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Introduzione

Vengono qui fornite le indicazioni necessarie per  un appropriato uso delle strutture del vocabolario.

1. Criteri metodologici generali

- DUE SEPARATE SEZIONI (PARTI)

E’ risultato inevitabile dividere il Vocabolario in due separate sezioni, anche se tale divisione poteva appanna-
re la visione, che sta alla base del presente lavoro, del dialetto ligure come di una unica realtà che si è venuta
organicamente evolvendo nel corso di oltre dieci secoli.

Sezione latina (L)
sono registrati nella sezione latina i materiali tratti da documenti scritti in latino (classico o medievale): anche
quindi parole che i testi esplicitamente dichiarano “volgari”.  Queste vengono peraltro di norma  registrate an-
che nella sezione “volgare-dialettale”

Sezione volgare e dialettale (D)
comprende tutte le parole non latine: volgari, dialettali, italiane  di colorito dialettale; comprende anche le vo-
ci dell’ italiano letterario e di altre lingue (francese, provenzale, ecc.) che si è comunque ritenuto opportuno
registrare.

- AFFIDABILITÀ DEI TESTI

La  validità di un vocabolario storico dipende in buona  misura dalla affidabilità del materiale raccolto, cioè
dalla correttezza filologica delle edizioni dei testi; per altro verso, una corretta lettura ed interpretazione dei
testi non è possibile se non si disponga di strumenti lessicografici adeguati.  A rigor di termini, si rischierebbe
quindi di trovarsi chiusi in un circolo vizioso, senza vie di uscita.  Ma per quanto riguarda il campo del pre-
sente lavoro la pratica esperienza ha dimostrato che, tranne rare e riconoscibili eccezioni, il materiale fornito
dai testi a stampa - sia dalle edizioni ottocentesche che da quelle moderne - è  sostanzialmente corretto ed  at-
tendibile, e che comunque la comparazione delle diverse testimonianze di una singola voce  consente spesso
di riconoscere ed emendare errori di lettura, di stampa e di interpretazione, e di eliminare inammissibili va-
rianti.

- ETIMOLOGIE

Il presente vocabolario è bibliografico, non etimologico.  Le indicazioni sulle etimologie vengono fornite,
quando ritenute opportune, nell’ambito della specifica bibliografia;  si è di norma evitato di ripetere quanto
possa essere agevolmente reperito nei dizionari etimologici italiani.
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- VARIANTI

Tutte le varianti, anche quelle che non interessano il filologo testuale, hanno importanza per lo storico della
lingua e per il linguista, per il quale si tratta di rilevare non solo significati ma forme storicamente attestate1.
Vengono quindi registrate separatamente, nell’ordine alfabetico, tutte le diverse forme di uno stesso termine,
solo trascurando varietà locali di minimo rilievo.
La separata registrazione delle varianti (così come la divisione della materia in due sezioni) ha creato il pro-
blema della scelta, fra le diverse forme di una medesima voce, di quella sotto la quale  registrare i rimandi e la
bibliografia. Non sempre infatti la forma più antica è la più significativa, né la prima nell’ordine alfabetico.
Non si è seguito in proposito un criterio unico si è cercato di adottare la soluzione che caso per caso apparisse
più opportuna. 
La fitta rete dei rimandi da voce a voce dovrebbe comunque ovviare ai possibili inconvenienti di una scelta ar-
bitaria.

- NEUTRALITÀ

Si è di norma evitato ogni intervento diretto ed esplicito del compilatore nella materia registrata. Le rare ecce-
zioni (giudizi, proposte, precisazioni, rettifiche) sono poste fra parentesi quadre.
Sono state evidenziate nei modi ritenuti volta a volta più opportuni le correzioni adottate o dubitativamente
proposte dagli editori; si sono corretti senza particolare menzione i più evidenti errori di lettura o di stampa.

2.  La ricerca

- FONTI

Tranne isolate eccezioni si sono prese in considerazione esclusivamente edizioni a stampa.

Nell’esame delle fonti ci si è arrestati, tranne eccezioni, alle pubblicazioni comparse sino alla fine del 1988
(con l’inizio del 1989 si è avviata la redazione dell’opera).

- AREA GEOGRAFICA

L’area geografica coperta dalla ricerca è sostanzialmente quella della Liguria attuale: area i cui confini lingui-
stici, così come quelli naturali, sono sempre  stati molto netti  lungo la costa, dall’estremo Ponente alla Luni-
giana, e nell’entroterra sino allo spartiacque appenninico ed all’incontro con l’area piemontese e l’emiliana 2.
Solo in pochi casi particolari la ricerca bibliografica si è spinta al di là di tali confini 3.
Si è fatta invece larga parte ai confronti con gli altri dialetti.

- AREA CRONOLOGICA

La ricerca ha riguardato:
- i testi latini prodotti dal sec. x. al sec.xv.; testi posteriori sono stati presi in considerazione solo se ritenuti di
particolare interesse; sono stati registrati eccezionalmente testi anche non liguri dei secoli anteriori  al deci-
mo;

- i testi volgari prodotti dal sec. xii. al sec. xv.;
- i testi propriamente dialettali a stampa prodotti dal sec. xvi. al xviii., nonché testi italiani fino al sec. xviii. 
interessanti per la presenza di elementi dialettali.

- Per i testi dialettali dei sec. xix-xx. la ricerca è stata sostanzialmente limitata alla produzione savonese e si è
svolta per il resto sui vocabolari e gli studi linguistici.
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- AREA SEMANTICA

La scelta - inevitabilmente soggettiva - del materiale da registrare è stata determinata dall’intento di eviden-
ziare e datare tutto il materiale lessicografico comunque utile per la caratterizzazione e la storia del dialetto li-
gure, e per la retta comprensione dei testi. Essa è stata la più ampia possibile, nell’intento di non trascurare
nessun elemento che apparisse comunque interessante, oltre che dal punto di vista linguistico, anche da quello
della storia delle istituzioni e delle tradizioni. Una elencazione esemplificativa comprende tutte le attività
umane, dall’agricoltura e dalla pastorizia alla cantieristica, alla marineria, alla pesca e al commercio, all’arti-
gianato e all’industria, alla finanza pubblica e privata, con particolare riguardo per la produzione dei tessuti e
dei manufatti di abbigliamento. Sono state prese in attenta considerazione le scienze naturali, la chimica, la
medicina e la farmacia, la terminologia giuridica, fiscale, amministrativa, militare, religiosa. 
La mole del materiale raccolto consente di considerare sostanzialmente limitata la possibilità che  elementi
caratteristici e importanti siano alla lunga sfuggiti alla rilevazione.

- TOPONIMI E ANTROPONIMI

Uno spazio particolarmente ampio è stato dato ai toponimi ed agli antroponimi - soprattutto soprannomi e co-
gnomi - che presentano per loro natura caratteri altamente conservativi, e sono spesso strettamente connessi
con nomi volgari (di piante, di animali, di mestieri, strumenti, aspetti del terreno,ecc.)  non altrimenti attestati
nei documenti di epoca antica.
Si sono spesso registrati anche toponimi e antroponimi privi di evidente connessione con altri elementi lessi-
cali, in quanto si è ritenuto che potessero fornire materiali utili per eventuali ricerche di diverso genere.

3. Ordine alfabetico

Nell’elencazione delle voci si è seguito il seguente ordine alfabetico:

a  -  b  -  c (k)  -  d  -  e (æ) -  f (ph)  -  g  -   i (j, y)  - l  -  m  -  n  -  o (ö, êu, œ, œu)  -  p  -  q  -  r  -  s (ç, z)  - 
t  -   u (ü, û ) -  v  -  w (vv)  -  x.

Ai fini dell’ordinamento alfabetico si registrano senza distinzione, pur trascrivendole fedelmente: :
le lettere c / k;    e / æ;    f / ph;    i / j / y;    o / ö / êu / œ / œu;   s / ç / z;  u / ü / û;
le consonanti  (ma non le vocali) semplici e doppie;
le parole che presentano  m per  n o   n per  m, sc per scc.

Non si tiene conto di h iniziale o interna, tranne quando ha valore fonetico.
Le parole straniere (per es. toponimi francesi, spagnoli, provenzali) vengono disposte nell’ordine alfabetico in
cui compaiono nei dizionari delle rispettive lingue.

4. Grafia

Nella redazione di un vocabolario storico e bibliografico, esclusivamente basato sulle attestazioni scritte di
epoche diverse lungo l’arco di dieci secoli, esclusa essendo l’adozione di una grafia fonetica, ed in presenza
di sistemi grafici oltremodo diversi negli autori, nei luoghi e nei tempi, si imponeva, per la registrazione e per
l’ordinamento delle voci e delle citazioni testuali, l’adozione di criteri della massima semplicità, univocità  ed
adattabilità, che offrissero sufficiente garanzia di fedeltà e, insieme, facilità di reperimento e di consultazione.

Tali criteri vengono esposti sommariamente qui di seguito, avvertendosi che essi rappresentano punti di riferi-
mento costanti, pur se, nella estrema varietà della casistica concreta, non sempre essi sono rigidamente appli-
cabili ed applicati.
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SEZIONE “LATINO”

Nei testi latini medievali la grafia è generalmente molto uniforme, e ricalca sostanzialmente la moderna resa
del latino classico, con le seguenti principali differenze:
-  il dittongo æ è costantemente reso con e; 
-  il dittongo œ è reso nei diversi testi sia con œ che con e;
-  la  h è spesso inserita nelle parole senza valore etimologico o fonetico
-  non si distingue di solito  ph da  f;
-  non è di solito sicura la distinzione fra consonanti semplici e doppie;
-  è frequente l’uso indifferenziato di  s, (ç) e z.

I testi latini vengono qui trascritti rispettando fedelmente la grafia delle fonti, avvertendo che
- non vengono usati i caratteri maiuscoli;
- non viene introdotto ovviamente l’accento tonico.
- per praticità tipografica vengono evidenziate, quando opportuno, solo le vocali lunghe mediante accento

circonflesso.

SEZIONE “VOLGARE-DIALETTO”

Confluisce in questa sezione un materiale lessicografico estremamente vario per natura, età e provenienza, per
la cui registrazione è sembrata opportuna l’adozione di codici differenti.

Si raccolgono in particolare in questa sezione:

a) voci e testi “volgari” genovesi e liguri dei primi secoli;
- voci e testi redatti in un italiano sensibilmente ricco di forme  dialettali; 
- voci e testi italiani riferiti a forme, istituzioni o tradizioni  locali.

Tutte queste voci e questi testi  vengono registrati e trascritti rispettando fedelmente la grafia  usata
dalle rispettive fonti,.

b) - voci e testi dialettali veri e propri, nei quali l’uso del dialetto rappresenta la scelta consapevole di uno 
strumento autonomo rispetto alla lingua nazionale, e mira a rispecchiare la parlata locale nelle sue for
me più autentiche ed espressive.
In questo ambito si è operata una distinzione:

- le voci e  i testi dialettali genovesi dei secoli xvi-xviii, tutti redatti secondo una codificazione so-
stanzialmente  omogenea e stabile.  Questi si trascrivono rispettando la grafia delle fonti, solo norma-
lizzandone alcune forme.

In particolare
- si è di norma mantenuta la grafia di æ, œ/êu (æ´, œ´/eú se comunque accentate nei testi); 
- si è mantenuta la grafia “genovese” di o per [u], û per [ü];
- si è usata la forma -scc- per il nesso -ß c- comunque evidenziato nei testi.
- si è spesso usata una sola forma per le terminazioni participiali (aou, au, ao, ou);
- non si è  spesso evidenziata, nella trascrizione, la pronuncia velare  di n in sillaba finale preceduta

da vocale tonica (indicata nei testi con ñ, n- nn-), dato che si tratta di un fatto di pronuncia regola-
re e costante, limitato nel tempo a una ben definita area della Liguria 4 ;

- si sono usati parcamente gli accenti tonici;
- si è riservato il circonflesso alle vocali lunghe (particolarmente se non accentate).

- le voci e  i testi dialettali “moderni” (degli ultimi due secoli) per i quali i codici grafici della pro du-
zione letteraria e di quella scientifica e lessicografica si sono differenziati nelle diverse aree subdialet-
tali, sviluppando - accanto alla tradizionale e stabile norma “genovese” - un insieme anarchico di solu-
zioni diverse, soggettive, instabili e a volte prive di fondamento.

Per questi si è ritenuta opportuna l’adozione di una trascrizione  estremamente semplificata e com-
prensiva, che evidenziasse soltanto i fatti fonetici largamente significativi e trascurasse le distinzio-
ni più sottili e le particolarità locali di minore rilievo, ignorando quindi i criteri dichiarati dai ri-
spettivi autori.
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Tale trascrizione attribuisce  alle singole lettere il valore fonetico che esse hanno nella lingua italia-
na corrente, con le seguenti particolarità:

Vocali
å =  a molto chiusa, quasi o: così evidenziata perché nei testi relativi ad alcune località (Ormea, Trio-

ra) essa viene spesso trascritta come  o;
é  = e chiusa;
è  = e aperta, in tutte le gradazioni;
i  = i  vocale e semivocale (j, y); 
ö  =  eu francese (accentato: ö´);
u =  u vocale e semivocale (w);
ü  =  u  francese (accentato ü´).

Consonanti
gl  =  l palatale (∑)
gn =  n palatale  (ñ)
n   = n  nasale o velare  (N,¿,…) in sillaba finale preceduta da vocale  tonica,
r non si è evidenziata in alcun modo la r palatale (dorsale o retro-flessa) ({) caratteristica di al-
c u -

ne zone liguri.
sc  =  s  fricativa palatale sorda: (ß : sciamma, asccianà, scciümma, scpartì).
z,s = s   sonora (S, √): spesso si usa s anche per la sibilante sonora.

Una specifica menzione segnala i rari casi in cui la pronuncia corrisponde a quella della z sor-
da o sonora italiana (z, J).

q trascritta secondo l’uso italiano moderno.  

Consonanti doppie   
A differenza da quanto avviene per le vocali nessuna distinzione è fatta fra consonanti semplici e dop-
pie: esse vengono registrate indifferentemente nei i medesimi lemmi, così come compaiono nelle 
diverse fonti 5. 

Accenti 
Data la natura storico-bibliografica, e non normativa, del Vocabolario, gli accenti tonici non vengono in-
trodotti quando non compaiono nei testi. Non vengono comunque accentate le parole piane; vengono ac-
centate le parole tronche; non sempre le parole sdrucciole (particolarmente dell’uso letterario). 

L’accento acuto indica la  e chiusa (é), quello grave la e in tutti i gradi di apertura (è, æ, ä, …); per la o
si usa di norma il solo accento grave (ò). 

Quantità
La quantità delle vocali non  viene sovente indicata nei testi dialettali  ed è inoltre spesso diversamente
avvertita nelle varie parlate locali.  Conseguentemente, pur essendo di grande importanza, essa non vie-
ne spesso evidenziata.  Sempre però si usa l’accento circonflesso per  denotare la lunghezza delle vocali
non accentate. (ad es.: scâdà, cêghettu, imbôzà, ôéggia, ecc.).

5. Struttura dei lemmi

I lemmi sono registrati nell’ordine indicato al punto 3. “Alfabeto”. 

La materia dei lemmi è così disposta (senza altra distinzione che gli “a capo”):

- LA VOCE, in ordine alfabetico in carattere grassetto; la categoria grammaticale; il genere.  Non indicato il ge-
nere dei cognomi, e a volte neppure quello dei nomi, non sempre facilmente determinabile.  

I sostantivi vengono di norma registrati nella forma del (nominativo) singolare, anche quando si tratti di nomi
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di piante, animali o monete registrati a volte  dai vocabolari nella più comune forma plurale;  solo si mantiene
il plurale nei pluralia tantum e per le parole che risultino attestate solo al plurale, e di cui non sia sicura la for-
ma del singolare

I sostantivi latini con tema in consonante (terza declinazione), così come quelli uscenti in della seconda, ven-
gono registrati nella forma dell’accusativo singolare.

Le voci  costituite da due parole sono elencate in ordine alfabetico come se si trattasse di una unica parola. Se
la registrazione riguarda la seconda parola questa è registrata nell’ordine alfabetico, mentre la prima viene po-
sta fra parentesi.

I  verbi sono registrati sotto la forma dell’infinito (attivo), salvo quando, in rari casi, questa non sia determina-
bile con sicurezza.

Si sono tenuti di norma distinti, pur se coincidenti nella forma, i toponimi dagli antroponimi (cosa non sempre
agevole nel caso dei cognomi).

Sono state registrate insieme, di norma, affiancate in un medesimo lemma e separate da una barra, le diverse
varianti di una medesima parola, se alfabeticamente contigue.

Sono registrate insieme in uno stesso lemma:
nella sezione latina:

- l’uscita in -us / -um (genere maschile e/o neutro) di uno stesso sostantivo con tema in -u, quando
semanticamente indifferente;
nella sezione dialettale:

- le varianti grafiche (e/æ ; u/ü ; ö/œu ecc.) di una stessa parola,
- le diverse uscite (…à/ -ar/ -are) dell’infinito di uno stesso verbo;
- le diverse uscite (…o/ -or/ -ore) di uno stesso sostantivo.

- IL SIGNIFICATO, in corsivo fra virgolette, è indicato di norma in modo semplice e sintetico, con attribuzione di
un’area semantica molto vasta, e con implicito rimando al vocabolario italiano. Esso è determinato dalla evi-
denza del contesto, dal raffronto con altri testi, dalle indicazioni bibliografiche, dai dizionari, dai glossari par-
ticolari delle fonti.
Avviene anche, in alcuni casi, che la determinazione del significato di una voce si basi sulla previa soluzio-
ne (ovviamente soggettiva, e che di solito sarebbe troppo lungo giustificare) di problemi di interpretazione
del testo.
Un punto interrogativo contrassegna i significati congetturali o comunque ritenuti non sicuri; nessun significa-
to viene indicato quando la determinazione non appaia comunque possibile.
I diversi significati di una stessa parola sono separati da una virgola quando siano fra loro affini; da punto e
virgola quando la differenza sia più sensibile. 
Quando essi appartengano ad aree semantiche diverse la voce viene registrata sotto separati lemmi. I riferi-
menti (L, D) non tengono conto di tale divisione.

Dei toponimi si indica tra virgolette in corsivo il nome locale moderno corrispondente; si indica fra parentesi,
in corsivo, il capoluogo di appartenenza delle località minori e, quando possibile, dei microtoponimi .
Di molti toponimi non viene fornita la precisa localizzazione  quando questa sia difficilmente determinabile..

Delle monete e delle unità di misura si forniscono  indicazioni molto sommarie e non si precisano equiva-
lenze.

- LE ATTESTAZIONI sono disposte in ordine cronologico; entro tale ordine vengono elencati i testi genovesi, indi
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quelli liguri, da Ponente a Levante.
Esse  sono così composte:

- la sigla della fonte, rilevabile dalla “Bibliografia (sigle)” (o gli estremi bibliografici nel caso di fonti isolate,
non registrate nella Bibliografia);
- il volume (delle opere in più volumi spesso non si specifica il primo) e il numero della pagina.
Il numero della pagina non viene indicato di norma per le opere contrassegnate dalle sigle  ADG, ADL, JAN,
che sono fornite di un completo indice delle parole; non viene parimenti indicato per i vocabolari  e per le
opere nelle quali le voci sono disposte in ordine alfabetico.

- Per le opere in versi si indica il numero del componimento (o del canto) e del verso (o strofa) in cui compare
la voce attestata.

Sono state di norma verificate  sulla prima edizione (registrata nella Bibliografia)  le citazioni tratte da edizio-
ni posteriori.

-  la data (a. = anno, s. = secolo) secondo la possibilità.
Si indica con 1/, 2/ rispettivamente la prima e la seconda metà di un secolo.
La data non viene indicata:
- quando non è determinabile,
- nelle citazioni tratte dai testi contrassegnati nella Bibliografia da asterisco (*).Ciò avviene soltanto per la  se-
zione volgare-dialettale, e per un numero molto limitato di testi la cui abbondante materia appartiene tutta a
una stessa data o a uno stesso secolo.
-  quando si tratti di parole dialettali moderne tratte da dizionari o da  trattati.

- il luogo: sempre, ove possibile, viene indicato il luogo di redazione (o di pubblicazione) del documento, o la
localizzazione della voce, tranne quando si tratti di Genova o di una colonia genovese d’oltremare. 

- la parola con la esatta configurazione che ha nel testo citato, sempre, ove possibile, inserita nel proprio
contesto con una ampiezza tale che ne renda comprensibile il senso. 
Le parti di testo non essenziali alla comprensione sono omesse e sostituite da tre puntini.  
Le lacune del testo sono indicate da tre puntini fra parentesi quadre.  
Il tratto  ––  separa due diverse citazioni tratte dalla medesima  pagina o da due pagine successive.

La scelta delle attestazioni  tiene conto dell’arco cronologico coperto dal termine, dell’interesse del contesto,
delle  eventuali sfumature del significato, o dei particolari usi idiomatici del termine,
Tranne il caso di voci di larghissimo impiego, il numero più o meno grande delle citazioni mira a fornire una
indicazione sulla frequenza  del termine.

Nella trascrizione dei testi evidenti errori di lettura o di stampa sono stati corretti, dandone notizia solo quan-
do lo si sia ritenuto opportuno.

Dei verbi di uso più frequente vengono elencate, nella sezione “Volgare-Dialetto” le forme della coniugazio-
ne. La raccolta di tali forme è ampia, ma non vuole essere esaustiva.

- LE INDICAZIONI BIBLIOGRAFICHE..

Sempre, ove opportuno, si è fornita l’indicazione, in ordine cronologico, della bibliografia relativa alle singole
voci, tratta dallo spoglio della letteratura scientifica accessibile in trattati, studi ed articoli specifici.  Si tratta
di un repertorio per necessità estremamente sintetico - di norma limitato a semplici rimandi -  che intende for-
nire lo strumento di una informazione di base, e che evita di addentrarsi nelle esposizioni, nei commenti, nelle
discussioni, nelle esplicite prese di posizione dell’autore. Vengono a volte registrate ipotesi oggi superate ma
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ritenute interessanti per la storia della disciplina.
Non si citano se non in casi particolari i glossari annessi alle edizioni dei testi. 
- I RIFERIMENTI ALLE VARIANTI E ALLE VOCI COLLEGATE:

L : voci della sezione “Latino”;   D : voci della sezione “Volgare-Dialetto”.

L’insieme dei rimandi incrociati è stato concepito come una rete volta a collegare non solo varianti o termini
di confronto, ma la famiglia di ogni voce nel suo svolgimento cronologico, ed  a fornire indirettamente in
qualche caso indicazioni circa la sua etimologia.

Nella disposizione dei richiami - particolarmente quando il loro numero fosse elevato - non si è seguito uno
schema fisso, ma si sono adottate le modalità ritenute volta a volta più opportune, disponendo i collegamenti
“a catena” o “a grappolo” a seconda dei casi.
Non si è comunque inteso stabilire gerarchie o linee specifiche di derivazione delle voci registrate.
Non viene di norma indicato il collegamento, di per sé evidente, fra due voci contigue.
Quando una voce è registrata con significati diversi sotto diversi lemmi, non si è ritenuto necessario specifica-
re, nei riferimenti, a quale di essi sia fatto rinvio.

E’ certo avvenuto che, nonostante la migliore attenzione, le numerose integrazioni e correzioni apportate in 
corso d’opera abbiano interferito nel gioco dei riferimenti, turbandone la compattezza.

A costo di ripetizioni si sono di norma evitati, al di fuori dei “Riferimenti”, i rinvii ad altre voci del vocabola-
rio.

Note

1  Cf. G.CONTINI, Breviario di ecdotica, Torino 1990, p.167.
2 G.DEVOTO, Per la storia delle regioni d’Italia, in: Rivista Storica Italiana, 32  (1960), p.230: “La Liguria persino nel-

le sue caratteristiche antropologiche mostra tuttora un netto contrasto con le regioni finitime del Piemonte e della Lombar-
dia. ..Nessuna frontiera è più netta di quella che divide i dialetti liguri ed emiliani dal toscano, di quelli romagnoli dal mar-
chigiano, o (oso dire) di quelli lombardi dal Veneto”.

3  Le uniche eccezioni sono costituite da:
CPB doc.V° (Piacenza) per la ricchezza e l’interesse del materiale, e per la vicinanza con l’area bobbiese;
CA perché largamente citato da GR, che lungo tutto il Novecento è stato utilizzato come pressoché unica fonte dispo-

nibile per il latino medievale ligure;
MBA ,come termine di confronto con l’area provenzale.
CDL, per l’interesse di testimonianze molto antiche (8° - 9° secolo), di forme che solo più tardi sono documentate dalle

scritture liguri.
ACS (Verona), CHI (Savoia), CRL (Ravenna) per l’interesse offerto da raffronti occasionali. 
4  Cf. PD §177 p.352.
5  Sulla complessa questione delle consonanti doppie liguri si vedano  le considerazioni di [G.PETRACCO SICARDI] in:

Consulta ligure, Vocabolario delle parlate liguri. Lessici speciali. 1 “Gli uccelli”, Genova 1982, pp.14-16, e la recensione



Air = Airole (Imperia)
Alb. = Albenga (Savona)
Albis. = Albisola (Savona)
Alt. = Altare (Savona)
Apric. = Apricale (Imperia)
Arenz. = Arenzano (Genova)
Arg. = Argentera (Cuneo)
Badal. = Badalucco (Imperia)
Bard. = Bardineto (Savona)
Bonif. = Bonifacio (Corsica)
Bord. = Bordighera (Imperia)
Borgh. = Borghetto S. Spirito (Savona)
Borgo V. = Borgo Valditaro (Parma)
Calizz. = Calizzano (Savona)
Cam. = Camogli (Genova)
Campol. = Campoligure (Genova)
Carlof. = Carloforte (Cagliari)
Carp. = Carpasio (Imperia)
Carr. = Carrara
Cartas.  = Cartasegna (Alessandria)
Castell. = Castellaro (Imperia)
CastelnM. = Castelnuovo Magra (La Spezia)
CastelV. = Castelvittorio (Imperia)
Chiav. = Chiavari (Genova)
Chius. = Chiusanico (Imperia)
Cog. = Cogoleto (Genova)
Cors. = Corsica
Costant. = Costantinopoli
Diano = Diano San Pietro) (Imperia)
Dolc. = Dolceacqua (Imperia)
Fin. = Finale Ligure (Savona)
Fr. = Francia
Gar. = Garessio (Cuneo)
Gen. = Genova
Gr.   = Grecia
Grasse = Grasse (Francia)
Imp. = Imperia
Ingh. = Inghilterra
Laig. = Laigueglia (Savona)
Lev. = Levanto (La Spezia)
Lig. = Liguria
Lunig. = Lunigiana  (La Spezia)
Medit. = Mediterraneo
Ment. = Mentone

Mill. = Millesimo (Savona)
Mol.T. = Molini di Triora (Imperia)
Mon. = Monaco (Montecarlo)
Monf.  = Monferrato (Piemonte)
Montegr. = Montegrosso (Imperia)
Monter. = Monterosso (La Spezia)
Natic. = Nasino  (Imperia)
On. = Oneglia (Imperia)
Ort. = Ortovero (Savona)
Ov. = Ovada (Alessandria)
Perin. = Perinaldo (Imperia)
Piac. = Piacenza
Piem.  = Piemonte
Pietra = Pietra Ligure (Savona)
PieveT. = Pieve di Teco (Imperia)
P.Nava = Ponte di Nava (Cuneo)
Porn. =  Pornassio (Imperia)
PortoM. = Porto Maurizio (Imperia)
PortoV. = Portovenere (La Spezia)
Pros. = Prosanico, Chiusanico (Imperia)
Prov. = Provenza
Quil.  = Quiliano (Savona)
Rap. = Rapallo  (Genova)
Sanr. = Sanremo (Imperia)
Sass. = Sassello (Savona)
Sav. = Savona
Sic. = Sicilia
Sosp. = Sospel (Alpi Marittime)
Spa. = Spagna
Spe. = La Spezia
Spot. = Spotorno (Savona)
S.St.M. = Santo Stefano Magra (La Spezia)
Tag. = Taggia (Imperia)
Tar. = Taranto
Trio. = Triora (Imperia)
VArr. = Valle Arroscia (Savona)
Var. = Varazze (Savona)
Ven. = Venezia
Vent. = Ventimiglia (Imperia)
V.Grav. = Val Graveglia (Genova)
V.Mar. = Val Maremola (Savona)
Zucc. = Zuccarello (Savona)

Abbreviazioni (toponimi)



Abbreviazioni diverse

a. = anno, antico
aat. = antico alto tedesco
abbr. = abbreviazione
abl. = ablativo
acc. = accusativo
ad loc. = ad locum
affl. = affluente
agg. =  aggettivo, aggettivale
alb. =  albanese
alvern. =  alverniate 
amer. =  americano
amt. =  antico medio tedesco
ant. =  antico
antiq. =  antiquato
App. =  appendice
ar. =  arabo
arc  =  arcaico
archit. =  termine architettonico
aret. =  aretino
Arg. =  argomento  
art. =  articolo, articolato
ast. =  astigiano
att. =  attivo
avv. =  avverbio, avverbiale
bellun. =  bellunese
berg. =  bergamasco
biz. =  bizantino
b.lat. =  basso latino
bol. =  bolognese
bot. =  botanica
bresc. =  bresciano
bret. =  bretone
brev. =  brevemente
b.ted. =  basso tedesco
c. =  colonna
ca. = circa anno
cal. = calabrese
canav. = canavesano
cap. = capitolo

cart. = industria  cartaria
catal. = catalano
cc. = colonne
celt. = celtico
cf. = confronta
cimr. = cimrico
class. = classico
cod. = codice
coll. = collettivo
com. = comasco
compar. = comparativo
compl. = complemento
condiz. = condizionale
cong. = congiuntivo, congiunzione
contad. = contadinesco
corr. = correggi, correzione
crist. = cristiano
D. = sezione volgare e dialettale
dat. = dativo
DANTE : = Dante Alighieri
Conv. = “Convivio”
Inf. = “Inferno”
Par. = “Paradiso”
Purg. = “Purgatorio”
Vulg. El. = ”De vulgari eloquentia”
deriv. = derivazione
deverb. = deverbale
dial.  = dialetto, dialettale
dimin. = diminutivo
dir. = diritto
div. = diverso, diversi
Diz. = Dizionario
doc. = documento
ebr. = ebraico
eccl. = ecclesiastico
ed. =  editore
ediz. = edizione
elem. = elemento
emil. = emiliano
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enclit. = enclitico
err. = errore, erroneo, erroneamente
esclam. = esclamazione
estr. = estratto
etc. = et cetera, eccetera
etim. = etimologia
etr. = etrusco
eufem. = eufemismo, eufemistico
E.V. = era volgare
f. = femminile, fiume
fam. = famiglia
fasc. = fascicolo
femm. = femminile
ferr. = ferrarese
fig. = figura, senso figurato
fior. = fiorentino
fiton. = fitonimo
fond. = fondiario
form. = formazione
f. pl. = femminile plurale
fr., franc. = francese
fraz. = frazione
fut. = futuro
gall. = gallico
gen. = genere, genovese, genitivo
gent. = gentilizio
ger. = gerundio
gerg. = gergale
germ. = germanico
giur. = termine  giuridico
Gloss. = glossario
got. = gotico
gr. = greco
iber. = iberico
idr.  = idronimo
i.e. = indoeuropeo
imp. = imperativo, imperatore
impf. = imperfetto
inc. = incerto
ind. = indicativo, indice
indecl. = indeclinabile
indet. = indeterminato
inf. = inferiore, infinito
ingl. = inglese
inter. = interiezione
interv. = intervocalico
intr. = intransitivo
inv. = inventario
iscr. = iscrizione
it. = italiano
ittiol. = ittiologia
l. = leggi, leggasi, libro

L = sezione latina
lad. = ladino
lat. = latino
lett. = letterario
lez. = lezione
lig. = ligure
loc. = locuzione
logod. = logodurese
lomb. = lombardo
long. = longobardo
lucch. = lucchese
lunig. = lunigianese
m. = maschile; medio
magr. = magrebino
mant. = mantovano
mar, marin.  = termine  marinaresco
march. = marchigiano
marsigl. = marsigliese
masch. = maschile
mat = medio alto tedesco
med. = medievale
medit. = mediterraneo
mer. = meridionale
mil. = termine militare
mod. = moderno
moden. = modenese
monf. = monferrino
mont. = montano
mpl. = maschile  plurale
ms. = manoscritto
m.s. = medesimo significato
n. = neutro, nome, nota, numero
nap. = napoletano
neogr. = neogreco
n.fam. = nome di famiglia, cognome
nizz. = nizzardo
nomin. = caso nominativo
n.n. = non numerato
n.p. = nome di persona
n.s. = nuova serie
num. = numerale
occid. = occidentale
od. = odierno
ogg. = oggetto
ol. = olandese
onom. = onomatopeico
orient. = orientale
or. = ordinale
ornit. = ornitologia
p. = pagina, parte 
pad. = padovano
parm. = parmigiano
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part. = participio
partit. = partitivo
pass. = passivo, passato
pav. = pavese
perf. = perfetto
pers. = persona, persiano
piac. = piacentino
piem. = piemontese
pign. = pignasco
pis. = pisano
pist. = pistoiese
pl. = plurale
pleon. = pleonastico
plur.  = plurale
pon. = Ponente
pop. = popolare, popolaresco
port = portoghese
poss. = possessivo
pp. = pagine
pref. = prefisso
pre-i.e = pre-indoeuropeo
pre-lat. = pre-latino
prep. = preposizione
pre-rom. = pre-romano
pres. = presente
prob. = probabile, probabilmente
procl. = proclitico
pron. = pronome, pronuncia
prov. = provenzale
proverb. = proverbiale
ps. = pseudo
ptc. = participio
pugl. = pugliese
qd. = quondam
r. = recto
R. = rubrica
Rec. = recensione
Reg. = Regesto
regg. = reggiano
region. = regionale
rel. = relativo
rifl. = riflessivo
Riv. = Riviera
rom. = romano
romagn. = romagnolo
Rubr. = rubrica
s. = secolo, serie, singolare
sal. = salernitano
sav. = savonese
scherz. = scherzoso
scil. = scilicet, cioè
s.d. = senza data
sec. = secolo
sen. = senese

sett. = settentrionale
sez. = sezione
s.i.d. = senza indicazione di data
sf. = sostantivo femminile
sg. = seguente, singolare
sgg. = seguenti
sic. = siciliano
sim. = simile
sing. = singolare
s.l.m. = sul livello del mare
sm. = sostantivo  maschile
sn. = sostantivo  neutro
sogg. = soggetto
sost. = sostantivo, sostantivato
sp. = spagnolo
spec. = speciale, specialmente
Stat. =  statuto
str. =  strofa
suff. = suffisso
sup. = superiore
superl. = superlativo
s.v. = sub verbo
t. =  tomo
tav. = tavola
ted. = tedesco
tess. = tessitura
tip. = tipografia
top. = toponimo
topon. = toponomastico
torr. = torrente
tosc. = toscano
tr. = transitivo
trad.  = traduzione
trasl. = traslato
trent. = trentino
triest. = triestino
t.t. = termine tecnico
v. = verso, verso
V. = valle
var. = variante
vb. = verbo
valtell. = valtellinese
ven. = veneto
venez. = veneziano
vent. = ventimigliese
ver. = veronese
vic. = vicentino
v.l. = varia lectio,variante
voc. = vocativo
vol. = volume
volg. = volgare
voll. = volumi
vs/ = versus
v.sp. = varie specie
zool. = zoologia
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Autori e testi classici

Simboli

* = forma ipotizzata, non attestata.
÷ = rapporto , connessione
[  ] = aggiunta del compilatore.
[…] = lacuna nel testo
[… = id. id.
…] = id. id.
1/… = prima metà del sec. …
2/… = seconda metà del sec. ...

Amm. Marc. = Ammiano Marcellino
August. = Agostino
Caes. B.G. = Cesare, de bello Gallico
Caes. B.C. = Cesare, de bello civili
Cels. = Celso         
Colum. = Columella
Fest. = Paolo, Festo
Gn. = Vangelo secondo Giovanni
Hes.,Hesych. = Esichio
Isid. = Isidoro di Siviglia
Lc. = Valgelo secondo Luca
Liv. = Tito Livio
Marc. = Plutarco, Vita di Marcello 
Mc. = Vangelo secondo  Marco

Mt. = Vangelo secondo Matteo
N.T. = Nuovo Testamento
Plaut. = Plauto
Plin. n.h. = Plinio, naturalis historia
Plut. = Plutarco
Ps. = Salmi
Ptol. = Tolomeo
Suet. = Svetonio
Strab. = Strabone
Tert. = Tertulliano
Varr. r.r. = Varrone De re rustica
Veg. = Vegezio
Verg. = Virgilio
Vitr. = Vitruvio



Annali della Scuola normale superiore di Pisa.Classe di lettere, storia, filosofia (ASNP).
Annali di ricerche e studi di geografia (ARSG).
Archaeonautica. Construction navale maritime et fluviale (ARCH).
Archiv für das Studium der neueren Sprachen- und Literaturen (ASNS).
Archiv für lateinische Lexikographie und Grammatik (ALLG).
Archivio glottologico italiano (AGI).
Archivio per le tradizioni popolari della Liguria (ATPL).
Archivum latinitatis medii aevi  ( ALM).
Archivum Romanicum (AROM).
Atti dell’Accademia di Scienze e Lettere di Torino  (AASLT).
Atti dell’Accademia ligure di scienze e lettere  (AALSL).
Atti della Società Ligure di storia patria  (ASLSP).
Atti della Società ligustica di scienze naturali e geografiche  (ASLSNG).
Atti della Società savonese di storia patria  (ASSSP).
Atti e memorie della Società savonese di storia patria  ( AMSSSP).
Atti e memorie della Società storica savonese (AMSSS).
Bollettino del Centro di Studi linguistici e filologici siciliani (BCSS).
Bollettino dell’Atlante linguistico mediterraneo  (BALM).
Bollettino della R. Deputazione di storia patria per la Liguria. Sez. ingauna e intemelia (BDSPII).
Bollettino della Società storico-archeologica ingauna e intemelia (BSSAII).
Bollettino ligustico per la storia e la cultura regionale  (BLig).
Bollettino storico bibliografico subalpino ( BSBS).
Bullettino della Società storica savonese (BSSS).
Giornale ligustico  di archeologia, storia e belle arti dal n.9 (1882) : Giornale ligustico di archeologia, storia

e letteratura  (GLig).
Giornale storico della Lunigiana e del territorio lucense  (GSTL).
Giornale storico letterario della Liguria  (dal 1900 al 1908). dal 1925: Nuova serie (GSLL).
L’Italia dialettale. Rivista di dialettologia italiana  (ID).
La parola del passato  (PDP).
La ricerca dialettale  (LRD).
Lingua nostra  (LN).
Memorie dell’Accademia delle scienze di Torino, Classe di scienze morali, storiche e filologche (MAST).
Memorie dell’Accademia ligure di scienze e lettere.(MALSC).
Memorie dell’Accademia lunigianese di scienze lettere ed arti “G.Cappellini”(MALGC).
Memorie dell’Accademia nazionale dei Lincei, Classe di scienze morali, storiche e filologiche  (MAL).
Memorie dell’Istituto Lombardo di scienze lettere ed arti. Cl. di lett. scienze stor. e morali.(MILSL).
Miscellanea di storia italiana  (MDSI).
Miscellanea di storia ligure  (MDSL).
Miscellanea storica ligure (MSLig).  
Navis. Rassegna di studi di archeologia, storia e etnologia navale  (NAV).
Rendiconti dell’Istituto lombardo di scienze e lettere  (RIL).
Revue celtique  (RC).
Revue de linguistique romane  (RLR).

Bibliografia
a) riviste e pubblicazioni periodiche
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Revue internationale d’onomastique  (RIO).
Rivista di diritto commerciale e diritto generale delle obbligazioni  (RDCO).
Rivista di studi liguri  (RSL).
Rivista ingauna e intemelia  (RII).
Romance Philology  (RPh).
Romania. Recueil trimestrel consacré à l’étude des langues et littératures romanes  (ROM).
Romanische Forschungen (RF).
Sabazia. Quaderni di storia, arte, archeologia (SAB).
Studi di filologia romanza  (SDR).
Studi etruschi  (SE).
Studi genuensi  (SG).
Studj Romanzi  (SR).
Vox Romanica  (VROM).
Wörter und Sachen (WuS).
Zeitschrift  für  Namenforschung  (ZNF).
Zeitschrift für celtische Philologie  (ZCPh).
Zeitschrift für romanische Philologie (ZRPh).



AA.VV., Dante e la Liguria, Milano 1925 (DL).
ABATE Agostino, Cronache savonesi dal 1500 al 1570 di Agostino Abate, accresciute di documenti inediti,

pubblicate e annotate dal dott. G.Assereto, Savona 1897. [Savona, ca. 1570] (AA).
ABATE Giovanni Agostino, Giometria de figure quadre, a cura di GIOVANNI FARRIS, Savona 1992 (AGF).
ACCADEMIA D’ITALIA (R.), Dizionario di marina medievale e moderno, Roma 1937 (DMM).
ACCAME Giacomo e PETRACCO SICARDI Giulia, Dizionario pietrese, Pietra Ligure, s.i.d. [1981] (ADP).
ACCAME Paolo, Cenni storici sugli statuti di Pietra, Giustenice, Toirano ed altri paesi della Liguria, in:

Glig 17 (1890) pp.3-12 (PGT).
– Frammenti di laudi sacre in dialetto ligure antico, in: ASLSP 19 (1889) pp.547-572.[Anziché la pagina

si indica di norma il numero del componimento e del verso] (AF).
– Legislazione medievale ligure. Volume primo. Statuti antichi di Albenga (1288-1350), Finalborgo 1901

(ASA).
– Instrumenta Episcoporum Albinganensium (Documenti del R.Archivio di Stato di Torino) a cura di GIO-

VANNI PESCE, Albenga 1935 (IEA). 
AEBISCHER Paul, L’évolution du suffixe “-arius” en italien prélittéraire d’après les cartes latines médiéva-

les, in:ASNP, Serie 2., vol.10 (1941), pp.1-19 çAES).
AGENO Gian Carlo, Studi sul dialetto genovese, in: SG 1 (1957), pp.1-156. [Per le citazioni dal volume non

si indica la pagina essendo sufficiente la consultazione dell’indice analitico] (ADG).
AIRALDI Gabriella, Le carte di Santa Maria delle Vigne di Genova (1103-1392), Genova 1969 (SMV).

– Studi e documenti su Genova e l’Oltremare, Genova 1974 (ASD).
ALESSIO Giovanni, Relitti toponomastici liguri in Provenza, in: SE, Serie 2., 21 (1950-51), pp.443-461

(ART).
– Parole oscure del territorio alpino, in: Miscellanea di studi linguistici in ricordo di E.Tolomei, a cura di
CARLO BATTISTI, Firenze 1953, pp.547-571 (APO) .
– Problemi di toponomastica ligure, in: Convegno di studi apuani (26-29/giugno/1955), Rendiconti dei la-

vori della terza giornata, Carrara 28/giugno/1955, Carrara 1956 (APT).
– Nuove postille al Dizionario Etimologico Italiano, in: “Centro di Studi filologici e linguistici siciliani”,

Bollettino 6 “Saggi e ricerche in memoria di Ettore Li Gotti”, Palermo 1962, pp.59-110 (APD).
– Lexicon Etymologicum. Supplemento ai dizionari etimologici latini e romanzi, Napoli 1976 (ALE).

ALIZERI Federigo, Notizie dei professori del disegno in Liguria dalle origini al secolo XVI, 9 voll., Genova
1864-1880 (AND).

ANGELI Adolfo, Carrara nel Medioevo. Statuti e ordinamenti, in: ASLSP 54 (1929), fasc.2, pp.1-134.
(ACM).
– IVI Vocabolarietto dei termini meno comuni, pp.135-139 (ACV). 

ANGELUCCI Angelo, Glossario delle voci militari che si incontrano nell’Inventario fieschino del 1532, in:
ASLSP 10 (1874), pp.773-803 (AGM).

[ANONIMO GENOVESE], Rime genovesi della fine del secolo XIII e del principio del XIV edite ed illustrate
da N. LAGOMAGGIORE, in: AGI, 2 (1876), pp.161-312.[Data: fine sec.XIII- inizio sec. XIV].
Tranne diversa indicazione le citazioni sono tratte da questa edizione (*AG, *AGL).
– Rime genovesi della fine del secolo XIII e del principio del XIV. Parte seconda, edita per cura di E.G.

PARODI, in: AGI 10 (1886-1888), pp.109-140.[Data: fine secolo XIII-inizio sec. XIV]. La numerazione dei
componimenti prosegue quella di AG,AGL ( *AG, *AGP).

Bibliografia
b) autori e opere
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ANONIMO GENOVESE, Poesie. Edizione critica, introduzione, commento e glossario a cura di LUCIANA

COCITO, Roma 1970 ( *AGC).
Rime e ritmi latini. Edizione critica a cura di JEAN NICOLAS, Bologna 1994 (*AGN) in CPO I., pp.713-761

[testo] . II., pp.847-848 [note] ( *AGD).
ANSALDO Francesco, Cronaca della prima Crociata scritta da Caffaro, ed altra dei Re di Gerusalemme, da

un anonimo, .. per la prima volta pubblicate, in: ASLSP 1 (1858), pp.1-75 (ACC).
APROSIO Sergio, L‘antico nome locale savonese Ivarium / Viarium, in: AMSSSP 26 (1990), pp.7-22 (SAI).

– In margine all’Anonimo Genovese: “Borchan”, in: AMSSSP 26 (1990), pp.23-26 (AMB).
– I bravi di Don Rodrigo, in: AMSSSP 26 (1990), pp.27-34 (ADR).
– Ligure “bunetu” ‘berretto’, in: AMSSSP 26 (1990), pp.35-39 (ALB).
– Un antico toponimo savonese: “Porta Bellaria”, in: SAB, n.s. 10 (1991), pp.12-13 (APB).
– Le Lizie di Savona, in: SAB, n.s. 11 (1991), pp.2-6 ( ALS).
– Ligure “balòu” ‘pianerottolo’, in: SAB, n.s. 11 (1991), pp.17-18 (ABS).
– A proposito della Dichiarazione di Paxia, in: AMSSSP 27 (1991), pp.169-190 (DPA).
– Dalla Bordigheta a Bordighera (e dintorni), in: AMSSSP 28 (1992), pp.7-47 (ABD).
– A proposito di due testi volgari albenganesi del Trecento, in: AMSSSP 28 (1992), pp.49-65 (ATT).
– Due curiosi testi medievali: una maledizione e uno scongiuro, in: SAB, n.s. 13 (1992), pp.9-13 (ADT).
– La “Scària” di Savona, in: Studi. Omaggio a Carlo Russo, Presidente Onorario, nel suo settantacinque-

cimo compleanno, Savona 1995, pp.25-39 (ASS).
– Note di linguistica ed etimologia, in: AMSSSP 36 (2000) pp.53-72 (ANL).

ARNALDI Francesco, Latinitatis Italicae Medii Aevi inde ab a. CDLXXVI ad a.MXXII Lexicon imperfectum,
Bruxelles 1939 (ALL).

ASCOLI Graziadio Isaia, Del posto che spetta al ligure nel sistema dei dialetti italiani, AGI 2 (1876), pp.111-
160; 396-399 (AAG).

[ASSERETO Biagio] LETTERA di Biagio Assereto sulla vittoria di Terracina (Genova, 6 agosto 1435), in: MI-
GLIORINI BRUNO - FOLENA GIANFRANCO, Testi non toscani del Quattrocento, Modena 1953, pp.37-39 (BA).
–  La relazione di Biagio Assereto sulla Battaglia di Ponza, in: BLig 5 (1953), pp.99-104 (VBA).

[ASTENGO C.A.Andrea], Alcuni documenti sull’antichità e privilegi del Capitolo della Cattedrale Basilica
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POGGI Francesco, Nota circa il dominio dei Campofregoso in Carrara a commento degli Statuti di Carrara,
in: ASLSP 54 (1929), pp.141-161 (PNC).

POGGI Vittorio, Albisola. Appunti archeologici, storici ed artistici, in: AMSSS 1 (1888), pp.47-158; 2 (1889-
1890), pp.185-261 (PAA).
– La leggenda di Santa Elisabetta d’Ungheria [Savona a.1455], in: Glig 23 (1898), pp.7-33 [Nella trascri-

zione di alcune voci si sono rettificati gli arbitrarii interventi dell’editore] (LSE).
POLONIO Valeria, Studi di storia monastica ligure, in: Italia Benedettina. II. Liguria monastica, Cesena 1979

(PSM).
– Notai genovesi in Oltremare. Atti rogati a Cipro da Lamberto di Sambuceto (3 luglio 1300 - 3 agosto

1301), Genova 1982 (PLS).
PONGIGLIONE Vittorio, Testamento di un medico del secolo xv (Il marchese Enrietto d’Incisa), in: BSBS,

Supplemento savonese n° 1, Torino 1912, PP.88-92 (PTE).
– Le carte dell’archivio capitolare di Savona, Pinerolo 1913 (PCC).
– Una lettera commerciale in dialetto genovese del 1367, in: BSBS, Supplemento savonese n° 2, Torino

1915, pp.83-84 (PLD).
– Il libro del Podestà di Savona dell’anno 1250, in: ASSSP 28 (1956), pp.57-233 (PLP).

PORRO Marzio, Ligure e piemontese in un codice trecentesco del “Dialogo” di S. Gregorio, in: Studi di
grammatica italiana, a cura dell’Accademia della Crusca, vol. II, Firenze 1972, pp.23-50 (PCD).

PORZIO GERNIA Maria Luisa, Gli elementi celtici del latino, in: CEL, pp.97-122.(PGC).
PROMIS Vincenzo, Statuti della Colonia genovese di Pera, inMDSI 11, (1871), pp.513-780.(PCP)

– Leggenda e Inni di S.Siro vescovo di Genova, in: ASLSP 10 (1874), pp.355-383 (PLI).
– Libro degli Anniversarii del Convento di San Francesco di Castelletto in Genova, in: ASLSP 10 (1874),

pp.385-453.(PLA)
– Continuazione della Cronaca di Jacopo da Varagine dal MCCXCVII al MCCCXXXII, in: ASLSP 10 (1874),

pp.493-511 (PCI).
PUERARI Giovanni, Ricerche d’archivio. Il Capitolo della Cattedrale di Albenga nei secoli XIII e XIV. Note di

storia e documenti, in: RII 31-33 (1976-1978), pp.39-56 (PCA).
PUNCUH Dino, Liber privilegiorum ecclesiae Ianuensis, Genova 1962 (PPE).

– I più antichi statuti del Capitolo di San Lorenzo di Genova, in: ASLSP n.s. 2 (1962), pp.17-76 (CSL).
– Il notaio nella vita politica economico-sociale del suo tempo, in: “Mostra storica del notariato medieva-

le ligure”, ASLSP n.s. 4 (1964) pp.77-264 (PMN).
– Il Cartulario del Notaio Martino. Savona 1203-1206, Genova 1974 (CNM).

PUNCUH Dino - ROVERE Antonella, I Registri della Catena del Comune di Savona. Registro I., in: AMSSSP
21 (1986) (SRB).

QUEIROLO Cesare, Dell’antica Vada Sabazia. Cenni storici, Savona 1865 (rist.anast.), in: La Sabazia roma-
na e alto-medievale. Note e aggiornamenti a cura di F.CICILIOT, Savona 198 (QVS).

RA GERUSALEMME DELIVERÀ dro Signor Torquato Tasso tradûta da diversi in lengua zeneize, Zena
s.i.d.[1755] (GL).

RAGGIO Giambatista F., Leggi del Consolato di Genova del MCXLIII (Statuta Januensis Anni MCXLIII, in: LM,
pp.233-294 (RSC).

RAMBAUT DE VAQUEIRAS, Contrasto bilingue, in “La letteratura italiana Storia e testi Dir. C. Muscetta”.
Il Duecento dalle origini a Dante, volume I, tomo primo, Bari 1970, pp.117-121 (RV).
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RAMELLA Lucetto, Dizionario Onegliese, Imperia 1989 (RDO).
RAMONDO Enrico, Saggi italo-neogreci, in: AGI 19 (1923-24-25), pp.165-186 (RNA).

– Nuovi saggi italo-neogreci, in: AGI 32 (1940), pp.70-96 (RNB).
– Nuovi saggi italo-neogreci, in: AGI 33 (1941), pp.10-38 (RNC).

RANDACCIO Carlo, Dell’idioma e della letteratura genovese. Studio seguito da un vocabolario etimologico
genovese, Roma 1894 (RAN).

RATTO Giobatta e Giovanni, La Cuciniera genovese, Genova 1887 (RCG).
REPETTO Marco, Note sulla toponomastica della Val Varenna (Pegli), in: SG n.s. 6 (1988), pp.59-63 (RVV).
RESTAGNO Dede, Possibili elementi di interesse preistorico da una ricognizione dei confini di Stella nel

1590, in: RII 39 (1984) 3-4, pp.49-51 (RES).
REVELLI Paolo, “Riviera”. Contributo al “Glossario dei nomi territoriali italiani”, in: ARSG 5 (1948),

pp.1-45 (RRC)
– Per la cronologia storica della Liguria, in: ASLSP 71 (1948), pp.113-134 (RCS).

REZASCO Giulio, Dizionario del linguaggio storico e amministrativo, Firenze 1881 (RDS).
RICCA Maria Vittoria, La coltivazione dell’olivo nella terminologia dialettale di Civezza, in: RII 31-33

(1976-1978), pp.142-155 (ROC).
RIME DIVERSE in lingua genovese... di nuovo date in luce in questa seconda impressione, Pavia 1595 [Non

viene indicato tra parentesi l’autore dei componimenti quando si tratta di Paolo Foglietta. Sono inserite nel
testo (Biblioteca Berio di Genova) alcune composizioni manoscritte, che vengono qui indicate con “ms.”.
Tranne diversa indicazione, le citazioni sono tratte da questa edizione] (RDB).

RIME DIVERSE in lingua genovese... di nuovo date in luce, Pavia 1588.(RDA)
RIME DIVERSE in lingua genovese...con nova giunta di alcune hora date in luce, Torino, 1612 (RDC).
ROCCA Pietro, Pesi e misure antiche di Genova e del Genovesato, Genova 1871 (RPM).
ROCCATAGLIATA Ausilia, Savonesi in “Romania” a metà 400, in: AMSSSP 11 (1977), pp.49-62 (RSR).

– Pergamene medievali savonesi (998-1313), in: AMSSSP 16 (1982); 17 (1983) (PMS).
ROHLFS Gerhard, Etymologisches Wörterbuch der unteritalienischen Gräzität, Halle 1930 (RUG).

– Sprachgeographische Streifzüge durch Italien, München 1947 (RSS).
– Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti, 3 voll. Torino 1966-69.[I rimandi si riferi-

scono al paragrafo (§) anzichè a volume e pagina] (RGS).
– Studi e ricerche su lingue e dialetti d’Italia, Firenze 1972 (RDI).
– Entre Riviera et Côte d’Azur (II) Mélanges de lexicologie, in: Mélanges Ch. Camproux, tome II, Mont-

pellier 1978, pp.971-978 (RML).
ROLANDI RICCI Gerolamo, Le vicende medioevali del Castello di Ortovero, in: RII 3 (1937),

pp.114-148 (RCO).
ROSI Michele, Le monache nella vita genovese, in: ASLSP 27 (1895), pp.5-205 (RMG).
ROSSI Girolamo, Pace fra i Comuni di Pigna e di Apricale nel 1230, in: Glig 1 (1874), pp.41-46 [RPA).

– Gli statuti della Liguria, in: ASLSP 14 (1878), pp.5-23 (RL).
– Statuta Castellarii, anni MCCLXXXIII, in: RL, Appendice, pp.31-37 (RLB).
– Capitula dominorum Mentoni facta in millesimo CC LXXXX, in: RL, Appendice, pp.38-.(RLD).
– Capitula Castellanie Cuxii, Mendatice et Montisgrossi anno MCCXCVII, in: RL, Appendice, pp.46-91 (RLC).
– Glossario medievale ligure, Torino 1896 (GR).
– Glossario del dialetto, in: GR, pp.108-129 (GRD).
– Glossario medievale ligure: appendice, in: MDSI serie III, tomo XIII (1909), pp.133-218 (GR.2).
– Glossario del dialetto, in: GR2, pp.80-8 (GR.2).
– Documenti sopra il Contado di Ventimiglia, in: GSLL 6 (1905), pp.67-79 (RCV).

ROSSO DEL BRENNA Giovanna, Arte della pittura nella città di Genova, in: BERIO, 16 (1976) 1, pp.5-28
(RPG).

ROSTAN Filippo, Poesie popolari di Airole, in: RII 9 (1954), p.19. (AIR).
ROVERE Antonella, Documenti della Maona di Chio (secc.XIV-XVI), in: ASLSP n.s. 19 (1979), fasc.2°, pp.7-

527 (DMC).
– Le carte del Monastero di San Benigno di Capodifaro (secc.XII-xv), in: ASLSP n.s.23 1983) fasc.1°,

pp.V-XXVIII - 1-282 (MSB).
– Un procedimento di rappresaglia contro Rodi (1388-1390), in: ASLSP n.s. 23 (1983), fasc.2, pp.65-97 (RRR).

RUBINI Lio, Recensione a: ‘N. LAMBOGLIA, Toponomastica di Alassio e Laigueglia”, in: GSLL n.s.15
(1939) 64-68 (RRL).

RUSSO Carlo, Questioni giurisdizionali tra Varazze, Celle ed Albisola in documenti dei secoli XIV , XV, XVI,
XVII. Commento e documenti, in: ASSSP 23 (1941), pp.141- 190 (RQ).
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RUSSO Carlo - VIVALDO Lorenzo, Gli statuti di Noli [sec.XIV], in: ASSSP 27 (1949), pp.55-131 (RVN).
RUSSO Martino Nicolò, Contributo alla storia del Comune di Savona. Documenti inediti circa il Brandale e

annessi edifici comunali, in: ASSSP 18 (1936), pp.5-30 (RBR).
RUSSO Nicolò, Su le origini e la costituzione della “Potestatia Varaginis Cellarum et Albisolae”. Note criti-

che e documenti inediti, Savona 1908 (RPV).
SAGGINI Romilda, Laudi sacre e preghiere in volgare ligure antico, in:MDS, pp.49-70. [Anzichè la pagina si

indica di norma il numero del componimento e del verso] (SL).
SAIGE Gustave, Documents historiques rélatifs à la principauté de Monaco depuis le quinzième siècle, 3

voll., Monaco 1888-1891 (SDM).
SALUCCI Arturo, Çento sûnetti Zeneixi, i ciù belli de tutti i tempi, Genova 1930 (SSZ).
SALVI Guglielmo, Per la storia del Finale. Tre quistioni di storia finalese, in: ASLSP 61 (1933), pp.81-276

(SF.).
SALVI D. Guglielmo, L’ “Operarius” del Porto e del Molo in Genova. Architetto o amministratore? Genova,

s.i.d. [1935] (SOA).
SALVIATI Lionardo, Degli Avvertimenti della lingua sopra il Decamerone, Venezia 1584. IVI, p.7 n.n.: Novel-

la Nona della giornata prima del Decameron, volgarizzata in diversi volgari d’Italia... in lingua genovese
(SAL).

SALVIONI Carlo, Annotazioni sistematiche alla “Antica parafrasi lombarda del Neminem laedi nisi a seipso
di S.Giovanni Crisostomo (AGI VII, 1-20) e alle Antiche scritture lombarde (AGI IX, 3-22), in: AGI 12
(1890-92), pp.375-440; 14 (1896-987, pp.201-268 (SAP.1/2).
– Centuria di note etimologiche e lessicali, in: ROM 43 (1914), pp.371-402; 560-586.(SCN)
– Versioni alessandro-monferrine e liguri della parabola del figliuol prodigo tratte dalle carte di Bernar-

dino Biondelli, in: MAL, Serie 5., vol 15, (1918) fasc. 8, pp.729-789 (SB).
SATTIN Antonella, Ricerche sul veneziano del sec. xv (con edizione di testi), in: ID 49 (1986), pp.1-172

(SRV).
SAVJ LOPEZ Paolo, Le origini neolatine, Milano 1920 (SON).
SAYOUS André E., Les valeurs nominatives et leur trafic à Gênes pendant le XIIIe siècle, d’après des docu-

ments inédits de ses archives notariales, in: GSLL n.s. 9 (1933), pp.73-84 (SVN) .
SCARRONE Mario, Chiese nella città e diocesi di Savona nel 1530. Manoscritto Zuccarello, in: AMSSSP 4

(1970-71), pp.296-305 (SCS).
SCHIAFFINI Alfredo, I Liguri antichi e la loro lingua secondo le indagini più recenti. Discussioni,
dubbii, proposte, in: GSLL n.s. 2 (1926), pp.89-112 (SLA).
SCOTTI Pietro, I toponimi di una carta della “Magnifica Comunità e Valle di Andora” (sec.XVIII) in: AALSL

10 (1953), pp.112-126 (STC).
SCOVAZZI Italo, Il processo dei vegliardi. Episodio delle lotte tra Savona e Genova nell’età di Giulio II, in:

ASSSP 10 (1928), pp. 1-35 (SPV).
– Genovesi e Savonesi davanti al Commissario di Giulio II., in: ASSSP 21 (1939), pp.229-275 (SGS).

SCOVAZZI Maria Teresa, Il grande nemus di Savona nella storia politica ed economica della Sabazia e della
Repubblica di Genova, in: ASSSP 28 (1949), pp.5-54 (SNS).

SCRITTI LINGUISTICI in onore di Vittore Pisani, Brescia 1969 (SLP).
SELLA Pietro, Glossario latino emiliano, Roma 1937 (SLE).

– Glossario latino-italiano. Stato della Chiesa - Veneto - Abruzzi, Roma 1944 (SLI).
[SENAREGA Bartolomeo] Bartholomaei Senaregae de Rebus Genuensibus Commentaria ab anno 1488

usque ad annum 1514, Bologna 1929 (Rerum Italicarum Scriptores, tomo XXIV, parte VIII) (SEN).
SENAREGA Matteo, In ro Retorno dro Principe Doria, Generà dro Re da ro Mà Oceano, parole ditteghe da

ro serenissimo Matte Senarega Duxe... in: Opere Politico Economico intorno alla Serma Republica di Ge-
nova ... scritte l’anno 1575.. e l’anno 1576 e 1596, ms., pp. 10v - 11r [a. 1597] (SOP).

SENTENTIA MINUCIORUM, “Tavola di Polcevera”, CIL.V. 7749, [a.117 a.C. ](SM.)
SERENI Emilio, Il sistema agricolo del debbio nella Liguria antica, in: MALGC, 25 (n.s. 3) (1953), pp.11-29

(SSD).
SERRA Giandomenico, Contributo toponomastico alla teoria della continuità nel medioevo delle comunità

rurali romane e preromane dell’Italia superiore, Cluj 193 (SCI).
– Aspetti della toponomastica ligure, in: RSL 9 (1943), pp.64-67; 148-162; 10 (1944), pp.59-74; 11

(1945), pp.57-59; 14 (1948), pp.136-138 (ST.9 …).
– L’antico nome ligure di “Monte Berigiema” nel quadro dei suoi presumibili continuatori, in: RSL 15

(1949), pp.123-131 (SMB).
– Appunti onomastici sulla storia antica e medioevale di Asti, in: RSL 18 (1952), pp.72-102 (SAA).
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– Lineamenti di una storia linguistica dell’Italia Medioevale, 3 voll., Napoli 1954-1958-1965 (SLS).
– Centri e stazioni pastorali sul territorio dell’antica Liguria, in: EW, pp.707-750 (SPL).

SFORZA Giovanni, Le gabelle e le pubbliche imposte a Massa di Lunigiana nella prima metà del secolo XIV,
in: GSLL 2 (1901), pp.81-108 (SGM).
– Il testamento di Spinetta Campofregoso signore di Carrara, e la patria di papa Niccolò V, in: GSLL 4

(1903), pp.237-243 (TSC).
SGUERSO Rosa e Anita, Compendio di voci ed espressioni del dialetto savonese, Savona 1985 (SDS).
SGUERSO Silvio, Il dialetto altarese, in: AMSSSP 4 (1970-71), pp.3-67 (SDA).
SIEVEKING Heinrich, Studio sulle finanze genovesi nel Medioevo e in particolare sulla Casa di S.Giorgio,

in: ASLSP 35 fasc. 1° (1905); fasc.2° (1906) (SFG.1/2).
SILLOGE LINGUISTICA dedicata alla memoria di Graziadio Isaia Ascoli nel primo centenario della

nascita, Torino 1929 (SMA).
SILVESTRI Domenico, I primi studi scientifici sul sostrato celtico in Italia, in: CEL, pp.123-155.(SPS).
SISTO Alessandra, Genova nel Duecento. Il Capitolo di San Lorenzo, Genova 1979 (SSL)
SKEAT W.W., Etymologic Dictionary of the English Language, London 1924 (SED).
SPINOLA Massimiliano - BELGRANO Luigi Tommaso - PODESTÀ Francesco, Documenti ispano-genovesi

dell’Archivio di Simancas, in: ASLSP 8 (1868), pp.1-293 (SBP).
STAFFETTI Luigi, Inventario di beni e robe dell’Opera di S. Martino in Pietrasanta (aprile 1420), in: GSLL

6 (1905), pp.175-220; 305-321 (SIP).
STAGLIENO Marcello, Sopra Agostino Noli e Visconte Maggiolo cartografi, in: Glig 2 (1875), pp.71-81 (SAC).

– Sui primordi dell’arte della stampa in Genova, in: ASLSP 9 (1877) pp. 423-460 (SPAS).
STATUTA et privilegia Civitatis Niciae, in: Monumenta historiae patriae, Tomus II, LEGES MUNICIPALES, Tori-

no 1838; cc.38-230 (SPN).
STATUTI politici della Città di Savona con le Rifforme & Additioni rimesse in suo luogo, tradotte in lingua

volgare, Genova 1610 (SPC).
STRATICO Simone, Vocabolario di marina in tre lingue, Milano 1813 (SVM).
TABULA ALIMENTARIA di Veleia, CIL XI 1147 (circa 110 d.C.) (TV).
TASSO Torquato, La Gerusalemme liberata (Versi italiani riportati a confronto della corrispondente traduzio-

ne genovese in Ra Gezrusalemme deliverà…(GL) (TT).. 
(TAVOLA DI POLCEVERA) Sententia Minuciorum CIL. 5.. 7749, [a.117 a.C. ] (SM).
THESAURUS LINGUAE LATINAE, Lipsiae 1900- (TLL).
TITO da Ottone, Savona in dialetto, Genova 1956 (TIO).
TOMMASEO Nicolò e BELLINI Bernardo, Dizionario della lingua italiana, Torino 1916 (TBD).
TORNATORE Giuseppe, Vocabolarietto di parole “dusaighine”, in: RII n.s. 18 (1963), pp.84-89 (TVD).
TORTONESE Enrico - TROTTI Leopoldo, Catalogo dei pesci del Mare Ligure, in: AALSL, 6 (1950), pp.49-

164 tTTC).
TOSO Fiorenzo, Grammatica del genovese / varietà urbana e di koinè, Recco-Genova 1977 (TGG).
TRAVERSAGNI Alerame, Legenda de Sancta Elizabet / Leggenda di Santa Elisabetta, a cura di R. Giannini

e A. Barbini. Nota linguistica di F. Toso, Recco 1998. (LSET).
TRIA Luigi, La schiavitù in Liguria (ricerche e documenti), in: ASLSP 70 (1947), pp.1-253 (TSL).
U. A., Materiali per la scrittura nel secolo XIII, in: Glig 21 (1896), pp.446-452 (UAM).
U. A., La rosa dei venti nel XIV secolo, in: Glig 22 (1897), pp.134-136. (UAR).
VARALDO Carlo, La topografia urbana di Savona nel tardo Medioevo, Bordighera 1975. (I cognomi sono

ivi registratiregistrati nella forma italiana ) (VTS).
– Ricerche d’Archivio. Ricerche per un’opera inedita a Minorca. Il polittico di Ludovico Brea ed Anselmo 

de Fornari, in: RII 28-30 (1973-75), pp.46-52 (VLB).
– Un’opera leonardesca nella Liguria di Ponente. Il polittico di Marco d’Oggiono e Battista da Vaprio per

il S. Giovanni di Andora, in: RII 31-33 (1976-78), pp.164-171 (VOL).
– Il patrimonio terriero dell’Abbazia di S. Eugenio “de insula Ligurie”, in: Italia Benedettina, II., Liguria

Monastica, Cesena 1979 (VPT).
– Inventario ed armamento di una flotta di galee a Savona nel 1476, in: AMSSSP 14(1980),p.85-95 (VIA).

VERZELLINO Giovanni Vincenzo, Delle memorie particolari e specialmente degli Uomini Illustri della città
di Savona, curate e commentate dal Can. Arcip. ANDREA ASTENGO, 2 voll., Savona 1885, 1891 (VER).

VIDOS B.E., Storia delle parole marinaresche italiane passate in francese. Contributo storico- linguistico al-
l’espansione della lingua nautica italiana, Firenze 1939 (VPM).
– Prestito, espansione e migrazione deitermini tecnici nelle lingue romanze e non romanze. Problemi,

metodo e risultati. Firenze 1965(VPE).
– Italianismi in un trattato di nautica francese del Cinquecento, in SLP II, pp.1032-1041 (VIT).
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VIDOSSICH Giuseppe, Recensione di: D. BERNHARD SCHAEDEL, Die Mundart von Ormea, 1903, in: GSLL 5
(1904), pp.451-456 (VRS).

VIGNA Raimondo Amedeo, Codice diplomatico delle Colonie Tauro-Liguri durante la signoria delll’Ufficio
di S. Giorgio (1453-1475), in: ASLSP 6 (1868), pp.1-979; 7 parte I, (1871), pp.5-886; 7 parte II (1879),
pp.5-1003 (TL.1/2/3).
– Due opuscoli di Jacopo da Varagine, in: ASLSP 10 (1874), pp.455-491 (VIV).

VIGNA Raimondo Amedeo, Monumenti storici del Convento di S.M. di Castello in Genova dell’Ordine dei
Frati Predicatori, in: ASLSP 20 (1888), pp.1-664.(VMS)
– Storia cronologica del Convento di S.M. di Castello, in: ASLSP 21 (1889), pp.1-368.(VSC).

VILLA Paola, Documenti sugli Ebrei a Chio nel 1394, in: ASLSP n.s.5 (1965), pp.117-151.(VDE)
VITALE Vito, Statuti e ordinamenti sul Governo del Banco di San Giorgio a Famagosta, in: ASLSP 64

(1935), pp.391-454 (VDF).
– Documenti sul Castello di Bonifacio nel secolo XIII, in: ASLSP 65 (1936), pp.1-493 (VCB).
– Nuovi documenti sul Castello di Bonifacio nel secolo XIII, in: ASLSP 68 fasc. 2° (1940), pp.1-65 (VNB).
– Le fonti del diritto marittimo ligure, Genova 1951 (VFD).
– La relazione di Biagio Assereto sulla Battaglia di Ponza, in: BLig 5 (1953), pp.99-104. (VBA).

VIVALDO Lorenzo, I capitoli dell’arte dei Calderai di Savona, in: AMSSSP 3 (1970), pp.23-40 (VCC).
VOCABOLARIO DEGLI ACCADEMICI DELLA CRUSCA. Quinta impressione, Firenze 1863- (CRU).
VOCABOLARIO DELLE PARLATE LIGURI, Genova 1985-1987-1990-1992 (VPL).
VOLPICELLA Luigi, La questione di Pietrasanta nell’anno 1496, da documenti genovesi e lucchesi, in:

ASLSP 54 (1926), pp.1-184 (VQP).
VOLTA Silvio, A Commedia Çellasca e altre poesie, Savona 1958 (VCS).
WARTBURG, Walther von, Französisches etymologisches Wörterbuch, Tübingen 1948.(FEW)
ZUCCAGNI-ORLANDINI Attilio, Raccolta di dialetti italiani con illustrazioni etnlogiche, Firenze 1864

(ZOR).
ZUCCHI Vanna, Topografia storica della piana di Albenga nel Medio Evo. I. I corsi d’acqua, in: RII 4

(1938), pp.18-52) (ZTA).
– Le lotte tra il Comune di Albenga e i Marchesi di Clavesana nei secoli XIII-XIV, Albenga 945 (ZAC).
– La più antica alleanza tra Albenga e Pisa, in: RII n.s. 1 (1946), pp.2-4 (ZAP).



*AA ABATE Agostino, Cronache savonesi dal 1500 al 1570 di Agostino Abate, accresciute di docu-
menti inediti, pubblicate e annotate dal dott. G.Assereto, Savona 1897. [Savona, ca. 1570].

*AAD PANDIANI Emilio, Arredi e argenti di Andrea D’Oria, da un inventario del 1561, in: ASLSP 53
(1926), pp.239-297.

AAG ASCOLI Graziadio Isaia, Del posto che spetta al ligure nel sistema dei dialetti italiani, in: AGI 2
(1876), pp.111-160; 396-399.

AALSL Atti dell’Accademia ligure di scienze e lettere.
AASLT Atti dell’Accademia di Scienze e Lettere di Torino
ABB BERNARDINI Enzo - BESSONE Giuseppe E., Bordighera ieri. Antologia, Bordighera, 1971.
ABD APROSIO Sergio, Dalla Bordigheta a Bordighera (e dintorni), in: AMSSSP 28 (1992), pp.7-47.
ABS APROSIO Sergio, Ligure “balòu” ‘pianerottolo’, in: SAB, n.s. 11 (1991), pp.17-18.
ACB [ASTENGO C.A.Andrea], Alcuni documenti sull’antichità e privilegi del Capitolo della Catte-

drale Basilica di Savona, Savona 1897.
ACC ANSALDO Francesco, Cronaca della prima Crociata scritta da Caffaro, ed altra dei Re di 
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pp.37-97.

PAC PARODI Ernesto Giacomo, Studj liguri. § 1. Le carte latine, in: AGI 14 (1898), pp.1-21.
PAD PANDIANI Emilio, Un anno di storia genovese (Giugno 1506-1507), con diario e documenti

inediti, in: ASLSP 37 (1905), pp.1-716.
PAE PIERI Silvio, Appunti etimologici, in: SR 1 (1903), pp.33-56.
PAG PAGANINI Angelo, Vocabolario domestico genovese-italiano, con un’appendice zoologica, Ge-

nova 1857.
PAL PARODI Ernesto Giacomo, Dante e il dialetto genovese, in: DL , pp.3-15.
PAM PARODI Giuseppe, L’arte dei Macherolii e i suoi capitoli, in: ASLSP 53 (1926), pp.299-310.
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*PAS PARODI Ernesto Giacomo, Studj liguri. § 2. Il dialetto nei primi secoli. A. Testi, N. 5. La Passio-
ne [Data: a.1353], in: AGI 14 (1898), pp.27-36.

PAT PARODI Ernesto Giacomo, Studj liguri. § 2. Il dialetto nei primi secoli. A. Testi, N. 1-4. in: AGI
14 (1898), pp.22-26.

PC PASTINE Onorato, L’arte dei corallieri nell’ordinamento delle corporazioni genovesi (secoli xv-
XVIII), in: ASLSP 61 (1933), pp.277-415.

PCA PUERARI Giovanni, Ricerche d’archivio. Il Capitolo della Cattedrale di Albenga nei secoli XIII e
XIV. Note di storia e documenti, in: RII 31-33 (1976-1978), pp.39-56.

PCC PONGIGLIONE Vittorio, Le carte dell’archivio capitolare di Savona, Pinerolo 1913.
PCD PORRO Marzio, Ligure e piemontese in un codice trecentesco del “Dialogo” di S. Gregorio, in:

Studi di grammatica italiana, a cura dell’Accademia della Crusca, vol. II, Firenze 1972, pp.23-50.
PCI PROMIS Vincenzo, Continuazione della Cronaca di Jacopo da Varagine dal MCCXCVII al

MCCCXXXII, in: ASLSP 10 (1874), pp.493-511.
PCL PETRACCO SICARDI Giulia, Convergenze linguistiche tra la Liguria occidentale e le valli alpi-

ne del Cuneese, in: LDA, pp.275-281.
PCP PROMIS Vincenzo, Statuti della Colonia genovese di Pera, inMDSI  11, (1871), pp.513-780.
PCT PETRACCO SICARDI Giulia e CAPRINI Rita, Toponomastica storica della Liguria, Genova

1981.
PCV PISTARINO Geo, La casa ed il vestiario del Duecento a Portovenere, in: ARSG 11 (1955),

pp.67-80.
PD PARODI Ernesto Giacomo, Studj liguri. § 3. Il dialetto di Genova dal secolo XVI ai nostri giorni,

in: AGI 16 (1902-1904-1905), pp.105-161;  333-365.
PDP La parola del passato.
*PEG GUARNERIO Pier Enea, Del “Trattato dei sette peccati mortali” in dialetto genovese antico

[sec. XIV], in: Nozze Cian-Sappa Flandinet, Bergamo 1894, pp.29-45.
PEI PHILIPON, E., Les destinées du phonème E + I dans les langues romanes, in: ROM 45 (1918-

19), pp.422-473.
PFM PETRACCO SICARDI Giulia, Convergenze fonetiche e morfologiche tra la Liguria e la Catalo-

gna, in: Atti del 1° Congresso storico Liguria-Catalogna, 14-19 ottobre 1974, Bordighera 1974,
pp.123-138.

PGC PORZIO GERNIA Maria Luisa, Gli elementi celtici del latino, in: CEL, pp.97-122.
PGF PETRACCO SICARDI Giulia, Guida alle fonti storiche del volgare e del dialetto, Genova 1989.
PGM PETRACCO SICARDI Giulia, Studi sull’antroponimia genovese medievale, in: SG n.s. 2 (1984),

pp.3-18; 3 (1985), pp.19-30.
PGT ACCAME Paolo, Cenni storici sugli statuti di Pietra, Giustenice, Toirano ed altri paesi della Li-

guria, in: Glig 17 (1890) pp.3-12.
PIA PELLEGRINI Giovan Battista, Contributo allo studio dell’influsso linguistico arabo in Liguria,

in: MSLig. II, Milano 1961, pp.15-95.
PIS PISTARINO Geo, Ipotesi sui toponimi di Sarezzano - Sarzana - Sarzano, in: ASLSP, n.s. 7

(1967), pp.31-38.
PLA PROMIS Vincenzo, Libro degli Anniversarii del Convento di San Francesco di Castelletto in Ge-

nova, in: ASLSP 10 (1874), pp.385-453.
PLC PAVONI Romeo, Notai genovesi in Oltremare. Atti rogati a Cipro da Lamberto di Sambuceto (6

luglio-27 ottobre (1301), Genova 1982.
PLD PONGIGLIONE Vittorio, Una lettera commerciale in dialetto genovese del 1367, in: BSBS, Sup-

plemento savonese n° 2, Torino 1915, pp.83-84.
PLI PROMIS Vincenzo, Leggenda e Inni di S.Siro vescovo di Genova, in: ASLSP 10 (1874), pp.355-

383.
PLL PARDESSUS Jean-Marie, Extraits des Statuts de la République de Gênes rélatifs au droit mariti-

me, in: Collection des lois maritimes antérieures au XVIIIe siècle, TomeIVº, Paris 1837, pp.439-544.
PLM PARDESSUS Jean Marie, Extrait du Statut de Pera, in: Collection des lois maritimes antérieures

au XVIIIe siècle, TomeVIº, Paris 1845, pp.587-595.
PLP PONGIGLIONE Vittorio, Il libro del Podestà di Savona dell’anno 1250, in: ASSSP 28 (1956),

pp.57-233.
PLS POLONIO Valeria, Notai genovesi in Oltremare. Atti rogati a Cipro da Lamberto di Sambuceto

(3 luglio 1300 - 3 agosto 1301), Genova 1982.
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PLV PESCE Giovanni, Un episodio delle lotte tra il Vescovo e il Comune di Albenga nel secolo XIII, in:
BDSPII 2 (1935), pp.102-108.

PML PARONA Corrado, La pesca marittima in Liguria, in: ASLSNG, 9 (1898), pp.327-393.
PMN PUNCUH Dino, Il notaio nella vita politica economico-sociale del suo tempo, in: “Mostra stori-

ca del notariato medievale ligure”, ASLSP n.s. 4 (1964) pp.77-264.
PMS.1,2 ROCCATAGLIATA Ausilia, Pergamene medievali savonesi (998-1313), in: AMSSSP 16 (1982);

17 (1983)
PNC POGGI Francesco, Nota circa il dominio dei Campofregoso in Carrara a commento degli Statuti

di Carrara, in: ASLSP 54 (1929), pp.141-161.
PNF PESCE Ambrogio, Alcune notizie intorno a Giovanni Antonio del Fiesco ed a Nicolò da Campo-

fregoso (1443-1452), in: GSLL 6 (1905), pp.361-407.
PNS PESCIO Amedeo, I nomi delle strade di Genova. Note illustrative, Genova 1912.
PNP PETRACCO SICARDI Giulia, I nomi dialettali delle piante, in: AALSL 42 (1985), pp.145-151.
POF PARODI Ernesto Giacomo, Alcune osservazioni a proposito del Lessico Genovese Antico di Gio-

vanni Flechia, in: Glig 13 (1886), pp.3-31.
PPE PUNCUH Dino, Liber privilegiorum ecclesiae Ianuensis, Genova 1962.
PPG PODESTÀ Francesco, Il porto di Genova dalle origini fino alla caduta della Repubblica di Ge-

nova (1797), Genova 1913.
PPV PANDIANI Emilio, Gli statuti di Portovenere (anno 1370), Genova 1901.
PQV PETRACCO SICARDI Giulia, I territori di Quiliano e di Vado alla luce della toponomastica, in:

RII n.s. 45 (1990), pp.62-64.
PRA PARODI Ernesto Giacomo, Appunti dialettali, in: PRP, pp.363-399.
PRI DEL BUONO BOERO Rosita - BARILE Angelo - SCOVAZZI Italo, Priamâ. Antologia della

poesia dialettale savonese, Genova 1963.
*PRP PARODI Ernesto Giacomo - ROSSI Girolamo, Poesie in dialetto tabbiese del secolo XVII, illu-

strate da E.G. PARODI, in: GSLL 4 (1903), pp.329-399  [Taggia, ca.1640.  All’indicazione della
pagina è fatto seguire di norma il numero della strofa. Dei componimenti diversi si indica il nume-
ro e il verso].

PRR PARODI Ernesto Giacomo, Recensione di: HEINRICH ROETTGEN, Vokalismus des alt-genuesi-
schen, Bonn 1888, in: ROM 19 (1890), pp.479-488.

PRV PISTARINO Geo, Il “Registrum Vetus” del Comune di Sarzana, Sarzana 1965.
PS PARODI Ernesto Giacomo, Studj liguri. § 2. Il dialetto nei primi secoli. B. Spoglio fonetico e

morfologico, in: AGI 14 (1898), pp.97-110; 15 (1901), pp.1-82.
PSA PISTARINO Geo, Polemiche su due toponimi: La Spezia e l’Aulla, in: ARSG 16 (1960), pp.93-

108.
PSC PETRACCO SICARDI Giulia, Tracce della voce “camoscio” nei dialetti della Liguria occiden-

tale, in: RSL 22 (1956), pp.33-40.
PSE PARODI Ernesto Giacomo, Saggio di etimologie genovesi, in: Glig 12 (1885), pp.241-268.
PSG PANDIANI Emilio  Il primo comando in mare di Andrea D’Oria. Appendice: Studio sulle galee

genovesi, in: ASLSP 64 (1935), pp.359-389.
PSL PETRACCO SICARDI Giulia, Liguri e Celti nell’Italia settentrionale, in: CEL, pp.71-96.
PSM POLONIO Valeria, Studi di storia monastica ligure, in: Italia Benedettina. II. Liguria  monastica,

Cesena 1979.
PSN PETRACCO SICARDI Giulia, I nomi personali del Comune di Pigna in un censimento del seco-

lo XIV, in: RII 11 (1956), pp.92-100.
PSP PETRACCO SICARDI Giulia, Toponomastica di Pigna, Bordighera 1962.
PSS PETRACCO SICARDI Giulia, San Siro di Genova e San Siro Emiliano. Note di esegesi linguisti-

ca, in: BLig  30 (1978), pp.25-39.
PSU PETRACCO SICARDI Giulia, Unità  e varietà dei dialetti liguri, in “A Compagna”, n.s. 8

(1977), n.2, pp.2-4.
PSV PETRACCO SICARDI Giulia, “Scripta” volgare e “scripta” dialettale in Liguria, in: Bibliogra-

fia dialettale ligure, a cura di LORENZO COVERI, GIULIA PETRACCO SICARDI, WILLIAM PIASTRA, Ge-
nova 1980, pp.1-22.

PTA PELLEGRINI Giovan Battista, Terminologia agraria medievale in Italia, in: Agricoltura e mon-
do rurale in Occidente nell’Alto Medioevo, Spoleto 1966, pp.605-661.

PTC PELLEGRINI Giovan Battista, Toponomastica celtica nell’Italia settentrionale, in: CEL pp.35-69.
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PTE PONGIGLIONE Vittorio, Testamento di un medico del secolo xv (Il marchese Enrietto d’Incisa),
in: BSBS, Supplemento savonese n° 1, Torino 1912, PP.88-92.

PTL PALLABAZZER Vito, Convergenze e divergenze tra la toponomastica ladina atesina e quella la-
dino-cadorina e bellunese, in: La toponomastica come fonte di conoscenza storica e linguistica,
Pisa 1981, pp.47-89.

PTO PETRACCO SICARDI Giulia, Tra Liguria e Provenza: la transumanza degli ovini, in: “Langue,
Dialecte, Littérature. Études romanes à la mémoire de Hugo Plomteux”, Leuwen 1983, pp.253-
261.

PTP PETRACCO SICARDI Giulia, Ricerche topografiche e linguistiche sulla Tavola di Polcevera, in:
SG 2 (1958-1959), pp.3-49.

PTR PETRACCO SICARDI Giulia, La toponomastica prediale romana: Tipologia e distribuzione
areale in Liguria, in: SG, n.s. 6 (1988), pp.45-52.

PTS PISTARINO Geo, Le carte portoveneresi di Tealdo de Sigestro (1258-59), Genova 1958.
PVB PARODI Ernesto Giacomo, Del passaggio di V in B  e di certe perturbazioni delle leggi fonetiche

nel latino volgare, in : ROM 27 (1898), pp.177-240.
PVC PIAGGIO Martin, Viaggi e Campagnate, Genova 1943.
PVG PLOMTEUX Hugo, I dialetti della Liguria Orientale odierna. La Val Graveglia A-Z, Genova

1981  [ Poiché il volume trascende ampiamente i limiti di un dizionario locale, e costituisce un ag-
giornato prezioso strumento di conoscenza del dialetto genovese non viene indicata la località dei
vocaboli citati].

PVO PELLEGRINI Giovan Battista, Voci orientali di mediazione araba nel Mediterraneo, in: BALM
13-15 (1971-1973), pp.409-431.

PVP PANDIANI Emilio, Vita privata genovese nel Rinascimento, in: ASLSP 47 (1915), pp.1-411.
PVS PIERGIOVANNI Vito, Gli statuti civili e criminali di Genova nel Medioevo. La tradizione mano-

scritta e le edizioni, Genova 1980.
PVT PODESTA’ Francesco, Varietà. Appiunti di toponomastica, in: GSLL 5 (1904) pp.43-48.
PW PAULYS  Real- Encyclopädie der klassischen Altertumswissenschaft, neue Bearbeitung begonnen

von Georg WISSOWA, Stuttgart 1924 �
QVS QUEIROLO Cesare, Dell’antica Vada Sabazia. Cenni storici, Savona 1865 (ristampa anastatica),

in: La Sabazia romana e alto-medievale. Note e aggiornamenti a cura di FURIO CICILIOT, Savona
1982.  

RAN RANDACCIO Carlo, Dell’idioma e della letteratura genovese. Studio seguito da un vocabolario
etimologico genovese, Roma 1894.

RBR RUSSO Martino Nicolò, Contributo alla storia del Comune di Savona. Documenti inediti circa il
Brandale e annessi edifici comunali, in: ASSSP 18 (1936), pp.5-30.

RC Revue celtique.
RCA BELGRANO Luigi Tommaso, Il Registro della Curia Arcivescovile di Genova, in: ASLSP 2,

parte II., (1872), pp.1-785.
*RCG RATTO Giobatta e Giovanni, La Cuciniera genovese, Genova 1887.
RCO ROLANDI RICCI Gerolamo, Le vicende medioevali del Castello di Ortovero, in: RII 3 (1937),

pp.114-148.
RCP LUPO GENTILE Michele, Il Regesto del Codice Pelavicino, in: ASLSP 44 (1912), pp.1-734. 
RCS REVELLI Paolo, Per la cronologia storica della Liguria, in: ASLSP 71 (1948), pp.113-134  
RCV ROSSI Girolamo, Documenti sopra il Contado di Ventimiglia, in: GSLL 6 (1905), pp.67-79.
*RDA RIME DIVERSE in lingua genovese... di nuovo date in luce, Pavia 1588.
*RDB RIME DIVERSE in lingua genovese... di nuovo date in luce in questa seconda impressione, Pavia

1595  [Non viene indicato tra parentesi l’autore dei componimenti quando si tratta di Paolo Foglietta.
Sono inserite nel testo (Biblioteca Berio di Genova) alcune composizioni manoscritte, che vengono
qui indicate con “ms.”.  Tranne diversa indicazione, le citazioni sono tratte da questa edizione].

*RDC RIME DIVERSE in lingua genovese...con nova giunta di alcune hora date in luce, Torino ,1612.
RDCO Rivista di diritto commerciale e diritto generale delle obbligazioni.
RDI ROHLFS Gerhard, Studi e ricerche su  lingue e dialetti d’Italia, Firenze 1972.
RDO RAMELLA Lucetto, Dizionario Onegliese, Imperia 1989.
RDS REZASCO Giulio, Dizionario del linguaggio storico e amministrativo, Firenze 1881.
RDV FOGLIETTA PAOLO, Rime diverse in lingua genovese. Introduzione di EDOARDO VILLA, Tradu-

zioni di VITO ELIO PETRUCCI, Genova 1983.
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RES RESTAGNO Dede, Possibili elementi di interesse preistorico da una ricognizione dei confini di
Stella nel 1590, in: RII 39 (1984) 3-4, pp.49-51.

REW MEYER-LÜBKE Wilhelm, Romanisches etymologisches Wörterbuch, 5. Aufl., Heidelberg 1972.
RF Romanische Forschungen.
RGL Genuensis Reipublicae Leges, Genova, Pavoni 1617.
RGM ROSI Michele, Le monache nella vita genovese, in: ASLSP 27 (1895), pp.5-205.
RGS ROHLFS Gerhard, Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti, 3 voll. Torino

1966-69.[I rimandi si riferiscono al paragrafo (§) anzichè a volume e pagina].
RII Rivista ingauna e intemelia.
RIL Rendiconti dell’Istituto lombardo di scienze e lettere.
RIO Revue internationale d’onomastique.
RL ROSSI Girolamo, Gli statuti della Liguria, in: ASLSP 14 (1878), pp.5-232.
RLB Statuta Castellarii, anni MCCLXXXIII, in: RL, Appendice, pp.31-37.
RLC Capitula Castellanie Cuxii, Mendatice et Montisgrossi anno MCCXCVII, in: RL, Appendice, pp. 46-91.
RLD Capitula dominorum Mentoni facta in millesimo CC LXXXX, in: RL, Appendice, pp.38-45.
RLR Revue de linguistique romane.
RML ROHLFS Gerhard, Entre Riviera et Côte d’Azur (II) Mélanges de lexicologie, in: Mélanges Ch.

Camproux, tome II, Montpellier 1978, pp.971-978.
RNA RAMONDO Enrico, Saggi italo-neogreci, in: AGI 19 (1923-24-25), pp.165-186.
RNB RAMONDO Enrico, Nuovi saggi italo-neogreci, in: AGI 32 (1940), pp.70-96.
RNC RAMONDO Enrico, Nuovi saggi italo-neogreci, in: AGI 33 (1941), pp.10-38.
ROC RICCA Maria Vittoria, La coltivazione dell’olivo nella terminologia dialettale di Civezza, in: RII

31-33 (1976-1978), pp.142-155.
ROM Romania. Recueil trimestrel consacré à l’étude des langues et littératures romanes. 1871..-
RPA ROSSI Girolamo, Pace fra i Comuni di Pigna e di Apricale nel 1230, in: Glig 1 (1874), pp.41-46.
RPC COSTA RESTAGNO Josepha, I palazzi del comune di Albenga. Palazzo comunale o 

Municipio, Palazzo D’Aste e Palazzo Rolandi Ricci, in: RII 34-35 (1979-1980), pp.32-45.
RPG ROSSO DEL BRENNA Giovanna, Arte della pittura nella città di Genova, in: BERIO, 16 (1976)

1, pp.5-28.
RPh Romance Philology.
RPM ROCCA Pietro, Pesi e misure antiche di Genova e del Genovesato, Genova 1871.
RPV RUSSO Nicolò, Su le origini e la costituzione della “Potestatia Varaginis Cellarum et Albiso-

lae”. Note critiche e documenti inediti, Savona 1908.
RQ RUSSO Carlo, Questioni giurisdizionali tra Varazze, Celle ed Albisola in documenti dei 

secoli XIV , XV, XVI, XVII. Commento e documenti, in: ASSSP 23 (1941), pp.141- 190.
RRC REVELLI Paolo, “Riviera”. Contributo al “Glossario dei nomi territoriali italiani”, in: ARSG 5

(1948), pp.1-45.
RRL RUBINI Lio, Recensione a: ‘N. LAMBOGLIA, Toponomastica di Alassio e Laigueglia”, in: GSLL

n.s.15 (1939) 64-68.
RRR ROVERE Antonella, Un procedimento di rappresaglia contro Rodi (1388-1390), in: ASLSP n.s.

23 (1983), fasc.2, pp.65-97.
RSC RAGGIO Giambatista F., Leggi del Consolato di Genova del MCXLIII (Statuta Januensis Anni

MCXLIII, in: LM, pp.233-294.  
RSL Rivista di studi liguri.
RSR ROCCATAGLIATA Ausilia, Savonesi in “Romania” a metà 400, in: AMSSSP 11 (1977), pp.49-62.
RSS ROHLFS Gerhard, Sprachgeographische Streifzüge durch Italien, München 1947.
RUG ROHLFS Gerhard, Etymologisches Wörterbuch der unteritalienischen Gräzität, Halle 1930 . 
RV RAMBAUT DE VAQUEIRAS, Contrasto bilingue, in “La letteratura italiana Storia e testi 

Direttore Carlo Muscetta”. Il Duecento dalle origini a Dante, volume I, tomo primo, Bari 1970,
pp.117-121.

RVN RUSSO Carlo - VIVALDO Lorenzo, Gli statuti di Noli [sec.XIV], in: ASSSP 27 (1949), pp.55-
131.

RVV REPETTO Marco, Note sulla toponomastica della Val Varenna (Pegli), in: SG n.s. 6 (1988),
pp.59-63.
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SA BRUNO Agostino, Gli statuti dell’arti nei secoli XIV, XV e XVI, in: AMSSS, 1 (1888), pp.233-252.
SAA SERRA Giandomenico, Appunti onomastici sulla storia antica e medioevale di Asti, in: RSL 18

(1952), pp.72-102.
SAB Sabazia. Quaderni di storia, arte, archeologia.
SAC STAGLIENO Marcello, Sopra Agostino Noli e Visconte Maggiolo cartografi, in: Glig 2 (1875),

pp.71-81.
SAG PETTI BALBI Giovanna, Georgii et Johannis Stellae Annales Genuenses, Bologna 1975, (Rerum

Italicarum Scriptores, tomo XVII, parte II).
SAI APROSIO Sergio, L‘antico nome locale savonese Ivarium / Viarium, in: AMSSSP 26 (1990),

pp.7-22.
SAL SALVIATI Lionardo, Degli Avvertimenti della lingua sopra il Decamerone, Venezia 1584. IVI,

p.7 n.n.: Novella Nona della giornata prima del Decameron, volgarizzata in diversi volgari d’Ita-
lia... in lingua genovese.

SAP.1,2 SALVIONI Carlo, Annotazioni sistematiche alla “Antica parafrasi lombarda del Neminem laedi
nisi a seipso di S.Giovanni Crisostomo (AGI VII, 1-20) e alle Antiche scritture lombarde (AGI IX,
3-22), in: AGI 12 (1890-92), pp.375-440;  14 (1896-987, pp.201-268.

SAR COSTA RESTAGNO Josepha, Gli Statuti di Albenga del 1288, Bordighera 1995
SAS FILIPPI Giovanni, Statuti dell’arte degli speziali in Savona del 1592, in: AMSSS, 2 (1889-1890),

pp.53-98.
SAV MALANDRA Guido, I primi statuti dell’arte vetraria di Altare, Altare 1981.
SB SALVIONI Carlo, Versioni alessandro-monferrine e liguri della parabola del figliuol prodigo

tratte dalle carte di Bernardino Biondelli, in: MAL, Serie 5., vol 15, (1918) fasc. 8, pp.729-789.
SBP SPINOLA Massimiliano - BELGRANO Luigi Tommaso - PODESTÀ Francesco, Documenti

ispano-genovesi dell’Archivio di Simancas, in: ASLSP 8 (1868), pp.1-293.
SC OLIVIERI Agostino, Serie dei Consoli del Comune di Genova, in: ASLSP 1 (1858), pp.155-626.
SCF CARPANETO DA LANGASCO Cassiano - ROTONDI Pasquale, La Consortia de li forestieri a

Genova. Una Madonna di Barnaba da Modena e uno statuto del Trecento, con una nota di GIAN-
FRANCO FOLENA, Genova s.i.d. [1957].

SCN SALVIONI Carlo, Centuria di note etimologiche e lessicali, in: ROM 43 (1914), pp.371-402;
560-586.

SCS SCARRONE Mario, Chiese nella città e diocesi di Savona nel 1530. Manoscritto Zuccarello, in:
AMSSSP 4 (1970-71), pp.296-305.

SCT SERRA GIANDOMENICO, Contributo toponomastico alla teoria della continuità nel medioevo
delle comunità rurali romane e preromane dell’Italia superiore, Cluj 1931.

SDA SGUERSO Silvio, Il dialetto altarese, in: AMSSSP 4 (1970-71), pp.3-67.
SDM SAIGE Gustave, Documents historiques rélatifs à la principauté de Monaco depuis le quinzième

siècle, 3 voll., Monaco 1888-1891.
SDS SGUERSO Rosa e Anita, Compendio di voci ed espressioni del dialetto savonese, Savona 1985.
SE Studi etruschi.
SED SKEAT, W.W., Etymologic Dictionary of the English  Language, London 1924.
SEN PANDIANI Emilio, Bartholomaei Senaregae de Rebus Genuensibus Commentaria ab anno 1488

usque ad annum 1514, Bologna 1929 (Rerum Italicarum Scriptores, tomo XXIV, parte VIII).
SEV CALVINI Nilo, Gli statuti inediti dell’erbatico di Ventimiglia (1303), in: RII 7 (1941), pp.49-64.
SF SALVI Guglielmo, Per la storia del Finale. Tre quistioni di storia finalese, in: ASLSP 61 (1933),

pp.81-276.
SFG.1,2 SIEVEKING Heinrich, Studio sulle finanze genovesi nel Medioevo e in particolare sulla Casa di

S.Giorgio, in: ASLSP 35 fasc. 1° (1905); fasc.2° (1906).
SFR Studi di filologia romanza.
SG Studi genuensi.[Istituto Internazionale di Studi Liguri. Sezione di Genova]
SGC CANZONE sopra il sacco di Genova del MDXXII stampata da Pier Paolo Porro, ed ora nuovamen-

te tratta da un esemplare della R.Biblioteca di Torino, in: ASLSP 9 (1869), pp.413-422.
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ma agg.  “malo, cattivo”
AG 26.12 e  prego l’aotissimo De/ che ma lovo ne lo
porte.  RDB 69 ma Zena ha aura ra gora in si ma luogo…
FAS 156.  PD 338.
D immarlögu. mar.

(Boscu) mà top.  “Boscomare (Pietrabruna)”
LAV 408.
D mâpassu.

(Campu) ma top.  (Borgomaro)
D.RESTAGNO, RII 11 (1956) 139: malus “sterile”.  LAV
408.
D priamar.

(Monte) ma top.  (Taggia) 
PRP 358 va xù in Giancolareo, o a Montemà.  RPV 296
a.1590 (Albisola) persino allo monte Ma. E da monte
Ma…

(Monte) ma top.  “(Bergeggi; Torriglia)”
LAV 408: malus “sterile”.

(Pria)mà top.  (Sav.) 
LAV 406.
Cf. EOL 25 scabbiamara.

ma agg.  “maggiore”
RAN 93 “a.gen.”
D maior.

ma sm.  “male, sofferenza, malattia, danno”
IVE 9 demostrao quanto be fa la fe cum la fidelitae,
demostreremo quanto ma a faito e fa la infidelitae.  PRI
15 s. svii. (G.Chiabrera, Sav.)  che posse orbì chi ne dirà
moè mà.  BOS 89 s.xvv. (G.Rossi) a chi ro puœre, a chi
ra muœre abranca/ sto ma (la peste).  VPL mâ.
Plur. mai AG 6.10 a mi pentio perdonai/ tuti li mai che
uncha fei. AG 14.335 e quanti mai e dani n’exe/ donde es-
ta ofenssion se texe!  AG 124.347 che de li mai chi poi ge
som/ lo primer n’è stao caxon.  AG 16.48 ma in bianza
som zomai/ for som de mai e de amaror.  AG 53.262
l’aversario no dorme mai/ d’acompagnar in li soi mai.  AG
53.290 de tuti mai chi faiti son/ lo demonio e stao caxon.
AG 54.129 li se pagam li desleai/ deleti com penser car-
nai/ en li quai l’omo e stravoto/ chi in tanti mai e voto.
PEG 41 lo peccao d’org(o)io… ell’è començamento de
tuti may.  PAB 42 comensa a pianze e pensa in li grandi
mai che ello veiva nasce in lo mondo. PAB 86 ma li boim
soffrem li mai che li maifatori deveream portar. moæ SOP
11/r. a.1597 moæ. CIT 89 me grœurio/ d’avei per ti sof-
ferto tenti moœ.  
CAD.  RAN 93.  FAS 158.  PD 122, 158  ADG 70.  PVG. 
D mar.

ma sm.  “mare”
FUP 118 s.xiv. (Sav.) per tutta la romania e dela dama e
desa dama e per tuto l’universo mondo.  RDB 36 mi che
steta son za renna dro mà…  NPD 55 s. xvii.
(G.Chiabrera, Sav.) ra fronte me pareiva/ unna carma de
ma.  GL 15.9 ro mà stæto fin aoura desfrenìo/ deventa un
ma de læte…  GL 17.6 a drita o gh’ha l’arabica marina/
chi odora, e a ra senestra o gh’ha ro mà.  DFC 89 porto sta
nûva chi de la da ma.

Plur. moæ CIT 168 (G.M.Zoagli) Ballin, che de poeta  de
pescòu/ porti ro vanto sovra quenti moæ (mai) / de cantà,
de pescà per questi moæ (mari)/ per arte e per natura han
studiòu… 
PD 114 n., 122, 158.  RAN 55.  ADG 70. PVG.
D amà. mar.

ma sf.  “mamma, madre”
PVG.  LP 31 “nella Liguria orientale prevale questa for-
ma affettiva”.
D maire. mamà.

ma avv.  “male”
AG 14.516 perigolo grande e l’atrui prender/ che ma se
sor e tardi render.  AG 53.97 quelo ben non var un nes-
poro/ chi ma szoise a passa vespo.  CPF 169 a.1589 l’è ma
san e vegio.  CIC 34 a.1749 (Sav.) ma contemplando i
nostri dì mà speisci. 
PVG.  VPL.
D mar. 

ma avv.  “mai”
AG 69.28 quelo ben chi ma non mancha.

ma ai giögi sm.  “vertigine”
PVG “forma isolata, ormai fuori uso”.

ma bagiö’ sm.  “funghetto, eruzione nella gola, malat-
tia infantile”
GO.

Maberga top.
PCT 116 “germ.”.

macà sm.  “macao, gioco di carte”
GO. CAD.

macà vb.  “ammaccare”
VPL.

macacca sf.  “donna indigena”
CIC 26 s.xvii. (P.Murassana) mi no ve diggo se ri marinè/
aggian gozzò lazzù fra re macacche/ che pe angeri de
nivoe l’an piggiæ’.

macacu sm.  “persona stupida”
PD 155.  PVG.

ma cadütu/cadüu sm.  “epilessia”
PVG.  VPL.
ALE 252: lat. med. malum caducum.  REW/FPI 1454. .
Cf. MUI 138 n.3 mal caduco, march. malcaduto.
D mar caduto. sosso mar. L morbus caducus.

maccàia sf.  “bonaccia; tempo umido e afoso”
VPL. RAN 16: gr. malakàa, “debolezza, mollezza”. Cf.
Caes. B.G. 3.15.3 malacia “calma di mare”.   REW
5254.  PAM 303 n.: ÷ macherolii (per l’atmosfera che si
genera nelle concerie). A.LEVI, AASLT vol.70 t. 2
(1934-35) 51: cf. sic. e nap. maccaria, ven. maccheria
m.s. FNE 56 n.3  NVM (Sav.). DEI.3 2297.  PVG “ori-
gine incerta”.

maccaroi sm.pl.  “maccheroni”
PRP 339 (str.4) no ste a pensà né a fave ne a faixoi…/ ne
a croisetti tirai, né a maccaroi.
PRA 375.
D macaroni.
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maccarronea sf.  “errore, strafalcione”
PRP 352 (1.10) e per no fa carche maccarronea/ o carche
grossa bestialitæ.
PRA 390: cf. mil. gerg. maccarron  m.s.
D macaroni.

macaroni sm.pl.  “maccheroni”
SAS 82 a.1592 (Sav.) fideli, risi, semole, macaroni.
MNS.2 64 a.1617 (Sav.) vendono fideli, macaroni e altre
viande.
D maccaroi. maccaronnea. macarùn. meccaroin.  L mac-
aroni.

macarùn sm. (bot.) “Convolvulus arvensis L.”
MLC 254 (Sav.).

macarùn sm.  “persona stupida”
PVG.

macera / maceria sf.  “muro a secco”
MPS 66 a.1550 (Stella) Rubr.: de non lavorare sotto le
macerie overo erzani…–– non possi lavorare sotto max-
era.  BMG 58 a.1631 cascò da una macera fatta a secho
una pietra.
D maxera.

machera sf. “coltello lungo e largo pendente dal lato
destro”.
GRS 119 (Sospello).
DEI.3 2399. 
L machaira. machairolii.

machettà vb.  “ammaccare”
DVA (VArr.).
D machettu.

machetti sm.  “boscaioli della media Valle Argentina”
DVA (VArr.).

machetto / machettu sm.  “pasta di acciughe”
GL 9.48 spronando ro cavallo/ là donde Soliman fava ma-
chetto (“strage in battaglia”).
ADL (Vent.), FDT 10.29; P.74 (Triora); ADP (Pietra),
VPL : machettu.   
D machettà. machettu.

(a) macchetto / machettu loc.  “allo stretto = stipato,
pigiato, ammucchiato”
DFC 98 ri superbi palaçii…/ son lì a macchetto/ reversi e
sotterræ’.  DFC 187 ghe son tanti lì a macchetto/ fi ssi at-
tenti per mirà.  PVC 116 s. xix. s’éa lì tütti lì a macchet-
tu.  PRI 74 a.843 (Sav.) e i povei? via/ là a macchettu in
tu ciapüssu.
GO. RAN 157.  BDS (Sav.) “fa machettu “accozzare le
carte da gioco; barare al gioco delle carte”.

Machi cognome
VTS 87 a.1506 (Sav.).

macchia sf.  “macchia, boscaglia” elem. topon.
FTL 140.  PVG s.v. macia.

D macchie. maccia. pianmacchie.
Macchie top. (La Spezia)

FTL 140.
D macchia.

machignona sf.  “mercante (in proprio)”
GRD 119 (Nizza) chi avrà portato in città ova, butirro,
pollami o formaggio per vendere non potrà nascondere
tali generi, ma dovrà tosto esporli in vendita per lo spazio
di ore tre, e tenervi persona che venda ai richiedenti, la
quale non sia rivenditrice né mediatrice di tali vendite, né
sia machignona.
D machignùn.

machignùn sm.  “mercante di cavalli”
MDB (Bord.). 
D machignona.

machina sf.  “macchina”
PVG.
L machina.

machinar vb.  “macchinare”
PAS 160 s. xiv.: machinan “macchinarono”
D machina.  L machinatus.

macchinicca sf.  “martinica, freno della carrozza”
CAD

maccia sf.  “macchia”
CAD.
AAG 123 n.1  FA 366: ”lat. macula dovrebbe dare mag-
gia. maccia indica la fase più remota del passaggio, per
evitare la confusione con maggia “maglia”.
GUA 318, 457, 459.  ADG 16, 109.  PVG.  VPL.
D macchia. macula. maia.

macià vb.  “macchiare”
VPL.

maciachano sm.  “muratore”
PS 67 a.1469.
D masacano.

macia(se) vb.  “sporcar(si)”
PVG.
D amacià.

maciavélica sf.  “marchingegno”
BDS (Sav.). 

maciotta sf. (ornit.)  “civetta”
CLU “civetta nana”.  DVO (On.).

macissu agg.  “massiccio”
ADL (Vent.).  ADP (Pietra).  VPL (Sanr.).
D mascìsciu.

Macometto n.p.  “Maometto”
CR 12 in questa istoria se contem de Macometo…

macramé sm.  “asciugamano di lino”
Z0R 232.  CAD. RAN 44  GRD 119 (Chiav.)  FDG 185.
ADP (Pietra). BDS (Sav.) “asciugamano con frange, faz-
zoletto ricamato”. PVG.  MVS (Sarz.). VPL.  
G.ALESSIO, Paideia 10 (1955) 28 sg.:” ar. (e turco) mahra-
ma “cosa santa, proibita”: in una lettera di Pietro della
Valle, a.1617, da Spahan (Persia): macramé “tovagliolo”.
PIA 34 n.1O.  ALN 68, 437.  LVO 20.

maccu agg.  “denso; (di frutta) molto maturo”
GO contad.  CAD.

maccu sm.  “macigno; mattone di cemento; grosso
calcinaccio”
BDS (Sav.).  ADP (Pietra).

macula sf.  macchia”
AG 12.184 ben me piaxe, se la vise/ d’alcune macule pur-
grar/ de che la vego esser tachaa.
PS 36.  PD 145.  AGC 49 n. “latinismo ecclesiastico”.
D maccia. macullar.

macullar vb.  “macchiare”
MAC 162 dame gracia che… no se maculle lo me corpo
ni se remova la mea conssiencia.
D amacià. macula.

macurdì sm.  “mercoledì”
GO. PS 7.  PD 143, 159, 344 “fatto su martedì, matesdì.
FDG 247 n.
D marcordì.

macurdì scüotu sm.  “mecoledì delle ceneri”
GO.  PD 150.

ma da biscia sm. “ dermatosi, eczema”
ADL (Vent.).

ma da crava sm.  “dolore di stomaco prodotto dalla
ingestione di vino e fichi”
CAD.
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ma da cuppa sm.  “malattia del garrese del bue,
prodotta dalla pressione del giogo”
CAD.

ma da fiuretta sm.  “lombaggine (degli animali)”
CAD.

ma da furchetta sm.  “affezione fra le unghie delle
bestie dal piè fesso”
CAD.

ma da furmigua sm.  “necrosi del piede o dell’unghia
degli animali”
CAD.

ma da lua sm.  “carbonchio dei bovini”
PVG.
D ma lovo.

ma da luppa sm.  “mal della lupa, fame canina”
CAD.

ma da müa sm.  “infiammazione da freddo dei
calcagni”
CAD.

ma da muè sm.  “isterismo,convulsioni, spasmi ad-
dominali”
RAN 107: prov. mau de maire.  PVG.  EVM 113 (V.Mar.).

ma da musca sm.  “moscaiola, erpete che affetta di
preferenza le zampe dei cani”
CAD.

ma da pria sm.  “calcolosi, mal della pietra”
CAD.

ma da raspa sm.  “afta epizootica”
PVG.

Madareina n.p. f.  “Maddalena”
CBL 332 (4.62) pijemo noi amaistramento/ da Maria
Madareina.  GP 276 como la Madareina porta cun ella lo
unguento per onzer a Christe.  GOL xi. s.xiv. la vergen
Maria si ihama la Madareina, e si ge disse…  
PS 107: -ei- per -e- “segno di origine provinciale dei
testi”.
D madarena. madena. manena. manenin. manin. nena. 
L magdalena.

madarena / madarina sf.  “stratagemma; birbonata;
capriola”
GL 4.32 o studia sempre quarche madarena.  GL 15.58 e
veddan lì in tre l’ægoa demorà/ doi tocchi de garsone co i
rognoìn/ un pò fa madarene, un pò nuà/ tutte a regatta…
GL 18.32 amò te ghìa, o i to capriçi storti/ per fame chi
quarch’âtra madarina?

ma da sitta sm.  “erpete umido dei cani”
CAD.

ma da sulla sm. “glossantrace, carbonchio dei buoi”
CAD.

ma da tarpa  sm.  “tumore cancrenoso nella regione
cervicale degli equini”
CAD.

ma de l’erba sm.  “reumatismo dei bovini”
CAD.  PVG.

ma de lovetti  sm.  sm.  “malattia del lupo”
CIT 59 con ro ma de lovetti ho tanto grao/ zœumoæ, che
no so ben cose m’assume/ o ro nomme d’amante, o des-
perao.
Cf. PRA 389.
D ma lovo. (ma dro) louetto.

Madena n.p. f. “Maddalena”
ADG 34 n., 100.
D madareina.

ma de növe lüne sm.  “crosta lattea dei bambini”
ADL (Vent.).

mader sf.  “madre”
CAR 26 a.1440 qui bestemiavit Deio e la Mader e tuti li
santi.
D maire.

madera sf.  (mar.)  “costola della galera”
PSG 363 s. xvi.
D maera.

ma de san Lazaro sm.  “lebbra”
PRP 353 (1.30) e ghe deveva azonzeghe ben mi/ a re gi-
asteme ancò ro ma dro buò/ e ro ma de san Lazaro anche sì.
CAD.  PRA 389.
D lazaro.  L. infirmus sancti lazari.

ma de san Zane sm.  “epilessia”
CAD.

ma de zunte sm.  “artrite”
CAD.

madòn sm.  “mattone”
MVS (Sarz.).
D mùn.

madona sf.  “madonna, signora, padrona”
CR 17 la soa docissima maere Madona sancta Maria.  GP
284 ello gi disse, Madona, questo to figio si e misso in
grande ruina.  LSE 18 una volta voleiva tocà lo pe de la
madona, et per caxo toca lo pe de lo marito.  LSE 28 tanto
era humile, che non comportava che le ancille l’appellassem
madona, ni voi, ma tu, como se parla a suditi e menori.  
TVD (Dolc.), VPL (Pigna): “suocera”.
D manonna. madunetta. madunìn.

madonna sf. ”pietra sull’esterno di un muro a secco,
di figura ma senza funzione di sostegno”
DVA (VArr.). “pietra in una nicchia, con la punta a far da
viso: di contadini poveri che non possono comprare una
statuetta della Madonna”.

(erba da) madonna sf.  (bot.)
FPL (Mele) “Ajuga reptans”.  (VArr.) “Plantago maior”.

madonnava sf.  “nonna”
GL 20.134 cose stæto ciù a cianze a madonnava?  
D madunà.

madrasa sf.  “utero”
PVG.

madrassu sm.  “madras, stoffa mista di seta e cotone”
CAD.

ma dra serra sm
PRP 350 (str.54) ro ma dra serra, e ro ma dro louetto
PRA 389 “cf. l’imprecazione guascone, ricordata, senza
poterne dire di più, dal Mistral “mau de serro, que noum
vire”.

madrié sm.  “trave squadrato per il tetto”
TVD (Dolc.).  VPL.

Madrignano top. (Calice al Cornoviglio, La Spezia)
PTR 46 sg.: “da un gent. rom. Matrinius o Materninus.

ma dro bo / buò sm.  “male del bue”
PRP 357 (3.25) te vege ra pevìa, ro ma dro bo.  PRP 353
(1.30) e ghe deveva azonzeghe ben mi/ a re giasteme ancò
ro ma dro buò.

ma dro louetto sm.  “malattia del lupo”
PRP 350 (str.54) ro ma dra serra, e ro ma dro louetto.
PRA 389 cf. fr. merid. mauloubet, loubet, imprecazione
generica; louvet “carbonchio” (Littré)”.
D louèa.  ma de lovetti. ma lovo.

ma dro miserele sm.  “colica intestinale”
PRP 350 (str.54 ms.) e o ghe vegne… /o ma dro miserele
a ra correa.
PRA 390.
D miserere.
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ma du bagiu sm.  “afta epizootica”
PVG.

ma du carbùn sm.  “carbonchio delle mucche”
PVG.

ma du gatu sm.  “malattia dei maiali”
PVG.

ma du grupu sm.  “laringite difterica”
PVG.

madüna sf.  (mar.)  “albero di gabbia”
NVM (Sav.).

madunà / madunava sf.  “nonna”
PVC 21 s. xix. (elenco scherzoso di costellazioni) chi
gh’è a Vergine cu-a crava/ lasciü’ e Braghe du puìn,/ chi u
tettin da Madunnava.  VCS 36 s. xx. (Celle) in te seie
d’invernu/ a mè caa madunnava/ i nevetti d’inturnu/ de
votte a radunava.  VPL “bisnonna”.
PS 48.  PD 348  < madonna-ava, ormai popolano, prob.
fatto su mesiàu “nonno”. ADG 13, 126.
D madonava.

madunetta sf.  “scapolare dei bambini”
PVG.
D madona.

madunetta sf.  “edicola, tabernacolo nelle strade”
BDS (Sav.).
D madona. madunette.

Madunette top. (Legino, Sav.)
NTS 40.
D madunetta.

madunìn sm.  “ospite dell’Ospizio della Madonna
della misericordia, al Santuario di Savona”
BDS (Sav.).
D madona.

ma du padrùn sm.  “ipocondria”
CAD..

ma du peì sm. “malattia postpuerperale delle donne”
CAD.

ma du perfì sm.  “metrorragia”
CAD.

ma du rospu sm.  “malattia che si genera stto la lin-
gua di bovini e equini”
CAD.

ma du sciaccu sm.  “crosta sulle labbra dei bambini”
CAD.

ma du scimiùn/scimùn sm.  “tabe mesenterica deui
bambini mal nutriti: provoca aspetto scimmiesco del viso,
dimagramento degli arti e gonfiore del ventre”
GO.  CAD.

ma du servu sm.  “tetano”
CAD.

ma du verme sm.  “malattia tumorale contagiosa dei
cavalli e dei maiali”
CAD.  PVG.

mae sf.  “madre”
PFM 134 (Migliarina, La Spezia): < *mare < mayre < ma-
tre.  OCD 24 (Carrega, Cartasegna)
D maire.

mae avv.  “più, di più”
FUP 118 s. xiv. (Sav.) fraeli me beneity e karissimi, la po-
sansa de De Patre sempre mae si ne conforte. Amen.
D moè. muè. sempre mae.

Maedôdìn top.  “località sulla strada fra Ranco e
Albisola (Sav.)”
BG 117.

maefator sm.  “malfattore”
PS 66 a.1466 maefatoi.
D maifator. marfator.

maegna sf.  “matrigna”
PVG.
D maire. maiastra. moiregna. muiegna.

maegrande sf.  “nonna”
DVA (VArr.).
D maire.

maeistro sm.  “mastro, appellativo di artigiano”
PAD 505 a.1506 maeistro Ambrogio… –– maestro
Ambrogio et altri maistri di artagliaria.
D maistro.

maen-na sf.  “marina, spiaggia del mare”
CAN 1844 (Sav.) p.73 e se u diggu! ei a testa sempre in
maèn-na…

Maenca top.  (Alassio)
TAL 34 n.45.
GA 16.15: cf. lomb. mageng, prov. maenc “erba primave-
rile”. REW 5250. LPTA 141.  RRL 68.
D baenca.

maengo sm.  “marengo, moneta”
CIC 107 s.xix. (Sav.) gh’è in fundu u Teatru/ cuscì ri-
nummòu/ pe i sacchi de maenghi/ che lé u l’è custòu.
D marengu.

maera sf.  “costola della galera”
PSG 381 a.1512 maere stamenere e altri implimenti da
popa e da prua voleno havere in grosessa medio parmo in
ogni quadro et essere de rovere boni.
PSG 363.
D madera. madrié.  L matera.

maere sf.  “madre”
CR 17 la soa docissima maere Madona sancta Maria.  SA
240 a.1340 paere e maere frai, sorella, figlio o figlia.
TL.3 121 a.1474 che lo imperao ge dage soa maere per
mogie.
D maire.

maestae sf.  “maestà”
CBL 331 (3.48) li re se inzenogiavan/ cun grande humili-
tae/ et lo fantin adoravan/ la divina maestae.   CBL 336
(9.14) seai nostra avocata/ alla divina maestae.
D maestæ. maestè. magesta. magestae. magiestay. maie-
stae. maiestè. maistae. meistà.  L magestatem.

maestato sm.  “magistrato”
BL 70 a.1399 a dare auxilio, consiiho, forza e favore a me-
ser lo governatore e a lo podesta e a ogni autro maestato.

maestæ’ / maestè , sf.  “maestà”
VBA 102 a.1435 pregando alla maestè dello re che ello no
me vorresse dar impaccio.  GL 17.37 con quella mudria, e
quella maestæ’/ che a un grand’ommo conven, l’è chi messé.
RAN 76 s. xvii. (CIT).  PD 114 n.
D maestae.

maestra sf. “vela maestra, la vela maggiore della na-
ve”
PPG 584 a.1529 lo trevo della maestra de cottonina im-
puntata.  PPG 586 a.1529 li amanti della maestra.
JAN.2 509.  RNC 18 neogr., certo dal gen., maàstra “ve-
la maestra”. 
D maistra. meistra.

Maestrarella/ Maestraretta top.  (Sav.)
NTS 36: od. Cruxetta, fra le Fornaci e Legino; vi è atte-
stata una cappella nel 1532.  NSS 225 s. xii.  NTS 36 s.
xiv-xv.
L maystareta.

maestrerio sm.  “magistero, esercizio dell’arte”
MAS 267 a.1524 vi ordinassimo… che li obviassi (“im-
pediste”) il maestrerio et bruxassi li instrumenti.
D maisterio.
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(de) Maestri cognome 
VTS 104a.1530 (Sav.).
D maistro.

maestro sm.  “mastro, maestro artigiano”
PAD 505 a.1506 maeistro Ambrogio… –– maestro
Ambrogio et altri maistri de artagliaria.
D maistro.

maestro d’assia sf.  “maestro d’ascia”
MNS.1 9 a.1577 (Sav.) maestri d’assia.

mafia sf.  “superbia, abbigliamento vistoso”
MVS (Sarz.).
D mafiosu.

mâfiaddo agg.  “diffidente, sospettoso”
COM.2 13 mi no v’ho arrobao ninte… e voi sei un mâfi-
addo.
RAN 129.  PD 360.
D fiar. mefiase.

mafiosu / mafiusu  “persona sdegnosa, o che ostenta
eleganza”
MVS (Sarz.) mafiosu.  PVG mafiusu.
D mafia.

magà sf.  “acervo di sassi”
J.HUBSCHMID, ELH, I. 60: citato come “genovese” senza
altre indicazioni.

magaglio / magagliu / magagiu sm.  “zappa, bidente”
GR.D 109 (Pigna) appresagli a magaglio.  GRD.113
(Pigna). non sarà lecito portarvi magagli per arruncare
costi e arbori.  GRD 119 (Pigna). quelli che non tengono
bovi, ma seminano a magaglio. FDT.4 57 (Triora); TVD
(Dolc.), ADL (Vent.): magagliu.  VPL magagiu.
REW/FPI 5251a. FEW 6.60.  DEI.3 2310 sic. magagghiu,
forse relitto ligure affine al gr. make/lla (Hesych.) “zap-
pa dei vignaioli”.  MP 20.2 (Pigna)
D bagaggiu. magaiu.  L magalium.

magagna sf.  “guasto, difetto, malanno”
AG 85.93 tanto a tronao questa magagna/ per tuto fin a
Lamagna.
RAN. 195.  S.PIERI, MLA 423-5.  REW 5239.  DEI.3
2310.  RGS § 219. PVG.  VPL.
D magagna(se). mainganao.  L magagna.

magagna(se) vb.  “ammalarsi”
RAN 195.
D magagna. mainganao.

magàiu sm.  “zappa, bidente”
DVO (On.).  MDB (Bord.).  ROC 149 (Civezza)  BDS
(Sav.). 
D magaglio.

magara avv.  “magari”
CAD.  MP 20.2 (Pigna).
magara.  CIV 127 ven.mmagari m.s.
DANTE, Vulg.El.  est et aliud… adeo vocabulis accen-
tibusque yrsutum et yspidum… hoc omnes qui magara di-
cunt, Brixianos videlicet, Veronenses, Vigentinos habet,
necnon Paduanos.
RAN 16, FPI 5224, DEI.3 2311, PVG, CIV 127: < gr.
(Hesych.) makßri (÷ makßrioj = eäqe “utinam”).  REW
5224 < serbo-turco mägar.”wenn nicht, vielleicht”.

magazem / magazeno sm.  “magazzino”
CP 986 a.1453 li haveri, facoltà, stabili, magazeni, vigne,
molini, possessioni…  PS 13, 33, 66 s. xv. magazem “in-
fluenza francese?”.
D armasén. mazagem.  L magasenus. magazenus.

magauda sf.  “meretrice”
ADL (Vent.).  
Cf. DEI.3 2311 it. magalda (Aretino).

Magauda top.
PCT 1167  “germ.”

maggèn sm.  “sarmento di vite”
BDS (Sav.).
D magiö’.

(i) Magèn top. (Lavagnola, Sav., da Cantagalletto a
Via del Santuario)”
NTS 14, 40.

magesta / magestaae sf.  “maestà”
TL.1 837 a.1458 lo ilustrissimo monsegnor locumnte-
nente de la sacra magesta de Fransa.  CPV 48 (= PGF 28)
a.1461 (Alb.) per la vostra purictae electa fosti da la
magestaae.  AA 113 la signoria de Genoa era confiderata
con la cezaria magesta.
D maestae. magiestay.  L magestatem.

maggetta sf.  (mar.)  “alzana, grosso cavo da rimor-
chio”
CAD.  NVM (Sav.).
D magettu.

Mageta top.  “monte in V.Polcevera”
PTP 39.
D maglio.

magettu sm.  “maglio, grosso martello”
CAD.

magettu / maggettùn sm.  “grosso cavo da rimor-
chio”
GO.  CAD.

maghetta sf.  “piccola maga”
PD 159.
D magu.

maghetu sm.  “ventriglio diei polli”
MVS (Sarz.). REW 5233.1.  DEI.3 2313.  Cf. BIO 269
emil. magòn “ventriglio”. CVM mil. magòn “stomachino,
animella”.

magi sm.pl. (bot.) “Gladiolus segetum”
FPL (Mortola).

màgia sf.  “maglia (di rete o tessuto)
MAS 287 a.1550 le cimocie di quelli si debiano fare di se-
ta verde con una fila di oro dopia in una magia per ogni
cimocia.  CIT 119 a.1636 Maxina intanto, chi m’ha per
l’agoggia/ perché no scappe de nisciuna maggia/ m’ingar-
buggia re veie a orça e a poggia.  
PD 154.  PVG.  Cf. SAP 412 a.lomb. magia  m.s.
D amagià. maglia.  L magia.

màgia sf.  “maglia (indumento)”
VPL.

magia sm.  “macina da mulino”
ASF 755 a.1532 uno magia da molino [IVI, Gloss. “mo-
gia”].
D maxinare.  L machina.

magiar vb.  err. per mangiar “mangiare”
IVE 43 e davangi cenna, confortavamlo de lo magiar, di-
gando: fiior me, Dee vo che noi mangiemo discretamenti,
aso che lo corpo viva…
D mangiar.

magìcura sf.  “formula magica”
ADL (Vent.)
D magu.

(le) Maggie top.  (Busalla)
PTP 39.
D maglio.

magiestay sf.  “maestà”
PS 4  s. xiv.
D maestae. magesta.  L magiestatem.



magi magn70

maginarse vb.  “immaginarsi”
MP 20.3 (Pigna).
D ymagem.

magiö’ sm.  “magliolo, sarmento di vite”
GO.  CAD.  ADG 59.  PVG.  VPL. REW 5267.
D maggèn. magiuà. magliolo.  L magliolus.

magior agg.  “maggiore”
SA 243 a.1340 (Sav.) soto la pena de soldi cinque per
ciaschun che ricusasse consentir, et cossi de magior quan-
titae.  GP 369 senza comperacion fo magior peccao
amazarse si mesmo che tradir Christe.  PCD 46 s. xiv.
D maior.

maggioranna sf. (bot.) “calendola, fiorrancio (Calendula
arvensis)”
BNF 220, FPL (Bord.)  pl. maggioranne.
D magiuara. mezulana.

magiorante sm.  “maggiorente”
BL 97 a.1405 tuti li magioranti de li citadini sono in le
loro vile e no curano ancora de venire a la citade. 
D maiorante. maior.

Maggiorasca top.
PCT 91, 121  Monte Maggiorasca.
D mezulana.

magiore agg.  “maggiore”
SAS 74 a.1340 nella chiesa magiore della presente città.
D maior.

magiscolo agg.  “maiuscolo”
COM.4 51 in lettere magiscole.

Magiu top.  (monte in V.Scrivia)
PTP 39.

maggiu sm.  “maglio, mazzuolo”
GO.  CAD.  NVM (Sav.). PVG.  VPL.
D antimaggiu.  magliu. mallio.  L magius.

maggiu sm. (bot.) “gladiolo selvatico (Gladiolus sege-
tum)”
BNF 221, FPL (Bord.)
D mazzu.

magiuà sm.  “vivaio di viti”
PVG.
D magiö’.

magiuara sf.  (bot.) “maggiorana (Origanum majo-
rana L.)”
MLC 258, MP 20.3 (Pigna).
D maggioranna.  mezulana.

Maglia top.  (Vent.)
LTI 58 n.75: REW 5268.

Maglia cognome 
VTS 84 a.1530 (Sav.).
D magia.

magliagha idr. (Stella)
RES 50 a.1590: od. Torrente Malacqua.

Maglietto top.  (V.Bormida)
FTL 198.
D maglio.

maglio sm.  “maglio” elem. topon.
FTL 198: “molto frequente nell’entroterra di Savona
(V.Bormida): Maglio, Maglietto.  Cf. PTP 39.
D (le) maggie. mageta. magiu. maglietto.

magliö’ sm.  “magliolo, sarmento di vite”
ADL.  FDT.P 74 (Triora) magliöi “sarmenti da bruciare”
D magliolo.

Maglioca top.  (Vent.)
ADL (Vent.) “nome di una collina”
L maliochus.

magliolo / magliòr sm.  “sarmento di vite”
MPS 51 a.1550 (Stella) item per ciascadun magliolo poi
che serà stato potato…  MPS 80 a.1550 (Stella) per cias-
caduno brotto di magliolo… in lo territorio… in lo quale
sijno fichi, proane, maglioli ovvero vigne.  MP 20.4
(Pigna) magliòr, pl. maglièi.
D magliö. maglior. magiö’. maglolo. maiö’.  L magliolus.

magliu sm.  “pestello del cupazzu (grosso mortaio in
cui si pesta il grano)”
FDT.10 29, FDT.P 73 (Triora). 
D maggiu.

Maglo / Maglolo top.  Mai ö’ (Alassio)
TAL 85 n.449 a.1539 lo maglo; a.1580 lo maglolo.
D magliolo. L maglolo.

magnà sf.  “manata, quanto sta in una mano”
GO.  PD 355 *maneata.  BDS (Sav.).  VPL.
D manà. magnescu. magnina. magnüscà.  L manata.

magnan sm.  “calderaio”
PVG.  VPL.
D magnìn.

magnàn sm.  “bambino”
ADL (Vent.) contad.  TVD (Dolc.).  RML 977 (Airole):
FEW.6 246.

magnanina sf. (ornit.)  “beccafico”
GO. PAG 242 “Sylvia provincialis Temm.”.  CLU.

Magnardo top.
PCT 116. 117  “germ.”

Magnasca / Magnasco top.  (V.Aveto)
EOL 24 Magnasca.  FFN 315, 342 Magnasco: < n.p.
Mannius, Magnius.

magnefico agg.  “magnifico, appellativo del medico”
COM.1 24 “son mêgo” –– “sciò magnefico…” (contad.).
D magnificu

magnèra sm.  “bravaccio”
RAN 195.
D magneru.

(â) magnèra loc.avv.  “alla brava”
CAD.

Magnerri top. (Mignanego, Gen.)
EOL 24.  ST.11  58 “(-rr- per grafia iperurbana) antico
stanziamento germanico. Da un n.fam. corrispondente a
franco Magnacarius, aat. Meginheri.  PCT 116.
L magnerri.

magnèru sm.  “bravaccio”
GO.  RAN 195.  VPL (Sanr.) “ladruncolo”
D magnera.

magnescu agg.  “manesco”
PD 115, 355.  PVG.
D man. magnà.

magnetta sf.  “manopola; sorta di guanto di cuoio us-
ato dagli artigiani”
GO.  CAD.  PAG 152.  BDS (Sav.).  PVG. VPL.
D magnina.

magnifico agg.  “magnifico, titolo onorifico di alti
magistrati”
BDF 148 a.1460 parse ben a li magnifici segnori antiem
che lo magnifico messer Spinetta fosse quello che melgio
poise esser mezan di tale tractamento.  GR 63 a.1733
saranno detti nobili considerati nella stessa maniera…
goderanno del titolo di Magnifico e del privilegio di co-
prirsi nanti i serenissimi Collegi e serenissimo Senato.
D magnifico.  L magnificus.

magnificu agg. > sm.  “medico”
TVD (Dolc.).  BDS (Sav.).
D magnèfico. magnifico.
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magnìn sm.  “calderaio”
RAN 195.  ADP (Pietra).  VPL.
D magnan.

magnìn / magnina sm/f.  “manina”
C.SALVIONI AGI 16 (1902-04-05) 258 n. magnin.
NPD 69 s. xix. che magnin-ne delichè!
PD 355.  FDG 159.
D magnà. magnetta. magnùn. man. 

magnolia sf. (bot.) “magnolia (Magnolia grandiflo-
ra L.)”
MLC 225.

Magnone cognome 
VTS 89 a.1530 (Sav.).
L magnonus.

magnùn sm.  “manona, grossa mano”
PD 355.
D magnina.

magnüscà vb.  “brancicare, palpeggiare”
GO.  PD 142, 355. C.SALVIONI AGI 16 (1902-04-05) 258
n.  REW 5330.  H.E.KELLER, ZRPh 75 (1959) 339.  
Cf. MB 132 n.100: REW 5400.
D magnà. magnustrà.  man. 

magnustrà vb.  “palpeggiare”
DB 144 (V.Dartona) (la ragazza) se lascia magnustrà.
D magnüscà.

magö’ sm.  “macigno”
VPL.

magòn sm.  “accoramento, angoscia”
GL 16.36 ro sangiutto/ e ro magòn ra fan parlà si cian/
ch’a n’ha manco ciù sciaou da ciammà aggiutto.  DFC 67
andemmo un pò in giandòn/ in carroçça o in barchetta/
passemmo ro magòn. MVS (Sarz.). 
D magùn.

magonìa sf.  “stregoneria”
GRD 119 (Corsica) se alcuno darà a mangiare o bere…
per fatture, o come si suol dire, magonìe, sia frustato.
D magu.

Magra idr.  “Magra”
EOL 25.  CL 18.  PCT 61.
L macra.

magrania sf.  “emicrania”
PAD 326 a.1506 era molto travagliato quel giorno dalla
magrania e dalla podagra.
D mingrannia.

Magrania top.  (Riviera di Ponente)
EOL 25.

Magreno top.  (Bedonia)
EOL 25.

Magrina top.  (Lavagnola, Sav.)
NTS 40.

Magriola idr.  “affl. del f. Magra”
EOL 25.

magròn sm.  “palombaro”
GL 15.58 un pò nuà/ tutte a regatta, e un pò comme i ma-
groìn/ bollàse sotta, e retornà poi sciûe.
D margone. magrùn.

magru agg.  “magro”
PD 156, 344.  PVG.  VPL.
D immagrir. magrulìn.  L magrus.

magrulìn agg.  “magrolino”
PVG.
D magru.

magrùn sm.  “palombaro”
CAD.  RAN 21, 195.  PD 143, 345.  NVM (Sav.).  GA
12.104  BDS (Sav.).
D margone.  magron.

magrùn sm. (ornit.)  “uccello tuffatore: marangone,
smergo, gazza marina”
GA 12.104.  ALE 294: lat. mediev. mergonem, cf. ven.
marangone s.xiii.
CLU.
D magròn. margùn. m

magu sm.  “mago, stregone”
PD 159.
D maghetta. magicura. magonia.

maguà vb.  “stropicciare, stazzonare, ammaccare”
CAD.  BDS, SDS (Sav.).  
D magurà.

magugnòu agg.  “afflitto”
PVG.
D magunase.

magùn sm.  “angoscia, accoramento, groppo alla
gola”
MP 20.3 (Pigna). PVG.  VPL.
MUI 176.  RAN 6  REW 5233.  BLG 45.  RGS § 217.  Cf.
BIO 71, 269, 571: piem., lomb., emil. magòn m.s.
D amagonà. magon. magunase. 

magunà(se) vb.  “accorarsi, crucciarsi”
RAN 195.  ADP (Pietra). VPL.
D amagonà. amagunòu. magugnòu. magùn.

maguòu agg.  “pesto, coperto di lividi”
BDS (Sav.).
D maguà.

magurà vb.  “ammaccare”
ADL (Vent.) < maculare.  VPL (Sanr.).
D maguà.

maguru agg.  “maturo”
RGS § 339: ”(ligure) -g- suono di transizione fra due vo-
cali”
D mauro.

mai avv.  “mai”
AG 25.9 ze, chi mai de fiar balle/ ni soe cosse a iotom?
AG 56.262 l’aversario no dorme mai/ d’acompagnar in li
soi mai..  GP 287 zamai non vi mai questo homo.  PEG
40 cosi fa lo diavo, che zo che ello imbraça may no lassa
a so poeyr.  PAB 42 mai possa no ge cresce erba zamai.
VPL.
FAS 143, 154, 165: magis.  
D maœ’. moè. zömuè.

mai cong.  “quanto, come”
MP 20.3 (Pigna). DVA (VArr.) mai grande che ti sei ve-
gnüu!

mai sf.  “madre”
DVO (On.).
D maie. maire.

(de) Mai cognome 
PAC 4.
L (de) mari.

maia sf.  “macchia”
AG 12.198 deiaimelo, per De mostrar/ maie che o, de che
me peisa.  AG 12.204 levarte per batesmo/ de santo cre-
stianesmo/ le maie da paganitae.
FA 366.  FAS 151.
D maccia. macula.

(è) màia sf.  “avemaria”
GA 12.167.
D majìn.
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maià(se) vb.  “sposar(si)”
PD 121, 152: màyite “spòsati”.  RGS § 15.  PVG.  VPL.
D mariao. remariarse.  L maritari.

(erba) maià sf. (bot.) “Pyrethrum parthenium Smith.”
MLC 245 (Sav.).
D erba de Maria.

maiastra sf.  “matrigna”
ADP (Pietra).
D maegna.

Maidàn top.  (Loano, Alassio)
TCL: n.p. rom. *maidanus.

màie agg.  “maturo”
MP 20.3 (Pigna): < *madüir.   pl. màiri.
D maùro.

màie sf.  “madre”
LP 32.  PFM 134: Taggia, Cipressa, Civezza.
D maire.

maiestae / maiestè sf.  “maestà”
CBL 336 (9.3) salve regina/ sover li angeli exaltata/ alla
maiestae divina.  OLP 2.6 s.xiv. (Pietra) guardando a Yesu
Christe…/ cum bon proponimento/ de no far fallimento/ a
la soa maiestae.  RDB 88 (B.Cigala) e si parei regina dre
reginne/ con ra bella presentia, e maiestè.
Cf. SAP.2 210 a.lomb. majestae m.s.
D maestae.

maiezu sm.  “matrimonio”
BDS (Sav.).
FFN 333 maritaticum.
D mariagio.

Maietta n.p., f.  “Marietta”
PD 341 a.1655 (G.Rossi).
D majìn.  L marieta

maifator sm.  “malfattore”
PAB 86 ma li boim soffrem li mai che li maifatoi deve-
ream portar.
PS 66
D maefator marfator.

màiga sf.  “robusta paletta di legno”
DVA (VArr.).
D maigà. maigar.

maigà/ -r vb.  “battere un pavimento fresco con la
màiga”
D maiga.

Maignardu top.  (Pigna).
PSP 99 n.281 “topon. fondiario altomedievale, dal n.p.
germ. Magenhard, cf. prov. Maynard.

maignera sf.  “maniera, specie”
VIA 94 a.1476 (Sav.) item cavi de diverse maignere.
D mainera.

maigrana sf.  “melograno”
FPL (Nizza).
D meigrana.

Majìn n.p., f.  “Maria”
GA 12.167: Ma(r)i(n)ìn.
D (è) màia. maietta.

(gatto) maimòn / (gattu) maimùn sm.  “(gatto) mam-
mone”
PRP 344 sempre a dormì com’un gatto maimon. PVC 105
s.xix. veddu in simma au curnixùn/… ün gattu maimùn.
REW 5242.  PIA 27, 76 sg. “origine araba”.  ALN 68:
a.fr., prov. maimon “pigro”.
D gatto maimòn. L maimonus.

main sf.  “mano”
CR 17 la soa main con quela de lo dolce figio streita te-
gnando dixe…  CR 28 e poa ge dete la soa benixon me-
tandoge la main su la testa.
D man.

maìn sm.  “sapore di mare, vento di mare”
VPL (Taggia).

màina / maìna sf.  “marina, lido del mare”
NPD 59 a.1749 (Sav.) âtro che andà sercando in ta maìn-
na/ l’ostrega o caagollo o zin e a gritta…  DEV 12 màin-
a (accento iniziale).  VPL.
PD 342.  PVG.
D marinna. mèn-a.

mainà vb.  “marinaio”
CAD.  PD 152 “la caduta di -r- è recente”. ADG 27. FDG
127, 137, 143.  PVG. VPL.
D marinà.

Mainardo top.
PCT 117  “germ.”
L mainardo.

mainassu sm.  “scirocco, tempo di scirocco”
GO.  CAD.  NVM (Sav.).  BDS (Sav.).
Cf. BZT 399, 403: emil., bol. marinaz m.s.
D marino.

(i) Màinchi top.  “i Marenchi” (Santuario di Savona)
NTS 41 s.xvi. dal n. fam. “Marenco”
D maengo. marengo.

mainéa sf.  “maniera”
E.G.PARODI, ROM 19 (1890) 479 sgg.  C.SALVIONI, AGI
16 (1902) 258 n.  G.VIDOSSICH, GSLL 5 (1904) 453.  PD
109, 152, 365: “fatto su manéa, conserva l’antico -ie- di
maniera”. 
D mainera.

mainéia sf.  “maniera”
PRA 373 (Taggia) “moderno”.  VPL.
D mainera.

mayner sm.  “maniero, castello”
PAB 70 se l’avaro avesse verger/ campi, vigne e bel
mayner/ e bosschage e prarie/ e de thesoro segnorie…

mainera sf.  “maniera, modo, abitudine, genere,
specie”
AG 16.26 per De, Madona, or ne conitai/ che mainera voi
tenesti…  AG 39.147 che chi vor esser ben defeiso/ da
questa inimiga fera/ de tener cotar mainera.  AG 48.23 che
de tanta storbera/ De ne retorne in mainera/ de devesse
ben guiar.  AG 54.169 la zoza visaura/ de li demonii si
scura/ si terribel e si fera/ che no se po dir la mainera.  AG
101.16 en monto guise e mainere.  AG 138.126 chi de-
stinguer porrea/ de quante mainere sea/ li car naxici e li
cendai…  AG 140.91 aiando in ti bela mainera/ e um ale-
gra e bonna zhera.  PEG 40 cusi a lo diavo diverse may-
nere d’enzegne e de barati per inganar la gente.  GP 277 e
si ve ordenaro lo tempo in che hora voi lo prenderei im-
pero che e sso le soe mainere.  GP 284 lo demonio si u a
oscurai li vostri cor, e lla vostra mente in tal mainera…
DCT 162 a.1380 e si am zurao in questa maynera.  PAB
59 o homo, crei tu esser lo prume che fortunna abia inga-
nao? che so e soa mainera.  CR 19 e si no me alezo de dir-
ve la mea persecucion ni la mainera como se farà.  IVE 16
si de savei che l’è castitae in tre mainere.  TL.1 947
a.1459 ha trovato mainera… NAB 26 a.1473 (Sav.) ago-
giare folare scarzare tengere reparare berrete alcune de ni-
suna mainera.  VCC 32 a.1480 (Sav.) che no sea alcun
meistro de la dicta arte chi olse ne presume fa o fa fa clha-
ve de alcuna maynera ad alcuna persona…  VRS 453
(Ormea) mainera.
FA 366.  FAS 163.  PRR 483 “metafonesi o forse propag-
ginazione di -i- (o forse it. maniera è derivato  dal tosca-
no).  PS 107: *manaria.  AGC 37 “caso sporadico di me-
tatesi di -i-“.  Cf. SAP 412 a.lomb. mainera m.s.
D maignera. mainea. maineia. manea. manera. maniera.
mèn-a. moinera.  L maneria.
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Mainettu top. (Diano S.Pietro)
FCL 50 n. in Mainettu.
D main gramegna. marino.

mainganao agg.  “battuto, ammaccato, pesto”
AG 7.3 si mainganao da co a pe/ che niente g’è de san.
FA 366.  FAS 165.
D magagna. magagnase.  L magagnatus. manganus.

Maìn gramegna top.  (Diano S.Pietro)”
FCL 50 e n.: marin (agg., dalla vicinanza del mare), o <
maro/mero “monte selvoso” (TCL. 7), o < n.p. Marinus. 
D mainettu. marino.  mèn.

mainvì / mainvìu avv.  “a malincuore, controvoglia”
BDS (Sav.) mainvì.  PVG, VPL mainvìu.  REW 4537 invî-
tus.
D invio. maivìu. (de) marinvìu.

maiö’ sm.  (mar.)  “madiere, il pezzo centrale dell’os-
satura che riposa sulla chiglia”
CAD.  NVM (Sav.).  ADP (Pietra).

Maiö’ top.  (Alassio)
TAL 85 n.449: a.1539 lo maglo.  a.1580 lo maglolo.
D maiöa. magliolo.  L maiolus.

Maiöa top.  (Loano)
TCL.  GA 14.301 “da un n.p.f. Marianula?
D maiö’. maiöra.  L maiola.

maior agg.  “maggiore”
GP 289 et per maior derixiom si gi dixeivan…
D ma. magior. magiorante. magiore. majore. maizor. maz-
zu. mazzù. maò. maor. maormente. mou.  L maior.

Maiöra top. (Loano)
GA 16.17.
D maiöa.

maiorante sm.  “maggiorente”
IVE 74 ogni vota che ello veiva vegnir de quelli maioran-
ti de lo povo, o gente curiosa, alora prichava pu fortementi
contra li vicij e li peccai.
D magiorante.

(mar) majore sm.  “Mar Nero”
TL.1 94 a.1454 se queste nostre vi trovaseno fora del mar
majore…
D major.  L (mare) maius.

maira sf.  “madre”
AG 12.74 l’endeman tute este cosse/ a la maira contar
vosse.
AGL: a la mair acontar?  FAS 157. AGC 40 “caso isolato
di metaplasmo”
D maire.

mairastra sf.  “matrigna”
VPL (Vent.).

maire sf.  “madre”
AG 15.3 quela doce mayre biaa.  AG 16.22 con la nostra san-
ta maire.  AG 86.43 per fram richeza de lor maire.  AG 140.29
to paire e toa maire onora.  SL 51 (2.2) s.xiv. (Sav.) ave
Maria, nostra maire, nostra reina.  AF 22 (3.9) s.xiv. (Pietra)
maire de pietae.  CF 10 (1.28) s. xiv. (Pietra) e a lo so regno
ne mene/ per amor de la soa maire.  CBL 331 (3.64) Criste lo
to redemptore/ cum Maria soa maire.  GP 290 or quar e que-
la maire chi non debia aver compassion…  PEG 44 tu e stay-
to desobediente a to payre e a toa mayre.  FUP 112 s.xiv.
(Sav.) oi, doce maire… PCD 45 s.xiv. maire.  MAC 168 lo to
paire e la toa maire.  PGF 28 a.1461 (Alb.) sanctissima regi-
na, maire de lo nostro redenctor.  VPL (Vent.).
FAS 142, 143, 154.  PS 9, 11.  AGC 34: “-tr- > -ir- come
in area provenzale”.  PFM 134.
D ma. mader.mae. maere. mai. maie. maira. mairina. mamà.
mare. mari. maegna. maegrande. mè. moa. moæ. moœœ.
moere. moære. muè. muere. mure. muœre. mumà. ma. 
L mader.

màire grande sf.  “nonna”
VPL (Vent.) “antiquato”.

mairensa sf.  “pettegola”
VPL (Pigna).

mairina sf.  “madrina”
PS 10, 66 s. xiv. mairinna.  LSE 21 faxea batezare li in-
fanti piceni, et spesso li teniva a batismo, aciò che, sean-
do mairina, pu liberamenti li sovenisse.
MP. 20.4, VPL (Pigna). 
PD 117.
D maire. meirina. mirina. muina.

màiru agg.  “maturo”
MP 20.4 (Pigna).  VRS 453 (Ormea).
D mauro.

Maissana top.  (La Spezia)
PTR 47: < Maticius, gent. rom.
L maiçana.

maiscì avv  “molto, tanto”
VPL (Vent.).

maisinar vb.  “medicare, curare”
FAR 30 s. xiv. (Sav.) gli malavi maisinai da Pero sum po-
ver.
D meixignar.  meixina.

maistà / maistàe sf.  “edicola, tabernacolo sulle stra-
de”
MVS (Sarz.) maista.  VPL (Taggia) maistae.
D meistræ.

maistae sf.  “maestà”
PAB 55 li senator avean faito crimen contra la real mai-
stae.
D maestae.

maistao sm.  “magistrato”
SA 251 a.1340 (Sav.) soto penna de lire dexe fin in cin-
quanta al albitrio de maistao.
D meistao.

maisterio sm.  “magistero, insegnamento”
AG 74.1 monto grande maisterio/ ne da lo santo evan-
gerio.
FA 367.
D maestrerio.  L magisterium.

maizor sm. “marciume”
CEB 354 la goliardia de vil homo et neglegente è spuza et
maizor, la goliardaria d’un solicito et intenduto e solazo.
PS 64, 66 corr. marzor.
D marzor.

maistra sf.  “maestra”
AG 16.12 san Bernaldo si lo scrisse/ de chi ela fo maistra.
Cf. SAP 218 a.lomb. maistre pl., m.s.
D maestra. mastra. meistra.  L mastra.

maistrà sm.  “vento maestrale”
ADL (Vent.).
D maistro.

maistrè sf.  “immagine sacra”
DVO (On.).
D meistræ.

maistressa sf.  “padrona”
PAB 53 o maistressa de virtue.  PAB 55 o maistressa, che
te sembia?  PAB 75 cossi fa toa maistressa/ chi a diviso
creatura/ in trei modi per natura.
PS 34: “dal francese”.
D mestressa.

maistrìa sf.  “maestria”
PS 33 s. xiv.
D meistria.
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maistro sm.  “maestro”
AG 140.61 se tu ai maistro o segnor/ pensa de far a lui ho-
nor.  AF 18 (1.14 (Pietra) o Iuda tristo, discipulo malvaxo/
tu ai traio lo to maistro.  CBL 332 (5.48) et si cercava cun
gran peina/ lo so doce maistro/ lo segnor ella ave visto.
GP 277 voi si cercai de prender lo me maistro Christe…
–– maistro, chi e quello chi te de trair…  GP 374 lo mai-
stro de la (sa)piencia.  SA 244 a.1340 (Sav.) alcuno mai-
stro de la dicta arte.  PAT 23 a.1352 secondo l’orden par-
lao cum maistro Freyrigo.  PCD 35, 39 s. xiv. maistro.
GOL xi. s.xiv. e creo che lo maistro sea in questo luogo.
PAB 65 e Senecha so maistro/ leal amigo e ministro.  LSE
19 se sottomisse per Deo soto la obedientia de uno povero
mendicante, maistro Conrado, de scientia et de religion
principio et grande.  NAB 18 a.1473 (Sav.) ogni sei mezi
se debia alegere doi deli maistri de larte dele berrete cha
tengano butega in la cita de Saona.  TL.3 193 a.1475 fini-
to tempore de la scrivania (carica) de maistro Constantio.
DSP 59 a.1487 lo officio de Gazaria, lo quale e so maistro
(esercita la sua autorità su queste materie). MGT 222
a.1505 et sia obligato el padre per lo figiolo, e lo maistro
per lo fante, et lo mesero per lo familio o schiavo.  PAD
505 a.1506 maestro Ambrogio et altri maistri de artaglia-
ria.  PGF 31 a.1511 (Alb.) maistro Simone.  NSP 571
a.1527 franceixi, maistri de guerra.  AA 179 fecemo ele-
cione de uno maistro masacano nostro capo de overa.
FAS 145. 153.  GA 15.232.
D maeistro. (de) maestri. maestro. maistru. mastro. ma-
stru. meistro. meistru. mestro. mestru.  L magistrum.

maistro sm.  “vento maestrale”
D maistrà. meistrà. meistraladda.

maistro dassa sm.  “maestro d’ascia”
ATA 203 a.1382 (Alb.) lo parer de pusoi muraoi et maistri
dassa.
L magistrum ascie.

maistro de antellamo sm.  “maestro muratore”
TL.2 299 a.1464 li maistri de antellamo.
L magistrum antelami.

maistro de butega sm.  “mastro di bottega”
NAB 19 a.1473 (Sav.) ogni singulo maistro de butega de
la dita arte siano tenuti e debiano esere perzenti ala lumi-
naria… –– li maistri de la dita arte chi tengono butega.

maistro racionale sm.  “mastro ragioniere, revisore
dei conti (carica comunale)”
AA 100 e yo Ioane Agustino Abate esendo maistro racio-
nale lano de 1538…
L magistrum rationalem.

maìstru sm.  “maestro”
PRR 481 sg.  “a.gen.” MP 20.4 (Pigna).  PRA 371
(Taggia).
D maistro.

Maitinna n.p., f. “Mariettina”
RDB 65 quando de scuoggio in scuoggio va Maitinna…
RAN 54.
D majìn.  L marietina.

maitinaa sf.  “mattino”
AG 140.39 no sei peigro ni fantin/ a levarte la matin/ che
la bonna maitinaa/ fa conpir bonna iornaa.
PS 9, 66.
D matìn. mattinata.

màiu sm.  “marito”
PD 121, 123 marìu.  GA 12.167 “la caduta di -r- è recen-
te”.  ADG 84 “gen. volgare. FDG 171, 243.  PVG.  VPL.
DEV.12.
D marìo.

maixé sm.  “muretto a secco”
PRP 347 (str.39) e desmuràn chiu de quattro maixéi.
PRA 390.  ADL (Vent.)
D maxera.

maixello / maixelu sm.  “macello, strage”
PRP 354 (1.63) e se vorreva fa carche maixello.  BNL 73
(Perin.) maixelu.
D maxelo.

maixinà vb.  “macinare”
ADL (Vent.).
D maxinare.

maivìu avv. “a malincuore, controvoglia”
PD 16.353 male invîtu.
D mainvi.

mal sm.  “male”
AG 144.141 da questo naxe ognuncha mal/ chi penna da
perpetuale.  PEG 42 è ancor asai mao vilania render mal
per bem.  GP 286 o frae, se e o mar parlao la mea testi-
moniansa me renda de mal…  PAB 56 per che li marfatoi
prendem ardir de mal.  PAB 86 ma li boim sofferem li mai
che li maifatoi deveream portar.

mal sm.  “mare”
AG 49.154 ma gram fortuna se comise/ de terribel mal e
vento.

mal avv.  “male”
RV 45 s.xii. mal vignai e mal andei.
D mar.

malla sf.  “valigia”
DVO (On.).  VPL (Sanr.).
L mala.

Màllae top.  “Mallare”
ADG 20.  
D mallare.  L mallee.

mal agur sm.  “sfortuna, disgrazia”
PAB 72 quello chi no a figi, mal agur lo fa bem agurao.
D agurao. ben agurao.

mal agurao agg.  “sfortunato, disgraziato”
PAB 62 sg. alchum no e mal agurao salvo chi se lo pens-
sa esser.
PAB 72 quello chi no a figi, mal agur lo fa bem agurao.
D agurao. maragurao.

Mala moglie top.  (Bosco di Savona)
FBS 61 s. xviii.
D malo.

malapaga” sf.  “carcere per i debitori insolventi”
SPC 194 a.1610 se… non havessero modo di pagare, e so-
disfare, in tal caso possino, e debbano incarcerarli, e se-
questrare nelle carceri della malapaga, dalle quali poi non
eschino se prima non haveranno pagato.
L malapaga.

Mallare top.  “Mallare”
BG 128 s. xvii. presso il giogo delle Mallare. CL 9.  FCL
70 n. “si tende ad accostare Pallare a Mallare, ma nella to-
pografia ligure non risultano toponimi deltipo Mallareto,
né fitonimi che possano riferirsi a Mallare”.  PCT 98.
D Mallae.  L mallares.

malastruo agg.  “disgraziato, sciagurato, malvagio”
AG 41.17 ben e doncha malastruo/ con dur cor e azegao/
chi pende in senestro lao.  AG 79.216 sapiando che lo cor-
po druo/ deven robelo e malastruo (per effetto del digiu-
no).  AG 81.22 quelo inimigo malastruo.  AG 85.84 che ni
bon omo ni lear/ po luxir de gran vertue/ entre gente ma-
lastrue.  AG 134.104 quaxi ogn’omo sta gronduo/ iroso,
necho e malastruo.
FA 367.  REW 747.  FPR 91.  AGC 50 n.
Cf. MB 128 sg. (Bonvesin) malastrudho; DANTE, Conv.
4.26.6,7; 27.13 malastruo, malestruo m.s.
D marastruo.
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malaurao agg.  “sciagurato”
RV 21 s. xii.certo ja ve scanerò/ provenzal malaurao.
PAL 14 n.5 “schietto genovese”
D maragurao.

Malaussène top.  (Alpi Marittime, Fr.)
CL 14.  LAM 101  it. Malàussena.

mal aventuroso agg.   “sfortunato, disgraziato”
PAB 56 li mal aventuroxi se departem da bonna opinion
per le diversse e contrarie sentencie de lo povo. 

malavio agg.  malato”
FAR 30 s. xiv. (Sav.) gli malavi maisinai da Pero sum po-
ver.
IVI, 9 “fenomeno di area piemontese”.
D maroto.

mâlavò sm.  “misfatto”
GL 5.58 appena fæto/ ro mâlavò, per no aspettase un lû-
ro/ çento migge lontan o se n’è andæto.
D lavò.

malbrüca sf.  “carro pesante per trasporto di merci”
GO.
D manbrucca.

Malcantone top.  “contrada della Savona medievale,
una delle più antiche zone residenziali, a ridosso del
Brandale”
VTS 38.
D malo.

mal d’occhio sm. (bot.) “Orobanche v.sp.”
FPL (VArr.).

malle sm.  “male”
GP 284 voi avei faito questo malle.
D mar.

Malle top.  “Mallare”
GCA  a.1537 (pagine non numerate) = ediz. 1847 I, 8 il
rio nominato Zinora che ha origini vicino alla terra delle
Malle e alla terra dell’Altare.

malecu sm.  “imbroglio, inganno, specie al gioco del-
le carte”
PVG “voce isolata di origine sconosciuta”

maleditto agg.  “disdicevole”
PAD 404 a.1507 se disseno de molte parole maleditte per
homini da bene.
Cf. PAD 406 a.1507 e disse di molti altri opprobrii e pa-
role stupende.
D mareito.

maleficio sm.  “maleficio, fattura”
AG 14.76 e queli che per arte torte/ fan divinacion ni xor-
te/ aguri o maleficij/ nigromancia ni aotri vicij.  
D malefisiòu. malefisiu. malofficio.

malefisiòu agg.  “ossesso, indemoniato”
CAD “usasi talora anche come sost.”
D malofficio.

malefisiu sm.  “maleficio”
PD 112.
D malofficio.

malegno agg.  “maligno, malvagio”
AG 12.671 vene posa a mala fin/ de la qual elo era degno/
chi era stao cossi malegno.  AG 13.82 e atre asai diavorie/
che fan quele gente malegne.  AG 16.111 in quelo legno/
lo corpo so santo e biao/ da lo povero necho e malegno/
duramenti fo iavao.
FA 367.  FAS 144.
D malignà.malligno. malignu. maregno.  L malignare.

maleito ptc. e agg.  “maledetto”
AG 14.507 esto vicio maleito (ms.: malento)/ zo e fruto e
mar toieto.  CF 1.18 s. xiv. (Pietra) maleiti da lo me pai-
re.  AF 4.23 s. xiv. (Pietra) per Eva fomo maleiti.  
D mareito.

malemmu sm.  “tanghero”
PVC 149 s. xix u malemmu u giastemava/ cumme ün tür-
cu, e i pé u pestava.
CAD.  BDS (Sav.).  VPL “poco di buono”.

male tempo sm.  “maltempo”
BL 76 a.1400 no e stao autro, possa de novo per monta
nieva  e male tempo chi è stato e ancora è.

malerdi avv.  “un poco”
PRA 390 “voce del contado genovese”
D amarelæde.

malfacente agg. “che fa il male”
AG 145.107 schiva li ommi chi tu senti/ esser xarer o mal-
facenti. PS 66.

malfettù sm.  “sfruttatore”
DGL 13 (Gen.) “termine gergale”.

malgari vb.  “curare, medicare”
PNF 405 a.1452 a noi è rencressudo fino allanima conve-
nire malgari questo jnconveniente cum cossi facta me-
dixina.
D meigar.

Malgaria top.  (Sav.)
BG 125 s. xvi. (Sav.) “corso d’acqua, affl. del torr.
Letimbro”.  BG 127 s. xvii  masseria nel Bosco di Savona.
L malgarius.

malicia sf.  “malizia”
IVE 26 le malicie et le reeçe et iotonie et le vanitae et le
ypocrixie.
D marecioso. maritia.

malliciar vb.  “malignare, calunniare”
PAB. 55 volleir malliciar contro inocencia vem da nostro
deffeto. PS 66.
D malignà.

malifatore sm.  “malfattore”
BL 71 a.1399 domani a die xv. credo sera menati doi a le
forche de questi malifatori.
D marfator.

malignà vb.  “tormentare, stuzzicare”
PVG.
D malegno. malliciar.  L malignare.

malligno / malignu agg.  maligno”
MAC 167 o malligno e pessimo e oriber demonnio.  PD
116 ant. maregnu. ADG 42 malignu.
D malegno.

Mallio cognome 
VTS 82 sg. a.1530 (Sav.).
D maggiu.

malo agg.  “cattivo, brutto”
RV 48 s. xii. trop me deschasei/ que mala cosa parei.
D malamoglie. malcantone.  L malus.

maloccu sm.  “batuffolo, pallottola”
GO.  CAD.  PAG 36. RAN 101, 157: prov. amaluc.  ADP
(Pietra) “mucchio”.  CIR 81 (ed.1968) pe puéi gôdìme in
paxe u mè maloccu (“gruzzolo”) BDS, SDS (Sav.).  PVG
“malloppo”.  MVS (Sarz.) “zolla, grumo”. VPL “involto
mal fatto”.
Cf. PTA 614 lig., emil. maloco “zolla”.  DEP piem. malo-
ca “mucchio”.
D amalucà.

mallofficio sm.  “delitto”
PAS 35 Pillato… rezeyva la segnoria e era como iuexe de
mal officio, e a ello s’apartegnea de dar morte. PAB 56 li
malvaxi overer… liquai me senbiam veir cum ioia fellon-
namenti frugar mallofficii, studiando a tuta destruciom…
–– per che li marfatoi prendem ardir de mal, no seando
punij de lor mallofficij.
PS 2, 66 “commistione di temi”
D malefisiòu. mar officio.  L maleficium.
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malör am.  “male, disgrazia”
RAN 129  fr. malheur.
D malura.

malotia sf.  “malattia”
PAB 53 noi te goariremo… de la malotia de to cor.  BL
100 a.1405 e ancora talota Idio premete e lascia venire so-
pra le criature alcunne malotie, azo che eli se arecordino
de eli propii.  CAR 110 a.1576 se alcun fusse infermo di
malotia o ferita…  
PS 33.
D marotia.

malùa sf.  “malora”
VPL.

ma/mar lovo sm.  “il diavolo”
AG 26.12 e prego l’aotissimo De/ che ma lovo ne lo por-
te.  AG 62.12 d onde e prego De vraxe/ che… possam
(n)esse pastura/ de lo mar lovo ravaxe.  
AGD “il diavolo”.
D louèa. lovo. ma da lua. ma de lovetti. ma dro louetto

Malpasso top.  (Bosco di Savona)
FBS 52 a.1723-60 mulino del Malpasso.

Malsapello top.  (Rezzoaglio)
FTL 69.
D sapello.

malsèa sf.  “terreno coperto di larici”
ITG 19.

malzoniere sm.  “indoratore, mesticatore”
RPG 11 a.1590 malzonieri, che sono quelli che mesticano
ingesano e indorano.
D mazzonaria.

malta sf.  “malta”
DSP 341 a.1583 le muraglie… denno esser de palmi tre
alte, a malta o a secho.

(de) Malta (err. per de Multa) cognome 
VTS 123 a.1530 (Sav.): cf. IVI Nicolò de Multa. 
L malta. multa.

malùa / malura sf.  “male, malattia, malora”
AG.121.5 per schivar ogni malura.  PVG malùa.
D malör. malurusu.

malurusu agg.  “permaloso”
MDB (Bord.).
D malua.

malva sf.  (bot.) “Malva sylvestris v.sp.”
FPL.
D arna. malvarosa. malvavisco. marna. marva. marvetta.
mauva. valma. varma. 

malvarosa sf. (bot.) “Pelargonium capitatum Ait.”
MLC 229 
D malva. varmarosa.

malvavisco sm. (bot.) “Agnocasto (Vitex agnus ca-
stus)”
FPL, BNF 220 (Bord.).
D malva. marvaiscu. marvavisco.

malvaxe / malvaxo agg.  “malvagio, cattivo”
AG 12.334 lo mundo e pur in error malvaxe/ e tu sola e
veraxe.  AG 144.77 un malvaxe inganaor.  PAS 35 mora
mora questo malvaxo.  OLP 2.15 s.xiv. (Pietra) o quar e
quelo servo/ si reo e si malvaxe/ chi non vor abrazar
Criste/ e far cumseigo paxe?  AF 1.13, 15 s. xiv. (Pietra)
o Iuda tristo, discipulo malvaxo –– quela gente malvaxa.
MCG 332 à lo richo malvaxe via a intrar in lo regno de
cel.  MAC 161 sg.  la malvaxe rabia diabolicha.–– l’impio
e malvaxe omicidial. PS 16.
D marvaxe.

mama sf.  “balia, nutrice”
IVE 35 santa Helisabeth comandà a le mame che elle no
lo tochassem.  MP 20.4 (Pigna).  ADP (Pietra).  PVG.
FA 367.
D mamà.  L mama.

mamà sf.  “mamma, madre”
GUA 483: fr. maman.
LP 31: “nella Liguria orientale prevale questa forma af-
fettiva”.
D ma. maire. mumà.

mamalova sf.  “bruco, cavalletta”
PAB 67 li mandero tante mamalove e grilli, che elle de-
strueram tuta l’erba e le fogie degli erbori.  –– tante ma-
malove aragoste e limasse che elle roeream tute le erbe e
li erbori chi romazem.  Cf. E.BLASCO FERRER, Etimologia
ed etnolinguistica: zoonimi parentelari e totemismo in
Sardegna, in: Quaderni di semantica, 22 (2001) 199: sar-
do mammariola “coccinella”.
IVI: cf. a.fr marmalues; malot “calabrone”

mammalûcco sm.  “mammalucco”
CIC 30 s.xvi. (P.Murassana) ma m’hei trattao da un ne-
scio mammalûcco.
L momoluchus. mumulucus.

mambordì vb.  occupare, preoccupare”
GL 1.10  e o mambordisce tanto sto penscero/ che fœu de
questo ninte ciù o l’ha in mente.  (TT e cotanto internar-
si in tal pensiero/ ch’altra impresa non par che più ram-
menti).

mambrucca / manbrücca sf.  “carro psante, a gran-
di ruote, tirato da molti cavalli, per  trasporto di merci”
GO.  CAN 1845 p.43 (Sav.) serve assè che a leze a cante/
ch’e manbrucche tütte quante/ cun di peizi sbardellè/ cun
de röe sprupuxitè/ sean piggè in cuntravvensiùn!  CAD.
PAG 220 manbrücca. MVS (Sarz.) “carro usato per il tra-
sporto di lastre di marmo”.
FPI 5344.c “da Marbrook nome di una ditta di trasporti”.
Cf.  DEI. 3 2338  
D malbrüca.

mamer xm.  “capezzolo”
MP 20.4 (Pigna).

mampà sm.  “paravento, tramezza divisoria, scena”
GO, CAD, PAG 114, RAN 99: manpà.  PD 354 *map-
pale. BDS, SDS (Sav.).  VPL (Arenz.)

màmua sf.  “abitazione nelle soffitte, camera sotto-
tetto”
BDS (Sav.). [Cf. CIV 129 sg. ven. mamolo “ragazzo, ser-
vitore” (gr. mßmmoj oÜkûtej Hesych.): “stanza della ser-
vitù”].

man / mam sf.  “mano”
AG 14.139 zurando cun boca e con mam/ su qualche libe-
ro o cartolario.  AG 29.15 ni la man voi destender/ e l’atrui
sostentamento.  SA 140 a.1340 (Sav.) publica scriptura
scripta per la man de Bertome de Nicherolo scrivan e can-
zele de lo comun de Saona.  CR 20 dson ne prende morte
per avrì lo pareiso, e apreso la mea morte per la vostra man
ge intreran tuti queli che voi vorei.  MC 691 in mam de li
soi inimixi.  LSE 20 spesso per man de le ancille se faxei-
va bater in la camera.  GL 19.11 e de man veloçissimo e
de pe.  BDB 269 (Bonif.).
ADG 14, 33, 69.  FDG 325. PVG.  VPL.
Plur. mae PS 18 s. xiv. mae.  PRP 342 (str.18) no gh’è
nesciun che no voglie aotretante/ s’o no seghe provà da
este mae pena. PFM 131 (dialetti lig. del Ponente) plur.
metafonetico che presuppone un precedente mayn.
maein TL.3 199 a.1475 no vogia Deo che de simille co-
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sa me brute le maein ni me carrege lanima. mai PS 18
s. xiv. mai.  main PCD 38 s. xiv.  CBL 342 (17.45) pian-
zo le main sante/ chi son sì scarzae.  PAS 33 no gue era
nissum… chi lo schampasse de lor maym.  GP 275 azo
che no me diga lo segnor de questo campo, che lo so fru-
to sea perio per pigrixia in le mie mayn.  GP 277 uno de
voi si me de trair, e dar in le mayn delli pecchaoi.
GP.284 ello si lassa lo mantiello in le lor main et ello si
ne fuzi in gonella.  IVE 23 et meteran li main adoso a li
maroti, e seran beli e guarij.  CR 27 ghe misse le main
sovra lo colo.  MAC 162 no me abandonai in le main de
li inimixi.  LSE 22 lo lavor de le proprie main.  TL.3 201
a.1475 in le main soe. PS 14 < *maini.  FAS 157.  GUA
315 metafonesi. Cf. SAP 217 a.lomb. main, RGS § 20
a.ast. mayn.  man AG 49.227 an le man faite a rastelo.
AG 60.30 limosene dar con soe man.  PEG l’osso a la
força en li pe e in le brasse e le man. PRA 375 gen. mod.
man che si adopera dalle persone civili invece di muèn,
fatto sul sing. man.  PS 18.  mane FTM 93 a.1456
(Sav.) la corda cum la quale furono ligate le sanctissime
mane a lo nostro pietosissimo signor Iesu Christo.  FPM
120 ca.1490 (Sav.)  o celi o sole et luna et pianete ordi-
nate et composte per le mane sanctissime del mio fi-
gliolo. RGS § 369.  mani PCD 38 s. xiv.  men RGS §
20 (Gen., Noli): metafonia a/e.  moen  RDA 7
(C.Zabata) ghe baxo re moen.  CIT 8 che staggo nœutte
e dì con re moen zointe. PRI 16 s. xvii. (G.Chiabrera,
Sav.) moen gianche, die arbe, purìe. GL 6.49 sto troppo
incancarìo menà de moen. GL 9.8 intr’e moen l’arco, e
l’ha de frecce un masso.  muen CIC 56 a.1843 (Sav.) cu
e muen in man.  AAG 114.  POF 16 n. FAS 143 n.  PRA
375  gen. mod. plebeo, fatto sul sing. man. PD 122.
ADG 70.  RGS § 15.  FDG 176, 325.  PFM 131: da
mayn per effetto della nasale.
D magnescu. magnina. magnüscà. main. manà. manaman.
man câda. stramàn. manezar.  L mansinistra.

mana sf.  “manna”
FDG 42.  PVG.
L mana.

manà sf.  “manata”
ADL (Vent.).  VPL.
D magnà. man. maràa.  L manata.

manago sm.  “monaco”
PCD 37 s. xiv. “probabile errore”
D monexi.

manaira sf.  “mannaia, ascia”
PAB 46 Abral intra dentro de lo tempio cum unna manai-
ra àn man, e li era asai idole… e Abram si le taia tute cum
la picossa.
PS 67.
D manara. manera.  L manayra.

manamàn/ (a) man a man avv.  “quasi, pressoché,
forse, per avventura”
COM 1.98 averti a dighe che ti servi ro sciô Ghigermo,
che a man a man o no te vorrà defende contra de lé.  CIC
54 a.1842 (Sav.) manaman in tu ciü bellu/ doppu e lasa-
gne capita u canellu.  CAN 1845 p.39 (Sav.) a l’è a storia
manaman/ che cuntava u mè baccan.  CIC 45 a.1848
(Sav.) che a me pigge manaman/ pe a bazara o pe u bar-
ban?  
RAN 195 “espressione di rischio temuto”.  BDS (Sav.). 
Cf. CVM mil. manaman “quasi, pressoché”. MB.151
(Bonvesin) a man a man, “forse”. RGS § 932 piem. ma-
namàn “subito”
D man. (de) man in man. maneman. maniman. maraman.

(de) man in man loc. avv.  “man mano, ordinatamen-
te”
GL 11.34 ninte d’ægua no gh’era ni pantan/ per esse que-
sto sito sollevàou/ sicché poco per un de man in man/ o fu
con legni e prie empîo e asccianàou.  GL 14.55 poco lon-
tan a te ghe misse un paggio/ con vestimenti indosso da
villan/ a dette ra lezzion a sto sonaggio/ che tutto o l’ese-
guì de man in man.
D maniman.

mananna sf.  “banana”
GA 11.193  GDC 11 “assimilazione regressiva”

manara sf.  “, accetta del macellaio”
PAD 407 a.1507 fu fatto uno grandissimo apparechio d’u-
no sepo e manara e l’hanno misso in uno tavolaro molto
alto che hanno fatto su la piassa del molo, e se diceva che
volevano tagliare la testa a Dimitrio Giustiniano.  MVS
(Sarz.).
D manaira. manera. manarola. manarottu.  L manaria.

Manara top. (Riviera di Levante)
EOL 25.

manareise sm.  “mannaia, coltellaccio”
AG 119.8 l’atro asconde so furor/ per ferir de manareise.
FA 367.  FAS 163.
Cf. AGS a.sardo mannaresu “manuarius ensis”.
L mannaresium.

Manarola top. (collina nella Riviera di Levante)
EOL 25.
L (de) manairola. manara. manarollia.

manarottu sm.  “piccola scure”
PSP 99 n.283 (Pigna).
D manara.

manastra sf.  “grossa cesta”
GA 11.193.  GDC 111 “assimilazione regressiva”. BDS
(Sav.).  PVG.  VPL.
D banastra.

manata sf.  “manata, tipo di rete da pesca”
PML 334 descrizione. ADP (Pietra) “rete per la pesca
del pesce azzurro”.  VPL (Pietra) “rete per sardine e ac-
ciughe”.

manavùira sf.  “attrezzo per impastare la calce”
ADL (Vent.) *manuatoria.

manca sf.  “vacca che ha un capezzolo otturato”
PVG.
D manchar.

man câda sf.  “gioco infantile”
CAD.  PRA 390 (Gen.).
D man. mancauda.

mancaiöa sf. (bot.) “Mercurialis annua”
FPL.
D marcuella.

mancamento sm.  “mancanza, perdita, colpa”
AG 12.60 ni creo che in mi consentisse/ se mancamento
ge sentisse.  AG 29.32 de farlo tanto descender/ che l’a-
vesse mancamento.  AG 36.2 un conseio ve demando/
mancamento in me sentando.  AG.39.32 ogni atra cossa
ge vem mem/ sempre trovando manchamento.  AG 51.9 e
soferir descognoscenza/ mancamento e descresenza.  AG
132.18 lor mete in tanto destrenzimento/ unde eli avessem
mancamento/ e de vianda e de bevenda. FAS 164.
D manchar.

mancamögli sm.  (bot.)  “Centaurea aspera L.”
FPL.  BNF 220 (Bord.).

mancanza sf.  “mancanza”
FAS 162: -antia.
D manchar.
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manchar vb.  “mancare, venir meno”
AG 2.64 e me condugue a la perfim/ a quelo regno chi e
pin/ de ben chi ne se po contar/ ni po increser ni manchar.
AG 69.28 che scampando de tar brancha/ vegna a quelo
bem chi ma non mancha.  AG 142.80 l’annima va in tar
logo/ unde no manca freido e fogo.  FAR 33 s. xiv. (Sav.)
manchar: traduce lat. careo, vaco.  MAS 267 a.1524 se
havessino li effecti corresposto a le parole mancharesimo
noi de la presente faticha e voi di far iudicio di haveirne
poco satisfacto.  FAS 156.
D manca. mancamento. mancanza.  L mancare.

mancauda sf.  “gioco infantile”
PRP 353 (1.45) non è così, a ro vé, che se zugasse/ ni a
motta, ni a mancauda, o a siribì.  DVA (VArr.).
D man câda.

manchettu agg.  “monco,privo di una mano”
GO.  CAD. PAG 174.

manchino sm.
PGF 30 s. xv. (Alb.) uno sacho pino cum uno manchino
(cum) paira n.11 de sarga nove.

mancia sf.  “mancia, regalìa”
MCA 83 ca.1690 (Sav.) un traglietta… al quale si darà al
Natale una mancia di lire otto.
PVG.

mancìn agg.  “mancino”
PVG.
D mancinaddu. manzìn.  L mançinus. 

Mancina top.  (Legino, Sav.)
NTS 40 u Mancina.

mancina sf.  “gru girevole, macchina per inalberare
le navi e piantare pali”
GO.  BDS (Sav.).  PVG.

mancinaddu agg.  “mancino”
GO.
D mancìn.

Mancho n.p. “Malco (Joh. 18.10)”
AG 138.142 l’arma soa trasse for/ con tar vigor e tanto
cor/ che armancho taia l’oreia.
FA 326: piuttosto che “al Malco”(forma volgare) è forse
lez. guasta.  AGC 36 “dissimilazione.”

manco / mancu avv.  “meno, nemmeno”
MGT 173 a.1465 salvo la meita, o piu o mancho.  PAD
503 a.1506 li repari sono stati mancho forti che ne pensa-
vamo.  AA 78 ge parse beneficio e manco fatica.  NPD 62
s.xviii. (Sav.) sei amigo d’Apollo e de Dianna/ che man-
co a dio (dirlo) se ve daan man…  COM.1 117 non ne
posso a manco de fâve appiccà.  MP 20.4 (Pigna), PVG,
VPL mancu.   REW 5285.  ADL (Vent.).
L manchus.

manda sf. “segno di ricordo: quella parola che si met-
te (nei libri a stampa) a piè di pagina, e che è la prima
della pagina seguente”
GO.  CAD “rinvio a nota”.
D mandà.

mandà/ -r vb.  “mandare, delegare; domandare”
CBL 329 (1.21) Deo paire si n’a mandao/ lo so fijo glo-
rioso.  SL 53 (4.15) s. xiv. (Sav.) questo e don da De
mandao.  CP 126 a.1356 si mandemo comandando a li
nostri de Peyra chi fazam la dita franchexa. –– noi ve
pregemo che voi ne mandei de le vostre letere.  PLD 84
a.1367 e ve mando… amgile sarae xx. et Ianon ve ne
manda atre xx. e ve prego che voi me mandei cate (cal-
ze) de stameto…  –– item mandaime per Iacobo Mesco
picie vi.  FUP 118 s.xiv. (Sav.) e si lo pregeremo che elo
ge piaxe de manda santisima e fermissima paxe de ce in

terra.  MAC 162 sg. Segnor, mandame lo sancto angel-
lo.  ––   e quando ella li fo avanti de pressente li mandà
de che gente ella era.  IVE 6 abià paor de quelo chi po
ocie lo corpo et l’anima et manda l’uno et l’altro in lo
fogo d’inferno.   PS 24 s. xiv. tu ne mandassi (manda-
sti).  FAR 36 s.xiv. (Sav.) fir mandà: traduce lat. mittor.
CPV 48 (= PGF 28) a.1461 (Alb.) madona, mandaine
bona paxe e amor e sanitae.  PS 25 a.1470 mandò “let-
terario”.   RMG 186 a.1472 ano mandao…  NAB 19
a.1473 (Sav.) siano tenuti… esere pergente ad audire la
messa o mandagli che se celebra in la jezia de santo
Augustino. –– debiano essere perzenti ala luminariua
osia prosesione o mandargli la quale se fa lo dito jorno.
BAG 23 a.1488 (Sav.).  SB 758 ca.1850 (Finale)
mandùn (ptc.).
FAS 142 mandayme. 159, 160, 162 mandemo, manderà,
misse, missem, misso.  PFM 136 sg.  VPL.

mandao sm.  “messo, inviato”
BAG 23 a.1488 (Sav.) de comandamento per parte de li
magnifici et reverendi segnoi ambaxatoi de lo illustrissi-
mo segno Duca de Milano… como mandè de la ducale
autorità…

mandarìn sm. (bot.) “mandarino (Citrus nobilis
Lour., Citrus deliciosa Ten.)”
FPL.  MLC 230.

Mandelieu top. (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 102 it. Mandaloco.

(de) Mandelo cognome 
VTS 113 n. a.1511 (Sav.) de Mandelo.  IVI 76 a.1530
Mandello.

mandesì avv. “sì veramente”
PAB 69 dixe Propheta: era so per no aveir so che tu vol-
leivi ni remedio a so chi t’agrevava?  dixe B.: mandesì.
PAB 77 dixe Propheta: so chi e bem, l’e per bontae  che
lo aia, o no?  dixe B.: mandesì.  PAB 79 dixe Propheta:
doncha torna a niente chi se forssa contra De.  dixe B:
mandesì.
PS 67: m’aì Dio, sì, oppure mai Dio, sì.  Cf. DEI.3 2322
s.v. maisì.

mandiàn sm.  “fannullone”
MDB (Bord.).

mandilà sm. “(venditore ambulante di fazzoletti) pic-
colo truffatore”
CAD “borsaiolo”.  BDS (Sav.). PVG.

mandilà / mandilata sf.  “quanto sta in un fazzoletto”
GR 126 (Serravalle) per cogliere castagne sopra quello
d’altri per ogni cavagno o scosciata lire due, per ogni ma-
nicata, calzonata senata o mandilata lire una.
PVG mandilà.  VPL “fagotto”.
D mandilo.

mandilo / mandilu sm.  “fazzoletto”
TL.3 198 a.1475 me fo portato in uno mandilo ducati de
oro veneciani e saraffi de oro per la valuta de ducati
duxento.  ASF 738 a.1532 uno mandilo de Cambre lavo-
rato de oro.  AA 146 e piu dui mandili per uso de li cali-
ci.  MR 133 a.1593 (Diano) mandili da calici.  RDA 73
a.1588 se con un zove unna fantinna avanti/ ballava in
ciazza o in quarche caminà/ moæ se lassava ra so man
toccà/ che a ghe porzeiva ro mandillo avanti.  COM.4 108
ro mandillo da collo, ro berretin da nœutte…  PVG, MVS
(Sarz.) VPL mandilu.
RAN 21, 44, 100.  PD 361. REW 5325.  VPM 468.  LVO
39.  DEV 15 “parola tipicamente ligure”.  Cf. MB 130
(Bonvesin) mantil.
D mandilà. mandrigliu. mandrilu. mantiret.  L mandilus. 
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mandra sf.  “mandria”
GL 20.78 nesciùn dente de lovo, o de vorpòn/ né sgranfia
o becco de farco o spravé/ s’insangonò in ra mandra, o fra
i oxelli/ comme ra spâ de Soliman fra quelli.
D mandria.

mandrachio / mandraccio  sm.  “darsena, la parte più
interna e riparata del porto”
DMM 424 a.1512 etiam ave uno reducto per navili pico-
li, qual nominasi mandrachio.  VPM 246 n. s.xvii. (lette-
ra di G.Chiabrera) io son forzato, e non buonavoglia, del
verno, e non posso uscire dal mandraccio.
RAN 196.  CIV 131: “neogr. mandrßkion “porto interno”
a.1430 (Creta), a.1441 (Gallipoli), a.1490 (Rodi); ma in
un doc. del 1278 l’isola di Samotracia è scritta in sancto
Mandrachi”. PPG 229, 241 n.2: gr. mandrßki “stalla”.
G.MELILLO, ID 1 (1925) 261: “pugl. mandracce “fondo
senza uscita della rete”; sic. mandracchiu “posto dove si
raccolgono gli ovini per la mungitura”; nap. mandrac-
chio, ven. mandrachio, triest. mandracio “darsena, fondo
del porto”.  MPG 282.  REW 5291.a.
DEI.3 2343 “deriva il greco dal siculo”.
D mandraihi. smandraciu.  L mandrachium.

mandraccio sm.  “periodo invernale durante il quale
si interrompe la navigazione”
PSG 368 a.1539 (Cristoforo da Canale) le galee sforzate
(con ciurma di condannati) danno ancora il vantaggio di
poter impiegare le ciurme ai lavori pubblici durante lo
sverno o mandracccio.

mandraihi sm.  “mandraccio, darsena”
RRR 83 a.1389 quod cocha… de dicto portu non recede-
ret, sed se tiraret in dicto loco de lo mandraihi.

mandrappa sf.  “gualdrappa”
CAD.  PAG 222.
D valdrappa.

màndria sf.  “mandria”
PS 34 s. xiv. mandria.
FTL 146 “elem. topon.
D mandra. mandriale.  L mandria.

Mandria top. (Lucca, Vercelli, ecc.)
EOL 33: “ligure?”

Mandriale top. (Borgotaro; Corsica)
D mandria.

mandrìgliu / mandrilu sm.  “fazzoletto”
RML 977 (Airole, Pigna), ADL (Vent.) mandrigliu.
MP.20.4 (Pigna) mandrilu.
D mandillu.

Mandriola top.  (Chiavari)
EOL 24, 33.

màndua sf.  “mandorla”
RAN. 16.
D amandola. amandua.

manéa sf.  “maniera”
CAN 1845 (Sav.) p.5  e u se fissa in te l’idea/ d’amià sem-
pre â sö manéa.  PVG.
D mainera.

Manebbiola idr. (Bedonia)
EOL. 25.

manebrà sm.  “manfanile, parte del coreggiato”
CLD 68. WHM.MEYER-LÜBKE, Zur Geschichte der
Dreischgeräte, WuS 1 (1909) 240: (PortoM)  “manubrium”.
Cf. PTA 633. REW 5449. FDT 9.19 (Triora) mànegu m.s.
L manubrium.

manega sf.  “manica”
LSE 17 li dì solenni… cun tanta devotion honorava, che
pur le manneghe non se voleiva lassar cuxir ni apointar

per raxon alcuna, inanci che le messe fossem compie.
ASF 719 a.1532 un colleto de veluto negro senza mane-
ghe.  CIT 67 a ro tocco dra mannega e dro brasso.
PD 139, 352. ADG.  PVG. MVS (Sarz.).  VPL.
D manegeto. maneghetta. maniga. manicata. desmaregau.
L manica.

manega sf.  “banda, combriccola”
GL 14.46 una manega tutti de mincioìn. CRU “banda di
gente trista”. 
A.PRATI, ID 15 (1939) 198 sg.  “manica” (s. xvi-xvii.):
gruppo di moschettieri o archibugieri posti in battaglia sui
fianchi o sulla fronte dello squadrone delle picche, per di-
fesa.  Soppresse le maniche a fine s. xvii. il nome restò alle
due ali estreme del battaglione, sino a metà del s. xviii”.

manega sf.  “sorta di rete da pesca”
MNS.1 148 a.1611 (Sav.) se… fatto notte non habbi giet-
tata la manega tanto alla foce quanto al molo.
D manegeto. maneghetta. manegheto. L manica.

manegà vb.  “maneggiare, governare”
GL 17.6 ro regno è forte, e ciù dra cappellin-a/ l’è ro re,
chi ro sa ben manegà.
D manegu.

manegeto / manegheta sm.  “manicotto”
ASF 725 sg. a.1532 uuna roba de veluto cremesile argen-
tagno cum li soi brioni et manegeti fodrati de tela morel-
la. –– una sottana de veluto cremesile alistata de borcato
d’oro cum li soi manegeti desteisi.  BOV 555 a.1531
(Sav.) se li concede… il portar scosali et manexelli e ma-
neghete di seta.
D manega. 

maneghetta sf.  “manichetta, tubo”
BSL 248 n. “gen. mod.” NVM (Sav.).  BDS (Sav.).
D manega.

manegheto sm.  “manicotto, polsino”
ASF 734 un zupone de raso cremesile cum li manegheti
de borcato d’oro.
Cf. PVP Gloss.  369 s.v. manegeto.
D manega.

manegia / maneglia sf.  “maniglia”
PVP 368 “maniglia della lucerna”.  FDG 260, PVG, VPL
manegia.  ADL (Vent.) maneglia.
D menegia.  L manigia.

manegho sm.  “manico”
ASF 737 un pugnale de tarsia d’oro col manegho de avo-
glio intagliato.
D manegu. manicha. manicato.

Manegö’ top. (Genova Sturla)
PTP 27.
L manicelum.

manegodo / manegoldo sm.  “manigoldo”
CAR 27 a.1440 se al fose alcuna persona… che disse in
fra l’un com l’atro… goto ni ladro ni traditor ni manegol-
do.  CAR 74 a.1487 parole iniuriose e vilania, et maxime
tu menti per la golla… ladro, traditore, manegodo.
REW 5282.  DEI.3 2349.
D maregoldu.  L manegoldus.

Manegra top. (V.Bisagno, Gen.)
EOL 25.

mànegu sm.  “manico”
PD 139, 352: (maN -negu plebeo).  ADG.  FDT 9.19
(Triora) “parte del coreggiato”. RGS § 148.  FDG 136.
PVG.  MVS (Sarz.). VPL.
D manebrà. manegà. manegho. manigho.  L manicum.

manegu de cutelu sm.  “manicaio, specie di mollusco”
PML 379.
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maneiver agg. “(maneggevole) accogliente, abitabi-
le”
PAB 62  logo aveneiver/ bom bello e maneiver. PS 12, 31,
67.

manela sf.  “mannello di grano”
PVG.

manelu sm.  “fascina”
VPL.

manemàn avv. “man mano”
MVS (Sarz.).
D manaman.

Manena / Manenìn n.p., f. “Maddalena”
PVC 27 s. xix. ah, se puesse vedde Zena! a l’è là, scialla
Manena!  PD 159 Manenìn.
GO. PD 352. GA 12.168 assimilazione.
D madareina. manìn. nena.

manente sm.  “colono, fittavolo, mezzadro”
DFC 52 l’è un gusto, lì da Zane/ in caza dro manente/
quell’oxe che se sente…  GO.  RAN 129.  PVG.  VPL.
FPI 5296.  Cf. BIO 571 piem. manàn “rustico, villano”.
MB 127 (Bonvesin) mainente “(colono) benestante”. 
L manentem.

manera sf.  “mannaia”
PAD 320 a.1506 s’è piantato in palacio uno grande par de
forche, con uno zeppo (ceppo) e una manera. 
D manaira. manara.

manera sf.  “maniera”
CIT 17 no ve crei miga, a fæ de crestian/ che giubilasse
dentro in tâ manera…  MGB 812 a.1556 in alcun tempo
ne in alcuna manera.  COM.4 16 impara un poco a fa i
ambasciæ’ con megio manera.  NPD 71 s.xix. (Sav.) con
e belle manere.  MP.20.4 (Pigna).
D mainera.

manæra sf.  “mannaia”
COM.1 97 capiantur, examinentur, torqueantur. ra corda;
ra sveggia, re stanghette, ra frusta, ra galea, forche, manæ-
re…
D manaira.

manezà/ -r/ -re vb.  “maneggiare”
AG 95.186 poi che lo preve è sagrao/ mai no de manezar
dao.  AG 138.134 chi menna tanta mercantia/ peiver, zen-
zavro e moscao/ chi g’è tanto manezao.  LSE 20 spesso a
tora manezava li cibi, acio che paresse che li mangiasse.
AA 40 doi lavoranti veronesi prateghi a manezare artala-
ria.  PAD 319 a.1506 pareva che non se fosse mai mane-
zato arme.   PRP 351 (str.57 ms.) ch’a manezamo a scia-
bra comme a serra.  BOS 93 s. xvii. (G.Rossi) solo la
scrima a Zena se refinna/ massimamente in manezà ro
stocco.  DFC 78 ogni giorno pretendeivi/ ra fornara for-
nezzà/ manezzaghe re pagnotte/ porpezzaghe ri pastoìn.
ADL (Vent.). VPL.   FAS 164.
D man. manezzeive. manezzu. mansinà. 

manescamente avv.  “manescamente”
AG 124.1 se per trepar manescamente…/ se corroza tan-
ta gente. FAS 165.

manescarco sm.  “maniscalco”
SA 249 a.1340 (Sav.) sotto penna de soldi dexe per cia-
scaduna fiar che li dicti manescarchi… anderan… sensa
che elli sieno requesti in voler ferrar le bestie de li dicti fo-
resteri.  AA 257 manescarchi citadini de Saona…
Saonino Chiaza manescarco…
D manischarco.  L manescarcus.

manesco agg.  “maneggevole”
AG 38.134 pree… nigre sorie e manesche.

manezzeive agg.  “maneggevole, favorevole”
NVM (Sav.) (mar.) “del vento”.  SDS (Sav.).
D manezà.

maneselo sm.  “manicotto”
ASF 726 una roba de veluto argentato cum li soi brioni,
maneseli…  ASF 734 un zupone de raso cremesile cum li
manegheti de borcato d’oro… col pecto facto segondo li
maneselli despesati.
D manexellu. manexollo.  L manicellus.

Manesén / Manessena / Manesseno top.  (V. Polcevera,
Gen.) 
PAC 17 Manesén. CL 14 Manessena. EOL 25, PTP 7 n.,
34 n., FCL 31 Manesseno.
PTR 47: *in fundis manitianis: manentius, maneius, ma-
nilius gent. rom.  
L manezanum.

manezzu sm.  “tranello, imbroglio”
GO.  ADG 31.
D manezà.

manetta sf.  (bot.)  “Clavaria v.sp.”
FPL pl. manette.
D manissa.  L maneta.

manettu sm.  “maniglia di sportello”
CAD.

manexello  sm.  “manica, manicotto”
BOV 555 a.1531 (Sav.) se li concede… il portar scosali e
manexelli e maneghete di seta.  GL 11.71 ri manexelli ro
barbé s’ingœugge…  
D maneselo. manexellu.

manexellu sm.  “polsino”
PVC 91 s. xix. unna gran roba da càmea,/ de fâdette an-
cun de so amea/ manexelli e gran xabò…  CAD.  PAG 141
“manichino, solino increspato cucito ai polsini”.  PD 138
“manichino”.
D manexello.  

manexollu  “polsino”
SDS (Sav.). manexollu “polsino”
D manexello.

Manfrei top.
PCT 117 “germ.”
D manfreo.

Manfreo n.p.  “Manfredo”
BDF 149 a.1460 messer Manfreo de li Franchi Luxardo.
D manfrei.  L maginfredus.

mangano sm.  “catapulta, macchina da guerra”
MBV 370 a.1488 (Borgo Valditaro) tre coreze de ferro da
mangano.
D manganu. mangono.  L manganum.

mànganu sm.  “pressa”
ADP (Pietra) “serve anche per stirare la biancheria”.
D mangano.

mangarezar vb.  “angariare”
TL.1 351 a.1455 non forsa ni injuria ni mangareza ni aro-
ba ni villaneza lo povo.
D angharezzao.

mangé vb. mangiare
OCD 26, 27 (Campoligure, Masone): mangiuma “man-
giamo”
D maniar.

mangi sm.pl  (mar.) “specie di attrezzi o strumenti”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item mangi pro cavare le stoppe
n. xx.

Mangia top. e idr. (V.Vara)
EOL 24.
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mangià/ -r vb.  “mangiare”
GP 277 quello sacratissimo corpo e sangue so… si llo de
a mangiar e a beive alli soi disipoli.  PS 26 s. xiv. mangiai
“che voi mangiate”.  LSE spesso a tora manezava li cibi
acio che paresse che li mangiasse.  GP 279 e o mangiao e
bevuo cun ello.  CAD, ADG, PVG   VPL mangià.
PD 351.  RGS § 605 imperat. màngelu, màngilu “lig.”
CTI 54, 163.
D magiar. maniar. mangiabaggi. mangiacartucia. mangia-
cavallo. mangiafurmigue. mangiaguadagno. mangiapeixe.
mangiareine. mangiaria. mangiesso. mangiesu. mangiavò.
L mangiasal. mangiavacca.

mangià vb.  “prudere”
PRP 357 (3.4) quando così arraggiao mi giastemava/ s’a
me sentìa de chiù mangià ra schena.
PRA 390.
D smangià.

mangià sm.  “pranzo, banchetto”
MCG 332 li convì e li mangià.

mangiabaggi sm.  (ornit.)  “airone”
CLU.  ADP (Pietra).

mangiacartùcia sm.  (ornit.)  “calandra”
CLU.

Mangiacavallo top.  (Sav.)
NTS 9, 13 “quartiere suburbano di Savona, oltre la Porta
Fura (Porta Poieti), oggi “Villetta”.
NSS 218: “anche Mangiaguadagno.
L maniacavallus.

mangiafurmìgue sm. (ornit.) “picchio rosso (Pichus
minor)”
PVG.

Mangiaguadagno top. (Sav.)
NSS 218 “quartiere suburbano di Savona, oltre la Porta
Fura (Porta Poieti), oggi “Villetta”.
NTS 9, 13: anche Mangiacavallo.

mangiàia sf.  “corruzione, malversazione”
BDS (Sav.).
D mangià.mangiaria.

mangiapéixe sm. (ittiol.)  “lampreda marina
(Petromyzon, marinus L.), lampreda fluviale (Petromyzon
fluvialis)”
PML 359.  TTC 61.

mangiaréine sm (ornit.)  “tarabuso”
CLU.

mangiaria sf.  corruzione, malversazione”
TL.1 338 a.1455 de ogni altra cossa come mangiarie…
PAD 407 a.1507 la sacra maestà del re fece giurare al go-
vernatore, che non venderebbe officio alcuno, né che
prenderebbe mangiarie né presenti per offitii, né sententie
né altre cose.
D mangiàia.  L mangiaria.

mangiavò / mangiavù sm.  “mangiatore”
PRP 357 (3.247) mangiavò de fogazze.
PRA 375: od. mangiavù.
D mangià.

mangiesso sm.  “pranzo, banchetto”
BVP 356 a.1512 andare in li orti a fare mangiessi e beve-
re.
D mangià.

mangiesu agg.  “mangereccio”
GO.
D mangià.

mangiöia sf.  “mangiatoia”
PD 129.
L maniaora.

Mangiola top.  (V.Vara)
EOL 24.

mangiucà / mangiücà / mangiüssà vb.  “mangiuc-
chiare, mangiare continuamente”
PAG 43. PVG.  VPL mangiücà “corrodere, prudere”
D maniar. mangiuscà. 

mangiuscà / mangiüscià vb.  “mangiucchiare”
PVG.
D mangiucà.

mangono sm. “mangano, catapulta, macchina da
guerra”
MBV 370 a.1488 (Borgo Valditaro) banche da mango-
no… ferri tri grossi da mangono.
D mangano.

mangrannia sf.  emicrania”
GO “stato valetudinario di chi non è malato ma non sta
mai bene”.  CAD.  PD 143, 144 “plebeo”.  FPI 4104.
D mingrannia.

Mània top. (S.Bartolomeo del Bosco, Sav.)
NTS 41.
D manie.

maniar vb.  “mangiare”
AG 91.83 ni tegnando questa traza/ mania cossa che pro
gi faza.  AG 134.265 ma ben poi tu maniar e beiver.  AG
140.152 ma sei sempre asteneiver/ de lo maniar e de lo
beiver.  AG 141.11 no dexiar bochon maniar/ chi te poes-
se strangorar.  AG 142.74 li vermi gi roem le carne/ chi no
cesan de maniarne.  AG 144.126 si che ogni iorno gran
partia/ manian quatro o zinque via.  IVE 9 la vulpe… ve-
niando li oxeli per maniar, questa ulpinamenti per maniar
li oxeli sta ascosa.  PS 24 s.xiv. maniavamo “accento dub-
bio, piano o sdrucciolo”.  PAB 49 me adusse a maniar e
si ne maniae de quella vianda.
FAS 150. PS 7, 25.
D mangé. mangià. mangiucà. manzare.  L manducare.
maniar.

manicha sf.  “manico”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item ronchoni senza manicha n. lviii.
D manegho.

Manica top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 50 ca. 1580.  BG 127 s. xvii.
D manega.  L manica.

Manica idr.  “affl. del torr. Letimbro (Sav.)
BG 126 s. xvi.

manicata sf. “quanto si può infilare in una manica”
GRD 126 (Serravalle) per cogliere castagne sopra quello
d’altri… per ogni manicata, calzonata, senata o mandila-
ta lire una.
D manega.

manicato agg.  “fornito di manico”
PAD 529 a.1506 sape manichate xi. picocie manichate…
pecie vi.
D manegho.

maniciau sm.  “maniscalco”
FPI 5344, MDB (Bord.). 
D maniscarcu.

Mànie top.  (altipiano fra Spotorno e Finale)
ASB 74: “planitie magne”.
D mania.

maniera sf.  “maniera”
AG 73.18 che li son de tal maniera/ che per men de un di-
nar tar or/ moven garberia e gran remor.
FA 366, FAS 144 n. “certo errore di amanuense o di
stampa, perché il gen. non conosce il dittongo -ie-“ (cf.
AAG 116).
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Manierta top.
PCT 109, 117, 120  “germ.”

(per) manifesto loc. avv. “manifestamente”
PAB 78 e so veirai per manifesto in tuto.
PS 39.
L manifestare.

maniga sf.  “manica”
ASF 734 una casaza de veluto argentato cum le soe ma-
nighe distaccata: cum li cordoneti.
D manega.

manigho sm.  “manico”
ASF 737 un candellereto de argento per legere, col mani-
gho. 
D manegu.

manimàn avv.  “man mano; quasi”
PD 353 de manimàn.  BDS (Sav.).  PVG.  VPL “gradual-
mente; altrimenti”
D manamàn. (de) man in man.

Manìn n.p., f. “Maddalena”
GO.
D madareina. manenìn.

manipodio sm.  “manovra”
GL 16.72 farò tanti/ inganni e manipodj e tente prœuve…

manissa sf.  “manubrio, manovella”
GO.  CAD “strumento dei tipografi”.  SDS (Sav.) “mani-
cotto di pelliccia”.
D manetta.

maniscalco / maniscarco / maniscarcu sm.  “mani-
scalco”
SA 249 a.1340 (Sav.) nissun manischarco de la dicta ar-
te…  MNS.3 78 a.1577 (Sav.) maestro ferraro e maniscal-
co.  PVG maniscarcu.
BLG 34 n.: it. maniscalco < franco. IVI storia del termine.
D manescarcho. maniciau.  L maniscalcus.

manlevar vb.  “garantire, farsi mallevadore”
AG 51.2 chi tropo usa de far creenza/ o prestar o manle-
var/ de far so dano, zo me par.
FA 367.  Cf. SAP 413 a.lomb. manlevar “sovvenire, soc-
correre”
L manulevare.

manœu sm.
GL 4.12 e noi lì comme bocche de manœu (stupiti, a boc-
ca aperta).  GL 16.37 questa stria/ sta bocca de manœu,
sta pettellera.

Mannoino top. (V.Varenna, Pegli)
RVV 62 sg. “germ. mannowin, oppure < Manuelìn n.p.
D manuellu.

manonna sf.  “madonna”
GA 12.161 (bambinesco e plebeo): assimilazione.
D madona.

mansciùn sm.  “manicotto”
VPL.

mansinà vb.  “maneggiare”
GO.
D manezà.

Mansu top.  (Alassio)
TAL 83 n.432.
D (le) mas.  L mansus.

manzu sm.  “manzo”
VPL.

mansulìghera sf.  “gioco infantile”
DVA (VArr.): descrizione.

mantecatu sm.  “sorbetto”
RAN 100: sp. mantecado…

Mantega cognome 
VTS 85 a.1530 (Sav.).

mantegna sf.  “mancorrente della scala”
GO.
D mantegnemento.

mantegne vb.  “mantenere”
VPL.

mantegnemento sm.  “mantenimento”
MGT 196 a.1498 per lo mantegnemento de lo honor no-
stro et indenità de nostri citadini.
D mantegna. mantegneor. mantener.  L mantegnimentum.

mantegneor sm.  “sostentatore, sostenitore”
FAS 164.
D mantegnemento.

mantello / mantelu sm.  “mantello”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et unum mantello d’Araça cum
una pellis d’agnello. et unum mantello de vermeion que ei
porto.  VPL mantelu “mantello lungo”.
DPC 177.
D mantielo.  L mantellus.

mantenenti avv.  “immantinente”
PAB 80 unde si bem atempera/ soi strumenti e canta/ che
mantinenti ave ferio/ de sonar lo fer zerberio.
PS 39.

mantener vb.  “mantenere, difendere”
AG 37.47 per mantener pusor cavali.  AG 37.58 per che tu
fali a me parer/ se tu la stae vo mantener.  AG 38.31 aigua
spuzente e vermenosa/ chi manda for ruti pusor/ per man-
tener re savor.  AG 43.10 e ben sareiva mantener/ soa
raxon e ben finir.  AG 134.188 si che voler no te strapor-
te/ den manthener le cosse torte.  AG 140.58 segondo che
De t’a dao/ pensa mantener to stao.  AG 91.95 obligao ser-
vo deven/ d’alcun segnor chi lo manten.  AG 140.235 sen-
pre con quelli te mante/ che tu sai che aman De.  AG
140.339 no e si piaira question…/ che la no sea alo ven-
zua/ s’a no sera ben mantegnua. PS 26.
D mantegnemento.  L manutenere.

mantesu / mantexu sm.  “mantice”
ASF 757 una fuxina. un anchudine e doi mantexe. GO,
PD 343 VPL mantexu. MVS (Sarz.) mantesu. 
D mantixu.

mantielo sm.  “mantello”
GP 284 e inperzo fo preixo e tegnuo per lo mantielo, ma
ello si lassa lo mantiello in le lor main et ello si ne fuzi in
gonella.
D mantello.

mantirèt sm.  “salvietta”
SDA 63 (Altare)
D mandillu.

mantixu sm.  “mantice”
ADL (Vent.). PVG.
D mantesu.

mantu sm.  “strato di grasso sulla crosta del formag-
gio parmigiano”
PAG 69.
D amantarse.  L mantus.

mantuana sf.  “fregio laterale delle calze”
CAD.

manuatim avv.  “alla mano, in contanti”
PAT 26 esti dinay convennem tuti manuatim.

manuela sf.  (mar.)  “barra del timone”
GO.  NVM (Sav.).

Manuellu / Manuölu n.p.  “Emanuele”
GO Manuellu. PD110 manuölu.
D mannoino.  L manuelem.
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Manuzi cognome 
VTS 112 n. a.1531 (Sav.).

manvà sm.  “asta del coreggiato”
WHM.MEYER-LÜBKE, WuW.1 (1909) 240 “gen.”
L manualem.

manzare vb.  “mangiare”
ASF 723 una taula cum li trespedi damanzare.
D maniar.

Manzasco top.  (Gen.)
FFN 342: mantius, amantius, manutius gent. rom.
L mançascus.

Manzile top.  (Rocchetta di Vara)
FTL 146.
D manzu.

manzìn agg.  “mancino”
MVS (Sarz.).
D mancìn.  L mançinus.

manzu sm.  “manzo”
PVG.  FTL 146: elem. topon.: Manzile.
D amanzà. manzie.  L manzus.

mao agg.  “maggiore”
PEG 42 e ancor asay mao vilania render mal per bem.
IVE 12 era mao lo so peccao cha la misericordia de De.
TL.1 45 a.1453 de tute le terre etc. (sic) de lo mar mao
(Mare Egeo o Mar nero?).  SOP 10 v. a.1597 piggia sem-
pre moei forze, e maò reputacion.  CIT 26 a.1636 mao pe-
nitençia no porræ’ portà.
D maior. maor.

(Monte) Mao top.  (Bergeggi, Sav.)
LAV 408: malus “sterile”?
D mà.

maögiu sm.  “uncino dei calafati”
CAD.  NVM (Sav.). “becco corvino”.

maomma  sf.  “prodezza, impresa fortunata”
GL 17.89 bravi nevi…/che a ri ciù guappi faran veì
maomma/ de Sparta, de Cartagine e de Romma (TT:
ch’agguaglieran qual più chiaro si noma/ di Sparta, di
Cartagine e di Roma”).  PVC 148 s. xix. menu a simma
pin-a  e u rostu/ che restòn per maoma a postu/ i bunetti e
a cappunadda/ turta e pesciu andòn pe a stradda.
D mauma.

maòn sm.  “mattone”
ATA 203 a.1382 (Alb.) murando en largueza et groseza
maon come esser possa…–– la qual ovra si debia far cum
bona cacina, maoi, pree bone e suficiente.  ATA 204
a.1384 (Alb.) che… faza una vota chi sea de maon… ––
fazendo la dita capela de mezo maom e poy su questo me-
zo maom un maon en costa… –– un mureto de un parmo
tuto de maom. 
ATT. 59.
D mùn.

maona sf.  “nave, grande imbarcazione”
ALN 69 < turco maguna ( < ar. ma’un “recipiente”).  JAN
1.115, 2.220.  VPM 95. 

mahoneise / mahonense / mahonese sm.  “socio di
una mahona”
TL.1 95 a.1454 mahonesi et mercadanti zenoexi.  TL.1
801 a.1458 chi se eleza doi de li prestanti mahonesi…
DMC 428 a.1510 procuratori de li altri mahoneixi… –– a
li dicti mahonensi…
D mauna.  L maona.

maor agg.  “maggiore, più forte”
AG 29.23 ma sapiai, monto e atento/ in dever le ree  ten-
der/ per maor offerta prender.  AG 49.326 de maor honor
gi zunse/ per la fortuna chi le ponse/ cha se stai ne fosse

senza.  AG 140.317 con to maor no tenzonar.  AG 146.68
in maor toa segurtae.  CBL 348 (25.93) e per maor beffe
se infenzeivan.  PEG 43 sy e la maor parte chi despresyam
deo e ly sancti.  GP 374 tu me dai maor peina per lo to
pianzer che non fa la mea passion.  PCD 46 s. xiv. maor,
pl. maoi.  ASA 122 a.1390 (Alb.) in maor soma de fiorini
trexenti.  MC 685 maor ventura a quello chi in questo
mondo no vem. CR 11 sam Jacomo lo maor.  PAB 39 e fe
lo nostro segnor Dee doi grandi luminarii, e lo maor chi
segnorezasse lo dì, e lo menor segnorezase la noite.  PAB
43 Seth so fijo maor.  PAB 46 quello dee maor a avuo de-
sdegno che tu ori quelli atri dee.  PAB 48 pigia doi de li
meioi creveaoi e de li maoi chi ge seam…  PS 4 s. xiv. pl.
maoi.   
D maior. maormenti.

maor sm.  “maggiorente”
PAB 60 quando to paire mori … asi tosto li maor de la ci-
tae te preissem in cura e te zonssem a lor per mariagio.

maormente / maormenti  avv.  “maggiormente”
AG 138.85 Zenoa…/ da mar e averta maormente/ e guar-
da quaxi in ver ponente.  PEG 41 lo faço demonio chi jn-
gana tute maynere de gente e maormenti gram segnoy.
MAC 164 e maormenti… e amaramenti pianzean.  MAC
168 e maormenti andemo là unde noi vegamo le overe
iuste.
PAS 149, 159.
D maior. maor. mormenti.

maottia sf.  “malattia”
CAN 1844 (Sav.) 84 dène chi prestu due preize/ âtrimen-
ti me fè e speize/ du murtôiu e da maottia.  PVC 31 s. xix.
pe-a stranessa de maottìe/ che fan propriu cianze e rîe…
D marotia.

maotu agg.  “malato”
PVG.
D maroto.

màoxu sm.  “maroso, onda”
AAG 127 ma(r)osu.  DEV 12 pl. màuxi.
D mòuxu.

mappa sf.  “cavolo broccolo: ma propriam. grumolo,
la parte più interna del cavolo, della lattuga, ecc.”
DVO (On.).
RNC 18: neogr. mßpa “grumo, grumolo”.  Cf. AGI 18
(1914-18-22) 300: (Piverone) mapa, maparel “pannoc-
chia”.

mappa sf.  “nottolino, fermaglio”
RAN 196.  BDS (Sav.).
D mappetta.

mapa sf.  “cerniera, femmina del ganghero”
MBV 370 a.1488 (Borgo Valditaro) dove mape de ferro
grande de la porta. VPL.
D mappeta.  L mapa.

mâparéi loc.  “pare, si dice”
BDS (Sav.).
D miparée. paréi. paéi. 

Mâpassu top.  “Malpasso (S.Bernardo, Sav.)”
NTS 40.
D mà.

ma peguìn sm.  “patereccio”
GO.

mâpensuzu agg.  “preoccupato”
GF 13 s.xix (contad.) e so muglié a væ che l’è mâpen-
suzu e a ghe dixe: Cose ti gh’æ, Giülian, che ti e mâpen-
suzu?
D pensà.
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mappeta sf.  “borchia, fermaglio”
ASF 737 una coregia di veluto neigro da spada fornita di
doe fibie armate… sey mappete.
RAN 196.
D mapa.  L mapa.

mâprù sm.  “dispiacere, compassione”
VPL.

ma purchìn sm.  “erpes, rosolia del maiale”
CAD.

mar agg.  “malo, malvagio, cattivo”
AG 14.130 monto persone am mara usanza/ de meter De
su la baranza/ de lor asdeiti monto via.  AG 14.359 quan-
to avera mara ventura/ chi usera cotal brutura!  AG 29.7
l’omo avar…/ che gi zoa cresimento/ ni a guagno re in-
tender/ poi che atri de so mar prender/ corera con largo
vento? [ma AGD intente qui “mare”]. AG 140.128 e poi si
ven a mara fin.  AG 143.239 e se tu per mara guia/ venisi
for in recaya.  SL.51 (2.5) s. xiv. (Sav.) per noi, mara gen-
te fo crucificao Christe onnipotente.  PRP 345 (str.33) ar-
mao per daghe una mara vianda.
D immarlögu. ma.

mar avv.  “male”
AG 14.676 e tuto zo fa mar pensar.  AG 29.7 l’omo
avar…/ che gi zoa cresimento/ ni a guagno re intender/
poi che atri de so mar prender/ corera con largo vento?
[ma AGD intente qui “mare”].  AG 39.10 sempre va de
mar in pezo.  AG 40.12 chi so fiio mar noriga.  AG
140.174 no usar beiver la matin/ che monti homi mar lo
vin.  AG 144.34 a mi par che mar ge va.  GP 286 o frai,
se e o mar parlao la mea testimoniansa me renda de mal.
TL.1 946 a.1459 mar se po judicar.   PD 158.
D ma. mal. maramenti.

mar sm.  “male, malefatta, malattia, dolore”
AG 14.675 e poi induxe a tuti mar.  AG 14.707 per fuzir
questo gran mar.  AG 39.12 ni se cognosce mai lo bem/ se
no per mar quando l’avem.  AG 63.74 (il pesce) no gaita
e no veia/ in lo mar chi l’apareia/ lo pescao.  AG 139.68 e
mar e ben che l’omo a faito.  AG 140.191 per pocho gua-
gno se fa mar/ chi penna da perpetuar.   AG 140.285 de la
masnaa toa agi cura/ de tenerla con gran mesura/ amonir
e castigar/ e reprendela de li mar.  AG 143.176 quando tu
visti crexe mar/ se lento fosti in amortar.  PEG 42 ello ly
rende de bem mar.  AF 1.52 s. xiv. (Pietra) tu no festi un-
cha mar.  IVE 15 quando l’omo s’alegra de lo mar de lo
so proximo.  GP 289 elli no cognossem lo mar che elli
fam.  PS 67 s. xiv. ello comenssa a cazer de lo sosso mar
(epilessia). MAC 169 inssi fora de l’aiga senssa nissun
mar.  CPV 49 a.1461 (Alb.) che se pentimo de mar far.
FAS 151.  PD 158. AGC 38.  
D ma. mal. malle.

mar sm.  “mare”
AGD 29.7 AG 29.7 l’omo avar…/ che gi zoa cresimento/
ni a guagno re intender/ poi che atri de so mar prender/
corera con largo vento?  AG 45.79 ogni fortuna e mar tor-
bao/ ve sera tuto apagao e abonazao.  AG 138.228 chi son
de mar si destra gente.  AG 145.128 pensa si de navegar/
saviaminti in questo mar.  PEG 40 vide una bestia chi en-
siva de mar… –– lo diavo, chi ven de lo mar de inferno.
PAB 39 lo amassamento de le aigue apellà lo mar.
PS 11.  PD 158.
D ma. 

Marra top. (Pigna)
PSP 101 n.293 prov. marran “tufo”.  REW 5369.  Cf.
DEI.3 2372.
L mara.

maraa sf.  “manata”
MP 14.54 (Pigna).
D manà.  L manata.

marabutto sm.  “terzarolo, vela piccola della galea”
PSG 368 s. xvi.  Cf. DEI 3.2358 marabotto.
L marabottus.

maracio sm.  “coltello”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item maraci xx.
D marrazo.

maradìe vb.  “maledire”
MP 20.5 (Pigna).
D marixir.

maradrìn sm.  “malandrino”
AG 48.3 quando homo ve raxom manca…/ e maradrin an-
dar in schera… FA 367.
D marandrin.

marraggia sf.  “malora; ruberia; vita scioperata”
RDB 28 andà veggo per Zena a ra marraggia/ zoveni…/
ch’han pochi sodi, e manco aviamento/ sì ch’è forza ar-
robà per ra pittaggia.  CIT 283 a.1636 arme… fæte per
mandà Zena a ra maraggia.
RAN 67, 93 fr. maraude, prov. marauda m.s.

Maragiano cognome 
PAD 332 a.1506 Menegolo Maragiano.

maragurao sgg.  “sciagurato, disgraziato”
AG 16.273 Pilato maragurao.  AG 120.8 che tristo lo mar
agurao! PAB 62 doncha no po dar questa vita bianssa, za
che a no fa mar agurai quelli a chi ella falle.  PAB 84 sg.
li malvaxi sum men mar agurai quando elli sum punij.  ––
se l’omo mete alcum bem bem cum lo mal de alcum,
quello chi lo receive no e men mar agurao cha quello ch a
pura mallicia.
FA 367. FAS 153
D agurao. ben agurao. mal agurao. malaurao. 

maraià vb.  meravigliare”
PCD 27 s. xiv.
D maravegiar(se).

maraioso agg.  “meraviglioso”
PCD 27 s.xiv. maraiosa.
D maravegioso.

maraiöa sf. (ornit.)  “garganella”
CLU.

maraxiàu agg.  “scomodo, disagiato”
MP 20.5 (Pigna).
D axu. messaxio.

maralaede / maralaido avv.  “appena”
CIT 304 (B.Cigala) questo frasca d’amò, questo piscé/ chi
no sa maralaede ancor parlà.  PRP 343 (str.33) arrivai
donca a Santa Cattarina/ maralaido veixìn a ro fossao…
PRA 390.
D amarelede. marelæde.

Maraldi top.
PCT 124  “germ.”

maralevàu agg.  “maleducato”
MP 20.5 (Pigna).  FDT.P 74 (Triora).
D allevaisso.

maramàn avv.  “forse, quasi”
VRS 456 (Ormea).
Cf. BIO 571 piem. maramàn m.s.
D manaman.

maramenti avv.  “malamente”
AG 16.447 esto mundo reprendando/ chi maramenti arai-
gava.  AG 54.233 si…/ l’omo avese soa visteza/ e forte
cor per no laxar/ si maramenti soperzhar.
D mar.
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maràn sm.  “pecoro, montone”
PVG.
D marana.

marràn/ -a sm/f.  “marrano, ebreo convertito”
ASF 731 doe coperte tarlatinesche computata una presso
a angela maria marrana.  RDC 185 a.1612 (T.Conchetta)
e ammazzà, menazzà questo marran.

marana sf.  “pecora giovane, molto robusta”
PVG “origine discutibile, ma presumibilm. pre-romana”.

marana sf.  “sorta di berretto”
MNS.1 69 a.1631 (Sav.) berretini tondi e marane de libre
cinque- 6 la donzena.
D maranetta. maraneto.

marranchìn agg.
GL.2 90 questo parlà superbio e marranchin.

marandrìn sm…  “malandrino”
AG 75.15 che (a) chi de raxon parer/ che nixun homo pos-
sa aver/ per forza d’alcun marandrim/ segnoria de soi
vexin?  AG 92.2 chi tropo usa con homo van/ o marandrin
o noitoram/ per ree ovre seguir…  AG 136.167 ze, lo se-
gur strazeto te/ e no straa de marandrin.  
D maradrin.  L malandrinus.

maranetta / maraneto sf.  “sorta di berretto con vi-
siera”
MNS 1.69 a.1631 maraneti, o sia frontali.  MNS.1 72
a.1686 (Sav.) le maranette libre 3 la donzena.
D marana. 

maranghìn sm.  “marengo, moneta”
PD 143 assimilazione.
D marengu.

maranno sm.  “malanno”
RAN 72 s. xvii.

marapicca sf.  “piccone”
DFC 27 tutti carreghi de ferro/ per parei ri guasta-stræ/
con dre çappe, con dre picche, dri piccoin  dre marrapic-
che.  GO.  ADP (Pietra). PVG.  FPR 45.

Marasca top.
CL 11.

marasciallu sm.  “maresciallo”
PD 144.
L maneschalchus.

marassetta sf.  “ascia, accetta”
ADP (Pietra).
D marrazo.

Marassi top.  (Gen.)
N.LAMBOGLIA, RSL 8 (1942) 61 “zona paludosa”: cf. fr.
marais. REW 5360a.
L marasi.

(a) maraspærme loc. avv.  “appena, a mala pena”
GL 5.80 segue Eustazio ro primmo, ch’a maraspærme/ o
l’aspêtò i crepuscoli dra nœutte.  GL 16.14 nasce ra rœu-
sa a ra mattìn (o canta)/ bella, rossa, incarnatta e galanti-
na/ e aværta a maraspærme a mostra tanta/ bellessa…
D asperme.

marastruo agg.  “sciagurato, disgraziato”
AG 70.21 eciamde quando li moren/ a gran penna ordenar
voren/ che rendam quelli martastrui/ chi ne remannen ta
or drui.  AG 101.21 questi tempi marastrui/ da lebezho son
vegnui.  REW 747.
D benastruo. malastruo.

marrazo sm.  “mannaia, coltello da macellaio”
AG 36.76 lezha umbrina ni lovazo/ ni pexo groso da mar-
razo.  MBV 370 a.1488 tri marazi de ferro da tagliare.
ASF 755 a.1532 uno pioretino cum uno marazo.  FA 368.
D maracio. marassetta. 

marassu  sm.  “coltello da macellaio”
GO. “coltello da tagliare, da battere”
RAN 100. ADP (Pietra). BDS (Sav.). PVG.  VPL.
FPR n.71.  FA 368 mannaria, mannaraccio.  NAG 5.500.
REW 5402.
Cf. BIO 71, 269 lomb. maràs, marasca “potatoio”

maràvanu sm.  (bot.)  “Euforbia dendroides L.”
MLC 261 (Finale) “pianta velenosa usata per intossicare
le acque nella pesca delle anguille”.
MLC 260 (Sav.) Daphne Gnidium L.
D maravu.

maravaxo agg.  “malvagio”
AF 1.47 s. xiv. (Pietra) quela maravaxa gente/ no ne
aveam pietae.
D marvaxo.

maravegia sf.  “meraviglia”
PAB 44 quando Noe la vi, si regracia Dee de quelle ma-
ravegie.  MC 686 unda chi arde intra lo fogo, no e mara-
vegia se ello se lamenta.  MGT 280 a.1480 il che da di-
spiaxeire a l’animo et etiam maravegia.  BGP 206 a.1484
la quale coxa etiam ne ha cressudo maravegia et despia-
cere.  RAN 58 s. xvi.  maravegia.  CIT 56 che maraveggia
è donca, se ne vivo/ bello invriægo e matto da spedì?
RDB 11 ni è maraveggia che ro cuò me bruxe.
D maravegiarse. maravegiosamenti. maravegioso. mara-
vegla. maraveglia. maraveia. mâveggia. mège. meravegia.
meraveia.

maravegiar(se) vb.  “meravigliar(si)”
SL 54 (5.19) s. xiv. le gente se maravegiavan del gram se-
gno chi e mostrao.  FAR 35 s.xiv.: traduce lat. stupeo.  PS
15 s. xiv. ve maravegiai-voi?  IVE 50 e maravegiasse de
le overe de Dee, de tante belle cosse quante ello odiva e
trovava.  IVE 66 la gente se maravegiava tuta e dixean…
LSE 32 fon viste alcune oxelete… chi tanto suavementi
cantavam… che tuti faxeam maravegiar.
D maraià. maravegia. maravegiarse. maraveglà. mùarave-
gliarse. maraveiar. maraviiarse. maregiar. marevegarse.
mâveggiase. meravegiarse. meraveyarse. 

maravegiosamenti / maravegiozamenti avv.  “mera-
vigliosamente, in modo da destare meraviglia”
PEG 40 vide una bestia chi ensiva de mar maravegiosa-
menti desguisa e spaventevere.  LSE 29 spesso, seando in
oratione, la sua fassa maravegiozamenti luxiva, et ne pro-
cedeva radij como de sole.
D maravegia.

maravegioso agg.  “meraviglioso, splendido, ottimo”
CR 22 vogio che sea a voi cossa maravegiossa e cossa de
grande remedio.  TL.1 351 a.1455 e ello, a le speize soe
de pan e vin, a facto per tuti li bizognozi loghi de la terra
meravisiose goardie cosi de giorno como de nocte.
COM.1 15 quarche votta se trœuva dra gente che han di
segretti particolæ’, e che fan dre cure maraveggiose. 
D maraioso.  maravegia. maraveioso. meravegloso.

maravegla sf.  “meraviglia”
PCD 36 s. xiv.
D maravegia.

maraveglà vb.  “meravigliare”
PCD 28 s. xiv.
D maravegiar(se).

maraveglia sf.  “meraviglia”
ADL (Vent.).
D maravegia.

maravegliar(se) vb.  “meravigliarsi”
MGT 197 a.1498 tanto poi se maravegliamo et dogliamo.
D maravegiarse.
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maraveia sf.  “meraviglia”
AG 42.2 de monti homi che vego errar/ gran maraveia me
fazo.
FAS 144, 148.  AGC 33 “esito palatale del nesso -lj-“
D maravegia.

maraveiar vb.  “maravigliare”
AG 138.38 Zenoa e ben de tal poer/ che no e da mara-
veiar/ se voi no lo poei saver.
PCD 27 s. xiv. maraveian.
D maravegiarse.

maraveioso afgg.  “meraviglioso”
AG 138.138 perlle e pree preciose/ e ioye maraveiose.
FAS 164.
D maravegioso.

maravigiar(se) / maravilgiar(se) vb.  “meravigliar(si)”
PNF 406 a.1452 assai se maravilgiamo se facia de questo si
pocho caxo. –– assai se maravigieressemo che questa coxa
non fosse bene intexa.  MGT 236 a.1507 asai se maravigia-
mo che… non sia stata preza alcuna concluxione.
D maravegiarse.

marràu / maravu sm. (bot.) “Euforbia dendroides L.
pianta velenosa usata per la pesca delle anguille”
MLC 26 (Finale) marràu.  ADP (Pietra) maravu.
D maravanu.

marca sf.  “marca, segno”
VPL.  PVG ”cicatrice”.
D marcu.  L marcha.

marca sf.  “marco ( moneta)”
LSE 30 a.1455 (Sav.) abiando recevuto doa milia marche,
parte distribuì a poveri e del resto fe fare uno hospitale
magno in Marpurch.
D marco.

Marca top. (Pigna). 
PSP 100 n.286.
D comarca.  L marcha.

marcà vb.  “marcare, segnare”
PVG.  VPL.
D marco. marcu.

marchadente sm.  “mercante”
CAR 67 a.1482 che nol sia nesuno de li copagni chi toya
roba nesuna da marchadentii.
D merchante.

mar caduto sm.  “epilessia”
MVS (Sarz.).
D mà cadütu. sosso mar.

marcaiöa sf.  (bot.)  “Mercurialis annua L.”
MLC 262.
D marcuella.

marcante sm.  “mercante”
AG 138.139 perlle e pree preciose/ e ioye maraveiose/ e
le atre cosse che marchanti/ ge mennan da tuti canti.
FAS 147.  AGC 50 n.
D merchante.

marcantogno sm. (ittiol.)  “Chimera,scimmia di ma-
re” (Chimæra monstrosa L.)”
PML 359.  TTC 76.

marcare vb.  “marchiare, apporre un marchio di fab-
brica”
MNS.3 77 a.1577 (Sav.) non sara concesso ne permesso
ad alcun maestro ferraro marcare li suoi lavori di un mar-
co di altro maestro.

Marcarolo top.
PCT 95 Capanne di Marcarolo  “germ.” < marka.

marcé sf.  “mercè pietà; potere, discrezione”
AG 6.11 aiai, Messer, marcé de mi.  PAT 23 a.1320 sea a

vostra marce de darne sigurtae de star e de andar.  CBL
337 (10.4) che ello abbia marcé di noi.  AF 6.2 (Pietra)
che labia marce di noi.  MCG 332 se tu te troveray im-
prixonao e venzuo in man de l’inimigo, converate star
cum ello a le soe marcé.
FAS 147. GUA 355.  Cf. SAP 413, MB 131 a.lomb. marcé
m.s.
D marsé. mercede. merçe. merze.  L mercedem.

marcengo agg.  “di marzo”
GR.D 118 (Calizzano) tre raccolte, cioè due invernenghe
e una marcenga, o due marcenghe ed una invernenga.
D marso.  L marcencus.

Marceno top.  (Gen.)
PTP 7.

marchéize sm.  “mestruo”
PVG.
D marchese.

marchesaigo sm.  “rissa, bricconata?”
AG 73.16 vegando le gente marvaxe…/ far per borgi ni
per vila/ marchesaigo ni cabilia.
AGN ad loc.: cf AG 53.77 contesa “contessa/ contesa”;
mod. baronata ‘bricconata”.  FAS 163.  RGS § 1131.
D marchese.

marchese sm.  “marchese”
AG 43.139 homi d’arte e de mester/ si ordenai de belli ar-
snexi/ che tuti parean marchexi.  AG 138.200 de ben ve-
stir, de bello asneise/ cascaun par un marchese. [AGC
50.n. corr. marcheise]. 
FAS 163.  VPL “mestruo”
D marcheize. marchesaigo. marchiza.

marchetta sf.  “gettone”
BDS (Sav.).

Marchiano cognome 
VTS 87, 89 a.1530 (Sav.).

Marchiora cognome 
VTS 82, 86 a.1530 (Sav.).

marchiza sf.  “marchesa”
LSE 19 una volta ella fo ihamata a una predicha e, sopra-
vegnendo una marchiza masensa (“attempata”), non ze a
quella predicha.
D marchese.  L marchionissa.

marcia sf.  “piccola incudine per martellare la falce”
PVG: “rapporto semantico fra martello e incudine”.
L marchius.

marciapé sm. (mar.) “staffa del marciapiede”
NVM (Sav.).

marcìe vb.  “marcire”
MP 20.5 (Pigna).
D marcir.

marcifunàu agg.  “male in arnese”
ADL (Vent.): fr. chiffonné.

marcimbràu agg.  “trasandato”
MDB (Bord.). 

marcio agg.  “marcio: elem. topon. riferito a roccia
soggetta a infiltrazione e sfaldamento”
FTL 106 n.6: Rocca marcia, Groppo marzo, Campo marzo.
D campomarzio. (acque) marze. marzo.

marcir/ -e vb.  “marcire; corrompere”
IVE 59 le soe vestimente eram za si rote che quasi marci-
vam tute e no se povia pu recrovir.  CPV 49 a.1461 (Alb.)
quela gloria… che non marce.  PAD 383 a.1507 li tradi-
tori che hanno principiato questi travagli, sono in lavoro a
marcire questo e quell’altro per prendere qualche compo-
sicione e lasciar le castelle integre.
IVI, n. “cf. gen. mod. oeggia marsa “persona corrotta”
D marcie. marsì. marzo. marzor.
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marciu agg.  “marcio”
MP 20.5 (Pigna).
D marzo.

marco sm.  “marca, contrassegno, marchio di fabbri-
ca; marchio di convalida della bontà della lega di metal-
li preziosi”
MNS.3 77 a.1577 (Sav.) non sara concesso ne permesso
ad alcun maestro ferraro marcare li suoi lavori di un mar-
co di altro maestro.  GSA 22 a.1577 lavorando argenti di
grossaria… che l’argento di cui si fabbricheranno debba
essere di bontà e liga d’argento di marco ossia d’once un-
dici e due denari per ogni libra di once dodici d’argento e
non di minor liga e bontà.
D marcà. marcu.  L marcum.

marco sm.  “martello del fabbro”
CIT 50 mi tratanto, che staggo lì a desfrizze/ tra ro marco
e l’anchizze…
L marcus.

Marcora top.
LTI 58 n.77 (Vent.).  PSP 100 n.288: a.1230 marcola:
germ. marka “zona di confine” REW 5364.
PCT 95.
L marcola.

marcordi scuroto sm.  “mercoledì delle ceneri”
AG 146.104 marcordi scuroto/ con soa testa zennerenta.
D macurdi. marcudi. marcurdi. mecurdi. mercordi.

Marcotto top.
PCT 95, 121 Lago Marcotto, germ. marka.

marcu sm.  “impronta”
CAD.  MP 20.5 (Pigna).
D, marca. marcà. marco.  L marcum.

marcudì sm.  “mercoledì”
SDS (Sav.).
D marcordi.

marcuella / marcuina sf. (bot.) “mercorella (Mercurialis
annua)”
FPL.  EVM 82 (V.Mar.) marcuina “pianta officinale” .
D mancaiöa. marcaiöa. marcuina. mercorella. mercurina.
mucheiöa. mucuöa. 

marcurdi sm.  “mercoledì”
MVS (Sarz.).
D marcordi.

mar de la crava sm.  “indigestione, dolore di stomaco”
MVS (Sarz.).

mar de xancho sm.  “lombaggine”
AG 134.228 rema, freve o mar de xancho.

mare sf.  “madre”
PFM 134 “area di estensione della voce: la zona di con-
fine tra Liguria, Emilia e Piemonte; PortoM.” LP 31:
Calizzano, Sassello, Rovegno, Casarza, Casteln.M., inter-
no del Savonese”.  OCD: Campoligure, Masone.
D maire.

marecioso agg.  “malvagio’
IVE 26 le malicie et le reeçe et iotonie et le vanitae et le
ypocrixie che a la rea femena mareciosa.
D malicia. maritia.

marefa sf.  err. per maureça?  “maturazione”
IVE 87 ma questi fruti vegnem a perfecium e in bonna
marefa sun lo legno de la croxe.
D maurar.

maregar vb.  “mareggiare, essere sbattuto dalle onde”
AGC 71.40 chi non lo cura d’aoir/ porrea bem tosto cair/
o rezeiver tar turlar/ chi gi parea maregar. “cf. a.fr. ma-
reiier m.s.”
AGL, AGN: ma regar.

maregassa sf.  ”mare grosso”
VPL (Sanr.).

maregiar(se) vb.  “meravigliar(si), incuriosir(si)?”
IVE 50 anchor li oxeleti de questo deserto se maregiavam
e se ademestegavam  cum ello, e no demostravam archu-
na penser de ello, e no ge fuzivam denanti.
D maravegiar(se).

maregno agg.  “maligno, malvagio”
AG.5 52 elo per voi scampa no (noi) degne/ de tute cosse
maregne.
FAS 144.

maregoldu sm.  “manigoldo, furfante”
MP 20.5 (Pigna).
D manegoldo. 

mareito ptc. e agg.  “maledetto”
AG 41.6 de ogni honor romaso nuo/ mareito e inathe-
mao.  AG 91.61 questa mareita compagnia/ che lo de-
monio guia.  PCD 39 s. xiv. mareito.  CBL 333 (6.64)
partive da mi in fogo eterno/ o mareiti da lo mio paire.
PAB 48 e chi te marixira sea mareito.  RDB 43 quarche
siaretta o quarche grevanton/ che de litte me parla da pu-
gnè/ o dra nostra mareitta divixion.  CIC 29 s.xvii.
(P.Murassana) sorte mareita.  CIT 82 mareito sæ  re pe-
gore e li bœu!  
FA 367. FAS 155, 162: male(d)icto.  PS 108.  PD 361.
REW/FPI 5258.
D maleditto. maleito. malento. marento. maretto. marixir.
L maledictus.

marela sf.  “gioco da ragazzi”
TVD (Dolc.). 
Cf. DUC.5 286 marrella: ludi genus.

marella sf.  “matassa”
VPL (Pigna).  ADP (Pietra).

Marelàe top.  (Pigna)
PSP 101 n.289: cf. ven. marela “covone”.
REW 5369.

marelæde avv.  “a mala pena”
RAN 90: a.gen.
D maralaede.

mareme sf.pl.  “pasta alimentare a lunghe strisce”
PVG.

Maremo top. (V.Lerrone)
LAV 409: Maremo. Cian de Maremu, fusàu de Maremu.
D marmoreo.  L maremum.

Marémola idr. (Pietra)
SLS.1 135 n.: cf. it. maremma < maritima.  LAV 410 sg.:
maritimula < maritimus.
L maremula. mulemula.

marémua sf.  “l’intreccio di fili che si fa alla matassa
perché non si arruffi”
GO “bàndolo”.  CAD.  PVG s.v. mareme.

marén sm.  “marinaio, uomo di mare”
RAN 196.

marena sf.  “amarena (Prunus cerasus v.s.)
FPL.

Marenca top.  (Dego)
FTL 19 sg.: la Marenca: “marina, marittima” o forse da
n. fam.
D marengo.

(Costa) marenca top.  (Torriglia, Gen.)
FTL 19 sg.
D (ciazze) marenghe. marengo.

marenconia sf.  “malinconia”
PRP 361 (7.23) se ne gode e se ne rie/ d’este mee maren-
conie.
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(Ciazze) marenghe top.  (Laigueglia)
TAL 136 sg.n.33 *marinicus.  GA 16.18: non < marini-
cus, ma  ÷ maenca.
SLS.1 136.  SAA 102.
D (costa) marenca. marengo.  L (plazia) marencha.

Marengo top. (Alessandria)
FFN 370: germ., cf. n.p. Mar, Maring (a.a.t. mari “clarus,
illustris”).  FTL 20. BLG 54 “derivazione da n.p. gotico”.
E.PHILIPPON, ROM 35 (1906) 1 sgg.: -enc- non sarebbe
germ. (-ing) ma reto-ligure; -inco/ -ingo sarebbe elem.
pre-rom. sporadico, poi esteso a tutta l’Italia sett.  SCT
236 sgg.; G.SERRA, Zeitschrift für Namenforschung 15
(1936) 224-240.  SAA 101 sg.  SLS 1.135-151: il germ. -
ingo si sovrappone nel Medioevo al ligure prerom. -enco.
Marengo: via marenca verso il mare.  Cf. RGS § 1099
a.piem. marenc “marittimo”.
N.LAMBOGLIA, LAV 408 sg.; RSL 8 (1942) 59-61: maren-
ca “luoghi paludosi (*mara palude), cf. Marassi 
D maenca. (i) màinchi. marenca. marenghe. marengu.

Marengu top. (Ceriana)
RRL 68 (Ceriana) en na marengu “prato,bosco pratile”.
GA 16.15 marcencus (dial. marsencu) < maius “maggio”,
con inserzione di -r-.  LPTA 141: cf. prov. maenc “erba
primaverile”.
Cf. NIG 78 a.1389 piem. maencus “fieno di maggio”
D marengo.

marengu sm.  “marengo, moneta d‘argento”
PVG.
D maenghi. maranghìn.

mà renìn sm.  “lombaggine degli animali”
CAD.

marento agg.  “maledetto”
AG 14.85 en si marento e re lavor.  AG 16.469 da De ma-
rento e condanao.
FA 367, AGN: corr. mareito.
D mareito.

Marerga idr.  (Varazze)
RPV 293 a.1590 (Var.) uno riale che descende al fiume de
Marerga.

(a) mare sperme cong.  “appena, a malapena”
RDB 71 che à mare sperme son dra scorza fuœra (appena
sono usciti dall’uovo)/ che re mate parole cascun dixe.
RAN 64, 90.
D asperme.

maretta sf.  “maretta, mare agitato”
VPM 476: it. a.1547 (JGN, TBD) lig. mod., manca al
Casaccia e al Frisoni.

Marretta / Marretto cognome 
VTS 78, 80, 85  a.1530 (Sav.).

maretto agg.  “maledetto”
PCD 39 s. xiv.
D mareito.

marevegar(se) vb.  “maravigliar(si)
PCD 28 s. xiv. marevegandese.  PGT 186 a.1483 se ma-
revegemo de tre cosse.
D maravegiarse.

marexir vb.  “maledire”
GP 289 li zue lo biastemavan, e si lo marexivan.
D marixir.

marfaben sm.  “mascalzone”
ADL (Vent.). FDT.P 74 (Triora).

marfàita sf.  “malefatta, cattiva azione”
RNC 18 (Riviera di Ponente).

marfàitu sm.  “maleficio”
VPL (Pigna).

marfator sm.  “malfattore”
PAB 56 per che li marfatoi prendem ardir de mal.  PAB 86
ma li boim soffren li mai che li marfatoi deveream portar.
GP 378  questo marfator che tu ai faito morir. BL 72
a.1399 queli doi marfatori ano auto taihato la testa in la
piaza de Palacio.  TL.1 352 a.1455 per timor de lairi e de
marfatori. 
PS 66.
D maefator. maifator. malifatore. 

marfiansa sf.  “diffidenza, sfiducia”
ADL (Vent.).

Margàia top.  (Sav.)
NTS 41 a Margàia “La Margarìa” (Bricco del Basto).
D margaria.

margàita sf.  (bot.) “margherita (Bellis perennis)”
MLC 247 (Sav.).  PVC “Chrysanthemon leucantheum”.
FDG 138. 
D margaitìn. margaitùn. margarita.

margàita giana sf. (bot.) “Calendula arvensis/ offici-
nalis; Chrysanthemum segetum”
FPL.  MLC 245, 248 (Sav.).
D margarita.

margaitìn sm.pl.  “perline di vetro forate”
CAD. VPL.

margaitìn sm. (bot.)  “Citrus vulgaris v.sp.”
FPL.  MLC 230 “setrùn margaitìn”

margaitùn sm. (bot.)  “Leucanthemum vulgare Lam.”
MLC 246 (Sav.).
D margàita.

marganaggia imprecazione “mannaggia (male ne ab-
bia)”
COM.2 12 marganaggia l’avariçia e ri avari!

margaria sf.  “malga, cascina di montagna con casei-
ficio stagionale”
ADL (Vent.).  REW 5264.a pre-lat. *malga.
FTL 150 “elem. topon. della Liguria di Ponente.  
D margàia. margaro. margheira. margheria. marghero. 
L margaria.

Margària top. “masseria nel Bosco di Savona”
D margaria.

margarita sf. (bot.)“Chrysanthemum segetum; Chrysan-
themum myconis; Pyrethrum parthenium”
FPL (PortoM.)

margarita sf.  “perla”
MAC 162 e la mea margarita, so è l’anima preciossa, no
se meta in lo lavagio.
D margaitìn.

Margarita n.p., f.  “Magherita”
AG 2.1 vergem sancta Margarita.  MAC 162 la biaa
Margarita… sancta Margarita. BRP 2 a.1474 Luglo tren-
taun… Margarita a cinque.  
FAS 146.  PS 1.  AGC 31.  VPL.
D margàita.

margaro sm.  “mandriano”
GRD 120 (Saorgio).  FPR n.92 
D margaria. margheria.  L marga.

margarolo sm.  “bargiglio (di gallo, capra)
MP 20.5 (Pigna).

marghéira sf.  “donna addetta alla malga” sopran-
nome
PRP 359 (4.55) ra Fighetta, Margheira e ra Pettìa.
PRA 373.
D margaria.
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margheria sf.  mandria”
GRD 120 (Saorgio) il Consiglio determinerà il numero
delle margherie o mandrie di vacche.
D margaro.

Margheria top.  (Riviera di Ponente)
FTL 150.
D margaria.

Marghero top.  (Sav.) 
FTL 150.
D margaria.

margone sm.  “palombaro”
DSP 271 a.1558 patroni dei vasselli… vochiari e margo-
ni persone tutte perite nell’arte della marineria.
D magròn.  L magronus.

margrasiusu agg.  “sgraziato”
ADL (Vent.).

marguglià sm.  “fabbriciere”
TVD (Dolc.).

margùn sm. (ornit.) “smergo (Mergus serrator)”
MDB (Bord.). AFV 413 (Vent.) “gazza marina (Alca tor-
da)”
PVG.
D magrùn.  L margon.

mari sf.  “madre”
PFM 134 (Bonif.): *mayri. Cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4
(1928) 197.
D maire.

marì sm.  “marito”
RV 25, 78 s. xii. qu’eu chu bello marì ò. –– si ‘l saverà me
marì.
PAL 15 n.6 “provenzalismo, o forse un ibridismo monfer-
rino”.
D marìo.

(erba de) Maria sf. (bot.) “Pyrethrum parthenium”
FPL (P.Nava)
D erba màia.

maria giovanna sf.  “nome gergale della marijuana”
DGL 13 (Gen.).

marià/ -r(se) vb.  “sposar(si)”
AG 130.1 fantina chi se maria/ se dexe esser ben noria.
FAR 38 s. xiv. (Sav.) fir marià traduce lat. nubeo.
D mariagio. mariao.

mariagio / mariagiu sm.  “matrimonio”
PAB 61 li maor de la citae te preissem in cura e te zons-
sem a lor per mariagio, chi è una bella mainera diffinitiva.
PAD 423 a.1506 per congratularsi del mariagio di la ex-
cellentissima madona Claudia.  VPL (Vent.)  mariagiu.
D maiezu. mariezzo.  L maritagium.

mariao agg.  “sposato”
AG 14.332 avoterio/ chi è grande vituperio…/ a doio dem
aver li gai/ si entrambi doi som mariai.
D maià. marià.

Maricone cognome 
VTS 78 a.1530 (Sav.).
L mariconus.

marido sm.  “marito”
SGC 418 a.1522 le dnbe forte piangevano/ li figioli e lor
maridi.
D marìo.

Marie top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 102.

mariezo sm.  “matrimonio”
COM.2 89 ro mariezzo per força, de Molière.
D mariagio.

marigna sf.  “lido del mare, marina”
MP 20.5 (Pigna).
D marina.

marignar sm.  “marinaio”
MP 20.5 (Pigna).
D marinà.

Marìn top.  (Loano)
TCL “base mediterr., lig. o iberica *mato/ *melo/ *maro/
*mero “monte selvoso”

(Cian) marìn  top.  (Finale)
D.RESTAGNO, RII 11 (1956) 139 malus  “sterile”.

marina sf.  “mare, lido del mare; elem. topon.”
AG 63.7 vi star un homo per pescar/ sun un scoio a la ma-
rina/ cun una cana e con trazina.  PAA 65 s. xv. (Stella) e
massé tucci quei dra Marin-na (Albisola Marina). RDB
16 come scoggi pesti e sbatuggiè/ da marinna e da vento.
RDB 65 e de sarà (salata) ven doçe ra marinna.
D maenna. maina. mèna. marigna. marino.  L marina.

marina sf.  “maremma”
GL 17.6 a drita o gh’ha l’arabica marina/ chi odora, e a ra
senestra o gh’ha ro mà  (TT l’odorata maremma).

(erba de) marina  sf. (bot.) “Crithmum maritimum”
FPL (Mortola).

marinà vb.  “guastare”
MCG 332.

marinà / marinar sm.  “marinaio”
AG 131.5 un nozher o marinar.  AG 145.166 ogn’omo te-
gno marinar/ chi no cessa navegar.  CAR 10 a.1340 che
caschun corré o sea marinà chi son de la dita caritay o
confraria, quando elli anderan in viagio…  PGF 30 s. xv.
((Alb.) suo marinà.
D mainà. marignar. marinar. marinaria.  L marinarius.

marinaria sf.  “navigazione, arte del navigare”
AG 145.129 pensa si de navegar/ savia minti in questo
mar/ e far tar marinaria/ aiando sempre bona guia/ che tu
aquisti terra e porto…
PS 1, 33.
D marinà.  L marinaria.

marinaro sm.  “marinaio”
DSP 59 a. 1487 li marinari e li officiali desmontan in ter-
ra e abandonano le nave.

Marinasco top.  (Gen.)
FFN 343: Marinus, Marinius n.p. (cf. Marnate)

marinegno agg.  “marinaresco”
BRP 9 a.1474 Languegia e Arasi popli marinegni.

marinencu agg.  “abitante del litorale”
ADP (Pietra).
D marino.

marino sm.  “vento di mare”
PAD 330 a.1506 e piu che se intrato uno poco di marino
e subito (le galee) si levorno.
D maìn Gramegna. mainassu. mainettu. marinencu. mèn.
L marina.

marino agg.  “marittimo”
DSP 40 a.1461 perso che la via de terra ve da pocho sub-
sidio in compartation de la marinna.

(de) marinvìu loc. avv.  “malvolentieri”
ADL (Vent.).  REW 4537.
D mainvi.

marìo sm.  “marito”
AG 12.268 lantor quelo santo marìo/ l’anelo gi misse in
dio.  AG 130.19 so marìo/ amar d’amor neto e compìo.
IVE 25 Abigail… per la soa sapientia si scampà lo so ma-
rio… da la morte.
D màiu. mari. marido. marito. marìu.
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mariollo sm. “mariuolo, delinquente”
BOS 93 s. xvii. (G.Rossi) a Zena gh’è dra fame e dri ma-
riolli.

mariolu sm.  “maglia, camiciotto di lana”
RAN 196.  ADP (Pietra).  BDS (Sav.).  PVG. VPL.

marìsia / maritia sf.  “malizia, malvolere”
TL.1.339 a.1455 reputo esser piuttosto intervegnuo per
ignorantia cha per maritia.  VPL (Sanr.) marìsia.
D malicia. marecioso.

marito sm.  “marito”
LSE una volta voleiva tocà lo pe de la madona, et per caxo
tocà lo pe de lo marito.
D marìo.

marìu sm.  “marito”
ADG 41.  Cf. SAP.2 236.
D marìo.

marìu agg.  “cattivo”
MP 20.5  VPL (Pigna): REW 5373.  RML 977 (Airole,
Pigna): prov. marrit, piem. marì.  ADL (Vent.). TVD
(Dolc.).  FDT.P 37 (Triora): tempu marìu “invernale, pio-
voso”.  FDT.P 44 (Triora) lüna marìa “luna crescente, sfa-
vorevole alle colture”.

mariunettu sm.  “burattino”
GO.  BDS (Sav.).

Marixe top.  (Pigna)
LAV 408: malitia “terra improduttiva” (fatto su planitia).
PSP 101 n.290: REW 5422 forse “ceppo d’albero”.

marixir vb.  “maledire”
PAB 48 e chi te marexira sea mareito e chi te benixira sea
beneito.  PAB 41 lo serpente… avea pee, avanti che Dee
lo marixisse.
PS 9, 15.  FPI 5258 a gen. marixì.
D maradie. mareito. marexir. marixom.

marixom sf.  “maledizione”
PAB 48 e  temo che ello no me deisse la soa marixom in
cambio de la benissium.
PS 5, 15.
D marixir.

marizioso agg.  “malizioso, maligno”
PS 81 s. xiv. era homo vezao e marizioso.

marmaescu sm.  “marezzo, lavoro fatto a onde (come
di mare)”
CAD.
D mamarescu.

marmaggia sf.  “marmaglia, folla”
CIT 254 ra marmaggia dri oxelli/ con gorgia e barbacii e
retornelli.  GL 6.66 de fœravia se sente/ sta brutta nœuva
in bocca dra marmaggia.  GL 15.10 (a città) e tanta turba
a l’eiva sciu ra spiaggia/ che no s’è visto moæ tanta mar-
maggia.  BDS (Sav.).  PVG. VPL. 
CLD xxi. minimalia.  PD 143 cf. marmelìn.   REW 5587.
DEI.3 270 it. marmaglia < fr. marmaille a.1560 “frantumi
di marmo”.

màrmai sm.  “marmo”
PVG.
D marmaro.

marmarescu sm.  “marezzo, lavoro fatto simile al
marmo”
GO.
D marmaro.

marmaro / marmaru sm.  “marmo”
PS 12 s. xiv. marmaro; marmori.  AS 757 uno mortaro
grande de marmaro.  PPG 143 a.1590 doi norasi posti nel
piano de ponte dei Calvi, uno di marmaro bianco et l’al-
tro di pietra.  RDB 30 de nœvo veggo fa paraxi cento/ de

marmaro de fœura, e ornè ben drento/ d’oro e de sea, e
gren tapezzarie.  RDB 70 se l’è un marmaro gianco dritto
in pe/ como ra so durezza po mostrà…  CIT 5 a così agra
e dura penitença/ de pregà sempre un marmaro incarnao.
DFC 32 a.1746 in marmaro memoria/ e in bronzo dè re-
stà. ADL (Vent.), VPL (Vent.) marmaru.
FAS 157, 158.  PS 16 “metaplasmo”
D marmai. marmarescu. marmoraro. marmore. marmoro.
marmou.  L marmoreum.

Marmassana top. (Isola del Cantone, Gen.)
EOL 25.  PTR 48 “dubbio se da topon. prediale rom.”

marmellà vb.  “barare al gioco della morra, alzando
un dito in più”
GO. CAD. RAN 6, 158.  BDS (Sav.) “carpire, sottrarre
con destrezza”.  VPL “rubacchiare”.
D marmelìn.

marmelìn agg., sm.  “(dito) mignolo”
CLD xxi. “minimus”.  RAN 6, 158.  PD 143 diu marmelìn
“assimilazione”.  REW 5587  MP 20.6 (Pigna).  GA
12.172.  ADG 128.  PVG. VPL.
Cf. BIO 72, 571, SPS 139 mil., com. marmel (cf. mar-
meggia < vermis); piem., mantov. marmelìn m.s.
D marmelà. marmelu. marmilì. vermelìn.

marmelu sm.  “dito mignolo”
PVG “voce in disuso”.
D marmelìn.

marmenar vb.  “malmenare”
PAB 58 lo cor e preisso e marmenao/ como avogollo e in-
chainao.  TL.3 415 a.1474 non e que li poveri… sian mar-
mene ni forsati como sun.
D menar.

marmilì sm.  “dito mignolo”
BDB 271 (Bonif.).
D marmelìn.

marmitta sf.  “marmitta”, pentolone”
RAN 129, LFL 3.18 < fr. marmite m.s.

Marmö’ top.  “Marmoreo”
LAV 409 “forma dialettale”
D marmoreo.

Marmoraira top.  (Boissano)
FTL 32.

marmoraro sm.  “marmista”
MNS 3.51 a.1577 (Sav.) arte de piccapietre e marmorari.
D marmaro.

Marmorase / Marmorassi top.  “Marmorassi, borga-
ta a monte di Savona”
(Alb.) 222 e a banda drita si trova una contrada dita
Marmorase pur soto la parochia de santo dalmacio. NTS
9, FTL 32 Marmorassi.
D marmuasci.  L marmolassi.

marmore sm.  “marmo”
IVE 20 le tore de lo marmore, donde li comandamenti de
De eram scriti.
FAS 159: “dall’abl. lat.”
D marmaro.

Marmoreo top.  (V.Lerrone, Alb.)
LAV 409 sg. “la pronunzia locale Marmö’ lo connette con
il top. Maremo < *mara “palude”.
D maremo. marmö’.  L maremum. marmoreum.

marmoro sm.  “marmo”
AA 19 due grande arme de marmoro bianco con le inse-
gne de papa Iulio…
D marmaro.

marmotta sf.  “marmotta”
MP 20.6 (Pigna).  PVG.
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marmottu sm.  “figurina del presepio”
ADP (Pietra).

màrmou / marmu sm.  “marmo”
PD 150 ”marmow pl. marmay: marmaru pl. marmari.”
VPL marmu.
D marmaro.

Marmuasci top.  “Marmosassi (Sav.)”
NTS 14 sg.: sulla via da Lavagnola a San Bernardo
(Sav.).
D marmorase.

marmùn fratìn sm. (ornit.)  “pulcinella di mare
(Mormon arcticus Illiger, Mormon glacialis Leach.)”
PAG 242.  CLU.

marna sf.  (bot.)  “malva”
FPI 5274 “lig.”
D malva.

marnassa sf.
ASF 741 un barile voydo da marnassa voyda.

maro sm. (bot.) “Teucrium marum”
FPL.

Maro top.  (Borgomaro)
CL 10.  LAV 407 “il più antico abitato dell’alta V.
Impero”
D borgomaro.  L (de) maro.

marocca sf.  “malattia venerea”
DGL 13 “voce gergale”.  PVG  “voce di origine zingara”.
BDS (Sav.).

marroca sf.  “merce di scarto”
ADL (Vent.).  DEI.3 2371: trent. “detrito morenico”.

marochella sf.  “marachella, tiro mancino”
GL 9.1 e a va con atre Furie in gibriella/ per tesce quar-
che nœuva marochella.

mar officio sm.  “delitto”
GP 290 Pilato… rezeiva la segnoria et era como zuxe de
mar officio, et a ello se partegniva de dar morte.
D malofficio.

maròn agg.  “color marrone”
VPL.

marronna sf.  “castagna”
COM.1 108 corò de marron-na.
D marrune.

marone sm.  “grossa marra; zappa”
SIP 317: odierno (Massa).
L marone.

marora sf.  “malora, disgrazia”
CIT 140 tanta brasca e coæ’ ti hæ sempre avûo/ de mette-
me a l’agûo/ de veime in mille miria marore.

marorbu sm.  “gioco a mosca cieca”
MP 20.6 (Pigna).  TVD (Dolc.).

marotia sf.  “malattia”
AG 27.8 o veieza o marotia.  AG 39.136 questa soza ma-
rotia/ d’aver tesoro per rapina.  AG 53.209 aspeti morte e
marotia.  AG 91.47 questa marotia/ e semeiante a la gi-
roxia.  PEG questa è perigorosa marotia a chi tute meixi-
ne tornan a venim.  CEB 358 guardate da mego chi vogia
proar in ti como ello de curar atri de semegiante marotia.
PAB 58 e crei che le aventure de fortuna vegnam senssa
raxom e seam caxom non tanto de marotia ma de morte.
BL 80 a.1400 ve scripsi… sopra lo fato de le marotie de
lo corpo et frebre et autri mali.  TL 1 837 a.1458 è occor-
so caso a vi. de elli de contagion et etiam a un atro de ma-
rotia.  COM.1 32 mi ho una figgia afflita e tribolà da una
marottia stravagante.
FA 367.  FAS 163.  PS 33.
D malotia. maottia. maroto. marutia. mautia.

maroto / marottu / maròutu agg., sm.  “malato”
AG 143.262 e queste tre cose fan/ ro maroto tornar san.
CAR 10 a.1340 si nesuna persona de la dita caritay o de
la confraria fosse maroto, lo prior sea tegnuo de vixitaro
ogni domenega.  IVE 12 casu vegne che questo fo maro-
to a morte.  IVE 23 e meteran li main adoso a li maroti e
seran beli e guarij.  CR 7 como lo nostro segnor passando
per la pessinna ello goari lo maroto che era li staito tanto
tempo.  PAB 40 zamai no seream staiti vegi ni no seream
staiti maroti.  PAB 52 lassenme goarir questo maroto.
RDB 69 s’era quarche marotto in quello luogo.  MP 20.6
(Pigna). maròutu.  PD 120, 337, 340, 348, 359 marottu: “-
au > -o- per attrazione del suff. -ottu”. VPL marottu.
AAG 122 n.2  FA 367.  FAS 146, 150, 154.  PS 9.  PD
348.  PCD 39. “genovesissimo”.
D amalai. amarotir. malavi. maotu. marotia. maroutu.
moutu.  L malabitus.

maroxelletto / maroxello sm.  “piccola onda”
RAN 76 (CIT) maroxelletto.  CIT 122 l’un maroxello e
l’atro ne vè l’ora/ d’arricchiuse a sì nobile tesoro (la bel-
la al mare).
D maroxo. mauxettìn.

maroxo sm.  “onda, maroso”
AG 68.4 quando lo vento pelegar/ mostra zegi tenebrosi/
fazando le unde spesegar/ e ngroxar soi maroxi.  CIT 124
a vista dro maroxo in sciu ro scœuggio…   GL 2.30 e chi
te ghìa, povera innoçente/ in questa gran burrasca, in sti
maroxi?  RAN 58 s. xvi. (B.Cigala).  PF 350.
D maroxelleto. mòuxu.

(â) marparà loc. avv.  “alla meno peggio, alla mala
parata”
ADL (Vent.). 

marparlente agg.  “sboccato”
ADL (Vent.).

Marpurch top.  “Marburgo (Ungheria)”
LSE 30 fe fare uno hospitale magno in Marpurch.

marsa sf.  “marciume, pus”
AA 22 (nell’epidemia di peste) e ebi due angonagie e uno
carbone e tute se feceno aprire e uscire la marsa e lo ve-
leno.  BDS (Sav.).
D marsimento. março.

(Aigua) marsa top.  (Diano S.Pietro)
FCL 53 a.1362 a fonte aque martie.
D campomarzio. (acque) marze. marsoi.  L aqua martia.

marsaiö’ sm. (ornit.)  “pavoncella”
CLU.
D marsengu. marsö’

Marzano top.  (Torriglia, Gen.)
PTR 48 “è dubbio se si tratti di topo. prediale romano”.

marzapan sm.  “muschio (per il presepio”
BDS (Sav.).

marzapane sm.  “scatola, recipiente; misura di capa-
cità; pasta dolce”
G.R. CARDONA, LN 30 (1969) 34-37: ar. Martaban, città
araba sul Golfo del Bengala, centro di produzione di va-
si per conserve e dolci.  ALN 25, 29 sg.; 123, 590, 597,
599.  PVO 429 sg.  REW 5440.  DEI.3 2379. 
L marzapane.

(Aque) marze top.  (Stella)
RES 50 a.1590: od. Acque marce.
D marcio. (aigua) marsa.

marscina sf.  marsina, abito elegante”
RAN 196.  BDS (Sav.). VPL.
BIO 72 lomb. marsina “abito da uomo”
D marsina.
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Marscinìn top.  (Lavagnola, Sav.)
NTS 41.

marsé sf.  “mercé”
PD 143.
D marcé.

Marsegia / Marselia top.  “Marsiglia”
AA 61 lo duca de Borbone… se aviò verso Marsegia… ––
per caricare la dita artalaria e municione per condurla a
torno la cita de Marselia.
L marsilia.

marsena sf.  “segale”
ADP (Pietra).

marsengu sm. (ornit.)  “pavoncella”
CLU.
D marsö’.

marsì vb.  “marcire”
ADG 42, 133.  PVG  RGS § 265: lig. montano (Rovegno)
marzì (-z- aspra).
D marsimentu. março.

marsimentu sm.  ”il marcire”
PD 141.
D marsì. marzo.

marsina sf.  “marsina, abito elegante”
GRD 120 (Sav.) (abiti proibiti agli ecclesiastici) marsina,
sottomarsina, giustacuore.
DEI.3 2375.
D immarscinòu. marscina. sottomarsina.  L marsina.

marso sm.  “marzo”
CAR 28 a.1442 anchora a di x. de marsso mccccxlii.  BRP
1 a.1474 a xxv. de marso.  MPS 59 a.1550 (Stella) da ca-
lende di marso.  AA 19 lano de 1504 a la fine de meze di
marso.  AA 78 lano 1526 del mese de marso.
D marcengo. marsö’. marsu.  L marcius.

março / marzo agg.  “marcio”
IVE 9 le persone infidele sum semegeive a lo legno março
(ms. segno marco) chi luxe de note e de di marzo apare.
AA 207 fu trovato eretico e marzo luterano.
D marcio. marcir. marciu. marsa. marcimentu. março.
marso. marsu.  L marcius.

marsö’ agg.  “(grano) che si semina a marzo”
PVG.

marsö’/ marzö’/ marsö’a sm/f. (ornit.) “pavoncella
(Vanellus cristatus Meyer)”
PAG 242 marsö’.  CAD marzö’.  CLU marsö’a “mar-
zaiola”.
D marsaiö’. marsengu. marso.

marzocco sm.  “ancora minore della galea, del peso
di 550 libbre”
PSG 370 s. xvi.
L marçocus.

marzocu sm.  “rappezzo”
VPL.

Marsoi top.  (Pigna)
PSP 101 n. 294 “oggi scomparso”.  REW 5345.
D (aigua) marsa.

marzor sm.  “marciume”
AG 54.134 la streitura/ de lo carzer pim de marzor.  CEB
354 la goliardia de vil homo e neglegente è spuza et mai-
zor (PS.64, 66 corr. marzor).
FA 368.  FAS 164.  AGC 50 n.  
D maizor.

marsu sm.  “marzo”
ADG 13, 133.  RGS § 291.  PVG.  VPL 
D marso.

marsu agg.  “marcio”
PAD 383 n. “gen. mod. oeggia marsa “persona corrotta”
MP. 20.6 (Pigna).  ADG 13, 133.  PVG. VPL.  PD 357 pl.
marsci.
D marzo.

Marta top.
TAL 83 n.436 (Alassio) Cà de Marta: REW 5384.  PSP
101 n.295 (Pigna).  PCT 121, 125.
D martua.

martà sm.  “scure, accetta”
TVD (Dolc.).  VPL (Pigna).
D martaro.

martàn sm.  “montone”
PVG: “forma isolata, forse maràn x muntùn”.

martaro sm.  “scure, accetta”
GRD 120 (Pigna) porteranno rondegli e martari coi quali
taglieranno detto legno scravato senza arrancare.
D martà.

màrtau sm.  “martora”
PAG 237.
D martua.

marté sm.  “martello”
VPL (Pigna).

martellà vb.  “battere, tormentare”
RAN 75 (CIT).
D amartellà. martelatti. martelatüra. martelòu. martelu. 
L martelare.

Martelatti top. (Loano)
TCL a.1604-06 lo martellato (cava di pietre).
D martellà.

martelatüra sf.  “piccola incudine portatile, che si
pianta nel terreno per martellare la falce”
FDT.P 74 (Triora).
D martellà.  L martelatura.

martello sm.  “tormento”
GL 7.21 quello ch’aoura me dà tanto martello/ per o quæ
vœu l’amò che bruxe e strine…
RAN 60.
D martelòu.

martelòu sm.  “calafato”
NVM (Sav.).
D martellà.

martellu sm.  “martello”
RGS § 159.  PVG.
D martellà. martello.  L martellus.

martesdi sm.  “martedì
BL 61 a.1392 la moria talor cesa e monta, sabato passato
ne mori vii., domenega viiii., lunesdi x., martesdi xiii.  PS
17 s. xv. martesdi.
RGS § 346 “vi è riconoscibile l’antico genitivo”.  VPL.
D materdi. matesdi.

(sant) Martì n.p.  “(san) Martino”
RV 93 s. xii. meill varà, per sant Martì/ s’andai da ser
Opetì.  
FAS 152 n. “l’apocope di -n è prov., non a.gen.”

martin sm.  “girarrosto”
GO.  CAD.  PAG 7.  RCG  Diz.
D martinetto.

(Saint) Martin top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 115: St Martin d’Entraunes; St Martin-du-Var; St
Martin-Vésubie (S.Martino Lantosca).
D (San) Martino.

Martinasca top.  (Serra Riccò)
PTP 16 n. Martinus, n.p.
L martinascum.
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martinelli sm.pl. (bot.) “erica”
DVA (VArr.).

Martinengo cognome, top. (Alessandria, Bergamo,
Brescia)
FFN 370: Martinus + germ. -ing/ -eng.
L martinenca.

Martinetto elem. topon.  (Cairo)
FCL 42 Cascina del Martinetto; Rio del Martinetto (rife-
rimento a attività industriali).

martinetto / martinetu sm.  “torno, cricco, strumen-
to per tendere la balestra
PAD 359 a.1506 doe balestre de martinetto.  PVG: maz-
zacavallo, strumento per irrigare i campi”
D martìn. martinica. martino.
PVG.

martinica sf.  “freno a manovella dei carri”
PAG 218.  ADP (Pietra). BDS (Sav.). PVG.  VPL.
A.PRATI, ID 15 (1939) 201 “martino”.

Martino cognome 
VTS 93, 113 a.1530 (Sav.).

Martino elem. topon.
PCT 97, 120 Rio Martino.
D martinetto.

(San) Martino top.  “(San) Martino (Lavagnola, Sav.)”
NTS 25: ponte di an Martino, esistente nel 1241, rifatto
nel 1264.
D (sant) martì. (saint) martin.  L (sanctus) martinus.

martin pesciö’/ pescòu sm. (ornit.) “martin pescatore
(Alcedo ispida)”
DVA (VArr.), CLU martìn pesciö’.  PVG. CLU martìn pe-
scòu.

martirio sm.  “martirio”
AG 12.442 chi per via de martirio/ voi reina con Porfirio/
avrerei tosto festa e riso/ e gran corona in paradiso.
D martiro. martorio.  L martirium.

martiro / -a sm/f.  “martire”
FAS 157 martiro.  MAC 161 sancta Margarita vergem e
martira.
AGC 40, 101, 127 “metaplasmo”.

màrtiu sm.  “martora (Mustela martes)”
GO.  CAD.  PAG 237.
D martua.

mar toieto sm.  “maltolto, furto, rapina”
AG 14.508 esto vicio maleito/ fruto  mar toieto.  
FA 367, 398.
D toie.  L mala torta.

màrtora sf.  (bot.) “mirto, mortella (Myrtus commu-
nis)”
FPL (PortoM.).
D mortola.

Martorino top. (Mallare)
FTL 152.
D martua.  L marturina.

martorio / martuœrio sm.  “martirio, tortura”
AG 143.269 meio e cosi durar martorio/ ca portarlo in
purgatorio. CIT 89 ah, sarà moæ’ che posse confessà sen-
za martuœrio/ che ti è bella e pietosa.
PS 67, 109.  PD 117
D martirio. L martorium.

martoro/ -a sm/f.  “martire”
PS 67 s. xiv. martoro, martora.
D martiro.

martoro sm.  “martora”
ASF 717 fodra una de roba de diverse pelle, martori, lovi
serveri…
L martirus.

martu / màrtua sm/f.  “martora, faìna”
MP 20.6, PSP 101 n.295 (Pigna): martu.  PVG, VPL màr-
tua.
REW/FPI 5384.
D marta. martau. martiu. martorino. martoro.  marturu. 
L martura.

martuffo / martüffu  sm. “tanghero”
COM.6 45 coscì v’avesse conosciûo un anno fa, che non
me saræ’ imbarassao con quelli martuffi là de
Borzonasca.  CAD, BDS (Sav.).  martüffu.  
PIA 78 n.54 “possibili riferimenti arabi”.
D martüfuna.

martüfuna sf.  “donna rozza, ignorante”
PVG.
D martuffo.

màrturu sm.  “martora”
ADL (Vent.).
D martua.  L martirus.

maru sm. (bot.)  “specie di erba aromatica
(Teucriuum maro)”
CAD.

marübiu sm.  (bot.) “Marrubium Benth.”
MLC 257 (Sav.).

marudà vb.  “rubare nei campi”
ADL (Vent.).: fr. marauder.

marugìn sm.  (bot.)  “Pulicaria dysenterica”
FPL (Santa Margherita).

marügu sm.  “uomo sciocco”
DVA (VArr.).

marùn sm.  (ittiol.)  “fanfano, centrolofo pompilio
(Centrolophus pompilius C.V.; Centrolophus niger Gm.)”
PML 359.  TTC 136.
D murùn.

marundùn sm.  “pietra da getto”
LAV 408 “peggiorativo di rundùn”.
D rundùn. rundirìn.

marruna sf.  (bot.) “castagna (Castanea vesca v.sp.)”
FPL.
Cf. HB 190 sh. a.lomb. marrone.
D marronna. L marona.  

marunsìn sm.  “dolciume per ragazzi, cialda con pi-
stacchi e mandorle”
CIC 52 a.1842 (Sav.) façeivan di sulenni repulisti,/ i puen
(le pagnotte) cumme se fussan marunsìn/ se veddeivan
sparì in t’un batte d’öggiu. GO.  CAD, RAN 197, BDS
(Sav.).

marüsà vb.  “tagliuzzare maldestramente”
BDS (Sav.).

ma russu sm.  “rosolia del maiale”
CAD.

marutìa sf.  “malattia”
MP 20.6 (Pigna). 
D marotia.

marva sf.  (bot.)  “malva”
FPL, GUA 442 “gen.”
D malva.

marvace agg.  “malvagio”
FSU 51 a.1456 (Sav.) dove è la oratiom lì è il figliolo di
Dio et il marvace spirito si cacia via.
D marvaxe.

marvàiscu sm. (bot.) “Althaea officinalis”
MLC 228 (Var.).
D malvavisco.

marvasamenti avv.  “malvagiamente”
PEG 43 li orgoiosi richi omi, chi uzan marvasamenti li
ben che Deo li a fati e dayto in questo mondo.
D marvase.
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marvase agg.  “cattivo, malvagio”
PEG 42 desleotae si a tre branche; la primera si e marva-
se, la segonda pezo, la terza reissima.
D marvasamenti. marvaxe

marvaviscu sm. (bot.)
FPL (Gen.). “Althaea officinalis” FPL (PortoM.) “Vitex
agnus castus”
D malvavisco.

marvaxe agg.  “malvagio”
AG 12.402 con ingano e con losengue/ como fan marvaxe
lengue.  AG 62.9 questa soza marvaxe.  AG 73.12 le gen-
te marvaxe.  CBL 330 (3.22) Herodes re marvaxe.  CBL
348 (25.63) quela marvaxe gente non aveivan pietai.  PEG
42 orgoio… questo peccao se devixa in tante maynere…
la septima si e marvaxe paor.  MAC 164 o marvaxe justi-
cier…  PCD 44, 47 s. xiv.
FAS 150.
D malvaxe. marvace. marvase. marvaxia. marvaxissimo.
marvaxitae. marvaxo.

marvaxia sf.  “malvagità”
AG 27.20 poi che seam serrae le porte/ za no sera chi te
reporte/ a remendar chi (qui sulla terra) marvaxia.
FAS 163.
D marvaxe. marvaxitae.

marvaxia sf. (bot.)  “malvasia (Vitis vinifera v.sp.)”
FPL.
L marvaxia.

marvaxio agg.  “malvagio”
BL 73 a.1399 Christe… destruga ogni marvaxio et tra-
ditor.
D marvaxo.

marvaxissimo agg.  “malvagissimo”
MAC 162 Ellibrio imperaor, in la dicta persecucion era
marvaxissimo in quellotempo.
D marvaxe.

marvaxitae sf.  “malvagità”
CR 20 maere mea, o ve dixen che o sei tegnua a lo pecao
original: chi lo dixe, dixe gran marvaxitae.  PAB 85 e se
l’omo mete mar novo cum la marvaxitae de quello chi l’a
tuta pura, senssa mistiom de ben…
PS 35.
D marvaxe. marvaxia.

marvaxo agg.  “malvagio”
IVE 25 unna marvaxa et pessima femena.  CR 17 semper
dubitava de la invidia de queli marvaxi judei.
D malvaxo. maravaxo. marvaxe. marvaxio. marvaxo.

marvetta sf.  (bot.)   “malva”
ADP (Pietra).
D varmeta. malva.

marviaggio sm.  “errore; malora; imprecazione”
GL 6.5 se poi ra morte me fa dì: me pento,/ pazienza! averò
fæto un marviaggio.  GL 12.14 perché nisciùn porrà con ciù
vantaggio/ ra gran Torre de lô mandà in marviaggio.  COM.1
7 marviaggio a quello sençà, chi ha aggroppao ro nostro ma-
trimonio.  COM.1 116 marviaggio quando l’ho dito!  
D marvieggiu.

marvieggiu sm.  “sciupìo”
GO fa marvieggiu.  PD 365 marviæggio (imprecazione)
“forse importato”
D marviaggio.

marvoianza / marvoienza sf.  “malevolenza, malvo-
lere”
AG 51.16 e cossì sor descavear/ romagnando in marvoien-
za.  IVE 7 chi fa ogni cosa senza falacia, a chi ogni cossa
bona piaxe senza marvoianza.  FAS 368.  FAS 149, 162.

(Le) Mas top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 102  it. Masio.

massa sf.  “vomere dell’aratro”
BBB 30 a.1479 (1703) (Bard.) aratro o massa e secure. 
VPL (Pigna)“puntale del vomere; vomere”
GO.

Massa  cognome
VTS 118 a.1630 (Sav.).

massa / maza sf.  “mazza”
AG 48.19 che vegna maza chi fera/ per dever tuto pagar.
PAB 82 quelli chi sum in segnoria…/ circundai da ser-
venti e maze/ se fam a li simpli dotar.  VIA 92 a.1476
(Sav.) item martelli et maze de ferro n. xx.  ASF 755 mas-
se doe de fusina.  BMG 56 a.1630 masse da rompere le
pietre.  PVG.  VPL.
FA 368.  FAS 150.
D massero. masetta. massola.masotu. matia.  L massa.

Maza top. (Loano)
TCL.

maza / mazza sf. (bot.) 
TCL (Loano) maza “Gladiolus segetum”. FPL (Gen.)
mazza “Citysus laburnum; Spartium junceum”.
D mazzo

massà sm.  “massaro, amministratore di arte o con-
fraternita”
SA 250 a.1340 (Sav.) li dicti consori et etiam li massaj de
la dicta arte.  ATA 204 a.1384 (Alb.) li pati li quay vorem
li masay de lo colegio deputai a questo.  SFC 94 a.1393
nesuno masa de la dita consortia non debia tegnir moneta
ne dinari de la dita consortia… sensa voluntae de dicti
priori e consegieri de la dicta consortia.  VCC 30 sg.
a.1480 (Sav.) che lo consoro novo cum lo consegio debiam
eleze un bom massa chi abia cura de le cose de larte. –– lo
brandom chi se da ali massè de la dicta zexia.  PVG.
D masaro. 

massabecchi sm.pl. (bot.) “Ilex aquifolium”
FPL (VArr.) 
D massabeccu.

mazzabecco sm.  “ariete, macchina bellica”
GL 11.51 così ra torre i corpi spezzegando/ co i mazza-
becchi in tra muraggia viva/ a l’andava si presto der-
ruando.
D massabeccu. massapræve.

massabeccu sm. “mazzapicchio, arnese per rassodare
i selciati.
GPO.  CAD.  BDS (Sav.).  VPL.
D mazzabecco.

massabeccu sm.  “cavallocchio, insetto che salta sul-
l’acqua”
ADP (Pietra).
D massapreve.

massacàn sm.  “muratore”
COM 4.8 queste petegore… me creddo che ogni giorno
fassan o massacan, o pittô per crovise a faccia de gian-
chetto e de rossetto.  FDG pl. masakén. PVG. DEV 15
“parola tipicam. ligure.” VPL.  PS 67 fr. maçon.  RAN
107 prov. massacàn.  GA 13.201: cf. REW 5208. RNC 19
sg.: ar. sahana “spezzare pietre”; mishanat “piccola pietra
da costruzione”, cf. nizz. massacan m.s.; neogr. (Cipro)
eêko$: oákodom≈$ teàcou$  matzakßna.
D masacano.

massacàn sm. (ornit.)  “forapaglie”
CLU.

massacanetto agg.  “sregolato, debosciato”
GL 4.57 fa vitta… massacanetta.
D massacano.
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masacano /  mazzacano sm.  “muratore; persona di
bassa condizione”
PS 67 a.1471 masacano.  TL.3 204 a.1475 quarchi meistri
de antelamo masachani.  AA 159 3 masacani e uno fami-
gio de li antiani.  ASLSP 13 (1880) 726 ca.1551 quattro
scalzi mazzacani.
D maciachano. massacan.  L maçachanus.

mazza de San Giuseppe sf.  (bot.) “Nerium oleander”
FPL.

mazagem sm.  “magazzino”
PS 13 s. xiv.  RGS § 325 “metatesi”.
D mazanghìn.  L mazagenus.

mazaghìn sm.  “magazzino”
VPL (Sanr.) 

Masàia top.  “Masserìa (Sav., San Bernardo)”
NTS 41.
D masaria. masseria.  L (de) masaira.

massame sm.  “ammasso di lombrichi usato per la pe-
sca delle anguille”
ADL (Vent.).  VPL.

mazamme sm.  “giovinastro”
FDT.P 74 (Triora).

massamorro / massamuru sm.  “tritume di biscotto
guasto raccolto sul fondo dei depositi, sulle navi”
CIT 127 l’aragosta, ro dentexo e l’ombrinna/ corran tutti
a regatta in un pancœutto/ com’a ro massamorro dro be-
scœutto.  CAD, RAN 197 massamuru.Cf. DEI.3 2397.
D massöa. murröa.  L mazamurrus.

mà san agg.  ”malato”
CPF 169 a.1589 l’è mà san e vegio.
D ma.

mazanghìn sm.  “magazzino”
PSE 256 “metatesi complicata da inserzione di -n-“.
RAN 44  PD 354, 364.  FPI 5447;  PVG.
D mazagem.

masapellu sm.  “strada male acciottolata e ingom-
bra”
LAV 408: ma “malus”.
D sapello.

mazapica / mazapico sf.  “mazza da muratore o car-
pentiere”
BMG 56 a.1630 lista di tutti quelli ferramenti che hande-
ranno per fare le muraglie…: per mazzapiche…  MVS
(Sarz.) mazapico.

mazaporu / mazapourìn sm. (ornit.)  “picchio”
CLU.

massapreve sm.  “cavalocchio, insetto che salta sul-
l’acqua”
CAD.  ADP (Pietra).  BDS (Sav.).  VPL “libellula”.

massapræve  sm.  “ariete, macchina bellica”
GL 6.45  comme va un massapræve in tra muraggia.
D mazzabecco.  L masaprevi.

masaria sf.  “amministrazione;  ufficio del massaro;
tesoro di cattedrale (arredi preziosi, paramenti, ecc.)”
SCF 95 a.1393 ancora ordinemo… che ogni anno sia rei-
zo per lo massaro bona raxom de la soa masaria.  AA 141
sg. lano de 1542 la comunita de Saona… fece elecione de
li trei masari de lo domo chi aveseno a ministrare le cose
aspetante a la dita masaria. –– lo aventario de la masaria
de lo domo de Savona de lano del 1542.
D masaro.

massaria sf.  “masseria, cascina, podere”
FBS 49 s. xvii (nel Bosco di Savona).
D masàia. masseria.  L massaria.

masaritie sf.pl.  “masserizie”
FAS 146
L massalicia.

masaro sm. “massaro, amministratore”
SCF 95 a.1393 ancora ordinemo… che ogni anno sia rei-
zo per lo massaro bona raxom de la soa masaria.  MPS 67
a.1550 (Stella) il massaro dil comune de la Stella.AA 140
sg.  li masari de lo domo e con loro molti citadini ne an-
dono al domo. –– lano de 1542 la comunita de Saona…
fece elecione de li trei masari de lo domo chi aveseno a
ministrare le cose aspetante a la dita masaria.   
D massà. masaria.

massaro sm.  “colono”
GRD 118 (Calizzano) il massaro che piglierà possessioni
d’altri a seminare non potrà essere rimosso da tale masse-
rizia se prima non avrà levato o preso tre raccolte.
D masserizia.  L massarius.

massarolla sf.  “frutto acidulo; donna imbellettata”.
BDS (Sav.).

Masasco top.  (Gen.) FFN 343 : < mansus.
L mazaschum.

mazatino sm.  “specie di stoffa”
MNS.2 8 a.1577 (= MNS.2 31 a.1728) (Sav.) mazatini di
qualsivogliano sorte, e tinti in qualsivoglia colori.  

masca sf.  “guancia”
CR 26 se inchinà humiliandosse in ver la soa maere e
misse la soa masca con la soa e così streitamente aba-
razae…   AA 102 uno… che teneva la insegna de una
cotelata in la masca.  PRI 20 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.)
re masche cururìe.  CAD. RAN 197. MP 20.6 (Pigna).
ADL (Vent.).  PVG.  VPL.POF 19: cf. it. masticare. PS
67 * mastica. REW 5398 masticare.  FA 368: ÷
lat.maxilla, o  it. maschera?   NIG 81 < mascara?  GA
12.172.  RSS 37.  REW 5390, 5394 mascara. DEI.3
2380 it. masca.
D mascà. ,maaschetta. maschettìn.

masca sf. (mar.) “curvatura anteriore della nave”
GA 12.172 “dal gen. l’it. masca, m.s.” RNA 169: dal gen.
il neogr. mßska m.s. 

masca sf. “strega”
ADL (Vent.), TVD (Dolc.). POF 19 < mascara “masche-
ra”.  REW 5394 cita Gervasio di Tilbury: lamias quas
vulgus mascas aut in gallica lingua strigas. NIG 82 piem.
masca “strega”: Leggi longob. “striga que dicitur masca”.
DEI.3 2380 “prob. relitto del sostrato pregallico”.  ASB
75.
L mascha.

mascà / maschaa sf.  “schiaffo”
CBL 348 (25.38) et da un servo gi fo daito/ una si grande
mascà/ che de sangue fo araxà/ la boca alllo fiior me.  GP
286 e si de a Christe una grandissima mascha per la faza
cun grande ira.  PAS 33 si de a Criste una grande maschaa
su la massella.  PRP 355 (2.46) non ghe serà za morra/ ma
mostazzi e maschæ’ d’un cantà l’una.  MIT 93 a.1850
(Sav.) se ve baxan, dèghe zü/ plofte, tostu üna mascà.FAS
163.  PS 67.  FPI 5389a.  CAD.  RAN. 197.  PVG.  MVS
(Sarz.). VPL.
D masca. mascata. maschezzà. mascairùn. mascùn. 
L mascata.

mascabado/ mascabadu sm.  “zucchero di cattiva
qualità”
COM.4 7 ei visto quelle due zovenottte…? cose ve pâ?
son due cascie de zucaro da desgabelà: ælo fioretto o ma-
scabado?  GO. CAD. PAG 92.

mascaessu sm.  “sovatto, cuoio per cavezze e fini-
menti”
CAD.  PAG 221.  FPI 5389a.
L maschaicium. maschayzum.
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mascairùn sm.  “ceffone”
DVA (VArr.).
D mascà.  L mascaronus.

màscara  sf.  “maschera”
MNS.2 14 a.1593 (Sav.) tenere o vendere mersarie o
guanti, mascare o altra cosa.  DFC 83 a.1763 croxe rossa
in campo gianco/ senza mascara erborò.  (Vent.)
(Sanr.).PD 135, 139 “assimilazione”. REW 5394, DEI.3
2381 it. maschera. Cf. RGS § 332 cal. mascara m.s.
D immascarao. mascarà. mascarata. mascarìa. mascaru.
mascheru.

mascarà vb.  “tingere la faccia di carbone”
ADL (Vent.).REW 5390.  Cf. SAP 413 a.lomb. mascarao
“livido, ammaccato”.
D mascara. mascòu.

mascarata sf.  “composizione scherzosa, scena di ma-
schere”
RDA 5 (C.Zabata) me descciaxe ben… che non haggie
possuo inserì in questo liberetto quarch’unna dre soe ma-
scharate.
D mascara.

mascarìa sf.  “compagnia di maschere”
AIR 19 (Airole) e che de ren nu dübitesse/ né du can né
du luvu/ e né de tüta a mascarìa.
D mascara.

mascaròn sm.  “mascherone”
DFC 117 o me pâ giusto un mascaròn de stucco.

mascarzòn / mascarsùn sm.  “mascalzone”
PRP 358 (3.72) pezzo de mascarzon, cieria de tristo.  PRP
359 (4.40) cieria de mascarzòn, cieria de grotto.  CIC 63
a.1843 (Sav.) ah traggetta mascarsùn!
CAD.  RAN 197.

màscaru sm.  “uomo mascherato”
PD 135.  ADL, VPL (Vent.). 
D mascara. mascaru.  L mascarus.

mascata sf.  “schiaffo”
PAD 424 a.1506 dar mascate e pugni.  OSC 10 a.1600
schiaffo o mascata.  GR.2D 81 (Rio di Groppo) non osi
dare mascate o masellate.
D mascà.  L mascata.

Masccettu top.  (Sav., Fornaci)
NTS 41.  GA 16.17 cita G.FLECHIA, Nomi locali d’Italia
derivati dalle piante, Estr. Atti della R.Accademia delle
scienze, Torino, 15.15: “maschietto < masculetum “locus
in quo plantae vinearum masculae positae sunt. (FORC
s.v., cf. FAL n.440 (Plin., n.h. 17.182).
D mascciu.  L masculs.

mascciu agg., sm.   “maschio”
NPD 81 a.1865 (Sav.) a tôa prucüa d’aveighe i mascci e e
figge/ a nonna, s’a l’è viva, cû messé. PD 339.  GIL §234.
PVG.  VPL.
D masccettu. mascciüssa. maschi. maschio. masculo. ma-
siho. maxiho.  L masculus.

mascciüssa sf.  “maschiaccia (detto di bambina)”
PVG.
D mascciu.

mascela sf.  “guancia”
VPL (Vent.). BNL 73 (Perin.).  PSU 3 (Calizz., Airole,
Pigna) “non è parola lig., compare solo a Pigna come va-
riante di masca, proviene dal Piemonte (il prov. ha gauta)”.
D massella. maxiella. mastrella. maxelà.  L maxilla. 

Mascella top.  (Alassio)
TAL 84 n.440: a catasto Mastrella.  GA 14.14 sg.  LPTA
141 mastrella, cf. maìsciu < maìstru, nòsciu < nostru
(Alassio).
D mastrella.

mascezà vb. “stazzonare”RAN 197: mascezàse una
cosa “godersi una cosa”.

màscime avv.  “soprattutto, specialmente”
VPL.

masché sf.  “ salsa di patate”
RCG 45.

mascherpa sf.  “ricotta”
PVG “voce lombarda”.

màscheru sm.  “uomo mascherato”
PD 135.  MVS (Sarz.).
D mascara. mascaru.

maschetta sf.  “carne da brodo”
BDS (Sav.). 
D masca.

maschetta sf. (mar.) “asse di sostegno della gabbia”
CAD. NVM (Sav.). GA 12.172. “curvatura anteriore del-
la nave”

maschetta  sf.  “staffa della stadera”
PAG 21.  BDA.

maschettìn sm. “guancia di bambino”
NPD 65 s.xviii. (Sav.) che bella fronte! che maschettìn!
D masca.

maschezzà vb.  “schiaffeggiare”
Soc. A Campanassa, XI. Concorso di poesia dialettale
“Beppìn da Cà”, Savona 1983, p.25 (E.Castelli) mà in-
versu ch’u maschezza i scöggi.
D mascà.

maschio sm. (mar.) “gancio del timone della nave”
PSG 369 (s. xvi.) “il timone agganciato alla ruota di pop-
pa con i maschi e le femminelle”.
D mascciu.

Maschio top.  “borgata a monte di Savona”
NTS 9.
D massciu.

màscimu agg.  “massimo”
ADG 16, 48.

mascìsciu agg.  “massiccio”
GO.  PD 349, 357, 363: *mascissu, con assimilazione;
non sarebbe prudente trarlo dal pl. mascisci”.
D macissu. massiscio.

mascòu sm.  “persona in maschera”
SDS (Sav.).
D mascarà.

masculo sm.  “culatta mobile di bombarda”
ASF 753 una bombardeta de metalo sensa masculo.  ASF
757 doi mascoli de ferro.AGM 790 sg.
D mascciu.

mascùn sm.  “ceffone”
FPI 5389a.  ADP (Pietra).
D mascà. mascairùn.  L masconus.

mascùn sm. (mar.)  “parte esterna, emersa, della prua
della nave”
NVM (Sav.). “mascùn de prua”.  ADP (Pietra).
D maschetta.

massé vb.  “ammazzare”
PAA 65 s. xv. (Stella) per piié na cortterin-na/ e massé
tucci quei dra Marin-na.
D amazar.

mazé sm.  “muro a secco”
ROC 146 (Civezza): pl. maxèi.
D maxera.

massella sf.  “mascella, guancia”
PAS 33 si de a Criste una grande maschaa su la massella.
GP 290 n. Ieremia propheta, chi disse, pianxando e lo
pyanto in la note e le sohe masselle e non gu e chi gue da-
ga consolaciom.  (v.l.: pianzando ella a pianto in la note e
le soe lagreme in le soe massele). Cf. Vulgata, Ierem.
Lament. I.2 et lacrymae eius in maxellis eius.
D mascela. maxiella.



mase masn97

maselà sf.  “schiaffo”
CBL 348 (25.63) quela marvaxe gente/ non aveivan pie-
tai/ si grande maselai/ ferivan allo fijor me.
D maxelà.  L maxillata.

maselaro sm. (mar.)  “bossello, maschetta, mascella”
PSG 382 a.1512 per contra a l’arbore dentro da le corsie
li soi maselari per le puleze da goindare.

maselaro sm.  “macellaio”
FCL 28 a.1716 top.  Cà de maselaro (S.Olcese)
D maxelà.

masellata sf.  “schiaffo”
GR.2D 81 (Rio di Groppo) non osi dare mascate o masel-
late
Cf. SAP 413 a.lomb. masselada m.s.
D maxelà.  L maxillata.

mazelo sm.  “macello”
AA 48 in la hostaria de Castigone a preso ali mazeli.  AA
132 Ioane Maria Sansone (a comperato) gabella mazeli li-
re 677.
D maxelo.

Masena top.  (Lavagna)
EOL 25.
L maxena.

mazengu sm.  “maggese”
VPL.

mazzengu agg.e sm.  “di maggio; tardo, anziano”
CAD.  GO.  PD 115  “formaggio marzolino”.  FPL funzu
mazzengu  “Agaricus pruneolus” RAN 198, LSE 19
n.“uomo vicino alla vecchiaia”.  PVG “fieno che si taglia
a maggio”.
FFN 367.  PD 115 “fra gli ultimi superstiti di germ.
-ing.” Cf. MB 132 (Bonvesin) mazengo “fieno tagliato a
maggio”.  GDLI it. maggengo s.xx. “letterario”.
D mazzìn.  mazzu.

masenso agg.
LSE 19 una volta ella fo ihamata a una predicha e, soprave-
gnendo una marchisa masensa, non ze a quella predicha.
LSET 27 n. “traduce prob. un Messensi, Messinense,
Misenensi dei codd. latini di Jacopo da Varagine: forse nel
senso di gen. mod. mazzengo “attempato”.

masera sf.  “muro a secco”,
MVS (Sarz.).Cf. DEP, FLP piem. masera m.s.
D maxera.

mazera sf. “la clausura fragile de le vigne”
GBV a. 1514 s.v. maceria.
D maxera.

masseria sf.  “massseria, forma di organizzazione del-
l’azienfa agricola”; elem. topon.
FTL 160 e n.
D masàia. massaria.  L (de) massaira.

masserizia sf.  “rapporto di colonia del massaro”
GRD 118 (Calizz.) il massaro chi piglierà possessioni
d’altri a seminare… non potrà essere rimosso da tale mas-
serizia se prima non avrà levato o preso tre raccolte.
D massaro.

massero sm.  “mazziere, guardia del corpo”
BBG 520 a.1448 per li doni alli masseri nell’ingresso de-
gli Antiani…
D massa.  L macerius.

masetta sf.  “mazzuolo”
GO “sonaglino dei bambini”.  FDT.P 74 (Taggia) “maz-
zuolo delle lavandaie”.  PVG “mazzuolo del bottaio”.
D massa.

masezu sm. (bot.) “specie di fungo”
PVG.

masfurgu esclam.  “perbacco!”
MP 20.6 (Pigna).

Massi idr. (fra Albisola e Stella)
RPV 296 a.1590 (Var.) un rittano, nominato il rittano de
lo massi, quallo spande in detto torrente di reabasco.

massìn sm.  (bot.) “Coronilla emerus”
FPL (V.Polcevera).

mazìn sm.  “maggese”
VPL.

mazzìn agg.  “del mese di maggio”
CAD.

(funzu) mazzìn  sm. (bot.) specie di fungo: ‘Agaricus
albellus”
GO “prugnolo, fungo di maggio”.  CAD.  FPL.
D mazzengu. mazzini. mazzu.  L mazinus.

masina sf.  “fascina”
VPL (Alb.).

màzina sf.  “macina, mola”
LP 30 (Airole).
D masinare. moa. mora.

masinare vb.  “macinare”
AA 224 li molini da masinare.
D masina.

Mazzini cognome
A.BARTOLI, Giornale storico della letteratura italiana, 66
(1936) 166 “germ.”.  P.S.PASQUALI, LN. 2 (1940)128: <
(Tom)masini
D mazzin.

masiho agg.  “maschio”
GP 376 ello aveiva piu de diexe figioi masihi.  PAB 44 e
meteraige dentro de tuti animai, cossi de bestie como de
animai e oxeli… de piascum um par, masiho e femena.
PS 98.
D mascciu. maxiho.

massiscio / massisciu agg.  “massiccio”
CIT 239 a cantà dro nostro Duxe/ ri onoî sodi e massisci.
CAD massisciu.
D macissu. mascisciu.

maziù sm.  “funghetto del mese di maggio”
RRL 68 (Ponente lig.).
D mazzu.

masna / masnaa sf.  “famiglia; insieme dei servi e di-
pendenti della casa”
AG 29.13 ma pu e misero e dolento/ e degno su forche pen-
der/ preve chi no cessa offender/ in si greve falimento/ a chi
masna no sento/ de dever partir ni render.  [AGN “famiglia,
parenti”. AGC “familiarità, compagnia”.  Diversamente
AGD].  AG 86.24 fiioi aveiva tai e tanti/ masna de servi e de
fanti.  AG 86.29 qhesti fiior con lor masnae (PS 106 n.)  AG
130.21 reze la masnaa/ a so lavor tuta ordena.  AG 133.63
che maire tropo pietosa/ fa la masna esser tignosa.  AG
140.172 de la toa gran faiga/ l’atru masnaa se ne noriga.
AG 140.285 de la masnaa toa agi cura/ de tenerla con gran
mesura/ amonir e castigar/ e reprendela de li mar.  IVE 25
la quar… si scampà lo so mario… et scampalo le et tuta la
soa masnà da la morte.  IVE 31 e ordenam de far grande li-
moxine e da dobiar lo sacrifitio e de spende lo so tempo in
orationi e in loxo de Dee, e cossì anchora tuta la massnà.
CEB 354 tu ay demandao esser amaistrao da noy de lo moo
et de la cura de governar piu utermenti la masnà, et como li
pairi de le masnae se debian pasar.  PAB 47 Abram… cir-
concixe si e tuti li soi fijoi e tuta la soa masna.  PAD 235
a.1506 (tutti i cittadini aventi le loro case…) senza le loro
masnè le debiano dentro da vespero far dispaihare.
FA 368.  FAS 163.  PS 32.Cf. MUI 178.  SAP 403 a.lomb.
hom de masnà.
D masnada. masnata. maxnaa.  L masnata.
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masnada / masnata sf. “famiglia; insieme dei servi e
dipendenti della casa”
BL 75 a.1400 e a me e stato voluto fare despiaxere e dar-
me morte, ma come a Dio è piaxuto, no perché degno ne
fosse, ma per respeto de la mia masnada, sì me ne fexe
acorto, e rechiuximi in cassa con la mia brigata apare-
chiato de no morir vilmenti.  FSU 51 a.1456 (Sav.) zoe di
correzer la tua masnata, zoe di correzer li toi figlioli.  PAD
342 a.1506 che tuti li gentilhomini chi erano dentro de la
podestaria dovessino esser venuti alla terra con le loro
masnate fra sei giorni, e queli erano larghi infra 50 miglia
dovessero esser infra giorni diece con le loro masnate al-
la terra.  AA 220 con grande fatica ano il modo de pode-
re con le loro brase e la sua industria provedere alo go-
verno de le loro masnate.CLD 87 mansionem. MUI 178.
SCT 45: a.fr. maisniee m.s. REW 5313.  RGS § 380
“mansionata”: comunità di una casa”. B.MIGLIORINI, LN
34 (1973) 7. Cf. MB 109 (Bonvesin) masenada m.s.
D masnà.  L masnada. masnata.

masso sm. “mazzo”
GL 9.8 sciabla a fianco e a re spalle ro carcasso/ intr’e
moen l’arco, e l’ha de frecce un masso.

mazo sm.  “maggio”
SCF 97 a.1393 la derrera domenega de mazo.  BRP 1
a.1474 mazo.  AA 61 il mese de mazo lano de 1524.
D mazzu.

mazzo sm. (bot.)
FPL (Gen.) “Citysus laburnum, Spartium junceum”.  FPL
(PortoM) “Gladiolus segetum”.
D mazza.

massö’/ massö’a sm/f.  “mazzuolo”
CAD.  BDS (Sav.).
D massola.

massö’a sf.  “tritume di biscotto”
CAD.
D massamorro.

Masochi top.  (Loano)
TCM Mazochus < Maso, Tomaso.

Massoins top.  (Alpi Marittime, Fr.) LAM 103  it.
Massoino.

massola sm.  “mazzuola”
ASF 755 massole de ferro.
D massa. massö’. massö’a. maççœura.

massonaria / mazzonaria  sf.  “arte ausiliaria della
pittura, tecnica pittorica”
RPG 7 a.1590 di quelle, e altre arti come da Doraria e la
Mazzonaria.  GR2.84 (Grasse) fu convenuto che tutte le
effigie tanto nel quadro che nella predella abbiano taber-
nacula, sive la massonaria di colore buono e che ogni
campo del quadro come della predella debba essere di oro
fino ad arbitrio del pittore.
GDLI 9.987 (s. xiv-xvi) “mazzoneria: arte di dipingere
prospetti achitettonici con tutti i particolari (colonne, ca-
pitelli, basi, cornici, fregi, ecc.) < massoneria. 
D malzoniere.

maççœura sf.  “mazzuola”
DFC 75 a.1766 (un giocatore di pallone) s’o ghe tira de
maççœura (in un determinato modo)/ çerto o l’è de non fallì.
D massola.

masotu sm.  “mazzuolo, martello di ferro quadrato”
PVG.
D massa.

masperme avv.  “appena”
DFC 137 masperme che te vì, bella Maxina/ amò me fé
restà cœutto aggreppìo.
D asperme.

masquiscià vb.  “palpeggiare (una donna)”
PVG  “voce isolata”.

mastegabrodu sm.  “chi fa lavori inutili”ADL (Vent.).
D mastegar.

mastegà/ -r vb.  “masticare”
AG 89.20 assai de ben odamo dir/ che ne deleta in aoir/
quaxi un odor n’avemo/ ma per lavor no mastegemo.  IVE
64 questi, odando queste parole, monto pur se maravegia-
vam e fen venir la profecia e comensan a mastegar queste
parole che san Zoane avea dite…  PAT 25 a.1404 lo offi-
cio de la provixiom, lo quae a pu per mam e pu mastegai
questi servixi.  VPL mastegà.PS 67.
D mastegabrodu.

mastico sm.  “mastice”
AAD 268 a. tre fiaschi di mastici coperti di veluto fatti al-
la turchesca vecchij.AAD 245. 
L masticum.

mastìn sm.  “mastino, persona caparbia, tenace”
CAD.  REW 5320.

mastra sf.  “madia”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et mastra j. et una archa.  MBV
371 a.1488 doye mastre, sive mexe da fare pane.
GO “cassa per le biade”.  CAD. PVG.  MVS (Sarz.).
VPL.
H.E.KELLER, ZRPh 75 (1959) 336-341 “Neues zu it., prov.
mastra “Backtrog”. Cf. BIO 72, CVM lomb., mil. mastra
m.s.
D mastrellu. mastrìn. mexa.

mastra sf. (mar.)  “boccaporto”
CAD.  NVM (Sav.).

mastrar vb.  “insegnare”
FAR 31 s. xov. (Sav.) la lezion mastraa da lo meistro agli
scoler.
D amaistrare.

Mastrella top.  (Alassio)
TAL 84 n.440.  LPTA 141: catasto s. xix. od. Mascella.
D mascella.

mastrellu sm.  “ceppo del torchio”
CAD.  PAG 104.
D mastra.

mastrìn sm.  “tramoggia del mulino”
PVG.
D mastra.

mastro agg.  “maestro, principale
BL 75 a.1400 vegnono a la porta mastra de la cità.  SCF
100 a.1485 doe altre cazete le quale sono poste presso et
per contra a la ecclesia de li Servi, in la strada et vico
mastro.

mastro sm.  “maestro, artigiano”
BL 74 a.1400 li quatro consori mastri de le arte.  MAS
206 a.1465 nelle boteghe publiche delli mastri di dette ar-
ti… –– se alcuno mastro…   MSF 308 a.1589 così li ma-
stri come lavoranti…
D maistro. 

mastro sm.  “pietra o mattone posto ritto per terra, su
cui si mette la posta convenuta giocando al sussi”
PAG 190.

mastru sm.  “sorta di gioco”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).  PAG 190 zügà au mastru “esse-
re oggetto di burle”.

mastrügà vb.  “masticare, biascicare, balbettare”
CAD.  PAG 46.  BDS (Sav.).  PVG.PD 142, 161, 345.
PRA 393.  REW 5398.  H.E.KELLER, ZRPh 75 (1959)
339.Cf. MB 132 (Bonvesin) mastruiar m.s.
D mastügà.
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mastrugnar vb.  “maneggiare”
OGM 94 a.1395 (divieto di) mastrugnar alcuna cossa,
mandà a vendi, la qual sea da mangiar.

mastrüssà / mastrüscià vb.  “intrigare, imbrogliare”
RAN 198.  mastrüssà.  PVG mastrüscià. GA 13.203 *ma-
nustructiare ÷ struo.
D mastrüssu.

mastrüsé sm.  “imbroglione”
GO.  GA 13.203.
D mastrüssà. mastrüssùn

mastrüssu sm.  “imbroglio, intrigo
CAD. RAN 198.  GA 13.203. H.E.KELLER, ZRPh 75
(1959) 339 < mastra.  ADL (Vent.).  DGL 13 (Gen., La
Spezia).  VPL.
D mastra. mastrüsà. mastrüsé, mastrüsùn.  L mastrucius.
mastrussa.

mastrüssùn  sm.  “imbroglione”
RAN 198.

mastügà vb.  masticare, biascicare”
GO.  CAD.  PD 345.  PVG.
D matrügà.

masturìn sm.  “commmozione”
MDB (Bord.).

masu sm.   “mazzo; mannello di frumento”
PVG.  VPL.
L macius.

mazzu sm.  “maggio”
CAD. PVG. VPL. RGS § 220 (lig.montano) -z- sonora.
PD 154, 334.  BLV 105.  ADG 118, 130. 
D maggiu. mazzengu. maziù. mazo. 

mazzu sm. (bot.)  “Gladiolus segetum”
FPL (Bord.)  MLC (Sav.) 
D maggiu.

mazzu / mazzù agg.  “maggiore”
PRA 372.  ADG 22, 130 Munte mazzu. Riu Mazzù.
D maior.

massüccà(se) vb.  “infreddar(si)”
CAD. 
D amasüccà

Massucco cognome
VTS 86 a.1530 (Sav.).
D masücu.  L mazuco.

masücòu agg.  “infreddato”
GA 13.201. 
D masüccase.

masüccu sm.  “raffreddore, costipazione”
CAD.  RAN 198.  GA 13.201.  BDS (Sav.). PVG. VPL.
D amasücà.

masüccu sm. (ornit.)  “occhione”
CLU.

masücu sm.  “pentolone di zinco”
PVG: REW 5426.  ALE 259.

Masücu cognome
PC 18.  A.PESCIO, Il Secolo xix., 16 gennaio 1932 p.4 “un
Massucco fu direttore del Monte di Pietà nell’Ottocento.
Di qui il modo di dire andà au massüccu “andare al
Monte di Pietà”.
D massucco.

masüccu sm.  “zoccolo, ceppo  dell’albero”
LAV 408: ma- < malus.
D sugo.

mata sf.  “malta, cemento”
AG 138.98 lo moor…/ edificao sun la marina/ con saxi e
mata e con cazina.
FA 368.  FAS 151.  PVG mâta. Cf. SAP 415 a.lomb. mol-
ta m.s.
D mauta.  L malta.

mattà sm.  “roccia alterata, friabile”
ITG. 19.  CAD: “terreno magro (adatto alle viti)”.

mâtà vb.  “alberare la nave”
NVM (Sav.).
D amatà. desmatà. matüa.

mattacìn sm.
RDB 50 po quando fuoè de casa se n’andemo/ donde ra
bixa trà seira e matìn/ paremo petti curti e mattacìn/ per-
ché re robe longhe trete s’hemo.

matafione/ matafiùn sm. “cordicella dei terzaroli”
VIA 94 a.1476 (Sav.) item molle de tragie per fare mata-
fioni. CAD, RAN 198, NVM (Sav.) matafiùn. 

mâtagèi sm.pl. “maltagliati pasta alimentare”
PVG.
D tagiar.

matalufo sm.  “polenta molle”
MVS (Sarz) ol. matalufi. 

mattamà sf.  “taglio di carne sotto la spalla”
CAD.  VPL. SSD “la parte della costoletta che è vicina al
collo”.

mata monti avv. err.per mata menti “follemente”
CEB 358 la maire per aventura cerca de remariarse. mata
monti fa.
D matu.

matàn sm.  (ornit.)  ”strillozzo”
CLU.

Matapan top.
TL.2 240 a.1463 tra cavo de sancto Angello, lizora de li
servi e cavo de mari a Matapan.

Mattarana top.  (Carròdano)
PTR 47: < Mattienus / Muttienus, gent. rom.

mattaçina sf.  “matassa, fiocco”
GL 18.26 belle figgiœure/ re quæ tutte vestìe da mattaçi-
ne/ pœran tente da scena ballarine.
PVG “matassina di pasta da brodo”.
L mataza.

mattaüssu  agg. “pazzerello”
GO.
D matö’isu.  matu.

Maté/ Mathee n.p.  “Matteo”
PS 12 s. xiv. sam Mathee.  CR 10 istoria de messer sam
Mathee. COM.2 125 Matté ro cœugo. PD 110, 134, 158.

maté sm.  “varietà di fico”
PVG.

matéia sf.  “marciume, pus”
BDS (Sav.).  ADP (Pietra).  PVG.  VPL. Cf. CVM mil.
materia m.s.
D metheria.

matélicu sm. pazzerellone.
PVG.
D mattu.

matén sm.  “bambino”
BDS (Alpicella, Var.)
D matetu. matin.

materdì sm.  “martedì”
PVG.
D martesdì.

matherìa sf.  “pazzìa, sconsideratezza”
PEG 42 desleotae… si a tre branche…  l’una e vilania,
l’atra e mmatheria, la terza e renegaria. ––  la segonda de-
sleotae chi nasse da l’orgoio si e la matheria, che ello s’a-
pella matho chi e fora de lo seno.
D matu.

matesco sm.  “folle”
RDB 74 ra superbia matesca chi desvitta.
D matu.
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matesdì sm.  “martedì”
PS 17. PD 344.  RGS § 308 “mantenimento di -s- lat…
FDG 247 n.
D martesdi.

matettu sm.  “bambino, ragazzo”
DVA (VArr.).  VPL.SPS 139 “non esclusi riferimenti cel-
tici” .Cf. BIO 72, 571 lomb. mat (pl. matài, matéi); piem.
mat, matet, matot m.s.
D matèn. matìn.

matezà vb.  “fare pazzìe”
PRP 358 (3.37) ma zà ch’a vego havò/ che ti matezi, e sei
senza cervello.ADL (Vent.).
D mattu.

matia sf.  “mazza”
PSG 384 a.1513 verrogii, pichocie, pichocini, matie, mar-
chij, sape, bagli.
D massa.

matìn sf.  “mattino”
AG 46.106 ni za mai vego la matim/ veio zovem ni fan-
tim/ far breiga rixa ni tenza.  AG 138.223 ognunchana di,
serra e matin.  AG 140.38 no sei peigro ni fantin/ a levar-
te la matin/ che la bonna maitinaa/ fa conpir bonna iornaa.
SL 62 s. xiv. (Sav.) tute le anime che amo nominao in que-
sta benedicta matim, se salve da le pene de priorgatorio.
SL 63 s. xvi. (Sav.) in questa beneita matìn.  RDB 9 seira
e matìn.  VPL.FAS 158.  PD 351.  RGS § 395 “femm. for-
se con riferimento a sera”
D damatim. matiné.

matìn sm.  “bambino”
BDS (Alpicella, Var.).
D matén. matetu.

mattinata sf. “mattinata, concerto del mattino sotto le
finestre dell’innamorata”
ASLSP 25 (1892) 508  s. xvi (P. Foglietta).
D maitinaa.

matiné agg.  “mattiniero”
BDS (Sav.).
D matìn.

mato agg.  “matto”
RV 43 s. xii. jujar, voi semellai mato/ que cotal razon te-
gnei.  AG 12.64 ben son mata e da reprender/ se alcun
sposso voya prender. se no vego so ni proo/ soa condition
e moo.  AG. 16.91 e lo centrego criava/ con tuto l’atro po-
vero mato/ chi de noxer no cessava.  AG 49.109 ben e ma-
to qui bescura/ ni tem so inimigo vir.  AG 101.37 che en-
derno e mato stao/ chi de lo mar no sosten dano.  AG
138.264 ben e mato, zo me par/ chi venician conseia…
AG 139.49 mato e chi de ben far se stancha.  AG 140.298
che ben e mato senza falo/ chi de segnor se fa vasalo.
PEG 42 la segonda desleotae chi nasse da l’orgoio si è la
matheria, che ello s’apella matho chi e fora de lo seno, no
e bem mato e follo e for de seno chi a dinay o autre cos-
se in goardia de sos segnor, e si li zoga e barata…  GP 288
e como mato si cria monto forte…  CEB 358 o visto ma-
ti far zo che elli no dem et a la fin se scusam sum la ven-
tura.  IVE 21 greve he lo carego de la prea… ma tropo he
piu greve la ira de l’omo mato.  AA 262 e tuti sinque io li
abio visti morire mati e in sensati. –– Leonardo de Girardi
dito bruzali e morto mato ligato.
D matu.

mato agg.  “sconveniente/ sconsiderato”
AG 47.55 che la lengua no a osso/ e par cosa monto mo-
le/ ma si fa rompir lo dosso/ per usar mate parole.  AG
99.56 per zo che li an la bocha fola/ en sborfar mate pa-
role.  RDA 6 (C.Zabata) o fa dì senza che se accorzan a re

savie figie re matte parole.  RDB 71 che a mare sperme
son dra scorza fuœra/ che re mate parole cascun dixe.

Mattogna top. (Vent.)
LTI 59 n.79: “da un *Mattonius (pre-rom.) o da
Matonius, Mathonius gent. rom., o da germ. Matto n.p., o
da n.p. più recente”.
L matogna. matognum.

Matogno top. (Sav.)
NSS 259 s. xii/xiii: isola di Matogno, località sconosciu-
ta del Felegeto.
L matognum.

matögnu agg.  “stupido” (epiteto)
FDT.P 74 (Triora).
D matu.

mattò sm.  “follìa”
DFC 158 e re gran sale e re canzellerie/ con l’eco replica-
van mille viva/ d’ogni ceto de gente, che a ra cian-a/ fa-
van mattoî de scialli e d’allegrie.

matö’isu agg.  “pazzerello”
PD 125  matarüssu.  FDG 134, 191 mataüsu.
D mattaüssu.

matö’rnia sf.  “manìa, comportamento strano”
DVA (VArr.).
D maturnu.

matota sf.  “ magnosa (Scyllarides latus) specie di
crostaceo”
AFV 424 (Vent.).

matremonio sm.  “matrimonio”
FAS 148.
D matrimoniu. matrimüggiu.

(erba) matri sf. (bot.)  “Tanacetum vulgare”
FPL (Nizza)

matricali sm.pl.  “malessere femminile”
BDS (Sav.) “isterismo”.  SDS (Sav.) “vomito gravidico”

matrimoniu sm.  “matrimonio”
PD 119 “origine non popolare”.
D matremonio.

matrimüggiu sm.  “catttivo matrimonio”
BDS (Sav.).
D matrimoniu.

matrossu sm.  “ragazza grossa e impacciata”
DVA (VArr.).

matu sm.  “bambino”
VPL.

matu agg.  “matto”
PVG.  VPL.
D immattì. inmatir. mata monti. mattaüssu. matelicu.
matherìa. matesco. matezà. mato. matögnu. matù. maturnu.

matù sm.  “fregola, mattana, capriccio”
BDS (Sav.).
D matu.

mâtü’a sf. (mar.)  “alberatura della nave”
NVM (Sav.).
D mâtà.

mattùn sm. (bot.)  “cavolfiore bastardo (Brassica ole-
racea v.sp.)”
CAD.  FPL.

maturamenti avv.  “in modo maturo, giudizioso”
PD 130 (s. xvi.) “ -i analogico”
D maùro.

maturnarìa sf.  “comportamento folle”
ADL (Vent.).
D maturnu.

maturnu agg.  “pazzoide”
ADL (Vent.).
D matörnia. maturnaria. matu.
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maù sm.  “mattone”
PFM 131 (Castelvittorio, Pigna): “caduta di -n.
D maùn.

maudagna sf. (bot.) “Viburnia lantana”
FPL (P.Nava).

màugiu sm.  “becco corvino: uncino dei calafati”
GO.
D mögiu.

màula sf.  “midollo”
VRS 453 (Ormea).
D meolla.

mauma sf.  “prodezza, fatto straordinario riuscito per
caso”
GO.  CAD.  RAN 198.  PIA 56 n.112 < arabo.
D maomma.

maùn sm.  “mattone”
MP 14.56; 20.7 (Pigna). VPL (Vent.).PRA 371.  RGS §
201.
D maù. mun.

maùna sf. “associazione”
BDS (Sav.) “antiquato”.
D mahoneise.  L maona. 

mauò sm.  “mattone”
PRP 347 (str.39) a tiraghe dre pré, coppi e mauoi…PRA
375 “da leggere mavùi?”
D mun. mavon.

maur agg  “maggiore, più forte”
AG 144.148  guardese ben chi e menor/ de tenzonar con
so maur.

maürà / maurar vb.  “maturare”
G 37.95 li arbori tuti avexendam/ a zo che so fruto ren-
dam/ l’um poi l’autto maurando…   VPL maürà.FAS 154.
D marefa. meurar. möürà.  möià. möiu. murare

maurella sf. (bot.)  “Solanum nigrum”
FPL (Mortola).
D maureleta.

maureleta sf. (bot.)  “Euphorbia platyphylla, Solanum
nigrum”
FPL (Nizza)
D maurella.

Maurìn top.  (Pigna).
PSP 101 n.296: “Maurinus, cognome tardo-lat., forse di
origine germ.  Probabile top. fondiario alto-medievale”.

maurìn sm. (ittiol.)  “squalo sagrino morello
(Etmopterus spinax)”
ADL (Vent.). AFV 422 (Vent.)
D mauro.

Maurione top.  (Vent.)
LTI 59 n.80 (dial. Mauriùn): < maurus “nero (riferito a
monti, boschi)”.

(Porto) Maurizio top.  “Porto Maurizio”
PCT 68.
L morixius.

mauro agg.  “moro” elem. topon.
FBS 59 a.1760 (Sav.) riano di Monte mauro.
D maurìn. morello. mòu. mouru. muescu. muretùn. 
L maurus.

maùro / maüru agg.  “maturo”
AG 52.9 castagna…/ boza, maura, cota e crua.  AG
134.142 e de far ben o voluntae/ quando e sero maura de
etae.  VPL maüru.
D maguro. màie. mairu. maturamenti. maurar. maü’u.
meuro. mœûro. müa. L maturalis.

màuta sf.  “argilla, mota”
VPL (Sanr.).

Màuta top.  (Pigna).
PSP 102 n.297: prob. < malta REW 5271.
D mata.

mautìa sf.  “malattia”
VPL (Gen.).

mautì(se)  vb.  “ammalarsi”
VPL.

mautùn sm.  “montone”
ADL (Vent.).
D mutùn.

mautürà sm.  “misura per le olive (1/4 di quarta)”
MDB (Bord.).

mautürà  sm.  “persona sciocca, incapace”
MDB (Bord.).

mautürüsu sm.  “mucchietto”
MDB (Bord.).

maü’u agg.  “maturo”
DEV.12.
D maùro.

màuva sf. (bot.) “malva”
FPL (Nizza).
D malva.

mauxettìn sm.  “piccola onda”
CAN 1843 p.27 (Sav.) u mà u faxéiva/ in scia spiaggia ün
mauxettìn/ cuscì duse…
D maroxelleto. mòuxu.

mâveggia sf.  “meraviglia”
PD 114, 243 maraveggia “assimilazione”.  GIL § 229.4.
ADG 19.
D maravegia.

mâveggià(se) vb.  “meravigliar(si)”
NPD 76 a.1782 (Sav.) ve mâveggiesci, se vedesci quanto/
se ne vende…
D maravegiar(se).

mavòn sm.  “mattone”
DVO (On.) pl. mavùi.
D mauò. mùn.

maxé sm.  “muro a secco”
VPL.

Maxé top.  (Alassio)
TAL 84 sg. n.445 a.1539 lo maxe.  GA 16.17.  LPTA 141
“maceria”.
D maxera.

maxéa sf.  “muro a secco”
GO “contad.”. RAN 21.  FPI 5204 “gen.” Cf. RGS §
1077 (Lucca, Pisa) macèa, maceria; (Firenze) macìa  m.s.
D maxera.

maxéi vb.  “maturare, marcire”
PD 139 contad. mette a maxéi “mettere (la frutta) a ma-
turare”.
D smaxìu.

maxelà sm.  “dente molare”
VPL (Varese).

maxelà sf.  “schiaffo, ceffone”
AF 1.48 s.xiv. (Pietra) quela maravaxa gente/ none aveam
pietae/ si grande maxelae/ daxem a lo figlor me.
D maselà. masellata.  L maxillata.

maxelà vb.  “macellaio”
TL.3 435 a.1474 uno maxelà saraceno.PD 108: -ariu.  FPI
5200.  PVG.  VPL.Cf. MBA 391, 402 a.1420, 1440
(Digne) pl. maselhiars, mazelliers (prov.).
D maselaro. maxelario. maxelaro. maxelo.  L macellarius.

Maxellà / Maxelario cognome
VTS 97 a.1530 (Sav.) maxelario.  VTS 115 a.1530 (Sav.)
maxellà.
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maxelaro sm. “macellaio”
PAD 315 a.1506 Giacomo Gigione, maxelaro.
D maxelà.

maxelèa sf.  “macellaia”
PD 122 macellaria.
L macellatricem.

maxelo / maxelu sm.  “macello, mattatoio; tormento”
AG 53.3 che zoan li sati a l’agnello/ andando a morte a lo
maxelo?  PAD 322 a.1506 sopra li maxelli di s.to Andrea.
CIT 3 mœuvo a pietæ’ l’abisso ciù profondo/ con questo
mæ cruissimo maxello.  VPL maxelu.FAS 153.
D maixello. maixelu. mazelo. maxelà.  L macellum.

Maxem n.p.  “Massimino”
AGL 12.292 un gran Maxem imperaor/ enn Alexandria
era alantor.FAS 148.
L maximinum.

maxenà / maxinà vb.  “macinare”
FA 370 maxenà  “gen. mod.”.  CAD maxinà.
D màzina.

maxera sf.  “muro a secco”
MPS 52 a.1550 (Stella) pigliare pietra overo saxo de
maxera overo muro…  MPS 66 a.1550 (Stella) de non la-
vorare sotto le macerie overo erzani… – non possi lavo-
rare… sotto maxera.  CIT 97 queste son fore e erbaggi da
maxere.
D macera. maceria. maixé. mazé. masera. maxé. maxea.
meixei. mexeo. mexi.  L maceria. macera.

maxiella sf.  “guancia”
GP 290 e ben era vegnuo in ella zo che lo propheta gi
aveiva dito, zoe, pianzando, e lo pianto in la note e le soe
lagreme e lle soe maxielle.
D mascela.  maxelà.

Maxìn n.p. “Tommasino”
PD 350.
D tumaxu. tomao.

màxina sf.  “macina”
VPL.

maxinà/ -re vb.  “macinare”
MPS 64 a.1550 (Stella) la parte del fromento o biava che
harano maxinato.  AA 222 molini da maxinare grano.  PD
161 maxinà: maxìnu “io màcino”.  ADG 101, 118 maxì-
nan “màcinano”.  PVG.  VPL.
D magia. maixinà.  L macinare.

maxinìn sm.  “macinino”
VPL.

maxiho sm.  “maschio”
PS 98 s.xiv.
D mascciu. masiho.

maxnaa sf.  “famiglia; insieme del personale dome-
stico”
IVE 32 echa che a sancta Helysabeth comenza a cresce lo
corpo… si che la maxnaa se ne inconmenzà a corzer e a
far grande alegreza.
D masnà. masnaa.

maxö’ sm.  “polpa di frutta”
Maxolo n.p.

VTS 81 a.1530 (Sav.).
maxon sf.  “casa, alloggio”

AG 49.218 e tuto l’atro casamento/ stalo e maxon de quel-
lo logo/ fon creame e misse a fogo.  AG 57.22 chi sente
venir fogo/ a la maxon de so vexim.  AG 66.18 voi con-
seiai questa maxon/ e queli chi star ge dem/ fornili de tu-
to ben.  PAB 58 sg. unde toe afflicioim/ regnam e fam lor
maxom/ lo cor e preisso e marmenao… / –– vegna avanti
muxicha cantarixe/ la camayrera de nostra maxo(m).

PAB 63 gram carrego a la maxom e perigo a lo segnor. FA
368. FAS 150.  PS 33.

Maxuncâda top.
ADG 124.
L maxoncalda.

mbelinare vb.  “ingannare”
MVS (Sarz.). IVI: mbelinarse “infischiarsi”.
D belìn. imbelinà. 

mbriagare vb.  “ubriacare”
MVS (Sarz.).
D imbriagà.

mbutadora sf.  “pevera, imbottatoio”
MVS (Sarz.).
D imbutavù. imbüu.

mbutelu  sm.  “imbuto”
MVS (Sarz.).
D imbüu.

me pron. proclit. e enclit. di 1ª pers. sg. compl.  “mi,
me, a me”
RV 53 s. xii. mia fe no m’averei.  AG 9.11 e me conduga
in paraiso.  AG 16.218 perché m’ai tu abandonao?  AG
16.160 tu me oci a presente.  PAB 48 benixime.  LSE 25
mi me confido in lo segnor.  CPF 169 a.1589 o viverà chiu
de me.  RDB 10 mi che me trovo debitò.  RDB 11 mi de
mi mesmo innamoràou me son. DFC 176 assettao me ne
stava.–– me staggo demorando.  DFC 190 sg. m’è sâtao
ancœu in mente.–– me crao.  ADG 37 sg. i me portan. RV
47 s. xii. per que trop me deschasei.  AG 46.1 monto me
par utel cosa.  PAS 27 convienme hoverar e lavorar…  AG
2.57 che me dea scampamento. AG 16.159 tropo si me
piaxe, e si m’è car.  AG 16.179 respondime. AF 11 s. xiv.
(Pietra) e me l’avea norigao, a lo me peito lo laitao.  PAB
42 dime, unde el e to frae Abel?  RDB 10 si me ven ditto.
PRP 339 faime grazia.  CIC 28 s.xvii. (P.Murassana, Sav.)
voi me poressi dì. PD 126, 153; ADG 37 sg. i me dan.
ADG 77 sg.: mòu (mow) “me lo” u mòu dà. dàmou.  mey
“me li”: mei piggiu. mei dè.  ADG 36 mê “me le” i mê
dan.
FAS 147, 158. PS 19.  VPL.

mè / mæ /mee / mei /meo agg. e pron. m. sg.  “mio”
RV 78 s.xii. s’il savera me’ mari.  DPC 173 ca.1180 (Sav.)
aduxi viro meo da Ianua… –– in sepelir viro meo… –– et
ei Paxia dedit ad viro meo Iohannes libr. v.  AG 6.2 segnor
me/ voi chi sei redentor me.  AG 6.90 e no vei lo mei de-
feto.  AG 7.5 o perduo lo tempo me.  AG 16.161 o fiior,
doce amor me.  AG 16.173 lo me viver e morir.  AG
142.13 en me cor n’o gran meraveia.  AF 1.4 s. xiv.
(Pietra) lo me figlor.  PAB 41 lo me comandamento.  PAB
48 le robe de mee fijo.  SL 52 s. xiv. (Sav.) lo me figlor,
chi era mea luxe. MAC 163 lo me corpo.  VBA 102
a.1435 mandai un me trombetta.  CPF 167 a.1584 mè frè.
RDB 13 ro me ma. RDB 39 l’orto me. CIC 30 s.xvii.
(P.Murassana) quarche amigo mæ. CIT.A  a.1665 p.10
me cuœ; p.11 dro me patì –– con questo me cruissimo
maxello. p.20 ro me peccòu = CIT a.1745 p. 2 mæ cœu;
p.3  con questo mæ cruissimo maxello; p.12 ro mæ
peccòu. p.25 ro mæ cœu.  PRP 356 (2.67) in tro me pai-
ruò. GL.12.14 ro mæ poeî. GL 13.15 in tro mæ lunario.
14.47 mæ poære, mæ meistro. GL 17.59 sciò mè pa-
tron.FAS 144, 156, 158. POF 15. PS 12, 22, 100, 108:
méu > mê.  PD 110, 114 n., 134: “il masch. mé (e stretto)
viene attratto nel s. xviii. dal femm. mè (e largo) < mea.
Oggi mé (e stretto) è solo del contado”. PRA 376: Taggia,
od. mé. RGS § 428.  ADL od. mei sg. (Vent.) è rifatto sul
pl. mei.
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mè / mæ /mea agg. e pron. f.sg. “mia”
AG 6.19 la mea iniquitae. SL 52 s. xiv. (Sav.) lo me figlor,
chi era mea luxe.  MC 685 l’anima mea.  CR 18 maere
mea. RDB 15 ra foggia mè. RDB 39 questa villa mea.
CIT.A a.1665 p.12 sg. ra mæ desgratia.  ra mæ vitta. an-
nima mæ = CIT a.1745 p.4 sg. ra mæ desgratia. ra mæ vi-
ta. annima mæ.  PRP 354 (1.76) da parte mea.  PRP 361
(6.7) in gratia mea. DFC 40 ra mæ tappa è za passà.  PRA
376 (Bussana) od. mea.  GL 14.4 ra mæ casa.  GL 14.47
ra mæ persona.  GL 16.40 l’anima mæ.  PRA 376: Taggia,
Bussana: od. mé.
PS 22. PD 110, 114 n., 134.  RAN 56, 71.

mè / mæ / mei agg. e pron. m.pl.  “miei”
AG 6.20 me iorni son perdui.  AG 6.27 me peccai. AG
16.23 lantor fon tanti ri guai me.  AG 146.11 doi me gran-
di amixi car.  AG 146.90 mei nemixi chi son provo.  PAS
30 figioy me.  SL 62 s.xiv. fraelli mê beneditij e carissimi.
AF 17 (1.8) (Pietra) questi frai mei.  PAB 53 li me ogi.
MAC 163 adora li me dee.  GP 281 fraelli mei.  MC 685
ly mey jorni.  PAB 52 li mei ogi.   RDB 14 i oggi mè.
RDB 43 tutti ri mè.  SL 62 s. xvi. (Sav.) fraeli mei benei-
ti e karissimi.  CIT 2 ri mæ suoî.  CIC 28 s.xvii.
(P.Murassana, Sav.) con mæ compagni. CIT.A  a.1665 p.9
dri me sospiri; p.10, 13 dri me stenti… ri me suûoì… e
che doruoì/ saran ri me =  CIT a.1745 p.1 dri mæ sospiri.
p.4 sg. dri mæ stenti… ri mæ suoîi. e che doruoì/ saran ri
mæ.  DFC 180 ri mæ rivæ’. DFC 40 a’ tempi mæ’.  PRA
376: Taggia od. mé;  Bussana od. mei.  ADL (Vent.) mei.
PS 12.  PD 114 n.

mé / mè /  mee  agg. e pron. f. pl.  “mie”
AG 6.91 le mee iniquitae. RDB 12 re scure rime me.
CIT.A a.1665 p.9 à re mæ speize; p.13 re mæ peccæ’ CIT
a.1745 p.4 a re mæ speize; p.20 re mæ peccæ’. PRP 358
(4.14) re historie me (rima: derré).  PRP 361 (7.23) este
mee marenconie.  CIC 26, 29  s.xvii. (P.Murassana, Sav.)
donne mæ. –– re mæ  necessitæ’.  GL 16.44 in tre mæ
mœn…  PS 22.  PD 114 n. PRA 376: Taggia od. mé.
(niente)

me avv.  “nientemeno”
FAS 152 ”l’apocope di -n non è propria dell’a.gen.”
PFM 131.
D men.

mê sm.  “sindaco”
VPL (Taggia).

me sf.  “miele”
AG 53.52 usa tanto questa me/ che la gi torna in mortar
fe.  FA 368.  FAS 151, 158.
D amé.  L mel.

mè sf.  “madre”
ADG 118.
D maire.

me vb.  “mettere”
AG 16.284 e aduse lo feramento/ che en cotae cosse se
usa/ per deszhavar de co tormento/ lo santo corpo e me
zusa.AGL: mete?  AGN p. clxvii me<r>.
D mette.

mea sf.  “covone
G.PETRACCO SICARDI, GSB 100 n. (Pigna).
L meta.

meaia  sf.  “moneta del valore di mezzo denaro”
AG 60.22 che per dever scampar so paire/ no cureream
poi de dar/ ni meaia ni denar/ ni per soa anima cantar.Cf.
MB 132 sg. a.lomb. meaia m.s.
D mealla. medaggia. meia.

mealla  sf.  “obolo, moneta da mezzo denaro”
MBA 368, 387 s. xv. (Seyne) prov. mealla, meala. (ab-
breviaz.: “ob.”).
D meaia.

Méailles top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 103 it. Meaglia.
D medaggia.

meania sf.  “regime di affidamento delle capre”
GRD 120 a.1630 le capre che tiene a meania da esso te-
statore Antonio Curti, possa mia moglie disporre.
L meania.

meantu sm. (ittiol.)  “palombo (Oxyrrhina Spallanzanii
Agas.)”
PAG 249.  PML 359.  TTC 63 Ossirina (Isurus Oxyrhincus
Raf.)”; smeriglio (Lamna Nasus Bonn.)”
D müantu.

mecanico agg.  “artigiano (di persona di basso rango
sociale)”
RDB 43 e se toscan parlasse (si dighé)/ nobile no parrei-
va mi Fogetta/ come son stæti e son tutti ri mè/ che re le-
ze a noi dete da strangé/ mecanico feto han come Bazetta/
chi a l’arte dro toscan ciù va derré.  MCA 84 ca.1690
(Sav.) non potrà per l’avvenire ascriversi al detto vene-
rando Colleggio (degli Avvocati) persona alcuna laurea-
ta… che la sua nascita non proceda da persona di mestie-
re vile et arti mecccaniche.
L mecanicus.

meccaruìn sm.pl.  “maccheroni”
NPD 81 a. 1865 (Sav.) roba da puéi fa u tuccu ai mecca-
ruìn.
D macaroni.

mecere sm.  “messere, signore”
MGT 167 a.1465 figloro del nostro mecere e segnore
principe.
D messer.

mechia sf.  “modo di pesca”
PRV 223 a.1434 (Trebiano, Sarz.)  ne amonite che noi non
faciamo la machia in lo fiume de la Magra senza licentia
et consentimento de li homini de la terra de Sarzana.
L mecchia.

meccia sf.  “saetta del trapano”
DVO (On.).

(con) meco cong.  “meco, con me”
AA 38 gli disse: sta con meco.
D (con) mego. (con) meigo.

mecurdì sm.  “mercoledì”
PVG.
D marcordi.

medaggia sf.  “medaglia”
AA 143 medagie de li pedi de li calisi.  CIT 132 m’ac-
corzo a ro reverso dra medaggia.  PVG.RGS § 212: it. me-
daglia dal fr. médaille (lat. metallea).  Diversamente
REW 5451.
D meaia. méailles. mealla. meia. menaggia. mendaggia.
L medalia.

medaggia de Giüdda sf. (bot.) “Lunaria annua L.”
MLC 225 (Sav.).

medelìn sm.  “suonatore ambulante di pianola”
BDS.

medemo / medemu agg.  “medesimo”
BBB 29 a.1479 (Bard.) al medemo prezzo.  AA 151 lo
jorno medemo de la dominica.  SAV 17 a.1495-1512
(Altare) alcuno altro della medema arte.  MPS 40 a.1550
(Stella)  per quel medemo modo e medema ragione.  CSC
62 a.1564 (Alb.)  essendo dal sacro Consiglio di Trento
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prohibito ancho noi prohibimo.  EGS 105 a.1625 sotto la
medema pena come sopra.  ASA 211 a.1675 (Alb.) non
possino li gabellotti d’Albenga molestare le persone di
Tuirano per esigere dalli medemi le gabelle per il transi-
to.  MNS.1 89 a.1721 (Sav.) et eserciteranno l’arte mede-
ma in la presente città.  MP 20.7 (Pigna). medemu.  Cf.
CVM mil. medemm. m.s.
D mesmo.

medena sf.  “mezzena, mezzo maiale salato”
BBL lxxvi n. “vale come mezena”.
D mezena.

(erba) medica sf.  (bot.)
FPL (P.Nava) “Medicago sativa”. PVG (V.Grav.) “Artemisia
absynthium’.
D (erba) mega.

medicar/ -e vb.  “esercitare l’arte medica”
BMP 199 a.1505 se alcuno judeo mego havesse facultà
dal summo Pontefice de poter medicare, possa esso tale
habitar et medicar in la presente cità e destreto.
D mego.

medico / medicu sm.  “medico”
AA 60 a le spese de lo comune se era provisto de tuto, si
di vetovalie como de medisi e barberi e medisine e con-
fessori.  MP 20.7 (Pigna) medicu.
D mego.  L medicus.

medietà / medietate sf.  “metà”
BL 67 a.1399 uno cossiiho de homini quatrocento, tuti
ghibelini, mezi de populo et l’autra medietate de gentilo-
mini.  VCC 36 a.1547 (Sav.) la metà sia applicata alla ma-
gnifica comunità di Savona, e l’altra medietà alla carità
dell’arte predetta.
D meità.

medigar vb.  “medicare, curare”
LSE 31 la misse in leto, netezando le sue piage et ligan-
dole, medigandola et tagliandole le ongie.
D meigar.

medisina sf.  “medicina”
AA 60 a le spese de lo comune se era provisto de tuto, si
di vetovalie como de medisi e barberi e medisine e con-
fessori.
D meixina.

medità sf.  “metà”
MPS 71 a.1550 (Stella) paghi soldi cinquanta… la medità
de li quali bandi sij de la corte e l’altra medità sij de lo ac-
cusatore.
D meità.

medixina sf.  “medicina”
PNF 405 a.1452 a noi e recressudon fino all’anima con-
venire malgari questo inconveniente cum cossi facta me-
dixina.
D meixina.

Méea top.  (Diano S.Pietro)
FCL 60 s. xiv. de merea.
D meliga.  L merea.

meer vb.  mietere”
PS 9, 68 s. xiv. meer. impf. meyva.
D meixe. mezonar.

mefià(se) vb.  “dubitare, non credere”
DVA (VArr.).
D fiar. mafiaddu.  

mêga sf.  “meliga”
PVG.
D meliga.

(erba) mega sf.  (bot.) “Medicago sativa”
FPL.  MLC 233 (Sav.).
D (erba) medica.

mêgà vb.  “curare”, medicare”
CAD.  PD 159.  ADG 36.
D meigar.

mêgassu sm.  “torsolo della panocchia”
CAD pl. mêgassi “servono a far brace”.  PAG 26.  PVG.
D meliga.

mège sf.pl.  “smancerie, comportamenti affettati”
PD 156, 347 maravegge  “plebeo”.
D maravegia.

mêghettu sm.  (bot.) “Convallaria majalis L.”
MLC 269 pl. mêghetti.
D megu.

meghìn agg.  “meschino, poveretto”
MVS (Sarz.).
D meschìn.

megiàn agg.  “mezzano, di mezza età”
MP 20.7 (Pigna) medianus.  PSP 102 n.298 (Pigna).
D megiare. mezàn.

Megiare top.  (Pigna).
PSP 102 n.298 “fasce di mezzo”
D megiàn.

megio sm. (bot.)  “miglio”
TL.3 121 a.1474 non… adur grani ni megij in Caffa.PEI
433 “ligure antico”
D milio.

megio avv.  “meglio”
GP 277 megio sereiva staito che quello homo non fosse
nao in lo mondo.  CEB 356 la mala mogie castigerai me-
gio cum lo rider cha cum lo bastum.  SA 246 a.1340
(Sav.) ogni via de raxon e forma che megio ano potuto.
IVE 46 e cossì contentà la soa famigia, como megio ello
poè.  CR 17 forsandose megio che ello poeiva.  TL.1 370
io e me credo che debia essere remunerado megio che al-
tri compagni miei chi anno altro soldo che mi.  TL.3 199
a.1475 me pareiva a mi lo megio.  PAD 481 a.1506 (Sanr.)
savereiva megio quello dovrebbe fare.  AA 40 se paresse
megio tentare…  NPD 65 s. xviii. (Sav.) a bella megio.
D meio.

megiò / megiòr agg.  “migliore”
SA 249 a.1340 (Sav.) o ve faro megior merchao se voi ve-
gni da mi.  TL.3 122 a.1474 venden… a megior mercha-
to.  RDB 10 no havendo per compì cosa megiò.  RDB che
son monto meggioi/ per fane onò ri legni dre garìe.  GL
7.58 ghe manca dri megioî ra sciò de rosto (TT vi manca
il fior de’ suoi guerrier gagliardi).RAN 55, 57.
PD 159.
D meior.

megiorà vb.  “migliorare”
BL 80 a.1400 niuno non è acoricato e andiamo megioran-
do.  GL 17.80 in ri sœu guelfi sempre megiorà/ ciù in-
grandìa ra potenza a va lasciando.
D meiorar.

megiore agg.  “migliore”
PAD 478  a.1506  (Sanr.) cum megiore annimo.
D meior.

megiu agg.  “mezzo”
AIR 19 (Airole) in tu megiu “nel mezzo”.  LP 30.
D megiudì. mezo.

meggiu sm.  (bot.)  “miglio”
MLC 271 (Sav.).
D milio.

mègiu sm. (bot.) “erba artemisia (Cistus salviifolius)”
FPL (Monte Ermetta).  BSG 19 (Bard.).
D megu.
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megiu avv.  “meglio”
PRR 480 sg.: melius > *miêgiu > mêgiu.  AAG 121. PD
109, 335.  ADG 35, 112.  FDG 244, 260.  VPL.
D meio.

megiuamentu sm.  “miglioramento”
PD 159.
D meiorar.  L melioramentum.

megiudì sm.  “mezzogiorno”
ADL (Vent.) “del contado”
D megiu.

Meglàn top.  (Alassio)
TAL 47 n.152 a.1539 Campo meglàn “coltivato a miglio”
D milio.

Megli top.  (Recco)
PTR 49 “topon. prediale rom. < Mellius ii/i. sec. a.C.

meglio avv.  “meglio”
PRA 374 s. xvii. (Taggia)
D meio.

meglior agg.  “migliore”
TL.1 965 a.1459 acio che le paghe et proventi se daghen
a li soi tempi a li participi, et sean meglioi.
D meior.

meglo avv.  “meglio”
PAS 28 era monto meglo vendere questo inguento.  LDV
14 a.1384 (Alb.) como a li diti masay sovre diti para me-
glo.  PCD 28 s. xiv. meglo.PS 5: -gl- “provinciale”.
D meio.

meglor agg.  “migliore”
ASA 122 a.1390 (Alb.) e fara meglor merchao.
D meior.

Megna top.
EOL 25: monte.

mego sm.  “medico”
AG 101.27 ma piaxa a De che vento grego/ chi de lebezho
e contrario/ d’esti re venti sea mego/ revozando cartolario.
AG 134.250 se no che l’oio to e zeigo/ en l’asempio de lo
mego.  CEB 356 no ne serai meigao da nigun mego.  CEB
358 fuzi lo mego envrio.  IVE 11 a la fi ello vegne a mor-
te: mego ne meixina aitorià no lo poeva.  BMP 199 a.1505
alcuno judeo mego.  COM.1 7 un famoso mego.  CIC 29
s. xvii.  (P.Murassana, Sav.) tanti çercan ro mâ come ri
meghi.Plur. medisi, mexi, mighi.
FA 368.  FAS 146, 157.
D medico. medisi. megu. megùn. meigo. (fontana) mego-
za. mexi. mighi.

(com) mego cong.  “meco, con me”
RV 79 s. xii. voi t’acaveilar con mego?  PAS 31 non poey-
vi voy una hora veglar com mego?

mego avv.  “meglio”
TL.2 241 a.1463 como fosse pu potentia per mare mego
sarìa.
D meio.

megore agg.  “migliore”
AA 177 soto quelo megore modo che a loro parrà.
D meior.

(Fontana) megoza top.  (Alassio)
TAL 69 n.324 a.1534 fontana megoza < medicosus.
D mego. megusa.

mêgu sm.  “medico”
PRR 485: medicus > meigu >meigu > mêgu.  PD 109,
121, 125, 141: *meigu non è attestato”.  DEV 12 “con-
trazione con conseguente allungamento”.  PVG. VPL.
D mego. mêgùn. (fontana) megusa.

megu sm.  (bot.) “assenzio (Arthemisia absinthium L.)”
CAD.  MLC 246.  FDT 7.70 (Sav., Chiavari).  BSG 19
(Sarz.) “erba artemisia”.  PVG erba megu.
D bonmeigu. bumegu. mêghettu. megiu. (bun)meigu.

megulla sf.  “midollo, mollica”
REW 5463.  GA 12.169 (Cogoleto) -g- per effetto di -u-.
RGS § 339.  VPL.
D meolla migola.  L megugia.

mêgùn sm.  “medicone, guaritore”
PVG.
D mego.

(Funtana) megusa top. (Alassio)
TAL 69 n.324.
D megoza. megu.

mei sm.  “melo, mela”
GL 15.4 ra cêra rossa e fresca, comme in questa! ghe fois-
san incascæ’ ri mei preìn.FPL.  MLC 239: pl. méie.  PD
108.  RGS § 14.  PVG.
D meia. meicadu. meira. melo. mera. mereta. mero. me-
roym. meru. L malum.

Mei top. (Sav.)
FBS 60 a.1608 (S.Bartolomeo del Bosco, Sav.) Pian de
Mei.  NTS 41 (S.Bernardo, Sav.) Mei növu.

(erba) mei sf. (bot.) “Artemis nobilis L.”
MLC 245.

mei agg.  “migliore”
AG 52.6 e no trovo in montagna/ mei fruto de castagna.

méia  sf.  “mela”
PVG.  FDG 261 (Fontanigorda) pl. miéie.
D mei.

meia sf.  “monetina da mezzo denaro”
AG 138.182 o per meia o per dinar.  PEG 42 e si sa che li
convem rende raxom a una meia picena (“fino all’ultimo
soldo”)FA 368.  FAS 149, 154.
D meaia.

meicâdu sm.  “decotto di mele”
BDS (Sav.). VPL.
D mei.

meicâdu sm.  “cappello a cilindro”
CAD.  CIR (ed.1968) 141 (Sav.) de marmagge in camixet-
ta/ sempre prunte a futte u can/ se u meicâdu du treggetta u
spuntava da luntan.  CPD 6, a.1940 (Sav.)  meicâdu se cia-
mava u gran cappellu/ a cilindru pe a furma sumeggiante/
â caraffa de rammu cû furnellu/ du decottu de mei de l’am-
bulante./ Ou purtavan a spassu pe-a sittè/ d’övéi, festa,
quèxi usualmente/ i scignuri, i burgheixi, e auturitè;/ tütti i
âtri in te feste, e casualmente./  Ghe n’éa de tütte e mezü’e
e altesse/ cun l’âa stréita, larga, cegà, ciatta/ lüstri, cû péi,
de tütte e finesse/ e ascì quelli a furma de pügnatta.

mei cudognu sm.  (bot.)  “mela cotogna (Cydonia vul-
garis)”
FPL.

(erba) meiella sf.  (bot.)  “Potentilla reptans L.?”
MLC 238 (Sav.).

meietta da madonna sf.  (bot.)  “Crataegus oxy-
cantha”
FPL (Voltri).
D mereta.

meifüggiö’ sm.  (bot.) “Achillea millefolium”
FPL (V.Polcevera).
D mil fueglia.

meigaor sm.  “medicatore, medico”
AG 95.27 ma De chi e bon meigaor/ sane mi e sanne
lor.FAS 164.
D meigar.
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méiga sf.  “meliga, granturco”
meigar vb.  “medicare, risanare”

AG 45.44 como De vosse/ chi sa meigar tute cosse.  AG
95.26 ma ben fa maor mester/ mi devei meigar primer.
CEB 356 no ne serai meigao da nigun mego.  FAS 146,
154.Cf. AGS a.sardo meigar m.s.
D malgari. medigar. mêgà. meigaor. meigo.

meigio avv.  “meglio”
PEG 44 l’orgoioso stracudio ello si pensa meigio vareyr e
saveyr cha tuti li autri.
D meio.

(con/cum) meigo cong.  “meco, con me”
OLP 10 (1.62) (= CF 1.17) s. xiv. (Pietra) cum meigo no
poei pu stare.  GP 279 e vegnine con meigo, che se voi an-
dassi senza mi voi non faressi niente. CR 18 deman che è
zobja disnereivo con meigo?  RDB 13 si morirei con mei-
go ancor voi.  RDC 178 a.1612 (T.Conchetta) ra libertè
che havé con meigo.
FAS 143.

meigo sm.  “medico”
AG 134.250 se no che l’oio to e zeigo/ en l’asempio de lo
mego.FAS 146, 148 emenda per la rima: meigo.  PCD 34
s. xiv.
D mego. meigar. (bun)meigu.

meigranà / meigranòu sf.“melograno (Punica grana-
tum)”
FPL, MLC 240 (Sav.), meigranà.  BDS (Sav.). meigranòu.
FPI 5272.
D maigrana. meigranòu. menagrà. mergà. migran.
L malum granatum.

(bun) meigu sm.  (bot.)  “erba artemisia”
BSG 19 (Sav.).  FPI 5459 “assenzio” (lig.).
D bumegu. megu. meigo.

(erba) meigu sf.  (bot.) “Artemisia absynthium)”
FPL.  

meill avv.  “meglio”
RV 28, 93  s. xii. andai via, frar’, eu temp’ò meill aurà.  ––
meill varà, per sant Martì/ s’andai a ser Opetì.
D meio.

(Cavo de le) Meile  top.  “Capo Mele”
BP 9 a.1474.
D mela. (capo) nero.

meio / meiho  avv.  “meglio”
AG 101.35 per meio dane li ben soi.  AG 140.8 voi serei alu-
menai/ e for meio acostumai.  AG 142.35 meio per lui serea
stao/ che uncha no fose nao.  AG 143.38 azo che ben te le
arricordi/ e con De meio t’acordi…  PAT 24 a.1352 unde le
galee poessem meio aver reducto e refrescamento.  GP 276
non era meyo questo unguento lo quar vareiva trexenti dinai
venderlo…  PEG 44 li autri chi varem meio cha lui.  BL 61
a.1392 e drizame poi a comperar cabele e de aytarme meiho
che potesse.  PCD 29 s. xiv. meiho.  IVE 42 andava questo
fantin semper benixando dee de ben in meio.
D megio. megiu. meglio. meglo. mego. meigio. meill.
melgio. miegio. miggiu.  meior. meiorar. 

meior agg.  “migliore”
AG 12.33 moier…/ pu bella e savia e meior/ che se posse
trovar lantor.  SA 249 a.1340 (Sav.) vegnì a mi che ve faxo
meior merca.  PCD 27 s. xiv. meior.  IVE 84 li pu savij e
pu discreti e quelli chi fussen pu cretui e meioi inter elli.
PAB 48 pigia doi de li meioi creveaoi e de li maoi chi ge
seam…FAS 149.
D megiò. megior. megiore. meglior. meglor. megore.
meio. melgiore. migiore. 

meiorar vb.  “migliorare”
AG 143.238 fate asolve e desligar/ e pensa poi de meiorar.
D megiorà. megiuamentu. meio.  L meliorare.

mei persegu sm.  (bot.) “Prunus persica”
MLC 236 (Sav.)
D mispersegu. persegu mei.

mei preìn sm.  “mela di prato?”
GL 15.4 ra cêra rossa e fresca, comme in questa/ ghe fois-
san incascæ’ ri mei preìn.

meira sf.  “mela (Pyrus malus v.sp.)”
PS 17 s.xiv. meire: “il femm. dal neutro.pl.” FPL (VArr.).
D méi.

Meira idr.  “Mèrula”
STC 18 s. xviii.
D mela.

méire vb.  “morire”
MP 20.7 (Pigna).
D morir.

meirina sf.  “madrina”
OCD 26 (Campoligure, Masone).
D mairina.

meiriço sm.  “meriggio”
PCD 47 s. xiv.  meiriço.
D meizà. merigiagnu.

meiza sf.  “madia”
ADG 75, 130.  GF 9 s. xix (contad.) ‘na bela zuena…
l’arve a meiza e a se piglia da figasa.Cf. BIO 72 lomb.,
ven. meza  m.s.
D meisara.

meizà vb.  “meriggiare, ruminare all’ombra”
PVG.  Cf. ALE 91 it. meriggiare < meriggio, meridies.
D meiriço. merizà.  L merizari.

meizana sf. (bot.)  “melanzana” (Solanum melonge-
na)”
FPL.  MLC 255.  PVG.  VPL.
D melanzana.

meisara sf.  “madia”
ASF 746 una meisara da impastare.
D meiza. meizera. meizia. meisua. meizua.  mezura.
mexa.  L meizara. meisera. 

meizaretto / méizau sm.  “mézzaro”
DFC 70 chi marcia in meizaretto/ chi in zendalìn de sea.
RAN 44, 198.  CPD 6 a.1940 méizau “copricapo maschi-
le bianco, a fiori” (fine ‘800).  IVI: meizau de l’erbu  “di
colore verde”.
D mésaro.

meise/ meize sm.  “mese”
AG 39.45 zo fo lo meise de setembre.  AG 127.49 in men
d’un meise e mezo.  PAT 24 a.1356 a di vinti doi de lo
meise passao de setembre.  SA 243 a.1340 (Sav.) in la vi-
gilia de la vergine Maria de lo meize de agosto.  SA 248
a.1340 (Sav.) debiam riscoe e rescura  ogni condana-
cion… infra un meize.  ATA 204 a.1382 (Alb.) item che la
dita (ovra) se debia far et essere compia per tuto lo meis-
se de aosto prosimo.  BL 60 a.1392 a die xxiiii. de lo pre-
sente meise.  SCF 93 a.1393 ogni prima domenega del
meise…  a la prima domenega de lo meize… –– in de lo
meize passao.  MAC 171 a di xiii. de lo meize de lugio.
VBA 102 a.1435 lo quarto di di questo meise.  TL.1 283
a.1455 uno meixe… uno altro meize.  SCF 98 a.1464 lo
meize de septembre.  GRP 87 a.1474 mcccc setantaquatro
lo meise de genuario.  BRP 1 a.1474 lo primo dì de lo
meise.  VCC 29 a.1480 (Sav.) la segunda domenega de
ogni meize.  DMC 428 a.1510 a li xxii. de lo meize de oc-
tobre.  CPF 169 a.1589 60 lire ro meize.  ADG, PVG
VPL.meize. Plur. meisci: NPD 60 a.1749 (Sav.) carma ao
nostro doò de tanti meisci.  meisi MPS 30 a.1550 (Stella)
infra il termine de trei meisi.  RAN 65 s.xvii. (G.Rossi)
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meisi.  meixi AG 101.10 za e passao pu de trei meixi.  GP
294 ell o portao nove meixi.  IVE 32 stando sancta
Helysabeth za gravia de sexe meixi.  SCF 96 a.1393 se
bruxa meza barri de oio in meixi quatuorze. TL.1 283
a.1455 lo soldo de quattro meixi. TL.1 290 a.1455 li no-
stri soldati per li quali havemo pagato lo scoto de trei
meixi.  TL.3 199 a.1475 me son trovao a sta meixi sexe.
PAD 401 a.1507 una scritta de meixi sei sopra del Banco
de Leixano e de Sauli..  MGT 236 a.1507 questi meixi
passati.  RDB 130 a.1595 (V.Dartona) meixi. PD 350
meixi.   mensis DPC 173 ca.1180 (Sav.) et ei debeo dare
pixon de casa l’anno sol. viii. et sunt stada mensis iiii.
messi ATA 204 a.1382 (Alb.)  fin a doi messi. PAL 10: -
s- per -z- dolce. GIL 97: già in lat. volg. mensis era pro-
nunciato mêsis. RGS § 52, 55. ATT 53.
D meixe.  L meisem. mensem.

(mar) meise sm. 
AG 56.47 e trase un pan per dar mar meise/ a lo povero, chi
lo preise.AGC “offerta”.  AGN “malo mese cf. mal anno”.

meizera / meizia sf.  “madia”
COM.1 25 a s’è missa a ra meizera a fa un-a crosta de la-
zagne.  BDS, SDS (Sav.) méizia.  PD 149.
D meisara.  L meyzera. meizia.

meisina sf.  “medicina”
AG 12.434 ge trovan…/ angeri far meisina/ sanando pia-
ge a la fantina.  AG 14.162 la meisina/ chi è preciosa e fi-
na.
D meixina.

meysmo agg.  “medesimo”
PAS 28 a quello meismo disnar si mangiavan li discipu-
li… –– in quella meyssma ceyna.
PS 11, 15.
D mesmo.

méizou sm.  “mèzzaro”
BDS, SDS (Sav.).
D mezzaro.

meistà / meistae sf.  “maestà”
PCD 39 s. xiv. meista.  PS 1 s. xiv. meistae.
D maestae.

meistao sm.  “magistrato”
SA 243 a.1340 (Sav.) che li consoli de la dicta arte posan
far raxon inter li homi de lo dicto consorago… si che li
dicti consoli seam meittao (corr.: meistao) inter li homi
de dicta arte fin a la dicta quantita de soldi dexe tanto.
VCC 32 a.1480 (Sav.) et ogni meistao de Saona sea inte-
gnuo a dare lo suo brazo et altri officiari et executori de la
corte ad exequire tali penne… –– soto penna de lire dexe
sin in cinauanta in arbitrio de lo meystao.
D maistao.

meistra sf.  “vela maestra”
PPG 586 a.1529 la troza de la dicta meistra goarnita cum
soi paranchi.D maestra. maistra. 
L meistra.

meistrà sm.  “(vento) maestrale”
GL 18.63 ro vento sferradò, meistrà.
D maistro. meistraladda.

meistrå’ sf.  “immagine sacra, santino”
FDT.P 74 (Triora).  VPL (Var.) “edicola”
D meistræ.

meistraladda sf.  “furia di vento maestrale”
NVM (Sav.).
D maistro. meistrà.

meistræ’ sf.  “immagine sacra; figura”
CIT 7 mi per graçia de Dé, fin a chi vivo/ ma tosto m’as-
semeggio a una meistræ’.  CIT 150 chi son spegi e mei-

stræ’/ dra to crudelitæ’.  GL 2.50 son proibìe re statue e re
meistræ’.  PD 345 “(inserzione di -r-) “termine vivo nel-
la plebe”.
D maistà. maistrè. meistrò. mestrella.  L maiestatem.

meistrìa sf.  “maestrìa”
GL 16.24 ma bellissimo è poi ro çenturìn/ d’oro che a por-
ta, e  sempre a ro portò/ fæto con çerta roba, e tâ meistrìa/
che a fâro gh’intrò tutta ra magìa.
D maistrìa.

meistro sm.  “maestro, mastro”
PS 1 s. xiv. meystro.  FAR 31 s. xiv. (Sav.) la leciòn ma-
straa da lo meistro.  IVE 9 questo e quello che conferma
lo meistro de la veritae, mesé Ihu Cre.  PCD 35, 39 s. xiv.
LSE aciò che tuto quello che lo meistro comandasse ella
cum reverencia et cum molto gaudio adimpisse.  VCC 29
a.1480 (Sav.) ogni meistro et lavoranti a sarario de la dic-
ta arte.  NPS 576 a.1527 Gianazo meistro de guerra.  CPF
167 a.1584 ho feto vegnì de fora un meistro monto va-
ranthomo in questa arte de stampà.FAS 156.
D maistro.

meistro d’ascia sm.  “maestro d’ascia”GL 4.1 intanto
che lavoran za da cœu/ lorbaschi, meistri d’ascia e ban-
caræ’…

meistro de antelamo sm.  maestro muratore”
TL.3 204 a.1475 quarchi meistri de antelamo masachani.

meistro inzegnere sm.  “maestro ingegnere”
DSP 40 a.1461 fo deliberao che li spectabili paeri de lo co-
mun… mandasseno a cerchar in le terre strangere meistri
inzegneri doti de tale overa (scil. de netezar lo porto).

méistru sm.  “maestro, mastro”
CAD.  AAG 113.  PD 116, 122, 359 maìstru.  GA 15.232.
DEV 12 “accento iniziale”.  FDG 143. PVG.  VPL.

méistru sm.  “tralcio di vite che non deve essere ta-
gliato”
PVG (V.Grav.)
D maistro.

méisua / méizua sf.  “madia”
GO, AAG 116 méisua. PD 111 méizua: mensula.  PVG.
VPL.
D meisara.

meità vb.  “meritare”
ADG 78, 106 “toscanismo”.  FDG 259.  VPL.
D meritar.

meità / meitae / meitè sf.  “metà”
SA 245 a.1340 (Sav.) che tute le pene che se trarà per vi-
gor de lo presente statuto la meità sea de lo comune de
Saona e laltra meita de la dicta arte de ferrari.  PAT 24
a.1352 la roba conquistà cum l’oste de terra e cum le ga-
lee inseme, sea per meitae.  MGT 173 a.1465 salvo la
meità, o più o mancho.  BRP 9 n.n. a.1474 Albenga piana
con contadini apta/ uficiano per meità con citadini.  DSP
133 a.1490 le quali pene siano per la meité applicate ad
essi padri del Comune, et laltra meità a quelli.  SFG 2.352
a.1528 intendendose che non se possa exigere per mare
excepto la meita de quello se exigera per terra.PS 5, FAS
150 meitae.  PD 337, ADG 78, 106, PVG, VPL meitè.
D medietà. medietate. medità. meitae. meitè. metà. metta-
de. mitae. miaera. mitè.  L medietatem.

meittao sm.  err. per meistao “magistrato”
SA 243 a.1340 (Sav.) si che li dicti consoli seam meittao
inter li homi de dicta arte.
D meistao.

méitu sm.  “merito”
PD 125.  ADG 76.
D meritu.
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méiu sm. (bot.)  “miglio”
MLC 271.
D milio.

meiùn sm.  (bot.) “melone (Cucumis melo)”
CAD.  RCG Diz.  FPL.
D melùn.

méixa sf. (bot.) “Cistus monspelliensis L.”
TLC (Loano).
D mexeo. meixei.

méixau sm.  “mésaro”
FDG 139.
D mésaro.

méixe sm.  “mese”
TL.1 283 a.1455 uno meixe… uno altro meize.  TL.1 290
a.1455 li nostri soldati per li quali havemo pagato lo sco-
to de trei meixi.
D meise.

meixe vb.  “mietere”
GP 275 azo che quando sera vegnua lo tempo de lo meixe
no me diga lo segnor de questo campo, che lo so fruto sea
perio per pigrixia in le mie mayn.
D meer. mezonar.

Meixèi top.  (Loano)
TCL: a.1604-06 lo mexeo.  od.: i Meixèi (meixetum) <
meixa, oppure < maxé REW 5204.
D maxera. meixa. mexeo. mexi.

meixignàr vb.  “medicare, curare”
FPI 5458 (Pigna). 
D maisinar. meixinar.

mèiximu agg.  “medesimo”
ADL (Vent.).
D mesmo.

meixina sf.  “medicina”
AG 31.5 chi laxa la meixina/ per un poco d’amaror…  AG
143.7 che questa si e la meixina/ chi scampa omo de rui-
na.  AG 143.167 e li atri grevi acidenti/ che De paire a li
fiioi/ da per dar li atri ben soi/ con tute utel scoriae/ e
meixina de pecae.  AG 146.71 che li zazuni sagrai…/ per
gran meixina ne son dai/ e de spirito e de carne.  CBL 336
(9.7) o doce meixina/ chi sani li peccaoi.  MAC 164 man-
dane Segnor la toa meixinna che sane le me piage.  PAB
57 a che aora usseremo levi remedij, fim a tanto che tu
poossi receiver pu forte meixinna.  IVE 11 alla fi ello ve-
gne a morte; mego, ne meixina aitorià no lo poeva.  CIT
8O con lé lme sfœugo, e pà che per meixina/ se servimmo
l’un l’âtro tra de noi.FAS 143, 157.  PS 15.  PD 141, 153.
VPL.   RNC 20 neogr. mezàna “medicina, purga”: dal
gen.  ADG 78.
D maisinar. medisina. medixina. meisina. meixignar.
mexina. 

meixinar vb.  “curare”
AG 6.56 la baseta erba pichenina (l’isopo)/ polmo enxao
meixina.
D meixignar.

mel sf.  “miele”
PAB 72 como le ave, chi renden/ la mel.

mela sf.  “mela” elem. topon.
FTL 166.
D mei. (cavo de le) meile. meira. (pian del) melo.  mera.
meraldo. mereto. (colla) meruza.

melanzana sf.  “melanzana”
PVO 418: dal pers. bâdingân  attraverso l’arabo.ALE 260.
D meizana. merezana. merizana.  L melezana.

Melchione cognome
VTS 111 a.1530 (Sav.).

mele sf.  “(bot.) “Larix Europaea”
FPL (Nizza).  PSP 83 n.184: fr. mélèze “larice” (*melice)
conservato nella voce alpina melze.

mele sf.pl.  elem. topon.
FTL 166 capo Mele.  TAL 17 a. 326 terra de valle mele.
PSP 83 a.184: cf. Mera top. (Castelvittorio, Pigna) “bosco
di conifere”, fr. mélèze “larice”.  Da un pre-rom. *mêla? 

(Capo) Mele top.  “Capo Mele”
TAL 86, 121.  PSP 83, 102 “possibili incroci con altre vo-
ci”.  FTL 166.  LTS 7: cf. Merula, Lebriemelum,
Blustiemelum: pre-lat. *mello “altura, monte”
D pomo. L mellatis. meleandolla.

(Pian delle) mele top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 n. (Sav.).  FBS 51 a.1608 (Sav.).  NTS 19.
D (pian del) melo.  L (planum de) malo.

meleta sf.  (ittiol.)  “sardina dorata, piccola”
AFV 414 (Vent.).
D mereta.

melletrisse sf.  “meretrice”
PS 7 s. xiv. melletrisse. 
L meretricem.

melgio avv.  “meglio”
PNF 400 a.1447 de bene in melgio.  PNC 153 a.1447
(Carr.) per le coxe de Carrara… le quali tute ve mandia-
mo perché melgio se possi consegiare in su tuto…  BDF
148 a.1460 parse ben a li magnifici segnoi antiem che lo
magnifico messer Spinetta fosse quello che melgio poise
esser mezam de tale tractamento.
D meio.

melgiore agg.  “migliore”
PNF 397 a.1447 perché queste doe coxe ne darano mate-
ria de prendere melgiore consigio a quella materia.  PNC
155 a.1447 (Carr.) et si me pare che chi le prendesse a
questo modo per denari farea cativa inchesta, et chi le
alienasse per lo simile non melgiore.
D meior.

Melia n.p., f.  “Amelia”
PD 137.
L ameglia.

meliga sf.  “meliga, granturco”
MLC 272.
D méea. mêga. mêgassu. merasso. merega. merga. meria.
L melega.

(erba) melina sf. (bot.) “Potentilla reptans; Agrimonia
eupatorium”
FPL (V.Polcevera).

melissa sf. (bot.) “Melissa officinalis L.”
MLC 257 (Chiavari)
L menissa.

melo sm. (bot.)  “melo (Pyrus malus)”
FAS 142.
D mei.

(Pian del) melo top. (Cairo)
FCL 42.
L mela. (planum de) malo.

Melogno top.  (Finale)
EOL 32, V.BERTOLDI, SMA 539 n.124.  LPF 20 n.:
Mallonius, Mellonius n.p. celtico o ligure”.

melora sf.  “midollo delle ossa”
MVS (Sarz.).
D meolla. merulla.

mêlu sm.  “fragola”
FPL. RAN 198.  MLC 237 sg.
D merellu.

melùn sm.  “melone”
FPL.  MLC 240.  VPL.
D meiùn.  L mellonem.
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membro sm.  “membro”
AG 134.41 che se ge mando pessi o carne/ ben san alo che
dever farne/ coxerla ben e saxonar/ e per membre de-
spenssar.  IVE 18 le membre de lo vostro corpo si sum
tempio de lo spirito saynto.  PAB 75 sg. anima… chi e in
menbre spandua/ e in tre parte fendua/ so e amor e me-
moria/ e intelleto. –– tute queste cosse fam unna solla cos-
sa, per che elle no sun partie in menbre; perché coverea
che bianssa no avesse cha un membro, so chi no po esser.
–– sufficiencia, reverencia, gloria e delleti sun membre de
la felicitae.  –– como pussor menbri fan un corpo.
FA 368.  FAS 158  PS 17.  AGC 40.  RGS § 369.

mémere / mémeru agg.  “lento, pigro, ottuso”
BDS (Sav.).

memôia / memoria / memœuria sf.  “memoria”
FUP 118 s.xiv (Sav.) semo vegnui anchoi in questo die e in
questo logo a far memoria e a regordansa de la soa beneita
morte.  SOP. 11 r. a.1597 memoria.  PD 117: memœuria s.
xvii-xviii (CIT, COM) “arcaico e non popolare, perché
prevale già memôia.RAN 93.  ADG 57.FGD 271.
D memœria.

mêmuta sf.  “berretta dei pastori, simile alla berretta
sarda, rossa e bianca”
FDT.P 74 (Triora).

men avv.  “meno”
AG 39.129 che laxando quello sor bem/ ogni atra cossa ge
vem mem.  AG 142.118 ne guie e menne a quelo ben/ chi
za mai no vera men.  MC 689 quilli chi som piu savij de
mi a compir e a mendar quello chi piu e mem per me fos-
se dicto.   ADG 31 s. xvi. (V.Dartona)
D (niente) me. menaprexià. (in) mendor. (a) men. menu.
smevegnui. 

(a) men cong.  “senza”
PAB 84 che se volleir mallicia e rea cossa, anchor l’e più
poeir, che a men de lui la volluntae languisse.  MP 17.6
(Pigna). amén.PS 41, 67.  FPI 5594.
D amén.

mên sm.  “vento marino”
PD 123.  FPI 5359.
D maìn gramegna. marino.

mêna sfg. (ittiol.) “pesce mola, pesce luna (Mola mo-
la L.)”
TTC 158 158 pesciu mêna.

mena / menna sf.  “specie, sorta, condizione; ma-
niera”
AG 14.368 de tute queste cinque menne.  AG 37.32 de ca-
pum grassi, ove e galine/ e d’asai menne salvaxine. AG
37.34 e companaigo d’aasai menne.  AG 53.20 in forche
de tar menna/ und’è da tute guise penna.  AG 54.94 en en-
ferno…: en lo quar se sosten penne/ desguisae e de nove
menne.  IVE 23 una gran gente de tute menne.CIT 105 pâ
che apointo o me parle in questa mena.  MAF s. xv.
(Lunig.) menna. RDB 179 m.s. pesci de ciù menne. GL
4.12 in che pàize, e per quæ settemane/ no v’âlo lê trat-
taou de questa mena?  COM.2 18 ommo de bonna men-
na.  GO. RAN 198. TVD (Dolc.). ADL (Vent.). PVG.
VPL “qualità; seme delle carte”.Cf. DANTE, Inf. 17.39 mi
disse: va, e vedi la lor mena; 24.83 e vidivi entro terribile
stipa/ di serpenti e di sì diversa mena…FAS 152, 162.
MD 8.  PAL 6 sg.
D mainera. mera.  L mena.

mèn-a sf.  “marina, lido del mare”
GUA 469 “a Genova manca la voce “mare”, sostituita da
un derivato, mèn-a”ADG 23.  FDG 137, 176.
D marinna. màina.

menà vb.  “maneggiare, impastare, rimestare”
PAG 50 menà a pasta “impastare”.  ADP (Pietra). PVG.
D demenar. marmenar. menatore. menavùe. menòu. men-
nu. remenà.  L menare.

menà/ -r vb.  “condurre, guidare, portare”
AG 17.3 tuta guia la so nave/ rezze e menna e da confor-
to/ e aduxela a bom porto.  AG 17.7 chi dritamente la
manten/ conseigo mena tuti ben.  AG 23.1 perche menna
l’omo orgoio/ ni menaza de far guerra…  AG 101.48
De…/ chi cel e terra guia e menna.  AG 138.131 chi men-
na tanta mercantia…  AG 139.31 andando como romer/
de soa iornaa menao/ enver re o bon hoster.  AG 140.284
la limosena si governa/ e menna l’omo in vita eterna.  AG
142.60 la morte…/ chi tuti menna per ingual.  AG
142.118 ne guie e menne a quelo ben/ chi za mai no vera
men.  AG 143.17 or te voi ben menar per mente/ como lo
to peccao è pesente. CBL 334 (6.83) ne deffenda da quel-
le peine/ et allo so regno ne meine.  CBL 334 (7.44) quel-
li chi sono in errore/ li meina in drita via.  CF 10 (1.23) s.
xiv. (Pietra) a l’inferno seran menai. FUP 100 s. xiv.
(Sav.) che meser Jesu Christe… si le menne a la soa sanc-
tissima gloria. GP 275 e me son metuo a prender de quel-
la cellestia fontana viva… e menalla per conduto a quelle
piante chi lonzi da questa aigoa son piantai.  GP 370 lo to
figior lo meinan alla morte.  MAC 162 menaa sum como
unna pegora.  CPV 48 a.1461 (Alb.) in la vostra eterna
gloria ne mene in cunsulasium.  TL.3 197 a.1475 e si me
fei menar avanti quatro o sexe de li principae…  RDB 17
che ra natura a voi ro tira e menna/ ma voi desnaturà ghe
dè ra schenna.
FAS 161. PS.12. PS 108: meina, meinan: “-ei- “fenomeno
provinciale”.
VPL menà.Cf. SAP 414 a.lomb. menar m.s.
D menaìne. menère

menaggia sf.  “medaglia”
GA 12.168 “assimilazione progressiva”.
D medaggia.

menagrà sf.  “melograno”
ADP (Pietra).meigrana.

menaìne sf.  “dande per i bambini”
D menà. menère. 

menaprexiar vb.  “disprezzare”
CR 25 che la personna divina per la gente  no (sea) co-
gnosua e quanto serà menaprexià…
D men.

menassa / menaza sf.  “minaccia”
AG 49.82 dir mostrando con menaze. AG 54.216 e a far ben
senpre ne inviam/ e cun losenge e con menaze.  AG 142.91
ni lusengue ni menaze. PAB 54 folli, no dotai menassa/ che
re tirano ve fassa.  PAB 59 per no dubiar soe menasse ni
prexar soe luzenge.  PAB 63 si no doterea menassa/ de mar
ni vento.  PAB 82 quelli chi sum in segnoria…/ circundai de
serventi e maze/ per far regoardar menaze/ se fam a li sim-
pli dotar.  PAD 390 a.1507 fu grande contencione che li of-
ficii non si incalavano officiare, né cittadino andar più per
la terra per menaze che li erano fatte da tristi.
FAS 150.  PS 3, 31 menaza.
D menazà. minassa.

menazà/ -r vb.  “minacciare”
AG 49.148 queli zerchando inter lo gorfo/ chi menazavan
cercà lor.  AG 143.86 se per ira o per furia/ cometesti gra-
ve iniuria/ menazandoi o iastemando…  FAR 31 s. xiv.
(Sav.) ut in hoc exemplo pero al qual menaza non cura
de[…]  he moys debet sic dici petrus qui aliquo minato si-
bi non (curat de) est stultus, vel sic petrus qui postquam
aliquis fuit mi(natus) non curat de minis est stultus.  PRP
346 (str.34) per defende ra patria menazzà.FAS 150.
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menatore sm.  “operaio addetto al movimento”, ope-
ratore”
MNS.1 105 a.1577 (Sav.) fanti o menatori di ruote.
D menà.

menaù sm.  “braccio portante della macina del muli-
no”; matterello”
VPL (Pietra).

menavùe sm.  “mattarello”
FDT.P 74 (Triora).
D menà. meraù.

menchiòn sm.  “minchione”
RDB 132 (V.Dartona) menchion.  PRP 343 (str.23) de da
a quelli menchioi grossa rovina/ ognun dri nostri assai s’è
affatigao.  PRP 347 (str.39) per poè rompì ra testa a quei
menchioi.  PRP 354 (1.75) dre chianchie bestiæ’ d’esti
menchiòn (rima: buon).  NSB 191 s. xvii.(G.G.Lanteri,
Vent.) ma ne rengratio ben de puro amò/ chi ra nœva m’a
daito, se raixon/ l’ha mœsso, e no ra spussa de menchion/
che re soe chiancie n’han autro savò.  PRA 375. PD 138.
D minciòn.

menconia sf.  “ira, dispetto”
AG 12.388 l’emperaor con menconia/ tuta quella conpa-
gnia/ in conspecto de la gente/ fe bruxar incontanente.
FA 368.  FAS 156. menda  sf. “benda”GA 12.168
(plebeo e bambinesco) “assimilazione regressiva”.
D binda.

mênda sf.  “merenda”
PVG.
D merenda.

mendaggia sf.  “medaglia”
ADP (Pietra).
D medaggia.

mendamento sm.  “emendamento, correzione”
RDA 4 (C.Zabata) rime in lingua zeneize, intre què con
molta façilité son espressi molti concetti belliscimi, a
mendamento de quelli chi no vuoeran che se posse in que-
sta nostra lengua esprime lo so intento.
D mendar.

mendar/ -e vb.  “emendare, correggere”
AG 12.116 e so per ti un sposo tar/ che no g’è cosa da
mendar.  AG 26.10  no mendar le ovre torte.  AG 31.3
chi…/ no menda so error…  AG 95.19 voia De che se zo
lezam/ che lezando se correzam/ e che se mende  ch e ge
che.  AG 136.148 monto de zo te dei voler/ e mendarlo a
to poer. AG 137.26 e possee (possedere) liberi assai/ boni
e veraxi e ben mendai.  AG 139.61 zo e pensar de De ser-
vir/ e cascaun mendare so torto/ e guararse da falir.  MC
689 quilli chi som piu savij de mi a compir e a mendar
quello chi piu e mem per me fosse dicto.  PAB 90 tute for-
tunne, o piaxeiver o aspere, sum o per guierdonar o per
exercitar li pordomi, o per punir o per mendar li mal-
vaxi.MUI 113.   FA 368.
D amenda. emenda. emendaor. emendar. mendamento. 
L menda. mendare.

méndicu agg.  “pallido, malato”
PVG.
D mendigo.

mendigar vb.  “mendicare”
AG 49.92 ma e si gram colmo avea/ per che andava men-
digando/ per terra de Lombardia/ pecunia, gente a sodi?
PAS 27 lo segnor de questo campo… me zichte for de la
soa terra, e a desonor me convegna mendigar.  GP 275 et
a dexonor e me convera mendigar lo fruto lo qual requere
Christe dale soe piante.
FAS 153. PS 36. 
D mendigo.

mendigo agg.  “povero, bisognoso”
AG 98.8 e chi de zo no e avisto/ roman la mendigo e tri-
sto/ e famorento e desorrao/ ni d’alcun inviao.  LSE 27
frate Conrado povero et mendigo.
FAS 142 pl. mendigui.
D mendicu mendigar.

(en/in) mendor loc. avv.  “in breve tempo, subito”
AG 30.8 richeze e fazo honor/ chi in mendor passa via.
AG 138.210 ma tanti son li guagni lor/ rechoverai son en
mendor.  AG 36.55 che chi no molase de l’orza…/ en
mendor bever porea/ pu cha mester non gi serea.  AG
49.131 bon quareli passaor/ chi pertusan e mendor.  AG
49.279 o quanti for per le peccae/ entre cossi greve tre-
mor/ varenti omi morti e(n) mendor/ e in mar gente stra-
vachae!  AG 146.347 ma pentio foi in mendor.
FAS 165.  PS 39.
D men. or.

medesisiùn sf.  “benedizione”
GDC 111, GA 11.193 “assimilazione regressiva”
D benedisiùn.

meneghìn sm.  “uomo tonto”
BDS (Sav.).
D menegu.

menegia sf.  “manico, maniglia”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item padelle de aramo con le mene-
ge longe per frigere n. x.
D manegia.

menego sm.  “monaco”
PCD 37 s. xiv. pl. menegi  “probabile errore”.

Menegu n.p. “Domenico”
PD 155.
D meneghìn.

menère sf.pl. “dande per bambini”
ADP (Pietra).
D menaìne. menà.

menestra sf.  “minestra”
GL 7.22 un pâ d’œuve in menestra de giuscello.FAS 144,
148.  PD 115, 138.  VPL.
D menestrùn. L menestra.

menestrà vb.  “somministrare
RAN 18.
D amministrar.

menestrà sm.  “artigiano”
AG 138.159 tanti e tai son li menestrai/ chi pusor arte san
far/ che ogni cossa che tu voi/ encontanente aver la poi.
FA 369.  FAS 143, 152.Cf. SAP 415 a.lomb. ministré, mi-
nistrer m.s.

menestrare vb.  “scodellare”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item caze instaginate per menestra-
re n. x.  caze per menestrare la pexa…Cf. MB 134
(Bonvesin) ministrar “servire a tavola”.
D aministrar.

menestrùn sm.  “minestrone”
CAD.  VPL.
D menestra.

menghinna sf.  “ragazza, compagna”
BOS 157 s. xix (G.B.Vigo) bellu vedde i paizèn cue sò
menghinne/ quandu de gran funsiuìn g’han in campagna/
ballà quelle ciccune e munferrine.

menissà / meniççà / menizzà/ -re vb.  “sminuzzare,
sbriciolare, distruggere”
RDC 185 (T.Conchetta) ammazzà, menizzà questo mar-
ran.  GL 11.38 e se veivan per tutto semenæ’/ arme, çer-
velle e gambe menissæ’.  COM.5 44 che mi spose quella
spuççetta, quella Meodin-na, ciû fito me faræ meniççà
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comme e porpette.  CAN 1842 p.50 (Sav.) quelli sciammi
de figgiö3/ che scavissan/ guastan, rumpan e menissan.
MIT 48 a.1850 (Sav.) quellu porcu de müaggiùn/ ohibo-
bo! nu pöan derualu/ scavissalu/ menissalu.   PVG. MVS
(Sarz.) menizzare.  GO. PD 336.  RAN 122.  FPI 5598 (ci-
ta G.ALESSIO, RIL 77. 687).  Cf. RGS § 1156, 1173 it.
minuzzare < *minutiare.
D benissà. merisar. menissu.

meniscellu sm.  “gomitolo”
VPL (On.).

menissettu sm.  “briciola”
GO.
D menissu.

meniçço / menizzo / menissu sm.  “briciola, pezzetto”
GL.2, Arg. Aladìn vœu in meniççi ogni crestian.  GL
16.34 e dra chena o ne fa çento menizzi.GO.  PD 120,
336.  PVG, VPL  menissu.
D lemenuzzo. menissà.

Menno top.  (Riviera di Ponente)
EOL 25 Monte Menno.

menor agg.  “minore, inferiore”
AG 144.147 guardese ben chi e menor/ de tenzonar con so
maur.PAB 39 e fe lo nostro segnor Dee doi grandi lumi-
narij, e lo maor chi segnorezasse lo dì… e lo menor se-
gnorezasse la noite…FAS 148. PS 3.
Plur. menoi CBL 338 (13.2) o san Francesco glorioxo/
paire de li frai menoi.  LSE 30 intra ne lo ordine de frai
menoi. menori LSE 28 non comportava che le soe ancil-
le l’appellassem madonna, voi, ma tu, como se parla a
subditi et menori.  menos MBA 399 a.1440 (Digne) prov.
frayres menos.
FAS 152.

Menosio top.  (Alb.)
CL 10.

menòu sm.  “sorta di mestolo, attrezzo da cucina”
CAD.  BDS (Sav.). 
D menà. meraù.

mensa sf.  “tavolo da desinare”
RPC 44 a.1743 (Alb.) due tavole, o sia mense”
Cf. RGS § 47 “forma dotta”.
L mensa.

menzina sf.  “benzina”
PD 362 “plebeo affatto”.  GDC 111, GA 11.193 “assimi-
lazione regressiva a distanza”.

mensonà vb.  “menzionare”
NPD 59 a.1749 (Sav.) in tanti guai/ che a mensionavei so-
lo me spavento.
D mençunà.

ménsua sf.  “mensola”
PVG.
L mensola.

mensunà / mençunà / mensünà vb.  “menzionare”
DFC 33 fin a ri sette çê vœuggio portate/ mortà, se te
mençunno in voxe o in scrito.  DFC 90 in mençunando
quello cuento…  PD 119 mensünu “io menziono” (attrat-
to da sünà).  VPL mensunà.
D mensonà.

menta sf.  (bot.) “menta (Mentha v.sp.)”
FPL MLC 258 “mentha rotundifolia”. FPL menta greca
“Tanacetum balsamita”; menta pebrada (Nizza) “Menta pipe-
rita”; menta sarvèga  “Mentha v.sp.”.  MLC 258 menta pipiri-
ta “Mentha piperita”.MP 20.7 (Pigna). “recente”. BNL 75
(Perin.) mènta.  EVM 80 (V.Mar.)  PVG, VPL   mènta.  PGC
101 n. “origine greca o mediterr., molto difficilm. celtica”.
D mentastre. mentastru. mentassu. mentùn. mentrasco.

mentà vb.  “rammentare, ricordare”
RDB 42 e ciù ch’a Laura, ra vostra Minetta/ mentà fare-
sci in terra, e a ca de De.

mentastre sf. (bot.) “Mentha pulegium, Calamintha
nepeta”
FPL (Nizza)
D menta.

mentastru sm.  (bot.) “Mentha v.sp.”
FPL (Chiav.) “Mentha rotundifolia”.  MLC 247
“Pulicaria dysenterica Gaertn.”. CAD Mentha silvestris.
D menta. mentraschi.

mentassu sm.  (bot.) “mentastro verde, menta selvatica”
FPL, BNF 220 (Bord.) “Mentha rotundifolia”.  MLC 258
“Mentha silvestris”.  FPL (P.Nava) “Calamintha nepeta”.
mentassu d’ègua “mentha silvestris”
D menta.

mente sf.”mente”
PD 110.
D amente. amentu.

(dar) mente vb.  “badare”
BL 105 a.1406 e no dago mente che voi apriate soa letera
et vediate quelo che a lui scripvo.

(dà a) mente vb.  “badare, dare retta”
PD 137.  PVG. VPL.

menteo / menteor sm.  “mentitore”
AG 14.563 l’omo menteo e boxar/ sor grande fale e mon-
to far.FAS 148, 164  menteor.

mentì  vb.  “mentire
AG 14.544 che De no vor che mentì degi.  AG 14.611
eciamde chi menti usa/ l’anima soa n’è confusa.  AG
140.135 David lo dise che non mente.  PVG (G.Rrav.) a
neive a mentisce “la neve non si scioglie”.  VPL “fallire,
di ortaggi abortiti” FAS 162 mentirean. 
D menteo.  L mentire.

mention sf.  “menzione”
PCD 36 s. xiv.
D mentoar.

Mento top.  (Bedonia)
EOL 25.

mentoar vb.  “menzionare, chiamare”
AG 16.445 senpre, iaxando o sezando/ li soi faiti mentoa-
va.  AG 47.51 or par ben chi son pagai/ li Venician tigno-
si/ ni conseio che za mai/ mentoem porci mevrosi.  MAC
162 se alcun avesse avuo ardimento de mentoar Jhesu
Criste.  PS 67 s. xiv. mentoar.
D mention.

mentone sm.  “mento”
AA 56 se abrusio tuta la barba del mentone e li peli deli ochi.
D mentu. mentùn.

Mentone top.  “Mentone”
LTI 59 n.81.
L mentonum.

mentrasco sm.  (bot.)  “Pulicaria dysenterica”
FPL (V.Polcevera)
D menta. mentastru.

mentri cong.  “mentre, poiché”
PRP 361 (5.49) che dri vostri nexun mentri no gh’eira [men-
tr’i’?  Cf. PRP 360 (5.7) perch’i voxen menà tutti re man].
D demente che.

mentu / mentùn sm.  “mento”
CAD, PD 110, PVG, VPL  mentu.  MP 20.8 (Pigna),
VPL (Vent.) mentùn.   PSU 2 “il tipo mento domina nel-
la liguria orientale, fino a CastelnM.; a Ponente doimina
il tipo mentone.
D mentone. mentu. mentùn.  L mentum.
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mentùn sm.  (bot.)  “Mentha rotundifolia”
FPL (Chiav.)
D menta.

menu avv.  “meno”
PD 156.  GIL § 201. GUA 147 “vi confluiscono minor e
minus.  VPL. ADG 31, 100: -ê- per toscanesimo.

mennu sm.  “collare per animali”
GO.
D menar.  L menum.

ménua sf.  (ittiol.)  “mènola”
PML 359  “Maena vulgaris, Zebra Brünn.”. PML 362
“Maena Zebra Brünn”.  TTC 125 “Maena maena” BDS
(Sav.). “Sparus maena”.FPI 5.220 a.
D menura.  L menora.

menüaggia / menudagia sf.  “moneta minuta, spic-
cioli”
GO menüaggia.  MVS (Sarz.) menudagia. RAN 129: fr.
ménuaille”.
D meriguaglia. 

menudo agg.  “minuto, piccolo”
MVS (Sarz.). Cf. SRV s. xv. (Ven.) menudo m.s.
D menuto.

menüe sf.pl.  “spiccioli”
PVG.
D menüaggia.”

menüeti sm.pl.  “frattaglie”
BDS (Sav.). (Sav.) nella locuz. “a pancöttu e menueti “a
stento, a forza di risparmi”.
D menuo.

menuo agg.  “piccolo, minuto”
AG 69.5 oxeli gro, mezan e menui.  AG 138.221 con len-
gni grossi e menui/ che de cose venen drui.  AG 140.265
no acata tropo a menuo/ che lo to ben n’è confonduo.
IVE 44 de queste bestiore menue chi stan per li boschi.
GL 3.9 ra sentinella…/ l’occiale a l’allivella/ e a guarda
per menuo (“in dettaglio”) .
FAS 148.  RAN 76.
D menüe. menüeti. menüu. menuto.  L minutus.

ménura sf.  (ittiol.)  “mènola”
AFV 418 (Vent.).
D menua.

menüsia sf.  “minuzia”
CAD.

menuto sm.  “minuto, dettaglio”
AA 132 vino da menuto.
D (a) minuto.

menuto agg.  “piccolo, minuto, basso”
DTC 641 a.1447 melio per ti populo menuto.
D menudo. menuo. menüu.

menüu agg.  “piccolo, mingherlino”
ADL (Vent.).   PVG.  VPL.
D menuo.

menüu sm.  “minuto”
VPL.

Meodinna “strega della leggenda popolare”
COM.5 44 mi che spose quella spuççetta, quella
Meodinn-a, ciû fito me faræ’ menissà comme e porpette.
VCS 29 s. xx. “A Meodinn-a” (traduzione della ballata
“Der Erlkönig di Goethe) IVI: “è l’antica Salomè che si
aggira nella notte di S.Giovanni come spettro foriero di
sventure. I fuochi di S. Giovanni servono ad esorcizzar-
la”.
D miodina. miudina.

meolla sf.  “midollo”
PAB 78 che tute am rayxe a mainera de bocha,chi tram
soa norixom de terra e la spandem in meolla e in scorssa
e in fior… e lo più tenero, so e la meolla, è dentro…PD
126.
D màula. megulla. melora. merulla. migola. miula. miulu.
mòula.

mer sf.  “miele”
MP 20.8 (Pigna). Cf., MB 134 (Bonvesin) mere, sf., m.s.
D amé.  L mel.

mera sf.  “mela”
PRP 359 (4.39) vate a sotterra, o vate a vend’in fera/ o
zogà a pè o mera (“pera o mela”)  MP 20.8 (Pigna).
ADL,VPL. (Vent.).PRA 375.  LP 27 “si estende sino a
Mentone e  Fontan. In Provenza domina il tipo pomu”.
D mei.

mera sf.  “specie, sorta”
MP 20.8 (Pigna).
D menna.

Mera top.  (Castelvittorio, Pigna)
PSP 83 n.184 “l’altitudine esclude che si tratti di meli.
Forse ÷ pre-rom *mela “bosco di conifere”. Cf. fr.melèze,
nizz. mele “larice”, alban. melenë “olmo”.

Meraldo top. (Alassio)
TAL 86 n.455 a.1539  od. Meraudu.
D mela. meraudu.

merande sf.pl.  “mutande”
DVO (On.).  ABD 12, 16.
D muande.

merar vb.  “menare”
MP 14.54 (Pigna).
D meraù. remerar.

merassu sm.  (bot.) “Cornus mas”
FPL (Dolcedo).
D meliga.

meraù sm.  “braccio portante della macina del fran-
toio”
ADP (Pietra).
D menavue. menòu. merar.

Meràudu top.  (Alassio)
TAL 86 n.455 a.1539 Meraldo. < mera, meyra “mela”. 
D meraldo.

meravegia sf.  “meraviglia, prodigio”
PAB 87 sgg.  quelli chi no sam la raxom/ como corre sep-
tentrion/ so e lo carro sam Martin/ chi pur torna a la soa
fim/ sum lo qual vira lo cel/ sì par meravegia e fer. –– so
par meravegia a chi no cognosse le complexioim… ––
Dee, chi ve da l’aota fenestra so che fa mester a chas-
schum, e si l’aministra per bella meravegia de destina-
ciom… –– de che avem bella meravegia de la providencia
de Dee.  CR 8 le meravegie chi aparssem quando nostro
Segnor nassè.PS 3.
D maravegia.

meravegiar(se) vb.  “meravigliar(si)”
PAB 55 ma forte me meravegio che elli possam compir so
che elli intraprendem.
D maravegiarse.

meravegloso agg.  “meraviglioso, che desta meravi-
glia”
PAS 28 vorey voy odir meraveglosa cossa?PS 5.
D maravegioso.

meraveia sf.  “meraviglia”
AG 142.13 en me cor n’o gran meraveia/ e dura cossa me
semeia.  AG 144.13 meraveia o de le gente/ chi son si or-
be e azegae.
D maravegia.
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meraveiar(se) vb.  “meravigliar(si)
GP 376 e Pillato si se meraveya monto che Christe fosse
za morto.
D maravegiarse.

meravia sf.  “meraviglia”
AG 145.300 e so che ne oden le orie/ monto son gran me-
ravie.

meraviiar(se) vb.  “meravigliar(si)”
BL 97 a.1405 penso che la dicta resposta fossse facta a die
25 o sia 27 di novembre. Meraviihome no l’aviate auta.Cf.
PCD 29.
D maravegiarse.

mercha sm.  “prezzo”
AG 14.472 se lo meschin pagar no po/ no gi roman ni ca ni
bo/ che l’usorer ne lo tra for/ a tar mercha como lo vor.  SA
249 a.1340 (Sav.) vegni a mi che ve faxo meior merca.
D merchao.  L mercha.

mercadante sm.  “mercante”
MGT 170 a.1465 se per caxo le mercadantie fosseno ven-
dute e lo mercadante non avesse scoso denari…  MGT
282 a.1480 li mercadanti nostri li quali negotiano in quel-
lo vostro regno.  MGT 236 a.1507 né da haver alcuna sa-
tisfaction de li beni preizi a li nostri mercadanti.  PAD 422
a.1507 essendo la cità sotto trei ordeni, soè nobili merca-
danti e artexani, li quali mercadanti e artexani comuniter
si domandano populo.  SGC 419 a.1522 citadini o capela-
zo/ mercadanti o arthesano.  NPG 1063 a.1747 belli patti
de marcadanti!
D mercadantia. merchante. mercatante.

mercadantia sf.  “mercanzia: mercatura; merce”
PGF 23 a.1459 quelli (che) faseno mercadantia.  MGT
170 a.1465 se per caxo le mercadantie fosseno vendute e
lo mercadante non avesse scoso denari.
D mercadante. mercantia.

mercaiöa sf.  (bot.)  “Mercurialis annua”
FPL.
D marcuella.

mercancia sf.  “merce”
AA 52 a cio che in Saona non intrase mercancie che non
fuseno spedite in Genoa da comerchi e da altre gabele.
D mercantia.

mercanjnte sm.  “mercante”
PAT 22 a.1320 quando voi serej in Famagosta, presente-
rei la letera a li mercanti…  –– e se li nostri mercanjnti an
reguardo de si…PS 14, 18.
D merchante.

mercansia sf.  “mercanzia, merce”
NPG 1063 a.1747 belli patti de mercadanti! gli vogliono
strapicanti/ dando loro per mercansia/ povertà e malinco-
nia.BDS (Sav.).
D mercantia.  L mercancia.

mercantare vb.  “commerciare, trafficare”
MNS.3 66 a.1633 (Sav.) non sarà lecito né permesso ad
alcuno maestro barrilaro comprare, negociare o mercanta-
re… doghe, cerchi e salici che non siano buoni e suffi-
cienti.

merchante sm.  “mercante”
AG 141.39 no seai merchante lento/ chi de un poi guagnar
cento.  IVE 28 preghemo per li merchanti e arteixi chi
traffegam le cosse de lo mondo.  PAT 22 a.1320 pesente-
rei la letera a li mercanti. –– noi mercanti semo vegnui in
la vostra terra con gran segurtae a far mercantia en lanna.
PVG(V.Grav.) “negoziante di bestiame”
D marchadente. marcante. mercadante. mercanjnte. 
L merchantem.

mercantia sf.  “mercanzia: mercatura; merce”
AG 14.499 in mercanthia falimento/ faucitae o scautri-
mento.  AG 138.172 [a Genova] un speciar a monta via/
pu peiver o merchantia/ e in pu grosa quantitae/ ca un’a-
tra gran citae.  AG 138.122 la citae/ en la qua e sempre e
tuta via/ abonda monto merchantia/ de Romania e d’otra
mar.  AG 138.147 de queste mercantie fine/ le buteghe ne
stan pinne.  AG 140.77 se mercanthia usi o butega/ no
aver la mente cega.  AG 143.109 fazando fala alcuna via/
en dar o prende mercantia/ si como fan monti meschini/
per tirar aigua a so morin.  PAC 22 a.1320 noi mercanti
semo vegnui in la vostra terra con gram segurtae a far
mercantia en lanna.  TL.1 352 a.1455 le soe merse e mar-
cantie.  MGT 283 a.1480 li nostri manchereano de oppi-
nium de mandare de le soe mercantie de là.  FAS 163. PS
33. PD 67 “riporta una osservazione di C.Vandelli, se-
condo cui nei testi italiani antichi è sempre  scritto mer-
cantia: l’attuale mercanzia sarebbe quindi errore di lettu-
ra, diffuso e perpetuato dalla stampa. Cf. G.I.ASCOLI,
AGI 16 (1902-04-05) 161 che rileva nazìa per natìa a
Napoli, a.1737. [Ma sin dal sec. xiii. è corrente la forma
mercancia nei documenti latini].
D mercadantia. mercancia. mercansia. L mercantia.

mercantile agg.  “vendibile”
MNS.2 59 a.1577 (Sav.) ne dovrano o potrano comperare
carni porchine o di troia, o gramegnose, ne altre robbe che
non siano mercantili a rettagliarle, e venderle, sotto pe-
na…

merchao / mercato sm.  “mercato, commercio; traffi-
co, affare; prezzo”
AG 14.148 lo santo sangue de Segnor…/ lo gran merchao
che eli ne fan/ atoxegao eli lo troveran.  AG 14.467 monto
spesor an de gran merchao/ da queli chi sum obligai.  AG
46.65 en lor merchai l’un l’altro enganan.  AG 140.323
senpre starrai in gran peccao/ e averaine mar mercao.  AG
143.273 or no laxar lo grande mercao/ chi t’è cozi apa-
reiao.  SA 249 a.1340 (Sav.) o ve faro  megior merchao se
voi vegni da mi.  ASA 122 a.1390 (Alb.) e fara meglor mer-
chao de questa garea.  CBL 348 (25.28) o Iuda traito/ tu ai
faito gran peccao/ de Criste lo me amor/ tu ai faito gran
merchao.  CRA 123 a.1408 (Alb.) quoddam forum quod
vulgoappellatur lo mercao de le ove et polaglio.  TL.3 122
a.1474 vendere… a megior merchato.  MPS 44 a.1550
(Stella) se serà fatto alchun mercato overo contrato.
D mercha. mercòu.  L mercatum.

merce sf.  “merce”
AA 52 non lasavano intrare alcune nave… in Saona chi
avese merce, ne meno era nave… chi presumise caricare
merse alcuna.
D merciaiuolo. merse. merze.

mercede sf.  “paga, salario”
CAR 126 a.1600 vista la meta ossia tariffa della loro mer-
cede…
D marcé.

merciaiuolo sm.  “rivendugliolo, venditore ambu-
lante”
GRD 122 (Tenda) hanno statuito che li crevelieri o mer-
ciaiuoli e pegheloti non debbano vendere fuori delle piazze.
D merce.

Merco idr.
PCT 95. 121 Rio Merco: germ. *marka.

mercodi / mercordi sm.  “mercoledì”
CR 17 quando era lo mercordi santo.  AA 108 lo yorno del
mercodi santo. 
D marcordi.
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mercorela sf.  (bot.) “Mercurialis annua”
FPL (Nizza).
D marcuella.

mercòu sm.  “mercato”
PD 128: pl. mercuèy.  PVG.  VPL.  FDG 201.
D merchao.

mercurdì sm.  “mercoledì”
VPL.

mercurina sf.  (bot.) “mercorella (Mercurialis annua”
BNF 220 (Bord.).  FPL (Bord., PortoM.)
D marcuella.

merda sf.  “merda”
CAD, PVG  VPL  merda.
D diamerdon. inmerdase. merdaiö’. merdanzo. merdòn.
merdoso.  L merda.

(fe/fede de) mærda / merda loc., “miscredente, infe-
dele” termine dispregiativo.
GL 11.49 e Argante Fedemerda presto o corre / con una
stanga in man contra ra torre… …  (TT e ‘l fero Argante
a contrapporsi corre/ presa una trave a la nemica torre).
GL 18.59 e ghe saverò dì quanta canaggia/ fede de mær-
da là se trœuva unîa.

merdaiö’ sm.  “chi raccatta per la strada escrementi
di animali per farne letame; svuotatore di pozzi neri”
ADL (Vent.).  CMS (Sav.).
D merda.

Merdanzo idr. “affluente del f. Nervia”
LTI 61 n.83 cf. (Provenza e Savoia) Merlanson,
Merdanson “torrente melmoso” (÷ merda)”.
D merda  L remerdarius.

merdoccu sm.  “unguento usato a scopo di depilazione”
CAD.

merdòn sm.  “persona arrogante”
MVS (Sarz.).
D merda.

merdoso / merdosùo agg.  “merdoso” termine ingiu-
rioso
PRP 362 (6.32) che fareiva a sto merdoso/ che fareiva a
sto sbroglioso?  IVI (7.59) voglio andane in aotre bande/
né chiu vè sto merdosùo/ pigliat’essa Giamenuo  (PRA
390 “per la rima”).
D merda.

Merea top.  (Stella)
RES 50 Cian Merea.
D Mrea.

Merega cognome 
VTS 82 a.1530 (Sav.).
D meliga.  L merega.

merella sf. (bot.) “fragola”
FPL.  MLC 229, PVG üga merella  “uva fragola (Vitis la-
brusca L.)”
D merellu.

merellu sm.  (bot.)  “fragola (Fragaria vesca)”
MLC 237.  FPL.  FA 369 forse ÷ mereta “piccola mela”.
PS 7 *melillu?  RAN 198.  REW 5272 mêlum.  PVG 670
s.v. miyêlu.  PNP 149 “etimologia incerta: *melelu, *mo-
rellu *mora, lat. mel.
D mêlu. merella. merer. mielu. muelu. murelu.  L me-
rellus.

merenda sf.  “merenda”
AG 146.293 li gran disnar e le merende/ e sover seira be-
zenar.  PRP 354 (1.70) perché s’avesse atteso a re meren-
de/ senza vorré cercà tante raixòn/ mi n’haverea nexun chi
me reprende.  BNL 75 (Perin.).
D mênda.  merendar.  L merenda.

merendà/ -r vb.  “fare merenda”
AG 37.112 (in estate) pescar po l’omo e brazeza/ bagna-
se bem e poi merendar.  CIT 197 ri cavelli…/ pareivan
tenti d’oro canestrelli/ per dà da merendà a Amò ch’è un
fœnto.FAS 165.  VPL.
D merenda.

merer sm.  “fragola”
MP 20.8 (Pigna).
D merellu.

mereta sf.  “piccola mela, bacca”
IVE 52 quarche merete sarvaighe e datari, se ello n’avea
trovao per lo deserto.FA 369.  FAS 163.
D meietta. meleta.

Mereta / Mereto top.
FBS 59 a.1760 (Sav.) “Riano del Mereto”. PCT 122
Mereta “fitonimo in -etum”.
D mela.

merezara sf.  (bot.)  “melanzana”
MLC 255 (Pigna).
D melanzana.

merfutü’a agg., f. “(di donna) malaticcia, cagionevo-
le”
FDT.P 74 (Triora).
D mermessa.

merga sf.  (bot.)  “meliga”
GO.  AAG 122.  MLC 272.
D meliga.

mergà sm. (bot.) “melograno (Punica granata)”
FPL (Mortola)  pl. mergài.
D meigranà.

meria sf.  (bot.)  “meliga (Zea mays)”
FPL (P.Nava).
D meliga.

merìa sf.  “palazzo comunale”
VPL (Alassio).

Merialdo cognome 
VTS 92 a.1530 (Sav.).

Merigiagnu top.  (Pigna)
PSP 102 n.300 < meridianus “terreno volto a mezzo-
giorn,o?” Cf.  Varr. r.r. 1.2.4 terra meridiana.
D meiriço.  L meridiem.

merignaglia sf.  “minutaglia, spiccioli”
MP 20.8 (Pigna). “antiquato”.  FPI 5596.
D menüaggia.

merigneti sm.pl.  “polenta di farina di castagne”
MP 20.8 (Pigna).

merir vb.  “meritare”
AG 74.40 e sostem grande infirmitae… /en le quae el e
paciente/ como fiior obediente/ chi vor cozi esser ferio/
per lo peccao che l’a merio.  AG 120.6  tuto quanto l’a ra-
pio/ de quelo chi no l’a merio.  PAB 57 lo merir de malli-
cia/ inociencia indura ––  a chaum tal seto/ dai como e so
merir.  PAB 63 le pree preciosse…/ anchor che soa bel-
lessa sea formaa da lo creator, elle sum piu basse de noi,
perché elle no merissem nostra amiraciom.  PAB 72 che
fa a lo prodomo esser loao de so che ello a merio per vir-
tue?     FA 369.  PS 68.
D meritar.

merizà vb.  “meriggiare, ruminare”
VPL (Sanr.).

merizana sf.  “melanzana”
FPL (PortoM.).  MVS (Sarz.).
D melanzana.

merisar vb.  “sminuzzare”
MP 14.29, 54 (Pigna).
D menissà.
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meritar vb.  “rimeritare, ricompensare”
PAS 33 tu ay mal meritao lo me figlor.  PAB 51 e lo hu-
man linagio per benefficij recevui e servixi meritae (ser-
vizi resi) ama e segue l’um l’aotro.  FAR 39 s. xiv. (Sav.)
fir merita  traduce lat. mereor.PS 68.
D meità. merir. meritu. miritar.

meriteivemente avv.  “meritatamente, per merito”
RDA 4 (C.Zabata) a ro segnò Bernabé Cigala Cazè meri-
teivemente dareiva ro primo luogo.
D meritar.

meritu sm.  “merito”
PD 125.  VPL.
D meitu. demerito. meritar.

merlao agg.  “di muro) merlato, fornito di merli”
AG 49.214 un borgo pim e grasso/ murao, merlao tuto en
torno.
L merlus.

merleggiatore sm.  “ricettatore che compra tele ruba-
te e le altera tingendole”
ISG 46 s. xv-xvii.

merlìn sf. (mar.) “merlino, funicella di tre spaghi at-
torti per legatura di vele”
GO.  CAD. DEI.4 2431.

Merlìn (Sav.)
NTS 19 a.1702 (Cadibona) Cian de Merlìn.  NTS 21 rian
de Merlìn affluente del Rio di Ludo.
L merlinum.

merlo sm. “merlo” elem. topon.
BG 127 n., FBS 51, 60 a.1608 Pian del merlo  masseria
nel Bosco di Savona, BG 126 n. s. xvii. Ritano del merlo
affl. del torr. Letimbro (Sav.).
D merlu.  L merlus.

merlottu sm.  “merlo, persona furba”
BUL 444 e n.3.  NPD 74 a.1842 cun ünna gûa fudrà de
cöiu/ i dui merlotti tiàvan sempre avanti.
D merlu.

merlu sm. (ornit.)  “merlo (Merula niger)”
CAD. PVG.  CLU. VPL. BUL 426 “turdus merula”.
D merlottu.  L merula.

merlu sm.  (ittiol.)  “labro merlo (Labrus merula)”
AFV 419 (Vent.).

(erba du) merlu sf. (bot.) “Ajuga reptans”
FPL (Cogorno).

merlu casunante sm. “passero solitario”
FDT 9.19 (Triora).

merlu casuràn sm.  “passero solitario”
DVA (VArr.).

merlu cursìn sm.  “merlo di Corsica”
ADL (Vent.).

merlu d’aiga sm.  “martin pescatore”
ADL (Vent.).

merlu da scöggiu sm.  “passero solitario”
ADP (Pietra).

merlu giancu sm. “Merula torquata”
BUL 384.

merlu pescòu sm.  ”Cinelus aquaticus”
BUL 410. 

merlu rocaié sm.  “Monticola cyanus”
BUL 413 (La Spezia).

merlu rucà sm.  “passero solitario”
GNB 223 (Bord.).  ADL (Vent.). 

merlu sarvègu sm. (bot.)  “Achillea  ligustica”
FPL (Noli).

merlusso sm.  “merluzzo”
MNS.3 67 a.1577 (Sav.) sarà lecito concesso e permesso
a detti maestri barillari di vendere amplute e sardine di
barrile, tonni magri e grassi, anguille salate, merlussi,
arenghi et ogni altra sorte de salumi.

merma sf.  “melma, fango”
PVG.

mermà/ -r vb.  “diminuire, calare”
AG 114.42 ognunchana cavo roman seiver/ se n’è pur un
lignor for mermao.  AG 140.66 e guarda ben le soe cos-
se/ si che nixun mermar no ose.  AG 144.71 lo ben mer-
ma e lo mar crexe.  AG 144.150 che no e ben engual ba-
ranza/ chi l’un merma e l’atro avanza.  AG.127.35 che per
peccao chi sempre abonda/ no daga lao da qualche spon-
da/ o no merme de so bon stao.  IVE 16 cum intencion de
levargi o de mermagi la soa bona fama.  IVE 75 sg. or
echa che la gente a mermà da ti.  –– la gente mermavam
a san Zoane ogni dì.  PRI 30 s.xvii. (P.Murassana, Sav.)
ra torre de ro Brandà…/ che ra so ertezza n’êuran mermà.
FA 369 “minimare”.  FAS 147, 156, 165.  BDS (Sav.).
PVG.  Cf. SAP 414 a.lomb. mermar m.s. AGS a.sardo
minimare m.s.
D amermà. mermanza. 

mermanza sf.  “diminuzione, riduzione”
AG 14.607 poi fa una atra gram mermanza/ toiando bona
nomeranza.  AG 138.46 e s’e vorese dir parole/ per far
mermanza de inimixi/ voi me terexi folle.  AG 140.232
aver se sor de tar contanza/ e desprexio e mermanza.  AG
143.80 ancor se fisti a atrui mermanza/ ni daesti rea no-
meranza/ scandaro brega o tenzon.FA 369.  FAS 152,
162.  PS 32.  AGC 36, 50.
D mermà.  L menumancia. mermancia.

mermessa agg., f. “(di donna) malaticcia, cagione-
vole”
FDT.P 74 (Triora).
D merfutüa.

merom sm.  zigomo, guancia”
PAS 36 ello aveyva lo so viso tuto nizo, li ogi e li meroym
neygri.  PS 9, 66 s. xiv. li meroym tuti neigri e livij.PS 68.
D mei.

mærsa / mærza sf.  “marcia, andatura, maniera”
COM 6.29 i me dixan che andæ’ dra mæxima mærza.
COM.6 20 tutto all’ultima modda… o l’ha tutte e mærse:
o pâ vestìo da Promea.
D ammersà.  mersa.

mersa sf.  “qualità, tipo; seme delle carte da gioco”
GO. CAD.  PAG 191.  VPL.
D merse.

mersa sf.  “cerume dell’orecchio” PVG  “marcidus”.
mersà / merçà sm.  “merciaio  ambulante”

DFC 34 donne càe, l’è chi o merçà. GO. ADG 17. PVG
VPL mersà.
D mersario. mersaro.

mersaria / merzaria sf.  “merce minuta, oggetto di
merceria”
MNS.2 14 a.1593 (Sav.) tenere o vendere mersarie, o
guanti, mascare o altra cosa.  MNS.2 27 a.1728 (Sav.) ne
meno sarà lecito ad alcuno che non sia di detta arte il te-
nere o vendere merzaria, guanti, pelli, mascare, panni e
altre robbe spettanti all’arte de calzolari a minuto ossia
retaglio.
D mersario.  L mersaria.

Mersario cognome VTS 120 n. a.1530 (Sav.).
D mersà. mersaria. merzario. mersaro.  L merçarius.
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merzario sm.  “merciaio”
MNS.2 11 a.1577  (Sav.) ne meno potranno… detti mer-
zarii e toscani vendere arbasi, agnini ne sargia di
Provenza.
D mersaro.

mersaro / merzaro sm.  “merciaio”
AA 127 larte deli mersari de Saona.  AA 251 artista mer-
sari citadini se Saona.   MNS.1 78 a.1662 (Sav.) che nel-
la presente città e suo territorio nessuno debba ne possa
vendere capelli di qualsivoglia sorte, eccetto che li mer-
zari.  MNS.2 27 a.1728 arte de merzari, toscani, guantie-
ri, calzolari o sia drappieri. 
D mersà.mersario.

merse / merze sf.  “merce”
AG 138.150 ben pince omo speiga/ gran merze in vota e
in butega.  TL.1 352 le soe merse e mercantie.  AA 52 li
signori genovesi tengono in lo porto de Saona una nave e
uno bregantino a la guardia a cio non intre merse in
Savona. –– ne meno era nave ne vaselo de cuverta chi pre-
sumise de caricare merse alcuna.  MNS.2 8 a.1577 (Sav.)
ogni sorta di robbe e merze spettanti alle loro arti.  CAR
119 a.1587 per qualunque merse di qualsivogli sorte et
qualita.
D merce. smersa.  L mercem.

merçe sf.  “mercé, potere; ringraziamento”
MBL 73 a.1026-1066 (prov.) ego li o emendarai o li redrai
a sa merze.  PEG 42 chi reçeive gracia e dom e no degna
de dir gram merçe.
D marcé.

merzenar sm.  “lavoratore stipendiato”
AG 14.4547 ancor e furto e falimento/ tardar e toie paga-
mento/ a alcun omo o merzenar/ a chi for mancha lo disnar.
FAS 153.

meru sm. (bot.) “melo (Pyrus malus)”
FAS 142.  FPL (MortoM.).  BDB 269 (Bonif.).
D mei.

(de) Merualdo cognome
GBM cita: Statuti civili e criminali di Calizzano, Balestrino,
a. 1481 (copia G.Rossi a.1704), Notaio Guglielmo Sofia di
Bertino de Merualdo, a.1481.
L merualdum.

Merula idr. (Andora)
LTS 71 “certo è la latinizzaz. di un pre-rom. meira (nome
attuale indigeno del torrente).   QVS 121 n.8: Plin. n.h.
5.48  flumen merula.  CL. 18: cf. Meira idr. (Lecco).PCT
63 n.142: i.e. mer “chiaro” ?.

merulla sf.  “mollica”
DVO (On.).  Cf. DEI.4 2432 s.v. merolla : lat. *merulla
forse forma originaria di medulla (*medius) relitto di so-
strato mediterr”. ABD 16.
D melora. meolla.

(Colla) merusa top.  (Pigna)
PSP 83 n.184: *melosus “significato oscuro, forse da un
pre-rom. mela cf. top. Mela (Castelvittorio, Pigna), bosco
di conifere: fr. melèze “larice” (melice, voce alpina)”
D mela.

mérxu sm. (bot.)  “Cistus salviifolius”
FPL (Mele).

méza sf.  “mezzetta, misura di vino”
GO.  RCG Diz.  BDS (Sav.).  MUI 179 modiolus, ven.
mezolera (REW 5628).  DEI.4 2448 mezzetta; mezzina <
mezzo.
L media.

méza sf.  “madia”
VPL.

messa sf.  “messa”
CR 24 ge dixeiva che quando fosse l’ora ge piaxesse de
vegnì a dir la messa.FAS 144.  VPL.
D missa.

meza fora sf.  “metafora”
PAB 80 questa meza fora e dicta per voi.  PS 68 “sugge-
rimento di Mussafia”.

mêzàia sf.  “mezzanino”
GO.  CAD.  PAG 215.
D mezan.

mesaygo sm.  “messo, ambasciatore”
DCT 162 a.1380 como meso de lo Imperao e como so me-
saygo.PS 32, 68 “missaticus”.  RGS § 1131.
D mesegio.  L messaticus.

mezaiö’a sf.  “mezzarola, misura di vino”
GO.
D méza. mezzarolla.

(a) mezalamma loc. “a mezza lama”
CIT 264 e che sæ’ ben, sens’âtri scaraguæti/ ro vegnì a
mezalamma e fà de fæti.CAD: vegnì a mezalamma “veni-
re alla conclusione subitamente”.

mezalengua sm.  “scilinguato”
RAN 76 s. xvii.
D mezo.

mezalüna sf.  “mezzaluna, strumento di cucina”
GO.  CAD.  PVG.  VPL.
D mezo.

mezalüna sf.  (mar.)  “cerchio di gabbia”
NVM (Sav.)  BDS (Sav) mezalüna da cuffa.

mezamüza sm.  (ornit.)   “chiurlo piccolo (Numenius
phaepus)”
CAD.

mezan sm.  “solaio, ammezzato, appartamento
misero”
RDB 73 a ra lippa zugavan pe re strè/ aora zuœgan serrè
dentr’i mezén.  GL 20.122 un folto bosco…/ che de mez-
zan a ri assassin serviva.  GO. 
D mezàia. mezzanetto. mezzanìn. mezano.  L mezanus.

mezan sm.  “intermediario”
AG 141.52 tu deveresi pregar mi/ e darte a De per ti me-
steso/ senza mezan ni atro meso.  CR 23 si che, in qua
mainera voi me vorei vei, me veirei e porrei ihamarme e
responde e parlà senza alcun interpositor o mezan.  BDF
148 a.1460 parse ben… che lo magnifico messer Spinetta
fosse quello che melgio poise esser mezan de tale tracta-
mento.
D mezaò.  L medianus.

mezàn agg.  “di età, qualità, misura media”
AG 38.113 li barestrei son tar e tanti/ che vegi mezam e
faniti/ som de ferir si acesmai.  AG 69.5 oxeli/ gro, mezan
e menui.  ASF 740 un’altra tapeyda mezana da terra.
PVG.  VPL.Cf. SAP 414 a.lomb. meçan m.s.
D megiàn. mezzanello.  L mezanus.

mezzan / mezzana sm.  (mar.) “albero poppiero, mae-
stro, di mezzana”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item arbori da mezana de gallea n.
v. –– item antene da mezana de gallea n. x.  VIA 94
a.1476 (Sav.) item cavi per costere da mezana…
D mezzanino.  L medianum.
CAD.  JAN.1 291.  PVP Gloss. 371.  DMM 466.

mezanna sf.  “mezena, fianco di maiale salato”
PAD 479 a.1506 (Sanr.) doe mezanne de carne salata.
D mezena.  L mezana.
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mezana sf.  (mar.)  “artimone, vela di mezzana”
VIA 95 a.1476 (Sav.) item velle giamate mezane n. x.
NVM (Sav.).  VPM 482.
L mediana.

Mezànegu top.  “Mezzanego”
FNT 19: *Maesanicu (Maesius), o *Metianicu (Metius).
L metiae

mezzanello agg.  “mediano, di mezzo”
NPG 67 a.1464 gia il bello mio dito/ aspecta quello to bel
diamanticello/ dei tre che n’hai, il mezzanello/ pur done-
rai alla tua cara sposa.
D mezàn.

mezzanetto sm.  “mezzanino, abitazione  bassa e mi-
sera”
NPD 73 a.1842 (Sav.) anzi sàiva necessaiu/ ciü che u pan,
che ün pruprietàiu/ se truvasse de caitè/ ch’impiegasse i sò
dinè/ a tià sciü di mezzanetti/ propriu apposta pe i despeæ’.
D mezan.

mezanìn sm.  “architrave della finestra”
GO.
D mezàn.

mezzanino sm. (mar.) “albero mediano”
VPM 479 sg.
D mezana.

mezzanino sm. (mar.) “imbroglio di mezzo della vela
latina”
GU.  VPM 479 sg.

mezzanino sm.  “corda che tiene sollevata la tenda
della galea”
JAN.1 308.  VPM 479 sg.

mezano sm. “ammezzato”
AA 58 lo dito capitanio e la sua compagnia tenevano uno
mezano in lo carobio de li chiapusi con doi boni leti for-
niti e con boni carateli di vino.
D mezan.

mezanötte sf.  “mezzanotte”
CAD.  PVG.
D mezo.

mezaò sm.  “mediatore”
IVE 72 lo fijor to, chi e vegnuo a mezaò inter ti e noi…
D mezan.

mezaö’a sf.  “mezzarola, misura di vino”
PVG.
D mezzarolla.

mesaoi sm.pl.  “mietitori”
PS 35 s. xiv. “quasi messitori”.
L mesorius.

mesar sm.  “messale”
AG 146.282 ni lezando porai trovar/ en mesar o in leta-
nie…

mésaro / mézzaro sm.  “mézzero, scialle”
AAD 268 sette mesari grandi nuovi.G.REZASCO, GLig. 18
(1890) 173,193 mezzaro: “gran pezza di tela bambagina,
stampata di fiori, uccelli, frutti, a colori vivaci su fondo
bianco, usata dalle donne per coprire il capo e la perso-
na”.PIA 33 n.9, ALN 25, 115, 436: < ar. mizar “velo”.Cf.
BIO 269 (Siena, Piacenza) mésero m.s.
D meizaretto. meizau. meizou. mesero. mezaru.
L mesarum.

mezzarolla sf.  “mezzarola, misura di vino”
ASF 740 botte de mezzarolle quatro.
D masaiöa. mezaöa. mezeiruœra. mezerola.  L mezarola.

mézaru sm.  “mezzero, scialle”
FDT.P 74 (Triora).
D mesaro.

mezatino sm.  “stoffa di cotone”
MNS.3 117 post a.1634 fustanei, mezatini, dobletti.

messaventura sf.  “disavventura, disgrazia”
PAB 89 aotri sum alcunna fia cheiti in messaventura, che
elli aveam desiderio aquistando tanta prosperitae.  

messaxio sm.  “disagio, turbamento”
PAB 58 le affecioim de toa primera fortunna e lor muta-
ciom sum quelle chi te meten a messaxio e chi turbam to
cor.  PAB 72 e anchor che perfiai li fijoi seam boim, si n’a
lo paire sovensso grande messaxio.PS 68.
D axio. dezaxu.

messchiar vb.  “mescolare”
BL 81 a.1400 et son queste septe tuti ghibelini: è vero che
tra loro pur s’è messchi arcunno guerfo amico…
D meszhar.

mesccia sf.  “mistura”
RGS § 49: it. mischia.  VPL.
D meschia.

mésccia sf.  “rimescolatrice, strumento del frantoio”
ROC 152 (Civezza)
D meschia.

mesccià vb.  “mescolare”
ADL (Vent.). *misculare.  PVG.MUI 149.  ADG.  VPL.
FPI 5604, 5615, 5616.b  miscere, *miscitare, *mixtiare.
D meszhar. mescciare. tramesccià.

mescciàime sm.  “insieme delle verdure che si metto-
no nella minestra”
MP 20.8 (Pigna).
D meschia.

mescciaissu sm.  “mescolanza sospetta”
DVA (VArr.).
D mescia.

mescciaoù sm.  “miscuglio”
GL 9.43 e un barbottà in turchesco, bruttamente/ che pa-
reiva de darsena un mescciaoù.  GL 16.72 de raggia e amò
un mescciaoù ghe farò ciœuve. 
D meschia.

mescciare vb.  “mescolare”
MVS (Sarz.).
D armescciare. meszhar.

mescciarisu sm.  “miscuglio”
VPL (Vent.).

mescciu agg.  “misto”
VPL (Sanr.).

mescciu / mescciüa sm./f. “mescolanza, mistura; mi-
nestrone”
GO. PAG 19.  PAD 115.  PVG.  VPL.
D meschia.

mescciunår. sm.  “mietitura”
FDT.4 56 (Triora).
D mezonar.

mescciula sf.  “grosso mestolo”
MVS (Sarz.).
D meschia.

mescciuår vb.  “mietere”
FDT.P 74 (Triora).
D mezonar.

Mesce top.  (Vent.)
LTI 61 n.84 “confluenza” REW 5606.
D meschia.

mescemìn sm.  “albicocca”
ADL (Vent.).
D miscimìn.
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meschia sf.  “mescolanza, intervento”
BDF 150 a.1460 ma avendo postea intexo che tale prati-
cha era con meschia de monsegnò e forsa d’altri che ghe
dava ombra, ello no a vossuo.
D mescce. mesccia. mescciàime. mescciaissi. mescciaou.
mescciare. mescciu. mescciüa. mescciula. mesce. me-
schiggia. mescia. mesciuggio. mesculansa. mesior. me-
szhar. mexamento. mischio. miscolansa.   L misclare.

meschiggia sf.  “mistura”
CAD.
D meschia.

meschìn agg.  “povero, disgraziato”
AG 11.7 e de questo mundo meschìn/ ne menne a lo so-
vram hoster.  AG 53.130 lo meschìn chi iase lì.  AG
56.162 e vestì…/ virmenti, a moo d’un meschin.  AG
91.64 lo demonio…/ aspeita pu in la fin/ de tormentar
queli meschin. AG 143.147 poco cura chi e pim/ che so-
stengna lo meschin.  CR 24 e mi meschina romarò soreta.
NPG 65 a.1464 haimè haimè meschina.  DTC.2 644
a.1522 ahimè meschina.  NPD 84 a.1868 (Sav.) andemmu
a truvà/ a vedde e bütteghe/ da vegia cuntrà:/ ghe n’è de
süperbe,/ ghe n’è de meschine/ ghe n’è de mediocri/ ghe
n’è de piccine.  MVS (Fosdinovo).  VPL.CLD lii.  SON
311. ALN 123  < ar. miskin “povero, ragazzo”.
D meghìn.  L meschinus.

meschìn agg.  “cattivo, malvagio”
AG 31.8 chi laxa la meixina/ per un poco d’amaror/ par
che tem via meschina.  AG 40.6 chi so fiio no castiga: ni
fer fim che l’è fantin…/ en zo che lo meschin/ fa, tegnan-
do tal camin.AG 139.35 ni l’aver so scanpa le/ pu da-
maiando si meschin/ quanto pu vive senza De.  AG
140.127 l’omo deven re e meschin/ e poi si ven a mara fin.
AG 143.103 per osura o per rapina/ o qualche fazitae me-
schina.  AG 143.110 fazando fala alcuna via/ en dar o
prender mercantia/ si como fan monti meschini/ ter tirar
aigua a so morin.  PEG 40 li façi e meschin cristiani.

méscia sf.  “manico della zangola”
CAD.  PAG 67. VPL (Var.). FPI 5616.b “mixtiare”. 
D meschia.

mescìa sf.  “fico fiore”
MP 20.9 (Pigna).  FDT.P 74 (Triora).
D mesciga.  L messia.

mescià vb.  “muovere, sommuovere”
MCG 332  cosse mesciae.  GL 14.73 a ro mescià dra me
bacchetta.CAD.  RAN 21, 57.  PD 135.  REW/FPI 5604
miscere; 5605 *miscitare, 5616 *mixtiare.  PVG.  VPL.
D meszhar. remescià.

mesciamela sf. “salsa besciamella”
GA 12.168.  PVG.

mesciga sf.  “vescica”
VPL.  RGS § 167 “ligure”: alternanza v/m.mescigassu.
mesiga.

mesciga sf.  “fico fiore”
VPL.  SON 264: “origine celtica (REW 5537)”.  SLS.3
59 “vescica”: alternanza v/m.
D mescìa. mescigu. mesica.

mescigassu sm.  “vescichetta”
DVO (On.).
D mesciga. mesiga.

mescigu sm.  “fico fiore (Ficus carica L.)”
MLC 263 (Sav.).
D mesciga.

mescigu elem. topon.
FCL 60 (Diano S.Pietro) Cà di mescighi.  s.xviii Pian de
messighi, Pian de Mezighi.

mescimamente avv. “ugualmente”
RDA 6 (C.Zabata) e questo deverà mescimamente parei a
cascun.
D mescimo.

mescimo agg.  “stesso, medesimo”
RDA 6 (C.Zabata) o l’ha avanzaou le mescimo… –– in un
mescimo tempo.
D mescimamente.  mesmo.

mesciuggio sm.  “miscuglio”
COM.4 6 fan un mesciuggio de smorfie e de desgaibi.
D meschia.

mesciunà vb.  “mietere”
ADL (Vent.) *messionare.  VPL.
D mezonar.

méscua sf.  “mestolo”
VPL (Pigna).

mesculansa sf.  “frittura mista, insalata mista”
RCG  Diz.
D meschia. miscolansa.

mese sf.pl.  “messi”
AG 114.21 che per tropo carregar/ visto o monti arbori
spezar/ e le mese tropo drue/ per terra star abatue.FAS 157
metaplasmo.  RGS § 366.
D messom.  L mexem.

mesé / mezé sm.  “messere, signore”
CBL 338 (11.21) o mesé san Zerman.  PEG 40 meze sam
zoane.  OGM 96 a.1395 messe lo comandao.  CPF 169
a.1589 ro m(agnifico) mesé Antonio Roccataggià.
D messer.

messé sm. “nonno, suocero”
NPD 81 a.1865 (Sav.) a tôa prucüa d’aveighe i mascci e e
figge/ a nonna, s’a l’è viva, cû messé.  TVD (Dolc.)
VPL.“suocero”.Cf. DEP piem. m’ssé, CVM mil. messée
“nonno, suocero”
D mesér. mesiàu.

messé sm.  elem. topon.
NTS 41 (Sav.) a.1835 Pian del messé.

messeanssa sf.  “sventura, miseria”
PAB 71 quando messeanssa tira a si quello chi de chair, o
no se po sostegnir.  PAB 84 ancor che sovenzo gi sea re-
medio a soa messehansa no compir so re volleir…PS 68:
a.fr. mescheance.
D miseria.

Messega cognome
FCL 60 s. xvii.
D messiga.

mesegio sm.  “lavorante, messaggero”
PCD 33 s. xiv. “incrocio fra un francesismo mesagio e
l’autoctono mesaygo?  Inspiegabile in area ligure, se non
è errore (IVI: plur. mesagi).
D mesaygo.  L messaticus

mezégura sf.  “lucertola”
MP 20.9 (Pigna).
D mesengura.

mezeiruœra sf.  “mezzarola, misura di vino”
RDC 183 (T.Conchetta) mezeiruœra.
D mezzarolla. 

Mezzema top. (fra Genova e la Spezia)
HGL 218: germ. *mediama “posta in mezzo”
L mesema.

mezena sf.  “fianco di maiale salato”
AG 37.33 e bem pim lo me grana/ de tute cosse da ma-
niar…/ e induter lardo e mezenne/ e companaigo d’asai
menne.  MNS.2 65 a.1625 (Sav.) acciò li cittadini possi-
no servirsi ai suoi bisogni in detta piazza, e non andar
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soggetti a formaggiari per una mezzena.  CIT 53 oimè,
che o me n’ha fæto imbertonà/ comme a pointo ro gatto
dra mezena.  PRP 342 (str.18) mi te passo ra ventre tutta
quanta/ e te ra garbo com’una mezzena.  FA 369.  PRA
390.  Cf. CVM mil. mezzenna  m.s.
D medena. mezanna.  L mezena.

mezena sf.
GL 19.28 s’aremba intanto sciù d’una mezena (TT in ter-
ra s’asside…)

mezengùn sm.  “toporagno ”
GO.  CAD.
D müzangùn. müsenghìn.

mezéngura  sf. “lucertola”
VPL (Alassio).  DVA (VArr.) “dimidius anguis”
D mezégura.

messer sm.  “signore”
RV 80 s.xii. bel messer, ver’ e’ ve dì.  AG 6.11 aiai, meser
, marce de mi.  AG 6.81 da, Messer, a la mea oya/ goyo e
lagranza compia.  AG 6.89 Messer, stravozi to aspecto/ e
no vei lo me defeto.  AG 6.120 sacrificà, Meser vorea/ co-
mo in antigo se sorea.  AG 42.6 meser lo papa.  FUP 100
s.xiv.((Sav.) lo so docissimo figio meser Jesu Christe.
CBL 338 (11.21, 25) o meser san Nicheroxo –– o mesé
san Zerman.  ATA 203 a.1382 (Alb.) messer la poestae.
TL.2 209 a.1463 messer Batesto da Goano.
MUI 126.  AGC 50.
D mecere. mesé. mesero.

mesér sm.  “suocero”
MP 20.9 (Pigna).
D messé.

messerenssa sf.  “miseria”
PAB 89 lassera ello soa bonna vita, per so che a no li sea
varsua a deffenderllo da soa messerenssa?
PS 68.
D miseria.

meserente agg.  “miserabile”
PS 68 s. xiv.: meserente, messerente. “E’ però di solito
unito con rebelo: forse quindi err. per mescreente”.
D miseria.

mésero sm.  “mézzero, scialle”
PIA 33 n.9.
D mésaro.

mesero sm.  “padrone”
MGT 222 a.1505 et sia obligato el padre per lo figiolo, e lo
maistro per lo fante, et lo mesero per lo familio o schiavo.
D messer.

mezerola sf.  “mezzarola, misura di vino”
AA 201 se dete principio a vende dita gabella soe da 1544 in
qua li saonesi ano pagato de tuto lo vino che se consumo den-
tro la cita e borgi da sodi 10 fino in sodi 14 dinari 3 per me-
zerola de la mezura de Saona.  MNS.2 43 a.1577 (Sav.) che
essi censali non possano per conto de grani pretendere piu di
denari otto per mina, de vini denari otto per mezzerola.
D mezzarolla.

mesià vb.  “muovere” o “mischiare”
PCD 27 s.xiv.
D meszhar.

mesihar vb.  “mescolare, rimescolare, agitare”
IVE 54 ma pur t’aspeta che no anderà monto, che se me-
siherà questa toa alegresa.  GP 282 che lo demonio si e
monto solicito de tentar l’anima de li homini e si lla me-
siha como se mesihia lo gran in lo seazo.  PAS 31 che lo
demonio si e monto sollicito de mesihar l’animo delle
persone, cossi como se messihia lo gram inter lo crivello.
D mesihiar. meszhar. intermesihaa.

mesiàu / meziàu sm.  “nonno”
CAN 1844 p.22 (Sav.) u dixeiva me meziàu.  PVG me-
siàu. PS 48 messé + avu.  PD 123, 348.  VPL 
“bisnonno”
D messé. meççiavo. mesiavu.

mesiàu elem. topon.
NTS 41 (Sav.) da u Mesiàu (Lavagnola).

meççiavo / mesiavu sm.  “nonno”
GL 2.11 senza portà respetto a sò meççiavo.  ADG 13,
126 mesiavu.
D mesiau.

mesica sf.  “fico fiore”
GRD 120 (Casanova) chi sarà ritrovato di notte a pren-
dere frutti cioè peri, sozene, mesiche, cerexe…
D mesiga.  L messica.

mesiga sm. “vescica”
SLS.3 59 (On.).
D mesciga. mescigassu.

Messiga cognome FCL s. xvii.
D messega.  L messiga.

Mezighi / Messigli elem. topon.
FCL 60 s. xviii  (Diano S.Pietro) Pian de Mezighi, Pian
de Messigli.
D mescigu.

mesihiao agg.  “misto”
GP 375 uno vassello lo quar si era pin de mirra pesta
monto amarissima chi era de ysopo mesihiao cum axeo
e cum fel.
D mesihiar.

mesihiar vb.  “agitare”
GP 282 che lo demonio si e monto solicito de tentar l’a-
nima de li homini e si lla mesiha como se mesihia lo gran
in lo seazo.  PAS 31 che lo demonio si e monto sollicito
de mesihar l’animo delle persone, cossi como se mes-
sihia lo gram inter lo crivello.
D mesihiao.

messimo agg.  “medesimo”
MAC 166 in quella messima (ms. messina) ora.  SOP 10
v. a.1597 mesimi.
D mesmo.

mesior sm.  “disordine, scompiglio”
AG 12.299 a dever sacrifica/ grande mesior se fa/ con
boi e bestie pusor/ chi faxeam gran crior.FA 369: “me-
scolanza, confusione”.  FA 103 corr.: mesiar per la rima
con sacrificar.  AGN corr.: mesion “distribuzione publi-
ca di viveri”. 

mesmo / mæsmo agg.  “stesso, medesimo”
AG 79.58 prendi qualche bon cesmo/ de far forza a ti
mesmo.  GP 278 tu mesmo l’ai dito.  MC 680 çaschaum
si a in si tanto de miseria, quanto ello mesmo pensando
se fa.  SA 249 a.1340 (Sav.) sotto quella mesma penna.
IVE 13 sover tute le cose abià caritae cointinua in voi
mesmi.  CR 22 una mesma cossa.  PAB 85 ti  messmo
t’e acompagnao a lo gram ben.  CIT 83 che mi mæsmo
lantora me perdei.  GL 9.45 e onde nisciuna/ ri Arabi
han resistenza, mæsmo lé/ Gofredo s’incamina.  DFC
127 de Correggio e Guiddo, e d’ommi tæ/ dro mesmo
sangue…  DFC 136 fagghe un giorno provà ra mæsma
pena. 
FAS 159.  PS 11.  RAN 59 cf. sp. mismo.
D medemo. meysimo. meiximu. mescimo. messimo.
meximu.
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messo sm.  “messaggero, incaricato, delegato, servi-
tore”
AG 12.455 a quela santa ogni iorno/ venia meso monto
adorno/ una bianca colunbina/ con vianda monto fina.
AG 49.178 ma quelo iorno anti note/ rezevem messo de
novo…  AG 95.54 bon pan, vin, carne e pexi/ tuto di cer-
cham li soi mesi.  AG 134.33 e sote mi tegno asai messi/
soficienti e monto spessi/ tuti ordenai a so lavor.  AG
141.52 tu deveresi pregar mi/ e darte a De per tu mesteso/
senza mezan ni atro meso.  AG 145.98 per ti mesteso o per
to meso/ le toe cose vere speso.  RDB 25 (Zena) de Renna
a pa vegnua un messo.
FAS 144.  PS 68, 108. PD 116.
D meso. misso.  L missaticus

meso / meço / mezo agg. e sm.  “mezzo”
PCD 47 s. xiv. meço.  GP 375 una grande tenda chi era in
lo templo se rompi per mezo.  MAC 166 incontanente el-
lo se averse per mezo.  CR 19 e sero crucificao in mezo
de doi laroni. MC 687 in mezo de ti è la caxom per che tu
te po humiliar.  ATA 203 a.1382 la pila de mezo.  ATA 204
a.1384 (Alb.) mezo maom.  SCF 95 a.1393 meza barrì de
oio. BL 67 a.1399 uno cossiiho de homini quatrocento tu-
ti ghibelini, mezi de populo et l’autra medietate de genti-
lomini.  LSE 17, 32 lo mezo dì –– la meza nocte.  NPS
575 a.1527 quei de Aragone/ non poteano far pezo/ se ser-
ron i francesi in mezo/ per farne gran vendianza.  BOV
535 a.1531 soto pena de mezo scuto.  AA 40 e fra questo
mezo tuta la cita e tuti li citadini stavano con le armi in
mano. AA 64 e tuti pasavano per mezo de la fiumara –– si
riposono… ne la gera ameso la fiumara.
D megiu. mezzema. mêzu. mexo. miezo. mizu.

mezo cavallo sm.  “centauro”
PAB 91 Erchulles soffri graym travagi/ la gente mezi ca-
valli/ sotemisse a so talento.

mezögnà vb.  “bisognare”
GA 12.168  mezögna “assimilazione regressiva”:cf. tosc.
volg. migna < bi(so)gna.
D bezögnà.

meççoira sf.  “falce messoria”
GL 6.65 Tancredi, chi è sotta ra meççoira…
D mesuira.

messoirà sf.  “colpo di falce”
DFC 102 morte che a tutto dà dre messoiræ’.
D meççoira.  L messoira.

messom sf.  “messe”
PAS 27 quando sera vegnuho lo tempo delle messoym…
PAB 68 chi campo vol far portar/ le spine fassa levar/ e
netezar de preom/ per aver meior messom.  PAB 90 primo
tempo fa fiorir buxom/ e la stai sechar messom.  PS 68.
D mese.

mezonar vb.  “mietere”
AG 146.164 che chi d’iverno e utioso/ no voiando lavorar/
d’estae serrà bezegnoso/ quando se sor mezonar.PTA 626:
“dal franc.”.  Cf. piem. meysuné.AGC Indice : “stare in
casa (fr. maison)”.  AGN ad loc.
D mesciunà. meer. meixe. mesciuår. messciunår.  L mes-
suere. mexonerius.

mezoner agg.  menzognero”
AG 14.586 gran parte d’esti losenguer/ sum quaxi tuti me-
zoner.
FAS 143.

mesora sf.  “falce messoria”
MVS (Sarz.).Cf. SAP 414 a.lomb. messora
D mesuira.

meszhao agg.  “mescolato, misto”
AG 145.181 ni g’e dozeza ni honor/ se no meszhaa con
amaror.

meszhar vb.  “mescolare”
AG 140.101 li omi tropo lusenger…/ se con lor te me-
szherai/ de mercantia o de dinai/ tu ghe laxerai la zu-
ma.
D mesccià. meschia. messchiar. mescià. mesià. mesihar.
mesxiao. remesccià. 

mesté sm.  “uopo, bisogno”
PAB e vestisse la camixia, e per tuto che la camixia fosse
pissenna… quando ello la vestia ella si fo si grande como
li faxea meste.  MC 690 li remedj chi g’am mesté.  CR
222 ben farà mesté… che in tal casso o ve aregordei de
mi.  RDB 81 si ha mesté dro baston com’un orbetto.
COM.1 74 re marottie fan dro guasto grosso, dre votte, a
quelli chi se servan dri meghi, ma re pegore no ne han de
mesté. 

mesté sm.  “mestiere”
NPD 73 a.1843 (Sav.) e i artisti s’assascinnan/ cum vuéi
fà mille mesté.  VPL.FAS 152.  PD 109, 132: “pl. mesté
già dal sec. xvi”.
D mester

méstegu agg.  “(di luogo) ben soleggiato”
MMF 120 sg. (Gen., Monte Fasce).  Contrario: “lü’vegu.
D dumestegu.

mester sm.  “uopo, bisogno”
AG 49.83 (Veniciam)  mester e c’omo li caze/ e strenze si
che in si stean.  AG 98.4 chi de far alcun viaio/ o loitam
peregrinaio/ se forza fin da so hoster/ guarnir de zo che fa
mester/ per vive là onde o va.  AG 134.83 a mi par che fa
mester/ atro albergante in me hoster.  AG 134.448 e se in
dir fosti cruel/ tar petem era a lui mester/ che man tropo
pietosa/ no lava ben testa tignosa.  AG 138.81 (Zenoa)
murao a bello e adorno/ chi la circonda tuto intorno/ con
riva for de lo murao/ per che no g’è mester fossao.  AG
138.230 chi son de mar si destra gente/ e de combacte si
sobre/ che ben par quando e mester.  AG 140.238 e con-
seio a lor requer/ quando tu vei che fa mester.  AG
140.341 no sei tropo gran parler/ se no quando fa mester.
ATA 203 a.1382 (Alb.) tanta cacina quanto ge aveva me-
ster per lo dito ponte.  PAB 70 ma se soffraita è conffor-
taa de richesse, pur ella demora e revem tuto iorno, si che
adesso a mester de novo secorsso.  LSE 29 quello che vi-
di non fa mester narrare.
FAS 144.  PS 3.
D mesté. mestero. mister. L mesterium.

mester / mestero s.  “mestiere, professione”
PAB 70 se per aventura archum chi savesse de monti me-
ster zoisse in terre de strannie nacioim…   PAD 473
a.1506 lo egregio maestro Ambrosio Ioardo inzegniero…
la (sua) grande industria in tute cosse pertinente al detto
mestero.

mestesso agg.  “stesso, medesimo”
AG 14.158 ti mestesso te condani.  AG 42.22 si mesteso
ingana.  AG 56.122 che quando a lo povero daesti/ mi
mesteso ne vestisti.  AG 60.8 si mesteso condenar/ a star
en l’eternar prexon.  AG 95.203 chi pricha ben e no lo fa/
o quanti guai gi ven a ca!/ che lo condana si mesteso.
AG 127.27 penser o che a la per fin/ quelo mestesso de-
monio…/ no squarze co ssi re conio/ questo santo mone-
ster.  AG 127.89 si mestesso abaxar/ e soa voluntae laxar.
AG 139.42 che ki vivando ben no fa/ si mesteso a pur scri-
nio.  AG 141.51 tu deveresi pregar mi/ e darte a De per ti
mesteso/ senza mezan ni atro meso. GP 275 pensando in
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mi mesteso.  GP 294 e per queste parole Pillato si meste-
so se condena in lo conspecto de De.  GP 378 andai voi
mestesi e si llo goardai monto ben (IVI, Rubr.: andai e
goardairo voi stessi).  IVE 68 che mi mesteso avanti che
morio faro chayramenti vei queste parole.FA 369.: met-
ist-ipso.  FAS 155, 159.  FPI 5551: metipse, metipsimus.

mestrà / mestrale sm.  “funzionario comunale prepo-
sto alla sorveglianza sul commmercio al minuto dei gene-
ri alimentari”
PAD 403 a.1507 a dì 6 si fecce l’officio della Moneta,
l’officio delli Mestrè, li Padri del Comune, l’Officio della
Misericordia.  AA 165 subito li mestrali prezeno tuto lo
vino e lo vendeteno.  GRD 120 (Monaco) li mestrali do-
vranno tenere nota distinta in un libro delle mete giorna-
liere.
D ministrale.  L mestralem.

mestrella sf.  “immagine sacra”
ADP (Pietra).
D meistræ.

mestressa sf.  “padrona”
ADL (Vent.) “arcaico”
D maistresa.

mestro / mestru sm.  “maestro”
AA 243 M. Petro Iacobo Racho mestro de scola e de mu-
zica.  AA 315 si como era stata in lo hospitale inferma,
poi che fu fata sana ge stete piu de doi mesi tirando la co-
fa serviva li mestri. PVG, MVS (Sarz.) mestru.
D maistro.

mestru agg.  “maestro, principale”
ADP (Pietra) articiocca mestra “il carciofo posto al cen-
tro della pianta, sul fusto”.

mestulùn sm. (ornit.)  “mestolone”
CLU.

mestura sf.  “mietitura; il grano mietuto”
AG 76.9 Guelfi e Gibellìn…/ per inpir lo cofin/ de comun
faito an morin/ per strepar l’aotru motura/ ensachando
ogni mestura/ per sobranzar soi vexin.FAS 164.
L mestura.

messu sm.  “messo comunale”
MP 20.9 (Pigna). VPL.
D messo.

mêzu agg.  “mezzo”
PRR 484 sg.  PD 109, 336.  PRA 372.  BLV 105.  RGS §
277, 399 (lig. montano: -z- dolce (dz).  LP 30.  PVG.
VPL.  FDG 244.
D mezo.

mezü’a sf. “misura”
PD 138.  PVG.  VPL.
D mesura. mesüélu.

mezüà vb.  “misurare”
CAD. PVG.  VPL.
D amesurar.

mezudì sm.  “mezzogiorno”
VPL.

mesüélu sm. “misurino per l’olio”
PVG.
D mezüa.

mezugiurnu sm.  “mezzogiorno”
PVG.  VPL.
D mezo.

messùia sf.  “falce”
GO.  VPL. AAG 126.  RAN 21.  PD 119, 127. 128
(Loano).  ADG 87.  PVG “piccola falce per l’erba”
D mesùira.

mesùira sf.  “falce per l’erba”
MP 20.9 (Pigna).  FDT.P 74 (Triora). Cf.  RGS § 1075
piem. mesùira  m.s. 
D meççoira. mesora. messuia. mesueira. mesuria.  L mes-
soria. 

mezulana sf.  “maggiorana (Origanum majorana)”
FPI/REW 398. amaracus, ma cf. DEI 3.2313.  MVS
(Sarz.).
D maggioranna. maggiorasca. magiuara.

mézura sf.  “madia”
FDT.P 74 (Triora).
D meisara.

mesùra / mezura sf.  “misura”
AG 14.498 o guagnar contra natura/ en peiso, numero e
mesura.  AG 16.258 desorao senza mesura/ con doi lairon
fo misso in mezo.  AG 139.57 ni bon, ni re, ni tar ni quar/
torto, dricto ni mesura.  AG 140.286 de la masnaa toa agi
cura/ de tenerla con gran mesura.  SA 244 a.1340 (Sav.)
ancora che nigun ferrà debia acatar carbon se non ala me-
zura de dicta arte.  RDB 43 a Zena fuò de cà moæ no es-
so mie/ che a cà no torne allegro otra mezura. CCS 138
a.1570 (Celle) per ogni mezerolla de vino mezura di
Genova che si raccoglierà…FAS 147. 
D amesurar. mezüa.

mezurar(se) vb.  “misurar(si)  confrontar(si)”
LSE 15 e soto specie de mezurarse cum le compagne, si gita-
va in terra steiza, aciò che cossì ella feisse reverentia a Dee.
D amesurar.

mesureiver agg.  “misurato, moderato, fornito di sen-
so della misura”
AG 140.114 asi in dar como in rezeiver/ sei iusti e mesu-
reiver.
PS 31, 68.
D amesurar.

mesùria sf.  “falce”
ROC 146 (Civezza)
D mesuira.  L messoria.

mesxiao agg.  “misto”
IVE 55 aora e mesxià la toa alegreza de tanto dolor e de
si grande compassion.
D meszhar.

meta sf.  “tariffa, prezzo fissato dall’autorità”
MPS 53 a.1550 (Stella) vendere carne fresca a minuto…
a la stantia, meta e tara data per li ministrali.  CAR 126
a.1630 vista la meta osia tariffa della loro mercede.  BMG
50 a.1630 osservare le mete e ordini che li daranno.
GO.  Cf. CVM mil. metta “prezzo”.
L meta.

Metta top.  (Andora)
STC 118 s. xviii.
L meta.

metà / mettade sf.  “metà”
VCC 39 a.1548 (Sav.) item ordinamo che delle condanne
ne spetti la metà alla magnifica Comunità e l’altra metà
alla ditta arte.  NAC 18 a.1576 (Sav.) sotto pena… de sol-
di dieci applicati per la metta al m(agnifi)co Comune e
per l’altra a dett’arte.  MNS.1 50 a.1577 (Sav.) incorri in
pena di uno scuto d’oro applicato per la mettade al ma-
gnifico Comune e per l’altra alla dett’arte.  MNS.1 60
a.1577 (Sav.)  ogni maestro beretero… sara tenuto et obli-
gato mettere il suo segno alle dette berrette fatto di un fil-
lo, e se saranno di refino lo metteranno sopra il trapasso,
e se saranno di fioretto sotto la mettade della piega di det-
ta berretta.
D meità.
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mettalo sm.  “metallo”
ASF 754 una colobrina de mettalo con li soi scaloni et rot-
te.

mette/ -r vb.  “mettere”
AG 49.48 po l’omo per rezer so drito/ le arme mete in zo-
go.  AG 138.79 che nixum prince ni baron/ uncha poe
quela citae/ meter in sugigacion.  AG 145.3 sengnor mer-
chanti e marinar/ a chi conven usar per mar/ e meterve a
grande avenura.  CAR 9 a.1340 che ogni lavorao… quan-
do li lavorera lo lavò, deman chi goagnez da doi sodi in su
sea tegnuo de mette a la Caritay dina vii.–– e donde li di-
ti lavoraoy avançasen nisum bescavezo… seam integui de
metelo a la dita Confraria.  IVE 10 è grandissima demen-
cia in quele chose mete speranza.  DSP 40 a.1461 e per
questo havei a meter lo inzegnio e lo pensamento.  MMP
259 a.1467 compoxe… con lo rezimento de lo dicto co-
mun devei mette in le compere de pace de capitolo loghi
lxxxx. AA 43 per metege terrore e spavento tirono due ca-
nonate.  AA 57 se dovessero trovarse in piaza… con lo
suo archibuso in spala e metise in ordinansa. TL.3 407
a.1474 l’a tornato mete (l’ha messo di nuovo”).  CIT 71
per uscì fœura e mettese a camìn.  VPL.Cf. SAP 415
a.lomb. meter m.s.
FORME:
Indic. Pres. 3.sg. mete FAS 144. FDG 59.

1.pl. metemu FDG 255.
2.pl. metei FAS 160.

Impf. 3.sg. meteva LSE 30.
metiva LSE 15. AA 304.

Fut. 2.sg. meterai AG 144.29.
3.pl. meteram ATA 204 a.1384.

Perf. 1.sg. missi PAB 55. PS 24.
3.sg. messe PRP 348 (str.45). PRA 370.

meté PAS 32. PS 25.
mise PAB 39.
misse PAB 39, 41. PS 24.

LSE 16. GL 16.37.
miso PCD 41 s.xiv. (err.:mise?).
mixe IVE 8 ADG

130 s.xix.(Vent).
1.pl. missem FAS 148.

missemo PS 25 s.xiv.
3.pl. messen PRP 345 (str.29).PRA 370.

misem AG 56.63.
missem PAB 55. FAS 145. PS 25.
misselam PS 13 s.xiv

= missem-la.
Cong. Pres. 3.sg. meta MAC 162.  se meta.

3.pl. metano TL.1 123 a.1454.
Impf. 3.sg. metese AG 140.122. Condiz.

3.sg. metereiva PAD 480 a.1506 (Sanr.)
Imperat. 2.sg. meti AG 140.146. SL 53

s.xiv.(Sav.).
CBL 334 (7.4)
GOL xi. s. xiv.

2.pl. metai BMS 638 s. xv-xvi.
mete SL 50 s.xiv.(Sav.)  metéli.
mettei RAN 71 s.xvii. (CIT).
metì AG 133.32. GP 279.

PAB 57. PS. 25.
IVE 27. PCD 37 s.xiv.Part.

metuo AG 49.266. 
CBL 344 (19.31). PAS 27

metuho.  GP 275. PAB 90. IVE 11.
FAS 162. PS 27.

miso/misso AG 49.3, 80.7.
SA 240 a.1351 (Sav.) .
CBL 348 (25.86).  GP 275.
CR.7.  SCF 96 a.1452.
MMP 259 a.1467. 
FAS 145.  CPF 167 a.1584.
FAS 145. PS 27.

amisso SCF 94 a.1393 “ammesso”.
pl. mixi AG 101.51.  MC 690.

PAB 70.
missu PD 116 “fatto sull’ant.

perf.” PD 141. ADG.  
FDG 59, 255.  PVG.

mettedù sm.  “truogolo dei cartai”
CAD.

meterà sf.  “misura cilindrica per aridi”
DVO (On.). 
D metürà.  L metreta.

metheria sf.  “materia”
PAB 96 che lo seno no po otra la metheria e la imagina-
ciom no monta a le specie universsae.PS 1.
D matéia.  L maderia.

Metilde n.p., f. “Matilde”
PD 136 “assimilazione”.

metraggia sf.  “mitraglia”
PD 138.

metürà sf.  “misura cilindrica per aridi”
DVA (VArr.).
D meterà.  L metreta.

meùla sf.  “mollìca”
VPL (Sanr.).

mexa sf.  “madia”
MBV 371 a.1488 (Borgo V.di Taro) doye mastre, sive
mexe da fare pane.
D mastra. meisara.  L mexia.

mexamento sm.  “scompiglio, sommovimento”
AG 57.11 che monto gram mexamento/ po szhoir zo che
bordiga.
D meschia.

mexe sm.  “mese”
BGP 153 a.1484 a li cinque de lo mexe de lugio proximo.
D meize.

Mexeo top.  od. Meixèi (Loano)
TCL a.1604-06 lo mexeo.
D maxera. meixèi.

mexi sm.pl.  “medici”
PAB 86 como se mennam li maroti davanti li mexi.  IVE
8 si creeem li mexi a Ipocras e Galieno…FAS 158. PS 18.
D mego.

Mexi top.  (Riviera di Levante)
EOL 25: maceries?
D maxera. meièi.

mèximu agg.  “stesso, medesimo”
PD 115, 144, 158.  ADG.  FDG 59, 211.  PVG.  VPL. Cf.
RGS § 404 it. medesimo < metipsimus.
D mesmo.

mexina sf.  “medicina”
AG 86.100 quela man sobrera/ de De meserecordioso…/
chi in ogni gran ruina/ sa dar conseio e gram mexina.  AG
134.191 che l’aspera mexina si e forte/ sor scampar l’omo
da morte.Cf. SAP.2.235 a.lomb meexinna m.s.
D meixina.

mexmo agg.  “medesimo”
IVE 40 e quando vegne lo tempo che ello per si mexmo
poea montar e descender le scare…
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(in) mexo loc.  “in mezzo”
MAC 162 como la pegora in mexo de li lovi.
D mezo.

mi pron. sogg. di 1ª pers. sg. “io”
CAR 13 a.1381 e my Andrea scripsi.  CBL 342 (17.44) et
mi maire dolenta/non lo poeiva secorrer.  OLP 4.10 s.xiv.
(Pietra) e mi lasa tapina/ ne moro de dolore.  PS 19 s.xiv.
mi lo seguiva.  PAB 42 toa maire e mi.  PAB 47 mi e me
fiio.  PAB 52 e mi chi avea li ogi turbai.  IVE 67 mi no
aprobo, ni vogio aproar, niguna cossa…  GP 276 et mi si
ve digo una cossa.  GP 281 voi savei che mi e o amao a
voi.  MAC 165 a so che mi sea exempio a le aotre vergi-
ne sancte.  LSE 29 et mi… del suo partire rimanea deiec-
ta de molta tristitia.  LSE 25 mi me confido in lo Segnor.
LSE 29 sì, Segnore, tu voi esser cum mi, et mi cum ti.
RDB 11 mi de mi mesmo innamoraou me son.  GL 17.89
quello…/ che o m’ha dito a mi, mi te destrigo (TT quel
ch’a lui rivelò luce divina/ e ch’egli a mer scoperse).  PS
19 “pronome enfatico, serve presto da soggetto”.  RAN
54.RGS § 434.

mi pron. compl. di 1ª pers. sg.  “me”
RV 72 s.xii. s’eu aja gauzo de mi.  AG 6.93 spirito in mi
renova.  AG 7.7 pregem per mi lo Segnor me.  AG 10.5 a
mi malvaxe peccaor.  AG 12.67 como elo vor saver de mi.
PAS 27 pensando in mi mesteso.  OLP 1.16 s. xiv. (Pietra)
cum mi devei sempre regnare.  PAB 52 e villa aprossimar
a mi.  LSE 29 sì, Segnore, tu voi esser cum mi, et mi cum
ti.  NPS 576 a.1527 quanto a mi me basta l’animo.  RDB
5 a mi chi ro bersaggio d’amò son.  RDB 11 mi de mi me-
smo innamoraou me son.  GL 17.89 quello…/ che o m’ha
dito a mi, mi te destrigo (TT quel ch’a lui rivelò luce di-
vina/ e ch’egli a mer scoperse).
PS 19.  FAS 143.

mia sf.  “sopracciglio”
PVG.
D mirar. miu.

mia avv.  “mica”
PRP 341 (str.13) senza stà mia a cercà ne zo, ne lò.  PRA
375.  MP 20.9 (Pigna). ADL (Vent.).
D miga.

mià vb.  “guardare”
NPD 66 fine s.xviii. (Sav.)  miè se sei boin.  CIC 55
a.1843 (Sav.) che a miàla l’éa ün amù.  CIC 69 a.1843
(Sav.) i meghi e i ciarlatén/ faxenduve ünna vixita in ta
stansa/ per mià se vuéi stâ mégiu, standu ben…  CAN
1844 p.89 (Sav.) gh’è ciü ninte da mià?  ADG.  FDG 193.
VPL.
D mirar.

miàcolo / miàcu sm.  “miracolo”
CIC 100 s.xix. i miàcui/ cumpîi dâ civiltè.  MVS (Sarz.)
miacolo.
PD 154 miracuro.
D miracullo.  L miraculum.

miàgia sf.  muro”
FDG 122, 193.
D muraglia.

miagnà vb.  “miagolare”
CAD.  PVG.  VPL.

miande sf.pl.  “mutande”
FDG 122.
D muande.

miasàu agg.  “elegante, vestito a nuovo”
MP 14.25; 20.9 (Pigna). “mutacciato”
D miàu.

miasciùi sm. (bot.) “Bellis perennis”
MLC 247 (Chiav.).

miàu agg.  ”elegante, mutato d’abito”
MP 20.9 (Pigna).
D miasàu. muar.

mica sf.  “ceffo”
VPL  (Var., Arenz.).

micca sf.  “pagnotta, panino”
RDB 103 doe micche doggie.  VPL “pagnotta, pannoc-
chia”.REW 5559, 5562.  ADL (Vent.).
D micheta.

miccia sf.  “frottola”
CIC 116 s. xx. (Sav.) veddiéi che nu cuntu de micce.ADG
42.  BDS (Sav.).  VPL.

miccelà sf.  “schiocco, colpetto dato con le dita”
GL 20.24 de fa fuzzì i nemixi a miccelæ’.  GO.  CAD.
RAN 199.

Miché n.p.  “Michele”
CBL 337 (11.6) san Miché arcangero.

michelasso sm.  “persona oziosa, scioperata”
GL 16.29 benché… l’amò l’avesse fæto un michelasso.

Micheri cognome, elem. topon.
STC 118 s.xviii. (Andora) Colla de’ Micheri.

micheta sf.  “panino, pagnotta”
PVG.  MVS (Sarz.).
D micca.

(erba) michetta sf. (bot.) “Oxalis corniculata L.”
MLC 229 (Sav.).

michia sf.  “miccia”
MNS.1 122 a.1618 (Sav.) per le corde d’archibugio o sia
michia… –– corde, o sia michia d’archibugio.  EGS 99
a.1625 sia lecito a forastieri comprar robbe e cose a mi-
nuto da butegari, fuori eccettuando polvere, michia, pane
e vino.  EGS 103 a.1625 stavano con i loro archibugi e
michia accesa.

micimuè sm.  “persona sempliciotta”
ADP (Pietra).

miciurellu sm.  “croccha di capelli”
DVA (VArr.).

miccu sm.  “specie di scimmia; inserviente di chiesa
vestito da chierico”
CAD.

mìe sm.  “muro”
MP 20.10 (Pigna). 
D mur.

mie pron. sogg. di 1ª pers. sg.  “io”
TL.1 339 a.1455 mie da lo canto me…  CPF 169 a.1589
ma conosciando mie che…  RDB 48 m’aregordo mie…
RDB 78 ma chiu de tutti i atri v’amo mie.PS 3.  PD 144.
RAN 93.  GUA 76, 367.

mie pron. compl. di 1ª pers. sg.  “me”
BL 61 a.1392 de quelo che per mie se posse fare.  BL 65
a.1399 voi foste requesto da mie per queli jhameloti…
BL 76 a.1400 parme a mie che…  BL 104 a.1406 a sco-
miatao la figiola mia e mie et tuti li mei figioli… –– vo-
lea che la figiola mea fosse per mie lasciata a lui.  PAB 48
lassa questa cossa sovre de mie.  PAB 55 la sentencia che
elli am dao contra mie.  MAC 163 consenti a mie.  MAC
166 è partio da mie.

miè agg.  “mio”
RDC 170 (T.Conchetta) miè.  SSZ 22 s. xvii. (G.Rossi)
onde se dro miè cœu sei ro tesoro.  COM.1 99 miè patron
(contad.). FDG 261 n. (Fontanigorda) mjè.

mìe sm.  “mulo”
MP 20.10 (Pigna): *müir.  femm. mira
D mü.
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miegio avv.  “meglio
RDB 181 m.s.. miegio.  RDC 170 (T.Conchetta) miegio.
FAS 144 n.  RGS § 90.
D meio.

miego sm.  “medico”
COM.1 23 sg. voi no sei mêgo? - ve diggo de no… –– voi
no sei miego? (contad.) - ve diggo de no e de na.  –– un mie-
go chi ha guarìo ciù de millanta marottie in puoco tempo.

miêlu sm.  “fragola”
PVG miyêlu.
D merellu.

mietu sm.  “muletto”
FDG 122.
D mü.

mieve sf.  “miele”
RGS § 90 (Rovegno).
D amé.  L mel.

miezo agg.  “mezzo”
RDC 170 (T.Conchetta).  FAS 144 n.  RGS § 90.
D mezo.

miga sm. “un poco”;  avv. “mica, per nulla”
AG 29.25 lantor no elo miga lento.  AG 43.157 no miga
pur li gran segnor/ an vosuo festar con lor/ ma bem i atri
homi povolar.  AG 49 260 ni stan miga sonorenti.  AG
70.32 che nixun po tanto aver/ de tuto quanto lo bordiga/
che in la fin ne porte miga.  AG 73.21 ma non voio miga
biasmar.  AG 73.39 cossi de pizena parola/ se l’exe de bo-
ca fola/ e de solfaro ten miga/ rezovenisce breiga antiga.
AG 85.74 und’è la gente si iniga/ che de paxe no g’è mi-
ga.  AG 140.332 ma no sei tu miga si molo/ che atrui te
tenga folo.  PAS 28 e zo no dixea allo miga per compas-
sion. GP 292 e questi doi no eran miga zuei.  IVE 17 le
segunde noçe no sum mia deveae.  PAB 65 se vossemo in-
vexendar de le bezogne comune, no miga como alchum
chi lo fam per esser renomay.  PAB 82 che e no meto mi-
ga che li malvaxi no seam mar.  TL.1 338 a.1455 non vo-
gliamo miga che…   CIT 17 no ve crei miga, a fæ’ de cre-
stian/ che giubilasse dentro in tâ manera.
FAS 144, 153. PS 39.  VPL.
D mia.

mighi sm.pl.  “medici”
PCD 39 s. xiv. “o err. per meghi, o risultato abnorme di
dittongo secondario”.
D mego.

migià sm.  “migliaio”
CAD.  ADG 112: miliarium.  FDG 169, 324.
Plur. miggèa FDG 169, 324, SDS (Sav.). miggæra
COM.2 34 se gh’han toccao ben ro pan, e han perso dre
miggæra e dræ miggæra de lire.  DFC 36 ri inemixi che
pœran peççighæ/ da re vespe, portà via l’arrugao/ da
miggæra de gente seguitæ… miggære CIT 231 a miggæ-
re de migge. migiara VBA 103 a.1435 ri prexoin son mi-
giara de mirioin.
D miiar.

migià / migiar sm.  “miglio (misura)”
IVE 41 noi l’avemo anchoy trovao in cotar logo lunzi pu
de in migià.  IVE 64 e vegne in quello logo… e quando
ello fo preso a un migiar o a un mezo…  IVE 67  e andar
per la via unde ello devea tornar, a la longa pu de un mi-
già.  ADG.
Plur. migara CAR 10 a.1340  migara v. provo Zenoa.
D migio. miiar.

migio sm.  “miglio (misura)”
BRP 9 a.1474 per drita via un migio a la gran Genua corre.
Plur. mige/ migge: BL 59 a.1392 doe mige.  CIT 231 a

miggære de migge.  migia: IVE 66 che quello monte e
presso a quatro migia.  MAC 162 e stava questa femena
lonzi de la citae de Anchoihia xv. migia.  TL.2 239 a.1463
migia tre.  BRP 9 a.1474 doa migia.  AA 30 uno borgo do-
mandato lataro lontano 7 migia da Savona.  PD 116.
ADG.
D migià.

migiore agg.  “migliore”
BL 74 a.1400 no ve posso scripver per cernia de migiore
più ordinatamenti come ve scripvo, ma voi come savio de-
cernerete la verità.
D meior.

miggiu avv.  “meglio”
BDB 269 (Bonif.).   RGS § 90: cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4
(1928) 26.
D meio.

miggiu sm. (bot.)  “miglio”
MLC 271 (Chiav.) “Panicum miliaceum L.”.  FPL
“Milium effusum; Sorghum vulgare”PVG.  VPL.  PD
116.  RGS § 49.  FPI 5572 “dall’it. miglio”.
D milio.

miggiu sarvègu sm. (bot.)  “Lithospermum officinale”
FPL.

migle num.  “mille”
PRP 350 (str.51) tre miria cinquecento ghe vegnì/ migle ot-
tocento giusti gh’arrestàn.PRA 374 “palatalizzazione di -ll-
D mille.

Migliarese top.  (Pignone)
FTL 161 Monte Migliarese.
D milio.  L miliarese.

migliu sm. (bot.)  “miglio”
MP 20.10 (Pigna).
D miggiu. milio.

migna sf.  “mina, misura di legno per fichio e olive”
MP 14.56; 20.10 (Pigna).    FPI 4105.
D mina.

mignaghi sm.pl.  (ittiol.)  “labridi piccoli”
AFV 419 (Vent.) “Chiamata così anche la rete per la lo-
ro pesca”.

Mignànego top. (Gen.)
PAC 6: “se da Mummianus offrirebbe un esempio di -mj-
protonico > ñ (cf. lig. Dagnàn “Damiano”, tosc.
Settignano < “Septimianus”.   Cf. ROM 28 (1899) 603
n.RGS § 1102: < Minius.  PTR 48 < “Munnius”.  FNT 19
< *Aemilianicus (Aemilius), o *Maelianicu (Maelius), o
*Aminianicus (Aminius, cf. TV 6.39 fundus aminianus).
L mugnanicum.

mignarda sf. (ornit.)  “calandra”
CLU.

mignìn sm. (ornit.) “batticoda”
CLU.

mignìn sm.  (vezzeggiativo) “gatto”
NAG 280.  REW 5581.  ADL (Vent.). Cf. CVM mil.
minìn, BIO 270 emil. mnéin  m.s.
D mignu.

mignòttore sf.pl. “leziosità, moine femminili”
GL 4.25 vanni a ro campo dri nemixi, e metti/ in œuvera
mignotore e squattìn/ fatte ri œuggi vegnì comme balletti.
(TT ivi si impieghi/ ogni arte femminil, ch’amore alletti).
GL 15.22 ma son tutte frottore/ e de poeti bellissime mi-
gnottore.
RAN 67.

mignu sm.  “micio”
FOM 87.  VPL.
D mignìn. minnu minnu.
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mignugnetta / mignunetta  sf. (bot.) “Reseda odorata
L.; Reseda Phyteuma”; Reseda odorata L.”
CAD.  FPL.  MLC 226 sg.
D miunetta.

mignunetta sarvèga sf. (bot.)  “Reseda lutea”
FPL.

mignunettu sm.  “amorino”
RAN 199.

migola sf.  “midollo, mollica”
RGS § 339 “ligure”
D meolla. megulla.

migràn sm.  “melograno (Punica granatum)”
FPL (PortoM.)
D meigrana.  L migranus.

miiar sm.  “miglio (misura)”
AG 138.104 Cho-de-fa/ chi lonzi i e fo un miiar.
Plur.  miia AG 49.179 che for dexe miia provo/ n’era ar-
rivà cinquanta oto.  AG 138.226 e ben a pu sua rivera/ de
cento miia de staera.  AG 49.179 for dexe miia provo.
miiha BL 72 a.1399 in Bisagno, longi da Genova da tre
in quatro miiha. miila BL 111 a.1406 Diano, lonzi de
Genova miila 75.  PS 17.
D migià. migio.  L miliare.

miiar sm.  “migliaio
AG 43.166 de persone ben u miiar.
FAS 143.
D migià.

milàn sm.  (ornit.)  “nibbio”
CAD.  CLU.  LFL 2.22 fr., prov. “milan  m.s.

Milanese cognome 
VTS 117 a.1530 (Sav.).
L milanensis. 

millanta num.  “millanta”
COM.1 23 un miego chi ha guarìo ciù de millanta marot-
tie in puoco tempo.

mille num.  “mille”
AG 49.371 correa mile duxenti/ e norata e octo apresso.  AG
69.14 mile miria pecae. AG 146.332 agni mile miria. GP piu
de mille miria zue.PD 116. GUA 396 “semidotto”.  ADG.
Plur.: mia CAN 1847 p.75 (Sav.) növesentumia lìe.  miia
PD 335, 337 (arc. miria).  milia GP 293 cinque milia.
BL 62 a.1393 tre milia.  LSE 30 doa milia marche.  BDF
149 a.1460 la mitè de questi 2 milia ducati. miria AG
69.14 superbia e ingordietae/ e mile miria pecae. AG
146.332 agni mile miria.  IVE 21 queli 144 miria.  GP 370
noranta sete miria. –– piu de mille miria zue.  BL 62
a.1393 meser Antonioto Adorno, lo qual vegniva… con
homini d’arme cinque miria.  CPF 169 a.1589 tre miria
scui.  PRP 336 tre miria zinquezento saracìn.  GL 14.54
cento miria. COM. 2.17 ommo ricco de çentanera de mi-
ria lire. COM.5 50 çinquanta miria lire de dœutta.
D migle.

milem sm.  “millesimo, millesima parte”
AG 37.56 gram copia o de tuto bem/ no t’o dito lo milem.
AG 46.99 chi zercar vorese bem/ dir no porrea lo mi-
lem.FAS 159.  PRR 487 millênus, non millesimus.
D miléximu.

Millesimo top.  “Millesimo (Sav.)”
PCT 87.
L millesimum.

miléximu agg.  “millesimo”
PD 115 “dotto”.
D milem.

milfueglia sm. (bot.) “Achillea millefolium”
FPL (Nizza).
D meifüggiö’.

milìa agg.  “ottimo”
CAD., RAN 199 < ar. bismillàh “benissimo”

milio sm.  (bot.)  “miglio”
TL.2 285 a.1464 se convertan in emtione de milij.
D campumiàn. megio. meggiu. meju. meglàn. miggiu. mi-
gliarese. migliu. L miliarese.

miliùn sm.  “milione”
PD 337.
D mirion.

(de) Millo cognome
VTS 112 a.1530 (Sav.).
L milus.

(erba) milzéa sf. (bot.) “ verbena (Verbena officina-
lis)”
FPL.  GO.
D erba minza.

mimìn sm.  “iride dell’occhio”
PVG.

mina sf.  “mina”
GL 19.126 soggiunse poi Vaffrin: l’antecedente/ dra gran
mina non è tutto ro sfœugo (TT signor, soggiunse, infin
qui detto è poco).

mina sf.  “misura di capacità per granaglie”
PAD 479 a.1506 (Sanr.) sexe mine de farina.  AA 211 lo
grano valse da lire 15 fino a lire 32 la mina ala mezura de
la cita de Saona.  MNS.3 8 a.1577 (Sav.) per un sacco osia
una mina di grano di raiba.  ADL (Vent.) “pari a Kg.100”.
TVD (Dolc.) “sacco di farina”.  MDB (Bord.) “sacco di fa-
rina da Kg.100”.  FDT.P 74 (Triora) “doppio decalitro, con-
tenitore di legno cerchiato per frumento, legumi, castagne”.
ROC 155 (Civezza) “misura di olio”.  DVA (VArr.) (antiq.)
“pari a litri 20”.  PVG (V.Grav. “unità di peso, pari a Kg.
80”.  MVS (Sarz.).Cf. CVM mil. minna “mezzo staio”.
VPL (Taggia)  “misura di peso o superficie”.
D migna.  L mina.

mina   sf.  “(voce gergale) donna sfruttata”
DGL 13 (Gen.).

minassa sf.  “minaccia”
PAD 329 a.1506 con grande minasse de volerlo apicar.
D menassa. menaza.

mincia sf. (ittiol.)  “donzella zigurella (Julis pavo
Cuv.)”
PML 359.

minciòn sm.  “minchione”
GL 2.67 cosa da mincion.  GL 14.63 tornan foscia, o min-
cioìn, ri anni inderré…? 
D menchion. mincionà. minciunaia. minciuni.

mincionà vb.  “ingannare”
GL 19.84 lengua longa ha ra donna, e se compiaxe/ spes-
so de mincionà. 
D minciùn.

minciùn sm.  “minchione”
CAN 1842 p.29 (Sav.) sun duvüu restà minciùn/ (za, sun
troppu creddensùn).  CIC 62 a.1847 (Sav.) sun pruteste e
paruluìn/ che imbarlügan i minciuìn.   GO. CAD.

minciunà vb.  “ingannare”
CIC 62 a.1847 (Sav.) ma veddiéi che sun restòu/ prupria-
mente minciunòu.  CAD.
D mincionà.

minciunàia sf.  “minchioneria”
GO.
D minciun.

minciùni!  esclam.  “capperi!”
GO.
D minciùn.
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Minéa top.  “Miniera (Cadibona, Sav.)”
NTS 41 a Minéa “miniera di lignite scoperta nel 1793”.

minéa / minera sf.  “miniera”
CIT 240 quello cœu, cascia e minera/ de virtû tutte a ba-
rança/ de giustiçia e temperança.  GL 4.18 comme de
fœugo là da le minere/ ra çennere se vedde in ære andà.
PVG minéa.
L minera.

Minetta n.p., f.
RDB 42 ra vostra Minetta.  DFC 51 invìo a Minetta.

mingrannia sf. “emicrania”
GO.
D magrania. mangrannia.

miniscellu sm.  “gomitolo”
PRA 395 (Bussana)
D remescellu.

ministraciom sf.  “guida, aiuto”
PAB 91 a so che da li dee moniciom/ avesse e ministra-
ciom.
D aministrar.

ministrale sm.  “ufficiale comunale preposto alle ven-
dite al minuto di generi alimentari”
MPS 53 sg. a.1550 (Stella) vendere carne fresca a minu-
to, a la stantia, meta e tara data per li ministrali. –– mini-
strali del comune de la Stella.
D mestrà. ministreria.  L ministralem.

ministrare vb.  “amministrare”
AA 140 trei masari de lo domo chi aveseno a ministrare
le cose aspetante a la dita masaria.
D aministrar.

ministraria sf.  “ufficio comunale che sovrintende al-
la vendita al minuto di generi alimentari”
MPS 54 a.1550 (Stella) in detto suo offitio di ministraria. 
L ministraria.

minollu sm.  “fornitore di zavorra alle navi”
CAD  “zavorrante”.  RAN 199.  PPG 390 (err.: “barca
per il trasporto della zavorra”)
L minollus.

minsa / minza sf.  “milza”
PRP 350 (str.54) ghe posce pu schiattà/  ra minza, ra te-
retta e ra corà.  GL 15.55 aveivan fin ra minsa digerìo.
PRA 376, MVS (Sarz.) minza.  GO, RML 977 (Airole),
PVG, VPL  minsa.PD 338 minsa, minza arriva fino a
Mentone. Si può dubitare che la forma anteriore sia *mî-
sa. BLG “germ.” REW 5579.  RGS § 245 “nasalizzazio-
ne di -l- preconsonantico”. PD 338: “è GL 15.55 il primo
esempio a me noto di minsa” [ma cf. CAC 100 a.1179
willelmus minça].L milza. minça.

(erba) minsa sf.  (bot.)  “Verbena officinalis”
FPL.  MLC 256.
D (erba) milzéa.

minuir vb.  “diminuire”
PAB 58 minuando per levi remedij le faosse opinioim…
PAB 66 tuto lo circuito de la terra … de lo quar, segondo
Tollome, po esser scarsamenti habitao la dexenna partia,
miunuandolo mar, fiumi, pau e desserti.
PS 68 minuando: minuir?
D adiminuir. asminuio.

minnu minnu “voce con cui si chiama il gatto”
GO.
D mignu.

minuto agg.  “minuto, di condizione inferiore”
PAD 444 a.1506 non volendo li populi, e specialmenti li
minuti, a modo alcuno sofferire restare expositi a si mani-
festo et extremo periculo.
D menuto.

minuto sm.  “minuto, dettaglio”
MNS.2 11 a.1577 (Sav.) ne meno potranno detti merza-
ri e toscani vendere arbasi, agnini ne sargia di Provenza
grossa a minuto, cioè a manco di due canne per volta…
spettando a rettagliare di dette robe alle arti de calsol-
lari e sarti.  SAS 83 a.1592 (Sav.) salva pero alli for-
magiari et altri facoltà di far condurre di dette robe… e
quelle vendere a minuto.  MNS.2 27 a.1728 (Sav.) rob-
be spettanti all’arte de calzolari a minuto, ossia reta-
glio.

mio agg.  “mio”
RV 52 s.xii. mia fé, no m’averei! CBL 333 (6.64o marei-
ti da lo mio paire.  FPM 120 ca.1490 (Sav le mane sanc-
tissime del mio figliolo.

Miodina  sf.  “la strega che tagliò la testa al Battista”
ADP (Pietra).
D meodinna.

miosca sf.  “bica, covone?”
GRD 120 (Calizz.) chi ruberà o porterà via messi o grani
dalle miosche o capane di altri.

miparée loc.  “a mio parere”
DVA (VArr.).
D mâparéi.  paéi. parei.

mira sf.  “mula”
MP 20.10 (Pigna).
D mulla. müra.

mirra sf.  “mirra”
GP 375 uno vassello lo qual si era pin de mirra pesta.

mirà sm.pl. “miracoli”
PCD 49 s.xiv. “influsso piem.”
D miracullo.

mirà/ -r vb.  “guardare”
GP 377 e guardava la testa… e poa mirava la soa faza.
CR 17 la maire… la qua no se poeiva sacià de mirarlo.
CIC 22 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.) per ogni lœugo è ben
quarche çivetta/ da mirà vorenté.  CIT 83 a pointo in que-
sto lœugo ra mirei .  GL 19.82 mi son ra mæsma, mirame
ben in cera.  DFC 187 ghe son tanti lì a macchetto/ fissi
attenti per mirà.
PD 342 “dove il verso non lo ammette la -r- non viene
pronunciata”.
D amié. mia. miraber. miradò. miu. remirar.  L mirare. 

Mirabér top. (Pigna).
PSP 24, 102: sec. vi. E.V. “mirabello”.  
L mirare. mirbellum.

mirabulàn sm. (bot.)  “susino selvatico”
ADP (Pietra).
L mirabolanus.

miracollo/ miracullo sm.  “miracolo”
CR 9 miracullo de la bià vergem madona sancta Maria.PS
17 s. xiv.: pl. miracolle.
D miacolo. miacu. mlirà.

miradô sm. “torre, osservatorio”
GL 6.62 dro palazio reà sorve ro teito/ gh’è un miradô, chi
è fæto giusto apposta/ per descrœuve ogni sito largo e
streito.
D ammiadù. mirà.

miragnu sm.  “muro a secco”
MP 20.10 (Pigna). “muraneu”.  FPI 5764.  PCL 275
(Pigna).

mirina  sf. “madrina”
PFM 134 (Bonif.).  Cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 141.
D mairina.
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mirion / miriùn sm.  “milione”
VBA 104 a.1435 ri prexoin son migiara de mirioin.  CIT
1O9 un mirion de care (“cale, insenature”) int’ra marina/
chi e là tûtta nœutte ho scorrattao.  CIT 202 ri mirioìn dre
vostre varentixe/ s’han per ciù grænde assæ’ che no se
dixe.  GL 16.5 con ro mà lastregàou da mirioìn/ de morti.
VPL (Apric.) miriùn.
D miùn. miliùn.

miritar vb.  “meritare”
PCD 40 s. xvi. miritava “assimilazione regressiva”.
D meritar.

Mironi top.  (Stella)
RES 50 a.1590 Coletta delli Mironi.

mirtillu sm. (bot.)  ‘mirtillo (Vaccinium myrtillus”
FPL (PortoM.).

mirto sm. (bot.)  “mirto”
GRD 109 a.1621 (Diano) chi taglierà piante di lentischi,
mirti, arastre…

missa sf.  “messa”
AG 43.70 per faiti lor meio compir/ dormì, maniar o mis-
se dir.
D messa.

missa sf.  “portata (di pranzo)”
GO.  RCG Diz.

missa sf.  “biancheria intima”
BDS (Sav.)

Missano top.  (Castiglione, Chiav.)
PTR 47: Messius, Mettius, gent. rom.
L mizanum.

missare sm.  “miserere”
AG 38.18 biasteme, asdeiti e vituperi/ som lor liberi e sal-
teri/ ma paternostri e missare/ som bandezai de lor ho-
ste.FA 370.
D miserere.

mischia sf.  “mescolanza”
BMG 53 a.1630 havera esatta cura che la calcina sia gras-
sa come conviene, e che l’arena sia buona e di spiaggia,
non consentendo in modo alcuno che vi sia mischia mini-
ma di quella che chiamano nittosa o di fiume.
D meschia.

miscimìn sm. (bot.)  “albococca (Prunus armeniaca)”
FPL.  BDS (Sav.).  LVO 21 < ar. mishmish.  VPL. (Vent.).
D mescemìn.

misciu agg.  “squattrinato”
RAN 199.  PAG 97 “debole” (di vino).  PVG < it. mise-
ro.  VPL (Sanr.) “flaccido, mollo”.
D büsciu.

misciunàiu sm.  “missionario”
GA 12.166 “formazione dotta recente”.

misculansa sf.  “frittura mista”
RCG 259.
D meschia. mesculansa.

misé sm.  “breve frazione di tempo”
CAD “il tempo di recitare un miserere”
D miserere.

miséia sf.  “miseria”
NPD 59 a.1749 miseie da per tutto e vìvei cài.  FDG 126,
259.  PVG.
D miseria.

(erba) miséia sf. (bot.)  “Clematis recta, Clematis
flammula”
FPL.

miseicordia!  esclam.  “misericordia!”
CAN 1842 p.27 (Sav.).
L misericordia.

miserabel agg.  “miserabile”
GP 275 in questo miserabel mondo.
D miseria.

miserele sm.  “miserere”
PRP 350 (str.54 m.s.) ghe vegne pu ra rampa e ro sangiut-
to/ e o ma dro miserele a ra correa.PRA 390 “male del mi-
serere, violenta colica intestinale”
D miserere.

miserere sm.  “miserere”
AG 143.252  paternostri e miserere/ e pregere humel e
bonne.
D missare. misé. miserele

miseria sf.  “somma di denaro irrilevante”
BMG 14 a.1627 con che paghino una miseria.
D amisseiòu. messeanssa. messerenssa. meserente. mi-
seia. miserabel. misserto. 

misserto agg.  “miserabile”
PAB 85 doncha terressi tu per piu misserto quello chi
avesse faito lo torto, cha quello chi l’avesse recevuo?PS
68: miseritus?
D miseria

missiom sf.  “immissione, commistione”
PAB 85 e se l’omo mete mar novo cum la marvaxitae de
quello chi l’ha tuta pura, senssa missiom  de bem, no se-
rallo pezo agurao cha quello a chi se mete alcum bem per
recoverarllo?  IVI, n. dell’ed.: mistiom?  PS 68.

missione sf.  “mandato, titolo di credito”
PNC 147 a.1576 et havendo dato cedule di cambio o mis-
sione o altri ricatti
D recatto.

misso ptc.  “mandato”
PS 108.  PD 116.  FAS 162.Cf. FAS 160, perf. misse, mis-
sem.
D messo.

mispersegu sm.  “Prunus persica”
GO.  MLC 236.  FPL “Reseda odorata, phyteuma”PVG.
ALE 261.
D meipersegu.

mister sm., “mestiere, professione”
AG 140.55 pensa de inprender alcuna arte/ donde tu pos-
si norigarte/ che meio e mister chi ben te faza/ ca sparvé
ni can de caza.

mister sm.  “uopo, bisogno”
AG 140.193 quando t’e oso o mister/ spendi tosto e vo-
lunter.  AG 145.32 fornive ben fin da l’oster/ de zo che o
vej che fa mister.PS 3.
D mester.

misteru sm.  “mistero”
RGS § 47.
L misterius.

mistu sgg.  “misto”
RGS § 74.  PVG.
L mixtura.

misuratore sm.  “misuratore”; cognome
MNS.3 20 a.1577 (Sav.) misuratori della Raiba.
TVS 99 a.1530 (Sav.) Bertome Misuratore…
D amesurar. L mensuratorem.

mitae sf.  “metà”
ATA 204 a.1382 (Alb.) la mitae de lo prexo.ATT 55.Cf.
SAP 415 a.lomb. mitae m.s. 
D meità.

Mitèra top.  (Alassio)
TAL 87 n.466  (-aria) “terreno a mezzadria”.
D meità.  L medietatem.
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miténe sf.pl. “mezzi guanti traforati da donna”
PAG 152.

mitè sf.  “metà”
BDF 149 a.1460 che la mitè de questi 2 milia ducati se
deise a ello.
D meità.

mîu sm.  “sguardo”
BDS (Sav.). “u patisce u mîu” “è timido”.
D mia. mirar.

miudina sf.  “strega”
SDS (Sav.).
D meodinna.

miula sf.  “mollica”
PVG.
D meolla. miulu.

miulu sm.  “midollo”
PVG.
D meolla. miula.

miùn sm.  “milione”
CAN 1844 p.3 (Sav.) ün miùn de cumplimenti.
PD 337.
D mirion.

miunetta / miunettu sf./m. (bot.)  “Renda odorata L.”
DVO, FPL (On., PortoM.) miunetta; (Gen.) miunettu.
D mignunetta.

Mixina/ Mixinìn n.p., f. “Tommasina”
GO.
L maxinus.

mizischa sf.
PGF 30 s. xv. (Alb.) rub. mezo de mizische.

mizu agg.  “mezzo”
RGS § 90 (Bonif.). Cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 26.

mo sm.  “modo”
AG 53.61 le vestimenta son dorae/ chi otra mo son hornae.
D möu.

mo avv.  “dianzi”
AG 16.162 o fiior, doce amor me/ che sozamente se por-
tamo [“in quale trista situazione ci troviamo”. AGN: se
porta mo “che si è ridotto adesso così vergognosamente”:
unico esempio [in AG] di mo avv.

mö sm.  “molo”
NVM (Sav.).  ADG 58 < mo±lus, non môles.  FDG 108.
VPL.
D molo.

mêu sm. (ittiol.)
PML 359 “sciarrano gigante (Serranus gigas v.sp.)”.
TTC 117 “cernia gigante (Epinephelus guaza L.)”.  RCG
261 “lucerna di scoglio”.

Mœu “quartiere del Molo, a Genova“
DFC 157 ro Mœu, Valoria, Pré, Carmo e Sarzàn.

môa sf.  “bacca di rovo”
MLC 237.  RGS § 68: “môa e non mûa (< lat. môra) per
influsso di môu lat. maurus.
D moira.f 

môa sf.  “madre”
RGS § 18 (Ormea).
D maire.

môa sf.  “mola, macina”
LP 22 sg., 30: “Provenza, Liguria, Piemonte, Lombardia
occid., contro it. macina VPL.  REW 5205”. 
D mazina. mora.

möa / mœua / muera sf.  “mola
RDC 171 (T.Conchetta) ziro ro mondo come fa una mue-
ra.  GL 20.114 est’anima persa/ d’amô a ra mœua, e ae
sciamme agussa e aviva/ tutte re astuzie.  AAG 117, PD
342, ADG 57 sg., PVG  möa.
D mora.

möa sf. (ittiol.)  “pesce luna, pesce tamburo
(Orthagoriscus mola L.)”
PML 359.  AFV 421 (Vent.) “mola mola”.

Möa top. (Diano S.Pietro)
FCL 52 “luogo di estrazione di blocchi di arenaria per
mole di frantoi”.RGS § 310 Moano.
D moano.

Moano top.  (Pieve di Teco, (VArr.)
LL 58: pron. dial. möa, cf. Löa: Loano.PTR 48: “dubbio
se topon. pred. rom.”
D Mouans-Sartoux.

möantu sm. (ittiol.) “milandro, sorta di squalo
(Squalus galeus)”
CAD.  RCG 261.

mobba sf.  “combriccola; trama, inganno”
GO.  CAD.  RAN 199 ingl. mob.

moca sf.  “morchia, feccia, fanghiglia”
CAD.  BDS, SDS (Sav.). VPL (Pietra). 

moca sf. (mar.)  “bigotta del paranco, guardacavo”
CAD.  NVM (Sav.).

moccalumme sm.  “spegnitoio della lucerna”
CIT 129 quando ammorta ro sò ra so candeira/ sotta ro
moccalumme dro ponente.  GL 13.28 perché cattiva via
fava ro fumme/ e o temeiva de quarche moccalumme.
D muccalümme.

mocare vb.  “smoccolare”
GBV a.1514 s.v. emunctorium  “lo istrumento da moca-
re o mundare la lucerna”
D amucà.

mocchetto sf.  “lumino”
CIT 98 re stelle, chi pareivan poco avanti/ pointe de dia-
manti/ aora che se dan tutte in ammortà/ poæran giusto
mocchetti da un dinà.
D mucchettu.

mocitae sf.  “follia, pazzia”
AG 53.10 per semeiante mocitae/ vam per vile e per ci-
tae/ la maor parte de la gente.  AG 79.98 esta me par gran
mocitae.  AG 134.286 le folie che tu ai vomue/ da moci-
tae te son vegnue.FA 369.  FAS 164.
D moscio. mozo.

mocco / mocu  agg.  “mogio”
GL 7.93 ro turco restò mocco.  MVS (Sarz.). mocu.
D muccu.

moccu sm. “pezzo di legno o carbone che fa fumo”
PAG 27.

mocu sm. (bot.)
FPL (VArr.) “Lathyrus sativus”.  MLC 234 sg.
“Lathyrus silvestris L.; Vicia sativa L.”
D mouchi.

mocu sarvègu sm. (bot.) “Ervum ervilia”
FPL (Gen.).

modo sm.  “modo”
NPD 64 fine s.xviii. (Sav.) corriva a un moddo/ pe-o
monte e o cian…PD 117. moddo.
D modu. möu. otramo.  L modus.

(do) modo (che) cong.  “così che; di modo che”
NAB 23 a.1473 (Sav.) domodo che la lana non sia fur-
tata.

modorro agg.  “stupido”
PRP 339 (str.5) e s’o ghe fosse ben carche modorro/ che
no voresse mia sta cousa fà/ cacciàighe zu dra gora un
grosso porro.PRA 390: cf sp. e port. mod. modorro; prov.
mod. modourre, moduire m.s.
GRD 119: err. madorro. 
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modulo sm.  “molo”
SPV 9 n. a.1504 vada a participatione de lo modulo.
D molo.  L modulus.

Modrengo top.  (Gen.)
FFN 370: cf. n.p. germ. Motar, Moter, Modar.

modu sm.  “modo”
GUA 250 “dotto o semidotto”.  ADG 50 “toscanismo”.
FDG 271.
D modo.

moæ sf.  “madre”
NPD 60 a.1749 (Sav.) le, regina cremente e moæ vea…
D maire.

moè avv.  “più”
RAN 60, 67, 93: a.fr. mais.
D mae.

moæ’/moè avv.  “mai”
RDA 4 (C.Zabata) ni moè a questo mè desciderio ho
possuo dà compimento.  RDB 14 ma no so come vive
senza vitta/ e come more senza moè morì.  RDB 27 ni
re gente de notte dorman moè… CIT 8 pregando sença
moæ veime exaudìo.  CIT 30 donca hei ro cœu si fæto
per despeto/ che moæ’ n’agge da veiro intenerìo?  PRI
15 sg. s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) che posse orbì chi ne
dirà moè mà. –– ra potrà trovà moè?  GL 7.49 che non
so se moæ/ te porriò gôve un dì, bello carzœu. GL 15.10
che no s’è visto moæ tanta marmaggia. DFC 20 tra
quante donne se pœu moæ trovà…PD 114 n., 122.
ADG 70.
D mai.

mœœ sf.  “madre”
COM.3 71 anemmo, anemmo amixi, œuggio trovao (tro-
varlo), s’o se foise intanao in corpo a so mœœ… PD
342: leggi muèe “imitazione del genovese portoliano,
linguaggio plebeo di Portoria: caduta di -r- intervoc.
[mœ(r)æ].
D maire.

moære sf.  “matrice”
GL 16.73 ni me barba m’intizzeghe ra moære;/ se ho dæ-
to in ciampanelle, o l’ha vosciùo (TT non accusi già me,
biasmi se stesso/ il mio custode e zio).

moære / moere sf.  “madre”
CPF 167 a.1584 ra patria… se dé mostrà verso me moe-
re pietosa.GL 6.59  ma ra meschina, inteiza ra disgra-
zia/ de so moære scuggià in tra seportura. COM.1 29
questi poæri e queste moære han ro maledetto costum-
me de domandà sempre, cos’ha questo, cos’ha quella.
RAN 59. 
D maire.

mofora sf.  “muffola, manicotto”
LSE 17 li goanti e le mofore in le domeneghe inanci lo
mezo dì non le voleiva.
D muffira.  L mofele.

mògane sm.  “mogano”
GO.  CAD.  PD 158 “letterario”.

Möge top.  (Loano)
TCL.
D moglia.

mogé / moger / mogere sf.  “moglie”
CAR 10 a.1340 se alcun de la dita Caritay abia moge e
figo o figa de etay de ani xii. e de esta vita pasasen…
CEB 356 da poa che tu averai sapuo lo pecao de la mala
moger no ne serai meigao da nigun mego.  PCD 28 s. xiv.
moger.  BL 78 a.1400 a menato mogé.  AA 101 sua so-
rela era mogere de Tobia Sansone.
D moier.

möggia sf.  “acquitrino”
MUI 206 sg.  NIG 132 sg. “mollia”.  PD 117.  REW 5646.
VPL.  PVG “soprattutto toponimo”.
D moglia.

mogie / mogier / mogiera sf.  “moglie”
MAC 162 si la prendero per mogier.  CEB 356 la mala
mogie castigerai… –– le mogie d’aotri.  TL.3 121 a.1474
dona mogier de imperao.  –– che lo imperao ghe dage soa
maere per mogie.  SCF 46 a.1452 per l’anima de Antonio
da Novara fornaro e de soa mogie.  BMP 200 a.1505 ne
essi ne sue mogiere et famigie non possia habitare in la ci-
ta de Genua.  PAD 480 a.1506 sua mogiera.
D moier.

(a) moggio / mœuggio / muœgio loc.  “a mollo”
RDB 72 sg. voi vorrei pu coxin che tuttavia/ a beive stag-
ghe com’un oca a muœgio/ dentr’a fontana d’Heliconna,
o truœgio… –– infin se trova con re neghe a moggio (ri-
ma: scoggio).  CIT 62 vaggo tutto in un sûo, son tutto a
mœuggio. 
D moglia.

möggiu sm.  “becco corvino, uncino dei calafati”
GO.
D màugiu.

mògiue sf.pl.  “molle del focolare”
VPL (Pigna).

moglia sf.  “acquitrino”
RPV 293 a.1590 (Vent.) la valle della moglia della sica.
RPV 295 sg. a.1590 (Sav.) in cima uno monte di detti tri
gioghi sopra le moglie chiamate di Montenotte…  –– li
sonno le moglie di Paretto.  BBB 27 (Bard.) moglia di
Boero.  FTL 106 elem. topon.  ALE 268 mollia.
D möge. Möggia. moggio. mogliazze. moglie. mogliella.
moglio. mogliola. moglioni. moie. möiette. möiu. mollie.
muialla. smöggia. smuggià.  L molia.

Mogliazze top.
FTL 106.
D moglia.

(Mala) moglie top.  (Bosco di Savona)
FBS 61 s. xviii.

Mogliella top.
FTL 106.
D moglia.

mogliera sf.  “moglie”
DSP 193 a.1518 e li mariti seino obligati a dicte pene de
ducati 10 pro singula per loro mogliere.  BMP 199 a.1505
item… con sue mogliere et famigie.
D moier.

Moglio top.  (Alassio)
TAL 88 n.472  dial. Möyu.
D moglia.

Mogliola / Moglioni top.
FTL 106.
D moglia.

mogno sm.  “persona accigliata?”
GL 17.21 ri arabi…/ han un parlà sottî, tutto mogogni/
brutti e piccìn, che poæran tanti mogni.
D mugnu.

Mognino cognome
VTS 86 a.1530 (Sav.).

möià vb.  “maturare”
PVG.
D maurar.

Moie top.
FTL 106.
D moglia.
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moie / moier sf.  “moglie”
AG 12.32 un so car fiior avea/ a chi dar moier vorea/ pu
bella e savia e meior.  AG 79.53 quanvisde che moier ai/
tu poi far de ben assai.  AG 135.1 l’omo chi moier vo
piiar…  AG 140.292 a moie ni a fiioi…/ no dar le toe co-
se.  PAB 39 a Adam e a Eva soa moier.  PAB 44 com soa
moier e com soi figioi e com le lor moier.
FA 370.  FAS 141, 149, 156, 158.  PS 11.  AGC 38.
D mogé. mogie. mogliera. moie. mugé. mugera. muglié.
muié. smoierao.

Möiette top. (Loano)
TCL.
D moglia.

mòina sf.  “mezza strega, donna strana”
DVA (VArr.). 

moinera sf.  (err. per mainera?)  “maniera”
CIC 29 s.xvii. (P.Murassana, Sav.) con re moinere che
d’amò son fæte.
D mainera.

möiotti sm.pl. “impasto di farina d’orzo e latte: cibo
dei poveri”
FDT.P 75 (Triora).

mòira sf.  “mora, bacca di rovo”
DFC 138 quelli œuggi me pertuzan de mirari/ ciù neigri
che re moire e ro carbon.
D amoura. moa. mora. moures poursìn. mùia. muìa. mu-
ra. murei. murùn.  L moira.

mòira sf.
RDB 141 (V.Dartona) comme una cavrioura, o pegorin-
na…/ se mette a gambe, e quant’a pò camminna/ con as-
sè manco cuœ’ d’un grande moira (rima: pòira).

moiregna sf.  “matrigna”
COM.2 56 sæ disposto a veddeve vorentera deventà mæ
moiregna.
D maegna.

moys agg.  “stolto, stupido”
FAR 31 s.xiv. (Sav.) ut in hoc esemplo pero al qual mena-
za non cura de […] he moys debet sic dici Petrus qui ali-
quo minato sibi non […] minis est stultus.FAR 9 “pie-
montese”.
D moscio. moso. mozo.

Moysen n.p.  “Mosè”
PAS 36 noy semo gente a chi Dee a dayto la leze per
Moysen.PS 8: “-n grafia arcaicizzante”.

mòizu agg.  “sciocco, sventato”
BDS (Sav.).  VPL (Stella) “pazzo”
D moscio.

moitürò sm.  “misura granaria, fatta di una striscia di
faggio curvata a cilindro chiuso, con manico; usata per lo
più in coppia”
FDT.P 74 (Triora).
L molturale.

Möiu top.  (Alassio)
TAL 88 n.472: it. Moglio.  a.1232 loco ubi dicitur mo-
lium.
D moglia.  L molium.

mö’iu agg.  “maturo”
VRS 453 cita C.SALVIONI, RIL s.2, vol.37 p.522 sgg.  PD
121, 124 maüru.  ADG 85.  FDG 133, 243.  PVG.
D maùro.  L bucamoja.

molla sf.  “rotolo di corda”
VIA 94 a.1476 (Sav.) item molle de tragie per fare mata-
fioni.
L mola.

molà/ -r vb.  “mollare, allentare, cedere, cessare”
AG 36.35 in mezo semo composi/ de doi xumi si ventoxi/
chi mai de buffà no molam.  AG 36.52 e ven un’ora subi-
tanna/ asbrivà con tanta forza/ che chi no molasse de l’or-
za…/ en mendor bever porea.  AG 79.262 entendando la
raxon soa/ me vegne molar de proa.  AG 145.102 li xon-
chi te ben despazhai/ e l’atra sartia che tu sai/ si ch’en
conta tu la moli/ e quando fa mester tu coli.  TL.1 947
a.1459 e non che altri tire e altri mole.  GL 9.52 così ni
ceigà chi, ni là molà/ se vœu…VPM 485 mollare.
D molà. mollo. mulà.

molacher sm.  “persona che lavora con flemma”
MP 14.49; 20.10 (Pigna).
D mollo.

Mola rotta top.  (Stella)
RES 50 a.1590 (Stella).
D mora.

Molassana top.  “Molassana (V.Bisagno, Gen.)”
EOL 25: antico Molaciana.  PTR 47 Mulaciana <
Munatius gent.rom.
D molesana. muasana. mulasana.  L molaciana.

Molasana cognome 
VTS 93 a.1530 (Sav.).

mole sm.  “molo”
GCA ad a.1300 e fu compiuta una parte del mole.

molle sf.pl.  “molle da focolare; attizzatoio”
MP 20.10 (Pigna).  PVG.
L molle.

mole agg.  “molle”
AG 47.53 che la lengua no a oso/ e par cosa monto mole/
ma si fa rompir lo doso/ per usar male parole.
D mollo.

moler vb.  “macinare”
FAS 145.  mole “molit”.
D morer.

Molesana top.  (V.Magra)
EOL 25.

mollestiar vb.  “molestare, infastidire”
GP 276 o fraeli per che voi sei cossi molestiai e turbai a
questa femena…  PS 36 s.xiv. mollestiar.

molletto sm.  “specie di tessuto”
MNS.1 116 a.1577 (Sav.) lavorare canape di molletti, o
canepa d’Albenga.
D mollo.

molexìn agg.  “delicato”
GL 9.81 ra faccia molexina e bella.Cf. SAP 387 a.lomb.
amulexinar “intenerire, ammollire”
D mollo. mulezina. mulexìn.

Mollie top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 52 a.1723-60 (Sav.) le Mollie.
D moglia.

molinaro sm.  “mugnaio”
MNS 3.9 a.1577 (Sav.) arte de mollinari.  MNS.3 10
a.1577 (Sav.) se sarà alcun figlio di maestro mollinaro
quale sia pratico et esperto a manegiar mollini…  MNS.1
14 a.1739 (Sav.) arte dei molinari.
D morinar.

Molinero idr.  (Legino, Sav.)
NSS 218, 259.
D morim. muiné.  murignö. L mulinellum.

molino sm.  “mulino”
ASF 753 a.1532 molino da brasse (IVI, Gloss. “mulino a
mano per gli accampamenti militari”).  MNS.3 10 a.1577
(Sav.) pratico et esperto a manegiar mollini.
D morim.
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mollo agg.  “molle, debole”
AG 140.332 ma no sei tu miga si molo/ che atrui te tenga
folo.  PAB 53 li me ogi/ chi avanti eran scuri e molli/ am
recevuo la vista/ piaira, bella e  provista. (PS 68: “leggi
ögi, mögi).ADG.  RGS § 396.  ADL (Vent.).  PVG.
D amulìse. molacher. molar. mole. molletto. molexìn. mu-
laila. mulaiöra. mullamme. mulana. mulea. mullixe. roba-
mola.

molo sm.  “molo”
DSP 40 a.1461 la reparation e bonification de lo porto e
de lo molo.  DSP 62 a.1487 lo lavor faito questo anno per
lo crescere de lo mollo, e de rompire li scogi da
Carignano. VPM 85, 483 sg. P.KRETSCHMER, ZRPh 29
(1905) 456 sgg.  REW Nachträge 5699/a p.811.Cf. CIV
145 (Ven.) a.1236 molum, a.1255 modulum.
D mö. modulo. moor. sottomole.  L modulus.

Molo top.  “quartiere del molo, a Savona”
AA 219 e piu fora de la dita cità si e uno borgheto chia-
mato lo molo il quale e bene populato dove abita li remo-
roli e tageri e pescatori e marinai e filatori de larte grosa.

Moltedo top.  (Andora)
SCT 118 s. xviii.
D mortedo.

moltiplico sm.  “interesse capitalizzato”
G.ASSERETO, Cassa di risparmio di Savona 1840-1990.
Centocinquant’anni di storia, Savona 1991, p. 67 a.1842
(Statuto della Cassa di Risparmio di Savona) è aperto nel-
la città di Savona un impiego a moltiplico sotto l’autorità
immediata del consiglio della città, colla denominazione
di Cassa di Risparmio di Savona.
D multiplicho.  L multiplicum.

moltone sm.  “montone”
MNS.2 14 a.1593 (Sav.) il guantero dovera saper affaita-
re pelle di moltone.
D mutùn.

moltura sf.  “molenda, compenso in natura per la ma-
cinazione”
MPS 64 a.1550 (Stella)  non debiano pigliare per moltura
se non la vigesimaquarta parte del fromento overo biava.
D motura.

mollu agg.  “molle, debole”
VPL.

Mombello cognome 
VTS 87 a.1530 (Sav.).

momberta sf. (bot.)  “Cynodon dactylon”
FPL. (Noli) monberta.

mon sm.  “mattone”
RDB 153 (V.Dartona) rosso rosso intra chiera come un
mon.PD 137.Cf. BIO 571 piem. mon m.s.
D mun.

monaca sf.  “monaca”
BVP 367 descrive la cerimonia che si svolgeva in quare-
sima a Genova, in Banchi, di prendere o battere la mona-
ca [cf. l’analogo “rogo della Giubiana” in Brianza]. 
D munega.  L monaca.

Monaco top.  “Monaco”
GUA 254. LAV 403. N.LAMBOGLIA, RII 7 (1941) 201-
204.  PCT 64.
D monego. munegu.  L monachum.

monastero sm.  “monastero”
DSP 193 a.1518 in le giexe e monasteri.
D monester.

mondan agg.  “mondano”
AG 146.218 no me piaxe per un risso/ mondan (m.s. mo-
dan, PS 8) e pin de fazitae/ perder le zoi de paradiso.  PCD
38 s.xiv. pl. mondain.
D mondano. mundu.

mondano agg.  “laico”
AA 263 lo signore Bartolomeo de la Rovere il quale avia
uno fratello cardinale… e avia 4 figioli, soe uno cardina-
le sampe vincula, latro priore de Roma e doi mondani.
D mondan.

mondare vb.  “mondare, ripulire”
MNS.3 11 a.1577 (Sav.) non dovera alcun mollinaro
mondare e far mondare grani e altre biade… ma ben do-
veranno essi mollinari far mondare essi grani et altre vet-
tovaglie alli mondatori deputati a sue spese.
D mondatore. mondìn. mundare.

mondatore sm.  “persona impiegata a mondare il gra-
no da macinare”
MNS.3 11 a.1577 (Sav.) non dovera alcun mollinaro mon-
dare e far mondare grani e altre biade… ma ben doveran-
no essi mollinari far mondare essi grani et altre vettova-
glie alli mondatori deputati a sue spese.
D mondare.

Mondello cognome 
VTS 83 a.1530 (Sav.).

mondicia sf.  “impurità tolta con la mondatura”
PCD 31 s.xiv.: “-ci- dotto”.
D mondigio. mondixia. mundaggia. mundare. mundüg-
gia. 

mondigio sm.  “impurità tolta con la mondatura”
MCM 52 (CastelnM.).
D mondicia.

Mondin top.  (Pigna) “località oggi scomparsa”
PSP 103 n.303 “da un n.p. (Rai)mundinus, forma ipoco-
ristica di Raimundus”.
L mondinus.

mondìn sm.  “piccola mola di uso casalingo, formata
da due pietre”
FDT.P 74 (Triora).
D mondare.

mondixia sf.  “impurità tolta con la mondatura”
PS 34 s. xiv.  PD 188: -itja.

mondo sm.  “mondo”
AG 91.34 par a mi che li son connij/ chi an squarzao tuto lo
mondo/ e derivao en gran prefondo. IVE 28 preghemo per
li mercanti e arteixi chi traffegam le cosse de lo mondo.
D mundo.

Mondovi top.  “Mondovi”
G.SERRA, RSL 17 (1951) 231: “non da un n.p. got.
Mundawins (GRG 2.13), ma Mons Vici (monte del Vico).
L montevi.

mondum sm.  “mondo”
AG 79.5 che lo mondum desvia/ caschaun chi se ge fia.
D mundo.

monea sf.  “moneta, denaro”
AG 14.492 che De vor che in don se dea/ dignitae, no per
monea.  AG 49.90 e monto gran possa mostrando/ de legni,
gente e monea.  AG 144.40 ogn’omo quasi per un verso/
per torto e per traverso/ en che grao elo se sea/ vego cubita
monea.    SA 242 a.1340 (Sav.) soto la pena de soldi cinque
de la moneta de Saona… e la monea chi se havera de le dic-
te pene…  GP 369 e ssi buta via la monea de lo prexio da-
vanti alli zué.  ATA 204 a.1382 (Alb.) et lo quarto de la mo-
nea debia aver per tuto lo meisse de zugno et l’autro quar-
to en lo coren de aosto.  PAT 26 a.1404 in prestey e im atri
nostri moy de trovar monea…  PAB 45 questo Tarech fe un-
na monea monto grande, e questo Brioro acata de quella
monea trenta dinai per so nome. MUI 117. Cf. SAP.2 236
a.lomb. monea; DV 90 a.piem. monea.
D munea.  L moneta.
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moneca / monega sf.  “monaca, suora”
LSE 27 una fiada, molto pregata, intra in la ihostra d’al-
cune moneche sensa licentia del suo meistro…  RMG 186
a.1472 che se reforme lo stao e lo vivere de queste nostre
moneghe de Zenoa.  PS 8 a.1467, PD 352: monneghe (-
nn- : -Nn-).
D munega.

Moneglia top.  “Moneglia”
LAV 406.  BCB 125 sg. e n.  PCT 63.

Monego top.  “Monaco”
PRI 17 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) da Monego e da Crovo
int’ro confin.
D monaco.

monesi sm.pl.  “monaci”
PCD 32 s. xiv.
D monexi.

Monesi top.  (Garlenda, Alb.)
SCT 232: “monicis, *monicus < n.p. Mon(n)nus, Monna.
LAV 405.

Monesiglio top.  “Monesiglio”
LAV 405: ipotesi diverse: lig. *mon-ic-elium (cf. SM ma-
nicelo); lat. *mon-ic-ulum, *monicus (con riferimento al-
la natura del terreno): cf. top. Monesi.
L monaxillum. monoxilio. munisilium.

monesté / monester sm.  “monastero”
AG 127.29 quelo santo monester/ chi semper e sta de De
oster.  PCD 45 s. xiv. monesté.
D monastero. monesté. munesté.  L monesterium.

moneta sf.  “moneta”
SA 242 a.1340 (Sav.) soto la pena de soldi cinque de la mo-
neta de Saona.  SFC 94 a.1393 nesuno masa de la dita con-
sortia non debia tegnir moneta ne dinari de la dita consor-
tia… sensa voluntae de dicti priori e consegieri de la dicta
consortia.  PAD 456 a.1506 non pagando nexuna avaria sen-
sa la lettera del mag(nifi)co officio de la moneta.  PAD 403
a.1507 a dì 6 si fecce l’officio della Moneta, l’officio delli
Mestrè, li Padri del Comune, l’Officio della Misericordia. 
D munea.

monexi sm.pl.  “monaci”
PCD 32 s. xiv. monexi.  PD 18 s. xiv. monnexi.
D manago. menegi. monesi. monogo.  L monahcus.

Mongarda top.
PCT 105 “discussa l’etim. germ.”

Mongiardino top.
PCT 105.
D giardìn.  L moniardinum.

Mongrifone top.  (Sav.)
NTS 42.

moniciom sf.  “ammaestramento”
PAB 91 e a so che da li dee moniciom/ avesse e ministra-
ciom…
D munitiom.

monimento sm.  “sepolcro”
AG 16.225  li monimenti s’avrim alor/ e li morti resusci-
tam.  AG 134.205 tu e par d’un monimento/ che zo che tu
tiri d’entro/ pu sozo e poi che tu l’inforni/ cha un morto
de trei iorni.  FA 370.  FAS 149.Cf. SAP 415 a.lomb. mo-
nimento m.s.
D monumento.

monocco agg.  “mogio, confuso”
GL 13.29 o resta lì monocco, o se fa smorto.

monogo sm.  “monaco”
PCD 40 s.xiv.
D monexi.

monstra sf.  “rassegna alle navi prima della partenza
acciò non frodino l’ancoraggio”
TL.1 601 a.1456 manderemo a fare le monstre de le na-
ve.Cf. DSP Gloss.  s.v.
D mostra.  L monstra.

Mons top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 105.

monsù sm.  “padrone di greggi?”
GL 3.14 eive chi mentre a parla un gran streppello/ de
monsù con dre pegore e mottoìn.

monta / montada sf.  “salita”
LSE 22 poveri, li quali ogni dì visitava, non obstante la
monta e la vala grande che era difficile.  AA 115 tuti in-
seme usimo de la cita cavalcando verso l’Ataro e yonti in
la montada de Montemoro ne scontrono con Pero Loize
Farnese.  GL 15.55 ri doi pe sta montà così stramanna/
aveivan fin ra minza digerìo.
D montata. muntechina.

Montà di Lanza top.
PCT 116.

Montaldo  top.
RGS § 246 “ortografia toscaneggiante (fatto su Arnaldo,
Rinaldo)”
L mons altus. (de) montaldo.

Montale top.  (Riviera di levante)
FTL 38, MBP 79: < monte.
L montale.

Montànesi top.  “Montanesi (Mignanego, Gen.)
SCT 224, 232 montanus, gent. lat.: *montanicus  *mon-
tanicis.  PTP 34 n. in fundis montanicis.  ST.9 59 tardo
lat. *montanici “montanari”.
D muntanexi.  L montanisi.

(de) Montano cognome 
VTS 100 a.1530 (Sav.).
D muntagna. muntàn.

montar/ -e vb.  “risalire, doppiare (un promontorio)
AG 131.17 quando un nozher o marinar/ scarso vento a
per navegar/ per cavo montar o terra/ de che lo vento gi fa
guerra.  MAC 161 da che messer Jhesu Criste ressusità de
morte a vita e… montà in cel.  MC 688 per la humilitae
veray a la grandeza… e chi per autra (via) vol montare in
venirge cha per la humilitae, si caçe da poa che ello e
montao.PD 136.
D desmontar. sovremontar.  L montare.

Montauroux top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 105.

Montblanc top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 105.

monte sm.  “monte”
NPD 64 fine s.xviii. (Sav.) corriva a un moddo/ pe-o mon-
te e o cian…
D munte.

monte sm.  “monte, istituzione finanziaria”
BMP 7 n. “monti o cumuli: banchi che ricevevano e im-
prestavano denaro a interesse”.SFG.1 144 sg. tratta-
zione.
L montem.

Monte top.  (Sav.)
NSS 259 “fra Legino e Zinola”.

monte avv.  “molto”
PCD 41 s. xiv.
D monto.

Montechiaa top.  “Montechiaro (Stella)”
RES 50 a.1590 Bricco de Montechiaa.
L montem iarium.
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Monte Chijri  top.  (Stella)
RPV 296 a.1590 (Var.) persino al poggio Chijri… e da
monte Chijri…
D chijri.

Monteghirfo top.   (Fontanabuona, Gen.)
ST.9 70 in monte vulfi (Wulfi): longob., Worf n.p.

Montegrosso top.   (Cimavalle, a monte di Albisola)
RPV 295 a.1590 (Sav.) per la valle di Cerixola o sia
Montegrosso…BG 127 n., NTS 17, 42 s. xvii-xviii. “mas-
seria nel Bosco di Savona”FBS 50, 55 “masseria creata
nel 1581”.
L montem grossum.

Monte Ma top.  “Monte Mao”
RPV 296 a.1590 persino allo Monte Ma, e da Monte Ma
persino alla Scalla delli Orbi la costera divide dette fini
della Stella e Albisola.  PRP 358 va xù in Giancolareo, o
a Montemà (Taggia).  LAV 408 (Bergeggi; Torriglia):
malus “sterile”.

Monte Mauro / Montemoro idr.  “Montemoro”
FBS 59 a.1760 (Sav.) riano de Monte Mauro.  BG 126 n.
s.xvii.  “affluente del torr. Lavanestro”. 
D mauro.  L munte mauro. munte moro.

Montemoro top.  (Sav., borgata tra Maschio e Cadi-
bona)
AA 115 tuti inseme usimo de la cita cavalcando verso
l’Ataro e yonti in la montada de Montemoro ne scontrono
con Pero Loize Farnese.NTS 9.

Montenotte top.  (Sav.)
RPV 295 a.1590 andando verso Monte notte… e lì confi-
na Savona Montenotte feudo di Milano.  FBS 59 a.1760
Bricco di Montenotte.FCL 37, FTL 17 “località volta a
setentrione”.
L montem noctulum.

Montesignano top.  “Montesignano (Bavari)”
PAC 15.  PTR 47: < Asinius, gent. rom.
L montasignanus.

Monticello top.  (contrada di Savona)
BG 145.  NTS 11 sg.
D muntexellu. muntixö’.  L montexellum.

montituden sf.  “montitudine”
IVE 13 la caritae si crove la montituden de le peccae.
D monto.

monto agg.  “molto”
AG 38.47 gram scalma e calura…/ chi monto aduxe re va-
por.  AG 138.170 che gran deleto d’acatar/ strepa a mon-
ti omi li dinar.  TL.1 351 a.1455 e vogiamo crede che a la
segnoria vostra non sea manifesto de monti laironici…
TL.1 800 a.1458 como fosia monti de voi an sapuo.  BDF
148 a.1460 lo dexordem non ghe piaxeiva puncto per
monti respecti.  RDB 49 si che monti de noi portan ca-
zoin…AG 49.41 monta via som stai semosi/ de venir in
tranquilo stao.  AG 139.1 monta via o visto scrito.  BL 76
a.1400 per monta nieva e male tempo cha è stato e anco-
ra è.AG 16.78 comego eram me soror/ e atre femene mon-
te (PS 18).  PEG 41 unde perzo se divisa in monte may-
nere.  GP 275 monte piante chi non fan fruto.  FA 370 “ra-
ramente avv., più spesso agg.” RAN 94 “monte, grande
quantità”.
D morto. moto. multu. munto. 

monto agg. indeclinabile  “molto”
AG 138.175 monto son homi pietosi/ e secoren bese-
gnoxi.  AG 138.122 la citae/ en la qua e senpre e tuta via/
abonda monto mercantia.  AG 14.93 e monto guise.  AG
36.42 en monto guise.  AG 14.130 monto persone.  AGG.
14.345 se calcum rompe lo murao/ da monto gente e po

guastao.  AG 14.366 un atro mar gu e de gran pondo/ chi
monto gente tira a fondo.  AG 144.198 per lor moze van-
naglorie/ coitan monto zoze istorie.FA 370.  AGC 41.

monto avv.  “molto, grandemente”
AG 29.3 me par monto da reprender.  AG 29.21 monto e
atento/ in dever le ree tender.  AG 38.116 monto e bel ese
in tar logo.  AG 134.371 un zuxe so…/ che, sapi ben, o
n’ama monto.  CBL 329 (2.6) ogni homo s’apareie/ mon-
to devotamenti.  OLP 3.9 s. xiv. (Pietra) la vergen se con-
turba/ e sta monto pensosa.  AF 1.22 s.xiv. (Pietra) como
un ladro ligao… monto streito.  FUP 114 s. xiv (Sav.)
monto gle parse cosa dura.  CR 17 sancta Maria la qua…
dexirava monto de sta a raxonà monto con lo so doce fi-
gio, como quela chi lo veiva monto altarao e pensoso.
MAC 163 odando so fo monto indegnao.  IVE 5 lo nostro
segnor De si s’alegra monto de la forteça de li soi servi.
BL 60 a.1392 Pietro de Benintendi… il quale voi monto
saluta e de le predicte cosse vi prega.  VBA 102 a.1435
monto presto le galee fonne a noi.  TL.2 209 a.1463 cum
questo che lo canceler monto se daga logo de orna la let-
tera quanto sia possibile.  CPF 167 a.1584 un meistro
monto varenthomo in questa arte de stampa.DANTE,
Vulg.El. 1.15.4 …parmensibus, qui monto pro molto di-
cunt.  FAS 150 sg., 159.  PS 6.  PD 338.  RAN 55.  RGS
§ 245.  AGC 36 “dissimilazione”.
D monte.  L mutum.

Montoggio top.  “Montoggio”
PCT 16, 62
L montobium.

montòn sm.  “ariete, macchina bellica”
GL 18.71 bâziga sotto, e scontra ro montòn (TT cozza il
monton con la ferrata fronte).
D mutùn.

Monturbano top.  (Sav.)
NTS 12: “anticam. Monte Albano; vi aveva sede il
Collegio degli Scolopi”

mönu sm.  “vasca del sego fuso”
CAD: “voce dei fabbricanti di candele”

monumento sm.  “sepolcro”
PAD 387 a.1507 haveano aperto tutti li monumenti.
D monimento. morimento. morumento.

moo / mœo / mœuo sm.  “modo, modo di essere, ca-
rattere”
AG 12.64 ben son mata e da reprender/ se alcun sposso
voya prender/ se no vego so ni proo/ soa condition e moo.
AG 12.235 e n quello moo fa preguera.  AG 14.434 lo sep-
tem è: no envorar…/ e se cognose ben lo voi/ lo se come-
te in monti moi.  AG 32.11 e chi no tem aor tar moo/ as-
sai po star de for a rroo.  AG 39.156 e tegne semper que-
sto moo:/ taia la corda e sta a roo.  AG 56.162 e vesti que-
lo a la per fim/ virmenti, a moo d’un meschin.  AG 63.47
e llo moo representa/ de l’ennemigo chi ne tenta.  AG 68.9
en nixun moo de varar/ sean lanto animoxi.  AG 73.41
d’onde e voio tener moo/ de tal zogo star a roo.  AG 79.68
li septi vicij mortar…/ che morte dam in tuti moi.  CEB
354 tu ay demandao esser amaistrao da noi de lo moo et
de la cura de governar piu utermenti la masna. DCT 164
a.1380 che Anthogno Mazorro scrivan de lo comun faça
una scritura zoe sum la carta a moo latin… e metero an-
chora una scritura a lo moo de questa cum lo scelo de lo
comun.  ATA 203 a.1382 (Alb.) soto pena de soldi d. li
quai par alchaun moo no possan esser perdonai.  PAT 26
a.1404 besogne trovar moo…  –– in prestey e in atri no-
stri moy de trovar monea. IVE 15 e si sum faeto a moo
d’un tamburo, chi atri sonna e fa festa, et se mesmo se
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consuma.  MAC 163 fim a tanto che ella aveva ordenao in
che moo ello li dovesse far perder la soa virginitae.  PAB
58 como quelli che a vol inganar per moi de dumestegessa.
PAB 87 in lo moo che despiega veraxe providencia.  RDB
30 ma ben de fare (farle) ancora mœo gh’è/ se ben ghe
trœuva tenti se e me.  BOS 31 s.xvi. (B.Castelletto) a nes-
sun mœo.  CIT 26 infiro re ore, a mœuo de parlà.  CIT 1O3
in mœuo de lamento.  CIT 207 in mœuo de crià.  GL 7.50
de mœuo che…  DFC 77 a se conta in çento mœui/ no se sa
una veritæ’.  109 a sto mœuo.CIT 231 per mœuo de parlà
(per modo di dire).  FA 370.  FAS 145, 154.  PS 109: “la
pronuncia è möi”.  PD 117.
D möu.

moor sm.  “molo”
AG 138.94 (Genova) lo porto ha bello a me parer…/ li no-
stri antighi e chi son aor/ g’an faito e fan un tar lavor/ per
maraveia ver se sor/ e si fi apellao lo moor.
D molo.

mooço agg.  “pazzo”
IVE 25 ello era mooço et re et invriago et de niguna bon-
tae.
D moscio

mora / mœura sf.  “mola, macina”
AG 134.292 pezo e assai ca un morim/ chi arena e tuto
more/ quanto gi ven sote le more.  IVE 97 in mezo de que-
sta piaza era unna prea preciosa retunda, como una mora
de morim e quasi de quella grandeza. GL 9.97 ra scia-
bla…/ un amoraoù ghe vœu/ per faghe sciù ra mœura un
pò de fî… MP 20.11 (Pigna) mora. FA 370. AGC 32.
REW 5641.
D amorà. mazina. môa. möa. mola rotta. more.  L mola.

mora sf.  “bacca di rovo, mora di gelso”
PRA 373 (Taggia) od.  FTL 139 n.
D moira.

mora sf.  “sbavatura del metallo”
DVA (VArr.).

(erba) mora sf. (bot.) “Ajuga reptans”
FPL (VArr.).

morra sf.
PRP 355 (2.45) non ghe sarà za morra/ ma mostazzi, e
mascæ d’un cantà l’una.

meurà/ -r vb.  “maturare”
GL 16.11 da sta banda gh’è l’uga per meurà/ e dall’atra a
l’è za da vendegnà.  IVE 87 e sum quelo legno se meure-
ra lo fruto.
D maurar. meuro. mœûrà.

morraggia sf.  “cavezza”
GL 7.1 a l’andava a cavallo de stranscion/ persa ra brilla,
staffa e ra morraggia.  GL 18.59 ogni ommo, ogni caval-
lo, ogni morraggia/ me fîo de numerà segretta spia.
D murà.

Moranego top.  (Torriglia, Gen.)
FTL 20 *Moranicus, *Moran(i)us, n.p., oppure *Mauranicus,
Maurus.  PTR 48 topon. prediale rom. < Murrius.
D moanego. mürane.

morbiu agg.  “tenero, morbido”
PVG.  REW 5677.Cf. SAP 415, MB 137 a.lomb. morbio m.s.
D morvedu. murbin.

morboso agg.  “infetto”
MPS 50 a.1550 (Stella) carne lupose morbose overo aro-
chate.
L morbosus.

morcte sf.  “morte”
CPV 49 (= PGF 28) a.1461 (Alb.) per lo peccao de lo pru-
mo homo per lo quar erimo dannai e a morcte sentensiai.
D morte.

morde/ -r vb.  “mordere”
FAR 36 s.xiv. (Sav.) fir morduo  traduce lat. mordeor.
VPL morde.
D mordiüra. mursiggiùn.

more/ möre vb.  “macinare”
AG 43.84 che lo non me convenia prende/ mea civa si che
faesse/ che me morim semper morese.  AG 134.290 un
morim/ chi arena e tuto more/ quanto gi vem sote le mo-
re.  MP 14.26; 20.11 (Pigna) more , ptc. mòutu “mo&li-
tus”.  BNL 73 (Perin.) more, möre.FA 370: < lat. molere,
vs. tosc. macinare < machina.  FAS 150.
D mora. motura. moutu. murende. muirinae.  L molere.

Möregu top.
ADG 62.

morella sf.  (bot.) “solatro (Solanum nigrum)”.
BNF 220 (Bord.). FPL (PortoM.).  DVO (On.) “tossico”.
D morello. muelina.

morello agg.  “di colore paonazzo, violaceo”
MAS 209 a.1465 tingere… colori morelli di cremexi… e
similmente colori morelli di grana.  ASF 719 un colleto de
raso morello.MAS 117 n.63.
D mauro. morella. müellìn. muelu. muetta. muölu. murel-
lu.  L morellus.

morello sm.  (ittiol.) “Mupus ovalis Cuv.Val.”
TTC 136.

morena sf.  (ittiol.) “murena”
CIT 207 ro grongo, ra murena e re anghille.
D muena.

moresco agg.  “moresco, arabo”
AAD 268 cinquanta pezze di tele turchesche e more-
sche… trenta toagiole moresche grandi nove… ventuna
centure moresche nove.  AAD 271 una toagiola moresca
di velata recamata.  AAD 274 un moschetto di tela con ci-
mose larghe moresche.
L morescus.

moretta (ornit.)  “moretta”
CLU.

Morretti top.  (Andora)
SCT 118 s. xviii.

morfuttùn sm.  “persona sciatta”
GO.

morga sf.  “porzione di territorio comunale sottoposta
alla sorveglianza di una guardia campestre”
GR 68 a.1856 (Saorgio).  FTL 158 “elem. topon., la sua
area è limitata all’estremo ponente lig.;  indica non solo
campi coltivati, ma tutte le aree comunque interessanti la
economia della comunità”.
L morga.

morga sf.  “borgata, piccolo aggregato di case”
FCT 68, FDT.P 74 (Triora).

Morga top. (Pigna)
PSP 103 n.306.

Morgi top.  “monte in V.Nervia”
CL 8.

Moriconi top.  (Albisola)
PAA 222.
L muriconus.

Morignolo top.  (Tenda)
CL 18.

morimento sm.  “sepolcro”
AG 16.376 faxeam l’apareiamento/ de sepelir lo corpo
santo/ condio de tar unguento/ entr’un morimento novo.
AG 53.156 ma l’atra casa ond’omo va…/ se de prea è, po-
cho gi var/ che in far bello morimento/ no cognosco e
avanzamento.  AG 142.71 lo va/ en soza fossa o mori-
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mento/ tenebroso o puzolento.  AG 146.195 le viande che
tu diesti/ ordinae de tante guise/ morimento te ne fisti.
CBL 332 (5.30) le Marie monto triste/ andavan allo mori-
mento/ per unzer lo corpo de Criste.  GP 375 lli morimenti
si se avrin, et monti corpi santi chi eran morti si resusci-
tan.  GP 381 seando tuta fia lo morimento serrao e bollao.
PAB 46 a Centurio e ali soi vassali, chi goardam lo mori-
mento de messer Jhesu Criste.  LSE 33 el so corpo fo po-
sto in lo morimento.  CIT 92 croœuvan ri morimenti/ in
doi parmi de fondo/ ancœu sotto ra ciappa/ tâ, che a ser-
viro in cappa/ ch’eri a capìro no bastava un mondo.FA
370.  FAS 149, 152, 164.  PS 8.  PD 141, 355.
D monumento.  L morimentum.

morin / morim sm.  “mulino”
AG 43.84 che lo non me convenia prende/ mea civa si che
faesse/ che me morim semper morese.  AG 76.7 de comun
faito an morin/ per strepar l’aotru motura.  AG 134.290 un
morim/ chi arena e tuto more/ quanto gi vem sote le mo-
re.  AG 134.296 como lo savio morinar/ chi sa ben cern e
la luxe/ quanto a lo so morin s’aduxe.  AG 143.111 per ti-
rar agua a so morin.  IVE 97 unna prea precioza retunda,
como una mora de morim.FA 370.  FAS 150.
D molinero. molino. morinar. morinelo. morino. muìn.
muirinìn. murinetu.  L molinum. 

morrìn sm.  “visetto”
GL 16.22 atro ghe vœu ch’un spegio a fà reflessi/ d’un
morrin, chi ha int’ro morro un palladiso!
D morro.

morinar / morinaro sm.  “mugnaio”
AG 134.294 como lo savio morinar/ chi sa ben cern e la
luxe/ quanto a ro so morin s’aduxe. AA 156 lo morinaro
quale tene li morini del comune de Saona a fito… FAS
143.
D molinaro. muinà. murinà. morim.  L molinarius.

morinelo sm.  “mulinello, strumento per tendere la
balestra”
TL.2 336 a.1465 item fibie da brase… item fibie da mori-
nelo d’asneise grose viii.
D morin. muinellu.  L mulinellum.

morino sm.  “mulino”
AA 156 lo morinaro quale tene li morini del comune de
Saona a fito… –– in lo morino dentro da caza.
D morin.

morrion sm.  “morione”
GL 5.44 de ferro o se fa in testa una calotta/ che in bon ze-
neize dimmo morriòn.  GL 10.1 d’in testa gh’è scuggiao
ro morriòn.

morir vb.  “morire”
AG 140.256 morir dei e non sai quando.  FAR 38 s. xiv.
(Sav.) morir traduce lat. emigro, expiro.
FORME
Indic. Pres. 1.sg. moiro CBL 342 (17.20)

(PS 14: dal cong. moira).
FAS 157.

morio IVE 68.
3.sg. mor AG 74.11; 140.158. 

FAS 145.
more SCF 94 a.1393.
mœre RAN 56 s. xvi.

1.pl. moiramo FAS 157.
3.p;. moiren PCD 45 s.xiv.

mœuran DFC 98.
moren FAS 160. Fut.

2.sg. morai AG 141.30; 143.137.
3.sg. morrà PS 25.

2.pl. morrei RV 54 s.xii.
3.pl. morran FAS 156.

Perf. 3.sg. morì FAS 160.
3.pl. morssem PS25 s.xiv.

Cong.  Pres. 1.sg. mora CR.20 “che e mora”.
2.sg. mor OLP 2.18 s.xiv. (Pietra).
3.sg. möira PD 134, 365.

mora AG 16.86 li zue
chi criavan: mora, mora.
GP 290 “gridando:
mora mora questo
marvaxe peccator”.

1.pl. moiramo AG 16.164.  FAS 161.
moriamo PAB 40. PS 26.

3.pl. moirano VCC 30 a.1480 (Sav.).
PRR 480  ( o  = ö ).
FAS 145,161.

Impf. 3.sg. muegisse FTM 102 a.1456 (Sav.)
[-gi- scritto per -j- ? ].

2.pl. morisi CR.20
se voi morisi.

Condiz. 3.sg. morreiva AG 35.14.  IVE 35.
Gerundioi moirando
AG 16.203; 53.104;
108.7 (FAS 157.
RGS § 618. AGC 42.
PS 27).Part.

morto transitivo:
GP 278 l’avereiva morto.
RGS § 143.  PVG.

D dezmurie. meire. muì. mortu.  L moltus. morire.
mœuro agg.  “maturo”

PD 124 s. xviii.
D maùro.

mormenti avv.  “maggiormente”
PCD 46 s. xiv.  FAS 157.
D maormenti.

Mormi top.  “monte della Riviera di Levante”
EOL 25.

mormoraciom sf.  “mormorazione”
PAS 28 e Criste respoxe alla sua mormoraciom…PS 33.

Mormorola top.  (Bedonia)
EOL. 25.

moro / morro sm.  “viso, muso”
AG 53.189 l’omo chi no e astinevel/ d’un bruto porco e
semeieve/ chi con bocha tuto aferra/ tegnando pur lo mor-
ro in terra.  AG 99.29 per zo che tropo usava dir/ xachao
lo morro a pusor/ e menazando star con lor.  AG 99.41 lo
gromo fe l’atro cair…/ e xacagi ben lo morro e li denti.
RDB 36 cianzan per contra turchi e mori brutti (brutti mu-
si, o brutti negri?) RDB 136 puessa che s’havean ben ro
morro rotto…  RDC 171 (T.Conchetta) che… haggiè ro
morro (l’ardire, l’impudenza…).  CIT 8 che me tegnì ro
morro così ato/ in ogni mæ giustissima requesta.  PRP
339 (str.57 tegnì donca serrao tutti ro morro.  GL 5.21 e o
mostreræ’ ciù denti ch”una serra/ per addentà in tro mor-
ro sto ciarlé.  GL 7.65 ma sæ comme se sæ, tant’è, no
vœuggio/ soffrìme sciù ro morro questo torto.  GL 16.22
atro ghe vœu ch’un spegio a fà reflessi/ d’un morrìn, chi
ha int’ro morro un palladiso!  GL 20.27 con queste e âtre
simili inventioìn/ metteiva sciù quelli morri de rocca.
COM.3 100 depende da voi piggiave un marìo de vostro
genio.  Çerneivene un con ro pei gattin sciù ro morro.
DFC 71 mi de quello non discorro/ de cafosci brutto mor-
ro/ d’arlichìn xanni compagno.  DFC 117 passa redeno e
duro, e ten ro môro. FA 370.
D muru.
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meuro agg.  “maturo”
PAT 25 a.1404 e avuo meuro examen in este cosse…PS 1.
D mauro. meurar.

Morosso top.  (Quiliano)
MSQ 120.  PQV 63 dial. Munsu.
L morozzum.

morscia sf.  “morsa, attrezzo del falegname”
PVG. VPL.
D amorsare. immorsciatüa.  morsciu.

morscia sg.  “fascia di terreno che si unisce con altra
fascia”
TVD (Dolc.). 

morscia sf.  “pietra sporgente dallo spigolo di un fab-
bricato, per indicare il diritto di appoggio al murio da
parte del vicino”
GO.  PAG 203.  DVA (VArr.).
L morsia.

morsciu sm.  “morso dei cavalli”
GO.  PAG 220. AAG 125.  PD 349:” < morsu, rifatto sul
plur. morsci”.  ADL (Vent.). BDS (Sav.).
D morscia. morsu.

morsu sm.  “morso”
AG 143.19 como lo to peccao e pesente/ che per un mor-
su de pomo/ tuti a morte danai fomo.PS 4.  PVG “italia-
nismo”.
D morsciu. murziggia.

morta sf.  “mirto, mortella (Arbutus unedo), pianta di
uso ornamentale e industriale, per la concia delle pelli”
SCF 98 a.1464 che lo altà sia ornato da apparati e con la
morta e trifolio.  MNS.3 7 a.1577 (Sav.) per ogni mina di
morta… –– morta di Corsica… morta provenzale.FTL
138.
D murta.  L morta.

mortà / mortale sm.  “mortaio, pezzo di artiglieria”
NPG 1063 a.1747 poi volle portar via un mortale…/ qui
restò il mortaro/ che avean strascinato.  DFC 25 lezzendia
dro ritorno dro Mortà da Portoria a ra batteria dra Cava in
Carignàn.
D mortaro.  murtà. murtalettu.  L mortale.

mortale sm.  “mortaio, strumento di cucina”
ASF 746 in cusina. mortale uno picolo et uno grande con
li pistoni.
L mortale.

mortale agg.  “mortale”
PEG 40 de lo tratao de li vij peccay mortali.
D mortar.

mortalitat sf.  “morte”
PGF 29 s. xv. nostra dama de pietat/ garda noi de morta-
litat.
D mortà.

mortà / mortar agg.  “mortale”
AG 39.48 un legno armao de nostra gente/ chi preso e stao
subitamente/ da mortar nostri inimixi. AGN 45.3 tuto lo
mundo e torto/ e de li bon mortar guerré (nemico mortale
dei buoni).  AG 139.43 se con pecao mortar ne va/ senza
fin serra punìo.  AG 144.144 perzo e in ogni logo/ de mor-
tar guerra aceiso fogo.  FUP 100 s.xvi. (Sav.) tute le ani-
me cristiane le quae sum passae de questa mortar vita.
PEG 40 li vij peccay mortay.  SOP 100/v. a.1597 pl.
morté.FAS 162.  PS 11.  AGC 38 “apocope”.
D mortale. murtà.

Mortarexo top.  (Alassio)
TAL 90 n.490 a 1539 lo mortarexo.
D murtareise.

mortarixe sf.  (bot.) “Coriaria myrtifolia”
FPL (PortoM.).
D murtareise.

mortaro sm.  “mortaio, pezzo di artiglieria”
NPG 1063 a.1747 qui restò il mortaro/ che avean strasci-
nato.
D mortà.

mortaro sm. “mortaio: strumento di cucina; pezzo di
artiglieria”
ASF 757 uno mortaro grande da marmaro.  MNS.3 53
a.1577 (Sav.) (Stat. dei piccapietre) mortari di pietre e
marmori.  

morte sf.  “morte”
CAD.  PVG.
D morcte. morto.  L mortem.

Mortedo top.  (V.Bisagno)
BIR 575 “testimonianza della coltivazione delle piante
mirtacee”.
D moltedo. multedo. murta. murteu.  L mortedo.

mortella sf.  (bot.) “mirto, mortella”
EVM 82 (V.Maremola).
D murta.  L mortella.

mortìn / mortino sm.  “mortella”
MNS.3 7 a.1577 (Sav.) per ogni mina di mortino di
Levanto…  GL 16.9 arrivan drento int’ro giardin/ chi
g’hen peschere, g’hen fontane, e tanti/ rebighi de spallere
e de mortin.
D murtìn.

morto sf.  “morte”PCD 42 s. xiv. la morto.
D morte.

morto agg.  “molto”
RMG 186 a.1472 depoi morti giorni.
D monto.

Mortola top. LTI 62 n.89. (Vent.) 
BIR 575 (Camogli). EOL 25 (Riviera di Levante). CL 18.
D mortora. murta. murtua. murtura.  L mortola. murtula.

mortora sf.  (bot.)  “mortella”
FPL  (Bord.).
D mortola.

mortoria sf.  (bot.)  “tignamica”
BNF 220 “Helicrysum Italicum L.” FPL “Helicrysum an-
gustifolium /stoechas”.
D murtòiu.

Mortu top.  (Cimavalle, Sav.)
NTS 42 (Sav.) u Mortu.
D morir.

morudda sf.  (ittiol.) “Charax puntazzo L., Cuv.”
PAG 251 (Riviera di Ponente)  “scarpasolla”.  PML 359
“carace acuto”

morumento sm.  “sepolcro”
MAC 171 preisse lo corpo de la beneita Margarita e mis-
sello in un morumento de prea e impillo de monte cosse
odoriffere.
D monumento.

mòrvedu agg.  “rigoglioso”
MVS (Sarz.).
D morbiu.

moza sf.  “vulva”
MVS (Sarz.).
D mussa.

mosao agg.  “mozzato”
IVE 92 quello santissimo corpo cossi mosao semza la te-
sta, tuto sangonento.
D mozar. moçço.
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mozar vb.  “troncare, interrompere”
AG 73.30 orgoiosi/ chi per pocho se corrozan/ e so zogo
tosto mozam.
FA 371.
D mosao. moçço.

mösca sf.  “bica”
GO.

moscao sm.  “muschio, profumo orientale”
AG 138.133 tanta mercantia/ peiver, zenzavro e moscao.
RDB 47 ma ciù d’onò sareiva a noi çittén/ savei d’aggi, de
porri e çevollette/ cha de moscao zibetto e cose tê.  CIT
14 se vivo aora ve spuçço ciù che un morto/ che morto
v’œuritasse de moschao…
D moscou. (nuxe) muscà.  L muscatus.

moscardìn sm.  “giovanotto”
GL 6.90 a se ciamma con lé doi moscardìn… 
D muscardìn.

moscariato agg.
BVP 248 a.1384 un cappuccio di scarlatto con diecisette
bottoni moscariati.

(erba) moscatella sf.  (bot.) “Salvia sclarea”
FPL (PortoM.).

moschetteria sf.  “moschetteria, insieme di armi da
fuoco”
DFC 86 fœugo de moschetteria/ de granate, de pistoin/ de
pugnatte…
L moschettum.

moscheto sm.  “cortina del letto, zanzariera”
ASF 720 un legno da moscheto con l’arma fiesca.  AAD 258
moscheti con reccami de telaro.  AAD 273 un moschetto di
tela rara con li bindelli fatti a telaro di seta torchina.
L moschetus.

moscio agg.  “ben pasciuto; benestante”
GL 9.75 comme un moscio cavallo, che int’ra stalla/ solo
all’uso dra guerra è destinàou… (TT come destrier…).
DFC 27 cavarcando con bravûa/ dri cavalli mosci e fin.
COM.6 9 borgheize di ciù mosci de quello paize.
D inmocir. mocitae. moys. moizu. mooço. mosa. mozo.
muscezzà. muscitè. mùsciu.

mosco
RDC 185 (T.Conchetta) lié, comme un gatto d’India o
bœtta mosco.

(erba) mosco  sf.  (bot.) “Erodium moschatum”
FPL.

moççigiòn sm.  “torsolo, mozzicone”
GL 14.53 piggia st’arte ra maga, ch’a fremeiva/ e de mor-
to gh’investe un moççigiòn (TT prese l’armi la maga, e in
esse tosto/ un tronco busto avvolse, e poi l’espose).

moso / mozo agg.  “stolto, pazzo”
RV 51 s.xii. credi voi qu’e’ sua mosa…? [G.CARDUCCI,
Nuova Antologia, 20 (1885) 9 “m’avete preso per ua
sgualdrina?”.  FA 361 “credete voi che io sia pazza?).
RV 23 s.xii. sozo mozo escalvao.  AG 139.7 e munto e
mozo peregrin/ chi andando per camin/ no pensa, per
scivar damaio/ che fin de far lo so viaio.  AG 144.198
per lor moze vannaglorie/ coitan monto zoze istorie.
AG 146.214 ni lo bazigar che zoa/ balar, zugar, li mozi
canti…/ torneran posa in gran pianti.  FA 361 *mocio
“pazzo” (piem. moç, moss).PS 68.  PAL 13. 
D moys. moscio. musciu.

moçço sm.  (mar.) “mozzo, ragazzo di bordo”
RAN 93 a.gen.: basco mocho.
D mussu.

moçço agg.  “tronco, mozzo”
CIT 138 ni voxe gh’è tra lô si tronca e moçça/ chi no pre-
ghe a Ballin ro mà dra soçça.
D mozar.

mostasci / mostassi sm.pl.  “baffi”
CIT 187 ra barba e ri mostassi se gasciuga (= g’asciuga?).
GL 6.33 a scarlazzate in cangio mæ ra ciumma/ vegnirà
chi ha i mostassi ciù affiræ’. GL 17.39 spero a i nemixi
d’asccianà re coste/ e fa dri sœu mostasci un preboggiòn.
DFC 34 un groppo de gente affadighæ/ con ri mostasci
tutti regaçæ/ suando a strascinase ro mortà.
D mustassu.

mostasso / mostaçço /mostazzo sm.  “viso, ceffo”
PRP 336 o ghe spedì subito tre miria zinquezento saracìn,
e o s’i zerné tutti co ri mostazzi negri com’o carbon.  PRP
349 (str.50) chi rango d’una gamba e chi d’un pè/ chi
bruxao se sentiva ro mostazzo/ pe re gran bote…  GL 2.44
pœuscia a ri ferrabutti a se revôze/ e fra i atri a un mo-
stazzo bezagûo (PD 136 “baffo a punta, cioè faccia da far
paura”)  GL 8.81 in moddo che Argillan sto smaragiasso/
tremma a miraro solo in tro mostasso.  GL 11.44 gh’arri-
va una saetta intr’o mostaçço.  COM.4 2 0 o berlendon
ch’ei dæto sciu o mostasso a mæ cameadda.  COM.4 43 e
se vorei fâghe l’amò sarà per o sò bello mostasso.Cf.
CVM mil. mostacc “ceffo, grugno”. 
D mostazzo. mustassu.  L belmustus.

mostazzo / mostazzòn sm.  “ceffone”
PRP 342 (str.16) o se ghe vouze, e ghe dà un mostazzon.
PRP 355 (2.46) non ghe serà za morra/ ma mostazzi, e
mascæ d’un cantà l’una.PRA 390, 391.
D mostazzon. mustassùn.

mostra sf.  “campione”
MNS.1 57 a.1577 (Sav.) vedere se dette berrette che si ha-
veranno da tingere in negro haverano quella perfettione di
guado che si contiene in detta mostra.
D mostrà. monstra. mustra.  L mostra.

mostra sf.  “risvolto dell’abito”
ASF 717 fodra una de sayo de pelete bianche cum le mo-
stre de lupi serveri.  ASF 719 un colleto de raso morello
con trei nerveti di raso morello, fodrato di pellete gianche
cum le mostre di zebelin.

mostra sf.  “finestra, vetrina”
DSP 331 a.1582 licentiam tenendi appertas fenestras vul-
gariter nuncupatas le mostre existentes supra eorum ap-
potecas.Cf. MAS 43 n.

mostrà/ -re vb.  “mostrare; insegnare”
AG 12.212 lo gi comenza a mostrà/ ordinamenti e de-
sclairà/ li articoli de la santa fe.  AG 138.102 en co sta
sempre un gran fanà/ chi a le nave mostra intrar.  AG
140.84 ma ponni mente a la saxon/ de saver ben dar e
prende/ che l’acatar mostra lo vende.  AG 140.103 che se
con lor te meszherai/ de mercantia o de dinai/ belo te mo-
steran da pruma/ ma tu ghe laxerai la zuma.  AG 142.93
che noi in lui mostremo […  PEG 43 ello renega crestia-
nitae, e mostrallo per tre maynere…   IVE 36 e questo bel-
lo cantà… forza (forse) che ella gilo mostrà puzoe vote…
–– e anchora lo magnificat se fe mostrà.  IVE e le mame
lo usam a iamar la maere e lo paere, e tae atre parole chi
se uzam mostrà primamenti. e la maere gi mostrava iha-
mar lo nome de Dee e de Ihu.  MC 685 che lo mondo sia
cossi ree como e t’o mostrao, sapi che sam Job si lo dixe.
PCD 41 s. xiv. ptc. mostrà.  NAB 24 a.1473 (Sav.) che ni-
suno patrone o sia maistro de butega de dita arte non osa
ne pose acordare nisuna persona a mostrare la dita arte se
prima… CPF 167 a.1584 me son mostrao de continuo fig-
gio amoroso verso ra patria… ra patria se dè mostrà ver-
so me mœre pietosa.PS 7, 25.
D mostra. musciar. mustrà.  L mostrare.
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mostrazzo sm.  err. per mostazzo  “muso, ceffo”
RDC 174 (T.Conchetta) per no haveime mœ visto intro
mostrazzo.
D mostazzo.

motta sf.  “sorta di gioco”
PRP 353 (1.45) non è, così a ro vè, che se zugasse/ ni a
motta, ni a mancauda, o a siribì.PRA 391: “mutta, antica
moneta?”.

motaj sf.  “malvagità”
IVE 88 me serea reputao motaj e grande cativetaj che feis-
se mori questo homo senza atra caxum.

motezar vb.  “motteggiare”
FAS 164.
D mutilar.

Mottìn top.  (Giusvalla, Sav.)
FTL 56 n.
D mottone.  L mota.

mottizzo sm.  “modo di conciare le pelli”
GRD 120 a.1673 (Nizza) non acconcino i pellizieri le
pelli a mottizzo, come loro dicono, nelli luoghi habita-
ti.

moto AG 134.355 ben aitu dito de mi asai/ cosse chi
paren veritai/ che e me oto deleto.  AGL “lezione dubbia”.
AGC: “che e moto (molto) me deleto”.  AGN “che io de-
sidero diletto per me” (oto, otar, lat. optare, cf. a.tosc. op-
tare “desiderare”).

moto agg.  “molto”
PLD 83 a.1367 frae, per mote atre e v o scrito, et per que-
sta ve fazo ad saver…
D monto.

motto sm.  “grumo, pezzo”
PRP 352 (1.3) e me sei caro chiu ch’un motto d’ouro.
NPD 65 fine s.xviii. (Sav.) ma se o vedesci - o no a pao/
che motto d’ou - che nino cao!
D mottu.

moto sm.  “parola”
AA 76 senza fare moto luno a latro.

mottòn sm.  “montone”
MBA 374 a.1416 (Seyne) item per cart de moton s. iii.
GL 3.14 eive chi mentre a parla un gran streppello/ de
monsù con dre pegore e mottoìn.PD 338.
D moltone. mouton. mutùn. 

Mottona top.  (Giusvalla, Sav.)
FTL 56 n. Casa Mottona “fa pensare, ma non senza gra-
vi incertezze, a lomb. motta, mottone, mottarone”.
D mottìn.  L mota.

mottone sm.  “montone”
MNS.2 14 a.1593 (Sav.) il guantero dovera saper affaita-
re pelle di mottone, capretti col nervo e senza.
D mutùn.

mottu sm.  “grumo, zolla”
RAN 6.  MO 20.11 (Pigna) “grumolo del cavolo”. ADL
(Vent.).  BDS (Sav.). PVG.  VPL. 
D amutà. dermutà. motto.  D mota.

mottu sm.  “grano ammucchiato sull’aia per la treb-
biatura”
FDT 4.56 (Triora).
L mota.

môtü’a  sf. “molenda, compenso in natura per la ma-
cinazione”
GO.  RAN 21, 129: lat. molitura, fr. mouture.  PD 146,
153: “-ult-“.  BDS (Var.).  PVG.
D motura.

motura sf.  “molenda”
AG 76.8 guerfi e gibellin…/ per inpir lo cofin/ de comun
faito an morin/ per strepar l’aotru motura/ ensachando
ogni mestura/ per sobranzar soi vexin.  MNS.3 15 a.1577
(Sav.) che circa la motura da darsi a molinari li magnifici
censori habbino autorità di accrescere e sminuire la tarif-
fa di quello si doverà pagare per detta motura avuto ri-
guardo alli prezzi delli grani.FA 371.  FAS 151, 164.  Cf.
BIO 572 piem. motüra m.s.
D moltura. morer. môtüa. moutüra.  L moltura. 

môu agg.  “moro, paonazzo, bruno”
RAN 27.  PD 127, 132 “moru”, f. moa.  PVG. VPL. FDG
199, 237: mow, pl. moj. 
D mauro. mouru.

(testa de) môu sm. (mar.)  “testa di moro: tamburo di
legno che unisce la parte inferiore dell’albero della nave
con la superiore”
CAD.

mòu agg.  “maggiore”
PD 335: maù > mòu
D maior.

möu sm.  “modo”
PD 361: “arcaico”. ADL (Vent.).: “a.vent”.
ADG 50 n. “è la corretta derivazione di lat. modus”.
D mo. modo. modu. moo. muoo.

Mouans-Sartoux top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 104: it. Moano Sartole.  PTR 48
D moano.

mouchi sm.pl. (bot.)  “fior galletto (Latyrus aphaca)”
FPL, BNF 209 (Bord.).  MP 20.11 (Pigna) “Ervum ervilia”.
D moco.

Mougins top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 105  it. Mogino.

mòula sf.  “midollo, mollica”
RAN 129: fr. moelle.  PD 126: meulla.  ADG 80 sg.  FDG
202.  DEV 12 “accento iniziale”.  BDS (Sav.).
D meolla.

moeûrà vb.  “maturare”
COM.3 92 a.1772 ra vostra fin sarà de morì sciu ra pag-
gia a mœûrà comme re nespore.
D maurar. meurà.

moures poursìn sf. (bot.) “Hypochaeris radiceta”
FPL (Nizza)
D moira.

(erba del) mourp sf. (bot.) “Trichera arvensis”
FPL (Nizza).

mòuru agg.  “moro”
ADL (Vent.) “mauru”
D mauro. mou. 

mourve sf.  (bot.) “Juniperus sabina”
FPL  (Nizza).

moutìa sf.  “malattia”
PD 153, FDG 135, 190: mowtìa.  ADG 41, 81.
D marotia.

moutòn sm.  “montone”
MBA 374 a.1416 (Seyne) per chart de mouton al disnar,
sous quatre denier sinc.
D moton. mûtùn.

mòutu pts.  “macinato”
MP 14.26 (Pigna): mo&litu.
D morer.

mòutu agg.  “malato”
PD 124, 337, 340: marotu > mòwtu “plebeo”.  FPI 5264.
ADG 80 sg., 97.  FDG202.
D maroto.



mout muas139

moutüra sf.  “molenda”
FDT.P 74 (Triora) 
D motura.

mouxellu sm.  “sciabordìo”
NVM (Sav.). 
D mòuxu.

mòuxu sm.  “maroso, onda”
PD 123, 350.  NVM (Sav.).  ADG 80 sg., 123.  FDG 202.
PVG.
D màoxu. maroxo. mauxettìn. mouxellu. 

move/ mœuve / möve vb.  “muovere”
AG 57.17 ni e lo creo esse movuo/ de si lonzi per dar stor-
mo/ se no per venir in colmo/ d’onor chi g è imprometuo.
AG 139.30 si tosto como l’omo e nao/ move andando co-
mo romer.  AG 143.93 per mar che tu diesti atrui a ira tu
movesti.  AG 146.157 e se re voler ne move/ a qualche
peccao meschin…  MC 687 si se mové lo cor meo a pie-
tae.  TL.3 435 a.1474 movuo a utilitade de la republica.
BGP 167 a.1484 havendo… movudo guerra.  PAD 465
a.1506 se siamo movuti principalmenti per lo inquerno e
pacifico de la terra.  RDB 16 ma come scoggi pesti e sbat-
tuggiè…/ chi moè se movan donde son ciantè.  CIT 66 ri
lœi fæti a presutti/ che solo ch’a se mœuve tremman tutti.
CIT 97 e se a ra fin movua/ da tenti parangoin/ ti fuissi
moæ per date per vensua…FAS 162 movuo.  PS 8.  ADG
56 sg. VPL (Riviera di levante) möve.
D comover. remover.

moxìn sm.  “moscerino”
PRI 30 s.xvii. (Sav.) se quarche votta ro to amorin/ t’intra
in ra stanza comme ûn moxìn… 
D muscìn.

mpelucar(se) vb.  “sporcarsi di peli (di stoffa scura)”
MVS (Sarz.).
D pelluccà.

mpestare vb.  “appestare”
D pesta. impestà.

mpitare vb.  “imbeccare, saziare”
MVS (Sarz.).
D pità.

mprumétere vb.  “promettere”
MVS (Sarz.).
D impromette.

Mrea top.  “od. Cian Merea (Stella)”
RES 50 a.1590 e dal lago di Devoreza si va al fiume di
Sansoggia procedendo… sino alla Mrea dove si passa il
fiume.  
D merea.

msòira / msuéira sf.  “falcetto”
SDA 52 (Altare) msòira.  OCD 27 (Campoligure,
Masone) msuéira.Cf. DEP piem. mssòjra m.s.
D amsuéira. amzuia. mesuira. msoira.

mû / mü sm.  “mulo” elem. topon.
PS 17 s.xiv. pl. muy.  COM.3 116 una spussa de sofranìn
da soffocà un mû.NTS 22  Riàn du mü (affl. del torr.
Lavanestro, Sav.).PD 121, 132, 158: ant.plur. müi, ma già
nel s. xvi. mü.FDG 122.  PVG.  VPL.
D mie. mietu. muy. mulatero. mura. müra. muretta.

muà/ -r vb.  “cambiare, mutare abito”
AG 53.63 li leti lor paren otar/ muai per pascha e per de-
nal.  AG 81.32 che quando ven lo di de pascha…/ de no-
vo son muai.  AG 102.44 en la contraria partia/ promes-
sion canio e muo/ se per boxar don fir cretuo.  AG 113.28
se quando voi preicar devei/ voi amaistra le gente/ de
muar questo accidente.  AG 146.234 donde e te prego e te
conforto/ che toa voluntae se mue.  CEB 354 chi è deve-

gnuo goliardo no muerà may costumi noma con la morte.
CR 19 voi… avei posanza, se voi vorei, de muar la forma
de la redencion de la natura humana… –– me confio in
voi che voi muerei la forma de questa cossa.  MAC 162
lantor questo Olibero muà la soa fassa.  PAB 47 e Sarra
per gracia de Dee mua ventura e ingraveasse.  PAB 84
che lor cor poesse muar.  PAB 96 aora mua e inforssa le
questioim, demandando…  RDC 170 (T.Conchetta) se no
ti mui/ luego.  GL 1.70 sensa muàse così sporco e brut-
to…  GL 11.16 e Goffredo suaoù da capp’ a pé/ servìo fin
a ra tenda o va a muàse.  COM.6 16 per andame a muà.
SB 765 ca.1850 (Var.) muælo “cambiategli d’abito”.
BDB 269 (Bonif.) muàsi “mutarsi”.FAS 142, 159.  PS 69.
D desmuà. miàu. müà. muaber. remuar. stramuar. tran-
smuar.  L mutare.  

müà vb.  “cambiare, trapiantare”
ADG.  FDG 122.  DVA (VArr.).  PVG.  VPL.
D muà.

müà vb.  “murare”
GO.  FDG.  PVG.
D murare.

müà vb.  (mar.)  “murare una vela, tirarne le corde”
NVM (Sav.).

mü’a sf.pl. (mar.)  “murate della nave”
NVM (Sav.). 
L murata.

muaber agg.  “mutabile, instabile, facile al cambia-
mento”
PAB 61 fortunna chi e si muaber…  PD 83 se ello e mua-
ber de so bom preponimento e conseio…  PAB 87 sg. di-
stinaciom e orden muaber in lo tempo. –– lo intendimen-
to de Dee, chi restrensse le cosse muaber in soa propria
fermessa.PS 12, 31, 69.
D muà.

muage sf.  “muro”
OGM 94 a.1395 ch’alcun infermo no passe la muage fo-
ra della dicta gexia e cassa de li infermi, salvo sotto lo
portego contiguo a quella gexia.
D muraglia.  

müaggia sf.  “muro”
PD 150: müraggia.  PVG.  VPL.
D muraglia. müaggiùn.

müaggiùn sm.  “muraglione”
MIT 48 a.1850 (Sav.) quellu porcu de müaggiùn/ ohi-
boibò! nu pöan derruàlu/ scavissàlu/ menissàlu!
D müaggia.

muanda / muande / müande sf. “mutande”
PGF 30 s. xv. (Alb.) una camiza (cum) sua muande… una
camiza (cum) sua muanda.  PVG, VPL. pl. müande.
D merande. miande. murande  L mutande.

Muànegu top.  “Moranego”
FTL 20.
D moranego.

müantu sm. (ittiol.)  “palombo (Oxyrrhina Spallan-
zanii  Agas.)”
PAG 249.  PML 359.
D meantu.

muaré agg.  “(colore) marezzato”
RAN 129: fr. moiré.

müassa sf.  “muro cadente, maceria”
AAG 129: muracea.
D muraglia

Muasana top.  “Molassana (Gen.)”
PAC 6: “pronuncia dialettale odierna”
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müaté sm.  “mulattiere”
PD 109.  PVG.
D mulatero.

müavùe sm.  “muratore”
FDT.P 75 (Triora).
D muraò.

muccà vb.  “smoccolare”
GO.  RAN 200.  BDS (Sav.) mùcchila “taci, smettila”.
D amucà.

mucaiö’a sf.  (bot.) “Mercurialis annua L.”
MLC 262 (Chiav.).
D marcuella.

muccalümme sm.  “smoccolatoio”
MIT 77 a.1850 (Sav.) han du raru intendimentu/ ve san dì
se u muccalümme/ u dà fümme o u nu dà fümme…  RAN
200.  GA 16.12.  VPL “spegnitoio”.
D moccalumme.  mucco.

muccapréive sm.  (bot.)  “Pirus malus v.s.”
FPL (VArr.).
D muccu.

mucche sf.pl.  “cesoie per smoccolare”
GO.
D mucchetta.

mucheiö’a sf.  (bot.) “Mercurialis annua”
FPL (Mele).
D marcuella.

mucchetta sf.  “smoccolatoio”
GA 16.12.  PVP 368 s.v. lucerna.
D mucche. muccu.  L mocheta.

mucchettu sm.  “stoppino; mozzicone di candela”
GO.  CAD.  MIT 97 a.1850 (Sav.) - eccu, assendan i fanè
/ -dunque all’erta, travaggè/ - cumme ti ö, cun stu lümet-
tu/ -ah ah ah, u pà ün mucchettu (“un lumino da notte”).
GA 16.12.  BDS (Sav.).  PVG. VPL “moccolo”
D mocchetto.  muccu.

muciacciu  sm.  “mozzo, servitore di bordo”
RAN 100 sp. muchacho “ragazzo”.  NVM (Sav.).  BDS
(Sav.).

mùciu sm.  “mucchio”
MVS (Sarz.).
D müggiu.

mùcciu sm.  “crocchia di trecce”
GO.  RAN 200.  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.

mucotu sm.  “stoppino dei lumini a olio”
PVG.
D muculotu. muccu.

muccu sm.  “stoppino; mozzicone di candela”
GO “legno che fa fumo”.  RAN 107 “lucignolo”.  RAN
200 “smoccolatura”.  GA 16.12 “moccolo”. TVD (Dolc.).
ADP (Pietra).  PVG.  VPL.  REW 5706.
D amucà. muccalümme. muccapreive. mucchetta. muc-
chettu. mucotu.  L mochus.

muccu agg.  “mogio, avvilitou
PVC 221 s.xix. mucchi e avvilìi.  CIC 55 a.1842 (Sav.)
mucchi mucchi cu-a sprescia dederé…  GO.  BDS (Sav.).
PVG. VPL.Cf. BIO 73 mil. moc  m.s.
D mocco.

muculotu sm.  “lungo stoppino dei lulmini a olio”
PVG.  VPL.
D mucotu.

mucuö’a sf.  (bot.)  “Mercurialis annua L.”
MLC 262 (Chiav.)
D marcuella. 

mudestìn sm.  “pettorina usata per ridurre la scolla-
tura degli abiti femminili”
GO.Cf. CVM mil. modestinna  m.s.

mudigiùn sm.  (arch.)  “modiglione, mensola”
GO.

mùdria / müdria sf.  “cipiglio”
GL 6.14 o fa una mudria dura.  GL 1O.56 solo con quel-
la mudria da sasciæ’/ se ne sta là imbuzàou messé
Circasso.  GL 17.37 con quella mudria e quella maestæ’/
che a un grand’omo conven, l’è chi messé.  GO mü-
dria.PD 361.
D mutria.

muè sf.  “madre”
AAG 113 sg.  RAN 12.  PD 121, 122, 158, 360: maire >
mœre > mwæ’.  DEV 13 sg.  ADG 25.  RGS § 35.  PFM
131 n.  LP 31.  FDG 176, 230.  PVG.
D maire.

muè d’anciùa sf.  (ittiol.) “leptocefalo (Leptocephalus
v.sp.)”
PML 359.

muè d’ô sf.  “cetonia dorata (insetto)”
PVG.

muè avv.  “più”
FAS 143 n.: “odierno” < mai < magis.
D mae.

muéina sf.  (ittiol.)  “murena comune (Muraena hele-
na L.)”
TTC 93 [ivi err. mucina]
D muena.

muela sf.  “mollica”
MDB (Bord.). (Bord.).  RML 977: < medulla (con meta-
tesi, cf. fr. moelle, prov. moudelo).
D mulea.

muellìn sm.  “(ittiol.) “boccanera”
PML 359 Pristiurus melanostomus Bp.  TTC 65 “Galeus
melanostomus Ref.”
D morello. muiellu.

muelina sf.  (bot.) “cinquefoglio (Potentilla repens)”
EVM 45 (V.Maremola).
D morella.

muêlu sm.  “fragola”
PNP 149.
D merellu.

muélu agg.  “violaceo, paonazzo”
GO.  RAN 199.  PVG.
D morello.

muena sf.  (ittiol.)  “morena comune (Muraena hele-
na L.); murena unicolore (Gymnothorax unicolor Belar.)”
CAD.  PML 359.  TTC 93.  ADP (Pietra).
D morena. muéina.

muena sf.  “varietà di fico”
PVG.
D (castagna) murena.

muera sf.  “mola, macina”
RDC 171 (T.Conchetta) ziro ro mondo come fa una mue-
ra.
D möa.

muære / muere /muœre sf.  “madre”
RDB 173 ms. muere.  BOS 89 s.xvii. (G.Rossi) a chi ro
puœre, a chi ra muœre abranca/ sto mà (la peste), a chi ro
frè, a chi ra suœ’.  FAS 143 n., ADG 24 mære.
D maire.

muescu sm.  “argilla”
PVG “voce isolata: moresco?”
D mauro.

muetta sf.  (ornit.)  “moretta”
GO.
D morello. moretuna.
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mufa sf.  “muffa”
MP 20.11 (Pigna).  PVG.
D muffìu.  L muffa.

muffa de mà sf.  (bot.) “varie specie di alghe marine”
FPL.

mùffira sf.  “muffola, manicotto”
RAN 78 a.1650 (G.B.Merello) ra muffira da inverno con
ro pei.
D mofore.

muffìu agg.  “ammuffito”
CAN 1847 p.10 (Sav.) quelle tôe meze muffìe/ che purta-
van pe miraculu/ ün sprupòxitu de prie.

mùfua sf.  “muffa”
VPL. (Pigna).

mugé sf.  “moglie”
CAD.  BLV 58, 72.  RGS § 345.  PVG.  VPL. 
D moier. mugera.

mugera sf.  “moglie”
FPI 5730 (Sarz.).
D mugé.

mughettu sm.  (bot.)  “mughetto (Convallaria maja-
lis)”
FPL (PortoM.).  EVM 84 (V.Mar.).

Muggiano top.  (Lerici, La Spezia)
PTR 47: Mullius, Amullius, gent. rom.

muggiare vb.  “ammucchiare”
BBB 31 n. a.1703 (Bard.) letame muggiato avanti la casa.
D amuggià. dermügià. müggmpiu.

muggio sm.  “mucchio”
CPF 169 a.1589 me converrà spende un muggio de scui…
D müggiu. muio.

müggiu sm.  “mucchio”
ADG. ROC 153 (Civezza).  PVG.  VPL.C.SALVIONI,
ROM 28 (1899) 99 sg.: non < cumulus, cumulare >
mûcûlare, muclare, ma < meta “bica”: *metulare, *me-
clare, *mecchiare, *mucchiare.  DEI.4 2523, ALE 422,
REW 5796a: mûtulus (archit.) “modiglione, mensola”
prob. etrusco. FPI 5797, ma cf. REW 5554 mêtula “pic-
colo mucchio di fieno”.
D amüggià. dermügià. muciu. muggiare. muggio. mügliu.
müiu.  L mugius.

mügiu sm. (ittiol.) “pesce bove, notidano capopiatto
(Notidanus griseus/ cinereus)”
PAG 249.  PML 359.  ALE 55.
D bügiu. mungiu.

muglié sf.  “moglie”
GF 11 2/xix u g’à pigliò muglié.ADL (Vent.).  LP 26
(Vent., Bord., Dolc., Pigna).
D moier.

mügliu sm.  “mucchio”
ADL (Vent.).
D müggiu.

mügna sf.  “ragazza sorniona”
CAD.  PVG.

mugnagnu sm.  (ornit.)  “cinciarella”
CLU.

mugnu sm.  “crocchia di capelli”
VPL (Sav.).

mugnu sm.  “musone, persona sempre accigliata”
GO.
D mogno.

mugugnà vb.  “brontolare”
MUI 196 n.  PD 150 “onomat.” FNE 57 n.9, 58 n.1 *mu-
gugliare.  PVG. VPL.
D mugugnu. mungugnà.

mugugnu sm.  “il brontolare”
CIC 46 a.1848 (Sav.) cu i mugugni e cu e
giastemme.ADG.  FDG 159.  DEV 15 “parola tipicamen-
te ligure, passata anche nella lingua letteraria”.  
D mugugnà.

muì vb.  “morire”
ADG.  PFM 127.  PVG. VPL. RGS § 143.
D morir. mortu.

mùia sf.  “feccia liquida delle olive spremute”
REW 5756.  PVG.
D muietta.

mùia sf. “cardio, cuore (Cardium edule L.): specie di
mollusco”
PML 379.

muià sf.  (ornit.)  “beccafico canapino (Sylvia passe-
rina)”
CAD.  CLU.

mùia / muìa sf. (bot.) “mora, bacca  di rovo (Rubus
fruticosus)”
CAD, FPL, PVG VPL. mùia. PVC 182 s.xix tutti avvinæ’/
neigri e rusci cume muìe (rima: rìe).  GO, PD 134, MLC
262 (Riviera di Levante), ADG, FDG 189 muìa.
D moira.

mùia de seru gianca sf. (bot.) “Rubus glandulosus”
FPL.

muialla top  (Alassio)
TAL 91 n.498: *molleanula “avvallamento acquitrinoso”
D moglia.

muié  sf.  “moglie
LP 26 mujé (Bussana, Taggia). “Altre località dell’estre-
mo ponente lig. hanno femena, femna”.
D moier.

muiegna sf.  “matrigna”
GO.  FAS 143 “odierno”.  PD 152.  ADG.  BDS (Sav.).
VPL.
D maegna.

muiellu sm.  (ittiol.) 
RCG 263 “pescimpiso”.  PLM 359 “pristiuro, scillo boc-
canera (Pristiurus melanostomus Bp.)” TTC 65 “bocca-
nera (Galeus melanostomus Raf.)”.
D muellìn.PML 359

muietta sf.  “staffa”
GO.  PVG, VPL  (Pietra) “lamina di ferro per chiudere le
casse”.  BDS (Sav.).  “lamierina da imballaggio”.

muietta sf.  “caglio”
GO (contad.)
D mùia.

muìn sm.  “mulino, frantoio”
PD 127, 145, 157 murìn.  ADG.  PVG.  VPL.FDG 166,
277.
D morim.

Muìn de l’ôu top.   (Lavagnola, Sav.)
NTS 42.

muina sf.  “madrina”
GO.  PD 152.  ADG.  PVG.
D mairina.

muinà sm.  “mugnaio”
PD 159 molinarius.  FPI 5643 “lig.”.  ADG  PVG.  VPL.
D amuinà. morinar.

Muiné idr.  “Molinero (Legino, Sav.)”
NTS 21
D molinero.

muinellu sm.  “mulinello, verricello, frullino”GO.
PAG 11, 14.  NVM (Sav.).  PVG “vortice di vento”.
D morinelo.
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muingàgiu sm.  “biscia d’acqua”
BDS (Sav.).

muio sm.  “mucchio”
AGN 37.25 ma quando e o in mi (“me”)(v.l. mui “muc-
chi”) restreito/ tuto lo me e recoieto…Cf. CDS (Sanr.)
müju “mucchio”.

(les) Mujoulx  top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 104  it. Moggioli.

muirinàe vb.  “macinare”
MDB (Bord.). (Bord.).
D morer.

muirinìn sm.  “macinino”
MDB (Bord.). 
D morim.

mul sm.  “muro”
ATA 203 a.1382 (Alb.) se debia edificar unum mul con-
zonto con lo dito pilastro… –– tanta cacina quanto ge ave-
va mester per lo dito ponte et per li mul.
D mur.

mulla sf.  “mula”
ASF 723 un fornimento da mulla, dal zu de veluto neigro,
con le sue fraze d’oro e di seda.
D mira. müra.

mulà vb.  “mollare, allentare”
NVM (Sav.). PVG. VPL.REW 5649. VPM 485 sg.: “it.
mollare a.1610 < ven. molàr.  Cf. . BIO 73 lomb. molà,
mulà  m.s.
D molar.

mulàila sf.  “persona debole, fiacca”
BDS (Sav.).
D mollo.

mulaiöra sf.  “lattime”
DVO (On.). 
D mollo.

mullamme sf.  “parte molle della carne”
RCG  Diz.
D mollo.

mulana sf.  “cosa molla, tenera”
GO “cacio fresco e tenero; terreno molle”.  RCG Diz.
“caciola tenera”.  PVG  “terra molle, persona molle, par-
te molle del corpo”.  BDS (Sav.). “terreno molle; tran-
quillità”.
D mollo.

Mulasana cognome 
VTS 122 a.1530 (Sav.). 

mulatero / mulatiero sm.  “mulattiere”
MNS 1.114 a.1577 (Sav.) li mulateri, o marinari, che con-
duerano di esse robbe…  MNS.3 31 a.1577 (Sav.) che non
sia lecito a detti misuratori… comperare li avanzi che
molte volte restano alli mulatieri et altri venditori de gra-
ni.
D müaté. muraté. mü.

muléa sf.  “mollica”
MP 14.49, 20.11 (Pigna).  FPI 5649.  RML 977 (Airole,
Pigna). VPL (Vent.).
D mollo. muela.

mulezina sf.  “gelosa”: tipo di nave
NVM (Sav.).

muleta sm.  “arrotino”
PVG.
D mulitta.

muletta sf.  “molletta da bucato”
BDS (Sav.).  VPL.
D molle.

mulexìn agg.  “instabile”
NVM (Sav.) “di nave”
D molexìn.

mulitta sm.  “arrotino”
BDS (Sav.).  VPL.
D amolar. amuletta. amulitta. muleta. 

mullixe sf.  “mollezza, delicatezza”
PD 116 “difficile da spiegare” [-îties ?].
D mollo.[

(de) Multa cognome 
VTS 123 a.1530 (Sav.)  Nicolò de Multa.
D murta.

Multedo top.; cognome
CL.18.  VTS 101 a.1530 (Sav.)  
D mortedo.

multipico sm.  “moltiplicazione”
AG 74.13 e lo gran de lo formento…/ quando l’è perio e
mor/ grande fruto portar sor/ e de lo so gran multipico/ tu-
to fa lo campo richo.
D multiplico.

multiplicà vb.  “capitalizzare interessi”
LFV 89 (= MMP 259) a.1467 devei mette in le compere
de pace de capitolo loghi lxxxx a devei multiplicà con lo
tempo…
D multiplico.

multiplicar vb.  “crescere, accrescere”
AG 124.11 che chi somenza/ consente/malvaxe in sua
terra star/ se dano no vo multiplicar…  AG 143.36 ma
inpezo che a monte gente/ li soi peccai exen de mente/
rairor o tardi confesando/ e lo so mar multiplicando.  AG
145.370 la sentina agotar voi/ zo e mondar li peccai toi/
spesor, per no multiplicar/ ni far la mente spuriar.  TL.2
360 a.1465 spetiamenti aora che ella (quella nobile cia-
te) ogni iorno per la gratia de Deo multiplica de ben in
meglo. 
D multiplicà. multipico. multiplico.  L multiplicare.

multiplico sm.  “addizione, somma”
PAB 66 che doe durae chi abiam fim, quanto l’unna se sea
maor de l’aotra, se pom ben aingoar per multiplico.
D multiplicar.

multiplicho sm.  “interesse composto”
LFV 89 a.1467 devei mette in le compere de pace de ca-
pitolo loghi lxxxx a devei multiplicà con lo tempo: per
quelli loghi con lo suo multiplicho se devesse desbità tu-
te quelle compere de Comun.M.BRUZZONE, GLig 23
(1898) 54 n.;  BMP 5 “disposizioni in virtù delle quali i
proventi di un dato numero di luoghi erano inalienabili e
servivano per acquistare altri luoghi a favore di uno sta-
bilito colonnante, finché non si fosse così raggiunto il nu-
mero di luoghi preventivamente stabilito”.
D multiplicà.  L multiplicum.

multu agg., avv.  “molto”
BLV 35.
D monto.

mumà sf.  “madre, mamma”
LP 31 “nella Liguria orientale prevale la forma affettiva”.
D maire. mamà.

mumma sf.  “lana morbida di una particolare razza
di pecore;” agg. “di pecora dalla lana morbida”
DVA (VArr.). PTO 258.

mumentu sm.  “momento”
VPL.
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mun sm.  “mattone”
RAN 200.  PD 124, 137: < maùn, certo attratto dal pl.
mawìn, oggi mwìn. NIG 86 sg.  G.FLECHIA, AGI 4 (1878)
373.  C.SALVIONI MILSL 21 (1899-1907) 277: maon.
NIG 86 sg.  REW 5271.  GA 14.128.  RGS § 201
“malthone”.  PVG.  VPL.
D madòn. maòn. maùn. mauò. mavon. mon. munella.
L madonus.

mun sm.  (bot.) “morus alba”
FPL: pl. muìn.

munbrün sm.  (bot.)  “mirtillo”
PNP 149 (Sanr.) “etimologia oscura”.

mundà/ -r vb.  “pulire, sbucciare verdure o frutti”
AG 6.24 e da la corpa chi m’afonda/ da chi inanti me
munda.  GO.  PVG.  VPL.
D mondatore. mondicia. mundà. mundaggia. mundo. re-
mundà.  L mondare.

mundaggia sf.  “scarto della mondatura; buccia tolta
alla frutta”
GO.  PVG.  VPL.  MVS (Sarz.) pl. mundage.
D mondicia. mundare. mundüggia.  L mondagia. mundagia.

mundiola sf.  “cotechino”
CAD.  PAG 66.  PVG: “m- > b-“.

mundo sm.  “mondo”
AG 27.5 che se lo mundo par che ria/ e vita longa depor-
te/ aspeita de doe xorte/ o veieza o marotia.  AG 45.2 em
veritae me som acorto/ che tuto lo mundo e torto.
D mondan. mondo.

mundo agg.  “pulito”
AG 4.47 de peccao me faza mundo/ de che e sento si gran
pondo.FAS 145 sg.  AGC 49 n. “latinismo”
D mundare.  L mundus.

mundüggia sf.  “becchime per galline”
ADP (Pietra). 
D mondicia. mundaggia.

munèa sf.  “moneta”
PD 113.  ADG.  FDG 170.  VPL.
D monea. murea.

mùnega sf.  “monaca, suora”
CAD.  PVG.  VPL.
D monaca. moneca. muneghetta.murega.  L monaca.

mùnega sf. (ornit.)  “allocco”
CLU.
D muneghetta. muneghina.

Mùnega top.
LAV 408: Munte Mùnega (VArr.).  

munegasco agg.  “monegasco”
PSP 27 n.2 “vitalità del suff. -asco nella Liguria occid.”
D munegu.

muneghetta sf.  “suorina, santarellina”
BDS (Sav.).
D munega. muneghina.

muneghetta sf.  “monachina, favilla”
GO.

muneghetta sf.  (ornit.)  “cinciallegra, cinciarella
(Cincia palustris)”
CAD.  CLU.  BUL 385 (Sav.) “Parus ater”.

muneghetta sf.  (bot.)  “Centaurea cyanus”
FPL.

muneghetta  sf.  “abbaino”
DVO (On.) [cf. abbaino: abatino].

muneghina sf.  (ornit.)  “monachina (Recurvirostra
avocetta)”
CAD.  CLU.
D muneghetta.

Mùnegu top.  “Monaco”
ADG 65.  LAV 403.
D monaco. munegasco.

(erba di) munéi sf.  (bot.)  “Digitalis lutea L.”
MLC 256 (Bard.)

munella sf.  “mattonella; grosso mattone”
CAD.  SDS (Sav.).
D mun.

munerar vb.  “ripagare, rimunerare”
AG 75.23 che per mantener quelor/ chi a lui an dao favor/
e n deverli munerar/ conven a lui l’atrui strepar.FA 371.
D remunerar.

munesté sf.  “monastero”PD 111.
D monester.

munéu sm.  “infezione”
VPL. (Alb.).

mungetta sf.  “lumaca verde”
VPL (Alassio)

mungiu sm.  (ittiol.)  “pesce bove”
ANP 66 (Vent.): prov. mounge “monaco”.  APV 80
(Vent.).
D mügiu.

mungiu grixu sm.  (ittiol.)  “pesce bove (Hexancus
griseus)”
AFV 421 (Vent.).

mungiu russu sm.  (ittiol.)  “angiolo (Heptranchias
perlo)”
AFV 421 (Vent.).

mungugnà vb.  “brontolare”
ADL (Vent.): *mûgulare REW 5718.
D mugugnà.

municione sf.  “munizione”
AA 61 lo dito duca de Borbone… se aviò verso Marsegia
e le sue artalarie e municione le aviò verso la cita de
Saona… e in lo porto de Vado era nave e galere per cari-
care la dita artalaria e municione.
D munitium.  L munitiones.

munitiom sf.  “ammonimento”
PAB 84 alcunna fia li malvaxi tornam a bem far e cessam
de esser mar per munitiom.PS 33.
D amonitiom. moniciom. 

munitium sf.  “munizione, provvista”
TL.1 946 a.1459 elle (le galee) consuman tuta la muni-
tium de li grain de Bonifacio.
D municione.

munze vb.  “mungere”
ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
L munzayus.

Munsu top.  “Morosso (Quiliano)”
PQV 63: “nome dialettale”

munta sf.  “monta, accoppiamento del bestiame”
PVG.
L montavacca.

muntà sf.  “strada in salita”
ADG 17.  PVG.  MVS (Sarz.).  VPL.
D muntechina.  L montata.

muntà vb.  “montare, crescere”
VPL.

Muntà idr., top. 
NTS 22 (Sav.) Rian da Muntà (affl. del torr. Lavanestro).  NTS
35 sima Muntà (Montemoro, Sav.).  TCL (Loano) Muntà.

muntacàusse / muntacusti / muntaèrburi sm.  (or-
nit.)  “rampichino, saltimpalo”
CLU (Riv. di Ponente).
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muntagna sf.  “montagna”
CAD.  ADG 17, 120.  VPL.
D (de) montano. muntàn.  L montanea.

muntagnìn/muntagnina/muntagnö’ sm./f.  (ornit.)
“peppola”
CLU.
D muntàn.

muntàn agg. “montano, di montagna”
ADG  pl. muntén.
D (de) montano. muntagna.

Muntànexi top.  “Montanesi”
ADG.
D montanesi.  L montanexi.

Muntarsö’ top.  (Gen.) 
ADG 59.

munte sm.  “monte”
ADG .  PVG.  VPL.
D amunte. damunte. monte.  L muntem.

Munte top., elem. topon.  (Sav.)
NTS 17 u Munte (fra Legino e Zinola).  NTS 15 a strada
du Munte (da Legino verso Monte Ciuto).  NTS 22 rian
du Munte (affl. del torr. Quiliano).
muntechina sm.  “terreno accidentato”
BDS (Sav.). PVG.  
D muntà.

Munte ma top.  (Torriglia)
LAV 408: malus, sterile?

Munteprà top. (Sav.)
NTS 15: dal Santuario di Savona a Naso di gatto.

Munterussu top. (S. Bernardo, Sav.)
NTS 42.
D munturussu.

muntexellu / muntixö’ sm.  “collina, piccola altura”
ADG 30.; ADL (Vent.). 
D monticello.

munto agg., avv.  “molto”
AG 145.206  munti homi son ben accostumai.  IVE 7
munti perigori et munti mai chi se segue per rumpì fe.
AGG. 139.7 munto è mozo peregrin/ chi, andando per ca-
min/ no pensa…  PCD 44 s. xiv.PS 108.
D monto.

Muntöggiu top.  TCL (Loano) “monticulus, montucu-
lus”.  
PD 118 “mons Opulus”.  REW 6078.
L montobium.

muntrüccu sm.  “montagnola, rigonfiamento del pa-
vimento”
DVA (VArr.).  BDS, SDS (Sav.).  VPL (Pietra). Cf. NIG
136, NAG 281 (statuti piem.) montrucus “poggio, altura”:
piem. trüc “sasso sporgente dal suolo”.

muntü’a sf.  “montura, divisa militare”
CAD.

munturussu sm.  “monticello”
ADL (Vent.).Cf. NIG 135 (statuti piem.) monterucius
“prominenza di terra e pietrame“ < monte + terrucio”.
D munterussu.

muölu “di colore paonazzo”
PD 110, 127: mwœlu , murellu.
D morello.

muoo sm.  “modo
RDB 70 questo reverso mondo bruxereiva/ che in ogni
muoo in fuoego ha da finì.  PRP 342 (str.16) che ro
vorreiva a tutti muoi tegnì.    PRP 346 (str.37) e ri vor-
revan mezi capuzzà/ s’a ro sò muoo i ri lasciavan fa.
PRP 353 (1.23) perch’a sto muoo a ghe piaxerea.  PRP

357 (3.16) che te vegne ra prea/ te vegnisse ella pu de
muoo tà/ che…PRA 391 “è l’antica forma gen., pron.
möu”.
D möu.

muortu ptc., sm.  “morto”
RGS § 111 (Rovegno) pl. muorti.
D mortu.

mur sm.  “muro”
ATA 203 a.1382 (Alb.) lo quar mul se faza grosso parmi
viii.–– conzunto a lo dito mur et su li diti pay si faza la
barbachana.  ATA 204 a.1384 (Alb.) una capella… surve
le mure de la dita tore.  PAB 54 retrà soa gente in so do-
minio et inzenze de tai mure, che semo a segur de lor bru-
zo.  PS 17.  RGS § 369.
D antimuro. mie. mul. muragia. murao. murare. mure.
mureto. mursentu.  L murus.

mura sf.  “mora di rovo (Rubus v.sp.)”
MP 20.12 (Pigna): REW 5686.  DVA (VArr.).  FPL
(Masone) mure de seccu, mure purchè.
D moira.

Mura top.  (Sav.)
NTS 10 Cà di Mura (lungo la via di Genova).

mura sf.  “gioco della morra”
GO.  RAN 200.  MP 20.12 (Pigna).  BDS (Sav.).  PVG.Cf.
DEI.4 2505 s.v. morra.

mura / müra sf.  “mula”
BOS 100 a.1655 (G.Rossi) una pertega de mura (una mu-
la molto alta). H.PLOMTEUX, CON 50: (Onzo) müra.
D mira. mü.   

murà sf.  “museruola”
ADP (Pietra).
D morraggia. muragiö’. murragliu. murià. muriaggiu.
murrigliu. muru.

murà sf.  “ceffone, colpo sul viso”
BDS (Sav.).  PVG.

muragge sf.pl.  “morsa con cui si tiene fermo il muso
del cavallo nel ferrarlo”
CAD.
D muru.

muragia sf.  “muro”
ASF 753 sette schale da muragia.  AA 35 ne venero ala
porta de santo Ioane e trovono sopra la muragia de la cita
che se faceva la guardia.  AA 65 feseno inpire li fosi ator-
no la muragia de la cita de acqua.  AA 100 eciam fecero
tagare tuta la muragia de la cita verso la marina e la mi-
seno in ponteli e poi deteno foco ali ponteli e la muragia
vene tuta a terra.  RDC 79 mi per vei re muraggie vegno
là/ donde con voi serràou ro mè cuoè sta.  CIT 6 veime
trattao da voì pezo che un can/ de voi n’averæ’ dæto int’-
re muragge.  CIT 256 ra nœuva corona de muragge/ peta-
botta dri monti a re batagge.  PRI 19 s.xvii. (G.Chiabrera,
Sav.) questa è quella muraggia/ questo è quello cantòn…
GL 11.12 stan sciù re so muragge ri paghén.  MVS
(Sarz.). POF 8 e n. 1.
D muraglia.

muragiö’ / muragiu. sm.  “museruola”
CAD, PVG muragiö’.  VPL muragiu.
D murà.

muraglia sf.  “muro”
PAD 366 a.1507 hanno roto uno pezzo di muraglia.
NPS 571 a.1527 ogni notte andava alairo/ visitando la
muraglia/ che pur de qualche canaglia/ ello avea dubi-
tanza.  AMF 119 a.1558 (Finale) dalla parte di levante vi
resta una logia continua alla muraglia di fora, la qual
muraglia non ha né contrafortti né di terra pieno.  DSP
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341 a.1583 le muraglie che per gli ordini denno esser de
palmi tre alte, a malta o a secho.  DSP 406 a.1614 ne si
permetta la coltivazione di quelle ville contigue a fos-
sati a piè dei quali non sia muraglia di altezza di tre pal-
mi alla parte di sopra.  EGS 102 a.1625 (Taggia) nelle
case che sono vicine alle muraglie della terra.  MOB
148 a.1691 (Sav.) le muraglie laterali del coro in basso
farle di grosessa parmi due.  FAP 160 a.1358 stima…
necessario scrostare la muraglia… e farla imbiancare.
MOV 28 (Ossi di seppia) in questo seguitare una mura-
glia/ che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia.
D miagia. miragnu. muage. müaggia. müassa. muragia.
müraggia. müraia. muralla. mur. L muracia.

murragliu sm.  “museruola”
ADL (Vent.) “museruola per buoi”.  MP 14.46; 20.12
(Pigna): a.prov. moralha. prov.mod. mourraio.  REW/FPI
5762.
D murà.

müràia sf.  “muro a secco”
PCL 275 (Argentera).
D muraglia.

muralla sf.  “muro”
MBA 367 a.1407 (Seyne) prov.
D muraglia.

murande sf.pl.  “mutande”
RDB 49 a.1595 ma sott’ra toga solo re murande/ no che
larghi cazzoìn portà porremo.
D merande. miande. müande.  L mutande.

Mürane top.  (Loano)
TCL.
D moranego.

murao sm.  “muro
AG. 14.345 se calcum rompe  lo murao/ da monto gente
e po guastao.  AG. 138.181, 183 Zenoa… murao a bello e
adorno/ chi, la circonda tuto intorno/ con riva for de lo
murao/ per che no g’e mester fossao.FAS 163 “sostantivo
di forma participiale”.
D murare.

murao agg.  “munito di mura”
AG. 49.214 un borgo pim e grasso/ murao, merlao tuto en
torno.FAS 163.

murao sm.  “muratore”
ATA 203 a.1382 (Alb.) lo parer de puxor muraoi et mai-
stri dassa.
D müavue. mur.  L muratorem.

muraoù  sm.  “parete, muro”
RDB 139 (V.Dartona) dà dra testa intro muraou.  GL 6.27
una stattua in tro muraoù.  
D murao.

murar  vb.  “murare
ATA 203 a.1382 (Alb.) in la pilla de mezo se debia far su
quela la qual e derivà… murando en largueza et grose-
za…
D müà. mur. murao.   L murare.

murare vb.  “maturare”
AA 60 a.1524 (Sav.) e questo ano del 1524 l’uga e nata e
murata sensa mai piovere e si fu una grande anata de bo-
no vino.
D maurar.

muraté sm.  “mulattiere”
ADL (Vent.). 
D mulatero

Muratore cognome 
VTS 88 a.1530 (Sav.).
D müravù.  L muratorem.

Muratùn top.  (Pigna)
PSP 104 n.313: pre-rom. *mora/ morra/ murra “mucchio
di pietre, roccia”FTL 56 n.  Cf. DEI.4 2505.

müravù sm.  “muratore”
ADL (Vent.).
D muratore.

müraù sm.  “muratore”
VPL (Sanr.).

murbiàgia sf.  “allegria eccitata”
PVG.
D murbìn.

murbìn sm.  “eccitazione; contegno altezzoso”
GO.  CAD: levà u murbìn “tenere a freno qc., togliergli la
voglia di trasgredire”.  RAN 199.Cf. BIO 73 lomb.
morbìn m.s.
D morbiu. murbiagia.

Murcento top.  “(Gen.) 
FNTL 41 “località oggi scomparsa”.  Cf.  Morsenchio
(Taliedo, Milano); Amm. Marc. Murocincta top. (Fr.
Mursens, Murcine, Morsang).
D mursentu.

mùrcia sf.  “morchia”
ADG.Cf. SAP 415 a.lomb. morchia  m.s.
L murcha.

murcione sm.  (ittiol.) “pastinaca, trigone comune
(Dasyatis pastinaca L.)
TTC 73.
D murciottu.

murciottu sm.  “(ittiol.) “trigone pastinaca (Trygon
pastinaca L.)”
PML 359.  TTC 73.
D murcione.

murdiüra sf.  “morsicatura”
ADL (Vent.). 
D morduo.

muréa sf.  “moeta”
MP 14.55 (Pigna). 
D munea.

mùrega sf.  “suora, monaca”
MP 14.55 (Pigna).
D munega.

muréi sm.pl.  (bot.) “Fragaria vesca”
FPL (P.Nava).
D moira.

(erba) murella sf.  (bot.)  “Potentilla reptans”
FPL (P.Nava).

murellu sm.  (bot.)  “Fragaria vesca”
FPL (VArr.).

murellu agg. “livido, paonazzo”
RAN 199.  PD 110, 127.  BDS (Sav.).  VPL (Sanr.) “vio-
letto”.
D morello.

murelu sm.  (bot.) “fragola”
PNP 149.
D merellu.

murenu agg.  “scuro, moro”
TAL 90 n.484 (Alassio), fighe murene; Castagna murena
(top.)
D muena.

Murende top.  (Cairo)
FCL 43 Case murende.
D morer.

murene sf.pl.  “spire della vite del torchio del fran-
toio”
ROC 150 (Civezza).  DVA (VArr.).
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muretta sf.  “piccola mula”
RDB 48 su ra nostra muretta in villa andamo.
D mû.

mureto sm.  “muretto, spalletta di muro”
ATA 203 a.1382 (Alb.) la qual pila si se faza… con li
soi mureti de sovra.  ATA 203 a.1384 (Alb.) si se faza
entorno la dita tore un mureto de um parmo tuto de
maom e en auteza de quatro parmi.
D mur.  L muretus.

muretùn sm.  (ornit.)  “moriglione”
CLU.
D muretuna.  mauro.

muretuna sf.  (ornit.)  “moretta”
CLU.
D muetta. muretùn.

murföiu sm  (bot.)  “Achillea millefolium”
FPL (P.Nava).

murghilùn sm.  “moscerino”
MP 14.48; 20.12 (Pigna).

murià sf.  “museruola”
BDS (Sav.).
D murà.

Muriado top.  “Murialdo”
AA 102 lo castelo de Muriado.
D murialdo.

muriaggiu sm.  “museruola”
GO.  CAD.  PAG 226.  VPL.
D murà. muru.

Murialdo top.  “Murialdo”
PCT 117: germ. Mauroald.  GBM: cf. Morialdo (Asti,
Alessandria); Muriaglio (Torino), Mirauda (Limone
Piem.), Murat (Francia) miroaltum, Miraldo
(Potenza).
D muriado.  L murialdum.

Murialdo cognome 
GBM: DCI 174.

murrigliu sm.  “museruola”
ADL (Vent.). 
D murà.

Murignö’ top.  (Vent.)
ADL (Vent.) *moliniolu.
D molinero.

murìn sm.  “visino, faccetta”
NPD 54 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) mi stava contem-
plando/ ro to bello murìn.
D muru.

murinà sm.  “mugnaio”
FPI 5643  “lig.”
D morinar.

murinetu sm.  “macinino”
TVD (Dolc.).
D morim.

muriùn sm.  “museruola”
VPL (Sanr.).

mùrmua sf.  (ittiol.)  “mormora, pagello mormora,
mormillo”
CAD. “Sparus mormyrus”.  PML 359, TTC 122
“Pagellus mormyrus L.”
D murmura.

murmuà vb.  “mormorare”
PD 161.

mùrmura sf.  (ittiol.) “mormora (Litognathus
mormyrus)”
AFV 418  (Vent.) 
D murmua.

murrö’a sf.  “mazzamurro, tritume di biscotto”
CAD.
D massamorro.

murö’di / murö’idi sf.pl.  “emorroidi”
CAD. murö’di.  PD 144 murö’idi.

mursàia sf.  “mucchio, quantità (di bambini, di pic-
coli pesci)”
MDB (Bord.). 

murscià sf.  “morso”
VPL.

mursciùn sf.  “emulsione”
PD 144, 335.  FPI 2864.

Mursentu top.  “nome di strada genovese”
PD 150 “muro cincto”.
D murcento.

murzìggia sf.  “torsolo”
REW/FPI 5690 (Spotorno).
D morsu.

mursiggiùn sm.  “mozzicone”
GO.

murta sf.  bot.)  “mirto, mortella (Arbutus unedo)”
GO “lentisco”.  FPL.  MLC 252 (Sav.).  REW/FPI 5801
“albatro”.  PNP 150.BIR 574 “usato a scopo ornamen-
tale nelle festività religiose”.  FTL 128, 138 “si indica-
no con murta le foglie del corbezzolo, utilizzate in con-
ceria”. 
D morta. mortedo. mortella. mortola. (de) multa. murta-
reise. murtin. murtadela. murtascu. mutiòu. 
L murta.

murta sf.  elem. topon.
TCL (Loano).  BIR 575 (V.Polcevera) “la coltivazione
delle piante mirtacee dovette essere molto estesa in
Liguria: lo testimonia l’ampiezza dell’area coperta dal-
l’elem. topon.”

mürta sf.  “multa, ammenda”
ADL (Vent.).  PVG  “italianismo dotto”.
L mulcta.

murtà sm.  “mortaio”
ADG.  FDG 68.  PVG.  VPL.
D mortale.

murtà agg.  “mortale”
FDG 157.
D mortar.

murtadela sf.  “mortadella”
PVG.
D murta.

murtalettu sm.  “mortaretto”
GO.  PVG.
D mortale.  L mortaretus.

murtareise / murtarese sm.  (bot.)  “Coriaria myr-
tifolia”
FPL, DVA (VArr.).
D mortarexo. mortarixe. murta. murtarese. murtarexi.

Murtarexi top.  (Alassio)
TAL 90 n.490: *murtarensis.
D murtareise.

Murtasci top.  (Diano S.Pietro)
FCL 56.
D murtascu.

murtascu sm.  (bot.) “Pistacia lentiscus”
HSL 18.284 (Chiav.).
D murta. murtasci.

murtén sm.  (bot.)  “mirto, mortella”
PNP 150 (On.).
D murtìn.
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Murtéu top.
PSP 27 n., 105 n.317 (Pigna).  FCL 56 (Diano S.Pietro):
a.1363 de villa sancti petri et multedi.  od. au Murtéu.
D mortedo.

murtignusu agg.  “malaticcio”
PVG.
D murtôiu.

murtìn sm.  “mortella, mirto (Myrtus communis;
Buxux sempervirens)”
CAN 1844 p.73 (Sav.) üna verde müaggetta de
murtìn.GO.  FPL 364.  SDS (Sav.).   MLC 240, 261 “bos-
so coltivato a siepi”.  PNP 149, FPI 5802, PNP 149
(Spotorno, Sav., Var.) “mirtillo”. 
D mortìn. murta. murtén. murtu. murtina.

murtina sf.  “mirto, mortella (Myrtus communis)”
MLC 240 (Chiav.).  PNP 150 (Casanova Lerrone).
D murtìn.

Murtiòu top.  “Multedo”
PD 126 myrtetum.
D murta.

murtiràr sm.  “misura di capacità, in legno, per fichi
e olive”
MP 20.12 (Pigna). “origine incerta”
D moiturö’.  L multurale.

murtôiu sm.  “mortorio, ufficio funebre”
GO.  PVG.  BDS (Sav.).  VPL.
D mortoria.  L mortaria.

murtu sm.  “mortella”
FPL (Mortola) pl. murti.
D murtìn.

mùrtua / mùrtura sf.  (bot.)  “mirto, mortella
(Myrtus communis L.)”
PNP 150 (Levanto) mùrtua.  BNF 220 (Bord.), PNP 150,
ADL (Vent.) mùrtura.
D mortola. murtura.

muru sm.  “muso”
GO.  CAD. RAN 100, 107, 122. PD 340. MP 14.47
(Pigna). RML 977 (Alpi Marittime, Airole, Pigna). BDS
(Sav.).  VPL.ADL (Vent.), BDS (Sav.): fa i muri  “tenere
il broncio”: cf. J.HUBSCHMID, RIO 7 (1955) 23 prov. fai-
re des moures “essere di cattivo umore”.MUI 180,
REW/FPI 5762, HAW 14, APO 559, J.HUBSCHMID, RF
65.294; RIO 7 (1955) 23; ELH 1.42, PVG: “forma ro-
manza di valore espressivo di origine pre-i.e., da una ba-
se medit. *murr, *mur(r)a, *murro “cima montana, muc-
chio di sassi (alpino morena), muso, grugno”.  Cf. prov.
mor, a.fr. mourre, sp., cat. morro sardo, sic. murru, gr.
mod. mo›rh “muso;  sporgenza, montuosità” elem. to-
pon. 
D amurà. immurunòu. morro. murà. murìn.  L murrus.

muru de vitellu sm.  (bot.)  “Antirrhinum maius”
FPL.

muru d’ porc sm.  (bot.)  “Taraxacum officinale”
FPL (Briga).

murudüru  “arenicola, specie di verme”
ADL (Vent.). 
D muru.

murùn sm.  “mora di gelso (Morus alba L.)”
GO.  CD.  FPL.  PVG.Cf. MB 138 (Bonvesin) pl. moron
m.s.
D moira.

murùn sm.  (ittiol.)  “morona, fanfano (Centrolophus
pompilius)”
CAD.  RCG 261.  PML 359.  TTC 136 “Centrolophus ni-
ger Gm.”

murùn spinusu sm.  (ittiol.) 
RCG 261 “morona spinosa”.  TTC 131  “cocco, ruvetto
(Ruvettus petiosus M.)”
D marùn.

muru pounzüu sm.  (ittiol.)  “sparo puntazzo
(Puntazzo puntazzo)”
AFV 417 (Vent.).

muruzu sm.  “fidanzato”
VPL?

Musa cognome 
VTS 92 a.1530 (Sav.) Battista Musa.
L mussa.

mussa sf.  “vulva”
VPL.  PVG “voce di origine dubbia, ma verosimilmente ÷
mozzo “mozzato, troncato” (REW 5792 *mutius).  [Ma
cf. SAP 416 a.lomb. musa “muso, bocca”; CVM mil.
musa “bocca”;  DEI.4 2537 cal. sic. mussu “bocca”;
R.D’AMBRA, Vocabolario  napolitano-toscano… Napoli
1873 p.251, e A.ALTAMURA, Dizionario dialettale napole-
tano, Napoli 1956 151: musso,“labbro, pl. musse”; mus-
sillo “labbruzzo”; G.ROHLFS Dizionario dialettale delle
tre Calabrie, Milano 1932, 2.73 musse “labbro, muso”.
D moza.  L mussa. musalonga.

mussa sf.  “errore; fandonia”
SB 767 ca.1850 (PortoM.) ho féito una mussa.  ADL
(Vent.), PVG cuntamusse  “buguardo”

muza sf.  “piva, cornamusa”
CIT 273 a gove un vin raspante chi pertuza/ a pointo fæ-
to per sonà ra muza.  COM.1 99 anderemmo sempre d’ac-
cordio comme muze.  VPL “rudimentale strumento a fia-
to fatto di corteccia di castagno”.Cf. SAP 416 a.lomb.
musa m.s.
D müza.

musà vb.  “muggire”
DVA (VArr.).
D muzàiche.

mmusà  agg.  ‘imbronciato, immusonito”
MVS (Sarz.).
D muzon.

müza sf.  “piva, zampogna”
GO. FPI 5764 b.  DVA (VArr.). “antico strumento di cor-
teccia di castagno, usato per richiamo da monte a monte
e nella Settimana santa”.  PVG “fischietto”.  BDS (Sav.).
“flauto di canna”.  SDS (Sav.).
D muza. musetta. musar.  L musatorem.

müza  sf.  (ornit.)  “chiurlo”
CLU.

müzà bv.  “guardare attonito; aspettare invano”
GO.  ADL (Vent.): REW 5784.
D muzon.

musar vb.  “indugiare”
AG 146.247 como li fanti/ quando li den andar a scora/
chi musan a qualche canti/ o a zogo de corzora.PS 69.
REW 5784.

musar vb.  “suonare la cornamusa”
AGG. 54.71 atri balla e atri musa/ atri dorme e iaxe zusa/
manian e beiven e se solazan.PS 69.  FA 371 “sta a guar-
dare” .
D müza

musada sf.  “ceffone”
CAR 28 a.1441 se nesun de la dita Compania desse mu-
sada ni de pugno in nesun de la dita compania debiam
pagà denari vi. de zani.
D muzon.  L musihata.
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müzagrande sm.  (ornit.)  ”chiurlo (Numenius ar-
quata)”
CAD.

muzàica  sf.  “lamento fastidioso”
BDS (Sav.) pl. muzàiche.
D musà.

muzalo sm.  (ittiol.)  “muggine, cefalo”
AG 36.77 lezha umbrina ni lovazo/ ni pexo groso de mar-
razo/ ni gram muzalo peragar/ no me fan za stomagar.FA
377.  FAS 148, 153.  AGC 31.
D muzaretto. musaro. müsarotu. müsaru. müzau. müzi-
nea. müzou. müzu.  L muzalus.

müzangùn sm.  “toporagno (Sorex araneus L.)”
PAG 237.
D mezengùn.  müsenghìn.

Musante cognome 
VTS 87 a.1530 (Sav.).

musarelu sm.  “pezzo di legno rigettato dal mare”
MDB (Bord.) pl. musareli.

muzaretto sm.  (ittiol.)  “piccolo muggine”
CIT 117 tra ra ciazza e ri scœuggi ti viræ’…/ treppà ri
muzaretti, e ri oggæ.
D musalo.

muzaro / müsarotu / müsaru sm. (ittiol.) “muggine
comune (Mugil cephalus)”
CIT 207 ro muzaro, ro pagaro gentì.  AFV 417 (Vent.)
müsarotu.  ADL (Vent.).   müsaru.
D muzalo

müsaru dourìn sm.  (ittiol.) ”muggine musino (Mugil
saliens)”
AFV 417 (Vent.).

müsaru lerfàn sm.  (ittiol.) “muggine chelone (Mugil
chelo)”
AFV 417 (Vent.).

müsaru taca d’ouru sm. (ittiol.) “muggine dorato
(Mugil auratus”)
AFV 417 (Vent.).

müsaru testùn sm.  (ittiol.) “muggine calamita (Mugil
capito)”
AFV 417 (Vent.).

müsau sm.  (bot.)  “Euphorbia characias”
FPL.  ALE 272.
D müsou.

müzau sm.  (ittiol.) “muggine, cefalo (Mugil cepha-
lus)”
CAD.  RCG 262.  BDS (Sav.).  VPL.
D muzalo.  

müzau de l’öiu/lüxente sm. (ittiol.) “muggine d’olio;
labbrone (Mugil labro Cuv.)”RCG 262.  
PML 359.  

müzau de l’ôu sm. (ittiol.) “muggine dorato,orifran-
gio (Mugil auratus Risso)”
RCG 262.  PML 359.   

müzau gangà  sm. (ittiol.) “muggine acucotto; mugile
musino; calamita (Mugil capito Cuv.; Mugil ramada
Risso; Mugil saliens Risso)”
RCG 262.  PLM 359. TTC 114 sg.  

müzau massùn sm. (ittiol.) “cefalo, muggine caporel-
lo (Mugil cephalu Cuv.)”
RCG 262.  PML 359  

müzau merdaiö’ sm. (ittiol.) “muggine di fango”
RCG 262.  

müzau neigru sm. (ittiol.)  “muggine sciorina, chelo-
ne (Mugil chelo Cuv.; Mugil provensalis Risso)”
RCG 262.  TTC 114 sg.  PML 359.

(erba del) musc sf. (bot.)  “Ajuga iva, Chenopodium
botrys)”
FPL (Nizza)

musca sf.  “mosca”
BLV 36.  ADG.  RGS § 75.  PVG.  VPL.
D muscasu. muschéa. muscìn. muscùn.  L musca.

muscardìn sm.  “polpo muschiato, calamaro”
CAD. “seppia muschiata (Saepia moschata”. PML 379
eledone muschiato (Eledone moschata Lmk.); ededone
d’Aldrovandi (Eledone Aldrovandi D.C.)”.  AFV 426
“Ozoena moschata”.  BDS (Sav.).
L muscardinus.

muscardìn sm.  “zerbinotto”
PVC 74 s. xix e poi gh’éa duì muscadìn/ attilæ’ all’ültimu
güstu/ barba ascusa, baffi e büstu/ cun trei parmi de spe-
ruìn/ fuettu a moddu de bastùn/ spantegandu prutesiùn/
cun nauseanti gentilesse/ a due comiche bellesse.RAN
200: fr. muscardin “petit-maître (profumato al muschio).
D moscardìn.

muscasu sm.  “tafano”
MP 20.13 (Pigna).
D musca.

muscezzà vb.  “largheggiare, grandeggiare”
GO.  RAN 201.
D moscio.

muschéa sf.  “contenitore pensile a rete, contro le mo-
sche”
GO. ADP (Pietra). PVG.
D musca.

muschetta sf. “mosca, pizzo, barba del mento”
CAD.

Muschieto top.
PCT 122 “fitonimo in -eto”.

muschìn sm.  “moscerino”
VPL.

muscià/ -r vb.  “mostrare”
FPI 5665 (Mentone), ADL (Vent.), VPL (PortoM.), TVD
(Dolc.): muscià.  MO 20.13 (Pigna). musciàr. 
D mostrà.

musciamme sm.  “salume di filetto di tonno”
GO.  RAN 200.  ADL (Vent.). PVG “persona difficile,
brontolone”.  VPL.G.VIDOSSI, AGI 30 (1938) 108 n.58:
non < it. moscio, ma < arabo.  FNTG 105.  PIA 44 n.59,
ALN 122 < ar. mushamma “seccato”.
L sochame.

muscìn sm.  “moscerino”
GO.  CAD.  PVG.  BDS (Sav.). VPL. Cf. A.PRATI, ID 18
(1942) 130.
D moxìn. musca. 

muscitè sf.  “agiatezza; schizzinosità”
GO.  CAD.  RAN 201. VPL “stato d’animo di chi è vi-
ziato e pretende il meglio”
D moscio. mùsciu.

mùsciu agg.  “agiato, ben pasciuto, schizzinoso, pre-
tensioso”
SB 751 ca.1850 (Gen.) u l’ammia d’affradellase cu ün di
ciü musci du pàize.GO “grandioso di modi”.  CAD. RAN
201.  FA 361 cf. fa u musciu “fare lo scemo”.  PS 68: “-
sc- dal plur.” REW 5779 musteus, it. moscio. PAL 15
n.11 *mûcius, mucceus < mûcus. ADL (Vent.), PVG <
musteus. VPL.
D moscio. moso. muscitè. 

mùsculu sm.  “mitilo, arsella (Mytilus edulis L.)”
Plauto, Rudens 298; Celso 2.29 musculus m.s. CAD.
PML 379.  REW 5773.  GA 13.201.
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muscùn sm.  “moscone, tafano”
CAD. PVG.  VPL.
D musca.

mùscura sf.  “specie di uncino di ferro per tendere il
filo della rocca”
TVD (Dolc.).

muséa sf.  “mugginara, rete da pesca”
PML 334.
D müzinéa.

müssega sf.  (bot.) “cisto (Cistus albidus L.,
Cistussalviifolius)”
FPL, BNF (Bord.) pl. müsseghe.  RML 977 (Alpi
Marittime, Airole, Perinaldo): “termine di origine oscura,
forse pre-lat. Cf. prov. moussego, mussugo m.s.”

müselu sm.  “specie di innesto ad anello”
PVG.

müsenghìn sm.  “toporagno (Sores araneus)”
PVG < musaragnino, DEI.4 2534.
D mezengùn. müzangùn.

musetta sf.  “piva, strumento musicale da bocca”
RDC 181 (T.Conchetta) e ra sanfornia poso/ per aspietar-
ve vui con ra musetta.
D muza.

musseta sf.  “musa”
PAB 52 le mussete chi indicio/ sum a rissmar e principio/
che e imprexi in zovenezza/ me restoran in vegiessa.  ––
quando ella vi le mussete chi me confffortavam, ella se ne
mostra de corossar.

muzetta sf.  “piva, zampogna”
GL 7.6 ghe pareiva sounassan ra muzetta/ comme fan ri
pastoi, o un tamborlìn.
D müza.

müzeta sf.  “sacchetto di biada al muso di muli e ca-
valli”
PVG.
D muzon.

muzica sf.  “musica”
AA 243 M. Petro Iacobo Racho maestro de scola e de mu-
zica.
D muxica.

müzinéa sf.  “mugginara, rete da pesca”
PML 334.
D muzalo. muséa.

Mùzio top.  (Pieve di Teco)
PTR 49: top. pred. rom. < Mutius, n.p., sec. ii-i. a.C.

Musso cognome 
VTS 117 n. a.1526 (Sav.).
L mussus.

muzòn sm.  “muso”
RDB 140 (V.Dartona) se ghe chiodé… ro muzon.
D mmuzà. musada. müzà. müzeta.  

mü’zou sm.  (bot.) “euforbia con cui si avvelenano le
acque per la pesca”
GR 56 (Rapallo).  ALE 272.
D müzau.  L imuzare.

mü’zou sm.  (ittiol.)  “muggine”
PD 144, 158.
D muzalo.  L muzarus.

mustaciolu sm.  “mustacciolo, maltagliato (pasta ali-
mentare)”
PD 157 “importato”.  BDS (Sav.), PVG pl. mustacioli.

mustadù sm.  “cattedra, banco”
VPL (Pietra) “antiquato”.

mustarda sf.  (bot.)  “erba storna (Lepidum sativum,
Sinapis nigra)”
DVO (On.).  FPL (Gen.).  
L mustardum.

mustarda sf.  “superbia, arroganza”
PVG.

mustassà sf.  “ceffone, ingiuria, brusco rimprovero”
GO.  CAD.  PDS.  PVG.
D mostazzon.

mustàsciu sm.  “baffo”
PD 336, 357: “dal pl. mustasci”.  PVG, VPL  pl. musta-
sci.Cf. G. VIDOSSI, AGI 29 (1937) 101.  CIV 153 sg. ven.
a.1507 mustachi.
D mustassu.

mustassu sm.  “viso, ceffo”
CAN 1848 p.48 (Sav.) perché fa tanti manezzi/ pe a gran
cava de Berzezzi/ tappinàse pe u puntùn/ ch’u l’è andètu
in perdisiùn,/ fâne sempre cumparì/ due carcasse in sce
u mustassu.  IVI, p.78 da frettaghene u mustassu.
D mostasso… 

mustassu sm.  “baffo”
ADL (Vent.).
D mostasci. mustasciu. L mystaches.

mustassùn sm.  “ceffone”
GO.
D mostazzòn.

mustella sf.  (ittiol.)  “motella (Phycis blennoides,
Phycis tinca)”
CAD.  ADP (Pietra).  TTC. 103 (Phycis phycis).REW
5778.
D mustelùn. mustelura.

mustella de fundu sf. (ittiol.)  “fico argentino
(Phycis blennoides Bl.)”
PML 359.

mustella de scöggiu sf. (ittiol.)  “fico mediterraneo
(Phycis Phycis)”
TTC 103. 

mustelùn giancu sm.  (ittiol.) “pastenula bianca
(Phycis blennoides)”
AFV 416 (Vent.) 
D mustella.

mustelùn de scôggiu sm. (ittiol.) “pastenula bruna
(Phycis phycis).
AFV 416 (Vent.) 

mustélura sf.  (ittiol.) “motella”
ADL (Vent.). 
D mustela.

mustra sf.  “orologio da tasca;  campione”
MP 20.13 (Pigna).  TVD (Dolc.).  VPL.
D mostra.

mustrà vb.  “mostrare; insegnare”
ADG.  PVG.  VPL.
D mostrà.

mustru sm.  “mostro”
ADG 50, 65, 104.
D mostra.

mustu sm.  “mosto”ADG.  PVG.  VPL.
D amustà.  L mustus.

mustü’a sf.  “farina di fave”
GO.

mussu sm.  “mozzo, ragazzo di bordo”
VPL.  AN 100: sp. mozo.Cf. JAN, VPM 436 sgg.: it.
mozzo. 
D moçço.
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müzu sm.  (ittiol.)  “cefalo”
ADP (Pietra).
D muzalo.

müzzu agg.  “marcio”
GA 15.233 “mucidus”.

mutta sf.  “antica moneta da quattro soldi”
COM.2 15 cianze ra mutta “pianger miseria”.  PVC 101
s.xix., FCE 8 s.xx., MDB (Bord.) meza mutta.  PVG.
VPL. 
D motta.

muttanau agg.  “impastoiato”
DVO (On.).

mutetti sm.pl. “brani musicali cantati in processione”
BDS (Sav.).

mutilàr vb.  “far motto, accennare”
MP 20.13 (Pigna): REW 5795.
D motezar.

muto / mûtto agg.  “muto”
AG 16.119 como un angelo muto star. (AGC 50 n. “forma
toscaneggiante”.  CIC 30 s.xvii. (P.Murassana) che non
savué se lordo o losco sei/ como haora vego che sei sordo
e mûtto.
D müttu.

mùtria sf.  “cipiglio, viso altero, arcigno”
MP 20.13 (Pigna).Cf. CVM mil.  motria, BIO 73, 572
piem. lomb. motria, CIV 155 ven. mutria esteso a Italia
merid. e Sardegna.  DEI.4 2540.
D mudria.

muttu sm.  “montone”
ADP (Pietra).
D mutùn.

muttu agg.  “mozzato, troncato”
GO.  RAN 12, 201 gattu muttu “senza coda”.  RML 977
(Airole), ADL (Vent.), PVG: crava muta “senza corna”.  

müttu agg. “muto”
ADG 104.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL. 
D muto.

mutùn sm.  “montone”
VPL (Sanr.).   PTO 254, 256 “in Liguria ha sostituito
areu.  DVA (VArr.) mutùn lumbardu “chi non sa fare be-
ne i propri affari”
D mautùn. mottòn. mouton. muttu.

mutürà sf.  “antica misura di capacità per olive, ce-
reali, castagne secche”
VPL  (Sanr.).

mü’tuu sm.  “mutuo, prestito”
CAD.

muu sm. (bot.)  “gelso”
VPL (Pigna).

müu agg.  “maturo”
DEV 12  f. müa.
D maùro.

muxicha / müxica sf.  “musica”
PAB 59 sg. vegna doncha avanti l’amuniciom de retori-
cha… vegna avanti muxicha cantarixe, la camayrera de
nostra maxo. ––  le toe raxoim sum belle e pinne de dos-
sor de rethorica e de muxicha.  CIC 68 a.1843 (Sav.) de
ste bande, de ste mùxiche, dî a veité, cose ne dî?  MP
20.13 (Pigna). RGS § 295 mùxica “lig.”CAD, PD 350
müxica.  PS 10.  VPL.  
D muzica. müxicante. muxicar. 

muxicante / müxicante sm.  “suonatore”
NPD 64 fine s.xviii. (Sav.) portève un’arpa - un chitarrìn/
un organetto - un amaduìn/ e fève vedde - buin muxican-
ti.  CIC 68 a.1843 (Sav.) ma vorræ’ che i muxicanti/ vegi
e növi tutti quanti/ rispettassan (ho raxùn?) / l’onorata
prufesciùn.AAG 127: “palatalizzazione di -z- in presenza
di -i-”
D müxica.

muxicar vb.  “suonare, fare musica”
PAB 56 chi piu dolce viollar/ fa in so andamento/ che mai
per muxicar/ organasse strumento.PS 69: oppure è agg.
“musicale” (con strumento)?
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na avv.  “no”
COM 1.12 te diggo de na… COM 1.23 - voi no sei mê-
go? - ve diggo de no. - voi no sei miego? - ve diggo de no
e de na.  VPL.
D no.

naa sf.  “raccolto”
PAB 59 e se tu semenassi in terra, averessi bonna naa o
rea.
PS 32, 69 “propriam. “nata”.
D naxe.  L nata.

Nabicadenasor n.p. “Nabucodonosor”
MCG 332.  

nacara sf.  “madreperla”
BOV 537 a.1531 (Sav.) se li proibisse poter portar al col-
lo cosa alcuna ne de nacare ne de osso.
D gnàcara. gnàchera.  L nachara.

naciom sf.  “nazione”
PAB 66 Roma, chi era in so ato cormo e themua da li pers-
ssiaim e da pusso atre nacioim…
D nasciùn. nation.

nadà sm.  “festa del Natale”
VPL (Spe.).

nadono sm.  “agnello”
GR 69 a.1674 (Nizza) fructus… ovium dictos li nadoni.

nae avv.  “no”
PD 144 “epitesi”
D no.

nae sf.  “nave”
PD 347.
D nave.

nàiga sf.“natica di vacca”
PVG.  pl. nàighe.
D næga.

Nairette top.  (Laiguglia)
TAL 137 n.37: “a catasto: Inairette, Lairette”
D airole.

Nairö’ top.  “Airolo (Alassio)”
TAL 33 n.37.
D airole.

nàiru agg. “nero”
VRS 453 (Ormea).
D neigro.

nairu giancu sm.  (bot.)  “Polygonum fagopyrum”
FPL (P.Nava): anche “furmentìn”

nàiza  sf.  “narice”
FTL 20.  BDS (Sav.), PVG: plur nàixe.
D narixe.

nàixa sf.  “narice”
ADG.  FDG 138.
D naixà. naixùn. narixe. 

naixà vb.  “annusare, fiutare”
GO.  PVG.  VPL.
D anaixà. nàixa.

nàixe sf.  “narice”
VPL.

nàixio sm.  “pozzo di campagna”
GRD 120 (Vent.).  REW 5832.a.
D inaixà. nascio.

nàixiu agg.  “livido, contuso, sfregiato”
MP 20.13, ADL (Pigna).
TB 17.57 “celtico”
D inaixà. 

naixùn sm.  “chi ha narici larghe e sporche”
GO.
D naixa.

naltro agg.  “un altro”
VP str. 29 s. xv. (Sav.) naltra volta/ pur ierno ad adorare…

Nana top.  (Legino, Sav.)
NTS 42: Nano, n. fam. s. xvi.
D nano.

Nano cognome 
VTS 72 a.1630 (Sav.).
L nanus.

napa sf.  “grosso naso”
MVS (Sarz.).
D napia.

napel sm.  (bot.) “Aconitum napellus”
FPL (Nizza).
D navùn.

napia sf.  “grosso naso”
CAD.  RAN 201.  FDT.P 75 (Triora) “naso intasato da
raffreddore”.  PVG.  VPL.
REW 5342.
cf. DEP piem. napia  m.s.

napulitana sf.  ”verzicola, gioco di carte”
GO.
L neapolim.

narixe sf.pl.  “narici”
ADL (Vent.).
D nàiza. nàixa.  L narixius

narvòzu agg.  “nervoso”
PVG.
Cf. MB 141 (Bonvesin) nervusi “che si muovono nervo-
samente”.
D nerve.

nassa sf.  “nassa”
RAN 6, 21, 201.  DEI.4 2550 “incerta origine”.
L nassa.

nazà sf.  “colpo di naso”
GO.  BDS (Sav.).
D naso.

nazà vb.  “annusare”
BDS (Sav.).
D naso.

nazaolla sf. (bot.) “biancospino, (Crataegus v.sp.)”
FPL pl. nazaolle.  EVM 29 (V.Mar.) “il nome è passato
dal frutto alla pianta”.  ADP (Pietra).  VPL (Pietra). “laz-
zeruolo, mela sevatica”.
D nazarolla.

N
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nazarolla sf. (bot.)  “biancospino, lazzeruola
(Crataegus azarolus)”
GO.  PAG 85 “la bacca (Mespilus azarola)”. RCG Diz.
FPL.  DVO (On.). 
REW 9603 < ar. za’rur.  GA 13.36 (ü)n’azarolla, it. l’az-
zeruola.
D nazaolla. nazolu. 

nasca sf.  (bot.) “conizza; pulicaria” (Erigeron visco-
sum; Inula viscosa)”
GRD 109 a.1621 (Diano) chi taglierà piante di lentischi,
mirti, arastre, ginestre, nasche, timi o simili frataglie, pe-
na di lire due.
GO.  CAD. FPL. VPL.  DVO (On.). TCL: gall. nasca,
prov. nasco.  MLC 247.  PSP 105 (Pigna)  RML 977
(Gen., Airole, Perinaldo) “parola pre-latina di origine
ignota: FEW 7.28; 21.178”.
D anasca. nascèa. nasche. nasccheu. naschetta. nascüssu.
L nasca.

nasce vb.  “nascere”
CR 8 como lo Segnor nasscè.  PCD 32 s. xiv. nascié “nac-
que”.   PAB 42 de lo linaio de questo Seth nascé la nostra
dona sancta Maria de la qual nascé lo nostro segnor Iesu
Criste.  –– e lli unde noi scarchizamo com li nostri pee,
mai possa no ge nasce erba za mai.  CBL 329 (1.28) quan-
do nascerà lo salvator.  LSE 32 la meza nocte in la quale
Cristo volse nasce.  RAN 56 s. xvi. ptc. nasciuo.  CIT 5
l’annnima in terra pe ro cê nasciùa.  CIC 29 s. xvii.
(P.Murassana) povero son, ma in tûtto ben nasciûo.  NPD
68 s.xiix. (Sav.) sàiva véu/ saè nasciüu forse Gesù?
AAG 126.  FAS 160.  PD 351.  PS 25.  ADG 72.  FDG
220.  PVG.  VPL.
D nascenssa. nasciùn. nasse. naxe. renasce.

Nascèa top.  (Pigna)
PSP 22, 105 n.318 < nasca  “primi secoli E.V.”
D nasca. nasciu.

nascenssa sf.  “verruca, escrescenza cutanea”
PS 32, 69 s. xiv. lo segnar de le nascensse (…burgore, iha-
velli).  
DUC.5 570 nascentia: apostema, nascens seu excrescens
tuber.  MB 140 a.lomb. (Bonvesin) nascenza m.s.
D nasce.

Nasche / Naschèi top. 
FFN 343 Nasche (Gen.) .  TCL (Loano) Naschèi.
D nasca.

naschetta sf.  (bot.)  “Inula graveolens”
FPL (Chiav.)
D nasca.

nàscio sm.  elem. topon.
FTL 106: Casa Nascio (Masone, Calizz.), Pian del Nascio
(Cogoleto): “connesso con lo sgorgare di acque sotterra-
nee, cf. naixio “pozzo di campagna”. [ma cf. nasciu “tas-
so”].  
D nascea. nasciu.  L nasci.

nàsciu sm. (bot.) “tasso (Taxus baccata L.)
FPL (Mele, Masone).  REW 8607: it. sett. nassu.
G.ALESSIO, SE 25 (1957) 227.
D nascio. nascèa. nasso. tasciu.  L nasci.

nasciùn sf.  “nascita”
ADL (Vent.), RAN 21 figiö de nasciùn “neonato”. 
SAP 416, SAP.2 211 a.lomb. nassion  m.s.
D naciom. nasce. nation.

nascüssu sm.  (bot.) “piombaggine (Plumbago
Europaea)”
GO.  CAD.  FPL.
D nasca.

nasse/ -r vb.  “nascere
CBL 329 (1.4) or è presso lo tempo/ che de nasser lo sal-
vaor. IVI (1.41) per ti vosse nasse cum povertae.  PEG 42
la segonda desleotae chi nasse da l’orgoio.  PAB 40 coci
incomensà le sete peccay, chi nassém per lo boccon che
Adam mangià.  PAB 78 che alcunne cosse nassem in cam-
pi, aotre in montagna, aotre in pau. FAR 39 s.xiv. (Sav.)
lat. orior, nascor traduce it. naser.  CR 8 como Jullio
Cesaro nassé in Roma… quando nostro segnor nassé.  CR
22 da lo jorno che e nasei fin aora.  IVE 35 nasuo che fo
questo beneito figior…  GP 282 e da questo si nassé in
Christe una si grande batagia, zoe inter l’anima e la carne.
PS 25 s.xiv. nassei “nacqui”. PCD 32 s.xiv. nasesse “na-
scesse”.  BGP 179 a.1484 ptc. nassuo.  RAN 64 s. xvi.
(V.Dartona) nassui.
FAS 162.  Cf. CVM mil. nassuo ptc. “nato”
D nassimento. nasiòn. naxe. renasse.

nasèa sf.  “cinghia del finimento che prende il naso del
cavallo”
PVG.
D naso.

nasecca sf.  “nasone”
RDB 11 ch’unna nasecca como Ovidio son.
RAN 94.
D naso.  L nasecca.

nazello sm.  (ittiol.) “nasello”
CIT 123 questo pâ de nazelli de çinqu’effe/ desferræ’ da
ro lammo in questo pointo…
D nazelotto. nasellu.

Nasello cognome 
VTS 110 a.1530 (Sav.).
D nasellu.

nazelotto sm.  (ittiol.)  “nasello”
CIT 207 l’oggià, ro nazelotto…
D nazello.

nasellu sm. (ittiol.)  “nasello, merluzzo comune
(Merlucius vulgaris Flem.)
PML 359.  REW 701.  GA 13.37: (ü)n asellu.  TTC 102.
AFV 416 (Vent.).  ADL (Vent.): asellu + nasu.
D nasello.

nasettu sm.  “piccolo naso”
GO “dente di molla”.  CAD “parte del meccanismo del-
l’orologio”
D naso.

nassimento sm.  “nascita”
PAB 72 no te vantar de nassimento.
PS 34.
D nasse.

nazìn sm.  “persona suscettibile, schifiltosa”
CAD.  BDS (Sav.).
D naso.

nasiòn sf.  “nascita”
MVS (Sarz.) fantu de nasiòn  “neonato”
D nasse.

nazisàr vb. “annusare”
MP 20.13 (Pigna). 
D nazà.naso.

naso / nazo sm.  “naso”
LSE 25 et se no serà altro rimedio, me tagierò lo mio pro-
prio nazo, acio che, cossì defformà, ciascum me aborrisa.
FAS 142.
D nasà. nazà. nasèa. nasecca. nasettu. nazìn. nazisar. nå-
zu.  L nazus. 



nass nava153

Nasso top.  (Calice, tra V.Magra e V.Vara)
CL. 18.  GSTL n.s.10 (1959) 78 sg.: ÷ nasso “voce ro-
manza” (bot.) “tasso” con agglutinazione dell’art. indet.
(o del locativo in-).  Cf. piem. lomb.. nass; valtell., tosc.
nasso m.s.
D nasciu.  L nasci.

Naso di gatto top.  “insediamento nel Bosco di
Savona”
FBS 50: “sorge nel 1516”.  NTS 42.

nazolu sm. (bot.) “lazzeruola (Crataegus azarolus
L.)”
MLC 239 (Sav.).
D nazarolla.

naspa sf.  “aspo per fare matasse”
MVS (Sarz.).
D aspa.

nastregà vb.  “lastricare”
PVG.  MVS (Sarz.) nnastregà.
Cf. HB 73 a.lomb. a.1237 inastregare m.s.
D astricare.

nàstregu sm.  “acciottolato”
MVS (Sarz.). 
D astrego.

nastu sm.  “fiuto”
RAN 12.  
Cf. CVM, DEP mil., piem. nasta, SAP 416 a.lomb. nasto
m.s.
D anastà.anasto. anastu. nastüssà.

nastuççà / nastüssà vb.  “annusare, curiosare”
CIT 31 chi ven a nastuççà cose ti faççi?  CIC 29 s.xvii
(P.Murassana) tanti çercan ro mà come ri meghi/ perché
van nastussando in ogni vaso.
ADL (Vent.), BDS (Sav.), VPL. nastüssà. 
D anastüssà. nastu. nastusé. nazüssà. 

nastusé sm.  “ficcanaso”
ADP (Pietra).
D nastüssà.

nasu sm.  “naso”
PD 350 pl. nazi.  PVG.  VPL.
D naso.

nazüssà vb.  “curiosare”
TVD (Dolc.).
D nastüssà.

natta sf.  “sughero (Quercus suber, la corteccia)”
GL 15.7 una barca legé comm’una natta.
FPL.  MLC 265.  RAN 201.  A.PRATI, ID 6 (1930) 265.
ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
Cf. DEP piem. nata m.s.
D natellu.  L natta.

natta sf. (mar.)  “canniccio, stuoia di riparo di vele o
altro, per difesa dall’umidità”
S.STRATICO, Vocabolario di marina, Milano 1813 s.v.
NVM (Sav.).  GA 13.40: REW 5424.2.
Cf. DUC.5 574 s.v. natta.
D natà.

natà sf.  “colpo di canna o bastone, percossa”
AG 16.66 e lo vi cossì ferir/ de pugni, de corpi e de natae.  
FA 371: Mc 15.19 percutiebant caput eius arundine: cf.
natta “canniccio”.  FAS 163.

natale sm.  “natale”
RDI 13 “il tosc. natale ha soppiantato in Piemonte e
Liguria l’indigeno nadal.  PVG “italianismo”.
D denal.  L natale.

natellu sm.  “galleggiante di sughero”
GO, PAG 33, PVP 368 “arnese che mantiene lo stoppino a
galla sull’olio nella lucerna”.  ADL (Vent.), ADP (Pietra),
BDS (Sav.): “galleggiante della lenza o della rete da pesca”.
D natta.

Natarello cognome 
VTS 79, 84 a.1530 (Sav.).
L natarellus.

natassa sf.  (ornit.)  “nottola”
CLU.

natelu sm.  “parte (non precisata) del polmone della
vacca”
PVG.

Natino cognome 
VTS 74 a.1530 (Sav.).

natiòn sf.  “nascita”
LSE 13 Elizabet, figlia de lo illustre re de Ungaria, nobile
de nation, ma pu nobile et pu gentir fo de fe et de religion.
Cf. SAP.2 211 a.lomb. nassion m.s.
D naciom. nasciùn. 

nativitae / nativitai sf.  “natività, nascita”
AG 1.2 che quela gran solenitae/ era de la nativitae/ de la
bia vergem Maria.  AG 16.352 non ave dolor avuo/ en la
soa nativitae.  IVE 8 questa fe si he  confrimà per soa con-
cecium et nativitae, per soa passium et morte.  CBL 329
de la primera domenega de lo avento fin alla nativitai de
Criste. –– della nativitai de lo nostro segnor Iexu Criste.
AGC 49 n.  

Nattoni top.  (Sav.)
VTS 43 s. xvi. via dei Nattoni (n.fam. sav.): “parte del-
l’od. via Pia.
L natonus.

natüa sf. “genitali (della donna, della mucca)”
PVG.
D natural.

natural agg.  “naturale”
FAS 158 pl. naturai.
D desnaturar. natüa.

nauclero sm.  “nocchiero”
PSG 353, 373 a.1512.
D nochiero.  L nauclerus.  

naufragio sm.  “naufragio”
DSP 58 sg. a.1487 lo perigo de lo navegà e danno de li
naufragii. –– per ogni caxo de naufragio o de fare zeto.
L naufragium. naufragus.

naùn sm.  “navone”
PD 347
D navùn.

Nava top.; elem. topon.
ITG 19 “terreno erboso”.  CL.19. FTL 85: cf. Colle di
Nava, Rio di Nava, La nave (Riviera di levante), Casa
Nave (Mallare).  
SLS 1.259: cf.. Nauca (passo e cima a ponente di Briga)
< *navica: gallico.  J.HUBSCHMID, RIO 1 1952) 3-22 “ori-
gine i.e. (celt. nava “conca, valle”): cf. sp. nava, basco na-
ba, friul. nave (lat. navis, oggetto concavo). Non concor-
da N.LAMBOGLIA, Rec. RSL 18 (1952) 311.
C.BATTISTI, RSL 9 (1943) 80 “nava, base medit. estesa
dall’Asia Minore al bacino dell’Ebro in Spagna (Hesych.
nßpa ) , a.sp., a.port. “pianura recinta da monti”: cf. SE
17 (1943) 243-285.  REW 5858 “Tiefebene”, forse pre-
rom.  N.LAMBOGLIA, RSL 13 (1947) 94: *nava medit. cf..
vicus navelis (iscr. di Cemenelum); Pascoli delle Navette
(top. alle sorgenti del Tanaro).  H. & R. KAHANE, RPh 19
(1965) 261: probabile origine pre-i.e., medit., di iber.
*nava. Così pure HSL 18 (1967) 87.
D nave.  L navelis.
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navagar vb.  “navigare
PCD 40 s. xiv. ger. navagando.
D navegar.

Navardia top. (Millesimo)
FTL 186 Bric Navardia: < guardia.
L vardia.

navassa sg  “grande contenitore per il trasporto delle
uve”
CAD.  PAG 102.
D nave.

nave sf.  “nave”
AG 138.106 li e corone (“colonne, bitte”) ordenae/ unde
le nave stan ligae.  LPD.5 367 a.1463 noi avemo inteixo
che voi sete per venire a queste parte cum la nave vostra.
DSP 59 a.1487 li marinari et officiali desmontano in terra
e abandonano le nave…
FAS 157.  RGS § 366.
D nae. navassa. navegà. naveta. navirio.  L navem.    

Nave top.  NTS  42 Nave (S.Bartolomeo del Bosco,
Sav.).  FTL 85 La Nave (Riviera di Levante), Casa Nave
(Mallare).
D nava.

navegà/ -r vb.  “navigare”
AG 145.127 pensa si de navegar/ savia minti in questo
mar.  AG 145.167 ogn’omo tegno marinar/ chi no cessa
navegar/ stagando in lo mondo meschin/ de chi che ven la
soa fin.  AG 145.231 esti respeti se li averei/ driti inver De
navegeri  (navigherete) DSP 58 a.1487 lo perigo de lo na-
vegà e danno de li naufragii.
PAD 155, 348  FDG 136 nàvegu, u nàvega (io navigo, egli
naviga).  NPS 570 a.1527 navegava.  AA 26 navegò.  CIC
26 s. xvii. (P.Murassana) navegando.
FAS 148, 153.  PS 3,14.
D nave. navegante.

navegante sm.  “navigante”
CBL 334 (7.45) pregai per li naveganti/ chi per voi elli
seam salvai.  
D navegar.

naveilio sm.  “naviglio, flotta”
AG 138.88 (Zenoa…) lo porto ha bello a me parer/ per so
naveilio tener.
D navirio.

naveta sf.  “navicella; barca da trasporto  trainata al
seguito di una nave”
AG 41.25 ma naveta de sam Pê/ che De ge mise per
nozhe/ speso fi corlaa da l’onda/ ma za mai no l’’afonda.
LPD.5 367 a.1463 noi avemo inteixo che voi sete per ve-
nire a queste parte cum la nave vostra, et menate con voi
una naveta de sale per Saona. 
FAS 163.
D nave.

navetta sf.  “incensiera, fatta a forma di navicella”
AA 144 uno turibile e sua naveta de argento.
GO. LFL fr. navette m.s.
D nave.  L naveta.

navirio sm.  “naviglio, flotta”
PAB 91 lo rei de li grexi se provì/ de oste e navirio, per
circondar/ Troia.  MCG 332 pl. naviri.
PS 69.
D nave. naveilio.  L navigium.

navùn sm.  (bot.) “navone (Brassica napus L., Bras-
sica  oleracea v.sp.)”
CAD.  FPL.  REW 5821.  APD 59.  VPL.
Cf. MB 140 (Bonvesin) navòn.
D còu navùn. napel. naùn.  L napus.

naxe/ -r vb.  “nascere”
LMS 413 ca.1222 liga la tarantora et quante naxerne de…
AG 12.218 Criste…/ nao da quela vergem pura.  AG 18.8
meio sereiva en per la fim/ che tu uncha nao no fossi.  AG
91.43 cosse, come se sor dir/ d’onde se sor naxe gar-
beia…  AG 144.141 da questo (pecao prumer) naxe
ognuncha mal…  AG 143.137 tu…/ chi naxesti e morai
nuo.  CBL 329 (1.56) si sea apareiao/ a receiver Criste
omnipotente/ quando ello sera nao.  IVE 15 ogni bontae
procee et naxe da la caritae et da l’umilitae.  GP 277 me-
gio sereiva staito che quello homo non fosse nao in lo
mondo.  PRP 341 (str.10) san Beneito ello e sì, ch’in
Taggia è nao.
PS 27.  PRA 371.
D nasce. nasse. naa.  L nada.

naxicio sm.  “broccato d’oro”
AG 12.291 dentro vestia celicio/ de fora porpora e naxi-
cio.  AG 138.127 li car naxici e li cendai/ xamiti, drapi do-
rai.
FA 371.
L naxicius.

ncontra cong.  “contro”
AG4.43 pregai per mi lo segnor De/ che in ogni perigol
me/ e ncontra ognunchana noximento/ lo me dea salva-
mento.

ncùzena sf.  “incudine”
MVS (Sarz.).
D anchizze.

ndana sf.  “striscia di fieno lasciata sul prato; terreno
fra due strisce di fieno tagliato”
MVS (Sarz.). 
D andana. andannia.

ne pron. proclit. e enclit. di 2ª pers. pl.  compl. “noi, a
noi, ci”
AG.11 6 ne conduga a bona fin.  AG 11.8 ne menne a lo
sovram hoster. AG 31.35 ma defendane en quell’or/ la
gran pietae divina.  AG 142.92 ni lusengue ni menaze/ ni
gran don ch’elo ne faze.  AG 142.96 de niente n’a creai.
FUP 100 s.xiv. (Sav.) che ello si ne daga gracia…  CF 2.8
s.xiv. (Pietra) elo ne vor abrazare.  AF 4.38 s.xiv. (Pietra)
che elo ne perdone.  PEG 41 sg. ello ne fa aquistar l’in-
ferno. –– li ben che ello ne fa.  CR 27 e ne an dito che o
(voi) farei vostro poeir. –– goardaine e abiae misericordia
de noi atri… –– no ne abandonai.  –– se lo vostro figio no
ne recata con lo so precioso sangue mai no ne insiremo de
questa penna.  CP 126 a.1356 che voi ne manderei de le
vostre letere.  RDB 32 sgg. batte ne ven perché garie n’he-
mo (ci vedono sconfiggere, vedono che veniamo sconfitti).
–– armane donca assè ne conven chie…  –– e tudeschi ne
fan spende ogni meize/ de matti scûi.  NPD 60 a.1749
(Sav.) domandò misericordia e ne l’ottenne/ e vense a
paxe a colorine a cea.  NPD 61 s.xviii. (Sav.) vorrei veine
reduti a sto partìo.  
FAS 158.  PS 19.  RGS § 460: < inde: a.gen. ne comove. 
ADG 37 nê “ce le”. ADG 77 nei “ce li”

ne cong., “e, o”
DCT 164 a.1380 anchora sihavo ne sihava se de Caffa
fuxira e in Sorcati andera… se deia rende.

ne cong.  “né”
RV 49 s. xii. ne no faria tal cosa/ si fossi fillol de rei.
D ni.

ne cong.  “non”
AG 2.64 e me conduga a la perfim/ a quelo regno chi e
pin/ de ben chi ne se pon contar/ ni po increser ni man-
char.  
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ne prep.  “in”
CIC 37 a.1750 (Sav.) ne o lodà o santo/ de tutti i santi/
esaltè a gloria/ do figgio eterno.  CIC 63 a.1843 (Sav.) üna
lente in tu tià/ ne a man drita a m’è restà.  CIC 60 a.1845
(Sav.) u l’è incursu ne u penale!
D in.

ne cong.  “da qui (< inde)
CR 27 se lo vostro figio no ne recata con lo so precioso
sangue mai no ne insiremo de questa penna.

ne cong. relativa atona, spesso clitica, espressione
pronominale del genitivo  “ne (< inde)”
LMS 413 ca.1222 liga la tarantora et quante naxerne
de…  AG 48.10 e chi pu po agarafar/ ne va con averta
ihera.  IVE 57 e san Zoane se ne vegne a caxa de lo poe-
re… –– e tornasene in lo deserto.  GP 369 li zue si se ne
fen beffe.  GP 371 e inter quello lgno si ne missen un al-
tro monto grande.  NPD 62 s.xviii. fæme o piaxei… fæ-
ne doi…
RGS § 465.  ADG 37.

næ  inter.  
DFC 196  addio næ …… m’arrecomando.

né avv. ottativo, rafforzativo
DVA (VArr.) u ghe ne fusse né, ne avescimu né.

nebia sf.  “nebbia”
FDG 263 “italianismo”.  MVS (Sarz.).
D neggia.

nebbiö’ “nebiolo, sorta di uva e vino”
GO.  CAD.  FPL.  PVG.

nebot sm.  “nipote”
MBL 3 s.xi. (Lérins) bertrand, so nebot.
D nevo.

nebriggiu sm.  “vaso da notte”
ADP, VPL. (Pietra).

nechamenti avv.  “malvagiamente”
PAB 71 far mal a l’inocenti/ e condempnar nechamenti.
PS 39, 69.
D necho.

necesairo agg.  “necessario”
CR 18 e ho deman a far alcune cose monto necesaire.
D necessario. necessitae.

necessario sm.  “latrina”
LSE in questo servixo de li poveri era tanto humile, che
um garsum de uno ogio et tignozo, una note seze volte lo
porta a lo necessario, in brasso, et lavò volentera li soi pa-
ni bruti.
D necesairo. L necessarium.

necescitæ’ / necessitae / necessitè sf.  “necessità”
SA 239 a.1340 (Sav.) specialmenti quando la necessitae o
sia la evidente utilitae lo requera.  SA 242 a.1340 (Sav.)
per ferrare cavalli li quali per necessitae fosse conve-
gneinte ferrari.  CAR 11 a.1340 e confortalo de l’amor de
Dee e de quelle cose… chi sean de necesitae a lo dito
fraelo maroto.  SCF 92 a.1393 che ciascaduno che sia de
la nostra e predita consortia, lo qua devegna in infirmité,
overamenti in grande necessité, che ello debia esse sub-
vegnuo.  CIC 29 s.xvii. (P.Murassana) perché re m nece-
scitæ’ sæ inteise/ ghe scrivo…
FAS 147.
D necesairo. necessario. necessitozo.neccissitae. neçessi-
tae. L necescitatem.

necessitozo agg.  “bisognoso”
SCF 92 a.1393 et se lo predito necessitozo chi avesse re-
cevuo gratia da la consortia devegnisse in alcuna prospe-
rité…
D necescitæ’…

necherìu agg.  “ridotto in cattivo stato”
ADL (Vent.).
D necho.

necheza / nechizem sf.  “malvagità”
AG 54.230 e contra la soa necheza/ l’omo avese soa vi-
steza, e forte cor.  AG 90.1 chi vor semper con nechizem/
strepar, noxer e offender…  AG 144.218 tar venin/ chi de-
scaza ogni bontae/ paxe, amor e caritae/ e ten lo cor pin
de necheza/ de scotria e de reeza.  
FA 371.  FAS 150. 153.163. PS 5, 108. P.TEKAV√I√, LN
28  (1967) 57. 
Cf. 416 a.lomb. necheçça m.s.
D necho.

nécia sf.  “scelta, opzione, elezione”
GO (contad.) dà nécia “lasciare l’arbitrio della scelta”.
G.FLECHIA, AGI 2 (1876) 325 n.: dissimilazione < *leccia,
“electa”.
FPI 4970.  Cf. FLP piem. leccia m.s.

neccissitae sf.  “necessità”
AG 36.45  e chi per lo neccissitae/ barcheza vor in ver ci-
tae…
D necescitæ’.

necho agg. “malvagio”
AG 16.111 in quelo legno/ lo corpo so santo e biao/ da lo
povero necho e malegno/ duramenti fo iavao.  AG 26.2
quasi ogni greco per comun/ e lairor, necho e superbo.
AG 36.25 vento o freido…/ chi e si fer, inigo e necho/ che
rosegar gi fa lo becho.
FA 371: “non da iniquo ma da lat. nequam”.  FAS 143,
153.  PS 69 da un nequûs, nequa che si trova già nella
versione Itala dei Vangeli: ne*ccu. 
Cf. SAP 416 a.lomb. necho m.s..
D nechamenti. necherìu. necheza. necu. nequissimo. 
L necus.

necu agg.  ”misero, sofferente”
ADL (Vent.). BDS (Sav.).  VPL (Sanr.) “depresso, malin-
conico”
D necho.

næga / nèga sf.  “natica”
RDB 73 infin se trova con re neghe a moggio.  RDB 118
(L.Questa) si che a re chiape dre neghe se fa mà/ chi ca-
varcando va tente giorné. AA 315 io ge vidi una jovena de
Alasio… che avia lo oso de una nega che ge usiva fora piu
de uno parmo e non podìa andar niente.   CIT 145 pe véi
de fame dà dre næghe in ciappa.  GL 1.50 senza armadura
avéi atra de ferro/ che un sciablòn a re næghe ruzenento.  
MUI 117, AAG 114 n.3, RAN 100, PD 121, FPI 5848,
ADG 23, ALE 278, FDG 137: nèga.
D nàiga.

negà/ -r vb.  “annegare, soffocare”
AG 38.5 tenne negao/ pam bescoto in vernigao.  AG
49.299 morti e negai encontenente/ tuto lo mar n’era co-
verto.  CIT 67 che ogni poco che stagga a deciaràme/
sença dubio nisciùn veggo che nego.  
FA 371. FAS 146, 153 negando.  PS 15 s. xiv. nega-voi?
MP 20.14 (Pigna). negar.  CAD, VPL  negà.  RAN 21.
REW 5869.  ADG. PVG “specificamente ligure l’acce-
zione “soffocare”.
Cf. SAP 416 a.lomb. negar m.s..
D renegar. snié.  L negare.

négia sf.  “nebbia”
GL 20.44 quando ra neggia è scura.
GO. CAD.  AAG 124. REW 5865.  MP 20.14 (Pigna).
VPL.  GA 13.40 “voce del contado nella Riviera”.  FDG
244.  PVG anche “malattia dell’olivo”.
D anegiar. nebia. negiassu. negìn.  L nebiatus.
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negia sf.  “cialda”
ASF 755 a.1532 uno par de ferri da far negie.  PRP 360
(5.28) ro fì de Pirina/ dre neggie, che vendea ri canestrel-
li.    
PRR 484 sg.  PD 340. REW 5866.  GA 13.40.  ADG 111.
FDG 260.  PVG. VPL.  
Cf. ebr.mod. ‘arpel “nebbia” ÷ ‘arpilijt “cialda dolce”.
D negià. neura.  L nebia.

negià sf.  “bronzina del mulino”
PVG  “tipo isolato”.

negià / negiario sm.  “produttore di cialde”
GL 9.59 ro negià fa nége  (“ognuno fa il suo mestiere”).
PC 331 a.1577 arte dei negiarij.
PD 159.  ADG 112.  GA 13.40.
D negia.   L nebularius.

negiassu sm.  “nebbione, foschia; tempo umido”
GO. GA 13.40.  ADL (Vent.) nebulaceu.  PVG.
D negia.

negieza sf.
MCG 331 la negieza …  ll’odorà estrepisse e lo thocar asì. 

negìn sm.  “foschìa, vapore umido”
AG 121.2 de stae che la gran calura/ e le tavanne e li
negìn/ fan li corpi d’imor pim…  RDB 64 nuvere e negìn.
FA 372, POF 15 “problema tuttora insoluto”. [ma FAS
152 “nebbioline”].
D negia. negino.  L (montem) neginum.

(monte) Negino top. (Sav.)
FTL 18 “per le frequenti nebbie”.
D negìn.  L (montem) neginum.

negligentar vb.  “trascurare”
MCG 332.
D negrigente. nigligente.

negota avv.  “ per nulla”
RV 17 s. xii. jujar, voi no sei cortezo/ que me chadejai de
zo/ que negota non faro.
Cf. CVM 971 mil.  nagot, nagotta “nulla”

negotiatium sf.  “esercizio del commercio”
MGT 277 a.1478 la qual coxa non solamente noi havere-
mo grandementi caro, ma etiam sera utile a la negotiatium
de lo vostro regno.
L negociare.

negrigente agg.  “negligente”
AG 140.305 en li toi faiti agi per mente/ de no esser ne-
grigente.
PS 6.
D negligentar. nigligente.  L negrigentia.

negrisö’a sf.  “varietà di castagne”
PVG.
Cf. V.BERTOLDI, ID (1925) 182 (Brianza) nigrisöi “mirtil-
li”.
D negrisolla.  L negrixolus.

Negrisolla top.  (Chiavari)
GEC 107 s.xiv-xvii. la Negrisolla.
D negrisöa.

negro agg.  “nero”
DPC 173, 177 ca.1180 (Sav.) et bolentin jj., unum blan-
cho et unum negro.  PGF 30 s.xv. (Alb.) una capa negra…
una bereta negra.  MAS 211 a.1486 tingere colori negri.
DSP 118 a.1487 non pose esere absoluto salvo ale balo-
tole bianche et negre.  PAD 336 a.1506 drappi negri.  ASF
719 un colleto de veluto negro fodrato de damasco negro
recamato de cordeta negra.  AA 145 uno palio grande de
veluto negro.  AA 315 cadete in terra come morto e la fa-

cia ge vene negra.  PRP 353 (1.40) e ghe fo un ch’havè
negro una spalla/ portando gran perigo esto cozzì/ de no
poè mai chiù zugà a ra balla.
PRA 373.
D neigro.

Negro cognome 
VTS 79 a.1530 (Sav.).  SCT 118 s.xviii (Andora) li Negri.
D negrù. 

negròn / negrù / negrùn sm.  “livido della pelle”
MCM 45 (CastelnM.): negròn. GO, CAD, RAN 21: ne-
grù.  BDS (Sav.), PVG, VPL: negrùn. 
D neigru.

negrùn sm. (bot.)  “Vaccinium uliginosum”
FPL (P.Nava).

negun / neguno agg., pron.  “alcuno, nessuno”
Rambaldo, Discordo 13  s.xii. qu’en nisun lengaio (v.l.
negun; PASQUINI/MUSCETTA qu’en so lengaio).  AG 14.72
tuti queli chi se dam/ a creer neguna gazaria/ sisma, error
ni erexia.  DSP 118 a.1487 comandando che de lo pre-
sente decreto si facia publica crida… a cio neguno ne pos-
sa pretendere ignorancia.
MUI 182. PAL 15 n.8 “negun è gen. sett., ma anche prov.”
FAS 153.159.
D nigun.

Ney top.  (V.Polcevera)
PTP 34 sg.: *in neuiis, n.p. paleoligure”; *nevios, nevius,
cf. SM. a.117 a.C.  neviasca.     
PSL 75 Nei.  PCT 65 Case Nei.
L neviasca.

neià vb.  “nevicare”
PD 347.  PVG.
D neie. neivà.

néie sf.  “neve”
PD 347.  PVG.
D néive. neià.

neigra sf. (ittiol.)  “leccia, scinno leccia”
PML 359 “Scymnus lichia Cuv.” TTC 69 “Scymnorhinus
licha Bonn.”
D neigro.

neigro agg.  “nero”
AG 56.80 li neigri (i diavoli) te ne porteran/ en logi scuri
e tristi.  PAS 36 ello aveyva lo so vizo tuto nizo, li ogi e li
meroym neygri.  FAR 34 s.xiv. (Sav.) devegnir neigro  tra-
duce lat. nigreo, -es.  PCD 35 s. xiv. neigro, nigri.  MAC
166 un saraxim neigro.  LSE 21 et mangia patientementi
cum le soe ancille pan neigro et duro bagnao in l’aqua cal-
da.  ASF 716 una roba de raso neigro.
D denegrar. nairu. negro. neigra. neigru. nigro.  L nigrum.

(de) Neigro cognome 
BRP 14 n.n. a.1474 Salvagio de Neigro.

néigru / néiru agg.  “nero”
AAG 117, PD 111, 358, PVG, VPL néigru.  OCD 26
(Campoligure, Masone) néiru.
RGS § 55.: lat.î*  > ei (come a.fr.e piem.). 
D negrùn. neigru. 

néitura sf. “blatta delle case”
MP 20.14 (Pigna).
D nöitura.

neivà vb.  “nevicare”
PRI 21 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) ra gula,quando neiva/
ra neive chi è neivà.
RSS 15: “l’area lessicale di nevà (vs/ it. nevicare) è gal-
lo-romanza, collegata con l’area franco-provenzale (prov.
nevar), e delimitata a Sud dalla linea Spezia-Ancona”.
D neià. néive. nevà. nevüscà.
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néive sf.  “neve”
IVE 16 la fior de lo lirio si ha sese foie, bianche como la
neive. PRI 21 s.xvii. (G.Chiavrera, Sav.) ra neive chi è
neivà.
FAS 144.  RGS § 51.  ADG.  VPL.
D néie. nevadda. nevara. nevea. nevera. nieva. nivetto.
neivà.

nella sf.  (bot.) “Agrostemma githago”
FPL (P.Nava).

nema avv.  “soltanto”
VRS 456 (Ormea).
D noma.

nemì / nemigo / nemigu sm.  “nemico”
NPS 553 a.1527 ognun crida Franza Franza/ viva la nobi-
le fiore de lixi/ de abatere i soi nemixi/ Dio li daga la po-
sanza.  GL 13.15 ra guerra a ri nemixi, e paxe a noi.  FAS
144.  PD 138, 144; ADG, VPL nemigu pl. nemixi.  VRS
452 (Ormea) nemì.
D inimigo.

nemüggi sm.pl  “briciole, frantumi”
ADP (Pietra) andà in nemüggi.

Nena n.p., f.  “Maddalena”
PD 352.
D madareina. manena.

Nenno top. 
PCT 109, 117 “germ.”

Neppriòn top.  (borgata genovese)
DFC 156 Piccapria…/  ro Borgo dri Lané per Pontexello/
e Sant’Andria, Ravecca e Neppriòn
D prione.

nequissimo agg.  “malvagissimo”
MAC 165 la biaa Margarita resposse: o nequissimo…
D necho.

nerà vb.  “nuotare”
DVO (On.). 
ABD 12, 14.
D neru. nuà.

nerchio sm.  “asta di freccia?”
ASF 736 nerchi turcheschi tre en uno carchasso.

(Capo)2 Nero top. (Sanr.)
PSP 83 n.184: gr. mûlaj , alb. melen ë  “olmo” (pre-rom.
*mela “larice”): forse un calco? Cf. Capo Mele.

neru sm.  “nuoto”
DVO (On.) u sa de neru  “sa nuotare”.  ABD 12, 14.
D nöu. nerà.

nervà sf.  “nerbata”
BDS (Sav.).
D nervo.

nerveto sm.  “nervetto, filetto”
ASF 719 un colleto de raso morello con trei nerveti di ra-
so morello, fodrato di pellete gianche cum le mostre di ze-
belin.
D nervo.

Nervi top.  “Nervi”
PD 345.  CL.19.
L nervi.

(erba de sinque) nervi sf.  (bot.)  “Plantago major L.”
MLC 259 (Sav.).

nérvia sf.  “travicello del tetto”
PVG.
D nerviu. nervo.

Nervia top. “Nervia (Vent.)”
LTI 62 n.91.  PSP 105 n.319.
L nervia.

nérviu sm.  “nervo, tendine”
PVG.
D nervo.

nervo sm.  “nervo”
GP 372 le soe main eran si stirai, e strazai, che elle parei-
van tute le nerve.
D nervà. nervetu. nervia. nerviu. narvozo.  L nervus.

nessa / neçça / neza sf.  “nipote”
COM.3 125 con mæ neçça.  COM.4 7 ei visto quelle due
zovenotte, de mæ figgia e de mæ neçça?  CAD, PVG,
VPL: nessa. MAF s.xv. (Lunig.) neza.
AAG 121 n. neptja.  MUI 182.  PD 110, 336.  RGS § 291,
380.  LP 30 sg.: “prov. nesa, neso e lig. nessa risalgono a
*neptja, contro piem. e tosc. *nepota, REW 5890.  Cf.
SRV s.xv. (Ven.) neza m.s.
L nepota. neptus.

nesciàia / nesciarìa sf.  “sciocchezza, stupidaggine”
GL 10.20 questa è una nesciarìa: l’è un osso duro/ da roz-
ziggià…  ADG, PVG, VPL  nesciàia.
D nesciu.

nescio agg.  “stupido”
RDB 63 che l’omo vorentera/ correr sempre a ro mà chi
ghe deletta/ come ra nescia fa dra porseletta.  CIC 30
s.xvii. (P.Murassana) ma m’hei trattao da ûn nescio mam-
malûcco.  CIT 3 ah nescio! che stravanio, e che son mat-
to…  CIT 124 nesci! diggo tra mi: sei ben da ben!  CIT
187 (il mondo) che li da nescio o se governa a sorte/ si ben
con ro so bello o n’abbarluga.  PRP 351 (str.57) i se cre-
va sti nesci, e sti menchiòi/ vegnine a scarpizà come ra
terra. 
D nesciu. nesso.

nesciò, sm.  “stupidaggine, errore, cosa vana”
RDB 107 (V.Dartona) nescioì.  CIT 177  cangiao da pœu
ro toxego in meixin-a/ rixi tra mi dri mæ nescioì passè.
CIT 301 (B.Cigala) e fan quello nesciò, che fa ra seira/ ra
porçelletta intorno a ra candeira.  GL 10.30 se creivo ciù
a ra spâ che ai tœu nescioì.  GL 13.15 che ro çê darà præ-
sto ( e n’en nescioì)/ ra guerra a ri nemixi, e paxe a noì.
DFC 107 detesto ri mæ falli, i mæ nescioì.-
D nesciu.

nésciu agg.  “sciocco, stupido”
NPD 79 a.1868 (Sav.) che spessu éi cume pali e ciü che
nesci.
RAN 21, ALE 360: lat. nescius.  PD 110, 363.  FDG 220.
PVG. VPL.
D anesciaròu. dernesciàse. gnesciu. nesciàia. nescio. ne-
sciò. nesso.

nesciùn pron.  “nessuno”
GL 5.2 perché nesciùn se l’agge a mà.  GL 11.6 ven poi
Gofredo, e da per lé o s’avanza/ senza nesciun compagno
a ro so laou.
PD 139 “letterario o provinciale”.
D nexum.

neçessitae sf.  “necessità, bisogno”
AG 143.141 aiando pocha pietae/ en l’atrui neçessitae.
D necessitae.

nesso agg.  “stupido”
RDB 109 (V.Dartona)  lo che son zocche, simpricette e
nesse.
D nescio. nesciu.

nespero / nesporo sm. (bot.)  “nespola
AG 53.96 quelo ben non var un nesporo/ chi ma szoise a
passa vespo. FPL nespero.
D nespu.
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nespu / nespua / nespula / nespulu / nespuru sm./f.
(bot.)  “nespola (Mespilus germanica; Eriobotrya japani-
ca)”
ADP (Pietra) nespu. FPL, MLC 239, ADG, PVG, VPL:
néspua.  MVS (Sarz.) nespula. FPL, nespulu. FPL, ADL
(Vent.), LP 34 nespuru.  VPL nèspuu.
MLC 239. PD 110, 355, 364 (assimilaz. *unu-mespilu),
REW 5540.  ADG, RGS § 160.  LP 34: “il tipo nespylu
domina in Liguria con una forma masch. a Ponente, e una
femm. a levante. In Provenza questo tipo lotta con il tipo
nefla (fr. neflier) che ha invaso la parte meridionale, men-
tre nespulu resiste compatto nella Provenza di Nords-Est
(Basses-Alpes, Alpes Maritimes)”. ALE 263: lat. mespi-
lus (dissimilaz.: > nespilus). 
D nespero. L nespola.

nestezà vb.  “ripulire”
FPI 5928 (Bord.).
D netezar.

nesum / nesun / nesuno pron.  “nessuno”
MC 691 quelle arme de gracia che Deo n’a dayto, de le
quay caschaum se ne poo armà chi vol, si nesum no se ne
po scusar.  ATA 202 a.1382 (Alb.) che lo dito comun con-
cea a quelo che piglera a far la dita overa tute lle pree de
la yaira… et che nesun atro no posse plender…  SCF 92
a.1993 che nesuno chi sea dela dicta consortia non possa
distribuire ne dare alcuna moneta et beni dela dicta con-
sortia.
ATT 56
D nexum. nissun. nusuno.  

nesuno agg.  “alcuno, qualche”
CAR 10 a.1340  si nesuna persona de la dita caritay o con-
fraria fosse maroto, lo prior sea tegnuo de visitaro ogni
domenega.

Netta n.p., f. “Annetta”
PD 137 “aferesi”.
D nettìn.

netare vb.  “ripulire”
FAP 168 a.1668 purgarlo (il dormitorio) e netarlo da ber-
tezzi che vi nascono…
D netezar. neto.  L netare.

netegiar vb.  “ripulire”
MP 20.15 (Pigna): REW/FPI 5928.
D nettezzà.

nettezzà/ -r/ -re vb.  “ripulire”
AG 71.32 e con presta man, non lenta/ far como la bona
serventa/ chi como ela ode zo criar/ sor ogni canto nete-
zar.  MC 690 l’anima… se po valer, se ella vol, e netezar
per li amaystramenti che Christe ge ordenà bem.  LSE 31
una dona leprosa molto oribile, spesso lavando, la misse
in leto, netezando soe piage et ligandole.  DSP 40 a.1461
fo deliberao che… cum ogni studio cerchassem de nete-
zar lo porto.  DSP 58 a.1487 e anchora (lo porto) non se
possuto netezare in tuto.  PRI 29 s.xvii (P.Murassana)
ogni dì con ra spazzoira/ nettezzemo intregamente.  GL
18.8 che sei tanto imbrattaoù che per lavave/ no basterei-
va l’ægua dra Ponseivera/ né in chinze dì porreivan net-
tezzave/ tutte re cammallette de Sozeivera (IVI, n. “picco-
la piazza di Genova dove c’è una fontana”).  GO.  ADL
(Vent.).  PVG.  VPL.
MUI 182.  FA 372.  FAS 164. PS 36. FPR n.48 *nitidia-
re. PD 336. REW 5928.
Cf. SAP 416, SAP.2 244: a.lomb. neteçar m.s.
D nestezà. netare. netegiar. netezina. netixe.

(santa) netezina sf.  “pulizia generale, distruzione to-
tale”
GL 2.75 in ro contorno santa netezina/ han fæto ri bor-
gheixi e ri villén… (TT ogni campo d’intorno arso e di-
strutto/ ha la provvida man degli abitanti).
D netezzà.

Nettìn n.p., f.  “Annettina”
PD 137 “aferesi”
D netta.

netìxe sf.  “nettezza, pulizia”
GO.  PD 116 “forma difficile”.  ADL (Vent.).
D nettezzà.

neto agg.  “(di peso) netto”
SSA 253 a.1345 (Sav.) ponderaverunt… granum extracta
copeta, tara pro sacho libre due, resta neto de copeta et de
sacho rub. quinque.
L nettus.  

neto / nettu agg.  “netto, pulito”
GP 377 si preixe lo corpo, e si llo fassà inter uno sudario
monto neto.  MC 690 e (l’anima) no vogiando esser neta,
convem che la vaga a lo logo unde le cosse brute som or-
denà a star.  IVE 18 como lo porco, chi sta pu volonté in
logo bruto cha in logo neto.  AA 64 esendo la cita de
Saona neta de la peste…  RDB 21 a ra patria dexiro de
tornà…/ ma fin che a no sè netta e de bugà/ tornà no vog-
gio…  CIC 30 s.xvii. (P.Murassana) per savéi/ responde a
chi ve scrive netto o brutto.  GL 1.22 questa saræ’ una
schitta sccetta e netta.  CAN 1845 p.37 (Sav.) nu ne ved-
du ün dìu de nettu.  ADG.  PVG.  VPL.
D netare.  L neto. nettus.

néu sm.  “nipote”
PD 347 “plebeo”.  PVG.
D nevo.

néura sf.  “ostia, cialda”
MP 14.39; 20.15 (Pigna).: nebu*la.  
Cf. BWL 12: lat. mediev. neila, neula “leichtes Gebäck”,
lat. class. nebu*la.  CA 628 sg. a.1292 neules, nueles.
CLD 52 sg. emil., lomb.. nevla, niula, sardo neula, sic. ne-
vula m.s.
D negia.

neva sf.  “notizia”
MP 20.15 (Pigna).
D nova.

nevà vb.  “nevicare”
VPL.
D neivà.

nevadda / nevara sf.  “nevicata”
PAG 30 nevadda.  ADP (Pietra) nevara “grande nevicata”.
D neive.

nevèa sf.  “ghiacciaia”
GO “ampia fossa in cui si conservava la neve”.  PAG 11.
PD 109.
D neive. nevera.

Nevéa top.  (S.Olcese)
FCL 28 sgg.

nevera sf.  “nevicata”
AG 37.133 le iaze e le gran nevere/ tennem si streite le ri-
vere/ che ni per terra ni per mar/ se po l’omo guairi alar-
gar.  AG 101.14 troin e lampi e gran zelor/ gragnora e ia-
zo e gran nevere.
FA 372.  FAS 143.
D neive. nevea.

Nevera top. 
TAL 91 n.501 (Alassio) “nivaria”.  FCL a.1798 La
Nevera (S.Olcese).
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neveta sf.  “spremilimoni”
ASF 751 una neveta da colare agro de limon.

nevetta / nevina sf.  (bot.) “Iberis semperflorens L.”
FPL.  MLC 226.

nevo agg.  “nuovo”
RGS § 111 (Lerici)
D novo.

nevo / nevodo / sm.  “nipote”
AG 60.14 no spere d’aver za mai de poi/ ni da fiioi ni da
nevoi/ lemosene guari spese/ ni oration ni mese.  CR 25
piaxave, dolce figio, che questo sea san Zoane me nevo,
vostro evangelista, a chi me arecomandei. DSP 40 a.1461
questa impreiza non se fa per questa nostra etae solamen-
ti, ma etiam dio per nostri figi e nevi.  MAF s.xv. (Lunig.)
nevo.  PNF 405 a.1452 Iacopone vostro nevodo.  NPS 561
a.1527 el signor certo si e nevo/ del nobile Andrea Doria.  
FAS 154 nevoi.
D nebot. nepota. neu. nevu. nievo. nivu.  L neptus.

nevu sm.  “nipote”
CAD. VPL. PD 109. PAL 7 “la -v- lo denuncia venuto dal
francese, attraverso il tosc. (it. nievo)”.  ADG.  RGS §
344, 380.  LP 30 sg. “forma arcaica che resiste al tosc. e
al piem. “nipote”.
D nevo.

nevüscà vb.  “nevischiare”
ADP (Pietra).
D neivà.

nexum agg., pron.  “nessuno”
ASA 123 a.1390 (Alb.) ne o no possa meter in so logo
nexun patrom chi no sea citain dalbengha.  MC 687
nexum autro pensamento humilia cossi lo cor de l’omo e
de la femena.  CR 18 e ascotaeme senza far nexum ree
contegno.  BR 24 e questa preminencia… senza voi nexun
no l’averà.  IVE 15 la caritae no persegue nexun, ne fa
mar a nexum.  PCD 48 s.xiv. nexuna.  PAD 456 a.1506
non pagando nexuna avaria sensa la lettera del mag(ni-
fi)co officio de la moneta.
D nesciun. nesum. nesuno. nixun.

nfutà agg.  “adirato, arrabbiato”
MVS (Sarz.). 
D fota. futa.

nganar vb.  “ingannare”
AG 94.29 e ngana como traitor/ tuti soi mati seguior.
D inganar.

ngavetar(se) vb.  “inciampare nei propri piedi”
MVS.
D gaveta.

ngroxar vb.  “ingrossare
AG 68.4 quando lo vento pelegar/ mostra zegi tenebrosi/
fazando le unde spesegar/ e ngroxar soi maroxi.
D grosso.

nguanu avv.  “quest’anno”
RGS § 927  “a.lig.: cf. a.it. uguanno , tosc. merid. e
orient. unguanno, a.lomb. aguan; a.bol. anguano.  FEW
4.446 *hoque anno?

ni cong. avversativa “né”
AG 2.64 quelo regno chi e pin/ de ben chi ne se pon con-
tar/ ni po increser ni manchar.  AG 12.329 quello che ser-
vi noite e di/ ni si po aiar ni ti.  AG 138.77 nixum prence
ni barom.  AG 140.118 no te acontar con lecaor/ ni con
homo barataor.  IVE 25 ello se butà in leto, ni vorea ma-
niar ni beive.  RDB 58 con tutto zò de sorva vorrei stà/ ni
dro parei con noi ve basta andà/ ni vorrei che a re robe su-
go demo/ ni a re nostre sciorette e lavoi tè.
D ne.

ni cong. non avversatuva  “e, o”
RV 24 s.xii. certo ja ve scanerò/ ni ja voi non amerò.  AG
53.5 ni a lui che zoerea…/ enver le forche esse menao/ per
un xurìo e verde prao?  AG 14.73 tuti queli chi se dam/ a
creer neguna gazaria/ sisma, error ni erexia.  AG 25.5 chi
m’a faito tree falle/ donl’e far me compagnon? no…/ ni
sum prea chi se balle/ fasse fondamento bon?  AG 49.110
ben e mato chi bescura/ ni tem so inimigo vir… AG 138.8
speso ne odo gran remor/ ni (ms. nie) la veritai e no so.
AG 143.56 o se tu e stao xarer/ traitor,scotrio ni guerre.
DCT 164 a.1380 sihavo ni sihava, se eli fuziran…  CR 26
e se alcuna altra cosse me vorei dir ni zonze… IVE 13
tanta he la vertue de la caritae che la profeçia, ni lo mar-
torio, no varen nienti senza quela.  PAB 54 e se elli (li
malvaxi) sum monti ni assembiam lor cavallaria contra
mi…   PAB 85 e farea punir lo marfator e satisfar a quel-
lo a chi fosse faito otragio ni mar.  NSB 192 s.xvii. (Vent.)
coxì me pagherò/ de cante o me n’ha faito, ni pensao.
FA 372.  AG 7 (1880) 497 n.1.  PD 142. AGN cxcii.

nìa sf.  “tedio, uggia, noia”
GA 15.234 nella loc. avei in nìa, êse in nìa.  BDS (Sav.),
ADP (Pietra) vegnì a nìa. 
Cf. CAD avéi in ira.
D ira.

nià sf.  “nidiata”
GO.  VPL.
D niu.

nià vb.  “nidificare, covare”
BDS (Sav.).
D aniàse. deznià. niu.

niàr sm.  “il luogo dove le galline vanno a deporre
l’uovo”
MP 20.15 (Pigna).  
C.MERLO, ID 12 (1936) 82: REW/FPI 5908.
D niu.

Nicampi top.  
FTL 155 sg.  “campo”
D campu. nifossi. niprai.

Nicheroso / Nicheroxo n.p. “Nicolò”
AG 10.1 san Nicheroso confesor.  AG 126.9 Nicheroso da
Castiiòn.  CBL 338 (11.21) san Nicheroxo.  
FA 372.  FAS 148.
L nicolaus.

nicci sm.pl.  “cernecchi”
GO.  RAN 201.
D niggi.

nìccia
SDS (Sav.), FPI 5910 “gen.”
D niccio.

nicio agg.  “pesto, contuso”
AG 16.132 homo alcun si ben formao/ no fo mai vosto ni
oyo/ ni alcun poi si desformao/ livio, nicio e insocio.
FA.372.  G.FLECHIA, AGI 4 (1878) 375 sg.
D nissu.

niccio / nicciu sf.  “nicchia”
DFC 33 vœuggio fate ro niccio, e ro tò sito/ intr’un libbro
che scrivo, e poi stampate.  GO, CAD, BDS (Sav.): nic-
ciu.  
SDS (Sav.). FPI 5910 “gen.”.
D anniccià.

nìcolo sm.  “pietra a strati di colore diverso onde si
fanno cammei”
CAD.

Nicorato cognome 
VTS 85 n. a.1530 (Sav.).
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Niella  cognome 
VTS 78 a.1530 (Sav.).  VCC 35 a.1532(Sav.) messer
Dominico Conradengho Niella.
L niella.

niella sf.  “lascito testamentario”
SDS (Sav.) “dal nome del sac. Francesco Conradengo
Niella, che fece nel 1669 un lascito per le spose povere di
Savona”.

nien sm.  “niente”
PRP 354 (1.93) ni ve pigliai fastidio de nien.  PRP 359
(4.45) zò che ho dijto è nien.  PRP 360 (5.17) chi no la-
scia nien caze per terra (nel testo err. rien: cf. PRA 375).  
LP 26 “influsso del prov. ren”.
D ninte. ren.

niente sm.  “niente”
AG 138.21 de Zenoa niente so/ che uncha mai e no ge foi.
AG 139.19 che l’omo laxa terra e aver/ fe e tucta aotra he-
reditae/ niente ne porta per ver/ se no le ovre chi son stae.
AG 143.127 se tu e stao negligente/ ocioso o indurao/ po-
cho o niente lavorao.  PLD 83 a.1367 e no o pu ad far
niente in lo comerzo.  MC 686 e fu desvegiao e guarday-
me d’intorno e no vi niente.    
FAS 159.  Cf. SAP 416, G.I.ASCOLI, AGI 11 (1890) 417
a.lomb. niente m.s.
D nienti. ninte.

nienteme avv.  ‘cionondimeno”
AG 49.257 nienteme stan semper atenti/ e confortosi tuti
entorno.
FAS 152 “l’apocope di -n non è propria dell’a.gen.”.
PFM 131
D men.

nienti sm. “niente”
IVE 13 tanta he la vertue de la caritae che la profeçia, ni
lo martorio, no varen nienti senza quela.
FAS 147.
D niente. ninte.

nieva sf.  “neve”
BL 76 a.1400 no e stao autro, possa de novo per monta
nieva  e male tempo chi è stato e ancora è.
D neive.

nievo sm.  “nipote”
FDG 261 (Fontanigorda).
Cf. SRV s.xv. (Ven.) nievo m.s.
D gnéu. nevo.

Nifossi idr. (Albisola)
PAA 223 rian de Nifossi.
D fosso. nicampi. niprai.

niggi sm.pl.  “cernecchi”
SDS (Sav.). 
D nicci.

niggio / niggiu sm.  (ornit.)  “nibbio”
RDB 28 perché de niggi ingordi otra mezura/ ogni parte
dra terra me pa cinna… –– questi niggi abraschè ch’han i
ongie torte.  CLU niggiu.
PD 337 “arcaico”.  RAN 94.

nigiu sm.  “nicchia”
VPL (Sanr.).

nigligente agg. “negligente”
AG 146.5 che qui de lonzi e nigligente/ en amortar aceisa
zema…
PS 2.
D negligentar. negrigente.  L nigrigens.

nigro agg.  “nero”
PCD 35 s. xiv.  pl. nigri “latinismo”; anche neigri.
D neigro.

nigromancia sf.  “negromanzia”
AG 14.77 e queli chi per arte torte/ fan divinacion ni xor-
te/ aguri o maleficij/ nigromancia ni aotri vitij…

nigun / nygum / niguno agg., pron.  “nessuno”
AG 140.199 niguna cosa sta ni dura/ en la quar no e me-
sura.  SA 244 a.1340 (Sav.) ancora, che niguno ferrà de-
bia acatar carbon se non ala mezura de dicta arte.  CEB
356 da poa che averai sapuo lo pecao de la mala moger no
ne serai meigao da nigun mego.  PEG 44 ello no cre a ni-
gum so no lo so seno.  PEG 42 nuy no avemo nygum ben
se no da le.  IVE 7 se elo fosse certo che de quela ofeisa
elo no devesse mai portà niguna pena ni punicion…  IVE
13 tanta cosa he la caritae, che dunde ella mancha niguna
atra cosa no va. –– così senza la caritae… nigun no po
andà a lo termen ni a lo logo de paraiso.  IVE 25 ello
era… de nigunna bontae.  PAB 57 Dee vosse le cosse or-
denar/ e no nigum intermesihaa.  DSP 118 a.1487 in ni-
gun tempo se posa vendere obligare alienare…
MUI 182.  FAS 147, 159: nec-uno.  PS 2.  
Cf. RGS § 498 a.mil.  nigün  m.s.
D negun. ninguno. nixun.

nimigo sm.  “nemico”
AG 39.107 questo mondo travaiao…/ pin de scogi e de
corssai/ e de nimixi (ms. rivixi) pur assai.  AG 56.61 e li
nimixi fon presenti/ de li soi mai regordenti.  AG 138.46
e s’e vorese dir parole/ per far mermanza de i nimixi/ voi
me terexi folle.  IVE 14 portà in paxe et in paciencia tuti
li mai che li nimixi gi fan…  
D inimigo.  rivixi.

ninnà vb.  “cullare, dondolare”
GO ninnà, ninnàse “dondolarsi sulla sedia”.  PD 120,
352.   BDS (Sav.).  PVG.  VPL. 
D aninà.

Nincò top.  (Alassio)
TAL 92 n.504: (i)ninco “in capo (alla terra), con dupli-
cazione di in.
D co.

Ninfe top.  (Sav.)
NTS 42 “oltre Valloria”. [Bosco delle ninfe: nome asse-
gnato dagli Arcadi Sabazi?]. 

ninguno agg.  “nessuno”
CR 20 seando staeta formà senza ninguna taca de pecao.
D nigun.

ninsöa / ninsöla / ninsöra sf.  (bot.)  “nocciuola
(Corylua avellana L.)”
ADL (Vent.), MLC 265 (Sav.), ADG: ninsöa. FPL
(Mortola): ninsöla.  ADL (Vent.) ninsöra.  
Cf. MUI 182 sg., ALE 280 “it. sett. ninsola, ninzola < nu-
ceola, REW 5980”
D nissÖa.  L ninzola.

ninsöra sf. (ittiol.)  “pesce nocciolo (Mustelus muste-
lus)”
AFV 422 (Vent.).

ninte sm.  “niente”
MAC 168 ninte pur val la mea possansa. IVE 53 per re-
verentia no ge dixea ninte.  IVE 75 mi e sum ninte sensa
ello.  TL.3 414 a.1474 diseva lo dicto Georgio et socij
quod no se saveivan ninte de la dicta quarta.  RAN 55
s.xvi. ninte.  NPD 64 fine s.xviii. (Sav.) no fa ninte.  NPD
79 a.1868 (Sav.) ninte u temme, di péighi u ne se cüa.  LP
26 (Vent., Bussana) “accanto a ren”.  PVG.  VPL.
PRR 481 sg. < niente.  FA 372.  FAS 157, 159. PS 39,
107.  PD 111.  E.G.PARODI, SR 5 (1907) 97 n. RGS §
499.
D nien. niente. nienti. ren.
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ninte de men avv.  “ciononndimeno”
IVE 35 ninte de men, tanta era l’alegreza… che pocho pa-
rea che curasse della penna de lo parto.

ninnu sm.  “bambino (vezzeggiativo)”
RAN 100: sp. niño.

nìnua sf.  “cispa”
BDS (Sav.).

nio sm.  “nido”
AG 37.84 li oxeli cantam e fam nij.  AG 53.237 lo demo-
nio scotrio/ chi in inferno a faito nio.  IVE 50 e andando
per lo deserto trovava le nie de li oxeli grandi e pice-
nim….  
FAS 158.
D niu.

Niprai top.
FTL 143.
D nicampi. nifossi. prai.

Nirasca top.  (PortoM.)
FFN 343: forse < Nerius, n.p., cf.  Nerano, Nirano.

(erba) nissa  sf.  “specie erbosa dei terreni secchi”
GL 3.56 li no se trœuva manco d’erba nissa (detto di un
deserto).

Nisa / Nizza top.  “Nizza (Nice, Fr.)”
AA 270 se ne fugino… ala Turbia e da la Turbia a Nisa.  
N.LAMBOGLIA, L’origine del nome di Nizza, RII 7 (1941)
201-204, ritiene che il n. greco Nàkaia , Nicaea, si sia in-
serito nel iv. sec. a.C. (Nizza, colonia di Marsiglia) su un
preesistente toponimo ligure preromano (Nitia, cf. Nizza
Monferrato). LAM 105 sg.;  RII 10 (1944) 80.
D nizzarda.  L niza.

nissà / nizzà vb.  “ammaccare
GL 6.92 re treççe, e quella carne de vitella/ con sto vestì
pesante a se nizzava.  RAN 202 nissà.
D anizare.

nizzarda sf.  “nizzarda, sorta di ballo”
GR 7O sg. s.xvi (COSTA, Constitutiones synodales
Saonenses) verendum est de eo saltandi genere, vulgo la
nizzarda dicto, quod in civitate ac diocesi paulatim irre-
pere audivimus, et in quo impudici gestus et complexus
incidunt…
D nisa.

nisciü’n pron.  “nessuno”
AAG 126: ne ips’uno.  PD 139.  ADG.  ADL (Vent.).
PVG. VPL.
D nixun.

nisso / nizo “ammaccato, pesto, contuso”
PAS 36 ello aveyva lo so viso tuto nizo.  GL 7.106 un caz-
ze in terra nizzo, e l’atro pesto.

nisö’a sf.  (bot.)  “nocciuola” (Corylus avellana)
CAN 1848 p.49 (Sav.) cosa serve sta gran röa/ ch’a me
bürla e a se demùa/ ch’a l’impiega ciü d’ün’â/ pe scavane
ünna nissöa?  PD 141.  ADG.  PVG.
D nisola.

nisöa sf.  (ittiol.)  “pesce palombo, palombo comune,
pesce nocciolo (Mustelus mustelus L., Mustelus asterias/
levis/ vulgaris)”
PML 359.  TTC 65.  MUI 182 sg.  REW/FPI 5980.
D ninsöra. nisola.

nisola / nizola sf.  “nocciuola”
MPS 77 a.1550 (Stella) persiche, pere, pome, nisole, bru-
gne.
MVS (Sarz.).  REW 5980.
Cf. MB 142 (Bonvesin) nizol m.s.
D ninsöa. nisöa. nisora. niççœura. nizzœura. nisöua. nis-
suìn. nisurà. L nizola.

nisola sf.  (ittiol.) “pesce palombo”
PML 359. TTC 65.
D nisöa.

nisora sf.  (bot.)  “nocciuola”
MLC 265, MP 20.15  (Pigna). 
D nisola.

niççœura / nizzœura / nissöra sf.  (bot.)  “nocciuola”
CIT 273 e in âta voxe/ crià Niççœure per dinà dra noxe.
GL 4.34 amô ghe dixe: sciacca sta nizzœura (supera que-
sta difficoltà).
MLC 265, VPL  (Ponente lig.) nissöra.  FPL (VArr.) nis-
söra sarvaiga.
D nisola. nocciola. noxe.

nissö’ua sf.  “nicciuola”
PD 127 “pronuncia plebea”.
D nisola.

nissu / nizu (agg.)  “pesto, contuso, ammaccato”
ADL (Vent.), PVG: nissu.  MVS (Sarz.): nizu.
PD 116, VPL, PVG mitius (REW 5614).  RGS § 160.
Cf. BIO 73, 271, 572: lomb., piem. niss, nizz.  MB 142
(Bonvesin) niz “livido per le battiture”.

nissuìn sm.  “moscaruolo (specie di scoiattolo insetti-
voro)”
GO.  PAG 237 “Myoxus avellanarius Desm.”
D nisola.

nisùn / nisuno agg., pron.  “nessuno”
AG 140.243 nisun tesoro tanto var/ como amigo bon e
lear.  SA 241 a.1340 (Sav.) che nisuna persona de la dic-
ta arte debia lavora… in le feste.  SCF 90 a.1393 che niu-
sum non possa intra in questa beneita consortia, se ello
non e forestero.  GP 276 uno ben… che nissun non lo po
extimar.  GP 371 ello si aveiva una gonella chi non avei-
va nissuna costura.  PAB 59 ella t’a lassao cossa de che
mai nissum no poe esser asegurao.  MAC 162 no cons-
senta a nissuna marvaxia.  MAC 169 insi fora de l’aiga
senssa nissun mar.  LSE 32 alantora fon viste alcune oxe-
lete… le quale nisun avea mai visto innanti.  TL.1 338
a.1455 no ge ne averemo nisun salvo quelli che…  NAB
21 a.1473 (Sav.) che nisuno maistro non prezuma ne posi
dargli da lavorare.  BOV 538 a.1531 (Sav.) che non possi-
no portar berrette de veluto, scarpe de veluto, calcie o cos-
sali cum recami de nissuna sorte d’oro o di seta.  AMF
119 a.1558 perché non ghe restano del castello nissuna
canonera drita che possia offender li de fora.  SAS 76
a.1592 (Sav.) nissun’altro.
PS 2.  RAN 60.
D nessùn. nisün. nisuno. nixun. noen.

nisùn / nisuno agg., pron.  “qualche, qualcuno”
CAR 9 sg. a.1340 donde lii diti lavoraoy avançasen nisum
bescavezo chi no vegnisse a perposito…  –– se nisum de
la dita confraria staga calende iii. che ello no vegna a la
gexya…  –– si nesuna persona de la dita caritay o de la
confraria fosse maroto…  SCF 94 a.1393 e sempre che
more nisuno dela dicta consortia, homo o donna, se debia
avizare.  GP 279 ello si a uxanza cun li soi disipori che
quando nisun de lor ven defuora che elli si lo saruan e fai-
to questo si lo baxan per la bocha.  RDA 6 a.1588
(C.Zabata) se pu tra tenti ghe n’è nissun che… sea degno
d’esse misso in tro numero dri buoìn…

nisurà sm.  (bot.) “nocciuolo domestico”
RRL 66 (Alassio).
D nisola.

Nisurella top.  (Chiusavecchia)
FTL 94 sg.
D insuela.  L insurela.
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nita sf.  “arena alluvionale fine”
TVD (Dolc.).  ADL (Vent.).  PCL (Argentera).  VPL
(Pigna) “fanghiglia”.
REW 5029 “gallico” TB 17.185.
D nittoso.

nita sf.  (bot.)  “muschio, alga”
MP 20.15, PCL 275 (Pigna).  ADP (Pietra). 
TB 18.51.

nittoso agg.  “di arena fine di fiume
BMG 53 a.1630 havera esatta cura che la calcina sia gras-
sa come conviene, e che l’arena sia buona e di spiaggia,
non consentendo in modo alcuno che vi sia mischia mini-
mo di quella che chiamano nittosa o di fiume.  
D nita.

niu sm.  “nido”
CAD. PD 121, 361.  FDG 193. PVG.  VPL.
D defurniàu. nio. nià. niar. 

niu de vespe sm.  (bot.)  “Aquilegia vulgaris”
FPL (Chiav.)

Nivetto top.  (S.Olcese)
FCL 28 sgg. a.1725.
D neive.

nìvoa / nivola sf.  “nuvola”
PAB 53 li ogi, che tu ai oschurai de la nivolla de le cosse
oscure e terenne…  –– la bixa/ la nivolla cassa e debrixa.
–– or se partì la nivolla de mea tristessa.  CIC 26 s. xvii.
(P.Murassana) mi no ve diggo se ri marinè/ aggian gozzô
lazzû fra re macacche/ che pe angeri de nivoe l’an piggè.
PS 69, 108 “forse già lat. volgare (cf. AGI 2 (1876) 440);
pare indizio di origine provinciale”.
D anivollirse. nivollao. nivra. nivua. nuvera.

nivollao sm.  “nuvolaglia”
PAB 58 si como lo nivollao/ (un)de l’aire e carregao/ affo-
schisse la lumera/ de le planete…
PS 32, 69.
D nivola.

nivra sf.  “nuvola”
MCG 332  pl. nivre.
D nivola.

nivu sm.  “nipote”
G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 26 (Bonif.).  RGS § 90.
D nevo.

nivua sf.  “nuvola”
VPL.  MUI 182  s.v. nivol.  NAG.5 502 sg.  REW 5975.
RGS § 40: nîbulus / nûbilus.
Cf. ALE 25 lat. class. (Ennio) nûbilus.  Cf. CVM mil.  ni-
vol m.s.
D nivola.

nivurela / nivureta sf.  “ugola”
ADL (Vent.) nivureta. MP 20.16 (Pigna) nivurela: *l-uvu-
la.  
FPI 9105  “lig.” (uvula).

nìvuru agg.  “nuvoloso”
VPL (Pigna).

nixun agg., pron.  “nessuno”
AG 12.72 se elo e si prefeto/ che no ge sea nixun defeto.
AG 53.314 ma nixun e si inmatio/ chi ben no cerne esto
partio.  AG 138.77 nixum prince ni baron/ uncha poe que-
la citae/ meter in sugigacion.  AG 139.58 nixun da lui se
po guardar.  AG 140.66 e guarda ben le soe cosse/ si che
nixun mermar no ose.  AG 140.262 ree novele no portar/
per che nixun te voia mar.  AG 140.189 nixuna cosa in ca
te venga/ che restituir te la covenga.  ASA 122 a.1390
(Alb.) e che nixuna persona no possa esser rezevuo per se-

gurtae in maor somma de fiorini trexenti.  IVE 7 ni no vo-
rem atra cosa nixuna noma zo che De vo.   PCD 48 s.xiv.
nixunna.
PS 2: “-e- protonica > -i- per influsso della palatale”.
FAS 155, 159
D nexum. nigun. nisciün. nisun. nüsciùn. 

no pron. compl. di 1ª pers. pl. “noi”
AG 5.52 santa vergem benastrua/ chi sei tanto a De
piaxua/ elo per voi scampa no degne/ de tute cosse mare-
gne.  AG 145.232 fin da l’oster donde no semo/ donde
partir noi se devemo.
PS 19.
D noi.

no avv.  “no”
AG 25.3 chi m’a faito tree fale/ donl e far me compa-
gnom?/ no: che lo m’a faito som/ de voler citar a vale.
COM.1 23 - voî no sei mego? - ve diggo de no… -voî no
sei miego? - ve diggo de no e de na.
D nae. noe. nu. nue.

no avv.  “non”
RV 15 sgg. s. xii jujar, voi no sei corteso.  –– que negota
no farò. ––  qu’eu chu bello marì ò/ que voi no sei.  AG
4.15 speranza d’ensir no era/ se no de lo atissimo De.  AG
27.10 doncha faza vigoria/ no te ingane ni conforte.  AG
43.34 e no vi uncha a me parer/ tanto inseme bela gente.
AG 140.66 e guarda ben le soe cosse/ si che nixun mer-
mar no ose.  AG 140.79 no aver la mente cega.  AG
140.261 ree novele no portar/ per che nixun te voia mar.
FUP 100 s. xiv. (Sav.) tuti li fraelli de questa compagnia
per li quai noi possamo pregar, no seandone degni.  PEG
42 ello no sse po far peccao senza vilanya… –– nui no
avemo nygum ben se no da le.  OLP 1.62 s.xiv. (Pietra)
cum meigo no poei pu stare.  ATA 203 a.1382 (Alb.) tute
le atre pree… chi no sum in  ovra…  MC 680 che de le
toe aversitae te deby tosto consolar e no ge debi meter lo
to pensamento se no in tanto comotu te creysse asminuir
o alegrar.  CR 8 li trei se ne tornan e no fem camin da
Herodes.    MAC 162 che no mora l’annima mea…  IVE
49 che elli no stagam e no uxem cum quelli chi pon ofen-
der.  LSE 18 le cosse vile et abiecte no refuava.  CPF 167
a.1584 no posso liverara… perché n’ho dinè.  RDB 11
ch’esta neive amortà no può ro fogo.  COM.1 23 voi no
sei mego?
FAS 156, 161.  AGC 35.
D non. nu.

nöa sf.  “nuora”
PD 117 nöra.  ADG.  RGS § 68.  PVG. VPL.
D gnora. nöia. nöira. noura.

nöà vb.  “nuotare”
VPL (Vent.).

noantanove num.  “novantanove”
BRP 1 n.n. a.1474 (mcccc) noantanove (la Pasca serà) a
trentaun marso.
D noranta.

noar sm.  “notaio”
PCD 34 s. xiv.
Cf. DEI.4 2602 a.lomb. noer m.s.
D notar.

noaso sm.  “bitta”
PVG 144 s.xvii.
D nodaso. noraso. L nolaxius. noraxius. 

nobel agg.  “nobile”
FAS 156.
D nober.
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nobellessa sf.  “nobiltà”
PAB 72 sg. che nobellessa no e aotro cha meritar per vir-
tue. –– e quelli chi crem aveir nobellessa per le condi-
cioim de corpo… sum inganai. 
PS 3, 34.
D nober.

nober agg.  “nobile”
PAB 48 vestige le robe de Exau, chi eram monto nober e
bonne.  PAB 51 confforto e constancia se apertem a nober e
perffeta intenciom.  PAB 76 quello chi lo avesse dao serea
piu nober cha ello, chi l’averea preiso.  GP 376 era uno ho-
mo in Ieruxalem, e questo si era delli nober homi della terra.
PS 12, 36.  
D nobel. nobellessa. nobile. nobilitae. nobilitar. noble.

nobile agg.  “nobile”
LSE 13 Elisabet… nobile de nation…  –– tanta nobile
stirpa…
GUA 225, RGS § 67 “letterario, dotto”.
D nober.

nobilitae sf.  “nobiltà”
AG 138.213  de ben far festa e coviar/ e tener corte e ba-
gordar/ nobilitae e tuto honor/ mai no n e visti par de lor.
D nober.

nobilitar vb.  “nobilitare, illustrare”
LSE 13 tanta nobile stirpa a nobilitao de esempli, illustrao
de miracoli e ornà de gracia et sanctità.
D nober.

noble agg.  “nobile”
AG 16.270 un noble homo anomao/ Ioseph an Arimatia.
D nober.

noce sf.  “noce” elem. topon. 
FCL 26 a.1716 (S.Olcese) Pian di Noce.  FTL 168.
D nocette. nogareto. nosè. noxe. nuceto. nuzaregu. nuxe.
nuxegu.

(erba) noce sf. (bot.) “salvastrella, meloncello
(Poterium sanguisorba)”
FPL, BNF 219 (Bord.)

noce sf.pl.  “nozze”
LSE 32 tempo è in lo quale Dio li soi amixi inviterà a le
soe noce.
D nosse.  L nucie.

nocé sm.  “nocchiero”
GL 15, Arg. han poi così bon vento, e bon nocé/ che çen-
to migge l’ora ghe fa fà.
PD 338.
D nochiero.

nöce sf.  “notte”
OCD 26 (Campoligure, Masone).
D noite.

Nocette top. “masseria nel Bosco di Savona, fra
Maschio e Montemoro”
BG 127 n. s.xvii.  FBS 51 a.1608.  NTS 42.
D noce. noxette. nuxette.  L (in) noxetis.

Noceto cognome 
VTS 79 n. a.1544 (Sav.).
D (de) nuceto.

nochiero sm.  “nocchiero, sottufficiale di bordo”
PSG 384 a.1513 per uno caderoneto per li nochieri.
G.PARIS, ROM 9 (1880) 334 “it. nocchiere, famille très
difficile”.  VPM 163, 492 sg.
D nauclero. nocé. nogierante. noihé. nozhe. nozherezar. 
L nauclerius.

nocina sf.  (ornit.)  “succiacapre”
ADP (Pietra).  CLU.
D noxe.

nocciola (ittiol.)  “pesce nocciolo (Mustelus vulga-
ris)”
FPI 5980 (Gen.).
D niççœura. noxe.

nocte sf.  “notte”
PAB 44 piove quaranta di e quaranta nocte.
D noite.

nodaso sm.  “bitta”
PPG 144 a.1647 “ultima attestazione del termine; dopo
compare sempre colonna”
D noraso.  L noraxius.

nodo sm.  “nuoto”
PAD 320 a.1506 sono scampati a nodo.
D noto. nöu. 

noe avv.  “no”
BL 63 a.1393 no so se lo voiha fare o noe.  BL 74 a.1400
unde, come questo con li soi compagni avesse tratato o
noe…  CIT 115 ma che Ballin no l’amme? o questo noe!
D no.

noei pron. sogg. e compl. di 1ª pers. pl.  “noi”
PD 127 s. xvii. (G.Rossi) “certo un provincialismo
(Voltri, Arenzano)”
D nuéi.

noembre sm.  “novembre”
AA 34 ali 17 de noembre.
D nuembre.

noén agg., pron.  “nessuno”
VRS 456 (Ormea).
D nisun.

Nogaret / Nogareto top.  
LTI 63 n. 92: Nogaret (Breglio, Briga); Nogareto
(Pigna). 
D noce.  L nugaretum.

nogença sf.  “conoscenza”
MCG 332 ben nogença “riconoscenza”.
D conoscenza.

nogierante sm.  “nocchiero”
TL.1 580 a.1456 un zove zenoese nogierante de nave.
D nochiero.

noi pron. sogg. e compl. di 1ª pers. pl.  “noi”
AG 11.5 pregue per noi lo re de cel.  AG 53.245 che elo
ve noi e noi no le.  AG 145.233 fin da l’oster donde no
semo/ donde partir noi se devemo.  PEG 43 noy se con-
fiemo piu in lo mondo che in Deo.  OLP 2.9 s.xiv.
(Pietra) lo so lao e averto per noi amaistrare.  PAB 56 ti
chi eri cum noi.
FAS 158.
D no. noei. nui.

noi aotri/atri pron. sogg. e compl. di 1ª pers. pl.
“noi, noialtri”
AG 43.50 tuti noi aotri peccaor/ chi d’ogni colpa semo
re…  CR 27 guardaine e abiae misericordia de noi atri.
NPD 57 s.xvii. (P.Murassana) che noi atri gusteremmo/
d’ogni comodo che aggiae.

nòia sf.  “noria, macchina per il sollevamento di ac-
qua o sabbia”
SON 310.  REW 5856. GA 13.201.  PIA 37 n.26, ALN
87, 268 < ar. na’urah “tornio”.
PVG. VPL.  ALN 55: prima attestazione “annora” s. xii.
(Spagna).

nöia sf.  “nuora”
ADP (Pietra).
D nöa.
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noihé / noiher sm.  “nocchiero”
AG 38.96 de gente tante e tae/ e de galee si armae…/ de
gram comiti e de noihe/ sorvesaienti e voghe…  AGT 40
(= AG 145.18) d’aver bonna e forte nave/ chi sea bem in-
sartia/ e da bom noiher guia.
FA 372.  PS 15.
D nochiero. 

nö’ira sf.  “nuora”
ADL (Vent.). PRA 368.
D nöa.

noite sf.  “notte”
AG 49.261 quela noite i enemisi/ mandam mssi…  AG
140.79 no aver la mente cega/ si che la noite e lo iurnu/ tu
te guardi ben intorno.  AG 142.2 le gran noite d’uverno.
AG 142.6 apensando noite e iorno.  AF.1 37 s. xiv. (Pietra)
tuta la noite am tormentao/ lo so beneito corpo.  PAS 30
voy serey tuti schandalizay per my in questa noyte.  GP
378 così de noite como de iorno. PAB 60 lo cel a gram
poeir de menar lo bello iorno e poi de cassarllo per tene-
brie de noite. 
AAG 130, AGC 34: “-ct- > -jt- come in area fr. e prov.“.
FAS 145, 154: prob. nöite.  RGS § 258.  
D gnoti. neûtte. nöce. nocte. notte. nötte. noitoram. nöüte.
L noturnus.

noitoram sm.  “nottambulo”
AG 46.122 che chi usa esser noitoram/ n a tar or breiga
l’endeman.  AG 92.2 chi tropo usa con homo van/ o ma-
randrin o noitoram…
FA 372.  FAS 154.
D noite.

nö’itura  sf.  (ornit.)  “civetta”
ADL (Vent.) *noctula, noctua.  GNB 223 (Bord.).  CLU.
D néitura. nöiturìn. znöitura.  L noctulana. noyturanus.

nöiturana sf.  “cattiva nottata”
DVA (VArr.).
D nottorana. noite.

nöiturìn sm.  (ornit.)  “assiuolo”
GNB 223 (Bord.).  CLU (Gen.) “civetta”.
D nöitura.

nòixe sf.  “noce
PRP 339 (str.3) ze no ve vegne in cuò noixe, ne fighi.
PRA 374 “tuttora vivo nel Ponente lig.”
D noxe.

nolezar vb.  “noleggiare”
MGT 176 a.1465 se verso Genova, overo de paexi a essa
sotoposti, venesseno nave o altri legni per nolezar a
Mori…
D nolito.  L nauliçare.

Noli top.  “Noli”
AA 29 in lo porto de Noli.  AA 271 nel ano de 1205 la ci-
ta de Genoa armò dese galere e comandò a saonezi che ne
armaseno una e queli de Noli ne armaseno una altra.
SCT 156 < *novoli.  N.LAMBOGLIA, RSL 12 (1946) 125
sg.: gr. neßpolij base navale bizantina, s. vi. G.SERRA,
RSL 17 (1951) 233.  T.O.DE NEGRI, BLig 6 (1954) 115-
134.  HSL 18.53.  AMSSSP n.s. 8 (1974) 37.  BCB 134 n.
PCT 64.
D nori.  L noli.

nolito sm.  “nolo, costo del trasporto”
EGS 125 a.1625 pagando non solo detto prezzo ma anco
il detto interesse e pel nolito soldi venti per mina.
D nolezar. noro.

noma avv.  “soltanto, se non”
CAR 10 a.1340 ancora statuemo et ordenamo che nes-
sum no possa esse prior de la dita Caritay o Confraria,

noma de iii. agni seme.   BL 62 a.1393 e deliberose che
le porte et porteli de la citade se seraseno, e cosi foe fac-
to siché no se insia noma per doe porte.  IVE 6 no abiai
paor de queli chi no pon oçie noma lo corpo.  IVE 8 im-
perzo che quelle chose che noi creemo sum per ti con-
fremae per tanti segni, li quai no se po fa noma da lo se-
gnor De.  IVE 10 in chi de mete lo savio la soa speran-
za? noma in quello chi he somo savio.  IVE 66 e staro
baso e no parlero noma como tu voray.  IVE 94 o de al-
tro fa la zexia festa de la soa nativitaj, noma de Zoane?
CEB 354 chi e devegnuo goliardo no muera may costu-
mi noma con la morte.  CEB 358 la envrieza no fa nien-
te drito noma quando ella caze intra lo lavagio.  GP 373
certo non lo fe per altro, noma che ello se penta.  PRP
343 ti pensi, dixe, d’esse noma tu/ ch’haglie covéa de fa
berrette rosse?  CIC 34 a.1749 (Sav.) nomma a rendea
compìa e ciù solenne/ mancava a noi  l’amabile governo/
degnamente lodòu da e brave penne.
FA 372 “non magis (quam)”.  FAS 165. PRA 372. REW
5228. 
Cf. P.RAJNA, ROM 7 (1878) 50 s. xv. (Ven.).  SAP 416,
SAP.2 211, RGS § 328, 958 a.lomb. noma (che) m.s.
BIO 65 lomb. domà. 
D nema. numa.

nome sm.  “nome”
AGL, AGN 14.245 lo segondo (comando) a lo fiior/ chi de
De nome < dir > se sor.
D anomar. lummi. nomeranza. numme. stranumme.

nomerà/ -r vb.  “enumerare, contare”
AG 43.96 bella cossa era lantor/ vei coitanti car segnor,/
tanta compagna e tar parea/ che nomera no se porrea.
PEG 42 questo peccao se devixa in tante maynere che ap-
penna se porea nomerar… ma ge n’e septe chy som de
contayr.  PEG 44 tu veyrai che tanti ge n e de questi falli-
menti jm peccao d’orgoio, che apena li porissi nomera.
GP 372 et ello era aconzo in tal mainera, che le soe san-
tissime coste se poeivan tute nomera.
FAS 149.
D allumerà. nümeru.  L numerare.

nomeraio sm.  “nome, nomèa, nomina”
AG 91.36 (guerfi e gibelin) che guagno sente con avan-
taio/ chi porta questo nomeraio/ chi l’omo ten si azegao/
che veninanza ni parentao/ paire, frai, barba e coxin/ guer-
reza con si gran polvim?
FA 373 sg. “numerario, somma di denaro, ricchezza”.
AGN “nominaggio”.
D nomeranza. numeaggio.

nomeranza sf.  “reputazione, fama”
AG 14.608 la boxia…/ poi fa una atra gram mermanza/
toiando bona nomeranza:/ chi per boxar e cognosuo/ a lui
lo ver no e cretuo.  AG 133.35 che con la bona nometan-
za/ vive l’omo in gran balanza.  AG 143.81  ancor se fisti
a atrui mermanza/ ni desti rea nomeranza/ scandaro o bre-
ga o tenzon.
FA 374.  FAS 148,152, 162.  PS 8, 32 “dissimilazione”.
D luminata. nome. nomeraio. renomaa. 

nomerato sm.  “(denaro) contante”
AA 199 e se a casio la in comunita non sitrova dinari de
nomerato per satisfarli, che in tal caso…
L numeratum.

nominar vb.  “nominare”
SL 6.2 s.xiv. (Sav.) tute le anime che amo nominao in que-
sta benedicta matim.  (IVI, medesimo testo, redazione del
s. xvi: “tute le anime le què amo aregordè in questa be-
neita matìn).
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non avv.  “non
RV 19 s. xii. vostr’amìa non sero… ni ja voi non amerò.
AG 140.135 David lo disse chi non mente.  GP 282 per-
che sei voi cossi tanto adormentai, non poei voi una hora
vegiar…  SCF 90 a.1393 che nisun non possa intrà in que-
sta beneita consortia… se ello non e forestero.  CPF 167
a.1584 non voggio…  NPD 55 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.)
per quanto ghe pensasse/ non seppi assemeggià.
D no. nun.

nona num.  “la nona ora del giorno”
AG 47.30 li fo la gran bataia dura…/ chi da nona a vespo
dura.  AG 49.275 passa prima en l’ora bona/ stormezam
fin provo nona.  

nona sf.  “nonna”
FDG 42.  PVG.
L nona.

nonne sf.pl.  “leziosità”
GO.  CAD.

nonu ord.  “nono”
GUA 225. “letterario”.  ADG.  RGS § 67 “italianismo
dotto”.
D növe.

nonu sm.  “ nonno”
PVG.

noranta num  “novanta”
AG 47.71 correa mille duxenti/ zontoge noranta e quatro.
AG 49.310 zenoeisi venzeor/ chi oitanta e quatro tenem/
garee de noranta e sexe.  AG 49.372 correa mille duxenti/
e nora(n)ta e octo apresso.  GP 370 ne fon vendui noran-
ta sete miria a raxon de xxx per uno dinar. PAB 45 e fo la
vita de Alchisacam agni trexenti noranta e octo agni. PAB
47 e quando Abram ave noranta e nove agni… –– e lanto-
ra ave Sara noranta agni.  BRP 1 n.n. (mcccc) norantaoc-
to (la Pasca sera) a vintisei de marso. 
FA 374.  FAS 152, 154, 159.  PS 8, 23 ”dissimilazione”.
RGS § 974 “fatto su quaranta”.
D noantaocto. norata. nuranta.

noraso sm.  “bitta”
PPG 143 a.1590 doi norasi posti nel piano del Ponte dei
Calvi, uno di marmaro bianco et l’latro di pietra.
D noaso. nodaso.  L noraxius.

norata num.  “novanta”
AG 49.372 correa mile duxenti/ e norata e octo apresso.
D noranta.

Norezzo top.  (V.Varenna, Pegli)
RVV 60 a.1798 ‘in Orezzo (luogo ventilato).
D ora.

Nori top.  “Noli”
PAD 358 a.1506 dette barche erano andate in Voe, alcune
a Nori.
D noli.

noriar vb.  “nutrire”
AG 114.56 per ira raxon se liga/ e se noria lo cor de l’o-
mo.
AAG 128 n. “eccezionale caduta di -g- < -c- (come in
piem. mastié “masticare”): sembra occorrere
nell’Anonimo Genovese, ma non lo ammetteremmo di leg-
gieri come pretto genovese”.  FAS 153.  Cf. SAP 417
a.lomb. nuriar m.s.
D norigar.

norichiero sm.  “pastore, custode di greggi”
GRD 120 (Nizza) i norichieri che tengono pecore e porci,
le cui pecore avranno invernato nel territorio di questa
città… 
D norighiero.

norigamento sm.  “nutrimento”
AG 46.105 vego ogn omo star cotento/ en far so noriga-
mento.  AG 140.156 ma sei senpre asteneiver/ de lo ma-
niar e de lo beiver…/ e con gran temperamento/ pur per to
norigamento.  AG 142.101 senza dinar e senza argento/ a
noi da norigamento.  
FA 374.  FAS 164.  PS 10, 34.
D norigar.

norigar/ -e vb.  “nutrire, educare, mantenere”
AG 40.12 che tristo quelo a la fim/ chi so fiio mar noriga.
AG 46.30 chi iustamenti lavora/ se noriga e De onora.  AG
52.14 la castagna…/ omi, fanti, bestiame/ noriga e scam-
pa da fame.  AG 91.47 ma pur la sora voluntae/ chi regna
in lor per le peccae/ noriga questa marotia/ semeiante a la
giroxia.  AG 127.10 amor veraxe/ chi sempre noriga paxe.
AG 140.50 e pensar de norigarte/ iustamenti senza ingano.
AG 140.172 de la tua gran faiga/ l’atru masnaa se ne nori-
ga.  AF 1.11 s. xiv. (Pietra) e me l’avea norigao/ a lo me
peito l’o laitao.  PAB 39 disse lo nostro segnor Dee in lo
sesto giorno: norige la terra cosse vive, bestie e tuti ani-
mai.  CEB 354 la toa famiga de groso et non de delicao ci-
bo noriga.  MAC 162 unna soa fija… la qual fo daita a un-
na femena la quar la devea norigar.  LSE 13 tal fantinna,
norigà in delicanse reale…  GRD 121 (Sanr.) ogni perso-
na qual facesse norigare bestiami di qualsivoglia sorta…
FA 374.  FAS 147,153, 154.  PS 3, 10.  PFM 134.
Cf. SAP 417 a.lomb. nudrigar, nurigar m.s.
D noriar. norigamento. norigare. norigarixe. norighiero.
norir. norixom. nurigar.  L nurigherius.

norigarixe sf.  “nutrice”
PS 35 s. xiv. norigarixe.
D norigar.

norighiero sm.  “pastore”
GRD 113 (Tenda) nessuna persona signora e padrona del
gregge e delle pecore o norighiero e consorte possa ne
debba estrarre alcuni suoi companaggi dalle cabane o cel-
le.  GRD 120 (Pigna) li norighieri possano essere eletti
camlmpari.
D norichiero. norigar.  L nurigherius.

(ben) norio agg.   “florido, ben nutrito”
AG 12.66 como elo e savio e scottrio/ san e bello e bem
norio.  AG 130.2 fantina chi se maria/ se dexe esser ben
noria.
D norir.

norir vb.  “nutrire, allevare, mantenere”
PAB 51 per error de bem senssiber in li quai elli sum no-
rij.  PAB 60 sg. e te recevey e te nory de mee richesse. ––
per che te biasmi tu de fortunna, chi t’aluzengava e nori-
va como so dilleto fantim?
FA 374.  FAS 149.  PS 10, 25,69.
D norigar. noriza. norixom.

noriza sf.  “nutrice”
PAB 53 e cognossei la ihera de mea fixicianna, e acertai-
me che ella era mea norixa Proffeta.
PS 16, 33. “schietto gallicismo”.
D norir. L nutrise.

norixom sf.  “nutrimento”
PAB 78 de li arbori e de le erbe… che tute am rayxe a
maynera de bocha, chi tram soa norixom de terra.
PS 5, 33, 69.
D norigar. norir.

noro / noru sm.  “nolo, noleggio”
PS 69 s. xiv. noro.  ROC 152 (Civezza) noru “compenso
al mulattiere per il trasporto delle olive al frantoio”.
D nolito. noru. nou. nuezzà. nuezzu.  L naulum.
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noscer vb.  “conoscere”
MAC 168 e se tu lezeray in lo libro de Janes e Mambres
li quai sum doi demonnij, si noverai tuta nostra genera-
cion ihairamenti.
D cunusce.

Noscheto top.  (S.Olcese)
FCL 26 a.1765 il Noscheto.
D (de) noceto.

nòsciu agg.  “nostro”
RGS § 428  “lig.” ADL (Vent.) “del parlare contadine-
sco delle vallate”. VPL.
D nostru.

nose sf.  “noce”
AA 60  vene una grande quantita de aqua e a la fine gra-
gnola grosa come castagne e come nose.
D noxe.

nosse sf.  “nozze”
CR 8 como lo Segnor fo in Galilea a le nosse e li fé de
l’aigoa vim.  NPD 62 s.xviii. (Sav.) me pà ben giusto un
poco de gazæa/ e che d’acordio femmo a cantilena/ de
nosse de Tognìn con a scià Ciæa.
VPL.
D noce.

Nosè top. 
FCL 42 Stalla Nosè, Cascina Nosè (Cairo).
D noce.

nozhe / nozher sm.  “nocchiero
AG 41.26 ma naveta de sam Pe/ che De ge mise per
nozhe.  AG 49.126 che bela vista era lantor/ de segnoi, co-
miti e nozhe/ soversagenti con uge.  AG 131.15 quando un
nozher o marinar/ scarso vento a per navegar…  AG
134.264 per bon senter/ ne guie De nostro nozher.  AG
145.18 d’aver bona e forte nave/ chi sea ben insartiaa/ e
de bon nozhe guiaa.
AAG 122.  FA 372: nocé, nocér.  PAC 15: nôgê, nôgêr.
FAS 141, 151.   PS 3, 6.
D nochiero. nozherezar.

nozer vb.  “nuocere”
AG 145.141 no ve po nozer ma zoar/ s’o me vorrei ben
ascotar.
PS 99. P.TEKAV√I√, LN 28 (1967) 58 “caso raro di pas-
saggio da lat. -c- a -z-: grafia del copista?”.
D noxer.

nozherezar vb.  “guidare, pilotare”
AG 145.199 lo tenpo e aor de precazar/ bonna nave per
passar/ zo intendo e lo nostro cor/ chi navega donde ello
vor/ lo quar de esser bon e forte…/ e de vertue insartiao/
e da De nozherezao.
D nochiero. nozhe.

nostrà agg.  “nostrano”
AG 49.97 ma pu aiamo omi nostrai/ destri, valenti e avi-
sti. (FA 374 “forse da leggere nostrar, pzrché rima con
mar”).  AG 138.236 Zenoa…/ tante galee po armar/ pur
de soa gente nostra/ che per grevi  accidenti/ ne armara
ben duxenti.  NPD 77 a.1842 (Sav.) (u turtelassu): se ne
vende fra l’annu chi a i nostrè/ e ai piemuntéixi, ne u ve-
nerdì santu. 
FAS 158.
D nostro.

nostro / nostru / nosu agg.  “nostro”
AG 1.34 doce vergem Maria/ chi senper seai nostra guia.
AG 6.145 gloria loso e onor/ sea a lo nostro creator.  AG
5.48 e tosto puni lo Creator/ li nostri tuti noxeor.  PD 118,
ADG nostru.  RGS § 428 nosu “lig.” AGN clxiv.
D nosciu. nostrà.

nòzu sm.  “naso”
RGS § 18 (Ormea) “velarizzazione di a > o (å)”.

notta / nœutta sf.  “nota musicale”
DFC 73 e l’abate Muxichella/ comme meistro de capella/
o dovrà mettera in nœutte/ o de giorno o pu de nœutte.
PD 117, 155 notta, nœutte.

notar sm.  “segretario, fiduciario”
AG 56.143, 156 iama un servo so notar/ a chi lo dixe…/
–– e lo notar zo refuando…
Cf. DEI.4 2602 a.ven. nodar m.s.
D noar.  L notarius.

notar vb.  “notare, vedere, ammirare”
AG 12.502 segnor de gran possanza/ eternar, senza man-
chanza/ glorioso, da fir notao/ belissimo, no deformao…
IVE 7 notai che (a) avei questa bona fe quatro cose ne mo-
ven.

note sf.  “notte”
AG 49.177 ma quelo iorno anti note/ rezevem messo de
novo…  AG 49.241 ma per zo che note era/ provo lo sol
de stramontar…  AG 96.6 no sta di e note teiso.  PAS 35
quando la note fo compia, che za fazea lo iorno…  PCD
45 sg. s. xiv. note, notte.  IVE 78 e no vossem intrà in la
citai (se) noma de note. ”.  RDB 14 a mi no me pà scuro
e notte vera/ quando ro so s’asconde e sotto va…
PS 10 “raro”
D noite. nuttà.

neûte / nœute / nuœte / nötte sf.  “notte”
RDB 92 (B.Cigala) nuœte.  NPD 57 s.xvii. (P.Murassana)
e a ra neûtte doçementi/ strense i eûggi ve faremmo.  DFC
73 e l’abate Muxichella/ comme meistro de capella/ o do-
vrà mettera in nœutte/ o de giorno o pu de nœutte.
PD 118, 127, 154; FDG 231 n., 272 “toscanismo per nöi-
te”.  ADG.  RGS § 111.  DEV 13.  PVG.  VPL nötte.
D noite. stanötte.

noto sm.  “nuoto”
AA 82 Gabrie Bolla chi era in terra ala foze ne ando a no-
to ali bergantini.
D nodo. nöu. 

Noto cognome
VTS 94 a.1530 (Sav.).

nottoranna sf.  “nottata”
COM.6 10 perdei e nottoran-ne in tra crûzetta sotta i bar-
coìn da galante a fà l’amò.
D nöiturana. nuttuana.

notu agg.  ”noto, notorio”
RGS § 67.
D nutoriu.

notuàn / nötuàn sm.  (ornit.)  ”ortolano (Emberizia
hortulana)
GA 13.37 “hortulanus, forse con influsso di nottua “civet-
ta”.  FPI 4193b.
D ortulàn. nutuàn.

nòu sm.  “nolo”
GO.
D noro.

nòu / nöu sm.  “nuoto”
MP 20.16 (Pigna) nòu.  PD 108, 117  VPL “nöu, più spes-
so nüu”.  ADG.
D neru. nodo. noto. nüu.

nöu agg.  “nuovo”
PD 347 “plebeo”.  PVG.
D de nöu.  novo.

nòura sf.  “nuora”
MP 20.16 (Pigna).
D nöa.
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nöüte sf.  “notte”
BNL 73 (Perin.)
D noite.

nòuzia sf.  “nausea”
PD 120 “dotto”.

nova / növa sf.  “notizia”
AG 47.1 l’alegranza de le nove/ chi novamente son ve-
gnue/ a dir parole me comove.  PAD 363 a.1507 de
Lombardia è venuto nova, come ne hanno serrato le trate
del grano a Sarravale.  GF 6 s.xix. (contad.) me ne sei dà
növa?  VPL növa.
FAS 145.  RGS § 111 
D neva. L novum.

novamente avv.  “di recente”
AG 47.2 l’alegranza de le nove/ chi novamente son ve-
gnue/ a dir parole me comove.
D nova.

Novaria cognome 
VTS 85 a.1530 (Sav.).
D novaro.  L novaria.

Novaro top.  (V.Varenna, Pegli)
RVV 60 lat. novale “terreno dissodato di fresco”
a.1200 Noali, Nuali.  a.1294 Noarum.  a.1798 Novaro.
D novaria. nuelli.  L noali. noarum. novale. novaria.

novato sm.  “banco di piccoli pesci”
MNS.1 147 sg. a.1598 (Sav.) coloro che haveranno la ca-
la, così della prima come della seconda, alla foce… nes-
sun’altri possa darli impedimento alcuno… intendendosi
sempre ch’essendovi in bianco alla foce i novati la prima
vada inanti, e conseguentemente il secondo  –– vedendo-
si i novati, ciascuno possa uscire a cingerli.
D novo.

nove / növe num.  “nove”
AG 49.152 d’avosto a vinti nove di.  PVG, VPL, RGS §
8, 111, 972 növe.
FAS 159.
D nonu. növena.

novela sf.  “notizia”
AG 140.261 ree novele no portar/ per che nixun te voia
mar.
D nuellu.

(orsa) novella (mar.) agg. riferito a “orza”
VIA 94 a.1476 (Sav.) item cavi per orsanovella.  PPG 538
a.1561 la traglia dell’orsa novella.
D orza.

Novellei top. 
LMS 199 a.1222 et plati ubi dicitur li novellei.
D nuelu.  L novelei.

novellessa sf.  “novità”
PS 34, 69 s. xiv. pl. novellesse.

noven ord.  “nono”
AG 14.619 lo noven (comandamento cf. v.194) è c’omo
no osse/ mar dexirar le autri cosse.  AG 54.190 la noven-
na (specie di pena, cf. v.94) e che ligai stam/ si streita-
menti e pe e man…  IVE 4 lo novem fruito si he, che quel-
li chi  an fame et dexiderio de la iustixia si son seguri tan
fin d’adesso d’esse biai in lo regno de ce.
FAS 159. PS 23 s.xiv. f. novenna.
D nove. növena. noveno.

növena sf.  “novena”
PVG “italianismo dotto”.
D noven.  nuena. nuenra. 

noveno sm.  “imposta dell’11% sul passaggio di pro-
prietà”
GRD 121 (Calizz.) possedendo forastieri beni stabili nel

territorio o finaggio di questo luogo, e tali beni alienando
o facendone qualsiasi contratto o donazione, denuncie-
ranno fra giorni otto dal dì del contratto al sindaco tale
alienatione e le pagheranno il noveno.
D noven.  L novenum.

novo / növu agg.  “nuovo”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) copertor 1 novo, qui fo encanta-
do sol. xx.  
CAD, ADG  VPL növu.
RGS § 143.  DEV 11: -ö- (it. -uo-) “elemento gallo-ita-
lico”.
D nevo. novamente. novato. novo. növu. nöu. nuitè.
renüvà. 

noxe sf.  “noce”
PAT 26 a.1404 sempre in prestey e in atri nostri moy de
trovar monea è rey debitoi e noxe rancee.
D dinà da noxe. niççœura. noce. nocina. nocciola. noixe.
nose. nussa. nuse. nuxe muscà. nuxèa. nuxella. nuxetta.
L nucem. 

noxe sm.  “legno di noce”
ASF 744 uno torchio de noce intagiato.
D nuxe.  L nuptem.

noxe /-r vb.  “nuocere”
AG 16.92 e lo centrego criava/ con tuto l’atro povero ma-
to/ chi de noxer no cessava.  AG 53.293 scampane, De, de
quella brancha/ chi mai de noxe no se stancha.  AG 67.2
vilan chi monta in aoto grao/ per noxer a soi vexim.  PEG
45 elli dixem mar de quilli a chi elli voram noxer.  PAB
57 faosso sagramentar/ no noxe a chi lo zura.  PAB 71 e
no e pestillencia chi piu noxa a homo, como lo innimigo
familiar.  FAR 35 s.xiv. (Sav.) noxer traduce lat. noceo, -
es  obsum- es.
FAS 145, 153.  Cf. SAP 417 a.lomb. noxer m.s.
D innoxer. nozer. noxeiver. noximento. noxeor.

noxeiver agg.  “nocivo”
FAS 144, 148.
D noxe.

noxeor sm.  “nemico”
AG 5.48 tosto puni lo Creator/ li nostri tuti noxeor.  AG
119.2 chi denanti m’è corteise/ e deré m’è noxeor/ e l’o
asai per pezor/ cha l’ennimigo pareise.
FA 374 “nocitore, chi nuoce”.  FAS 164.
D noxer.

Noxette top.  “masseria nel Bosco di Savona”
NTS 42.  FBS 59 a.1790 (Sav.).
D nocette. nuxette.

noximento sm.  “danno, offesa”
AG 2.58 che me dea scampamento/ da ognunchena noxi-
mento.  AG 4.43 e ncontra ognunchana noximento/ lo me
dea salvamento.
FAS 164.
D noxer.

nsurdire vb.  “assordare”
MVS (Sarz.).
D insurdì.

ntupare vb.  “sorprendere, cogliere in flagrante”
MVS (Sarz.).
D intopar.

nû sm.  “nocca, giuntura del dito”
PVG “nodus”.
D nuettu. nun.  L nodum.

nu avv.  “no, non”
GUA 495.  VPL.
D no. nun.
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nuà / nüà vb.  “nuotare”
GL 15.58 e veddan lì in tre l’ægua demorà/ doî tocchi de
garsone co i rognoìn/ un pò fa madaren-e, un pò nuà/ tut-
te a regatta…
RAN 21.  PD 148 u nüa “nuota”.  PVG.  VPL nüà.
D nerà. nuagna. nüu.

nuagna sf.  “bracciata (nel nuoto)”
TVD (Dolc.).
D nuà.

Nubriccu top. (entroterra di Savona)
NTS 30, 43. “in u Briccu”.
D briccu.

nuca / nücca sf.  “nuca”
GO nücca.  PVG nuca.  
REW 5991.
L nucha.

(de) Nuceto cognome 
VTS 126 a.1543 (Sav.).
D noce. noceto. noscheto. nuxòu.  L noxetum.

nucìn sm.  “nocciolo della ciliegia”
VPL (Pigna).

nùe avv.  “no”
PD 144.  GUA 367 “paragoge per predisposizione foneti-
ca”.
D nu. nu.

Nuè n.p.  “Noè”
PD 158: Nwè “letterario”

nuéi pron. sogg. e compl. di 1ª pers. pl.  “noi”
PD 127 (Voltri, Arenzano).
D noei.

nuéla sf.  “pecora che non ha ancora figliato”
PVG.
D nuellu.

nuella sf.  “pollone di castagno”
GO.

nuella  sf.  (bot.) “nepitella (Melissa nepeta)”
GO.  CAD.  RGG 31.  FPI 5889.  BNF 220 (Bord.) “ca-
lamento (Calamintha officinalis)”.

(erba) nuella sf. (bot.) 
FPL (Gen.) “Calamintha nepeta”.  MLC (Chiav., Sav.)
“Calamintha parviflora Lam.”

nuellà sf.  “vivaio di castagni”
GO.  PVG.

nuellu agg.  “nuovo, novello”
GO.  PD 110, 127, 157, 347.  ADP (Pietra). BDS (Sav.).
PVG “albero giovane”.
D novela. novellei. novaro.  L novellus.

nuembre sm.  “novembre”
PVG.
D noembre.

nuéna / nuenra sf.  “novena”
PFM 132 n.(Triora) nuenra.  ADP (Pietra) nuéna “specia-
le trattamento di conservazione per olive, castagne, ce-
dri”.
D növena.

nuettu sm.  “nocca delle dita”
GO.  PAG 175.
D nû.

nuezzà vb.  “noleggiare”
GO.  NVM (Sav.). 
D nuezzu.  L naulizare.

nuezzu sm.  “nolo, noleggio”
GO.  NVM (Sav.).  ADG 31.
D noro.

nugetu sm.  “ventricolo di agnello da latte che, pesta-
to e salato, serviva da presame”
PVG “voce isolata di origine sconociuta”.

nùi / nuì pron. sogg. e compl. di 1ª pers. pl.  “noi”
PEG 41 sg. de ço che nuy devemo guagnar lo cel, ello ne
fa aquistar l’inferno. –– chi ben reguardasse… le gracie
che nuy avemo.  FTM 101 a.1456 (Sav.) cossi como Iesu
Christe e nostro capo et di maiore dignitate che nui chi
siamo li soi membri… FPM 122 a.1490 (Sav.) per la toa
infinita pietà che havesti de nuy.  RDB 21 perché da ri
bandii scorsi nui semo.
GIL 101.  PD 127, 158, ADG 87: nuì.  VPL nui âtri
“noialtri”.
D noi.

nuitè sf.  “novità” pl.: “meraviglia affettata, leziosità”
GO.  PD 347.
D novo.

nuiusu agg.  “noioso”
PVG “italianismo”.

numa avv.  soltanto”
GO: numma che üna votta “solo una volta”.  ADL (Vent.).
MDB (Bord.). DVO (On.). DVA (VArr.). VPL (Pigna).
Cf. BIO 572 piem. (Andorno) numà  m.s.
D noma.

nume sm.  “nome”
CAD. GIL 202. GUA 218, 226, 482 “semidotto”.  ADG.
VPL.
D nome.

numeaggiu sm.  “nomignolo, soprannome di famiglia”
GO. F.TOSO, A Compagna, 9 n.s. 1 (1978) 7 (Arenzano).
D nomeraio. numiaggiu.

numeratta sf.  “soprannome”
VPL (Alb.).

nümeru sm.  “numero”
RGS § 71.
D allumera. nomerà.

numìa cong.  “anziché, invece di”
MP 20.16 (Pigna).

numiaggiu sm.  “soprannome”
CAD.
D numeaggiu.

nun sm.  “nocca delle dita”
PVG  “nodum”.
D nu. nuettu.

nun avv.  “non”
PD 351 u nu-n-importa.  
D no. nu.

nunca cong.  “dunque, perciò”
PVG.
D doncha.

nùnura sf.  “fischietto fatto con canne verdi”
TVD (Dolc.).

nuo agg.  “nudo, indifeso”
AG 37.131 e i omi nui e famolenti/ tuti trema e bate li den-
ti.  AG 41.5 chi no sea stao venzuo/ e de ogni honor romaso
nuo/ mareito e inathemao.  AG 50.16 De, como e conseio
cruo/ vorei tanto enduxiar/ a deveser examinar/ en parti-
mento si nuo/ tuto entorno e conbatuo.  AG 53.205 guarda
como tu e nao/ nuo, povero, desconseiao.  AG 101.51 lui…/
chi cozi n’a mixi nui/ per vestine in lo so regno.  AF 1.33
s.xiv. (Pietra) lo me figlor beneito. tuto nuo despoglavam.
GP 289 et lantora Caifas si fe tuto despogiar a Christe tuto
nuo.  CPF 167 a.1584 povea e nua va ra poesia.  RDB 14 ni
(dexiro) / vei belle nue zovene e ponzelle/ bagnase dentre la-
ghi crestalìn.  RDB 60 portà voggiemo ancora ri pendìn/ e
nue se vorrei può resteremo.  CIT 60 nuo e cruo…
D nüu.
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nuoi pron. sogg. e compl. di 1ª pers. pl.  “noi”
BOS 102 a.1655 (G.Rossi) pregou da nuoi…

nuranta num.  “novanta”
MP 20.16 (Pigna).
D noranta. nuvanta. 

nurigà/ -r vb.  “nutrire, curare”
FAR 19, 37 s. xiv. (Sav.) fir nuriga: traduce lat. nutrior,
foveor, alor, educor.  ADL (Vent.), VPL (Sanr.)  nurigà.

nurocho cognome 
VTS 112 a.1530 (Sav.).

nussa sf.  “noce, sporgenza ossea nel piede”
ADP (Pietra).  VPL (Pigna).
D noxe. nuxetta.

Nuzàregu top.  (Gen.)
ADG 23 < -aricus.   FTL 168.
D nuxègu.

(nuxe) nuscà sf.  “(noce) moscata”
PD 355, 364 “assimilazione”.
D moscao.

nuscìa vb.  “uscire”
VRS 454 (Ormea).
D insì. usir.

nüsciùn pro.  “nessuno”
OH xv.  a.1851 ma nüsciùn ghe ne dava.
D nixum.

nuse sf.  “noce”
FPL (Mortola).
D noxe.

nustrà agg.  “nostrano”
VPL.

nustromu sm. (mar.)  “nostromo”
GO.  NVM (Sav.).
VPM 494 sg.: sp. nuestramo “scrivano” s. xvi-xvii, con-
fuso con “uomo”.

nusuno pron.  “nessuno”
IVE 8 la parola de De, a chi nusuna cosa è inpossiber.
D nesum.

nuttà sf.  “nottata”
ADG.
D notte.

nutìscia sf.  “notizia”
GF 6 s.xix. l’u g’à sercò cuntu se u ghe sa dà nœva de la
bela Bargagli-na… ghe sajà üna urpe, che le a ghe ne dajà
nutiscia.

nutoriu agg.  “notorio”
RGS § 67 “italianismo”
D notu.

nutuàn sm.  (ornit.)  “ortolano”
GO.  CLU.
D notuàn. ortulàn.

nuttuana sf.  “nottata insonne”
GO.  CAD.  PD 145.
D nottoranna.

nuu sm.  “nocca”
VPL (Sanr.).

nüu agg.  “nudo”
PD 121, 361.  ADG.  PVG. VPL.
D nuo.

nüu sm.  “nuoto”
PD 108, 117: “più frequente di nöu”.
D nuà.  nöu.

nuvanta num.  “novanta”
PD 145.  VPL.  RGS § 15.
D nuranta.

Nuvarì top.  (Alassio)”
TAL 82 n.418 i Nuvarì.
D luvarì.

nü’vea sf.  “nuvola”
GO.  AAG 118.
D nuvera.

nuvelao sm.  “nuvolaglia, ammasso di nuvole”
AG 39.39 perzo a mi rair or vem/ che lo me cor stea se-
rem/ che lo no sea spegazao/ de qualche sozo nuvelao.
AG 101.6 lo sol no a daito splendor/ per gran grevor de
nuvelao.
FA 374.  FAS 148. 154. 163.
D nuvera.

nuvelu agg.  “novello, giovane”
VPL.

nuvembre sm.  “novembre”
VPL.

nuvena sf.  “novena”
VPL.

nuvera sf.  “nuvola”
IVE 14 chosi como quando lo sò he coverto  de la nuve-
ra, no apar in terra…  
RDB 23 ma spero pue che un dì ro ciero sò/ dro nostro
duxe Doria serenssimo…/ deggian spazzà re nuvere
d’errò/ dri bandij chi l’ere fan scurissimo.  RDB 64 ri que
cieri sprendoì…/ …se levan d’attorno/ ra notte non che
nuvere e negìn.  
RAN 59.
D anüviòu. nivola. nüvea. nuvelao. nuverao. nuveretta.
nuvero. nüveu. nüvia. nüviu. nuvoetta. nuvorise. nuvula.
L nevula. nuvolonus. 

nuverao agg.  “rannuvolato, nuvoloso”
AG 37.74 lo sol resplende con gran luxe/ lo qua l’everno
e bandezao/ quando era l’aire nuverao.
FA 374.  FAS 148, 150.
D nuvera.

nuveretta sf.  “nuvoletta”
RAN 59 s. xvi. (B.Cigala) nuveretta.
D nuvera.

nuvero / nüveu agg.  “nuvoloso”
RAN 78 s. xviii. nuvero.  GO nüveu.
D nuvera.

nüvia sf.  “nuvola”
PRI 172 s.xx. (Sav.) ‘na cursa de nüvie/ asséise pe l’âia…  
PS 69.  PD 138, 156, 348.  ADG.  PVG.
D nuvera.

nüviu agg.  “nuvoloso”
PD 138.  PVG. VPL.
D nuvera.

nüvuetta sf.  “nuvoletta”
CAN 1843 p.27  (Sav.) l’éa de stè: spuntava u su/  föa da
punta de l’Armetta/ induandu üna nüvuetta/ che a miàla
l’éa ün amù.
D nuvera.

nuvorì(se) vb.  “rannuvolarsi”
GL 16.67 se nuvorisce l’aria in un momento.
D nuvera.

nùvula sf.  “nuvola”
MVS (Sarz.).
D nuvera.

nuxe sf.  (bot.)  “noce (Juglans regia L.)
FPL.  MLC 263.  RAN 21. PD 119. ADG 124.  RGS §
143, 366 pl. nuxe. FDG 220.  PVG.  VPL.
D noce. noxe.
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nuxe sm.  “legno di noce”
ASF 728 una taula de nuxe.  ROC 152 (Civezza) “grosso
trave da cui viene ricavata la madrevite del frantoio”
D noce.

Nuxe top. (Diano S.Pietro)
FCL 60.
D noce.

nuxèa sf.  (bot.)  “frassinello (Dicyamus fraxinella)”
GO.  FPL.
D noxe. nuxella.

nuxèa sf.  “noceto, boschetto di noci”
FDG 111, 170.

Nuxègu top.  (Gen.)
ADG 23.
D noce. nuzàregu.

nuxella sf.  (bot.)  “frassinella”
GO.  FPL  “Dictamus fraxinella”.  MLC 229 “Dictamus

alba L.”
D noxe. nuxèa.  L noccella. noxella. 

nuxe muscà sf.  (bot.)  “noce moscata (Myristica fra-
grans)”
FPL. PD 355, 364 “assimilazione”.
D noxe.  L nucem de septa.

nuxetta sf.  “malleolo, caviglia”
GO.  FDT.P 75 (Triora).  BDS (Sav.).
D nussa. noxe.

Nuxette top.  (Sav.)
FTL 168.
D nocette. noxette.

Nuxòu top.  (Gen.)
ADG 80 “noceto”.
D (de) nuceto.

nvezendà agg.  “affacendato, sventato”
MVS (Sarz.). 



o obey171

o art. m.sg. ‘il, lo”
RCA 171 a.985? in o runco –– in o broglo.  RCA 254
a.1010 pecie de vinea in o planello.  RCA 164 a.1069 in o
poio.  RCA 195 a.1076 usque in o plano.
PRI 35 ca. 1750 ao vostro bon retorno…. –– o so sfœgo…
PRI 41 s.xviii. fæme o piaxei…  COM.4 15 o matrimonio
per mi l”è unn-a cosa noiosa. –– tutto o tempo de so vit-
ta…  COM 5.12 in o guardaroba. 

o pron. sogg.  di 1ª pers. sg.  “io” [se non è err. per e]
SA 249 a.1340 (Sav.) o ve faro megior merchao se voi ve-
gnì da mi.

o pron. sogg. proclit. di 3ª pers. m. sg. “egli, esso”
AG 37.104 che a lo povoro no stol/ drapo acatar s’o no
vol.  AG 134.371 un zuxe so chi e meior…/ che, sapi ben
o n’ama monto.  ASA 123 a.1390 (Alb.) che o no posse
meter in so logo nexum patrom chi non sea citain darben-
ga.  PS 45 s.xiv e quando o fo in la valle…  PAB 53 o par
che tu sei xboìo.  PAB 59 o gi farea torto.  PAB 62 o ge
covem dubiar de perder…–– se o poesse esser che…  PAB
70 se honor li fosse dao per natura e per estimacion de
gente, o no gi fallirea.  PAB 71 quando messeanssa tira a
si quello chi de chair, o no se po sostegnir.  PAB 76 se o
l’avesse preisso.  PAB 87 quando è tuta pinna la lunna/ se
o ge vem oscuressa alcunna.  CR 20 in far tai cosse o se-
reiva interesso de parte.  CR 24 da poa che o v’è piaxuo
de darme tae prerogative…  CR 25 o no serea honor vo-
stro che…  VCC 31 sg. a.1480 sim che o l’averà compìo
lo tempo… –– che o no sea alcun meistro o fante…   ––
che o no sea alcuna persona…  PRI 27 s. xvi.
(P.Murassana) dra marin-a ra strada le o piggiò. –– là
Colombo o ciantò ra seu bandera.  SAL 7 n.n. a.1584 o no
se curava.  CUF 169 a.1589 o ghe dè  –– o travaggiò.
RDB 9 o n’ha chiu freccie.  RDB 44 che o ghe pa che mo-
stre.  CIT 187 ro mondo…/ quando a fondase in lé pà ch’o
n’exorte… / con ro so bello o n’abbarluga.  PRP 336 d’e-
sti bifforchi o ghe ne serà de longo.  CIC 37 a.1749 (Sav.)
o vento o passa.  GL 5.58 çento migge lontan o se n’è
andæto.  GL 12.51 comme quando ro lovo, s’o l’ha fæto/
bona preisa, in tro bosco s’intafura.  DFC 116 non so…/
quando, o da che parte o sæ nasciùo.  PRP 339 (str.5) e s’o
ghe fosse ben carche modorro…
PS 19.

o pron. ogg. enclit. di 3ª pers. m. sg. “esso, lo”
AG 134.97 che chi de dir o demandar/ o alchun segnor
parlar/ o guaita pur de poi maniar/ per trovalo alegro star.  
IVE 42 li angeri… sempre gi mostravam chose nove per
inamorao pu de la solitudem.
PS 18 n.

o pron. sogg. di 1ª pers. pl.  “noi”
AG 53.86 de, o [AGN: o<r>] vegamo che liveraiga/ segue
questa incomenzaiga. 
CR 18 e quando o seremo disnae…  

o pron. sogg. di 2ª pers. sg.  “voi”
AG.2.8 a Ieso Criste c’o amavi.  AG 12.168 ela respose:
s’o sei quela/ e son tuta vostra ancela.  AG 38.61 or no
voio e tanto dir/ e o ve deiai de zo scoi (AGN sboi<r>).

AG 91.11 dime voi chi sei da parte/che guagnai voi de
questa arte/ d’onde o sei tanto animosi.  AG 126.38 ben so
che letera savei/ e le gente donde o sei.  AG 145.14 pen-
sai si far vostro lavor/ che o-nne vengai in stao de honor.
AG 145.142 no ve po nozer ma zoar/ s’o me vorrei ben
ascotar.  AF 1.8 s.xiv. (Pietra) or disse a queli, se o me pi-
glai/ laxae andar questi frai mei.  CR 18 e ve prego… che
o me debjai ascotà in paxe.  CR 20 mære mea, o ve dixen
che o sei tegnua a lo pecao original…  CR 23 o me vei-
rei…  CR 26 questi pochi dinai che o avevi.  PAT 26
a.1404 latra caxom per la quar o sei requesti a conseio… 
FA 374 “per ragion di metro” FAS 158.  PS 19. 

o pron. sogg. encl. di 2ª pers. pl. “voi”
GL 11.22 cose pensæo de fà?
PD 346.

o pron. sogg. procl. di 3ª pers. pl.  “essi”
CR 20 mære mea, o ve dixen che o sei tegnua a lo pecao
original.

o avv.  “dove”
AG 145.117 se for tu sezi in questo mar/ o le serene soren
star.
PS 40.
D duve. dunde.

o cong.  “o, ovvero”
AG 134.97 che chi de dir o demandar/ o alchun segnor
parlar/ o guaita pur de poi maniar/ per trovalo alegro star.  

o “particella interrogativa”
OLP 2. 15 s. xiv. (Pietra) o quar è quello servo - si rei e si
malvaxe/ chi no vor abrazare Christe - e far cum sego
paxe?

oa sf.  “ora”
NPD 59 a.1749 (Sav.) e ve so dì ch’un’oa m’è parsa sen-
to.  NPD 63 fine s. xviii. (Sav.) l’è ciù d’un’oa/ che ve çer-
cava.  CAN 1842 107 (Sav.)  a tutte e ôe (rima: tôe “ta-
vole”).
D hora. ûa.

ôa avv.  “ora, adesso”
PVG.
D aora.

Obertario cognome 
VTS 106 a.1530 (Sav.).

obedì/ -r vb.  “ubbidire”
FAR 35 s.xiv. (Sav.) obedir: traduce lat. obedio -is.  PD
146, FDG 58 obedì.
D obeir.

obediente agg.  “ubbidiente
FAS 150 obediente.  FAS 159 obedientissimo.

obey/ -r vb.  “ubbidire”
AG 140.62 pensa de far a lui honor/ temer, amar e obeir-
lo.  PEG 41 perço che chi no oserva ly vii. peccay mortay,
no obeyra li x. comandamenti.  PEG 43 che ello no li
obeysa dritamenti como de.  MC 691  chi se vo avante
mete a perdiciom in mam de li soy inimixi perpetualmen-
ti cha obey e servi lo so legiptimo segnor.  MAC 163 e
adoro quello per chi la terra trema e lo mar lo theme e lo
vento lo obeisse.  PAB 55 li quai per no volleir obeir se

O
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missem in la franchixia de la zexia.  PAB 63 meti toe di-
gnitae sota li pee de le basse cosse, per te zuegar, obeyan-
do a lor chi am men vallor de ti.
FAS 154.
D beir. obedì. dezobediencia.

öbiu sm.  (bot.)  “acero (Acer campestris L.)”
GO.  MLC 228. 
AAG 118 “*oplio, opulus”.
D loppu. öggia. öggiu. opiu. oppu.

obliar vb.  “dimenticare, trascurare”
PAB 65 ma aso che virtue no fosse oblia, se vossemo in-
vexendar de le bezogne comune.

obligà/ -r vb.  “obbligare”
SA 247 a.1340 (Sav.) che quella tal persona sia e debia es-
sere obliga a pagar la dicta arte…  VCC 29 a.1480 (Sav.)
che ogni meistro et lavoranti da sararii de la dicta arte
sean integnui et obligae…
PD 146. FDG 58.  DVA 72 s.xvii. (PieveT.) ptc.pl. obli-
gai, oblighè.
D obligu. obrigar.

obligao / obbligato agg.  “obbligato, debitore”
AG 14.468 monto spesor an de gram merchao/ da queli
chi som obligai:/ se lo meschim pagar no po/ no gi roman
ni ca ni bo.  DSP 118 a.1487 le quai pene se li detti Padri
di Comune no scoveram… lo spectabile officio de la mo-
neta sea obligao sotto pena di pagare de so proprio fare
debitori li prefati Padri de Comune.  MNS.1 117 a.1577
(Sav.) sara obbligato il fillatore a far buono il soprapiù.
D œubrigà. ubligato.  L obrigatus.

obligu sm.  “obbligo”
PD 118.
D obligà. eûbrigo.

oboe / oboè sm.  “oboe”
PD 114 n. s. xviii. oboè. CAD oboe.  

œubrigà vb.  “obbligare”
GL 15.39  ma in questo mi no posso contentave/ che dro
çe gh’è decretto in concruxon/ chi m’œubriga sta grazia
ancœu a negave.
D obligao.

obrigar vb.  “obbligare”
GOG xiii. a.1444 arregordando che parea elesendo novo
officio, como e propozo se obrigasse che no durasse sal-
vo un ano.  NAB 19 a.1473 (Sav.) che tuti li omini de la
dicta arte siano tenuti e obrigati e debiano celebrare la fe-
sta de la santa maria de la neve.
RAN 92 “oggi popolare e contadinesco”
D obligar. eûbrigo.

eûbrigo sm.  “obbligo”
PD 118 (CIT).
ADG 59.
D obrigar.

obritrio sm.  “arbitrio”
NAB 20 a.1473 (Sav.) soto pena de sodi 20 usque in 40
per ogni volta in obritrio deli consoli.
D albitrio. abritrio.

obtegnir vb.  “ottenere”
RMG 186 a.1472 infine… ano obtegnuto che questa cau-
sa e comisa in rota.
D otegnì.

oca sf.  (ornit.)  “oca, gabbiano”
PD 120, 355.  RGS § 42 avica, auca (in tutta l’Italia sett.).
CAV 135 sg. PFM 126 “in tutta la Liguria au- seconda-
rio, antico, subisce lo stesso trattamento di au- primario”.
CLU. PVG.  VPL.

ADL, AFV 413 (Vent.) “gabbiano (Larus ridibundus)”. 
D lüchìn. ochìn. ocùn. ôchìn.  L auca.

oca sf.  “gioco di società”
DFC 47 e gh’ho l’oca da zugà.  COM 2.34 a non pœu sof-
frì ro zœugo, e sei ben quanto ne son matte tutte re don-
ne… ghe ne son tante che tra l’oca a ra françeize, tra ro
vintûn e ro passa dexe, se gh’han toccao ben ro pan, e han
perso dre miggæra e dre miggæra de lire.

oca ciapèa (ornit.) sf.  “gabbiano reale”
ADP (Pietra).
D ciapaia. ciapaira. 

oca de ma (ornit.)  sf.  “mugnaiaccio”
ADP (Pietra). 

oca lumbarda (ornit.)  sf. “oca lombardella”
ADP (Pietra).

oca pecina (ornit.)  sf. “gabbianello (Larus minutus)”
AFV 413 (Vent.) 

occasione sf.  “relazione, riferimento”
MAS 208 a.1465 item che di tutte le pene e di tutto quel-
lo che si scuoderà in vigore e per occasione dei presenti
capitoli, la mettà sia dell’opera del porto.
D occaxione. ocaxùn.  L occaxionem.

occaxione sf.  “occasione, cagione, motivo”
LSE 27 acio che removesse da mi ogni occaxione de con-
solatione temporale in tuto.

ôcaxùn sf.  “occasione”
CAD.  PD 146, 335.  FDG 58.
D occasione.

Ôchìn sm.  (ornit.)  “gabbiano”
ADP (Pietra). BDS (Sav.). CLU.  VPL. 
PD 151, 159, 355.
D oca.

ochio sm.  “occhio
AA 56 se abrusio tuta la barba del mentone e li peli deli
ochi.
D ogio. L occulus.

ochio sm.  “apertura, finestra circolare”
ASF 728 sg. ochii quatro di vetro… quadri doi de vedria-
te per le finestre et l’ochio.  PLA 407 a.1573 fare una le-
moxina de fare aconsare lochio della giesa che è supra la
capella de fornari et in facia di lorgano.

Occhio idr. (Sav.)
BG 126 n. s.xvii. Ritano dell’occhio (affl. del torr.
Lavanestro)

ocì vb.  “uccidere”
IVE 8 da li soi inimixi in lo so leto fo circondao per
ocìlo.
D ocìer.

occiale sm.  “cannocchiale”
GL 3.9 ra sentinella…/ l’occiale a l’allivella e a guarda
per menûo.
GO pl. occiali “binocolo”.

occialettu sm.  “occhialino; paraocchi dei cavalli”
GO.

ocie/ -r vb.  “uccidere”
AG 14.292 l’ira…/ ocier dei soa somenza/ per no laxate
soperihar.  AG 16.327 pu vorenter mo ocirea/ cha dever
vive senza voi. AG 54.64 sempre fam aguaito forte/ per
ocie e dar morte.  IVE 6 no abiai paor de queli chi no pon
oçie noma lo corpo, ma abiai paor de quelo chi po ocie lo
corpo et l’anima.  CR 9 feram conssegio per ocier lo se-
gnor.  PAS 28 elli lo cerchavam d’ocier per invidia.
FA 374.  FAS 148, 154.
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FORME:
Indic. Pres. 1.pl. ociamo PAS 32.
Impf. 3.pl. ocivalem PAB 47 (ocivam-le, PS.13)
Fut. 1.sg. ocirò AG 53.312.

3.sg. ocirà PAB 41 (PS.15).
Perf. 3.sg. ocisse PAB 42, 64

(PS 24; FAS 148)
1.pl. ocizemo PS 25 s.xiv.
3.pl. ocissem PAB 53 (PS 99).

Cong. Pres. 2.pl. ociai AG 16.167.
Impf. 2.sg. ociesi AG 14.312.
Condiz. 1.sg. ocirea AG 16.327.

3.sg. ocirea PS 15 s.xiv.
Imperat. 2.pl. oçi PCD 37 s.xiv.
Ptc. perf. sg. aciso PS 43 s.xiv.

occisso PS 55 s.xiv.
(PS 27;FAS 162).

pl. ocixi FAS 155.
oscisi AG 54.32 (err.per ofeisi).

D ocir. ocì. ocixiom. oçie.
ocio sm.  “ozio

LSE 30 a cumulo et acrescimento de la soa perfectione,
per l’ocio de Maria, cioè per la contemplatione, non lassa
lo officio laborioso de Marta.

ociositae sf.  “ozio, oziosità”
AG 46.18 de vicij e de peccae/ chi menna l’ociositae/ chi
voya l’omo de vertue/ e lo mete in servitute.
D ocio.

ocioso agg.  “ozioso”
AG 143.126 se tu e stao negligente/ o ocioso o indurao/
pocho o niente lavorao/ en le drite ovre de ben…
FAS 150, 164.
D osiuzu. utioso.  L ociosus.

ocir / occir vb.  “uccidere”
GP 278 ello voreiva ocir quello chi voreiva tradir Christe.
GP 290 alli zue no era licito occir alcuna persona… –– a
ello se partegniva de dar morte, e de occir quelli chi falli-
van.  PAB 47 che tu no pianzeivi lo to fijo ni ge voleivi
perdonar de ocirlo, per amor de Dee.
D ocie.

ocixiom sf.  “uccisione”
PS 33 s.xiv.
D ocie.

occorrer vb.  “occorrere, bisognare”
BDF 147 a.1460 onda per qualque temperamento de quel-
lo chi occorreiva, parze bon…
D corre.

ocossa sf.
AG 14.686 per zo e bon restrenzer cossa/ donde homo
perda alcuna ocossa.
AGL, AGC corr. cossa  “cosa”. [non convince AGN:
oc*osa (??) “rispettabilità” REW 6587].

octo num.  “otto”
AG 49.183 en soma fon setanta octo (rima: coito “cotto”).
AG 49.372 correas mille duxenti/ e norata e octo apresso.
BRP 1 n.n. a.1474 la pasca serà… [MCCCC]norantaocto
a vintisei de marso.
D daœutto. iotu. oitanta. oitem. oito. öitu. oto. öttu.
L octavus.

ôcùn sm.  (ornit.)  “gabbiano reale”
CLU.

occupatiòn sf.  “occupazione, incombenza”
LSE 16 a.1455 certo numero de oration aveiva pigliao, el
quale numero, se non poiva compirlo per qualche occupa-
tion, vegiando poi suppliva.

ocus bocus loc. “contraffazione scherzosa del gergo
medico”.
COM.1 40 ocus bocus tempora bocus. ossabandus nequeis
chilus milus… [Cf. A. J. TOYNBEE, A study of History,
London 1963, vol. VII, p. 535: “ingl. hocus-pocus formula
magica scherzosa” < (Lc. 22.19) hoc est corpus meum…]

odacia sf.  “audacia, sfrontatezza”
AG 12.306 con grande odacia e vigor.  SA 248 a.1340 che
no sea alchuna persona de la dicta arte la qual abia odacia
de dir vilania a li consori de la dicta arte.  COM.1 83
peçço de piççafron… ti hæ ancon tanta odacia da com-
parìme davanti?
FAS 149.PS 31 s. xiv. “semidotto”.
D audacia. odasia. 

odacioso / odaciuzu agg.  “temerario, sfacciato”
RDB 114 (C.Zabata) che son /odacioso, e che prezumo
assè.  RDB 132 (V.Dartona) per dà un tegnit’a mente a Re
Marsogio/ e a Re Agramanre troppo odaciosi.
RAN 124 odaciuzu: fr. audacieux. 

odasia / odàçia sf.  “audacia, sfrontatezza”
RDC 132 (P.Foglietta) ôdasia.  COM.4 43 (han) tanta
odaçia da finzese conti, marcheizi con i nostri vestì.
PS 31.  PD 152.
D odacia.

ôdì/ -r vb.  “udire, ascoltare, prendere in considerazione”
PAS 28 vorey voy odir meraveglosa cossa?  SCF 92 a.1393
ancora che ciascaduno dela consortia debia vegni ogni do-
menega a odì la tersa mesa. PAB 45 quando la renna Sibillia
vegne de oriente in Jeruselam per odir lo seno de
Salamon…  GOL xi. s.xiv ma la soa voxe era faita per lo
pianto rocha che no se poiva odir.  CEB 357 infenzite de
odir et pensa d’altro.   TL.1 320 a.1455 noi eremo semper
li pu desprexiae e poco odii.  TL.2 35 a.1460 segnoi, non ve
rencressa odir  questa altra materia e porzer lo vostro savio
consegio. VCC 29 a.1480 (Sav.) de andà… a odi la mesa.
ADG 52: “a.gen.” RAN 94: “gen. contad. odierno”.
FORME:
Indic. Pres. 1.pl. odo AG 138.7, 263. PS 9.

2.sg. odi AG 140.136. PAS 34.
3.sg. ode PAB 50 

(FAS 146, 154, 159).
1.pl. odamo AG 89.17 (FAS 160. PS 23).
3.pl. oden AG 145.300.

Impf. 1.sg. odiva PRI 18 s.xvii.
(G.Chiabrera, Sav.).

3.sg. (s’) odìa GL.11.11.
1.pl. odiamo PS 24  s. xiv.
3.pl. odivan GOL xii. s.xiv.

Fut. 2.sg. odiræ CIT 78.
2.pl. odire PAB 45  (PS 25).

odirei CR.12.  PAB 45, 46. 
PAT 25 a.1404. 
PD 151 (CIT).

3.pl. oderan CBL 333 (6.53) (PS.25).
odiram CF 10 (1.12) s. xiv. (Pietra)

Perf. 1.sg. odoi AG 47.60 e speso odoi dir.
(AGC corr.: odo
AGN corr. o odìo)

3.sg. odì GOL xi. s. xiv.  PAB 45.
IVE 54. PAS 34.

2.pl. odisti CR 18.
Cong. Pres. 3.sg. oda CR 18.
Part. pf. odio GP 373 ave odio.

PAS 34 avemo odio.
PAB 40, 43, 46.  
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MAC 170 fo odia.
TL.1 320 a.1455  odij.

Ger. odando AG 49.337; 146.30
PAB 80. MAC 163 
FAS 149. 154. 159 RGS § 618.

odiando IVE 72.  PS 27 a.1466.
D aoir. audir. odìa. odiencia. oì. oldire. 

odìa sf.  “udito”
MCG 332.  PS 32, 69 “gen. odierno.” PD 151, 361.

odià vb.  “odiare”
PD 145.  FDG 58.
D odio.

odiencia / ôdiensa sf.  “udienza”
PAB 55 no possando demandar odiencia a scujssarme de
lo biassmo.
PS 32: od. ôdiensa.
D odir. oir. udiensa.

Odino top.  (Albisola)
RPV 295 a.1590 (Sav.) uno rittano chiamato Redeponti
qual divide per linea retta dette fini perfino a una colletta
chiamato il muro di Odino.

(de) Odino cognome 
VTS 74 a.1530 (Sav.) 
L oddinus.

odio sm.  “odio”
FAS 150.
D enoio. inoio. odià.

Oddo / Odone cognome 
VTS 82 a.1530 (Sav.) Oddo.  VTS 94 n. a.1517 (Sav.)
Odone.

Oddone top.
PCT 124 “germ.”

odorà sm.  “odorato”
MCG 331  la negieza … ll’odorà estrepisse e lo thocr asì.

ôdù sm.  “odore, profumo”
CIC 49 a.1842 (Sav.) i pattelli e pessuccuìn/ che non sem-
pre sertamente/ han ôdù de giasemìn.
PD 146.  PVG.  VPL.  FDG 160.
D udoru.

ôduà vb.  “odorare”
PVG.
D orer.

odurìn sm.  “ciondolo d’oro”
SDS (Sav.).
D dorar. dourìn. 

oegé sm.  “guanciale”
GO.  RAN 129 fr. oreiller.
D oreger. uegé.

ôeggia sf.  “orecchio”
AAG 123 n. “non da auricla (franco-prov. *orilja), ma da
it. orecchia, lig. occid. ureja, piem. urija.  GIL § 212:
Appendix Probi auricla, oricla.
PEI 441.  BLV 107. ADG.
D oegine. ûegia. 

ôeggia d’aze sf. (bot.) 
FPL.(Gen.) “Symphytum tuberosum/ officinale”. (Mele)
“Verbascum v.sp.”
D uegge d’aze.

ôeggia de crava sf. (bot.) “Verbascum v.sp.”
FPL.

ôeggia d’urpe sf. (bot.) “Primula acaulis”
FPL (S.Margherita).

ôeggia d’ursu sf. (bot.) “Primula acaulis”
FPL.
D oreggia d’ursu. ueggia d’ursu.

ôeggia marsa sf.  “persona corrotta
PAD 383 “genov. odierno”.
D marcir.

ôegina sf.  “branchia del pesce”
RCG Diz. pl. oegine.
D ôeggia.

oexìn s.  “orlo”
CAD.  REW 6080.2.

ofeisa sf.  “offesa”
AG 80.8 toa dota an miso a dai/ a ti fazando grande ofei-
sa.  IVE 6 ben che elo sapia che de quela ofeisa elo no
de eser batuo da lo paire.  IVE 19 lo iusto, chi paciente-
menti porta l’ofeisa.  SAL 7 n.n. a.1584 castigà sempre
righidamente tutti quelli che favan quarche ofeisa al-
l’honò dra so corona.
FAS 143. PD 146.  FDG 58.
D ofenssiom.

offende/ -r vb.  “offendere”
AG 14.634 e sapi si lo cor destrenze/ che lo frai to no de-
gi offende.  AG 20.1 chi ofeiso no se sente…  AG 29.11 e
degno su forche pender/ preve chi no cessa offender.  AG
54.32 per no tropo ociosi star/ ni de sono esse sovreprexi/
per poer esser oscisi/ da queli balestrei felon (AGL, AGN:
“la lez. oscisi è sicura, ma va corretta in ofeisi”).AG
96.10 De che tanto ai ofeiso.  AG 140.334 pur che te guar-
di a atri ofender/ pensa pur lo to defender.  AG 143.24 li
toi gram peccai cotanti/ che cascaun e de tar peiso/ como
e quelui chi n’e ofeiso.  AG 143.155 unde tu De pregar de-
vesti/ greve minti l’ofendisti (POF 7 “metafonia di tipo
oggi sconosciuto al ligure”). CBL 331 (4.37) (= OLP
2.19 s. xiv., Pietra) or chi a ofeixo a Criste…  CBL 333
(6.29) peccaor, tu ai offeixo/ Criste che t’a tanto amao.
IVE 6 lo bon fiio teme de offende lo paire sover tute le co-
se. IVE 19  grande vertue he no vorei offende a quelo chi
offende a ti… et perdonà a chi t’a offeiso… –– et pu gra-
vemente e aflito lo impio pecao pensando d’ofende lo iu-
sto… –– che breve he la pena de questa vita, et chi offen-
de et chi he offeiso mortar he.
BRP 13 n.n. a.1474 Antonio Iustiniano cavaler offeiso/
Luciano Spinola il fe ben paciente.  AA 76 mise mano
ala spada per ofendeme.  PRP 353 (1.47) dra gente as-
sai, chi se trovava offesa/ ch’in te l’hisoria a no ri men-
tovasse.
FAS 162. PS 14, 24.PD 146.  AGC 39. RGS § 55.
FDG 58.
D fender. ofeisa.ofenssiom.  L offendere.

ofenssion sf.  “offesa, peccato”
AG 14.426 che la maor offenssion…/ che far poesi a lo
vexim to/ e envorar zo che e so.  AG 14.336 avoterio… /
quanti mai e dani n’exe/ donde esta ofenssiom se texe!
AG 45.5 senza offenssion alcuna/ m’a comovuo gran for-
tuna.  AG 99.3 chi tropo usa iastemar/ o scregnir o mar
pregar/ a De fa grande ofension.  AG 143.4 perzo che e
tennuo ogn’omo/ enprender ben e saver como/ lo deia far
confissiom/ d’onnunchena soa offension.  IVE 19 se soi
no portemo in  paxe le offension de lo proximo.
AGC 36 “-ss- : raddoppiamento in posizione medio-for-
te, probabile riflesso della pronuncia”.
D ofeisa. offender. offesion.

oferender sm.  “offerente, chi fa offerte, elemosine”
AGL, AGC 138.177 monti son omi pietosi/ e secoren
besegnoxi/ arendui e oferender (ms.: aforender). (AGD,
AGN: a forester?).
FA 319.
D aforender.
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offerir vb.  “offrire”
PAB 45 intrà lo tempio per orar e offerì quelli trenta di-
nai… –– li trei rei chi la vegnem a orar e offerim quelli
trenta dinai.  MAC 162 la fantinna… se oferse a lo nostro
segnor Dee, vogiando osservar virginitae.  FTM 95
a.1456 (Sav.) quando lui se offerite al padre suo per noi
esso volse essere nudo da ogni cosa mondana.  PS 26 s.
xiv. offerireimo condiz.
D ofera. ofrì. proferir.  L auferre.

oferta sf.  “offerta”
FAS 163.
D ferta. offerir.  L auferta.

offesion sf.  “offesa”
AG 143.250 e penza… de rende (ms.: crede) satisfation/ a
queli trei de offesion. 
D ofenssion.

oficiale sm.  “funzionario”
OGM 223 s.xv. e a questa restitucion li priori e oficiali de-
biano essere soliciti.
D ofisiale.

officiare vb.  “(di uffici) funzionare”
PAD 390 a.1507 fu grande contencione che li officii non
se incalavano officiare. 

officiario sm.  “funzionario; boia”
IVE 83 alaoro l’oficiario lo mixe dentro de la prexom.
IVE 90 sg.  alaora lo rey comandà a lo senescarcho che el-
lo andasse a la prexom e feisse taiar la testa a san Zoane
batesto…  –– laora l’oficiario andà a la prexon… –– fin a
quella hora che vegne l’officiario a taiagi la testa. –– se
per alchum mo elli poessem parlà a archum officiario.
D ofisiale.  L officiarius.

officio sm.  “compito, incarico, lavoro”
SA 248 a.1340 (Sav.) che li consoli de la dicta arte seam
integnui e debiano riscoe e rescura ogni condanaciom che
se debia fare… in lo tempo de lo suo officio infra un mei-
ze.  LSE 30 per l’ocio de Maria, cioe per la contemplatio-
ne, non lassa lo officio laborioso de Marta.
L officium.

officio sm.  “ufficio, servizio pubblico”
PAD 456 a.1506 non pagando nexuna avaria sensa la let-
tera del mag(nifi)co officio de la moneta.  PAD 390
a.1507 fu grande contencione che li officii non se incala-
vano officiare, e cittadino andar più per la terra.

officio sm.  “ufficio liturgico”
AG 45.99 che quelo gran Segnor sobre…/ oitave degne e
far comande/ a questo santo così grande/ e sso officio
adoiar/ chi è ben degno, zo me par.  FUP 100 s.xiv. (Sav.)
che ancoi in questo beneito iorno noi possamo incomen-
zar e far e dir officio, lo qual sea alegiamento de tute le
anime cristiane le quae sum passae de questa mortar vita.
ASF 738 una borsa de velluto neigro da officio cum li
evangelii dentro.
D öfisiu. offitio.

(mar) officio sm.  “delitto”
GP 290 Pilato… rezeiva la segnoria, et era como zuxe de
mar officio.
D mar officio.  L maleficium.

ôfisiale sm.  “ufficiale, funzionario”
PD 146.
D officiario.

öfisiu sm.  “ufficio liturgico”
BDS (Sav.).
D officio. ufisiö’

offitio sm.  “ufficio liturgico”
FUP 100s.xiv. (Sav.) che questo beneito offitio lo qual noi
faremo sea feto a honor e a reverentia de la soa sanctissi-
ma passion.
D officio.

ôföggiu sm.  (bot.)  “alloro”
MUI 173 n.5  MLC 231, 260.  PD 152. GA 13.37 lauri fo-
lium.  VPL “agrifoglio”
D agriföggiu. orofoglio.

ôföggiu spinusu sm.  (bot.) “Ilex aquifolium”
FPL.

ofoscao agg.  “fosco, offuscato”
AG 85.15 l’aer par tuto ofoscao/ e lo mar astorbeao.
FAS 149.

ôfrì vb.  “offrire”
PD 146.  FDG 58.
D offerir.

ögà vb.  “vogare”
RAN 46 n.5; 227.
D ugé. vugà.

ogge sf.pl. (bot.)  “Acer campestre”
FPL (PortoM.).
D öggiu.

œuggezzà / ögezzà vb.  “adocchiare, tener d’occhio”
DFC 162 ro vodstro Giano…/ con re so doe misterioze
facce/ o m’œugezza lontan…  CAN 1845 p.42 (Sav.) ti
frattanto ögezza a stradda.
CAD.  PAG 168.  PAB 148.  ADG.
D ogio.

oghio sm.  “occhio
BRP 5 a.1474 li oghi pietosi gira al nostro male.
D ogio.

Oggia top.
PSP 106 n.321 (Pigna).  FTL 132 (Carpasio, Giusvalla).
RVV 63 (V.Varenna, Pegli).
D öggiu.

oggià sf. (ittiol.)  “occhiata”
CIT 117 ro sarago e l’ombrina… / ri muzaretti e ri oggæ’.
CIT 207 l’oggià, ro nazelotto.

ö’ggia sf. (bot.) “Acer campestris”
MLC 228 (Bard.).
D öbiu.

Ö’ggia  top.
PSP 107 n.321 “opulus”.  FTL 132.
D öggiu.

ögià sf.  “occhiata”
PD 148: ma ün’ügià “una occhiata”
D oggiaretta. ogio. ugià. ügià. ogliaa.

öggià sf.  (ittiol.)  
PML 360.  TTC 124 “occhiata, oblata codanera (Oblata
melanura L.)”.  TTC 120 “orata (Sparus auratus L.)”.
REW 6037a. ALE 287 “tardo lat. (Celsio) oculata, cf.
oculatus (Plauto) “dalla vista acuta”.
D oglià.

Ogiano top.
NSS 259 S. xii-xiii. (Sav.) “località sconosciuta”.  PSP
24, 106 n.321 “Oggiani (Pigna) “sec. i-ii. E.V. forse un
patronimico (< *Obius) passato a gentilizio secondo un
modello attestato per la V.Polcevera”.
L oblanum.

oggiaretta sf.  “occhiatina”
PD 148 (CIT).
D ögià.
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Ögiaxu sm. (mar.) “agghiaccio, aggiaccio”
RAN 16.
D agiaxu.

öggi da madonna sm.pl. (bot.) 
FPL (Masone) “Anagallis phoenicea”. EVM (V.Mar.)
“non ti scordar di me (Myosotis scorpioides)”

ogio sm.  “occhio”
PAB 68 or possamo veir a ogio le mainere de fellicitae.
MAC 167 ma tu me ai traito l’ogio denter la testa cum
la toa virtue.  MCG 332.  PCD 30 n., s.xiv.  LSE 30 un
garsone de uno ogio et tignozo.  RDB 81 d’intelletto ha-
vei dentro si bon’oggio.  RAN 58 s.xvi. (B.Cigala).
Plur. ogi: AG 14.103 possession terra o atro aver/ che li
ogi vorem spesso ver.  AG 53.303 e li ogi avri d’entro e
de for. AG 85.21 ni osemo strenze li ogi/ tanto e pin lo
mar de scogi. AG 145.77 da re lengni o da scogi/ abi
sempre averti li ogi.  CBL 342 (17.21) pianzì li doce
ogi/ chi fon oscurai/ chi illuminavan tuti li acegai.  AF.1
41 s.xiv. (Pietra) quele gente lo scergnivan/ e li ogi em-
bindavan. CF 13 (4.11) s.xiv. (Pietra) or pianzi suoi do-
ci ogi/ chi sun si obscurai.  PAS 36 ello aveyva lo so vi-
so tuto nizo, li ogi e li meroym neigri.  GP 287 si che
convegne che ello portasse continuamenti uno sudario
per forbisse li ogi de tanta contricion.  MC 687 ma
quando ello voze li ogi a ly soy pe…  PAB 53 li me
ogi… an recoverao la vista.  CR 28 asando li ogi a lo
cel dixe…  LSE 15 et ben che non sapesse leze, pur
spesso extendea lo salterio in anti li soi ogi.  TL.1 351
a.1455 e sta cun li ogi aperti. ogij: GP 376 e lantora
Longin si se tocha li ogij de quello sangie e de quella
aigua…
FAS 141, 151.  PS 6. RGS § 176. Cf. G.I.ASCOLI, AGI
1 (1873) 302, SAP.2 230 a.lomb. ogio m.s.
D egliu. ochio. oghio. ögià. êuggio. öggiu. oggiuo.
ögliu. oglo. oio. straloggio. uciùn. üglieta.  L occulus.

(a streit’) œuggi loc. avv. “precipitosamente, incon-
sideratamente”
COM.3 29 non bezœugna condannà così a streit’œuggi
a conduta di atri…

êuggio / œggio / œuggio sm.  “occhio”
NPD 55 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.) ri belli êuggi.  BOS
85 s.xvii. (G.Rossi) frè, nui semmo intra peste fin’a ri
œggi.  GL 9.8 in ra figura…/ d’ommo chi ha una corba
d’anni/ tutto rappe, œuggi brœuxi…
RAN 65.
D ogio.

öggiu sm.  “occhio”
AAG 118, 123. CAD. PD 118.  ADG.  PVG. VPL. RGS
§ 111, LP 25 *oclus.  
D alocciu. ogio. stralöggiu.

öggiu sm. (bot.) “loglio”
MLC 273.
D löggiu.

öggiu sm.  (bot.) 
MLC 228 (Sav.) “acero (Acer campestre)”.  FPL
(Mele, P.Nava)“Melandrium album”
PSP 107; PGC 101  “lat. opulus (attribuito da Varr. r.r.
1.8.3 ai Mediolanenses); origine celtica molto dubbia”.
NIG 136 sgg.: “DUC lo confonde con populus”.
D öbbiu. öggia. oppiu. L montobium. oblanum. oplum.

Öggiu top., elem. topon.
FTL 132 n. 

ögiu russu sm. (ornit.) “occhiocotto”
CLU.
D ugindòu. uciùn.  L (de) ocio rubeo.

oggiùo agg.  “occhiuto”
CIT 31 (la luna) che per fate ciù cæra e ciù oggiùa/ me
crao che tutta in fin ti te sguarratti.
D ogio.

öglià sf.  “occhiata”
AFV 418 (Vent.).
D öggià.

Oglio top.
DPD 60 nel territorio di Seborga, o sia Arbossi, che re-
sta nella bandita delle Brughe, regione di Poggio
dell’Oglio.

ögliu sm.  “occhio”
BNL 73 (Perin.)
D üglieta.  ogio.

oglo sm.  “occhio”
PCD 28, 46 s. xiv. oglo, pl. ogli.  PRP 345 (str.30) azzò
ch’i posce imbarlugà quei furbi/ cavaghe ri ogli a tutti,
e fari lurbi.
D ogio.

Ogneto top.  (Bosco di Savona)
FBS 61 a.1608 (Sav.) Vallone d’Ogneto.
Cf. RGS § 1173 lomb. ogna “ontano (arbor alnea)”.
D agnan.  oneto.

ogni agg.  “ogni”
AG 26.1 quasi ogni greco per comun/ e lairor, necho e
soperbo.  CAR 10 a.1340 l’anima de ogni morto over
defonto.  MAC 162 e era pinna de ogni belli costumi e
de virtue.
L aunes. omnis. 

ognidü’n pron.  “ognuno”
BDS (Sav.). 

ognin pron.  “ognuno”
CAR 9 a.1340 che ognin chi è in la dita caritae o con-
fraria debia pagà ogni mese per le sue caritay dinay
quatro.

Ognio top.  (V.Entella)
CL 19.

ognipossente agg.  “onnipotente”
MAC 163 e adoro lo ognipossente.

ogno pron. (= ognom) “ognuno, o avv. (=ognor)
“sempre”
AG 48.12 e se g’e chi raxon quera/ ogno la vor schar-
chizar.

ogn omo / ognomo pron.  “ogni uomo, ognuno”
AG 12.215 li articoli de la santa fe/ per che ogn omo
salva se de.  AG 143.1 per zo che e tennuo ogn omo en-
prender ben…  AG 145.151 ogn omo e aor in lo mer-
chao.  CAR 10 a.1340 ognomo de la dita caritay… sean
tegnui…  FUP 110 s.xiv. (Sav.) per voi, beneita fior/
ognomo se possa salvar.  
FA 374.  FAS 159  GUA 278 “confusione di -uno e -
omo”. Cf. P.RAJNA, ROM 7 (1878) 50.  Cf. MB 144
a.lomb. (Bonvesin) omihomo m.s.
D agnomo.

ognuchano agg.  “ogni”
AG 37.45 som ormezao da ognuchano bem/ d’ava e
bom fem/ per mantener pusor cavali.
D ognunchana.

ognün pron.  “ognuno”
ADG 120.

ognuncha agg.  “ogni, qualsiasi”
AG 140.30 to paire e toa maire honora/ in tute parte e
ognuncha ora.  AG 140.139 ni per ognuncha lenger
vento/ no cambiar to pensamento.  AG 142.104 lo ren-
gno de paradiso/ chi e pin d’ognuncha ben.  AG 144.5
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che no se ge po ver fondo/ d’ognunca ingano e de pe-
cao.  AG 144.35 ognuncha oreia trova sorda.  AG
144.141 da questo naxe ognuncha mal/ chi penna da
perpetuale. 
FAS 146, 153, 159.  PS 9, 23 “ -a non è originario”. Cf.
MB 144, RGS § 500, 504 “a.lomb. omiunca, ognuncan
< omni unquam”.
D agnuncha. ognunchana. ognunchena.

ognunchana / ognunchena agg.  “ogni, qualsivo-
glia”
AG 2.58 che me dea scampamento/ da ognunchena
noximento.  AG 4.43 pregai per mi lo segnor De/ che in
ogni perigolo me/ e ncontra ognunchana noximento/ lo
me dea salvamento.  AG 45.56 el e cossa certa/ che
ognunchana santo vo oferta.  AG 49.74 l’armamento
s’afrezava/ con ognunchana fornimento.  AG 59.1
ognunchana ben chi se sol far.  AG 66.21 e gi seai de-
fension/ contra ognunchana aversitae.  AG 114.41
ognunchana cavo roman seiver/ se n e pu un lignor for
mermao.  AG 138.223 ognunchana di, serra e matin.
AG 142.10 ogni vicio e peccao/ de soperbia e d’osura/
e d’ognunchena brutura.  AG 143.25 che ognunchena to
pecao / ay tree persone iniuriao.  AG 144.47 e ognun-
chana logo e terra/ esser trovo in mortar guerra.  AG
145.432 ne dea nave e cor si forte/ chi san e salvi la ne
porte/ unde ognunchena ben, se trova.  AG 146.313
doncha in ognunchena faito to/ guarda pur che fin el a.
FA 374.  FAS 159.  PS 23.  AGC 38. Cf. RGS § 504
a.lomb. ognuncana m.s.
D ognuchano. onnunchena.

ogorioso agg.  “orgoglioso”
AG 94.70 sempre retronam viciosi/ e parter ogorioxi. 
D orgoioso.

oguano avv.  “quest’anno”
RV 54 s.xii. si per m’amor ve chevei/ oguano morrei de
frei.
D anno.

oi pron. sogg. di 2ª pers. pl.  “voi”
AG 2.53 tuto zo ch’oi demandasti/ encontenente aqui-
stasti.  AG 4.39 poi che oi sei tanto possente.  AG 16.45
zo che oi me demandai/ cossa e de gram dolor. AG
79.180 sempre serei pu vigoroso/ en servi De, s’oi stai
yoioso.
FA 374: “per ragion di metro”.

oi avv.  “oggi”
AG 102.9 d’oi in deman.
FAS 165.
D ancoi.

oi eclam., forma vocativa “o”
FUP 112 s.xiv. (Sav.) no teme, oi peccaor, jama cum
bon cor Maria.    No temer oi peccaore chi ei en tanta
tenebria.

oì/ -r vb.  “udire, sentire, prestare orecchio, badare”
AG 52.1 se no ve increxera de oir/ una raxon ve posso
dir…  AG 54.76 nixun de lor sta apensao/ d’oise dir:
scacho zugao.  AG 138.242 tropu me recrexereiva a dir/
e for a voi de tanto oir. AG 139.12 perzo raxon ve voiu
dir/ chi ve de piaxer d’oir.  AG 143.138 se tu e stao pei-
gro a oir/ pricazion e messe dir. AG 140.141 no curar de
oyr quelui/ chi disse mar d’aoutrui.  AG 140.143 che se
tu no vorqi oir/ elo se guardara ben de dir.  AG 144.68
che no g’e pu chi voia oyr/ de De parlar ni raxon dir.
PAB 79 e dexiro d’oir toa conclusiom.
AGN 6.106 e li empi chi m’orram (ms.: morram) / a ti
se convertiram.  AG 45.81 quando e oi questo sermon

traitao/ fei zo che me fo conseiao.  AG 146.28 e si co-
mo e oi contar/ a pusor homi chi li vim/ chi lor odando
disputar/ me recointan zo che li oim.  AG 143.53 e
quando a alcun mar dir oisti/ se rea zonta gi faisti.  CBL
349 (1.146) ello me oì criar.  AG 47.66 e no me posso
arregordar/ d’alcun romanzo vertade/ donde oyse oncha
cointar/ d’alchum triumpfo si sobre.  PAB 72 or oy (odi,
imperat.) de li deleti del corpo.  AG 16.130 homo alcun
si ben formao/ no fo mai visto ni oyo.  AG 39.94 che e
o speso oio dir/ che l’omo enprende per oyr.  AG 144.30
chi a dinai o bon presente/ e tosto oyo incontenente.
FAS 149, 154, 159, 160 odamo, ode, odi, odando.  PS
9, 14,69.
D aoir. odiensa.odir. oya. 

òia sf.  “oliva”
RGS § 310 “lig. (accento)” .  ADG 87.
D oriva.

Oìa top. “Oliva (S.Olcese)”
FCL 26: od. l’Oìa; a.1765: l’Oliva”

oya sf.  “udito”
AG 6.81 da, messer, a la mea oya/ goyo e lagranza com-
pia.  AG 145.122 sapigi stopar le oreie/ che l’oya no ge
veie.  IVE 17 de la vista de l’oio, et de l’oya de le oreie
et de lo tochamento de le man.
FAS 142, 163: leggi oìja.  PS 32, 69.  
D oir.

öià sm.  “frantoio”
FPR. 38.
D olivari.

oibà sf.  (bot.) “alloro”
ADP (Pietra).  EVM (V.Mar.)
D auribaga.

òibu agg.  “cieco”
RGS § 263 (Sassello)
D orbo.

òime / òime mi esclam.  ”ahimé, ohimé”
AG 91.104 e s’alamenta in fra si/ digando oime tristo
mi.
FA 322. PD 128, 161 oyme, oyme-mi. 
D uéime.  L oyme.

ointo agg.  “unto”
PS 10 s. xiv. pl. ointi.  COM.1 71 ointo bisointo.
PD 356.
D untu.

oio sm.  “occhio”
AG 23.3 man e ceio e oio/ chi for ancoi sera sote tera.
AG 49.40 orgoio/ chi per no vorer concordio/ ma tira pu
in descordio/ a la raxon creva l’oio.  AG 85.59 se com-
pose una tavanna/ con troyn, losni, vento ioio/ dentro lo
qual se fa un oio/ d’una luxe naa de novo.  AG 109.7
pregar voio/ De chi me sanne d’esto oio.  AG 134.249
l’oio to e zeigo.  AG 143.44 che la superbia e l’orgoio/
a la mente creva l’oio.  IVE 17 de la vista de l’oio; et de
l’oya de le oreie…  LSE 28 stava si attenta cum li oihi
fixi et fermi a l’altare. PAD 520 a.1507 cum le lacrime
a li oyhij.
FA 374.  FAS 151.
D ogio.

oio sm.  “olio”
SCF 95 a.1393 se trova che si bruxa meza barri de oio
in meixi quatorze, bruxando continuamenti una lampa
di e nocte.
D oleo.
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öiòu agg.  “oliato”
RAN 139.
D öiu.

oitanta num.  “ottanta”
AG 49.309 zenoeisi venzeor/ chi oitanta e quatro tenem/
garee de noranta e sexe.
PD 137, 154, 356 s. xvi. (RDC) oittanta trei, oittanta set-
te ( = ö-).
AAG 130: -ct- > -jt-.  FA 374.  FAS 154, 159.
D octo. ottanta. otantena.

oitava sf.  “ottava, ottavario”
AG 45.97 che quelo gran segnor sobre/ chi le ihave ten
de ce/ oitava degne e far comando/ a questo santo cossì
grande.
FA 374.  FAS 154, 159.

oitem  ord.  “ottavo”
AG 14.531 l’oitem (comando de la ley cf. v.41) e o dito
per schiva/ fazo testimoniar.  IVE 4 l’oytem fruito si he,
segundo che dixe santo Agostim, che la iustixia si he co-
raza chi arma l’anima.  ATA 204 a.1384 (Alb.) una vota
chi sea de maom chi sea l’oytena parte de la tore.  PS 23
s.xiv. oitenna.
PRR 487.  FAS 154, 159.  RGS § 977.
D octo. oitava.  L octena.

oito num.  “otto”
ATA 204 a.1384 (Alb.) et ponendo su la tore dita una ca-
pella de oyto quare en auteza.
FA 374.  FAS 154, 159.  ATT 54.
D octo.

oitover sm.  “ottobre”
AG 49.361 d’oitover, a zoia, a seze di.
AAG 130.  FAS 374 oitober.  FAS 154.
D itùe. otovre.  L octubrem.

ö’itu num.  “otto”
PFM 125 “ligure, cf. prov. uech, cat. vuyt”.
octo.

ö’iu sm.  “olio”
NPD 74 a.1842 (Sav.) ve lasciu dì se tanta sà, tant’öiu/
ean propriu ciappellette rinfrescanti!
CAD.  ADG. 57.  FPI 6054.  PVG.  VPL.
Cf. N.LAGOMAGGIORE, Studi grammaticali e lessicali
(inediti, presso l’Istituto di Glottologia dell’Università
di Pisa, “Q 4 B”): “öiu “olio” per evitare l’omonimia
con öggiu “occhio”.
D oleo.

òiva / oìva sf.  “oliva”
CAD. ADG 86, 87.
D oriva.

oivà sm.  “frantoio”
GO.
D olivari.

oivastru sarvègu sm. (bot.) “Ligustrum officinale”
FPL.
D olivastro.

Oiverio cognome 
VTS 103 a.1530 (Sav.).
D olivieri.

oìvu sm. (bot.) “ulivo (Olea Europaea)”
EVM 133 (V.Mar.).
D oriva.

o l’ pron.sogg. proclit. di 3ª pers. m. sg. “
VCC 31 a.1480 (Sav.) avanti che o lose far la dita arte…
PRI 27 s.xvii. (P.Murassana) o l’arrivò a ra tæra de
Cuccagna.

GL 1.1 o l’ha contrastaou/ fin con ro diavo.
TGG 93 “avanti a vocale per ragioni eufoniche”.

Olano top.  (Mallare, Sav.)
PTR 48: “dubbio se da toponimo prediale romano”.

Olba idr.  “Orba, affl. del f. Tanaro”
CL 11, 19.
D orba.

(sant’) Olcese top.  (Gen.)
CL 19.

oldire vb.  “udire, sentire”
PAD 429 a.1506 como… intenderà dal nostro ambasia-
tore, sperando che poi che lo haverà oldito resterà de
noi e de tuta questa cità la maestà vostra ben satisfacta.
PAD 479 a.1506 (Sanr.) è tanto propinquo alla terra che
parlando forte se oldono.  BOV 535 a.1531 (Sav.) se
statuisse non possano oldire piu de una messa et quella
subito audita tornar a casa loro et non stare a zanzare ne
far logia.
D aoir. odir.

Oldoini top.
PCT 124 Torchio d’Oldoini  “germ.”

olea sf.
GL 20.23 che con arco, baresta e caççafrusto/ se cred-
dan de fà un’olea de bon gusto.

Oleastri top.  (Soldano, Imperia)
FTL 164.
D olivastro.

oleazzo sm.  “morchia”
GRD 121 a.1621 (Diano) nel far spargere l’acqua detta
oleazzo dagli scogli, si serverà quel che dispone lo sta-
tuto.
D oleo.

olente agg.  “profumato”
PAS 28 una bussula d’inguento monto sprecioso  e
monto olente.
D olimento. oritar.

oleo sm.  “olio”
AG 12.653 de quele sante osse biae/ enssi l’oleo in gran
quantitae/ chi sanna d’ogni infirmitae.  LSE 33 el so
corpo fo posto in lo morimento, che fo trovato redundar
oleo.  MNS.2 43 a.1577 (Sav.) ne le tariffe di essi cen-
sali non vi è denotata la mercede in specie de grani, vi-
ni et ollei.
FA 374.
D ejo. ögiu. oio. öiòu. öiu. oleazzo. olio. oliu. öri. orio.
œurio. üriusu.  L oleum.  

Olignana top.  (Vent.)
TMV 64.
L orignana.

olimento sm.  “profumo”
PAB 61 alle fior da so condimento/ e alle roze dolce oli-
mento.
PS 34, 69.
D olente. oritar.

olio sm.  “olio”
PCD 46 s. xiv. olio.  LSE 33 quanto a la emanation de l’o-
lio…  AA 132 (gabella) per lolio e grasia per lire 305.  
FAS 149.
D oleo.

olitoxo agg.  “profumato”
MC 690 si e raxom che elli no abiam mal, ma siam mixi
donde elli dexiram esser, in cosse nete  luxenti e olitoxe,
zoe lo regno celestial.
MCG 332 cosse olitoxe.
D oritar. oritoso.  L olitosa.
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oliu sm.  “olio”
MVS (Sarz.).
D oleo.

Oliva top., elem. topon. 
FCL 26 a.1765 l’Oliva.  (od. l’Oìa) (S.Olcese).  FTL 164,
TAL 120, PSP 107 (Dolceacqua).
D oriva.

Olivari top.
FTL 164.
D öià. oivà. oriva.  L olivarium.

Olivastro top.  (Isolabona)
FTL 164.
D oivastru sarvegu. oleastri. oriva. uiastra.  L olivastrum.

olivella sf. (bot.) “Daphne laureola”
FPL (Chiav.)
D oriva.

Olivella  top.
FTL 164.

Olivero cognome 
VTS 103 n. a.1526 (Sav.).
D olivieri.

olivetta sf. (bot.) “Phylliracca angustifolia”
FPL (Noli).
D auriveta. olivetto. oriva. ovivette. uivetta.  L oliveta.

Olivetta top.
FTL 164.

Oliveto / Olivetto top.
FTL 164. Oliveto.  RES 50 a.1590 (Stella) Monte
Olivetto.
D olivetta. oriva. uiéu.  L oliveo.

Olivieri top.  (Stella)
RES 50 a.1590 (Stella) Campi d’Olivieri (od. Campi del-
le olive)
D auriveu. oiverio. olivero. oriver. uriveu. oriva.  L olive-
rius.

Olmé top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 n.  FBS 50: “creata nel 1534.
D ormea.

Olmeta cognome 
VTS 78 a.1530 (Sav.).
D ormea.

olmo sm.  (bot.) “olmo”
SLS.1 251 “tracce di un antico culto dell’olmo: Madonna
dell’Olmo, luogo di riuione e santuario sulla collina di
Fabiano (La Spezia) festeggiato nel mese di maggio;
A.BRUNO, Storia di Savona, Savona 1904 p. 60 ricorda un
olmo secolare a Savona [od. Via dell’Olmo]”.
D ormo.  L (prope)ulmum. urmus.

olsar / olzar vb.  “osare”
SA 245 a.1340 (Sav.) che alcuna persona de che condi-
cione se sia non olsa ne presuma per alcun modo andar
per la cita de Savona…  CAR 67 a.1479 che a nol sia ne-
sun de la dicta compania chi olzii aportar coreza nesuna
furnida de argento.  VCC 31 sg. a.1480 (Sav.) che alcun
meistro de la dicta arte non debia ni olse incartà… alcun
lavorante…  che no sea alcun maistro o fante o lavorante
de la dicta arte chi olse ni presuma fa o fa fa clhave de al-
cuna maynera, salvo se…  DSP 79 a.1489 che non sia al-
cuna persona… che passao lo iorno de carleva aora proxi-
mo olse ni ardisca de portare o palezo o secreto alchuna
chateneta doro.  PAD 218 a.1507 che non sea persona al-
cuna… chi olse ne presume da la dicta citae et borgi par-
tirse… senza espressa licentia.  BOV 557 a.1531,(Sav.)

che non sia chiaputio alcuno qual olsi ne presumi di far
chiave ne contrachiave a persona alcuna salvo a li patroni
di casa.
D ossar.

oltra mar sm.  “oltremare”
LSE 25 le osse del marito fon portate de oltra mare.

oltramarin agg.  “di colore azzurro”
RAN 59 s.xvi. (B.Cigala)
L ultramarinus.

oltrazo sm.  “oltraggio, ingiuria”
MGT 169 a.1465 se fosse… alcuno che facesse oltrazo a
zenovesi, overo forsasse o fesse iniuria…
D otragio.

olügiòu agg.  “trasognato”
PFM 127.  
D alügiòu. löggiu.

oluna sf.  “olona, tela da vele”
NVM (Sav.). DEI.4 2643 it. olona.

omassu sm.  “omaccione”
PD 357: pl. omasci.  ADG 17, 132.  
D omo.

ombella sf.  “ombrello, baldacchino”
MR 133 a.1593 (Alb.) l’altare maggiore ha la sua coperta
et ombella di tela sangallo turchina.
D umbrella.  L umbella.

ombrìa sf.  “ombra”
GL 10.64  vexin all’ægua, donde gh’era ombrìa…
D umbrìa.

ombrina sf. (ittiol.) “ombrina”
CIT 117 tra ra ciazza e ri scœuggi ti viræ’/ brillà d’amò ro
sarago e l’ombrina.  CIT 127 l’aragosta, ro denteso, l’om-
brina.
D umbrina.

ombrizzallo sm.  “ombelico”
RDB 71 si creivan che re donne ri figgiuœ/ feisan da
l’ombrizzallo ri meschìn.
D umbrissallu

omecidio / omecìo sm.  “omicidio”
AG 14.306 or in tar uisa te ne guarda/ che l’ira a ti lo cor
no t’arda/ e contra lui sta si guarnio/ che la no crex a
omecio.  AG 14.314 per zo se scrive adeso in drito/ de
l’omecio chi e dito.  AG 82.5 de quante guise son pec-
cae…/ lo prime e l’omecio/ chi demanda esser punio.
AG 86.59 per compir so re voler/ monti omecidij g e fai-
ti/ per segnorezar l’un i atri.  AG 95.154 fon vituperio/
d’omecio e d’avoterio.  AG 143.63 guerra o fogo/ ome-
cio, breiga o ira.
FA 375.  FAS 144, 148, 150.  PS 3, 5.  PD 337.
D omecio. omicidial.

omettu sm.  “birillo”
GO pl. ometti.  PAG 193.  PD 160.  BDS (Sav.).
D omo.

omettu sm.  “ometto, gruccia, appendiabiti”
PD 145.  BDS (Sav.).

omettu sm.  “monaco: parte della centina sull’arma-
tura muraria”
GO “monaco: quella travetta corta di mezzo d’un cavallet-
to di tetto che, passando fra li due puntoni, piomba sopra
l’asticciola”.  PVG: “trave biforcuta di sostegno delle ca-
panne, cf. umetu (Novi Lig.) “il legno della capriata del tet-
to posto verticalmente tra le testate dei due puntoni”.
DEI 4.2649 it. ometto.
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omicidial sm.  “omicida”
MAC 162 mandame lo santo augello chi me aitorie…
a responder a l’impio e malvaxe omicidial.
D omecidio.

omo / homo sm.  “uomo”
AG 14.40 per zo de l’omo e si gi dexe/ saver questi co-
mandi dexem.  AG 14.126 che mai l’omo no lo faza/ se
caxon grande non lo caza.  AG 27.1 tu homo chi vai per
via / san e zoven e fresco/ non andar per vie torte.  TL.3
197 a.1475 in una gexia se trovarono a multo più de ho-
mi trexento.
Plur. omi AG 49.279 venti omi morti e mendor.  SA
243 a.1340 (Sav.) li homi de lo dicto consorago.  PEG
43 ly maly homi. MAC 170 li homi chi se eram con-
vertij.  BBL 271 a.1473 trei homi.  AA 174 li omi de la
nave.  RDB 31  perch’un losco e ciarbotto…/ i homi fa
morì de fame ancon.  omine MAC 170 se converti…
5000 omine, semessa le femene e li fanti piceni.  omi-
ni SA 243 a.1340 (Sav.) li homini de l’arte.  AA 174
tuti li homini…  huomi  PRP 351 han a fa con dri huo-
mi, e no con fainti.
PS 109.  RGS § 111.
D omassu. omettu. ommu. humaym. umettu. uomo
morto.   L hominem. 

omo / homo sm.  “(uomo) soggetto impersonale”
AG 12.583 per le cosse c’omo a viste.  AG 12.386 per
le cosse che omo a visto.  AG 14.384 ore De neguarde,
se gli piaxe/ c’omo no chaza en tar fornaxe.  AG 14.587
De ne comanda tuta via/ c’omo no debia usar boxia.
AG 38.40 quando homo va sote coverta…  AG 38.117
monto e bel ese in tar logo/ donde omo ve far tar festa
e zogo.  AG 48.1 quando homo ve raxom mancà…  AG
134.122 cossi noi semo desgraiever/ se omo vor far lo
someieiver.  PAB 87 si como l’overer a in so cor la for-
ma de so che ello vol far, per che homo ve la materia e
l’overa deffor per corsso de tempo…
FAS 145, 159: cf. fr. on, ted. man.  RGS § 516.

omor sm.  “umore”
AGL 38.13 pu che la ventre pina stea/ no g’e forza che
ge sea/ si lenti omor se ge tem (ms.: silentio
mor)[AGN: silentio no se ge tem].
FAS 148.  AGC 31.
D umor.

ommu sm.  “uomo”
CAD.  PD 118, 130, 154.  ADG.  RGS § 119.  PFM
139, cf. cat. home, prov. ome.  PVG.  VPL.
D omo.

ommu sm.  “trave biforcuta di sostegno delle ca-
panne”
PVG.
D omettu.

ona sf. (bot.)  “ontano (Alnus glutinosa Gaertn.)”
GO. FPL.  MLC 267.  VPL. PSE 254 alnus. FPR 102.
PD 123, 338 “fa pensare a un lat. “aunu (au anteriore
al chiudersi del dittongo)”. V.BERTOLDI, SMA 490:
TAL 124 n.768: “romanzo alnus, conto gall. verna”.
ADG 52. PNP 147 sg.: lat. alna è il tipo più antico in
Liguria, esteso nel genovesato orientale”.
FTL 131 sg. “elem. topon. non frequente”.
Cf. PTL 57: alnus, alnetum “elem. topon. ladino “
D agnàn. arnascé. fossagneto.oneto. ornetto.  L aune-
tum.

onda avv.  “dove”
PS 40 a.1468 unda.  BDF 147 a.1462 lo dexordem in lo
qua è la terra vostra, e in quello onda se po vegnire a
pezo, chi no ghe mettesse bono remedio.
D unde.  dunde.

Onegia top.  “Oneglia”
PAD 414 a.1507 perche era bon amico de casa d’Oria,
s’era fidato andare a Onegia, onde madama de Onegia,
chi fu moglie del qm. Domenico d’Oria, ne ha avisato
qui li d’Oria a Genova.  AA 275 in la valle de Arochia
e di Onegia.
D unegia. unelia.

onerà agg.  “onorato”
PCD 40 sg. s.xiv.
D honorar.

Oneto top. 
FTL 131 sg.
D ona. loneo. loneto. onetu. ornetto. ogneto.  L aune-
tum.

onetu sm.  “bosco di ontani”
PSE 254.
D oneto.

ongia sf.  “unghia”
RDB 28 questi niggi abraschè ch”han i ongie torte.
LSE 31 medigandola et tagliandole le ongie.  DTC 677
a.1528 quando el principe d’oranze/ se intese tal no-
vella/ se straciò tutte le guanze/ con le ongie fino alla
pelle.  PAD 373 a.1507 esposeno che li pareva bene
elegere altri tanti mercadanti in compagnia loro, acio-
che non paresse volere partir l’ongia dalla carne e la
carte da l’ongia.  
D ungia.

ongia sf.  “la parte terminale di un’asse”
PSG 383 a.1512 dicto fassiame chiavato cum doi perni
a legno, e a l’ongia trei perni a legno.

onioucha avv.  “ogni volta”
CAR 27 a.1440 sean tegnudi apagà a la dita Compania
soldi ii. per ciascaduna livra sote la penna de onioucha
soldo xii.

hono sm.  “onore”
MC 691 de grande hono convem grande fayga.  CPF
167 a.1584 con tanta laude… chi serà d’onò grande a
ra nostra terra.  RDB 31 e perché a foresté l’onò ven-
demo/ senza l’onò noi zeneixi se trovemo.  CPF 169
a.1589 con grand’honò de zenoeixi.
RAN 55 pl. honoi.
D honor

onoà vb.  “onorare”
NPD 59 a.1749 (Sav.) e con feste continue in ogni lœ-
go/ tutti a reo d’onoave an per incetta.
D honorar.

honor sm.  “onore”
AG 14.252 paire e maire honora devemo/ zo e portagi
tar honor/ che tuto sea pim de amor.  AG 30.7 cum re-
splendente vigò/ de richeze e fazo honor.  AG 43.163
avexendandose ogni iorno/ en far honor e cortexia/ a
cossi grande compagnia.  AG 138.213 nobilitae e tuto
honor.  AG 145.191 la citae…/ donde n’aspeta lo sen-
gnor/ con li soi santi a far honor. PAT 24 a.1351 lo se-
gnor Dee lo mantegna in grande honor et possanza.
FAS 148.
D desenor. enor. hono. honorà. honorao. honorever.
onù. ohonor. ounu. unurascu.  L desenorem. 
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honorà/ -l vb.  “onorare”
AG 14.251 lo quarto comando ancor avemo/ che paire
e maire honora devemo.  AG 130.18 e llo primer ch’e-
la de far/ si e so soxero honoral.  AG 140.29 to paire e
toa maire honora.

Honorao n.p., m.  “Onorato”
AG.43.62 e quelo covento biao/ monto usa a santo
Honorao.

honorao / honoreyve / honorever agg.  “onorato,
onorevole”
PAT 24 (= CP 125) a.1356 a l’aoto e magnifico et pos-
sente segnor honoreive frae nostro e de lo honorao co-
mun de Zenoa messer Orcham, grande armiraio de la
Turchia.  SCF 94 a.1393 la dicta e honoreive consortia.
RDA 6 a.1588 tente diversitè de cose puœran servì per
honesto trattegnimento de qua se vuœgge honoreive
compagnia.  GL 17.84 prego Dio… /che ancœu ra man
che questa spâ reçeive/ faççe a tutti mangià de repentìo/
e comme primma a sæ sempre onoreive.

honorever agg.  “onorevole”
CEB 354 la speisa per cavalaria è honorever; la speisa
per ayar li amixi è raxoneiver…
D honor. orrevole.

onsa sf.  “oncia”
AA 160 veniva in Saona de verso Genoa barcate de pa-
ne… quale pezava piu 4/ e 5/ onse per resta che non fa-
zia quelo de li fornari de Saona.
Cf. SRV, ven. s. xv. onza m.s.

(da) Onsa cognome 
VTS 83 a.1530 (Sav.).

onze/ -r vb.  “ungere”
GP 276 ella si ze incontenente cun una busura de un-
guento precioxo e si lo spanse e onse sover la testa de
Christe.  CIT 79 ra prego e l’onzo ciù che non fa l’œu-
rio/ ma sempre sença fruto, e sempre indærno.
D unzer.

Onzo top.  “Onzo (Alb.)”
CL 19.

onzoéi sm.pl.  “conciapelli”
RDB 107 (V.Dartona) tenzoi, cuxoei e bancarè/ scar-
zoei, tescioei, onzoei e zavatè.
PD 128.
D unzòu.

ontore sm.  “untore, conciapelli”
AA 126 l’arte de li ontori de Saona.  AA 252 artista on-
tori citadini de Saona.
D unzer. untore.  L unctorem. 

ônù sm.  “onore”
PD 146.  FDG 58 onû.
D honor.

onnunchena agg.  “ogni”
AG 143.3 far confissiom/ d’onnunchena soa offensiom.
PS 99 “ -nn- rende -ñ- “

ohonor sm.  “onore”
AG 43.156 tu son avexendai/ a far ohonor a tanti frai.
D honor.

opelan sm.  (ornit.)  “airone”
CLU.

opera “opera; ufficio, fondazione”
LSE 24 ricevete gloriozo fructo de le soe opere.  MAS
208 a.1465 di tutte le pene e di tutto quello che si scuo-
derà in vigore e per occasione dei presenti capitoli, la
mettà sia dell’opera del Porto.
D overa.  L opus.

Opetì n.p., m.  “Opicino”
RV 94 s.xii. meill sarà, per sant Martì/ s’andai a ser
Opetì/ que dar v’à fors’un roncì.
FAS 152 n. “apocope di -n: prov. o di altro dialetto
dell’Italia sett., ma non certo genovese”.  PFM 131.
L opicinus.

òpia sf.  “opera”
BDS (Sav.) fa opia “andar di corpo”.
D overa.

òpia morta sf.  (mar.)  “opera morta”
NVM (Sav.).

opiniom / oppiniùm sf.  “opinione; intenzione”
PAB 52 minuando per levi remedij le faosse opinioim.
PAB 58 le faosse opinioim, de che lo cor se infortunna
per tenebria de turbaciom…  MGT 282 a.1480 li nostri
manchereano de oppinium de mandare de le soe mer-
cantie de là.  SOP 11 v. a.1597 pl. opinioin.  
PD 146.  FDG 58.

Opio top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 106 it. Oppia.
D öggiu.

opiu sm. (bot.)  “acero (Acer campestre L.)”
FPL.  MLC 228.  FTL 132 n. opulus.
D öbiu. öggiu. oppu.

oppoito sm.  “opposito, contrario”
IVE 9 demostrao quanto be fa la fe cum la fidelitae, de-
mostreremo quanto ma a faito e fa la infidelitae chi e vi-
cio contrario; za no se po savei quanto sea lo ben, se le
persona no cognosce lo ma chi e so oppoito.
D opune.

(in) oposito loc. avv. “contro”
TL.3 112 a.1474 la più parte ge stavan in oposito e fa-
van tumulto o conspiratioin e remoi fra loro in le loro
gexie e in le terre.

oppu sm.  (bot.)  “Acer campestre L.”
MLC 228.
D öbiu. opiu.

opü’ / opui avv.  “oppure”
NAB 22 a.1473 (Sav.) sciascaduno lo quale acatra uno
saco de lana, o pui soma…  NPD 79 a.1868 (Sav.) u ma/
u s’è abbunìu/ e u pa che u baxe o pü che u lecche a
spiaggia.

opune vb.  “opporre”
PD 146.  FDG 58: m’opùn-u, opùnise.
D oppoito.

or avv.  “ora, adesso”
AG 12.113 l’ermito dixe: or me intendi.  AG 12.644 or
po caschaun pensar/ quanto De la vosse amar.
FAS 165.
D aor. alcunor. basso or. mendor. picen d’or. rair ol. spe-
sor. tar hor. tute hor. tutor.

or / ora sm/f.  “ora, momento; tempo”
AG 16.342 en quelo me pianto e lamento/ donde era in
quel or. AG 49.363 d’oitover, a zoia, a seze di…/ a or de
sexta. AG 145.374 le merze soe verle speso/ examinar in
si mesteso;/ en le ore che lo fa/ saver ben como elo sta
[PS 69 ad loc., err.: ora “aria, vento”].  MAC 165 era
quaxi hora de sexta quando ella fu missa in le carcere. 
AG 31.35 ma defendane en quello or/ la gram pietae di-
vina. [non convince la proposta di AGN “orlo” (di un
precipizio): REW 6080.2 ôra, ôrum “orlo”, gen. oexìn].
Cf., per il genere masch., AG 146.253 basso or].
D oa. ua.  L hora.
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ora sf.  “vento”
AG 36.50 ven un’ora subitanna/ asbriva con tanta for-
za…
ADG 52,54. (CIT).
AGC 50 n.
D aurår. norezzo. oro. oura.

orà sf.  (ittiol.) “orata”
CIT 207 l’orà, ro dentexotto.
D uà.

oracion sf.  “orazione, preghiera”
MAC 165 sg. daime speranssa de vita la mea oracion…
–– e tute scrivean le oracioin che ella faxea.  MAC 170
demanda gracia a li toi compagnoin chi me dagan spa-
cio de far la mea oracion… e lantor comensa a orar e a
dir…
D orar. orasiùn.

oral sm.  “velo per il capo”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et pectini ii. da oral. et oral ii.
da xxviii dr.
DPC 175, 186.
D orale.

orar vb.  “pregare”
AG 13.60 atra gente…/ chi l’enimigo faxeva orar/ e
ydeole diverse far/ quele si como De orando.  PAB 46
quello dee maor a avuo desdegno che tu ori quelli atri
dee.  MC 686 sì me signay e umilimenti si oray e dis-
si…  GP 279 sapiai che ello andera esta note a orar al-
lo monte clavario como ello e uxao.  MAC 170 e
Marcho li respoze: ora quanto te piaxe. E lantor co-
mensa a orar e a dir…
D pregar. orasiùn.

orasiùn / oration / oratium sf.  “preghiera, orazio-
ne”
IVE 31 e ordenam… de spende lo so tempo in oratioi-
ni e in loxo de Dee…  LSE 20 tuta la nocte stava in ora-
tion cun lo sposo, dolce messer Ihesu Criste. –– mena-
va la nocte sensa dormir, aciò che poise insiste a le ora-
tioin.  PCD 36, 47 s. xiv. oratium “dotto”.  CAD, PD
146. orasiùn.
D oracion. orar.

oratorio sm.  “inginocchiatoio?”
AAD 257 uno oratorio di velluto verde.
D ôtòiu.  L oratorium.

Orba idr.  “affluente del f. Tanaro”
SCT 126 n.  PCT 82 n.225.
D olba.  L urbem.

orbaco / orbago sm.  (bot.) “alloro (Laurus nobi-
lis)”
MCM 45 (CastelnM) orbaco.  MVS (Fosdinovo) orba-
go.
D auribaga.

orbaìn sf.  “pula, crusca”
GO.
D urba.

orbetto sm.  “cieco”
RDB 81 si ha mesté dro bastòn com’un orbetto.
D orbettu. orbo. urbetu.

orbetto / orbettu sm.  “gioco infantile (mosca cie-
ca)”
RDB 63 e a l’orbetto zughemo tutti noi/ e a taston van
re gente tutte quente.  GL 7.45 così attastòn se pœu
zugà all’orbetto.
GO, BDS (Sav.) orbettu”.

(a l’) orbettu loc. avv.  “a tentoni”
GO.  RAN 122.

orbexàn agg.  “miope, losco”
GO.
D urbixàn.

Orbi elem. topon. (Stella)
RES 50 a.1590 (Stella) scalo delli orbi (od. Sca di orbi).
D orbo.

orbì vb.  “diventare cieco”
PRI 15 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) che posse orbì chi ne
dirà moæ ma.
D innorbì.

orbo agg.  “cieco”
AG 142.16 asi como orbi senza guia/ chi tute hor van a
taston.  AG 144.14 meraveia o de le gente/ chi son si or-
be e azegae…  AA 222 a.1536 (Sav.) una valeta de aqua
ne la quale ge in trato in finiti in fermi de ogni sorta de
infermita e lavati in dita aqua ne usivano sani in sino a
puti nati cechi e orbi usivano con la vista.  AA 314
a.1536 (Sav.) de ogni infermita soe orbi rangi sopi stro-
piati…
D innorbì. lurbu. oibu. orbetto. orbi. sorbao. uorbu. ur-
begare. urbixàn. urbu. L orbus.

orbòixe sm.  “orbace, tessuto di pelo di capra lavo-
rato a Briga”
FDT.P 75
D albaxio.

orbu agg.  “cieco”
RAN 21.  RSS 15 “area lessicale gallo-romanza, colle-
gata con la zona franco-prov. (a.fr. orb), delimitata a
sud dalla linea Spezia-Ancona”.
ADG.  PVG.  VPL.
Cf. BIO 74 mil. orb. SAP 418 a.lomb. orbo m.s.
D orbo.

Orco top.  “Orco” (Finale)
CL 19.
L orcum.

(de) Orco cognome 
VTS 92 a.1530 (Sav.).

orco agg.  “villano”
AG 144.195 homi rustigui e orchi/ che son bruti como
porzi.
PS 69.  REW 6088.
Cf. MB 145 a.lomb. (Bonvesin) orco “sciocco, stolto”.

orde / ordem / orden sm.  “ordine; comando”
PAT 23 a.1352. quando l’ordem sera dayto inter noy e lo
dito segnor Rey…  –– secondo l’orden parlao cum mai-
stro Freyrigo, in queasto modo.  SCF 98 a.1393 che
quando intrera alcuna persona in la dita consortia… se
ge debia lezere le predicte regule et ordeni…  PAB 54
asemegiando li nostri costumi a l’ordem de lo cel.  PAB
82 cosi digamo de li felloim esser marvaxi, ma no lo
sum simplementi, so e per ordem de soa natura. Si che
chi lassa so chi e in l’orden de soa natura, lassa esser.
PAB 87 l’ordem de la raxom de le cosse.  DSP 45
a.1487 e quando per alcun patrone… fosse contrafacto a
questo orden… –– et sea per intexo etiam che per que-
sti presenti ordeni non se intenda derogare a  li altri or-
deni de lo officio del mare.  CIT 238 che ri onoi, che ao-
ra ciovui/ con tant’orde e tanta traçça/ mira in lê Casa
Duraçça.  GL 1.35 passò ra mostra (rivista) in orde sciù
d’un prao.  GL 12.38 ni all’orde de to moære (TT né dei
prieghi materni).  19.85 dàn ri ordi fito de montà a ca-
vallo.
PS 8 “scrittura arcaicizzante”. PFM 130 “forma inter-
media della caduta di -ne finale”.
D desordene. ordenar.ordine. urde. urdine.  L ordinem.
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ordenaciom sf.  “ordinamento”
PAB 87 veraxe providencia, chi contem tute cosse in
si… ancor che ordenaciom [IVI: err. per destinaciom?]
le ordena in so movimento, logo e forma e tempo.
PS 33, 69.
D ordenamento. ordenatiun. ordiatione. ordinansa. 

ordenàiu agg.  “ordinario, usuale, grossolano”
PD 109, 138, 146 “dotto”.  GA 12.166 “formazione dot-
ta recente” ADG.  VPL.
D ordenario.

ordenamente / ordenamenti avv.  “ordinatamente”
AG 49.61 ordenamenti fen so stao/ de garee e de gente/
cernue discretamente.  AG 138.59 de stranger a sodo ar-
mando/ per sparmia soa gente/ e no voreigi dar afano/ no
armando ordenamente…
FAS 148. 164.
D ordenaminti. ordenao.

ordenamento agg.  “sistemazione, riordino”
AG 145.52 pensave tosto de sbrigar/ o per scriture o te-
stamento/ far ben vostro ordenamento.
PS 3, 34.
D ordenacion.

ordenaminti avv.  “ordinatamente”
AG 140.154 ma sei sempre asteneiver/ de lo maniar e de
lo beiver/ zo e a certa ora e staxon/ ordenaminti ce con
raxon.
PS 13, 69; AGC 39; RGS § 53 “metafonia”
D ordenamente.

ordenao agg.  “ordinato, disposto”
AG 38.71 en cossì bello armamento/ de tal e tanto for-
nimento/ si ben disposo e traitao/ e de tute cosse si bem
ordenao.  AG 43.25 che in Zena se fesse/ festa chi si
bem parese/ de gente tute ordenae/ da tute parte congre-
gae.  AG 43.139 e homi d’arte e de mester/ si ordenai de
belli arsnexi/ che tuti parean marchexi.  AG 49.128 che
bella vista era lantor/ de segnoi, comiti e nozhe/ sover-
sagenti con uge/ tuti ordenai a ro lavor.  AG 54.18 per
meio viver ordenai/ andando inseme in un camin.  AG
57.8 tuto ordenao per lo gram caito.  AG 130 22 lo ter-
zo (comandamento) è reze la masnaa/ a so lavor tuta or-
denaa.  AG 134.35 e sote mi tegno asai messi/ soficien-
ti e monto spessi/ tuti ordenai a so lavor.  AG AG 34.464
ma tuto or in sanitae/ ovre faza ordenae.  AG 149.105 lì
è corone ordenae/ unde le nave stan ligae.  AG 146.190
le viande che tu diesti/ ordenae de tante guise/ mori-
mento te ne fisti.  MCG 333 unde le cosse brute sum or-
denà (obbligate) a star.  CRA 173 a.1382 (Alb.) lo mo-
do et la forma ordenao per l’oficio…  PAT 23 a.1352
seando lo dito segnor rey per terra cum le soe gente, per
via ordenaa…  VC 49 a.1480 (Sav.) e statuio e orde-
nao…
D ordenamenti.

ordenar vb.  “ordinare, disporre, mettere in ordine,
concertare”
AG 28.6 che quelli che bestento dam/ em bem compir e
ordenar/ tar vento se gi po caniar.  AG 49.22 veir e che
de antiga guerra/ fo certa trega ordena/ e per scritura
confermaa.  AG 145.209 testamento fa quando tu poi/ e
ordena ben li fati toi. CAR 9 a.1340 esti son li statuti e
le ordenation… faita e odenà per lo prior e per li doze
consegé de la dicta confraria… e ordena fo in lo di de la
festa de messer sancto Bernabe…  –– primieramenti sta-
tuemo e ordenamo…  PAS 28 sg. ordenaro lo tempo e lo
logo, unde voy porrey lengieramenti prenderlo. ––  si se
ze a ordenar com li zue  ch’elli s’aprestassem e apare-

glassem de vegnir a prender Criste. ––  messer sam
Zohanne… Criste si l’qamava monto tenera menti, che
za l’aveyva ello ordenao de lassar in lo cangio so alla
mayre.    SCF 96 sg. a.1393 ordenamo che se alcuno in-
fermo de la consortia vora star in caza de la consortia…
–– ancora amo ordenao ogni ano se debia dire una me-
sa in canto im perpetuo a lo di de sancto Nicolao.  GP
275 e som ordenao e misso in lo campo de Christe…
GP 279 e ssi ordena cun li zue che elli si se aparegias-
sen. PAB 87 veraxe providencia, chi contem tute cosse
in si… ancor che ordinaciom (IVI, n. corr.: destina-
ciom?) le ordena in so movimento, logo e forma e tem-
po…  CR 18 per zo che quelo chi e da lo Paere ordenao
no po falir.  LSE 17 como la divina dispositiom avea or-
denao.
PS 3, 25, 69.
D ordem. ordinar. ordonar. 

ordenario agg.  “usuale, ordinario”
AA 141 la comunita de Saona al tempo ordenario fece
elecione de li trei masar de lo domo.
D ordenaiu. straordinaio. L ordinarius.

ordenation sf.  “norma, disposizione”
CAR 9 a.1340 esti son li statuti e le ordenation fayte per
tuti li lavoraoy de li Banchi.
D ordenaciom.

orderice sf.  “orditrice”
ISG 34 a.1664.
D ordir. ordixe.

ordi sm.  “orzo”
FPL (Nizza).  PD 336.
D ordio.

ordinansa sf.  “ordine, assetto militare”
AA 57 e ordinò che ogni domenica… tuti queli de la com-
pagnia se dovevano trovarse in piasa de lo brandale con lo
suo archibuso in spala e metise in ordinansa sopra la pia-
sa de le erbe  e poi usire in ordinansa fora de la cita…
D ordenaciom.

ordinar vb.  “ordinare, stabilire
SA 240 a.1351 (Sav.) li sovra scripti emendaoi e statu-
tarj… han statuio ordinao emendao e correpto, zointo e
amermao in tuto e per tuto como in ciascun de li infra
scripti capitoli se conten.  SCF 90 a.1393 noi priori e con-
segeri avemo ordinao che nisum non possa intrà in questa
beneita consortia, se ello non è forestero.  VCC 20 a.1480
(Sav.) an statuio e ordinao…
D ordenar.

ordinatione sf.  “norma, disposizione”
SCF 90 a.1393 queste sum le ordinationi e li capituli de la
consortia de li foresteri.
D ordenaciom.

ordine sm.  “ordine”
DSP 60 a.1487 e a tute queste coxe de lo presente ordine
siano obligate ogni nave o navilio chi porta gabia.
D ordem. urdine.

ordio sm.  (bot.)  “orzo”
GL 4.56 Aronte era con mi d’accordio/ de daghe un’am-
polletta d’ègua d’ordio.  GL 13.62 ro cavallo no vœu d’or-
dio, ni paggia.  FPL (Mortola).
PS 69 s.xiv. ordio.  PD 336 “forse da un non indigeno
ordi”.
D erdiu. ordi. ordiu. orzà. orziu. orzu.  L ordeum.

ordiòu sm.  “orditoio”, arnese per ordinare le fila del-
la lana da tessere”
AAG 124 n.2.  GO.  CAD.  PD 126.
D ordir. urdiù. 
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ordir vb.  “ordire, tessere”
AG 143.78 le ree ovre qui son ordie/ de quele soze vila-
nie.
PS 69.
D orderice. ordiòu. ordixe.  L ordire.

òrdiu  sm.  (bot.) “orzo”
RAN 21 “popolare e contadin.” MLC 273.  ADL
(Vent.).   VPL. 
D ordio.

ordixe sm./f  “orditore, orditrice”
CAD.  FDG 138.  C.SALVIONI, ROM 36 (1907) 242
“femm., poi usato anche per il masch. perché è mestiere
femm.”.
D ordir. orderice.

ordonar vb.  “ordinare, disporre”
AG 1.18 lo santo papa zo odando/ per lo mondo fe co-
mando/ che questa gran festa biaa/ ogni anno fosse ce-
lebraa/ e per zo che ge manchava/ aver ordona l’oitava.
D ordenar.

oreggé / oreger / oregero sm.  “guanciale, cuscino”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) colcera una et unum oreger et
carpite due.  ASF 732  gli doi oregeri.  AA 191 uno ore-
gero de tela de argento… e piu doi oregeri morescati, e
piu 17 oregeri de coiro. e piu trei oregeri lavorati de se-
ta rosa.  AAD 267 quatro oregeri di raso cremesino.  GL
6.13 mentre che ognun sta sorva l’oreggé/ lasciame andà
mi solo in sciu ro cian (TT nel riposo altrui). 
DPC 175 sg., 179 sg.: “lat. auricularium: forma in -er di
prob. provenienza gallo-romanza o lomb.-piem.”.
D oegé. oregiero. origer. uegé. L auriger. oregerius.

oregia sf.  “orecchio”
GP 283  e si ferì son la testa, e si gi tagià la oregia… lan-
tora Christe si preixe la oregia chi era taya, e si ge la sa-
na.  PCD 28 s. xiv. orege.  IVE 16 quando la persona
dixe secretamenti a l’oregia mar d’atri…  IVE 82 e
Herodes dava orege a queste parole.  TL.1 370 a.1455
fin a chi non me (ha) accordaito le orege (non mi ha da-
to ascolto). RAN 71 s.xvii. (CIT).  PD 151 s.xviii.
(COM).  
Cf. SAP 230 a.lomb. oregia m.s.
D oregla. uegia.  L oregia.

oreggia de luvu sf. (bot.) 
FPL (PortoM.) “Arum Italicum, Arum Brawncolus”.
FPL (Dolcedo) “Arisarum vulgare”

oreggia d’ursu sf. (bot.) “Primula suave olens,
Primula marginale”.
FPL (PortoM.).
D oeggia d’ursu.

oregiero sm.  “guanciale”
ASF 727 un par de origeri… un oregiero.  AAD 267 ore-
gieri da letto piccoli.  AAD 274 due oregieri di razo ros-
so con le sognie ricamate di rosso… due oregieri di ra-
so verde.  AAD 282 uno oregiero di telazo… due ore-
gieri, uno di razo e l’altro di tafetale, gialdi.
D oreggé.

oregina sf. (bot.) “Clavaria v.sp.”
FPL (VArr.) 
D ureggia.

(in) oregion loc. avv. “in ascolto”
RDB 146 (V.Dartona) stando in oregion.  GL 7.23 e o
sta lì in oreggion,per vei s’o sente/ o rumò d’arme, o
zampetà de gente.

oregla / oreglia sf.  “orecchio”
PAS 32 e mete mam a um so coutello e dene su la testa
a um, e tagla gue iuza l’oregla.  PCD 28 s. xiv. pl. ore-

gle.  PRP 339 (str.4) ma ch’i drizzai re oreglie, e ro cer-
vello.
PS 6.
D aureglia. oregia. uegia.

oreia sf.  “orecchio”
AG 31.16 ma in oreia asenina/ sona inderno l’eira fina.
AG 143.145 e tu gi festi oreie sorde.  AG 144.35 ognun-
cha oreia trova sorda.  IVE 17 la guardia de li sensi de lo
corpo, specialmenti de la vista de l’oio, et de l’oya de le
oreie.  
FAS 144, 151.
D oria. uegia. uregiu. ureja.

oreiu de gattu sm.  (bot.) “Anthyllis tetraphylla”
FPL (Bord.).
D aureglia de gattu.

Orelia n.p., f. “Aurelia”
PD 152.

Oreliani cognome 
MSQ 121 gli Oreliani della Colletta.

Orenghi / Orengo top.
PCT 107, 117, 124 “germ.”
Cf. MUI 173 berg. oreng “alloro (l-aur-ing)”.
L orengus.

orer vb.  “olezzare, spandere odore”
AG 146.99 e aspecto bona cena/ de capon grasi con bone
raviole/ bon zervelai, porcheto in rosto/ tuta la coxina ne
ore.
PS 23 “notevole”.
D ôduà. oritoso.

Orero top. 
PCT 16, 66.

orrevole agg.  “onorevole”
FAS 156.
D desorrà. honorever. 

orrezo sm.  “orrore”
PAB 59 che se tu ay in orrezo soa trayzom…
PS 70 “piuttosto strano, cf. prov. orreza.
L orridus.

orfagnoi sm.pl. “orfanelli”
AG 82.13 l’aotro (peccao) e de povero e d’orfagnoi/ li
quai De ten tanto per soi.
FA 375: *orphaneoli, cf. prov. orfanols m.s. FAS 158.

orffano / orfanu sm.  “orfano”
MAC 165 o segnor De ognipossente… paire de li orffani,
consolacion de li desconsollae…  ADG, PVG òrfanu.
L orfaninus.

orföggiu sm.  “alloro”
FPR  n.9: laurifolium, con caduta di l- scambiato per ar-
ticolo”.
D agriföggiu. oruföggiu. urfögiu.

organar vb.  “produrre suono”
PAB 56 lo cel…/ chi piu dolce viollar/ fa in so andamen-
to/ che mai per muxicar/ organasse strumento.
PS 69: a.fr. organer, orguener m.s.

organetto / organettu “strumento musicale portatile”
NPD 64 fine s.xviii. porteve un’arpa/ un chitarrìn/ un or-
ganetto/ un amandoìn.
GO, CAD organettu de canne “siringa, armonica:stru-
mento musicale a bocca”.
PD 146.

organettu sm.  “arganello, strumento per stringere la
madrevite del torchio”
PVG.
D àrganu.
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organettu sm. (bot.) “Medicago L.”
MLC 233.

òrganu sm.  “organo”
PD 135. ADG. PVG.

òrganu sm. (ittiol.)  
PML 360 “gallinella, cappone organo (Trygla lyra L.)”
TTC 143 “cappone imperiale (Trygla lucerna L.”).
PD 135.
L organa.

organzìn sm.  “ordito”
GO.
L alorganihinnus.

orgogio / orgoio sm.  “orgoglio”
AG 49.37 e no esser tanto aceisi/ de soperbia e de orgoio.
AG 75.57 citain si grandi/ chi statuti leze e comandi/ de-
sprexian per so orgoio/ fazando a atri grande inoio.  AG
109.2 em perzo che peccar soio/ contra De per me or-
goio…  AG 143.43 la superbia e l’orgoio/ a la mente cre-
va l’oio.  AG 144.51 per orgogi/ arme portan e sagogi.
PEG 41 la primera testa de la bestia si e orgoio.  MC 690
ostinay in soperbia e orgoio.  
FAS 149.  PS 70: “pron. orgögiu”.
D argögliu. orgoioxir.

orgoioso agg.  “orgoglioso”
AG 49.7 orgoioxi venecian.  AG 73.28 ni con re ni caxo-
noxi/ ni parter ni orgoiosi/ chi per pocho se corrozan.
PEG 41 a lui (Lucifer) somega li orgoioxi e ogni maynera
d’orgoio.  PEG 43 li orgoiosi richi omi chi uzam marva-
samenti li bem che De li a fati.  PAB 66 che in terra no po
romaneir/ orgoioxi ni manteneir/ lor vita per renomar…
FAS 164.  PS 10.

orgoioxir  vb. “inorgoglire”
PAB 89 aotra fiay (De) ponze a so che elli no orgoioxis-
sem.
PS 36, 69: prov. orgoiar m.s.
D orgoio.

öri sm.  “olio”
OCD 27 (Campoligure, Masone).
D oleo.

orìa sf.  “orecchio”
AG 145.300 e zo che ne oden le orie/ monto son gran me-
ravie.
D oreia. ueguia.

öriabaga / oribaga sf.  “alloro”
MLC 261 (Sanr.) öriabaga.  MLC 261 (Finale) oribaga
“non laurea baca, ma < volg. oritar “olezzare” + baca”.
D auribaga.

orribel / oriber agg.  “orribile”
AG 142.81 l’annima va in tar logo…/ con lo diavo si orri-
bel/ nixuna cosa e si terribele.  PEG 40 quella oribel be-
stia. PAS 30 si me covem dar la mea vita e sostegni orri-
bel morte.  PAB 60 lo mar a so drito de esser unna fia del-
lecteiver e suave e aotra fia oriber per vento e per tempe-
sta.  PAB 80 oriber cossa e gram sboimento seream…
MAC 165 o marvaxe, oriber, o leon insaciaber…  
PS 12, 31.

origero sm.  “guanciale”
ASF 727 un par de origeri.
D orege.

orio / œurio sm.  “olio”
PAB 42 sg. ello verea tempo che ello li manderea lo orio
de la misericordia.  si me (manda) a ti a pregarte che tu gi
mandi de l’orio de la misericordia.  IVE 15 tay son li za-
zunij sença la caritae, quar e la luxerna senza l’orio.  CIT
79 ra prego, e l’onzo ciù che non fa l’œurio/ ma sempre

sença fruto, e sempre indærno./ Così vaggo a lasciando-
ghe ro cœurio.
PS 70 .
D oleo.

Oriperga top. (Dolc.)
G.SERRA, RSL 17 (1951) 239 < Oriperga, n.p., f. longob.

œrità / oritar vb. “olezzare, spandere odore”
PAB 50 e lo libero de la Rossa/ in chi l’arte d’amor e in-
clossa/ chi castelli insegna aquistar/ e roxe cogie per ori-
tar…  PS 69 s. xiv oritava.  RDB 185 (T.Conchetta) œu-
rità de rœuze e giasemìn.  CIT 14 se vivo aora ve spuçço
ciù che un morto/ che morto v’œuritasse de moscao.
PD 148.  RAN 90. 
D olente. olimento. orer.

oritoso / oritozo agg.  “profumato”
PAB 43 lo cipresso e lo pu oritozo erboro chi sea.  PS 69
s.xiv. oritoso.
D orer. oritar

orittu sm. (ornit.)  “pappagallo”
CLU.

öriuföggiu / öriuföiu sm. (bot.) “alloro”
FPL (VArr.) öriuföggiu.  FPL (PortoM.), DVO (On.)
öriuföiu.
D agriföggiu.

oriva sf.  “oliva”
PD 146 “arcaico”
D auriva. òia. oìva. òiva. oìvu. oliva. olivari. olivastro. oli-
vella. oliveto. olivetta. olivieri. oviva. uéiva. ùia. uìva. uì-
vu. uliva. uriva.  L oliva.

Oriver n.p., m. “Oliviero”
AG 144.81 romanzi, canzon e fore…/ de Rolando e de
Oriver/ tropo ascotan vorunter.
D olivieri.

orlu sm.  “orlo”
CLD 86.  PD 118 “un po’ sospetto”.  PVG “italianismo?”
D oexìn.  L orlum.

Ormaré top. (S.Bartolomeo del Bosco, Sav.)
NTS 43 s.xvii=xviii. (Sav.).
D ormea.

Ormea top.  “Ormea”
EOL 25.  FTL 134
D olmé. olmeta. ormarè. ormei. ulmu. urmè. urmella. ur-
meu.  L ormea. ormeta.

(Rocca d’) Ormea top.  (Mentone)
EOL 25.

Ormei top. “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 62 a.1534, 1538.  EOL 25.
D ormea.

ormesina / ormesino sf.  “sorta di tessuto”
ISG 40 post 1432 “ormesini”: taffetà fini.  MNS.2 8 sg.
a.1577 (= MNS.2 30 a.1728)  (Sav.) taffetali e ormesina di
ogni sorta e collori. –– capelli di veluto ormesino.  MNS.1
78 a.1662 (Sav.) li mersari, però solo quelli che vendono
ormesini di seta, fresetti, seta…
DEI.2 1523: ermisino “drappo leggero di seta” da Ormus
(ant. Armuza) sul Golfo Persico, cf. a.fr. armoisin.

ormezao agg.  “ormeggiato”
AG 37.45 som ormezao da ognuchano bem/ d’asa ava
(corr.: avena, o iava “biada” o civa) e bom fem/ per man-
tener pusor cavali.  AG 49.246 se missem tuti in schera/
enter l’isora e terra ferma/ da tuti cavi ormezai/ enter lor
afernelae.
FAS 164.  ALE 216.
D urmezà.
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ormezzo sm.  “ormeggio”
CIT 119 a.1636 se ben che Amò per aggiutà ra barca/
quando o væ ro me cuœ dentro provezzo/ me va così
porzando quarche ormezzo/ per fame per lantora cangià
marca…
D urmezà. urmezzu.

ormo sm. (bot.) “olmo”
AA 37 e a li 300 soldati ge parono con sui deschi e ban-
che da sedere in lo piano soto li ormi.  AA 76 lo quale
Dagnano la compagnia tuto lo fiacorno… el simile fe-
seno a Tomao Borgane apreso lormo (IVI n. “sia nella
piazza del Brandale che in quella della Madalena era-
vi una pianta d’olmo” Cf. VER 2.99).
D olmo. ormea. ulmu. urmaru. urmu.  L urmus.

ormoro sm. (bot.) “olmo”
CIT 294 (B.Cigala) quarche bosco grande/ d’ormori e
de çupressi, erexi e pin.
RAN 57.

ornao  agg.  “ornato”
AG 129.13 moier de gram segnor/ dexeivermenti ornae/
e de gram belleza.  AG 138.203 e le done si ben ornae/
paren reine in veritate.
L ornatus.

ornar vb.  “ornare”
LSE 13 Elizabet… tanta nobile stirpa à nobilitao de
exempli, illustrao de miracoli e ornà de gracia e sancti-
ta.
D adorno. ornato.  L ornatus.

(Monte) ornato top.  “Madonna degli angeli (Sav.)”
NSS 225.
L ornatus.

ornato sm.  “ornamento”
VSC 222 a.1496 una di vostre capelle… nella quale an-
nuatim il giovedì santo si potesse riponere il corpo di
Iesu Christe cum solemnitatibus consuetis… cum con-
grui ornati et apparati di tapaxarie et palio di seta.

Ornetto top. 
FTL 131 sg.
D oneto.

oro sm.  “vento”
PS 69 per forza di venti e de grandi ori se rompi la na-
ve.
D ora.

oro sm.  “oro”
AG 140.25 ni per argento ni per oro/ ni per atro gran te-
soru.  PAB 64 sg. ma li malvaxi no penssam che atra
cossa sea cha oro. –– chi premier la terra avrì/ zeme e
oro descrovì. –– batuo e tormentao/ e d’oro caudo abeu-
verao.  PAB 77 oro e pree preciosse/ no fam overe lu-
minosse.  CIT 25 oro purgao.
PRR 480. PS  11, 109.  PD 132.    
D dorar. oropello. ôu. ouro. ouru. ùaru. uòu.  L aurum.

oro sm.  elem. topon. 
FTL 36 Bric dell’oro (Masone); Valla cava dell’oro
(Camogli)
IVI “connesso forse con la presenza di vene aurifere”.
D ouri.  L aureum. auriolo. aurum.

orocco agg.  “ingenuo, sprovveduto”
GL 6.87 d’andà a scombatte mi no son si orocca.
D uruccu.

orofano sm.  “avorio”
AA 147 una casetina de orofano con chiavatura de ar-
gento.
L elephantus.

orofoggio / orofœuggio /orofoglio sm.  “alloro”
RDB 15 l’ombra d’orofoggio o d’armorin.  PD 132 s.
xvii. (CIT) orofœuggio.  PD 151. BG 126 n. s.xvii
(Sav.)  ritano dell’Orofoglio “affl. del torr. Lavanestro”.
D agrifögiu. 

oro pello sm.  “orpello”
CIT 25 per fame oro purgao dra so foxina/ Amò, za che
voi m’hei per oro pello/ a fœugo, a sciamma, a corpi de
martello/ ri mæ cœu nœutte e dì sempre o l’affina.
Cf. MUI 184 ven. oropele m.s.
D oro.  L auripellem.

orsa sf.  “segnale galleggiante delle reti”
ADL (Vent.). 

orsa / orça / orza sf. (mar.)  “orza, fune di manovra
legata al capo dell’antenna della vela latina”
AG 36.52 e ven un’ora subitanna/ asbriva con tanta for-
za/ che chi no molase de l’orza/ e le atre cosse chi de-
sventam…/ en mendor bever porea.
VIA 93 a.1476 (Sav.) item cavi per orsa a poppa novi
non adoperati.  VIA 95 a.1476 (Sav.) item cavi per oste
orsa a poppa.  PSG 383 a.1512 a prora una riza per la
banda chiavata a la tapera per l’orsa davanti.  PPG 538
a.1561 il bragotto dell’orsa a poppa (IVI n.: “cavo con
due bozzelli per la manovra della vela”). CIT 119
Maxina intanto, chi m’ha per l’agoggia/ perché no
scappe da nisciuna maggia/ m’ingarbuggia re veire a
orça e a poggia.  ANP 61 (Vent.).
JAN 2.68, 398.  REW 5178.  RAN 202.  NVM (Sav.).
APV 78. DEI.4 2688. V.PISANI, Paideia 6 (1951) 105-
108: < gr. ‘rqàaj [corr.: ‘rqàax] “albero della nave”
con -z- per influsso del contrario podia “poggia”.
D orzadda. orsa novella. orzar. orsezà.  L orcia. orsia.

(a) orza loc. (mar.) “all’orza, modo di veleggiare
obliquamente contro vento”
AG 131.20 quando un nozher o marinar/ scarso vento a
par navegar/ per cavo montar o terra/ de che lo vento gi
fa guerra/ ben da loitam fa soa forza/ en dever andar a
r’orza.  AG 145.337 de fin che zoven e, te forza/ quan-
do tu poi, d’andar a orza/ strenze lo cor in astinentia/ e
ausarte a penitentia.  GL 19.27 un imbriægo o pà, chi
vagghe all’orza.
JAN.2 397. PS 70. ADL (Vent.). APV 78. Cf. BSL
239 n.

orzà sf.  “orzata”
PD 146.
D ordio. orzu.

orzadda sf.  (mar.) “orzata, sventolatura della vela”
NVM (Sav.).
D orza.

orzaiö’ sm.  “orzaiolo”
D orzö’

orsa novella sf.  “specie di orza”
VIA 94 a.1476 (Sav.) item cavi per orsa novella.  PPG
538 a.1561 la traglia dell’orsa novella (IVI n. “carruco-
la del braccio dell’antenna, applicata al carro per la
manovra”)
D orza.

orzar vb.  (mar.) “veleggiare all’orza”
AG 145.86 se terra o cavo dei montar/ ben da lonzi voi
orzar.  NVM (Sav.). orsezà.
PS 70.
D orza. orsezà.  L orsegare. 

Orsera top.  (Murialdo)
FTL 152 Bric Orsera.
D ursu.  L orsaira.
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orsezà vb.  “veleggiare all’orza”
NVM (Sav.).
D orzar. orza.  L orsegare.

òrziu sm.  (bot.) “orzo”
PD 336.  PVG.
D ordio.  orzu

orsso sm.  “orso”
PAB 84 porci salvaygi/ orssi e lovi racaxi.

(Moggia dell’) orso top.  (Cogoleto)
FTL 152: “orso, elem. topon. raro”
D ursu.

orzö’/ orzœù / orzòo sm.  “orzaiolo”
CIT 87 avessi tue, in tanta tò malora/5 avûo dent’ri
œuggi mille orzœu. 
PD 146, BDS (Sav.), FDG 158: orzö’.  MCM 38
(CastelnM) orzoo.
Cf. CVM mil.  orzö’ m.s.
D orzaiö’. urzö’.

orzu sm. (bot.) “orzo (Hordeum vulgare)”
MLC 273. BLV 425, 473. BLV 105.  ADG. RGS § 277:
lig. montano òrdsu (-z- aspra).  FDG 44.  PVG.
D ordio. orzà.

horta sm.  “orto”
AG 129.63 (Genova, con le sue lotte intestine) horta<r>
de lo demonio/ e staita, zo me par. 
FA 375. FAS 162.  AGN hortà ptc. “mossa, ispirata”.
L lortale.

Ortà top.  (Loano)
TCL.
D ortu.

ortà/ -r vb.  “esortare, incoraggiare”
AG 131.27 chi vor fantina ben guiar/ che da primer se
de ortar/ a conveneiver lavor far.  TL.1 319 a.1455 voi
sei staeti ortae e pregae…
FA 375.
D ortation.

ortaggia / ortaglia sf.  “ortaglia, ortaggio”
GO.  AA 103 portavano via… tute le ortagie de li orti
masime li homini de arbisola che ne portavano tuta la
sevolina.  MNS.1 56 sg. a.1577 (Sav.) ortaglie di qual-
siasi sorte…  se saranno portate ortaglie da fuori per
via di mare non si possino vendere in piaza publica di
herbe.
D ortu. L ortalea.

Ortassu top.  (Loano)
TCL.
D ortu.

ortation sf.  “esortazione”
TL.1 351 1455 messer Nicheroso Bonaventura chi per
questo tanto tempo e staeto capitaneo per via de acato e
cum grande nostre ortatioin e pregere.
D ortà.

ortiga sf. (bot.)  “ortica (Urtica dioica v.sp.)
FPL.  MLC 262 (Sav.) PD 146.
D urtiga.

ortiga greca sf.  (bot.)  “Urtica urens”
FPL (P.Nava).

ortigiò / ortiggiœù sm.  “orticello”
RDV 227 a.1588 bella sei voi, si havei bell’ortigiò/ che
de man vostra lavora vorrei.  DFC 66 re figge en ro bar-
con/ Minetta con Maxinna/ fan rîe l’ortiggiù.
D urtigiö’.

ortimo agg.  “ultimo”
PCD 37, 44 s. xiv. “ipercorrezione”

ortiö’ sf.  “aiuola”
DVA (VArr.).  
D urtigiö’.

ortivo agg.  “coltivato a orto”
SL 64 a.1430 (Sav.) uno peso de tera ortiva poza in lo poi
de Savona.
D ortu.

ortolàn / ortolano sm.  “ortolano”
CBL 332 (5.50) lo Segnor ella ave visto/ un ortolan lo se-
meiava/ et cum gran pianti lo spiava/ onde Criete era por-
tao.  AA 260 Gabrie da Nozeto ortolano.  MNS.1 9, 154
sgg. 1577 (Sav.) capitoli e regole dell’arte di Hortollani.
Cf. SAP 229 a.lomb. ortoran m.s.
D ortu. ortuàn. ostolano.  L ortulanus. 

Ortonovo top.  (La Spezia)
PCT 125: germ., non da lat. hortus, ma da germ. ort “luo-
go”.

Ortovero top.  “Ortovero”
LTS 58, RCO 114 n.: hortus vetus.  PCT 125: germ. ort
“luogo”?
D ortu.  L ortus vetus.

ortu sm.  “orto”
CAD.  PVG.  VPL.
D ortà. ortaggia. ortassu. ortolan. ortovero. ostolano. 
L ortus.

ortu sm.  “orto” elem. topon.
FCL 58 (Diano S.Pietro): ortu du Santi, Urtetti.
D ortà. ortassu. ortonovo. ortovero. ortu. ourtetti. urtiö’.
L lortale. ortusvetus.

ortuàn sm.  “ortolano”
CIC 77 a.1849 (Sav.) l’ostaiante cun i ortuèn.
PD 146. FPI 4193.b “gen.”
D ortolan.

ortulàn sm.  (ornit.)  “ortolano (Emberiza hortula-
na)”
PVG.
D lütiàn. lutuàn. luturàn. notuàn. nötuàn. nutuàn. uturàn.
ortu. 

ôruföggiu am  “alloro”
PD 152.
D agriföggiu. orföggiu.

Orvegno top.  (Pigna).
PTL 49 (LTI n.95): topon. pred. rom. < Urvinius gentil.
rom. s. ii-i. a.C.

Ossa top.  (Sav.)
BG 126 s. xvii. (Sav.) Ritano dell’Ossa, affl. del torr.
Letimbro.

ozà / ossar vb.  “osare”
AG 38.25 corrando vam da popa a proa/ ma donde usam
li segnoi/ no ossa usar alchun de lor.  AG 49.198 tropo me
parem esser osi/ guastando li loghi piosi. (FAS 146, AGC
49: “latinismo”).  AG 140.66 e guarda ben le soe cosse/ si
che nixun mermar no ose. SA 247 a.1340 (Sav.) che no
sea alcuna persona de la dicta arte che osse far cumulo o
sea amaso de quantitae alcuna de carbon.  SL 51 (2.8)
s.xiv. (Sav.) leva le braze e n’oselo tochar.  PAB 46 no li
ossai intrar (non osai entrarvi).  VCC 30 sgg. a.1480
(Sav.) che non sea alcum de la dicta arte chi ose lavora o
fa lavora in li iorni de le infrascripte feste… –– avanti che
o lose far la dicta arte… –– che non sea alcuna persona…
cosi citem como foresteri chi non seam de la dicta arte chi
ossem o vero presumem vende o vero revende alcune
clhavature…  
PS 15 s. xiv. ossa-voi?  PS 25.25. PRR 480 ozà.
D olsar.  L audere.
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ozàia sf.  “lavorazione delle pelli”
BDS (Sav.). 
D ozeria.

Ossate top.  (V.Argentina)
EOL 25.

osbergo sm.  “usbergo, corazza”
AG 71.58 un’altra craha e ge sento:/ ege osbergo ruze-
nento?
FAS 375.   FAS 151
L osbergum.

osca sf.  “commessura, calettatura, incastro”
GO. CAD.  RAN 202.  FPI 6111.
D oscà.

osca sf.  “tavoletta su cui si segnano le vendite a cre-
dito e i lavori eseguiti”
ADL (Vent.).

osca sf.  “il metallo che si stacca da una lama nel-
l’affilarla”
GR.2D 81.

Osca idr.  (V.Magra)
EOL 25.

oscà vb.  “calettare, commettere, incastrare”
GO.  CAD.  RAN 202.

oscià appellativo  “Vossignrìa”
GL 5.38 sciò me parron (no so se oscià m’afferra).
D vuscià.  

oscibén esclam. di disappunto “ma guarda un
po’…”PD 150.
D ascibén.

oscurar vb.  “oscurare, accecare”
CBL 342 (17.22) pianzi li doce ogi/ chi fon oscurai/ chi
illuminavan/ tuti li azegai.

oscuressa sf.  “oscurità
PAB 53 cossì buona cognossenssa/ e virtue e paciencia/
tram lo cor de osscuressa/ e lo rendem a proessa.  PAB
87 quando e tuta pinna la lunna/ se o ge vem oscuressa
alcunna…
PS 34.
D oscuritae. scuro.

oscurir vb.  “oscurare”
FAS 165.
D ascurir.

oscuritae sf.  “oscurità”
CBL 329 (1.26) lo mondo, chi era tenebroxo/ e pin de
oscuritae/ recevera luxe e claritae…
D oscuressa. scuro.

osciù esclam.  “orsù”
GL 15.2  a ro sciumme arrivaoù ghe dixe: osciù/ fræ’
cari, andæ’ con Dio.  COM.1 103 osciù, chi vœu
udiença?  avanti.
D ossu. oxù.

Osse top.  (Bosco di Savona)
FBS 61 ca. 1700 “Riano delle osse”

ôze / öze vb.  “volgere”
GL 20.65 quello gh’ôze ro scianco.
RAN 37 öze in quinta “camminare in fretta” (idiotismo
contadino antico).
PD 346.
D vozer.

o sea cong.  “ossia”
SA 251 a.1340 (Sav.) fante o sea lavorante.  CAR 10
a.1340 caschum corré osea marinà chi son de la dita
Caritay o Confraria…  LDV 14 a.1342 (Alb.) et le dite

ovre osea la dita ovra debia esser bona en lo dito de trey
homi. 
(CRA 174 ripetizione dello stesso testo: osia).

Ossegna top. (V.Vara)
EOL 25, 33.

Ossella top.  (Bedonia)
EOL 25.

Ozenda cognome
PSP 60 n.28 s.v. Auzenda (top., Pigna): “frequente in
Liguria, < n.p. Ausenda di origine oscura, forse ger-
manico”.

Ozeria cognome 
VTS 75, 97 a.1530 (Sav.) 
D ozàia. unzeria.

oservà vb.  “osservare”
SA 242 a.1340 (Sav.) seam integnui oserva li statuti e
hordinamenti de la dicta arte.

osettu sm.  “ossicino”
PD 145 pl. osette.
D osso.

oçie vb.  “uccidere”
IVE 6 no abiai paor de queli chi no pon oçie noma lo
corpo.  PCD 37 s.xiv. oçì imperat. “uccidete”
D ocie.

osiuzu agg.  “ozioso”
PD 146, 350.  FDG 58.
D ocioso.

osmaldo sm.  “smalto”
CP 991 a.1461 un plebiario di camocato d’anofato con
osmaldi d’argento.
IVI, n. dell’editore: osmaldi “oro filato?”.
D smaltu.  L ormaldum.

osso sm.  “osso”
GP 372 an nomerato tute le mie osse.  PAB 39 queste
osse e queste carne si sum de le mee.  LSE 25 le osse
del marito fon portate de oltra mare, le quale sono rice-
vute dal vesco con honorabile processione.  MAC 163
lo me cotello devorera la toa carne e le toe osse faro cre-
mar a lo fogo.  RDB 21 tornà no voggio in carne e in
osse lie.  RDB 29 e noi chi pollin semo/ se veiremo da
lò prima perà/ de poescia i osse e porpe devorà.  FBS 61
a.1700 Riano delle osse.
D osettu.

osso sm.  “orso”
PEG 40 lo corpo si era de leopardo, li pe d’osso, la go-
ra de leon.
D ursu.

oso / osso sm.  “uopo, bisogno, giovamento”
AG 61.10 queluj chi e intrao/ mar a so oso in tar iardin.
AG 70.25  zo che mar a preiso a so oso/ quelo chi ne va
in fosao croso.  AG 140.72 che l’atru se tu prendesi/
mar a to oso lo farisi.  AG 140.193 quando t’è oso o mi-
ster/ spendi tosto e volunter.  AG 145.280 anchora pu-
sor ge osso/ per citarle in fondo croso/ a tener la nave in
stao/ per mar o vento travaiao.  AGN 146.336 che se tu
fai zo ch’e t’o dito/ bon a to oso me intopasti.
FA 375 “rischio, danno”: ma correttamente POF 19
sg.:” uopo, imprestito dal fr. ues (che suonava ös) con
u- di appoggio, e -s dolce (rima: croso). Cf.
E.G.PARODI, ROM 19 (1890) 480 n.” PS 70, 1O9 “la
prouncia era özu, come attesta la rima. REW/FPI
6079.
D ozu. overa.  L opus.
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Ospedaletti top.  “Ospedaletti”
GR 55 “prende il nome dall’Ospedale di Nostra Signora
della Ruota: a.1259 (Vent.) hospitali sive ecclesie sancte
marie de rota”. 

ospià sm.  “ospedale”
PD 148: “anche üspià”.
D ospitale. 

Ospiaretto sm.  “un cronicario per anziani”
GL 11.70 e zà ro vegio Erotimo barbé/ stæto sciù per
trent’anni all’Ospiaretto.
PS 148.
D uspiarettu. uspiétu.

ospitale / ospitar sm. “ospedale”
AG 94.58 ni de lo morto li parenti/ son mai ben aregor-
denti/ d’arcun ben far, ni de pagar/ messe, ponti, ni ospi-
tar.  AA 46 tuti doi sono morti a lospitale de la Madona de
misericordia.
FAS 162.
D ospià. speà. üspeià. üspià. uspietu.   L hospitale.

hospuà sm.  “ospedale”
RDB 102 che presto me andereiva a l’hospuà.
[-u- err., o = ü per i?].
D ospitale.

osta sf.  (mar.)  “fune di manovra dell’antenna”
VIA 94 sg. a.1476 (Sav.) item cavi per hostar… item ca-
vi per hoste con le sue tallie atacade… item cavi per oste
orsa a poppa.  GL 10.15 e lì dagghe dra scotta e molla l’o-
sta.
GO.  CAD.  
APD 60.  DEI.4 2697.
D hostar.

ostàculu sm.  “ostacolo”
PD 146.  FDG 58.

ostada / ostadina sf.  “specie di panno di lana sottile”
MNS.2 8  a.1577 (= 2.30 a.1728) (Sav.) ostade d’ogni sor-
te e collore. mezze ostade. ostadine.
Cf. GFC 255 “ostade, étoffe toute laine.”
D ostata. 

ostaggio sm.  “imposta, diritto feudale”
FFN 333 “obsidaticum”.

ostàia sf.  “osteria”
PD 123, 135, 146 “ostarìa”
GA 12.167 “la caduta di -r- è recente”.  ADG.  FDG 58,
171.
D ustàia. usrtarìa.

ostaiante sm.  “oste, vinaio”
CAN 1849 ì. 77 (Sav.) l’ostaiante, cun i ortuen/ furnaxæ’,
cun i villén…
D hoste. ostaia.

hostar vb.  (mar.)  manovrare l’antenna con l’osta”
VIA 94 sg. a.1476 (Sav.) item cavi per hostar…
D osta.

ostata sf.  “specie di panno di lana sottile”
AA 63 mi cavai da doso lo paio de ostata e lo gipone de
zetuni e me misi indoso una mia casaca verde e in capo
uno beretino roso.
D ostada.

oste sm.  “esercito, flotta di guerra”
AG 49.209 lo nostro hoste andar (AGL corr.: anda, o an-
dando) apresso/ a quela ysora zem drito.  PAT 24 a.1352
la roba conquista cum l’oste de terra e cum le galee inse-
me, sea per meitae.  PAB 91 lo rei de li grexi se provi/ de
oste e navirio.
PS 70.
L ostem.

hoste sm.  “albergatore”
AG 138.259 lantor me hoste me respuse…  MNS.1 9
s.xvii. (Sav.) capitoli dell’arte delli hosti e tavernari della
città di Savona.
D ostàia. ostaiante. hosteai. ostee. hoster. ostere. ostolano.
starolo. sterolo. ustarier.  
L hospitatorem. ostolanus.

hoste sm.  “albergo”
AG 38.19 biasteme, asdeiti e vituperi/ som lor liberi e sal-
terj/ ma parternostri e missare/ som bandezai de lor hoste.
D hoster.

hosteai sm.pl.  “osti, albergatori”
SA 249 a.1340 (Sav.) nissin manischarco… possa per dri-
to o per traverso andare ne mandar a caza de li hosteai o
sea a caza de quelli che albergam o a la raiba…
D hoste.

ostee sm.  “oste, vinaio”
AG 145.31 e la conpagna apareiai/ de pan e vin e aiga as-
sai/ fornive ben fin da l’ostee/ de zo che o vei che fa mi-
ster.
PS 7.
D hoste.

ostel sm.  “esercito, flotta di guerra”
AG 49.362 d’oitover, a zoia, a seze di/ lo nostro ostel con
gran festa/ en nostro porto, a or de sexta/ dominide resti-
tui.
AGL corr. “oste? (cf.AG 49.209)  AGD corr. stol.
D oste.

ostello / oster sm.  “albergo, sede”
AG 11.8 pregue per noi lo re del cel/ chi ne conduga a bo-
na fin/ e de questo mundo meschin/ ne menne a lo sovram
hoster.  AG 14.81 lo gram sire/ chi a si tutor noi tire…/ a
quell’ostello veraxe/ verger de piaxeir e paxe. AG 98.3 chi
de far alcun viaio/ o loitam peregrinaio/ se forza fin da so
hoster/ guarnir de zo che fa mester.  AG 127.30 quelo san-
to monester/ chi semper e sta de De oster.  AG 134.84 che
a mi par che fa mester/ atro albergante in me oster.  AG
145.232 fin da l’oster donde no semo/ donde partir noi se
devemo/ mester ne fa per lo camin/ portar con noi pan e
vin.  AG 145.259 la limosina scanpa so ser/ e si lo menna
a bon oster.  AG 146.196 quelo santo di primer/ chi ne de
comezamento/ de precazar si richo oster.
FA 375 hospitario.  FAS 163.  AGC 50 n.
D hoste. ostel ostàia.  L hostelaria.

hoster : ostere sm.  “oste, albergatore”
AG 138.2 da Venexia vegnando/ trovai un me hoster a
Brexa/ chi comeigo raxonando/ dixe…  MAF s.xiv.
(Lunig.) ostere.
D hoste.

Ostìn n.p., m. “Agostino”
GO.  PD 358.
D agustim.

ostolano sm.  “oste, albergatore”
AA 259 ostolani e tavernari…  Petro Parodo ostolano in
borgo… Simone Pasturino… ostolano in borgo.
D hoste.  L hostolanus.

ostrega sf.  “ostrica (Ostrea edulis, Ostrea tarentina)”
COM.1 73 patella, gritta o ostrega.  NPD 59 a.1749 (Sav.)
atro che andà sercando in ta maìnn-a/ l’ostrega, o cagaol-
lo, o zin e a gritta…
Cf. CIV 157 s. xiv (Ven.): in tutto il dominio romanzo do-
mina la forma o*strea < ◊steron : fr. oistre a.1270, huitre
a.1538, ven. s.xiv. ostrega. Solo l’it. ha “ostrica (-icus).
PML 379.  REW 6119.  DEI.4 2701 s.v. ostrica.
L oystrea. hostridea.
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ostregante sm.  “ostricaio, pescatore o venditore di
ostriche”
GO.

ostregante sm. (ornit.)  “beccaccia di mare
(Haematopus ostralegus L.)”
PAG 243.  CLU.

ostrega spinusa sf. “spondilo (Spondylus gaedero-
pos L.), mollusco”
PML 379.

ostru agg.  “vostro”
RAN 39 “nelle montagne liguri”.
D vostro.

ostru sm.  “sud, vendo del sud”
NVM (Sav.). (Sav.).

ossu esclam.  “orsù”
RDC 188 a.1612 (T.Conchetta).
D osciù.

ossu sm.  “osso; nocciolo dei frutti”
GO.  CAD.  PD118.  ADG.  PVG.  FDG 324.  VPL.
plur.: osci “noccioli” PD 349. ossi PSU 2 (Airole,
CastelnM.). osse sf.pl. “ossa” RGS § 368 sg.  FDG
324.  
L os. osum.

ozu sm.  “falò acceso a Natale sulla piazza della
Collegiata di Triora, o sul  Monte Veduno a San
Giovanni”.
FDT.P 75 (Triora).  Cf. PRR 480 “opus”.
D osso.  L opus.

ossucrossu sm. “sorta di empiastro o cerotto per le
slogature”
GO.  CAD.
D ossu.

osura sf.  “usura, prestito a interesse”
AG 14.459 atri son chi per osura/ d’enrichir an tanta cu-
ra.  AG 142.9 tuto lo mondo vego dao/ a ogni vicio e
peccao/ de soperbia e d’osura/ e d’ognunchena brutura.
AG 143.102 per osura o per rapina.  AG 144.155 l’ava-
ritia e l’osura/ chi l’anima si scura.
FAS 148.  PS 4 “da leggere osüra, usüra”.
D usura. usorer. uxure.  L usura.

ôta / otta sf.  “volta”
NPD 60 ca.1750 (Sav.) sei ben quant’otte ve l’ho dito.
GF.5 s. xix. üna ota.  CIC 138 s.xx. (Sav.) zügòu tant’o-
te aveimu â pignatetta…
RAN 39 “caduta di v- nelle montagne liguri”.  PD 338,
346 “usato in frasi stereotipate (d’ôta, pe n’ôta, ecc.).
D vota.

ôtà sm.  “altare”
PD 121, 153: “arcaico (al- atono > ô-); il pl. ôtæ’ com-
pare per l’ultima volta in RDC”.
D artà. otaggiu. otar.

ôtà vb.  “voltare”
SB 758 ca.1850 (Finale): ptc. ôtùn “voltato”.
D vortà.

Otaggiu top.  “Voltaggio (Gen.)”
ADG.
D votagio.

Óttano top.  (Pornassio, VArr.)”
LL 58: “manca una documentazione medievale, ma pa-
re trattarsi di un relitto conservato nella terminaz. ori-
ginaria (cf. Corte > Cùrtinum). L’accento sdrucciolo
attesta forse un antico fenomeno romanzo proprio del-
l’area ligure”.  PTR 48 “dubbio se da un top. fond.
rom.”

ottanta num.  “ottanta”
PD 154, RGS § 15 ottanta.  BRP 2 a.1474 otantasei, otan-
tasete.
D oitanta. otantena.

ottante sm.  (mar.)  “sestante”
CAD.

otantena sf.  “ottantina”
PD 146.  FDG 58.
D oitanta. ottanta.

otar sm.  “altare”
AG 38.43 una oferta/ che no vorea mai che tar/ venisse of-
ferta in me otar.  AG 70.14 zexia e otar e monester.  AG
53.62 li leti lor parem otar/ muai per pascha e per denal.
AG 95.35 maor cura an ca de i otai/ de portar speron do-
rai. PAB 47 Abram fe un otar de terra.  PAB 50 sum lo
otar.  
FAS 149, 151.  PS 4, 6.  FDG 245 n.
D artà.

otar vb.  “(optare) desiderare”
AG 134.355 (ms.) che e me oto deleto: AGC corr. che e
moto (= molto) me deleto.  AGN “io desidero diletto per
me”.  AG 134.374 (ms.) ello no sota mai de zanze: AGC
scota “egli non ascolta chiacchiere”. AGN no s’ota “desi-
dera per sé”.

otardina sf.  (ornit.) “gallina prataiola”
CLU.
D utarda.

otegnì/ -r vb.  “ottenere
AG 143.99 se tu festi uncha re aquisto/ per fruto, zogo o
per ingano/ otegnando atrui afano.  TL.1 964 a.1459 et
semper otegna (la vittoria nella votazione) li trei quarti de
elli quando seran octo et ab inde supra.  GL 12.99 quello
che in vitta no, l’ottegne in morte/ e se l’ottegno mai, che
bella sciorte!
RAN 60.  PD 146. FDG 58.
D obtegnir. 

otentico agg.  “autentico, fedele”
AA 150 e che dovese scrivere quanto lo comesario ge or-
dinera  de scritura otentica.
D otentico. ottenticu.  L autentia.

otentica(se) vb.  “assicurar(si)”
PD 152.

otentico sm.  “ufficio delle autenticazioni, ufficio del
Registro”
BL 103 a.1406 però io sono ito a l’otentico dove è lo re-
gistro.
D otentica.

ottenticu sm.  “confronto giudiziario”
SDS (Sav.).
D otentica.

oteza sf.  “altezza”
ATA 203 a.1382 (Alb.) fin a l’auteza de palmi v. … fin a
la dita oteza.
ATT 55.
D auteza. otu.

oto agg.  “alto”
FAS 146: ma PS 4 n. considera erronea tale citazione,
perché au secondario romanzo passa in o solo in  sillaba
atona [cf. ôtà “altare”] 
D otu.

oto num.  “otto”
AG 49.180 cinquanta oto.  PCD 46 s. xiv. “letterario”.
AA 74 oto o doze bravasi.
D octo.
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Ottoboni top.
PCT 120, 124 “germ.”

otobre sm.  “ottobre”
BL 68 a.1399 ogi a xxxi. jorno d’otovre… die 31 d’oto-
bre.
D otovre.

ôtòiu sm.  “oratorio, cappella”
ADG.  FDG 271.  PVG.
D oratorio.

Otto luoghi sm.pl.  “confederazione comprendente i
comuni di Bordighera, Borghetto, Camporosso, San
Biagio, Sasso, Soldano, Vallebona, Vallecrosia”
RCS 116.  B.DURANTE-F.POGGI, Storia della Magnifica
Comunità degli Otto Luoghi, Pinerolo 1986. 
D luogo.

ottone sm.  “ottone”
MNS.2 31 a.1728 (Sav.) cucciari d’ottone e di legno, lu-
cerne d’ottone.
D latone. lottone.  L lotonum.

Ottone top. 
PCT 117 “germ.”

otovre sm.  “ottobre”
BL 68 a.1399 a di xxi. d’otovre… ogi a xxxi. jorno d’o-
tovre… die 31 d’otobre.
D oitover.

otra cong.  “oltre”
AG 138.62 ma como sempre som proai/ si otra mar como
de za/ soi lozi son ben parezai.  AG 138.231 otra Zovo an
castele e homi.  PAT 26 a.1404 la gente chi son oytta zo-
vo.  PAB 66 Roma… no era anchora cognussua otra li
monti de Cospia.  PAB 73 se li homi avessen si forte vista
como loro cervel, chi ve otra li monti…  CPF 169 a.1589
otra ro gran travaggio che ho avuo… 
FAS 146.  PS 6, 41.  PD 338: “leggi utra (od. utre)”.  ATT
56.
D dotra. dultra. ultra. ultre.

otraghiare vb.  “oltraggiare”
SAL 7 n.n. a. 1584 zuinta in Zipri… fo villanamente otra-
ghià da zerti gaioffi.

otragiaoi sm.pl.  “oltraggiatori, coloro che offendono”
PAB 85 li otragiaoi sum pezo aguray cha li otragiai.
D otragio.

otragiare vb.  “oltraggiare”
PAB 85 li otragiaoi sum pezo agurai che li otragiai.  BL
75 a.1400 chi per vendicare soa vendeta, chi per otragia-
re lo so vexino… sono iti per la tera faciando alcunno ho-
micidio.   
PS 35.

otragio sm.  “oltraggio”
PAB 51 e per torti e per otragij discrepam lor benevog-
gienssa.  PAB 82 per l’otragio de fellonia e de ioteza.
MCG 333 otragio.
PS 6, 32 “francesismo: si pronunciava certo o-“
D otragiaor. oltrazo.

otra mar  sm.  “oltremare”
AG 138.122 la citae/ en la qua e sempre e tuta via/ abon-
da monto mercanthia/ de Romania e d’otra mar (ms. otrar
mar: AGC, AGN otra mar, otramar).
Cf. AG 138.62 si otra mar como de za.
D oltra mare. L ultra mare.

otra mezura loc. avv.  “oltremodo”
RDB 21 paraxi belli e grendi otra mezura.  RDB 28 per-
ché de niggi ingordi otra mezura/ ogni parte dra terra me
pà cinna.  RDB 43 a Zena fuò de cà moè no esso mie/ cha
a cà no torne allegro otra mezura.  

otra mo/ moo loc. avv.  “oltremodo”
AG 53.61 le vestimenta son  dorae/ chi otra mo son hor-
nae.  AG 117.5 villan chi de bassura/ monta en gran pro-
speritae/ otra moo desnatura.
FAS 165.
D modo.

otriar vb.  “concedere, ammettere; ottenere”
PAB 74 propheta dixe: fassamo tuto un de sufficiencia,
possanssa e reverencia. dixe B. fassamo, che lo veir se a
de otriar.  PAB 77 sgg. e otrio so che tu di, che bem l’ai
proao per raxom certa. –– dixe propheta: doncha otri tu
che esser bom e esser um è unna messma cossa… dixe B.:
veir è… –– or cognosso e so de che e dubitava… e l’otrio.
Dixe propheta: se tu conssideri so che tu ai otriao, tu dirai
ancor, ti no savey.  MAC 166 partite da mi, Satanas, per
so che tu no ai poeir ni possanssa de otriar mi, ancella de
Criste (di conquistarmi, di ottenermi).
PS 70.
L otriare.

otru agg., pron.  “altro”
RGS § 17 (Ormea) [å-].
D atru.

otrui agg., “altrui”
FAS 149, 151, 159.
D atrui.

otu agg.  “alto”
RGS § 17 (Ormea) [å].
D atu. oteza. oto. 

öttu num.  “otto”
AAG 130.  PRA 368 n. PD 118, 127, 154: ö’itu.  ADG.
RGS § 111, 972.  FDG 231 n., 272: “toscanismo per ö’i-
tu”.  VPL.
D octo.

otumana sf.  “divano”
ADP (Pietra).  VPL.

ôu sm.  “oro”
AAG 119: au-.  PD 120, 342.  ADG.  PVG. VPL.  FDG
199, 237: ow, plur. oj.  PFM 125.
D oro.

ou pron. ogg. di 3ª pers. m. sg. “esso, lo, -e lo”
[òu fassu, t’ou / g’ou digu “lo faccio, te lo, glie lo dico”;
pòrtimou “portamelo”] Cf. TGG 97 sg.

öu sm.  “uovo”
RGS § 111.  PVG.  SDS (Sav.) “antiquato”.
D ovo. uèa.

òua avv.  “ora, adesso”
NPD 61 s.xviii. (Sav.) òua ch’o no s’accosta un bastimen-
to.
PD 127 “nel dialetto più plebeo e specie nel sobborgo del-
la Foce [di Genova], dove il -w- assume quasi valore di
consonante”.  FDG 202 òwa.
D aora.

ouâtru avv. affermativo  “oh, altro”
PD 127 owâtru.

houbloùn sm.  (bot.) “Humulus lupulus”
FPL  (Nizza).

oucheta sf.  (bot.) “stecade citrina (Helichrysum stoe-
chas L.)”
PVG.
D uruccu.

òucu sm.  (ornit.)  “allocco (Stryx aluco)”
GO.  CAD.  PD 337.
D uruccu.

ouè esclam.  “ohè!”
PD 127, 158 owè.
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ounù sm.  “onore
PD 146 (Rossiglione) ownù.
D honor.

òura sf.  “brezza”
MP 20.17 (Pigna)  ADL (Vent.).  VPL (Pigna).
D ora.

oura avv.  “ora, adesso”
RAN 55 s. xvi.
D aora.

Òuri top.  (Pigna)
PSP 107 n.324 “top. fond.: *in Auris: n.p. Aurius. (-i (< -
is abl.pl.) resta perché preceduto da -r-, cf. Geribri, IVI

n.324).
D oro. L aureum.

òuro sm.  “oro”
PRP 352 (1.3) e me sei caro chiù ch’un motto d’ouro.
PRP 362 (7.42) re se gratie, i suoi favoi/ o ri vende a pe-
so d’ouro.
D oro.

Ouropa top.  “Europa”
PD 155.

òuru sm.  “oro”
MP 20.17 (Pigna).
D oro.

ouruchina sf.  (ornit.)  “gufo, civetta”
CLU.
D uruccu.

ouvra sf.  “opera, lavoro”
CRA 173 a.1382 (Alb.) a quelo che piglera a far la dita
ouvra…
D overa.

ouxelu sm.  “uccello”
PFM 126 (Airole)
D oxelo.

œuveà vb.  “adoperare
GL 20.79  se ben ch’o l’agge ra man conosciûo/ che ghe
fe œuveà l’inguento con l’imbuo (TT la fera destra…/
onde per esso ebbe mortali angosce).
PD 341.
D overar.

ôveggia sf.  “orecchio”
GUA 375 “-v- epentetico”.  PFM 125 “gen.”
D uegia. oregine. 

ovegina sf.  (bot.)  “Ranunculus ficaria L.”
MLC 224 (Sav.) pl. ovegine.
D vegina. 

övéi sm.  “(giorno) feriale”
PS 70 giurnu d’övéj.  PD 125, 139, 148, 347.  BDS (Sav.).
PVG.
D överì.

öveì sm.  “(giorno) feriale”
GO.  CPD 9 a.1940 (Sav.) d’öveì e de festa.  SDS (Sav.).
VPL.
PSE 258 “solo in: giurnu d’öveì, ancö’ l’è d’öveì”. 
FPI 6073.b *operile.  C.MERLO, I nomi romanzi del dì di
festa, Annali Univ. Tosc. 37 (1918) 3 sgg., rist. in Saggi
linguistici, Pisa 1959, 299-313: non cita esempi liguri.
C.MERLO, ID 12 (1936) 148.
D överì.

ovel avv.  “ovvero, oppure”
BL 78 a.1400 de lo vostro venire in Genova ovel a
Saona…

overa / œuvera sf.  “opera”
AG 26.10 no mendar le overe torte.  PEG 41 orgoio de-
strue ogni bem e ogni gracia e tute bone overe chi som in
l’omo.  PAB 66 (pl.) le grainde overa de Dee.  PAB 79 se
alcum no avesse… ordenao natura e soi movimenti a cer-
to logo e tempo e quallitae, overe e spacio…  PAB 81 or-
denai a unna messma cossa e overa per natura.  PAB 87 si
como l’overer a in so cor la forma de so che ello vol far,
per che homo ve la materia e l’overa deffor per corsso de
tempo…  IVE 7 le overe divine.  MAC 164 consegier
marvaxi, partive de coci e andai a far le vostre overe.
MAC 168 unde noi vegamo le overe iuste, si ge overamo
cum le nostre arme.  LSE 12,24 le sete overe de miseri-
cordia.  DSP 40 a.1461 fo deliberao che li spectabili Poeri
de Comun cum ogni studio cerchassem de netezare lo
porto, mandassero a cerchar in le terre strangere meistri
inzegneri doti de tale overa.  VCC 33 a.1480 (Sav.) ex-
cepto lo bancare e vero caxeee ali quali sea licito acata de
le clhavature per loro overa da mete a le caxe banche et
caxete e altri soi lavorerij.  AA 179 fecemo elecione de
uno maistro masacano nostro capo de overa.  CPF 167
a.1584 e za ho misso in overa e ra stampa e ro stampao.
–– come V.S. poram vei per un asazo che ghe ne ho chi
portao, a ro qua corrispondera tutta l’overa… –– per liverà
de stampà tutta l’overa.  RAN 80 (GL) œuvera.
FAS 154.  PS 2, 70.
D dezöviu. dövià. evra. opera. opia. osso. ouvra. œuvera.
overar. overer. överì. övia. ovra.  L opera.

ovéra sf.  “portauovo”
ASF 751 una overa d’argento.
D ovo.

œuverà vb.  “adoperare”
PD 148 (GL).

overar /-e vb.  “operare
AGN 43.144 è la cita pina e fornia/ d’ogni bella mercan-
tia/ richa de ioye e d’ogni ben/ per overar quando conven
[AGN propone “brillare, comparire lussuosamente”
REW 9043]. AG 127.50 l’ennimigo per gran peccae/
aconza la nostra citae/ che in men d’un meise e mezo/
overando mar e pezo/ a tanto lavor desfaito/ chi no porrea
esser refaito/ da maistri doa milia.  PAS 27 covienme ho-
verar e lavorar lavor chi sea acceptao davanti da Dhee.
MCG 333 overando li remedy.  MAC 168 là unde noi ve-
gamo le overe iuste, si ge overamo cum le nostre arme.
TL.3 198 a.1475 Caihares… overa con Nicheroso de
Torrigia lo qua e percurao de Caihares.  DSP 216 a.1534
colui che hara da cantar la dita mesa hara a provedere e
overare che non si facino per lui et a suo nome le dete in-
vitationi publice.
D aurà. œuveà. overa.  L operare.

overer sm.  “operaio, operatore”
PAB 56 li malvaxi overer… me senbiam veir cum ioia fel-
lonamenti frugar malloficij…   PAB 87 si como l’overer a
in so cor la forma de so che ello vol far…
PS 17, 32, 70.
D overa.  L operarius.

överì sm.  “giorno feriale”
C.MERLO, ID 12 (1936) 148 (Sassello).  PSE 258
(Sassello).
D auverì. devei. övéi. Öveì. overa. ungraie. unvraie. uvrì.
veì. verì

ö’via  sf.  “opera”
RAN 129.
D overa.
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oviare vb.  “impedire”
AA 164 se vide pasare tanti grili che ascurivano il so-
le… e in Saona tuti li ortolani stavano vigilanti in soi
orti a oviare che non demorasino, casandoli fora con
fare rumore e con cane e bastoni.  
D via.

ovio agg.  “ombroso” elem. topon.
FCL 37 (opacus): Ovio Cappelletta, Ovio Gropo, Ovio
in Fondi, Ovio More, Ovio Navone.
D uvio.

Ovio del Castelà top. (Bosco di Savona)
FBS 60 a.1608 (Sav.).

oviva sf. (bot.)  “oliva (Olea Europaes L.)”
MLC 252.
D oriva.

Ovivette top.  (Loano)
TCL.
D olivetta.

ovo / œuvo sm.  “uovo”
AG 77.12 quanto e o miso in aquistar/ no me vara pu
un ovo.  AG 79.268 som si provo de morir/ e de bem
faito no me trovo/ pur tanto chi vaia un ovo.  AG 91.55
ni ge var pur un bello ovo/ far matremonio de novo.
AG 146.83 d’um proverbio che dixe/ che meio e a pre-
sente ove/ ca deman pogi o pernixe.  AG 146.159 tri-
sto ti de cotyal ove/ chi szhuran mal senza fin.  CRA
123 a.1408 (Alb.) quoddam forum quod vulgo appel-
latur lo mercao de le ove et polaglio.  MNS.2 14
a.1593 (Sav.) (prodotti riservati ai mersari, guanteri e
profumieri) guanti, mascare… ove piene d’acqua.  GL
7.22 un pà d’œuve in menestron de giuscello.
Cf. G.TOJA, Arnaut Daniel, Canzoni, Firenze 1961: x.,
41 c’anc plus non amet un ou/ cel de Moncli
n’Audierna (“né più di me amò punto/ il sire di Moncli
madonna Audierna”).  IVI 264 “valer una poma, una
mora, una raba, una pera, una castanha: sono espres-
sioni piuttsto frequenti nei trovatori”.
FAS 158.  PS 8.  RGS § 369.  AGC 40.
D evo. iovu. ovéra. öu. övu. uéa.  L ovum.

ovra sf.  “opera”
AG 96.20 che no e to tempo speiso/ tuto in ovra d’a-
ragno?  AG 139.20 l’omo laxa terra e aver…/ niente ne
porta per ver/ se no le ovre chi son stae.  AG 140.215
daguando ovra e favor/ per che se amorte lo remor.
AG 143.78 le ree ovre qui son ordìe/ de quele soze vi-
lanìe.  AG 143.128 le drite ovre de ben/ che a ogn’o-
mo far conven.  ATA 203 a.1382 (Alb.) item che la di-
ta (ovra) se debia far et essere compia per tuto lo meis-
se de aosto… et le dite ovre osea la dita ovra debia es-
ser bona en lo dito de trey homi… –– tute le atre
pree… chi no sum in ovra…  BL 70 a.1399 monto era
loro de piaxere e de contentamento seguando le ovre e
le lor parole.  MC 688 e me missi a cor de far una ovra
per la quale e mostrasse per ordem tuta la condiciom
de la humanna generatiom…. –– le ovre piaxeuve a
Deo.  PAB 83 lo fim per che la cossa e faita e lo loguer
de l’ovra.
FA 375.  FAS 154, 156.  PS 11, 70. AGC 38. 
D overa.

övu sm.  “uovo”
CAD. PD 117.  VPL.GIL 96.  GUA 186.  RGS § 51, 68:
lat. . ôvum > lat. .volg. o*vum  o*um > o±vum (con
reintegrazione di -v- dal plur. ova.  DEV 11: “ö- elem.

gallo-italico”.
Plur. öve PD 348, RGS § 368.
D ovo.

övu de funzu russu sm. (bot.) “ovulo, specie di fun-
go”
RCG 39 (pl.)

övu de terra sm.  (bot.) “Agarensis caesareus, spe-
cie di fungo”
FPL (VArr.) (pl.)

oxe sf.  “voce”
GL 5.82 va sci’un’atra carassa/ a cantà sta cançon ciu
un’oxe bassa.  GL 15.62 un’oxe a fé sentì poi così viva/
da fa vegnì in amô fin-a re prie.  GL 16.39 a manda
l’oxe avante (TT e invia per messaggeri innanzi i gridi).
DFC 52 quell’oxe che se sente/ così forte sbraggià.
RAN 94 “voce contadinesca odierna.  PD 346 uΩe.
D uxe. voxe.

oxella sf.  (ittiol.)  “pesce aquila, aquila di mare
(Holorinus aquila L.)”
TTC 75.
D oxeleta. oxelo. uxele. 

oxellà vb.  “uccellare, tendere insidie”
GL 5.1 mentre Armida così fanetti a oxella/ a forza
d’appellœure e de reciammi…
BDS (Sav.).
D oxelo.  L oxellare.

oxelaor sm.  “uccellatore”
AG 69.1 si como sor oxelaor/ con so oxeli cantaor/ e
con enzegne e con apeli/ prende e aver oxeli…  PS 35
s. xiv. oxellaor.
FAS 164.
D oxellà.

oxeleta / oxeleto sf.  “uccellino”
IVE 47 e quando e cantava, li oxeleti me respondeam li
pu belli versi che odisse zamai.  IVE 50 li oxeleti no ge
fuzivam denanti avanti se ge acostavam… LSE 32 sg.
alantora fon viste alcune oxelete sum la cima de la ec-
clesia congregae… –– quanto a lo cantar de l’oseleto…
FAS 163.  RAN 57 s.xvi. (B.Cigala) oxelletti.
D auxelettu. oxello. uxele.

oxeleto sm. (bot.) “orchis mascula v.sp.”
FPL pl. oxeleti.

ôxelìn sm.  “uccellino”
ADG.
D auxelùn. 

ôxelina sf. (mar.) “gabbiola”
NVM (Sav.). 

oxelo sm.  “uccello”
AG 53.298 n’a preisi per l’egorditae/ como oxeli o be-
stiore/ per chi stan teise l’enzignore.  AG 69.4 si como
sor oxelaor/ con soi oxeli cantaor/ e con enzegne e con
apeli/ prende e aver oxeli.  CBL 339 (13.39) li oxeli e
le bestie fan obediencia/ a ti doce servo de lo Segnor.
PAB 39 disse lo nostro segnor Dee lo quinto iorno: con-
gregemo pessi in le aigoe… e li oxelli in le ayre.  IVE
42 vegniva cantando e si fito che ello parea un oxelo chi
vorase cum alegreza grandissima.
FAS 149.
D auxelu. auxér. auzer. oseleta. oxelà. oxelìn. ouxelu.
oxelu. oxiello. ucelo.  uxelo.  L ocellus.

oxello sm. (ittiol.) “pesce vescovo” (Myliobatis noc-
tula Bp.)”
PML 360.
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ôxellu sm.  “uccello”
CAD. PVG.  CLU.  VPL.
GUA 342 sg., 578.  PD 110, 151, 357 “non ne possia-
mo dedurre nulla di sicuro circa l’azione di au- perché
manca un esempio parallelo di posttonica”.  PFM 126:
aucellu, au- secondario (romanzo) più antico, trattato
come au- primario (mentre altru > autru > âtru).
D oxelo.

Oxentina idr. “Argentina, affl. del torr. Tabia; il no-
me passa poi al Tabia”
F.FERRAIRONI, RII 5 (1950) 39.  PTP 26: cf. paleolig.
*ocento.
D argentina. argentu.  L oxentina.

oxiello sm.  “uccello”
CBL 345 (20.54) lo aire cum li oxielli/ la terra cum li
arbori.
PS 107.
D oxelo.

Oxilia cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.) 
D uxilia.

öxìn sm.  “orlo, orlatura”
ADP (Pietra). 
D oexìn.

oxù esclam.  “orsù”
PRP 351 (str.59) ma oxù de grazia mettemora lìe.
D osciù.
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pa sm.  “padre, forma affettiva”
PVG.  LP 31 “forma che prevale nella Liguria orientale”
D paire.

pâ sm.  “palo”
NVM (Sav.).  VPL. 
D par.

pâ sm.  “paio”
PVG.  FDG 324.  VPL.
Plur. paira PLD 83 a.1367.  ASF 745. MP 20.17 (Pigna).
para AA 146 para 4 de guanti –– para 2 de bruzachini per
uso de lo vesco.  paria DPC 173 ca.1180 (Sav.) paria ii.
de brague.  poæra RAN 76 s.xvii. puèa PD 122 pwèa.
ADG. FDG 169, 324.  puèra AAG 115.
G.I ASCOLI, AGI 1 (1873) 275: lat. sunt paria “formano un
paio” > paria  > “paio sg.” > paio. W.FORNER, ID 38
(1975) 79.
D par.

pa agg.  “pari”
GO.  BDS (Sav.) in pa e despa “sorta di gioco”.  VPL.
D despa. par. paru.

paa sf.  “pala”
DFC 34 (al mercato) chi œ una paa, una tofania?  (PD 342
“per “para”: imita il parlare plebeo di piazza Monticello
a Genova).
GO.  PVG “pala della ruota del mulino”. ADP “pala del
forno”.  VPL.
GUA 432.
D paeta. pala. pallata. pallottu. sparà.  L pala.

paa sf.  “asse per lo scivolo delle barche”
BDS (Sav.). 
D paon.

paà vb.  “tendere, porgere”
SDS (Sav.).   
D paià.

paabordi sm.  (mar.)  “parabordi, guardalati”
NVM (Sav.). 

paamaggiu sm.  “fossato, terrapieno”
GO.

paamezà sm.  (mar.) “paramezzale, trave della chiglia
su cui è fissato l’albero della nave”
GO. NVM (Sav.).
GRD 121.
D paramegiare.

paamìa sf. (ittiol.) “bonita, palamida sarda”
PML 360 Pelamys sarda Bloch.”.  TTC 132, 134 “Sarda
sarda Bloch; Euthynnus, Katsumonus; Pelamys L.”
GO.  RCG 263.  
D paramia.

paàmitu sm.  “palàmito”
GO.  PML 335.
D paramitu.

paapetu sm.  “parapetto”
MIT 35 a.1850 (Sav.) a terrassa l’adurniàn/ d’ün pâapetu
in marmu fin.
L parapectum. parapetum.

paasàrtie sm.  (mar.) “parasartie”
NVM (Sav.).

paasetta sf.  (ittiol.)  “sardina, sardella”
PML 360 “Clunea sardina Cuv.”.  TTC 78 “sardina pil-
chardus sardina Risso”.

pachettu sm.  “nave mista per meri e passeggeri”
GA 13.38 < ingl. packet “piroscafo postale”, a.fr. pacquer,
fr.mod. paquebot < ingl. packet boat.

pàccia sf.  “cena conviviale dei muratori arrivati al
tetto della casa”
CAV 1.256 n.341.  V.PISANI, AGI 33 (1941) 1-9.
BDS (Sav.)  “bagordo”.
Cf. CVM mil.  pàcia “ghiottoneria”
D pastia.

paccià vb.  “mangiare con ingordigia”
GO.
C.SALVIONI, ROM 43 (1914) 561: “it. pacchiare, onomat.”
REW 6153.b “onomat.” V.PISANI, AGI 33 (1941) 1-9 “it.
pacchia, pacchiare < lat. patulare “spalancare la bocca”.
Cf. CIV, mil. paccià m.s.

pacialàn sm.  “uomo mite e bonario”
BDS (Sav.).  VPL. 
Cf. V.PISANI, AGI 33 (1941) 4 sg. “it. pacchione “persona
troppo bonaria”.
D baciolàn.  paciùn.

paciano sm.  (ittiol.) “cantarella giovane (Spondyliosoma
cantharus)”
AFV 417 (Vent.) pl. paciani.

paciencia sf.  “pazienza”
IVE 14 la vertue de la caritae … et si fa portà in paxe et
in paciencia tuti li mai che li nimixi gi fan.  CR 19 seai
megio armaa de paciencia fin che durera la mea persecu-
cion.
D paixentà. pasiensa. patiensa.  L patientia.

paciente agg.  “paziente”
FAS 142, 150.

pacienti menti avv.  “pazientemente”
PAS 34 a.1353 noy debiamo le iniurie che ne som fayte
portar in paxe e pacienti menti.

pacificà/ -re vb.  “pacificare; fare la pace”
AA 74 lo d.no Antonio Niella montò suzo e dixe quanto
era stato negociato per pacificare con li signori genoezi.
AA 150  e stete la dita villa de Veci quelque ani pacifica
poi lano de 1535 e de 1526 susito tra loro vilani molte
controversie de le quale lo suo vicario non bastava a paci-
ficarli.
D pacificaoi. pacificare. paxentà.

pacificaoi sm.pl.  “pacificatori”
BDF 147 a.1460 parse esser bem elleze octo citen pacifi-
caoi, de quelli chi paressem de nome et effecto apti a tale
facenda, li que tentassem e praticassem se tra lo reveren-
dissimo monsegnor l’arcivesco et lo magnifico messer lo-
dovico poiva trovarse forma d’acordio.
D pacificà.

P
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pacifico sm.  “pacificazione”
PAD 465 a.1506 se siamo movuti principalmente per lo
inquerno e pacifico de la terra.

pacioccu sm.  “fanghiglia”
BDS (Sav.).
Cf. DEP piem. pacioc m.s.
D puciacu.

paciorna / paciornia sf. “flemma, lentezza”
GO. paciorna.  RAN 100, BDS (Sav.) paciornia.
D paciura.

paciügà vb.  “pasticciare”
RAN 202. ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
Cf. CVM mil. paciugà m.s.

paciügàia sf.  “sudiciume”
PVG.

paciugo / paciugu / paciügu sm.  “pasticcio, imbro-
glio; pietanza”
GL 15 Arg. ro pacciugo è frito “la cosa è fatta”. MVS
(Sarz.) paciugu.  RAN 202, ADL (Vent.), PVG  VPL  “pa-
ciügu.
GA 14.127 “onomat.: REW 6138.b.  Cf. V.PISANI, AGI 33
(1941) 6: ven. paciugo, emil. paciug.  DEI.4 2714 it. pac-
chiuco.

paciügùn sm.  “pasticcione”
RAN 202.

paciùn sm.  “uomo bonario”
GO.  RAN 100.
D pacialàn.

paciùra sf.  “flemma”
RAN 100: sp. pachora.
D paciornoa

pacsa sf. 
VIA 91 a.1476 (Sav.) item pacse da gallea n. dccc.

pacto sm.  “prezzo”
PCD 45 s. xiv. “latineggiante”.  DSP 187 a.1518 et quale
pena per nisuno pacto non si possia remette.
D patto.

pacutìgia sf.  “pacottiglia: merce imbarcata dal pas-
seggero, esente da nolo e dazio”
RAN 202.  NVM (Sav.).  BDS (Sav.). 

padella sf.  “padella”
ASF 746 una padella da castagne forata. –– padele doe
bone e doe cative…  MNS.3 97 a.1577 (Sav.) tre piedi,
aste, padelle di ferro, azalli.
D paella.  L padella. 

padella sf.  “crogiolo dei vetrai”
SAV 17 a.1559 (Altare) ogni anno… debbano li predetti
tutti che essercitano la detta arte (del vetro) haver forma-
to e apostato le sue padelle con le quali intendono lavora-
re il detto anno.

padeletta sf.  “risvolto, visiera del berretto”
GO.  CAD.
L patela.

padiggiòn / padigone sm.  “padiglione, tenda”
AA 118 e ivi soto uno padigone steteno piu de 5 ore a par-
lare insieme.  GL 15.11 sti doì guardando in terra là ve-
deivan/ per tutto gremelìo de padiggioìn (TT scorgean di
tende numero infinito).
D paviglione.

padire vb.  “patire”
AA 74 ancora che in la domanda che domandavano li ge-
novezi ge fuse de le cose argue e crude e dure da padire.
D patì.

padreternu sm.  “attrezzo del calzolaio”
BDS (Var.).

padù sf.  “palude; fanghiglia”
GO.  CAD.  PD 364 “metatesi”.

padule sf.  “palude”
FTL 116 “elem. topon. in V. di Magra”
Cf. RGS § 325 it. padule “metatesi”; AGS ant. sardo pa-
dule m.s.
D padüme. pau.  L padule.

padulino sm.  “acquitrino”
BRP 9 n.n. a.1474 Albenga… vi<b>rata (“circondata”)
hè da cento padulini / malsani e fangoxi.

padüme sf.  “palude, terreno paludoso”
PVG.
D padule. 

padümuzu  agg. “paludoso”
PVG.

padura  sf.  “paura”
PAD 494 a.1506 facta qualche dimostratione de volere in-
trate in Monacho, il che non è seguito, la causa non la sa-
pemo se sii non se siano alegiuti per padura de li nostri…
D paor.

pae sm.  “padre”
OCD 24 (Carrega, Cartasegna).  PFM 134 (Migliarina,
Spe.): patre > payre > *pare.
D paegrande. paire.

paeggiòu agg  “apparecchiato”
VCS 54 a.1933 (Celle) u gh’éa de toe paeggè.

paegnu sm.  “padrigno”
PVG.
D puiegnu.

paegrande sm.  “nonno”
DVA (VArr.). PVG s.v. pwè.
D pae.

paéi vb.  “parere, sembrare”
GL 20.113 Rinaldo o visse, e si ben poee cangiaou/ l’az-
zurro in cremexi dra so armadûa…  PVG.
D parei.

paéi sm.  “parere, nella loc. mè paéi “a mio parere, se-
condo me”
CIC 54 a.1842 (Sav.) mè paéi u s’è scciüppòu.  CAN 1848
p.80 (Sav.) che fatighe! quanti incareghi/ duve î an? mè
paéi ti careghi…
D mâparéi. miparée.

paéise / paéize sm.  “paese”
PAD 478 a.1506 (Sanr.) non se voleiva far altramenti,
unde non se danificasse lo loro paeyze.  RDB 23 di-
reiva che no son d’esto paeise (rima: zeneize)  RDB
34 ra terra e ro paeize… –– che de dinè sciughemo ro
paeize.  CIT 102 bella, odì ro peccetto/ chi ne fa fæ,
che ro paéize è netto.  CIT 163  così cari a ro Cé que-
sti paéixi.  CIT 231 Corsega… de paéize sarvègo/ fæ-
ta terren demestego e fecondo. OF a.1656 (G. Rossi)
fra boschi e monti tribolè da i venti/ che a stou paeise
sciusscia d’ogn’ intorno…  DFC 82 a.1763 tutto ro
paeize.  DFC 120 dro compone e fà versi a ra zeneize/
s’era perso ra fœuzza in ro paeize.  COM.3 73 un-na
compagnia de zingari, de quelli che camminan de pro-
vinçia in provinçia, e de paeize in paeize dagando a
bon-na ventura.
PD 111 paèise da Foglietta sino a Piaggio, od. pàise.
D paìse.

paéla sf.  “paletta”
NVM (Sav.). 
D paeta.
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paella sf.  “padella”
PRP 353 (1.53) gh’ello chi attizza/ ro fuogo de buon cuò
sottra paella/ per frizze ri frexuoi co ra panizza.
PRA 371.  PD 122 (G.De Rossi s. xvii.) “forma della pro-
vincia”.  BNL 73 (Perin.)  VPL (Sanr.).
Cf. CVM mil. paella m.s.
D badera. padella. pàila. pandela. ppella. poela puela. 
L padella. paella.

paeleta sf.  “pulce d’acqua”
TVD (Dolc.) pl. paelete. 

paentella sf.  “parentela; proprietà di un gruppo fami-
liere”
FCL 61 “elem. topon.”: Paentella di maìn  top. (Diano
S.Pietro)
D pèntella. parente.  L parentela. 

paente sm.  “parente”
PVG paente, pl. paenti.
D parente.

paere sm.  “padre”
SA 240 a.1340 (Sav.) paere e maere frai sorella figlio o fi-
glia.  IVE 52 como se leze in la vita de li santi paeri.  CR
17 Dee paere.  CR 19 lo me paere celestial.  CR 23 li san-
ti paeri.  PAB intra a so paire e si ge disse: paere, levate su
e si mania de la cassa che o preisa.  DSP 40 a.1461 li soec-
tabili paeri de lo comun.
D paire.

paezà vb.  “spalare”
BDS (Sav.). 
D pèzà. sparà.

paesàn sm.  paesano, cittadino”
PRP 345 (str.3O, 31) van porzendo ri archebusi/ e re arme
besuognose ai paesai.  –– tutti ri nostri paesan…  
PRA 375.
D apaizanòu. paisan. paise

paeta sf.  “scapola”
PVG.  VPL “paletta”
D paa. pael. pèta.  L paleta.

paexe sm.  “paese, stato”
PNF 401 a.1447 et in tenere lo paexe seguro.  MGT 176
a.1465 se verso Genova, o vero de paexi a essa sotoposti
venessero nave o altri legni per nolezar a Mori…
D paìse.  L paexium.

paferro / pâferu sm.  “palanchino”
PAD 380 a.1507 s’è trovato scale grandissime, paferri, le-
ve, scopelli, grimaldelli e altri ingegni assai.  PAD 413
a.1507 barche doe, carighe de vituarie, paferri, sappe, bai-
li, piconi e martelli.  ASF 754 pafferi a numero 7.  CIT 94
stanco da ro travaggio/ … e rotto a son de corpi de pafer-
ro/ e sassi e rocche dure come ferro…  RAN 108, ADP
(Pietra), PVG, VPL pâfèru.
PD 133.
D palferro. panferro. par. parferu.  L palferrium. 

paga sf.  “paga dei soldati”
PAD 493 a.1506 non est stato possibile fare la resegna a li
fanti, la quale ad ogni modo faro avanti daghe dinari et la
dicta paga.

pagà/ -r vb.  “pagare”
AG 81.21 che se tu poi pagà a man/ no bestentar a l’indo-
man.  AG 140.272 alcun to lavoraor/ no tener lo so lavor,/
entregaminti, senza ingano/ pagali ben de lo so afano.
CAR 9 sg. a.1340 che ognun chi e in la dita caritae o con-
fraria debia pagà ogni mese per le soe caritay dinay qua-
tro, salvo se ello fosse lavorao chi paga lo bescaveço, que-
lo debia pagà per ogni calende dina doy… –– e se quello
chi sera condenao no pagerà…  SCF 94 a.1393 et in per

so li priori e li consegieri pregan ciascaduno de la consor-
tia che non ge rencrese… de pagà lo debito ala consortia.
GP 372 aora e tu ben pagao.  MC 691 e som pagai come
elli som degni.  FAR 35 s.xiv. (Sav.) pagar traduce lat.
solvo, -is.  CAR 27 a.1440 sian pegnudi a pagà a la dita
compania soldi ii. per ciascaduna livra.  TL.1 338 a.1455
areixego de dovei paga dexe milia sommi.  AA 39 eciam
volevano che la merze de saonesi pagasino la gabella de
la ripa a la quale saonesi non erano tenuti de pagala per la
loro convencione.  CPF 170 a.1589 a quarch’atro chi va
digando che me frè è stato pagao in vitta respondo che l’è
stato pagao de doi agni, e poco chiù.  NPD 65 fine s. xviii.
(Sav.) se sei capaci/ mi ve paghiò.
FA 375. FAS 153.  ADG.  PVG. VPL. LP 21 cf. prov.
pagar.
D apagar. pagamento.  L paga.

pagamento sm.  “pagamento”
FAS 164.
L pagamentum.

pagàn agg.  “pagano”
MAC 162 vegniva de perseguir li crestiain e per amonir li
pagain a sacrifficar le idole.  RDB 32 d’Italia e Franza e
Spagna re garìe/ noi zeneixi per atri comandemo/ perché
si boi pilotti e patroìn semo/ che quelli dri paghen ghiemo
asciìe.  GL 11.12 stan sciù re so muragge/ ri paghèn…
GL 20 Arg. arriva dri paghén ra gran collega/ e fa guerra
ostinà con ri crestien.
RAN 55.

paganitae sf.  “paganità”
FAS 164.

pagaria / pagario cognome 
VTS 80 a.1530 (Sav.) pagario.  Ivi 93 a.1530 pagaria.
D paglario.

pagaro sm.  “paguro, granchio, gambero”
CIT 207 sg. ro muzaro, ro pagaro gentì.  
Cf. CIV 192 sg. “dal gr. pßgouroj “da non confondere
con esiti dialettali talvolta omofoni del pesce “parago
(pagrus pagrus L.) “.
D pagau.  L pagarus.

pagaru bezügu sm. (ittiol.) “grafolino occhialone
(Pagellus centrodontus)”
AFV 418 (Vent.).

pagaru testùn sm. (ittiol.) “pagrus pagrus L.”
AFV 418 (Vent.) 

pagasia sf.  “pagliericcio”
AA 194 dui leti de legname e 2 straponte e 2 pagasie e 2
copertori e 2 cosini longi e 2 para de lenzoli de lana…
D paggia. pagliarizzo.  L paglatia.

pàgau sm.  (ittiol.) “parago, pagro (Pagrus pagrus
L.)”
PML 360.

pagau addentexòu/ büffu/ testùn sm. (ittiol.)  “pagro
comune (Pagrus pagrus L.; Pagrus vulgaris C.V.”
TTC 120 sg.

pagau veaxu sm.  (ittiol.) “pagello fragolino (Pagellus
erythrinus)”
TTC 120 sg. 

pagèa sf.  (ornit.)  “passero”
CLU.
D paggia. paiassu. sia paggèa.

paggetta sf.  “paglietta, copricapo rigido di paglia,
maschile”
CPD a.1940 (Sav.).  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.
D paggia.
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pagettu sm.  “cércine da uomo, sacchetto o rotolo di
paglia portato sulle spalle per agevolare il trasporto”
CAD.  PAG 108.  ADP (Pietra).  SDS (Sav.).  PVG.  VPL.
D paggia.  L pagletus.

pagettu sm.  “rivestimento di cavi o cinghie che ripa-
ra dallo sfregamento”
GO.  CAD.  NVM (Sav.) “ragna di coffa”.
D paggiùn.

Pagi cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.) 

paggia sf.  “paglia”
TL.3 201 a.1475 in le carre de lo fen e de la paggia.  ASF 750
doi sacconi de pagia.  AA 61 fare provesione de feno e di pa-
gia per lo governo de cavali e bovi che conducevano la arta-
laria…  PRP 358 (4.19) che ra me historia squasi a tutto
Taggia/ fin a quei che dixen paggia/ a ra paglia gh’è tanto
piaxua (“alle persone di cultura genovese, di gusto più fine”).
CAD.  AAG 121 (-lj-).  PD 154, 335.  ADG.  BDB 269
(Bonif.).  PVG.  VPL.
D impagettà. pagasia. pagèa. pagetta. pagettu. paggià. pa-
giaöa. pagiasu. pagiö’. pagiuèa. paggiùn. paglia. paglià.
paia. palea. paüssu. spagià.  L palea. 

paggia sf.  “paglia” elem. topon.
NTS 32 Cà de paggia località posta fra Maschio e
Montemoro(Sav.).

paggià sm.  “pagliaio”
CIT 81 corro per boschi, aora ombra, aora pastò/ pù da
questo paggià no me bosticco.  PVG.  VPL.
Cf. SAP 418 a.lomb. pagliar m.s.
D paggia. paglario. paglià.  L palearium.

pagiaö’ sm.  “listella di legno che ferma la paglia sul
tetto delle capanne”
PVG.

pagiaö’a sf.  “strato di paglia sul tetto delle capanne”
PVG.

pagiassu  sm.  “cercine”
ADP (Pietra).  VPL (Sanr.).

pagiassa sf.  “pagliericcio”
VPL.

pagiassu sm.  “pagliaccio”
PVG.
D baliace.

pàgina sf.  “pagina”
PD 156 “letterario”
L pagina.

paggiö’ sm.  “cordonatura, pendìo, sdrucciolo”
GO.

pagiö’ sm.  “mattonato dinanzi alla soglia delle botte-
ghe”
CAV 247 sg. “l’impiego del termine è prima terrestre che
navale, dall’uso di mettere foglie o paglia dinanzi agli in-
gressi quando le strade non erano lastricate. Cf. ven. pa-
giolo “pavimento” REW/FPI 6161.
Cf. CVM mil.  pajö’ “il disteso di spighe di grano prepa-
rate sull’aia per la battitura”.

paggiö’ am.  “tavolato sul fondo dell’imbarcazione”
GO.  NVM (Sav.). VPL.  CAV 247 sg.  VPM 500 “(< pa-
lea) termine di origine italiana o catalana, dove si hanno
esiti regolari e antichi; passa in Francia (paillol, Rouen a.
1383)”.  DELC 3.648 sg. (seguito da G.ROHLFS, BALM 1
(1959) 137): palliolum < pallium “coperta”.
D pagiolo.

paggiö’ sm. “cambusa, deposito di viveri sulla nave”
GO.  VPM 500 s. xvi. (Gen.) 
D pagiolo.  L pavolus.

pagiöìn sm.  “piccolo paiolo”
ADP (Pietra) 11.
D pairol.

pagiolo sm.  “tavolato sul fondo della nave”
PSG 382 a.1512 lo pagiolo de la galera de tavole de fo de
Arbisola… –– li quarteri de corsia de tavole da pagiolo de
rovere.
D paggiö’.

pagiolo sm.  (mar.) “cambusa”
VPM 500 s. xvi. (Gen.).  Cf. PSG 372. JAN 1.288 sgg.,
477 ven. paggior “une des chambres de la galère”
D paggiö’

paggiu sm.  (bot.) 
MLC 271 (Sav.). “Setaria verticillata P.B.” .  FPL (Mele)
“Setaria viridis”

(Munte) Paggiu top. (Sav.)
NTS 17 “fr. ”a Lavagnola e San Bernardo, fra
Marmorassi e Pian del bue (Sav.).”

paggiuà / pagiuèa sf. “puerpera”
GO.  RAN 202.  VPL.
REW 6161.  CAV 237 sg. cita E.HIRSCH, che segnala pe-
liorar “partorire” nel dialetto valdese delle colonie del
Württenberg.  DEI.3 1953 it. pagliata “puerpera”. PVG
s.v. “il fattore semantico rimane tuttora senza soluzione”.
Cf. CVM, BIO 74 mil. pajöra m.s. DEP piem. pajola, BIO
271 piac. paiolà, regg. paileda m.s.
D paggia. L paliorata.

pagiulada sf.  “vivanda per il puerperio”
MVS (Sarz.).

paggiùn sm.  “treccia d’erba robusta che unisce il re-
mo allo scalmo”
SDS (Sav.)
D paggia. pagettu.

paglia sf.  “paglia”
PRP 358 (4.19) che ra me historia squasi a tutto Taggia/
fin a quei che dixen paggia/ a ra paglia gh’è tanto piaxua
(“alle persone di cultura genovese, di gusto più fine”).
D paggia.

paglia sf.  “paglia”, elem. topon.
FTL 160: cf. Pagliassa, Pocapaglia, Pagliarina, Pagliarino.
D paggia.  L (in) pallaretis.

paglià sm.  “pagliaio”
ADL (Vent.).
D paggià.

Pagliari top. (Spe.)
PSA 99 “ forse ÷ palus: cf. R.FORMENTINI, La Spezia,
Rassegna municipale, 19 (1950).

Pagliarina / Pagliarino top. 
FTL 160.

Paglario cognome 
VTS 81 a.1530 (Sav.).
D pagario. paggià.  L paglarium.

pagliå’ sm.  “bica di paglia”
FDT 7.70 (Triora).

pagliarizzo sm.  “pagliericcio”
AAD 250 una coperta di dimitto verde e pagliarizzo.
D pagasia.

Pagliassa top. 
FTL 160.
D paglia.

Paglione idr.  “torrente presso Nizza”
N.LAMBOGLIA, RII 4 (1938) 220-222: lo riporta a una ra-
dice medit. *pala.
PCT 66.
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pagnacca sf.  “buono a nulla”
DVA (VArr.).
D pan.

pagnar vb.  “stentare?”
PLD 84 a.1367 frae,questi v. (schiavi) qui me sum romaxi
e no trovo qui me dya perche eli ge sum et creo che se pa-
gneram ad vender.

pagora sf.  “paura”
VBA 103 a.1435 lo re… avea ferma speranza che per pa-
gora mi ghe feise fa questa ambascià.  PAD 489 a.1506
me preme lo animo una difficultà et pagora.
D paor.

pague sm.  “Pasqua”
PAB 67 (testo guasto) per forssa in lo eternal/ giorno de
pague trionffar/ segondo che overao/ averemo e meritao.
PS 70 “francese”.

pai sm.  “padre”
SRB 767 ca.1850 (On.) paî.  PFM 134 (Liguria occid.,
V.Fontanabuona, Corsica).
D paire.

pài / vb.  “parere, sembrare”
PD 123 “plebeo”.  FDG 135.
D paréi.

paì sm.  “parere, opinione”
GO.

paì vb.  “parere, sembrare”
CAN 1843 p.29 (Sav.) e nu vuendu paì minciùn…

paì/ -r vb.  “digerire”
AG 134.216 (la gora) si e ingorda de strangotir/ che tu no
poi mezo pair.  AG 144.102 ma si ge vor bon vin eleti/ e per
pair qualche confecti. GL 4.10 ma quello che no posso zœu
paì (mandar giù, accettare). PVG “guastarsi (del fieno)”.
GO paìu “digerito, smaltito”.  MUI 185 paire. AGI 7
(1881) 544.  POF 20. FA 375.  REW 6151. RAN 203 <
pascere.  VPL.  ADL (Vent.). FPI 6151 “lig., corso”.
Cf. DANTE, Conv. 1.1 “questi prendano la mia vivanda col
pane, che la farò loro gustare e patire”. BIO 74, 271 bre-
sc. paì, regg. padì, parm. paidir, ven. pair m.s.

paia sf.  “paglia”
AG 64.232 che in una mesma foxina/ chi li metali proar
vor/ la paia consumar se sor.  OCD 23, 25 (Campoligure,
Carrega, Cartasegna, Masone).
FAS 149 palea.
D paggia.

paià vb.  “tendere, porgere”
BDS, SDS (Sav.). 
D paà.

paià sf.  “paratia, tramezzo”
PVG “spostamento di accento”.
D pâtìa.

Paiài top.  (Alassio)
TAL 95 n.531 “palearium”.
D paglia.

paiarina sf.  (ornit.) “ortolano (Emberiza citronella)”
BUL 410.  CLU.
D (sia) paggèa.

paiassu sm.  (ornit.) “pulcinella di mare”
CLU.
D (sia) pagèa.

paiassu sm.  “cercine”
ADP (Pietra).
L paiacius.

pàie sm.  “padre”
LP 32 (Taggia) “forma ambigua (tra paire e pare): si no-
ti che a Taggia la -r- intervoc. non cade”.
D paire.

pàigiu agg.  “uguale”
REW 6241.  PVG.  VPL.
D paregio.

pàigua sm.  “ombrello”
PVG pàygwa.
D pègua.

pàila sf.  “padella”
RGS § 310 (Ormea).  PVG.
D paella.

pàimu sm.  “palmo”
RGS § 244 (Sassello, Sav.).
D parmo.

pain sm.  “pane”
CR 9 lo nostro segnor li pascè de un pain e doi pessi.
D pan.

pàinte sm.  “parente”
BDS (Sav.).
D parente.

paiö’ sm.  “paiolo”
PVG.
Cf. CVM mil.  pairö’ m.s.
D pairol.

paiö’ sm.  “lastra di pietra fitta vericalmente nel suolo
per formare un gradino rustico”
DVA (VArr.).

paìr vb.  “patire”
PS 9 s. xiv.
D patir.

paira sf.  “paura, timore”
IVE 43 e no o paira niguna.
D paor.

pairà vb.  “ripetere, fare ripetutamente qualcosa”
ADL (Vent.).  DVA (VArr.).  VPL (Sanr.).  REW 6219.

pairar vb.  “apparire
PG 53.144 che cinque cosse voler sor/ l’omo chi casar
vor/ zo e che la casa paira/ longa, larga, ata e piaira.
D paréi.

pairar vb.  “prendere tempo; aver tempo per qualco-
sa; aver tempo da perdere”
AG 136.80 pensate de ti scremir/ contra cossa postiza/
pairala da axaminar/ che di no se po desdir.   MP 20.17
(Pigna): REW 6238.  PS 45.
Cf. MB 35 apairar.
D apairar. apariar. 

pairastru sm.  “padrigno
MP 20.17 (Pigna).  ADL (Vent.).  VPL.
D paire. puerastru. 

pairazolo cognome 
VTS 113 a.1531 (Sav.).

paire sm.  “padre”
AG 40.9 e n tuto zo che lo bordiga/ conseigo lo paire li-
ga.  AG 60.20 per dever scampar so paire/ no cureran poi
de dar/ ni meaia ni denar.  AG 91.39 paire, frai, barba e
coxin.  AG 101.33 el e paire e noi fioi.  AG 140.29 to pai-
re e toa maire honora.  AG 143.164 li atri grevi acidenti/
che De paire a li fiioi/ da per dar li atri ben soi.  AF 5.4 s.
xiv. (Pietra) nostra avocata davanti a De paire.  CF.1 14 s.
xiv. (Pietra) venì, beneiti da lo me paire.  MAC 170 pairi,
figi e fratelli.  CAR 9 a.1340 in lo nome de lo paire e de
lo figo e de lo spirito sancto Amen.  PAT 24 a.1356 a lao-
to messer Orcham… si como de nostro fray e chi e stao
paire de li nostri de Peyra.  PCD 45 s. xiv. pl. pairi.  CBL
329 (1.17, 21) De paire… Deo paire.  FUP 118 s. xiv.
(Sav.) loao e regracia sea lo paire e lo figo e lo spirito san-
to.  PEG 44 tu e stayto desobediente a to payre e a toa
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mayre.  IVE 6 lo bon fiio teme de offende lo paire.  IVE
87 li santi pairi.  MBA 399 a.1440 (Digne) payre.  LSE 17
consentì adoncha a lo paire in la copula coniugale… ––
per non desprexiar lo imperio de lo paire.  PS 9 a.1466
paire. DSP 62 a.1487 questi pairi de comune…  PRP 346
(str.35) e ro paire dro paire de Mamàn… SB 766 ca 1850
(PortoM.) paire.  PRA 371 (Taggia) od. pàjre.
MUI 117.  FAS 143, 154.  PS 11.  RGS § 260.  PFM 134.
AGC 34.  VPL.
D pa. pae. paere. pai. paie. pairastru. pairin. papà. pare.
pari. patre. poa. puè. puère. puiegnu.  L patrem.

paireiso sm.  “paradiso”
PCD 45 s. xiv.
D paraiso.

pairente sm.  “parente”
PCD 45 s. xiv.
D parente.

pairìn sm.  “padrino”
PD 152.  REW 6298.  VPL (Sanr.). ADL (Vent.) *patrinu.
Cf.. RNB 81 neogr. (Chio) pairànoj, paàrhj.
D paire. peirìn. pirìn. puìn. 

pairö’/ pairol sm.  “paiolo”
DPC 173  ca.1180 (Sav.) unum crivel et ìairol j. VPL
(Sanr.) pairö’. 
DPC 175, 176: pariolum.
D pagiöìn, paiö’. pairola. pairöra. pairuò. paòo. parolo.
peyrolo. puiö’.  L pairolus.

Pairola top. (Diano)
CL 10.
D pairol.

payrolo / pairora / pairöra / pairuò sm.  “paiolo”
ASF 746 uno payrolo grande de ramo da laqua del pane.
PRP 348 (str.45) ella messe dell’aigua in tra pairora/ e si
ha ra fè boglì forte a raveza.  PRP 356 (2.69) mangio in
tro me pairuo (rima: suò “sorella”).  H.PLOMTEUX, CON
50 (entroterra nord-occid. di Savona) pairöra.
PRA 391.
D pairol.

paisàn / paizàn sm.  “contadino”
PAB 64 boym fom li prumer anciaim/ e li antixi paixaim.
NPD 691 s.xix. o Madonna, se i paisén/ pöan baxave vo-
stro figgio…  BOS 157 s.xix. bellu vedde i paizen cu-e so
menghinne…/ ballà quelle ciccune e munferrinne.
POF 6. PS 33: prob. -x- vale -z- [o si tratta di metafone-
si?] ADG.
D paesan. paixam.  L paisanus.

Paisciùn sf.  “Apparizione” top. (Gen.)
ADG 64.
D aparir.paréi.

pàise/pàize / paìse/paìze sm.  “paese”
PS 107 s.xiv. paise paisse (IVI: “provincialismo?”).  CAR
27 a.1440 se al fose alcuna persona de li diti compagnii
che disse in fra l’un com l’altro… a l’è stato apicato ne-
sun de lii soy ni de paise nostro de noi compagnii.  FSL
234 a.1464 (Fin.) tuto lo paise. MGT 169 a.1465 tuti li ze-
novexi capiterano a la alta terra e cita e tute sue terre e
paixi de oriente e occidente siano securi con la segurtà de
Dio in aver e persone. BRP 13 a.1474 i paixi todeschi.
PAD 471 a.1506 persone… pratiche de quelo paize.  AA
173 e questa nova subito corse le poste per tuto lo paize
fino nel golfo de Venecia. –– è occupato a defende lo suo
paise. AA 201  li vini… che vengano de fora del paize.
AA 292 miseno la cita de Albenga a sacomano robando e
sachezando e tuto lo paize resto in grandi travagi.  NSB
192 s. xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) in chei paìsi strani. GL

4.12 in che paìze e per quæ settemane/ no v’alo lê trattaou
de questa mena?   GL 15.6 se n’anderemmo salvi a i gren
paìxi/ e no farei con mi viaggio de San-a. CAD paise.,
PD 112, 123 od. pàize < paèize sarà forma provinciale”. 
ADL (Vent.) paìze.  FDG 127, 135, 211, PVG pàize.
VPL pàize, paìze. FDG 211 pl. pàixi.
D paeise. paesan. paexe. paisse. paisottu. paixe. pareize.
peize.

Pàize / Paìze top.  “Montemoro (Sav.)”
NTS 43 u Pàize.  s.xvii-xviii. Pareize.  NTS 22 Riàn du
Paìze “affl.del torr. Letimbro.

paisottu sm.  “paesino”
GO.

pâiu sm.  “stendardo da processione”
SDS (Sav.). 
D palio.

paixe sf.  “paese”
PAB 62 lo logo che tu apelli exillio è paixe a li habitatoi.
PS 70, 107 “provincialismo?”
D paise.

pàixe agg.  “mansueto, tranquillo”
MP 20.18. (Pigna).  ADL (Vent.).  *pacidus, REW 6135.
D paxu.

paixentà vb.  “pazientare”
ADL (Vent.). 
D paciencia.

pal sm.pl.  “pacchetti di fichi secchi”
BDS (Sav.) “aurighese”.

pala sf.  “pala, zappa”
PVG  “italianismo”
D paa.

palabrero sm.  “parolaio, chiacchierone”
GL 7.31 ch’o no se fia de quello palabrero.

paladiso / paladizo sm.  “paradiso”
CIT 85 e tutte ste scioi belle/ così pu vœugge Amò
che te sen care/ come poæran rubin de paladizo.  GL
16.22 atro ghe vœu ch’un spegio a fà reflessi/ d’un
morrin, chi ha int’ro morro un palladiso.  (TT non può
specchio ritrar si dolce immago/ né in picciol vetro è
un paradiso accolto”.  PD 343 “correzione popolare
a rovescio?”
D paradiso.

Palafreno cognome 
VTS 74, 110 a.1530 (Sav.).
L palafrenus.

pallagna sf.  “quanti pani stanno su una pala”
GRD 121 a.1673 (Nizza) il pane scarso, in che non sarà
osservato l’ordine in peso e qualità dalli risguardatori as-
signato, sarà perso, e un soldo per ogni pallata o palla-
gna. In ogni pallagna saranno pani sei.
L pallata.

Palài top.  (Santuario di Savona)
NTS 43.  FCL 69.
D pallare.

Palaiella top. (Santuario di Savona)
NTS 43.  NSS 259.  FCL 69
D pàllare.

palamara sf.  (mar.)  “cavo d’ormeggio”
VPM 86, 156, 162: it. palamara (s. xvii.) (< gen. paroma)
passa in francese (VPM 28 s. xiv. palmare), neogr.
(RNC 15) palamßri , turco (RNC 15) palamar “cavo,
canapo”
Cf. DEI.4 2725.
D paroma. paromaira.
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palamenta / palamento sf.  “l’insieme dei remi di una
galera”
GO palamenta.  PSG 367 s.xvi palamento (diviso in quar-
tieri di poppa, centro, prua).
Cf. JAN.1 300, 310.
D paa.

palanca sf.  “soldo, moneta da 5 centesimi”
GO.  MP 21.16 (Gen.)  PVG.  MVS (Sarz.).

palanca sf.  “muro di riparo nelle fortificazioni”
GO.
L palanca.”

palanchìn sm.  “palanchino”
PVG “italianismo recente”.

pàllare sf. (bot.) “rovere (Quercus robur v.sp.)”
FCL 67 sgg.: “roverella (Quercus pubescens)”; farnia

(Quercus pedunculata); rovere vera e propria (Quercus
petraea / sessiflora)”.
RII 10 (1955) 49 n.3 a.1601 (Gen.) albero… di rovere o
sia palare.  FCL 69 a.1601 alberi di rovere e pallare buo-
ni per fabbrica di galere.  IVI a.1791 alberi di rovere, o sia
pallare.

Pàllare top.  “Pallare (Sav.)”
M.QUAINI, Il toponimo Pallare, in FCL 63-80: “toponimo
diffuso in Romagna, Emilia, Toscana sett., Liguria di
Ponente, Piemonte sino al Canavese”.
CL 19.  FTL 141 n. TAL 98 sg. n.555.
D palai. palaiella, palua. pori.  L pallara.

Pallarella top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 155, a.1845.
L pallarella.

palassià sm.  “millantatore”
GO.  CAD.

palassiata sf.  “vanteria”
GO.  CAD.

palasio / palazio / palasiu / palasso sm.  “palazzo”
BBG 520 sg. a.1448 al capitano della porta del palasio ––
al capitano della piassa del palasso.  AA 32 vene in Saona
tute le galere de la liga e fornino lo palasio e le castele a
nome de la liga.  GL 6.62 dro palazio reà sorve ro teito/
gh’è un miradò…  NPD 65 s. xviii. l’è o so palazio un tu-
guriotto.
RAN 21 palasiu.  PD 336 “letterario”
D paraxo.

palata sf.  “palizzata”
AA 284 fece fare una palata de erbori e de antene e poi
driso bricole contro a inimici.
D palo. par. parà.  L parata.

pallata sf.  “ quanti pani stanno su una pala”
GRD 121 a.1673 (Nizza) il pane scarso, in che non sarà
osservato l’ordine in peso e qualità dalli risguardatori as-
signato, sarà perso, e un soldo per ogni pallata o pallagna.
In ogni pallagna saranno pani sei.
D paa. pallagna.

palavirò sm.  “forte ceffone”
SDS (Sav.). 

palea sf.  “paglia”
TL.2 289 a.1464 hanno patito obsidione et consumpto fin
a la palea.
D paggia.  L palea.

palee agg., avv.  “palese, palesemente”
CEB 357 che cosa è usura? venin de lo patrimonio, per zo
che ella e leal layro, chi dixe palee zo che ella intende de
far.
D pareise.

paleize agg.  “palese”
MGT 168 a.1465 lo rector paleize fra soi simili e de la sua
compagnia in la natiom de la sua fede Antonio de
Grimaldo genoveze.
D pareise.

paleo sm.  “palio, drappo”
ASF 749 uno paleo de camocato bianco.
D palio. pario.

paller vb.  “parere, sembrare”
PAB 78 um gram dragom pallea che lo volssse strabossar.
D parei.

palero sm.  (bot.) “paleo (Brachypodium pinnatum) ,
sorta di graminacea”
MVS (Sarz.): REW 6456.

Pallerone top.  (Aulella)
EOL 25.

paleto sm.  “sorta di gioco vietato”
GRD 121 (Tenda).
D palo.

palezo avv  “palesemente”
DSP 79 a.1489 che non sia alcuna persona che passao lo
iorno de carleva aora proximo olse ni ardisca de portare o
palezo o secreto alchuna chateneta o collana doro.
D pareise.

palferro sm.  “palanchino”
BMG 56 a.1630 lista de tuti quelli ferramenti che ande-
ranno per fare la muraglia… per mazapiche… per leve e
palferi…
D paferro.

pallidar vb.  “impallidire”
PAB 61 lo matim che lo sol e nao/ bello, vermegio e af-
fiamao/ a le stelle leva soa lumera/ e fa pallidar lor bian-
cha ihera.
PS 36, 70.

pallin sm. 
COM.3 100 mi me daggo a pallin… son sciarattao de ma-
la graçia!

palinodia sf.  “cantilena, tiritera”
GO.

palio sm.  “drappo”
VSC 222 a.1496 una di vostre capelle… nella quale an-
nuatim il giovedì santo si potesse riponere il corpo di Iesu
Christe cum solemnitatibus consuetis et debitis… cum
congrui ornati et apparati di tapaxarie et palio di seta.
D paleo. pâiu.

palischermu sm.  “palischermo”
PD 108: -a- > -e-.  JAN.1 25, 27; 2 406 it.paliscalmo.
VPM 527.
Cf. G.BOCCACCIO, Decamerone, II. 7 in mare gittaron un
paliscalmo.
L parascalmus. paliscarmus.

palliu sm.  “paliotto dell’altare”
GO.
D pario.

palma sf. (bot.) “palma” elem. topon. raro.
FTL 136 e n.
D parma.

palma sarvega sf. (bot.) “Gladiolus segetum”
FPL (Polcevera).

palmo sm.  “palmo, misura lineare”
ATA 203 a.1382 (Alb.) fin a l’auteza de palmi v. et palmi
v. de grosseza.
D parmo.  L palmus.
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palo sm.  sm.  “palo”
TL.2 238 a.1463 scale, sape, baili, pali de ferro e pichoni.
D palata. paleto. palu. par.

pallotatione sf.  “votazione per mezzo di palline”
MNS.2 38 a.1741 (Sav.) salvo che si facesse l’elettione
delli Ufficiali, e che al loro arrivo fusse di già cominciata
la pallotatione, in qual caso dovranno astenersi dal votare.
D balotori.  L ballotationem.

palottu sm.  “palo da viti”
ADP (Pietra).
D palo.

pallottu  sm. (mar.) “pala di legno per  aggottare”
GO.
D parot. paa.

palpone sm. 
RL 224 a.1440 hanno deliberato et ordinato se scodano
per lo salario de lo podesta loro, serventi e messi soi, pal-
pone et pixone de casa per lo dicto loro podestà…

palte sf.  “parte”
IVE 48 noi amo visto lo fantin, pasando noy per lo deser-
to in cotal palte…
D parte.

paltezana sf.  “partigiana, arma da guerra”
PGF 30 s.xv. (Alb.) una spada et una rudela et una paltezana.
D partexana.

palu sm.  “palo”
PD 133, 156 “letterario”.  MVS (Sarz.). 
D palo.

pàlua sf.  (bot.) “pioppo (Populus nigra)”
FPL, MLC 266 (Chiavari), PVG.
D pallare.

palücche sf.pl.  “fronzoli”
BDS (Sav.). 

palumbu sm.  (ittiol.) “cagnesca, galeo cane”
PML 360 (Galeus canis L.).  TTC 66 (Galeorchinus ga-
leus L.)

palùn sm.  (ittiol.)  “palombo stellato (Mustelus aste-
rias)”
AFV 422 (Vent.). 

pâmaggiu sm.  “fossato delle mura della città, spazio
fra il terrapieno e le abtazioni”
CAD.

pâmentà sm.  “tappezziere”
GO.  RAN 100.  FAL 274 n.12 “paramentario”.  REW
6229.  BDS (Sav.).
L paramentum.

pâmezzà sm. (mar.) “paramezzale, struttura che uni-
sce le coste alla chiglia della nave”
CAD.

pamgron sm. 
AAD 283 a.1561 pamgron di tela vecchio

pâmia sf. (ittiol.)  “palamita (Pelamis sarda)”
CAD.

pampalügu sm.  “persona sciocca”
GO.  CAD.  ALE 165 (REW 8140.2)  “tardo lat. (s. viii.)
famfaluca (passato per tramite etrusco in lat. dal gr.
pomf’lux “bolla d’aria”: “bolla (ornamento)”, cf. a.fr.
(s.xii.) fanfelue.

pampanàn sm.  (bot.) “Primula acaulis”
FPL (PortoM.).

pàmpano sm.  “sasso liscio e lucido”
TVD (Dolc.) pl. pàmpani.

pampanotu sm. (ittiol.) “cernia giovane, cerniola
(Polyprion cernium Val.)”
PML 360.  TTC 117.  ADL (Vent.).  ANP 67.

pàmpanu sm.  (ittiol.) “fanfano, pesce pilota (Naucrates
ductor)”
GO. CAD. RCG 260.  PML 360.  TTC 117,129 (cernia,
Polyprion Americanum Bl.Schn.)”.   APV 80.  ADL
(Vent.).  ADP (Pietra).

pàmpanu sm.  “pampino, foglia della vite”
GO.  CAD.  REW 6185.  LL 58.  ADL (Vent.).
D pàmparu.

Pamparà top., idr. (casale e torrente presso Taggia)
CL 4: cf. Epanterii (etnico antico, popolazione stanziata a
monte deglo Ingauni);  monte Antoroto; Pamparato
(V.Tanaro) (<*Epanteriatum?”).

pamparàu sm. (bot.) “primula gialla”
DVA (VArr.).
L (de) pampuris.

pàmparu sm.  “pàmpino”
LL 58: cf. top. Pamparato.

pampinella sf.  (bot.)  “salvastrella”
FPL (P.Nava).
D pimpinella.

pampuncìn sm.  (bot.) “Cyclamen Europaeum”
FPL (P.Nava).
D pan purchìn.

pan / pam sm.  “pane”
AG 37.14 pam e vin e ogni fruto.  MAC 166 per unna fe-
nestra li porzeam lo pam e l’aigoa.  GP 267 lantora ello si
preixe lo pan e si llo benexi…  MBA a.1416 (Seyne) pan.
LSE 20 stava contenta solo de pan. TL.1 351 a.1455 a le
speize de pan e vin.   VPL. 
Plur.: pan OCD 24 (Carrega, Cartasegna); pan, pain
PCD 38 s.xiv.; pœn (pwen) CIC 52 a.1842 (Sav.) i pœn
cumme se fussan marunsìn. 
PD 122.  ADG.  FDG 176, 325.   RSS 15 “nasalizzazione
di vocale avanti a -n: è di area galloromanza, franco-
prov.)”.
D companaigo. pagnacca. pam. panarcia. pano. panardu.
panaté. pancogolo. pancöttu. panduse. pané. panea. pa-
noira. panigaolo.  L panem.

(cà del) Pan top. (S.Olcese)
FCL 28 a.1700.

pana sf.  “panna del latte”
PVG.  FDG 42.
D panera. spanà.

panna sf.  “carezza”
NPD 62 s.xviii. fæme o piaxei (ve piggiö’ una panna… ––
porrei una panna/ piggià a e Muse.

pana sf.  “infiorescenza biancastra dell’olivo”
ROC 150 (Civezza).  ADL (Vent.) pl. pane.
D impanise. pannu. 

(erba) panà sf. (bot.) “erigeron (Erigeron Canadensis”
pianta officinale
EVM 53 (V.Mar.)

Panago top.  “Panigaro (S.Olcese)”
FCL 26 a.1798 Panago.
D paniga.

panairö’ sm.  “scarafaggio”
MDB (Bord.). 

panaissu sm.  “patereccio”
ADP (Pietra).
D panerissu.

panaö’a sf. (bot.)  “specie di fungo”F
PVG.

panarcia sf.  “cesta da pane”
TAL 93 n.513 (Alassio)
D pan. panargia.
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Panarcia / Panardo top.  (Alassio)
TAL 93 n. 513 a.1539 “la fassa del panardo”

panardu sm.  “panettiere”
TAL 93. n.513 (Alasio)

panargia sf.  “paniere basso per frutta”
DVA (VArr.).
D panarcia.

(erba) panarissa sf. (bot.) “Plantago coronopus”
FPL (V.Polcevera)

panarissu / panarixe sm.  “patereccio”
MDB (Bord.) panarisgie (= panarixe).  BDS, SDS (Sav.),
VPL panarissu. ADL (Vent.) panarixe.
D panerissu.

panascatta sf. (ittiol.) “aterina, latterino (Atherina
hepsetus L.)”
TTC 114.

panaté sm.  “panettiere”
PD 109.  VPL.  
D pan.  L panaterius.

pancalaro sm.  “falegname”
MNS.3 47 a.1721 (Sav.) maestri pancalari.
D bancalà. bancalaro.

Pancaldo cognome 
VTS 81 a.1530 (Sav.).
L pancaldus.

pancale sm.  “tappeto da tavolo”
IEL 93 n. “nella parlata genovese corrente”.
L bancale.

pancarana sm.  “fango”
GL 3.34 o ne sotterra doì in tra pancarana (TT e quegli cui
ferì fu steso al suolo).  GL 14.10 n’æto una pancarana
int’ro pâtan? (TT ma è bassa palude, e breve stagno).  GO
“imbroglio, situazione difficile (nella frase ti gh’é in ta
pancarana!)”.

pànciu sm.  (ittiol.) “boga ravaglio (Pagellus acar-
ne?)”
AFV 418 (Vent.).

pancogolo sm.  “panettiere”
GRD 121 a.1537 (Giustiniani) l’entrata di quelli che fan-
no il pane nominati volgarmente pancogoli.
MUI 185.
L pancogolus.

pancöttu sm.  “pancotto”
GO, CAD nella frase dà a pancöttu e menuettu “dare a
piccole dosi”.  VPL.

pancüccu sm.  (bot) “Rumex scutatus”.
FPL (P.Nava)

pan de boscu sm.  (bot) “Polytrichum commune e al-
tri muschi”
FPL (Gen.).

pandela sf.  “padella”
MNS.3 97 a.1577 (Sav.) lavori di ferro, lavezzi e pandele,
et anco tutti quelli 
che or si adoprano per uso di cucina.
D paella.

pan de lû sm.  (bot.)  “Rumex”
MLC 260 (Sav.).

D pan du lû. panlû.
pan du lû sm.  (bot.)  “rosa canina”

EVM 108 (V.Maremola).
D panlû.

pan du mainà sm. (bot.) “carrubo (Ceratonia sili-
qua)”
EVM 39 (V.Mar.) “voce arcaica”

panduse sm.  “panettone”
PVG.  VPL.

pané sm.  “cesto”
VPL.

pané sm.  “deretano”
GL 19.28 bœugna ch’o dagghe in ciappa dro pané.  PVG.
VPL.
RAN 203: fr. panier, “sostegno delle sottane”
D paneà. paneru. panetu.  L panerius.

pané sm. (bot.) “Pirus aria Ehrh.”
MLC 239 (Bardineto).

panéa sf. (bot.) 
FPL (Noli) “Melica minuta”.  MLC 227 (Sav.) “Cistus
salvifolius L.”

panéa sf.  “cesto, paniere”
PVG.  VPL.
D panera.  L panera.

paneà sm.  “cestaio”
GO.
D pané.

Panegai / Paneggi top. (Imperia)
FTL 160 sg.
D paniga.

panél sm.  “velo bianco da donna; fasciuola per neo-
nati”
MP 20.18 (Pigna).
D panelu.

panella sf.  “focaccia dolce, castagnaccio”
GO. CAD. RCG Diz.  PVG.  FDG 191 
D pan.

panelu sm.  “fasciuola per neonati”
VPL (Vent.).
D panel. panetta.

pànera sf.  “fior di latte”
GO.
D pana.

panéra sf.  paniere”
MVS (Sarz.).
D panea.  L panera.

panerissu sm.  “patereccio”
GO.  CAD.  PAG 175.  REW 6186.  PVG.
D panaissu. panarissu. 

paneru sm.  “deretano (scherzoso)”
MVS (Sarz.).
D pané.

Pànnesi top. (Lumarzo, Gen.)
SCT 232 *pannicis, pannicus, gent. rom.
D panexi.

panetta sf.  “la piccola parte di ordito che rimane, non
tessuta, alla fine della pezza”
PAG 161.
D panelu.

panettu sm.  “cestino, portapiatti”
GO.
D pané.  L panereta.

pan e vin sm. (bot.) “Rumex acetosella L.”
MLC 260 (Vado).

Pànexi top. (Gen.)
PAC 5.  PSP 108 n330.  FTL 160 n.
D pannesi. parixe. paniga.  L panisi.

Panferro idr.  (Bosco di Savona)
BG 156 a.1845 (Sav.) “Ritano di Panferro”
D paferro.  L palferrium.

panfèru sm.  “palo di ferro, palanchino”
BDS (Sav.).
D paferro.
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pan gianchìn sm. (bot.) “Fumaria officinalis”
EVM 61 (V.Mar.)

pani sm.  (bot.)  “Panicum crus galli”
FPL (Nizza).
D panis.

paniccia sf.  “panizza, polenta di farina di ceci”
MOV 320 (Satura) “meno crosta che paniccia”
BBM 389 “prob. è qui voce dialettale”
D panissa.

paniga sf.  “panico (Panicum Italicum)” elem. topon.
frequente in Liguria (ad eccezione di Savona)
FTL 160 sg.: “non è esclusa però la connessione con pa-
nicum miliaceum e Lithospermum officinale (“miglio,
miglio selvatico”)”.
D panago. panegai. paneggi. panexi. panigaglia. paniga-
le. panigara. panigazze. panigu. parixe.

Panigaglia / Panigale top. 
FTL 160 sg.
D paniga.  L panigalia.

Panigara / Panigaro top.
FCL 26 a.1765 Panigaro.  FTL 160 sg.

panigarolo sm.  “panettiere”
MPS 54 a.1550 (Stella) panigaroli overo rivenditori di
pane.
D pan.

Panigazze top. 
FTL 160 sg.

panigastru sm.  (bot.) “paléo (Setaria verticillata P.B.)”
MLC 271.  FDT 2.47 (Liguria): “anche “fen grossu”.
D bàicu. barca. panigu.

panigu agg.  “sornione
BDS (Sav.).

panigu sm  (bot.) “panico “(Setaria Italica)
FPL.  MLC 271.  MVS (Sarz.). (Sarz.)
L panicum.

panigu sarvègu sm. (bot.) ”panìco (Setaria glauca)
FOL (Polcevera) “

panis / panissa sf. (bot.)  sm.  “Panicum crus galli”
FPL  Nizza).

panissa sf.  “polenta di farina di ceci”
MUI 186.  RAN 108.  ADL (Vent.). VPL.  PVG “panic-
cia, frittella”.  REW 6194?
Cf. MB 147v (Bonvesin)

panizza sf.  “paniccia“
PRP 353 (1.54) gh’ello chi attizza/ ro fuogo de buon cuò
sottra paella/ per frize ri frexuoi co ra panizza?
MVS (Sarz.). 
D panissa.

panissà sl  “uomo tardo lento”
GO.
L panizarius.

Panissö’ “arnese per rimescolare la polenta.
TVD (Dolc.). 

panisurìn sm.  (ornit.)  “castagnina?”
CLU.

panìu agg.  “appannato”
ADP (Pietra).

panlû sm. (bot.) “Rumex acetosella L.”
MLC 260 (Sav.).
D pan de lû. pan du lû

pan mangìn  sm. (bot.) “Rumex acetosella L., Oxalis
corniculata”
FPL (Mele).  MLC 260 (Quil.).

pano sm.  “pane”
BL 81 sg.  a.1400 caduno v’a bagnato de lo pano ne la
supa chi in operare, chi in dire et in ortare, chi per uno
modo e chi per uno autro.
D pan.

pano sm.  “panno, abito”
LSE 26 portava… le maniche rote, repesate de pano de
altro colore.  LSE 30 e lavò volentera li soi pani bruti.
D pannu.  L pannus.

panòira sf. “asse su cui si portano i pani al forno”
FTT.P 75 (Triora).
D pan.  L (tabula) panaria.  

panone sm.  “grossa cinghia con cui si manovra il
trabucco?”
ASF 756 pese 4 de trabochi con li panoni.  
Cf. IVI P.771, con riferimento a LJ1 783 sg., dove si par-
la solo di trabucos manganos et prederias et alias machi-
nas.

pan purchìn sm.  (bot.) “Cyclamen v.sp.)”
FPL.
D pampuncìn.

pansa / pança sf.  “pancia”
GL 15.48 e de fecciose/ materie attöscieghæ’ pança be-
sinscia.  NPD 79 a.1868 (Sav.) emmu schivòu d’ése
buccùn di pesci…/ e za tütti in ta pansa ghe saiesci.
ADL (Vent.).  PVG.  VPL.  MP 21.43 “a Pigna non si
usa pansa, ma ventre”.  REW 6207.
D pansà. pansaìn. pansata. pansìn. spansar.  L pança.

Pansa top. (Savona, tra Lavagnola e S.Bernardo) 
NTS 43 (Sav.).

pansà sf.  “panciata, scorpacciata”
PVG.  VPL.

pansa de mùnega sf.  (bot.) “Symphoricarpos race-
mosus Mich.)”
MLC 244  (Sav.).
D balle d’àngeu. pettu de munega.

pansaìn sm.  “cerchio di ferro delle botti”
PVG.

pansaottu sm. “gross raviolo di magro”
MLC 250 (Sav.).  VPL.
D pansarottu. pansuto. pansotu.

pansaottu sm.  (bot.) “mora di gelso (Morus alba)”
GO.  CAD.  PAG 88.  MLC 262.  BDS (Sav.) “bacca”

pansarola sf.  “sorta di dolce casalingo”
TVD (Dolc.).

pansarottu sm. “grosso raviolo di magro”
DVA (VArr.). MLC 250 (Sav.).

pansetta sf.  “pancetta del maiale”
PVG.

pansetta sf.  “polpastrello”
GO pansetta du dìu. PAG 175 “pansetta de dìe. DVO
(On.).

pansigu sm.  ”supporto pensile per il raddobbo del-
la nave”
BDS (Sav.).
D bansigà(se).

pansìn sm.  “viscere, ventricolo”
GO.  CAD.
D pansa.  L pancinnus.

pansotu sm.  “raviolo”
PVG.
D pansaotti.

pansuto sm.  “Ficaria verna”, frutto di Morus alba”
FPL.
D pansa.
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pantaixà vb.  “ansimare”
ADL (Vent.).  VPL (Pigna).  REW 6459.
D pantaxö’.  L pantaxum.

Pantan  top.  nome ancora vivo di un quartiere di
Taggia
PRP 340 azzò ch’assai da rente, e da lontàn/ ra patria sea
lodà co ro Pantàn
D pâtàn.

pantasma sf.  “fantasma”
GL 13.44 comme quando o s’assæunna intr’un derrûo/ ro
marotto de vedde una pantasma.  GL 18.3 in quello bosco/
aoura pin de pantasme e de çent’œugge/ no gh’intra man-
co ciù luxe de sô.
D spantarma. soantaxima.  L pantaxadus.

pantaxö’ sm.  “affanno dopo una corsa”
DVA (VArr.).
D pantaixà.  L pantaxum.

pantòfora sf.  “pantofola”
CIT 195 voì che andæ’ in pantofore e in çamarra/ in
Parnazo, e l’havei per bagatella…  COM.4 108 ro mandil-
lo da collo, ro berrettìn da nœutte, re câçette, re pantoffo-
re…

pantorinia sf.  “specie di rete”
PPG 82 n.27.
L pantornium.

pantumina sf.  “pantomima; capriccio infantile”
BDS (Sav.).

pannu sm.  “infiorescenza dell’olivo”
DVA (VArr.).
D pana.

pao agg.  “pari, uguale”
NPD 65 fine s. xviii. (Sav.) ma se o veddesci/ o non ha
pao!.
D pa.

pao sm.  “palo”
ATA 203 a.1382 (Alb.) cc. pai de verna et de foo.
D pâ. pae. paferro. palata. paleto. palo. palottu. palu. paòn.
par. parau. pau. pou.  L palus.

pao sm.  “paio”
RGS § 285 (Sp.).
D par.

paö’ sm.  “paiolo”
PVG.

paòira sf.  “paura”
IVE 7 si ha paoira de offende li ogi de l’amantissimo paire…
PS 1, 35 s. xiv. “*pavoria: REW 6315; *pavôrea < pavô-
rius, presupposto da pavôrii salii (Serv. auct. in Verg Aen.
8.285)”. FA 375.
D paor.

paòla sf.  “parola”
CIC 70 a.1843 (Sav.) u n’ha âtru che de paole da giascià.
D parola. pôla.

paom sm.  (“ornit.)  “pavone”
MC 687  se ello no se humilia, ello sera pezo cha una be-
stia, perzoche ello si dixe che ell e paom, che quando ello
leva in auto la coa e ello se ve tante belleze, ello va mon-
to alegro e superbo…  
MCG 333.
D pavùn.  L paonum.

paòn sm.  “asse per lo scivolo delle barche”
ADP (Pietra). 
D par. para.

paòo sm.  “paiolo”
MCM 40 (CastelnM).
D pairol.

paor sf.  “paura”
AG 30.15 se star voi senza paor/ guardate de tar folia/ e
de entrar in iotonia.  AG 45.27 sentando esta condition/
foi pin de grande aflicion/ e de paor e de penser.  AG
91.75 che mai no e l’omo parter/ senza paor de so guerre.
PEG 42  questo peccao se deriva in tante maynere che ap-
penna se porea nomerar, ma lo ge n e septe chy som de
contayr… la septima si e marvaxe paor.  MC 685 trà de
prexon l’anima mea unda ell e dentro, zoe da lo corpo…
unda e paor e timor, unda fayga e dolor…  PAB 56 li boim
(me sembiam) esser bassi e aterray per paor de nostro pe-
rigo.  IVE 6 la perfeta caritae si dscaza da si questo timò
e questa paor.  –– non abiai paor de questi chi no pon oçie
noma lo corpo…
FA 375.  FAS 152, 164.  POF 20 sgg.  PS 8, 35 “il gene-
re, quando riconoscibile dal contesto, è femminile”.  
Cf. Appendix Probi 176: pavor non paor.  SAP 419, RGS
§ 116: a.lomb. paor, femm.
D padura. pagora. paira. paoira. paur. poira. puéia. pùia.
puìa. pùira. puoira. puiuzu.

papa sm.  “papa”
AG 42.6 chi presuman…/ iasmar meser lo papa.
PD 155 pappa.  
PGM 15 “elemento onomastico”.
D papessa.

papà sm.  “padre, forma affettiva”
LP 31 “forma che prevale nella Liguria orientale”.
D paire. pupà.

papachiè sm.  “epiteto dispregiativo”
RDB 101 (B.Schenone).

papafigo sm.  “cappuccio per la pioggia”
ASF 720 un papafigo de drappo de Fiorenza da cavalchar.
Cf. GDLI 12.52 s.v. pappafico.  DEI.4 2757.
D pappafigu.

pappafigu sm.  (mar.)  “pappafico, la sezione più alta
dell’albero della nave”
GO.  CAD.
VPM 517 origine veneziana della voce.
L papafigus.

papagalettu sm.  (bot.) “ginestra dei carbonai (Cytisus
scoparius)”
EVM 65 (V.Mar.) “pianta officinale”: pl. papagaletti.
D cantagalettu.

papagalu sm. (bot.) “papavero (Papaver rhoeas)”
PVG pl. papagali.

papagallo sm.  “pappagallo, giovinetto presuntuoso”
GL 5.21 sto ciarlé…/ barechetta, sppussetta, papagallo…

pappagallu sm.  (ittiol.) “Corifena a coda di cavallo
(Coryphaena equisetis L.)”
PML.  TTC 131.

papagallu sm.  (ornit.)  “pappagallo”
CLU.  LVO 22: arabo.
L papagaxium.

papaiö’ sm.  “cartoccio a forma di cono”
GO.  CAD.

papaira sf.  “cartiera”
TVD (Dolc.).
D papé.

pàpara sf.  “anatra
MP 14.39;  20.18 (Pigna).
D papura.

pappardella sf.  “fogliaccio scritto, lungo e noioso”
GO.  BDS (Sav.).

paparubèrtegu sm.  “cimice delle piante”
MP 20.18  (Pigna).
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paparüssau agg. “di bambino timido, sempre attac-
cato alla madre”
DVA (VArr.).

papastròn sm.  “arruffìo, sbaglio”
MVS (Sarz.).

papataxe sm.  “zanzara silenziosa”
GFM 6.  PVG.
D pappetaxi.

papàvaru / papàvau sm. (bot.) “papavero (Papaver
L.)”
MLC 225 (Pigna) papavaru.  (Gen., Sav.) papavau.
L papavalus.

papàviu sm. (bot.) “papavero selvatico, rosolaccio”
EVM 111(V.Mar.) “pianta officinale”.

papàvou sm. (bot.) “papavero (Papaver Rhoeas L.)”
FPL. MLC 225 (Gen., Sav.)

papé sm.  “carta”
RDB 116 (C.Zabata) esti chi stampan papé…  CIT 7 ho
ro corò dri corpi sotterræ’/ dro papé, donde chi me ve de-
scrivo…
RAN 100.  PD 111, 114 n.  PVG.  VPL.
D papaiö’. papaira. papeira. papeetin. papeirotu. papelet-
tu. papelittu. paper. papero. papette. papié. papigliotte. 
L papirus.

papeetìn sm.  “pezzetto di carta”
GO.
D papé.

papéira sf.  “cartiera”
ADL (Vent.).

papeirotu / papelettu sm.  “foglietto di carta”
ADL (Vent.) papeirotu.  GO papelettu.

papelittu sm.  “foglio, documento”
BDS (Sav.).

(a) Papessa sf.  “antica villa appartenuta ai Della
Rovere, a Savona presso i Folconi”
AGF 84 a.1523 (Sav.) due sisterne quadre… quella de la
villa Torrita e quella de la villa Papesa.
D papa.

papette sf.pl.  “cialde di diversi colori che secondo una
antica usanza del rito ambrosiano, viva a Camporosso e
Dolceacqua, venivano appese a una pianta di alloro posta in
chiesa nell’ottava della festa del patrono san Sebastiano”.
GR 70.

paper sm.  “carta, foglio, documento”
TL.1 895 a.1459 et sum scripti in lo paper affixo a la co-
lunna de la caza de Octobon de Nigro.
D papé.

pàpero sm.  (bot.) “Iris florentina v.sp.”
FPL (Mortola).
D papura.

papero sm.  “carta”
MAF s. xv. (Lunig.)  GRD 121 a.1537 (GCA, ed.1854,
2.401) oltre i duecento volumi stampati in papero ne feci
imprimere cinquanta in carta vitellina”.  AA 208 lo prio-
re gli dete uno papero scrito in mano.  MNS.2 56 a.1577
(Sav.) doverano donque quella carta e paperi che tenerano
per vendere e per far libri che siano buoni, e di buone
stampe.
D papé.

pappetaxi sm.  “zanzara”
GO.  PD 136 “pappa e taci”.
D papataxe.

papié sm.  “carta, documento”
MVS (Sarz.)
D papé.

papigliotte sf.pl.  “ricci avvoltolati in cartucce, bi-
godini”
RAN 129.
D papé.

pàpua / pàpura sf.  “anatra”
ADP (Pietra), BDS (Sav.), VPL. FNT 22 (Riviera di le-
vante): pàpua.  DVO (On.), CLU pàpura.
D papara. papero. 

papurigna sf.  “blatta delle cucine”
MP 20.19 (Pigna).

papurùn sm.  “anatra”
CLU.

par agg.  “pari, simile”
AG 134.205 tu e par d’un monimento/ che zo che tu tiri
d’entro/ pu sozo e poi che tu l’inforni/ cha un morto de
trei iorni.  AG 138.214 mai no n’e visti par de lor.  AG
144.138 ogn’omo vor segnorezar/ e no aver alcun so par.
PS 11.

par sm.  “paio, coppia”
PAB 44 e meteraige dentro de tuti animai… de piascum
um par, masiho e femena.  PVP 276 a.1488 par uno de te-
zoire. ASF 745.
PS 11.
D pâ. pairà. paro.  L parius.

par sm.  “palo”
PAB 65 for de la citae fuzi/ e de um par che ello trova/ in
lo ventre se imspea.
PS 11, 70.
D paòn. para

para sf.  “palo per lo scivolo delle imbarcazioni”
VIA 91 a.1476 (Sav.) item li infrascritti fornimenti da va-
rare et tirare le gallee, zoe… pare n. lxxxii.
D paon. par. 

para sf.  “paio”
ASF 742 una para de brandinali de ferro del camino.
D pâ. par. paro.

para sf.  “bocciolo dell’olivo”
MP 20.19 (Pigna) (per lo più al plur. pare) < parare “or-
nare” REW 6224).

(passà a) para loc.  “far uscire le pecore una a una per
contarle”
PTO 258 ‘Riviera di ponente).

(piggia e) para loc.  “parapiglia”
BOS 100 s. xvii. (G.Rossi) in ra confuxion dro piggia e
para.

parà sf.  “luogo cintato; bandita”
FST 121 (Triora).
D palata.

parà vb.  “porgere”
VPL (Sanr.).

paracari sm.  “paracarro”
GO.

paradda sf.  “parata militare”
GO.

paradiso sm.  “paradiso”
AG 142.103 e sovre tuto n a promisso/ lo rengno de para-
diso.
D paraiso.

paradore sm.  “gualchiera”
GRD 122 (Tenda) hanno ordinato che li paradori di Tenda
e suoi edifficii sieno… convenientemente bene e suffi-
cientemente fatti habbili e provveduti di tutte e ciasche-
dune le cose necessarie et a pieno muniti ad uso delli pan-
ni che se gli porteranno, per pararli convenientemente co-
me è spediente acconciarli, e che li loro governatori…
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debbano servar e guardar li panni, ciaschedune altre cose
portate in detti paratori a parare et a loro e suoi consigna-
ti servare e guardare, e restituirli alli luoro signori ben
conditionati e parati, pigliando per la mercede e fatica di-
ciascuna gombata piena grossi tre…
[Il termine è ivi spiegato come “chi era destinato alla con-
servazione dei panni lanei”; ma il contesto non conforta
tale interpretazione. Cf. gli esempi latini e DEI.4 2772 s.v.
paratore “gualchiera, voce merid., prov. parador].
D parare. paatore. paraù.  L paratorium.

paragio sm.  “nobiltà di stirpe”
PAB 72 chi conssidera l’uman linagio/ vem tuto da un pa-
ragio/ che crea lo sovram segnor (IVI, Rubr. “omnes ho-
mines equaliter nobiles esse…)
Cf. DUC.6 158 vox paragium pro ipsa nobilitate usurpa-
ta.
PS 32 paraticum.

paragnàa / paragnara sf. (bot.)  “Parietaria officina-
lis”
MLC 262 (Pigna).  MP 20.19 (Pigna).

paragon sm.  “paragone, confronto”
CIT 97 e se a ra fin movua/ da tenti paragoin/ ti foissi
moæ per date per vensua… [= CIT.A 220 parangoìn].  BS
28 s. xvi. (B.Cigala) no son da mette a parangon con mie.
D parangon. paraigo.

(san) Paragorio  n.p., m.
N.Lamboglia, RSL 12 (1946) 124 “ha tutte le sembianze
di un navarca dell’era bizantina; il tipo è estraneo all’o-
nomastica latina”.

Pàragu top.  (Alassio)
LPT 230: cf. bargu, bàregu.
D bargu.

paraguanti sm.  ,”compenso, gratifica”
GL 12.11 ma comme posso mi rendive uguali/ a re vostre
prodesse i paraguanti? (TT ma qual poss’io… eguali/ dar
ai meriti vostri o laude o dono?)

paraighettu sm.  (bot.) “convolvolo”
DVO (On.).

paràigo sm.  “confronto, paragone”
IVE 26 pocho e ogni maricia a paraigo de la maricia de la
femena rea.
FAS 163 -atico.  RGS § 1131.
Cf. DUC.6 159 s.v. paragium, paraticum.
D parangon.

paraiso / paraixo sm.  “paradiso”
AG 140.252 un spatio e unde De t’a misso/ pur per gua-
gnar lo paraiso.  AG 140.280 dagi segondo che tu poi/ se
paraiso acatar voi.  AG 143.281 e te meta in paraiso/ chi
ne la morte a conquiso.  CBL 329 (1.14) lo re de paraixo.
CR 19 De paere… fe montar l’anima soa in paraiso.
MAC 164 lo me segnor Ihesu Criste… si avre le porte a
lo paraiso a chi lo serve.  IVE 13 senza la caritae… nigun
no po andar a lo termen ni a lo logo de paraiso.  GP 373
tu serai anchoi in paraixo.  
PS 1.  Cf. SAP.2 235 a.lomb. paraixo.
D paireiso. paladiso. paradiso. paraixo. pareiso. pareizu.
L paradisus. paraize.

paràixu sm.  “palazzo”
ADL (Vent.).
D paraxo.

paraletico agg.  “paralitico”
AG 53.191 (l’omo chi no e astinevel)…/ e queli chi tar via
tenen/ paraletichi devenne/ grevi, grossi, boegosi/ tuti
marci e peanosi.
FAS 144: cf. it. parletico.

paraman sm.  “polsino, risvolto della manica”
GO.  BDS (Sav.).

paramegiar / paramegiare sm.  (mar.) “paramezza-
no, asse di chiglia della nave”
PSG 382 a.1512 in medio lo piam per contra la carena uno
filo de trape de rovere amorsate per paramegiar. –– sotto
le late per contra lo paramegiare una bechiaria de fo bona
et suficiente.
Cf. JAN 2.11, 57: ven. paramezal “carlingue”.  DEI.4
2769 paramezzale.
D paamezà. paramese. premezzano.

paramella sf.  “fune per uso di bordo”
MNS.3 62 a.1721 (Sav.) (stopperi) ogni sorta di vette o sia
cavi d’erba, bremi, libani, paramelle.
Cf. DEI.4 2725 s.v. palamelle. palomera.
D paromma.

paramese sm. “paramezzano, asse di chighia della nave”
PSG 382 a.1512 la schassa e paramese de rovere o de pi-
no bona et suficiente.
D paramegiare.

paramìa sf. (ittiol.) “Sarda sarda”
MNS.1 151 a.1624 che la cala della piaggetta sia libera a
cittadini, salvo che in tempo de tonni e paramie.  AFV
420, ANP 63, 66, APV 79, ADL (Vent.).
D paaamìa.  L palamida.

paramìe sm. “muro di cinta”
MP 14.45; 20.19 (Pigna).  PSP 108 n.327 “parapetto”.
D paramirau. paramü.  L paramurus.

Paramira top.  (Pigna)
PSP 108 n.328: “strada lungo le mura”

paramiràu agg.  “cinto da muri”
MP 14.40; 20.19 (Pigna).
L paramuratus.

paràmito / paràmitu sm.pl.  “palamo, palamito”
CIT 147 ri scœuggi… onde a son de paramiti e resaggi/ dì
e nœutte a ri pesci se fa guerra.  ADL (Vent.) paramitu.
Cf. CIV 170 sgg. ven. paràngalo.
D paamitu.  L palamitus.

Paramü’ top.  (Alassio)
TAL 94 n.516 “paramurus”.
D paramìe.

paramusche / paramuscu sm.  “ventaglio”
GO. paramusche.  TVD (Dolc.) paramuscu.

Paranche top. (Pigna)
PSP 108 n.329 “pendìo, burrone (cf. calanche, valanche,
forme semanticam. vicine”
L paranchum.

parancu sm.  “paranco”
NVM (Sav.).  PVG.  
Cf. PPG 540 a.1561 un paro d’anchi guerniti con sue ta-
glie di bronzo.
DEI.4 2769: cf. palanca “le forme con -r- sono di origine
genovese”.
D anco.  L paranchus.

parangon sm.  “paragone, confronto”
CIT.A 220 e se a ra fin movua/ da tenti parangoìn/ ti fois-
si moæ per date per vensua…  [= CIT 97: paragoìn].  BS
28 s. xvi. (B.Cigala) no son da mette a parangon con mie.
PD 354.  CIV 172.
D paragon. paraigo.

Paraon top.
G.FALCO, SAB n.s. 19 (1995) 22 cita GCA a.1537 (le pa-
gine non sono numerate) “Descrittione della Liguria”…
al rivo qual discende dal monte Fonanione, nominato
Paraon.
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parare vb.  “battere, tendere, operazione nella lavo-
razione dei panni”
GRD 122 (Tenda) li panni, ciaschedune altre cose portate
in detti paratori a parare… –– ad uso delli panni che se li
porteranno per pararli convenientemente…
D paradore. paròu.  L parare.

paràsina sf. (ittiol.) “sardina piccola”
AFV 414 (Vent.).

Parrasio top. 
G.COCCOLUTO, M.RICCHEBONO, AMSSSP n.s. 8 (1974) 22
n. “toponimo frequente nel Ponente ligure (Porto
Maurizio(la parte più alta e antica della città), Andora
(nucleo fortificato in collina), Varazze): < palatium, sede
del governatore genovese o, in epoca altomedievale, resi-
denza fortificata, sede della pubblica amministrazione”.  
IVI bibliografia.
D paraxio. paraxo.

Paratermu top.  (Alassio)
TAL 94 n.519.

paratore sm.  “gualchiera”
GRD 122 (Tenda) li paradori di Tenda e suoi edifficii…
–– ciaschedune altre cose portate in detti paratori a pa-
rare.
D paradore.  L paratorem.

para-truìn sm.  “parafulmine”
CIC 51 a.1842 (Sav.) a forza de studià s’è truvòu ben/ di
para-grandine e di para-truìn.

parau sm.  “scivolo per barche”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.).
D paòn. par.  L paratus. 

Paraù top.  (Alassio)
TAL 94 n.520 “edifizio dove si stendono i panni” [ma cf.
paratore, paradore “gualchiera”].
D paradore.

Paravànico top. (Ceranesi, Gen.)
PTR 48 “topon. prediale romano (palaus - anicum).

Paravenna top.  (borgata in V. Lerrone, Alb.)
CL 14.   N.LAMBOGLIA, RSL 13 (1947) 94: base mediterr.
*pala, *palava, cf. C.BATTISTI, SE 17 (1943) 243-285).
LAV 140, 285.
D aravenna. palavenna.

Paravexino cognome  “Pallavicino”
PAD 413 a.1507 a di 3 s’è partito lo cardinale Paravexino
legato della santità di nostro Signore.  RDB 10 alla S.ra
Placidia Paravexinna.
D pravexìn. pravexino.

paraxio sm.  “palazzo, casa signorile”
AG 142.49 quando e faito lo paraxio/ e homo pensa de
star axio…
D parrasio. paraxo.

paraxio / paraxo sm.  “palazzo del Comune”
a.1380 questi pati e queste convencioyn sun stayti fayti in
Caffa dentro da lo paraxo de lo Comun.  BL 75 a.1400 che
se sia o che no, niuno no intra in lo Paraxio. DCT 164
RDB 11 ma dentro bruxo chiu cha ro confogo/ chi se
bruxa a paraxo ro Denà.  DFC 160 ra torre dro paraxo.

paraxo / paraxu sm.  “palazzo”
AG 53.140 e n tar casa gi ven. intrar/ chi contraria me par/
de ri paraxi che omo fa.  AG 138.111 en gran paraxo da
lao/ chi a pexon albergo e stao.  AG 138.115 questa citae
eciamde/ tuta pinna da cho a pe / de paraxi e casamenti…
GP 289 ella se aprosimava alo paraxo de Caifas.  PCD 47
s. xiv. paraxo
FAS 150.  RAN 55.  PD 350.  VPL (PortoM.) paraxu.
D palasio. paraixu. parrasio. paxu.

Paraxu top. (PortoM.)
FTL 174 n. u paraxu  “quartiere dei nobili”. 

parcico sm. 
LMS 576 a.1226 et duos scitos vitreos saraceniscos cum
la cassa de parcico.

pare sm.  “padre”
PFM 134 (PortoM.).  LP 31 (Calizzano, Sassello,
Rovegno, Casarza, CastelnM., entroterra di Savona).
OCD 26 (Campoligure, Masone) påre.
D paire.

parea sf.  “parete”
PS 16, 70  s. xiv. parea “metaplasmo”.  BLV 58, 72.  RGS
§ 143.

pàrecu sm.  “parroco”
PD 149, 155.
D paricu.

paregar vb.  “apparecchiare, preparare”
IVE 34 Zoane eleto da Dee per annuntior de la soa veri-
tae e per paregar la via denanti a lo so figior.
Cf. Mt 3.31 parate viam domini, rectas facite semitas
eius.

pareggio agg.  “parecchio, molto”
RDB 119 (L.Questa) paregge cose che haverea da dive.
D paregliu.

paregio / paregiu agg.  “simile, eguale”
CR 17 cossì como in questo mondo no aveivam paregio,
cossi lo lor amor no aveiva simile.  PVG (Fin.) paregiu.
ADG 112 pariculus.  Cf. DANTE, Purg. 15.18 come quan-
do dall’acqua o dallo specchio/ salta lo raggio all’opposi-
ta parte/ salendo su per lo modo parecchio.
SAP 419 a.lomb. pareghio m.s.
D aparegà. despareggio. pàigiu. pareggiu. pègiu. 

paregliare vb.  “apparecchiare, preparare”
NPS 576 a.1527 comensorno a paregliare/ de grossi e bei
cannoni.

paregliu agg.  “parecchio”
ADL (Vent.).: REW 6241.
D pareggio.

pàregu sm.  “capanna, riparo”
LPT 230 
D bargu.

parei vb.  “parere, sembrare
PAB 53 senssa parei sol ni lunna.
PS 70.  VPL.
FORME

Indic. Pres. 1.sg. pau ADG 24, 70.
poæro CIT 26. 

COM.4.108 
pueru ADG 24, 70;

PD 122.
puœro RDB 9, 18.
pwèru PD 365 < pàiru.

2.sg. pai ADG 70.
pairi CBL 349 (25.144).
puèri PD 122. ADG 70.

3.sg. pa TL1 337 a.1455.
TL1 937 a.1459.
TL.2 209 a.1463.
CPF 167 a.1584.
RAN 57,59. s.xvi.(B.Cigala)
ADG 70

par AG 25.12; 27.5.
ADG 138.200, 264.
LSE 27.

paere TL.1 25 a.1453.
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poee GL 20.113.
puere ADG 70.

2.pl. parei RV 48 s.xii.
pagliei PRP 355 (2.30)

PRA 377 “tuttora vivo”
3.pl. paan ADG 70.

pan ADG 70.
pairen GP 275.
parem PAS 27. PAB 90

(PS  29).
paren AG 138.202, 204.

PS 24.
poæran CIT 98.
pœran CIT 77. 
poeren RDB 88 (B.Cigala).
puèran ADG 70. RGS § 15

Indic.Impf 3.sg. paixeva PRP 345 (ms.)
pàiva PD 123: gen. mod.

NPD 78 a.1868
pallea PS 7 s.xiv.(= r apicale?).
paræ PD 112 (CIT)

GL 13.58.
paréa LSE 22. PD 112 (RDC)

PS 29 parrea.
PRP 343 (str.24)

pareiva FAS 143. LSE 32.
BGP 188 a.1485 (:parevia)
NPD 55 s.xvii.(Chiabrera)
CIC 55 a.1843 (Sav.)

pareva FAS 143.
pava PRP 345 (str.33).

3.pl. pavan PRP 343 (str.22)
PRA377(cf. dava/davan)

Indic.Fut. 3.sg. parra PAT 22 a.1320.
ATA 204 a.1384 (Alb.). para.
PS 25.29.
DSP 59 a.1487.

parera DSAP59 a.1487.
parrià CIC 70 a.1843 (Sav.).
parira VCC 35 a.1489 (Sav.).

3.pl. param IVE 19 s. xiv.
Indic. Perf. 3.sg. parce PAB 52 (PS 24).

parse AG.2 13 parsse.
IVE 67. FAS 160.

parze BDF 147 a.1460.
Cong. Pres. 3.sg. paera TL.1 947 a.1459.

paira AG 12.263.
AG 141.46 (rima: amara).
AG 143.263. PAB 88.

payra PAB 90.
PS 29: FAS 157 “pareat”.

pære RAN 71 s.xvii.(CIT)
pœra PD 122 a.1473

3.pl. param IVE 14.
pueran FAS 143 (od.) <pairan.

Cong.Impf. 2.sg. parressi RDB 105 (V.Dartona)
3.sg. 3.sg pàise PS 26 (odierno).

pareise AG39.83.
paresse LSE 20.
pèse ADG 23 (odierno).

3.pl. paressem AG 43.128.
Condis.a. 3.sg. parea AG 71.40.

parreiva RAN 57 s.xvi. (RDB).
Gerundio pariando TL.1 937 a.1459.

FSL 239 a.1465.

Partic. parsciuo CIC 48 a.1842 (Sav.).
parso NPD 59 a.1749 (Sav.).
parsudo PNF 402 a.1484
parsuo AG 49.88; 146.191.

(FAS 162.PS 27).
CBL 330 (3.20).  MC 689.
GOG xiii. a.1444 parsue.
CP 221 a.1452.
TL.1 580 a.1456
RMG 186 a.1472.

parsuto BL 73 a.1399. 
BGP 206 a.1484.
TL.1119 a.1454.
PAD 377 a.1507.

D aparir. paèi. pài. paller.pasciùn. paresce. 
paréi sm.  “parere, decisione”

BDF 148 a.1460 differse a dire lo so parei determinada-
menti a depoi disnà. 209 a.1463 messer batesto da goa-
no… demandao a di lo so parei…  DFC 26 disse ognun ro
so parei.
D maparei. miparee.

pareise / pareyze agg.  “palese”
AG 119.4 chi denanti m’è corteise/ e dere m’è noxeor/ e
l’o asai per pezor/ cha l’ennimigo pareise.  MCG 333 pa-
reyze.  VCC 340 a.1480 (Sav.) ni in secreto ni in pareyze.
FAS 163.
D palee. paleize. palezo. parezar. parese.

pareise avv.  “chiaramente, chiaro”
AG 12.643 e per sangue laite ne insi/ chi caschum parei-
se vi.
PS 39.

Pareize top.  “Montemoro (Sav.)”
NTS 43 s. svii-xviii.: od. u Pàise.
D paise.

pareisemente / pareisementi avv.  “palesemente, in
modo chiaro”
AG 12.223 lo terço dì resuscita/ pareisementi in cel mon-
ta.  AG 12.383 e li maistri  encontenente/ respose pareise-
mente.
D pareixementi.

pareiso / pareizo / parréizu sm.  “paradiso”
PAB 39 e quando ello l’ave creao, si misse in ello spiricto
de vita e possallo in lo pareyso teresto.  PAB 40 e lo diavo
chi fo de quello pareizo butao.  PAB 42 quando Adamo fu
butao fora de lo pareiso teresto.  PAB 44 e quando Enoch
ave trexenti sisanta e cinque agni si lo leva lo nostro segnor
Dee e missello in lo pareizo terresto.   CR 20 voi chi devei
esser reginna de lo pareiso. –– ni in pareizo no è intrao al-
cuna personna humanna de poi che lo paere prumé Adam
pecà.  IVE 54 e pareagi esser in pareizo.   RDB 26 gren
ville hemo dattorno a ra çittè…/ chi han sempre belle
scioi, frute e verdura/ e pareixi terrestri son ciamè.  RDB
76 e un pareizo parei ra prexon fe.  CIT 63 aela donna, o
retræto de pareizo?  CIT 237 in pareizo/ tra ri eterni scar-
tafaççi…  GL 9.58 a ra santa e beata melodia/ dro pareizo
rebombam re contræ’.  ADG 75 paréizu.
FAS 156.  PS 1.  RAN 94.
D paraiso.

pareixementi avv.  “palesemente”
PAS 33 che he si o parlao pareyxementi per lo mondo e
non ho parlao in aschozo.  GP 286 imperzo che pareixe-
menti e o parlao per lo mondo, e si non o parlao in ascoxo
niente.
PS 39.
D pareisemente.
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parencioso agg.  “pio, timorato”
MGT 168 a.1465 re iusto mondo e parencioso, el quale te-
me Idio  e ene compito leone de la batagla.
IVI, n.: cf. parentia “obœdientia”

parentao / parentau sm.  “parentado, famiglia”
AG 53.101 tuto ge va lo parentao/ tuti li amixi e li vexim.
AG 91.38 che vexinanza ni parentao/ paire, frai, barba e
coxin…  MCG 333 s. xiv. parentao.  MAC 162 um lo quae
avea nome Theodosio patriarcha de gentir parentao…
ADL (Vent.) parentau.
D parente. parentòu. pèntòu.

parente sm.  “parente”
PVG.  VPL.pl. parenti.
D paente. paentella. pàinte. pairente. pènte.  L parentem.

parente sm. (bot.) “frutto della lappa bardana”
PVG. pl. parenti  “si attacca alle vesti”.

parentòu sm.  “casato, nome di famiglia, cognome”
GO.  PAG 157.  RD B95 (B.Cigala).
D parentao.

parezar vb.  “palesare”
AG 56.147 se per ti parezao sero/ a barbari te vendero.
AG 138.63 soi lozi son ben parezai/ antigamenti.  PAT 26
a.1404 e forssa coverra spender secreta menti alcunne
quantitae de dynay, le quae per la secreteza fam bom fruc-
to, zo che serea de grande dano parezarle.
PS 36.  FPI 6155.
D pareise.

paresce vb.  “parere, sembrare”
ADL (Vent.). GUA 162 “a ponente di Finale”.  
D paréi.

parescu agg.  “simile, uguale”
DVO (On.). MP 20.19, VPL  (Pigna).  FPI 6219.
D paregio.

parese agg.  “palese, manifesto”
AG 14.439 l’atro (modo) e parese in zo/ chi fa per forza
l’atrui so.
D pareise.

paretta sf.  “piastrella”
DVO (On.).
L paretus. zapella.

Pareto top.  “Pareto (Stella)”
RES 50 a.1590 Piani di Pareto.  RPV 295 a.1590 li sono
termini quelli divideno le fini di Paretto dominio di
Monferrato, la fine di Montenotte dominio di Milano con
la fine di Albisola.
L paretum.

parferu sm.  “palanchino”
DVA (VArr.).
D paferro.

pari sm.  “padre”
PFM 134 (Bonif.).  Cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 197:
*payri.
D paire.

pàricu sm.  “parroco”
BDS (Sav.).
D parecu.

parigu sm. (bot.) “panico (Setaria verticillata P.B.)”
MLC 271; FDT 2.47 “paléo”; MP 14.54 (Pigna).  FPI
6196.
D bàicu. barca. panigu.

pario sm.  “baldacchino, padiglione”
PAD 334 a.1506 li era… per riceverli con un bellissimo
pario fatto di novo, dove entrare sotto.
D paleo. palliu.  L pallium.

pario sm.  “paliotto”
AA 146 uno pario de altare.

parisa sf.  “panizza”
MP 14.54 (Pigna).
D panissa.

parissö’a sf. (ornit.) “cinciallegra (Parus major)”
GO.  BUL 417, 442 sg.  MP 21.36 (Gen.).  FPI 6251: par-
ra “fringuello”.  PVG.  CLU.
Cf. A.PRATI, AGI 18 (1914) 335: trent. parisöla, CVM mil.
paresciöla, m.s.
D parissoleta. parisuìn. parslina. perlinsöra. sparisöa.  L
parissola.

Parissœa n.p., f. 
DFC 45 ri sciaratti che sente Madonna Parissœa sciù ra
ciaçça de Pontexello.

(erba) parisöa sf. (bot.) “Hordeum murinum L.”
MLC 273 (Chiavari).

parissoletta sf. (ornit.) “cinciallegra (Parus minor)”
BUL 417, 443 (Gen.).

parisuìn sm. (ornit.) “codibùgnolo”
CLU.

parisuìn cualunga sm. (ornit.) “Parus caudatus”
BUL 385 (Cogoleto).

Pàrixe top.  (Pigna)
PSP 108 n.330 “*in panicis “ di origine latina (cf. *in lu-
cis “Lixe”, *in ieniperis “Geribri”).
lat. panî**cum forma più tarda panîcum.  Cf. Pànnesi top.
(Gen.).
FTL 160 sg.
D paniga.    

parlà vb.  “parlare”
PCD 41 s. xiv. parlà “parlato”.  CR 8 elli parlan cum lo re
Herodes.  CR 18 voi parlai cossi innocentementi.  VBA
1093 a.1435 Francesco da Capoa, a lo quà più largalente
parlei…  RDB 42 se avessi voi tuscan parlàou… RAN 57
s. xvi. cong. impf. parlasse.  RGS § 55, 593 lig. mod. parl-
reiva “parlerei”.  VPL.
D parlamento. parlaxia. parlellà. parlente. parler. parli.
straparlà. trasparlà. L parlare.

parlà sm.  “discorso”
CR 18 e la dolcve maere chi no inteize questo parlà, hu-
miliandose ge ne riferì gracie.

parlamento sm.  “discorso”
AG 133.128 or no voio e far parlamento/ chi ve faesse
creximento.  AG 140.312 en alcun to parlamento/ non
usar tropo sagramento.
FAS 164.  PS 34, 70.  

Parlati top.  (Stella)
RES 50: Rocce Parlati (a.1590 Pian delli Prelatti).
D prelatti.

parlaxìa sf.  “voce”
GL 3.20 ma intr’o mancaghe poi ra parlaxìa/ un relascio
de cœu ghe fe ra spia.

parlellà vb.  “parlottare”
COM.2 68 eh, de cose parlellan la zù? de quello chi
m’han arrobao?

parlente agg.  “loquace”
AG 53.49 viande leche e vin luxenti/ chi renden li omi pur
parlenti.
FAS 162.  RGS § 619.

parler am  “parlatore”
AG 136.1 a omo chi e mar parler/ l’oreia no consentir.
AG 140.340 no sei tropo gran parler/ se no quando fa
mester.
FA 376.  FAS 143. PS 32.
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parlo / parlu sm.pl.  “parlari, discorsi”
CIT 203 che sentissi ri parli/ re prediche, e ri ciarli/ che
femmo attorno d’ogni vostro fæto!  DFC 155 Portoria è
tutta in æra/ dro Duxe sento fà parli e gazzæra.  VPL
(Arenz.) parlu.

parma sf. (bot.)  “palma (Phoenix dactylifera)”
CAD.  FPL.  MLC 271.  VPL.
FPL (S.Margherita) “Gladiolus segetum”.
D palma. parmé. parmeiru. parmella. parmua. parmuelu.
parmura. parmuré. parmurelu.  L palma.

parmà vb.  “spalmare, calafatare”
PSG 384 a.1512 cera pro parmà.
D sparmare.

parma du gran sf.  “Gladiolus segetum”
MLC 269.

parmara sf. (mar.) “cavo di ormeggio”
VIA 93 a.1476 item cavi per parmare vechi… item cavi
per costere da arbore grande, novi”
Cf. VPM 28 fr. s.xiv. palmare “cavo di ormeggio”
D paroma.  L parmera.

parmé sm. (bot.) “palma (Gladiolus segetum)”
MLC 269 (Sav.).  RAN 129 “palmizio”.  GO, BDS (Sav.)
“palma pasquale”
D parma.

parméa sf. (mar.)  “cavo di ormeggio”
GO.  POF 22.  VPM 507.  ADP (Pietra) “cavo per tirare
la barca”.
Cf. DEI.4 2725 it. palamara.
D parmæra. paroma.

parméiru top.  (Alassio)
LPT 231 “palmarium”.  TAL 95 n.524.
D parma.  L palmerium.

parmella sf. (bot.) “palma (Gladiolus segetum)”
MLC 269 (Chiavari).
D parma.

parmella sf.  “strumento dei pellai”
CAD.

parmæra / parmera sf.  “cavo di ormeggio”
DFC 60 donca se te ghe cianto/ giusto sciù ra parmæra/
no me stà a fà bombera/ con dîme traditò.
CAD: acciantà in scià parmèa “piantare in asso”.
POF 22 parmèra: forma anteriore al mod. parmèa.  VPM
507.
D pamèa. paroma.

parmo / parmu sm.  “palmo, misura lineare”
ATA 203 a.1382 (Alb.) lo quar mul se faza grosso parmi
viii.  ATA 204 a.1384 (Alb.) en auteza surve le mure de
la dita tore parmi vinti doy.  PAD 348 a.1506 parmi 18…
parmi 19.  AMF 118 a.1558 (Fin.) detti torroni non sono
più grossi per diametro in cima de parmi 60 in circa.  AA
76 eco Dagnano Niella chi vene a la mia volta con uno
cotelo longo 2 parmi guarnito de argento…  MR 133
a.1593 (Alb.) tovaglia… di scarzino di una canna e tre
parmi e mezzo lavoratta di recami turchini.  BDB 269
(Bonif.),PVG, FDG 248, VPL.  MVS (Sarz.): parmu.
BBL lxxii.  PSG 381 n.: 3 palmi genovesi = 1 goa.
FDT.P 75 (Triora): un palmo = 12 once.
BDS (Sav.) roba da parmu  “tessuti da vendere al minu-
to”.  ADP (Pietra) bütega da parmi “negozio di tessuti”.
D paimu. palmo. parmu. parmüssu.  L parmus.

pàrmua / parmuelu sf/m.  “palma intrecciata, bene-
detta”
FDT.P 75 (Taggia).
D parma.

pàrmura sf.  (bot.) “palma”
LPTA 140 (Ponente lig.)  MDB (Bord.).  
D parma.

pàrmura sf. (bot.) “segale”
FPI 6173 (Liguria occid.).  MP 20.20 (Pigna) “specie di
biada”.
L palmola.

Parmuré top. (Riviera di ponente)
LPT 231.
L (in) parmorellis.

parmuré / parmurelu sm.  “ramo di palma bene-
detto”
MDB (Bord.). DVO (On.). TAL 523, RAL 67 (Ponente
lig.)
D parmurelu.

parmüsà sf.  “colpo dato col palmo della mano”
PVG.
D parmüssu.

parmüssu sm.  “palmo della mano”
GO. RGS § 1041 “lig.” PVG.  PSU 2.  SDS (Sav.). 
D parmu.

paro agg.  “pari, di pari valore”
CIC 30 s.xvii. (P.Murassana, Sav.) che l’arte posse havei
venna e destin/ d’atrovà laode a ro segnò Aostìn/ per poéi-
ro immortalà da ûn paro so…
D pa. par. 

paro sm.  “paio”
ASF 744 uno paro de brandinali de ferro.  AA 57 uno pa-
ro de calze overo uno paro de maniche de zetuni.  AA 146
para 4 de guanti… ––  para 2 de bruzachini per uso de lo
vesco.  AA 194  para 2 de lenzoli de lana.
D pâ. par. para.

parochettu sm.  (ornit.) “garganella”
CLU.
D paruchettu.

parocchia sf.  “locusta”
DVO (On.).

parolla sf.  “parola”
PEG 44 e si ne disan mar e fam tanto per le faze parolle,
che elli fam levar da bem far.  CEB 356 perzo che è gran-
de copia de amixi de parolle… –– piaxante le parolle de
lo zugolar? infenzite de odir et pensa d’altro.  –– se ale-
gra e se rie de le parole de li zugolai.  IVE 72 e san
Zoane odando queste parole se alegra et conforta visibi-
lementi; e digando Criste queste parolle…  MNS.2 48
a.1640 (Sav.) e nell’istesso tempo detto censaro scriva, e
notti al suo libreto detto negocio, copiando a ponto a
ponto e parolla per parolla il detto partito firmato da am-
bi parti.
PD 120, 337, 340; PFM 126 (Pigna): “voce dotta”.
GUA 283 “entrato tardi nella lingua”.
D paroli. pôle. pàula.  L parabola.

parola sf.  “ordine, commissione espressa verbal-
mente”
RDS 748 “Leggi delle Compere di san Giorgio, Genova
1698 p.115 li scrivani… nel ricevere gli ordini o sia paro-
le da qualunque persona che averà credito nelli cartulari,
debbano sempre rogarne atto… –– partita da girarsi senza
occasione di prender le parole.

(la bonna) parola sf.  “ordine di imbarco, inizio uffi-
ciale del viaggio per mare”
AG 145.59 ma tute or v’arecordei/ da si bon cor como sa-
vei/ la bonna parola dir/ quando voi sei a lo partir.
GU 250.  ANL 62.
L (la bona) parolla.
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parole sf.pl. perline, margheritine”
DVO (On.).

parole / paroli sf/m. pl. “litigio”
CAR 51 a.1462 a li diti che avese paroli inseme…  CAR
74 a.1487 item se alcuno de la dicta Compagnia fara pa-
role cum alcuno altro de li dicti compagni e meterà mano
a le arme o vero a lo cortello…  PAD 404 a.1507 etiam
che Angelo Giuria hebbe parole  grossissime con lo figio-
lo di Angelo Ceba.  CAR 114 a.1576 item che accadendo
fra detti compagni parole, rixe…
L verba.

parolo sm.  “paiolo”
MVS (Sarz.).  SIP 176, 208.
D pairol.  L paiolus.

paroma sf.  “cavo di manovra dell’antenna della na-
ve”
VPM 85: l’it. paroma (s.xiii.)dal genovese.
DEI.4 2780: “forse connesso con bremo < ar. barìm “cor-
da attorta”.
D palamara. paramella. parmara. parmèa. parmera. paro-
maira. impalümà.  L paloma.

paromaira sf.  “cavo di ormeggio”
AG 54.69 or comenzam per lo folia/ quela compagna en-
sir de via…/ metando scara e paromaira/ en terra andando
per la iaira.
POF 22. FA 376. AGC ad loc. “passerella”.  AGN ad loc.
amarra “paraonde” [ma amarra è appunto “cavo di or-
meggio”].
D palamara. L paromaria.

parròn sm.  “padrone”
GL 5.38 sciò me parron…

paròt sm.  “pala con manico, per cereali”
BDS (Dego).
D pallottu.

paròu sm.  “strumento per digrossare ossa e corna,
per farne pettini”
CAD.
D parare.

parpà vb.  “palpare”
PCD 44 s.xiv.
D parpezà. porpezà. reparpà.  L palpare.

parpaggieura /parpaggiöa sf.  “farfalla”
GL 4.34 comme una rezegadda parpaggieura…/ questo
garzon se butta a questo lumme.  RAN 94, 122.  PVG.
VPL.
D barbàtua. parpagiùn. parpagliöra. parpaiora. parpàiu. 

parpagiœura / parpaggiöa sf.  “parpagliola, antica
moneta genovese da due soldi”
GL 7.60 che a so pelle no va una parpagiœura.  GO.  BDS
(Sav.).

parpaggiòn / parpagiùn sm.  “grossa farfalla nottur-
na”
COM.1 93 Sofronia, levame de chi questi parpaggioìn
neigri, che me sgœuran d’intorno.  GO, CAD, PVG, BDS
(Sav.): parpagiùn.  MVS (Sarz.) parpagiòn “pipistrello”.
PD 144, 345 “arcaico”.  
D parpaggiöa. parpagliùn. parpaiùn. L parpaionus.

Parpagiuna top. (Savona, sotto la Rocca di Legino)”
NTS 43 “a Parpagiuna”, n. fam.

parpagliöra / parpagliùn sf/m.  “farfalla”
ADL (Vent.).  TVD (Dolc.) “cravatta a farfalla”

parpagliùn sm.  “vassoio per la calce, arnese dei mu-
ratori”
TVD (Dolc.).

parpagnacche / parpagnaccu sm.  
DVA (VArr.) “uomo inetto”.  BDS (Sav.). “uomo obeso e
grossolano”.
D sparpagnacche.

parpaiora sf.  “farfalla”
MP 20.20 (Pigna)  “ *papiliola, *papilione dovrebbero
avere altri esiti: voce importata?”
D parpaggiöa.

Parpàiu top.  (Loano)
TCL: REW 6211.
D parpaggiöa.

parpaiùn sm.  “farfalla”
MP 14.48 (Pigna).
D parpagiùn.

parpella sf.  “palpebra”
GBV a.1514 s.v. palpebra “la parpella del ochio”.  PRI
15 s. xvii. (G.Chiabrera) sotto re to parpelle appé dri
euggi/ sta sempre Amò vexin.  MP 20.20 (Pigna).  PVG.
MVS (Sarz.).  VPL.
MUI 185 “palpetra”.  PD 339, 361 “palpetula”.  GIL 81.
REW 6176.  ALE 294 Varr.: palpetrae per palpebrae.
RNC 22 neogr. parpûla dal gen.
D parpellà. parpeletta. parpelina. parpello.  L reparpe-
rare.

parpelà vb.  “battere le palpebr; tremolare”
CIT 43 senza mœuve o parpellà.  CIT 128 ro mâ, sença
passà ri sœ confin/ pà che per reverencia no parpelle.
CIT 269 questa gemma sì netta/ per la qua de continuo
in sentinella/ sta Giano, e no parpella/ vigilante de guar-
dia a ra veretta.  GL 16.19 e senza parpellà o sta lì a
goardâra.
GO “sfrigolare (friggendo)”.  RAN 108.  BDS (Sav.).
PVG.
D parpela.

parpeletta sf.  “farfalla”
GO.  ADP (Pietra) pl. “farfalle, specie di pasta alimen-
tare”

parpello sm.  “palpebra”
PRP 360 (5.30) ro fì (figlio) de Zan Besìn, chien de
schiatelli/ per tutto, e a ri parpelli.
PRA 376 “metaplasmo, forma ancora viva”.

parpelina sf.  “palpebra”
GF 6  2/xix. a parpelina di ögi.

parpezà vb.  “palpeggiare”
BDS (Sav.). PVG.
D parpà. porpezà.

parsenevolo sm.  “socio nella proprietà di una nave”
GRS 121 cita G.TARGA, Ponderationi sopra la contrat-
tatione maritima, Genova 1692 p. 28: i partecipi di una
nave, i quali in qualche luogo con corrotto vocabolo si
nominano parsenevoli.

parslina sf. (ornit.)  “cinciallegra”
CLU.
D parissöa.

parte sf.  “parte”
AG 143.232 la confesion per nisuna arte/ no la partir in
doe parte/ zo e dir aor l’una partia/ e l’aotra dir un’atra
via.  VPL.
D palte. partia.  L partem.

parte sf.  “partito, fazione”
AG 91.9 dime voi chi sei da parte/ che guagnai voi de
questa arte/ donde o sei tanto animosi/ e de iniquitai
raioxi?
D parter.
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parte sf.pl.  “parti, paraggi, regioni”
MGT 246 a.1510 i nostri mercanti trafegano in quelle vo-
stre patrte.
L partes.

(a) parte loc.  “in partecipazione: condizione di mari-
naio che non ha soldo fisso, ma partecipa ai guadagni e
ai rischi del viaggio”
DSP 59 a.1487 nessuno marinaro o chi abia soldo da na-
ve o chi vada a parte.
IVI, Gloss.
L (ad) partem.

partegnir vb.  “competere, spettare”
GP 290 et a ello se partegniva de dar morte, e de occir
quelli chi fallivan.
D apertegnir.

partensa sf.  “partenza”
VP 182 (str.15) s. xv. Iesu responde O dolce matre mia/ de
la partensa hormai prendi conforto.  PAD 487 a.1506 in la
partensa de lo capitanio se imbarcò uno capo nominato
Janoto Basso hispano.
ADG.
D partia. partir.

parter agg.   “partigiano, fazioso”
AG 73.28 ni con re ni caxonosi/ ni parter ni orgoiosi/ chi
per pocho se corrozan/ e so zogo tosto mozam.  AG 91.74
che mai no e l’omo parter/ senza paor de so guerre.  AG
94.70 sempre retronam viciosi/ e parter e ogorioxi.
FA 376. FAS 143 “partiere (partarius).
D partezano. L parcialitatem.

partexana / partexiana sf.  “partigiana, arma da
guerra”
PVP 261 a.1461 partexiana una cum virga sardischa.
PAD 359 a.1506 in lo quale loco li fu levato il leudo con
certe rodelle, doe balestre de martinetto e certe partexane
che aveva.
D paltezana. L partexana.

partezano sm.  “partigiano, uomo di parte”
AA 37  lo gubernatore con li partezani introno in casa de
Gavoto.  AA 266 li grandi bravasi e spadasini e capete e
rompi coli de partezani de Fregozi.
D parter.

partia sf.  “parte, porzione”
AG 138.12 de Zenoa tanto odo dir/ che volunter voreiva
oyr/ de lo so stao una partia.  AG.143.233 la confesion per
nisuna arte/ no la partir in doe parte/ zo e dir aor l’una par-
tia/ e l’aotra dir un’atra via.  AG 144.125 che xorver vo-
ren ben matin/ aigua pocho e assai vin/ si che ogni iorno
gran partia/ manian quatro o zinque via.  AG 146.354 e
monto pensa aver ben speiso/ gran partia d’esto iorno…
PAB 66 tuto lo circuito de la terra… de lo quar, segondo
Tollome, po esser scarsamenti habitao la dexenna partia.
FA 376.  FAS 163.
D parte.   

partia sf.  “partito, decisione”
AG 141.34 de fin che in ti e la bailia/ pensa piiar bona par-
tia/ de servir De…  PS 70 “parrebbe “partito”, ma si può
anche intendere “parte”, cf. AG 146.354”.

partia sf.  “partenza, dipartita”
CR 7 (epistola di Bonaventura da Bagnorea) me pregasti
che, depoi la mea partia, te devesse vixitar cum letere de
spiritual exercicio.
D parttensa. partir.

participar vb.  “partecipare, avere parte”
PAB 83 si che tuti (li boim) per la lor bontae participam
cum Dee.  PAB 86 per so che in questa mainera po meio

tractar overe de perffecciom e governar lo povo e far par-
ticipar in lor bianssa.
PS 70.

participeiver agg. “partecipe”
PAB 56 e no sufficia d’acaxonarme, ma vollem dir che
tu sey participeiver in questo crimen.  MAC 170 e mi per
tuti voi pregero  che ello ve perdonne le vostre peccae e
che ello ve fassa tuti participeiver de lo segno biao e de
la soa santa gloria.
PS 12, 31, 70.
L participem.

particulà sm.  “possidente”
ADL (Vent.).

particulare  sm.  “privato cittadino”
DSP 265 ca.1560 persona alcuna, cossi universita come
anche particulari.

partimento “sm.  “partenza, distacco”
AG 50.16 De, como e conseio cruo/ vorei tanto enduxiar/
a deveser examinar/ en partimento si nuo/ tuto entorno e
conbatuo/ aprestao de trabuchar!  AG 127.4 em per zo
che l’aversario/ chi desconza cartorario/ fe prumer co-
menzamento/ d’onde vegne partimento/ divixion e guer-
ra dura/ de creator a creatura…  AG 145.41 ma sempre
in vostro partimento/se andar vorei con salvamento…
PS 34.  FAS 164.
D departimento. dipartimento. partir.

partio sm.  partito, decisione”
AG 12.509 lo re con indignacion/ dixe: questo patio e te
dom:/ o viver sacrificando/ o morir tormento aiando.  AG
60.31 donde e pu segur camin…/ fin che l’omo è vivo e
san/ limosene dar con soe man/ chi aspetar sun tar par-
tio/ bem chi gi verra falio.  AG 142.113 ben se porrà te-
gner screnio/ chi prendera pezor partio.  AG 89.52 for-
zate doncha in esser scotrio/ e prender tosto bon partio.
L partitum.

partìo sm.  nella frase tegnì a partio  “tenere a bada”
GL 7.108 e mentre lé ri ten tutti a partìo/ e che sta lì in
baranço quest’assâto…

partir vb.  “dividere”
AG 16.312 dixea: guayme, segnor me/ per che som e da
voi partia?   AG 49.254 ma de le galee sexe/ partie per la
fortuna/ no aiando nova alcuna/ penser an como se dexe.
AG 143.232 la confesion per nisuna arte/ no la partir in
doe parte…  GP 371 e ssi partim le soe vestimente inter
lor.  CBL 347 (23.9) or fosse da lo vostro lao/ a partir
cum voi lo dolor.  PAB 39 seam faite luminarie in lo fir-
mamento de lo cel, chi partissan lo iorno da la nocte.
D departir. despartir.

partir / parti(se) vb.  “partire, uscire”
AG 140.49 a la cesia andar voi… a lo partir si dei se-
gnare.  CF 10 (1.18) s. xiv. (Pietra) partive da mi en fo-
go eterno.  SA 247 a.1340 (Sav.) se alcun de la dicta ar-
te de li ferrari se partira da Saona… quella tal persona la
qual sera partia e ritorna… sia e debia esser obliga a pa-
gar la dicta arte.  MAC 164 consegier marvaxi, partive de
coci e andai a far le vostre overe.  SRB 419 a.1484
(Gen.) fiorentini… cum loro vergogna sono stati costric-
ti partise dela ofensione de Sarzana.
FAS 160 partimo, partamo.  PS 23 s. xiv. partimo.  PS 26
partiamo cong.  LSE 24 se partì.  PS 13 s. xiv. partissem
= partìn-sse. PCD 32 s. xiv. partisse cong. PS 27 s. xiv.
partiando.
D partensa. partia. partimento. partise.  L partire.
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partito sm.  “scommessa; garanzia fornita allo scom-
mettitore”
BCA 178 sg. a.1494 una crida… per la quale se prohibis-
se fare segurtà de partito de qualsivoglia natura…  ––  de-
creti prohibitivi de simili partiti… in prohibire dicte se-
gurtade de partito.
IVI : si riferisce all’uso di aggirare il divieto delle scom-
messe configurando le scommesse medesime come forme
di assicurazione”.
L partitus.

partorì/ -r vb.  “partorire”
CBL 329 (2.16) sempre stando vergen/ ella ea partoria/
uno doce fantineto.  
FA 324 corr.: “ella era apartoria;   PS 45 corr. “ella e
apartoria”.
PD 344 a.1612 “forse letterario”.
D apartuì. partuir.

partuir vb.  “partorire”
CEB 356 la roba tropo aparissente tosto a partuise odio a
li vexim. [IVI, n.: l’editore si chiede se non si abbia qui
già il moderno pronome proclitico. Ma il ms ha apartuise,
Cf. LSE 31 n.]  PAB 40 e se Adam no avese peccao… la
femena… sensa dolor averea partuio. (PS 7, 45 “la man-
canza di a- è forse solo apparente”).
D apartuir.

paru sgg  “pari”
MVS (Sarz.).
D pâ.

paru sm.  “paio”
MVS (Sarz.).
D par.

paruchettu sm.  “vela di parrocchetto”
NVM (Sav.).  JAN.2 192 sg. “vela quadrata”.   LFL.2 20
fr. perroquet. “pappagallo”. Cf. DEI.4 2757 it. pappafico.
D parochettu.

parür sf.  “ornamento di gioie”
LFL.1 26 fr. parure m.s.
L parura.

paruzìn sm.  “parte del coreggiato”
FDT 9.19 (Triora)
L parrocinum.

parvo agg.  “piccolo”
AG 12.380 und e vostra filosofia/ chi si tosto fo sorbia/ da
una parva fantina/ chi par cossa si meschina?
AGC 49 n. “latinismo”
D picem.

passa sf.  “smagliatura, maglia sfuggita”
GO.

passa sf.  “misura convenzionale, circa m.1,50”
GRD 122 (Var.).

passa avv.  “oltre, più”
BDS (Sav.). (Sav.) sentu e passa anni”.  VPL.

passà/ -r vb.  “passare; trapassare; sopportare; supe-
rare”
AG 27.24 se poi tornam gente morte/ quelli chi sum pas-
sai ne spia.  AG 139.66 et no san quando ni como/ pasan
per porta de dolor.  AG 49.274 passà prima en l’ora bona/
stormezam fin provo nona/ con bataia forte e fera.  AG
101.1 ben son za vinti anni passai/ ch’e no vi cotal yver-
no.  CR 17 lo grande amor che aveivan inseme, lo qua pa-
sava tuti li atri amoi.  GP 378 o voi li quai passai, attendi
un pocho…  MC 685 quelli ge som mem turbai, chi in pa-
cientia sam pasar le cosse.  MCG 333 lo savio no se dole
er la morte de caro amigo, ma zo passa secondo che se
convem.  BMS 638 s. xv. (la piaga) za no possa pu spusar

ni mal far/ como la piaga che Longin de una lanza lo pas-
sà.  FUP 100 s.xiv. (Sav.) tute le anime defunte chi sum
passae de questa vita mortar…  SCF 93 a.1393 le speize
facte in de lo meize passao… –– se diga una mesa de de-
functi per tuti quelli de la dicta consortia che sum passè.
TL.1 320 a.1455 li passai capitanei.  DSP 79 a.1489 pas-
sao lo iorno de carleva.  CIT 8 passando a son de centi re
strapointe.
AAG 126. PVG.   VPL.  BDB 269 (Bonif.).  PFM 135
(Pigna) impf. passavàmu, passavài (influsso prov., cf. lig.
passàvimu, passavi).  
D descumpassà. pasamani. pasante. passa. passà. passa-
dori. passaglin. passaguina. passalisiu. passao. paseyze.
passìn. pasuàira. repassà. strapassar. trapasso.  L passare.

passa dexe sm.  “sorta di gioco d’azzardo”
COM.2 34 a non pœu soffrì ro zœugo, e sei ben quanto ne
son matte tutte re donne… che ghe ne son tante che tra
l’oca a ra françeize, tra ro vintun e ro passa dexe, se
gh’han toccao ben ro pan.

passadore sm.  “freccia molto acuta e robusta, sca-
gliata con balestre o armi da fuoco”
PSG 384 a.1513 item capsie 6 de pasadori (cf.ivi 350
“dardi da balestra”).  ASF 757 a.1532 diverse corbe de
passadori negri.
AGM 791 sgg.
D passaor. pasar.  L passator.

passaggià/ -r vb.  “passare, passeggiare”
BOV 554 a.1531 (Sav.) che non sia homo alcuno qual pre-
suma… di passagiar in giesia quando si celebrano li divi-
ni officy.  CSC 62 sg. a.1564 (Alb.) comandiamo a qual-
sivoglia persona di qualsivoglia grado o dignità che non
pasagi in giesia in modo alcuno durante il divino officio.
AA 67 e stete lo dito duca con tuta la corte in Saona 13
jorni sempre ragionando e pasagendo con li primati de la
cita.  CIT 86 eco pe ra caverna passaggià/ se sente, stran-
goscià comme ûn battûo.  GL 13.50 così o disse, e
Goffredo stuppefæto/ pe s’aviso o se mette a passaggià/
pensando comme uscì da questo cæto.  CAN 1846 p.7
(Sav.) passaggiô tütta a sittè.
D pasagiamento. pasagiu. passegghi. spasegiar. spasiarse.
spasigiare.  L pasagiare.

pasagiamento sm.  “passeggio”
CSC 63 a.1564 (Alb.) li pasagiamenti sogliono disturbare
li divini officii.

(li) Passagi top. 
LMS 195 a.1222 ubi dicitur li passagi.

pasagiu sm.  “passeggio”
PD 144.

pasagiuna sf. (ornit.) “grosso passero”
CLU.

passaglìn sm.  “sorta di gioco infantile”
COM.1 25 o l’è anæto a zugà a ro passaglìn.

passaguina sf.  “ago per nastri”
DVA (VArr.) pl. passaguine.  DVO (On.) “infilacappio”.

passalisiu sm.  “andito, corridoio, luogo di passag-
gio”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).

passamano sm.  “fettuccia, orlo ricamato”
AAD 267 cuscini di veluto grandi doi gialdi con suoi pa-
samani e fiochi.  MNS.2 8 a.1577 (= 2.31 a.1728) (Sav.)
trenne trenini passamani et ogni altra sorte di lavori fatti
tanto di seta come di firozella.

Passano top.  (Deiva Marina)
PTR 47; < Passius  gent. rom.
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pasante sm.  “passante, striscia di cuoio”
PVG.
D passà.

passao sm.  “passato, tempo passato”
CR 18 zen in una camera unde spesso per lo pasao parla-
vam.  TL.1 351 a.1455 per lo passao.

passaor agg.  “trafiggente, che trapassa”
AG 49.130 cum bon quareli passaor/ chi pertusam e men-
dor.
FAS 164.
D passadore.

Pasaratta top.  (Loano)
TCL: a.1283 fossatus passaraci.
L passaracus.

pâsartie sm.  (mar.)  “parasartie”
CAD : IVI descrizione.

passato disnare/ mangiare loc. avv.  “dopo pranzo”
BL 71 a.1399 et passato mangiare li dicti censori retor-
nasseno a li dicti octo… BL 75 a.1400 e combatterono
uno jorno passato disnare tanfino a le avemarie.

pasca sf.  “pasqua”
AG 53.63 li leti lor paren otar/ muai per pascha e per de-
nal.  PAS 28 e Criste comanda alli soi dissipuli che elli
penssassem de apareglar la pascha.  PCD 48 s. xiv. pa-
scha. AIR 19 (F.ROSTAN, Airole) tü dime candu l’è pasca.
PS 9  “latinismo”.
D pague. pascho. pascor. pasquetta. pasquoa.  L pasca.

pascatta sf. (ittiol.) “latterino sardo (Atherina hepse-
tus L., Atherina mocho C.V.)”
PML 360.

pasce / -r/ -re vb.  “pascere, nutrire”
CR 9 como monta gente lo seguì como lo nostro Segnor
li passcè de un pain e doi pessi.  LSE 21 sg. essa certo pa-
sceiva li poveri et a li nudi donava le vestimente… –– es-
sa pasceiva li afamati, a li poveri dava alimenti da vive.
TL.1 290 a.1455 a cio che intendiati lo iorno in lo quale
incomensano li patroni de le nave a pascere li nostri sol-
dati. –– per tutto quello tempo hano pasuto li dicti nostri
soldati.  ADG 72 ptc. pasciüu.  VPL “pascolare”.
D pase. paxer. L paxere. 

pasciòn sm.  “palo”
GL 12.7 resterò chi serràou come ri galli?/ e a ra vista
starò comme un pasciòn/ e dro fumme, e dre sciamme?
COM.2 11 non te vœuggio chi duro comme un pasciòn…
a aggueità tutto quello che façço.
D pasciùn.

pàsciu sm.  “discorso interminabile” [Passio domini
nostri Iesu Christi, vangelo della Domenica delle palme]
GO.  PD 335.  BDS (Sav.).

pasciulì/ -n sm. (bot.) “Pogostemon patchouly”
CAD.

pasciùn sf.  “passione”
CIC 22 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) che seben ra pasciùn
me dà ra morte/ a no m’ha imbarlugoù.
D apassionase. passion. passium. spasciunase.  L passio-
natus.

pasciùn sm.  “palo da vite”
GO. AAG 126. PAC 16. PVG.  VPL.
D pasciòn. pasòn. pasonata. L paxonus.

pasciunèa sf.  “semenzaio, vivaio”
GO.  CAD.
D pasòn.

pascho sm.  “pascolo”
MAC 162 seando ella a lo pascho…
L pascare.

pascho / pascor sm.  “pasqua, primavera?”
AG 81.42 con zo sea cosa che lantor/ zo e vegando lo
pascor/ l’omo se deverea sforzar/ se faito a bon, de
meiorar…  MNS.2 9 a.1577 (Sav.) berretami di fere,
come di pascho e leone, fini.  Cf. MNS.2 31 (a.1728)
berretini di fere, come di Pariggi e Leone, fini.
FA 376. FAS 164.  AGN ad loc.
D pasca. 

pase sm/f.  “pace: immagine sacra d’argento data a
baciare agli sposi dal celebrante durante la messa, do-
po l’offertorio”
ASF 749 una scatola d’argento da hostie co uno pase
d’argento.  AA 144 e piu due pase e uno cugaro de ar-
gento.
D pasteccu. paxe.  L pacem.

pase vb.  “pascere, nutrire”
AG 37 86 le bestie grosse e menue/ chi d’iverno eram
mar pasue.  PAB 53 e tu quello chi e stao norio de no-
stro laite e passuo de nostre viande.  LSE 24 et manda
li soi picolini a diversi logi a esse passui.
PS 27.
D pasce. paxer.

passèa  sf.  “passatoia, passerella”
CAD.

Passeggi top.  (Sav.)
NSS 259 “località imprecisata”.
D passagiar.

Paseyze top. (V.Polcevera)
PTP 19 “(Carta IGM foglio 82 I. S.E.): forse *passen-
se, luogo dove si passa, punto della Via Postumia?”
D pasar.

passera sf. “passero”
MAC 162 me vego como la pegora in mexo de li lovi,
e sum como passere preisse inter le ree.
D pàsseu. passora.  L passara. 

Passesciu top. (Pigna)
PSP 109 n.333 (a.1350 pasoxo): *passusculum, REW
6271: “può risalire al sec. viii.”

pâzetta sf.  (ittiol.) “parazza (Clupea latulus)”
CAD.

passettu sm. (scherma) “fioretto ”
GO. 

passettu sm.  “pastoia delle galline”
DVO (On.).

pàsseu sm. (ornit.) “passero (Passer Italiae)”
CLU.
D passora. pasuottu. passurùn. pasuùn.  L passara.

paso sm.  “passatoia di pietre nei torrenti”
MP 20.20 (Pigna) pl. pasi.
D passu.

pasiensa sf.  “pazienza”
PD 110.  GUA 419 “dotto”

pasiensa sf. (ittiol.) “molva allungata (Molva elon-
gata Nilss.)”
PML 360.  TTC 104.

passìn sm.  “colino, colabrodo”
GO. CAD.  ADP (Pietra). BDS (Sav.).
D passà.

passion sf.  “malattia, stato doloroso”
AG 101.44 che meio sa lo mego bon/ zo che a l’enfer-
mo fa mester/ cha quello chi iaxe in passion/ chi sem-
pre a gran dol e penser.
D pasciùn.
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passion / passium sf.  “la passione di Gesù”
FUP 100 s.xiv. (Sav.) che questo beneito offitio lo quar
noi faremo sea feto a honor e reverentia de la soa sanctis-
sima passion.  GP 374 o docissima maire non far cotar
pianto, imperzo che tu me dai maor peina per lo to pian-
zer che me fa la mea passion.  IVE 8 questa fe si he con-
frimà per soa concecium et nativitae, per soa passium et
morte, per soa resurecium et ascensium.

paso / passo agg.  “appassito, avvizzito”
AG 115.10 l’un mantem l’omo san e fresco e graso/ l”ao-
tro lo ten magro e paso.  CIT 101 re scioî za passe, e ren-
te a fa ra barba…
D passu.

paso sm.  “passo, soglia”
AA 47 e como ebe il pede su lo paso de la porta…
L passus.

passo sm.  “misura di lunghezza per corde”
MNS.1 106 a.1577 (Sav.) che ogni sagora sia di lunghez-
za di passi nove di palmi sette per ogni passo.  MNS.1 109
a.1577 (Sav.) e se detto filo sara semplice debba restar et
esser in longhezza passi cento vinti, e se sera doppio pas-
si sessanta, intanto che di detto filo si possa commettere
sartia che, compita e commissa, o piana o torticia, sia e re-
sti in longhezza ottanta passi.
Cf. NIG 143 s. xix. (Piem.): passo (o raso) “strumento per
misurare, regélo di legno con tacche e ghiere alle estre-
mità”.
L passus.

passo sm.  “passaggio, valico”: elem. topon.
FTL 82 “legato a usi di caccia: Passo del lupo (Varese
Lig.), Passu da levre (Pigna); spesso male inserito nelle
carte”
D passu.

pasòn sm.  “piantatoio, paletto di legno per piantare
ortaggi”
MVS (Sarz.).  
Cf. CVM mil. passòn, BIO 74, 570 valtell.,piem. pason
m.s.
D pasciùn. pasciunèa.

passonata sf.  “palizzata”
DSP 364 a.1588 passonate o sia palificate.
Cf. BIO 572 piem. passonà m.s.
D pasciùn.  L paxonada.

pàssora sf.  “passero”
PS 2 s. xiv. passora.
D passera. passua. passuetta. passura. passureta. strapas-
sua.  L passara. 

pasqua / pasquetta sf.  “festa dell’Epifania”
BL 74 a.1400 la vigilia de pasqua, a cinque jorni de que-
sto meise (gennaio). GO, CAD, ADP (Pietra), BDS
(Sav.), PVG, MVS (Sarz.): pasquetta.  VPL.
C.MERLO, I nomi dell’Epifania nei dialetti italiani, in
Saggi linguistici, Pisa 1959, pp. 315-330.
D pascha.

pasquoa sf.  “festa”
IVE 53 e duncha, seando cumgregay questi tuti chi inse-
me, e cosi faite personne, fo grande pasquoa.
Cf. DUC.6 191 “Pascha quodlibet magnum festum in qui-
busdam provinciis vocari observat Durndus”.

pasta sf.  “pasta alimentare”
PVG.  VPL.
D impastòu. pastetta. pastissettu., pastissottu. pastissu.
pasùn.  L pasta.

pasta sf.  “torta casalinga dei legumi”
FDT.P 75 (Triora).

pastàr vb.  “impastare”
MP 20.21 (Pigna).
L impastare.

pastasà vb.  “erpicare il terreno”
ROC 149 (Civezza).

pastasu sm.  “érpice”
ROC 149 (Civezza).

Paste top.  
TCL (Loano) REW 6278 [meglio REW 6277].  FCL 28 u
Paste “Pastino” (S.Olcese): a.1610 Pastino.
L pastinum. 

pasté sm. (mar.) “caviglia cui si fissano i cavi”
CAD.

pasteca sf.  (bot.) “melone (Citrullus vulgaris)”
FPL (Mortola).  MLC 241 (Sanr.). 

pasteca sf. (mar.) “/bozzello, sorta di puleggia apribi-
le per togliere la corda senza sfilarla tutta”
PPG 545 a.1561 doe pasteche per il ritorno.
CAD. NVM (Sav.).  VPM 518 sgg. ALE 301: “il termine
pare diffuso dalla Magna Grecia”, a.1275 (Napoli) pa-
sterca; s. xiv. (Gen., Ven.). 

pasteca sf.  “uncino; staffa della serratura;  anello en-
tro cui scorre il chiavistello”
GO.  CAD PAG 208.

pasteccu sm.  “pax tecum: bacio di devozione nel-
l’antico rituale delle confraternite”
BDS (Sav.).

pasteccu sm. “pace: immagine sacra d’argento data a
baciare agli sposi dal celebrante durante la messa, dopo
l’offertorio”
BDS (Sav.).
D pase.

pastenà vb.  “dissodare, rivoltare profondamente la
terra”
GO.  CAD. VPL (Pigna)”disboscare”. FNEG 86.  PVG
859 s.v. runkà: cantilena: nege negià/ lévite d’in tu mè
runcà/ che gh’ögiu pastenà.
L pastenare.

pastenà vb.  “pascolare le greggi”
PVG (V.Grav.).

pastenèga sf. (bot.) “Pastinaca sativa L.”
MLC 242.
D pastunaggia.

Pastenello top.  (Chiavari)
GEC 107 s.xiv-xviii. lo Pastenello.
L pastinellum.

Pasteno top. 
BCG 174 a.1066 mansum unum in loco ubi dicitur laval-
le et lo pasteno.  RCA 171 a.1083 campo de canale clario
vacareciola ubi dicitur pasteno.

pastetta sf.  “colla, pasta adesiva”
BDS (Sav.).
D pasta.

pastia sf.  “pasto, pranzo”
AG 36.73 rairo veiresi in coxina/ pexo grande de trazina/
ni groncho da far pastia.
FA 376.  FAS 163.
D paccia.

pastinaglia sf. (bot.) “carota selvatica (Daucus caro-
ta L.)”
BNF 220 (Bord.).
D pastunaggia.

Pàstine / Pàstino top.
FCL 28 a.1610 (S.Olcese) Pastino, od. u Paste.
FTL 123 sg. (Riviera di levante): “elem. topon. connesso
con il diboscamento”
L pastinum.
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pastiççetto / pastissottu sm.  “pasticcino”
CIT 54 a.1636 l’è apointo comme a dì, mangià poaççe/ o
mangià pastiççetti da boccon.  GO pastissottu.
D pasta.

pastisu sm.  “pasticcio; fanghiglia”
PVG.  VPL.

pastòn sm.  “pastone, impasto per il forno”
DFC 78 che ogni giorno pretendeivi/ ra fornæra fornezzà/
manezzaghe re pagnotte/ porpezzaghe ri pastoìn.
D pasta. pastùn.

Pastonelli top.  (S.Olcese)
FCL 28 a.1765, od. (in) Pastunelli.
D pastunelli.  L pastinellum.  

pastor sm.pl.  “pastore”
PAS 30 ferio lo pastor e lle pegore fuziran.  IVE 38 li an-
geri lo annuntiam a li pastoy.  NPD 57 s.xvii. (P.
Murasana, Sav.) pastoi semmo, donne mæ…  GL 7.6 ghe
pareiva sounassan ra muzetta/ comme fan ri pastoi, o un
tamborlìn.
D pastù.

pastu sm.  “pasto”
FDG 160.

pastù sm.  “pastore”
ADG 76.  FDG 122, 160, 191, 194: pl. pastwì.  PVG.
VPL.  PTO 256.
D pastor. pastuira. pastur.  L pastorius.

pastùa sf.  “pastora”
GO.
D pastuira.

pastü’a sf.  “pastoia”
PAG 222.  RNP 81 neogr. pastourÎnw “impastoiare un
animale”.

pastùira sf.  “pastora”
MP 20.21 (Pigna).
D pastù. pastùa.

pastùn “pastone per il bestiame”
BDS (Sav.).
D pasta. pastòn.

pastunaga / pastunaggia sf. (bot.) “pastinaca, carota
selvatica (Pastinaca sativa, Duacus carota”)
MVS (Sarz.) pastunaga.  FPL (VArr.), EVM 40 (V.Mar.)
MLC 242 (Chiav.), PVG: pastunaggia.  REW 6275.
D bastunaggia. pastenega. pastinaglia. pastunega.

Pastunèi / Pastunelli top. 
TCL (Loano) Pastunèi.  FCL 28 ‘S.Olcese) in Pastunelli.
D pastonelli.  L pastinellum.

pastùr sm.  “pastore”
MP 20.21 (Pigna).
D pastù.

pastùr sm.  “branco di pecore”
MP 20.21 (Pigna). 
L pastorem.

pastura sf.  “vitto, pasto”
AG 12.423 e la fe in prexon scura/ star doze dì senza pa-
stura.
FAS 164.
L pastum.

passu sm.  “passo”
FAS 155.  PD 349: pl. passi, non pasci.  ADG.  PVG.
D passo.

passu agg.  “appassito”
RAN 21.  MP 20.21. ADL (Vent.). BDS (Sav.). PVG.
VPL.
REW 6270.
D passo.

passu sm.  “passo, valico, elem. topon.”
FTL 82 passu da levre top. (Pigna).  VPL “passo, soglia.”

pàssua sf.  (ornit.) “passero (passer Italiae)”
PS. 2  PD 145 < pasura.  GO.  BUL 425 (Sav.). BDS
(Sav.). PVG.  VPL.
D passora. passura.

pàssua sf. (ittiol.) 
PML 360 “pleuronettide italico (Pleuronectes Italicus)”.
TTC 109 (Gen.), AFV 421 (Vent.) “pianuzza, passera di
mare (Platichtys flesus L.)”

pasuàira sf.  “colabrodo”
MDB (Bord.). 
D pasar.

passuetta sf.  “passero”
BUL 418 (Arenzano).  ADP (Pietra) “passera mattugia”.
D passua. passureta.

passuìn sm.  “grilletto del fucile”
CAD.

pasuottu sm. (ornit.)  “passerotto”
CLU.
D passeu.  L passarotus

pàssura sf.  (ornit.)  “passero”
PD 143.  BUL 417.  ADL (Vent.).
D passora. pasua.

passureta sf. (ornit.) “Passer montanus”
BUL 417, 443.  CLU.

passurùn/ passuùn sm.  “passero alpestre (Petronia
stulta)”
GO.  BUL 418. DVA (VArr.). ADP (Pietra).CLU.  

pâta sf.  “fango” elem. topon.
BDS (Sav.).  PVG.  REW 6177. DEI.4 2737 “da una ba-
se mediterr. *palta”.
FTL 30 Bric da pata (top., Sassello).  VPL.
Cf. mil.  palta, m.s.
D ampatau. pâtàn.pauta. pautegar. pautu.  L paltanum.
pantanum.

patta sf.  (mar.) “marra dell’ancora”
NVM (Sav.).

patta sf.  “zampa”
RAN 100, 203.

patta sf.  “risvolto dell’abito”
VPL.

patta sf.  “colpo, percossa”
MGT 222 a.1505 sotto pena de vintecinque pate.  PAD
211 a.1507 et se sara garson havera xxv. pate.  BVP 260
n. a.1511 debiano havere pateoare xxv. in meso de
Banchi.  BOV 557 a.1531 (Sav.)  le donne quali publica-
menti vivono cum infamia de deshonesta ordinasi che de-
biano levarsi de le contrade dove stano et reddursi al loco
che li sara deputato… et le desobediente serano poste al-
le berline o datoli le patte in arbitrio de li predetti signori.
CAD. PVG.  VPL.
REW 6153 a.  FPI 6301  cita C.MERLO, RIL 86.245. GA
13.40.
Cf. NAG 14.294 piem. patella “scappellotto”.
D patina. patùn.

pattà sm.  “capo, maggiorente”
CAD.

pataca sf.  “vecchia moneta”
PVG.
D petaca.

patachina sf.  “moneta da sei denari”
GRD 122 “in corso a Genova, Savona, Monaco”.

pataccùn sm.  (ittiol.) “petrale francese (Lepidorrhombus
bosci Rizzo)”
TTC 107.
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patacùn sm. (bot.) “zucchino da cespo”
MDB (Bord.). 

pattaèlu sm.  “fasciola per bambini”
CIC 49 a.1842 (Sav.) pe nu veddite davanti/ lì desteisu
ogni pittìn/ i pattaelli e i pessüccuìn/ che nu sempre serta-
mente/ han ôdù de giasemìn.
CAD.  BDS (Sav.). 
FAL 274 n.13.  REW 6153 long. *paita “cencio”.
D patàilu. patèlu.  L patarelus.

patàfia sf.  “donna stupida”
MP 20.21 (Pigna).
Cf. DEI.4 2800 it. pataffione.
D patofia.

patafiasu sm.  “grande manifesto murale”
MP 20.21 (Pigna) “epitafio”.  DVA (VArr.).

patàfii sm.pl. “rossori alle guance”
PD 144, 154 nella loc. vegnì i patàfii “montare il sangue
al viso”.
D petafi.

patàilu sm.  “fasciola per bambini”
PVG.
D pataèlu.

pattamme sm.  “tavolame delle impalcature; impian-
tito”
GO.  BDS (Sav.).

pattamolla sf.  “persona fiacca”
DVA (VArr.).  
Cf. RGS § 410 n. piem. patamol  m.s. < pata “cencio”.

patandella sf.  “raganella della Settimana santa”
BDS (Sav.).
D battandella.

pâtàn sm.  “pantano”
RDB 138 (V.Dartona) pâtàn.  GL 11.34 ninte d’ægua no
gh’era ni patàn/ per esse questo sito sollevaou.  CAD.
RAN 16. PVG. VPL. 
PD 152 -ald- .  FDG 244.  Cf. DEI.4 2751 it. pantano
“prob. non connesso con palta, ma con Pantanus (nome di
un lago in Puglia, Plin. n.h. 3.11): relitto di sostrato”.
Cf. CVM mil. paltàn m.s.
D apatanòu. batan. pantan. pâta. patanusu.  L paltanum.
pantanum.

patanìn sm.pl.  “specie di fagiolini”
PVG “forma isolata”.

patànscia sf.  “asma, affanno”
GO.  PVG “testa chiusa”, nel raffreddore.
D batanscia.

(a) patantaràe loc.  “a mucchi”
TVD (Dolc.).

patanusu agg.  “fangoso”
CIC 49 a.1842 (Sav.) quell’ègua patanusa lazzü’ in fundu.
D pâtàn.

patanüu agg.  “completamente nudo”
ADL (Vent.) “nudo come un bambino da avvolgere nelle
fasciole” DVA (VArr.).  NAG 14.293 “nudo, cencioso”.
RGS § 410, 997 “nudo come un cencio”.  VPL.  REW
6153: long. paita “abito”: piveron. patanü “splitternackt”.
Cf. BIO 572, FLP.
D pettanüu. petenüu.

patarana sf.  “lite interminabile”
DVA (VArr.).

patarassa sf.  “paterasso, scalpello dei calafati”
CAD.  LFL.2 20 fr.. pataras m.s.
D paterassu.

patarassu sm. (mar.)  “fune di sostegno dell’albero”
CAD  pl. patarasci.

patarè top.  (Loano)
TCL: “da un n. fam. Patarello, documentato a. 1468.

patata sf.  (bot.) “patata (Solanum tuberosum)”
PD 155.  MLC 255.  FPL.  PVG.

patata da porchi sf.  “Arum Italicum”
FPL (VArr.). 

patata dûse/ d’America sf. (bot.) “Helianthus tube-
rosus L.)”.
MLC 248 (Sav.).

patatücca sf.  “cappello cerato dei marinai”
SDS (Sav.).

patatüccu sm.  “persona goffa, zotica”
GO.  RAN 203.

paté sm.  “mercante di panni”
COM.1 72 … a accattame un vestì de panno… se quar-
chedûn di clienti me çerca, dîghe che son chi int’ra butte-
ga dro pattê nostro vexin.
GO.  RAN 203.
Cf. NAG 14.293, BIO 572 piem. patté m.s.
D patelu. pattero.  L paterius.

pateca sf. (bot.) “anguria, cocomero (Citrullus vulga-
ris, Cucurbita citrullus)”
GO.  FPL. VPL. ADL (Vent.) süca pateca.  ADP (Pietra).
PVG “indiretta origine araba”. 

patella sf.  “patena, piattello che copre il calice”
FTM 94 a.1456 (Sav.) et la patella cum la quale si copre
lo calice significa la petra cum la quale fu coperto lo mo-
rimento de nostro Signore.
L patena.

patela sf.  “ciabatta
DVO (On.).  PVG.
D patetta.

patella sf.  “patella, ostrica, tellina”
CIT 128 questi scœuggi sì ricchi de patelle…  COM.1 73
patella, gritta o ostrega.  RAN 54 s.xiv.  PML 379.  ADL,
VPL (Vent.). 
Cf. DEI.4 2800 it. patella.

pattelà vb.  “andare in punta di piedi”
GL 20.83 per vei ch’aria fava/ pattelando s’accosta a un
fenestrìn.

patelìn sm.  “lembo della camicia”
PVG.
D patelu.

patelù sm.  “fasciola per bambini”
GO.  RAN 108.  FDG 190.  VPL.
D pataelu. pattamolla. patelìn. 

paterassu sm.  “scalpello dei calafati”
NVM (Sav.).
D patarassa.

pattero sm.  “venditore di stoffe”
MNS.3 117 a.1577 (Sav.) botteghe de merciari e patteri.
D paté.

Paternoster cognome 
VTS 100 a.1530 (Sav.).
L paternostrum.

paternostri sm.pl. (mar.) “palle di legno infilate nelle
trozze per facilitare la manovra dei pennoni”
CAD.

paternostri sm.pl. “specie di mostaccioli, pasta ali-
mentare”
RCG (Diz.)

paternostru sm.  (bot.) “Brixa maxima, sorta di er-
baccia”
FPL (Cogorno).  PVG. a
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patesciò sm.  “pasticcino dolce”
CAD: fr. pâte-chaude.  RCG 228.

(in) patetta loc.  “delle scarpe portate come ciabatte
(non sollevate nel calcagno)”
CAD.  PAG 138.  RAN 100, 203.
D patela.

patti agg. pl. “pari”
GO.:nella frase “esse patti e paghè” [cf. la locuzione “pa-
ri e patta” GDLI 12. 604, 852].
D appattà. repattà(se).

patì/ -r vb.  “patire; compatire”
LSE 25 poi la abaessa soa amia, patiendo a la soa grande
povertà, la menò al vesco so barba.  RAN 64 s. xvi.
(V.Dartona): patìssan “patiscono”.  PVG  “avere un ma-
lessere, svenire”.  VPL.
D padire. patireti. patiscimini. patitu. patìu.

pâtìa sf.  “paratia”
NVM (Sav.). 
D paià.

patiensa sf. (bot.) “Rumex aquaticus?”
FPL (Nizza).
D paciencia.

patìn sm.pl. “pattini da ghiaccio”
PAG 138.

pattina sf.  “colpetto: parola gergale che il parruc-
chiere rivolge al garzone per avvertirlo che il cliente non
dà mancia”
DGL 13 (Gen.).
D patta.

patireti sm.pl.  “svenimento”
ADL (Vent.). 
D patì.

patiscimini sm.   “persona permalosa”
GO.  CAD.

patitu sm.  “cicisbeo”
BVP 360.  GO.

patìu agg.  “pallido, magro”
PVG.

patto sm.  “patto, condizione; affare”
LSE 26 et bem che me fosse delectabile vive anchora cum
lui cum tal pato che cum lui povero mi povereta mendica-
se per tuto lo mondo…  NPG 1063 a.1747 belli patti de
mercadanti!. 
D pacto. pattu.  L pactum.

patòfia sf.  “donna grossa e goffa”
PVG.
D patàfia.

patòn sm.  “scapaccione”
MVS (Sarz.).
D patta. patùn.

patre sm.  “padre”
AG 140.43 ma a la cesia andar voi/ encontenente se tu
poi/ e lì prega l’aoto paire/ e la soa doze maire.
AGC 49 “latinismo”.
D paire.

patriarcha sm.  “patriarca”
IVE 87 li santi pairi, patriarche e profete.
PS 18.

patricio sm.  “patrizio”
PCD 31 s. xiv. “dotto”

patron / patrone sm.  (mar.) “armatore; capitano del-
la nave”
ASA 123 a.1390 (Alb.) e lo dano e lo vagno de questa ga-
reea sia tuto de lo patrom, e a so resego.  VBA 103 a.1435
non pensai che li nostri compagnoim e patroim fugissano.

TL.1 123 a.1454 per negligentia e bestialita de li patroni
de le doe nave… ipse nave erano ritornate a Chio.  TL.1
290 a.1455 lo iorno in lo quale incomensano li patroni de
la nave a pascere li nostri soldati per li quali havemo pa-
gato lo scoto…  TL.1 947 a.1459 tegnir le dicte galee doi
meixi… peroche li patroim commenseram subito a servir.
TL.2 210 a.1463 che se elezam doi patroim, non de quel-
li chi a lo presente haven nave, li quae desgrossem circa
lo prexo quanto sia possibile.  RDB 32 d’Italia e Franza e
Spagna re garìe/ noi zeneizi per atri comandemo/ perché
si boin pilotti e patroin semo/ che quelli dri poaghén ghie-
mo ascìe.
L patronus.

patrone sm.  “maestro d’arte, padrone di bottega”
SAV 11 a.1495 (Altare) lavorare con alcuno patrone o sia
patroni di detta arte.

patrùn sm.  “padrone di barche”
BGP 167 a.1484 ve comandemo che voi mandati qui da
noi tute le vostre barche quante ne haveti… sotto pena de
ducati fino in cento per ciaschum patrum che non obedis-
se.  VPL “padrone, proprietario”
RAN 21.

pattu sm.  “prezzo”
GO.  CAD.   ADL, VPL. (Vent.).  a bun pattu  “a buon
mercato”; bun pattu “prezzo modico”
D patto.  L forum.

pattümme sm.  (mar.)  “impasto di sego, zolfo, olio e
catrame spalmato sulla carena”
GO.  CAD.
L patumum.

patùn sm.  “percossa, scappellotto”
CIC 68 a.1843 ho piggiòu dau sciù Pettüssu/ ciü pattuìn
in tu cupüssu/ che nu ho cavelli in testa.   CAD.  ADL
(Vent.).  BDS (Sav.). PVG.  
FPI 6301.  Cf. NAG 14.294 piem. pattùn  m.s.
D patta.

pattuna sf.  
PAG 53 ”castagnaccio, farinata”.  PVG (V.Grav.) “polen-
ta di granturco”.

pau sm.  “palo”
PVG.
D pao.

pau sf.  “palude”
PAB 66 mar, fiumi, pau e deserti.  PAB 78 che alcunne
cosse nassen in campi, aotre in montagna, aotre in pau,
aotre s’aferran in le roche, e aotre in sabiom.  
PS 70 “genere incerto”.
D padule.

(a) pau loc.  “a pari”
CAD.

(Saint) Paul top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 115.

D poro.
paùr sf.  “paura”

MP 20.21 (Pigna): pavore.  VPL.
D paor.

pauruzu agg.  “timoroso”
PM 20.21 (Pigna).
D puiùzu.

paüssu sm.  “pagliuzza”
DVA (VArr.).
D paggia.

pàuta sf.  “fango”
ADL (Vent.).  MVS (Sarz.).
D pâta. pautu.
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pautegàr vb.  “camminare nel fango”
MP 14.26; 20.21 (Pigna).   FPI 6177.
D pâta.

pautrùn sm.  “polrone”
MP 20.21 (Pigna).  ADL (Vent.).
D pôtrùn.

pàutu sm.  “fango”
DVO (On.).  MP 20.21 sg. (Pigna): pàuti “schizzi di fan-
go”
D pâta.

pavaiana sf.  (bot.) “centocchio (Stellaria media)”
EVM 43 (V.Mar.) “molto cascante”.
D. pavaiùn. paveiana.

Pavairano top. (Andora)
STC 123 s. xviii.
L pavariano.

pavaiùn sm.  “tetto a spioventi”
D pavaiana.

Pavànegu top.  (Gen.)
ADG 17, 19, 31 “paravanicum”.

(in) pavarina loc. “in modo gentile, amichevole, ri-
guardoso, solenne”
CIT 58 questa tigre superba de Zanina…/ ra tegno int‘ro
bambaxo in pavarina/ ra prego e l’onzo, me ghe bœutto in
pança…  CIT 65  ra me bella Zanina/ se ben per atro po-
co a me regalla/ quarche votta che l’è cossì de galla/ per
stà con meigo un poco in pavarina/ pà che cossì con
l’œuggio/ a m’aggrane, con dime cose vœuggio.  CIT 175
gh’è solo un verso da trâne ri pê:/ ro fase a son ve versi in
pavarina/ a ra stradda dra gloria ro senté.   BOS 99
a.16554 (G.Rossi) così lì a Campi tutti in pavarina/ raxo-
nando e cantando per trastullo.  GL.2 58 aoura o marcia
con sosta, e in pavarina/ perché parlando re sentenze o
spûa.  DFC 38 ro mortà sciu ro carro in pavarina/ de re-
torno a ra Cava in Carignàn.  DFC 68 lì gh’è ra fregatina/
polita e ben sparmà/ a marcia in pavarina/ ch’a ve pa una
spozà.  DFC 106 e andaghe allegro incontro e in pavarina.

pavarònega sf. (bot.) “veronica maggiore/ persica
(Veronica Chamaedrys L.)”
FPL, BNF 220 (Bord.).

paveiana sf. (bot.)  “Stellaria media Cyr.”
MLC 228 (Sav.).
D pavaiana.

pavéise sm.  “scudo”
PSG 384 a.1513 item per paveisi 60 ad s. 6 l’uno.
D pavese.

pavesata sf.  (mar.) “insieme di scudi ‘pavesi’ allinea-
ti sul bordo della galea per riparo dei combattenti”
PSG 370 s. xvi.  JAN.

pavese sm.  “scudo pavese: alto scudo di legno”
PSG 350.  RGS § 1121.  SIP 315. VIT 1037: “dall’it. il fr.
pavois, m.s.”
L pavese. pavexius.

Pavese cognome 
VTS 77 a.1530 (Sav.).

Paviàn top.  (Gen.)
PAC 11.  
L papariano. pavaranum. pavariano.

paviglione sm.  “padiglione, tenda”
PAD 484 a.1506 hoc fato se reducemo tuti inseme in lo
paviglione.
D padiggion. padigone.  L papilione.

pavonaccio agg.  “paonazzo”
MR 133 a.1593 (Alb.) damasco pavonaccio.
D pavùn. pavunase.  L paonatius.

pavùn sm.  (ornit.)  “pavone”
CLU
D paòm. 

pavunasa sf. (bot.)  “Iris Germanica L.”
MLC 268 (Spotorno).

pavuncella / pavuncellu / pavunella / pavunettu
sf/m.  (ornit.) “pavoncella”
CLU.

Paxassu top. (Sav.)
NPD 82 a.1865 (Sav.) (al Bosco delle Ninfe, a Savona)
Arbissöa l’è lì de suttu/ e u Paxassu là inderé/ lasciü’ i
bricchi de l’Armetta…   NTS 43.

paxe agg.  “mansueto, tranquillo”
MP 20.18 (Gen.).  PVG.
Cf. DEP, FLP piem. pase, pasi m.s. 
D paxu.

paxe sf.  “pace”
AG 16.120 e tuto in paxe soferìa.  AG 138.272 ma pur
piaxa a De veraxe/ che inter lor faza paxe.  AG 140.116
usa sempre veritae/ paxe, amor e leotae.  AG 140.228 pen-
sa con sego d’acordarte/ e paxe far con bone carte.  AG
144.58 en rayri logui trovo paxe/ chi sea sanna ni veraxe.
CBL 329 (1.19) lo so fijor veraxe/ chi fara la doce paxe.
CF 11 (2.7) s. xiv. (Pietra) Christe enchina la testa/ chi
paxe ne vor dare.  SL 50 (1.2) s. xiv. (Sav.) De gle debia
mandar paxe e bona concordia.  GP 380 o Adam disse
Christe paxe sea zomai a ti et a tuti li toi figioi ellecti mei.
GOL xii. s.siv. pregai lo creatore regina se a voi piaxe/ che
ello ne perdone, e mande inter noi paxe.  CP 126 a.1356
e etiamde vimo lo bon amor e piazer de la nostra paxe, de
che noi ve referamo gratia.  IVE 14 la verut de la cari-
tae… si fa portà in paxe et in paciencia tuti li mai che li
nimixi gi fan.  MC 685 trà de prexom l’anima mea… da
lo corpo, unda no è reposso ni tranquillo, unde no è paxe
ni segurtae.  CR 18 e ve prego… che o me debiai ascotà
in paxe, senza che o ve turbei.  PNF 407 a.1452 oramai
speriamo vivere in paxe.  LSE 32 da poi um pocho… mo-
ri in paxe.  CPV 48 sg. v.15 a.1461 (Alb.) madona, man-
daine bona paxe amor e sanitae a questa sitae. –– v.28 fe-
sti paxe da la terra a lo cel.  NPD 60 a.1749 (Sav.) e ven-
se a paxe a colorine a cea.
FAS 142. 153.  RAN 21.  VPL.
D pacificaoi. pase. paxentà. paxu.  L pacem. paxia.
paxius.

paxentà vb.  “calmare, pacificare”
BDS (Sav.).
D apasentà. pasificà.

paxer vb.  “pascere, nutrire”
AG 14.711 ch’e tropo gram bataia trovo/ de l’ennemigo
chi m’è provo/ e se l’è stao da mi paxuo/ pu gravementi fi
venzuo.
D pasce. pasuo. pasuto.  L malpaxutus.

(au) Paxettu top.  (Sav.)
NTS 44 “località a monte di Repusseno”

Paxia n.p., f. 
DPC 173 ca. 1180 (Sav.) ei Paxia, uxor Iohannes… –– et
ei Paxia habeo de viro meo colcera una…
IVI 178: Paxia, n. cristiano, lat. pax, pacem.  DPA. 
D paxe. L paxia.

paxu agg.  “mansueto, tranquillo (di animali)”
RAN 108: prov. pais  m.s. VPL.
D paxe. paixe.

Pâxu sm.  “il Palazzo Ducale a Genova”
CAD.  PS 70.  PD 335 “paraxu, esito speciale”.  ADG.
D paraxo.
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pâzetta sf. (ittiol.) “parazzo”
RCG 263.

pcìtu agg.  “piccolo”
RGS § 1144 “lig. (AIS 39): il sic. piccittu viene dalla co-
lonizzazione gallo-italica”.
D pecitu.

pe  sm.  “piede”
AG 42.16 sapi pu che eli se dam/ de greve sapa su lo pe.
MC 687 si me levai drito in pe  [il parallelo testo toscano
(Giamboni) ha: “mi levai ritto in piede].  MAC 167 e lo
demonnio disse: levame lo to pee de sullm la golla… e an-
tor la biaa Margarita levò lo so pe de sovrade ello.  LSE
18 una volta voleiva toca lo pe de la madona, et per caxo
toca lo pe de lo marito. NPS 568 a.1527 cerchon de me-
nar el pe/ per rivera caminorno.  RDB 80 ma a ra fin ghe
farò menà ro pe.  CIT 66 ra gora, a pê dra qua ra neive
fiocca…  PRP 349 (str.50) chi rango d’una gamba, e chi
d’un pe. PRP 360 (5.42) ma i attrovàn ra scarpa da so pè.
GL 19.11 e de man veloçissimo e de pe.  CIC 82 a.1850
(Sav.) u l’ha in t’ün pe “non ha scampo”.  
Plur. pe / pee AG 7.3 si mainganao da co a pe/ che nien-
te g’è de san.  AG 16.309 e poi baxava e man e pe.  AG
16.413 se lo vorei pu sepilir/ sepeli mi da li soi pe.  AG
54.50 a la per fin per vento re/ son spaventai da cho a pe.
AG 54.190 ligai stam/ si streitamenti e pe e man… AG
138.114 questa citae eciamde/ tuta pinna da cho a pe/ de
paraxi e casamenti.  AG 138.255 son quaxi tuti morti e
preisi/ e vegnui sote lor pe/ per gran zuixo de De.  AG
139.14 cercando ben da co a pe. CBL 343 (18.22) le pia-
ge chi v’an squarzai/ le vostre main e li vostri pe.  PEG 40
lo corpo si era de leopardo, li pe d’osso… IVE 54
Zoane… misse la bocha a pe li pee de messer Ihu.  MAC
167 sancta Margarita preisse lo demonnio per li cavelli e
tirallo fim a terra a li soi pee e misselli li pee sum la gol-
la.  MAC 169 cum le mayn e cum li pee ligai.  PAB 39
possamo noi intender che ello (lo serpente) avea pee,
avanti che Dee lo marixisse.  PAB 63 meti toe dignitae so-
ta li pee de le basse cosse.  PAB 81 e se un homo va per
soi pee e um aotro, chi agia perduo lo poeir e se forssa
d’andar cum le maym e cum le cosse…  PAB 97 l’omo e
animal raxoneiver de doi pee.  FAR 9, 38 s.xiv. (Sav.) lat.
sto, asto per stear in pe.  DTC 671 a.1528 ancora stava in
pe.  pei  AG.5 32 de lo logo unde voi staxeivi/ e fermai li
pei teneivi/ no ve poen mai stramuar.  SL.51 (2.7) s.xiv.
(Sav.) quando Maria vi lo so figlor/ lanzar e spande lo
sangue de li pei e de le man…  OLP 2.32 s. xiv. (Pietra)
pianzando a li pei de Christe.  CBL 343 (17.70) piangi le
gambe e li pei santi.  IVE 37 e alaora se ge inchinam fin
a li pey cum grande pianto.  GP 282 che ello… si ghe ve-
gne uno sudor de sangue dalla testa fin alli pei.  MAC 169
e depresesnte fom dessote le soe main e li soi pei.
AAG 116.  FAS 144.  RAN 22.  PS 12, 17, 100.  PD 109,
114, 129, 158.  ADG.  RGS § 90.  FDG 108, 258.  PVG.
VPL.
D peagna. peatà. pede. pedüssu. pee. pei caudi. peom.
pessà. pessin.  pia. pie. piè.  L pedem.

pe sm.  “pelo”
PRP 360 (5.42) ma i attrovàn ra scarpa da so pè/ che ghe
fo fao tornà tutt’in derré/ e ghe lasciàn dro pè.
PRA 373.  VPL.
D pei.

pé sf.  “pera”
PRP 359 (4.39) vate a sottera, o vate a vend’in fera/ o
zogà a pè, o mera.
PRA 373.
D pei.

Pé n.p., m. “Pietro”
AG 41.1 glorioso apostolo san Pe/ chi le ihave tenei de
cel.  AG 95.39 ma in veritae sam Pe/ non teneiva uncha
questo sente.  NPD 64 fine s. xviii. san Pe, san Lucca.  PS
11 od. san Pé.
FAS 156.  PD 158, 360.  ADG.
D pero. peu.

pe prep.  “per; per mezzo di”
AG 47.31 e cazinna p re garee.  AG 143.257 poi ti meste-
so dei punir…/ domandote pe zazunar.  RDB 41 su pe ri
teiti dre ville.  AA 61 era navi e galere per caricare dita ar-
talaria e municione  pe condurla a torno la cita de
Marselia.  NPD 61 a.1749 pe amò de Dio.
D per.

peà vb.  “pelare, togliere il pelo; sbucciare (frutta, ca-
stagne)””
CAD.  PVG. VPL. REW 6502.
D perà.

peà sf.  “castagna sbucciata lessa”
GO.  PVG pl. peè. “tipo frequente in tutti i dialetti italia-
ni”.
D pià.

Peà top.  (Loano)
TCL a Peà “la pelata”.

peagallu sm. (ittiol.) “grongo (Conger conger L.,
Conger verus/ vulgaris Cuv.)”
CAD.  RCG 77.  PML 360. TTC 90.  
Cf. REW 6447 petrica, petricalis (“pesce dei fondi pietro-
si?).”
D fiagallo. tiagallo. peregallo. petrale. L peregal.

peage sm.  “pedaggio”
MBA 423 a.1478 (Forcalquier) item xvij sols que he
payat… per lo peage.
D peagio. pedagio. 

peagiàr vb.  “procedere lentamente”
MP 14.25, 20.22 (Pigna). “pedacchiare”.  FPI 6439.
D peatà.

peagio sm.  “pedaggio”
AG 14.448 li gram segnor…/ assai prende cosse e dinai/
de peagi desordenai.
FA 376.  FAS 163.
D pedagio. peage. peago.  L peagium.

peagliu sm.  “pidocchio”
MP 14.25 (Pigna).
D pigögiu.

peagna sf.  “passerella, guado di pietre su un tor-
rente”
GO.  ADL (Vent.) “pedanea”.  TVD (Dolc.). PVG.
D pe. peagno. peàn. peanna. peanoso. 

Peagna top.  “Peagna”
CTL 20 “pedagna: tratto di pianura a piè de’monti a gui-
sa di semicircolo”.

Peagne top. (Pigna). 
PSP 110 n.337 “pedanea, REW 6343 “ad pedem mon-
tium”.

peagno sm.  “pedata, calcio”
AG 96.13 e De che tanto ai ofeiso/ chi ve per sotir firagno/
te ferra de tal peagno/ che se tu eri tropo aseiso/ ben parai
esser deseiso/ e dirai: cosi romagno.  
FA 353, 376.  FAS 162 pedagno “ceppo, lat. compes”.  PS
61 “pedata, calcio”.

peago sm.  “pedaggio”
CAR 9 a.1340 ogni lavorao chi lavore a lo Ponte de lo
Peago.
D peagio. pedagio.
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peamaùsu agg.  “permaloso”
GO.
D priamòuzu.

Peàn top.  (Alassio)
TAL 96 n., n.532: a.1539 in peylan.  < Pelius, Pellius, n.p.
lat.? (cf. Peglia, Pegli).
D peagna.

peanna sf.  “orma del piede”
PAB 42 per questa via, averta dale peanne chi fom de li
me pee e de toa maire… fomo zitai de lo pareizo… –– per
quelle peanne tu anderai… in lo pareizo.  –– e quando el-
lo fo alla fim alo cavo de la valle, si trova le peanne de so
paire e de soa maire… 
PS 19, 70: Festo: peda, vestigium humanum.
D peagna.

peanoso agg.  “podagroso”
AG 53.193 l’omo chi no e astinevel/ d’un bruto porco e
semeieve…/ e queli chi tar via tenen/ paraletichi devenne/
grevi, grossi, boegosi/ tuti marci e peanosi.
FA 376.  FAS 164.  POF 22 cita AGI 7 (1881) 20 (SAP
420) a.lomb. e da po per un colmo e per sovreçon de tuti
gli altri mai ghe ven le peanne e le ghote a le man.
D peagna.

peatà vb.  “scalpicciare”
ADL (Vent.).
D pe. peagiar. piaté.

peccao sm.  “peccato”
AG 106.9 per un sor peccao/ no ben confessao/ un homo
e danao/ sempre eternalmente.  AG 139.43 se con pecao
mortar ne va/ senza fin sera punio.  AG 143.25 che ognun-
chena to pecao/ ay tree persone iniuriao/ zo e primer lo se-
gnor De/ e ti mesteso lo segondo e/ l’altro e lo proximo to.
PEG diremo primamenti de lo peccao d’orgoio.  CBL 329
(1.23) lo agnelo senza pecao/ Iesu Criste pietoxo.  AF.1 9
s. xiv. (Pietra) o Iuda traitor, tu ai faito gram peccao.  CR
7 saluo cum dexiderio chi e despogiao de ogni via vegia
de peccao.  IVE 3 quello chi per lo peccao era fiior de lo
demonio.  MAC 165 liberai l’anima mea da ogni peccao.
CPV 49 a.1461 (Alb.) lo peccao de lo primo homo. 
Plur. peccae / pecchæ  AG 31.22 li cor son pim de senti-
na/ de peccae e de puor.  AG 60.17 che visto n’o per soe
peccae/ en lo me tempo pur asai/ si crudel e de mar ayre.
CBL 329 (1.38) or te allegra, peccatore/ e lassa zomai le
pecae.  GOL xii. s. xiv. in croxe fo morto per le nostre
pecchae. IVE 3 perdunanza de le soe peccae.  AF 3.8 s.
xiv. (Pietra) no ne laxai vergem beata/ perire en le peccae.
MAC 170 per voi tuti pregero che ello ve perdonne le vo-
stre peccae.  CIT 176 pe re mæ peccæ.  peccai AG 6.27
me peccai con cor dolento/ sempre denanti m’apresento.
AG 143.22 meter te dei doncha denanti/ li toi gran peccai
cotanti.  CBL 329 (1.34) ogni peccaor cum gran speran-
za/ se parta dalli pecai/ e non ge torne zamai.  PEG 40 de
lo tratao de li vij. peccai mortali… li vii. peccay mortay.
PAB 40 le sete peccay, chi nassem per lo bocon che Adam
mangia.
Cf. SAP 2.245 a.lomb. peccae.  DC 66, 109 a.piem. pec-
cae, peccay.

peccaò / peccaor / peccaore sm.  “peccatore”
AG 77.4 in falir sun invegio/ e pu peccaor me trovo.  CBL
329 (1.7) chi e staito peccaor/ si vegna a pentimento.
CBL 344 (19.17) lo peccao si se conforte/ chi per lo legno
era perduo. (19.53) peccaor, lascia lo peccao.  IVE 3 per
la iustixia che fa lo peccaor de si mesmo.  IVE 19 et pu
grevemente e aflito lo impio pecaò, pensando d’ofende lo
justo.  CF.1 9 s.xiv. (Pietra) or che fara lo peccaore/ aban-

donao de ogni speranza?  CF.2 11 s. xiv. (Pietra) ogni pec-
caor se penta.  Plur. peccaoi CBL 329 (1.12) Criste pin de
doceza/ ven. a salvar li peccaoi.  CF.1 17 s. xiv. (Pietra)
voi peccaoi andai en l’inferno.  GP 277 uno de voi si me
de trair, e dar in le mayn delli pecchaoi.  MAC 164 Ihesu
Criste si dé a morte per noi peccaoi.  CPV 49 a.1461
(Alb.) per voi fo faicta la concordia/ inter De e li peccaoi
per lo peccao de lo prumo homo.  peccaor  SL 51 (1.12)
s. xiv. (Sav.) pregai per li peccaor chi a voi voren tornar.
PUF 111 s. xiv. (Sav.) a li vostri dai aìa/ a li peccaor per-
donanza.  CF 1.23 s. xiv. (Pietra) li peccaor tristi cum
grandi pianti…  peccoi PUF 100 s.xiv. (Sav.) noi se tor-
neremo si como peccoi a quella fontanna viva…   
FAS 154.  Cf. SAP 390 a.lomb. peccaur.
D pechaù

peccarixe sf.  “peccatrice”
MAC 170 tuti ve prego che voi pregei lo Segnor Dee
ognipossente per mi peccarixe.  CR 7 lo fantin che le doe
femene peccarixe requerivam.  RDB 71 si van trovà re
donne peccarixe.
PD 360.

(a) pecaçi loc.
CIT 184 (L.Borzone) se Ballin piggia in man ro scigorel-
lo/ perché Maxina se scrolle re pruxe/ va a pecaçi ra muxi-
ca dro Duxe/ ogni sunao ghe perde ro çervello.

pecato sm.  “peccato”
CR 21 lo pecato fu comesso contra Dee.
D peccao.

peccatore sm.  “peccatore”
CBL 329 (1.37) or te allegra, peccatore/ e lassa zomai le
pecae.

pechau sm.  “peccatore”
PGF 28 (= CPV 48) a.1461 (Alb.) e sempre abia de ogni
pechau remissium.
D peccaò.

Pecavagìn top. (Var.)
FTL 156 sg.
D cavà. cavagìn.

pecenìn agg. “piccolo”
VPL (On.,Taggia).

peccetto / pecettu sm. (ornit.) “pettirosso”
CIT 102 za ro çê se resccæra/ belle, odì ro peccetto/ chi te
fa fæ che ro paéize è netto.  CAN 1844 p.74 (Sav.) cardèn-
ne, ruscignö’, merli e peccetti.
BUL 383, CLU   VPL.pecettu.
D picetu.  L pechietus.

pecia sf.  “pezzo; pezza di tessuto”
NPG 78 a.1475 tagliare a pecie ogni homo che a noi vorà
fare resistentia.  MNS.1 117 a.1577 (Sav.) (fillatori)… e
quando ligano detti fillati… non li possino bagnare ne fri-
gare se non con una pecia de stopazzo, e con quella ba-
gnarli et humidirli da un capo all’altro.
D pecio. pessa. pezza. pessà. pessetta. pesia. picia. 
L pecia.

peccia(se) vb.  “pizzicar(si), litigare”
GO.  CAD.  PAG 176.  RAN 203.

pecigar vb.  “pizzicare”
AG 40.5 che atrui ponze e peciga/ en zo che lo meschin/
fa, tegnando tal camin.
FA 376: pecìga, rima con riga.
D pessigà. pezigà. spesigà.  L pecigare.

pecìn agg.  “piccolo”
PCD 36 s.xiv. pecim.  ADL, VPL  (Vent.).
D peciùn.icem.



peci pee223

pecio sm.  “pezzo”
AA 165 e vene fora uno pecui de giasa.  MNS.1 116
a.1577 (Sav.) ne meno sarà licito e concesso ad alcuno
maestro di detta arte di commettere alcuno lavoro che pri-
ma non sii stato esaminato et appprovato per li Consoli e
deputati, sotto pena de libre tre per ogni pecio di lavoro
che commettesse.
D pecia. peso. pesu.  L pecius.

pecitu agg.  “piccolo”
BDS (Sav.). (Stella).
D peitu. picem.

peciùn sm.  “bambino, persona di bassa statura”
VPL (Pigna, Taggia).
D pecìn. 

pecondria sf.  “fiacca, ipocondria, svogliatezza”
MVS (Sarz.).
D pecundria.

Pecorello cognome  
VTS 87 a.1530 (Sav.).
D pegorinna.

pecòu sm.  “peccato”
CIT 176 ve zuro, çerto pe re mæ pecchæ’/ me sata quar-
che vota ra berlina.  NPD 61 a.1749 (Sav.) e i peccæ’ ne
fan guæra a drito e a torto.  VPL.
D peccao.

pecrìn sm.  (bot.) “Hyoseris radiata”
FPL (Bord.).

pectene / pectine sm.  “pettine”
DPC 173 ca.1180  (Sav.) pectini ii. da oral et altro peiten
da binde.  VCC 33 a.1480 (Sav.) pecteni, brustie così da
caneva como da lini, ceatij…
DPC 175 sg. “latinismo”.
D pectine. peiten.  L pecten.

pecto sm.  “petto”
PAB 41 lo nostro segnor Dee disse alo serpente, che ello
andera per terra strassinandose lo pecto.  
PCD 45 s. xiv. “latineggiante”.
D petu.

pecto sm.  “pettorale”
ASF 734  un zupone de raso cremesile cum li manegheti
de borcato d’oro risso et veluto morello cremesile col pec-
to facto segondo li maneselli despesati.
D petuà.

peculu sm.  “picciuolo”
ADL (Vent.).
D peigulu.

pecundria sf.  “ipocondria, svogliatezza”
PD 144.  ADL (Vent.).  TVD (Dolc.) “fissazione”.  MDB
(Bord.).
D pecondria. pecuntra. 

peccunia sf.  “denaro”
AG 49.94 Venexia…/ monto gran possa mostrando/ de le-
gni, gente e monea./ Ma sì se gram colmo avea/ per che
andava mendigando/ per terra de Lombardia/ peccunia,
gente  a sodi?  AG 94.90 tutor li vego anxosi/ e de peccu-
nia bramoxi.
AGC 49 n. “latinismo”
L peccunia.

pecuntra sf.  “fisima”
BDS (Sav.) pl. pecuntre.
D pecundria.

pecuntru sm.  “percontra, pontuale: sede dell’inca-
stro delle teste dei bagli”
CAD.

Pedanca top.  (Dego)
FTL 204 “Rio della Pedanca (“passerella”)
D pianca.

pé d’aze sm. (bot.) 
FPL, BCB 112 n. (Gen.) “Tussilago farfara”.  FPL (P.
Nava) “Plantago media”.

pedagio sm.  “pedaggio”
AA 132 Thomao Chirisana (a comperato) la gabella de
pedagio lire 355 s. 11.
ICG 6 sgg.  FFN 333 “pedaticum”
D pezage. peagio. peago.  L pedagium.

pedàn sm.  “scalpello, sgorbia”
GO.

pede sm.  “piede”
LSE 19 in le letanie et processione sempre andava a pedi
nudi et descalci.   AA 47 e como ebe il pede su lo paso de
la porta…
D pe.

pe de gallu sm. (bot.) 
MLC 224 “Ranunculus acer”. FPL “Geranium molle”.
FPL (Chiavari) “Ornithopus sativus v. sp.”
L pe de gallo.

pedémia sf.  “fastidio, uggia”
PD 138, 144 “epidemia: non indigeno, sebbene affatto
plebeo”.
FPI 2877.a.
D pedìmia.

pédica sf.  “lacciuolo, trappola”
GRD 122 (Corsica) dei lacci o sia pediche.
D péiga.

pedigna sf.  “molestia, briga”
MP 20.22 (Pigna).
D pedìmia.

pedìmia sf.  “molestia, noia”
GO, CAD: fa pedìmia, loc. “dar noia, dar fastidio” (ra-
ro).
D pedemia. pdigna.  L epidimia.

pé d’oca sm. (bot.) “Ranunculus repens”
FPL (V.Polcevera).

pé d’uchìn sm. (bot.) “Sanicula Europaea”
FPL (Mele).

pedré / pedrero sm.  “catapulta, macchina bellica che
scaglia pietre”
MNS.3 87 a.1713 (Sav.) (Stat. dei Ferrari del’arte gros-
sa) palle, bombe, canoni, pedreri e simili.  MNS.3 91
a.1713 (Sav.) ancore, pedreri, ferri di solco, pali di ferro,
catene, perni per guarnigione de bastimenti.  CAD.

pedro sm.  “palla, proiettile di pietra”
TL.2 242 a.1463 caschauna bombarda… habia lavorati c.
pedri.
D preda.

pedùn sm.  “procaccia, postino”
GO.  BDS (Sav.).

pedüssu sm.  “peduccio, mensola”
GO.
D pe.

pee sm.  “piede”
MAC 167 e lo demonnio disse: levame lo to pee de sullm
la golla… e antor la biaa Margarita levò lo so pe de so-
vrade ello.
Plur. pee IVE 54 Zoane… misse la bocha a pe li pee de
messer Ihu.  MAC 167 sancta Margarita preisse lo de-
monnio per li cavelli e tirallo fim a terra a li soi pee e mis-
selli li pee sum la golla.  MAC 169 cum le mayn e cum li
pee ligai.  PAB 39 possamo noi intender che ello (lo ser-
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pente) avea pee, avanti che Dee lo marixisse.  PAB 63 me-
ti toe dignitae sota li pee de le basse cosse.  PAB 81 e se
un homo va per soi pee e um aotro, chi agia perduo lo
poeir e se forssa d’andar cum le maym e cum le cosse…
PAB 97 l’omo e animal raxoneiver de doi pee.
D pe.

Pee n.p., m. “Pietro”
PS 7 s. xiv. sam Pee.
D pero.

peé sm.  “ventriglio dei polli”
ADP (Pietra). 
D peré.

pega sf.  “covone, mucchio di fieno”
(Bonif.) 19.29 a.1703 (Bard.): od. pegna.
[cf. it. bica  m.s.].
D pegna.

pega sf.  “veleno dato sull’uva lungo le strade, perché
non venga rubata”
DVA (VArr.).

pega sf.  “sugo, condimento”
VPL (Taggia).
FDT.P 75 (Triora): pan pegàu “pane condito con olio e
aglio”.
Cf. BIO 74 valtell., CIV mil.: pegà, impegà “impiastrare,
insudiciare”.
D peigar.  L pegare.

pegà/ -r vb.  “spalmare, ungere”
ADL (Vent.), DVO (On.): pegà .  MP 20.22, PSP 111
n.339: pegar.  VPL (Sanr.) “intingere”
D peigar.

Pegairole / Pegairore top.  (Pigna)
PSP 23, 111 n.339 sec. iii.-i. a.C. “luogo dove si trae la
resina dagli alberi”.  REW 6478.
D peigar.

pegazà/ -r vb.  “impeciare, imbrattare”
AG 62.10 ma quela soza marvaxe/ pegaza de tar brutura/
certannamenti procura/ che lo demonio la baxe.
FA 376.   FAS 153.
Cf. MB 148 (Bonvesin) pegazao.
D despegazar. peigar. spegassà.   L empegazare. pegare.
picem.

Pegge top. (Riviera di levante)
EOL 25: monte Pegge, anticam. mons Pellimo.

pegeloto sm. (err. per pegoloto?)  “merciaio, vendito-
re ambulante”
GRD 122 (Tenda) hanno statuito che li crevelieri o mer-
ciaiuoli e pegeloti non debbano vendere fuori delle piazze. 
L pegorotus.

Pegiassu top.  (Pigna)
PSP 111 n.340  < podium.  FTL 48 n.
D pegiu.

Pegino cognome 
VTS 82 a.1530 (Sav.).
D peglino.

pégiu sm.  “poggio, collina”
PSP 111 (Pigna). 
D peso. pegiassu.  L pogium.

pègiu agg.  “uguale”
ADG 23.  FDG 176.
D paregio.

Pegli top.  “Pegli”
EOL 25.  CL 11, 19.  ST.9 160: *Pellici, etnico ligure an-
tico”.  RVV 61 “forse top. prediale rom. *in Peliis <
Pellius.
L Pegli.

Peglino cognome 
VTS 79 n. a.1530 (Sav.).
D pegino. peixìn. 

pegna sf.  “pagliaio”
PSP 11 n. (Calizzano): cf. AIS 4000.
D pega. penia.  L penia.

pegnu sm.  “pegno”
GUA 568.  ADG.
L pignus.

pegnüscà vb.  “pasticciare con le mani”
SDS (Sav.).

Peille top.  (Nizza)
EOL 25.

pego sm.  “mare profondo”
CIT 67 mi che son tosto a pego (“con l’acqua alla gola”)/
rentissimo dro tutto a abbandoname…/ sença dubbio ni-
sciùn veggo che nego.
RAN 94 pelagus?
D pegu.

pegöggiu / pegögliu sm.  “pidocchio”
PD 141 s. xvii. (G.Rossi) pegöggiu.  ADL (Vent.) pegö-
gliu.
D pigögiu.

pegolla sf.  “pecora?”
PS 36 s. xiv.  “non chiaro”.
D pegora.

Pegollo cognome 
VTS 90 a.1530 (Sav.).
D peigulu.

Pegomas top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 107  it. Pegomasso.

pegora sf.  “pecora”
PAS 30 ferio lo pastor e lle pegore fuziran.  MAC 162 e
me vego como la pegora in mexo de li lovi. MPS 80
a.1550 (Stella) pegora o castrone. CIC 26 s. xvi.
(P.Murassana, Sav.) sciammi de beu, de pegore e de vac-
che. GL 3.14 eive chì mentre a parla un gran streppello/
de monsù con dre pegore e mottoìn.
D pegolla. pegorile. pegorinna. pegua. pegura. piegora.
piegra. piegua.  pigua.  L pecudem. 

Pegorile idr.  “corso d’acqua fra Albisola e Celle”
RPV 294 a.1590 (Sav.) uno ritano o fossatello nominato
Pegorile.  SLS.3 155 Pegorile top. (V.Scrivia). FTL 146.
D pegora.  L pegorile.

pegorinna sf.  “pecorella”
RDB 141 (V.Dartona) comme una cavriora o pegorinna…
D pecorello. pegora. pegueta. peguìna.  L (de) pegorino.

pegricia / pegrixia sf.  “pigrizia”
AG 140.307 ma sei avisto con prestixia/ no aiando in ti
pegrixia.  PAB 90 per che voi perchassai virtue, no ve in-
vollupey in lasso de dillicie, asi in pegricie… IVE 14 li
ben che l’ignorancia et la pegricia tore, la caritae ge li am-
ministra.  PS 34 s. xiv. pegricia.
PS 3, 70, 108.
D pigreza.

pegu agg.  “pigro”
PD 142 s. xvi.
D peigro.  spegarse.

pegu sm.  “altezza dell’acqua sino al mento”
VPL (Loano).
D pego.

pégua sf.  “pecora”
PD 109, 157, 355: < pegura, forse *pyégura. RGS § 90
pégua (Zoagli) vs/ pègua (Gen.) [evidentem. confuso con
pègua “paracqua”].
ADG.  PVG.  VPL.
D pegora.
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pègua sm.  “paracqua, ombrello”
GO.  RGS § 90.  FDG 176.  VPL.
D paigua.

péguà sm.  “pecoraio”
VPL.

pèguà sm.  “ombrellaio”
ADG 29. VPL.

(erba) peguana sf. (bot.) “Anagallis phoenicea”
FPL.

péguéta sf.  “pecorella”
PD 159 pêgwêta.
D pegorinna.

pegugiu sm.  “gruzzolo, peculio”
BDS (Sav.). VPL (Celle, Var.) “fagottino”.

pegügliu sm.  “pidocchio”
ADL (Vent.).
D pigögiu.

(â) péguìna sf.  loc. “alla pecorina, malamente, in mo-
do trascurato”
RAN 22.  PD 159.  PVG “tipo di rapporto sessuale”.
D pegorinna.

pegullu sm.  “picciuolo”
RAN 1O8.  MUI 188. VPL.
D peigulu.

pégura sf.  “pecora”
ADL (Vent.). H.PLOMTEUX, CON 50. OCD 27
(Campoligure, Masone).  MVS (Sarz.).
D pegora.

pei sm.  “pelo”
AG 106.3 non e za ben raso/ a chi e romaso/ gran pei so-
to naso.  PAB 48 me frai e tuto perozo e mi sum tuto li-
vio, sensa pei e sensa caveli.  AAG 117.  FAS 144.  PD
111.  RAN 80 s.xviii.  ADG.  PVG
D pè. peà. peià. pelare. pelo. perfuletìn. perü’ia. peuzu. 
L pillum. 

pei sm.  (bot.) “pera (Pirus communis)”, pianta e
frutto
AAG 117.  FPL.  MLC 239.  PD 111.  GUA 469.  ADG.
RGS § 52, 55, 382.  PVG.  VPL.
D pé. peia. pela. pelo. perüssu.  L pirum.

pei sm.  “pero” elem. topon.”
RPV 296 a.1590 (Stella) in loco chiamato il Pian del pei.
RES 50: od. Pian del pero.  FTL 166.  FCL 50 (Diano
S.Pietro).

péia sf.  “pera”
FPL (V.Polcevera) péie camugin-e “Crataegus oxy-
cantha”.
PVG.

péia sf.  “pelo pubico”
FDG 259.
D perüia.

péia / peìa sf.  “pipita delle unghie, malattia dei
polli”
GO peìa. ADG, FDG 259, PVG: péia.
PD 138, 347 pevìa.  
D pevìa.

(erba) péia sf. (bot.) “Hypericum perforatum”
FPL (Masone).

peìa sf.  “grande sete”
ADP (Pietra).
D pevia.

peìa sf.  “malattia dei polli”
VPL.

peià vb.  “pelare”
PD 121 péyu, péyi, péyilu “pelo, peli, pélalo”.
D pei. piòu.

pèi caudi sm.  (bot.) “eringio, calcatreppolo
(Eryngium campestre)”
FPL, BNF 220 (Bord.).

pei cudognu sm. (bot.)  “Cydonia vulgaris)”
FPL.

Peidaigo top.  (Vent.)
TMV 64.
L (in) poidaigo.

pei de can sm.  (bot.) “Festuca myurus”
FPL (Mele).

pei de gnacchera sm.  “bisso”
CAD.  REW 5814 Muschelseide.
D gnacchera.

peidellione sm.  “colore fulvo, pelo di leone”
ASF 727 roba una de borchatella in seta peidellione di-
sfodrata e disfata.
D pen de lion. pileone.  L pillus leonis.

pei d’ommu sm. (bot.)  “Hieracium pilosella L.”
MLC 250 (Sav.).

péie sm.  “pepe”
PVG.
D peiver.

péiga sf.  “trappola”
AG 80.16 e sta anchor la peiga tesa.  ADL (Vent.).
FAS 376fr. piège m.s. FAS 144, 148 n., 153: pedica.  PD
129, 142. VPL (Sanr.). 
D pédica.

peigar vb.  “impeciare, calafatare”
AG 145.19 aver bonna e forte nave/ chi sea ben insartiaa/
e de bon nozhe guiaa/  iava ben e cal(ca) e peiga.
PS 70.
D impeigar. impeixà. pegà. pegarole. pegazar. peigulea.
spegarse. speigar.  L pegare.

peygar vb.  “piegare”
PAB 96 si como e in le creature chi se peygam aora in sa
aora in la…
PS 70, 108.  “leggi: ceigan”.
D ceigà.

pei gattìn sm.  “peluria del viso”
COM.3 100 dipende da voi piggiave un marìo de vostro
genio… çerneivene un con roi pei gattin sciu ro morro.
GO.  VPL (Sav.).
D péi ratìn.

peigro agg.  “pigro”
AG 78.1 chi e peigro faxeor/ e lento in soi faiti scrive/ sen-
za dano e senza error/ no po longamenti vive.  AG 79.167
l’acidia…/ chi tem li cor adormentai/ morti e peigri a tu-
to ben.  AG 94.23 per che stai peigro e durao/ en conside-
rar to stao?  AG 140.37 no sei peigro ni fantin/ a levate la
matin.  AG 143.138 se tu e stao peigro a oir/ pricazion e
mese dir.  PAB 83 e se ello e lento e peigro, di che ello vi-
ve a mainera d’axem.  TL.1 351 a.1455  monti laironici li
quai per lo pasao sun staeti comissi in lo bazar e li bur-
ghi… per deffeto de le cattive e peigre guardie de li capi-
tanei passai.
FAS 144. PS 70. PD 111. RGS § 55: “a.gen. é > ei, come
nella fase primitiva dell’a. franc.”
D empigrir. pego. pegrixia. pigru. preigo.

péigu sm.  “pericolo”
NPD 71 1/xix (Sav.) m’avei missu/ cun e belle manere, a
u peigu grossu/ d’ese du tüttu de Cichetta ün schissu.
NPD 79 a.1878 (Sav.) ninte u temme, di péighi u nu se
cüa.
PD 133.  NVM (Sav.).  BDS (Sav.) “antiquato”.  VPL.
D perigulo.
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peiguléa sf.  “pegoliera, vecchia barca munita di un
fornello per dare la pece alla carena delle navi”
CAD.  GA 13.201.  
D peigar.

peigulu sm.  “picciuolo”
MUI 188 pediculus.  RAN . 22, 108.  PD 141 *pedegullo.
ADG.  PVG. REW 6351. RGS § 1084.
Cf. NAG 2.357 canav. pikul, FLP pikul. CVM mil. picoll.
MB 153 (Bonvesin) picòlo. 
D peculu. pegollo. pegullu. pigulùn. pugolu.  L pecollus.

Peille / Peillon top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 106  it. Peglia, Peglione.

peina  sf.  “pena, dolore”
CBL 332 (4.64) et pianzamo a li pei de Criste/ cum dolor
et cum peina.  GP 374  tu me dai maor peina per lo to
pianzer che non fa la mea passion.  GP 281 e incomenza
a considerar e a contemplar le peine, e la durissima mor-
te che se aprosimava.  PAS 30 infra questo tempo voy si
avere tribulatioym e peyna e pianzere.  FAS 143.  PS 107
“-ei- segno di origine provinciale del testo”.  RGS § 55.
D penna.

peiho avv  “peggio”
BL 84 a.1400 peiho ca daprima.
D pezo.

Peyra top. “Pera, quartiere di Costantinopoli; colonia
genovese”
AG 49.71 segondo quella profectia/ che par che De gi re-
vela/ stagando in Peyra o in Cafa/ chi aora e sta compia.
CP 126 a.1356 comanando a li nostri de Peyra chi fazam
como voi comandai.
L peyra.

peirà vb.  “pelare, spennare”
CIT 13 ma mentre m’assassino a ciù no posso/ che peiro
a lò ra ciumma, e ri pelucco (ogg.: i miei versi)/ amò me
peira a mi ra porpa e l’osso.
PD 121 peiru, peiri “io pelo, tu peli: gen. più ancico”.
D perà.

péi ratìn sm.  “peluria del viso”
VPL (Sanr.).
D pei gatìn.

Peyresq top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 107 it. Peiresco.
D pierrefeu.  L peironus.

peirìn sm.  “padrino”
OCD 26 (Campoligure, Morone).
D pairìn.

Peiro n.p., m. “Pietro”
PRP 342 (str.16) comenza a giastemà Peiro de Gion.
Cf. PRA 373.
D pero.

peyrolo sm.  “paiolo”
ASF 722 in lo bagno. doy peyroli un gran e un picolo.
Cf. PD 152.
D pairol.

peirottu sm.  “pennato, piccola roncola”
FDT.P 75 (Triora)
D poirotto.

peisagatta sf.  “ponteggio pensile per imbianchini”
BDS (Sav.).
D pesar.

peize sf.  “pece”
FAS 144.  RGS § 55.
D peixe. pexa. 

pèize sm.  “paese”
ADG 35.  FDG 143 (Rivarolo, Sestri, Pegli).
D pàize.

peizem sf.  “impetigine”
AG 62.23 d’onde e prego De vraxe/ che ge cambie tar
pentura/ em peizem e in arsura/ de che lo viso s’abraxe.
FA 377: peize “pece”.  PS 108 peixe “pece”.
W.V.WARTBURG, Raccolta di testi antichi italiani, Bern
1946, Gloss. s.v. < picem “pece”. P.Tekavc*ic*, LN 28
(1967) 57 sg. < petiginem, forma secondaria di impetigi-
nem REW 4306. Cf. AG 90.1,3 nechizem, gratizem.

pei servin sm.  (bot.) “spin cervino (Rhamnus infecto-
ria, Rhamnus cathartica)”
CAD. FPL.  MLC 231
D pei.

peiso / peizo / peizu sm.  “peso”
AG 14.498 guagnar contra natura/ en peiso, numero e me-
sura.  AG 140.105 si iustamenti fa to peiso/ che tu no pos-
si esser peiso [AGN “pesante (tosc. peso)]/ arecordando
te lo stao/ donde tu dei eser pesao.  AG 143.23 meter te
dei doncha denanti/ li toi gran peccai cotanti/ che cascaun
è de tar peiso/ como quelui chi n’è ofeiso.  PAD 52 n.
a.1506 tragioni doi de corda per tirare l’artagiaria carriga-
ti in la barca de nave in peizo cant. iii.  RDB 100
(B.Schenone) peiso.  SOP 11/r. a.1597 peiso. GL 18.78
noi vimmo ro cantà fuzzì/ dro pesaou per gran peiso da ra
man. ADG, FDG 255 VPL. peizu. 
D pesar. peso. pezo. pezu. 

peitae sf.  “pietà”
AG 145.254 assai limosene voi far/ e ovre de peitae/ en
l’atrui necessitae.
D pietae.

peiten sm.  “pettine”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et pectini ii. da oral et altro pei-
ten da binde.
DPC 175 sg.  PRR 484 sg. péitene.
D pectene. pectine. petenea. petenetta. pente. penteneta.
pentine. peten. petene. petenin. petenina. petenu. petine.
pietene. pitene. 

peitenar vb.  “pettinare”
AG 14.514 che tropo g’e a carminar/ chi vor ben tigna
peitenar.
FAS 148, 154.
D despetenà. pentenà. petenà. petenadò.

peito / peitu sm.  “petto”
CBL 346 (21.28) lassa pianze a mi dolento/ chi son lo pei-
to gi dormia.  AF 556 (1.11 s. xiv. (Pietra) e me l’avea no-
rigao/ a lo me peito lo laitao.
PRA 368 n. od. (Taggia) péitu. PD 361 *pyeitu. PRR 484
sg.  PFM 124. VPL.
D petu

peitu de munega sm. (bot.) “pisello dei prati
(Lathyrus latifolius L.)”
BNF 219 (Bord.).
D pettu de munega. petu de munega.

peiturà sm.  “pettorale, giogaia del bue”
DVA (VArr.).
D petuà.

péiu / peìu agg.  “magro, malandato, avvizzito”
PS 71 “oggi quasi solo nuxe péia”. PVG péiu.  GO. ADG.
VPL  peìu.
D perìo. spaìu.

péive sm.  “pepe”
TL.3 122 a.1474 vendere i soi peivi.
MUI 187.  AAG 117.  PD 139.  RGS § 52, 55.  DEV 11.
VPL.

(erba) péive sf. (bot.) “Lepidium latifolium L.;
Polygonum hygropiper”.
FPL.  MLC 226.
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(funzu) péive sm. (bot.) “Agaricus piperatus”
FPL.

péivee sm. “pepe”
DFC 33 l’âtra cria: co o peivee cada/ d’int’ro forno l’ho
levà…
PD 342 “peivere”: imita il parlare plebeo del mercato “.

peiver / peivere / péivie sm.  “pepe”
AG 111.8 e for misso li am in man/ peiver o zenzavro o
safran [corruzione con donativi di prodotti pregiati]. AG
138.133 tanta mercantia/ peiver, senzavro e moscao.  ASF
751 uno botexino per lo peivere.
FAS 144, 147, 158. PD 132, 141.  PD 348: < péyvie “for-
ma ricostruita, nata forse nei fondaci dei droghieri”.
D péie. peveru.  L peverelus. piperem

péixe sf.  “pece”
PSG 384 a.1513 item pro caderono uno per la peixe.
AAG 117: lat. . -î*- > ei, come in piem. e franco-ladino”.
RAN 22.  ADG.  RGS § 55.   FDG 255.  PVG. VPL.
D peize. peizem. pexa.  L picem.

peixegreca sf.  “pece greca”
CIT 107 quello con peixegreca e trementina/ questo
senç’atro fa lé mæsmo pœu/ sciamma, non che fanà, dra
fregattina.

peixìn sm.  “pizzo, la parte angolare del sacco, che si
prende per vuotarlo”
ADL (Vent.) pedicino.  BDS (Sav.). VPL “lobo dell’orec-
chio”
Cf. CVM mil.  pedesìn, m.s.
L pedexinus.

peixùn sf.  “pigione”
MP 20.22 (Pigna).
D pixon.

pela sf.  “pera”
AA 157 una riveta de la quale g’è uno erboro de pele
uvernenge.
D pei.

pela sf.  “pelle”
PSU 2 (CastelnM.)
D pelle.  L pela.

pellà sm.  “conciapelli”
CAN 1843 p.41 e gh’è sempre a cicculata (“i residui del-
la macerazione delle pelli”)/ che ghe portan i pellè.  CAN
1849 p.32 (Sav.) u fürbu bun mersà/ ch’u currìva cû
piatà… cû pellà, cû maxellà…
GO. BDS (Sav.). 
D pelle. piatà.

pelacca sf. (mar.) “nave guardaporto”
NVM.

pelago sm.  “mare, oltremare”
BL 65 a.1399 li genovexi de le cose che comperano e
mandano a pelago non sono tenuti de pagare.

pelago sm.  “insenatura”
AG 54.52 a la perfin per vento re/ son spaventai da cho a
pe/ querando per scampar de zo/ o porto bon o pelago.
AGN: per la rima pelagò < -olus.
D pelagar. peragar.  L pelagus.

pelame sm.  “carnagione, colorito”
BDS (Sav.).  VPL (Sanr.).
D pelle.  L pelamen.

pelan sf.  “cotenna”
VPL (Var.).

pellandòn sm.  “cialtrone”
GL 5 80 o va tanto che o trœuva a una cassina/ con quel-
li pellandoìn ra so Armidina.
D pelandrùn. pellendon. 

pellandonàou’ agg.  “malvagio, dissoluto”
GL 17.21 non ha case, ni teito, ni çittæ’/ popolo vagabon-
do e desperaoù/ no lascian d’esse assi pellandonæ’.

pelandra sf.  “donna di mala vita”
DVA (VArr.).
Cf. A.PRATI, ID 18 (1942) 111: cf. ven. palandrana “bal-
dracca”.

pelandrùn sm.  “uomo fannullone, scioperato”
CAD.  RAN 203.  PD 136.  ADL (Vent.). PVG.  VPL.

pelandrunà vb.  “vagabondare”
RAN 103.

pelandrunàia sf.  “scioperataggine”
NVM (Sav.).

pelàntega sf.  “pelletica, membrana di carne, giogaia
dei bovini”
GO.  PD 354 *pell-att-ica. BDS (Sav.).  PVG.  VPL
(Sanr.).
D pelle. spelanzega.

pelare vb.  “pelare”
DSP 375 a.1540 li quali pelatori vogliamo siano obligati
a pelare e far pelare tutti li porci che a esse perere fussino
condutti.  DSP 376 a.1542 non vogliamo che detti pilato-
ri possino tagliare né in modo alcuno prendere carne ne
grassie di detti porci che pelassino.
D pei. pelato. pelatore. pelo. perà.  L pillare.

pelassa sm/f.  “pellaccia, persona malvagia”
GL 5.60 tempo a no perde intanto ra pelassa… (TT l’in-
gannatrice rea).  GL 11.30 questo pelassa.
GO.
D pelle. pelùn.

pellaççon sm
GL 13.62 (o cavallo) o n’ærze ciù ra testa, ni o sbarbag-
gia/ ma o sta lì basso (“mogio”) comme un pellaççon.

pelato agg.  “brullo” elem. topon.
FTL 123 Monte Pelato, Costa Pelata (Cf. Monte Calvo)
D pelare.

pelatore sm.  “persona addetta alla macellazione ed
alla pelatura dei maiali”
DSP 375 a.1540 li quali pelatori vogliamo siano obligati
a pelare e far pelare tutti li porci che a esse perere fussino
condutti… –– et non vogliamo che per la loro mercede
possano prendere… se non… soldo uno per il cervelaro di
detti porci che amasseranno.  DSP 376 a.1542 non vo-
gliamo che detti pilatori possino tagliare né in modo alcu-
no prendere carne ne grassie di detti porci che pelassino.
D pelare.  L pilatorem.

pele / pelle sf.  “pelle”
AA 56 se abrusio tuta la barba del mentone e li peli deli
ochi e tuta la pele de lo pente regio.
ADL (Vent.).  TVD (Dolc.) “otre”.  PD 110. RGS § 90.
FDG 58.  PVG.
D pela. pelame. pelàntega. pelassa. pelissa. pelizòn. pellà.
pelleta. pellis. pelloyra. pellùn. piatà. piele. sentupelle.
spelà.

pelle sf.  “pelliccia”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et unum mantello d’Araça cum
une pellis d’agnello et une altre d’agnello et gonnelle iiii.

pelle sm. (bot.) “mirtillo (Vaccinum myrtillus)
FPL (PortoM.).  PNP 149 (VArr.) “frutto dalla buccia re-
sistente” .
D pueletta.

pelegar agg.  “(vento) che spira dal mare”
AG 68.1 quando lo vento pelegar/ mostra zegi tenebrosi/
fazando le unde spesegar/ e ngroxar soi maroxi.
FA 377.  FAS 162.
D pelago. peragar.
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pellegrina sf. (bot.) “Gallium molluga L.”
MLC 244 (Sav.).

pellegrina sf.  “mollusco: pettine (Pecten jacobaeus
Lmk.)”
PML 379.

Pellegrino cognome 
VTS 80 a.1530 (Sav.).
D pellegro. peregrin.

Pellegro cognome  
VTS 124 a.1530 (Sav.) 

pelle inværsa sm.  “pellaccia, persona trista”
GL 18.57 questo l’è un pelle inværsa, un furbo treggio.

pellendon sm.  “cialtrone”
DFC 49 spie, camalli e pellendoin/ che se dan pugni e
pattoin/ ogni pò se vœan scannà.  COM.2 11 pellendon,
spia…  
PD 136: od. pelandrùn.
D pellandòn. pellendùn.

pelendonna sf.  “donnaccia”
COM.1 116 pelendonna, rebeladda.

pellendùn sm.  “cialtrone”
CAN 1842 p.25 (Sav.) quegli strassuìn/ mai-fa-bene, pel-
lenduìn/ che stan là dae Scole Pie/ a scrullase i pellis-
suìn.
GO “bietolone”.  CAD.
D pellandon. pellendon. 

Pellerio cognome 
VTS 83 a.1530 (Sav.).
D pelisaro.  L pellerius. 

Pellerso top.  (V.Taro)
EOL 25.

pelezo sm.  “tratto di mare di difficile navigazione”
AG 145.5 sengnor merchanti e marinar/ a chi conven
usar per mar…/ e passar lo gran pelezo/ ki boie como un
lavezo/ per li gran conmoveminti/ che g’aduxen li re
venti…  AG 145.72 le veire guarda tute or/ che savia
minti e ben verezi/ per insir for de li pelezi.
POF 22.  FA 377 sg.  PS 31, 71.  DEI.4 2920 it. pileggio.
cf. DANTE, Par. 23.67 non è peleggio da piccola barca/
quel che fendendo va l’ardita prora.  SAP 420 a.lomb.
pelleço m.s.
D perezar.

pelleta  sf.  “sottile striscia di pelle”
ASF 717, 719 fodra una de sayo de pelete bianche cum
le mostre de lupi serveri. –– un colleto de raso morello
con trei nerveti di raso morello, fodrato di pellete gian-
che cum le mostre di zebelin.
D pelle.

Pelicca top.  (Lavagnola, Sav.)
NTS 44.

pelicàn sm. (ornit.)  “pellicano”
CLU.

pellis sf.  “pelle, pelliccia”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et unum mantello d’Araça cum
une pellis d’agnello et une altre pelle d’agnello et gon-
nelle iiii.
DPC 177.

pellissa sf.  “pelliccia”
LSE 32 levò le maniche de la pellissa de l’ancilla soa et
le dona a fasiar la figliola.  PVG pelisa.
D pelle. pelisaro. pelizaria.  L pellicia.

pelissana sf. (bot.) “Androsaemum officinale All.;
Hypericum L.”
MLC 228 (Sav.).

pelizaria sf.  “pelliccia, genere di pellicceria”
AG 138.131 le care pene e i ermerin…/ e l’atra pelizaria
(rima: mercantia).
FAS 163.
D pellissa.  L pelizaria. 

pelisaro / pelizaro sm.  “pellicciaio”
SGC 419 a.1522 li laneri, pelizari e straponteri.  AA 256
artisti pelisari… Georgio dito pelisaro… Tomazino
Gonella pelisaro.  MNS.1 12 a.1577 (Sav.) arte de pel-
lissari.  VTS 100 a.1530 (Sav.) Pellissaro (cognome). 
D pellerio. pellissa. pelizaria. L pellisarius. 

pelizòn sm.  “grossa maglia di lana”
MVS (Sarz.).
L pilizonus.

pelizòn / pellissùn sm.  “pidocchio dei polli o delle
piante”
CAN 1842 p.25 (Sav.) quegli strassuìn/ mai-fa-bene, pel-
lenduìn/ che stan là dae Scole Pie/ a scrullase i pellis-
suìn.  PVG, MP 20.22 (Pigna): pellissùn (anche “baco
del formaggio”.  MVS (Sarz.) pelizòn.  VPL “acaro dei
polli”.
D pelizòn. spellissunase.

pelo sm.  “pelo”
AA 56 se abrusio tuta la barba del mentone e li peli deli
ochi.
D pei. pelare. peloso.

pelo sm.  ”pero”
AA 157 una riveta ne la quale ge uno erboro de pele
uvernenge… per godere lui il pelo lui fece arancare li
termi e me preze la riveta e larboro de lo pelo.
D pei.

(oro) pello sm. “orpello”
CIT 25 per fâme oro purgao dra so foxina/ Amò, za che
voi m’hei per oro pello/ a fœugo, a sciamma, a corpi de
martello/ ro m cœu nœutte e dì sempre o l’affina.

pelöa / pelöia sf.  “fischietto, richiamo dei cacciato-
ri”
POF 10, RAN 90, ADG 58, 85 “appellatura”. FDG 133.
FPI 542.  VPL.
D apellar. apelleura.

pelöia sf. (ornit.) “pìspola”
CLU.

pelloyra agg.  “pellaccia”
NSB 190 s.xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) se ghe vegnisse ben
Baté Marmòyra/ o Baté Soya, ch’è coxi pelloyra/ o
Perdinzari, ch’è coxì poutron…
D pelle. pelùn.

peloso agg.  “peloso”
ASF 740 tapeyda grande pelosa da mettere in terra.
D pelo. perozo. perusu. peusu.  L pilosus. 

(Lago) peloso top. (V.Magra)
EOL 25.

pelota sf.  “diritto abusivo, che si pagava in Provenza
e in alcune terre del contado di Nizza dalla donna che
andava a nozze  in luogo diverso dalla sua residenza”.
GRD 122 (Statuta Forcalquerii, 183).

pelu sm.  “pezzetto di legno tagliato dal falegname”
TVD (Dolc.). 

pelluccà vb.  “ripulire dei peli, lisciare”
CIT 13 ma mentre m’assassin-o a ciù no posso/ che pei-
ro a lò (ai miei versi) ra ciumma, e ri pelucco/ amò me
peira a mi ra porpa e l’osso.  
[Cf. DANTE, Purg. 24.39 la piaga/ della giustizia che sì li
pilucca].
D pelucu. pelücu. spelüccà.  L pellucus.
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pelüccà vb.  “piluccare”
ADL (Vent.) “acciuffare”.  BDS (Sav.).VPL.  REW 6506,
DEI.4 2923 it. piluccare.  BLG 44 “germ.”

pelucu / pelücu sm.  “peluzzo, pelo della stoffa”
RAN 203, PVG VPL pelücu.  MVS (Sarz.) pelucu.
D pelluccà.

pelùfega sf.  “pellicola, buccia dell’uva
MP 20.23 (Pigna).

pelùn sm.  “fannullone, sfruttatore”
BDS (Sav.). PVG.
D pelassa. pelle. pelloyra. 

pelluna sf.  “donnaccia”
RAN 22.  
A.PRATI, ID 18 (1942) 111.

peluttùn sm.  “plotone”
LFL.2 20: fr. pélotton.
D pleuttòn.

pempinela sf. (bot.) “salvastrella”
MVS (Sarz.) (anticam. pupinela)
D pimpinella.

pen de lion sm. (bot.) “Alchemilla vulgaris”
FPL (Nizza).
D peidellione.

pena / penna sf.  “pena”
AG 2.30 e quante penne soferisti/ de zote e de grevi bati-
menti.  AG 91.91 ma lo mato no se pente/ se no quando
penna sente.  AG 101.46 per scampar de mortar penna.
AG 140.192 per pocho guagno se fa mar/ chi penna da
perpetuar.  FUP 100 s.xiv. (Sav.) che meser Jesu Christe
docissimo si le alegie de le penne de purgatorio.  PCD 49
s.xiv. penna.  MC 680 portar penna de le soe peccae.  CR
10 de le penne che vim messer sam Paolo a lo infferno.
MAC 164 o Margarita, grande penna portemo per la toa
afflicion.  IVE 12 certo che tu pensi de fugì penna, ma
odi, misero, tuto te verrà in contrario. –– apena che noi
possemo portà la penna de purexe, lì de necessità voi por-
terei la pena de li serpenti.  
FAS 152: -nn- rende -n- nasale.
D apena. amarapena. peina. penezà. piena. pinaxe. 
L pena.

penna sf.  “sincope, colpo apoplettico”
CAD.  PVG pl. penne “epilessia”.

pena sf.  “penalità, ammenda”
SA 242 a.1340 (Sav.) come le pene siam riscose… che li
consori de la dicta arte sean integnui per sagramento e
sotto pena de soldi dexe de leva e fa leva a quelli chi con-
trafaran le pene statuie…  SA 251 a.1340 (Sav.) soto pen-
na de lire dexe.  PGF 23 a.1459 sub quella medesma pen-
na imposita per le regule a quelli officiali faceseno mer-
cadantia.  MNS 1.116 a.1557 (Sav.) sotto pena de libre tre
per ogni pecio di lavoro…

penna sf.  “penna, piuma”
RGS § 65.  FDG 42.  
GO penne matte “le penne degli uccelli quando comin-
ciano a spuntare”.
D pennacca.

pena / penna sf.  “penna (d’oca) usata per scrivere”
AG 144.178 no ne porai za trovar tanti/ che no se posan
scriver tosto/ con corta penna e pocho incrosto.  SL 54,
5.23 s. xiv. (Sav.) Zacharia, chi no po parlare, preise la pe-
na e si scrise…   CIT 283 con penna ni malevola ni rao-
za.
GO: penna agra “penna (d’oca) che non si tempera bene
e schizza inchiostro”.

pena / penna sf.  “pelliccia”
AG 138.129 xamiti, drapi dorai/ le care pene e i erme-
rin…/ e l’atra pelizaria.  RDB 50 zamarre longhe e penne
in cà portemo/ per repœro dro freido noi meschìn.
ANL 60
L penna.

penna sf.  “vetta rocciosa acuta e prominente” elem.
topon. frequente
SCT 20.  REW 6514 “pinna”. LV 85 sg. base pre-i.e.
diffusa nel Mediterraneo occid.: “roccia, montagna”, cf.
Appenninus. FTL 61 sg. Cf. DUC.6 254 penna: rupis,
collis.
EOL 25 sg. Monte Penna (V.Vara), Penna (monte e fiume,
Bedonia), Tecchia della Penna (V.Magra).  LAM 108 fr.
La Penne (Alpi Marittime, Fr.). LTI 64, n.96, PSP 11,
ADL (Vent.).: Penna, top. (V.Roja, Vent.) a.1157, 1177
penna. 
D pennavaira.

pennacca sf.  “pennacchio”
PRI 27 s.xvii. (P.Murassana, Sav.) ri ommi pin de ciumme
e de pennacche.
D penna. penelu.

pennacche sf. pl.  “cesoie”
PVC 154 s.xix.  de pennacche pe cutelli/ pe careghe di
scambelli/ pe credensa üna pôtrunna…

penachetta sf.  “roncola”
GO.  PAG 198.

pennaccìn sm. (mar.) “buttafuori dell’albero di bom-
presso, lunga pertica che incoccia alla cima del bompres-
so, cala da esso perpendicolarmente e serve ad arridare
il bastone di fiocco”
CAD.

penaccu sm. “specie di falce o coltello; potatoio”
GO.  PAG 198.  BDS (Sav.).  VPL “roncola”.
D penazzo. penatu.  L penacius.

penàixe sf. pl.  “coltello per sbucciare le castagne”
BDS (Sav.).

penazzo sm.  “spada, pugnale”
PRP 349 (str.50) chi gh’haveva lasciao ro so penazzo/ chi
l’archebuixo…/ fin ra bandeira ghe lascià esta gente.
PRA 391 “potrebbe essere “picca” o sim.”
D penaccu.

penassu / penazzu sm.  “spazzatoio del fornaio”
DVO (On.), DVA (VArr.) penassu.  PRA 391 (Taggia) pe-
nazzu “ramoscelli di pino co’ quali, legati a fascio, si for-
mano scope grossolane pel forno; le scope medesime:
scopaforno’.

penata sf.  “grande roncola”
PVG.

penatto / penatu sm.  “potatoio, roncola”
RDC 174 a.1612 de manezà ra sappa e ro penatto.  GRD
122 (Corsica) si possa portare piole, restaggie, penati.
PVG, VPL  penatu “falcetto, zappino”.
D penaccu.  L pennatus.

penattu sm. (ornit.)  “pavoncella”
CLU.

Pennavaira idr. “affl. del torr. Neva”
LV 85 s. *penna: pre-i.e. “roccia”; *vara: cf. Vara, Varo.
D penna.  L pennavaria.

pencile sm. (mar.) “assistente del nostromo”
GO.
D penéize.

pendaccu sm.  “nappa”
DVO (On.).
D pende.
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pendagìn sm. (ornit.)  “téttola del becco”
PVG.

pendagiu sm.  “ciondolo”
VPL.

pendaloccu sm.  “ciondolo, pendolo”
RAN 129: fr. pendaloque.  PD 135.  BDS (Sav.). VPL.
D pende.  L pendalium.

pendaloccu sm. (bot.)  “Cyperus esculentus L.”
MLC 271 (Sav.).

pendana sf.  “fronda bassa dell’olivo”
ROC 149 (Civezza) cf. tosc. penzana “festone di tralcio”.
VPL “ramo pendente sul terreno altrui”.

pendarelu sm.  “ghiacciolo”
TVD (Dolc.).

pende/ -r vb.  “pendere, appendere; impiccare”
AG 29.10 ma pu e misero e dolento/ e degno su forche
pender/ preve chi no cessa offender.  AG 60.28 per atrui
richeze prender/ chi lo mennam a pender.  AG 140.106 si
iustamenti fa to peiso/ che tu no possi esser peiso.  GP 377
poa la dona si prendea le brace chi pendeivan zuxa, e si
veiva le mayn tute squarzai.
CAD. PVG. VPL.  FA 377.
D apende. sospende.

(Valle) Péndego top. (Molini di Triora)
FTL 73: “pendìo”. 

pendéiza sf.  “penzolo, insieme di più grappoli d’uva”
PVG.
D pendezza.

pendente sm.  “situazione precaria, pericolosa”
AG 123.13 se e (in) tal pendente ogn omo sta/ senza chi
aver stallo ni ca/ per che no penssa d’andar là/ donde al-
cun ben no po manchar?

pendezza sf.  “tralcio d’uva con più grappoli appesi”
PAG 89.
D pendeiza.

pendezza sf.  “area di terreno su cui pende un ulivo
piantato su altra proprietà, che dà diritto al proprietario
di questo di raccoglierne i frutti; servitù attiva, diritto su
cosa altrui”
ADP (Pietra). 

pendìe sm.  “pendìo” elem topon.
FTL 73 (Dego) Bric Pendìe, Cada Pendìe.

pendigiùn sm.  “ciondolone, fannullone”
PVG.

pendìn sm.  “pendìo, china pericolosa”
AG 61.14 chi de star asegurao/ vivando sum un tar pen-
din/ da l’iuixio devim/ da chi el e semper agaitao?

pendìn sm.  “orecchino”
RDB 60 portà voggiemo ancora ri pendìn/ e nùe se vorrei
può resteremo/ pu che ne reste questi battagìn.  RAN 129.
ADP (Pietra).  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.MVS (Sarz.).

pendìn sm. (bot.) “fuxia (Fuxia fulgens D.C.; Brixa
maxima L.)”
MLC 240, 273 (Sav.).

pendinettu sm. (bot.) “Odontiles lutea”
MLC 256 (Sav.).

(Piano) Pendini top. (S.Stefano d’Aveto)
FTL 73.

pendù sm. (mar.) “anello di corda fissato agli alberi o
al bordo, cui legare un paranco o la fune di una lancia”
CAD.

péndua sf. (bot.)  “salice, vimine (Salis L.)”
MLC 265, FTL 136 (Chiavari).  PVG.
L (de) pendora. (de) pendula.

pendulìn sm. (ornit.)  “pendolino”
CLU.

penecu sm.  “sonno”
TVD (Dolc.). 
Cf. DEI.4 2831, 2835 s.v. it. pencolare, pennichella.

penéize sm. (mar.) “pennese, secondo ufficiale di
bordo”
CAD.  GO, GRD 122 “marinaio che stiva e distiva le
merci a bordo”. NVM (Sav.). 
JAN.2 203.
L pennesius. penexius.

penelu sm.  “pennello”
CAD.  PVG.
L pennellus.

penelu sm.  “pennacchio”
NVM (Sav.).    
D pennacca.

penelu sm.  “molo; palizzata che divide la corrente
di un corso d’acqua”
PSP 16: *pinnia, pinnionem.
Cf. DEI.4 2835 s.v. it. pennello.

pennellu sm. (bot.)  “Sorbus Aria”
FPL (Voltri).

penezà vb.  “soffrire, essere a disagio”
SDS (Sav.).  PVG.
D pena.

penetensia / penetentia sf.  “penitenza”
AG 141.45 la penetentia no e amara/ quamvisde ch’ ela
lo paira.  AG 145.54 per lavar la consientia/ prendi la
santa penetentia.  CPV 49 a.1461 (Alb.) che se pentimo
de mar far/ che se posamo confesar/ e far quella pene-
te<n>sia/ per scampar la sententia.
FAS 148.  PS 3.
L penitentia.  

Penia top. “S.Bartolomeo del Bosco ( Sav.)”
NTS 44.
D pegna.  L penia.

(erba) penina sf. (bot.) “tanaceto (Tanacetum vulga-
re)”
EVM 126 (V.Mar.) “se ne appendeva un mazzo fuori
dell’uscio la vigilia di San Giovanni per tenere lontana
la Meodinna”

penisu sm.  “riccio della castagna”
MP 14.57, 20.23 (Pigna).  ADL (Vent.).  FDT.P 75
(Triora).  TVD (Dolc.).
FPI 6514 pinna.

penitre sm. (bot.) “carota (Daucus carota)”
FPL (Nizza).

penolla sf. “palo per impalcature”
VPL.
L penola.

penone sm.  “stendardo”
PAD 322 a.1506  uno bellissimo penone destesso a me-
zo borgo… in mezo santo Stefano, da una banda l’arme
del re e da l’altra l’arme di Ravasten.
D penùn.  L penonus.

pensà/ -r vb.  “pensare”
AG 53.202 se tu voi ben penssar.  MC 687 nexum autro
pensamento humilia cossi lo cor de l’omo e de la feme-
na como pensar e recognose la so miseria.  PAB 57 ma
tu ressisti in to penssar.  VPL.
CAD, PVG pensà.
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FORME:
Indic. Pres. 1.sg. penso CR 17 s.xiv.

2.sg. ti pensci PD 349 “plebeo”
1.pl. pensemo TL.2 278 a.1464.

Impf. 3.sg. penssava AG 16.353.
3.pl. penssavan AG 49.265.

Fut. 2.sg. pensarai AG 143.40 (PS 25).
penseray MC 687.

Cong. Impf. 1.sg. pensasse NPD 55  s.xvii.
(Sav., G.Chiabrera).

1.pl. pensiéscimu  FAS  161 n. (od.)
3.pl. penssassen GP 277.

Condiz. 1.sg. penserea FAS 161.
pensereia FAS 161.

2.sg. penseressi FAS 161.
3.sg. penserea FAS 161.
3.sg. pensereia FAS 161.
1.pl. pensereamo   FAS 161

pensereiamo  FAS 161
2.pl. penseressi FAS 161.
3.pl. penserean FAS 162.

pensereian FAS 162.
Imperat. 2.sg. pensa AG 140.58.

penssa AG 14.396.
2.pl. pensai AG 95.244; 145.13.

penssai CR 17.
pensa(ve) AG 145.50 

(PS.15: = pensai(ve).
Gerundio pensando AG 95.238.

penssando AG 14.270; 39.66
CR 17. AG 45.9 
(penssando(me).

Partic. pensao NSB 192 s.xvii.(Vent.)
CPV 48 a.1461 (Alb.).

penssao AG 14.664.
pensaou RDB 9.

(AGC 36: “-ss- prob. riflesso della pronuncia”).
D apensar. mâpensuzu. pensser. 

pensamento sm.  “pensiero, considerazione, opinione”
AG 57.10 ni me maraveio miga/ se voi vivì in pensamen-
to/ che monto gram mexamento/ po szhoir zo che bordiga.
AG 140.140 ni per ognuncha lenger vento/ no cambiar
pensamento.  AG 142.3 en cor me vegne un pensamento/
chi spesor me da tormento.  MC 680 dixam li savi, che de
le toe aversitae te deby tosto consolar e no ge debi meter
lo to pensamento.  MC 687 trovay dicti de savy, chi dixam
che nexum autro pensamento humilia cossi lo cor de l’o-
mo e de la femena como pensar e recognose la soa mise-
ria.  DSP 40 a.1461 e per questo havei a meter lo inzegnio
e lo pensamento.  CIT 91 a che con tanta gora/ se cruçia e
se travaggia/ ro mondo aprœvo a tenti pensamenti?   
FAS 164. PS 34.
D pensser.

penscero sm.  “pensiero, preoccupazione”
GL 1.10 e o mambordisce tanto sto penscero/ che fœu de
questo ninte ciù o l’ha in mente.  
D penser. pensiero.

pensciéu sm.  “pensiero”
CAD.

pensciéu sm. (bot.) “Viola tricolor”
FPL.  MLC 227.
D pensiero.

pensciûnà sf.  “pensionata”
PD 159.
D pensione.

penser sm.  “pensiero, preoccupazione”
AG 14.663 l’engordixia e lo penser/ fam mar spesor dor-
mir so ser.  AG 37.110 de stae…/ chi andar vor in parte al-
cuna/ no a penssser de gran fortuna.  AG 49.256 no aian-
do nova alcuna/ penser an como  se dexe.  AG 95.237
quando la femina lo vi/ de gran penser caite zu/ pensando
qyuesto è Bazabu.  AG 95.244 or pensai chi aver poea/
considerando infra voi/ maor penser de questi doi.  PAS
34 e sam Per chi se veyva cossi compreyso, com grande
penser disse: he te zuro… che zamay questo homo he non
vi.  PAB 89 aotri dam exempio de soffrir tormenti, senssa
pensser de esser vensui.
FAS 143.  PS 32.  AGC 36.
D pensà. pensamento. penscero.

pensiero sm. (bot.) “viola del pensiero (Viola trico-
lor)”
BNF 219 (Bord.).
D penscieu.

pensione sf.  “affitto”
SCF 100 a.1485 che li priori de la dicta compagnia posa-
no… apensionare dicte quatro caze… et che de quelle
pensione… possano dispensarle in necessitosi et malati
de dicta compagnia.
D apensionare. pensciunà.  L pensionem.

pente sm.  “pettine”
MP 20.23, PFM 130 (Pigna).
D peiten.

pèntélla sf.  “parentela”
GO.

Péntema top.  (Torriglia)
PD 138.  A.PRATI, AGI 18 (1914-22) 429: cf. tarantino
péntima “scoglio, rupe”.  A.PRATI, ID 10 (1934) 204: cf.
leccese péntama “macigno”, Velletri péndima “pendìo”.
REW 6383.  SMB 122: cf. doc. a.858 (Lazio) locum qui
vocatur pentoma; cf. sardo péntuma “precipizio”.  HGL
218 “roccia acuta”.  HSL 18.152 s. ix. pentoma; cita
P.AEBISCHER, AROM 18 pp.553-559 “masso, macigno,
roccia”; doc. a.1303 (Liguria) pentema: lig. pre-rom. pen-
tuma?  ALE 307 pentoma “relitto mediterr. (cf.
Bergomum).; a.999 pentome; a.1005 pentoma. a.1303
(Liguria) Pentima top.; a.1307 (Piemonte) Pentoma top.,
D pentemina.

pentemìn sm.  “pittima,persona avara, taccagna”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).

Pentemina idr.  “affl. del torr. Scrivia”
SMB 122 n.  PTP 26 “paleoligure”
D pentema.

pentenà vb.  “pettinare”
ADL (Vent.). 
D peitenar.

penteneta sf. (ittiol.)  “sarago anulare (piccolo)”
AFV 417 (Vent.).
D peiten.

penteneta sf.  (bot.)  “Euforbia spinosa”
FPL (Noli).

pente regio sm.  “torace”
AA 56 ecote vene una saeta di una grande folgore… e
lo comesario non ebe male alcuno salvo che se abrusio
tuta la barba del mentone e  li peli deli ochi e tuta la pe-
le de lo pente regio senza fare dano alcuno ale calze ne
ala camiza.

pènte sm.  “parente”
PD 151 “contad.” ADG.
D parente.
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pentimencto / pentimento sm.  “pentimento”
AG 54.184 questo vermo de pentimento/ gi roe de fora e
d’entro.  AG 143.12 si de elo ben apensarse/ e far un apa-
reiamento/ de gran dolor e pentimento/ per saver dir soi
pecai tuti.  AG 143.207 aiando contricion e dor/ e grande
pentimento in cor.  CBL 331 (4.6) or pianzamo le peccae/
cum grande pentimento.  CPV 48 a.1461 (Alb.) veraxe
pe<n>timencto.
FAS 164.
D pentì.

péntine sm.  “pettine dei tessitori”
DVO (On.).
D peiten.

pentì/ -r vb.  “pentire”
AG 6.9 a mi pentio perdonai/ tuti li mai che uncha fei.  AG
91.90 ma lo mato no se pente/ se no quando penna sente.
AG 109.6 ma de tuto zo me doio/ pentio son…  CPV 49
a.1461 (Alb.) che se pentimo.
D pentimencto. repentì

pentixùn sf.  “pentimento, rimorso”
ADP (Pietra).

pento agg.  “dipinto”
PAB 94 lo corpo e como una carta rassa e tora in la quar
nissuna cossa e penta.
PS 71.
D depento.  L pentus.

pèntòu sm.  “parentado”
PD 151  “plebeo”
D parentao.

pentura sf.  “pittura”
FAS 164.
D impentura. pittù.  L pictura.

pennugo agg.  “pennuto”
GL 18.52 quelli giorni/ là donde favan ri stivæ’ de brughi/
e s’usava spedì corré pennughi (“piccioni viaggiatori”).
PD 358 “oggi solo in rattu penügu “pipistrello”; se non è
dai dialetti appenninici, risale a *pennucu.  RGS § 339:
pennu(t)o, -g- suono di transizione intervocalico.
D penna. rattu penügu. 

penui
AG 14.446 ni laxam guari esser pumui/ queli chi som so-
te penui.
POF 20 “problematico”
AGC punui… de nui.  AGN pe nui “nudi sotto i loro piedi”
D pumui.

penùn sm.  (mar.)  “pennone”
GO.  CAD.  VPM 151, 526.  VIT 1040.  RNA 171 sg.: dal
gen. il neogr. pin’ m.s.
D penone.

(Monte) Penzo top.
PCT 117 “germ.”

peögliu sm.  “pidocchio”
ADL (Vent.).
D pigögiu.  L piollus.

peom sm.  “pedone”
PS 34 s. xiv.
D pe.

Péone top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 108, it. Peona.

(Ca di) Peotti top. (entroterra di Savona)
NTS 32.

pepìa sf.  “pipita, malattia dei polli”
MP 20.23 (Pigna): “ *pipuita < pituita, assimilazione mol-
to antica”.  ADL (Vent.).  TVD (Dolc.).
D pevìa.

Pepìn top. (Vent.)
LTI 66 n.100: podium pini. Cf. Peypin (Basses-Alpes).
L podium pini.

pepòn sm.  “lattante”
D pupùn.

pepona sf.  “bambola”
MVS (Sarz.).

péppula sf. (ornit.) “peppola”
CLU.

per prep.  “per (relativo, finale, strumentale)”
RV 46 s. xii. non avei sen per un gato.  AG 2.20 pagan
neco e inigo…/ chi contra voi gran proa fe/ per trane de
grande fe.  AG 2.21 sg. ni per pene ni per morte/ ni per
losengue ni per donne…/ no ve fe comovimento.  AG
39.93 che e o spesso oio dire/ che l’omo enprende per
oyr.  AG 39.137 aver tesoro per rapina.  AG 38.56 se per
tormento assai/ e per pur esser tribulai/ se de salvation
aver…  AG 107.1 se per dir asai parole/ re preicar a gen-
te fole/ se devese conseguir/ mao offerta in me bacil…
PAB 81 e se um homo va per soi pee e um aotro, chi agia
perduo lo poeir e se forssa d’andar cum le maym e cum
le cosse…  NPD 55 s.xvii.(G.Chiabrera, Sav.) per quan-
to ghe pensasse…
D pe. per.  L per.

per prep.  “per (causale)”
AG 43.79 ma e per star tropo loitam…/ no lo poea ben
intende.  AG 101.6 lo sol no a daito splendor/ per gran
grevor de nuvolao.  AG 124.1 sg. se per trepar manesca-
mente/ e per aotrui desprexiar…/ se corroza tanta gen-
te…  AG 143.244 per li mar che tu ai faito.
AGC 45.

per prep.  “da (agente)”
AG 6.92 tute le mee iniquitae/ sean per ti  mortificae.
AG 36.99 se per far vita pur dura/ de per voi esser con-
quiso/ maor logo in paradiso…  MAC 164 la fè in aoto
sospender e per li soi iustixé la fè monto forte bater de
verge de ferro monto sotil.  ATA 203 a.1382 (Alb.) orde-
nao per l’oficio deputao per lo conseio.

Per n.p., m. “Pietro”
PAS 34 e ze sam Per… e sam Per si se excusava…
PS 10, 11. PD 133 “è la forma più corretta, oggi viva in
san Pê”.
D pero.

pera sf.  “pera”
MPS 77 a.1550 (Stella) alcuno fructo, ciove persiche,
pere, pome, nisole, brugne.

pærra sf.  “cagna”
GL 16.32 apprœuvo a re fâdette d’una pærra.  
D pærro, perro.

perà vb.  “pelare, strappare i peli”
GP 289 autri gi peravan la barba…  GP 291 la soa testa
(era) tuta quanta pera.  PAS 36 lo vixo e la faza tuta pyn-
na de spuazo e la testa tuta peraa.  IVE 55 como elli ge
spueream in la faza, como ge pareream [corr.: pereream]
la barba.  DSP 375 a.1540 tutti li porci che si pereranno
in dette due perere.  RDB 51 ra toga spende men dra ca-
pa fava/ che chi roba perà de sotta haveiva/ ra gonna çen-
ta ben si l’ascondeiva.  RDB 69 ni se ve sarvo oxelli ciù
perà/ per butteghe e coxinne da tutt’ora…/ ma Zena ha
aura ra gora in sì mà luogo/ che quasi ogn’un ghe man-
gia de peràou.  PRP 349 chi me gh’ha fao vegnì/ a v’as-
seguro, ch’o ra pererà (PRA 391: “forse: la pagherà).
ADL (Vent.). 
Cf. MB 150 (Bonvesin) perarse “strapparsi i capelli”.
D peà.peirà. pelare.perae. perai. perera.  L peralosus. 
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Perachino cognome 
VTS 74 a.1530 (Sav.).  VTS 111 a.1530 (Sav.)
Bianchinetta Perachina.

(e) Peràe top.  (Alassio)
TAL 96 n.537: luoghi “pelati” da qualche incendio.
D perà. perai.

peragar agg.  “marino, di mare”
AG 36.77 lezha umbrina ni lovazo/ ni pexo groso da mar-
razo/ ni gram muzalo peragar/ no me fan za stomagar.
FA 377.  FAS 162.
D pelago. pelegar.

(i) Perài top.  (Alassio)
TAL 96 n.537: luoghi “pelati” da qualche incendio.
D perà. perae.

(a) peramà loc. “(aversela) a male”
SB 758 ca.1850 (Finale).  PVG 290 (Finale).
D (de) priamà.

peramaruzu agg.  “permaloso”
VPL (Alassio).

Perrando cognome  
M.GARINO, AMSSSP n.s. 1(1967) 207 “antica famiglia
di Sassello; forme diverse: Pranda (a.1168) Prandi,
Parda, Pard. de Prandis, de Pardo.

peratta sf.  “zona di pascolo di una società fra pa-
stori”
GRD 122 (Tenda) hanno statuito che niuno possi ne deb-
ba pigliare et occupare alcun vaile o peratta, se non col-
la robba o instrumenti del grande gregge delle pecore e
simili animali e li vasilii niuno modo allignarseli.
L paria. parita. perata.

peraxo sm.  “palazzo”
RDB 37 da Zena parto quaxi desperao/perché da paro me
no posso sta/ che peraxi da Re se gh’usa fa [così nell’ed.
1588 e 1595].
D paraxo.

perbugliùn sm.  “minestrone senza pasta”
FDT.P 75 (Triora).
D preboggion.

percasar / percazar vb.  “procacciare, procurare”
AG 2.16 lo marvaxe tyrano/ chi ve percazava dano.  AG
134.48 e per zo e za mai no ceso/ che no me percaze ade-
so/ da mantener mea foxina/ per no descender in ruina.
AG 138.16 ni e possante per responde/ a questa gente so-
brera/ chi la perchaza de confonder.  AG 145.15 primera
minti percazave/ d’aver bona e forte nave.  MC 691 e pe-
ro ogni cossa che elli pom fa contra lo honor e lo piaxe
de Deo, elli la percazam e si la perseguam tanto como el-
li pom.  PAB 55 o e bem percassao grande discordia con-
tra mi. –– li senator aveam faito crimem contra la real
maistae, a perchassar la fanchessa de Roma.  PAB 90
perche voi perchassai virtue, no ve invollupey in lasso de
dillicie, asi in pegricie.
PS 15, 38.  Cf. MB 150 (Bonvesin) percazarse, m.s.
D precazar. prechasar.  L percazatorem.

percentu sm.  “vita, parte del corpo intorno ai fian-
chi, dove si applica la cintura”
BNL 75 (Perin.).
D cenzer. persentu.

perché cong.  “perché”
PD 114 n.: sec. xvi., xvii., xviii.  ADL (Vent.).
D perque. preche.

per cose? cong.  “perché?”
RGS § 953  “genovese”.

percurao / percurarixe sm.  “procuratore, procura-
trice”
PS 10 s. xiv.  percurarixe.  TL.3 198 a.1475 Caihares…
overa con Nicheroso de Torrigia lo qua e percurao de
Caihares.
PS 35.
D precurar. procurao. L curatricem.

percursor sm.  “precursore”
IVE 95 Zoane voxe de cria in lo deserto, e percursor de lo
zuixio, bandor de la parola de Dee.
FAS 156.

percutere vb.  “percuotere”
PLP 110 a.1250 (Sav.) fui percusso manico cultelli in ca-
pite et inter spatulas.

perde/ -r vb.  “perdere”
AG 12.607 adesso o tu sacrificherai/ o la testa perderai.
AG 14.684 e se tu questo no farai/ guagnar no poi ma
perde assai.  AG 79.182 no perdì zo che De ve vor dar.
AG 140.125 guardate de compagnia/ chi te metese in
rea via/ de bordelo o fruto o zogo/ o in  alcun cativo lo-
go/ donde se sor perder per ver/ corpo e anima e aver.
AG 142.62 tuto quanto era texuo/ en un punto e stao
perduo.  AG 142.98 De…/ che de niente n’a creai/ a
preso noi como perdui.  SL 52 (3.4) s. xiv. (Sav.) ai per-
duo lo to Segnore per la toa gram folia.  GP 277 come
ello poesse avei questi xxx. dinai che ello aveiva per-
duo.  CEB 354 s. xiv. la speiza per ayar li prodigi, zoe
quelli chi zetan via lo lor, è perdua.  PAB 39 quella
sancta gloria, che lo diavo avea perdua per lo so orgoio.
DSP 58 a.1487 se seguisse qualque novo caso se pote-
ria quasi reputare questo porto perduo.  BAG 23 a.1488
(Sav.) sote pena de dexe tracti de corda et de ducati
trexento et ultra de perde ogni raxon et action.  RDB 13
anzi ho perduo mi per çercà voi.  CIT 83 che mi mæ-
smo lantora me perdei.
ADG.  PVG.  VPL.
FAS 160.  PS 25, 27.
D desperder. perdia. perdidi. preder. sperde. strapersu.
L perdentem. perdita.

perdecion / perdetion  sf.  “perdizione”
AG 140.325 tenza, zho e question/ aduxen gran perdetion.
FAS 148 perdecion.  PS 3.
D perdiciom.

perdia sf.  “perdita”
GL 19.92 in quella nœutte crûa/ a mi fatale e a ra mæ pa-
tria, ho fæta/ una perdia, lantò non conosciûa/ e dro mæ
ma l’origine l’è stæta.  CAD perdia. 
L perdita.

perdibraghe sm.  “bracalone, uomo dappoco, vaga-
bondo”
GO.  CAD.  PVG.
Cf. PLP 101 a.1250 (Sav.) et cepit eum distravare et dice-
re ei senex orride scheneose, qui non potes regere bra-
chas… –– et ipsa cepit eum et distravare et dicere ei la-
tronem senem orridum scheneosum qui non potes substi-
nere bracas.

perdiciom sf.  “perdita, spreco”
PAS 28 questo e monto grande percidion, que questa fe-
mena a faito.
PS 33 sg.
D perdecion.

perdiciùn sm.  (ornit.) “airone cenerino (Ardea cine-
rea)”
CLU.  PVG.  REW 6404 perdix.
D perdigiurni.
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perdidi sm.  “perdigiorno, fannullone”
AG 35.2 li homini chi sum perdidi/ ni am cognosimento
in si/ e tuti ardem note e di/ d’argento d’oro e de tari/
amassam e no sam a chi.
D perdigiurnu.

perdiessàn!  esclam.  “per Dio!”
DFC 204 ro zeneize dixe cæro/ perdiessan, zûa rizo ræ-
ro.

perdigiurni sm.  (ornit.)  “airone (Ardea garzella
L.)”
PAG 243.  GO.  CLU.
D pediciùn.

perdigiurnu sm.  “perdigiorno, fannullone”
GO.
D perdidi.

perdingolinna eslam.  “perbacco”
NPD 66 s. xviii. (Sav.) perdingolinna, fiesci scappà/ a
veûggia a un fratte de predicà.
L per deum.

perdisinse sm.  “straccione, persona lacera, cencio-
sa”
GO.
D sinsa.

(con-)perdon sm.  “deretano [con licenza parlando]”
GL 15.50 battendo con ra coa ro con-perdon.

perdonansa / perdonanza sf.  “perdono”
CBL 329 (1.32) lo doce Cristo si t’aduxe/ gracia e per-
donanza.  CBL 331 (4.9) or pianzamo le pecae/ cum
grande pentimento/ tornando a Iexu Criste…/ deman-
dandogi perdonanza.  MGT 167 a.1465 al qual propheta
sea la copiosa perdonansa il più degno saluto. 
D perdunansa.

perdonaor sm.  “chi perdona”
FAS 164.

perdonar vb.  “perdonare, rimettere”
AG 140.76 za De no gi perdonara.  CR 24 piaxave de
perdonarne le nostre pecae… –– voi Segnor… perdonai
a li fidel crestiain…  IVE 43 maere, perdonaime.  FAR
35 s. xiv. (Sav.) (perdonar) traduce lat. indulgeo, igno-
sco, parco.  ATA 203 a.1382 (Alb.) sotto pena de soldi d.
li quai par alchaun moo no possan esser perdonai.
FAS 159 perdonno “io perdono”; 161 perdonne “che tu
perdoni”.  PS 25.
D perdonanza. perdùn.  L perdonare.

perduer vb.  “condurre”
PS 26, 31 n., 38 s. xiv. perduer; perduime “conducimi”
D adur.

perdùn sm.  “perdono, assoluzione, indulgenza”
PCD 36 s. xiv. perdum.  ADG, BDS (Sav.), PVG perdun.
GA 13.198.
D perdon.

perdunanza sf.  “perdono”
IVE 3 perdunanza de le soe peccae.  
FAS 148.
D perdonanza. 

perdunar vb.  “perdonare”
AG 146.354 e pregote che me perduni.
PS 108.
D perdonar.

perduranza sf.  “sopportazione, resistenza”
FAS 162.
D durar.

perdusémulu sm.  “prezzemolo”
MVS (Sarz.).
D pursemmu.

peré / perée sm.  “ventriglio dei polli”
PRP 342 (str.18) e se ti vouzi mai fazza in derré/ mi te
caccio sta spà d’in tro peré.  DVO (On.).  DVA (VArr.)
perée.  VPL (Sanr.). 
PRA 391: < petrarius.  Cf. DEP, FLP piem. pré, prel  m.s.
D peé. pevé.

Peregal / Peregallo top.
SLS.1 220-235 “Tracce di un’antica voce peregal “mora
di sassi” lungo le antiche vie romane e romee dell’Italia
occidentale”.  REW 6447, ALE 311 *petrica.
D peagallu. porale. L peroalum.

pereglia sf.  “buccia”
MP 20.24 (Pigna): *pelocula, *pelöla.
D periglie. peröglia.perolla.  L perellus.

peregrin sm.  “pellegrino, viaggiatore”
AG 139.7 e munto e mozo peregrin/ chi andando per ca-
min/ no pensa, per scivar damaio/ che fin de fa lo so
viaio.
D pellegrino. peregro.  L pelegrinus.

peregrinaio sm.  “pellegrinaggio”
AG 98.2 chi de far alcun viaio/ o loitam peregrinaio.
FAS 163.

peregro sm.  “pellegrinaggio”
PGF 28 a.1461 (Alb.) e far quella penetensia/ per scam-
par de la sentensia/ in tutto lo peregro nostro.
D pellegro. peregrìn.

péregu sm.  “alto mare”
VPL (Alassio, Pietra, Finale) err. “orizzonte”

perera sf.  “laboratorio dove si pelavano i maiali am-
mazzati”
DSP 375 a.1540 tutti li porci che si pereranno in dette due
perere.
D perà.  L pereria.

perezar vb.  “navigare”
AG 49.165 ma perezando in tar travaio/ e in condicion si
ree/ con vinti nostre garee/ preise terra l’armiraio.  
FA 377: “da connettere forse con pelago”, cf. DANTE, Par.
23.67 peleggio [DEI.4 2920 it. pileggio ”cammino, corso
di mare o fiume”].  FAS 150, 165.  POF 22.  RAN 47.
D pelezo.

perffeciom sf.  “perfezione”
PAB 86 in questa mainera po meio tractar overe de perf-
fecion e governar lo povo…
D perfesiùn.

perfecto sm.  “prefetto”
MAC 164 questo nostro perfecto monto contra de ti è
irao.
D perffeto.

perfecto sm.  “perfezione”
MCG 333: cf. MC 171 tranquillo “tranquillità”.  PS 71:
(stao) perfecto.
D perfettamenti. perffeto. 

perfesiùn sf.  “perfezione”
FDG 218.
D perffeciòm.

perfettamenti avv.  “perfettamente”
PD 130 s.xvi.

perffeto sf.  “perfezione”
PAB 78 e cossi tute le cosse senssa anima tendem a so
perffeto e a soa mainera.  
PS 71: forse da correggere “tendem a stao perffeto”.
D perfecto.

perffeto sm.  “prefetto”
MAC 162 Ellibrio imperaor… Ellibrio perffeto.
D perfecto. profem. 
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perfetto amore sm.  (bot.) “Delphinium consolida”
FPL (Bord.).

perfètu agg.  “perfetto”
FDG 218, 231 n. “toscaneggiante”
D perfecto.

perfiaa / perfiai avv.  “a volte”
PAB 52 parceme veir una donna monto ancianna… mo-
strandosse per fiaa de grandessa de dona, e aotra fia cres-
ser tam fin a lo cel…PAB 72 e anchor che perfiai li fijoi
seam boim, si n’ha lo paire sovensso grande messaxio.
PS 39 “dal francese”
D fià.

perfilare vb.  “orlare”
AAD 270 recami d’oro et argento fatti a fogliami… per-
filati di seta cremesina et verde.
D prefilare.  L perfillum.

perfin sf.  “fine”
AG 5.41 in la perfin… fosti scanà in presente.  AG 34.8 e
chi bon conseio schiva…/ pu in la per fim derriva.  AG
49.120 a la perfin se trasse for.  AG 49.301 como De vos-
se a la per fim/ far honor de tante guerre.  AG 67.3 in la
per fin.  AG 133.46 se un pincen pertuso g’è…/ a la per
fin la nave afonda.
Cf. MB 150 (Bonvesin) a la perfin m.s.
D fin.

perfino cong.  “fino, sino (a)”
PAD 415 a.1507 lo haveva per li cappelli, e lo meno per-
fino in lo carrogio.

perfondo sm.  “fondo”
AG 141.8 e no voler seguir lo mondo/ chi tira l’anima in
perfondo.  AG 142.21  unde me par che se derive/ e deroche
in gran perfondo/ chi uncha segue questo mondo.  AG 144.8
che lo me par apareiao/ de cair en gran perfondo.  AG
145.246 diavoro, carne e mondo/ chi tiran l’anima in
perfondo.  MAC 166 è andao in lo perffondo de lo infferno.
FA 379.  PS 16, 71.  AGC 37.  P.MAYER, ROM 30 (1901)
p. 458.
D profondo.

perforada sf. (bot.) “Hypericum perforatum”
FPL (Nizza).
L perforatus.

perforso sm.  “sforzo (d’arme, di guerra)”
PS 31, 71 s. xiv.  
D forsa. rinforso.  L fortium.

perfuletìn sm.  “la prima peluria degli uccelli”
MP 14.25, 20.24 (Pigna) “pelo folletto”
D pei.

perfumé sm.  “profumiere”
PD 149 (RDC).
D prefumare.

perfuzo agg.  “perfuso, intriso, colmato”
LSE 29 mi ho veduto el celo aperto, et Iheso inchinarse et
mostrarme el suo serenissimo volto; et mi, de la soa vi-
sione perfuza de ineffabile iocundità, del suo partire ri-
manea deiecta de molta tristicia.

pergente agg.  “presente”
NAB 19 a.1473 (Sav.) siano tenuti et debiano li maistri de
la dicta arte… ogni prima dominica de sciascun meze ese-
re pergente ad audire la messa.
D presente.

pergollo sm.  “pergamo”
PS 71 s. xiv.

pergota ptc.
FAR 38 s. xiv. (Sav.) lat. sarziminor, -aris [??] traduce “fir
pergota”.

perì vb.  “intonacare”
DVO (On.).
D perimento. pürì.

perìa sf.  “pipita, malattia dei polli”
DVO (On.).  PRA 391 (Taggia).
D pevia.

pericoloso agg.  “pericoloso”
FAS 164.
D perigoloso. pricolo.

perìcura / pericurìn sf/m.  (ornit.)  “cinciallegra”
CLU.
D pericurìn.

periglia sf.  “buccia (specialm. delle olive spremute)”
MP 20.24 (Pigna) “pellicula”.
D pereglia.

perrignu sm.  “verruca’
MLC 262 (Bard.)
D purìn.

(erba di) perrigni sf. (bot.)  “Euphorbia characias L.”
MLC 262 (Bard.). 

perigo / perigolo sm.  “pericolo”
AG 4.42 pregai per mi lo segnor De/ che in ogni perigo-
lo me/ e ncontra ognunchana noximento/ lo me dea sel-
vamento.  AG 14.515 perigolo grande è l’atrui prender/
che ma se sor e tardi render.  AG 45.50 che se voi ben
me crerei/ d’ogni perigolo scamperei.  AG 45.70 en li
perigoli terribel.  AG 85.8 no devemo uncha cesar/ lo
pietoso De pregar/ che ne scampe con soi santi/ da peri-
goli chi son tanti.  PAT 22 a.1320 in casso che perigo pa-
rese de descaregar le garee…  PCD 44 s.xiv. perigoli.
CR 26 per mi portasti tanti travagi e perighi per scam-
parme da la morte.  PAB 54 sgg. metando mea aotoritae
si sovensso a grandi perigi.  ––  so che e fei tu lo sai e lo
perigo in che e me missi per deffender la innocencia. ––
me senbiam… li boim esser bassi e aterray per paor de
nostro perigo.   PAB 63 li serventi, se elli sum mal ins-
segnai, zo e gram carrego a la maxom e perigo a lo se-
gnor.  PNF 401 a.1447 che se ello intende che quelli lo-
ghi stiano in alcuno perigolo… TL.1 800 a.1458 cum
grande affano et perigo.  TL.1 802 a.1458 per schivare li
grandi perighi de li quae havemo facto mention de so-
pra.  DSP 58 a.1487 lo perigo de lo navega. ––  quando
elle (nave) veneno, intrano in lo porto senza fare alcun
alegierimento, da che poa in lo porto incorrono perigo-
li, o de submersium o de fare zeto.GL 1.22 i perighi de
sta guerra.  
FAS 153, 156.  PS 12.  RAN 94.
D peigo. peigro. perigoro. perigu. pricolo. 

perigoloso agg.  “pericoloso”
AG 45.67 in caso perigoloso.  POF 15 s.xiv. (Gen.) la
via la quar era monto rabita e perigollossa.
D pericoloso. perigoroso.

perigorar vb.  “essere in pericolo”
AG 132.12 queli…/ chi dem lo mondo governa/ lo quar
lo ven perigorar…

perigoro sm.  “pericolo”
AG 36.60 o quanta via m’a ponito/ lo perigoro che e ve
conito!  AG 36.67  ze, chi porrea pensar ni dir/ e in an-
dar e in venir/ li perigori tai e tanti/ apareiai da tuti can-
ti.  AG 145.105 lume per nave no laxar/ chi perigoro
possa dar.  AG 145.275 e tuite or dei pregar De/ ma pu
quando in perigoro e.  AG 145.396 chi sempre in gran
perigoro e.  IVE 8 la fe in li perigori si he asegnativa.
FAS 149, 150.  PS 12.  AGC 31.
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perigoroso / perigoroxo agg.  “pericoloso”
AG 39.103 che caschaum sta dubioso/ en questo mar pe-
rigoroso/ de questo mondo travaiao.  PEG 41 (orgoio)…
questo peccao e troppo perigoroxo per modo che no se
ve…  SOP 10 v. a.1597 perigorosi.
D pericoloso.

perigu sm.  “pericolo”
ADG “a. gen.” ADL (Vent.) “arcaico”
D perigolo.

peril vb.  “perire”
AG 69.24 duncha per niente/ vor peril si maramente?
D perir

perimentu sm.  “intonaco”
DVO (On.).
D perì. pürimentu.

Perinaldo / Perinaudu top.  “Perinaldo (Vent.)”
DPD 66 a.1177 territorium podij raynaldi. ADL (Vent.)
Pö Rainaudu.  LTI 65 n.98: doc. a.1192 podii rainaldi:
castello sorto fra il sec. xi. e xii. per opera di Rinaldo
conte di Ventimiglia. M.G.ARCAMONE, Antroponimia
germaica della toponomastica italiana, in: La topono-
mastica come fonte di conoscenza storica e linguistica,
Pisa 1981, p.30 “denominazione in cui è riconoscibile un
antroponimo germanico”.
L podium raynaldi.

perintende vb.  “sentire vagamente”
CAD.

perìo agg.  “avvizzito, indebilito”
AG 74.11 e lo gran de lo formento…/ quando l’è perio e
mor/ grande fruto portar sor.  AGC 16.141 la mea voxe
era peria (ms. pira)/ chi no poeva ensir de for/ ma sospi-
rando si zemia. PAS 27 a zo che… non me diga lo segnor
de questo campo che lo so fruyto sea perio per pigreza in
le mee maym.
PS 71.
D perire. péiu. peìu. perìu. pirìo. reperio. spariu.

perir/ -re vb.  “perire, morire, andare in perdizione”
AGC 16.141 la mea voxe era peria (ms. pira)/ chi no poe-
va ensir de for/ ma sospirando si zemia.  AG 22.6 pu lo
so peccao lo fer/ chi lo fa tosto perir.  AG 24.8 re faito no
xonsentir/ ni laxar perir dritura.  AG 74.11 e lo gran de
lo formento…/ quando l’e perio e mor/ grande fruto por-
tar sor.  AG 146.298 quante limosene  e atri ben/ chi se
poream far, perixen/ ni lendeman vor perzo men/ la ven-
tre chi tuto ingordise.   AF 23 (3.33) (Pietra) oi doce ai-
toriarixe, de bon cor ve pregamo/ seai nostra defende-
rixe, che noi no perisamo.  PAS 27  azo che… non me di-
ga lo segnor de questo campo che lo so fruyto sea perio
per pigreza in le meee maym.  GP 370 quando Ieruxalem
fo preixa da Vespexian imperao per forza che fon morti
delli zuedei de ferro & si perin de fame piu de mille mi-
ria zue…  MAC 163 elli degnamenti perim, per so che lo
segnor de lo mondo cruciffichàn.
PS 24, 26. 
D peril.

perire vb. “(di frutta) non giungere a maturazione”
MVS (Sarz.).
D perio.

peritorio sm. 
PLD 83 a.1367 jtem frae de li turchi che voi me lasasti
e non o venduo se no ii. zoe quelo dele sexe die… e que-
lo chi aveva le vairore e che e ancarao per aiere mori da-
lo peritorio qui era stao preso da turchi et olo camiao per
eso et ame promeso de dar per lo dicto turcho jper.
clxxx.

perìu agg.  “striminzito”
DVA (VArr.) 49.
D perìo.

perla sf.  (bot.) “Lithospermum officinale”
FPL (P.Nava).

perla sf.  “perla”
AG 138.136 perlle e pree preciose/ e ioye maraveiose.
L perla.

perlato sm.  “prelato”
AG 95.2 si como nostri avocati/ den honorar previ e per-
lati/ per ordem e per degnitae/ che li an d’axorve le pecae.
AA 168 sua magesta caro in tera con gram numero de si-
gnori e di perlati.
FAS 156.

Perle cognome 
VTS 83 a.1530 (Sav.).
D perla. perlerio.

Perle top.  (Pigna)
PSP 111 sg. n.347 “top. di origine oscura, della serie
Perla, Perlana, Perlasca, Perledo, Perlo, Perlà, Perloz,
Perleto, Perletta, Perletto (zona: Lago di Como, Val
d’Aosta, Valle Pellice, Langhe, Appennino ligure). Voce
preromana piuttosto che gallica, che prob. risale, attra-
verso il latino, al sec. v-viii.”
D perlo. perletto.

perleccà(se) vb.  “leccarsi le labbra”
GL 13.79 dandoghe un pò da beive, o se perlecca/ e ra fre-
ve, e ro câdo poi ghe passa.  
RAN 130.  VPL.
D leccà. sberleccase.

Perley cognome 
VTS 76 a.1530 (Sav.).
D perlerio.

perlenguà vb.  “affascinare, stregare”
CIT 147 (Amô)… per no lasciane cado sotte a lengua/ ri
nostri gusti sempre o ne perlengua.  RDC 186
(T.Conchetta) o se perlengua.  CAD.  PRA 396 perlen-
guòu “stregato”.  BDS (Sav.).  VPL (Gen.)
PD 354 “chi è affatturato si consuma, si scioglie, cf. dez-
lenguà”.
D lengua. sperlenguà.

perlenguòu agg.  “stregato, affatturato”
PRA 396.

Perlerio cognome 
VTS 76, 83 a.1530 (Sav.) Bartolomeo Perlerio.
D perla.  L perla.

Perletto top.  (Langhe)
CL 10.  PSP 111.
D perle.

perlinsöra sf.  “cinciallegra”
DVO (On.).
D parissöa.

perliscià(se) vb.  “abbigliarsi con cura, azzimarsi”
CAD.

Perlo top.  (Ceva)
CL 10.  PSP 111.
D perle.  L perlum.

perlongar vb.  “prolungare, prorogare, rimandare”
AG 18.12 a lo bem che tu dei far/ no perlongara l’ende-
mam.  AG 61.21 tormento desmesurao/ ni sera tanto per-
longao/ che no gi paira ben matin.
FA 377. AGC 37.
D alongar. aperlongar.  L prolongare.

permeter vb.  “permettere”
CR 20 che voi permetae che e mora per un iorno avanti
de voi.
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pernaccia sf. (mar.)  “sporgenza alta sulla prua del
gozzo, o meglio sul dritto di prua”
S.F.CESARINI, in: “La Campanassa” (Sav.) settembre 1984
p.4.

Pernante top.  (Cuneo)
PTP 42: cf. Vernante < verna.

pernarixe sf.  “panereccio”
MLC 245.

Pernecco top.  (V.Polcevera)
PTP 42; PSL 75: SM. 20 in montem prenicum.  PCT 69
Pizzo di Pernecco (Monte Pizzo).
L prenicus.

pernetu sm.  “punta della trottola”
PVG.
D perno.

pernigiùn sm. (ornit.)  “piccola pernice”
MP 20.24 (Pigna).
D pernixe.

pernigon sm.
DFC 73 (si parla di un cagnolino) netto comme de bugà/
ni per terra o dai barcoìn/ se ghe veddan pernigoin.

perniguna sf.  “specie di prugna”
FDT.P 75 (Triora).

pernixa sf.  “pernice”
LP 26 (Ponente ligure).  

pernixe  sf. “pernice”
CLU. MP 20.24 (Pigna): perdix + coturnice.
FAS 153.  REW 6404. ADG.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
LP 26: “in Provenza domina invece il tipo perdrice”.  
D pernigiùn.  L pernicem.

pernixòu sm.  “vino di mezzo colore
CAD.

perno / pernu sm.  “perno usato per fissare le com-
messure del legno”
AG 54.192 ligai stam/ si streitamente e per man/ e iavai
con tar perno/ che stambuxa se po enderno.  PSG 383 sg.
a.1512 perni da chosrata de uncie vi. ciaschaduno perno.
–– dicto fassiame chiavato cum doi perni a legno e a l’on-
gia trei perni a legno. –– item pro perni per le taglie.
NVM (Sav.), PVG pernu.
D impernà. pernetu. pörnu.  L pernus.

Pero n.p., m. “Pietro”
AG 56.23 un segnor… che Pero Banché se palava.  PAS
29 messer sam Pero.  PAB 65 sam Pero fe crucifficar.
PCD 45 s. xiv. Pero.  AF 7.7 s. xiv. (Pietra) o messer sam
Pero.  FAR 9, 30 s. xiv. gli malavi maisinai da Pero sum
pover.  CR 10 de messer sam Pero apostollo.  
FAS 154. PS 10,11.  PFM 134.
D pé. pée. peiro. per. peu. pyero.  L perus.

Pero idr.,top.  (Varazze); elem. topon. frequente
NSS 259 s. xii. (Sav.) “unito alla Fossavaria”.   RPV 293
a.1590 (Var.) descendendo puoi per la costa dello Pero.
FTL 166 (Var.).  RES 50 (Stella) Pian de  Pero.

pærro /perro sm.  “cane”
GL 5.56 ligâro comme un perro.  GL 6.20 va, lévame sta
gente de per câ/ così o ghe dixe, e presto ri soi ferri/ o çer-
ca per andà a desfà sti perri.
RAN 94 “spagnolo”
D pærra.

peröglia sf.  “buccia”
MDB (Bord.). ADL (Vent.) pilocula. VPL.
D pereglia. perüia. 

Perolla cognome 
VTS 74 a.1530 (Sav.).
D pereglia.

perorexe sf.  “peroratrice, interceditrice”
PGF 28 a.1461 (Alb.) o gloriosa maire de De/ i perorexe
de lo sei chi annosiacto fossi co lo angelo Crabielo.

perozo agg.  “peloso”
PAB me frai si e tuto perozo e mi sum tuto livio, sensa
pei e sansa cavelli.
D peloso.

perpetuale / perpetuar agg.  “perpetuo, eterno”
AG 140.192 per pocho guagno se fa mar/ chi penna da
perpetuar.  AG 144.142 da questo naxe ognuncha mal/
chi penna da perpetuale.
PS 32.

perpignano sm.  “stoffa di Perpignan (Fr.)”
ASF 735 a.1532 uno scaparono de perpignano negro.

perponer vb.  “proporre”
AG 12.78 la maire con fronte iroso:/ tu ai ma in ti per-
poso/ a tener questo partio/ mai no troverai mario.  AG
56.131 e perponando in so cor/ ogni richeza vaga for.
AG 146.85 lo mondo goer o perposo/ anti ca veieza
aspeite.
FA 377. PS 16, 27.  AGC 37.
D poner.

perponzer vb.  “fissare con cuciture”
FAE 36 s. xiv. (Sav.) traduce lat. intersuo.

perposito  sm.  “proposito”
CAR 9 a.1340 donde li diti lavoraoy avançasen nisum
bescaveço chi no vegnisse a perposito seam integnui li
diti lavoraoy de meteli a la dita confraria.
D prepuœscito

per que cong.  “perché, per il che”
RV 47 s.xii. non avei sen per un gato/ per que trop me
deschasei.
D perché.

pers sm.  (bot.) “Amygdalus Persica”
FPL (P.Nava).

persa sf. (bot.) “maggiorana (Origanum majorana,
Majorana hortensis)”
MLC 258.  GO.  FPL.  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.
D persega. persica. persiga. spersa.

persa sarvèga sf. (bot.) “Thymus scapyllum”
FPL.

perscianìn sm. (bot.) “tulipano selvatico (Tulipa syl-
vestris v.sp.)”
CAD.  FPL.

persecucion / persecuciun sf.  “persecuzione”
IVE 5 la forteça… si se proa in la fornaxa de le tribula-
cioin et de le persecucioin.  PCD 31 s. xiv.  pl. persecu-
ciuni “dotto”.
D perseguir.

pérsega  sf. (bot.)  “maggiorana”
MLC 258 (Sav.).
D persa.

pérsega sf.  “pesca”
RAN 22, 108.  SAP 420, SAP.2 225 a.lomb. persega
m.s.
D persegu. persica.

perseghemìn sm.  “albicocca”
TVD (Dolc.).
D persegumin.

Pérseghi top.  “(Diano S.Pietro)”
FCL 60.
D persegu.

perseghìn agg.  “colore del fior di pesco”
CAD.
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pérsegu sm.  (bot.) “pesco, pesca”
FPL “Amygdalus Persica”.  MLC 236 “Prunus Persica”.
RAN 22 “malum Persicum”
ADG.  PVG.  VPL.  RGS § 148.
D persega. persi. perseghi. persegumìn. persico. persi-
ghié. persigou. spersegu.  L persegum.

perseguior sm.  “persecutore”
AG 95.158 en lo tempo de lo salvaor/ fon li maor perse-
guior/ con ogni remor e voxe/ a dargi morte sun la croxe.
PS 35 s. xiv. perseguior.

persseguir vb.  “eseguire, perseguire”
AG 12.49 como era ben compio/ ço che li avevam perse-
guio.  MC 691 e pero ogni cossa che elli pom far contra
lo honor e lo piaxe de Deo, elli la percazam e si la perse-
guam tanto como elli pom.
D seguir.

perseguir vb.  “perseguitare”
AG 114.47 che l’ennemigo ne persege/ chi a li soi la gola
seiga.  MAC 162  questo Elibrio perffeto passava de Assia
in Anthioihia e vegniva da persseguir li crestiain
D persecucion.  perseguior. presegue. 

persegu mei sm. (bot.) “Prunus Persica”
MLC 236 (Sav.).
D meipersegu. persegu.

persegumìn sm.  “albicocca”
DVO (On.). 
D perseghemìn.

persegu patanüu sm. (bot.) “pesca noce (Amygdalus
nucipersica)”
MLC 236.

perseletta sf.  “colore di madreperla”
ISG 42 a.1630 colori celeste, perseletta, turchino ed az-
zurro.
D porcelleta.

persellu sm.  “cacciatoia, scalpello dei bottai”
CAD.  PVG: < presa.
L persetum.

perzente agg.  “presente”
NAB 19 a.1473 che ogni singulo maistro de butega de la
dita arte siano tenuti e debiano esere perzenti ala lumina-
ria osia prosesione.
D pergente. presente.

(di) persente/perzente avv.  “subito, immediata-
mente”
AA 40 in questo modo fu ordinato de far concilio in lo pa-
lacio de la iusticia e di per sente a lo sono de la tromba fu
chiamato tuti li citadini al consiglio.  AA 76 e di perzente
tuti li anciani tornono al suo loco.

persequcion sf.  “persecuzione”
IVE 5 la forteça in le persequcion si fa l’anima piaira et
luxente.
D persecucion.

Persi top., elem. topon. 
FCL 42 (Cairo) Persi, Rio dei persi (“peschi”)
D persegu.

perssian agg.  “persiano”
PAB 66 Roma, chi era in so aoto cormo e themua da li
perssiaim e da pusso aotre nacioim… 

persica sf.  (bot.)  “maggiorana”
FPL  (VArr.).
D persa.

persica sf.  “pesca”
MPS 77 a.1550 (Stella) alchuno fruto, cioué fichi, persi-
che, pere, pome, nisole…
D persega.  L persica.

(Re di) Persico idr.
BG 126 n., FBS 63 a.1608 (Sav.) affl. del torr. Letimbro.
FTL 166 (Cogoleto) Persico.

pérsiga sf.  (bot.) “maggiorana”
EVM 76 (V.Mar.).  BDS (Sav.).
D persa.

persighié sm. (bot.) “pesco”
FPL (Nizza) RML 973 n. 
D persegu.

persigou  sm.  “pesca”
RML 973 (Mentone)

persò  / perço / perzo cong.  “perciò”
AG 36.87 sgg. li vim no som como li sorem…/ perzo
sum schivai de beiver. –– e in per zo son apensao/ de za-
zunar poi san Thomao.  PEG 40 e perço dixe sam
Zoane…  MAC 162 persò, messer, aitoriaime.
D zo.

persoché / per so che cong.  “poiché, perciocché”
MAC 163 elli degnamenti perim, per so che lo segnor de
lo mondo cruciffichan. .  PAB 41  per so che l’annima de
Adam fo e era aiustra a Dee e ello l’aiustra a lo diavo,
unde perso ello per colpa e per penna.  PAB 75 tute cos-
se no perffete a comperaciom de bem perffeto se pom
appellar niente, per so che se in la generaciom de le cos-
se fosse cossa no perffeta…   LSE 26 gracie ti rendo,
Signore, perso che… ti sei dignato de consolarme.  NPG
76 a.1473 vogliate…/ humilementi pregare lo nostro pa-
dre signore/ che non voglia seguir questa mala opinione/
persoché altramenti dispersi resteressi/ senza conforto…
PS 40.
D emperzoche. impersso che. zo.

persona sf.  “persona”
AG 14.286 la fama bona/ chi gi dara ogni persona.  AG
14.411 provo gi stava una persona/ chi tegnua era bella e
bona.  PCD 36, 49 s.xiv. persona.
D persunna.

persuade vb.  “persuadere”
MGT 245 a.1510 imperoché se persuadeimo la maesta
vostra doverse più mentione fare de nostre letere e pre-
gere.

persunna sf.  “persona”
PCD 36, 49 s. xiv. persunna, persunne. (PS 109: “avanti
a n nasale la pronuncia è già -u-).  ADG persuna.  PFM
132 n. (Triora) pl. persunre”
D persona.

pértega sf.  “pertica, asta”
VPM 531 (ven., non gen.): “l’asta che sostiene la tenda
di poppa della galea; sostegno della pavesata; sostegno
di balestra”.  BOS 100 a.1655 (G.Rossi) o ghe toccò una
pertega de mura (“gli capitò una mula molto alta”).
ADG.  PVG.  VPL.
D pertehghìn. pertichette.  

pértega sf.  “pertica, antica misura di superficie”
PVG.
L pertica. perticale.

Pértega top. “(Alb.)“
LTS 40 Rocca di Pertica (vetta montana).
D pertica.

(Casa) pertegara  top.
FTL 192.
D pertica.

perteghìn sm.  “pertica sottile usata per bacchiare”
PVG.
D pertega.
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pertegnir vb.  “spettare, convenire, competere”
MCG 333 a ti pertem far inver lor/ la satisfacion che ti g’é
tegnuo.  NAB 18 a.1473 (Sav.) ezercitare pienamente de-
ta arte posendo far lavare le lane e tingere… fin a la per-
fectione del tuto che si possa e pertegna fare in dicta arte.
Cf. SAP 420 a.lomb. pertenir m.s.
D apertegnir.

Perti top.  “Perti(Finale)”
SLS.1 145 “ < in pertica”: dalle antenne sormontate da
una colomba poste nei cimiteri longobardi per i morti
lontani dalla patria”.  M.G.MISTRANGELO, AMSSSP n.s.
2 (1968) 8.  BLG 56, 58: germ., longob. (non influenzato
dalla seconda Lautverschiebung”.

pertica sf.  “pertica”
MPS 64 a.1550 (Stella) legni, pali, forchette, pertiche.

pertica  sf. “unità di misura di superficie”
FTL 192 “come elem. topon. si incontra di preferenza in
prossimità di limiti amministrativi, in aree cioè in cui era
più sentita la necessità di precise misurazioni del terreno
(Costa delle pertiche, Casa pertegara).  Cf. Canata (top.,
Ranzo) < canna.
D pertega. (casa) pertegara.

(Costa delle) pertiche top.
FTL 192.

pertichette sf.pl.  “sostegni orizzontali dei ripari late-
rali della galea, usati nei combattimenti)”
PSG 370 s. xvi.

Pertini top.
PCT 124 Palazzo Pertini “germ.”

pertuccà/ -re vb. “spettare, riguardare, interessare”
RAN 108 pertuccà.  MVS (Sarz.). pertucare.
D tochar.

pertusaor  sm.  “chi fa buchi (per entrare: il demo-
nio)”
AG 31.23 li cor son pim de sentina/ de  peccae  e de puor/
e an un pertusaor/ chi tropo a sotir verrina.
FAS 150, 164.

pertusà/ -r / pertüzà vb. “forare, trapassare”
AG 36.18 un vento zelao chi ge usa/ chi le carne me per-
tusa.  AG 49.131 bon quareli passaor/ chi pertusam e men-
dor.  AG 49.288 duramenti combatando/ morian, e no sa-
veam quando/ che li quareli pertusavam.  PAB 43 e vi le
rame de l’erboro chi pertusavan la terra e tocavam dentro
da l’inferno.  RDB 16 che tanto picca l’egua su ra pria/
ch’a pertuxa in fin, ma pertuzà/ moè no ve posso mi per
lagrimà.  BDS (Sav.).  pertüzà.
FAS 155 pertusa.  RAN 74 (CIT) pertuzi “tu perfori”.
D pertuso.  pertuxar.  L pertusare.

(caza) pertusata sf.  “schiumarola, mestolo perforato”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item caze pertuzate per scumare
n. x.

Pertusio cognome; elem. topon. 
VTS 84 a.a.1531 (Sav.).  GRD 124 (Pigna) il territorio o
sia bandita di Aorno confina da oriente con la fontana di
Pertusio.
L (de) pertusio.

pertuso / pertuzu / pertüzu sm.  “buco, foro, falla”
AG 53.137 l’am menao a star confuso/ entr’un streito e scur
pertuso.  AG 106.5 per picem pertuso/ chi no e ben viso/
gran legno e confuso.  AG 133.43 che tar nave par ben com-
pia/ e ben conza e ben fornia/ se un pincen pertuso g’è/ chi
guari ben calcao no è/ si pinnamenti g’entra l’onda/ che a la
per fin la nave afonda.  AG 145.21, 23 iava ben e cal e pei-
ga/ che no te possa cresce briga/ per pertuso o per conmen-
to/ donde l’aigua intrase dentro/ che per un sor pizen pertu-

so/ visto o gram lengno esser confuso.  DSP 186 a.1518 es-
sere stato ihoso ogni et singoli pertusi… in lo conducto pu-
blico.  BDB 272 (Bonif.) pertuzu “cruna dell’ago”. FAS
145, 150: “la pronuncia era già -ü-“. PD 350 pl. pertüxi.
RAN 22, FDG 253, FTL 6.  PVG, VPL pertüzu.
D pertusar. pertüxellu. pertuxio.pertuzu. pertüzu.  L per-
tusium.

Pertüsu top. “(Vent.)”
ADL (Vent.).  FTL 96.

pertuxao agg.  “bucato, forato”
… che le main de Christe non poeivam azonzer.

pertuxar vb.  “bucare, forare”
GP 371 e quando questa croce fo ben aparegia… elli si la
pertuxan, e ssi fen li ihoi per meter li agui…
D pertusà.

pertüxellu sm.  “forellino, occhiello”
CAN 1844 p.78 (Sav.).
PD 350.  VPL.
D pertuso.

pertuxio / pertuxo sm.  “foro, buco ”
GP 371 lo pertuxo della croxe era pertuxao si lonzi l’uno
da l’altro…  DSP 242 a.1544 serrare così detti pertuxii
como fixure…
D pertuso.

perücca sf.  “parrucca”
GO.
L peruca.

perüché sm.  “parrucchiere, barbiere”
VPL. FDG 108.

perüchettu sm. (ornit.) “alzàvola (Anas crecca L.)
PAG 244.

perügura sf.  (bot.)  “timo”
RML 976 (Air.): cf. piem. frugula, Alpi Maritt. ferìgura,
ferìgoula, prov. ferigòulo, ferigòla.

perùn sm.  (bot.) “muschio (Selaginella denticulata/
spinosa/ selaginoides)”
FPL, BNF 221 (Bord.).
TVD (Dolc.).

pervegnì vb.  “pervenire”
IVE 13 se noi voiamo corre per la via de la caritae, noi
porremo pervegnì a la gloria  de la felicitae.  PS 25 s. xiv.
perf. pervegnemo.
D prevenir. vegnir.

pérvera sf. (bot.) “betulla”
PSP 112 (Pigna). “non pare latino, ma gallico”

Pérvera  top.  (Pigna)
PSP 112 n.349.

pervertì vb.  “pervertire, indurre al peccato”
AG 12.609 adesso,o tu sacrificherai/ o la testa perderai./
Quela disse: fac che tu voi/ che pervertì tu no me poi.
FAS 162.

pervinca sf. (bot.) “Vinca v.sp.”
FPL.

perü’ia sf.  “pellicola, buccia delle olive pressate”
ROC 154 (Civezza)
D pei. péia. peröglia.

perusu agg.  “peloso”
ADL (Vent.).
D peloso.

perüssu sm.  “pera”
ADL (Vent.).
D pei.

pervurùn sm. (bot.) “peperone (Capsicum annuum)”
FPL (P.Nava).
D peverùn.
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pessa sf.  “pezza, straccio, pannolino”
GRD 122 (Mentone) una pupattola di pessa.  PD 110.
ADL (Vent.). PVG. VPL.

pessa / peçça /pezza sf.  “pezza di tessuto; pezzo; lun-
go tratto di tempo”
IVE 8 e li inimixi questo servo, pensandose che ello fos-
se lo segnore, el lo taiàn tuto per peçe.  IVE 41 lo paere e
la maere lo andavan tarvota cerchando, e tarvota pugna-
van una bona pessa a trovalo.  MNS.1 38 a.1577 (Sav.) e
per che comunemente e ordinariamente le pesse delle ra-
sette e mezze rase sono state solite sin qui essere di lon-
ghezza per ogni pezza de canne sedeci di palmi dodici per
canna.  CIT 94 stanco da ro travaggio/ d’avei per longa
peçça a ra soriggia/ roncà ciù d’una liggia…  RCG Diz.
pezza di formaggio. 
D despessà. repessar. L pecia.

pessà sf.  “pedata, calcio”
CAD. PAG 176. PVG. VPL.
D pe.

pessà vb.  “rappezzare, rattoppare”
RDC 180 (T.Conchetta) pessaro “aggiustarlo (un sonet-
to)”.  PVC 89 s.xix. ün chi pessava paegua.  VPL.
D repessar.  L petiatus.

pesà / pezà/ -re vb.  “pesare”; impers. “rincrescere”
AG 12.198 maie (“macchie, peccati”) che o, de che me pei-
sa.  AG 140.108 si iustamente fa to peiso/ che tu no possi es-
ser peiso/ arecordando te to stao/ donde tu dei eser pesao.
PAB 82 dixe propheta: e li re pom mal far? dixe B. sì, de che
me peissa. AA 61 con autorita de prende dito feno e pagia
dove ne trovavano e quelo pezalo e tenine scritura.  MNS.3
7 a.1577 (Sav.) non pytta alcuno lavoratore o camallo quale
non sia descritto nel libro della Caravana piantare le cravie
e cantaro per pezare, ne meno portare colli…
AAG 116, 124 n.: péiza “egli pesa”; pezòu “pesato”.
ADG. PVG. PS 71.
D peiso. peizagatta. pesaixe. pesante. pezòu.  L pensare.

pèzà vb.  “spalare”
GO.
D paezà. pèzòu.

pesàixe sf.  “fune a cappio che lega alla stadera ciò
che si vuole pesare”
GO.  CAD.
D pesà.

(Monte) Pesalto top. (Ceriale)
FTL 48. 
D pégiu. pesauto.

(Casa) Pe zalto top.  (Pontinvrea)
MBP 78: tav. IGM “Pontinvrea 81. II. NE”.  FTL 48
“prob. errata trascrizione di Pesalto”.

pesante sm.  “incubo notturno”
GO.
D pezente. pexente.

pessantor sm.  “pesantezza”
PS 35 s. xiv. pessantor.

pesaòu sm.  “pesatore”
GL 18.78 comme all’urtima crena ro roman/ portàou, noi
vimmo ro cantà fuzzì/ dro pesaou per gran peiso da ra
man…

pesarola sf.  “tornio, congegno meccanico per tende-
re la balestra”
FNG 82 n.2 “balestra a pesarola.
L pesarolus.

(Monte) Pesauto top. (Caprauna, Cuneo)
FTL 48. 
D pesalto.

pesca sf.  “pesca”
ADG.  FDG 191.
D pescao. pescatico. peschera.  L piscationem.

pescà/ -r vb.  “pescare
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et canne ii. da pescar.  PVG, VPL
pescà.
DPC 175.

pescagià vb.  “sguazzare”
PVG.

pescagìn sm.  “pozzanghera”
PVG.

pescao / pesschaor / pescaore sm.  “pescatore”
AG 63.75 lo bramoso/ chi no gaita e no veia/ en lo mar chi
l’apareia/ lo pescao incapellao…  AG 63.85 ma da si ne-
cho pesschaor (m.s. pesschao)/ ne defenda lo Criator.  SL
53 (4.19) sam Pero era pescatore, no avea letera ni scien-
tia.  PD 128 s. xv. pl. pescaoi.  CIT 1 in leze me virei can-
giao…: aora in ommo de villa, aora in pescao.
FAS 164.  AGC 36.
D pesca.pescavù. pescòu.  L piscatorem.

pescatico sm.  “diritto feudale sulla pesca in fiumi e
stagni”
BIR 485, 487 s. xii.
D pesca.

pescavù sm.  “pescatore”
PRA 375 (Bussana).  ADL (Vent.). 
D pescao.

pescèa sf.  “tegame per pesce”
GO.

pescèa / pescella sf.  “pescivendola”
BDS (Sav.).  VPL.
D pesciaixe. pesciaiö’. pescio. pesciöa.

pescetti sm.pl.  “bicipiti, vanto dei giovinetti”
SDS (Sav.). 

peschéa sf.  “peschiera, cisterna, vasca con pesci”
CAN 1842 p.24 (Sav.) üna ciassa cumme quella/ mi nu so
duve a truviéi…/ se purieva, nu l’è vea?! faghe in mezu
üna peschéa.
PD 109.  PVG. VPL.
D peschera.

Peschéa / Peschée top. 
NTS 44 a.1584 (Sav.) a Peschéa.  TCL (Loano) e Peschée.

peschéira sf.  “peschiera”
MP 20.25 (Pigna).

peschera sf.  “acqua pescosa, pescagione”
AG 48.7 quando homo ve…/ queli star in peschera/ chi li
aotri vorem devorar…  AG 63.11 capello in testa avea/
canvisde che no iovea/ per asconder in peschera/ a li pexi
soa ihera.  AG 114.6  Albingana e bona citae…/ e segon-
do la rivera/ sol aver bona peschera.  GL 16.9 arrivan
drento int’ro giardin/ chi g’hen peschere, g’hen fontane…
FAS 143.  Cf. SAP 420 a.lomb. peschera “pescagione”
D pesca. peschea. pescheira. peschiera.  L peschera.

Peschiera sf.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 50 a.1573 (Sav.).

Pesci elem. topon.  
RES 50 a.1590 (Stella) Coletta del prato delli pesci (od.
Pian dei pesci).
D pescio.

pesciaià vb.  “calpestare”
DVA (VArr.).

pesciacàn agg. “(di fungo) velenoso”
DVA (VArr.).

pesciaiö’ sm.  “pescivendolo”
FDG 171.
D pescella. pesciöia.
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pesciaiöa sf.  “coltello da pesce”
GO.

pesciàixe sf. “pescivendola”
ADG.  FDG 138.
D pescella.

pescietto sm.  “pesciolino”
NPD 60 a.1749 (Sav.) l’ostrega, o caagollo, o zin e a grit-
ta/ e o pescietto do scœuggio e de l’ain-na.

pescio sm.  “pesce”
RDB 65 ri pesci d’arinto brillarin.
RAN 58.
D pesso. pexo. pisso. pesciu.  D pessius. piscem.

pesciöia sf.  “pescivendola”
BDS (Sav.).
D pescella. pesciaiö’.

pesciu sm.  “pesce”
AAG 126, 159.  GIL § 201.  ADG.  RGS § 363.  DEV 15
“metaplasmo”.  PVG.  VPL.
D pescio.  L pessius.

pesciu agnu sm.  (ittiol.)  “trachino dragone (Trachinus
draco L.)”
TTC 149.

pesciu àngeu sm. (ittiol.) “pesce angelo, squadrolino,
pellenera, pellerossa”
PML 356 (Squatina angelus Dum.)”.  TTC 70  “Squatina
squatina L.”, “Squatina aculeata Cuv.”

pesciu argentu sm.  (ittiol.) “Carapus imberbis L.”;
Carapus dentatus Cuv.”
TTC 154 sg.

pesciu bö sm.  (ittiol.) “lamiola, pesce manzo (Notidanus
cinereus Cuv.)”
PML 360.

pesciu bursa sm.  (ittiol.) “balestra comune (Balistes
capriscus L.)”
PML 360.

pesciu can sm.  (ittiol.) “pescecane (Carchadon car-
charias L.)”
TTC 63.

pesciu cappùn sm. (ittiol.) “scorpena, scrofano rosso
o maggiore (Scorpaena scrofa L.)”
TTC 142.

pesciu crovu sm. (ittiol.) “corvina, corvo di mare
(Johniusumbra L.)”
TTC 127.

pesciu fiascu sm. (ittiol.) “lampuga (Stromateus fiato-
la L.)”
TTC 136.

pesciu furca sm.  (ittiol.) “pesce forca (Peristedion ca-
taphractum L.)”
TTC 144.

pesciu gattu sm.  (ittiol.) “chimera (Chimaera mon-
strosa)”
AFV 423, ADL (Vent.).

pesciu impeatù sm.  (ittiol.) “pesce imperatore
(Luvarus imperialis Raf.)”
TTC 134.

pesciu lama (ittiol.) “pesce nastro (Trachypterus tra-
chypterus); pesce bandiera (Lepidopus caudatus)”
AFV 417, 419; ADL (Vent.).

pesciu müggiu sm.  (ittiol.) “notidano grigio, pesce
manzo (Hexanchus griseus Bonn.)”
TTC 62.

pesciunèa sf.  “padella da pesce”
CAD.

pesciu palu sm. (ittiol.) “pesce balestra”
PML 360. Balistes capriscus L. TTC 157 “Balistes caro-
linensis Gm.

pesciu petene (ittiol.) “pesce pettine (Xyrichthys no-
vacula L.)”
TTC 141.

pesciu porcu sm. (ittiol.) 
PML 360 “centrina porco (Centrina Salviani Risso)”.
TTC 67 “pesce porco (Oxynotus centrina L.)”.
TTC 67.

pesciu preve sm.  (ittiol.) “pesce prete, uranoscopo,
lucerna (Uranoscopus scaber L.)”
PML 361.  TTC 150.  AFV 419 (Vent.).

pesciu rasù sm.  “pesce rasoio (Xyrichthys novacula L.)”
TTC 141.

pesciu rattu sm.  (ittiol.) “codalunga, volpe di mare,
macruro (Alopecias vulpes L.; Macrurus v.sp.)”.
PML 361.  TTC 62.  AFV 416, ADL (Vent.). 

pesciu re  sm.  (ittiol.) “
PML 361 “ausonia del Cuvier; caprisco (Ausonia
Cuvieri, Diana semilunata Risso, Capros aper Lac.)”.
TTC 98 “pesce re, pesce luna (Lampris regius Bonn.)”.
TTC 134 “pesce imperatore (Luvarus imperialis Raf.)”

pesciu rundanina sm.  (ittiol.) “rondine di mare”
TTC 145. “Dactylopterus volitans L.” CAD “Execaetus
exsiliens”.

pesciu san Pe sm.  (ittiol.) “pesce san Pietro (Zeus fa-
ber L.)”
TTC 113.  AFV 417 (Vent.).

pesciu sbiru sm.  (ittiol.) “tetragonuro (Tetragonurus
Cuvieri Risso)”
TTC 137.

pesciu scrossua sm.  (ittiol.) “pesce martello (Sphryrna
zygaena L.)”
TTC 67.

pesciu spa sm.  (ittiol.) “pesce spada (Xyphias gladius
L.]”
PML 362.  TTC 135.

(specie de) pesciu spa sm.  (ittiol.) “Tetrapturus belo-
ne Raf.”
TTC 134:

pesciu trumbetta sm.  (ittiol.) “pesce trombetta (Centriscus
scolopax L.)”
PML. 361.

pesciu vacca sm.  “pesce vacca (Cefalottera, diavolo
di mare (Mobula mobular Bonn.)”
TTC 79.  ADL (Vent.) “notidano grigio”.

pesciu vöravù sm.  (ittiol.) “pesce rondine
(Cypselurus cterunus, Ciptelurus Rondelati)”.
AFV 416 (Vent.).

pescòu sm.  “pescatore”
NPD 59 a.1749 (Sav.) mi ascì pescòu, che son de sta cia-
zetta…  
AAG 124 n.  POF 22.  PD 123, 128.  ADG 76.  DEV 15.
FDG 191, 194. VPL.
Pl. pescoi: NPD 63 s. xviii. (Sav.) con lengua da pescoi e
da camalli.  pesc-còi (Loano) PD 128.  pescuéi (pe-
skwéy): RAN 75 (CIT pescoéi).  POF 22.  PD 127, 128.
FDG 194 sgg. 
D pescao.

pessé sm.  “timore, paura”
PRP 354 (1.74) donca darò ad intende ch’ho pessé/ dre
chianchie bestiae d’esti menchion?  VPL (Taggia).  PRA
391  “vocabolo diffusissimo nel Ponente lig.; forse pensé,
dal prov.”
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pezela sf.  “pianta di pisello”
MVS (Sarz.).

pezelu sm.  “pisello”
BNL 73 (Perin.). VPL (Vent.).
D puìsciu.

peçeno agg.  “piccolo”
PCD 36 s. xiv pl. peçeni.
D piçem.

pesente agg.  “pesante”
AG 14.325 ma pur lo mar e si pesente/ che danay son
eternamente.  AF 143.18 or te voi ben menar per mente/
como lo to pecao e pesente.  PAB 79 se per lo corpo pes-
sente osscuraa fosse la mente…  
FAS 162.  PS 27.RGS § 619.
D pesante.

pezente sm.  “incubo, oppressione notturna”
GL 20.105 comme un chi sæ aggravaou da freve arden-
te/ se a re votte ghe rêsce de ronfà/ d’avéi s’assœunna
addosso ro pezente/ o de vei sbiri, che ro vœuan ligà.
D pesà. pesante pezùn.

pessetta sf.  “pezzuola, straccio”
BDS (Sav.).

pessetta sf.  “difetto nella pronuncia della s“
BDS (Sav.).

peççetta / pezzetta sf.  “moneta da tre soldi”
COM.3 95 aora ro sciò Lavinio spanteiga peççette per-
ché o l’è innamorao.
GRD 122 (Monaco) pezzetta.

pesia / pezia sf.  “pezza di stoffa”
ISG 42 a.1530 item… che tutti li veluti de colore debia-
no tramersi de trame del medemo colore in tutta la pe-
zia.  ASF 748 una pesia di toagia a la damaschina.
D pecia.

pessigà / peççigà / pezigà vb.  “pizzicare, pungere”
COM.3 19 o scappa c’o pâ pezigao da e vespe.  DFC 36
ri nemixi, che poæran peççighæ’/ da re vespe, portà via
l’arrugao.  VPL pessigà
RAN 203.  FA 376 pessìga “pizzica”.  ADG.  J. A.
CANDRÉA - HECHT, ROM 31 (1902) 314: < lat. *picci-
care, *piccare.  Diversamente REW 6545.

peççigòn sm.  “pizzicotto, puntura”
GL 16.25 smorfie d’amò, scoroççi e graziette/ streite de
cœu, sospiri, peccigoìn/ cæti, maranni, belle parolette…
D pecigar.

pesigu sm.  “sapore piccante”
CAN 1842 p. 36 (Sav.) se mangia du furmaggiu cû pes-
sigu.
RAN 203.  FA 376.  PD 145, 161. VPL 
D peççigon. spesigùn.

pessìn sm.  “piedino del maiale”
GO.
D pe.

pessinna sf.  “piscina”
CR 7 como l’angero disse a Salamon che ello feisse lo
tempio e como lo legno de la veraxe croxe fo misso in
la pessinna.  CR 9 como lo nostro Segnor passando per
la pessinna ello goarì lo maroto che era li staito tanto
tempo.
D piscina.

Pesio top.  (Mondovi, Cuneo)
CL 19.  Cf. RGS § 1135 it. settentr. pezo “pinastro < pi-
ceus.
Cf. CIV mil.  pescia “abete bianco (pinus picea).
L pesius, pexius.

Peso top.  (Vendone)
FTL 48 Peso alto, Peso grande: < pözu.
MBP 76 n.
D pesalto. pégiu. 

peço / pezo agg., avv.  “peggiore, peggio””
AG 14.354 crestiam son faozi e meschim/ ma pezo som
ca sarraxim.  AG 36.38 quando e me trovo li in mezo/
l’un me fa mar e l’atro pezo.  AG 39.10 sempre va de
mar in pezo.  AG 61.26 doncha e ben can renegao/ e pe-
zo assai cha can sarraxim/ chi per deleto pochetim/ vor
esser si tormentaio.  AG 140.162 ma dir te voio de lo
vin/ chi e pezo ca venin.  PEG 42 … monte maynere de
autre peccae… la primera si e marvaxe, la segonda pe-
zo, la terza reissima. PCD 46 s. xiv. peço.  IVE 11 de-
speracium sovra tuti li atri peccai è lo pezo…  MC 687
se ello no se humilia, ello sera pezo cha una bestia.  PAB
85 e se l’omo mete mar novo cum la marvaxitae de quel-
lo chi l’a tuta pura, senssa missiom de bem, no sereallo
pezo agurao cha quello chi se mete alcum bem per re-
coverarllo? –– li otragiaoi sum pezo aguray cha li otra-
giai.  BDF 147 a.1460 voi avete visto e vei continua-
menti lo dexordem in lo qua è la terra vostra, e in quel-
lo onda se po vegnire a pezo, chi no ghe mettesse bono
remedio.  NPS 575 a.1527 impero quei de Aragone/ non
poteano far pezo.  CIT 6 veime trattao da voi pezo che
un can.
FAS 142, 149.PD 107.    
D peiho. pezor. pezu. piezo. pizu.

pesso sm.  “pesce
CBL 345 (20.56) lo aire cum li oxelli/ la terra cum li ar-
bori/ lo mar cum li pessi/ lo lor creator pianzam.  PAB  39
disse lo nostro segnor Dee lo quinto iorno: congregemo
pessi in le aigoe e tuti vivam…  MAC 162 e sum como
passere preisse inter le ree e como e preisso lo pesso da lo
lamo.  CR 9 como monta gente lo seguì, como lo nostro
segnor li pascè de un pain e doi pessi.
MCG 333, GEM 122 1/xvi.  pesso, pessi.  CSS 138
a.1570 (Celle) pessi crudi.  AA 46 Piasa de pessi [a
Savona]. AA 132 la gabella de pessi.  RAN 54. s.xvi pes-
si.  RDB 65 ri pesci d’arinto brillarin.
D pescio.

peso sm.  “peso”
TL. 242 a.1463 bombarde… chi lanseno da cantara duo in
vi. per peso de caschuna bombarda.
D peiso.

pezo sm.  “peso, unità di misura (= rubbo)”
MBV 371 a.1488 (Rocca di Borgo Valditaro) chiodi pexi
tri libre viginti… balote da spingarde… pezi sive rubbi
trentasei libre octo.
D peiso.

peçço sm.  “moneta”
COM.3 97 vostro poære o l’ha accattao dùi anni fa per
mille peççi in ra carega dro sciò Tarquinio Reuti… 

peso / peçço / pezzo sm.  “pezzo”
SL 64 a.1430 (Sav.) uno peso de tera ortiva. PRP 358
(3.32) pezzo de mascarzon, cieira de tristo.  NPG 1065
a.1747 fare a pessi.  DFC 33 (grida dei venditori al mer-
cato) l’è chi boggìa/ crescentin-a, vegni via/ chi se o fa un
peçço taggià?  COM.1 83 peçço de piççafròn!
D pecio.

peso / pessu sm.  “pezzo, lungo tratto di tempo”
AA 30 e ragionato che ebono uno peso insieme… lo gu-
bernatore… prese da loro licencia.CIC 60 a.1847 (Sav.)
l’éa d’agustu, quandu â nötte/ se sta ün pessu in scià ter-
rassa…



pesö pest243

pesöa sf. (bot.)  “velva”
MLC 244 (Sestri Lev.)
D pusöa.

pezor agg.  “peggiore”
AG 14.453 assai son pezor in veritae/ cha li arrobaor de
strae.  AG 14.672 de De toiem l’amor/ e l’omo fan de re
pezor.  AG 16.258 morte axerba e dura/ che nixum homo
ave unha pezor.  AG 119.3 chi denanti m’è corteise/ e de-
re m’è noxeor/ e l o asai per pezor/ che l’ennimigo parei-
se.  AG 142.113 ben se porra tegner screnio/ chi prendera
pezor partio.  AG 144 ma si ve voio dir anchor/ d’um atro
vicio chi e pezor.  PRP 358 (3.35) e giastemari co ro ma
dro bo/ e dre pezoe giasteme dighe ancò. (PRA 376 “leg-
gi pezue”).
FAS 149. PS 4 “fatto su pezu”.  
D pezo. L pegior.

pezorar vb.  “peggiorare”
AG 91.99 e sperando tornar in stao/ senpre se trova pezo-
rao (ms. perezoao).
D pezor. pezuà.  L peiorare.

pessottu / pezottu sm.  “scialle antico, velo sottile per
il capo”
CPD 20 a.1940 (Sav.) i pessotti belli/ che e zuvene purta-
van ne-a stè/ svulazzanti dâ testa ae spalle, velli/ tütti ben
gianchi, légii, insüghè.  FDT.P 75 (Triora) pezottu.  RAN
204.  BDS (Sav.).  PVG.
D pessa.

pesou  sm.  (bot.)  “pisello”
FPL (Nizza).

pézòu sm.  “pesatore”
AAG 124 n.3.
D pesaor. pesà.

pèzòu sm.  “spalatore”
GO
D pèzà.

pæsta / pesta sf.  “peste, grosso malanno”; rafforzati-
vo colloquiale: “diavolo”
GL 8.1 ma chi aveiva mesciaòu tutta sta pæsta/ de lascia-
ra così no se sentìa.  GL 14.60 sciumme chi fava un ra-
madan dra pæsta (“un frastuono del diavolo”).  GL 15.50
un gran lion… una pæesta de sguanze o l’allargava.  GL
18.59 se pensassan ra pæsta e l’angonaggia/ l’arriverò a
savei de quella via.  NPD 72 a.1842 (Sav.) oh che roba,
figgi câi/ cose pesta (“cosa diavolo”) ho vistu mai!  CAN
1844 p.70 (Sav.) me schivan comme a pesta.  MT 76
a.1850 (Sav.) quellu pæsta de müaggiùn.
FDG 58, PVG, MVS (Sarz.) pèsta.
PD 110.
D impestà. mpestare. pestegada. pestellencia.

pestà/ -re vb.  “pestare”
SAS 77 a.1592 (Sav.) alcuno di dett’arte che commettes-
se… faude o inganno nel vendere vel pestare infalsificare
overo vendere cose alcune guaste putride o cative…
CAD, PVG, VPL pestà.
D pestavùe. pestellu. pestissà. pestu. pestumar. pestüm-
mu. pestùn. pista. pistagna. pistairö’. pistò. 

pestagià vb.  “arrancare, ciabattare”
BDS (Sav.).

pestariçço sm.  “pesto genovese, condimento”
COM.2 46 un piatto de lazagne con la spuççetta o sæ con
ro pestariçço.
D pestu. pestümmu.

pestasà sm.  “mortaio per il sale”
PVG.

pestassà vb.  “battere, colpire”
GL 9.83 ro cavallo de sotta o te gh’amassa/ pronto o ghe
sâta adosso, e ro pestassa.
D bestasà.

pestavù sm.  “pestatore di castagne (per sgusciarle)”
FDT 4.57 (Triora), pl. pestavùi.

pestavùe sm. “legno su cui si batte la sàccua per sgu-
sciare le castagne secche”
FDT.P 75 (Triora).

pestegada sf.  “disgrazia”
FDG 56.
D pesta.

pestellencia/ pestelentia sf.  “pestilenza, sventura”
AG 144.120 far zazunio e astinentia/ gi par gragnora e pe-
stelentia.  PAB 71 e no è pestellencia chi piu noxa a ho-
mo, como lo innimigo familiar.  PAB 80 che a li boim ven
tutor bianssa e a li malvaxi pestellencia.
PS 3, 71.
D pesta. pestillencia.

pestelu sm.  “pestello”
ADG.  RGS § 48.  PVG.
D pestà.  L pistellus.

pestillencia sf.  “sventura”
PAB 61 che la sovranna pestillencia e esser stao in bom
grao e depoa desschair.
PS 71.
pestellencia. 

pestissà vb.  “scalpicciare”
GO.
D pestà.

pesto agg.  “pestato, battuto”
GP 375 uno vasssello, lo quar si era pin de mirra pesta.
RDB 16 ma come scoggi pesti e sbattuggiè/ da marinna e
da vento …
D pestà.  L pistus.

pestòu sm.  “graticcio inferiore del tino, su cui si pi-
gia l’uva”
CAD.

pestu sm.  “pesto, salsa tipica genovese”
ADG.  PVG.  VPL.
Cf. SAP 420 a.lomb. pesto “sarà il pesto, miscuglio di
aglio e verdure pestati nel mortaio prima di essere messi
a cuocere”.
D pestariçço.

pestumà/ -r/ pestümà vb.  “frantumare, fare a pezzi”
PS 71 s. xiv. pestumar.  RDB 101 (= CIT 304) che si ghe
daggo tenti berlendoìn/ che o butterà lì rotti e pestumæ’/
e lo carcasso e l’ærco.  NPD 87 s. xix (Sav.) surva sti mas-
si vêgi e dirucchè/ a mêzaquila (l’aquila dello stemma cit-
tadino) ün giurnu a s’è posà/ ma vergugnusa gelusia de
frè/ e a zizzania in famiggia semenà/ l’an suttu de müag-
ge pestummà/ fra e ruvin-e du portu e da sitè.
E.G.PARODI, SR 5 (1907) 120 sg. pestümà.
D pestà.

pestummo / pestümmu sm.  “briciola, spezzatino;
persona di nessun valore”
CIT 47 taxi, pestummo/ che ri tœu centi/ ri tœu lamenti/
ghe san de fummo.  GL 15.28 se mangian ri figgiœu fæti
in pestummo.
FDT 4.57, FDT.P.75 (Triora), BDS (Sav.), PVG, VPL
“scarto della lavorazione delle castagne secche”.
D pestà.

pestümmu /pestümìn sm.  “briciolino, vezzeggiativo
di bambini”
RAN 204. PS 71. CIC Gloss.
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pestùn sm.  “pestello”
VPL (Sanr.).  SDS (Sav.).
D pestà. pistùn.

pezu sm.  “peso”
PVG “forma non regolare per peizu”.
D peiso.

pessu sm. “pezzo, ritaglio”
BDS (Sav.). FDG 44. 
D pecio. pesücùn.

pessu sm.  “nemmeno un pezzo, niente, nessuno”
RAN 204.  DVO (On.).  MP 20.25 (Pigna).  ADL (Vent.).
VPL.
GA 12.172 [erroneam.] < passus, REW 6271, cf. fr. pas.

pezu avv.  “peggio
CAD.  PRR 482.  PD 109, 154, 157, 334.  GIL 97.  ADG.
RGS § 90, 220.  PVG.  VPL.
D pezo.

pezuà vb.  “peggiorare”
PVG.
D pezorar.

pesücùn sm.  “fasciola per neonati”
CIC 49 a.1842 (Sav.) i pattèlli e i pessuccuìn/ che nu sem-
pre sertamente/ han ôdù de giasemìn.  PVG.
D pessu.

pessùn sm.  “fasciola per neonati”
CAD.

pezùn sm.  “incubo, oppressione notturna”
CAD.  
D pezente.

pèta sf.  “paletta”
PD 159.  ADG 23.
D paeta. pètina.

pètà sf.  “colpo di paletta”
PD 159.

pettà vb.  “scoppiare, crepare, morire”
CAD.  RAN 108, 130.  VPL (Sanr.).
D pettì. pettu.

pettà vb.  “(soffiare) suggerire”
GL 6.70 da una parte de sì ghe dixe amò/ dall’atra poi de
no ghe petta onò.

pettà vb.  “infilare”
GL 6.45 o comme va zigara che derré/ ri figgiœu gh’han
pettàou sciù quarche paggia.

petabotta sm.  “pettorale dell’armatura (provato con
scariche di archibugio); corazza, difesa”
PPG 551 a.1561: 12 petta botta.  CIT 131 quello (sô) in
un mezzo dì chi no declina/ fa strixellà fin a ri petabotta.
CIT 256 e ra nœuva corona de muragge/ petabotta dri
monti a re battagge.  GL 5.44 dito questo, de spâ e petta-
botta/ o s’arma sto signor…  GL 20.96 ro temerario gh’in-
drizzò una botta/ che d’onde aççende amò ro soffranìn/
ardì d’intrà, rotto ro pêtabotta (TT percossa…/ ch’osò,
rompendo ogn’arme, entrar nel seno: che de’ colpi d’a-
mor degno sol era).
D botta. proa.  L proba.

petaca sf.  monetina di scarso (nessun) valore;
niente”
RDB 112 che no ve stimo una petacha, o un figo.  GL
13.63 ro can… o no dixe, o no fa ciù una petacca/ e o sta
arreversao lì…  GL 17.61 che a questo ciù o no pense una
pecacca?  MIT 42 a.1850 (Sav.) nu ve creddu ün-a petac-
ca.  GO.  BDS (Sav.). LVO < arabo [ma cf. DEI.4 2800].
D pataca. patachina.  L petachus.

petaca sf.  “indolenzimento.
VPL.

petacca sf.  “colpetto dato col dito medio trattenuto a
molla dal pollice”
DVA (VArr.).

Petaca cognome 
VTS 123 a.1230 (Sav.) Caterina Petaca.

petacchina sf.  “rimprovero”
GO.

petaccia / petaccio sf.  “nave guardaporto”
GO petaccia.   GRD 122 petaccio

petafau sm.  “fulgaro, cartoccio di polvere da sparo”
GO.

petafi sm.pl.  “rossori alle guance”
BDS, SDS (Sav.).
D patafii.

petaffio sm.  “epitaffio, iscrizione”
GL 14.57 o vé un petaffio…/ o fissa l’œuggio in quello
marmo, e presto/ scrito in lettere d’oro o leze questo…
PD 144 “si consertva in patafii”
D patafii.

petaleca sf.  “frutto della rosa canina”
PVG.

Petalìn top. (Alassio)
TAL 97 n.541.

petallu agg.  “piccolo”
TAL 97 “voce popolare”

pettanûo agg.  “completamente nudo”
GL 4.43 onde mi son/ arrestà lì zenziggia pettanûa/ pove-
ra e indifesa.
D patanüu. petenüu.

petarame sm.  “morchia”
VPL (Sanr.).

Petasso top.  (Alassio)
TAL 97 n.542 a.1539 Petasso.

pettaçço  sm.  “pancia, visceri”
GL 13.21 chi ghe giaçça re bêle, e ro pettaçço. 

petassu sm. “torsolo; parte interna della zucca”
DVO (On.).  RDO (On.). LPT 231. (PortoM.). TAL 97 n.542,
RRL 67 (Alassio). VPL (Sanr.). DVA (VArr.) “pancia”.
D bestassu.

petassùn sm.  “forte pugno”
DVA (VArr.). “contad.”

petécia sf.  “petecchia, macchiolina della pelle”
PVG “voce dotta”.

petégora sf.  “pettegola”
COM.4 8 queste petegore… me creddo che ogni giorno
fassan o massacàn, o pittô per crovise a faccia de gian-
chettoo e de rossetto.

pettellà vb.  
GL 3.63 m’ha mandaou a pettelà pe o mondo (“mi ha
mandato in rovina”).

petelà vb.  “parlottare”
BDS (Sav.).

pettelèa / pettellera sf.  “chiacchierona, pettegola”
GL 5.28 tanto che ghe pareivan rastellere/ de donne de ca-
roggio, e pettellere. GL 7.59 quella peteléa/ d’Armida.  GL
16.37 questa stria/ sta bocca de manœu, sta pettellera.  CIC
115 s. xx. (Sav.) pe lé (la mosca) a sàiva (“saliva”) intö-
scegà da pettelèa a va tantu cumme a cremma de üna me-
ringa.   GO, CAD, RAN 204, “femmina vile e cialtrona”.

petem / peten sm.  “pettine”
AG 2.32 e quante penne soferisti/ de zote e de grevi bati-
menti/ peten e bacil ardenti/ chi coxean e squarzavan.  AG
134.448 saviamente e ver diesti/ e se in dir fosti crudel/ tar
petem era a luj mester/ che man tropo pietosa/ no lave ben
testa tignosa.
D peiten. petene.
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petenà vb.  “pettinare”
PD 153.  ADG.  FDG 125.  PVG. VPL.

petenadò sm.  “coprispalle usato per pettinarsi”
DFC 138 se poi te veddo là in petenadò/ in çimma dra ter-
raçça a sparegà…

petenare vb.  “pettinare”
MNS.1 113 a.1577 (Sav.) tanto per petenare canape come
per qualsivoglia altro lavoro spettante a dett’arte (filatori).
MVS (Sarz.).
D peitenar.

petene sm.  “pettine”
AG 12.418 despoiar la fe lantor/ con peteni ferrai tirando/
squarzar la carne sanguenando.
AA 194 una brustia da lino e doi peteni da stopa.  MNS 3.100
a.1577 (Sav.) sarnegi brustie peteni raterole e simili robbe perti-
nenti a detta arte  de sedasari e brustiari.  GF 6 a.1892 (contad.) lì
g’a dô ün pêtene d’avoliu.  RAN 22.  PD 109,134, 138, 153 “fat-
to forse su petenà”.  ADG. RGS § 90.  FDG 231. VPL (Gen.).

petenèa  sf.  “pettinatrice”
BDS (Sav.).

petenetta / petenìn sf.  “pettine per capelli”
BDS (Sav.) petenetta. PVG, MVS (Sarz.) petenìn.

petenina sf.  “sega fine da falegname”
PVG.

pétenu sm.  “pettine fitto doppio”
MVS (Sarz.).

petenucio sm. “(cascame di pettinatura?) tipo di lana
proibita nella fabbricazione dei berretti”
MNS.1 58 a.1577 (Sav.) non potrà ne doverà alcuno mae-
stro berretero in la fabrica di sue berrette et altri lavori di
sua arte adoperare petenuci ne trame di qual si vogliano
sorte di lane e tanto per l’indrito come per l’inverso.
L pectenucius.

petenüu agg.  “completamente nudo”
PVG  “sprovveduto di panni”.
D patanüu.

petezà vb.  “petezzare”
MUI 187.  PD 361 peditare.  ADL (Vent.). BDS (Sav.).  PVG.
D pettà. ìettu.

petì vb.  “crepitare”
CAD.

petì vb.  “basire, morire”
GO “volgare”.  RAN 130.
D pettà. spettì.

petia sf.  “pezzo d’artiglieria”
TL. 242 a.1463 a voleyre fare bona e utile potentia de
bombarde vi e di bezogno de petie lx. in lxxv. chi lanseno
da cantara duo in vi. per peso de caschuna bombarda.
D pecia. pecio.

peticium sf.  “petizione”
PCD 47 s. xiv. “dotto”

petignusu agg.  “cisposo”
ADL (Vent.). REW 6836, cf. prov. poutigno “cispa”.

petìn sm.  “(un) pochino, piccola quantità”
BDS (Sav.).
D pitìn.

pètìna sf.  “cucchiaia, strumento per stirare le mani-
che e le parti piccole della biancheria”
GO.
D pèta

pétine sm.  “pettine a denti sottili e fitti”
SDS (Sav.).
D peiten.

petirussu sm. (ornit.) “pettirosso”
CLU.
D pettoroggio. piciurussu. 

Petito cognome 
VTS 87 a.1530 (Sav.)   

peto sm.  “peto”
RDB 49 perché chi vo insì fora dentro ten/ ni un peto pò
ciù tià ra creatura.
D pettu.

pêto / petto sm.  “petto: coraggio”
PCD 46 s. xiv. “letterario”.   GL 2.42 e vedde che ro sesso fe-
menin / o l’ha ciû pêto, e mostra ciû possesso/ che l’ommo.
DFC 150 pêto de bronzo, e voxe de cannon/ bastan a mara-
pena/ a cantà ra scaretta/ dra muxica che vœ questa fonçion.
D petu.

pettö’ sm.  “bambino petulante”
GO “bamboccione”.  CAD  SDS (Sav.).
D petüssu.

petto di giovine  sm.  (bot.) “Lathyrus latifolius”
FPL (Bord.) 
D pettu de munega.

Pettoroggio idr., affl. del torr. Lavanestro (Sav).
BG 126 n. s. xvii. (Sav.) “Ritano del pettoroggio”.
D petirussu.

petra sf.  “pietra”
CR 7  de tute le virtue è petra lo gloriosso teito de la
dexiraa speranssa beatissima.  PAD 52 n. a.1506 piche-
te per pichare petre.
D prea.  L petra.

petra sf.  “pietra, palla da cannone”
PAD 52 n. a.1506 petre lxv. per li canoni desgrossiate.

petrale sm. (ittiol.)  “suaccia (Arnoglossus sp.,
Citharus linguatula R.)”
PML 361.
D peagallu.

petrale cianchetta sm. (ittiol.) “Arnoglossus laterna
Walb.”
TTC 109.  

petrale comune sm. (ittiol.) “Citharus macrolepido-
tas Bloch”
TTC 106.

petrale fosco sm. (ittiol.) “Arnoglossus grohmann Bp.”
TTC 109.

petrale francese sm. (ittiol.) “Lepidorhombos bosci
Risso”
TTC 107.

petronella sf.  “sgualdrinella”
GL 5.10 ma no (voreiva) veite scorrì sta petronella.
D petrunella.

Petronio top.
PCR 121.

petrunella sf.  (ornit.) “allodola”
GO.  CLU “tottavilla”
D petronella.

pêtu sm.  petto”
PD 16, 109, 121, 125, 355: *peitu < pyéitu.  PRR 485
pectus > pêtu.  ADG.  FDG 231.  PVG “mammella di
mucche, capre, pecore”
D pecto. peito. peitu. peto. pieto. pitu.  L petonigro.

pettu sm.  “broncio”
CAD nella locuzione “piggà u pettu” “indispettirsi”
D impettase. pettùn.

pettu sm.  “peto, flatus ventris”
PRR 486 “forse *petidu < *peditu per metatesi; forse ita-
lianismo (la voce indigena è loffa).
PD 115, 135, 361 peditu…  DEI.4 2880.  FDG 59.  PVG.
D peto. pettà. petezà. L peto de lupo.
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pettu sm.  “broncio”
CAD nella locuzione “piggà u pettu “indispettirsi”
D impettase. pettùn.

pettu de munega sm.  (bot.) “Symphoricarpos race-
mosus Mich.)”
MLC (Sav.).
D pansa de munega.

pettu de munega sm.  “pasticcino di pasta frolla”
GA 16.13: cf. abruzz. loffe de monece (G.VIDOSSI, AGI
30 (1938) p.92 n.76).
D peitu de munega. petti di giovine.

petuà sm.  “pettorale”
GO.
D pecto. peiturà. petabotta. petuina.  L pectorale.

petuina sf.  “pettorina”
GO.  PD 153, 159: petwìna < peiturina.

petùn agg.  “stizzoso”
A.PRATI, ID 6 (1930) 265 “genovese”
D pettu.

(a) pettùn avv  “a ufo”
GO. CAD.

petusu / petüssu sm.  “bambino saccente, ficcanaso”
GO.  TVD (Dolc.). ADP (Pietra).
D pettö’.

Peu n.p., m. “Pietro”
PD 133, 360.  PS 11.  ADG.
D pé.

peùgliu sm.  “pidocchio”
MP 20.25 (Vent.).  FPI 6361, ADL (Pigna).
D pigögiu.

peùsu agg.  “peloso”
PVG.
D peloso.

pevé sm.  “ventriglio dei polli”
GO.  RAN 204.
D peré.

pévera sf.  “pianta montana”
FDT n.57 (Triora).
D pövrela.

peveretta sf.  “peperoncino”
FPL (Mortola).

peverelùn sm.  “peperone”
MLC 255 (Pigna).

peverìn sm. (bot.) “Sorbus aria”
FPL (P.Nava).

peverìn sm.  (bot.) “favagello, celidonia minore”
BNF 219 (Bord.) “Ranunculus ficaria L.” FPL (Bord.)
“Ficaria verna”.

peverina sf. (bot.) “Satureja montana”
FPL (P.Nava).

péveru sm.  “pepe”
MVS (Sarz.).
D peiver.

peverùn sm. (bot.) “peperone (Capsicum annuum L.)”
MLC 255 (Chiavari, Sav.).  FPL. VPL.
D peviùn.

peveùn sm.  “peperone”
CAN 1847 p.43 (Sav.) là da e parti de Lavagna/ tiava föa
trattantu a lünna/ ün nasìn russu affugòu/ cumme l’è ün
peveùn de Spagna.

pevìa sf.  “pipita, malattia dei polli”
PRP 357 (3.25) te vegne ra pevìa, ro ma dro bo.
REW 6549.  ALE 318.
D péia. peìa. pepìa. perìa.

peviùn sm.  “peperone”
GO.  FPL.  MLC 255.
D peverùn.

pexa sf.  “pece”
VIA 98 a.1476 (Sav.) calderoneti de aramo per cocere la
pexa.
D peixe.

pexente agg.  “pesante”
CBL 349 (25.148) et ello non poeiva portar/ la croxe si
pexente.
D pesante.

pêxìn sm.  “lobo dell’orecchio”
GO “pellicina”.  PAG 169.  PD 141: -ê- perché fatto su
pê, cf. PD 15.  BDS (Sav.).

pexo sm.  “pesce”
AG 36 70 se voi savessi/ che dexeta g’è de pexi!  AG
36.72 rairo veiresi in coxina/ pexo grande de trazina.
AG 36.76 lezha umbrina ni lovazo/ ni pexo groso da
marraxo. AG 63.12 capello in testta avea…/ per ascon-
der in peschera/ a li pexi soa ihera.
FAS 155, 157.  AGC 40.
D pescio.  L pexo. pexus.

pia sf.  “piede”
BDB 269, RGS § 90 (Bonif.).
D pe.

pia sf. (bot.) “pinus halepensis”
FPL.  PSP 112 n.351.

pia sf. (ornit.) “Vanellus capella”
BUL 401 (Sp.).

Pia top.  (Pigna)
PSP 112 n.351: lig. pia “pinus halepensis” (FPL).

Pia top.  (Finale)
LTS 60.
L pia.

pià sf.  “castagna sbucciata e lessata”
CAD.
D peà.

pià vb.  “pigolare, strillare”
RDB 143 (O.Dartona) o se reze re masche, e si no pia/
ni chiu ni men come o fosse una pria.  GL 6.49 e tutti lì
applicæ senza pià (TT né pur s’intende/ picciol cenno
fra tanti, a bassa voce).
RAN 22.  FAL 277 n. 18 onomat. PVG.  VPL.

Piacentino cognome 
VTS 85 a.1530 (Sav.) 
D piaxentìn.  L placentia.

piacia sf.  “piazza”
IVE 92 o precioso sangue, fim da la prexom per le pia-
ce è spanito stizando!  SCF 99 a.1485 Francsco de
Argentina, caporale e soldato dela placia de Palatio.  
D ciassa. piaça.

piaezar vb.  “litigare in giudizio”
AG 140.330 sg. meio e star ben co so vexin/ consentan-
do un pochetin/ ca longa menti piaezar/ e piaezando
consumar.  PAB 59 prendi tal zuxe como tu voi a piae-
zar contra de noi de la possession de richessa de honor
e dignitae.
PS 6, 71.  Cf. MB 154 (Bonvesin) pleezar m.s.
D chaidejai. ceezzà. ciaitezà. c%rezzà. cæto. pleitare. 
L placitare.

piaffà vb. (t.t. ippica)  “piaffare ”
RAN 100, 130 fr. piaffer, sp. piafar.  LFL 2.20.
DEI.4.2890 it. piaffare.
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piaga sf.  “piaga”
CBL 333 (6.35) seando le piage penoxe/ le quar per te vo-
se portare.  MAC 164 mandame Segnor la toa meixina
che sane le me piage.  LSE 31 netezando le soe piage et
ligandole.  
D chiaga. ciaga. inpiagar. scciaga. 

piagia sf.  “spiaggia”
BRP 9 n.n. a.1474 Porto Moricio vago in terra in mare,
cum dobia piagia da caricar navilli.  PAG 334 a.1506 s’è
partito con diversi leudi e bregantini… e arrivato alla pia-
gia de Finale smontorno in terra.  AA 175 tuti scapono so-
pra la barca de la dita nave, quale barca investi in la pia-
gia de Arasio.
D ciazza. spiaggia.  L plagia.

Piaggietta top. (Savona)
MNS.1 151 a.1624 (Sav.) che la cala della piaggietta sia
libera a’ cittadini.

piairamenti avv.  “chiaramente”
AG 12.565 Profirio preise a criar/ e piairamenti a confes-
sar…
FAS 151.
D cèu. ihairamenti. 

piayritae sf.  “chiarezza”
PAB 58 si che le affecioim se partam e che tu receivi piay-
ritae de veraxe lumera.  PS 35 leggi ciairitae. 
D cèu. claritae. iairitae.

piairo agg.  “chiaro”
AG 53.145 che la caza paira/ longa, larga ata e piaira.  AG
140.336 no e si piaira question/ chi no ge fa defension/
che la no sea alo venzua/ s a no sera ben mantegnua.  IVE
5 la fornaxa fa l’oro piairo et lucente et purificao.  IVE 15
lo suo quo et la soa faza sempre serà alegra, tranquilla et
piaira.
FAS 151, 157.
D cèu.

piaixé sm.  “piacere”
PRP 358 (4.11) per vita toa fame esto piaixé.
PRA 373 sg.

piaixé vb.  “piacere”
PRP 336 quando i fon in te San Remo, sto paìse o ghe
piaixé.  PRP 353 (1.35) cosa ghe manca, ch’a no ghe
piaixe…?
PRA 373 sg.
D piaxer.

piam / pian sm.  “piano, livello del terreno”
ATA 203 a.1682(Alb.) (pilastro di ponte) sì basso como
laigua quando la basa et auto como lo piam.  MVS (Sarz.),
OCD 23 (Carrega,Cartasegna) pian.
FAS 157: pl. piain.

piamar vb.  “chiamare”
PAS 30 (= GP 280) e si piamà li soy discipuli e si gue dis-
se… 
D apiamar. ciamà.

pyamgorosamenti avv.  “in lacrime”
PAS 32 si se n’anda alla casxa donde la vergem Maria era
remasa… e bate alla porta cossi spaventao e tuto pyam-
gorosamenti…
D cianze.

Piampaludo top.  (Sav.)
CL 11.
D piam. cian.

pyanta sf.  “pianta”
PAS 27 lo fruyto lo qual requere Criste delle soe piante
che ello a pyamtao… –– queste piante…

pyamtar vb.  “piantare”
PAS 27 lo fruyto lo qual requere Criste delle soe piante
che ello a pyamtao…

Piana top.; elem. topon.
FBS 59 a.1760 (Sav.) riano della Piana.  PCT 47 Piana
Crixia (Sav.).
D cian. ciana.  L piana.

pianamenti avv.  “piano, dolcemente”
PAB 53 si che lo sol sodanamenti/ zeta li radij pianamenti.
PS 38.
D cian.

Pianazzi top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 52 a.1723, 1760 (Sav.).  Cf. NTS 18 Cianassu.
D cianassu.

pianca sf.  “asse, tavola, passerella” elem. topon.
FTL 204 Rio della Pianca top. (asino).
Cf. BIO 75 mil. , piem. . pianca m.s.
D cianca. pedanca.  L ciancha.

Pianchette top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 51 a.1608. (Sav.).
D cianchette.

Pian delle mele top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 n.  FBS 51 a.1608  (Sav.).
L planum de malo.

pianea sf.  “pianeta, paramento sacro”
ASF 749 la capela del signor con tuti li paramenti videli-
cet una pianea de damasco peideleon…  
D cianea. cianera.  L planeta.

pianela sf.  “mattonella”
MVS (Sarz.).
D cian. L planella.

pianelu sm.  “ripiano di terreno”
MVS (Sarz.).

pianeta sm.  “pianeta, pronostico”
PD 155.  BDS (Sav.).
D planeta. cianellu.

pianetta sf.  “(tessitori) strumento con cui si pulisco-
no e rettificano i denti del pettine”
CAD.

Pianeto top.  (S.Olcese)
FCL 19 sg. a.1652 “Il Pianeto”
D cianettu.

pianger vb.  “piangere”
CBL 343 (17.69) piangì (“piangete”) le gambe e li pei
santi/ a servir li peccaor / elli non fon stanchi.
D cianze. pianzer.

piangollento agg.  “piangente”
PS 71 s. xiv: “ -g-, non -gi- “.
D pianzorento.

pianze/ -r vb.  “piangere”
PAB 42 e comensa a pianze.  MC 687 incomenzay diro-
tamenti a pianzer.  FAR 35 s. xiv. (Sav.) pianzer traduce
lat. fleo, lugeo.  LSE 25 se affligevan molto de pianze.
LSE 28 per pianze.
FORME:
Indic. Impf. 3.sg. pianzea AG 16.403.

IVE 37 (FAS 152).
2.pl. pianzeivi CBL 332 (5.1) .
3.pl. pianzean MAC 164.

Perf. 3.sg. piansse PAB 60, 91 (PS 25).
Cong. Pres. 3.sg. pianza OLP 2.20  s.xiv. (Pietra).

1.pl. pianzamo OLP 2.3  s.xiv.(Pietra).
pianzemo OLP 2.1

3.pl. pianzan CBL 343 (17.75)
Imperat. 2.pl. pianzì CBL 342 (17.37)
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CF 4.7 s.xiv (Pietra)
OLP 4.2 s.xiv.(Pietra)
pianzì auta voxe.
GP 370 (PS 25).

Gerundio pianzando FUP 112 s.xiiv.(Sav.).
LSE 28.
(FAS 152).
PD 122.

D cenze. chiange. ciagne. ciange. cianze. pianger. pianto.
pianzorento agg.  “piangente”

GP 284 si stremio, e spaventao e tuto pianzorento.
D piangollento.

Pianmacchia top.  (Calizzano)
FTL 140.
D macchia.

piantar vb.  “piantare”
GP 275 quelle piante chi lonzi da questa aigoa son pian-
tai.
D ciantà.

pianto sm.  “pianto”
AG 16.390 queli faxeam dozi canti…/ e Maria axerbi
pianti/ pin d’eszheso e d’amaror.  AG 145.126 De me
guarde de oir canti/ chi dar possan dor ni pianti.  AG
146.216 balar, zugar, li mozi canti…/ torneran posa in
gran pianti?  OLP 1.73 s. xiv. (Pietra) cum grandi pianti.
CR 26 doloi, afani, miseria e pjanti.
FAS 142. PS 18: piainti?
Cf. SAP 421 a.lomb. pianzer, ptc. pianzio.
D cento. centu. chiainto. chiento. ciantu. pianzer.  L plan-
tum.

pianu sm. (bot.) “acero (Acer L., prob. Acer pseudo-
platanus L.)”.
MLC 228 (Chiavari).
D ciàgaru.

pianua / pianura sf.  “pianura”
MVS (Casteln.M.) pianua.  FAS 164 pianura.
D cianüa. 

piao  sm.  “lite, causa giudiziale”
AG 100.19 ch’e vist’o che quando un piao/ e grevementi
perlongao/ che pur in la fin se parte/ con danno d’una e
d’atra parte.  AG 102.4 e se no n’o tosto meixina/ perduo
avero lo piao.  PAB 54 e preixi lo piao per lo bem comum
contra lo rey e lo prevosto, e fey sentenciar…
FA 378.  POF 22 sg.  PS 6, 71.  AGC 50 n.  ABD 20.
Cf. AGS a.sardo piaitu m.s.
D caeto. piatese. plait.

(de) piarda loc. avv.  “in allegria”
COM.1 80 stessimo allegri, e de piarda.
CAD 172, 300 de piarda = de cancaribba.

piareza sf.  “luminosità”
AG 53.149 per far barcon en grande aoteza/ chi dagan
luxe e gran piareza.
FA 378.  FAS 151, 163.
D cèu. ihairessa.

piassa / piaça / piaza sf.  “piazza”
AG 36.23 se l’omo vor usar in piaza/ vento o freido ne lo
caza.  PAB 61 che tu preponeivi de to gloriosso inzegno
lo losso real in la piassa comunna de povo.  BTG 143
a.1392 s’afrontorono a la piaça del dugio… no poteno
aquistare mai la piaça per buntà duna brigata di soldati da
cavallo…  ––fine su la piaça de san Lorenzo.  IVE 96 e in-
ter elli e dee gi parea co fosse un spacio belissimo, a moo
de unna piaza.  PCD 47 s. xiv. piaza.   BBG 521 a.1448 al
capitano della piassa del palasso.  BRP 12 n.n. a.1474
Genua: giexe, casteleti, palaci, piase, galaria…  PAD 336

a.1506 in detta piassa de cigala.  PAD 389 a.1507 capita-
neo de la piassa.  PAD 407 a.1507 la piassa del molo.  AA
45 sopra la piasa de la madalena.  AA 57 in piasa de lo
brandale.  SAS 77 a.1592 (Sav.) fasino brusare in piasa
publica overo getare in mare… tali cose guaste.
FAS 150.  AGC 33. 
D ciassa. piacia. L platea.

Piaza di herbe top.  “piazza delle erbe, sede dell’an-
tico mercato ortofrutticolo di Savona”
MNS.1 157 a.1577 (Sav.) se sarano portate ortaglie da
fuori per via di mare non si possino vendere in piaza pu-
blica di herbe.

Piazzali top.  (Savona)
NSS 260 s.xii: “nei Piazzali: forse nei pressi del Borgo”
D ciassà.  L (in) plaçalibus.

piassar  sm.  “piazzale”
PAB 50 ello porta/ la soa testa pressenta/ sum lo otar, poy
che tagià/ si fo fora in lo piassar.
PS 71.
D ciassà.

piaschaun / piascun agg.  “ciascuno”
AG 16.403 piaschaum laor pianzea.  AG 43.58 piaschaun
de lor savea.  CAR 10 a.1340 quando elli anderan in via-
gio degam pagà per piascuna libra dinay doy e cosi faza
per piascum viagio.  GP 278 et inperzo piaschun si de
prender asempio in queste parole…  GP 383 e inperzo e
priego a piascuna persona…  PAB 39 norige la terra cos-
se vive, bestie e tuti animai chi vagam sovre la terra, pia-
scunna de soa figura.  IVE 68 piascum de lor romaçe
monto maravegiao in lo so cor.
FAS 148, 151. 

D ciascun. ciascaum.
piazei sm.  “piacere”

VRS 454 (Ormea).
D piaxer

piaser/ -zer /-sir vb.  “piacere”
FAR 31, 35 s. xiv. (Sav.) la lecion mastraa da lo meistro
agli scoler me piase. piasir traduce lat. placeo, -es.  VBA
102 a.1435 noi vi suplichemo che ve piase de recognose
questa singolà vittoria da lo nostro segnò De.  PS 26
a.1473 piazeve “piacciavi”.  BMP 199 a.1505 pose… es-
sere miso in servitu… overo venduto como piasesse a
quello che lo avesse preiso.  PAD 243 a.1507 siando pia-
suto a Dio…

piastrùn sm.  “giubbotto di protezione degli schermi-
dori”
CAD.
D ciastra.

piata sf.  “chiatta, imbarcazione a fondo piatto”
DSP 249 a.1547 appendendo piate piene di savorra a det-
ti vaselli.  CAR 112 a.1576 e se occorresse discarricare le
piate delle merce di notte…  
VPM 239 n.  Cf. CIV 178 sg. ven. peata; a.1500 (Venezia)
piatta, gr. plßth “tipo di nave”.
D ciatta. piatata.

piatà sm.  “pellaio”
CAN 1849 (Sav.) p.32 lodu u sodu caregà/ e ascì u fürbu
bun mersà/ ch’u curriva cû piatà… cû pellà, cû maxellà.
D pellà. pelle.

piatata “il carico di una chiatta”
DSP 273 a.1558 sieno obligati a pagare per tre piatate di
dette superfluità del detto loco (saorra, gietto, pietre o al-
tre immondicie).
D piatta
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piaté vb.  “camminare”
BDS (Alpicella, Var.)
D peatà.

piatéira sf.  “piattaia”
PRA 373 (Bussana).
D piatu.

piatese sm.  “avvocato”
GDR 122 (Corsica) sovranno gli avvocati o piatesi giurare.
D piao. plait.

piatia sf.  “piazza”
AMF 118 a.1558 (Finale) dalla piatia del mezojorno fra
l’un torrone e l’altro vi resta da parmi 70 incirca di cortina.
D ciassa.

piatu sm.  “piatto”
RGS § 143.  FDG 51.
D piatéira.  L piatus.

piaxei vb.  “piacere”
BDF 148 a.1460 lo qua, dexideroso de piaxei a la cita in
ogni cosa et de tale effecto acceptò tale carregho.
AAG 124 n.  PD 365.  ADG.  PVG.
D piaxer.

piaxei / piaxeir sm.  “piacere”
PEG 45 quilli chi voram in auto montar vorem piaxeyr a
tute jente.  PAB 72 la mondanna renomaa de questa breve
regione, chi no vem quando noi vogiamo, ni retenir se po
a nostro piaxeir.  NPD 62 s.xviii. (Sav.) fæme o piaxéi.
VPL.

piaxeive / piaxeiver agg.  “piacevole”
PAB 63 sembiate che aveir diversse cosse  e preciosse te
fassa bello. se elle sum piaxeiver a la vista, loeram la gen-
te la materia de la cossa…   PAB 90 tute fortunne, piaxei-
ver o aspere, sum o per guierdonar o per exercitar li por-
domi…  IVE 16 la santa vergenitae he tanto piaxeiver a
Ieso Criste…  MC 688 serea imposibile cossa che la per-
sonna sia piaxeyver a lo mondo e gloriosa a Deo.  RDA 6
una recogeita de no so quente rime in lengua zeneize, as-
se piaxeive pe ri soggetti che contennan.
PS 12, 31.  PD 108.  RAN 58.
D piaxever.

piaxentìn sm.  “formaggio di Piacenza?”
DFC 73 ma ghe dan seira e mattin/ suppa con ro piaxentin.
D piacentino.

piaxer / piaxere sm.  “piacere”
AG 6.84 si che in la mente e in la faza/ mostre che in tu to
piaxer faza.  AG 140.357 che in so piaxer possamo star.
MC 689 ell’a possança de farlo grande e piçem a lo so
piaxer.  CP 126 a.1356 e etiamde vimo lo bon amor e
piaxer de la nostra paxe, de che noi ve referamo gratia, e
si semo apareiai a tuto lo vostro piaxer e honor lo quar è
nostro proprio.  LPD.5 352 a.1452 et farve honore et
piaxere.  PNF 400 a.1447 facendoghe ogni piaxere ogni
honore e ogni utile.
FAS 151, 153.
D piaixé. piazei. piazer. piaxei. piaxeir. piaxere. piexei. de-
spiaxé.

piaxer vb.  “piacere”
FORME:
Indic. Pres. 1.sg. piaxo PS 25 s. xiv.

3.sg. piaxe AG 16.159 si me piaxe.
CBL 330 (3.25).
CF 11 (2.18) s. xiv. (Pietra)
GP 376 si ve piaxe.
PEG 45.  IVE 7
SCF 96 a.1452
FAS 151, 159.

RAN 58 s.xvi. (B.Cigala)
PRP 357 (3.27) te piaxello?
(cf. PRA 370).

Impf. 3.sg. piaxea VBA 103 a.1435.
LSE 18 cum dolore piaxea
et del dolore godea.

piaxeiva TL.1351 a.1455.
Perf. 3.sg. piaxé FUP 118 s. xiv. (Sav.).

MAC 162.
PD 114 s.xvii. (RDC).

Cong. Pres. 3.sg. piaxa AG 101.25 piaxa a De.
AG 138.271. CR 18, 22.
BL 60, 61 a.1392.  
FAS 161. PS 26.

piaxe AG 146.10. TL.1 319 a.1455.
Impf. 3.sg. piaxisse PCD 32 s. xiv. 
Imperat. 2.pl. piaxe PS 26 a.1471 piaxeve.
Ptc. piaxuo FUP 118 s. xiv. (Sav.).
D ciaxé. deschazer.piaixé. piaser. piazer. piasir. piaxei.
piaxeyr.

piaxeuve / piaxeve / piaxever agg.  “piacevole, gra-
dito; che ha piacere””
AG 6.88 che servixio no e graevel/ chi no se fa con cor
piaxever.  MC 689 e cossi chi fa le ovre piaxeuve a Deo,
si se po reputar possante e no piçem ni vil.  RDC 173
(T.Conchetta) piaxeve.
Cf. SAP.2 225 a.lomb. piaxevel.
D piaxeive. piaxeiver. piaxer.

pibore sf.  (bot.) “rosa canina”
FPL (Nizza).

piboula sf.  (bot.) “Populus nigra”
FPL (Nizza).
D pibre. L pibolem.

(erbu a) pibbre  sm. (mar.)  “(albero) di un solo pezzo,
o di più tronchi innestati l’uno sull’altro, ma senza inter-
ruzione di gabbie”
GO.  CAD.

picca sf.  “scure”
LP 33: in Liguria, nei punti ALI 177, 184.  VPL.
D picar. picheta.  L picha.

picca sf.  “ripicca, puntiglio’
GO.
DEI.4 2899: fr.piquer.

picà/ -r/ -re vb.  “battere,picchiare, colpire; beccare”
AG 69.7 oxeli… chi… per picar un pochetim/ son vegnui
a mara fim.  PAD 53 a.1506 picheta per pichare petre.
RDB 16 che tanto picca l’egua su ra pria/ cha pertuxa in
fin.  RDB 18 e aura son devegnuo un picca pria/ che atro
che piccà voi pria no fasso.  BMG 46 a.1627 dichiarando
che volendo fare (il lavoro) di pietra piccata possa il ma-
gistrato servirsi delle pietre che usciranno da detto scava-
mento.  FAP 161 a.1660 tutte le pietre piccate
FA 378. GA 15.55.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
Cf. MB 153 a.lomb. pichar m.s.
D picheta. picao. piccapietre. pigàu. picamartello. (a) pi-
cheto.  L picare.

picà vb.  “impiccare”
CAR 27 a.1440 se al fosse alcuna persona che disse in fra
l’un l’altro va te a picà, ni che al dise l’è stato apicao de
lii soy…  CAR 74 a.1487 item se alcuno de la dita com-
pagnia dirà verso de alcuno de li altri compagni predicti
parole ingiuriose e vilania et maxime tu menti per la go-
la, vata a pichà, intone, ladro, traditore, manegoldo…
D apicar.
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picàe vb.  “cucire a macchina”
MDB (Bord.). 
D picaüra. picatüa. picché. picöza.

picageta sf.  “asciugatoio da cucina”
FDT.P 75 (Triora).  PVG. MVS (Sarz.). VPL.
D picaggia.

picaggia sf.  “fettuccia, cinghia”
RDB 39 che no han da desgroppà che unna picaggia/
quando ghe ven. per poira ra scagaggia.  GL 18.80 questa
(la testa dell’ariete) avanti e inderé da una picaggia/ se fâ-
va con violenza bâzigà.  RCG 83 pl. picagge “tagliatelle”.  
PD 145. PVG.  VPL.  RNA 175 sg.RNB 87: neogr. pikß-
gio “fune di bordo per sollevare carichi”.
D picaglia. pücaggia.  L picalea.

picaggia sf. (ittiol.) “caviglione, stringa (Cepola ru-
bescens L.)”
PML 361.  RCG 259.

picaglia sf.  “fettuccia”
FDT.P 75 (Triora).  ADL (Vent.).

picamartellu sm.  “raganella della Settimana santa”
FDT.P 37, 75 (Triora).
D picà.

picanina sf. (ornit.) “pittima (piccola)”
CLU.

picao agg.  “picchettato”
AG 53.147 che la casa paira/ longa, larga e piaira/ e de
belle pree cernue/ chi sean ben picae.
D picà. 

piccapietra / picapria sm.  “scalpellino”
MNS.3 51 a.1577 (Sav.) arte dei piccapietre e marmo-

rari.  RDB 18 e aura son devegnuo un picca pria/ che atro
che piccà voi pria no fasso.  VPL piccapria.
D picà. picassìn. L pichapetra.

Picapria top.  “Piccapietra, quartiere genovese”
PAD 326 a.1506 per le strade dove se andava da palazo
verso lo Castelletto, e specialmente per le strade de
Picapria e de Santo Domenico…  DFC 156 e Piccapria
scoratto in un momento/ ro borgo di lanè per Pontexello/
e Sant’Andria, Ravecca e Neppriòn.

Picardu top.
RAN 11 “germ.: top., poi nome di famiglia”.  PSP 112 sg.
n.352 “etimologia e datazione incerta”

(Monte) Piccaro top.
FTL 62.
D picco.

piccassa sf.  “bietta che fissa il lavoro del tornitore”
CAD.

picassìn sm.  “scalpellino, tagliapietre”
D picapria.

picazo sm. (ornit.) “picchio verde (Picus viridis)”
MCM 45 (Casteln.M.).  MVS (Sarz.).
D picastru. picassu.  L picatius.

piccastro sm.  “mazza”
ASF 755 una sega. uno piccastro.
D picossu.

picastru sm.  (ornit.) “picchio”
CLU.
D picazo.

picassu sm. (ornit.) “picchio reale”
CLU.
D picazo.

picatüa / picaüra sf.  “cucitura fatta a macchina”
ADP (Pietra) picatüa.  MDB (Bord.) picaüra. 
D picàe. 

pice / picem/ picen agg.  “piccolo”
AG 14.465 e n picem tempo quaxi trovo/ che assa
pogi fan d’un ovo.  AG 63.17 cun esca de picem valor/
tirava asai pexi e pusor.  AG 75.39 per dar a picen ni
grande/ se no zo che raxon comande. AG 106.5 per pi-
cem pertuso/ chi no e ben viso/ gran legno e confuso/ tar
or con gran gente.  CEB 357 sostè pacientementi lo pice
compagno.  MC 691 questa persecutiom e batagia da
questi inimixi si è atermina in picem tempo.  PCD 49 s.
xiv. picem. 
D parvo. pecin. pecitu. picenin. picenitae. piceno. piche-
ro. pichieno. picìn. piciolo. picolino. pincen. piçem. pi-
zen.  L picenus.

(in) picen d’or loc. avv.  “in breve tempo, rapida-
mente”
OAB 72 lo so pocho dolssor/ chi passa in si picen d’or.
PS 39.

picenìn agg.  “piccolo”
CBL 329 (1.43) per ti vosse nasse cum povertae/ de una
povera fantina/ in una caxeta picenina.  GP 281 vegne a
uno fiume picenin, lo quar aveiva nomen torrens cedron.
GP 371 e apresso si ne missem uno altro (legno) picenin
per traverso in la cima de questo.  TL.3 122 a.1474 de
xviii. in xx. milia… in lo qua numero è figioli picenini in
grande soma, li tenne per ihavi.  ASF 752 una mula ne-
gra picenina.  DFC 19 ai grandi e picenin/ in compagnie
desteixi e in processioìn.
Cf. SAP 421 a.lomb. picenin m.s.
D picem.  L piceninus.

picenitae “l’essere piccoli”
FAS 164.

piceno  agg.  “piccolo”
AG 133.48 per cossì picena caxon.  CBL 343 (17.75) or
pianzan piceni e graindi/ la passione.  PCD 36 s. xiv. f.pl.
picene.  IVE 12 de penna picena tu anderai ad penna
maxima.  MAC 170 e in quella hora se convertì a lo no-
stro Segnor Jhesu Criste 5000 omine senssa le femene e
li fanti piceni.  PEG 42 li convem rende raxom a una
meia picena (fino all’ultimo soldo).  LSE 21 faxea bate-
zare li infanti piceni.  TL.2 210 a.1463 ne grainde ne pi-
ceno.  CIT 44 cærabella/ luxernetta/ lanternetta/ stella
piccena.  CIT 300 (B.Schenone) quanto è da ro picceno
a ro grosso/ e da ro ciù cattivo a ro megio.  SB 758
ca.1850 (Finale) piceno.
FA 378.  RAN 72, 94.  SON 134.  Cf. SAP 421, SAP.2
226 a.lomb. piceno m.s.
D pice.

picepàine sm. “legno pregiato per pavimenti”
PVG: (ingl. pitch pine).
D cipàine.

picetu sm. (ornit.) “pettirosso”
PVG.  
Cf. CVM mil.  piccet m.s.
D pecettu.

picche sm. (mar.)  “sorta di boma”
CAD.

picche sf.pl. “picche, semi delle carte da gioco”
GL 16.52 e zugando a bastoin o piche e coppe…

picché sm.  “tessuto trapunto”
RAN 130.  LFL.1 26 fr. piqué m.s.
D picàe.

pichenino agg.  “piccolo”
AG 6.55 basseta erba pichenina.
D pichieno.
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pichero agg.  “piccolo?”
RDC 183 (T.Conchetta) ma resto a dive che ri fiaschi
pin/ averti, non mandà dri chiù picheri [errore di stampa
per pichen?].
D picem.

picheta sf.  “mantellina”
BDS (Sav.).

picheta sf.  “paletto usato per tracciare una strada”
DVA (VArr.).

picheta sf.  “ mazzetta, martello a punta tagliente”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item pichette da fare prede da
bombarde n. xx.  PAD 53 n. a.1506 pichete per pichare
petre.  GO “martello da muratori”. PVG.  BDS (Sav.).
D picca. picar. pichetà. pichetìn.

pichetà vb.  “picchettare, scalpellare”
ROC 152 (Civezza).

pichetìn sm.  “mazzuolo”
NVM (Sav.).

(Monte) Picchetto top.  
FTL 62.
D picco. 

pichettu sm. (ornit.) 
CLU “picchio”.  ADP (Pietra) “rampichino”
D piccu.

pichettu sm.  “tarlo del grano e della pasta”
DVA (VArr.).  ADP (Pietra).

pichetu sm.  “grossa scure”
PVG.
D picu.

(a) pichetu loc.  “(campane) a morto”
FDT.P 75 (Triora).
D picar.

pichienìn / pichieno agg.  “piccolo”
CPF 170 a.1589 questa gratia honesta, dra qua se ben l’è
picchiena ghe ne averemo obrigo grande.  RDB 24 sg.  si
ben, che legno grosso o pichienin/ no ardisse ciù trâ na-
so da pertuso. –– che navigando de gren re piggiava/ non
che menui e pichieni corsè.  RDB 97 (B.Schenone) che
quanto è da ro pechieno a ro grosso…    
Cf. AGS a.sardo pichinnu  m.s.
D picem. pichenino.

picia sf.  “pezza, pezzo”
LD 84 a.1367 ve prego che voi me mandei… cate de sta-
meto da jper. 1 1/2 per picia.
D pecia.

picìn agg.  “piccolo”
NPD 84 a.1868 (Sav.) a vedde e büteghe/ da vegia cun-
trà/ ghe n’è de superbe/ ghe n’è de meschinne/ ghe n’è
de mediocri/ ghe n’è de piccinne.  PVG.
Cf. SAP 421, SAP.2 226 a.lomb. picia m.s.
D picem.  L picinus.

piciolo agg.  “piccolo”
MNS.1 116 a.1577 (Sav.) alcuno lavoro di qualsivoglia
sorte, o grosso o piciolo.
D picem. picolino.

picciùn sm.  (ornit.) “piccione”
AAG 157 pi-pj-one.  PD 337.  PVG.  CLU.
L pipionus.

piciurussu sm.  (ornit.) “pettirosso”
CLU.
D petirussu.

picco sm.  “colpo, percossa”
CIT 81 che subito  a ro cœu me batte Amô/ con quarche
purgatœurio e quarche picco.

picco sm.  “punta montana” elem. topon. frequente
FTL 62: Monte Pichetto, Monte Piccaro.
D piccaro. picchetto.  L picus de torigio.

Pico cognome 
VTS 88 VTS  a.1530 (Sav.) 
L pichus.

pichocia sf.  “piccozza, ascia, scure”
PSG 384 a.1513 verrogii, pichocie, pichocini, matie, mar-
chij, sape, bayli.  PAD 52 n. a.1506 sape manichate xi., pi-
cocie manichate… pecie vi.
D pichone. picossa.

pichocino sm.  “ascia”
PGF 30 s.xv. (Alb.) uno sacho voido cun lo pichocino.
PAD 382 a.1507 ivi con uno picocino ha tagliato lo re-
morco.  PSG 384 a.1513 verrogii pichocie, pichocini, ma-
tie, marchij.
D picozìn. picossino. picossu. picussìn.

picolino sm.  figlioletto”
LSE 24 mandò li soi oicolini a diversi logi a esse passui.
D picem. piciolo.

picholo sm.  “spicciolo”
BL 61 a.1392 levai banco, e no per modo de ronpire, anti
pagai ogni persona fino a uno picholo, e no a tempo, anti
contanti…

pichone sm.  “piccone”
TL.2 238 a.1463 scare sape baili pali de ferro e pichoni.
D pichocia.

piccossa / picoza sf.  “piccozza, ascia”
PAB 46 Abram intra dentro de lo tempio cum unna ma-
naira in man, e li era asai idole… Abram si le taia tute
cum la picossa. –– si anda a quella chi era la maor de  tu-
te le aotre, e degi tree ferie de la picossa in la fassa, e pos-
sa li apeize la picossa alo collo e insi fora de lo tempio.
VIA 92 a.1476 (Sav.) item picoze n. xx.  GRD 122 a.1605
(Monaco) due piccosse e uno piccossino.  PVG.
VPM 27, 150, 163, 532 “il termine nasce come termine
marinaresco a Genova, di qui passa all’it. picoza (poco
vitale) e al fr. s.xvii. picosse”.
D pichocia. picossu.  L picocia.

picöza sf.  “sarta che cuce a macchina”
ADL (Vent.) fr. piqueuse.
D picae.

picozìn / piccossino / picozzino sm.  “ascia”
SGC 419 a.1522 con li picozin spezavan/ banchali casso-
ni e casse.  GRD 122 a.1605 (Monaco) due piccosse e un
piccossino.  EGS 102 a.1625 armati di archibugi, spada e
picozzino.  
D pichocino. picussìn.

picosso / picossu/ picozzu sm.  “scure”
NPG 1065 a.1747 vi era un uomo con un picosso.
VPM 104 “prov. od. picosso: dal gen . antico”.
GO, PD 145, PVG, VPL  picossu.  VPM 87 (Corsica) pic-
cozzu.
D piccastro. piccossa. pichocino.  L picocium.

picu sm.  “piccone”
PVG.  MVS (Sarz.). VPL.   Cf. SAP 421 a.lomb. pico m.s.
D pichetìn. pichetu.

picu sm.  “martello della porta”
PVG.

piccu sm. (ornit.) “picchio”
PD 116.  CLU.
D pigàn. picazo. pichettu. picio. picùn. picunzu.

picu garbé sm. (ornit.) “picchio verde”
ADL (Vent.).
D garbé.
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picu lardà sm. (ornit.) “picchio verde, picchio formi-
chiere”
DVA (VArr.).  CLU.

picùn sm.  “piccone”
VPL.

picùn sm. (ornit.) “picchio”
PVG.  CLU.
L piconus.

picùn sm.  “sonaglio, campano dei buoi e delle pe-
core”
MP 14.56, 20.26 (Pigna).  PTO 256: prov.
D picar.

picunsìn sm. (ornit.) “picchio minore (Picus minor)”
CAD.
D piccu. 

picunsu / picunzu sm. (ornit.) 
CAD “picchio maggiore (Picus maior)”. PAG 244 “pic-
chio mezzano (Picus medius)”

picussìn sm.  “ascia, piccozzino”
RAN 108: prov. picoussin.
D piccossino.

picutà vb.  “dare piccoli colpi”
ADL (Vent.).

pié sm.  “piede”
FAS 144 n. s.xvi (T.Conchetta).  RGS § 90 (Rovegno).
OCD 25 (Carrega).
pl. pie.  “piedi”
PAS 30 e Criste respose: se non te lavero li pie, tu non
averai parte cum meigo in vita eterna. E lantor dise sam
Per: messer, se non te basta li pie, si me lava le maym e la
testa.  PAS 33 ella non ave bayria ni possa che ella se pos-
se sostegnir su li pye.
PS 107 “imitazione letteraria?”
D pe.

pìe sm.  “piede”
OCD 25 (Cartasegna).

piedestallo / piè di stallo sm.  “piedestallo”
RPC 44 a.1743 (Alb.) due scagnetti grandi d’ebano co
suoi piedestalli ad intaglio –– un bufetto a piè di stallo da
porvi sopra un scagnetto con quattro piedi a colonna.
L pedestalus.

piega sf.  “morsa”
NVM (Sav.).

piegar vb.  “piegare”
PCD 43 s.xiv. piegar.
D cegà.

piegora sf.  “pecora”
RDC 174 (T.Conchetta) piegore.  FAS 144 n. RGS § 90.
D pegora.

piegra sf.  “pecora”
OCD 23 (Cartasegna).  RGS § 90 (Rovegno).

piegua sf.  “pecora
OCD 23 (Carrega).

pieive sf.  “pieve”
GRP 91 a.1474 la pieive… da Spinola magno con più ter-
re governata.
D pieve.

piela sf.  (bot.) “mirtillo (Vaccinum myrtillus)”
FPL.

piele sf.  “pelle”
RGS § 90 (Rovegno). Cf GUA 435.
D pelle.

piemonteixi sm.pl.  “piemontesi”
PAD 495 a.1506 aspetano altre fantarie… ultra alchuni
piemonteixi lij à mandare la excellentia del ducha.

pien agg.  “pieno”
MVS (Sarz.).
D pin.

piena sf.  “pena, penalità”
NAB 21 a.1473 soto pena de sodi dese… –– a piena de
libre dese.
D pena.

pierga sf.  “purga”
MP 20.25 (Pigna).
D pürga.

Pierrefeu top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 109  it.. Pietrafuoco.
D peyresq.

Pierlas top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 108.

Pyero n.p., m. “Pietro”
PAS 33 o Pyero, chi imprometesti de morir avanti che
tu abandonassi lo to maystro…
PS 107
D pero.

piessa sf.  “puleggia, carrucola”
NVM (Sav.).

Pieta cognome 
VTS 111 VTS  a.1530 (Sav.) Isabella Pieta. 

pietae / pietai sf.  “pietà
AG 31.36 ma defendane en quello or/ la grande pietae
divina.  CBL 348 (25.63) quela marvaxe gente/ non
aveivan pietai/ si grande maselai/ ferivan allo fijor me.
GP 375  o gente senza misericordia prendave pietae de
questo me figior.  FUP 100 s. xiv. (Sav.) e si la preghe-
remo devotamenti che ella per la sua sanctissima mise-
ricordia e pietae preghe lo so docissimo figio.
D peitae. pieta. pietat. pietoxo.

pietanza sf.  “pietà
AG 6.15 segundo la gran multitudem/ de la vostra pie-
tanza/ chi tuti peccai sobranza.  SL 52 (2.15) s. xiv.
(Sav.) Christe gli parla cum pietanza.  CBL 341 (16.68)
da poa che l’era morto/ a lo cor l’an ferìo/ sangue e ai-
guoa ne insìo/ de si gran pietanza.
FAS 162.

pietanza sf.  “pranzo”
AG 43.159 an vosuo festar con lor/ far pietanza e con-
viar.
FAS 378.  FAS 162.
D despietanza. pitansa.  L pietancia.

pietat / pietate sf.  “pietà
AG 139.71 or prego De per pietate/ che ne conduga a
bona fin.  PGF 29 s. xv. (Vent.?) prencesa de cel e de
terra/ nostra dama de pietat/ garda noi de mortalitat/ e
de femene e de guerra. 

pietæ’ sf.  “pietà”
NPD 60 a.1749 (Sav.) Segnò, pietæ’ dixemo ai nostri
stenti.

piétene sm.  “pettine”
RGS § 5 “lig. (Rovegno) < pectine: -ie- per dittonga-
zione condizionale”. [IVI § 8 p.21 calabr. piettine “for-
ma di metafonia”].
D peiten.

pieto sm.  “petto”
CBL 348 (25.30) e me lo avea norigao/ e in lo me pie-
to lo laitai.  RDB 173 ms. (T.Conchetta) con duœggia di
pieto.
FAS 144 n. “erroneo per peito”.  PS 107.  PD 109.
RGS § 90 (Rovegno).
D petu.
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pietozo / pietoxo agg.  “pietoso”
CBL 329 (1.24) Iexu Criste pietoxo.  CBL 331 (4.42) chi
e stao crudelle/ devegna pietoxo.  CPF 167 a.1584 ra pa-
tria ancora se dé mostrà, verso me, mœre pietoza.  GL
2.30 ro guarda con doî œuggi assai pietoxi.
FAS 164 pietoso.  PD 350.
D pietae.

pietra sf.  “pietra ollare”
MNS.3 76, 97 a.1577 (Sav.) lavezzi di pietre. –– ogni sor-
ta di lavezzi di pietra.
D preda. pietra lavezzara.  L petra.

Pietra top.  “Pietra ligure”
BCB 139 n.
D prea.

Pietra amara top.  (Vado)
QVS 38, 125 n.38 (catasto a.1590): “pietra scoscesa, fria-
bile”.
D priamar.

Pietrafraccia  top.  (Ronco Scrivia)
FTL 27.
L petrafracta.

Pietra lavezzara top.  (V.Polcevera, presso Bocchetta)
PVP 367 s.v. lavezium.  PTP 31 *laviciaria.
D lavezzara.

Pietramola top.  (Sav.)
BG 125 n. s.xvi. ritano di Pietramola, affl. del torr.
Letimbro
D priamar.

pietuzu agg.  “pietoso”
PD 350: pl. pietuzi, ma anche, nel popolo, pietuxi.
D pietoxo.

pieve sf.  “pieve”
FTL 180 “termine toponomastico di area estesa, ma non
frequente”.
D céive. pieive.  L plebem.

Pieve di Teco top. 
BCB 138 n.: biz. teécoj “fortezza”?
L plebem teyci.

pièxéi sm.  “piacere”
PD 365 “pyæxey per piâxey, talvolta udito dalla plebe”.
D piaxer.

piezo avv.  “peggio”
RDB 180 ms.  RDC 170 (T.Conchetta).  
FAS 144 n.  RGS § 90 s.xvii.; od. (Rovegno)
D pezo.

piffania sf.  “epifania”
PS 11 s. xiv.  “aferesi”.

piffaramente avv.  “profondamente?”
GL 16.31 comme doppo dormîo piffaramente/ un s’adde-
scia, se storçe e se remen-a…

piffaro sm.  “piffero”
CIT 174 (P.G.Giustiniani) piggiæ’ voî donca, per amò de
De/ ro piffaro, Ballìn,, cantè Maxin-a.
D pinfou.  L piferus.

piga sf.  “neo, lentiggine, macchia sulla frutta””
ADL, VPL (Vent.). DVA (VArr.).  
D pigà. pigau. piggia. pigiusu.

pigà sf. “(macchiettata)  qualità di uva”
DVA (VArr.).
D pigàu.

pigàn/ pigané/ pigasettu sm. (ornit.) “picchio”
CLU.
D picar. piccu. pigùn.

pigau sm.  “qualità di vino”
DVA (VArr.).
D pigà. L pigatus.

piggepara sm.  “parapiglia”
COM.1 87 avanti, che segue quarche piggepara.
D pigià. piggia e para.

piggia sf.  “macchia della pelle, lentiggine”
ADP (Pietra).
D piga. piggiusu.

pigià/ -r/ -re  vb.  “prendere, pigliare”
SA 244 a.1340 (Sav.) se alcuna persona de la dicta ar-
te… fara ali consoli alcuno pegno che elli feissem pigiar
a alcun…  PCD 28 s. xiv. pigella “pigliatela”.  OLP 2.31
s. xiv. (Pietra) piglemo amaistramento da Maria
Magdalena.  CBL 340 (15.50) lassove Zoane in me
cambio/ per fijor lo debiai pigiar/ et ello ve prenda a voi
per maire.  CR 25 una cossa… la quar, se voi no savesi,
voi ve ne pigieresi grande despiaxei. IVE 37 quando el-
la ge dava lo laete, semper dixea: pigia, fijor, in lo nome
de Dee.  IVE 47 incomensai alora a loar Dee, e andan-
do vegando, e me pigiava si grande piaxei che e no me
arecorday de tornar a casa.  IVE 82 pigemo aora questo
conseio.  MAC 170 pigia lo cotello…  BMS 638 s. xv.
andai, trei boni frai, e piggiai olio de oliva…  BL 65
a.1399 non avete a pagare, no abiandoli voluto pigiare.
BL 79 a.1400 e a Criste ne vegna et pige pietade.  BGP
167 a.1484 et cossì chi pigera de la soa roba se intenda
essere ben preza… et ogni altro chi prendesse le perso-
ne loro…  PAD 481 a.1506 (Sanr.) a ciò che non se pi-
giasse umbra de quello non bixogna… perche pigeria
più presto per parte mia pacto di morire cha non haver-
ge honore…  PAD 256 a.1507 perché li inimici non lo
pigeno.   AA 288 e preze una nave nominata la pavona
e la mandò in Piza, apreso pigio una galera de proensa-
li.  RDA 6 (C.Zabata) molti pigian ra mira a ro bersagio,
ma pochi son quelli chi dagan dent’ro segno.  RDB 68 a
torto dro çé Minna ve dorei/ perché un oggio dri vostri
o v’ha pigiao.  PRI 27 s.xvii. (P.Murasana, Sav.) dra ma-
rinn-a ra stradda lé o piggiò/ vortandose a ponente…
SOP 10 v. a.1597 piggia.  CIT 174 (P.G.Giustiniani)
piggæ… ro piffaro. PVC 197 s. xix che l’éa stètu i lad-
dri in casa/ che ogni cosa se piggiòn. 
CAD piggià.  MVS (Sarz.). pigiare.  PD 141 pìgila, pìgi-
lu “letterario, per pìgiou (= pigew), pìgiai, ecc.  BDB 269
(Bonif.) ptc. piggiàu.  ADG.  PVG.  VPL.
D despigiar. pigiamusche. pigiòu. piglar. pigliar. piià. piié.
pilià. repiggià.

piggia e para sm.  “parapiglia”
BOS 100 a.1655 (G.Rossi) e Nicheroso lì per so sventu-
ra/ in ra confusion dro piggia e para… 
D piggepara.

piggiamusche sm. (ornit.) “pigliamosche  (Muscica-
pagprisola”
CAD.  CLU.
D (erba) pigliamosche.

pigione sf.  “affitto”
MNS.1 115 a.1577 (Sav.) la pigione di qual magazeno do-
veva esser pagata da quelli.
D pixon.

piggiòu sm.  “ricevitore di scommesse”
PAG 191 piggiòu.  RDB 109 (V.Dartona) pl. piggiœi.
FNE 57 n.6 “pigliatore, prenditore”.
D pigià.

pigiusu agg. “lentigginoso”
ADP (Pietra).
D piggia.
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piglar vb.  “pigliare, prendere”
AF 1.8 s. xiv. (Pietra) or disse a quelli, se o me piglai/
laxae andar questi frai mei.  AF.1.15 quela gente malvaxe
piglavam lo doce agnereto.  OLP 2.23 s. xiv. (Pietra) or pi-
glemo la croxe de sancta penitencia.  FAR 36 s. xiv. (Sav.)
fir piglà traduce lat. aufferor.  PCD 30 s. xiv. piglavan.
ATA 203 a.1682 (Alb.) quelo che piglera a far la dita
ovra…
PS 5.
D pigià. 

piglià/ -r vb.  “pigliare, prendere”
LSE 16 certo numero de oration aveiva pigliao, el quale
numero, se non poiva compirlo…  PRP 336 o l’ha pigliao
de mira tutto ro Genovesato… –– i poveri diavi i o pigliàn
o faito so…  PRP 361 pigliat’essa Giamenuo. COM.6 18
u l’è un-na punta, de çimma, de piçça d’ommo e non sae-
ve donde pigliane un atro da ponente a levante.  GF 5 s.
xix (contad.) fin tantu che nu t’è andô a piglià a bela
Bagaglin-a de tre meje chi canta.
REW 6503.  DEI.4 2916.  RGS § 49.
SLS.1 308-322: “Pigliare” in rapporto con pil(l)eare e col
pil(l)eus del rito e delle formule della mancipatio”.  PS 5:
“-gl- è caratteristica provinciale”. 
D pigià. piià. pilià.

(erba) pigliamosche sf. (bot.) “Silene Italica”
FPL.

pigna sf.  “pigna, frutto del Pinus pinea L.”
FPL. MLC 267.  PD 116, 154.  ADG.  FDG 159 pìnja.
PVG.  VPL .
D pignö’. pignöa.  L pigna.

pigna sf.  “coppa della lucerna: contiene l’olio e il lu-
cignolo”
CAD.  PVP 368.
D pignetta. 

pigna sf.  “mozzo della ruota”
PVG.
D pignùn.

pigna sf.  “pigna” elem. topon.
FCL 23 (S.Olcese) in te Pigne, in  ta Pignöa, in
Ciampinaschi.
D pignasco. pinasco.

Pigna top.  “Pigna”
LTI 65 n.99 “luogo elevato (REW 6511 pineus).  PSP 113
sgg., 11 n., 353 “estremità di contrafforte (*pinnia, pinna
“penna”, REW 6514, cf. pennello “molo”.  BCB 138 n.
L pina.

pignasco sm.  “abitante di Pigna”
PSP 27 n.

pignatta sf.  “pentola”
PS 3, 71 s. xiv. pl. pignate.  GBV  a.1514. s.v. olla.  GL
16.37 questa stria…/ quanto possa fà l’arte dra magia/ pi-
gnatte e pignattìn a misse in fera.
PD 145.  REW 6511.  MP 20.26 (Pigna).  ADL (Vent.).
PVG.  VPL. MVS (Sarz.). MCM 41 (Casteln.M.).
Cf. CVM mil. pignatta m.s.
D pignatar. pignatetta. pugnatta. pügnatta.  L pignata.

pignatta sf.  “rossia, sorta di mollusco (Rossia macro-
soma Ow.)”
PML 379.

pignatar / pignataro sm.  “pentolaio”
PS 3 s. xiv. pignatar.  AA 257 Lorenso de lo Dego pigna-
taro.  MNS.1 131 a.1577 (Sav.) capitoli dell’arte sotile dei
pignatari.  MNS.1 138 a.1598 (Sav.) regolando li capitoli
dell’arte dei pignatari grossa.
L pignatarius.

pignater sm.  “piccolo pino”
MP 20.26 (Pigna).
D pin.

pignatetta sf.  “gioco infantile”
CIC 138 s. xx. zügòu tant’ote aveimu aa pignatetta.

pignattìn sm.  “pentolino”
GL 16.37 questa stria… pignatte e pignattin a misse in
fera.

Pigne top.  (S.Olcese)
FCL 23 in te Pigne.
D pigna.

pignetta sf.  “pomo scorrevole che sostiene la pigna
(coppa della lucerna)”
CAD.  PVP 368.
D pigna.

pignö’ sm.  “pinolo, seme del pino”
FPL.  MLC 267.  MP 20.26 (Pigna).  FDG 158.  VPL.
D pigna. pignöa. pignoo.  L pignolius. pignolus.

pignö’a sf.  “qualità di uva”
FPL.  PVG.

Pignö’a top.  (S.Olcese)
FCL 23 in ta Pignöa.

Pignone top.  (Riviera di levante)
BCB 127 n.

pignòo sm. (bot.) “fungo prataiolo”
MVS (Sarz.).

pignöra sf.  “mirtillo (Rubus saxatilis)”
FPL (P.Nava).  PNP 149 (Sassello).

pignuettu sm. (ittiol.) “menola zerrolo (piccola)
(Smaris vulgaris C.V.)”
PML 361.  PD 145 pignoretto.  BDS (Sav.).
D pignuria.

pignuettu sm. (ornit.) “tringa minuta”
CLU. 

pignùn sm.  “mozzo della ruota”
RRL 65 (TAL 96).
D pigna.  L pignonus.

pignurìa sf.  “varietà di olive”
MLC 253 cita G.PICCONE, Saggio sull’economia olearia,
Genova 1808-10.

pignurìn sm. (ittiol.)  “menola zerrolo piccola”
AFV 418 (Vent.).
D pignuettu.  L pignolinus.

pigogio sm.  “pidocchio”
MCG 333 s.xiv.
D pigögiu.

pigögiu sm.  “pidocchio”
AAG 125: “caduta di -d- intervoc. e sviluppo di -g-“.
PAC 9.  PD 118, 141.  RGS § 68, 339 “-g- suono intervoc.
di transizione”. PVG. VPL.
D peagliu. pegöggiu. pegögliu. pegügliu. peögliu. peu-
gliu. pigogi. piguggéa. pigugina. pigugiuzu. piöcc. piociu.
piögiu.  L pigoiarius.

(erba da) pigöggi sf. (bot.) “Delphinium Staphisagria”
FPL.

pigreza / pigriça / pigricia / pigrixia sf.  “pigrizia”
PAS 27 non me diga lo segnor de questo campo che lo so
fruyto sea perio per pigreza in le mee maym.  PEG 40 pi-
griça chi e appella in la sancta scritura accidia.  GP 275
no me diga lo segnor de questo campo che lo so fruto, sea
perio per pigrixia in le mie mayn.  CEB 358 raira fia s’a-
cumpagna soliditudine cum desaventura; ma piu raira fia
se parte desaventura da pigricia.
PS 70.
D pegricia. pegrixia.
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pigru agg.  “pigro”
GUa 158 “letterario”.  RGS § 50.  PVG.
D peigro.

(Lagu) pigu top. “piccolo lago in Val Nervia (Pigna)”
G.PETRACCO SICARDI, RII 10 (1955) 27 sg.  PSP 96 n.266
“lacus putidus” (da una sorgente solforosa)”.
L (lacus) pudegus.

pìgua sf.  “pecora”
G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 26 (Bonif.).  RGS § 90.
D pegora.

piguà vb.  “pigolare”
BDS (Sav.).

piguggèa sf.  “maglia da marinai”
VCS 49 a.1933 (Celle) cun a piguggèa de meza spanna.
D pigögiu.

pigugina sf. (bot.) ”Delphinium staphisagria L.)”
MLC 224.

pigugiuzu agg.  “avaro, meschino”
AAG 125.  PAC 9.  PD 248,358.  VPL.
D pigögiu.

pigugnà vb.  “frignare dei bambini”
PVG: piguà + mugugnà.

pigulùn sm.  “persona alta e magra”
PVG.
D peigulu.

pigùn sm.  “piccone dei minatori”
PVG.
L picconus.

pigùn sm. (ornit.) “specie di picchio”
PD 145.
D pigàn.

pigùn vaccà sm.  (ornit.) “picchio gallinaccio (Picus
viridis)”
CAD.

piià/ -r vb.  “pigliare, prendere”
AG 14.48 e sse tropo ve diesse/ o for men che e no de-
vesse/ ço che g’e ultre piiai/ e a mi l’atro perdonai.  AG
14.505 e n monte guise fali tristi/ pusor via de mar aqui-
sti/ cubiti l’atrui piiar.  AG 39.92 en zo se po da noi
piia(r)/ utel asempio, zo me par.  AG 47.47 zenoeixi…/
vinticinque taride an/ retegnue in questa rota/ che incon-
tenente li creman/ l’ave piiam chi g’era sota.  AG 135.1
l’omo chi vor moier piiar/ de quatro cosse de spiar…  AG
141.34 de fin che in ti e la bailia/ pensa piiar bona partia.
AG 145.184 abrazar lo faito so/ fondo trovar no se ge po/
e quanto l’omo pu ne piia/ poco ne goe e poi si squia.
CBL 332 (4.61) pijemo noi amaistramento/ da Maria
Madareina.  CBL 332 (5.58) si l’anderò a piiar/ per portar
a la so maire.  IVE 22 lea su, et piia lo fantin et soa mai-
re/ et fuçitene in egypto.  IVE 56 e cossi se piià comiao da
elli.  CEB 359 azo che ella pianza li soi pecai vogia Dee
che ella vegia piie un zoven, perzò che ello spenda le soe
chose.
Cf. MB 153 a.lomb. (Bonvesin)  piar, apiar m.s.: molto
esteso anche in Italia centrale.
D piglià. 

piié vb.  “pigliare, prendere”
PAA 65 s. xv. (Stella) per piié na corterinna.

pila sf.  “catasta
VPL.

pila sf.  “vaso, serbatoio” elem. topon.
FTL 108 n. Casa della pila (Albisola).  VPL “vasca del
frantoio”
D pilùn.

pila sf.  “pietra concava di base del frantoio, entro cui
ruota la macina”
ROC 152 (Civezza).  ADP (Pietra).  DVA (VArr.).  PVG.

pila sf.  “acquasantiera”
ADL (Vent.).

pilla sf.  “pilastro dell’arcata di un ponte”
ATA 203 a.1382 (Alb.) in la pilla de mezo… faciendo lo
spigo de sovra de la dita pilla de bone pre… la qual pila
si se faza auta… emando inte la dita pila quatro bone cos-
se de rover inter la dicta pilla zo e de caschuna parte…
MNS.1 151 a.1624 (Sav.) per quanto descende il letto di
essa fiumara da sotto l’arco grande del ponte di
Consolatione fra le Pille o sia muri delli orti.

pilastrà sf.  “stipite di porta o finestra”
GO  pl. pilastré.  PAG 30.  PVG.

pilastro sm.  “pilastro”
ATA 203 a.1382 (Alb.) item lo pilastro de verso l’orto de
frai lombardi et repararlo et redificarlo si se faza in que-
sto modo…
L pilastrus.

Pilato top.  (Andora)
STC 118 s. xviii. (Andora) Molini di Pilato.

Pilattu n.p., m. “(Ponzio) Pilato”
PD 155.

pileone agg.  “pelo di leone, colore fulvo”
ISG 42 a.1530 item che escluso il colore pileone che tut-
ti li veluti de colore debiano tramarsi de trame del mede-
mo colore in tuta la pezia.
D peidellione.

pilià vb.  “prendere, ricevere”
CAR 87 a.1502 se el fosse nessuno de li diti compagni chi
piliase cossa alchuna de marchadante…
D pigià. piglià.

pillora sf.  pillola”
COM.4 84 aora con pillore, aora con decotti, diasparme,
diaculoìn…  DFC 196 con ro çuccaro in sta pillora/ o
vorræ’ dâme una zillora.
D billura. pillua. pilura.  L pillora.

pilota sf.  “palla”
PAC 38  e era tuto lo mondo como una pilota reonda, chi
fosse fayta de monte cosse, cossì como de puci e de pree
e de fogo, chi fosse possaa in una conca de aigoa.
L pillota.

pilotta sf.  “rimorchiatore del porto”
BDS (Sav.).

pilotina sf.  “barchetta”
GL 15.43 arrivà chi ra brava pilotin-a/ a leva veira, e a ter-
ra a s’avvexin-a.

pilotto / pilotu sm.  “pilota di nave”
RDB 31 d’Italia e Franza e Spagna re garìe/ noi zeneixi
per atri comandemo/ perché si boin pilotti e patroin semo/
che quelle dri paghen ghiemo ascie.  NVM (Sav.). pilotu.
L pilotus.

(fa) pillu loc.  “far cilecca, fallire”
CAD.  RAN 22, 204 “oziare, non far nulla”.

pillua sf.  “pillola”
NPD 74 a.1843 (Sav.) i speziè dan purgativi/ pillue, puvee
e fan u megu.
PD 116 “dotto”.  PVG.
D pillora.

Pilüccu top. (Lavagnola, Savona)
NTS 44 Rian du pilüccu.

pilùn sm.  “pozzo nero”
MDB (Bord.). 
D pila.
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pìlura sf.  “pillola”
ADL (Vent.): “dotto”.
D pillora.

pimpinella sf. (bot.)  “salvastrella (Poterium sangui-
sorba)”
BNF 219 (Bord.)  MP 20.26 (Pigna).  EVM 96 (V.Mar.).
BDS (Sav.). FPL, MLC 238 (Gen.). 
PD 363.  REW 6508a.  ALE 307: lat. s. vii. pepinella (pe-
po, -inis “popone”).
D pampinella. pempinela. pinpirinela. pimprenela. 

pimpinelu sm. (bot.) “specie di fungo (Peziza onotica,
Clocybe inversa)”
PVG.

pimpirìcula / pimpirinela sf.  “lippa”
ADL (Vent.) pimpiricula. VPL (Vent., Sanr.). BDS (Sav.).
pinpirinela.

pimpirinela / pimprenella sf. (bot.) “salvastrella”
BDS (Sav.) pimpirinela.  FPL (Mortola) pimprenella.

pimpulìn  sm.  (bot.) “Thymus serpyllum L.”
MLC 258 (Sav.).

pin agg.  “pieno”
AG 16.154 guarda in ver esta cativa/ pina de szheso e de
dolor.  AG 31.9 e de quanto ben e pina/ la bia scritura
lor…  AG 38.1 l’un mania pim de beschizo/ l’atro va fo-
ra a la postizo.  AG 38.11 pu che la ventre pina stea/ no
g’e forza che ge sea.  AG 49.214 un borgo pim e grasso/
murao, merlao tuto en torno.  AG 54.62 an lo cor tanto
crudel/ e tuto pin de mala fel.  AG 138.149 de queste mer-
cantie fine/ le buteghe ne stan pinne.  AG 139.74 in quela
citae/ donde ogn’omo e de zogo pin.  AG 142.104 lo ren-
gno de paradiso/ chi e pin d’ognuncha ben.  AG 143.146
poco cura chi e pin/ che sostengna lo meschin.  FUP 111
(= SL 51) (2.1,3) s. xiv. (Sav.) ave Maria de gracia pina…/
ave reina pina de dozore.  AF 25 (4.36) s. xiv.  (Pietra) e
le vidue ensemelmenti/ honeste e pine de amore.  OLP
1.7;  3.5 s. xiv. (Pietra) lo peccaor pin de tristeza –– De te
salve, de gratia pina.  GOL xii. s. xiv. stella matutina pina
de gran splendore.  CBL 329 (1.11) Criste pin de ogni do-
ceza.  CLB 330 (2.22) s. xiv. la vergen glorioxa/ pinna de
ogni belleza.  PEG 40 lo mar de inferno, ch’è pin de tuti
dolor.  GP 375 un chi aduxeiva in man uno vassello, lo
quar si era pin de mirra pesta monto amarissima.  IVE 7
ma questo timor non he penoso, ma he pin d’alegreza et
de delectacion.  MAC 167 or la fantinna cresse in grande
bellessa e era pinna de ogni belli costumi e de virtue.  PAS
36 lo corpo era tuto pym de lavaglo…  PAB 94 le annime
humanne… elle eram pinne de siencia e de virtue.  LSE
24 andando ella per una via streta, pinna de grande fango
et de profondo lavagio.  PCD 35, 43 s. xiv. pin, pinna.
NPS 553 a.1527 pin de possanza.  NPD 61 a.1749 (Sav.)
pin de ciaghe ancon doverte e fresche…  CAD.  PVG.
AAG 124 n. “permanenza della labiale” .  PRR 481 sg.
“forma di origine letteraria: -ie- > -i-.” FA 378.  FAS
143, 151, 157. PS 107.  PD 339 “per attrazione di inpì
“riempire”.  RGS § 50, 56.  Cf. SAP.2 211 a.lomb. pin
m.s.
D cen. cera. chien. chin. cin. pien. pinnamenti. pino.
L pienus. pindebem.

pin sm. (bot.) “pino (Pinus L.)”
CIT 294 quarche bosco grande/ d’ormori e de çupressi,
erexi e pin.  MLC 267.  FDG 166; sg. e pl.  VPL.
D pignater. pinetta. pino.  L pinus. 

pin sm.  “pino” elem. topon.
NTS 44 (Sav.) u Pin.  FCL 56 (Diano S.Pietro) Campu du
pin.

pinnamente / pinnamenti avv  “pienamente”
AG 133.45 che tar nave par ben compia/ e ben conza e
ben fornia/ se un pincen pertuso g’e/ chi guari ben calcao
no e/ si pinnamenti g’entra l’onda/ che a la per fin la na-
ve afonda.  AG 138.42 Zenoa e ben de tal poer…/ che e
mesmo chi ne son nao/ no so ben dir pinnamente/ ni de-
stinguer lo so stao/ tanto e nobel e posente.
FAS 378.

Pinasco top.  (S.Olcese)
FCL 23 a.1765 Pian di Pinasco, od. Ciampinaschi.
D pigna.

pinaxe agg.  “doloroso, che dà pena”
AG 62.20 enter l’etenrnar fornaxe/ unde no e za mai paxe/
ma dolor senza mesura/ spuza, tenebre e calura/ solfaro e
fogo pinaxe.
FA 379 “il solito epiteto del fuoco infernale”.  FAS 147,
153: e > i.
D penna.

pince agg.  “piccolo”
AG 138.149 de queste mercantie fine/ le buteghe ne stan
pinne/ ben pince omo speiga/ gram merze in vota e bu-
tega.
AGL: il ms. ha pinoe: pince = picen, o pine “piene”?
AGN ad loc.  AGC  pin[amen]te.

pincen agg.  “piccolo”
AG 43.150 che grande e pincen in so grao/ sum tuti gran
limoxiner/ e daxeor quando e mester.  AG 133.43 che tar
nave par ben compia/ e ben conza e ben fornia/ se un pin-
cen pertuso g’e/ chi guari ben calcao no e/ si pinnamenti
g’entra l’onda/ che a la per fin la nave afonda.
FA 378.  FAS 156.
D picem.

pinci sm.pl.  “guance dei bambini”
BDS (Sav.).

(cui) pinci loc. avv.  “con i fiocchi, alla perfezione”
BDS (Sav.).

pincu sm. (mar.) “nave mercantile a vele latine, a tre
alberi e fondo piatto”
CAD.

pin da gatti sm. (bot.) “Pinus uncinata”
FPL (PortoM.) .

pin d’Aleppo sm. (bot.) “Pinus halepensis”
FPL.

pin da pignö’ sm. (bot.) “Pinus pinea”
FPL (PortoM.).

pin de casa sm.  “masserizia, insieme dei mobili di
casa”
GO.

pin de Gerusdalemme sm. (bot.) “Pinus halepensis”
FPL (PortoM.).

pin de Piemunte sm. (bot.)  “Pinus silvestris L.)”
MLC 268 (Sav.).

pin dumestegu sm.  (bot.) “Pinus pinea L.”
FPL. (Gen.).  MLC 267 (Sav.) 

pinéa sf.  “pineta”
FDG 111, 170.
L pinea.

Pinea / Pinera top.  (Diano S.Pietro)
FCL 56.  FTL 134.

pinetta sf. (bot.)  “Equisetum arvense L.”
MLC 274 (Sav.).

pinettu sm. (bot.) “pino selvatico”
CAD.

pinettu sm.  (bot.) “Linaria vulgaris”
FPL.
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pìnfau / pìnfou sm.  “piffero”
CAD pìnfau.  PD 354 sg. pìnfow  “plebeo, onomat.”
D piffaro.

pin giancu sm. (bot.) 
FPL: “Pinus yilvestris” (PortoM., P.Nava).  “Pinus hale-
pensis” (Noli, Mortola).  “Pinus maritima” (Cogorno).

pin maritimu sm. (bot.) “Pinus maritima”
FPL.

pin nàiru sm. (bot.) “Pinus uncinata”
FPL (P.Nava).

pin neigru sm. (bot.) “Pinus maritima”
FPL (PortoM., Mortola).

pino agg.  “pieno”
LSE 28 de tanta ilarità fo pino il vizo suo…  PGF 30 s. xv.
(Alb.) item uno sacho voido… item uno sacho pino.
D pin.

pino sm. (bot.) “pino” elem. topon. frequente
FTL 134 Pino, Pinea, Pinera.  TAL 97.  PSP 111 sg.
L pinea.

pinosi sm.pl.  “semi di pistacchio”
PVG.

pin pignùn sm. (bot.) “Pinus pinea”
FPL (Mortola).

pin sarvègu sm. (bot.) 
FPL (Noli) “Pinus maritima”.  MLC 268 (Sav.) “Pinus pi-
naster Soland.”

pinta sf.  “recipiente, misura  per liquidi, pari a un li-
tro”.
MP 20.26 (Pigna).  VPL “boccale”
Cf. CVM mil.  pinta “fiasco”.
L pinta.

pintado sm.  “specie di berretto”
MNS.1 69 a.1641 tocchi… berretini… maraneti o sia
frontali… Detti pintadi di libre 3 la dozena.

piöa sf. (bot.) “mirtillo (Vaccinum myrtillus)”
FPL (Monet Ermetta).  PNP 149 (Stella).  BDS (Alpicella,
Sav.).

pioba sf.  (bot.) “pioppo (Populus alba)”
FPL (PortoM.)
D ciuppu.

piobia sf. pioggia
PEG 38 justixia si lo governa de ver occidente contra le
marvaxe piobie.  PAB 60 una gram piobia.
PS 5, 7.  Cf. SAP 421 a.lomb. piobia, pobia m.s.
D pobia. piova.

piöcc de luv  sm.  (bot.) “Torilis anthriscus”
FPL (On.).
D pigögiu.

piociu / piögiu sm.  “pidocchio”
MVS (Sarz.) piöciu.  RGS § 111, 216 piögiu.
D pigögiu. L piollus.

piola sf.  “pialla”
MVS (Sarz.): REW 6580.
D ciuna.

piola sf.  “scure, accetta”
GRD 122 (Corsica) si possa portare piole, restaggie, pe-
nati.
D pioretino.  L piola.

pion sm.  
GL 18.103 ro cian da quella parte/ de sasci imbarassàou
restava ancon/ e tanto avanti non arrivò l’arte/ ch’a poesse
fâro netto comme un pion.

pioncheta sf.  “pialletta?”
MBV 370 a.1488 (Borgo Valditaro) tuto el feramento de
una pioncheta da cavo a’ piedi.

pionnia sf.  “piccone”
ASF 755 pionnie numero 7.

pionnia sf. (bot.)  “peonia (Paeonia peregrina)”
FPL.

pioppu sm. (bot.) “pioppo (Acer campestre)”
FPL.  RGS § 69.
D ciuppu.

pioretino sm.  “ascia, piccozzino”
ASF 755 uno pioretino cum uno marazo.
ASF 769.
D piola.puerìn.

piorezzo sm. (bot.)  “terebinto”
DVO (On.).

pioso agg.  “chiuso”
AG 14.343 iardim pioso/ pim d’ogni ben e de reposo.  AG
49.139 Portovener…/ porto grande per reposo/ contro
ogni fortuna pioso.  AG 49.199 tropo me parem esser osi/
guastando li loghi piosi [RAN 46: “pietosi”]/ como stali
de sposae.  AG 52.37 legno e legname…/ che e de grande
utilitae/ en far vigne, torzhi e ponti/ vaxeli e asneixi mon-
ti/ unde stan le tere piose/ e tante atre bone cose.  AG 138
154 buteghe averte con le soe cose/ che quando e le vego
piose/ e n domenega e n festa/ se la fose cosa honesta/ mai
no iose le vorea.  AG 145.215 d’ognunchana nave e certa
cosa/ che se da le atre parte e piosa/ de sovra de esser
averta.  
FA 379.  FAS 151: pioso, fatto da ioso per falsa analogia
da forme come pianzea/ ihanzea, piaza/ihaza.
D ciode. ioso.

piota sf.  “zampa”
VPL (Sanr.).

Piota idr.  “torrente presso Ovada”
CL 19.

piòu agg.  “pelato”
PD 141 pyòw.
D peià.

piova sf.  “pioggia”
PCD 43, 46 sg. s. xiv. 
D chioggia. ciuvée. iogia. piobia. pobia.

piover vb.  “piovere”
GP 294 ello era si faitamente flagellao… che ello piovei-
va tuto de sangue.  PAB 44 e piove quaranta di e quaran-
ta nocte.
D ciöve.

pioza sf.  “piazza”
RGS § 18 “ligure”: velarizzazione di -a-“.
D ciassa.

pippa sf.  “pipa”
PD 155.

pippa sf.  “piccola botte bislunga”
PAG 101.  RCG Diz.
L pipa.

Pipìa sf.  “antica maschera ligure”
BDS (Sav.).

pippinna sf.  “varietà di mele”
RCG 237.

pipinèa sf.  “vivaio”
PVC 37 s.xix in tanta pipinèa (“folla”)/ d’ommi e de don-
ne.
LFL.1 26: fr. pépinière.

pirìo agg.  “avvizzito”
AGN 16.141 la mea voxe era piria (m.s.: pira)/ chi no poe-
va ensir de for/ ma sospirando si zemìa.
D perio.
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pippìo sm.  “pigolìo”
GL 10.14 ri oxelli fâvan ro pippìo.

pipirita sf. (bot.) “menta (Mentha piperita)”
FPL.

pira sf.  “pula delle castagne”
ADL (Pigna, Buggio).
D püa.

pireza sf.  “verricello per alzare le barche”
ANP 62, APV 79 (Vent.): “puleggia”
D puleza.

pirì vb.  “intonacare”
DVA (VArr.).
D pürì. 

pirimentu sm.  “intonaco”
DVA (VArr.).
D pürimentu. 

pirìn sm.  “padrino”
PFM 134 (Bonif.): *patrînu: *payrìn: *peirìn: *perin:
pirin. 
Cf. D.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 141.
D pairìn.

pirla sf.  “vetta del coreggiato”
PVG.

pirlà vb.  “avere giramenti di testa; venir meno, inde-
bolirsi”
PVG “detto anche del vino”.
Cf. BIO 75, 273 mil., emil. pirlà “girare, rotare”.
D pirlöia. pirlötu. piruleta.

pirleta sf.  “girella sulla tramoggia del mulino”
PVG.

pirlö’ia sf.  “movimento rotatorio impresso al fuso”
CAD.  PVG.

pirlötu sm.  “tramoggia del frantoio delle olive”
PVG.

pirollo  sm.  “perno delle corde degli strumenti musi-
cali”
CAD.

Piròn n.p., m. “Pietro”
PRP 360 (5.23) Piron, Vincè Bodè e Antò Corrao…

Pirone cognome 
VTS 81 VTS  a.1530 (Sav.). 
D pirun.

piruletta sf.  “piroetta, capogiro”
GO.  PVG.
LFL.2 20 fr. pirouette.
D pirlà.

pirulìn sm.  “bernoccolo, escrescenza, capezzolo”
PVG.

pirùn sm.  “dado che regge la vite  del torchio degli
stampatori”
CAD.  BDS (Sav.).

pirùn sm. “fiasco di vetro di forma tronco-conica mu-
nito di beccuccio laterale per bere a garganella”
PRI 127 s. xx. (Sav.) u gaelu in bucca…/ u ghe l’ha, ma
du pirùn.  
VPL “bottiglione di vetro”.  REW 6246, gall. *parium
“Kessel”.  H.PLOMTEUX, CON 52.  PVG “da porrum, per
la forma”. 
Cf. GDLI 13. 547s.v. pirettino, piretto  “caraffa”.
D pirone.

Pisa / Piza top.  “Pisa”; cognome
VTS 101, 105 a.1530 (Sav.) Taddeo da Pisa, Gerolamo
Pisa.  AA 288 preze una nave… e la mando in Piza…
D pissan.  L pisanella.

Pissa top.
FTL 105.

pisa sf. “sbavatura della falce”
PVG.

pissa / piçça sf.  “pizzo, spigolo, punta, estremità”
COM.6 18 fiæve de mi, ch’o l’è un-na punta, de çimma,
de piçça d’ommo e non saeve donde pigliane un atro da
ponente a levante.
GO.  CAD.  RAN 12, 204 “germ.” VPL.  EOL 25 “pun-
ta di monte: frequente nelle Alpi”.
D apissüu. pizzo. pissu.  L pizzius. piçodeferro.

pissa sf. (ornit.) “ballerina”
ADP (Pietra).  CLU.

pizza sf.  “sorta di focaccia farcita”
ALE 20: it.. s. xvi. (A.Caro).  GDLI 13 (1986) 612 s.v.
Cf. DEI.4 2961 (REW 6546)
D pissa a l’andrera. pissalatiera. pisciadela. piscialandre-
na. pisciarada.  L pizza.

(erba) piza sf. (bot.) “Polycarpon tetraphyllon L.”
MLC 241: “piza “macchia cutanea”, cf. AG 62.23 peizem
“impetigine”.
D (erba) pixa.

pisà sf.  “varietà di castagne”
PVG.

pisà vb.  “beccare; pestare (l’uva)”
PVG.
D pisafigu. pissamue.

pissà vb.  “orinare”
RDC 187 (T.Conchetta) che storbio chiù no pisserei, ma
chiero.
D pissacqua. piscia piscià. pissorella.  L pissare.

pissa a l’andrera sf.  “farinata con sapore di acciu-
ghe”
D pizza.
DVO (On.).

pisacàn sm.  “grosso bruco peloso”
MVS (Sarz.).

pissacàn sm. (bot.) 
FPL (VArr.) “sorta di fungo velenoso.  MLC 247 (Sarz.)
“Bellis perennis L.”. 
D pisciacàn.

Pissacqua top.
FTL 105.
D pissa.

pissacü’/ pizza e cû  sm.  “sorta di gioco”
GL 6.47 e dixe: vegniremo aoura a re prœuve/ a pizza e
cû comme de Pasque ri ûve.  BDS (Sav.). IVI: piggiase a
pissacü “litigare”

pisafigu sm. (ornit.)  “beccafico”
CLU.
D pisà.

pissafron / piççafron / pizzafrone agg. e sm.  “stupi-
do”, epiteto dispregiativo
GL 7.33 toccod de pissafron, pe una firœura/ o diventò
formaggio da galœura.  COM.1 15 vœuggio sœunaghere
a quello piççafron de mæ marìo.  COM.1 83 peçço de
piççafron… ti hæ ancora tanta odacia de comparime da-
vanti?  GDLI 12 (1986) 612 s.v. “F.F.FRUGONI s. xvii
(Gen.) “ah razza pizzafrona”.

pizaggia sf.  pisolino”
GO.  PD 145.  GA 13.40.  REW 6392 pensilis.

pisaggià / pizaggià / pisagiuà vb.  “sonnecchiare”
PVC 45 s. xix. chi durmiva, chi runfava/ chi tumbandu pi-
saggiava… 
GO, GA 13.40 pizaggià.  PVG pisagiuà.
D apisagià(se). apisua(se) pizagià. pisagiuà. pisùn.
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pissalattiera sf.  “focaccia condita con cipolla e pe-
sce”
P.G GOIDANICH, Mem. R. Accad. Sc. Bologna, Serie I.
vol. 8 (1913-4), Classe Sc. Mor., Sez. St. Filos., p.212
: “picciolattiera “torta di picciuoli”.  P.S.PASQUALI,
ZRPh 53 (1933) 540 sg. “piscialattiera “pesciolata, fo-
caccia a base di pesce“(*pissalata + -iera che non sa
determinare).
D pizza.

pissalüca sf.  “varietà di fichi”
TVD (Dolc.).

pissalutta / pisalüttu sf. e agg. “di una varietà di fi-
chi”
PVC 218 s. xix che a cucüssa ghe pendéiva/ cumme ün
figu pissalüttu. VPL pissalüttu.  FPL (VArr.) pissalütta.  
PD 135 “fico piccioluto (dal toscano)”.  

pissamùe sm. (ornit.) “beccamore (Sylvia cinerea)”
BUL 394 (Sp.).
D pisà.

pissan sm.  “pisano, di Pisa”
AG 138.251 zenoeixi breiga schivan…/ e ponnan men-
te a li pissan.
D pisa.

pisaö’a sf.  varietà di ciliege selvatiche”
PVG “tipo isolato”.

Pissardu top., poi cognome
RAN 11: “germ.”
L pisardus.

piscé sm.  “bambino presuntuoso”
CIT 304 questo frasca d’Amô, questo piscé/ chi no sa
maralæde ancon parlà…  PRP 361 (7.12) quello Amò
che va imbindao/ senza veste e senza braghe/ dempre
dixe dage dage/ tanto l’è contra mi cruo…/ o se caccia
intro cervello/ què Fraschetta, e què Piscé/ quello guer-
zo, e què Caghé/ quello che sempre va nûo…
PRA 391.
D piscera. piscetta. pìscia. piscià. pisciuna. pissé. pissié. 

piscêra sf.  “femmina”
GL 12.4 non âtro che una misera piscêra.
PRA 391.

piscetta sf.  “ragazzetta pretenziosa”
BDS (Sav.).

pìscia sf.  “elem. topon. frequente per cascatelle e
sorgenti”
FTL 105: Pissa, Pissacqua, Pisciacrava, Pisciarotta,
Pisciavino, Pissorella, Pissuta,
L pixola.

Piscia top.  (Sav.) 
NTS 45.

piscià vb.  “orinare, zampillare”
PGG.  VPL.
J.ULRICH, ROM 9 (1880) 117: < lat. pistiare (cf. ted. das
Wasser abschlagen).
D pissà. piscia. pisciacàn. pisciairöra. piscé. piscìn. pì-
sciu. pisciuà. pisciuélu. pisciuö’. scumpiscià.  L pissare.
pixola.

pisciacàn sm. (bot.)
CAD.  FPL (Gen.)“Morchella esculenta (sorta di fun-
go)”; (P.Nava) “Cynanchum vincetoxicum”.  (PortoM.)
“Helleboruis phoetidus”.
PAG 72 “Agaricus comatus Pers. (sorta di fungo)”.
D pissacan. 

Pisciacrava top.
FTL 105.

pisciadela sf.  “pizza”
ADL (Vent.).
D pizza.

pisciairöra sf.  “qualità di uva nera”
DVA (VArr.).
L pixaloira.

piscialandrena sf.  “pizza al forno”
DVA (VArr.). “fatta con pomodoro, aglio, olive, acciu-
ghe”
D pizza.

piscialettu sm. (bot.) “tarassaco (Taraxacum offici-
nale)”
FPL.  EVM 127 (erba diuretica).

Pisciaota top.  (Cogoleto)
GA 16.17.

pisciarada sf.  “pizza”
MDB (Bord.).
D pizza.

pisciarotta top.  (Alassio)
TAL n.549.  GA 16.14 “acqua sorgiva”.  LPTA 142.  FTL
105.

pisaciavino top. 
FTL 105.
L pixavinum.

piscìn sm.  “pipì”
RDB 71 so mamma ghe toccava ancon ro bin/ si ghe
dixeiva: vuœto fa piscìn?

Piscino top.  (Savona)
NSS 260 s. xii-xiii. “località ignota”

pisciolanimo agg.  “pusillanime”
PD 149 “arcaico e letterario” (GL, COM).

pìsciu sm.  “orina”
PVG.  VPL.

pisciuà sf.  “zampillo”
PVG.

pisciuelu sm.  “cannello della botte; zampillo”
G.E.MINUTO, Almanacco della Campanassa, Savona
1934  piscioello “cannello della fontana”.
FDG 110.  BDS (Sav.).
D piscià. pissorella. spisciorello.

pisciuna sf.  “bambina sana, fiorente”
PVG.
D piscé.

pisciuö’ sm.  “orinale”
PVG.

pisciusa sf.  (ittiol.) “galletto (Ophidium barbatum)”
AFV 420 (Vent.).

piscta sf.  “sbornia”
PVG.
D pista.

pissé sm.  “bambino presuntuoso (spesso in poesia ri-
ferito a Cupido)”
RDB 9 e puœ che o n’ha ciù frecce esto pissé/ che a mi
chi ro bersaggio d’amò son/ i ha tiré tutte est’orbo bare-
stré.  RDB 101 (B.Schenone) questa frasca d’Amò, que-
sto pissé.
D piscé. pissié.

piçem / pizen / pisenin / pizenin / piseno agg.  “pic-
colo”
AG 16.411 si n’avero qualche conforto/ em si pizena di-
mora.  AG 73.34 che se sorpharo pochetin/ tocha un car-
bon ben pizenin/ alo crexe e prende conforto/ fogo chi pa-
reiva morto./  cossi de pizena parola/ se l’exe de bocha fo-
la/ e de solfaro tem miga/ rezovenixe breiga antiga.  AG
140.59 o grande o pizen che tu sei/ lo to faito acrexer dei.
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AG 142.64 cossi grande aparimento/ n’a portao un pizen
vento.  AG 142.67 l’aver roman a li fiioi/ o for a li ene-
mixi soi/ chi pizena breiga se daran/ de far dir messa l’en-
deman.  AG 144.15 meraveia o de le gente/ chi son si or-
be e azegae/ grandi e pizen ingual mente.  AG 144.49 per
monto pizena tenzon/ se mete l’omo in gran preson.  AG
145.23 che per un sor pizen pertuso/ visto o gran lengno
esser confuso.  MC 689 ell’è vegnuo a lo mondo e in che
ello a possança de farlo grande e piçem a lo so piaxer.
PCD 36 s. xiv. piçem.  IVE 35 ella era certa che ella ave-
rea figior maschio e chi vivereiva e no morreiva pisenin.
IVE 50 le bestie granide e pisene.  PAB 46 e per tuto che
la camixia fosse pissena… quando ello la vestia si fo si
grande, como li faxea meste.
FA 378.  S0N 134: Appendix Probi. : pusillus non pisin-
nus
D peçeno. piçulo. 

pissettu sm.  “pizzo, merletto”
CPD 6 s. xx. (Sav.).  BDS (Sav.).
D pissu.

(in scî) pissi loc. “in procinto, sul punto di”
PVC 80 s. xix. u bastimentu…/ scrusciva ogni mumentu/
in scî pissi d’affugà.  GO esse in scî pissi.
D pissu.

pissié sm.  “bambino importuno”
RDB 66 quando lagreme e perle l’atro giorno/ v’inscivan
Minna da i oggi divin/ amò ve stava svoratando intorno/ e
dro lago che favi cristalìn/ insci questo pissié fava firìn/
chi me bruxavan, come legne in forno.
D piscé. pissé.

pisso sm.  “pesce”
MCG 333 pl. pissi, pisci.
D pescio.  L pissem.

pizzo sm.  “elem. topon. frequente nel bacino del fiu-
me Centa (Alb.)”
FTL 61.
D pissu. pizzolo.  L piçius conii. piççum.

(Lagua) pisolla top.  (Monterotondo, Cinque terre)”
GEM 135 s. xv.
D pissa.  L pixola.

(monte) Pizzolo  top. (La Spezia)
EOL 25
D pizzo.

pizone sf.  “pigione, affitto”
AA 59  lano de 1524… ebe principio de la peste in
Saona… e tuti queli che erono potenti se tirono ale loro
ville e altri prezono ville a pizone.  AA 156 dise… che lui
non sera tenuto a pagare la pizone.
D pixon.

pissorella top. 
FTL 105.
D pissa. pisciuelu.

pista sf.  “sbornia”
COM.3 34 quando ve fu regalao quello vin de Spagna…
me ne son fæto de piste a peizo vegio…  CAD.
D piscta.

pistà vb.  “pestare”
ADL (Vent.).
D pestà. pistùn.

pistagna sf.  “cesto conico fatto di stecche ”
GRD 122 “usato per sgocciolare le olive rotte dal fran-
toio”.  FDT 4.57; FDT.P 75 (Triora) “usato come misura
per castagne secche e per sgocciolare le posate di legno
in cucina”.  

GRD 122 s.xviii (Nizza ogni macinatore dovrà avere
almeno due tinelle dette sebbe… sufficienti a contene-
re tutto l’olio e tutta l’acqua d’una infrantoiata o sia pi-
stagna.
D pestà.

pistairö’ sm.  “sacchetto in cui si pestano le castagne
secche”
DVA (VArr.).
D pestà.

Pistaré top. (Bosco di Savona)
NTS 45 a.1702 Pistaré: od. (in) Puistè.

Piste top.  (Loano)
TCL a.1705 polverera o pista della polvere.

pistelu sm.  “spranghetta di legno con cui si chiude lo
sportello della botte”
BNL 73 (Perin.)

pistema sm.  ”ascesso, apostema”
ADP (Pietra).
D pustema.

pistò sm.  “pestatura delle castagne, per sgusciarle”
FDT.P 75  (Triora).
D pestà.

piston sm.  “arma da fuoco?”
DFC 86 fœugo de moschetteria/ de granate, de pistoin/ de
pugnatte…
D pistùn.

pistone sm.  “pestello”
ASF 746 mortale uno picolo et uno grande con li pistoni.
D pistùn.

pìstora sf.  “epistola”
IVE 18 segundo che dixe san Poro in la pistora prumera
ad Corintios.

pistra sf.  “grano versato in pagamento del dazio”
GRD 122 (Nizza) i lasagnai… potranno vendere le farine
provenienti dai grani duri e consegnati pel pagamento del
dazio o sia pistre.

pistu sm.  “pesto (salsa tipica ligure)”
ADL (Vent.).
D pestu.

pistu sm.  (t.t. dei cartai) “pasta di carta”
CAD.

pistuià vb.  “piagnucolare dei bambini”
PVG.

pistulottu sm.  “scalpello per fori da mine”
DVA (VArr.).

pistùn sm.  “pestello”
FDT.P 75 (Triora).  ADL (Vent.).  MDB (Bord.).  DVA
(VArr.). 
D pestùn. pistà. piston.  pistone. pistu.  L pistonus.

pistùn sm.  “pistone, stantuffo”
CAD.

pistùn sm.  “libellula, cavalocchio”
ADL (Vent.).  MP 14.56; 20.26 (Pigna).  MDB (Bord.).
DVO (On.).  DVA (VArr.).  VPL (Pietra). 

pistùn sm.  “grossa bottiglia da vino”
CAD.

pisturìn sm.  “bisturi”
CAD.

Pissu top.  (Alassio)
TAL 98 n.552  a.1580 lo piso  “pizzo, punta montana”.
LPT 231.
D pisso. pissa.

pizu avv.  “peggio”
RGS § 90 (Bonif.).  Cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 26.
dd pezo.
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pissu sm. ”pizzo, angolo dei fazzoletti o dei panni”
RAN 205.  REW 6545.  PVG  “pizzo, barbetta”.
D pissettu. (in scî) pissi.

Pisü’a top.  (Sav.)
NTS 15: Strada da Pisü’a “via pizzuta: da Borgo San
Bernardo al Pilone del Crova (Albisola Superiore)”.
D apissüu. pissuta.

piçulo agg.  “piccolo”
BTG 144 a.1392 maschi e femene e piçuli e grandi.
D piçem.

pisùn sm.  “pisolino, sonnellino”
PVG.
D pizaggia.

Pissurnu top., poi cognome 
RAN 11  “germ.”

Pissuta top. 
FTL 105.
D pissa. pisüa.

(u) Pitta loc.: “un Tizio”
BDS (Sav.).
D pità. L (il) pitta.

pità  vb.  “beccare”
GA 15.55.  REW 6545 a.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
D mpitare. (u) pitta. pittaggia. pitu. pitulà.

pita agni sm. (ornit.) “picchio muraiolo”
CLU.  CAD pittâgni.

pitaciuche sm.  “picchio verde”
CLU.

pitafighe / pitafigu sm.  (ornit.) “beccafico, bigione
(Sylvia hortensis)”
ADP (Pietra), PVG pitafighe.  CLU pitafigu.

pitafurmìgue sm. (ornit.)  “torcicollo”
CLU.

pitagaglina sf.  “pelle d’oca”
MDB (Bord.). 

pittagalletti sf. (bot.) “fumaria (Fumaria officinalis
v.sp.)”
FPL (PortoM.).  DVO (On.).   

pitagarbéu sm. (ornit.) “picchio verde”
CLU.

pittaggia sf. “(becchime) cibo, vitto”
RDB 27 zoveni… ch’han pochi sodi, e manco aviamento/
si ch’è forza arrobà pe ra pittaggia.
RAN 94.
D pità.

pitàgua sm. (ornit.) “gruccione”
CLU.

Pittaluga idr.  “affluente del torr. Letimbro (Sav.)”
BG 126 n. s. xvii. (Sav.) ritano di Pittaluga.

Pittamiglio / Pittameglio cognome 
GA 15.55 < picamiglio.
L picamilium.

pittamü sm. “tafano; persona insistente ed esosa”
CAD.

pittamuìn sm. (ornit.) “picchio muraiolo”
CLU.

pitamusche / pitamuscìn sm.  (ornit.)  “beccamoschino”
CLU.

pitanciùe sm. (ornit.) “ciurletto marino”
CLU.

pitansa / pittanza sf.  “cibo, pietanza”
GL 20.81 comme chi ha sempre ra pittanza scarsa. GO,
RAN 100, MVS (Sarz.), VPL: pitansa.
G.PARIS, ROM 15 (1886) 631.
D pietanza.

pitantèra sm.  “pollo”
BDS (Sav.).
D pitintèra.

pitapìn sm.  (ornit.) “crociere”
ADL (Vent.).  GNB 223 (Bord.).  CLU.

pitarùn sm.  (ornit.)  “strillozzo”
CLU.

Pitatio cognome 
VTS 88 n. a.1529 (Sav.).

pittavena sf. (bot.)  “Centaurea Cyanus”
FPL (Viozene).

pìtemu sm.  “persona rigida, inetta”
MVS (Sarz.).
D pittima.

pìteni sm.  “pettine”
RGS § 90 (Bonif.): cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 26.
D peiten.

pittettòu agg. “picchiettato, macchiettato”
CAD.

pìttima sf. (ornit.) “pìttima, uccello dei trampolieri”
CLU.  PVG “persona che mangia poco”
PD 140.
D pitemu.

pitìn sm.  “(un) pochino, piccola quantità”
GL 1.29 vœuggio azonzeghe mi questo pitìn.  NPD 67 fi-
ne s.xviii. (Sav.) tant’è vorrieva/ ancô un pittin/ vedde
quelli eûggi/ là do bambin.  NPD 74 a.1843 (Sav.) fin da
prève vö fa u cégu/ che pe forsa ogni pitìn/ u ve parla in
bun latìn.  VPL.
D pità. petìn.

pitintèra sm. (ornit.) “gallo”
CLU.
D pitantèra.

pitornela sf. (ornit.) “lodola arborea”
CLU.

pitu sm. (ornit.) “tacchino”
CLU.  VPL (Sanr.).
D pità.

pitu sm.  “petto”
RGS § 90 (Bonif.): cf. G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 26.
D petu.

pittù sm.  “pittore”
NPD 65 fine s. xviii. pittoi famosi.
FDG 194.
D impenzeaor. impentò. pentura.  L pictorem.

pitulà vb.  “becchettare, piluccare”
ADL (Vent.).  VPL.
D pità.

pitùn sm.  “nasetto, parte del meccanismo dell’orologio”
CAD.  PAG 131.

pitunsu sm. (ornit.)  “picchio”
CAD.  CLU.

piturdetu sm. (ornit.)  “pispola”
CLU.

più cong., avv.  “più”
PEG 43 quando tu ay piu portao honor e reverentia a li
maly homi cha a li bom.  CEB 354 lo moo… et la cura de
governar piu utermenti la masnà.  MC 686 piu in anti dir
no le vogio.  MC 689 quello chi piu e mem per me fosse
dicto.  IVE 16 la prumera et la maor et la pu principa, et
la piu aceteive a De, si he la castitae vergenà.  IVE 19 per
piu brevemente parlà.  TL.1 801 a.1458 non poei piu resi-
ste.  TL.2 187 a.1463 più iorni fa…
PA 7.
D plui.  pu.
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piumbo sm.  “piombo”
ASF 755 a.1532 bale d’archibuso de piumbo. 
D ciungiu. pombio.

piunà vb.  “pigolare”
ADL (Vent.).  REW 6551.

piunsetta sf. (ornit.)  “torcicollo”
CLU.

piurezzu sm.  (bot.) “Pistacia terebinthus”
FPL (PortoM.) .

piuscelu sm.  “gelone ai piedi”
PVG  pl. piusceli  *peducellus, pedicellus. REW 6349.

piva sf.  “cornamusa”
PVG.

pivaggia sf. (ittiol.) “cepola, bandiera rossa (Cepola
rubescens L.)”
TTC 128.

pivé / pivée sm. (ornit.)  “piviere”
ADP (Pietra) pivé. CLU  pivée.  

pivettu sm.  “ragazzo, pivello”
RAN 205.  FPI 6520.

pivo sm.  “affezionato”
AG 126.46 ms. chi a in voi amor nativo/ de fe viva e amor
puro.  AGL: amor vivo.  AGN amor  pivo (pron. civu < clî-
vus).  AGC seguro / puro. 

pivoana sf.  (bot.) “Paeonia peregrina”
FPL (Nizza).

pixa sf.  “pulce”
MP 20.26 (Pigna).
D prüxa.

(erba) pixa sf. (bot.) “Polycarpon tetraphyllon L.”
MLC 241: pixa < *petitia, *petice, cf. Fest. impetix.

pixon / pixone / pixùn sf.  “pigione, affitto”
DPC 173 ca 1180 (Sav.) et ei debeo dare pixon de casa
l’anno sol. viii., et sun stada mensis iiii. et ei debeo dare
pixon ad Anricus de Detesalve sol. vii.  RL 244 a.1440 per
lo salario de lo podestà loro, serventi et messi soi, palpo-
ne et pixone de casa per lo dicto podestà.  ADG, PVG,
VPL: pixùn.
DPC 174 sgg., 187: pensiopnem.
D apixonare. peixùn. pigione. pizone. pixùn. L pixonem.

placae vb.  “placare”
AA 107 con bone parole volendoti placae.
D pracà.

plafon sm.  “soffitto”
RAN 130  fr. plafond.
D prefùn.

(erba de) plaga  sf. (bot.) “Geum urbanum”
FPL (Nizza).

plait sm.  “lite”
RV 79 s. xii. si l savera me mari/ mal plait averai con
sego.
PAL 15 n.6 “provenzalismo”.  Cf. MB 150 (Bonvesin) ple,
BIO 75, CVM mil.  pleit m.s.
D cæto. piao. piatese. pleitu.

plancia sf.  “plancia, asse, tavola”
RAN22.  NVM (Sav.) mar. 
L planca.

planeta sf.  “pianeta, astro”
PAB 53 le stelle e le panete/ lor cerculli, corssi e mete.
PAB 58 si como lo nivollao/ de l’aire e carregao/ affo-
schisse la lumera/ de le planete…  
D pianeta.

planta d’cairon sf. (bot.) “Hyoscyamus niger”
FPL (Nizza).
D cianta.

plantada sf. (bot.)  “Plantago maior”
FPL (Nizza).
D cianta.

platano sm. (bot.) “platano (Platanus occidentalis,
orientalis)”
FPL.

platano falso (Gen., PortoM.) “Acer pseudoplatanus”
FPL.

platina sf.  “piastra con cui si turano le falle della
nave”
CAD.

platò sm.  “cassettina da frutta”
H.PLOMTEUX, CON 52 “francese”.

Platun n.p.  “Platone”
IVE 8 si creem li dialetici a Aristotile, li filosofi a Socrate
et Platun, li mexi a Ipocras.

plebiario sm.  “piviale”
CP 991 a.1461 un plebiario di camocato d’anofanto con
osmaldi d’argento.
D puviale.  L pluvialem.

pleitare  vb.  “agire in giudizio”
MCA 85 ca 1690 (Sav.) che niun dottore (= avvocato)
possa andare a pleitare e difendere caose nell’atto dell’u-
dienza pubblica…
D piaezar. pleitu.

pleitu sm.  “lite, contesa”
GO “contad.”
AAG 113 n.3
D cæto. plait. pleitare.

plender vb.  “prendere
ATA 203 a.1382 (Alb.) item che lo dito comun concea a
quelo che piglera a far la dita ovra tute tute le pree de la
yaira… et che nessun atro no possa plender fim a lo tem-
po che de esser compia la dicta ovra.  –– che cagnunche-
na che plendera a far lo dito ponte debia aver da lo comun
tanta cacina…
D prender.

pleuttòn sm.  “plotone”
GL 20.6 e perché o no sæ solo a un’occasion/ unîghe de
guascon vosse un pleutton.
(TT stuolo).
D peluttùn.

plissana sf.  (bot.) “Androsaemum officinale”
FPL (Garessio). (Masone): erba plissana

plubicaò sm.  “banditore, annunziatore”
IVE 80 per zo che sum plubicao de la parolla de Dee.
D pubblicaò.

plubico avv “palesemente”
NAB 21 a.1473 (Sav.) nisuno maistro non prezuma ne po-
si dargli da lavorare ne plubico ne secreto a tal contrafa-
ciente.
FAS 156.  Cf. SRV ven. s. xv. plubico.  
D prübicu. pubico. pubrico.  L plubicus.

plui cong  “più
RV 74 s.xii. no t’entend plui d’un toesco/ o sardo o bar-
barì.
D piu. pu.

plumera mente avv.  “anzitutto”
ATA 204 a.1384 (Alb.) questi sum li pati li quai vorem li
masay de lo colegio… et plumeramente…
D pulmeramenti.

plusma sf.  “ciurma”
TL.1 326 a.1455 cum tute le plusme de la nave.  TL.1 593
a.1456 patroni oficiali et plusme de le nave.
D ihusma.  L plusma.
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p’né sm. (bot.) “Sorbus aria”
FPL (Masone).

po avv  “poi, dopo”
RDA 65 e ri marij vuoeran sottomette/ e po ra ciera a
ogn’un dre neghe dan.
RAN 59.
D dachianpò. dapo. poi. pos. puo. puo che. puoe. 

po’ sm.  “poco, piccola quantità”
ADG 54 un pô “un poco; alquanto”
D poco.

(san) Pö top.  (Sav.)
NTS 26 “cappella dei santi Pietro e Paolo a monte di
Legino (s. xiv.). 
D poro.

pôa  sf. “fiocco di tela fissato allo spago nel trapun-
to del materasso”
CAD.

pòa sm.  “padre”
RGS § 18 (Ormea) “velarizzazione di a > [å] o.
D paire.

poa cong  “dopo che”
IVE 52 e non li vi, poa e foi in questo deserto.
FA 379/  PS 40.

poa avv.  “poi, dopo”
AG 16.193 vozando poa la zhera soa/ en ver san Zoane,
dixe…  AG 46.42 e noy da lui inprende demo/ chi lavo-
rar unde noi semo/ per dever poa aver reposo/ e sta biao
in lo so scoso.  AG 145.347 fa da primer tar strezemin-
to/ chi poa te dea largo vento.  MAC 163 consenti a mie
e adora li me dee e te daro monto thessoro e poa seray
grande in mea corte sovra le aotre.  PAB 39 e poa disse
lo nostro segnor Dee a Adam e Eva soa moier… PAB 40
e a la peffim manieream de lo erboro de vita, e da poa
avanti zamai bo seream staiti vegi ni no seream staiti
maroti.  PAB 43 e poa se ne torna al angero e disseli tu-
to so che ello avea visto. PAB 47 anderemo un poco
avanti, e poa torneremo a voi.  PAS 32 e poa disse an-
chora alli serventi un’atra fiae…   DCT 163 a.1380
quando lo Comun preyse Sodajn, poa Mamaj segnò ge
li levà per forza.  DSP 58 a.1487  ma quando elle (navi)
veneno, intrano in lo porto senza fare alcun alegieri-
mento, de che poa in lo porto incorrono perigoli o de
submersium, o de fare zeto.
FA 379.  FAS 165.  PS 2, 39: “-a analogico”
D da poache. poi. poya. 

poa che cong  “poiché”
PAB 46 poa che la mea ventura e tanto forte, che Dee no
me vor dar arcum fijor…  PAB 79  como lo mondo se
sarea asembiao… se alcum no avesse misso inseme le
diversse partie e contrarie chi ge sum… e se alcum no
l’avesse tegnuo inseme, poa che ello fo faito?
PS 40.

poa dià sf.  “povera diavola”
PD 347.
D povia dià.

poare vb.  “potare”
AA 308 a.1537 (Sav.).se parti per andare a poare” la vi-
gna di quello suo parente.
D podare. puaira.  L poare.

poassa / poaçça / poazza sf.  tralcio, sarmento”
CIT 54 l’è apointo comme a dì, mangià poaççe/ o man-
già pastiççetti da boccòn.  PRP 357 (3.23) va a coglie ri
tamponzi e re lumazze/ o a portate a ca legne e poazze.
GL 3.41 per voreiri taggià comme poasse…  GL 11.42
un corpo a ghe desteize / e comme ro villan fa a re poas-

se/ così sta crua in terra a ghe strateise/ ra man drita con
tutto ro so guante/ ch’o l’aveiva de ferro sigillante.  GL
16.11 gh’en poi tœuppie de vigna si tremende/ che ghe
contæ’ ciù rappi che poasse.
D puaize. puassa. puessìn. puiglia.

poazza sf.  “grossa falce”
GR.2D p.82.

pobia sf.  “pioggia”
AG 37.21 o gram rosà o trpo vento/ o pobia o sor o tropo
umbrìa.
FA 379.  FAS 149, 151.  Cf. SAP 421 a.lomb. pobia m.s.
D piobia. piova. pobio.

pobio agg.  “piovoso, apportatore di pioggia”
AG 101.12 se no con bruda e con fortuna/ de vento pobio
e bachanexi/ con troin e lampi e gran zelor…
FA 379.
D ioio. venticioggiu.  L pruvialis.

poc agg.  “poco”
SAL 7 n. a.1584 o l’era un homo si dezutre e da poc.
D poco.

Pocapaglia  top.
FTL  160.
D paglia.

Poceivora  idr.  “Polcevera”
BRP 11 n.n., a.1474 la santissima Coronata qui in colina:
sopra la grande valle de Poceivora.
D polcevera.

pocela sf.  “pulzella, fanciulla”
OLP 3.16 s. xiv. (Pietra) doce vergen pocela.  MAC 162
andaivene a quella pocella e sapiai se ella e libera, si la
prendero per mogier.
FAS 149.
L pulçella. 

Pocevera top.  “valle del fiume Polcevera”
PSG 382 a.1512 contracontuali de squere de rovere de
Pocevera… –– contra la incenta squere de rovere de
Pocevera… –– squaironi de rovere o de pino de
Pocevera.

pochetìn agg. e sm.  “(un) pochettino”
AG 40.3 chi so fiio no castiga/ ni fer fim che l’è fantin/ pu
crexando un pochetim/ mai no gi tem drita riga.  AG 73.33
che se sorpharo pochetin/ tocha un carbon ben pizenin/
alo crexe e prende conforto/ fogo chi pareiva morto.  AG
140.329 meio e star ben co so vexin/ consentando un po-
chetin/ cha longa menti piaezar.

Pôchetìn n.p., m. “Pollicino”
PD 151, 156, 159 u Pôchetìn.

poco agg. e sm. “(un) poco”
AG 36.21 un vento zelao…/ e chi ha poco roba in dosso/
ben gi passa fin a l’osso.  AG 89.31 chi sera stao ocioso/
negligente e dormiioso/ pocco o niente lavorao…  PAB 47
anderemo un poco avanti, e poa torneremo a voi.
FAS 146, 153.  PS 9.  AGC 37.
D dognipuenpò. pô. pochu. pogo. pouco. puacu. pùo. può.
puoco.  L paucum.

pocondria sf.  “ipocondria; sostanza malvagia”
GL 18.48 o l’ha remuscciàou/ ra gran sciumera dre po-
condrie e flemme (TT mesce il mago fellon zolfi e bitume/
che dal lago di Sodoma ha raccolto)

pochu agg.  poco
AG 146.348 che monto pochu n’è stao men/ che no me
azesi de furor…
PS 4.  PD 120, 156, 355.  ADG.  PFM 126 n.  FDG 237.
PVG.  VPL.
D poco.
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podagra sf.  “podagra, gotta”
PAD 326 a.1506 lui era molto travagliato quel giorno dal-
la magrania e dalla podagra.
D podraga. putraga.

podàma “esclamazone di avvertimento a non fare
qualcosa: “guai a te se…”
ADP (Pietra).

podare vb.  “potare
AA 308 a.1537 (Sav.) vide la vigna avere butato fora li
bruti e subito ge vene in memoria como la vigna de uno
suo parente non era ancora podata e lui ge avia promisso
de podarla, subito… se parti per andare a podare la vigna
di quello suo parente.  MPS 80 a.1550 (Stella) alcuni brot-
ti nati sopra alchun cavo podato.
D puà. puor.  L poare. podare.

Podenzana cognome 
VTS 109 VTS  a.1530 (Sav.). 

podeire sm.  “podere”
BRP 9 n.n. a.1474 Unelia: ripa: e valle introrso habitata,
castelle e podeiri de nobili Doria.
D poer.  L podere.

podeire / podere vb.  “potere”
RL 223 a.1440 (Castiglione) cum omnimoda possanza et
balia de podeire comandare absolutamente.  DSP 62
a.1487 loro hano bonissimo animo in cinque o sexe agni
podere a crescere altretanto quanto e stato acresudo al no-
stro tempo…  perche judicano ciascaduno podere havere
optima informacion…
D poei.

Podermu top. “Prato d’Elmo (V.Varenna)”
RVV 61 “pratum Elmi (Elmo, n.p. < Sant’Èramo (gr.
>Erßsmoj protettore dei marinai); -r- caduto per dissimi-
lazione?”
D prato d’Elmo.

podicia sf.  “ricevuta”
PAD 93 n. a.1506 non nego già che qualche volta non ha-
biano preyso qualche vino et altre cose molto legiere to-
chando victualie sed quando le ano preyso, per pocha ro-
ba sie stata, el scroivano de la gallea ne ha sempre facto
podicia a li padroni de li vaxeli.
D polissa.  L apodixia. podisia.

pödmàn avv  “posdomani”
RGS § 921 “lig.”
D poidomàn.

podraga sf.  “podagra”
COM.4.84 artetica, sciatica, podraga…
D podagra.

poé vb.  “potere”
PRP 342 (str.15) l’inscì de fuò, passand’in tra so braia/
per poéri attaccà derré a ra coua (“coda”).  PRP 350
(str.51) per poè d’esta vittoria/ mostrane a tutti perpetua
memoria.  
PRA 377.
D poei.

poæ sm.  “padre”
GL 13.18 figgiœu piccìn/ fuzze fin-a so poæ.
D puè.

poey sm.  “potere, facoltà”
DTC 163 a.1380 e accresceran lo nome de lo imperao se-
gundo lo lor poey [ v.l.: a tutto so poey] si como i faxean
per li imperaoy passay.  MC 691 e pero che in le cosse ce-
lestià elli no am poey, elli som monto inigi e ferventi con-
tra le cose temporale. 
D poer.

poei / poeir vb.  “potere”
CAR 11 a.1340 se per caxon avegnisse che alcun de la dit-
ta confraria no fosse a la terra per poeige vegnir…  PCD
35 s. xiv. poei.  PAB 54 per no poeir lo drito abandonar ni
consentir a torto far.  PAB 84 che se volleir mallicia e rea
cossa, anchor l’è piu poeir, che a men de lui la volluntae
languisse.  RAN 57 s. xvi. (B.Cigala) poeiro “poterlo”.
CIC 30 s. xvii. (P.Murassana, Sav.) che l’arte posse havei
venna e destin/ d’atrovà laode a ro segnò Aostin/ per poei-
ro immortalà da un paro so…  NPD 63, fine s. xviii. (Sav.)
l’è ciù d’un’oa/ che ve çercava…/ pe poéi avéi/ sto bel-
l’intoppo (“incontro”).
FAS 162.  PS 27, 29.
FORME
Indic. Pres. 1.sg. poscio PRP 352.  PRA 377.

posso RDB 13, 14.
FAS 155. PS 29.

possu PD 118.
ADG 50 possum
RGS § 547.  FDG 237.

pösu RGS § 547.
2.sg. po MC 687 tu po.

pœu COM.1 8 cose pœuto dì?
PD 155.

pö ADG 58. RGS § 547.
poi AG 140.129, 279.

PAB 73.
FAS 145, 159.  PS 29.

3.sg. pè RGS § 111 (Sp., Lerici).
pyò BDB 268 (Bonif.) .
po AG 14.469, 651. ecc.

CEB 354.  IVE 9. MC 690.
PNC 155 a.1447. 
PNF 401 a.1447.
RDB 38. PRA 377.
FAS 145, 157. PS 29, 109.
PD 118.

pö AAG 117. PD 158.
RGS § 547.

puè RDB 142 (V.Dartona)
può PRP 353 (1.33) (PRA 365).

RDB 13, 14.
püö RGS § 111 (Rovegno)

Cf..E.G.Parodi, SR 5.97.
1.pl. poem AG 49.32.

p[oe]mo SL 4.3 s. xiv. (Sav.). 
poemo FAS 160. 

RDB 26, 31 Cf..RAN 56.
poreiamo IVE 10.
possamo AG 85.4, 32.  IVE 15.

PAB 41.
FAS 160. PS 29.  PFM 137.

possemo IVE 7, 12. PS 29 a.1468.
RDB 21, 22, 34.

puému RGS § 547.
2.pl. podei LPD 5.368 a.1463.

poei AG 138.39.  
CF 1.17 s. xiv. (Pietra). 
GP 277, 282. 
TL.1 946 a.1459.
RAN 70 (CIT).
PRP 356 (2.66)
che me poeivo dì?
NPD 65 fine s. xviii. (Sav.).

poi PAT 24 a.1352.
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PS 29 s. xiv.
(contrazione < poei).
DSP 40 a.1461.

porsé RDC 180 (T.Conchetta).
potei LPD 5.368 a.1463.
puéi RGS § 547.

3.pl. pöan PS 29 odierno (< pöran).
ADG 57.

pœuan GL 18.74.  NPD 69 s. xix.
PD 341.

poen IVE 41.
pöen RGS 547.
pom PAB 82, 84. PAT 26 a.1404.

PS 28 “fatto su po”
pon AG 142.32, 84.  (FAS 157)

CEB 356.  RDB 77. 
PRA 377.

poren AG 145.345. PS 29
“fatto su voren”.

pœun GL 2.97
puœran RDA 6.
pum TL.1 947 a.1459.
puon RDB 25.
puonno MNS.1 140 a.1647 (Sav.).

Ind. Impf. 1.sg. poeiva CBL 342 (17.44).
poeva AG 16.235. PLD 83 a.1367.

3.sg. poea AG 16.202. 
FUP 111 (2.6) s. xiv.  (Sav.).

poeiva GP 371.  CR 17.
CBL 348 (25.84).
RDB 48.  PS 29.

poeva AG 12.347 (rima: veiva).
IVE 11.

poiva GOL xi. s. xiv.  PAB 44.
IVE 59, 70. BVP 394 a.1449.
LSE 16. BDF 147 a.1460.
PS 29 a.1464.
PS 16 a.1467, 1472.
RDC 134. GL 18.85.  PD 129.

poreiva IVE 34, 48.
povia IVE 59.
puea PCD 35 s. xiv. .
puxeva PRA 377 (Taggia, odierno).

1.pl. poteimo PS 24 a.1477.
2.pl. poeivi COMM 91.
3.pl. podeiva NPS 581 a.1527.

poean PRP 351 (str.58).
poeivan GP 371, 372.
poivan LSE 14.  BDF 148 a.1460.

DSP 40 a.1461. 
PS 29 a.1464-65.

poixea PRA 377.
Ind. Fut. 1.sg. poro PLD 83 a.1367.

porro FAS 156. RAN 94 “a.gen.”
porroo AG 12.87; 134.63.
puriò PD 158 “odierno

(-i- analogico”.
2.sg. poeray IVE 67 (PS 29 

“forma isolata”).
porai MC 686.
porrai MAC 163.

3.sg. porà IVE 15.
porrà AG 142.112. PAB 61.

PS 25, 29
“fatto su varrà, vorrà”.
PRP 347 (str. 42).

1.pl. poremo IVE 7.

2.pl. porei LPD.5 367 a.1463.
porrei PAT 22 a.1320.

3.pl. poirano MNS.1 117 a.1577 (Sav.) .
poran CPF 167 a.1584.
porran AG 12.352.
porreno DSP 62 a.1487.

Ind. Perf. 2.sg. poesti AG 143.209.
3.sg. poè AG 138.78. PAB 59. IVE 46.

CR 18.  
FAS 160. PS 25. PD 114 n.

poette GL 12.95.
1.pl. poemo AG 16.206.  PS 25.

poimo IVE 48.
3.pl. poem AG 56.213.  PAB 71.

FAS 160. PS 25.
poen AG 49.158.

PRP 341 (str.12). PRA 370.
poscen PRP 348 (str.46).
possem PS 25 s. xiv.

Cong. Pres. 1.sg. posce PRP 339 (str.2).
PRA 377 (vivo).

2.sg. posci CIC 46 a.1848 (Sav.)
“poscitése /
poscituése (imprecazione).
PD 349 odierno:
BDS , SDS (Sav.).   PVG.

possi AG 140.106, 131.
CIT 31.

pusci PD 152 puscituése…
3.sg. poscia TL.3.203 a.1475.

poscie PRP 350 (str.54 ms.)
posse ATA 203 a.1382 (Alb.).

CIC 30 s.xvii.
(P.Murassana, Sav.)

possia BMP 199 a.1505.
PAD 469 a.1506.
BVP 259 a.1511.
DSP 187 a.1518.

1.pl. posamo PGF 28 a.1461 (Alb.).
2.pl. possae TL.1.25 a.1453.

possè BDF 147 a.1460.
3.pl.a. posce PRP 345 (str.30).

PRA 377 (vivo).
possen PRA 377 (RDB).
possia BMP 200 a.1505.
possiano DSP 60 a.1487.

BVP 258 a.1511.
poxan PCD 48 s. xiv.

Impf. 1.sg. posse RDV 237 a.1588.
puise SAL 7 n.n. a.1584.

2.sg poesi AG 14.429.
3.sg. po[e]sse AGC 5.20; 12.34

(m.s..: posse)
FAS 157 posse < poesse
PS 29 “sospetto”.

poesse AG 70.12; 141.12. 
SA 240 a.1340 (Sav.).
PAB 79.
IVE 31. PS 29.

poise LSE 17, 20. BDF 148 a.1460.
poisse RGM 186 a.1472. 

RDB 85 (B.Cigala).
pudesse MGT 269 a.1470.

1.pl. poeissemo PS 26,29 s. xiv.
poessimo TL.1 708 a.1457.
porassemo BGP 214 a.1485.
puescimu PD 349.
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3.pl. podesseno LPD.5 352 a.1452.
poessem PAT 24 a.1352.  PS 29.
poisem PS 29 a.1468.
poisen BDF 148 a.1460.
poissem IVE 65.
potesseno DSP 201 a.1526.

Condiz. 1.sg. porrei FAS 156 *poterei.
porræ CIT 26. COM.1.94
poreræ NPD 71 1/xix.

2.sg. poesi AG 14.429.
poresi AG 145.387. PS 14.
porressi AG 14.662, 134, 333.
porissi PEG 43, 44.

3.sg. porræ COM.6 19.  PD 112.
porea AG 49.10; 143.187. PEG 42.

RMC 186 a.1472.
BGP 175 a.1484.
BGP 214 a.1485.
PD 112 (RDC). 
RGS § 593 “a. lig.”

porrea AG 46.99; 138.125.
porreiva CBL 336 (9.45).

PAD 478 a.1506.
PD 146 (COM).

poreive PS 2 s. xiv.  no se poreivelo
(= non lo si potrebbe)

porreva PAT 22 a.1320.
poteria DSP 58 a.1487.
puéia PD 348 “moderno,

ma già in COM”.
1.pl. poreamo TL.1 708 a.1457.

porreamo PS 26 s. xiv.
porreimo PS 26 a.1474.
poressemo LPD.5 368 a.1463.

PNC 150 a.1474.
BGP 208 a.1484.

2.pl. podresi LPD.5  352 a.1452.
porreisi NSB 188 s.xvii.
poresi PAT 22 a.1320.
porresi PA 22 a.1320. GP 279. PS 29.
poressi CIC 28 s.xvii.

(P.Murassana, Sav.)
porriesci BSSS 1.1 (1898) 31 s. xvii.
poreste PNF 401 a.1447.

3.pl. porean AG 138.136.
porream PAT 24 a.1352.  PS 29.

Gerundio posando SCF 94 a.1393.
possando CR 17. TL.1 118 a.1454. 

RDB 37.
Partic. Presente possente AG 138.245.
Partic. Perf. possudo BGP 211 a.1484.

DSP58 a.1487.
possuo PAS 31. PAB 40. PS 27. 

FAS 162.
GOG xiii. a.1444.
RMG 186 a.1472.
CPF 167 a.1584.  RDA 3.
SOP 11/r., a.1597.

possuto BL 69 a.1399. 
DSP 58 a.1487.

pusuo PCD 36  s. xiv. pusui.
puxù PCD 41 s. xiv.

D podeire. podere. poè. poer. poi. poij. poteire. puei. pui.
puœ. puré. purer.

poeir sm.  “potere, facoltà”
MAC 166 tu no ai poeir ni possanssa  de otriar mi…  PEG
40 cosi fa lo diavo, che zo che ello imbraça mai no lassa a
so poeyr …… –– e perço dixe sam Zoane, che ello no avei-
va poeyr su li sancti.  PAB 60 lo cel a gram poeir de menar
lo bello iorno e poi de cassarllo per tenebrie de noite.

poeir sm.  “distretto, territorio, circondario”
SA 249 a.1340 (Sav.) a li foresteri chi venixan a la citae
de Saona o in lo poeir.
D poi. poir. potere.  L posse.

poela sf.  “padella”
CIT 16 che cazzo da ra poela dent’re braxe.
PD 122.
D paella.

poer sm.  “forza, potere, potenza”
AG 53.214 la veieza pur l’asbriva/ chi toie tuto lo poer…
AG 138.37 Zenoa e ben de tal poer/ che no e da mara-
veiar/ se voi no lo poei saver/ per da loitam odir contar.
AG 140.31 to paire e toa maire honora/ in tute parte e
ognuncha hora/ e fane tuto to poer/ se longa vita voi aver.
AG 143.116 se faesti alcun constrencimento/ ni rompisti
atrui convento/ per aquistar poer in zo/ chi per raxon no
era to.  PEG 40 e si vi che quella oribel bestia avea poer
de combater con sancti evangeli e conquistarli.
FAS 154.
D poey. poeir. podeire.

poer vb.  “potere”
MC 688 e perzo dixe sam Jeronimo che ell’è imposibile
cossa a la personna poer aveyr l’um ben e l’autro, zoe de
questo mondo e de l’atro.
PCD 35 s. xiv. poer.
D poei.

poære / poere sm.  “padre”
SL 63 s. xiv. (Sav.) a l’atto De poere piaxa che cossi sia.
BOS 38 s. xvi. (B.Schenone) davanti a ra grandezza dro
De Poære.  CIC 29 s. xvii. (P.Murasana, Sav.) da mæ so-
stanza non starò a dî como/ mæ pœre ha consumao.
COM.1 29  questi poæri e queste moæere han ro male-
detto costume de domandà sempre, cos’ha questo, cos’ha
quello…  SB 752 ca. 1850 (Gen.).
D puere.

poescìa sf.  “poesia”
NPD 67 fine s. xviii. (Sav.) andæve a sconde - poeti e poe-
scìa.
D poexia.

poestae sf.  “potere, autorità”
AG 123.4 se pusor an strenzimento/ per penser d’alcun
tormento/ quando sona parlamento/ d’uno poestae sego-
rar… 

poestae sm/f.  “podestà”
AG 14.625 far vegamo punimenti/ per rezeor e per poe-
stae/ quando le colpe som proae.  AG 75.36 ma chi man-
tener voresse/ terra chi crexe devesse/ per menar drita li-
gnora/ vorra aver poestae de fora.  ATA 203 a.1382 (Alb.)
trey homi… li quai seam elezui per messer la poestae et
consoe et conseio d’Arbenga.  ASA 123 a.1390 (Alb.) e se
apresente incontinenti davanti lo poestae.
Cf. SAP 422: a.lomb. poestae femm., quantunque già si
dica “il podestà”.
D poistae. poistè. poistareçça. poistarie. puistè.  L pote-
statem.

poestaria sf.  “podestaria
CAR 67 a.1479 che nol sia nesun de la dita compania chi
olzii aportar coreza nesuna furnida de argento de dentro
da lii trey poestarie.
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poeta sm.  “poeta”
NPD 67 fine s. xviii. (Sav.) andæve a sconde/ poeti e poe-
scia.
D poexia. puetà. 

Poeta cognome 
VTS 109 VTS  a.1530 (Sav.) Paolo Poeta, calzolaio.

poexia sf.  “poesia”
CPF 167 a.1584 povera e nuda va ra poexia.  CIT 239 a
cantà dro nostro Duxe/ ri onoî sodi e massisci/ poexie fæ-
te a berlisci…
D poescia. poeta. puexìa. puetà.

Poggi top.  (S.OLcese)
FCL 16 sg. a.1765 i Poggi.
D poggio.  pözzi.

pogia sf.  “specie di pianta”
MPS 69 a.1550 (Stella) salvo che ciascaduna persona
possi… piantare e tenere longi dal detto vicino per palmo
uno ogni salice, francischi o pogie.
L pogia.

poggia sf.  (mar.)  “poggia, fune per la manovra della
vela”
CIT 119 m’ingarbuggia re veire a orça e a poggia.
VPM 536.  REW 6625.  DEI.4 2987.  Cf. BSL 239 n.
L pogia.

poggine sf.  (bot.) ‘populus tremula”
FPL (P.Nava).

pogio sm.  “pollo”
AG 14.466 spes or de pro fan cavear/ e n picem tempo
quaxi trovo/ che assa pogi fan d’un ovo.  AG 146.84 meio
e a presente ove/ ca deman pogi o pernixe.
POF 29 “palatalizzazione al plurale”.  PS 71 *pulleu.
REW 6826 *pullius.  ROM 20 (1891) 68 sg.   Cf. SAP 424
a.lomb. pugli m.s.
D pula  L pullo.

poggio sm.  “poggio, collina” elem. topon. frequentis-
simo
FCL 16 sg. a.1610 lo Poggio.  FTL 45 sgg.   
D poggi. pozzu. pözzu. puzettu.  L pogium.

Poggio Chijri top. (Stella)
RPV 296 a.1590 (Varazze) persino al poggio Chijri… e
da monte Chijri…
D chijri.

Pogli top.  (Alb.)
GCA (senza numerazione delle pagine) a.1537:
(Descrittione della Liguria) il piccolo borgo di Pogli qual
è murato con trenta fochi, si aggiunge al rivo qual discen-
de dal monte Fonanione, nominato Paraon.
L puleum. pulei.

Pogliasca top. (PortoM.)
FFN 344 Polliasca < Pollius, Paullius.
L pollianus.

pogo agg.  “poco”
BL 61 a.1392 pogo o niente.
D poco.

poi vb.  “potere”
IVE 58 e vogio che lo me desiderio sea de poy portar tu-
te le penne de lo mondo.  IVE 63 e stava in quello logo de
lo fiume Iordan che ge pareva piu honesto e da poi far
meio quello officio.  BDF 148 a.1460 cossi che cun lo ma-
gnifico messer Ludovigho elli intendeam non poi havei
alcum assesto in mezo.  PCD 35 s. xiv. poi.  PS 29 a.1468,
1469, 1470 poi.
PS 16, 27.  PD 129.
D poei.

poi sm.  “distretto, territorio, circondario”
SA 247 a.1340 (Sav.) se alcun de la dicta arte de li ferra-
ri se partira da Saona o de lo poi, possa tornera a star o ha-
bitar in Saona o sia in lo poir, che quella tal persona la
qual sera partia e ritorna… sia e debia essere obliga a pa-
gar la dicta arte…  SL 64 a.1430 (Sav.) uno peso de tera
ortiva poza in lo poi de Savona, in la contrà de san
Francisco lo vegio.
D poeir. poir.

poi avv.  “poi, dopo”
AG 60.21 che per dever scampar so paire/ no cureran poi
de dar/ ni meaia ni denar.  PAB 60 Cressio, rey de Lidorio,
che Litullus dotava tanto, chi poi la misse a tal conditiom
e destruciom…  LVD 14 a.1384 (Alb.) fazendo la dita ca-
pela de mezo maom e poy su questo mezo maom un
maom en costa…   PRI 27, 32 s.xvii (P.Murassana, Sav.)
poi stûdiando ra via assæ ciu breve… –– che per bestento
ho poi piggiao dragutti.
PS 39.  PVG.
D da poi, de poi. po. poa. possa.

poi cong.  “dopo”
AG 14.232 che poi la fin ogn’ omo porta/ l’overa faita, o
drita o torta.  AG 36.90 e in per zo son apensao/ de zazu-
nar poi san Thomao.  AG 37.95 li arbori tuti avexendam/
a zo che so fruto rendam/ l’um poi l’autro maurando…
AG 53.78 encontenente poi maniar/ no s’adementegam
balar.  AG 146.225 finio lo van deleto/ poi de lo tenpo chi
t’è dao…  PS 40 s. xiv. poi tute queste cosse.  VP 180
(str.6) s. xv. (Sav.) e poi la morte voglio che se dica/ che
abia el premio de la sua fatica.  LSE 19 in la purification
poi lo parto, non se ornava de perle ni de yoye como le al-
tre.  FTM 99 a.1456 (Sav.) et poi lo prete dice pax domi-
ni sit semper vobiscum, alaora tu dei ricevere devotamen-
te quella sancta parola.  VCC 31 a.1480 (Sav.) ogni gior-
no poy li quindexe…  MPS 25 a.1550 (Stella) sabbato poi
vespero.  CSC 64 a.1564 (Alb.) poi de la prima visita.
MAS 289 a.1551 è ordinato che li tintori delli quattro co-
lori cremesoli fini, poi di averli tinti prima di restituirli,
siano obligati a mostrarli alli consoli de li tinrori.  AA 290
e poi serto poco di tempo avia governato gelfi e jubelini
in sieme.  MNS.2 12 a.1577 (Sav.) otto giorni inanti e ot-
to poi detta festa.
FAS 165.  PS 40.
D da poi. de poi. po. poa. poi che. poidoman. possa.

poi cong.  “per, a causa di”
AG 42.24 De, como perde ben taxer/ e pur si mesteso in-
gana/ chi senza guagno alchun aver/ poi soa lengua se
condana.  

pöi avv.  “poi, dopo”
VPL (Vent.).

poya avv.  “poi, dopo”
AG 12.316 e poya la fe de for menar/ per conseigo raxo-
nar.  AG 14.227 overe bone e drite far/ en la nostra vita
breve/ azo che De poya ne leve/ a reposa in scoso so.
D poa.

poi che cong  “poiché”
PAB 41 lo segundo peccao [di Adamo] fo dezobedien-
cia… e poi che ello pecca si ge fo de presente dezobe-
diente.  CR 20 e possa, figio, poi che no ve piaxe, no piaxe
a mi.
PS 40.

pöideman avv.  “dopodomani”
VPL (On.).

poidisnà avv.  “dopopranzo”
VPL.
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poidoman / poiduman / pöiduman avv.  “dopodo-
mani”
COM.3 110 doman o poidoman.  CAN 1842 p.47 (Sav.)
l’han mai fètu? poiduman… PVG poiduman.  ADL
(Vent.) pöiduman. 
D.poi. pödman. 

Poiero top.  (S.Olcese)
FCL 25 a.1716 luogo detto Poiero: od. Ca Puié (n. di fa-
miglia).
D puié.

poij vb.  “potere”
FAS 162.
D poei.

Poillon idr.
EOL 25 (Nizza).

pointa sf.  “punta”
P 371 uno aguo… chi era monto aguzo in la pointa.
D ponta. punta.

pointar vb.  “puntare, mirare”
PAB 66 quello chi in renomar/ mete tuto so pensar/ avis-
sar de bem lo cel/ e le grainde overe de Dee/ che cossì
avera umta/ se in cresser so nome pointa.
PS 71.
D apointar.

pointeirœu / pointerò sm.  “spillo”
RAN 59 s. xvi. (B.Cigala) pointerò.  CIT 194 quello zin,
tutto armao de pointeirœu…  (CIT.A 151 pointeiruoe).
GL 7.9 e i sordatti no çercan pointeirœu’/ ma cuggiæ’,
sottocoppe e spezieirœu’ (TT né gli avidi soldati a prede
alletta/ la nostra povertà vile e negletta)
D puntairor.

pointo / pointu sm.  “punto”
AG 129.33 e quando a lui coven/ in tener corte o festa/
ogni so faito covem/ a pointo e a sexta.  AG 144.85 za no
sera ora ni pointu/ chi no gi (sea) misa in conto.  AG
146.229 poi de lo tempo chi t’a dao/ far te conven si strei-
to conto/ che za no te serra cassao/ senza ponir un mezo
pointo. PAB 89 inter li boim e li marvaxi no e pointo de
acordio.  DFC 54 chi è in mâ pointo nasciuo/ no spere
avei fortuna.
AAG 130 *ponito: -ct- > -it-. FAS 155.  PD 356.

pointura sf.  “puntura”
PAB 72 como le ave, chi rendem/ la mel, e apresso ten-
dem/ a fichar soa pointura/ forte, angossossa e dura.
PS 35.
D pontura.

poir sm.  “distretto, territorio, circondario””
SA 247 a.1340 (Sav.) se alcun de la dicta arte de li ferra-
ri se partira da Saona o de lo poi, possa tornera a star o ha-
bitar in Saona o sia in lo poir, che quella tal persona la
qual sera partia e ritorna… sia e debia essere obliga a pa-
gar la dicta arte…
D poeir.

poira sf.  “paura”
PAB 46 elli am faito si grande bruda inseme, che e ne
sum morto de poira.  PAB 49 e possa Iacob, per la poi-
ra che ello ave de so frai Exau, fuzi in Soptania.  TL.1
339 a.1455 avisandove che non sum ni mai foi figio de
la poira.  RDB  38 quando ghe ven per poira ra scagag-
gia…  RDB 74  e dentro l’egua ho poira de bruxà…
PRI 29 s. xvii. (P.Murassana, Sav.) ni de çimexe hemo
poira/ ni de pruxe se ghe sente/ che ogni di con ra spaz-
zoira/ nettezemo intregamente.  CIT 252 sença nisciuna
poira.  NSB 190 s. xvii. (Vent.,G.G.Lanteri) che mi che
son spagnolo non ho poyra/ chiù che ro gato, e un can

d’un maccaròn.  GL 7.113 ma no se trœuva inguento in
speziaria/ per chi ha poira…  GL 13.18 tremavan que-
sti: che a ra fin ra poira/ fa piggià per un travo una
spaççoira.
FA 375.
D paor.  

poirotto sm.  “falcetto”
PRP 351 i se crevan, sti nesci e sti menchioi…/ vegnine a
scarpizà come ra terra/ ma a gh’amo faito vé da sordatoi/
se l’è aotro, che portà poirotto e serra.
PRA 391 poirotto e serra “strumenti molto simili”.
D peirottu. puaira. puiottu.

poisa sf.  
AG 146.305 se tu ben lezi esta poisa/ chi mostra chi tu dei
morir/ per zo sun la testa t’è misso/ che tostoin cener dei
venir.
PS 71, AGC “polizza”.  AGN “polvere, cenere”
L pollicia.

poisato ptc., agg.  “posato”
NPG 70 a.1464 e una palma tanto gloriosa/ che la novel-
la sposa/ nel so bel chore tene già poisata.
D possar.

poistae sm.  “podestà”
SA 247 a.1340 (Sav.) li consori et li consiglieri seano ate-
gnui de andar a messer lo poistae de lo qual messer lo poi-
stae a la requesta de li dicti consoli et consiglieri sea inte-
gnuo….
D poestae.

poistareçça sf.  “podestaressa, moglie del podestà”
COM.6 58 e no me maraveggio drop sciò poistae, e dra
scià poistareçça, me sœuxori, chi tegnan man  a queste de-
more.

poistaria sf.  “podestaria”
PS 15 a.1470, 1471.
D poestae.  L potestatia.

poistè sm.  “podestà”
PS 15 a.1472 poisté.

polla sf.  “gallina”
RDB 64 za a ri çittèn pareiva ben disnà/ d’un ovo senza
chiù dre polle sue.
D polla. polagio.

polacca sf.  “tipo di nave da carico”
GRD.2 122 sg. a.1785 la polacca, la Madonna del
Carmine, capitano Mariano Cafiero, partiva dal porto di
Ancona nel novembre 1783.

pollacca / pollacchetta sf.  “scarpa alta, da donna”
DFC 70  con cappellin de modda/ pollacche e pollacchet-
te/ contussi con fâdette…

polaggio sm.  “pollame”
GR 77 a.1621 (Diano) “traduce lat. polagium dello statu-
to di Albenga, a. 1519.
D polla. pula.  L polaglio.

polaglio sm.  “pollame”
CRA 123 a.1408 (Alb.) quoddam forum quod vulgo ap-
pellatur lo mercao de le ove et polaglio.

pollanca sf.  “gallina”
GL 6.41 a lamma gianca/ van pe trinciase come una pol-
lanca.
D pula. pullanca. 

Polànesi top.  (Recco)
SCT 233: *pullanicis < *pullanicus < pullanius, gentili-
zio rom.  PTR 48 toponimo fondiario romano: Pollius, -
anicis (abl. pl.).

Polareto top.  (V.Trebbia)
EOL 25.
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Polcévera idr. “Polcevera”
EOL 25.  PTP 14/  PCT 67.
D poceivora. pocevora. ponceverasco. ponseivera. porci-
vrasco. possevera. punseiva. punseivia. punsevia.  L por-
cifera.

pôla sf.  “parola”
NPD 77 a.1842 (Sav.) ve diggu prestu, ma nu v’ô scurdæ/
ansi, ve daggu in grosse pôle scrîtu…
D parola. paòla.

pollegia sf.  “puleggia”
VIA 91 a.1476 (Sav.) tallie grandi da duy ochi con le sue
pollege de che n’è tre con le strope n. v.
D puleza.

Polengi casato, “discendenti di Paolo”
BIR 474 , 481 “gruppo familiare di vassalli della Chiesa
genovese a San Romolo, che godevano di potenza e di
particolari privilegi
L paulengi.

Pollenzo top.  (Bra)
G.SERRA, RSL 13 (1947) 50-53 storia del nome.
L polencia. polencium. 

polerio sm.  “pollivendolo”
PS 34 s. xiv.
D pula.  L pularius.

Pollero cognome 
VTS 113 n. VTS  a.1526 (Sav.).
D polerio.

polexim sm.  “pulcino”
PS 71 s. xiv. um par de polexim de colombi.
D pula. pulìn.   L polesin.

Polignaga top.  (Briga)
LTI 66 n. 101 “con l’incerto Dolceacqua e con Vignago (<
Mignago) sarebbe una isolata propaggine del suffisso -
acu in territorio puramente ligure”.  PTR 48.

polissa sf.  “polizza, dichiarazione, quitanza”
MPS 61 a.1550 (Stella) non si debia credere ad alchuna po-
lisa che sij fatta senza il numero de doi testimoni almeno. 
Cf. MBA 344 a.1562 (La Bréole) la poudisso, apodusso.
MBA 353: prov. polissas.
D podicia. poisa.  L pollicia.

polmo / polmon sm.  “polmone”
AG 6.56 de l’isopo…/ me par che se trova scrito/ che tree
proprietae ha…/ e polmo enxao meixina (vb. “cura)”.  AG
6.64 a superbia contrasta don/ con enxaura de polmon.
D premùn. pulmunaria. purmòn.  L pulmonaria. pulmo-
nem.

Polo n.p., m. “Paolo”
PCD 38 s. xiv. e sam Polo dixe…
D poro.

polverino sm.  “borsa per la polvere da sparo”
MNS 29 a.1577 (Sav.) fiasce e polverini d’archibugio.
D puvién.

polvim sm.  “turbine, violenza”
AG 91.40 paire frai barba e coxin/ guerreza con si gran
polvim…  AG 136.233 ni te mova de cor forte/ alcun re
vento ni polvin. 
FA 379 “pare derivi da pulvis “polvere”.
D porvin. provim.

poma sf.  “mela”
MPS 77 a.1550 (Stella) persiche, pere, pome, nisole, bru-
gne.
D pomo.  L pomum.

Pomà top.  (V.Varenna, Pegli)
RVV 60 sg. a.1798: dial. od. in pumà  (< *pomarium).
D pumà.  L pomar.

pombio sm.  “piombo”
TL.2 242 a.1463 spingarde cl. chi lanseno libre xx. in 100
di pombio per una.
D ciungiu.  piumbo.

pom d’or sm.  “Ranunculus repens”
FPL (On.).
D pomodoro.

pomello agg. “in boccio”
DFC 66 ra rœuza l’è pomella/ ven sciù ro giasemìn…
D pumellu.

Pomeo / Pomei top. 
FTL 166.
D pomo.

pomidòo sm. (bot.) “Lycopersicum esculentum;
Ranunculus v.sp.”
FPL.
D pomod’oro.

pomìn d’or sm. (bot.) “Ficaria verna”
FPL (Bord.).

pòmisce sf.  “pomice”
PVG.

pomo sm.  “mela”
AG 143.19 che per un morsu de pomo/ tuti a morte danai
fomo.  PAB 53 primo tempo chi fior fa/ cotom, royxim e
pome da.  MPS 77 a.1550 (Stella) persiche, pere, pome,
nisole, brugne.
FAS 158. PS 71.
D pomà. pomod’oro. puma. pumellu.pumìn. pumu. 
L pomum.

pomo sm.  “pomo”
AAD 268 otto carreghe con la sua spaletta coperta di ve-
luto da donna con li pomi di lettoni indorato.
D poma.  L pomum.

pomo top.  (Quiliano)
PQV 62 sgg. s. xii-xiii.  FTL 166.
D (capo) mele. pomei. pomeo.  L pomum.

pomod’oro sm. (bot.) “Ranunculus bulbosus”
FPL (PortoM.).  FPL (Bord.) “pomodoro selvatico”
D pom d’or. pomidodd. pomìn d’or. pumata.

pompa sf.  “abito pomposo”
RDB 45 da çittén no vestimo ma da conti/ ch’emo can-
giao ra toga in ponpe e galle.

pompino sm.  (ittiol.)  “Sciarrano scrittura (Sarranus
scriba L.)”
TTC 118.

pumuo agg.  “piumato?”
AG 14.445 li gram segnor/ chi fan tar or leze e comandi/
per far pagar li torti bandi/ ni laxam guari esser pumui/
queli chi som sote penui.
POF 29 “problematico”.  AGC punui… de nui.  AGN “né
lasciano che siano molto piumati coloro che stanno nudi
sotto i loro piedi”.
D penui.

pon sm.  “pisello”
MP 20.27 (Pigna): pl. poi (fr. pois < pisum).
PFM 131 e n.3 “-n epentetico, prestito dall’a.fr. pois (<
poys < *peys < *pes < pisu).
D puisciu.

ponceverasco sm.  “abitante della V.Polcevera”
PAD 323 a.1506 vene la nova che li ponceveraschi… era-
no gionti in li monti.
D polcevera. porcivrasco. 

(male de) pondi  sm.  “dissenteria”
BL 79 a.1400 de questo mese de febraio, per fredo o per
che se sia, è la nostra cita de Genova monto corota de ma-
le de pondi, de refreiodamento, de verminj a fanchuli.
DEI.4 3013 “sensazione di peso al ventre”.
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pondo sm.  “peso”
AG 144.6 e per tuto si gram pondo/ che lo me par apa-
reiao/ de cair in gran perfondo.  AG 145.39 primera min-
ti percazave/ d’aver bona e forte nave…/ perzo che pu se-
gura corra/ no la menai senza saora/ o senza cosa di tal
pondo/ che tegna pu segur lo fondo.
PS 71 “popolare o letterario?”
L pondus.

ponente sm.  ‘ponente”
AG 138.227  (Zenoa) e ben a pu sua rivera/ de cento miia
de staera/ e da levantge e da ponente.
D punente. punentolu.

poner vb.  “porre”
AG 139.13 quando e ben guardo e pono mente/ cerchan-
do ben da co a pe…  AG 133.126 or ponì mente a quanto
mar/ faito i a no vorer dar.  AG 138.251 zenoeixi breiga
schivan…/ e ponnan mente a li Pissan.  AG 140.88 e
quando alcun in ca te ven/ avri li ogi e guarda ben…: a le
man gi poni mente…  AG 142.70 lo misero chi guagnao
l’a/ ponni mente unde lo va/ en soza fossa o morimento.
PAB 42 e lantora ello ave un fijo, alo quar ello posse no-
me Seth.  PAB 45 ello vi quelli trei rami… e preizeli e po-
zeli inter lo deserto.  LSE 24 venendo la nocte in casa de
uno tavernar, se poze unde li porci avean iaxuo.  LSE 32
una jovene avea apartuito una figla, la quale sancta
Elizabet tene a batismo, et le poze el suo nome.
PS 24, 25 s. xiv.  ponnì “ponete”.
D anteponne. componer. exponer. imponer. pozo. perpo-
ner. preponer. proponer. puner.  L ponere.

Ponetti top. (fra Albisola e Stella)
RPV 296 a.1590 per sino alli castiglioni delli ponetti.

ponger vb.  “pungere”
NPS 570 a.1507 de alegreza el cor gli ponge.
D ponzer.

Pongiglione cognome 
VTS 76, 92 VTS  a.1530 (Sav.).
D ponzer. ponziggion.  L ponçelionus.

ponir vb.  “punire”
AG 46.95 ni da li savi è repreiso/ chi a sso vexim a ofei-
so/ ni segnor ge vego ardio/ per che lo mar sea ponio.  AG
48.4 quando homo ve raxom manca/ per citae e per rive-
ra/ e maradrin andar in schera/ no ponij de mar far…  AG
146.228 poi de lo tenpo chi t’è dao/ far te conven si strei-
to cointo/ che za no te sera cassao/ senza ponir un mezo
pointo.
FAS 149.
D punir.

pono  sm. [errore di lettura per povo “popolo”?]
TL.1 351 sg. a.1455 (Caffa) e sta cum li ogi aperti a la
guardia de li poni… aso che lo povero pono possa viver e
dorme soto ogi aperti e bonna goardia, e possa star senza
lexion o sea dano de laironici… –– non forsa ni iniuria ni
mangareza ni aroba ni vilaneza lo pono.

Ponsa cognome 
VTS 96 VTS  a.1530 (Sav.).

Ponseivera / Ponçeivera idr.  “Polcevera”
RAN 68 s. xvii. (G.Rossi) Ponseivera.
GL 18.8 che sei tantoi imbrattaou, che per lavave/ no ba-
stereiva l’ægoa dra Ponseivera.  COM.2 5 tutta l’obbli-
gaçion che ve conservo d’aveime salvao ra vitta in mezo
dra Ponçeivera, mentre aveiva l’ægua a ra gora.
L polcevera.

ponsò sm.  “colore rosso vivo”
RAN 130  fr. ponceau.

ponson sm.  “asta appuntita”
TL.3 201 1475 con ponsoin de ferro attastando in le car-
re de lo fen.
D punsùn.

ponta sf.  “punta”
GL.4 13 senza sentì ni ponta ni zagoggio.
D pointa.

pontaiœù sm.  “spillo”
DFC 47 pontaiœù, agogge fine/ petenetti…  
PD 342 “non viene pronunciata la -r- : imita il parlare
plebeo [del mercato] di Piazza Monticello. 
D pontarollo. puntairor.

pontali sm.pl. (mar.)  “sostegni del ponte di coperta”
JAN 1.232, 2.60.
D punte.

pontarollo sm.  “spillo”
MNS.2 9 a.1577 (= MNS 2.31 a.1728) agoggie e ponta-
rolli d’ogni sorte.  
D puntairor.

ponte sm.  “ponte”
BNL 75 (Perin.).  RGS § 119 (Ponente ligure).
D punte.

ponte sm.  “ponte”
AG 94.58 ni de lo morto li parenti/ son mai ben aregor-
denti/ d’arcun ben far, ni de pagar/ messe, ponti, ni ospi-
tar.
[sono frequenti  all’epoca i lasciti testamentari per la co-
struzione o il mantenimento di ponti, ospedali o altre ope-
re pubbliche: CAC 293 a.1178 (Sav.) iudico… operi pon-
tis ad pillas lb. xx.  CAC 249 a.1179 (Sav.) operi pontis
sol. x. etc.]

ponte sm. “incastellatura del torchio”
AG.52.35 (la castagna) legno e legname rende assai/ chi e
de grande utilitae/ en far vigne, torzhi e ponti/ vaxeli e
asneixi monti… 
AGN ad loc. 
D punte.

Pontedassio top.  (Imperia)
CL 10.  L. CALZAMIGLIA, RII 31-33 (1976-78) 179 “da un
gentilizio tardo-romano Assius (v. IVI la documentazio-
ne)”.
D assio.

Pontedecimo top.  “Pontedecimo”
PTP. 18 (SM a.117 a.C.) “pons ad decimum lapidem” del-
la Via Postumia (da Genova a Tortona)”.
L pontem decimum.

pontelare vb.  “puntellare, sostenere”
VIA 95 a.1476 (Sav.) gallea una… con fumella i. de fer-
ro atacata alla gallea pontelata con i soy tachali sotto pon-
teletti lvi. con li soi raviolli.
D apontellà. despontellà. pontello. puntelà.

ponteleto / pontello sm.  “elemento della struttura
della galea”
VIA 88, 91, 95 a.1476 (Sav.) pontelli lviii. con li soi ra-
violli. –– ponteli liii. senza raviolli. –– gallea una… con
fumella i. de ferro atacata alla gallea pontelata con i soy
tachali sotto ponteletti lvi. con li soi raviolli.  PSG 382
a.1512 la tapera de square de pino o de rovere apontelata
soto le late suficientemente da giovo a giovo cum quatro
dalfini per ogni ponteleto.

pontelo sm.  “puntello, sostegno”
AA 100 eciam fecero tagare tuta la muragia de la cita ver-
so la marina e la miseno in ponteli e poi deteno foco ali
ponteli e la mutagia vene tuta a terra.
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Pontexello top.  “piazza di Genova, sede di un mer-
cato”
DFC 12 in Ciaçça nœuva, in Pontexello, in Soççeivera…
DFC 45 ri sciaratti che sente Madonna Parissœa sciù ra
ciaçça de Pontexello.  DFC 156 e Piccapria scoiratto in un
momento/ ro borgo dri Lanè per Pontexello/ e
Sant’Andria, Ravecca e Nepprion.
D punte. puntexellu.  L pontexello.

(da) Ponti cognome 
VTS 73 VTS  a.1530 (Sav.).

pontifficho sm.  “pontefice, sommo sacerdote”
PAS 33 quando lo pontifficho Anna ave visto Cristo… ––
duncha respondi tu cossi allo pontiffico?
FAS 157. PS 16, 71 “metaplasmo”.

pontiggio sm.   
CIT 253 è ben lœugo che ro faççe/ e che n’ærze a ro Cê
zointe re braççe/ Zena, chi ne pœu stà sciu ro pontiggio/
con l’esseghe lé duxe, e pœre e figgio.

ponto sm.  “punto”
AG 54.111 che d’unna rocha tuta fogo/ un ponto de si
freido logo/ non porreva esser temperao/ tanto e zeror
desmesurao.  AG 143.229 digi ben la veritae…/ no ge
laxar canto ni ponto/ che tuto a lui no fazi cointo.  AA
de lo quale aventario per mio dileto me ne prezi copia
come poterai vedere qui apreso de ponto in ponto e de
cosa in cosa.
D aponto. pointo. pointu. puncto. punto. puntu.  L pontus.

pontone sm.  “pontone, grossa imbarcazione attrezza-
ta per lavori portuali”
AA 41 la nave de li Scarela e lo pontone de la comunita
di Saona li Genesi le ano prese e menate a Genova l’ano
de 1515… –– a dito tempo li saonesi fabricavano lo molo
e a dita fabrica se tenivano due pontoni.
L pontonem.

pontuali sm.pl.  “fasciame della galea, dalla cinta in
su”
PSG 364 s. xvi.
D punte.

pontura sf.  “puntura, danno”
AG 76.4 un re vento con arsura/ a menao gram remorim/
enter guerfi e gibellin/ chi faito a greve pontura.
FAS 164.
D pointura. ponzer. puntüra. 

Ponzano top.  (Vezzano, S.Stefano Magra)
PTR 47: “Pontius gentilizio romano + -ano”

ponze/ -r vb.  “pungere”
AG 16.80 femene monte/ chi vegando esto dolor/ de gran-
de angustie eram ponite (rima: monte). AG 36.59 o quan-
ta via m’a ponito/ lo perigoro che e ve conito!  AG 39.26
che da diverse parte e ponita/ la mente chi da De s‘aloin-
ta. AG 40.5 che atrui ponze e peciga…  AG 49.327 se-
gondo mea creenza/ De maor honor gi zunse/ per la for-
tuna chi le ponse/ che se stai ne fosse senza.  AG 63.30
sentandose poninto da l’amo/ chi gi straza l’enterior/ cum
desmesurao dolor.  AG 95.23 ma se yrai me voren ponzer/
aprestao son de zonze.  RAN 75 s. xvii. (CIT).  FDG 235
n. ptc. pointo (DRA).
FA 379.  FAS 146, 153, 60.  PS 18.
D compuinto. ponge. ponzente. pontura. pugne. punze.
punzigià.  L pongere. ponçelionus.

ponzella sf.  “pulzella, fanciulla”
RDB 14 n’in çè dexiro vei so, lunna e stelle…/ ni belle
zovene e ponzelle/ bagnase dentro laghi crestalìn.  
PD 338.

ponzente agg.  “pungente, acuto”
AG 16.239 ben foi passa veraxementi/ de quelo iao pon-
zente/ chi m’era stao profetizao.  AG 134.212  cha per la
gora mor pu gente/ cha per iao alcun ponzente.  CBL 341
(16.22) ello mio cor feriva/ un iao ponzente.  CR 25 coro-
nao de coronna de spine… e si sera ponzente che la mea
testa me pasera sin a l’osso.
D ponzer. pozente.  L pongens.

ponziggion sm.  “picca, arma appuntita”
GL 5.44 con a ri fianchi un longo ponziggion.
D pongiglione. punzigiùn.  L ponçelionus.

Ponzobonello  cognome
FBS 63 a.1608 (Sav.) Francesco Ponzobonello.
D pozzobonello.

Ponzone top. 
CL 20.  RVV 59 a.1798 (V.Varenna, Pegli, Catasto della
Repubblica Ligure) sembra top. fondiario rom. < pontius
< *pontianus > pontione.
L ponzonum.

popa sf.  “poppa della nave”
AG 112.12 ma va pur de man in man/ corrando da popa a
proa.
FAS 157 metaplasmo.

poplo sm.  “popolo, popolazione”
BRP 9 n.n. a.1474 Languegia e Arasi popli marinegni.
D povoro.

populo sm.  “popolo, partito popolare”
PAD 420 a.1506 essendo la cità sotto tre ordeni, soè no-
bili mercadanti e artexani, li quali mercadanti e artexani
comuniter si domandano populo.

Pora idr.  “torrente presso Finale”
LTS 28 aqua Finarii.  LPF 20 n. base pre-latina *pol (Cf.
C.BATTISTI, SE 6.311).

Porrada top.  (Segno, Sav.)
BG 129 n.: s. xvii.?

Porale top.
SLS.1 231 Monte Porale, gen. Poà: < *Peroval, *Pedregale.
D peregallo. poregal.  L peroalum.

Porasei top.  (Lavagnola, Sav.)
NTS 45.
D purassa.  L porracetum.

Porassino, Porazzino top., idr. “affluente del torr.
Letimbro”
BG 126 n., 127, s. xvii.  NTS 45 a.1584, 1702.  FBS 50
ca.158O “masseria nel Bosco di Savona”
D purassa.

Porato cognome 
VTS 79 n. VTS  a.1530 (Sav.).

Porcale top. 
FTL 146.
D porcu.

Porcarezza top.  
FTL 146.

porcelletta  sf.  “farfalla, falena”
RDB 63 che l’omo vorentera/ corre sempre a ro mà chi
ghe deletta/ come ra nescia fa dra porceletta.  RDB 98
(B.Schenone) ra porceletta intorno a ra candeira.
RAN 94 “così pare che in a.gen. si chiamasse una farfal-
la di colore bianco e azzurro”.  BID 52 “pulcelletta, fan-
ciullina”
D porçelletta. purseleta.

porcelleta agg.  “colore di madreperla”
ASF 726 una sottana de damasco porcelleta.  BOS 26 s.
xvi. (B.Cigala) gianco, giano, incarnato e porcelletta.
Cf. RAN 57.
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porcelleta sf.  “porcellana cinese”
ASF 738 quattro coppe de porcelleta.
G.ALESSIO, LN 34 (1973) 17 “sorta di conchiglia.  Cf.
DEI.4 3020 it. porcellana.
D perseletta. porseletta.  L porcelleta.

Porcheria idr.  “affluente del torr. Letimbro”
BG 126 s. xvii (Sav.) ritano di Porcheria.
D porcu. purcheria.   L porcaria. porcheria.

Porcia top.  (Vara)
EOL 25.

Porciarasco top. (Vara superiore)
EOL 25.

Porcigattone top.  (Taro superiore)
EOL 25.

Porcile top.; elem. topon.
BG 127 n., FBS 50 ca. 1580 (Sav.) “masseria nel Bosco
di Savona”.
FTL 146 “elemento topon.: Porcale, Porcarezza,
Porciletto, Porcili, Porciorasco, Porcivecchio, Porzie,
Pulsie. 
D pursi. pursie. porcu.  L porcelletus. porcilum.

Porciletto top. 
FTL 146.

Porciorasco top.
FTL 146.

Porcivecchio top.
FTL 146.

Porcivrasco top. (Gen.)
FFN 344 < Porcevera.
D ponceverasco. polcevera.

porco sm.  “maiale”
AG 47.19 li soci porci levroxi.  AG 144.196 de li nasce
le bavazeie/ e le atre velanie/ da homi rustigui e prchi/
che son bruti como porzi.  ASF 745 uno capsione da sa-
ra porchi.

Porco cognome 
VTS 84 VTS  a.1530 (Sav.).
L porcus.

porco cinghiale sm.  “cinghiale”
MNS.2 31 a.1728 (Sav.) sete di porchi cinghiali.

porco spin sm.  “porcospino”
RDB 9 o m’ha tiraou/ tente freccie che poro un porco
spin.

porctar vb.  “portare”
CPV 49 a.1461 (Alb.) Christe per noi vose porctar morc-
te adoso.
D portà.

porcu sm.  “maiale, porco”
CAD.  ADG.  PVG.  VPL.
D porcale. porcarezza. porcheria. porcile. porciletto. por-
ciorasco. porcivecchio. porcospin. porzi. puorcu. purcaia.
purcata. purchetu. purchin. purselu.  L porcus.

pordomo sm.  “uomo valente, prode”
PAB 72 za che fa a lo pordomo esser loao de so che ello a
merìo per virtue.  PAB 82 sg. Platom dixe veir, che solla-
menti li pordomi pom far so che elli vorem. –– per so che
la coronna de pordomo no po chair.  PAB 86 li marvaxi am
li guierdom de virtue, che se dem dar a li pordomi.
PS 13, 71.
D prodomo.

porena sf.  “accetta, marazzo a serramanico”
BDS (Sav.). (Dego).

porretta sf. 
MR 133 a.1593 (Alb.)  una (veste) di taffettà bianco guar-
nita  con trena bianca fatta a porrette.

Pori top.  (V.Bormida)
TAL 98 n.555.
D pallare.

poriòn sm.  “verruca”
MCM 38 (CastelnM.).
D purìn.

Pornassio top.  (V.Arroscia)
CL 10, 20.
L pornaxium.

pörnu sm.  “grosso chiodo con grande capocchia”
MP 20.20 (Pigna).
D perno.

poro agg.  “povero”
AA 45 tuto lo male che a questa pora cita n’è causa li no-
stri primati e nobili de la nostra cita.
D povero.

Poro n.p., m.  “Paolo”
AG 46.25 e san Poro no dixe che/ chi no lavorera maniar no
de?  PAB 41 dixe lo apostoro messer sam Poro…  CR 10
sam Poro apostollo.  RDB 11 per chi de Poro za Fogetta
ch’era…  CIT 100 gh’è subito ra graçia de san Poro.  
FAS 146. PS 11.  PD 120, 132.
D (saint) paul. (san) pö. polo. poulìn. poulu. poru. pouro.
L apaulinus.

porpa sf.  “polpa”
RDB 29 se veiremo da lô prima perà/ de pœuscia i osse e
porpe devorà/ e ro sangue ciorlà.

porpezà  vb.  “pescare polpi”
RDB 177 (ms.) porpezà.
D purpezà.

porpezzà vb.  “palpeggiare”
DFC 78 che voreivi… ra fornæra fornezzà/ manezzaghe
re pagnotte/ porpezzaghe ri pastoin/ e toccaghe mille vot-
te/ ri sottesti e ri striggioin.
FPI 6175 “influenzato da pollice, REW 6637.
D parpà. parpezà.

porpuo agg.  “grosso, spesso”
RDB 57 però lavoi (abiti) chiu sodi e chiu porpui/ portà
vorreimo sovra pe re strè/ como sareivan quelli de vel-
lui…  PRP 361 (7.4) perché l’è boccon porpuo.  
PRA 392.
D purpa. purpüu.

porze /-çer /-zere vb.  “porgere”
AG 38.130 bem porrei porze e arme e pree/ a li omini de
nostre galee.  FAS 153 impf. porçea.  BDF 150 a.1460 ve
hano congregao qui perché voi porzé lo vostro consegio
circa tanto caxo como è questo.  CIT 95 se ben che Amô
per aggiutà ra barca/ quando o væ ro me cuœ dentro pro-
vezzo/ me va così porzando quarche ormezzo/ per fame
per lantora cangià marca…  DSP 62 a.1487 per le quale
cose voi sei chiame qui a porzere lo vostro savio consigio.
ADG.  PVG. VPL  porze.

porseletta sf.  “porcellana”
GRD 123 a.1692 casse o vero cristalli, porselette e simili.
BVP 190 a.1720 tutti i attrezzi/ da toretta moderna/ de
porseletta finna.
D porcelleta. porselana.  L purzeletta.

porçelletta sf.  “farfalla, falena”
CIT 301 (B.Cigala) e fan quello nesciò, che fa ra seira/ ra
porçelletta intorno a ra candeira.
D porcelletta.

porta sf.  “porta, passaggio, accesso” elem. topon.
BL 62 a.1393 deliberose che le porte et porteli dela cita-
de se seraseno.  ADG.  PVG.  VPL. FTL 84.
D portale. porté. portego. portelo. puorte.  L porta.
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porta bellaria/belera/belèa sf.  “porta di Savona, det-
ta anche porta Villana”
VTS 126 a.1530 (Sav.) porta bellaria.  AA 34 dovese an-
dare … a aprire la porta belera acio che li Adorni potese-
no libera menti intrare in la cita.  NPD 80 a.1865 (Sav.)
intrandu in Savun-a/ dae porte Bellè/ pigiandu a sinistra/
se vedde i Casciè. 
AA 36 (nota dell’editore) “ portava l’iscrizione: 1326 de
mense augusti n.d. Io. Guarnerio de Castello potestas ci-
vitatis Saone hoc opus fieri fecit”.
APB 12 sg.
L porta buellaria.

porta della canapa sf.  “porta di Savona”
VTS 126 a.1530 (Sav.) 

porta de la foce/fose sf.  “porta di Savona”
AA 66 la porta de la fose.  VTS 126 a.1530 (Sav.) porta
della foce.
L porta fucis.

porta de la guarda sf.  “porta di Savona”
AA 41 li soldati… se aviono verso la porta de la guarda e
usino fora de la cita marciando in ordenansa verso Genoa.
–– li populari tirono a brase alquanti pesi d’artalaria sopra
la lobieta de la porta de la guarda.
D quarda.   L coarda.

porta della pescheria sf.  “porta di Savona”
VTS 126 a.1530 (Sav.) porta della pescheria o delle erbe.

porta della quarda sf.  “porta di Savona”
VTS 126 a.1530 (Sav.)  porta della quarda o di
sant’Agostino.
D guarda.  L coarda.

porta delle erbe sf.  “porta di Savona”
VTS 126 a.1530 (Sav.)  porta della pescheria o delle erbe.

porta del mare  sf.  “porta di Savona”
VTS 126 a.1530 (Sav.) 

porta del molo “porta di Savona”
VTS 126 a.1530 (Sav.) 

porta de santo Ioane / di san Giovanni sf.  “porta di
Savona”
AA 34  200 alamanni… chi stavano a la porta del santo
Ioane.  VTS 126 a.1530 (Sav.) porta di san Giovannni.
L porta sancti iohannis.

porta di sant’Agostino sf.  “porta di Savona”
VTS 126 a.1530 (Sav.) porta di sant’Agostino o della
Quarda. 

porta Fora/Fura sf.  “porta di Savona”
NTS 9, 13 Mangiacavallo, quartiere suburbano di Savona,
oltre la porta Fura (porta Poieti) oggi “Villetta”.  VTS 18,
26 “sul Monticello”.  QVS 32 partiva di qui la stradfa che,
per le alture di Ranco, portava verso il Monferrato.
L porta fura.

porta villana sf.  “porta di Savona, detta anche porta
bellaria”
NTS 11.  BG 117.  VTS 126 a.1530 (Sav.).
L porta villani.

portà/ -r vb.  “portare”
DPC 173 a.1180 (Sav.) unum mantello de vermeion que
ei porto.  AG 14.252 che paire e maire honora devemo/ zo
e portagi tar honor/ che tuto sea pim de amor.  AG 16.162
o fiior, doce amor me/ che sozamente se portamo [“in
quale trista situazione ci troviamo”. AGN: se porta mo
“che si è ridotto adesso così vergognosamente”].  AG
26.12 e prego l’aotissimo De/ che ma lovo ne lo porte.
AG 84.4 chi va in logo si loitan/ che za mai no a retorno/
che no pensa noite e iorno/ de portage vin e pan?  AG
140.212 che queli chi ge son andaj/ n’an portao a ca li

guai.  AG 140.351  ma quelo pocho che t’o dito/ senpre in
cor lo porti scrito (PS 26: porti è congiuntivo).  SL 50
(1.4) s. xiv. (Sav.) pregai per la terra sancta unde Christe
portà passione.  PEG 43 quanto tu ay piu portao honor e
reverentia a li maly homi cha a li boim…  MAC 164 o
Margarita, grande penna portemo per la toa afflicion.  PS
15 s. xiv. che porta-voi? (= che portai voi?). IVE 12 chi
apena che noi possemo portà la penna de purexe, lì de ne-
cessita voi porterei la pena de li serpenti.  FAS 159, 160,
161 porta, portan, portemo “porta, portano, portiamo”.
CPF 167 a.1584 con bellissimo carattere de lettere… co-
mo V.S. poran ver per un assazo che ghe ne ho chi portao.
D aportar. deportar. importaber. porctar. portaber. portafö-
gu. portalissu. portaor. portanfan. portebonör. purtasa.
purtaxùn… purticua. straportar.  L portare.

portaber agg.  “soppotabile”
IVE 12 chi e freido portaber, ma lì si è importaber.
L portatilis.

portafögu sm.  (ornit.)  “picchio rosso”
CLU.

portale sf.  “porta di bottega, portone”
MNA 1.50 a.1577 (Sav.) in la qual festa non si dovera ne
potra per alcuno maestro lavorare o far lavorare ma tene-
re le sue boteghe e portalli serrati.
D porta.  L portale.

portale  sm.  “puntale”
ASF 737 un pugnale de tarsia d’oro col manego de legno
negro intagliato col portale boccale et coltello lavorato de
tarsia.
ASF 769 (Gloss.).  AGM 795 sg.
D punta.

portalissu sm.  (t.t. tessitura)  “maestrella”
DVO (On.). 
D portà.  L licium.

portanfàn sm.  “cuscino ricamato su cui si porta il
bambino al battesimo”
LFL 3.17  “fr.”
D portà.

portaor sm.  “portatore”
PAB 55 e m’acaxonnam che e o impaihao lo portaor de le
letere chi conteneam che li senator aveam faito crimem
contra la real maistae.
PS 35.
D portà.

portata sf.  “termine della tessitura”
ISG 40 post 1432 la tela dei tessuti palmi 4 1/4 sia alme-
no per portate 89 di fila 80… i tabili piani non possono es-
ser di mlinor numero per portate 44, e i lavorati non pos-
sono esser meno di portate 40.

Portaxe n.p., m.   “Protaso”
AG 62.8 consego mala ventura/ n’avera, per sam Portaxe/
ma quela soza marvaxe…
FAS 156.  AGC “metatesi”

porte sf.  “porta”
RGS § 351 (La Spezia, Zoagli, Rovegno, Toscana) “me-
taplasmo”.
D porta.

porté sm.  “portinaio”
AG 56.195 a lo poprté chi era muto/ dixe: avri la porta a
lo bostuto.
D porta/portiera.  L porterius.

portebonör sm.  “portafortuna, amuleto”
LFL.2 22 “fr.”

Portegiole top.  (Stella)
RES 50 a.1590 (Sav.): od. Bric Sportiole, Rio Sportiole. 
D portigiolla.
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portego / portegu sm.  “portico”
OGM 94 a.1395 ch’alcun infermo no passe la muage fo-
ra de la dicta gexia e cassa de li infermi, salvo sote lo por-
tego contiguo a quella gexia.  CAR 28 a.1440 sotu lo por-
tego de la dugana.
ADG, FDG 136, VPL portegu.  
RNB 72 gr.mod. p’rtego, p’rteo, dal genovese o dal ve-
neziano.
D porta. portegu. portico. portigou. spertegu.  L porticus.

portelo sm.  “portoncino, sportello”
BL 62 a.1393 deliberose che le porte et porteli dela cita-
de se seraseno.  IVE 83 felo vegni a lo portelo unde se
parla a li prexoné.  RDV 1588 ro garzon/ da ro portello in
cà ri lascia intrà.
D purtellu.  L portellus.

portentim sm.  “vice-ammiraglio”
AG 49.160 tanto fo quelo destolbe/ che no poen inseme
star/ per saver che dever far/ ni portentim ni conseie.

portico sm.  “portico”
GRD 123 “in Genova e in tutta la Liguria “nobile di por-
tico vecchio” indica il patrizio ascritto al libro d’oro pri-
ma del 1528; “nobile di portico nuovo” quello ascritto
dopo tale data”.
D portego.

portiera sf.  “portiera, tenda pesante posta a riparo o
ornamento delle porte”
AAD 265 portiera di scarlata intagliata a fogliami grote-
schi.
D porté.

portigiolla” sf.  “porticina”
PS 7, 33, 71 s. xiv. portigiolla.
D portegiole. purtigiöa. sportiole. spurtigiÖa. spurtixöa.

pòrtigou  sm. “portico”
RML 973 n. (Mentone).

D portego.
portiu  top.  “il quartiere di Vado (anche di Vezzi e di

Tovo) situato lungo la costa”
QVS 121 n.8: prob. non da portus ma da porticus.

porto sm.  “porto”
DSP 40 a.1461 se lo porto non è tale che li navilii ge pos-
san frequentare e star seguri, voi sei como assidie quasi da
ogni cossa.
D portofino. porto maurizio. portovenere. purtixö’. 
L portus.

porto sm.  “porto, passaggio, accesso” elem. topon.
FTL 84.

Portofino top.  “Portofino”
PCT 68.
L (de) portufino.

portogaleize agg.  “portoghese
MGT 286 a.1481 ghe sono ancora molte caravelle porto-
galeize.
D portugà.  L portugalium.

portogliano sm.  “abitante del quartiere di Portoria, a
Genova”
NPG 1064 a.1747 gli portogliani cominciano a gridare/
questo mortaro non lo lasciamo andare.
D portolian. portoria.

Portòia top.  “Portoria, quartiere di Genova”
PD 341 a.1655 (G.Rossi) Portoia.
D portoria.

portoliàn agg. “di Portoria”
DFC 28 seguitavan quattroçento/ portoliani squadronæ’/
con ra marcia a passo lento/ come truppe regolæ’.  PVC
104s.xix. o dixe in portolian… (nella parelata di
Portoria).
D portoria. portogliano. portuliàn.

Porto Maurizio/Morize top.  “Porto Maurizio”
AA 276 e la medema jornata si ribelo arbenganezi e lo
Porto Morize e vinti migia. PCT 68 Porto Maurizio.
D porto. 

portopigœuggio sm.  “bonaccia”
CIT 124 quando Maxina, solo d’affaççase/ a vista dro
maroxo in sciù ro scœuggio/ fa denanti ro mâ porto-
pigœuggio/ che veggo re persone stupefæte.  GL 15.43
questo mâ se pœu dì Portopigœuggio. (TT tacciono sot-
to i mar securi in pace).
D portupigöggiu.

Portoria top.  “Portoria, quartiere di Genova”
NPG 1067 a.1747 vi era una strada/ che Portoria si
chiamava/ qui restò il mortaro/ che avean strascinato.
DFC 29 da Portoria in Pontexello/ zù in ro borgo di
Lanè…
A.PRATI, ID 7 (1931) 241 “porta aurea: ha riscontri nu-
merosi in tutta Italia”.
D portoia.

Portovener / Portovenere top.  “Portovenere”
AG 49.137 in Portovener se congregam/ porto grande
per reposo/ contro ogni fortuna pioso.
RGS § 90.  PCT 15, 68 Portovenere.
L portus veneris.

portu sm.  “porto”
VPL.

portugà sm. (bot.) “arancia (Citrus aurantium L.)”
FPL.  MLC 23O.
D portogaleize. purtegal.  L portugalium.

portupigöggiu sm.  “luogo di sosta, soleggiato”
SDS (Sav.). 

(stà a) portupigöggiu loc.  “stare al sole, al  cal-
duccio”
CAD.
D portopigœuggio.

poru sm. (bot.) “porro (Allium porrum L.)”
CAD.  FPL.  MLC 270.  PD 147.  MP 20.27 (Pigna).
PVG.
D purìn.

poru sm.  “(bot.) “Bellevalia comosa”
FPL (Cogorno).

poru sm.  “radice centrale del noce che si spinge
dritta verso il fondo”
PVG (V.Grav.) “per una certa somiglianza tra il porro
e la radice dritta: significato non segnalato altrove”.

Poru n.p., m. “Paolo”
ADG 52.

(sta in sciòu) pöru loc.  “affettare nobiltà di natali”
CAD.

porverento agg.  “polveroso”
AG 71.18 che chi a la mente tenta/ rumentosa e porve-
renta/ de, per soi vicij purir/ de la lengua far bair…
FA 379 “lombardismo, anche in Leonardo da Vinci”.
FAS 149, 163.
D pover.

porvertae / porvetae sf.  “povertà”
AG 5.6 gran richeze a voi laxee/ empiegasti in porvetae/
a mendigui sovegnando.  AG 39.6 degno e cair per gram
folia/ em porvertae e gram famia.  AG 138.180  per por-
vertae e per famia.  CEB 357 l’omo chi e intento a zu-
golai averà tosto moger, chi averà nome porvetae.
FAS 156, 176. AGC 37.
D povertay. povero.
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porvin sm.  “turbine, bufera”
AG 68.8 quando lo vento pelegar/ mostra zegi tenebro-
si…/ chi no cessam de bufar/ menando porvin raioxi…
FA 379.
D polvin.

pòrvoa sf.  “polvere”
MCM 40 (Casteln.M.).
D pover.

posa / possa sf.  “sosta, riposo”
RDB 105 (V.Dartona) ch’a no posse trovà possa, ni lo-
go.  MD 5 Cf. DANTE, Inf. 3.54 che d’ogni posa mi pa-
reva indegna.  PVG, VPL “muretto lungo la via su cui
deporre il carico a spalla per riposare”.
GA 16.17  “pausa”.
D pòuza.

pôsà / possar vb.  “posare; intr. “riposare”
AG 91.72 chi cozi possar no vosse/ no e bon che là re-
posse.  CBL 349 (25.152) possar e me vorea/ a pe vo-
stro, maire mia/ e sezereiva vorenté.  LSE 32 una avicu-
la se possa inter mi et lo muro, et canta si suavementi…
PAD 493 a.1506 né nocte mai posso…  GEM 116 s.xvi.
andate a possar.

PD 349, PSP 114 n.360 (Pigna), RGS § 605 “lig.”,
PVG: posà.
D poisato. posarangu. pozaur. pôsu. reposo. repusar.
ripôsà. 

possa sf.  “potenza, potere, forza”
PAS 33 ella no ave bayria ni possa che ella se poesse so-
stegnir su li pye.
D possanssa.

possa avv  “poscia, poi, successivamente”
AG 12.669 Mazens imperaor meschin/ vene possa a ma-
la fin.  AG 146.216 ni lo bazigar che zoa/ balar, zugar, li
mozi canti…/ torneran posa in gran pianti.  SA 247
a.1340 (Sav.) se alcun de la dita arte de li ferrari se par-
tira da Savona o da lo poi, possa tornerà a star o habitar
in Saona o sia in lo so poir…  CR 20 e possa, figio, poi
che no ve piaxe, no piaxe a mi.  DCT 163 a.1380 queli
dixoto casai, li quai eran de Sodaya quando lo Comun
preyse Sodaya, possa Mamay segno per forza li preise…
PAB 41 possa se zira lo nostro segnor Dee in ver lo ser-
pente e si ge disse…  RDB 18 sg. e in voi i arme d’amò
remorchiè son/ e in voi i aguzza l’amoroso De/ possa
amorè (“molate, affilate”) da prie coscì finne/ ri cuò
pertuzan comme gratteirinne.  –– e se a ro çe re gioie so
rendessi…/ atro dro vostro possa no averessi.  
FAS 150 “prob. “poscia” PS 39.
D pöscia.  poi.  

possa / possa che / puœssa che  cong.  “poiché”
RV 91 s.xii. jujar no sero con tego/ poss’asi te cal de mi.
DSP 59 a.1487 et perche segue etiam spesso inconve-
nienti de nave possa che sono in queste parte cossi qui
in porto, como fora…   CPF 167 a.1584 si che possa che
VV SS  ven che me son mostrao de continuo figgio
amoroso verso ra patria, ra patria ancora se dé mostrà
verso me mœre pietoza.  RDA 4 (C.Zabata) puœssa che
ro spirito rero dro Segnò Poro Fogieta ha mostraou
quanto quelli sen in errò chi han ta opinion…  RDB 16
si ch’esto De d‘amò zeneize pa/ possa che tenti cangi o
l’usa fa.
RAN 94.
D pœscia che. possia che. 

possacora sf.  “pozzanghera”
PD 71 s. xiv.  possacora d’aigoa.   PS 36.

possanssa / possanza sf.  “potenza, potere, facoltà”
AG 138.26 en Venexia son e stao/ terra par de gran pos-
sanza.  PAB 73 voi tu possanssa? tu serai semper in dota
de li toi sugieti.  MAC 166 tu no ai poer ni possanssa de
otriar mi.  LSE 23 desiderando sancta Elizabet ch’el so
marito convertisse le arme de la soa possansa in defension
de la santa fè…  CPV 48 a.1461 (Alb.) la vostra posansa,
dose maire, ne garde da ogni tribulasioni.  AA 78 se im-
barco et porto seco la posansa de potere capitulezare.
FAS 163.  AGC 50 n.  Cf. BPE s. xiii. (Piem. .) la mea po-
sanza.
D possante.

possante agg.  “potente”
PAB 71 Panpiniom, chi longo tempo era stao possante in
soa corte…  PAB 81 sg. e se un homo va per soi pee e un
aotro, chi agia perduo lo poeir, se forssa d’andar cum le
maym e cum le cosse, chi sera in so piu possante?  –– cos-
si dei tu zuegar per piu possante quelo chi va a lo bem otra
lo quar no se po demandar.
FAS 162.  PS 27.  RGS § 619.
D possente.

Posarangu top.
TAL 558.  GA 16.17 “pausa”.  LPTA 142. Cf. PTC 76
“pausa, luogo di sosta, elem. topon. ladino”.
D posà.

pozaùr “posatoio di uccelli”
MP 20.27 (Pigna).
D possar. L posaor.

poscia / pœuscia / pöscia avv  “poscia, poi”
RDB 80 e a quante donne ven corran derré/ si ne vergo-
gnan poscia su ri anti/ perché requintan tanto vorenté…
GL.1 22 noi non emmo lasciào moggié, figiæù/ per fâse
pœuscia inscià ro fumeirœu/ de laode…
PD 118 pöscia “nel contado”.  RGS § 292 pöscia “lig.” <
postea.
D possa.

pœscia che  cong.  “poiché”
SOP 10 v. a.1597 pœscia che…
D possa che.

poscitêse / pòscitu imprecazione  “possa tu essere…
BDS (Sav.), PVG poscitêse.  SDS (Sav.). pòscitu.

poscituêse  imprecazione  “possa tu essere…
SDS (Sav.).  CAD poscituêse ascaisòu.

pôse sf.  “campane a morto”
GL 6.26 da fa, per così dì, sunà re pose.  GL 6.34 e o ghe
fa un pittìn ciù sunà re pose.  CAD “avvisare al popolo il
mortorio”.   BDS (Sav.).
PVG “da pausare: requiescere in pace domini”, espres-
sione piuttosto rara: esiste nei dialetti della Vallonia e
della Creuse in Francia (FEW 8. 62/b, 73/b) e in Spagna
(DELC 3. 855/b las posas).

possei vb.  “possedere”
AG 6.143 dagando gloria durabel/ a casachaun chi sera
degno/ de possei lo to regno.  AGC 137.25 se…/ mai
mancasse in borsa mea/ vinti sodi de monea…/ veraxe-
menti, zo me par/ e serea un bon scorar…/ e possee[se]
(AGN: en possee<r>) liberi assai/ boni e veraxi e ben
mendai…   IVE 11 un richo chi aveiva metua tuta la soa
speranza in oro che ello posseiva… PS 8, 9 s. xiv. pos-
sevuo, posseyva. 
D possessium. pusede. pusesu.  L poscidere.

Pozèi top.  (Loano)
TCL a.1658-67 li pozei, od. Puzè.
D puzè.
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Possemora idr. (Varazze)
RPV 293 a.1590 (Var.) uno rivo o sia riali detto posse-
mora.
D pursemmu.

possente agg.  “potente”
AG 138.245 tanto e lo possente stao/ de la grandeza che
De i a dao.  PAB 82 che cossi como tu te (tieni, consi-
deri) possente quello chi in lo officio de andar va tuto-
ra per lo officio de soi pee, cossi dei tu zuegar per piu
possante quelo chi va a lo bem otra lo quar no se po de-
mandar.
PS 27.
D possante.

pozente agg.  “pungente, aguzzo”
AG 5.43 in la perfin/ da quelli peccaor meschim/ d’un
fer iao pozente/ fosti scana in presente.
D ponzente.

possessium sf.  possesso”
PCD 48 s. xiv.
D possei. pusesu.  L possessionem.

Possevera top.  “Val Polcevera”
BTG 144 a.1392 quando lo vescovo vene dentro, se di-
cea che li aspectava tuta la Possevera e la Bisagna.
D polcevera.

Pozzi / Pözzi top.
FTL 117 Pozzi.  TAL 99 n.559 (Alassio) Pözi.  FCL 16
sg. (S.Olcese) in i Pözzi.  FCL 52 (Diano S.Pietro)
Cianà di Pözzi.  POC 151 (Civezza) Pözi. 
D poggi. pozo. pözzu.

possia che cong.  “dopo che”
TL.1 123 a.1454 poossia che havemo saputo che …
ipse nave erano ritornate a Chio, statim sensa dilatione
habiamo mandato per diverse vie lettere et messi.
D possa che.

possiber agg.  “possibile”
PAB 93 se Dee le cognosse  che  elle dem avegnir de
certo, le quae cose etiamdee sum possiber no vegnir…
CR 21 e a voi e possiber dà recato a questa redencion
per monti modi.  
PS 12, 31.

possibilitae / possibilitai sf.  “capacità, facoltà”
PAS 27 segundo la mea possibilitae.  GP 275 et ve-
gando in questo campo, zoe in questo miserabel mon-
do monte piante chi non fan fruito per deffecto de hu-
mor o de aygua, donde e me son metuo a prender de
quella cellestia fontana viva della scriptura santa, e de
quella mia possibilitai e menalla per conduto a quelle
piante…

Possimbono cognome 
FBS 52 a.1723? (Sav.) Gio Antonio Possimbono.
D pozzobonello.

pôço sm.  “polso”
PCD 44 s. xiv. poço.  COM.1 54 attastæghe ro pôço, e
poi me saverei dì ra qualitæ dro mæximo.
D pusu.

pozo agg.  “posto, situato”
SL 64 a.1430 (Sav.) uno peso de tera ortiva poza in lo
poi de Savona.
D poner.

pozo sm.  “pozzo”
GP 374 e la vergen si se guarda intorno, se ella vedes-
se pozo o fontana per poei dar da beive allo so figior.
FAS 150.
D pussu.

pozzo sm.  “pozzo” elem. topon. frequente
FTL 117: Pozoz. Pozzi, Pozzuolo, Pozzone.
MMF 121 “il top. caratterizza centri di abbeveramento;
SLS.3 lo riferisce all’epoca della colonizzazione cister-
cense.”
D pozzi. pozzobonello. pozzone. pozzuolo. pussu. puzal-
lu.  L puteus.

(lo) Pozo top. 
RCA 157 a.1040 (o 1060) in Molaciana, mea porcio que
est a lo pozo.  TAL 99 n.559 a.1539 (Alassio) lo pozo: od.
Pözzi.
FTL 117.
D pözzi.  L (lo) pozo.

pozzo sm.  “poggio, monte, cima”
PAB 47 in quello tempo era costume che se faxea sacrifi-
cio a Dee de le bestie, e ocivalem sum un pozo monto ao-
to e bruxavanle in quello monte.  CIC 30 s.xvii.
(P.Murassana, Sav.) ma ra mæ corda è curta perché n’ho/
da faghe zointa a questo pozzo arpin (“cima, uomo di va-
lore)”.
PS 5, 72.

Pozzobonello cognome 
VTS 87 a.1530 (Sav.). 
D possimbono. ponzobonello. L (de) puteobonello.

pozo disnaro avv.  “dopopranzo”
AA 151 lo iorno medemo de la dominica pozo disnaro…
D depoidisnà. post disnare.

Pozzone top.
FTL 117.
D pozzo.

post disnare avv.  “dopopranzo”
SFG.2 351 a.1528 lunedi proximo… post disnare.

posta sf.  “appostamento di cacciatori” elem. topon.
VPL posta.  FCL 61 (Diano S.Pietro) Posta della
Baciciotta.
L posta.

postame sm. (mar.)  “tavolato”
GRD 123 (C.TARGA, Ponderationi sopra la contrattatione
maritima, Genova 1692 p. 116) la nave si deve provvede-
re di postame cioè legname proportionato.  
Cf. GDLI 13.1064: G.M.CASAREGI, Il consolato del mare,
Firenze 1718 p.24 quando il detto piano della nave sia
sufficientemente impostato, cioè fornito di legname pro-
porzionato, e che il detto postame sia più alto o al pari del
parangiale…

posticci sm.pl. (mar.)  “travi esterne che reggono gli
scalmi dei remi sulla galea”.
PSG 365 s. xvi.
D aposticci.

postiçço / postizo agg.  “posticcio, falso, non sicuro”
AG 38.2 l’un mania pim de beschizo/ l’atro va fora a la
postizo  (FA 70 “a casaccio, trascuratamente”).  AG
136.79 pensate de ti scremir/ contra cossa postiza:/ paira-
la da axaminar/ che di no se po desdir.  CIT 185 con mu-
ragge a postiçço de carton.
Cf. CAD a pustissu “a casaccio, con negligenza”.
D aposticio.  L posticium.

posto sm.  “posto, postazione”
BMG 45 a.1630 l’ill.mo et molto illustre magistrato delle
nuove mura, in pleno… determlinano di dare a scarso la
fabbrica che per le nuove fortificazioni si ha da fare alli
posti delle bastie di Peraldo e Castellazzo.
VPL. BMG 6.
L postus.
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(al) postutto loc. avv. “alla fine, in conclusione”
RGS § 1024 it. moderno.
D (a lo) bostuto.

pôsu agg.  (di pane) “stantìo, raffermo”
GO.  PD 349.  ADG.  PVG.  VPL.
D pôsà.

pôsu sm.  “riposo”
PVG.
D pôsà. reposo.

pozu sm.  “sponda erbosa”
MVS (Sarz.): poggio.

posu sm.  “polso, tempia”
MVS (Sarz.).
D pusu.

Pozzu top.  (Laigueglia)
TAL 138 n.45 
D poggio.  L podium.

pözu sm.  “poggio, collina” elem. topon. frequente
AAG 118.  PS 72 “nel contado”.  PD 117, 336.  ADG.
BDS (Sav.).  VPL.

Pözu top. 
TCL (Loano).  FCL 52 (Diano S.Pietro).  FTL 48 n.
D poggio.

pözu sm.  “perno”
PD 343.

pözu sm.  “muretto di sostegno delle fasce”
PVG.

Pozzuolo top.
FTL 117.
D pozzo.  L puteolus.

pota sf.  “vulva”
PVG.
L pota foirata.

pôta sf.  “polta”
GL 7.60 una cassà/ de pôta o de pulenta.
PD 338.
L puta.

Potardi top. 
PCT 117 “germ.”

potassa sf.  (ittiol.) 
TTC 101 “potassolo (Micromestius poutassou Risso)”.
PML 361 “gado barbato (Gadus vernalis Ris.)”.
D botassa. potassö’

pôtassö’ sm.  (ittiol.) “merlango comune (Gadus po-
tassus Riss.)”
PML 361
D botassa.  L potina.

poteca sf.  “bottega”
MGT 169 a.1465 fondachi e magazeni… con tuti soi iuri-
sdicioni, poteche, forni e chiesie.
D butega.  L potecharius.

poteire vb.  “potere”
TL.1 551 a.1456 se intendeti noi poteire adoperare qual-
che cosa per honore et commodita della spectabilita vo-
stra…
D poei.

potere sm.  “territorio, giurisdizione”
MPS 53 a.1550 (Stella) in lo potere de la Stella.
D poeir.

potere sm.  “podere” elem. topon.
RES 50 a.1590 (Stella)  top.: Coletta delli tre poteri.

pòttola sf.  “broncio”
DFC 55 tegni ro morro in pottola/ famme mille desgari-
bi…

pôtròn / pôtrùn agg.  “poltrone, infingardo”
RDB 152 (V.Dartona) pôtron.  GL 766 e quelli ch’eran ti-
midi e pôtroìn/ son ciù pronti, ciù lesti, e ognun se mescia.
PD 146, 153, 159, 338, ADG, REW 6825, PVG, VPL:
pôtrùn.
FDG 244 err. “Sessel” (confuso con “poltrona”).
Cf. MB 155 (Bonvesin) poltron “pezzente, mendico”.
D pautrun. pôtrùn. pôtrunàia. poutron. poutronìa.

pôtrunàia sf.  “poltroneria”
ADG.
D poutronìa.

pòttuli sm.pl.  “cernecchi””
CAD.

pòu sm.  “palo” su cui si fanno scorrere le barche sul-
la spiaggia”
GA 16.13 (Cogoleto): pl. puéi.
D pao.

pouco agg.  “poco”
NSB 192 s. xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) no vœglio stame a
rompe ro cervelo/ ma per ben pouco mandari in bordelo.
D poco.

pòu diàu sm.  “povero diavolo, poveretto”
PAD 347 pow-diàu  “plebeo”.
D povou diàu.

pougliot sm. (bot.) “Teucrium pollium”
FPL (Nizza).

pòula sf.  “parola”
PD 120, 124, 337, 340 pòwla “plebeo”.  ADG.  FDG 202.
D parola.

Poulìn n.p., m. “Paolino”
PD 153 powlìn.
D poro. poulu.  L apaulinus.

poulina sf.  “apertura sul davanti dei calzoni”
PVG (V.Grav.) “voce isolata”.

Pòulu / Pouro n.p., m.  “Paolo”
PRP 360 (5.13) gh’éira Giuda, Micòn, Pouro ro grosso…
PD 120, 153 pòwlu.  PRA 373.  RGS § 41 it. Paolo “dotto”.
D poro. poulìn.

pòussu sm.  “battito del polso”
ADL (Vent.).
D pusu.

poutron agg.  “poltrone”
NSB 190 s.xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) se ghe vegnisse ben
Baté Marmòyra/ o Baté Soya, ch’è coxi pelloyra/ o
Perdinzari, ch’è coxì poutron…
D pôtrùn.

poutronia sf.  “poltroneria”
NSB 190 s. xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) che coxi fuzerei ra
poutronìa.
D pôtrunàia.

pòuza sf.  “fermata, sosta”
MP 20.27 (Pigna).
D possa.

pôva sm.  “bollitore d’acqua”
H.PLOMTEUX, CON 52 (Osiglia): argentino pava.

pove agg.  “povero”
MP 20.27 (Pigna).  PFM 126 (Pigna) -au- > -o- secondo
lo schema ligure (e catalano). L’esito di -au-> -ow-, nor-
male a Pigna, è forse da influsso provenzale”.
D povero.

pove sf.  “polvere da sparo”
AA 222 dificio da fare pove da artalaria.  GL 5.23 a sto
descorso quello piggiò fœugo/ come ra pove… 
PD 132.
D pover.
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pover agg.  “povero”
FAR 39 s. xiv. (Sav.) gli malavi maisinai da Pero sum
pover.
D povero.

pover sf.  “polvere”
AG 71.23 chi zete per confession/ de for soa habita-
ciom/ ogni pover de coscientia/ per vraxe penitencia.
PS 6, 12 s. xiv. pover: “non è regolare: dissimilazione
*purvere > puvere.
FAS 151.
D porverenta. porvoa. povee. povere. povoe. povre. püa
pue. pulve. püra. purve. puve. puvee. puvia. puvie. 
L pulverem.

poveragia sf.  “l’insieme dei cittadini poveri”
AA 20 da tute bande se fazia cabane per abitare la po-
veragia.  AA 45 e usino fora e la poveragia li seguito e
iunti in la piasa de la madalena la poveragia ne ando a
loro case.
D povero.

poveraso / poveraçço sm.  “poveraccio”
AA 45 e in uno istante tuti questi bravi insieme alcuni
poverasi pur amici de Fregosi si trovono insieme con le
arme in mano sopra la piasa de la madalena.  CIT 87 ap-
piccate! - Amô disse - poveraçço!.
D povero.

povere sf.  “polvere da sparo”
PSG 384 a.1513 povere secondo l’artalaria chi se ge da-
ra.  MVS (Sarz.) povere.
D pover.

povereto agg.  “poveretto”
LSE 22 advegne che donando a una povereta una assai
bona vestimenta, la povereta, vegando si magnifico et
grande dono, fo tanto alegra che cadendo in terra parea
morta.
D povero. povietu.

povero agg.   “povero”
AG 95.119 quanto li an e den avei/ de li poveri è certa-
mente.  AG 144.154 e cosi e lo re grande omo/ per de-
vorar lo povero omo.  CBL 329 (1.42) per ti vosse nasce
cum povertae/ de una povera fantina.
PS 2.
D apoverir. poro. porvertae. pove. pover. poveragia. po-
veraso. povereto. povertoso. poviu. povo. povou. 

povero sm.  “popolo”
AG 16.91 e lo centrgo criava/ con tuto l’atro povero ma-
to/ chide noxer no cessava.  AG 16.111 lo corpo so san-
to e biao/ da lo povero necho e malegno/ duramenti fo
iavao.  AG 41.11 che Iesu Criste a prometuo/ a lo vi-
chario che l’a dao/ a lo so povero sagrao/ dever eser
sempre so scuo.
FAS 149 “non è necessario correggere in povoro: -e-
per effetto del -r- seguente”.
D povoro.

povertay sf.  “povertà”
CAR 11 a.1340 che… ello debia pagà la soa candera a
lo prior cossi como fan li atri… sarvo se no fose per
caxon de povertay.
D porvertae.

povertoso agg.  “povero”
RDB 35 se ben Zena belliscima e famosa/ chi fo tegnua
za renna de ro mà/ oura va ma vestìa e desarmà/ e strep-
pellà comm’unna povertosa…
RAN 94.
D povero.

povia dià sf.  “povera diavola”
PD 348: “fatto su povow dyàu”.
D povou diàu. poa dià. pua dià.

povietu agg.  “poveretto”
PD 151.
D povereto. poviu.

pòviu agg.  “povero”
PD 138, 153, 347, 362 “accanto a pòvou, rifattu sul
femm. povia.  RGS § 42.  ADG.  PVG.
D povero. povietu.

povo agg.  “povero?”
IVE 16 atra menti elo no po esse asoto de le soe peccae,
et se cosi non fara ello sera povo et andera a l’inferno.
D povero.

povo / povol sm.  “popolo”
AG 95.7 previ e perlati…/ l’aoto salvaor tirando/ con man
e cor sacrificando/ e a lo povol demostralo/ per pregar e
per loarlo…  GP 286 elli si lo menan a caxa de un chi
aveiva l’anno avanti rezuo lo povo, ma lantora non lo re-
zeiva piu. PAS 33 sg. si lo menam a casxa d’um ch’avea
rezuo lo povol, ma allora non rezeyva pyu…   IVE 5 dixe
dominede a questo capitaneo de lo so povo, chi ave nome
Iosue… PAB 51 era aparegiao in tuto de secorre lo povo
romam contra Theodoricho.  PAB 56 le diverse e contra-
rie sentencie de lo povo.  PAB 86 in questa mainera pom
meio tractar overe de perfecciom e governar lo povo e far
participar in lor bianssa.  DCT 162 sg. a.1380 Ellias segnò
de Inach Cototoloboga seando mandao per segno in
Sorcati e sum lo povo de la ysora de Sorcati… –– se-
meieyvementi la Gotia cum li soi casay e cum lo so povo
li quai sum cristiayn…  BGP 167 a.1484 illu. duxe de ze-
noesi e defendeo de povo.  DSP 133 a.1486 lo reveren-
dissimo in Cristo padre et illustre  et excelso signore mon-
signore messer Paulo de Campofregoso… preve cardina-
le et duxe deli genovesi et defendio de lo povo…  
FAS 156.  PS 6, 12.
D povoro.

povolar agg.  “popolare, del popolo”
AG 43.160 no miga pur li gram segnor…/ ma bem i atri
homi povolar/ chi tenem  stao grande e adorno…
D povoro.  L popularem.

povor / povoro sm.  “popolo”
AG 14.466 lo lor povor dolento/ sera per tuto descazao.
AG 37.103 de stae…/ a lo povoro no stol/ drapo acatar so
no vol.  AG 69.26 Ieso Criste chi tuto po/ defenda si lo po-
voro so.  AG 95.30 cubiti son d’aver honor/ d’asegnorir lo
povoro lo.
FAS 154.  AGC 32.
D poplo. populo. povero. pövu. 

pòvou agg.  “povero”
PD 133, 138, 153, 347 poveru.  RGS § 42.  ADG.  FDG
135, 139, 161: pl. pòvei.  VPL.
D povero.

pòvou diàu sm.  “povero diavolo”
PD 348 povow dyàu”.
D pòu diau. povero.

povre sf.  “polvere”
PS 6, 12 s. xiv. “non è regolare: dissimilazione *purvere,
puvere”.
D pover.

pövréla sf. (bot.) “Micromeria piperella”
FPL (Nizza).
D pevera.

pövu sm.  “popolo”
ADL (Vent.) “antico”.
D povoro. pueo. puovo.
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poxom sf.  “pozione, bevanda”
PAB 64 boym fom li prumer anciaim/ e li antixi
paixaim…/ no cognosseam poxom…  PAB 84 la deessa/
figia de sol, incantaressa/ chi tar poxom sepe far/ che li
beveaor fe cangiar/ in li porci salvaygi/ orssi e lovi ravaxi.
PS 34, 72.

pôxu sm.  “pernio, bilico”
GO, “bilico della campana”. CAD. PAG 206, VPL porta
a pöxi  “porta a bilico”.
PD 343 *police pollice.  FDG 250 n.
L pollicem.

ppella sf.  “padella”
PEG 45 lo quarto ramo d’orgoio si e ambicion… questo
peccao si è la ppella d’inferno.
Cf. IVI n.1.
D paella.

prà sm.  “prato” elem. topon.
NTS 35, 45 Sima du prà “cima del prato”, Prà grande
(Savona, Montemoro). 
D praa. prao.

Praa spergiuraa  top.  (Stella)
RES 50 a.1590 (Stella) Coletta di praa spergiuraa.

pracà vb.  “placare”
AA 77 con bone parole ragionando con lui per pracalo.
D appracca. placae.

Praceda n.p., f. “Placida”
RDB 10 Alla S(ignora) Placidia Paravexinna… Praceda
da ciascùn ciamà ve feè/ e precedei d’ogni atra in veritè/
de bellessa, de grazia e cortexia.

pradarìa sf.  “prateria”
CIT 278 a ro sciumme, chi axilla/ zù per la pradaria…
D praria.  L bradaria.

Pradegna top. (Bobbio)
G.PETRACCO SICARDI, BLig 25 (1973) 1-3 p.4 n.3: petra de
Digna, cf. Digne, top. (Basses-Alpes), dinium (TV ca.110
E.V.).
D Digne.  L dinium.

pradu  sm.  “prato”
MVS (Sarz.).
D prao.

Praetto  top.
FTL 143.
D prao.  L praetus. 

Pragia top.  (Gen.)
ADG “pratula”
D prao.

Pragiaioli top. (V.Varenna, Pegli)
RVV 61: a.1889 Rocca di Pratigiaioli: pratum *glareo-
lum.
D prao. pròu giaiö’.

Prai top. (Stella)
RES 50 a.1590 (Stella) Bricco delle Prai.
D niprai. prao.

Praiona top.
FTL 143.
D prao.

Prandoni top. 
PCT 117  “germ.”

pranetta sf.  “paura, apprensione”
PRP 338 (str.1) ra raggia, re giasteme e ri doroi/ ra stizza,
ra pranetta e ro gran chiainto…
PRA 392 “vocabolo sconosciuto”.

(doppo) pranso sm.  “dopopranzo”
MNS.2 53 a.1713 (Sav.) a 24 agosto al doppo pranso.
L plandium.

prao sm.  “prato”
AG 134.326 como asen…/ corrando va purme lo
prao…  IVE 42 la terra… chi parea un prao pin de fio-
ri devisai.  RDB 19 che rero è bello prao chi dentre
scioi/ no aggie ascoso dre biscie e dri lagò. 
RAN 57.
Plur. præ CIC 26 s. xvii. (P.Murassana) sciammi de
bœu, de pegore e de vacche/ andavan pe ri præ comme
a ra fera.  Prai top., RES 50 a.1590 (Stella) Bricco del-
le Prai.   prè RGS § 15.  prei ADG 77.  proéi RDB
14 boschi e proei d’herbetta e de scioi cin.  CIT 79 no
gh’è tosto ni fuggia, ni steccon/ per questi proei, per
bosco o per collina/ onde scritto no sæ: bella Lichina.
pruéi ADG 26. FDG 201 prwej.
D apraau. pra. pra. pradu. praetto. pragia. pragiaioli.
praiona. praö’. praou. praria. prarolo. prato. prau. prè.
prein. prelo. pron. prou.  L pratum.

praö’ sm.  (bot.) “fungo prataiolo (Agaricus cam-
pestris)”
PAG 72.
D prataiö’. prelö’. 

pràou sm.  “prato”
RAN 59 svi. (B.Cigala).
D prao.

praria sf.  “prato, prateria”
PAB 70 verger/ campi, vigne e bel mayner/ e bosscha-
gie e prarie… 
PS 72 “ci si attenderebbe praerie, sarà dal francese”.
D pradaria. prao.  L bradaria.

Prarolo top.
FTL 143. 
D prao.

(erba de) prat sf.  (bot.)   “Galium luteum”
FPL (Nizza).

prataiö’ sm. (bot.) “prataiolo minore (Psalliota
campestris)”
PVG.
D praö’.

pratego agg.  “pratico, esperto”
AA 40 doi lavoranti veronesi prateghi a manezare artalaria.
D pratigo.

Pratigiaioli top. (V.Varenna)
RVV 61 a.1889 Rocca di Pratigiaioli.
D pragiaioli. pròu giaiö’.

pratigo agg.  “pratico, esperto”
TL.1 937 a.1459 ve havemo faeto convoca acioche co-
mo pratighi de quelle parte e de la citae… consegiè e
deliberae quello ve pa da fa.
D pratego.  L pratica.

Prato d’Elmo top.  (V.Varenna, Pegli)
RVV 61: Elmo, n.p., S. Èramo, protettore dei marinai.
D podermu. prao.

Prato rotondo top.  (Varazze)
ROV 292 a.1590 (Var.)

prau sm.  “prato”
MP 20, 27 (Pigna).
D prao.

Pravexìn / Pravexino cognome “Pallavicino”
PAD 412 a.1507 a dì 20… è arrivato il cardinale
Antoniotto Pravexino.  PD 343: Paravexìn.  GA
12.100.
D paravexìn. 
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pre prep  “per”
AG 2.45 festi a De pregera forte/ pre caschaum chi ve pre-
gasse.  RDB 65 e se truœva gran becchi d’oxelletti/ chi
pre mangià ra carne son tagè.  GL 12.58 pre un po de dic-
cia…  COM.1 99 (rifà la parlata contadinesca) son
egnuo chi a pregave de caerezzà un pò pre mi contra mie
patron… mie patron o me da pochetto pre o sreixo che
ghe façço.  COM.6 12 o læ andæto a Ziena pre fa i appa-
reggi pre o so matrimonio.  
D per.

prè sm.  “prete
CAD 613  “usasi per lo più a modo di titolo messo in-
nanzi al nome proprio: Prè Giuanìn”
D preve.

prè sm.  “specie di libellula”
PVG.

prè sm.  “specie rara di castagne la cui forma ricor-
da il berretto da prete”
PVG.

prè sm.  “prete, trabiccolo che regge uno scaldino per
scaldare il letto d’inverno”
PVG.

Pré top.  “quartiere di Genova”
DFC 157 ro Mœu, Valoria, Pre, Carmo e Sarzan.  
FTL 143.  ADG 32.
D prao.

prea sf.  “pietra”
AG 6.54 l’isopo…/ sun pree raixe fa.  AG 25.5 ni sum
prea chi se balle/ fasse fondamento bon.  AG 38.130 bem
porrei porze e arme e pree/ a li omini de nostre galee.  AG
49.282 barestre, lance e pree.  AG 53.146 che la casa pai-
ra/ larga, longa, ata e piaira/ e de belle pree cernue/ chi
sean ben picae…  AG 138 137 perle e pree preciose.  GP
375 ssi gi deisti eigoa viva la quar tu treisti da una prea
secca.  MAC 171 preisse lo corpo de la beneita Margarita
e misello in um morumento de prea.  IVE 21 greve he lo
carego de la prea, et honeroso lo carego de l’arena, ma
tropo he piu greve l’ira de l’imo mato.  IVE 66 e ti, Zoane,
no cheisti, però che tu eri de prea, soè tu eri tanto confor-
tao per lo amor de Criste, chi è dito prea.  PAS 31 Criste…
si se parti da lor tanto como lo traito d’una prea.  ATA 203
a.1682 (Alb.) tute le pree e la yaira e tute le atre pree… ––
faciendo lo spigo de sovra de la dita pilla de bone pre …
–– cum unum reor de prea.  PRP 336 i no ghe lasciàn
manco ciò prea sciù prea.  PRP 347 (str.39) a tiraghe dre
pré, coppi e mauoi.  DVA 51 (VArr.) prea.
FA 379.  FAS 154, 156: preta < petra.  PS 13.  PRA 369 n.
AGC 32, 37.  RGS § 322.  Cf. SAP 423 a.lomb. prea m.s.
D petra. pietra. preda. preera. prega. pria. priocho. priùn.
L petra. prea. 

Prealba / Prearba top.  
PTP 33 (Pieve di Teco) Prealba. PSP 115 n. 368 (Pigna)
Prearba “petra alba”.

preboggì vb.  “lessare, bollire”
CIT 74 solo, deserto e pin de pensamento/ con ro cœu tut-
to cœutto e preboggìo…
D prebuggì.

preboggiòn sm.  minestrone; intruglio, guazzabuglio”
GL 17.39 spero a i nemixi d’asccianà re coste/ e fà dri
sœu mostasci un preboggiòn.  DFC 11 me repiggerei che
ra nostra lengua a l’è un preboggion de parolle polite, vil-
lane e carrogœere… DFC 34 un preboggion de donne e de
figgiœu.
GO.  RAN 205.
D prebuggì. prebuggiùn. prebugliùn. 

prebuggì vb.  “bollire, lessare”
PD 138 “bislessare”. RCG Diz. “scottare, dare la prima
cottura”.  PVG.
D preboggì. preboggiòn. L buionus.

prebugìe sf.  “castagne secche lessate”
RCG 250.  PVG.

prebuggiùn “minestrone di verdura”
VPL.  MLC 249 (Chiavari) “insalata mista”.  RCG 79
“mazzo di erbaggi composto di biete, cavoli cappucci pri-
maticci e prezzemolo”.  PVG (V.Grav.) “passata di pata-
te, cavoli neri, olio, aglio, lardo soffritto; si mangia mol-
to caldo in un tegamino”

precacìn sm.  “procacciante”
PD 149.
D precazà. procaccìn.

precacìn agg.  “sveglio, intraprendente”
VPL (Sanr.).  ADP (Pietra) “precoce”.

Precanza top.  (Gen.)
BIR 362 “Pietra Caranza”.
L carancium. caranthia.

prechasà / prechazà/ -r vb.  “procacciare, fornire”
AG 63.77 lo pescao incapellao/ chi gi cera e ten privao/ che
lo no vega la faça/ de so mar che elo prechaza.  AG 89.42
assai e homo bestial/ chi se precaza lo so mar…  AG
145.192 lo tenpo e aor de precazar/ bonna nave per passar.
AG 146.200 quelo santo De primer/ chi ne da comezamen-
to/ de precazar si richo oster…  IVE 37 elli odim che la no-
stra dona se vorea partir… e prechasam incontenente la
compagnia chi se convegnia, si che ella fosse honestissima-
mentri aconpagnà.  IVE 84 no ve curaj de questa vita cadu-
cha… ma lo regname de lo cel è da precazà e la soa iustixia.
FA 379.  Cf. BPE 308 piem. . s. xiii. precazar m.s.
D percasar. precacìn.

precazaor sm.  “procacciatore”
AG 12.401 tirano/ precazaor de ognuncana dano.
FAS 164.
L percazatorem.

precepio sm.  “mangiatoia”
IVE 38 sg. e scrisse ogny cossa per ordem: in che ora de
la note ello nascè, e poa elli lo missem in lo precepio…
–– e andassen a visitar la nostra dona e lo dilecto fijor de
Dee avanti che ello se partisse da lo precepio.
D presepio.

precetor sm.  “precetto, comandamento”
AG 14.50 primo precetor./ lo primero e che voio dir…

preché cong.  “perché”
GF 8  2/xix. a l’a capìu che u fise aragiò in cun le, preché
u nu gh’eiva mai parlò cuscì…
GA 12.100 “plebeo e bambinesco”

precio sm.  “prezzo”
PCD 47 s. xiv. “prob. -ci- affricata”.  LSE 31 filava la la-
na, et dava a li poveri lo precio del filare.
D prexio.

precioso / precioxo agg.  “prezioso”
MAC 162 la mea margarita, so è l’anima preciossa.  GP
276 una busura de unguento precioxo.  PAB 60 oro, ar-
gento e doim precioxi.
FAS 150, 164. PS 10.
D spercioxo. sprecioso. sprecioxo.

precìzura sf.  “minuzia, formalità, precisazione”
COM.2 108 quante precizure se receddan, per parlà con
questa sorta de gente!

precösciàu agg.  “affascinato”
DVO (On.).
D precösu.
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precösciu / precösu sm.  “malocchio”
ADP, VPL (Pietra) precösciu.  PVG precösu: < percussio?

precüòu sm.  “procuratore”
PD 149.
D procurao.

precurà vb.  “procurare”
AG 89.43  asai e homo bestial/ chi se prechaza lo so mar/
e chi da lonzi no precura/ anti che sea note scura.
FA 379.
D prucüà. procurao. percurao.

preda sf.  “pietra”
MAF s. xv. (Lunig.) “pietra scavata in cui si tiene olio”.
VIA 92, 94 a.1476 (Sav.) item pichette de pare prede da
bombarde… –– item prede de bombarde n. m(ille).  NPS 580
a.1527 con artagliaria non possevano/ tirare de alto in bass/
ma con prede e grossi sas/ faceano gran vendicanza.  ASF
746 lavezi de preda.  GR.2 D 82 (Rio di Groppo) non osi bat-
tere alcuna persona con pugno, preda, bastone o zachara.
Cf. SAP 423 a.lomb. preda m.s.
D pedro. prea. pretia. 

preder vb.  “perdere”
AG 144.83 lo tenpo ge preden, zo me par.
D perder.

predestinao agg.  “predestinato
AG 95.256 me paren  tuti santi…/ tuti in De predestinai/
per veraxe devocion.

predicaor sm.  “predicatore”
CBL 339 (13.13) o predicaor de la veritae…  
Cf. AF 9.7 (Pietra) oi prichaor de la veritae.
D preicar.  pricaor.

Prediccia top.  (Alassio)
TAL 571 perdix, perdice.  GA 16.17 diccia “fortuna”
REW 2628.  LPTA 142 “forma italiana di un cognome”.

predito agg.  “suddetto”
AG 49.306 quando li venecian prediti/ se vim morti e de-
sconfiti…
D dì.

prédua sf.  “predola, asse su cui i cartai dispongono i
fogli di carta ad asciugare”
CAD.

Preera top.  (Chiavari)
GEC 107 s. xiv-xvii. “la Preera.
D prea.

prefeto agg.  “perfetto”
AG 12.71 se elo no e si prefeto/ che no ge sea nixun de-
feto…

prefilare sm.  ”orlare”
AAD 270 recami d’oro fatti a fogliami prefilati di creme-
sino.
D perfilare.  L prefirius.

prefondà(se)  vb.  “affondare, sprofondare”
AG 85.14 penser an inter tante onde/ che la nave no
prefonde. CIT 124 che ro mæ cœu, scontrando œuggio
con œuggio/ corre perigo de no prefondase.
D prefundà. proffondar.

prefondo  agg.  “profondo”
RGS § 131, 330 “a.gen.”

prefondo sm.  “fondo, profondità”
AG 91.34 s’eli fon homi o demoni/ ma par a mi che li son
connij/ chi an squarzao tuto lo mondo/ e derivao en gran
prefondo.

prefumare/ prefümà vb.  “profumare”
ASF 737 una cazoletta d’argento da prefumare.  PD 149
prefümà.
D perfumé.  

prefumo sm.  “suffumigio”
DVO (On.) pl. prefumi.

prefùn sm.  “voltone che regge il pavimento”
FDT.P 75 (Triora).
D plafon.

prefundà vb.  “sprofondare; rovistare”
GO.  PD 149.  ADL (Vent.)
D prefondà(se).

prefundu agg.  “profondo”
ADL (Vent.).

prefundu sm.  “grossa quantità”
VPL (Alassio).

prega sf.  “pietra”
RGS § 339 “ligure”: -g- suono di transizione fra due vo-
cali”.
Cf. SAP 423 a.lomb. prega m.s.
D prea.  L pregaria.

pregà/ -r vb.  “pregare”
AG 85.6 no devemo uncha cessar/ lo pietoso De pregar/
che ne scampe con soi santi/ da perigoli chi son tanti.  GP
281 poi si ze a monte Oliveto a pregar a so paire… –– e
preixe Christe a pregar lo so paire.  MAC 170 pregote,
Segnor, che tu odi la mea pregera.  VPL pregà.
FORME
Indic. Pres. 1.sg. prego AG 12.620 pregote. FAS 144.

priego CBL 340 (15.53). GP 278.
GP 281 (PS 107).
RDC 170 (T.Conchetta).
FAS 144 n.  RGS § 90.

1.pl. pregamo SL 63 s. xiv.
pregemo IVE 29. MAC 164.
preghemo IVE 29. PGF 24 a.1449.

PNC 150 a.1474.
SL 63 s. xvi.
FAS 160. PFM 137.

Perf. 3.sg. pregà AG 12.355. a De .
MC 685, 686 a Deo.

Cong. Pres. 1.sg. prege LSE 29.
3.sg. preghe IVE 29.

pregue AG 11.6. FAS 142.
2.pl. preghei FAS 161.
3.pl. pregen AG 7.7

preghem IVE 29.
Imperat. 1.pl. pregemo CBL 330 (2.19).

2.pl. pregai AG 2.56; 4.41; 9.7.
PUF 110 s. xiv. (Sav.).
CBL 334 (7.37).  IVE 19.
CPV 49 a.1461 (Alb.).
FAS 161.

Gerundio pregando AG 11.3; 12.615.
Part. pregà FAR 37 s. xiv.(Sav.) fir pregà.

pregao 85.47.
D orar. preigar. pregera.  L merciprecare.

pregera / preghéa / preghera sf.  “preghiera”
AG 16.480 e per pregere e per amor/ de la vergen pietosa.
AG 56.231 e per cossi streito sente/ sape aquistar lo regno
de De/ chi per soe pregere sante/ ne faza far lo semeiante.
MAC 170 pregote, Segnor, che tu odi la mea pregera.
IVE 29 a ço che lo segnor Dee ne exaudissa de tute que-
ste pregere.  IVE 29 che elli preghem lo nostro segnor
messer Yhu Criste che de queste preghere che noi amo
fayto… ello ne exaudissa.  
FAS 142, PS 99 pregera.  PD 109, VPL preghea.
D pregà. preguera. prexera. prigera.  L pregera.
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prégia sf.  “spina della botte”
VPL (Stella).

pregìn sm.  “rubinetto; fontanella pubblica”
CIR 98 a.1930 (Sav.) i lamenti d’ün vegiu pregìn.
Cf. CVM mil.  spresg  “boccola, rondella per i cardini”

pregna agg.f.  “gravida”
VPL.

preguera sf.  “preghiera”
AG 12.235 e n quello moo fa preghera/ chi fo la noite
primera.  CBL 337 (10.3) fai preguera a Iexu Criste.
D pregera.

Pre Jan n.p. (Pregent, Ranugio o Rinuccio) “fu uno
dei Corsi più arditi che eccitarono i loro concittadini a
liberarsi dal giogo genovese”
PAD 401 a.507 Pre Jan, capitaeo delle galere di Franza,
lasciò due sue galere vecchie e ha prezo quella de
Davania e de Goano.
D prette jan. pretegiani.

preicà/ -r vb.  “predicare”.
AG 6.110 trame de corpa e d’arror/ che de iustixia e se-
gnor/ per che mea lenga preiche/ le toe aveerie esser
drite. [AGN corr. preite “proclami” (<*predictare)]
AG 12.436 la vergem li preise a preica / e ‘n la fe amai-
straa.  AG 46.87 li no a logo la raxon/ ni ben preichar ni
di sermon.  AG 95.55 noi preican c’omo zazune/ ma…
AG 95.205 ben so che de zo son preicai/ e amonij e ca-
stigai.  AG 111.3 quando un preve consente/ un quiston
tanto preicar/ quando iorno a tanto da lavorar…  AG
113.36 ch’e creo pu per certo/ che o preicherei in de-
serto.  FAS 146 preicherea.  
FAS 149, 153.  PS 9, 15.  

preigar vb.  “pregare”
AG 109.6 pentio son, e preigar voio/ De chi me sanne
d’esto oio.
D pregar.

preigo agg.  “pigro”
CEB 358  lo preigo aspeta eser sovegnuo da Dee, chi a
comandao vegiar in questo mondo.
D peigro.

preìn agg. “di prato”
GL 15.4 ra cêra rossa e fresca, comme in questa/ ghe
foissan incascæ’ ri mei preìn.

preìn sm. (bot.) “Ranunculus ficaria”
MLC 224 (Riviera di levante).
D pren.

preìn sm.  “neve sottile e fitta con vento”
GO.

prèìn sm.  “pretino, giovane prete”
RNC 22: cf. neogr. perànoj “chierico”.
D previn.

preisa / preiza sf.  “presa, conquista, cattura”
AG 80.4 si gran patremonio ai/ chascaun ne vor far
preisa.  RL 226 a.1443 item che a lo castellano di
Preacolexe sia facto lo pagamento suo, e habia quelo
grado che avea anti la preisa de la dicta Precolexe.  TL.1
94 a.1454 quanto dolore habiamo avuto… inteizo la ri-
tornata vostra con le doe nave a Sio, la preiza de li pay-
troni et tuto quello è intervenuto.  PAD 487 a.1506 ben
mi est despiaciuto lo termine tegnuto in la preiza de
Mentone e Rochabruna 
D preiza. prender.  L presa.

Preiza top.  (Genova)
ADG 130 “prehensa”.

preisa sf.  “giunta, stoffa data in più sull’acquisto”
FIL 309 a.1404 (Sav.) dabunt de ipso panno gratis et sine
aliquo premio computando tres quartas partes alterius
parmi pro avantagio cimature, quod preisa lingua mater-
na nostrati vocatur.  CDS 339  (Sanr.) preisa.

preizo agg.  “rappreso”
DFC 45 e ve cria: læte pûo/ læte preizo, cœutto e crûo.
D aprende(se). prezoru. prezù.

preixon sf.  “prigione”
AG 89.33 se trovera vituperao/ e miso in eternal preixon.
D prexon.  L prehensae.

prela sf.  “passatoia di pietra posta su un rigagnolo”
GO.
D priella. pria.

Prelatti top.  (Stella)
RES 50 a.1590 Pian delli Prelatti (od. Rocce Parlati).
D parlati.

prelato sm.  “prelato”
AG 144.17 e li prelati etiande/ tai ge ne son sozi e re…
CBL 338 (11.26) o mesé san Zerman/ prelato pin d’amor/
pregai lo doce Criste…

Prèli top.  “Pratelli (S.Olcese)”
ADG.  FCL 26 a.1725 “Al Prato”;  a.1765 Prelo.
L prelum.

prèlö’ sm. (bot.) “fungo prataiolo (Agaricus campe-
stris)”
GO.  CAD.  PAG 72.  FPL.  PD 343 *praerò per dissimi-
lazione”.
D praö’.

prelüxe vb.  “augurare”
ADP.

Premànico top.  (V.Sturla)
PTR 48 “topon. fondiario rom.: Primius + -anico”.

preme vb.  “premere”
VPL.

Prementò / Prementùn top.  (Genova)
DFC 176 sciù l’ærta e verdezate collinetta/ de Belvedere
a Prementò vexina…
PD 354 Prementùn  “epitesi”.  PAC 5.
L premontorium.

premeter vb. “permettere
BL 100 a.1405 e ancora talota Idio premete e lascia veni-
re sopra le criature alcune malotie…

premezzano sm. (mar.)  “asse di chiglia della galea”
PSG 363 sg. “asse longitudinale in cui vanno a inserirsi i
puntali incassati nella boceria.
D paramegiare.

premüa sf.  “premura, fretta”
PVG.  VPL.

premùn sm.  “polmone (umano)”
PVG.  
D polmon.

prén sm. (bot.) “Ficaria verna”
FPL (Portofino).
D prein.

prende/ -r vb.  “prendere, incominciare”
AG 43.82 che lo non me convenia prende/ mea civa si che
faesse/ che me morim semper morese.  AG 49.34 bem ge
poem inprender/ de cognosce zenoeisi/ e prende speio e
dotrina/ de Pisa chi sta sovina.  AG 140.83 ma ponni men-
te a la saxon/ de saver ben dar e prende/ che l’acatar mo-
stra lo vende.  CR 21 che voi facei prende a un angero cor-
po de alimento…  GP 277 e sso tropo ben che voi si cer-
chai de prender lo me maistro Christe.  AA 61 con autori-
ta de potere prende dito feno e pagia dove ne trovavano.
FAS 144.
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FORME
Indic. Pres. 3.pl. prende AG 134.31 tute le membre

prende vigor.  Cf FAS 160.
Fut. 2.pl. prenderei GP 277.
Perf. 1.sg. preixi PAB 53 (FAS 160).

pryxi MC 687.
3.sg. preise AG 49.168.

SL 54 (5.23) s.xiv. (Sav).
preisse MAC 167.  IVE 22. PAB 86.

(FAS 160).
preize PAB 40 (PS 24).
preyçe IVE 51.
preixe IVE 8.  GP 277,281,283.
preze AA 288.

3.pl. preisem AG 49.321.
preissem PAB 60 (FAS 160).
preixen GP 284, 371.
prexem PAS 32 (PS 25).

Cong. Pres. 2.sg. prendi FAS 161.
3.sg. prenda CBL 340 (15.50).
1.pl. prendamo FAS 161.
3.pl. prendan AG.140.48.

Impf. 2.sg. prendesi AG 140.71.
Imperat. 2.pl. prendi AG 145.54. PAS 29.

CR 25.  GP 279 prendillo e
tegnilo forte.  PS 25.

Gerundio prendando OLP 2.29 s. xiv. (Pietra). 
CR 17 prendandolo.
FAS 162.

Part. m.sg. preiso AG 96.3.
BMP 199 a.1505.
NPS 575 a.1527. 
MPS 64 a.1550 (Stella)

preyso BL 74 a.1400.
PAD 93 n. a.1506.

preisso MAC 162.
preizo MGT 186 a.1483.
prejzu FDG 255.
preixo CBL 346 (22.3)

preixo et ligao.
GP 284.

prexo BGP 154 a.1484.
f.sg. preyza PAT 25 a.1404.
m.pl. preisi AG 53.297.

AG 138.254
(rima: genoeixi).
PS 10.

preizi MGT 236 a.1507. 
preyzi PD 350.
prehisi PAD 255 n. a.1507.
preixi AG 47.22; 49.349.

PAB 54 (PS 10).
BGP 173 a.1484.
PAD 93 n. a.1506.

presi PCD 48 s. xiv. 
MPS 65 a.1550 (Stella).

prexi BGP 153  a.1484.
f.pl. preise PAT 26 a.1404.

preisse MAC 162.
preixe IVE 9. LPD.5 352 a.1452.

Gerundio prendando OL 2.29 s.xiv. (Pietra)
CR 17   (FAS 162).

D aprende. conprender. deprender(se). enprender. inter-
prender. plender. preisa. reprende. sorprender.  L prende-
re.

prende vb.  “apprendere”
AG 89.10 enderno a tempo e dinar speiso/ chi in scora no
a preiso.  

prende vb.  “attecchire”
BNL (Perinaldo).

prende vb.  “contagiare”
MUI 166: cf. fr. allumer m.s.

prendesiu / prendezu agg.  “presuntuoso”
MP 20.28 (Pigna): prov. . mod. pretencious + prendere?

prensemu sm.  “prezzemolo”
FPL (VArr.) 
D pursemmu.

prensesa  sf. “principessa”
PGF 29 s. xv. prensesa de cel e de terra/ nostra dama de
pietat.
D prencessa.

preom sm.  “pietra”
PAB 68 chi campo vol far portar/ le spinne fassa levar/ e
netezar de preom/ per aveir meior messom.
PS 34, 72.
D prione. priùn.  L predonus.

Prepin top.  (Alassio)
GA 16.17: forse “prete Pino” o “prato Peppino” cf.
(Cogoleto) Prezanìn “prato di Giovanni”.  LPTA 142: pre
Pin “prete Peppino”.

preponer vb.  “proporre”
AG 12.98 ni consentiro in sposo/ se no como e o proposo.
AG 79.9 o pusor via preposo/ tener stao religioso.  AG
134.406 le cose che tu aai prepose/ mostram ben che fan-
tin e/ e che ai pocho amor in De.  PAB 61 che tu prepo-
neivi da to glorioso inzegno lo losso real in la piassa co-
munna de povo.
FA 379.  PS 38.  
D poner. prepuœsito.  L preposita. 

preponimento sm.  “proponimento”
AG 29.29 doncha e bon far preponimento…  PAB 83 sg.
e se ello e lento e peigro, dì che ello vive a mainera
d’axem, e se ello e muaber de so bon preponimento e con-
seio, l’averai ta como li oxelli…
PS 34, 38.
D preponer. proponimento.

prepostu sm.  “gabelliere, daziere, doganiere, guardia
di finanza”
GO.  PVG. VPL.
D prepusé. prevostu.  L prevostus.

prepuœscito sm.  “proposito”
RDA 6 si come haora me dago a cré che ve degie esse
questo, che ra mea bonna sorte m’ha feto vegnì a pre-
puœscito.
D perposito. preponer. propoxito.  L preposita.

prepusé sm.  “gabelliere”
RAN 130: fr. préposé.
D prepostu.

Prè riùn top. (Cogoleto)
GA 16.16: < celt. rion/riot “pascolo recente”.
D reundu.

Preroiera top.  (Albisola-Stella)
RES 50 a.1590 Pietra Vogliara.
D vogliara.

presa sg  “presa d’acqua, derivazione di acqua irri-
gua”
LPT 231.  FTL 118 “frequente elemento toponom.”
L presa.
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pressa sf.  “fretta”
PAD 377 a.1507 se ne sono ritornati in pressa, perché du-
bitavano di non essere restalati.
D presia. spressa.

preza sf.  “presa, quanto di prende fra le dita, piccola
quantità”
VPL.

prezar vb.  “valutare”
RV 73 s. xii. jujar, to proenzalesco/ s’eu aja gauzo de mi/
non prezo un genoì.
PAL 13, 15 n.9: v.l. preso, presio.
D prexiar.

pressastuppe sm.  “premistoppa”
NVM (Sav.).

prescinsöa / prescinsœura sf.  “ricotta, giuncata, lat-
te acido”
DFC 12 non a tutti piaxe ra prescinsœura.  GO. RAN 206.
VPL. prescinsöa.
PSE 258: (DIEZ) perexsuctus (= REW 6407) *per-ex-suc-
tiola.  FPR n. 93.  GA 13.201; 15.233.  PVG “etimologia
dubbia”.
L presinsola.

presciste vb.  “insistere”
VPL (Pietra).

presciüttu sm.  “prosciutto”
PVG.
D prusciüttu.

preségue vb.  “perseguitare”
PVG.
D persseguir.

pressencial agg. “presente?”
PS 32 [il riferimento ivi fatto al Lessico non trova riscon-
tro].
D presente.

presensiusu agg.  “arrogante”
DVO (On.).
D presentiusu.

pressentar vb.  “presentare”
MAC 163 comandà che questa fantinna li fosse pressen-
taa davanti.
D apresentar. presente.

presente sm.  “regalo, donativo”
AG 144.29 chi a dinari o bon presente/ e tosto oyo incon-
tenente.  AG 16.470 li zuei…/ chi refuam lo car presente/
che De avea a lor mandao.
L presentailla.

presente / prezente agg.  “presente”
FAR 35 sg. s. xiv. (Sav.) esser al presente traduce lat. in-
tersum; esser presente traduce lat. adsum.  PAB 66 per
che homo no se de forssar d’alargar so nome in lo picem
termen e durà de questa vita pressente…  SCF 94 a.1393
pasa de questa prezente vita.  LSE 31 excusandola alcune
che eran prezente, che era inocente…
FAS 144.
D pergente. pressencial. pressentar. pressentia.

(a) presente loc. avv. “subito, immediatamente”
AG 12.545 traite le mamelle a presente/ (la) fe degolar in-
contenente.  AG 124.12 doncha zetese a presente.  PAB 60
ma lo mar e si inracinao, che a presente come elle fallem
e dol revem.
PS 40 a presente como: congiunzione.
L (ad) presens.

(de) presente loc. avv. “subito, immediatamente”
AG 20.8 Criste…/ chi sostegné mar per bem/ ni se venià
de presente.  PAB 40 sg. e de presente, come elli ne avem

mangiao, elli fom aceixi de lo fogo de luxuria… –– e poi
che ello pecca si ge fo de presente dezobediente.  MAC
162 e se alcun avesse avuo ardimento de mentoar messer
Ihesu Criste, de pressente lo faxea duramenti tormentar.
MAC 169 e de pressente fom dessote le soe main e li soi
pei e insi fora de l’aiga.  .  PAB 96 adoncha le cosse chi
no am necessitae de pressente che elle sum faite, vennem
senssa necessitae.
FAS 165.  PS 39, 40.
D (di) perzente.

(in) presente loc. avv. “subito, immediatamente”
AG 5.44 da quelli peccaor meschim/ d’un fer iao po-
zente/ fosti scana in presente.

pressentia sf.  “presenza”
MAC 161 Jhesu Criste… aparse a li soi apostori e in lor
pressentia montà in cel.
D presente.

presentiusu agg.  “presuntuoso, sfrontato”
ADL (Vent.).
D presensiusu.

presentu sm.  “vita, parte del corpo inforno ai fian-
chi, dove si applica la cintura”
ADL (Vent.) praecinctu.
D percentu.

presentu sm.  “girovita, striscia di tessuto rinforza-
to che sostiene le pieghe della gonna”
VPL (Sanr.).

presepio / prezepio sm.  “mangiatoia”
CBL 330 (2.46) li pastor trovan Criste/ chi in lo prese-
pio iaxe.  AA 144 uno tabernaculo de argento cole arme
de Saona e piu ha lo prezepio e lazinelo de argento.
D precepio.  L presepium.

presesor sm.  “autorità, governante”
TL.3 200 a.1475 se trovero modo o via, sea per regule
sea per le comession dæte da li presesoi vostri, per le
quæ se possa prosede cum justitia contra Nicheroso de
Torrigia e che ve lo possa mandar a Zenoa a star a la sta-
za e raxon, lo faro animosamenti.

(in) presia loc. avv.  “in fretta”
AA 38 uno juveno… in presia corendo per via reversa
gli ando avisare.
D pressa. spressa.

presidente sm.  sm.  “governatore”
BRP 11 a.1474 tien presidente per tute dicte terre: sen-
sa lo quale si streperiam oni fructo.

presiumer vb.  “presumere”
PCD 48 s. xiv. presiume “egli presume”: -si- potrebbe
alludere a uno stadio palatalizzato della sibilante”
D presumir.

preso agg.  “vicino, prossimo”
AG 36.4 mea colpa ve confesso/ che denal m’è cossì
preso/ e quaxi zazunao no o.
D presu.

preson / presone sf.  “prigione”
AG 144.50 per monto pizena tenzon/ se mete l’omo in
gran preson.  DTC 653 a.1522-1530 per demonstrar
quel che far potria/ el mio san Giorgio mettere in preso-
ne…
FAS 147.
D prexon.

presone / prezone  sm.  “prigioniero”
AA 40 se paria bene che tuta la cita a mano armata do-
vese andare contro li soldati che erano in lo revelino e
queli amasali overo farli prezoni… 
AA 53 presono lo signore Otaviano Fregoso presone.
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prezoru sm.  “caglio”
MVS (Sarz.).
D prende.

prestà/ -r vb.  “imprestare (denaro)”
AG 51.2 chi tropo usa far creenza/ o prestar o manlevar/
de far so dano, zo me par/ no po uncha viver senza. PD
122 s.xvii.; s. xix perf. prestei.
D imprestà. imprestito. 

presteo sm.  “prestito”
PAT 26 a.1404 ma per zo che esti dynay covennem tuti
manuatim, e perzo che sempre in prestey e im atri nostri
moy de trovar monea, e rey debitoy e noxe rancee…
PS 9, 36, 72.
D imprestito.

prestixia sf.  “sveltezza, rapidità”
AG 140.306 en li toi faiti agi per mente/ de no esser ne-
grigente/ ma sei avisto con prestixia/ no aiando in ti pe-
grixia.
PS 5, 34, 72, 108.

presto agg.  “pronto, rapido”
AG 16.169 guaime, morte, come e presta/ de zuigar lo
fiior me!  AG 140.222 ma tu no esser sonorento/ anzi pre-
sto como vento.  AG 144.75 presti de oir asai pu son/
qualche iugolar o un bufon/ o un malvaxe inganaor/ ca un
veraxe pricaor.

præsto / prestu  avv.  “presto”
GL 13.15 che ro cê darà præsto (e n’en nescioì)/ ra guer-
ra a ri nemixi, e paxe a noi.
PD 111, 115 “forse la pronuncia antica era prèstu, non
préstu come oggi”.
GUA 290 sg. praestus > it. prèsto.

presu avv.  “vicino”
MP 20.28 (Pigna).
GO: andà de câsu in pressu “andare sulle orme di qual-
cuno”/
D preso.

prezù sm.  “caglio”
GO. PD 118.  PVG.
Cf. A.PRATI, ID 13 (1937) 108 sg. “presame”.
D prende.

presumar vb.  “presumere”
AG 143.256 poi ti mesteso deu punir/ chi presumasti in-
superbir.  IVE 15 se tu no ay caritae veraxe, et humilitae,
no presumar, ni no te confiar de l’abito de la religion.
PAS 72. “è anche dell’antico it.”

prezümì / prezümìn sm.  “arroganza, presunzione,
petulanza”
GO, PS 72, PD 354, ADL (Vent.) prezümì.  PD 354,
PVG, VPL  prezümìn.  

prezumì / presumir vb.  “presumere”
SA 245 a.1340 (Sav.) che alcuna persona de che condi-
cione se sia non olse ne presuma per alcun modo andar
per la cita de Saona…  PS 26 s. xiv. presumir.  IVE 15 san
Cesario dixe, che chi se sente havey in le veraxe caritae  e
veraxe humilitae, non presumisa, ni se confie de li soi me-
riti.  CR 17 no sereiva ben pu che crudé queli chi presu-
misen de far mal a questo agnelo?  VCC 33 a.1480 (Sav.)
che non sea alcuna persona… chi ossem o vero presumem
vende o vero revende alcune clhavature…  BGP 206
a.1484 per havere già presumido li firentini… venire a le
offexe nostre.  PAD 218 a.1507 che non sea persona alcu-
na… chi olse ne presume… partirse… senza espressa li-
centia.  AA 75 quostoro con grande audacia prezumivano
de fare ostaculo contro ali anciani oviando che non spedi-
sero lo ambasatore.  BOV 577 a.1531 (Sav.) che non sia

chiaputio alcuno qual olsi ne presuma di far chiave ne
controchiave a persona alcuna salvo a li patroni di casa.
NAC 19 a.1576 (Sav.) non ardirà né presumirà alcuno di
detti fraveghi dire  parole ingiuriose…  RDB 22 che so
che han prezumìo d’assatà/ ri boin meghi Boè fin a ra
Paxe.  RDB 114 (C.Zabata) che son/ odacioso e che pre-
zumo assè.  
D presiumer. presumar.  L prezentuosus. presumere.

prezuö’ sm.  “orticello”
OCD 24 (Gen.).
D prexua. pröza. pröxa.

presutto / prezutto / prezüttu sm.  “prosciutto”
AG 37.36 e gram tineli stivai tuti/ de sazize e de presuti.
CIT 66 li loei (“i fianchi) fæti a prezutti/ che solo ch’a se
mœuve treman tutti. PRP 343 (str.22) pensando de taglià
come presutti/ quella marmaglia così accoventà.
GO.  SDS (Sav.) prezüttu “persona prepotente” PRA 392.  
D prusciüttu.

Pretegiani n. p.  “Prete Gianni”
NSB 192 s.xviii. (G.G.Lanteri, Vent.) ro mandarò ancò là
a ro Pretegiani (“lo manderò a quel paese, al diavolo”).
D pre jan.

Prette Jan cognome “Pregent”
PAD 388 a.1507 è venuto nova come li nostri inimici ha-
veano havuto Albenga e le galere di prette Jan haveano
preso certi galioni.
D pre jan.

pretende vb.  “contestare, addurre a scusa”
BMP 200 a.1505 et la presente crida se fa… acio che al-
cuno per niguno tempo possa pretende ignorantia.  VPL
pretende.
L pretendere.

pretia sf.  “pietra”
FGS 99 a.1625 (Taggia) si propone deliberare che si fac-
cino due fornaci per calcina, con che le mule provedino di
arena e pretie.
D preda.

prevaricar vb.  “tentare, ammonire, sviare”
AG 16.108 per lo peccao de quello pomo/ d onde Adamo
fo prevaricao.  AG 46.8 alcuna cogitation/ vanna ni tenta-
cion/ chi fan falir e fan errar/ e lo bon cor prevaricar.  AG
53.274 l’aversario…/ em prevaricar la gente/ tem maine-
ra de serpente.  AG 79.84 vegando mea compagnia/ che e
teneva questa via/ mi gravementi reprendando/ me preva-
rica digando…  

prêvassu sm.  “pretaccio”
PD 357 pl. prevasci.
D preve.

prève sm.  “prete”
AG 29.11 e degno su forche pender/ preve chi no cessa of-
fender/ in si greve falimento.  AG 95.2 si como nostri avo-
cati/ den honorar previ e perlati/ per ordem e per degnitae/
che li an d’axorve le pecae. AG 95.185 che poi che lo pre-
ve e sagrao/ mai no de manezar dao.  AG 111.2 quando un
preve consente/ un quiston tanto preicar…  AG 143.201
zercha alo primera mente/ preve ben suficiente/ chi sapia
asolve e ligar/ reprender ben e castigar.  SA 251 a.1340
(Sav.) ciaschaun de quelli debia oferir/ a lo preve doi de-
nari.  CR 23 ihamerei un de li apostoli o un sostituio pre-
ve…  IVE 17 per queste vertue fo loà da lo sovran preve
(“sommo sacerdote”) de Ierusalem e da tuto lo povo quel-
la santa vidua Iudith.  CR 9 como li principi e li sacerdo-
ti cum li previ feran conssegio per ocier lo Segnor.  TL.2
36 a.1460 e che quantunque in soa possanza sia de mete-
re le decime, perché e l’è cosa pertinente a li previ che l’è
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de sua jurisdiction…  DSP 133 a.1486 reverendissimo in
Cristo padre et illustre et excelso signore monsignore
messere Paulo di Campofregoso de la sancta romana
Chiexia de lo titulo de santo Sixto preve cardinale et duxe
de li genovesi et difendio de povo.
RAN 64 s. xvii.  previ.  NPD 74 a.1843 (Sav.) fin da prè-
ve vö fa u cêgu/ che per forza ogni pittin/ u ve parla in bun
latìn.
FA 379 prevete > prevee, cf. SAP 423 a.lomb.  prevee, pl.
previdi, prevei, previ.  FAS 154, 157.  ADG.  RGS § 90,
148, 344.  PVG.  VPL.  PD 115 “il curioso -è-  di prève
(cf. AGI 10 (1886-88) 465) è probab. sorto nella forma
abbreviata di prè (prè Luénsu) non senza attrazione di frè
“fratello”.  
D prè. prêvassu. previn.  L preve.

prevei vb.  “prevedere”
PAB 95 le cosse chi… sum prevezue no po star che elle
no vegnam.
PS 27, 30.
D prever.

prevenda vb.  “prebenda, beneficio ecclesiastico”
AG 95.111 de lo peccao de simonia/ tuti e tacha la ierexia/
che ni prevenda vego dar/ ni prender senza dinar.  AG
132.20 lor mete in tar destrenzimento/ unde elli avessen
mancamento/ e de vianda e de bevenda/ debiando perde
lor prevenda.
FA 379.
D provenda.

prevenda sf.  “provvista”
AGL 85.30 de vianda e de bevenda/ amo si scarsa pre-
venda (ms. bevenda).  AG 134.42 d’ogni vianda e beven-
da/ se da tuti lor prevenda. 

prevenir vb.  “pervenire, giungere”
AG 145.188 apariemose e sforzemo/ de prevenir a la ci-
tae/ pinna d’ogni sacitae.  CR 17 meser Jesu Criste… co-
gnossando zà esse prevegnuo tanto presso a la soa morte
e passion…
PS 16.
D pervegnì.

prever vb.  “prevedere; badare, stare attento”
AG 49.119 nostro armiraio con so stol…/ ben previsto
como e quando/ a la per fin se trasse for.  AG 49.262
quela note i enemisi/ mandam messi che previssem/ che
zenoeisi no fuzissem.  AG 49.357 e fo per zo che De
pervi/ esser lor cor inveninai/ e zenoeisi temperai/ vito-
ria ne atribui.  AG 146.3 forzarse chiuncha po/ tosto
amortar l’autrui guerra/ prevegando che de zo/ se po
guastar la soa terra.

prever vb.  “provvedere, fornire”
AG 64.12 che De chi po e tuto sa/ chi e vraxe mego/
agn’omo enfermo e cego/ prevee de zo che mester fa.  AG
134.3 una via de poi denal/ aproximando carlevar/ che li
omi lonzi se preven/ de la quaresema chi ven…  134.461
ma se lo corpo fosse infermo/ previsto sea e dao conforto.
FAS 379.
D prevei. provedeir. ver.

prevessa sf.  “prodezza?”
PS 34, 72 s. xiv. “mezzo gallicismo”.
D proessa. provessa.

prèvìn sm.  “pretino, giovane prete”
CAD.
D preìn. preve.

prevostu sm.  “prevosto, parroco”
PVG.  VPL.  LFL.2 20 fr. prevôt.
D prepostu. prepusé.  L prepositus. prevostus.

prexera sf.  “preghiera”
PAD 481  a.1506 (Sanr.) al che non fo rimedio volesse re-
stare, per prexere se habio facto.
D pregera.

prexiar vb.  “apprezzare”
PEG 43 dei doncha pensar bem in lo to cor quanta fia tu
ay fayto in queste cosse e quanta fia tu prexi pu lo peccaor
cha lo iusto.  PAB 59 e seno conssiderar la fim e la muta-
ciom de fortunna, per no dubiar soe menasse ni prexiar
soe luzenge.
D aprexiar. desprexiar. prezar. prexio.

preximòu agg.  “prezioso, di gran prezzo”
RAN 94  “a. gen.”

prexio sm.  “pregio, onore”
TL.1 320 a.1455 amo visto e recevuo tanto bon rezimen-
to raxoni honor bontae e prexio da lo dicto meser
Nicheroso.

prexio sm.  “prezzo”
GP 277 e inmaginava como ello poesse poesse avei que-
sti xxx. dinai che ello aveiva perduo per lo prexio dello
unguento lo qual vareiva ccc. dinai.  IVE 18 et imperzo
che voy sei recatai de grande prexio, voi devei honorà et
glorificà De in lo corpo vostro.  TL.1 802 a.1458 ve pre-
ghemo cum grande instantia acioche lo dicto novo dricto
sea venduo cum piu favò et maior prexio.  
D precio. prexiar. prexo. prexu.  L pretium.

prexo sm.  “prezzo
ATA 204 a.1382 (Alb.) la mitae de lo prexo.
D prexio.

prexon sf.  “prigione”
CBL 333 (6.26) a l’inferno serai danao/ in quella prexon
scura…  MC 685 um profeta pregà Deo, digando: trà de
prexom l’anima mea, unda ell’è dentro, zoe de lo corpo.
IVE 83 e quando li disipoli vim che lo so meistro era in
prexon e seraj le porte, fem lo pu dolorozo pianto che se
poisse dì.  MCG 333 s. xiv. prexon.  MAC 163 Lolibrio
imperaor odando so fo monto indegnao e comanda che el-
la fosse missa in prexom.  OGM 96 a.1395 sote pena de
star in prexom da un di fin a quinze.
FAS 150.
D imprexonnar. preixon. preson. presone. prexone.
prexùn.  L prensionem. prexonem.

prexon / prexone sm.  “prigioniero”
AG 49.322 de le garee che preisem/ parte menam con li
prexon/ chi in gran quantitae som.  AG 138.112 en gram
paraxo da lao/ chi a prexon albergo e stao.  PAT 26 a.1404
fim che a questi pagamenti no sea dayto compimento li
nostri prexoim, chi som in Venexia, no pom avey libera-
ciom ni esser rellaxai.  VBA 103 a.1435 son remasi
prexoin ro re d’Aragona e lo re de Navarra… e ri prexoin
son migiara de mirioin.  MGT 186 a.1483 li avete posti in
prexone.  BGP 153 a.1484 esser prexi per prexoni.
COM.1 115 sg. portàro prexon “portarlo in prigione”…
–– portæro prexon  “portatelo in prigione”
D presone. prexoné. prexonera. prexunné. prexun.
L pregionus.

prexoné / prexonera sm.  “prigioniero, prigioniera”
IVE 83 e felo vegni a lo portelo, unde se parla a li
prexoné.  CR 26 ancora che per mi fosti prexonera e gran-
de iniustixia fo quela che o sostegnesti per mi.
D prexon.

prexu sm.  “prezzo”
NPD 76 a.1842 (Sav.) ün buccunettu…/ suttì, câdu, a bun
prexu, lisciu e sccettu…/ u turtelassu. 
PD 336.  ADG.  FDG 59, 220, 255.  VPL.
D precio. prexiar. prexio. prexo. L pretium.
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prexua sf.  “piccolo campo sostenuto da un muro a
secco”
SDS (Sav.). 
D prezuö’.  L prehensa.

prexùn sf.  “prigione”
PCD 32, 48 s. xiv.  prexum.  IVE 82 si che pigemo aora
questo conseio de metelo in prexum, e no seremo biasmai.
MGT 282 a.1480 et cossi como la raxon et ogni bona
usanza vole, quando uno non po pagare convene ghe sia
assignado la prexun. 
PD 138, 335.  ADG.  RGS § 1096 “it. prigione è un gal-
licismo”.  PVG.  VPL .  FDG 255.  

prexun / prexunné sm.  “prigioniero”
PCD 32, 34 s. xiv. prexunné, pl. prexuni.
D prexon.

pria sf.  “pietra”
LSE 24 andando ella per una via streta, pinna de gran-
de fango et de profondo lavagio, sovra alcune prie lì
poste; et una vegia… passava sum quelle proprie prie
RDB 16 che se ben doçe in vista voi parei/ dentro sei
crua e dura come pria.  RDB 17 e a pria assemeggiè dra
caramia/ e pria ancora assemeggiè da fogo.  RD. 18 e
aura son devegnuo un picca pria/ che atro che piccà voi
pria no fasso.  CIT 4 tanto intenta a bramà che me de-
strue/ che no reste de mi pria sciù pria.  PS 108 s.xiv.
pria.
RAN 55, 72.  PD 110, 121, 344.  GA 12.103.  RGS § 99.
PVG.  VPL.
D prea. prela. prià. priagna. prialeta. priana. priaro. pria-
sco. priella. priosa.  L specca pria.

pria sf.  “palla, proiettile”
PAD 387 a.1507 lo galione… haveva 350 prie di ferro,
polvere, sanitrj e altri armamenti.

Pria top. “Pietra ligure”
BRP 10 n.n. e la Pria i arena borgo e castelo.  PAD 143 n.
a.1506 Ferro de la Pria.
PTP 31 “dopo il iv. sec. in lat. lig. a petra subentra saxum,
scopulum ecc.  I toponimi di origine latina con Pria sono
del ii.-iv. sec.”.

Prià / Priagna / Pria grossa top.
FTL 27, 44.

prialeta sf.  “gioco del mondo”
PVG.

(de) priamà loc. avv.  “(aversene) a male”
GA.12.100 avéisene de priamà: cf. it. permaloso.
PD 364.
D priamòuzu.

Priamà / Priamar
VER.1 157 “Cattedrale di Savona, perché chiamata
S.Maria di Priamare ed anco di Pietra al Mare. Per es-
sere collocata sulla roccia di Priamaro, hanno stimato
alcuni che si nomini S.Maria di Priamaro, ma piuttosto
stimasi che si dica “pietra al mare”, conforme alle pa-
role di quel salmo, Lauda Saona Dominum, et consti-
tuit templum sanctæ matris suæ in capite lapidis ad
mare’.  [Il testo del salmo, attribuito a Pietro Gara do-
menicano, a. 1238, e che sarebbe trascritto nel Libro
del Capitolo del 1533, ma che è certo posteriore al
1542, si trova in VER 534, doc. L.].  M.VINZONI, Il do-
minio della serenissima Repubblica di Genova in ter-
raferma, 1773 p.39 (Savona): Priamar capitam dei
Cartaginesi impadronitosene la munì e col suo nome
chiamolla Castello di Priamar.  G.CASALIS, Dizionario
geografico storico-statistico-commerciale degli Stati di
S.M. il re di Sardegna: Torino 1833-1854: Le antiche

province di Albenga e Savona p.251: “addì 24 d’agosto
dell’anno 1542 fu posta la prima pietra del forte di
Savona, costruito dai Genovesi sopra uno scoglio detto
Priamare”. C.QUEIROLO, Dell’antica Vada Sabazia,
Cenni storici, Savona 1865, p.38 in Savona… sorgeva
un tempio sacro a Mar, ossia a Marte, sulla rocca che
diceasi appunto di Pria-Mar.  AND 3.55 a.1870/80 il
capitolo savonese non pare scemato gran fatto alle di-
mensioni, da quel che fosse nell’antico duomo di
Priamar.
LAV 406: “ma”: malus  “sterile”, cf. Munte Mà (“Monte
Mao, Bergeggi); Muntemà (Torriglia), Cian marìn
(Finale).  
D.RESTAGNO, RII 11 (1956) 139 cf. Campu ma
(Borgomaro).  F.CICILIOT, in QVS 125 n.38 “pietra ma-
la “friabile, scoscesa”, etimologia già dello Spotorno
(1836): cf. Via di Pietramala, s.xii. (Cantagalletto,
Sav.); Pietra amara (catasto a.1590 S.Genesio, Vado);
Priamar (Albisola superiore): “tutte zone di scisti mar-
nosi”.
D pietra amara. Priamare.  L petra mala. 

priamòuzu agg.  “permaloso”
PD 345, 364 “rifatto su (de) priamà…
D (de) priamà. peamausu.

Priana cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.).
D pria.

Priano cognome (= Briano)
AA 36 amazono Zolam Priano.

pria prìmixa sf.  “pietra pomice”
PD 120, 140, 346, 364.  ADG.

Priaro top. 
FTL 27.

Priaruggia top.  (Gen.)
ADG.
D rubeo.

Pria sarvèga top.  (Santuario di Savona)
NTS 44.

Priasco top.  (Serra Riccò)
PTP 16 n. 
D pria.

pricà/ -r vb.  “predicare; esortare”
AG 38.145 pensa si doncha far e dir/ pricar li nostri e re-
sbaudir/ che venze possam con baodor.  AG 77.7  e o lo cor
si durao/ che chi tanto son pricao/ per dir scacho e no me
movo.  AG 95.189 chi leze in tar cartolario/ segondo chi  fi
pricao/ me par indemoniao.  AG 95.201 chi pricha ben e no
lo fa/ o quanti guai gi ven a ca!  AG 140.348 for pricar tan-
to te porea/ che a la fin te increxerea/ ma quelo pocho che
t’o dito/ senpre in cor lo porti scrito.  PS 15 s. xiv. tu pri-
chi.  IVE 22 s. xiv. tute le cosse che lo nostro segnor Deo
incomençà inprumeramenti a far, et poa a prichar et amai-
strar.  CIT 30 a ro tempo che prico e indærno aspeto/ me
crao che averæ tosto convertio/ un eretico a battese lo peto.
FA 379. FAS 153, 157.  PS 9, 15.  PD 125, 153 “arcaico”
RAN 94.  AGC 50.  Cf. SAP 423 a.lomb.  pricar.  BIO 573
piem.  pricar “dire”.
D preicar. pricaà. pricaor. pricazion. prichi.

pricaor sm.  “predicatore”
AG 144.78 presti de oir asai pu son/ qualche iugolar o un
bufon/ o un malvaxe inganaor/ ca un veraxe pricaor.  CBL
338 o mese san Domenego/ beneito pricaor.  AF 9.7 s. xiv.
(Pietra) oi prichaor de la veritae…
PS 35.
D predicaor.  pricaor.
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pricazion sf.  “predica”
AG 143.139 se tu e stao peigro a oir/ pricazion e messe
dir/ aiando poca pietate…
PS 15, 34.
Cf. DV 70 a.piem. prication (DC 32 predicacione).

prico sm.  “predica”
CIT.23 per no fave atri prichi con papé/ donna, e trase
l’un l’atro da desgusto/ mi dà parlave con ro caççafrusto/
voi dà fame chiù brondori aderré…
PD 125.

pricolo sm.  “pericolo”
BL 79 a.1400 ancora non è fora de pricolo.
D pericoloso. perigolo. 

Priella top. (Piana Crixia)
FTL 27.
D prela. pria.

Prigé top.  (Loano)
TCL: a.1234 preilanus. a.1266 fossatus de preillanus.
a.1470 Prigian.
D prigliano.  L priglanus. 

prigera sf.  “preghiera, istanza”
MCG 338 s. xiv.
D pregera.

Prigliano top.  (Loano)”
LTS 59: fundus perillianus, gens perillia?
D prigé.  L priglanus.

prima sf.  “prima, ora canonica”
AG 49.274 lo di de domenega era/ passa prima en l’ora
bona/ stormezan fin provo nona/ con bataia forte e fera.
D primo.

prima sf.  “primavera”
MP 14.53 (Cipressa), 20.28 (Pigna).  VPL. 
Cf. SON 154.
D primaveia.

prima avv  “prima”
ADG.  VPL.

prima genita sf.  “primogenitura”
PAB 49 dame la toa prima genita e te daro de le lentigie.
Che disse Exau? Che me fa la mea prima genita? sea toa.
PS 72.

(in) primamenter loc. avv. “anzitutto”
CAR 33 a.1444 in generali consilio… zovè in prima-
menter de li nostri priore et consiere et de tuta la compa-
nia…
D primera mente.

(erba da) primavea sf. (bot.) tanaceto (Tanacetum
vulgare)”
EVM 226 (V.Mar.) “pianta officinale”.

primaveia sf.  “primavera
ADG.  VPL.  Cf. RGS § 47.
D prima. prümavöia. primo tempo.  L primaveira. pri-
mavera.

(da) primé / avv. “prima, dapprima”
AG 141.36 de fin che in ti e la bailia/ pensa piiar bona
partia/ de servir De como  e t o dito/ da prime in questo
scrito.
FAS 165.  PS 39. 

primé / primer agg.  “primo”
AG 14.50 primo precetor/ lo prime è che e voio dir/
penssai entender e oir…  AG 14.117 questo primer co-
mandamento…  AG 146.302 le atre feste principar/ ve-
ria an lo dì primer.  CBL 329 (1) la primera domenega de
lo avento.  PEG 41 la prima testa de la bestia. la prime-
ra testa de la bestia si e orgoio. CR 11 messer sam Steva
primer martiro. CR 19 tuto lo mondo va a perdicion per

lo pecao de lo primé paere Adam.  CR 20 e me taxo de
la primera demanda.
PCD 40 s. xiv. “anche lombardo e piemontese”. FAS
143, 159. PS 3.  
D prumer.

primer / avv.  “prima, dapprima”
AG 53.164 lo mondo e re abergao/ chi a tuto omi lecaor/
da primer un bel disnar/ poi li despoia per scovar.  
PS 39.

(da) primer avv.  “prima, dapprima”
AG 53.281 che tosto un peccao acende/ chi da primer no
se defende.
FAS 165.  PS 39.

primera svv.  “primiera, gioco d’azzardo di carte”
BOV 554 a.1531 (Sav.) che non sia licito ad alcuno cita-
dino… giochar ad alcuno giocho di azaro come alla co-
chia, frusso, chiamare a primera, ne altri simili giochi di
grande ne di picol somma de danari.
D promera.

primera mente / -menti/ -minti avv  “anzitutto”
AG 143.200 zercha alo primera mente/ preve ben sufi-
ciente/ chi sapia asolve e ligar.  AG 145.15 primera min-
ti percazave/ d’aver bona e forte nave.  ATA 203 a.1382
(Alb.) primera menti che chagnunchena che plendera a
far lo dito ponte debia aver da lo comun tanta cacina…
PS 13, RGS § 53 primeraminti “metafonia, rara in ligu-
re antico”
D (in) primamenter. prumeramente.  

primieramenti avv  “anzitutto”
CAR 9 a.1340 primieramenti statuemo et ordenamo…

(pria) prìmixa sf.  “(pietra) pomice”
PD 120, 140, 346, 364.  ADG.
D pomisce.

primixà vb.  “lisciare con la pomice”
CAD.

primo agg.  “primo”
AG 14.49/bis primo preceptor.  PEG 41 la prima testa de
la bestia. la primera testa de la bestia si e orgoio.
FAS 159.
D prima. primu.  L primus.

primo sm.  “trave della chiglia della galea, con le
ruote di prua e di poppa”
PSG 381 a.1512 a voler fare una galera sotile per l’alta-
gliaria e negotij moderni e necessario fala como de soto
e scripto. Primo vole essere longo ghoe cinquanta de ro-
ta in rota.
PSG 363 “ma forse “primo” è qui avv. “anzitutto”.

primo tempo sm.  “primavera”
PAB 53 primo tempo chi fior fa.  PAB 63 nassem de ti le
fior de primo tempo?  PAB 90 primo tempo fa fiorir
buxom.
PS 72.
D primaveia.

primu agg.  “primo”
ADG.  PVG.  VPL.
D primo.

prina sf.  “brina”
PVG.  VPL.
RGS § 186 prin-na.
D brina.

prince sm.  “principe”
AG 138.77 che nixum prince ne baron/ uncha poe quela
citae/ mete in sugigacion.
AGC 50 n.
D prensesa. principo. prinsipe.
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principar agg.  “principale”
AG 146.302 le atre feste principar/ veria an lo di primer.
TL.3 197 a.1475 e si me fei menar avanti quatro o sexe
de li principae…
PS 32.
D imprincipio.

principo sm.  “principe”
GP 380 quando lo demonio ave de zo inteixo ello si in-
comenza de criar cum grande furor, e si disse allo prin-
cipo dello inferno…
FAS 157.  AGC 40 metaplasmo.
D prince.

Prinello cognome 
VTS 99 a.1530 (Sav.) 

prinsipe sm.  “principe”
CAD.  GUA 193 “voce dotta”.
D prince.

prinsìpiu sm.  “principio”
VPL.

priö’ sm.  “fabbriciere”
PVG.
D prior.

Priöa top. (Legino, Sav.)
NTS 45 (Sav.) la Priora.
D prior.

Priocho top.  “altura fra il Santuario di Savona e
Albisola”
RPV 295 a.1590 (Sav.) su per lo monte de lo priocho.
NTS 17, 45.  FTL 26 sg.
D prea.  L preoccum. pridocum.  

Prione top., strada di Genova
RAN 15 “ripida via che mette al Piano di
Sant’Andrea”.
D neprion. preom. priùn.  D predonus. 

prior sm. “priore di corporazione o confraternita”
CAR 10 sg. a.1340 si nesuna persona de la dita caritay
o de la confraria fosse maroto, lo prior sea tegnuo de
vixitaro ogni domenega.  –– sea integnuo de esse a la
festa de la madonna sancta Maria in Banchi con li soi
prioy. –– lo iorno che li prioy renderan raxon…  CAR
33 a.1444 in generali consilio… zovè in primamenter
de li nostri priore et consiere et de tuta la compania.
SCF 95 a.1393 li priori e scrivani e masaro…
D priö’. priù.  L priorem.

priora sf.  “priora”
PAD 443 a.1506 sor Silvestra de Marcho, priora de le
povere done de sancto Silvestro. Sor Geronima, priora
indegna de lo monasterio de lo Corpus Domini.

priorgatorio sm.  “purgatorio”
SL 62 s. xiv. (Sav.) tute le anime… se salve da le pene
de priorgatorio.
D purgatorio.

Priosa top. 
FTL 27.
D pria.

Priosa cognome 
VTS 99 a.1530 (Sav.) 

priù sm.  “priore”
VPL.

priùn sm.  “piccola pietra”
ADL (Vent.).
D prea. prione. preom. 

priunà sf.  “sassata”
GO.  PVG.  VPL.
Cf. A.PRATI, ID 18 (1942) 159: “gen. prionnà”.

privamente / privamenti avv.  segretamente”
AG 79.43 che la no sapia inconente/ zo che far voio pri-
vamente.  AG 95.138 de semora monte mesure…/ pri-
vamenti devoravam.  AG 134.19 l’atra avea nome gora/
chi no era miga sora/ ma l’ayava privamenti/ questa chi
a nome ventre/ chi en si tuto recoie/ zo che ra gora a le
mam toie.
FA 360, 379 sg.
D privao. privarmenti.

privanza sf.  “segreto”
AG 56.145 iama un servo so notar/ a chi lo dixe, zo me
par:/ una  privanza te cometo/ ma per certo t’empro-
meto/ se per ti parezao sero/ a barbari te vendero.  AG
129.3 a voi como antigo/ amigo e car segnor/ una pri-
vanza digo/ de grande amor/ d’una grande dona
mea…
FA 379.  FAS 163.

privao agg.  “segreto”
AG 16.277 e vegando menà con le/ un atro disciporo
privao…  AG 82.8 e palezar lo so peccao/ chi no e da
star privao.  AG 127.110 zo che ve scrivo privao sea/ si
che la gente no anastem/ ni per noi sapiam…
FA  379 sg.  FAS 147.  Cf. SAP 423, MB 157 a.lomb.
privao m.s. NIG 148 piem. privatus m.s.
L privatum.

privao avv  “nascostamente, in segreto”
AG 16.274 Ioseph ab Arimatia…/a Pilato maragurao/
ze privao per li zue/ quese lo corpo e gi fo dao.

privar vb.  “privare”
FAR 38 s. xiv. (Sav.) fir priva traduce lat. privor, -
aris.

privarmenti avv  “segretamente”
AG 56.174 mo Ieso Criste pusor via/ privarmenti i apar-
via.
FA 379 sg.
D privamenti.

priù sm.  titolo dato al parroco”
PVG.
D prior.

pro sm  “bene, interesse, tornaconto”
AG 14.464 spes or de pro fam cavear/ e n picem tempo
quaxi trovo/ che assa pogi fan d’un ovo.  AG 91.83 li
dozci bochonin a rayri…/ ni tegnando questa traza/ ma-
nia cossa chi pro gi faza.  AG 140.4 unna raxon ve con-
terea/ chi for a pro ve tornerea.  RDB 140 che l’esse
senza ti no me fa pro.
D pru  L prode.

proa sf.  “prova”
AG 2.19 pagan neco e inigo/ de Criste grande inimigo/
chi contra voi gran proa fe.  AG 12.371 longamenti con-
trastando/ per silogisme e per figure/ e per proe de scri-
ture…  PAC 24 a.1352 monto è poa grande afano in star
in proa cum galee, como manifesta menti se sa, sea per
li temporai, sea per le grande speyse che menna galee.
PAT 26 a.1404 e cossi se e visto per ihayra proa.  CEB
356 roba de gram speissa è proa de poco seno.  PAB 76
or guarda se so e proa certamenti che no po esser salvo
um bem perffeto…   MP 20.28 (Pigna).
PS 8, 72.
D proar. pröva.  L proba.

proa sf.  “prova, collaudo di corazze, elmi, scudi”
IVE 5 la forteza si e asemeia a la bona coiraza de proa,
la qual no teme li vereton ni le ferie de li nimixi.
D petabotta.
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proa sf.  “prua”
AG 49.249 tegnando proa contra vento/ en ver l’oste ve-
niciana.  AG 91.76 e se tanto a vento in proa/ che l’exa for
de casa soa/ como corre gran fortuna!  AG 112.12 corran-
do da poppa a proa.
FAS 152, 156.  PD 109: pron. prua.
D apruà. proda. proero. provezzo. prua.

proae vb.  “err. per procee “procedere”
SA 248 a.1341 (Sav.) se alchuna persona de la dicta arte
sera dezobediente ali sori consori o contrafara per alcun
modo contra li capitori et li comandamenti de la dicta ar-
te che questi consori posse proae con li consiglier contro
quella tal persona inobediente o sea contrafaciente.

proana sf.  “propaggine”
MPS 51 a.1550 (Stella) item per ciascaduna proana ta-
gliata…  MPS 80 a.1550 (Stella) in lo territorio…  in lo
quale siino fichi, proane, maglioli overo vigne… –– e
se… guasterà alcuni brotti di alchuna proana…  
FDT.P 75 (Triora) proane “scassi per la vite”.  Cf. DEI.4
3121 it. provana.  BSR Gloss.
D pruanà.  L proana.

proao agg.  “provato, sicuro”
AG 145.242 le ovre bonne son per ver/ luxente, forte e
proae/ senza ruzen de pecae.
D proar.

proar vb.  ”provare”
AG 12.63 se no vego ni proo/ soa condition e moo.  AG
14.626 e de tuti esti falimenti/ far vegamo punimenti…/
quando le colpe som proae.  AG 64.22 che in una mesma
foxina/ chi li metali proar vor/ la paia consumar se sor.
AG 138.61 venician…/ como sempre som proai/ si otra
mar si como de za/ soi lozi son ben parezai.  CEB 355 fa
la gola tenzonar cum la borsa, et guarda de chi tu sei avo-
cato… perzo che la gola proa cum desiderij, la borsa ma-
nifestaenti proa per l’arca e li celer voy.  IVE 5 questo
mundo si he un campo de bataia dunde se proa chi e bon
combadeor…  –– la forteça… si se proa in la fornaxa de
le tribulacion et de le persecucion.  IVE 8 duncha cree ben
devemo perfetamenti, con zo sea cosa che questa non se
proa per argumento mundam… ma se proa per la parola
de De.  IVE 10 segondo che proa la experiencia de chose.
PAB 53 le stelle e le planete/ lor cerculli corsi e mete/ per
certi numeri proavi.  PAB 76 e te proero che tute queste
cosse sum vegnue da unna, so e da bem.  MC 685 sam
Job… si fo povero e richo e cossi proà lo bem e lo male
de questo mondo.  PAB 85 tai sum quelli chi no crem que-
ste cosse, e asi mar creran se noi proassemo per vive
raxoim.  PAB 71 um romam chi avea proao li perigi chi
eram in rezer et governar…  NAB 23 a.1473 (Sav.) dum
tamen che lo dito patrone o sia maistro proase per uno te-
stimonio con lo dito suo juramento essere stato furtato da
quello.  MPS 35 a.1550 (Stella) al proar de le quale co-
se…  
FAS 152, 154. PS 8, 26.
D aproar. proa. proao.provar. pruar. pruvà.  L proba.

probacion sf.  “prova”
PAB 95 la probacion faita da segni e da cosse preisse
deffora no e sovranna ni necessaria probacion.
PS 34.
D pröva.

probio sm.  obbrobrio”
AG 30.10 tropo rende soza ensia/ de probio e desenor/
com morte pina de desenor/ chi per deleti se congria.
FA 380.  FAS 156.
D approbrio.

proceer  vb.  “procedere”
IVE 15 ogni bontae procee et naxe da la caritae et da l’u-
militae.  PAB 75 se in la generacion de le cosse fosse cos-
sa no perffeta, de necessitae coverrea che o fosse alchun-
na cossa perffeta, da chi elle proceessem.  CR 23 con si
sacratissime parole chi proceiran da lo cor de Dee.  PS 8
s. xiv. ptc. procevui.
D processo.  L procedere.

procession sm.  “processione”
LSE 25 le osse del marito fon portate de oltre mare, le
quale sono ricevute dal vesco cum honorabile procession.
D proçession. prosesione. prüscisiun. prusesciùn.  purce-
sciùn. purtisciùn.

processo sm.  “trattamento”
AG 49.212 a quela ysora zem drito/ a chi Scurzola fi dito/
e lì fem un tal processo/ che un burgo pim e grasso/ mu-
rao, merlao tuto en torno/ che li susa era e men d’un ior-
no/ con bozom missem a basso.
D proceer.  L processus.

procurao / procuraor sm.  “procuratore”
PAS 28 Iuda Scharioto, lo qual era procuraor e receveyva
tuto zo che era dayto a Christe…  GP 276 Iuda Scariot, lo
qual era procurao… 
PS 35.
D cura. percurarixe. precurar. percurao. precuòu. prucü-

ravù. prucüòi.  L procuratorem.
procuròu sm.  “procuratore”

CPF 170 a.1589 senattoi e procuroei…
D proda sf.  “prua”
ALE 334 “it. antico.  P.SKOP, ROM 57 (1931) 477 n. “it.
proda “prua” può essere il prodotto di una dissimilazione
piuttosto che una derivazione dal genovese”.
Cf.REW 6784.  
D proa. L  proda.

proda sf.  “riva”
MOV 46 (Ossi di seppia) arremba su la strinata proda/ le
navi di cartone…
BBM 388 “ligure”.

pròdano sm. (mar.) “fune che serve per alberare e di-
salberare l’albero maestro”
VIA 93 a.1476 (Sav.) item peze de amante et prodani per
gallee 4.
DEI.4 3092: a.1227 (Ven.) prodanus, gr. pr’tonoj “stra-
glio” <  protûinw “tendere”. CIV 195 sg. (Ven.).  VPM
547.  ALE 333.

prode agg.  “valente, prode”
AGN 140.100 quando tu poi con savio homo/ ussa senpr’
e con prode homo/ da chi tu possa ben inprernder/ en far
e dir raxon defender.
D pro. prodomo. proessa.

prod omo sm.  “uomo valoroso, valente”
AG 49.285 quanti prod omi se engannavam/ che dura-
menti conbatando/ moriam, e no saveam quando…  PAB
66 che  da a li prodomi esser renomai de le cosse terren-
ne, se quando li corpi morem l’annima e allegra de partis-
se da la terra?
FA 380.  AGC 50.  Cf. AG 49.279 varenti omi.  SAP 423
a.lomb. prodomni.
D pordomo. prode. prozon.  L prudommus.

Proensa / Proenza top. “Provenza”
AA 112 Carlo quinto imperatore con grande numero de
fanterie e de cavali in le parte de Proenza a li dani del re
di Francia e ivi demorato più de uno meze.  AA 115  ne la
cita de Nicia de Proensa.  AA 171 e navigando dita arma-
ta ala volta de Proensa… 
D proenzal. purvenza. L provincia.
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proensale / proenzal agg.  “provenzale”
RV 56 s. xii. tropo son de mala lei/ li proenzal.  RV 83
s.xii. proenzal va, mal vestì/ largaime sta!.  AA 171 e
questa si fu la bene intrata che dete turchi ali proensa-
li, chi fu lai 8 de lugio de 1543.
D provenzal. provenzalesco. pruensà.

proento sm.  “provento, interesse di un prestito”
AA 119 li lochi de comune erano a diversi precii de
proento, a chi se rendeva piu e a chi manco.
L proventus.

proero sm.  (mar.) “prodiere, uomo d’arme, giova-
ne patrizio che iniziava la carriera sulla prua delle ga-
lee (il posto più importante per il combattimento)”
PSG 384 a.1513 et per uno calderoneto per li nochieri,
uno per li homini de popa, uno per li compagni, uno
per li proeri, cum due padelle.  
PSG 353.  GRD 123.  
D proa.

proeza sf.  “prodese, fune di ormeggio della galea”
VIA 93 a.1476 (Sav.) item proeze nove non adoperate
n. viii.
D proese. pruéize.  L proesius.

proessa sf.  “valore, prodezza”
PAB 53 cossi bonna cognossenssa/ e virtue e pacien-
cia/ tram lo cor da oscuressa/ e lo rendem a proessa.
PS 34.
D prode. prevessa. provessa.

proesca sf.  “prodezza?”
GL 11.61 se re vostre proesche en si meschine…

proese sm.  (mar.) “prodese, fune di ormeggio della
galea”
PSG 370.
D proeza.

proezare (mar.) vb.  “volgere la prua, mettersi di
prua”
PAD 330 a.1506 le galee… se posseno a proezare e se
ne andorno a Portofino.
D provezzo. pruezà.

profecia sf.  “profezia”
FAS 142.
D profectia.

proffecta sf.  “profeta”
PAS 18 s. xiv. li proffecta
D profectia. profeta.

profectar vb.  “predire, profetizzare”
PAB 39 ello profecta de si mesmo chi devea esser in fi-
gura de homo.
PS 72.
D profetizar.

profectia sf.  “profezia”
AG 49.69 segondo quella profectia/ che par che De gi
revela…/ chi aora e sta compia.
D profecia.

profecto sm.  “profitto, guadagno”
PEG 45 de ogni bem che noy avemo ni aver possemo,
de tuti de aveyr l’onor e la gloria e llo loxo lo nostro
segnor e noy lo profecto.
MCG 333 profecto.
D proffeteiver. proffeto.  L profectum.

profem sm.  “prefetto”
AGL 12.516 un so profem era lantor/ assai pu fer ca lo
segnor.
D perffeto. prosem.

proferir vb.  “dichiarare, offrire, presentare”
AG 49.85 si como fo proferta/ a questo santo mea oferta/ no
trovai poi ni mar ni vento/ chi me fusse en noximento.  AG
56.26 e un de lor comenza a dir/ e far promisse e proferir.  AG
126.11 Nicheroso da Castiion/ con ognunchana devocion/ si
humelmlenti se profer/ como de far servo a so ser.  IVE 57  e
questi goardam le soe vestimente chi eram za tute squarsae,
e proferinge vestimenta, e ello disse in tuto de no.   
PS 31 n.
D offerir.  

profeta sm.  “profeta”
IVE 87 e cosi disse de caum de li santi pairi, patriarche e
profete.
PS 18.
D proffecta. profieta.

proffeteiver agg.  “utile, profittevole”
PAB 51 per che a tai e proffeteiver la translataciom de
questo libero, per la disputaciom chi insegna como chaum
se de contegnei in li prosperi avegnimenti e aversi.  PAB
90 tute fortunne, o piaxeiver o aspere, sum o per guierdo-
nar o per exercitar li pordomi, o per punir o per mendar li
malvaxi, si che chaunna fortuna è dritturera e proffeteiver.
PS 12, 31, 72.  
D profecto.

profetizar vb.  “profetizzare”
PAB 39 e quando ello fu dessao, profetiza e disse…
PS 72.
D profectar.

proffeto sm.  “profitto, utile, guadagno”
PAB 54 per la quar aotoritae e per la salvacion e proffeto
de tuti me amixi, zei a incontrar li tirani disscordanti de
paxe e de raxom.
PS 72, 108.
D profecto.

profieta sf.  “profeta”
GP 280 zo che se trova scripto per lo profieta.
D profeta.

Profirio n.p., m. “Porfirio”
AG 12.428 un so principo sobrer/ chi Profirio s’apelava.
FAS 156.  AGC 37 “metatesi”.

proffondar vb.  “sprofondare, crollare”
PAB 67 chi fa che li alimenti/ retenem si conssamenti/ le
fortunne, la grande unda/ che la terra no proffonda…
D prefondar.

progenia sf.  “progenie”
PS 16, 72 s. xiv. progenia.
L proieniem.

prohibire vb.  “proibire
VCC 33 a.1480 (Sav.) et lo consoro de la dicta arte sea in-
tegnuo et obligao a revedei le dicte clavature… et quando
le trovasse non essere sufficiente prohibisa che non se
possam ne se debiam vende.  CSC 62 a.1564 (Alb.) es-
sendo dal sacro consiglio di Trento prohibitto… il mede-
mo ancho noi prohibimo.  

promé agg.  “primo”
RDB 100 (B.Schenone).  RAN 44 prov. prumé.
D promera.  prumer.

promé avv  “di rimpetto, di fronte”
GL 18.23 ro bosco, sæ de làou, comme promè/ mostra ciù
verde re so ramme ombrose.
GO, MD 14 “contad.” PD 114 n.  
D purmè.

promecter vb.  “promettere”
AG 140.97 assai promecter e no dar
D prometer.
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promera sf.  “primiera, gioco di carte”
CIT 17 a ro zuœugo dra promera.
D primera. promè.

promesion sf.  “promessa”
AG 140.99 che tropo grande promesion/ soren tornar in
pizen don.
PS 3.
D promissa.

promete/ -r vb.  “promettere”
AG 29.24 e prometando per un cento/ lantor no elo miga
lento.  AG 142.102 e sovre tuto n’a promisso/ lo rengno
de paradiso.  CBL 329 (1.16) or se aprossima lo tempo/
che lo re de paraixo/ si de nascer de una vergem/ como era
stao promisso.  CR 21 ma de una cossa ve prego cara-
menti… che a ro men voi me prometai una cossa chi me
par monto justa.  CR 28 madona, ve preghemo che o no
tardai la nostra redenpcion e prometainelo. E l’anima de
la gloriosa maere de Dee ge lo promisse.  LSE 27 et per-
sò volsi promete obedientia a frate Conrado.  SCF 95
a.1452 e prometemo li dicti priopri de lassarlo sempre sta-
re in la casa de la consortia.  PAD 327 a.1506 che… non
havesseno fatto l’executioni che li havevano promisso.
D promecter. prumete.  L promittere.

promissa sf.  “promessa”
PAD 327 a.1506 lo governatore per dinari faria ogni cosa,
e se li avesse voluto attendere le promisse, lo haveria po-
tuto fare.  MGT 236 a.1507 vedendo che si ha atteizo le
promisse, e facto bona compagnia e bona seguranza.
D imprumese. promesion. 

pron sm.  “prato” elem. topon.
TCL 78 (Loano)

pronettu top.  (Loano)
TCL 78.

prono sm. 
VIA 94 a.1476 (Sav.) item cavi per le vette del prono…

prontuale sm.  “tassa, gravame”
NPG 1063 a.1747 non credo mai che sia stato ordinato/
dai tuoi subrani di far tanto distraggio/ far pagare contri-
busione/ e prontuali a profusione.

pronunciò ptc.  “pronunciato”
PCD 38 s. xiv. “pronunciatum”.
Cf. PD 123.

propietae sf.  “proprietà”
AG 6.65 la neive a quatro propietae/ che odo dir esser co-
tae…
FAS 153.
D proprietè. prupietà. propriu.  L propietatem.

propio / propiu agg.  “proprio”
IVE 4 la crudelitae et la impietae de li tyrani et de tuti li
re rezeoi, et de tuti li malvaxi crestian… chi sono dero-
baoy et strepaoy de li ben comun propij, ma no miga de li
propij comun…
PAC 11.  ADL (Vent.), VPL (Sanr.), MVS (Sarz.) propiu.
D propietae. proprio.

propociom sf.  “proporzione”
PAB 74 e ay li alimenti zointi/ per propocioim e pointi/ in-
seme freido e callor/ e sechezza e lichor.

proponer /-e vb.  “proporre”
AG 12.76 digando che atro no farea/ se no como proposo
avea.  PAB 93 se lo libero arbitrio no e, monti guai si ne
segue. Lo primo, che inderno e mal e proponui e day
guierdom a li boim e penne a li ree.  GOG xiii. a.1444 are-
goirdando che parea, elesendo novo officio como  è pro-
pozo, se obrigasse che no durasse salvio un ano.  MNS.1
102 a.1577 (Sav.) e… sera proposo per li detti consoli do-

versi fare elletione de novi officiali… essi riceveranno le
voci di quelli che sarano proposti, dovendosi proponere e
nominare maestri dell’una e dell’altra arte.
PS 27.
D poner. propoxito. prupune. 

proponimento sm.  “proponimento”
AG 94.60 ni de lo morto li parenti/ son mai ben aregor-
denti/ d’arcun ben far…/ ni prende convertimento/ ni al-
cun bon proponimento.
FAS 164.
D preponimento.

propoxito sm.  “proposito”
PAB 81 mostreremo chaum per si e fermeremo nostro
propoxito, quando de l’um e quando de l’autro.
PS 10.

proprietè sf.  “proprietà, interesse proprio”
PAD 546 a.1507 per la conservatione et augumento
dell’Officio de san Giorgio compere, dritti, giurisdictione,
dominii e proprietè sue.  BDF 147 a.1460 senza proprietè
ni passium, salvo quella da chi possa procede lo bene pu-
blico.
D propietae. pruprietàiu.

proprio agg.  “proprio”
PAB 59 sg. richesse de honor e dignitae… e se tu poi pro-
var che mai homo mortal n’avesse propria segnoria…
D propio.

(erba) prosa sf. (bot.) “Poa annua”
FPL (P.Nava).

pröza sf.  “piccolo campo”
OCD (Cartasegna)
D prezuö’. pröxa.

prozon sm.  
AG 56.38 questo a la porta va e cria/ e en prozon, con gran
stampia.
AGC <e> en prozon! (en “don, signore”; prozon  “nobi-
luomo”, REW 6766): prozon, stampia: linguaggio corte-
se provenzaleggiante”.
AGN e en prozon “e in collera” (REW 6802.3); cf. in re-
gaitom.

pròscimu sm.  “prossimo”
ADG.
D proximo.

prosem sm.  “familiare, uno del seguito”
AGN 12.516 un so prosem era lantor/ assai pu fer ca lo se-
gnor.
(ms.: profem).  FAS 148.
D profem. proximo.

proçession / proçeççion / prosesione sf.  “proces-
sione”
NAB 19 a.1473 (Sav.)  che ogni singolo maistro de bute-
ga de la dita arte siano tenuti et debiano esere perzenti ala
luminaria osia prosesione.  AA 51 poi la comunita ordino
che se avese a fare una prosesione con tuta la chiereria.
AA 54 ivi trovono tuta la chieria parata e se fece la pro-
sesione per tuta la cita.  GL 11.2 amigo, creddi a Pero,
çerca avanti/ con de preghere, e con de proçeççioin/ l’as-
sistenza dri angeri e dri santi.  GL 11.12 stan sciù re so
muragge ri paghen/ a guardà questa bella proçession…
DFC 183 sg. a.1772  risposta a ro capriçio critico fæta da
ro signor Naricide contro re proçessioin ciamæ’ casaççe.
Ognun sa che l’invençion/ dre cazaççe in proçession/ l’è
in memoria dro mistero/ dro sepolcro de Dio vero.

prosoneta sm.  “mediatore, sensale”
FPI 6793.d “antico ligure”
D proxoneta.  L prosoneta.
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prosperitae / prosperitate / prosperitè sf.  “prospe-
rità”
AG 144.10 e tengo quaxi per niente/ tute le cose prospe-
ritate/ chi le beive no le sente/ e tute son atoxegae.  [AGP:
le cose e prosperitate;  AGC: tute le prosperitae].  LSE 14
incomensa a uzar li boni studij, desprexià li zogi de va-
nità, rompì le prosperitae del mondo.  OGM 223 s. xv. et
se devegnisse in alcuna prosperitè…
FAS 164.

protector sm.  “protettore (carica del Banco di san
Giorgio)”
GOG xii. a.1444 parea a essi, e a noi, de elese novi pro-
tectoi de le compere per un ano tanto.
D pruteze.  L protectorem.

Protexio cognome 
VTS 123 a.1530 (Sav.).  

pròu sm.  “prato“  elem. topon. frequente
ADG.  RGS § 16.  FDG 201.  PVG.  VPL.
FTL 43: Niprai, Praetto, Prato, Prati. Praiona, Prarolo,
Pré.
Cf. TAL 100.  PSP 114.
D prao.

Prou giaiö’ top. “Pragiaioli (V.Varenna)”
RVV 61.
D pragiaioli. 

pröva sf.  “prova”
ADG.  RGS § 111.  VPL.
D proa. probacion. pruvà.  L proba.

provar vb.  “provare, fornire prove”
PAB 59 sg. richesse de honor e dignitae… e se tu poi pro-
var che mai homo mortal n’avesse propria segnoria…
PS 8 “fatto su prövu”.
D proar.

provedeir/ -e vb.  “provvedere”
GOG xiii a.1444 sea daeto a noi, con questi segnoi azoin-
ti, arbitrio in la materia de la satisfacion de li creditori de
li banchi de provedeir per tutte quelle forme necessarie…
TL.1 120 a.1454 intendesi essere necessario provedeire a
più numero de homini o victualie o ad altra cosa. 
D preveer. provixiom.

provei vb.  “provvedere; ovviare”
PAB 91 sg.  quando Paris Hellena ravì/ lo re de li Grexi se
provì/ de oste e navirio, per circonar/ Troia per lo frai ven-
giar. ––  ni faito ni volluntae po esser aotramenti cha co-
mo ello (Dee) a provisto…  –– la cossa no de vegnir per
so che l’a provista Dee, ma e per lo conversso: Dee la
prove per so che ella de vegnir…. no e necessario avegnir
quelle cosse chi sum proviste, ma ello e necessario provey
le cosse chi dem avegnir.  PAB 96 le cosse incerte, che vor
lo libero arbitrio… se elle sum proveue, conssegoir ne de
necessitae; (se necessitae) manche, elle no pom za esser
provezue… Or se le cosse chi sum incerte fim proviste
quaxi certe…   BVP 394 a.1449 questi tae pregavam lo il-
lustre meser lo Duxe e questi magnifici segnoi antiaim
che elli se volessem desveiar e provei a cosi manifesta de-
strutium de la citae.  TL.1 24 a.1453 fo daeto cura e bai-
lia de provei a le cosse de Capha.  DSP 40 a.1461 per pro-
vei a quello che bezognasse.
PS 27, 30, 72 a.fr. porveoir.
D ver.

provenda sf.  “cibo”
PAB 64 iande era lor provenda/ e aigoa era la soa beven-
da.
FAS 154.
D prevenda. proenda. pruvenda.

Provenza top.  “Provenza”
MNS.2 11 a.1577 (Sav.) ne meno potranno… detti mer-
zarii e toscani vendere arbasi, agnini ne sargia di
Provenza grossa a minuto.
L provincia.

provenzal / provenzalesco agg.  “provenzale”
RV 21 s. xii. certo ja ve scanerò/ propvenzal malaurao.
RV 71 s. xii. jujar, to provenzalesco/ s’eu aja gauzo de
mi/ no prezo un genoì.
BLG 53 “-esco, suffisso germanico”.
D proenzal.

proverbiar vb.  “sentenziare”
AG 46.23 no odi tu proverbiar/ che axio si fa peccar?
FA 380.  FAS 165.

provessa sf.  “prodezza”
RDC 179 per vei questa provezza non me mœvo.
D prevessa. proessa.

provezzo sm. (mar.)  
CIT 119 se ben che Amò, per aggiuttà ra barca/ quand’o
vé ro mæ cœu dent’ro provezzo/ me va così porzendo
quarche ormezzo/ per fâme per lantora cangià marca…
CAD  s.v. pruezzu: “prueggio: il maneggio e schermo
della prua per ischivare qualche pericolo”.  PD 348
“approdo”.
D proa. proezare. pruezà.

provim sm.  “turbine”
AG 36.48 e chi per lo necessitae! barcheza vor in ver ci-
tae/ trova arsura a gram zhantea/ con un provim chi gi
desvea.  AG 37.125 la grande arsura e li provim/ lo mar
travaiam e li camim.
FA 379 sg.  AGN “uragano”.
D polvim.

provinçia sf.  “provincia, regione”
COM.3 73 unna compagnia de zingari, de quelli chi
camminan de provinçia in provinçia, e de paeize in paei-
ze dagando a bonna ventura.

provisiùn sf.  “misura, provvedimento”
GOG xiii. a.1444 sum faite tute quelle execution, o pro-
visiun le que a elli, e a noi, son parsue utili e necessarie.
DSP 62 a.1487 se ge dage provissiun “vi si provveda”.
D provixiom.

provisto agg.  “completo, perfetto”
PAB 53 in tar guissa li me ogi/ chi avanti eram scuri e
molli/ am recoverao la vista/ piaira, bella e provista.
PS 72.
D aprovistar.

provixiom sf.  “approvvigionamento”
PAT 26 a.1404 a Monsegnor e a lo consegio e a lo offi-
cio de la provixiom… –– anchora lo sopradito officio de
la provixion si bezogna per li soday o sea per la gente
chi som otra zovo.
D provedeir. provisiùn.

provo cong.  “vicino, presso, circa”
AG 36.62 quanvisde ch e tuta via/ la morte provo doa
dia/ d’una toleta sotir, breve/ chi me par cativa seve…
AG 37.87 le bestie grosse e menue/ chi d’iverno eram
mar pasue/ per zo che la stae i e provo/ tute fan fiior de
novo.  AG 49.179 rezevem messo de novo/ che for dexe
miia provo/ n’era arriva cinquanta oto.  AG 49.242 ma
per zo che note era/ provo lo sol de stramontar. AG
49.275 stormezam fin provo nova/ con bataia forte e fe-
ra.  AG 49.320 De, che grande envagimento/ con setan-
ta e seti legni…/ venze garee provo de cento!  AG 77.16
che chi se vor de mar pentir/ la pietae de De g’è provo.
AG 95.234 provo fo de lo morir.  AG 138.74 e de provo
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e de loitam.  AG 146.90 e cognosando aproximar/ mei
nimixi chi son provo…  CAR 10 a.1340 migara v. pro-
vo Zenoa.  IVE 31 in soa vegieza, provo la morte.  PS
40 s. xiv. li provo “lì vicino”.  MAF 481, 509 s. xv.
(Lunig.) “presso”.   
FAS 145, 154, 165.  RGS § 826.
D apröu. a provo.  L prove.

pröxa sf.  “porca, spazio fra due solchi”
GO “contad.” BDS (Sav.) “fascia coltivata, piccolo
campo”. VPL (Loano, Celle) “fascia di terreno”.
PD 117 *proce, cf. piem. . prös.  PTA 613 *proce (REW
6765) < *projex, projicere, lat. porca, cf. piem. . prüxìn
m.s.
D prezuö’. pröza. pröxö’

proximo sm.  “prossimo, parente”
LSE 27 de li figli mei non curo pu, como de li altri
proximi, non mi mar amare altro che Dio. PCD 48 s. xiv.
proximo.
D aprosimo. aproximar. proscimu. prosem. 

Pröxö’ top.  (Gen.)
ADG.
D pröxa.

proxoneta sm.  “mediatore di assicurazioni”
PLM 595 post 1522 (Statuti di Savona, ed. 1610) tutte le
persone le quali si faranno assecurare in Savona per me-
zo e scrittura di censari publici e proxonete di Savona…
D prosoneta.  L proseneta. proxeneta.

pru sm.  “giovamento, utilità”
CIC 72 a.1843 (Sav.) me fan ciü prù che ün ambu au se-
menàiu.
GO nella frase “fa pru” “giovare”.  ADL (Vent.) “in ab-
bondanza” < prodest.  VPL.
D pro.

pru sm.  “rutto”
CAD “buona digestione dopo il pasto”.  ADP, VPL
(Pietra).

prua sf.  “prua”
VPL.  
Origine meridionale del termine: G.BERTONI, AROM 22
(1938) 382.
Origine genovese: PD 344. GUA 227, 409. FPI 6784.
VPM 549.  C.MERLO, ID 18 (1942) 202.  RGS § 71,
216.
Diversamente P.SKOP, ROM 57 (1931) 477 n., REW
6784, : la voce può esser nata anche in aree diverse, per
dissimilazione a distanza dal primo -r- di lat. prôra.
Irradiazione: VPM 550 “la voce ha tre centri di irra-
diazione, fra di loro indipendenti: Gen. pru(v)a, Ven.
prova, it. letterario prora.  Dal gen. derivano: a.fr. proe,
proue (a.1246), m.gr. pro›ba (s. xiv.) it. prua (s.xv.)
arabo moderno di Egitto beruwa.
D proa.

pruana sf.  “propaggine di vite”
GO. AAG 127.  PVG.  VPL.

pruanà vb.  “propagginare”
GO. CAD.  BSR Gloss.
Cf. NIG 149 (Pinerolo) provanare.
D apruanà.  L proanare.

pruar vb.  “provare”
MP 21.1 (Pigna).
D proar.

prü’bicu agg.  “pubblico”
GA 12.103 “plebeo”.
Cf. RGS § 323 cal. prubbicu.
D plubico.

prucaccìn sm.  “procacciatore”
BOS 175 2/xix. (V.Bacigalupo) ma ciü ardìu prucaccin
t’ha vistu a storia…
IVI, trad. “protagonista”.
D precacin.”

prucesciùn sf.  “processione”
VPL.

prucüà vb.  “procurare”
NPD 81 a.1865 (Sav.) a tôa prucüa d’aveighe i mascci e
e figge/ a nonna s’a l’è viva, cû messé.
D precurar.

prucüòu / prucüravù sm.  “procuratore”
ADG 77: prucüòu, pl. prucüéi.  PRA 375 (Bussana)
prucüravù, pl. prucüravùi.

prudüe vb.  “produrre”
ADG 68.

pruéize sm. (mar.)  “provese, fune di ormeggio della
nave”
NVM (Sav.).  
D proeza.

pruenda sf.  “dose di biada data alle bestie”
GO.
D provenda.

Pruensà top.  (S.Bartoilomeo del Bosco, Sav.)
NTS 46 s. xvii-xviii.
D proenzal.

pruezzà vb. (mar.)  “volgere la prua”
NVM (Sav.).
D proezare. provezo. 

pruezzu sm.  “maneggio e schermo della prua; per
ischivare qualche pericolo”
CAD.

prufundu agg.  “profondo”
ADG.
D prefondo.

prügnö’ sm.  (bot.) “specie di fungo”
CAD., FPL “Agaricus prunulus”.  PAG 72 Agaricus ni-
veus”.

pruina sf.  “piovigginìo”
VPL (Loano).

(da) pruma avv.  “dapprima”
AG 140.103 li omi tropo lusenger…/ belo te mostran da
pruma/ ma tu gue laxerai la zuma.
PS 108.
D prumer.

prüma cong  “prima”
PVG prüma che.
D prumer.

prümavöia sf.  “primavera”
PVG.
D primaveia.

prumé / prumer agg.  “primo”
AG 14.373 e zo è de religiosa/ chi de Criste e sagraa e
sposa/ em per zo caze in lo prumer (comando)/ che la no
è d’alchun moier.  AG 14.557 re testimobio chi rende/ a
un corpo trei n’ofende/ ch’elo prumer se condana/ e poi
lo zuxe ch’el engana…  AG 14.596 lo diavoro…/ chi
boxar fo prumeramenti/ digando a li prumer parenti/ crei
a mi, voi no morei/ ma como De voi serei.  AG 79.73
prumer me vegne in memoria/ lo pecao de vana gloria.
AG 146.62 se saver vo lo me viaio/ prumer voio saver
da ti/ lo to.  PCD 34, 40 s. xiv. prumer.  CR 18 questo
venardi prumé chi ven…  CR 20 lo paere prume Adam
pecà…  IVE 3 la iustixia… et chi questa vertue havera
si ne reportera nove fruiti. Lo prumé si he perdunanza de



prum pu295

le soe pecae.  DCT 163 a.1380 segundo le prumere
usansse.
FA 380.  FAS 148, 156, 159. PS 3. 39.   AGC 31.
Cf. SAP.2 218 a.lomb. prumar, prumera.  
D primer. promé. (da) pruma. prüma. prumo. prümmu. 

(da) prumer avv  “prima”
AG 143.248 penza in zo che e t‘o dito/ da prumer in que-
sto scrito.  AG 134.255 che chi strenze da prumer/ poi tu
ben gi vai dere.
FA 380.  FAS 165.  PS 39.

prumeramente / prumeramenti / prumeraminti
avv.  “anzitutto, in primo luogo”
AG 14.156 senper trei tu ofenderai/ quando tu fazo zure-
rai/ prumeramenti offendi De…  AG 14.595 poi che De re-
fuar vor/ a lo diavoro per fiior/ chi boxar fo prumeramen-
ti.  AG 14.701 en tree cosse dirove como/ concupiscentia
regna in l’omo:/ l’una si e prumeramente/ quando a lo mar
lo cor consente.  AG 140.17 prumeraminti ve digo e/ che
senpre aiai timor in De.  CR 8 como l’angero disse a Josep
che ello cum la dona e cum lo fantin… se issem prumera-
menti in Nazaret.
FAS 148.  POF 7 “prumeraminti: metafonia oggi scono-
sciuta al ligure”.
Cf. SAP 407 a.lomb. imprumeamente m.s.
D primera mente. pulmeraenti.

prümezzà vb.  “gettare esca in mare”
GA.15 233.

prümezzu sm.  “esca gettata in mare”
GA 15.233 “etimologicam. più corretto di brümezzu”
D brümezzu.

prumete vb.  “promettere, fidanzarsi”
PVG.  VPL.
D emprometer. prometer.

prumisa sf.  “fidanzata”
PVG.
D imprumesu.imprumette. 

prumo agg. “primo”
CPV 49 a.1461 (Alb.) per lo peccao de lo prumo homo.
D prumer.

prümmu agg.  “primo”
PVG (V.Grav.)
AAG 152 “attestato anche in Lombardia (Cf. BIO 49)”.
PD 117 “certamente antico”.  RGS § 32 “nei dialetti it.
settentr. -i- > -ü- per labializzazione avanti a m, b.   Cf.
CVM mil.  prumm m.s.
D prumer.

prunsammu sm. (bot.)  “prezzemolo”
FPL (P.Nava).
D pursemmu.

prunsemu sm. (bot.)  “prezzemolo”
MLC 243 (Vent., Bard.)  EVM 103 (V.Mar.).  
D pursemmu.

prunsemu velenusu sm. (bot.) “Aethusa cynapium”
FPL (PortoM.)

pruntà vb.  “preparare”
BDS (Sav.).

pruntu agg.  “pronto”
ADG.  PVG.
L promptus.

prupietà sf.  “proprietà”
ADL (Vent.).
D propietae.

pruprietàiu sm.  “proprietario”
NPD 73 a.1842 (Sav.) ansi sàiva necessàiu/ ciü che u pan,
che ün pruprietaiu/ se truvasse de caitè/ ch’impiegasse i so
dinè/ a tià sciü di mezanetti/ propriu apposta pei despeè…

prupune vb.  “proporre”
ADG.
D proponer.

prüscisciùn sf.  “processione”
PVG.
D procession.

prusciüttu sm.  “prosciutto”
VPL.  GA 13.201 exsuctus.
D presciüttu. presutto. prezüttu.

prusesciùn sf.  “processione”
PD 335.
D procession.

pruteze vb.  “proteggere”
FDG 59, 231 n., 244, 262: ptc. prutètu (non -ej): toscani-
smo.  VPL.
D protector.

pruvà vb.  “provare”
PD 145.  FDG 277. VPL.
D proa.  proar. pröva. 

pruvana sf.  “tipo di innesto”
DVO (On.).
Cf. NIG 149 piem. provana.
D proana.

pruvenda sf.  “cibo per cavalli, crusca e carrube”
CAD.  PAG 217.  DVO (On.) “beverone”.  VPL.
D provenda.  L prebenda.

pruvenda sf.  “prebenda”
CAD.

pruvianda sf.  “viveri per l’esercito”
CAD.

(pria) prüxa sf.  “pietra pomice”
ADP (Pietra).  PVG.
D pria prìmixa. puce.

prüxa sf.  “pulce”
CIT 184 (L.Borzone) se Ballin piggia in man ro scigorel-
lo/ perché Maxina se scrolle re pruxe…  PRI 29 s. xvii.
(P.Murassana, Sav.) ni de çimexe hemo poira/ ni de pruxe
se ghe sente/ che ogni dì con ra spazzoira/ nettezemo in-
tregamente.
AAG 129 “metatesi antica”.  PD 134, 343 püreza.  GA
12.100.  ADG. RGS § 322.  PVG. VPL.
D pixa. pruxa. prüxöa. prüxura. pùleza. pùreza.

prüxa de ma sf.  crostaceo “pulce di mare (Talitrus
saltata)”
AFV 424 (Vent.).

(erba da) prüxe sf.  (bot.) “Inula viscosa Ait.”
MLC 247 (Sav.).

pruxinà vb.  “spruzzare, inumidire”
PVG pruscinà.

prüxöa sf.  “varietà di olive piccole”
PVG (V.Grav.).

prüxura sf.  “pulce”
LPTA 140 (Riviera di ponente).

pro agg.  “prode, coraggioso”
AG 139.51 alcun no so si pro ni forte/ chi tanto sapia De
scrinir/ chi possa, quando ven la morte/ scanpar, defender
o guarir.
D prode.

pu avv.  “più”
AG 25.12 doncha per questa raxom/ par pu bon che e me
ne cale [AGD “pure”].  AG 26.4 un (greco)…/ chi de li
aotri e pu axerbo.  AG 29.9 ma pu e misero e dolento…/
preve chi no cesa offender.  AG 49.164  caschaum tem so
camin/ pu seguando che gi par. OLP 1.62 s.xiv. (Pietra)
cum meigo no poei pu stare.  PCD 43 s. xiv. pu.  CBL 332
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(5.46)Maria Madareina/ chi aveiva lo cor pu tristo.  CAR
11 a.1340 a lo pu tosto che li porran.  PAT 23 a.1352 lo pu
tosto che noy porremo.  PAS 30 no me dyr pu queste pa-
rolle.  PLD 83 a.1367 ve fazo ad saver como e no o pu ad
far niente in lo comerzo de Neo.  LSE 13 Elizabet… no-
bile de nation, ma pu nobile et pu gentir de fé e de reli-
gion.  MAC 167 lo to corpo era pu frager…  IVE 16 la
prumera et la maor et la pu principa et la piu aceteive, si
he la castitae vergenà.  IVE 67 a la longa pu de un migià.
BDF 149 pu tosto.
FAS 151 sg., 165.  PS 7 “dissimilazione, *püi < piüi.
D chiu. chu. ciü. più. plui. pü. pusor. zhu.

pu avv.  “pure, anche”
AG 16.412 se lo vorei pu sepilir/ sepeli mi da li soi pe.
CPF 169 a.1589 se pu o viverà chiù de me.  AG 42.15 e
queli chi penser no fan/ chi eli sum e chi elo e/ sapi pu che
eli se dam/ de grave sapa su lo pe.  CBL 345 (20.24) or
mandame la morte/ che e voio pu morir.  RDB 13 e de no
veive tanta doggia ho pù/ che staggo zu chinao da scaghi-
gnìo.  RDB 57 ma se re robe pu bandì ve ciaxe/ dre zove-
ne, fantinne e viduette…/ a ro manco aspetè che sen ve-
gette.  PRP 155 (2.33) lerfe de cù/ lasciai l’aigua de
l’Arno e dro Perù/ e dro Tevere pu.
RAN 56.
D pur.

pu avv.  “ancora, pur sempre”
AG 77.4 in falir son invegio/ e pu peccaor me trovo. 
D pur.

pu avv.  “soltanto”
AG 54.229 l’enimigo chi asaie…/ che lo no venze ni da
dor/ se no pu a queli chi lo vor.
D pur.

pü avv.  “pure, eppure”
CAD.

püa sf.  “pula”
VPL (Pigna).

püa sf.  “polvere”
CAN 1844 p. 70 (Sav.) tant’è, in te queste lenti gh’è da
püa.
RAN 206. PD 119: *püra, cf. it. pula.  PVG: REW 6842:
-ü- per antica contrazione di -u(v)y-.  LP 26.  VPL.
D pover. püeta.

püa sf.  “scorza delle castagne secche”
FDT.P 76 (Triora).
D despürår.  pira.

puà vb.  “potare”
GO.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
D podare. puar.

pùacu agg., avv.  “poco”
RGS § 42 (Rovegno).
D poco.

pua dià sf.  “povera diavola”
PD 347: pwa-dyà.
D povia dià.

puåia / puàira sf. “falcetto, roncola”
ADL (Vent.), MDB (Bord.), MP 21.1 (Pigna), TVD
(Dolc.), VPL: puàira. 
FDT.P 75 (Triora).puåia  “potatoio infilato su una pertica
per raggiungere i rami alti”
FPR n.52 (falx) *potatoria: cf. messoria : messùia.
D poare. poirottu. puairassu. puairùn. puea. puegna.
pueia. puena. puera. puerìn. püeta. L poaira.

puairassu sm.  “grossa roncola”
TVD (Dolc.).

puairùn sm.  “potato puåio a due tagli”
MP 14.40, 21.1 (Pigna).

puår vb.  “potare”
FDT.P 75 (Triora).
D podare. puar.

puasa sf.  “tralcio secco, sarmento”
GO.  RAN 22. DVO (On.).  DVA (VArr.). ADP (Pietra).
PVG.  VPL.
D poassa.

puàize sm.  “paese”
BDS (Sav.): nella locuz. “quelli du puàize”: gli abitanti di
Albisola.

puar vb.  “potare”
MP 21.1 (Pigna).
D podare. puà. puår.

pubico agg.  “pubblico”
PAB 54 de la fuga de Naxagoras te de sovegnir…  chi e
cossa nova e pubicha.
PS 7, 72 “errore di scrittura?”
D plubico.

pubblicaò sm.  “banditore”
FAS 164.
D plubico.

pubrico agg.  “pubblico
CPF 169  a.1589 como appà per scritture pubriche.  CIT
226 a.1636 pubriche ambascerie.
RAN 94: a.gen., oggi contadinesco.   
D plubico.

pücaggia sf.  “fettuccia”
ADP (Pietra).
D picaggia.

puce sm.   “pietre pomice”
PAB 38 e era tuto lo mondo como una pilota reonda chi
fosse fayta de monte cosse, così como de puci e de pree e
de fogo, chi fosse possaa in una conca de aigoa.
PS 72 “che vuol dire?”
D (pria) prüxa.

pu che cong.  “purché”
RDB 61 pu che lasciè ri pendin cari a noi/ che a torto voi
çittén ne deviè/ re nostre annelle lasceremo a voi…

puciacà vb.  “sguazzare nel fango”
PVG.

puciacu sm.  “fanghiglia”
PVG.
D paciocu.

pudraga sf.  “podagra, gotta”
CAD.  GA 12.10.  BDS (Sav.).  LFL 2.20 “fr.”
D podagra.

püddrìu agg.  “nauseato, stomacato”
CAD.

pue sf.  “polvere”
VPL (Sav.) (s.v. purve).
D pover.

puè sm.  “padre”
SB 752 ca.1850 (Gen.). 
AAG 113 sg.: ae, æ < ai: paire; -u- tra labiale e æ: cf.
muèn < main.
RAN 12.  PD 121, 122, 158, 342, 360 “paire”.  ADG.
RGS § 15, 143, 260.  LP 31.  DEV 13.  PFM 131 n., 134.
FDG 176, 230.  PVG.

puèa sf.  “coltello usato per potare”
CAD.  ADP (Pietra). 
D puaira.

pueastru sm.  “padrigno”
ADP (Pietra).
D pairastru.
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puegna sf.  “falcetto”
MP 21.1 (Gen.).
D puaira.

puéi vb.  “potere”
PD 129: pwéy, per attrazione di avéy.  PVG.
D poei.

puéia sf.  “falcetto per potare”
PRA 392 (Taggia).
D puaira.

puéia sf.  “paura”
PD 127 (Voltri, Arenzano) pwéya.
D paor.

puela sf.  “padella”
FAS 143.  PD 122, 127, 360: cf. fr. poèle, a.fr. paiele.
ADG.  FDG 176.  RSS 24 sg. “l’area del tipo padella si
estende dal Nord all’Italia centrale”.
D paella.

pueletta sf. (bot.) “mirtillo (Vaccinium myrtillus;
Lychnis flos cuculi)”
FPL (Torriglia, Gen.).  PNP  149.
D puetta. pelle.

puèna sf.  “falcetto per potare”
GO.
D puàira.

pueo sm.  “popolo”
PRA 392 s. xvii. (P.Murassana, Sav.) voxe in pueo voxe è
de Dio.
D pövu.

puéra sf.  “falcetto per potare”
PRA 392 (Pornassio).  DVA (VArr.).
D puàira. puerìn.

puère / puœre sm.  “padre”
RDB ms. puere.  SB 758 ca.1850 (Finale) puêre.  BOS 89 s. xvii.
(G.Rossi) a chi ro puœre, a chi ra muœre.  FAS 143 n.  ADG
D paire.  poære. poere. 

puerìn sm.  “falcetto per potare”
PRA 392 (Pornassio). 
D pioretino. puaira. puera. puverìn.

pueza sf.  “puleggia”
CAD.

puessìn sm.  “roncola”
BDS (Sav.). 
D poassa.

puêta sf. (bot.) “primavera (Primula veris)”
CAD.

puetà vb.  “poetare”
RAN 65 s.xvii. (G.Rossi).
D poeta. poexia. 

püeta sf. “accetta a due tagli, usata per potare e ta-
gliare erba molto lunga”
PVG (V.Grav.) “forma isolata”
D puaira.

püéta sf.  “polvere per asciugare la scrittura”
GO.  PVG.  RNB 80 neogr. mpourûta “polverino”.
D püa. püetèa.  L pureta.

puetta sf. (bot.) 
FPL (Torriglias) “Vaccinium Myrtillus”.  FPL (Gen.)
“Primula acaulis”.  MLC 247 (Sav., Gen.) “Bellis peren-
nis”.  FPL (Gen.) “puetta margaitina (Bellis perennis)”
D pueletta. puetti.

püetèa sf. “polverino, vasetto a coperchio sforacchia-
to per uso di spandere la polvere sulla scrittura fatta di
fresco, per sciugarla più presto”
GO.  PAG 181.
D püéta.

Puetti idr.  “Stella”
RES 50 a.1590 “Ritana delli Puetti”
D puetta.

puexìa sf.  “poesia”
PD 350.
D poexia.

pùfai sm.pl.  “vizi”
VRS 456 (Ormea).

pufu sm.  “debito”
CAD. MVS (Sarz.).  PVG.  
RAN 130: fr. pouf. ADL (Vent.): REW 1373. DEI.4 3140.
A.PRATI, ID 4 (1930) 267: cf. piem. puf, m.s.
D pufai.

Puget Rosang top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 109: it. Poggetto Rostagno.

Puget Theniers top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 109: it. Poggetto Tinee.

pugià vb.  “appoggiare”
VPL.

pugiolu sm. “poggiolo”
PD 157 “importato”.  PVG “italianismo non assimilato”.
VPL.
D bigiolu.  L pogiolus.

pugnale sm.  “pugnale”
ASF 737 un pugnale de tarsia d’oro col manego de avo-
glio intaglato et fodro de veluto bianco et fioco de seyda
bianca raso.  –– un pugnale de tarsia d’oro col manego de
legno negro intagliato col portale boccale et cortello lavo-
rato de tarsia col suo fioco de seyda turchina e beretina e
col manego de oro tirato.
AGM 795 sg.
L pugnarecius.

pugnare [err. per penare?]  “far fatica”
IVE 41 lo paere e la mare lo andavam tarvota cerchando,
e tarvota pugnavam una bona pessa a trovalo.

pugnatta sf.  “pentola incendiaria, proiettile”
DFC 86 fœugo de moschetteria/ de granate, de pistoìn/ de
pugnatte, e l’armeria/ gianca zœughe, e ri spontoìn.

pugnatta sf.  mollusco  “Rossia (Rossia macrosoma
Ow.)”
PML 379.
D pignatta. pügnatta.

pugnatta / pügnatta sf.  “pentola”
GL 5.65 che chi no gh’è terren da fà pugnatte.  COM.4 78
me crao ch’o sæ de quelli, che fan pugnatta grossa e ma-
gro testamento.  CIC 54 a.1842 (Sav.) u mette in sciu fur-
nellu du pancöttu/ e u ne fa cöxe üna pügnatta pina.  GO,
PD 145, VPL (Gen.) pügnatta. 
D pignatta. 

pugne vb.  “pungere”
ADL (Vent.). 
D ponzer.

pugneto sm.  “pugno chiuso”
RDB 50 e gianico ne strigiia per re stræ/ si che pugneto fa
no poemo puœ: con re membre de freido arenzenie.
D pugno.  L pugnetus.

pugno / pügnu sm.  “pugno, percossa”
PAD 424 a.1506 dar mascate e pugni.  CAR 93 a.1538
darghene de pugni.
PD 119, 154, ADG, RGS § 70, PVG, VPL pügnu.
D pugneto. pügnu.  L pugnus.

pugòlu sm.  “picciuolo?”
PD 118.
D peigulu.
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puì vb.  “potere”
SAL 7 n.n. puise “potersi”.
D poei.

pùia sf.  “paura”
RAN 206.  FAS 143 n.  FOM 84.  PVG.  FDG 189. VPL.
D paor.

puìa sf.  “paura”
PD 121, 127, 137, 347: pwìa < *pavoria.  FOM 84.  FDG
189.
D paor.

puiana sf. (ornit.)  “poiana”
CLU.

puìciu sm. (ornit.) “scrcciolo”
CLU.

puidisnà avv.  “dopopranzo”
BDS (Sav.).
D depodisnà.

Puié top.  (S.Olcese)
FCL 25  Cà Puié (da n.fam.). a.1716 “luogo detto Poiero”.
D poiero.

puiegnu sm.  “patrigno”
FAS 143 n.  ADG.  FPI 6289 poiegno.  BDS (Sav.).  PVG.
VPL.
D paegnu. pàire.

puiesa sf.  “pulitura, pulitezza?”
AG 80.20 queli chi tar xama an aceisa/ n’an e n’averan li
guai/ ma re szhaveti che tu ai/ no ge dam una puiesa.
POF 29 “problematico”.  AGC, AGN.
D puir.

puìglia sf.  “tralcio di vite secco”
TVD (Dolc.).
D poassa.

puìn sm.  “padrino”
PVC 21 s. xix (elenco di costellazioni celesti) chi gh’è a
Vergine cu a Crava/ lasciü’ e Braghe du Puìn…
FAS 143 n. PD 152: pwirìn > pueyrìn > peirìn > poairìn.
ADG.  FPI 6298.  BDS (Sav.).  PVG.
D pairìn.

puina sf.  “puzza”
AG 38.50 (sote coverta) de sota vem la gram puina/ d’ai-
gua marza de sentina.
FA 380.  Cf. SAP 424 a.lomb. puinna m.s.
D spuza.

puìnte sf.pl.  “grandi chiodi”
PVG.
D punta.

puiö’ sm.  “paiolo”
GO. PAG 105. PSE 252. FAS 143.  PD 152. 
D pairol.

pujöra sf.  “spina della botte”
VPL (Alb.).

puiottu sm.  “falcetto”
PRA 392 (Taggia).
D poirotto.

puir vb.  “pulire”
AG 143.198 se tu voi doncha ben lavarte/ pensa ben de
confesarte/ e ti mesteso ben puir.
PS 7, 72 “con apartuir caso unico di precoce caduta di l/r
intervoc. dovuta certo a dissimilazione”.
D puiesa. purir.

pùira sf.  “paura”
FAS 143 n.  ADL (Vent.).
D paor.

puiscettu sm.  “pisellino, pastina da brodo”
PD 159.  PVG.

puiscettu sm.  (bot.)  “Latyrus pratensis” specie di er-
baccia
PVG.

puìsciu sm. (bot.)  “pisello (Pisum sativum)”
PD 112, 349, 350 “anomalo per più rispetti, forse antica
derivazione da a.fr. pois”.  FPL.  MLC 234.  BID 17.
PVG.  VPL.
D pesou. pezelu. pon. puiscetu. puxi.  L pisum.

puìsciu d’ôdù sm. (bot.) “Latyrus latifolius”
FPL.

puisciu sarvaigu sm. (bot.) “Latyrus silvestris, Pisum
elatius”
FPL.

puistè sm.  “podestà”
PD 154.  CAD.  ADG.
D poestae.

(in) Puistè top. (Bosco di Savona)
NTS 45 a.1702 Pistaré.

puiùzu agg.  “timido, timoroso”
ADG.  VPL.
D paor. pauruzu. spoioxi. spuiozi. spuiusu. 

pula sf.  “spicchio di arancia o limone”
MP 21.1 (Pigna).

pula sf.  “pollastra, pollastrella, giovane gallina”
MP 21.1 (Pigna).  ADG.  VPL.
D pogi. polaglio. pollanca. polerio.polexim. pulà. pularda.
pulastru. puleta. pulìn.pulùn. spulairasc.  L pullus.

pulà sm.  “pollaio”
VPL.

pulla sf. (ornit.)  “gallinella d’acqua”
CLU.
D puleta.

pulla sm.  “uomo furbo, scaltro”
DGL 13 (Gen.) “voce gergale”.

pulà sm.  “il bastone su cui si appolaliano le galline
nel pollaio”
PVG “il pollaio è galinà”.

pulacca sf.  “sgualdrina”
DVA (VArr.).
D pulena.

pullanca sf.  “pollastra ingrassata”
RCG Diz.
D pollanca.

pularda sf. (ornit.) “folaga”
CLU.

pulastru sm.  “pollastro”
MP 21.2 (Pigna).  VPL.
L pollastrus.

puléira sf.  “puledra, giovane mula”
MP 14.27, 41; 21.2 (Pigna): pullitra.  ADL (Vent.).
D puleu. L polerius. puletra.

pulena sf.  “polena; donna sfrontata”
PD 352 (-n- dentale).  NM.
DEI.4 2991 it. polena a.1708, 1813: dal fr. poulaine s.xvii.
souliers à la poulaine “scarpe alla polacca” (s. xv.) a pun-
ta lunghissima e ricurva”.
D pulacca.

pulengà vb.  “stropicciare con le dita”
BNL 75 (Perin.)
D apulengar.

pulenta sf.  “polenta”
PVG.  VPL.
L pollenta

puleta sf.  (ornit.) “gallinella d’acqua”
CLU.
D pulla.
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puléu sm.  “puledro”
PAG 224.  PD 133, 360.  PVG.
D puléira.  L puletra.

pùleza sf.  “pulce”
MVS (Sarz.).
D prüxa.

puleza sf.  “puleggia”
VIA 91 a.1476 (Sav.) puleze  per le sopra scripte tallie.
D pireza. pollege. pureza.  L pulezia.

pulì vb.  “pulire, lisciare”
PVG.  ADL (Gen.).
D pulitu. purir.

pulifén sm. (bot.) “Tulipa clusiana D.C.”
MLC 270 (Sav.).

puligala sf. (bot.)  “Polygala vulgaris”
FPL (Gen.).

Pulignaga top.  “Polignaga”
PSL 76 n.

puligrina sf.  “candeggina”
ADP (Pietra).

pulìn  sm.  “pulcino”
PVG.  VPL.
D polexin. pula.  L pulicinus.

pulina sf.  “mannello di grano falciato”
PVG “voce di importazione recente (manipulus?)”

pulitu agg.  “pulito”
PD 155.
D pulì.

pulmeramenti avv.  “anzitutto, in primo luogo”
AG 6.67 la neive a quatro propietae…/ pulmeramenti de
cel ven…
FAS 152.  AGC 32 “ipercorrezione e metatesi”.
D plumeramente. prumeramente.

pulmunaria sf. (bot.) “Pulmonaria officinalis”
FPL.
D polmon.

Pullon sm. > n.p.  “epulone”
GL 20.141 ro ricco Pullon.
PD 144.

pulsemu sm.  “prezzemolo”
MP 21.2 , FPI 6448 (Pigna).
D pursemmu.

Pulsìe top. 
PSP 116 (Pigna).  FTL 146.
D porcile. pursie.

pulùn sm.  “tacchino”
CLU.
D pula.

pulve sf.  “polvere”
MP 21.2 (Pigna).
D pover.

puma sf.  “mela”
PVG.
D pomo.

(in) Pumà top. (V.Varella, Pegli)
RVV 60 sg. a.1798 “Pomà.
D pomà.  L pomar.

pumata sf. (bot.)  “pomodoro”
FPL (PortoM.,VArr.) “Lycopersicum esculentum”.  MLC
255 “Solanum Lycopersicum L.” ADL (Vent.) sp. tomata
x pomu REW 6645.  PVG. VPL.  MVS (Sarz.). REW
8773.
D pomodoro.tumata.

pumata carantina sf.  “specie di pomùodoro che fa
frutto in quaranta giorni”
ADL (Vent.).
D quaranta.

pumata sarvaiga sf. (bot.)  “ranuncolo selvatico”
BNF (Bord.) “Ranunculus bulbosus”.  FPL (Dolcedo)
“Physalis Alkekengi”

pumellu sm.  “bottone, ombelico, capezzolo”
ADG.  PVG.  VPL.  FPI 6645.
D despumelà. pomello. pumér. pumilu. L pomelus.

pumér / pumìlu sm.  “bottone”
MP 14.49, 21.2 (Pigna) pimér.  BDB 272 (Bonif.) pumì-
lu. 
D pomello.

pumìn sm.  “bocciuolo”f
ADL (Vent.).

pùmixe sf.  “pomice”
ADL (Vent.).
D pomisce. (pria) primixa, prüxa. puci.  L pumicem.

pumpa sf.  “pompa”
GO. PD 121.

pumpa sf.  “fontana pubblica”
VPL (On.).

Pumpeiana top.  “Pompeiana”
ADL (Vent.). “gentilizio rom.”
L pompiana.

pumu sm.  “mela; pomo d’Adamo”
PVG.
D pomo.

pumu sm.  “bocciuolo
VPL (Sanr.).

pumui
AG 14.446 ni laxam guari esser pumui/ queli chi som so-
te penui.
POF 20 “problematico”.
AGC punui… de nui.  AGN pe nui “nudi sotto i loro
piedi”.

puncìn sm.  “matta, carta dei tarocchi”
GO.  CAD.
DEI.4 3013 it. poncino “dal lomb. pòncia “punta”.
D punta.

punciòtu sm.  “grosso chiodo, punzone”
PVG.
D punta.

puncto  avv.  “affatto, per niente”
BDF 148 a.1460 e lo dexordem no ghe piaxeiva puncto
per monti respecti.
D ponto. 

punente sm.  “ponente”
PVG.  VPL.
D ponente

punentolu sm.  “brezza di ponente”
ADL (Vent.).

puner sm.  “porre”
AG 142.185 or punì mente chi noi semo/ e in che beleze
noi stagemo.
PS 108 “scritto - e quidi pronunciato - “u”.
D poner.

pü’neza sf.  “cimice”
FPI 6879 “lig., piem.”

Puni top. (Cimavalle, Sav.)
NTS 45 “Ponni”

punidöia sf.  “grossa asse squadrata su cui i cartai
pongono i fogli, separati da feltri”
CAD.
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punimento sm.  “punizione, castigo”
AG 14.624 e de tuti esti falimenti/ far vegamo punimenti/
per rezeor e per poestae/ quando le colpe som proae.  AG
16.464 o quanto mar e punimento/ rezeveran d’esto pec-
cao!  

punir vb. “punire”
AG 49.15 ben me par che raxon sea…/ recognosce per se-
gnor/ chi iustamenti ogni persona/ punisse e reguierdona/
segondo che elo lavor.  AGC 71.19 che chi a la mente ten-
ta/ rumentosa e porverenta/ de, per soi vicij punir [lez. ms.
incerta: AGL, AGN purir]/ de la lengua far bair.  AG
139.44 se con pecao mortar ne va/ senza fin serra punìo.
AG 143.267 zi che ben sea punio/ zo ke per ti era falio.
D ponir. punimento.  

punze vb.  “pungere”
PVG.  VPL.  PD 119, 356 ptc. puntu.  ADG.  FDG 235
ptc. puntu.
D ponzer.

Punséiuia / Punséivia / Punséiva / Punsévia idr.  “Polcé-
vera”
PTP 35: punséyuya, pronuncia di Bolzaneto.  FFN 344.
PD 343 punséyvya < punséyvera.  ADG punséiva.  PD
138, 348 punsévia < punséyvera. 
D Polcèvera.

punzicö’ sm. (bot.) “Prunus insititia L.”
MLC 237 (Chiav.).
D punzigiùn.

punzigià vb.  “punzecchiare”
BDS (Sav.).
D ponzer. punziglià. 

punzigiùn sm. (bot.)  “Salsola kali L.”
FPL “ponzigiovin”.  MLC 259.  PVG.
D ponziggion. ponzitopo. punzicö’. 

punziglià vb.  “punzecchiare”
ADL (Vent.).
D punzigià.

punzilansa sm.  “gioco infantile”
GO.  BDS (Sav.).
D ponzer.

punzilète sm. (bot.) “Rubia peregrina”
FPL (Cogorno).

punziratti sm.  (bot.) 
FPI 6850 (Gen.) “pungitopo (Ruscus aculeatus L.)”.
PVG “agrifoglio (Ilex aquifolium”

punzirattu / punzitopo sm.  (bot.) “pungitopo
(Ruscus aculeatus L.)”
MLC 269 punzirattu.  FPL (Gen.) punzitopo. 

punsò sm.  “colore rosso fuoco”
CAD.

punsùn sm.  “punzone, specie di martello”
PVG.
D ponson.  L ponzonus.

punsunà vb.  “martellare, marchiare”
BDS (Sav.).

punta sf.  “punta, cima; persona di grande valore”
COM.6 18 fuæve de mi, ch’o l’è un-a punta, de çimma, de
piçça d’ommo, e non sæve donde pigliane un atro da po-
nente a levante.
PD 119.  PVG.  VPL.
D apointar. pointa. portale. puinte. puncìn. punciotu. pun-
tairor. puntapé. puntaspilu. puntetta. puntìn.  L punta.

punta sf.  “punta, cima” elem. topon. frequente
FTL 60.

Punta di ciai top. (Diano S.Pietro)
FCL 52.  Cf. FTL 60.

puntaiö’ sm.  “ago, spillo”
GO.  FDG 171.  PVG “spillo di sicurezza”. VPL “punte-
ruolo”.

puntairor sm.  “spilla”
MP 14.43, 21.2 (Pigna).
D pointeirœu. pointerò. pontaiœu. pontarollo. puntaiö’.
puntö’. punta.  L pointairolus.  

puntapé sm.  “pedagna, poggiapiedi dei rematori”
PSG 365 s. xvi.

puntapé sm.  “inciampo”
PAG 176.  RAN 100.  PVG.  ADP (Pietra).  BDS (Sav.).

Puntassi top. (Loano)
TCL.
D punte.

puntaspillu sm.  “chiodo senza capocchia”
PVG.

punte sm.  “ponte”
ADG.  PVG.  VPL.
D pontali. ponte. pontedassio. pontexello. ponti. pontuali.
puntassi. puntettu. puntezà. puntì. redeponti.  treponti. 
L pontem. punte.

Puntedéximu top.  “Pontedecimo”
ADG 22, 48.

puntelà vb.  “puntellare”
NVM (Sav.).
D pontelare.

puntelu sm.  “trave di sostegno; tutore per giovani
piante”
PVG.  RGS § 48 punctillum.
D pontello.

puntetta sf.  “pizzo fatto a mano”
DVA (VArr.).
D punta.

puntette sf.pl.  “puntine, pasta alimentare minuta”
GO.  BDS (Sav.).

Puntettu top.  (Loano)
TCL.
D punte.

Puntexellu top.  “piazza di Genova”
PD 138.  ADG.
D pontexello.  L pontexelli.

puntezà vb.  “montare impalcature, ponteggi”
PVG.
D punte. 

puntezòu sm.  “impiantista di ponteggi”
BDS (Sav.).

puntì sm.  “terrazzino, verone”
GO.  
RNC 23: cf. Monferr. puntì “ballatoio in legno delle case
contadine”.  Cf. neogr.  pontà “poggiolo”.
D punte.  L pontile.

puntìn sm.  “chiodino da scarpe”
PVG.
D punta. puntu.

puntira sf.  “puntura”
MP 21.2 (Pigna).
D pontura.

punto sm.  “punto”
PCD 46 s. xiv.
D ponto.

puntö’ sm.  “spillo a capocchia”
SDS (Sav.).
D puntairor.

puntu sm.  “punto di cucitura; chiodo”
PD 356.  PVG.  VPL.
D ponto. punze. puntìn. 
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puntüa sf.  “polmonite”
VPL (Pigna).
D puntüra.

puntùn sm.  “pontone, grossa imbarcazione di servi-
zio nei porti”
CAD.

puntüra sf.  “polmonite”
ADL (Vent.) “arcaico”.
D puntüa.

puntüu agg.  “appuntito”
VPL (Alb.).

puo agg.  “puro”
DFC 45 ra mattìn quella dro læte/ v’incomença a amoinà/
e ve crìa: læte puo/ læte preizo, cœutto e cruo.
D püru.

pùo agg.  “po’, poco”
OCD 25 (Carrega).
D poco.

può agg.  “po’, poco”
COM.1 83 s’oresci fame ro piaxéi d’incamminame un può
(imita la parlata contadinesca). OCD 25 (Cartasegna).
D po. poco.

può avv.  “poi, dopo”
RDB 60 portà voggiemo ancora ri pendìn/ e nue se vorrei
può resteremo/ pu che ne reste questi battagìn.
D po.

può che cong.  “poiché”
RDB 13 si che fa ben per vostro ben me dei (“dovete”)
può che ro danno mè fa danno a voi… ––  e può che ciù
no trovo voi ni mi…  RDB 18 e può che treto m’ha ro ba-
restré/ tutte re so verrette d’oro fin…  RDB 20 e può ch’in
voi Cattania cangiao son…  ––  può che ve çerco, ni ve
posso vei.
RAN 55, 64.
D po.

puoco agg., “poco”
MNS.2 15 a.1598 (Sav.) sotto speranza di qualche puoco
premio.  CIC 28 s. xvii. (P.Murassana, Sav.) voi me pore-
si dì dhe puoco amò/ a no vegnîve un puoco a vixità.  PRP
358 (3.41) e lì comenza un puoco a giastemà  (Cf. PRA
365 e n. 1).  MNS.1 78 a.1662 (Sav.) quando la cosa tol-
ta sia di puoca importanza e valore. COM.1 24 un miêgo
chi ha guarìo ciù de millanta marottie in puoco tempo.
COM.1 101 tutto quello che ti possedi, l’è in dinæ? - scì,
scì, ma puoco (imita la parlata contadinesca).
D poco.

puoe avv  “poi, dopo”
RDB 50 e gianico se strigia per re strè/ si che pugneto fa
no poemo puoe/ con re membre de freido arenzenìe.

puoè vb.  “potere”
PRP 351 per puoène (poterci) poi meglio assassinà.
PRA 365 “fatto di grafia: = pué(ne)”.
D poei.

puòira sf.  “paura”
BOS 91 s.xvii. (G.Rossi) ma mette gran puoira intro
Giggòn/ ro no vvé muoè cavalli de retorno/ che se ghe
van, no scampan manco un giorno.
D paor.

puor am  “puzza”
AG 31.22 li cor son pim de sentina/ de peccae e de puor…
FA 380.  FAS 164.  PS 35.
D spuza.

puorcu sm.  “maiale”
RGS § 111 (Rovegno).
D porcu.

puorte sf.  “porta”
RGS § 111 (Rovegno).
D porta.

puossa avv  “poscia, di poi”
RDB 78 si anderei puossa in bocca dro dragon.

püòu sm.  “latte aggiunto alla ricotta”
PVG “voce isolata”.

puovo sm.  “popolo”
PRP 349 (str.48) ro puovo de Taggia.
PRA 392: pron. pövu.
D pövu.

puppa sf.  “poppa della nave”
RAN 22.  ADG. ADL (Vent.). VPL.
D apuppà. popa.

pupà sm.  “padre, papà: forma affettiva”
LP 31 “forma che prevale nella Liguria orientale”.
D papà.

pupila sf.  “capocchia della vite”
PVG “voce isolata”.

pupillu sm.  “parte del guadagno al gioco, accanto-
nata per fare un pranzo”
GO fà ün pupillu.

pupù sm. (ornit.) “upupa”
CLU.
D upega.

pupùn / pupuna sm/f.  “bambino/ -a in fasce, pupaz-
zo, bambola”
RAN 22.  PD 150 “linguaggio infantile”.
D pepòn.

pur avv  “pure, anche”
AG 140.170 …] e atri n’empe pur la soa.  AG 146.245 e
faito o pur como li fanti/ quando li den andar a scora.
PS 39.
D pu.

pur avv. “pur sempre, comunque”
PAB 77 sg. a questa parte ve retrai/ chi pur vanitae cer-
chai. –– e no trovo cossa, se quelle deffor no li fam fors-
sa, chi no voia pur durar, ni chi no se astem de vegnir a
niente. PAB 81 a quell’ostello veraxe…/ a lo qual no pon
andar/ li ostinai pur in mal. (PS 39 intende qui “solamen-
te”).
PS 39.
D pu.

pur avv.  “soltanto”
AG 42.11 meser lo papa…/ quar lo sea, bon o re/ for De
l’a pur a definir.  AG 138.236 e tante galee po armar/ pur
de soa gente nostra/ che per gravi accidenti/ ne armara
ben duxenti.  AG 140.156 ma sei senpre asteneiver/ de lo
maniar e de lo beiver…/ pur per to norigamento.  AG
146.285 carlevar…/ ch’el e pur un di de gora/ de gran so-
perzho e vanitae.   PD 65 Neron imperao…/ soa maire fe
sihapar/ e per mezo Roma bruxar/ pur per so imaginar/ e
per fellom scharmezar. 
PS 39.
D pu.

(no) pur avv.  “neppure”
AG 144.28 che se un povero omo vor/ archun so drito re-
querir/ lo no a pur saxon de dir.
PS 39.

pûra / püra sf.  “polvere”
GL 3.9 e vedde/ gran pûra in aria, chi s’allumescella.
COM.1 23 leva… ra pûra a ri mobili…  DFC 98 mœuran
ri regni e mœuran re çittæ/ finiscian re grandeççe in pûra
e in zetto.  ADL (Vent.) püra.  
D pover.
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purraca sf.  (bot.)  “asfodelo”
FPL (Bord.) “Ornithogalum v.sp.”; (Mortola) “Allium
Neapolitanum v.sp.” BNF 221 (Bord.) “uccello di latte
(Ornithogalum nutans L.)”. ADL (Vent.).
D purassa.

puradero sm.  
CIT 246 che a carte descoverte/ Zena sciù ra fin visse, che
quest’era/ l’unica puradera/ dre cose, che pareivan tanto
inçerte.
RAN 94: cf. prov. pourrado “profitto, guadagno”.

puragelu sm.  “vetta o calocchia (asta mobile) del co-
reggiato”
FST.81, FDT 9.19, FDT.P 76 (Triora).
L praezelus. proagellus.

purassa sf. (bot.)
DVO (On.), FPL (P.Nava) “colchico (Colchicum autum-
nale)”. FPL (PortoM.) “Narcissus tazzetta”; (Masone)
“Aspholelus albus”.
D porasei. porazino. purraca.

purcàia sf.  “porcheria”
FDG 171.  BDS (Sav.).  PVG.  
D porcu.

purcata sf.  “porcheria, azione riprovevole”
CAN 1848 p.83 (Sav.) se perdeivan manaman/ a impedì
queste purcate.

purcesciùn sf.  “processione”
PD 345.  GA 121.101 “metatesi (plebeo)”.
D procession.

purcherìa top.  (Sav.).
NTS 17 (Sav.) munte Purcheria: “oltre il borgo di
S.Bartolomeo del Bosco, tra Malpasso e Carbonara”.
NTS 22 (Sav.) Rian Purcherìa, afll. del torr. Labergo, tra
Cadibona e S.Bartolomeo del Bosco”.
D porcheria.  L porcaria.

purchetu sm.  “porcellino”
MP 21.2 (Pigna) “Oniscus murarius”.  MVS (Sarz.).
D porcu.  L porchetus.

purchìn sm.  “porcellino”
PVG.
L porchinus.

(erba) purchina sf.  (bot.) “Polygonum aviculare L.”
MLC 260 (Bard.).  FPL (P.Nava).  

puré / puréi / purer vb.  “potere”
PRA 377 (Taggia) puré: “fatto su vuré”.  VPL puréi.  MP
14.46, 21.2 (Pigna) purer.
D poei.

pùrexa sf.  “pulce”
IVE 12 che apena che noi possemo portà la penna de pu-
rexe, lì de necessità voi porterei la penna de li serpenti; chi
noi semo servi de li omi, lì voi seei servi de li demonii.
Cf. SAP 424 a.lomb. pulega m.s.

pureza sf.  “puleggia”
PSG 382 a.1512 per contra a l’arbora dentro le corsie li
soi maselari per le pureze da goindare.
D puleza.  L pureza.

pürga sf.  “purga”
ADG 71.
D pierga. pürgà. purgatorio. pürgu.  L purgationem.

pürgà vb.  “purgare”
PVG.
D pürga. purgatorio.purgrar.

purgao agg.  “purificato, raffinato”
CIT 25 per fâme oro purgao dra so foxina/ Amò, za che
voi m’hei per oro pello/ a fœugo, a sciamma, a corpi de
martello/ ro mæ cœu nœutte e dì sempre o l’affina.

pürgattà ; vb.  “purgare, somministrare un purgante”
PVC 164 s.xix. quellu u vuéiva pürgattame/ questa san-
gue, quellu bagni/ l’atru ün lavativu sübitu.
D pürgà. purgrar.

purgatorio / pürgatœurio / pürgatöiu sm.  “pur-
gatorio, pena, afflizione”
AG 143.270 meio e cozi durar martorio/ ca portarlo in
purgatorio/ donde è si grande lo tormento/ che un’ora
par duecento.  PAB 85  monti e grandi (tormenti) de li
quai li um per punir le annime per agror de penne, li ao-
tri sum purgatorij (PS 72: “è forse aggettivo, “purgato-
re”)  de mem penne.  SL 62 s. xvi. (Sav.) per tute le ani-
me… che se fusse alchuna in penne de purgatorio, che
a meser Jesu Christe ge piasa de alengerige quelle pen-
ne.  CIT 81 che subito a ro cœu me batte Amô/ con
quarche purgatœurio e quarche picco.  PD 117 pür-
gatöiu.  
D purgatorio. pürgà.

purgrar vb.  “purgare, emendare”
AGN 12.184 lo fantin alor ge dixe/ ”ben me piaxe, se la
vise/ d’alcune macule purgraa/ de che la vego esser ta-
chaaa.
D pürgà. 

pürgu sm.  “smaltitoio, chiavica
GO.  PAG 9.
D pürga.

pürì vb.  “intonacare”
ADL (Vent.).  DVA (VArr.).  VPL (PortoM.) “lisciare
l’intonaco”
D perì. pirì. pürimentu. purir.

purìo sgg  “pulito”
RDB 83 (B.Cigala) una sciò bella voi pareivi lì/ dentro
una tazza de lete purìa.  PRI 16 s. xvii. (G.Chiabrera,
Sav.) moen gianche, die/ arbe, purìe.  CIT 84 oh chiù
luxente assæ’ che ra mæ çappa/ chiù lustra e chiù purìa
che ro me bœi.  

purictae sf.  “purezza”
CPV 48 a.1461 (Alb.) per la vostra purictae electa fosti
da la magestae.
D püru.

purìe vb.  “piallare, lisciare”
MP 14.37, 21.2 (Pigna) “lisciare le pareti prima di im-
biancarle”.
FPI 6635.b (Pigna).
D purir.

purificaciom sf.  “purificazione”
CR 9 de la purificaciom de la bià vergem madona
Sancta Maria.
L purisare.

pürimentu sm.  “intonaco”
ADL (Vent.).  BNL 75 (Perin.).
D pürì. perimentu. pirimentu.

purìn sm.  “porro, verruca”
PD 147.  PVG.  ADL (Vent.).  VPL.
D perrigni. poriòn. poru.

(erba da) purìn sf. (bot.)  “Chelidonium maius;
Heliotropium Europaeum; Euphorbia v. sp.”
FPL.

purina sf. (bot.) “aglio selvatico (Allium rotun-
dum)”
MVS (Sarz.).
D poru.  L porinus.

purìo agg.  “pulito”
PRI 16 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) moen gianche, die/
arbe, purie…
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purir /-e vb.  “pulire”
AGL, AGN 71.19 che chi a la mente tenta/ rumentosa e
porverenta/ de, per soi vicij purir/ de la lengua far bair
(lez. incerta: AGC punir.)  AA 93 volendo li frati fare ne-
tare e purire e fare bella la dita sepoltura ge mandorno doi
frati conversi.
D puir. pulì. püerì. puria. purie.  L purisare.

Puriscinella np., maschera “Pulcinella”
GO.  CAD.

purme cong.  “attraverso, in mezzo”
AG 134.326 como asen…/ che quando ell’ è ben in-
graxao/ corrando va purme lo prao.
POF 23.  FA 380 cf. fr. parmi.
D promê

purmòn / purmùn sm.  “polmone”
MVS (Sarz.) purmòn.  VPL purmùn.
D polmon.

(erba da) purmunite sf. (bot.) “polmonaria
(Pulmonaria officinalis)”
EVM 101 (VMar.)

purpa sf.  “polpa”
BDS (Sav.). “in purpe “in polpe, azzimato”.  PVG.  VPL.
D porpuo. purpetùn. purpüu. spurpuà.

purparlé sm.  “trattativa”
LFL.1 26  fr.

purpessa sf.  “specie di polpo (Octopus macropus)”
AFV 427, APV 80 (Vent.).
D purpu.

purpezà vb.  “pescare polpi;  trasl. “brancicare”
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).
D porpezà. purpu.

purpetùn sm.  “polpettone”
BDS (Sav.).  VPL.
D purpa.

pürpitu sm.  “pulpito”
BDS (Sav.).

purpu sm.  “polpo comune (Octopus vulgaris Ris.)”
PML 379.  PD 119. ADL, APV 80, ANP 66 (Vent.).  VPL.
D purpessa. purpezà.  L pulpus.

purpüu agg.  “polpacciuto”
ADL (Vent.).
D porpuo.

purselana sf.  “porcellana”
PVG.  FPI 6662.
D porseletta.

purselana sf. (bot.) “Portulaca oleracea L., Iberis
semperflorens”
FPL.  MLC.  ALE 324, 443: tardo-lat. porcillago, it. s.xiv.
porcellana
Cf. DEI.4 3020 it. porcellana.
L porcellana. porcellanus.

purselèa sf.  “nidiata di porcellini”
PVG.
D purselu.

purseletta sf.  “farfallina, tarma”
PRI 204 s. xx. (Sav.) quarche purseletta ferma in sce a no-
stra vigna…/ eccu a nostra neive/ timida, poca, riviasca.  
DVO (On.). BID 52 (On.) pulcelletta “fanciullina”.
MDB (Bord.) “farfallina notturna”. BDS (Sav.). “tarma”.
VPL (Vent.) “farfalla”
D porcelletta.

pursélu sm.  “porcellino da latte”
PVG.
D porcu. purseléa.

pursemmu sm.  (bot.) “prezzemolo (Petroselinum hor-
tense Hoffn., Petroselinum sativum)”
MUI 187.  PD 345.  FPL. MLC 243.  GA.12 102.  FPI
6448.  PVG.  VPL.
D perdusemulu. possemora. prensemu. prunsammu. prun-
semu. pulsemu.  L petroselinum.

pursu sm.  “polso, tempia”
DVO (On.).  VPL.
D pûsu.

Pursì / Pursìe top.
NTS 45 s. xvii-sviii. (S.Bartolomeo del Bosco, Sav.),
ADG 42 (Gen.) Pursì.  PSP 116 (Pîgna) “piuttosto riferi-
to a cighiali che a porci”, TCL (Loano) Pursie.
D porcile.

purtà sm.  “portale, cancello”
PVG.

purtà vb.  “portare”
PD 145.  PVG. VPL.
RGS § 15 purtè “voi portate ”.  ADG 18, 49 impf. purta-
vi, purtàvimu, purtàmu. fut. purtià, purtiàn.  RGS § 522
condiz. purtiéscimu.
Imperat.: pòrtya “portala” PD 141.  pòrtime < pòrtame
“pòrtami” PD 137. purtàe OCD 23 (Cartasegna). purtài
PS 26, OCD 23,25 (Carrega, Campoligure, Masone).
purtàje OCD 25 (Campoligure, Masone).
D portà.

purtasà sm.  “saliera da muro”
PVG.

purtaxùn sm.  “parto”
PVG.

purtegal sm.  “arancia”
FPL (Nizza).
D portugà.

purtellu sm.  “porticina, portello di nave”
GO.  PVG.
D portelo.

purticùa sm.  “codione, cinghia che passa sotto la co-
da del mulo”
PVG.

purtigiöa sf.  “apertura anteriore dei calzoni, della
gonna”
PVG.
D portigiolla.

purtisciùn sf.  “processione”
PVG (Alassio, V.Grav.)
D procession.

Purtixö’ top. (Loano)
TCL porticciolo.
D porto.  L portixolius.

purtugalu sm.  “arancia”
VPL (Alb.).
D portugà.

purtuliàn agg.  “del sestiere di Portoria, a Genova”
PD 343 “dissimilazione”.
D portuliàn.

püru sm.  “purezza di sangue, nobiltà (ironico)”
GO.  ADG 72.
D purictae. puo. püu. spurao. spüru.  L purisare.

purve sf.  “polvere”
ADL (Vent.).  LP 26 “il tipo si estende fino a Mentone e
Fonrane, mentre in Provenza domina il tipo pudra”.
D pover.

Purvenza top. (Loano)
TCL: (oggi scomparso) “Provenza?”
D proenza.
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pusa sf.  “pozzanghera”
PVG.
D pussu.

pusà vb.  “spingere, premere”
ADL (Vent.) “pulsare”.  VPL.
D pussùn.

Puzallu top.  (Laigueglia)
TAL 138 n.47  *puteanulus < puteus.
D pozzo.

pussapùe sm.  “imbianchino”
BDS (Sav.).

puscìbile agg.  “possibile”
VPL.

puscituéese ascaisòu imprecazione benevola “possa
tu essere  scavezzato”
PD 152.
D pòscitu.

Puzè top.  (Loano)
TCL: a.1658-67 li pozei < podiario.
D pozei.

pusede vb.  “possedere”
MP 21.2 (Pigna).
D possei.

pusèsu sm.  “possesso”
FDG 58.
D possei. possessium.

Puzettu top. (Loano)
TCL.
D poggio. puget. L poietum.

püsgiùn sm.  “puzza, fetore”
MDB (Bord.). 
D spuza.

pusignare vb.  “mangiare dopo cena (cose  ghiotte,
appetitose)”
PAG 48.
D bezenar.

pusigno sm.  “secondo pasto, dopo la cena”
PAG 48.

Pussö’ top. 
MMF 121 (Gen., Monte Fasce): “pozzolo, termine con-
nesso dal Serra [SCT] con la pastorizia medievale, de-
signa un gruppo di stallette”.

pusöa sf. (bot.) “Gallium mollugo L.”
MLC 244 (Sestri Lev.).
D pesöa.

pusso / puzoe / pusoi / pussol agg. “più (di uno),
molti”
PAB 66 Roma, chi era in so auto cormo e themua da li
perssiaim e da pusso aotre nacioim…  PCD 43 sg. s. xiv.
pusoi, pusol. IVE 36 ella gilo mostrà puzoe vote.
FA 380.
D pusor.

puçolento / puzolento agg.  “puzzolento”
AG 54.130 l’aer de lo tormento/ abuminao e puzolento/
de sorfaro e de brutura…  AG 142.72 ponni mente unde
lo va/ en soza fossa o morimento/ tenebroso e puzolen-
to.  IVE 18 un angelo… passando per un logo monto
puçolento, no se stopà lo naso, ma intopandose in un
luxurioso, si se lo stopà.
PS 33.  Cf. SAP.2 227 a.lomb. puçulenta.  
D spuzolento.

puzzolo sm. (bot.) “Galeopis ladanum”
FPL.

pusor agg.  “più (di uno), molti”
AG 56.173 ma Ieso Criste pusor via/ privarmenti i apar-
via.  AG 63.18 cun esca de picem valor/ tirava asai pexi e
pusor/ grossi e menui, per comun.  AG 138.160 li mene-
strai/ chi pusor arte san far.  AG 140.210 ben o visto pu-
sor via…   PAT 24 a.1352 e questo digamo per pusor
raxon.  AF 30 (9.24) li fra infermi sun sanai/ e pusor mor-
ti resuscitai.  PAB 51 lo contrario de pussor, chi se dol-
leam de so che per raxom se de ioir…
FA 380.  FAS 152, 159.  PS 7.  RGS § 400, 511: prov. plu-
sor, fr. plusieurs.  Cf. a.tosc. piusori, prusor; a.roman.
presori., a.ven. plusor omini; a.lomb. piexor, plusor.
SAP 422 a.lomb. pixor.  MB s.v. (Bonvesin) pisor
femm.pl.
D pu. puzoe. pusoi. pusol. pusui. puxoi. puxor. 

pustema sm.  “ascesso, apostema”
ADP (Pietra).  MVS (Sarz.). 
FPI 529a.  Cf. MB 159 (Bonvesin) pl. plus teme. 
D pistema.  L appostema.

pustau  sm.  “soppalco del fienile”
VPL (Sanr.).

püstula  sf.  “pustola”
RGS § 71 “dotto”.

pustümu sm. “frammento, pezzo, briciola”
VRS 456 (Ormea).
D pestümmu.

pussu sm.  “pozzo”
RAN 22.  PD 336.  ADG.  MP21.2 (Pigna) “pozzo, ser-
batoio, inferriata del frantoio”.  PVG  “pozzo, lavatoio
pubblico”.  VPL.
D apussà. pozo. pusa. puzzu.  L puteus.

(u) Pussu top.
FCL 22 (S.Olcese): a.1583 il Pozio.  a.1725 il Pozzo.  od.
u Pussu.  MMF 121 (Bogliasco).
D pozzo.

pûsu sm.  “polso”
PD 338.  ADG.  FDG 244.  PVG.
D poço. posu. pursu.  L pulsare.

pusui agg. “più (di uno), molti”
PCD 43 s. xiv.
D pusor.

pussùn sm.  “urto, spinta”
ADL (Vent.).
D pussà.

pûta sf.  “polta, polenta”
GO.  PAG 57.  RCG Diz.  PVG.
D pôta. putamolla. putiggiu. putìn. 

pütadì avv.  “putacaso”
CAD.

putàiga sf.  “uova di pesce, bottarga”
ADP (Pietra).
D bottarega.

putam / putana / pütana sf.  “prostituta” termine in-
giurioso
CEB 356 femena vegia et putam, se la leze lo consentes-
se, seria da esser sepelia viva.  MPS 71 a.1550 (Stella) al-
chuna parola ingiuriosa… cioè ravaglioso, putana, overo
altra simile parola.  ADL (Vent.) pütana.
PS 32. RGS § 357. Cf. SAP 424 a.lomb. puitan m.s.
L putana.

putarassa / putassùn sf. (ittiol.) “potassolo (Gadiculus
blennoides?, Micromesistius poutassou)”
AFV 416 (Vent.).
D bazullo. botassa.
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putasùn sm.  “detersivo, soda caustica”
BDS (Sav.).

puttìggiu sm.  “poltiglia, fanghiglia, imbroglio””
GO. CAD.
D puta.

putigiùn sm.  “feccia del vino”
PVG.

putìn sm.  “paniccia, farinata”
GO.
D puta.

putìn sm.  “lacrimucce, lucciconi”
GO.  PD 338 nella frase “u l’ha u putìn ai öggi”.

putina sf. (ittiol.) “sardina giovane”
ADL, AFV 414 (Vent.).  MDB (Bord.).  REW 6854.

putto sm.  “bambino, garzone, apprendista”
PNF 402 a.1447 lo puto e appresso la madre.  MAS 213
a.1492 instrumento publico dell’accordatione di detto ta-
le garzone o sia putto…  MNS.2 9, 31 a.1577, 1728 (Sav.)
berretini per putti.  

pu tosto avv  “piuttusto, di preferenza”
LSE 28 se io avesse trovata una vita pu despectoza, l’ave-
rea ellecta pu tosto.
D ma tosto.

putraga sf.  “gotta, podagra”
ADP (Pietra).
D podagra.

püu agg.  “puro”
PD 119.  PVG.
D püru.

puve sf.  “polvere”
CAN 1843 p.42 (Sav.)i speziè dan pürgativi/ pillue, puvee
e fan u megu…  CAN 1846 p.39 (Sav.) puveee da cannùn.
ADG 102.  
D pover. puvea.

puvéa sf.  “polveriera”
GO.

puvéin sm.  “polverino, scodellino di ottone incastra-
to sotto il focone delle armi da fuoco portatili per riceve-
re il polverino dell’innescatura”
GO.
D puvién.

puverìn sm.  “potatoio”
DVO (On.).
D puerìn.

pùvia sf.  “polvere da sparo”
PVG.
D pover.

puviale sm.  “piviale, paramento sacro”
GL 11.4 ri vescovi s’appontan ro puviale.
D plebiario.  L pluvialis.

puvie sf.  “polvere”
PS 6.  PD 132, 139, 141, 338, 348, 364 “forma ricostrui-
ta (sino a tardi si mantenne pove) per dissimilazione da
*purvere, puvere.
FPI 6842.  ADG.  FDG 247 n.  VPL (Gen.).VPL (Gen.).
D pover. 

puvién sm.  “polverino”
PD 123 puvyén < puvarìn (la -y- per influsso di puvye).
D polverino. puvéin.

puvupu sm. (ornit.) “upupa”
CLU.
D upega.

puxoi / puxor agg.  “più (di uno) molti”
CBL 339 (13.43) li frai infermi son sanai/ et puxoi morti
resuscitai.  CRA 173 a.1382 (Alb.) lo parere de puxor ci-
taini et de puxor muraoi et maistri.
FA 380.  ATT 59.
D pusor.

puxu sm.  (bot.)  “pisello”
FPL (Nizza).
D puisciu.
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qhesto sgg.  “questo”
AGL 86.29 qhesti fiior con lor masnae…
IVI: “pare un c corretto in q. Forse l’amanuense avea
scritto chesti (= che sti: che questi) e poi volle correggere
questi”. AGN “piuttosto qhesti che chesti”.  AGC corr.
questi.
D questo.

qi pron.  “che”
AND.4 79 a.1259 (iscrizione sepolcrale) mcclviiii ad die
xvi augusti ante terciam transierunt de hoc seculo domina
simoneta et percivarius lercarius eius frater que anime in
pacem requiescant ante Deum. amen. tu qi qi ne trovi per
De no ne movi.

qi avv.  “qui”
AND.4 79 a.1259 tu qi qi ne trovi per De no ne movi.

qua avv.  “qua”
AG 102.44 de fin a qua (ms quai) o prometuo/ vegnir a
voi…

qua pron.  “quale”
AG 2.10 Ieso Criste…/ de qua voi eri sposa.  AG 2.37 e
devolà da lo dragon/ d’enter lo qua tosto enxisti/ e presta
morte gi desti.  CR 17 pensando lo grande amor che avei-
van inseme, lo qua pasava tuti li atri amoi.  VBA 102
a.1435 san Domenego, in la festa de lo qua in venerdì fu
la nostra assai sanguinenta battaja.  BDF 147 a.1460 lo
dexordem in lo qua è la terra vostra.  DSP 40 a.1461 fo
facto grande consegio… in lo qua fo deliberao…  LFV 89
a.1467 Francesco Vivaldo… lo qua per zello de la patria
considerando lo grande debito in lo qua era questo ma-
gnifico coune de Zenoa…  RMG 186 a.1472 che se refor-
masse lo stao e lo viver de queste nostre moneghe de
Zenoa, lo qua se ello bexognava e bexogna ognun de noi
lo intende.  VCC 30 a.1480 (Sav.) et li debiam eleze uno
consoro lo qua parra bom a la più parte.  DSP 117 a.1487
lo conduto lo qua mena laqua in la cita de Zenoa.  VBA
103 a.1435 Francesco da Capoa, a ro qua piu largamente
parlei.  CPF 167 a.1584 como V.S. poran vei per un asazo
che ghe ne ho chi portao, a ro qua corispondera tutta l’o-
vera.  CPF 167 a.1584 si che besogno dro so agiutto, dro
qua no creo che deggian mancame…  RDA 4 questo… ro
qua è unna recogeita de no so quente rime in lengua ze-
neize.  RDB 17 fogo landrin…/ ro qua sott’ègua ancora
aççeizo dura.  CIT 71 a fronte so Lichinna amò se mette/
per vei quâ bello avæ’ ciù dro divin.   
IVE 9 la tarpa, la qua semper cava e zamai no avre li ogi.
IVE 13 caritae, la qua caritae è De.  CR 17 la soa dolcis-
sima maere madona sancta Maria la qua etiamde  dexira-
va monto…  CR 21 che voi facei prende a un angero cor-
po de alimento e che elo in vostro logo prenda in la tera
questa so forte pasion de la qua elo no sentira.  CPF 167
a.1584 serà d’onò grande a ra nostra terra, ra qua ho sem-
pre cercao d’honorà quanto o possuo.  CPF 170 a.1589
questa gratia honesta, dra qua… ghe ne averemo obrigo
grande.  RDB 47 l’amorosa chenna/ dra qua ro de d’amò
sempre n’inchenna.  CIT 42 da voi, fœura dra qua l’è
dent’ro fœugo…  CIT 66 ra gora, a pê dra qua ra neive

fiocca.  PRP 341 (str.11) gente assai/ ra qua no teme fumo
de crosetto.  GL 2.14 una figgia…/ ra qua non se fa riççi
e non s’abbiggia.  
AG 79.69 li septi vicij mortar…/ de li qua tuti se dixe/ che
la soperbia è raixe.
Cf. ADG 27.
D quae. qual. quoa.

quaccio agg.  “quatto, acquattato”
GL 5.81 quaccio quaccio o s’accosta…  GL 15.47  se
trœuvan Carlo e Ubaldo pœuscia a pé/ dro monten e stan
lì quacci intr’un pertuso.  COM.6 18 compà Tiburçio, chi
sta lì quaccio, ch’o no parla…

quaciu agg. “quieto, tranquillo”
GO.  RAN 22.  PD 356.  BDS (Sav.).  VPL .
D asquaciase. caciu. squacìn.

quadrata sf.  (mar.) “fasciame della galera, dalla cin-
ta alla caviglia”
PSG 364.
D quairata. quairo.

quadrelli  sm.pl. “dadi di ferro che si mettevano den-
tro le palle di piombo delle piccole artiglierie per raffor-
zarle’
ASF 756 quadrelli di ferro numero 882.

quadrello sm.  “freccia di balestra”
AA 288 e con le balestre ge tirono molti quadreli e saite.
D quarelo.  L quadrellus.

quadrellu sm.  “ago da vele”
CAD.

quadreto sm.  “deschetto”
ASF 739 a.1532 un quadreto picolo coperto de veluto ver-
de da manzare.
D quairo.

quadro sm.  “piatto di forma quadrata”
AAD 267 quattro tondi di corame alla turchesca dove
mangiano li turchi, con un quadro.
Cf. AAD 245 n.  PVP 376 s.v. quadreti.

quadru sm.  “quadro, dipinto”
ADG 108 “toscanismo”.
D cadru.  L quadrus.

quae agg., pron. m/f. pl. “quali”
AG 145.409 li loxi che atrui te fa/ sote li quae ingano sta.
CR 21 a voi è possiber da recato a questa redencion per
monti modi, un de li quae e ve diro.  PCD 41 s. xiv. de li
quae.  TL.3 202 a.1475 doi cavi de parti de sarra… li quae
sun cavi de sarra inimixi de lo imperao.
AG 6.42 tu chi senper ami veritae/ cosse m’avristi le quae/
toa sapientia composse.  AG 16.81 comego eram mee so-
ror/ e atre femene monto…/ de le quae fo la Magdalena.
AS 240 a.1340 (Sav.) le superfluitae e le contrarietae e
confuxioin le quae se contenen in li dicti statuti et capitu-
li.  PAT 24 a.1356 si recevemo le vostre lettere… per le
quae letere noi vimo et cognossemo la vostra sanitae.
FUP 100 s. xiv. (Sav.) tute le anime cristiane le quae sum
passae de questa mortar vita.  PAT 26 a.1404 su le quae
cosse… lo dito monsegnor ne vor savey le intencioim.
VBA 102 a.1435 monto presto le galee fonne a noi, alle

Q
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quae mandae un me trombetta…  TL.1 351 a.1455 le bon-
ne usanze le quae sum necessarie a lo capitanego.
FAS 157, 159 “metaplasmo”
G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 18-20 “già ai tempi
dell’Anon. Gen. la pronuncia era -ai: la grafia -ae è ri-
costruttiva, ipercorretiva”.
D qua. qual.

quagettu sm.  “quaglio”
GO.  PAG 64 “ventricolo di animali da cui si trae il
quaglio”.  PD 339.
D asquagiase. cai. cagliu. desgaglià.

quagia sf. (ornit.) “quaglia (Coturnix communis,
Coturnix dactylosonans)”
GO.  BUL 397 (Gen.).  PVG.  CLU.
D càgliara. cagliaré. cagliurà. càjula. coagia. qualioto.
requagiu. spia de càgliara.  L quaria.

quaggiu sm. (ornit.)  “quaglia”
FPI 2004 “lig. (Realdo)”.
D recàjura.

quai agg. pron. m.pl.  “quali”
AG 12.584 li cavaler…/ li quai lo re con turba mente/
fe degolar incontenente.  PEG 40 li vii. peccay mortay
per li quay lo diavo tira a ssi quasi tuto lo mondo.  ATA
203 a.1382 (Alb.) soto pena de soldi d. li quai par al-
chaun moo no possan esser perdonai.  FUP 100 s. xiv.
(Sav.) tuti li fraelli… per li quai noi possamo pregar.
PAB 48 Issac si ave doi figi… li quai nassem a un par-
to.  PAB 58 sai tu a quai governaoi Dee governe li ho-
mi e lo mondo…  PAB 88 elli no fallem a zuigar quai
sum li boim e quai sum li re.  MAC 161 alcun pessimi
tiragni, li quai constrenzean li crestiain a sacrifficar le
idolle.  VBA 102 a.1435 li re e baroni li quai voi audi-
rei de sotta…
FAS 158, 159.
D qual.

quaiastru sm. (ittiol.)  “cavèdano, pesce di fiume”
DVA (VArr.).

quainte agg. f. pl. “quante”
GP 281 quainte peine e o durao.  PAB 46 voi avei odio
como Tarech fe quelli dinai… e per quainte main elli
passam.  PS 14 s. xiv. quainte.  
FOM 82.
D quanto.

quainti agg. m.pl. “quanti”
GP 283 e quando ello ave cossi respoxo, quelli si cai-
ten tuti quanti in terra.  PRP 351 perch’a ghe mostrere-
mo a tutti quainti/ ch’han a fà con dri huomi, e no con
fainti.
PRA 369.  RGS § 295.
D quanto.

quairata sf.  (mar.)  “fasciame della nave”
GDLI 15.37 “ciascuna delle tavole squadrate che for-
mano il primo corso del fasciame esterno dello scafo
della nave (dal lig. quairata “quadrata”).
RGS § 261 “gen.”: -dr-  > -ir-  “quadrata, passato al-
la lingua letteraria”.
D quadrate. quairo.

quairo agg.  “quadrato”
PS 9, 72 s. xiv. fossa quaira.
D cadré. cairu. quadrata. quadreto.quadro. quaera. qua-
ra. quairata.  L quadrellus.

quàixi avv  “quasi”
PRA 374 odierno,(Taggia e ponente ligure)
D quaxi.

quàixima sf.  “quaresima”
PD 123, 140, 350, 361 (quaréizema).
FPI 6911.
D quèxima.

qual agg., pron.   “quale”
AG 12.319 spiando con scura ihera/ donde e qual e chi
el era.  PAB 58 sai tu a quai governaoi Dee governe li
homi e lo mondo, ni a qual fim ogni cossa a intenciom
de vegnir?  DSP 40 a.1461 la reparation e bonification
de lo porto e de lo molo, la qual materia è tanto neces-
saria.
FAS 159.
D qua. quae. quai. qual. quale. quar. quare. quæ. què. 

qualche agg.  “qualche”; pl. “alcuni”
AG 16.15 mandai in noi o fai venir/ qualche fontanna
xorçente/ per lo cor nostro atenerir…  AG 85.46 De…/
che l’a oio qualche santi/ chi l’an pregao devotamen-
ti… AG 111.5 unto l’a de qualche seo/ chi lo fa coissì
star queo.  AG 143.172 qualche arte diabolica/contra la
santa fe catolica.  AG 38.128 digando qualche salmi
vostri/ e De pregando per li nostri…   AG 144.102 ma
si ge vor bon vin eleti/ e per pair qualche confecti.  AG
146.247 como li fanti/ quando i den andar a scora/ chi
musan a qualche canti/ o a zogo de corzora.
FAS 159.  PS 23.
D caiche. calche. carche. qualque. quarche. quarcoza.
quarcün. quoarche.

quale agg., pron. m/f sg/pl. “quale, quali”
VBA 102 a.1435 na (nave) reale (havea) homini 800
inter la quale era lo Re d’Aragone.  LSE 20 quele per-
sone cum le quale ella mangiava.  RMG 186 a.1472
examinao la importantia de la coxa e lo remedio lo qua-
le ella bexognava… AA 210 la quale campana diseno
che pesa cantera disete.

Qualioto cognome 
VTS 83 a.1530 (Sav.).
D quagia.

qualitae / qualitè sf.  “qualità”
AG 143.212 ma gi di tuto avertamente/ la qualitae de lo
peccao/ como e quando e unde e stao. RDA 4
(C.Zabata) l’affezion… che porto a re so lodeive qua-
litè.
L qualiter.

qualonche / quallonchena / qualonque agg.  “qua-
lunque”
PS 23 s. xiv. quallonchena ora.  NAB 18 a.1473 (Sav.)
posendo far lavare le lane e tingere in qualonque colo-
re. MNS.3.29 a.1577 (Sav.) questa arte de coltellieri e
spadari consistera in tenere e vendere in le loro botte-
ghe ogni e qualonche sorte di armi.
D qualunque.

qualque agg.  “qualche”
BDF 147 a.1460 per qualque temperamento de quello
chi occorreiva.  MGT 192 a.1492 se vi fosse posto
qualque querela, mitigareti lo animo regale…
D qualche.

quamvisde cong.  “benché, sebbene”
AG 49.173 e quamvisde che in questo porto/ avesem so
scampamento…  AG 141.46 la penetentia no e amara/
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quamvisde ch’ela lo paira.  PAB 94 quamvisde che no
possa per monti impaihamenti in questa parte mete la
veritae segondo soa opinion…
FA 380.  Cf. SAP 424 a.lomb. quamvisde m.s.
D canvisde. quanvisde.

quande avv.  “quando”
PD 149 “già in COMM 49 (a.1772) [ma il riferimen-
to non trova riscontro].
POF 25 “in posizione proclitica particolare: cf. quan-
te, cose, sutetera”

quando avv  “quando”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) quando ego aduxi viro meo
da ianua, costà sol. iii. dr. i.  AG.2 47 quando a lui
fosse mesté.  AG 49.288 duramenti combatando/ mo-
riam, e no savean quando.
D cando. candu. quandu. quondu.

quandu / quåndu avv  “quando”
ADG 14, 69. LP 24 (PortoM.) quandu.  LP 24
(Ormea) quåndu, cf. B.SCHAEDEL, Die Mundart von
Ormea, Halle 1903 p. 40 sg. 

quante agg.  “quanto”
POF 25 “in posizione proclitica”.  PD 149.
D quanto.

quântén sm. pl. “chiamavansi così anticamente
coloro che imprestano a pagamento i sacchi da met-
tervi grano, riso, ecc.”
CAD 629.
D quaranteno.  L quarantenum.

quantenna sf.  “quarantena”
CAN 1844 p.70 (Sav.) st’annu me scrivu ancùn in
mezu â schenna/ Fèru, i primmi duì meixi u fa quan-
tenna.
D quaranteina.

quantitae / quantitè sf.  “quantità”
AG 6.7 segondo le quantitae/ de la vostra gran pietae.
AG 49.136 non era lì diversitae/ ma eram tuti de cor
un/ per far honor de so comun/ ni temevan quantitae.
SA 247 a.1340 (Sav.) che no sea alcuna persona de la
dicta arte chi ose far cumulo o sea amaso de quanti-
tae alcuna de carbon.  SCF 94 a.1393 che nesuno ma-
sà de la dicta consortia non debia tegnir moneta ne
dinari dela dicta consortia oltre la quantitè de firini
quatro.  VCC 31 a.1480 (Sav.) cha non sea alcuna
persona… chi olse ni presuma de acata alcuna quan-
tite de carbon in la citè de Saona.
FAS 164.

quanto agg.  “quanto”
AG 12.167 e sun qui posso dar/ quanto se me po do-
mandar.  AG 49.207 quanto dor g’è poi romaso.
AG 49.285 quanti prod omi se engannavam…
AG 36.59 o quanta via m’a ponito/ lo perigoro che e
ve conito!
AG.2.29 sg. o quante vilanie oisti/ e quante penne so-
feristi…  
AG 12.43 che quante virtue se cerchava/ in questa
sposa se trovava.
FAS 159.  FDG 174.
D cà. cante. quainte. quainti. quente. quenti.  L can-
ton.

quanto sm.  “guanto”
RDC 178 (T.Conchetta) quanti.
D guantu.

quantuncha cong.  “quantunque”
FSL 125 a.1468 (Sav.)  quantuncha non siano datoli,
venendo qui la prelibata madonna gli faranno grande
honore.

quanvisde cong.  “benché, sebbene”
AG 43.127 che quanvisde enteiso avesem/ cosse chi
grande gi paressem…/ tropo maor le an trovae.
D canvisde. quamvisde.

quar pron.  “chi”
AG 12.476 dixe: quar e staito si ardìo/ chi lo comando
a strassaìo?

quar agg., pron.  “quale”
AG 4.25 l’angero so…/ lo quar ve scosse d’ogni pena.
AG 42.11 meser lo papa…/ quar lo sea, bon o re/ for
De l’a pur a definir.  AG 139.56 la morte…/ ch’ela no
guarda zoventura/ ni bon ni re, ni tar ni quar.  OLP 2.15
s. xiv. (Pietra).  o quar è quelo servo/ si rei e si malvaxe/
chi no vo abrazare Christe/ e far cum sego paxe?  FUP
100 s. xiv. (Sav.) che ancoi… noi possamo incomenzar
e far e dir officio, lo quar sea alegiamento de tute le
anime cristiane le quae sum passae de questa mortar vi-
ta.  PAT 24 a.1356 messer Orcham, grande armiraio de
la Turchia, lo quar lo segnor Dee lo mantegna in gran-
de honor et possanza.  BL 62 a.1393 considerato la ve-
nuta de meser Antonioto Adorno lo quar veniva e ve-
gne con homini d’arme cinque miria o più…  GP 275
si como indegno convenmme operar, e lavorar lavor in
lo quar sia acetao davanti da Dio.  GP 278 ello voreiva
ocir quello chi voreiva tradir Criste, lo quar amava
monto.  MAC 163 e l’imperaor li disse: quar dee adori
tu?  –– Dee, lo quar me a conservaa fim a lo di de an-
choi la mea virginitae.  CPV 49 (= PGF 28) a.1461
(Alb.) per lo peccao de lo prumo homo per lo quar eri-
mo dannai e a morcte sentensiai.  ATA 203 a.1382
(Alb.) se debia edificar unum mul… lo quar mul se fa-
za grosso parmi viii.  PAB 48 cossi me ven de le robe
de mee fijo lo odor de lo prao fresco, lo quar a benixio
lo nostro segnor Dee.  PAB 82 lo bem otra lo quar no
se po demandar.  PAB 88 lo quar ordem tu no poi co-
gnosser.  PAB 94 Aristotille, lo quar dixe…
AG 5.41 per la quar cossa in la perfin…  AG 12.336 de
la quar cossa e niente.  AG 49.25 la quar trega in mon-
te guise/ queli veneciam rompim.  PAT 24 a.1356 de la
quar cossa noi avemo grande alegreza.  ATA 203
a.1382 (Alb.) la pilla de mezo se debia far su quela la
quar e deriva…  PAS 36 non trovo in ello caxon al-
chunna, per la quar ello sea degno de morte.  PAB 46
comensa la tersa etae in la quar vivé Abram.  PAB 94
faita inquixiciom, per la quar par che l’annima nostra
abia semenssa e raixe…  –– segondo soa opiniom, la
quar e de Platom…  –– como una carta rassa e tora, in
la quar nissuna cosa è penta.  IVE 13 quela fe si he
morta la quar he senza overe de caritae.  MAC 162 un-
na soa fija… la quar avea nome Margarita e la quar fo
daita a una femena la quar la devea norigar.
OLP 1.36 s. xiv. (Pietra) le piaghe… quar per ti vosse
portare.
D qual.

quara “lato”
ATA 204 a.1384 (Alb.) et ponendo su la tore dita  una
capella de oyto quare en auteza surve le mure de la di-
ta tore parmi vinti doy.
D quairo. 
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quaranta  num.  “quaranta”
AG 146.304 le atre feste principar/ veria an lo di pri-
mer/ ma questa, no l’aver per mar/ n a ben quaranta de-
derer.  SA 244 a.1340 (Sav.) soto pena de soldi qua-
ranta per ciascuna fia che ello contrafeise.
RGS § 15.
D caranta. carantina. quarantin. quarantue.

quaranteina / quarantenna sf.  “quaresima”
AG 36.14 en Votori me par una penna/ zazuna la qua-
rantenna.  AG 144.94 l’anuntiar g’è unna penna/ veria
ni quarantenna. OLP 2.33 s. xiv. (Pietra). mondemo li
cor nostri/ en questa sancta quarantena.  CBL 332
(4.66) or mondemo li nostri cor/ in questa quaranteina.
PVG “quarantena delle puerpere”.
PS 107: “-ei- per -e-  segno di origine provinciale del
testo”.
Cf. SAP 424 a.lomb. quarantenna m.s.
D garandena. quantenna. quaresema

quaranteno sm.  “gabella genovese [del 2,5 %] sul
peso pubblico, riunita nel 1519 con la gabella delle
marche (misure)”
RDS 895.  GRD 123.
D quantèn. quaranta.  L quarantenum.

quarantìn agg.  “di grano che matura rapidamente
(in quaranta giorni)”
PVG.  VPL (Sanr.).D carantina. quaranta.

quarantûe sf.pl. “quaranta ore (di adorazione)”,
pratica liturgica
BDS (Sav.).
D quaranta.

Quaratica Riccò top. 
PTA 640: cf. centuria quadrata degli agrimensori ro-
mani (centuria: misura originariamente di cento, poi di
duecento iugeri).
L quadrus.

quarche agg.  “qualche”
AG 145.172  lo mondo sengifica lo mar/ chi no po mai
fermo star/ che per caxon de qua[r]che vento/ non e
senza movimentoTL.3 204 a.1475 quarchi meistri de
antelamo masachani.  SAL 7 n.n. a.1584 quarche.
RDB 43 che sempre incontro quarche criatura/ chi me
raxonna de galantarie.  CIT 81 che subito a ro cœu me
batte Amò/ con quarche purgatœurio e quarche picco.
CIC 30 s.xvii. (P.Murassana, Sav.) pe ro pregà de quar-
che santo.
RAN 57.  ADG.  FDG 248.
D qualche. quoarche.

quarcoza sf.  “qualcosa”
LP 24 (PortoM.).
D caiche couza. caicosa. caicouza. calcoza. carcoza.
qualche. quarcün.

quarcûn pron.  “qualcuno”
CIC 30 s.xvii. (P.Murassana, Sav.) quando quarcûn ve
scrive…
ADG.

Quarda top.  (Sav.) 
AA 85 la tore de la quarda dico quela chi tene il pede
in mare.
NTS 45.
D guarda.  L coarda.

quare agg.  “quale”
FAS 160.
D qual.

quare cong. perché”
AG 127.31 ben saverei voi quare e digo/ se voi parlerei
con Freirigo.
FAS 165.  AGC 49 n. “latinismo”.
AGL corr.: quar.
L care.

quareisema / quareizema / quareixema sf.  “qua-
resima”
CBL 331 (4, Rubr.) della primera domenega de qua-
reixema fin alla domenega de la passion.  LSE 28 uno
di de quareizema seando in ecclesia… FAS 143, 148,
154: quareisema.
PD 111, 138, 361.
D carexima. quaresema. quaresima.

quarelo sm.  “freccia da balestra”
AG 38.110 barestre an tante e tae…/ e bon quareli pas-
saor.  AG 49.130 cum barestrei tuti acesmai/ com bon
quareli passaor.  AG 49.288 moriam, e no savean quan-
do/ che li quareli pertusavan!  AG 49.291 o como e lay-
ro subitam/ per strepa tosto la vita/ lo quarelo e la sai-
ta/ che perdom alcun no fan!.
MUI 117.  FAS 153.  RGS § 261.
Cf. SAP 424 a.lomb. quare  m.s.
D quadrello.  L quarellus.

quaresema sf.  “quaresima”
AG 134.4 aproximando carlevar/ che li omi lonzi se
preven/ de la quaresema chi ven…  AG 134.396 e me
oblio de far ben/ en la quaresema chi ven.
D quarantenna. quareixema. quexima.  L quadragesi-
ma. 

quaresemar agg.  quaresimale, della quaresima”
AG 134.146 le atre cosse laxo e ao star/ per lo tempo
quaresemar.  AG 146.91 e cognosando aproximar/ mei
nimixi chi son provo/ li streiti di quaresemar/ tuto use-
ro lo ben che trovo.
FAS 162.  PS 32.

Quaresima cognome 
VTS 85 a.1530 (Sav.) 
quarlatto sm. (bot.) “Sonchus oleraceus”
FPL (P.Nava).

Quarsi top.  (Loano)
TCL.
L calexe. quarexi.

quarta sf.  “unità di misura (doppio decalitro) per
olive, castegne, cereaali”
DFC 45 comà caa, com’una quarta/ mi ho ra testa in-
vexendà… [nella misurazione, il recipiente viene scos-
so per assestare il contenuto].  FDT.P 39 (Triora).  LP
24 (Gen., PortoM., Molini di Triora).  DVA (VArr.).
ADP (Pietra). PVG.  VPL.  VPL.
D carta. quartu.

Quartana top.  (V.Varenna)
RVV 62 n. Villa Quartana: località oggi scomparsa, at-
testata nel catasto del 1798.  Cf. Molassana.
D quarto.

quartaöa sf.  “botte da 40 litri per il trasaporto del
vino”
PVG.
D quartu.  L quartarola.

quarté sm.  “quartiere, parte di città”
CAD.
L quarterium.
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quarté sm.  “quartiere, sosta, remissione”
COM.1 97 capiantur, examinentur, torquantur. ra cor-
da… ra frusta, ra galea, forche, manære, non gh’è
quarté.
D carté.  L quarterium.

quarté sm.  “steccone di legno piano, alto circa tre
braccia e largo un quarto di palmo circa, per uso di fa-
re steccati, palancati e chiudende”
CAD.  
D quartero.  L quarterium

quarteretta sm.  “torace di agnello confezionato
con ripieno”
FDT.P 39 (Triora).
D quartettu.

quartero sm.  “tavolato di copertura della galea”
PSG 382 a.1512 li quarteri de corsia de tavole da pa-
giolo de rovere.
PSG 365.

quartettu sm.  “cosciotto di agnello”
GO.
D quarteretta. quartu.

quartim sm.  “quattrino, moneta”
AG 40.10 de paga à tar quartim…
L quartinus. quatrinus.

Quartino cognome 
VTS 89 a.1530 (Sav.) 
L quartinus.

quartiùn sm.  “recipiente di latta, misura per l’o-
lio”
CAD.

quarto agg. or.  “quarto”
AG 14.250 lo quarto comando ancor avemo/ che paire
e maire honora devemo.
FAS 159.
D quartana. quartu.

quartu sm.  “misura di capacità per olio”
ADP (Pietra) “piccolo barile”. PVG.
D inquartà. quarta. quartaöa. quartettu. L quartum.

quâsæ’ / quâsessæ’.agg.  “qualsiasi”
DFC 31 a.1746 ni quâ se sæ tezoro/ no ro stimemmo
ciù.  GL 6.1 quâsesæ instrumento/ de guerra…  GL 6.9
son capaçe de fa quâsæ’ desquærno/ n’ho moæ
tremàou, ni tremmerò in etærno.  GL 7.30 perché o
temme quâsessæ scuaratto. DFC 179 in quâ se sæ
saxon…

quassesè avv  “comunque”
RDC 179 (T.Conchetta) fèmene beive un gotto, e ve ne
priego/ o quassesè vendeimene una pinta.

quasevœugge agg.  “qualsivoglia”
GL 6.1 re muragge… fæte a segno/ da poéi resiste a
quasevœugge impegno.

quasi avv  “quasi”
AG 16.144 ma sospirando si zemia/ quasi szaatando
per lo cor.  AG 26.1 quasi ogni greco per comun/ e lai-
ror, necho e superbo.
FAS 142, 153.  PS 39.  PD 139.
D quaxi.

Quassi top.  “monte nella V.Impero”
CL 20.
D quazzolo.

(êse, andà a) quaternu loc. (essere allo stremo, an-
dare in rovina”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).

Quatesa top.  (Bosco di Savona)
FBS 60 a.1608 (Sav.).
D cotesa. quatosino.

quato agg.  “silenzioso, quieto”
IVE 62 e Zoane comenzava a pricar a quelli la peniten-
tia… questi stavan quati per odirlo.  IVE 67 e quando se
acostò la seyra, preize comiao e vasene a lo deserto… e
vassene su quello monte, quato quato.  IVE 83 e staj
quati, e no andaj digando e no faj remò inter la gente,
perso che Dee vor che cossì sea.  CIT 126 che veggo lì
ro mâ sta cosi quatto…  GL 2.29 andando sempre quat-
to zu in gatton.
FA 381.  GUA 295 “coactus”.  Cf. SAP 424 a.lomb.
quato m.s. MB 188 s.v. squatarar.  DEI.4 3175.
D aquatà.

quatordeci / quatorze  num.  “quattordici”
IVE 35 la nostra dona era de quatorze agni.  BRP 2 n.n.
Esaltatio crucis a quatorze…  luglio trentaun, luna fa a
quatordeci e hoe xii.
FAS 159. PD 356, 358.  ADG “non indigeno, comune a
Provenza e Catalogna (importato dai marinai)”.  RGS
§ 973 “da un più antico quatorxe”.  Cf. AGS sardo qua-
torze.
D quatuordexe. quatuorze.  L quatuordecim.

quatorzem  agg. or. “quattordicesimo”
PS 23 s. xiv.

Quatosino top.  (Bosco di Savona)
FBS 60 a.1608.
D cotesa. quatesa

quatro num.  “quattro”
AG 49.356 pu assai de quatro cento.  SA 244 a.1340
(Sav.) pagar soldi doi in quatro segondo che delibereram
li dicti consori.
FAS 159.
D catru. daquattro. quattru.  L quatuormanus. 

quatro cento num.  “quattrocento”
AG 49.356 pu assai de quatro cento.

quatröggi sm. (ittiol.) “razza occhiuta, razza qua-
trocchi (Raja miraletus L., Raja quadrimaculata Ris.)”
PML 361.  TTC 72.
D razza sfögena.  L quatuor oculi.

quatröggi sm. (ornit.) “morettone”
CLU.

quatrosse sm.  “persona molto magra”
PVG.

quatru / quåtru num.  “quattro”
PD 157 quatru. LP 24 (Ormea) quåtru.  

quatuordexe/ quatuorze num.  “quattordici”
SCF 95 a.1452 se bruxa meza barrì de oio in meixi qua-
tuorze, bruxando continuamenti una lampa di e nocte.
PS 23 a.1471 quatuordexe.
D quatorze.

quaxi / quåxi avv  “quasi”
AG 138.254 li pissan…/ son quaxi tuti morti e preisi.
AG 139.23 e quaxi tuto zo che par/ se cambia e fuze co-
mo vento.  AG 142.11 ogn omo quaxi vego re/ e pochi
amar e temer De.  AG 144.72 ke quaxi ogn omo pocho
cura/ de intendere la santa scritura.  GP 287 e zamai in
soa vita quaxi ello non stete senza lagreme.  MAC 165
era quaxi hora de sexta quando ella fo missa in carcere.
PS 39 s. xiv. quaxi.  CIC 87 a.1868 (Sav.) u mà, che
quaxi sempre u pàiva in raggia…  LP 24 (Ormea) quåxi.
FAS 148, 155.  PS 10, 39.  PD 129.  RGS § 211.
D quaixi. quasi. quèxi. squaixi.
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Quazzola / Quazzolo idr.  (Quiliano)
CL 20 Quazzolo. MSQ 105 sg. Quazzola.
L coazolum.

quæ agg. m/f. sg/pl. “quale, quali”
CIT 229 voi dro favò dre quæ tanto me voæro…  GL
7.21 quello che aoura me da tanto martello/ per o quæ
vœu l’amô che bruxe e strine.  GL 18.26 belle fig-
giœure/ re quæ tutte vestìe da mattacine/ pœran tente
de scena ballarine.  GL 4.2 in che paìze e per quæ set-
temane/ no v’alo lé trattaou de questa mena?
PD 114 n.

què agg., “quale”
ADG 27 od.
D qual.

que agg. m/f. pl. “quali”
BDF 149 a.1460 li que, retornè, ano feto questa rispo-
sta –– tute quelle cautelle le que ghe fossen requeste.
RMG 186 a.1472 trei venerabili religiosi… li que de-
mum avendo per ogni via che a elli fosse possibile…
temptao…  VCC 30 a.1480 (Sav.) sea integnuo lo con-
soro… de fa fa quatro brandoni a lo men… li que bran-
doni etiam se debiam porta aceysi quando morise alcun
de li predicti…  DSP 58 a.1487 questi spectabili padri
de comun li que ne hanno referto occorrere… grandi
inconvenienti.  SL 62 s. xvi. (Sav.) si pregeremo per tu-
te le anime, le què amo aregordè in questa beneita ma-
tin (IVI, redazione s.xiv.” tute le anime che amo nomi-
nao…”). CPF 169 sg.  a.1589 quello che seguiva a ri so
tempi in ri que no occorse cosa degna d’esse scrita ––
me arrecomando senza fin a re SS.VV. serenissime, a
re que m’inchino con reverentia.  PVC 132 s.xix. facce
tütte per mi növe/ fra e què avanti che me tröve/ sâ  ün
pittin diffisilettu.  

que agg.  quello”
PRP 346 (Str.37) che direi voi de què Lucco pecciòn?
PRP 353 (1.21) senza sta a dì de quei dra Cittadella…
PRP 4360 (5.22) Ghigliè Cireisia, e sì que sperlen-
guao,/ Piron…
PRA 374.
D quelo.

que pron.  “che, che cosa”
AG 63.90 per zo me par che ogn omo de/ guarda ben
quando e como e que/ luxe in questa vita mortar…
PD 113 n.
D che.

que pron. rel. sogg.  “che”
AG 144.171 queli que son lear trovai/,in manezar li
atrui dinai…
D chi.

que pron. rel. ogg.  “che”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) unum mantello de vereion que
ej porto… et d. v. que ei trovai inter barril.
PAS 28 questo… que questa femena a fayto…
PS 99.

que cong.  “che, perché”
RV 16 s. xii. jujar voi no sei corteso/ que me chaidejai
de zo.
D che.

què sf.  “voglia, desiderio”
FEG 385 sg. “covea”.  PD 112, 127, 134, 158, 337,
347: cupedia > cuvedja > cuveya > cuvea.  REW 2407.
ADG 27 sg. “cogitata”.  DEV 15 “termine corrente ti-

picamente ligure”.  PVG kwè.
D coæ. couè. covea.

quèo agg. (mar.) “(di vela) quadro”
CAD.  véia quèa.
D quæro.

Queirolo cognome 
PD 152: kwayrö’ < *quadreolus.
D cuiö’.

quéixima / quéizema sf.  “quaresima”
CAD. quéixima.  OCD 23 (Cartasegna) quéizema. 
PD 123 “sarebbe un compromesso con il dotto quare-
zima”.
D quèxima.

quelo / quello agg., pron. “quello”
AG 1.11 quelo santo omo.  AG 49.155 e quelo como-
vimento/ parti lo stol in monte guise.  AG 12.328 quel-
lo che servi noite e di/ no si po ayar ni ti.  CR 17 in que-
lo tempo. IVE 67 vassene su quello monte, quato qua-
to GP 278 ello voreiva ocir quello chi voreiva tradir
Criste, lo quar amava monto.  PLD 83 a.1367 quelo qui
aveva le vairore.  BDF 147 a.1460 per qualque tempe-
ramento de quello chi occorreiva. CPF 169 a.1589
quello che seguiva a ri so tempi.  GL 7.21 quello che
aoura me da tanto martello/ per o quæ vœu l’amô che
bruxe e strine.
AG 5.42 queli peccaor meschin.  AG 37.92 queli che de
la fe  [interpretazioni diverse, dubbie].  AG 42.13 que-
li chi penser no fam.  AG 54.229 l’enimigo chi asaie…/
che lo no venze ni da dor/ se no pu a queli chi lo vor.
AG 99.17 e queli n’am penna e dol/ chi in aotri dal la
vor.   OLP 1.44 s. xiv. (Pietra) queli chi se den salvare.
CR 17 no sereiva ben pu che crudé queli chi presumi-
sen de far mal a questo agnelo… IVE 62 e Zoane co-
menzava a pricar a quelli la penitentia…  GP 369 quel-
li dinai. GP 283 e quando ello ave cossi respoxo, quel-
li si caiten tuti quanti in terra.  CAR 111 a.1576 tutti
quelli che se li seram retrovati a detta questione o rixa.
AG 1.1 quela gran solenintae.  AG 1.5 e comandao gi
fo quella ora…AG 138.78 nixum prince ni baron/ un-
cha poe quela citae/ meter in sugigacion.  PAB 40 ello
ne mangia per amor de quella.
AG 12.531 de tal tormento la scampasse/ e quele roe
dissipasse.  AG 16.336 quele menbre sacrae.  LSE 15
alcuna de quele.  LSE 20 quele persone cum le quale
ella mangiava. BDF 149 a.1460 tute quelle cautelle le
que ghe fossen requeste.
FAS 159.  ADG.  PS 19.  ADG.  RGS § 491.

quelor pron. pl.  ”coloro”
AG 12.432 entrando in la prexon quelor/ gue trovam
gran splendor.  AG 75.23 per mantener quelor/ chi a lui
an dao favor/ e n deverli munerar…  AG 94.17 e per
quelor pregar devei/ chi no se pon za mai valer.
FA 381.

quelui pron.  “colui”
AG 20.9 quelui…/ chi mezura quanto avem/ poi paga
quando covem/ con baranza chi non mente.  AG
140.141 no curar de oyr quelui/ chi disse mar d’aotrui.
AG 143.24 meter te dei doncha denanti/ li toi gran pec-
cai cotanti/ che cascaun e de tal peiso/ como e quelui
chi n’è ofeiso.
FA 381.
D quelo.
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quenta sf.  “paga, compenso”
VPL (Arenz.)

quente / quenti agg.  m./f. pl.  “quante / quanti”
RDB 36 e se duò ro Dragutti/ con tutti quenti i asssa-
scin corsè.  RDB 63 a taston van re gente tutte quente.
BOS 37 s.xvi. (B.Schenone) tenti/ annimi dexirosi han
per costume/ de xvorà comme oxelli tutti quenti.  CIT
41 in quenti squarsi e parte/ l’annimo in dive addio/ se
me straçça e se parte!  CIT 77 segondo lô, se segnan
tutti quenti/ che a ri torti ogni dì che ti ghhe fæ/ ro çê
no abisse dent’ri fonfamenti.  CIT 168 (G.M.Zoagli)
Ballìn, che de poeta e de pescòu/ porti ro vanto sovra
quenti moæ/ de cantà, de pescà per questi moæ/ per ar-
te e per natura han studiòu… RDA 4 (C.Zabata) una re-
cogeita de no so quente rime in lengua zeneize.  RDA
68 chiolonne de vint’anni eran re fuente/ che ancon fa-
van bugatte tutte quente.  RDB 63 re gente tutte quen-
te.  BOS 28 s. xvi. (B.Cigala) donne chi sei de l’etè no-
stra honò/ tà che de gentilezza e cortesia/ tra quente a
Zena sen portè rasciò…  DFC 32 in lé son tutte quen-
te/ re degne qualitè.
RAN 94.  PD 365.  RGS § 20 (Rovegno) “metafonia”.
D quanto. 

queo agg.  “quieto”
AG 111.6 unto l’a de qualche seo/ chi lo fa cossì star
queo…
PRP 339 (str.5) (testo a stampa): stai donca quei (testo
ms. chei”).
FA 381.  FAS 154.  PRA 375.
D cheo. quetu. queu. quietare.

(alla) quera loc.
DSP 353 a.1595 ratione saburrarum exigatur pro quo-
libet vase seu navilio ut dicitur alla quera solidos qua-
draginta.
IVI, Gloss. “non ne conosco altro esempio”.
L quera.

quercia sf.  (bot.) “quercia (Quercus robur)”
FPL.
L quercus.

querela, sf.  “reclamo, lamentanza”
MGT 192 a.1492 se vi fosse posto qualque querela mi-
tigareti lo animo regale…

querir vb.  “chiedere, cercare”
AG 3.11 tuto da [a] chi per voi quer/ la soa man pieto-
sa.  AG 81.52 con voi morir e vive spero/ e resusitar
quero.  AG 16.275 Ioseph ab Arimatia/ a Pilato mara-
gurao/ ze privao per li zue/ quese lo corpo e gi fo dao.
AG 48.11 e se g’è chi raxon quera/ogno la vor schar-
chizar.  AG 54.51 son spaventai da cho a pe/ querando
per scampar de zo/ o bon porto o pelago. AG 136.30 de
mar faito quer perdon.   PAB 68 le mainere de fellici-
tae, che li homi queran in questo mondo.  PAB 72 sg.
ello no quer aotro favor ni guierdum che de secreta
consiencia.  –– e trovar no po so che ello quer/ chi in
contrarii camin fer.  PAB 74 chi no quer cha richesse.
PAB 76 sg. bem, per lo quar homo quere sufficiencia.
–– so che l’homo quer si e bontae.  PAB 80 Orffeus…/
ze per querir soa compagna/ a li demonnij.
FA 381.  FAS 146, 153, 156, 162.  PS 23, 27, 72.   AGC
49 n. “latinismo”
Cf. MB 160 (Bonvesin) querir m.s.
D requerir.

querna sf.  “fiancata della nave”
GO  pl. querne.

quærno / querno sm.  “quaderno, libro”
PAB 65  Neron imperao… si como è scripto in lo quer-
no/ fo visto inter lo infferno/ batuo e tormentao.  GL
16.63 che me serve ro cianze? in questo quærno/ ch’ag-
ge sempre da leze? Ah, no segûro!  DFC 215 veddo,
che a scartabella ro so quærno/ in aria de fa un poco de
desqærno/ e a di quattro strofoggi a s’appareggia.
COM.5 15 o l’ha cacciao zu du barcon querni, libbri,
penne e caramà.
PS 72.
Cf. RNC 16 neogr. kern’n “quaderno”.
D desquærno. querna.  L quaternus. quernus. 

quæro / quero agg.  (mar.) “(di vela) quadrato”
DFC 84 a.1763 veire due, latina e quæra.  AA 167 ivi
trovò 44 vaseli queri con gram numero de fantaria che
sua magesta li avia fati reduere inseme per imbarcase
per pasare in Italia.
PD 361.
D quairo. quèo.

queso / quesso agg.  “questo”
SA 241 a.1340 (Sav.) che alcuna persona de dicta arte
o sia alcuna persona per quesi non debiam…  ATA 203
a.1382 (Alb.) la pilla de mezo se debia far su quela la
qual e deriva, quessa aspigando e su quessa la quar ge
romassa enter lo flume.
ATA 213 “questa stessa?”
D questo.

question / questione / questiùn sf.  “discussione,
lite”
AG 100.2 chi con vexin o con loitan/ a tenza o question
a man…  AG 140.324 tenza, zhao e question/ aduxen
gran perdetion.  PCD 36 s. xiv. question.  DCT 164
a.1380 se li homi de lo Imperio averan questiun ni a di
ni a fa arcunna cossa cum li franchi, messé lo consoro
gi faça raxun in la soa maynera.  CAR 111 a.1576 tut-
ti quelli che se li seram retrovati a detta questione o
rixa…  DFC 113 a l’ha nomme d’una cætezzera/ che
con tutta Portoria a l’è in question.
FDG 164 pl. kwestjuìn.
D chistiùn. costion. costionà. custiùn. quistiùn.
L questionem.

questo / questu agg., pron.  “questo”
RV 81 s. xii. no vollo questo latì.  AG 57.29 e questo
pur ta via tem/ che tuto strepa zo che lo po.  AG 12.362
se questi  den aver gran ioya.  AG 1.15 questa gran fe-
sta biaa.  AG 6.79 questa neive e questo ysopo.  AG
25.11 per questa raxom. AG 14.645 en queste cosse.  
FAS 159.
PD 356, ADG, RGS § 491 questu “eccu istu”.  FDG 58
kwestu.
D chesto. esto. qhesto. queso. quisto. sto.

quetare vb.  “riposarsi”
MVS (Sarz.).
D quietare.

quetu / queu agg.  “quieto, tranquillo”
PVG., BLV 59, 72 quetu; PD 356 queu: keu?
D cheo. chietu. quietare. queo. quito.  L quetus. quie-
tus.

queùzu agg.  “voglioso”
ADP (Pietra).
D coveoso. cuveuzu.
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quèxi avv.  “quasi”
PD 350, 359.  PVG.
D quaxi.

quèxima sf.  “quaresima”
ADG.  FDG 59.  PVG.
D quaixima. quaresema. queizema. queixima.

qui avv.  “qui”
AG 146.243 tanto a parole son stao qui…
PS 39.
D chi.

qui pron. sogg.  “chi, colui che”
AG 146.5 qui da lonzi è negligente…  IVE 9 qui mar
fa no ama la luxe.
PS 99: “da leggere chi”.
D chi.

qui pron. sogg.  “che, il quale”
DFC 173 ca.1180 (Sav.) copertor j. novo, qui fo encan-
tado sol. xx.
PAS 30 lo Segnor qui era remaso alla mensa… 
DPC 176. RGS § 486.

qui pron. sogg. “che, le quali”
AG 54.258 como n’acerta le legende/ certanne qui no
pon falir.  AG 143.225 digi ben la veritae/ le circustan-
tie qui ge son/ cossi le di como le son.

qui pron. compl. “cui”
AG 54.11 quanvisde che loitam sea/ da voi cun qui star
vorea.

quietare vb.  “quietarsi, fermarsi”
MAS 266 a.1523 non habiamo quietato che prima non
se sia inteiso distincte il vero.  COM.1 96 ti quieteræ:
ma sæto quando?
D acquetà. chità. coietare. queo. quetare.  L quietare.

quilli pron.  “quelli, coloro”
PEG 45 quilli chi voram in auto montar…  MC 688
quilli chi sam letera (testo Giamboni: “gli allitterati”)

Quilianetto top.  “
MSQ 171 a.1532 “villa di Savona”.
D quiliano.

Quiliano idr.  (Zinola, Savona)
NSS 226: s. xii. flumen zinole.

Quiliano top.  “Quiliano (Sav.)”
MSQ 107 sg. “Aqulianum, top. fondiario romano (cf.
N.LAMBOGLIA, Liguria antica, in Storia di Genova,
Milano 1941, I. 275 Aquilius”).  QVS 142.  PTR 47 s.
xii. Aquilius, Aculeius.
D Cüggén.  L quilianum.

quindeci / quindexe / quindise num.  “quindici”
NAB 25 a.1473 (Sav.) dentro da iorni quindise comin-
sando a die 15 perzente mensis augusti.  BRP 2 n.n.
a.1474 Iunio xxx. Luna fa a di quindeci e hoe vintiuna.
VCC 31 a.1480 (Sav.) infra iorni quindexe.  MNS.3 68
a.1577 (Sav.) fra quindeci giorni poi che sara uscito di
ufficio…
MUI 120 quindese.
D chinze.

quinquerreme sf.  “quinquireme”
AAD 262 a.1561 apparato della camera della quin-
querreme.

quinze num  “quindici”
OGM 96 a.1395 soto pena de star imprexon de un dy
fin a quinze.  NPS 564 a.1527 quinze milia “quindici-
mila”.
Cf. AGS a.sardo quinze m.s.
D chinze. 

quinta sf.  “fretta, premura”
RDB 134 (V.Dartona) per quinta de beive.  RDC 179
(T.Conchetta) voi ch’ei venna de scrive tanto in quin-
ta…  GO (contad.) quinta…  VPL.
RAN 94, 120: antico gen. e od. contad. avéi cuinta, anà
in quinta: cf. a.fr. coite, cuinte, m.s. PS 54.  BDS
(Sav.).  H.PLOMTEUX, CON 53 (Cogorno).  PVG kwin-
ta.
Cf.MB 78 (Bonvesin) cuinta “cura, preoccupazione”.
IVI (Zoagli) kuinta m.s.
D cointa.  quointa.

quintà vb.  “andare a rischio”
COM.3 35 scappando, un poco ciù ve quintassi a rompì
l’osso do collo.  PVC 111 s. xix. pe-a burrasca, ciü’ ün-
na stissa/ g’ho quintòu lascià a pellissa.  PVC 211
s.xix. quintemmu de negà.
GO.  CAD. RAN 206.  PS 54 o kwintòu de caze “ho
corso il rischio di cadere”; o kwintòu de fà “sono sta-
to sul punto di fare”.
D contarse.

quintadecima sf.  “quindicesima notte, plenilunio”
GL 6.103 e ra so faccia rionda inargentà/ mostrava in
quintadecima ra luna.
D chinze.

quintà vb.  “contare”
RDB 103 (B.Castelletto) quintà.
Cf. SAP 425 a.lomb. quintar m.s.
D contar. cuintà. requintar.

quintagna / quintanna sf.  “canale di scarico, fo-
gna ”
AG 134.199 tu no e via, ma quintanna/ chi tuto meni in
soza tanna.  MNS 1.156 a.1577 (Sav.) lettami de quin-
tane, tresende o condutti.  BBB 26 n. a.1703 (Bard.) di
tenere accomodate le quintagne.
FA 381.  FAS 153. PD 356.  AGC 50 n.  
D chintagna. chintanna. L quintana.

Quintana top. (Vado)
QVS 34 “vecchia strada”.

quintinna sf.  “cinquina”
CAD.

quinto sm.  “conto”
RDB 47 e fin a ri figiœ’ dè paréi ben/ tennan chiu quin-
to, ch’a re donne assè.
PD 356.
D cointo.

quintu agg. ord.  “quinto”
ADG.  LP 24.

quisti agg. m.pl.  “questi”
PEG 40, 42 alcum de questi vij. pecay… alcun de qui-
sti yij peccay –– chaschaun de quisti septe… 
POF 7 “questo:quisti metafonia di tipo oggi sconosciu-
to al ligure”.
D questo.

quistiùn sf.  “questione, lite giudiziale”
PD 356 “dotto”.
D questiùn.

quiston sm.  “frate questuante”
AG 111.3 quando un preve consente/ un quiston tanto
preicar/ quando iorno è tanto da lavorar…
POF 23.  FA 381.  FAS 147, 153.  PDD 356.  FPI 6923.
D chiston.
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quito agg.  “esente, franco”
PAB 85 e quando elli no sum punij, si assendem in mar
novello, seando quiti de penna… doncha sum li mal-
vaxi più malleiti, quando elli sum quiti de penna, cha
quando elli sum punij dritamenti… –– possando mal
far, per so che li par esser quiti da puniciom.
PS 72 “francesismo”.
D chittu. quetu.  L quietus.

quo sm.  “cuore”
IVE 15 chi he pin de caritae, lo so quo et la sua faza
sempre sara alegra.
D cor. quor.

(lo) quoa pron.  “(il) quale”
TL.1 320 a.1455 si fato salario mediante lo quoa ello
debia aceptar… lo dicto officio.
D qua.

quoarche agg.  “qualche; pl. alcuni, alcune”
IVE 52 quoarche merete sarvaighe e datari
D qualche.

quointa sf.  “fretta, premura”
GL 7.66 chi vœu montà a cavallo in quointa, in sprescia.
GL 18.33 sospiri da prexoìn, centi da trœuggi/ e tutti
belli a versà adaxio, e in quointa:/ cose de intenerì mon-
tagne e scœuggi/ ma ra masccia virtù no resta vinta.
D cointa. quinta.

quor sm.  “cuore”
IVE  4 sg. la vertue de la forteza si he verue chi fa lo
quor forte –– unde un homo coraioso cum men forteça
corporà, si vegamo vençe un de pocho quor, lo quar
avera pu forte corpo cha le.  IVE 15 quando lo quor he
pin d’odio…
D cor. quo.
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ra  art. f. sg.  “la”
AG 5.46 unde e ra nostra speranza.  AG 39.79 guardan-
dose ben note e iorno/ e da ra larga tuto entorno.  AG
131.20 en dever andar a r’orza.  AG 138.71 Zena e ci-
tae…/  con so porto a ra marina.  BA 101 a.1435 ra
grande obedienza… –– in ra festa.  CPF 167 a.1584 ra
stampa e ro stampaò, chi riessan tanto ben che a pà
stampa d’Aldo.  RDB 10 ra poexia/ zeneize. RDB 13
voi che dra crueza crua ciù saresci.  RDB 13 a ra fin…
PRI 15 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.) dorme ra gente.  PRI
30 s. xvii. (P.Murassana, Sav.) sotto ra torre de ro
Brandà.  CIT 1 così a ra megio.  PRP 338 (str.1) ra rag-
gia, re giasteme e ri doroi.  GL 1.2 mi no ciammo ra mu-
sa…  GL 1.9 da ro lumme de ra santa fede.  GL 20.114
d’amò a ra mœua, e a e sciamme agussa.  MDB (Bord.
od.) in ra.
FAS 151. RAN 54, 64, 108. PS 18 n.  PD 342.

ra pron. ogg. enclit. di 3ª pers. f. “la”
CIT 2 per saveira.

(de) Ra cognome 
VTS 86 a.1530 (Sav.) Saonino de Ra.

raba sf.  “raiba, magazzino e mercato del grano”
ALN 107 cita PEGOLOTTI ca.1340 bazzarra e raba in ge-
novesco.   
ALN 269 ar. rahba “mercato (del grano)”.  Cf. ALN 73
sic. rabba m.s.
D raiba.

rabadàn  sm.  “chiasso, frastuono”
MP 21.2 (Pigna): < ar. ramadan. 
Cf. BIO 76, 573 piem. lomb. rabadàn  m.s.
D ramadàn.

rabadarar vb.  “fare chiasso”
MP 14.54, 21.3 (Pigna).  FPI 7042 (Pigna).

rabàira sf.  “crosta sulla testa dei bambini sporchi”
TVD (Dolc.).

rabattu sm.  “vecchiume”
DVO (On.) pl. rabatti.
D ravattu.

rabelà/ -r vb.  “trascinare”
RAN 208, ADL (Vent.), VPL (Pietra): rabelà.  MP 21.3
(Pigna) rabelar.
D arabelare. derebelà. rabelu. rebelà.  
rabelare.

rabeléira sf.  “vettura sgangherata”
ADL (Vent.). 
D rabelu. rebelèa. rebellera.

rabelu sm.  “cosa o persona trascurata, di poco va-
lore”
ADL (Vent.). DVO (On.).  DVA (VArr.).   VPL “disor-
dine, confusione”.
Cf. piem. rabel, CVM mil. rebellot “schiamazzo, chias-
so”.

ràbia sf.  “rabbia”
PCD 46 s. xiv.  MP 21.3 (Pigna). 
D raggia. L rabia.

rabim agg. “rapido, travolgente”
AG 38.103 de gram comiti e de noihe/ soversaienti e vo-
ghe…/ chi si forte fam szhumar/ la gram pianura de lo
mar/ che sbatando fam remorim/ chi va como un xume
rabim.
FA 381 “rabbioso.  POF 23 rapinus, cf. prov. rabinier. 

rabin sm.  “furia”
AG 56.55 pero se sente/ lasso e enfermo gravemente/
con freve e mar de tar rabin/ chi lo menna quaxi a la fin.

rabioso agg.  “rabbioso”
PCD 46 s. xiv. rabioso.
D rabia. raioso. 

ràbito / ràbitu agg.  “ripido, scosceso”
POF 15, PS 13 s. xiv. lo rabito fiume… ––  la via la quar
era monto rabita e perigollossa.  DVA (VArr.), VPL
(Alb.) ràbitu.
PS 13, PD 364 “ràbita, che ho sentito da qualche vec-
chio”.

rabitöria sf.  “terreno boschivo ripido”
DVA (VArr.).

rabuìn sm.  “scarafaggio”
ADL (Vent.) (sca)rabeu.

racca sm.  “niente”
GO, CAD nella loc. nu gh’è racca.

racà / racàe vb.  “vomitare”
ADL, VPL (Vent., Sanr.) racà.  MDB (Bord.) racàe.
REW 7017.

racalissia sf. (bot.) “liquirizia (Polypodium vulga-
re)”
FPL (Nizza).
D racanissu.

ràchano sm.  “ramarro, erroneamente inteso come
denominazione dei Liguri”
BID 33: versione veneta della Imago mundi, ed. Finzi
(ZRPh 17 (1893) 528: “Liguri, cioè rachani”.  IVI,
Glossa: rachano “ramarro”. 
Ràcano “ramarro” (da Siena a Isernia) pare connettersi
con lacerta (dalla Liguria al Veneto: bol. ligur, ven. le-
guro, languro).
“Evidentem. il traduttore (o un copista) ha introdotto la
chiosa, connettendo il tipo ligur “ramarro” con ràcano
m.s.

rachela sf.  “gioco infantile con le biglie”
TVD (Dolc.).

rachetta sf.  “bastoncino”
DFC 134 un leggiero ciumìn sciù re rachette/ me pâ ra
Pallarini quando a balla.

racchio sm.  “raccolta, spigolatura”
GR 2.123 (Rio di Groppo) alcuna persona non osa ne
presuma andare a racchio per le olive od altro, senza li-
cenza di chi saranno.

(maistro) racionale  sm.  “ragioniere, revisoree dei
conti” (ufficio comunale)”
AA 100 e yo Ioane Agustino Abate esendo maistro ra-
cionale lano de 1538…

R
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ràcciu agg.  “quatto, accoccolato”
GO.

raccögge vb.  “raccogliere”
PD 148 raccœuggeiva (GL, COM).
D arecögge. cögge. recoger.

racordare vb.  “ricordare”
DSP 270 a.1558 essendo stato da tempo in qua molte
volte racordato e persuaso alla signoria ill.ma essere sta-
to male inteso il perseverare in la prohibitione…
D arregordar.  

racordo sm.  “ricordo, avviso”
DSP 271 a.1558 alli quali racordi e persuasioni havendo
considerato essa signoria ill.ma…
D aregordo.

ràccula sf.  “inezia fastidiosa”
GO. CAD. RAN 206.  ADL (Vent.) “molestia”.  BDS
(Sav.) “persona importuna”.  

radassa sf.  “corda di canapa”
SDS (Sav.).
D redassa.

radeu sm.  “carico di botti calate in mare e tirate a
terra con argani”
ADL (Vent.): ratis “zattera”.  GR D.123 pl. radei “tron-
chi fatti trasportare dalla corrente dei fiumi”.

radiceta / radiccia / radìciu sf. (bot.) “radicchio, ci-
coria (Cichorium intybus)”
GO.  MLC 250 (Chiav.)  ADP (Pietra). PVG. VPL.  FPL
(Gen.) radiccia sarvèga, MVS (Sarz.) radìciu m.s.
Cf. RNB 92 neogr. <radákia “cicoria”, dal gen.
D radiciu. ràixe. redicia.

radiciùn sm.  “radicchio selvatico (Cichorium inty-
bus)”
FPL.  MLC 250.

radio sm.  “raggio”
PS 5 s. xiv. radio, radii.  PAB 53 losol sodanamenti/ ze-
ta li radij pianamenti.  IVE 10 no i sereiva ben mato
quello chi fosse su una grande turre, e per li radii de lo
sore vorese descende? –– Criste montava su li radii de lo
sore.
D ragiu. raxoi.  L ragius.

radugiar vb.  “raddoppiare”
MP 21.3 (Pigna).
D doggià.

raer vb.  “radere”
PS 9, 72 s. xiv.

raffa sf.  “lancio violento e scorretto nel gioco delle
bocce”
GO.  BDS (Sav.).

rafacam sm.  “predone”
AG 49.224 li rafacam avem gran dolor/ a chi tanto lo cor
arde/ de strepar l’atrui fardelo/ chi an le man faite a ra-
stelo.
D arraffare.

ràfanu sm. (bot.) “Cochlearia armoracia L.”
MLC 226 (Sav.).

rafatagiu sm.pl.  “frattaglia, rimasuglio, resto di ci-
bo, scarto di verdura”
GO. CAD pl. raffataggi.  RAN 207. BDS (Sav.).  PVG:
prov. (< got.) rafatalho.  

Raffé n.p., m.  “Raffaele”
BL 74 a.1400 uno chiamato Raffé Carpeneto.  NPD 66
(fine s. xviii.) Raffé d’Urbìn/ Tizien e Rubens.
D rafo.  L raferius.

ràfega sf.  “raffica”
JAN 1.479.  CAD. ADL (Vent.).  VPL.
J.STORM, ROM 5 (1876) 182 ted. raffen, long. hraffon.

Rafo n.p., m.  ”Raffaele”
CAR 11 a.1381 fra Rafo de Bargagi hospitalier de lo dit-
to hospital.
D raffé.  L raffus.

rafreidù sm.  “raffreddore”
PVG.
D freidor.  refreidamento.

Raga top.  (Pigna)
PSP 117 n.379: *raga “buco, cavità, fessura” cf. prov.
rago  m.s.

ragajùn sm. (ornit.)  “tordela”
CLU.

ragazzata sf.  “ragazzata”
GL 16.53 ho fæto ancora mi dre regazzate.

ragasso/ -a sf.  “bambino /fanciulla”
NPG 1065 a.1747 gli ragassi con allegria/ gridavan Viva
Maria.  GL 14.29 perché ch’o fosse lì fina i ragassi/ n’a-
veivan ciù che ferma l’oppinion.  GL 20.132 çerto non è
to onò, non è compìo/ ro trionfo, se avanti una ragassa/
piggià aoura a força, che ti hæ za tradìo/ (per to eroismo)
incadenà non passa.
ALN 25, 107 ar. maghrebino raqqâs  “corriere, galop-
pino, inserviente doganale”.
DEI.5 197 “etimologia sconosciuta”.  Cf. REW 7019.
L ragassus.

ragazzo sm.  “stalliere”
BBG 520 a.1448 (copia tarda secentesca) al podestà per
la sua famiglia, che contiene otto servitori, due ragazzi,
un cuoco, un canevaro e sette cavalli…

(de) ragatta loc.  “a gara”
DFC 84 a.1763  spallezzae da un-a fregatta/ çinque boin
sciabecchi armæ’/ vegnan driti de regatta/ d’abbordà de-
liberæ’.
D (a) regatta.

ragattar vb.  “gareggiare, fare regate”
JAN.1 423, 2.119; MUI 192 “ven.”
D regatar.

raghize sf.  “radice”
RGS § 339 “ligure: -g- suono di transizione fra le due
vocali”.
D raixe.

ragia sf.  “rabbia, ira”
GL 11.63 un portaou da ra raggia, e da ra groria,/ l’âtro
giudeo cantando ra vittoria.
PD 154, 337.  ADG.  RAN 65 (G.Rossi s.xvii.).  PRA
374 (Taggia s.xvii.).  PVG.  VPL.
D arragia(se). rabia. raioso.  L rabia.

ragia sf.  “lancetta dell’orologio”
PVG “italianismo”.

(erba) raggia sf. (bot.) “Orobanche speciosa”
FPL (Taggia).

ragiola sf.  (sulla galea)  “mensola di sostegno della
tappiera; trave di rinforzo posta tra la tappiera e il po-
sticcio”
PSG 382 a.1512 le ragiole sopra le late de tavole de
fo.
D reggiola.

ràgiu sm.  “raggio della ruota”
PVG  “italianismo”.
D radio.  L ragius.
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raglià/ -ar / -år vb.  “urlare; ragliare”
ADL, VPL (Vent.) raglià.  MP 21.3 (Pigna). FDT.6 74
(Triora) ragliår. REW 7009. 
D ragnà.

ragna sf.  “rete per uccellare”
GO.  DVO (On.).  VPL (Sanr.).
D aragna. ragnèa.

ragna sf.  “rana (Rana esculenta)”
PVG.
D raina.

ragnà/ -re vb.  “ragliare, nitrire, miagolare, piange-
re dei bambini”
RDB 127 quell’aze, chi ragnò sì forte.  PRP 354 (1.85)
andai con esti, e poi lasciai ragnà/ chi vuò ragnà.  DFC
52 l’azenina de Tonia/ con l’aze de Battesto/ ragnan, che
fan ro tresto/ vœuran un pò treppà.
GO, PVG, VPL ragnà.  MVS (Sarz.) ragnare.
MP 21.3 (Gen.) “prob. *ragulare x *ringulare, cf. REW
7009, 7326.  MUI 196 n.1.
Cf. BIO 257 mantov. ragnàr m.s.
D raglià. ragnella. ragnu. ragnuentu. 

ragnadda sf.  “bambino lagnoso”
DVA (VArr.).

ragnèa sf.  “posto destinato alla uccellagione con la
rete”
GO.
D ragna.

ragnella sf.  “persona lagnosa”
BDS (Sav.). 
D ragnà.

ragnu sm.  “pianto di bambino”
GO.

ragnu sm.  “ragno”
RGS § 381 animal araneus.  ADG. PVG. FDG 159.
D aragno.

ragnuentu agg. “piagnucoloso”
PVG.
D ragnà.

ràgnula sf.  “ranocchia”
MP 14.27; 21.4 (Pigna) “ranucula”.  FPI 7038.
L raina.

ragò / ragù sm.  “salsa, sugo, ragù”
GL 14.49 e doppo avéi leccaou tanti ragoî/ e fæto sbat-
te molto ben ri denti… 
LFL 1.26 franc.
D ragù.

raiba sf.  “deposito e mercato cittadino del grano”
SA 249 a.1340 (Sav.) andare… ala raiba per dir ali fo-
rastieri… se elli voleno far ferrare soi cavalli.  MNS.3
30 a.1577 (Sav.) capitoli dell’arte de misuratori della
raiba.
CDP 185.
D raba. reba. rebairolo.  L raiba.

raybetta sf.  “mercato dei legumi, contiguo alla
Chiappa dell’olio”
CDP 185 s. xiv.  ALN 107 ar. rahba “piazza, mercato”.

Raimondi cognome 
VTS 81 a.1530 (Sav.).
D raimondo.

Raimondo top. 
PCT 124 “germ.”
D costa ramondo.  raimondi.  L raimundus.

Raìn top.  (Loano)
TCL: lig. ravìn “burrone”
D ravìn. ravina. 

ràina sf.  “rana”
AAG 395 (Vent.). PS 14, 107 *ranea. ADL (Vent.). FPI
7038.
D cantaraina. ragna. ragnula. rannia. reina. rena. röna.
L (de) raina.

rain d’ours  sm. (bot.) “Arctostaphylus uva ursi”
FPL (Nizza).
D rainu.

Rainerio cognome 
VTS 123 a.1530 (Sav.).
L rainerius.

rainu sm. (bot.) “Antirrhynum maius”
FPL (Mortola).
D rain d’ours.

raiö’ sm.  “raviolo”
D raviole.

raioso agg.  “rabbioso, violento”
AG 49.236 i enimixi che li vin/ venir com cor pim de ve-
nim/ e de soperbia raiosi…  AG 68.8 con sparzi balu-
menoxi/ chi no cessam de bufar/ menando porvin raioxi.
AG 91.12 donde o sei tanto animosi/ e de iniquitai
raioxi?  AG 95.48 visto n’o de si furiosi/ bastereiva can
raiosi.
FAS 149, 164.  AGC 33.
D rabioso. raggia.g

rairì vb.  “diradare”
VPL (Vent.).

rair / rairo agg.  “raro”
AG 36.71 rairo veiresi in coxina/ pexo grande de trazi-
na.  AG 39.36 per zo a mi rair or vem/ che lo me cor stea
serem/ che lo no sea spegasao/ de qualche sozo nuvelao.
AG 91.80 li dozci bochonin a rayri/ ma speso a de li
amari.  AG 102.38 for adeven per lo meior/ i amixi vei-
se rairo or.  AG 113.20 inter soi interior/ entrava vin
monto rai or. AGL 132.5 e ben ge n’è de boin alcun/ ma
inter vinti n’è for un/ e per peccae li son si rairi (m.s. si-
rai)/ che no ne posso contar guari.  AG 134.227 e rair or
e lo corpo franco / de rema, freve o mar de xancho.  AG
143.35 a monte gente/ li soi pecai exen de mente/ rair or
o tardi confesando.  AG 144.58 en rayri logui trovi paxe.
CEB 358 raira fià s’acumpagna solicitudine cum desa-
ventura, ma pu raira fia se parte desaventura da pigricia.
IVE 42 e za no l’andavam pu cerchando, salvo raira vo-
ta.  PCD 45 s. xiv. rairi.  PRP 356 (2.83) savei zò ch’u-
na vouta dixe chiairo/ messé Pouro Foglietta huomo sì
rairo?  
FA 322.  FAS 143, 157 *rario.  PRA 371.  PS 39.
S.APROSIO, AMSSSP n.s. 38 (2002) 155-157.
D rairu. raro. rero. rèu. reì.

rairora sf.  “tela rada usata per scolare il formag-
gio”
PTO 258 (Ponente ligure).
D reirora. reu.

ràiru agg.  “raro, rado”
MP 14.41, 21.3  (Pigna).  PD 152. 

ràixa sf.  “resina”
VPL (Vent.).

ràixa sf.  “strato zuccherino che ricopre i fichi sec-
chi”
MP 14.27; 21.3 (Pigna).  ADL (Vent.) anche “gromma,
tartaro delle botti”.
REW 7077.
D raixuzu. 
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raixa / raixe sf.  “radice”
AG 6.54 l’isopo…/ sun pree raixe fa.  AG 14.66 che
nixun se po salva ni de/ se no in cristiana fe/ como in
rayxe chi sostem/ tute le aotre overe de bem.  AG 43.123
como fontana e rayxe/ de tanti ben como se sixe.  AG
53.287 che cossi tosto como comenza/ venir in cor soa
somenza/ refuela, de for la caza/ che la raixe no ge faza.
AG 57.36 se dixe/  che gente pinna d’orgoio/ e tai ne
creva li ogi/ e i arranca le raixe.  AG 79.70 li septi vicij
mortar…/ de li qua tuti se dixe/ che la soperbia e raixe.
AG 101.24 e questi tempi marastrui/ zo me par e si se
dixe/ da lebezho son vegnui/ chi n’e stao sempre raixe.
AG 126.7 meser Corrao Doria…/ chi se po notar per
scrito/ de tar raixe eser insio/ chi tuto l’arboro fa xorio.
PAB 78 li arbori e le erbe… am rayxe a mainera de bo-
cha, chi tram soa norixom de terra e la spandem in meol-
la e in sscorssa e in fior.  IVE 5 la raixe de l’arboro, la
quar sostenta et reze tuto l’arboro.  PCD 39 s. xiv. raixe.
VPL (On.) raìxa.
FAS 142, 153, 154, 158  PS 1.
D araysarse. inracinao. radiccia. raghize. raviza. reixe.
reze.  L diraicare.  

raixe duse sf.  (bot.)  “Polypodion vulgare”
FPL (P.Nava).

ràixina sf.  “resina”
MP 21.3 (Pigna).: rasia (REW 7073) x (resina) REW
7244.  ADL (Vent.).
D raixa.

raixo sm.  uomo feroce”
GL 3.39 o l’ha nomme Rinaldo, un raixo, un can/ ch’o
taggia ri bastoin comme un recœutto. 
D raixu.

raixon sf.  “ragione”
AG 43.190  lantor e dixi: ben me piaxe/ che dito avei
raixom vraxe.  PRP 351 (1.71) perché s’havesse atteiso
a re merende/ senza vorré cercà tante raixon/ mi n’have-
rea nexun chi me reprende.  NSB 191 s. xvii.
(G.G.Lanteri, Vent.) ma ne rengratio ben de puro amò/
chi ra nœva m’ha daito, se raixon/ l’ha mœsso, e no ra
spussa de menchion.
PRA 375.
D raxion. raxon.

raixonà vb.  “ragionare, discutere”
PRP 343 (str.22) e stavam quei, che pavan tanti mutti/
senza stà mai tra d’elli a raixonà.
PRA 374 “forma dialettale franc. e prov., tuttora viva
nel Ponente ligure”
D raxonà.

ràixu sm.  “uomo sordido, avaro”
GO.  CAD.  RAN 44, 207. PIA 51 n.90 ar. rais “capo
(di navi barbaresche)”.
D raixo.

raixùn sf.  “ragione”
MP 21.3 (Pigna).
D raxon.

raixuné sm.  “ragioniere”
ADL (Vent.). (Vent.).
L raxonerius.

raixurar vb.  “ragionare”
MP 21.3 (Pigna).

raixuzu agg.  (di fico) “che ha il fiore”
MP 14.27; 21.3 (Pigna).
D raixa.

rala sf.  “specie di arma”
AG 47.40 cum spae, rale e costoler/ gran venianza fen
de lor.
FA 381.
Cf. DUC.7 9 ralla: instrumentum quo raditur.

rama sf.  “ramo”
IVE 5 la raixe de l’arboro, la quar sostenta e reze tuto
l’arboro et le rame et le foie et li fruti.  IVE 47 erage un
erboro da l’un lao, chi avea re rame basse e le fogie
spesse. RAN 64 a.1612 (V.Dartona) rama.  MOV 71, 74
(Ossi di seppia) di tra le rame urgevano le nuvole –– e
più dalla rama non dipende/ il frutto conosciuto.
FAS 158. PD 355.  PVG “bastone, pertica, palo”.  MVS
(Sarz.) “grosso ramo”.  VPL “ramo, frasca”.
Cf. SAP.2 245 a.lomb. pl. rame.
D ramassa. ramo.  L rama.

rama sf.  “ramo” elem. topon. frequente
RPV 296 (= RES 50) a.1590 (Stella) a uno monte che si
chiama il poggio della rama.  
FTL 119 sg.  
D ramassa. ramaspessa. (e) ramè. ramello. 

ramà vb.  “abbacchiare”
VPL (Vent.).
D ramar.

ramà vb.  “piantare canne e rami a sostegno di or-
taggi”
ADP (Pietra).

ramà sf.  “acquazzone”
ADL (Vent.).  PCL 275 (Pigna). ramà d’aiga.  PVG.
VPL. 
Cf. BIO 573 piem. ramà m.s.
D ramasà. ramaia. 

ramà sm.  “paiolo”
PVG.
D ramaia. ramaiö’. ramarolo.

ramadàn sm.  “trambusto, chiasso”
GL 14.60 verso ro sciumme intanto l’œuggio o voze/
sciumme chi fava un ramadan dra pæsta.  CAN 1842
p.45 (Sav.) ohimè mi! povea mè testa/ che rumù, che ra-
maddan.  
FNT 22.  FPI 7024.  ALN 99 ar. ramadan.   VPL.
Cf. BIO 76 lomb. ramadan m.s.
D rabadan. rabadarar.

rama d’ùia sf.  “domenica delle palme”
PVG.
D ramo d’oliva.

ramaggio sm.  “disegno di frasche intessuto in stof-
fe o composto in tarsia”
AMSSSP 30 (1959) 32 ca.1525 (Sav.) una bellissima
gelosia con belli ramaggi di bello e bianco marmore.
MR 133 a.1593 (Alb.) pianeta… di damasco pavonaccio
con ramaggi di filo d’oro.
D inramato.

ramàia sf.  “pentola, secchia”
PVG.
D ramà. ramaieta. ramaina. ramina.

ramàia sf.  “acquazzone improvviso”
PCL 275 (Argentera).
D ramà.

ramaià sm.  “calderaio”
D ramo.  L ramenarius.

ramaieta / ramaìn sf.  “pentolino di rame”
PVG.

ramaìna sf.  “bacinella”
GO.



rama ramò319

ramaiö’ sm.  “recipiente di rame”
GO.
L ramarolum.

ramandàn sm.  “confusione, ressa”
DFC 145 un inferno ghe pareiva/ de gran fœugo e ra-
mandan/ da ro fumme no se veiva/ ni vexin ni da lontan.

ramar vb.  (di alberi) “mettere rami”
PAB 56 uverno nuo de fogie/ fai ramar e brochir/ e la stai
pinna de fogie…
PS 72.
D deramà. inramà. ramà. ramo.

ramar vb.  “sfrondare > (trasl.) rapinare, distrugge-
re”
PAB 54 habiando si gram dollor, vegando ramar li bem
de li tirani.
PS 72 cf. a.fr. desramer.  REW 2578.

ramarolo” sm.  “paiolo”
ASF 747 uno ramarolo picolo.
D ramà.  L ramarolum.

ramas sm.  “rame”
MNS.3 97 a.1577 (Sav.) brandali con ogni furnimento da
foco, tre piedi aste padelle di ferro, azzalli e ramas e fi-
nalmente tutte quelle robbe che si adoprano in cucina per
conto di rami, azzalli e ferri. 
D ramo.

ramassa sf.  “scopa”
ADG ramacea.  VPL.
D rama. ramassà.

ramassa sf.  “treggia, slitta”
GR 2D 82 (Alpi marittime) non manca il comodo di ab-
breviare la strada (coperta di neve) col beneficio della
loza detta ramassa.

ramasà sf.  “acquazzone”
D ramà.

ramassà vb.  “raccogliere, ammucchiare”
CAD.
Cf. DEI.5 3201 it. ramazza.
D ramassa.

ramascoùn sm. (bot.) “Ruscus aculeatus”
FPL (Nizza).
D ramo.

Ramasso top. 
FTL 119 sg.
D rama.

ramasö’ sm.  “ramaglia di castagno”
PVG.
D ramo.  L ramasotus. 

(in) Ramaspessa top. (V.Varenna, Pegli)
RVV 61.
D rama.

ramaùira sf.  “pertica per bacchiare”
TVD (Dolc.).
D ramavùira. ramoira.  L ramaoirus.

ramauriva sf.  “domenica delle palme”
MDB (Bord.). 
D ramo d’oliva.

ramavùira sf.  “pertica per bacchiare”
ADL (Vent.).
D ramaùira.

(e) Ramè top. (Savona)
NTS 46
D rama.  L (in) ramatis.

ramèa sf.  “piantagione di alberi selbvatici utilizzati
per prendere gli uccelli con le reti”
GO.
D rammu.

ramexana sf.  “damigiana”
PVG.
D damixana.

ramìa sf.  ”piccoli tralci raccolti insieme”
DVA (VArr.).
D rammu.

Ramella cognome 
VTS 97  a.1530 (Sav.).

ramelar vb.  “perdere forza”
MP 21.3 (Pigna). “anche del sole al tramonto”.

Ramello top. 
TL 119 sg.
D rama.

(Costa) ramenga top.  (Alassio)
TAL 103 n.598
D ramengu.

ramengar vb.  “portare una cosa fuori di casa e
smarrirla” rifl. “vagabondare fuori casa”
MP 21.3 sg. (Pigna).
D ramengu.

ramengo / ramengu agg.  “ramingo, lontano da ca-
sa”
CIT 34 dopo ésseve desfæta de l’incetta/ con mandame
ramengo in sciù ra terra.
FFN 367.  PD 115.  REW 7035.  MP 21.4 (Pigna).  RGS
§ 49.
PVG, VPL andà a ramengu “andare in rovina”.

Ramezà top.  (Loano)
TCL.
D remexa.

ramina sf.  “brocca di rame”
PAG 14.  MVS (Sarz.). 
Cf RNC 23 neogr. <ramná “brocca” < *raminìn.
D ramaia.

ramo sm.  “rame”
CP 992 a.1461 un tabernacolo di ramo dorato.  GBV
3/v. a.1514 aeramentum “lo instrumento di ramo; aes
“el ramo”; aerarius “el fabro di ramo”.ASF 746 uno
payrolo grande de ramo.  AA 192 doi bozoli de ramo.
MNS.2 9 a.1577 (= MNS.2 31 a.1728) (Sav.) fili di oro,
argento, ramo, lottono e ferro.  CPF 167 a.1584 per-
ch’unna groia finna, com’è quest’historia, se dé ligà in
oro, no in latton e ramo.  MNS.3 104 a.1719 (Sav.) al-
cuno lavoro di ramo dove sia ferro annesso.   
PS 16 s. xiv. ramo.  MUI 118.
D aramo. ramaià. ramarolo. ramas. ramu.  L ramum.

ramo sm.  “ramo”
ASF 733 a.1532 un fornimento de lecto de zentonino
cremesile cum remi (corr.: rami) et tronconi d’oro
[stemma dei Della Rovere].
D aramar. rama. ramà. ramar. ramascoùn. ramasö’. ramo
d’oriva. ramoira. rammu.  L rama. ramagium. ramus.

ramo d’oìa / ramo d’oliva / ramo d’uliva sm.
“domenica delle palme”
PAS 28 in lo sabao de ramo d’oliva.  MVS (Sarz.) ramo
d’oìa. MAF s.xv. (Lunig.) ramo d’uliva.
PS 73. Cf. SAP 425.  Cf. DV 78 ca.1450 (Dronero) la
dominica de la ramoliva.
D rama d’uìa. ramauriva. ramorina. ramuriva. remoriva.
L ramus olive.

ramö’ia sf.  “frasca di ulivo potato; ulivo della do-
menica delle palme”
CAD.

ramòira sf.  “pertica per bacchiare”
FDT.P 76 (Triora).
D ramavùira. ramo.  L ramoira.
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(Costa) Ramondo top. 
PCT 117  “germ.”
D raimondo.

ramorina sf.  “domenica delle palme”
PAD 563 a.1507 essendo il giorno de ramorina.
D ramo d’oliva.

rampa sf.  “salita, dirupo”
PVG.  REW 7032.
D rampegà.

rampa sf.  “crampo”
PRP 350 (str.54) ghe vegne pu ra rampa, e ro sangietto/
ghe vegne pu ra rogna, e ra grataze.  DVO (On.) “formi-
colìo agli arti”.
PRA 392 “sempre vivo”.  REW 4753.
D granfiu.

rampegà vb.  “arrampicare”
DFC 145 barbareschi da ogni parte/ rampeghæ’ a l’ab-
bordaggio.
D arrampegà. rampa. rampeghìn.

rampeghìn sm. (bot.)  “Dianthus caryophyllus”
v.sp.”
FPL.

rampeghìn sm. (ornit.)  “rampichino; picchio”
GO “picchio”.  REW 7032.  GNB 223 (Bord.)  CLU.
D rampegà. rampigaö’. rampignolo. rampiguö’. rampìn.

rampeghìn de müaggia  sm. (ornit.) “Tichodroma
muraria”
BUL 415 (Sav.) 

rampengolo sm.  “cavillo, motivo di discordia
TL.3 200 a.1475 perocché ello no trova salvo rampen-
goli.
D rampìn.  L rampegolus.

rampichino alpestre  sm. (ornit.) “Certhia brachy-
dactyla”
PVG.
D rampeghìn.

rampigaö’ sm.  (ornit.) “rampichino”
CLU.
D rampeghìn.

rampignolo sm. (ornit.)  “rampichino (Certhia bra-
chydactyla)”
MVS (Fosdinovo).

rampiguö’ sm. (ornit.)  “picchiotto, picchio murato-
re” (Sitta caesia)”
PVG.
D rampeghìn.

rampìn sm.  “gancio, uncino”
GO.  CAD.  VPL.  PVG “roncola a punta ricurva”.
REW 7454.  Cf.. SAP 425, MB 104 a.lomb. rampìn m.s.
D rampengolo. rampino.  L rampini.

rampìn sm.  (ornit.) “rampichino”
CLU.
D rampeghìn.

Rampìn top.  (Loano)
TCL .

rampinare vb.  “dilapidare”
NPG 67 a.1464 pensa un pocho, sel ti piace hormai/ al-
la mia dote meza rampinata.
[riferimento al partito dei rampini, dato che l’autore è
fautore degli Sforza?]
D arapinar. rapina.

rampino sm.  “gancio, uncino”
ASF 745 a.1532 doi rampini.
D rampìn.

ramponzo sm. (bot.) “raperonzolo”
PRP 357 va a coglie ri ramponzi e re lumazze.
PRA 384 “è genovese”.
D arampoun. rampugno. rampuixu. rampuncio. rampun-
sciu. rampunzu. rampüsciu.  

rampugnu sm. (bot.) “Campanula trachelium”
FPL (Masone).

rampuìxu / rampunciu sm. (bot.) “raperonzolo
(Campanula rapunculus)”
FPL (PortoM), DVO (On.) rampuìxu.  MLC 251 (Bard.)
rampunciu.

rampunciu sm. (bot.)  “Thrincia tuberosa”
FPL (Bord.).

rampunsciu / rampunsu / rampunzu sm. (bot.)
“raperonzolo (Campanula rapunculus)”
GO, PD 354 ranpunsu.  MLC 251 (Sav.) rampunsciu.
FPL (Gen.) rampunzu.

rampüsciu / rampüsu sm. (bot.) “raperonzolo
(Campanula rapunculus)”
PRI 139 (G.Cava, s.xx.) pe i orti a cavà siòule pe fà
trumbe/ o pe a Villetta in serca de rampüsci.  MLC 251
(Chiavari) rampüsu.

rampüsciu sm. (bot.) 
FPL (Mele) “Phyteuma michelii”.  MLC 250 (Sav.)
“Thrincia tuberosa D.C.”

ramu sm.  “rame”
ADG.  PVG.  VPL .  REW 242 *aramen.
D aramu. ramo.

ramu sm.  “ramo”
ADG.  DEV 11.  VPL.
D raméa. ramìa. ramo.  L ramus. 

(a) rammu avv.  “in modo disordinato”
DVA (VArr.) andà a rammu.

ramuasa / ramuasetta sf. (bot.) “ramolaccio”
MLC 225 (Levanto).
D armuasa.

ramugnìn sm. (bot.) “albicocca”
BDS (Sav.).
Cf. DEP piem. . ramognàn.
D armugnìn.

ramuriva sm.  “domenica delle palme”
DVO (On.).  VPL (Sanr.).
D ramo d’oliva.

rancà/ -re vb.  “estirpare, svellere”
RAN 97, 159, PSP 117 n.382, VPL, PVG rancà.  MVS
(Sarz.) rancare. 
PVG “etimologia germanica discussa”.
Cf. BIO 573 piem. ranché, CVM lomb. rancà, SAP 425
a.lomb. rancar  m.s.
D arrancà. 

rancadenti sm.  “dentista”
ADL (Vent.).

ranceo agg.  “rancido”
PAT 26 a.1404 perzo che sempre in prestey e im atri no-
stri moy de trovar monea, e rey debitoy e noxe rance.
PS 9, 36 rancidu.
D ransìu. ransu.

ranci sm.pl.
DFC 84 a.1763 fœura ranci, impaggettæve.
BOS 143 traduce “fuori le brande (dei marinai), forma-
tene barricate”.

ranciatto agg.  “di colore arancione”
AAD 259 a.1561 uno letto di drappo morello recamato
de argento et veluto ranciatto fornito.
D ranzato. L arangius.
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Ranco top.  (Sav.)
BG 117.  NTS 15.  NSS 223, 260.
ALE 342 sg. IVI: “difficile connetterlo con roncare, run-
care (cf. DEI.5 3205). Se connesso con germ. rank “de-
bole” (REW 7044) potrebbe rappresentare una forma-
zione analoga a quella di debbio / debilis.”
L (de) ranco. rancum.

ranchor am  “rancore; desiderio rabbioso”
AG 46.69 semper li portam grande ardor/ d’odio, d’ira e
de ranchor.  AG 49.59 veniciam…/ chi de gram rancor
ardeam/ de comenzar greve tenzon.  AG 143.88 ogni
ranchor e re voler/ se tu l’ai o sor aver/ pensalo pur d’a-
bandonar/ e a ogn omo perdonar.
FAS 164. PS 35.  REW 7041.
D rangur. rangurà.  L rancorem.

randa sf.  “stecca usata per scolmare le misure “a
raso”
DVO (On.). cin a randa “pieno colmo”.  MP 21.4
(Pigna).  FDT.P.76 (Triora).  ROC 153 (Civezza).  DVA
(VArr.). VPL (Pigna, Sanr.).
D rasu. 

randa sf.  “regolo, spianatoio dei muratori”
CLD 138.
D randare.

randa sf.  “tipo di vela”
RAN 207.
D randagà. randezzà.

randa sf.  “orlo, estremità”
MP 21.4 (Pigna): got. *randa m.s.

(a) randa loc. avv.  “rasente”
RAN 43: cf. DANTE, Inf. 14.12 a randa a randa.

randagà vb.  (mar.)  “andar di randa; costeggiare”
NVM (Sav.). 
D randa. radezà.

randare “rasare (l’orlo della misura)”
GRD 123 a.1623 (Nizza) la misura del grano si rasi o
randi con un legno lungo.  
D randa, rasare.

randezà vb.  (mar.)  “andar di randa, costeggiare”
RAN 12, 207.
D randa. randagà.

rando agg. [err. per rondo “rotondo”?]
RDA 66 a.1588 e se pu da ra porta intrà no pon/ tiran de
priè quarche resaggia/ e rompan l’oggio rando dro bar-
con.  RDV 180 traduce “triangolare” e annota: “la vela
randa è triangolare”. 

random sm.  “impeto, violenza”
AG 38.123 e se combate gi covem/ un gram vigor inter
lor vem/ fazando asbrivo de leom/ ferando corpi de ran-
dom.
FA 381.  FAS 16.  REW 7042.  AGC 50.  AGN ad loc.

rânettu  sm.  “ravanello”
PD 362.
D ravanettu.

ranfà vb.  “arraffare”
MUI 165 n., BID 13 sg.  “longobardo”

rangaélu sm.  “racimolo, grappoletto d’uva”
PVG “origine dubbia”
D ranguelu.

rangapetto sm.  “salto a pié zoppo”
PRP 348 (str.46) né manco poscen dà l’urtimo assaoto/
che l’è staito est’exercito sforzao/ in cinque rangapetti,
e int’un saoto/ a fa dro Petruscurrit, per schivà/ ra furia
d’esta gente sì arraggià.
PRA 392 “piuttosto che “rancapeto” [cf. top.

Schiantapetti, Sav.], da connettere con prov. mod. ped
ranguet “pé ranghetto” < pas ranquet, parranquet, con
attrazione etimologica”.
D rangu.

ranghellu sm.  “racimolo”
GA 15.55 (Cogoleto).
D ranguelu.

ranghezzà vb.  “zoppicare, arrancare”
CIT 94 sott’una gran castagna/ a ro pé dra montagna/
ranghezzando, redûto in sciù ra fin…  DFC 155 così per
re muragge ranghezzando/ stanco arrivo a ra Stria…
PVC 31 s. xix. chi ranghezza, chi va cian.
RAN 207. ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
D rangu.

(in) ranghezon loc. avv.  “zoppicando”
GL 12.95 ma comme primma o poette in ranghezon/ le-
vase da ro letto all’undeman…

ranghinellu sm.  “racimolo”
GA 15.55 (Cogoleto, Rapallo)  < “racemus”?

D ranguelu.
rango / rangu agg.  “zoppo”

AG 62.25 ranghe tornen e agaxe/ e possam esse pastura/
de lo mar lovo ravaxe.  AA 314 a.1536 (Sav.) de ogni in-
fermita soe orbi rangi sopi stropiati…  PRP 349 (str.50)
chi se trovava stroppiao d’un brazzo/ chi rango d’una
gamba e chi d’un pé.  COM.4 83 ra ranga Riffa…
ADL (Vent.), RML 978 (Airole), PVG, MVS (Sarz.),
VPL  rangu.
FAS 153.  REW 7044.  GA 15.55 “franco-longob. rank,
prov. ranc “storpiato”, cf. BLG 32.
D rangapetto. ranghezà. rangu.  L rangus.

rangu sm.  “racimolo
GA 15.55 (Cogoleto).

ranguelu sm.  “racimolo”
GO.  PSE 258 sg.: ted. Ranke “viticcio”.  GA 13.200:
REW 4205.a.3  RAN 207.
D gangaelu. rangaelu. ranghellu. ranghinellu. rangu. 

rangugnà/ -r vb.  “brontolare”
CAD 634, PVG, VPL rangugnà.  MP 21.4 (Pigna) ran-
gugnar.
MUI 196 n.1. brangognar.  Rec. H.Andresen, ROM 4
(1875) 283 “rancune et rancure sont deux mots di-
stincts”.  RAN 109.  MP 21.4 onomat. rang-.  REW
7041. APD 62 < iracundia.  FPI 7007 ragere “ruggire”.
ADL (Vent.) “influsso di mugugnà”.  DEI.5 205 “influs-
so di rampogna”.
Cf. BIO 76, 276 lomb. rangogn, rangognà m.s.

rangugnùn  sm.  “brontolone”
RAN 108, 207.

rangurà/ -r vb.  “affliggere, rimproverare”
AG 51.10 chi se vo for rangurar/ e no s’afaita carta far/
no se trova drita lenza.  AG 57.50 (ms.)tante vemo cos-
se torte/ che caschaum vego rangura/ chi donca vor star
ben segur/ se meta su rocha forte.  [AGL ad loc., POF
23 corr. rangur  agg. “rancoroso”. FA 381 mantiene ran-
gurà vb.  AGC, AGN corr.: …rangura(r)/ chi donca vor
ben segur star].  AG 76.12 per zo crian li meschim/ e de
tuti se ranguram.  AG 95.91 unde de l’atro se rangura/
desurpar soa dritura.
MUI 194 rancurar.  FA 381.  FAS 153,164,165.  
Cf. MB 162 (Bonvesin) rancurarse, BIO 76 mil.  rancü-
rass., CVM mil.  rancurass.  m.s.
D ranchor.  L rancura.

rànnia sf.  “rana”
FPI 7038 “lig.”
D raina.
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ranzato agg.  “di colore arancione?”
AAD 263 a.1561 uno (moschetto) morello frapato di ve-
luto ranzato con suoi fornimenti/veluto ranzato.
D ranciatto.

ransciar vb.  “ansimare”
MP 21.4 (Pigna): *re-anxare.  FPI 510.
D anscia. renscià. renzà.

Ranzi top.  (Pietra)
PCT 118  “germ.” PTR 49 < rancius n.p., top. prediale
romano”.
Cf. SCT 70 Ranzi (Pavia).
D ranzo.  L rancium.

ranzìn sf.  “castagna cotta sbucciata”
FDT.4.57 (Triora).

rànsiu agg.  “rancido”
GO.  CAD. PAG 65.  PD 141, 361.  VPL.
D ranceo.  ransu.

rànsiu sm.  “sporcizia”
VPL (Gen.).

Ranzo top.  (VArr.)
CL 20.  PCT 118 “germ.”.  PTR 49 < rancius (sec. ii.
a.C.) n.p., top. prediale romano.
D ranzi. L rancium.

ransu agg.  “rancido, ammuffito”
ADL (Vent.).  ADP (Pietra).  BDS (Sav.). PVG.

ransu sm.  “untume, sporcizia”
GO.  PVG “muffa”.  

ràntega sf.  “rantolo”
PS 73. FDT.P 76 (Triora).  MVS (Sarz.) “raucedine”.
VPL “tosse catarrosa”
FPI 7044.b onomat.
D rantegà. ràntegu.

rantegà/ -r vb.  “cigolare, rantolare, brontolare”
PS 73 s.xiv. un morim, quando ello va bem forte, no fa
tar rantegar.  ADL (Vent.), PVG rantegà.
PS 36.

ràntegu sm.  “rantolo”
MP 21.4 (Pigna) “deverbale da rantegàr”.Cita:
C.MERLO, RIL 86.417.
ADL (Vent.). PVG. MVS (Sarz.).

ranteguzu agg.  “brontolone”
ADL (Vent.).

rante agg.  “errante, colpevole”
AGC 122.3 che li nostri maioranti/ de mar far son si ran-
ti/ che nixun de lor a paxe. [AGL corr.: anti, in anti].
Cf. MUI 192 s.v. radegar.  AGI 3 (1878) 281.  FA 381 sg.
AGC 38.

ranùnculu sm. (bot.) “ranuncolo (Ranunculus asia-
ticus)”
MLC 224 (Gen., Riviera di levante).
(Sav.) ranùnculu sarvègu. 
D reloncora. renunculu.

raozia sf.  “malumore”
COM.5 50 çinquanta miria lire de dœutta, e un’ereditæ’
grossa in casa, son bonne a fà passà a raozia a chi se sæ.
D raouxìa.

ràozo agg.  “burbero, accigliato”
CIT 283 con penna ni malevola ni raoza…  DFC 69 son
raozo, stuffo e stanco.  DFC 193 voi sei raozi, voi sei
sgrezzi.  COM.5 8 o sciò Diaforo… o l’è un ommo de
cattivo umò, raozo, ratelloso.  
D rauzu.  L rausa.zus.

raouxìa  sf. “asprezza, malumore”
GL 19.41 ghe disse… pin de raouxîa…
D raozo. raozia. rauxia. rouxia.

rappa sf.  “ruga del viso, grinza della stoffa”
GL 9.8 in ra figura…/ d’ommo chi ha una corba d’anni/
tutto rappe, œuggi brœuxi…
GO.  PAG 136 “grinza”.  RAN 207.  MP 21.4 (Pigna).
ADL (Vent.).  VPL.
Cf. NAG 15.296.
D arapà.  

rapa sf.  “uva pesta, vinaccia”
AA 103 tine bote e torni da torze la rapa.  
MP 21.4 (Pigna). RML 978 (Airole, Pigna).  ADL
(Vent.). VPL. PVG s.v. rapu.
REW/FPI 7057.
D raper.  L rapa.

rapa sf.  “spiga; pannocchia di granturco”
MVS (Sarz.): REW 7077.

rapà vb.  “raggrinzire”
RAN 207.
D rappa.

rapà vb.  “arraffare”
ADL (Vent.): REW 7057.  BDS (Sav.). .

rapalìn sm. (ornit.)  
BUL 391 (Spe.) “Carduelis elegans”.  PVG “verzellino
(Fringilla serinus, Serinus hortulanus)”.  MVS (Sarz.)
“lugarino”.

rapalina sf. (ornit.)  “panicastrella (Setaria viridis,
glauca)”
MVS (Sarz.).

Raparao n.p., m.  “Riparato”
PCD 40 s. xiv. “prob. assimilazione”.

rapataglia sf.  “cianfrusaglia”
ADL (Vent.). 
D ravattu.

rapelar vb.  “leggere a voce alta”
MP 21.5 (Pigna).
D apelar.

Rapelina cognome 
VTS 103 a.1530 (Sav.). 
D rava.

rapér sm.  “strettoio per l’uva”
MP 14.44; 21.5 (Pigna).
D rapa.

rapina sf.  “rapina, ruberia, appropriazione indebi-
ta”
AG 140.70 senpre agi in doctrina/ de guardarte da rapi-
na/ che l’atru se tu prendesi/ mar a to oso lo farisi.

arapinar. ravir.  L rapina.
rappo sm.  “grappolo”

GL 16.11 gh’en poi tœuppie de vigna si tremende/ che
ghe contæ’ ciù rappi che poasse.
D rappu.

raporatore sm.  “chi raccoglie  le olive residue nel-
le proprietà altrui”
GRD 123 (Pigna).
D rapugliare.  L rapulatorem.

rappu sm.  “grappolo”
RAN 12, 207.  MP 21.5 (Pigna).  ADL (Vent.): a.fr ra-
pe m.s. PVG.  VPL.
REW 4760. 7077.  FPI 7058
Cf. BLG 32 it. grappolo < gotico.
D rappo.  L rapus.

rappu sm.  “vinaccia”
PVG (Liguria occidentale).

ràpua sf.  “gemma dell’olivo”
GO.  PVG.
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rapuà vb.  “strappare le olive dai rami”
PVG.

rappuaggia sf.  “racimolo, uva sfuggita ai vendem-
miatori”
GO.  RCG Diz.
D rappüggia.

rappuaggià vb.  “racimolare”
GO.  PAG 89.  RCG Diz.
D raspuaggià.

rapugare vb.  “raccogliere le ultime carrube, o oli-
ve, nelle proprietà altrui”
GRD 123 (Monaco).
D rapugliare

rapüggia sf.  
GO  “racimolo, grappolo stento, spremuto”.  VPL “ra-
spo, vinaccia”.
NAG 4.298 (gen.).
D raspügià.

rapugliare bv  “raccogliere le olive residue nelle
proprietà altrui”
GRD 123 (Loano).
D rapugare. raporatore. L rapugliare.

rapuzu / rappüssu sm.  “raspo, vinaccia”
MVS (Sarz.) rapuzu.  PVG rappüssu.

raro agg.  “rado, sottile”
AAD 273 un moschetto di tela rara con li bindelli fatti a
telaro di seta torchina.
D rairo.

(mezza) rasa sf.  “specie di tessuto di raso”
MNS.1 38 a.1577 (Sav.) e per che comunemente le pes-
se delle rasette e mezze rase sono state solite sin qui es-
sere di longhezza per ogni pezza de canne sedeci… ––
per ogni pezza delle mezze rase.  
D rasetta. raso.

razza sf.  “razza, schiatta”
ADL (Vent.).  VPL.
C.SALVIONI, ROM 31 (1902) 287: lat. dotto “genera-
tiô”.  DEI.5 3214 it. razza “forse < ras “capo, origi-
ne”.
D razzèa.

razza sf.  (ittiol.)  “razza (Raja)”
ADL (Vent.).  PGC 101 n. “etimlologia celtica molto
dubbis”
D razù. razùn.

razza sf.  (bot.)  “rovo”
FPL (Cogorno, S.Margherita) “Rubus v.sp.”. (PortoM.)
“Smilax aspera”.  PVG  “rovo (Rubus fruticosus)”;
“biancospino (Crataegus oxycantha)”.
VPL (Riviera di levante) “rovo, cespuglio”.
G.ROHLFS, in SLP 2.857-861: lat. radia “razza, pesce
spinoso” > “pianta spinosa”.
D arazase. razacü. razzaguo. rasài. 

razà sf.  “cespuglio di rovi”
PVG.

razza capusina sf.  (ittiol.) “razza monaca, razza a
muso acuto, razza a becco (Leviraya oxyrhynchus L.,
Raja batis L.)”
PML 361.  TTC 72.
D capusina.

razacü’ sm. “(bot.)  
MLC 269 (Carbuta). “Ruscus aculeatus L.”. EVM 115
(V.Mar.) “salsapariglia (Smilax aspera)”
D razzagüo.

razza fögliarina/  fügliarina sf. (ittiol.) “razza ba-
raccola (Raja milaretus)”
ADL, AFV 422 (Vent.).
D razza sfigena, sfögena.

razzagüo sm.  (bot.) “rosa alpina”
FPL (VArr.). 
D razacü’.

rasai sm.pl. (bot.) “Smilax aspera”
FPL  (PortoM.).
D razza.

razza moromora sf. (ittiol.) 
PML 361 “razza bavosa (Leviraja macrorhynchus
Bp.)”.  TTC “razza a muso acuto (Raja oxyrhynchus
L.)”

rasare vb.  “rasare (l’orlo della misura)”
GRD 123 a.1373 (Nizza) la misura del grano si rasi o
randi con un legno lungo.
D arasà. randare. raso.  L raxare.

razza ruscina  sf. (ittiol.) 
PML 361 “arzilla rossigna, arzilla d’arena (Daybatis
asterias Bp., Raja punctata Riss.)”. TTC 71 “razza
stellata (Raja asterias Delar.)”.

razza sfigena sf. (ittiol.) “razza occhiuta (Raja mila-
retus L.)”
TTC 72 (Gen.).

razza sfögena sf. (ittiol.) 
PML 361 “razza baracola (Raja milaretus Donaw.);
razza quatrocchi (Raja quadrimaculata Ris.)”. TTC 72
“razza occhiuta (Raja milaretus L.)”

razza spinusa sf. (ittiol.) 
PML 361 “arzilla chiodata (Dasybais clavata L.)”.
TTC 72 (Gen.), AFV 422 (Vent.) “razza chiavata (Raja
clavata L.)”.

razza storsicua sf. (ittiol.) “razza falsavela (Raja
falsavela Bonap.)”.
PML 361.

razza torsicua sf.  (ittiol.) “razza rotonda (Raja cir-
cularis Couch.)”
TTC 71.

razza veaxa  sf.  (ittiol.) 
PML 361 “arzilla chiodata (Dasybatis clavata L.)”.
TTC 72 (Gen.) “razza chiodata (Raja clavata L.)”.

rasca sf.  “tigna, sporcizia della pelle”
MP 21.5 (Pigna).  ADL (Vent.).  DVO (On.). ADP
(Pietra). VPL (Sanr.).
DVA (VArr.) “untume del tegame”.
REW/FPI 7074.
D rascasuzu. rascusu.  L rascacius.

rasca sf. (bot.) “Cuscula v.sp.”
FPL (Nizza).

rascassa sf. (ittiol.) “scorfano nero (Scorpæna por-
cus)”.
ADL, AFV 420 (Vent.).

rascasuzu agg.  “tignoso”
MP 21.5 (Pigna).  FPI 7074.
D rasca. rascusu.

rascazo sm. 
LJ.2 35 a.1250? noveritis quomodo intellexerunt per lo
rascazo qi ianua veni.

rasccegà/ -r vb.  “escoriare, raschiare, graffiare”
ADL (Vent.) rasccegà.  MP 21.5 (Pigna) rasccegar.
FPI 7072 (Pigna).

rasccegagna sf.  “graffiatura”
MP 21.5 (Pigna).
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rasccetta sf.  “striglia, raschietto”
FDT.P 76 (Triora).

rasccia sf.  “striglia; persona o animale magrissimo;
terreno di nessun valore”
PVG.  BDS (Sav.) “persona importuna”.
D rasccià.

rasccià vb.  “raschiare”
RAN 100.  PD 339, 351.  ADL (Vent.). PVG. VPL.
REW 7072.
L raschiare.

rascciö’ia sf.  “prodotto della raschiatura”
GO.  PVG. VPL.
L raschiatura.

rascciu sm.  “graffio, strappo”
PD 351.

rascusu agg.  “tignoso”
ADL (Vent.). ADP (Pietra) “persona sporca”.
D rasca. rascasuzu.

razèa sf.  “recipiente cilindrico di legno per misura-
re biade “a raso”
GO.
D raso. rasùia. 

razzèa sf.  “uccelliera dove si mettono gli uccelli a
covare”
GO.
D razza.

rasetta sf.  “sorta di tessuto di raso”
MNS.1 38 a.1577 (Sav.) e perché comunemente le pes-
se delle rasette e mezze rase sono state solite sin qui es-
sere di longhezza per ogni pezza de canne sedeci…
D (mezza) rasa. raso.

Raséu top.  (Alassio)
TAL 104 n.605 a.1287 territorium rageti.
REW 7082.
Cf. NIG 151 piem. rasa, raxa “fossato, sponda, orlo di
terreno”.

raziggio sm.  “belletto, ornamento”
CIT 76 lì così sccetta, sença tenti abbiggi/ accordemmo
tra noi ch’a pære megio/ che re signore con ri sœ razig-
gi.  CAD 72

razimu sm.  “grappolo d’uva”
REW 6984 “gen.” [cf. fr. raisin].  GA 15.55 “non cono-
sciuto”.
D roixim. roxim.

raso / rasso agg. “rasato, pulito”
AG 106.1 non è za ben raso/ a chi è romaso/ gran pei so-
to naso.  PAB lo corpo è como una carta rassa e tora, in
la quar nissuna cossa è penta.

raso agg.  “misurato “a raso”
AG 140.224  ma no voi esser sonorento/ anzi presto co-
mo vento/ con gran vigor gi va d’entorno/ per dargi ben
de raso colmo.
D arasu. raséa. rasu. rasùia.  L rasus.

raso sm.  “raso, specie di tessuto”
ASF 720 un par di calse di pano negro veggio disfacte,
facte a listini de raso neigro. ASF 734 un zupone de ra-
so cremesile.   AAD 274 due oregieri di raso verde…
due oregieri di razo rosso.
D (mezza) rasa. rasetta. rasotta  L razolium. razolum.

raso sm.  ”braccio, cubito, misura di lunghezza per
panni”
RPM 62 “lat. rasus, rasum, rasa: misure di bracciatura
in Piemonte, attualmente sotto il nome di raso; e
nell’Occitania ed Aquitania misura geometrica”. IVI ci-
tato senza indicazione di fonte brachia sive rasa; e DUC

[7 32 (Stat. Torino 251, a.1360] s.v. raxa: de modo et
mensura raxorum. item statutum est quod raxi sint cubi-
ti pannorum, de cetero sint et esse debeant in Taurino ad
modum et mensuram raxorum civitatis. Cf. NIG 143 s.
xix. (Piem.): passo (o raso) “strumento per misurare, re-
golo di legno con tacche e ghiere alle estremità”.

rasöe sf.pl.  ‘qualità di olive”
PVG.
Cf. DEI.5.3214 it. razzo “qualità di ulivo”; lat. class. ra-
dius m.s.

rason sm.  “rasoio”
AG, AGN 146 178, 182 lo t’adeven como a lo lovo/ chi
de rason se saola… –– e como de rasoi s’enfosse.
PS 18 rason “dubbio”.  PS 73 (seguìto da AGC) corr.
bacon, bacoi “carne di porco” (nel Roman de Renart vv.
1068-72 il lupo si ingozza di carne di porco (fr. bacon).
D bacon.  L baconem.

razon  sm.  “ragione, ragionamento, racconto, di-
scorso”
RV 44 s. xii. jujar, voi semellai mato/ que cotal razon te-
gnei. [PAL 15 n.12 “provenzalismo o ibridismo monfer-
rino?”].  AG 49.315 che de pu greve descunfita/ no se
trova razon scrita. AG 144.64 ancor ve digo una rason/
che l’è vegnuo tar saxon/ per colpa e per peccao/ donde
lo mondo è vulpao.
Cf. MBA 363 a.1416 (Seyne) prov. rason.  MB 163 sg.
(Bonvesin) rason  m.s.
D raxon.

rasonamento sm.  “ragionamento, argomentazione”
FSL 230 a.1464 (Gen.) messer Ludovico Fuscarino… il
qual essendo entrato in questo rasonamento de fatti de
Genua, dimandandoci…
D raxo. raxonà  L rationamentum.

rasone sf.  “ragione”
NPG 65 a.1464 nei paesi mei mai piu rasone/ è stato, poi
chio persi viscontina.  TL.2 769 a.1471 molte altre legi-
time rasone sed etiam…  NPG 78 a.1475 perché Dio se-
ra cum noi, perché havemo rasone.

rasone sf.  “argomentazione”
FSL 230 a.1464 (Gen.) non dimeno habiamo volunteri
intese le rasone che Sua ex(cellent)ia scrive… –– gli ha-
velmo ditte queste medesime rasone e pareri…

razone sf.  “giustizia”
AG 143.106 se per osura o per rapina…/ tu torzesti la
baranza/ de la rason, per aquistar/ possession, terre o di-
nai.  NAB 20 a.1473 (Sav.) ancora e stato statuito e or-
dinato che li consoli de la dicta arte posano fare et ad-
ministrare razone infra li omini de la dicta arte fino ala
soma de lire dese… e similemente mutare e condannare
ogni persona jnobediente ali comandamenti de diti con-
soli fino ala soma de soldi sinque.
D raxon.

rasotta sf.  “specie di tessuto”
MNS.1 38 a.1577 (Sav.) per ogni pezza di rasotta…
D raso.

raspa sf.  “raspa, lima da legno”
PVG. VPL 
D raspìn.  L raspa.

(erba) raspa sf. (bot.) “Equisetum v.sp.”
FPL (Mele).
D rasparella. 

raspà vb.  “raspare, raschiare, razzolare”
BDS (Sav.).  PVG.
Cf.SAP 425 a.lomb. raspar m.s.
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raspante  agg. (di vino)  “forte”
CIT 273 ro patron dra fregatta/ n’aspeta in carma ciatta/
a gove un vin raspante chi pertuza/ a pointo fæto per
sonà ra muza.

rasparella sf.  (bot.) “Equisetum v.sp.”
FPL (P.Nava).
D (erba) raspa.

raspelà vb.  “graffiare, escoriare”
BDS (Sav.).

raspelöia sf.  “escoriazione”
BDS (Sav.).

raspìn sm.  “rastrello”
PVG.

raspoeto sm.  “racimolo”
MCM 50 (Casteln.M.).
D raspüie.

raspuaggià / raspügià vb.  “racimolare, rubacchia-
re”
PAG 89.  PVG.
D rappuaggià.

raspüia sf.  “racimolo”
DVA (VArr.).

raspuår vv  “racimolare le ultime castagne”
FDT.P 76 (Triora).

raspüssà vb.  “buscare, rubacchiare, procacciarsi”
GO.

rasteghelu sm. (ittiol.) “attinia, pomodoro di mare
(Actinia equina)”
ADL, AFV 427 (Vent.).

rastelà sf.  “spina dorsale”
PVG.

rastelà / -àe vb.  “rastrellare”
GL 1.31 dixe un proverbio che quella scudella/ a se pœu
ciamà povera e meschina/ se gh’è ciù d’una man chi ghe
rastella.
PVG rastelà.  MCM 51 (Casteln.M.) rastelàe.

rastelea / rasteler sf/m.  “rastrelliera della greppia”
GO. “scolapiatti”. PVG.  MP.21.5 (Pigna) rasteler.

rastelea / rastelera sf. (trasl.)  “folla, insieme di per-
sone”
GL 5.28 ognùn se mette in guardia, ognun s’innaria/
ogni lengua s’affira, ognun vœu dî…/ tanto che ghe pa-
reivan rastellere/ de donne de caroggio, e pettellere.
GL 9.90 morti e ferìi o ne fa de rastelere (TT molti piagò
di loro, e molti uccise).  CAD rasteléa  m.s.

rastelera sf.  “rastrelliera della greppia”
MVS (Sarz.). (Sav.).
Cf. MVP (Appennino parmense) rastlera m.s.
D rastelùn.  L rasteleria.

rastellet sm. (bot.) “Rubia peregrina”
FPL (Nizza).

rastelleto sm.  “specie di rete da pesca”
MNS.1 148 a.1611 (Sav.) che li rastelleti non debbano
dare fastidio, né impedir,le reti e rastelli.

Rastellino cognome 
VTS 88 a.1530 (Sav.).

rastelo sm.  “rastrello”
AG 38.98 de gram comiti e de noihe/ sorvesaienti e vo-
ghe/ chi in mar ferem a rastelo/ a un som de xuvorelo.
AG 49.227 a chi tanto lo cor arde/ de strepar l’atrui far-
delo/ chi an le man faite a rastelo.  
FA 382.
D rastrelu.  L rastellum.

rastello sm.  “specie di rete da pesca”
CCS 138 a.1570 (Celle) per tutti li pessi che si pesche-
ranno… con rette o rastelli…  MNS.1 147 a.1598 (Sav.)
item che nessuno… possi fare cala con rastelli di state,
salvo fuori della Porta delli canonici a ponente.  MNS.1
151 a.1624 (Sav.) che la cala della piaggetta sia libera a
cittadini salvo che in tempo de tonni e paramie… e pa-
rendo laserti non vi possino calar rastelli per non rom-
pere dette cale.

Rastello top. (Altare)
FBS 59 a.1760 (Sav.).

rastelu sm.  “rastrello”
PVG.  MVS (Sarz.).  VPL. MUI 111, 195.

rastelu sm.  “cancello, cancellata”
BDS (Sav.).  PVG.

rastelu sm.  “spina dorsale”
PAG 163.

rastelùn sm.  “mangiatoia a rastrelliera”
PVG.
D rastelera.

rastér sm.  “rastrello”
MP 21.5 (Pigna).

rastielu / rastrelu” sm.  “rastrello”
RGS § 90 (Rovegno) rastielu.  ADL (Vent.) rastrelu.

rasu agg.  “pieno sino all’orlo”
MP 21.5 (Pigna).  PVG.
D randa.

razù sm.  “rasoio”
CAD.  ADG.  
L rasorium.

razù sm. “coltello”
PRI 20 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) ra bella/ che ri chêu
ne taggia/ sebben non ha razù.  VPL (Arenz.) “antiqua-
to”.

razù sm. (ittiol.) “pesce pettine (Novacula ultrata
C.V.)”
PML 361.  RCG 263 “pesce rasoio”.
D razza. razzùn.

rasùia sf. “misura cilindrica di legno per biade (a
raso)”
GO.
D rasèa.  L rasoyra. rasoria.

razzùn  sm. (ittiol.)  “razza pietrosa (Leviraja bra-
mante Sassi”
PML 361.
D razza. razù.

rattafaggiu sm.  “piccola cosa inutile”
SDS (Sav.).

rataiö’ sm.  “trappola per topi”
BDS (Sav.).  PVG. VPL.
D rattairœu.  ratarola.

rataiöa sf. (bot.)  ”Chelidonium maius L.”
MLC 225 (Gen.).
D ratalègua.

Rataira top. (Molini di Triora)
FTL 152.  Cf. Pian dei Ratti (elem. topon. raro).
D rato.

rattairœu / ratairor sm.  “trapppola per topi”
GL 5.62 ch’a l’acciappe in tro so rattairœu.  MP 14.40;
21.5 (Pigna) ratairòr.
D ratarola.

ratalègua sf.  (bot.)  “terracrepoli (Picridium vulga-
re)”
FPL (Gen.).  PD 112.
D rataiöa.
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ratalera sf. (bot.)  “radicchio”
DVO (On.).

rataöa sf.  “biscia che mangia i topi”
PVG.
D rattæra. rato.

ratapena sf.  “pipistrello”
MDB (Bord.). TVD (Dolc.).  VPL.

ratapenata / ratapignata sf.  “pipistrello”
MP 14.57; 21.5 (Pigna) ratapenata: pinnata “pennuta” (-
t- intervoc. non cade per influsso di rata).  RML 978
(Alpi Marittime) ratapignata.
MUI 132 n.2 rata pignada.  FPI 6514 (Pigna) a.prov. ra-
tapenada.
D ratasuira. ratavoraira. rato. rattupenügu. ratupindüu. 

rataratö’ia sf.  “pipistrello”
VPL (Sav.).

ratarola sf.  “trappola per topi”
MNS.3 199 a.1577 (Sav.) sarnegi brustie peteni ratarole
e simili robbe pertinenti a detta arte di sedasari e bru-
stiari.
D rataiö’. ratairœu.  rater.

ratasùìra sf.  “pipistrello”
DVO (On.). DVA (VArr.). VPL (PieveT.)
D ratapenata.

ratatùia sf.  “stufato di verdure”
RAN 130: fr. ratatouille.  FDG 189 “pasticcio di cose di-
verse”.  BDS (Sav.). MVS (Sarz.) “gran quantità”
Cf. DEI.5 3211 .

ratavoràira sf.  “pipistrello”
VRS 452 (Ormea).  Cf. BIO 573 piem. ratavolòira m.s.
D ratapenata.

ratella sf.  “alterco, ligigio”
GRD 123 ogni cosa è avvenuta per ratelle tra padre e fi-
glio.  GO.  RAN 207.  PD 110.
Cf. DEP piem. ratela “cavillo”.  CVM mil.  ratella “liti-
gio”
L ratella.

ratelà vb.  “litigare”
RAN 207.  ADG.  PVG.  MVS (Sarz.).  VPL. 

ratelloso / ratellusu agg.  “litigioso”
COM 5.8 un ommo de cattivo umò, raozo, ratelloso.
GO. ratellusu.

ratér sm.  “trappola per topi”
MP 21.5 (Pigna).
D ratarola.

rattæra sf.  “biscia che mangia i topi”
GL 7.71 o pà ra biscia ch’è ciammà rattæra.
D rataöa.

rattìn sm. (ittiol.) “macruro v.s.  
PML 361. (Macrurus cœlorhynchus Ris.).  TTC 105
“macruro acuto (Trachyrhynchus scabrus Raf.).
D rato.

ratina sf.  “sargia drappata”
GO “specie di panno col pelo annodato”.   PAG 162
“panno accotonato” .  DEI.5 3211 fr. ratine, “origine
sconosciuta”. LFL 2.20.

ratissu avv  “pian pianino”
DVO (On.).  DVA (VArr.) ratissu ratissu “in modo rapi-
do e furtivo”.
D rato.

rato sm.  “topo
TL.2 1798 a.1471 et dictus gregorius michi dixit el e
preizo lo rato a la sucha.
D rataira. rapìn. ratissu. ratugi. ratalegua. ratapenata. ra-
tarola. raturar.  L rato. ratus.

ratto sm. (ittiol.) “macruro camuso (Cœlorhynchus
Cœlorhynchus Risso)”
TTC 105.

ratu sm.  topo”
PVG.
D rato.

(erba) rattu sf. (bot.) “Datura stramonium”
FPL (P.Nava).

ratu gi / giu sm.  
DVO (On.) ratu gi “topo bianco” DVA (VArr.) ratu giu
“porcellino d’India”
D gi. lie. rato.  L girus.

ratular vb.  “rodere, rosicchiare”
MP 14.38 (Pigna).
D raturar.

rattu penügu sm.  “pipistrello”
MUI 132 n.2.  RAN 108 (Gen.).  MP 21.5 (Gen.).  BDS
(Sav.).  VPL.
PD 358 “se non è dai dialetti appenninici, risale a *pen-
nucu.  RGS § 339 “pennu(t)o: “ -g- suono di transizio-
ne intervocalico”
D ratapenata.

ratupindüu sm.  “pipistrello”
BDB 268 (Bonif.).
D ratapenata.

raturar vb.  “rodere”
MP 21.6 (Pigna).  FPI 7089.a (Pigna).
D atular. rato.

rau sm.  “rapa”
MVS (Sarz.).
D rava.

raudella sf.  “specie di fungo”
FDT.P 76 (Triora).

rausìo agg.  “arrugginito”
MAS 119 n.75 a.1486 limagia rausia.
D rouzo. rüzze.

ràuzu agg.  “accigliato, scontroso, irritabile”
ZOR 232 regordate che questa seia ven mè madonnava.
Ti sé quanto a l’è rauza, quella vegia.
CAD.  RAN 208 rabiosus.  FNT 23 raguseo (REW
7010, DEI.5.3199).  FPI 7272 retrorsus.  VPL.
D raozo.

rauxia sf.  “astio, rancore”
CAN 1843 p.46 (Sav.) sun persuasu che prestu femmu
paxe/ e pe levà de mezzu ogni rauxia/ ve fo l’eloggiu da
gastrunumia.
GO.  CAD.  FPI 7272.
D ràozo. raouxia. ròuzu.

rava sf. (bot.)  “rapa (Brasica rapa, Brassica cam-
pestris L.)”
FPL.  MLC 226. PD 362.  PVG.  VPL.
D rapellina. rau. ravanettu. ravé. ravinato. ravioe. ravis-
sùn.  L rapa.

ravà sm.  “fico a forma di rapa”
DVA (VArr.).

ravacou  sm. (bot.) “cavolo rapa (Brassica olera-
cea)”
RAN 208.  FPL.  BDS (Sav.).
L rabacaul. rapa culifica.

ravagèa sf.  (bot.) “barbabietola”
MLC 259 (Fin.).
D gerava.

Ravaggiano top. 
FTL 161.
D ravé.
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ravaglioso agg. “iroso, ribaldo”
MPS 71 a.1550 (Stella) alchuna parola ingiuriosa, cioè
ravaglioso, putana overo altra simile parola.
REW 6981 rabiosus (morphologisch nicht klar): a.mil.
ven. ravaglioso, prov. ravalhos. 
L ravagliosus. ravaiosus.

Ravali top. (Bosco di Savona)
FBS 50 s. xvi.
D ravé.

(Cian) ravàn top.  (Sav.)
FTL 161.
D ravé.

ravanassu sm. (bot.) “Coclearia armoracia”
FPL (Nizza).
D ravissùn.

ravanetu sm.  (bot.) “ravanello”
FPL (Gen) “Raphanus sativus v.sp.” FPL (Mele)
“Raphanistrum landra”.  MLC 225.  PD 348, 362.
PVG. 
RGS § 219
D rava. rânettu.  L ravinellum.

ravanettu sarvègu sm. (bot.) “Raphanus Landra
Mor.”
MLC 225.

ravangà vb.  “rivangare”
GL 16.54 no andemmo cose antighe a ravangà.
PVG.

(Pra) Ravanotto top. (Cairo)
FCL 42.
D ravé.

Ravar top.  (Pigna)
PSP 25, 117 n.383.
D ravé.  L ravarium.

rava sarvèga sf. (bot.) “Sysimbrium officinale”
FPL (VArr.).

ravasùn sm.  “persona che si trascina con fatica”
PVG.
D ravissùn. ravüssùn.

ravatà vb.  “rovistare, frugare”
RAN 208.  PVB 200.  PVG.  VPL.
REW 9119.  Cf. CVM, RGS § 1163 mil. rügattà m.s.
A.PRATI, ID 13 (1937) 164 piem. ravaté “girare”.
D ravattu.  ruvattà.

ravattu sm.  “carabattola, ciarpame”
PSE 259. RAN 208.  FPI 3827. GA 13.2OO.  PVG 828.
VPL.
D rabattu. rapataglia. ravatà. ravaxo. ravaxu. 

ravaxe agg.  “rapace”
AGL 62.28 e possam nesse pastura/ de lo mar lovo ra-
vaxe.  PAB 84 porci salvaygi/ orssi e lovi ravaxi.
FA 366. FAS 154.  AGC 33. Cf. SAP 411 a.lomb. lovo
ravaxo.
D ravir.

ravaxo “scombussolamento”
PVG 828 (gen.) “francesismo”
D ravattu. 

ravaxu sm.  “oggetto vecchio”
PVG 828 (Monterosso).
D ravattu.

Ravé top. (Sav.); elem. topon. frequente
FTL 161.
D rara. ravaggiano. ravali. ravan. ravanotto. ravàr. rave-
ra. raverara. ravezza. ravigné.  L raveca.

Ravecca top. (quartiere di Genova)
DFC 156 e Sant’Andria, Ravecca e Nepprion.

ravella sf. (ittiol.) “pagro (Pagrus hurta C.V.)”
PML 361.

Ravera top. (Cairo)
FCL 42.  FTL 161.

Raverara top.
FTL 161.

Ravezza top. (Taro)
EOL 25.

raveza  sf.  “forte ribollìo dell’acqua”
PRP 348 (str.45) ella messe dell’aigua in tra pairora/ e si
ha ra fé boglì forte a raveza.
PRA 392 rapidiare, cf.a.prov. rabeg, rabéy m.s.; prov.
mod. rabejà “risciacquare”. 
L ravezia.

ravezza sf.  “gorgo d’acqua”
PRA 392 (Taggia).  VPL (Taggia) “rapida di torrente”

Ravezza top. 
FTL 161.

(monte) Ravezzo top.  (Vara)
EOL 25.

Ravia top. (V.Scrivia)
EOL. 25.

Ravigné top. (Cairo)
FCL 42.

ravìn sm.  “forte pendìo”
FTL 74.
Cf. PRA 392 ravezza (Pornassio) “dirupo”.
D raìn. ravina.

Ravina top. (Alassio)
TAL 104 n. 606 a.1539 la ravina.  RRL 67.  LPT 231 la-
bes x ruina. REW 4807.
D raìn. 

ravinato agg.  “coltivato a rape”
GRD 123 (Bard.) si è ordinato che ognuno possa guar-
dare li possessi e terre anossate e ravinate, cioè che le
terre anossate si custodiscano fuori della villa dal primo
aprile alla festa di san Michele… ma le ravinate si guar-
dino dal porimo aprile sino alla natività del Signore.
D rava.

Ravinazzo / Ravinet top.
FTL 74.
D ravina.

ravioe  sm.  “raviolo, specie di agnolotto”
RDB 24 quando ri nostri antighi inscivan fuoe/ d’esto
porto de Zena con l’armà/ re corne dentro favan ben tirà/
a ri corsè chi oura ne tran ro cuoe…/ si che tegnivan ben
netto ro ma/ ni fumo mœ’ temen de ravioe [non hanno
senso le traduzioni di BOS 12 “fumo di ravioli ,odore di
genovesi”, e di RDV 76 “fumo di bordate” . Si  tratterà
piuttosto di una locuzione nidiomatica: “non erano co-
dardi in guerra “].
D rava.  L raviolus.

raviö’ sm.  “raviolo”
RAN 208 “rapa”.  PSP 117 n. 384 *rapeolus, REW
7065.  ADG.  FDT.P 76 (Triora).  PVG.  VPL.
Cf. CVM mil. raviö’ m.s. C.SALVIONI, ZRPh 34 (1910)
396 soporasilv. raviul, engad. ravioul “frittella”.

raviö’ sm.  “pipita sulle dita”
DVO (On.).

raviol sm.  “raviolo”
MP 21.6 (Pigna). 

raviola sf.  “raviolo”
AG 146.97 che son monto ben disnao/ e aspecto bona
cena/ de capon grosi con bone raviole/ bon zervelai, por-
cheto in rosto…
PS 73.
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raviollo sm.  “elemento di sostegno della travatura
della galea”
VIA 88, 91 a.1476 (Sav.)  pontelli lviii. con li soy ra-
violli. –– ponteli liiii. senza raviolli… poneli lxv. senza
raviolli.

raviolo sm.  “scacco smerlato, elemento ornamenta-
le”
ASF 731 una coperta de bambasina bianca fatta a ravio-
li.

ravir vb.  “rapire”
PAB 80 er se vosse per veir l’amia/ e tantosto li fo ravia.
PAB 91 quando Paris Hellena ravì…
PS 73.
D arapinar. rair. rapina. ravaxe.

ravissùn sm.  (bot.)  “Brassica napus”
FPL.
D rava. ravanassu. ravasùn. ravüssùn. 

raviza sf.  “radice”
MVS (Sarz.).
D raixe.

ravüssùn sm. “ravizzone”
GO.
D ravissùn.

raxa sf.  “ragia, gromma; efflorescenza dei fichi sec-
chi”
GO.  CAD.  RAN 22.  RCG Diz.  MP 21.3 (Gen.).  ADP
(Pietra).  PVG “muffa”.  BDS (Sav.) “sporcizia”.  SDS
(Sav.). 
PS 46 “in generale dicesi dell’umore viscoso che trasu-
da da certe frutta, specie le susine se sono ben mature”.
Cf. DEP piem. rasa “resina”; NIG 153 sg. (Valenza) ra-
sine et trementine.
D araxar.raixa. raixina. raixuzu.  L raxia.

raxion sf.  “conto, rendiconto”
SA 250 a.1340 (Sav.) li consori e li massai vegi… seam
integnui e debiam rendere raxion ali consori e ali mas-
sai novi… –– debiano infra un meize haver reizo raxion
de tute le cose.
D raixon.

raxo sf.  “argomentazione”
CR 20 sg. monte raxoe m’avei dito… unde poei intende
per queste raxoe che quelo che o avei dito no se po far
per alcuna caxon.
PS 18 s. xiv.
D rasonamento. raxun.

raxo sm.  “raggio”
PAB 96 lo veir tagando da lonzi zita li raxoi de la luxe,
e ve tuito quello inseme.
D radio.

raxoyneve agg.  “ragionevole”
MC 690 e questo si è raxoyneve che zaschaum staga un-
de ello piu se contenta.
D raxoneiver.

raxon sf.  “ragionamento, discorso, racconto’
AG 37.1 dua raxon ve voio conitar/ se no ve increxe d’a-
scotar.  AG 52.2 se no ve increxera de oir/ una raxon ve
posso dir.  AG 53.35, 37 or devemo noi, zo me par/ per
no tropo ociosi star…/ quarche raxon dir e cointar/ per
no laxase adormentar.  AG 54.37, 39 una raxon ve voio
dir/ se ve piaxera de odir/ e per raxon ve de piaxer/ no e
boxia ma e ver.  AG 139.11 per zo raxon ve voiu dir/ chi
ve de piaxer d’oir.  AG 140.3 se ben intender me voresi/
e da bon cor voi taxesi/ unna raxon ve conterea/ chi for
a pro ve tornerea.  AG 134.212 de ti me par che
Saramon/ conte una soza raxon:/ che per la gora mor pu

gente/ cha per iao alcun ponzente.  AG 43.6 una raxon
me vegne in mente…  AG 43.11 savio homo era a me
parer/ e ben saveiva mantener soa raxon e ben finir.  AG
43.76 un…/ chi cantando una lecion/ reconitava soa
raxon.
FAS 142.150.  RGS § 290.
Cf. DV 52 a.piem. raxom.  SAP 425 a.lomb. raxon; MB
163 sg. (Bonvesin) raxon.
D raixom. raixùn. rason. raxone. raxùn. razon. razone.
raxoneiver. L rationem.

raxon sf.  “ragionevolezza, senno, giudizio”
AG 140.154 ma sei sempre asteneiver/ de lo maniar e de
lo beiver/ zo e a certa ora e staxon/ ordenaminti e con
raxon/ e con gran temperamento. 

raxon sf.  “ragione, intelletto”
AG 12.342 se raxon te reze, si e rei/ e fai le cose che tu
dei.

raxon sf.  “cosa giusta, ragionevole”
AG 49.11 ben me par che raxon sea/ devernelo glorifi-
car.  AG 75.13 che chi de raxon parer/ che nixun homo
possa aver/ per forza d’alcun marandrim/ segnoria de
soi vexin?  AG 140 132 ussa sempre con prode homo/
da chi tu possi ben inprender/ en far e dir raxon defen-
der.  CR 21 quelo che voi dì… no e raxon che se debia
far.  NPD 56 s.xvii (P.Murassana, Sav.) mo che dirò de
voi, com’è raxon/ che ra benignitè de Dorothea/ passa
Giunon, Anthea, Giove e Pluton?

raxon sf.  “ragione, motivo, causa”
AG 25.11 doncha per questa raxon/ par pu bon che e me
ne cale.  AG 45.84 e san Donao fei me patron/ per aso-
dar questa raxon.  PAC 79 so digamo per raxom d’entro
e no foranne  (PS 73 “ragioni intrinseche”).  BVP 393
a.1449 per le quae raxoim voi avei a intender bem quel-
lo chi se proponne. 

raxon sf.  “argomento”
PS 34 perché non respondi tu a queste raxoym che que-
sti te dixem?  LSE 17 pur le manneghe non se voleiva
lassar cuxir ni apointar per raxon alcuna, inanci che le-
messe fossem compie.  LSE 19 seando ella pu libera et
pu sublime che le altre, salva la raxon de l matrimonio…
TL.1 762 a.1457 nunc enim per le raxoim dicte et per al-
tre caxoin… le vostre prudentie faciliter lo intendeno.
TL.2 209 a.1463 aso che seando vista la lettera da altri
piu facilementi se possa defendele raxoi nostre.  CIT 33
re mæ raxoin (CIT.A 41 raxuoin) re hei tante votte in-
teize. 

raxon sf.  “conto, conteggio”
TL.2 187 a.1463 o se faeto raxon de grosso cha questa
ambaxa non costera manco de fiorin mille. 

raxon sf.  “conto, rendiconto”
CBL 333 (6.21) che raxon potrai tu render/ o peccator si
tribulao?  PEG 42 no e ben matto e follo e for de seno
chi a dynay o autre cosse in goardia de so segnor, e si li
zoga e barata a so siente e si sa che li convem rende
raxom a una meia picena.  CAR 11 a.1340 che li prioy
compio lo so tempo de la soa prioria seam integnuy de
rende ben et integra raxon a li prioy novi… de ogni co-
sa che li debian rende raxon de la dita confraria. –– che
ogni persona de la dita caritay et confraria chi voga (vo-
glia) vegni lo iorno che li prioy renderan raxon a vei
rende raxon de ogni cosa che li prioy an a rende raxon
de la dita consortia vegnem a vey rende la dita raxon per
che nisum no se possa lamentà donde se fasen de li di-
nay de la dita confraria ni donde se spendan.  SCF 93
a.1393 che ogni prima domenega del meise li massari
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fatiam raxon de le speize facte in de lo meize passao.
SCF 95 a.1393  che ogni guardiam… debia dar bona e
ydonea segurtade de rende bonna raxon de le cosse de la
consortia, et che ogni anno… sia reizo per lo massaro
bona raxom de la soa masaria.

raxon sf.  “conto, tornaconto”
AG 140.81 se mercantia usi o botega/ no aver la mente
cega/ si che la noite e lo iurno/ tu te guardi ben intorno/
e iugui (AGC guia) ben toa raxon.

raxon sf  “giustizia”
AG 14.553 (fazo testimoniar) esto peccao… spesor con-
seigo tira/ fazo sagramento e ira/ e fa perir l’atrui raxom/
e morte da senza caxon.  AG 99.4 chi tropo usa biaste-
mar/ o scregnir o mar pregar/ a De fa grande ofension/
chi segnor e de la raxon/ a lo quar perten punir/ e mar e
ben retribuir.  AG 128.1 chi segondo ordem de raxon/ no
po iustixia compir/ ben po de quela riga ensir/ per ben
compir un faito bon. [PS 109 “come risulta dalla rima, -
o*- avanti a -N- veniva già pronunciato -u-].  AG
143.117 se faesti alcun constrencimento/ ni ronpisti atrui
convento/ per aquistar poer in zo/ chi per raxon no era to.
SA 243 a.1340 (Sav.)  che li consoli de dicta arte possan
far raxon inter li homi de lo dicto consorago… fin in sol-
di dexe de moneta de Savona. DCT 163 a.1380 anchora
pati eli fan che lo Titam vegna in Caffa e li mercanti chi
van e vennem a quelli raxon dejan fa e messe lo conso-
ro… fara raxun a tuti queli chi sun abitaj dentro de le
confinnie de Caffa.  

raxon sf.  “rapporto di equivalenza
GP 370 ne for vendui noranta sete miria a raxon de xxx.
per uno dinar.

Raxon cognome 
VTS 110  a.1530 (Sav.). 

raxonà vb.  “discorrere, considerare, discutere”
AG 37.3 dua raxon ve vioio conitar…/ de doi chi se
raxonavam/ e enter lo se contrastavam/ como se fa mon-
to viae.   AG 43.2 una via de poi disna/ me inconmenzai
de raxona/ quasi in solazo, con un frae/ de monti fati
strapassai.  AG 138.3 da Venexia vegnando/ trovai un me
hoster a Brexa/ chi comeigo raxonando/ dixe…  AG
138.18 venecian/ chi se raxona inter noi/ en forza de mar
sovram/ e ben se contan per un doi.  CR 17 dexirava
monto de sta a raxona monto con lo so dolce figio.  CR
21 ma a lo men de una altra cossa daeme licencia che ve
possa raxonar…
RAN 57 s. xvi. (B.Cigala). 
FAS 150.
D raixonà. raixuné. raixurar. rasonamento. raxuna.
zraxunà. 

raxone sf.  “ragione”
BL 87 a.1400 ed è bisogno che la raxone e justicia sia si
forte che se inquerna e se acoihe quelo che era descon-
cho e desquernao.  MGT 167 a.1465 del nostro segnor
Re… el quale ave mantenuto con la sua justicia la raxo-
ne e la verità.
D raxon. 

raxone sf.  “spettanza”
RL 226 a.1443 item che lo castellano de Frasscharo te-
gna quello castello ad homo de messer lo capitanio, per
fino che habia quello che doverà havere de raxone per
guardia de quello castello.

raxone sf.  “conto, conteggio”
BRP 1 a.1474 la raxone de la pascha e de la luna e le fe-
ste.

raxoneive / raxoneiver / raxonevel / raxonevole
agg.  “ragionevole”
PAB 97 l’omo e animal raxoneiver de doi pee. la quar,
seando universsa  cogniciom, e cossa raxoneiver, inma-
gineyver e senssiber, la quar cossa ella conssidera per
raxoneiver conzeciom, no ussando inmaginaciom ni se-
no.  CEB 354 la speisa per cavalaria è honorever, la
speisa per ayar li amixi è raxoneiver.  FSU 50 a.1456
(Sav.)  et non è raxonevel cossa che la criatura habia la
gloria mundana et la gloria de Dio.  TL.1 596 a.1456
non prendati salvo tanti grani di quanti vi parira raxone-
vole quella cita di Capha debia bisognare.   BOS 37 s.
xvi. (B.Schenone) come è dritto e raxoneive.
PS 12, 31. PD 108.  RAN 94.
D raxon. raxoyneve. raxonevole. raxuneive.

raxuela sf.  “ragione frivola, inconsistente”
CAD pl. raxuele.

raxun / raxuon sf.  “ragione, argomento”
AG 12.91 a un hermito santo paire/ ze guiaa da soa mai-
re/ e recontando la raxun/ l’ermito fe responssion. [PS
109 “come risulta dalla rima, o*-£- avanti a -N- veniva
già pronunciato -u-].
PCD 36, 47 s. xiv. raxum.  CIT.A 41 re mæ raxuoin re
hei tente votte inteize.
PD 336.  ADG.  PVG.  VPL.
D raxon.

raxun sf.  “giustizia”
DCT 163/b a.1380 anchora fam pati che Titayn possan
vegni in Caffa che andando e vegnando homi de lo im-
perio e quelj possan fa raxum.  Ancora messé lo conso-
ro chi è aora e queli chi verran, a tuti raxun faran a que-
li chi sun habitay inte le confinie de Caffa.  MGT 269
a.1470 e pero la preghemo instantemente che… vogia
provederghe che abia raxum e satisfacium de lo debito
so, cossi como requere la bona iustixia e la paxe che è
dala vostra maiesta a noi.  CAR 74 a.1487 non remota
però alcuna altra pena la quale la raxun concede per si-
mile caxum.  BUN 448 s.xv. (G.Bracelli) como è debito
e raxum/ ve farò presto responsium.

raxunà vb.  “ragionare, discorrere”
ADG.  VPL.

raxunéive agg.  “ragionevole”
PD 338.

re art. f.pl.  “le”
AG 126.43 da re sponde.  VBA 103 a.1435 re sue pro-
dezze.  RDB 9 re freccie.  CIT 1 za che amò ve fa savii
a re mæ speize/ mentre in sciu re mæ spalle fæ collegi.
CIT 6 int’re tenagge.  CIT 26 dent’re spine.  CIT 101 re
scioi.  PRI 15 s.xvii. re to parpelle.  PRI 27 s.xvii. per
andà a re Indie.  GL.1.7 da re stelle a ro profondo infer-
no. PRP 338 (Str.1) re donne, ri huomi…
CPF 167 a.1584 ro commensà dre cose.  RDB 26 con
dre fontane belle.  PRI 16 s. xvii. dre bellezze che ti he.
GL.1.9 per bornia dre ricchezze e de l’onò.  GL. 1.19 o
spedì dri corrê con dre stafette.
GL 1.2 intre rimme.
PD 341.

re pron. ogg. di 3ª pers. f. pl. “le”
IVE 10 la speranza… le chose aspere la re fa leve, e le
amare la re fa duce.  

re agg.  “cattivo, malvagio; misero”
AG 7.1 considerando che sum re/ necho e malvaxe e re.
AG 14.134 far sagramento e fazo e re  AG 94.6 lo zuixio
de De/ chi de paga e bon e re.  AG 139.56 la morte…/
ela no guarda zoventura/ ni bon ni re ni tar ni quar.  AG
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140.127 l’omo deven re e meschi/ e poi si ven a mara
fin.  AG 142.12 ogn omo quaxi vego re/ e pochi amar e
temer De. CBL 331 (4.30) or qual è quello servo/ si re e
si marvaxe…  
Femm. rea  AG 142.94 aiando sempre mente rea.  
Plur. re AG.2 39 e nter pusor tormenti re.  AG 73.27 ni
con re ni caxonoxi/ ni parter ni orgoiosi.  AG 144.18 li
prelati etande/ tai ge ne son sozi e re.  PAB 88 zuigar
quai sum li boim e quai sum li re.  rei PCD s. xiv. 
POF 15 “ -e lunga e stretta (cf. Bertumé). FA 382.
FAS 156. PS 12, 17, 100, 108.  PD 114 n.  Cf. SAP 425
a.lomb. re m.s.
D ree. reeça. rei. reu.

re / ræ sm.  “re”
AG 12.346 lo re che lantor veiva/ che defender no se
poeva.  AG 38.72 mai non vistol si grande alcun/ faito
per rei ni per comun.  CBL 329 (1.14) or se aprossima
lo tempo/ che lo re de paraiso/ si de nascer de una ver-
gem.  PAB 71 per che li re am maor porciom de mis-
seria che de bianssa. GL 17.37 lo gran ræ (PD 114 n.
“rima non corretta con maestæ”). 
PS 3, PD 113 “forse un caso di iato originario, rêge >
*reje > ree”.
PD 114 n. rè.  FDG 108.
D rei.

re / ræ / rea sf.  “rete”
AG 29.22 ma sapiai, monto e atento/ in dever le ree
tender/ per maor offerta prender.  MAC 162 e sum co-
mo passere preisse inter le ree. PD 114 n. (CIT) ræ.
PRP 348 (str.47 ms.) coo capelo a ra brava a mezzo a
rea (PRA 393 “forse la reticella per capelli”.  NPD 59
a.1749 ho lasciou lammi, ræ, canna e barchetta.  VRS
453 (Ormea), MP 21.6 (Pigna). rea.  
RAN 76.  AAG 116 n. rê. ADG, PVG re. PD 113, 114,
158  pl. rei.
D rea. reda. ree. rei. rætìn.  L rete.

Reabasco idr. (Albisola)
RPV 296 a.1590 (Var.) un rittano nominato il rittano de
lo massi, quallo spande in detto torrente di
Reabasco…. –– passando il torrente di Reabasco…

Realdo top. 
PCT 118  “germ.”
D reaudu.

reale agg.  “reale, consistente in denaro e cose”
MPS 48 a.1550 (Stella) né… possino essere excusati
da alcuna avaria reale.

reame sm.  “reame, stato”
AG 144.43 li reami e le citae/ vego tute travaiae.  PAB
71 se um rey a gram reame…

reana sf.  “difetto nel tessuto, parte più rada e sot-
tile
GO.
D reirora. rèu.

reatallu / reatìn sm. (ornit.)  “scricciolo
(Troglodytes troglodytes)”
CLU, DVA (VArr.) reatallu.  PVG, MVS (Sarz.), VPL
reatìn.
D reetìn. riatellu. 

Reaudu top.  “Realdo”
ADL (Vent.): n.p. Rodoaldo?.
D realdo.

reba sf.  “raiba, deposito e mercato cittadino del
grano”

GCA ad. a.1314 la stantia dove si vendono i legumi et
qualche frutti la qual volgarmente si nomina Reba che è
vocabolo moresco et Reba in quella lingua significa re-
positorio di biade.  AA 162 e lo jorno sequente ne anda-
simo in reba ivi compramo una mina de grano lombar-
do.  AA 218 la piasa de le erbe … in dita piasa se con-
tene la reba dove tuti li mulateri portano tute le vitoaglie
a vendere al simile li mercadanti tengano loro grano da
vendere ivi stano li molinari a prende lo grano per por-
tarlo a mazinare. 
GR 82 (Bonif.) reba.  (Nizza) reva.
D raiba.

Rebaga cognome 
VTS 83, 117 a.1530 (Sav.).

Rebagliaro / Rebagliato cognome 
VTS 90 a.1526 (Sav.) Rebagliaro.  VTS 83 a.1530 (Sav.)
Rebagliato. 
L rebagliatus. rebaliatus.

rebaiö’/ rebaiolo / rebairolo sm.  
RDS 902 rebaiolo “custode o sensale della raiba” CDP
185 s. xix “rebairoli, volg. rebaiö “venditori al minuto di
commestibili”.
D raiba. rebuiö’.   L raybarolis.

rebanca(se)  vb.  “adagiar(si), sdraiar(si)”
BDS (Sav.).
D banca.

rebasa sf.  “botola”
GO.

rebascià vb.  “ribassare, abbassare”
VPL (Sanr.).

rebàsciu sm.  “lavoro noioso e faticoso”
PVG  “voce isolata”.

rebatte vb.  “ribarire, confermare”
CIT 6 con tutto questo, pesto e rebattuo/ se torno a vei
quelle beneite porte/ me sento ciù che moæ’ gaggiardo e
forte.
NVM (Sav.). 
D batte.

Rebato cognome 
VTS 92 a.1530 (Sav.). 
D robato.  L ribatus.

rebattûa sf.  “ribattuta, mossa nel gioco del pallo-
ne”
DFC 75 s’o se porta a ra battûa/ o ve fa strasecolà/ e s’o
l’intra in rebattûa/ ri baloìn o fa sgœurà.
D battûa.

Rebaudi / Rebaudo / Rebaudun top.
PCT 118, 124  “germ.”

(nona) rebeca  sf.  “bisnonna”
PVG.

rebecüccu sm.  “uomo vecchio e trasandato; trisa-
volo”
CAD. BDS (Sav.). PVG. VPL.
D rebeca.

rebecü’u agg.  di naso “adunco, aquilino”
VPL.
D becho.

rebelà vn  “trascinare”
BOS 100 a.1655 (G.Rossi) ghe n’era lì unna (scara) lon-
ga per ventura/ se misse Nicheroso a rebellara.  COM.2
47 ri vostri cavalli… non han manco tanto sciao da re-
bellase da lô soli sin all’Æguaverde.
GO. RAN 208. VPL.
Cf. BIO 572, piem. rablé, CVM mil.  rebellà m.s.
NAG 14.375, NIG 150: < rapum  “rapa”: respinto da
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REW 7065.  MP 21.3 “etimo oscuro”. ADL (Vent.): *ra-
pillare < rapere x *repillare < repere.
PVG “le forme lig. e piem. sono i continuatori di un’a-
rea galloromanza vasta e compatta di origine oscura
(Cf. FEW 10.4a - 5b, 6b, ipotetico *rabb-).
D rabelà.

rebeladdo agg.  “malandato”
COM 1.69 vorræ’ contentà quella arpia destomegoza de
mê moggê, chi vœu che assolutamente dagghe recatto a
mæ figgia… ma chi diavo ra vorrà, se me veddan così
rebeladdo?  COM.1 116 l’avvocato Patella ha unna fig-
gia bella, savia e virtuosa - sì, e pelendonna rebeladda
come lê.
PD 360.

rebelèa sf.  “vettura sgangherata”
PVC 176 s.xix. s’imbarchemmu quanti semmu / drentu
d’üna rebelèa/ lunga ciü ch’üna galea.
PAG 219. RAN 208.
D rabeléira.

rebellera sf.  “vestito sdruscito”
COM.2 101 me pà un’ora mille anni d’avéi meza dozen-
a de belle robe, per levame da dosso queste rebellere.

rebello sm.  “brindello, scarto, cosa frusta”
DVO (On.).

rebelu / rebelùn sm.  “straccione, persona trasanda-
ta”
RAN 208 rebelùn.  VPL rebelu.

rebertegà vb.  “rimborsare”
ADL (Vent.).
D abertegàe. revertegà.

rebigo / rebigu sm.  “ghirigoro, svolazzo, fronzolo”
GL 16.9 arrivan drento int’ro giardin/ chi gh’en pesche-
re, gh’en fontane, e tanti/ rebighi de spallere e de mortìn.
PVC 96 u gh’aveiva ünna gran sala/ ben dipinta e missa
in gala… lungu spegiu cui rebighi/ figürìn muderni e an-
tighi..
CAD.  PSE 259.  RAN 154.  GA 13.202 got. biugan
“curvare”.  BDS (Sav.). 
D biguelu.  L rebicus.

rebissà vb.  “riattizzare”
ADL (Vent.).

rebisu sm. (ornit.) “pettirosso”
GNB (Bord.).  ADL (Vent.) *rubiceu. MP 21.6, PFM
129 (Pigna).: prov. roubisso.  BDS (Sav.).  VPL. CLU.
L rebicius.

reboccia sf.  “ricotta”
GO contad.

reboco sm.  “rigurgito, fuoruscita di acqua nei ca-
nali
DSP 277 a.1560 ne possent… in ipso aqueducto fieri re-
pagula et impedimenta poni ad retinendum aquam eiu-
sdem, et ut vulgo dicitur, ne possent in eis fieri rebochi.
D rebucà. rebuco.
(a) rebocco / rebocu loc.  “a bizzeffe, in abbondanza”
DFC 205 comme voì, nœuvo Cavallo/ che a rebocco i
versi fæ.
CAD a reboccu.

rebombà vb.  “rimbombare”
GL 4.3 e rne rebomba/ da ro rumò quell’aere incatranà
(dell’inferno).  GL 9.21 tanti cavalli/ fan rebombà sbru-
zindo i campi aværti.  GL 9.58 a ra santa e beata melo-
dia/ dro pareizo rebombam re contræ.
D rebumbà. 

rebombo sm.  “rimbombo”
PRP 343 (str.24) e parea giusto, che quello tirà/ fosse re-
bombo de grossi canoi.
D rebumbu.

rebossu sm. “turbine ondoso provocato da contrasto
di venti”
ADL (Vent.): REW 7283, cf. catal. reborsar “scorrere
all’indietro”; vent de reborsada “giro di vento”.  BDS
(Sav.).  VPL (Fin.) “vento di ponente”.

reböttà vb.  “germogliare”
GO.
D rebütà.

rebrandòu sm.  “riverbero”
R.BACCINO, GSLL 13 (1937) 66 “voce del contado gen-
vese”.
D brandòu.

rebü’ sm.  “rifiuto, scarto; gentaglia”
RAN 130  fr. rebut.

rebucà vb.  “tappare con calce i buchi di un muro ru-
stico”
TVD (Dolc.).
D reboco.  L rebochare.

rebuco sm.  “rigurgito, fuoruscita di acqua nei ca-
nali”
DSP 240 a.1544  li rebuchi in epso (aquedutto) ritrovati
per mezzo dei quali prendevano alchuni tutta epsa aqua.
D reboco.

rebuffà sf.  “violento rimprovero, rabbuffo”
GL 20.109 ferma Ermiren quello che ha ra bandera/ e
ghe fa una solenne rebuffà.
D rebüffu.

rebufar vb.  “scalzare”
AG 14.584 tar asihana lo pei te sor/ che, se lo po, rebu-
far te vor.
FA 382.
Cf. MB 165 rebufao “scompigliato” (REW 1373). 

Rebuffo cognome 
VTS 81 a.1530 (Sav.). 
L rebuffus.  

rebüffu sm.  “rigurgito”
NVM (Sav.). VPL “inversione dell’ordine normale di
una operazione”; (mar.) “il legare una fune prima al-
l’ormeggio, poi al bordo della nave”.
Cf. SAP 425 a.lomb. a rebuffo “contro le regole”.

rebuiö’ sm.  “rivenditore di commestibili”
GO.  CAD 638.  CDP 185.  RAN 208.  PD 152.  BDS
(Sav.).
D rebairolo.

rebuì(se) vb.  “riprendere le forze”
ADP (Pietra). 

rebulla sf.  “la capocchia del chiodo”
CAD.

rebumbà vb.  “rimbombare”
ADL, VPL (Vent.).
D rebombà. 

rebumbu sm.  “rimbombo, rumore sordo”
ADL (Vent.).

rebundà vb.  “sfrondare, potare”
ADP (Pietra). VPL “rimboccare (le maniche)”

reburusu agg.  “prosperoso, abbondante”
MP. 21.6, PFM 128 (Pigna) *roborosu.
D revorar.

rebustùn sm.  “uomo robusto”
MP 21.6, PFM 128 sg. (Pigna).
D rubüstu. 
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rebutà/ -r vb.  “respingere”
PAS 36 ella ne fo rebuta de fora com grande angossa.
GP 291 si la rebutavan e si lla descazavan da ello.
CIT.A 209 me fasso avanti un passo/ a ro tocco dra man-
nega o dro brasso/ lé se retira un mezzo gallisoppo/ con
rebuttame e dì che vöggio troppo.
PS 38.
D bütà. reböttà. rebutto. rebüttu.

rebütà vb.  “germogliare”
PVG.

rebutto sm.  “rigetto, scarto, ribrezzo”
MNS 1.118 a.1577 (Sav.) canape di rebutto seccame e
suame.  DFC 146 ninte ghe fa rebutto/ pronto a re gren
faccende/ e pronto a re demore.
D rebüttu.

rebuttu sm.  “rimbalzo”
GO.  CAD.  ADL (Vent.).
D buttu.

rebüttu sm.  “rifiuto, scarto”
RAN 130  fr. rebut.
D rebütà.

recada sf.  “latte grasso degli animali dopo il parto”
FDT.P 76 (Triora).
D reccu.

rechaìa sf.  “ricaduta”
AG 91.54 se paxe fan alcuna via/ tosto an faito rechaia.
AG 143.240 e se tu per mara guia/ venisi for in recaya…
FA 382.  FAS 163.  PS 32.
D caduta. recöita. richeita.

recàjura sf. (ornit.) “re di quaglie”
CLU.
D quaggia.

recalà vb.  (mar.)  “abbassare (l’albero della nave)”
NVM (Sav.).
D carà.

recamà vb.  “ricamare”
ALN 87 sg.: ar. raqâma “ricamare”, raqm “disegno”.
RAN 44, 59 s. xvi. (B.Cigala).
D reccamo.

rechamao agg.  “ricamato”
LSE 19 non se ornava de perle ny de yoye, como le al-
tre, ni de veste de brochao d’oro, ni rechamae d’oro.

recamera / recamia sf.  “retrocamera, ripostiglio”
AAD 277 recamera da levante verso tramontana. PAG
216 recamia.

recamia sf.  “retrocamera, camera segreta, riposti-
glio”
D camia. recamera.  L recamera.

recamo sm.  “ricamo”
AAD 258 uno moschetto di velo arzuro cattivo con li re-
cami buoni. –– uno moschetto di velo arzuro con li rec-
cami buoni. –– moscheti con li reccami di telaro.  MR
133 a.1553 (Diano) undeci tagliare per detta imagine…
una… l’altra di lana tesutta a reccami rossi e bianchi…
l’altra di bruggio con recami di seta turchina.  
D recamà.  L rechame. recamus.

recampà/ -r vb.  “raccogliere, portare al sicuro”
ADL (Vent.), DVO (On.) recampà.  DVA (VArr.) re-
campase “tornare a casa”.  MP 21.7 (Pigna) recampar
“tornare a casa”.
D arrecampà. campà. 

recammu sm.  “ricamo”
NPD 75 a.1842 (Sav.) fan ün bellu recammu in ta
cianüa/ röse, ortensie, viôvette, giasemìn.

Recanino cognome 
VTS 90 a.1526 (Sav.). 
L rechana. 

recanisu sm. (bot.)  “liquirizia (Glycyrrhiza glabra,
Polypodium vulgare)”
FPL.  MLC 274.  FPI 5079.  PVG.  VPL.
PD 344 “dissimilazione con influsso di “canna”.  BLV
79.  GA 12.104 a.fr. recolice, fr. mod. réglisse, prov. re-
galisia  m.s.
L liquiricia.

recantu sm.  “ripostiglio, cantuccio, nascondiglio”
GO.  CAD. ADL (Vent.).  ADP (Pietra).  PVG “striscia
di prato”.  VPL.
D cantu.

recapitare vb.  “accogliere, ricevere”
MAS 205 a.1465 di non recapitare li discipoli o sia gar-
zoni d’altri.
D recatto.

recapito sm.  “destinazione, sistemazione”
PAD 403 a.1507 se fece uno officio… che se chiamava
officio della arrobaria, a dare recapito sopra quello fu ar-
robato quando la terra si levò in arme.  PAD 408 a.1507
che possi dare recapito como a loro parrà il meglio, alli
ducati 40 milia per fare lo castello de Codefà.
D recatto.  L recaptum.

Recardino cognome 
VTS 90 a.1530 (Sav.). 
D ricardino.

recâsà vb.  “rincalzare (il terreno intorno a una
pianta)”
PVG.  VPL.
D câsà. recauzår. rencauzår.  L recauzare.

recatà/ -re  vb.  “riscattare, redimere”
AG 144.242 quello segnor chi n’a creai/ e con la morte re-
catai.  CBL 334 (6.81) Criste chi n’a recatai.  PAS 28 ello
n’a rehemui e rechatai dello so sangue.  CR 19 per recatà
l’umana natura e foi mandao per pagar lo debito.  CR 27 e
se lo vostro figio no ne recata con lo so precioso sangue
mai non ne insiremo da questa penna.  GP 276 ello si n’a
rechatai de lo so sangue precioso.  IVE 18 et imperzo che
voy sei recatai de grande prexio, voy devei honorà et glo-
rificà De in lo corpo vostro.  MAC 162 se ella è serva e la
rechaterò.   LSE 26 et bem che me fosse  delectabile vive
anchora cum lui… non de meno, te testimonio, contra toa
volonta non lo recaterea per uno capello del mio capo.
FTM 104 a.1456 (Sav.) cossi como per la morte de Christe
se recatano le anime…  TL.3 201 a.1475 piu de anime xv.
mila le quae an tenuto e tennen per ihavi et ihave, e monti
e monte han venduo e parte rechatae.  PAD 388 a.1507
poiché furono dentro, hanno fatto de molti danni, e li han-
no fatto recatare 8 milia ducati.  AA 174 li mercanti de
Saona de chi erano le lane in la nave de Calari che aviano
preza se misero insieme per andare a vedere de recatare le
dite lane.  AA 196 parse bene a li citadini de Saona de fa-
re consilio e di tratare in quelo dovere recatare li diti pre-
zoni… e a dito recato se spese tremilia scuti doro.
PS 38, 73.
D recato. rescatare. ricatar. ricatare.  L rechatare.

recato sm.  “riscatto”
BL 78 a.1400 no a ardito prendere il recato che uno ban-
cheri per mie avea promisso. AA 196 parse bene a li ci-
tadini de Saona de fare consilio e di tratare in quelo do-
vere recatare li diti prezoni… e a dito recato se spese
tremilia scuti doro.  
D recatà. ricatare.  L recatum.
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recatto sm.  “titolo di credito”
F.POGGI, ASLSP 54 (1930) f.3, p.147 a.1576 dichiarano
che tutti quelli che hanno pagato denari alli ill(ust)ri de-
putati o depositari siano fatti creditori contro la tassa, et
havendo dato cedule de cambio o missione o altri recat-
ti in più di quello importa la tassa, il soprappiù di dette
cedule o recatti resti in mano delli ill(ust)ri Agostino
Grimando etc.
D cedula. ricatto. missione.

recato sm.  “sistemazione, definizione”
CR 21 e a voi è possiber da recato a questa redencion
per monti modi.  AA 150 poi l’ano de 1525 e de 1526
susito tra loro vilani molte controversie… li signori an-
ciani deteno ordine de donaghe recato.  AA 152 e che
questo non ge pare ne iusto ne honesto e che pregano …
chi ge vogia dare recato.CIT 3 ma che sperà da ti forma
o recatto/ giudiçe chi n’a testa ni beretta?  GL 12.1 da-
van ri sœu recatti a ri ferii.  DFC 84 presto, alon, dæve
recatto.  COM.1 69 vorræ’ contentà quella arpia desto-
megoza de mê moggê, chi vœu che assolutamente dag-
ghe recatto a mæ figgia… 
D arecatu. recapitare.recatu. ricatto.

recato sm.  “ricupero”
PAD 385 a.1507 e prerzeno… uno capitaneo franzese…
e li trovorno adosso scuti 800, e fatto ancora recato d’al-
tretanti.

recatto sm.  “risorsa; modo”
CIT 33 privo donca d’agiutto e de recatto.  COM.1 14
possibile che non me posse rescì de trovà un recatto per
vendicame de Tiburio!

(a) recato loc.  “ad agio, in modo favorevole”
CIT 262 e chi dubbia che…: in faccenda spedìa tanto a
recatto/ tarde a fa comparì Zena in un tratto?

(dà) recattu loc.  “sistemare, assestare“
CAD.  RAN 103, 109.  PD 362.  ADL (Vent.): REW
7107. PVG.  VPL. 

recauzår vb.  “rincalzare”
FDT 4.56 (Triora) “rincalzare il grano”.  FDT 9.47
(Triora) “ripulire, sarchiare ortaggi”.
D recasà.  rencauzår.

reccé sf.pl. “specie di rete da pesca”
PML 335.
D ricèa.

rececé sm. (ornit.) “ scricciolo”
MP 21.6 (Pigna).  GNB 223 (Bord.)  CLU.
D recicì. recicià.

recede vb.  “richiedere”
COM.4 60 tutte re bonne qualitæ’ che se recedan in una
zovena.
AAG 16 n.2.
D requerir.

recede vb.  “tollerare, accettare”
MP 21.6 (Pigna).

receive/ -r vb.  “ricevere”
AG 46.89 chi per desaventura/ receiva mar contra dritu-
ra.  CBL 329 (1.52) ogni homo devotamenti/ si debia
aparegiar…/ a receiver lo sarvao.  CBL 329 (2.4) ogni
homo s’aparegie/ a receivero cum amore/ ogni homo
s’apareie/ a recever lo doce Criste.  IVE 19 meser
Domenide si flagela et abate quelli che ello receive per
soi fiioi.  PCD 31 s. xiv.
P. TEKAVC̆IC̆, LN 28 (1967) 58.  FAS 153.
D recever. reseive. resepere. reseve. rezeve.  L receptum.

recena sm.  “ostaggio”
MGT 245 a.1510 lo patron de ipsa nave che ipso lascia
per recena.
IVI, n.: ar. rohanâ m.s.
D recona.

recento ptc.  “recinto”
FAR 37 s.xiv. (Sav.) fir recento: traduce lat. recingor.
D cenzer.

receptare vb.  “dare ricetto”
MPS 81 a.1550 (Stella) albergare o vero receptare… ca-
pre.
L receptare. resepere.

recever/ -e vb.  “ricevere”
LSE 26 in lo recever de le osse del mio marito…  PLD
84 a.1367 frae, de zo qui ne vera per la vostra parte e ne
li portero con mi e se li recevo.  GP 276 Iuda Scariot, lo
qual era procurao, e receveiva tuto quello che era daito
a Christe e alli apostori.  CBL (1.27) lo mondo chi era
tenebroxo/ e pin de oscuritae/ recevera luxe e claritae/
quando nascera lo Salvaor. CBL 329 (2.4) ogni homo
s’aparegie/ a receivero cum amore/ ogni homo s’apa-
reie/ a recever lo doce Criste.  SCF 92 a.1393 che ello
sia integnuo de restituì ogni premio che ello avesse re-
cevuo dala predicta consortia.  BUN 449 s. xv.
(J.Bracelli) e receverei la scorta/ como lo debito impor-
ta.  PCD 31 s. xiv. recevem.  LSE 23 rendete lì el spiri-
to a Dio, dal quale recevete gloriozo fructo de le soe
opere.  PAD 488 a.1506 recete die dominicha 20 pre-
senti, ora 16 in circha in Andora.  
D receiver.

recevua sf.  “ricevimento”
CR 24 e ve faro la pu solennia recevua chi se poesse far.

recheza sf.  “ricchezza
PEG 43 tu ay pu portao honor e reverentia a ly maly ho-
mi cha a ly bom per le recheze e pompe de lo mondo.
D richeza

rechirarse vb.  “scansarsi; indugiare”
MP 21.7 (Pigna) *recurare.
D cura.

rechirir vb.  “richiedere”
PMN 166 a.1468 (San Venerio del Tino) essendomi
apresentato uno comandamento, rechirendo quello si
contene in le retro scripte letere…
D requirir.

reciamo / reciamu sm.  “richiamo per gli ucelli”
GL 5.1 mentre Armida così fanetti oxella/ a forza d’ap-
pellœure e de reciammi…  G0.  MP 21.6 (Pigna) recia-
mu.
D ciamu. reiamarse.

recian sm.  “ripiano”
VPL.

recicì / recicià sm/f. (ornit.)  “scricciolo”
FDT.P 76 (Triora) recicì.  ADL (Vent.)  recicià.
D rececé.

recilà(se) vb.  “rallegrarsi, gongolare”
SB 765 ca.1850 (Var.) recillève.  MIT 1850 p.78 (Sav.)
me recillu a sentìve.
GO.  CAD.  RAN 180.  PVG. BDS, SDS (Sav.).  VPL
“rinvigorirsi”

reciö’a sf.  “specie di rete da pesca”
GO.
D ricèa. rissö’a.

recioccà vb.  “risuonare”
GL.1 71 trombe e tamburi recioccà se sente.
D ciuccà. 
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reciòccu sm.  “rimbombo, rintocco di campane”
GO.  CAN 1848 p. 43 (Sav.) sentu in mà da ogni pittìn/
fà ün recioccu onturnu â cascia/ cumme quandu se ghe
lascia/ cazze drentu i sascetìn.  BDS (Sav.).

reciümà vb.  “mudare, cambiare le penne”
BOS 155 (G.B.Vigo,s. xix.) tütte e galline curan au
pulà/ chinandu u beccu e remesciandu a cua/ cumme
quandu se veddan reciümà.  PD 138.  ADL (Vent.).
PVG  VPL.
D ciüma.

Reciuxi top.  (S.OLcese)
FCL 20 Rià de Reciuxi.  a.1628 loco dicto Rechiusi.
a.1632 Rachiusi.
D ciode.

Recco top.  “Recco”
RAN 15.  PCT 69.
L (de) recho.

recco  
GL 19.13 quando una nave… scombatte co’ un sciabec-
co/ quantunque d’ato bordo e ben armà/ a ghe pœ giusto
dà dro naso a recco/ quella in forza, in corrì questo
prevà.

recögge vb.  “cogliere, raccogliere”
VPL.

recögéita sf.  “raccolta”
FA 382 “odierno”.
D recogieita.

recoger/ -e  vb.  “raccogliere”
AG 46.120  recògite in ca de iorno/ e non andar la note
entorno.  AG 140.260 segondo che tu semenerai/ o mar
o ben recogerai.  PAB 44 ello se ge recogiè dentro (Noè
nell’arca).  BL 63 a.1393 recogendo, recogevano.  BL.
101 a.1406 pure ancora (la morìa) va spicigando, come
vano alcunni a recogere certi spighi de grano ne li cam-
pi segati.  AA 201 de tuti li vini… cosi de queli che re-
cogie li citadini de Saona in le loro posesioni…
D cögge. cügeitu. raccögge. recoier. reconger. regogie.
L recoliere.

recogieita sf.  “raccolta”
RDA 6 (C.Zabata) unna recogieita de no so quente rime
in lengua zeneize.
D recoieito.  L recollitura.

recognosce / recognose vb.  “riconoscere”
AG 14.54 che un sor De devei orar/ temer, servi e hono-
rar/ e recognosce per segnor.  AG 49.13 ben me par che
raxon sea/ devernelo glorificar/ e recognosce per segnor.
AG 143.136 e de li ben che De t’a dao/ como tu l’ai re-
gratiao/ seira e matin recognosuo/ chi naxesti e morai
suo.  MC 687 nexum autro pensamento humilia cossi lo
cor… como pensar e recognose la soa miseria… –– ma
se tu voy humiliar…  recognoseray bem si mesmo.  SCF
95 a.1393 ri priori e scrivani e masaro… debiam reco-
gnosce e fase mostrare da lo dicto guardiam tute le cos-
se de la dicta consortia.  VBA 102 che ve piase de reco-
gnose questa singolà vittoria de nostro Segnò De.  VBA
104 a.1435 elli meritan d’esser lodè e recognosciui sin-
golarmente.
FAS 160 perf. recognoscè.
D cognosce. reconoscer. riconoscer.

recoier vb.  “accogliere, ricevere”
AG 4.38 sancto principo beneyto/ chi in cel sei recoiei-
to.  AG 37.26 quando e o in mi restreito/ tuto lo me e re-
coieto (FA 382 per la rima corr. recoieito).  AG 134.21
questa chi a nome ventre/ chi en si tuto recoie.
FAS 154.

recointà/ -r vb.  “raccontare”
IVE 22 segondo che sam Mateo avangeresto recointa…
GL 19.29 ma quale penna moæ porrà ra viva/ immagine
retrà chi descrivendo/ o lengua recointà de quella gente/
ro stato miserabile e dolente?
PD 356.
D cointar. reconitar. requintar.

recö’ita sf.  “ricaduta di una malattia”
BDS (Sav.). 
D rechaìa. richéita.

recomandar/ -e vb.  “raccomandare”
AG 140.276 tute persone descontae/ sean a ti recoman-
dae/ aiando gran conpassion/ de la lor tribulation.  SL 52
(2.17) s. xiv. (Sav.) e ti, Zohanne, e te voglo pregare: la
mea doce maire te voglo recomandare.  GP 374 Zoane,
questa sia la to maire e si te la recomando.  LSE 26 ello
et mi a la tua gracia recomando.  PAD 451 a.1506 (V.S.)
a le quali di continuo se recomandiamo.
D acomandar. arezcomandà.

recommandisia sf.  “incarico di governo”
FSL 236 a.1464 domanda et rechiede chela recomman-
disia  de Carara Lavensa et Moneta et de tutti soi lochi
et jurisditione de Lunisiana li sia refirmata… per anni
xx. cum quelle conditione capitoli obligatione modo et
forma che se contene nella prima recommandisia.
Cf. IVI p.95.
D comando. recomandar.

recometer vb.  “affidare”
PAB 41 perdé tute le cose chi li eram recomisse.
PS 73.
D cometer.

recomparare vb.  “riscattare”
NPG 77 a.1475 che siamo tutti soi schiavi recomparati.
D comptà.

recona sf.  “ostaggio”
MGT 176 a.1465 non ce (= se) debano partir li dicti le-
gni sensa lasciar recona.
D recena.

reconger vb.  “raccogliere”
AG 140.260 segondo che tu semenerai/ o mar o ben re-
congerai.
PS 8.
D recoger.

reconitar vb.  “raccontare”
AG 43.76 chi cantando una lecion/ reconitavam soa
raxon.  AG 43.132 tropo maor le an trovae /de grande
honor e de gran stao/  che no g’era reconitao.
D conitar. recointar. 

reconsà/ -zare vb.  “racconciare, riparare”
VCC 33 a.1480 (Sav.) non sea alcuna persona… chi os-
se fa o fa fare o vero reconsa alcum lavorerij spectanti a
la dita arte.  VCC 35 a.1518 (Sav.) non possano recon-
zare vasi de aramo.
D conssar.

recorrere vb.  “ripercorrere, riandare”
ACG 333 recorrere quello ch’el a impresso (appreso).
D corre.  L recursus.

recorso sm.  “ricorso”
CIT 229 donca a un tanto sequæro/ mentre façço de voi
nœuvo recorso/ renovæ’ ro soccorso.

recœutto / recöttu sm.  “ricotta”
GL 3.39 un raixo, un can/ ch’o taggia ri bastoin comme
un recœutto.
GO. ADP (Pietra). PVG.  VPL (Sanr.).
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recoverà/ -r vb.  “ricuperare, ristorare”
AG 138.210 ma tanti son li guagni lor/ rechoverai son en
mendor.  PAB 53 in tar guissa li me ogi/ chi avanti eram
scuri e molli/ am recoverao la vista/ piaira, bella e pro-
vista.  PAB 80 a pacto che se inderrer/ se voze per remi-
rarlla/ che voi andej per streparlla/ si che più recoverar/
no la possa per cantar.  PAB 85 e se l’omo mete mar no-
vo cum la marvaxitae de quello chi l’a tuta pura, senssa
missiom de bem, no serallo pezo agurao cha quello a chi
se mete alcum bem per recoverarllo?  PAT 26 a.1404
piaxa a voi… conseiar e avisar unde e per che moo se
debia recoverar e avey questa monea presta menti.  DFC
47 a chi vœu l’amandoretta/ doce doce l’orivetta/ chi se
vœu recoverà?  
PS 73.
D arecuvià. recuveà.  recuveor. recuverare. recuvià. re-
cuviu.  L recuperationem.

recræ’ vb.  “ricredersi, tornare sulle proprie deci-
sioni”
DFC 60 che pe ri to sospiri/ non me lascio recræ’
D creer.  L recredens. recredutus.

recrear vb.  “ricreare, confortare”
PAB 67 per la virtue de toe sentencie e per lo dolssor de
to canto me ay si recreao…
PS 73.

recreser / recrexer vb.  “rincrescere”
AG 138.241 tropu me recrexeriva a dir/ e for a voi de
tanto oir/ ma per certo sapiai ben/ che no v’o dito lo cen-
ten.  PAB 42 Adam era vegio e recreseagi la vita.
PS 16, 38.
D increxer. rencresse.

Recroso idr.  (Segno, Sav.)
BG 129 s.xvii. (Sav.) giù per il ritano detto di Recroso
[rivo croso].
D croso.

recrovir vb.  “coprire”
IVE 59 le soe vestimente eram za si rote che quasi mar-
civam tute e no se povia pu recrovir.

Recrovo top.  (Cairo)
FCL 41.
D crovo.

reccu sm.  “latte della mucca nei primi giorni dopo
il parto”
DVA (VArr.).
D recada.

rechuer vb.  “rinchiudere ”
AG 12.151 per che tu farai cossi/ che partandote de chi/
in la camera te rechui/ e humelmente prega lui/ che de-
gne mostra ti/ lui e so fiio con si.
PS 78 reclûde, clûdere.
D ciode.

recuperare vb.  “ricuperare”
MPS 67 a.1550 (Stella) riscodere e recuperare tute le
condennationi. 
D rescurar.

recuveà/ -år  vb.  “ricuperare”
CAD recuveà.  FDT.P 76 (Triora) recuveår.
D rechoverar. 

recuveu sm.  “conforto, sollievo”
CAD.  ADG 36 pl. recuvei.

recuverare vb.  “ricuperare”
MC 690 la gracia de Deo che elli am perduo per lor ca-
zom ni may la pom recuverare.  MCG 333 recuverare la
gracia de Deo.

recuvià vb.  “ristorare, riconfortate, aggiustare”
CAN 1844 p.22 (Sav.) ah, me sentu recuviòu. 
RAN 209.  TIO 64 (Sav.).  BDS (Sav.).  VPL. 

recùviu sm.  “ristoro”
RAN 209.  ADG.
L recuperus.

reda sf.  “ruota”
RGS § 111 (Lerici, La Spezia).
D rota.  L reda.

reda sf.  “rete”
MVS (Sarz.).
D rea.

redancia sf. (mar.)  “asola di ferro nelle vele, rive-
stimento anulare di metallo con cui si guarnisce inter-
namente un occhio di cavo”
CAD.  NVM (Sav.).  BDS

Redarena top. 
FTL 30 Case Redarena.
D renone.

redassa sf.  (mar.)  “radazza, fascio di corde legate
asieme a una estremità con cui si asciuga il ponte della
nave”
CAD.  NVM (Sav.).  

redassa sf.  “retaccia, vecchia rete sdruscina usata
per la pesca dei ricci di mare”
PML 335.
D ridassa. rega.

redauxelli sm.  (ornit.)  “fiorrancino”
CLU.

redeboscu sm. (ornit.) “codibugnolo”
CLU.

redecajornu sm. (ornit.) “averla capirossa”
CLU.

Redecorona idr. (Sav.)
SNS 31 a.1532 (Sav.) usque ad locum ubi dicitur lo rian
de redecorona.
L redecorona.

redemaccia  sm. (ornit.) “uccello non identificato”
CLU.

redencion  sf.  “riscatto, redenzione”
CR 21 a voi è possiber dà recato a questa redencion per
monti modi…
D redention. reenzon.

rédena sf.  “redine”
ASF 757 doe para de redene.  GL 20.34 da ra man chei-
ta sente abbandonaou/ ro cavallo re reddene…
GO.  PAG 221.  PD 360.
D redenu.

rédeno  agg.  “rigido, intirizzito”
DFC 28 ro mortà bello polito/ ch’o pareiva ro spozao/
stava lì redeno e drito/ sciù ro carro accomodao.  DFC
117 passa redeno e duro, e ten ro moro/ ch’o me pà giu-
sto un mascaron de stucco.  COM.4 50 (il malato) o m’è
restao due votte reddeno int’re braççe (PD 358 “è que-
sto il primo esempio”).
D redenu.

redente sm.  “risega, sporgenza di muro”
TVD (Dolc.) 
D dente.

redente sm.  “redentore, vendicatore”
AG 20.9 e n contra l’ira ardente/ porta Criste semper en
sem…/ quelui faza so redente/ chi mesura quanto avem. 
AGN ad loc.
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redentiom sf.  “redenzione, riscatto”
AG 141.32 e se zesi in danatiom/ no ge so poi reden-
tiom.
D redencion. reenzon.  L redemptionem.

rédenu agg.  “rigido, indolenzito”
RAN 109, 130.  PD 134, 138,353,358: “poco chiaro per
più motivi, forse fatto su redena”.  FDG 263.  PVG:
REW 7314.  VPL.
D redena. redeno. redine. renciu.

Redeponti idr. (Albisola)
RPV 295 a.1590 uno rittano chiamato Redeponti (qual
divide per linea retta dette fini perfino a una colletta
chiamato il muro di Oddino.
PAA 230 a.1533 rivus hic Redeponti nuncupatus.
D punte. L redeponti.

Re di castagna top.  “masseria  nel Bosco di
Savona”
FBS 50 “stabilita nel 1544”.

redicia sf. (bot.) “Cichorium intybus”
FPL (Nizza).
D radiccia.

rédine agg. (di cibo) “duro, al dente”
SDS (Sav.).
D rédenu.

redingottu sm.  “pastrano”
GRD 123 s. xviii.   GO.

Re di persico top.  “affluente del torr. Letimbro (Sav.)”
BG 126 n., s.xvii. (Sav.).  FBS 63 a.1608 (Sav.).

redoggià vb.  “piegare”
GL 2.89 poi ro so feriollo redoggiando… (TT indi il suo
manto per lo lembo prese/ curvollo e fenne un seno).
APD 65: *reduplare.

redoggio sm.  “piega della pelle”
CIT 66 miro fæta a redoggi/ ra gora…
D dugia. redugia.

redoglio sm.  “scommessa fatta sul sesso del nasci-
turo”
APD 65 a.1588 (Gen.).
GRD 123 “uno dei tanti giochi d’azzardo che precedet-
tero il Seminario”.  RDS 930.  
D doio.

redoru sm. (ornit.)  “luì forestiero”
CLU.

(a) redosso / redossu loc.  “a ridosso”
PAD 378 a.1507 l’altri… sono retirati a redosso a ponte
delli Spinola.  NPD 71 s.xix. ma de tante virtü’ vostre a
redossu/ che mancu poreræ temme l’abissu/ sibben che
tüttu u me deruasse a dossu.
VPL.

redossu / redoussu sm.  “ridosso, riparo”
GO, NVM (Sav.), BDS (Sav.), MVS (Sarz.) redossu.
ADL (Vent.) redoussu.
D doso. redusase. 

reducto sm.  “ridotto, ricovero”
PAT 24 a.1352 unde le galee poessem meio aver reduc-
to e refrescamento.
D reduto.

redue / redüe vb.  “ridurre”
PD 141 (COM) reduero “ridurlo”.  PD 129 redüme,
redüse recente < reduime, reduise.

reduere / redugar vb.  “ridurre, condurre”
AG 37.13 e o tuto in ca reduto/ pam e vim e ogni fru-
to…/ ma tu l’ai tuto sparpaiao/ for per li campi e per la
terra.  AG 49.348 che De reduga salvo e san/ lo stol con
prosperitae.  PAT 22 a. 1320 a voi… cometamo per are-

gordo e a memoria redugamo…  PAB 51 e li alimenti
per nostro bem se reduem a logo de salvamento.  PAD
445 a.1506 le cosse sono redute qui…  AMF 118 a.1558
redutto.  AA 167 ivi trovò 44 vaseli queri con gram nu-
mero de fantaria che sua magesta li avia fati reduere in-
seme per imbarcase per pasare in Italia.  NPD 61 a.1749
(Sav.) vorrei veine reduti a sto partìo…  
FAS 155, AGC 34 “reduto: -ct- non passa a -it- forse
per riduzione del dittongo”.
PS 23, 31 reduxea.  
D adur. redur. redüxe. ridüe. riduere. reduto.

redugia sf.  “orlo, risvolto di abito”
GO. ADP (Pietra).  PVG. PAG 178 “ribalta di un libro,
striscia di cuoio che lo tiene chiuso”.
D dugia. redoggio.

redugià vb.  “ripiegare, rimboccare”
PS 36.  PVG.  FPI 2800, 7149b.  VPL.
D doggià.

redundar vb.  “fuoruscire”
LSE 33 el so corpo fo posto in lo morimento, che fu tro-
vato redundar oleo.

redur/ -re vb.  “ridurre, ricondurre
LSE 26 sg.el padre suo, re de Ungaria, audiendo che la
soa figla era reduta a tanta povertà, mandò uno conte per
redurla a casa soa… Fasando el conte grande instancia
per redurla, non volse consentire. –– aciò che alcuna de
le soe ancille non li reduxesse la gloria soa passata.  LSE
31 una vegia che non volea confessarse com batiture la
redusse.
D reduere.  

redusase vb.  “ripararsi”
BDS (Sav.).
D redossu.

reduto sm.  “ridotto, luogo chiuso, riparato”
AA 218 ml piasa de pesi in la quale e uno reduto nomi-
nato la chiapa de li pesi… e in la dita chiapa è proibito
a tuti li citadini… de intrare.
D reducto. reduere.

redüxe vb.  “ridurre”
VPL (Sanr.).
D reduere.

ree agg.  “reo, cattivo, malvagio”
CR 18 e ascotaeme senza far nexun ree contegno.  MC
685 e che lo mondo sia cossi ree como e t’o mostrao, sa-
pi che sam Job si lo dixe.
D re. reeça.

reemer vb.  “redimere”
AG 142.99 a preso noi como perdui/ de lo so sangue n’a
reemui (ms.: rennui). PAS 28 ello n’a rehemuy e recha-
tai dello so sangue. 
FA 383.  PS 27,73.
Cf. SAP 425 a.lomb. reemer m.s.
D reenzon. remer. 

reenençia sf.  “riverenza [imitazione burlesca del
parlare contadinesco]”
COM.1 83 bon espro a scignuìa, sciò patron, ghe façço
reenençia, e ghe daggo ra bonna nœutte.

reenzon sf.  “redenzione, riscatto”
AG 54.90 poi l’am ligai a gran desenor/ e stirazai con
gran remor/ e a streito logo encarzerai/ donde no è con-
seio mai/ che de quela torrre o ffosa/ per reenzon ensi se
possa.
FA 382.  FAS 150.
D redencion. redention. remer.
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reeça / reeza sf.  “disgrazia; cattiveria, malvagità”
AG 95.226 oì (udite) reeza chi ge vegne!  AG 144.219 e
ten lo cor pin de necheza/ de scotria e de reeza.  IVE 26
le malicie e le reeçe et iotonie et le vanitae et le ypo-
crixie…
FA 382.  FAS 150, 163.  PS 34, 108.
Cf. SAP 425 a.lomb. reeçça m.s.
D ree. 

reetìn sm. (ornit.) “scricciolo (Troglodyta troglodyta
Cuv.)”
GO. CAD rætìn.  PAG 244.  BDS (Sav.).
D reatìn.

reetìn sm.  “canovaccio da ricamo”
PAG 187.
D rætìn.

refar vb.  “rifare”
FAS 147.
D fa.

referir vb.  “porgere”
AG 43.100 poi se levam tuti in pe/ per referir graci a De.
PAT 25 a.1356 de che noi ve referamo gratia.
PS 23.

refeçço sm.  “intrigo, maneggio”
GL 4.14 e che a ri nostri soliti refeççi/ aoura re træte sæn
tutte serræ’? (TT ch’ove a noi tempio non solea serrar-
si/ or via non resti a l’arti nostre aperta?)

refessu agg.  “obliquo, diagonale”
CAD.

(de) refessu loc.  “di traverso”
CAD.

refesu sm.  “ritaglio (di legno o metallo)”
VPL.

refèta sf.  “conguaglio”
CAD.  VPL.

refiaggia sf.  “rifilatura, ciò che si taglia nel rifila-
re”
GO.
D firà.

reficiar vb.  “pranzare”
CR 18 e quando o seremo disnae e ve diro un poco de li
me faiti… e abjando reficiao, messer Jesu cum grande
humilitate dixe le gracie a lo levar de la tora.
D refrittorio. L refectionem.

refin sm.  “qualità di lana pregiata, del dorso del-
l’animale; tessuto sottile di lana”
CAD.  RAN 123.
D refino.

refinà “perfezionare”
BOS 93 s.xvii. (G.Rossi) solo ra scrima a Zena se refin-
na/ massimamente in manezà ro stocco.
D rafinare.

refinare vb.  “rifinire, operazione  nella produzione
dei panni”
MNS.1 47 a.1577 (Sav.) li detti maestri accimatori sa-
ranno tenuti et obligati accimare tutti quelli panni quali
serano de numeri vintisei in più per quatro volte, e la
quinta refinarli, o frixarli secondo la volontà de patroni
di panni per pretio.
D refin. refino.

refino sm.   “tessuto di lana sottile”
MNS.1 60 a.1577 (Sav.) ogni maestro berretero qual
fabbrichi… berrette, sarà tenuto et obligato mettere il
suo segno alle dette berrette fatto di uno fillo, e se sa-

ranno di refino lo metteranno sotto il trapasso, e se sa-
ranno di fioretto sotto la mettade della piega di dette ber-
rette.
D refin.

reffiora sf.(err. per ressioro?)   “ristoro”
SSZ 22 s.xvii. (G. Rossi) a ro fresco e con reffiora.
D rescioro.

reffiorì vb.  “rifiorire”
MAC 166 e o sentio lo segno de la sancta croxe monto
reffiorì in la mea mente.
D sciuì.

refirmare vb.  “confermare”
FSL 236 a.1464 (Gen.) domanda et rechiede che la re-
commandisia de Carrara… li sia refirmata per luy et he-
redi soi per anni xx proxime a venire.
D fermar. firma. firmansa.  L firmare.

refiuzu agg.  “antipatico, scostante”
PD 150.  PVG. VPL.
D refüuzu.

reformar(se) vb.  “conformarsi, assomigliare”
AG 81.7 a cam bruto se reforma/ chi a so vomito retor-
na.
D defformà.

reforzar(se) vb.  “sforzarsi”
PAS 33 e quando lo spirito gu e revegnuto, si se reforza
de parlar.
PS 38.
D forsar.  L reforzatus.

(a ra) refosa loc.  “alla rinfusa”
GL 7.21 trovando poi quest’osse tenerine/ sotterræ’ a ra
refosa intr’un sapello.

refranze vb.  “rompere le zolle”
DVA (VArr.).
D franze. rifrangere.

refreidamento / refreidù sm.  “raffreddore”
BL 79 a.1400 de questo mese de febraio, per fredo o
perche se sia, è la nostra cità de Genova monto corota de
male de pondi, de refreidamento, de verminy a fanchu-
li…  NPD.77 a.1856 (Sav.) u nu aveiva che ün po’ de re-
freidù.
D freido. rafreidù.

refrenar vb.  “frenare”
AG 143.258  per zazunar/ e lo to corpo refrenar.  PAB
90 la fortunna aspera chi punisse e reffrenna li malvaxi.
PS 38.
D fren. frenà.

refrenì vb.  “rabbrividire”
ADL (Vent.): cf. a.it. fremire “fremere”.

refrescà/ -r vb.  “rinfrescare”
AG 49.142 de lì partim, zem a Mesina/ lì refrescham e
se fornim/ e demoran.  AG 133.110 l’avaricia è una
esca/ chi in veieza pu refrescha.  VBA 103 a.1435 erano
le galee soe dalle coste, refrescando le loro navi de ho-
mini.  PRP 340 (str.8) per no sta a refrescà re ciaghe an-
tighe.  GL 13.77 tutt’ommo scialla, beive e se refresca/
che secche eran re bêle, e la ventresca.
ADL (Vent.). “risciacquare”.
FAS 147.  
D refrescà. rinfrescà.  L refrescare.

refrescamento sm.  “ristoro, rifornimento, rinfresco”
IVE 25 lo re David… avea monto grande besogno de re-
frescamento.  PAT 23 sg. a.1352 abiando… aparegiao
refrescamento per le nostre garee, azo che per defecto
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de victualia le nostre galee no perdesem lo tempo.–– un-
de le galee poessem meio aver reducto e refrescamento.
LPD.5 355 a.1457 et abia refrescamento et recepto.
MGB 826 a.1558 per segno di grattitudine voi harete de
presentarli a nome nostro li refrescamenti, robbe e altre
cose, acciò che le riceva voluntieri in segno e memoria
dell’affezione che li portiamo.
L refrescamentum.

refrescatorio sm.  “recipiente usato per rifrescare i
vini”
PAD 417 a.1507 uno bacile, stagnera, refrescatorio, tas-
se…
L refreidorium. 

refrescüme sm.  “lezzo di stoviglie mal lavate”
RAN 121.  PVG.  VPL.
D frescumme. frescumu.

refrittorio sm.  “refettorio”
PS 11 s. xiv. “epentesi”
D reficiar.

refüà / refuar vb.  “rifiutare”
AG 14.593 che per mentir e boxiar/ se po l’omo ase-
meiar/ poi che De refuar vor/ a lo diavolo per fiior. AG
16.470 chi refuam lo car presente/ che De avea lor man-
dao.  AG 50.21 e refuo/ cossa chi me po dannar.  AG
52.10 fruto de castagna…/ boza, maura, cota e crua/ lo
so savor no se refua.  AG 53.286 che cossi tosto come
comenza/ venir in cor soa somenza/ refuela, de for la ca-
za/ che la raixe no ge faza.  AG 71.80 le lemosene…/
virmenti e tardi son dae/ pur de le cosse refuae.  AG
81.62 si che De no me refue/ ma in cel me faza ascen-
der.  AG 145.224 e prender senza refuar/ lo ben chi no
po manchar.  MC 690 li peccaor chi no volam contrastar
contra le bruteze de questo mondo, e lli iusti chi le re-
fuam e lle contrastam.  LSE 18 per amor de Dio le cos-
se vile et abiecte no refuava, ma le faxeiva cum tropo de-
votion.
ADL (Vent.), PVG, VPL, refüà.
FA 382.  FAS 146,154.  PS 9. PD 150,
Cf. SAP 426 a.lomb. refuar m.s.
D refutar. refüagi. refüùzu.  L refudare.

refüagi sm.pl.  “rifiuti”
PVG.

refügia(se) vb.  “rifugiarsi”
CAD.

refullu sm.  
GO. “calcatoio (per calcare la polvere nelle armi da
fuoco”.  CAD “scovolo con cui si ripulisce la canna del
cannone”.  DVO (On.) “spina della botte”.

refunduà vb.  “rinnovare un muro a tratti, senza de-
molirlo”
CAD.

refutar vb.  “rifiutare, scartare”
LSE 21 spesso refutò li cibi de la corte et requiri li cibi
de alcuni boni homi.  MNS.1 108 a.1577 (Sav.) ne alcu-
no fillatore de detta arte grossa possi vogli o presumi
comprare dette canape reffutate, ne esse lavorare.
D refuar.

refüuzu agg.  “antipatico, scostante”
BDS (Sav.).
D refiusu. 

rega sf.  “canovaccio grossolano”
PVG: “voce isolata: *retica?
D redassa.

regàgiaru sm. (bot.) “salsapariglia”
RML 978 (Airole): cf. regage (Alpi Marittime) m.s.

regaggiu sm.  (bot.)   “smilace, rogo cerrone (Smilax
aspera)”
FPL, BNF 221 (Bord.)

regaggìo / regaggìu agg.  “forte, vigoroso, arzillo”
GL 2.73 ma foscia quieto e ciatto te ne stæ/ sciù ra to
sordatesca regagìa.  NPD 79 a.1868 (Sav.) u ventu u l’è
de puppa e regaggìu.  CIC 92 2/xix. benché uscià scia
segge ardìu/ forte, dritu e regaggìu…
POF 23: ÷ desgagià, fr.degager.  PD 135.  BDS, SDS
(Sav.).  PVG.  VPL.

regajo sm.  “abbondanza?”
AG 85.71 a lo mar si conturbao/ a questo ondo ase-
meiao/ chi mai no e senza regajo/ de guerra, breiga e tra-
vaio.
FA 382 “dono, regalo?” POF 23: ÷ regaggìo.  AGN:
“attività, assiduità” (REW 9474, cf. a.ven. ingagliar “al-
lontanare, sviare” [?] “

(in) regaitom loc. avv. “in agguato, a tradimento”
AG 54.34 queli barestrei felon/ chi ne feren in regaitom.
FA 382.
D (in) agueiton. (d’) aregueiton. gaitar. (de) reguiton. 

(a) regalada loc. avv.  (modo di bere) “a garganel-
la”
TVD (Dolc.).

regantà vb.  “trattenere con i remi il corso della bar-
ca””
ADL (Vent.). BDS (Sav.).
D agantà. 

regar sm.  “regalo”
AGL 71.40 chi no li cura d’aoir/ porrea ben tosto cair/ o
rezeiver tar turlar/ chi gi parea ma regar. (m.s. maregar)
AGN “un brutto regalo”.
D maregar.  reghæro?

regasà vb.  “rifare la punta agli arnesi di  ferro”
GO “contadinesco”.  CAD “termine dei magnani”.

regasà vb.  “arrotolare, rimboccare (le maniche)”
GO.  CAD “contad.” PD 355 *re-calceare? “quasi solo
più contad.”

regasòu / regaçòu agg.  “arrotolato, ripiegato”
GL 18.76 comme ra trattuga/ testa cœutta, e re braççe
regasæ.  GL 20.16 ne vegniran incontra regaçæ’[con le
maniche rimboccate, minacciosamente]/ ma sença cœu,
sens’arte e sença forsa.  DFC 34 un groppo de gente af-
fadighæ/ con ri mostasci tutti regaçæ’/ suando a strasci-
nase ro mortà.

regata sf.  “regata”
AG 38.107 si grande e lo viazaigo/ che no g’e ni ghere-
go ni laygo/ a chi no debia deletar/ ver la lor regata far.
FA 383. 
RAN 6.  VPM 52, 88 “termine di origine veneziana”.
Cf. CVM mil.  regatta m.s.

(a) regatta loc. avv.  “a gara”
GL 8.13 za dàvimo a regatta in spampanate (gareggia-
vamo nel far bravate). GL 15.58 e veddan lì, intre l’æ-
gua…/ doì tocchi de garsonne… nuà tutte a regatta.
D (de) ragatta. 

regatà/ -r vb.  “gareggiare, fare regate”
AG 86.81 e se regatam tuta via/ de montar in signoria.  
CAD.  FA 383.  FAS 165. RAN 208.  PD 355, 356, 362:
*re-captare?  REW Indice 4764 [non corrisponde al te-
sto]. D.OLIVIERI, Dizionario etimologico italiano,
Milano 1961, 133, DEI.5 3222: *recaptare “contende-
re”. AGN 119 < erraticus REW 2905, o < gatto
(O.BLOCH - A.WARTBURG, Dictionnaire étymologique de
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la langue française, Paris 1950)? [ma già A.PRATI, AGI
17 (1910) 413: cf. tosc. gattigliare “punzecchiarsi (REW
1770)].
VPM 116, 557 catal. s.xiii., prov. s. xiv. regatar m.s. <

ven. o gen.  
NVM, BDS (Sav.). VPL.
D ragattar. regata. regatà.

regatuna sf.  “rigattiera, rivendugliola”
CAD.  RAN 100.

regentà / regentå’ sm.  “secchio di zinco per acqua”
TVD (Dolc.) regentà.  FDT.P 76 (Triora) regentå’ “sec-
chio del pozzo”.
D rüxentà.

regerarse vb.  “raggelarsi, raffreddarsi (di rappor-
ti)”
MP 21.6 (Pigna).
D geru.

Regesta top.  (Alassio)
TAL 105 n.609  a.1326 de gesta.

reghæro sm.  “sollievo”
CIT 80 comm’una cosa matta e desperà/ corro per que-
sti boschi, e se repoæro/ no trœuvo a re mæ pene ho per
reghæro/ andà pe re caverne Eco a descià.
D regar.

reghessà vb.  “vagliare il grano”
DVA (VArr.).

reghesse / reghezze  sf.pl.
DVA (VArr.) reghesse “residuo della vagliatura”.
FDT.P 76 (Triora) reghezze “spighe di grano non com-
pleamente trebbiate”.

reghignar vb.  “dimenare”
MP 21.6 (Pigna): reghignar u chie “sculettare”.

reghinàgia sf.  “scolaticcio”
BDS (Sav.).

regîà vb.  “rigirare”
PVG.  BDS (Sav.) regîàse “voltarsi; badare, tener d’oc-
chio”.
D rezirà.

regiancu sm. (ornit.)  “averla”
CLU.

regignuzu agg.  “arrugginito, rugginoso”’
MP 21.6 (Pigna).  PFM 128: REW 7348.
D reginuzu. rüzze.

regina sf.  “regina”
RDB 25 Zena mœre de regni e de çittè/ za regina dro
mà…
D reina. renna.  L regina.

Regina cognome 
VTS 106 a.1530 (Sav.). 

reginetta sf. (ornit.) “regolo (Regulus ignicapillus)”
BUL 426.  CLU.
L regineta.

reginette sf.  “nastrini, pasta alimentare”
GO.  RCG 84; Diz.  PVG “pasta da brodo”

reginuzu agg.  “rugginoso, arrugginito”
MP 14.56 (Pigna).
D regignuzu.

regio / regiu sm.  “omento”
DSP 375 a.1540 che non sia lecito ad alcuno di detti pe-
latori dare regi o corate di porco alcuno, che prima non
sieno essi porci et suoi interiori visti et assortiti per li de-
putati di detta arte.
CAD règiu.
D regiu. rexu.  L regia.

regî’o sm.  “rigiro, raggiro, stratagemma”
GL 7.90 çærca tutte re stradde, e pœu recorre/ a tutti ri
regîi…
D rezirà.

reggiola sf. (mar.)  “mensola di sostegno della tap-
piera; trave di rinforzo tra la tappiera e il posticcio”
PSG 364 sg. reggiole: filareti o lungherine (elementi di
rinforzo).
D ragiola.

registro sm.  “registro”
GRD 114 a.1621 (Diano) registro o sia libro di caratta-
ta.
L registrum.

registru sm.  “piastra della stufa”
PAG 31.

regittà vb.  “rigettare, vomitare”
PVC 113 s.xix. ho sempre regittòu (per il mal di mare).
D zitar.

régiu sm.  “omento”
GO.  REW/FPI 7260.  PVG.
D regio.

regiugne vb.  “riunire, raccogliere”
MP 14.29, 21.6 (Pigna).
D zonzer.

regname sm.  “reame, regno”
IVE 84 lo regname de lo cel…

regnì vb.  “rinvenire da uno svenimento”
PVG “re(v)egnì.
D revenir.

regnoca sf.  “falsa piega dei calzoni”
PVG.
D aregnucà. gnoccu.

regnoccu sm.  “bitorzolo, bernoccolo, grumo”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).

regnòcculu sm.  “fronzolo”
CAD pl. regnòcculi.

regnucùn agg.  “raggomitolato”
ADP (Pietra).

regoardar vb.  “fare la guardia, difendere”
PAB 82 circundai da serventi e maze/ per far regoardar
menaze.  PS 73 “come guardia contro le minacce?”
D goardar. reguardar.

regöge / regogie vb.  “raccogliere”
TL.2 239 a.1463 sono porti asai, tuti insieme suficienti
a regogie tropo piu nave e galee piu de dexe.
PVG. regöge.
D recogere.

regollo sm.  “festa, allegria?”
DFC 185 che a ro dì de zœuggia santa/ o l’è un sciallo,
o l’è un regollo/ fa ogni pescio ro so bollo.

regora sf.  “regola”
AG 144.20 li prelati etiande…/ regora tennen per in-
guar/ de prender tropu vorenter.  IVE 95 Zoane scora de
vertue, e meistro e forma de tute santitae, regora de iu-
stixia…
D regula. regularse.  L regullatorem.

regordà vb.  “ricodare”
AG 143.96 regordate ben esser avisto/ se tu festi uncha
re aquisto/ per fruto, zogo o per ingano.

regordamento sm.  “ricordo, memoria”
AG 16.343 vegnandome in regordamento/ li faiti de mlo
meo segnor.
FA 383.  FAS 164.
D aregordo.
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regordansa sf.  “ricordo”
FUP 118 s. xiv. (Sav.) che esemo vegnui anchoi in que-
sto die e in questo logo a far memoria e a regordansa de
la soa beneita morte e santissima pasion.

regordente agg.  “memore”
AG 56.62 e li nimixi fon presenti/ de li soi mai regor-
denti/ chi tuto misem in baranza.
D aregordente.

regraciar vb.  “ringraziare”
PEG 42 certo ell’è bem villam e deslea chi no regracia
lo segnor so quando ello ly fa bem..  PAB 44 e quando
Noe la vi, si regracia Dee de quelle maravegie.  PAB 58
ma e regracio lo Segnor.  BL 115 a.1406 a quelo che di-
te de prestarmi, regracio voi.  LSE 24 digandoli che re-
graciassem Dio de la soa tribulation.  FTM 48 a.1456
(Sav.) laudare et regraciare Dio de quello tanto benefi-
cio et gratia.
D gracia. regratiar.

regratiar vb. “ringraziare”
AG 143.135 e de li ben che De t’a dao/ como tu l’ai re-
gratiao.  FTM 101 a.1456 (Sav.) del Signore Ihesu
Cristo el quale semper sie laudato et regratiato in secu-
la seculorum amen.
FAS 150.  PS 16, 38.
D ingratiao.

reguardar vb.  “guardare, considerare”
PEG 42 doncha chi bem reguardasse a lo bem che Dee
li a fayto…
D guardar. regoardar. resguardà.

reguierdonar vb.  “ricompensare”
AG 49.15 segnor/ chi iustamenti ogni persona/ punisse
e reguierdona/ segondo che e lo lavor.
D guierdon. guierdonar.

(de) reguiton loc. avv.  “di sottecchi”
RDB 68 e pertusa se fan re banderette/ per stà coverte, e
vei de reguiton.
D (in) regaitom. (d’)aregueiton. .

régula sf.  “regola”
PD 158  “dotto”.
D regora.

regular(se) vb.  “regolarsi, comportarsi”
CR 19 a zo che, vegnando l’ora, o seai megio armaa de
paciencia… e che voi ve regulei como maere in lo cel e
in la terra.

regurdà vb.  “ricordare”
CAN 1843 p.26 (Sav.) agge pasiensa/ e regordite a pru-
densa. CAN 1846 p. 4 (Sav.) forse ancun ve regurdè/
che pe ün caxu nu pensòu/ nu ho pusciüu l’annu passòu/
vedde ben tütta a sittè. 
VPL (Sanr.).
D regordà.

rei agg.  “cattivo”
OLP 2.15 s.xiv. (Pietra) or qual è quelo servo si rei e si
malvaxe…
D re.

rei sm.  “re”
RV 50 s. xii. né no farìa tal cosa/ si fossi fillol de rei.
AGL 12.342 se raxon te reze, si e rei/ e fai le cose che
tu dei.  AG 38.73 mai non vi stol si grande alcun/ faito
per rei ni per comun.  AG 139.64 enver la morte va ogn
omo/ conti, rei, imperaor.  AG 141.61 quelo doze reden-
tor/ chi rei fa soi servior.  PAT 22 a.1320 informayve de
l’intencion de lo rei… –– porrea esse che lo rej aspejte-
rea archunna anbaxa secreta…   lantor si poresi presen-
tarve davanti a lo rej con  la letera de creenza che noi

v’avemo dajta.  PAT 23 a.1352 sumus contenti de far li-
ga cum lo segnor Rey… ––  seandolo dito segnor Rey
per terra…  ––quando l’orden sera dayto inter noi e lo
dito segnor rey.  PAS 31 quello chi e rey de lo cel e del-
la terra.  PAB 71 che se um rey a gram reame… –– per-
che li re am maor porciom de misseria che de bianssa.
FUP 111 s. xiv. (Sav.) or pregai tuta via/ lo rei de gram
possanza.  OLP 3.13 s. xiv. (Pietra). lo me cor e daito/ a
lo rei de paraiso.  MAC 166 o segnor me Jhesu Criste,
rey immortal…  
FA 383.  FAS 147: rege > ree > rei.  PS 3, 17  rêx.
D re. ræ. reame. reina.  L regem.

rei sf.  “rete”
VPL.
D re.

réi vb.  “vomitare”
PVG “rivedere”, termine in disuso”.
D reveir.

Rey cognome 
VTS 85 a.1530 (Sav.).  

rèì vb.  “diradare”
ADP (Pietra).
D aréi. rairo.

reiamar(se) vb.  “rivolgersi (per aiuto)”
AG 2.43 per caschaun chi ve pregasse/ e a voi se reia-
masse…
D ciamà. reciamu.

Reibasco idr.  (Stella)
RES 50 a.1590.
D riobasco.

reido / réidu agg. “rigido”
GL 18.27 tanto bizzarre compariscian chi/ che poæran
poetesse, e reide stan.  PAD 115, 358 reidu.  PRR 486
it.reddo, rig(i)dus.
Cf. FLP (Piverone) reid m.s.
D reudu. röidu. rüidìu.

réigua / réigüa sf.  “propaggine, barbatella di vite”
GO, CAD réigüa.  PD 122 réigua.  PSE 259 *radicula.
RAN 209. REW 6996.

réina  sf.  “rana”
PS 107 s. xiv. pl. reine.  ADP (Pietra). 
D raina.

reina sf.  “regina”
AG 138.204 e le done si ben ornae/ paren reine in veri-
tae.  CEB 358 li cagnoy francschi lassa a li iheregi et a
le reine.  FUP 111 s. xiv. (Sav.) ave Maria, se gracia pi-
na/ […] reina […]
FAS 193. PS 108.  AGC 34.  GA 15.232.
D regina. rei. renna.

réina sf.  “sentiero, viottolo”
FST 52 (Triora).
L reina.

reyname sm.  “reame, regno”
MCG 333 reyname de cel.
D reame. rengno. 

reyne sf.  “redine”
GR 48 a.1507 (Invent. castri Roquete) item una falsa
reyne pro furnimento mule.
D redene.  L reyne.

reirora sf.  “tela rada usata per scolare il formag-
gio”
PTO 258 (Ponente lig.)
D rairora. rèu.

Reisa top.  (Riviera di Ponente)
EOL 25.



reis relö341

Reisasca top.  (Lavagna)
EOL 25.

reisego / reizego / réizegu sm.  “rischio, fortuna”
AG 66.3 per aver reisego bon/ e ventura benastrua…
PAD 481 a.1506 (Sanr.) sia per li desaxi del vivere e del
dormire, sia per lo reizego de la artegiaria… COM.1 62
questa votta ra meixinna ha corso un brutto reizego.
PVC 86 s.xix. quanti réizeghi ho currìu.  GO, RAN 209,
ADG, APV 79  réizegu.
FA 382.
D arreizegà. reixego. resegaddu. resego. resico. rexico.
rizego. rixico.  L risicum.

reizer vb.  “raccontare, riferire”
IVE 85 e reizem tuta l’ambaxà a san Zoane, apointo co-
mo meser Ihu l’avea dita. E poa dissem tute le cosse che
elli aveam odìe e viste.
C.SALVIONI, MILSL 20 (1897) 272, ZRPh 22 (1898)
470: “ridissero (*re(d)icere)”.
D reixa.

réisu agg.  “ubriaco”
PAG 94.

réizu sm. (bot.) “caglio, presuola (Galium aparine
L.)”
BNF 220, FPL (Bord.).
D reixu.

réixa sf.  “novelletta, favola popolare”
MP 21.7 (Pigna).
C.MERLO, ID 13 (1937) 206 “deverbativo da *reze(d)àr
“recitare”.  C.SALVIONI, ROM 31 (1902) 287: cf.piac.
resda “fandonia”.  REW/FPI 7123 recitare.
D reizer.

(erba da) réixa sf. (bot.) “Helleborus viridis”
FPL (Levanto).  PVG.

reixa sf. (mar.) “radicata di corsia: una delle due
travi parallele che sulla galea servono di base alla co-
sia (pedanan marciapiede) da poppa a prua, sul centro”
PSG 382 a.1512 le reixe chi vano a lato a le corsie, de
squaironi de rovere o de pino de Pocevera, o simili a
quelli.
PSG 364.

réixe sf.  “radice”
RDB 114 a.1595 (C.Zabata) pl. reixe.  CIC 29 s.xvii.
(P.Murassana, Sav.) de messé Giano son reixe deschei-
ta.  VPL. 
PS 1.  PD 122.  FAL 275 n.14.  ADG.  DEV 12 “accen-
to iniziale”.  PVG.  FDG 143.
D areixà. raixe. reixu. zreià. 

(a)reixego loc.  “a rischio”
TL.1 338 a.1455 e sta areixego de dovei paga dexe mi-
lia sommi.  RDB 34 e areixego andareiva ancon ra
Giexa…
D reisego.

reixiùn sm. (bot.) “Genista cinerea”
FPL (Mele).
D reizu. reixuìn. ruxuìn.

réixu sm. (bot.) “caglio, presuola (Galium aparine
L.)”
BNF, FPL (Bord.) pl. réixi)

réixu sm.  “zecca dei cani”
MP 21.7 (Pigna).

reixùn sm.  (bot.) “Calluna vulgaris Salisb.”
MLC 251 (Sav.) pl. reixuìn.
D reixu.

rella sf.  “matassina di lasagne”
RAN 159 sg. “rotula?” DVO (On.).  GA 16.13: REW
7255a.  VPL. FDG 111 “guazzabuglio (Wirrwarr)” < rê
“rete”.
D arelà.

rella sf.  “fusaiolo, disco di osso inserito nel fuso per
facilitarne la rotazione”
GO.  MNS 2.9 a.1577 (= MNS 2.31 a.1728) (Sav.) fuse
et relle et roche.

rella sf. “piega di grasso nella pelle”
ADP (Pietra).  

rella sf.  “fetta di pesce”
GA 16.13.

Rella cognome 
VTS 72 a.1530 (Sav.).

relascio sm.  “rilassamento, mancamento”
GL 3.20 ma int’ro mancaghe poi ra parlaxia/ un relascio
de cœu ghe fa ra spia.

relente agg.  “muffito”
DVO (On.).

relentor / relentu sm.  “tanfo, odore di muffa”
AG 54.135 la streitura/ de l’aer spesso e relentor/ fosco
con gran fomositae/ che tuto aduxe infirmitae.  PVC 97
s.xix. spüssa de relentu.
RAN 109, 209: cf. prov. relent “redolentem”.  ADL
(Vent.).  LFL.2 22 fr. relent.  REW/FPI 4983.  VPL
L relentum.

releriu  sm.  “orologio”
MP 21.7, PFM 129 (Pigna).  
D relö’iu.

relevar vb.  “alzare, sollevare”
PAS 33 e allor le donne chi eram com ella si la relevam
da terra.
PS 38.
D levà.

relevo sm.  “rilievo, ritiro”
PS 21, 73 s. xiv. lo relevo de l’aotra (vianda).
L relevum.

religiosa sf.  “monaca”
AG 14.372 religiosa/ chi de Criste è sagraa e sposa.

religioso sm.  “religioso”
AG 43.19 che de religiosi festa/ mai non vi cossì hone-
sta.
FAS 164.

relincà sf.  “urto”
CAD  “contad.”

relinga sf.  (mar.) “rinforzo dell’orlo della vela”
CAD.

relinquir vb.  “lasciare”
PS 26 s. xiv.
D leriquia.  L reliquatus.

reliquario” sm. “reliquario”
AA 144 a.1542 e piu ha reliquari de argento a nomero
dese.

relocio sm.  “orologio, clessidra per i turni di guar-
dia sulla galea”
PSG 384 a.1513 item per agogie da navigare e relocii
lib. 5.
PSG 350.

reloge sm.  “orologio”
MBA 413 a.1435 (Digne).

relöià vb.  “orologiaio”
PD 148.  VPL.
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relöiu sm.  “orologio”
CAD.  PA 117, 149: “quasi *horoloriu.  REW 4183.
PFM 129.  PVG.  VPL.
Cf. GUA 348, 363 sp. reloj.  SAP 426 a.lomb. relorio.
CVM mil. contad. relöri (= relogg).
D lerö’iu. releriu. relocio. reloge. relœrio. relöriu. rolo-
rio.  L rellorium.

relöiu sm. (bot.) “Erodium botrys Bert., v.sp.”
MLC 229 (Sav.) “perché la codetta dei carpelli, che è
ravvolta a elica verso la base, piantata in un sughero si
svolge lentamente come la lancetta dei minuti negli oro-
logi, ed è un trastullo dei ragazzi”.

(erba) relöiu sf. (bot.) “erba roberta (Geranium ro-
bertianum), erba officinale”
EVM 52 (V.Mar.)

relòncora sf.  “(bot.) “Ranunculus asiaticus”
FPL (Mentone)
D ranunculu. renunculu.

relöriu sm.  “orologio”
CIT 89 de gove sença meta de relæurio/ ro Çê dre tœu
belleççe sempre moæ’…  DFC 215 ma ro relœurio/ me
dixe che quattorze son re primme/ che soneran…
PD 117.
D relöiu.

rellugar vb.  “rilucere”
PAB 58 la lumera/ de le planete, la ihera/ de l’aire chi se
rellugava/ che quaxi iorno semegiava.  PAB 61 anchor
chi elli seam zoveni, lo seno de lo avo e de lo paire rel-
luga in lor.
FA 153.  PS 37 sg.

relugor sm.  “luce, riflesso, luccichìo”
AG 54. 143 lo speso tenebror/ scur, negro, senza relu-
gor/ orribel e carzento.  AG 85.99 De chi g’e si pietoso/
che la bagna de so amor/ la terra chi era senza umor/ e
age faito un relugor/ zo e de novo emperaor/ chi per tu-
to unde s’aduxe/ mostra crexe soa luxe.
FA 383.  FAS 153, 164.
D lugor. rellugar.

rema sm.  “reumatismo”
AG 53.98 che per rema o per freidor/ o per un pocho de
calor/ lo misero corpo e derochao.  AG 115.16 che alo
me g’è daito l’arro/ de rema, tosa e cataro.  AG 134.228
e rair or e lo corpo franco/ de rema, freve o mal de xan-
cho/ o d’atro mar…
FA 383.  FAS 143, 146, 157.  PD 120. AGC 30.
D reüma. röima. röuma. rumaticu.  L reumaticus.

remà vb.  “remare”
VPL.

remà sf.  “remata, colpo di remo”
GL 15.12 e int’re quelle remæ streite e cagnine/ fa ri
banchi scroascì con ra curatta.

remaccià vb.  “ribattere, ribadire (un perno)”
CAD.  NVM (Sav.).
L maciare.

re maggi sm.pl.  “re magi”
PD 155.

remaner vb.  “restare, rimanere”
FORME:
Indic. Pres. 1.sg. remagno PAS 32. CAP 116 a. 1458.
Perf. 3.sg. remase PAS 30. (PS 2,24).

1.pl. remazemo TL.3 202 a.1475.
Cong. Pres.3.sg. remagna CAR 11 a.1340.

ASA 122 a.1390 (Alb.).
Part. remaso PAS 30, 32.

remasto CAP 116 a.1458.
D romaner.  L remanencia.

remangià vb.  “prudere”
PVG.
D smangià.

remansina sf.  “ramanzina”
CAD.  PVG.

remariarse vb. “sposarsi di nuovo”
CEB 358 la maire per aventura cerca de remariarse.
D maià.

remascciu sm.  (bot.) “lichene dei castagni”
FDT.P 76 (Triora).

remàxinu sm.  “semola che necessita di una secon-
da macinatura”
CAD.

rembà vb.  “appoggiare, accostare”
RAN 160.
D arembare. rembaggia. rembale.

rembadda sf.  “appoggiatoio, balaustra, ringhiera”
DVO (On.). VCS 68 a.1933 rembadde de cimentu fintu
legnu.  PVG.

Rembadi top.  (Loano)
TCL “da un n. di famiglia”

rembaggia sf.  “mancorrente della scala”
GO. PAG 212.
D rembadda.

remedià vb.  “rimediare, porre rimedio”
CR 22 vogiai… a le vostre aflicioin remedià.

remedio  sm.  “ tolleranza, ammessa dalla legge, del
difetto di finezza o di  peso delle monete d’oro o d’ar-
gento”
GR.D 124 doble, mezze doble, scuti, mezzi scuti, quar-
ti di scuto e pezze da cinque soldi, il tutto al titolo e pe-
so e remedio delle monete.

remediu sm.  “rimedio”
RAN 22.  MP 21.7 (Pigna).
L remedius.

remegà vb.  “ruminare”
GO.  CAD.  FPR n.10.  PD 150.
D rumegar.

remembranza sf.  “ricordo”
FAS 163.

remenà vb.  “rimestare,rivoltare, palpare”
PVG.  VPL.

remena(se) vb.  “dimenarsi”
PVG.

remenà sf.  “folla, branco, frotta”
CAD.

remendar vb.  “emendare, correggere”
AG 27.20 poi che seran serrae le porte/ za no sera chi te
reporte/ a remendar chi marvaxia.  
PS 16 s. xiv.  remendar.
D mendar.

Remeno / Remenon idr.  (fra Albisola e Celle)
RPV 294 a.1590 (Celle) un fossato nominato Remeno.
RPV 296 a.1590 (Albisola) sino al rittano di Remeno.
PAA 231 n. Remenon “rio minore”.
D remenon. rimenoo. L rimenorem.

remer vb.  “redimere”
AG 14.569 che rea fame in atrui mete/ la qual la le de
De no demete/ se no lo reme (ms.: veme) e no refa/ que-
la infamia che elo da.  AG 50.25 pensa che De t’a re-
muo/ moirando per ti salva.  CBL 344 (19.19) lo pecao
si se comforte/ chi per lo legno era perduo/ per ti, doce
legno, l’à remuo/ Criste agnelo immaculao.
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IVE 21 queli cento quaranta quatro miria, li quai cum
achatai et remeuj de la terra.
FA 383, 401, FAS 156, 157, 162: reme < reime < redi-
mit; reemui < remeduti < *redimuti, redenti, cf. a.it. ri-
medire m.s.
D reenzon.

remerar vb.  “rimenare, rovistare”
MP 14.54, 21.7 (Pigna).
D merar.

remerta sf.  “propaggine della vite”
VPL. (Sanr.).

remertega sf.  “risarcimento, riconoscimento”
PAT 26 a.1404 lo quar Monsegnor no vor ni ge par co-
veneyver che li diti veneciaim se debiam poey iactar ni
vantar, che abiando lor faito dano e marvaxitae a
Monsegnor e ello abia avuo in soe maym e in soa vertue
de lo avey e de li beim de li veneciaim, ello no se sea pa-
gao e satisfaito.  Ben che ello no abia mai vossuo ni voia
remerteghe (corr.: remeterghe) si vor, como e debito e
coveneyve, che lo dito dano a ello sea a lo mem in par-
te satisfaito.
PS 32, 73: remeritaticu [ = risarcimenti]?
[l’ipotesi tentatrice di remerteghe err. per remeterghe
vb. “rimetterci” stravolge il senso del passo].  

remesare vb.  “assicurare, fissare la galea a terra
con più gomene”
PSG 382 a.1512 le cadene sotto coberta per contra la in-
centa per remesare la galera siano de serriole de fo ove-
ro de pino de non mancho grosessa de serriole.
Apontelate sotto coverta dal pamegiare a la bechiaria
como se apertene.
PSG 372: remigiare.
D armizare. armuzare.  L remesare.

remesccià/ -r vb.  “mescolare, rimestare”
PVG, VPL, remesccià.  MP 21.7 (Pigna). remescciar
*re-misculare.
D rumesccià. meszhar.

remescciaùia “rimestatoio, attrezzo costituito da
due pezzi di legno attaccati al giogo dell’animale che
gira la macina del frantoio, così da rimescolare la pa-
sta della pila”
MP 14.52 *remesculatoria”

remescelu sm.  “gomitolo
PD 139, 149 “fatto su remescià”.  PEI 450.  REW 3799.
PFM 129.  VPL.
Cf. BIO 67, 270 lomb. remissel, modenese miscel.
CVM mil.  remissel.  FLP piem. musel m.s.
D giömu. greumiscelu. lumescello. miniscello. rume-
scellu.  L lumexellus

remescià/ -r vb.  “muovere, smuovere, rovistare”
RAN 21, ADG 31 remescià. MP 21.7 (Pigna) remesciar.
*remiscitare.  
FPI 5616b.  VPL.
D mescià. 

remescìn sm.  “bambino vivace”
FPI 5616b. “gen.”

remescio / remesciu sm.  “movimento, confusione,
trambusto”
NPD 2/xviii. (Sav.) non te posso proprio esprimme/ o
remescio do mæ cœu.  VPL remesciu.
D remisciu.

remestu agg.  “rubizzo, prosperoso, florido”
GO  CAD: contad., = regaggìu. FPI 7356: rôbustus.

remette vb.  “rimettere, condonare”
DSP 187 a.1518 et qual pena per nisuno pacto non si
possia remette.
D remisium.  L remetutus.

remevo
noi… devemo attende la multitudem de le opere divi-
ne… e se ello ha remevo, lo serve per la soa bontae.

rémexa sf. (bot.)  “romice (Rumex v.sp).”
GO “acetosella, lapazio”.  FPL.  MLC 260.  PD 119,
139.
D ramezà. remiscia. rimeza. rimixa. romeza. rümexa.
rümixa.

(erba) rémexa sf. (bot.) “Rumex”
MLC 260 (Bard.)

remirar vb.  “guardare, rimirare”
PAB 52 e villa aprossimar a mi remyrando mea fassa an-
gossossa.  PAB 80 se inderrer/ se voze per remirarlla…
PS 38.
D mirar.

Remissa top. (Sav., tra monte Curto e monte Trunà)
NTS 46 dâ Remissa.

remiscia sf.  (bot.) “romice”
FPL (Cogorno).
D remexa. 

remìsciu sm.  “confusione”
FPI 5616b  “genov.”
D remescio.

remisium sf.  “remissione, perdono”
PGF 28 a.1461 (Alb.) sempre abia de ogni pechau remi-
sium.
D remette.

remo sm.  “remo”
AG 43.88 che le gente eran si acesmae/ poi che le tore
eran segnae/ che per inpir le ventre seme/ ogn omo vei-
va star a rreme.  PSG 384 a.1513 item pro reme 175 lib.
201.  CIT 29 sença fa ciù viaggio, piggià porto/ mette ra
barca in sarvo, e levà remme.
FAS 158.  AGC 36 “rreme raddoppiam. fonosintattico,
quasi certam. riflesso della pronuncia”.
D remu. L remus.

remò sm.  “rumore”
IVE 90 deman no tornerej cozi fim a l’ora de vespro, per
so che tropo ge sera grande remò e monto gente.  PRP
353 (1.43) ra causa dro remò che se fé lì.
D remor.

remolin sm.  “vortice”
AG 136.164 a insir de camin re/ no dai termen a dama-
tin/ chi sote lo gran remoin/ de la morte vai e vé.
FA 383.
D remuìn.

remor sm.  “rumore, chiasso, tumulto”
AG 16.63 incontenente/ zei in ver lui a me poer/ ma per
gram remor de gente/ a gram penna l’osai ver.  AG 46.82
unde se fa qualche remor/ corre tuti a lo jamor.   AG
138.7 che speso ne odo gran remor/ nie la veritai e no
so.  AG 54.86 poi li am ligai a gran desenor/ e stirazai
con gram remor.  AG 134.10 pasando e  per contrae lan-
tor/ vi desputanza e gran remor/ de doe persone descor-
dae/ e de diverse voluntae.  AG 140.216 alcuna rixa ni
garbeia/ ni quando atri sa’acaveia…/ no ge corre ni an-
dar…/ ma sempre sei apensao/ de retornali in bon stao/
daguando cura e favor/ per che se amorte lo remor.  AF
1.21 s. xiv. (Pietra) cum gram remor l’am preso, come
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un ladro ligao.  PAS 35 ella asschotà e odi lo remor e la
voxe delli zue.  GP 283 si corsen adosso a Christe cun
grande remor.  GOL xi. s. xiv. ella si se acosta e si odi
lo remor et lo criar delle gente, e la voxe delli zue.  TL.3
118  a.1474 la piu parte ge stavan in oposito e favan tu-
multo e conspiratioin e remoi fra loro in le loro jexie e
in le terre. 
FA 383.  FAS 149, 164.  PS.4.  PFM 129 catal. remor,
a.fr remour.  Cf. SAP 426; 2.226 a.lomb. remor.  RGS
§ 330 a.tosc. remore “dissimilazione”

remoraro sm.  “fabbricante di remi”
AA 256 remorari citadini de Saona: Loise Gato remo-
raro. Batino dito Remoraro lo bravo.
MNS 1.11 a.1577 (Sav.) arte de remorari.

remorcà/ -re vb.  “rimorchiare, guidare”
PAD 382 a.1507 le galere remorcavano la nave per aco-
starla al castello.  GL 10.29 poi co una man o va dren-
tro attastando/ e con l’âtra ro turco remorcando (TT e
l’una man precede, e ‘l varco tenta/ l’altra per guida al
principe appresenta).  GL 15.40 solo grazia dro çê, no
l’uso e l’arte/ de navegà, fin chi v’ha remorcaou.
Cf. VPM 560 sgg., REW 7201a. lat. volg. remulcare.
D remurcà. remurcu.

remorchià  vb.  “rimorchiare, guidare”
RDB 18 e in voi i arme d’Amò remorchiè son/ e in voi
i aguzza l’amoroso De.

remorco sm.  “cavo da rimorchio”
PAD 382 a.1503 lui con uno picocino ha tagliato lo re-
morco.
D remurcu.

remorim sm.  “turbine, vortice”
AG 11.4 sam Stevam de gratia pim/ chi per la fe mori
prumer/ pregando per li soi guerer/ entre si greve remo-
rim.  AG 38.102 soversaienti e voghé…/ chi si forte fan
szhumar/ la gram pianura de lo mar/ che sbatando fan
remorim/ chi va como un xume rabim.  AG 49.162 si
che lantor per conseiar/ da cossi greve remorim/ ca-
schauno tem so camin.  AG 60.12 en l’eternar
prexon…/ che chi ge caze per so destim/ en si malvaxe
remorim/ no spere…  AG 76.2 un re vento con arsura/
a menao gram remorim/ enter guerfi e gibellin.
FA 383.
D remuin.

remoriva sf.  “domenica delle palme”
GP 276 lo sabbo de la remoriva.
D ramo d’oliva.

remorolo sm.  “fabbricante di remi”
AA 219 e piu fora de la cita sie uno borgheto doman-
dato lo molo il quale e bene populato dove abita li re-
moroli e tageri e pescatori e marinai e filatori de larte
grosa.
D remoraro.  remu.

remòusciu sm.  “intirizzimento”
PVG “voce isolata”.

remover vb.  “rimuovere, allontanare”
AG 50.8 e sse tu ai deleto avuo…/ per zo era da schi-
var/ ma no te n’e removuo/ ni far ben no ai vosuo…
MAC 162 e dame gracia che… no se maculle lo me
corpo ni se remova la mia conssiencia.
D mover.

remu sm.  “remo”
AAG 116.  RAN 16.  PD 111, 154.  ADG.  VPL.
D remo. remoraro. remorolo. L remus.

remuà sm.  “fabbricante di remi”
FPI 7202 “gen.”
D remoraro.

remüà vb.  “trapiantare”
GO.  ADL (Vent.). PVG.  VPL.

remuao agg.  “spogliato, nudo
AGL, AGN 70.33 ma ne va pur remuao (ms.: remuan-
do)/ cha lo di che l’era nao.
FA 383 “immagine tolta dal mudare degli uccelli”

Remuge top.  (Sav.)
NTS 46  u Remuge.

remüggia sf.  “assillo, tormento”
BDS (Sav.).

remuìn sm.  “vortice, mulinello di vento”
RAN 100.  REW 7198a.  NVM (Sav.).  VPL (Var.)
D remolin. romolin. remorim.

remü’iu agg.  “lontano”, detto del latte che non ar-
riva subito quando si unge la mucca
PVG  remotus, con influsso di remüà.

rémulu sm.  “crusca”
MVS (Sarz.).  REW 7199.
L remola.

remundà vb.  “diboscare, potare”
VPL (Pigna). PVG.  BDS (Sav.).
D mundà. rimonda. L remundare.

remunerar vb.  “premiare”
PAB 93 punir li ree e remunerar li boim.
PS 38.
D munerar.

remuntà vb.  “rimontare, riparare, rifare la tomaia
alle scarpe”
PVG: REW 5668.

remurà vb.  “trapiantare”
DVO (On.).  ABD 17.
D remuar.

remunzügia sf.  “rimasuglio”
BDS (Sav.).

remur sm.  “rumore”
MP 21.7 (Pigna).  PFM 129.
D remor.

remurcà vb.  “rimorchiare”
DVO (On.). ADL (Vent.). NVM (Sav.).  FPI 7202.  VPM
561.
D remorcare.

remurcu sm.  “rimorchio”
JAN 1.165: sec. x. remulcum.  RAN 22.  NVM (Sav.).
G.ALESSIO, EW 16: gr. <rumoulk’j ( ülkw ).
D remorco.  L remulchus.

remüscciu sm.  “pasticcio, imbroglio”
BDS (Sav.).  > baldracca.
D remescio.

remusccià vb.  “rimestare”
GL 18.48 che fin la zû (creddo) o l’ha remuscciaou/ ra
gran sciummera dre pocondrie, e flemme (TT mesce il
mago fellon zolfi e bitume).
D remescio.

remversa sf.  “rovescio”
MVS (Sarz.).
D reversa. 

remvertegàgia sf. “risvolto dei pantaloni”
MVS (Sarz.).
D revertegà.

ren sm.  “rene”
RAN 20.  PVG.
D derenà. renelu.
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ren sm.  “cosa; niente”
PRP 359 (4.26)e chiù dro brazzo drijto/ ch’è quello che
fa fa re couse ben/ essendo tu mancin, non ne fai  rien.? 
MP 21.7 (Pigna).  ADG, BNL 75, VPL “estremo
Ponente lig.”.
LP 25 sg. carche ren “qualcosa”;  a Vent. anche ninte. 
Cf. prov. ren, FPI/REW 7236. PRA 378. 
D ninte. nien.

rèna sf.  “rana”
PVC 25 s. xix. ah, se fuìse ün pesciu, ün’oca,/ üna rèna,
üna farfalla…  CAN 1847 p.43 (Sav.)  quarche notta de
viulìn/ o de flautu, che stunandu/ suavemente s’accurda-
van/ cun de rène che pruvavan/ u so amabile vuxìn.
AAG 113 ræna.  RAN 27 rèna. PS 11, 107 ræna.  PD
122, 353, 365: rayna *ranya “difficile” (IVI, trattazione).
FPI 7038.  FDG 42. VPL (Gen.). 
D cantarenna. raina. rænetta.

rena sf.   “sentiero, viottolo”
PRP 342 ms. guai a ro primo chi me sgarra a rena.  DVO
(On.).  DVA (VArr.).  VPL (Sanr.).  
PRA 393: aat. rein, ted. rain “confine fra due campi, or-
lo di un bosco”.
D reina.  L renna.

renna sf.  “regina”
RDB 25 Zena moære de regni e de çittè/ za regina dro
mà…  –– ni renna oura a pà chiù… –– e renna tornerà.
RDB 35 Zena belliscima e famosa/ chi fo tegnua za ren-
na dro mà… –– e dro ma renna ancora a tornerà.
PS 108.  PD 125, 359.  GA 15.232.
D regina. reina.

renabottu sm.  “girino”
BDS (Sav.).
D rèna.

renagaria sf.  “rinnegamento, infedeltà”
PEG 42 desleotae… si a tre branche; l’una è vilania, la-
tra è mmatheria, la terza è renagaria.

Renaldo idr.
PCT 118, 121  rio Renaldo  “germ.”

renasce/ -r vb.  “rinascere”
FAR 39 s. xiv. it.. renascer traduce lat. . exorior, rena-
scor.
RAN 22 renasce. 
D nasce.

renasse vb.  “rinascere”
RDB 12 per voi moro e renasso tutta via.

rencauzår vb.  “rincalzare (piante)”
FDT.P 76 (Triora).
D recasà. recauzår.

renciu agg.  “intirizzito, rigido, stecchito”
GO.  CAD. (contad.)  PVG: REW 7314 rigidus.
D rédenu. rensì.

rencresse vb.  “rincrescere”
SCF 94 a.1393 et in per so li priori e li consegieri pre-
gan ciascaduno de la consortia che non ge rencrese de
esse reverente ala vergine Maria, et de pagà lo debito ala
consortia.  PNF 405 a.1452 a noi è rencressudo fino al-
l’anima convenire malgari questo jnconveniente cum
cossi facta medixina.  BDF 149 a.1460 a ello etiam ren-
chresse assè questi dexorden.  TL.2 35 a.1460 segnoi,
non ve rencressa odir questa altra materia e porzer lo vo-
stro savio consegio.
D increxer. recreser. recrexer.

rendagià vb.  “passare rasente a un muro”
ADP (Pietra).
D rente. rentaggia(se)

rende/ -r vb.  “rendere”
SA 250 a.1340 (Sav.) che li consori e li massai vegi finìo
lor officio debiono infra un meize haver reizo raxiom de
tute le cose ali novi.  PEG 42 ello ly rende de bem mar
–– doncha  bem se dereyva rende gracia a Deo delli bem
che ello ne fa.  CBL 347 (23.36) lo me fijor voi me l’a-
vei morto/ voi me faresi gram conforto/ se cossi morto
voi me lo rendì.  SCF 95 a.1393 ogni guardian… debia
dar bona ydonea segurtade de rende bonna raxon dele
cosse dela consortia –– et che ogni anno… sia reizo per
lo masaro bona raxom dela soa masaria.  PS 28 s. xiv.
raiso ptc. “scrizione a rovescio per reiso”. GP 281 que-
sta si è la hereditae, la quar era perdua per lo peccao del-
lo primo parente, chi consentiando allo demon,io [……]
per farve render questo amor, lo quar me costa si caro…
–– e azo che quello amor de lo me paire che voi aveivi
peduo ve sea renduo…  LSE 23 devoto et fidele a Cristo,
rendete lì el spirito a Dio.  CIC 34 a.1749 (Sav.) a ren-
dea (renderla) compìa e ciû solenne.  VPL.
PS 23.  RGS § 334 it. rendere, epentesi di -n- fatta su
prendere.
D rendia. renduo.  L rendere.

rendea sf.  “rendita”
AG 95.81 ni ponne aver rendea certa/ ni in bacir si gran-
de oferta.
FAS 148.
D rendia.  L rendea.

rendente sm.  “vendicatore”
AGN 20.9 quelui faza so rendente (ms. redente)/ chi me-
sura quanto avem/ poi paga quando convem.

rendia sf.  “rendita”
LSE 21 el marìo ghe assigna certe iuste renndie, de le
quale viveiva cum le soe ancille.  TL.1 801 a.1458 pren-
dan obligation e assegnation de le sue rendie.
D rendea.

renduo sm.  “frate, religioso”
AG 127.81 per che e l’omo renduo/ e servir De a pro-
metuo/ e intr unna capa e intrao.  AG 138.177 monto son
omi pietosi/ e secoren besegnoxi/ a rendui e oferender
(ms. arendui e aforender) a tuti gran limosener.  AG
141.58 se no (voi) esser confonduo/ pensa tosto esser
renduo (R.: de quodam puero intrante in religione).
POF 29.  FAS 162  PS 27.  AGC 37.

renegà vb.  “faticare”
VPL (Var.).

renegà/ -r vb.  “rinnegare”
AG 14.134 far sagramento e fazo e re/ è quaxi pu re-
nega De.  PEG 43 e conzo sea cossa che ello sea ap-
pella cristiam, ello no l’è, perso che ello renega cri-
stianitae. CBL 332 5.44) Pero…/ chi l’aveiva renea-
go.PAS 30 avanci che lo gallo cante, tu me renegherai
trey fiae.  
D negar. rinegà.

renegaddo / renegaddu sm.   “rinnegato” termine
ingiurioso
COM.5 30 can renegaddo!  GO renegaddu.

renegaor sm.  rinnegatore”
PS 35 s. xiv.

renegaria sf.  “tradimento”
PEG 43 la terza disleotae chi vem da orgoio sy e rene-
garia. Quello e bem traytor chi da citae e castello a l’en-
nimigo de so segnor, abiandolo in guardia.

renegon sm.  “divieto”
DFC 56 mi son stæto ben servìo/ con un brutto renegon.
L renegum.



rene reob346

renela sf.  “rondella, ranella, ghiera del dado”
PVG.

renelu sm.  “spina dorsale, lombo dei bovini e ovi-
ni”
PVG “rene”
D ren.

rænette sf.  “piccole rane”
CIT 77 tutte queste rænette e questi baggi/ chi pœran
condannæ’ per so destin/ a no callà de seira e de matin/
a no fà dì e nœutte atro che sbraggi.
D rèna.

rengno sm.  “regno”
AG 142.103 e sovre tuto n’a promisso/ lo rengno de pa-
radiso.
D reyname.  L regnum.

renincà sf.  “inciampo”
RAN 37 “idiotismo contadino antico: piggià ‘na renincà
“inciampare”.

renoma / renomaa af  “fama, rinomanza”
AG 12.659 (sancta Kathelina virgine) chi per tuti e de-
vorgaa/ com cossi santa renomaa.  PAB 56 vegandome
descassao e despogiao de tuti mei bem e dignitae per
faossa renomaa.   PAB 66 doncha no e seno a cobear in
destender renoma in si picem logo e inclusso –– piaxe-
me che tu no vollessi obliar virtue, ma a quelli chi so
fam per cresser de renomaa no dago e alchum losso.
PAB 72 sgg. la mondanna renomaa de questa breve re-
gione, chi no vem quando noi vogiamo, ni retenir se po
a nostro piaxeir –– covei tu renoma? (ms. renomar) o te
covem sofferir monte aspresse e perigi –– per sparmiar
volle sofferir desaxo e molestie e esser desscogossuo e
perder possanssa e renoma.  
FAS 163.  PS 32.
D nomeranza.

renomao agg.  “famoso”
PAB 68 per esser forte avemo poeir, e per esser bello e
lengier semo renomay, e per esser saym semo allegri.

Renone top.  (Sarz.)
FTL 30: arena,.
D Arenon, Sampierdarena, (Case) Redarena.

renontiar vb.  “rinunciare”
SAL 7 n.n. a.1584 renontiereiva.

renovà/ -r vb.  “rinnovare”
DSP 60 a.1487 che li patroni ogni viagio che elli torne-
ranno a Zenoa siano obligati renovare le soe segurta.
DSP 79 a.1499 se notifica…  como per li prefati illustre
governatore e magnifico consegio confirmao e renovao
e de novo decretao lo deveo de portar le chatenete d’o-
ro.  CIT 229 donca a un tanto sequæro/ mentre façço de
voi nœuvo recorso/ renovæ’ ro soccorso.

renövu sm.  “terra rinovata con scavo profondo”
DVA (VArr.).
D renüvà.

renzà / renscià vb.  “respirare, fiatare”
PRP 339 (str.5, ms.) tegnì donca serrao tutti ro morro/ e
stai ben chiuti senza mai renscià  [testo a stampa:
renzà].
PRA 366, 393 re-inflare.
D anscia. ransciar. 

rensenì(se) vb.  “avvizzir(si), rattrappir(si)
RAN 160.
D resenìu. arenseni(se.

rensenìu agg.  “rattrappito”
VPL.

rensì vb. “aggricciarsi”
PSE 248: < aat. grimizon (it. grinza); cf. (a)renseni(se)
con ampliamento suffissale -en-.
D renciu.

Renso n.p., m. “Renzo, Lorenzo”
AA 65 lo signore Renso Orsino.

rentaggià(se) vb.  “camminare rasente a un muro”
SDS (Sav.).
D rendagià. rente.

rente avv.  “vicino”
IVE 63 e quelli chi eran andaeti avanti a ello stavan in-
ter lo povo e si li ameistravam, che elli no zeissem tro-
po rente a ello, per so che ello se ne fuzerea.  RDB 12
povero son, perché no posso rente/ con i oggi vei, che
veggo con ra mente.  RDB 15 rente ho ro cado chi me
dà dorò/ lonzi la luxe chi me può zovà.  CIT 93 re scioì,
chi son svampîe/ tosto rente a seccase/ pe ro cado dro sô.
CIT 101 re scioì, za passe, e rente a fà ra barba.  PRP
340 (str.8) assò ch’assai da rente, e da lontan/ ra patria
sea lodà.  PRP 341 (str.14) torna ra spia, dighendo chi
son rente.  BNL (Perin.).
MUI 194.  RAN 94.  FA 383 haerente.  FAS 156.
C.SALVIONI, ROM 28 (1899) 92.
Cf. MB 80 (Bonvesin) da rente.
D arente. darente. rendagià. rentaggia(se). 

rentissimo agg.  “vicinissimo, prossimo”
CIT 67 mi che son tosto a pego/ rentissimo dro tutto a
abbandoname/ che ogni poco che stagghe a deciarame/
sença dubio nisciùn veggo che nego…

rento agg.  “vicino”
CIT 101 re scioî, za passe, e rente a fà ra barba…

renuà bv  “rinnovare”
PD 148.
D renüvà.

renùnculu sm. (bot.) “Ranunculus asiaticus”
FPL.  MLC 224.  PD 136.
D ranunculu. reloncora.

renüvà vb.  “rinnovare”
PD 148.  FDG 281.
D ovo. renovar. renua. renövu.

(a) rèo  loc. avv.  “in quantità, in abbondanza, in fol-
la, alla rinfusa”
PRP 346 (str.38) quello valente barbao de Boreo/ che
dro sangue nemigo fava lago/ no ri menava squasi tutti
a rèo/ e attorno a quelli semegiava un drago?  NPD 59
a.1749 e con feste continue in ogni lœgo/ tutti a reo d’o-
norave an per incetta.  NPD 39 ca.1750 oh, vei là, van
tutti a rèo/ verso a grotta chi è lazzù.  PVC 57 s.xix. nu
gh’éa ciü de distinsiùn/ né de statu e cundisiùn/ riccu,
nobile, plebeu/ vestìi tütti eguali a rèu.  PVC 137 s.xix.
e a spusà, cuscì piccina/ c’üna grande cappellina/ chi a
cruviva tütta a rèu/ che a me pæiva ün funzu véu.
ABD 15 sg.
D rèu. (a) rèru.

(fare) reo loc.  “ottenere una buona resa”
ASLSP n.s. 9 (1959 37 a.1648 è per questo necessario
essere bon ordine nel vitto, tanto nel bevere come nel
mangiare, tanto per conservatione della sanità come per
fare reo della vettovaglia et haverne per il bisogno.
D (fa) rèu.

reobarbaro sm. (bot.) “rabarbaro (Rheum v.sp.)”
FPL.
D riubarbaru.  L reubarbarum.
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reondìn sm.  “cerchietto di ferro, strumento dei ma-
chairoli”
PAM 304.
D riundu.

reondo agg.  “rotondo”
PAB 38 e era tuto lo mondo como una pilota reonda, chi
fosse fayta de monte cosse.  PBA 96 un corpo reondo al-
tramenti sente e considera lo vedeir, aotramenti lo to-
char.
FAS 148.  PS 4.
Cf. SAP 426, 2.236 a.lomb. reondo, m.s.

reor sm.  “disco, tamburo?”
ATA 203 a.1382 (Alb.) murando su lo dito pilastro
veio… cum unum reor de prea…
[< rotorem?].   ATT 60.  

reòrsciu sm.  “vecchiume”
ADP (Pietra)./

(a) rreosso loc. avv.  “a rovescio”
AG 49.107 che chi in anti che vigilia/ de far festa è tro-
po anxosso/ me par che faze a rreosso.
FA 383 sg. revorso.  POF 24.  NAG 14.376 *ad retror-
sum.  FPI 7272.  AGC 35.  PVG 852.
D arreosso. arrosà. riuzu. rôzu.

repanì vb. (di stoffa) “asciugarsi, ma non del tutto”.
SDS (Sav.) 

repanì(se) vb.  “rifocillarsi”
D reparpòn.

reparà/ -re vb.  “riparare”
NAB 26 a.1473 (Sav.) cosa alcuna che apartene ala dita
arte (bereteri)… como… reparare berrete alcune de ni-
suna mainera.
PD 138: così fino alla fine del sec. xviii., poi riparà per
influsso letterario”
L reparare.

reparation sf.  “riparazione”
DSP 40 a.1461 la reparation e bonificatiuon de lo porto
e de lo molo.
D reparase.  L reparationem.

reparpà vb.  “riconfortare”
GL 9.66 liberaou da sta razza mariola/ ro mondo se re-
parpa e se consola.
GO.
D parpà.

reparpòn agg.  (di indumento steso)  “quasi asciut-
to”
ADP (Pietra).
D repanì.

repassà vb.  “sorpassare, superare”
RDB 42 si che se avessi voi tuscan parlaòu…/ Smirna,
Mantua, Firenza e ogni çittè/ per voi Zena havereiva re-
passaòu.
D pasar.

repascere vb.  “rivestire, riattare”
BMG 46 a.1627 il taglio fatto si dovrà repascere con
muraglia ben scagliata  e fatta con buona calcina grassa,
buona arena…  MOB 148 a.1691 (Sav.) repascere, squa-
drare e fortificare le muraglie dove farà bisogno.

repascimento sm.  “riattamento, rivestimento”
BMG 46 a.1627 il taglio fatto si dovrà repascere con
muraglia ben scagliata  e fatta con buona calcina grassa,
buona arena e con ammorsare il lavoro e suo repasci-
mento in maniera che resti il lavoro buono e sicuro di
non poter rovinare.  MOB 148 a.1691 (Sav.) repascere,
squadrare e fortificare le muraglie dove farà bisogno, e
se averà bisogno repascimento, farlo.

BMG 7 “voce dialettale ancor in uso per indicare il ri-
facimento delle facciate: CAD “turare con schegge e
calcina i vani che rimangono nel muro”

repasciùo agg.  “adornato, contornato”
CIT 214 questa che aora ti miri/ de nostra man tesciùa/
tra brochetti e carzoeu con tanta tresca/ tramesccià de
zaffiri/ a stelle repasciùa/ coron-a così bella e così fre-
sca…

repassu sm.  “soffritto”
CAD.

repatta(se) vb.  “pareggiare, rifarsi di una pedita”
DVA (VArr.).
D appattà.

repatriar vb.  “tornare in patria”
AG 56.192 e dixem: trovao avemo/ zo per che vegnui
semo/ pensando d’alonsega/ e poi con lui repatriar.

repelar/ -e vb.  “giocare con poste modeste”
CAR 93 a.1538 se nisciuno de diti compagni andara a
zugar ni a repelar in dii de lavor.  CAR 111 a.1576 ne
possino in di de lavoro andare a repelare né intertenirsi
in altri giochi sotto pena de soldi trenta.  GR.2D 82 (Rio
di Groppo) giocare o sia repellare in copagnia.
L repelare.

repentì(se) vb.  “pentir(si)”
BDS (Sav.).
D pentir.

(de) repentìo loc. avv.  “con pentimento, con tristez-
za”
GL 17.84 prego Dio/ che ancœu ra man, che questa spâ
reçeive/ fasse a trutti mangià de repentìo/ e comme
primma a sæ sempre onoreive.

repentìu sm.  “pentimento”
RAN 130.  BDS (Sav.). CAD mangià du repentìu “pen-
tirsi, rammaricarsi”.  VPL (Gen.) mangià de repentìu
“disdirsi, rimangiarsi il già detto”.  

reperìo agg.  “avvizzito, rinsecchito”
PRP 355 (2.30) i no viei (a ro voglio pu dì)/ che (l’ac-
qua) tutti a ve fa sta  descolorì/ e pagliei reperì…?  PRP
360 (5.15) gh’eira què reperìo/ de mastro Zan
Pecchiòn…  
PRA 393.
D perìo.

repesà/ -r vb.  “rattoppare”
LSE 26 portava lo mantello grizo alungato et vincto
d’altro colore, le maniche rote, repesate de pano de altro
colore.  BDS (Sav.).
D pessà. 

repessìn / repeççin / repezzino “rigattiere”
COM 3.97 duxento çecchìn da quello repeççin per quel-
le tabasaciarie che vostro pœre o l’ha acattao dui anni fa
per mille peççi in ra carega dro q. scio Tarquinio Reuti.
COM.4 43 an… tanta odaçia de finzese conti, marcheixi
con i nostri vestì. Anderei a çercane da o Cin, o
Sotteriva, da i repessin, per parei ben a e vostre belle.
GR.D 14 rispetto ai repezzini debbono vendere e mani-
fatturare vesti usate solamente a risalva dei capotti.
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).  VPL “ciabattino”.

repesö’ia sf.  “rattoppatura”
NVM (Sav.).

repetenùn sm.  “sfuriata, vivace rimprovero”
DVA (VArr.).

(de) repetenùn loc. avv.  “improvvisamente”
ADL (Vent.).

(de) repiccu loc. avv.  “di rimando”
CAD.
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repiggià vb.  “riprendere, ripigliare”
RAN 80 (GL).  GO repiggià(se) “riprendersi, rimetter-
si in forze”
D pigià.

repìn agg.  “pieno di cibo, rimpinzato”
CAD.

repissà vb.  “ripiegare”
GO.

replicar vb.  “ripiegare”
PAB 78 per no poeir desviar/ in so cor de replicar: PS 73
“deve ripiegarsi, rivolgersi tutto all’esame del proprio
cuore?”
D cegà.

replubica sf.  “repubblica”
AA 271 l’ano de 1214 era marchese de lo Carreto uno
nominato Oto il quale… dono ala replubica de Genoa lo
suo castelo nominato Cario.
D reprubica. reprübica.  L resplubica.

repoise vb.  “pascersi”
RAN 55 s.xvi. “gen.”

reposar vb.  “riposare”
AG 91.73 chi cozì possar no vosse/ no è bon che là re-
posse.  AG 142.52 e quando e faito lo paraxio/ e homo
pensa star axio/ a belo descho, in gran leto/ e reposar in
gran deleto… PCD 38 s. xiv. repossar.  IVE 51 e la no-
te elezeiva quarche logeto de quelli che ello trovava lo
dì unde ello se repossasse. LSE 32 la meza nocte in la
quale Cristo volse nasce et se reposò n lo presepio.  FAS
146 repossa.  
PD 138: “così fino alla fine del s. xviii.; poi ri- per in-
flusso letterario”.
D repusar.

Reposeno top.  (Sav.)
AA 62 tuti asetati sopra lo paso de lo riano de Reposeno
lontani luno da latro…
L ripoçanum.

reposo sm.  “riposo”
AG 141.44 o como è bon un dì d’afano/ chi dà reposo a
tuto l’ano!  MC 685 tra’ de prexon l’anima mea, unda el-
l’è dentro, zo e da lo corpo, unda no è reposso ni tran-
quillo, unda no è paxe ni segurtae.  Plur. reposse  AG
39.29 la mente chi da De s’alointa/ ni mai no trova al-
cune cosse/ unde la stea in reposse.
D pôsu. reposu. repoxo. repusar.

reposta sf.  “risposta”
CR 19 caramenti ve prego che se le reposte me vennen
che o me le debiai ascotà.  PS 16 s. xiv., ma ancora vi-
vo nel contado: il -s- poté cadere per dissimilazione, cf.
resposo
D responde. responsion.

reposu sm.  “riposo”
PD 120.
D reposo.

repousà / repouzar(se) vb.  “riposare”
ADL (Vent.) repousà.  MP 21.8 (Pigna) repouzar(se).
D repusar.

repoxo sm.  “riposo, calma”
PNF 401 a.1447 le cose nostre se governano cum som-
ma justitia et repoxo.
D reposo.

reprende/ -r vb.  “riprendere, biasimare, ammonire”
AG 12.199 deiaimelo per De mostrar/ maie (macchie)
che o, de che me peisa/ donde e son staa da lui repreisa.
AG 12.307 con grande odacia e vigor/ ze a reprender
l’enperaor/ e con sego contrastando/ e raxon sotir di-

gando…  AG 46.92 ni da li savi e repreiso/ chi a sso
vexim a ofeiso.  AG 81.9 en per zo posso reprende/
monti homi che e vego ofende.  AG 140.240 e no atri ma
ti reprendi.  AG 140.288 de la masnaa toa agi cura/ de
tenerla con gran mesura/ amonir e castigar/ e reprende-
la da li mar.  AG 143.203 zercha alo primera mente/ pre-
ve ben suficiente/ chi sapia asolve e ligar/ reprender ben
e castigar.  PAB 52 laor quelli repreixi inssim deffora
vergognoxi.

reprimo sm.  “cruschello”
GRD 124 a.1673 (Nizza) il breno non si mischi col re-
primo, né si venda per altro di quello che è.  (Monaco)
in quanto al breno resta proibito di mescolarlo col repri-
mo.
FPI 6754.

reproà/ -r vb.  “non approvare, respingere”
TL.1 838 a.1458 per questo… sei congregè e requesti de
decerne  a balotole lo aproà o reproà de la dicta surro-
gation.
D aproà.

reproao agg.  “rerprobo, ostinato, aggressivo”
AG 100.10 e chi tropo a lo cor dur/ refrenero per star se-
gur/ chi monti n’an aquistai gai/ per esser duri e reproai.

reproihar vb.  
CEB 357 sg. li zugolai, chi reproiham som degni de la
forca. Lo zugolar chi reproiha è animal re, chi porta con
seigo l’omecidio. –– se elli (i figli del defunto) som mer-
canti, più seguro è che elli partam cha elli seam in com-
munitae, azo che l’um no reproihe la desaventura de
l’aotro.

reprubica / reprûbica / reprübica sf.  “repubblica”
RDB 44 quell’antiga reprubica romanna…  CIC 34
a.1749 viva a nostra reprûbica de Zena.  PD 344 reprü-
bica “plebeo e non indigeno”.
PD 344 “plebeo e non indigeno”.
D replubica. 

repuntà  vb.  “rammendare”
PVG.
D apointar.  L repointus.

repuntu sm.  “impuntura”
GO ræpuntu.  PAG 141.
L repointus.

repusar vb.  “riposare”
AG 142.42 poi che, lavorao tanto,/ vol repusar da qualc-
ge canto…
PS 4 “posteriore derivazione da riposu.
D possar. reposar. reposo. repousà. ripozà. ripusà. 

repusté sm.  “credenza, ripostiglio”
RCG Diz.

repusté sm.  “credenziere; gelataio”
CAD.

reputar vb.  “considerare, attribuire”
PAB 63 se elli (li serventi) sum boim reputerai tuta la lor
bontay in ti?
PS 73.

reputaçion sf.  “riputazione”
COM.3 91 e così cian cianinetto se fa dî ro mondo e se
perde ra reputaçion.

reqoesta sf.  “richiesta”
SA 251 a.1340 (Sav.) che ciaschuna persona de la dicta
arte debia andar ogni prima domenega de lo meize a la
loro messa a la reqoesta de li consori.
D requesta.
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requaggiu sm.  (ornit.) “re di quaglie, re quaglione,
grossa quaglia”
GP.  CLU.  FPI 2004 “gen.”.  ADP (Pietra).
D quagia. 

requerir vb.  “richiedere, esigere”
AG 12.146 e per tuto unde se requer/ a caschaun e de ri-
ver.  AG 14.129 se elo requer iusta caxon.  AG 53.169 fa
tu chi e fresco e lenier/ zo che la carne te requer.  AG
56.98 un povero zo ge requeri,/ Pero monto alegramen-
ti/ gi de la roba incontenente.  AG 56.197 e faito zo, que-
lo requeria.  AG 79.271 de che o qualche speranza/ de
santi homi che e requero/ chi me aiem, como e spero.
AG 88.1 quatro cose requer/ en dever prender moier.
AG 134.268 ma zazunar dei volunter/ quando lo tempo
lo requer.  AG 134.327 como asen…/ se per lavor lo se
requer/ li cazi traze in ver so ser.  AG 140.237 e conseio
a lor requer/ quando tu vei che fa mester.  AG 144.27
che se un povero omo vor/ archun so drito requerir/ lo
no a pur saxon de dir.  SA 239 a.1340 (Sav.) special-
menti quando la necesitae o sia la evidente utilitae lo re-
quera.  PAS 27 lo fruyto lo qual requere Criste delle
sohe piamte che ello ha pyamtao.  ATA 204 a.1382
(Alb.) che lo Comun ge la debia dar dentro de un messe
zo e poi che la requera.  LSE 17 fo aduncha acompagnà
al Langravio de Turingia, como requeriva la reale ma-
gnificentia.  TL.1 580 a.1456 lo magnifico officio de san
Zorzo requexe a questo officio maritimo che ello voles-
se lassare andar via quelle doe (nave).  TL.1 594 a.1456
ghe requeriati lo loro brachio a simile executione.  BDF
149 a.1460 tute quelle cautelle le que ghe fossen reque-
ste.  CPF 167 a.1584 ma ghe requero soramenti che me
dagam ro sarario de doi agni per liverà de stampà que-
sta overa.  PRI 16 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) re bellezze
che ti he/ requeran mille e mille lengue, e ciù.  
FA 384. FAS 146, 153, 156, 159, 162 requero. RAN 94.
PS 23 “letterario”, 25 s. xiv. requesem., 26, 31 n.
Cf. SAP 426; 2.211 a.lomb. requerir, MB 160
(Bonvesin) reguerir. m.s.
D querir. recede. requesta. requirere. requirir. riquerir.
L requirere. 

requesta sf.  “richiesta”
SA 247 a.1340 (Sav.) lo quar messer lo poistae a la re-
questa de li dicti consoli et consiglieri sea integnuo…
MCG 333 s. xiv. requesta.  TL.2 295 a.1464 han referto…
alcune requeste facte da quelli de Caffa.  MGT 198 a.1498
la colpa non saria nostra, ma di quelli che, possando a no-
stra iusta requesta remediare, non hanno voluto.  CAR
111 a.1576 a requesta delli consoli.  CIT 8 che me tegnì
ro morro cosi ato/ in ogni mæ giustissima requesta.
L requisicionem.

requintà vb.  “raccontare”
RDB 80 e a quante donne ven corran derré/si ne vergo-
gnan poscia su ri canti/ perché requintan tanto vorenté/
che come de sott’han donne e fantinne/ re fan vegnì so
ssciave de reginne.
D recointar. quintà.

requirere / requirir vb.  “richiedere”
AG 12.158 e quela che la requirì/ incontanente i aparvì.
IVE 10 a avei questa speranza, tree cose se ge requiren,
le quae sum contrarie a la desperacium.  DSP 62 a.1487
et perché… iudicano ciascaduno podere havere optima
information, non li pare extenderse più avanti che requi-
rere, volendo seguito tale effecto, se ge dage provisiun a
li denarii, li quali havendo a tempo po molto servire.
D rechirir. requerir.  L requirere.

reriscimo sgg  “rarissimo”
RDA 5 (C.Zabata) invenzioin reriscime e pinne de dogij
sentimenti…

rero agg. “raro”
BOS 37 s.xvi. (B.Schenone) e re bellezze vostre ben
cerneggio/ che ve fan cossi rera chi tra nui.
D rairo.

(de) rero loc. avv.  “di rado, raramente”
RDB 33 in Corsega sodè mandà voggiemo/ perché garie
da portari n’hemo…/ sci che de rero a tempo ri mande-
mo.

(a) rèru loc. avv. “a fondo, accuratamente, minuzio-
samente”
DVO (On.).
ABD 15 sg.
D (a) rèo.

reza sf.  “rosa”
MP 21.8 (Pigna).
D roxa.

resà vb.  “vomitare”
VPL.

resacca sf.  “risacca”
RAN 130.

ressaggià sf.  “retata, il contenuto di una rete”; tra-
sl. “grande quantità”
RDA 66 e se pu da ra porta intrà no pon/ tiran de priè
quarche resaggià/ e rompan l’oggio rando dro barcon…
COM.2 49 unna votta, façendo mostra de no ve conosce,
o ve sœunnò unna resaggià de legnæ’.
GO. CAD.

resaggio / resaggiu / ressagliu sm.  “giacchio, spar-
viere: specie di rete da pesca”
CIT 147 ri scœuggi…/ onde a son de paramiti e  resag-
gi/ dì e nœutte a ri pesci se fa guerra…  CIT 205 de sciu
ra fregattina/ stava apointo tirando ro resaggio.  VPL re-
saggiu.  ADL (Vent.). ressagliu.
FA 385 retiaculo.  PSE 249.  RAN 22.  PML 335 (de-
scrizione). VPL.
D rizaio. resaggio. ressagliu.  L rezalium.

resallu sm.  “rossore della pelle per la stretta di un
laccio”
DVA (VArr.).

resansu sm.  “pasta di olive sottopossta a un’ulte-
riore spremitura”
ROC 154 (Civezza).  ADL (Vent.) “noccioli di olive
frantumati”.
D sansa.  L resansare. resansum.

resarar(se) vb.  “guarire, risanarsi”
MP 14.54, 21.8 (Pigna).
D sanar.

resànsaru sm.  “sansa, pasta di olive spremute”
MDB (Bord.).

rezaria sg  “territorio soggetto a giurisdizione”
GR.D 124 (Alb.) havendo notizie, che nei luoghi del di-
stretto e loro rezarie stiin,o, pratichino e alloggino…
bravi e scavezzi…
D rezer.  L rezeria.

resarsì vb.  “rammendare”
PVG.  VPL 
Cf. SAP 426 a.lomb. resarcir, CVM mil. insarzì m.s.
D sarsì.

resâtà vb.  “sobbalzare”
GL 18.34 quella resâta e dixe: barbasciuscio!
D sâtà.



reza reze350

rezatìn sm. (ornit.)  “scricciolo”
CLU.
D reatìn.

ressâto / resâtu sm.  “sobbalzo, sussulto, trasali-
mento”
GL 6.81 ro cœu ghe dà un ressâto.  PAG 177 resâtu. 
RAN 100, 109 prov. ressaut.  PVG.  VPL.

resbaodor sm.  “baldanza, coraggio”
AG 57.38 per che, doce amigo me/ daive conforto e re-
sbaodor.
FA 384.  FAS 164.
D baodor. sbadir.

resbaudir vb.  “confortare, infondere baldanza”
AG 38.145 penssa si doncha far e dir/ pricar li nostri e
resbaudir/ che venze possan con baodor/ quelli chi vo-
rem venze lor.
FA 384.  FAS 151, 165.

resbundà vb.  “potare (gli olivi)”
ROC 147 (Civezza): < *ex-bundare “togliere via dalla
bunda (sponda)”.  Ma cf.  GSB 101 a.1577 (Baiardo)
homines scindentes bunde ultra frondes, dove bunda =
ceppo.

resca sf.  “lisca del pesce”
GF 9 s.xix. contad. i l’àn aciapô u pesciu e i l’an cœtu,
l’an pigliô e resche…
CLD 112  arista.  PD 115, 337.  ADL (Vent.). arista x li-
ska germ. REW 648.  MVS (Sarz.).  PVG: anche “bar-
ba dei cereali”
Cf. CVM mil resca m.s.
D aresca. esca.

rescà sf.  “paglia trita”
GO.  REW 648.2.
Cf. SAP 426 a.lomb. rescar, mil.  resché “il mucchio
delle ariste e delle loppe che lascia sull’aia il frumento
battuto”

resscatar/ -e vb.  “acquistare, riscattare”
PAB 94  si che chi cercha la veritae… resscata-la (m.s.
resscatal).  PAD 403 a.1507 ogni giorno pigliono gente
e le reducono in castello, poi li fanno rescatare.
D acatar. recatà.

resccærà / rescciairà vb.  “rischiarare”
CIT 102 zà ro çê se resccæra… ADL (Vent.) rescciairà
< *re-exclairare.
D sihairir.  riscciarà.

resce / rescì vb.  “riuscire”
GL 20.105 comme un, chi sæ aggravaòu de freve arden-
te/ se a re votte ghe rêsce de ronfà…  COM.1 14 possi-
bile che non me posse rescì de trovà un recatto per ven-
dicame de Tiburcio?  
MP 21.8 (Pigna) resce (cita RIL 86.420).  
D riessir.

resciaurarse vb.  “prender lena”
MP 21.8 (Pigna). *ex- aurare.

resciorà vb.  “rinfrancare, ristorare”
CIT 247 con fuzzì, quando poremmo/ ri ciongi dra
çittæ’ per resciorase.  GL 19.41 ma lasciù auoramoæ da
ra fadiga/ resciora ra stanchezza…
D resciuà. rexourase.

rescioro sm.  “ristoro, sollievo”
CIT 122 quando/ ven Maxina a ra ciazza per rescioro…
CIT 147 ogni poco rescioro ne ten vivi.  DFC 22 trove-
ran refrigerio e rescioro.
ADG 51.
D reffiora. resciòu. resoro.

resciorve vb.  “risolvere, decidere”
GL 7.95 e così o se resciorve de finì.  GL 16.35 e senza
tante istorie o resciorvé/ de menà via ra têpa, e sciortì
fœura.
PD 114 n.

resciòu sm.  “ristoro, conforto”
MUI 108 “sfiatatoio”.  PS 31.  REW 2941.

resciourà/ -r /(se) vb.  “ristorarsi”
ADL (Vent.) resciourase.  MP 14.26 (Pigna). resciourar-
se: *re-ex-aurare
D aresciourà. resciuà. rexourà. sciuà.

resciòuru sm.  “sollievo, ristoro”
VPL (Sanr.).

resciuà vb.  “confortare, rinfrancare”
PD 120.  PVG “raffreddarsi (della minestra)”. VPL ri-
fl. “riprender fiato, riposarsi”
REW 2941.

resciüscità vb.  “resuscitare”
PD 363.
D resuscitar. 

rescodere vb.  “riscuotere, incassare”
PNF 401 a.1447 che le avarie et jmpositioni che se fano
publicamente se reschodano…
D scodere. riscodere. riscoe. riscuodere.

rescössa sf.  “incavo dell’incastro”
GO.  CAD.

(alla) rescosa / (de) rescoso  loc. avv. “di nascosto,
copertamente”
PAD 345 a.1506 lo resto hanno fatto a balotori, e li 12
restorno alla rescosa… per … poter sorogare.  GL 6.98
a n’orræ’ che nesciun ra boghezasse (la pescasse, la sco-
prisse)/ a vorræ’ descorrìghe de rescoso.
D rescusu.

rescössu agg.  (uomo) maturo, attempato”
CAD.  BDS (Sav.).

rescöve vb.  “riscuotere”
VPL.

rescurà vb.  “ricuperare”
SA 248 a.1340 (Sav.) et etiam dee che li consori de la
dicta arte seam integnui e debiano riscoe e rescura ogni
condanacion che se debia far per quelli consori in lo
tempo de lo so officio infra un meize.
Cf. MPS 67 a.1550 (Stella) riscodere e recuperare tutte
le condennationi…

rescurà vb.  “scolare, sgocciolare”
ADL (Vent.) *re- excolare.
D scorar.

rescuzu sm.  “luogo nascosto”
SDS (Sav.).

(a/de) rescusu/ rescuzu loc. avv. “di nascosto”
RAN 109, 123, PVG. a rescusu. RAN 109; ADG, VPL
de rescuzu.
D asconder. rescoso. 

rescusùn sm.  “cosa nascosta”
RAN 109.

(a/de) rescusùn loc. avv. “di nascosto”
RAN 109 de rescusùn. BDS (Sav.) a rescusùn, de rescu-
sùn.

reze sf.  “radice”
AA 155 e perché in lo angao erano delle vize… chi sten-
deano li cavi fora dal logo dove aviano le reze…
D raixe.
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rese / reçe / reze /-r vb.  “reggere, difendere, mante-
nere”
AG 12.342 se raxon te reze.  AG 16.104 como morta me
rezeivam.  AG 16.291 e lagremando lo rezea/ e rezando
l’abrazava.  AG 16.347 e lo rezea e bairiva. AG 49.47
donde raxon no a logo…/ po l’omo per rezer so drito/ le
arme mete in zogo.  AG 130.21 cinque comandamen-
ti…/ lo terzo e reze la masnaa/ a so lavor tuta ordena.
AG 138.185 de monti avegnimenti re/ l’a sempre defei-
sa e rezua/ e a grande honor tegnua.  AG 140.242 l’a-
mixi toi sapi tener/ rezer, amar e sostener.  AG 140.274
lo pover per amor de De/ aya, rezi e mante.  CBL 348
(25.84) non se poeiva rezer son le gambe.  GP 370 ello
no poeiva rezer la croxe.  PAS 33 (= GP 286) um ch’a-
vea rezuo lo povol, ma allora non rezeyva pyu.  IVE 5
cossi la forteza si sostenta et reçe tuti li meriti, tute le
overe bone.  IVE 27 pregemo… per messer lo papa e per
li segnoy cardenay e per li rei, principi e baroni, chi an
a reçe e a guiar tuta la humanna generation, che lo no-
stro signor beneito gi dea gracia, força e bairia che elli
le possam reçe e guià.  MAC 166 lo me segnor Jhesu
Criste me deffenda e rezzeme constantementi inver lo
dragon.  TL.1 708 a.1457 se rende difficile poei tuto re-
ze et administrar.  AA 212 lo grano s’è sempre resuto da
lire 9 fino in 12 la mina.  RDB 25 un baston da poise re-
ze su.  RDB 105 (V.Dartona) reze. VPL reze.
PD 141 (COM) rezeve “reggervi”.
FAS 161 sg. reza “che egli regga”; ptc. rezuo.  
PRR 484 rege*re: e* *iê > ê. ADG.  FDG 217, 244,
262.
RGS § 218 -z- sonoro è l’esito più antico di -g-, tuttora
conservato nei dialetti liguri montani.
D rezaria. rezedù. rezeor. rezidù. rezimento. rieze. 
L regere.

rezedù sm.  (mar.) “galleggiante, barile che tiene a
galla una gomena”
GO. pl. rezedùi.  FPI 7168.
D rezidù.

resega sf.  “sega”
ASF 745 in el granaro… una resega grande.
D rezego. resegùn. ressia. rexegha. segare.

resega sf.  “risega di un muro, di una tavola”
ADL (Vent.): REW 7241.  APV 79 (Vent.).
D segare.

rezegà vb.  “rischiare”
VPL.
D reisego

resegado / rezegaddo  agg. “temerario”
GL 9.66 comme una rezegadda parpaggiœura/ questo
garzon se bœutta a questo lumme. 

resegadu sf.  “persona che ama il rischio”
DVA (VArr.) resegadu. PVG.

rezegadu agg.  “rischioso”
VPL.

resegna sf.  “rassegna”
PAD 493 a.1506 non est stato possibile fare la resegna a
li fanti la quale ad ogni modo farò avanti daghe denari
et la dicta paga.

resegnòr sm.  “usignuolo”
MP 21.8 (Pigna).  PFM 129 *lusciniolu.
D ruscignö’.

resego / reçego sm.  “rischio”
AG 136.65 fui resego de dao/ e omo mar acostumao.
ASA 123 a.1390 (Alb.) e lo dano e lo vagno de questa
garea sia tuto de lo patron, e a so resego.
FA 382.  FAS 148.

D reisego.
rezego sm.  “fieno di secondo taglio”

GRD 124 (Alb.) quando (nei prati) vi è il fieno o rezego
la pena sia dupplicata.
D resega.

resegondà vb.  “ribattere (nella scherm)a; risponde-
re (nel canto)”
GL 7.38 se fan un pezzo attorno e ciattarelle/ ro primmo
tia, l’atro resegonda.  GL 18.28 in rimma una ghe canta
ro bongiorno/ e l’atra benvegnuo ghe resegonda.
D rezegundà.segondo.

résegu / rézegu sm.  “rischio”
ADL (Vent.) resegu.  ANP 61 sg., APV 79 (Vent.). 
D reisego.

resegùn sm.  “torta di riso e salsiccia, dall’orlo se-
ghettato, che si fa a carnevale”
FDT.P 76 (Triora).
D resega.

rezegundà vb.  “ripetere”
ADL (Vent.).  SDS (Sav.).  BDS (Sav.) “fare una rica-
duta (in una malattia)”.

reséiga sf.  “parte di un prato o campo che rimane
ancora da falciare (o da zappare)”
PVG “voce in disuso”.
D segare.  L ressigus.

reseive / reçeive / rezeive /-r vb.  “ricevere”
AG 140.113 asì in dar como in rezeiver/ sei iusto e me-
sureiver.  AG 145.222 cossì lo cor de star serao/ dever lo
mondo conturbao…/ per rezeiver e destinar/ le cosse chi
son spiritar.  IVE 36 confortar la gente chi se despon-
nam a reseive la nostra salvatium.  RAN 56 s. xvi. reçei-
ve.  GL 17.84 prego Dio/ che ancœu ra man/ che questa
spâ reçeive/ façça a tutti mangià de repentîo.  
FAS 144, 153  rezeive.  ADG reseive. P.TEKAVCIC, LN
28 (1967) 58.
D receiver.

resenìo agg.  “rattrappito, intristito”
AG 146.21 frai Venardi e Carlevar/ se incontyran in un
camin/ ma si no eran ben ingual/ che l’un pareiva fresco
e pin/ l’aotro era monto resenio/ e aflito da astinentia/
con barba longa e mar vestio/ ma con bona consientia.
PS 73.
D abrensuìu. arensenìu. rensenise.

rezeor sm.  “governante”
AG 14.625 e de tuti esti falimenti/ far vegamo punimenti/
per rezeor e per  poestae/ quando le colpe son proae.  IVE 4
la crudelitae et la impietae de li tyrani et de tuti li re rezeoi…
AS 148, 153, 164.  AGC 31 n.

resepere vb.  “ricevere”
NAB 21 (Sav.) da esere aplicate dite pene per li doi quar-
ti a chi avese reseputo il dano.  AA 115 li ambasatori in
Saona furno honorevolementi reseputi e bene alogiati.
D receiver.

reseve / rezeve vb.  “ricevere”
AG 16.442 en questa tribulation/ ela rezeve no savea/ al-
cuna consolation. AG 49.178 ma quelo iorno anti note/
rezevem messo de novo. AG 140.225 enanti dà ca tu re-
zevi. AG 145.10 poi arival (v.l. arivar) in terra d’aotrui/
donde o seai ben rezui.  ASA 122 a.1390 (Alb.) e che
nixuna persona no possa esser rezevuo per segurtae in
maor somma de fiorini trexenti.  NAB 21 a.1473 (Sav.)
a piena de libre dese aplicate la meta al comune latra
meta a chi resevese dano.  PAD 488 a.1506 resevuto die
sabati a ore xxiiii. –– resete die sabati ora sesta noctis.
MP 21.8 (Pigna) reseve.
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D receiver.  L receptum.
resgardu sm.  “riguardo”

MP 21.8 (Pigna).
D reguardar.  L reguardum.

resguardà vb.  riguardare, concernere”
COM.2 8 sei… quanto me son sempre interessà per tut-
to quello che vez resguarda.
D reguardar.

Rezzi top.  (Sav.)
CL 5.  NSS 257 casa dei Rezzi.
D rezzo.  L rezium. rexum.

résia sf.  “sega”
VPL (Dego).
D resega. segare.  L rexia.”

Ressia top.  (Cairo)
FCL 43  Ressia, Bric della Ressia.

resico sm.  “rischio”
PMN 166 a.1468 (si parla di lettere) dubitando… de
mandarlle a resico a ciò chi non fussino streppate.
Cf. CIV 201 a.1193 (carta volgare picena) ad resicu.
D reisego.

rezidù sm.  “galleggiante”
CAD.
D reze. rezedù. 

ressignar vb.  “rassegnare le dimissioni, dimettersi”
PAB 71 ambi doi volleam ressignar e dar lor richese a
quello imperaor.
D asignar.

rezimento sm.  “governo”
LFV 89 (= MMP 59) se devesse desbità tute quelle com-
pere de comun como per li pacti per lui facti con lo pre-
fato rezimento de lo comun se contiene.

resinente agg.  “rugginoso”
DVO (On.).
D ruzenento.

ressioro com  “ristoro conforto”
RDC 172 (T.Conchetta) che stagghe chiù a ro fresco, e
con ressioro.
D rexouro.

reçipe sm.  “ricetta”
GL 15 Argomento.  avûo da ro bon vegio, i doì guerré/
ro reçipe, se van presto a imbarcà (TT dal mago istrut-
ti…)

resipula sf.  “risipola”
MVS (Sarz.).
D rasipula.

rezirà vb.  rigirare, rivoltare”
GL 12.35 e in mezo l’onda/ in lê mæsma se ceiga, e se
rezira.
ADL (Vent.) rezirase: “accudire”
D regîà. regîu. zirar.

ressister vb. “ persistere”
PAB 57 ma tu ressisti in to penssar.
PS 73.

rèsiu sm.  “erba fresca”
VPL (Sassello).

resiùn sf.  “razione”
PD 135 resyùn.

Rezzo top. (VArr.) 
CL 5.  PTR 49 “top. prediale romano (Aritius, n.p., s. ii-
i. a.C.)
D rezzi.  L rezium. rexum.

resonà vb.  “risuonare”

GL 13.23  dappertutto resœunna un crîo, un lûro…
resoro sm.  “conforto”

CBL 340 (15.59) e t’arrecomando semper/ quella chi è lo
mio tesoro/ tu serai lo so resoro/ confortandola tutta via.
PS 31 “leggi rescioro”
D rescioro. rexouro.

rezovenir vb.  “ringiovanire, rinfrescare”
AG 73.40 così de pizena parola/ se l’exe de boca fola/ e
de solfaro tem miga/ rezovenixe breiga antiga.  AG
140.180 e como pu l’omo invegise/ questo mar pu rezo-
venise.
FA 384.  PS 38.
D zovem.

respagià vb.  “spigolare, racimolare”
PVG (Borzonasca)
D rüspagià.

respecto sm.  “rispetto, aspetto”
BDF 148 a.1460 e lo dexordem nom ghe piaxeiva punc-
to per monti respecti.

respecto sm.  “riserva, scorta, ricambio”
PSG 384 a.1513 (dotazione di una galea) una agoglia
pro respecto.  timone de respecto.
D rispettu.  L respectus.

resperolla sf.  “sorta di attrezzo o arma  di bordo”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item resperolle n. cxx.

respià vb.  “respirare”
PVG “dotto”.

respìo / respìu sm.  “respiro
NPD 61 2/xviii. (Sav.)  vorrei veine reduti a sto partìo/
che pin de ciaghe ancon doverte e fresche/ tornemmo a
tribulà senza respìo?
ADG.  PVG respìu.

resplender vb.  “risplendere”
AG 12.164 con tanta luxe e resplendor/ che no resplen-
de si lo sor.

resplendor sm.  “splendore”
AG 12.163 con tanta luxe e resplendor/ che no resplen-
de si lo sor.

responcium sf.  “risposta”
PAS 32 e sam Per no atexe alla responcium de Criste…
PS 34.
D responsion.

responde vb.  “rispondere”
AG 49.57 per responde a lo som/ che veniciam mo-
veam…  AG 138.5 e prego no ve increxa/ respondime
per vostro honor/ a zo de che e ve spiero.  CR 17 e que-
sto ge era tanta afflicion a lo cor che a penna poeiva re-
sponde.  CR 19 caramenti ve prego che… sse arcune de-
mande e ve fazo che voi me voljai responde.
FORME:
Indic.  Impf. 3.sg. respondeiva CBL 347 (24.29). GP 288.

CR.17.
Perf. 1.sg.a. resposi FAS 160.

respoxi AG 138.33
3.sg. resposse MAC 163, 165.

respoze PAB 40 (PS 24)
LSE 29, 31.

respoxe PAS 31.
respuse AG 138.259.

3.pl. respoxem PAS 28 (PS 25).
respoxen GP 277.

Part. resposo FAS 162.
respoxo.PAS 32 (PS 27).

FAS 147.  PD 138 “re- sino alla fine del s. xviii., poi ri-
per influsso letterario”
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D resposta. respunde. rispunde. rispunsale. 
responssion / responsium sf.  “risposta”

AG 12.92 l’ermito fe responssion/ digando…  AG
134.154 or no voio e aor pu dir/ ma toa responssion oyr.
PAB 95 e imprima e demando per che (quella) respons-
sion desovra no val…  BUN 448 s. xv. (J.Bracelli) como
è debito e raxum/ ve farò presto responsium.
PS 34.  AGC 43: far responssion “locuzione perifrastica
presente anche in Bonvesin”.  AGC 36 “il raddoppiamen-
to grafico -ss- è un probabile riflesso della pronuncia”.
D responcium. responde. resposta.  L responsionem.

resprandì vb.  “risplendere”
GL 6.106 e l’era giusto un lœugo, onde se vedde/ quelli
sœ ferramenti (la sua armatura, le sue armi) resprandì.
D sprandì.

respüà vb.  “trasudare”
BDS (Sav.).
D spüà.

respunde vb.  “rispondere”
ADG 36, 65.  MP 21.8 (Pigna).
D responde.  L respundere.

resta sf.  “collana, filza di teste d’aglio, nocciole, ecc.”
AA 160 quale pane pezava piu 4 e 5 onse per resta che
non fazia quello de li fornari de Saona.  MP 21.8 (Pigna).
anche “corona del rosario”.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
ALE 347 lat. restis “corda”.
D restu.  L resta.

restà vb.  “restare, rimanere”
CR 21 voi avei a restà testa principal, maere, de tuti li apo-
stoli e de tuti li crestiain, e in voi losamenti resterà pura la
fe crestianna.  PS 24 s. xiv. restasi “voi restaste”.  VBA
103 a.1435 son restae nave xii. dell’armà del re.  NPG 76
a.1473 per so che altramenti dispersi restaressi/ sensa
conforto ne bona cosa alcuna.  AA 78 fare lecione tra loro
de 6 di loro chi aveseno a resta a capitulare con li signori
genoezi.  RDC 101 restei “io restai”.  CIT 83 ancœu com-
pisce l’anno…/ chi da ri œuggi sœu restei ligao/ chi restei
in lé mæsma trasformao.  PVC 197 s. xix. che l’éa stètu i
laddri in casa/ che ogni cosa se piggiòn/ e restei (io restai)
tabula rasa.  VPL restà.  PFM 135 (Isolabona) restiåmu
(*restebamus), l’accento per influsso prov.
PD 122 “restei perf. arcaico, per attrazione del perf. del-
la 2. coniug., e di dei “diedi”. [Cf. VBA 103 parlei].   
D restare.  L remanere.

restabò sm.  (ornit.)  “occhione”
CLU.

restaggia sf.  “specie di arma”
GRD 122 (Corsica) si possa portare piole, restaggie, pe-
nati.

restaggià vb.  “rastrellare, setacciare”
BDS (Sav.).

restagno agg.  “di qualità di velluto”
AA 190 a.1558 (Sav.) uno paramento de veluto restagno.
L restagnus.

restalare vb.  “catturare, imprigionare”
PAD 361 a.1506 tutti l’amici de Fregoxi erano indiavola-
ti per lo restalar de quelli a palacio, dove alla sera li li ha
relasato e li ha fatto dar sicurtà de parere mandatis. PAD
483 a. 1506 (Sanr.) o vero in camino le poste sian restala-
te.  PD 377 a.1507 se ne sono ritornati in pressa, perché
dubitavano di non essere restalati.  PAD 414 a.1507 li
scrisseno lo dovesse restalare, e così fece. 

restare vb.  “restare, residuare”
SSA 253 a.1345 (Sav.) ponderaverunt granum extracta
copeta, tara pro sacho libre due, resta neto de copeta et de
sacho rubi quinque.

D arestà. restà.  L restare. 
restare vb.  “stare, essere situato”

MNS.1 148 a.1611 (Sav.) insino alla Crosa di Bava, che
resta dalle (dalle parti delle) Fornaci.
L remanere.

restaùra sf.  “barriera, riparo”
AG 36.31 che lo logo e si inventao (battuto dal vento) / de
diverse restaure/ mester ge fam restrenzaure.
PS 1.  FA 384 “rimasugli”.  FAS 164. POF 19, 29.  AGC
“di diverse comodità è necessario avere restringimento”.
AGN “attacchi con cordami”.  ANL 64 sg. “barriere, ri-
pari che restringano, ostruiscano il passaggio del vento”

Reste top.  (V.Polcevera)
PTP 20 “luogo di sosta sulla via Postumia?” a.1158 ho-
spitale reste.  a.1496 monte Resto.  
D restu.

resteive agg.  “restìo”
PAD 485 a.1506 stano freidi et resteivi ad non metersi a
nissuno periculo.

restello sm.  “palizzata difensiva posta dinanzi all’in-
gresso diiuna fortezza”
PASD 380 a.1507 quello giorno, quelli che erano alle
guardie, si sono apizati con quelli di S.Francsco, e li sal-
torno perfino alle mura  e li bruxorno lo restello.
GU 1425 rastrello m.s.
L rastellum.

Resteùn top.  (Pigna)
PSP 117 n.385 “luogo di sosta”.
D restu.

restitucion sf.  “restituzione”
AG 14.524 ni Dominide perdom gi da/ se restituciom no
fa/ entregamenti se lo po/ restituando tuto zo/ de darmaio
che l’a daito.  OGM 223 s.xv. che ello sia integnuo de re-
stitui ogni premio che ello avesse recevuto dalla predetta
Consortia… e a questa restitucion li priori e oficiali de-
biano essere soliciti.

restituì/ -r vb.  “restituire, risarcire”
AG 14.524 ni Dominide perdom gi da/ se restituciom no
fa/ entregamenti se lo po/ restituando tuto zo/ de darmaio
che l’a daito.  OGM 223 s.xv. che ello sia integnuo de re-
stitui ogni premio che ello avesse recevuto dalla predetta
Consortia…
L restituere.

restivar vb.  “trattenere, frenare”
AG 34.9 ma chi ben strenze e restiva/ lo so cor in far e dir/
per guardasse da falir/ quello me par che segur viva.  AG
99.57 unde ogn’omo se restive/ che la lengua no s’abrive/
en dir cosse da pentir.
FA 384.  FAS 165.

restoio sm. 
PAB 59 quando soa destera pinna d’orgogio/ vol soi servi
meter in restoio/ si prestamenti lo sorprende.
PS 73: sarebbe “metter in ristoppio”, e quasi “ridure a
male, fiaccare”.  Ma la rima (ö / u) è falsa.
D restuggiu.

(in) restreito loc. avv. “in breve, in sintesi, in somma”
CPF 179 a.1589 ma mie in restreito no cerco aura de
VV.SS. chiù dinè, ma che dapò mie pagam questo poco
stipendio a me figgio…
D restrenzer.

restrenzeora sf.  “restringimento”
AG 36.32 che lo logo è si inventao/ de diverse restaure/
mester ge fam restrenzeore.
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PS 1: leggi -ure.  FAS 164.
restrenzer/ restringe vb.  “stringere, limitare; strin-

gere insieme, riunire; ritirarsi, trattenersi; deliberare”
AG 14.684 perzo e bon restrenzer cossa/ donde homo
perda alcuna cossa/ per zo restrenzamo dexiderio/ chi ne
po dar vituperio.  AG 37.25 ma quando e o in mi re-
streito/ tuto lo me e recoieto…  AG 79.133 vegando zo
me restrensi/ da lo ben donde e me spensi.  CR 18 ma
no vogiando rompir lo parlà de lo so dolce figio se re-
strense insì megio che la poe, digando…  AA 84 il suo
consilio avia restreto che ge pareva a propozito che se
dovese metere la cita de Saona in fortesa.
FAS 144.
D strenze.

restringe vb.  restringere, ridurre”
SA 240 a.1340 (Sav.) vogliando li sovra scriptii emen-
daoi e statutarij levar e chaciar e restringe tute le super-
fluitae contrarietae e confuxioin le quae se contenen in
li dicti statuti…

restu sm.  “filza, collana”
MVS (Sarz.).
D resta.  L restus.

Restu top.  (Pigna).
PSP 118 n.386 “luogo di sosta” (REW 7248).
D reste. resteùn.

restuggia / restuggiu sf/m.  “stoppia”
GO (contad.), FDT.4 (1949) 56 (Triora): restuggiu.
DVA (VArr.) restuggia.
FDT.P 73 (Triora) “il secondo anno nell’avvicendamen-
to della coltura del grano (rotazione agraria): gerbau,
restuggiu, terz’annu (1º, 2º, 3ºanno).
D restoio. stuggia.  L restogium.

resueggià vb.  “rodere, rosicchiare”
RDB 149 (V.Dartona) ve so dì che ra stizza ro resueg-
gia.

rezüggià vb. (mar.)  “perforare col succhiello”
NVM (Sav.).
D ruziggià.

ressumer vb.  “riassumere”
PAB 95 in questa parte ressume la questiom de aveir
meior respecto de lo tempo pressente.
PS 73.

resunà vb.  “rispondere al saluto”
ADP (Pietra). VPL (Sanr.).
Cf. PS 47 piem. arsuné “salutare”
D sonar.

resurecium / resurression sm.  “risurrezione”
CBL 332 (5. Rubr.) della resurression de Iesu Criste.
IVE 8 per soa passium et morte, per soa resurecium et
ascensium…  CR 9 la resurression de lo nostro Segnor.  

resuscitar / ressussitar vb.  “risuscitare”
AG 12.222 lo terço di resuscita/ pareisementi in cel
monta.  GP 378 questo marfator che tu ai faito morir si
de avei dito che ello resuscitereiva lo terzo di.
MAC 161 da che messer Ihesu Criste per recuperaciom
de la humanna generaciom ressussità de morte a vita e
aparsse a li soi apostori…  PCD 32 s. xiv. ressussitar.  
FAS 155.

resveggià(se) vb.  “risvegliar(si)”
DFC 215 ma sento che ra Muza se resveggia…

resveggìn sm.  “sveglia”
CAD “sveglia dell’orologio”. GO, BDS, SDS (Sav.)
”sveglia, ammonimento”.  
D revegìn. revegliar.

retaccu sm.  “canna di archibugio spagnolo”

CAD.
rettagliare vb.  “vendere al minuto”

MNS.2 11 a.1577 (Sav.) ne meno potranno o deverano
detti merzari e toscani vendere arbasi, agnini ne sargia
di Provenza, a minuto, cioè a manco di due canne per
volta… spettando a rettagliare di dette robe alle arti di
calsollari, e sarti.  MNS.2 59 a.1577 (Sav.) ne dovrano o
potrano comperare carni porchine o di troia, o grame-
gnose, ne altre robbe che non siano mercantili a retta-
gliarle, e venderle, sotto pena…

(a) rettaglio loc. avv.  “al dettaglio, al minuto”
MNS.1 98 a.1641 (Sav.) (Draperi) vendere al minuto, o
rettaglio.  MNS.2 27 a.1723 ne meno sara lecito ad al-
cuno che non sia di detta arte il tenere o vendere merza-
ria, guanti, pelli mascare, o panni e altre robbe spettanti
all’arte de calzolari a minuto ossia retaglio.
D rettagliare.  L (ad) retalium.

retaliaria sf.  “artiglieria”
PAD 495 a.1506 sono vinuti… a protestarni che non vo-
lano tirasimo la ritaliaria nel zardino, dove havivano de-
liberato di metterla.
D artagiaria.

Retanerio cognome 
VTS 103 a.1530 (Sav.). 

Retano top. (Cairo)
FCL 42 Cascina Retano.
D ritano.

retato sm.  (err. per retrato) “alcova”
ASF 728 a.1532 la trapa longa de ferro per le cortine del
retato.
D retrato.

retecìn sm.  “conciatetti”
PVG “voce lombarda”.
D teitu.

retegnei / retegnir vb.  “trattenere; ritenere (ricor-
dare); catturare”
AG 47.45 zenoeixi…/ chi vinticinque taride an/ rete-
gnue in questa rota/ che incontente li creman…  AG
140.296 rete si ben to honor/ che aotri no sea to segnor.
AG 145.393 en la bocha e a la mente/ rete lo fren si
streita mente/ che no s’ausen a zurar/ ni mar dir ni ia-
stemar.  CR 17 no possando quele dolce lagreme rete-
gnei…  PAB 80 che se tu retee bem so che avanti amo
proao…  LSE 25 poi la abaessa soa amia… la menò al
vesco, so barba, chi onestamente recevendola, cauta-
menti la retegne, volendola remaritare.
D tenere.

reteneire / retener vb.  “trattenere”
PAB 67 veraxe providencia/ chi fa che li alimenti/ rete-
nem si consamenti/ le fortunne, la grande unda/ che la
terra no proffonda.  TL.1 284 a.1455 item sia obligato lo
dicto officio… avanti la fine de li sei meixi… fare noti-
tia a lo dicto Iacobo se per piu tempo lo voleno retenei-
re vel non.

rætìn sm.  “canovaccio, tela rada e grossa”
GL 19.69 e o guarda là, aværto onde ha re træte/ un vello de
rætìn, sciù un mà de læte (TT e là s’interna, ove mal cauto
aprìa/ fra due mamme un bel vel secreta via).   DFC 46 da
lì a un pò passsa un zembetto/ co una voxe ben scannà:/ chi
œu accattà o rætìn?/ chi œu accattà o cambræ’ fin?
CAD. 
D re. reetìn.

rètiné sm.pl.  “coloro che nella processione guidano
una schiera di ragazzi vestiti da pellegrini”
CAD.  BDS (Sav.) “capoccia nella processione del
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Venerdì santo”.
retiradda sf.  “ritirata”

GL 3.16 fan sunà ri cristién ra retiradda.
PD 360.

retira(se) vb.  “ritirar(si)”
AA 292 larmata de li gelfi fu forsata a retirase in lo por-
to de Genoa.

retisà vb.  “attizzare”
ADL (Vent.). VPL.
D atizar.

retor sm.  “guida?”
PAB 75 nostra fim/ e principio e camim/ e retor, termen
e cessmo.

Retorbio idr.  (Gen.)
PAA 231 n. “rivo torbido”.
L risturbium. rivus turbidus.

retorico sm.  “rètore”
IVE 8 si creem li dialetici a Aristotile, li filosofi a
Socrate e Platun, li gramaigi a Prisian, li retorici a Tulio,
li astrologi a Tholome.

retornà vb.  “tornare, ritornare, riportare; volgersi”
AG 140.214 quando atri s’acaveia…/ sempre sei apen-
sao/ de retornali in bon stao/ perche se amorte o remor.
AG 142.76 la soperbia e la grandeza/ e retornaa in gran
tristeza.  PAB 59 e li retorna in pocho d’ora.  GP 277 co-
mo Iuda se partì da li zue e si retorna a Christe.  LSE 26
contra toa volontà non… lo retornerea a vita mortale.
PS 38.
D retronar. riturnu. tornar.  L retornare.

retornello sm.  “ritornello”
CIT 254 ra marmaggia dri oxelli/ con gorgie e barbacii
e retornelli…

retrabiu sm.  “asta con cui i cartai agitano la pasta
della carta”
CAD.

(lecto) retrato agg. e sm. “alcova”
ASF 728 un torchio da lecto grande retrato.  ASF 730 un
torchio retrato.  ASF 739 pesii quatro de tapassaria gial-
da per lo retrato del lecto de la camera grande.
D retato. ritratto.

retrestimento sm.  “rattristamento, tristezza”
LSE 29 per molta importunità e retrestimento.
D tristeza.

retræto / retretto sm.  “ritratto”
RDA 5 (C.Zabata) essendo le semeggieive a ro retretto
dell’allegrezza in tutte re soe açioin…  SOP 10 v. a.1597
retreto.  CIT 32 mæ cœu, quanto ciù miro ro retræto/ che
de voi porto dent’ro cœu stampao…  
D ritratto.

retrocamera sf.  “camera posteriore”
AAD 261 un altro apparamento per la retrocamera di le-
vante di mezodì de razo turchino et tela d’argento liscia
senza letto.

retronar vb.  “ritornare”
AG 94.69 ni l’eli scampan no se mendan…/ sempre re-
tronam viciosi/ e parter e ogorioxi.  AG 94.73 chi sempre
retrona in peccao/ a lo porco e asemeiao.  AG 115.20 tuto
l’anno o assai a far/ a retronar (ms.: retrornar) in cavear. 
FAS 156.
D retornar.

retrova(se) vb.  “trovarsi, incontrarsi, avere un col-
loquio”
GRR 138 a.1474 me he parso incontinente retrovame
con la maestà del re per non lassare perdere beni ne ro-
be.

D trovar.
reu agg.  “reo, riprovevole”

AG 145.113 no lasar far alcun reu zogo/ ni de dai ni
d’aotri ingani…
PS 4, 12 “letterario”
D re.

rèu agg.  “raro, rado”
AAG 115 *rar-io.  RAN 27. PD 152, 365 rairu > raeru
> rèu.  GA 12.166 forse < rarius, comparativo neutro di-
venuto positivo maschile.  ADG. PVG. FDG 170.  VPL.
D rairo.

rèu sm.  “chiarella, ragnatura, mancamento del pan-
no per difetto di tessitura”
PAG 161.  VPL.
D rairo. rairora. reana. reirora.

rèu sm.  “profitto, resa, quantità”
PSE 259: < ad retro.  C.SALVIONI, ROM 28 (1899) 103
sg.: friul. reon, rion “profitto, guadagno”. PD 126 “dal-
lo sp. arreo?” GA 13.198: REW 672 arrêdare.   REW
2252 *corrêdare, 7148 germ. *reds “Erwägung,
Bestimmung, Rat”.  ABD 15.
Cf.fr. arroi “arredo”.  PVG 1127.

(a) rèu sm. loc. avv.  “in quantità, interamente”
GO daghe a rèu “darci dentro, finire comunque”.  RAN
6, 105 “in generale”.  PSE 259 sg. vegnì a rèu “piovere
a dirotto”.  ADL (Vent.) “completamente, accurata-
mente”.  ROC 151 (Civezza) cöje a rèu “raccogliere le
olive sino all’ultima”.  ADP (Pietra) campà a rèu “rac-
cogliere tutto con cura”. VPL.
Cf. sardo arréu “in grande quantità”.
D arreo. areru.  avarìe.(a) rèo. (a) rœuo. (a) rüdéu.

(fa) rèu vb.  “dare una resa abbondante”
GO “dicesi di cosa che riesce meglio che non si pensa-
va”. PSE 259.  PRA 380.. ADL (Vent.).  ADP (Pietra).
Cf. CVM mil. fa ared “render molto”
D (fare) reo.

réudu / réüdu agg.  “rigido, intirizzito””
RAN 130 réudu “contad.” CAD réüdu.
D reidu. rö’idu.

reüma sm.  “reumatismo”
CAD.
D rema.

Reundu top.  (Alassio)
TAL 153.  
GA 16.16 “non da rotundus, ma dal celt. rion, riot “pa-
scolo recente”.
Cf. top. Riondé, Morion (V.Aosta).
D prè riùn.

reusir vb.  “riuscire”
PGF 31 a.1511 (Alb.) non reusiando la predicta opera
bona secondo se convene in li capituli…
D esir. sciurtì. 

reüzìn agg.  (di persona) “piccolo e smorfioso”
BDS (Sav.).

Reûti cognome 
COM.3 97 in ra carrega (vendita all’asta) dro q. sciò
Tarquinio Reûti.
D reûtà. rö’itu.

revedde vb.  “vomitare”
CAD.  PAG 47.
D revei.

revedei vb.  “rivedere, verificare”
VCC 33 a.1480 (Sav.) lo consoro de la dicta arte sea in-
tegnuo et obligato a revedei le dicte clavature se sono
bonne et sufficiente cum le soe contrarie.
PS 30 a.1468 revegando.
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D revei.
revegìn sm.  “sveglia”

ADP (Pietra).  PVG.  VPL.
D resveggìn. revegliar.

revegiunìu agg.  “vecchio, che ha del vecchio”
GO.

revegliar vb.  “svegliare”
MP 21.8 (Pigna).
D revegìn. resvegìn. veiar.

revegnir vb.  “rinvenire, tornare in sensi”
SL 51 (2.12, 13) s.xiv. (Sav.) or è la dona en terra stran-
goxata/ quasi el’è morta, tutta era bagnata…/ la dona e
revegnua tuta sbalordia/ revegnua e la dona e si preise a
parlar.
D revenir. vegnir.

revei/ -r vb.  “rivedere”
CAR 10 a.1340 che li prioy sean tegnui de reveir li letti
de la Cariray… ogne mexe, e li maroti ogni domenega e
confortarli.  COM.1 82 orsciù l’è tardi… ve son sccia-
vo, a revéise, sciò Ghigermo. – Servo, sciò Patella, a re-
veise a doman.  CAN 1845 p.42 (Sav.) a reveise! allegri!
D réi. revedde. revedei. revei. ver.

reveì vb.  “riverire”
PD 120 reveìsciu “riverisco”
D revensa. reverentia. 

revelaciom sf.  “l’Apocalisse”
PEG 40 meze sam Zoane, in lo libro de la soa revela-
ciom, chi e appelao l’apochalis, si dixe…

revelar vb.  “rivelare”
LSE 29 seando pregata che revelasse la visione presso
l’altare, disse: quello che vidi non fa mester narrare.

revellar vb.  “ribellare”
PS 10 s. xiv. revellava “ribellava”.
D rebelo.  L rebellis.

Revelli cognome 
VTS 101 a.1531 (Sav.).
L revellus.

Revelìn top.  (Montemoro, Sav.)
NTS 46.
D rivellino.

revelossu sm.  “baccano”
BDS (Sav.).

revendaiö’ sm.  “dettagliante”
CAD revendaiö’a femm.  PVG.
D vende.  L revendarolius.

revendeirœura sf.  “dettagliante”
DFC 59 Minetta Minini/ revendeirœura de Fossello.

revenir vb.  “rinvenire, riprendersi; tornare”
AG 16.287 e quando e li vi venir/ per fa zo che se cove-
nia/ e comenzai de revenir/ e me sforzai a dar aya.  PAB
60 ma lo mar e si inracinao… che a pressente dol revem.
D regnì. revegnir.

revênsa sf.  “riverenza”
BDS (Sav.) “antiquato”.
D reveì. reverentia. 

reventà vb.  “faticare, penare (ansimare)”
GL 16.47 ro to mæximo campo, chi reventa/ in veime
mi, commençerà a sciallàse.
GO contad.  PVB 217 quasi solo nella frase u stenta e u
reventa. *bentare : ventus.   
Cf.fr. merid. reventà “sventolare, faticare”.

reverdixe sf.  (bot.) “luppolo (Humulus lupulus L.)”
GO.  CAD.  FPL.  MLC 262 (Sav.).
D ruverdì.

reverentia sf.  “riverenza, inchino”

AG 140.20  che senpre aiai timor de De/ tegnando in lui
integro amor/ con reverentia e honor.  IVE 73 chi an-
dassen a messer e feisege reverentia e ascotassem le pa-
rolle soe.
D reveì. revênsa.

reversa sf.  “inverso, rovescio”
PVG.
D remversa. reverso.

(â) reversa loc. avv.  “a rovescio, al contrario”
PVG.
D aleversa. (a) ruersa.

reversà vb.  “rovesciare, presentarsi a rovescio”
AG 53.89 de, o vegamo che liveraiga/ segue questa in-
comenzaiga/ e za verei tuto in contrario/ reversà tuto lo
cartolario.  VPL.
D arreversà. revertegà. revozer. L reversare riversatore.

reverso  agg.  “inverso”
MCG 333 “capovolto”.  AA 38 in presia corendo per via
reversa gli ando avisare e tuti scaporno via.
L ruversus.

reverso / reversu sm.  “inverso, rovescio”
AG 134.254 ma no miga in lo to verso/ ma dei prende lo
reverso.  RDB 71 si fan de pezo e perzo ven gragniuœ-
ra/ e s’impenze ro mondo a ro reverso.
RAN 22, VPL reversu.
D inverso. reversu.

revértega sf.  “risvolto”
BOS 98 a.1655 (G.Rossi) chi trà fuœra reverteghe e sco-
sè/ chi accomoda ra chiave a ra cassietta. (IVI trad. “col-
larini”).  DVA (VArr.) 50 “la piega del lenzuolo”. VPL
“risvolto di abito”.

revertegà vb.  “rivoltare, rimboccare, avvoltolare”
FAR 37 s.xiv. fir revertega  traduce lat. accingor.
GO (contad.)  ADL (Vent.).  DVO (On.).  BDS (Sav.).
VPL.  REW 7278.
D arrevertegà. rebertegà. remvertegàgia. reversà. 

revezö’ / revezolo sm.  “cruschello”
AA 163 avemo trovato che retrato la valuta de lo breno
e de lo revezolo che lo pane bianco costa dinari 7 la li-
ra.
GO, PAG 20, RAN 208, PVG, BDS (Sav.), VPL: re-
vezö’.
APD 70 it. roggiolo “pane di spelta”; dal gen. il corso
rivirzolo.  Forse < *rubidiolus: rubidus “colore fosco,
rossastro”.
L revezolum. reveçor.

(in) revezòn loc. avv.  “in rovina”
GL 1.9 in revezòn l’è tosto per l’amô.  DFC 57 me ne
vaggo in revezòn/ comme giaçça dent’ro fœugo/ me ne
vaggo in consumon.
CAD “(andare) in dileguo”.

Revest-les Rochers top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 110.

revià vb.  “rinviare, fare un secondo invito (nel gio-
co delle carte”
CAD.  FPI 4535.  

revisore  sm.  “revisore, ispettore”
TL.2 282 a.1464 sono electi per consegio grande quatro
prestanti citadini chribelatori et revisori de tuto quelo est
malefacto.

revista sf.  “rivista, rassegna”
CAN 1846 p. 36 (Sav.) revista da sittè (rubrica dell’al-
manacco).

revorar vb.  “autenticare”
PFM 128 (Pigna), “antiquato”. REW 7350 roborare.



revo rias357

D reburuzu. rebustùn.
revoredo sm.  “querceto, rovereto”

PFM 128 (Pigna).
D ruveiö’.

revoze/ -r vb.  “rigirare”
AG 101.28 ma piaxa a De che vento grego/ chi de le-
bezho e contrario/ d’esti re venti sea mego/ revozando
cartolario.  PAB 60 cossi e de nostra maynera, unna fiaa
montar e aotra fia dessender. Monta sum la roa se te
piaxe, a pato che quando e revozò (futuro) no te tegni a
mal se tu dessendi.
CIT 59 me voze e me revoze a caççafascio.
PS 6, 38, 73.
D riusu. rivurtà.  L rivoltura.

revotura sf.  “curvatura”
AG 138.90 Zenoa…/ lo porto ha bello a me parer…/ ma
per zo che la natura/ gi de poco revotura…
FAS 151, 164 revolvitura.  AGC 34 rivoltura.
D revozer.

revòutura sf.  “capitombolo”
FPI 7283/b  “lig.”

revùnciu agg.  “bisunto”
BDS (Sav.).

rexegha sf.  “sega?”
MBV 370 a.1488 (Borgo V.Taro) dove (= due) rexeghe
grande fornite con li soy legnami. –– rexegha una pico-
la con legname rotto.
D resega.

rexentà vb.  “risciacquare”
VPL.
C.NIGRA, ZRPh 27 (1903) 344 sg.  ADL (Sanr.).  
Cf. BIO 77, 561: mil. resentà, veron. resentar m.s. MB
162 sg. (Bonvesin) recente, rasent (REW 7109).
D rugentår.  ruxentà. 

rexentà sm.  “secchio”
PSV 5 “voce ignota al genovese” VPL.
D rüxentà. L rexentar.

rexico sm.  “rischio”
PAD 492 a.1506 io habio etiam approvato dicta praticha
et convegnuto in  prendere dicto rexico.
D reisego.

rexourà(se) vb.  “confortar(si), rallegrar(si)
PRP 352 (1.1) messé prè Piro Zane, à me rexouro/ con
voi, perch’i me sei parente e amigo.
PRA 373 *re-ex-aurare.
D resciorà.resciuà. 

rexouro sm.  “sollievo, conforto”
PRP 362 (7.43) re se gratie, i suoi favoi/ o ri vende a pe-
so d’ouro/ e s’o dà carche rexouro/ ve ro vende a ro me-
nuo.
PRA 373.
D ressioro. resoro. 

rexu sm.  “omento”
DVA (VArr.) “vi si avvolgono i fegatini”.
D regio.

ri art. m.pl. “i, gli”
VBA 103 a.1435 ri suoi luoghi.  RDB 40 e dar de denti
pon i homi a ri monti.  PRP 338 (1.1) re donne, ri huo-
mi e ri buzarri humoi…  CIT 2 ri mæ suoî…/ ve ri pro-
testo e sbatto chi a ri pé.  PRI 27 s. xvii. (P.Murassana,
Sav.) ri marinè.  GL 1.1 canto quello che ri atri han za
cantaòu.

DFC 107 detesto ri mæ falli, i mæ nescioî…
ri art. f.pl. “le”

CIT 117 ti viræ’/ treppà ri muzaretti e ri oggæ’.  GL

1.11 da ri anime giuste conosciùo.  GL 5.51 ro barda-
sciœura/ o china ri œuggi in terra, e asbascia ri are.  GL
9.66 e verso i regni neigri a rubatòn/ andon a affrizze ri
anime perdue.  GL 19.63 ri arme.  

ri pron. ogg. m. pl. “li”
RDB 33 in Corsega sodè mandà voggiemo/… garie da
portari n’hemo/ e mandari con nave hemo gran sten-
to…/ scì che de rero a tempo ri mandemo. CIT 2 ri mæ
suoî…/ ve ri protesto e sbatto chi a ri pé.

Ri top.  (Pigna)
PSP 118 n.387: rîvus  REW 7341.

rià agg.  “reale”
PD 358 ryà.  GA 15.232 “antica caduta di -g-“
L realis.

rià sm.  “ruscello, rigagnolo”
MP 21.9 (Gen.).  FDG 157.  FPI 7341.
Cf. CVM mil.  riaa “canaletto di scarico della stalla”.
D riano.  L ria.

riaggiu sm.  “tirabrace”
DVO (On.).

riale sm.  “piccolo corso d’acqua”
RPV 292 sg. (Varazze) e prima le confinbi fra Varazze
et Cogoleto verso levante se è uno rivo o sia riale nomi-
nato bona aqua.  –– uno rivo osia riali (corr.: riale) det-
to Possemora. –– uno rivo o sia riale nominato
Confinalli.  MOV 74 (Ossi di seppia) cola il pigro sere-
no nel riale/ che l’accidia sorrade.
Cf. SAP 426, HB 229 sgg. a.lomb., piem., ven. rial, ria-
le m.s.  

riàn sm.  “fossatello, ruscello” elem. topon.
MP 21.9 (Gen.) piuttosto “fossatello” che “rigagnolo”.  
ALE 349 ri(v)anus < rivus.  VPL.
Cf. BIO 574 piem. riàn “burrone scavato dall’acqua”.
D rianyn. riano.  L rian.

riàn sm.  elem. topon.
SNS 31 a.1532 (Sav.) usque ad locum ubi dicitur lo rian
de redecorona.
NTS 32, 46: Ca du riàn (Legino, Sav.) In tu riàn
(Santuario di Savona).  FCL 54  Riàn du boscu, Rian da
rocca (Diano S.Pietro).
D rianotti.

riana / rianìn / riano sm.  “piccolo corso d’acqua”
elem. topon.
IVE 59 bevea de l’aygoa quando trovava li rianyn de
l’eygoa.  ADL (Vent.). riana.  AA 62 tuti asetati sopra lo
paso de lo riano de reposeno.  BBM 386 (E. MONTALE,
Persone separate: si riposò sul riano.
FBS 49, 53 (Sav.) Riano dell’albergo. ––  Riano maestro
di San Bartolomeo.
Cf. BIO 77, CVM mil. riana, rianna “rivo, solco trac-
ciato dall’acqua”.  SAP 426 a.lomb. rianna “fonte, sor-
gente”.  BIO 574 piem. riana “fogna”.
FA 384.  
D rià. riale. riassu. ritano. L riana. rianus.

Rianotti idr. (Sav.)
BG 126 n. s. xvii. ritano dei Rianotti, affl. del torr.
Letimbro.

riara sf.  “rigagnolo”
MP 14.38, 21.9 (Pigna). < riala, prov. rival.
D riana.

Riario cognome 
VTS 123  a.1530 (Sav.). 
L (de) riario.

Riassu idr. (V.Polcevera)
PTP 30 *rivaceus < rivus.
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D riano.
riatellu sm.  (ornit.) “scricciolo”

D reatìn.
riatìn sm.  “sorta di gioco”

BDS (Sav.).
ribado agg.  “di qualità di fico”

PVG.
D rubado.  L ribaldus.

(Costa) ribattaiola top.  (Gen.) 
FTL 73 “allusione dialettale espressiva”

ribatàr vb.  “ruzzolare”
MP 21.9 (Pigna).
D rubatà.

ribes sm.  (bot.) “ribes (Ribes rubrum, Ribes grossu-
laria)”
FPL.  LVO 23 “arabo”
L rubes.

Riborgo top.  (S.Bernardo, Sav.)
NTS 46 Riborgo inferiore e superiore: prob. ru burgu.
NSS 223, 260.
D borgo.  L riborgum. riburgum.  

ribotta sf.  “gozzoviglia”
RAN 109
Cf. BIO 77 mil.  ribotta m.s.

ribüttà vb.  “ripugnare, nauseare”
CAD.

Ricardino cognome 
VTS 76  a.1530 (Sav.). 

ricatar/ -e vb.  “riscattare”
NPG 70 a.1464 Grecia bella con volto sereno/ per te mio
sposo ricatar si spera/ et ritornar qualera/ christiana bo-
na più che fosse mai.  AA 174 uno joveno de Alasio…
ricato lo dito galione con queli pochi grani che ge resta-
va dentro per D. 114.
D recatà. recato.

ricatto sm.  “titolo di credito”
PNC 147 a.1576 et havendo dato cedule di cambio o
missione o altri ricatti… –– il sopra più di dette cedule
o ricatti…
D recatto.

ricatto sm.  “sistemazione, cura, custodia”
GCA  a.1537 (pagine n.n.: = ed. 1847 1.335) cavalcò
col lume tutta la notte di là dal Giovo e mise in buon ri-
catto Gavi e l’altre terre.
D recatto.

ricèa sf.  “specie di rete da pesca”
PML 335 (descrizione).
D reccé. reciöa.

riccella sf.  ”Triticum hibernum”: frumento di prima
qialità”
CAN 1848 p.78 (Sav.) e frattantu gh(è i furnè/ che n’a-
sbrivan sertu pan…/ lû ne u vendan per riccella/ e u l’è
fetidu galassu. PVG.
D richela.

richece sf.pl.  “ricchezze”
CEB 355 dritamenti vive l’avaro non perdendo in si le
richece, ma servandole a altri.
D richeza.

richéita sf.  “ricaduta di una malattia”
PVG.
D rechaìa. recö’ita. 

richela sf.  “frumento di prima qualità”
AA 162 ze lo iorno seguente ne andasimo in reba ivi com-
pramo una mina de grano lombardo… eciam una mina de
richela… luno e latro era del megio che fuse in reba.

D riccella.
richela sf.  “fiore del vino”

MP 21.9 (Pigna).
Richelmo top. 

PCT 118 “germ.”
Richerma top.  (Legino, Sav.)

NTS 46 (Sav.) in ta Richerma “dal n. della famiglia
Richermi, immigrata da Nizza nel s. xiii.  PCT 118
Costa Richerma.

Richermo cognome 
VTS 75, 85, 99 a.1530 (Sav.).
L richermi.

richesa / richeza sf.  “ricchezza”
AG 30.7 cum resplendente vigo/ de richeze e fazo ho-
nor…  AG 139.21 vita e richeze segorar/ no son se no
strapasamento.  CBL 329 (1.44) per ti vosse nasse cum
povertae…/ senza richze ni onor. CEB 355 dritamenti
vive l’avaro non perdendo in si le richece, ma servando-
le a altri.  PAB 74 chi no quer cha richesse, e per spar-
miar volle sofferir desaxio e molestie. LSE 27 volendo
pu tosto vivere cum le povere in pauperta che abondare
de molte richeze cum li richi.  AA 265 vederano in che
honore e richese e stato la nostra cita de Saona.  
D erichir. recheze. richece. rico.  L richeça.

richeta sf.  (bot.)  “rucola”
FPL (PortoM.) “Eruca sativa”.  FPL, BNF 219(Bord.)
“Diplotaxis muralis”. 
D rìcua.

Richetti top. 
PCT 124 “germ.”

Ricci cognome 
VTS 87, 118 a.1530 (Sav.). 

ricìn sm. (bot.) “ricino (Ricinus comunis L.)”
FPL (PortoM.).  MLC 262.  
PD 358 “non popolare”.
L ricinus. rinius.

Ricina top. (Recco)
BCB 125.  GR 135 “così sarebbesi appellata nel
Medioevo la terra di Recco”.

riccio agg.  “riccio, arricciato”
PVP 46 sg. broccati ricci (e sopraricci): “tessuti ricchis-
simi, a doppia trama del riccio, con il pelo non rasato,
in modo che il filo d’oro, ergendosi, formava riccioli”.
GFC 253 Gloss. “broccati del riccio”.
D riso. rissu. soprariccio.  L rissus. rissius.

rico agg.  “ricco”
AG 138.239 si richi e de grand entrae/ de grande ho-
nor e franchitae.  AG 146.196 quelo santo De primer/
chi ne de comezamento/ de precazar si richo oster.
PEG 41 Lucifer… se vosse aparegar a De, chi l’aveva
fayto si bom e si bello e si richo.  PEG 43 li orgoiosi
richi homi…  LSE 27 volendo pu tosto vivere cum le
povere in pauperta che abondare de molte richeze cum
li richi.
SON 294.  BLG 28 “longobardo”.  
D erichir. richesa.  L ricobonus.

Riccò top.  (V.Polcevera)
PTP 18, 35: s. x. fundus ricau.  s. xi. fundus ricao.

riconoscer vb.  “riconoscere”
SOP 10v. a.1597 riconoscio.
D recognosce. recognose.

ricu sm.  “lichene”
PD 155.
D liche.

ricu agg.  “ricco”
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CAD.  VPL.
ricu sm.  “colustro, il primo latte”

MP 21.9 (Pigna).
rìcua sf.  (bot.)  “rucola (Eruca sativa)”

GO.  FPL.  MLC 226.  PD 119 “non dev’essere indige-
no (cf. mil. riccola m.s.).
ALE 152, 428: eruca.
D ericua. richeta.

ricüa sf.  “grossa lima”
GO.

ridà vb. (mar.)  “arridare, tendere le manovre dor-
mienti”
RAN 160 fr. rider < aat. garidan, germ. riden “torcere,
girare”.  Cf. DEI.5 3249 sg. it. rida “tensione delle sar-
tie dell’alberatura; cavo corridore”.
D aridà.

ridancia sf. (mar.)  “radancia, anello per manovra”
GO.

ridassa sf.  “vecchia rete sdruscita usata per la pe-
sca dei ricci di mare”
PML 335.
D redassa.

ridüe vb.  “ridurre”
PD 119  ptc. ridütu.
D reduere.

riduere  vb.  “ridurre”
MNS.1 110 a.1577 (Sav.) detti fili ridutti in balloni.
Cf. RGS § 71 it. ptc. ridutto.

rîe/ -r vb.  “ridere”
AG 27.5 lo mundo par che ria/ e vita longa deporte…
AG 30.5 ben e mato chi se fia/ en questo mondo trai-
tor…/ che mostrando che lo ria/ cum resplendente vigo/
de richeze e fazo honor…  AG 35.8 e dixem pur: tira in
ver ti/ un pochetim dem rier chi/ poa quar sse sea mar lo
vi.  AG 53.125 si che in cexia ni in via/ non e alcun chi
guairi ria.  PAB 46 ali quai lo ducha… disse… voi si rii?
CEB 357 chi se alegra e se rie de le parole de li zugolai
li a za daito pegno.  LSE 19 et tondendo li soi capelli
bruti et orridi et li lava la testa, riando le ancille.  CIT
177 cangiao da pœu ro tœxego in meixina/ rixi tra mi dri
mæ nescioî passè.  GL 6.1 ghe pâ d’esse seguro, e o se
ne rîe (“se la ride, gode della situazione”).  PD 142
(COM) rieme “ridermi, godere”.  CIC 45 a.1848 (Sav.)
ma vuéi rîe?  MP 21.9 (Pigna): ptc. riìu. FAS 147 rien
“ridono (rident)”.  ADG.  PVG.  VPL.
D derixom. irision. risso. rivettu.  L redere.

rieasco sm. “rivierasco, abitante della Riviera, pro-
vinciale”
COM.6 12 (rifà la parlata contadinssca) tæ tæ, e no sei
ch’o l’æ anæto a Ziena pre fa i appareggi pre o so ma-
trimonio con Argentinna, e quello de so figgia a scià
Ottavia con un rieasco?
Cf. COM.6 14 riveasco; COM 6.16 un fuestæ de Rivea.
D riveasco.

riel sm.  “cerchio”
MP 14.25, 21.9 (Pigna): *rod, *red.
Cf. BIO 574 piem. röl m.s.
D rier. rota.

riella sf.  “rotella: piega, solco della pelle nelle per-
sonez grasse”
DVA (VArr.).

riella sf.  “carrucola”
DVA (VArr.).

rien sm.  “niente”
PRP 360 (5.17) gh’eira ro Cierra/ chi no lascia rien ca-
ze per terra.

D ren.
rier sm.  “ruota, rotella”

PSP. 118 n. 388 (Pigna).
Riez top. (Basses-Alpes, Fr.)

SLS.1 79 sgg. “nomi di civitates galliche foggiati sul
plurale di etnici: Gennadio, De viris inlustribus: apud
Regium Galliae, cf. Colonia Reiorum, Reios.
L reii. regium.

rieze vb.  “reggere”
FAS 144 n.: RDC 170 (T.Conchetta) riezo “io reggo”.
PRR 484 rege*re: e*> *iê > e@.  RGS § 90.
D rezer.  @
PSP 118 n.388 (Pigna).

riessir vb.  “riuscire”
CPF 167 a.1584 ho misso in overa e ra stampa e ro
stampao, chi riessan tanto ben che a pà stampa d’Aldo.
D ariescì. resce. rescì.

riffe raffe loc. avv. “più o meno bene”
CAD RAN 123, 210 riffe raffe; o de riffe o de raffe “co-
munque, con qualsiasi mezzo; ingiustamente, con male
arti”.  PVG.

rifrangere vb.  “frangere le zolle”
GRD.D 124 (Rio di Groppo) li lavori proibiti sono que-
sti: canare,,zappare, arare, seminare, rifrangere e fare
esportar legne.
D refranze.

riga sf.  “riga, linea”
AG 40.4 chi so fiio no castiga/ ni fer fim che l’è fantim/
pu crexando un pochetin/ mai no gi tem drita riga.  PAD
518 a.1507 li nostri genoexi, li quali per ogni ragione
dovriano stare più a la riga…   PVG.
D rigamaneggia. righetta. righinaggia.  L riga.

rigadèa sf.  “annaffiatoio”
ADP (Pietra).  PVG.
D rigola.  L rigare.

rigadino sm.  “tessitore di tela di lino”
GRD 124.
Cf. DEI.5 3252 rigatino (s. xix.) “stoffa di cotone a pic-
cole righe colorate”.
D riga.

rigamaneggia sf.  “attrezzo usato dai muratori per
lisciare gli intonaci”
ADP (Pietra).

Rigaud top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 110  it. Rigaudo.

rige sf.  “ruggine”
MP 14.57; 21.9 (Pigna).
D rüzze.

righetta sf.  “falsariga”
GO  righetta de papé.
D riga.

Righetti / Righetto top. 
PCT 124  “germ.”
D rigo.  L righetius.

righinaggia sf.  “fila (di alberi, persone, ecc.)
GL 20.2 re grue… in righinaggia.
GO.  CAD.  RAN 210.
D riga.

rigidessa sf.  “rigore”
NPG 26 a.1473 a te mi sono data per sposa e non per
sclava/ e tu mi voi sforsare con soldati e fortilese/ e me
le voi far pagare cum tante rigidesse.
D inrezeir.

Rigo top. 
PCT 124 “germ.”
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D righetti. righetto.
rigò sm.  “brivido”

RAN 71 (CIT).
D rigù.

rìgola sf.  “canaletto”
MVS (Sarz.).
D rigaséa. riguelu. rigurusu.  L rigare.

rigorar vb.  “rotolare”
MP 14.24 n.; 21.9 (Pigna).
D arriguà.

rigorello sm.  “rotolino”
DFC 72 (si parla di un cagnolino) una coa de rigorello/
chi pà giusto un canestrello.
D arriguà.

rigoru sm.  “il rotolare di una palla”
MP 21.9 (Pigna).
D arriguà.

rigù sm.  “brivido”
GO.  PD 141 rigù de fréidu.
D rigò.

riguà vb.  “sgorgare”
VPL.

riguelu sm.  “rigagnolo”
RAN 161.
D rigola.  L rigare.

Rigurusu top.  (Gen.)
ADG *rivulosus “sito dai molti rivoli”.
D rigola.  L rigare.

Rimbaudi top. 
PCT 124 “germ.”
D rebaudo.

rimegar vb.  “ruminare”
MP 14.28, 21.9 (Pigna).
D rumegar.

Rimenoo idr.  (Stella)
RES 50 a.1590 riano de Rimenoo, od. rio Rimenone.
D remeno.

rimenta sf.  “spazzatura”
MP 14.28; 21.10 (Pigna).
D rumenta. 

rimentér sm.  “immondezzaio”
MP 21.10 (Pigna).  FPI 7025.
D rümentà.

rìmeza / rìmixa sf. (bot.)  “romice, lapaccio (Rumex
crispus)”
PD 119 rimeza.  FPL, MLC 260; PD 140, PVG rimixa.
D remexa.

rimonda sf.  “potatura degli alberi”
FDT.P 76.  (Triora).
D remundà.

rimor sm.  “rumore, disordine”
AG 46.78 che no vego mai garbeia/ briga, folie ni rimor/
en i atri di de lavor/ ni cosse contra la fe/ se no quando
festar se de.  AG 79.139 fuzir rixe e rimor/ biasteme
odio e ranchor.
FAS 149.  AGC 31.  PFM 129 prov. rimor.  DC 142
a.piem. rimor m.s.
D remor.

Rimplas top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 110  it.. Rimplasso.

rimbursu sm.  “rimborso”
FDG 211 rinbursu, pl. rinbursci.
D disborsare.

rincresce vbb  “rincrescere”
PS 16 odierno.

D increxer.
rinegà vb.  “rinnegare”

PD 138: ri- per influsso letterario.
rinforsu sm.  “rinforzo, legamento”

NVM (Sav.).
D perforso.

rinfrescà vb.  “purgare”
PVG.
D refrescar.

rinfrescante agg.  “lassativo, purgativo”
NPD 74 a.1842 (Sav.) ve lasciu dì se tanta sà, tant’öiu/
éan propriu ciappellette rinfrescanti”.

ringhea sf.  “ringhiera”
GO.  NVM (Sav.).  PVG.

rinixi sm. pl. “bassifondi, banchi di sabbia”
AGN 39.107 questo mondo travaiao…/ pin de scogi e de
corssai/ e de rinixi pu assai.
AGL testo poco chiaro: rivixi, rinixi: non nimixi.  AGC
nimixi.  AGN, NRE 40 sg.: sing. *rinigo < *arênicus
“sabbioso”.

Riobasco idr. (Stella)
RES 50 a.1590 torrente Riobasco.
D reabasco. reibasco.  L reubaschus.

riögna sf.  “riso incontenibile”
ADL (Vent.).
D rie.

riòn sm.  (bot.)  “Galium apium”
FPL (Nizza).

rionda sf.   “girotondo”
BOS 38 s. xvi. (B.Schenone) veggo mirando in vuì mil-
le angeretti/ unna bella rionda fà per ere.
D riundu.

riotta sf.  “infangatura dell’orlo delle lunghe vesti
femminili.
CAD. PAG 135.
D rottua.

riöu sm.  “alone della luna”
DVA (VArr.).
D röu.

ripa sf.  riva del mare”
MNS.2 43 a.1577 (Sav.) si e havuto notitia che alcuni
censali in far vendere li vini a ripa hanno fatto aggiun-
gere al prezzo destinato del starolo più soldi quattro in
sei per loro… per questo se ordina che niuno censale…
possa per questo effetto accostarsi a tali barche.
D riva.  L ripa.

Ripa top.  (Albisola)
PAA 231 a.1538 (Albisola) Ripa, o Colonna.

Rippa cognome 
VTS 83, 113  a.1530 (Sav.). 

ripera sf.  “riviera”
FSL 125 n. a.1468 io ho messi molto in zusso per que-
sta ripera per havere notitia de dicta venuta, per potervi
avisare.
D rivera.

rìpido agg. “ripido”
RGS § 14 it. rìpido < ràpido con influenza di ripa.
D rabito.

ripôsà / ripusà vb.  “riposare”
PS 4 “si ha tuttora ripôsà accanto al meno popolare ri-
pusà”.  PD 151.
D repusar.

riquerir  vb.  “richiedere”
PAD 456 a.1506 heri vi mandamo lo M.co d. Petro
Gambacurta cum li fanti ccc. per voi riquesti.
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D requerir.
rissa sf.  “riccio della castagna”

GO.  RGS § 384 “ligure, dal neutro pl.” PVG.  BDS
(Sav.). VPL.
D derissà. risacü’. rissèa. rizo.  L (de) ricia. ricius. 

rissa sf.  (mar.)  “legatura di rinforzo”
CAD.

riza sf. 
PSG 383 a.1512 a prora una riza per banda chiavata a la
tapera per l’orsa davanti.

risacü’ sm.  “riccio la cui castagna non si è svilup-
pata”
PVG “denominazione isolata, scherzosa”.
D rissa.

risacü’ sm.  “forfecchia, formica rossa”
PVG.
D rissa

rizaio sm.  “giacchio, specie di rete da pesca”
AG 36.80 rairo vedesi in coxina/ pexo grande de trazi-
na…/ ni d’atro pexo d’avantaio/ se no tar hor sote rizaio/
per bonaza e pocho vento/ chi adevem de seme in cen-
to.  AG 136.140 schiva breiga de fanti/ per no caer in
darmaio/ ni venir sote rizaio (“non farti irretire”)/ per
oyr mozi canti.
FA 385 retiaculo.  FAS 147, 150, 151.  RGS § 1062 it.
rezzaglio.
D resaggiu.

(a) risalva loc.  “salvo, eccettuato”
MNS.3 111 a.1634 (Sav.) sotto pena di lire venticinque
per ogni maestro… a risalva de quei a’ quali fosse per-
messo in vigor de lor capitoli.  MNS.3 86 a.1713 (Sav.)
maestri che fanno ogni sorta di lavori più piccoli, a ri-
salva d’ancore.
D sarvo.

rissante sm.  “litigante, contendente”
MAS 208 a.1465 che li consoli siano ubligati accordare
li rissanti.

riscciarà vb.  “rischiarare”
BSSS 1 (1898) 1. 31 s. xvi. (P.Mulazzana) Isabella…
che a riscciarra re scene comme o sô.
D rescciairà. sihairir.

riscia sf.  “rissa, litigio”
BBB 36 a.1479 (1703) (Millesimo) risce tra parenti.
GO.  AAG 125.  RAN 22.  PD 116.  FPI 7342.
D rixa.

riscodere / riscoe / riscuodere vb.  “riscuotere, in-
cassare”
SA 248 a.1340 (Sav.) che li consori de la dicta arte seam
integnui e debiano riscoe e rescura ogni condanacion
che se debia far per quelli consori in lo tempo de lo suo
officio infra un meize.  MPS 67 a.1550 (Stella) il pode-
sta de la Stella sij obligato e debia riscodere e recupera-
re overo far riscuodere per il massaro del comune de la
Stella tutte le condennationi fatte.  
Cf. SRV s. xv. (Ven.) rescuoder m.s.
D rescodere.

rizèa sf.  “risaia”
FDG 170.
D riso.

rissèa sf.  “mucchio di ricci di castagna”
PVG.
Cf.NIG 49 (Statuti piem.) erizaria, arizarium m.s.
D rissa.

rissèa sf.  “recchiara, tipo di rete da pesca”
PML 335 (descrizione).

D rissöa.
(a) rìzego loc.  “a rischio”

MVS (Fosdinovo).
risello sm. 

AAD 258 a.1561 uno moschetto turchino con li riselli
d’argento.
D rissu.

(erba) risetta sf. (bot.) “Sedum reflexum v.sp.”
FPL (VArr.). 
D erba risu.

risetta d’ègua sf. (bot.) “Lemna polyrrhiza L.”
MLC 271 (Sav.).

rissettu sm.  “truciolo”
BDS (Sav.).
D rissu.

rissettu sm.  “stoppino bianco (arricciato in punta)
della candela da benedire”
GA 13.39.

rissettu sm. (bot.) “riccetto, lattuga crespa (Lactuca
sativa)”
FPL.  PVG.  MLC 242 (Sav.) “Sedum rupestre L.”.

risìn / risìn da Madonna sm. (bot.) “Fumaria ca-
preolata L., Fumaria officinalis L.”
MLC 225 (Sav.).  EVM 61 (V.Mar.)
D riso. risu da madonna.

risìn d’ôxellu sm. (bot.) “Sedum reflexum v.sp.”
FPL (Mele).
D erba risu.

risma sf.  “risma”
PIA 41 n. 45.  ALN 111 < arabo.  REW 7343.
D rixima. rixma.  L risma.

rissmar vb.  “poetare, esprimersi in rima”
PAB 52 le Musete chi indicio/ sum a rissmar e principio/
che emprexi in zovenessa/ me restoran in vegiessa.  PAB
89 e te diro alquante parolle rismae, a so che possi soste-
gnei so che ven apresso.
PS 10,73.  
D rixma.

riso sm.  (bot.) “Oryza sativa”
SAS 82 a.1592 (Sav.) fideli, risi, semole, macaroni…
FPL (Bord.)  “Sedum v.sp.”.
BNF 220 (Bord.) “borraciona, erba pignola (Sedum acre
L.)”
APD 68: “tosc. s.xii., prestito dall’it. settentr. ris (prob. <
greco tardo e biz. ‘r›zion > lat. oryza, voce diffusa
dall’Esarcato di Ravenna”.
D rizèa. risìn. risu.  L risum.

risso / rizo sm.  “riso, piacere”
AG 53.17 en lo mondo se deletam/ chi uncha tanti n’a ocixi/
con li soi fazi honor e rrixi.  AG 141.23 lo comezar è risso e
zogo/ la fin si è tormento e fogo.  AG 146.213 no me piaxe
per un risso/ mondan e pin de fazitae/ perder le zoi de para-
diso/ e penne aver desmesurae.  LSE 28 de tanta ilarità fo pi-
no il vizo suo, che etiamdio uno mirabile rizo sequità poi. 
PS 99.  PD 350
D fattoriso. fatturisu. rier. rixetto.

risso sm.  “riccio della castagna”
AG 52.11 e no trovo in montagna/ mei fruto de casta-
gna…/ per zo De gi fe lo rizo/ en tanto aotro covertizo.
D rissa.  L ricius.

risso agg. “riccio, crespo: di velluto cui non è stato ta-
gliato il pelo”
ASF 734 un sayo de borcato d’oro risso et veluto creme-
sile.  –– un zupone de raso cremesile cum li manegheti de
borcato d’oro risso et velluto morello cremesile –– un co-
prilecto de borcato d’oro risso sopra risso per la corba…
ASF 769 Gloss.
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D riccio. soprarisso. 
riso sm.  “riccio; tessuto lavorato a ricci”

AAD 257 una coverta de rizzo rosso imbotita  a punte di
perle. –– AAD 260  tela d’argento inramata da due risi.
–– un altro apparato… di borcato d’oro rizzo et veluto
morello cremesino.  AAD 264 uno letto a cuba da doi ri-
si, di fora di veluto e dentro bianco.
D riccio. rizzolo.  L riçolus.

riççœu / risö’ sm.  “ciottolo”
CIT 82 foisse restao de statua bello lì/ ciù duro che una
çeppa e che un riççœu.
RAN 210.  DVO (On.) pl. risö’i.  CMS (Sav.). VPL.
PD 149: *rocceolo?  GA 13.39: REW/FPI 2897.2 eri-
cius.  MP 14.52.  FNE 59 n.14 *siliciolus.  PVG.
Cf. CVM mil.  rizzö  m.s.
D risuà.  L arisolare. risolus.

rissö’ sm.  (zool.) “riccio, animale terrestre
(Erinaceus Europaeus L.)”
GO.  PAG 237 PS 73.  GA 13.39  REW 2897.2.  FNE
59 n.14 *ericiolus: *ericius.  PVG.
D rissor. rizu.

risö’ sm.  “truciolo”
FPI 2897 (Sarz.) pl. risö’i.
D rissettu. rizolu. rissu.

Risö’ idr. 
PTP 29 sg. Rizzolo (V.Polcevera): “è il Comberanea
della Tavola di Polcevera”.
NTS 22  Rian du Rissö’ (Sav., affluente del torr.
Letimbro).
PTP 29 *rivitiolus, doppio diminutivo di rivus”.

rissö’a sf.  “rezzuola, specie di rete”
CAD. PD 140.  PML 335. BDS (Sav.).  
REW 7264.
D reciö’a. ricèa. rissèa. rissöra.

rissoletta sf.  “tartanone, specie di rete da pesca”
PML 333: descrizione.

(erba) risolina sf. (bot.) “Sedum reflexum v.sp.”
FPL (VArr.).
D (erba) risu.

Rizzolo idr. (V.Polcevera)
PCT 46 rio Rizzolo (SM.: Comberanea)
D risö’.

risolu sm. (bot.)  “specie di cardo (Dipsaeus silve-
stris)”
FPI 2897 (Sarz.).
D risu.

rìzolu sm.  “truciolo”
MVS (Sarz.).
D risö’.  rissu. 

risolvato avv  “tranne, salvo, eccetto”
AA 74 tra lo consilio e li scortini se intervene tuta la ci-
ta, e tuti de volonta che se dovese prendere acordio, ri-
solvato oto o doze bravassi amicide Adorni.

rissòn / riççòn  sm.  (mar.) “artiglio; strumento a
gancio per l’arrembaggio delle navi nemiche”
GL 18.50 quando de non so donde esce un farcon/ cor-
sà dell’aria, da ro becco sorto/ che a sta veretta vœu dà
ro rissòn…  DFC 85 in re sartie ro riççon/ fan zugà…
D arrizòn. rissu. rixa.  L risus.

rissor sm. “riccio, animale terrestre”
PS 73 s. xiv. rissor spinoso.
D rissö’.

rissöra sf.  “rezzuola, piccola sciabica, rete da pe-
sca”
ADL (Vent.): retio*la, REW 7264.

D rissöa.
(zua) riso/rizo ræro sm. “riso rado” locuzione allit-

terativa
GL 10.27 oh maestæ’, se ho da parlave cæro/ (questa fu
ra risposta chi de Argante)/ a cose ne ciammæ’ zuariso
ræro!  DFC 204 ro zeneize dixe cæro/ perdiessàn, zua ri-
zo ræro.
D zûa riso ræro.

rispettu sm.  “riserva, ricambio”
NVM (Sav.).
D respecto.

rispunde vb.  “rispondere”
PD 138: “ri- per influsso letterario”
D responde.

rispunsale sm.  “mallevadore, garante”
GO.

rizu sm. (bot.) “riso (Oryza sativa)”
MP 21.10 (Pigna). ADG.  PVG.

risu sm.  “specie di pianta grassa che cresce fra i
sassi (Sedum rupestre, Sedum dayphyllum)”
PVG.

rissu agg.  “riccioluto”
VPL.

rissu sm.  “ricciolo, truciolo”
RCG 36 rissi da banchè.  GA 13.39: REW 2897.2.
ADG.  ADL.  PVG.  VPL.
D arisà. arisurìu. arizu. riccio. risello. rissettu. rissö’. ris-
susu.  L rissus.

rizu sm.  “ricciolo”
MVS (Sarz.).

rizu sm. (zool.)  “riccio (Erinaceus Europaeus) ani-
male terrestre”
MVS (Sarz.). RGS § 275 (lig. montano): -z- sorda.

rizu sm.  “riso, il ridere”
CAN 1848 p.86 (Sav.) che nu cunten ciü’ de balle/ che
de rixi o, sce sö spalle/ n’emmu fètu tostu assè.
D riso.

(erba) risu sf. (bot.)  “Santolina Chamaecyparissus”
FPL (P.Nava).
D (erba) risetta. risìn d’oxellu. (erba) risolina.

risuà vb.  “sassata”
RAN 210.  GA 13.39.  D risö’.

risu da Madonna sm. (bot.) “Sedum dasyphyllum,
Fumaria capreolata”
FPL.

D risìn. riso.
rissu de baggiu sm. (bot.) “Sedum rupestre L.”

MLC 242.
risu de biscia sm. (bot.) “borracina (Sedum acre)”

FPL.
D risu de strie.

rissu de mà sm.  “riccio, mollusco”
VPL.
D zìn.

risu de strie sm. (bot.) “borracina”
FPL (Chiavari).
D risu de biscia.

rissuzu agg.  “riccioluto”
CAD.  PAG 123.
L riciosus.

ritaliaria sf.  “artiglieria”
PAD 495 a.1506 non volano tirasimo la ritaliaria nel
zardino.
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D artagiaria.
ritano sm.  “ruscello”

RPV 295 sg. a.1590 (Var.) uno rittano chiamato rede-
ponti… un rittano nominato il rittano de lo massi…
GRD 124 (Alto) delle bealere dei molini come pure del-
le acque dei ritani e fontane.
D retano. riano.   

ritondare vb.  “arrotondare, limare ai margini”
CDP 52 i banchieri… dovevano giurare di legalmente
numerare e non scamutare e ritondare le monete.

Ritorto idr.  (Sav.)
NTS 22 sg. (Sav.) scolatore del Ritorto: nasce fra il
Baraccone e la Fontanassa.
L ritortum.

ritratto sm.  “alcova”
AAD 260 ritratto della camera de piazza Doria.
D retrato.

ritrètu sm.  “seta di infima qualità”
CAD.

ritroso agg.  “ribelle”
CPF 170 a.1589 (U.Foglietta) in castigà ri tristi e ri ri-
troxi.

riturnu sm.  “ritorno”
PD 119.
D retornar.  L retornus.

riubàrbaru sm.  “rabarbaro”
PVG.
D reobarbaro.

riugiùn sm.  “spinta”
MDB (Bord.). 

Riu mazzù top.  “Riomaggiore (Gen.)”
ADG 22, 130.
D mazzù.

riùn sm.  “pancia della botte”
PVG.
D riundu.

(Prè) riùn top.  (Cogoleto)
GA 16.16: celt. riòn/riot “pascolo recente”
D reundu.

riundìn sm.  “tondello”
GO.  PVG “pupilla dell’occhio”
D riundu.

riundu agg.  “rotondo”
BLV 74: e < o.  MP 211 (Fen.) retundus.  PFM 128 n.,
sg. cf. catal. redò, prov. redòn, sp. redondo  m.s. PVG.
D ariondare. reondo. rionda. riùn. rundu.  L retondus.

riusu sm.  “rovescio”
CAD 626 puntu a riusu, inversu “termine dei calzettai,
maglia rovesciata nella calza, che abbraccia due giri”.
POF 24.  PVG 851 sg. *revorsus.
D arreosso. (a) rreosso.

(a) riusu loc. avv. “a ritroso, a rovescio”
GO.  PVG (boccone) “di traverso”.
D revozer.

riva sf.  “ripa, riva”
AG 34.4 che monto n’o visto cair/ per tener tropo aota
riva.  AG 138.83 Zenoa…/ murao e bello e adorno/ chi
la circonda tuto intorno/ con riva for de lo murao.  AG
142.19  tute or vam a taston/ e con man e con baston/ as-
sai trovando fosse e rive/ unde me par che se derive.
PD 348.  PAL 7.  SLA 108 “il tosc. riva proviene da tem-
po assai remoto dall’Italia sett. o dal lig”.  ADG.  LP 21
(prov. riba).

LPT 231 in montagna “pendìo scosceso”; al mare “riva,
sponda”. FTL 78 sg. “sponda marina o fluviale”.  FCL
53 “declivio, lato interno della fascia di terreno, pendìo
erboso e scosceso”.
D ripa. rivassa. riveta.

riva sf.  “riva” elem. topon. frequente”
FTL 78 sg., FCL 53: top. Ripa, Riva, Rivassa, Sottoripa,
Suripa, Surivi.
D inerive. ripa. rivà. riva ligure. rivassa. rivuiö’. L ripa.
rivariola. rivarium. rivarolium. rivoira.

Riva cognome 
VTS 82  a.1530 (Sav.).

rivà sm.  “riviera, fiume”
GL 18 105 ro sangue tra i ferìi e i despezzæ’/ corre zu
comme l’ægua pe i rivæ’.

Rivà top. 
TCL (Loano) rivarius.  GA 15.54 (Cogoleto) in sciù
Rivà.
D riva. rivæ’.  L rivarius.

Rivaiö’ top.  “Rivarolo”
PSE 252.
D rivuiö’.

rivàira sf.  “torrente”
MP 21.10 (Pigna).
D rivera.  L rivaira.

Riva ligure top.  (Taggia)
GR 84 ripa Tabie.

rivassa sf.  “sponda scoscesa”
BDS (Sav.).
D rivasu.

Rivassa top. 
FTL 78 sg.  TCL (Loano).  FCL 53 (Diano San Pietro)
Rivassa du boscu, Rivassa di ciai.

rivasu sm.  “riva erbosa scoscesa”
MP 21.10 (Pigna).

rivéa sf.  “Riviera ligure”
CIC 34 a.1749 (Sav.) Vergine, defendei quelli innocen-
ti/ che ciù de noi, per tutta sta rivéa/ soffran danni, de-
strasci e robamenti.
PD 109.
D rivera.

riveasco agg.  “rivierasco, abitante della Riviera:
provinciale”
COM.6 14 averæ’ ciù da caro, che fousci voì quello che
dovesci rapresentà un mè zenero, che quello riveasco
che non ho conosciuo.
(FFN 334 cita N.MACHIAVELLI, Scritti inediti, Firenze
1857 p.186).
D rieasco. rivierasco.

rivéira sf.  “riviera ligure”
PRP 336 o l’ha pigliao de mira tutto ro genovesato e in
particolare ra riveira de ponente.
PRA 373.
D rivera.  L riveira.

Rivellino top. “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 n. s. xvii. FBS 50 fine s. xvi. 
D revelìn.  L revellini.

(de) river loc. avv.   “vicino, dappresso”
AG 12.147 de tuti e secorerise…/e per tuto unde se re-
quer/ a caschadun e de river.  AG 12.577 li cavaler/ chi
eram monto de river/ denanti tute le gente.
FA 345. 385 reversum?  FAS 147.
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D ver.
rivera sf.  “riviera, provincia”

AG 48.2 quando homo ve raxom mancà/ per citae e per
rivera…  AG 114.5 Albengana e bona citae…/ e segon-
do la rivera/ sol aver bona peschera.  AG 138.13 de
Zenoa tanto odo dir/ che l’è de tuti ben  guarnìa/ che vo-
lunter voreiva oyr/ de lo so stao una partia/ e se la terra
in rivera/ ni è possante per responde/ a questa gente so-
brera/ chi la percaza de confonder.  AG 138.220 tanta e
la gente strangera/ e de citae e de rivera/ con lengni
grossi e menui/ chi de cose venen drui…
FUP 118 s. xiv. (Sav.) e si lo pregeremo che elo ge piaxe
de manda santisima e fermisima paxe de ce in terra e
speciamenti in la citae de Zenoa, Saona, in la rivera de
levante e de ponente, in Toscana… e in Lombardia e per
tuta la Romania.  AF 2.40 s. xiv. ((Pietra) prega Christe
onnipotente/ che en la rivera e la citae/ mete amor e bo-
na paxe.  NPG 78 a.1475 homini della rivera, così de le-
vante como de ponente.  AA 65 vene una nova in Saona
como la dita armata e fantaria era in rivera de ponente.
CIT 252 re stradde e ri passi/ non solo dra çittæ’, ma dre
frontiere/ dri Zovi e dre Rivere…
FA 385.  FAS 147, 154, 163.  RRC 11.  RCS 134.  AGC 50.
RNB 80: neogr. r“ ibûra .
D ripera. rivaira. rivea. riveira. riviera. riveza.  L riperia.
rivera. 

riversatore sm.  “vomere dell’aratro”
BBB 30 a.1479 (1703) (Bard.) se alcuno con animo di
rubare prenderà l’aratro o massa o scure, la trazza, il ri-
versatore o carrazza e simili spettanti alli bovi…
Cf. BIO 78 mil., lomb. roversò, roversòr “vomere, aratro”.
[BBB 19 sg. err. traduce “tombarella” (carro agricolo)].
D reversà.  

riveta sf.  “piccolo campo in pendìo”
AA 157 una riveta ne la quale ge uno erboro de pele
uvernenge.
D riva.

rivettu sm. (err. per rixettu)  “risolino, sorrisetto”
SDS (Sav.) pl. rivetti.
D rie. rixetto.

riveza sf. (err. per rivera?) “spiaggia”
DVO.
D rivera.

riviera sf.  “riviera ligure”
RRC 11 cita G.Villani (tosc. s. xiv.) in più parti della ri-
viera.
D rivera.

rivierasco agg.  “rivierasco”
PSP 27 n.2 “vitalità del suffisso -sco”.  FFN 334.
D riveasco.

rivixi
AGL 39.107 de questo mondo travaiao/ pin de scogi e
de corssai/ e de rivixi pur assai.
IVI n. “rivixi è poco chiaro, ma pur si legge. Puossi an-
che leggere rinixi, non nimixi”.
D rinixi.

rivo sm.  “corso d’acqua”
RPV 293 a.1590 (Sav.) et  lì principia uno rivo o sia ria-
le nominato confinalle.

Rivuiö’ top.  “Rivarolo”
PSE 252.  ADG.
D riva. rivaiö’. roveirœ’. ruiö’. L rivarolium.

rivurtà vb.  “rivoltare”
PVG “semidotto”.

D revozer.
rixa sf.  “rissa, litigio, tumulto”

AG 140.205  alcuna rixa ni garbeia/ ni quando atri s’a-
caveia/ donde tu no agi a far/ no ge corre ni g’andar.
CAR 111 a.1576 tutti quelli che se li seram retrovati a
detta questione o rixa…
FAS 155.
D riscia. rissante.  L rixa.

rixa sf. (mar.) “rampino, artiglio”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item rixe de ferro da gallea n.
cxx.
D risson.

rixetto / rixettu  sm.  “sorrisetto, risolino”
CIT.A 206  cosi con quarche attacco/ com’a dì de rixet-
ti o de sospiri/ che Amò sempre ne mostra mille tiri…
PD 350 “moderno”. SDS (Sav.) rivetti, corr. rixetti m.s.
D rie. risso.

rixico sm.  “sm.  “rischio”
PAD 491 a.1506 est convegnuto prendere simile rixico.
D reisego.

rìxima sm.  “risma”
PD 144, 158, 350 “dotto, epentesi”.
L resema.

rixma sf.  “rima, composizione poetica”
PD 52 e villa aprossimar a mi, remirando mea fassa an-
gossossa, digando la inffrascripta rixma per nostra tur-
bacion… 
PS 10, 73.
D rissmar.

ro art. m. sg.  “il, lo”
AG 54.248 si che l’asempio de ro legno/ ne serea dotri-
na e seno.  AG 133.10  monto bon nome ve fo dito/ zo
e Lucheto de ro Drito.  CR 21 a ro men.  VBA 101 sg.
a.1435 da ro di che… –– ro quà…  CPF 167 a.1584 ro
commensà dre cose.  RDB 15 ma ro mà si è che… CIT
1 voi che a ro son de çittara zeneize –– e ro nomme e ra
forma dro gippon.  PRI 27, 30 s. xvi. (P.Murassana,
Sav.) ro mâ scuro. ––  sotto ra torre de ro Brandà.  PRP
339 (str.5) tegnì donca serrao tutti ro morro.  GL 1.1 ro
sepolcro de Cristo liberaou/ da ro grande Gofredo.  GL
1.3 in ro sepolcro.  GL 1.11 ro re dro mondo.  GL 19.3
ro senestro Artamôo.  
FAS 151, 158.  RAN 54. PD 341.

ro pron. ogg. di 3ª pers. m. sg. “lo”
AG 14.44 ve ro diro.  AG 71.77 De ro sa.  PAT 25
a.1353 Filippo Demerode. PEG 44 quelli chi ro recevan
in peccao mortal.  RDB 15 no ro fazo che çercà. 
PS 21.

ro pron. ogg. proclitico di 3ª pers. m. sg.  “lo”
CIT 35 ma færo presto, per amò de Dio.  PRP 357
(3.14) zo ch’à n’ho faito a elli, à vuoglio mi/ fàttero
hauora a tu.  GL 20.101 sto fæto che mette affao de
contaro.

roa / röa sf.  “ruota”
IVE 11 in speranza se va roando chosi quomo la roa
ogni natura humanna.  PAB 87 como pussor roe se tor-
nan sum um pointo, seando l’unna inter l’aotra… MP
21.10 (Pigna) roa.
FAS 154.  ADG. RSS 13 sg. < roda.  RGS § 111.  FDG
204.  PVG.  VPL: röa.
Cf. SAP 427 a.lomb. roa m.s. 
D roar. rota.

roa sf.  “macina di mulino”
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RDB 118 (L.Questa) come roe da morin.
roa sf.  “ruota, strumento di tortura”

AG 12.520, 531 quatro roe tute ferrae/ fazamo esse apa-
reiae…/ co monto agui tuto intorno/ che la squarzen in-
continente.  ––  pregando De devotamente/ che per con-
vertir la gente/ de tal tormento la scampasse/ e quele roe
dissipasse.
[altra cosa è la ruota di origine germanica].

Roam idr.  “Rodano”
PS 9 s. xiv.

roar vb.  “ruotare, girare”
IVE 11 in speranza se va roando chosi quomo la roa
ogni natura humanna.   
D roa.

Roascio top.  (Ceva)
CL 20.

roazzu sm.  “macina del frantoio, azionata dal
mulo”
FDT.P 76 (Triora).
D rota. ruassu.

roba sf.  “veste”
AG 12.395 ma gran miracolo fo quelo/ che carne, roba
ni cavelo/ no fon tocae da quelo fogo.  AG 36.21 un ven-
to zelao…/ chi ha poca roba in dosso/ ben gi passa fin a
l’osso. AG 53.68 gran compagna gi va derré…/ homi de
corte e sonaor/ con sivoreli e tambor/  chi robe aquistan
e dinar/ pur per schergnir e iufrar.  AG 54.104 l’encar-
cerao lantor no trova/ chi lui d’alcuna roba crova.  AG
95.216 mester li era e roba e fogo.  CBL 330 (2.25) ella
non aveiva drapi/ ni roba de richeza/ de povera robeta/
fasciava  lo Creatore.  RDB 50 e no solo l’indrito ma
l’inverso/ de queste robe un mondo costa a noi/ che çin-
que o sé foreure a re cazze hemo.  LSE  29 e trovam ba-
gnae le soe robe per lo grande sudore.
PD 120. FDG 203, 237, 243. PRA 373 (Taggia) odier-
no. DEI.5 3272 gen. “veste da donna”.   PVG.  VPL
“gonna”.
Cf. SAP 427 a.lomb. roba m.s. SRV ven. s.xv. roba “ve-
ste femminile”.
D robeta. robìn. robùn. rouba.

roba sf.  “stoffa”
MNS.1 42 a.1577 (Sav.) tenzere drappi, sargie, berrette
e altre robbe.  MNS 98 a.1641 (Sav.) nessuna persona
che non sia di dett’arte possa né ardisca… vendere di
dette robbe spettanti alla suddetta arte de drapperi al mi-
nuto, o rettaglio.  DVO (On.) roba da parmi “stoffa”.  

roba sf.  “roba, cosa”
AG 38.14 e se atrui roba gi vem a man/ de lo render no
ve parlo.  AG 125.1 chi fa l’aotruj roba soa…  MNS.1
103 a.1577 (Sav.) e se saranno alcuny quale ardischino
o presumino comprare di dette robe prese e robbate da
figli di famiglie…
PVG.  VPL.

robà/ -re vb.  “rubare”
NPG 68 a.1464 mi l’a robata.  NPG 78 a.1475 ha rob-
bato et strepato.  GBV a.1514 s.v. predor.  AA 38 altri
soldati ne venivano dereto tuti carichi de vitoalie che
aviano robato a li vilani di Lavagnola.  MNS.1 106
a.1577 (Sav.) e se saranno alcuny quale ardischino o
presumino comprare di dette robe prese e robbate da fi-
gli di famiglie… VPL. rôbà.
Cf. SAP 427 a.lomb. robar m.s. SAP.2 230 a.lomb. ro-
bau ptc. “rubato”.

D rubare.  L reobare. robare. robaria.
robamento sm.  “ruberìa”

CIC 34 a.1749 (Sav.) Vergine, defendei quelli innocen-
ti/ che ciù de noi, per tutta sta rivera/ soffran danni, de-
strosci e robamenti.

robamola sf. (collettivo)  “molluschi”
ADL (Vent.).
D mollo.

Robato cognome 
VTS 92  a.1530 (Sav.). 
D rebato. rubato.  L ribatus. rubatus.

(a) robatòn loc. avv.  “a capofitto”
GL.1.15 e poi verso re spiagge de Tortosa/ a robatòn in
zu drizzò ro volo.  GL 9.66 e verso i regni neigri a ru-
batòn/ andon a affrizze ri annime perdue.
D (a) rubatòn. (a) rubatùn.

Robellino cognome 
VTS 120  a.1531 (Sav.). 
L robellinus.

robelo sgg  “ribelle”
FAS 147.  
D revellar. 

Roberto top. 
PCT 106, 124 “germ.”

robeta sf.  “panno misero”
CBL 330 (2.25) ella non aveiva drapi/ ni roba de riche-
za/ de povera robeta/ fasciava  lo Creatore.
D roba.

Robia cognome 
VTS 80, 81, 84, 123  a.1530 (Sav.). 
D roza.

robin sm.  “rubino”
AG 144.174 queli que son lear trovai/ in manezar li atrui
dinai/ ben li poi tener per santi/ o per robin o diamanti.
L robinus.

rôbìn sm.  “gonna”
PVG.
D roba. 

robono / rôbùn sm.  “robone”
ASF 747 uno robono de taffetà berretino da donna.
BDS (Sav.) rôbùn  “spagnolesco”.
D roba.  L robonus.

rocha / rocca sf.  “roccia, pietra, masso”
PAB 78 che alcunne cosse nassam in campi, aotre in
montagna, aotre in pau, aotre s’aferram in le roche e ao-
tre in sabiom.  RPV 296 a.1590 (Albisola) lì è una chia-
pa o sia rocha spartita.  CIT 94 stanco da ro travaggio/ e
rotto a son de corpi de pâferro/ e sassi e rocche dure co-
me ferro…  GL 20.27 con queste e âtre simili inven-
zioìn/ metteiva sciù quelli morri de rocca.  GF 7 s.xix. le
u curiva senpre e quand’u l’a üstu tenti cavali a pröu, l’a
caciô inderé u sasciu: e diventò tente roche e i cavali
s’an rutu tüte e gambe.
PVG.  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).  VPL “cima rocciosa”.
PS 74.
D roccairœxe. (merlu) rucà. rucaiö’. rucairor. rucarìn.
ruché.  L roca.

rocca sf.  “rocca, roccia” elem. topon. frequente
FTL 51 sg. “quasi sempre connesso con la morfologia
accidentata del terreno”
D roccaldone. rocca spaccata. roche. rocchetta. roque-
billiere. roquefort. roquesteron. rucà. rucàe.

Roca top.  
NTS 15 (Sav.) in sa Roca “via alla Rocca di Legino”.
NTS 23 (Sav.) riàn da Roca “affl. del torr.
S.Bartolomeo” (Sav.) TCL. (Loano). FCL 52 Rocca,
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Rocca grossa (Diano S.Pietro). 
Rocca cognome 

VTS 72, 100  a.1530 (Sav.). 
rocca sf.  “rocca, conocchia”

MNS 2.9 a.1577 (= MNS.2 31 a.1728) (Sav.) fuse e rel-
le e roche.  MVS (Sarz.).
D rucca.

rocha forte sf.  “roccaforte”
AG 57.52 chi donca vor ben star segur/ se meta su rocha
forte.

roccairœxe sm.  (bot.) “Centranthus ruber”
FPL (PortoM.).

Roccaldone top (Sav.) 
NSS 260.

Rocca spaccata top.  (Sav.) 
BG 126 s.xvii. ritano di Rocca spaccata, affl. del torr.
Letimbro.  BG 127 s. xvii. masseria nel Bosco di
Savona.  NTS 47 (S.Bartolomeo del Bosco).

Roche top.  (Sav.) 
NTS 23 (Sav.) rian de Roche affl. del torr. Lavanestro.  NTS
48 (Sav.) sutu e Roche “fra Maschio e Montemoro (Sav.)”.

rocheta  sf.  “attrezzo, trespolo”
MBV 370 a.1488 [Rocca di Borgo Val di Taro) due ro-
chete de ferro da fare fallodij.
L rocheta.

Rocchetta cognome 
VTS 76  a.1530 (Sav.). 

Rocchetta top. 
TCL (Loano).  LAM 112 La Rochette; La Roquette-sur-
Siagne; La Roquette-sur-Var (Alpi Marittime).

ròciu sm.  “grosso pezzo”
RCG Diz. “pezzo di carne”.  PVG “ciocco, ceppo dile-
gna da ardere”: < rotulus, REW 7397 “voce non genui-
na, importata dai monti”.  MVS (Sarz.) “grosso pezzo di
carne o pane”.  SDS (Sav.).  VPL.
Cf. DEI.5 3274 it. rocchio.
D arucià.

rocho / rocu agg.  “rauco”
AG 16.201 digando zo tuto era rocho/ e no poea profe-
rir.  GP 290 (= GOL xi.) la soa voxe era faita per lo pian-
to rocha che no se poeiva odir.  PAS 35 la soha voxe era
fayta per lo piamto si debel e si rocha che ella non poey-
va esser odia.  VPL rocu.
PS 36.  PD 120.355.  ADG.  PFM 125 n., 126 ròcu : ró-
cu (Calizz.).
FAS 146, 153.
D rocu. rogo. ròucuru.

roccu sm.  “paretaio,ròccolo, rete per uccelli”
ADL (Vent.). BDS, SDS (Sav.):

roda sf.  “ruota”
ADL (Vent.) “antiquato”.  MVS (Sarz.).
D rota.

rôde vb.  “rodere”
CAD.  ADG.  VPL.  PD 148 ròdise “crucciarsi”
D rodimento. roe.  L rodenscaudam. rodistropum.

rodella sf.  “scudo rotondo”
PAD 350 a.1506 colombrine, balestre, sanitrio, rodelle e
altre artegliarie.  PAD 359 a.1506 in lo qiuale loco li fu
levato il leudo con certe rodelle, doe balestre de marti-
netto e certe partexane che aveva.
D raudella. roella. rota. rudela.

Rodi top.  (Sanr.)
CL 8.20.

rodimentu sm.  “rodimento, corruccio”
CAD.  PD 148.

D rode.
Rodini top. 

PCT 124 “germ.”
(Pizzo) Rodolfo top.

PCT 118  “germ.”
L (podium) rodulfi.

Rodone top. 
PCT 124  “germ.”

Rodoria idr.  “Roja”
BRP 9 a.1474 n.n. Vintimigia…/ batuta he da fiume de
la Rodoria/ chi discende da le Dolce Aque.
D roia.  L rodoria.

roe vb.  “rodere”
AG 54.107 vermi assai/ chi sempre son si abrascai/ de
roe le carne meschine…  AG 54.185 questo vermo de
pentimento/ gi roe de fora e d’entro.  AG 125.5 nixun
omo to pan roa/ chi aia nome d’asaxin.  AG 142.73 li
vermi gi roem le carne/ chi no cesan de maniarne.  AG
144.223 sempre porta un verme in cor/ chi dentro roe e
de for.PAB 67 tante mamalove, aragoste e limasse, che
elle roeream tute le erbe e li erbori chi romazem.
FAS 154 roer.  FA 385.  PAB 119.
D rode.

roella sf.  “rotella, attrezzo di cucina per tagliare la
pasta”
RCG 65.
D rodella.  L roela.

roello sm. (ittiol.) “pagello, parghetto”
RCG 263.  PML 361 “pagello boga ravella (Pagellus
bogaraveo Brunn.)”. TTC 121 pagello bastardo
[Pagellus acarne Cuv.); rovello (pagellus bogaroveo
Brunn.)
D rovello.

roerette sf.pl. ”rotelline, pasta alimentare”
DVO (On.).
D ruette.

roffia sf.  “nebbia”
MD 14 roffia  “nebbia, caligine”, vive a Savona, e in
Riviera nel senso di “tigna”;  in Romagna nel senso di
“patina, sudiciume delle monete” (comunicazione del
Padre Angelo Gazzo).

röga sf.  “ruota”
RGS § 339 “ligure”: -g- suono di transizione fra due
vocali.
D rogua. rota.

Rogeria cognome 
VTS 78  a.1530 (Sav.) Mariola Rogeria.
D ruggeri.

rogia sf.  “robbia”
FPI 7409 “a.lig.”
D roza.

Roggieri top. 
PCT 118 “germ.”
D ruggeri.

Rogio top. 
FTL 105 sg.
D rugiu.

roggio sm.  “fiotto, getto”
GL 9.97 ro sangue e ro sûò scorrindo van a roggi.  BBM
387 (E.MONTALE, Flussi:
cresce un roggio/ di rampicanti.
D rugiu.

Roggiola top. 
FTL 105 sg.



rogl roma367

D rugiu.
roglio sm.  “getto, sbocco d’acqua”

PRP 354 354 (2.3) voi, che no ve piaxe aigua dro Beo/
ni manco dro bracchì, ni dra fontana/ dro roglio…
GRD.124 (Pigna) il territorio o sia bandita di Aorno
confina da oriente con la fontana di Pertusio, sino al ro-
glio che si chiama il roglio del Voltor.
PRA 394.
D rugiu.

rogna  sf.  “rogna, scabbia”
PRP 350 (str.54) ghe vegne pu ra rogna e ra grattaze.
MVS (Sarz.).  RGS § 70
ST.14 136 sgg. “elemento toponomastico per terre mon-
tagnose incolte e degradate”.   
D rugna.

rogna sf. (bot.)  “Urtica urens”
BNF 220, FPL (Bord.).

rognon / rognone sm.  “rene, fianco”
GL 15.58 e veddan lì in tre l’ægua demorà/ doì tocchi de
garsone co i rognoìn/ un pò fa madarene, un pò nuà…
GRD 124 (Monaco) resterà proibito far amovere la gras-
sa dai rognoni dei bovi.
ROM 27 (1898) 162: fr., prov., a.catal. rognon < lat.
volg. ronionem < renionem.
RGS § 1095 it. rognone “piccolo rene?” DEI.5 3277.
D rugnòn. rugnunà.  L rognonus.

rogo agg.  “rauco”
FAS 153.
D rocho.

rogua sf.  “ruota”
PSE 248 (Sassello) rotula : roua. rogua. “sviluppo di -g-
avanti a u/v”.
D röga.

Ròia idr.  “Roia (Vent.)”
N.LAMBOGLIA, RII 3 (1937) 93 sg.; RII 4 (1938) 225 sg.
LTI 68 sg. n.107.  APT 15.  ART 444, 456.   PCT 70.
Cf. DEP piem. roja “torrente”.
D rodoria.  L rodoria.

röicià vb.  “ruttare”
PVG.
D röità. 

rö’iciu sm.  “rutto”
PVG.
D rÖ’itu.

rö’idu agg.  “duro, rigido, stecchito”
GO. CAD.  PD 116, 358 “plebeo”.
D réidu.

rö’ima sm.  “reumatismo”
PD 120.
D reuma.

roinà/ -re vb.  “rovinare, crollare”
DSP 62 a.1487 reparare fora di mollo chi è perforato, e
lo sottomolo chi è molto roinato.  DSP 288 ca.1565 mo-
li cittadini et habitatori che hanno da fabricar case o al-
tri edificii, roinando i vecchi per rifarli novi.  NPD 59
a.1749 (Sav.) unna cà rotta e l’atra chi roinna/ miseie da
per tutto e vivei câi.
D aruina. aruvinà. L ruynare.

röità vb.  “ruttare”
PD 154 *roctare.  DEI.5 3300 it. ruttare.
D reûtà. röütà. röicià. röitu.

rö’itu sm.  “rutto”
PD 118, 127, 154: “fatto su röità *roctare”.  REW/FPI
7417.  ADG.  BDS (Sav.). VPL.

D reœuti. röiciu. röità. röüdu. röütu. rüsciu. ruto. 
ròixe sf.  “fruttosio fatto con fichi secchi”

FDT.P 76 (Triora).
D raixa.

royxim sm. pl.  “grappoli d’uva”
PAB 53 primo tempo chi fior fa/ cotom, royxim e pome
da.
PS 74 fr. raisin  m.s.
D razimu. roxim.

rolla sf. “mallo della noce”
GO.  BDS (Sav.).  VPL (Alb.).

Rolanda top. (Bosco di Savona)
FBS 65 a.1608 (Sav.) un pezzo di monte nominato la
Rolanda.
D rolando.

Rolandelli / Rolandette top. 
PCT 124 Rolandelli  “germ.” TCL (Loano) Rolandette
“dal cognome Rolando”.  PCT 118, 124 “Rio
Rolandette”.  “germ.”

Rolando n.p., m.  “Orlando”
AG 144.81 romanzi, canzon e fore/ e qualche arte croye
parole/ de Rolando e de Oriver/ tropo ascotan vorunter.
L rolandus.

(Bric) Rolando top. 
PCT 119  “germ.”

rollo sm.  “ruolo delle presenze  degli operai”
BMG 58 a.1630 mando a V.S. il rollo della giornata
d’oggi, li segnati con le croce sono absenti.

Rollo top.  (Andora)
SCT 118 s. xviii.

rolorio sm.  “orologio”
ASF 756 uno rolorio rotto.
D relöiu.

rolu sm.  “varietà di uva”
PVG “voce isolata di origine ignota”.

romagné / romagnéy vb.  “rimanere, restare inese-
guito”
IVE 47 or incomensà lo fantin de romagney de note.
CAR 11 a.1340 ello debia pagà la sua candera a lo prior
cossi como fan lib atri et questo no debia romagné sar-
vo se no fose per caxon de povertay.
FAS 147, 162.  Cf. MUI 112.  SRV 140 ven. s. XV ro-
magnir.  SAP 427 a.lomb. romagnir, romaxo.
D romaner.

romagniola sf. “tipo di lancia usata sulle galee”
VIA 91 sg. a.1476 (Sav.) item lanze longe senza fera pro
romagniole et squarca velle dozene xii. –– item roma-
gniolle n. cxx.  - item botte romagniole n. xxx.

roman  agg.  “romano”
IVE 8 quanti homi romai per la fe soa… lasaose morì?
CR 8 como Jerusalem fo sotemisso a li romain in lo
tempo de Pompeo.
FAS 158.
D rumen.  L romanus.

roman sm.  “romano, peso della stadera”
GL 18.78 e resiste, e s’avanza, e piggia ardì/ comme al-
l’urtima crena ro roman/ portaòu, noi vimmo ro cantà
fuzzì/ dro pesaòu per gran peiso da ra man.
D rumàn.

Romana cognome 
VTS 93  a.1511 (Sav.). 

romaneir / romaner vb.  “rimanere, restare”
PAB 81 in le celle/ de gloria celestial…/ le quai chi le
vol aveir/ in terra no po romaneir.  AG 16.331 car segnor
De, tu me consora/ de lo spirito santo/ chi me vei roma-
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ner sora/ in turbation e pianto.
FORME:
Indic. Pres. 1.sg. romagno GP 284.

3.sg. roman AG 53.106, 74.10, 98.8,
142.65, 143.30. 
CBL 340 (15.13).  MC 691.
FA 385. FAS 147.

1.pl. romagnamo PCD 47.
3.pl. romagnan AG 143.122.

Impf. 3.sg. romagnea IVE 47…
Fut. 1.sg. romaro CR 24. MC 689.

2.sg. romarrai IVE 22 (FAS 156).
2.pl. romarei GP 281.

Perf. 3.sg. romase PCD 40 s.xiv.
romasse AF 1.16 s.xiv.((Pietra). 
romaçe IVE 68.
romaze MAC 161. 

PAB 43,44,46,48.
(FAS 147. PS 2, 24).

romaxe GP 279.
3.pl. romasem FAS 160.

Cong. Pres. 1.sg. romagna CBL 329 (1.57).
(FAS 147,156; PS 2).

Gerundio romagnando  AG 51.16. 
PAT 24 a.1352
(FA 385. FAS 162).

Part.pres. romanente AG 143.40.
Part. pass. romaso AG 39.97, 49.207, 94.11,

106.2, 129.35
(FA 385, FAS 162).

f. romassa ATA 203 a.1382 (Alb.).
pl. romasi AG 14.615.
pl. romaxi PLD 83 a.1367.

D remaner. romagney. rümazüggiu.  L remanencia.
Romania top.  “Romania, le terre del Levante”

AG 138.123 abonda monto merchantia/ de Romania e
d’otra mar/ e de tuti li aotri logar.  FUP 118 in la citae
de Zenoa, Saona, in la rivera da levante e da ponente…
in Toscana […] e in Lombardia e per tuta la Romania e
de la da ma (e de) sa da ma e per tuto l’universo mondo.
FAS 163.
L romania.

romaniatta sf.  “anguria, melone”
GL 4.31 e quella romaniatta ciù rionda (il seno di
Armida)/ o fa conto ch’a sæ d’armella monda.
D rumagnata.

romanço / romanzo sm.  “romanzo”
AG 47.65 e no me posso arregordar/ d’alcun romanzo
vertade/ donde oyse uncha cointar/ alchum triumpfo si
sobre.  AG 144.79 romanzi, canzon e fore/ e qualche ar-
te croye parole/ de Rolando e de Oriver / tropo ascotan
vorunter.  DFC 162 comme non so, ma me trovei de
slanço…/ ciù in sciù che l’ippogriffo dro romanço.
L romancium.

rombo di grotta sm. (ittiol.)  “Phrynorhombus re-
gius Bonn.”
TTC 108.

romer sm.  “romeo, pellegrino”
AG 139.30 si tosto como l’omo e nao/ move andando
como romer/ da soa iornaa menao/ enver re o bon hoster.
PS 32, 74 romarius.
L romeus.

ròmeza sf. (bot.) “romice (Rumex crispus)”
MVS (Sarz.).

D remexa.
Romino cognome 

VTS 76  a.1530 (Sav.). 
D roumìn.

romolìn sm.  “vortice”
AG 91.69 e l’anima de lo meschin/ caze in profondo re-
molin.
FA 385.
D remuìn.

romolino sm. (bot.) “Laurus nobilis”
FPL (PortoM.).

rompe/ -r vb.  “rompere”
PEG 41 orgoio rompé primeramenti compagnia d’ange-
ri…  PRP 357 (3.29) mi ho vorontae de rompete una
corna.
PRA 370 n.
D rumpì.

rompì/ -r/ -re  vb.  “rompere”
AG 49.26 la quar trega in monte guise/ queli veneciam
rompin.  AG 138.208 ma si ne fan tar or superiho/ chi gi
rompe lo coverihu.  CBL 346 (22.9) elli gi den tar di-
sciplina/ che elli gi rompin ogni venna. MAC 165 co-
manda che… cum le verge de lo ferro tuta la soa carne
fosse desfaita e rota.  PS 26 s. xiv. rompir. rompiamo
(cong.).  LSE 14 desprexià li zogi de vanità, rompì le
prosperitae del mondo, cresce semper in reverentia de
Deo.  LSE 23 li quai vasi, portandoli da cavalo in caste-
lo, cadendo sum la rocha de molto alto, in nulla cossa se
rompitem.  LSE 27 questo faxeiva el meistro bono e
sancto per mortificarla et per rompirli la propria volun-
ta, a cio che totalmenti la ponesse in Dio.  MGT 171
a.1465 no se possa tornar la dicta vendita, ma sia forte e
ferma, e cossì… non la possa rompir.  TL.3.201 a.1475
per ronpi la opinion chi era…  DSP 62 a.1487 lo lavor
facto questo anno per lo crescer de lo mollo, e de rom-
pire li scogi da Calignano.  AA 164 lo fomerolo… cascò
tuto sopra lo teto semsa far dano alcuno ne manco rom-
pite una sola chiapa.  PRP 347 (str.39) per poè rompì ra
testa a quei menchioi.
FAS 162.  RGS § 616. 
D roto. rumpì.

rompire vb.  “fare bancarotta”
BL 61 a.1392 levai banco, e no per modo de ronpire, an-
ti pagai ogni persona fino a uno picholo, e no a tempo,
anti contanti.  

rompi colo sm.  “malvivente”
AA 266 li grandi bravasi e spadasini e capete e rompi
coli de partezani de Fregozi.

rompicollo sm.  “sentiero pericoloso”
CIT 133 ti no vei che ra terra è ra to vitta?/ che ra mari-
na è ro to rompicollo?
D rumpì.

rompitrixe sf.  “chi rompe, trasgredisce”
LSE 31 ecca una fantina… vene li non per elemoxina,
ma per visitar la soa sorella iferma, la quale, como rom-
pitrixe de la leze, fo aducta a sancta Elizabet.
L rumpitorem.

rompiura sf.  “rottura”
PS 35 s. xiv.

ron sm.  “circolo”
MP 21.10 (Pigna). “meglio che da rotone (MP 14.25 n.),
da *rodo, rotare (ID 8 (1931) 101 n.4), cf. gen. röu.
PFM 131 (Pigna): “ *rotu, -n epentetico”.
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D röu.
röna sf.  “rana”

FPI 7038 “gen”.  IVI ampia discussione.
D raina.

ronca sf.  “raucedine?”
PRP 357 (3.19) che te vegne una ronca, e ri schiatelli…
PRA 394 cf. sp., cat., port. ronco “rauco” (REW 7093).

roncà vb.  “dissodare”
GRD 114 (Conscente) qualunque dizerberà o roncarà
nelle terre del Comune…  CIT 94 stanco da ro travag-
gio/ d’avéi per longa peçça a ra soriggia/ roncà ciù d’u-
na liggia…
L runcare.

roncì sm.  “ronzino, cavallo da tiro”
RV 95 s. xii. s’andai a ser Opetì/ que dar v’a fors’un
roncì.  
FAS 152 n. “la caduta finale di -n è forse provenzale,
non antico genovese”.
PAL 13.  PFM 131.  REW 7445.a  DEI.5 3282 it. ronzi-
no, fr. roncin a. 1080.
L runcinus.

ronco sm.  “terreno da dissodare”
BBB 20 n. a.1479 (1703) (Bard.) chi haverà desegnato
qualche ronco nel finaggio di Bardineto, sia obbligato a
travagliare in detto ronco per lo spazio di una giornata.
D runcà.  L ronchus. runcus.

ronco top., elem. topon. molto esteso
AA 271 la metà de lo ronco de magio.  RPV 297 a.1590
(Albisola) persino allo poggio de ronco grande.
FTL 125.  FCL 41 (Cairo).
D roncuasco. runcallo. runchi.  L roncus. runcus.

Roncogaglino top.  (Stella)
RES 50 a.1590 (Stella) Bricco de Roncogaglino.
D ronco.

ronchone sm.  “roncone, arma da taglio”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item ronchoni senza manicha n.
lviii.
L ronconus.

Roncuasco top.  (Serra Riccò)
PTP 16 n.

rondeglio sm.  “roncola”
GRD 120 (Pigna). porteranno rondegli e martari coi
quali taglieranno detto legno scravato senza arrancare.
D ronzeio.

ronddezzà vb.  “andare a zonzo”
GL 16.74 rondezza comme re gatte.
D rundezzà.

rondezzora sf. (ornit.)  “beccaccia”
GRD 124.

ròndula / ròndura sf. (ornit.)  “rondine (Hirundo
rustica)”
BUL 421 sg., 441 sg. ròndula.  RML 974 (Airole) ròn-
dura.
D rundana.

ronfà vb.  “russare”
GL 20.105 comme un chi sæ aggravaou de freve arden-
te/ se a re votte ghe rêsce de ronfà…
D runfà.

(de) ronça loc. avv.  “di traverso”
GL 20.34 da ra man cheita sente abbandonaou/ ro ca-
vallo re reddene, e de cointa/ andando chì e là, sempre
de ronça/ passa int’re fire, e ri ordini desconça.
D (de) runsa.

ronseggio sm.  “mollusco, crostaceo”
CIT 206 re gritte, ri cornetti e ri ronseggi.

D runseggiu.
ronzeio sm.  “ronciglio, arma da taglio”

AG 57.14 considerando lo so faito/ si s’afira so ronzeio/
par che l’abia per conseio/ de menar tuto a faito.  AG
94.93 se tu no ai presto conseio/ aspeitando tal ronzeio/
tal colpo receverai…  AG 116.10 che meio e prender
conseio/ anti che fera lo ronzeio/ cha poi che lo corpo e
traito/ dir: così avesse faito!
FA 385.  FAS 144, 151, 153.
D rondeglio. runsegiu. runsegliu. runseia.  L runcegium.

(a) roo / rroo loc. avv. “in disparte”
AG 32.12 e chi no tem aor tar moo/ assai po star de for
a rroo.  AG 39.157 da ti a lui fa spado o mur/ e tegne
senper questo moo:/ taia la corda e sta a roo.  AG 73.42
d’onde e voio tener moo/ de tal zogo sta a roo.
FA 385.  AGN ad loc.  AGC 36 rroo “raddoppiamento
fonosintattico, riflette prob. la pronuncia”.
D röu.

rœuo sm.  “cerchio di persone, stuolo, folla”
GL 9.51 e a ro soldan se fa d’intorno un rœuo/ de gente
chi beffezza in fin ra morte. (TT a l’omicida/ Soldano
intorno un denso stuol si stringe).
D röu.

Roquebillière top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 111 it. Roccabigliera.
D rocca.

Roquefort-les-Pins top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 111 it. Roccaforte dei pini.

Roquesteron top. Top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 111 Roquesteron-Grasse; Roquesteron-Pujet.

rörette sf.pl. “rotelline” (pasta alimentare)
DVO (On.). ABD 17.

rosa / rossa sf. (bot.) “rosa (Rosa L.)”
MLC 238.
PAB 50 si como expoxiciom/ a faito Ioham de Meom…/
lo libero de la Rossa/ in chi l’arte d’amor è inclossa [le
Roman de la Rose] …/ roxe cogie per oritar… RGS §
363 (CastelnM.) a rosa (collettivo) “le rose”.
D rêusa. rœuza. 

(Monte) rosa top.  (Riviera di ponente)
EOL 25.

roza sf. (bot.)  “robbia (Rubia peregrina, Rubia tinc-
torum)” usata in tintoria
MAS 211 a.1486 non possa… tingere colori negri, cioè
seta eccetto di galla, vitriola, gomma, limagia, rausìa,
roza, accetto e sapone.  MNS.1.44 a.1577 (Sav.) tingere
o far tenzere nelle loro tentorie berrette… in tinta di gra-
na e rozza e non in altri collori. –– robbe da tenzere co-
me galle, guadi, allumi, brazili, rozze, cenere, vitrioli,
grane.   MNS 1.58 a.1577 (Sav.) li sarà permesso e con-
cesso oltre il tingere le sue berrette in collore negro, tin-
gere… berrette e tocchi e berrettini in altri qual si vo-
gliano collori, e massime in rozza, grana e cocconigia.
FPL.  LEM 100 ruza “proviene da Firenze”.
D robia. rogia. rozzetta. rozia. ruggia. ruzze. rüzzu.
L roza.

rêusa/ rœuza/ rösa sf.  “rosa (Rosa L.)”
NPD 54 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) e assemeggiava/ re
masche cororìe/ a re rêuse sciurìe. DFC 66 ra rœuza l’è
pomella/ ven sciù ro giasemìn…  
ALE 351 “popolare, non dotto”. MLC 238, FPL, ADG,
PVG, VPL röza.

rossa sf.  “rozza, cavallo malandato”
PVC 125 s. xix. chi in mancansa de carosse/ partì finna
in sce de rosse.
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D rossua.
rosà / rozà/ rozaa sf.  “rugiada, brina”

AG 37.20 o gran rosa o tropo vento/ o pobia o sor o tro-
po umbria/ no te toiam la yoya.  PAB 49 respoze Issac:
in la rozaa de lo cel e in la grassura de la terra sea la toa
benixium.  GL.7 25 e intanto l’arba, chi era za levà/ a ro
scompisciò tutto de rozà.
POF 24 “brina”.  FA 385. FAS 150, 155, 163: rosata.
RAN 59 s.xvi. (B.Cigala) rozà.
D ruzà.

röza cagnina sf. (bot.)  “rosa canina v.sp.”
FPL.

Rosaco idr.  (V.Magra)
EOL 25.

röza da china sf. (bot.) “Althaea officinalis L.”
MLC 228.

röza da sücau rusòu sf. (bot.) “Rosa gallica L.”
MLC 238 (Chiav.)

röza da tèra sf. (bot.) “Carlina acaulis”
EVM 37 (V.Mar.)

rosa di Gerico sf. (bot.) “Campanula persicifolia”
FPL (Chiavari).

röza mingalla/ muscaxatte (bot.) sf.  “Rosa gallica
L.”
MLC 238.

rosanella sf. (bot.) “papavero ibrido (Papaverum hy-
bridum L., Papaverum dubium)”
BNF 219, FPL (Bord.)
D roxa.

rosaoù agg.  “rosato, di rosa”
GL 16.18 a sûa, e pà ch’o segge amê rosaòu.
D roxa.

(Costa) rosara top.  (V.Magra)
EOL 25.
D roxa.  L (costa) roçariorum.

rosa rougia sf. (bot.) “Rosa gallica”
FPL (Nizza).

rosa salvaja sf. (bot.) “Rosa alpina”
FPL (PortoM.).

röza sarvèga sf. 
FPL “rosa selvatica v.sp.” FPL (Ormea) “Lonicera
Xylostelum”.  EVM (V.Mar.) “rosa canina”

rosà(se) vb.  “scostarsi”
PVG.
D arrosà. fa rôso.

rossazzo agg.  “rossastro”
GL 18.84 sciamme neigre e rossezze de cosò.

Rosciano top.
RES 50 a.1590 (Stella) Roxan, od. Rosciano
LTS 59 (Alb.): gens Roscia.
D roxan.

roscietti sm.pl. (ittiol.)  “avanotti”
MVS (Sarz.).1 147 a.1598 (Sav.) item sarà proibito a
detti padroni pescatori… vendere roscietti e bianchetti
in conche sotto pena della perdita de pesci.
D russetti.

roçe agg.  “rozzo”
PCD 41 s. xiv.
D ruzzu.

rosegar vb.  “rodere, rosicchiare”
AG 36.26 se l’omo vor usar in piaza/ vento o freido ne
lo caza/ chi è si fer, inigo e necho/ che rosegar gi fa ro
beco.
FAS 148, 164.

D riziggià.
Rosseghina top.  (borgata di Andora)

SCT 118 s. xviii.
rosseize agg. “di una specie di uva e vino”

FPL.
D russu.  L roxesius.

rösemanìn sm. (bot.) “rosmarino”
FPL (VArr.).
D rumanìn.

rosetta sf.  “rosetta d’argento fissata a una cordicel-
la, in uso ai disciplinanti”
GRD 124  (da GCA).
D ruzeta.

rozeta sf.  “ghiera?”
TL.2 336 a.1465 vi mandiamo in uno caratello ordinate
da ponere sub saburra ihavaxone da coiracie ut infra…
videlicet ihodi de rozeta mcl. item ihodi da scozo milia-
ria xxiiii.
D roxa. ruzeta.

rozzetta sf. (bot.)  “robbia (Rubia peregrina)”
FPL.
D roza.

roseto sm.  “rossetto, belletto”
FSU 52 a.1456 ella se era ornata la sua fassa di biancheti
et di roseti et de altre cosse da afaitare la facia.  RDB 47
per che portemo chenne e bottoìn d’oro/ e fin a ro roset-
to se mettemo/ e ciù dre donne in fin se berlisemo.
D roxa. russu.

rössi sm.pl.  “geloni”
BDS (Sav.).

rozia sf.  “robbia”
MAS 211 a.1486 non possa… fare… colore o sia colo-
ri… eccetto di grana e rozia.
D roza.

rozigià vb.  “rosicchiare”
PAB 65 unde tuto spaventao/ fo da lovi rozigiao.  CIT
173 dæto ch’o pigge un osso a rozziggià.  GL 10.20 l’è
un osso duro/ da rozziggià.  GL 20.16 comme castagne
guaste, o rozziggæ’/ che pœran bone in veire con ra
scorza. 
D ruziggià.

roziggio sm.  “rosicchio, rodimento”
CIT 19 cosìe in manco assæ’ d’un quarto d’ora/ ve trar-
rei da ro cœu questo roziggio.  GL 18.2 levæve da ro
cœu questo roziggio.
D ruziggiu.

rosignò / rossignœu’ sm.  “usignolo”
RAN 57 s. xvi. (B.Cigala) pl. rosignò.  RAN 74 s.xvii.
(CIT) rossignœu.  GL 16.12 che barbaccîo no fan ri ros-
signœu.
BUL 423.
D ruscignö’.

Rosignuolo idr.  (Sav.)
BG 126 n. (Sav.) ritano del Rosignuolo, affl. del torr.
Letimbro.

roso  agg.  “corroso, consumato”
AG 146.331 poi che so tempo è roso…

(fa) rôso loc.  “fare largo, scostare”
GL sonetto introduttivo: lezéi chi apprœuvo, e dì vostro
paréi/  e se incontræ’ sgarroìn a trei a trei/ fæghe rôso (il
refuso del testo a stampa ha tôso), e lasciæri camminà.
GL 2.42 tutti fan rôso…  GL 18.77 folla se ghe fa in-
contro, e l’imbarassa/ lé se fa rôso, e avanti ancon se
porta.
Cf. DFC 27 spoincia, arrosa un pò ciù in sa.
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D arrosà. (fa) rôsu).
Rosso cartà sm.  “detto di chi va cercando incarichi

fastidiosi”
DFC 186 ni me piggio mai ro mà/ dito dro Rosso cartà.
COM.5 22 o mà dro Rosso cartà.

(Puget) Rostang top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 109 it. Poggetto Rostagno.

Rostegno top. (V.Scrivia)
EOL 25 Monte Rostegno.

rostìo agg.  “arrostito”
CIT 102 ro bon pastò…/ tutto cœutto e rostìo da ro sò.
D rustì.

rosto sm
PAB 57 cossì se travaia in vam/ chi violeta cercha in

boscho/ quando la bixa guza lo rosto.
PS 74 “oscuro (scrittura erronea?)”.

rosto / rostu sm.  “arrosto”
AG 146.98 e aspecto bona cena/ de capon grosi con bo-
ne raviole/ bon zervelai, porcheto in rosto/ tuta la coxi-
na ne ore.  ASF 754 doi brandinali da rosto.  RDB 103
doi pezzi de bon rosto intro tian.  GL.7 58 ghe manca dri
megioî ra sciô de rosto (TT vi manca il fior de’ suoi
guerrier gagliardi).  DFC 120 sei sciô de rosto (“voi
siete il migliore”).
RAN 211 rostu.  Cf. BLG 48 it. arrosto “germ.”
L rostus.

(fa) rôzu loc.  “fare largo, scostare”
PVC 205 s.xix. fèghe rôsu perché u passe.
RAN 80, 103: cf. prov. faire arasso  m.s. PSE 249 “con-
nesso con arosà”.  GA 13.201 *raptiare REW 7061.
ADG 51, 133 retrorsum.  PVG revorsus.
D arrosà. reosso.  (fa)rôso. 

ròssua / ròzzua sf.  “cavallo malandato”
PVC 30 s. xix. questu è ün gran stabilimentu…/ duve
ven da tütte e bande/ di struppiæ’ e de ròssue in grande.
PAG 223 rozzua.  GO, CAD, BDS (Sav.).  ròssua.
GA 13.202.  REW 7384.
D rossa.

rözumàin / rözumanìn  sm. (bot.)  “rosmarino”
MLC 256 (Sav.) rösumàin.  EVM 110 (V.Mar.), ADP
(Pietra).  rözumanìn.
D rumanìn.

rösura sf.  (bot.)  “salvia selvatica”
DVA (VArr.).
D rosa. rusarella.

rota sf.  “ruota”
IVE 11 segondo che dixe un savio: intorno, intorno la
rota votando, atri descendendo atri muntando, e tuti que-
sti in speranza viven…  ASF 753 quattro sagri de meta-
lo con le soe rote… –– una colobrina de mettalo con li
soi scaloni et rotte.  ––  una mezza colobrina de metalo
con le soe rote rupte.
D reda. riel. riella. roa. röa. roazzu. roda. rodela. röga.
röu. ruere. rueta. ruzella.  L rota.

rota sf.  “ rotta, sconfitta”
AG 47.45 vinticinque taride an/ retegnue in questa rota.
AG 49.305 or che gram rota fo lanto/ quando li venician
prediti/ se vim si roti e desconfiti…
FAS 163.

rota sf.  “cerchia, folla, seguito”
PAB 63 o ti te te de la gram rota de li serventi fancelli
bem agurao? no, che se elli sum mal insegnai, zo e gram
carrego a la maxom, e perigo a lo segnor.

PS 74.
Rota sf.  “tribunale civile e criminane a Genova”

DSP 425 a.1653 converrebbe per necessità ricorrere dal-
la magnifica Rota criminale.  RMG 186 a.1472 infine…
ano obtegnuo che questa causa e comisa in Rota.

rötà vb.  “ruttare”
PVC 45 chi durmiva chi runfava, chi tumbandu pissag-
giava/ chi rötava, chi tusciva…
D röità.  rötu.

rottelaro sm.  “fabbricante di scudi rotondi (rotel-
le)”
RPG 11 a.1590 li maestri rottelari… __ essi rotellari i
quali anco indifferentemente erano detti scutarij.

roto agg.  “rotto; sconfitto”
DPC 173 ca.1180  (Sav.) et una boda rota et unum cri-
vel.  AG 49.305 or che gram rota fo lanto/ quando li ve-
nician prediti/ se vim si roti e desconfiti…  LSE 26 por-
tava lo mantello grizo alungato et vincto d’altro colore,
le maniche rote repesate de pano de altro colore.  DSP
62 a.1487 scurare le gollette, et ancora lo conducto chi
e roto in molti lochi.
D rompir. rumpì. L rumpere.

rotolo sm.  “rotolo, misura di peso”
MNS.1 117 a.1577 (Sav.)–– che in detti fassi di filo fil-
lato non possino mettere piu de rotoli doi de lacci per
ogni cantaro.
L rotolus. rotulus.

(Prato) rotondo top.  (Varazze)
RPV 292 a.1590 (Var.)
D rundu.

ròttua sf.  “traccia di fango sull’orlo delle lunghe
vesti femminili”
SDS (Sav.): fr. crotte “fango”.
D riotta.

rotulo / rotulu sm.  “rotolo, misura di peso”
MNS.1 117 a.1577 (Sav.) ne poirano… li maestri filla-
tori mettere in li fassi del fillo che si manda fuori piu di
due cavigie di legno per ogni fassio di peso di uno rotu-
lo l’uno al più…  GO rotulu “pari a Genova a 18 once”.

rœuo / röu sm.  “cerchio di persone, capannello”
DFC 77 a se conta in çento mœui/ no se sa una veitæ’/
chi se fan foghetti e rœui/ in villezzo e per çittæ’.  MP
21.10, VPL  röu (Gen.).
D riòu. ron. roo. rota.

röu sm.  “alone della luna”
DVA (VArr.).

röüdu sm.  “rutto”
PD 116 n.: CAD reûdo, pron. röüdu.
D röitu. röütu.

roumoniö’ sm. (bot.) “rosmarino (Rsrmarinus offici-
nalis)”
FPL (Nizza).
D rumanìn.

(a) rœuo loc. avv.  “in folla”
CIT 274 in barca donca a rœuo/ tutti a beive. Oh che
vin!
D (a) rèu.

ròuba sf.  “veste”
MP 21.10 (Pigna).

Roubion top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 111 it.. Robione.

ròucuru agg.  “rauco”
MP 14.46, 21.10 (Pigna).
PFM 126 “-ou-[ow] forse da influsso provenzale”.  FDG
237.  PVG.
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D rocho.
rouglias sm.  (bot.) “Rhododendron ferrugineum”

FPL (Nizza).
röuma sm.  “reumatismo”

PD 120.
D rema.

roumìn sm. (bot.) “Rubus caesius”
FPL (Nizza).

Roure / (le) Rouret top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 112 it. Roreto, cf. Rovereto: prov. roure < robore

“rovere, quercia”
D rovere.

rourella sf. (bot.) “Papaver Rhocas”
FPL (Nizza).

rouzìa sf.  “malumore”
FDG 134 sg.: ravuzìa.
D inrouzi(se). inròuzu.

ròuzu agg.  “accigliato, scontroso”
PVG: prob. < rabiôsus, attraverso il prov. [ma cf. AG
146.40 tu e si incativio/ ruzenento e barbazuo;  MAS
119 n.75 a.1486 limagia rausìa “arrugginita”].
D ràuzu. ruzenento. 

röütà vb.  “ruttare”
ADG.
D rÖità. 

röütu sm.  “rutto”
PD 116 n.: CAD reûto, pron. röütu: “è l’attuale pronun-
cia della plebe”
D rö’itu. röüdu. röütà.

rouve sm. (bot.) “Brassica rapa”
FPL (P.Nava).
D ruvu.

rouxìa sf.  “astio; malumore”
ADG 41, 81.
D raouxìa. ròuzìa.

rove sm.  “rovere”
PD 132, 149.
D ruve.  L rove.

roveao sm.  “roveto”
PS 33, 74, 109 s. xiv.: -etu- “fra i primi esempi di dit-
tongo romanzo (-eu- > -ou-).
D ruvu.

Rovegno top.  (Gen.)
PTR 49 topon. prediale romano: < Rubenius n.p., ii. -i.
sec. a.C.

Roveirœ’ top.  “Rivarolo”
PD 152 s.xvii. (G.Rossi).
D rivuiö’.

rovello sm. (ittiol.) 
PML 361 “pagello bogaravella (Pagellus bogaraveo
Br.)”.  TTC 121 “Pagrus hurta L.”
D roello.

rover / rovere sm. (bot.)  “rovere”
ATA 203 a.1382 (Alb.) quatro bone cosse de rover.
PD 132, 149 rovere  “arcaico” [IVI: RDC 141; la cita-
zione di CIT 255 non trova riscontro].
D ruve.

rovere sm.  “rovere”
FCL 23 (S.Olcese) a.1692, 1725 alla Rovere.  FTL 126
“elemento topon. frequente in Liguria, tranne che nel-
l’estremo Levante.
D roure. rouret. rue. ruvalette. ruvalui. ruvereu.  L rovo-
ra.

(della) Rovere cognome 
VTS 80  a.1530 (Sav.). 

L (de) rovere. (de) ruvere.
Roverino top.  (Vent.)

LTI 69 n.108: “la forma Roverino è recente (s. xix.) per
influsso di rovere. Ma è ÷ röj(r)a, roia  (cf. a.1152 rooli-
num, a.1177 rolinium, a.1257 rodolino, a.1413 royrino,
cf. rodoria/roia.  Sarebbe quindi (come diminutivo di
Roja) un braccio del fiume Roja”.
L roolinum.

Roveto top. 
FTL 139: ruvu.
D ruvu.

Roveto cognome 
VTS 94  a.1530 (Sav.). 

Roviasca top.
MSQ 121, 171.
FTL 139 rubus “rovo” REW 7414 (possibile confusione
con il tipo rovere).  PVQ 63 < *rubetasca, rubus “rovo”,
ma prob. pre-rom. o germ.”
FFN 344: cf. Revigliasco (Piem.), Rovellasca (Como) <
Rubellius, Robilius, Rupilius n.p.
D roveasca. ruvu.

Rovieto top. 
FTL: ruvu.
D ruvu.

roxa sf. “rosa”
CBL 334 (7.7) o roxa senza spina/ chi dai si doce odo-
re.  PAB 50 roxe cogie per oritar…
D rosa.  L rosa.

Roxan top.  “Rosciano (Stella)”
RES 50 a.1590 (Stella) Bricco de Roxan.
D rosciano.

roxim sm.  “grappolo d’uva”
PAB 57 se bom vim voi costumar/ temporir no vendi-
miar/ che li roxim no am saxom/ fin a lo tempo d’aotom.
PS 74 fr. raisin m.s.
D razimu. royxim.

ru art. m. sg. “il, lo”
ADL (Perinaldo) ru, dru.  MDB (Bord.) in ru.  FDG 306
n.

rua sf.  “quercia”
ADP (Pietra).
D ruve.

Rua top. 
PAD 326 a.1506 lui con la sua gente ha passato Rua.
L rua. 

rüa sf. (bot.) “ruta (Ruta graveolens v.sp.)”
FPL (P.Nava) “Scrophularia canina”.  MLC 230
“Ruta graveolens L.; Ruta bracteosa D.C.; Ruta cha-
lepensis L.”. 
FPL (Gen.). ADL (Vent.). BNF 219 (Bord.).  PVG.
VPL.  REW 7470.
D (erba) rüia. 

rüa sf.  “bruco”
ADP (Pietra).  PVG < êrûca REW 2907.

ruassu sm.  “grossa ruota (del tornio)”
CAD.
D roazzu.

ruassu sm.  “chiavistello”
BDS (Sav.).

ruata sf.  “borgo”
ITG 22 (Ceva) “antiquato”.
L ruata.

rubba / rübba sf.  “barilotto”
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CAD.  RCG Diz.
rubado agg.  “varietà di fichi”

RDB 75 Foggetta vostro, ch’intre vostre foggie/ fighe
rubade e bruggiasotte coggie.  FFC 48 e sò sœu gh’ha
peie câde/ sò cûgnà fighe rubade…
D ribado.

rubado agg.  “ribaldo”
AGN 39.8 sostegnando freido e cado/ como vir e croio
rubado.  PEG 35 lo peccaò chi dorme in peccao morta-
le, si fa como lo rubado zugaor chi a perduo tuto in la ta-
verna e si è nuo…
FA 385.  FAS 148 n., 151, 156.  AGC 34.
D ribado.  L rubaldus.

rubare vb.  “depredare”
PAD 316 a.1506 e diverse altre (case) ne furono arroba-
te… lo giorno è venuto adosso e se quietò lo rubare.  
D robare.

rubatà vb.  “far cadere, rotolare”
PVB 199 SG.: cf. ravattà, NIG 160 piem., rübaté, ludere
ad rubatam.  G.VIDOSSICH, GSLL 5 (1904) 456: cf. it.ri-
baltare.   RAN 98, 162.  ADL (Vent.).  
D arrubatår. aribatar.   L arrubatare. rubatare

rubattabüze sm. “scarabeo stercorario”
ADL (Vent.).  DVA (VArr.).  ADP (Pietra).  BDS (Sav.).

Rubattella top.  (Vallebona, Soldano, Vent.)
FTL 73.

rubatìn sm.  “spuntone usato per facilitare il carico
delle merci”
BDS (Sav.). 
D rubatà.

rübatìn sm.  “cerchio con cui giocano i bambini”
ADP (Pietra).

Rubato cognome 
VTS 92  a.1530 (Sav.). 
D robato.  L rubatus.

(a) rubattòn loc. avv.  “ruzzoloni”
CIT 303 (B.Cigala) da fame cazze in terra a rubattòn.
D (a) robatòn. (a) rubattùn.

rübatå’ vb.  “rotolare”
VRS 456 (Ormea)  rifl. “cadere rotolando”
D arübatà.

(a) rubattùn loc. avv.  “a precipizio”
D (a) robatòn.

Rubeccu top.  (Masachio, Sav.)
NTS 47: ru beccu.
D beccu.

Rubeo cognome 
VTS 86  a.1530 (Sav.). 
D priaruggia.  L rubeus.

rubì sm. (bot.) “Marrubium vulgare, Momordica
elaterium”
FPL (Nizza)
D rubìn. rubina.

rübbia sf. (bot.)  “robbia (Rubia tinctorum)”
CAD.

rubìn sm. (bot.) “Robinia pseudacacia”
FPL (V.Polcevera)  PVG “foglie di acacia”.
D rubì. 

rübìn sm.  “(ittiol.) “pesce ubriaco, cappone linea-
to”
RCG.  PML 361 “Trigla lineata L.”.  TTC 143 “Trigla
(Trigloporus) Lastoviza Brunn.”.

rubina sf. (bot.) “robinia, acacia (Robinia pseuda-
cacia)”
PVG.

D rubì.
rubo / rübbu sm.  “rubbo, misura di peso”

NAB 22 a.1473 (Sav.) infra jorni sei dal di che avese
comperato da uno altro maistro de larte de consentire
uno rubo de lane fino in doi…  ASF 750 sette rubi de
stopa desvolta.  AA 313 a.1536 (Sav.) uno groso bran-
done di seria bianca e rosa de peso de uno rubo fino uno
cantaro.  MNS 1.55 a.1577 (Sav.) se sara alcuno mae-
stro… di dett’arte il quale avesse compratop uno sacho
o più di lana, se sarà richjiesto di consentirgliene un ru-
bo sino in doi, sara obligato consentirlo.  GO (“pari a
25 libbre genovesi”); FDT.P 76 (Triora) (“pari a Kg. 8,
circa hl. 3 di biade”); DVA (VArr.), PVG, VPL: rübbu.
BBL lxxv.
L rubus.

rubùn sm.  “gonnellone pesante a strati sovrappo-
sti”
FDT.P 76 (Triora).
D robono.  rôbùn. 

rubüstu agg.  “robusto”
PVG “italianismo”.  VPL.
D rebustùn.

rucca sf.  “rocca, conocchia”
CIC 89 s. xix. (Sav.) quandu e vegie, fiandu a rucca…
cuntan fôe…
GO.  CAD.  ADL (Vent.).  MDB (Bord.). MP 21.10
(Pigna).  TIO 69 (Sav.).  PVG.  VPL.
REW 7433 got. rukka.  BID 9.  RSS 34 “area italiana
centro-sett., fino alla linea Roma-Ancona (a sud domina
il tipo conuc(u)la “conocchia, fr. quenouille).
Cf. sp. rueca, port. roca, guascone arroco.  LP 26.  RML
978 (Alpi Marittime) rouca.  RGS § 69 it.rocca.  BLG
28 n.38.
D arucà. rocca.  L rocha.

rucca sf.  “(mar.) “parte dell’albero di gabbia”
GO.

(merlu) rucà sm. (ornit.)  “passero solitario”
ADL (Vent.).

Rucà / Rucàe top.  (Loano)
TCL (Loano) Rucà.  LPT 230 (Alassio) Rucàe *rocca-
rium.
D rocca.

rucaiö’ sm. (ornit.) “passero solitario”
CLU.
D rocca. ruché. 

rucairò / rucairòr  sm. (ornit.) 
MP 14.40 (Pigna) rucairò (Saxicola rubecola): *roc-
caiuolo. MP 21.10 rucairòr “massaiola (Saxicola oe-
noantha)”.

rucarìn sm. (ornit.)  “rondine”
CLU.

rucen sf.  “ruggine”
IVE 5 così la forteça in le persequcion si fa l’anima piai-
ra et luxente et purificà d’agnuncha rucen de peccao.
D rüzze.

ruché sm. (ittiol.)  “labro pavone (Labrus mixtus)”
AFV 419 (Vent.).  ADL (Vent.).
D rocca.

ruché sm. (ornit.)  “passero solitario”
CLU.
D rucaiö’.

rucchéa sf. (bot.)  “rochea falcata”
CAD.

ruchetu sm.  “rocchetto, ingranaggio del mulino”
PVG.
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L rocheta.
rü’degu agg.  “ruvido, rozzo, grezzo”

GO.  CAD.  ADL (Vent.). DVO (On.). PVG.  VPL.
REW 7427.
D rüegu. rüvegu.

rudela sf.  “scudo rotondo”
PGF 30 s. xv. (Alb.) una spada et una rudela.  AA 63
Tebeso Banco vene meco con spada e rudela.
D rodella. ruella.

(a) rüdéu loc. avv. “a bizzeffe”
ADP (Pietra). 
D rèu.

rudurar vb.  “brontolare”
MP 21.10 (Pigna).

rue sf.  “errore”
PS 46 “non so se nella frase scherzoza “t’é ‘nt’üna rue”
che risale al non più inteso “t’é ‘nt’ün arüe” si conservi
arù oppure arure.
Cf. PSE 261.
D arror.

rue sf. (bot.) “quercia (Quercus robur)”
PD 127, 348.  PVG.
D ruve.

Rue top.  (S.Olcese)
FCL 23 a Rùe. a.1692,1725 alla Rovere.
D rovere. rue secca.

rué sm.  “roveto”
ADP (Pietra).
D ruvu. ruéu.

rü’egu agg.  “ruvido”
ADL (Vent.).
D rüdegu.

(i) Ruéi top. (Savona, quartiere delle Fornaci)
NSS 225, 260.  NTS 47 (err. “rovoretum”)

ruéu sm. (bot.) “rovo (Rubus v.sp., Rubus fruticosus
L.)”
FPL (Sav., P.Nava).
D rué. ruvu.

ruéra sf.  “rotaia, solco prodotto dalla ruota del car-
ro”
DVA (VArr.) pl. ruere.
D rota.

(a) ruersa loc. avv. “a rovescio”
ADP (Pietra).
D (a) reversa.

Rue secca top.  (S.Olcese)
FCL 23.

rueta  sf.  “rotella”
PD 148.  FDG 281.  PVG: anche “lucerna del torchio”.
D rota. ruettu.

ruette sf.pl.  “rotelline, pasta alimentare”
DVO (On.).  ABD 17.
D roerette.

ruettu sm.  “rotella”
DVA (VArr.).  FDT.P 76 (Triora) “rotella di stecche di
canna fatta rotare per gioco nei ruscelli”.

ruexa sf.  “rosa”
RAN 64 (RDC, V.Dartona).
D röza.

rüffa sf.  “malattia infettiva del cuoio capelluto, cro-
sta lattea, forfora”
SDS (Sav.).  PVG: REW 7424.

ruga / rüga sf.  “ruga, grinza”
LSE 28 non cambiando mai il vizo in ruga ni in defor-
mité per pianze.  PVG rüga.

ALE 353 lat. rûga, gr. r“ Òga “breccia, passaggio” pro-
viene dal Mezzogiorno, tramite l’osco (glossa: ruga ri-
ma vel semitula).  REW 7427.
D arrugao. arugà. rügà. arugià.  L arrugatus.

rügà vb.  “frugare, razzolare”
PVG.

rugentå’r  vb.  “lucidare”
FDT.P 76 (Triora).
D rexentà.

(rocca) Ruggera / Ruggeri top. 
PCT 118  “germ.”
D rogeria. roggieri.  L ruglarius.

rugéu sm.  “calabrone velenoso”
PVG (Chiavari) < rugià “rodere”
D rugià.

rugì vb.  “sgorgare”
ADP (Pietra). 
D rugiu.

ruggia sf. (bot.) “robbia (Rubia peregrina)”
BNF 220, FPL. (Bord.).
D roza.

ruggià vb.  “rodere, rosicchiare”
GO. CAD anche “digrignare i denti”.  RAN 130 fr. ron-
ger.  PVG: REW 7359.
D rugéu.

rugià vb.  “spingere”
ADL (Vent.).
D arugià. rugiùn.
(rio) Rùggine idr. (V.Bormida)
FTL 36 “presenza di minerali ferrosi”
D rüzze.

ruginento agg.  “arrugginito”
ASF 756 celate diverse ruginente.
D rüzenentu.

rugiu sm.  “getto d’acqua”
PVG.  VPL.
L.BIADENE, MLA 554 sg.: lat. mediev. rugia “canaletta,
gora” (DUC.7 234) < rug(u)la < ruga, solco.  GA 16.14
*arrugia, base pre-lat. (V.BERTOLDI, LRL 9. 263 sgg.,
REW 678).  Cf. DEI.5 3276 sg. it. roggia < arrugia “stol-
lo della miniera, voce dell’industria mineraria iberica”
D roggio. roglio. rugì. rugliar. rugliu. ruzu.

ruggiu sm.  elem. topon. frequente
FTL 105 sg.: Rogio, Roggiola, Rugli. Rugliazzo.

rugiùn sm.  “spinta, urto”
ADL (Vent.).
D rugià.

Rugli top.  (Pigna)
PSP 119 n.394.  FTL 105 sg.
D ruggiu.

rugliar vb.  “sgorgare, uscire gorgogliando (di ac-
qua)”
MP 21.10 (Pigna) “onomat.”
D rugiu.

Rugliazzo top. 
FTL 105 sg.
D rugiu.

rugliu sm.  “getto d’acqua”
MP 21.10 (Pigna).  PSP 119 n.394.  ADL (Vent.). 
D rugiu.

rugna sf.  “rogna, scabbia”
PD 119.  MP 21.11 (Pigna). ADL (Vent.).  BDS (Sav.):
anche “fastidio, cosa o persona fastidiosa”.  VPL “ro-
gna, briga”.  PVG “malattia dell’olivo”.
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D rogna. rugnà. rugnetta.  L rogna.
(erba da) rugna sf. (bot.)  “Echium vulgare”

FPL (VArr.).
(erba) rugna sf. (bot.) 

FPL (Gen.) “Euforbia v. sp.”.  EVM 46 (V.Mar.) “coda
cavallina (Equisetum arvense), pianta officinale”.

rugnà vb.  “lamentarsi fastidiosamente”
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).  PVG “grufolare”.  VPL
“brontolare”.

rugnetta sf. (ornit.)  “calandrella”
CLU.

rugnì  vb.  “grugnire”
GO.  CAD.  MP 21.3 “gridare”.
GA 13.200: REW 3893.

rugnòn / rugnùn sm. “rognone, rene di animale,
lombata”
MVS (Sarz.) rugnòn.  PD 143, ADL (Vent.), PVG, VPL
rugnùn
D rognone.

rugnunà sf.  “sugnaccio, grasso intorno ai rognoni”
RCG Diz.

rügu sm.  “striscia di unto sui polsini”
SDS (Sav.).

ruguelàe vb.  “rotolare”
PSE 248 (Sassello).
D arriguà.

ruguelùn sm. (ornit.)  “rondone”
CLU.

rüidìu agg.  “maldestro”
ADP (Pietra).
D reidu.

ruina sf.  “rovina”
AG 49.195 e quante bele contrae/ ysore e porti de mari-
nai/ li nostri an miso in ruyna/ chi mai no eram travaiae!
AG 49.220 e tuto l’atro casamento/ stalo e maxon de
quello logo/ fon cremae e misse a fogo/ ruina e disipa-
mento.  AG 86.99 De mesericordioso…/ chi in ogni
gram ruina/ sa dar conseio e gram mexina…  AG 91.18
l’aversario/ chi mai no cessa ni fina/ de mete l’omo in
ruina.  AG 143.8 questa si e la meixina/ chi scampa l’o-
mo de ruina.
L ruvina.

Ruiö’ top.  “Rivarolo”
PSE 252.  PD 152 s. xvii. roveirœ’.
D rivuiö’.

rula sf.  “mallo verde della noce”
PVG.
D derulà.

rulla sf. (bot.) “Ruta graveolens v.sp.”
FPL (Nizza).

rulà vb. (mar.)  “rollare”
NVM (Sav.).

rulà  vb. “darsi da fare, faticare, sgobbare”
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).
D ruléira.

rulandu sm.  “piccolo grappolo di uva che non vie-
ne colto e matura dopo la vendemmia”
VPL (Sanr.).

rulle sf.pl.  “leziosaggini, smorfie”
GO.  CAD.

ruléira sf.  “girondolona”
ADL (Vent.).
D rulà.

rullì / rullìn sm. (mar.) “rullìo”

CAD.
rulò sm.  “rotolo, rullo; guanciale cilindrico””

GO. CAD.  FDG 185 “pentolino cilindrico”.
rulu sm.  “fogliame di granturco messo nei mate-

rassi”
PVG.

rulué sm.  “asse del telaio su cui si avvolge il tes-
suto”
CAD.

ruma sf.  “specie di grossa crusca”
PVG.

rumà vb.  “rotolare, rovistare”
GL 9.78 o se rumma zu per terra.  GL 18.58 son arçel-
laòu, e so rumà a ro fondo.

rümà vb.  “grufolare”
GO. CAD.  BDS, SDS (Sav.).  VPL (Sanr.) “brontola-
re”
APD 72: lat.  rumare “ruminare”.
L rumare.

rumagnata sf. (bot.)  “anguria (Citrullus vulgaris
Sch.; Cucumis Mel.)”
FPL.  MLC 241 (Sav.).
D romaniatta.

rumàn sm.  “romano, peso della stadera”
PVG.
D romàn.  L romanum.

rumanìn sm. (bot.) “rosmarino (Rosmarinus offici-
nalis)”
GO.  FPL.  MLC 256 (Riviera di ponente).  PVG.  BDS
(Sav.).  VPL.
REW/FPI 7383.  PD 135, 344.
D rösemanìn. rösumàin. rösumanìn. roumaniö’. ru-
smanìn. ruzmarìn. uzumarìn.

rumaticu agg.  “che sa di muffa”
GO (con,tad.).
D rema.  L reumaticus.

rümazüggiu sm.  “rimasuglio”
PD 135, 142.
D romaner.

rumbu sm. (ittiol.)  “rombo: tre specie della fami-
glia dei Citharidae: “Psella maxima, Scophthalmus
rombus, Bothus podas”.
ANP 67 (Vent.).  APV 81 gr. <r’mboj.
L rombus.

rumbu bastardu sm.  (ittiol.) “rombo passero
(Rhomboidichtys mancus Brous.)”.
PML 361.

rumbu d’aenna sm.  (ittiol.) “rombo d’arena (Bothus
podas Delar.)”
TTC 1O8.  AFV 420 sg. (Vent.).

rumbu de fundu sm.  (ittiol.) “rombo liscio”
PML 361 “Rhombus  laevis Rondel”.  TTC 107, AFV
420 sg. (Vent.) “Scophtalmus rhombus”.

rumbu veaxu sm. (ittiol.) “rombo chiodato”
PML 361 “Rhombus maximus Cuv.”. AFV 420 sg.
“Psetta maxima”.

rumbu veaxu sm. (ittiol.) “rombo gigante (Psetta
maxima)”.
TTC 107.

rumegà/ -r/ -re vb.  “ruminare”
MCG 333 s. xiv. rumegar.  RDB 141 (V.Dartona) Cong.
3.sg. rumeghe.  MVS (Sarz.) rumegare.
D remegà. rimegar. rümenà. 

rümegà vb.  “ruminare”
CAD.  MP 21.9 (Gen.).  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).
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PVG.   REW 7440.  VPL.
Rumén top.  “Ivrea”

SLS.2 40 sg. “antico vico di Romani, attorniati da
Soagia, Soaia (Svevia).
D romain.  L romanus.

rümenà vb.  “rimuginare con rancore”
DVA (VArr.). 

rumenta sf.  “immondizia, spazzatura”
AG 71.12  asenai som la maor parte/ chi se norigam de
soa arte…/ me li trovo andar in torno/ con soa testa ru-
zenenta/ sempre criando: ege de la rumenta?  AG 142.87
perzo semo ca rumenta/ o l’umbra chi tosto xenta.  AG
145.261 en cotal merze e bon tsoro/ dar rumenta e pren-
der oro/ per vil don rezeiver car/ per cossa breve eternal.
DSP 406 a.1614 che ciascuno… debba far spazzare e
nettare denanti la sua casa e bottega materie e rumente
delledette spazzature.
MVS (Sarz.).
FAS 385. FAS 156 “labializzazione della vocale”.
D rimenta. rumentoso.   L rumenta.

rumentà sm.  “spazzino”
RDB 65 za no se véiva da ri rumenté/ in Bezagno portà
su i azenetti/ che strusci de garbuxi e de coretti/ e fuœ-
gie de çevolle e cose tè.  GO.  

rümenta sf.  “immondizia, spazzatura”
RAN 22, 210.  PD 137, 150: lat. pl. ramenta.  REW
7025.  RML 978 (Alpi Maritt., Airole).  ADL (Vent.).
BNL 75 (Perinaldo).  NVM (Sav.).  PVG.  VPL.
Cf. BIO 78, 276 sg., 574 piem. rümenta, “spazzatura”;
mil.  roment “mucchio di pula acceso per fare cenere”;
piac. romàint “pula di fieno”.  HB 232 a.lomb. romen-
ta. 

rümentà sm.  “spazzino”
RAN 210.
L rumentarius.

rümentà / rümentèa sf.  “pattumiera, immondez-
zaio”
ADL (Vent.) rümentà.  RAN 210 rümentèa.
D rimentér. rümentéa. 

rumentòn sm.  “pattumiera”
MCM 52 (Casteln.M.).

rumentoso agg.  “sporco, sordido”
AG 71.18 che chi a la mente tenta/ rumentosa e porve-
renta/ de, per soi vicij punir/ de la lengua far bair.
FAS 164. 

rumescellu sm.  “gomitolo”
PD 114, 139, 337, 364: < lumescellu < *glomiscillus.
PRA 395 (Gen.).  NVM (Sav.).
D remescellu. 

rümescellu sm.  “gomitolo”
RAN 107.  PD 149 “accanto al più civile rumescellu, re-
mescellu”.

ruméu sm. (bot.)  “Ranunculus bulbosus v.sp.”
FPL (P.Nava).

rü’mexa / rü’mixa sf.  (bot.)  “ròmice (Rumex cri-
spus/ pulcher L.)”
FPL, PD 119 rümexa.   FPL (Mele), MLC 260 (Chiav.)
rümixa.
D remexa.

rumpe/ rumpì vb.  “rompere”
IVE 7 sg. li munti perigori et munti mai chi se segue per
rumpì fe. –– quante done vertuose an inanti vosuo mor-
te receive che fidelitae rumpì a li soi mari?  CAD, PVG
rumpì.  VPL rumpe.
D corompir. derumpe. rompe. rompì. rompicolo. rom-

piura. rupto.  L rumpere.
rumù / rümù sm.  “rumore”

CAD rümù. PVG rumù  “dotto”.
D remor.

runca sf.  “gancio”
CAD. “asta fornita di gancio”; “il gancio con cui i bot-
tegai appendono le loro merci”.  RAN 16.  REW 7444
it. ronciglio.

runcà/ -re vb.  “dissodare, sarchiare”
GO runcà. “contad.” MVS (Sarz.) runcare.
D ronco.  L runcare.

runcår vb.  “dissodare”
FDT.P 73 (Triora).

runcà sf.  “terreno incolto”
PVG oggi soltanto in una cantilena: nege negià/ lévite
d’in tu mè runcà/ che gh’ögiu pastenà.

Runcallu top.  (Alassio)
TAL 107 n.630: a.1539 lo ronchallo.
L roncallum. runcallus. 

Runchi top.  (Loano)
TCL.

rùncina sf.  “ascia per levigare il fasciame delle na-
vi”
BDS (Sav.).
D ronchone. rinsìa.  L ronchola.

runcué sm.  “falciatore”
ADP (Pietra).

rùndana sf.  “rondine”
CLU.
D arendòula. rondula. rondura. rundanina. rundanùn.
runduina. rundùn. rundura. undura.  L rundana. 

(pesciu) rùndana sm.  “pesce rondine”
PD 143 sg.

rundanìn sm.  “rondine”
CLU.
Cf. CVM mil. rondenìn m.s.

rundanìn sm. (ittiol.) “broma occhiuta” (Brama
Rail Bl.)”
PML 361.  TTC 131.  AFV 419 (Vent.) “pesce castagna
(Brama Rail)”

rundanina sf.  “rondine (Hirundo”)
PD 143.  PVG.  CLU.  VPL.
ALE 215, 255, 302: hirundo, REW 4145.
D rundina. L (de) rundanina. 

rundanina sf. (ornit.)  “balestruccio (Chelidon urbi-
ca)”
MVS (Sarz.).

rundanina sf.  (ittiol.) 
PML 361 “rondinella chiara, scura, di mare (Exocoelus
volitans L.)”.  TTC 96 “pesce volante di Rondelet
(Cypselus (Danichthys) Rondeletii, Cuv.)”.
D rundina.

rundanùn sm. (ornit.)  “rondone”
CLU.

rundelà vb.  “rotolare”
ADL (Vent.).
D rundu.

rundezzà vb.  “aggirarsi, gironzolare”
RAN 100.
D rondezzà.

rùndina sf.  (ittiol.) “pesce volante (Cypselurus he-
terurus Raf.)”
TTC 95.
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D rundanina.
rundu agg.  “rotondo”

MP 21.11 (Pigna) rotundus.  PSP 62 n.143 (Pigna).
ADL, VPL (Vent.). 
D arundar. arutundu. riundu. ron. rotondo. rundelà. run-
durìn.  L rotundus.

runduìna sf.  “rondine”
ADP (Pietra). 
D rundana.

rundùn sm. (ornit.) “rondone (Hirundo apus)”
PVG.  CLU.  
ALE 215 “presuppone hirundo/ *-ônis.

rundùn sm.  “pietra da getto”
LAV 408.
D marundùn.

rùndura sf.  “rondine”
MP 21.11 (Pigna). “hirundula, REW 4146.  ADL
(Vent.).  CLU.  VPL (Sanr.).
D rundana.

rundurìn sm.  “ciottolo”
MP 14.38, 21.11 (Pigna).
D marundùn. rundu.

rundurina  sf. (ornit.)  “rondine”
CLU.
D rundura.

runfà/ -r vb.  “russare”
PVC 45 s. xix. chi durmiva, chi runfava… 
RAN 109, ADL (Vent.), FDG 163, VPL runfà. PVG
rumfà. MP 21.11 (Pigna) runfàr: cita RIL 86.428.
FEG 388: cf. tosc. ronfiare, prov. ronflar, ven. ronfar,
mil. runfà < lat.  re-inflare.  PRA 393 re-unflare?  RSS
37.  DEI.5 3281 it. ronfare < tardo lat.  rhonchare
(Sidonio) x soffiare.
D runfùn.

runfò sm.  “fornello di cucina”
FNT 23. MVS (Sarz.). VPL.
A Compagna, n.s. 10 (1978) n.3 p. 7 “Beniamino
Thomson conte di Rumford, nato nel 1753 a Woburn
(Massachusetts, USA), diplomatico e militare in
Europa, inventò il caminetto che porta il suo nome”.
H.PLOMTEUX, CON 52. PVG “termine importato dai
marinai”.

runfùn sm. (ornit.) “gufo”
CLU
D runfà.

rùnia sf.  “bronzina, base del perno del mulino”
PVG “voce isolata”.

(de) runsa (mar.) loc. avv.  “di traverso”
NVM (Sav.), GA 13.201 “nella voce andà de runsa “an-
dare alla deriva, di bastimento caduto sottovento”.  Cf.
DEI.2 1258 it. deronza (s. xix.) “deriva, spostamento la-
terale della nave dalla rotta: dal gen. de ronsa “di foga”. 
D (de) ronça. runsà.

runsà vb.  “spingere, urtare”
RAN 103.  GA 13.201.  ADL (Vent.).  VPL. VPL.
D arunsà. runsùn.

runsà vb.  potare”
ADL (Vent.) *runceare (REW 7444 runcare).
D arunsar.

runsà sf.  “spinta”
PVG.

runseggiu sm.  mollusco marino “Morice (Murex
brandaris / trunculus L.”
CAD “chiocciola di mare” PML 379 anche “curnettu
de ma”.

D ronseggio.
runseggiu / runsegliu sm.  “roncola, falcetto”

PVG, VPL runsegiu.  TVD (Dolc.) runsegliu.
D ronzeio. runsìa.  L roncilius.

runséia sf.  “roncola”
DVO (On.).

runsezza sf. (ornit.) “giovanello maggiore”
CLU.
D rusezza.

runsìa sf.  “roncola”
ROC 147 (Civezza).
D runseggiu.

runsùn sm.  “urto, spintone”
PSE 249.  GA 13.201.
D runsà.

runsùn sm.  “operaio che lavora in modo grossola-
no”
DVA (VArr.).

ruòcia sf.  “rupe”
PCL 275 (Argentera).
D rocca.

rüppa sf.  “ruga, grinza”
ADP (Pietra).
Cf BIO 77 lomb. rapa, BIO 574, NAG 15.296 lomb. rü’-
pia  m.s.
D arüpà.

rüpìa sf.  “figuraccia involontaria, gaffe”
BDS (Sav.).

rupto agg.  “rotto”
ASF 754 una mezza colobrina in metalo con le soe rote
rupte.
D rumpì.

rure sm.  (bot.)  “quercia (Quercus robur)”
FPL (Nizza).
D ruve.

russa sf. (ornit.)  “pernice rossa”
CLU.
D russu.

ruzà sf.  “rugiada”
CAD.  RAN 22.  PS 32.  S.PIERI, AGI 14 (1898) 431:
“a.it. rosata < fr. rosée.  RSS 26 “dalla Francia, in Italia
sett. Solo in Sardegna lat. ros (orrosu). Nell’Italia pe-
ninsulare prevalgono i derivati di acqua (guazza, ecc.)
Stranamente prevale nell’it. letterario la forma setten-
trionale.  RGS § 210.  ADL cf. arrosare  REW 677.
PVG “dall’it. rugiada (che è un provenzalismo).  FDG
253.  VPL. 
Cf. SAP 427, MB 115 a.lomb. roxaa, roxada.
D arrosà. rosà.  L rosata.

ruzàiu sm.  “rosario”
PVG.
L rozaria. roçarius. 

rusarella sf. (bot.) “salvia selvatica”
DVA (VArr.).
D rosa. rösura.  

rusazze sf.pl.  “rosolìa, morbillo”
CAD. PD 359 *russagine.  PRA 372 “-z- sonoro in
a.gen.” RGS § 15. ADL (Vent.). PVG.  VPL. 
D rusée.

Rusca cognome 
VTS 73  a.1530 (Sav.).

ruscà vb.  “fare lo strame per le mucche”
PVG.
D rüscu.

rüsca sf. “aghi di pino raccolti per strame”
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TVD (Dolc.). 
rüsca sf.  “scorza, corteccia”

CAD.  RAN 6. ADL (Vent.).  PVG.  VPL. 
REW 7456 “sicuramente gallico, ma non chiaro”.  TB
18.60.  SPS 142 “tutta la serie è prob. pre-celtica”.
Cf. BIO 277, MB 173 a.lomb., lomb., mil., emil. rusca m.s.
L ruscha.

rüsca sf.  “polvere di concia: corteccia di rovere ma-
cinata, usata in conceria”.
CAD, RAN 109, 211.  PD 119. 

rüscà vb.  “scortecciare”
ADL (Vent.).  DGL 13 (Gen.) “voce gergale: rubare”
D ruscato.  L ruscare. 

rüscascè de Nissa sm. (ornit.)  “capovaccaio
(Cathartes pernopterus Lemm.)”
PAG 244.  CLU.

ruscato agg.  “scortecciato”
GRD 118 (Sanr.) e rispetto ai limoni di primo fiore non
possino essere rigettati se non li ruscati, gragnolati, in-
conati, appeteciati, arrigati.

rüscciu sm.  “rutto”
DVA (VArr.). 
D röitu.

ruscegar vb.  “rosseggiare (di frutta)”
MP 21.11 (Pigna).
D rusciu.

ruscetta / ruscettu sf. (ittiol.) “rossetto”
TTC 145 ruscetta “Brachyochirus pellucidus Nardo”.
PML 361 ruscettu “Gobio trasparente (Latrunculus pel-
lucidus N.)”.
D russettu.

ruscettu sm. (ittiol.)  “avanotto, pesciolino”
GO.

ruscignö’ sm. (ornit.) “usignuolo”
NPD 75 a.1842 (Sav.) ad ogni passu/ se sente u gur-
ghezzà d’ün ruscignö’.  
PD 140, 337 certamente < rusignö’ (r- per influsso di
russus?).  REW 5180.  ADG.  RGS § 111, 265 *lusci-
niolus, origine provenzale.  CLU.  VPL.
D luzignolo. resegnòr. rosignò. rosignuolo. rusignö’. 
L rosignolus.

ruscina sf. (ittiol.)  “razza di Montagu” (Raja Montagui
Fowl.)
TTC 72.

rùsciu agg.  “rosso”
MP 21.11, VPL (Pigna, Triora).
D ruscegar. russu.

ruscu / rüscu sm.  “fogliame per strame”
MVS (Sarz.) (REW 7380, 7460), MCM 49 (Casteln.M.)
ruscu.  PVG rüscu.

rüscu sm.  “pula del grano”
PVG. 

rüscu sm.  “lavoro, furto”
DGL 13 (Gen.) “voce gergale”.
D rüscà.

ruzze sf. (bot.) “Rubia  peregrina”
FPL (Mele, Masone)
D roza.

ruze / ruzze / rüzze sf.  “ruggine”
CIT 146 tempo è zœumoæ’ de trâse da sciverno/ de leva-
se de cà da fa da ruzze.  PRT 348 (str.43) dell’inimigo, che
fo tardi a fuze/ mà ghe levà d’attorno ello ra ruze.
PS 36, PD 119,154,353, ADG, RGS § 148, ADL (Vent.),
VPL rüzze. 
D ferüze. inrucinir. regignuzu. rige. rucen. ruggine. ru-

zen. rüzene. rüzenentu.
rüzze sf. (bot.) “aparine (Galium aparine)”

EVM 23 (V.Mar.) “erba colorante, pianta medicinale”.
rusée sf.pl.  “rosolia”

PVG.
D rusazze.

ruzella sf.  “rotella di balestra”
MBV 369 a.1488 (Borgo Rocca Valditaro) centi da ba-
lestre forniti con ruzelle e cordoni numero cinque.
D rota.

ruzen sf.  “ruggine”
AG 145.243  le ovre bonne son per ver/ luxente, forte e
proae/ senza ruzen de peccae.  AG 145.357 De no ne ba-
te sun l’ancuzen/ se no per farne andar la ruzen.
FAS 153.  PS 36.
D rüzze.

rüzene sf.  “ruggine”
PD 155, 353 “accanto a rüzze, forse fatto su rüzenentu”.
PVG.

rüzenente / ruzenento agg. “rugginoso, arruggini-
to; arcigno”
AG 29.17 ni la man vor mai destender/ e l’atrui sosten-
tamento/ ma fa viso ruzenento/ debiando alcun amigo
atender.  AG 46.16 donde la mente ste atenta/ per no es-
ser ruzenenta/ de vicii e de peccae.  AG 71.11 asenai son
la maor parte…/ la matim e tuto iorno/ me li trovo andar
in torno/ con soa testa ruzenenta/ sempre criando: ege de
la rumenta?  AG 71.58 un atro crià e ge sento:/ ege
osbergo ruzenento?  AG 146.40 frai, che t’e interve-
gnuo/ che tu e si incativio/ ruzenento e barbazuo?  GL
1.50 senza armadura avei atra de ferro/ che un sciablon
a re neghe ruzenento.  PS 33 rüzenente.  
PS 33.  FAS 148, 153, 163.
D resinente. ròuzu. ruginento. rüzze.  L ruzenentus.

ruzenentu / rüzenentu agg.  “rugginoso, arruggi-
nito”
MVS (Sarz.) ruzenentu.  PD 138, ADG, PVG, VPL rü-
zenentu.
Cf. SAP 427, 2.240 a.lomb. ruçenento. RGS § 1105
piem. rüsulent m.s.

rüzenentu sm. (ornit.) “passera scopaiola (Accentor
modularis)”
BUL 377 (Cogoleto).PVG.

rüzenuzu agg.  “rugginoso, arrugginito”
VPL.

rusezza sf. (ornit.) “giovanello maggiore”
CLU.
D runsezza.

rusetta sf.  “ghiera metallica”
PD 145, PVG.
D roza. rozeta.

ruseta sf.  “rosetta, forma di pane”
PD 145.  PVG.

ruseta sf.  “boccia dell’olivo in fiore”
PVG.
D russu.

ruseta sf. (ornit.)  “falchetto”
CLU.

Russetta top.  (S.Bartolomeo del Bosco, Sav.)
NTS 47.
D russu.

russettu sm.  (ittiol.)  “rossetto, avanotto, latterino”
CAD.  APD 7.  AFV 420 (Vent.) (Brachyochirus pellu-
cidus)”. TTC 147 “ghiozzo di Kner (Pomatoschistus
Knerii Stdr.)”
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D ruscetta.
russettu sm. (bot.) “Phytolacca decandra L.”

FPL.  MLC 259.
D lacca.

russettu sm.  “specie di frumento”
PVG.
D russu.

russì vb.  “rosolare”
GO.
D russu.

rüzì vb.  “grugnire (del maiale)”
PVG: REW 7428 rûgîre.

ruzìa sf.  sciàmito, drappo di colore rosso”
GO.  CAD.

ruzìa sf. (bot.)  “sciàmito, fiore”
CAD.

ruziggià vb.  “rosicchiare”
RAN 211.  PD 116.  ADG.  PVG.  VPL.
D rezüggià. rosegar. rozziggià. ruzigliar.

ruziggiu sm.  “rosicchio, rodimento, bruciore”
PD 116.  ADG.
D roziggio. 

ruziggiu sm.  “torsolo, cosa rosicchiata”
PVG.  MVS (Sarz.).  VPL. 

rusiglià/ -r vb.  “rosicchiare”
ADL (Vent.) rusiglià.  MP 21.11 (Pigna). ruzigliar.

Rusignò top. (Cairo)
FCL 41.

rusignö’/ rusignolu sm.  (ornit.)  “usignuolo
(Lusciola luscinia)”
ADG, PVG rusignö’.  MVS (Sarz.). rusignolu.
D ruscignö’.

Ruzìn / Ruzina n.p., f.  “Rosina”
PD 145 Ruzìn.  ADG Ruzin-a.
D ruzina. roxa.

rusìpula sf.  “risipola”
PVG.
D resipula. lüxipilla. sipela.

rusma / rüsma sf. (bot.) “Rumex acetosella”
FPL (Masone) rusma.  FPI 7439a  rüsma (gen.).

rusmanìn sm. (bot.)  “rosmarino”
GO.  FPL.  MLC 256 (Sav.)
D rumanìn. 

rusmanìn sarvègu sm. (bot.)  “Linaria vulgaris”
FPL (Mele).

rusmarìn sm. (bot.)  “rosmarino”
FPL (Gen.).  MLC 256, MP 21.11 (Pigna).

rüspagià vb.  “spigolare, racimolare”
PVG: REW 7462.
D respagià. 

rüspu sm. (bot.) “pungitopo (Ruscus aculeatus)”
GO. CAD.  FPL.  REW 7460.  PGC 101 n. lat. ruscus
(Verg.)  m.s.
D brüscu. rüspagià.  L ruscum. ruspum.

rusta sf.  “bastonatura”
MP 21.11 (Pigna).  FPI/REW 7469. RIL 86. 435. Cf. fr.
rosser “bastonare”.

rùstegu / rüstegu agg. “rozzo, ruvido, zotico”
MVS (Sarz.) rustegu.  GUA 269 “voce dotta”. ADG.
RGS § 61.  PVG.  BDS (Sav.).  VPL.
D lustego. rustigu.  L rustego. rusticus. 

rustì vb.  “arrostire”
RAN 211.  PVG.  VPL.
D rostìo. rustìa. rustìe. rustixan.

rustìa sf.  “fetta di pane”
MP 21.11 (Pigna).  TVD (Dolc.). “metà di una pagnotta”

D rustì.
rustìe sf.p;   “caldarroste”

BDS (Sav.).  PVG.  VPL.
rustigu agg.  “rustico, rozzo, violento”

AG 144.195 de li nasce le bavazeie/ e le atre velanìe/ da
homi rustigui e orchi/ che son bruti como porzi.
PS 74 “pronunzia rustighi”.
D rüstegu.  L rustiguellus.

rustixàn sm.  “bruciaticcio”
SDS (Sav.).
D rustì.

russu agg.  “di colore rosso”
ADG.  PVG.  VPL.  REW 7465.  Plur. rusci AAG 126,
PD 349, FDG 211.
D rosseize. roseto. rosso cartà. russa. rusciu. russetta.
russettu. russì. rusùn. ruxina.  L russus.

ruzu sm.  “acquazzone”
PVG < rüzì “grugnire”, REW 7428: “un collegamento con
rugiu è difficile per la fonetica” [Ma cf. DEI.5 3276: tosc.
s.xviii. roza “roggia”; friul., lomb. a.1147 roz(i)ale “roggia”].
D rugiu.

ruzzu agg.  “rozzo”
ADG rudius.  FDG 253.
D roçe.

ruzzu e buzzu loc. avv.  “alla rinfusa, senza scelta”
GO. CAD “il buono e il cattivo“ (con verbi di dare,
prendere).

rüzzu sm. (bot.) “robbia (Rubia peregrina)”
FPL (V.Polcevera)
D roza.

russùn sm. (ornit.) “rossone”
CLU.
D russu.

rusuna sf.  “focaccia di granturco”
PVG “per il colore?  voce isolata”.

(Ca) rutta top.  (Legino, Sav.)
NTS 32.
D (ca) destrüta.

rutàia sf. (bot.) “Alchemilla vulgaris”
FPL (P.Nava).

ruttina sf.  “andamento, procedura”
GO: fr. routine m.s.

ruto / rütu sm.  “rutto, rigurgito”
AG 38.30 bevenda g’è monto encrexosa/ d’aigua spu-
zente e vermenosa/ chi manda for ruti pusor/ per mante-
ner lo re savor.  VPL rütu.
POF 30.
D röitu.

rüu sm.  “concio, letame di foglie secche mescolato
con terra”
GO.  CAD.  PVG: REW 7244 rûdus.

ruvaira sf.  “torrente”
TVD (Dolc.).

Ruvalette / Ruvalùi top.  (Diano S.Pietro)
FCL 54 a.1363 de roveria.
D rovere.

ruvattà vb.  “frugare, rovistare”
SB 765 ca.1850 (Var.)
D ravattà.

ruve sf. (bot.) “quercia (Quercus v.sp.)”
MLC 264 (Riviera di ponente).  ADL (Vent.).  MP 21.11
(Pigna).  FPL (PortoM., Mortola) quercus cerris.  BNF
220 (Bord.) “Quercus sessiflora”.  PD132, 49 (Gen.).
ADG.  VPL.  
D rove. rover. rovere. rua. rue. rure. ruvee. ruvia. ruvre.
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ruvu. ruveiö’.  L rovorem.
ruveà sm.  “roveto”

D ruvu.
ruvee sf.  “quercia (Quercus robur)”

FPL.
D ruve.

rùvegu / rüvegu agg.  “ruvido”
MP 21.12 (Pigna).  ADL (Vent.).  VPL (Gen.).
D rüdegu. rüvigu.

ruveiö’ sm.  “querceto”
RAN 109 prov. rouveirol.
D revoredo. ruve. ruviòu.  L roboretum.

ruverdì sm. (bot.) “luppolo (Humulus lupulus)”
FPL (P.Nava).
D reverdixe.

Ruveréu top.  (Alassio)
TAL 17, 108 n.644. a.1326 terra de rovereo.
D rovere.  L roveretum.

ruvéu sm. (bot.)  “rovo (Rubus  discolor v.sp.)”
FPL (PortoM.).  MP 21.12 (Pigna): RIL 86.431.  ADL
(Vent.) ruvéi “rovi”.

ruvéu sm.  “roveto”
VPL.  REW 7407.
D ruvu.  L rubus.

rùvia / rùvie sf. (bot.) ”quercia (Quercus robur)”
FPL rùvia.  MLC 264 (Sav.), ADG rùvie.
D ruve.

rü’vigu agg.  “ruvido”
ADP (Pietra).
D rüvegu.

ruvinà vb.  “rovinare

VPL.
Ruviòu top.  “Rovereto”

ADG.
D ruveiö’.

ruvre / ruvu sf.  “rovere (Quercus robur)”
RGS § 382  ruvre “lig.”.  FPL (PortoM.) ruvu. 

ruvu sm.  “rovo” elem. topon.
FTL 139 “possibile confusione con il tpo rovere”:
Roveto, Rovieto, Roviasca.
REW 7414.   ALE 352 rubus.
D rouve. roveao. roveto. roviasca. rovieto. ruèi. ruveà.
ruvéu.

ruxentà sm.  “secchio”
GL 13.77 chi taççe, chi conchette, chi tién/ chi porta fia-
schi, chi ro ruxentà.  ADP (Pietra).  FPR 56.  PVG.
ADL (Vent.).
D arsentale. regentà. rexentà. rüxentà.  L rexentarius.

ruxentà vb.  “risciacquare”
MUI 194 sg.  ADL (Vent.).  DVA (VArr.) ”lucidare uten-
sili di rame”. ADP (Pietra).  PVG.  REW 7110 recentare.
D rexentà. ruxentö’ia.

ruxentö’ia sf.  “risciacquatura”
RAN 162.
D aruxentö’ia. 

ruxina sf. (ornit.)  “moretta tabaccata”
CLU.
D russu.

ruxùn sm. (bot.) “Calluna vulgaris Salisb.”
MLC 251 (Sav.) pl. ruxuìn. 
D reixì.

ruxüme sm. (bot.)   “Galium aparine L.”
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z PAL 10 “a.gen z risponde a tutti i suoni italiani rap-
presentati da s nel genovese moderno, tranne s- origina-
rio”.

sa agg. f.  “questa”
ADL (Vent.) lat. ipsa
D su.

sa  agg. poss., f. “sua”
PRP 346 (str.38) o ghe levà d’in man ra sa bandeira.  PRP
349 (str.47) ogn’un s’è retirao/ a ra vouta dra sà sarva-
zion… –– se ne va/ co ra so gente verso ra sa cà.  PRP 351
(str.56) con tutte re so forze, e ra sa armà.
PRA 376.
D so. soa.

sa sf.  “sale”
NPD 74 a.1842 (Sav.) tanta sa, tant’öiu…  VPL. 
GUA 507.  RSS 15 “la caduta della vocale finale è feno-
meno franco-prov. RGS § 385 femm.  FEW 11.83/b (per
il femm., largam. diffuso). 
PVG: maschile a Lavagna.
Cf. CVM mil. saa f.
D saà. salà. sale. salìn. salu. sanitrio. sar. sarüme.  L sa-
lem.

sâ sm.  “mortaio (attrezzo da cucina)”
PVG < salarius.
D salà.

sa / ça / za avv.  “qui, qua”
AG 12.557 e como tu serai la su/ prega per mi chi sun za
zu.  AG 36.43 l’un fer de za e l’atro de la.  AG 69.22 chi
seme passa de la/ no pense mai tornar de za.  AG 138.62
(venician…) ma como sempre som proai/ si otra mar (si)
como de za/ soi lozi son ben parezai.  PAB 45 ello vi quel-
li trei rami che voi avei odio dir sa derer.  PAB 66 che
quando partirei de sa/ che voi renderey raxom da la.  PAB
96 si como e in le creature (corr.: quadrighe) chi se pey-
gam aora in sa aora in la.  PS 40 s.xiv. che ello no vegna
sa…  in sa…  sa di sova.  FUP 118 s.xiv. (Sav.) e in
Lombardia e per tuta la Romania e dela dama (da mare) e
de sa dama e per tuto l’universo mondo. IVE 24 et no par-
lero e ça guari cum voi.  IVE 41 e comensa questo benei-
to fantin a insir de lo jardim, e andar per le coture e in za
e in là…  IVE 56 tute le cose chi g’eram intervegnue da
poa in za che la nostra dona ge fo daita in  goardia.  PAS
35 e allaor la donna si pyama la Magdalena e si gue dis-
se: za figlora, za tosto che he creo che lo to maystro seha
in questo logo.  BVP 394 a.1449 da alchuni agni in sa.
RDB 12 ve cerco za e là seira e mattin.  RDB 15 deto ha
lume a ro so Domenendé/ per che o n’arve za zu ro ciero
giorno.  PRP 358 (4.1) senti mastro Zerbin, vouzite in sà.
NPD 75 a.1842 (Sav.) sparsi de sa e de là.
PS 40 oggi solo de sa, in sa.  PD 158 de sa.  MP 21.12
(Pigna). ADG de sa, in sa.  ADL (Vent.) de sa.  BDS (Sav.)
de sa.  VPL sa.
FAS 150, 165 in de za.  PS 40.  RGS § 897 < ecce hac: fr.
ça “qua”, ven. za, ça “qua”
Cf. CVM mil.  cià, scià: dà (dammi) scià, ven (vieni) scià.
D cia. entsa.

za avv.  “già”
AG 27.19  poi che seram serrae le porte/ za non sera chi
te reporte/ a remendar chi marvaxia.  AG 101.1 ben son za
vinti anni passai/ ch’e no vi cotal yverno.  AG 140.76 za
De no gi perdonara.  FUP 113 s.xiv. (Sav.) mai no e stan-
co De servire/ za per pena che lo porte.  LSE 16 a li ba-
li… poi un circuito o una volta, dixea: basteve una volta
za.  LSE 25 una vegia a chi za aveiva fati molti beneficij.
TL.1 947 a.1459 per la scripta de le lire xxii. mila za fæ-
ta a tempo de trei meixi…  MGT 245 a.1510 za tempo fa.
CPF 167 a.1584 quando ri foresti vorran stampà quarche
degna overa lattinna o vorgà, verran a Zena como andavan
za in Basilea.  RDB 25 Zena… za regina dro ma fo tanto
brava…
RAN 54, 64.  GUA 386.  FAS 142, 149: jam.  REW 4572.
PS 40.  RGS § 942: z- sorda (lig. montano). ADG.  PVG.
VPL. 
D ja. jha.

saà vb.  “salare”
RAN 35: saàa “salarla”. VPL.
D sa. saòu. sarà. sarao. 

Saachine top.  (Loano)
TCL.
D saracu.

saaghetta sf.  “abito da cacciatore”
RAN 8: lat. sagum, cf. saia.
D saxa.  L saia.

saaçço sm.  “ricotta”
DFC 47 ci œu saaççi? chi œu cœumacco?
PD 342 *seraceus, od. sâsu “latte cotto e rappreso”.
Imita il parlare plebeo di Piazza Monticello, che elimina
la -r- intervoc.
D sâsu.  L saratius.

saba sf.  “gusto sgradevole, specialmente di olio ran-
cido e vino”
ADL (Vent.) < sapa “succo” (REW 7585) x sapore. Cf.
prov. sabo m.s.
TVD (Dolc.). VPL (Apric.) “sapore”.

sabacca sf.  “grossa cesta”
CIC 148 s. xx. (G.Cava) stu sû cuscì zgreiòu e cuscì ric-
cu/ che u scenta via i tesori cu-a sabacca…
BDS, SDS (Sav.).

sabadiggia sf. (bot.) “sabadiglia (Veratrum sabadil-
la)”
GO “sorta di tabacco in polvere”.  CAD “il seme contie-
ne una sostanza irritante che viene mescolata al tabacco
da pipa, e produce sternuti”.  

sabao sm.  “sabato”
PAS 28 lo sabao de ramo d’oliva.
PS 2, 74.
D sabo. sabu.

sabatòun sm. (bot.) “Lonicera caprifolium”
FPL (Nizza).

zabetta sf.  “donna di leggera condizione”
GO.  BDS (Sav.). “signora decaduta”.
DEI.5 4103 < Elisabetta.
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sàbia sf.  “sabbia”
VPL (Riviera di Levante): lig. arena.
D sabiom.

sabina sf.  (bot.) “savina (Junipera sabina)”
CAD.  FPL. 
D savina. L sabina.

sabiom sm.  “sabbia”
PAB 62 e semegieiver mal farea/ se o la fondasse (soa
maxom)/ in lo sabiom/ unde batte lo mar fellom.  PAB 78
amcunne cosse nassem in campi, aotre in montagna, aotre
in  pau, aotre s’aferam in le roche e aotre in sabiom.  
Cf. CHI.1 205 sablon “sabbia per costruzioni”.
D sagia. saiom. save.  L sabionum.

sabo sm.  “sabato”
AG 14.196 che lo sabo, di sagrao/ chi in domenega e cam-
biao/ t’aregordi santificar.  GP 276 lo sabbo de la ramori-
va.  BUN 450 s.xv. fino al sabo a nocte.
FAS. 146, 157 “prob. per sabao”.  PS 2, 74 s.xiv.
D sabao.

sabu sm.  “sabato”
ADG.  PVG.  VPL.
RGS § 148 “forma isolata, cf. ven. sabo.

saburra sf.  “zavorra?”
TL.2 336 a.1465 vi mandiamo in uno carratello ordinato
da ponere sub saburra badili cxiii. et jhavaxone da coira-
cie ut infra…

sacca sf.  “grosso sacco per derrate”
DVA (VArr.).  PVG “grembiule del seminatore”
D sacho.

sachamenare vb.  “mettere a sacco”
NPG 77 a.1475 ma per volere lui a sachamenare, disfare
e anihilare questa nostra città…
D sachegiare.

sacanò sm. ”piccola borsa elegante”
PVC 217 1/xix. saccanò, guanti, berette…
CAD.  RAN 211: fr. sac à noix.  ADP (Pietra).
D sacho.

zachara sf.  “randello”
GRD.2 82 (Rio di Groppo, Sesta Godano) non osi battere
alcuna persona con pugno, preda, bastone o zachara.
D sàcou.

sacarama sm.  “malfattore”
AA 102  abundò ladri da tute bande masime de arbisola in
li quali era capo uno sacarama che teneva la insegna de
una cotelata in la masca, il quale sachegio tute le caze de
la villa e porto via tute le lane chi erano a le firere.

sacerdoto sm.  “sacerdote”
PAB 46 e questo Tarech adorava le ydole e era sacerdoto
e serviva in lo tempio.
FAS 157.  PS 16, 74.
L sacerdotem.

za che cong.  “giacché, poiché”
PAB 72 za che fa a lo pordomo essPS 40.
er loao de so che ello a merio per virtue, za che ello no
quer aotro favor ni guierdum che de secreta consciencia?
PAB 79 doncha za che ello po tuto, zo che ello no poesse
serea niente.

sachegiare vb.  “saccheggiare”
AA 38 e miseno ogni cosa a sacho e in uno istante li sol-
dati sachegiono tute le vitoalie parate e piu andono di ca-
sa in casa sachesando tuta la villa.
D sachamenare. sachesare. saco.

sacherle sm.  (err. per sacherie) “terreno messo a col-
tura”
ITG 22.
[Cf. GR 86, lat. sacheriem  m.s., da cui evidentemente è
tratta la menzione].
L sacheriem.

sachesare / sachezare vb.  “saccheggiare”
AA 29 miseno la cita de Arbenga a sacomano rubando e
sachezando.  AA 38 e miseno ogni cosa a sacho e in uno
istante li soldati sachegiono tute le vitoalie parate e piu
andono di casa in casa sachesando tuta la villa.  AA 64 la
cita de Saona se resa ali fantupini e lano sachesezata lano
de 1524.
D sachegiare.

sacheta sf.  “zaino o cartella degli scolari”
MIT 94 a.1850 (Sav.) quante votte l’ho muntè/ questa
scàe cun a sacchetta!  
ADP (Pietra). PVG.  
D sacheto. sacho.  L sacheta.

sacheto sm.  “sacchetto, bisaccia”
IVE 52 e Iosep, chi avea lo so axeneto descende in terra
le cosse, e trova qualche stagnaira (che) ello aveiva in li
sacheti soi e tasse da beive.
FAS 163.
D sachetu. sacho.

sachetu sm.  “sacco per la farina; filtro per il vino”
PVG.
D sacho. sacu.

sacià vb.  “saziare”
AG 14.662 che se lo mondo avessi in scoso/ semper soli-
cito seressi/ ni sacia no te porressi.  AG 53.313 De dixe: e
te saciero.  CR 17 la maire… la qua no se poeiva sacia de
mirarlo…
FAS 150 ptc. saciao, pl. saciai.
D insaciaber. 

saciamento sm.  “sazietà, abbondanza”
AG 16.484 quela vita gloriosa/ chi ne dara saciamento/ de
zo che omo dexerera.
FAS 150, 164.

sacietae sf.  “sazietà, perfezione”
AG 14.240 a De…/ che tener demo per segnor/ pim d’o-
gni sacietae/ zo e la santa ternitae.

sacio agg.  “sazio”
PCD 47 s.xiv. pl. sacij.
D sasu.

sacitae sf.  “sazietà, perfezione, felicità”
AG 145.184 apariemose e sforzemo/ de prevenir a la ci-
tae/ pinna d’ogni sacitae/ donde n’aspeta lo sengnor/ con
li soi santi a far honor.
PS 35.

sacho sm.  “sacco”
DPC 6 ca.1180 (Sav.) et unum sacho et paria duo de çoculi.
AG 140.182 chi per si pocho perde seno/ pezo e ca un saco
de breno.  SA 242 a.1340 (Sav.) se alchuna persona de la
dicta arte havera carbon, sea integnuo e debia consentir doi
sachi lun a caschun de la dicta arte.  NAB 22 a.1473 (Sav.)
sciascaduno lo quale acatra uno saco de lana opui soma… 
BLG “arabo”. 
D ensachar. insacà. insacchettare. sacca. sacanò. sacheta.
sacheto. sacu. sacua. sacùn.  L sachus.

sacco cognome 
VTS 76 a.1517 (Sav.).  VTS 83 a.1530 (Sav.). 
L saccus.

saco / saccomanno sm.  “saccheggio”
PAD 406 a.1507 meritano d’esser missi a fogo e a sangue
e saco e in bordello.  GBV a.1514 s.v. direptus per “met-
tere a saccomanno”. AA 29 sg. e li gelfi introno dentro e
miseno la cita de Arbenga a sacomano rubando e sachez-
zando e tuto lo paize resto in grandi travagi. AA 38 e mi-
seno ogni cosa a saco. 
D sachegiare.  L sachomanus.
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sacòn / sacone sm.  “pagliericcio, saccone di foglie”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et ei Paxia habeo de viro meo…
capa una et sachon i. … et ei Paxia dedit ad viro meo…
unum sachon et unum lençol.  AAD 280 una straponta di
bordo… uno sacone. 
MCM 47 (Casteln.M.), MVS (Sarz.) sacòn.
D saccùn.  L sachonem. sacconus.

sàcou sm.  “bastone, randello”
PVG: long. zachen “ramo appuntito”
L zachara.

sacramento sm.  “giuramento”
PAS 34 he te zuro sovea tuti li sacramenti de la leze…

sacramentòu agg.  “emaciato, sfinito”
BDS (Sav.) [che ha ricevuto  l’estrema unzione].
D asacramentòu.

sacranùn esclamaz. eufemistica “sacramento!”
CIC 133 s. xx. sacranùn!.   VPL.
D accrabòia. accragnetta. accramencia. adenùn. ancroja.
sagradona. sagramento.

sacrificà/ -r vb.  “sacrificare, offrire sacrifici”
AG 12 298 tuta la gente congregava/ per festa chi s’afre-
zava/ a dever sacrifica/ grande mesior se fa/ con boi e be-
stie pusor…  AG 12.510 dixe: questo partio e te dom/ o
viver sacrificando/ o morir tormento aiando.  AG 12.606
adesso o tu sacrificherai/ o la testa perderai.  MAC 161 al-
cun pessimi tiragni, li quai constrenzean li crestiain a sa-
crifficar le idolle.
AGC 50 n. “toscanismo”.

sacrilegio sm.  “sacrilegio”
PAC 41 lo quarto peccao fo sacrilegio, quando ello
(Adam) preize la cossa la quar li era devea de lo logo sa-
gra.

sacrina(se)  vb.  “essere afflitto, mortificato”
PVG.
D sagrina(se).

sacrista sm.  “sacrestano”
VPL.

sacru agg.  “sacro”
PD 156 “dotto”.
D consegrey. sagradale. sagradui. sagrao. segrestàn. se-
grestia.  L sacrum.

sacu sm.  “sacco”
CAD.  PD 154.  PVG. VPL.
D sacho.

sàcua sf.  “lunga saccoccia riepita di castagne secche
da sbucciare, che viene battuta ritmicamente sul pestavue”
FDT.P 76 (Triora).

saccùn sm.  “pagliericcio”
BOS 91 a.1657 (G.Rossi) nuoi si vidimo incendij de sac-
cuin,/ de letti, de straponte e de cabuoen… [per la peste].
GO.  PVG.
D sacòn.

sacùn sm.  “sacchetto”
ADL (Vent.).

sacunà sf.  “bastonatura, colpo”
PVG.
D sàcou.

çacunà vb.  “digiunare”
PCD 46 s.xiv. .
D zazunar.

çacuno sm.  “digiuno”
PCD 46 s.xiv.  pl. çacuni.

sadaséia avv. “ieri sera”
BDS (Sav.) (Alpicella, Sav.)
D seaséia. seira.

sae sf.  “seta”
PAB 82 vestij de robe frexae/ (de) saee e lanne varie.
IVI, n. l’editore corregge pl. seae.

saellar vb.  (v.l.)   “sigillare”
GP 378 e si vegnen allo monimento de christe e si
preixem um saello e si saellam lo monimento.
GP 378. 
D scellar.

saello sm. (v.l.) “sigillo”
GP 378 e si vegnen allo monimento de christe e si
preixem um saello e si saellam lo monimento.
D scelo.

saeta / saetta sf.  “freccia”
IVE 4 la iustixia si he coraza chi arma l’anima et chi la
defende da tute le saete de li demonij.  CIT 34 (= CIT.A
42) spero…/ ch’ogni stella devente unna saetta [PD 121
legge qui sæta trisillabo].
D saita. sèta.

saeta sf.  “saetta, fulmine”
GUA 508, 593.  AA 56 e in uno istante se mise uno
malvagio temporale e ecote vene una saeta di una gran-
de folgore…
PVG.  MVS (Fosdinovo).
D sæta. sèta.

saettia sf.  “saettia”, nave leggera e veloce”
POF 10 “con quell’-ae- non unito in dittongo a me
sembra tutto quello che si vuole fuorché genovese”
[in effetti non si rilevano attestazioni genovesi del ter-
mine].  
Cf. JAN it. saettia.  VPM 28, 116 sg., 566: a.1163 (Pisa)
saettia; s. xii. (Sic.) sagetia.; s.xiv. tosc. (Villani) saet-
tia; s.xiii-xiv. cat. sagetia; s.xiii. fr. saetie; s.xiii. sp.
ssaetya.
D saita. satia.  L sagitta. saitea. saitea.  

zafaràn / safràn / çafràn sm.  (bot.) “zafferano
(Crocus v.sp.)”
AG 111.8 e creo veramente…/ che unto l’a de qualche
seo…/ e for misso li am in man/ peiver o zenzavro o sa-
fran.  CIT 110 za zo cê començava a fase gianco/ e l’ar-
ba spantegava a pin-e man/ sciu l’erbetta dri scœuggi ro
çaffran.  FPL, VPL safran.  MVS (Sarz.) zafaràn.
FA 385.  RAN 44 “arabo”.
D safràn.  L zaffaram.

safràn bastart sm.  (bot.)  “Colchicum autumnale”
FPL (Nizza)

safràn  sarvègu sm. (bot.)  “Colchicum autumnale”
MLC 270.

safranùn sm.  (bot.) “Carthamus tinctorius L.”
FPL.  MLC 248.

safru sm.  “sedimento marino di sabbia agglome-
rata”
ADL (Vent.) < sabulu, prov. safre m.s.

zagaggia sf.  “zagaglia”
CIT 268 zagagge e çimiterre.  GL 18.80 aveivan
ærbœaòu sciù ra muraggia/ quelli de drento un grosso
bordonà/ e gh’aveivan appeiza una zagaggia/ d’una te-
sta de fetto ben armà;: questa avanti e inderré da una pi-
caggia/ se fâva con violenza bazigà.    DFC 136 quest’è
una meixina/ da dite a gran merçè: re to zagagge!
PIA 84 n.79: ar. zagal.  DEI.5 4104.

zagante sm.  “gigante”
AG 49.295 tuti como zaganti/ fon conbateo sobrer.
PAB questo Iericho fo grande homo como um zagante.
FAS 148.  PS 3, 9.  GF.CONTINI, n. a AG 49.295: prov.
jagan, a.fr. jayant.
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sagazamenti  avv.  “accortamente, con inganno”
PAT 24 a.1352 per che à mesté chje queste cose se fazan
cum grandissimo ordem e secreto… mostrando de dar
atento a un logo, per ferir sagazamente a un altro…
PAS 38.

sagata / sagatola sf.  “pollone”
GRD 125 (Pigna) pagheranno un grosso per ogni testa
d’arbore giovane che sarà mangiato, risalvato le sagato-
le che nascono nelle calze delle fighe.  ROC 148
(Civezza) sagata.

sàgau sm. (ittiol.)  “sarago”
CAD “Sparus sargus”.  TTC 123 “sarago rigato
(Diplodus sargus L.)”
PAC 11.  GA 12.104 “metatesi sillabica”.
D sàgou.

sàgau veaxu sm. (ittiol.) “sarago maggiore (Sargus
Rondeletii C.V.)”
PML 361.

Sagi top.  (Loano)
TCL.

sàgia sf.  “sabbia”
PVG.
D sabiom.

sagir vb.  “saltare, balzare”
AG 95.235 quello senti lo gram calor/ e agravao da lo
dormir/ chi provo fo de lo morir/ stramortio for sagi. (FA
386: sagi per saii “uscì” secondo avrebbe chiesto l’anti-
ca grafia geovese; Tuttora vivo in qualche varietà subal-
pina).   AG 146.123 per che andar voio a balar/ cantar,
ioyr, prende conforto/ zugar, sagir e bazigar/ e tuto di star
a deporto.
PS 74.  REW 7540.
D assagir. saiir. sair.

sagna sf.  (bot.) “giunco da stuoie”
CAD, FPL (Gen.) “Scirpus lacustris”.  FPL (PortoM.)
“Typha latifolia L.” MLC 271 (Laigueglia).
Cf. DEI.5 334 it. sagna < prov. sanha “giunco”

sagnar vb.  “cavare sangue”
MP 21.12 (Pigna). fr.; saigner.
(Sav.) salinår.  L sagnatorem. sallaxare.

sagögia sf.  “orbettino”
PAG 238.
D saguégia.

sagogio / zagoggio sm.  “lancia puntuta; pungiglio-
ne”
AG 144.52 per orgogi/ arma portan e sagogi/ da conba-
terse inter loro.  PS 74 s.xiv. le mosche com li sagogi.
GL 4.13 senza sentì ni ponta ni zagoggio.
REW/FPI 124.  
MB 174 n.162.  Cf. SAP 429 a.lomb. sauglio m.s.
D sagügiu.

sagolo agg. “sazio, satollo”
MCG 333.
D saollo.

sagora sf.  “sagola, funicella”
PGF 30 s.xv. (Alb.) item dozena meza sagore.  VIA 94
a.1476 (Sav.) item donzene de sagora xxxvi. MNS.1 106
a.1577(Sav.) ne potra o dovera alcun maestro fillatore
dell’arte minuta far sagore da ligar balle, o altre robbe
che non siano e restino di peso per ogni dozena di sago-
re libre dieci sette, e che ogni sagora sia di lunghezza
parmi nove di palmi sette per ogni passo.  MNS.1 110
a.1577 (Sav.) tragioni e sagoree e altriu simili lavori che
si commetterano a altrouso che a quello di mare.
D sagua.  L sagora.

sàgou sm. (ittiol.)  “sarago”
GA 12.104.  BDS (Sav.).
D sagau.

sagra sf.  “falcone, pezzo di artiglieria”
ASF 756 balle tra da sagra et meza colobrina numero 102.
DEI.5 3312 it. sagra.
D sagro.

sagradale sm.  “il Sacro Catino conservato nel Duomo
di Genova”
GRD 125.
D sacru.  L catinus.

sagradona
GL 9.32 ro turco una sciablà, ma sagradona/ sciu ro
braçço o ghe tira così ben…

sagradonà vb.  “imprecare”
GL 6.15 digghe… ch’o l’è chi ch’o giastemma, e sagra-
dona.  
D sacranùn.

sagradù sm.  “pane fatto con farina di parmura”
MP 21.12 (Pigna). pl. sagradùi.

sagramentar  vb.  “giurare, giuramento”
PAB 57 fasso sagramentar/ no noxe a chi lo zura/ pur che
o possa trovar/ collor per covertura.
PS 8, 36.

sagramento sm.  “giuramento”
AG 14.120 lo segondo (comandamento)… / de questo è
l’intendimento/ de no falir in sagramento.   AG 14.124 sa-
gramento e cossa sagraa/ chi esser de si oserva/ che mai
l’omo no lo faza/ se caxon grande no lo caza.   AG 14.134
far sagramento e fazo e re/ e quaxi pu renega De.  AG
14.552 fazo sagramento e ira…  AG 140.313 en alcun to
parlamento/ non usar tropo sagramento/ che chi spesa-
minti zura/ leve minti se sperzura.  SA 242 a.1340 (Sav.)
e sera cretuo de lo suo sagramento.
GP 287 e te zuro sover tuti li sagramenti della leze che za-
mai non vi mai questo homo.
FAS 153, 164.

sagramento sm.  “sacramento”
PAS 28 e ordina in quella meyssma ceyna quello sagra-
mento specioxo, zoe lo corpo e lo sangue so.
D sacramentòu. sacranùn.

sagrao agg.  “sacro, santo”
AG 14.124 sagramento e cossa sagraa.  AG 146.169 che li
zazuni sagrai/ constitui per sarvarne/ per gram meixina ne
son dai.  AG 14.372 religiosa/ chi de Criste è sagraa e spo-
sa.  AG 41.11 che Iesu Criste a prometuo/ a lo vicario che
l a dao/ a lo so povoro sagrao/ dever eser semper so scuo.
AG 95.185 ma poi che lo preve e sagrao/ mai no de ma-
nezar dao.  AG 14.490 peccao de simonia/ chi e como le-
vroxia/ quando le cosse sagrae/ son vendue e catae.  AG
143.153 o se tu ai tropu aregao/ en alcun logo sagrao/ un-
de tu De pregar devesti/ greve minti l’ofendisti.  PAB 41
lo quarto peccao fo sacrilegio, quando ello preize la cos-
sa la quar li era devea de lo logo sagrao.
FAS 153, 163. PS 9.
D sacru.  L sagradus.

sagrao sm.  “cimitero contiguo alla chiesa”
PRP 350 (str.51) ghe fen honò, ch’i ri fen sepellì/ intro sa-
grao.
L sacratum.

sagrestia sf.  “sacrestia”
VPL.

sagrì sm.  (ittiol.) 
PML 362 “spinarolo uiato (Acanthias uyatus Bp.)”.  AFV
422 (Vent.) “sagrino (Centrophorus granulosus)”.  TTC
69 (Gen.) “sagrì moretto (Etmopterus spinax L.)”
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sagrì sm.  “zigrino, cuoio ruvido”
GO.  CAD.
DEI.5 3311 it. sagrì, sagrino “cuoio granito, durissimo”:
pelle di pesce(cane) < turco sagry “groppa, pelle della
schiena di animale”.

sagrìn sm.  “dispiacere, accoramento”
RAN 125: fr. chagrin.  BDS (Sav.).
D ciacrìn.

sagrina(se) vb.  “affliggersi”
RAN 125.  BDS (Sav.). 
Cf. CVM mil.  segrinà m.s.
D ciacrinårse. sacrinase.

sagro sm.  “falcone, pezzo di artiglieria di minori di-
mensioni”
PPG 592 a.1529 sagri trei de metallo facti novi.   ASF 753
quattro sagri de metalo con le sue rote. 
AGM 797.
DEI.5 3312 it. sagro < ar. sagr m.s.
D sagra.  L sagrum.

sâgru agg.  “selvatico”
PVG: < saigru : saegru : sarvègu.
D sàigru.

sàgua sf.  (mar.) “sagola, fune sottile per usi di bordo”
CAD.  NVM (Sav.). 
DUC.7 503, 508 soca sec. vi.: socas tortiles, ital. soca: fu-
nis.  soga: restis.
REW 8051.  G.ALESSIO, ID 12 (1936) 203: i.e. seu/su cf.
lat. suo, sutor. > lat. *saûcûla irradiato dalla Sardegna in
Corsica (sagula) e in Liguria, e di qui nell’area mediter-
ranea (ven., it. sagola).  DEI.5 3311 it. sàgola: “corso,
nap. sàula, sàvula, fr. saure. Ma l’etimo non è chiarito”.
D sagora. saula.  L sagora.

saguégia sf.  “orbettino, cecilia (Anguis fragilis,
Caecula)”
GO.  CAD.  GFM 4 sg.  NAG.2 378 *sagureggia > cecu-
liglia.  PD 143 *caeculicula, con assimilazione.  REW
1459 “gen.”
D sagögia. segueggia. seixella.

saguggià / sagüggià vb.  “pungere, punzecchiare”
GO.  RAN 22 sagittare.
G.I.ASCOLI, AGI 14 (1898) 344 sub-aculeare.  REW 124.
GFM 4.
Cf. MB 174 e n.162 (Bonvesin) xaguliar “pungere (delle
mosche)”
D assegueggià. assegügià.

sagùgiu / sagügiu / zagügiu sm.  “pungiglione degli
insetti”
GO, CAD, BDS (Sav.)sagugiu.  SDS (Sav.)zagügiu.  VPL
sagügiu.
G.FLECHIA, AGI 3 (1878) 167 < aculeu.  G.I.ASCOLI, AGI
14 (1898) 344, GFM 4 sg. sub-aculeo: forma non viva a
Genova e nella Riviera di Levante, dove vive sagueggia,
assegueggià.  REW 124. NAG.2 381: cf. piem. savüll,
a.lomb. sauglio m.s. MB 174.
D sagueggia. sagogio. saüggiu. segueggia.

sagurrà sf.  “rozzo panno peloso”
PVC 23 s. xix. pe andà versu tramuntan-a/ ghe vurriè ün
balùn de lan-a/ e fuddròu de sagurrà.
CAD.  

sàguma sf.  “sagoma, modello, stampo”
PD 158 “letterario”.  APD 74.
L saymare.

sagurato agg.  “sciagurato”
PAD 400 a.1507 fu apicato uno sagurato forestero al mo-
lo perché aveva arobato.

sàia  sf.  “saliva”
PD 348.
D saigua. saliva.

saieta  sf.  “saetta, fulmine”
NPS 569 a.1527 andando como saieta.
VPL.  Cf. CVM mil.  saieta m.s.
D saita.

sàigru agg.  “selvatico”
PVG: saegru < *savregu < sarvègu.
D sâgru.

sàigua sf.  “saliva”
PVG sàygwa: *salivula.
D sàiva. saliva.

saiir vb.  “balzare, saltare”
AG 95.240 l’omo no fo ni morto ni vivo/ saiando con tan-
to ssbrivo.
FA 386.  REW 7540.
D sagir. satar.

Saìn elem. topon. (connesso con il commercio del sale) 
FCL 16 (S.Olcese) in Saìn (a.1765 Salini).  FCL 50 n.
(Diano S.Pietro) in Saìn, Bauzu di Saìn.
D salìn.

saincto agg.  “santo”
PS 10 s.xiv…
D saintissimo. saynto. santo.

zàine! esclam.  “càpperi!”
GO.

Saint-André top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 113 it. Sant’Andrea.

Saint-Antonin top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 113 it. Sant’Antonino.
L antuninus.

Saint-Auban top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 113, it. Sant’Albano.

Saint-Blaise top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 113  it..San Biagio.
L sanctus blasius.

Saint-Cezaire top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 113  it. San Cesario.

Saint Dalmas-le sauvage top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 114 it. San Dalmazzo il Selvatico

Saint Étienne-de-Tinée top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 115 it.Santo Stefano di Tinea.

D stevan.
Saint-Jean-Cap Ferrat top.  (Alpi Marittime, Fr.)

LAM 114.
D zoane.
Saint-Jeannet top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 114 it. San Giannetto.

saintissimo agg.  “santissimo”
IVE 26 per femena fo inghanao Sanson fortissimo, David
benignissimo et saintissimo.
FAS 155, 159.
D saincto

Saint-Laurent-du-Var top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 114.
D lorensso.

Saint-Léger top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 114  it. San Laugerio.

saynto agg.  “santo”
PAS 27 quella celestial fontanna viva della scriptura sayn-
ta.IVE 15 la caritae si he colona et fermamento de l’ani-
ma saynta.  IVE 18 le membre de lo vostro corpo si sum
tempio de lo spirito saynto, lo quar habita in voi.  IVE 23
e fon tuti pin de spirito sainto.  
FAS 143, 155.  PS 10.
D saincto. saintissimosanto.
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Saint-Pierre top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 115

Saint-Sauveur top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 115  it. San Salvatore.
D salvaor.

Saint-Vallier top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 116  it. San Valerio.

zàinu sm.  “zaino”
PVG.

saiom sm.  “sabbia”
ATA 203 a.1382 (Alb.) la quar pila si se faza  auta… con
bona cacina et bon saiom et bone pree. 
D sabiom.

sayo sm.  “saio, pannolano sottile: veste di saio”
ASF 717 sg. fodra una de sayo de pelete bianche cum le
mostre de lupi serveri… –– sayo uno di drappo nigro
frixato disfato senza fodra veggio.  ASF 734 un sayo de
veluto gialdo da armar recamato de fogliami (IVI, Gloss.:
“saio da indossare sotto l’armatura).  AA 76 tuti… in
saio sensa capa.
L saia. sayonem.

sair vb.  “saltare, balzare”
AG 95.240 l’omo no fo ni morto ni vivo/ saiando con tan-
to asbrivo.
D sagir. saiir.

sairutå’ sf.  “colpo di scure”
VRS 453 (Ormea).
D segürottu.

saisö’a top.  (Gen.)
ADG.  Cf.. EOL 25 Sarizzole, Sallessola (Monferrato).
D sarexo.

saìta sf.  “freccia, saetta”
AG 49.291 o como e layro subitam/ per strepa tosto la vi-
ta/ lo quarelo e la saita/ chi perdom alcun no fan!  PCD 35
s.xiv. pl. saite.  CEB 356 superbia contra li vexim è bagno
(corr.: baleno: il testo lat. ha balneum per balenum”) chi
aspeta trom cum sayta.  AA 288 con le balestre ge tirono
molti quadreli e saite.
FA 386.  FAS 145, 153.  PS 108 -aì-.  PRR 481 sg. saitta:
sajtta: *sajetta.  AGC 34.  Cf. SAP 428, 2.212 a.lomb. sai-
ta m.s.
D saeta. saettia. saitame. saieta.

saitame sm.  “provvista, riserva di frecce”
PAD 504 a.1506 havemo assai balestreri quali sono malle
in ordine de corde et saitame.

sàiu agg.  “savio, buono (specialm. di bambini); sapo-
rito (di cibi)”
PD 123, 347: saviu.  PVG < sapidus.
D savio. saviu.

sàiva sf.  “saliva”
BDS (Sav.).
D saliva.

saixu sm. (bot.) “Salix alba”
FPL  (P.Nava).
D sarxu.

saixùn sf.  “stagione”
MP 14.27; 21.12 (Pigna).: a.prov. sazòn.  VPL (Taggia).
D saxon.

*sala sf.  “casa padronale”: elem. topon.
REW 7522 germ.  PCT 89, 93.  BLG 35.
D salagriffòn. sale. sare. sarola.  L (de la) sala.

salà sm.  “mortaio (strumento di cucina)”
PVG 871 (Borzonasca): < salarius.
D sâ.  L salarius.

salacca sf. (ittiol.)  “alosa, cheppia”
CAD “Alosa, Clupea communis”.  PML 362 “Clupea alo-
sa Cuv.” TTC 78 sg. “Alosa alosa L., Alosa fallax niloti-
ca Geoffr.”
GA 13.40 sg.: cf. ted. Seelachs.  C.A.MASTRELLI, Affinità
e stratificazionbi nel nome della “salacca”, BALM 8-9
(1966-67) 119-153; “il nome viene dal Nord Europa; il
gen. salacca è primario rispetto a saracca”.
D laccia. saraca.  L salacha.

salacca sf.  “pesce salato”
PAG 70.

salacca sf.  “sciabola”
CAD “metafora scherzosa (pesce salato)”.  RAN 11, 45:
< ar. silâh “arma”.

salacca sf. “fazzoletto attorcigliato, corda o frusta con
cui i ragazzi  sicolpiscono fra di loro per gioco”
GA 13.40: REW 8018.2.

salaccà sf.  “colpo, percossa, frustata, scarica elettri-
ca”
GA 13.40.  REW 8018.2.  PVG.  BDS (Sav.).

Salagriffòn top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 116 it. Salagrifone.
D sala.

sallairolo sm.  “saliera”
GSA 22 a.1577 (Sav.) in fabbricare, lavorare bacini, sta-
gnare, piatti, tondi, sallaroli, speciairoli, calici, patene e
simili lavori grossieri.
L salairolius.

salàiu sm.  “compenso, salario”
PD 109, GA 12.166 “formsazione dotta recente”.
D salario.

salàiu sm.  “specie di rete da pesca”
CAD. FAL 275 n.15.  ADP (Pietra). 
D salario.  L salabrium.

Salamandra top. (Mongrifone, Sav.)
NTS 47.

salamandria sf.  “salamandra terrestre”
MP 21.12 (Pigna).  
ALE 363.

salame sm.  “salame”
PVG  “voce recente”.
D salumine.

salammelecche sm.pl.  “inchini profondi, cerimonio-
sità eccessive”
CAD, LVO 23: forma araba di saluto .

salamòn sm. (ittiol.)  “salmone”
CIT 150 noi che semmo chi boe/ boin da fà ninte, solo da
mangià/ aora solo de veite semmo boin/ tutti a passà per
pesci salamoìn.
PD 138 epentesi.
D sarmùn.

Salamòn n.p., m.  “Salomone”
PAB 41 dixe lo libero de Salamon.  RDB 44 quando re to-
ghe usava esta çittè/ paréimo tutti Tyllij e Salamoìn.
FAS 150, 156.  PS 4.
D saramon.  L salamonem. salamonus.

Salamone cognome 
VTS.75 n. a.1530 (Sav.). 

Salamùn n.p., m.  “Salomone”
PD 150.

salario sm.  “compenso, salario”
CPF 167 a.1584 mi non voggio però dì che m’accressan
ro salario, che se ben l’è poco… questo poco me con-
tenta…
D asalariare. salaiu. sarario.  L salarium.
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salario sm.  “specie di rete da pesca”
RDB 19 a.1595 (testo ms.).
D salaiu.

salcerella sf. (bot.) “Lythrum salicaria”
FPL (VArr.) 
L salicaria.

salcio top.  (S.Olcese)
FCL 23 a.1765 il Salcio.g
D sarexo.

salcrao sm. “Sauerkraut, specie di pietanza”
REW/FPI 7625 “genovese”
D sarcrau.

Saldegna top.  “Sardegna
NPS 567 a.1527 quello pocho che arestò/ sen fugirno sen-
za insegna/ chi in Corsega chi in Saldegna/ chi a Monicho
per amistanza. 
L sardinea.

sale sm.  “sale”
AA 88 lo dito capitanio fece uno novo gabeloto di la ga-
bella de lo sale quale havese a vende il sale a Saona a no-
me de re.  LPD 5.367 a.1463 noi avemo inteixo che voi
sete per venire a questa parte cum la nave vostra, et me-
nate con voi una naveta de sale per Saona.

Sale top. 
SPL 727  longob.
D sala.

saleru sm.  “persona boriosa, supponente”
ADP (Pietra).

sàlexu sm. (bot.)  “salice (Salix alba)”
MVS (Sarz.).
D sarixu.

salicaria sf. (bot.) “Lythrum salicarioa”
FPL (Nizza).
D salcerella.

salice sm. (bot.) “salice” elem. topon. 
FTL 136 “forma italianizzata rara in Liguria, dove è più
frequente gura, gurin, sgura.
D sarxu.

salìn sm.  “salsedine”
GO.
D sa. saìn. salino.

salìn sm.  “saliera da tavola”
RAN 22.  FNTG 104: lat. class. salinum m.s. PVG.
L salinus.

salinår vb.  “salassare”
FST 70 n. (Triora).
D sagnar.  L assalinare.  

Salineri cognome 
VTS 91 a.1530 (Sav.). 
L salinerius.

salino sm.  “salsedine”
MOV 32 (Ossi di seppia) nel mio terreno bruciato dal sa-
lino.
D salìn.

Salizzo top.  (V.Vara)
EOL 25.
D sarexo.

saliva sf.  “saliva”
CAD.  ADG.
D sàia. saigua. saiva. sariva.

salivassu sm.  “flusso abbondante di saliva”
GO.

saloppu/ -a sm/f. “persona disonesta”
VPL (Sanr.) m. “mascalzone”.  FDT.P 76 (Triora)  “omac-
cio, donnaccia”

GA.13.41 “persona sciocca, stupida”: fr. saloppe < ingl.
sloppy “sudicio, trascurato”. REW 8035a.

salsapariggiu / salsapariglia sm/f. (bot.) “Smilax
aspera” pianta spinosa di origina americana
FPL salsapariggiu.  MLC 269 salsapariglia.

Salterana top. (Maissana, Spe.)
PTR 47 < Saltarius, gent. rom. 

salt in vetta sm. (ornit.) “tuffetto (Podiceps fluviati-
lis)”
BUL 406 sg.
D sâtà.

salto sm. “fratta, terreno boscoso accidentato”; elem.
topon.
REW 7553.  FTL 74 sg.
D belsalto.  L resaltellum. saltus laevelus. (callis) sal-
tuensis.

salu sm.  “sale”
MVS (Sarz.).
D sa.

salüà / saluar vb.  “salutare”
PAS 29 elli lo salum e si lo baxam per la bocha.  PLD 84
a.1367 tuti li compagni ve saluam.  CAD salüà, anche
salütà.  VPL.
PD 125 te sàyu “ti saluto”.
D saruà/r.  saruo.

salumine sm.  “salume, carne salata”
TL.2 238 a.1463 le nave xx. picene siano carrigate de vi-
tualie e biscoti farina formagij olij carne salata salumini e
lemi in grande copia.
D salame.  L salumen.

salvacion sf.  “salvezza”
FAS 150.
D sarvo.

salvaconduto sm.  “salvacondotto”
SPV 7 n. a.1504 (Sav.) ogni persona saoneyze la quale ha-
vese lo salvaconduto da lo jnclito comune de Jenoa lo de-
bia manifestare.
D salvo conducto.

Salvagi cognome 
VTS 93 a.1530 (Sav.). 
D sarvego.

salvago agg.  “selvatico”
MCG 333 a descazar lo salvago fruto.
D sarvegu.

Salvai top. (Bormida, Sav.)
FTL 189 Casa Salvai.
D sarvai. sarvègu.

salvaigo agg.  “selvatico”
IVE 50 s’abrasava cum leoyn e cum le bestie granide sal-
vaighe le quar ello trovava per lo deserto.  PAB 51 le be-
stie salvaige se aprivaxam fassandoli bem, e per farlli mal
le domesteghe insalvaigissem.  PAB 84 porci salvaygi, or-
si e lovi ravaxi.  PAB 86 e pezo fai cha li salvaigi/ orsi, chi
per fer coragi/ se scarpentam cum li denti.
FAS 143, 163.  RGS § 1131.
D sarvègu.

salvamento sm.  “salvezza”
AG.4 44 pregai per mi lo segnor De/ che in ogni perigolo
me/ e ncontra ognunchana noximento/ lo me dea salva-
mento.  AA 108 navegando le nave e le galere verso
Spagna con bono tempo asai presto ionsero a Balcelona a
salvamento.
D sarvamentu. sarvar.  L salvamentum.

salvaommi sm.  “salvagente”
GO.
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salvaor / salvaore sm.  “salvatore, redentore”
AG 95.5 l’aoto salvaor.  SL 53 (4.21) s.xiv. (Sav.) lo no te-
mea pu la morte/ precando Yesu salvaor.  CBL 320 (1.28)
quando nascera lo salvaor.  OLP 3.6 s.xiv. (Pietra) tu se-
rai reina, maire de lo salvaore.
FAS 164.
D saint-sauveur. salvar. sarvao.

salvar vb.  “salvare, proteggere”
GP 279 a quello chi e dirò maistro De te salve, e baxerò
per la bocha…

salvaxina sf.  “selvaggina”
AG 37.32 de capum grassi, ove e galine/ e d’asai menne
salvaxine.
D sarvaxina. sèxina.  L salvaticina.

salvia sf. (bot.)  “salvia (Salvia officinalis)”
FPL.  GUA 408.
D sarbia. sarvia.

salvia sarvèga sf. (bot.) “Calamintha nepeta”
FPL.

salviata sf.   “salvietta”
AAD 269 a.1561 dieze pezze di salviate alla damaschina,
nove.
Cf. DEI.5 3326 it. salvietta.
D servieta.

salvo agg.  “salvo, indenne”
GL 15.6 se n’anderemmo salvi a i gran paixi/ e no farei
con mi viaggio de San-a.

salvo conducto sm.  “salvacondotto
BMP 199 a.1505 item Rabi Josues con sue mogliere et fa-
migie hano salviconducti da esso signor regio governo de
podere star in questa cita sotto li modi e forme che se con-
teneno in dicti salvi conducti, per tanto a essi a nome suo
et de sue famigie ge stato contramandato dicti salvi con-
ducti et ad cautella de novo per vigo de la presente crida
se ge contramanda et tempo del contramando de essi sal-
viconducti in tal modo che passato esso contramando ne
essi ne sue mogiere et famigie non possa habitare in la
dicta cita de Genoa.
D salvaconduto.  L salvus conductus.

salvoso agg.  “salvabile, meritevole di salvezza”
MCG 333 pero che la personna sea salvosa per via de vir-
tude.

zama / za mae / za mai avv  “giammai”
AG 39.135 idiproxia/ la quar asea si lo cor/ che ansitae za
mae no mor.  AG 60.13 no spere d’aver za mai de poi/ ni
da fiioi ni da nevoi/ lemosene guari spese/ ni oration ni
mese.  AG 87.17 ni cossa far ni dir/ se no tuto so piaxer/
ni da lui za mai partir…  AG 140.74 che quelo chi l’atru
prende/ za mai ben no lo rende. AG 142.78 e se noi ben se
g’apensemo/ za mai no insuperbiremo.  AG 142.84 ki e
doroi desmesurai/ chi fin no pon aver za mai.AG 145.335
e cascun chi g’entera/ zama de li no esira (PS 15 “forma
dubbia”).  PAS 29 ben era per si che ello non fosse zamay
nao in lo mondo.  PAS 34 he te zuro sovra tuti li sacra-
menti della leze che zamay questo homo non vi ni ghe
parlay  GP 287 zamai non vi mai questo homo.  PAB 42
e lli unde noi scarchizamo com li nostri pee, mai possa no
ge nasce erba zamai.  CBL 329 (1.35 ogni peccaor cum
gran speranza/ se parta dalli peccai/ e non ge torne zamai.
CR 18 e zamai no sea quelo de che e temo.  NPG 67
a.1464 et se di me fu mai dito/ dire più faro hora che za-
mai.
PS 39.

samandra sf.  “donna”
MP 21.12 (Pigna) “antiquato”.

çamarra / zamarra sf.  “zimarra, veste da camera”
RDB 50 zamarre longhe e penne in ca portemo/ per
repœro dro freido noi meschin…  CIT 195 voì ch’andæ’
in pantofore e in çamarra/ in Parnazo, e l’avei per baga-
tella…  COM.1 26 ghe vorræ’ un-na çamarra da dottô.
PD 144.
D chiamarra. 

samaretta sf.  “donna vestita con un lusso che lascia
scorgere la miseria”
CAD.  GO “donna di malaffare”
PD 144.
Cf. DUC.7 296 samarra, samaretta: vestitus damnati a
tribunali inquisitionis”
DEI.5 4115 it. zimarrina “puttanella”.

sambaiùn sm.  “zabaione”
VPL.

Sambaldo cognome 
VTS 75, 77, 97 a.1530 (Sav.). 

Sambighei top. 
FTL 138 sg.
D sambuco.

(l’annu de) Sambìn loc.  “tempo avvenire assai lon-
tano”
GO.
D san Bin.

Samboè idr.  (Sav.) 
BG 126 s.xvii. ritano di Samboè, affl. del torr. Letimbro.
D sambuco.

sambrugu / sambù sm. (bot.) “sambuco”
FPL (PortoM.) sambrugu.  FPL (Gen.) sambù. 
D sambügu.

Sambuca top.  (Bosco di Savona)
FBS 60 a.1608.

Sambuceto top. 
FTL 138 sg.

sambuco “sambuco” elem. topon.
FTL 138 sg. 
D sambighei.  L (ad) sambugum. (in valle) sambuci.

sambuc sauvage sm. (bot.) “Sambucus ebulus”
FPL (Nizza).

Sambuetto top.
FTL 138 sg.
D sambuco.

sambugo / sambügu sm. (bot.)  “sambuco (Sambucus
nigra L.)”
FPL, MLC 244, EVM 118 (V.Maremola), PVG, VPL:
sambügu.  MVS (Sarz.) sambugo.
L sambucus.

Sambügu top. (Loano)
TCL.

sambügu cualìn/ russu sm. (bot.) “Sambucus race-
mosa”
FPL (P.Nava) sambügu cualìn.  FPL (PortoM.) sambügu
russu.

sampa  sf.  “zampa”
CAD. PVG. VPL.
G.FLECHIA, AGI 3 (1878) 167: < basso ted. tappe m.s.
PVG: pre-i.e.
D ciarpa. zampar. sampegà. zampetà. sampetu. 

sampa sf.  “spondilo (Spondylus gaederopus L.),
mollusco”
PML 379.

sampa d’ursu sf. (bot.) “Pelargonium capitatum
Ait.”
MLC 229 (Sav.).
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zampar vb.  “saltare fuori”
AG 54.195 ni mai d’eli alcum non scampa/ ni de tar grife
mai no zampa.
FA 404.
D sampa. zampetar.

sampé sm. (ittiol.) “pesce San Pietro (Zeus faber L.)”
PML 362.
D sampé vincula.

Sampedenna top.  “Sampierdarena”
Cf. G.POGGI (attr.) Ginn-a de Sampedænn-a, romanzo
(s.xix.) a cura di F.TOSO,Genova 1992.
L sanctus petrus de arena.

sampegà vb. “scalpicciare, calpestare”.
TAL 109 n.651 (Alassio), BDS (Sav.)  “camminare pe-
santemente, barcollare”.  VPL 

sampéigu sm. (bot.) “semprevivo (Sempervivum tecto-
rum)”
PVG.

sampellu sm.  “inciampo; tratto di strada ineguale”
TAL 109 n.651.
D sapellu.

zampetà vb. “far rumore di passi”
GL 7.23 e o sta lì in oreggion, per vei s’o sente/ o rumò
d’arme, o zampetà de gente.
D sampa. zampar.

sampetu sm.  “traccia di piedi umani nella neve”
PVG.
D sampa.

Sampé vincula sm.  “chiesa di San Pietro in vinculis,
a Roma”
AA 263 avia 4 figioli, soe uno cardinale sampe vincula la-
tro priore di Roma e doi mundani.
D sampé.

Sampierdarena top.  “Sampierdarena”
FTL 30: arena.
D renone.

san agg.  “sano”
AG 7.3 si mainganao da co a pe/ che niente g’è de san.
AG 12.66 como elo è savio e scotrio/ san e bello e ben no-
rio.  AG 27.2 tu homo chi vai per via/ san e zovem e fre-
sco. AG 60.29 fin che l’omo è vivo e san.  VPL
plur. sain FAS 157.  sèn ADG, DEV 15 “tipico esempio
di metafonia”; FDG 165. femm. sanna: AG 144.59 en
rayri logui trovo paxe/ chi sea sanna ni veraxe.
PS 18.  DEV 11.  ADG.  FDG 152 sgg.
D sanar. sanitae.  L sanus.

san sm.  “sapone”
PD 124, 347 “affatto plebeo”.
D savon.

san sm.  “sangue?”
PCC 213 a.1398 (Sav.) et testis ipse interrogavit quis es-
set ille. Dixit non velle dicere… et tunc ipse dixit si divi-
narem aut nominarem personam vis mihi publicare et ille
dixit pro lo san de si, tunc testis dixit quod esset bartho-
lomeus, et tunc ille dixit percutiendo manus suas per lo
san de vos dicitur veritatem.
D sangue.  L san.

san / sam agg. “santo”
AG 4.1 glorioso apostolo san pe…  AG 11.1 sam stevam
de gratia pin.  PEG 40 sam zoane.  SA 239 a.1340 (Sav.)
et de li beai apostoli sam petro e sam paulo e de li beai
sancti iohane baptista et evangelista. GP 283 preixe la
oregia chi era taya e si lla retorna in la testa de quello a
chi san piero l’aveiva taya.
D santo.

zana sf.  “piccola culla fatta con assicelle di faggio”
FDT.P 37 (Triora).
DEI.5 4106 it. zana “culla”: toscano.

Sanna top.   “Savona”
LSE 33 a.1455 adj xviiij de aprile 1455 in Sanna.   GL
3.52 Goffredo ghe fa dì da sta casan-a/ ch’o no stagghe
ciù a fa ciappi de San-a (TT che Goffredo lor manda il
buon Sigiero/ di gravi imperij suoi nunzio severo).  GL
15.6 se n’anderemmo salvi ai gren paixi/ e non farei con
mi viaggio de San-a. (IVI, n.: ”Savona, ove fu fatta una
nave che andò, né si vide mai più”.  PD 124 “fare un viag-
gio breve” loc. ancora in uso. Solo qui permane la forma
San-a, altrimenti oggi Savun-a”). NPD 62 2/xviii
(G.Picconi, Sav.) sciò Ratto, voi chi sei brava cazanna/pe
fa versci in latin, gregoi e toscan…/i vorrieva in vorgà no-
stro de Sanna.
D saona.  L sanna.

sanà/ -r vb.  “guarire”
AG 95.28 ma De chi e bon meigaor/ sane mi e sanne lor.
RDB 66 perché dai oggi sò resto sanao.  AG 109.7 pentio
son, e pregar voio/ De chi me sanne d’esto oio.  CBL 339
(13.41) li cegi son illuminai, li frai infermi son sanai.
CBL 345 (20.15) lo mio doce fiior/ per voi era vegnuo,/ li
ciegi ve a sanai.  GP 283 lantora Christe si preixe la ore-
gia chi era taya e si lla retorna in la testa de quello a chi
san piero l’avea taya, e si ge la sana.  
D resararse. san.

zanaglia cognome 
VTS 93 a.1530 (Sav.). 

sanato sm.  “carne di manzo”
TB 18.60 sg. REW/FPI 7566 “gen.”

san Bin sm.  “San Bino/Bindo/Bellino
MD 15, VPL: nella loc. l’annu de san Bin, ch’a l’è a festa
di môi  “l”anno di san Bino, che viene tre giorni dopo il
Giudizio Universale”.
D sambin.

San Bartolomeo top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 n. s. xvii. (Sav.).

zanca sf.  “timone laterale della nave”
PSG 369 s.xvi.
Cf. DEI.5 4106 it. zanca s. xvi. “grande remo usato du-
rante le tempeste”.

San Carlo di Cese top. 
PCT 97.
D carli.

sancete sf.pl.  “moine”
IVE 40 e talvolta serava la porta dentro, e meteivase da
l’un lao, e faxeiva cotay soe sancete e soraceti.
POF 29.
D zanze.

sancto agg.  “santo”
PEG 40 ello no aveiva poeyr su li sancti… si como in la
vergen Maria o in autto (corr.: autro) sancto. SA 239
a.1340 (Sav.) li beai sancti iohane baptista et evangelista.

sancu sm.  “sangue”
PSU 3 (Calizzano).
D sangue.

sancustu sm. (bot.) “
CAD “analgallide silvestre (Anagallis arvensis)”.  FPL
“Stellaria media”.

San Dalmazio top.  (Lavagnola, Sav.)
NSS 222: già attestato a.1142.

sandìa sf. (bot.) “anguria”
ADP, VPL (Pietra).
REW 7934a  sp. sandía m.s. < ar. sindija m.s.
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sandracca sf. “resina solida”
GO. CAD: prodotta dalla thyrea articulata”: usata per
vernici e per lisciare la carta raschiata da cancellature.
L sandaracha.

sandüccu sm.  “stantuffo”
GO.   CAD.

sàndula sf.  “sandalo dei frati; sandalo da bagno”
CAD.  Pag.120 pl. sandule.
Cf. DUC.7 301 sandalia: subtulares, caligae”.

zanelìn sm.  “bambino piccolo (vezzeggiativo)”
GO.  RAN 227.

zanelu sm.  “baco delle castagne, della frutta”
GO.  FNEG 18.87.  MVS (Sarz.).  BDS (Sav.). PVG.
REW 4589.
D zoane.

zaneto sm.  “servitore”
RDB 45 ni vestì curto demo noi çittèn/ como fa ro zaneto
o ro figòn.
D zoane. xanni.

zanetu sm.  “baco delle castagne”
VPL.

sanfan sm. (bot.) “emero, dondolino (Coronilla varia
L., Onobrychis supina)”
BNF 219 (Bord.).  FPL (Bord.)

sanfassùn avv.  “alla buona”
RAN 82: fr. sans-façon, francesismo introdotto nel perio-
do napoleponico”.

sanfòrnia sf.  “scacciapensieri”
RDC 181 e ra sanfornia poso/ per aspietarve vui con ra
musetta.
GO.  RAN 211.  PD 345 symphonia.  REW/FPI 8485.
RNB 92 “symphonia: con epentesi di -r- originata in
Francia e passata nella Liguria occid. attraverso la
Provenza. Cf. neogr. (Chio) tzampo„rna “trombetta da
ragazzi”, tzampo„na “zampogna”.
MB 183 a.lomb. ghironda.  BIO 87, CVM mil.  zanfor-
gna m.s.
D ciampornega. ciampornia.

sanfòrnia sf.  “frottola, maldicenza”
COM.3 90 sei voì che andæ semmenando queste sanfor-
nie.

sanfòrnia sf.  “donna buona a nulla”
PVG.

sangalo agg. e sm.  “di sangallo; tela di sangallo”
MR 133 a.1593 (Alb.) un pezzo di tela sangala turchina di
palmi tredici… –– l’altare maggiore ha la sua coperta et
ombella di tela sangallo turchina.
L sangallus.

sanghe sm.  “sangue”
LP 24 (estremo Ponente lig.)
D sangue.

san gioan sm. (bot.) “Lavandula vera”
FPL (Nizza).

(erba de) san giuanne sf. (bot.) “cacciadiavoli
(Hypericum perforatum), pianta officinale”
FPL (Gen., Bord.). BNF 219 (Bord.)  EVM 69 (V.Mar.).

sangiotu sm.  “singhiozzo”
MP 21.12 (Pigna). 
D sangiutto.

San Giuliano top. (Sav.)
NSS 217 divenne poi la contrada dei Cassari.
L sanctus iulianus.

sangiütà / sangiutar  vb.  “singhiozzare”
ADL (Vent.) sangiütà.  MP 21.12 (Pigna). sangiutar.

sangiutto / sangiütu am  “singhiozzo”
GL 16.36 a voreiva strillà: pelle de can!/ ti me lasci così?
ma ro sangiutto/ e ro magon ra fan parlà si cian/ ch’a n’ha
manco ciù sciaou da ciammà aggiutto.  PD 338 sangiüttu
“arcaico”.  VPL.
PD 143 “non pare forma indigena”.
Cf. DEI.5 505: ven. sangiuto presuppone un *singluttus <
singultus: cf. ALE 376, 401.  REW 7942.2.
D sangioto. scingultu. songietto. sugiotu. sugitto.

sanghìn sm. (bot.)  “Cornis sanguinea L.” fungo
FPL (PortoM.). LP 24 (Pigna). 
D sanguìn.

sango / sangoe sm.  “sangue”
MAS 164 e orando ella, li carniffici no cesavan de bater
quello sancto corpo e da monte parte correva lo sango in
terra in grande abbondancia.  FSU 51 a.1456 (Sav.) et di
questo ti pregho non faci per carne ne per sangoe ma so-
lo per lo amor de Dio et non per honor del mondo.
FAS 149.
D sangue.

sangonao agg.  “insanguinato”
PS 9 s.xiv.  sangonao.

sangonar vb.  “insanguinare”
AG 2.34 peten e bacil ardenti/ chi coxean e squarzavam/
e tu ve sangonavam.
FA 386.
D insangherarse. insangonà. sanguenar. sangonento. san-
gue.

sangonento agg.  “insanguinato, sanguinante”
AG 16.247 ma e sangonenta pu chazea/ non abiando al-
cum vigor…  CBL 350 (25.203) allo me fijor  pu e agoar-
dava/ e veiva la faza sangonenta.  GP 291 ello era tuto
quanto desfigurao, e aveiva tuto lo so vixo sangonento.
IVE 92 quello santissimo corpo cossi mosao semsa la te-
sta, tuto sangonento tanto che ello stisava tuto  sangue fin
in terra. CR 25 la quar coronna de poi la mea morte…
seando tuta sangonenta de lo me sangue e in l’ora che e
resusitero tuto lo me sangue se partira da la dita coron-
na…  PAB 86 per Dee, no fai sangonenti/ li cotelli.
FA 386.  PS 9.
Cf. SAP 428 a.lomb. sanguenento m.s.
D sangunento.  L sanguinolentus.

sangu / sangue sm.  “sangue”
CR 25 la quar coronna seando tuta sangonenta de lo me
sangue…  GP 281 si me conven dar la mia vita… e tuto
lo mio sangue spander.  IVE 92 quelo santissimo corpo
cossi mosao semsa la testa, tuto sangonento, tanto che el-
lo stisava tuto  sangue fin in terra.
LP 24 (PortoM., Molini di Triora), PVG, VPL  sangue.
MVS (Sarz.) sangu.
FAS 153.  PD 359.
D san. sancu. sanghe. sango. sangoe. sangu. sanguo.
L san.

sangue du segnù sm. (bot.) “Orchis maculata”
FPL (Mele).

sanguenar vb.  “insanguinare”
AG 12.419 con peten ferrai tirando/ squarzar la carne san-
guenando.
D sangonar.

sanguetta sf.  “sanguisuga”
PD 157, 359.  PVG. MVS (Sarz.).  VPL.
Cf. CVM mil.  sanguetta m.s.
D sansiga.

sanguignö’ sm. (bot.) “Viburnum Opulus”
FPL (Masone).
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(erba) sanguignö’a sf. (bot.)  “Achillea Millefolium”
FPL.

sanguìn sm. (bot.) “corniolo,ligustro, pianta cespu-
gliosa”, elem. topon.
FPL (Gen.), DVA (VArr.)  “cornus sanguinea” (P.Nava)
“Daphne Laureola”.
FTL 139 Sanguineto, Sanguinara, Sanguneo.
D sanghìn. sangùn.

sanguìn sm. (bot.)  “Lactarius deliciosus”, specie di
fungo
LP 24.  BDS (Sav.).  MVS (Sarz.).  PAG 72 “Agaricus de-
liciosus”

Sanguinara top. 
FTL 139.

Sanguineti cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.). 

Sanguineto top. 
FTL 139.
L sanguinetus.

sanguìn russu sm. (bot.) “Lonicera xylostelum”
FPL (P.Nava).

sangùn sm. (bot.) “Cornus sanguinea L.”
GO “ligustro”.  MLC 244.

Sanguneo top. 
FTL 139.

sangunentu agg.  “insanguinato, sporco di sangue”
PD 154 “arcaico”
D sangonento.

sanguo sm.  “sangue”
PCC 195 a.1398 (Sav.) et ille presbiter Bartholomeus ha-
buit respondere a lo sanguo de lo so Deo tute cosse se vo-
le fare ad intromittendum antipapam hic.
D sangue.

zanni sm.  maschera: “babbeo”
CIT 36 che in fin con voi mi non restasse un zanni.
D zaninne. xanni.

sanibabiciu sm.  espressione ingiuriosa
PVG: ingl. son of a bitch importato dagli emigrati in
America.

zanìn top.  (Maschio, Sav.)
NTS 51.
D zoane

zaninna sf.  “maschera?”
RDB 88 (B.Cigala) e tutte i atre han chiera de zaninne/ si
poeran chieustri e bergore acartè.
D zanni.

sanynto agg.  “santo”
PAS 28 la zobia sanynta cena Criste inter quella casa.
PS 10.

D santo.
sanitae / sanitai sf.  “salute”

FAS 147 sanitai.  CP 125 a.1356 per le quai lettere noi vi-
mo e cognoscemo la vostra sanitae e lo bon stao.  BL 114
a.1406 recevei le vostre letere… per le quale o inteiso de
la vostra sanitae et de li vostri.  PGF 28 a.1461 (Alb.) ma-
dona, mandaine bona paxe amor e sanitae a questa sitae
D san.  

sanito agg.  “santo”
IVE 15 l’abito soreto non fa la persona sanyta.  IVE 92 o
beatissimo corpo, avanti sanito che nasuo, e da l’angero
annunciò.
FAS 155.
D santo.

sanitrio / sanitro sm.  “salnitro”
TL.2 337 a.1465 (testo volgare) carratelli tres. in uno sunt

centinaria quinque et libre xxviii. nete de sanitro.  PAD
350 a.l1506 colombrine, balestre, sanitrio, rodelle e altre
artegliarie.
D sa. sarmoniaco.  L salnitrum. sanitrium.

San Nazario top.  (Lavagnola, Sav.)
NSS 222.

sanremasco agg.  “di Sanremo”
PSP 27 n.2 “persistente vitalità del suff. -sco in area con-
servativa”.

(erba) sanrocca sf. (bot.) “Teucrium Chamaedrys L.”
MLC 256 (Chiavari).

sansa sf.  “sansa, residuo della spremitura delle olive”
ROC 154 (Civezza). VPL.
REW 7564.  DEI.5 3333: pre-i.e. > lat. sampsa (Plauto,
Columella).
D resansu.  L zancia.

sanzana sf. (bot.)  “ribes rosso”
PVG.

Sanzane top.  (Loano)
TCL.
D zoane.

zanzanìn sm.  “verruca sulla guangia”
PVG.

zanzare vb.  “cianciare, chiacchierare”
BOV 9 a.1531 (Sav.) et non stare a zanzare ne far logia lu-
na cum laltra in giesia.
D zanze.

sansciùn sf. “festa dell’Ascensione”
PS 10.  PD 137, 143, 335, 364.
D assenssion.

zanze sf.pf.  “ciance, chiacchiere”
AG 134.374 ello (lo spirito, v.369) no scota mai de zanze/ e
senza tener parte in alcun/ da iusto peiso a caschaun.  AG
136.172 no seguir ni crei zanze/ de van amixi ni parenti.
FA 404.
Cf. SAP 440 a.lomb. çanççar “cianciare”.  MB 213
(Bonvesin) zanzero “ciarliero”.
D chianchie. chiancie. ciancià. zanzare. sancete.   

zanzella cognome 
VTS 96 a.1530 (Sav.). 

sanzi sm. (bot.)  “salice (Salix purpurea)”
FPL (PortoM.) 
D sarixu.

sansiga sf.  “sanguisuga”
MP 14.28; 21.12 (Pigna).
D sanguetta. sansügu.

sansiom sf.  “festa del’Ascensione”
PS 2 s. xv. sansiom.  PS 10, 11.
D ascension. assenssion.

Sansobia / Sansoggia idr.  “Sansobbia (Albisola)”
RPV 296 a.1590 il fiume di Sansobia.  RES 50 a.1590
(Stella) e dal lago di Devoreza si va al fiume di Sansoggia.
L sansobia. sanssogia.

Sanson / Sansone n.p., m.; cognome “Sansone”
IVE 26 per femena fo inganao Sanson fortissimo.
VTS 95 a.1530 (Sav.) Sansone.   
L sansonus.

Sanzorgio / Sanzorzo sm.  “il Banco di San Giorgio
a Genova”
TL.1 25 a.1453 che ben fosse arembar le cosse de
Capha… a lo governo de lo officio de Sanzorzo.  NPG 77
a.1475 ma per volere lui a sachamenare, disfare et anihi-
lare questa nostra città… et così è l’animo suo de fare del-
le cose de Sanzorgio.
D zorzuiaoi.
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sansügu sm. (bot.) “Orobanche v.sp.” pianta paras-
sita
FPL (V.Polcevera).  D sansiga.
ALE 360 (Busalla) “sanguisuga”

sant agg.  “santo”
RV 93 s. xii. meill varà, per sant Martì/ s’andai a ser
Opetì.
D santo.

santabàrbua sf.  “santabarbara: compartimento in-
terno, il più poppiero, del corridore d’una fregata o d’un
vascello, oggi deposito delle polveri”
CAD.

santacruxe sf.  “salterio, libretto su cui i bambini im-
parano a leggere”
GO.

santaiö’ sm.  “strumento dei cordai”
CAD.

Santamàia “Santa Maria, nome di una caravella di C.
Colombo”
CIC 99 s.xix. cuscì u partiva ün giurnu/ cu-a so câ
Santamàia u gran zeneise.

santamàia sf. (bot.) “erba santa Maria, erba amara”
CAD. MLC 246.
FPL “Tanacetum balsamita”.  PVG “erba pepe
(Polygonum hydropiper)”.

santamàia sf. (ornit.) “santamarìa, uccelo acquatico”
CAD.

Santa Marta top.  “contrada di Savona, presso l’o-
dierna chiesa di San Francesco da Paola”
NTS 11.

Sant’Andria top.  “contrada di Genova”
DFC 156 ro borgo dri lanè per Pontexello/ e sant’Andria,
Ravecca e Neppriòn.

santandrìa sm. (ittiol.)  
PML 362 “sarago (Sargus rondeletii C.V.”. TTC 123 sa-
rago comune (Diplodus vulgaris Geoffr.); ”sarago rigato
(Diplodus sargus L.)”. 

Sant’Aoustìn “Sant’Agostino, nome di un teatro di
Genova”
GL 14.61 così chi a ro Farcon, o a Sant’Aoustìn/ sciortì
fœura a cantà se vé ra bella.

santardìn sm.  “stendardo”
VPL (Celle).

zhantea sf
AG 36.47 e chi per lo necessitae/ barcheza vor in ver ci-
tae/ trova arsura a gram zhantea/ con un provim chi gi de-
svea.
POF 29 “problema lasciato insoluto da Flechia.  PS 58
“abbondanza (a.fr. à grant plenté). AGN “spruzzi di mare
(cf. ven. sciandzar, ted.“besprengen”).

Sant’Elmo / Erasmo top. “il lembo orientale della
città di Savona”
NSS 260.  sec. xii.:
L sanctus ermus.

santìo ptc.  “sentito”
PCD 40 s.xiv. (-en > -an per influsso piemontese).
D sentir.

santisimo / santismo agg.  “santissimo”
FUP 118 s.xiv. (Sav.) e si lo pregeremo che elo ge piaxe
de manda santisima e fermissima paxe de ce in terra.
PS 11 s.xiv. santismo “sincope”.

santo agg.  “santo”
AG 1.13 lo santo papa.  AG 1.31 quela santa inperarixe.
AG 2.1 vergem santa Margarita.  AG 5.27 con lo spirito
santo.  AG 144.57 la santa cristianitate.  

AA 108 lo yorno del mercodì santo. PS 10.
FAS 142.
D san. sancto. sanynto. sanito. sant. santu. sento.  L sanc-
tus.

Santo Ampelio top.  (Bord.)
AA 277 prezeno la torre de santo Ampelio ne la quale era
dentro alcuni banditi de vinti migia.
D ampelio. L sanctus ampelius.

Santo Stefano top.  “contrada di Savona”
NSS 260 s.xii: all’incrocio delle odierne via Roma e via
Berlingieri.

Santo Stefano del Monte top.  “contrada di Savona”
NSS 250 (S.xii.) a Est del Monticello.

santu agg.  “santo
PVG.
D santo.

Santuario top.  “tra S.Bernardo e Ciavalle: sede del
Santuario della Madonna di Misericordia di Savona”
NTS 9.

santunà vb.  “bestemmiare i santi”
TVD (Dolc.).

santunina sf. (bot.) “santolina”
CAD “Artemisia santonica, Artemisia judaica”.  MLC
245 “Santolina Chamaecyparissus L.”

santurìn sm.  (bot.)  “santoreggia (Satureja hortensis,
Satureja montana)”
CAD.  FPL.  MLC 257 (Sav.). 

zaho sm.  “lite”
AG 140.320 quanto tu poi fugi li zahi.
PS 6, 81.  CAV.1 96 corr.: zhao “ciaito, piato (cf. FA 378).
ABD 20.
D cæto. zho.

saolar / saolì vb.  “saziare”
PAB 61 attendeam che gloriossamenti li saollasso de toa
loquencia.  
RAN 94 a. gen. saolì(se)  vb.  “saziarsi”.  PS 74.
D saular. saullo. savular. 

saollo agg.  “sazio, satollo”
PAB 60 ma pu semper aveir vorream/ che se tuti fossem
inffoxi/ no seream per so saolli.  GL 12.31 ra tigre, chi te
vedde dro so læte/ ben saola, se ne va pe re so træte.
PS 74.
D sagolo. saulo. saulu.

Saona top.  “Savona”
FUP 118 s.xiv. (Sav.) e si lo pregeremo che elo ge piaxe
de manda santisima e fermissima paxe de ce in terra e
speciamenti in la citae de zenoa e de Saona in la rivera e
da levante e da ponente.  LPD.5 367 a.1463 noi avemo in-
teixo che voi sete per venire et menate con voi una nave-
ta de sale per Saona.  NPS 562 a.1527 la potente he bella
armata…/ gionse el di de san Rocho/ ha Saona he steten
pocho/ subito fen despartenza.  AA 16 e venuta la nova in
saona…
D sanna. savona. savuna.  D saona. 

saoneyze / saonese agg.  “savonese”
BRP 11 n.n. a.1474 saonesi sani siate tra voi e in tuto gra-
vi come si dece a figioli papali e cardinaleschi.  SPV 7 n.
a.1504 (Sav.) se comanda expressamenti ad ogni persona
saoneyze… –– pariter se fosse alcuno saonese…  AA 15
l’ano de 1503 del meze de noembre fu creato sommo pon-
tifice papa Iulio secondo da la rovere saoneze…  AA 18 e
li saonezi… ge feceno metere due grande arme de mar-
moro bianco. 
D savuneize.  L saonensis. saunensis.
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saòra / sàura sf.  “zavorra”
AG 145.40 primera minti percezave/ d’aver bona e forte
nave…/ per zo che pu segura corra/ no la menai senza
saora.  AG 145.248  la ssaora è desprexiarse/ vir e basso
reputarse.  DSP 232 a.1531 che… non possi ne li sie lici-
to discarricare o mettere saorra alchuna in detto sottomo-
le.  DSP 273 a.1558 saorra, gietto, pietre o altre immon-
dicie matterie del detto porto…  CAN 1843 p.94 (Sav.)
sentindu in sàura u bastimentu…
D savorra.
PS 74.

Saorgio top.  (Vent.)
LTI 71 n.119.
D saurgio.

saotà vb.  “saltare”
PRP 343 (str.20 Zane aria Pelizza saota zu…
PRA 371.
D sathar.

saòu agg.  “salato”
NPD 74 a.1842 (Sav.) se porta finamente da frità/ e per in-
salatta ün pò de carne sâ…/ di pesci saè.
D saà. sarao. sâsu. sòu.  L saladus.

sap sm.  (bot.)  “picea excelsa”
FPL (Nizza).

sappa / zappa sf.  “zappa”
AG 42.16 sapi pu che eli se dam/ de greve sapa su lo pe.
MBV 39 a.1488 (Rocca Val di Taro) sape numero sex.
PAD 52 n. a.1506 sape manichate xi. carrigate in dicta
barca.  PAD 413 a.1507 barche doe carighe de vituarie,
paferri, sappe.  PSG 384 a.1513 verrogii, pichocie, picho-
cini, matie, marcij, sape, bayli.  GBV a.1514 s.v. ligo “la
sappa”.  ASF 755 sape strette xiii. sape larghe 7.  AA 155
e subito lo comisario fece venire deze homini con sape…
BMG 56 a.1630 lista di tuti quelli ferramenti che ande-
ranno per fare le muraglie della ser.ma Republica di
Genova… per mazapiche… per leve e palferri… per zape
streite…
ADL (Vent.), PVG, VPL sappa.
Cf. HB 321 sg. a.1202 (Vercelli) sapa; a.1343 (lomb.) sa-
pa, zapa; a.1462 (Ven.) zapa.
MUI 223 n.3.  RAN 22.  BID 33 “indigeno in orovenza e
Nord Italia (fr. sappe, sarpe compare solo nel sec. xvi.).
G.ROHLFS, ZRPh 45 (1925) 662-675: > bidente: dalle cor-
na del capretto (illirico *zapp “capretto”).  REW 9599.
J.HUBSCHMID, RLR 27 (1963) 388-402: pre-lat. *tsapp
“schlagen, hacken”; sec. ix-x. (Toscana e Italia merid.)
zappa.  PTA 618.
D zappa. sapà. sapin. sapadore.

çappa sf.  “cilecca”
GL 16.51 l’archebuxo sta votta ha facto çappa/ e o piggiò
solo fœugo ro fogòn.
CAD 354 fà sappa: “scattare a vuoto; dicesi delle armi da
fuoco, allorché nello scatto del fucile la polvere non s’ac-
cende”.

sapà sf.  “zappata: la quantità di terra che si solleva
con una zappa”.
PVG.

sapà vb.  “zappare”
VPL.
D zapettare.

sapadore sm.  “zappatore”
PAD 503 a.1506 perché dicono essere soldati e non sapa-
dori.

sapatìgia sf.  “ciabatta”
VPL (Celle, Var.).  A.PLOMTEUX, CON 52 “termine di ori-

gine spagnola-sudamericana, importato dagli emigrati,
in uso in molti dialetti liguri”.
D savata.

sapeire vb.  “sapere”
TL.1 278 a.1464 havemo factovi a sapeire.  TL.1 290
a.1455 vi faciamo a sapeire…
FA 326.
D asavei. asaver. asapere. savei.

Sapelèa top.  (Airole)
FTL 69 Croce di Sapelèa.
D sapello.

Sapelli top.  (Pigna)
PSP 120 n.405, 406.

sapello sm.  “sponda, mucchio di terra”
GL 7.21 trovando poi quest’osse tenerine/ sotterræ’ a ra
refosa intr’un sapello…

Sapello top. (Gen.); elem. topon.
FTL 69 “allude certamente a uno sbarramento naturale”
D malsapello. sapeléa.

sapellu / zapelu sm.  “intoppo, inciampo, ostacolo,
tratto di via ineguale”
GO, CAD pl. sapelli.  VPL  “gradino, scalino”.  ADL
(Vent.) “scalino della mulattiera”. MVS (Sarz.) zapelu
spianata erbosa, passaggio dalla strada a un campo col-
tivato”. GA 16.18.  ADL (Vent.).
G.FLECHIA, AGI 3 (1878) 167 sg. cf. piem., lomb. sapel,
zapel, emil. zampell, m.s.; basso ted. tappe “zampa”, ted.
zappeln “sgambettare”, it. zampa.  NIG 165 sg. (statuti
piem.) sapellus m.s. FPL (Piverone) sapel.  PTL 69 ladi-
no zapel top.
POF 8.n “attestato negli scrittori genovesi, dal Foglietta
alla Gerusalemme Liberata, ora abbandonato ma vivo al-
trove”.
PVG “termine di origine incerta, ma di sicuto da collega-
re con *sapp (forse pre-romano) “calpestare”.
D sampellu. saper. L sapellus.

sapellu sm.  “viottolo”
LAV 408.
D masapellu. sepelu.

Sapellu top. (Alassio)
TAL 109 n. 651: a.1519 lo sapelo.  FTL 69.

saper sm.  “gradino di roccia”
PSP 120 (Pigna).
D sapellu.

Sapergo top. (Bord.) “abitato sulla collina, oggi
scomparso”
LTI 72 sg. n.120 a.1064 dosepelago.
APT 25.
L dosepelago.

zappettare vb.  “lavorare con la zappa”
RDB 138 (V.Dartona) e zappettando su per quella ghie-
ra…
D sapà.

sapiensia / sapientia sf.  sapienza”
AG 140.16 con vertue d’estinentia/ chi e sourana sapien-
tia.  PGF 28 (= CPV 48) a.1461 (Alb.) per la vostra sa-
piensia voi festi grande abstinesia.

sapientismo agg.  “sapientissimo”
PS 11 s.xiv. sapientismo “sincope”.

sapìn sm.  “broncio dei bambini”
VPL.

sapìn / sapino sm.  “piccola zappa”
RPC 44 a.1743 (Alb.) uno sapino col manico di ferro.
FDT.P 76 (Triora)  sapìn.
D sappa. 
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Saponara idr.  “affl. del torr. Letimbro”
BG 126 n. s. xvii.
D savon.

sapua sf.  “scienza, il sapere”
CEB 356 de le toe femene sospeta che elle fazan: cerca
ignorantia e non sapua (il testo lat. ha ignorantiam, non
scientiam).
D savei. saver.

sapùn sm.  “piccone”
PVG.
D sappa. sapuneta.

sapunàia / sapunària sf. (bot.)  “Saponaria officina-
lis”
FPL sapunaia.  EVM 121 (V.Mar.) sapunaria.
D savon. savunèa.

sapuneta sf.  “piccone molto piccolo”
PVG.
D sapùn.

sar sf.  “sale”
AG 38.9 cevole e sar pestam asai/ donde li vermi sum cor-
lai.
MP 21.13 (Pigna).
D sa.

Sara top. 
PCT 93, 96, 120  long. *sala.
D sala.

sara sf.  “giara”
BBL lxxiv.
D iarra.

sarà vb.  “salare, mettere sotto sale”
ASF 745 uno capsione da sara porchi.
RAN 54 sarà ptc., s. xvi.

sarao agg.  “salato, sotto sale”
PLD 84 a.1367 frae e ve mando… angile sarae xx.
D saà. saòu.

saraca sf.  (ittiol.) “sardina dorata (Sardinella auri-
ta)”
AFV 414 (Vent.).

saraca sf.  “sardina o aringa salata”
ADL (Vent.). PVG.  MVS (Sarz.).

saracu sm.  “sega”
ROC 147 (Civezza).
D saachine. seraccu.

saraffo sm.  “moneta aurea”
TL.3 198 a.1475 me fo portato in uno mandilo ducati de oro
veniciani e saraffi de oro per la valuta de ducati duxento.  
DEI.5 3339 it. sarafi m.s.
L sarafus.

sarafim sm.  “serafino”
FAS 147 “assimilazione”
L sarafina.

saraghetta sf.  “casacca”
CAD.

saragina/ sarago sf/m. (ittiol.) “sarago”
CVB 48 a.1468 (Vent.) zerri parvi, saragine, sardene, am-
ploe.  CIT 117 tra ra ciazza e ri scœuggi ti viræ’/ brillà
d’amò ro sarago e l’ombrina/ treppà ri muzaretti e ri oggæ’.
ANP 67.  APV 81: gr.  sarg’j .  ADL (Vent.). 
L saragus.

saragu cua neigra sm. (ittiol.) “sarago rigato
(Diplous sargus)”
AFV 417 (Vent.).

sarairòr sm.  “saliera”
MP 21.13 (Pigna). REW/FPI 7521.
L sarayrorius.

sàraixu sm. (bot.) “salice”
MLC 265 (Sanr.).
D sarixu.

Saramon / Saramùn n.p., m. “Salomone”
AG 134.211 de ti me par che Saramon/ conte una soza
raxon:/ che per ra gora mor pu gente/ cha per iao alcun
ponzente.  AG 140.157 Saramon dise avertamente/ che
per la gora mor pu gente/ ca per iao chi sea…  PAC 11
Saramùn.
FAS 148, 150, 156.  PS 4.
D salamon. 

sarapiccu sm. (ornit.) “chiurlo (Numenius phaepu)s”
CAD.  CLU.

sarario sm.  “salario, paga, stipendio”
TL.1 320 a.1455 pregandovi che a ello vogiae atribui si
faeto sarario mediante lo quoa ello debia aceptar e non re-
cuzar lo dicto officio.  VCC 29 a.1480  (Sav.) che ogni
meistro et lavoranti da sarario de la dicta arte seam inte-
gnui et obligae…  CPF 167 a.1584 ma ghe requero sora-
mente  che me dagan ro sarario de doi agni per liverà de
stampà tutta l’overa.
D salario.

sarazina sf.  “saracinesca”
AA 99 Augustino  Spinola capitano generale de tuta la
fantaria subito fece levare le sarazine de ferro chi era-
no a le porte de la cita e le mandò a Genoa eciam vo-
leva prende la gre de ferro che era ala dugana verso la
marina.
D sèxina. 

saratà vb.  “sciupare”
RDB 144 (V.Dartona) â sarata “la sciupa”
D sciarattà.

sarrato ptc., agg. “chiuso, sbarrato”
NPG 66 a.1464 la porta mia non ti sarà sarrata/ da nessu-
na hora, come a car marito.
D serar.

Sarravale top.  “Serravalle”
PAD 363 a.1507 a Sarravale hanno fatto descarigare li
muli.
D serra.

sarraxin agg. “saraceno”
AG 14.353 crestiam son faozi e meschin/ ma pezo som ca
sarraxim.  AG 61.26 doncha e ben can renegao/ e pezo
asai cha can sarraxin… AG 144.62  no s’apareia, zo me
par/ guari ben de contrastar/ ali inimixi saraxim…  MAC
166 goardò ella inver la senestra parte de la prexon e vim
un saraxin neigro chi avea ligae le main…  PAB 46 unna
soa sihava, chi avea nome Agal, de la quar vegne lo linaio
de li saraxim.
FA 386.  FAS 143.  PS 64.
D sarren.  L saracenus.

sarbatana sf.  “fucile, arma da fuoco”
TL.2 238 a.1463 bombardarie asai e grose e picene, pul-
vere in grande soma, como de bombarde sarbatane e spin-
garde.

zarbatana sf.  “cerbottana, strumento per parlare al-
l’orecchio”
RDV 189 ni ciù parlando han zarbatanne in uso.
RAN 95.  ALN 170 sg.  FPI 9600.  Cf. DEI.2 863 it. cer-
bottana.
D sciarapatana. serbatana.  L zarbatana. cerbotana. 

zarbatanero sm.  “fuciliere”
PNF 399 a.1447  quelli zarbataneri chi erano con messer
Zohane Antonio… 
L zarbatanerius.
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sarbia sf. (bot.) “salvia”
MVS (Sarz.). (Fosdinovo).
L salvia.

sarcerella sf. (bot.) “salcerella (Lythrum salicaria)”
EVM 113 (V.Mar.)
D sarxu.

Sarchera top.  (Sav.) 
BG 180 a.1484 in valle cui dicitur lo gropo de la sarche-
ra.
L sarchera.

sarcràu sm.  “Sauerkraut, specie di pietanza”
GO.
D salcràu.

sardà vb.  “saldare”
NVM (Sav.). (Sav.) 
D asardà. sôdà.

sardena sf.  “(ittiol.)  “sardina”
PML “Clupea sardina Cuv.”.  TTC 78 “Sardina pilchar-
dus, Sardina Risso, Sardinella aurita Cuv. Val.”
CAD.  PD 116.  ADL (Vent.). VPL .

Sardena top. (Bosco di Savona)
FBS 65 a.1608 (Sav.) ‘La Sardena”

sardenèa sf.  “tipo di rete da pesca”
PML 334: descrizione.
L sardinalem.  

Sardi cognome 
VTS 76 a.1530 (Sav.). 

sardìn sm.  (ornit.)  “cinciarella”
CLU.

zardino sm.  “giardino”
PAD 495 a.1506 non volano tirasimo la retaliaria nel zar-
dino.
D giardìn.

sardìo agg.  “secco, arido, avvizzito”
RDB 20 moè no arvì ra fontanna de pietè/ per bagnà ra me
foggia chi è sardìa.
D sciardìu.

Sare top. 
PCT 93  long. *sala.
D sala.

sarren sm.  “saraceno”
DCT 165 a.1380 millesimo de li sarren setecento oytanta
doi a vinti viii. di de lo meyse de Sochada. –– a.1381 mil-
lesimo de li sarrein setecento oytanta doi, lo derré di de lo
meyse de Sabam.
PS 108: a.it. saraini “saraceni”

sarerolio sm.  “saliera”
AAD 286 item tacie tres aurate, et uno sarerolio magno
aurato.
L salirolio. sarayrolius.

Sarexo idr.  (Loano)
CSF 102 a.1467 (Finale) supra rianum vocatum antiqui-
tus de lo torrelo et subincte de lo sarexo.
D saisöa. salcio. salizzo. sarxo. sauze.  L sarexo.

sarga sf.  “sargia”
PGF 30 s. xv. (Alb.) uno sacho pino cum uno manchino
(cum) paira n. ii. de sarga nove non erat ancora usate. ––
uno paro de case de drapo seu sarga.
D sargia.

sarge sm. (bot.)  “salice bianco (Salix alba)”
BNF 220 (Bord.)
D sarixu.

sargente sm.  “sergente, graduato”
LFL.2 20: fr. sergent.  BDS (Sav.).
L sergentem.

sargente sm.  “specie di morsa per incollarte legnami”
CAD.  ADL (Vent.). 

sargentina sf.  “specie di arma simile all’alabarda”
LFL.2 20 fr. sergent.

sargia sf.  “sargia, tessuto”
MNS.1 42 a.1577 (Sav.) tenzere… drappi sargie berrette
e altre robbe.  MNS.2 11 a.1577 (Sav.) ne meno potra-
no… detto merzarii e toscani vendere arbasi, agnini, ne
sargia di Provenza grossa a minuto.
D sarga.  L sargia.

Sari cognome 
VTS 77 a.1530 (Sav.).

sarìn sm.  “saliera”
ADL (Vent.).
D salìn.

sarinella sf. (bot.) “Rumex acetosa”
FPL (Chiavari).

sariva sf.  “saliva”
CIT 150 stan lì ri pesci a l’ærta/ traonandoghe adosso ra
sariva.  CIT 244 ro gusto in corresponde/ fa che se ne
traon-a ra sariva.
D saliva.

sàrixu sm. (bot.)  “salice”
MP 14.38 n.5; 31.13 (Pigna).  MLC 265 (Pigna).
D salezu. saraixu. sarge. sarsciu. sarxettu. sarxu. saxu.
sraxu. zraxu. L sallexa.

sarma / sarmà sf.  “quantità, grande quantità”
GL 10.5 e da una parma/ o fè cazze de dattari una sarma
(TT d’un’alta palma i frutti scote).  VPL (Var.) sarma.
ADP (Pietra) sarmà.
D soma. soumà.  L salma.

sarmaxu agg.  “(di cibi) troppo salato”
GO.  CAD (solo f. sarmaxa).   PD 338.  FDG 248.

sarmon sm.  “sermone”
AG 49.51 Zenoa considerando/ la propria condition/ e che
tal or pu cha sarmon/ fam le arme combatendo…
FAS 147.  GUA 355.

sarmoniaco sm.  “sale ammoniaco”
GLI  Gloss.
D sanitrio.

sarmùia / sarmùira sf.  “salamoia”
ADG, PVG, BDS (Sav.), FDG 248, VPL, sarmùia.  MP
21.13 (Pigna), ADL (Vent.) sarmùira.
RGS § 346 it. salamoia, forse antico genit.: salis muria.

sarmùn sm. (ittiol.) “pesce serra (Pomatosus saltator)
AFV 419 (Vent.).
D salamòn.

sarnegio sm.  “crivello”
MNS.3 100 a.1577 (Sav.) robbe spettante all’arte de detti
sedasari e brustiari come sedaci d’ogni sorte sarnegi bru-
stie peteni ratarole e simili robbe.
D cerneio.

Sarola top.  (Alb.)
CL 20.  PCT 93, 121 long. *sala.
D sala.

sarpa sf.  (ittiol.) “salpa (Box salpa L.)”
PML 362.  TTC 124.  AFV 418 (Vent.).

sarpà / sarpare vb.  “salpare”, levare l’ancora”
PSG 383 a.1512 doi arganelli a lo giovo de prora per sar-
pare le ancore.
RAN 16, ANP 61, APV 78 (Vent.), FDG 248, VPL sarpà.
DEI.5 3321 it. salpare: forse catal. anxarpar, sp., port.
zarpar m.s. < tardo lat. *exharpare < gr. ùx-•rpßzw
“strappar via (l’ancora)”.
L sarpare.
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sarpente sm.  “serpente”
ADL (Vent.). 
D serpente.

sarpigà vb.  “calpestare un terreno coltivato, danneg-
giandolo”
DVA (VArr.).

sarsa sf.  “salsa di pomodoro”
PVG.  VPL sarsa.
AAG 122 n. “manca alla voce la vera impronta indigena:
non passa in sâsa [ma GL 5.26  sâsa].  PD 123.
D sâsa. saussa. L salsa. sauce.

sarzacano sm.  “specie di tessuto pregiato”
BOV 537 s.xvi-xvii. (Sav.) le camixette non poevano es-
sere di seta, giamelotto o zarzacano.
L zarzachanus.

Sarzàn / Sarzana top.  “quartiere di Genova (sede dei
cordai)”
AA 273 e una dominica del meze de marso convoco tuto
il populo in la piasa de sarzana.  GL 17.82 trattegnûo/ no
l’averæn re corde de Sarzan.  DFC 157 ro Mœu, Valoria,
Prè, Carmo e Sarzan.  COM.4 113 Ghigermo Briciolla
fondeghé da vin sciù ra cœulloa de Sarzàn.
PIS 34 sg.
L sarzanum. sarçanum.

sàrsciu sm. (bot.)  “salice (Salix alba, salix viminalis)”
PVG.
D sarixu.

sarzelìu agg.  “ben maturo”
ADP (Pietra) oìve sarzelìe.

sarsì / sarzì vb.  “rammendare”
CAD, VPL sarsì.  ADL (Vent.) sarzì.
RAN 22 lat. sarcire.  RNC 25 neogr. sarsàrw m.s. certo
dal genovese.
Cf. CVM mil.  sarzì, BIO 278 lomb. sarzì, sarzir m.s.
D resarsì. sarzì.  L sarcire.

sarziza sf.  salsiccia”
D sâsissa.
MCM 41 (CastelnM.).

sarsitüa sf.  “rammendatura”
PVG.
D sarsì.  L sarcetura.  

sarsu sm.  (bot.) “salice (Salix alba, Salix babyloni-
ca)”
FPL (PortoM.).
D sarxu.

sarsu agg.  “ulcerato dal mal francese”
PVG < salsus “salato”

sarsu sm.  “malattia della pelle”
CAD.  PVG cf. mil.  sals “erpete, eritema”, a.f. sause “ul-
cera”.

sarzùn sm.  “fascia di rete robusta usata per rafforza-
re l’orlo delle reti da pesca”
ANP 63, APV 79 (Vent.) cf. prov. sardoùn  m.s. REW
7604a.

sartia sf.  “cordame, sartiame della nave”
AG 145.101 li xonchi te ben despazhai/ e l’atra sartia che
tu sai.  AA 219 eciam ivi era il darzenale quale era anda-
to tuto in ruina solo ge resta lo sito cosi bandito dove fila-
no li filatori per fare le sartie e agumene per le nave e va-
sceli grosi.  MNS.1 107, 1109, 1112 a.1577 (Sav.)
(Fillatori) che li taratori di canepe … possa essere di quel-
li che ammettano e vendono la sartia a uso di mare –– fil-
lare… fillo per far balloni, o sartie per uso di mare  –– ne
meno doverano… li detti maestri fillatori dell’arte grossa
fare… lacci da legare le agumene o altre sartie che siano

di peso piu de libre cinque per ogni laccio… e quanton-
che dette agumene, o sartie, o balloni restasseno di mag-
gior peso…
D insartiao.  L sartia.

sartore sm.  “sarto”
MNS.1 94 a.1641 (Sav.) li consoli dell’arte de drapperi e
sartori…
L sartorem.

Sartore cognome 
VTS 90 a.1531 (Sav.). 

sartù sm.  “sarto”
ADL (Vent.). VPL.
D sartore.

saruar vb.  “salutare”
GP 279 (= PAS 29) ello si a uxanza cun li soi disipori, che
quando nisun de lor ven defuora che elli sillo saruan e fai-
to questo si lo baxan per la bocha.  IVE 52 e Zoane  se ge
zita a li pei, e reverentementi sarua quello reverente vegio.
CIT 16 dopo avei dæto quarche passegguà/ e saruao
Minetta, me ne torno…
D saluar.

sarüme sm.  “salino, salmastro”
MDB (Bord.). 
D sa.

saruo sm.  “saluto”
CBL 343 (18.70) o Gabrielo da ce mandao / tu me diesti
gracia pinna/ ro to saruo si m’è cambiao/ che de dolor e
son regina.
Cf. SAP.2 236 a.lomb. saluo m.s.
L salutus.

sarvà/ -r vb.  “salvare, redimere”
AG 146.170 che li zazuni sagrai/ constitui per sarvarne/
per gran meixina ne son dai.  IVE 25 per le vertue de que-
sta dona Iudith questa citae fo sarvaa.  FUP 112 s.xiv.
(Sav.) la soa beneita morte e santissima pasion la quar ge
piaxe de sostenì sum lo legno de la santissima croxe per
noi miseri pecaoy sarvar.  PGF 28 a.1461 (Alb.) per la vo-
stra sapiensia voi festi grande abstinesia sarvar la vergini-
tae.  PS 7.  FDG 248.  PVG.  VPL.
PS 7.
D salvamento. salvaommi. salvar. sarvao.  L salvare.

sarvadegu / sarvago agg.  “selvatico, selvaggio”
MVS (Sarz.).  BDB 269 (Bonif.) f. sarvaga.
Cf. CVM mil. salvadegh  m.s.

sarvai top.  (Murialdo, Millesimo)
FTL 189.
D salvai. sarvego.

sarvaigo / sarvaigu agg.  “selvatico”
IVE 9 la columba ameistraa… si menna le atre corumbe
sarvaige inter l’aire, a zo che elle sean preixe.  ADL
(Vent.) sarvàigu.
FAS 148, 154.

sarvamentu sm.  “salvezza”
BDS (Sav.) andà in sarvamentu “salvarsi, mettersi in sal-
vo”.
D salvamento.

sarvao sm.  “salvatore, redentore”
CBL 329 (1.52) ogni homo devotamenti/ si se debia apa-
regiar/ e la soa anima mondar/ a receiver lo sarvao.  IVE
10 de questo se dixe in lo libero de la infancia de lo sar-
vao.
D salvaor.

sarvaxina sf.  “selvaggina”
FAS 148 sarvaxine.
D salvaxina.
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sarvèghi sm.pl. “compascui e comunaglie in zona sel-
vatica”
FDT.P 76 (Triora).

sarvægo agg.  “selvatico”
CIT 96 mìrari in comarægo/ pe ro bosco sarvægo/ con-
versà pe ri monti e pe ri cen.  CIT 101 çercando scioî
sarvèghe per sciorìse.

sarvègu agg.  “selvatico, zotico”
CAD. VPL.
AAG 114 n.  PD 143.  ADG.  PVG.  FDG 248.
Cf. RGS § 15 a.pad. (Ruzzante) salbèga.
D insalvaigir. salvagi. salvago. salvai. salvaigo. sarvade-
gu. sarvago. sarvai. sarvaigo. savergu. (case) selvatiche.
selvatici.  L salvaticus.

Sarvègu top.  (S.Olcese)
FCL 24 in tu Sarvègu: a.1617 Sarvego.  a.1716
Salvegiera.  FTL 189.
Cf. FFN 323 sg. Salvago top. (Piemonte)

sarvegùn sm.  “zoticone”
PD 151.  FDG 135.

Sarvi top.  (Lavagnola, Sav.)
NTS 47: da Salvo, nome di famiglia.

sarvia sf. (bot.) “salvia (Salvia officinalis L.)”
FPL.  MLC 256.  PVG.  EVM 117 (V.Mar.)
D salvia.

sarvo sm.  “salvo, salvezza”
NPD 60 a.1749 (Sav.) mette in sarvo a vitta.
D salvacion. salvoso. sarvao.

sarvo / sarvu avv.  “eccetto, tranne che”
RDB 70 ni se vè sarvo oxelli chiù perà/ per botteghge e
coxinne da tutt’ora.
ADG sarvu. 
RAN 54.
D (a) risalva. sarvu.  L salvo.

sarxettu sm. (bot.) “valeriana, soncino (Polygonum
persicaria L.)”, sorta di verdura”
ADP (Pietra).  MLC 260 (Bard.).

sarxu sm. (bot.)  “salice (Salix v.sp.); sarmento, vimine”
FPL.  MLC 265 (Sav.). VPL.
D saixu. salice. sarcerella. sarexo. sarixu. sarsu. saxu.
L salectum.

Sarxu top. (Loano)”
TCL: a.1467 rianus de lo sarexo.

sarxu da butte sm. (bot.) “Salix alba”
MLC 265 (Bard.).

sarxu d’ègua sm. (bot.) “Salix incana”
FPL (VArr.).

sarxu dumesategu sm.  “Salix alba”
MLC 265 (Sav.).

sarxu giancu sm. (bot.) “Salix alba”
FPL (PortoM.).

sarxu neigru sm. (bot.) “Salix nigricans”
FPL (PortoM.) 

sarxu russu sm. (bot.) “Salix purpurea”
FPL (PortoM.).

sâsa sf.  “salsa”
GL 5.26 te ghe dixe: boxardo, lingua fâsa/ e o va con ra
spà per fâne sâsa.
AAG 122 n.  PD 123.
D sarsa.

sassafrasciu sm.  (bot.)   “Sassafras officinalis”
FPL.

sassara sf.  “zazzera, criniera”
GL 15.50 un gran lion…/ ra sassara o l’erzeiva.
PD 135.  REW 8598.

çaschaum / zaschaum pron.  “ciascuno, ognuno”
MC 680 çascaum si a in si tanto de miseria…  MC 690
questo sie raxoneyve che zaschaum staga unda ello piu se
contenta.
Cf. BPE 308 s.xii. (piem.) zaschaun.  AGS a.sardo ça-
scaduna “ciascuno”.
D ciascaum.

sascettìn sm.  “sassolino”
CAN 1848 p. 43 (Sav.) sentu in mà da ogni pittìn/ fà ün
recioccu inturnu â cascia/ cumme quandu se ghe lascia/
cazze drentu i sascetìn.
D sasciu.

sascetu sf.  “sassolino”
PVG: pl. sasceti “sassolini per giocare”

sascià sf.  “sassata”
GL 10.56 solo con quella mudria da sasciæ’/ se ne sta là
imbuzaàou messé Circasso.  DFC 25 mi n’ocorre che l’i-
storia/ ciû ve cunte dre bacchæ’/ che se ressarçì Portoria/
co una cœutta de sascæ’.  DFC 54 s’o passa d’in Portoria/
ghe tocca una sascià. SSZ 30 s.xviii. (G.Gallino) bacchæ’,
sascæ’, gnære…  CAN 1845 p.7 (Sav.) che vuendu dì a
veitè/ se va a riscciu de sascè.  PVG. 
D sasciu.

sascio / sàsciu sm.  “sasso, pietra
CIT 59 poæro tosto un fantasma, un’ombra, un sascio…
CAN 1842 p.22 (Sav.) atrimenti a mi me pà/ che saan sa-
sci buttè in ma.
PVG, VPL sàsciu.
AAG 126: -x- > - ß -.  RAN 22.  PD 154, 355.  ADG. 
D sasso. saxo. sèsciu. xaso.  L saxus.

(erba) sàsciu sf.  (bot.)  “Crithmum maritimum”
FPL (Chiavari).

çascun sm.  “ciascuno, ognuno”
PCD 28 s. xiv. 
Cf. RGS § 501 a.lomb. çascun m.s.
D ciascun.

Sassello top. 
FTL 28: ÷ sasso.  PCT 103.
D sasso.  L saxellum.

sasseta top. 
FTL 28.

zazìn sm.  “digiuno”
RGS § 220 (lig.montano) -z- intervoc. aspra: arcaico”
D giagìn. zazunio.

Sasio cognome 
VTS 72 a.1530 (Sav.). 

(de) Sasina  cognome 
VTS 77 a.1530 (Sav.). 

sâsissa / saziza sf.  “salsiccia”
AG 37.36 gram tineli stivai tuti/ de sazize e de presuti.
CAD.  PVG.  VPL. sâsissa.
FAS 150, 155.  PD 153.  FDG 244.  LFL.3 20 fr. sausis-
se ms
D sarziza. sausisa. sciscizza. suscizza.  L salcicia.

sâsisetta / saçison sf.  “salsiccia”
RDV 179 a.1588 un pà d’ove davanti se fan mette/ con un
bravo boccon de saçison.  NPD 81 s.xix. (Sav.) xambùn,
salamme, ün pò de sâsisetta…  
L salçisonem.

sazo sm.  “saggio, prova”
RDA 3 (C.Zabata) l’è za da gran tempo… che dexiro …
dà a V.S. un sazo dell’affezion che porto a re so lodeive
qualitè…
D asazar.  L sazum.
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sasso sm.  “pietra, roccia”; elem. topon.
FTL 28.
D sassello. sasseta. (casa) saxi.

Sassoneta top.
FTL 28.

sassora sf.  “sassola, gotazza”
DFC 43 agottà/ con ra sassora un lago, un sciummle, un
mâ.
D sassua.

sazzòu sm.  “cantimplora”
GO.
D asazar.

sasu agg.  “sazio”
PVG.
D sacio.

sâsu sm.  “ricotta”
GO.  CAD.  RCG 67.  PSE 260: seraceus < serum “sie-
ro”.  RAN 23.  PD 143, 342.  FDG 244.
D saaçço. saòu.  L salsus. saratius.

sàssua sf.  “sassola, gotazza”
PAG 20 “mestolo per farina”.  ADP (Pietra).  NVM, BDS
(Sav.).  PVG.  VPL.
REW 7881.  G.ALESSIO, ID 12 (1936) 200-202 “da una
base mediterr. *sapsa/*sepsa “oggetto incavato > votaz-
za: cf.gr.mod. sayßki m.s. (< sßyh +  -ßkion)  > *sa-
psula / *sepsula, dimin.  Si tratterebbe quindi di un pre-
zioso relitto della terminologia marinara del sostrato me-
diterraneo”.
D sassora. sassura.  L zazola.

za zu avv.  quaggiù
AG 12.557 e como tu serai la su/ prega per mi chi sun za
zu.

zazun agg.  “digiuno
AG 46.110 ni za mai vego la matim/ veio zovem ni fan-
tin/ far breiga rixa ni tenza…/ per zo che li omini son za-
zun.
FA 404.  FAS 142, 145, 149.  AGC 39.
D zazunio.

zazü’n sm.  “digiuno”
CAD.  VPL.
MUI 221.  PD 133.  GIL § 229 n. “lat. arc. jajûnus (lat.
class. jejunius. -a- è conservato in alcuni dialetti ital.:
nap. jagiuna, sardo giaunai”.
D zazunio.

zazunnà/ -r vb.  “digiunare”
AG 36.5 denal m’è cossi preso/ e quaxi zazunao no o.  AG
36.90 e in per zo son apensao/ de zazunar poi san
Thomao.  AG 71.71 che monti homi zazunar vei/ chi per
un dì ne goem trei/ ni guari va lor zazunar/ chi no se guar-
da da peccae:/ l’omo lantor zazuna ben/ se corpo e anima
s’astem.  AG 95.55 noi preican c’omo zazune…  AG
143.257 domandote pe zazunar/ e lo to corpo refrenar.
AG 144.92 vorean che di venise/ che zazunar gi conve-
gnise.  AG 144.96 or se tu voi intender como/ se zazuna
lo richo omo…  CIT 14 spereræ d’avei tanto a merità/
Minetta cara, in quell’eterna vitta/ che avessi ancon da le-
ze ra mæ vitta/ che avessi ra mæ veira a zazunnà.  FAS
163 ptc. zazunaa.
Cf. MUI 222 zezunar.  SAP 440 440 a.lomb. çazunar.
D deszazunar. dezünà. giagignar. çacunà.

zazünà vb.  “digiunare”
CAD.  VPL.  
PD 143, 334.  ADG.

zazunàe vb.  “digiunare”
SDA 51 (Altare).

zazuniar vb.  “digiunare”
AG 146.318 quando una gran festa s’aspeta/ se zazuna la
vigilia…
FA 101.  FAS 149.  PS 36.

zazunio / zazuno sm.  “digiuno”
AG 144.108 lo dì denanti e de derer! per lo zazunio chi è
si fer/ che no gi possa dar danaio/ ben voren qualche avan-
taio.  AG 144.119 far zazunio e astinentia/ gi par gragno-
ra e pestelentia.   IVE 15 tay son li zazunii sença la cari-
tae, quar e la luxerna senza l’orio. PS 34. s.xiv. zazunio.
AF 4.32 (Pietra) laudemo li sancti hermiti/ chi fem gran-
de astinencia/ et cum sancti zazuni, e aspera penitencia.
OLP 2.28 (Pietra) serviamo a lo doce Criste/ cum gram
devotion/ e cum sancti zazuni/ e devote oration.  LSE 20
etiandio tanto rigore et abstinentia gli imponeva, a cio che
macerasse il corpo suo di vigilie, de zazuni, de discipline
et de abstinentie.  
FA 404.  FAS 149. Cf. SAP 440 a.lomb. çaçunio m.s.
D dezün. giagìn. çacuno. zazìn.  

sàssura sf.  “sassola”
DVO (On.).  ADL (Vent.).  MDB (Bord.) “paletta per an-
nafffiare”.  ROC 154(Civezza) “paletta con cui si gettano le
olive contro un telo per mondarle prima della spremitura”.
FDT.P 76 (Triora) “pala di legno per farina e granaglie”
D sàssua.

Zatta top. 
EOL 26 (V.Taro, Lavagna, Vara): nome di tre monti e di
un villaggio.

sâtà/ -r vb.  “saltare”
AG 37.89 le bestie grosse e menue…/ satham e trepam in-
ter lor.  COM.1 17 no ghe passò un minuto ch’o sâté zu
dro letto.  CAD.  PVG.
FAS 151.  PD 157, 159.  ADG.  VPL.
D resâtà. sagir. saiir. salt-in-vetta. saotà. satamartìn. sato.
sautar. såut0.  

sâta büscaggia sm.  “gioco infantile”
GO.  BDS (Sav.).

Sâta-in-banco soprannome: celebre cuoco di Genova
GL 14.49 un banchetto de quelli che tra noi/ fa Sâta-in-
banco, tutto in ori e argenti.

satamartìn sm.  “grillo”
RDB 50 megio assè stammo, si spendeimo men/ con lon-
ghe toghe, che con curte cappe/ chi atenze no ne pon fin
a re chiappe/ si che satamartin paremo ben.

sâtamartìn sm.  “misirizzi, figurina che sta sempre in
piedi”
PAG 188.
GO “bocciuolo di saggina con piombo nella parte infe-
riore, e una penna nella parte superiore”
D sautamartin.

sâtamartìn sm.  “gioco della cavallina”
PVG “isolato in questo senso”.

sataotu sm.  “il saltellare su una sola gamba”
PVG.

satelu sm.  “verme del formaggio”
GO.

saterio sm.  “salterio”
FAS 151.

satia sf.  “saettia, specie di nave”
AA 273 lo podesta de Genoa con lo suo consilio armono 4
galere et due satie e uno busscio e molti altri legni picoli.
D saettia.

sâtìn sm.  “ciabattino”
PD 347.
D savattìn.
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satisfacium sf.  “soddisfacimento”
MGT 269 a.1470 che abia raxum e satisfacium.
D satisfation.

satisfar vb.  “soddisfare, dare soddisfazione”
AG 143.32 donde pensa a questi trei/ si satisfar como tu
dei.  AG 143.259 e poi dei limosena dar/ a lo to proximo
per satisfar.  PAB 85 e farea punir lo marfator e satisfar a
quello a chi fosse faito otragio ni mar.  GP 293 se Christe
avesse satisfaito a Herodes…
Cf. RNC 26 neogr. satisfßrw m.s.: dal genovese? 

satisfation / satisfatium sf.  “soddisfazione”
AG 143.249 e penza in zo che e t’o dito/ da prima in que-
sto scrito/ de rende satisfation/ a queli trei de offension.
PNC 150a.1447 ve preghemo et confortemo a voler pro-
vedere a la satisfatium de quelli doa millia ducati… a cio
che de voi non se abiamo a dolere.
Cf.RNC 26 neogr. satisfasio„ : dal genovese?
D satisfacium.

sato sm.  “salto”
AG 53.2 che zoan li sati a l’agnello/ andando a morte a lo
maxelo?
FAS 151.
D sâtà. sataotu. satelu. sâtu.

sàtrapu sm.  “persona altezzosa”
SDS “tanghero”.
APD 77 it. satrapo, lomb.. sàtrap.

sâtu / såtu sm.  “salto”
CAD. PVG.  VPL.
PD 123, 157 sautu.  ADG.  FDG 244.  OCD 26 (Campoligu-
re, Masone) såtu.
D sato.

(san) Saturnino top.  “antica contrada di Savona”
NTS 26 san Saturnino: a.1428 contracta sancti sorlini.:
san Sürlìn.
NSS 261 (Sav.) cappella di san Saturnino, presso i
Folconi.
D sürlìn.

satürnu agg.  “malinconico, cupo, taciturno, pensero-
so”
GO.  NVM (Sav.) (mar.) (tempo) fosco”
REW 7624.
D sutürnu.

sau sm.  “soldo”
TVD (Dolc.).
D soldo.

Saudàn top.  “Soldano (Vent.)”
ADL (Vent.) 103.

saüggiu sm.  “dolore sordo, persistente”
ADP (Pietra) “in particolare il dolore prodotto dalla pun-
tura di api”.
D sagügiu.

sàula sf.  “sàgola”
REW 8051: gen. sàula.  Cf. DEI.5 3311: corso, nap. sàu-
la, sàvula: “il rapporto con it. soga non è chiarito”.
D sàgua.

zàula sf.  “cipolla”
VRS 453 (Ormea).  RGS § 310 (Ormea).
D sevulla.

saùlu agg.  “sazio, satollo”
CAD.  DVO (On.). DVA 63 (VArr.). VPL (Alb.).  
RAN 94.  RGS § 1084: satur > saturulus > satullus.
D saollo. savulu. sòulu.

saùn sm.  “sapone”
PD 347.  Cf.RGS § 207 piem., lomb.. saùn m.s.
D savon.

saunà vb.  “insaponare”
OCD 23 (Cartasegna).
D insônà. savon.  L insavonatus.

sàura sf.  “zavorra”
GO.  RAN 22.  VPL.
D zavorra.

saurà vb.  “zavorrare”
BDS (Sav.).
D insavurà. insourà.  L saburrare.

sàussa sf.  “salsa di pomodoro”
FDT 2.29 (Triora).
D sarsa.

sàussa sf. (bot.)  “gelso (Morus alba)”
DVO (On.).  FPL, DVA (VArr.). 

sàusa sf. (ittiol.)  “petrale comune (Citharus macrole-
pidotus Bloch)”
TTC 106 sg.

(les) Sausses top. (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 116 it. Salza.

sausisa sf.  “salsiccia”
MP 21.13 (Pigna).
D sâsissa.

sautamartìn sm. “grillo (gryllus campestris”
MVS (Sarz.). 
D sâtamartìn.

sautar vb.  “saltare”
BL 74 a.1400 dovea essere la tera su le arme… no sautò
la tera su le arme.  MP 21.13 (Pigna).
D sâtà.

såuté vb.  “saltare”
OCD 26 (Campoligure, Masone)

sautrimenti avv  “se no, altrimenti”
MP 14.26, BNL 76 (Pigna). ADL (Vent.) si altera mente
D aotramenti. autremente.

Sauze top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 116  it. Salice.
D sarexo.

sauziza sf.  “salsiccia
MVS (Sarz.). 
D sâsisa.

savadda sf.  “bastonatura”
DVA (VArr.).
D savatà.

savagià vb.  “agitare un liquido in un recipiente”
VPL (Vent.).

zavalì sm.  “persona di nessun conto”
GL 446 tutto desgarbo, comme un zavalì/ brutto porco…
DEI.5 4109 zavalì “idiotismo fiorentino (L.Magalotti,
a.1719)”

savarìu sm.  “giovane che abbandona la famiglia per
pochi giorni”
TVD (Dolc.). 

savata / zavata sf.  “ciabatta”
CAD, PVG, VPL savata.  MVS (Sarz.) zavata.
RAN 131, 211: fr. savate, basco zapata.  PD 347.
D sapatigia. savata. zavaté.  L çavata. zavata.

zavatta
MNS.1 118 a.1577 (Sav.) (Filatori) non sarà alcuno che
possi o vogli esercitare l’arte de fillatore al molo per am-
mettere sartie, a zavatta che prima non sii stato approvato
idoneo…

savatà sf.  “scossa elettrica”
S.APROSIO, AMSSSP n.s. 38 (2002) 159-161.
PIA 57, ALN 113, DEI 5 4121.  PS 82.  AG zota (FA). 
D azotar. zota. savadda.  L soata. soatua. sueta.
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zavatà / savattìn sm.  “ciabattino”
RDB 107 (V.Dartona) tenzoi, cuxoéi e bancaré/ scarzoéi,
tescioéi, onzoéi e zavaté.  DFC 57 ho mandao quarche
biggetto/ pe un garçon de savattìn.
RAN 211.
D sâtìn. zavata. L zavaterius.  

savé sm.  “terreno sabbioso”
ROC 151 (Civezza) < sabellum “sabbia”, cf. fr. merid. sa-
vel m.s. REW 7481
D sabiom.

savé / savéi / saveyr / saver / savere vb.  “sapere”
AG 12.58 e mi an vosuo ver/ per saver si don piaxer.  AG
12.119 e per certo saver dei…  AG 138.261 ben m’avei le
cose expose/ che dexirava de saver.  AG 140.14 che g
(corr.: ni) tesoro ni aver/ po valer se no e saver/ con ver-
tue d’estinentia.  PEG 44 ello sipensa meigio vareyr e sa-
veyr cha tuti li autri. GP 277 aora poei saver e cognosser
che lo figio de l’omo ello si sera trayo…  IVE 5 or devei
savei, che questa forteza a tree cose…  MC 686 si tu voy
cerchar la scritura, tu troveray tute le cosse dite da li savy
de quello che tu voray saver.  VBA 102 a.1435 per quello
che possemo saver da elli.  PNF 399 a.1447 et soto ogni
bona via che ve pare cerchate savere de le loro novelle.
RAN 65 a.1612 (G.Rossi) savéi.  PRP 345 (str.32) e se
chiù per menuo vorrei savé…  VPL savéi. PRA 373.
FORME:
Ind. Pres. 1.sg. so AG.6.126, 139.51

AGL12.572. FAS 159.
PD 158. RGS § 549.
PD 145  swasè
(so assè=non so).

2.sg. sai AG 12.326.
se GP 285

RAN 64 a.1612 (V.Dartona)
PD 158. ADG. RGS § 549.

sæ COM.1 96 sæto? “sai tu?”
3.sg. sa AG 46.31. RGS § 549.
1.pl. samo AG.16.32. PS 29 s.xiv.

samu RGS § 549 “lig.”
savemo PAC 22 a.1320. PAB 39.

FAS 160.
2.pl. savei AG 49.205.  CR 19, 21.

PLD 83 a.1367. BL 65 a.1399.
(FAS 160 = PS 107).
TL.1 579 a.1456.
BDF 147 a.1460.
RDB 13 a.1595.

sei NPD 60 a.1749 (Sav.).
NPD 71 1/xix.  GF 6 2/xix.
FAL 278 n.22. RGS § 549.

3.pl. sam AG 14.41.  MC 688.
san AG 139.65. RGS § 549.

Impf. 1.sg. sàiva PD 123 “plebeo”
sàivu FDG 135.
sava ADL (Vent.).
savéiva PD 123.

2.sg. savi ADL (Vent.).
3.sg. sàia PD 347 sg.

sàiva PD 123, 348.
sava ADL (Vent.).
savea AG.16.442. PS 107.
savéiva AG 43.10. PD 123, 348.

1.pl. samu ADL (Vent.).
2.pl. savéivi CR 26.
3.pl. savean AG 49.287.

savéivan TL.3 414. a.1474.
Fut. 1.sg savero AG 143.6.

3.sg. savera RV 78. CAR 11 a.1340.
2.pl. sapreti MGT 193 a.1492

saverei PLD 83 a.1367.
Perf. 1.sg. sapi PS 24 s.xiv.

seppi NPD 55 s.xvii.
3.sg. sape AG 56.230. PAB 84.

(PS 24).
IVE 25 sapegi “gli seppe”
(FAS 142, 160 sapuit.

3.pl. sapem PAB 80. (PS 25).
Cong. Pres. 1 sg. sacce PD 337.

sachie SAL 7 nn. a.1584.
3.sg. sacce PD 154, 337 (GUA 409).

sacia RGS § 283  sapiat.
sapia AG 139.52; 143.202.  CR.19.

PAB 73. FAS 146. PS 5, 29.
1.pl. saccemmu ADG 110.
2.pl. saccé ADG 110.

CAN 1842 p. 52 (Sav.) .
saccæ’ GL 14.76.
sacchiè RDB 117 (C.Zanata)
sapiai 1VE 17.

3.pl. sàccian ADG 16, 110.
Impf. 3.sg. savese AG 49.80.

sæse ADG 23: “gen. del volgo”
Condiz. 1.sg. savereiva IVE 30

saeve COM.6 18 (contad.)
3.sg. saverea PS 107 s.xiv.

savereiva PAD 481 a.1506.
1.pl. saveressimo LPD.5 352 a.1452.

Imperat. 2.sg. sapi AG 140.197, 241.
PAS 30. MAC 162.35

se PD 158.
1.pl. sapiemo IVE 83. (PS 29).
2.pl. saccè PS 29. ADG 110.

sacchiei PRP 345 (str.32); 352 (1.4).
PRP 355 (2.16). PRA 377.

sapiai AG 29.21; 138.243. PAS 29. 
IVE 30. MAC 162. FAS 161.
PS 24. RGS § 609…

Gerundio sapiando GP 276. CR 17.
sciando FSL 235 a.1464 (Finale).

Part. sacciùo COM.2 56
saciüu FDG 228.
sapuo GP 377.

PRA 373.   ADG.  PVG.
D sapua. saveri.

savergu agg.  “selvatico”
GA 12.104 (contad.) “metatesi a distanza”.
D sarvègu.

saveri sm. (err. per saveir) “sapere, coscienza”
MAC 162 dame gracia che la mea fim no manche e no se
maculle lo me corpo ni se remova la mea conssiencia ni
lo me saveri conssenta a nissuna marvaxcia diabolicha.

saviaminti agg.  “saggiamente”
AG 145.71 le veire guarda tute or/ che saviaminti e ben
verezi.  AG 145.128 pensa si de navegar/ savia minti in
questo mar.
PS 13.  RGS § 53 “metafonia”
D savio.

savina sf. (bot.)
FPL “Juniperus sabina”.  MLC 241 (Sav.) “Tamarix
Desv.”
D sabina.  L savina.
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savio / saviu agg.  “buono, saggio, avveduto”
AG 12.65 soa condition e moo/ como elo e savio e sco-
trio/ san e bello e ben norio.  AG 140.129 quando tu poi
con savio homo/ usa senpre…  MC 686 pensa in la mise-
ra vita de questo mondo e guarda zo che per li savy n’è di-
to.  PD 156, VPL saviu.
D saiu. saviaminti.

savò sm.  “sapore”
NSB 191s.xvii.(G.G.Lanteri, Vent.) che re so chiancie
n’han autro savò…
D savor. savù.

savòia sf.  “ramanzina, rimprovero violento”
GO dà a savoia.  BDS (Sav.).
L sabaldia.

savon sm.  “sapone”
AG 49.55 che se sol perde lo savon/ de lavar testa ase-
nina. 
PS 109: rima con bon [u]: era già pronunciato -un.  MVS
(Sarz.).  GUA 602 “semidotto”.  BLG 48 n.89 germanico,
già in Plinio 28.191. 
D insœnà. san. saponara. sapunaria. saùn. saunà.  L sapo-
nem.

Savona top.  “Savona”
SA 239 a.1340 (Sav.) la gloriosa vergine Maria patrona
della cita de Savona.  SL 64 a.1430 (Sav.) uno peso de te-
ra ortiva poza in lo poi de Savona in la contrà de san
Francisco lo vegio.  NPS 572 a.1527 li quatro valenti ca-
pitani/ de la cita de Savona.
PCT 11, 12, 70.
D saona. savuna.  L savona. sanna.

savoneyze agg.  “savonese”
SPV 7 sg., n. a.1504 (Sav.) se comanda expressamenti ad
ogni persona savoneyze…  –– e stato dato baylia quanto
ha lo comune di Jenoa circa le cosse savonese.  –– item se
comanda a ogni savonese chi non debia de cetero traffi-
gare in la cita de Jenoa sub pena de perdere il suo com-
mertio. 
D saonese.  L saunensis.

savor sm.  “sapore”
AG 38.31 bevenda g’è monto encrexosa/ d’aigua spuzen-
te e vermenosa/ chi manda for ruti pusor/ per mantener lo
re savor.  AG 52.10 (la castagna) boza, maura, cota e crua/
lo so savor no se refua.
D savò. savore. savù. savur. savurìu. sòu.  L savorus.

savorra sf.  “zavorra”
DSP 249 a.1547 quando fussi necessario maneggiar sa-
vorre carricando e discarrigando e appendendo piate pie-
ne di savorra a detti vaselli…
RGS § 69. V.PISANI, Paideia 38 (1983) 228 sg.: < sabulum
/ sabûra “sabbia”: cf. figulus : figûra.
D saora. sàura. sòura.  L savorra. 

savore / savù sm.  “sapore”
CBL 344 (19.63) o croxe pinna de splendore…/ in ti se
trova ogni savore.  VPL.  CAD savù; pl. savùi “gusti
per le pietanze”: cf. RNC 31 neogr. Ω  sabo„. “intin-
golo”.
D savor.

savùiu / savuìu agg.  “saporito”
CAD, ADG, BDS (Sav.) savùiu.  ADP (Pietra) savuìu.
FDG 189 savwîw.
D savurìu.

savula sf.  “cipolla”
LP 28.
D sevulla.

savular vb.  “saziare”
MP 21.13 (Pigna). 
D saolar.  savulu.

savulu agg.  “sazio, satollo”
MP 21.13 (Pigna): REW 7620.  ADL (Vent.).
Cf. MB 174 (Bonvesin) sagol m.s.
D saùlu.

savùn sm.  “sapone”
CAD.  VPL.  

Savun-a top.  “Savona”
PD 124 “è la forma odierna in uso”.
D saona. savona.

savunèa sf. (bot.) “Saponaria officinalis”
FPL.
D sapunaria.

savunéize
ADG.
D saonese.

savunetta / (erba) savunina sf.  (bot.)  “Saponaria of-
ficinalis L.”
MLC 227 (Bard.) savunetta.  (Finalborgo) (erba) savuni-
na.
D (erba) savunina.

savur sm.  “sapore”
MP 21.13 (Pigna).
D savir. ravurìu.

savurime sm. “condimento saporoso, salato (acciu-
ghe, ecc.)”
MP 21.13 (Pigna).

savurìu agg.  “saporito”
MP 21.13 (Pigna). VPL.
D savor. savur. savùiu. savuìu.  L savorita.

saxa sf.  “saia, specie di tessuto”
ASF 721 un moscheto di saxa negra.
L saia.

(Casa) saxi top.  “
FTL 28.
D sasso.

Saxi cognome 
VTS 72 a.1530 (Sav.). 

saximento sm.  “sequestro”
MPS 32 a.1550 (Stella) item soldo uno e denari tre de cia-
scaduno saximento, overo sequestro, che si fara in Stella.
D sexìa.  L saximentum.

saxione sf.  “stagione”
MAF  s.xv. (Lunigiana)
D saxon.

saxo sm.  “sasso, macigno”
AG.2 27 avei fondamento/ en Criste, si como in saxo/ chi
za mai no po dar squaxo.  AG 138.98 lo moor…/ edificar
sun la marina/ con saxi e mata e co cazina.  
D sasciu.

saxòn sf.  “stagion, tempo, opportunità”
AG 14.128 quando è tempo e saxon.  AG 25.5 verrà
saxom/ che lo deficio desvale.  AG 28.8 che quelli che be-
stento dam/ em ben compir e ordenar/ tar vento se gi po
caniar/ che for za mai saxom no am.  AG 78.5 lavore
quando e saxon/ l’omo, avanti che passe l’ora.  AG
136.100 en faiti toi guarda saxon…  AG 140.82 ma ponni
mente a la saxon/ de saver ben dar e prende.  AG 144.28
che se un povero omo vor/ archun so drito requerir/ lo no
a pur saxon de dir.  PAB 57 se bom vim voi costumar/
temporir no vendemiar/ che li roxim no am saxom/ fin a
lo tempo d’aotom. CIT 103 mi mentre ognun se strina a
ro carbon/ bruxo e sûo a despeito dra saxon.  RAN 57 s.
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xvi. (B.Cigala).  GL 17.3 o Muse, in qua saxon, e in qua-
le stato/ foissan re cose, ancœu mettime in mente.  DFC
179 o sciu ri ponti, o a tempi boim de sotto/ in quâ se sæ
saxon libero passo/ non obligao a arrezegà ro sguaçço.
FA 386.  FAS 150.  AGC 50 n.  RGS § 290.
Cf. MB 175 (Bonvesin) saso, saxon; BIO 79 bresc. sazu
m.s.
D saixùn. saxione. saxùn. seixùn. staxon.

saxonàou agg.  “(di frutta) di stagione”
GL 16.10 re frûte giane, mœure e saxonæ’.

saxonar vb.  “confezionare, condire (un cibo)”
AG 134.39 che s’e ge mando pessi o carne/ ben san alo
che dever farne/ coxerla ben e saxonar.
FA 386.  FAS 150, 165.
D assaixunà. asaixurao. asaxunà. asseixunàu. 

sâxu sm. “(bot.) “salice (Salix v.sp.)”
GO.  MLC 265.  FDG 250 n. FPL.  RAN 22.  PD 134, 343
*sarexo.
Cf. MUI 198 salexe.
D sarixu. sarxu.

saxu giancu sm. (bot.) “Salix alba”
FPL.

saxùn sf.  “stagione”
PD 119, 336 “arcaico”.
D saxon.

saxu pendua, pendulìn sm. (bot.) “Salix babylonica”
FPL.

sbadir vb.  
AG 115.22 (la quaresema, v.11) de fin de chi el e bon sba-
dir/ che la no possa retornar.
FA 386 (= sbaldir) “rallegrarsi”. AGN corr.: sba<n>dir
“bandire, esiliare”.
D bandezar. resbaodor.

sbaffante agg.  “sbuffante, di forte voce”
GL 14.5 dri farsetti e sopren ri ciù sbaffanti.

sbaglià vb.  “sbagliare”
CAD.

sbàgliu sm.  “sbaglio, errore”
MP 21.30 (Vent.).

Sbalanca top.  (Civezza)
ROC 146 “sprofondamento del terreno”: a.1771 terra vo-
cata il cantone della svalanca.
D valanca.

sbalordìo agg.  “confuso, sbalordito”
SL 51 (2.12) s. xiv. (Sav.) la dona e revegnua tuta sbalor-
dia.
FUP 112 (stesso testo) sbaordia.

(a) sbàmbera loc. avv.  “a vanvera”
PVG.

sbanà vb.  “spalancare”
DVO (On.).

sbanattà “svolazzare scompostamente”
BDS (Sav.).

sbanàu agg.  “spalancato”
VPL (On.).

sbandà vb.  “sbandare, inclinarsi (della nave)”
NVM (Sav.).
D banda.

sbaordìo agg.  “confuso, sbalordito
FUP 112 s.xiv. (Sav.) la dona e revegnua tuta sbaordia.
SL 51 (stesso testo) sbalordia.

sbaraggio sm.  “sbaraglio”
CIT 5 donna, serpente de l’inferno crua/ uscìa da ro
profondo de l’abisso/ per metteme a sbaraggio e in com-
promisso/ l’anima, in terra per lo Cê nasciûa.

sbarattà vb.  “cambiare, trasformare”
GL (sonetto introduttivo) ro Tasso ha sbarattàou tutti in
buffon.
RAN 80.

sbaratare vb.  “sbaragliare, mettere in fuga”
BTG 143 a.1392 e forno cacciati e sbaratati.  NPS 551
a.1527 le vintiocto nave de Spagna che furno sbaratate…
L sbaratare.

sbarategar vb.  “svolazzare, starnazzare”
MP 21.30 (Pigna).

sbarbaggià vb.  “ergersì, presentarsi superbamente”
GL 10.62 (in sto lago) in mezo gh’è un castello chi sbar-
gaggia/ e o se ghe va co un ponte da ra spalla.  GL 13.62
ro cavallo… o n’ærze ciù ra testa, ni o sbarbaggia (TT ra
superba/ cervice dianzi, or giù dimessa pende)

sbàrbau sm.  “sorta di pesce spinoso”
GO.

sbàrcanu sm. (bot.) “violacciocca (Cheirantus chei-
ri), Matthiola incana/ sinuata”
FPL (PortoM.). FDT 2.47(Imperia).  TAL 36 (Alassio).
DVA (Riviera di Ponente).
D bàicu. bàrcanu. 

sbarbéu sm. (ornit.)  “rigogolo”
CLU.

sbarcelàu agg.  “che ha i piedi ritorti in dentro”
MP 21.30 (Pigna).

zbardà vb.  “spargere, diradare”
VPL. DVA (VArr.) rifl. (detto delle nuvole).

sbardellòu agg.  “sballato, esagerato”
CAN 1846 p. 39 (Sav.) questa nu gh’a passu; a l’è troppu
sbardellà.

sbarluàe vb.  “abbagliare”
DSA 45 (Altare)
D barlügà.

sbarro / sbâru sm.  “sbarramento, posto di blocco”
PAD 326 a.1506 e feceno de molti sbarri.  SPC 3 a.1610
(Sav.) dentro la città, e sbarri… fuori della città, e sbarri…
fuori della cità, e sbarri dentro della giurisdizione.
BDS (Sav.) sbâru  “barriera daziaria sulla via di accesso
dall’entroterra alla vecchia città di Savona”
D barro.  L sbarreiria. sbarrus. 

sbascì / sbascià / sbasciàe vb.   “abbassare”
BRP 13 a.1474 a rei e baroni grandi a sbascìo re spale.
GL 19.23 sbasacia ra spâ con tutte due unîe (le mani).
SDA 45 (Altare).  RAN 101.  
D abaxar.

zbàzua sf. (ornit.) “gufo”
CLU.
D bàzua.

sbatte/ -r sb  “sbattere”
AG 16.310 e poi baxava e man e pe/ e mi sbatando (bat-
tendomi il petto) tuta via/ dixea: guayme, segnor me/ per
che som e da voi partia?  AG 38.102 soversaienti e vo-
ghé…/ che sbatando fan remorim/ chi va como un xume
rabim…
CAD, ADG 103, FDG 43, BDS (Sav.), VPL: sbatte.
L sbatere.

sbategiare vb.  “battere”
GRD 125(Serravalle) disgranare o sbategiare grano dalle
borelle. 
D sbatuggià.

sbatti-àe sm.  (ornit.) “Muscicapa atricapilla”
BUL 405.
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sbattidù sm.  “battitoio, strumento dei tipografi”
GO.
D sbatòu.

sbatimento sm.  “scuotimento, agitazione”
AG 53.105 moirando in gran dolor/ con sbatimento e con
criot

sbattìzzu sm.  “battìgia”
PRI 172 s.xx. (G.Cava) vixìn au sbattizzu/ di gussi cua
véia/ aspetan a séia/ pe u largu sarpà.
BDS (Sav.)

sbatòu “sbattitoio, mestatoio”
CAD.  PD 126.  AAG 125 n.
D sbattidù.

sbattuggià vb.  “battere, percuotere”
RDB 16 ma comme scoggi pesti e sbattuggiè/ da marinna
e da vento in compagnia/ chi moæ se movan donde son
ciantè.  GL.9 75 ra cioma ghe sbattuggia sciû ra spalla.
D sbategià.

sbefar vb.  (err.per sbasar?) “abbassare, mortificare”
NPS 579 a.1527 del bon cor determinato/ a sbefar sua su-
perba (supebia). [Cf.   IVI 573 disposti de asbasare el tro-
po/ de inimici la roganza] .  
D abaxar. asbasar.

zbêlà vb.  “sbudellare”
ADG.
D derbelà. dezbelòu. L sbuelare.

sbeòrnega sf.  “cicatrice”
MP 21.30 (Pigna). 

zbèrciu agg.  “storto (di mobili, denti, ecc.)”
CAD.  PVG.   VPL “miope”.
D guersu.

sbergna sf.  “mantello di seta da donna”
ASF 726 una sbergna de damasco beretino.  
Cf. BVP 266 sbernia PVP 142.  A.PRATI, AGI 34 (1942)
“tessuto irlandese (Hibernia), REW 1284.
DUC.7 321 sbernia: vestis species, eadem qæe bernia
Hispanis.

sbergnacà vb.  “spremere, schiacciare, spappolare”
BDS (Sav.). VPL.

sberla sf.  “schiaffo, ceffone”
PVG.
Cf. BIO 79 lomb.. sberla m.s.

sberleccase vb.  “leccarsi le labbra per golosità”
DVA (VArr.).
D berlicase. derlicarse. leccà. sperlecarse.

sberlegà vb.  “trascinare in malo modo”
DVA (VArr.).

sberlengà vb.  “passeggiare su e giù in attesa”
DVA (VArr.).

sbernisà vb.  “spappolare, sminuzzare”
RAN 168.  BDS (Sav.).
D bernisà.

sbertì bn  “abbattere, colpire”
GL 19.42 chi d’avanzase ha ardì, sbertisce o amazza.  GL
20.38 corpo no tira, che aççertaou so sæ/ senza sbertì
quarche cavallo o fante.  GL 20.79 ro bon Raimondo  cor-
re onde sbertisce/ Soliman ri crestièn.
POF 8 e n. 1.

zbèru sm.  sm.  “ciocca di capelli, ciuffo disordinato”
CAD.  MDB (Bord.). DVO (On.).  BDS,SDS (Sav.). 
D bèru.

sberru sm. (ittiol.)  “sarago anulare (Diplodus anula-
ris)”
AFV 417 (Vent.).

sberru sm.  “sbirro, poliziotto”
ADL (Vent.) “dal colore della divisa.”
D birro.

sberruffao agg. “scarmlgliato”
DFC 57 de retorno son vegnui/ brutti, cœutti e sberruffæ’/
che son stæti reçevui/ con un fracco de bacchæ.
D asberruffà.  berüffu.

sberùn sm. (bot.) “Andropogon hirtus L.”
MLC 271.
D bèru.

sberuncià vb.  “spettinare”
SDS (Sav.).
D bèru.

sbevüssà vb.  “sbevuzzare”
BDS (Sav.).
D bevüssà.

sbiascio / sbiasciu agg.  “sbieco, obliquo”
GL 6.26 œugezzandoghe in sbiascio….  GL 17.33 che so-
lo de guardara appen-a in sbiascio/ bezœugnava restà
comme de sascio.
GO. DVO (On.).  RAN 124 frs. biais.  VPL.
D biasciu. biaxar. biaxo. sbiasciu. sbiaso. sbiesciu. sbiesu.

(de) sbiasciu  loc. avv.  “di traverso”
GO.  AGC 625.

sbiaso avv  ”in modo obliquo, di traverso”
AMF 120 a.1558 (Finale) che (dalla fortezza) battesserro
la cortina sbiaso.

sbibì sm. (ornit.) “pispola”
CLU.

sbiesciu / sbiesu agg.  “sbieco”
PVG, BDS (Sav.) sbiesciu.  MVS (Sarz.) sbiesu.
Cf. DEP piem. sbiess, CIV mil.  sbiess m.s. RGS § 189.
D sbiascio.

sbiffà vb.  “depennare, annullare”
CAN 1848 p.77 (Sav.) u se sbiffa, stu prugettu/ che
fin’òua u l’è prutettu…  BDS (Sav.).

sbiggia / sbiggio “sf/m.  “birillo”
CIT 76 esce intanto a tegnìghe tempomegio/ ma con ri
raggi pointi comme sbiggi/ ro sô…  RDB 174 (ms.) son
atro che sbiggie (cose non vere). GL.2 87 e ch’o lascie ra
balla andà int’re sbiggie (che non si preoccupi d’altro).
DFC 193 mi no çerco balle o sbiggie/ comme dixan çerte
ligge.  CAN 1847 p.74 (Sav.) a scöa de figge/ a se mette,
o a va in te sbigge? (si fa, si realizza, o va a finire tra i
progetti abbandonati).  PRI 141 s.xx. (G.Cava) scià mîe
cumm’a l’è snella, a pâ ün-a sbiggia.
GO.  CAD.  PAG 194.  BDS, SDS (Sav.). REW 1101.

sbignà(sera) vb.  “svignarsela, fuggire di nascosto”
GL 6.96 pœscia con quelli doì ch’a l’ha con lé/ a se ra sbi-
gna via, e addio messé.

sbilerciu agg.  “strabico”
BDS (Sav.). 
Cf. DEI.5 3355 it. sbiluciare, sbirciare.
L bircius.

sbilungu agg.  “bislungo”
PD 351 “metatesi”.
D lung.

sbiragoffu sm.  “persona ridicola”
ADP (Pietra).

sbirro sm.  “arciere”
GBV a.1514 s.v. spiculator.

sbirro sm.  “birro, ministro di giustizia”
MAS 292 a.1558 possiamo a nostre spese havere un ca-
valiero co uno o doi sbirri, le quali prendino li malfattori.
GL 20.105 s’assœunna…/ de vei sbirri che ro vœuan ligà.

sbîru sm.  (ornit.)  “rondone”
GO.  GNB 223 (Bord.)  DVO (On.).  ADP (Pietra).  CLU.
BUL 431.  VPL.
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sbîru sm.  “sbirro, poliziotto, ministro di giustizia”
GO.  CAN 1844 p.72 (Sav.) pâ ch’u l’agge i sbiri a prövu. 
NAG.4 57.  NIG 57.  REW 1117.

sbîru sm.  “ragazzo furbo”
MVS (Sarz.).

sbîru  sm.  (mar.)  “sorta di nodo a cappio”
CAD.

sbiru neigru sm. (ittiol.) “tetragonuro (Tetragonurus
Cuvierii, Ris.)”
PML 362.  TTC 137.

sbittà vb.  “svelare, spiattellare”
GL 19.86 quella distintamente lì ghe sbitta/ de questo cæ-
to quanto a l’ha sentìo.

(de) sbitu loc. avv.  “subitamente”
FPI 8366 “ligure”

sblendido agg.  “splendido”
FUP 125 s. xv. (Sav.) credendome… lietamente ritrovarla
depenta de sblendide stelle incoronata.
D sprandì.

sboffà vb.  “sbocciare”
GL 16.9 ærbori, boschi, frûti e scioì sboffanti…

sboì vb.  “spaventare, sbigottire”
AGN 38.61 or no voio e tanto dir/ c o ve deiai de zo
sboi(r)  [lez. incerta, AGL legge scoi “scuotere, turbare”].
PRP 356 (2.57) si ben la v’ha sboìo/ de chiù ve sboiràn
d’accordio quando/ i saveran…
PRA 394.
D sbuì.

sboglientà / sboientar vb.  “immergere in acqua bol-
lente”
AG 94.84 lo porco… ociso e sboientao.  PRP 348 (str.45)
ella messe dell’aigua in tra pairora/ e si ra fè boglì forte a
raveza/ a ne voà buonne cazzae de fuora/ e quella gente ha
ra sboglientà meza.
FAS 149, 165 s. xv.  PRA 369, 395.
D sbugentà.

sboimento sm.  “sbigottimento, timore”
PAB 80 orriber cossa e gram sboimento seream, se la
maxom de lo sovram paire fosse ordenaa como tu pens-
si…
D sbuì. xboimento.

sborrà vb.  “resistere, reagire
GL 10.21 sta sciû, va, sborra/ fa cœu, non dubità, gh’è an-
con speranza.
D sburà.

sborfar vb.  “soffiare, spruzzare”
AG 99.56 per zo che li an la bocha fole/ en sborfar mate
parole.
FA 386.  FAS 156. REW 1292.
D sbrufà.

sborgno agg.  “guercio, dalla vista difettosa”
PRP 358 (3.31) eiri tu sborgno, che ti n’aigi visto…
PRA 394.: fr. borgne m.s. REW 1221.

sborso agg.  “bolso”
GL 6.65 a toscie ciù che no un cavallo sborso.
D sbursu.

sbrafà vb.  “sbocciare”
DVO (On.).

sbraggià vg  “gridare, sgridare”
DFC 52 quell’ôxe che se sente/ così forte sbraggià…
PS 51.  GA 13.199 *bragere, REW 1261.
Cf. CVM mil. sbragià, BIO 79 lomb. sbragià m.s.
D bragià. insbraginà. sbrazzua.

sbraggio sm.  “grido, urlo”
CIT 77 questi baggi/ chi pœran condannæ’ per so de-
stin…/ a no fa dì e nœutte âtro che sbraggi.  GL 6.44 pig-
gia ciù forze, e o torna a ra desfia/ faççendo sbraggi da un
inspiritaou.
D bracio.

zbrandå’ sm.  “alare del camino”
FDT.P 36 (Triora) 
D brandà.

zbrandùn sm.  “candelotto, ghiacciolo delle gron-
daie”
FDT.P 36 (Triora).
D brandon.

zbràzua sf.  “civetta”
GO.  CAD.
PS 51 < sbrazura.  FPI 1261.
D bràzua. sgragià.

sbrattà vb.  “sfrattare, allontanare.
GL 6.53 se no, benché de nœutte, mi no sbratto/ fin che
no reste in terra, o ti o mi.  GL 17.92 quell’ozzio, chi è
caxon de gran maranni/ da ri so stati o çærcherà ch’o
sbratte.

sbrattu sm.  “sfratto”
CAD.

sbregu sm.  
TVD (Dolc.) “traccia di odore che lascia sul terreno
l‘animale selvatico” VPL (Sanr.) “olfatto del cane da
caccia”.

sbreigar  vb. “risolvere, definire, sostemare”
AG 145.265 con qui tu ai breiga o tenzon/ desbreiga(r)la
de tar razon/  che ni odio ni rapina/  te posan meter in rui-
na.  AGN: de’ sbreigarla.

sbrige vb.  “stridere”
MDB (Bord.).

sbrilàr vb.  “brillare”
MP 21.30 (Pigna). 
D brilente.

sbrinsà / sbrinzà vb.  “spruzzare, zampillare; saltare”
DVO (On.), ADP (Pietra), SDS (Sav.) sbrinsà.  VPL
sbrinsà. GRD 125 (Triora) sbrinza come un gatto.

sbrinsu agg.  “logoro, lacero”
GO.  RAN 11.   BDS (Sav.).
REW/FPI 1310.

sbrinsu agg.  “(di formaggio) tenero”
GO/  CAD.

sbriva sf.  “slancio, violenza”
AG 129.48 morte dar e rezeiver/ con sbriva de foror.
FA 386.
D asbrivo.

sbrivàe vb.  “aggredire, muovere con impeto”
SDA 45 (Altare).
D asbrivar(se).

sbrixo agg.  “privo, vuoto”
GL 4.80 e mi sareiva ben dro tutto sbrixo/ de giudizio…
GL 17.77 sicché reston re sœu speranze sbrixe.

sbrixu agg.  “spiantato; coperto di panni laceri”
CAD.  REW/FPI 1310.  Cf. DEI.5 3358 it. sbricio, PVG
1109 zbrizulòu

sbroglioso agg.  “moccioso”
PRP 362 (7.33) che fareva a sto arraggiao/ che fareva a sto
merdoso/ che fareva a sto sbroglioso/ de spuà chiù dooze
spuo?
D brugliuzu.

zbrö’ixu agg. “consumato, spuntato”
VPL (Sanr.).  
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sbrondare vb.  “potare”
GRD 125 (Breglio) eccettuati li larzi, quali non potran-
no… tagliare né sbrondare.
D brunda. sbrundà.

sbrufa sf.  “pioggerellina”
BDS (Sav.).

sbrufà vb.  “spruzzare”
BDS (Sav.). 
D sborfar. 

sbrùggiu sm.  “moccio”
RAN 211.  BDS (Sav.).  VPL.
D brugiu. brugliu.

sbrundà /-år vb.  “sfrondare, potare”
BDS (Sav.) (Dego) sbrundà.  FDT.P 36 (Triora) sbrundår.  
D brunda. sbrondare.

sbrussà vb.  “strofinare”
DVO (On.).
D brüssà.

sbruzì / sbrüzì vb.  “nitrire, muggire”
GL 1.73 tanti cavalli che sbruzindo van.  GL 9.21 tanti ca-
valli/ fan rebombà sbruzindo i campi aværti.  GO sbrüzzì
“muggire”

sbrüzzu sm.  “muggito”
CAD.

sbuàu agg.  “spaventato”
DVA (VArr.).
D sbuì.

sbugentà / sbuglientà vb.  “immergere in acqua bol-
lente”
ADL (Vent.) sbuglientà.  BDS (Sav.)sbugentà.
D bugì. sboglientà. sboientao. 

sbuì vb.  “spaventare”
PRA 394 (Vent.).  ADL (Vent.).  TVD (Dolc.). VPL
(Sanr.). 
D sboì. sboimento.sburrì. sciabuì. xboir. 

sbuìe vb.  “cacciare le mosche dalle vivande”
FDT.P 36 (Triora).

zbùira sf.  “frana, cedimento di un muro a secco”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.).  TVD (Dolc.). VPL (Sanr.).
PSP 121 n.409 (Pigna).  MP 21.31 (Pigna). FDT.P 36
(Triora).  RRL 65 (÷ TAL n.125) (Ponente ligure).  ITG
22.
D zbùria.  L sboira.

sbuirà  vb.  “svuotare un furuncolo”
ADL (Vent.).

sbuìu agg.  “(di vino) andato a male”
D xboìo.

sbulinòu agg.  “scalcinato, male in arnese”
BDS (Sav.).

sbunda sf.  “sponda, margine o argine delle strade di
campagna”
FDT.P.36 (Triora). 
D bunda.

sbura sf. “
RDO (On) “getto, germoglio delle patate”.  VPL “sper-
ma”.

sburà vb.  “sfogarsi, eiaculare”
MUI 208 n.5 “sfiatare”.  C.SALVIONI, AGI 16 (1902-04-
05) 322 a.bellunese sborar “sfogarsi”, sborir “spuntare”.
A.PRATI, AGI 34 (1942) 61 sg.  REW 1219.  ADL (Vent.).
BDS (Sav.).
D sborrà. sburu.

sburrì vb.  “incalzare, perseguitare”
GO.
D sbuì.

zbùria sf.  “frana, cedimento di un muro a secco”
ROC 147 (Civezza): REW 1411a.
D sbùira.

zbursu agg.  “bolso”
GO.  PAG 224. ADL (Vent.).  BDS (Sav.). PVG.  VPL.
D sborso.

zburu sm.  “getto, germoglio di tubero”
DVA (VArr.).

zbüzzà vb.  “sbudellare”
GO.
D büzzu. derbüzà.

sbutùn sm. (ornit.)  “ciuffoletto”
CLU.

scâ / scaa sf.  “scala”
FDG 46. ADG.  PVG.  VPL.
D scala.

scâ / scaa sm.  “scalo, squero, piccolo cantiere navale”
NVM (Sav.).  G.TROPEA, BALM 13-15 (1971-73) 275
(Camogli).  VPL (Arenz., Var.).
L scarium.

scaamuta sf. “tela bianca grossolana filata a mano”
FDT.P 76 (Triora).

scabeciòn agg. “sfortunato”
ADP (Pietra).

scabeccio / scabecciu sm.  “pesce marinato
BOS 89 s.xvii. (G.Rossi) questo gran lebecchio/ dra peste,
sbatte re donne int i scuœggi/ assì portan adosso mille im-
bruœggi/ e van inaxorìe comme scabeccio.  PVC 176
1/xix. e a scabecciu se mettemmu  “ci pigiamo insieme
come pesci salati”.
GO mette a scabecciu “marinare (il pesce)”. RAN 99
“sorta di salamoia”.  RCG 53.  ADL (Vent.). ADP
(Pietra). BDS (Sav.) a scabecciu “in carpione”.
REW 7909a.  PIA 44 n.60, PVO 422, ALN 123 < persia-
no , arabo volg. iskebeg, sikbâg m.s. cf. sp. escabeche m.s.

scabecciu sm.  “sfortuna”
ADP (Pietra). 
D scabeciòn.

scabeletta sf.  “scaldino per i piedi”
ADP (Pietra). 

scabello / scabelu sf.  “sgabello”
AAD 262 sei scabelli coperti di veluto cemesino.  DSP
327 ca.1580 comandano ad ogni singola persona… che
fra il termine di giorni quindici… debba havere levato tut-
ti li tavolati banche mostre staffe csaviglie scabelli ban-
chetti et altri impedimenti che sono alle botteghe loro fuo-
ri delli limliti di esse butteghe.
PVG scabelu “italianismo”.
D scambelletto. scamlbellu. scalelino.  L scabellum.

scabbia sf.  “scaglia rocciosa”; elem. topon.
ST.14 137.
D scagia.  L scabia. scabiana. 

Scabbia top. 
EOL 25 (V.Trebbia) ST.14 136 sg. Prato di Scabbia, Rio
delle Scabbie (Favale di Malvaro)

Scabbiabella top. (Torriglia, Gen.)
ST.14 136 sg.

Scabbiamara / Scabbiamare top.  (Aveto)
EOL 25 Scabbiamara, Scabbia mara.  ST.14 136 sg. Rio e
Case Scabbiamare.
D (Pria)mà.

Scabiassa top. 
FTL 35.

scabiusa sf.  (bot.) “Centaurea panicula L.)”
MLC 249 (Chiav.).  DEI.5 3359 “usata contro la scab-
bia”.
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scaccarigö’ sm.  “specie di piccola lumaca”
DVA (VArr.): cf. fr. escargot.

scaccavé / scacavello / scaccavellu sm.  “campanella,
sonaglio”
MNS.2 9 a.1577 (Sav.) (= MNS 2.31 a.1728) (Sav.) sca-
cavelli sonagli e campanili.  BDS (Alpicella, Var.) scac-
cavé.  DVA (VArr.), VPL (PieveT.) scacavellu.

scaccetta sf.  “berretto a visiera”
F.TOSO, A Compagna n.s. 9 (1978) 6 (Arenzano).

scacchèlu sm.  “dentarolo d’avorio”
SDS (Sav.).

scachià vb.  “andare a caccia”
RDB 38  però ognun scachia, frappa e va pomposo/ e ten
paggi e derré vuœ’ servitoi.

scachignìo sm.  “l’ultimo nato della nidiata”
RDB 13 e de no veive tanta doggia ho pu/ che staggo zu
chinao da scachignìo.
D cagainìu.

scacho sm.  “scacco” termine del gioco degli scacchi
AG 77.8 e o lo cor si durao/ che chi tanto son pricao/ per
dir scacho e no me movo.  (AGC “per riconoscere il mio
fallo”.  AGN “dopo essere stato ammonito, non cambio
vita, pur se mi sidice: “pericolo!”.
D scacho mato. scachho zugao.  L scachi.

scaco sm.  “scacco, elemento di disegno riquadri di di-
versi colori”.
MR 133 a.1593 (Alb.) un altro (paramento) di color bian-
co e nero tessuto con bombace fatto a scachi.

scacho mato / scacho zugao loc. del gioco degli scac-
chi “scacco matto, mossa che determina la vincita della
partita”. 
AG 47 69 e per meio esse aregordenti/ de si grande sca-
cho mato…  AG 54.76 nixun de lor sta apensao/ d’oise
dir: scacho zugao.
Cf. AGD 744 “Caducità della vita umana” v.311 sg. lo
diaolo ven, ssi te diso scaco/ ne tu ‘l poi mendar, ch’el’è
za mato.
L scacus matus.

scâdà/ -r vb.  “scaldare”
AG 14 397 chi no se vor scadar a fogo… AG 36.27 chi no se
scada a fogo…  AG 37.50 e assai legne e pusor logui/ per sca-
darse a li gran foghi.  AG 56.17 se scadavam a ro sor.  AG
73.1 finche scada la foxina/ parte guerffa e ghibellina.  AG
95.219 scadase in pocho intr’un forno.  ADG.  PVG.  VPL.
D câdu. scadaleto. scadìn. scaodar. scaudare.  L scaldare.

scadabasciu sm. (bot.) “Solanum nigrum”
FPL.
D scagabasciu.

scadaleto sm.  “scaldino da letto”
PVP 273 a.1488 (testo latino) scadaleto uno… cenza co-
verchio…  ASF 720 un scadaleto.

scâdìn sm.  “scaldino, fornelletto”
PVG.  PL.
D scadinbraxe.

scaddenàou agg.  “scatenato”
GL 6.44 un diavo scaddenàou.
D descaenao.

scadinbraxe sm.  “antico fornello con braciere”
BDS (Sav.).
D scâdìn.

scaffarotto sm.  “scarpone”
GL 17.84 ma ven ro vegio con ri scaffarotti/ e o ghe dixe:
via sciù, femmo fangotti. (TT ma lor s’offriva intanto, et
al viaggio/ noturno gli affrettava il nobil saggio).  CAD
“scarponcelli” POF 8 e n.1  REW 7653.

scaffe top.  PCT 105 Bric delle scaffe. < long. *skaffa?
D scafa.

scafu sm.  “scafo, corporatura”
CAD.  RAN 16.  PD 155, 349 “non indigeno” PVG “os-
satura di una barca o di una casa” VPL.
L scafa.

scagabasciu / scagabagi / scagabaxi sm. (bot.)“Solanum 
nigrum”
FPL (Mele) scagabagi. scagabaxi. (Gen.) scagabasciu.
D cagabasciu. calabassa. scadabbasciu. scarcabaggi. scar-
labascia. 

scagaboggia sm.  “paura”
CIT 119 masìben l’un e l’atra me spennaggia/ con mette-
me ogni dì ra scagaboggia… BOS 90 s. xvii. (G.Rossi) e
sento dì che l’è morto Durazzo/ cosa chi misse a tutti sca-
gaboggia.  GL 1.63 gente da sappa aoura si bella e bona/
che se primma a nascé pe sta intr’a stoggia/ aoura ai re fa
vegnì ro scagaboggia.  GL 5.89 spantegà pe ro campo
questa voxe/ ghe comença a vegnì ra scagaboggia.
COM.3 116 me comença a vegnì un pò de scagaboggia.
D cagà.

scagàgia / scagàgiu sf.  “sterco di animali’
RDB 39 quando ghe ven per poira ra scagaggia. TIO 27
s.xx. (Sav.), VPL., BDS (Sav.) scagàgia “escrementi di in-
setti”. PVG  scagagiu “escrementi di capre”. 

scaganìu sm.  “l’ultimo nato della nidiata”
BDS (Sav.).
D caganìu. scaghignìo.

scaétu sm./f.  “scaletta, scalino”
PVG.
D scala. scaleta.

scaffa sf.  “calettatura a coda di rondine”
GO.  REW 7965.

scafa sf.  “cavit, anfrattà”
ADL (Vent.).  DVA (VArr.).  VPL (Sanr.).  CAD (mar.)
“incastro del piede dell’albero della nave”.  

scagarela sf.  “sterco di ovini e topi”
VPL pl. scagarele.

scàgia  sf.  “scaglia, squama, scheggia”
BDS (Sav.). MVS (SARZ.). PVG .  VPL.
D scabbia. scagiu. scagiuà. scagiuìn. scaglia. scaia. 
L scalia.

scaggia sf.  “scaglia, scheggia”; elem. topon.
EOL 25 (Riviera di ponente)  FTL 35 (Liguria centrale).
PCT 102 Bric Scagge.  Costa Scaggia. Monte delle scag-
ge.  Rio Scaggia.
D scagiùn.

scaggine top. 
PCT 102 Colle Scaggine: got. skàlja.

scagiö’a sf.  “scagliola, gesso”
CAD.  BDS (Sav.).
L scaiola.

scagiö’a sf. (bot.) “Phalaris canariensis L.”
FPL.  MLC 272.  PVG.

scàgiu sm.  “pietrisco”
PVG.

scàgiu sm.  “palo di sostegno per la vite”
PVG (Riviera di levante) “tipo isolato”.

scagiuà sf.  “luogo di scarico dei residui di cava”
PVG.

Scagiuìn top.  
PCT 102.
D scaglione.

scaggiùn sm.  “dente canino del cavallo”
GO.
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scaggiùn sm. (ittiol.) 
PML 362 “cantaro orbiculare (Cantharus orbicularis
C.V.)”.  TTC 124 “Spondyliosoma cantharus L.”.  FTL
35.

Scagiùn idr.
PCT 102.

scàglia sf.  “scagia, squama, scheggia”; elem. topon.
ADL (Vent.).  REW 7971.  PCT 102 Costa delle scaglie.
Mucchio di scaglie. Bosco scaglie. Rio scaglia.
D scagia. scàia. scaglione. scagliosi.   L scalia.

Scaglione  top.
BG 128 n. s. xvii. (Sav.) per la costiera del bricco nomi-
nato il Scaglione.  FCL 38 (Cairo) Bricco degli scaglioni.
PCT 102 Bric Scaglione.
D scagiuìn.

Scagliosi top. 
PCT 102 Bricco degli Scagliosi.
D scaiosa.

Scaglioso / Scagliosa cognome 
VTS 100 n., 115 a.1530 (Sav.) Scaglioso. Scagliosa.
L scaliossus.

scagnello sm.  “sgabello”
PS 33, 74 s.xiv. scagnello.
D scagno.

Scagnello top.  (V.Taro)
CL 10.
D scagno.

scagneté “stipettaio, ebanista
GO.  PAG 114.  RAN 211.  PD 335.

scagnetté sm.  “impiegato di studio professionale”
COM.4 53 son stæto doî o trei anni a scagnetté mi ascì.  -
Ti saveræ’ fa ri scagnetti. – intendo de dì in un scagno
d’un dottò.

scagneto sm.  “ripostiglio”
ASF 724 in lo scagneto: una cariuola, una strapunta.

scagneto sm.  “scrittoio, stipetto”
ASF 739 un scagneto coperto de veluto rosso da scrivere.
AAD 262 apparato della camera della quinquerreme et
scagnetto di raso cremesino con grisella d’oro.  BVP 107
a.1725 uno scagnetto d’ebano e pietre di vari colori.  RPC
44 a.1743 (Alb.) due scagnetti grandi d’ebano co suoi
piedestalli ad intaglio.  –– un bufetto di noce e uno sca-
gnetto d’ebano sopra detto bufetto.  –– un bufetto a pié di
stallo da porvi sopra un scagnetto con quattro piedi a co-
lonna.
D scagno.

scagnige sf.pl. “pianto interminabile dei bambini”
MP 21.20 (Pigna).

scagnio sm.  “ufficio, banco”
CAR 28 a.1440 e questo capitolo si è statuito e ordenato
a lo scagnio sotu lo portego de la dugana.

scagno sm.  “sedia, sede”
AG 75.10 ni mai cessam dase lagno/ de zitarlo zu da ca-
valo (AGL, AGC corr.: scagno; AGN: cavagno).  AG 96.4
che te val se con gran lagno/ en gran faito e desteiso/ e
siencia ai preiso/ per montar in aoto scagno?
FA 386.  FAS 149.  MUI 116.

scagnello. scagneté. scagneto.  L scamnum.
scagno / scagnu sm.  “ufficio; studio professionale”

AA 88  che dovese intrare in dugana dove se scodeva li
comerchi e in lo scagno de la dita dugana che lui debia
scodere lo comerchio e che ne debia tenire diligente scri-
tura.  MCA 78 ca.1650 (Sav.) al scagno di detto cancie-
liere.  MCA 85 ca.1690 (Sav.) per poter essere ascritto in
detto venerando Colleggio per necesse vi si debba richie-

dere tutte tre dette cose unitamete, cioè studio o sia sca-
gno aperto, libraria e attuale esercitio d’avvocatione e di-
fesa delle caose nella presente città.  CAD, RAN 22, ADL
(Vent.), FDG 159, VPL  scagnu.
PD 335 scamneu.  GUA 405, 484, 519: cf. sp. escaño.
REW 7649.  A.SCHIAFFINI, ID 6 (1930) 54.  RGS § 268:
cf. ven. scagno, lomb., piem. scagn: < scamnium?

scàia sf.  “scaglia”
TAL 110 (Alassio)
D scagia. scaglia. scaionetta. scaiosa.  L scaia.

scàie / scaié top., elem. topon.
TAL 110 (Alassio) Scaie gianche.  FCL 52 (Diano
S.Pietro) Cian de scaie.  PCT 102 Scaié.

scàin / scaìn sm.  ”scalino, predellino”
PVG scàin.  BDS (Sav.). VPL.

scainà sf.  “scalinata”
PVG.
D scala. scarinà.  L scalinata.

scainetu sm.  “piccolo scalino”
GO.   CAD.

Scaionetta top. 
PCT 102, 103 Bric Scaionetta.
D scaua.

Scaiosa top. 
PCT 101, 103.

scàiru sm. (ittiol.)  “pesce squadro (squatina squati-
na)”
AFV 422.  
D squadru. squèu.

Scaizàn top.  “Caisano (V.Varenna, Pegli)”
RVV 59 “in Scaizàn”.
D caisano.

scala sf.  “scala”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et canne ii. da pescare et una sca-
la et barris una calavrese…  VIA 92 a.1476 (mar.) item
scale da gallea n. viii.
D scâ. scaa. scainà. scaleta. scalono. scara.  L scala.

scala sf. “scalo”
PAD 380 a.1507 haveranno posto scala a Cornigliano e
varato una barca carriga de oleo.

scalabrìn agg.  “agile, snello”
SLS 2.67 (Valle Anzasca): cfr. it. scalabrino “uomo scal-
trito”, calabrino “specie di birro”; a.lucch., a.mod. scala-
brino “barattiere”; bresc. galavrì “astuto, vispo”.  
D calabria.  L scalabrina.

Scalla delli orbi top.  (Albisola, Stella)
RPV 296 a.1590 (Albisola) e da Monte Ma persino alla
Scalla delli orbi la costiera divide dette fini della Stella e
Albisola.

scalamusa sf.  “scaramuccia”
PAD 512 a.1507 alcune volte se calano a scalamusa cum
li nostri.
D scaramuzza.

scalandron sm.  “terreno in forte pendenza”
MVS (Sarz.). 

scalandrone / scalandrùn sm. “ponteggio dei mura-
tori”
FAP 171 a.1669 le cravie per tirar in lavoro le pietre, e co-
si li scalandroni.  MDB (Bord.). 

scalandrùn sm. (mar.) “scalo fisso o mobile, prolun-
gato in mare per il varo delle navi; passerella di accesso
alla nave da terra”
CAD.  NVM (Sav.).
D scaraòn.
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scalciar vb.  “pestasre con i piedi”
MP 21.20 (Pigna).
D câsu. causezà. scauzigiare.

scalciar vb.  “allargare, spalancare”
MP 21.20 (Pigna).

scaldaletto sm.  “scaldaletto, scaldino”
AAD 276 un scaldaletto.
D scadaleto.

scaldasole top. (V.Scrivia)
GD. SERRA, RSL 17 (1951) 239: “top. presente anche in
Lombardia, di origine incerta anche per difetto di docu-
mentazione.   Forse < long. skuldhaizo “sculdascio, giu-
dice rurale”.

Scaletta / Scalette top.
FCL 20 (S.Olcese) s.xvii. alla Scaletta.  FTL 73 (Pigna,
Ceriana) Scalette.  BG 128 s.xvii. (Sav.) in luogo ove si
dice alle Scalette.

scalettu sm.  “scheletro”
BDS (Sav.).

scalfatume sm.  “materiale (pece, catrame) usato dai
calafati”
AG 38.49 (sote coverta)… re vapor/ de pam, carne, for-
maio, untume/ de gram suor e scalfatume.
FA 386.  AGC 38.
D câfatà.

scalma sf.  “afa, calura”
AG 38.44 sote coverta… gram scalma, e caluta/ d’asai
gente, e de spesura/ de monti arsnesi e cosse lor/ chi mon-
to aduxe re vapor.
FA 387.  REW 387.
Cf. SAP.2 429 a.lomb. scalma; FPI 1779 sic. scarmu, m.s.
D scarma.

scalonnia sf.  “sfortuna, iettatura”
FPI 1527 (gen.) < calunnia.  DEI.5 3366 (gen.) scalogno
“pianta che porta sfortuna”.

scalono sm.  “scala, affusto ligneo della colubrina”
ASF 754 una colobrina de mettalo con li soi scaloni et rot-
te.
D scala;

scalso agg.  “scalzo”
NPG 1063 a.1747 portan indietro gli scuti ch’eran scalsi.
D descasu.

scalvare vb.  “ripulire degli sterpi”
MVS (Sarz.).
L scalvare.

scamatår vb.  “battere le fibre di cotone o canapa per
poterle filare”
FDT.P 76

scamato / scamatu sm.  “specie di tessuto”
ASF 731 una coperta de dimito cremesile facta a quadre-
ti de scamato turchino.  MNS 2.8 a.1577 (= 2.31 a.1728)
(Sav.) scamati.  dimiti.  FDT.P 76 (Triora) “panno ruvido
per sottane, di colore rosso”
D scamatu. xamito.

scambelletto / scambellu sm.  “sgabello”
CIT 253 ne ballan là fin a ri scambelletti.  PVC 154 1/xix.
de pennacche pe cutelli! pe carreghe di scambelli.
PD 121, 354: “scambelu < scambarellu?”
Cf. neogr. skampûllw. m.s.
D scabello.

scâmella sf.  “scamerita, parte dellla schiena del
maiale situata vicino alla coscia”
PAG 62 “taglio della costola verso il mezzo della schie-
na”
PD 110 scaramella.

scamelino sm.  “sgabellino”
ASF 720 un scamelino intersiato da camera quadro.  ASF
722 scamelini vinticinque.
D scabello.  L scamelinus.

scamottà vb.  “carpire, sottrarre”
COM.1 106 sì signore, o m’ha scamottao vinti parmi de
panno.
D scamutà.

scampà/ -r vb. tr. e intr. “scampare, ”
AG 5.51 santa vergen benastrua/ chi sei tanto a De piaxua/
elo per voi scampar no (= noi) degne/ de tutte cosse mare-
gne.  AG 14.415, 417 tentao ne fo, ma per scampar/ se n
fuzi de la da mar/ cossi scampa per aloitenerse/ grande
vertue questa me parse.  AG 53 282 doncha da scampar da
li soi lazi/ cossi conseio che tu fazi.  AG 53.292 scampane
De de quella brancha/ chi mai de noxe no se stancha.  AG
54.194 ni mai d’eli alcum non scampa/ ni de tai grife mai
mai no zampa.  AG 60.20 si crudel e de mal ayre/ che per
dever scampar so paire/ no cureream poi de dar/ ni meaia
ni denar/ ni per soa anima cantar.  AG 139.34 ni l’aver so
scampa le.  AG 139.54 alcun no so si pro ni forte…/ chi
possa quando ven la morte/ scampar, defender o guarir.
AG 143.8 che questa si è la meixina/ chi scanpa l’omo de
ruina.  AG 143.264 e no te paira niente greve/ per scanpar
de mortar freve… AA 204 e ancora che la caza Ferrero fa-
sese suo forzo per scampage la vita non se fu modo alcu-
no…  CBL 333 (6.1) or onde porrà scampar/ lo dolento
peccaor…  PEG 40 li vij peccay mortay, per li quay lo dia-
vo tira a ssi quasi tuto lo mondo, che quasi no scampa che
no se chaza in alcum de questi vij peccay.  IVE 25
Abigail… per la soa sapientia si scampà lo so mario… da
la morte et scampalo le et tuta la soa masnà da la morte.
GP 275 lo amor de che ello si n’a liberao e scampao dalle
main de lo inigo.  GP 294 dubiando li zue che Pillato non
voresse scampar Criste… –– che se tu lo lassi scampar…
MAC 164 goardame, Segnor, e abi de mi misericordia e
scampame da questi carniffice.  MAC 166 lo oriber demo-
nio o morto e vensuo e scampaa sum da a soa spussa.  CR
21 e voi… serei scampao da cossi  terriber e crudera mor-
te.  VBA 103 a.1435 due navi de le so galee fur levae dal-
la battaia et son scampae per portà la novella…
NPD 64 fine s/xviii. esalte a gloria do figgio eterno/ che pe
scampane da o basso inferno/ o l’è desceiso in questa tera…
FAS 161.  
D scampamento. scampaor. scampar(se).

scampà/ -r (se) vb.  “confortarsi, rallegrarsi”
MP 21.20, (Pigna), MVS (Sarz.) scamparse. PVG
scampà. PRG.  VPL scampàse.

scampafighe / scampafigu sm. (bot.) 
FPL (Mele) scampafighe “ Iris florentina, Iris germani-
ca”. MLC 268 sg. scampafigu “Iris germanica,
Sternbergia lutea Ker.-Gawl.”
D campafigu. erba da figu.

scampamento sm.  “scampo, salvezza”
AG.2 57 pregai per peccaor/ che me dea scampamento/ da
ognunchena noximento.  AG 45.31 me tornai a li gran
santi/ che me daesem scampamento/ contra ognunchana
tormento.  AG 49.174 e quamvisde che in quelo porto/
avesem so scampamento…
FAS 164.
D scampar.

scampaor sm.  salvatore, difensore
AG 31.31 ni mai trovam scampaor/ chi descende in tal
ruina.
FAS 164.
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scampissar vb. 
PAB 57 quando lo sol è in cancro/ chi forte scampissa
d’antro [testo corrotto].
PS 74: “?”.

scamunéa sf.  “succo del Convolvulus scammonia:
purgante”
CAD.

scamurà vb.  “sbrecciare”
VPL (Sanr.).

scamurrö’a sf.  “screpolatura, sbrecciatura”
GO.  PD 124.

scamuròu agg.  “(di piatto, vaso, bicchiere) sbreccia-
to”
PVC 154 1/xix. tundi neigri scamuræ’.
CAD.  RAN 211 < càmua.  

scamutà vb.  “sottrarre, carpire”
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).
LFL 2.22 fr. escamoter.

scamutà vb.  “potare un albero in modo eccessivo”
DVA (VArr.).  BDS (Sav.).
D scamottà.  L scamutare.

scamutare vb.  “tosare (le monete)”
CDP 52 (i banchieri) dovevano giurare… di legalmente
numerare e non scamutare o ritondare le monete.

scamuttu sm.  “oggetto mal ridotto, inservibile”
DVA (VArr.).

scanà vb.  “scannare”
RV 20 s. xii. certo je ve scanerò/ provenzal malaurao!  AG
5.44 da quelli peccaor meschim/ d’un fer iao pozente/ fo-
sti scana in presente.  PD 159: scânæ’ (imp. 2.pl.) :
sca*nnæ: cf. côpella  :co*ppella, ecc.
D scannà.  L scannare.

scannabeccu sm. (bot.) 
FPL: (Gen.) “Sarothamnus scoparius”, (Bisagno)
“Colycotome spinosa”, (Mele) “Gemista germanica’,
(Chiav.) “Pistacia terebinthus”.  MLC 232 (Riviera di le-
vante) “Cytisus scoparius L.”.  MLC 248 (Gen.)
“Centaurea calcitrapa L.”
D scornabeccu.  L scanabeccus.

scanagallo sm. (mar.) “mozzo di bordo”
TL.1 601 a.1456 la nave de Auria est obligata
haveire,computati li scanagalli, homini centum quinqua-
ginta
L scanagalus.

scannapapé sm.  “scribacchino, azzeccagarbugli”
CIC 70 a.1843 (Sav.) avvucati, prucüèi, scannapapé…  
GO. BDS (Sav.).

scannapesciu sm.  “tessuto forte per sacchi, pantalo-
ni da marinai, ecc.”
GO.  CAD.

scannascrave sm. (bot.) “Centranthus ruber”
FPL (Noli).

scandagià/ -re vb. (mar.) “scandagliare”
NVM (Sav.).  MVS (Sarz.). 
D scangagià.  L scandaliare.

scandagio / scandaggiu sm… (mar.)  “scandaglio”
VPM 354 a.1561 (Gen.) uno scandagio con suo piombi-
no.  NVM (Sav.).
L scandalium.

scandagiu sm. “càntaro, misura per vino”
VPL (Pigna).

schandalizar vb.  “colpire”
PS 30 voy serey tuti schandalizay per mi in questa noyte.
(traduce Mc. 14.47 scandalizabimini in me in nocte ista).
D scandaro.  L schandalizare.

scandalö’ sm. (ornit.)  “gambetta”
VLU.

scandaro sm.  “violenza, disordine”
AG 85.75 li ingani, scandar, orgogi/ se pom apelar li sco-
gi/ le fortune, mar  e venti/ son li diversi accidenti/ e le
grande aversitae/ che aduxe le peccae.  AG 143.82 scan-
daro brega o tenzon/ de che tu sei stao caxon.
PS 12.
D schandalizar.  L scandalum.

scandella sf.  (bot.) “ spelta (Hordeum distichon)”
CAD.  FPL.  MLC 273.
Cf. DUC.7 334 scandella: genus frumenti.  ACS 42
a.1339 (Verona) item duo minalia… scandelle.  ACSI s.v.
scandella: ver. scandéla m.s.

scandelèa sf.  “varietà di uva bianca”
PVG “forma isolata”.

scàndola sf.  “tegola di legno”
GRD 125 (Tenda) li forastieri non estriano scandole do-
ghe ed altri legnami.
Cf. BIO 79 scandola (Valtellina, Brescia) m.s. C.SALVIONI

(ZRPh 34 (1910) 398: soprasilvano schlonda, m.s.
D scandua. scandula. scandura. scandurlìn. scandole.
L scandariola. scandola. scandoletum. scandolicia. scan-
dolinus. scandula.

scàndola sf.  “tegola di legno”; elem. topon. ladino
PTL 76.

scandolaro / scandorà sm.  “cambusa, dispensa di
bordo, vano interno della galea, posto sotto coperta”
PSG 382 a.1512 le arembate da baso da la prima chi va in
testa da popa de lo scandorà, tute le altre seguendo verso
prora.
PSG 372 scandolaro.
L schandolarium.

scàndua sf.  “tegola di legno”
GO.  “scheggia di legno”.  VPL.

scanduà sm.  “topo di fogna”
PVG pl. scanduè: “voce isolata di origine incerta”.  IVI:
“un’origine marinaresca (da scandolarium, cambusa)
non sarebbe impossibile”. [a conferma di ciò cf. scapara-
tu “ripostiglio, armadio?”].

Scanduà idr. (Cogoleto)
GA 15.54.
D scandola.

scàndula sf.  “tegola di legno”
PD 145 “letterario”.

scàndura sf.  “falda lunga e sottile di legno di faggio,
intrecciata per fare graticci e canestri”
FDT.P 73, 76.
D scandola.

scandurlìn sm.  “piuolo della scala di legno”
BDS (Sav.).
D scandola.

Scane cognome 
VTS 82 a.1530 (Sav.). 

scànfiu sm.  “agio, comodo, tempo libero”
CAD.

scangagià vb.  “piluccare, mangiucchiare in cucina”
PVG. “prob. < scandagliare”
D scandagià.

scangià vb.  “cambiare”
GO “cambiare colore, nereggiare delle olive che matura-
no”.  CAD.
RNA 173, RNB 87: neogr. skantzßnw “cambiare i
bracci di un pennone: dal gen.
D cangiare.
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scaniggia sf.  “bozzacchione, prugna guasta”
GO.  CAD,: “detto di persona lunga e magra”.  PAG 86.
BDS (Sav.).
FPI 1597.

Scano cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.). 

(in) scanugìn loc. avv. “a spalla”
BDS (Sav.).

scanzia sf.  “scaffale”
CAN 1843 p.23 (Sav.) quarche cosa che sâ ancùn/ lasciü’
drentu in te scanzie.
D sganzia.

schaodar vb.  “scaldare”
PAB 87 lo mar chi la riva assaota/ e sol chi forte schaoda.
D scadar.

scaòla sf. (bot.) “Cichorium intybus”
FPL.
D scarola.

scappà  vb.  “scappare”
GSB 100 a.1577 (Baiardo) in casibus fortuitis ut puta de
scorratana aseglio e scappà [testo evidentem. corrotto].
NPD 66 fine s.xviii. perdingolinn-a, fiésci scappà/ a
vœuggia a un fratte/ de predicà.  VPL.

scapparato / scaparatu sm.  “stipo, armadio per la
custodia di cose preziose e documenti importanti. 
COM.2 27 (it.) e più un scapparato di roba preziosa.  PVC
202 1/xix. l’avertüa di scapparati.  CAD, NVM (Sav.)
(mar.), DVA (VArr.), VPL scaparatu “.
APD 78.  REW/FPI 7672 oland. schaprade “armadio”.
Cf. CVM mil.  scapparatt “stipetto per cose preziose”.
D scanduà.

scaparrone sm.  “scampolo di tessuto”
AAD 259 cinque scaparroni di damasco bianco parte
grandi e parte piccoli.
D scaperone.  L scaparonus.

scaparroneto sm.  “ritaglio, piccolo scampolo di tes-
suto”
AA 259 due scaparroneti di veluto negro et rosso fatti a
scachi di dua palmi in circa.

scaparono / scaparùn sm.  “scampolo”
ASF 718 scaparono uno de saya indrapata di scarlata de
calse che è palmi trey e mezo.  ASF 727 doi scaparoni de
pelle de volpe.  ASF 735 uno scaparono de perpignano ne-
gro.  MAS 263 a.1519 se alcuni veluti di questi due colo-
ri seranno decetero trovati in pecie aut in scaparroni…
GO, RAN 211, SDS (Sav.). scaparùn.
D scaperùn.

scapassèru sm.  sm.  “frantume di lavagna”
DVO (On.).

scapasìn sm.  “(ornit.) “monachella (Saxicola albicollis)”
PVG.
D scapaxìn.

scapasùn  sm.  “scapaccione”
VPL.

scappaxìn sm. (ornit.) “monachella (Saxicola aurita/
strapazina)”
GO.  CAD.  CLU.  PAG 245 

scappaxìn da gua gianca sm. (ornit.) “Saxixcola au-
rita Temm.”
PAG 245.
D scapasìn.

scapelà vb.  “scoprire, scoperchiare”
CAN 1846 p.43 (Sav.) in scia punta gh’è de casce…/ sciù
patrùn; s’aspeta u ma/ ch’u e scappelle e ch’u e desfasce?
ADP (Pietra). 
D incapelà.

scapelata sf. “riverenza, scappellata”
BDS (Sav.).

scaperone  sm.  “acconto, pagamento parziale”
PAD 485 a.1506 non volevano scapesoni (corr.: scapero-
ni) de paga.
D scaparrone.  L scaperronus. 

scaperùn sm. (bot.) “Pieridium vulgare”
FPL (Bord.) pl. scaperùi.
D scaparono.

scapìn sm.  “calzino di lana, soletta della calza”
NPS 574 a.1527 gli nemici se nandorno/ se no menaveno
el schapin/ le so dir che staven fresco.  GL.7 3 a menò ro
scappìn (fuggì) tutto ro giorno.  FDT.^P 76 (Triora). PVG.
VPL.  MUI 103.
Cf. MVP 8O (Appennino parmense) scapèn, m.s.
D scapino.  

scapinà vb.  “rifare le parti rotte di una calza”
GO.

scapino sm.  “calza”
LSE 32 levò le maniche de la pellissa de l’ancilla soa et le
dona a fasiar la figliola, et li proprij scapini dona.
L scapinus.

scapolla sf.  “cosa futile, errore”
GL.1 25 l’è poi una scapolla ben compîa.  COM.1 47
(parla un medico) re scapolle che femmo no son mai at-
tribuìe a noi, ro torto l’è sempre de quello chi ge lascia ra
pelle.

scappolà vb.  truffare, imbrogliare”
COM.1 112 questo villan o l’è un furbo, un mascarçon, e
ne ha scapollao cotinuamente.  COM.2 27 mi me creddo
çerto ch’o me vœugge zugà a scapolà quest’hommo da
ben.

scapporà vb.  “evitare, sfuggire”
CIT 279 atri se faççe forte/ in trincere e muragge/ per
scapporà questa beneita morte.
D scapurà.  L scaporare.

scappu agg.  “scapolo”
CAD.

scapula sf.  “fetta di frutta (mela, pesca) posta a sec-
care”
ADP (Pietra). VPL.
L scapula.

scapurà vb.  “cavarsela, togliersi di impaccio”
ADL (Vent.).
Cf. P.RAJNA, ROM 7 (1878) 50 (testo veneto, s. xv.) sca-
polare “scampare”.
D scapurà.

scapusà vb.  “potare, sfrondare”
ADL (Vent.) *caputiare.

scapüsà sf.  “pietra in cui si inciampa”
PVG.

scapüsà vb.  “incespicare, inciampare
GO.  VPL .
D scapuzo. scapüsùn.

scapusino sm.  “frate cappuccino”
AA 215 lo monastero de frati scapusini.
D capüssu. L capucius.

scapuzo sm.  “errore, mossa falsa”
PNF 399 a.1447 per modo che non vegnate a fare scapu-
zo se colui fosse innocente.
D scapüsùn.

scapüsu sm.  “cappuccio”
VPL (Pigna).

scapüsùn sm.  “inciampo, caduta”
D scapoüsà.
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scara sf.  “scala”
AG 54.69 metando scara e paromaira/ en terra andando
per la iaira.  SL 51 (2.9) s.xiv. (Sav.) a la degna croxe una
scara la portava/ sancta Maria, susa li montava.  IVE 40 e
quando vegne lo tempo che ello per si mesmo poea mon-
tar e descender le scare ello monto speso se ne andava in-
ter lo iardim de lo paere…  TL.2 238 a.1463 scare sape
baili pali de ferro e pichoni in grande numero.  BOS 100
a.1655 (G.Rossi) e a Nicheroso lì per so sventura/ in ra
confusion dro piggia e para/ o ghe tocca una pertega de
mura (mula)/ che per montaghe sciù gh’orè una scara.
FAS 150.  BDB 260 (Bonif.).  Cf. SAP.2 229 a.lomb. sca-
ra m.s.
D scala. scaretta. scarinà. scharinare. scarino.  L scara.

scarà / scaràa sf.  “un grande numero di pesone o co-
se”
ADL (Vent.): REW 7977, BLG 24 n. scarà.  MP 21.20
(Pigna) scaràa.
D schera.

scarabasciu sm. (bot.) “solano (Solanum nigrum /hor-
tense)”
GO “erbaccia”. CAD.  FPL.  MLC 254 (Sav.): cf. (anti-
ca iscrizione) quadribacium (baca) “gioiello composto di
quattro rosette di perle e smeraldi”

scarabìa sf.  “scoria di carbone da altoforno’
BDS (Sav.).  
D scarabuncì. carbùn.

scarabòcciu sm.  “scarabocchio”
GO.
D scarabucià. scarabucìn. scarboccio.

scarabucià vbb  “scarabocchiare”
GO.  PVG.

scarabuccìn agg.  “greco, levantino”
GO.

scarabuncì vb.  “guastarsi per l’umido”
PD 137 sg.: < carbone (epentesi).
D carbùn. scarbuncì. scarabìa.

scaragö’ sm.  “grossa chiocciola”
GO.  CAD.  LFL.2 22 fr. escargot.

scaraguæto sm.  “rigiro, lungaggine, via traversa”
CIT 264 e che sæ ben, senç’âtri scaraguæti/ ro vegnì a
mezalamma, e fà de fæti.  GL 19.34 per véi se o trœuva
quarche scaraguæto (TT varco).
PD 123, 138.

scarampà vb.  “gettar via”
VPL  Sanr.)

scarampi sm.pl.  “trampoli”
VPL.

scaramuzza sf.  “scaramuccia”
PAD 396 a.1507 lui voleva apizare la scaramuzza.
D scalamusa.  L scaramuza.

scaramuzzà vb.  “fare scaramucce”
PRP 344 e quand’i havén ben ben scaramuzzao/ tutti se
retiran verso ra terra.

scaraò / scaraòn sm.  “scalandrone”
VBA 103 a.1435 (ms. Federici) e mise lo balaò onde ghe
piaxé in ro scaraò de proa. (ms Cigala) e messeron loro
ballò dove piacette allo scolaro (scolatoio) di prora.
Cf.VBA 104 postilla.  DEI.5 3364 s. xv. (Gen.).

scarassa / scarazza sf.  “palo per viti e pergolati”
FDT 8.68  s. xvi (Sanr.) scarazza.  RML 978 (Airole,
Pigna), PSP 121 (Pigna), ADL (Vent.) scarassa.
D carassa. scarassö’.

Scarassàn top.  (Pigna)
PSP 121 n.411.

scarasö’ sm.  “sostegno per piante rampicanti”
BDS (Sav.).
D scarassa.

scarasö’ sm. (ornit.)  “saltimpalo”
CLU.
D carazö’.

scarassoun  sm.  “palo da vigna”
RML 978 (Alpi Marittime).
D carassa.

scaraùn sm.  “insetto che mangia i fichi sull’albero”
DVA (VArr.).

scaravazzo / scaravazu  sm.  “scarafaggio”
BOS 88 s.xvii. (G.Rossi) (per timore della peste) chi fuze in vil-
la, chi re robe imballa/ chi se mette in boiria dro scrivan (fa te-
stamento) / chi l’arzenio an ro cuoè, chi cose in man/ e ogni sca-
ravazzo ha ra so lalla (evidente modo di dire tradizionale). MLC
245 sg. (Sanr.) scaravazu “insetto, scarafaggio delle pere”.

scaravéina sf.  scheggia”
SDA 63 (Altare).
D scâvena. screna.

scaravoltolare vb.  “recidere (alberi)
GRD (Ceriana) chi sara ritrovato a scaravoltolare gli al-
beri di castagne cioe nella calza lire tre e li rami secchi
soldi sei e denari otto.

scarbassa sf.  “grossa cesta doppia per i somari”
GO.  CAD.  RAN 212.  PD 150, 355 “corbacea.  BDS
(Sav.). FPI 1623.

scarbassa sf.  “polpettone”
RCG Diz.

scarbàtua sf.  “tagliola”
PAG 195.

scarboccio sm.  “scarabocchio”
GL 13.38 o ghe vì dri scarbocci, e un scrîto appôso/ com-
me usavan ri antighi, co i stilletti/ sciù ra çeira, e re scorçe
dri æerboretti…
D scarabocciu.

scarbuncì vb.  “guastarsi per l’umido, ammuffire”
PD 137 sg.
D carbùn. 

scarbuncìu agg.  “ammuffito, sudicio, guasto”
CAD.  BDS (Sav.).

scarbùnciu sm.  “carbonchio”
GO.  CAD.

scarcà vb.  “calcare, premere con forza”
GA 17.103 (Cog.)
D calcà.

scarcabaggi sm. (ornit.) “succiacapre”
CLU.
D scagabasciu.

scarlabàscia sf.  “lucciola”
ALE 86.
D calabassa.

scarcagnare vb. “scalcagnare, sformare (scarpe)”
MVS (Sarz.).
D carcagno.

scarcella sf.  “borsa, borsellino”
MNS.2 8 a.1577 (Sav.) borse e scarselle d’ogni sprte e
conditione e d’ogni collore.
D scarsella.  L scarcela.

scharchizar vb.  “calcare, calpestare, vilipendere”
AG 41.23 (il papa) che se fosse scarchizao/ lo cavo chi l’a
cernuo/ nostro camin sereiva errao/ e lo mondo confon-
duo.  AG 48.12 e chi pu po agarafar/ ne va con averta ihe-
ra/ e se g’e chi raxon quera/ ogno la vor scharchizar.  AG
79.75 prumer me vegne in memoria/ lo peccao de vana
gloria/ penssandola de scharchizar/ lo mondo e mi de-
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sprexiar.  PAB 42 e lli unde noi scarchizamo con li nostri
pee, mai possa no ge nasce erba zamai.   PAB 80 virtue no
perde sollamenti so guierdon, ma ven scharchiza.  RDB
37 son cangià de gran reginna/ in scciava, e da canaggia
berrettina/ e da vassalli mè son scarchizà.
FA 387.  NRE 40 “onomat. krak (cf. REW 4752)  AGN
Gloss. “sputacchiare”.
D calcà. squarchizar.  

scardassà vb.  “scardassare”
GO.
D scarlassà.

scardüssà vb.  “colpire in gioco, con la propria, la
trottola dell’avversario”
CAD.  PAG 189.

Scarella cognome 
VTS 80 a.1530.
L scarela.

scarena sf.  “versante ripido e scosceso; letto di tor-
rente sparso di massi”
ITG 22 (Alpi liguri).  HAW 62 n.99: gall. *skarêna.
a.1046 (Nizza) scarena”
D (l’)escarène.  L scarena.

scaretta sf.  “scaletta, testo musicale”
DFC 150 pêto de bronzo, e voxe de cannon/ bastan ama-
rapen-a/ a cantà ra scaretta/ dra muxica che vœ questa
fonçion.
D scara.

scarezzu sm. 
DVA (VArr.) “lavoro mal fatto”.  VPL (Sanr.) “persona
malandata”.

scargnì/ -r vb.  “schernire”
AF 1.41 quele gente lo scargnivam e li ogi embindavam/
per la faza lo feriam…
IVI, n. “vivo nella Riviera di ponente”
D schergnir.

Scària top.  “Scaria, contrada di Savona”
ASS. 25 sgg.
L scaria.

scharim sm.  “scalino”
PAB 52 vestìa de vestimenta delicatissima e duraber… in
la quar era scripto de sota in su, come a scharim, in pa-
rolla grega, chi signifficha proffeta, so e praticha e teori-
cha.  IVE 97 e in mezo de questa piaza era unna prea pre-
cioza retunda, como una mora de morim… e erage doj
scarim… e parea chi pensasse in locor so de queli doj sca-
rim… che l’un era l’amor grande che ello avea a Dee, e
l’atro de lo proximo.

scarinà/ -re vb.  “scalare”
PAD 382 a.1507 incomenzavano a scarinare le mura del
darzenale.  GL 11.22 cose pensæ’ de fà? d’arrampinave/
comm’un sordatto a scarinà muragge?
D scara.  L ascalamentum.

scarino sm.  “scalino, gradino”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item scarini da gallea n. mx. item
scalle da gallea n. viii.
D scaìn. scara. scarim.  L scarinus.

scarlacia sf.  “attrezzo per scardassare la lana”
MNS.1 63 a.1577 (Sav.) non sara licito ne concesso o per-
messo ad alcuno battilanaio, assoratore, tenere… scarlace a
comodo di acconciare qualsivogliano sorte di lane sotto pe-
na… della perdita così della lana come delle dette scarlace.
D scarlassà.

scarlafòn / scarlafùn sm.  “persona di bassa condi-
zione, giovinastro”
RDB 44 ma con questi vestì desbardellè/ aura paremo

tutti scarlafoìn/ e scavizzi e sodè tagiacantoìn/ e no
çittèn de tanta autoritè.  GL 5.39 e o dixe che asba-
sciando ri maggioi/ lascian de fà i piccin ri scarlaffoin.
GL 13.4 chi intr’esto bosco l’è, donde re strie/ vegnan
de nœutte coi sò scarlafoìn (TT qui s’adunan le streghe,
et il suo vago/ con ciascuna di lor notturno viene).  DFC
60, 62 t’ho visto fà dra bella/ con quello scarlafòn –– mi
me stuffa scià Minetta/ quello stà sempre ao barcon/ e se
passa un scarlafon/ fà l’amô e cicciorà.  DVA (VArr.)
scarlafùn.  

scarlafùn sm.  “calabrone”
VPL (Celle).

scarlassà / scarlaççà / scarlazzà vb.  “battere, carda-
re, scardassare”
MNS.1 59 a.1577 (Sav.) non sarà concesso né permesso
ad alcuno maestro berretero… scartasinare vel dar del
scarlasotto a berretta alcuna… sotto pena della pedita di
quelli lavori che fussino ritrovati scartasinati, o scarlasat-
ti.  GL 6.33 a scarlazzate in cangio mæ ra ciumma/ ve-
gnirà chi ha i mostassi ciù affiræ’.  GL 12.87 co un pò de
brugo ro peccaou to tristo/ d’in cê scarlassa (TT con leve
sferza di la su flagella/ tua folle colpa).  DFC 62 ti ti vœu
che un pò ra lan-a mi te vegne a scarlaççà. 
GO.  PD 361, 363.  REW 1687.
D carda. carlassà. scardassà. scarlacia. scarlatà. 

scarlasatto agg.  “scardassato, fatto con lana scar-
dassata”
MNS.1 59 a.1577 (Sav.) non sarà concesso né permesso ad
alcuno maestro berretero… scartasinare vel dar del scarla-
sotto a berretta alcuna… sotto pena della perdita di quelli
lavori che fussino ritrovati scartasinati, o scarlasatti.

scarlasotto sm.  “lana ricavata dalla scardassatura”
MNS.1 59 a.1577 (Sav.) non sarà concesso né permesso
ad alcuno maestro berretero… scartasinare veldar del
scarlasotto a berretta alcuna…

scarlassu sm.  “cardatoio da materassaio”
GO.  CAD.  PVG.
D scarzar. zgarlasse.

scarlata sf.  “sorta di panno pregiato”
ASF 718 scaparono uno de saya indrapata di scarlata de
calse che è palmi trey e mezo.  AAD 259 uno altro letto
di scarlata recamata d’oro et veluto negro.  AAD 263 sg.
uno moschetto di scarlatta et brocato con suoi fornimenti
–– due sopracoperte di scarlata listate di veluto negro.  
Cf. SAP 429 a.lomb. scarlata m.s.
D sgarlata.  L scarlatum.

scarlatà vb.  “scardassare”
PVG.
D scarlassà.

scarlata sf.  “ tintura scarlatta”
MNS.1 44 a.1577 (Sav.) robbe da tenzere come galle,
guadin allumi, brazili, rozze, cenere, vitrioli, grane, pol-
vere di scarlate, coccinigia, lacche cremeze e qualsivoglia
altra sorta di robbe spettante all’arte di tintori per tingere.

scarlatia sf.  
MNS.2 9 a.1577 (Sav.) quest’arte de merzari e toscani
consisterà in poter tenere ne le loro botteghe e vendere
ogni sorta di robba e merze spettanti alle loro arti, e spe-
cialmente delle infrascritte… didali, scarlatie…

scarlato sm.  “panno scarlatto”
AAD 264 e più uno (letto) di scarlato listato di veluto cre-
mesino.  GL 13.52 o se fé comme un scarlatto (TT fatto
di fiamma in volto).  GL 17.13 con gippoin de scarlatto.

scarlöggi sm.  “persona che ha gli occhi cisposi”
SDS (Sav.).
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scarma sf.  “forte sete, brama ardente”
GO (contad.).  MP 21.20 (Pigna).
D ascarmau. scalma. scarmannia. scharmezar. 

scarmannia sf.  “calura estiva”
RDB 15 como de stè quando è si gran scarmannia…
PD 352.
D ascramanase.

scarmarecio agg. “usato per praticare i fori per gli
scalmi?”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item verugi scarmareci n. x.
D scarmu.

scarmèa sf.  (mar.)  “scalmiera, intaglio semicircola-
re sulle falchette delle lance per posarvi e tenervi fissi i
remi per vogare”
GO.  CAD.  NVM (Sav.).
D scarmu.

scharmezar vb.  “desiderare, aver gusto, piacere”
PD 65 Neron… soa maire fe sihapar/ e per mezo Roma
bruxar/ pur per so inmaginar/ e per fellon scharmezar.
PS 36, 74 “sollazzo?”
D scarma.

scarmotto sm.  “perno, cavicchio?”
GRD 125 vi sieno cinque (travi) per contro di rovere da
poppa a prora bene commessi e amorsati con suoi scar-
motti.

scarmu sm.  (mar.)  “scalmo”
CAD.  RAN 16.  NVM (Sav.).  VPL. 
JAN.1 54 it. scalmo.  Cf. BIO 79 (Brescia) scalmà “tirare
i remi in barca”.

scarnassa  sf.  “medusa”
AFV 427 (Vent.).  BDS (Sav.).
D carnassa. carne.

scarnisùn sm.  “mucca che non dà latte”
D carne.

scarola sf.  “scarola (Lactuca scariola)”
GO.  FPL.  PD 124.  PVG.  MVS (Sarz.).
ALE 378 lat. . escariola < êscâria.
D scaola. scàula. scòuma. scrola.

scarogna sf.  “scalogna, sfortuna”
VPL.  
DEI.5 3366: gen. scalonnia “origine triestina < scalogno
“pianta che porta sfortuna”.

Scarroni top.  (Sav.) 
NSS 258 faggeta degli scarroni, località ignota.
Cf. CVM mil.  scaròn “fittone, sterpo.
L (in) scaronibus.

scarpa sf.  “scarpa”
CAD.  PVG.  VPL.
D scarpette. scarpizà. scarpùn.  L scarpa.

scarpa de simussa sf.  “pantofola”
GO.

scarpà sm.  “calzolaio”
PVG.  VPL.

scarpassòu agg.  “scalcagnato
BDS (Sav.).

scarpelu sm.  “scalpello”
MVS (Sarz.).
D scopellu.

scarpellusu agg.  “cisposo”
SDS (Sav.). 
D sciarpa.

scarpentà/ -r vb.  “graffiare, lacerare (la pelle)”
PAB 86 e pezo fai cha li salvaigi/ orssi, chi per fer coragi/
se scarpentam cum li denti.  PVC 95 1/xix. ma lé ascì u
piggiò u baciccia/ da ün cagnettu e da üna ciccia/ che

l’han tüttu scarpentòu.  PVC 160 1/xix. quellu maledettu
can…/ u m’addenta/ oége e nasu me scarpenta.  PRI 153
s.xx. (G.Cava) (la gatta) ma quandu u l’avvexinna a m’ou
scarpenta.
RAN 212.  GO.  ADL (Vent.).  BDS (Sav.). VPL.
PSE 267 excarpentare.  PS 37, 74.  GA 13.202 meglio
REW 7663 scarpinare.
Cf. SAP 429 a.lomb. scarpar m.s. RGS § 1162 piem.
scarpenté “scompigliare, cal. scrapentare “far crepare”
D scrapentà.

scarpetta sf.  (bot.)
FPL (Gen.) “Cypripædium v.sp.”. (Chiav.) “Anthirrhynum
maius.  MLC 256 (Chiav.) “Linaria vulgaris Mill.” MLC
268 (Gen.) Ophrys L.

scarpetta da madonna sf.  (bot.) 
FPL (Gen.) “Ophrys aramifera” (VArr.) Antirrhhynum

maius.  MLC 256 (Sav.) “Antirrhynum latifolium D.C.”
EVM 67 (V.Mar.) “ginestrino (Lotus corniculatus”,
pianta officinale.

scarpìa sf.  “filaccia, sfilacciatura
MDB (Bord.).  ADL (Vent.) *excarpire “cardare”, *ex-
carpita.
L scarpare.

scarpigiar / scarpizà vb.  “calpestare”
PRP 351 (str.57) i se crevan sti nesci e sti menchioi/ ve-
gnine a scarpizà come ra terra.  MP 14.25, 21.20 (Pigna)
scarpigiar.
PRA 394.

scarpirùn sm. (bot.) “terracrepolo (Pieridium vulga-
re)”
MP 21.20 (Pigna). 

scarpùn sm.  ‘scarpone”
PVG.

scarsafetta sm.
RDB 56 ra borsa, questi avari e scarsafette/ se cren fane
tegnì sempre serrà.

Scarzàia top.  ”Scarzeria, contrada dei lanai di
Savona”
CMS a.1931 (Sav.) via Scarzàia.
D scarzeria. L scarzaria.

scarzaira sf.  (bot.) “Cirsium erisithales”
FPL (P.Nava).

scarzar /-e vb.  “cardare, strappare, straziare”
CBL 342 (17.46) pianzi le main sante/ chi son si scar-
zae/cum grossi agui de ferro/ alla croxe ihavai.  PAS e
quando lo Signor ave dito queste parolle Caiphas se
scharza tuta la cabezana e crià forte…  (Mt.26.25 scidit
vestimenta sua).  NAB 26 a.1473 (Sav.) cosa alcuna chi
apertene ala dita arte (berreteri) como aserare filare lane
agogiare folare scarzare tengere reparare berrete.
PS 37, 75: *ex-carptiare?
D sgarisare. sgarzà. scarlassu.  L scarzare.

Scarzaria top. ”Scarzeria, contrada dei lanai di
Savona”
AA 134 in la contrada de scarzaria.
D scarzeria.

scarsella sf.  “borsa, borsellino”
MNS.2 31 a.1728 (Sav.) borze e scarsemme d’ogni sor-
te e colore.
D scarcella.  L scarsella.

scarsellà vb. (mar.) “fasciare con teae e legare assie-
me due ormeggi incrociati, per impedirne il logoramento”
CAD.  GRD 125 dar fondo, ormaggiarsi, scarsellare le
gomene.
DEI.5 3377 scarsellare, “lig. s.xiv.”
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scarzeratore sm.  “cottimista, lavoratore a cottimo”
BMG 6, 55 a.1630 non potrà consegnare a’ scarzeratori o
ad altre persone materiali… senza licenza.
D (a) scarso.

Scarzeria top.  “contrada dei lanai di Savona”
VTS 37 a.1531 (Sav.) “strada di scorrimento nella
Savona medievale”.
D scarzàia. scarzaria.  L scarzaria.

scarsiga sf.  “cispa”
MP 21.20 (Pigna).  BDS, SDS, VPL (Sav.).
D scarsiguzu.

scarsigà vb.  “calpestare”
VPL.

scarsiguzu agg.  “cisposo”
MP.21.20 (Pigna).
D scarsiga. scerpelìn.

scarzino sm.  “specie di tessuto”
MR 133 a.1593 (Alb.) tovaglie di scarzino… di tela… ––
tovaglia di scarzino, di una canna e tre parmi e mezzo, la-
voratta di recami turchini.

scarzö’ sm.  “cardatore”
RDB 107 (V.Dartona) pl. scarzoei.  BDS (Sav.) “cattivo
soggetto”
PD 128.

scarzö’ sm.  “rimessiticcio di cipolle in insalata”
FDT.P 76 (Triora) pl. scarzö’i.
D carzö’.

(a) scarso / scarsu loc.  “a cottimo”
BMG 45 a.1630 l’ill.mo Magistrato delle nuove mura…
determinano di dare a scarso la fabbrica che per le nuove
fortificazioni si ha da fare alli posti delle bastie di Peraldo
e Castellazzo.  GO, DVO (On.), ADL (Vent.), BDS, SDS
(Sav.), VPL. a scarsu.
D scarzeratore.

scarsu agg.  “scarso”
PVG.  VPL.
D ascarza(se).

scartà vb.  “scartare, rifiutare, respingere”
CIT 25 a.1636 voi che sei ra pria dro paragon/ a ra tocca
de l’oro m’hei scartao.  PVG.
D scartu.

scartabellà vb.  “sfogliare, scartabellare”
RDB 42 (M.Spinola) mi che re carte ho ben scartabellaou/
dri poeti latin, greghi e vorghè…  PRP 341 (str.6) tutte re
carte mi ho scartabellao/ per vé com’ a dovea scriv’esta
historia. DFC 215 ma sento che ra musa se resveggia/
veddo che a scartabella ro so quærno.  COM.1 5 ciù de
vinti meghi han scartabellao libri e libraççi, e no gh’è stæ-
to lœugo de trovaghe remedio.

scartabello sm.  “libro, libretto”
AG 134.125 per che me par che homo non de/ laxa perir
zo che De fe/ segondo un nostro scartabello/ che dixe lo
lovo a lo porcello…/ meio serea che e te goese/ ca toa do-
na te perdesse.

scartabùn sm.  “squadra di legno del bottaio”
PVG: < scartà “sceverare” [ma cf. cartabùn, CVM mil.
cartabòn m.s.; REW 6936]
D cartabùn.

scartafasciu / scartafaçço sm.  “scartafaccio”
CIT 237 in Pareizo/ tra ri eterni scartafaççi…  GO, PAG
183 scartafasciu.

scartariu sm.  “quaderno”
MP 21.21 (Pigna).
D cartolario.

scartasinare vb.  “scardassare”
MNS.1 59 a.1577 (Sav.) non sarà concesso ne permesso
ad alcuno maestro berretero… scartatinare (corr.: scarta-
sinare) vel dar del scarlasotto a berretta alcuna… sotto pe-
na della perdita di quelli lavori che fussino ritrovati scar-
tasinati o scarlasatti.
Cf. GDLI 17.880 it. scartazzare “cardare, cardassare la
lana”.
D scarlassà.

scartocciu sm.  “cartoccio”
CAD.
L scartogius.

scartu sm.  “scarto”
PVG.
D scartà.

scarruccià vb. (mar.)  “scarrocciare, venire spostato
dalla rotta per vento o corrente”
ADL (Vent.). 
Cf. DEI.5 3377 it. carroccio, ven. carozzo “chiglia, deri-
va”

Scarùn / Scaruna top.  (Loano)
TCL Scarùn.  TAL 110 Scaruna, a.1539 Scarona.
D scarona.  L scarronus.

scarùsciu sm.  “calabrone”
BDS (Sav.).

(faccia) scassa sf. “brutto ceffo” epiteto ingiurioso
SB 767 ca.1850 (On.).  DVA (VArr.).

schassa  sf.  “armatura di legno che sostiene l’albero
della galea”
PSG 382 a.1512 la schassa e paramese de rovere o de pi-
no bona et suficiente.
PSG 365 scazza.  NVM (Sav.) scassa.
Cf. DEI.5 3378 it. scassa m.s.

scassà/ scazare vb.  “cassare, cancellare uno scritto”
PAD 384 a.1507 s’è deliberato… di debelare lo castello e
scazare tutte le soe 
arme (stemmi) dove saranno.  PAD 399 a.1507 se torno a
far l’arme scazate.  
ADL (Vent.).  FDG 211: Ind.pres. 2.sg. scasci.   PVG.
VPL.
D cassar.  L casare.

scasar / scasciare vb.  “scacciare”
NPG 65 a.1464 hai che trista giornata/ fu quella di sca-
sciare il gran bissone!  PAD 316 a.1506 a scasarlo fuora.
CSC 63 a.1564 (Alb.) excomunicati notori, infami e con-
cubinari publici… con ogni remedio li scasino da la com-
munione de fidelli.

schaze vb.  “accadere”
PAT 26 a.1404 como voy savey, ell’è monte ffiay scheyto
e anchora po schaze…
CAD.  PS.1, 3O, 37.
D ascazer. caze. deschazer.

Scassi top. (Albisola-Celle)
RPV 257 a.1590 uno rittano,nominato il rittano degli
scassi, quale rittano divide la fine di Albisola da quella di
Celle.

scazzigà vb.  “escludere”
GL 17.73 ma primma da Monscelse ro sciò Aldoardo/ o
pensò scazzigà ro re lombardo (TT ma innanzi a lui l’intre-
pido Aldoardo/ da Monscelse escludeva il re lombardo”

scassigòu agg.  “punzecchiato dagli insetti”
GO.

scassìn sm.  “moneta del valore di un quarto di pezza
di Spagna”
GO.
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scassu agg. “sciupato”
DVA (VArr.) “quasi solo di monete metalliche inservibili”
D (faccia) scassa.

scattaraze sm.  (bot.)  “Smilax aspera”
FPL (Noli).

scatarùn sm. (ornit.) “allodola”
CLU.

scatigiùn sm.  “scampolo, ritaglio”
RAN 94: fr. échantillon.

scatigiùn sm.  “bordone VPL.
IVI: (Calasetta ) “briciola”.

scatigiùn sm.  “penna degli uccelli, quando spunta”
PD 140.  GO.  BDS (Sav.): pl. scatigiuìn. 
Cf. CVM pav. scatijòn “mozzicone di pianta tagliata”

scatola sf.  “scatola, cassetta”
TL.1 597 a.1456 et etiam quella scatola sigillata ve have-
mo data.
D scattora. scattorìn. scatua. scatura.  L scatula.

scatollono sm.  “scatolone, grossa scatola”
ASF 738 un scatollono cum un pennachio de pene negre.

scattora sf.  “scatola, cassetta”
CIT 28 a lettere de scattore “a lettere cubitali”

scattorìn sm.  “piccolo scrigno”
GL 14.68 se pœu dì ch’a l’avé in tro scattorìn (lo consi-
derava un giuoiello).

scatua / scatura sf.  “scatola”
PVG scàtua.  ADL (Vent.), MP 21.21 (Pigna). scàtura.

scàu  sm.  “scalo, approdo”
NVM (Sav.).
D scaa. scòu.

scau sm.  “scavo, fossa”
PVG.
D scavà.

scaudare vb.  “scaldare”
MVS (Sarz.).
D scadar.

scaudìn sm.  “scaldino”
VPL (Sanr.).

scàula sf.  “scarola Lactuca scariola)”
GO.  MLC 249.
D scarola.

scaupelìn sm.  (ittiol.) “scorfano bastardo (Helicolenus
dactylopterus)”
AFV 420 (Vent.).  ANP 78, APV 81: lat. scorpæna (gr.
sk’rpaina) + scaupelu “scalpello”

scaupélu sm.  “scalpello”
ANP 67 (Vent.).
D scopello.

scaussà sm.  “grembiule”
ADL (Vent.). 
D scosale.

scauzigiare vb.  “scalciare, sgambettare”
MVS (Sarz.).
D scalciar.

scautrimento sm.  “scaltrezza disonesta”
AG 14.500 o in merchantia falimento/ faucitae, o scautri-
mento.
FA 387.  FAS 149, 164.
D scotrimento. scotrio.

scavà vb.  “scavare”
CAD.  PVG.
D scàu.  L scavare.

scavassu sm.  “masserizia vecchia e vile”
CAD.

scaveggiàou agg.  “spettinato, scarmigliato”
GL 11.29 e van donne a ro tempio scaveggæ’.  GL 16.18
scaveggià pe ro câdo… (TT il crin sparge incomposto al
vento estivo).  GL 16.66 con ri œuggi invbærsi, e a testa
scaveggià.
D descaveggià.

scâvena sf.  “scheggia di legno sotto la pelle”
CIR 114 e in cö u se g’affunda/ ciü tantu a scâven-a.  GO.
CAD.  RAN 212.  PD 116.  PVG.  Va.1930PL.
D scaraveina. schenùn. scuegnu.

scavezzo sm.  “scherano, bravaccio”
GRD 125 (Alb.) il podestà sia obligato scacciare e bandi-
re… quelli che fanno professione di bravi e scavezzi, o
siino forestieri o distrettuali.  RGL 113 a.1576 bravi, sca-
vezzi e vagabondi.
L scavezzus.

scavissà / scaviçà / scavizar vb.  “scardinare, spacca-
re,rompere in schegge”
AG 14.213 in di de festa…/ che monti son chi quelo ior-
no/ van a rei merchai d’entorno/ donde lo demonio e cen-
sar/ per far lo colo scavizar.  AG 38.79 tuto è armao de no-
stra gente…/ de cor fermo e forte ihera/ no da gente ave-
gnaiza/ chi per poco se scaviza.  AG 73.6 ni lo demonio
s’astem/ de scavizar ognunchana ben.  AG 134.210  per ti
(per la gola) nixun a ben s’adriza/ ma lo collo se scaviza.
IVE 20 le tore de lo marmore… elo cum grande ira le butà
in terra et si le scaviçà. CAN 1842 (Sav.) p.50  quelli
sciammi de figgiö’/ zü pe-e stradde, che scavissan/ gua-
stan rumpan e menissan / quantu gh’è…  MIT 48 a.1850
(Sav.) quellu porcu de müaggiùn/ ohiboibò! nu pöan
derrüalu/ scavissalu, menissalu?
GO.  CAD.  RAN 212.
FA 387 “rompere la cavezza”.  BSR 540 (BSR 326 sca-
patus): excapatus, *excapitiatus.
Cf. DEI.2 829 it. cavezzo “scampolo”; DEI.5 3380 it. sca-
vezzare.  REW 1637.
D schivizar.

scavissàou / scavizzàou agg.  “sbaragliato; sganghe-
rato”
GL.3 49 tanto che ri meschin son squæxi in stato/ de reti-
rase tosto scavissæ’.  GL 10.1 za rotto scavizzàou sciù ro
senté/ d’in testa gh’è scuggiao ro morrion.   PVC 99 1/xix.
de careghe scavissè.  BSR 540 “scheggiato *excapitiatus. 
D ascaissòu.  L scapatus.

scavisso / scavizzo / scavissu agg. “ardito, spericola-
to, discolo”; sm. malfattore”
GL 6.7 a o manco fa che due dre ciù scavisse/ tœu
personne finiscian sto ciarezzo (TT procura almen
che sia per due guerrieri/ questo tuo gran litigio or
difinito).

scavizzo / scavissu sm.  “discolo, giovinastro, malfat-
tore
AA 75 atri scavissi i quali… se atribuivano de esere si-
gnori de Saona. RDB 28 questi ch’oura scavizzi son
chiamè…  RDB 44 ma con questi vestì desbardellè/ aura
paremmo tutti scarlafoìn/ e scavizzi e sodè tagiacantoìn/ e
no çittén de tanta autoritè.  
GO “uomo di vita scandalosa”, RAN 212 “discolo”,
FDT.P 76 (Triora) “discolo, scavezzacollo”, ADL (Vent.)
“scavezzacollo”, scavissu.
REW 1637/FPI 1637 piem. scaviss.  CVM mil.  scavizz.

scavissu sm.  “specie di archibugio, che per mezzo
d’una molla si piega in fondo della canna”
CAD.  APD 83 < scavissà “spezzare”.
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schavo / schava sf.  “schiavo / schiava”
VCC 32 a.1480 (Sav.) che o non sea alcuna persona… chi
olse ni presuma… imprestà ni dà alcuna chave ad alcum
schavo o schava, o vero fante o fantescha… SA 252
a.1340 (Sav.) schava… o sea … serva –– prestar alcun
thaur a nigun schavo ni schava, o sea servo o serva.

scavö’a sf.  “scheggia”
D scâvena.

sccapùla sf. “fetta di mela essiccata al sole”
H.PLOMTEUX, CON 54 (Sav., entroterra)).

scceì vb.  “schiarire”
NVM (Sav.).
D sihairir.

sccen sm. “asma, difficoltà di respiro”
DVA (VArr.).
D sccera.

sccena sf.  “schiena, dorso”
ASF 727 una scenna de lovo cervero.  MVS (Sarz.).
D schenna.

sccera sf.  “schiera, compagnia”
AG 73.17 andar trepando in scera.

sccera sf.  “piena di fiume, alluvione”
MP 21.14 (Pigna).
D cera. sccen.

sccera sf. (ornit.)  “cannaiola”
CLU.

sccetto / sccettu “schietto”
RDB 171 (ms.) ghe parlerò scetto. RAN 70 a.1600 (Luca
Asserino) f. sccetta. CIT 76 lì così sccetta, senza tanti ab-
biggi…  GL 1.22 questa saræ una schitta sccetta e netta.
CAN 1842 p. 107 (Sav.) ün buccunettu… suttì, câdu, a
bun prexiu, lisciu e sccettu.  ADL (Vent.), ADG, MVS
(Sarz.), PVG, VPL: sccettu.
Cf. BLG 32,40: it. schietto “gotico”.

scciàa sf.  “schiava, qualità di uva”
PVG.
D sihavo.

scciaffo/ scciaffu  sm.  “schiaffo””
NPD 63 (A.Ratti, fine s. xviii.) che se parlo latin, grego o
de Zena/ digo cose da sciaffi e da cavalli.  ADL (Vent.),
MP 21.14 (Pigna), MVS (Sarz.), VPL: scciaffu.  PVG
“italianismo”.

scciaga sf.  “piaga, ferita”
MP 21.14 (Pigna). 

scciagar vb.  “ferire”
MP 21.14 (Pigna). 
D impiagar.

scciaì(se) vb.  “chiarirsi, farsi giorno”
BDS (Sav.). 
D sihairir.

scciaià vb.  “dichiarare, gridare”
PRI 5 s.xvii. (Sav., G.Chiabrera) mi non dirò/ né sc-
ciaierò/ dra pietè/ che ti non hè.

scciamasso  / scciamaçço sm.  “schiamazzo”
GL 16, Argom. e d’intorno ghe fan tanto scciamasso/ ch’o
porta via de sprescia l’arrugaou.  GL.20.3 e pù (oh che
campioìn!) con gran scciamaçço/ çercan d’andase a batte
a pêto nuo.  DFC 158 e questo è ninte a pêto dro sccia-
maçço/ che da Sanzorzo usciva…

scciamurru sm.  “cimurro”
D 143.
D ciamuru.

sccianà vb.  “spianare”
VPL.

sccianca sf.  “passerella su un corso d’acqua”
DVA (VArr.).

sccianca sf.  “pollone, fronda
GRD 125 (Sav.) coloro che… arrancano le bosse o sia
scianche dell’olivo.  CAD.  DVA (VArr.). PVG.

sccianca sf.  “pezzo di tronco spaccato”
VPL.

sccianca sf.  “persona poco affidabile”
VPL.

sccianca sf.  “fortuna”
VPL.

scciancà/ -ar/ -år/ -are vb.  “strappare, spaccare”
GO, ADL (Vent.), PVG, VPL scciancà.  MP 21.14
(Pigna) scciancar. FST 81 (Triora) scciancår.   MVS
(Sarz.). scciancare.
MUI 155.

scciancabraghe  sf. (bot.) “salsapariglia (Smilax aspe-
ra)”
EVM 115 (V.Mar.): la pianta forma grovigli spinosi.  

(a) scciancacaèli loc. avv. “a raffa”
CAD 78.  PD 347: “caeli, cæli  per cavelli “cinquant’an-
ni fa (= metà Ottocento)”. 
D caelu.

scciancalaze sm.  “arruffone”
FDT.P 76 (Triora).

scciancapegulli sf.  “operaia addetta alla canditura
della frutta”
BDS (Sav.).

Scciancapetti top.
COM.4 19 (Gen.)  in ta muntà de Scciancapetti.  NTS 16
(Sav.) muntà de Sciancapetti (da Lavagnola a Ranco).

scciancu sm.  “grosso strappo”
VPL.

scciancu sm.  “racimolo (strappato dalla vigna o da
un grosso grappolo”
CAD.  MP 21.14 (Pigna). PVG.  MUI 155 n.4.

scciancurelu sm.  “racimolo”
ADL (Vent.).  VPL (Sanr.).

sccianelà vb. “spianare il terreno”
PVG.
D asccianelà.

scciantà vb.  “svellere”
GO.  ADG 109.
D ciantà. descciantà.

scciapa sf.  “grossa scheggia di legno”
MVS (Sarz.). 

scciapa sf.  “scheggia, fetta; natica”
GL 7.41 tanto che intra ra pointa dentro, e a scappa/ a fâ-
ghe ciaga int’ra senestra scciappa.
RAN 106.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
D chiapa. schoappa. scciapu.  L sclapa.

scciapà/ -r/ -re vb.  “fendere, spaccare”
GF 9 2/xix. l’a tagliò l’erbu e l’a scciapò e un’a fàciu ten-
te scciapete.
RAN 179, ADL (Vent.), PVG, VPL scciapà.  MP 21.14
(Pigna). scciapar.  MVS (Sarz.). scciapare.
HAW 11 sg.: pre-rom. clapa ÷ klapp “rompere”. REW
4706a.  ANL 53-59.
D ciappa.

scciappacö’ sm. (bot.) “Smilax aspera”
FPL (Albisola).

scciàpaira sf.  “fessura”
MP 21.14 (Pigna).
L sclaperium.

scciapasèru sm.  “grossa vespa, ape megnaiola”
PVG “(spacca cerro), tipo isolato”.

scciapasö’ sm.  “pezzo di pietra”
VPL (Sanr.).
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scciapeta sf.  “scheggia di legno”
GF.9 2/xix. l’a tagliò l’erbu e l’a scciapò e un’a fàciu
tente scciapete.
L (in) sclapeta.

scciapìn sm.  “spaccapietre”
VPL.

scciapìn sm.  “guastamestieri”
GO.  RAN 212.  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).

scciapö’a / scciapö’ia sf.  “spaccatura, fenditura,
fessura”
GO scciapö’a.  PVG, BDS (Sav.)VPL scciapöia.

scciappêura sf. “fessura”
scciapòu agg.  “spaccato”, elem. topon.

FTL 101 Bric scciapòu.
PD 124 s.xvii. (G.Rossi).

scciapòu sm.  “spaccalegna”
RAN 106, 212.

scciappòu sm.  “cuneo, bietta”
CAD.

scciapu sm.  “detrito, coccio”
ADP (Pietra).  MP 21,14, TVD (Dolc.), ADL (Vent.) pl.
scciapi “stoviglie, terraglie”.  ADP (Pietra) bütega da
scciapi “negozio di ferramenta”.

scciarire vb.  “chiarire; diradare (un bosco)”
MVS (Sarz.).
D sihairir.

scciàsciu / scciassu / scciazzu agg.  “folto, fitto, so-
do”
PRI 15 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.) aora che scciassa ben
dorme ra gente/ per ro scuro do çê…  
GO (erba, grandine) sciasciu. CAD (tessuto), PAG 134.
scciazzu.  PD 363, BDS, SDS (Sav.) scciassu.
POF 11 riflesso di aat. klatjan: cf. Parafrasi lombarda
79.21 gli ussi… ben stagnai e ben schiassei.
L sçhaxius.

scciatta sf.  “fenditura”
DVA (VArr.).

scciattà vb.  “fendersi, screpolarsi, schiattare”
CIT 31 possi tu luxì tanto che ti scciatti/ luna desgraçià,
luna cornûa.
CAD.   RAN 94, 212. DVA (VArr.).  VPL (Sanr.).  

scciattamàiu / scciattamarìo sm.  “polpettone fatto
con il latte rappreso”

DFC Pref. 12 non se doverà cuù fa dre torte, dre gat-
tafùe, dri scciattamarìì?  CAD scciattamàiu.
D schiatello.

scciattellà vb.  “spiattellare’
CAD.

scciattellòu agg.  “screpolato”
GO.  CAD.

scciatto / scciattu sm.  “colpo”
CIT 138 saçio dro mondo, e pin fin à ra gora/ destoma-
gao; ne daggo in terra un scciatto.  PVG “colpo dato per
terra scivolando.  BDS (Sav.). “riverbero, riflesso”.
REW 8020.

scciavina sf.  “schiavina, panno spesso di crine di
cammello usato per imballaggi”
CAD “stoffa per abiti di schiavi e pellegrini”
D sichiavo.

scciavinài sm.pl. “gioco infantiole, rimpiattino”
DVA (VArr.) “ricordo della caccia agli schiavi fuggi-
tivi?”

scciavitù sf.  “schiavitù”
COM.2 10 se vorréi gove dra congiontura, e liberave
ancora vuì da questa scciavitù, basta vegnìvene con

noi…
scciavo / scciava sm./f.  “schiavo, servo: in forme di

saluto o ringraziamento”
RDB 80 che come de sott’han donne e fantinne/ re fan ve-
gnì so scciave de reginne.
COM.1 32 ve son scciavo (= grazie!).  COM.1 82 orsciù,
l’è tardi… ve son scciavo, a revéise, sciò Ghigermo. ––
Servo, sciò Patella, a revéise a doman.  COM.3 110 sciò
Quintiliano, ve son scciavo.  PVC 161 1/xix. stæme alle-
gri, ve son scciavo.
Cf. CVM lim. ciàvo “ciao”
D sihava.

sccima sf.  “schiuma”
MP 21.14 (Pigna).
D scciümma.

sccina sf.  (ornit.)  “pavoncella”
CLU.

scciona sf.  “pialla”
DVA (VArr.).
D ciuna. scciora.  

scciöppateste sm. (bot.) “Caltha palustris”
FPL (P.Nava).
D scciupà.

scciopu / scciöpu sm.  “scoppio; fucile”
ADL (Vent.) scciopu.  PVG, VPL scciöpu.
PD 118, 339.  ADG.  FDG 272.
D scciupà. schioppo.

scciora sf.  “pialla”
MP 14.55, 21.14 (Pigna). : cf. MUI 88; C.SALVIONI, RIL
S.2ª 39 (1906) 585.
D scciona. scciurar

scciucà vb.  “schioccare”
D ciucà.

scciuì vb.  “spuntare, sbocciare; schiudersi (delle uo-
va);colare (sangue)”
GO.  CAD. ADG. PVG. VPL.
POF 13 sg.  ADG.  REW 2974.
D szhoir.

ssciuma / scciüma sf.  “schiuma”
PRI 16 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) gura, tettina/ scciumma
marina  –– dì che scciuma marina/ ghe perderà d’arbù/ e
perla levantina/ perderà de sprendù.
ADG.  VRS (Ormea). PVG.  MVS (Sarz.). VPL scciü
MMA.
PD 119, 339.  RAN 213.  SAP 433. 
D sccima. 

scciümà vb.  “schiumare”
PVG.  VPL.
D szhumar. 

scciümàira sf.  “fiume, fiumara, fiumana”
DVO (On.).  ADL (Vent.). PS 78: sciüme con immistione
di scciüma.
D scciümèa. sciümàia.

scciumassa sf.  “schiuma”
GL 16.4 un mâ…/ tutto scciumassa, tutto verde e gianco/
e de nave da guerra semenàou.
D scciumassu. scciümma.

scciümasera sf. (bot.) “Stipa pennata L.”
MLC 272 (Bard.)
D ciumassi. ciümìn. 

scciümassu sm.  “bava, schiuma”
BDS (Sav.).

scciümèa sf.  “corso d’acqua”
VPL.
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Scciümèa idr. “Entella, o Lavagno”
FAL 275 sg. n.16 (Chiav.): cf. DANTE, Purg. 19.100 sg. in-
tra Siestri e Chaveri s’adima/ una fiumana bella…

scciunà/ -r vb.  “piallare”
ADL (Vent.), DVA (VArr.) scciunà.  MP 21.15 (Pigna)
scciunar. 
MUI 88.  RGS § 17.
D ciunà.

sciunétu sm.  “pialla”
ADL (Vent.). DVA (VArr.).
D ciunettu.

scciunfà vb.  “esplodere, scoppiare”
VPL.

scciungià vb.  “spiombare”
ADG 109.
D ciungiu.

scciupa sf.  “crepa, incrinatura”
PVG.
D scciupö’ia.

scciupà/ -r/ -re vb.  “scoppiare”
DFC 117 me fa scciuppà da rîe quello sebrucco…
MP 21.14 (Pigna) scciupàr.  MVS (Sarz.) scciupare.
D scciupöia

scciüpà  vb.  “scoppiare”
CAD, PD 148, PVG sciüpà.

scciüppasciu sm.  (bot.) “sorta di garofano doppio”
CAD.

sciupeta sf.  “fucile da caccia”
RAN 127.  PVG “cerbottana”.
D schiopeto.

scciupettà sf.  “schioppettata, colpo di fucile”
GL 14.33 e a va ciù presto ch’una scciupettà.
PD 148. VPL.
D schioppo.

scciupìu agg.  “screpolato”
PVG.

scciupöia sf.  “screpolatura, venatura”
PVG.
D scciüpà.

scciuppòn sm.  “scoppio (di risa, di pianto)”
GL 20.130 bæutta in parlando/ de cianze un scciuppòn.
MVS (Sarz.).
Cf. CVM mil.  scioppòn m.s.

scciurar vb.  piallare”
MP 14.55 s(Pigna).
D scciora.

scciurila sf.  “truciolo della pialla”
MP.14.55 (Pigna). pl. scciurile.

(in) sce prep.  “su”
PD 349: in sce l’erbu “sull’albero”.  RAN 75 sce-u > sciu.
ADG in sc(e)u munte, in sc(e)i téiti. in sc(e)a terassa, in
sce-e > in scê barche. 
PD 349.  ADG.
D sciü.

scee sf.  “sete”
IVE 42 chi, si e scee, in monte guise noi se la possemo
levà, ma lì, ti no porai avei una stiça d’aiga.
D sé. séi.

scèguà vb.  “innaffiare, irrigare”
PTA 615 *exaquare.  REW 2939.  VPL.
D adaquare. aiguà.  L saivare. saviare. xaquanna.

scèguaù sm.  “fosso sistemato vicino al fiume, in cui si
poneva a macerare la canapa”
H.PLOMTEUX, CON 53.
D sciaivaù.  sceviatore.  L xayvatorium.

sceìu agg.  “appassito”
VPL (On.).

sceyve agg.  “flebile, debole”
MCG 333.
D xeiver.

scellar vb.  “sigillare”
PS 9, 75 s. xiv. scellerei.
D ceelar. saellar. seellao. sellar.  L sigillare”

scelato agg.  “celato, nascosto”
TL.3 201 a.1475 tamen tegneimo queste cose scelate a lo
imperao per non dimostrare che in noi fose dubio alcuno.
L cellatus. celonum.

scelebelarbàscia sf.  “lucciola”
DVA (VArr.). in una cantilena popolare: scelebelarbàscia/
cara bassa/ che te daggu/ ra fugassa/ mezza a mi e mezza
a ti/ scelebelarbàscia cara chi.

scelente agg.  “limpido”
PS 75 s. xiv. lo cel e piairo e scelente.
D schelente. schilente.

sceleraddu agg.  “scellerato”
GL 5.32 chi ha fæto sto maxello scellerasddo>?
PD 360.

scélleru sm.  (bot.)  “sedano (Apium graveolens)”
FPL (P.Nava).
D scélou. séllau.

scelo sm.  “sigillo”
DCT 165 a.1380 e meteroe anchora unna scritura a lo
moo de questa cum lo scelo de lo comun noy la avemo.
PD 9, 75 s.xiv.
D saello. selo. siello. sigillo.  L sigillum.

scélou / scellu. sm.  (bot.)  “sedano”
MLC 243 (Sav.) scélou.  GA 13.40, VPL (Sav.) scellu.
D séllau.

scemàia / scemarìa sf.  “sciocchezza”
CAD, ADG, PVG, scemàia.  MP 21.16 (Pigna), VPL
(Vent.) scemarìa.
D semaria. scemu.

scemelàn / scemelìn agg.  “sciocco, stupido”
PVC 140 1/xix. u tegnìva, u scemmellàn/ a cavessa sem-
pre in man.  
GO, CAD, PD 140, BDS (Sav.) scemelàn.  PVG scemelìn.
D semelàn. scemu.

scemmu agg.  “scemo, stupido”
ADG.  PVG.  VPL.
D inscemelìu.  L sceminus.

scéndegu sm.  “sindaco”
BNL 75 (Perin.).
D scendigu. scindico.

scender vb.  “scendere”
CPV 48 a.1461 (Alb.) voi scesi in grande umilictae.
D ascender.

scéndigu sm.  “sindaco”
MP 21.16 (Pigna).
D scindico.

scentà vb.  “gettar via”
CIC 148 s.xx. (G.Cava) stu sû cuscì sgreiùn e cuscì riccu/
che u scenta via i tesori cu-a sabacca…  VPL (Sav.).
ALE 157 < *exemptare, cf. cal. scentà “scacciare, di-
struggere”.

scentà vb.  “dileguarsi, sparire”
CIT 92 e in doi bâgi de galli/ tâ è scentao chi dava eri ri
balli.  GL. 3.13 a va ch’a svœura, a va ch’o pà cha scen-
te.  PVC 103 1/xix. prestu prestu sun scentòu.
RAN 213. REW 3004.  DVO (On.).  ADG.  VPL (Gen.).
PVG.
D xentar.
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scentare vb.  “distruggere”
GRD 125 (Rio di Groppo) nessuna persona non osa far
seccare ni scentare ingiuriosamente né per vendetta alcun
albero.
E.G.PARODI, Miscellanea nuziale Rossi-Theiss, Bergamo
1897 pp.335-354: cf. lucch. scentare “estirpare” <
*exemptare.
D xentar.

scento / scentu sm.  “fulmine, cosa che si dilegua ve-
locemente”
CIT 90 fuzzan comme ro scento.  GL.1 50 sciû cavalli che
van comme ro scento.  GL 15.49 tàffete in quell’atto/ com-
me ro scento ro biscion sparisce.  DFC 34 ri nemixi che
van comme ro scento.
GO, RAN 213, ADG, PVG: andà cumme u scentu.
D sento. xentar.

scentu sm.  “terreno abbandonato, incolto”
GEM 126 (Monterosso) < absumptus.
D sento.

scenusu agg.  “lezioso, manierato”
GO.  PD 159 < scena.

scerbà / scerbår vb.  “sarchiare, svellere le erbacce”
GO, CAD, ADL (Vent.), BDS (Sav.), PVG, VPL scerbà.
FDT 4.57, FDT P.76 (Triora) scerbår.
PD 355 ex-herbare. MLC 272.  RGS § 225. 
Cf. CVM mil. szerbà, RGS § 1012 sic. scirbari m.s.

scerenga sf.  “siringa”
ADL (Vent.).
D sciringa.

scergne sf.pl.  “beffe”
PEG 44 no li basta in so cor despresiar atri, anti ne fam de-
rixom e scergne com tuta la gente.
D schergne.  squergne.

scergnir vb.  schernire”
AF 1.41 (Pietra)  quele gente lo scergnivam e li ogi em-
bindavam.

scernìu agg.  “striminzito, cresciuto a stento”
GO.
D chernihio.

scerpa sf.  “sciarpa”
ADP (Pietra).  PD 108 “è voce importata, fr. echerpe.
VPL.
D sciarpa.

scerpa sf.  “serpa”
GO.  PAG 219.  RAN 213.
L scerpia.

scerpelìn agg.  “(occhio) cisposo”
ADP (Pietra).
Cf. C.SALVIONI, AGI 16 (1902-05) 322 antico testo bellu-
nese scarpelìn m.s.
D scarsigusu. sciarpa.

scevrùn sm.  “gallone sulla manica dei militari’
CAD “indica i gradi o gli anni di servizio”, fr. chevron.
BDS (Sav.).

scévuru agg.  “debole”
MP 21.18 (Pigna).   ADL (Vent.).  TVD (Dolc.).  VPL
(Pigna) “leggero”
D xeiver.

scexa sf.  “ciliegia”
PD 357 specialm. pl. scexe “plebeo”.
D sexa.

sché vb.  “seccare”
OCD 27 (Campoligure, Masone).
D secar.

schéa sf.  “scuola”
RGS § 111 (Lerici, Sezia).
D scora.

schebui sm.  “moschetto”
FPI 3954 (Mentone) < olandese haakbuse “archibugio”.
D archibugio.

schecchìn agg.  “rachitico”
DVA (VArr.).

schéira sf.  “schiera””
PRP 346 (str.38) e ghe fracassà tanto quella scheira/ ch’o
ghe levà d’in man ra sa bandeira.
PRA 373.
D schera.

schella sf.  “il Sacro Catino della cattedrale di Genova”
PAD 416 sg. ea die s’è mostrato la schella a Gio Giordano
Ursino… era de costume quando se mostrava detta schel-
la, non siano nisuno in lo gagiolo.
D scudella.

schelà sf.  “piattiera, scolapiatti di legno”
DVA (VArr.).

schelente agg.  “limpido, brillante”
PS 75 s.xiv. schelente e ihaira como crestalo.  VPL (On.)
“brillante, bruciante”.
D scelente. schilente.

schellìn / schellu agg.  “snello, sottile (di barca); acu-
to, penetrante (di voce)”
ADP (Pietra) schellu. SDS (Sav.) schellu, schellìn.
D schellu.  L schella.

schèn sm.  “scalino”
ADG.  BDS (Sav.).  FDG 140, 166.  
D scaìn.

schena / schenna sf.  “schiena”
RDB 17 ma voi desnaturà ghe dè ra schenna.  NPD 84
a.1868 (Sav.) chi parte chi arriva/ chi mescia, chi menna/
chi sacchi da viaggiu/ se mette in scia schenna.
MUI 102. PD 116. BID 9.  REW 7994.  BLG 20, 46: long.
skina.  RGS § 190. PVG.  VPL. 
D sccena. schiena. schigna. schina.  L schena.

schenelu sm.   “lombo del maiale”
PVG.

schénfia / schénfiu sf/m.  “schifo, nausea”
DVA (VArr.), VPL schenfia.  DVO (On.), BDS (Sav.)
schenfiu.
D schifu. schinfiuzu.

schenge sf.pl.  “beffe”
MCG 334.
D schergne.

schenon / schenùn sm.  “piccola scheggia di legno”
IVE 59 e missese la pellisa adoso. ma como fara Zoane,
chi no a ni agogia, ni fi, ni tezoyre, ni cotello?… anchora
me penso ch’elo la cuxì cum li schenoin…
ADL (Vent.).  FA 387.  REW 7994 francone, long. skina
“stecca, frammento di osso”.
D scavena.  L schnetus.

schera sf.  “schiera, flotta”
AG 38.84 andando compagnai in schera.  AG 48.3 quando
homo ve raxom mancà…/e maradrin andar in schera/ no
ponij de mar far…  AG 49.244 pensam lo stormo induxiar/
e se missem tuti in schera/ enter l’isora e terra ferma.  AG
73.17 ni andar trepando in schera.  RDB 11 unna nasecca
come Ovidio son/ e sempre gh’ho de torli una gran schera.
D ascarar. scarà. scaraa. scheira.  L schera.

schérciu sm.  “vasetto quasi cilindrico di legno con
coperchio in cui si conserva il brussu”
MP 21.21 (Pigna).
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schergne sf.pl.  “beffe”
PS 74 s.xiv. schergne.
D scergne. schenge. scherni. scregnimento. squergne.
squerne. 

schérgnio sm.  “scherno”
CR 25 chi me porà far maor schergnio, quelo se terrà pu
valente homo.  

schergnir vb.  “schernire”
AG 53.69 homi de corte e sonaor/ con sivoreli e tanbor/
chi robe aquistan e dinar/ pur per schergnir e iufrar.
D scargnì. scargnir. scregnir. screnezzà. screnir. scriar.
scrignà. scrinir.  L schergninus. schernum. 

scherméira sf. (mar.)  “scalmiera, supporto degli scal-
mi”
ANP 62 (Vent.).  APV 79 (Vent.).
D schermu.

schermu sm.  scalmo”
ADL (Vent.).  APV 79 (Vent.).  ANP 62 (Vent.): gr.
skalm’j m.s. -e- per contaminazione di schermo “orlo
di rinforzo della barca (DEI.5 3385).
D scarmu.

schermu sm. (ittiol.) “cicerello (Gymnammodytes ci-
cerellus)”
AFV 420 (Vent.).

scherne / scherni sf.pl.  “beffe”
VPL (Apric.) scherne.  MP 21.21 (Pigna) scherni.
D schergne.

schiancà vb.  “strappare, infrangere”
RDB 25 Zena… a travaggiava con garìe armè/ e ligava ni-
mixi, e noi sarvava/ e chenne grosse da per lé schiancava/
chi ancora son per Zena spanteghè.
D scciancà.  L schiancare.

schiaon sm. “schiavone, schiavo”
RDB 49 si che monti de noi portan cazoin/ che da çitten
ne fan parei figoin/ bazariotti, schiaoi e marinè.
D sihavonia. sichiavo.  L sclavonius.

schiappa sf.  “legno spaccato da mettere nel fuoco”
FDT 3.14 (Triora).
D scciapa.

schiapare vb.  “spaccare”
MAF  s. xv. (Lunigiana)
D scciappà.

(Rocca) schiappata top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 52 sg. a.1723 (Sav.) Rocca schiappata. Riano di
Rocca schiappata.
Cf. FTL 101 Costa di Pietra spaccata.

schiappêura  sf.  “fessura, fenditura”
PA 16.124 s.xvii.  (G.Rossi).
D scciapaira.

schiarreta sm.  “bravaccio”
RDB 47 ma con vestì sì bravo da schiarrete/ ne faireiva
una gatta aura fuzì/ che l’abito ro monaco no fà.
D sciarà. sciaretta.

schiattà vb.  “schiattare, scoppiare”
PRP 350 (str.54) ghe posce pu schiattà/ ra minza, ra teret-
ta e ra corà.
PRA 394.
D schiatello.

schiatello sm.  “crepatura della pelle, gelone, furun-
colo”
PRP 357 (3.19) che te vegn’una ronca, e ri schiatelli…
PRP 360 (5.29) ro fì de Zan Besìn chien de schiatelli.
PRA 394: leggi scciattelli, cf. prov. mod. esclato, esclata-
do m.s.
D schiattà. scciattellòu.

schiavetto sm.  “schiavo”
RDB 10 onde mi che me trovo debitò/ dra vostra cortesia
gentilezza/ e che ve son schiavetto e servitò…
D sichiavo.   L sclavetus.

schiavina sf.  “veste per ammalati”
CAR 12 a.1381 in l’hospital de Sancta Maria Madalena…
covertor uno… schiavina una…
D sclavina.  L schiavina.

schiena sf.  “schiena; ripiegatura su se stessa, in sen-
so longitudinale, della pezza dis stoffa, per una corretta-
la misurazione”
GR 113 (Nizza) i panni doppi di lana si misureranno so-
pra la schiena della piega, distesi i panni sopra il banco.
D schenna.  L schena.

schiercia sf.  “scorciatoia”
MP 21.21 (Pigna).
D scürsa.

schierleta sf.  “campanella per le pecore”
REW 7992.  PTO 258 pl. sachierlete.
L schilla.

schifare vb.  “schivare”
DSP 272 a.1558 e ciò per schifare in questo caso la frau-
de che si potria essere fatta.  RGS § 219 “A.MANZONI, I
promessi sposi, ed. (1825) 1827: schifare; ed. 1840 schi-
vare.
D schivar.
schiffì vb.  “schivare, sfuggire, svignarsela”
GL 6.34 o fuzze, e in tro schiffì ghe sciacca un osso (TT
fugge il Franco l’incontro…/ e ‘l destro fianco nel passar
gli fiede).
GO.  MUI 206 n.5.  RAN 213. PD 339 “germ.”.

schiffì vb.  “ scalfire; rasentare; ritagliare (una stoffa,
un modello) lungo il bordo”
SDS (Sav.). 

schiffì vb.  “ allargare un abito”
CAD.
D (a) schiffu.

schiffitü’a sf.  “scollo del vestito femminile”
GO.  CAD.  PAG 141.

schifo / schiffu sm.  “scialuppa, imbarcazione”
PSG 384 a.1513 item per lo schifo lib. 30.  RAN 16 schiffu.
DMM 861.  VIT 1037 cf. a.fr. esquiffe “prestito dall’ita-
liano”.
RGS § 45 cf. cal. scìfu “truogolo”
D schiffu.  L schiffus.

schifu sm.  “schifo, ribrezzo”
PD 155.  PVG.
D schenfiu.

(a) schiffu loc. avv.  “a malapena”
DVA (VArr.).
D schifì.

schiggià vb.  “scivolare”
PVG.
D schioà. scuggià. sghiglià. sghigiulare. zgrugliår. sgüià.
sguisciare. sgusà. squiiar.

schigiaö’a sf.  “scivolone”
PVG.
L sghiiola.

schigliar vb.  “scivolare”
MP 21.21 (Pigna).

schigliassöra sf.  “scivolone”
TVD (Dolc.). 
D scüggièla.

schigliurar vb.  “scivolare per gioco”
MP 21.21 (Pigna).
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schigna sf.  “schiena”
MP 21.21 (Pigna).
D schenna.

schilente agg.  “(di colori o suoni) chiaro, brillante ”
GL 1.35 ro sô ver l’oriente fé retorno/ ciù cæro, ciù schil-
lente e ciù lisciaou.  DFC 109 con quella voxe sì schillen-
te e netta…  DFC 166 tutto è sô schillente/ de mezo gior-
no, o d’argentin nascente.  PVC 109 1/xix. e scibben
lüxisse u sù/ e schillente fusse u sé…
GO “risplendente”.  POF 12.  PS 75 “vivo oggi: cf. tosc.
squillente”.  GA 16.13.
D scelente. schelente. scrilente.

schillidonia sf.  (bot.) “celidonia (Chelidonium
maius)”
FPI 1870 “ligure”.
D seidonia.

schina sf.  “schiena”
ADL (Vent.).  
D schenna.  L schina.

schinca sm.  “stinco”
AG 114.63 e caschaun se guarda testa e schinche.
FA 387 cf. mil.  schinca m.s.

schincà sf.  “percossa nello stinco; schizzo d’acqua
sulle gambe”
CAN 1843 p.37 (Sav.) questa chi l’è Fossavèa…/ astregà
de sta menèa…/ aua almenu ghe passè/ ogni passu ün-a
schincà/ a tütt’ûe sensa piggià.CAD.  
D schinco. 

schincamoro / schincamuru sm.  “broncio, atteggia-
mento di dispetto”
DFC 117 me fa scciuppà de rîe quello sebrucco/ che ogni
giorno per fâme un schincamoro/ passa redeno e duro e
ten ro moro.  PVC 177 1!xix. tralasciò, pe brevitè/ de
parlà di schincamuri,/ di scurrüssi, de giôxìe… 
GO “affronto, ingiuria”, CAD, BDS (Sav.) VPL .  schin-
camuru. RAN 213 fà i schincamuri “tenere il broncio”.
MVS (Sarz.). far i schincamuri “far complimenti”.
Cf. GDLI it. schincamurra (Bocaccio, Magalotti, scherzo-
so) “moglie di re, regina”

schincapé sm.  “inciampo, ostacolo”
GO.  BDS (Sav.).
Cf. BIO 80 bresc. schincà “spezzare”.

schincu sm.  “stinco”
RAN 213.  PVG.  VPL.  REW 7995.  RGS § 190 ven.
schinco “prestito longobardo”.  BLG 37 it. stinco.

schinfinozu / schinfiusu agg.  “schifiltoso, schizzino-
so”
MVS (Sarz.) schimfinozu.  
GO, PD 354, ADP (Pietra), VPL schinfiusu.
D schenfiu. scunfiusu.

schinsa sf.  “lo zoppicare, specielm. per gioco”
PVG.

schintae vb.  “uscire dall’incastro; (del tessuto) sfi-
larsi dalla cucitura”
MDB (Bord.).

schioà vb.  “sdrucciolare”
VRS 456 (Ormea).
D schigià.

schiopettà vb. “sparare”
PRP 344 (str.26) est’huomo honorao/ che schiopettav’at-
torno què camin…
D scioppo.

(erba) schioppettina sf. (bot.) “Silene inflata”
FPL (VArr.).

schiopeto sm.  “arma da fuoco più grossa dello
schioppo”
ASF 754 schiopeti de ferro a numero vii.
AGM 798 sgg.
D scciupeta. L sclopetus. scopetus.

schioppo sm.  “fucile”
DTC.3 671 a.1528 de doi schioppi el Vice Re/ fu ferito
mortalmente.  NPS 565 a.1527 mete a ordine le bombar-
de/ chi schiopi he chi alabarde/ chi con ronche spade e pi-
che.
V.PISANI, ID 12 (1936) 216.  GUA 448 sg?, 515.  REW
1997, 8270.  RGS § 190.  ALE 109.  Cf. Persio, 5.13
scloppus/stloppus “schiocco, il rumore di una pacca sul-
la schiena”.
D iospetro. scciopettà scciopu. scciöppu. schiopeto.
schiopettà. schiupetero.

schiora sf.  “scuola”
RGS § 111 (Bonif.). 
D scora.

schirar vb.  “pulire strofinando”
MP 14.40, 21.21 (Pigna). REW/FPI 2991 (Pigna).
D scurar.

schirbàtua sf.  “trapola”
VPL (Arenz.).

schiròr sm.  “scoiattolo”
MP 14.41, 21.21 (Pigna).  REW/FPI 8003.
C.MERLO, ID 12 (1936) 82 cf. a.prov. escurol, esquirol
m.s.

schiru sm.  “imposta alle finestre”
MP 21.21 (Pigna).
REW/FPI 6020, 8016.
D scuru.

(u dì de) schirotu sm.  “il giorno delle ceneri”
MP 14.40 (Pigna).  REW/FPI 6020.
D scuroto.

schizz  sm. (ornit.) “frosone”
CLU (Altare).

schissà / -zare vb.  “schiacciare, premere, calcare”
ADL (Vent.), PVG, VPL, schissà.  MVS (Sarz.). schiza-
re.
MUI 102.  REW 8001.  V.Pisani, ID 12 (1936) 224: *ex-
stlattare “ridurre simile a una chiatta”

schissettu sm.  “attrezzo per schizzare acqua o gonfia-
re palloni”
GO.

schissu sm.  “suddito, vittima”
NPD 7 s.xix. êse du tüttu de Cichetta ün schissu (“essere
votato alla morte”).

schiçço sm.  “schizzo, abbozzo”
CIT 5 a.1636 per fame in breve schiçço/ ro retræto
d’un’anima perdua.  CIT 185 schççi e designi.

schìsura / schisurùn sf. “getto d’acqua, spruzzo”
MP 14.39, 21.21.  (Pigna).

schitta sf.  “sterco di uccell; trasl. “cosa vana,di nes-
sun valore”
GL 1.22 questa seræ una schitta sccetta e netta.
GO.  ADL (Vent.).  PD 155.  REW 8000.
D schitagna.

schità vb.  “balzare, schizzar via
GL 7.2 se una levora schitta, o pû un vorpon…  CAN
1848 p.43 (Sav.) çerte strisce/ che schittavan cumme bi-
sce/ e a u mumentu che lüxivan/ tütt’asemme scumpari-
van.
RAN 214.  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).  VPL.
D schittu.
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schitagna sf.  “spruzzo”
TVD (Dolc.).

schitttu sm.  “balzo, salto”
RAN 214.  VPL.
D schità.

schiumera sm.  “fiume”
RDB 134 (V.Dartona).
D sciümàia.

schiupetero sm.  “fuciliere”
PAD 387 a.1507 balestreri e schiupeteri.
D yhopetiero. schioppo.

schivà/ -r/ -re vb.  “schivare, evitare”
AG 14.364 per zo che cognoser mar/ è uter per schivar.
AG 39.86 per schivar un gran darmaio.  AG 138.247 ze-
neixi breiga schivan…  MC 680 che de le toe aversitae te
deby tosto consolar e no ge debi meter lo to pensamen-
to, se no in tanto como tu te creisse asmenuyr o alegrar
o schivar…  FSU 52 a.1456 (G.Traversagni, Sav.) per
schivare quelle eterne pene…  CDO 191 a.1589 terminar
questa causa per quella via che giudicheranno più op-
portuna per schivar le spese.  CAN 1842 p.27 (Sav.) ca-
ruggetti, carugfgìn/ che s’incruxan, che se schivan…
NPD 79 a.1868 (Sav.) pe u curaggiu/ du capitaniu emmu
schivòu stu scöggiu.  MP 21.22 (Pigna) schivarse  “scan-
sarsi”
REW 8002.
Cf. SAP 430 a.lomb. schivar m.s.
D deschivà.  schifare.  scivare. 

schivatore de bestie  sm. “pazzuola sulla strada, che
sonsente l’incrocio dei carri e degli animali da soma”
BSO 191 a.1581 (Onzo) strate… si in eis sunt alique la-
titudines seu, ut vulgo dicitur, schivatori de bestie… non
possint tolli nec astringi.

schivizar vb.  “fendersi, rompersi”
AG 16.223 la terra comenza de tremar/ e lo sol tuto oscu-
ri/ e le pree a schivizar. [cf. Mt. 17.51 petrae scisse
sunt.].  AGN ad loc. cf. AG 73.6 schavizar, REW 8002.

(san) Scì n.p., m. “(san) Siro”
PD 349.  ADG.
L syrus.

scì avv. “sì”
PD 116,158,349.  ADG.  RGS § 165. FDG 211.  PVG.
VPL.
D si. scìe. zi.

scì avv.  “su, sopra”
MP 21.19 (Pigna).  MP 18.20 de de scì “di sopra”
D sciü.

scia sf.  (ornit.) “zìgolo (Emberiza cia)”
MP 21.19 (Pigna) onomat.  ADL (Vent.).
D sìa.

scia sf.  “scia”
CAD.  RAN 16.  ADL (Vent.).

scià vb.  “sciare, vogare a ritroso”
CAD.  RAN 214.  ADL (Vent.). BDS (Sav.). VPL.

scià vb.  “chiamare con un sibilo”
ADL (Vent.).
D sià. sciezà.

scià sf., forma proclitica  “signora”
NPD 63 (fine s. xviii.) a scià Ciæa “la signora Chiara”.
D scignùa.  scignor. sciù.

scià sf. forma atona proclitica  “signorìa, ”
CIC 94 2/xix. nunustante i settant’anni/ scia l’è privu de
malanni… –– scia dixe ben…
RGS § 478 vuscià cumme scia se ciama?
D oscià. segnorìa. uscià. vuscià. 

sciabate sm.  “signor abate”
MP 21.12 scià abate.
Cf. PS 16 mesé labòu [fr.: monsieur l’abbé].
D abàu.

sciabecà vb.  “camminare velocemente”
BDS (Sav.).  VPL (Sanr.) “gironzolare”.

sciabecà vb.  “disturbare, importunare”
BDS (Sav.).  VPL (Sanr.).

sciabecco / sciabeccu sm.  “sciabecco”
GL 19.13 quando una nave… scombatte co un sciabecco/
quantunque d’âto bordo e ben armà/ a ghe pœ giusto dà
dro naso a secco: quella in forza, in corrì questo prevà.
DFC 84 spallezzœ’ da una fregatta/ çinque boìn sciabec-
chi armæ’/ vegnan dritu de regatta/ d’abbordà deliberæ.
DFC 146 doì sciabecchi dri ciü ardìì/ se retiran de-
smattœ’.
RAN 44.  NVM (Sav.).
DEI.5 3393 it. sciabecco < ar. sabbak m.s.

sciàbega sf.  “sciabica, rete a strascico”
CAD.  RAN 44. NVM (Sav.). VPM 317.  VPL.
PML 333 (descrizione).  GA 12.172., VPM 316 < ar. scia-
baka “rete” “il passaggio è meridionale”. ALN 93: s.xiv.
(Sicilia) xabbaca, a.1399 xabica.  REW 7667.  G. MELILLO,
ID 1 (1925) 256.
Cf. RNA 178, RNC 25 neogr. sßmpega “strascico”.
L sabega.

sciabegotto sm.  “piccola sciabica”
PML 333 (descrizione).
DFC 40 ni son ciù sciu ra dæta/ de poei con ri mæ versi
sciabegotti [“strascicati”]/ dri aora viventi mæ compa-
triotti/ cantà ra prœuva fæta.
ALE 36O: it. sciabigotto.

sciabla  sf.  “sciabola”
GL 9.8 sciabla a fianco, e a re spalle ro carcasso.  GL.9 97
per manezzà ra sciabla, e braçço e man / non han ciù forza…

sciablon sm.  “grossa sciabola”
GL.1 50 senza armadura avéi atra de ferro/ che un scia-
blon a re næghe ruzenento.

sciablottìn sm.  “sciaboletta”
GL 9.82 o va armàou de zagaggia, e un sciablottìn/ arma
da fa travaggio a ponta e fì…

sciabra sf.  “sciabola”
DFC 27 una groissa compagnia…: tutta d’ommi scelti e
boìn/ con re sciabre e berrettoìn…
CAD.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.

(erba) sciabra sf. (bot.) “Scolopendrium vulgare”
FPL S.Margherita Ligure).

sciabuì vb.  “spaventare”
PRA 394 (Taggia, od.)
D sbuì.

sciacà vb.  “schiacciare, premere”
CAD.  PD 340 < flaccare.  NAG 14.378 < klapp, ciappa.
REW/FPI 3343.  ADG.  ADL (Vent.). PVG.  VPL.

D pesciacà. xachar.  L (de) xaca.
sciaca-aurive  sm. (ornit.)  “frosone”

CLU.
L sxacariva.

sciacadda sf.  “battuta, pestaggio”
GO.  RAN 215.

sciaccadenti sm.  “colpo dato alla gola col taglio del-
la mano”
GO.

sciacagnòu agg.  “bacato; indisposto, malaticcio”
GO.  CAD.
D sciacügnòu. sciagagnòu.
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sciacalinsöre sm. (ornit.) “nocciolaia”
CLU.

sciacanuci / sciacaossi sm. (ornit.) “frosone”
CLU sciacanuci.  ADL (Vent.) sciacaossi.
L xacalosso.

sciacaottu / sciacarottu agg. “acciaccato, fiacco”
ADP (Pietra) sciacaottu.  ADL (Vent.) sciacarottu. 

sciacchèla sf.  “specie di noce o mandorla “spacca-
rella”
RCG Diz.  PVG.

sciachèlu agg.  “strambo, stravagante, scervellato”
GO.  CAD.  FDG 190.

sciachetrà sm.  “qualità di vino delle Cinque Terre
(Spe.)”
MOV 215 (La bufera, III. Intermezzo) le umide rocce del
Corone maturano sempre l’uva forte per lo “sciachetrà”.
IVI 956 (Montale 1965) “schiaccia e tira, spremi, è il vi-
no da desssert che si fa nelle Cinque Terre”.
RAN 215 “vino di prima spremitura”.
D.OLIVIERI, LN 23 (1962) 56 “cinqueterrano “delle
Cinque Terre”. A. STUSSI, LN 23 (1962) 113 “lo si ri-
trova anche a Pornassio e Dolceacqua [Imperia]”.
PVG [con ragione]: “etimologia dubbia”.

sciaccò sm.  “sorta di copricapo militare”
GO.  CAD.

sciaccu sm.  (bot.) “specie di solanacea”
GO.  FPL “vessicaria (Physalis alkekengi).  MLC 255
(Sav.)  “Solanum pseudocapsicum L.; le bacche sono
usate a Savona per curare una eruzione cutanea dei
bambini”. 

sciaccu sm.  “eruzione cutanea dei bambini”
MLC 255.

sciacu sm.  “cacio acido”
PVG.

sciacügnòu agg.  “sciupato, malaticcio”
BDS (Sav.).
D sciacagnòu.

sciacùn sm.  “schiacciamento di un dito”
GO.  PVG “alzata di spalle”.

sciàdia sg  “specie  di erba (Helicrysium angustifo-
lium”
PVG.

sciagagnòu agg.  “malaticcio, rachitico”
RAN 215.  PVG.
D sciacagnòu.

sciaja vb.  “respirare, fiatare”
VPL (Oltregiovo).

sciàira sf.  “zappa”
TVD (Dolc.).

sciairige sf.  “noia”
MP 21.12 (Pigna).

sciàiru agg.  “stanco, debole, triste, annoiato”
TVD (Dolc.). MP 21.12, VPL (Pigna).

Sciaivaù top.  (Loano)
TCL  *ex-aquatorium, exaquare.  REW 2939.
D scèguaù.

scialla esclamazione di gioia “evviva!”
NPD 63 fine s. xviii. cao bambinetto dexideròu/ ah
scialla scialla, che v’ho trovòu.  PVC 27 1/xix. ah se
puése vedde Zena!…/ a l’è là, scialla Manena!.
N.BACIGALUPO, Eneide, Genova 1902, I. 117 “scialla
scialla, figgiö’, nu ve sciâtè.
RAN 44 < ar. in sh’Allàh  “se Dio vuole”.   PIA 57
n.115 “non *exhalare (REW 3011) ma cf. sp. ojalà, a.sp.
oxalà (= oscialà) < ar. washa (a)llah “voglia Iddio”.

LVO 24 ar. lâ shalalà “che la tua mano non possa mai
farsi scheletrica”.
D scialà.

scialà vb.  “far festa, essere allegri; rifl. godersela; pa-
voneggiarsi”
GL 1.22 fà sciallâ scarpetta.  GL 13.77 tutt’ommo scialla,
beive e se refresca/ che secche eran re bêle e ra ventresca.
GL 16.47 ro to mæximo campo, chi reventa/ in veime mi
commençerà a sciallase.  SB 765 a.1850 (Var.) sciallan-
duse.
MP 21.12 (Pigna): REW 3011 exhalare.  GUA 509.  RGS
§ 1012. ADG.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.

sciallacœu’ sm.  “festa, tripudio”
GL 7.14 ghe feççan sciallacœu con allegria.

sciallante agg.  “fiero, impettito”
GL 14.59 sbarcàou ch’o l’è de là, tutto sciallante/ o va per
véi, ni vedde ninte affæto. 

sciallo sm.  “sollazzo, allegria”
GL 4.57 pe poeì piggiame tutti ri mæ scialli/ quando a ni-
sciun no fosse ciù soggetta.  GL 6.4 lô se ne stan de scial-
lo intre so tende.  DFC 158 fâvan mattôi de scialli e d’al-
legrie.  DFC 185 che a ro dì de zœuggia santa/ o l’è un
sciallo, o l’è un regollo/ fa ogni oescio ro so bollo.  SSZ
28 s. xviii. (A.Conti) ciù piaxei, ciù sciallo.  NPD 76
ca.1840 (Sav.) ghe pâ propriu destéisu dâ natü’a/ u scial-
lu da ciü bella de stagiuìn.

sciallotta sf.  (bot.) “scalogno, cipollina (Allium asca-
lonicum, Allium schoenoprasum)”
FPL.  MLC 270: cf. fr. a.1514 échalote, prov. mod. chalo-
ta. RCG 53, Diz. “cipollina”. RAN 98, 127.  APD 84 <
ascalonia (cepa).  FPI 694.

sciallu sm.  “scialle”
ALN 33 “dal turco”.  LVO 31 pers. shal m.s.  PVG.  VPL.

sciamma sf.  (ittiol.)  “dentice orecchione (Dentex ma-
crophtalmus”).
PML 362. TTC 120.

sciama sf.  “fiamma”
CIT 107 quello con peixegreca e trementina/ questo
sençatro fa lé mesmo pœu/ sciamma, non che fanà, dra
fregatinna.
RAN 80.  PD 355.  ADG.  RGS § 183.  FDG 220.  PVG.
VPL.

sciamà vb.  “fiammata’
PVG.

sciamadda sf.  “fiammata, zuffa, scompiglio”
GL 9.20 sì che ra primma guardia all’avanzadda/ a s’a-
pronta a ra megio a fa sciamadda.  GL 10.11 in Egitto ti
vœu andà/ con quello ræ, e accordate, e fa sciamadda.  GL
17.52 mi me stupiscio, che sti doì fanetti/ vœuggian per ti
fa ancœu tanta sciamadda.  
GO.  PD 155.  ADG.

sciamenà vb.  “sciamare”
PSE 248: ampliamento in -en-, cf. arensenìse / rensì.
D sciammu.

sciaminé sm.  “luminello, parte del meccanismo di
sparo del fucile”
CAD.  RAN 125: fr. cheminée.
D seminé.

sciampladda / sciampradda sf.  “festa, baldoria, goz-
zoviglia”
GL 14.71 in sciampladda, fra allegresse e canti.  COM.4
78 l’ho trovao intr’unna villa de Carignan, a tora in
sciampradda con doe garçonne…   OH xvi. a.1851 fem-
mu allegria… e han cumensòu a fa sciampradda.
CAD.  RAN 215. PD 339.  BDS (Sav.).
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sciammu sm.  “sciame, stormo, gregge”
CIC 26 s.xvii. (P.Murassana) sciammi de bêu, de pegore e
de vacche.
REW 2936.  GD.SERRA, AGI 33 (1940) 109 sg.: examen.
ADG.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
D sciamenà.  L xamen. xamus.

Sciammu top.  “Samo (Grecia)”
PD 349 vin de Sciammu “vino di Samo”.

sciancà vb.  “rompere, spezzare”
PVG “voce di area italiana, di origine incerta”.
D scciancà.

scianchìu agg.  “sfiancato”
GO.
D xancho.

scianco / sciancu sm.  “fianco”
RDB 108 (V.Dartona) su ro senestro o su ro dritto scian-
co.  CIT 110 se m’è in sœunno posà lì da ro scianco…
GL 18.60 con un stuccio grosso/ de freççe a scianco.  GL
20.65 quello gh’ôze ro scianco.
PD 340, 346, PVG sciancu, pl. scianchi.  
D xancho.

sciantigliùn sm.  ‘fedina, favorito”
CAD, PAG 125, pl. sciantigliuìn.
RAN 127 fr. échantillons.

sciao / sciaou sm.  “fiato”
RDB 66 dixe che per tre giorni n’ho ciù sciao/ e che de vi-
ta ghe puero passao.  CIT 34 che n’ho ciù tanto sciao da
dîve addio.  PRP 353 (1.36) e quando quell’amigo ha de-
mandao/ cosa ghe manca; ch’a no ghe piaixe/ no gh’à sa-
puo de xù buttaghe sciao.  PRP 360 (5.32) tutt’arraggiao/
descauzo vegnì lì desgambatao/ si ben no può ro sciao.
GL 16.36 a n’a manco ciù sciaòu da ciammà aggiutto.
COM.2 47 ri vostri cavalli… non han manco sciao da re-
bellase da lò soli sin all’Æguaverde.
D fiao. flatu.  sciau. sciou. sciuìn.  L reflatus.

sciapatòu  agg.  “di persona sciancata che cammina
ondeggiando a gambe larghe”
GO.  CAD.

sciapatùn sm.  “persona molesta, irrequieta, rumorosa”
GO.

Sciarra cognome 
VTS 86 a.1530 (Sav.).
D sciarà.  L xarra.

sciarà vb.  “squarciare, fendere, divaricare le gambe”
CAD sciarrà e gambe.  FA 403.  POF 28.  PAG 176.  PSE
260 sgg. ex-arcare.  REW 3005.  RAN 215.  PVG.
D schiarreta. sciarra. sciaretta. sciaròu. sciaru. xarrante.
xarer.

sciarabàn sf.  “carrozza, carro a pianale”
ADP (Pietra). 
D ciarabàn.

sciaradda sf.  “vomito”
DVA (VArr.) nella loc. “fa e sciaradde “vomitare”.

sciarapatana sf.  “cerbottana, piffero fatto dai ragaz-
zi con corteccia fresca di virgulto di castagno”
DVA (VArr.). 
Cf. CVM mil.  sciarabattana “cerbottana”.
D zarbatana.

sciarappu sm.  “vino”
GO “in lingua furbesca”.  CAD.
D xalapa.

sciarattà vb.  “agitare, confondere, preoccupare”
GL 2.80 e tutti ri officiali sciarattæ’/ ciarlottando, e façen-
do dra taggiata/ dan da capì ch’ se n’eran stufæ.  GL 16.53
ma che voeutto per questo desperate/ d’una cosa che tutti

a ne sciaratta?  DFC 34 con tanta gente tutta sciarattà.
COM.1 86 o vegnirà doman a fà ro diavo a quattro, a scia-
rattane.  COM.3 100 mi me daggo a pallin. son sciarattao
de mala graçia!
GO.  MP 21.13 (Pigna). ex-halattare.  PD 355.  DVO
(On.) “impaurire”.  ADL (Vent.).  VPL “scompigliare”.
D saratà.  

sciaratö’ agg. “(di uomini, terreni) di poco valore”
FDT.P 76 (Triora).

sciaratto / sciaratu. sm.  “agitazione, confusione”
CIT 63 me sento in corpo fà mille sciaratti.  GL 7.30 per-
ché o no temme quâsessæ’ sciaratto.  DFC 45 ri sciaratti
che sente madonna Parissœa sciù ra ciaçça de Pontexello.
COM.2 71 faremmo re cose sença sciaratti, e con tutta
bon-na mainera.
RAN 79.  MP 21.13 (Pigna), ADL (Vent.), VPL (Sanr.)
sciarattu. 
D sciâtu.

sciarbela sf.  “ciabatta; baldracca”
GO.  PAG 138.  PD 110.  RAN 215.  VPL.
FNT 23 < ar. scebrella “scarpella, pantofola ricamata da
donna”, cita N. MACCARRONE, AGI 29 (1937), 45 n.; cf.
G.G.Belli (Roma, s. xix.) sciafrella “ciabatta”.
BDS (Sav.).  PVG.

sciarbelà vb.  “ciabattare, girellare”
RAN 215.

Sciarborasca top.  (Cogoleto)
G.PETRACCO SICARDI, BLig 17 (1965) 12 < *ex-arborasca
“(terra) tolta al bosco”.
D sciarbuasca.

sciàrbua sf. (bot.) “vitalba (Clematis vitalba)”
GO.  PSE 261 ex-albula.  FPL.  PD 355 “quasi “scialba”.
FPI 328 “gen., “donde il -sc- ?”.
D viarbua.

Sciarbuasca top.  “Sciarborasca (Cogoleto)”
PSE 261.  FTL 120 n. “forse “ex-arborasca”, cf. Albero,
Erbo, Alberola, toponimi frequenti.  

sciardì vb.  “screpolarsi (del legno per arsura)”
RAN 25: ex-ardescere.  FPI 644: da un già antico ex-arido. 

sciardìo / sciardìu agg.  “secco, arso dal sole”
CIT 101 re scioe de questi prœi/ quando ciù da ro câdo
son sciardìe…  CIT 151 quando de meza stæ/ sciù l’hora
chiù sciardìa/ escio fuœra a passà ra fantaxia…  GO “fes-
so (di botte o barca)”, CAD “di legno secco e screpola-
to”, VPL “essiccato”, PVG “pallido, esangue”: sciardìu.
PD 135 ex-aridito.
D sardìo.

sciaretta sm.  “bravaccio”
RAN 94 “a.gen.”
D sciarà. schiarreta.

sciarita sf.  
CAR 27 a.1440 se nesun fesse acatar sciarita nesuna ni
atra merchantia sean tegnudi a pagà la soua parte.

sciarma sf.  “forte sete provocata da febbre o arsura”
ADL (Vent.) *exanimare.  PVG: cf. scarma (Pigna).

sciarmenta sf.  “sarmento, piccolo tralcio di vite”
TVD (Dolc.).

sciarmentà vb.  “potare la vite”
TVD (Dolc.).

sciaròu agg.  “sciancato”
PVC 31 1/xix. vegi e zuveni chevan / tütti a ün moddu dif-
ferente…/ chi va drittu, chi sciarròu…
CAD  “di chi va a gambe larghe”.   PSE 261 ex arrare, er-
rare: REW 3005. RAN 215. BDS (Sav.).
D sciarà.
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sciarpa sf.  “cispa”
PVG.
D scarpellusu. scerpelìn. sciarpelentu. sciarpelòu. scre-
pelìu. (öggi) scripiliti.

sciarpa sf.  “sciarpa”
PVG  “francesismo largamente diffuso”.
D scerpa.

sciarpelentu / sciarpellòu agg.  “cisposo”
PVC 238 1/xix. ün sturtettu arrensenìu/ e cui öggi sciar-
pellè…
PVG sciarpelentu.
D sciarpa.

sciarto sm.  “terreno dissodato”
GRD 125 (Tenda) se alcuno romperà alcuna terra, gerbo
o sciarto nel territorio o comune di Tenda, cada…
LPTA 142, GA 16.18: *ex-sartum, REW 3066.
TAL 110 n.663 “err. per sciorto, m.s., forse < solutus “li-
bero da culture”?  
Cf.NIG 50 (piem. .) (e)xartare “sterpare”

Sciarto top.   (Alassio)
TAL n.663.  GA 16.18.

sciaru sm.  “strappo”
PVG.
D sciarà.

sciascaduno pron. “ognuno”
NAB 19, 22 a.1473 (Sav.) sciascaduno lo quale… acatra
uno saco de lana…
D ciascaduno.

sciascun agg.  “ogni, ciascuno”
NAB 19 a.1473 (Sav.)  ogni prima dominica de sciascun
meze.

sciâtà vb.  “agitare, confondere”
RAN 106. PD 355 ex-halattare.  ADG.  PVG.
D sciarattà. sciâtu. sciatùn.

sciâtagaline sm.  “persona confusionaria, che schia-
mazza”
GO.  PVG.

sciatarùn sm.  “allodola”
CLU.
D ciatarùn.

sciàtau sm. (bot.) “Cistus salvifolius L.”
FPL (Cogorno)  MLC 227.
D sciatru.

(erba per) sciatiche  sf. (bot.) “Ranunculus v.sp.”
FPL (Mele).

sciatru sm.  (bot.) “Cistus salvifolius L.”
MLC 227.
D sciàtau.

sciâtu sm.  “frastuono, confusione”
CAD.  PSE 263 ex-halattare. PD 355 scarattu.  GA
13.200: REW 3011.  ADG.  PVG.  VPL (Sanr.).
D sciaratto. sciâtà.

sciâtùn sm.  “persona agitata, confusionaria”
BDS (Sav.).

sciàu sm.  “fiato”
ADL (Vent.) ‘flatu’
RGS § 16 “è una fase più antica rispetto a sciòu”
D sciao.

sciaü’a sf.  “erbaccia”
PVG “sciagura”.

sciavaìn agg.  “(di dolce) pastoso, friabile, ben lievi-
tato”
BDS (Sav.).

scibén cong. “sebbene”;  avv. “eppure, certamente”
CAD.  FPI 7889.  VPL. 
D ascibén. sibén. xiben.

scibra sf.  “bersaglio”
ADL (Vent.)  fr. cible.

scibrà / scibràe vb.  “fischiare”
ADL (Vent.), VPL (Vent.): scibrà.  MDB (Bord.) scibràe.
ADL: sibilare, sciburà.
D scibru. szhurar.

scibreta sf.  (bot.) “ficus elastica”
MDB (Bord.).

scibru sm.  “fischio”
ADL (Vent.) sibilu  REW 7890.VPL (Vent.).

sciburà vb.  “fischiare”
ADL (Vent.).
D szufrar.  L sibilatorem. sibilatorius.

sciburelu sm.  “fischietto”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.). 

sciburelu sm.  (ittiol.) “molva allungata (Molva elon-
gata)”
AFV 416 (Vent.).
D scigurùn.

scicanata sf.  “tranello, frode”
GO. “angheria”.  CAD, RAN 125: fr. chicaner.

scidelìn sm.  “scodellino”
BDS (Sav.).
D scudella.

scìe avv  “sì”
PD 144 epìtesi.  Cf. GUA 367.

sciezà vb.  “chiamare con un sibilo”
ADL (Vent.).
D scià.

scieviatore sm.  “fossato dove si pone a macerare la
canapa”
RCS 120 a.1444 (Calizzano) del canapo posto nelli gor-
ghi e  scieviatori.
D scèguaù.

scigar vb.  “asciugare”
MP 21.19 (Pigna).
D sciügà.

scigesci sm.pl.  “varietà di fichi”
DVA (VArr.).

scigilà vb.  “sigillare”
FDG 213.
D descigilà.   L sigilare.

scigillu sm.  “sigillo”
PD 349 “plebeo”
D sigillo.

(a) scignìa sf.  “(la) signoria vostra”, forma contadi-
nesca
COM.1 83 bon espro (buona sera) ascignìa, sciò patròn.
COM.1 85 ascignìa vœu che ghe smorçe ro lumme?

scignor / scignù sm.  “signore”
VPD 59 a.1749 (Sav.) scignor, di nostri acquisti me ralle-
gro/ e se rallegra a-o vostro bon ritorno/ e giubila a sittæ’.
NPD 76 a.1842 (Sav.) ün buccunettu…/ che i scignui n’u
rifiutan a e so tôe.
D scia. sciù. segnò. segnor. segnoria. segnoril. segnù. si-
gnò. signorio. sor. suyur.

scignua sf.   “signora”
CIC 74 a.1849 (Sav.) ün sulenne svenimentu/ u vegniva â
mè scignua.
FDG 161, 211.
D scia. scignburina.

scignua sf. (ittiol.)  “pesce signora, ofidio barbato, ca-
viglione, fierasfro”
RCG 265.  PML 362 “Ophidium barbatum L., Cepola ru-
bescens, Fierasfer v.sp.” TTC 154 “Ophidium barba-
tum”.
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scignurìa sf.  “signoria”, formula di saluto rivolta a
persone di rispetto
CAD.  VPL.
D (a)signìa. (a)scignìa. segnoria.

scignurina sf.  “sifilide”
DGL 13 “voce gergale ancora in uso fra gli infermieri del
manicomio di Cogoleto”

scignuru sm.  “signore”
VPL.
D segnuru.

scignurùn sm.  “crocchia di capelli raccolta sulla nu-
ca”
GO.  FAL 278 n.23, fr. chignon m.s.

Scigö’ top.  (Loano).
TCL.

scigögna sf.  “mazzacavallo”
ADL (Vent.).
D sigögna.

scigorello sm.  “fischietto, flauto”
CIT 93 solo, comme l’oxello/ sott’un costo sarvægo reti-
rao/ passà l’ora infeliçe/ a son dro scigorello…   CIT 184
(L.Borzone) de Ballìn piggia in man ro scigorello…  DFC
29 de tamburi e scigorelli,/ cornicaccia, trombe, oboè…
D sciguellu. sigoriello.  L sigorellus.

scigoro sm.  “fischio, sibilo”
GL 15.49 lé mœuve ra bacchetta, e appena o sente/ ro
gran scigoro, taffete in quell’atto/ comme ro scento ro bi-
scion sparisce.
D scigùu.

scigoròn sm.  “colpo di vento”
GL 9.39 comme d’erxo o de pin robusta cianta/ chi non
temme dri venti orrida guerra/ se un brutto scigoron poi ra
desccianta/ ri ærbori ch’en vexin se tira a terra…
D scigurela. scigurùn. sigoron. szhufrar.

scigû sm.  “fischio”
FDG 211.
D scigùu.

scìgua sf.  “zampogna, zufolo”
GO.  CAD.  MUI 205.  ADG.
D scìgui. 

sciguà vb.  “fischiare”
CAD.  PVG.  VPL.  
G.I.ASCOLI, AGI 1 (1873) 104.  AAG 125.  RAN 23 sibi-
lare.  PD 127, 349, 358 scigurà.  GUA 203, 510. LP 23
*sibulare (REW 7890): le forme lig. e prov. . concordano,
contro tosc. fistulare (REW 3333), che arriva sino alla
Liguria orientale.
Cf. CVM mil sigorà ms
D scigoro. scìgua. sciguu. szhufrar.

sciguela sf.  “orbettino”
REW 1459 “gen.” Cf. NAG 14.378 *scigurella, ceculella
< caecula.
D seixella.

sciguellu sm.  “fischietto”
MUI 205.  ADG.  FDG 110.  PVG.  VPL.
D scigorello. 

sciguellu sm. (bot.) “Silene vulgaris Gar.”
MLC 227 (Chiavari).

Scìgui  cognome “Sìvori”
PD 130.  ADG.
D scìgua.

sciguìn sm.  (ornit.) “ciuffolotto”
CLU
Cf. CVM mil.  sciguetta “civetta”.
D scigurùn.

scigurela sf.  “vento a folate”
BDS (Sav.).
D scigoròn.

scigurùn sm.  “vento a folate”
BDS (Sav.). VPL (Sassello) “uragano di pioggia” .
D scigoròn. sigoròn.

scigurùn sm. (ornit.) “ciuffolotto (Pyrrula europaea)”
BUL 400, 447: cf. lomb. sifulot, sübiot, ecc., valtell. cifu-
lot m.s.
GNB 223 (Bord.).  CLU.
D sciguìn. sciburelu.

scigùu sm.  “fischio, sìbilo”
RAN 23.  VPL. PD 121, 129, 161: sciguru: non avviene la
contrazione (cf. lû [luvu, lupo] perché lo iato è recente.
[Cf. però FDG 211 scigû].
D scigû. scigoro.

scillà vb.  “fuggire”
SDS (Sav.).

scìlaba sf.  “sillaba”
CAD.

scilla sf.  “battitura data da genitori o maestri ”
GO, CAD pl. scille.  RAN 120, 125 dà/piggià a scilla: cf.
a.fr. ciller “fuetter”.  

scilénsiu sm.  “silenzio”
CIC 61 a.1847 (Sav.) gh’éa ünna calma universale/ ün sci-
lensiu generale.
PD 348 “plebeo”
L scilentium.

Scilidòu n.p., m. “Isidoro”
GA 14.125 san Scilidòu.

scilidòu sm.  “contadino”
GA 14.125 (Cogoleto: sconosciuto a Genova): sanctus
Isidorus, protettore dei contadini.
D xilidòu. xidòu.

scilìn sm.  “scellino”
CAD.  PD 139, 140.

scilvestru sm. “salamandra”
BDS (Sav.).
D silvestru.

scimmetrìa sf.  “simmetria”
NPD 75 a.1842 (Sav.) sparsi de sa e de là cun scimmetria/
ghe veddu di belliscimi puggetti…  CIC 48 a.1842 (Sav.)
ünna ciassa…/ se ghe fusse a sò arbuatüa/ missa ben in
scimetria…

scimia sf.  “scimmia”
GL 20.22 faççendo… ra scimia “imitando la scimmia”.
PD 335, 349.  

scìmia sf.  “sbornia, ubriacatura”
PVG.  Cf. CVM mil. scimmia m.s.
D sciümia.  L simia.

scìmigia sf.  “cimice”
RML 978 (Borgomaro)
D simixa.

scìmile agg.  “simile”
CAD.  ADG.  FDG 211.  PVG.
D ensemelmenti. similitudem. 

scimilitüdine sf.  “sacra rappresentazione”
CAD.
F.NOBERASCO, L’apparizione di S.Maria Vergine  a A.
Botta in un’antica rappresentazione sacra, Savona 1937,
p.4 “non sono molti anni che nei chiostri della
Parrocchiale di Borgo Lavagnola esistevano scenari che
servivano in antico a questi pii spettacoli: il popolo li
chiamava  Similitudini, come ad Isoverde, e dovevano ri-
trarre la passione di Gesù”.
D similitudem.
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scimiscèa sf.  “varietà di uva color cimice”
PVG.
D simixe.

scimitéiu sm.  “cimitero”
PD 138, 357 “plebeo”.

scimisternu sm. (bot.) “Fumaria L.”
MLC 225.
D fumisterno.

scìmixa sf.  “cimice”
PD 357, 363 (assimilazione) meno comune di sìmixa.
D sìmixa.

(verme) scimonìn agg.  “nella loc. “avéi (addossu) u
verme scimunìn “essere irrequieto, non potere star fermi”
GL 1.76 ma o se manezò ben con dro reguardo/ per no
adescià ro verme scimonìn/ con regalli e con messi o trattò
paxe…  GL 7.12 son za stæto mi ascì dra cappellin-a (“di-
scolo”) / quando aveiva ro verme scimonìn.
COM.3 96 quando lé a no ve vedde, a frizze, a l’è inquie-
ta, a l’ha ro verme scimonin adosso.
D simonexe.

scimuggia sf.  “favilla”
OCS 28 a.1849 (Sav.) ti vedeivi sciurtì fögu/ sciurtì füm-
me da ogni lögu/ de scimugge scinn’au sé.
D simuggia.

scimulasiùn sf.  “simulazione”
FDG 213.
L discimulare.

scimussa sf.  “cimosa”
PD 357 “antiquato”.
D cimossa.

scin cong.  “sopra, su”
PRP 336 a Vintimiglia, a ra Bordighéa con tutte quante
chelle villàtore, i no ghe lasciàn manc ciù prea scin prea.
D sciü.

scin / scina cong.  “fino, sino (a)”
OCS 28 a.1849 (Sav.) sciurtì fümme da ogni lögu/ de sci-
mugge scinn’au sé.
CAD.  PD 349.  FDG.  VPL “fino, persino”.

scinagoga sf.  “chiassata interminabile”
BDS (Sav.).

scincà vb.  “spruzzare”
VPL.

scincero agg.  “sincero, corretto”
MNS.2 82 a.1577 (Sav.) tutti li fornari doverano essere
giusti fideli e scinceri nell’essercitio loro.

scincu sm.  “stinco”
RAN 13.
D schinco.

scìncupe sf.  “sincope, svenimento”
CAD.  PD 349.

scìndagu / scìndegu sm.  “sindaco”
BDS (Sav.).
D scindico.

scindico / scìndicu sm.  “sindaco, revisore dei conti”
MNS.1 50 (Sav.) dett’arte… sarà sotto il regimento e go-
verno de doi consoli, otto consiglieri e doi sindici. PD
139, 349 “dotto”, PVG, VPL: scindicu.
D scendegu. scendigu. sindacamento. sindacatoi.  L sindi-
cus.

scinédriu sm.  “conciliabolo, combriccola”
BDS (Sav.).

scinfonia / scinfunìa sf.  “sinfonia”
NPD 67 fine s.xviii. (Sav.) sentì che cantici/ che
scinfonìa…  CAN 1844 p.74 (Sav.) fan üna duse scin-
funìa/ cardenne, ruscignö’, merli e peccetti.
D sinfonia.

scingulare agg.  “singolare”
CAD.  PD 349.

scinistru agg. “sinistro”
CAD.  PD 349.
D senestro.

scingultu sm.  “singulto, singhiozzo”
CAD.  PD 349 “plebeo”.
D sangiutto.

sciò sm.  “signor”
GL 5.38 sciò mè parron (no so se oscià m’afferra)…
COM.1 98 averti a dighe che ti servi ro sciò Ghigermo.

sciò sf.  “fiore”
RDB 83 (B.Cigala) una sciò strannia.  DFC 119 conseg-
gia ro to cœu con quella sciò… 
Plur. scioi  RDB 14 boschi e proei d’erbetta e de scioi pin.
RDB 26,60 belle scioi.  RDB 75 o sen fighe veraxe, o fi-
ghe scioi.  NPD 56 s.xvii. (P.Murassana) inghirlandà de
perle, d’oro e scioi.  CIT 76 e tutte ste scioi belle…  CIT
93 re scioi, chi son svampie/ tosto rente a seccàse…  CIT
101 re scioî, za passe, e rente a fa ra barba…   GL 14.68
re ciù belle scioi chi è lì çernûe/ de rœuse, tuberose e gia-
semìn…  GL 16.9 ærbori, boschi, frûti, scioi sboffanti. 
RAN 59.
D sciua.

sciò sm.  forma proclitica  “signor”
COM.1 92 orsciù, l’è tardi… ve son scciavo. A revéise,
sciò Ghigermo. –– Servo, sciò Patella.  NPD 62 fine s.
xviii. (Sav.) scio Ratto, voi che sei brava cazanna…

sciö’ sm. (bot.) “sughero (Quercus suber)”
TCL s.v. sciuée (Loano)
D sciöetti. sciuée.

sciocca sf.  “sorta di focaccia di farina di ceci”
GO. CAD.
D scioccu.

sciocà vb.  “risciacquare (la botte)”
PVG.

sciôcadda sf.  “sciroccata, forte vento di scirocco”
NVM (Sav.).
D sciôcu.

scioccu agg.  “soffice, morbido”
RAN 216.  ADP (Pietra).  VPL. 
ADG: floccus.  Cf. RGS § 183 -fl- > -sc- : nap. sciuocco
“fiocco”.
D sciocca.

sciôcu sm.  “scirocco”
NVM (Sav.).  
PD 139, 157 sciroccu. FDG 193, 215.  PVG.  LVO 24 <
arabo.
D sciôcadda. scirocco.

Sciöetti top. (Loano)
TCL.
D sciö’.

sciògna sf.  “federa”
DVO (On.): leggi sciönia.  ADL, VPL (Vent.).
D sciönia.

sciolu sm.  “ingenuo, sciocco; effeminato”
PVC 55 1/xix. e de fètu se vedeiva/ tütti i ommi effe-
minè…/ e currivan…/ cun fà di atti cumme i sciolli.  PVC
78 1/xix. d’êse scciavu me figüavu/ ma da sciollu nu pen-
savu/ che m’avievan rilasciòu.
RAN 22, 216.  PD 127.  ADG.
VPL.

scionco sm. (mar.)  “fune, manovra di bordo”
VIA 95 a.1476 (Sav.) item cavi per scionchi.
D sciuncu.
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sciönia sf.  “federa”
GO.  ZOR 232 2/xix.
MUI 153 n.2.  FAL 279 n.24.  REW 3392.
D sciögna. sogna. sognia. sciurigna.  L scionia.

sciòperu agg.  “soffice, ben lievitato”
ADL (Vent.).  TVD (Dolc.). “si dice solo del pane”.

sciopu agg.  “soffice, morbido”
CAD “debole”.  PVG.

sciôpu sm.  “sciroppo”
GO.  RAN 45.  PD 139, 157.  LVO 24.
D sciroppu.

sciòppuu agg.  “debole, fiacco”
GO, CAD “voce del contado”

sciòra sf.  “perdita d’aria da un recipiente chiuso; sof-
fio della calce viva stemperata nell’acqua”
DVA (VArr.).

sciorà/ -re  vb.  “sciorinare, dare aria; stemperare”
BMG 25 a.1627 comodità di acqua per sciorare la calcina.
BOS 93 s.xvii. (G.Rossi) se pe ra peste se bruxan dri letti/ an-
con de nœutte in questi carugetti/ pe ra fame se sciora feriol-
li (si sbattono, anziché brucirali, i panni degli appestati).
D sciuà.

Sciorao soprannome
PRP 360 (5.24) ro figlio de Sciorao.
PRA 373.

sciorrao agg.  “sciolto, libero”
RDB 38 re membre han misso i homi in libertè/ aura
ch’han misso in uso ri cazoìn…/ e d’esto andà chiù libe-
ri, e sciorè/ gôan ri vegi, zoveni e garsoìn.
D sciuà. xorao.

sciorba sf. (bot.)  “sorba”
FPL (VArr.) “Sorbus domestica”; (Masone) “Sorbus au-
cuparia”.  MLC 239 “Pirus domestica”.
ADL (Vent.).  VPL.
AAG 125 s- > sc- “tendenza genovese”.  
D sciorbia. sciorbua. sciurbia. sorba. sorbu.sorbula. 
L sorbia.

Sciorba top. (Alassio)
TAL 110 n.662.  FTL 168.

sciorbetté sm.  “gelataio”
COM.3 95 pensa ti: cœughi, sottocœughi, barbaggia,
sciorbetté, sœunœi, fin ro busciolaio.

sciorbì vb.  “sorbire”
GL 16.19 e senza parpellà o sta lì a goardâra/ ch’o pâ ch’o
l’agge vœuggia de sciorbìra.  GL. 20.79  pâ giusto che af-
famà a l’ingiottische/ peççi d’ommi, e ro sangue œugge
sciorbì.
D sciurbì.

sciòrbia / sciòrbua sf. (bot.) “sorba”
PD 118, 349 sciòrbia.  MLC 239, ADG 95, ADL (Sanr.)
sciòrbua.
D sciorba.

scioreta sf.  “gala, lattuga della camicia (fr. jabot)”
RDB 59 ni vorrei che a re robe sugo demo/ ni a re nostre
sciorette e lavoì tè/ che dritti con ro sugo stà facemo.
BVP 264 s. xvii.

sciorì vb.  “ornare di fiori”
CIT 101 ra mæ bella Lichina pe ro prao/ çercando scioì
sarvæghi per sciorîse/ descâsa, e bella quanto possa dî-
se…

sciorìo agg.  “fiorito”
RDB 73 e Zena, chi è una terra prinçipà/ d’Italia, ch’è dro
mondo ro giardìn/ pâ che a noi spuzze se ben l’è sciorìa.
RAN 57 s, xvi. (B.Cigala) sciorìo.
D sciuì.

scioro agg.  “(dei capelli) soffice, cotonato”
RDB 47 e chiù dre donne in fin se berlisemo/ che se fase-
mo ro cavello scioro.
D sciuà.

sciorta sf.  “gregge, branco”
LPT 231 (Alassio).  FDT.P 76 (Triora).  MDB (Bord.)
“gruppo di persone o animali”.  VPL (Vent.).
ALE 160 “il rapporto con *exûrctare “spingere (gliani-
mali)” < ûrgere  va chiarito.”
D sorta.  L xorta.

sciorta agg.  “(pecora) sterile”
LPT 231 (Alassio).

Sciorta cognome 
PIA 82 n.69: < arabo.

sciorte sf.  “modo, maniera; specie, genere”
PRI 16 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) né mi parlu de ti de
questa sciorte.  PRP 339 (str.6)  autoi de tutte sciorte ho
studiao/ per aguzzame meglio ra memoria.
RGS 165: cf. nap. sciorta, cal. sciorte, sic. sciorti m.s.
“forme strane, non giustificate da un elemento palatale”:
AAG 125 s- > sc- “tendenza genovese”.  Cf. RGS § 165
scimia, sciringa.  
D sorte. xorte.

sciorte sf.  “sorte, caso, destino”
CIT 6 donna, quando m’appenso che agge avûo/ fin chi
con voi così cattiva sciorte/ sento vegnime ri suoì dra mor-
te.  CIT 136 in voi comme in un çê miro a desteizo/ ra
stella tramontana dra mæ sciorte.  GL 12.99 in premio dra
mæ sciorte/ quello che in vitta no, l’ottegne in morte/ e se
l’ottegno mai, che bella sciorte!
RAN 80, 90 a.gen. a sciorte “a sorte, a caso”.
RGS § 105: “-sc- forse dal vb. ex-sortire”.

Sciorte top.  
TAL 110 n.663 (Alassio): a.1668 alla Sciolta: < sciortu
“sterile, incolto”?  TCL (Loano): sciortu, oppure lat. sor-
tem “appezzamento di terra (DUC 7.534)”.
D sciarto.

sciorte vb.  “uscire”
MP 21.23 (Pigna). 
D sciurtì.

sciòu sm.  “fiato”
PVC 195 s.xix affannòu, tüttu süentòu/ che n’avéivu ciü’
de sciòu.  
AAG 124.  RAN 83.  ADG.  RGS § 36.  PVG.  VPL.
D sciao.

sciòu agg.  “malato di sciatica, sciancato”
GO.  CAD.  
FPI 4549 ischiaticus  “malato di reni” [ma cf. FPI 728 as-
sideratus].
D sciràu.

sciourà/ -r vb.  “sciorinare”
ADL (Vent.) sciourà.  MP 14.26, 21.23 (Pigna). exaurare.
D sciuà.

scipario sm.  “sipario”
GL 20.5 sprandiva l’arba comme un diamante/ che a l’a-
vesse dro sô ri raggi attorno/ pareiva, e per vei megio, ro
sipario/  tirao fu in çê.

scippe sm.  (mar.)  “brigantino”
GA 13.40 “veliero a tre alberi”, franco skip “nave”.
NVM (Sav.). 
L scipera.

sciràu agg.  “magro, malaticcio, avvizzito”
ADL (Vent.) sideratus.
D sciòu.
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sciràu sm.  “guscio rinsecchito e vuoto”
MDB (Bord.).

scirbu sm. (ornit.)  “gru”
CLU.

scirenga / sciringa sf.  “siringa, clistere”
MP 14.40, 21.19 (Pigna).
Cf. RGS § 165 tosc. sciringa

scirmi am (ornit.)  “airone”
CLU.

scirocco / sciroccu sm.  “scirocco; tempo umido”
VPL sciroccu  VPM 85: l’italiano scirocco (s.xiii.) dal
genovese.  
CLD lii., PIA 54 n.100: < arabo.  ALN 93 “l’etimologia
araba è assai discussa”.
D sciôcu.  L sirochus.

sciroppu sm.  “sciroppo”
PD 139.  SON 311 n., PIA 43 n.57; ALN 81: < ar. sha-
rab “bevanda””
D insciroppaou. sciôpu. siropo. siropu.  L sirupus.

scisa sf.  “accisa, imposta”
SAMADENO E LANFRANCO, Il  preteso gius privativo de’
bussolaj convertito in fedecommesso… [memoria a
stampa; Genova 1770 Casamara] p.4 a.1720: supplica-
no pertanto  VV.SS. Serenissime… di … prorogare …
detta  permissione… di un altro decennio colle medesi-
me scise, e condizioni, e col carico del pagamento…  ––
IVI, p. 5 a.1720 si proroga… per altri anni dieci la per-
missione richiesta… colle stesse scise, condizioni e pa-
gamento.
GIO.CRISTOFORO GANDOLFI, Della moneta antica di
Genova libri IV, Genova 1841-42, vol. 2. p. 140 “come
non è oziosa e vana nei contratti d’oggigiorno quella
scisa, doversi cioè pagare il debito in vero denaro me-
tallico.
L intercisa.  sciza.

(Passo) Scisa top.  (Masone)”
“L’Ancora, (giornale genovese) 13/12/1998 p. 43
“Masone… risistemazione delle strade di servizio fore-
stale in località… Passo Scisa- Prato Rondanino.

sciscèrbua / sciscérbura sf.  (bot.) “cicerbita, crespi-
no (Sonchus oleraceus)
ADL (Vent.) sciscèrbura.  BDS (Sav.) sciscèrbua.
D scixerbua. seserbe.

sciscìa sf.  “treccia, ciuffo di capelli (dei turchi)”
GL 1.83 intr’o vegnìghe gianca ra sciscìa (TT ma ‘l suo
feroce ingegno/ pur mitigato avea l’età matura).  GL
7.30 però lé pensa sempre a ra desfìa/ ch’o l’ha da fa,
con quello dra sciscìa (TT il cavaliere d’Egitto).
GO.  CAD. “testa”.  SDS (Sav.). “calvizie al colmo del-
la testa”

sciscianta num.  “sessanta”
PD 139, sciscianta. COM.4 66 scisciantœutto anni…
PD 142.
D sisanta.

sciscizza sf.  “salsiccia”
PRA 398 (Taggia).
D sâsissa.

scistema sm.  “sistema”
PD 349.

scisterna sf.  “cisterna”
PD 357: “sc- per dissimilazione”
D giüsterna.

scìtina sf.  “siccità”
MP 21.19 (Pigna).  FPI 3074 (Pigna).
D sciüta. sciutina.

scito sm.  “vano, locale, stanza”
FAP 185 a.1655 forni, stuffe, cucine, refettorii, altre can-
tine sotterranee, cisterne, sciti ogn’uno di loro vasti ampli
alti e longhi, con stanze capaci di molti fillatoi da seta.

scitu sm.  “sito, luogo, podere (orto, frutteto)”
PD 155.  ADG “letterario”.  RGS § 50 “toscano”.  PVG.
VPL.
L scitus.

scitu agg.  “asciutto”
MP 21.20 (Pigna): ex-suctu  REW 3074.
D sciütu.

sciu / sciü  sm. forma proclitica  “signor”
CIC 92 2/xix (Sav.)  oh bungiurnu sciù Tugnìn…  
MP 21.28 (Pigna) sciü.
FDG 160.  PVG.  VPL.
D scià. scignor. 

sciu sm.  “fiore”
CAD.  PD 340.  GUA 469.
D sciùa.  sciu da cua.

sciù prep.  “su, sopra”
PD 150: sino alla fine del sec. xviii.; oggi insce.
D insciu.

sciu / sciü avv.  “su”
NPD 63 fine s. xviii. (Sav.) sciù pe i bricchi.  VPL sciü.  
AAG 125.  PD 119, 349.  ADG.  FDG 214: lat. sub (sic).
D lasciü.  L susum.

sciua sf.  “fiore”
ADG.  PVG.  VPL.  RGS § 73 “lig.
D sciò. scioreta. sciù. sciuèa. sciuèe. sciura. sciurebiolle.
fior.  L (bella)flore. sciorella.

sciua da guardia sf. (bot.) “Carlina acaulis”
FPL (Mele).

sciua d’àngeu sf. (bot.) “Philadelpuhs coronarius L.”
MLC 242 (Sav.).
D sciu d’angeu.

sciua da pasciùn sf. (bot.) “passiflora (Passiflora in-
carnata)”.
EVM 94 (V.Mar.).

sciua de primma sf. (bot.) “Primula vulgaris Huds.”
MLC 259 (Sav.).

sciua de san Pé sf. (bot.) “Carlina acaulis L.”
MLC 248 (Alpicella).
D sciu de san Peu.

sciua de sant’Antoniu sf. (bot.) “Lilium candidum,
Lilium bulbiferum v.sp.”
MLC 270 (Sav.).
D sciura de sant’Antognu”

sciua russa sf. (bot.) “Lilium bulbiferum L.”
MLC 270 (Chiavari).

sciuà vb.  “sciorinare, dare aria, sfoltire”
GO “raffreddare (soffiando)”.
MUI 208.  PD 127 “exaurare”.  ADG.  REW 2941.  ALE
154 exaurare.  
Cf. RGS § 225, 1012: tosc. sciorare, emil., ven. sorar.
BIO 83 lomb.. sorar.  CVM mil.  sorà m.s., soradòr “sfia-
tatoio”.  RNB 82 neogr. surßzw m.s., ¶sorßristoj
“compatto, non aerato”.

D resciuà. sciorà. sciorrao. sciorare. scioro. sciourà.
sciuìn. sciurà. sciuricà. sorare. xorao. xorao.  L barbaxo-
ra. sciorare.

sciuà vb.  “dare dello scià”
GO, CAD: scia nu me sciùe “non mi dia dello scià”.
D scià.

sciu da cua sm. (bot.)  “Delphinium consolida”
FPL.
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sciu da madonna  sm. (bot.)
FPL (Cogorno) “Trifolium pratense”. (P. Nava) “Pulmonaria
officinalis”.

sciu da mé sm. (bot.) “Digitalis lutea”
FPL (V.Tanarello).

sciu da mortu sm. “Tagetes erecta, Calendula officci-
nalis, Vinca v.sp.”
FPL.  MLC 248.
D sciura da morti.

sciu d’angeu sm. (bot.) “Philadelphus coronarius”
FPL.
D sciua d’angeu.

sciu da purassa sm. (bot.) “Colchicum autunnale”
FPL.

sciu de baggiu sm. (bot.) “Narcissus tazzetta”
FPL.

sciu de cappüssìn  sm. (bot.) “Tropaeolum magnum,
Delphinium sp.cult.”
FPL.

sciu de gran sm. (bot.) 
FPL “Chrysanthemum segetum”.  MLC 244 “Valerianella
olitoria Pollich”.

sciu de luvu  sm. (bot.)  “Pulsatilla alpina, Geum rep-
tans”
FPL (P.Nava).

sciu de mazzu sm. (bot.) 
FPL. “Convallaria majalis”.  MLC 249 “Centaurea cya-
nus L.”

sciu de san Peu sm. (bot.) “Carlina acaulis”
FPL (Monte Ermetta).
D sciua de san Pe.

sciu donne sm. (bot.) “Papaver rhocas v.sp.”
FPL (P.Nava).

sciu d’ôu sm. (bot.) “Nerium oleander”
FPL (Alb.).

sciûe avv.  “su”
GL 15.58 comme i magroìn/ bollase sotta, e retornà poi
sciùe.
D sciü.

sciuèa sf.  “fioraia”
AAG 115.
D sciua.

Sciuèe top.  (Loano)
TCL: a.1607-09 le xorea/ sorea, a.1358-77 le scioree/ sorea.
IVI: < fiore, o sciö “Quercus suber”.
D sciö. sciua. 

sciuernà vb.  “svernare, passare l’inverno”
PVG.
D sivernare.

sciugà / sciügà vb.  “asciugare”
RAN 59 sg. s.xvi. (B.Cigala) a se sta a sciugà.  RAN 81
a.1755 (GL).
ADG, PVG, VPL sciügà.
RGS § 35.  ADL (Vent.) ex-sucare.
D essugar. scigar. sciugà. sciütu. sugamano. sugar. xugar.
L sugare.

sciügaburse sm. (ornit.) “frullino”
CLU.

sciügacö’ sm.  “seccatore, persona importuna”
GO.  PVG.

sciügalampe sm. (ornit.)  “gufo, barbagianni”
DVA (VArr.).  CLU.

sciügamàn sm.  “asciugamano”
GO.  PVG.
D sugamano.

sciügante sm.  “asciugatoio”
PAG 31 “grosso tamburo per asciugare i panni lavati”.
DVA (VArr.) “altana, terrazza coperta”.
D sciügà.

sciüghèa sf.  “tempo secco”
GO.  CAD.
D sciüta.

sciuì vb.  “fiorire”
ADG.  PVG.  VPL .
D fior. florir. reffiorì. sciorìo. sciorise. sciurìe. sciurìu.

sciuìn sm. (mar.) “sciorinamento delle merci in
quartantena”
CAD.
D sciuà.

sciuìn sm.  “pertugio praticato per dare aria”
NVM (Sav.).

sciultìa vb.  “uscire”
VRS 454 (Ormea).
D sciurtì.

sciümàia sf.  “fiumana, corso d’acqua”
FPI 3388 “lig.: “torrente impetuoso”.
D scciümàira. scciümèa. schiumera. sciüme. sciümèa.
sciummera. sumaira.  L sumaria.

(in ta) sciümàia  top. (Diano S.Pietro)
FCL 54 (Diano S.Pietro).

sciumbrìa sf.  “ombra”
ADL (Vent.). POF 28 (Bussana) (sp. sombra).  MDB
(Bord.). DVO (On.) “pergolato”. VPL.
D umbra.

sciüme sm.  “fiume”
PD 340.  ADG.  RGS § 143.  PVG. VPL. 
D fiume. sciümàia. xume.  L flumen.

sciümèa sf.  “fiume, corso d’acqua”
AAG 115.  FAL 275 sg. n.16.
D sciümàia.

sciummera  sf.  “fiume, fiumana”
GL 14.33 una larga e gran sciumera/ che fœura dro so
letto a va allagando.GL 18.48 o l’ha remuscciàou/ ra
gran sciummera dre pocondrie e flemmeddd sciümàia.

sciümia sf.  “scimmia”
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).

sciü’mixa sf.  “cimice”
ADK.
D simixa.

sciuncu sm.  “bietta, della pialla; staffa o caviglia
che tiene fisso al banco l’asse da piallare”
CAD.  DVO (On.).  SDS (Sav.).

sciuncu sm.  “fionco, drizza: cavo usato per drizzare
antenne e pennoni della nave”
CAD.  PD 340.  DEI 3.1812 it. gionco “la corda è fatta
di giunco”.
D scionco. zonco. xonco.  L floncus.

sciùnscia sf.  “frana; rigonfiamento di un muro a
secco per effetto di una frana”.
ADL (Vent.). ex-conflare.

sciunza sf.  “sugna”
PD 137, 336, 355.: aferesi.  GA 13.37.  ADG.  REW/FPI
846.  PVG.
Cf. BIO 83 lomb. sonxa.
D asciunza. sunza. sunxa.   L axunçia.

sciüpia sf.  “seppia”
ADG, AFV 426 (Vent.).
L sepia.
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sciünte cong.  “su dentro”
PD 154 sciünte l’ostàia.
D sciü.

sciura sf.  “fiore”
ADL (Vent.).   OCD 26 (Campoligure, Masone)
D sciua.

sciurabiolla sf. (bot.) “Chrysanthemum segetum”
FPL (Noli) pl. sciurebiolle.

sciura de fen sf.  (bot.)  “Aira caryophyllea L.“
MLC 272 (Bard.)

sciura de sant’Antognu sf. (bot.)  “Iris florentina”
FPL (PortoM.) 
D sciua de sant’Antoniu.

sciura da morti sf. (bot.) “Allium neapolitanum”
FPL (PortoM.).
D sciu da mortu.

sciurà vb.  “fischiare”
DVO (On.).
D sciurelu.

sciurà vb.  “sciorinare, sparpagliare”
VPL (Sanr.).  DVA (VArr.). “stem.erare”
D sciuà.

sciurbe vb.  “sorbire”
MP 21.29 (Pigna).  ADL (Vent.).
D sciurbì. xorver.

sciurbettu sm.   “sorbetto, gelato, granita”
PD 349.  VPL.
ALN 36 it. sorbetto < turco REW 7594b.

sciurbì vb.  “sorbire”
AAG 125: s- > sc- “tendenza genovese”.  PD 118.349
sciurbu “sorbisco”.  ADG.  ALE 383.  PVG.  VPL. 
D sciorbì. sciurbe. sorbir. xorver.  L xorvirium.

sciùrbia sf.  (bot.)  “sorba (Sorbus domestica)”
FPL.  PD 349: fatto su sciurbì “sorbire”. 

sciùrbia sarvèga sf. (bot.)  “Sorbus aucuparia”
FPL.

sciurellu sm.  “zufolo”
DVO (On.). 
D sciurà.

sciuricà vb.  “buttar via”
ADL (Vent.) *ex-auricare < *ex-aurare.
D sciuà.

sciuriccu sm.  “fannullone, persona inetta”
DVA (VArr.) “raro”.

sciurìe vb.  “fiorire”
MP 21.29 (Pigna). 
D sciuì.

sciurigna / sciurina sf.  “federa”
MP 21.29 (Pigna) sciurigna. RML 976 (Airole), TVD
(Dolc.) sciurina.  
MP 21.29: gen. sciö’nia (cf. demorignu : demoniu); a.fr.
floisne < fluxina REW/FPI 3392.  ADL (Vent.).
D sciönia. 

sciurìu agg.  “fiorito”
NPD 54 s.xvii. (G. Chiabrera, Sav.) e assemeggiava/ re
masche cururie/ a re rêuse sciurìe.
D sciuì.

sciùrnia / sciùrnua sf.  “scoiattolo (Sciurius vulgaris)”
GO sciùrnua.  PAG 237, PVG, VPL sciùrnia.  

sciurtì  vb.   “uscire”
ADL (Vent.).  PVG. VPL.
AAG 125: s- > sc- tendenza genovese.  PD 349.  ADG.
RGS § 165 ex-sortire.  ALE 383.  Cf. J.STORM, ROM 5
(1876) 183 sg.
D esir. reusir. sciorte. sciultìa. sciurtimenti. 

sciurtìa sf.  “trovata, proposta stravagante”
MP 21.30 (Pigna).  PVG.

sciurtimenti sm. pl.   “moine, svenevolezze”
DVA (VArr.).

sciüscettu sm.  “mantice, soffietto; soffio di vento,
spiffero”
GO. CAD.  PAG 8.  FDT.P 77 (Triora) “soffietto fatto
con una vecchia canna di fucile”. PVG.  BDS (Sav.).
VPL.

sciuscià / sciüscià vb.  “soffiare”
GO xv. a.1656 (G.Rossi) fra boschi e monti tribolè dai
venti/ che a stou paeise sciusscia d’ogni intorno…  GL
20.58 ro bastion/ s’oppone a ro sciuscià dra tramontana/
a cangià i sciusci in un gran sigoròn.  DFC 48 sciuscia,
ammocca, batti, attiçça/ ne s’afferman moœ una stiçça.
ADL (Vent.), PVG., VPL sciüscià.
PD 340, 349, 363 “assimilazione”.  ADG.  RGS § 165,
249 cf. tosc. merid. sciuscià : *ex-sufflare.  FDG 214
sub-flare.
Cf. RNC 27 neogr. sousßrw  “soffiare il naso”.
D sciüsciarisu. sciuscio. sciusciùn. sciüsciu. sciüsciunà.
susciar.  L sufflare.

Sciüscia top. (Cairo)
FCL 37 (Cairo) Cian du Sciüscia, cf. Rocca del vento.

sciuscianta / sciüscianta num.  “sessanta”
COM.2 32 ho za sciuscianta carlevæ’ sciù ro portacôa.
COM.2 35 un’ommo de sciusciant’anni.  PVG, VPL
sciüscianta.
PD 142, 349, 363.  RGS § 15.  FDG 214.
D sciscianta. sisanta. 

sciüsciarisu sm. (ornit.)  “saltimpalo”
CLU.

sciuscietto sm.  “mantice”
GL 2.33 za tuttoè lesto, e intanto ro sciuscietto/ ærze ra
sciamma a questo gran farò.

sciuscio / sciüsciu sm.  “soffio”
GL 20.58 ro bastion/ s’oppone a ro sciuscià dra tramon-
tana/ a cangià i sciusci in un gran sigoròn.
VPL sciüsciu. 
PD 119, 340.

sciüsciùn sm.  “raffica di vento”
BDS (Sav.).

sciüsciùn sm. (bot.) “Taraxacum officinale”
FPL.

sciüsciunà vb.  “annoiare con discorsi ripetuti”
ADL (Vent.).

sciüta / sciütina sf.  “siccità”
PVG sciüta.  ADL (Vent.), VPL (Sanr.) sciütina.
D scitina. sciüghèa. 

sciütu agg.  “asciutto”
PD 129 < scüitu (cf. GUA 567 prov. eisuit, fr. essuit).
ADG.  PVG. FDG 231. VPL.
D scitu. sciüta. xuto.  L sutus.

sciüumà sf.  “polvere di fieno secco”
PVG “voce isolata di origine ignota”.

sciüza avv. “su, suso”
PD 344 “ora solo nel modo di dire lancasciüza (= là an-
ca sciüza)  “in Oga Magoga.
D lancasciüza.  sciü.

scivà/ -r/ -re vb.  “schivare, evitare”
AG 139.9 e munto e mozo peregrin/ chi andando per ca-
min/ no pensa, per scivar damaio/ che fin de far lo so
viaio.  IVE 6 che quamvisde che per la paor de la pena
l’omo scive lo pecao, nientemen elo lo sciva principal-
menti perzoch’elo teme de despartise de De.  IVE 12 chi
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scivà possemo lo cado, ma lì (nell’inferno) voiai o no
voiai, sempre cum voi lo fogo portai.  CSC 61 a.1564
(Alb.) scivare li peccati.  AA 98 li genoesi per scivare ru-
more ge feceno intrare dentro la cita solo tanti soldati da
fornire la fortesa semsa aprire le porte dela cita.
D schivà.

scivellu sm.  “perno a spina per fermare la ruota sul
mozzo.
GO. VPL (Alb.)  ADP (Pietra).  BDS (Sav.). 

scivernà vb.  “svernare”
GO.  CAD.  PD 144, 355.  VPL.  REW/FPI 3012/b.  GA
16.13 ex-hibernare.  ADG.  ADL (Vent.) trans. “tenere in
serbo durante l’inverno”.  Cf. RGS § 1012 tosc. sciver-
nare.

sciverno sm.  “ritiro invernale”
CIT 146 tempo è zœumoæ de trâse da sciverno/ de leva-
se de cà da fa da zuzze.

scivernùn sm.  “pecora o capra di due anni”
BDS (Var.).

scivertà vb.  “storcere, sconnettere, sformare”
GO “tergiversare”.  ADG.  VPL FPI 3005/b *ex-vertere.
D siverta(se).

sciverto sm.  tranello, stratagemma, ripiego”
GL 5.2 o trœuva sto sciverto da dottô.

scivertu sm.  “curvatura, storcimento”
GO.  CAD.  RAN 94.  BDS (Sav.) “deformzione del le-
gno”.

scìvor  sm.  “fischio”
SDA 53 (Altare).
D sivollo. sivorar. 

scixèrbua sf.  (bot.) “cicerbita (Sonchus oleraceus)”
GO.  RAN 26.  FPL.  MLC 249.  PD 139, 357, 363.  FPI
1904/a.  ADG
D sciscèrbua. seserbde. zizerbeda.  L cicharba.

scixuella sf.  “orbettino”
PAG 238.
D seixella.

sclavata sf.  “area che ha subito il taglio del bosco
ceduo”
BBB 19 n. a.1703 (1479) (Bard.) sclavata.  GRD 125
(Casanova) niuno debba prender legne nelli zerbi e scla-
vate d’altri.
Cf. BBB 27, 29.
D scravare.  L sclavare.

sclavenca  sf.  “frana, valanga”
ITG 22 “elem. topon.”
L sclavanca.

sclavina sf.  “veste per ammalati”
CAR 12 a.1381 in l’hospital de sancta Maria
Madalena… covertor uno… sclavina una bona. 
D schiavina.  L sclavina.

scö vb.  “pascolare”
DVA (VArr.). 
EG.PARODI, SR 5 (1907) 121 “scuotere”.  H.PLOMTEUX,
CON 53.  PTO 256 sg. “prob. excutere REW 2998.
Cf. MB 177 (Bonvesin) scoder m.s.; BIO 575 (Mondovi)
scö m.s.
D scöe. scösa. scöve.

scöa sf. (bot.) “scòtano (Rhus cotinus)”
FDT.P 77 (Triora).
D scua.  L scodanum. scoano.

scöa sf.   “scuola”
CAD. ADG. PVG.  VPL.  REW/FPI 7703 “voce popola-
re, non dotta”.

scoà/ -re vb.  “fustigare”
AA 165 li mestrali… feceno prende lo mulatero dala iu-
sticia quale subito confeso como lui avia miso laqua in lo
vino e subito lo feceno incarserare lui e lo so compagno
per farli scoare…  COM.1 85 se me ciaxe? pe piaxe de fa-
te appiccà, o scoà, e poi mandate in galera, m’intendi tu,
pelle de squæro?
L scobare.

scoaddo sm.  “termine dispregiativo”
COM 2.10 (= COM 5.56) che vegio scoaddo!

scoagià sf.  “scolapasta”
COM.4 116 grattarinne, toffanie, scoagæ, treipé, canel-
li…
D scuaggià.

scoa luçura sf.  “lucciola”
IVE 9 li heretici… sum semeigivi a le scoe luçure, chi lu-
ze de note de deré, e de dì no aparen, e stan ascoxe.
FA 387.  POF 29.
D (scoa) luçura. scurlüssua.  

scoasso sm.  “scopa del forno ”
RDB 83 (B.Cigala) e tutte i atre (donne) a mi pœran
scoassi.
D schovaso. scuassu.

scoblata sf.  “parte del maiale”
GRD 125 a.1673 (Nizza) chi ammazzerà i porci… osser-
verà il costume antico, cavando fuori le schenade, lumbi e
scoblate…

scocca sf.  “corpo della carrozza”
GO “cielo della carrozza”.  
DEI.5 3406 it. scocca m.s.
L scocha.

scöccia sf.  “siero del latte”
ADP (Pietra). 
D scöggia.

scödde vb. “riscuotere, incassare”
DVO (On.) scödde.

scode/ -r /re vb.  “riscuotere, incassare”
RL 224 a.1440 (Castiglione) item promette solennemente
alli dicti sindici, che mai in ninguno tempo… de non im-
poneghe… alcune gabelle né pedaggi ni scodere.  MAS
208 a.1465 capitolo di scoder le condanne et applicarle…
–– item che li consoli di dett’arte siano tenuti e debbano
scodere tutte le condanne fatte in tempo del loro consola-
ti.    FLS 239 a.1465 le insolentie de savonesi non preme-
tendo scodere nostre cabelle in quella terra, como lo de-
bito importa.  MGT 170 a.1465 se per caso le mercadan-
tie fosseno vendute e lo mercadante non avesse scoso de-
nari, sia obligato el segnor de dugana farlo spasar, o vero
aspetar per fino che scoda del precio de le dite robe.   DSP
118 a.1487 soto pena de fiorini quatro la quale sia scosa
dali contrafacienti.  CAR 75 a.1487 se… scodesse denaro
alcuno…  DSP 80 a.1489 li spectati padri de comune…
diligentementi et irremissibilementi debiam scodere le
dicte pene.  GBV a.1514 s.v. exigo “scodere”.  DSP 201
a.1526 sotto pena de floreni doi… da essere scosi et ap-
plicarli ut supra.  SFG.2 313 a.1538 con che però non si
possa imponere nova gravezza né alcun novo carrico di
quello che al presente si scode.  MPS 33 a.1550 (Strella)
de quello che si scoderà in la Stella…  AA 88 che lui de-
bia scodere lo comerchio osia lo drito de re de tute quele
merse chi intrava overo esivano da la cita.  AA 91 Odono
Borgare il quale a scoso li comerchi…  MGB 811 a.1556
che sii fatta una sigurtà… e in casi di naufragio, che Dio
non voglia, la faremo scodere…  MNS.1 131 a.1577 pe-
ne… le quali li prefati consoli serano tenuti… scodere da-
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li contrafatienti. MCA 77 ca.1650 (Sav.) il qual sindaco
havera cura di… esser sollecito a denonciare tutte le tra-
sgressioni, si come anche in scodere i debbitori che vi fus-
sero. TVD (Dolc.) scode “fare una colletta”, ptc. scudüu.
DVA (VArr.) scode “chiedere e riscuotere l’obolo dei fe-
deli”.
REW 2998.  Cf. CVM mil. scöd m.s.
D scoe. scotere. scover. scuodere rescodere. L scusionem.

scodella sf.  “il Sacro Catino conservato a Genova”
PAD 417 a.1507 lo castelano… dice che faria ancora por-
tare via detta scodella, e se ne uscì fora de la secrestia.
D scudella.

scoe vb.  “riscuotere, incassare”
TL.1 948 a.1459 debiti… li quae se porram scoe molto
più facilementi…  PS 9 a.1473 scoa (cong.?); a.1477 scoe
(inf.).  SA 248 a.1340 (Sav.) che le condanaxione se de-
biam scoe infra un meise.
D scode.

scöe vb.  “pascolare
RAN 37: “idiotismo contadino antico: menà e acche a
scöe”.
D scö.

schoela sf.  “il Sacro Catino conservato a Genova”
PAD 404 a.1507 questa mattina s’è mostrato la scoela al
duca di Borbone e a diversi altri signori.
D scudella.

scoer vb.  “scuotere, liberare”
AG 4.25 l’angero so…/ lo quar ve scosse d’ogni pena/ e
de prexon e de caena.  AG 134.401 scoi de mi ço che far
posso/ che soma engua(l) no rompe doso.  AG 136.18 de
le peccae te scoi.
AGN ad 134.401 : scoi “riscuoti, accetta da me”.
FAS 155, 160, 161.
D scodere.

scofia sf.  “cuffia, copricapo”
BOV 538 a.1531 se proibisse alli homini de che età e qua-
lità si sia ogni portamento di panno o tela d’oro o d’ar-
gento, cossì in cathene, scofie, bogini, medaglie…  BVP
258 a.1512 item che dite done non possiano portare in te-
sta tere ni scofie de oro ni de argento.  MNS.2 9 a.1577
(Sav.) scofie fatte di fillo d’oro, o argento, di seta, di firo-
sello…
D scuffia.

scoffiotto sm.  “cuffia”
GL 2.18 modesta comme una capuçinetta/ coverta intr’o
scoffiotto a meza cera.
D scuffiottu.

scögéa sf.  (ornit.)  “alzavola”
CLU.

scögetta / scöggia sf.  “conchiglia”
DVO (On.), VPL (Fin.).  ADP (Pietra), scögetta.
D scögetta.

scögia sf.  “siero del latte”
GO.  RCG Diz.  RAN 213.  MMF 122 (Monte Fasce,
Gen.).  BDS (Sav.). VPL.
PVG: *excocta, REW 2977.
D scöccia.

scogio / scœggio / scœuggio sm.  “scoglio”
AG 39.106 en questo mar perigoroso…/ pin de scogi e de
corssai…  AG 85.22 tanto è pin lo mar de scogi…  AG
145.77 da re lengni o da scogi/ abi sempre averti li ogi.
DSP 62 a.1487 lo lavor… de lo rompire li scogi de
Calignano.  RDB 16 come scoggi pesti e sbattuggè/ da
marinna e da vento…  RAN 58 (B. Cigala, s. xvi.) scogio.
CIT 112 amô te sarà ghia, perché a pê sciûti/ ti superi ogni

scœuggio, ogni seccagna.   NPD 60 a.1749 (Sav.) o pe-
scietto de scœggio. GL 15.55 una fontana…/ questa scior-
te da scœuggi e scorrattando/ l’erba ch’a l’ha d’intorno a
va arrosando.
FAS 141, 151.  Cf. SAP 430 lomb. scogio (dal gen. o dal ven.).
D scoglio. scögliu. scoio. scuoggio. L scolium.

scogiu / scöggiu sm.  “scoglio
MVS (Sarz.) scogiu.  CAD, PVG, VPL scöggiu. 
F. D’OVIDIO, AGI 13 (1892-94) 361-451.  G. I. ASCOLI,
AGI 13 (1892-94) 461 sg. E. G. PARODI, Riv. di fil. class.
n.s. 2 (1896) 131.  M. ROQUES, ROM 30 (1901) 453.  G.
I. ASCOLI, AGI 15 (1901) 401 sg.  G. VIDOSSICH, AGI 16
(1902-04-05) 368.  PD 118, 124, 339.  C. SALVIONI, ROM
36 (1907) 251.  REW 7738.  GUA 198, 204, 460.  C.
MERLO, ID 2 (1926) 260 sg.  SLA 108.  P. SKOK, ROM 57
(1931) 465-478.  G. DE GREGORIO, ROM 58 (1932) 258-
60.  VPM 364 sgg.  ADG.  RGS § 252.  PVG. 
DEI.5 3407.

scöggiu sm.  “pula”
FDT.P 76 (Triora).
L scogia.

Scöggiu top. (Diano S.Pîetro)
FCL 52.

Scogliana idr.  (Vara)
EOL 25.  RCA 762 “uno degli influenti della Vara”.
L scabiana. scablana.

scoglio sm.  “scoglio”
FTL 62 sg. “anche “rilievo roccioso”; elem. topon. fre-
quente.
D scœggio.

scögliu sm.  “scoglio”
ADL (Vent.).

scoi vb.  “scuotere, turbare”
AG 38.61 or no voio e tanto dir/ c o ve deiai de zo scoi
[lez. incerta: AGN legge sboi “sbigottire”].
FA 387.
D scoer.

scoio sm.  “scoglio”
AG 63.7 vi star un homo per pescar/ sun un scoio a la ma-
rina/ cun una cana e con trazina.
FAS 141, 151.

scolabò sf. (bot.) “lupinella”
PD 118: testimonia l’antico bo “bue”.
D scrollabo. seculà.

scolaro sm.  “scolatoio, ombrinale”
VBA 103 a.1465 (ms. Cigala) e messeron lor ballò dove
piacette allo scolaro di prora.
Cf. VBA 104, postilla.  GU 1167 ombrinale, più comun.
pl. “pertugi molteplici ai fianchi del bastimento a livello
della coverta, pei quali ricade nel mare la pioggia e ogni
altra acqua.

Scolca top.  (V.Varenna, Pegli)
RVV 9 “località in posizione eminente a monte di San
Carlo di Cesa.  Il nome, dal germ. *skulk “posto di guar-
dia” (cf. PCT 96) attesterebbe una presenza germanica in
V.Varenna nell’altro Medioevo”.
SCT 55: lat. med. sculta, sculca “servizio pubblico di
guardia (scolta)”.
D scorca.

Scolle cognome
VTS 78 a.1530 (Sav.). 

scoler sm.pl. “scolari”
FAR 31 s.xiv. (Sav.) la lecion mastraa da lo meistro agli
scoler.
D scorar.
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scombate vb.  “combattere”
AG 38.81 ma son tuti omi si valenti/ e de scombate si ar-
denti/ e animai de venze tenza.  IVE 10 lo sconbatò spera
in la sagacitae de lo sconbate.  GL 6.37 così se ven…/ a
fà ferri, a scombatte sciù sto tren (in questo modo)?  GL
12.9 van da ro ræ, senza ciù sta a scombatte.

scombatò sm.  “combattente, guerriero”
IVE 10 lo sconbatò spera in la sagacitae de lo sconbate.
D combateo.

scomenigao agg.  “scomunicato”
AG 61.4 no e pu scomenigao/ ni per zo no è men amao/
ni honorao da li vexin.
FAS 149.  AGC 31.  
Cf. C.SALVIONI, AGI 12 (1892) 430: a.lomb. scuminiar,
D cuminigà. scominegatium.

scominegatiun / scominego sf/m.  “scomunica”
PCD s.xiv. 

scomiatare vb.  “scacciare”
BL 104 a.1406 a scomiatato la figiola mea e mie e tuti li
mei figioli da la cassa sua. 
Cf. MB 84 sg. a.lomb. (Bonvesin) descumiar, a.ven. de-
scomeadar m.s. REW 2083*commeare, commeatus.
D comiao. descomiarse.  L acumiadare.

scompiscià vb.  “bagnare, innaffiare”
GL 7.25 e intanto l’arba chi era za levà/ a ro scompisciò
tutto de rozà (TT e vede intanto con serene ciglia/ sorger
l’aurora candida e vermiglia)
D scumpiscià.

scompiscia canti sm.  “termine dispregiativo”
RDB 80 pensa che l’ame esto scompiscia canti/ ma a ra
fin ghe farò menà ro pe/ che so che pari so no son costan-
ti/e a quante donne ven corran derré.

sconcagà vb.  “umiliare”
RDB 31 daposcia un Corso ne sconcaga chie (comanda in
casa nostra).
D cagà.

scondalia sf.  “nascondiglio”
PAD 407 a.1507 hanno trovato in una scondalia… gioie e
oro e argento e denari.
D asconder. scundaia. scundigiùn. 

sconde vb.  “nascondere”
NPD 67 fine s.xviii. andæve a sconde/ poeti e poescìa.
D sconder. scunde.

sconfiar vb.  “gonfiare”
FAR 34 s.xiv. (Sav.) traduce lat. tumeo, -es.
D gunfià.

sconscia sf.  “frana”
PRP 336 Agramante re dri Mori… o se passà in te
l’Italia… con intenzion de mettira a ferro e fogo, e fara
tutta deventà pezo ch’ina sconscia.
PRA 394 sg.
D scunscia.

sconçerto sm.  “sconcerto”
GL 14.66 a resta lì de stucco a sto gnocchetto/ a s’assetta
vexin e a va in sconçerto.

Scontrino cognome 
VTS 87, 98 a.1530; 117 n. a.1531 (Sav.).
D scuntru?

scontro sm.  “travetto”
DVO (On.) pl. scontri.

sconzurar vb.   “scongiurare”
PAS 34 e lantor Cayphas si gue cria forte e si dixea: he te
sconzuro per Dee vivo, che tu me debi dire la veritae.
Allaor non vosse lo nostro Segnor che lo nome de lo so
payre fosse sconzurao in vam.
D zurar.

sconzuro sl  “scongiuro
GL 14.78 che no servan a ninte ri sconzuri.

scopé sm.  “scalpello”
LP 26 (Ponente lig.)
D scopellu.

scôpelà vb.  “scalpellare”
VPL.

scopeletu sm.  “capitombolo, capriola”
PVG: ÷ scappellotto.

scôpelìn / scopelino sm.  “scalpellino”
PAD 508 a.1506 de quelle (balle) de pietre se he provi-
sioine et li scopelini continue ne fabrichano.  VPL scô-
pelìn.

scopello / scôpelu sm.  “scalpello”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item scopelli de ferro.  PAD 380
a.1507 paferri, leve, scopelli, grimaldelli.  ASF 755 in fondo
della sala… uno scopello longo.  RDB 18 ma dro scopello
me ra vostra pria/ se ben martello ho grande, mœ no passo.
CIT 111 a força de scopello.  CIT 185 intaggi de scopello.
CAD, VPL, PVG scôpelu.
PD 110, 147, 338: *scûppellu.  ADG 69.  FDG 247 n.LP
26 “il tipo si estende fino a Levens, Fontane; in Provenza
domina invece il tipo cisellu.
Cf. CIV mil.  scopell m.s.
D scarpelu. scaupelu. scopielu. scoupelu. scuopé.  L sco-
pellus.

scopello / scopelu sm.  “recipiente, misura per aridi”
ASF 745  in el granaro… trei starij, una quarta, uno sco-
pello.  VPL (Torriglia, Calizzano) scopelu.
L scopellus. 

scupexa sf.  “madrevite”
GO.

scopielu sm.  “scalpello”
LP 26 (Ponente lig.)
D scôpelu.

scopu sm.  “scopo”
PD 155 “recente”

scòpula sf.  “scappellotto”
CAD.
D scupelottu.

scora / scœura sf.  “scuola”
AG 12.14 monto fantina misa a scora/  tanto in leze se de-
stense…  AG 89.10 enderno a tempo e dinar speiso/ chi in
scora no a preiso.  AG 146.242 e faito o pur como li fan-
ti/ quando li den andar a scora/ chi musan a qualche can-
ti/ o a zogo de corzora.  GL 18.91 meistro de scœura.
FAS 145. PS 109 “la rima confrma la pronunzia [ö].  
D schea. schiura. scöa. scorar.  L scola.

scorragià vb.  “scorrazzare”
PRP 336 dopo d’avé scorragiao parmo per parmo tutta ra
Spagna…
PRA 374 n.
D corre. scuriagià.  

scorar sm.  “studioso, uomo dotto”
AG 137.22 veraxementi, zo me par/ e serea un bon scorar.  
AGC scholares erano chiamati nell’Italia sett. gli ascritti
alle schole (confraternite).
D scoler.  L scolarem.

scorar vb.  “scolare, colare, asciugare”
AG 146.287 san Carlevar/ ch’el è purun di de gora…/ chi
maxeli e borse scora.  RDC 182 (T.Conchetta) son chi ga-
giardo e così grasso e in ton/ che scoro lardo…
PS 37,75.
D cuà. scuà. scuö’ia. scurar. scuru. zgulare. rescurà.
scuaggia. scuapasta. sculea. scuu.  L scolare.
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scorraria sf.  “scorreria, incursione”
RDB 27 ni re gente de notte dorman moè/ che ghe fan
turchi e mori scorrarie/ e se personne son troppo ador-
mie/ lighè se trœvan prima che descè.
D scorrì.

scorratà vb.  “scorrazzare, scorrere, attraversare di
corsa”
RDB 78 se ben ro bello corpo serrè lìe/ ro nome vostro
no ghe poei serrà/ perché o va scorratando chì e lìe/ e fa
de voi tutt’omo innamorà.  CIT 31 luna desgraçià, luna
cornùa…/ in tò bon’ora, quando ti scorratti/ chi e lì pe ri
boschi bella nua…  CIT 109 un mirion de care int’ra
marina/ chi e là tutta nœutte ho scorrattao.  GL 6.30 e
veloce così che tigre o pardo/ no scorratta si presto ra fo-
resta.  GL 9.83 faççando danni int’re file o scorratta.  GL
15.55 una fontana…/ questa sciorte da scœuggi e scor-
rattando/ l’erba ch’a l’ha d’intorno a va arrosando.  GL
19.60 de ça e de là o scoratta in agueitòn.
D scurattà.  L scorratana.

Scorca top. (V. Varenna, Pegli)
PCT 97, 120.  FTL 101 Casa Scorca.
D scolca. scorzià.

scorre vb.  “mettere in fuga, inseguire”
LSE 15 vegando che le ancile o le sue compagne la
goaitavam, mostrava per zogo de scorre o de perseguì
alcune de quelle inver la capella.  RDB 21 se goe tanto
ben lì no possemo/ perchà da li bandij scorsi nui semo.
RDB 27 e ri vassalli nostri, e ri corsè/ ch’oura ne scor-
ren tutti scorriremo.
D scorrì. scurre.

Scorezzà top. 
FTL 101.  MBP 78 (Bard.) “termine riferito a terreno
accidentato”.
D scorrozata. scorzià. L scorrezata.

scorrezìn sm.  “cintura dei pantaloni”
PRP 348 s’apunte o scorrezìn, se o strenze ben…
D corregino. correza. scurezìn.

scorgiöru sm. (bot.) “vilucchio (Convolvulus arven-
sis L.)”
FPL, BNF 220 (Bord.).
D scurizöa. scursöa. scurzöra.

scorrì vb.  “inseguire, rincorrere”
GL 5.10 ma no (voréiva) veite scorrì sta petronella.
PRP 347 o ri scorse de lì sempre amazzando/ carcun de
quelli.
D scorre.

scoria sf.  “frusta”
AG 140.291 che tar or ven che meio var/ a so fiior bon
corpi dar/ de scoria o de baston.  MVS (Sarz.) scoria.
D scurià. 

scorià / scoriada sf.  “frustata”
AG 54.154 zote e scoriae/ en monte mainere dae/ da
queli marvaxi sergenti.  AG 127.56 marvaxe è chi no se
humilia/ sote la man de De possante/ chi scorriae da tar
e tante.  AG 143.166 e li atri grevi acidenti/ che De pai-
re a li fiioi/ dà per dar li atri ben soi/ con tute utel sco-
riae/ e meixine de pecae.  MAF s. xv. (Lunig.) scoriada.
Cf. DANTE, Inf. 18.65 il persosse un demonio/ della sua
scuriada.
FAS 148, 150, 163.  PS 32, 75: ex-corrigiata.
L scuriata.

scoriaggio sm.  “frusta, verga”
F.NOBERASCO, AMSSSP 12 (1930) 175 s. xv. i “fraielli”
si disciplinavano con scoriaggi e verzellette.

scorlar vb.  “scrollare”
AG 95.179 li se meten a zugar/ li dai con foror scorlando/
de e santi iastemando.
FA 387.  FAS 156.
Cf. MB 178 (Bonvesin) ptc. scorladho.
D corlar. scrulà.  L scorlare.

scorluççora sf.  “donna poco seria”
COM.3 90 impertinente scorluççora…
D scurlüssua.

scornabeccu sm. (bot.) “lentisco sondro (Pistacia len-
tiscus L.)”
BNF 219, FPL (Bord.)
D scannabeccu.  L (de) scornabecchis.

scòrniu sm.  “scorno”
PD 144 “epentesi”.
D scurnüu.

scoroççà(se) vb.  “adirarsi, litigare”
COM.3 100 gh’ho un bravo zoveno mæ amigo, chi s’è
scorroççao con so poære.
D scurrussa(se).

scorroççàou agg.  “corrucciato, adirato ”
SAL 7 n.n. a.1584 eran con seigo scorrozzè.  RDB 90
(B.Cigala) scorrosaou.  GL 14.16 fagghe grazia, e no fà ro
scorroççaou.  COM.1 12 te diggo de nà… son scorrossà.
PD 150.  RAN 57.
D corrozar. scurrüssòu.

Scorrozata top.  (Bardineto)
BBB 27 a.1636 (catasto) Scorrozata.
D scorezzà. 

scòrpena sf.  “persona di cattivo carattere”
MVS (Sarz.).
D scurpena.

scorroçço sm.  “corruccio”
GL 16.25 smorfie d’amô, scorroççi e graziette…  DFC 80
e così dura stæ/ in aria de scorroçço e d’arraggià.

scorpiaura sf.  “scultura”
PS 35, 110 s.xiv.  scorpiaura “poco chiaro, forse per
scurpöüra
D scurpì.  L scruptura.

scorpium sm.  “scorpione”
IVE 9 archuni sum e si an fe de li comandamenti, no
ostante a li soi proximi nesuna fe elli oserva. Questi sum
semegeivi a lo scorpium, chi mostra la soa faza alegra e
cum la choa venenoxa de deré fere.

scorsa / scorça  / scorza sf.  “scorza, corteccia, buc-
cia”
PAB 43 e aprovo de quella fontanna era un erboro monto
grande e monto pim de rami e no avea foie ni scorsa.  PAB
78 tute am  rayxe a maynera de bocha, chi tram soa norixom
de terra e la spandem in meolla e in sscorssa e in fior.  AA
164 erano grili molto grosi che in altri paezi li chiamano ca-
valete e se fuseno stati fermi ariano mangiato fino a le scor-
se de li arbori.  MNS.1 43 a.1577 (Sav.) ne ardiranno… tin-
gere in collori negri di tinta dell’arte delli ontori, ne di ce-
nere forte ne di galle ne di soda ne scorse.  MNS.1 58
a.1577 (Sav.) non potra ne dovra alcun maestro berretero, o
tintore, tingere berrette… di tinte false e reprovate como
scorze de legnami, amoresi e simili tinture.  GL 13.38 e o
ghe vi dri scarbocci, e un scritto apposo/ comme usavan ri
antighi co i stilletti: sciù ra çeira, e re scorçe dri ærboretti.
GL 15.6 sta barca… a pà una scorça de bazana.  CIT 37
m’imbarchei sciù una scorça de bazana.
L scorcia. scorza.
ADG.  PVG.  VPL.
D scursà. scurselöia.
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scorsao agg.  “scortecciato”
PAB 43 Seth… disse infra si mesmo, che questo erboro
era così scorsao per lo peccao de so paire e soa maire
PS 75.

(colle) Scorsci top. 
FTL 101.

scorzià agg. “elem. topon. riferito a forme accidenta-
te del terreno”
FTL 101 regione Scorzià, Scorrezzà, Case Scorticati,
Casa scorca, colle Scorsci.
D scorrezà. scorrozata. scursà.

scorso sm.  “scricchiolìo, stridore”
PS 75 faxeam li leoini tai scorsi de quelle osse…
D scruscì. scrùsciu.

scortegar vb.  “scorticare”
PAB 91 Erchulles…/ lo leon scortega/ e de la pelle se
amanta.
PS 36, 37.
D scrotegar.

(case) Scorticati top.
FTL 101.
D scorzià. L scorticata.

scortinare vb.  “scrutinare, eleggere mediante voto”
MAS 286 a.1550 per onde detti consoli e conseglio…
hanno scortinato tra li huomini di detta arte per doi scor-
tini, e poi ultimamente fattovi sopra ciò consiglio gran-
de…
L crutinare.

scortino sm.  “scrutinio; assemblea elettorale”
PAD 338 a.1506 a dì 9,iove, perché a castello era cumu-
lato diversi di popolo minto e ivi volevano regere per in-
tendere quello faceva l’officio della balìa con li xii. tutti di
populo ordinati alla cosa del governo, andorno detti quat-
tro capitani con la loro gente in detto loco di castello e de-
sconsorno detto scortino.  MAS 286 a.1550 per onde det-
ti consoli e conseglio… hanno scortinato tra li huomini di
detta arte per doi scortini.  AA 74 e più di poi de avere fa-
to il consilio si fece 4 scortini de citadini… e in tuti li
scortini fu afirmato quanto lo consilio avia ordinato, de
modo tale che tra lo consilio e li scortini se intervene tuta
la cita e tuti de volontà che se dovese prendere acordio.  
L scruptinium.

scösa sf.  “pascolo, prateria”
GO.  CAD “prato da pascolo”.  FDG 272. PTO 256 sg.:
cf. scö, scöve < *excotia? 
D scö.

scôsà sm.  “grembiale”
RDB 46 ro scosà ne conven tegnì davanti/ e a ra butega in
fin ne conven stà.  BOS 98 s.xvii. (G.Rossi) chi tràfuœrra
reverteghe e scosè.  PVG.  VPL.
RAN 56.  PD 151, 349.  BID 11.

scôsà sf.  “grembiulata, quanto sta in un grembiale”
CAD.
D scosciata.

scosale  sm.  “grembiale”
DTC 1.643 a.1447 vada a palatio/ gli scosali a governare.
BVP 259 n. a.1511 habiano una roba o vero uno scosale
sempre davanti.  BOV 555 a.1531 (Sav.) se li concede…
il portar scosali et manexelli e maneghete di seta.  MNS.2
9 a.1577 (Sav.) scosali di filo di Napoli e d’ogni altra sor-
te.  MNS.3 48 a.1741 (Sav.) che li medemi garzoni incar-
tati non possino portare il scosale, o sia la divisa di mae-
stro.
Cf. BIO 80, 575 lomb., piem. scosal m.s.
D scoso. scaussà. scosà. scuzà. scosciata.  L scosale.

scôsalìn sm.  “grembiulino da bambini”
PVG.

scossa nuci sm. (ornit.) “Coccothraustes vulgaris”
BUL 391 sg. (Spe.)
D scozettu. scozòn.  L scossus.

scoscì vb.  “sparlare, criticare, diffamare”
ADP (Pietra).  PVG.  FPI 4685
D scoxir.

scosciata sf. (err. per scosaiata?)  “grembialata, quan-
to sta in un grembiule.
GRD 126 (Serravalle) per cogliere castagne sora quello
d’altri… per ogni cavagno o scosciata lire due, per ogni
manicata, calzonata, senata o mandillata lire una
Cf. BIO 81 regg. scosseda m.s.
D scosà.

scozettu sm.  “gioco fatto con le uova pasquali”
FTD.P 77 (Triora).
D scossa nuci.

scoso / scozo sm.  “grembo”
IA 108 a.1289 (proverbio volgare inserito in un testo la-
tino) “qui se fia in corso porta la testa in scoso (chi si fida
dei Corsi finisce male).  AG 14.227 a zo che De poya ne
leve/ a reposa in scoso so.  AG 14.660 che se lo mondo
avessi in scoso/ semper solicito seressi/ ni sacia no te po-
ressi.  AG 46.43 lavorar…/ per dever poa aver reposo/ e
sta biao in lo sco scoso.  AG 70.61 che zoa doncha far la-
vor/ en tanta angustia e suor/ che za mai no a reposo/ e
semper a la morte in scoso.  PAS 29 sam zoane si cayte in
schosso a Criste e si se adormì monto forte.  GP 278 e lan-
tora san Zoane si se buta e se aremba son lo scosso de
Christe e si se adormì monto forte.  IVE 35 e levando la
nostra dona questo fiior beneito… se lo misse in scozo.
LSE 19 um infirmo… cossi orribile lo inclina in lo so sen,
o scoso.  LSE 28 seando per  debelesa apozata al gremio
o in lo scoso de la ancilla…  CIT 248 sì sì, za tutt’arden-
te/ quanto in-nemiga d’ognoi so reposo/ brillave come in
scoso/ per ærzise a ro canto, odo ra mente…
FA 387.  FAS 142.  BLG 37 n.67.  REW 7986.2 long.
skauz “Schoss”.
BID 11: centri di irradiazione: Pavia, Benevento,
Salerno.
Cf. MB 178 (Bonvesin) scosso, m.s. BIO 80, 281: emil.,
lomb. occid. scoss, regg. sconsa.  CVM mil. scoss;  SAP
347 a.lomb. cosso m.s.
C.SALVIONI, SR 6 (1909) 55, cal. (Tropea) scosso, testi-
monianza germ. in area merid., prob. influsso dei
Longobardi di Salerno.
D scosale. scosu. 

scozo “grembo: parte anteriore della corazza”
TL.2 336 a.1465 et ihavaxone da coiracie ut infra, ihodi
de rozeta mcl., item ihodi da scozo miliaria xxiiii.

scôzòn sm. (ornit.) “beccofrusone”
CLU.
D scossa nuci.

scôsu sm.  “grembo”
RAN 12.  PD 349.  GA 13.40.  ADG  PVG.  MVS
(Sarz.).  VPL.

scossu / scössu / scözzu am  “coccio”
DVO (On.) pl. scossi.  VPL (On., Sanr.) scòsu “coccio,
frammento di terracotta”. BDS (Sav.) scössi “stoviglie
da rigovernare”.  SDS (Sav.) scössi “recipienti per il
travaso del vino”.  FDT.P 77 (Triora) scözzi “piatti di
coccio”. 
PD 117 scössi “cocci”
D scössu.



scot scov437

scotta sf. (mar.)  “ternale, cavo di manovra della vela”
GL 10.15 e lì dagghe dra scotta, e molla l’osta (dare bri-
glia ai cavalli, per farli galoppare). 
CAD. PSG 366.  NVM (Sav.). REW 7707. Cf. DEI.5
3422 it. scotta m.s.

scottante sm. “pensionante, dozzinante”
GO.
D scoto.

scotar vb.  “ascoltare, dare ascolto”
AGL 134.374 ello no sota mai de zanze.  AGC: scota.
AGN s’ota “desidera per se, accetta, ammette” (cf. a.to-
sc. ottare “desiderare”).

scotar vb.  “bruciare”
MAC 169 e li iusticee tute li scotam la carne e creman
quello tenero corpo.
D scutà.

scotaura sf.  “scottatura, bruciatura”
PS 35 s.xiv.  scotaura. 
D scotar. scuttöa.

scotere vb.  “riscuotere”
VCC 30 a.1480 (Sav.) seam oblighe de paga soldi quatro
li que dine li consoli li possano scotere da ogniun soto
penna de paga de loro proprio.   TL.2 282 a.1464 sono
electi… quatro prestanti citadini chribelatori et revisori
de tuto quello est malefacto, cum remuneratione et pre-
mio de la quinta parte de quello condanan et scoteno.
D scodere.

scotto sm. (bot.)  “Rubus v.sp.”
FPL (Masone) pl. scotti.
L scotus.

scotizo sm.  “offesa”
MGT 191 a.1492 cerchano de far qualunque insulto e
scotizo.  MGT 193 a.1492 o forsa che già seria tentato lo
insulto et lo scotizo predicto, in tale caso bixognerà usar
major descretione in porgere le parole vostre.
D scutizzu.

scotizzo sm.  “odore di rifritto”
RCG 240 struggere il burro in modo che non prenda il ri-
fritto.
D scutizu.

scoto sm.  “pranzo; spesa per il vitto; pensione”
AG 43.102 poi se levam tuti in pe/ per referir graci a De/
chi de lo so richo borsoto/ a tanta gente faito lo scoto.  AG
53.126 ni vego in quelo scoto/ usar solazo ni stramboto.
AG 53.160 no me piaxe star a scoto/ chi tuto voye lo bor-
soto.  AG 146.101 senpre duraxe esto me iorno/ e devese
pagar lo scoto/ un bachalar chi m’è d’entorno/ so e mar-
cordi scuroto.  GL 7.15 vœuggio stamene a scoto.
FA 387.  AGC 34 “sembra derivato da excoctu.
REW 8007.  DEI.5 3423 it. scotto m.s.
D scottante. scotu.  L scotum.

Scotto cognome 
VTS 73 n. a.1530 (Sav.) Domenico Scotto libraio.
L scotus.

scotrìa / scotrimento sf/m/  “scaltrezza, disonestà”
AG 47.63 e speso odoi dir/ che li sor tornar lo dano/ d’on-
de sor lo mar ensir/ e scotrimento con engano.  AG
79.193 se voi no avei scotrimento/ sun cavear far crexi-
mento…  AG 81.23 quelo inimigo malastruo/ d’ogni mar
scotrimento pin…  AG 143.104 per osura o per rapina/ o
qualche fazitae meschina/ scotrimento o sotizanza.  AG
144.219 e ten lo cor pin de necheza/ de scotria e de ree-
za.
FA 387.  FAS 149, 151. PS 33, 34, 75.
D scautrimento. scotrio.

scotrio agg.  “scaltrito, scaltro, accorto”
AG 12.65 como elo è savio e scotrio/ san e bello e ben
norio.  AG 53.236 lo demonio scotrio/ chi in inferno a
faito nio.  AG 89.51 forzate doncha in esser scotrio/ e
prender tosto bon partio.  AG 143.56 o se tu e stao xar-
rer/ traitor, scotrio (ms.: secotro) ni guerrer.
FA 387.  FAS 149, 151,165. PS 4.  

scotu sm.  “pranzo che l’impresario offre ai murato-
ri quando la costruzione della casa è arrivata al tetto.
MVS (Sarz.).
D scoto.

scottu sm.  “tessuto (scozzese) di saia leggera”
CAD.  PAG 162.
Cf. DEI.5 3423: fr. sage de scot, a.1363 (Udine) saiam
scotti.
L scotus.

scotu sm.  “tralcio”
DVA (VArr.).   VPL (Sanr.).
D scutùn.

scòu sm.  “scalo, approdo”
NVM (Sav.).
D scàu.  L scala. scalus. scarum.

scòula sf.  “scarola”
PD 124.
D scarola.

scoupélu sm.  “scalpello”
LP 26 (Ponente lig.).
D scopello.

scova sf. (bot.)  “Erica arborea”
FPL  (PortoM.) 
D scua.

scovar vb.  “flagellare”
AG 53.165 lo mondo è re albergao/ chi a tuti homi le-
caor/ da primer un bel desnar/ poi li despoia per scovar.
FSA 388: “?”.  AGC: scobar “flagellare, fustigare”.
AGN “li spoglia quando se ne vanno” [il riferimento ivi
fatto a REW 7736 non pare pertinente (non può essere
l’albergatore a svignarsela)]
D scoà. scubà. L scobare. scopare. 

schovaso sm.  “scovolo per le armi da fuoco”
ASF 754 doe carrigadure per smerigi et archibuxi con li
soi schovasi.
D scoasso. scuassu. scubà.

scöve vb.  “portare al pascolo”
GO.  CAD “contad.” E.G.PARODI, SR 5 (1907) 121
“scuotere”.  RAN 213. VPL.    A.PLOMTEUX

CON 53.  Cf. MB 177 (Bonvesin) scoder m.s.
D scö.

scöve/ scover/ -e vb.  “riscuotere, incassare”
ASA 123 a.1390 (Alb.) se lo patron… avesse speiso di-
nari in marinai, in compagnoi… che li se possan scover
da questi.  BOV 554 a.1531 (Sav.) (hoste e tavernaro)…
et oltre non potra scovere dal debitore quello li avesse fi-
dato più di uno pasto.
VPL. PD 117, 148: Indic.pres.1.pl. scüvemmu.  ADG
126 inf. scöve. cf. göve ‘godere”: -v- epentetico <
scö(d)e. IVI 69: Indic.pres. 1.sg. scövu.  IVI 59 ptc.
scössu. 
D scodere. 

scovo sm.  (bot.) “erica, scopa”
GR 29 (Garlenda) quis inciderit arbores armorinorum,
brugorum vulgo scovi, solvat… 
D scua. L scovo.
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scovigià vb.  
RDB 46 quando ra toga antiga ancora usamo/ no zugamo
com’aura a carte e dè/ ni lechezamo dentr’i speziè/ ni ogni
taverna e cogo scovigiamo.

scôxì/ -r vb.  “criticare, denigrare”
GL 5.2*8 pgni persona brava e straffalaria/ a misse man
per no se fà scôxì.  COM.1 8 ti te fessi scôxì… ch’han dî-
to che no ti saveivi manco tegnì ro cuggià in man.
RAN 91, 216.  PD 349.  BID 17.  BDS (Sav.). VPL.
PSE 264 (ripreso da GA 13.203): ex-causire < lat. class.
causare “accusare”. L’ipotesi viene abbandonata in PS
75: “distinguere” REW 4685. [cf. lat. class. notare “biasi-
mare”].
D scoxir.

scoximentu “disonore, vergogna”
GO.
D scoxir. scuoximento.  L scoximentum.

scoxir vb.  “notare, distinguere, vedere”
PAB 67 menarte… a veraxe bianssa che sompna to cor,
per so che anchor no la po scoxir.
PS 37, 75.  PRA 380: cf. a.prov. causir, chausir, fr. choisir.
REW 4685.
BID 17: cf. rom. sguzì, a.berg. ascusì m.s.
D ascoxì. scoscì. scoxì. scoximentu.

sc·pana sf.  “pettine per la canapa”
H.PLOMTEUX, CON 53 (Calice Lig.) “il termine, fossile, è
scomparso con la cultura della canapa”

sc·partìu agg.  “diviso”
SB 758 ca. 1850 (Finale).
D spartito.

scracà/ -r vb.  “sputare, scaracchiare, scatarrare ”
PAB 64 la maaveia de constancia che um homo mostra,
chi per soa francha virtue se trencha la lengua cum li den-
ti e la scracha sum lo visso de un tirano, avanti che ello ge
volesse revellar li conssentior de la coniuraciom.  
ADL (Vent.), PVG, VPL scracà.
PS 75. RAN 106.  REW 4752.  APD 81.  BLG 39: it. sca-
racchiare (longob.), cf. a.fr. escrachier “cracher”.  CVM
mil.  scarcà m.s.
D scràccau.

scraccaélu sm.  “sonaglio,sonagliera”
GO.  CAD.

scracaélu sm. (bot.) “Rhinanthus major”
FPL (Mele).

scracaggia sf.  “sterco di topi, capre e simili”
GO.  PD 345 “cacherelli” con inserzione di -r-.

scràccau / scraco / scràcou / scracu sm.  “catarro,
sputo catarroso”
GO.  CAD. scràcau.  MCM 38 (Casteln.M.) scraco.  PS
75, PD 150, PVG scràcou.  MVS (Sarz.), VPL  scracu.
Cf. CLD 127 tosc. scaracchio “excreaculum”, CVM mil.
caracco m.s.

scrapa sf.  “cispa”
VPL (Arenz.).
D scràpua.

scrapentà vb.  “graffiare, lacerare”
GA 13.202 (Cogoleto) “metatesi”.  
Cf. RGS § 1162 cal. scrapentare “far crepare”.
D scarpentà.

scràpua sf.  “cispa”
CAD, PAG 168  pl. scràpue.
D scrapa.

scravà/ -re vb.  “sfrondare, potare”
GRD 120 (Pigna) porteranno rondegli e martari coi quali
taglieranno detto legno scravato senza arrancare.

GO (contad.), GR.2 65 (Triora), ADP (Pietra), VPL
scravà.
PSE 267 ecerpere, cf. piem. scarvé “potare”, piac. scar-
par, sgarbar “sradicare”.
D sclavata.  L scravare.

Scregiàu top.  (Pigna)
PSP 121 n.414: < schidiare, REW 7689, it. scheggia (con
inserimento di -r-).
D screna.

scregnimento sm.  “scherno, beffa”
PS 74 s.xiv.  scregnimento.
D schergne.

scregnir vb.   “schernire”
AG 16.71 enspinao e spuasao/ iastemao con gran furor/
scregnio e desprexiao.  AG 16.263 senza alcuna compas-
sion/ lo scriava e lo scregnia/ faxando a lui derixom.  AG
53.134 monto me par che l’an scregnio/ le vanitae che l’a
seguio.  AG 99.2 chi tropo usa iastemar/ o scregnir o mar
pregar/ a De ga grande ofension.  AG 99.31 per tropo dir
e mar scregnir/ parole fen rixa mae szohir.        
FA 388.  FAS 156.
D schergnir. screnir

scremir vb.  “schivare, ritirarsi, difendersi”
AG 14.315 per saverte ben scremir/ entendi zo che te
voio dir.  AG 37.150 assai o dito e posso dir/ tu no te poi
a mi scremir.  AG 54.205 perché se ello fosse stao/ sem-
pre vengente e ben armao/ no laxandose adormir/ ma
defendesse e scremir…  AG 99.37 un se chinna per si
scremir…  AG 136.78 pensate de ti scremir/ contra cos-
sa postiza.
FA 388.  FAS 156.
D scrima.

screna sf.  “piccola scheggia”
DVO (On.).
D scaravéina. scregiàu.

screnezzà vb.  “schernire”
DVA (VArr.). “contad.”
D scregnir.

screnir vb.  “schernire”
AG 142.112 ben se porrà tegner screnìo/ chi prendera pe-
zor partìo.
D schergnir.

screpelìu sgg  “(occhio) infiammato”
PVG.
D (öggi) scripiliti. sciarpa.

scrépia sf. (bot.) “Asclepias carnosa L., Hoya carno-
sa R.Br.”
MLC 254 (Sav.).
D asclepia. sgrepia.

screpiùn sm.  
FAL 272 n.3 “scorpione”.  PVG “grossa lucertola nera”.
D scrupiùn. scurpiùn.

scriar vb.  “sgridare”
AG 16.263 senza alcuna compassion/ lo scriava e lo
scregnia/ fazando a a lui derixom.  CEB 357 lo fante chi
te loa seandigiti sente, scrialo che ello ha covea de inga-
nate unna altra volta.  PAB 54 semo seguri de lor bruzo
e li scriemo e metamo a derixom de lor bubanza e vani-
tae.
D criar.

scribàtua sf.  “trappola per uccelli”
PVG.

scricare vb.  “far scattare un meccanismo”
MVS (Sarz.).
D crica.
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scrichì vb.  “crescere, far progressi, migliorare”
CIT 29 che per mi no fa ciù stame a rompì/ ro çervello,
così de giorno in giorno/ in questa freve, senza mai scric-
chì.  GF 5 2/xix (contad.) pòscitu mai ciù scrichì.  GO
“crescere stentatamente”.  RAN 216.  VPL.

scriccià vb.  “premere il grilletto delle armi da fuo-
co”
GO.

scrif vb.  “scrivere”
CAR 27 a.1440 sian tegnudi a pagà a la dita compania
soldi ii. sote la pena de onioucha soldi xii. se no li fessi
scrif intra trii di.

scrignà vb.  “schernire, beffare”
GO.  CAD.  RAN 216.  PD 140.
Cf. MUI 132 n.2 sgrignare.
D schergnir. scrignuzu.

scrignu sm.  “cassone da farina”
PVG.
L scrineus. scriniola.

scrignuzu agg.  beffardo”
GO.  PS 2, 74.  PD 140.  
D scrignà.

scrilente agg.  “(del cielo) chiaro, limpido”
NVM (Sav.).  BDS (Sav.).
D schilente.

scrima sf.  “scherma”
AA 244 magistri de scrima citadini de Saona.  BOS 93
s. xvii. (G.Rossi) solo la scrilma a Zena se refinna/ mas-
simamente in manezà ro stocco.
D scremir. 

scrimì vb.  “praticare la scherma”
GL 20.36  co un’arte de scrimì ch’imbarlugava/ mai
pratticà da Francesco Bonetti
[IVI, n. “famoso maestro di scherma”].

scrinir vb.  “schernire”
AG 139.52 alcun no so si pro ni forte/ chi tanto sapia De
scrinir/ chi possa, quando ven la morte/ scampar, defen-
der o guarir.  AG 139.42 che ki vivando ben no fa/ si me-
steso a pur scrinìo.
PS 2 “leggi -gn-.
D schergnir.

scripilita sf.   “farinata”
CAD “voce del gergo”.

(öggi) scripiliti agg.pl. “(occhi) scerpellini (con le
palpebre rovesciate)”
PSE 264 sg. < ex-carpere “ma non tutto quadra”.  RAN
216.  C.SALVIONI, AGI 16 (1902-05) 322.  REW 2966.
GA 13.199.
D screpelìu. sciarpa.

scrìpixi sm.pl. “capricci, stravaganze, bizzarrìe”
CAD.  RAN 217.  PD 140.  BDS (Sav.). FNTL 19.42:
REW 4768 it. ghiribizzo.   FPI 7746.a “scrupulus”.

scripta sf.  “cambiale, promessa di pagamento a ter-
mine”
TL.1 947 a.1459 per la scripta de lire xxii. mila za faeta
a tempo de trei meixi…
D scrita. scrive.  L scripta.

scripvania sf.  “ufficio notarile”
BL 106 a.1406 a lo dicto Antonio derono una scripvania
a Genova, ma no l’a potuta otinere perché no era notaio.
D scrivàn. scrive.  L scribania.

scritta sf.  “cambiale, promessa di pagamento a tar-
mine”
PAD 393 a.1507 fu deliberato de fare portare de l’oro;

etiam far ponere sopra ogniuno tassa, secondo lo loro
grado, e donare li loci, o page, o scritta di banco.  PAD
401 a.1507 gli davano una scritta de meixi sei, sopra del
banco de Leixano o de Sauli.
D scripta.

scrito sm.  “scritto, sacrittura”
AG 95.261 e piaxe a lo Segnor/ che li aotri fossem par de
lor/ che in lor loso drito/ stravozese questo scrito.

scrittò/ -r sm.  “scrittore”
FAS 164 scritor.  CPF 170 a.1589 no se conven assottig-
giase tanto con ri boni scrittoi, anzi ascarzarse in tutto ro
resto per esse liberè con lô.  RDC 176 (T.Conchetta)
scrittoi.
L scriptorem.

scritu sm.  “screpolatura della buccia dei fichi”
ADL (Vent.).  “incisione”
L scriptum.

scrittù sm.  “scrittore”
FAS 155 “dotto”.

scritü’a / scritura sf.  “scrittura”
DCT 164 a.1380 e si sum contento che Anthogno
Mazorro scrivan de lo Comun faça una scritura zoe sum
la carta a moo lati… e meteroe anchora unna scritura a
lo moo de uesta cum lo scelo de lo Comun.
PD 159 acritüa.

scritura  sf.  “la Sacra Scrittura”
AG 6.70 de zo dixe la scritura/ che ogni gracia e bon fai-
to/ dem aspetar aver daito/ da quelo De chi tuto ve. AG
14.27 li dexem commandamenti…: scriti e sculpij in
prea dura/ per tener ferma la scritura.   AG 31.10 la bia
scritura.  AG 71.1 quamvisde che le scriture/ e diverse
creature/ ne deam amonimenti/ de viver ordenamenti…
IVE 4 como dixe la scritura…
FAS 147, 155, 164.

scrivà / scrivàn sm.  “scrivano, segretario; notaio ”
SA 240, 246 a.1340 (Sav.) como apare da publica scrip-
tura scripta per la man de Bertome de Nicherolo scrivam
e canzele de lo comun de Saona. ––  nelli acti publici de
la cancellaria de lo comune de Saona scripti per mano de
Damiano Cerveto scrivà e cencelero. CAR 13 a.1381 esti
sum li statuti et ordenation de li lavoraoy li quai an faito
ascempiar Pero da Peon, Milan d’Orta, prioy, et Antonio
de Thebado scrivam de la dita consortia.  BOS 88 s. xvii.
(G.Rossi) chi se mette in bairia dro scrivan (chi fa testa-
mento). ADG.
Plur. scrivai: ATA 204 a.1384 (Alb.) li diti masay a que-
sto fayto de putay per lo colegio de li scrivay. scrivain:
IVE 64 fen cunseio lo somo sacerdoto e li scrivain e li fa-
rixei. FAS 157.  scrivani SCF 95 a.1393 li priori e scri-
vani e masaro.  scriven AAG 120 sg.  RGS § 20. ADG.

scrivàn sm.pl. “scriba”
IVE 64 fen cunseio lo somo sacerdoto e li scrivain e li fa-
rixei. FAS 157.
Cf. Mt.15.1 scribae et pharisaei.

scrivanelo sm.  “giovane scrivano”
AA 88 fece elecione de Odono Borgare… che dovese in-
trare in dugana dove se scoden li comerchi… e Nicolao
del Cunio ioveneto era suo scrivanelo.

scrive vb.  “scrivere”
AG 49.17 bon me par che raxon sea…/ scrive de zo che
l’è stao/ qualche parte de l’istoria/ per retener in memo-
ria…  AG 140.110 ma sempre arregordar te voi/ de scri-
ve ben li faiti toi.  
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FORME:
Ind. Pres. 3.sg. scrive ADG.

1.pl .scrivamo PAB 53 (PS 24; perf. ?)
scrivemo VBA 102 a.1435.

Impf. 3.sg. scriveiva PAD 481 a.1506 (Sanr.) 
Perf. 1.sg. scrissi FAS 155.

3.sg. scrisse FAS 160. PD 116.
1.pl. scrivamo PAB 53  (PS 24 pres.?].

Imperat. 2.pl. scrivi AG 16.55 (PS 25).
Gezrundio scrivando AG 16.53 (AGC 42).
Ptc. pdf.a. scriciu OCD (Campoligure, Masone).

scrijto PRP 358.
scrijtu AAG 130 n.3

“preziosa testimonianza
(cf.. dijtu) del passaggio -ipt- >
-ict- > -îj-.

scrito AG 31.2. AG 139.67. 
(AGC 35; AS 155)
PLD 83 a.1367.
CPF 169 a.1589.

scritu PD 356, 362 scrîtu.
GUA 193.  ADG.FDG 231.

CAD.  FAS 144. ADG.  PVG. VPL.
D escriver. scrif. scripta. scripvania.  L scribere.

scrizzu sm.  (ornit.) “scricciolo”
CLU.
L scrizus.

scroccià/ -re vb. “fare scattare la corda dell’arco”
GL 20.25 spesso con l’arco a scroccia, e non fa ciaga/ e
mentre a tira freççe amô l’inciaga.  GRD 126 (Alb.) se al-
cuno a sangue freddo facesse insulto ad alcuno con bale-
stra, arco od archibugio e lo scrocciasse senza sparamen-
to, incorra in pena.
D scruccià.

scroixare vb. “ denotare con segni (croci) le posses-
sioni”
GRD 126 (Pigna). scroixare le possessioni.
D cruxe.

scrola sf.  (bot.) “scarola”
MLC 249 (Chiav.).
D scarola.

scrollabò sm. (bot.) “lupinella (Onobrychis sativa
Lam.)”
GO.  CAD.  FPL.  MLC 233 “pianta dalle radici molto
resistenti: cf. fr. arrête-bœuf”.  PD 118.
D scrula. scolabò.

scropire vb.  “scoprire”
AA 164 tanta furia di vento che scropiva le caze.
D descrovir.

scroscì / scrossì/ -r vb.  “scricchiolare, stridere”
FAR 34 s.xiv. (Sav.): scrosir traduce lat. strideo.  RDB
157 (V.Dartona) che Rinaldo dri denti a pé ghe scrosse.
GL 7.42 o guarda storto, e o fa scroscì ri denti.  GL 15.12
e int’re quelle remæ’ streite e cagnine (colpi di remo rapi-
di e rabbiosi)/ fa ri banchi scroscì con ra curatta. 

scròssua sf. (ittiol.) “pesce martello (Zigaena malleus
Shaw.)”
PML 362.  RCG 264 “ribello”.  BDS (Sav.).

scròsua / scrösua sf.  “gruccia, stampella”
PVC 31 1/xix. chi va drittu, chi sciarròu/ chi va all’orsa,
chi arrembòu/ chi a sâtetti, chi in gattùn/ chi cu-e scròs-
sue, chi ha u bastun…
GO, PD 118, BDS (Sav.), VPL: scròsua.  ADP (Pietra),
PVG: scrösua.
L scrosora.

scròsura sf.  “gruccia, stampella”
ADL (Vent.). MDB (Bord.). 

(biscia) scròsura sf.  “tartaruga”
DVO (On.).

scrotegar vb.  “scorticare”
IVE 59 che se ben ello avesse trovao un gameo morto, no
avea cotello e no l’averea sapuo scrotegar.
FA 388.  FAS 148.  PS 36.
D scortegar.  L scortigata.

scròtegu sm. (bot.) “smilace (Smilax aspera)”
FPL Cogorno).  PVG.
D gröttanu.

scrucetu sm.  “gancio per abiti”
GO.  ADL (Vent.).
D corchietto. scurcettu.

scruccià vb.  “fare scattare il grilletto delle armi da
fuoco”
RAN 126, 182: fr. decrocher.  ADL (Vent.).
D scriccià. scroccià. scrocciare. scuccià.

scruccìn sm.  “grilletto delle armi da fuoco”
GO. PAG 232.  RAN 182.  BDS (Sav.).

scrucugna(se) vb.  “acquattarsi, accoccolarsi”
GO.  PSE 265 sg.  GA 13.203 *ex-curtineare (curtus) >
*scurtignà > scurcugnà.
D incrichigna(se). scurcinese.

scrufa sf.  “asse orizzontale del torchio”
PVG.

scrulà/ -re vb.  “scrollare, scuotere”
CAD, PS 56, PVG scrulà.  MVS (Sarz.) scrulare. 
FEW.2 1232.b *ex-corrotulare.
D scorlar. secrulà. seculà. scrollabò. scrulare.  L scorlare.

scrupelo sm.  “peso”
MPS 64 (Stella) debiano havere e tenere li scrupeli e me-
sure de la moltura.
L scorpulum.

scrupiùn sm.  “tarantola”
PD 345.  GA 12.100 “forma plebea”.
D screpiùn. scurpiùn.

scrusce / scruscì vb.  “scricchiolare, stridere”
PVC 80 1/xix. u bastimentu…/ scrusciva ogn mumentu/
in scî pissi d’affugà.
GO.  PS 75.  ADL (Vent.).  VPL.  REW 2344.a, 4781.
D scorso. scroscì. scrusciu.  L grutire.

scruscià vb.  “scricchiolare”
PVG.

scrùsciu sm.  “scricchiolìo”
PS 75.

scruvì vb.  “scoprire”
CIC 62 a.1847 (Sav.) han vusciüu dunque tentà/ de
scruvìghe u nostru mà/ in t’i inflüsci che ne ciöve/ zü dâ
lünna in sciòu cappellu.
NPD 78 a.1868 (Sav.) miè de frunte, che se scröve a pun-
ta (il promontorio).
ADG.  PVG.  VPL. 
D descrovir.

scruxa sf.  “striscia sottile di castagno selvatico, in-
trecciata per fare ceste”
SDS (Sav.).  VPL (Alb.).

scruxabeccu sm. (ornit.)  “crociere”
CLU.

scu agg.  “scuro”
AG 63.80 sote specia de luxe/ enter lo scu peccao n’a-
duxe.
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scua sf. (bot.) 
FPL (Nizza) “Sarothamnus scoparius”. (PortoM.) “Rhus
cotinus” .  MLC 251 (Pigna) “Erica L.” MP 21.22, VPL
(Pigna). “erica, scopa di erica”. DVO (On.) “scotano”
D scova. scovi. scuba. scuve. scuvu.  L scodanum.

scua sf.  (bot.) “scotano”
DVO (On.). 

scuà vb.  “trebbiare battendo i covoni su una piastrra
di pietra”
DVA (VArr.).

scuà vb.  “sfrondare i rami tagliati nella potatura per
facilitarne il trasporto”
ROC 147 (Civezza).

scuà vb.  “scolare”
CAD.

scuà vb.  “bagnare, infradiciare 
PS 75.  FPI 2978.  PVG.  VPL.
D scorar.

scüà vb.  “ripulire strofinando”
CAD.  RAN 106, 127. VPL. 
REW 2991 excurare.  RGS § 189, mil. zgürà m.s.
D scurar.

scuaggia sf.  “scolatura, scolaticcio, avanzo feccia”
GO.  CAD.  PAG 94.  BDS (Sav.).  PVG.
D cürassùn.  scorar.

scuaggià sf.  “colabrodo, scolapasta”
GO. PAG 14, 21.

scuagià vb.  “fare un uovo senza guscio”
PVG.
D scoagià. scorar.

scuagiòu sm.  “uovo senza guscio”
PVG.  FPI 2054.

scuapasta sm.  “scolapasta”
PVG.
D scorar.

scuarda agg. f. “detto della pernice nel gergo dei ca-
ciatori”
MP 21.22  (Pigna).

scuassu sm.  “scopino, scopa del forno”
CAD.  ADL (Vent.) scopaceu.  TVD (Dolc.).  PD 347.
VPL.
D scoasso. schovaso.

scuba sf. (bot.) 
FPL (Nizza) “Sarothamnus scoparius”.  (PortoM.) “Rhus
cotinus”.
RAN 217 “scopa di erica”.
D scua.

scubà vb.  “scopare”
RAN 217.
D scubetta. 

scubamà sm. (mar.)  “scopamare, vela laterale addi-
zionale”
CAD.  NVM (Sav.).

scubetta sf.  “ragazza legera”
ADP (Pietra).

scuccià vb.  “sganciare”
RAN 191.
D scruccià.

scuccìn sm. “piccolo inchino dei bambini”
GO.
D squaccìn.

scucusù / scucuzù sm.  “specie di pasta amimentare in
forma di lenticchie”
GO “tipo di farina”.  PAG 56.  RAN 44. PD 351, 364 “cu-
cussù”. 
PIA 45 n.64 < arabo.

scudella sf.  “scodella”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et laveço i. et scudelle ij.  LSE 28
@le scudele et le altre scudele de coxina le lavava…  ASF
746 diverse scudelle de tera. GL 1.31 dixe un proverbio,
che quella scudella/ a se pœu ciamà povera e meschina/ se
gh’è ciù d’una man chi ghe rastella.
Cf. SAP 390 a.lomb. squedela, CVM mil. scudella m.s.
D schella. scidelìn. scodella. schoela. scuella. scutella.
L scutella.

scudella sf.  “scodella, vaso che si metteva all’asta de-
stinandone il ricavato a scopi assistenziali”
MNS.3 70 a.1633 (Sav.) item che sia obbligo delli conso-
li di dett’arte di vender ogni anno la carità o come si suol
dire la scudella.

scudögliu (ittiol.)  “capodoglio”
MDB (Bord.).

scuegnu sm.  “ritaglio di legno da tronchi segati; per-
sona molto magra”
TVD (Dolc.).
D scâvena. scüetta. scuèu. 

scuèxi sm.pl.  “complimenti, inchini, moine”
CIC 52 a.1842 (Sav.) te ghe capitan dunque impruvvisè/ e
ghe fan mille scuèxi e cuntursciuìn/ ghe dixan ch’u l’è pin
d’abilitè…

scuegnu sm.  “attizzatoio”
MDB (Bord.).

scuella sf.  scodella”
PAB 49 e lantor Iacob preize una scuiella de lentigie…
PS 78 s.xiv. inter li tagliaoi e inter le scuele.  IVE 59 bo
avea ni goto, ni scuela, ni cotello, ni toagia, ni fogo, ni la-
vezo.  IVE 63 coppe e scuelle e dogeti g’eram levai e pre-
stay per devocium.
Cf. SAP 433 a.lomb. squela m.s.
D scudella.

scuer sm.  “scudiero”
AG 138.201 cascaun par un marchese/ lor camairere e lor
scuer/ paren pur done e cavarer.
PS 32.  AGC 50 n.
D scuo.  L scuerius.

scüetta sf.  “aletta di rollìo del gozzo”
ADP (Pietra).
D scuegnu.

scuéu sm.  “squama del pesce”
ADP (Pietra).
D scuegnu.

scuffa sf.  “madrevite della pressa”
CAD.  PAG 104.

scuffia sf.  “cuffia”
ASF 738 tre scuffie lavorate de seyda negra. una scuffia
de oro e seyda.  MVS (Sarz.) acuffia.
RAN 217. G.PARIS, ROM 11 (1882) 448.  REW 2024.
ALE 112 sg.: it. cuffia.
D scofia. scufieta. scuffiotto. L scofia.

scufia sf.  “cercine”
VPL (Liguria orientale).

scufieta  sf.  “cuffietta”
PD 157.  Cf. PVG cufieta “italianismo”.

scuffina sf.  “cuffietta”
CIC 146 s.xx. (Sav.) re veddu surridente in ta scuffina/
drentu â cünetta röza recamà.

scuffina sf.  “sorta di lima per il corno, usata dai fab-
bricanti di pettini”
CAD.
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scufiottu sm.  scappellotto”
DVA (VArr.).  GA 14.127: REW 2024.  
Cf. A.PRATI, ID (1937) 112 sg.
D scofiotto.

scuggià / scüggià vb.  “scivolare”
RDB 154 (V.Dartona) o fu presto a scuggià come un’an-
guilla.  RDB 120 (C.Zabata) scugiava.  CIT 278 a ro
sciumme chi axilla/ zu per la pradaria/ chi scuggia chi e lì
comme un’anghilla.  GL 6.59 ma ra meschina inteiza ra
disrazia/ de so moære scuggià in tra seportura.  GL 10.1
d’in testa gh’è scuggiao ro morrion.
PVC 78 1/xix. scüggiu drentu ün buccaportu.  PVC 141
1/xix. scüggia zü  a scia Petronilla/ arelà cumm’ün’an-
ghilla.  
GO. RAN 217.  VPL scüggià.
D schigià. 

scüggiæla sf.  “sentiero scivoloso”
GO.
D schigliassöra. sgüiaöra. sgrügiaella. sgugliandura.

scügliandua sf.  “specie di fungo.
FDT P.77 (Triora).

scuo sm.  “scuro, imposta interna della finestra”
MCM 47 (Casteln.M.) pl. scui.
D scuru.

scüiàn sm.  (bot.) “scogliano, pianta cespugliosa”
DVA (VArr.).

scuìggiu sm.  “sguattero”
CAD.

scuiggiùn sm.  “lavoro leggero, piccolo servizio.
GO: ivi, anche “sguattera”.

scuìgliu sm.  “lavoro leggero di campagna, affidato ai
vecchi”
TVD (Dolc.) pl. scuigli.

scuirö’ sm.  “scoiattolo”
ADL, VPL (Vent.).  DVA (VArr.). 
REW 8003.  Cf. RGS § 152, 327 : lat. *skiuru (gr. skàou-
roj) > skuiru.
D schiròr. scuoto.  L schirolius.

scuigà vb.  “sarchiare”
VPL (Stella).

scuitar vb.  “avere convenienza, trarre vantaggio”
MP 21.22 (Pigna): solo in frasi negative (p.es. u nu scùi-
ta a fâlu”

scuixa sf.  “listella o vimine per fare ceste”
VPL.
D scuxa.

sculàiu sm.  “scolaro”
CIC 76 a.1849 (Sav.) piccìn, zuveni, sculài/ ch’han
perdüu pe u gran currì/ libbri, penne, e che so mi…
D scorar.

Sculàiu elem. topon. 
NTS 23, 47 (Sav.) Riàn di sculàiu, affl. del torr. Letimbro,
fra Mongrifone e la Papessa”.

scularu sm. (ittiol.)  “specie di grongo [Ariosoma ba-
learicum; anche Ariosoma mistax ?”
AFV (Vent.) 415 

sculèa sf.  “scolapiatti”
BDS (Sav.). 
D scorar.

sculpìo agg.  “scolpito”
AG 14.26 li dexem commandamenti…/ scriti e sculpij in
prea dura/ per tener ferma la scritura.

scumare vb.  “schiumare”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item caze pertusate per scumare n.
x.

scumbatela sf.  “capriola”
PRI 140 s. xx. scumbatelle pe i sparti in mezu aa finna/ er-
betta…  
BDS (Sav.).
D scumpatela.

scumbriusu agg.  “uggioso, sospettoso”
GO.

scumette vb.  “scommettere”
PVG.

scumissa sf.  “scommessa”
PVG.
L scomissa.

scumpatela sf.  “capriola”
VPL.
D scumbatela. strumbachela.

scumpì vb.  “scompletare (un’opera in più volumi,
perdendosene uno)”
CAD.

scumpiscià vb.  “imbrattare di orina”
BDS (Sav.).
D piscià. scompiscià.  L scumpixentuus.

scuna sf.  (mar.)  “goletta, veliero”
NVM, BDS, SDS (Sav.). VPL (Sanr.).
GA 13.204: ingl. schooner.

scuncascià vb.  “sconquassare”
ADL (Vent.).
D conquasciao. scunquasciòu.

scundàia sf.  “gioco a nascondino”
PVG: “non può essere l’a.it. nascondaglia (DEI.4 2549)
che darebbe -àgia”.
D scondalia. scundiliu.

scunde vb.  “nascondere”
PVG.  ADG ptc. scuzu.
D asconder.  sconde.

scundigiùn sm.  “nascondiglio”
GO.

scundilùu sm.  “gioco a nascondino”
GO.  PVG.

(de) scundùn loc. avv. “di nascosto”
ADL (Vent.).

scunfiusu agg.  “schifiltoso”
ADL (Vent.).
D schinfiusu.

scunfögu sm.  “dolce casalingo che si mangia nella
notte di Natale”
MDB (Bord.).  TVD (Dolc.).
D confogo.

scunfrizee vb.  “soffriggere”
VPL.

scunfrizze vb.  “rabbrividire”
ADP (Pietra). BDS (Sav.).  
D frizze.

scunì vb.  “calare diminuire” ”
VPL (Pigna).  PVG “svaporare del vino nella botte”

scunquasciòu agg.  “sconquassato”
CAN 1847 p. 7
GO.  BDS (Sav.).
D conquasciao. scuncascià. 

scùnscia sf.  “frana, scoscendimento”
MP 21.22 (Pigna).  TVD (Dolc.).  VPL (Ponente lig.)
D sconscia. 

scunscià/ -r (se) vb.  “franare, crollare”
MP 21.22 (Pigna) scunsciarse.  VPL (Sanr.) scunscià. 

scunsì vb.  “erpicare”
GO.
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scuntrà vb.  “urtare, scontrare”
VPL.

scuntru sm.  “pietra di rinforzo di muro a secco”
VPL.
D encontrar. scontrino.

scuntru sm.  “staffa, occhiello”
GO.CAD.

scuntru sm.  “congegno della serratura”
CAD.  PAG 207.
RNC 26 neogr. sk’ntra m.s.: dal genovese.

schunzuro sm.  “scongiuro”
PAB 80 li demonij che vegnir/ fe per soi schunzuru dir…
PS 31.

scuo sm.  “scudo”
AG 41.12 che Iesu Criste a prometuo/ a lo vichario che l’a
dao/ a lo so povero sagrao/ dever eser semper so scuo.  AG
49.298 si gran frazo fo per certo/ de scue d’arme e de gen-
te/ morti e negai encontenente.  AG 54.28 li beruer… con-
tro li quai ogn omo de/ per so scuo aver la fe.  CBL 341
(16.50) davanti allo mio fijor/ fosse staita per scùo!  IVE
19 santo ysidoro dixe: contro lo cotello de la lengua, opo-
nigi lo scuo de la paciencia.
Cf. SAP.2 236 a.lomb. scuo m.s.

scuo sm.  “scudo, moneta”
CPF 169 a.1589 tre miria scui.  RDB 57 lavoi de vellui…/ e
vorrenté ciù spendereimo scui/ in tè (tali) lavoi cha in taffetà
dinè.  PRP 350 se mi vorresse mai dì per menuo/ ro varò
ch’ha mostrao ra nostra gente…/ me ghe sereiva andaito
chiù d’un scuo/ d’inchiostro, e de papé seguramente.  
D scuto.

scuodere vb.  “riscuotere”
RL 224 a.1440 (Castiglione) item promette alli dicti sin-
dici de non imponerge… avarie alcune ni scuodere.  MAS
208 a.1465 di tutto quello che si scuoderà, in vigore e per
occasione dei presenti capitoli…  MAS 2O5 a.1465 e se
li consoli saranno negligenti in scuodere le dette pene, sie-
no condenati essi in la medema pena.  MNS.2 117 a.1721
(Sav.) a fine che si possi scuodere quello spetta alla ma-
gnifica comunità…  
Cf. SRV s. xv. Ven. scuoder m.s.

scuoggio  sm.  “scoglio”
RDV 185 a.1588 quando de scuoggio in scuoggio va
Maitinna;.
D scœggio.

scûö’ia sf.  “scolatura”
PD 154.  PVG.
D scuöüa. scorar.

scuoto sm.  “puzzola”
MCM 39 (Casteln.M.).
D scuirö’.

(macurdì) scüòtu agg.  “il mercoledì delle ceneri”
GO.  CAD.  FAL 277 n.20 “vi si ripuliscono le pentole del
martedì grasso”.  PD 150.  PVG.
C.MERLO, WuS 3 (1912) 108 “derivazione scherzosa da
excurare “ripulire”, operazione nella quale si usa la ce-
nere (REW 2991)”.  [Meglio FPI 6020 obscurus: FDM
248 “riferimento al paramento nero del celebrante”: cf.
piem. mercu scürot  m.s.]. 
D scucoto.

scuöüa sf.  “scolatura.
GO.
D scuöia.

scuopié sm.  “scopello, misura per granaglie”
OCD 25 (Cartasegna).
D scopellu.

scuoximento sm.  “occasione di scherni e maldi-
cenze”
COM.6 17  - se questo boccon di matrimonio avesse il suo
effetto, arebbe una vera buffoneria…  - in mæ veritæ’, o
sarèia un scuoximento.
D scoximentu.

scupassùn sm.  “scapaccione”
CAD.  MP 21.22 (Pigna).: REW 2409.  PVG.
Cf. SAP 430 a.lomb. scopaççàa m.s.

scupelottu sm.  “scappellotto”
CAD. VPL.
D scòpula.

scurà vb.  “oscurare, macchiare”
AG 144.155 l’avaritia e l’osura/ chi l’anima si scura.

scurar vb.  “scolare, bagnare”
MP 21.22 (Pigna). 
D scorar.

scurà/ -r/ -re vb.  “ripulire, purgare”
AG 46.57 che de cexa nno curan/ ni de lor peccae no se
scuram.  DSP 62 a.1487 ge sono cosse molto necessarie
como… scurare le golette…  BOS 97 a.1655 (G.Rossi) e
chi ra lama, e chi ra guerra scura.  GRD 126 (Pigna). con
dichiarazione si debbano scurare li fossati.
Cf. JUAN RUIZ, Libro de buen amor, ed. Chiarini, Milano-
Napoli 1964, p.223 (vv.4818-4825).  S.PIERI, AGI 12
(1892) 159: pisano scurare m.s.
D desgurà. schirar. sguarse.  L scurare.

scürà vb.  “ripulire”
ADL (Vent.): *excurare
D scüà.

scürabucùi sm.  “sciame di pesci minuti che divorano
le esche”
ADL (Vent.).

scüracalussi / scüramutte sm.   “persona avida”
ADL (Vent.). 

scuratà vb.  “raccogliere le ultime olive rimaste sul
terreno”
ROC 150 (Civezza).

scuratà vb.  “rincorrere”
VPL.  ADL (Vent.) “gironzolare”
D scorratà.

scurcettu sm.  “gangherello, gancetto per abiti”
MP 21.22 (Pigna). fr. crochet.
D corchietto. scrucetu.

scurciné(se) vb.  “accoccolarsi”
GA 13.203 (Sassello).
(Sav.) scrucugnase.

scurdà(se) vb.  “dimenticar(si)”
NPD 77 a.1842 (Sav.) vòu diggu prestu, ma nu vòu
scurdæ’.
FDG 43.  VPL.
D descurdà(se).

scurdögnu agg.  “semorato”
DVA (VArr.). 

scurre / scurì vb.  “rincorrere, inseguire, cacciare”
ADL (Vent.). MP 21.22 (Pigna). VPL.
FPI 2992 (Pigna).  PD 340.  ADG.
D scorre.

scurrentìn sm. (ornit.) “corriere”
GNB 223 (Bord.)

scureza sf.  “peto”
VPL.

scurezà vb.  emettere peti”
VPL.
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scurezìn sm.  “cinghia dei pantaloni”
FDT.P 77 (Triora).
D scorrezìn.

scùria sm.  “polipo a gambe lunghe (Octopus macro-
pus Ris.)”
PML 379.

scurià sf.  “frusta”
CIR 57 a.1930 in sce u Fossu gran gazzèa/ corpi secchi de
scurià/ casussé cun fürba cièa…
GO. PS 75.  PD 340.  REW 2987.  HSL 18.131.
D scuriatà.  L scuriata.

scurià sf.  “falce fienaia”
PAG 197.
D scuriatta. scurièa.

scuriagià vb.  “scorrazzare”
PVG.
D scorragià.

scuriatta sf.  “grossa falce fienaia”
GO.  MMF 122 (M.Fasce, Gen.).  PTA 626 lig., emil.:
propriam. “frusta”. VPL.
D scurià.  L scuriata.

scuriatà sf.  “frustata”
PS 75.

scuriatùn sm. (ornit.) “veregino (Œdiene mus crepi-
tans Temn.)
PAG 245.  CLU. “occhione”

scuridonne sm.  “petardo”
ADL (Vent.).
D scurì.

scurièa sf.  “falce fienaia”
PVG.
D guriata. scurià.

scuriserve sm.  “donnaiolo”
VPL.

scuzizö’a dumèstega sf. (bot.) “Calystegia Sepium
R.Br.; Calystegia silvestris Roe. et Sch.”
MLC 254 (Vado).
D scorgiöru.

scurizö’a sarvèga sf. (bot.) “Convolvulus arvensis L.”
MLC 254 (Sav.).

scurlazzu / scurlüssua sm/f. “sgualdrinella”
FDT.P 36 scurlazzu.  GO, RAN 23, ADP (Pietra), VPL
scurlüssua.
D scoe luçure. scurlüssura.  L coredissa. curluçora.

scurlüssua sf.  “(ornit.) “cutrettola”
ADP (Pietra).  CLU.

scurnaggia sf. (ornit.)  “corncchia nera”
CLU.
D curnaggia.

scurnasàa sf.  “cornata, colpo di corna”
MP 21.22 (Pigna).
D cornu.

scurnü’giua sf.  “insieme di aghi di pino con cui si ac-
cende il fuoco”
PVG *cornuculum: “voce isolata”

scurnüu agg.  “scornato, beffato”
CAD.
D scòrnyu. L scornamontonus.

scuro agg.  “scuro, buio, nero”
GP 281 ello se parti de la caxa… essendo za note schura.
MAC 165 comanda che ella fosse tornaa in le schure car-
cere.  PAB 53 li me ogi/ chi avanti eram scuri e molli/ am
recoverao la vista.
D oscuressa. oscuris.oscuriitae. scu. scüu. scuru.  L scu-
rus. 

(Vallon) scuro top. (Bosco di Savona)
FBS 60 a.1608 (Sav.).
L (lacus) scurus.

(marcordi) scuroto agg.   “(mercoledì) delle ceneri”
AG 146.104 marcordi scuroto/ con soa testa zennerenta/ e
con greve compagnia/ che si de lonzi me spaventa.
D scüotu. L scurotus.

scürotu sm.  “il giorno delle ceneri”
TVD (Dolc.).  VPL.

scùrpena sf.  “scrofano bruno (Scorpæna porcus L.)”
PML 362.  TTC 141.  PD 138.  ADG.  APV 81 
L scorpena.

scurpena de scöggiu sf. (ittiol.) scorpena macchiata”
PML 362.

scurpenìn sm. (ittiol.)  “scorfano bastardo
(Helicolenus dactylopterus Delar.); sebaste imperiale
(Sebastes dactylopterus Delar.)”
PML 362.  TTC 142.  APV 81: anche scurpenìn de fundu.

scurpì vb.  “scolpire”
RDB 11 che se ben v’ho scurpìa dentr’o cuò/ ve cerco zà
e là seira e mattìn.
D scorpiaura.  L scurptorem.

scùrpia sf.  “lucciola”
VPL (Bussana)

scurpiùn sm.  “scorpione; geco; tarantola”
RAN 223.  VPL.
D screpiùn.  scrupiùn.  L scorpionem.

scursa sf.  “il rincorrere”
DVA (VArr.): nella frase dà üna scursa ae vacche.
D scurì.

scursà vb.  “scortecciare”
PVG 935.
D scorsa. scorsao. scorzià.

scürsa sf.  “scorciatoia”
ADL (Vent.).  VPL.
D cürtu. schiercia. scürsaiö’.  scurtùn.

scürsà vb.  “accorciare”
ADL (Vent.). 
D ascurçar. cürtu. scürsì. scursö’. 

scurzaijœu / scursaiö’ sm.  “scorciatoia”
GL 10.3  e per non esse visto desertà/ o piggia scurzaijœu,
strade segrette.  GO scursaiö’.
D scürsa.

scurseghìn sm. (ornit.)  “tordo sassello”
CLU.
D curseghìn. scursìn. 

scurselö’ia sf.  “scalfittura, escoriazione”
BDS (Sav.).
D scorsa.

scürsì vb.  “accorciare”
BDS (Sav.). 
D scürsà.

scursìn sm. (ornit.) “tordo sassello”
CLU.
D scurseghìn.

scursö’ sm.  “tipo di innesto”
PVG.
D scursà.

scursö’a sf. (bot.) “Convolvulus althaeoides”
FPL (Noli).
D scorgiöru.

scursunèa sf. (bot.) “Scorzonera hispanica L.
GO. FPL.  MLC 250.
Cf. MB 178 sg. a.lomb. scurzi, m.s. REW 242O.
L scorçon.
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scurtà vb.  “ascoltare”
PRI 19 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) oh bella serenaggia/ ra
bella sta a scurtà.
D ascotar.

scurtòn / scürtùn sm.  “scorciatoia”
MCM 47 (Casteln.M.) scurtòn.  PVG scürtùn.
D scürsa.

scuru sm.  “colatoio per il latte”
MP 21.22 (Pigna).  PTO 258.
D cuà. curu. scorar.

scuru sm.  “imposta interna della finestra”
REW 8016: aat. skur “Fensterladen” (rimanda a REW
6020 obscurus”).
FPI 8016 (Corsica).
D schiru. scuo. scuro.

scurrussà(se) vb.  “corrucciar(si), amareggiars(si)”
GO.  DVO (On.) “litigare”
D scoroççase. 

scurrüssu sm.  “corruccio, litigio”
PVC 177 1/xix  tralasciò pe brevitè/ de parlà di schinca-
muri/ di scurreüssi, de giôxìe/ e de battitüe de muri/ che
successe pe cammin.
D scorroçço. 

scurrussòu agg.  “corrucciato, arrabbiato”
CAN 1847 p. 12 (Sav.) ün amigu scurrussòu…

scurzöra sf.  (bot.)  “Sonchus oleraceus”
FPL (P.Nava).
D scorgiöru.

scusà vb.  “rompere (le uova)”
VPL.

scuzà sm.  “grembiule da donna”
MVS (Sarz.).
D scosale.

scuzà / scusar vb.  “scusare, esentare, evitare”
AG 14.12 a zo che sapia caschaum/ ni scusar se possa al-
cum/ da questa leze chi lo liga/ a viver ben in drita riga…
AG 143 223 senza scusar l’eniquitae/ digi ben la veritae (al
confessore).  AG 144.121 scusando se per so affano/ en-
gual menan tuto l’ano/ che xorver voren ben matin/ aigua
pocho e sasai vin.  MC 691 nesum se ne po scusar.  CR 20
la justixa no lo scusereiva.  PD 135: GL scûzame.  MCG
334 s.xiv. scusare (tosc., testo Giamboni “schifare”).
Cf. MB 179 (Bonvesin) scusar m.s.
D eschusar. escuxar. excusare. exschuxar. scuxar. 

scuscena sf.  “donna che si attarda a letto”
DVA (VArr.) in una vecchia cantilena.

scutà vb.  “scottare, bruciare”
PVG.
D scotar. scuttö’a.

scutella sf.  “scodella”
GBV 1514 s.v. argilla: argilla le la terra da fare scutelle.
D scudella.

scutizzà vb.  “bruciacchiare”
VPL.

scutizu sm.  “odore di bruciato”
CAD.  RAN 25, 217 excoxtus DVO (On.). ADL (Vent.).
BDS (Sav.). MVS (Sarz.). VPL. 
D scotizzo. scutrizu.

scutizzu sm.  “persona dal carattere difficile”
FPI 2287 “saccente, presuntuoso” PVG.  ADP (Pietra)
“persona inaffidabile”.  
Cf. REW 2287 sic. kuttiatu  “spudorato”.

scuto sm.  “scudo, moneta”
BOV 538 a.1531 (Sav.) sotto pena de uno scuto sino in
cinque.  AA soto pena de 5OO scuti.  SAS 75 a.1592

(Sav.) sotto pena di doi scutti.  
D scuo. scüu.  L scutus.

scuttö’a sf.  “scottatura”
GO.
D scutà. scotaura.

scutrizu sm.  “cattivo odore del cibo”
MVS (Sarz.). 

scutùn sm.  “germoglio su un vecchio tronco (spe-
cialm. di vite)”
DVA (VArr.).  BDS (Sav.) plur. scutuìn: “penne giovani
degli uccelli”

scutuna sf.  “giovenca, vacca giovane”
CAN 1848 p.79 (Sav.) da gran vacca e da scuttuna/ ch’a
se vende francamente/ pe vitella da ciü’ buna.
GO. RCG Diz.  
RAN 217.  GR.2D 82.  BDS (Sav.). VPL.

scuturà  vb.  “dissodare”
DVO (On.).
D cotura.

scûu sm.  “bagnato fradicio”
PS 37.  ADG.  VPL.
D scorar.

scüu agg.  “scuro”
PVG.
D scuro.

scüu sm.  “scudo, moneta”
CAD. PVG: REW 7759.  VPL.
D scuto.

scüu sm.  “lubecchio, ruota dentata del mulino”
PVG.
L scutum.

scuve sf. (bot.) “erica scoparia”
FDT.P 76 (Triora).
D scua.

scuverciu sm.  “coperchio”
ADL (Vent.).
D cuverciu.

scuvu sm. (bot.) “erica arborea, erica scoparia”
FPL (VArr.).
D scua.

scuxa sf.  “lista di legno verde con cui si intrecciano
cestini”
FDT.P 36 (Triora).
D scuixa.

schuxa sf.  “scusa, giustificazione”
LPD.5 356 a.1457 e questo ve sia dicto per schuxa nostra.
L scusa.

scuxar vb.  “schivare, evitare”
GP 380 za sai tu ben che ello poeiva scuxar la morte, e si
non vosse mai.

scuxar/ -e vb.  “scusarsi, giustifiarsi”
GP 287 sg. e san Pero si se scuxava, e quelo servo ge dis-
se: como te poi tu scuxar, che la tua parola si te manife-
sta?… ––  per che non te scuxi tu se tu non e corpeive?
CBL 333 (6.20) o doloroso peccaor/ como te porrai
scuxare?  PNF 406 a.1452 perché appresso de ognuno
possiate schuxarne.
D scusar. schuxa.

sdentòu agg.  “sdentato”
ADG 106.
D desdentòu.

sdernà / -rse vb.  “pranzare”
ADL (Vent.) sdernà.  MP 21.31 (Pigna), FPI 2670 sder-
narse. 
D dirnà. gernà. zernae
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sdrutta sf. 
GL 20.123 lì a l’ascoze/ re freççe, l’asta e re atr’arme de
sdrutta (TT e l’arco e la faretra e l’armi tutte).

se agg. poss. f.pl. “sue”
PRP 351 (str.56) con tutte re se forze.  PRP 362 re se gra-
tie, i suoi favoi.
PRA 376.
D soe.

se / sse cong.  “se”
AG 14.46  e sse tropo ve diesse…  AG 50.5 e sse tu ai dele-
to avuo…  AG 143.41 pensa se tu e stao superbo.  AG
143.47 o se tu fussi invidioso.  PAB 72 sg. e se alchum se
gloriffica de so linagio –– se voi sovermontar li aotri…  CR
19 ma de una cossa… ve prego che se le reposte me vennen
che o me le debiai ascotà e sse arcune demande e ve fazo che
voi me voljai responde.  CR 20 e sse elo era inobediente… 
PS 40.  PD 114 n.  MGC 36.
D so.

se pron. rifl. di 3ª pers. sg. e 1ª e 3ª pers. pl. “si, se, ci, ce”
AG 14.28 per tener ferma la scritura/ chi no sse possa spe-
gazar.  AG 46.30 chi iustamenti lavora/ se noriga e De
onora.   AG 74.48 no sse po dir como ni quanto.  PEG 41
sg. questo peccao se devisa in tante maynere che appenna
se porea nomerae. –– che ello no sse po far peccao senza
vilanya.  MCG 334 e ben è zego chi se segura…   SA 247
a.1340 (Sav.) se alcun de la dicta arte de li ferrari se par-
tira da Saona… .   CIT 124 che ro mæ cœu, scontrando
œuggio con œuggio/ corre perigo de no prefondase.  GL
13.79 dandoghe un pò da beive, o se perlecca.  GL 13.79
dandoghe un pò da beive, o se perlecca/ e ra freve, e ro câ-
do poi ghe passa.
AG 16.162 o fiior, doce amor me/ che sozamente se por-
tamo!  AG 16.419 de tanto e tar patron/ se vegamo de-
sconseiai.  AG 133.136 tosto de chi se partimo.  AG
145.187 apariemose e sforzemo/ de prevenir a la citae/
pinna d’ogni sacitae.  AG 145.233 l’oster…/ donde partir
noi se devemo. TL.1 118 a.1454 se siamo confidati.  RDB
46 si se damo lantora a re virute… IVE si e see, in monte
guixe noi se la possemo levà.
PAB 48 tornasene Abram e so fijo e zensene a caza.  SRB
419 a.1484 (Gen.) fiorentini… cum loro vergogna sono
stati costricti partise dela ofensione de Sarzana  
FAS 147, 158.  PS 21. RAN 56. AGC 36.  RGS § 460,
519.
PD 153 sòu “se lo” séi “se li” ADG 19, 36 sâ, saa “se la”;
sê, see “ce le”.

se num.  “sei”
AG 114.66 che tal se cree cital se, cinque/ chi perde pu
per doa e aso.
D sexe.

sæ / sé sf.  “sete”
GL 1.46 çercando refrigerio e dro reposo/ a ro corpo, a ri
labri de sæ açeixi.  IVE 4 per la fame et per la se si s’in-
tende lo grande desiderio.  PAB 80 Tantallus, chi se avea/
la lengua de for traea.  NPD 75 a.1842 (Sav.) se sentivan
ünna sé/ che n’han menu da bella i chen d’e stè.
FAS 144. PS 108.  PD 113, 158.  RAN 72.  ADG.  FDG
111.  PVG.
D scee. séi.

se / sei num.  “sei”
AG 14.220 De…/ chi lavorar se iorni vose…/ e reposa in lo
septem.  AG 114.65 che tal se cree cital se, cinque/ chi per-
de pu per doa e aso.  PAB 45 se cento agni… agni se cento.
PS 12, 23.  
D sei. sexe.

sé / sê/ çê sm.  “cielo”
RDB 14 n’in çê dexiro vei so, lunna e stelle.  CIT 102 za
ro çê se resccæra…  CIT 136 in voi comme in ro çê miro
a desteizo/ ra stella tramontana dra mæ sciorte.  GL 12.87
co un po’ de brugo ro peccaou to tristo/ d’in çê scarlas-
sa…  GL 17.37 ro gra Ræ/ o fa ciammà Emiren per daghe
a lé/ ro baston, dro commando, e a ra so fæ/ raccomandà
quanto o l’ha sotte çê.
AAG 116 n., 129, PS 11; PD 114 n., 158, 357, PVG, VPL
sé

ze interiez. 
AG 3.19 ze, chi de doncha dubitar…?  AG 22.11 ze, chi
de doncha falir?  AG 36.62 ze, chi porrea pensar ni dir…
?  AG 56.85 e dise: oime ze…  AG 72.7 ze, no vei tu che
ogn om mor… ?  AG 81.53 ze, che me zoa compasion/ de
soa morte…  AG 136.166  ze, lo segur strazeto te/ e no
straa de marandrin!
FA 404.  FAS 150.

zé sf.  “gelatina”
DVA (VArr.). 
D zéu.

sèa sf.  “setola”
GO.  AAG 116 n.  PD 113.  MP 21.15 (Pigna).  PVG.
D seda. seiga. seià. sera. söia. L septa.

sèa sf.  “seta”
ADG.  RSS 13 sg.  RGS § 52, 55. LP 21.  FDG 59, 170.
VPL.
D seatero. seta.  L sea.

sæa / sea  sf.  “sete
PS 16, 108 s.xiv. PD 113 a.1583.  PRA 393.  RGS § 143. 

seà sf. “siero del latte”
GO.

zeà vb.  “gelare”
PVG.  VPL.
D azeiunìu. zéu.

zeàia sf.  “carne in gelatina”
BDS (Sav.).
D zerarìa.  L gellatina.
Sealza  top.  (Vent.)
LTI 73 n.122.
D seausa.

sear vb.  “sedere”
PAB 57 vicio sea in atura/ vertue, chi per natura/de tu in-
luminar/ sta bassa e oschrra/.
PS 30 “pare un cong. adoperato per l’indic.”
D sezer.  sovrasear.

sèa sarvega sf. (bot.) “Vincetoxicum officinale”
MLC 254.

searìn sm. (ornit.) “verzellino (specie di lucherino)”
DVA (VArr.).

seasà vb. “setacciare”
VPL.
D siasà.

seazo / seasu sm.  “setaccio”
AG 42.4 mai no volem crivelar/ so dito con bon seazo.
GP 282 che lo demonio si è monto solicito de tentar l’a-
nima de li homini e si lla mesiha como se mesihia lo gran
in lo seaso.  ASF 756 seazi da polvere (da sparo) cativi
numero 2.  VPL seasu.
FAS 147, 150, 154. 
D ceatio. sedacio. sedasaro. sedazo. serassu. siasà. siaso.
L setacius. seasus. 

seatero sm.  “setaiuolo”.
DSP 322 a.1576 li consoli dell’arte de seateri.
D sea. siaté.  L seaterius.
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seàusa sf. (bot.) “gelso (Morus alba L.)”
FPL (Nizza) “seausa gianca (Morus alba)”; “seausa nei-
gra (Morus nigra)”.  ADL (Vent.) “(morus) celsa”
LPT 231 (Ceriana)  MLC 263 (Sanr.).
D sause. sealza. sersa. seusa.

seàusa sf. (bot.) “sorta di fico simile alle inflorescen-
ze del gelso”
TAL 111.  LPT 231.

Seausa top. (Alassio)
TAL 111.  LPT 231.
D sealsa.

seba sf.  “cipolla”
FPL (Nizza).
D sevulla.

sebba sf.  “mastello”
GR.2D 82 a.1673 (= GRD 126 a.1724) (Nizza) dovrà
ogni macinatore avere almeno due tinelli detti vulgar-
mente sebbe.  
MP 21.15 (Pigna). “mastello per il vino” (cita GRG 2.128
sg.).
D zebbo.sebbru. 

seba de lis sf. (bot.) “Lilium candidum”
FPL (Nizza).

zebelìn sm.  “zibellino”
ASF 719 un colleto de raso morello con trei nerveti di ra-
so morello fodrato di pellete gianche cum le mostre di ze-
belin.
L cebellinus.

zebibbo / zebibu sm.  “zibibbo”
CIT 255 ra gianda, a ri animæ’ dæta ora in çibbo/ a ri om-
mi de lantora era zebibbo.
RAN 44, ADL (Vent.), PVG, VPL: zebibu.
PD 145, 155.  LVO 26 < arabo.
D azebibà.  L zebibus.

zebbo sm.  “bigoncia”
BOG 232 (ligure della Langa).
D sebba. sebbru.

Seborga top. (Vent.)
LTI 73 n.123.
L sepulcrum.

Seborrino top. (Camporosso, Vent.)
LTI 74 n.123, 124: *sepulcrinum?
L seborrinum.

sebru sm.  “secchio, bigoncia”
CAD.  PAG 102.  BSR 540.  BOG 232.  BID 10 sg.: aat.
zubar “vaso a due anse”.  PVG 9O3.  VPL. 
D sebba. zebbo.  L sebarum.

sebrucchetto sm.  “termine vezzeggiativo”
DFC 64 l’è un bon sebrucchetto/ per mi ro gobbetto.

sebrucco sm.  “termine dispregiativo”
DFC 117 me fa scciuppà de rîe quello sebrucco/ che ogni
giorno per fame un schincamoro/ passa redeno e duro, e
ten ro moro/ ch’o me pâ giusto un mascaron de stucco.

seca / zeca sf.  “zecca, acaro (Ixodes ricinus)”
GO. CAD. PVG.
D ceca. zetega.

secca sf.  “secca di mare”
RGS § 57 “ligure”
D seccagna. seccu  L sicca.

Secca idr. (V.Polcevera)
G.BOTTIGLIONI, ID Suppl. I. (1929) 68 “lig. pre-rom. *seca
(cf. SM. a.117 a.C. emi-seca) con paretimologia popolare”.
Diversamente PTP 17 n.  G.PETRACCO SICARDI, “Sugli ele-
menti preromani nella toponomastica corsa”, GSTL n.s.
26-27 (1975-76): cf. in Corsica: Riosecco, Fiume secco,

Rivo di valle secca, Punta secca, Monte secco.
D (rian) secu. L (pulcifera/purcifera) sicca.

secha sf.  “zecca”
MGT 170 a.1465 de la liga de la secha de la cita.  PAD
385 a.1507 etiam e andato una crida… che tutti quelli che
porteranno argenti in secha di marco li sariano pagati a ra-
gione di s. 43 l’i=oncia.  AA 248 Bartolomeo Lansa fra-
vego e stampatore de oro e de moneta in la secha.
CAD.  PIA 39 n.35, LVO 25 “arabo”
D çecchìn.  L cecha.

secà / sechar vb.  “seccare, essiccare;  “morire”
AG 37.122 l’inverno vego li homini strema/ e li arbori
quasi sechar.  GP 374 za ello aveiva perduo lo sangue, e
ssi era tuto sechao… –– e vi che la parolla gi manchava,
e la bocha cun la lengoa sechava.  FAR 34 s.xiv. (Sav.) se-
char traduce lat. areo, -es.
CAD, PVG, VPL  secà.
D asecà. s·ché. seccante. secaméia. seccu.

secaézu / sechezu sm.  “essiccatoio (per le castagne)
GO, CAD, FTL 178 (Gen., Riviera di levante), PVG se-
caézu.   VPL sechézu.
D seccaù.

seccagna / seccagnu sf.  “secca di mare”
CIT 112 amô te sarà ghia, perché a pê sciûti/ ti superi ogni
scœuggio, ogni seccagna.  ADL (Vent.) seccagnu sicca-
neu  REW 7893.
D secca. secagnu. L sechagna.

seccame sm. “fibra secca di canapa”
MNS.1 118 a.1577 (Sav.) (Fillatori) non potra o dovera
alcuno maestro fillatore… lavorare qualsivoglia lavoro di
canape di rebutto seccame e suame per servire all’arte
grossa di mare e alla minuta, sotto pena…
D seccu.

Secaméia top.  (Sav.) 
NTS 47 s. xvii-xviii.
D secar. L sicamelica.

seccante agg.  “fastidioso”
DFC 48 ciona, seiga, picca, cianta/ un seccante bancarà.

Seccatoio top.  (Cairo)
FCL 42: “essiccatoio per le castagne”
D secaézu. 

seccaù sm.  “essiccatoio (per le castagne)”
FTL 178 “elem. topon. limitato all’alto bacino della
Bormida, perché altrove in Liguria l’essiccatoio non è ge-
neralmente isolato nei boschi, ma annesso alla casa”.
D secòu.

seccaze sf.  “malattia che provoca arsura”
PRP 350 (str.54) ghe vegne pu ro tirro, e ra seccaze.
PRA 372, 381: cf. prov. mod. seccaresso “consunzione”.
D seccu.

Seceyllia top.  “Sicilia”
PS 108 s.xiv.
D ceceilia. seseiria. sesilia.  L scicilia.

Seceyllia n.p., f.  “Cecilia”
CR 11 sancta Seceyllia vergem e martira.

secelu sm.  “secchio metallico”
MVS (Sarz.).
D segelu.  L sezelus.

secceoso agg.  “assetato”
AG 39.139 l’omo avaro e coveoso/ pu bevando è sec-
ceoso.
FA 388 “siccitoso”.  FAS 148, 164.  Cf. SAP 431 a.lomb.
secca “siccità”.
D sezeoso. seccu. sesia.
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zeche sf.pl. 
IVE 70 ma pu quando Herodes ge disse quello che Zoane
ge avea dito de ella, no ge parve zeche incontenente se in-
flamà in lo cor so un odio grandissimo ibverso san Zoae.
IVI, n. “il corrispondente testo toscano (Cavalca) ha “non
le parve giuoco, e incontanente ecc.”

Sechè top.  (Bard.)
BBB 27.
D seccu.

se che nu loc. avv.  “altrimenti”
TVD (Dolc.).

sechessa sf.  “aridità, asciuttezza”
PAB 74  insseme freido e callor/ e sechessa e lichor.
D seccu.

çecchìn sm.  “zecchino”
COM.3 97 duxento çecchìn.
L yechinus.

sècia sf.  “grosso secchio di rame, della capacità di
uno staio, usato come misura per cereali”
MVS (Sarz.). 
D seggia.

Secisa / Sezisa top.  (Masone) evidente postazione da-
ziaria.
L.OLIVIERI, Cronaca della seconda campagna napoleoni-
ca nelle Valli Stura e Orba (1799-1800), Quaderni delle
valli Stura e Orba, Comunità montana Valla Stura, s.i.d.,
p. 72 sg.: (Cronaca) 5 settembre 1799, un pichetto di pie-
montesi che giravano dalla cassina detta la Sezisa.  IVI, n.
“la cascina Sezisa, oggi Secisa… al confine con
Masone… proprietà degli Spinola”.
D scisa.  

(a) secho loc. “(muro) a secco, senza calce”
DSP 341 a.1583 le muraglie che per gli ordini denno es-
sere de palmi tre alte, a malta o a secho.
D seccu.

(a) secho loc. (mar.)  “in panna, con le vele ammaina-
te”
AG 145.88 s=e se lo vento exe traverso/ de star a secho o
biaxar/ per no laxarse desviar.
AGC, AGN ad loc.
D (a) seccu.

secondo ord.  “secondo
GP 275 lo prime… lo secondo… lo terzo…
D secunda. segondo.

secorre/ -r vb.  “soccorrere”
AG 138.176 monto son omi pietosi/ e secoren besegnoxi.
CBL 338 (11.24) pregai lo doce Criste/ che ello secorra
alli pecaoi.  CBL 342 (17.44) et mi maire dolenta/ non lo
poeiva secorrer.  PAB 51  era aparegiao in tuto de secorre
lo povo romam contra Theodoricho.  CPV 48 a.1461
(Alb.) secorìne, secorìne, maire de lo creactor.
PS 16, 38 secorrer.  FAR 35 s.xiv. (Sav.) secorrer traduce
lat. succurro.
Cf. SAP 431 a.lomb. secorre ms

secorreor sm.  “soccorritore”
AG 10.3 san Nicheroso confesor/ chi sei pin de pietae/ e
aprestao secorreor/ en ogni necessitae…
FAS 164.

secorrerise sf.  “soccorritrice”
AG 12.145 de tuti e secorerise.
FA 388.  FAS 164 secorerixe.

secorso / secorsso sm.  “soccorso, aiuto”
AG 12.7 gran fianza po aver/ d’avei secorsso intregamen-
te/ in ogni greve accidente/ de questa vergem benastrua.
PAB 70 si che adesso a mester de novo secorsso.  CR 17

o Dee paire, sei in lo secorso semper de lo me figio.  AA
33 havendo li signori Adorni… dato secorso  a lo caste-
lo…  AA 286 visto lo podesta questo secorso auto da sao-
nezi… 
FA 388.  FAS 149.  AGC 36.  PS 38.  Cf. RGS § 330 a.to-
sc. secorso.
D socorso.  L sucursus.

secòu sm.  “essiccatoio”
VPL.
D seccaù.

secrestia sf.  “sacrestia”
PAD 417 a.1507 lo castellano… se ne uscì fora de la se-
crestia.

(alla) secreta loc. avv. “di nascosto”
PAD 386 a.1507 sercavano di andarsene via alla secreta.

secretamenti avv.  “nascostamente”
VCC 30 a.1480 (Sav.) et li debiam eleze uno consoro lo
qua parra bom a la piu parte dagando le voxe secreta-
menti.
D segretta.

secretèr sm.  “scrivanìa”
LFL 1.26 franc.
L secretarium.

secrulà/ -r vb. “scrollare”
VPL (Sanr.), ADL (Vent.) secrulà : REW 2260 *excor-
rotulare.  MP 21.15 (Pigna) secrular.
D scrulà. seculà.

seccu agg.  “secco”
CAD.  ADG.  VPL.
D secca. seccà.seccame. secar. seccaze. seccaù. seche.
sechessa. secho. L siccus.

(a) seccu loc. avv. (mar.) “in panna, con le vele am-
mainate”
NVM (Sav.) navegà a seccu “andare senza vele”
D (a) secho.

(Rian) seccu idr.  “Rivo della Secca” affl. del torr.
Molinero
NTS 23 (Legino, Sav.) 
D secca.  L (pulcifera, purcifera) sicca.

seccuà/ -r vb.  “scuotere”
DVO (On.) seccuà.  MP 21.15 (Pigna) secuar: fr. se-
couer.  

seculà vb.  “scrollare”
ROC 150 (Civezza).  IVI: REW 2041 collare [voce mari-
naresca improbabile in territorio agricolo. Forse meglio
÷ scrulà, cf. scrollabò / scollabò (PD 118]).

secunda sf.  “placenta”
PVG.
D secondo.

securai agg. pl.  “secolari”
PCD 44 s.xiv. .
D segoro. segorar.

securo agg.  “sicuro, tutelato”
MGT 169 a.1465 tute sue terre e paixi da oriente a oc-
cidente siano securi con la segurità de Dio in aver e per-
sone.
D segur.

seda sf.  “sete”
MVS (Sarz.).
D sei.

seda sf.  “setola”
MNS.2 9 a.1577 (Sav.) sede di porchi sengiali.
D sèa. söia.
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seda sf.  “seta”
ASF 723, 727 a.1532  un fornimento da mulla, dal zu de
veluto neigro con le sue fraze d’oro e di seda ––  una (ca-
drea) de veluto morello con le sue frangie d’oro et seda
morella.
MVS (Sarz.).
Cf. SRV s.xv. (Ven.) seda.  CVM mil seda m.s.
D seta.  L seda.

sê da bucca sm.  “palato”
PAG 172.
D se. se da gura.

sedaciaro sm.  “fabbricante di setacci”
VCC 39 a.1577 (Sav.) capitoli e regole dell’arte de chia-
puzzi, calderari, sedaciari e brustiari.  MNS.3 104 a.1719
(Sav.) sedaciari, osia brustiari.

sedacio sm.  “setaccio”
ASF 746 sei sedacii.  MNS.3 100 a.1577 (Sav.) robbe
spettante all’arte de detti sedasari e brustiari come sedaci
d’ogni sorte, sarnegi brustie peteni ratarole e simili robe.
D seazo.

sedasaro sm.  “fabbricante di setacci”
MNS.3 94 a.1577 (Sav.) arte de chiapuzzi, calderari, se-
dasari e brustiari unite insieme.
D siasà.  L sedaçarius.

sedazare vb.  “setacciare”
MVS (Sarz.).
D serassà. siasà. siazàe.

sedazo / sedazu sm.   “setaccio”
SGC 420 a.1522 pairoli e sedazi.  MVS (Sarz.). sedazu.
D seazo.

séde sf.  “sede”
RGS § 47: “lig. séde < -ê- non si adegua al tosc. -è- (per-
ché di derivazione dotta)”.
D sedia. sezo.

séde vb.  “cedere”
FDG 263 “accanto al più frequente italianismo cede”.

sedeci num  “sedici”
BRP 2 n.n.  a.1474 a sedeci aprile.
D sedexe. sesdeci.

sedei/ seder/ -e vb.  “sedere”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) una tola da seder.  IVE 69 e ami-
ghevementi se misse a sedei cum ello.  AA 62 ivi resto a
sedere insieme con loro.  AA 225 io mi trovai a sedere so-
pra la banca de la piasa de santo Petro in compagnia de
sete altri che ancora loro sedevano sopra dita banca.
PS 30.  DPC 175.
D sezer.

sedexe num  “sedici”
PS 23 a.1471, 1480.  DSP 58 a.1487 nave alcuna la quale
passe sedexe milia cantara.
D seze.  L sedecena.

sedia sf.  “seggio, trono”
MAC 163 l’aotro iorno vegnando, sezando ello in la soa
sedia, comandò…
D sede. sezo.

sedia sf.  “calessino aperto”
CAD.

sedratu sm. (bot.) “cedro (Citrus medica)”
FPL.

sedru sm. (bot.) “cedro (Citrus medica Risso)”
PD 115, 361 (letterario).  FPL.  MLC 31.  FDG 263.
D cedro.

sedrunella sf. (bot.)  “Melissa officinalis”
CAD.  FPL.  MLC 257.
D cedro. cedronello. setrunella.

sédula sf.  “spazzola di stamperia”
CAD.

sedulà vb.  “lavare la forma di stampa”
CAD.

sedunca avv. “altrimenti, in caso contrario”
RGS § 949 “ligure”.  ADL (Vent.) si tunc unquam.  BDS
(Sav.).
D dunca. sendonche.

sedunque avv;  “altrimenti”
BDS (Sav.).

see sf.  “sete”
CBL 342 (17.41) lo mio fijor aveiva see/ per li tormeti e
la peina.  GP 375 e questi crudelissimi… ssi te lassan  mo-
rir de see.  
PS 16, 108.  FAS 144
Cf. SAP.2 236 a.lomb. see m.s.
D sei.

see da gura sm.  “palato”
DVO (On.).
D se. sê da bucca.

seellao agg.  “sigillato”
PS 9 s.xiv.
D scellar.

seén agg.  “sereno”
BDS (Sav.).

seena sf.  “aria aperta”
GO (contad.): â seena. “all’aria aperta”

seenùn sm. (ornit.) “ghiandaia marina”
CLU.
D serenùn. sêna.

seezà sf.  “rovo”
GO.
D seza.

seeta sf.  “ceretta: unguento per capelli; cera da scarpe”
FPI 1821 sêta, tosc. ceretta.
D ceira.

Seexa top. (Diano S.Pietro)
FCL 52 Muntìn da Seexa: a.1177 usque ad montem ce-
rexe. a.1785 Poggio Ceresa.
D ceresa.

sega sf.  “sega”
AG 54.154 sege zote e scoriae/ en monte mainer dae.

sega sf.  “mietitura del grano”.
MVS (Sarz.). 
D segare.  L sega.

sega sf.  (bot.)  “segale (Secale cereale)”
MLC 273, MP 21.15 (Pigna).  ADL (Vent.).  FPL (VArr.) 
D seiga.

segà/ -r/ -re  vb.  “segare, tagliare”
AG 114.48 che l’ennimigo ne persege/ chi a li soi la gora
seiga.  AA 222 serre da segare taule.  DFC 48 ciona, sei-
ga, picca, cianta,! un seccante bancarà.
FAS 144: seiga, con l’it. séga, parrebbe accennare a sêc,
o sî*c - (lat. secâre).  PD 111 probab. < sî*cat (estratto
dai composti pro-sî*cat, ecc.
D sié. sigare. resega. reseiga. ressia. segaor.  L segare.

segà/ -år vb.  “falciare, mietere”
BL 101 a.1406 come vano alcunni a recogere certi spighi
de grano ne li campi segati.  MPS 59 a.1550 (Stella) lochi
dove se sega l’erba.  MVS (Sarz.),PVG, VPL segà.
FDT.P 36 (Triora) segår.

(pria) segàina sf.  “arenaria.
segaor sm.  “mietitore”

PS 35 s.xiv.
D segavù.  L segatorem.
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segaü’a sf.  “segatura”
VPL (Triora).

segavù sm.  “mietitore”
FDT 4.57 (Triora).

sege vb.  “seguire”
AG 81.20 e fuzir vanne parole/ no segando gente fole.
AG 141.22 belo le mostran da prumer/ ma li guai segen
poi dere.
FAS 142, 153.  PS 99: leggi seghe.
D seghe. seguir.

sege sf. (bot.)  “Plantago major/ media”
FPL (Nizza).
D seiga.

segelo sm.  “sigillo”
PCD 40 s.xiv. pl. segeli.
D sigillo.

segelu sm.  “secchiello”
GO.  PVG.
D secelu. seggia.  L sezelus.

segera sf.  (bot.) “segale”
PS 1 s.xiv. segera.  Cf. PS 75 a.lomb. segre m.s.
D seiga.

seghe vb.  “seguire”
MP 21.15 (Pigna).  FPI 7839.
D seghì. seguir.

Segheria top.  (Cairo)
FCL 43.
D segar.

seghì / seg(h)ìr vb.  “seguire”
AG 141.22 belo te mostram da prumer/ ma li guai segen
poi derer.  PRP 342 (str.15) mi voglio esse ro primo…/ se-
ghìme tutti.  PRP 342 (str.18) s’o no seghe…
PRA 375.
D seguir.

seghignöra sf.  “annaffiatoio a bilanciere”
TVD (Dolc.).

seghìttura sf. (ornit.) “civetta”
DVA (VArr.).
Cf. CVM mil. sciguetta  m.s.
D civetta.

seghìttura sf.  “vipera”
VPL (On.).

seggia sf.  “seggetta “per comodo”
AAD 277, 280 una seggia grande di veluto rosso intersia-
ta  una seggia di coreo rosso grande.

segia sf.  “secchio”
AA 58 Francesco de la Jesia fasia usire di casa sua 6 e 8
o 10 sege de bono vino con molti bicheri e  donava da be-
re a tuta la compagnia.  ROC 152 (Civezza).  PVG.  VPL.  
AAG 123.  PAC 21.  PD 339.   ADG.  FDG 200.
D secia. seglia. segelu. seie.  L.segia. sichius. sicula

Seggioli top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 n.  FBS 51 a.1723.
D seggia.  L sigiola.

segir vb.  “seguir, venir dopo”
AG 54.154 poi sege zote e scoriae…

çegio / zegio / ségiu sm.  “ciglio, sopracciglio”
AG 68.2 quando ro vento pelagar/ mostra zegi tenebrosi. 
GL 18.37 maraveggiaou Tancredi ærze re çegge.  VPL ségiu.
FA 404.  FAS 142.  
PAC 3 “ora non più in uso”. PAL 10.  ADG pl. segge. PD
335. 

ségiu sm.  “ciglione, muro di terrazzamento”
PVG.
D ceggio. ceio. ceo. segliu. zegio.  L cillius.

segiùn sm.  “mastello”
PVG.
D seggia.  L sejonus.

séglia sf.  “secchio”
MP 21.16 (Pigna) lat. situla.  ADL (Vent.).
D seggia.

Seglia top.  (Vent.)
LTI 74 sg. n. 125: a.1261 celia.
A.CAPANO, Un toponimo di origine incerta, Seglia presso
Ventimiglia, SG n.s. 6 (1986) 65-68.

Segliu top.  (Pigna)
PSP 121 n.415: REW 1913.
L celia.

ségliu sm.  “sopracciglio”
PD 114, 335.  MP 21.16 (Pigna): REW 1913.  ADL
(Vent.).  
D segiu.

zégliu sm.  “buccia interna della castagna”
MP 21.31 (Pigna). 
D zügiu.

segliùn sm.  “mastello”
AIR 19 (Airole).
D segiùn. seglia.

segna sf.  “pratica magica di medicina popolare”
BDS (Sav.) “consiste nel “segnare” i vermi o altri mali”.
D segnà. segno…

segnà/ -re vb.  “segnare”, pratica magica”
PVG.  VPL.  MVS (Sarz.) “segnare la paura”.

segnale / segnar sm.  “segno”
PS 69 s.xiv. lo segnar dele nascensse (escrescenze cuta-
nee, nel seguito specificate come burgore, ihavelli: una
delle piaghe d’Egitto).  GP 284 madona, questo to figio si
e misso in grande ruina, e ssi sera misso quaxi como lo se-
gnar che se mete allo bersagio a chi caschun fiere.  AA 57
andare a lo bresagio apreso la porta de san Ioane… e ivi
se avia a meter uno segnale… e tuta la compagnia lun do-
po latro avia a tirare de lo archibuso a la insegna.
D segno.  L signalem. signarium.

segnar sm.pl.  “segno, prodigio”
GP 376 e de presente lo sol se ascurì, e la terra si trema
fortementi… e quando questo centurion vide questi se-
gnai chi eran aparsui in lo cel e in la terra si se spaventa
monto.

segnar vb.  “marchiare”
PAB 55 lo rey… si fe bandir che (Baxille, Opilliom e
Gaudencio) inffra un termen zeissem a Ravena, e che elo
li farea segnar in lo fronte e cassar via.

segnar/ -e “fare il segno della croce; benedire”
AG 36.57 che chi no molase de l’orza/ e le atre cosse chi
desventam…/ en mendor bever porea/ pu cha mester non
gi sarea/ senza segnar si gram bevenda.  AG 43 86 poi che
le tore eran segnae  (al pranzo dei frati).  AG 140.49 a lo
partir (dalla chiesa) si dei segnare.  MAC 164 no themo
de morir, che ello m’a segnao de lo so sancto segno. GA
15.55 segnase. 
D insegnà.signarse.  L signare.

segnar vb.  “salassare”
PS 75 s.xiv. “punger la vena” [fr. saigner].
REW 7671.

segne sm.  “segno”
PCD 41 s.xiv.

Segnino cognome 
VTS 100 n. a.1531 (Sav.).



segn sego451

segno sm.  “segno”
MAC 164 ello m’a segnao de lo so sancto segno.  IVE 8
quelle chose che noi creemo, sum per ti confremae per
tanti segni, li quai no se po fa noma da lo segnor De.
L signum.

(lo) Segno  top.  (Sav.)
AA 299 li saonezi volevano metere li homini de lo Segno
soto la loro jurdicione.
L signum.  

segnò / segnor / segnore sm.  “signore”
PAT 24 sg. a.1356 a l’aoto e magnifico et possente segnor
honoreive frae nostro e de lo honorao comun de Zenoa
messer Orcham…  DCT 162 a.1380 Ellias Bey segnò de
Sorcati.  IVE 8 un servo… si se mise inter lo leto in ca-
mio de lo so segnor, e li inimixi… pensandose che ello
fosse lo segnore…  BAG 23 a.1488 (Sav.) li magnifici et
reverendi segnoi ambaxatori de lo ilustrissimo segno du-
ca de Milano segnor de la cita de Saona.
Pl. segnò: AG 37.48 per mantener pusor cavali/ e per se-
gno e per vasali.  segnoi: AG 49.126 che bela vista era
lantor/ de segnoi, comiti e nozhe.  CBL 334 (6.77) (= OLP
1.77) segnoi e done, fai penitencia.  GP 279 segnoi meti-
ve inconzo & apparegiaive che aora si è tempo.  PEG 40
lo faço demonio chi jngana… tute maynere de gente e
maormenti gram segnoy.  GP 376 ella incomenza a parlar
alli chavalier digando segnoi, pregove che zomai voi me
rendai lo mio figio.  SCF 93 a.1393 tuti… segnoi e done.
GOG xiii. a.1444 venerabili citain proseguiendo noi con
questi spettabili segnoi azointi per la execution de la deli-
beration…  TL.1 24 a.1453 et exhortati sunt dictos con-
syliarios et participes prebere consensum eorum requisi-
tioni… cuius tenor talis est: Segnoi…(segue testo volga-
re).  TL.1 35 a.1460 cum … propositum fuisset sub hii-
sdem fere verbis: segnoi, non ve rencressa odir quest’al-
tra materia.  BDF 148 a.1460 parse ben a li magnifici se-
gnoi antiem…  DSP 40 a.1461 segnoi, voi sei demandae
coci per tractar e consegiar…  BAG 23 a.1488 (Sav.) li
magnifici et reverendi segnoi ambaxatori de lo ilustrissi-
mo segno duca de Milano segnor de la cita de Saona.

segnò /  segnor / segnore sm.   “il Signore, Dio”
AG 2.55 vo antanto amà da lo Segnor/ pregai per peccaor.
AG 45.95 quelo gran segnor sobre/ chi le ihave ten de ce.
PEG 40 li x. comandamenti de lo Segnor.  AF 4.36
(Pietra) laudemo le sancte vergem/ chi fon spose de lo
Segnore.  IVE 8 chose… confremae per tanti segni, li quai
no se po fa noma da lo segnor De. PAB 39 e fe lo nostro
segnor Dee doi grandi luminarij…  IVE 34 lo re de li rey
e lo segnor de li segnoy.  MAC 170 pregote segnor che tu
odi la mea pregera.  VBA 102 a.1435 lo nostro segnò De.
NPD 60 a.1749 (Sav.) segnò pietæ dixeimo…  NPD 64
2/xviii. (Sav.) ah Segnò cao…  PAT 24 sg. a.1356 et si
pregemo lo Segnor Dee, chi a faito lo ce e la terra.  LSE
25 mi me confido in lo Segnor.  LSE 27 audì lo segnor
Dio chi ge disse…
FAS 145, 147, 149, 152.  PS 7. AGC 33.
D asegnorir. scignor. segnorezar. segnorio. segnù. segnur.
segnuru. seior. sengnor. sengui. ser. sire.  L segnorem.

segnorezhar vb.  “signoreggiare”
AG 14.294 ogni vertue se bandeza/ quando l’ira fortune-
za/ per che de fim che se comenza/ ocier dei soa somen-
za/ per no laxate soperihar/ ni la raxom segnorezar.  AG
144.137 de la soperbia e aor tanta/ che per tuto lo mondo
e spainta/ ogn omo vor segnorezar/ e no aver alcun so par.
PAB 39 e fe lo nostro segnor Dee doi grandi luminarij, e
lo maor chi segnorezasse lo dìn e questo fu lo sol, e lo me-

nor che segnorezasse la noite, e questa si è la lunna.
FAS 164.  PS 36.
D segnoril. sognoriçar.

segnoria sf.  “signoria”
FAS 163.
D scià. scignuria.

segnoril agg.  “signorile”
FAS 163.
D scignor.

(de) segnorio cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.). 

segnu sm.  “segno, cenno”
CAD.  PD 154.  ADG.  FDG 260  senju. MP 21.17
(Pigna).  PVG “segno, macchia sulla pelle”.  VPL.

segnù / segnur sm.  “il Signore, Dio”
CAD, PD 140, PEI 445, ADG, PVG, VPL  segnù.  MP
21.14 (Pigna) segnùr.
D segnor.

segnuru sm.  “signore”
MP 21.17 (Pigna).
D scignuru.

(con) sego cong.  “con sé, seco; con lui/lei”
RV 79 s.xii. s’il savera me mari/ mal plait averai con se-
go.  AG 140.227 pensa con sego d’acordarte.  PAS 31 la
gente che Juda aveva menao com sego.  
Cf. MB 67 a.lomb. con sego m.s.
D seguo. seigo. 

zego sm.  “gioco”
RGS § 111 (Lerici, Spe.)
D zogo.

zego agg.  “cieco”
AG 95.246 d’onde ogn’omo de zo prego/ che no viva co-
mo zego.  MCG 334 e bem e zego chi se segura per…
IVE 21 la prumera cosa… si he toie a l’omo lo seno et la
raxon, et farlo zego.
FAS 146, 153.
D azegao. cego. zeigo.

segondo ord. “secondo”
AG 14.118 lo primé…/ lo segondo… / lo terzo comando
de la lei…  PEG 41 la primera… la segonda… la terça…
la quarta…  CR 19 e son la segonda persona in la sancta
trinitae.  CIT 229 a nisciun ni segondo ni despari/ quanto
aora in dignitae primmo dri pari.
FAS 153, 159.
D resegondà. secondo. segundo.  L segundus.

segondo / segondo che prep.  “secondo che, così co-
me”
AG 49.16 e recognosce per segnor/ chi iustamenti ogni
persona/ punisse e reguierdona/ segondo che e lo lavor.
AG 138.263 segondo che ve odo contar…  AG 140.57 se-
gondo che De t’a dao/ pensa mantener to stao.  AG
140.133 segondo che e lo compagnon/ enprende esser l’o-
mo o re o bon.  PAB 22 a.1320 lantor porresi cerchar la
vostra segurtae e de lo vostro aver segondo che a voi e a
li atri parrà.  SA 244 a.1340 (Sav.) ancora possano li dic-
ti consoci costrenze ciascaum de la dicta arte pagar soldi
doi in quatro segondo che delibereran li dicti consori…
CR 18 maere mea, segondo che apar, voi no intendei que-
lo che e ho dito.  MC 681 perzo che lo stao de l’omo se-
gondo l’animo si e zuegao.  MAC 163 se ne ze a orar se-
gondo la uzanssa de li soi dee sordi e muti.  GP 276 se-
gondo che noi lezemo…  PNF 397 a.1447 segondo che le
parera.  NAB 17 a.1473 (Sav.) como desiderosi esergli
imposto capituli e regule segondo ano li altri (artigiani)
de la cita de Saona.
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segorar agg.  “secolare, laico”
AG 45.10 penssandome de governar/ como fan i atri se-
gorar.  AG 123.4 quando sona parlamento/ d’unna poestae
segorar.  AG 127.40 per zo pregar se converrea/ per noi e
nostri amixi car/ religiosi e segorar.  AG 139.21 vita e ri-
cheze segorar/ no son se no strapasamento.  AG 144.19 e
li prelati etiande/ tai ge ne son sozi e re/ chi como i atri se-
gorar/ regora tennen per inguar/ de prender tropu voren-
ter.
PS 8, 32.  AGC 32.
D securai.  

segoro sm.  “secolo”
AG 79.13 per fuzir ogni re zogo/ de questo segoro fauzo
re e van.
FAS 149, 153.
D securai.

segrestan sm.  “sacrestano”
PVG. 
D sacru.  L sacrestanus. segrestanus.

segrestia sf.  sacrestia”
AG 14.342 che la verginitae compia/ de De e stalo e se-
grestia. SCF 97 a.1393 ch’eli debiam esse soliciti a cerca-
re le cose de la consortia, soe le cosse de la segrestia e
quelle dela caza. DFC 183 e se intremmo in segrestia/ in
baranço è ra partia.
FAS 163.  PD 136 “arcaico: ricorda segretu, di qui l’as-
similazione”.
D sacru.  L segrestia.

segretta sf.  “berretta dei preti”
GO.  CAD.
NIS 354 n.4 “così a Genova, dall’antico vocabolo milita-
re col quale veniva indicata la difesa che soleasi portare
sotto l’elmo”

segrue sf.  “forte paura (di tuoni o fulmini)”
FDT.P 36 (Triora).

segu agg.  “(di maglia, rete) fitto“
ADL (Vent.): REW 7777.

ségua sf.  “ragade”
VPL (Arenz.) p l. ségüe 
D ségura. sevua.

següa sf.  (bot.) “cicuta”
DVA (VArr.).  FPI 1909 “ ”
D süja.

segùe / segü’e sf.  “scure, ascia”
IVE 69 or no ve avéi che la segue e missa a la reixe de lo
arboro e de di e de note taglia?  FDT.P 36, VPL (Triora)
segü’e.
POF 30.  LP 33.  RGS § 197.
D assegü. sairutò. segur. segura. següe. 

seguégia sf.  “orbettino, cecilia, specie di biscia ap-
parentemente cieca”
GFM 5.  BDS (Sav.).  “biscia”.  PVG “persona furba, di-
spettosa”.
D assegueggià. saguegia. sagügiu. 

seguegiu sm.  “pungiglione”
VPL (Camogli).

seguì/ -r vb.  “seguire”
AG 114.49 e ogn omo chi lo segue/ menna enter mortar
breiga.  LSE 19 a cio che cossì… seguisse lo esemplo del
Signore nostro salvatore.  LSE 23 et intrando ella in caza,
tuti la seguivan como madre.
CAD.  ADG.  FDG 263: Ind.pres.1.sg. sê’gwu.
FAS 162.  PS 24.
D asseghì. perseguir. sege. seghe. seghì. seguì. seguior.
séigue. seneguir.  L sequimentum.

seguior sm.  “seguace”
AG 12.330 e ti e li to seguior/ vivi tuti en grande error.
AG 30.3 questo mondo traitor/ chi ogni soi seguior/ per
vitupera desvia.  AG 31.26 chi sera so seguior…  AG
94.30 e ngana como traitor/ tuti soi mati seguior.
FAS 164.
D seguir.

segulta sf.  “sicurtà, cauzione”
PGF 31 a.1511 (Alb.) item de dovere essere segulta al pre-
dicto maistro Simone che non riusiando la predicta opera
secondo se convene in li capituli…
D segurtae.

segundu ord.  “secondo”
PVG.  VPL.
D secunda. secondo. segondo.

(com) seguo cong.  “seco, con se”
PAS 31 e questi si mena com seguo e davanti a lor si in-
comenza a doler se monto.
PS 99.
D (con) sego.

segur agg.  “sicuro, tranquillo”
AG 143.192 se aspeitar voi segur la morte/ pensa de far
lavanda forte.  AG 146.230 serviando a tar segnor/ con si
segur pagamento/ che a tuti soi servior/ da vita eterna e
per un cento.  PAT 22 a.1320  che per questo dubio no ve
parese segur lo star… ––  in atto che voi v’acorzesi che
dubio fosse, a voi e a li mercanti, che ben no ve parese star
seguri, lantor porresi cerchar la vostra segurtae e de lo vo-
stro aver segonco che a voi e a li atri parrà.  PAB 54 no-
stra conffaronera… atra soa gente in so dominio e inzen-
ze de tai mure, che semo a seguri (corr.: segur)  de lor bru-
zo e li scriemo e metamo a derixom de lor bubanza e va-
nitae.  PAB 71 che possanssa e doncha quella chi fa paor
a quelli chi l’am, e no sum a segur tanto como elli la vo-
rem ritener…
PS 11.
D asegurare. securo. seguro. segurmente. segurtae. següu.
L securus.

segur / segura sf.  “scure, ascia”
PS 75 s.xiv. segur.  MVS (Sarz.) segura.
D segue. segürottu.

ségura sf.  “ragade, screpolatura della pelle”
TAL 111 “comune nel ligure”
D ségue.

Ségura top.  (Alassio)
TAL 111 n.669.

seguransa sf. “sicurezza, tutela”
MGT 236 a.1507 vedendo che si ha atteizo le promisse, e
facto bone compagnie e bona seguransa.
D segurtae.

segurar(se) vb.  “addolorar(si)”
MCG 334 e ben è zego chi se segura per…

segureza / seguritae sf.  “sicurezza,garanzia; posizio-
ne sicura”
CEB 356 semper pessa le vie de lo to inimigo, la segure-
za de lo to inimigo no è in logo de paxe, ma tregua a tem-
po.  MGT 169 a.1465 tute sue terre e paixi da oriente a oc-
cidente siano securi con la segurità de Dio in aver e per-
sone.
D segurtae.

segurmente avv.  “sicuramente”
AG 145.56 prendi la santa panetentia/ chi ve monde cor e
mente/ per andar segurmente.
PS 39.
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seguro agg.  “sicuro, tranquillo”
PEG 37  queste som le iiij. cosse chi fam l’omo seguro:
zoe prudentia… temperanza… forza… iustixia.  PNF 401
a.1447 in fare bona justitia et raxone et in tenere lo paexe
seguro et non comportare alcuna catività.  TL.1 947
a.1449 se requere… una scripta de altre libre xxii. moila
a tempo de sexe meixi seando lo officio di san Zorzo fae-
to ben seguro e contento a judicio so.  AMF 119 a.1558 et
se questo havera facto si sara asegurato de alto ma non per
da basso parendosi lui seguro dal terrapieno del fosso.
GL 15.42 un porto/ ciù seguro che n’è quello 
dra Spezza.
FAS 147, 153.

segürottu sm.  “piccozzino, piccola scure”
DVA (VArr.).
D sairutò.segura. sirot.

segurtà sf.  “sicurezza”
PNF 406 a.1452 li soldati non se tengono senza denari e
essendone stati promissi per sistematione et segurtà de lo
stato nostro…
D asegurare. segulta. seguransa. segureza. segurità. si-
gortà. sigurtà.  L securitatem.

segurtae sf.  “sicurezza, fiducia”
PAT 22 sg. a.1320 ve porrei conseiar in lo descaregar de la
mercantia et in la vostra segurtae… in atto che…  ben no
ve parese star seguri, lantor poresi cerchar la vostra segur-
tae e de lo vostro aver… –– … e in apreso dir così…: se-
gnor Rey, noi mercanti somo vegnui in la vostra terra con
gram segurtae a far mercantia… per che sea vostra marce
de darne sigurtae de star e de andar…  MC 685 tra’ de
prexom l’anima mea, unda ell e dentro, zoe da lo corpo un-
da no e reposso ni tranquillo, unde no e paxe ni segurtae.  
PS 2.

segurtà sf.  “riservatezza”
BL 59 sg. a.1392 a segurtà e confidanza a voi scripvo… e
pertanto voi con segurtà agrevo, che ve piaxa…

segurtà / segurtade / segurtae sf.  “garanzia, cauzio-
ne, fidejussione”
LDV 14 a.1384 (Alb.) dagando bona segurtae de far bon
lavor e stabero.  ASA 122 a.1390 (Alb.) e che nixuna per-
sona  no possa esser rezevuo per segurtae in maor somma
de fiorini trexenti.  SCF 95 a.1393 ogni guardian… debia
dar bona e ydonea segurtade de rende bonna raxon de le
cosse de la Consortia.  DSP 59 sg. a.1487 item perche li
patroni de le nave da qualche tempo in qua sono renitenti
e duri a dare le sue segurtà como è usanza e qualche volye
se ne vano senza darle, se decreta che li patroni  ogni via-
gio che elli tornerannno a Zenoa siano obligati renovare le
sue segurta, non derogando imperò a le segurtà già date..
MPS 67 a.1550 (Stella) non possi alcuno de la Stella es-
ser dettenuto personalmente se darà idonea segurtà de li-
bre trecento.  PGF 31 a.1511 (Alb.) scuti tremilia li quali
ne a promiso prestare cum uno honesto redito sopra dicta
comunitade de cautelarsi cum V.M. de lo […] et segurtà
de dicto maistro Simone.

segurtà sf.  “assicurazione”
MGB 811 a.1556 havemo anche ordinato che sii fatta una
segurtà de scudi 600 sopra le dette robe et in caso de nau-
fragio… la faremo scodere.

segurtà sf.  “assicurazione marittima”
DSP 59 a.1487  e se li patroni contrafacessero a questo or-
dine de intrare in lo porto senza expressa licentia… le se-
gurtà le quale li patroni se haveseno facto fare de lo cor-
po de la nave, o in li noli o roba loro, non tegnano ne per
alcuno modo se ne possano valere.

segurtà sf.  “impegno di pagamento, assicurazione a
garanzia di una scommessa”
BCA 178 a.1494 una crida… per la quale se prohibisse fa-
re segurtà de partito de qualsivoglia natura.
L assecurationem.

segürtè sf.  “cauzione, fidejussione”
GO.  CAN 1848 p.76 (Sav.) ve l’han fèta a segürtè?

segü’u agg.  “sicuro”
PVG.  VPL.  PS 11 “fatto sul pl. seguri”.  PD 138.
D segur.

(de) següu loc. avv.  “di sicuro, sicuramente”
RAN 88.

sei num  “sei”
VPL.

sei sm.  “cielo”
CPV 48 a.1461 (Alb.) o gloriosa maire de De/ i perorexe
de lo sei.
D se.

sei sf.  “sete”
AG 39.55 donde e tenebre e freidura/ fame e sei con gran
calura.  VPL.
FAS 144, 147.  PS 108.  RGS § 52.
D asear. ciciente. scee. sé. sea. seda. see. ser.

séia sf.  “seta”
PVG. 
D seida. seta.  L seia.

séia sf.  “cera”
PVG. PD 111.  ADG.  VPL.
D ceira.

séia sf.  “sera”
AAG 115.  PD 111.  PRA 373 (Taggia, od.). FPI 7847.
ADG.  FDG 255.  PVG.  VPL.
D seira.

séia sf.  “secchio”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et scudelle ij. et una seia.  MDB
(Bord.). 
DPC 175 sg.
D séie.

séia sf.  “ciera, viso”
PVG “italianismo di origine francese”. [ma ignora la lun-
ga tradizione che la voce ha nel dialetto].
D cea. ihera.

seià sf.  “pelame”
PVG.
D sea.

seiamatìn avv.  “ieri mattina”
BDS (Sav.). (Alpicella, Sav.).
D seira.

seianna sf.  “sera, serata”
CIC 43 a.1848 (Sav.) che seianna delisiusa!  CIC 89 2/xix.
(Sav.) quandu e vege fiandu a rocca/ ne seianne de l’in-
vernu…  VPL.
D seira.

seiaséia avv.  “ieri sera”
BDS (Sav.). (Spotorno).
D sadaséia. seira.

seyda sf.  “seta”
ASF 717, 723  chiamara una de taffeta nigro foderata de
taffeta negro cum bande de veluto neigro recamate de cor-
dele de seyda.  un fornimento de veluto negro cu le fran-
gie d’oro et seyda.
D seta.  

seidonia / çeidonia sf. (bot.) “celidonia (Chelidonium
maius)”
MLC 225. FPL. FPI 1870.
D. celidonia. cilidobia. selidonia. schillidonia. 
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sèie sf.  “mastello”
PVG: REW 9635.a  FEW 17.390.
D seggia. seia. seivu.  L seiar.

séiga sf.  “seta”
REW 7498 “gen.”.
D seta.

séiga sf.  “setola”
GO.  pl. séighe.
D sèa.

séiga sf. (bot.) “segale (Secale cereale L.)”
PCD 34 s. xiv. seiga. GO.  MLC 273 (Sav.).  MP 21.15
(Gen.). ADG.  FPL.
D sega. sege. segera. seigre. serga.  L sigala.

séiga sf.  “ragade del capezzolo”
GO.  PVG. pl. séighe.
D segua. segura. seivua.

(cum) seigo cong.  “con sé, con lui/lei”
CBL 331 (4.32) (= OLP 2.16 (Pietra)  e far cum seigo
paxe. 
FAS 143.
D sego. 

zeigo agg.  “cieco”
AG 134.249 lo oio to e zeigo/ en l’asempio de lo mego.
AGL corr.: zego.  FAS 146 difende la lez. zeigo (cf. IVE
85 ceigi (leggi: sèighi).  AGN “grafia aberrante”.
D cego. zego. 

séigre sf.  “(bot.) “segale”
MLC 273 (Chiav.).  PVG.
D seiga.

séigue vb.  “seguire”
PVG: ptc. següu.
D seguir.

zéindi vb.  “accendere”
SDA 45 (Altare).
D acender.

seior sm.  “signore”
IVE 10 no confiai in chose vanne, confiaive in lo seior
De…
D segnor.

seiottu sm.  “cerotto”
FPI 1835.a
D siôtu.

seira sf.  “sera”
AG 143.136 como tu l’ai regratiao/ seira e matin reco-
gnosuo.  AG 146.290 li gran disnar e le merende/ e sover
seira bezenar…   IVE 66 messer, fame questa gratia, che
e vegne la seira abergar apresso a ti.  FAS 143, 165 s.xiv.
deman a seira.  PAB 53 sol chi la seira stramonta.   TL.1
352 a.1455 e lera necessario che per timor de lairi e de
marfatori li buteghe portassen le soe merce e mercantie la
seira de butega in casa e la matrn de casa in la butega.
PAD 495 a.1506 questa seira.  RDB 9 quando a ro ben e
ma ben ho pensao/ ch’amò me fa sentì seira e mattin…
RDB 14 ro sé…/ inanti seira spesso ascozo sta.  PRP 353
(1.56) che Vincé dra Bella/ no se ghe retrovà per quella
seira.  MP 21.15 (Pigna).  ADL   (Vent.) 
RAN 59.  PRA 373.
D cera. seia. seianna. serra. seria.  L serus.

sèira avv.  “ieri”
PS 75 s.xiv. ello a mangiao so che noi ge possamo seira
davanti.  PS 39 “ieri sera” ADL (Vent.) “ieri”.  RGS §
922 “iersera”.
D sadaséia. seiamatìn. seiaséia.

séira / çeira / zéira sf.  “cera”
SCF 98 a.1461 libra una de seira.  GL 13.38 comme usa-
van ri antighi co i stilletti/ sciù ra çeira e re scorçe dri ær-
boretti.  MP 21.15 (Pigna).  ADL (Vent.): (candela) cerea.

PRA 373 (Taggia, od.) zéira.
RGS § 152 (dialetti lig. montani): z- aspra (ts-), resto del-
la pronuncia originaria di C . 
D ceira.

seiroru sm.  “candelotto”
TVD (Dolc.).
D seriottu

seirva sf.  “selva”
IVE 25 questo Nabal era un grandissimo richo. lo rei
David passava per la soa seirva cum grande gente et avea
monto grande besogno de refrescamento.
FAS 144 (erroneam. “serva”) “notevole”.

Séizi top.  (Cairo)
FCL 42 Bric dei Seizi.
D séixou. sieizi.

séitru sm.  “céntina”
GO.  CAD.  PAG 214. PD 354 < fr. ceintre.
D söitru. söttru.

seyve / seiver agg.  “debole, fievole”
AG 114.41 ognunchana cavo roman seiver/ se n’è pu un
lignor for mermao 
PAB 51 turbacion de cor assende in li homi seyvi per bem
temporai.  PAB 64 lo corpo de l’homo, chi è si seiver che
sovensso e stao morto per unna moscha.  PAB 80 li boim
som semper possanti e li malvaxi seivi.  GP 371 Criste si
era monto seive, e laso.
PS 12, 31.  FA 388: lez. errata per xeiver (FA 493) [ma
non è forma isolata].
D xeiver.

séivia sf.  “cera”
PD 111 “plebeo”: seya x sevu.  FPI 1821 sebum.
D ceira.

séiviu / séivu sm.  mastello per il bucato”
VPL séiviu.  BDS (Sav.) PVG (Noli)  séivu.
D sebba. zebbo. seie.

séivua sf.  “fenditura, screpolatura”
BDS (Sav.).
D seiga.

séixa sf.  (bot.) “ciliegia (Prunus avium L.)”
FPL.
D sexa.

zeixa sf.  “chiesa”
AG 71.83 che con la bocha oro en zeixa/ e lo cor he a
Venexia (FAS 143 “la rima con Venexia indica che è da
leggere piuttosto zexia (AG 41.2, 70.14) [ma non sono in-
frequenti in AG rime imperfette…]. AG 138 109 zeyxa
g’è, e darsena/ chi a pisan arbego da.
FAS 142.
D gexa.

séixau sm.  “cece”
CAD.  AAG 117.  FPI 1900.  FDG 139,206, 221: pl.
séixai.  FPL.
D séixou.

seixella sf.  “orbettino, lascignola (Anguis fragilis
L.)”
PAG 238.  Cf.NAG 14.378 cæcula, ceculella.  REW 1459.
D saiguégia. sciguela. scixuella. seizela. sixella.

Seixö’a top.  (S.Bartolomeo del Bosco, Savona)”
NTS 34 “Cerisola: cf. CAC 92 a.1179 quartam partem
unius tercerii masi de Cerexola.
D ceresa.

séixou / séixu sm. “cece”
NPD 80 a.1865 (Sav.) turte de seixou.
MLC 233, ADG seixu.  FPL séixou pl. séixai.  PD 144 pl.
séixai.  PVG.  VPL pl. séixi.
D ceixu. cexu. séixau. zeseru.
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seixùn sf.  “stagione”
FDT.1 59 (Triora).
D saxon.

séiza sf.  “falce”
REW 7900 sicilis: “gen”.

seizela sf.  “orbettino”
REW 1459 “gen.”
D seixella.

séla sf.  “cella, piccolo locale seminterrato per il for-
maggio”
PTO 258 “cella”.
D cella.

sella sf.  sella”
ADG.  FDG 58, 254.  VPL.
D inselar.  L sella.

sella sf.  “valico”, elem. topon. frequente
FTL 79.  FCL 40.

Sella top., idr.
BIR 523 Sella di Bàvari” “cella, abitazione dei mansi tri-
butari della Curia di Genova”.    NTS 48, s. xviii.
(Lavagnola, Sav.). FCL (Cairo).
NTS 23 Rian da Sella (Cadibona, Sav.) “affl. del torr.
Labergo”.
D selette.

selà vb.  “sellaio”
CAD.  VPL.

zelao agg.  “gelato, freddo”
AG 36.17 un vento zelao/ chi le carne me pertusa.
D zelor. zeu.

sellar vb.  “sigillare”
GP 378 si vegnen allo morimento de Christe, e si preixem
uno siello, e si sellan lo morimento de Christe in monte
parte.
D scellar.

sélaru sm.  (bot.)  “sedano (Apium graveolens)”
MP 21.16 (Pigna).  ADL (Vent.). MLC 243 (Ponente li-
gure).
D séllau.

selata sf.  “celata, specie di elmo”
TL.2 241 a.1463 homini… chi fosero tuti armati di lori-
che e di selata.
D celada.

séllau sm. (bot.) “sedano (Apium graveolens)”
GO.  FPL.  RAN 16.  REW 7794.
CIV 225 gr. sûlinon attraverso Venezia (ven. séleno).
Cf. CVM mil.  séller, m.s.
D scelleru. scélou. scellu. selaru. seleru. selou.

zelé sm.  “(in montagna) locale seminterrato o bàita
dove si fa il formaggio”
FDT.P 27 (Taggia).  PTO 258 “cella”.
D celer.

selebrar vb.  “celebrare”
NAB 19 a.1473 che tuti li omini de la dita arte siano te-
nuti e obrigati e debiano celebrare la festa de santa Maria
de la neve…  –– ad audire la messa… che se selebra in la
jezia de santo augustino.

séleru sm.  (bot.) “sédano”
MVS (Sarz.). 
D séllau.

Selette top. (Loano)
TCL.
D sella.

selidònia sf. (bot.) “celidònia (Chelidonium maius)”
FPL.

D seidonia.

selissùn sm.  (bot.) “senecione, specie di erba
(Senecio vulgaris)”
CAD.  FPL.  MLC 245 (Sav.)  FPI 7817.

selo sm.  “sigillo”
GP 378 e si preixen um selo e si selan lo morimento.
D scelo. sellar.

zelor sm.  “gelo”
AG 37.127 li gram zelor sum si coxenti/ li nasi taian e li
menti.  AG 101.13 con troin lampi e gran zelor/ gragno-
ra  e iazo e gran nevere.
FAS 153, 164.  MTS 165 sg.
D zelao. zeror.

selottu sm.  “briccone”
BDS (Sav.).

sélou sm. (bot.) “sedano”
PD 144, 377.  PVG.  VPL.
D séllau.

sellu sm.  “cantina del vino”
BDS (Sav.).
D cella.

selva sf.  “selva, bosco”
FTL 122 “elem. topon. raro in Liguria”

(Case) selvatiche top. (Carrodano)
FTL 189.
D sarvègu.

(Casa) Selvatici top. (Bormida, Sav.)
FTL 189.

zema sf.  “favilla”
AG 146.6 che qui de lonzi e nigligente/ en amortar acei-
sa zema/ tar or inderno g’è corrente/ quando casa sua
crema.
D zimma.  L zima.

zema sf.  “gemma”
PAB 64 chi primer la terra avri/ zeme e oro descrovi.
PS 9, 81.
L gemma.

semarìa sf.  “sciocchezza”
MVS (Sarz.).
D scemaria. semelàn.

(Castagna) zemba idr.  (Bosco di Savona)”
BG 155 a.1845 (Sav.) ritano di Castagna zemba.
D zembu.

Zembardo soprannome
VTS 100, 104  a.1530 (Sav.) Giacomo Fornari, detto
Zembardo.

zémbaru sm.  “grosso imbuto di legno quadrato, ri-
curvo”
FDT.P 37 (Triora): “antiquato, od. embüu”.

zembeglià vb.  “luccicare”
TVD (Dolc.).

sembiar vb.  “sembrare”
PAB 55 sg. o maistressa, che te sembia? … che volleir
malliciar contra inocencia vem da nostro deffeto, la quar
a chaum deslear sembia interprender a l’aya de Dee.––
li malvaxi overer… li quai me senbiam veir cum ioia
fellonamenti frugar malofficii, studiando a tuta destru-
ciom…  PAB 63 sembiate che aveir diversse cosse e
preciosse te fassa bello.  PAB 67 se tu te fossi cognos-
suo, quando tu sembiavi esser biao… 
PS 7, 47 “si può dubitare se fosse pronunciato proprio
con -b-“.

Zembo soprannome
AA 36 ionse in Lavagola lo zembo de Zucaré.
IVI, n. “in altro ms. è chiamato Signore di Zuccaré(llo)”.
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zembo / zembu sm.  “gobba
PRP 357 (3.12) che te vegne ro zembo e ra lovea. 
PVG, VPL zembu.  FDT.P 37 (Triora) zembu “groppone,
spalla su cui si appoggiano i pesi”.

zembu agg.  “gobbo, storpio, curvo”
CIC 133 s.xx. u preve zembu.
DVA (VArr.).  PVG.  VPL.
RAN 227.  G.FLECHIA, AGI 3 (1878) 168 “gibbus”.  GFM
7 cf. fior. s.xiii. gomba “gobba”, gen. gumbüu “arcuato”. 
PD 118, 351, 354 epentesi di -n-.  REW 3755.  
Cf. RGS § 329: cal. jimbu < *gimbus.
S.PIERI, MLA 440 sg.  V.PISANI, ID 12 (1936) 217.  
ALE 198 it. s.xiv. zembo “gobbo”: lat. gibber (Lucilio) >
gibbus, gimbus.
Fest. 312 M sicut Lucilius pedibus stlembus dixit equum
pigrum et tardum.
DEI.5 4111 it. s.xiv. zembo < sghembo.
D (castagna) zemba. zömbu.  L zembus.

seme sm.  “seme, semenza”
CAR 117 a.1583 cassie di semme et barrili di cochiniglia.
ADG.
D semenar. semenza.  L semen.

seme agg.  “separato”
REW 7799 “a. gen. seme, per semor “getrennt”. 
D semo. semor.

seme avv.  “una volta”
AG 14.369 e per fornicar de penne/ de tute queste cinque
menne/ e qui in quela a seme ofeiso/ en tuti i atri fi com-
preso.  AG 39.112 andar en l’eterna prexon/ e la quar chi
seme va/ tuto tempo mai ge sta.  AG 54.196 che chi seme
la entro va/ perpetuamenti ge sta.  AG 61.3 tanto e lo camin
ferao/ de lo deveo de li alexandrin/ che chi seme ne vem
pim/ no e pu scomunegao.  AG 69.21 chi seme passa de là/
no pense mai tornar de za.  SA 243 a.1340 (Sav.) che li
consoli de la dicta arte possan far raxon inter li homi de lo
dicto consorago tanto (soltanto) de quello che li hanno af-
fare seme per in cagion de la dicta arte fin in soldi dexe.
LSE 20 seme seando afatigata del longo caminare…  PRP
346 (str.36) sem’a sto chi tirava, e sem’a quello.
ADL, MP 21.16 (Pigna). ADG.  PVG.  VPL (Sanr.,
Taggia). 
FA 388.  FAS 144. REW 7800.
Cf. MB 180 (Bonvesin) sema, seme; SAP 431 a.lomb. se-
ma; BIO 81, RGS § 980 a.mil.  sema m.s.
D semelannu. 

semegante /semegeive agg.  “somigliante, simile”
CEB 358 guardate da mego chi vogia proar in ti como el-
lo de curar altri de semegante marotia.  IVE 9 le persone
infidele sum semegeive a lo segno marco (legno marcio?)
… li heretici chosi sum semegeivi…  PCD 28 s.xiv.  se-
megeive.  GP 371 preixen uno aguo monto grande, chi era
monto aguzo in la ponta… apresso si ne preixe uno altro
aguo semegeive de l’altro.  GB 280 como Christe se leva
dalla mensa, ello si lava li pei de li discipoli, e como ello
li amaistra che elli feissen lo semegeive.

semegeivementi avv.  “similmente”
IVE 7 devemo attende la moltitudem de le overe divine,
semegeivementi la beleza, la utilitae…  GP 277 ello si
preixe lo pan e si llo benexi e lo charexo de vin semegei-
vementi.  GP 280 e som aparegiao de morir con teigo
avanti che te abandonasse… e semegeivementi disser tuti
li atri discipuli.
D semegieivermenti. semeiar. semeieyvementi.

semeggià vb.  “somigliare”
RAN 64  s. svi. (V.Dartona) semeggia.

semegianssa / semegianza sf.  “somigliaza”
PAB 71 um roman chi avea provao li perigi chi eram in re-
zer e governar, lo mostra per semegianssa de una spaa
nua.  MAC 167 e te mandai frai Roffom in semegianssa
de um dragon per che ello te spaventasse.  PD 142 s.xvv-
xviii. semegianza “prettamente indigeno”.
PS 32 (semeianssa), 75.
Cf. SAP 431 a.lomb. semeglançça.
D similança.

semegiante agg. “simile, uguale”
MAC 165 lantor lo perffeto se croviva la fassa cum lo
mantello… e monti aotri faxea lo semegiante.

semegiar vb.  “sembrare, somigliare”
PAB 58 la ihera/ de l’aire chi se rellugava/ che quaxi lo
iorno semegiava.  PAB 88 lo quar ordem tu no poi co-
gnosser: per che te semegiam le aventure mondannne con-
fusse estorbee.  GP 279 ello si a uno suo disciporo lo quar
si e so cuxim zerman chi a nome Iacomo lo quar ge se-
megia monto forte.

semeggieive / semegieiver agg.  “simile”
PAB 51 li picem alboxelli, chi nassem sote li grandi, semper
si se inchinnan a lo calor de lo sol… e le bestie salvaige fan
lo semegieiver.  PAB 62 no fassa in lo dominiom/ de mon-
tagna soa maxom/ che lo vento ge greverea/ e semegieiver
mal farea/ se o la fondasse in lo sabiom/ unde bate lo mar
fellom…  PAB 88 che po esser piu desordenao che a li boim
vem alcunna fiaa bem e aotra fiaa mal, e semegieiver a li
marvaxi?  PAB 78 doncha tute cose dexiram bem e so se-
megieiver.  RDA 6 (C.Zabata) essendo le semeggieive a ro
retretto dell’allegressa in tutte re soe açioin…
PS 12, 31, 39.

semegieivermenti avv.  “uguamente, similmente”
MAC 170 e lantor lo marvaxe Olibrio mandò a li iustixié
chi la devessem degollar e semegieivermenti dovessem
esser degollai li homi chi se eram convertij a la fe de mes-
ser Jhesu Criste.
D semegeivementi.

semegiente agg.  “somigliante, simile”
PAS 30 sam Pero… disse… e som apareglao de morir
com tego, avanti che che te abandonasse. E li aotri dissi-
pori dissem lo semegiente.

semeglar vb.  “somigliare”
PAS 29 ello si a un so discipulo chi e so coxim zermam,
chi a nome Jacomo, chi se gue semegia monto.
PS 5.
D semeiar.

semeglente agg.  “somigliante, simile”
AF 4.16 s.xiv. (Pietra) el e maire vergem pura. mai no gle
fo semeglente.

semeiante agg. “somigliante, simile”
AG 49.77 Venexia lo semeiante/ faxeva in diverse parte.
AG 53.10 per semeiante mocitae/ vam per vile e per citae/
la maor parte de la gente.  AG 56.232 quelo amigo de De
biao…/ sape aquistar lo regno de De/ chi per soe pregere
sante/ ne faza far lo semeiante.  145.175 lo mar/ chi no po
mai fermo star…/ è semeiante a questo mondo/ in lo quar
chi uncha ven/ za mai un fermo stao no ten.  PAB 40 crei-
voi morir? anti serei voi semeianti a li dee…
FAS 162.  PS 3, 27.  AGN clxxii.
D asemeiao. semiiante.

semeiar vb.  “sembrare”
AG 142.14 en me cor n o gran meraveia/ e dura cossa me
semeia.  CBL 332 (5.50) lo segnor ella ave visto/ un orto-
lan lo semeiava.
Cf. MB 184 (Bonvesin) semeiar.
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semeieive agg.  “simile”
IVE 10  se dixe che Criste montava su li radii de lo sore,
e li garçuni, voiando far lo semeieive, cazeivan et mori-
van, et lo Segnò li resuscitava.
FAS 144 semeieiver.

semeieyvementi avv  “similmente, ugualmente”
DCT 163 a.1380 semeieyvementi la Gotia cum li soi ca-
say e cum lo so povo… seam franchi.

semeiente agg.  “simile”
AG 14.648 l’animo to ni lo voler/ uncha mai fim no po
aver…/ se no in De sorengamente/ de chi el e quaxi se-
meiente.  AG 87.8 santa vergen chi tenei/ sempre Ieso Criste
in brazo/ voi deiai a noi mostrar/ se far pur lo semeiente.
FAS 162.  PS 27. AGN clxxii.  BNL 75.  RGS § 619.

semeieve agg.  “simile”
AG 53.187 l’omo chi no e astinevel/ d’un bruto porco e
semeieve.

semeigivo agg. “simile, somigliante”
IVE 9 questi sum semeigivi a le soe luçure chi luze de no-
te de deré…

(de) seme in cento loc. avv.  “talvolta, raramente”
AG 36.82 adevem de seme in cento.

(de) semme in semme loc. avv.  “talvolta, raramente”
CAD 305.  PVG 889 (contado genovese, Chiavari, Pigna).

(de) semme in sentu loc. avv. “talvolta, raramente”
GO. CAD 305.  RAN 23.  LSE 20 n., PRA 395, PVG 889
(Gen.). VPL (Sanr.,Taggia). REW 7800.

semelàn agg.  sciocco, scemo”
P.S.PASQUALI, ZRPh 53 (1033) 545 sg.: lunig. arcaico se-
melàn, cf. baciolàn m.s.
D scemelàn. semaria.

semelannu avv.  “una volta all’anno”
RAN 23.  LSE 20 n. (Gen.).  PVG.
D seme.

semellar vb.  “sembrare”
RV 43 s. xii. jujar voi semellai mato/  que cotal razon te-
gnei.
PAL 15 n.6: “-ll- pare provenzale”
D semeiar.

semel e bis sm.  “gioco infantile”
RDB 23 mi i omi de vint’agni zà vist’ho/ che a ra lippa
zugavan pe re strè/ o pu semel e bis, pittìn pitté…
REW 7800.
D siribì.

semenà/ -r/ -re vb.  “seminare”
AG 140.259 segondo che tu semenerai/ o mar o ben reco-
gerai.  DCT 264 a.1380 anchora se obliga Ellias Bey che
chi se spaiha per zenoeyze chi è in lo povo chi ge apper-
ten e in lo terren de lo Imperao possa semena, lo so be-
stiame e le soe massarie possan andà…  PVG, VPL se-
menà.  MVS (Sarz.) semenare.
FAS 148. PD 138, 142, 161.  ADG.  
D semme. sementin. semerar. somebnar. sumenà.
L seminare

semenàiru / semenàiu sm.  “tòmbola, gioco del lotto”
DVO (On.) semenairu.  VPL semenàiu.
GA 12.166 “formazione dotta, recente”.
D seminario.

semenaor sm.  “seminatore”
PS 35 s.xiv.

semensa sm.  “semenza”
PAB 43 e quando Seth se ne vosse andar, l’angero li de tre
granne de la semensa de quello erboro e de lo fruito.  BNL
75 (Perinaldo)  PVG. VPL.
D simensa. somenza. sümensa.  L sementia. semensa.

semensàiu sm.  “semenzaio, luogo disordinato”
BDS (Sav.).

semensetta sf.  “specie di chiodi molto piccoli”
PD 142.  BDS (Sav.).

semenzetta sf. (bot.) “Chlora perfoliata L.”
BNF 220, FPL (Bord.)

semençina sf.  “medicina amara contro i vermi”
GL 1.3 comme solemmo fà chi a ri figgiœu’/ ch’en ma-
rotti, vorendori inganà/ se ghe dà insucarà ra semençina/
creppan ri vermi, e l’è ra so meixina.
D sementìn.

sementeri sm.  “cimitero”
MBA 429 a.1495 (Forcalquier, Provenza)
D simitéiu.

sementìn sm. (bot.) “Agaricus sementinus” fungo
PAG 72.  FPL.

semeràr vb.  “seminare”
MP 14.54, 21.16 (Pigna).
D semenar.

semgeive agg.  “simile, somigliante”
PCD 34 s.xiv. pl. semgeivi  [err. per semegeivi?]

zemì/ -r vb.  “gemere, patire”
AG 16.143 la mea voxe era pirìa/ chi no poeva ensir de
for/ ma sospirando si zemìa/ quasi szhatando per lo cor.
GL 4.10 semmo redûti a dovéi chi zemì/ dent’ro fumme.
CAD.  RAN 16, 20, 128.  PD 140.  PVG.
D zemimento. zimì.

semìa / semiglia sf.  “scintilla, favilla”
DVA (VArr.), VPL (Sanr.) semìa.  MP 21.16 (Pigna).,
ADL (Vent.) semiglia: *semicula.

Zemignano top. (Gen.)
PTR 46 geminianum < geminius.

semiiante / semiiente agg.  “simile”
AG 144.168  che se eli trovan tenpo e logo/ fan pur se-
miiante zogo.  AG 145.419 lo cantar de tai serrenne/ ren-
de amaror e mortar penne/ e le lusengue de le gente/ so-
ren far lo semiiente.
PS 3, 27.  AGN clxxii semiante.
D semeiante.

zemimento sm.  “gemito”
AG 89.35 in eternal preixon/ unde no e redencion/ ma
gran pianti e zemimenti.
FAS 153, 164.
D zemì.

zemìn sm.  “zimino, sorta di pietanza”
RAN 227.  PD 140 “soffritto”.  FDT.P 37 (Triora) “zup-
pa di verdura”.  ADP (Pietra) “minestra di ceci”.  PVG
“minestrone”.  VPL “stufato di verdura”.  BDS (Sav.).
PIA 44 sg. n.63, ALN 123 < ar. sâmin “grasso”.

seminàiu sm.  “seminario, istituto di formazione dei
giovani destonati allo stato religioso”
CAD.

seminàiu / seminario sm.  “gioco del lotto”
COM.2 102 mi de sœunni non me n’intendo un figo sec-
co, e per questo non zœugo mai sciù ro seminario.  CIC
72 a.1843 (Sav.) me fan ciü’ pru che ün ambu au se-
minàiu.  “Istruzioni ed obblighi agl’impiegati nel lotto
del seminario della serenissima repubblica di Genova”
Genova 1814, Stamperia camerale (opuscolo a stam-
pa)”.  
GRD 126.  Cf. CVM mil. seminari del lott “l’urna per le
estrazioni del lotto”.
D semenairu.
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seminé sm.  “luminello dove si pone la capsula del fu-
cile ad avancarica”
MVS (Sarz.).
Cf. DEI.5 3450 it. seminella “traccia di polvere da sparo
uusata come miccia da mina”.
D sciaminé.

Semino top. (Busalla)
SLS.3 79  < seme, a.gen. “separato, staccato”. REW
7799. Cf. prov. sem “diminuito” (REW 7811 semus).
D semorile.

semitéiu / çemiterio sm.  “cimitero”
GL 13.56 un vento destanàou d’in Barbarìa/ che in cangio
de dà quarche refrigerio/ o brûxa, e o spûzza ciù ch’ûn çe-
miterio.  FDG 126 semitéiu. 
PD 138.
D simitéiu.

semo agg.  “vuoto”
AG 43.87 che per inpir le ventre seme/ ogn’omo veiva star
a rreme.
FA 388  scemo [REW 7799, 7811]. AGN “avv. (< semel)
“una volta, una buona volta”.

(per) semo loc. avv.  “separatamente”
AG 46.129 or piax a De che caschaum/ e per semo e in co-
mun/ si guie per si drita riga.  AG 53.81 tute le done e li
segnor/ o inseme o per semo.
D seme. (per) semor.  L semotim.

semola sf.  “semola”
SAS 82 a.1592 (Sav.) fideli, risi, semole, macaroni.
D semora.

(per) semor loc. avv.  “separatamente”
AG 14 238 e questi tre driti comandi…/ chi fon in l’una
tora scriti/ a De pertennem per semor/ che tener demo per
segnor.  AG 14.265 li aotri sete chi dere vennem/ a lo
proximo pertennen/ qui scriti fon da lo Segnor/ en l’atra
tora per semor.  PAS  130 e lo Segnor si respox’a sam Per,
per semor da li aotri, e si gue disse…
FA 388 sg. semel + hora.  FAS 165.  REW 7799.
D seme. (per) semo.  L semotim.

semora sf.  semola, farina”
AG 95.135 de semora mote mesure.  
FAS 144, 148, 150.  AGC 31.
D semola. semlua. semura.  L simula.

Semorile top. (Zoagli)
SLS 3.79: REW 7811: “riflette operazioni di dibosca-
mento”.  FTL 160 < seminare.
D semino.

semoso ptc.  “richiesto, invitato”
AG 49.41 monta via som stai semosi/ de venir in tranqui-
lo stao/ e quel am semper refuao.  AG 138.35 no den ve-
ritae celar/ queli chi ne son semoxi.
FA 389: submonêre.  FAS 149.  REW 8383.  RGS § 131
a.gen. semoner.  AGC 35, 50.

semper / semper ma avv.  “sempre, sempremai”
AG 12.569 crestian son devegnuo/ Criste servir semper
tegnuo.  AG 26.7 semper ma aguaita in calche canto. AG
26.9 doncha se semper de star re…  FAS 165.  
D sempre. sempremoæ.

sempie agg.  “(semplice) senza fodera”
ASF 720 un par de calsoni de pano rosso sempie da ca-
valchar.
D simple.  L simplus.

sempiterna sf.  (bot.) “Helichrysum orientale
Gaertn.; Helichrysum Stochas Gaertn.”
MLC 246. (Sav.).

sempiternu sm.  (bot.) “Xeranthemum radiatum;
Helichrysum citrinum; Helichrysum orientale”
FPL. MLC 246, 249 (Chiav., Sav.)

sempiternu sarvègu sm. (bot.) “Helichrysum angu-
stifolium, Helichrysum Stoechas”
FPL.

sempre / senpre avv  “sempre”
AG 16.444 sempre, iaxando o sezando/ li soi faiti men-
toava.  AG 85.23 e sempre semo aguaitai/ da berruel e da
corsai.  
PD 110, 351, 355.  BNL 75.  ADG.  PVG.  VPL.
D semper. senpre.

sempre moæ / senpre mae avv.  sempre, sempremai”
FUP 118 s.xiv. (Sav.) fraeli me benejti e karissimi, la po-
sansa de De patre senpre mae sine conforte. CIT.A 147
a.1335 aora per sempremoæ’.
PD 122.
D mae. semperma.

semprevivu sm.  (bot.) “erba dei tetti (Sempervivum
tectorum; Sedum acre)”
CAD.  FPL.  MLC 241 sg.  FPL (P.Nava) “Sempervivum
montanum”.  MLC 241 sg.(Sav.) “Sempervivum rupestre
L.” BNF 220, FPL (Bord.) “Leuzea conifera D.C.”

semprugnu sm. (bot.) “Crepis taraxacifolia Thell.”
BNF 220, FPL (Bord.)  TVD (Dolc.) “erba selvatica usa-
ta per insalata”

semsa cong.  “senza”
AA 76 tuti li anciani… in saio semsa capa…

sémua / sémura sf.  “semola”
ADL (Vent.) semura. PVG, VPL semua.
D semora.

sen sm.  “seno, grembo”
AG 20.6 e n contra l’ira ardente/ porta Criste semper en
sem.  LSE 19 per lo amor de Dio… um infirmo deffor-
mato de vizo et cum la testa spusolente, cosi orribile lo in-
clina in lo so sen o scoso… et li lava la testa.
AA 117.  PD 111.  MP 14.57,BNL 75 (Pigna).  FOM 79.
FDG 165.  VPL.
D senata.

sen agg. “santo”
PCD 46 s.xiv. “presuppone un sainto”
D santo. sento

sen sm.  “senno”
RV 46 s.xii. non avei sen per un gato…
D seno.

sên agg.  “(cielo) sereno”
GO.  AAG 116.  PD 154, 157.  PVG.

zen sm.  “riccio di mare”
DVO (On.).
D zin.

sena sf. (bot.) “senna (Sena orientalis, Cassia orien-
talis)”
CAD “pianta officinale usata come purgativo”.

sena / zena sf.  “cena”
AA 152 ogni uno ando a sena e a riposare.
RGS § 152.  PVG, VPL sena.  MVS (Sarz.) zena.
RGS § 152: i dialetti lig. montani conservano la z- aspra
(C > ts).
D cenna. L sena.

Zena top.  “Genova”
CAR 39 a.1453 se el fosse che morbo venisse a Zena…
NPS 551 a.1527 Zena restò al nome de Franza.  NPS 568
a.1527 l’armata se partì de Zena.  CPF 167 a.1584 ri fo-
resti… verran a Zena como andavan za a Basilea.  RDB
25 Zena moære de regni e de cittè… EGS 98 a.1625 du-
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cati mille d’argento della corona di Zena.
RAN 5, 55.  PD 150, 157, 352: < Zenwa.  ADG.  RGS §
148.  FDG 42.  OCD 26 (Campoligure): z- aspra: RGS §
152.
D genoa. genova. genua. jenoa. zena. çenoa. zenoa. zenra.
ziena. L genua. zena.

sênna sf.  (ornit.)  “gruccione (Merops apiaster)”
CAD.  CLU.
D seenùn. serena. 

senà/ -re / zenare vb.  “cenare”
IVE 43 e demente che lo fantin avea senao…  AA 36 gli
fu dato vetoalie da senare abondantemente.  CAD.  PVG.
VPL.  MVS (Sarz.) zenare.
D bezenar. serarse. 

zenà / zenar sm.  “gennaio”
TL.1 320 a.1455 lo meize de zenar. ADG, PVG, VPL
zenà.
D genar. genuario. jenaro. zené.  L genarius.

sénapa sf. (bot.)  “senape (Sinapis nigra)”
CAD.

senapìximu sm.  “senapismo, impiastro”
CAD.

zennarin agg.  “di gennaio”
CIT 26 a.1636 façço re forçe d’Ercole a passà/ queste
nœutte sì longhe zennarine.

zénaro / zenaro sm.  “gennaio”
TL.1 289 a.1455 letere scripte in Constantinopoli die iii.
de zenaro pasato.  RGS § 158 (Carrara, Fosdinovo) GUA
384 (Ven.): zénaro.  

senata sf.  “quantità di roba che si può portare in
grembo”
GR.D 126 (Serravalle) per cogliere castagne sopra quello
d’altri, per ogni cavagno o scosciata lire due, per ogni ma-
nicata, calzonata, senata e mandilata lire una.
Cf. NIG 174 sta. piem. senata m.s.
D sen.

senatoria sf.  “assemblea dei senatori”
PAB 55 li marvaxi am percassao la nostra destruciom per
invea de la senatoria e per so che avem deffeiso li boim de
lor crudellitae. –– se lo rei Theodoricho incorpasse a tor-
to tuta la senatoria de lo crimen…
PS 33.  
L senatus.

senavea sf.  “conca per acqua”
PVP 84 (Riomaggiore, Riviera di levante).
L senaverius.

Senaxi top.  (Centaura, Lavagna)
SCT 184 < *sen(n)acis < Sennus n.p. 

sénciu agg.   “semplice”
CAD.  AAG 124.  RAN 100.  PD 339.  MP 21.16 (Pigna).
ADG.  BNL 75 (Perin.).  PVG: anche “esile, magro”.
VPL.  FPI 7930.
D simple.

(soldu) sénciu agg.  “(moneta) da 5 centesimi”
MP 21.16 (Pigna).

zendalin sm.  “zendado”
DFC 70 chi marcia in meizaretto/ chi in zendalin de sæa.
D cendao.  L cendal.

Senderàu top.  (Pigna)
PSP 122 n. 419: *cenderare, ^cinderare < *cinerare < ci-
nis?  Cf. a.fr., prov. cendre: “campo fertilizzato con la ce-
nere?  termine molto antico, anteriore alsec. vi. E.V.

zéndera sf.  “cenere”
MVS (Sarz.).
D cener.

zenderé sm.  “buca presso il focolare dove si racco-
glie la cenere”
FDT.P 37 (Triora).
D zendré.

sendonche avv  “altrimenti, in caso contrario”
MVS (Sarz.). 
D sedunca.

zendré sm.  “camino”
FDT.P 37 (Triora).
D zenderé.

sene sf.  “cenere”
CAD.  VPL.  AAG 117.
D cener.

zenne sm.  “genero”
CAD. VPL.
PD 133, 352.  ADG.
D çenero. çenoro. zenee. zenero. zeneu.zeniu. zenou. zen-
re.  L ienerus.

Zené top.  (Zinola, Sav.)
NTS 39 (Sav.) “i Gennari”
D zenà.

seneassu sm.  “ceneracciolo, panno su cui si pone la
cenere del bucato”
GO.
D cener. senerùn. seneùn. seniassu. seniòu.

zenebrìn sm. (bot.) “ginepro”
PNP 148 (Alassio)
D zeneivro.

seneéntu sm. (ornit.)  “balestruccio (Hirundo riparia
L.)”
CAD.  PAG 245.  CLU.
C.SALVIONI, SFR 7 (1899) 231 “cenerognolo”.  FPI 1929.
D zennerento.

senêntùn sm.  (ornit.) “rondine montana (Hirundo ru-
pestris”
CAD.

seneguir vb.  
AG 4.28 l’angero so degna mandar…/  lo quar ve scosse
d’ogni pena/ e de prexon e de caena/e ‘n logo segur ve
misse/ a zo che ben seneguisse.
AGL, AGC: “ne seguisse?” [Improbabile AGN: azo ch’
e’ ben seneguisse “acciò che io invecchiassi bene” (REW
7819.2)].
D seguir.

seneìn agg.  “di colore grigio cenere”
ADP (Pietra).
D senerìn.

zenéize agg.  “genovese”
RDB 23 a mi Poro deschiaxe, zuro a De/ che no saccie
parlà salvo zeneize.  CIT  a.1636 Cittara zeneize.  CIC 29
s. xvii. (P.Murassana) l’atro sonetto tosco, che ghe man-
do/ in compagnia de questo mæ zeneize…
Plur. zeneixi: CPF 169 a.1589 Zena… ra groria dra quà
anderà sempre a torno per tutto l’Universo con
grand’honò de zeneixi.  RDB 30 perché ciù dro comun ro
proprio ben/ noi zeneixi anchoè dì tutti aprexemo.
RAN 56.  PD 350.  FDG 211, 255.
D azeneize. çenoese. genueise. genoveze. genueise. 

zenéiu / zenéivau / zenéiveru / zenéivou sm. (bot.)
“ginepro (Juniperus communis”)
PVG zenéiu.  AAG 117, GO.  MLC 268 zenéivau.  PNP
148 zenéiveru. MLC 268 (Vado), PD 110, 135, 334:
zenéivou < zenéyveru.
D genebre. genepi. geribri. ginepru. ginevu. zeneivu. ze-
nevaro. zeneveru. zeneveu. zenevu. zernaivu. zerneivu. zi-
nebro. zinepro.  L iuniperus.zeneurus.
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zenéivro/ zenéivru  sm. (bot.) “ginepro”
IVE 51 sg. e deletame de pensar sote lo zeneyvro… e so-
te questo zeneivro andava a loar Dee.  un bello prao lo
qual avea intorno grandissimi zeneivri e atri belli erbore-
ti.
MLC 268 zenéivru (Sav.). 
FAS 144, 147, 149.

zenéivru russu sm. (bot.) “Juniperus oxycedrus L.”
MLC 268

zenéivu  sm.  “ginepro”
VPL.

Senêla n.p., f. “Cenerentola”
PD 129 “senerella.
D cener. senerusela. seninzela. senuizella. 

senén agg.  “di colore grigio cenere”
PD 125.
D senerìn.

sénepa sf. (bot.) “senape”
PD 136.
D cenaper.

zener sm.  “genero”
PS 12 s.xiv. 
D zenne.

zener / çennere sf.  “cenere”
AG 146.303 che zoa alcun esser cureiver/ de vanitae e fa-
le monte/ chi la zener de rezeiver/ l’endeman susa in lo
fronte?  MC 690 tu e zener e in zener tornerai.  PS 12
s.xiv. zener.  GL 4.18  comme de fœugo là da re minere/
ra çennere se vedde in ære andà…
PD 132.
D cener.

zennerento agg.  “cosparso di cenere”
AG 146.105 un bachalar chi m’è d’entorno/ zoe marcordi
scuroto/ con soa testa zennerenta/ e con greve compagnia…
PS 33, 82.
D seneeentu.

senerìn agg.  “di colore grigio cenere”
PD 125.
D seneìn. senén. 

senerina sf.  “chiodo a capocchia piatta”
PVG “voce isolata di origine sconosciuta”.

çenero / zenero sm.  “genero”
PCD 40 s.xiv çenero.  PS 12 s.xiv. zenero.
D zenne.

senerùn sm.  “ceneracciolo, panno sui cui si pone la
cenere del bucato”
BDS (Sav.). 
D seneassu.

Senerùsela n.p., f.  “Cenerentola”
BDS (Sav.).
D senêla.

senescarcho sm.  “siniscalco, ministro”
IVE 91 alaora lo rey… comandà a lo senescarcho che el-
lo andasse a la prexon efeisse taiar la testa a san Zoane ba-
testo.  BL 87 a.1401 lo senescarco de Provenza.
FAS 150.
L senescalcus.

zenestra sf.  (bot.) “ginestra (Spartium junceum)”
GL 18.24 ogni busco çercando, ogni zenestra.
FPL. MLC 231.  GO.  BDS (Sav.).   PVG.  VPL.
D ginestra.

senestrà agg.   “sinistro”
VPL.

senestrà vb.  “essere mancino”
PVG.

senestro agg.  “sinisro”
AG 41.19 con dur cor e azegao/ chi pende in senestro lao.
AG 112.8 alo torna encontenente/ to cotelo a man sene-
stra.  AG 145.227 de li timon de che lo corso drito/[…]/
lo senestro e ave amor.  AGL “oscuro”.  AGN, con ragio-
ne, dichiara perduti due versi, e richiama AG 6.114-116.
PCD 36 s.xiv.  senestro. MAC 166 goardà ella inver la se-
nestra parte de la prexon…  BL 94 a.1405 ghe vegne ne
la mano senestra una brugola de queli mali…  RDB 108
a.1595 (V.Dartona) senestro (lato).  GL 7.41 tanto che in-
tra ra pointa dentro, e a scappa/ a fâghe ciaga int’ra sene-
stra scciappa.  COM.1 39 da ra parte senestra donde sta ro
figaretto.
FAS 144.  REW 7947 (per analogia da destro).  Cf. SAP
2.219 a.lomb. senestro m.s.
D scinistru. sinestro. sinistru.  L (man)sinistra.

senestru sm.  “salamandra”
BDS (Sav.).
D cansenestru. silvestru.

senêta sf.  “consunzione”
COM.1 30 meschinetta… giana comme un garbé, malin-
conica, appaturnìa… a va in senêta.
PSE 266 sg. “dovrebbe essere da *senereta (cenere), ma
cf. SAP 431 a.lomb. vive in senechia (< sene*cta), forse
con influsso di senium.
PRR 484 sg.  GA 13.198.  PD 109 “sene*cta. 

zénneu sm.  “genero”
GUA 170.
D zenne.

seneùn sm.  “ceneracciolo, panno su cui si pone la
cenere del bucato”
PAG 16.  
D seneassu.

zenevaro / zenéveru sm. (bot.) “ginepro”
FPL, DVA (VArr.).
D zeneivro.

Zenéveu top.  (Diano S.Pietro)
FCL 56: in tu Zenéveu.  s.xiv. in zenevro… de zenevro.

Zenevrina n.p., f. 
RDB 22 dri turchi e dri bandìi a l’ha gran poira/  e come
Zenevrina Zena fira.

zenevro / zenevu sm.  (bot.)  “ginepro”
GBV a.1514 s.v. juniperus.  EVM 63 (V.Mar.) zenevu.

Zenexo npì  “Genesio”
PD 335 (COM]  San Zenexo.

sengia sf.  “cintura”
GO.  MP 21.16 (Pigna). “cinghia di trasmissione”.  ADG
cingula.  ADL (Vent.).  ADP (Pietra) “cinghia usata dai
pescatori per tirare la rete”.  BNL 75 (Perin.) “sottopan-
cia degli animali das soma”
D cingìn.  L cingula.

sengià sm.  (bot.) “Chenopodium bonus Henricus”
FPL (P.Nava).

sengiale sm.  “cinghiale”
MNS 2.9 a.1577 (= 2.31 a.1728) sede di porchi sengiali.
Cf. SAP 394, 422 a.lomb. sengiar, porco sengiar.

sengificar vb.  “significare, simboleggiare”
AG 145.170 lo mondo sengifica lo mar/ chi no po mai fer-
mo star.
PS 3.
D significar.

séngiu sm.  “scarpata, precipizio”
PVG: cingulum REW 1928.  
Cf..BIO 81 bresc. sen∆ “ciglio, rupe”
D cengi. cengia. cengio.  L cengia. sengia.
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sengnor sm.  “signore”
AG 145.190 apariemose e sforzemo/ de prevenir a la ci-
tae/pinna d’ogni sacitae/ donde n’aspeta lo sengnor/ con li
soi santi a far honor.  AG 146.220 serviando a tar sengnor/
con si segur pagamento.
D segnor.

sengui sm.pl. (= segnui) “signori”
AG 142.96 per De, sengui, or u apensai/ che de niente n’a
creai.  AGC corr.: seguì imperat. “considerate”. PS 99,
AGN: segnui signori”.

sénia sf. (ornit.) “pettazzurro”
CLU.

sénia sf.  “cenere”
PVG.
D cener.

senià vb.  “sciacquare il bucato con la vcenere”
PVG.

seniassu sm.  “ceneracciolo, panno su cui si pone la
cenere nel bucato”
PVG.
D seneassu.

sénie sf.  “cenere”
PD 111, 132, 139, 141.  GUA  308, 573 “forma recente,
ricostituita (a.gen. zener).  PS 12.  ADG.
D cener.

Seninzela n.p., f. “Cenerentola”
D senêla.

seniòu sm.  “ceneracciolo”
D seneassu.

senissùn sm. (bot.) “Senecio vulgaris”
FPL (Mele).

zéniu sm.  “genero”
ADG.  PVG.
D zenne.

seniùn sm. (ornit.) “ghiandaia marina”
CLU.
D cener.

seno cong.  “senza”
AG 141.57 seno esser confonduo/ pensa tosto esser ren-
duo…/ a quelo doze redentor.
AGP “pare un errore, e forse non è” [lat. sine].  AGC,
AGN: se no (voi) esser confonduo.

seno sm.  “senso, organo di senso?”
IVE 16 sg.et chi vor conservà la vergenetae de la mente,
si de mortificà li seni de lo corpo… lo corpo to, per asti-
nencia mortificao, no porà noxe ni far iniuria a la verge-
netae de la mente… la fior de lirio si ha sese foie… la
quarta foia significa la guardia de li seni de lo corpo, spe-
cialmenti de la vsta, de l’oio… che chi no guarda ben que-
sti seni no porai mai ben conservà vergenetae.
D senssiber.

seno sm.  “senno, giudizio, prudenza”
AG 37.51 e cogo de seno grande/ per far delice e viande.
AG 126.14 quanvisde ch’e sea certo/ ch’è vostro seno si
experto.  AG 140.176 no usa beiver la matin/ che monti
homi mar lo vin/ che per usaza che eli an/ perden seno e
quanto li an.  AG 140.181 chi per si pocho perde senno/
pezo e ca un sacho de breno.  AG 140.233 con queli chi
an seno e bontae/ agi senpre familitae. PEG 42 belleza,
seno e forteza.  CEB 356 roba de gram speissa è proa de
poco seno.  CR 19 azo che o usai le vostre virtue e lo vo-
stro seno cosi como se aperten a personna savia.   PAB 59
anci e seno considerar la fim e la mutaciom de fortunna.
PAB 96 sg. lo seno no po otra la metheria… la intelligen-
cia… cognosse le universsar (virtue) de raxom e la figura

de la immaginaciom e lo materiale de seni… –– ma la
raxom quando ella guarda lo universsar, no ussando ima-
ginatiom ni seno, comprende le cose inmagineyver e sens-
siber.  
FAS 142.  PS 75. BLG 43 “germanico”
Cf. SAP 431, 2.214 a.lomb. seno m.s.
D sen. asenao.

Çenoa / Zenoa top.  “Genova”
AG 49.4 la nostra citae/ de Zenoa.  AG 49.49 Zenoa
considerando/ la propria condition…  AG 49.337 Zenoa,
odando nova/ de vitoria si grande…  AG 138.21 de
Zenoa niente so.  AG 138.37 Zenoa e ben de tal poer…
AG 138.69 Zenoa e cittae pinna/ de gente e de ogni ben
firnìa.  AG 138.198 tanti sun li zenoexi/ e per lo mondo
si destexi/ che unde li van o stan/ un’atra Zenoa ge fan.
PAT 23 a.1320 per la gracia de De la citae de Zenoa e lo
destreto è in gran iustixia e paxe.  CAR 9 a.1340 in la
geyza de messer sancto Lorenço de Çenoa. CAR 10
a.1340 migara v. provo Zenoa.   AF 2.41 (Pietra) Zenoa
ben se de alegrare… or debi per Zenoa pregare.  FUP
118 s.xiv. (Sav.) in la citae de Zenoa e de Saona, in la ri-
vera da levante e da ponente.  PAT 24 a.1356 lo honorao
comun de Zenoa.  CP 126 a.1356 la dicta citae de
Zenoa.  IVE 29 in Çenoa, in lo destreito e in ogni atra
parte.  PAT 26 a.1404  lo dano de la nave e de la gareaça
preise per le nostre garee e menae a Zenoa.  RMG 186
a.1472 che se reformasse lo stao e lo viver de queste no-
stre moneghe de Zenoa.  NPG 75 a.1473 io sono la tua
Zenoa sagurata.  DSP 117 a.1487 li signori antiani del
comune di Zenoa…  la cita de Zenoa. CPF 169 a.1589
l’antiga grotia de Zenoa.
FAS 149, 153.
D zena.  L çenua.

(in) zenochione loc. avv.  “in ginocchio”
FSC 88 a.1503 ponevasi in zenochione.
D in) zenugiun.

çenoese / zenoeze agg.  “genovese”
AG 138.195 e tanti sun li zenoexi/ e per lo mondo si
dstexi…  AI.2 21 a.1256 (Lerici, iscrizione) stopa boca al
çenoese.  TL.1 95 a.1454 mahonesi et mercadanti ze-
noexi.  MGT 168 a.1465 Antonio de Grimaldi, zenoveze,
ambasatore del segnor de li zenoezi.  DSP 117 a.1487
monsignor messer Paulo da Campofregoso cardinale go-
vernatore deli zenoexi.
D zeneize. zenoveze

zenoeise agg.  “genovese”
AG 49.6 fazando…/ li zenozeisi eser sovram/ d’orgoioxi
venecian.  AG 49.33 bem ge poem inprender/ de cogno-
sce zenoeisi.  AG 49.308 zenoeisi venzeor!  AG 138.247
zenoeixi breiga schivam.  DCT 162 a.1380 a nome… de
tuti li zenoeysi in lo imperio de Gazaria.
FAS 143, 153.

zenogio sm.  “ginocchio”
CR 26 e lantora messer Jesu misse le zenogie in terra e
dixe…   MAC 166 e lantor questa fantinna vergem se levà
cum le zenogie in terra e levà le soe main a cel.
D zenuggiu.

(in) zenogium/ zenoglion loc. avv.  “in ginocchio”
IVE 33 e Zacharia… zitasse in terra in zenogium, e lleva
le mayn a cel.  PRP 341 (str.13) ma tutti co ra mente, e co
ro cuò/ comenz’in zenoglion a pregà Dio.
PS 34.
Cf. SAP.2 227 a.lomb. zenugion m.s.
D (in) genochione. genochioni. jenochione. zenochione.
zenoium. zenugiu.
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senö’ia sf.  “sinopia, terra rossa che serve a vari usi”
APD 93: lat. sinôpida, sinopis (Plin. 35.31), Vitruvio
2.16.3 < Sinwpàj top.  DEI.5 3507 it. sinopia.
D senö’iu.

zenoyse agg.  “genovese”
DCT.162 a.1380 tuti li zenoysi chi stam in la ysora.
D zenoeise. 

senö’iu sm.  “sinopia
PVC 12/xix (nella cantina del vinaio) gh’ea per tera du
murtin/ du senö’iu e di buggiö’/ cun du gran sangue de bö.
GO.  CAD.  PD 117.  REW 7949
D senö’ia.

senö’iu sm.  “tirella, striscia di tessuto di colore di-
verso, ai due capi della pezza”
PAG 161.

(in) zenoium loc. avv.  “in giocchio”
IVE 97 e era in zenoium, cum le main zunte e um pocho
levaj, como se ello orasse.
FASS 145, 151, 153.  PS 34.
D (in) zenogium.

çenoro / zénou sm.  “genero”
PCD 40 s.xiv çenoro.  PD 133, 156 352 zénou, zénow <
zéneru, pl. zénei.
D zenne.

zenoveixe / zenoveze / zenovexo agg. “genovese”
DTC 642 a.1447 populo mio zenovexo.  MGT 168 sg.
a.1465 Antonio de Grimaldo, zenoveze, ambasatore del
segnor de li zenoezi… sopra stante de li zenovexi. –– li
zenovexi e soi subditi e arecomandati… tuti li zeno-
vexi… se… fosse alcuno… che facesse oltrazo a zeno-
vesi. FAS zenoveixi.
D zenoeize.

Zenra top.  “Genova”
PFM 132 n. (Triora) “rotacizzazione di -n-“
D zena.

zenre sf.  “cenere”
RGS § 152: z- sorda (ts-): dialetti liguri montani.
D cener.

zenre sm.  “genero”
RGS § 156: z- sorda (ts-): dialetti liguri montani.
D zenne.

semssa / sensa / senssa / sença / senza   cong.  “sen-
za”
AG 138.269 senza far stormo.  AG 140.150  de la gora te
guarda ben/ che tu no la laxi senza fren.  AG 142.100
senza dinar e senza argento.  SA 249 a.1340 (Sav.) sen-
sa che elli siano requesti.  SCF 92 a.1393 se alcuna per-
sona… morisse sensa heredi o sensa fare testamento…
MAC 170 se convertì 5000 omine semssa le femene e li
fanti piceni.  IVE 15 tay son li zazunij sença la caritae,
quar he la luxerna senza l’orio. IVE 49 innocetementi,
senza ofensium.  CR 18 e ve prego… che o me debjai
ascotà in paxe, senza che o ve turbei. PAB 51 li bem
senssiber li quai sum de picena duraa e no senssa tristes-
sa.  PAB 56 senssa alcun movimento.  IVE 48 sensa ni-
gum contrasto de vitio e de peccao.  MAC 166 ne inssi
sensa alcun dano.  TL.1 94 a.1454 statim sensa dilatione.
LSE 20 menava la nocte sensa dormir.  FSU 50 a.1456
(Sav.) cum la gratia di Dio sensa la quale non si po far
cosa meritoria.  MGT 175 a.1465 sensa pagar nulla.
TL.2 498 a.1467 sensa sparmiare speiza e fatica.  NPG
76 a.1473 che sono disperata de tanta destrucion che pa-
re voglia fare sensa iusta caxone.  BRP 7 a.1474 sensa
ingano.  PGF 26 a.1479 sensa governo.  DSP 117 a.1487
liberamenti sensa alcuno impachio.  PAD 422 a.1506

sensa alchuna caxone.  MGT 245 a.1510 sensa alia in-
duxia.  DSP 201 a.1526 sensa alcuna exceptione.  SBP 5
a.1528 sensa alcuna diferenza.  AA 38 sensa dano alcu-
no.  AA 76 sentendo questo rumore senza fare moto lu-
no a latro tuti usino fora.  RDA 73  e aura senza mandil-
lo e senza guanti/ con ro zove ogni figgia usa ballà.
MOB 148 a.1691 (Sav.) e se nel demolire occorresero
danni alla fabbrica o alle cose dei vicini, rimediargli sen-
sa interesse dell’oratorio.  CIC 22 s.xvii. (G.Chiabrera,
Sav.) sensa stancase, sensa astallase…  NPG 1064
a.1747 sensa temere.  GL 20.16 ne vegniran incontra re-
gaçè/ ma sença cœu, senç’arte e sença forza. CAD.  ADL
(Vent.)  VPL.
FAS 165.
D seno.

sençà / sensà sm.  “sensale, mediatore”
COM.1.7 marviaggio a quello sençà chi ha aggroppao ro
nostro matrimonio.
CAD.  PVG.  VPL.
D censar. 

sensèa sf.  “mezzana”
PVG.

senseggiu sm. (bot.) “Arisarum vulgare Targ.Tozz.”
MLC 271 (Rapallo) pl. senseggi.

sensena sf.  “scintilla, favilla”
VPL (Alb.).  BDS (Sav.). “baluginìo”.

senssiber agg.  “materiale (percepito dai sensi)”
PAB 51 per error de bem senssiber in li quai elli sum no-
rij… –– si che la lor vita e arrossa e amara, como menai
da li bem senssiber li quai sum de picena duraa e no sens-
sa tristessa. –– homo demenao per passion senssiber…
PS 12, 31.
D seno.

(erba) sensigia sf. (bot.) “Arum dracunculus”
FPL (S.Margherita Lig.).

sension sf. “ascensione di Gesù in cielo”
GP 381 tam fin alla sension de Christe.
(Sav.) assenssion.

sensù sm.  “mezzano, intermediario”
PVG.
D censar.

senta sf.  “cintura”
PD 115.  PVG.  VPL. 
RGS § 49: mil. senta, tosc. cinta m.s.
D centa.

sentanà sm.  “centinaio”
CAD.  PC 11.  PD 143.  VPL.
Pl.: COM 2.17 ommo ricco de çentanera de miria lire.
FDG 169, 324 sentanèa.
D centenaro. sentenèa. senterar.

sentar vb.  “fermare, calmare, dissipare”
AG 57.40 questo che par un gram vapor/ tosto sera sentao
da De.
FA 389 sentar: *sedentare, *sedentem facere.  REW 7780.
POF 24 “arrestare, fermare”.  PS 46 “va con xentar “dis-
siptre, fare sparire”.   AGN: sentao qui per xentao “scom-
parso” (qui xentar transitivo “fare scomparire (REW
3004).
D xentar.

sentauréa sf. “=(bot.) “Erythraea Centaurium”
FPL (Nizza).
D centronia.

zente sf.  “gente”
NPG 68 a.1464 infra pagana zente.
D gente.
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sente vb.  sentire”
MP 21.16 (Pigna).  LP 27: “Levens, Fontan, Menton,
St.Sauveur: in Provenza domina invece il tipo “inten-
dere”.
D sentì.

senté sm.  “sentiero, strada”
AG 56.229 e per cossi streito sente/ sape aquistar lo regno
de De.  AG 95.40 ma in veritae san Pe/ non teneiva uncha
questo sente.
FAS 163.  REW 7813.  AGC 50.  RAN 75 s. xvii. (CIT).
PVG.  VPL.
D senter.  L senterius.

sentenèa sf.pl.  “centinaia”
FDG 169.
D sentanà.

sentensiao agg.  “condannato”
CPV 49 a.1461 (Alb.) erimo dannai e a morte sentensiai.
L sententia.

senter sm.  “sentiero”
AG 36.103 digando che streito senter/ e spinoso mena in
cer.

senterar sm.  “centinaio”
MP 14.54, 21.16 (Pigna).
D centenaro. sentanà.

sentì/ -r vb.  “sentire, ascoltare”
AG 114.24 e de tal mar me peisa e dol/ s’esta terra sentir
sol.  NSB 189 s.xvii (Gen.) s’ei vœuggia de sentì un de-
clamatò…/ sentirei, ve prometto, un bell’humò.
FORME:
Ind. Pres. 1.sg. sencio IVE 53.

sentos AG 29.13, 95.86 (FAS 159).
2.sg. senti AG 136,73, 170.
3.sg. sénte AG 144.11.

sènte BNL 75 (Perin.).
se sente AG.20.1; 52.28; 146.147.

1.pl. sentamo FAS 160.
2.pl. sentì AG 57.4 (FAS 154, 160.
3.pl. sentan PD 353.

Fut. 3.sg. sentirea MC 680: sentire ha?
Perf. 2.sg. sentisti FAS 145.

3.pl. sentìn IVE 36.
Cong.Pres. 2.pl. sentai AG 145.12.
Impf. 3.sg. sentisse AG 12.60
Gerundio sentando AG 12.354; 36.2; 45.25;

60.354; 79 117.
(FAS 144, 162; AGC 42).

sentindu CIC 72 a.1843 (Sav.).
PVG.  VPL.
LP 27 “il tipo ‘sentire’ si estende a Ponente sino al con-
fine dell’area provenzale, dove domina il tipo ‘intendere’.
D assentìu. centir. consentir. santìo. sente. L sentire.

sentì vb.  “aver sentore (di presenze fastidiose o mi-
steriose”
PRI 29 s. xvii. (P.Murassana, Sav.) ni de çimexe hemo
poira/ ni de pruxe se ghe sente (si ha sentore)/ che ogni dì
con ra spassoira/ nettezemo intregamente.  GL 13.23 là in
quello bosco se ghe sente/ e se ghe sente a segno, che se-
guro/ gh’è drento ro diavo…

sentimu sm.  “centesimo”
RAN 125: fr. centime.  MP 21.16 (Pigna).  VPL (Sanr.).
D centen.

sentina sf.  “sentina, feccia”
AG 31.21 li cor son pim de sentina/ de peccae e de puor.
AG 38.51 quando homo va sote coverta…/ de sota vem
la gram puina/ d’aigua marza de sentina.  AG 145.97

sempre agi in mente e in dotrina/ d’agotar ben la sentin-
na.  AG 145.368 la sentina agotar voi/ zo e mondar li
peccai toi.
NVM (Sav.).
L sentina.

sento agg.  “santo”
PD 356 (RDC 94).  FDG 235 n.
D santo. sen.

sento sm.  “terreno incolto, abbandonato”
GEM 126 s.xvi. (Monterosso) certe petie di terre, senti e
boschi.
IVI: absumptum, od. scentu (Monterosso) m.s.
D scento. scentu. xentar.

sento num.  “cento”
AA 20 moriva piu de sento persone lo yorno.  AA 148 piu
de ani sento.  NPD 59 a.1749 (Sav.) e ve so dì, ch’un’oa
m’è parsa sento.
D sentu.

çentœugge sm.  “fantasma, presenza misteriosa”
GL 18.3 in quello bosco…/ aoura pin de pantasme e de
çentœugge/ no gh’intra manco ciù lûxe de sô.

zentonino sm.  “zentonino, tessuto di seta”
ASF 727, 733 un altro par (de maneseli) de zentonino ver-
de cum sue bande et soi orli de veluto. –– un fornimento
de lecto de zentonino cremesile.  
D centuni. zentunì. tentonillo  L zentoninus.

zentoso sm. (ornit.) “airone”
CLU  pl. zentosi.

sentu num.  “cento”
PD 351. VPL.  
D centen. sento. sentupele.  L centum.

zentu (z- aspra)  num.  “cento 
PRA 3711: a.gen. e od. tabbiese. G.BOTTIGLIONI, ID.4
(1928) 140 (Bonif.).  RGS § 152 (dialetti liguri montani).

sentugambe sm.  “millepiedi, scolopendra”
PVG.

sentunervi sm. (bot.) “piantaggine (Plantago maior)”
EVM 96 (V.Mar.) pianta officinale.

zentunì sm.  “zentonino, tessuto di seta”
RDB 40  ni ciò re crocie uzemo/ che gianche noi çittèn
sorve portamo/ quand’a ra logia, o giexa se n’andamo/ e
brutte le lavamo/ ch’aura de taffettà e de zentunì/ in villa
ognun re porta notte e dì.
D zentonino.

sentupele sm.  “centopelli, trippa dei ruminanti”
CAD.  BDS (Sav.)  PVG.  
D pelle.

séntura sf.  (bot.)  “Picea excelsa”
FPL (P.Nava).

zentura sf.  “cintura”
AG 115.17 e in zentura o in brager/ doi poniti e son trai-
to indere.
MVS (Sarz.).
D cenzer. centura. zintura.  L centura. zintura.

zenugéa sf.  “ginocchiera”
PVG.
L çenogeria.

zenuggiu sm.  “ginocchio”
AAG 123.  RAN 20.  PD 119.  GUA 490.  ADG.  RGS §
1046.  PVG.  VPL.
RGS § 156 (dialeti lig. montani): z- sorda.
D genochio. inzenogiase.zenogio. zenugéa. (in) zeno-
gium. zenugliu. zerugliu.

zenugiùn avv  “in ginocchio”
VPL.
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zenùgliu sm.  “ginocchio”
LP 25 (Dolc., Isolabona, Rocchetta Nervina): cf. prov. ge-
nolh.

Senuizella n.p., f.  “Cenerentola”
SDS (Sav.).
D senela.

zenzala sf.  “zanzara”
GBV a.1514 s.v. conopeum: pl. zinzale.  MVS (Sarz.).
D sinsaa.

zenzalaria sf.  “senseria, mediazione”
MVS (Sarz.).
D censaria.

zénzao / zenzavro sm. (bot.) “zenzero (Gingiber offi-
cinale)”
AG 111.8 e for misso li am in man/ peiver o zenzavro o
safran…  AG 138.133 tanta mercantia/ peiver, zenzavro e
moscao.
FAS 147, 156. zenzavro.  FPL zénzao. G.PIERI AGI 12
(1892) 160 n.
Cf. SAG. 440 a.lomb. çençavro.  
D gengibre. zenzao.  L gingiber.

senzer vb.  “cingere”
PS 76 s.xiv. senzite “cìngiti”, se lo sense  “se lo cinse”.
D cenzer.

zenzìa sf.  “gengiva”
APV 80 (Vent.).  PVG.  MVS (Sarz.).  VPL.
AAG 125: dileguo di -v-.  PD 348, 359.
L gingiva. zensia.

zenziggio / zenziggiu agg.  “solo, scompagnato, orfa-
no, povero, meschino”
CIT 229 Agostin, tra quent’âtri/ Zena so mœre ha figgi/ de
ri puri e zenziggi/ scœuggi che a re sœu glorie son teatri/
a nisciùn ni segondo, ni despari…  GL  4.43 onde mi son/
arrestà li zenziggia petta nûa.  GL 6.56 lé restò sola zen-
ziggia.  GL 7.93 che zenziggia int’re mœn l’impugnatura/
ghe restò.
CAD zenziggiu “senza moneta”.  RAN 100, 227 “sempli-
ce, meschino”.

seo sm.  “sego” fig. “mezzo di corruzione”
AG 111.5 unto l’a de qualche seo/ chi lo fa cossi star
queo/ e for misso li am in man/ peiver o zenzavro o safran.
FAS 152, 154.  FA 389.  PD 112.
D sepo. seu.

seolla sf.  (bot.) “cipolla”
PD 126: s.xviii. (GL).
D sevulla.

çeolona sf.  “grossa cipolla”
DFC 48 çeolone da fa insalatta.

seotu sm.  “cerotto; persona fastidiosa”
GO.  PVG.
D siotu.

(erba) seottu sf. (bot.) “piante del genere Ipericacee,
le cui foglie vengono applicate sulle ferite per cicatriz-
zarle”
EVM 70 n.1 (V.Mar.).

sepa / çeppa sf.  “ceppo, ceppaia”
CIT 83 foisse restao de statua bello lì/ciù duro che una
çeppa e che un riççœu…
PVG. sepa.  ADP (Pietra) pl. seppe “legna ricavata dalle
radici degli alberi”.  
D ceppa.

sepà vb.  “inciampare”
DVO (On.).
D süpà.

sepelì/ -r vb.  “seppellire”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) in sepellir viro meo dispexi sol. v.
minus d.i.   CAR 10 a.1340 se lo defonto no avesse da fa
ke espexe de la seportura lo prior sea tegnuo de farlo sepelì
a l’espexe de la dita caritay o confraria.  SA 240 a.1340
(Sav.) andare… fin alla gexia e li stare tanto sin che quello
morto… sera sepelìo.  CEB 350 femina vegia et putam, se
la leze lo consentisse seria de esser sepelia viva.
DPC 175, 17 sg.  FAS 160.  PD 129 sepelî “io seppellii”.
D sepilir. seportura.

sepelu sm.  “viottolo di campagna”
MDB (Bord.). 
D sapelu. 

sepi sm.pl.  “ceppi dei prigionieri”
MPS 62 (Stella) alchuna persona ditenuta, arrestata overo
impregionata in la pregione overo cum pedi overo sepi,
del comune de la Stella, per alchuna causa criminale…
D sepo. seppu.  L cepi. sepora.

sepia sf.  “seppia (Sepia elegans Blainv.)”
PML 379.
D sciüpia. sepietta.  L sepia.

sepietta sf.  “sepiola (Sepiola RondeletiLenk.)”
PML 379.
L sepia.

sepilir vb.  “seppellire”
AG 16.412 se lo vorei pu seplilir/ sepeli mi da li soi pe.
FAS 147.
D seìelir.

sepo sm.  “ceppo, stirpe”
MPS 40 a.1550 (Stella) a tal persona morta succede il det-
to fratello e figliolo de detto fratello se sarà uno, overo se-
rano più succesano in sepo overo stirpe , e non per capo
secondo che vol la ragione, exclusa in tutto la madre.

sepo sm.  “sego”
PAD 53 a.1506 candelle de sepo.
D seo. seu. sevu.  L sepum.

Seppo cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.).

sepo / zeppo sm.  “ceppo del carnefice”
PAD 320 a.1506 uno grande par de forche con uno zeppo
e una manera.PAD 407 a.1507 fu fatto uno grandissimo
apparechio d’uno sepo e manara e l’hanno misso in uo ta-
volaro molto alto, che hanno fatto su la piassa del molo, e
se diceva che volevano tagliare la testa a Dimitrio
Giustiniano.  AA 83 e ali 15 de otobre del 1527 lo dito
Gabrie Bolla fu conduto da la iusticia in la piasa de le er-
be ove era parato lo sepo, ivi gli troncono il capo e poi ne
feseno 5 pesi.
D cepo. sepu.  L cepus. zepum.

zeppo sm.  “zeppa”
VIA 91 a.1476 (Sav.) item zeppi da ancore n. xx.

sepolco / sepolcro sm.  “sepolcro”
PS 7 s.xiv sepolco.  FSAS 146 sepolcro.
D sepurcro. sepürcu. sepürtu.

Sepolina cognome 
PAD 409 a.1507 Pantaleo Sepolina.
D ceppola.

seportüa / seportura sf.  “sepoltura”
CAR 10 a.1340 se lo defonto no avesse da fa le espexe de la
seportura…  GL 6.59 ma ra meschina, inteiza ra disgrazia/
de sò moære scuggià in tra seportura…  PVG seportüa.
D sepelir. sepotura. sepultura. seputura.

seposta sf.  “sella, groppiera”
RDB 48 ma con una seposta de garzon/ cu ra nostra mu-
retta in villa andamo/ ni brille de veluo ancon ghe famo.
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sepotura sf.  “sepoltura”
CPF 169 a.1589 ma conosciando mie che l’antiga groria
de Zenoa restava sepolta e parendome che me frè fosse at-
to a cavara fuò dra sepotura…
FAS 164.
D seportura.

Çeprian n.p., m. appellativo generico
GL 18.59 sto bravo Çeprian  “questa brava persona…”
D cepriam.

septa sf.  “fazione, partito”
BL 75 a.1400 perché sono queste sete quelle le quale po-
trebono aver dato e darebono bono stato ala cità… e sono
ora partiti tra doe septe quelo che solevano esser cinque et
sei…
D seta.

septem ord.  “settimo”
AG 14.122 De…/ chi lavorar se iorni vose/ quando lo fe
tute le cosse/ e reposa in lo septem…
AG 14.423 lo septem e: non envorar.
FAS 159.
L sete. setem.

septi num  “sette”
AG 79.66 li septi vici mortar.
D sete. seti. L septem labia.

seppu sm.  “ceppo, ciocco”
MP 21.17 (Pigna).  ADG.  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.
REW 1935.
D ceppa. sepa. sepi. zeppo.

Seppu top.
LTI 47 n.45: monte (Vent.): a.962 usque in cipo. 
L cipus.

sepultura sf.  “sepoltura”
CAR 10 a.1340 chi no serà a la sepultura de lo morto de-
ga mete a la caritay dinay quatro.
D seportura.

sepurcro / sepürcu sm.  “sepolcro, tomba”
sm.  “sepolcro”
SAL 7 n.s. a.1584 sepurcro.  CIC 124 s.xix. a deposisiun
in tu sepürcu.
D sepolcro.

sepürtu sm.  “sepolcro del Giovedì santo”
VPL (Sanr.).  ADP (Pietra). 

seputura sf.  “sepoltura”
CAR 10 a.1340 se alcun de la dita caritai abia moge o fi-
go o figa de etay de agni xii. e de esta vita passasen, pia-
scum sea tegnuo de andà a compagnarli tam in fin de la
seputura.  IVE 9 li heretici… sum semegeivi a le seputu-
re le quale sum belle de fora et brute dentro.
PCD 44 s.xiv.  pl. seputure.

sequadrà vb.  “serrare, stringere da vicino, mettere
alle strette”
GO.  PD 149. 361.
D sequèu.

sequadrare vb. “sistemare, accatastare in buon ordi-
ne”
MVS (Sarz.).

sequadru sm.  “chiave di volta dell’arco”
CAD.

sequeà / sequeià vb.  “serrare, accostare, schiacciare”
VPL (Pietra) sequeà.  ADP (Pietra) sequeià.
D assequærà. assequeirà. sequèu. 

sequella sf.  “lavoro fatto gratuitamente, ripartito tra
le famiglie nell’interesse generale del paese”
CST 162 “è questo il significato odierno del termine”.
L sequella.

sequaæro sm.  “angustia”
CIT 229 donca a un tanto sequæro/ mentre façço de voi
nœuvo rcorso/ renovæ’ ro  soccorso.  GL 1.50 gente che
no se lascian a sequæro (TT a la fatica invitti, al cibo par-
chi).
D sequèu.

sequestro sm.  “sequestro giudiziale”
MPS 32 a.1550 (Stella) item soldo uno… de ciascaduno
saximento overo sequestro che si farà in la Stella.
L sequestrare. sequestrationem. sequestrum.

sequèu sm.  (mar.)  “mezzo con cui si stringe o si com-
prime; punto in cui si tiene saldo un cavo; estemità di un
cavo che si tiene stretta”
CAD.  NVM (Sav.).

sequèu / sequö’u sm.  “angustia, costrizione; soqqua-
dro”
CAD, RAN 217, BDS (Sav.), VPL (Pietra): mette au se-
quèu “mettere alle strette”. PFM 129 n. sequö’u: *sub-
quadru.
D assequæro. sequæro. sequeià.

ser sm.  “signore, padrone”
RV 94 s. xii. meill varà, per sant Martì/ s’andai a ser
Opetì.  AG 14.664 l’engordixia e  lo penser/ fam mar spes
or dormir so ser.  AG 22.12 ze, chi de doncha falir/ ni trar
cazi in contra so ser?  AG 53.255 li cazi trar in ver so ser.
AG 126.12  si humilementi se profer/ como de far servo a
so ser.  AG 134.328  como asen e descavestrao…/ se per
lavor lo se requer/ li cazi traze in ver sonser.
FA 389.
L ser. segnorem.

ser sf.  “sete”
MP 21.17 (Pigna).
D sei.

ser avv. e cong.  “sopra”
MP 21.17 (Pigna).
D sciü.

zer sm.  “gelo”
AG 37.123 vento e zer e garaverna/ chi tute cose desquer-
na.  PAB 60 l’aire (a gram poeir)  d’aimpir la terra de fior
e de fructo e poi de conffonderla de iassa e de zer.
FAS 153.  PS 82.

[zer] vb.  “gire, andare”
FORME:
Ind.Impf. 3.sg. zeiva GL 10.31 o se ne zeiva.

GL.14.1
3.pl. geam VP 52 s. xv. (Sav.).

Perf. 1.sg. zei AG 16.62 zei in ver lui.
2.sg. zeisti AF 8.6 s.xiv.(Pietra).

zesti AG 146.48
3.sg. ce IVE 22 et cesene in Egypto.

çe IVE 26 si çe a ello. IVE 32.
ze AG 53.133 tristo le che mar ge ze.

GP 276, 277, 286.  
PAB 47 zesene su lo monte.
IVE 31. MAC 163 se ne ze.
LSE 19.
SAL 7 nn. a.1584.
RDB 130, 141 (V.Dartona)
zè curlando.

1.pl. zeimo RDB 120 (C.Zabata).
2.pl. zeisti AF 8.6 s.xiv. (Pietra)

zesti AF 3. 25  s.xiv.(Pietra)
3.pl. çem AG 56.212

zem AG 49.141, 210.
zen AG 12.308. CR 18. 
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MAC 169 GL 13.31.
Cong. Impf. 2.sg. zesi AG 141.31; 145.116.

3.sg. zeisse IVE 52.
zese CAR 28 a.1442.

CAR 87 a.1502.
zesse CAR 27 a.1440.

3.pl. zeissem PAB 5. IVE 63. .
zeyssen PAS 24.

Imperativo 2.sg. ze AG 136.16.
PS 26,31,81.  PD 113 n.  RAN 95.
RGS § 522 “sulla base del cong. giamo (eamus) il tosca-
no ha trasformato in gire l’antico inf. ire.
Cf. BIO 68 valtell.  gir “andare”.

sera sf.  “cera”
SCF 97 a.1461 una libra de sera.
D ceira.

serra sf.  “sera”
AG 138.223 ognunchana dì, serra e matim.
PS 100.
D seira.

sera sf.  “seta”
DVO (On.).  ABD 14.

sèra sf.  “setola”
DVO (On.).  ABD 14.
D sea.

sera sf.  “cena”
MP 21.17 (Pigna).  FPI 1806.
D cenna. serarse.

sèra sf.  “falce”
PRP 351  (str.57) ma a gh’hamo faito vé da sordatoi/ se
l’è aotro, che portà poirotto, e serra.  IVI, ms. ch’a manez-
zano a sciabra come a serra.  VPL “falce messoria”
PRA 391: “poirotto e serra, strumenti molto simili”.
ROC 146 (Civezza).

serra sf.  “sega”
ASF 755 serre picoline da tagiare.  GL 5.21 e o moa-
streræ’ ciù denti ch’una serra.  MP 21.17 (Pigna).  PVG.
VPL.
RAN 23.  PD 156.
D serà. seraccu. sereta. serröa. serùn.  L serra.

(pesciu) sèra sm.  (ittiol.) “pesce sega (Squalus pri-
stis)”
CAD.

serra sf.  “segheria”
AA 222 continuando la strada a canto la fiumera semper
trovi molini da maxinare grano e dificio da fare pove a ar-
talaria e serre da segare taule, e tuti sono de citadini de
Saona.

serra sf.  “sorta di malanno”
PRT 350 str.54  ro mà dra serra, e ro mà dro louetto.
Cf. PRA 389 “mau de serro “imprecazione guascone
(Mistral)”.

(erba) sèra sf.  (bot.) “Rubia peregrina”
FPL (Mele).
D (erba) seretta.

zera / zhera sf.  “ciera, viso, faccia”
AG 16.193 vozando poa la zhera soa/ en ver san Zoane,
dixe…  AG 140.92 aiando in ti bela mainera/ e um alegra
e bonna zhera.  AG 146.35 comenza l’atro de befar/ con-
tra lui crolar la zera/ voiando lo desprexiar.
FA 405. FAS 141.  PS 99. 
D cea. ihera. 

serra sf.  “trave dell’ossatura della galea”
PSG 382 a.1512 contra la incenta squere de rovere de
Pocevera sia amorsate cum le stamenere in medio la in-

centa de la sera da baso (trave di fondo), a medie coste
uno filo per banda de squere de Pocevera amorsate da po-
pa a proa.
D serriola.  L serra.

serra sf.  “top., elemento toponom.”
FTL 67 sg. “riferito sia a serra “sega” (cresta seghettata,
sèguito di punte rocciose), sia a serrare “chiudere” (rilie-
vo dalla sommità allungata, barriera naturale), sia possi-
bilm. a cerro (bot.).
LTS 54 (Alassio) Costa delle serre.  FCL 18 (S.Olcese).
DEI.5 3463 it. serra. Cf. DUC.7 439 sg. serra; mons, collis.
D serravale. serralunga. seranòn. serrea. serella. seretti.
L serra. serrum.

serà/ -r vb.  “segare, falciare”
RAN 23, PVG, VPL serà.  MP 21.17 (Pigna) seràr.
REW 7861.
D sera serar. aserunà. L serare.

serà/ -r/ -re vn  “serrare, chiudere”
AG 27.18 poi che seram serae le porte…  AG 138.234  tanta
atra forte terra/ chi i enemixi de for serra.  MAC 168 o de-
monio faosso, serra la toa bocha.  GP 381 seando tuto lo mo-
rimento serrao e bollao…  IVE 39 e incontenente intram in
camera con le porte serae…  BL 62 a.1393 deliberose che le
porte et porteli de la citade se serassero.  LSE 29 et così ser-
rando li ogi li riga de lacrime.  CPV 49 a.1461 (Alb.) festi
paxe da la tera alo cel, unde era serà tanto forte…  PAD 363
a.1507  de Lombardia è venuto nova, come ne hanno serrato
le trate del grano.  DSP 242 a.1544 chiodere et serrare detti
pertuxi.  CAR 113 a.1576 poi che si sarà dismesso di lavora-
re e che sara serrato la dugana…  MNS.1.50 a.1577 (Sav.) te-
ner le sue botteghe e portalli serrati.  SAS 80 a.1592 (Sav.) li
sia fatto serare la botega.  MNS.2 48 a.1640 (Sav.) e non s’in-
tenda negozio concluso, serrato e finito solo da quando sarà
firmato da ambe le parti.  MNS.1 95 a.1641 (Sav.) non terrà
serrata la bottega… –– tenendo chiuse le butteghe.
ADL (Vent.), PVG, VPL  serà.  MP 21.17 serar.
Cf. SAP 428 a.lomb. serrar m.s.
D serra. sarrato.  seragia.  L serra.

zerà vb.  “gelare”
PRA 371 (Taggia, od.).
D zéu.

serarse vb.  “cenare”
MP 21.17.

seraccu sm.  “grossa sega da tagliaboschi”
GO.  HAW 49 n.32.  VPL “sega a mano”.
FPI 7861. Cf. ALN 168 ar. sarraqa “piccola sega: ma non
è certo che la voce sia antica”.
D serra. saracu. suracu.

seraggia sf. “piastra che chiude la bocca del forno
”CAD.

seragia/ seraglia sf. “chiusa, saracinesca”
MPS 78 a.1550 (Stella) nissuna persona… ardisca… rom-
pere alchuna chiusa overo seraglia di alchuna terra.  PVG
seragia “saracinesca del condotto d’acqua del mulino”
D serà.

Serralunga top. 
FCL 18: a.1603 Serralonga.
D serra.

Seranon top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 117, it. Seranone. 
D serra.

serrapenùn sm. (mar.) “serrapennone, imbroglio di
bolina”
RNA 171 sg.: dal gen. il neogr. serapàno, serapin’
“cargue, bouline”.
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serapiccu sm. (ornit.) “chiurlo picoolo (Numenius
phaepus Lath.)”
PAG 245.

zeraria sf.  “gelatina”
AG 36.74 rairo veiresi in coxina/ pexo grande da trazina/
ni groncho da far pastia/ ma in don ge vee la zeraria.
RDB 134 (V.Dartona) vuœgio, disse, de ti fa zeraria  (FA
405: “fare scempio”).  VPL (Sanr.). 
FAS 159, 163.POF 29 “tuttora vivo nella Riviera genove-
se.
Cf.MUI 121 zeladìa, zelaìa.
D zeu.  L gellatina.

serassà vb.  “setacciare”
DVO (On.).  ABD 15.
D sedazare. serassu.

Serasco  top.  (Serra Riccò)
PTP 16.n.

serassu sm.  “setaccio”
DVO (On.).
D seazo. serasà.

Serba / Zerba top. 
FTL 155 Serba.   FCL 58 (Diano S.Pietro) Zerba. la
Zerba.
D zerbàe. zerbu.

Zerba cognome 
VTS 103 a.1530 (Sav.). 

zerbà sf  “terreno incolto, ridotto a cultura per un an-
no o poco più”
DVA (VArr.).
D zerbu.

serbà/ -r/ -re vb.  “dissodare, sarchiare”
DVO (On.), VPL “dissodare”.  
MP 21.17 (Pigna) serbar, MVS (Sarz.) serbare “sarchia-
re”
D deserbà. gerbà. scerbà.  xerbare.

Zerbàe top.  (Alassio)
TAL 115 n.703 (Alassio): a.1539 la Zerba.
D zerba.

Zerbaetta top.  (Diano S.Pietro)
FCL 58.
D zerbu.

Zerbài top.  (Alassio)
TAL 115 n.701 

serbatana sf.  fucile”
PAD 456 a.1506 barrile uno de polvere per serbatana.
D zarbatana.

Zerbazzi top.
FTL.155
D zerbu.

Zerberio n.p.  “Cerbero”
PAC 80 Orffeus…/ mantenenti avea ferìo/ de sonar lo fer
Zerberio.
PS 82. 

Zerbetto top. 
FTL 155.
D zerbu.

Zerbi top.  (Ranco, Sav.)
NTS 51: s. xvi li Zerbi.

Zerbi cognome 
VTS 98 a.1530 (Sav.). 

zèrbia sf.  “impetigine, infiammazione della pelle”
GO.  CAD “Herpes furfuraceus cercinatus”.  PAG 165.
ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
FPI 2580 (lat. serbiôsus “scabbioso”).  Cf. TB 17.187 sg.,
18.206.

zerbìn sm. (bot.) “Armeria maritima Willd.”
MLC 259 (Chiav., Sav.).

zerbìn sm.  “muschio”
VPL (Alb.).

zerbìn sm.  “stuoia”
PVP 56 “sacco intessuto di sparto collocato sulla schiena
degli animali da soma a guisa di doppia bisaccia”.  PVG
“cesta flessibile per la pasta di olive, stuoia per frantoio”.
RAN 227.  PIA 35 n.15.  ALN 25, 116, 535-541 < ar.
zirbìy m.s.: “Genova è il centro di irradiazione della voce
in Italia settentr.”
D gerbino. zerbino.  L zerbinus. 

Zerbìn n.p., m. 
PRP 358 (4.1) dìmero se tu vuoi, mastro Zerbìn.

zerbino sm.  “luogo incolto”
DVO (On.). pl. zerbini.
D zerbu.

Zerbino cognome 
VTS 75,95 a.1530 (Sav.). 

zérbiu agg.  “gerbido, incolto”
PVG.
D zerbiùn. zerbu.

zerbiùn  sm.  “terreno incolto”
ROC 149 (Civezza).

zerbo sm.  “terreno incolto”
BMG 18 a.1627 zerbi di terra e scoglio.  GRD 125
(Casanova) niuno debba … prender legne nelli zerbi e
sclavate d’altri.  

zerbo sm.  “gergo”
COM.4 18 (facchini genovesi parlano con un forestiero
che finge di non capire)
besogna pagare: questo non se ciama parlare zerbo.  
COM.1 8 lasciamoghe andà zerbo (“lasciamo perdere”),
basta che ti sacci che ti te pœu leccà re die d’avéime tro-
vao mi.
Cf. CVM mil.  lingua zerba “gergo furbesco”.
D zerbu.

Zerboni / Zerboraglia top. 
FTL 155.

zerbu sm.  “terreno gerbido, non dissodato”
RAN 227. DVO (On.).  ADG.  ADL (Vent.). VPL.
PD 357, GA 12.170, REW 94 “acerbus”.
D dezerbià. gerbu. zerbà. zerbini. zerbiu. zerbo. zerbui.
L zerbus.

zerbu sm.  “elem. topon. frequente”
FCL 58 (Diano S.Pietro) Zerba, Zerbaetta.  Zerbu, Zerbi
di Monte.  FTL 155 Serba.Zerbo, Zerboni, Zerbino,
Zerboraglia, Zerbazzi, Zerbe, Zerbetto, Z

zerbu sm.  “gergo”
GO parlà zerbu “parlare in gergo”.  CAD “gergo furbe-
sco”.
D zerbo.

zerbùn sm.  “luogo incolto”
DVO (On.) pl. zerbùi.

zercha cong.  “circa”
FAS 144, 146

sercà / çercà / zercà / -r/ -re vb.  “cercare”
AG 46.99 chi zercar vorese bem/ dir no porrea lo milem.
AG 49.147 sg. queli zerchando inter lo gorfo/ chi mena-
zavam zerchà lor…  AG 143.200 zercha alo primera men-
te/ preve ben suficiente/ chi sapia asolve e ligar.  PEG 44
questi som quelli chi per soa propria bocha se van gaban-
do, etiamdee sercham lonsenguer chi digam ben de  lor.
PAB 62 chi zerchar vol logo ameneiver/ bom e bello e ma-
niever/ no fassa in lo dominiom/ de montagna soa
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maxom.  BGP 205 a.1484 et poi quando sera finita la
guerra sercherete la raxone vostra, la quale per dispo-
sixione nostra non ne manchera, come crediamo vi debia-
te persuadere.  PAD 408 a.1507 vanno a le caze di coloro
che hanno bandito, a sercando li loro beni.  AA 38 li par-
tesani introno in casa e sercando tuta la casa trovono lo di-
to Nicheroso Bresano e lo presono.  NPD 55 s.xvii.
(G.Chiabrera, Sav.) per quanto ghe pensasse/ per quanto
ghe çercasse…  NPD 63 s. xviii. (Sav.) l’è ciù d’un’oa/
che ve çercava.
GO.  CAD.  PVG.  VPL.
FAS 153.
BNL 74 (Perin.) sérca “egli cerca”;” -é- preromanza”.
RGS § 562 serchésci  cong. “lig.”
D cerchar. serchia

zercà / sercar / -e  vb.  “tentare”
TL.11 338 a.1455 salvo quelli chi sercherae de far quello
chi no se de.  PAD 386 a.1507 sercavano d’andarsene via
alla secreta.  MGT 241 a.1508 de la qual cosa scrivemo al
nostro ambasador ne facia lamenta a vostra maesta e re-
quera liberation de li subditi nostri, e serche de intender la
volunta vostra.  AA 80 fece lega con papa Clemente ser-
cando cosi per mare como per terra de danificare li lochi
imperiali.  PRP 341 (str.14 ms.) e mentre i zerca de spartì
ra gente/ per mettera a ri posti a guardià… (PRA 372: z-
sorda).

sercettu sm.  “cerchietto, anello”
PVP 368 “anello che regge la catenella dello smoccola-
toio nella lucerna”.  PVG “vera, anello matrimoniale”.
D serciu.

sérchia / çerchia sf.  “ricerca”
COM.1 27 (di un medico) l’è tant’avoxao, che no gh’è ni-
sciùn chi no camminne in çerchia de lé.  COM.3 8 giusto
appunto andava in çerchia de voi, bello zeveggio.
CAD serchia.
D cercha.

zércia sf.  “coreggiato”
MVS (Sarz.).  REW 1947: derivazione del significato.
D zérciu. serciu.  L circulus.

sercià vb.  “cerchiare, mettere i cerchi (alle botti)”
PVG.
D serciu.  L cirgiare.

sérciu / zèrciu sm.  “cerchio”
PVG, VPL sérciu.  MVS (Sarz.) zérciu.
AAG 123 n.1 “circulus”.  GIL § 201.  ADG.
D acercenao. acerchiaou. cercea. cerchia. cerciu. cercho.
cercullo. serso.  L cerchius.

Serè / Serréa/ Serée top.  
NTS 48 (Sav.) in te Serè.   TCL Serè (Loano).  FCL 18
(S.Olcese) in ta Serréa.  FCL 54, FTL 128 (Diano
S.Pietro) Serrea, Casa Serrea. NTS 48 (Lavagnola, Sav.)
in te Serée.
D cerro.  cerreta. cerreto.  L cerretum.

Seregnu top.  (Pigna)
PSP 122 n.420 “top. fond. rom. < Cerinius.
Cf. Seregno, top. (Lombardia).
D serignòr.

Seréi / Serréia top. 
TCL 234 (Loano), NTS 48 (Sav.) Serèi. FTL 128 Serreia.
D cerro. cerreta. serreo.

seréixa sf.  “ciliegia”
MP 21.18 (Pigna).  ADL (Vent.).  MLC 236 (Ponente
lig.).
D sêxa.

Sereixore top. (Pigna)
PSP 123 n.422  sec. ii-i. a.C.
D ceresa.

Serella top.  FCL 18.
D serra.
(S.Olcese)

serén agg./sm.  “sereno, sereno notturno”
PD 111.  MP 14.57 (Pigna).  ADG.  BNL 75 (Pigna).
MVS (Sarz.). VPL.
D aseena(se).

zerén sm. (ornit.)  “frullino, gruccione”
CLU (PortoM.) “forma isolata, foneticam. malsicura, che
indicherebbe due uccelli molto diversi fra di loro”.

serena sf.  (ornit.)  “gruccione (Merops apiaster L.)”
PAG 245.
D sêna. serenùn.

serenna sf.  “cielo sereno”
AG 85.62 se compose una tavanna/ con troyn, losni, ven-
to ioio…/ e gran serenna gi ven aprovo.
FA 389.

serena sf.  “umidità della notte”
NPS 572 a.1527 anti giorno… andando el signor intorno/
per il frescho a la serena…  DFC 117 un dì o l’âtro ve
mando in sciù unna ciatta/ o là a ro Castellaçço a ra sere-
na… BDS (Sav.).  ADL (Vent.) “esposizione noturna di
medicamenti per migliorarne le proprietà”.  

serenaggia / serenata sf.  “serenata”
GR.2.66 (Spinola, Synodus Albing.)  nocturnis cantilenis non
intersint nec non cantantibus ad cantandum per vicos ut vul-
go dicitur serenate.  PRI 19 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.) oh
bella serebaggia/ da fâse a ro barcòn!/ ra bella a sra a scortà…

serena sf.  “sirena”
AG 145.117 se tu for zesi in quelo mar/ o le serene soren
star.  AG 145.416 lo cantar de tae serrenne/ rende amaror
e mortar penne.   PAB 60 se tanto como in lo mar/ e in
l’aire oxelletti e serenne/ fossen stelle in lo firmamento…
PS 76.

serenissimo agg.  “titolo onorifico”
GR 63 a.1733 saranno detti nobili considerat nella sessa ma-
niera… goderanno del titolo di magnifico e del privilegio di
coprirsi nanti serenissimi Collegi e serenissimo senato.

serenùn sm. (ornit.)  “ghindaia marina”
CLU.
D seenùn. serena.

Serreo top. 
FCL 18 a.1603 lo Serreo.
D serèi.

sereta sf.  “sega a mano”
PVG.
D serra.  L serreta.

serretta sf.  (ornit.)  “marzaiola”
AFV 413 (Vent.) “Querquedula circia”.  CLU “smergo
minore”

serretta sf.  (ittiol.) “sardina papalina, lizza fasciata”
PML 362 “Lichia vadigo Riss., Clupea sprattus L.” TTC
77 “Clupea sprattus L.” , TTC 130 “Lichia amia L.”
D serröia.

Serreta top.  
FTL 128.
D cerro. cerreta.

(erba) seretta (bot.) 
FPL (Monte Ermetta) “Scabiosa pyrenaica”.  (Mele)
“Rubia peregrina”.  (Gen.) “Smilax aspera”.  PVG
“Cerratula tinctoria’.
D (erba) sèra.
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serretta sf.  “asse del rivestimento esterno della nave”
CAD. NVM (Sav.).  Cf. FNG 140 lat. “serre de pede”.
D serriola.  L serra.

Seretti top. 
FCL 18 in ti Seretti.
D serra.

serexa sf.  “ciliegia”
ADG 35.
D sêxa.

Serexola cognome 
VCC 36 a.1547 (Sav.) messer Antonio Serexola.
D sêxa.

serfanella sf.  “facezia”
RAN 37 cuntà de serfanelle  “idiotismo contadino antico”.

zerfoglio sm. (bot.) “Centaurea amara”
FPL (Monte Ermetta).

serföin sm. (bot.) “Trifolium L.”
MLC 233 (Bard.)

serga sf. (bot.)  “segale”
FPI 7763 “gen.”
D séiga.

sergente sm.  “servitore, ministro”
AGL 54.156 zote e scoriae/ en monte mainer dae/ da queli
marvaxi serpenti (AGL: corr. sergenti?; AGN mantiene ser-
penti) piu sozi asai cha li serpenti/ chi li batem e gamaitam.
AGN mani
L sergentem.

Sèri top. (Loano)
TCL.
D cerro.

seria sf.  “cera”
AA 313 a.1536 ogni compagnia de batuti portava uno gro-
so brandone di seria bianca e rosa de peso da uno rubo fi-
no in uno cantaro.
D ceira.

seria sf.  “sera”
AG 144.220 pensando la seria e la matin/ mermar l’onor
de so vexin.
D seira.

Serià top. (Pigna)
PSP 123 n.423  (locus cerealis)  “zona coltivata a frumen-
to”
PSP 26 “per l’appartenenza alla serie dei toponimi in -ale
dovrebbe risalire almeno al sec. viii.”
D ceriale.

Seria top.  (località fra Celle e Varazze)
RPV 293 a.1590 (Sav.) (Ricognizione dei confini territo-
riali della giurisdizione di Celle.  Visite fatte per G.B.
Gramenia podestà di Varazze e pertinenze) incomenza le
fini de Celle et Varazze loco le Amelle giu per costa e via
nella quale sono piantati termini de tre piccole pietre ver-
so la marina loco la Seria et lì principia uno rivo…
L seria.

Seriana top.  “Ceriana”
AA 270 nel dito ano de 1203 li homini de Tabia e de
Seriana li asaltorno e li robono.
ADL (Vent.) “gentilizio romano”
D ceriana.

Seriato cognome 
VTS 93 a.1530 (Sav.). 

serieixa / seriexa sf.  “ciliegia”
PRA 374 (Mentone) serieixa. RDC 184 (T.Conchetta) pl.
seriexe.
FAS 144 n.
D sêxa.

serriglia sf.  “segatura”
ADL (Vent.).
D seröia.

Serignor top.  (Pigna)
PSP 123 n.424 (fundus) *Ceriniolus.
D seregnu.

serìn sm.  “verzellino”
CLU.

serìn sm.  “stoppino”
GO.
D ceira.

serio sm.  “cero”
NAB 19 a.1473 (Sav.) uno brandono o sia serio.
D cereu.

serriola sf.  “trave dell’ossatura della galea che col-
lega le madere al premzzano”
PSG 382 a.1512 le cadene sotto coverta… siano de ser-
riole de fo overo de pino… ––_  li filati sopra li bachala-
ri de serriole overo de trape de fo.
PSG 363. 
D serra.  L serra.

seriottu sm.  “candelotto”
GO.  CAD.  PAG 35.
D seirotu. siotu.  L ceriotus. seriorus.

sériu agg.  “serio”
PD 156.

Serizola cognome 
AA 75 m/ Juliano Serizola.
D cerisola.

zerla sf. (ittiol.)
TTC 126.)  “zerro sottile, zerro coronato (Centracanthus
flexuosus Raf., Centracanthus alcedo Risso)”.  PML 363
“menola gracile (Smaris gracilis)”
D zerlu.

zerla sf.  “muschio lanoso”
PVG “voce isolata di origine sconosciuta”.

zerlu sm.  “pidocchio”
BDS (Sav.).

Zerli top.  (V.Graveglia)
PVG 1114.

zerlu sm. (mar.) “sorta di legaccio,lungo e minuto
usato per molte allacciature, e per lo più a serrare le ve-
le quadre ai pennoni”
CAD.  GA 12.171: REW 3747, cf. it. gerlo, gherlo “ca-
vetto di forza”, cf. neogr. zo„rlon “cordage” .  DEI.3
1796 “etimologia incerta: gen. gherlìn.
D gherlìn.

zerlu sm.  (ittiol.) “zerro, zerolo comune (Centracanthus
smaris L.)”
TTC 125.
D zerla.  L zerlus.

zerman agg.  “germano”
PAS 29 ello si a un so discipulo chi e so coxim germam,
chi a nome Jacomo.  GP 279 so cuxin zerman.  COM
4.51 tutti pretendan, coxin zermœn, barbi, nevi,
neççe…
PS 9.
PD 122 “arcaico”.
D germano. 

zerman sm. (ornit.) “germano”
CLU (Vezzano).

Zerman n.p., m.  “Germano”
CBL 338 (11.25) o mesé san Zerman/ prelato pin d’a-
mor…
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zermanna sf.  “sorella”
AG 95.71 chi a fiia for o sposa/ da lor foxina stea ascosa/
eciamde lor zermanna/ gi stea sempre ben lontanna.
FA 405.

zermìn sm. (bot.) “corbezzolo”
TCL 71 (Loano).

zermina sf. “infiorescenza dell’olivo”
ADP, VPL (Pietra).   

zermuggiu sm.  “germoglio”
GO.  ADP, VPL (Pietra).
AAG 129: ge- > z-
Cf. MB 213 (Bonvesin) zermeiar “germogliare”

zernae vb.  “pranzare”
MDB (Bord.).
D dirnà. gernà. sdernà. 

sernaggia sf.  “mondiglia che si cava col vaglio”
GO  pl. zernagge.
D serne.

zernàivu sm. (bot.) “ginepro”
PNP 148 (Sesta Godano) “forse forma antica (l’alternan-
za r/n è fenomeno latino  volgare tardo”.
D zeneivu. zeneivro.

zernare vb.  “cernere, discernere”
MVS (Sarz.).

serne / çerne /  zerne  vb.  “discernere, scegliere”
AG 39.87  che tar or fuga meio var/ che con dano in breiga
star/ e per schivar un gran darmaio/ bon zerne fa so avantaio.
AG 134.160 zuxe mezan e bon/ chi zerna ben la question.
AG 145.11 in fin de chi zernì viaio/ donde o sentai vostro
avantaio.  PRP 336 o ghe spedì subito tre miria zinquezento
saracìn, e o s’i zerné tutti co ri mostazzi negri com’o carbon.
COM.3 100 depende da voi piggiave un marìo de vostro ge-
nio, çerneivene un con ro pei gattìn sciù ro morro…
AAG 129, RAN 19, PD 110, MP 21.18 (Pigna), ADG,
PVG, VPL serne.
FAS 142, 153. PS 25, 53.  REW 1832.
D cerne. inserne. sernöa. zernuo.

sernegià / çerneggià vb.  “vagliare, discernere”
CIT 300 quando ra mente driçço, o donna, in voi/ e re bel-
leççe vostre ben çerneggio/ che ve fan così ræra chi fra
noi…  PVG serneggià.
FA 338.
D cerneggià. 

çerneggio / serneggiu sm.  “vaglio, crivello”
GL 447 mi ch’averæ’ piggiaou primma ro mosto/ d’un
serpente spremô dent’ra çavatta/ ciù tosto che piggià que-
sto zeveggio/ dro diavo passao pe ro çerneggio…
GO, PVG, VPL  serneggiu “setaccio rado”.
AAG 129 n.1 “cerniculo”.  FA 338.
D cerneio.

zerneglio / sernegliu sm.  “crivello”
PRP 345 (str.34 ms.) ghe faixeva ciù sgarbi ch’a un zer-
neglio.  PRP 348 (str.43) e fe dri garbi assai chiù ch’un
zerneglio.  
ADL (Vent.) sernegliu.
PRA 399.
D cerneio.

zerneiùn / zernéivu sm. (bot.)  “ginepro”
BDS (Sassello) zerneiùn.  PNP 148 (Var.) zernéivu: “for-
se forma antica (l’alternanza r/n è fenomeno del lat. volg.
tardo)”.
D zernaivu. zeneivro.

sernö’a sf.  “scarto nella nettatura del riso”
GO.
D serne.

zernuo agg.  “scelto, di buona qualità”
AG 145.162 le ovre dirite e le virtute/ son merze bonne e
zernue.
PS 27.

Serro top. 
LTI 75 n.126: (Vent.) cerrus, REW 1838.  FCL 54 a.1725
(Diano S.Pietro) vallone del Serro.
D cerro.

serrö’a sf.  (ittiol.) “merlone, seriola, lecia, lizza”
CAD “Lichia glycos”.  PML 362 “Lichia amia L.” s
D serra. serretta.
serrö’ia sf.  (ittiol.)  “merlone, seriola, lecia, lizza”

TTC 130 serrö’ia “Lichia amia L.”
serö’ia sf.  “segatura di legno”

GO.  PVG.  VPL.
RAN 23.  PD 124 seraüra.  ADG.  FDG 126, 133.  
D serriglia.  

zeror sm.  “gelo”
AG 54.113 tanto è zeror desmesurao…
FAS 153.  MTS 165.
D zelor. zéu.

seròu sm.  “taglialegna”
PVG.   AAG 124 n.3
L serraorem. serratorem.

serpe sf.  “biscia d’acqua”
ADL (Vent.). 
D serpia.  L serpem.

serpeléira sf.  “sgualdrina”
MDB (Bord.). 
L serpelleria.

serpenta / serpente sm.  “serpente”
AGL 54.156 zote e scoriae/ en monte mainer dae/ da que-
li marvaxi serpenti (AGL: corr. sergenti?; AGN mantiene
serpenti) piu sozi asai cha li serpenti/ chi li batem e ga-
maitam.  PCD s.xiv sm. serpenta.
D sarpente. serpe.

serpente de ma sm. (ittiol.) “serpente di mare, ofisu-
ro serpente”
PML 362 “Ophicthys serpens Lac.” TTC 90 “Echelus
myrus L.”

(erba) serpentina sf. (bot.) “Ophioglossum vulgatum”
FPL.

Serpentinna n.p., f.  “Proserpina”
PS 76 s.xiv. “si legge anche in qualche romanzo del
Cinquecento, e pare di origine francese”
L serpentina.

sérpia  sf.  “biscia d’acqua”
DVA (VArr.).

serpiùn / serpolet sm. (bot.) “Thymus serpillum”
FPL (Masone) serpiùn.   FPL (Mortola) serpolet.

serpone sm.  “sperone”
ASF 737 un par de serponi dorati negri forniti de veluto
negro.
D spreròn.

serpu sm.  “biscia”
MVS (Sarz.).
D serpe.

sersa sf.  (bot.) “gelso, moro (Morus alba)”
GO.  PAG 88.  RAN 21 “Morus celsa”.  FPL.  MLC 262.
PD 110, 338 “importato”.  REW 5696.  GA 16.18.  ADP
(Pietra).  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.
D seàusa. séusa.  L selsa.

sersìn sm.  “bacca di gelso”
FPL  (Sav.).
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Sersa top.  (Arenzano)
FTL 167.  

zerzellùn sm.  “furuncolo”
CAD

serso sm. “cerchio”
AAD 258 un (moscheto) verde de terasio con sersi tur-
chini e gialdi per lo casoto.
D serciu.

çertamenti avv.  “certamente”
PD 130 (COM).

D çerto.
serto / çerto / zerto  agg.  “certo”

AA 38 lo tenero serti jornui poi fu relasato sensa da-
no alcuno.  AA 66 per sta serto che queli pochi che re-
stono in la cita mai mancono di rubare.  SAL 7 n.n.
a.1584 zerti gaioffi…  CIT 304 (B.Cigala) o tira çerte
freccie…
FAS 153.
D certo.

sertu  agg.  “certo”
CAD.  ADG.  VPL.

sèru / zèru sm. (bot.)  “cerro (Quercus cerris)”
FPL, ADL (Vent.), ADG, PVG, VPL seru.  MVS (Sarz.)
zeru.
D cerro.

zerugliu sm.  “ginocchio”
LP 25 (Pigna). 
D zenuggiu.

serùn sm. (ornit.)  “svasso”
CLU.

serùn sm.  “grossa sega”
PVG 895.
D aserunà. serra.

serva sf.  ”bosco di castagni”
VPL (Calice).

Servà top.  quartiere di Quiliano (Sav.)
A. BRUNO, BSSS 2. 3-4 (1899) 150 a.1322 (Sav.) illos de
cerverio: dial. Servà.
L cerverium.

servaélu sm.  “specie di fungo (Boletus edulis)”
ÂG 71 (Riviera di lezvante).

Servàira top.  (Alassio)
TAL 112 n. 675.
D cercara. cervaro.  L cervaria.
servare vb.  “conservare”
LSE 17 fe voto che se restava viva poi lo marìo serverea
perpetua continentia et castitae.

servègu agg.  “selvatico”
ADG.
D insalvaigir.  L salvaticus.

çervella / servella sf.  “cervello”
GL 11.38  e se veivan per tutto semenæ’/ arme, çervelle
e gambe menissæ’. VPL servella “od., di animali ma-
cellati”
D zervelao.

zervelao / çervello / servellu sm.  “cervello”
AG 146.98 e aspecto bona cena/ de capon grosi con bone
raviole/ bon zervelai, porcheto in rosto…   GL 3.53 e o
stenta ro çervello mette a sæsmo.
PVG, VOL servellu. RGS § 152) (dialetti lig. montani),
PSU 3 (Calizzano, Sassello, Rovegno, Casteln.M.): vi si
mantiene l’antica z- aspra.
PS 32: zervelao: < -ato [ma cf. DSP 375 a.1540 cerv ela-
ro].
D cervelaro.  L cervelleria.

serventa sf.  “serva, domestica”
AG 71.30 e conpresta man, non lenta/ far como la bona
serventa…
FAS 157, AGC 40 “metaplasmo”

servente agg., sm.  domestico, servitore”
PAB 63 o ti te te (“tu ti ritieni”) de la gram rota de li ser-
venti fancelli bem agurao?  PAS 32 e poa disse ancora al-
li serventi un atra fiae: segnoy, che demandai voi?  PAB
47 e Abram preize lo so fiio Issach e doi serventi e zese-
ne su lo monte.  PS 82 quelli (chi) sum in signoria/ per
grande tricharia…/ circundai de serventi e maze/ per far
regoardar menaze…
PS 76.
L serventata. servientem.

(lovo) servero sm.  “(lupo) cerviero, lince, animale
dal pellame giallo-grigio”
ASF 717  fodra una de robe de diverse pelle, martori, lo-
vi serveri veghii e altri. –– fodra una de sayo de pelete
bianche cum le mostre de lupi serveri.
D cervel.  L (lupus) cerverius. 

serveçià / servezià sm.  “serviziale, clistere”
COM.4 84 sparmaceto, confessioìn de giaçinto, diamer-
doìn papatis, serveçiæ’…  CAN 1847 p.48 (Sav.) chi ha
üna tusse da crepà/ chi se mette ün servezià.
D servisià.

serveta sf.  “specie di fungo (Boletus edulis)”
PVG.

servì/ -r vb.  “servire”
AG 14.53 un  sor De devei orar/ temer, srvì e honorar.  AG
53.41 moier, fiior, bela masnaa/ per ti servir apareiaa.  AG
139.60 no g’è se no un sor conforto/ zo e pensar de De
servir…/ e guardarse da falir.  AG 140.64 temer, amar e
obeirlo/ e da bonna fe servirlo.  AG 146.229 serviando a
tar segnor/ con si segur pagamento.  CBL 332 (4.53) ser-
viamo lo doce Criste/ cum gran devocione.  MC 689  hu-
miliarsse per Deo a lo mondo no e abasamento ma e gran-
de acressimento e grande honor, servando a lo so segnor.
MC. 691 chi se vo avante mete a perdiciom… cha obey e
servi lo so legitimo segnor.  CR 27 in tuto lo tempo che e
ve o servio…  FAR 35 s.xiv. (Sav.) servir “traduce lat.
servio.  SOP. 11 r. a.1597 reste servio “si compiaccia”.
PS 26.  PD 345.
D aservir. desservir. servente. servicial. servitudem. servi-
tue. servior. servixo. servo.  L servus.

servial sf.  “serva”
MAC 170 deffendestime como la toa servial.

serviciaira sf.  “serva”
GP 286 una femena serviciaira de  la caxa.

servicial / serviciar sm/f.  “servo, serva”
PS 76 s.xiv. servicial.  PCD 44 s.xiv. serviciar.
Cf. SRV s. xv. (Ven.) servizial m.s.
L servicialem.

servieta sf.  “salvietta, tovagliolo”
AAD 272  nove dozene de serviete alla damaschina. ––
dieze dozene de serviete grosse uzate per il tinello.
D salvieta.  L servieta.

(ventu) servìn sm.  “risipola”
BDS (Sav.).
D ventu servìn.  L zervus.

servior sm.  “servitore, servo”
AG 85.105 servior de De veraxe.  PS 35 s.xiv. servior.
Plur. servior: AG 5.25 De chi sa soi servior.  AG
95.250 de li bon previ non parlo e/ chi son gran ser-
vior de De.  AG 141.61 quelo doze redentor/ chi rei fa
soi servior/e in cel esser biai.  AG 146.231 serviando
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a tar segnor…/ che a tuti soi servior/ da vita eterna e
per un cento.  serviaoi: PS 110 s.xiv. “grafia ricalca-
ta sul sing.” servioi: CEB 358 fay tu testamento? e
te consegio che tu comandi che primeramenti li ser-
vioy toy seam pagay.  MC 691 como pietoxo e mise-
ricordioxo che ello si e de tuti li soy servioy e amixi.
PAT 25 a.1356 ancor si inteisemo… de lo servixo de
Filipo Demerode  e Bonefatio da Sori, servioi e amixi
vostri.
PS 110 s.xiv. servioi.  FAS 154.
L servitorem.

servirixe sf.  “serva”
PS 10, 35 s.xiv.
D servior.  L servitricem.

servisià sm.  “serviziale, clistere”
ADP (Pietra).
D servezià.

servisio / servisiu sm.  “servizio”
PCD 32, 47 s.xiv servisio.  PD 116 servisiu “letterario”.
D servixo.

servitò sm.  “servitore (formula di saluto)”
COM.3 32 ve son servitò, sciò Leandro.

servitudem / servitue sf.  “servitù”
PAB 41 dixe lo apostoro messer sam Pero che l’avaricia si e
servitudem de le ydole.  PAB 59 te tu a preciossa la prospe-
ritae… chi se mette in soa servitudem de esser paciente a sof-
ferir so che se fa in soa corte.  PS 9 s.xiv. servitue.
PS 8, 36.

servixio / servixo  sm.   “servizio”
AG 134.384 e mai servixo no gi fei. AG 140.35 agi sempre
in memoria/ li car servixi e li ben/ che tu sai ch’ eli te fen.
PAT 22 ca. 1320 lantor ve porrei conseiar in lo descaregar de
la mercantia et in la vostra segurtae. chesto digamo imperzo
che no savemo como li servixi de la stan.  SA 242 a.1340
(Sav.) che nissuna persona de la dicta arte debia lavora… in
le feste… salvo per li servixi de lo comun.  CBL 333 (6.11)
o morti, vegnì allo zuixio/ qui averà faito bon servixo/ ben
se porrà allegrare.  OLP 3.14 s.xiv. (Pietra) lo me cor è dai-
to/ a lo rei de paraiso/ a far lo so servixio…   CR 27 ni da
voi e ho avuo zamai salvo honoi, gracie e servixi.  PCD 32,
47 s.xiv. servixo.  GP 289o crudelissimo e mixero pechao,
chi no poi sostegnir un pocho de peina in servixo de lo to
creato…  PAT 25 a.1356 ancor se inteisemo… de lo servixo
de Filipo Demerode  e Bonefatio da Sori, servioi e amixi vo-
stri.  PLD 84 a.1367 unde frae e ve prego che de lo servixo
che ve scrisi… che voi fazai vestra posa de compile.  BL 61
a.1392 sono e serò, fino che possa, ad ogni vostro honore e
servixo de quelo chi per mie se possa fare.  LSE 30 in que-
sto servixo de li poveri era tanto humile…   BGP 214 a.1485
et fare per modo che se  ne habia onore et voi laude del vo-
stro servixo.  CPF 169 a.1589 l’è morto in servixo dra cara
patria.  SOP 11 r. a.1597 servixo.
FAS 150. 
D sreixo.  L servicium.

servixu sm.  “servizio”
PD 336 “semipopolare”.
ADG.

servo / serva sm./f.  “servo, schiavo / serva, schiava,
domestica”
AG 126.12 si humilmenti se profer/ como de far servo a
so ser.  PEG 43 l’anima ello la mete in le mam de lo dia-
vo… e devem so servo e si li da corpo e anima.  DSP 134
a.1486 servo o serva, fante o fantesca, figone o famiglio.
PVG. 
D serventa. L servus.

servo / serva sm./f.  “servo suo / serva sua”(formula
di saluto)
COM.1 82 - ve son scciavo, a revéise, sciò Ghigermo. -
Servo, sciò Patella, a revéise a doman.  MIT 98 a.1850
serva so… ––  servo a tütti 

çervo sm.  “cervo”
CIT 102 de fa de çervi e levore ciù cacce.  GL 6.109 com-
me un çervo assecàou va stanco morto/ e per trovà da bei-
ve o s’ascramanna… 

servu sm.  “servo”
VPL.

servu sm.  “cervo”
VPL.

sèsa sf.  “falce fienaia”
VPL (Alb.).
D sessu.

sèza sf.  “siepe di rovo, cespuglio”
CAD pl. seze.  RAN 95.  ADG 32: caesa.
D seezà. sese. sesu. sèze.

sessà vb.  “cessare”
TL.3 198 sg. a.1475 e fæto queso o sessà (“cessarono”)
li tumulti. –– sesereivan (“cesserebbero”).
D cessar.

sezamenti avv.  “ciecamente”
MCG 334.
D cego.

sesàra sf.  (ittiol.) “tordo malvizzo (Labrus berggylta)”
AFV 419 (Vent.).

sèze sf.  “siepe, cespuglio”
CIT 72 de buschi in buschi, amô, de zèze in sèze (rima:
leze “léggere”) / me mena e ghìa per tutta ra boscaggia.
FPI 1471 “nome generico di tutti i frutici che servono per
fare siepi”.
D seza.

sescendé sm.  “lumino da notte”
TIO 25 s. xx.
D sexendé.

sèsciu sm.  “sasso”
POF 30 sg. “varietà regionale di sâxu: metafonia.
D sasciu.

sésdeci num   “sedici”
BRP 2 a.1474 februario… la luna fa a sedeci e a hore vin-
tiuna. –– madio… la luna fa a sesdeci e a hore undeci.

sese num.  “sei”
IVE 16 la fior de lo lirio si ha sese foie… chi significan
sexe cose chi son necessarie a conserva la veregenitae.
D sexe.

sèse sf.  (bot.)  “Rubus discolor”
FPL (V.Polcevera)
D seza.

sesse sm. (bot.) ‘cece”
PAD 479 a.1506 (Sanr.) doe mine de lenti et sessi.
D séixou.

Çesæ n.p., m. “Cesare”
GL 20.7 che Çesæ? che Allisciandro? u n’à lê uguale.
D cezare.

seze num.  “sedici”
AG 49.361 d’oitver, a zoia, a seze dì.  AGN ad loc. “il 16
ottobre 1293 era davvero un giovedì [ma manca la corri-
spondenza con la rubrica die dominica intrante in septi-
mo setembris].  FAS 142, 147, 148, 156, 159.  POF 24 cf.
duzze “dodici”.   VPL.  PD 358, 363: sed-ze : *sedxe.
RGS § 973 “lig., da un più antico sexe”.  ADG 131 “vo-
ce provenzale-catalana di origine marinaresca”.
D sedexe. siexe.
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sezze sm.  “sedere, deretano”
GL 2.10 n ma o s’attacca a ro sezze un brutto lûo  (“si
mette in un grosso impiccio ”). DFC 54 e sì per ti,
Minetta/ mo fîo a fi de trezze/ ti me porti a ro sezze (ti
burli di me)/ e ninte no me va.
Cf. DEI.5 3439, ADP (Pietra). 88 it. sedici.   PVG.

seze/ -r vb.   “sedere”
AG 16.444 sempre, iaxando o sezando/ li soi faiti men-
toava.  AG 145.401 liberi condanai/ en li quai chi tro-
po lege/ en rea bancha a la fin seze.  CBL 332 (5.33) e
l’angero chi sezeiva dentro/ disse: non ve dubitai.
CBL 349 (25.154) a pe vostro, maire mia/ e sezereiva
vorenté.  PS 24 s.xiv. sezeamo.  IVE 33 e poa santa
Helysabeth la menà inter la camera a seze un pocho
cum ella… –– e tuti tre se missem a seze…  IVE 41 e
metéivanse a seze.  PAS 29 e messer sam Pero si sezea
a llao de san Zoane.  GP 278 messer san Zoane si se-
zeiva in la mensa a lao de Christe.  CR 22 e li evange-
listi seran li zuxi chi, sezando per tribunali, zugeran
con meigo.  PAB 56 tu chi sezi in to trossno…  PAB 81
lì seze lo gram sire…  PÂB 92 se alcum seze, la opi-
niom chi pensa quello sezer è necessariuo esser veraxe.
MAC 163 l’aotro iorno vegnando, zezando ello in la
soa sedia, comanda che questa fantinna li fosse pres-
sentaa davanti.
FAS 162.  PS 30,76.
D asetar.sear. sedei. seder. seto.  L seta.

seze/ -r vb.  “essere opportuno, conveniente”
PAB 95 questa questiom… dixe che finalmenti ello seze-
ra de termiarlla, ma avanti se vol spiar monte aotre cosse.
PS 30, 76.

Sesegliu top.  (Pigna).
PSP 123 n. 426 a.1280 in alpibus cixili. < Ciselius;
Cisellius n.p. romano.

Seséiria top.  “Sicilia”
PS 108 s.xiv.
D seceyllia.

Seséiria npl  “Cecilia”
PS 108 s.xiv.

sezenno ord.  “sesto”
D sexem.

sezeoso agg.  “assetato, avido”
AG 86.54 che per grande engordietae/ de sezeosa volun-
tae/ lo grande ardor che li an in cor/ a congnao xama de
for/ e bruxao case e gran poer.
FA 388: *siccitoso.  FAS 148.
D secceoso. sesia.

seserbe sf.  (bot.)  “cicerbita”
FA 388. FPI 1904.a “lig.”
D sciscèrbua.

zéseru sm.  “cece”
MVS (Sarz.) z- aspra. 
D séixou.

sésia / seçia sf.  “siccità”
GL 1.71 comme a ro bezagnìn quando ghe porte/ l’ægua
doppo ra seçia un lampo o un tron…  GO, PVG, VPL se-
sia.  
PD 115, 357.
D secceoso. sezeoso. seçia. setia.

zesia sf.  “chiesa”
AG 146.279 ni la zesia daito g’a/ proprio officio ni co-
mun.
PS 6 “esito secondario di glesia (= gexia PAB 55), o da
un dissimilato *ghesia?
D gexa.

se-se sm. (ornit.) “piro-piro boschereccio”
CLU.

Sesègu top.  “Sessarego”
ADG.

Sesìlia top.  “Sicilia”
AA 80 molte nave che venivano de  Sesilia cariche de gra-
no.

zezìlia sf. “orbettino (Anguis fraghilis)”
MVS (Sarz.).
D cego.

sæsmo sm.  “senno, buon senso”
GL 3.53 e o stenta ro çervello mette a sæsmo.  GL 6.72 ti
n’hæ testa ni sæsmo.  DFC 186 ni son tanto fœu de sæ-
smo/ de sercaghe ro battesmo.
D acesmar. cesmo. sèximu.

sezo sm.  “sede, posto”
AG 39.9 che chi se parte de bon sezo/ sempre va de mar
in pezo.
FA 389.  FAS 150.  PS 107.
D sede. sedia.seto.

sesta sf.  “sesta, squadra, modello”
GO.  RAN 16.  FDG 58.  BDS (Sav.), PVG “modello dei
sarti e dei bottai”.
D sexta.

sesta sf.  “cesta”
VPL.

Sesta Godano top. 
PCT 87, 88, 120, 121.

çestìn sm.  “cestino”
RAN 76 (CIT).
L cestinus.

Sesto top.  (Sesta Godano)
CL 21.

(da) Sestri cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.).  
L sextum. segestri.

Sestri levante top.
PCT 15, 71, 120.
D sesteri.  L segesta. segestri. seiestri. seiestrum. siestri.
siestrum. sigestrum. sigistrum. 

Sestri ponente top.
PCT 120.
L sestum. sextum.

sestu ord.  “sesto”
ADG.  GUA 383, 523 “semidotto”.
D sexem.

sèsu / sèzu sm. (bot.)  “Rubus v.sp.”
FPL (Pegli).  VPL (Var.).
D seza.

sessu sm.  “falce fienaia”
DVA (VArr.).  
D sesa. L seza.

zezunio sm.   “digiuno”
CBL 332 (4.55) serviamo lo doce Criste/ cum gran devo-
cione/ cum santi zezunij/ et devote oracione.
PS?1  
D zazunio.

seta sf.  “seta”
BOV 555 a.1531 se li concede… il portar scosali e ma-
nexelli e maneghete di seta.  
AAD 257 fiochi di seta con oro cento sessanta.
D sèa. seda. seia. seida. seiga.  L seta.

seta sf.  “setola”
MNS.2 31 a.1728 sete di porchi cinghiali.
D sea.
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seta sf.  “fazione, partito”
BL 75 a.1400 perché sono queste sete quelle le qzuale po-
trebono avere dato e darebono bono stato ala cità se eli
voressono. E sono ora partiti tra due septe…
L septa.

sèta sf.  “saetta”
AN 1847 p.5 (Sav.) da gragnö’a in quantitè/ de burrasche
a ciü nu possu cun de sète spartilossu.
PD 121, 156, 359 saeta.  GA 15.232 “caduta di -g- intervoc.,
che di solito si mantiene intatto.  ADG.  FPI 7508 gen. sæta.
D saéta. sæta.

setanta num.  “settanta”
AG 49.183 en soma fon setanta octo.  AG 49.318 con se-
tanta e seti legni.
BRP 2 a.1474 setantaquatro.  RGS § 15.
D sete.

setar vb.  “insediare, mettere a sedere”
CBL 336 (9.33) sover li angeli v’exaltava/ Criste pin de
dozeza…/ in carrega ve setava/ regina de tanta alteza.
D asetar.

çetar / zetar vb.  “gettare”
AG 71.21 de la lengua far bair/ chi zete per confession/ de
for soa habitaciom/ ogni pover de coscientia.  AG 124.12
che chi somenza consente/ malvaxe in soa terra star/ se
dano no vor multiplicar?/ doncha zetese a presente. [AGC
intende “zittirsi, tacere”]. AG 136.258 zeta via e descaza/
se te senti mar avei.  CEB 354 li prodigi, zoè quelli chi ze-
tam via lo lor.  PCD 46 s.xiv. çeita “getta”.  PAB 53 lo sol
sodanamenti/ zeta li radij pianamenti.
FAS 149.  PS 15.
D zitar.

(erba) setaria sf. (bot.)  “Equisetum v.sp.”
FPL.

sete num  “sette”
LSE 12, 24 le sete overe de misericordia.
FAS 159.  PD 129.  GUA 303.  ADG. FDG 59.
D setanta. seti. septi. septem. sette coste. setem. sette ner-
vi. seteteste. 

zétega sf.  “zecca, acaro”
MVS (Sarz.). 
D secca.

sette coste sm. (bot.) “Plantago maior”
FPL (Bord.).
D sete.

setem / setten ord.  “settimo”
AG 49.269 lo di setem/ de setembro.  IVE 4 la iustixia…
e chi questa vertue havera si ne reportera nove fruiti… lo
setem fruito…  CAD settén.
RGS § 977 “a.lig.” C.SALVIONI, SFR 7 (1899) 235 “gen.”
D septem. sete.

setemana sf.  “settimana”
LSE 27 la fe tanto bate che poi tre setemane li parve li se-
gni de le batiture.  CAR 91 a.1528 infra setemane quatro.  
PD 138.  PVG. VPL.
L septimana.

setembre sm.  “settembre”
AG 39.45 zo fo lo meise de setembre.  AA 60 e questa pe-
ste duro fino a mezo lo mese de setembre.  AA 86 ali 16
de setembre.
AGC 35.  PVG.  VPL.
D setembro.  L sempertember.

setembrina sf. (bot.) 
FPL “Aster anellus”.  MLC 245, 247 (Sav.) “Pyrethrum in-
dicum Cass., Galatella punctata D.C. (= Aster acris L.)”.
D setembre.

setembro sm.  “settembre”
AG 49.270 e vegnando lo dì setem/ de setembro…
FAS 157; AGC 40, RGS § 14 “metaplasmo”.

sette nervi sm. (bot.) “piantaggine, petacciola grande
(Plantago maior L.)”
FPL, BNF 220 (Bord.).  

seti num.  “sette”
AG 49.318 con setanta e seti legni.
RGS § 972.
D sete. septi.

setia sf. “siccità”
BOS 91 s. xvii. (G.Rossi)  mormoran atri e pruœvan cose
vere/ che sè ra setia, e cado d’esta stè (la causa della pe-
ste).
D sesia.

setimìn sm.  “nato di sette mesi;  guaritore”
BDS (Sav.).

setirmenti avv  “sottilmente”
PCD 40 s.xiv.
D sotir.

seto sm.  “sede, posto, collocazione”
PAB 57 a chaum tal seto/ dai como e so merir.
PS 10, 31, 76.
D setu. sezo.  L seta. setum. 

seto sm.  “sedere, deretano”
RDB 118 (L.Questa) se a re chiape dre neghe se fa mà/
chi cavarcando va tente giornè…/ e se ro seto ve sentì
bruxà…

zeto / zettu sm.  “detrito, calcinaccio”
AA 202  lano de 1566… ruino due dele volte de la troina
insieme li magazini che ge erano di sopra… ge intro den-
tro persone asai con sape e se miseno a cavare in lo zeto
per trovare le persone che ge erano restate soto soterate…
DSP 305  a.1572 li terreni, zetti et altre immonditie della
città…  GRD 129 a.1610 (Sav.) le aque pluviali decorren-
ti… le quali in qualsivoglia maniera potessero dannifica-
re la darsina, se nel discorrere portassero zetto, pietre, le-
tame e simili cose…  FAP 173 a.1670 si obligano… a
provvedere arena di San Pier d’Arena granita uguale, che
non sia quella che par zetto.  DFC 98 a.1772 mœuran ri
regni, e mœuran re çittæ’/ finiscian re grandeççe in pûra e
in zetto…  
D gettito. gietto. zettu.zitar. zito.  L ceptum. iactus.

zeto sm.  “scarico di zavorra”
DSP 58 a.1487 ma quando (le nave) veneno intrano in
lo porto senza fare alcuno alegierimento, de che poa in
lo porto incorrono perigoli, o de submersium o de fare
zeto…

setrùn sm.  (bot.)  “arancio (Citrus aurantium L.”
FPL.  MLC 230.  PD 361 “letterario”.  BLV 135.  PVG.
VPL.
D cettroi. citrùn. setrunella. sitrunà. sitrunié.  L citronus.

(erba) setrunèa sf. (bot.) 
GO.  MLC 257 “Melissa officinalis L.”.   FPL “Melittis
melissophyllum”.

setrunella / setrunetta sf.  (bot.) “Melissa officinalis”
MLC 257.  PVG.
D sedrunella. sitrunella.

setrùn margàicu sm. (bot.) “Citrus vulgaris”
FPL.

setu sm.  “il piano della sedia, su cui si siede”
PS 76.  PVP 380.  FDG 59.  PVG anche “base del torchio,
sedimento”.
D seto.  setucareghe. settùn.
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setu cong.  “eccetto, fuorché”
MP 21.18 (Pigna).
D acepto.

zettu sm.  “detrito, calcinaccio”
CAN 1845 p.70 (Sav.) nu, pe ancö’ nu me ghe metu/ a curì
fra tantu zettu.  
CAD.  PS 15.  PD 111, 356 “rifatto su zità”.  ADG.  PVG.
MVS (Sarz.) “z- sonora”.  VPL.
D zeto.

zetu sm.  “germoglio”
VPL Camogli).

setucareghe sm.  “riparatore, rimpagliatore di sedie”
PVG: anche il suo grido di richiamo.

(in) settùn loc. avv.  “a sedere sul letto”
RAN 103.

zetuni sm.  “raso, specie di tessuto”
AA 57 uno paro de maniche de zetuni.  AA 63 lo gipone
de zetuni.
L zeteni.

seu (= sö)  agg. f.pl. “sue”
NPD 56 s. xvii. (.P.Murassana, Sav.) re biuonde trezze
seu.

séu sm.  “sego”
MBA 377 a.1407 (Seyne) candelas de seu.  PD 112, 126,
347.  PVG.  MVS (Sarz.).
D seo. sepo. 

zéu sm.  “gelo”
PD 133: zeru, rifatto forse su zerà.  ADG.  FDG 162.
PVG.  VPL.
D azeiunùu. azezìu. derzease. geru. giaru. zé. zeà. ze-
lao.zer. zerà. zeraria. zeror. zieru.  

seùlla sf.  “cipolla”
FPL (Mortola). PD 119 (Gen., antiquato).  FPI 1820
“lig.” LP 28.
D sevulla.

seùlla canina sf. (bot.) “Bellevalia comosa”
FPL (VArr.).

seulla marina sf. (bot.) “Scilla maritima”
FPL (Nizza).

seulla sipresina sf.  (bot.) “Orchis papilionacea”
FPL (VArr.).

séusa sf. (bot.) “gelso, (Morus celsa)”; mora di gelso”
MP 21.18 (Pigna).  REW 5696.
D seausa. sersa.

Séusa top.  (Pigna)
PSP 123 n.428.

séutru sm.  “céntina”
DVA (VArr.).  VPL.

seve sf.  “siepe”
AG 14.191 ben è degno d’aver fevre/ chi a ra lengua no fa
seve.  AG 36.64 quanvisde ch’è tuta via/ la morte provo
doa dia/ d’una toleta sotir, breve/ chi me par cativa seve…
IVE 65 la multitudine de li angeri ge faxeam seve, ben che
elli no se poissem veir.
MUI 205, 224 sieve.  PD 109. PS 59 n. GIL § 209.  REW
7496.  BLV 68, 111 sg.: a.514 (Formulae Andecaveses)
lat.  sêpe (sabino, contad.) sevis  cf. a.fr. soif, mentre it.
siepe < lat. urbano s e*pe.  ADL, VPL (Vent.).
D siva.  L seve.

zevégiu agg.  “stravecchio, stantìo.
VPL.

zeveggio sm.  “aggeggio, arnese”
RDB 101 (B.Schenone). che sì ghe daggo tanti berlen-
do(n)/ che o butterà lì rotti e pestumæ’/ e ro carcasso e
l’ærco, che tutti en/ zevoggi [corr.: “zeveggi”] chi me fan

sta sempre in guæ. CIT 304 (B.Schenone): stesso testo,
con zeveggi.  BOS 87 s.xvii. (G.Rossi) resta ro zittén lì
agripìo com’un zeveggio/ (rima: œggio “occhio”).  GL
4.47 mi, ch’averæ’ piggiàou primma ro mosto/ d’un ser-
pente spremuo dent’ra çavatta/ ciù tosto che piggià questo
zeveggio/ dro diavo passaou pe ro çerneggio.  COM.3 89
giusto appun,to andavo in çerchia de voi, bello zeveggio.
Ho piaxéi d’aveive incontrao,per dìvene quattro de peizo
e de mesura, e destappave ben re oregge.  PD 150: usibi-
lia con aferesi.
D zevoggio.

severessa sf.  “debolezza”
PAB 82 li malvaxi am poeir… ma no ge vem da forssa,
ma da severessa.
PS 34, 76: leggi “sceveressa”.
D fievellessa.

séveru sm.  “mastello forato per il bucato”
DVA (VArr.).
L cevarum.

sevestru sm.  “ramarro, salamandra”
BDS (Sav.). VPL (Arenz.).
D silvestru.

zevoggio  sm.  (err. per zeveggio) “arnese, aggeggio”
RDB 101 (B.Schenone) e ro carcasso e l’ærco, che tut-
ti en/ zevoggi [corr.: “zeveggi”] chi me fan sta sempre
in guæ. CIT 304 (B.Schenone): stesso testo, con ze-
veggi.
D zeveggio .

çevolla sf.  “cipolla”
COM.1 30 non ve fæ bruxà ri œuggi dre çevolle dri atri.
PD 126.
D çeolona. sevulla.

çevolletta / sevolina sf.  “cipollina”
RDB 47ma ciù d’onò sareiva a noi çitten/ savei d(aggi,
de porri e çevollette/ cha de moscao zibetto e cose tè.
AA 103 li homini de Arbisola ne portorno tuta la sevo-
lina.

sevu sm.  “sego”
MP 21.18 (Pigna). “imprestito dal gen. cittadino moder-
no”.  
RAN 23, 27.  PD 112, 126 “dotto”.  NVM (Sav.). VPL.  
D sepo.

sévua sf.  “ragade, screpoolatura da freddo”
ADP (Pietra).
D segua. segura.

sevulla sf.  “cipolla”
GO.  PD 126.  FPL.  MLC 270.  ADG.  ADL (Vent.).
PNP 149.
D ceppola. ceulla. cevola. savula. seba. seolla. seulla. çe-
volla. sigulla. siòla. siòula. siulla. zaùla. zigola.  zigula.

sêxa sf.  (bot.)  “ciliegia (Prunus avium L., Prunus
cerasus L.)”
FPL.  MLC 236.  AAG 129 *ceresia.  PD 108, 363
*seexa.  REW 1823.
A.GRAUR, ROM 56 (1930) 106.  RGS § 14 “non da cera-
sea, ma da *ciresia, *ceresiu, di provenienza settentr. (cf.
it. merid.  cerasu, a.fior. ciragio.).  FDG 59.  PVG. VPL. 
D ceexa. ceresa. cerisola. cireisia. cirexa. cirexöi. cixöra.
duraya.scexa. sereixa. serieixa. serexa. serexola. seriexa.
seixa. sêxa du diau. sêxetta. ziresa.  L cerexa.

zexa sf.  “chiesa”
PEG 43 quando se de andar a la zexa o far autro servixio
de Deo…  VCC 29 a.1480 (Sav.) la mesa secunda… chi
se dira in la zexa de sancta Maria maiore.
D gexa. zexia.
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sexe num.  “sei”
AG 46.38 De prime lavorar vosse/ es sexe di fe cotante
cosse/ e reposa in lo septem.  AG 49.253 de le galee sexe/
partie per la fortuna/ no aiando nova alcuna…  AG 49.310
noranta e sexe.  AG 133.96 ni elli a lor daream sexe/ de
mille corbe de cerexe.  PLD 83 a.1367 de li turchi che voi
me lasasti e non o venduo dapoa se no… quelo de le sexe
die. PS 23 s.xiv. sexe.  IVE 16 la fior de lo lirio si ha sexe
foie… chi significan sexe cose chi son necessarie a con-
serva la verginitae.  IVE 32 stando santa Helysabeth za
gravia de sexe meixi…  MCG 334 s.xiv. sexe (testo to-
scano Giamboni sei).  LSE 30 una nocte sexe volte lo po-
prta a lo necessario.  TL.1 947 a.1459 a tempo de sexe
meixi.  PS 23 a.1469 sexe.  TL.3 197 a.1475 e si me fei
menar quatro o sexe de li principae…  PS 23 a.1480 sexe.
DSP 62 a.1487 cinque o sexe agni.  PAD 479 a.1506
(Sanr.) sexe mine de farina.  MP 21.18 (Pigna) “analogi-
co su deixe “dieci”.
FA 389 err. “sedici” (E.G.PARODI, GLig 13 (1886) 24 cor-
regge “sei”).  AGN clxv. (rif. AG 49.253; 123.96) err. “se-
dici”.  FAS 154, 159 “sei”.  POF 24 “vivo ancora a
Sassello”. RGS § 972.
D se. sese. sexem.  L sexenum.

sexa du diàu sf. (bot.) “Paris quadrifolia”
FPL (P.Nava).
D sexa.

sexem ord.  “sesto”
PAB 40 e cossi fo compìa l’overa de lo sexem iorno.  
PS 23.  RGS § 977 sexen.
D sezenno. sestu. sexe. sexta.  L sexenum. 

sexendé sm.  “lumino (da notte, votivo)”
RDC 175 a.1612 (T.Conchetta) lampe e sexendé.  COM.2
49 quando avei da scrive a ra seira, ve fæ un sexendé d’un
fonzo cruo con un po’ d’œurio e un grommo de sâ, e poi
ve ro mangæ’ a ro scuro.
CAD.  PAG 34 sg. “luminello che regge lo stoppino del
lumino”.
RAN 19, 178.  PD 111 quasi *cicinderiu.  MUI 197 n.,
224: ven . cesendelo “lampada mortuaria”, lucch. cicin-
dello “anelletto che regge il lucignolo”.  REW 1904 ci-
cindela.  SAP 395 s.xiv. (Modena) cisendelus, a.lomb.
cixendé.  MB 64 (Bonvesin) cexenti m.s.
D sescendé.

sêxetta sf.  “lividore alle cosce, provocvato dal veggi-
no”
PAG 29 pl. sêxette.  ADG 36.
D sexa.

sexì vb.  “saggire, sequestrare”
CAD.  RAN 109; 131: prov. sazi, fr. saisir.
L saxire. 

sexìa  sf.  “sequestro”
PVC 100 s.xix. se façeiva ünna sexìa/ de mubilia
GO.

çexia / zexia sf.  “chiesa”
AG 41.2 d’alcun baron o lezuo/ contra a zexia esser
stao…  AG 70.14 despoierea volunter/ zexia e otar e mo-
nester.  PAB 55 per no volleir obeir, se missem in fran-
chixia dse la zexia… –– se noi avessemo conffessao aveir
occisso oprevi e bruxao zexie…
PCD 32, 44, 48 s. xiv.  çexia, zexia. VCC 30 a.1480 (Sav.)
li que brandoni etiam se debian portà aceysi… sim a la
zexia.
PS 6, 82.  FAS 142.
D gexa.

zexian sm.  “uomo di chiesa”
AG 143.130 se tu ei stao re zexian/ chi nome te de cri-
stian…
PS 82.

sæximo / sèximu sm.  “senno, giudizio, buon senso”
COM.3 120 parlæ’… in sæximo?  DFC 154 vaggo…
comme un chi è fœu de sæximo.  CAN 1845 p.8 (Sav.) e
chiunbque ha un po’ de sèximu/ pö cunusce da lé mèxi-
mu…
POF 14 “ -i- epentetico”.  RAN 217.  PS 53.  PD 115, 144.
VPL.
D acesmar. cesmo. sæsmo.

sèxìna  sf.  “saracinesca”
GO.  CAD.  PD 136 “non chiaro il vocalismo: sarexina,
seraxina?”.
LVO 23.
D sarrazina.

sèxìna sf.  “selvaggina”
AAG 125.  GO.
D salvaxina.

sexta sf.  “ora sesta”
AG 49.363 d’oitover, a zoia, a seze dì…/ a or de sexta…
D sexem.

sexta sf.  “sesto: compasso, ordine, misura”
AG 129.33 ogni so faito covem/ a pointo e a sexta.
D asestà. sesta.  L sesta.

sexto ord.  “sesto”
AG 14.307;lo sexto (comando de la lei) dixe: no fornica.
FAS 159.               

sfasaddu agg.  “sfacciato”
PD 155.
D fassa.

sfàudu “matrimonio contratto con persona forestiera”
DVA (VArr.) “foedus”.

sfeixùn sm. (ornit.)  “frosone”
CLU.

sferradò sm.  “vento impetuoso, turbine, tempesta”
GL 4.55 comme nave, ra qua sæ’ portà via/ da sferradò,
contra ro so destin…  GL 14.67 a se sente in tro cuœu tae
sferradoì…  GL 18.63 ro vento sferradò, meistrà…DFC
76 chi pœu vinçe sto folletto/ che pà un vento sferradò?
CAD “vento fortissimo”

sferaddu agg.  (di vento)  “impetuoso”
NVM (Sav.).

sferla sf.  “virgulto”
FDT.P 36 (Triora).  BNL 74 (Perin.).
D ferla.

sferso sm.  “veste”
RDV 177 (= SSZ 15) re donne d’aura mariè…/ zuœgan
largo con chi vû zugà/  e in cangià sfersi spendan gran
dinè.  CIT 214 vegnan con mille sfersi/ re regine dri ver-
si/ a tesce a ri poeti re corone.  
GR 54 (od.) “veste di lino”
D fersu.

sfersu s=m  “recipiente metallico”
TVD (Dolc.).

sfètu agg.  “sfatto”
ADG 125.
D fa.

sfìa sf.  “sfida”
GL 6.20 han aççettao ra sfìa çinque o sei xanni…
D desfià. sfià.

sfià vb.  “sfidare”
GL 6 (Arg.) Argante ogni crestian sfìa a combatte.  DFC
16 a battaggia sfiemmo infin ro tron.
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sfiarsuà vb.  “sflacciare”
CAD.

sfibrusu agg.  “sfibrante, noioso”
CIC 102 2/xix (Sav.) u savuneise spiritu/ sensa gnartue
sfibruze/ a viva mente puetica/ pinna de mille cose…

sfidda sf.  “sfida”
PD 155.  ADG.

sfige vb.  “evitare”
MP 21.18 (Pigna) *sfuggere (Cf. C.MZELO, RIL 83.143).
D fuzì.

sfinìu agg.  “stanco, sfinito”
CAD.  ADG 125.

sföga sf.  “diceria malevola”
BDS (Sav.).

sföggia sf.  “sfoglia”
VPL.

sfögià vb.  “sfogliare”
FDG 43.
D fogia. sfügià.

sfœugo/ sfœgo/ sfögu sm.  “sfogo”
GL 12.97 ah piggia questi baxi, e questo sfœugo/ de cen-
ti…  NPD 59 a.1749 (Sav.) e con feste continue in ogni
lœugo/ tutti a reo d’onortave an per incetta/ fin ste belle
giorn%’ fan o so sfœgo.  CAD, ADL (Vent.). sfögu.
D sfugà.

sfondoràou agg.  “profondo (senza fondo, grande, in-
signe)”
GL 20.94  Odoardo e Gidippe, e vostre impreize/ degne
d’esse scorpîe, d’esse cantæ’/ vœuggio (aggiuttàou da ra
musa zeneize)/ consegnà fra r’inzegni sfondoræ’ (TT
consacrerò fra i peregrini ingegni).

sforciar / sforsar / sforzar (se) vb.  “sforzar(si)”
AG 145.187 apariemose e sforzemo/ de prevenir a la ci-
tae/ pinna d’ogni sacitae/ donde n’aspeta lo segnor.  TL.2
278 a.1464 vi sforsati di fare di più. PAD 458 a.1506 sfor-
ciandove de qui spaciare al più presto possibile sia… vi
metereti in camino.  PAD 486 a.1506 et credo sia stato ha-
vuto pocho ordine, lo quale mi sforserò quanto potrò adri-
sare et correghere
L exfortiare.

sforsare vb.  “fare violenza, vincere”
NPG 75 a.1473 e tu mi voi sforsare cum soldati e fortilese.

sforzata agg. (di galea) “la cui ciurma è composta di
forzati”
PSG 368 a.1539 le galee sforzate danno ancora il vantag-
gio di poter impiegare le ciurme ai lavori pubblici duran-
te lo sverno o mandraccio.

sfragelarse  vb.  “sfracellarsi”
MVS (Sarz.).
RGS § 183 fl-. Cf. CVM mil. sfragell “grande quantità”.
D fragelato.

sfragne vb.  “frantumare (olive)”
MP 14.29 (Pigna)  exfrangere.  ADL (Vent.). 
D franze.

sfraoxà vb.  “frodare, esercitare il contrabbando”
ALE 179.
D fraoxà. frouxà.

sfràula sf.  “donna sciatta, sfrontata”
MP 21.18 (Pigna).

sfratazare vb.  “lisciare l’intonaco”
MVS (Sarz.).
D fratasà. 

fratazu sm.  “frattazzo, attrezzo dei muratori”
MVS (Sarz.).
D fratasu.

sfrezza sf.  “fresa”
GO. CAD.

sfrixà vb.  “colpire di striscio”
GL 3.44 che trætoghe un sponton tra capp’e collo/ o ro
sfrixa, e o ro manda in strambaròn.  ADP (Pietra).
D frixà.

sfrìxura sf. (ornit.) “pispolone”
CLU.

sfrondadòn agg.  “sfrontato”
GL 16.49 sta faccia sfrondadona.

sfrozà vb.  “frodare, contrabbandare”
MP 21.18 *exfrosiare? cf. Plauto, Asinaria 286 metuo…
ne quam fraudem frausus sit.
Cf. DEP piem. sfrosé; CVM mil.  sfrosà m.s.
D sfroxà. sfruzavù.

sfrozu sm.  “contrabbando”
MP 21.18 (Pigna).  ADL (Vent.).  MVS (Sarz.).
Cf. CVM mil. sfros m.s.

(de) sfrozu loc. avv.  “di frodo”
MVS (Sarz.).

sfròuxu sm.  “frodo”
PD 152.

(de) sfròuxu loc. avv.  “fraudolentemente”.
D fròuxu.

sfroxà vb.  “frodare”
GL 5.59 avéi sfroxàou ro bando.  
PD 152.  ADG.  VPL.
FPI 3487.a “semidotto”.
D sfruzare.

sfroxu sm.  “frodo”
PD 152.  ADG.(de)

(de) sfroxu / sfröxu loc. avv. “di nascosto”
VPL de sfroxu.  BDS (Sav.) de sfröxu.

sfrugugnare vb.  “frugare con l’attizzatoio”
MVS (Sarz.).

sfruzare vb.  “frodare il dazio”
D sfrozà. sfroxà.

sfruzavù sm.  “persona fraudolenta”
ADL (Vent.). 

sfugà vb.  “sfogare”
PD 145.  ADL (Vent.) “togliere l’infiammazione”: ex-fo-
care
D sfögu.

sfügià vb.  “sfogliare”
PD 148.  ADG 125 ex-foliare.  PFM 127. 
D sfögià.

sfùia sf.  “diarrea”
FDT.P 36 (Triora).

sgadavadura / sgaduravàdura sf.  “trottola”
DVA (VArr.).
D sgavandura.

sgagiu sm. (bot.) “Arisarum vulgare”
FPL (Noli) pl. sgagi.

sgagià agg.  “svelto, destro”
MVS (Sarz.).
D desgagià.

sgaià / sgairà / sgairàe vb. “sprecare, sciupare”
RAN 163 sgaià: fr. esgailler m.s. DVO (On.) sgairà.  MDB
(Bord.) sgairàe.
D asgairar.

sgàmbei sm.pl.  “trampoli”
SDS (Sav.).
D sgampé. sgarampi.

sgambélu sm.  “sgabello”
VPL (Var., Arenz.)
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sgampà vb.  “camminare sui trampoli”
GO.

sgampi sm.p;   “trampoli”
CAN 1845 p.78 (Sav.) 
GO.  CAD.  PAG 140.

sganascià sf.  “risata”
GL 14.11 o se ne feççe sganasciæ’.
D ganascia.

sgangaià vb.  “spaventare gli animali”
DVO (On.).

sganganà vb.  “sgangherare”
VPL.

sganzella sf.  “seggio del coro”
AND 79 ottanta sganzelle da cingere il coro.  GRD 126
per l’opera di ottanta scanni o sganzelle.
D sancella.  L schanzela.

zganzìa sf.  “scaffale, armadio a ripiani”
RAN 217.  PD 355, 363.  FDG 47.  BDS (Sav.).  VPL.
Cf. ALE 364 it. scancia, RGS § 189.
D scanzia.

sgharrà vb.  “strappare, lacerare”
ADL (Vent.).  REW 7990.
D sguarà. sgarùn.

sgarampi sm.pl.  “trampoli”
GL 7.115 s’allaga da o delluvio in ro contorno/ si che
ognun pœu çercase ri sgarampi.  GL 15.46 da andaghe coi
sgarampi è poi ra stradda.
PAG 140.
Cf. MUI 223 n.6: sgarampi.
D gràmpai. sgampi. sgambei.   L scarampus.

sgaratìn sm.  “terreno in forte pendenza”
TVD (Dolc.).

sgarbassa sf.  “cestone”
GO.  PD 355.

sgarbé sm. (ornit.) “rigogolo”
CLU.
D garbé.

sgarbelà/ -re vb.  “scalfire la pelle”
DFC 75 (nel gioco del pallone) bello vêro arrampinase/
drito sciù pe ro bastiòn/ o non guarda a sgarbellase/ basta
toccà ro ballon.  GO, PAG 165, RAN 22, 218, PRA 387,
PVG, VPL sgarbelà.  MVS (Sarz.). sgarbelare.
PSE 267: ex-carpellare, ex=carpere, cf. gen. scravà. GA
13.202 (REW 7636). MVS (Sarz.).  REW  4690.
D garbì. scravà.

sgarbeladura / zgarbelö’a / zgarbelö’ia sf.  “esco-
riazione”
PVG sgarbelö’a.  PAG 165, RAN 218, PVG zgarbelöia.
MVS (Sarz.) sgarbeladura. 

zgarbéo sm. (ornit.)  “rigogolo”
MCM 44 (Casteln.M.).
D garbé.

sgarberì vb.  “scardassare”
DVO (On.).
D sgarbelà.

zgàrberu sm. (ornit.) “rigogolo”
MVS (Sarz.).
D garbé.

sgàrbia sf.  “paniere per il grano da seminare”
GO.

zgarbu agg.  “forato, bucato”
MDB (Bord.), ADL (Vent.) cassa sgarba  “schiumarola”

sgarbu sm.  “buco”
ADL (Vent.). REW 4690  a.ted. skerba “incisione”.
D garbu.

sgarbugiàe vb.  “sgarbugliare”
MCM 52 (Casteln.M.).
D ingarbugià. dergarbügià.

sgarembu agg.  “sghembo, sbilenco”
DVA (VArr.).
D sgarumbu.

sgarrir vb.  “gridare, sgridare”
AG 133.90 ni per criar ni per sgarrir/ no gi voiamo sove-
gnir.
Cf. SAP 431 a.lomb. sgarir m.s.

sgarisare vb.  “cardare
MNS.1 49 a.1577 (Sav.) in lavar le lane, sorarle, fillarle,
tessere follare sgarisare e tingere in tutti li collori.
D scarzar.

sgarlassa sf.  “spazzola metallica”
BDS (Sav.).
D scarlassu.

sgarlata sf.  “specie di panno pregiato”
ASF 726 una sottana di sgarlata cum tre bande de venuto
morello cremesile senza maneghe.
D scarlata.

sgarron zm  “grosso errore, strafalcione”
GL (sonetto introduttivo) lezéi chi apprœuvo, e dì vostro
paréi/ e se incontræ’ sgarroìn a tre a trei/ fæghe rôso, e la-
sciæ’ri  camminà.
RAN 80.

sgarzà vb.  “garzare”
GO.  MUI 163 garzar.  CVM mil.  sgarzà m.s.
D garzare. scarzar. sgarzellà.

sgarzatore sm.  “garzatore”
MNS 1.58 a.1577 (Sav.) ne meno potranno li batilana
agogiatore follatore sgarzatore fare alcuno lavoro spettan-
te all’arte de berretteri.

sgarzellà sf.  “garzare i panni (t.t. dei lanaioli)”
FAL 276 n.17

sgarzelina sf.  “signorinetta”
GA 14.126 sg. a.fr. garce, garse m.s..  REW 9578.a  RGS
§ 1012.  BDS (Sav.).

sgarzetta sf. (ornit.) “sgarza ciuffetto”
CLU.

sgarzìn sm. “strumento usato dai lanaioli per garzare
i panni”
FAL 276 n.17.

sgarsu / sgarzu sm. (bot.)  “cardo dei lanaioli
(Dipsacus fullonum Mill.)””
GO.  CAD.  MLC 245.

sgarru sm.  “strappo”
ADL (Vent.). 
D sguâru.

sgarugnà vb.  “graffiare, escoriare”
DVO (On.).  ADL (Vent.). DVA (VArr.).  BDS (Sav.).
VPL (Vent.).7EW 7990.

sgarugnaüra sf.  “scorticatura, graffio”
DVA (VArr.).

sgarumbu agg.  “sghembo, sbilenco”
ADL (Vent.).  REW 7638.
D sgarembu.

sgarùn sm.  “strappo, lacerazione”
ADL (Vent.).
D sguaru. sgarà.

sgaza sf.  (ornit.) “ghiandaia”
CLU.

sgassà vb.  “sguazzare, risciacquare”
ADL (Vent.). 
D sguassà.
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sgazaradda sf. 
GL 3.51 che se foissan de ferro o de diamante/ re murag-
ge, no fa una sgazaradda (TT non se di ferro doppio o d’a-
damante/ questa muraglia impenetrabil fosse…/
(Argante) s’appiatterìa dalle vostre alte posse).

sgazaraddo agg.  “impertinente”
GL 10.49 e lì o se mette a fà una gran caladda/ contro
quella lenguetta sgazaradda.

sgassu sm.  “sguazzo”
ADL (Vent.).

sgàtara sff  “donna sfrontata”
ADL (Vent.) “sguattera, italianismo”.

sgavàndura / sgavàudura sf.  “trottola”
MP 21.31 sgavandura.  VPL (Vent.) sgavàudura.
D gravadura. sgadavadura.

sgâvazzu sm.  “carabattola, masssrizia vile”
GO  CAD pl. sgâvazzi.

sgavàudura sf.  “trottola”
ADL (Vent.). 
D sgavandura.
ADL (Vent.).

sgavùn / sgâvùn sm.  “calabrone”
BDS (Sav.) sgavùn.  VPL (Sav.) sgâviùn.

sgerneilö’ sm.  “porticina per il gatto”
BDS (Sav.).

sgheià vb.  “sprecare”
GO.

sgherbaiàrburi sm. (ornit.) “picchio”
CLU (Calizzano).
D garbà.

sghero sm.  “sgherro, scherano”
PRI 18 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.) saràlo sghèri/ oppù per
sorte/ sarà la corte?

sghersu agg.  “orbo, cieco da un occhio”
ADL (Vent.).
D guersu.

sghìge s.v. “stridere, strillare”
ADL (Vent.).

sghigià vb.  “scivolare”
VPL.
D sghigiulare.

sghigiar vb.  “stridere, strillare”
MP 21.31 (Pigna).
D sghige. sghise.

sghigiulare / sghiglià vb.  “scivolare”
MVS (Sarz.) sghigiulare.  ADL (Vent.) sghiglià.
D schigià.

sghindà / -re vb.  “deviare, scansare”
GO.  CAD.  NVM (Sav.). “deviare dalla retta strada”.
PD 359 “uscire di carreggiata”. APD 92 cf. a.fr. esglinder
“glisser, échapper”.  ADL (Vent.) cf. ted. wenden.  PVG.
MVS (Sarz.). sghindare.
Cf. PSP 91 n.242 (Pigna) ghinda “arcolaio”

sghise bn  “gridare per il dolore”
DVO (On.).
D sghigiar. sgrise.

sgiàia sf.  “angoscia, inquietudine”
BDS (Sav.).
Cf. BIO 575 piem. sgiài “brivido, ribrezzo”.

sgianchì vb.  “sbiancare”
ADG. 111.  FDG 43.
D desgianchì.

sgiatu sm.  “crollo, caduta violenta”
ADL (Vent.): REW 8020.  VPL (Apric.)

sgnacà vb.  “schiacciare, spiaccicare”
BDS (Sav.).

sgnaulare vb.  “miagolare”
MVS.
D gnaurar. gnàgnera.

sgneppa sf.  (ornit.) “beccaccino”
CLU.

sgnèra sf.  “pernacchia”
MVS (Sarz.).
D gnæra. gnèra.

sgöà vb.  “volare”
CAN 1847 p.46 (Sav.) sgöavan cumme ôxelli.
N.BACIGALUPO, Eneide 1.6 (2/xix.) che se puéiva sentì üna
musca sgöà.
RAN.6.  PD 145.
D sgorà.

sgoassà vb.  “smaniare, desiderare ardentemente”
RDB 41 terrassa/ che ogni atra villa de bellessa passa/ e
de veira ogn’un sgoassa.
D sguassà.

sgorà vb.  “volare”
RDC 176 (T.Conchetta) sgorà.  CIT 64 vorei senç’are
mettese a sgorà.   GL 1.17 dito questo o se ne tornò a
sgorà/ in re beate etærne ærte contræ’.
PD 145.  Cf. RGS § 167 tosc. golare “volare”
D sgöà. sgûà. svœurà. xuà.

sgœurà vb.  “volare, svolazzare”
DFC 75 (Giacomo Agneize… famoso zugao de balon
all’Accassœura l’anno 1766) s’o se porta a ra battûa o ve
fa trasecolà/ e s’o l’intra in rebattûa ri baloìn o fa sgœurà.
COM.1 93 Sofronia, levame da chi questi parpaggioìn
neigri, che me sgœuaran d’intorno.
D sgorà.

sgorrare vb.  “raccogliere?”
GRD 126 (Ceriana) chi sarà ritrovato a rubare cove di gra-
no, tagliar le spighe, sgorrare olive, paghi…

sgœuro sm.  “volo”
DFC 129 a gh’ha un nìo de canarii e de frenguelli…/ tril-
li, sgœuri, graçiette!  DFC 140 me voreivo provà/ a ri
sgœuri stupendi/ dri çigni de Venosa e de Sulmona.
D sgöu.  sguratùn.

Sgorea / Sgoreto top. 
FTL 136.
D gorra.

sgotar vb.  “sgocciolare”
PAS 31  si gue vegne un suor de sangue de la testa fim al-
li pye, che sgotava forte menti.
PS 10, 37, 76.
D agotar.

sgottare vb.  “togliere acqua da uno scafo”
ADP 92 s.xvi (Pietra): “non è da “gotto”, ma prestito dal-
lo sp. agotar (s. xiii.), fr. esgouter “versare a gocce” Cf.
a. 1343 (Roma) pro aqua esgotanda.

sgòu / sgö’u sm.  “volo”
GO sgö’u.  VPL (Sav.) sgòu.
PD 346.  PVB 238 sg.
D sgœuro. svœurà. 

sgrafignà vb.  “graffiare”
CAD.  ADL (Vent.).
D sgranfignà.  lll sgrafignare.

sgranà / sgrandunà vb.  “sgranare”
ADG, PVG sgranà.  DVA (VArr.) sgrandunà.
D desgrandunà.
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sgranfia sf.  “artiglio”
GL 20.78 nesciun dente de lovo, o de vorpon/ né sgranfia
o becco de farco o spravé…

sgranfignà vb.  “graffiare”
MUI 165 n.1.  CAD.  SON 294.  REW 3841.

sgrasiòu agg.  “disgraziato, sfortunato”
PVG.
D desgrasiòu.

sgràxore sf.  “ciance”
COM.1 105 lasciemmo da banda re sgraxore, e vegnim-
mo a re prœuve.

sgreià vb.  “sprecare”
RAN 163.  FPR 5.
D asgreià. 

sgreiùn sm.  “sprecone”
CIC 148 s.xx. (Sav.) stu sù cuscì sgreiùn e cuscì riccu…

sgrépia sf. (bot.) “Asclepias carnosa L., Hoya carno-
sa R.Br.”
MLC 254 (Sav.).
D asclepia. screpia.

sgrezzo agg.  “grezzo”
GL 15.42 fra doe ponte che dan un poco in storto/ ro mâ
incioando una montagna sgrezza…  DFC 193 voi sei rao-
zi, voi sei sgrezzi.
Cf. RGS § 1012 mil.  sgrez m.s.
D grezzu.

sgrignà vb.  “ghignare, ridere”
GFL 16.20 quella sgrignando, e lé govendo stava.  REW
3870.

sgrignassà vb.  sghignazzare”
GL 16.3 e chi a l’inferno fè tanto fracasso/ aoura o curla
ro fuso, e Amò sgrignassa.

sgrìgua sf.  “lucertola”
VPL.

sgrìnsua sf.  “raganella della settimana santa”
BDS (Sav.).
D sgrissura.

sgrizza sf.  “filoncino di pane bianco”
FDT.P 36 (Triora).
Cf. NAG.1 269 sgg. *craticea, crates.

Sgrisseria top.  “Svizzera”
NSB 190 s.xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) scrivei de chelle lì
de Sgrisseria/ per contare a ri amixi cando chiœve?
D sgrissero.

sgrissero agg.  “svizzero”
NSB 190 s. xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) non so perché ve te-
gnì tanto bon/ perché sgrissero sei, presso de Soyra…
D svizzaro.

sgrìzoa sf.  raganella”
MVS (Sarz.). (Casteln.M.).
D sgrissura.

sgrisu sm.  “grido”
N.LAMBOGLIA, RSL 13 (1947) 95 “lig. moderno”.
D criar.

sgrìssura sf.  “raganella della setttimana santa”
AIR (Airole) (cantilena) con a sgrissura int’in cantu/ spei-
ta u venardì santu. DVO (On.).  FDT.P 37 (Triora).  DVA
(VArr.). ADL (Vent.).  VPL (Sanr.).
D sgrìnsua. sgrizoa. 

sgrisurà vb.  “cigolare”
VPL (Alb.).

sgrisuràu agg.  “screziato”
DVA (VArr.).

sgrise vb.  “gridare per il dolore”
DVO (On.).
D sghise.

sgrö’mia sf.  “sgorbio, persona di cattivo aspetto”
SDS (Sav.).

sgrözu agg.  “grossolano, grezzo, zotico”
PD 116 “plebeo”.  VPL.
D grezzu.

sgröxu sm.  “beffa, dileggio”
GO mette ai sgröxi “esporre al dileggio”.  CAD.

sgrügià vb.  “scivolare”
VPL.

sgrügiaella sf.  “scivolone”
ADP (Pietra).
D scüggiaéla.

sgrünà vb.  “sgranare, sbricolare”
ADL (Vent., Sanr.)  prov. esgrunà m.s.

sgrunda sf.  “grondaia”
FDT.P 37 (Triora).
D grunda.

sgruora sf. (bot.) “Iris v.sp.”
FPL (Dolcedo).

sgrupàe / sgrupare vb.  “slegare, snodare”
MCM 52 (Castel.M.) sgrupàe.  MVS (Sarz.). sgrupare.
D desgropar.

sgrüzzu sm.  “ciarpame”
CAD.  GO “ritaglio, truciolo, ciò che si toglie nel rifila-
re”

sguà vb.  “volare, svolazzare”
G.I.ASCOLI, AGI 1 (1873) 61: g/v.  PD 145.  VPL (Sav.).
AAG.2 125.  PVB 238 sg.  PD 120 sg., 127, 346.  ADG.
Cf. mil. gorà, sgorà.
D sgorà.
a.(erba) sgüa sf. (bot.) “asperella (Equisetum v.sp.)”
FPL.  FPI 2991.

sguandrina sf.  “sgualdrina”
GL 8.60 un gran busto ghe mostra ra sguandrina…   GL
16.48 pœuscia  fra quelli/ to sordatti, da serva e da sguan-
drina…
GO.  PD 338 “forse ancora vivo”.  PVG “italianismo”
D sguanzina.

sguanza sf.  “bocca, fauci di belva”
GL 4.8 come de Somma là da ra montagna/ sciorte fœu-
go, bittumme e gran rumò/ così da quella sguanza, donde
stagna/ sciorte fûgo, fracasso e gran fetò (TT de la fiera
bocca i negri fiati).  GL 15.50 un gran lion… una pæsta
de sguanza o l’allargava (TT le caverne orrende/ della
bocca vorace apre, e dilata).
POF 8 e n.1 “affine a guancia”.  PS 359.  BLG 25 n.37: it.
guancia < longob.
D guanzale.  L guanciale.

sguanzina sf.  “sgualdrina”
BDS (Sav.).

sguarà/ -re vb.  “strappar, laceraree (un tessuto)”
BDS (Sav.), VPL sguarà.  MVS (Sarz.) sguarare.
MUI 206 sg.  RAN 99.  DEI.5 3482.  APD 101. SPS 143
(lomb. sgarà “fendere”). 
D sgarrà. sguaru. sguerà. 

sguarrattà(se) vb.
CIT 31 (lûna) che per fate ciù cæra e ciù oggiùa/ me crao
che tutta in fin ti te sguaratti.

sguar(se) vb.  “lavarsi strofinando con forza’
MVS (Sarz.).
D scurar.

sguaru sm.  “strappo, squarcio”
RAN 99.  PVG “origine dubbia”.  MVS (Sarz.). 
D sgarru. sgarrùn. sguarà. 
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sguarùn sm.  “svarione, sproposito”
GO.  CAD.  DEI.5 3482: it. sgarrare, cf. fr. égarer.

sguasa sf.  “rugiada”
VPL (Pigna).

sguassà / sguaççà vb.  “sguazzare; risciacquare
GL 15.9 appena in mà sta gran barchetta a sguaçça.  CAD.
PD 359.  PVG.  DVA (VArr.).  BDS (Sav.).  VPL
(PortoM.) “risciacquare”.  BLG 25 n., 48: lat. aquatio x
germ. wazzar.   

sguaççà / sguazzà vb.  “scialare”
CIT 31 chi ven a nastuççà cose ti faççi/ se ti te træ bon
tempo, e ti sguaççi?  CIT 216 tutto ro cê ne giubila e ne
sguaçça.PRP 345 perch’i pensavan tutti de sguazzà/ esti
chi a spese dra nostra brigà.

sguasso / sguaçço sm.  “scialo, abbondanza”
GL 10.64 un sguaçço dra ciò ricca argentaria.  GL 15.46
delizie a sguasso.  GL 17.10 e in testa a l’ha un turbante e
un gran ciumasso/  donde re gioje ghe son misse a sguas-
so.  COM.215 re speize esorbitanti… ri sguaççi che ti fæ.
GO.  PD 157.  RGS § 1037.

sguaçço sm. “spruzzo d’acqua”
DFC 179 o sciù ri ponti, o a tempi boìn de sotto/ in quâ
se sæ saxon libero passo/ non obligao a arrezegà ro
sguaçço.

sguassu / sguasùn sm.  “acquazzone”
VPL (Sanr.) sguassu.  PVG sguassùn.

sguattà vb.  “svolazzare”
FAL 276 n. 18.
D sguattu. svoratà.

sguatine / sgüatine s.pl.  “varicella, vaiolo spurio”
GO.  CAD.

sguattu sm.  “stormo di uccelli”
FAL 277 n.18 “deverbale di sguattà.
D sguattà.

sguèrà vb.  “strappare”
RDB 173 (ms) a testa me sguèra
D sguarà.

(de) sguerzezòn loc. avv.  “di sottecchi”
PRP 342 né besuogna mirà de sguerzezon.
D guersu.

sguersu agg.  “sghembo; (di legno) incurvato”
GO.  CAD “imbarcato: di legno che si deforma dopo che
è stato posto in opera”.
Cf. RGS § 1012 mil. sguerc “sbieco”
D guersu.

sgugliàndura sf.  “trottola”
FDT.P 37 (Triora).
D scüggièla.

sgugliår / sgüià vb.  “sdrucciolare”
FDT.P 37 (Triora) sgugliår.  DVA (VArr.). sgüià.
D schiogià. 

sgüiaöra sf.  “lo scivolare sul ghiaccio per gioco”
DVA (VArr.).

sguisciare vb.  “scivolare, sgusciare”
MOV 642 (Altri versi, I.) la verità è nelle nostre mani/ ma
è inafferrabile  e sguiscia come un’anguilla”
D schigià.

sgulare vb.  “scolare”
MVS (Sarz.).
D scorar.

sgunfià sf.  “distesa di neve”
GO “dicesi quando è nevicato molto”.

sgura sf.  “scivolone”
DVO (On.).

sgura sf.  (bot.) “Sarothamnus scoparius”
FPL (Masone).
D sgurignu.

(a) Sgurra top. (Vent.)
PSP 123 sg.  ADL (Vent.).
D gorra.

sgurà vb.  “scivolare”
ADL (Vent.) “scivolare per troppa pendenza”.  DVA
(VArr.).  VPL (Sanr.).

sgurratéira sf.  “scivolo montano per il legname”
ADL (Vent.).

sguratùn sm. (ornit.) “piro-piro”
CLU.
D sgœuro.

sgùrbia sf.  “sgòrbia”
CAD. ADL (Vent.). ADP (Pietra) “arnese per impagliare
le sedie” [evidentem. per errata lettura di CAD 717
“sgorbia da caeghæ’].  BDS (Sav.). PVG: REW 3911.

sgùrbia sf.  “geco, lucertola”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.).  BDS (Sav.).  REW 7741a.

Sguréa top.  (Pigna)
PSP 123 sg.
D gorra. gorrea. gorretta. 

sgurfiu sm.  “gorgo”
DVA (VArr.).
D gorfo.

sgurì vb.  “scivolare”
NVM (Sav.).  BDS (Sav.).
D sgurà.

sgurignu sm. (bot.) “Sarothamnus scoparius”
FPL (Masone).
D sgura.

sgurìn sm.  “salice, vimine, giunco”
FPL (Borf.) “Salix incana”.  BNF (Bord.) “Salix purpu-
rea”.  MP 14.46; 21.31 (Pigna).  RML 976 (Airole).  DVA
(VArr.) “pianta simile al salice”.  ADL (Vent.).
E.CAVALLI, RII 4 (1938) 237.  VPL.
D gura. gurìn.  L sgorinum.

sgurìu agg.  “pallido, magro”
SDS (Sav.).

sgü’scia sf.  “guscio”
GO.  CAD.
Cf. SAP 407 a.lomb. gussa m.s.

si particella pronominale pleonastica
AG 140.90 cortese sei a ogn’omo/ ma si voi ben guardar co-
mo.  AG 46.24 no odi tu proverbiar/ chi axio si fa peccar?
MC 680 çaschaun si ha in si tanto de miseria quanto ello me-
smo pensando se fa.  PEG 41 la primera testa de la bestia si
è orgoio…  PAS 28 sg. li discipuli inter li quar si era Iuda.
–– san Zoane si cayte in scosso a Criste e si se adormi mon-
to forte.  PAS 33 o frae, si ho mal dito si me reprendi de lo
mal –– e allaor le donne chi eram com ella si la relevam da
terra.  FUP 113 s.xiv. (Sav.) spirito sancto amoroso/ en len-
gue de fogo si descese.  –– sam Pero… si è stato ancoi si for-
te…  GP 277 ello si preixe lo pan e si lo benedi… et lanto-
ra Criste si comanda alli soi disipoli –– in quella casa si era
la doce vergine Maria… –– voi si me darei xxx. dinai. GP
378 e si vegnen allo morimento de Christe, e si preixen uno
siello, e si sellan lo morimento de Christe in monte parte.
IVE 8  un servo lo preixe, et si lo mixe sote lo leto, et ello si
se mixe inter lo lecto.  PEG 40 lo corpo si era de leopardo…
RDB 12 ro compà Meghin/ chi ro so aze andava a çercà fuò/
si gh’era sempr’adosso a cavallin.  RDB 27 si fan la dentro
de tutt’erba un fasso.  RDB 71 si ghe dixeiva…  RDB 38 si
dixan che han trovaou questi cazoin…
FAS 166.
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si agg. m.pl.  “questi, tali”
AG 14.256 zo che questa santa ley/  per si comandi dir in-
tende. AG 14.493 ma in tar vendea e acati/ pecca monto si
prelati.
AGN cxliv e n.: < ipsi. 
Cf. AG 12.63, , 146.321.
D so.

si / ssi pron. compl. di 3ª pers. sg. e pl.  “lui, lei, sé.
AG 12.67 se no vego…/ le condition de si/ como  elo vor
saver de mi.  AG 12.153 humelmenti prega lui (“lei”) che
degne mostra ti/ lui e so fio con si.  AG 12.329 quello che
servi noite e di/ ni si po aiar ni ti.  AG 12.515 che como
Criste mori per mi/ aprestaa son morì per si.  AG 39.3
quando un bom paire a so fior/ chi obeir a lui non vor/ ni
star con si ni habitar…  AG 49.83 mester è c’omo li caze/
e strenze si che in si stean.  AG 99.7 si che ogni iastemaor/
fa zuxe si e De traitor.  AG.99.12 chi faiti n’a per si servir.
AG 134.21 ventre/ chi en si tuto recoie/ zo che ra gora a
le man toie.  AG 141.28 tosto te troverai con si (“con
lei”).  PEG 40 lo diavo tira a ssi quasi tutto lo mondo.
PAT 22 a.1320 informajve… se li nostri mercanjnti an re-
guardo de si.  PAS 29 ben era per si (“per lui”)…  PAB
47 Abram… circoncixe si e tuti li so fijioi. PAB 69 or in-
tendi de natura/ chi a si lo mondo in cura/ e per soa ley de-
strenze si/ che tuto fa venir a si.  PAB 72 e tanto è de ben
in si (“in lei”).  PAB 76 fellicitae è um bem per si, cavo e
testa.  PAB 81 lo gram sire/ chi a si tutor noi tire.  PAB 86
e cossì no aveream mester de avocati per si deffender.
MC 680 çaschaun si ha in si tanto de miseria quanto ello
mesmo pensando se fa.  MC 685 Job… parlando de si me-
smo biassma cossì la soa nativitae.  IVE 3 per la iustixia
che fa lo pecaor de si mesmo.  GP 369 fo magior pecao
amazarse si mesmo cha tradir Criste.  LSE 18 quanta de-
vocion et humiltà et abstinentia a sì propria, et quanta li-
beralità et misericordia a li poveri.  LSE 21 et seando of-
ferti a si et al marito diversi cibi…  LSE 22 molte cose se
levà a si et a le (“a lui”) per reservare a li poveri.  LSE 29
uno ioveno… ihamò a si, dicendo…  VCC 32 a.1480
(Sav.) se quelo tal meystro non ha apresso de si la clha-
veura donde se fa le dicte clhave.
FAS 143.  PS 20.  

si cong.  “se”
RV 50 si fossi fillol de rei.  PAS 33 o frae, si ho mal dito
si me reprendi de lo mal, ma si he no ho dito mal…  PAS
36 si questo homo è de Gallilea, voy savey bem che non
lo dom zuegar.  PAB 83 si ascossamenti agoaita de bara-
tar aotri, dì ch’elo è tal como la volpe.   RDB 33 si dan
dentr’i coersè re nave drento.
PS 40.

sì / ssi /zi avv.  “così”
AG 14.598 crei a mi, voi no morei/ ma como De vo si se-
rei.  AG 16.164 fai si che insemel noi moiramo.  AG
49.84 mester e c omo li caze/ e strenze si che in si stean.
AG 99.7 si che ogni iastemator/ fa zuxe si e De traitor.
AG 102.20 si como dixe san Grigor.  AG 102.25 e meto
zu ogni arma e scuo/ e ssi me iamo esser venzuo.  AG
127.28 pensser ho che a la per fin…/ quelo mestesso de-
monio/ no squarze co ssi re conio/ quelo santo monester.
AG 138.203 e le done si ben ornae.  AG 143.267 zi che
ben sea punio/ zo ke per ti era falio.  FUP 113 s.xiv.
(Sav.) crestiam sea afiamao/ de questo amor si glorioso.
PAS 29 in veritae e si ve digo…   PAB 69 or intendi de
natura/ chi a si lo mondo in cura/ e per soa ley destrenze
si/ che tuto fa venir a si.  GP 277 ello ze alli zue, e ssi ge
disse, segnoi…  GP 294 e si veivano ben che ello era si

faitamenti flagellao… che elo pioveiva tuto de sangue.
RDB 13 si che voi con fuzìme m’inciaghè.
AGC 36 “ssi: raddoppiamento fonosintattico, quasi cer-
tam. riflesso della pronuncia”
D cossì.  scì.

sì avv.   “sì”.
OCD 24 (Cartasegna).
D sci.

sia sf. (ornit.)  “zìgolo”
GNB 223 (Bonif.).  DVO (On.) “ballerina”.  ADP
(Pietra). CL. PVG.  VPL.
D scìa. siaìn.  siaretta. siìn da canna. silla. silùa. sisì. si-
siella. sìu.

sià vb.  “sibilare”
AAG 125.  RAN 23.  FAL 277 n.19 “onom.” FDG 217.
BDS (Sav.). VPL “richiamare fischiando”.

siaìn  sm. (ornit.) “verzelino”
CLU.

Siagne idr.  (Api Marittime)
Cf. LAM 112 La Rochelle-sur Siagne: it. Rocchetta
Ciagna.
LTAM 47 sgg. “forse corrisponde all’ ÇAprwna  po-
tam’j di Polibio 33.7.9.

sihairir vb.  “essere chiaro”
PAB 67 lo iorno fa per sol luxir/ e note per lunna sihai-
rir.
PS 37.
D scceì. scciaià. scciair. scciaìse. rescciairtà. riscciarrà.

siantar vb.  “schiantare”
PCD 27 s.xiv. 

sìa paggèa sf.  (ornit.) 
BUL 410 (Arenzano) “ortolano”.  ADP (Pietra), CLU
(Arenz.) “zìgolo giallo”
D paggèa. paiarina.

sihapar vb.  “squarciare, squartare”
PAB 65 Neron imperao…/ soa maire fe sihapar.
PS 98.

siar vb. (mar.)  “sciare, vogare a ritroso”
AG 136.59 schiva lo breve dozor/ chi da poi mortar do-
lor/ ni in dere se po siar
AGN: REW 7664.  DEI 5.3397.

ziàrdua sf. ‘trottola”
GO. CAD.  VPL (Arenz.).
PD 355, 359, 363 zirardura, zirandula “esempio singola-
re, che lascia sospettare l’influenza di un altro vocabo-
lo”.  PRA 382.  PAG 189.  FPI 3937.  GA 12.101.  FDG
217.  PVG.  BDS (Sav.).
D giàrdua. zirandora. zirar.

siaretta sf. (ornit.) “zigolo”; trasl. “persona pettego-
la”
RDB 43 ma mœ noesso de cà se a Zena son/ che non me
incontre per desgratia me/ quarche siaretta o quarche
grevanton.

siasà / siazàe vb.  “setacciare”
PVG, VPL  siasà. SDA 45 (Altare) siazàe.
D seazo. sedazare. siasu.

siasu sm.  “setaccio”
VPL.

siascaduno pron.  “ognuno, ciasacuno”
NAB 19 a.1473 (Sav.) che siascaduno de li diti maistri
siano intenuti di pagare soldi sinque…

siasè sm.  “fabbricante di setacci”
BDS (Sav.) err. “setacciatore”
D sedasaro. siasà.
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siaso sm.  “setaccio”
AA 194  una pareta de ferro e 4 siasi da farina…
PD 157, 336, 349 seassu.  GA 15.235.  PVG.  
RGS § 201  “lig. mod.” < setacium.
D seazo.

sihatà vb.  “schiattare, scoppiare”
IVE 92 pensemo (= pensome) che gi sihatase lo cor de lo
corpo per la soperiha e grande alegresa.
FA 389.
Cf. SAP 430 a.lomb. schiatar m.s.
D scciattà.

siaté sm.  ‘setaiuolo”
PD 109 syaté: seaterius.
D seatero.

siaùn sm. (ornit.) “passero di palude (Emberiza palu-
stris Savi)”
MUI 223.8.  PAG 245.  CLU.
D sìa.

sihavo / sihava sm./f.  “schiavo/schiava”
PÂB 46 Abram… ave um fijio chi ave nome Ismael, da
una soa aihava, chi ave nome Agal.  DTC 164 a.1380 an-
chora sihavo ne sihava se de Caffa fuzira…  SCF 93
a.1393 che nesuno sichiavo ne sihava seam recevuti in la
dicta consortia, excepto se la sihava non fosse de un de la
dicta consortia. 
D sichiavo. schava. scciava. sciaa.  L sclava.

Sihavonia top.  “Schiavonia, Russia meridionale”
AG 49.151 da Otranto se partim/ quela bia compagnia/ per
passar in Sihavonia.
FA 389.  FAS 141, 163: -ih- = -C- .
D schiaon. sichiavo.  L sclavonius.

sibben cong “sebbene”
CIT 187 che lì da nescio o se governa a sorte/ si ben con
ro so bello o n’abbarluga.  GL 15.6 intræ’, a ghe dixe, sciù
sta barca amixi/ si ben ch’a pâ una scorça de bazana/ a no
temme ro ma con ri barbixi.  NPD 71 1/xix. (Sav.) che
mancu purerè temme l’abissu/ sibben che tüttu u me de-
ruasse adossu.
D scibén.

zibetto sm.  “profumo di zibetto”
RDB 47 ma ciù d’honò sareiva a noi citten/ ssavei
d’aggi, de porri e çevolette/ che de moscao, zibetto e
cose tè.
L zebetus.

Sibiria trop  (Mioglia)
FTL 18 Bric Sibiria: “(metafonia) riferiento a concreti
aspetti del clima”.

sibbla sf.  “bersaglio”
CAD.  RAN 125: fr. cible.   FPI 7687. LFL 2.22.

sibbri-sibbri loc.  “mingherlino”
GO.

çibbo / sibbu sm.  “cibo”
CIT 255 ra gianda, a ri animæ’ dæta ora in çibbo/ a ri om-
mi de lantora era zebibbo.  CAD, PAG 43 sibbu.
PD 112, 155.

sicairö’ sm.  (ornit.) “pìspola”
CLU.

sicalùn sm.  “piccolo ceppo”
MP 21.19 (Pigna). 
D sicu.

sicerò sm.  “speciale carattere di stampa”
CAD: “imita l’edizione di Cicerone di Uberto Gallo,
Roma 1458.

sichiavo sm.  “schiavo”
SCF 93 a.1393 che nesuno sichiavo ne sihava seam rece-
vutiin la dicta consortia.
D schavo. scciabo. schiaon. schiavetto. sciavo. ihavo. sihano.
szhavo. sihava. scciavina. scciavitù. sihavonia.  L sclavus.

zìcciu sm. (ornit.) “zìgolo”
CLU
D zicciùn.

ziciùn sm. (ornit.)  “strillozzo”
CLU (On.)

sic lac loc. avv.  “così osì, non molto bene”
GO.

zicthar vb.  “scacciare”
PAS 27 non m diga lo segnor de questo campo che lo so
fruyto sea perio per pigreza in le mee maym… e me zich-
te de la soa terra.
D zitar.

sicu sm.  “ciocco, ceppo di albero”
MP 14.28, 21.29 (Pigna).
D sicalùn. sugo.

sié vb.  “segare”
OCD 26 (Campoligure, Masone).
D segar.

Siéizi top.  (Cairo)
FTL 167.
D ceresa. seixou.

siello sm.  “sigillo”
GP 378 e si vegnen allo morimento de Christe, e si
preixen uno siello, e si sellan lo morimento de Christe in
monte parte.

ziélu sm.  “girello, giocattolo da ragazzi: castagna fo-
rata che si fa ruotare attorno a uno spago”
GO.  CAD.  PAG 189 “ronzello”.  PD 157, 359. PAL 10
“zirellu”.  GA 14.126 “onomat.”
D girelu. zirar. zirella.

Ziena top.  “Genova”
COM.6 12 (parlata contadinesca) o læ anæto a Ziena.
D zena.

siencia sf.  scienza”
AG 96.3 che te val se con gran lagno/ en gran faito e de-
steiso/ e siencia ai preiso/ per montar in aoto scagno?
PAB 93 quella no siencia, ma è faossa opiniom, lotanna
da siencia.  MAC 166 o segnor me Ihesu Criste, rey im-
mortal, ferma coronna de fe, principio di siencia…
D sientia.

(a so) siente sf.  “scientemente”
PEG 42 no e bem mato e follo e for de seno chi a li dinay
o autra cossa in goardia de so segnor, e si li zoga e barata
a so siente, e si sa che li convem rende raxom a una meaia
picena.  PE 44 ge n’è de quelli chi ro recevam in peccao
mortal a sso siente.

sientia sf.  “scienza”
MC 689 considerando che cossi sum staite trovae le arte
e le sientie… e cosi sum staite avanzae per questo modo
tute le sientie.
D siencia.  L scientificus.

ziercà vb.  “cercare”
FDG 261 n. (Fontanigorda): z- sorda.
D cerchar.

zieru sm.  “gelo”
RGS § 156 (dialetti liguri montani): z- sorda.
D zéu.

siéttua sf.  (ornit.)  ”gheppio”
GO.
D civetta. sivittua.
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sieutadìn sm.  “cittadino”
MBA 44 a.1474 (Castellane, Fr.) que sera content de si far
sieutadin de esta vila.
D ciraìn.

siexe num  “sedici”
FAS 144 n. s. xvi. (T.Conchetta).

si faitamenti  avv.  “siffattamente, in tal maniera”
GP 294 e si veivano ben che ello era si faitamenti flagel-
lao… che elo pioveiva tuto de sangue.

zifarcu sm.  “uccello mitico”
CLU (Arenz.)
L gerfalcus.

ziffra sf.  “cifra, carattere di scrittura”
GL 18.52 quello scritto antigo/ chi usava in scure ziffre a
quelli giorni.
D giffra.

zifrato agg.  “cifrato, scritto in codice”
MGT 104 a.1492 sotto astuto e stranio modo è capitato a
le mani nostre lettere ziffrate…

Siffredi / Siffrei top.  (Andora)
SCT 118 s.xviii. Siffredi.  PCT Siffrei: “germ.”
D siffrei.

ziffr’ e quattro  loc. “detto fatto, in un batter d’occhio”
GL 18.105 ziffr’e quattro: l’armà tutta allantora/ entra pe
re muragge, e da re porte.
D contraziffra. giffra.

siga sf. (bot.) “Smilax aspera”
FPL (Nizza).

sigâ sf.  “scillaro orso (Scyllarus arctus M.Ed.)”, cro-
staceo.
PML 384.
D sigara. sighèa?

sigâ / sigaa sf.  “cicala”
PD 141, 357, ADG, PVG.
AAG 128.  FPI 1897.  FDG 161,217 pl. sigàe.  
D cigala.

sigâ de ma sf. “pannocchia (Squilla mantis Rond.)”,
crostaceo.”
PML 384.

sigaìn sm. (ornit.)  “verzellino”
ADP (Pietra).
D çigarìn.

Zigalla sf.  “cicala”: nome di famiglia
SGC 419 a.1522 no lassorno de far male/ a la piazza de
Zialle.
D cigala.

Sigale top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 89, it. Cigala.
D cegara.

sigara sf.  “conochia (Squilla mantisè” crostaceo
AFV 424 (Vent.).

zigara sf.  “cicala”
GL 6.45 o comme va zigara che derré/ ri figgiœu gh’han
pettàou sciù quarche paggia.

sigare  vb.  “falciare”
MPS 59 a.1550 (Stella) lochi dove se siga l’erba.
D segare.

zigarìe sf.pl.  “moine”
SDS (Sav.).

çigarìn sm.  “cicala”
GL 6.87 d’andà a scombatte mi no son si orocca/ me basta
a i çigarin grattà ra panza  (TT in guerreggiar non già, vuol
solamente/ far con quest’arme un ingegnoso inganno)

sigàru sm.  “sìgaro”.
CAD.  FDG 217.  VPL.

sighèa sf.  “cicala”
VPL.

sighèa sf. “squilla sottile (Squilla mantis Rond.)”
crostaceo
PML 384.
D sigara.

sighignö’a sf.  “guindolo da filatrice”
PVG: *ciciniola, REW 1907.

sigillo sm.  “strumento di tortura”
COM.1 87  capiantur examinentur torquantur… ra cor-
da, ra sveggia, re stanghette, ri sigilli, ra frusta, ra galea,
forche, manære, non gh’è quarté…
Cf. DUC.7 473 sg., 478 sigillum pensile, appendicium,
appensivum.
D scelo. scigillu. segelo. siggillòn. sugello.  L sigillum. 

siggillòn sm.  sigillo”
GL 17.32 duì sattrapoìn de ça e de là ghe stan/ a l’ærta:
chi è a ra drita o l’ha un spadon…/ e l’âtro un diavo o
l’ha de siggillon.  (TT l’altro il sigillo ha del suo ufficio
in segno)

zigio / zigiu sm.  “giglio”
PS 66 s.xiv.  zigio.  PD 335 (P.Fogletta) ri zigii “i gigli
di Francia”.  PAD 406 a.1507 tapassarie tutte piene de
zigi ‘oro.
PD 335.  PS 66 “i vocabolari genovesi danno come vivo
zìgiu da ciave”: CAD 223: “pallino, specie di bottone in
che termina il fusto della chiave maschio”.
D gigliato. giliu. lirio. zigiu. zilo.

Zignago top.  
FFN 308: Juniacum, Junius. PSL 76 n. PTR 48 “non è
topon. pred rom. in -aco, ma formazione in -atico (zi-
gnaculum, dial. zignègu) su modello tardo latino e me-
dievale.
D zignègu.  L signagum. zignaculum.

Signano top.  EOL 25.
(V.Magra)

signar(se) vb.  “segnarsi, farsi il segno della croce”
MC 686 si me signay e humilementi si oray.
D segnar.

Signello top.  (Riviera di levante)
EOL 25 Monte Signello.

Zignegu top.
ADG.
D zignago.

signìa sf.  “signorìa (vostra)” appellativo contadine-
sco
COM.1 20 - ma mettéive ro vostro cappello, che ro sô ne
cava ri œuggi. - a signìa bœutte sciù (“lo metta su”).
D scià. scignurìa,

significar vb.  “significare, simboleggiare”
IVE 16 la fior de lo lirio ai ha sese foie bianche  como la
neive, chi significam sexe cose chi son necessarie a con-
servà la vergenitae, chi he significà per lo lirio.
D sengificar.

signö’ sf.  “farfalla del grano”
PVG: “signora, signorina”

signor sm.   ‘signore” forma di rispetto 
SA 240 a.1340 (Sav.) li infrascripti signoi emendatoi e
statutari…

(de) Signorio cognome 
VTS 101 a.1530 (Sav.).
D scignor.

sigögna sf. (ornit.) “cicogna (Ciconia alba)”
RAN 98.  RGS § 70.  PVG.  CLU.



sigö simm485

sigögna sf. “mazzacavallo, strumento per irrigazione”
PD 118, 119, 141 “oscuro”.  RAN 19, 180.  ADG.  FPI
1906.  PVG.  VPL. 
D cigognola. scigögna.  L cichonia.

Sigögna top.   (Diano S.Pietro)
FCL 58.

zigola sf.  “cipolla”
MVS (Sarz.).
D sevulla.

Sigolfi top. 
PCT 114 “germ.”

sigoriello sm.  “fischietto”
RDC 174 (T.Conchetta).
FAS 144 n…  RGS § 90.
Cf. MB 180 (Bonvesin) segurei m.s.
D scigoriello.

sigoròn / sigorone sm.  “turbine di vento, tromba
d(aria”
GL 20.58 ro bastion/ s’oppone a ro sciuscià fra tramon-
tana/ a cangià i sciusci in un gran sigoròn.  VER.2 99 ad
a.1577 addì 3 agosto a ore 15 si pose un gran turbine osia
sigorone, per il quale rimase atterrato l’olmo della piaz-
za della Maddalena e quello anche della piazza del
Brandale.
D scigoron.

sigortà sf.  “cauzione, malleveria”
MNS.2 28 a.1728 (Sav.) quelli garzoni che saranno incar-
tati dovranno dare a quel maestreo che li incarterà sigortà
di lire quattrocento di non commettere frode, e di compi-
re il suo tempo della carta.
D segurtae. sigurtà.

ziguà sf.  “pronostico fatto a Capodanno sui mesi del-
l’anno nuovo”
PVG “voce isolata, di origine ignota, ora in disuso”.

ziguela sf. (ittiol.) “girella, donzella”
GO “lampreda, murena di fiume”.  CAD “Julis mediter-
raneus”.  PML 363, TTC 140 sg. “Coris Giofredi Risc.”;
“Thalassoma pavo L.”
D zigurela.

zigula sf.  “cipolla”
LP 28.
D sevulla.

zigurela sf. (ittiol.) “girella”
ADL (Vent.).
D ziguela.

sigurtà / sigurtae sf.  “garanzia, cauzione, sicurezza,
fiducia”
PAT 23 a.1320 segnor Rej, noi mercanti semo vegnui in la
vostra terra con gran segurtae a far mercantia… per che
sea vostra marce de darne sigurtae de star e de andar.  ATA
203 a.1382 (Alb.) item che la dita ovra vaga alencanto…
et chi la vora far per men, che  a quello sea livrao… unde
quelo sea persona che daga bona et idonea sigurtae de
atender le cose predicte.  BMG 48 a.1627 si darà sigurtà
a soddisfazione del magistrato di finire il lavoro di tutto
ponto et in ogni perfetione.
PS 2.
D segurtae.

sigugna sf. (ornit.) “cicogna”
BUL 420 (Spe.).
D sigögna.

sigulla sf.  “cipolla”
GA 12.169.  
Cf. CVM mil. scigolla m.s.
D sevulla.

siìn da canna sm. (ornit.) “migliarino di palude”
CLU.
D sia.

silla sf. (ornit.)  “zìgolo”
CLU.
D sia.

silà / çillà / zilà vb.  “fiatare”
GL 12.36 non se sentiva ciù un moscìn zilà.  DFC 101 se
te sento çillà, brutto fraschetta/ d’Amô, che ti me stæ
sempre d’intorno…  CAD nu sillà  “taci” RAN 16.  VPL
nu silà.
PD 357 *(zin)zillare: antico z- > s-.

silentio sm.  “silenzio”
AGL 38.13  (m.s.) pu che la ventre pina stea/ no g’e for-
za che ge sea/ si lentio mor se ge tem [AGL:: si lenti
omor;  AGN: silentio no se ge tem].
FAS 148.  AGC 31.

ziletu sm. (ornit.)  “canapino”
CLU (Vezzano).

Zilo top.  “Isola del Giglio”
AIM 58 n. 187 “Zilo”.  Cf. OC  237 n.
D zigio.

silogisme sm.  “sillogismo”
AG 12.370 con li maistri disputando/ e longaenti contra-
stando/ per silogisme e per figure/ e per prove de scritu-
re…

zillora sf. 
DFC 196 con ro çuccaro in sta pillora/ o vorræ’ dâme
una zillora/ ma ra pillora giasciando/ addio, næ… m’ar-
recomando.

silùn sm. (ornit.) “strillozzo”
CLU.
D sìa.

silvestru sm.  “salamandra (Salamandra maculata
Laur.)”
GO.  PAG 239.
D scilvestru. senestru. sevestru.  L silvestrus.

sima / çimma sf.  “cima”
AA 77 ionti che furno ala sima dela calada…  COM.6 18
fiæve de mi, ch’o l’è un-na punta, de çimma, de piçça
d’ommo, e non savæ donde pigliane un atro da ponente
a levante.
PD 357.  ADG.  RGS § 45.  PVG.  VPL.
Cf. SAP 395 a.lomb. cima m.s.
D acimare. cimavalle. insima. çimma. simmà. simacusti.
simelu.  L cima. sima.

simma sf.  “pancetta (parte dell’animale)”
GO simma pina “cima ripiena, pietanza”.  PAG 63.
PVG [erroneam.] “voce di importazione recente”.

zimma sf.  “favilla, scintilla”
GL 1.18 ro so voréi in ro voréi s’infiamma/ de Dio, com-
me una zimma intr’una sciamma.  GL 9.23 e pû ro so el-
mo trâ ro lumme/ o rebomba e fa zimme e manda fum-
me.  GL 18.18 voxe d’ommi, che cantan versi e rimme/
tutti da un son, comme da un fœugo zimme.  GL 18.84
che zà son lesca, e zà ghe pœu ra zimma.  CAN 1847
p.48 (Sav.) ho vistu ün munte/ e ne sgöava da luntan/ ciù
che zimme da ün vulcan.  GO.  RAN 227.  PS 81.  VPL.
PD 140: cf. zemì ‘gemere, del fuoco’.
D zema.  L zima.

simmà / çimmà vb.  “riempire sino all’orlo”
GL 20.96 çimmaòu de venìn/ ro temerario gh’adrizzò
una botta….  
GO “abboccare, colmare il livello di botte o vaso”.
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simmabüschi sm. (ornit.)  “stiaccino”
CLU.

simmacusti sm. (ornit.) “saltimpalo”
GNB 223 (Bord.)  CLU.
D simagràn.

simadù sm.  “cimatore, rasatore di panni”
BDS (Sav.).
D accimatore.

simagràn sm. (ornit.) “tarabuso”
CLU.

simasa / simaxa sf.  “cimasa, orlo”
AA 192 e piu due toagie de bocaginio con le simase ver-
de longe parmi 15 luna.
GO simaxa.  
G.PARIS, ROM 27 (1898) 154 “origine lombarda”.  FPI
2439.
D cimaxa.  simaxa.

simaxa sf.  “propaggine di vite”
VPL (Arenz.).

sìmbalu sm.  “cembalo”
GO.

simelu sm.  “cima, parte superiore di piante e verdu-
re; estremità superiore della canna da pesca”
GO, FPL simelli “lattuga in insalata”.  RCG simelli da
rösa “cime di lattuga”.  FPL (Chiav.) “punte di rovo”.
NVM, BDS (Sav.).  PVG.
D cimello.  sima. çimìn. 

simensa sf.  “semenza”
PD 142 “tuttora vivo”.
D semensa.

simentà vb.  “infastidire, provocare”
PRI 153 s.xx. (il mio gatto) gh’è ‘na gattin-a gianca ch’û
simenta.
D aççimento. aççimentoso.

simentado agg.  “calafatato”
PAB 44 e te comando che tu faci una archa de bom le-
gname, chi sea bem acetaa e bem invernisa dentro e de
fora.
IVI, n. “acetaa potrebbe essere “assettata”, ma sarà da
correggere acementaa con R (Cod. Laur. Red. 149, che
ha il testo catalano qui tradotto in genovese) che ha si-
mentada.
D acementao. acetao.  L cementum.

çimeza / zimeza / simeze sf.  “cimice”
PRI 29 s.xvii. (Sav.) ni de çimexe hemo poira/ ni de pruxe
se ghe sente/ che ogni dì con ra spazzoira/ nettezemo in-
tregamente.  RML 973 n., 978 (Mentone, Alpi Marittime)
simeze.  MVS (Sarz.) zimeza.
D simixa.

simessu sm.  “la lunghezza del palmo della mano sino
al pollice disteso”
GO. 7811, 7812 sêmissis.

zimì vb.  “gemere (del fuoco)”
PD 140.
D zemì.

simié sm.  “pagliericcio”
MDB (Bord.).  TVD (Dolc.) “pagliericcio elastico”

similança sf.  “somiglianza”
PCD 46 s.xiv. “letterario”
D semegianssa.

similitudem sf.  “somiglianza”
PAB 39 e lo nostro segnor Dee… disse: fassemo l’omo
ala ymagem e similirudem nostra…
PS 36.
D scimile. scimilitudini. 

çimìn sm.  “cima, sommità”
GL 18.75 lé ninte per questo/ se ferma, anzi o l’è zà tosto
in çimìn.
D simellu.

siminù sm.  (bot.)  ”erba di palude”
FPI 7928.b  (Sav., Noli).  TB 18.62 sg.

simitéiu sm.  “cimitero”
PD 138.  VPL.
D cimitorio. scimitéiu. sementeri. semitéiu. çemiterio.
L cimiterium.

simiterra / çimiterra sf.  “scimitarra, sciabola”
CIT 166 ve son sempre a lao/ pronto a servive in cappa e
simuiterra.  CIT 268 zagagge e çimiterre.

sìmixa sf.  “cimice”
PD 140.  GUA 573.  ADG.  LP 33.  PVG.  VPL.
D cimeze. scìmigia. scìmixa. sciümixa. zimeza. çimexa.
sixima.  L cimixellus.

Simonexe n.p., m.  “Simone”
PS 76 s.xiv. sam Simonexe.
D (verme) scimunìn.

(de) Simoni cognome 
VTS 74, 109 a.1530 (Sav.) 

simple agg.  “semplice, puro”
PAB 87 l’ordem de destinaciom vem da la simple provi-
dencia.  
PS 34 err. simplo.  PS 108 “foese latinismo”.  
D sempie.  senciu. simùplementi. simplessa. simplicitae.
L simplex. simplus.

simple sm.   “privato, persona comune”
PAB 82 quelli chi sum in segnoria/ per grande tricharia/
vestij de robe frexae/ de saee e lanne varie/ circundai da
serventi e maze/ per far regoardar menaze/ se fam a li sim-
pli dotar.

simplementi avv  “puramente”
PAB 87 quelli ordem temporai… quando elli sum simple-
menti in lo intendimento de Dee, si e providencia.

simplessa sf. 
PAB 74 so è simplessa chi prende per bem perffeto so chi
no a pointo de perffeciom.  PAB 87 quelli ordem tempo-
rai… quando elli sum simplementi in lo intendimento de
Dee, si e providencia; ma quando simplessa se departe im
le cosse terrenne in diversi tempi, si è destinaciom.
PS 34.

simplicitae.  sf.  “purezza”
PAB 95 e la raxom humanna no po montar a la simplici-
tae de la divinna pressencia.
PS 3.

simprinéigua sf. (bot.) “Hyoscyamus albus”
FPL (PortoM.) 

simugia sf.  “favilla”
BDS (Sav.).  PVG. VPL.

simugià vb.  “scintillare, far faville”
CIC 128 s. xx. (Sav.) u sangue drentu e vene me si-
muggia.

simussa sf.  “cimosa”
PAG 161.   PVG.  GO scarpa de simussa “pantofola”
D cimussa.  L cimussa.

zin sm.  “capruggine della botte”
PVG.
D zina.

zin sm.  “riccio di mare (Paracentrotus lividus)”
RDB 9 amò… o m’ha tiraou/ tente freccie che puœro un
porco spin/ e quando in ma me bagno puœro un zin.  CIC
34 a.1749 (Sav.) l’ostrega, o caagollo, o zin e a gritta.
VPL.
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PML 384 “Echinus saxatilis Müll.”
RAN 54.  E.G.PARODI, MRT 335-354: < echînum (non al-
trimenti documentato in romanzo).  PD 357 echînu, forse
> eghînu.  ADL (Vent.), ANP 64, APV 80 (Vent.): echinus
> *eginus > *(e)gînus, cf. gengiva : zensìa.
D risu. zen. zinzì. zin-zin. zineira.  L zinus.

zina sf.  “orlo, argine, sponda”
MNS.1 147 a.1598 (Pescatori) coloro che haveranno la
cala così della prima come della seconda alla foce nes-
sun’altro possa darli impedimento alcuno quanto in zina.
CIT 139 ciù o voræ’ dì, ma visto in quell’istante/ ra nœut-
te in zina de piggià partìo/ e l’arba trâse fœu da ro levan-
te…
GO.  RAN 118.  ADP (Pietra) “bordo della fossa che si
scava attorno a un albero per innaffiarlo”. , VPL.
CAD êse in zinna ‘”essere in procinto”.
D zunöia.

zina sf.  “capruggine della botte”
CAD.  PAG 99.  ADL (Vent.): REW 281 “fessura”.  MVS
(Sarz.). 
Cf. NAG 15.105 sg.
D zinöa.

zinaiö’ sm.  “strumento del bottaio, per fare la ca-
pruggine”
CAD.  RAN 228.
D zinuö’.

sincairi sm.pl. “i cinque giorni dal 29 marzo al 3 aprile
ADL (Vent.). lat. quinquatrus “festività in onore di
Minerva”: non perché durasse cinque giorni (Ovid. fast.
3.810) ma perché si festeggiava il quinto giorno dopo le
idi (19-23 marzo) (Varr. l.l. 6.14).
D sincö’i.

sinceria sf.  “senseria, mediazione”
CAR 88 a.1502 item se alchuno de la dita compania fisse
sinceria e avesse premio de la dita robia o far vendere o
vero acatar…
D censaria.

sinche num  “cinque”
AIR 19. PRA 375 (Taggia).  LP 24 (estremo ponente lig.)
D sinque.

sinchenna sf. (bot.) “cinquefoglie (Potentilla reptans)”
FPL, BNF 219 (Bord.)
D sinque.

sincö’i sm. pl. “i primi cinque giorni di aprile”
BDS (Sav.). 
D sincairi.

sindacamento sm.  “verifica, ispezione”
TL.1 338 a.1455 che chi a sententia contro se possa apel-
là… –– stage a sindacamento e sea exeguio secundo che
sera dito per li soi sindacatoi.
D scindico. L scindicamentum. sindicamentum.

sindacatoi sm.pl.  “sindaci, ispettori”
TL.1 338 a.1455 che chi a sententia contro se possa apel-
là… stage a sindacamento e sea exeguio secundo che se-
ra dito per li soi sindacatoi.
L sindacatorem.

zinebro sm. (bot.) “ginepro”
RGS § 158 (Carrara, Fosdinovo).
D zeneivro.

zinéira sf.  “rete per pescare i ricci di mare”
ADL (Vent.).
D zin.

zinepro sm.  (bot.)  “ginepro”
MVS (Sarz.). 
D zeneivro.

zinestra sf.  (bot.)  “ginestra”
FPL (V.Polcevera).  MVS (Sarz.). 
D ginestra.

sinestru agg.  “sinistro”
PD 115 solo nel detto “[öggiu dritu cö aflîtu] öggiu sine-
stru alegressa prestu”. 
D senestro.

sinfonia sf.  “sinfonia, concerto”
DFC 29 de tamburi e scigorelli/ coirnicaccia, trombe,
oboè…/ che metteivan allegria/ quando favan sinfonia.
D scinfonia.  L sinphonia.

singa sf.  “zingara”
PVG.

zingaro sm.  “zingaro”
GR 2.78 (Sarz.) a sua parrochia mendicos, vagabundos et
errones qui vulgo zingari dicuntur, expellat.

sìngau sm.  “zingaro”
CIV 257 ven. zingano, cingano: tsàgganoj (sec. vi.  ¶qàg-
ganoj “intoccabile, scomunicato, eretico”) gr. s.xvi.  zu-
gane›w “ingannare”.
FDG 217.  BDS (Sav.). VPL.
DEI.5 4116.
D cingano. cingaro. inçingarà. singou.  L zingari.

singere vb.  “cingere”
AA 137 voliano metere lo castelo novo de Saona dentro
de la fortesa e singere tuto lo monte dove e lo domo.
D cenzer.

singhi sm.pl. “zingari” elem. topon.
TCL (Loano) muntà di singhi.

sìngou sm.  “zingaro”
PD 357.

zìngou / zingu sm.  “zinco”
BDS (Sav.) zìngou. ADL (Vent.), PVG, VPL, zingu.

singuena sf. (bot.)  “aquilegia vulgaris”
FPL (Ormea).

sinistru agg. “”sinistro”
PD 116  ”letterario”.  PVG.
D senestro.

zinö’a sf.  “capruggine delle botti”
GO.
D zina.

Zinola / Zinora top.  (borgata a ponente di Savona)
NTS 8 Zinola “Coagna nel s. xiv.” AA 29 sopra Zinora o
sopra la Fornaze.
L coagna. çinola. zinola. çinora.

Zinora idr. 
(Sav.) GCA 1.viii. a.1537 (le pagine non sono numerate)
il rio nominaro Zinora, che ha origine vicino alla terra del-
le Malle e alla terra dell’Altare”.

sinquanta nim  “cinquanta”
MBA 383 a.1407 (Seyne) sinquanta.
GUA 560.  RGS § 15.  VPL.
D cinquanta oto.

çinquanteçinque num  “cinquantacinque”
PD 137 (CIT).

sinque / zinque num  “cinque”
AG 144.126 ogni iorno gran partia/ manian quatro o zin-
que via.  OGM 94 a.1411 sote pena de soldi sinque ze-
nuini.  NAB 19 a.1473 (Sav.) siano intenuti di pagare sol-
di sinque ogni anno per comperare uno brandone.  BBL
271 a.1473 per sinque lire.  PPG 540 a.1561 strepi sinque.
LP 24 (PortoM.).  OCD 26 (Masone).  VPL.  
FAS 153.  PD 116, 356. VPL.OCD 26 (Campoligure) zinque
(z- aspra): RGS § § 152 dialetti lig. montani: “arcaico”.
D cinque.
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sinque / zinque sm.pl. “i cinque confetti nuziali”
GO sinque.  FDT.P 37 (Triora) zinque.

çinque in vin loc.  “fermo, zitto”
GL 16.42 così questa se cianta çinque in vin/ per daghe
l’antemonio insciroppàou.
D çinquinvin

sinque nervi  sm. (bot.) “piantaggine (Plantago lan-
ceolata)”
FPL (VArr.).  MLC 259 (Sav.).  EVM 96 (V.Mar.)
“Plantago media”.

sinque nuèi/ sinque nùi sf. (bot.) “piantaggine
(Plantago lanceolata)”
FPL (Mele) erba da sinque nuèi.  FPL (V.Polcevera) sin-
que nùi.

sinquerbi top.  (Loano)
TCL “nome di bosco, evidentem. recente”.

sinquerigliu sm. (bot.)  “Alisma plantago”
FPL (Massone).

zinquezento num.  “cinquecento”
PRP 336 tre miria zinquezento saracin.

çinquinvin loc.  “fermo, zitto”
GL 5.30 finarmente o se cianta çinquinvin/ una stoccà in
tro peito o gh’allivella.
D çinque in vin.

sinsa / çinça sf.  “brandello, sfilacciatura”
COM.1 67 vœggio fame un vestì nœuvo de trinca… son
chi che perdo çinçe da tutti ri canti.  RAN 120, 181.  ADL
(Vent.). BDS (Sav.). VPL.
D perdisinse. sinsùn.

sinsâ / sinsaa / sinsàia sf.  “zanzara (Culex pipiens)”
CAD, VPL sinsaa.  PD 141, 357 sinsâ. PVG sinsàia.
REW 9623.  ALE 449 sg. tardo lat. zinzala (Cassiodoro,
sec. vi.) “modellata sull’anteriore tintinnale”.
D zinzala. sinsara. sinsèa.

zinzanà vb.  “tentennare, indugiare, gingillarsi”
GO.  BDS (Sav.). VPL.  
A.PRATI, ID 13 (1937) 24 “cullare” voce imitativa.
D zinzannie. zinzanùn.

zinzània sf.  “zizzània, discordia”
PAT 23 a.1320 li faci citajn chi per la lor specialitae ave-
ran portao ree parolle e somenao zinzanie, sor per essere
in gratia…  RL.1 594 a.1456 seminare errore e zinzanie.
TL.2 279 a.1464 de quelli ignoranti et seminatori de zin-
zanie.
PA 11, 82.  PD 354.  VPL.
D zinzorigna. zizania.  L zizania.

zinzania sf.  “falsa diceria diffusa a scopo provocato-
rio”
TL.2 70 a.1410 questa zinzania produce male.  TL.2 79
a.1460 est seminato zinzania che nostro signore ne ha su-
spenso tute le indulgentie… la qalcosa non pare sia vera
né verisimile.  

zinzannie sf.pl.  “lungaggini”
GO.  RAN 228.  
A.PRATI, ID 13 (1937) 124 “connesso con vb. zinzanà”.

zinzanùn sm.  “persona irresoluta, perditempo”
GO.

sinsara sf.  “zanzara”
MP 21.19 (Pigna).: REW 9623.  ADL (Vent.).
Cf. SAP 395 a.lomb. cinççala m.s.
D sinsaa.

zinzarigna sf.  “zizzania, discordia”
MP 19.174, 21.31 (Pigna).
D zinzania.

sinsèa sf. “zanzara”
VPL.

sinsèna sf.  “favilla”
EVM 19 (Pigna).

zinzì sm.  “riccio di mare”
C.SALVIONI, RIL s.2. 49 (1916) 853, cf. REW 2825 (PD
357).
D zin. zin-zin.

zinzìliu sm.  “tabacco  (da naso, e usato come insetti-
cida)”
PVG.

zin-zin sm.  “riccio di mare”
PRI 15 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) sotto re grotte appé dri
scheuggi! sta sempre ro zin-zin.  CIC 21 s.xvii.
(G.Chiabrera, Sav.) né zin-zin tante/ ha spinne quante/
frecce de feugo…/ quell’orbo barestré tira de lì.
D zin.

zinzìn sm.  “persona piccola, magra, delicata”
DVA (VArr.).

sinsùn sm.  “filo, filaccia”
TVD (Dolc.) ün sinsùn “una minima quantità, pochissi-
mo”.
D sinsa.

zinta sf.  “cintura di stoffa”
MVS (Sarz.).
D centa.

zintüra sf. “cintura”
RGS § 271 (Ormea): z- aspra.
D zentura.

zinuèi sm.pl.  ”i cinque o sei giri di corda che strin-
gono insieme i due segmenti dell’antenna del bastimento
latino”
CAD. 

zinuö’ sm.  “strumento del bottaio, per fare la capruf-
fine delle botti.
PVG.
D zinaiö’.  L zinaus.

siòla sf.  “cipolla”
RGS § 207 “ligure.”
D sevulla.

sionà vb.  “sognare, suonare”
RGS § 111 (Bonif.) 
D sonar.

siora sf.  “suola”
BDB 268, RGS § 111 (Bonif.).
D söa.

(alla) siota loc.  “alla maniera dell’isola di Chio”
AAD 266 una altra (coperta) di raso verde torracho alla
siota nova.
L syum.

siotu sm.  “cerotto”
FDG 51.  PD 357 “serottu” FPI 1835. VPL. 
D ceriotto. seiottu. seoto. seriottu.

siottu sm. (ornit.) “zigolo minore”
CLU.

siòula sf. “cipolla (Allium cepa)”
MLC 270.  FPL.
PD 126, 347, 357 syòula.  ADG.  LP 28. PNP 149.  FDG
122, 126, 217.  PVG.  VPL.
D sevulla.

siouletta sf. “cipollina”
ADG.

ziové cong.  “cioè”
CAR 93 a.1538 nisuno di chompagni de ditacompagnia
zugarà a zugo di invitto ziové ni a froso ni a fruxata ni a
terochi ni a dadii.
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sipela sf.  “risipola”
MP 21.19 (Pigna).
D rusopola.

ziphrato sm.  “alfabeto cifrato, codice segreto di
scrittura”
TL.2 335 a.1465 per ogni via scriberetis, et questo dove-
ti fare quamis breviter et in ziphrato a noi sarebbe molto
caro.
D giffra.

(erba) sipressina sf. (bot.) “Euphorbia cyparissias”
FPL  (VArr.) 

sipressina de muntagna sf. (bot.) “Orchis papiliona-
cea”
FPL (Gen.).

sipressu sm. (bot.)  “cipresso
FPL (Gen.).  MLC 268 (Sav.).  PD 143. FDG 58.  VPL.

sira sf.  “cera”
D supressu.

sira sf.  “cera”
MBA 373 a.1407 (Seyne) provenzale.

zirandora sf. “giravolta”
GL 13.38 doppo varie zirandore o l’arriva…
PD 355, 359.
D zirar.

sirao agg.  “paralitico, storpio”
CBL 345, 477 (20.16)lo mio doce fiior/ per voi era ve-
gnuo/ li ciegi ve a sanai/ e tuti li sirai.
PS 76 s.xiv. sirao.
Cf. SAP 431 a.lomb. sirao m.s.
L sideratus.

zirà/ -r vb.  “girare”
AG 95.42 et tar or per poco se iram/ ni per amolar se zi-
ran/ sun l’ira stam dur e boienti/ ni li vego pacienti.  PAB
41 possa se zira lo nostro segnor Dee in ver lo serpente, e
si ge disse…  CIT.A 154 (P.G.Giustiniano) quando ri vei-
va andà così zirando/ se ben gh’era lontan…  GL 8.62
s’addescia in fin, e spaventàou  se zira.
FAS 153, 160.  PS 9, 82. PD 359
D girensa.

çirconçiso agg.  “circonciso (ebreo)”
GL 4.16 prima che ro terren dri çiconçixi/ tutto se scave da
lô zappe, e boeì…
PD 350.  PS 24 circoncider.
D circoncider.

sire sm.  “signore, re”
PAB 81 li seze gram sire/ chi a si tutor noi tire/ in lo mond
che ello governa.
D segnor.

ziré sm.  “giudeo, ebreo”
IVE 6 li ziré, che li avem maor paor de perde lo segnò
temporar che lo celestial et pezò ocise criste.
FAS 149.

zirella sf.  “carrucola”
MBV 370 a.1488 doy zirelle sive taglie de legno.
D girella. zielu.  L zirella.

Sirello cognome 
VTS 113 n. a.1531 (Sav.). 

ziresa sf.  “ciliegia”
MVS (Sarz.).
D sexa.

(de) Siri cognome 
VTS 112 n. a.1531 (Sav.). 

siribì sm.   “specie di gioco”
PRP 353 (1.45) la causa dro remò che se fè lì/ non è, così
a ro ve, che se zugasse/ ni a motta, ni a mancauda o a si-

ribì…
PRA 376.  REW 7800: semel et bis.
D biribis. semel e bis.

ziriögna sf. (bot.) “Chelidonium maius”
FPL (P.Nava).  RGS § 170 celidonium: gr. celid’nion :
greco c- > lat.volg.  c- .

siropo / siropu sm.  “sciroppo, bevanda; vino”
AG 6.80 questa neive e questo ysopo/ non de esser bon si-
ropo?  AG 73.13 digo pur che no me piaxe/ vegando le
gente marvaxe/ a chi noxe lo siropo/ de che li usan tar or
tropo.  AG 143.65 o per maniar o beiver tropo/ de questo
mortar siropu/ per che lo seno s’abandona/ e lo cor toie e
la persona.  ASF 746 un caldaro 
con una caza grande da far siropo.
PS 4.76.
D sciroppu.

sirot sm.  “piccozza”
BDS (Sav.). (Dego).
D segürottu.

ziru sm.  “orcio”
B. LUPPI, AMSSSP n.s.4 (1970) 81  < ar. zîr m.s.
L zirrus.

zirundà/ -re vb.  “andare in giro, girellare”
ADL (Vent.) zirundà: REW4146.  MVS (Sarz.) zirundare. 
D giredòn. girundà. girundezzà. girundé. zirar. zirundùn. 

zirundùn sm.  “girellone”
MVS (Sarz.).

zizània sf.  “discordia, contrasto”
GL 5.35 nasceran dre zizanie fra re parte/ questo ra Vorrà
cœutta, e quello crûa.
PD 354.
D zinzania.  L zizania.

sisanta num  “sessanta”
PAB 44 quando Enoch ave trexenti sisanta e cinque
agni… –– unde e te comando che tu faci una archa… e sea
de questa grandessa… per largessa goa sisanta. 
PS 2, 23.
D sciscianta.

siscu sm.  “cenno”
DVA (VArr.) capì a sischi.

zizerbeda sf. (bot.) “cicerbita (Sonchus oleraceus)”
MVS (Sarz.).
D scixérbua.

sisì sm. (ornit.) “pìspola, spioncello”
ADL (Vent.) “onom.” ADP (Pietra).  CLU.
D sia.

zizibà sf. 
ADP (Pietra) nella loc. avéi ‘na zizibà “essere intirizziti
per il freddo”.

sisiella sf. (ornit.)  “spioncello”
CLU.
D sia.

sisma sm.  “scisma”
PAB 73 tuti questi chi se dam/ a creer neguna gazaria/ si-
sma, error ni erexia.

sismonia sf.  “simonia”
PEG 45 de ço nascem losengarie, sismonie, simulatiom,
follimenti spender, e tuto per che ello sia tegnuo corteyxe.

zìzoa sf.  “giuggiola”
MCM 49 (Casten.M.).
D zìzua.

sisterna sf.  “cisterna”
ASA 75 a.1541 (Gen.) che dovesse reparar la sisterna si-
tuatta nel isola.  MP 21.19 (Pigna). sisterna.
D giüsterna.
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sistra sf.  “vento freddo”
VPL (Sanr.). 

Sistro n.p., m. “Sisto”
PS 11 s.xiv. sam Sistro: epentesi di -r-.

zìzua sf.  (bot.) “giuggiola (Zyzyphus v.sp.)”
CAD.  RAN 16.  PD 158, 336 zìzura.  MLC 231.  REW
9627.  VPL. 
RGS § 169 gr. zàzufon “giuggiola” passa in Italia co-
me jijuvum/jijulum, oppure come jujuvum/ jujulum: to-
sc. giùggiola, ven. zìzola.
Cf. DEP piem. zìzola, BIO 87 mil. zenzüìn. BIO 293
lomb. zinzavréin, RGS § 226 salentino scìsciula, cal.
jùjulu.
D zìzoa. zìzula. zìzura.  L igora. çuxola.

zìzua de tèra sf. (bot.) 
FPL “Cyperus esculentus”.  MLC 234 “Lathyrus tube-
rosus L.”

zìzua sarvèga  sf. (bot.) “Paliurus australis”
FPL.

zìzula / zìzura sf.  “giuggiola”
MVS (Sarz.) zìzula: z sonora.
MP 21.31 (Pigna), ADL (Vent.) zìzura.  
ANP 61 sg., APV 79 gr.biz. zàzoula .
D zìzua.

Sitta n.p., f.  “Zita”
PD 349, 357 santa Sitta.

zitta sf.  “la lettera “zeta”
CAD.

zittà / çitar / zitar vb.  “gettare”
AG 63.37 çitao morto inter una cesta/ monto gi fo la
morte presta.  AG 63.54 questo malvaxe berruel/ no ces-
sa de zitar brusmel.  CBL 339 (13.25) or quante lagre-
me tu zitavi/ quando la croxe tu contemplavi. PAS 35,
a.1353 gue zitavan lavaglo per lo viso e per la carne.
PCD 46 s.xiv. çitao.  PAB 42 lo segnor Dee descassa
Adam e Eva fora de lo pareyzo teresto.  E quando ello
ne l’ave zitao, si ge disse…  PAB 46 lo veir tagando da
lonzi zita li raxoi de la luxe, e ve tuto quello inseme.
PAB 53 tu a chi noi avemo dao tai arme, che se tu no le
zitassi, alcun no porrea vencer toa fermessa.IVE 54
Zoane… zitaxe tuto in terra desteizo.  GP 380 et lantor
lo nostro segnor Ihesu Christe si rompi tute le porte del-
lo inferno, e si zita per terra ogni cossa.    MAC 168
Satanas si e nostro rey, lo quar fo zitao fora de lo parai-
so.
GO zittà  “gettare (la materia fusa nella forma)”.
AAG 121. FAS 142, 147, 149.  OS 15, 82.
D cital. citaar. getar. regittà. çetar. zeto. zichtar. zittà. çi-
tar. zitòu. zittu.  L iactare. zitatorem.

çittà vb.  “citare, indicare,additare”
DFC 13 a.1746 pe ra muxica ho fæto cose tæ/ che dre
votte per matto m’han çittao.

sitadìn sm.  “cittadino”
PVG  “italianismo poco usato”
D citain. 

sitadina sf.  “carrozza di piazza”
BDS (Sav.).

sitae / zitae sf.  “città”
CPV 48 a.1461 (Alb.) Madonna, mandaine bona paxe
amor e sanitae a questa sitae.  OCD 23 (Cartasegna)
sitàe 
PAL 10 “l’antico genovese risponde con z-sordo a tutti
i suoni italiani rappresentati da s- nel gen. moderno,
tranne che a s- originario: zitae, zeggi (cigli), ecc.
D citae.

çittara sf.  “cetra”
CIT 1 voi che a ro son de çittara zeneize…
Cf. ADG 19.
D chitarra. cittara.

sittæ’/ sittè sf.  “città”
DFC 77 in villezzo e per çittæ’.  NPD 59 a.1749 (Sav.) e
giubila a sittæ’.
PD 121: “già sittè nel Foglietta”; 145, 359 sitæ’. RAN 76.
GUA 573.  ADG.  FDG.  PVG.  VPL.
D citae.

zitèla sf.  “zitella, ragazza nubile”
VPL.

çittèn sm.  “cittadino, borghese”
RDB 32  ma quelli chi ro mondo tremà fen/ a Zena stavan
da çittèn privè/ senza paraxi ornè.  RDB 44 çitten de tan-
ta autoritè.   PRI 16 s. xvv. (G.Chiabrera, Sav.) o sèn mer-
canti, o sèn çittèn/ o artexèn.
D citain.

sitiotai sf.  “debolezza”
PAB 82 or guarda che picem poeir è la sitiotai de li mal-
vaxi.
IVI, n. ”sitiotai o fitiotai”: il modello francese del testo ha
foibleté; non so se esistesse già un gen. seviotai, sceviotai
*flebilitate”. 
D fievollessa.

sitto agg.  “zitto”
NPD 60 a.1749 vorreimo tosto (e se a tegnîùo sitta) ciantà
lì o gosso e tutti i nostri arneixi/ pe fa unna leva e mette in
sarvo a vitta.

zitòu ptc. “gettato in bronzo” > mod. “calzante, fatto a
pennello”
PS 82.
D zittà. 

Sitrunà top. (Diano S.Pietro).
FCL 60.
D setrùn.

sitrunié sm. (bot.) “Citrus limonum”
FPL (Nizza).

sitrunella sf. (bot.) “Melissa officinalis”
FPL (Nizza).
D setrunella.

sittu agg.  “zitto”
CAD.  PD 349, 357.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
D chiuto.

zittu sm.  “getto di fonderia”
GO.
D zettu. zittà.

sìu sm.  “sibilo”
AAG 125.
D sìa. sià.

siuéta sf.  “civetta (Athena noctua)”
PVG.
Cf. BUL 427 (Novi)  suetta: “uno dei pochi uccelli i cui
nomi italiani hanno a base una voce gallica (REW 4800):
fr. chuoette dimin. di choe, prov. chau, medio ted. chouh”.
D civetta.

siugamano sm.  “asciugamano”
AAD 272 otto siugamani alla damaschina tutti buoni.
D sugamano.

siulla sf.  “cipolla”
FPL.  MLC 270.
D sevulla. 

siuletta sf.  “Allium ascalonicum”, “Allium Schoeno-
prasum”
FPL.
D siula.
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siva sf.  “siepe”
G.BOTTIGLIONI, ID 4 (1928) 26.  RGS § 90.
D seve.

sivada sf. (bot.)  “Avena sativa”
FPL (Nizza).
D civa.

sivéa sf.  “contenitore delle reti da pesca”
BDS (Sav.).
Cf. DEI.5 3511 it. “siviera”.

ziveleta sf.  (ornit.) “civetta nana”
CLU (Vezzano).

sivellu sm.  “fermaglio delle ruote del carro, inserito
nella sala”
GO.  CAD.  PAG 218.  
FPI 8356 sube*lla “lesina, punteruolo”.

sivernare vb.  “svernare”
TL.1 947 a.1459 e lassao che elli stagan e sivernem in le
nostre rivere.  SBP 17 a.1547 verso il darsinale dove si-
vernano le galere del principe Doria.
D inverno.scivernà.  L sivernare.

siverno sm.  “disarmo invernale delle navi”
SBP 17 a.1547 la darsena, dove stavano le galere ridutte in
siverno.
D inverno. sivernare.  L sivernus.

siværtà(se) vb.  “voltarsi, piegarsi, scansarsi”
GL 6.46 lê se siverta, ma un pò de traverso/ un pò de dri-
to Argante ge repicca.
D scivertà.

Sivesa top.   “Civezza”
ROC 145.
D civezza.  L civecia.

sivetta / çivetta / ziveta sf. (ornit.)  “civetta (Carine
noctua); ragazza civettuola”
PRI 17 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) per ogni leugo è ben
questa çivetta/ da mirà vurenté…
CLU sivetta, VPL sivetta.  MVS (Sarz.) ziveta.
D civetta.

sivettua  sf. “civetta”
CLU.
D sivittua.

çivì agg.  “(diritto) civile)”
GL 17.12  in ro çivi destriga ogni costion…

zivìtora / sivìttua sf. (ornit.)  “civetta”
SDA 49 (Altare) zivitora.  ADP (Pietra). sivittua.
Cf. CVM mil.  sciguetta, FPI 4800 piem. sivìtola m.s.
D sivettua.

sivollo sm.  “sibilo, fischio”
PS 31, 76 s.xiv. sivollo.
D scivor. 

sivorar vb.  “fischiare, zufolare”
PCD 40 s.xiv.  sivorar.
D scivor. xivorelo. xuvorelo.  L sivolatorem.

sivorello sm.  “fischietto con cui si danno gli odini ai
vogatori”
PSG 374 s. xvi.

sivorello sm.  “strumento musicale, zufolo, flauto”
AG 53.66 homi de corte e sonaor/ con sivoreli e tanbor.
PRP 353 (1.59) vorreivi ben sentì sonà ra leira/ chiù ben
che no sa fa ro sivorello.
L sivorellus.

sixella sf.  “orbettino”
FPI 1459 “ligure”.
D seixella.

sìxima sf.  “cimice”
RGS § 325 “ligure”.
D simixa.

slamare sb  “franare”
MVS (Sarz.).
D lama.

slaççà vb.  “slacciare”
GL 12.42 ah fito slaçça/ quest’arme…
D lazo.

slavasùn sm.  “acquazzone”
BDS (Sav.).
D lavasùn.

sleppa sf.  “ceffone”
RAN 12 “germ.”.  FDG 47.  BDS (Sav.). MVS (Sarz.).  
V.PISANI, ID 9 (1933) 240 sg.: mil. sleppa < ted.
Schlappe”.  A.PRATI, ID 13 (1937) *lapp “onomat.”
FPI 7696.
Cf. BIO 82 lomb.. slepa m.s.

slepa sf.  “fetta”
VPL  (On., Arenz.) 

slèrfia sf.  “brutta grinta”
C.SALVIONI, AG 15 a.1902-04-05) 452 (Massa).
D lerfia.

Sligge top.  (Sav.) 
BG 126 n. s.xvii. (Sav.) Ritano delle Sligge, affl. del
torr. Letimbro.  NTS 40 (S.Bartolomeo del Bosco
(Sav.).

sliggia sf.  “balza, dirupo franoso”
BDS (Sav.) pl. sligge.

Sliggia top. (Loano)
TCL.  FTL 74.
D liggia.

sligiamento sm.  “frana, smotttamento”
BMG 47 a.1627 se il sligiamento incominciasse dalla
superficie del sito naturale…

sliggiare vb.  “franare
BMG 47 a.1627  se nel cavamento e nel formar il taglio
seguisse che ritrovandosi il scoglio senza piede, o sia
appoggio, sligiassero o fossero in pericolo di sligiare…

slita sf.  “slitta”
FDG 47.

slogià vb.  “sloggiare, sgombetrare il campo”
GL 15.13 ch’o sloge…
D alogià.

slungà vb.  “allungare”
ADG 127.  BDS (Sav.) slungàse “allugarsi, distender-
si”
D alongar.

smàffaro sm.  “dorso”
DFC 52 a.172 l’azenina de Tonia/ con l’aze de Batesto/
ragnan, che fan ro tresto/ vœuran un po’ treppà/ con un
torziò de rovere/ Zanin ghe batte o smaffaro…

smagià vb.  “dissodare”
ADP (Pietra).

smagrìu agg.  “dimagrito”
ADG 118.
D inmagrir.

smalzare vb.  “maciullare (la canapa)”
GRD 1226 (Loano) non si smalzi o gramori canove nel-
le vie o piazze pubbliche.
L smaciare.

smaltu sm.  “smalto”
FDG 47.
D osmaldo. smarto.  L esmaltus.

smandraciu sm.  “ragazzaccio, vagabondo”
MVS (Sarz.): cf. pis. mandraccio “darsena > ricetto di
canagliume”.
D mandraccio”
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smangià/ -r vb.  “prudere”
RAN 126.  ADG. LFL 2.22.  VPL smangià.  MP 21.31
(Pigna) smangiar. ADL (Vent.) fr. demanger.
D mangià. remangià. smangiaxùn. smangiòu. 

smangiamento sm.  “prurito, desiderio”
BOS 102 a.1655 (G.Rossi) sentendose vegnì ro smangia-
mento/ de drizà donde nuoi ro so camìn/ pregòu da nuoi,
ne dè l’apontamento.

smangiaüra sf.  “prurito”
ADL (Vent.).

smangiaxon / smangiaxùn sf.  “prurito, forte deside-
rio”
GL 17 82 ghe ven tâ smangiaxon, che tragttegnûo/ no l’a-
veræn re corde de Sarzan.  RAN 126, VPL, PVG sman-
giaxùn fr. demangeaiison.
PVG.

smangiòu  agg.  “consunto, corroso”
BDS (Sav.).

smània sf.  “smania”
PD 156 (GUA 404)  “voce dotta”.

smarragiasso sm.  “bravaccio, perona violenta”
CIT 252 che re stradde e ri passi/ non solo dra çittæ’, ma
dre frontere/ dri zovi e dre rivere/ libere da bandìi e smar-
ragiassi.  GL 8.81 in moddo che Argillan sto smaragiasso/
tremma a miraro solo in tro mostasso.
PD 37.

smarìo / smarìu agg.  “smarrito,, desolato”
AG 16.422 e lo sepolcro sbraxando/ baxandolo con cor
smario/ lo me fiio benixando…  VPL (Sanr.) “smarrìu
“smunto, deperito”.
D esmarrìo. smarrir(se).

smarrir(se) vb.  “smarrirsi, addolorarsi”
PAS 32 quando la donna inteyse pianxer sam Zohanne,
tuta se smarrì.
D esmarrio. xmarì(ae).

smarto sm.  “smalto”
GL 20.42 e ro ferì d’onde de smarto e d’oro/ luxìva una
corona sciù l’ærmetto.
D smalto.

smasìo agg.  “consunto, di poco valore”
RDB 180 (ms.) non gh’è roba si smasìa/ che quarcosa
ancò a no vuœre.
D smaxì. smaxìu.

smaxì vb.  “guastare, corrodere”
PD 139 u se smaxisce.

VPL (Arenz.).
smaxì agg.  “consunto, guasto”

MCG 334 s.xiv. “smaltito” [?].
smaxìu agg.  “guasto, corroso, consunto dal tempo”

GO.  PD 135, 139 < smaxerìu.
D maxéi. 

smendar vb.  “disprezzare”
FPI 2860 (Sarz.).

smentegà vb.  “dimenticare”
PRP 339 ve prego a smentegave ri aori intrighi…  GL
20.115 se smentegàn “dimenticarono”
D dementegar.

smerado sm.  “smeraldo”
RAN 54 (RDB).  
Cf. RGS § 258 it. smeraldo < smaragdus.
L smeraldum.

smergu sm. (ornit.)  “smergo”
CLU.

smerigio / smerigione / smeriglio sm.  “piccolo pez-
zo d’artiglieria”
ASF 753 smerigi de metalo con li soi cavaleti… –– doe
carrigadure per smerigi et archibuxi con li soi schovasi.
ASF 754 smerigioni de metalo con li soi cavaleti. PPG
546 a.1561 uno smerigio de bronzo.  PRP 345 (str.29) ma
no ghe riescì mia sto bravà/ ch’i smerigli ne messen cen-
to in terra.
Cf. JAN 2.267 it.. smeriglio.  REW 8043. AGM 800.  
Cf. DUC.7 502 smeriliones: aves rapaces. [per il traslato
cf. it. falchetto]. 
D smeriglio.  L smerigius. smerilius

smeriglio sm. (ornit.) “specie di falcone, uccello di ra-
pina”
AGM 800.

smeriglio sm. (ittiol.) “squalo nasuto (Lamma nasus)
ANP 67.  APV 81 (Vent.).: gr. smaràj .  REW 8042.
L smaridius.

smerìlju sm.  “smeriglio”
FDG 47.  
Cf. CIV 231 sg. a.1284 (Ven.) smeriglum  “pietra per la
lavorazione del vetro”

smersa sf.  “merce”
ADL (Vent.).  Cf. REW 5536 catal. esmers “spesa”
D merze.

smevegnui ptc. pl.  “venuti meno”
MCG 334 s.xiv.
D men. (niente) me.

sminzo agg.  “leggero, disarmato”
GL 11.21 perché lasciævo/ re solite vostr’arme da guerré/
e in cangio così sminzo ve n’andævo?
REW 5579.

smöggia sf.  “acquitrino”
CAD.  ADG.
D moglia.

smoiare vb.  “diguazzare, mettere i panni a mollo”
ADP (Pietra). 94: a.1853.
Cf. DEI.2 1307 a.it.  dimoiare m.s. 
D smuggià.

smoierao agg.  “diviso dalla moglie”
AG 79.251 enderno smoierao sei/ se da mi parti ve crei…
FA 389.   FAS 165.
D moier.

smorrà vb.  “cancellare, frustrare”
CIT 187 savio voi, che per fâ ch’o no ve smorre (scil. il
tempo)/ Borzon (il pittore Luciano Borzone), poéi con ra
famma dri coroî/ ri secoli dri secori trascorre?

smorfie sf.  “moine”
GL 16.25 smorfie d’amò, scorroççi e graziette…
D smuorfie.

smorsalümmi sm. (bot.) “tarassaco (Tarassacum offi-
cinale)”
EVM 127 (V.Mar.): vi si soffia sopra  per far volare via i
semi.
D asmursà.

smorto agg.  “smorto, pallido, smarrito”
GL 13.29 o resta lì monocco, o se fa smorto…

smorzo agg.  “spento”
MCM 40 (Casteln.M.).
D asmursà.

smuggià vb.  “rimuovere, scuotere”
GL 16.44 dell’inferno ho smuggiàou tutte re braxe.
D azmügià. smoiare. moglia.
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smuorfie sf. pl.  “smorfie”
COM.1 23 sciò Teburçio, e n’hei tuosto fæto dre smuor-
fie… (rifà il parlare contadino).
D smorfie.

smursà / smurzare vb.  “spegnere”
VPL slmursà.  MVS (Sarz.). smurzare.
D asmursà.

smuzziga sf. (bot.) “Cistus salviifolius v. sp.”
FPL (Mortola).

snegà vb.  “infiacchire, svigorire”
BDS (Sav.).

snegu sm.  “sfinimento (per la calura)”
BDS (Sav.).

sniè vb.  “annegare”
SDA (Altare): ex-necare.
D negà.

snö’itura sf.  “civetta”
CLU.
D nö’itura.

snuòu agg.  “snodato (di membra)”
PVG.

so pron.  m.sg.  “questo”
AG 12.63  s’e no vego so ni proo/ soa condition e moo.
AGN cxliv e n.: < ipsum. 
Cf. AG 14.255, 146.321. 
D si.

sò sm.  “sole”
RDB 11 può che gh’ho dentro coscì cado sò.  RDB 68 ro
sò dro çé … –– perché doi soì ro mondo no dè havei…
RAN 54.
D sor.

so agg. poss. m. sg. “suo
AG 4.18 lo so povoro.  AG 12.103 in cor so.  AG 16.369
lo regno so.  AG 16.389 lo so segnor.  AG 139.5 De chi
creator è so.  CBL 329 (1.18) lo so fior veraxe.  OLP 5.8
(Pietra) lo so dolore.  FUP 100 ro so docissimo figio.
CR 17 lo so dolce figio.  DSP 118 a.1487 alcun uso so
proprio.  RDA 4 sg. (C.Zabata) ro so intento  –– ro bel-
l’inzegno so.  RDB 12 ro so aze.  RDB 15 ro so gran
sprendò.  PRP 340 (str.10) so ro amò.  
PRA 376 (Bussana) od.  so.
FAS 158.  PS 22, 109.  RGS § 428.
D sö. sou. suo.

sso agg. poss. m. sg.“suo”
AG 45.99 e sso officio 
AGC 36: sso “raddoppiamento fonosintattico, quasi cer-
tam. riflesso della pronuncia”.

so agg. poss. m. sg.  “loro”
AG 16.369 li angeri in lo regno so.  AG 16.389 queli fa-
zeam dosi canti/ per honorar lo so segnor.  PAT 23
a.1320  li faci citajn… si como traitor de so comun.
NPD 59 a.1749 (Sav.) fin ste belle giornæ’ fan o so sfœ-
go.

so agg. poss. m .pl.  “suoi”
RDB 43 ri so amixi.  CR 18 li so discipori.  CPF 169
a.1589 a ri so tempi.
D soi.

so agg. poss. f. sg.  “sua”
RDB 12 ro sò… con ra so luxe fa lucì re stelle.  RDB 31
ra so fortunna.
D soa.

so agg. poss. f.pl. “sue”
RDA 4 (C.Zabata) re so lodeive qualitè.  RDB 19 re
gioie so.
D soe.

so cong.  “se”
PEG 44 ello no cre a nigum so no lo so seno.  MC 680 che
de le toe aversitae te deby tosto sonsolar e no ge debi me-
ter lo to pensamento, so no in tanto como tu le creysse
asminuyr o alegrar o schivar [il corrispondente testo to-
scano ha: se non… in quanto].

so / ço / zo pron.  “ciò”
RV 16 s. xiii. jujar voi no sei corteso/ que me chaidejai de
zo [PAL 13: zo in un ms.; gli altri mss. hanno cho, che
parrebbe da leggere ciò].  RV 82 s.xiii. fraello zo ve afì
(“vi assicuro”).  AG 12.48 e dir como era ben compio/ ço
che li aveam perseguio.  AG 12.332 segondo zo/ s’è pur
ver lo dito to.  AG 40.6 en zo che lo meschin / fa.   AG
49.17 ben me par che raxon sea…/ scrive de zo che l’è
stao/ qualche parte de l’istoria/ per retener in memoria.
AG 56.111 un bello zover i aparvi/ pu resplendente cha lo
sol/ zoera De nostro segnor.  AG 134.401 scoi de mi ço
che far posso.  PEG 40 en tem fortementi ço ch’ello af-
ferra… ––  zo che ello imbraça may lo lassa a so poeyr.
CP 126 a.1350 zo che elli voren.  PAB 51 se dolleam de
so che per raxom se de ioir.  PAB 55 so che e fei tu lo sai.
PAB 72 za che fa a lo pordomo esser loao de so che ello
a merio per virtue…  MAC 163 odando so…  SCF 95
a.1452 con so sia cossa che…  MP 21.22 (Pigna). so.
FAS 150. 159.   RAN 95.  ATT 58
D azo che. in so che. perzo. persoché. zoè. zo è. conzo-
seacossache.

zho sm. “lite”
AG 140.324 tenza, zho e question/ aduxen gran perdetion.  
PS 6 “leggi zhao “piato”.
D cæto.  zaho.

so / sö sf. sorella”
IVE 21 ni no perdona a paire, ni a maire, ni a frae ni a so,
ni a parente ni a amigo.  PVG, VPL, AAG 117, RSS 12
sgg.: sö.
D sor. suò. suoè.  L sororem.

zo / zö interiezione
PRP 351  (str.59à ma l’è ben bella, zo, l’è ben da rìe…
PRA 399 (Sanr.) zö: jam hodie.

sö agg. poss.  “suo, suoi, loro, sua, sue”
PD 158: “dal plur. soi”.  GIL 64, 96.  RGS § 68 n., 71.
TGG 99 sg.
D so.

sö sm.  “suolo, pavimmento, strato”
GO.  ADP (Pietra).  PVG.
AAG 117.  VPL.

zœu  avv.  “giù; confitto in terra”
GL 1.46 Tancredi in fin vittorioso/ stanco d’avéine zœu
tanti destéixi…  GL 4.10 ma quello che no posso zœu
paì…  GL 9.1 a passa pe ri campi, e zœu un steccon/ a non
lascia intr’e ville ni intr’i præ… 
GL 19.22 no te stimmo, ni stimmo zœu un bædìn…

soa agg. poss. f.sg.  “sua”
AG 3.12 la soa man pietosa.  AG 49.118 soa ihusma.  AG
79.163 che chi ha guerra in casa soa/ soa breiga a longa
coa.  AG 79.261 entendando la raxon soa. AG 54.233 se…/
contro la soa necheza l’omo avese soa visteza… CF.1.28
(Pietra) per amo de la soa maire.  MAC 168 la soa genera-
tiom.  SCF 94 a.1393 la soa morte… la soa anima.  PEG 41
tuta la soa compania.  FUP 100 s.xiv. (Sav.) la soa santissi-
ma misericordia.  CR 17 la soa morte –– la soa doce mae-
re.  GP 278 soa maire.  LSE 23 lo veleto de la soa testa.
PNF 399 a.1447 per soa mano.  PS 22 a.1466 la vita soa.  
PS 22, 109.
D so.
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soa agg. poss. f. sg.  “loro”
AG 38.22 tuti afamai e si freventi/ che tuta la galea è soa/
corrando van da popa a proa.  AG 140.95 li omi tropo lu-
senger/ chi con la doze lengua soa/ soren ferir de ver la
coa.
D so.

söa sf.  “suola”
PVG.  VPL.
(Sav.) siora. sora. süa. suetta. süia. suà.  L sola.

söa sf. (ittiol.) “sogliola comune (Solea vulgaris L.)”;
sogliola occhiuta (Solea ocellata L.)”
PML 362.  TTC 110.

zoaglio sm.  “pertica”
R.AIOLFI, Savona nel Risorgimento, Savona 1963 p.195
a.1843 trovai un ragazzo di poca età il quale avea una lun-
ga pertica, o zoaglio.
D zovaglio.  L zoagium.

Çoane / Zoane n.p., m.  “Giovanni”
PCD 31 s.xiv. Çoane.  IVE 13 san Çoane.  GP 278 mes-
ser san Zoane.  PAS 29 sam Zohanne.  PCD 31 s.xiv.
Zoane.  CBL 337 (11.10), PEG 40 san Zoane.  IVE 3,
LSE 16 san Zoane evangelista.
PS 4.
D giuàn. ioham. saint-jean. saint-jeannet. zanelin. zanelu.
zaneto. zanettu. zanìn. sanzane. çoane. xanni.

zoar vb.  “giovare, servire”
AG 29.5 che gi zoa cresimento/ ni a guagno re intender…
AG 50.1 che te zoa eser stao druo/ de case terre e dinar…
AG 52.103 tuto ge va lo parentao/ tuti li amixi e li vexim/
ni gi zoam un lovin.  AG 53.2 che zoan li sati a l’agnello/
andando a morte a lo maxelo?  AG 53.6 ni a lui che zoe-
rea…/ en ver le forche esse menao/ per un xorio e verde
prao?  AG 59.4 d’ognunchana ben chi se sol far/ per aqui-
star paraiso/ la lemosina  m’ aviso/ che posa pu in zo zoar.
AG 70.61 che zoa doncha far lavor/ en tanta angustia e
suor… AG 145.141 no ve po nozer ma zoar/ s’o me vor-
rei ben ascotar.  AG 146.213 ni lo bazigar che zoa/ balar,
zugar, li mozi canti…  CEB 358 se la fortunna, zoé ven-
tura, contraria, che zoa la dotrinna de viver? –– li caim de
caza piu costan che elli non zoan. RDC 26 ma che me zoa
havei si belle ville…
FAS 149, 152.  PS 4, 8, 82, 109 (pron. -u-). PD 347.
D zovà. zuà. zuvà.

sobachar vb.  “immergere”
IVE 66 e despoiosse e gitasse dentro e sobachasse tutto in
questa aygoa.
D subaccà.

sobeyrana sf.   “sovrana, regina”
PGF 29 s. xv. sobeyrana virges Maria.

zobia sm/f.  “giovedì”
PAS 28 la zobia sanynta cena Criste inter quella casa.
PAB 46 e quando fo la zobia sancta Juda vende messe
Jhesu Criste…  CR 18 figio me dolcisimo, deman che è
zobia disnereive con meigo?  GP 277 la zobia santa
Christe si era cun tuti li soi discipoli.  PAD 329 a.1506
hanno ordinato uno conseglio in palazzo per lo zobia alli
10 a hore 22.  AA 206 la zobia sequente che fu ali 4 de
marso…
MUI 117, 222.  PS 4, 5.
D zoia. zöggia.  L çobia.

sobito agg.  “improvviso, subitaneo”
AG 142.43 poi che, lavorao tanto/ vol repusar de qualche
canto/ un sobito vento se fa/ chi tuto lo so lavor desfa.
D subitam.subitu. sübitu. sübutu. sübütu

sobranzar vb.  “superare, sopravanzare”
AG 6.16 la vostra pietanza/ chi tuti peccai sobranza/ per-
donando incontenente…  AG 76.10 che per mantener ao-
tura/ e per inpir lo cofin/ de comun faito an morin/ per
strepar l’aotru motura/ ensachando ogni mestura/ per so-
branzar soi vexin.
FA 389.  FAS 154.  AGC 50 n.
D sonbranzar.

sobre / sobrer agg.  “superiore, grande”
AG 12.427 un principo sobrer/ de tuti li soi cavaler.  AG
45.95 quelo gran segnor sobre/ chi le ihave tem de ce.
AG 47.67 e no me posso arregordar/ d’alcun romanzo
vertade/ donde oyse uncha cointar/ alchun trionfo si so-
bre.  AG 48.15 quela man sobrera/ chi sa tuto zuigar/ e
iustamenti meritar.  AG 49.296 tuti como zaganti/ fon
conbateo sobrer.  AG 86.96 de paxe no se spera/ se no da
qzuela man sobrera/ de De mesericordioso.  AG 138.15
e possante per responde/ a questa gente sobrera/ chi la
percaza de confonder…  AG 138.229 son de mar si de-
stra gente/ e de conbacte si sobre/ che ben par quando è
mester.
FA 389 sg.  FAS 143, 149, 154.  PS 32.
D sovram.

Socha cognome 
VTS 72 a.1530 (Sav.). 

soca / zoca sf.  “ceppo”
PVG soca: pre-i.e. *tsu**kka “ceppo”.  MVS (Sarz.) zo-
ca.
D söccau. sugo.

zocca sf. 
RDB 152 (V.Dartona) come za/ restò quello mercante
chi vendé/ ra so teira a zocca.

zö’cai sm.pl.  “zoccoli “pezzi di legno che reggono le
molle del carro”
PAG 218. 

socalante agg.  “zoccolante”
AA 215 li frati de consolacione de l’ordine de santo
Agustino socalanti e lo 
monastero de santo Iacobo de l’ordine de santo
Francisco socolanti.
D socolante”

zochalo sm.  “zoccolo”
AG 37.140 (d’inverno) e per gram iaza e lavagi/ tanti ve-
go desavantagi/ semper capello t’è mster/ e zochali te
porta derrer.
D zochelo.  L çoculus.

sò’cau / zö’ccau sm.  “zoccolo: zoccolo del caval-
lo””
GO. zö’ccau.  CAD sö’ccau.  VPL sò’cau.
RAN 23.  PD 118.  ADG.  FDG 139, 206 pl. söcai.
Cf. RNB 83 sg. neogr. ts’karon “zoccolo”.
D söcou.

sö’ccau sm.  “ceppo, ciocco”
PAG 25 “zoccolo”
D soca.

zòchelu sm.  “zoccolo”
MVS (Sarz.).
D zochalo

socio agg.  “sozzo”
AG 78.19 li soci porci levroxi.
D socissimo.  sozo

socir vb.  “sporcare, insozzare”
AG 144.224 sempre porta un verme in cor/ chi dentro
roe e de for/ l’aotrui beleza ben socisce/[manca il verso
seguente].
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PS 36, 76.
socissimo agg.  “estremamente sporco”

AG 12.507 o homo pim de infirmitae/ mortar cum gran
meschinitae/ vilan monto desprexiao/ socissimo e vitupe-
rao…
D socio.

zocho sm.  ‘gioco”
PNF 397 a.1447 per modo che non parera ad altri cossi le-
giero zocho a desterbarne.
D zogo.

zocco agg.  “sciocco”
RDB 109 (V.Dartona) lo che son zocche, simplicette e
nesse

zocco sm.  “ceppo d’albero”
GRD 111 (Alto) chi sradicherà zocchi di brugo…
D sugo.

(de) Zocco  cognome
VTS 83 n. a.1509 (Sav.). 

socolante agg.  “zoccolante
AA 215 lo monastero de santo Iacobo de l’ordine de san-
to Franscisco socolanti.
D socalante.

zocorai sm.pl.  “zoccolai”
AG 101.17 chapeler e zocorai/ per li gran fangi e tempi
croi/ an guagnao ben assai.
D zochalo. L çocularius. zochorarius.

socorso sm.  “soccorso, aiuto”
AA 286 saonezi mandorno per socorso a Re Encio.  CIT
229 donca a un tanto sequæro/ mentre façço de voi nuvo
recorso/ renovæ’ ro soccorso.
D secorsso.

socu sm.  ‘ceppo”
VPL. (Pigna).  MVS (Sarz.). 
D sugo.

sö’cou sm.  “zoccolo”
PD 133 söcaro.  GA 12.167 pl. sö’cai.  PVG: REW 8052.
D zochalo.

çoculo sm.  “zoccolo”
DPC 173 ca 1180 (Sav.) et paria duo de çoculi et paria
duo de calce.
DPC 175.   

soda sf.  “sostanza vegetale  proibita nella tintura del-
le stoffe”
MNS.1 43 a.1577 (Sav.) né audiranno… tingere in collo-
ri negri di tinta dell’arte de ontori, ne di cenere forte  ne
di galle ne di soda né scorse.

(erba) soda sf.  (bot.) “Salsola Kali L.”
MLC 259 (Chiav.).

sodà sm.  “soldato, mercenario”
PAT 26 a.1404  anchora lo sovradito officio de la pro-
vixion si bezogna per li soday, o sea per la gente chi son
otra zovo…  PS 6 a.1469 pl. sodae.  RDB 44 ma con que-
sti vestì desbardellè! aura paremo tutti scarlafoìn/ e sca-
vizzi e sodè tagiacantòìn.  RDB 46 ni ciù çitten paremo,
ma sordè.
PS 76.  RAN 95.  PD 121, 338.  ADG.
D surdatu.

sôdà vb.  “saldare (un conto)”
CIT.12 mæ cœu, se ro croave u  dì a ri pé/ foisse un sôdà
tra noi ro nostro cointo…
Cf. PD 338.
D sardà.  L soldare.

sodan agg.  “subitaneo, improvviso”
PAC 58 tute mutacioim sodanne canzellam li cor.

PS 76: dal fr.
sodanamenti avv.  “subitamente all’improvviso”

PAB 53  la bixa/ la nivolla cassa e debrixa/ si che lo sol
sodornamenti corr.: sodanamenti)/ zeta li rai pianamenti.
PS 76.
D subitam.

sodaron sm.  “soldato”
RDB 43 ogni antiga repubrica, e moderna/ vosse ra toga e
vo, da Zena insuo/ ch’usa in cangio un vestì da sodaron.
D surdatu.

sodìn sm.  “soldino, denaro”
RDC 125 (T.Conchetta) un… che n’ha de sodin.
D sodo.  L soldinus.

sodo agg.  “sodo, saldo, robusto”
AG 102.30 ma nixuna loitanura/ po partir veraxe amor…/
che tropo e gran soda ligaura.  IVE 57 messer, lo covem
che voy temperey questa me garsonitai, e che voy me da-
ghey virtue soda.  RDB 57 però lavoi (tessuti) ciù sodi e
ciù porpui/ portà vorreimo sovra pe re strè.
D sodu.

sodo sm.  “soldo, moneta”
CAR 9 a.1340 ogni lavorao chi lavora a lo Ponte de lo
Peao… deman chi goagnez da doi sodi in su sea tegnuo de
mette a la Caritay dinai vii.  SCF 90 a.1393 che ciascun
homo, quando ello intra in la dicta consortia, paga sodi ij.
NAB 19 a.1473 (Sav.) e che siascaduno de li diti maistri
siano intenuti di pagare soldi sinque ogni ano… li quali
sodi sinque… siano pagati a calende de agosto.  VCC 32
a.1480 (Sav.) cazam in penna de soldi cinque per la prima
voltan, et de sodi dexe per la secunda volta.  RDB 73 ao-
ra zuœgan serrè dentr’i mezen/ de testoìn, sodi e grosci…
RDC 184 (T.Conchetta) non ghe spendo un sodo.
PS 76.
D soldo. 

soldo sm.  “soldo, paga dei mercenari”
AG 49.94 ma se si gram colmo avea/ perché andava men-
digando/ per terre de Lombardia/ peccunia, gente a sodi?
AG 138.56 en una strappa guerra/ de stranger a sodo ar-
mando/ per sparmia la soa gente.  PAB 45 questi trenta di-
nai… fom possa dati a um rei de Sabaem, per sodo.
FAS 151…
D soldus.

Sodo top.  (Sav.) 
NSS 257, 261 (Sav.) Braida di Sodo.
L ad sodum.

sôdu agg.  “sodo, saldo, robusto”
MP 21.23 (Pigna). *saudu, saldo.
D sodo.

sôdu sm.  “soldo, moneta”
CAD.  PD 338.  ADG.  FDG 244.  PVG.  MVS (Sarz.).
VPL.
D soldo.
sodutor sm.  “seduttore”

PS 2 s.xiv. sodutor.
D sudutor.

soe agg. poss. f.pl. “sue”
AG 25.10 soe cosse.  AG 70.43 la borsa e le man soe/ te-
gnando streiute intrambe doe..  AG 138.193 si riche van le
nave soe.  MC 680 perzo che ello ge devesse tribular e tor-
mentar e portar penne de le soe peccae.  PS 22 a.1466 ter-
re soe.  CR 17 le soe sante brace.  LSE 15 le soe compa-
gne.  LSE 23 le soe main.  MMP 259 a.1468 per memo-
ria de le virtù soe.  RDA 5 sg. in tutte re soe cose… in tut-
te re soe açioin.
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D se. so. sue.  
soe agg. poss. f.pl. “loro”

LSE 23 le soe sepolture.  DSP 60 a.1487 che li patroni…
siano obligati renovare le soe segurtà.  RDB 32 cavalli…/
che no conossan re soe forze grende.  EGS 98 a.1625 in
risposta delle loro soe de hogi le diciamo non haver rice-
vuto altre soe.
PS 22, 109.  
D se. so. suoe.

zo e / zoe cong.  “cioè”
AG 49.350 a li cativi chi fon preixi/ zo e pu de cinque mi-
lia…  AG 139.60 no g’e se no un sor conforto/ zo e pensar
de De servir.  MC 685 trà de prexon l’anima mea, unda ell’è
dentro, zoe da lo corpo.  PLD 84 a.1367 (Sav.) e pu de spesa
che no ge sera de guagno como voi savei, zoe per guardie e
ferie et altre spese.  ATA 203 a.1382 (Alb.) emando inte la di-
ta pila quatro bone cosse de rover inter la dicta pilla zo e doe
de caschuna parte si como eran atra fia.  SCF 90 a.1393 se el
passa uno dela dicta consortia, soè se ello more…  MAC 162
la mea margarita, so è l’anima preciossa…  FTM 93 a.1456
(Sav.) et cosi lo prete fdeve avere fasiati li suoi ochij quando
ello va alaltare, zoe non vedere cose vane di questo mondo.
FSU 50 a.1456 (Sav.) lo profeta lo quale dice Signor aiutami
da lato dritto et da lato sinistro, zoe in lo stato de la prospe-
ritae et adversitae.
PAD 422 a.1506 essendo la cita sotto trei ordeni, soe no-
bili, mercadanti e artesani… AA 18 molti perlati, soe car-
dinali e arcivesci e episcopi abati protonotari…  AA 40 e
prepose due cose, soe se paria bene che tuta la cita a ma-
no armata dovese andare contro li soldati, overo…
D ciohé. goe. zesse. soe. zo è. zo sum. zovè. 

söfà vb.  “assuefare, abituare”
SDS (Sav.).
D asöfu. asuefa(se).

sofeciente agg.  “efficiente”
AG 134.34 e sote mi tegno asai messi/ sofecienti e monto
spessi/ tuti ordenai a so lavor.
FAS 148 sg.
D soficiente.

sòfegu sm.  “tempo umido e afoso”
VPL.

soferir vb.  “sopportare”
AG 136.218 anti che tu feri aotrui, sofer.  PAB 89 si se sof-
fere de mal far per paor de perder, e lassa soa mallicia.  FAR
39 s.xiv. (Sav.) fir soferto: traduce lat. pacior, pateris.
PS 31 n., 76.  Cf. RGS § 68.
D soffraita. soffraitosso.

Soffia cognome 
PAD 317 a.1506 Bartolomeo Soffia.
L sufia.

soficiente agg.  “efficiente, valido”
AG 66.6 digage esta oration/ chi me par soficiente/ se se
dixe atentamente/ con pura devocion…
D sofeciente. sufficiar. suficiente.

soffraita sf.  “sofferenza”
PAB 63 per che covey tu tanto prosperitae de fortunna? pens-
si tu per so schivar soffraita?  PAB 69 sg. doncha a soffraita
chi no a perffeta sufficiencia… no pom dar le richesse suffi-
ciencia ni togier soffraita… ––  le richesse, chi prometem
sufficiencia, fam aveir nova soffaitra (corr.: soffraita) d’aia.
In che mainera se deffende richessa da soffraita? se soffraita
e conffortaa de richesse, pur ella demora e revem tuto iorno,
si che adesso a mester de novo secorsso.
PS 76.
Cf. SAP 436 a.lomb. . soffraita m.s.

D soferir. 
soffraitosso agg.  “sofferente: causa di sofferenza”

PAB 63 o cative richesse e soffraitosse, chi no sei atro
cha inffieura d’oregie!  PAB 86 alchum homo no dexira
esser exiliao, soffraitosso ni aontao.
PS 76.
D soferir.

soffranìn sm.  “zolfanello”
CIT 176 (A.Riccardi) e no me stæ ciù a vende soffranìn
(“non cercate più di imbrogliarmi”) GL 2.29 questo,
questo è per mi ro mæ destìn/ per mi s’aççende lesca, e
sofranìn.  GL 20.96 d’onde aççende Amò ro soffranìn.
DFC 47 gh’ho dra lesca e soffranìn.  COM.3 116 quan-
do questi folletti se voreivan demorà, me beletegavan ri
pé… ghe lasciavan una spussa de sofranìn da soffocà un
mû.
D sofaro. sorfanìn. suffranìn.

soffriddo sm.  “soffritto”
GL 15.66 e se ghe ven quarche dorò de panza/ o d’amò
quarche fita ri boghezza/ fan ro soffriddo, s’arman de co-
stanza/ (l’ommo chi sa menara se destrezza).
D frizze. sufritu.

zogà/ zœgà vb.  “giocare”
AG 81.33 cantam, rien, zogan e balan…  PEG 42 chi a
dynai o aotre cosse in goardia de lo so segnor, e si li zo-
ga e barata a so siente.  PAB 79 ello par che tu te zogi
(“che tu ti prenda gioco di me”). DFC 86 fœugo de mo-
schetteria…/ /de pugnatte, e l’armeria/ gianca zœughe…
PS 82.
D zugar.

sö’gia sf.  “fondamenta della casa”
VPL.
D söglie.

zœuggia / zögia sm.  “giovedì”
DFC 185 a ro dì de zœuggia santa.
CAD.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
MUI 222.  AAG 118.  PD 117, 334.  GUA 385, 407.
ADG dies jovia. DEV 16 “l’area del termine si estende
al Piemonte e al Lago Maggiore”.  
D zobia.

Zö’giu n.p., m. “Eusebio”
PAC 7 santu Zögiu.  PD 111 “l’alterazione è estesa, cf.
mil. Uzöbbi, piem. Euzöbi; forse c’è contamlinazione
con Zenobius”.
L zoblolo.

söglie sf.pl. “fondamenta della casa”
MDB (Bord.).
D sögia.

soglio sm.  “passo, elem. topon. diffuso.
FTL 79 Passo dei Sogli, Costa dei Sogli.

sogna / sognia sf.  “federa”
AAD 270, 274  para sei di sogne lavorate di gialdo ––
doa para di sognie lavorate di banco fatte a Fiorenza ––
due oregieri di razo rosso con le sognie ricamate di ros-
so.
D sciönia.

sogno sm.  “sogno”
PCD 97 s.xiv/ “è più frequente sono”
D sögnu. sonar. sono. sönnu.

sognoriçar vb.  “signoreggiare”
PCD 40 s.xiv.: cong. impf. sognoriçase.
D segnorizar.

sögnu wm  “sogno”
PD 118 “vivo in parte della Liguria”.  VPL.
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D sogno.
zogo / çogo sm.  “gioco; azione; letizia”

AG 49.48 che donde raxon no a logo/ como li dotor han
scrito/ po l’omo per rezer so drito/ le arme mete in zogo.
AG 73.30 orgoiosi/ chi per pocho se corrozam/ e so zogo
tosto mozam./ no piaxe doncha zogo/ chi de guerra acen-
de fogo.  AG 139.74  or prego De per pietate/ che ne…/
menne in quela citae/ donde ogn omo  è de zogo pin.  AG
140.123 guardate da compagnia/ chi te metese in rea via/
de bordelo o fruto o zogo.  AG 141.23 lo comezar è risso
e zogo/ lo fin si è tormento e fogo.  AG 143.73 desdexei-
ver zogo.  IVE 21 li zugaoi, quandoe eli perden a lo çogo
de li dai…  CAR 28 a.1442 se el fosse nesun de la dita
consortia… che zesen sopra zogo de barateria in del di
che el lavorasse…  LSE 14 sg.  incomensa a desprexià li
zogi de vanita…  –– mostrava per zogo de scorre e de per-
seguì alcuna de quele inver la capella…  ––   in li zogi de
le anele.  CAR 93 a.1538 nisuno di compagni de dita
compagnia zugara a zogo di invitto, ziové ni a froso ni a
fruxada ni a terochi ni a dadii.
FAS 145, 149.  RGS § 111.  RGS § 158 (Carrara,
Fosdinovo) zogo (z- sorda).  BDB 269 (Bonif.) pl. dzoghi
(= z- sorda).
D zego. zocho. zogui. zugaor. zugar. zugolai.

zögu sm.  “gioco”
AAG 120.  ADG. FDG 278.  PVG.  VPL. RGS § 158 (dia-
letti lig. montani) z- sonora.
D züghetu.

zogo sm.  “giogo”
RGS § 158 (Carrara, Fosdinovo): “ z- sonora.
D zovo.

zogui sm.pl.  “giochi”
AG 53.46 zogui e convivj e iugorar.
FAS 142.
D zogo.

soi agg.poss. m.pl. “suoi”
AG 5.25 soi servior.  LSE 32 li soi amixi.  MAC 161 a li
soi apostori.
D so. suoi.

soi agg. poss. m.pl.  “loro”
CAR 10 a.1340 piascum de la dicta caritay cum li soy
prior sean tegnuy…  PEG 41 vorano soperchiar soy
vixim.  PAB 72 alchum fom za tormentai da soi figioy.
LSE 23 li soi hospicij.  DMC 428 a.1510 a nomi soi et co-
mo procuraoi.  
ADL (Vent.) od. soi.
D so. söi.

Soi top.  “Sori”
PAC 4 “pronuncia dialettale odierna”
D sori.

zoi sf.p.  “gioie”
AG 146.219 perder le zoi de paradiso.
PS 15, 18, 109 “o non esatto o non indigeno”.  PS 4, 17,
82.
D ioya.

söi agg. poss. pl. “suoi, loro”
SB 766 ca.1850 (PortoM.).  PRA 376 (Bussana) odierno.

zöi avv.  “poco fa, un momento fa”
BDS (Sav.). (Alpicella, Var.).

zoia sf.  “giovedì
AG 49.361 d’oitover, a zoia, a seze di.  AAG 121.  FA
405.  FAS 149.  RGS § 274.
D zobia.

sö’ia sf.  “setola”
SDS (Sav.).

D sea.”
sö’ia sf.  “zoccolo del muro a secco”

ROC 147 (Civezza): < solea.
soidi sm.pl. (err. per soldi ?)  “soldi”

MNS.1 107 a.1577 (Sav.) sotto pena de soidi 40.
(per) zointa loc.  “per giunta”

COM.3 45 se se guagna a lite, de speize ch’ei fæto no
ve dan do sacco a ligaggia. Se a perdei bezœugna paga-
re per zointa a quello che averei speizo pe avanti.
D (per) zuinta. zunta.

zointo agg.  “congiunto, unito”
PAB 76  le perffecioim de sapiencia zointe inseme sum
quelle chi fam fellicitae.  CIT 8 che stagghe nœutte e dì
con re mœn zointe…/ passando a son de centi re stra-
pointe?
PS 10.
D azointo. gionto. çuinto. çunito. çunto. zuinto. zon-
zer…  L aiontus.

soio sm.  “soglio”
FAS 149.

sö’itru sm.  “centina”
PD 354: < fr. cintre.
D seitru.

sö’ixura sf.  “suocera”
ADL (Vent.).
D soxera.

sol sm.  “sole”
AG 56.111 un bello zoven i apari/ pu resplendente cha
lo sol/ zo era De nostro segnor.
D sor.

solacche sf.pl. “il concavo sotto le ginocchia”
GL.1 62 a mena re solacche (“fugge”).  GL 4.28 e re so-
lacche/ mœuve, e cammina…
GO.  CAD scherzosam. “le gambe”.

solacio sm.  “sollazzo, gioco, spettacolo”
IVE 89 ameistra la fijora… de balar e de cantar e de li
atri solacij pu belli e pu novi che ella feise mai.
D solazo.  L solacium.

Solairolo top.  ‘villa di Quiliano (Sav.)“
MSQ 171 a.1532.
D solarolo.  L solarol.

solamenti avv  “solamente”
FAS 147.  PD 130 (RDC).
D sollo. soletamente. soramenti. sorengamente. sulu
che.suramente. 

solar / solario / solarolo vb.  “solaio, soppalco”
AG 53.84 per zo no caze lo solar/ che l’a forte bordonar.
ASF 729 in o camarino de la salla da reponere… col suo
solario. picolo.  ASF 740 in la cucina… in lo solarolo…
FAS 143.  PD 152. Cf. SAP 432 a.lomb. solar m.s.
D sorai. suà. suiö’ L solarium. solarol.

solazar vb.  “divertirsi”
AG 37.143 o quanti poveri meschim/ vennam lantor a
streita fim/ chi de stae solazar soren/ e lantor de freido
morem!

solaso / solatio / solazo sm.  “sollazzo, divertimen-
to”
AG 53.127 ni vego in quelo scoto/ usar solazo ni stram-
boto.  AG 146.240 tanto a parole son stao qui/ che me
solazo o desperduo.  CEB 354 la goliardia d’um solici-
to et intenduo è solazo.  IVE 89 e incontenente ihamà la
fijora, chi era grandeta e belissima… si che grande festa
e solaso se ne faxea in tuta la corte…  CAR 95 a.1543
nadar a solatio.  CAR 110 a.1576 andando a solazo.
FAS 150.
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D solacio. soraceti. soraci. sorasar. sorasso. 
soldanala sf. (bot.) “Convolvulus soldanella”

FPL (Nizza).
Soldano top.  (Vent.)

CL 8.  LTI 75 n.127 “probabilm. da un n.p.”.  PTR 48
“dubbio se da un top. fondiario romano”.
D saudan. sordam.  L soldanum.

soldato sm.  “soldato” elem. topon.
FCL 43 (Cairo) Bric del soldato (dall’epoca napoleoni-
ca).
D surdatu.

soldo sm.  “soldo, moneta”
VCC 32 a.1480 (Sav.) cazam in penna de soldi cinque per
la prima volta… et de sodi dexe per la seconda volta.
NAB 19 a.1473 (Sav.) e che siascaduno de li diti maistri
siano intenuti di pagare soldi sinque ogni ano… li quali
sodi sinque… siano pagatio a calende de agosto.
D sau. sodo. sodu. soidi. soldu. soudi.  L soldus.

soldu sm.  “soldo, moneta da 5 centesimi di lira”
MP 21.16 (Pigna). soldu senciu “monetina da un soldo”.

solempnitae / solenintae sf.  “solennità, festività”
AG 1.1 che quela gran solenintae/ era de la nativitae/ de
la bia vergen Maria.
FAS 164 solenitae.  CR 11 sermon de la solempnitae de
tuti li sancti.

solennio agg.  “solenne
CR 24 fin a la vostra fin, in la quar e ve faro la pu solen-
nia recevua chi se poesse far.

soler vb.  “solere, esser solito”
AG 49.55 se sol perde lo savon/ de lavar testa asenina.
PAB 52 e (“io”) chi prudencia solleiva insegnar…
COM.2 94 se sole dœi…  COM 4.109 questo feriollo,
ch’o sole tegnì a re spalle…  CAN 1848 p.6 (Sav.) e ma-
ligne impütaziuìn/ che ghe solen da i minciuìn.
D sorer.

soletamente avv. “solamente”
PS 33 s.xiv.
D solamenti.

soleto agg.  “solo”
SCF 95 a.1452 lo dì de Pentecoste e doi di apresso… lo
dì de Ascension soleto.
D sollo. soreto.

solfaro sm.  “zolfo”
AG 62.20 spuza, tenebre e calura/ solfaro e fogo pinaxxe.
AG 73.39 cossì de pizena parola/ se l’exe de  bocha fola/
e de solfaro tem miga/ rezovenixe breiga antiga.
FA 390.  PD 150.  Cf. APD 44.  BLG 29.
D soffranìn. sorfane. sorffano. sorfaro. zorferu. suifu. sul-
fa. surfanu. surfatu. surfu.  L sulfur. sulfarus. 

sollicituden sf.  “cura, sollecitudine”
AG 126.27 che ve piaxa con gran cura/ per menar vita se-
gura/ aver sollicituden bonna/ en guardar vostra persona.
AGC 49 n. “latinismo”
D solizitudem.

solio agg.  “liscio”
ASF 752 doi candeler d’argento solii da camera.
ASF 770 solio: “liscio”.
D söriu.  L solius.

solizitudem sf.  “preoccupazione”
AG 141.19 tute le cose, alegranze/ moier, fiior e gran ri-
cheze/ son de gran solizitudem/ e de spese amaritudem.
D sollicituden.

solny sm.pl.
VIA 93 a.1476 (Sav.) item cavi per solny novi non ado-
perati.

D colny.
solo / sollo agg.  “solo, orfano”

MAC 165 goarda a mi solla del paire, lo qual como stran-
ma (corr.: stranna) m’a abandonaa.   GP 372 e poa si aven
uno aguo sollo, e si gi ihavan tuti doi li pei. GL 6.13 la-
sciame andà mi solo in sciù ro cian/ ri franzeixi a trovà
con sto soracco.
D solamenti.soleto.  sor. su. sur. 

solo sm.  “pavimento”
MOB 153 a.1691 (Sav.) il solo poi dell’oratorio e del co-
ro sii battume…
D sö. solu. sor.  L solum.

solu sm.  “strato
MVS (Sarz.).

solva top.  (Alassio)
TAL 114 sg.  FTL 21 n.: “riferimento altimetrico (÷ sor-
va)”.
D surve.

soma sf.  “carico di un mulo; quantità; unità di misu-
ra”
AG 134.402 che soma engua no rompe doso.  TL.2 238
a.1463 bombardarie asai… pulvere in grande soma.  NAB
22 a.1473 (Sav.) sciascaduno lo quale acatra uno saco de
lana opui soma…
CAD “misura usata anche per il vino”…  PVG.  VPL.
RGS § 42.
D sarma. somata. somer. sòuma.   L soma.

soma sf.  “asina, mula”
PFM 125 n. sóma (Borgomaro, Calizzano); sòma (Noli,
Sassello).

somacco  sm.  (bot.) “Rhus coriaria”
FPL.  DEI.5 3540 < ar. summaq “pianta usata nella con-
cia delle pelli”.

zomai avv  “ormai”
AG 16.47 ma in bianza som zomai/ for som de mai e d’a-
maror.  GP 376 segnoi pregove che zomai voi me rendai
lo mio figio. voi vei ben che ello e quaxi morto, che ne vo-
rei voi zomai far, rendimello se ve piaxe.  MAC 168 or e
te prego… che tu me lassi zomai andar e che pur no me
tormenti.
FA 405: iam hodie magis.  FAS 143 n., 165.
D zœumoæ’.

somata sf.  “carico di un mulo; misura”
MNS.1 115 a.1577. (Sav.)tutti quelli che cindueranno in
la presente cità di Saona… tanto grettini come grapiaci
pagheranno soldi vinti per ogni somata.  MNS.3 59
a.1630 (Sav.) ogni maestro quale compera somate di stop-
pa sia obligato… fale pesare al peso canevazero… 
D soma.

(a) somboròn loc. avv.  “in folla”
GL 19.99 scappà no poéi, che i laddri a somboron/ me çir-
condam…

zömbu sm.  “gobbo”
RGS § 158 “ligure < *jombus”.
Cf. RNC 14 neogr. z’mpoj “gobbo”
D zembu.

somegà vb.  “somigliare”
PEG 41 Lucifer… lui somega li orgoioxi e ogni manera
d’orgoio.
D asomegià.

someiante / someieiver agg.  “simile”
AG 133.92 noi semo quaxi someianti/ d’esto costume a li
re fanti.  AG 134.122 cossi noi semo desgraieiver/ se omo
vor far lo semeieiver.
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D asomegià. semeiar.
somenar vb.  “seminare”

PAT 23 a.1320 li faci citajn, chi per la lor specialitae ave-
ran portao ree parolle e somenao zinzanie…
PS 2.  PD 142.
D semenar. sumenà.

somenza sf.  “seme, inizio”
AG 14.292 ogni vertue se bandeza/ quando l’ira fortune-
za/ per che de fim che se comenza/ ocier dei soa somen-
za/ per no laxate soperihar.  AG 51.20 en terra chi no sor
frutar/ no e bon tropo afanar/ ni citar soa somenza.  AG
53.285 che tosto un peccao acende/ chi da primer no se
defende…/ che cossi tosto como comenza/ venir in cor
soa somenza/ refuela, de for la caza/ che la raise no ge fa-
za.
AG 54.241 ni semena sun soa terra/ somenza de tanta
guerra.  AG 58.1 piaxe a De che la somenza/ de che par-
la la scritura/ en mi trove la coctura/ chi renda bona
crexenza.  AG 124.9 che chi somenza consente/ malvaxe
in soa terra star/ se dano no vor multiplicar?
FAS 147, 156.
D semensa. sümensa.

somentir vb.  “mancare, venir meno”
AG 14.362 a la lor penna poni mente/ quando la terra gi
somente.  AG 16.74 a tar vergogna e desenor: tuta de dor
me comovei/ lo spirito me somenti/ lo seno e la voxe per-
dei.  AG 16.207 e la vertue somentando/ de compassion
cazemo.  AG 35.11 che tuto tempo staran li/ donde uncha
mar no somenti.  AG 46.51 de questa terra…/ unde brei-
ga no somente.  AG 53.311 lo mondo dixe: e te inganerò/
la carle: e te somentiro.  AG 56.42 lo povero no se partia/
ni de criar no somentia.  AG 79.174 s’o ve laxai si so-
mentir/ e o no dormai ni possai.  AG 120.12 e chi bescu-
ra lo punir/ fa soa terra somentir.  AG 127.16 de perpetoal
gloria…/ chi no se po za mai finir/ ni po manchar ni so-
mentir.  AG 136.170 peisa con iuste baranze/ le overe che
tu senti/ e se tu dei ben somentir/ zunzighe si che l’avan-
ze.  AG 146.151 che se voi goe lo presente/ chi in un mo-
mento xenta/ vertue e seno te somente.  FA 390.
REW/FPI 7799.
Cf. MB 86 (Bonvesin) desomentir m.s.

somer / somera sm.  “somaro, somara”
ADP (Pietra) 94, PS 32, 76 s.xiv some, le somere.
D soma.somera. soumà.  L somerius.

someto sm.  “sommità”
PAB 73 su in lo someto/ und’è veraxe bem e neto…
PS 33, 76 “francesismo”.

sommo sm.  moneta
TL.1 338 a.1455 e sta a reixego de doveiu paga dexe mi-
lia sommi de le sentencie che da de avanti.

zœumoæ’/ zömuè  avv.  “ormai”
CIT 38 zœumoæ’ moveive a quarche compassion.  CIT
59 con ri mà de lovetti ho tanto grao/ zœumoæ’, che no
so ben cose m’assume/ o ro nomme d’amante, o despe-
rao.  CIT 146 tempo è zœumoæ’ de trâse da sciverno/ de
levase de cà da fa ra ruzze.  GL 11.53 l’è zœu moæ’ tem-
po che ai paghen mostremmo/ ra forza dre nostr”arme…
DFC 18 frusti zœumoæ’ da tenti ascâdi e danni…
FAS 143 n., PD 122, RAN 95: od zömuè.
D zomai. aouramoæ…

sompnar vb.  “sognare”
PAB 67 a veraxe bianssa che sompna to cor, per so che
anchor no la po scoxir.
PS 37.

D sonar.
son prep.  “su”

GP 278 e si se aremba son lo scosso de Christe. GP 372
ello ave tute doe le main ohabai son la croxe.   GP 283 e
si ferì son la testa a un de quelli.  CBL 339 (13.22) tu
pianzeivi Criste flagelao/ et son la croxe ihavao.  CBL 346
(21.28) lassa pianze a mi dolento/ chi son lo peito gi dor-
mia.  CBL 348 (25.84) non se poeiva rezer son le gambe.
CBL 350 (25.190) et si odiva lo martello chi son li ihoi fe-
riva.  PS 41.
D sciü.

sôn sm.  “sapone”
PVG.
D savon.

son/ som sm.  “suono, voce, indizio”
AG 25.3 lo m’a faito som/ de voler citar a vale.  AG 38.99
a un som de xuvorelo.  AG 49.57 e per responde a lo som/
che veniciam moveam.  AG 136.184 deman te po venir lo
tron/ chi a si terribel son/ che tuti fa chair a pian…  GL
9.42 le che doppo ri crîi aveiva inteiza/ ra bæga za inça, e
dre trombre ri soin…
BNL 75 (Perinaldo) son.  PS 109: pron. [u] (per effetto
della nasale).
D sonar. sono. sönu. sun.

(a) son loc.  “a suon/ a forza/ a furia” (di)…
CIT 94 stanco da ro travaggio/ e rotto a son de corpi de
pâferro/ e sassi e rocche dûre come ferro…  CIT 105 in
questi scœuggi onde ti fæ sâtà/ a son de foscinæ’ ri pesci
in frena…  CIT 147 ri scœuggi…/ onde a son de parami-
ti e resaggi/ dì e nœutte a ri pesci se fa guerra…
RAN 74.  MVS (Sarz.).
D sun.

sœunà vb.  “suonare”
PD 148 s. xviii. (GL, COM).
D sonar.

sönaggi sm.pl. “frastuono, suono di coperchi in occa-
sione delle nozze dei vedovi”
ADP (Pietra) fà i sönaggi.

sonaglio sm.  “sonaglio”
MNS.2 9 a.1577 (Sav.) (Merzari) scacavelli, sonagli e
campanili.
D sönaggi. sonar. sünaggià. sünagìn. suraglìn.  L sona-
gius.

sonaglio sgg  “sciocco, stupido”
PRP 351 (str.58) se crevan sti sonagli, a dira giusta/ vegnì
a bravà comù’in tre aotre terre.
PRA 396 “è di molti dialetti piemontesi, lombardi, emi-
liani”.

Sonalio cognome 
VTS 100 a.1530 (Sav.). 

sonaor sl  suonatore”
AG 53.66 homi de corte e sonaor/ con sivoreli e tanbor.
IVE 21 e la voxe che e odì si era como se ge fosse monti
sonaoi chi sonasen in le lor cedere.
FAS 164.
D sonar. sunao.  L sonatorem.

sonar  vb.  “suonare”
AG 31.17 ma in oreia asenina/ sona inderno l’eira fina.
AG 53.47 zogui e convij e iugotrar/ e instrumenti per so-
nar.  AG 53.82 li si gran festa e bruda sona/ che m’are-
gorda quando trona [PS 109: oggi söna - truna].  
FAS 162.  RGS § 619: ptc. sonente.
D asonar. sionà. son. sœunà. sounà. sunà. sünà… resunà.
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sonaglio. sonaor. sonetta.  L sonagius. sonatorem.
sonar vb.  “sognare”

AG 70.39 un sono chi me fo contao/ da un homo chi so-
nava/ che tesoro asai trovava.  AG 70.56 de tuto zo no tro-
va miga/ como quelo chi sonava. MP 21.23 (Pigna)  sonar
ptc. soau.
FA 390. FAS 145. PS 37.
D assœunà. asonarse. asugnà. assunà.  asünase. sogno.
sompnar. sonà

sonbranzar vb.  “superare, vincere”
AG 138.253 mi pissan/ chi cubitando eser soveam/ e son-
branzar li genoeixi…
PS 8.  AGC 37.
D sobranzar.

zoncà sf.  “giuncata”
GL 20.129 sciù ra faccia e sciù ro sen de zoncà/ strixellà
o fesse quarche lagrimetta.
L juncata.

sonco / zonco sm.  (mar.)  “cavo, fune”
PPG 315 a.1553 arbori doi con gli aoi sonchi  per li cof-
fini.
D giunco. sciuncu.

zonco sm. (mar.) “argano, puleggia”
VIA 93 a.1476 (Sav.) item cavi per zonchi, sive per guin-
dare.
PPG 538 a.1561 il zonco del trinchetto con tutti li soi for-
nimenti.
JAN.1 310, 2 396 it. giunco “argano, puleggia”.

zonco / zonco marin sm. “giunco marino (Juncus
acutus)”
CR 25 la ponzente corona chi sera de zonchi marin.  CIT
209 con bizzarri abbiggi/ de zin, de zonchi e d’areghe ma-
rine.
FPL.
D zuncu.

songia sf.  “grasso animale, sugna”
MNS.2 9 a.1577 (Sav.) pellami di ogni sorta, purché sia-
no affaitati senza asongia, e di ogni collore.
Cf. SAP.2 220 a.lomb. çongia m.s.
L assungia.

songietto sm.  “singhiozzo”
PRP 350 (str.54) ghe vegne pù ra rampa, e ro songietto.
PRA 396 “ancora vivo”.
D sangiutto. sugiotu. sugitto.

sono sm.  “suono”
PAD 30 n. a.1506 al primo sono de la campana grossa.
AA 40 e di per sente a lo sono de la tromba fu chiamato
tuti li citadini al consiglio.
D son.

sono sm.  “sonno”
AG 54.31 per no tropo ociosi star/ ni de sono esse sovre-
prexi…  LSE 18 ordeno a una donzella… che se, forza
agrevà de sono non se levasse, che la tochasse cum lo pé
per desvegiarla.  LSE 20 et quando la necesita del sono la
venceiva, dormiva su li tapei li steizi. 
D sonorento. sönnu.  

sono / sœunno sm.  “sogno”
AG 70.38 me son aregordao/ d’un sono chi me fo con-
tao.  CBL 331 (3.57) l’angero gi dise in sono/ a Herodes
no tornai.  PCD 47 s.xiv. sono. GL 8.68 l’ho visto, e non
fu sœunno…  GL 14.63 ra famma…/ l’è un’eco, un
sœunno, un’ombra straffalaria/ un fumme che ro vento
porta all’aria.
FA 390.

D sogno.
sonorento agg.  “sonnolento, assonnato”

AG 49.260 niente me stan semper atenti…/ ni stan miga
sonorenti.  AG 140.221 ma no voi esser sonorento/ anzi
presto como vento.
FA 390.  FAS 150, 163  PS 33.
D sono.

zonze/ -r vb.;  “giungere, arrivare”
CBL 350 (25.212) lo me fijor tocar voreiva…/e allé zon-
zer non poeiva/ tanto era ata quella croxe.  IVE 67 che noi
te vogiamo un poco parlar avanti che tu zonzi a lo povo.
MGT 169 a.1465 che tuti li zenovexi (che) capiterano a la
alta terra e cità… siano securi con la segurtà de Dio in
aver e persone… nel tempo del suo zonzer e stanza. PS 25
s.xiv. zonsemo “giungemmo”.  PRP 340 dre garee…/
zointe donca a San Remo i l’abbotina.  PRP 351 per puoè-
ne poi meglio assassinà/ quand’i ne fossan zointi a i ba-
stioi/ con ture re se forze.
FAS 146, 161: zonzo. zonse. zonza congiuntivo.  PRA
369.

zonze/ -r vb.  “aggiungere”
AG 47.71 correa mille duxenti/ zontoge noranta e quatro.
AG 95.24 ma se yrai me voren ponze/ aprestao son de
zonze.  AG 114.37 no ve zonzi con marchexi/ per che voi
seai indivixi.  SA 240 a.1351 (Sav.) li sovra scripti emen-
daoi e statutarj… han statuio ordinao emendao e correp-
to, zointo e amermao…  CR 26 e sse alcuna altra cossa me
vorei dir ni zonze…  PAB 60 li maor de la citae te preis-
sem in cura e te zonssem a lor per mariagio.  PAB 77 or
doncha quelle (cosse) chi se zonssem, dexiram unitae per
caxom de viver.
PS 82.  Cf. SAP 440 a.lomb. çonzer m.s.
D azonzer. conzonzer. dezonzez. gionze. regiugne. zointo.
zonzimento. subçunçe. zunçe. zunze. zunta. zuntà.

zonzella sf. (bot.) “Gymnadenia conopsea”
FPL.

zonzimento sm.  “congiunzione”
PAB 88 la providencia… chi renova li corsi de le cosse
chi nassem e se corrompem, per semensse e per fructo chi
rendem, e inclue le overe humanne per zonzimento, si che
no pom perir…
PS 34.
D conzunzimento. zonze.

zonta sf.  “giunta, aggiunta”
AG 143.54 pensa…/ quando a alcun mar dir oisti/ se rea
zonta gi faisti.  MGT 170 a.1465 pagar… senza alcuna
zonta.
PS 10.
D zunta.

sonu sm.  “sonno”
MP 21.23 (Pigna).

sönu sm.  “suono”
PVG.

sönnu / sm.  “sogno”
RAN 23, PD 117, 118, FDG 42, PVG, VPL.
D sogno.

sönnu sm.  “sonno”
RAN 23, FA 390, PD 117, 118, REW 8086, ADG, RGS
§ 111, 119, FDG 42, 272, PVG sönnu.

sopeditar vb.  “calpestare”
PS 54 chi l’orgogio d’aventura/ sopeditasse e la cura/ e
semper raxom obeisse…
Cf. DUC.7 673 suppeditare: subjicere, pedibus concul-
care.
PS 38
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D suppeditar. 
soperbia sf.  “superbia”

AG 49.37 e no esser tanto aceisi/ de soperbia e de orgoio.
AG 142.9 ogni vicio e peccao/ de soperbia e d’osura.  AG
142.75 la soperbia e la grandeza/ e retornaa in gran triste-
za.  AG 144.135 de la soperbia e aor tanta/ che per tuto lo
mondo e spainta.  MC 690 ostinay in soperbia e orgoio.
FAS 149.  PS 4.
D süperbia.  L superbia.

soperbo agg.  “superbo”
FAS 149.
D süperbu.

soperchiar vb.  “soverchiare, superare”
PEG 41 li orgoioxi… chi voram soperchiar eoy vixim.  
FA 390.  FAS 142, 151.
D soperihar. soperiho. soperzhar. supercià.
Cf. SAP 436 a.lomb. superchiar m.s.

soperchio agg.  superfluo”
MCG 334.
D soperiho.

soperihar vb.  “soverchiare, superare”
AG 14.293 per che de fim che se comenza (l’ira)/ ocier dei
soa semenza/ per no laxarte soperihar.  PCD 27 s.xiv. in-
dic. impf. soperiava.

soperiho  agg.  “soverchio”
AG 65.10 ma guardate da le taverne/ che per soperio vin
usar/ fa lo seno strabucar.  IVE 92 pensemo (= pensome)
che gi sihatasse lo cor de lo corpo per la soperiha e gran-
de alegresa.
D soperchio. soperihar.superiho. 

soperzhar vb.  “soverchiare, superare”
AG 54.233 se…/ contro la soa necheza l’omo avese soa
visteza/ e forte cor per no laxar/ si maramenti soperzhar.
AG 134.41 d’ogni vianda e bevenda/ se da tuti lor preven-
da:/ se ge soperzha alchuna fexe/ per li ne va donde se
dexe.  AG 136.205 se tu poi atru defendi/ soperzhao da so
maor.  AG 144.145 sg. l’un vor l’atro soperzhar/ e so-
perzhando squarchizar.
FA 390.FAS 142, 151, 154.  PS 77. 
D soperihar.

soperzho sm.  “eccesso, abuso”
AG 146.282 ch’el è pur un dì de gora/ de gran soperzho e
vanitae/ chi maxeli e borse scora…
^S 77.
D superiho.

soperzhoso agg.  “eccessivo, soverchiante”
AG 126.31 che no se ve possa offerir/ esca ni don so-
perzhoso/ donde l’amo fosse ascoso.
LA 390.  FAS 151, 164.
D soperzhar. soperzho.

Sopino cognome 
VTS 83 a.1530 (Sav.). 

sopo agg.  “zoppo”
AA 314 a.1536 (Sav.) orbi, rangi, sopi, stropiati.  MPS 80
a.1550 (Stella) alchuna di dette bestie la quale sij maga-
gnata e soppa…
D ciopu. sopu. L çopus.

sopracomito sm.  “capitano della galea”
JAN.1 457; 2.121 ven . 
D comito.  L supracomitus.

sopra coperta sf.  “sopracoperta, copriletto”
AAD 259 una sopra coperta di taffetale verde.

sopracorsia sf.  “pavimento del corridoio della galea”
PSG 384 a.1512 fassiame, contuali, trincharini, corsie e so-
pracorsie…? de squere de pino de medio parmo o di rovere.

PSG 364.
sopran sm.  “soprano”

GL 14.5 ra so voxe pareiva un contrazœugo/ dri farsetti
e sopren…
D sovram.

soprarisso agg. “arricciato a doppio riccio”
ASF 734 un coprilecto de borcato d’oro risso sopra risso
per la corba, fodrato di damasco bianco… un sayo de
borcato d’oro risso et veluto cremesile.  AAD 257 bal-
dachino de borcato d’oro soprarizzo con veluto cremesi-
le e pendenti.
AAD 294.  PVP 46 sg. broccati ricci e sopraricci: tes-
suti ricchissimi, a doppia trama del riccio, con il pelo
non rasato, in odo che il filo d’oro ergendosi formasse
riccioli.
D riccio. soprarisso. soprarizzo.

soprastante sm.  “assistente ai lavori”
BMG 43 a.1627 detto magistrato eleggerà quel numero
di soprastanti che richiederà la necessità del lavoro.
BMG 4. 
D sovrestar.  L superstantia.

sopravegnir vb.  “sopravvenire”
LSE 19 una volta ella fo ihamata dal suo maistro a una
predicha, e sopravegnendo una marchiza masensa non ze
a quella predicha.
D sovrevegnir.

sopresso sm.   “torchio”
GL 13.43 semmo chi comme sotto ro sopresso.
L supressa.

sopu sm.  “zoppo”
VPL.
D supìn.

sor agg.  “solo”
AG 12.335 tu sora e veraxe.  AG 14.52  un sor De devi
orar.  AG 16.156 che no te dexe morir sor.  AG 39.30 che
laxando quello sor bem/ ogni atra cossa  ge vem mem.
AG 39.129 la soperbia maor/ chi per si sora vor honor…
AG 53.111 sor dever star provo un  serpente.  AG 63.43
che per falimento sor (AGN “un solo”)/ s’aquista eterna
dolor.  AG 134.18 l’atra avea nome gora/ chi no era mi-
ga sora.  AG 139.59 no g’e se no un sor conforto/ zo e
pensar de De servir.  AG 145.23 che per un sor pizen per-
tuso/ visto o gram lengno esser confuso.  AG 145.208 ma
per un  pertuso sor/ laxan perir la nave lor.  PAB 66 tuto
lo circuito de la terra par niente o um sor pointo.
PS 11.
D sollo. soreto.

sor avv.  “solo, solamente”
PAT 23 a.1320 li faci citajn ch’averan portao ree parolle
e somenao zinzanie, sor per esser in gratia.

sor sm.  “signore”
SA 248 a.1341 (Sav.)  se alchuna persona de la dicta ar-
te sera dezobediente ali sori consori…
D scignor.

sor sm.  “sole”
AG 12.163 con tanta luxe e resplendor/ che no resplende
si lo spr.  AG 37.21 o pobia o sor o tropo umbria…  AG
56.17 se scadavam a lo sor.  AG 85.81 stella, sor ni luna
no ge par.  AG 94.78 e se vento o sor lo xuga.  PCD 44
s.xiv. sor.
D so. sol. sore. su. suriggiu.  L solexidum.

sor sm.  “suolo”
PS 11 s.xiv. sor.
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D solo.
sor sf.  “sorella”

AG 14.380 e zo e de religiosa/ chi de Criste è sagraa spo-
sa…/ che faita è sor d’ognunchana omo.  AG 16.192 mai-
re, esto sea to fiior/ chi fiior e de toa sor.  AG 136.129 no
gi varra ni frai ni sor.  MP 21.23 (Pigna).
FA 390.
D so. sö. sorella. sorochia. soror. suò. suoe. sürastra.
L sororem.

sor sf.  “suora”
PAD 443 a.1506 sor Silvestra de Marcho, priora de le po-
vere done de sancto Silvestro… sor Geronima, priora in-
degna de lo monasterio de lo Corpus Domini.
sora sf.  “suola”
PRP 348 (str. 45) sì che ghe fè menà presto ra sora.
PRA 396. 
D söa.

soraceto sm.   “gioco infantile, scherzo”
IVE 40 si se levava de brasso a le mame e andavasene per
la caza fasando chotai soraceti…  ––  e talvolta serava la
porta dentro,e meteivase da l’un lao e faxeiva cotay soe
sancete e soraceti, e sorasava con ello propio tuto tacito.
FAS 163.
D solazo. soraci.

soraci sm. pl.  “sollazzi, piaceri, divertmenti, giochi”
IVE 12 chi noi amo lo so, lì averai lo fogo; chi avemo ar-
cuni soraci, e lì continuamenti averai tormenti.  IVE 89 e
sise deletavam monto de veir li soj soraci che ella faxea.

sorracco sm.  “grossa sega > spada”
GL 6.13 lasciame andà mi solo in sciù ro cian/ ri franzeixi
a trovà con sto soracco.

soramenti avv  “solamente”
GP 276 soramenti uno ben n’a faito si grande e si excel-
lente…  CPF 167 a.1584 ma ghe requero soramenti che
me dagan ro sarario de doi agni.
D solamenti.

sorranchar vb.  “sottrarre furtivamente”
AG 95.137 de semora monte mesure…/ che li previ sor-
ranchavan/ o privamenti devoravam.
FA 391.
D arranchar.

sorar sm.  “solaio, soppalco”
PAB 44 e te comando che tu faci unna archa de bom le-
gname… e farai in questa monti sorai e monte camere…
PS 32 registra il passo sotto sg. sorar.

sorare vb.  “dare aria, rendere soffice: operazione nel-
la lavorazione della lana”
MNS.1 49 a.1577 (Sav.) in lavar le lane, sorarle, fillarle,
tessere follar sgarisar e tingere in tutti li collori.
D assoratore.  sciuà.

sorasar vb.  “giocare, divertirsi”
IVE 40 e talvolta serava la porta dentro,e meteivase da
l’un lao e faxeiva cotay soe  sancete e soraceti, e sorasava
con ello propio tuto tacito.
Cf. SAP 432 a.lomb. solaççar  “divertirsi”.
D solazo. L solaciari.

sorasear vb.  “presiedere”
FAR 9, 36 s.xiv. (Sav.) traduce lat. presum, pres.
D sear. sovrasear.sovrestar.

sorasso / sorazzo sm.  “sollazzo, divertimento”
RDB 18 da gentir’homo innanti a poexia/ solo atendeiva, e
andamene a sorasso.  RDB 67 come diavo desgroperè mœ/
dre vostre tresse quello groppo ch’han…/ e quanto ciù
strenzei de bonna sorte/ ciù desgroppà me sento con soraz-
zo.  RAN 64 s.xvii. (V.Dartona) pl. sorazzi.  PRI 20 s.xvii.
(G.Chiabrera, Sav.) amò per so sorasso/ descende da ro çe.

D solazo.
sorba sf.  (bot.) “sorba”

CIT 294 con ri ærbori de giande/ re sorbe e ri ærmorìn…
MP 21.23 (Pigna).  RAN 57.  REW 8095.
D sciorba.

Sorba top., elem. topon.
PSP 124 (Pigna).  FTL 168.  TAL 110 Sòrbolo, Sòrbola.

sorbao agg.  “accecato, cieco”
PS 60 s.xiv.  sorbao.
D essorbao. orbo.  L sorbatus.

sorbir vb.  “sorbire, inghiottire”
AG 12.379 und’è vostra filosofia/ chi si tosto fo sorbia/ da
una parva fantinna?
FA 390.  FAS 155.
D sciurbì.

Sòrbola / Sòrbolo top.  
FTL 168.
D sorba. sorbula.

sorbu / sorbula sm/f. (bot.) “sorba (Sorbus domesti-
ca)”
FPL (PortoM.) sorbu.  MVS (Sarz.) sorbula.
D sciorba. sorbola.

sorbu muscatellu sm. (bot.) “Sorbus domestica”
FPL (PortoM.). 

sorbu salvaigu sm. (bot.) “Sorbus aucuparia”
FPL (PortoL.).

sorchetto sm.  “trappola, rete per uccelli”
COM.6 17 bezœugna attendeghe o sorchetto, e faro cazze
in tre ræ.
D surchettu.

sorco / sorcu sm.  “solco, fenditura”
AA 56 ecote vene una saeta di una grande folgore e con
grande impeto donò in lo dito castelo fasendo molti solchi
in la muragia dentro de lo castelo.  MVS (Sarz.) sorcu.
D sorcu. suicu. sulcu. surcà. surcu.  L surchus.

sordàn sm.  “soldano, sultano”
GL 20.81 così apointo se fa vei ro sordan/ abbrascàou, e
ascramàou de sangue uman.

sordatò sm.  “soldato, uomo d’arme”
PRP 351 (str.57) ma a gh’hamo faito vé da sordatoi (rima:
menchioi)/ se l’è aotro, che porta poirotto e serra.
D surdatu.

sordìo agg.  “stordito”
PS 77 s.xiv. sordìo.

sordo agg.  “sordo”
CIC 30 s.xvii. (P.Murassana) haora vego che sei sordo e
mûtto.
D insurdì. sordo. surdina.surdu. 

Sordo cognome 
VTS 79 a.1530 (Sav.). 

(a ra) sordona loc. avv.  “di nascosto, alla chetichella”
GL 13.68 senza piggià licenza/ de nœutte a ra sordona o
fé partenza.
D (a) surdina.

sore sm.  “sole”
IVE 10 Criste montava su li radii de lo sore…   no i se-
reiva ben mato quello chi fosse su in una grande turre, e
per li radii de llo sore voresse descende?
D sor.

sorella sf.  “sorella”
CBL 347 (23.12) oimé, fiior me de bone aire/ voi si sei so-
rella e paire.  GP 291 ella si ihama la Madareina, e si gi
disse, o doce sorela, guarda…

sorengamente avv.  “solamente”
AG 14.647 ni compimento aver lo de…/ se no in De so-
rengamente.
FA 391.  FAS 165.
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D solamenti.
sorer vb.  “solere, essere solito”

AG 14.516 perigolo grande e l’atrui prender/ che ma se
sor e tardi render.  AG 23.7 e la man per che e soio/ dir:
l’atrui strepando aferra.  AG 36.102 se aor cozi vorei/ per
preicar como sorei…  AG 37.143 o quanti poveri me-
schim/ vennam lantor a streita fim/ chi de stae solazar so-
ren/ e lantor de freido morem!  AG 49.64 ordenamenti fen
so sto/ de garee e de gente/ cernue discretamente/ si como
antigamenti sor.  AG 49.329 che dir se sor per veritae/ che
asazando cosa amara/ sor la doze eser pu cara.  AG 64.23
che in una mesma foxina/ chi li metali proar vor/ la paia
consumar se  sor.  AG 109.1 em per zo che peccar soio/
contra De per me orgoio… AG 140.96 li omi tropo lusen-
ger/ chi con la doze lengua soa/ soren ferir de ver la coa.
AG 140.231 aver se sor de tar contanza/ e desprexio e
mermanza.  AG 143.89 ogni ranchor e re voler/ se tu l’ai
o sor aver/ pensalo pur d’abandonar.  AG 144.105 ben se
ge sor sermon tener/ donde e no voio parte aver.  AG
145.117 se for tu zesi in quelo mar/ o le serene soren
star…
FA 145, 147, 152 “sorea”, 156.  PS 23, 31 n.
D soler.

soreto agg.  “solo”
CBL 343 (18.59) e te veigo in gran tormenti/ tuto soreto
sun la croce.  AF 1.16 s.xiv. (Pietra) elo romasse soreto.
tuti fuzì.  PCD 44 s.xiv. soreto.  IVE 15 impero che l’abi-
to soreto no fa la persona sanyta.  IVE 17 la dona, la quar
monto he contenta d’un soreto matrimonio.  IVE 53 e di-
sidero cum tuto lo cor de parlar cum teigo soreto.  CR 24
sg. e mi meschina romaro soreta… –– de tuti li apostoli ve
digo un soreto con lo qua… ve debijai acompagna.
FAS 163.  PS 33.
D sor. soleto.

sorfane sm.  “zolfo”
PS 4, 7, 16 s.xiv. sorfane.  PD 150.
D solfaro.

sorfanìn sm.  “zolfanello”
RDC 185 (T.Conchetta) o spussa…/ comme un sorfanìn.
D soffranìn.

sorfano / sorfaro / sorpharo / sorferu sm.  “zolfo”
AG 73.33 she se sorpharo pochetin/ tocha un carbon ben
pizenin/ alo crexe e prende conforto/ fogo chi pareiva
morto.  AG 54.132 l’aer de lo tormento/ abuminao e pu-
zolento/ de sorfaro e de brutura.  PCD 44 s.xiv. sorfaro.
PS 7, 16 s.xiv. sorfano.  MVS (Sarz.). sorferu.
FAS 149, 150, 157, PD 150 sorfaro. 
D solfaro.

sorgere vb.  “sollevare”
VIA 90 a.1476 (Sav.) (armamenti de dese gallee) ancore
da sorgere n. xx. item ferri da sorgere n. xx.
D sorzer.

Sori top.  “Sori”
EOL 25.  SCT 83, 121: Surus, Syrus, np  diffuso nel
Medioevo in relazione con la presenza di mercanti prove-
nienti dalla Siria.  VTS 109 a.1530 (Sav.).  
D soi.  L sori.

Soria top. 
FCL 37 (V.Bormida) “località soleggiata”.  NTS 48
(S.Bartolomeo del Bosco, Sav.): a.1463 Soria de le more,
od. Suìa.
D soria lunga. soriassa; sorio. suria. suìa.

Soria lunga idr., affl. del torr. Letimbro (Sav.)
BG 126 s.xvii. (Sav.) “ritano di Soria lunga”.

Soriassa idr. (Bosco di Savona)

FBS 53, 61 a.1608 Vallone di Soriassa.
soriggia sf.  “sole cocente”

CIT 94 stanco da ro travaggio/ d’avei per longa pessa a ra
soriggia/ roncà ciù d’una liggiua…
RAN 95/
D suriggiu.

sorio agg.  “liscio, compatto”
AG 38.134 pree… nigre sorie e manesche.
D söriu.

Sorio cognome 
VTS 88 a.1530 (Sav.). 

soriorno sm.  “indugio”
AG 84.11 a far ben no dar soiorno/ ni aperlongar a l’en-
deman.
AGL corr.: soiorno.

(fatto) sorriso  sm.  “sorrisetto”
DFC 153 provvedendo a tutto/ in mezo a re tempeste/ se
ra passava in doi fatti sorrixi.
D fatto riso.

söriu agg.  “liscio”
ADL (Vent.).  REW 8069.
D solio. sorio.

Sorlana top.  (Lavagna)
EOL 25.  PTR 47: Sorilius, gent. rom. + -ano.

Sormano cognome 
VTS 79 n. a.1544 (Sav.). 
L sormanus.

zornata sf.  giornata”
NPG 61, 65 a.1464 ho avuto lettere da Zenoa de le quali
mando copia a decta prefata signoria, et cussì de quanto
porrò sentir a la zornata non mancherò.  ––  Hai che trista
zornata/ fu quella di scaciare il gran Bissone! 

zorno sm.  “giorno”
NPG 65 a.1464 zorno et note, aimé tapinella/ crido et
chiamo, o novello sposo.  DSP 134 a.1486 per ogni zorno
lo quale fosse cognosciudo per li dicti sindacatori esser
stata denegata dicta licentia.  PAD 497 a.1506 una volta il
zorno.
D iorno.

soro agg.  “solo”
AG 16.331 car segnor De, tu me consora/ de lo to spirito
santo/ chi me vei romaner sora/ in turbation e in pianto.
AG 91.45 ma pur la sora voluntae/ che regna in lor per le
peccae/ noriga questa marotia.  

sorochia sf.  “sorella”
BL 104 a.1406 Tendi e io seamo figioli de due sorochie
carnale.
D sor.

sorom borom / sorronborron avv.  “in confusione”
RDA 67 a.1588 come intra veggia intrà ri foenti son/ un
derré l’altro spointan de tà menna/ sì che ra veggia, in-
nanzi e dapœ senna/ a cassafasso va, sorronborron.  RDB
#20 (C.Zanata) (durante un acquazzone) tutti a sorom bo-
ron zeimo a stizzuœ’
D sorom borom.

soror sf.  “sorella”
AG 16.77 comego eram mee soror/ e atre femene monte.
D sor.

sorpreisa sf.  “sorpresa”
CIC 34 a.1749 (Sav.) libere da sorpreisa, assedio e spœg-
gio/ rivee, sitttæ, valle, collinna e monte.
D soveprexo. surpreizi.

sorprender(se) vb.  “accender(si), eccitar(si)”
PAB 63 per che te sorprendi tu de fapossa ioia?
PS 77.
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D prender.
(San) Zorzo sm.  “il Banco di San Giorgio a Genova”

TL.1 580 a.1456 lo magnifico Officio de san Zorzo.
MMP 259 a.1467 le compere de san Zorzo.  RDB 48 a
Zena no era ancora atro cavallo/ che quello che depento
hemo in San Zorzo/ dond’è messé San Zorzo da cavallo
[si allude qui al dipinto del Mantegna, ora scomparso,
sulla facciata del Palazzo delle Compere di San Giorgioi
a Genova].
D Sanzorzo.  L çorçus.

zorzuiaoi sm.pl. “giorgiaioli, banchieri abusivi”
AG 14.573 esti zorzuiaoi privai/ serpenti son inveninai.
FA 405 “gl’intrusi nella Banca di San Giorgio per farvi
baratterie”.  [Ma la Compagnia risultante dalla riunione
e unificazione delle vecchie compere viene posta sotto il
nome e il patrocinio di San Giorgio soltanto nel 1407.  Cf.
MMP 83].

sorta sf.  “specie, genere, qualità”
MNS.2 9 a.1577 (Sav.) fresetti d’ogni sorta e collori.
MNS.2 31 a.1728 (Sav.) frexetti d’ogni sorta e colore.
D xorte.

sorta sf.  “gregge di pecore”
PTO 257 (Ponente ligure): < sorte, REW 8107.
D sciorta.  L sorta.

sorta sf.  “sorte, caso”
PS 16 s.xiv. sorta.  RGS § 143.
D sorte.

sorte sf. “sorte, caso”
TL.1 966 a.1459 che questo ano de (MCD)LX se daghe a
le sorte per lo officio novo et lo dicto officio regio (corr.:
vegio) vexenda a duoi de elli a sorte e duoi altri a balloto-
le se elezan per li dicti duoi officij.  PRI 18 s.xvii.
(G.Chiabrera, Sav.) saràlo sghèri/ oppù per sorte/ sarà la
corte?
D sciorte. sorta.  L sortes.

sorva cong.  “sopra”
PRP 346 (str.37) che direi voi  de què Lucco pecciòn?/ no
follo bravo sorva tutti i bravi?
Cf. PRA 376.
D surve.

Sorvana top. (Taggia)
PRP 354 (2.3) voi, che no ve piaxe aigua dro Beo/ ni man-
co dro Bracchì, ni dra Sorvana. PRA 376
D survan. sovram.

sorvefin agg.  “sopraffino”
DFC 33 con quello gusto lecco e sorvefin…

sorveman sm.  “colpo, percossa”
GL 2.8 questo laddro l’è crestian/ chi m’a fæto ro brutto
sorveman.  GL 9.37 o taxe, e te ghe tira un sorveman/ che
ciastre e maggie in aria o fa sgorà.
D surveman.  L sopramanus.

sorvesagente / soversaiente sm.  “soprassagliente,
uomo armato a bordo della galea”
AG 38.20 e usage sorvesagenti/ tuti afamai (AGL: afanai?
AGN: f = s̆ : “infiammati”) e si famenti (AGL corr. freven-
ti?)/ che tuta la galea è soa.  AG 38.97 de gram comiti e de
noihe/ soversaienti e voghe/ ch’in mar ferem a rastelo…
FAS 142, 149, 156.

sorvin agg.  “supino”
GL 19.43 ghe stiva/ ro turco in cangio un corpo sciù ra
fronte/chi ro fa cazze lì tutto tremante/ sorvin, a braççe
aværte e agonizante. 
D sovin.

sorzer vb.  “sgorgare, emettere”
PS 77 s.xiv. la fontana sorzea orio.

D sorgere. xorçente.
soçça sf.  “specie di malattia”

CIT 138 né voxe gh’è tra lô sì tronca e moçça/ chi no pre-
ghe a Ballin ro mâ dra soçça.  DFC 97 un pò de ma dra
soçça, e ro malanno/ ghe vegne a chi te ciamma Amò be-
nigno.
D sòscia.

sozamente / sozamenti avv.  “malamente”
AG 16.162 o fiior, doce amor me/ che sozamente se por-
tamo! (AGN: se portà mo (unico esempio di mo avv.).
LSE 24 ella fo sozamenti et totalmenti descasata da alcu-
ni vassali del marito, como dissiparixe et prodiga.
FA 391.

sòscia sf.  “specie di malattia”
GL 7.4 ro desgusto, ra pena, con l’angoscia/ ghe fan pas-
sà ra vœuggia de mangià/ e ghe saræ’ vegnuo ro ma dra
soscia/ se a no se foisse un poco adormentà.
D sossa.

Soççéivera / Sozzéivera top.  “Soziglia, contrada di
Genova”
GL 18.8 che sei tanto imbrattàou che per lavave/ non ba-
stereiva l’ægua dra Ponseivera/ né in chinze dì porreivan
nettezzave/ tutte re cammallotte de Sozeivera.GL 20.92
arrivando ghe parse int’ri maxelli/ de Sozzeivera intrà, o
pu dra morte.  DFC 12 in Ciaçça nœuva, in Pontexello, in
Soççéivera, in Fossello.
D suzéia.

sœuçia / sössia sf.  “sòccida”
COM.1 68 re œuve no se dan in sœuçia.
GO, CAD, ADG, DVA (VArr.)., PVG, VPL sössia.
PD 117 *sôccita, forse < *sössu “socio”.  FDG 217, 272.
L socida.

sö’ssiu sm.  “socio in una soccida”
GO.
D consoxi.  L socius.

sosso sm.  “sorta di gioco”
CAR 75 a.1487 iocare a lo sosso ni a lazaro.
D soza.

sozo / zozo agg.  “brutto, sporco”
RV 23 s. xii. zozo moço escalvao! (PAL 13: -z- sorda).
AG 16.113 vegando lui cossì traitar/ e a si soza fin ve-
nir.  AG 39.39 per zo a mi rair or vem/ che lo me cor stea
serem/ che lo no sea spegazao/ da qualche sozo nuvelao.
AG 62.9 ma quela soza marvaxe/ pegaza de tar brutura.
AG 134.212 de ti me par che Saramon/ conte una soza
raxon.  AG 140.218 o se tutor fossi asssagio/ o asonao
de sozo invio/ no te strimir, ma fa bon cor.  AG 142.71
lo va/ en soza fossa o moriento/ tenebroso o puzolento.
AG 144.18 e li prelati etiande/ tai ge ne son sozi e re/
chio como i atri segorar/regora tennen ìer inguar.  AG
144.199 per lor moze vanaglorie/ coitan monto zoze
istorie.  MC 687 paom… ma qando ello voze li ogi a ly
soi pe e velli cossi sozi, incontenente ello se humilia e
china la coa.  PS 67 s.xiv. ello comenssà a cazer de lo
sosso mar.
G.PARIS, ROM 30 (1901) 595 < succeus. FA 391.  FAS
150, 156 *suci(d)o. PS 10 -d’c’-. GUA 326 < prov. sotz
(cf. RGS § 34).  AGC 33 -cj- .
D geozo. insocio. sozamente. socioi. socir. sosso. süci-
du. sussu.  L sucidus.

sosso mar sm.  “epilessia”
PS 67 s.xiv. ello comenssà a cazer de lo sosso mar.

sospecioso agg.  “sospettoso”
FAS 164.
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D sospezar.
sospeiso agg.  “sorpreso, stupito”

CIT 163 stupidi d’attrovà sì favorii/ così cari a ro çê que-
sti paeixi/ ri foresté staràn cimme sospeixi/ da lagrime
d’affetto intenerii.  
PD 350.
D pende. sospender. L suspendere.

Sospello top.  (Vent.)
LTI 75 n.128: a.1095 in loco cespedelli.  a.1157 cespeel.
a.1232 cespitelli.  a.1474 sospitello.  a.1499 sospel.
M.BARTOLI, RII 7 (1941), 4. p.179 < caespes “zolla”: for-
mazione antica”.
APT 24.   ADL (Vent.).
L cespeel. cespotellum.

sospender vb.  “sospendere, appendere”
MAC 165 e lantor, seando monto irao, lo perffeto coman-
da che (la bia Margarita) monto fin in aoto fosse sospeisa;
D sospeiso.

sospezar vb.  “sospettare”
AG 92.7 e levementi e sospezao/ d’aver faito un gran pec-
cao.

sospessom / sospezon sf.  “sospetto, diffidenza”
AG 134.152 tropo n’ai gran sospezon. PAT 22 sg. a.1320
in casso che perigo parese de descaregar le garee per so-
spezon… intendaj la quar sospezon paresse dubiosa, e che
per questo dubio non ve parese segur lo star… lantor si
poresi…  –– alcune re sospezon son inter noj per alcune
crie e comandi…  PAB 56 la sospessom,che am de noi.
PS 3.
FAS 150.  PS 34.

sospezoso agg.  “sospettoso, diffidente”
AG 49.233 li nostri semper sospezosi/ dei enimixi che li
vin/ venir com cor pim de venim.

sospeto agg.  “sospetto”
AG 146.319 quando una gran festa s’aspeta/ se zazuna la
vigilia/ e de ogni cossa mar sospeta/ l’omo se guarda e se
humilia.
PS 10.

sospeto sm.  “sospetto”
AG 134.356 ma pur e t’o in gran sospeto.  
PS 10.

sospirou agg.  “sospirato, desiderato”
NPD 59 a.1749 (Sav.) in questo coscì bello e coscì allegro/
da tutti sospirou felise giorno…
D suspià.

sostegnéi/ -r vb.  “sostenere”
PAB 71 che quando messeanssa tira a si quello chi de
chair, o no se po sostegneir.  PAB 89 e te diro alquante pa-
rolle… a so che possi sostegnei so che ven apresso.  GP
283 quelli si caitem tuti quainti in terra, e si non fo alcun
chi in li soi pei se poesse sostegnei.
D sostener.

sostegner / sostegnì/ -r vb.  “sostenere, sopportare”
AG 12.217 como Criste in carne vegne/ e pasion per mi
sostegne.  AG 12.466 e tuto quanto tu soste/ sento e soste-
gno in corpo me. AG 20.7 porta Criste semper en sem/ chi
sostegne mar per bem.  AG 138.60 (venician…)  no ar-
mando ordenamente/ ben sostegne alcun dano. 
PAS 31 quando noy sostegnemo alchunna tribulatiom.
PAS 32 sg. voy non poey sostegnir la luxe de la doctry-
na… –– ella non ave bayria ni possa che ella se poesse so-
stegnir su li pye.  GP 281 si me conven dar la mia vita, e
sostegner oriber morte.  DSP 40 a.1461 havei a considerar
non solum quanto questa reparation sia utile ma etiam che
voi non poi vive ni sostegnive sensa essa.
FAS 162 sostegnando. 

PS 27, 30, 100.
sostenei/ sostener  vb.  “sostenere; sopportare”

AG 101.38 che enderno e mato stao/ chi de lo mar no so-
sten dano.  AG 134.359 per zo no voi tu sostener/ ch’e
deia deleto alcun aver. AG 139.46 or pense ogn omo la-
vorar/ de fin ke vita lo sosten.  AG 140.242 l’amixi toi sa-
pi tener/ rezer, amar e sostener.  PCD 34 s.xiv. inf. soste-
nei.  PAB 51 unde veraxe virtue sanssa vicio sostene e tor-
mento e aspre fortune saviamenti.  PAB 64 (li prumer an-
ciaim) ni saveam lo dollor/ per covea, che li mercanti/ so-
stennem si forti e tanti.  CR 20 lo figio de Dee incarnao…
sostereiva tal penna che per justixa fosse competente la
penna a lo pecao.  CEB 357 megio val sostener grave fa-
me che vende lo so patrimonio, ma megio è vender cha
sostenerse a uxura… ––  soste pacientementi lo pice com-
pagno.
PS 30, 100.

sostengnir vb.  “sostenere, aiutare”
AG 143.147 poco cura chi e pin/ che sostengna lo me-
schin.

sostenì vb.  “sostenere; sopportasre”
FUP 118 s.xiv. (Sav.) a far memoria e regordansa dela soa
beneita morte e santisima pasion la quar ge piase de so-
steni sum lo legno de la santisima croxe.

sosentamento  sm.  “sostegno, aiuto”
AG 29.16 ni la man vor mai destender/ e l’atrui sostenta-
mento.
FAS 164.
L sustentaciom.

sostituio sm.  “sostituto”
CR 23 quando o averei dexiderio de veime, e de parla
conmeogo voi, maere mea, ihamerei un de li apostoli o un
sostituio preve…
L substitutus.

(a) sostiu loc. avv.  “(a)l riparo, (al) coperto”
MVS (Sarz.).
D a sustu.

sostrar vb.  “sottrarre”
PAB 66 unde è lo corpo de Platon?! unde è Brutus? unde
è Catom?/  le scripture chi notoria/  ne fam soa vanna glo-
ria/ no li sostrassem de morte/ ni de penne leve ni forte.
PAB 67 per tal amor se dem sostrar/ le creature de mal
faa.  PAB 71 margarite in sen/ ni thessoro preciosso/ no
sostrassem de covea/ lo re Neron orgoiosso/ de far mal a
li inocenti.  PAB 73 vo tu amassar richessa de peccunia?
o covem che tu la sostragi da quello chi l’ha.
PS 38, 77.
Cf. RNC neogr. soutr≠j “sottrazione”: dal genovese.
D trar.

zo sum cong. “ciò sono”: plur. di cioè
CAR 11 a.1381 le cose infrascripte, zo sum lecti v., sum
in l’ospital de sancta Maria Madalena;
D zoè.

zot sm.  “fosso, buca”; elem. topon.
FCL 40 (Cairo) Zot del Col, Zot del Bric,, Zot della Vite.
D ciotu.

sotta / zotta sf.  “fossa, scavo, avvallamento”
DVO (On.), ADP (Pietra). VPL sotta.    
TAL 112 (Alassio), HSL 19.266 (Taggia): “ligure pre-
i.e.”
ALE 125.  C.SALVIONI, RIL 49 (1916) 757.  PIA 54 n.102
< arabo.
D sotta. zot.

Sotta top.; elem. topon.
FCL 53 Sotta de Carùn (Diano S.Pietro).  TAL 112 Cian
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da sotta (Alassio). 
zota sf.  “verga, frusta”

AG 2.31 e quante penne soferisti/ de zote e de greve bati-
menti.  AG 54.154 sege zote e scoriae.  PS 82 s.xiv. zota
sf.  “colpo di verga”.
FA 405.  ALN 113, PIA 57 ar. sawt “frusta > sp. azote, it.
ciotta.  REW 7628.
D azotar. savattà. 

sotta / zotta sf.  “sterco bovino”
RAN 219, BDS (Sav.), PVG  VPL sotta.  MVS (Sarz.)
zotta.
REW 2454. J.HUBSCHMID, ELH 1.59 “origine sconosciu-
ta: cf. lucch. ciotta m.s. BIO 83 bresc. sota m.s.

sota cong.  “sotto”
PAB 63 e meti toe dignitae sota li pee de le basse cosse.

sota / (de) sotta avv.  “sotto”
PAB 52 vestia de vestimenta delicatissima e duraber… in
la qual era scripto de sota in su, como a scharim, in pa-
rolla grega, chi significa Proffeta. RDB 14 quando ro so
s’asconde e sotta va.  SL 74 a.1430 (Sav.) confina de una
parte Donao Geranzana, de sota lo dicto Donao…           
FA 391.  FAS 165.  PS 2, 40: -a analogico (cf. supra).
D sote.

(de/di) sota avv.  “più sotto, nel seguito”
PAT 22 a.1320 a voi, Seguran, cometamo per aregordo e
a memoria redugamo, si como se dira de sota… –– possi
dir cosi como è dito de sota. ATA 203 a.1382 (Alb.) si co-
mo se scrive de sota.   VBA 102 a.1435 li re e baroni, li
quai voi audirei de sotta.  LSE 18 quanta liberalità et mi-
sericordia… più apertamenti è manifesto de sota.  DSP
133 a.1486 una certa crida… in la quale se fa mentione de
le cose chi se dirano qui di sotta.  TL.2 431 a.1466 dire-
mo… breviter quellose cntiene di sotta.

(dar) sota loc. (mar.) “mettere la nave sotto vento, ce-
dere al vento”; (trasl.) “cedere, non opporsi”
AG 145.74 si che alcun non sea lento/ en dar sota per re ven-
to.  AG 145.316 seipresto in dar sota/ per che l’ira sea rota.

(de) sota loc.  “di sotto, inferiore”
PAB 96 la virtù de sovra comprende tute quelle de sota,
ma la virtue de sota no po montar a quelle de sovra… ––
ma la intelligiencia, si como goardando sover tutte cosse,
consevua la forma de tutte cose de sota, zuiga…

sotam agg.  “sottano, sotterraneo”
MCG 334.
D sutàn.  L subtanus.

sotcento ptc.  succinto”
FAR 37 s.xiv. (Sav.) fir sotcento traduce lat. succingor.
D cenzer.

sote cong.  “sotto”
AG 14.4 leze e comandi/ da oserva sote gram bandi.  AG
23.4 perché menna l’omo orgoio/ chi for ancoi sera sote
tera?  AG 53.295 (lo demonio) tutor veiando pesca/ te-
gnando l’amo sote l’esca.   AG 96.9 sun un buzo chi no e
stagno/ sote l’onda serai preiso.  AG 134.34 sote mi tegno
asai messi/ soficienti e monto spessi/ tuti ordenai a so la-
vor.  AG 134.292 pezo e assai ca un morim/ chi arena e tu-
to more/ quanto gi ven sote le more.  AG 138.255 (li
Pissan) chi cubitando esse sovram/ e sobranzar li ge-
noeixi/ son quaxi tuti morti e preisi/ e vegnui sote lor pe.
AG 145.409 li loxi che atri te fa/ sote li quae ingano sta.
PAB  39 le aigoe chi stan sote lo firmamento.  PAB 43
quando tu serai a to paire, a lo terso iorno, che tu lo sote-
rerai, metige queste tre grane inter la bocha sote la lengoa.
GL 17.37 quanto o l’ha sotte çê.
POF 25.  FA 391.  PS 2,4,42. AGC 35.  FPI 8397.a: sub-
ter con prob. influsso di sorve.

D sota. soto. su. sutta. sute. suttu. L subtus.
Zotte top.  (Taggia)

PRP 339 (str.3) e no ve vegne in cuò noixe, né fighi…/ dri
Prai,! o sean de Beuzi, o dra Bruxà, o dre Zolle.
D zotta.

sotteborgo sm.  “sobborgo”
PAD 218 a.1507 habitante in la citae, borgi e sotteborgi de
Zenoa.

sotemisso agg.  “sottoposto”
PAB 63 quello chi a tuto faito, sotemisso e ordenao a uti-
litae de l’uman linaio.   PAB 87 per so tuto so chi è su-
gieto a destinacion e sotemisso a providencia che destina-
cion messma g’è subieta.
PS 4.
D sotometir(se).

soterar vb.  “sotterrare”
CBL 332 (5.55) se tu l’avesi soterao/ dentro da questo to
orto…
D dessoterar. suterà.  L subterratus. soteradus.

Sotteriva top.  “Sottoripa, contrada di Genova)”
COM.4 43 anderei… da o Cin, o sotteriva da i repessìn.
L (de) subtus ripa.

sott’e sovra avv.  “sottosopra”
RDB 32 dond’è l’onò dri nostri antighi, e groria?/ chi han
sott’e sovra terra e mà buttao.
D suttesurvia.

sottesto sm.  ‘cèrcine, sottovaso”
DFC 78 ri sottesti e ri striggioìn.  DFC 103 voi sei raozi,
voi sei sgrezzi/ sei sottesti de lavezzi.
D sottotesto.

sote terra avv.  “sottoterra”
AG 23.4 per che menna l’omo orgoio…/ chi for ancoi se-
ra sote terra?  CIT 9 che se voî me mettei ra morte ados-
so/ me mandæ’ sotteterra  desperao.

sotì agg.  “sottile”
RDB 57 levè d’inverno a noi ro taffetà/ che lavò si sotì no
po ascadane…
D sotir.

sotigeça sf.  “sottigliezza”
PCD 32, 40, 47 s.xiv.
D sotizanza.

sotiiancia sf.  “sottigliezza”
AG 95.97 tute enzegne e sotiiance.
D sotizanza.

sotil agg.  “sottile”
MAC 164 e per li soi iustixé la fe monto forte bater de
verge de ferro monto sotil.
D sotir.

Sotìn top.  (Loano)
TCL
D sotu.

sotir agg.  “sottile”
AG 12.51 per inspiratione divina/ e deliberation sotir/ in-
fra si comenza dir…  AG 12.309 e conseigo contrastando/
e raxon sotir digando/ defendese no poeiva.  AG 36.63
quanvisde ch’è tuta via/ la morte provo doa dia/ d’una to-
leta sotir, breve/ chi me par cativa seve…  AG 37.107 ma
quelli chi pon assai spender/ pon tuto or cerne e prender/
drapi sotir per star xorai/ de lanna o lim o de cendao.  AG
63.65 sotir e longa <è> la trazina…  AG 63.69 questa vi-
ta meschina…/ si e frage e sotir/ ch’ è quaxi apeisa per un
fir.  AG 96.12 de De…/ chi ve per sotir firagno.  AG
138.135 speciairie grosse e sotir.  
FAS 151.
D asotiiar.  setirmenti. soti. sotil. suttì. sutìe. sutiru. 
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L subtilis.
sotirio agg.  “fine, sottile, sofistico”

BOS 31 (= RDB 102) a.1595 (B.Castelletto) messé Poro,
voi sei un galant’homo/ ma sei troppo sotirio, in veritè.

sotizanza sf.  “sottigliezza, astuzia”
AG 143.104 se per osura o per rapina/ o qualche fazitae
meschina/ scotrimento o sotizanza/ tu torzesti la baranza/
de la rason…
PS 32 leggi sotiianza…
D sotigeça. sutigitae. 

sot metuo ptc.  “sottomesso, vinto”
FAR 36 s.xiv. (Sav.) fir sot metuo traduce lat.  subicior.
D sotometirse.

soto / sotto cong.  “sotto”
LSE 19 se sottomisse per Deo soto la obedientia de uno
povero mendicante, maistro Conrado.  DSP 149 a.1500
tute le condemnationi… facte… cosi soto nome de pena
et condemnatione como soto qualunche altro nome siano
fate…  CIC 21 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) sotto re to par-
pelle appé dri euggi/ sta sempre amò vexin…
D sotta. sote.

sotocomite sm.  ”vice-comito, capo della ciurma del-
la nave”
JAN.   Cf. CIV 71 a.1540 (Ven.) sottocomito.
D comito.  L subcomitus.

Sotto crosa  top.  (Bosco di Savona)
FBS 50 fine s.xvi. BG 126 s.xvii. Ritanodi Sottocrosa,
affl. del torr. Lavanestro.

sottomarsina sm.  “abito civile, proibiito agli eccle-
siastici”
GRD 120 (Sav.) giustacuore, marsina, sottomarsina,
D marsina.

sotometir(se) vb. “sottometter(si)
LSE 19 se sottomisse per Deo soto la obedientia de uno
povero mendicante, maistro Conrado.  LSE 28 noi, ve-
gando qualche afflictione, debiamo per humiltà sotome-
tirse.  
D sotemisso. sotmetuo.

sottomole sm.  “sottomolo, calata”
DSP 62 a.1487 ge sono cosse molto necessarie como re-
parare fora di mollo chi e perforato, e lo sottomolo chi e
molto rovinato… ancora levare uno pecio de sotto molo
da la torre in su.   PPG 137 a.1532  nel sottomole della
presente città.
L submolem.

sottotesto sm.  “sottovaso, sottopentola”
COM.4 116 testi, sottotesti, câderoìn, câderette.
D sottesto. sutestu.

söttru sm.  “céntina”
CAD.
D séitru.

sotu sm.  “fosso, buca, avvallamento”; elem. topon.
FCL 53 (Diano S.Pietro) Sottu du lumbardu. i sSotti.
Spttu du pin de Centina.  ROC 146 (Civezza) u Sotu du
luvu.  FTL 90.  ADL (Sanr.).
D ciotu. sotìn.

sou agg. poss.  “suo”
ADL (Vent.).
D so.

sòu agg.  “salato”
PS 123, 137 pesciu sòu  (sarau ; saròw : saòw : sôw).
D saòu.

sòu sm.  “sapore”
PD 123, 347 nella loc. “cû mèximu sòu “con lo stesso
gston senza risulktato”.

D savor.
zou sm.  “giogo dei buoi”

MVS (Sarz.): z- sonora.
D zovo.

sòudu agg.  “pacifico, docile”
VPL (Sanr.).

soudu sm.  “soldo” pl. “soldi, denari”
MP 21.23 (Pigna).

soulà vb.  “saziare”
ADG.
D saolar. 

sòulu agg.  “sazio, satollo”
ADG.

sòuma sf.  “mula, somara”
ADL (Vent.).
D soma. soumà.

soumà sm.  “somaro”
MP 21.23 (Pigna).
D somer.

soumà sf.  “il carico di un mulo”, unità di misura”
FDT.P 36 (Triora).
D sarmà. sòuma.

sounà vb.  “suonare”
GL 7.6 ghe pareiva sounassan ra muzetta/ comme fan ri
pastoì, o un tamborlìn.
D sonar.

sòura sf.  “zavorra”
PS 74.  PD 347 sòwra.  
D savorra.

zovà/ -r/ -re vb.  “giovare”
FAR 35 s.xiv. (Sav.) it. zovar traduce lat. prosum, -des.
BGP 206 a.1484 circa le atre cosse in le quali voi che se-
ti presente intendessi che le parole piu moderate  podes-
sero zovare piu che alargarse troppo…  RDA 6
(C.Zabata) no mancan assè belle cose chi puœran delettà
e zovà in un mescimo tempo.  RDB 15 rente ho ro cado
chi me dà dorò/ lonzi ra luxe chi me può zovà.  CIT 14
m’avsse da servì per l’atra vitta/ m’avesse in l’atro mon-
do da zovà.
RAN 95.
D zoar.

zovaglio sm.  “palo di sostegno per la vite”
GRD 129 a.1610 (Sav.) né alcuno presuma comprare le-
gnami per uso di vigne per rivendere, como sono zova-
gli, forcelli, balciami e simili.
ALE 229: n.pl. iugalia  REW 4603.
D zoaglio. zuagi.  L zoagium. zoalium.

sovaranno agg.  “sovrano, supremo”
PS 2, 11 s.xiv. f. sovaranna.
D sovram.  L superana.

sove cong.  “sopra”
IVE 67 parse a noy che descendesse sove noi nova luxe
e novo splendor.
PS 41.
D sover.

zove agg. e sm.  “giovane”
TL.1 580 a.1456 un zove zenoeze.  RDB 105
(V.Dartona) zove.  GL 3.62 o pà zôve, siben canûo e
gianco.  PD 134 “la forma si conserva fino al,s. xviii.,
benché l’odierno zuvenu, rifatto sul femm., appaia già
nel s. xv.”
D zovem.

zové cong.  “cioè”
CAR 33 a.1444 in generali consilio… zové in prima-
menter de li nostri priore et consiere et de tuta la compa-



sove zovo508

nia.
sovegnì/ -r vb. ”sovvenire, soccorrere; tornare alla

mente; 
AG 5.7 gran richeze a voi laxae/ inpiegasti in porvetae/ a
mendigui sorvegnando. AG 133.90 ni per criar ni per
sgarrir/ no gi voiamo sovegnir.  RAN 56 s.xvi. (B.Cigala)
o me sovem…
D subvegnire. sovenir. vegnir.

sovegno sm. 
DFC 151 giustiçia chi non mira/ nisciun in façça per ni-
sciun sovegno.

zovem agg.  “giovane”
AG 27.2 tu homo chi vai per via/ san e zovem e fresco…
CEB 358 mal sta in zoven cognoscer vim.
FAS 149.
D giuve. giuvernasu. ioven. ioveno. juveno. rezovenir. zo-
ve. zovenetto. zoveno. zoventura. zuenu. zuve. zuveno.
L iuvenis.

zovenessa sf.  “gioventù”
PAB 52 le mussete chi indicio/ sum a rissmar e principio/
che e imprexi in zovenessa/ me restoram in vegiessa.
D zoventura.

zovenetto agg.  “giovane; sm.  “ragazzo, giovanotto”
RDB 46 ch’aura fin’a ri vegi desdentè/ in gipon van, per
fà dro zovenetto.  PRI 22 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) bel-
l’euggio zovenetto…  GL 9.87 ma comme o vedde ra ne-
miga spâ/ fumante ancon de sangue zovenetto…
D ioveneto. zovenotta. zuenettu. zuvenettu. 

sovenir vb.  “sovvenire”
LSE 22 essa certo pasceiva li poveri… et spesso li teniva
a batismo, acio che, seando mairina, più liberamenti li so-
venisse.
D sovegnir.

zoveno agg. e sm.  “giovane”
PAB 61 anchor che elli seam zoveni, lo seno de lo avo e
de lo paire relluga in lor.  LSE 29 poi che santa Elizabet
cessa de orare, el zoveno cesso de aver caldo.  PS 8 a.1466
zoveno.  AA 56 e fu eleto dui zoveni esperti de scritura.
NSB 188 a.1650 mi sò che perso havéi, Chichetta, un
guanto/ e un zoveno si so che l’ha trovou.
RAN 77.  FAS 145, 147, 157.

zovenotta sf.  “ragazza”
COM.4 7 ei visto quelle due zovenotte de mæ figgie?

sovensi / sovensso / sovenzo avv.  “sovente”
PAB 51 li homi sovenzo se movem senssa terminaciom
ordenaa a diversi bem.  PAB 54 como o e faito sovensso
desmette a Triguile lo prevosto li torti che ello interpren-
dea… metando mea aotoritae si sovensso a grandi peri-
gi…  PAB 72 e anchor che perfiai li fijoi seam boim, si
n’ha lo paire sovensso grande messaxio.  PAB 83 che no
e alcun segnor/ grande e themuo da pussor/ che sovensso
no se dogia/ per compir sua vogia.  PAB 84 anchor che so-
venzo gi sea remedio a soa messehansa no compir so re
volleir…  LSE 20 sovensi abstinendosi dal leto del mari-
to menava la nocte sensa dormir…  
PS 77.  SAP 432.  PS 48: cf. avanséi (contad.) “avantieri”

çoventura / zoventura sf.  “gioventù
AG 12.405 conseia to zoventura.  AG 53.170 goy de toa
zoventura/ de fin che possanza dura.  AG 53.210 ni forte-
za ni zoventura/ toier te po quela ventura.  AG 139.55 (la
morte) ela no guarda zoventura/ ni bon ni re, ni tar ni
quar…  AG 141.9 no te fiar de zoventura/ ni de ben chi
poco dura.  AG 145.343 tar uso terai in l’etai dura/ quar tu
prenderai in zoventura.  FUP 114 s.xiv. (Sav.) Zacharia sa
pensava ch’el era for de zoventura.  PCD 46 s.xiv. çoven-

tura.
FA 405 “ampliazione temetica di zoventù.  FAS 149, 164.
PS 35.
Cf. SAP 440 a.lomb. çoventura m.s.
D joventu. zzovem. ovenessa. zuventüra. 

sover cong.  “sopra”
AG 37.116 en tute parte o logo adorno/ se dormir voi so-
ver jorno.  AG 71.13 e sover zo chi s’apensasse/ e soi
peccai considerasse…  AG 146.290 li gran disnar e le
merende/ e sover seira bezenar.  CBL 336 (9.2) salve re-
gina/ sover li angeli exaltata.   IVE 19 santo Casiodoro,
sover lo saterio, dixe che la paciencia si fa vençe tute le
cose averse.  MAC 169 e aparsse una columba cum una
coronna d’oro in becho e stava sover la testa de sancta
Margarita.  GP 276 ella si ze incontenente cum una bu-
sura de unguento precioxo, e si lo spanse e onse sover la
testa de Christe.  PAB 71 unna spaa nua che ello se fe
apender sovra la testa, aso che continnuamenti li faesse
paor.  PAB 96 ma la intelligiencia, si como goardando
sover tutte cosse, consevua la forma de tutte cose de so-
ta, zuiga…
PAS 165.  PS 41: sarà  supra + super
D sov. sovra. esure.  L desuper.

sovera avv.  “sopra”
CIT 3 ri sasi a son de lagrime stropello/ ra terra sott’e so-
vera confondo.
PD 144.
D sovra.

(de) sovera  avv.  “sopra, nelle pagine precedenti”
CAR 87 a.1502 como e scrito de sovera.
D sovra.

soveram  agg.  “sovrano, supremo”
PAB 83 ma noi amo mostrao che la bianssa e lo soveram
bemù, per chi tute cosse sum faite…
PS 11.
D sovram.

sovermontar vb.  “superare”
PAB 87 e alcunne cosse sum chi passam e sovermontam
l’ordem de distinaciom.
PS 2, 38.
D sovremontar.

sovernome sm.  “soprannome”
CR 11 messer sam Iacomo lo maor, ihamao Alffeo per so-
vernome.
D survenumme.

soversagente sm.  ‘uomo armato a bordo della galea.
AG 49.127 che bela vista era lantor/ de segnoi, comiti e
nozhe/ soveragenti con uge/ tuti ordenai a so lavor!
FAS 142.  RAN 46.
D soversaiente. sorvesagente.  L supersalientem.

çovo sm.  “giogo”
PCD 46 s.xiv.
Cf. SAP 440 a.lomb. çovo m.s.

zovo sm.  “giogo, passo montano”
AG 146.179 lo lovo…/ andando per un zovo/ en la volpe
s’entopa.  AG 144.169 e senza usar su per li zovi/ asai tro-
van de tai lovi…
RAN 95 iugum.  MVS (Sarz.). (Fosdinovo): z- sonora.
D azuvà. giuvu. çovo. zogo. zou. zuvu.giovo.

Zovo / Zovi top.  “i Giovi, passo appenninico a mon-
te di Genova”
AG 138.231 otra Zovo han castele e homi. PAT 26 a.1404
per li soday, o sea per la gente chi som oltra Zovo e a
Nove.  CIT 252 re stradde e ri passi/ non solo dra çittæ’,
ma dre frontere/ dri Zovi e dre Rivere… PS 82
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D giovo. zovo.
sovim / sovin agg.  “supino, abbattuto, fiaccato”

AG 49.35 Pisa, chi sta sovina.  AG 49.304 fo lo lor stanta
per terra/ e lor covegne star sovim.  AG 91.97 obligao ser-
vo deven/ d’alcun segnor chi lo manten/ no za in ben de
lo mschin/ ma se lo tem sempre sovin.    AG 113.10 che
tanto beive alcun meschin/ che de envrianza sta sovin.
FA 391. FAS 149, 154.  Cf. SAP 436 a.lomb. suvin m.s.
D sorvin. sovrìn. survin.

sovra cong.  “sopra”
PAS 28 ello incomenza a pensar sovra questa iniquitae.
PEG 41 Lucifer vosse (esser) sovra tuti li atri e tropo pu
ch’a ello.  MAC 167 leva lo so pe de sovra da ello.  PAB
39 le aigoe chi eram sovra lo firmamento.  PNF 401
a.1447 sovra tuto.  LSE 24 andando ella per una via stre-
ta, pinna de grande fango et de profondo lavagio, sovra al-
cune prie li poste… et una vegia passava sum quelle pro-
prie prie.  
FAS 165. PS 10, 40, 41.  PD 344.
D dessovra. sover. sovera. sovra. sun. surve. suza. suvra.
suvre.

(de) sovra cong.  sopra”
MC 686 Salamon… chi si de sovra la vita de l’omo ave
cotanta sapientia.

(de) sovra  avv.  “sopra, nelle pagine precedenti”
AG 145.136 e le parole ch’e o dite/ como le son de sovra
scrite.  MC 691 como e te o dicto de sovra.

(de) sovra agg.  “superiore”
PAB 96 la virtu de sovra comprende tute quelle de sota,
ma la virtu de sota no po montar a quelle de sovra.  ATA
203 a.1382 (Alb.) lo spigo de sovra de la dita pilla.
PS 10, 40.

(sott’e) sovra avv.  “sottosopra”
RDB 32 dond’è l’onò dri nostri antighi, e groria?/ chi han
sott’e sovra terra e mà buttao

sovrahabundar vb. “sovrabbondare”
FAR 33 traduce lat. . habundo, exubero, superhabundo.
dd abondar.

sovram sgg.  “superiore”
AG 11.8 e de questo mundo meschim/ ne menne a lo so-
vram hoster.  AG 138.252 li Pissan/ chi cubitando esser
sovram/ e sonbranzar li Genoeixi…  AG 140.16 con ver-
tue d’estinentia/ chi e sovrana sapientia.  PAB 76 ma noi
conffessemo che Dee è lo sovram bem e llo piu nober.
ATA 203 lo modo et la forma ordenao… como se de far
lo ponte sovram de la Centa.
PS 77.  Cf. SAP 432 a.lomb. sovram m.s.
D sobeyrano. sobrer. sopran. sorva. sovaranno. soveram.
subrano. suràn. survan. ursuan.  L (casalio) suprano.

sovrazonze vb.  “sopraggiungere”
RDB 120 (C.Zabata) ne sovrazonse puœ| per zuinta un’e-
gua fraza (un acquazzone).

sovre cong.  “sopra”
AG 140.295 no dar le toe cosse si/ che bailia n’aiam so-
vre ti.  AG 142.102 e sovre tuto n’a promiso/ lo rengno de
paradiso.  AF 3.1 s.xiv. (Pietra) salve reina sovre li ange-
ri exaltata.  PAB 38 e lo spiricto de Dee andava sovre le
aigoe.  PAB 48 no temi fijor, lassa questa cossa sovre de
mie.
PS 2, 41.
D sovra.

sovremontar vb.  “superare”
PAB 79 doncha de follia aveir onta/ de assatar quello chi
tuto sovremonta.
PS 38.

D montar. sovermontar.
sovreprender   vb. “sorprendere”

AG 54.31 per no tropo ociosi star/ ni de sono esse sovre-
prexi.  MCG 334 ptc. sovrepreyso, sovreprixio.
FA 391.    
D sorpreisa.

sovrestar vb.  “soffermarsi”
MCG 334 sovrestar.
D sorasear. soprastante.  L superstantia.

sovrevegnir vb.  “sopraggiungere”
AG 95.225 una veia per bon destin…/ a lui dormando so-
vrevegne…
PS 38.
D sopravegnir. vegnir.

sovrìn agg.  “supino”
SDA 65 (Altare)
D sovim.

soxaro sm.  “suocero”
PS 2 s.xiv. soxaro.
D soxero.

soxera / soxero sf./m.  “suocera, suocero”
AG 130.18 fantina chi se maria…/ llo primer ch’ela de
far/ si e so soxero honorar.  PCD 32 s.xiv soxera.
D söixura. soxaro. sœuxoro. söxuu.  söxua.

soxora / soxoro  sf/m.  “suocera / suocero”
PS 2 s.xiv. soxora. soxoro.

sœuxoro sm.  “suocero
COM.6 58 e no me maraveggio dro sciò Poistæ’, e dra
scià Poistareçça mè sœuxori

söxu sm.  “suocero”
ADG, FDG 161, 221 söxu. PVG sösciu. VPL söxuu.
PD 117, 145 < söxuru.  REW 8054.

sö’xua
PS 2.  PD 145 < söxura.  FDG 221.  PVG sösciua.
D soxera.

söxuu sm.  “suocero”
VPL (Sanr.).

spa / spaa sf.  “spada”
AG 47.40 cum spae, rale e costorel/ gran venianza fen de
lor.  AG 142.59 e poi la morte incontenente/ chi e spaa si
comunal/ chi tuti menna per ingual.  IVE 91  laora l’ofi-
ciario anda a la prexon e mennà cum seigo un vilissimo
ragazo cum una spa monto taiente.  RDB 133 (V.Dartona)
spà.  GL 5.26 te ghe dixe: boxarda, lingua fâsa!/ e o va
con ra so spa per farne sâsa.  GL 17.84 prego Dio/ che
ancœu ra man che questa spa reçeive/ fasse a tutti mangià
de repentìo.  GL 20.78 ra spâ de Soliman.  CAD, ADL
(Vent.), ADG, VPL spa.
Plur. spai GP 283 grandissimo tumulto de gente tuti cum
arme spai e cum lanze. spoæ’ GL 5.28 mille spoæ’ per
l’aria/ foin viste.  GL 12.55 l’una e l’atra dre spoæ’ sentì
scontràse. spuè RDB 135 (V.Dartoina)  con re spuè nue. 
PD 122 spuè < spae.
D spada. spadaro. spadasino. spaer.  L spata.

(erba) spa sf. (bot.) 
FPL (Gen.), Agave americana, Iris florentina v.sp.” MLC
269 (Sav.) “Agave americana L.” FPL (VArr.) “Gladolus
segetum”.  MLC 268 (Sav.) “Iris germanica L. 

spacapigne sm. (ornit.) “beccostorto”
CLU.
D spacöia.

spacchettùn  sm.  “smargioasso”
GO.

spacchià/ -re  vb.  “spedire, sgomberare”
PAD 338 a.1506 infra 24 hore dovemo avere spachiato la
terra.  RDB 45 ni andà ciù se degnemo su ri ponti/ a reçei-
ve dre lanne e spacchià balle.
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D despachiare. spaciare. spaihar.
spachiamento sm.  “liberazione, disbrigo”

MCG 334.  MAF s. xv. (Lunig.).
spachioso agg.  “ ampio, spazioso”

AA 36 in casa de lo dito Leonardo Abate che la sua casa
era spachiosa.
L spaciossus.

spaccià vb.  “spedire, sbrigare”
RAN 56.

spaciadu agg.  “sfacciato”
TVD (Dolc.). 

spaciare vb.  “rendere libero, disponibile”
PAD 458 a.1506 sforciandove de qui spaciare al più pre-
sto posibile sia… vi metereti in camino.
Cf. AGS a.sardo ispaciare “lasciare libero”
D spacchià.

spacio sm.  “spazio; spazio di tempo”
AG 53.132 ma lo meschin chi iase lì/ se lo no a curao de
si/ en lo spacio che De gi de/ tristo le, che mar ge ze.  AG
54.187 questo vermo de pentimento/ gi roe  de fora e
d’entro/ pensando aver si mar perduo/ lo spacio a lui con-
cevuo.
PCD 31 s.xiv. spacio “dotto”.  LSE 28 stava sì attenta,
cum li oihi fixi et fermi a l’altare, como quasi se goardas-
se lì la presentia de Criste onde per magno spacio conso-
lata fo piena de divina refectione.
D spatio. L spacium.

spacciu sm.  “bolletta, licenza”
GO.

spacö’ia  sf.  “fessura, fenditura”
PVG: REW 8114 (cf. SON 294).

spacùn sm.  “tronco spaccato a metà”
PVG “italianismo”.

spada  sf.  “spada”
ASF 756 spade de doe mane numero 3.
D spa.

spadaro sm.  “spadaio, fabbricante di spade”
MNS.3 28 a.1577 (Sav.) arte de spadari e colteglieri.
D spa.  L spadarius.

spadasino sm.  “spadaccino, scherano”
AA 266 li grandi bracasi e spadasini e capete e rompi co-
li de partezani de Fregozi.

spado sm.  “spalto, bastione”
AG 39.155  per che se tu voi star segur/ da ti a lu fa spa-
do o mur.
DAS 151.
L spaldus.

spaentagiu sm.  “spauracchio, spaventapasseri”
PVG.
D spaventaggio.

spaero sm.  “spadaio, fabbricante di spade”
AA 259 coteleri e spaeri.
D spa.  L spaerius.

spagatü’a sf.  “piega del capppello in cui si inserisce
la tesa”
CAD.

spaghetti sm.pl.  “spaghetti, sorta di pasta alimenta-
re”
PVG.
D spagu.

spaghettu sm.  “paura, timore”
CAN 1846 p.3 (Sav.)  ma cunfessu ingenuamente/ che ho
ünna doze de spaghettu…
Cf. DEI.5 3575 it. spago, spaghetto (tosc., familiare) m.s.
“deformazione gergale di pavor (Ven. s.xvi. filo “paura”).

D spagu.
(erba) spaghettu sf. (bot.) “Polygonum aviculare”

FPL.
spaggia sf. “ramazza, scopa fatta di ramaglie”

GO.  CAD contad.
D spazzoira.

spagià vb.  “ventolare il grano”
PVG.
D paggia.  L spalheare.

(e) Spagnole top. (Legino, Sav.)
NTS 48.

spagnollu sm.  (ittiol.) 
PML 362 “cappone gavetta (Trigla obscura L.)”.  TTC
144 “gallinella, cappone bruno (Aspitrigla obscura L.)”
D spagnulettu.

spagnuletta sf.  “serratura, fermaglio della finestra”
GO.  CAD.

spagnulettu sm.  (ittiol.) 
PML 362 “cappone gavetta (Trigla obscura L.)”.  TTC
144 “gallinella, cappone bruno (Aspitrigla obscura L.)”.
RCG 269 “favotta”

spagu sm.  “spago”
P.SITTL, ALLG 2 (1885) 133: lat. spacus, v. sec. E.V.
H.SCHUHARDT, ZRPh 14 (1890 (3-4) 88 sgg., rec. G.PARIS

ROM 20 (1891) 331  sparga “ficelli”.  G.ALESSIO, EW 28
sg. “grecismo dorico diffuso dalla Magna Grecia, s≠koj
att.  sf≈koj “resta di fichi”.  A.I. THAVORIS, BALM 10-
12 (1968-70) 449-458; m.lat. spac¨s > spag¨m < (spar-
tum) hispanicum.  DEI.5 3575 “origine sconosciuta”.
PVG.
D spaghetti. spaghettu.  L spagum.

spaì bn  “sparire”
PVG.

spaihamento sm.  “disbrigo, compimentoo”
BL 95 a.1405  io non ò potuto compiere quelo che avea
promiso… ma io darogi breve spaihamento, se a Dio
piaxera.

spaihar vb.  “liberare; sbrigare, sgomberare”
TL.2 299 a.1464 lo ambaxatore… il quale spaiheremo cum
li consuli et certi compagni…  TL.3 119 a.1474 cominando-
li… che elli dovessen spaihar la terra. ASA 123 a.1390 (Alb.)
chi vor bon merchao se vegna e se presente incontinenti da-
vanti lo poestae  e lo conseglo; che ela (galea) se vor spaihar
e dar a chi meglo fara.  BL 87 a.1401 li vostri de qui me pa-
rono se spaihano piu tosto che possono.
D spachiamento. spaihar. spaisare. spasar.

spaiardu sm. (ornit.)   “pavoncella”
CLU.

spaihar(se) vb.  “spacciarsi, dichiararsi”
DCT 164 a.1380 anchora se obliga Ellias Bey che chi se
spaiha per zenoeyse chi e in lo povo chi ghe apperten e in
lo terren de lo imperao possa semena, lo so bestiame e le
soe massrie possan anda…

spaisare vb.  “sbrigare, soddisfare”
MGT 237 a.1507 se maravegiamo gia tanto tempo non sia
exeguito, e lo nostro ambaxatore non sie stato spaisato.
D spaihar.

spaìu agg.  “pallido”
VPL (Taggia, Sav.)
D peìu.

spala sf.  “spalla”
CR 21 mi… sun quelo chi don portà su le mee spale tute
le peccae. VCC 33 a.1480 li foresteri et extranei de la dic-
ta arte chi portam in spala cose…  AA 57 con lo suo ar-
chibuso in spala.
PD 339. RSS 15.  PVG.  VPL.
D spalaö’. spaléa. spallera. spaletta. spalina. spalunà. 
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L spalla.
spala sf.  “schienale di poltrona”

AAD 268 una carrega del signor principe fornita di velu-
to verde con la spala alta.

spalaö’ sm.  “venditore ambulante”
PVG “voce isolata”
D spala.

spaléa / spalera sf.  “spalliera, schienale”
AAD 268 una carrega recamata a la granatina coperta di
veluto verde con la spalera bruggiata vechia.
PVG, VPL spaléa.

spallera sf.  “spalliera fiorita di giardino”
GL 16.9 arivan drento int’ro giardin/ chi g’hen peschere,
g’hen fontane e tanti/ rebighi de spallere e de mortin.
D spala.

spaletta sf.  “schienale di poltrona”
AAD 268 otto carreghe con la sua spaletta coperta di ve-
luto  da donna con li pomi di lettoni indorato.

spalletta sf.  “spallina di uniforme”
GO.

Spaleta top. (Andora)
STC 118 s.xviii.

spalina sf.  “schienale della sedia; stipite della porta”
CAD.  PVG.

spaline sm.  “robivecchi, venditore ambulante”
BDS (Sav.).
D spalaö’.

spalunà sf.  “spallata, colpo di spalla”
CAD.  PVG.

spampaggià vb.  “sparpagliare”
GO.  CAD.
D sparpaiao.

spampanata sf.  “bravata”
GL 8.13 zà dàvimo a regatta in spampanate.  GL 12.10
Argante; chi non dixe  spampanate/ dri Franchi a ra gran
torre vœu dà fœugo (TT Argante qui (né sarà vano il van-
to…)

spanà vb.  “scremare (il latte)”
PVG.
D pana.

spande/ -r vb.  “spandere, versare”
AG 138.192 lor navilio e si grande/ per tuto lo mar se
spande.  SL 51 (2.7) (= FUP 111) quando Maria vi lo so
figlor lanzar e spande lo sangue de li pei e de le man…
PAS 28 corse incontenente cum una busula  d’inguento
monto sprecioso e monto olente e si lo spansse su in la te-
sta de Criste… –– quando questo vi la Magdalena che
spansse quello precioso inguento su la testa de Criste…
–– no era monto meglo vender questo inguento … ca
spander lo?  GP 276 si lo spanse e onse sover la testa de
Christe.  non era meyo che questo unguento… venderlo,
e dar alli poveri, che spermezarlo e spanderlo?  GP 281 si
me conven dar la mia vita e tuto lo mio sangue spander.
MAC 164 vegando spande tanto sango…   PS 25 s.xiv.
spandì imperat. pl.  
Cf. MUI 127 pander. ptc. panto.  PS 25.  REW 3030.
Ptc.  spainto AG 144.136 de la soperbia e aor tante/ che
per tuto lo mondo e spainta. (PS 14 leggi: spanta). IVI

(s.xiv.) spainto: per analogia di sainto?.  PCD 33, 46
s.xiv. spainto, spainta.  GP 373 e za quaxi tuto lo sangue
era spainto…  PAB 42 la voxe de lo sangue de to frae, che
tu ai spainto su la terra, si a criao a mi.  FAS 155.   AGC
38.  spaito GP 276 questa femena chi m’a spaito questo
unguento adoso…  spanduo PAB 72  e vanna gloria span-
dua in li milliar de li homi.  PAB 75 anima… chi e in

membre spandua…  PS 27, 77.  spanynto  PAS 28 questa
femena chi m’a spanynto questo inguento adosso.  spani-
to  IVE 92 precioso sangue, fim da la prexom per le pia-
ce  e spanito stizando. (FA 391 leggi: spainto).  spanso
CBL 332 (5.7) Ihesu pietoxo/ chi a spanso per nostro
amor/ lo so sangue precioxo. (PS 27).  spanto AG
145.237 lo corpo de Criste santo/ e lo sangue per noi
spanto.  spoento GL 20.75 perché in quella giornà fin ra
semente/ dri turchi, e re reliquie foissan spoente. [ma TT
le reliquie in tutto spente).  COM.3 34 ho spoento dell’æ-
gua in terra per dave da intende  che o fusto fava danno.
PD 122, 356, 365. spuentu POF 31. FAS 143 n. < spain-
to. FA 391 “odierno”. PS 14, 77.
L spandedenier. (casine) spense.

spandente sm.  “canale di scarico, colatopio, gron-
daia”
GO.  CAD.  VPL. 

spandente sm.  “spesa occulta, eccessiva, poco con-
veniente”
FO.

spandiö’ sm.  (t.t. dei cartai)  “stenditoio, locale aera-
to dove si stendono ad asciugare i fogli di carta”
CAD.

spanòn agg.  “consunto”
ADP (Pietra).

spansar vb.  “sbudellare”
MP 21.24 (Pigna).  FPI 6207.  Cf. NIG 258 piem. spanza-
re m.s.
D pansa.

spanze vb.  “spargere”
VPL.

spantarma / spantàxima sf.  “fantasma”
BDS (Var.) spantarma.  PAC 18, PD 349, FPI 6460 (gen.)
spantaxima.
Cf. MUI 178 n.2 pantasma ‘incubo”
D pantasma.

spantegà/ -r/ -re vb.  “spargere, sparpagliare”
IVE 35 incontenente se spantega la nova inter li vexin e
parenti e amixi.  PAD 325 a.1506 la nova s’è spantegata
per la terra.  RDA 5 (C.Zabata) no mancan assè belle co-
se chi puœran delettà e zovà… essendo spanteghè ra chiù
parte de belle moralitè…  RDB 25 chenne grosse…/ chi
ancora son per Zena spanteghè.  CIT 110 za ro çê comen-
sava a fase gianco/ e l’arba spantegava a pinna man/ sciù
l’erbetta dri scœuggi ro saffràn.  GL 4.18 ra çennere se
vedde in ære andà/ che streita e spessa fa scurì ro giorno/
e a se spanteiga poi pe ro contorno.  GL 14.30 e o dixe ap-
prœuvo, o figgi, se anderei/ a quello chi spanteiga ancu ra
gente/ co una brancà de mosche tornerei.  COM 2.11 so
che ti è spantegao, ch’ho dri dinæ’…  COM 3.45 ro sciò
Lavinio spanteiga peççette perché o l’è innamprao.
ADL (Vent.), PVG, VPL spantegà.
REW 3031, 3032.  FNGT 105 *expanticare.
FA 391.  FAS 164. 
Cf. MB 187 (Bonvesin) spantegao “disperso”.  NIG 257
sg. a.piem. spanteare.  SAP 432 a.lomb. spantear.  CVM,
BIO 83 mil., lomb. spantegà.
D spantegau. spanteghìn.

spantegau agg.  “distratto, incostante, dispersivo”
DVA (VArr.).

Spanteghìn top.  (Lavagnola, Sav.)
NTS 48.

spao sm.  “sparo”
NPD 59 a.1749 (Sav.) gente armà drent’e foea; assedi,
spai.
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D sparà.
sparà vb.  “spalare”

ROC 147 (Civezza)
D paa. paezà.

sparà vb.  “parare”
GL 6.49 stan sospeisi ri mori e ri crestien/ ch no san don-
de posse andà a sparà/ sto troppo incancarìo menà de
mœn.
REW 6229.

sparà vb.  “potare, sfrondare”
GR 93 (Ponente ligure).  VPL (Sanr.).
L sparare.

sparà/ -re vb.  “sparare”
DTC 665 a.1528 l’artegliaria… se habbia tuta asparare.
CAD “scaricare” un’arma da fuoco” . PVG *ex-parare,
REW 6229: “di area italiana in questo significato”.  VPL.
D desparà.  spao. sparuchetu.

sparagnà vb.  “lesinare sulla spesa”
ADL (Vent.).  VPL (Arenz.) “risparmiare”.  REW 8119.

sparagnìn agg.  “taccagno”
ADL (Vent.).

spàragu sm. (bot.) “asparago (Asparagus officinalis
L.)”
FPL.  MLC 269.  VPL.
D spargo. sìargou. spargu. spègu.

spàragu servègu sm. (bot.) “Asparagus acutifolius”
FPL. EVM 24 (V.Mar.).

sparavé sm.  “attrezzo dei muratori: assicella con ma-
nico sottostante, ad uso di tenervi la calcina per intona-
care”
GO.  CAD.  MDB (Bord.). VPL (Sanr., Alb.).
D sparvé.

sparegà vb.  “apparire, comparire; luccicare”
CIT 80 non si tosto comença a sparegà/ in cê ro prim-
mo arbô tra scuro e cæro…  CIT 139 zà sparegava in çê/
tra grego ebtramontana/ fæta a lamme d’arinto ra
Diana…  PRP 343 e damentri ch’i pensa a sto lavò/ i ri
ven sparegà con gran furò.  BOS 103 a.1655 (G.Rossi)
in sto mentre veghemmo sparegà/ torchie e feriori ros-
si…  GL 3.30  de sangue fè i cavalli rossezzà/ rossezzà
comme quando de rubìn/ se vedde un bello anello apa-
regà.  DFC 108 sciù ro so carro l’alba sparegava…
DFC 138 se poi te veddo là in pêtrnadò/ in çimma dra
terraçça sparegà… 
RAN 95/  REW/FPI 6235.  PRA 396.

spargo sm. (bot.) “Parietaria officinalis”
FPL (Nizza).  
RML 975: prov. espàrgou  “parietaria”.
D sparagu.

spàrgou / sm. (bot.) “Asparagus acutifolius”
FPL (Nizza) spargou.  ADL (Vent.) spargu.
D sparagu.

spàrgulu sm.  “(bot.) “asparago (Asparagus officina-
lis)”
MVS (Sarz.).
D asparagiu.

spariettu agg.  “palliduccio”
DVA (VArr.).
D sparìu.

sparinsö’a/ sparisö’a/ sparissöra sf. (ornit.)  “cin-
ciallegra”
ADP (Pietra) sparinsöa.  CLU sparisöa.  GNB 223
(Bord.).
D parissö’a. sperninsö’a.

sparisùn sm. (ornit.) “cincia romagnola”

CLU.
sparìu agg.  “pallido”

DVA (VArr.).  VPL (Alb.).  
D spariettu. perìo.

sparlu sm. (ittiol.) “sàrago”
CAD “sparletto, sparlotto (Sargus annularis, Sargus spa-
roides”.  PML 362 “sarago sparaglione (Sargus annula-
rios L.)”.  TTC 122 “sparo anellato (Diplodus annularis
L.)”

sparmaceto  sm.  “specie di farmaco”
COM.4 84 decotti, diasparme, diaculoìn, sparmaceto…

sparmà/ -re vb.  “calafatare”
AA 67 et zonte le galere in la darsena de Saona se mise-
no a sparmare.  PVG sparmà.  DFC 68 lì gh’è ra fregati-
na/ pulita e ben sparmà…
D parmà. sparmà.  L spalmare.

sparmià/ -r /-re vb.  “rìsparmiare”
AG 138.57 de stranger a sodo armando/ per sparmia la
soa gente/ e no voreigi dar afano.  PAB 74 chi no quer cha
richesse, e per sparmiar volle sofferir desaxio e molestie e
esser descognossuo e perder possansa e renoma…  PAB
89 Dee lo sparmiera, che averssitae no lo feisse marvaxe.
TL.1 838 a.1458 la quale non a sparmiato ni sparmia la
speiza ni la persona.  TL.2 498 a.1467 sensa sparmiare
speiza e fatica.
PS 37, 77.  REW 8119

sparmao agg.  “calafatato”
DFC 68 lì gh’è ra fregatina/ polita e ben sparmà.

sparmu sm.  ”spasimo, fitta dolorosa”
VPL (Sanr.).  DVO (On.) pl. sparmi “reumatismi”.

sparmu sm. “siero del latte”
VPL (Pigna).

sparpagnacche sm.  “persona inetta”
DVA (VArr.).
D parpagnacche.

sparpaiao agg.  “disteso, sparpagliato”
AG 37.16 che e o tuto in ca reduto/ pan e vin e ogni fru-
to/ ma tu l’ai tuto sparpaiao/ for per li campi e per la ter-
ra.  AG 70.41 un omo chi sonava/ che tesoro asai trovava/
chi in terra sparpaiao era.    AG 114.40,l’amor vostro è pu
valeiver/ entrego cha spapaiao.
FAS 149.
D spampagià.

spartì/ -r vb.  “dividere, condividere”
SL 52 (2.16) s. xiv. (Sarz.) che sum ferio d’una si grande
lanza/  dentro da lo lao lo cor me spartia.  PRP 341 (str.14)
e mentre i cercan de spartì ra gente/  per mettera a ri po-
sti a guardià…
CAD.  VPL.

spartilosso / spartilossu sm.  “varietà di pesche che
ha il nocciolo spaccato, aperto”
GL 9.49  de dà corpi a spartilosso (“colpi che spacca-
no”).  CAN 1847 p.5 (Sav.) da gragnö’a in quantitè/ de
burrasche a ciü nu possu cun de sète spartilossu.

spartingagiu sm.  “cibo rivevuto in carcere da parte
della famiglia”
DGL 13 “voce gergale”.

spartiparenti sm. (bot.)  “Amanita caesarea”, fungo
velenoso
PAG 72.

spartisiùn sf.  “scriminatura dei capelli”
PVG.

spartito agg.  “spaccato, diviso”
RPV 296 a.1590 ‘(Albisola) lì è una chiapa o sia rocha
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spartita.
sparuchetu sm.  “fuoco d’artificio”

ADL (Vent.).
D sparà.

sparvé sm.  “attrezzo dei muratori: assicella con ma-
nico sottostante, ad uso di tenervi la calcina per intona-
care”
PAG. 201.  BDS (Sav.). 
D sparavé.

sparvé / sparveru sm. (ornit.) “sparviero”
AG 140.56 che meio e mister chi ben te faza/ ca sparvé ni
can da caza.  MVS (Sarz.) sparveru.
D barbieru. sparveru. spravé.  L sparverius.

sparzo sm.  “spruzzo, sprazzo”
AG 68.6 poi vei l’arsura contrastar/ con sparzi balume-
noxi/ chi no cesan de bufar/ menando porvin raiosi.
AGL lettura incerta.  AGC, AGN ad loc.

spassà / spazzà vb.  “scopare, ripulire”
RDB 25 Zena… se ro legno dre garie a l’ha/ de corsè ra
marinna a spasserà.  RDB 23 che deggian spazzà re nuve-
re d’errò/ dri bandij chi l’ære fan scurissimo
RAN 59 (B.Cigala) ptc. spassàou. ADG.  ADL (Vent.).
PVG. VPL “spazzolare”.
REW 8129.  
D spassìn. spazzoira.  L spassare.

spasacamìn sm.  “spazzacamino”
CAD.  VPL.

spasadora sf.  “scopa, granata”
FPI 8129 (Sarz.).
D spazzoira.

spaççafumeirœu’ sm.  “spazzacamino”
COM.1 67 un ciapuçço, un spaççafumeirœu’.
D fumeirœu’.

spassagge sf.pl.  “spazzatura, avanzi della scopatura
delle granagliez”
CAD.

spasar vb.  “liberare da una obbligazione, togliere
d’impiccio’
MGT 170 a.1465 e se per caxo le mercadantie fosseno
vendute e lo mercadante non avesse scoso denaro sia obli-
gato el segnor de la dugana faro spasar o vero aspetar per
fino che scoda del precio de le dicte robe.
D spaihar.

spasà(si) vb.  ‘divertirsi, spassarsela”
BDB 272 (Bonif.) 
D (a) spaçio.  L spaciare

spasciunà(se) vb.  “sfogarsi, dare sfogo ai propri sen-
timenti”
BDS (Sav.).
D pasciùn.

spasegiàr vb.  “passeggiare”
MP 21.24 (Pigna).
D passagiar.

spaselu sm. “martello quadro con cui il fabbro ap-
piattisce il ferro rovente”
PVG.

spaseta sf.  “spazzola”
PVG.  VPL.

spasiarse vb.  “passeggiare”
MP 21.24 (Pigna)./
D passagiar.  L spatiatus.

spasià(se) vb.  “divertirsi”
CAD.

spasigiare vb.  “passeggiare”
MVS (Sarz.).

D passagiar.
spassìn sm.  “spazzino”

GO.  VPL.
D spassà.

(a) spaçio loc. “a passeggio, a spasso”
COM.3 91 vostra neçça mangia, beive, rie, canta, zœuga,
a se demora, a va a spaçio.
D spasiu.  L spaciare.

(dà u) spasiru loc. “licenziare, allontanare”
BDS (Sav.).

spàsiu sm. “spasso, divertimento”
GO.  CAD. MP 21.24 (Pigna) a spàsiu  “a passeggio”
D (a) spaçio.

spazo sm.  “spaccio, pagamento, liberazione”
MGT 170 a.1465  mexi doi dopo la vendita de loro mer-
cadantie, o vero dopo lo spazo de dugana…
D spasar.

spaççòia sf.  “erica secca”
DFC 35 chi œu spaççoie d’aççende o fœugo?
D spasùyra. 

spazzòira/ spaççòira sf.  “scopa”
PRI 29 s. xvii. (P.Murassana) ni de çimexe hemmo poi-
ra/ ni de pruxe se ghe sente/ che ogni dì con ra spazzoi-
ra/ netezemo intregamente. GL 13.18 tremavan questi:
che a ra fin ra pòira/ fa piggià per un travo una spaçoira.
COM.2 32 son de casa de questo signore come ra
spaççoira.  
Cf. RNB 82 neogr. spaso„ra “spazzola, scovolo”
D spaggia. spasadora. spaseta. spasuéia. spasùia. spasùn.

spâsu agg.  “sparso”
CAD.

spâsu agg.  (di vaso) “a bocca larga e rovesciata, qua-
si piana”
CAD.

spàsua sf.  “spazzola”
PVG “italianismo recente”.
D spaseta.

spasuéia sf.  scopa”
PD 127 (Voltri, Arenz.) spaswéya.
D spazzoira.

spassuìa sf.  “scopa”
CIC 49 a.1842 (Sav.) e di erbuetti che ghe sun/ cose fâne?
üna spassuìa?  CAN 1846 ì.39 (Sav.) àaua almenu han fæ-
tu nettu/ nu gh’è ciü’ ün’umbra de zettu/ sun scumparse
tütte e prìe/ han levòu  scinna e spasuìe/ pe ciantale lì
vixinne.
FPL (Cogorno).  CAD.  ADG.  PVG.
PD 121, 137 spaswìra.  FDG 189 spaswj’a.

spassùia sf.  “scopa”
VPL.

spasuià vb.  “colpo di scopa”
CAD.  PD 121.

spasuieta sf.  “spazzola”
PVG.

spasùn sm.  “grossa scopa”
PVG.

spattarà(se) vb.  “sdraiarsi, sedersi comodamente”
GO.  RAN 219.
D squattara(se).

spatio sm.  “spazio, luogo”
AG 140.251 un spatio è unde De t’a misso/ pur per gua-
gnar lo paraiso.
D spacio.

spàtua sf. (ornit.)  “spatola”
CLU.
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D spàula.
spàudu sm.  “rinfresco, ricevimento”

FDT.P 36 (Triora): “offerto dallo sposo forestiero sul sa-
grato, dopo il matrimonio, ai giovani del luogo, che gri-
dano “For u taulìn! (“fuori il tavolo dei rinfreschi”).  VPL
(Sanr.)   “risarcimento in vivande e beveraggi che doveva
offrire alla giuoventù locale chi andava a sposarsi in un
altro paese”
GR.2D 82 (VArr.) “offerta di denaro fatta dallo sposo al-
la gioventù locale il giorno del matrimonio”.

spàula sf. (bot.) “Gladiolus segetum Ker.-Gawl.”
MLC 269 (Sanr.): lat.  spatula.
D spatua.  L spatula.

spauziùn sm.;  “vaso da notte”
FDT.P 36 (Triora).

spaventà vb.  “spaventare”
PAB 65 si forte se spaventa/ de um gram bruzo che ello
oì/ che for de la citae  fui.   CAD.
D inspentàse. spaventeyver.

spaventaggio / spaventaggiu sm.  “spaventapasseri”
RDB 51 e come frustè un poco este robe hemo/ ne faxe-
mo a i oxelli spaventaggi.  GL 14.53 piggia st’arme ra ma-
ga, ch’a fremeiva/ e de morto gh’investe un moççigiòn,/ a
l’esponne poi questo spaventaggio/ donde a sà che i
françeixi fan passaggio.  GO, PAG 235, VPL spaventag-
giu.

spaventamento sm.  ”spavento”
FAS 164.

spaventao agg.  “pieno di spavento”
AF 1.17 s.xiv. (Pietra) li discipuli ch’elo amava elo li vi-
va spaventai.  PAB 65 unde tuto spaventao/ fo da lovi ro-
sigiao.  PCD 41 s.xiv. masch. spaventà.

spaventeyver / spaventevere agg.  “spaventevole”
PEG 40 vide una bestia chi ensiva de mar maravegiosa-
menti desguisa e spaventevere…  questa bestia così spa-
venteyver significa lo diavo… 

spavicio agg.  “fidanzato”
VPL “voce limitata alla Liguria orientale”.

spàximu sm.  “timore, ribrezzo”
CAD.  PD 161.
D inspaximà.

Speà top.  (Chiavari)
GEC 107 s. xiv-xvii. in lo Speà  “in hospitali”.
D ospitale.

speà vb.  “sperare”
GL 20.1 ro campo amigo/ da ro quæ spean d’esse levæ
d’intrigo.  NPD 61 s.xviii. (Sav.) da chi speà se non da voi
conforto…
PD 341.
D despeoòu.sperar.

speceti sm.pl.  “occhiali”
MVS (Sarz.).
D spegetti.

(libro di) spechio sm.  “libro in cui si registrano i nomi
dei setaioli compromessi per scorrettezze professionali”
MAS 177 n. 2/xvi. che non si dia a manifatturare a colo-
ro che sono nel libro di spechio.

(libro dello) specchio  sm. “registro tenuto dal cancel-
liere della comunità di Diano, nel quale venivano regi-
strati ‘per infamia loro’ i nomi dei facinorosi e dei ladri,
che venivano così esclusi da ogni ufficio pubblico”
GRD 126.

specià agg.  “speciale”
TL.1 963 a.1459 per specia cura et cum majore diligentia
et facilitae.

D specialmenti.  L spetialis.
specia sf. “specie, apparenza”

AG 63.79 che sote specia de luxe/ enter lo scu peccao n’a-
duxe.
D specie.  L specia.

specia sf.  “spezia”
AG 37.43 e bem guarnìo lo me bancha/ de cosse bone da
usar/ e specie e confeti assai.
AGN ad loc. “confetture aromatizzate (a.fr. épices).
D speciar. speciaria.  L specia.

speciairolo sm.  “portaspezie da tavola”
GSA 22 a.1577 bacini, stagnare, piatti tondi, sallairoli,
speciairoli, calici, patene e simili lavori grossieri, che l’ar-
gento di cui si fabbricheranno debba essere di bontà e li-
ga d’argento di marco.
D specia. spezieiru. 

speciale sm.  “speziale”
SAS 73 a.1592 (Sav.) capitoli e statuti dell’arte delli spe-
ciali.
D speciar.

specialmenti / specialminti / speciamenti avv.  “spe-
cialmente”
AG 126.29 specialmenti voio e dir/ che no se ve possa of-
ferir/ esca ni don soperzhoso/ donde l’amo fosse ascoso.
AG 145.25 ma special minti aiai/ timon ben amesurai.
FUP 100 s.xiv. (Sav.)  e specialmenti per tuti li fraelli de
questa compagnia per li quali noi possamo pregar.  FUP
118 s.xiv. (Sav.) e si lo pregeremo che elo ge piaxe de
manda santisima e fermisima paxe de ce in terra e specia-
menti in la citae de Zenoa e de Saona.
FAS 165.  PS 13.  AGN clxxiii.
D specia. speciarmenti. spesialiter. speziamenti. spetia-
menti. spicialminti.

speciamento avv. (err. per speciamente?)  “special-
mente”
PCD 41 s.xiv.

speciar sm.  “speziale”
AG 138.71 (a Genova) un speciar a monta via/ pu peiver
o merchantia/ e in pu grosa quantitae/ ca un’atra gran ci-
tae.
FAS 143, 150.
D specia.  speciale. speciaro. spesià. L speciarius.

speciaria sf.  “spezia”
AG 138.135 peiver, zenzavro e moscao/ chi g’è tanto ma-
nezao/ e speciarie grosse e sotir/ chi nose porean dir.  SAS
79 a.1592 che non sia persona… che ardisca… aprire al-
chuna botegha e volta di speciarie… se prima essa tale
persona non sarà stata a maestro.
FAS 163.
D specia.  spesiàia. spessiaria. L speciaria.

speciarmenti avv.  “specialmente”
GP 275 tre cosse me pairen inter le altre chi sean quelle le
quali speciarmenti ne conduga in lo amor de Dio.  TL.1
320 a.1455 la vostra sublime segnoria… certamenti…
consolera tuto lo povo de questa terra e speciarmenti noi
[ebrei] chi semo sempre li pu disprexiae da li capitanij.

speciaro  sm.  “speziale”
SGC 419 a.1522 fon destrutti li speciari/ e chiapuzi z for-
magieri/ fom destrutti i ferrari/ filatori e bombaxeri.  AA
246 artesani de Saona quali manteneano la loro arte sen-
za avere bezogno de l’usuraro. E prima speciari. Hurbano
Forchero speciaro…

specie sf.  “meravglia
BDS (Sav.) nella loc. me fa specie “mi sorprende, attira
la mia attenzione”
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D specia.
(la) Specie top.  “La Spezia”

PSA 94 cita: LEANDRO ALBERTI, Descrittione di tutta
Italia, a.1588 “il nuovo castello della Specie… si nomi-
na dai latini Spedia”.
D (la) Speza.

spectabilità sf.  “onorabilità” formula del liguaggio
cancelleresco
TL.1 551 a.1456 et vi preghiamo che se intendeti noi po-
teire adoperare qualche cosa per honore et commodita
della spectabilita vostra, ne requeriati cum grande confi-
denza.
L spectabilis.

spectato agg.  “spettabile” appellativo onorifico
DSP 80 a.1489 mi spectati Padri de comune…

spedire vb.  “affrancare, assolvere”
AA 52 a cio che in Saona nopn intrase mercancie che
non fussero spedite in Genoa da comerchi e da altre ga-
belle.
L expedire.

spedìu agg.  “svelto, rapido”
VPL.
L expeditus.

spedìu avv.  “in fretta”
PVG.

spédiu sm.  “spiedo, attrezzo di cucina”
MVS (Sarz.) 
D spiddu.

spedo  sm.  “spiedo, artma da caccia e di guerra”
ASF 754 doi spedi da porsci.
AGM 801.

spegà(se) vb.  “liberar(si), sbarazzar(si)
AG 143.120 enperzo che chi mar prende/ no se salva se
no rende:/ spegatene incontenente.
PD 142.  PS 77: ex pedicare?
D peigar. speigar.

spegassà vb.  “tinteggiare, impiastrare”
PVC 88 s.xix. a facciata…/ ma però dipinta ben/ (e
l’avéivan spegassà/ cun du russu i massachén…
GO.  CAD.  RAN 219.  PVG.  VPL (Arenz.) “pasticcia-
re”
Cf. CVM mil.  spegascià m.s.
D pegazar. spegasìn. spegassu.

spegassà / spegazar vb.  “cancellare (strofinando o
con un tratto di inchiostro; trasl.  “superare, mettere in
fuga”
AG 14.28 li dexe comandamenti…/ scriti e sculpij in
prea dura/ per tener ferma la scritura/ chi no sse possa
spegazar/ in memoria eternar.  AG 39.38 che lo me cor
stea serem/ che lo no sea apegazao/ de quualche sozo
nuvelao.  GL.9 47 miræ’ chi ve spegassa:/ un sciammo
de canaggia, che de vive/ l’è indegno, e chi ve tira in l’a-
tra façça…
POF 25.  FA 392.   REW 6477.  APD 99 (contro: DEI.4
3590).
D pegazar.  L empegazare.

spegasìn sm.  “imbianchino”
RAN 219.  ADL (Vent.).  VPL.
Cf. CVM mil.  spegascìn m.s.

spegassu sm.  “sgorbio, scarabocchio”
GO.  PAG 203.  RAN 219.
Cf. DEP piem. . spegass m.s.

spegetti sm.pl. “lividori alle natiche prodotti dal ca-
valcare”
GL 7.3 e con dro sevo se mêgò i spegetti.

GO.
spegetti sm.pl.  “occhiali”

CIT 273 chi no ghe vé sença spegetti?  GL 5.73 Gherardo
un atro (nome) léze co i speggetti.  GL 16.8  o pà che s’in-
tre sotta int’ri coniggi/ da no veddeghe manco co i speg-
getti.
RAN 99.  PD 159.  FPI 8133.  PVG.  VPL.
Cf. RNB 87 neogr. (Chio) t™  speggûtia m.s.
D speceti. spegietti. speglieti. spegiu.

spegettu sm.  “specchietto”
PD 159.
D spegiu.  L spegetus.

spegià vb.  “specchiare, rispecchiare”
PD 159 rifl. spegiàse.  ADG.  PVG.
D spegiu. speiar.

spegietti sm.pl.  “occhiali”
RDB 81 se ben de fuò parei guerzo e straloggio/ perché
uzè ri spegietti per costume/ d’intelletto havei dentro sì
bon oggio…

spegio / spégiu sm.  “specchio
PCD 29 s.xiv. spegio. ASF 739  uno spegio grande de aza-
le.  CSC 60 a.1564 (Alb.) concio sia che tuto il popolo ri-
guardi in loro (coloro che si sono ordinati al servizio di
Dio) come in uno spegio…  GL 18.92 l’angero santo ar-
maòu da cap’a pé/ sprandiva ciù dro sô, ciù asæ’ d’ûn spe-
gio.  DFC 42 Ferippo  è dri Carrega ro carzzœu/ dra zo-
ventù ro spegio. 
CAD, ADG, LP 25 (Mendatica) spegiu.
PRR 484 sg.  e*  > ie  > ´.   PD 109.  REW 8133.  RGS §
90 gen.mod. [è]. PFM 124 sg.: cf. catal. espill, Ponente
lig. spegliu.  FDG 244, 260.  PVG.  VPL.
MUI 116.  RAN 75.  Cf. SAP.2 230 a.lomb. spegio m.s.
D specchio. spegettu. spegià. spegio. spegliu. speio. spie-
gio. spigiu.  L speculum.

spegiu sm.  (bot.)  “Ophrys apifera”
FPL (PortoM.). 

speglieti sm.pl.  “occhiali”
FPI 8133 (Vent., Pigna).  MP.21.24 (Pigna).
D spegetti.

spégliu sm.  “specchio
MP 21.24 (Pigna).  LP 25, PFM 24 (Ponente lig.): ∑ pa-
latale, cf. prov. espelh .
D spegiu.

spegne vb.  “socchiudere (porte, finestre)”
MP 14.29, 21.24 (Pigna): *ex- pingere (pangere) “spin-
gere”.

spègu sm. (bot.) “asparago (Asparagus officinalis)”
PAG 80.  FPL. PD 136.  ADG.  FDG 137.
D sparagu.

speiar(se) vb.  “specchiar(si), confrontar(si)”
AG 31.1 chi se speia in la doctrina/ scrita de li gram doc-
tor/ e no menda so error/ degno e de disciplina.
FAS 151.
D spegià. speio.

speigà vb.  “liberare, disimpegnare
AG 43.66 semper intendando a questo zogo/ per speigase
da lo logo.  AG 43.91 piascaum lantor speigava (AGN
“sparecchiava” mangiava)/ zo che denanti se gi dava.
AG 138.149 de queste mercantie fine/ le buteghe ne stan
pinne/ ben pince omo speiga (AGN “porta via, compra”)/
gran merze in vota e in butega.  AG 143.120 enperzo che
chi mar prende/ no se salva se no rende/ spegatene incon-
tenente.
FA 392 “spiegare, mettere in mostra”.  AGN ex pûcâre
“disimpeciarsi”. PS 108.
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D ceigà. peigar. xiegar.
speio sm.  “specchio”

AG 39.98 per zo de esser l’atrui caso/ castigamento in noi
romaso/ enprendimento e speio e guia/ per noi guarda
un’atra via.  AG 49.34 queli veneciam…/ bem ge poem
inprender/ de cognosce zenoeisi/ e prende speio e dotrina/
de Pisa, chi sta sovina.
FAS 151.  AGC 33. 
D spegio. speiar.

speisa / speiza sf.  “spesa”
AG 53.57 sapiai che e o visto pusor/ menar moier de gran
segnor/ cossi grande e car asneise/ dond’e faite fere speise.
AG 80.12 tropo e la toa speisa.  PEG 47 folla speysa e de
grande spensarie e maormenti de li autri per esser loao.
PCD 34 s.xiv. pl. speise.  SA 244 a.1340 (Sav.) per la spei-
za de lo brandon che se de dare a madona sancta Maria in la
dicta vigilia.  SCF 93 a.1393 che ogni prima domenega dei
meise li massari fatiam raxon de le speize facte in de lo mei-
ze passao.  SCF 95 a.1393 li malati con pocha discretione
veneno a stare in caza de la consortia e dam grande dano e
speiza a la consortia.  CEB 354 la speisa per cavalaria è ho-
norever, la speisa per ayar li amixi è raxoneiver, la speisa per
ayar li prodigi… è perdua.  CEB 356 roba de gran speissa è
proa de poco seno.  PAT 23 a.1352 azo che… la via e la
speysa, chi sera monto grande, no fosse stayta inderno.  BL
86 a.1401 a la speisa de lo comune.  BVP 393 a.1449 la dan-
nosa e pocho savia speiza (in li superflui vestimenti e orna-
menti) principalmenti de le done.  TL.2 498 a.1467 sensa
sparmiare speiza e fatica. PAD 456 a.1506 preterea vi man-
diamo etiam scuti cl. … de li quali etiam vi servireti in le
speize necessarie.  MGT 286 a.1481 et cosi vi incarrighia-
mo lo facciati et la speiza faremo vi sarà satisfata da esso pa-
trone.  DSP 135 a.1486 sia facta satisfacione reale et cum ef-
fecto, cum ogni speiza la quale fosse acaduta de fare a lo
dicto damnificato per quella caxione.
AAG 116.  PVG.
D spender. speiza. spensaria. speza.spesario. spexa.
L expensa.

speju sm.  “specchio”
LP 25 (estremo Ponente ligure).
D spegiu.

spelà vb.  “sbucciare”
PD 110.  PVG.  VPL.  
D despigliarse. pelle.

spelànzega sf. “carne con molta pelle”
MVS (Sarz.).
D pelantega.

spelinsigà vb.  “pizzicare”
PSE 255: *expell-ic-icare.  RAN 100, 203.  PD 354.
PVG: spesigà x pelle. VPL.
D spelüsseghìn.

spelìnsigu / spelinsigùn sm.  “pizzicotto”
PD 353, PVG spelinsigùn.  VPL spelìnsigu.

spellissunà(se) vb.  “spulciar(si) (delle galline)”
GO.
D pellissùn.

spelüccà vb.  “spiluzzicare”
BDS (Sav.). 
D pelüCCà.

spelunca sf.  “spelonca”
FPM 121 ca.1490 (Sav.) o fronde de l’herbe o arbori/ o
deserti o spelunche/ o valli chiuse o piani o monti…
D sperüga. spironca.  L spelunca.

spelüsseghìn agg.  “pignolo, scrupoloso, minuzioso”
TVD (Dolc.).

D spelinsigà.
spenagià vb.  “arruffare, scarmigliare”

GO.  BDS (Sav.)
spenagiu agg.  “sciatto, trasandato”

GO.
spennaggiu sm.  “pennacchio”

CAN 1846 p.85 (Sav.) scià me leve i trei spenaggi [for-
se “alberelli”?]/ vh’han ciantòu  da u marciapé/ duve sun
atri travaggi?
L spenagius.

spennaggiu sm.  “persona sciatta”
CAD.

spenagiu / spenassu sm.  “scopa da forno”
VPL (Celle, Var., Arenz.) spenagiu.  DVA (VArr.) spe-
nassu.
D penassu.

spendacciùn agg.  “prodigo”
CAD.

spende/ -r vb.  “spendere”
AG 29.2 l’omo avar exoecolento/ chi tem tuto e no vor
spender/ apar monto da reprender.  AG 79.134 vegando
zo me restrensi/ da lo ben donde e me spensi.  AG
143.183 lo tenpo che tu ai perduo…/ tu ai speiso in va-
nitate.  IVE 11 fiio, munte e munte chose e si spendeiri-
va per liberarte.  ASA 122 a.1390 (Alb.) avesse speiso
dinai…  SCF 99a.1485 doe cazete… in le quale oltra li
denari che erano de la dicta compania s’è spexo per qual-
cuno de loro.  CIC 34 a.1749 (Sav.) ma contemprando i
nostri dì mà speisci…  PVG, VPL   spende.

spendeaor sm.  “chi fa le spese”
PS 109 s.xiv.  

spensaria sf.  “spesa, dispendio”
PEG 44 folla speysa e de grande spensarie e maormente
de li autri per esser loao o per esser tegnuo largo e cor-
teyse.
FA 392.  Cf. MB 187 (Bonvesin) spensaria m.s.

(a) spento loc. avv.  “a credito”
DVO (On.).

spenzer vb.  “spingere, respingere”
SL 51 s.xiv. li can zuei en deler le spenzean.
REW 3048.
D inspenze.  L inspingere. spingere.

spera sf. “speranza”
AG 95.208 ma chi in mar persevera/ e non n’o mai bona
spera.  AG 95.218 e s’adormi aiando spera/ scadase un
pocho intr’un forno.
FA 392.  FAS 162.  Cf. SAP 432.
D sperar.

sperà/ -r  vb.  “sperare”
AG 145.48 seai avisti e conseiai/ de inpiegar ben vostri
dinai…/ en si bonna mercantia/ de che voi speri far bona
ensia.  PAT 24 (= CP 125) a.1356 per le quae letere noi
vimo et cognoscemo la vostra sanitae  e lo bon stao e
speremo che cossi serei da chi avanti.  PS 3, 24 s.xiv.
speravemo (PFM 135: accento).  MGT 186 a.1483 per le
quale cosse, attento la fama de la bona iusticia de lo
ser.mo vostro padre re de Tunexe… cosi speremo de la
segnoria vostra.
FAS 144 n.: s.xvii. (T.Conchetta) spiero “io spero” (RGS
§ 90 n.).

sperà/ -r vb.  “temere”
PS 77 a.1468 questo non speremo.

Spéracèdes top. (Alpi Marittime, Fr.)
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LAM 118 it. Speiraceta.
speransa sf.  “speranza”

CR 7 de tute le virue  è petra lo glorioso teito de la
dexiraa speranssa beatissima…  MAC 164 segnor me
Jhesu Criste, la mea speranssa e tuta in voi.  MC 168
ma da ti e me parto monto sconffito e vensuo e le mee
arme contra de ti tute sum rote e la mea speranssa tuta
fallìa.  LSE 15 la speransa soa metiva tuta in Deo. TL.1
120 a.1454 habiamo certa speransa…  TL.1 597
a.1456 speransa alchuna che dicta nave potesse passa-
re dentro.  PAD 480 a.1506 (Sanr.) vero e che Johan de
la Cabella mi ha dato speransa farmene havere mine cl.
(di grani).
D sperar.

spercioxo agg.  “prezioso”
PS 13 s.xiv. pl. spercioxi.
D precioso. sprecioxo.

sperde vb.  “stingere, sbiadire”
GO.
D spersu.

sperge sf.  (bot.) “Dipsacus silvestris Mill.”
FPL (V.Tanarello).  MLC 245 (Bardineto).

sperinsìu agg.  “freddoloso, intirizzito”
PVG.
D asperinsìu.

sperla sf.  “nuovo pollone nato sui rami potati”
ROC 148 (Civezza): *sperula, “protuberanza tondeggian-
te” (REW 8144).

sperlecarse vb.   “leccarsi le labbra”
MVS (Sarz.).
D sberleccase.

sperlengö’ia / sperlengö’üa sf.  “malocchio, malefi-
zio, fattura”
GO.  RAN 56 (contad.) sperlengö’üa. .  VPL (Var.) sper-
lengö’ia.
D perlenguà. 

sperlenguà vb.  “affatturare, fare malefizi”
PRP 360 (5.22) Ghigliè Cireisia e si què sperlenguao/
Piròn, Vincé Bodè…
GO, RAN 56 (contad.).  FPI 5067.  
PRA 396.  ADG 30.
D perlenguòu.

sperlu sm. (ittiol.)  “varietà di sarago”
ADP (Pietra). 

spermesar/ spermezar vb.  “sprecare”
PS 77 s.xiv. (l’unguento) era monto meio venderlo… che
spermesarlo e perdello.  GP 276 …venderlo e dar alli po-
veri, che spermezarlo e spanderlo.
PS 13,37: *êx- premiciare?
D spremessà.

sperninsöra sf. (ornit.) “cinciallegra”
ADL (Vent.).

speron / sperone sm.  “sperone”
AG 95.36 maor cura an ca de i otai/ de portar speron do-
rai.  ASF 737 un par de speroni bianchi argentati forniti di
coyrame bianco.  MNS.2 9 a.1577 (Sav.) (Merzari) sta-
chette bogie e speroni e staffe.
D serpone. sprone  L speronus.

sperone sm.  “rostro di offesa sulla punta della galea”
PSG 70.

sperorso sm.  (mar.) “spilorcia, corda per tirare a ter-
ra la sciabica”
PPG 369 a.1551-53 sperorso uno nuovo.

spersa sf. (bot.)  “maggiorana”
MLC 258 (Celle).

D persa.
spérsegu sm.  (bot.) “pesca”

MVS (Sarz.).
D persegu.

spersu agg.  “sbiadito”
CAD.
D sperde.

sperzur agg.  “spergiuro”
AG 143.59 se incontra alcun e stao/ sperzur o fazo o lu-
senguer.
FAS 149.
D sperzurar(se). sperzüu.  L periurium.

sperzurar(se) vb.  “giurare il falso”
AG 14.123 or no zurar, e se tu zuri/ garda ben se ti te sper-
zuri…  AG 140?315 non usar tropo sagramento/ che chi
spesaminti zura/ leve menti se sperzura.
dd sprezurar(se). sperzur. zurar.

sperzüù agg.  “spergiuro”
PS 11.
D sperzur.

sperüga sf.  “caverna”
ASB 76 (Monaco) < *spelûca, spelunca.
D spelunca.

Sperüghe top.  (Monaco)
ADL (Vent.).

sperùn sm.  “sperone”
PVG.
D speron.

Sperùn top.  (Pigna)
PSP 124 n.437.

sperunsìu agg.  “sparuto, macilento”
PVC 171 1/xix Pimpetta, chi éa vegnüa/ secca, giana, spe-
runsìa…  CAN 1846 p.40 (Sav.) quelli erbuettìn/ cuscì
magri e sperunzìi…
GO.  CAD.  RAN 219.  BDS (Sav.).  VPL (Arenz.).
D asperunsìu.  L speronitus.

speza sf.  “spesa”
TL.1 118 a.1454 ve preghiamo e stringiamo senza dila-
tione lo rimandiati (lo nobile Luciano Spinola) cum meno
comitiva et speza vi parirà possibile a la maiesta de lo dic-
to turcho. MP 21.24 (Pigna). speza.
D spexa.

(a/la/ra) Spesa / Speza / Spezza top.  “La Spezia”
PSA 94: cita da una carta geografica catalana del 1375:
Speza.  GEM 110 a.1427 la Speza.  LPD.5 368 a.1463
che portava sale… ala Speza. BRP 13 a.1474 verso a
Spesa pulcra.  BGP 215 a.1485 o a la Speza o in altro lo-
go.  BBG 536 a.1489 al Capitano della Spezza.  PAD 333
a.1506 haveano preso lo castello e la bastita della Speza.
GSLL 4 (1903) 312 a.1527 (Fosdinovo) al Capitano del-
la Spezza.  PSA 94 a.1537 (GCA) la Spezza.  PSA 94:
documenti italiani a.1534, 1592 la Spezza.  PRI 23 s.
xvii. (G.Chiabrera, Sav.) ra Spezza dro so golfo a se ten
bonna.  GL 15.42 un porto/ ciù seguro che n’è quello dra
Spezza.
D specie. spetia. spetie. spezia.  L spedia. speza.

spesaminti avv.  ”spesso, sovente”
AG 140.314 non usar tropo sagramento/ che chi spesa
minti zura/ leve menti se sperzura.
PS 13 “metafonia?”.  AGC 39.
D speso.

spesario sm.  “spesa, dispendio”
AG 12.304 quando dolor ave in cor so/ vegando far si gran
spesario/ in onor de l’Aversario…  AG 91.15 en quanto
dano e spessario/ l’a metuo l’aversario.  AG 100.4 tenza o
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question…/ onde po re voler enxir/ e gran spesario conse-
guir.  AG 100.17 fuzi la guerra e lo spessario/ che te po far
l’aversario.  AG 146.272 el e cossa desonesta/ e breiga de
van spesario.
FA 392.  FAS 143.  PS 32.
D speisa.

spessegar / spezzegà vb.  “fare spesso, ripetere”
AG 68.3 quando lo vento pelegar/ mostra zegi tenebrosi/
fazando le unde spesegar…  AG 71.85 e digo si spese-
gando/ che non so como ni quando/ e sea in mezo ni in
che…  GL 11.51 così ra torre i corpi spezzegando/ co i
mazzabecchi intra muraggia viva/ a l’andava si presto der-
ruando.  GL 18.36 e spessega a taggià de drîto e in croxe.
GL 18.81 ra zagaggia dre mure spesegando/ a fava ra gran
torre descuxì.
FA 392.  FAS 148, 164.
Cf. SAP 433 a.lomb. spessear m.s. GL 18.36 e spessega a
taggià, de drîto e in croxe. 

spessegà(se) vb.  “spicciar(si)”
ADL (Vent.) *expedicare.

(la) Spezia top.  “La Spezia”
P.FORMENTINI “Sull’origine e significato del nome della
Spezia, in “La Spezia, rivista del Comune, 15 (1951) n.3
pp. 1-3: a.1084 fosato pleza (< *paleza, palus “stagno”.
Rec. (molto scettica): N.LAMBOGLIA, RSL 18 (1952) 312
sgg.  G.PISTARINO, ARSG 16 (1960) 93-108 (= PSA) cita:
Iacopo d’Aqui, Chronicon ymaginis mundi: super albam
spetiam vel petram”: spetia, cf. ted. Spitze.  G.PISTARINO,
Questioni di toponomastica: La Spezia, ASLSP n.s. 2
(1962) 7-15: “topon. frequente e antico, su area molto va-
sta (Verona a.1071 Spexa). Cf. ted. Spitze: “è attestata
una presenza longobarda nel Golfo della Spezia”.
A.C.AMBROSI, Giornale storico della Lunigiana e del ter-
ritorio lucense, n.s. 13 (1962) 190-193.
D (la) speza.

Spezia top.  (Bobbio)
G.PETRACCO SICARDI, BLig 17 (1965) (1-2) 12 propone: <
*ex-petia. 

spesià / speçià / spezià  sm.  “speziale, farmacista”
DFC 48 no ghe manca un tremelœurio/ che i barcoìn me
fa tappà./ tocca, dalli, picca presto! o ghe fa sunà ro tre-
sto/ l’è un pestello da speçià.  COM.4 84 me fa vegnì chi
ogni giorno con meza buttega da speçià, aora con pillore,
aora con decotti…  NPD 74 a.1843 (Sav.) i speziè dan
purgativi/ pìllue, puvee e fan u megu.
CAD, ADG, PVG, VPL spesià.
D speciar.

spesiàia sf.  “farmacia”
GA 12.167: -arìa  “la caduta  di -r- è recente. 
D speciaria.

spesialiter avv.  “specialmente”
NAB 24 a.1473 (Sav.) jntendando spesialiter in questo ca-
pitulo che…  
D specialmenti.

speziamenti avv.  “specialmente”
FAS 150, 151.
D specialmenti/

spesiarìa/ speziaria sf.  “faremacia”
GL 7.113 ma no se truva inguento in speziaria/ per chi a
poira.  ADL (Vent.). spesiaria.
D speciaria.

spezieirœu’ sm.  “portaspezie da tavola”
GL 7.9 e i sordatti no çercan pointeirœu/ ma cuggiæ’, sot-
tocoppe e spezieirœu’.
PD 151.

D speciairolo.
spesigà vb.  “pizzicare”

PVG.
D pecigar.

spesigùn sm.  “pizzicotto”
PVG.

speso agg.  “spesso, folto, sostanzoso; frequente”
AG 60.14 no spere d’aver za mai de poi/ ni da fiioi ni da
nevoi/ lemosene guari spese/ ni oration ni mese.  AG
134.34 e sote mi tegno asai messi/ sofecienti e monto
spessi/ tuti ordenai a so lavor.  AG 138.215 de gente e la
citae si spesa/ che chi va entro per esa/ en tanto gi conve-
ne andar/ chi so camin vo despazhar.  AG 141.20 moier,
fiior e gran richeza/ son de gran solizitudem/ e de spese
amaritudem. 
D spesaminti. speso or. spessu. spesura.  L spissus.

speso avv.  “spesso, sovente”
AG 14.103 possessiom terra o atro aver/ che li ogi vorem
spesso ver.
CEB 354 veir speso le soe cose como che stan è grande
ìrevidenza.  

spesso or / spesor avv.  “spesso, sovente”
AG 14.467 monto spesor.  AG 14.664 l’engordixia e lo
penser/ fam mar spes or dormir so ser. AG 101.7 ogni re
vento e stao spesso or/ en nostro dano avexendao.  AG
139.48 che subitana morte far/ a monti homi spesor ven.
AG 142.4 en cor me vegne un pensamento/ chi spesor me
da tormento.  AG 145.370 mondar li peccai toi/ spesor,
per no multiplicaar.
FAS 155,165.
D or.

spessu agg.  “spesso, denso”
MP 21.24 (Pigna).  VPL.
D speso. spesura.

spessu avv  “sovente”
RAN 88: de spessu.  ADG. FDG 58.

spesura sf.  “accumulo, massa”
AG 38.45 gram scalma e calura/ d’asai gente, e de spesu-
ra/ de monti arnesi e cosse lor/ chi monto aduxe re vapor.

spezurar(se) vb.  “giurare il falso”
AG 14.177 tuti queli chi zo zuran/ encontenente se spezu-
ran.
D sperzurar(se) 

spêtà/ -r  vb.  “aspetttare, attendere”
CAR 93 a.1538 andare a spetarlo de note… per finirlo.
NPD 84 a.1868 (Sav.) de nötte, de giurnu/ gh’è là i carus-
sé/ cu i öggi d’atturnu/ spêtandu i fuesté.
ADG.
D aspeitar.

spetare vb.  “spettare”
BBL 12 a.1473 (testo latino) avarie mihi spetante.
L spetare.

spetasà / spetazzà vb.  “pestare, pigiare, schiacciare”
PRP 342 (str.19) che s’a m’accorzo che se voute fazza/ mi
ve soetazzo com’una fugazza.  ADL (Vent.): *ex-pitac-
ciare “preparare impiastri con foglie di petacciola (pia-
taggine)”.  DVO (On.).  DVA (VArr.). VPL (Sanr.,Pigna).
PRA 397: cf. mil. spetascià m.s. con influsso di pestare.

spetelìn agg.  “pronto a scattare”
TVD (Dolc.).

spettì vb.  “crepitare (del carbone)”
RCG Diz. 
D pettì.

Spetia top.  “La Spezia”
PSA 94 inizio s. xvi. Spetia.
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D (la) speza.  L spetia.
spetiamenti.  avv  “specialmente”

TL.2 360 a.1465 spetiamenti aora che ella (quella nobile
citae) ogni iorno per la gratia de Deo multiplica de ben in
meglo.
D specialmeti.

(la) Spetie top.  “La Spezia”
PSA 94 a.1469 la Spetie; inizio s. xvi. Spetie.
D (la) speza.

speu sm.  “spiedo, attizzatoio”
VPL (Vent.).

speugü’a sf.  “pozzo carsico”
ITG 22.
D sprugola.

speuta sf. (bot.)  “spelta (Triticum spelta)”
FPL (VArr.).
L speuta.

spexa   sf.  “spesa”
SCF 92 a.1393 heredi li quali… siano integnuti pagare
la spexa facta per le exequie.  FNF 401 a.1447 (= RMG
187 a.1472)  primo circa la spexa onde in quello che se
po se faci tuto a levare via quelle che foseno superflue.
LPD.5 352 a.1452 cum menor spexa..  DSP 58 a.1487 li
naufragii de le nave chi sono accaduti in questo porto
hanno dato danno e spexa.  BOV 556 a.1531 dal qual
abuso non solamente ne risulta lo captivo esempio, ma
anchora grossa spexa, perdimento di tempo et altri im-
pedimenti.  
D espexa. speisa.

spià/ -r vb.  “interrogare, esaminare”
AG 27.24 se poi tornam gente morte/ quelli chi sum pas-
sai ne spia.  AG 91.29 guerfi e gibelin ne spio/ ma d’alcun
n’o oyo/ s’eli fon homi o demoni.  AG 134.363 e ben vo-
rea atri spiar/ se tu ai dito o ben o mar.  AG 135.2 l’omo
chi moier vo piiar/ de quatro cose de spiar.  AG 136.51 e
per enprender (“imparare”) dei spiar.  AG 138.6 e ve pre-
go no ve increxa/ respondime per vostro honor/ a zo de
che e ve spiero.  AG 140.67 se d’alcuna cosa lo te spia/ no
diexi alcuna boxia.  AG 143.210 e no te far spiar niente/
ma digi tuto averta mente.  AF 1.4 s.xiv. (Pietra) lo me fi-
glor lo spiava: a che ei tu vegnu amigo me.  FUP 112
s.xiv. (Sav.) revegnua e la dona e si preise a parlar/ a le tre
Marie l’incomenza a spiar.   CEB 357 spiao ay l’uso de lo
vim. Chi in diversitae e abondancia de vin e sobrio, zoè
atemperao, quello è telem Dee (“Dio in terra”)  FAR 37
s.xiv. (Sav.) fir spia: traduce lat. interrogor.  TL.3 436
a.1474 se voi… interrogerei e farei spià e examinà Semitri
da Modono…
FA 392.
D spida. spia.spiunnatu.

spia da gua russa sf. (ornit.) “pìspola gola rossa”
CLU.

spia d’aigua sf. (ornit.)  “spioncello”
CLU.

spia da nuttuén sf. (ornit.) “pispolone” (Anthus arbo-
reus)”
CAD.

spia de càgliara sf. (ornit.) “pispolone”
ADL (Vent.).
D quagia.

spia de nutuàn sf.  “pispolone”
CLU.

spia de pajarine sf. (ornit.) “pispolone”
CLU.

spia de quagia sf.  (ornit.) “pispolone, spioncello”

ADP (Pietra).  CLU.
spiaggia sf.  “spiaggia”

GL 15.10 e tanta turba a l’éiva su ra spiaggia/ che no s’è
visto mai tanta marmaggia.
PD 157.  ADG.
D piagia.

spiassettu sm.  “la lunetta che alloggia il vetro dell’o-
rologio”
GO.

spicialminti avv  “specialmente”
AG 145.398 no te dar a zogo re/ spicialminti de dai.
D specialmenti.

spicigar vb.  “spigolare”
BL 101 a.1406 la moria… va spicigando, come vano al-
cunni a recogere certi spighi de grano ne li campi segati.

spida sf.  “spia”
PAD 478 a.1506 per parte nostra non se manca de lavora-
re cum le spide: vero è  ne habiamo mancamento perché
no ge homini tropo de qui ce possemo fidare.
L spia.

spiddo / spiddu sm.  “spiedo, asta, lancia”
GL 11.81 e con ro spiddo in man, fæto coraggio/ a chi o
tira de ponta, a chi de taggio.  DFC 54 ma se quello bar-
dascia/ de l’orbo de Cupido/ un giorno con un spiddo/ ro
cœu ghe va a toccà…  
GO, RAN 219 spiddu.
ALE 386, BLG 26 n., REW 8163.  PPAC 16 “l’od. spid-
du è importato”.
D imspear. spedo. spediu.  L spitus.

spiegio sm.  “specchio”
RDC 170 (T.Conchetta) spiegio.  FAS 144 n.  RGS § 90.
D spegiu.

spiga sf.  “spiga”
PD 355: spica.  ADG.  VPL  “spiga, pannocchia”.
D spigagi. spigo.

spiga sf.  “tessuto molto forte usato per abiti da lavo-
ro”
CAD “modalità di tessitura”.
PVG.  

(erba) spiga sf.  “Hordeum murinum L.”
MLC 273 (Sav.) 

spigà vb.  (del frumento) “portare la spiga, fare trop-
po presto la semente”
DVA (VArr.).
L spigare.

spigà vb.  ‘pieghettare”
GO.

spigaggi sm.pl.  “pagliuzze, frammenti di spighe”
PVG.

spigaiö’ra sf. (bot.)  “Hordeum murinum”
FPL (PortoM.)

spigiu sm.  “specchio”
G.BOTIGLIONI, ID 4 (1928) 26 (Bonif.) 
RGS § 90 e*  >  ie > i.
D spegiu.

spìgnura  sf.  “spina della botte”
MP 14.39 (Pigna).
D spina. spinnora.

spigo sm.  “specchio”
RAN 65 s.xvii. G.Rossi)
D spigu.

spigo sm.  “spiga”
BL 101 a.1406 come vano alcuni a recogere certi spighi
de grano ne li campi segati.
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D spiga.
spigo sm.  “spigolo”

ATA 203 a.1382 (Alb.) faciendo lo spigo de sovra de la di-
ta pila de bone pre.
D aspigar. spigu.

spigone sm.  “asta aggiunta all’estremità superiore
(penna) dell’antenna della galea, che regge una vela mi-
nore”.
VIA 92 a.1476 (Sav.)  item spigoni per velle n. xxi.  PPG
535 a.1561 l’anthena con la sua lapasa e doi spigoni.
PSG 365.  NVM (Sav.) “testa di un albero”.

spigone sm.  “orlo della rete, fatto di maglie di filo ri-
torto inverso”
GRD 126 (Var.)

spigu sm.  “spicchio (di aglio, agrumi)”
RAN 65.  MVS (Sarz.).  VPL.
D spigo.

spigu sm.  ‘spiga; pannocchia, torsolo del granturco”
PVG.  REW 8148.

spigu sm.  “lavanda (Lavandula vera/ spica/ dentata”
MLC 257.  EVM (V.Mar. “Lavandula officinalis”.  ADL
(Vent.). (Vent.) “Lavandula latifolia”.  VPL.
REW 8148.  RGS § 384 “sing. in -o/u rifatto sul femm.
spiga riguardato come n.pl.
D spigùn.  L spigus.

spigu sm.  “spigolo”
GO.  VPL.
D spigo.

spigu sm. (ittiol.)  “zerro”
PML 362 “zerro coronato (Smaris chryselis C.V.).  TTC
126 “zerro sottile (Centracanthus flexuosus Raf.)”

spiguà vb.  “spigolare”
PVG.: FEW 12.173, 175.

(mandà a) spiguà loc. colloquiale “allontanare, man-
dare al diavolo”
CAN 1847 p.7 (Sav.) doppu avéi mandòu a spiguà/ quel-
la stè malefisià…

spigùn sm.  mar.)  “asta posta per ornamento in cima
all’albero della nave”
CAD.

spigùn sm.  “(bot.) “spigo, lavanda (Lavandula vera)”
FLP (VArr.).
D spigo.

spigùn sm. (ittiol.)  “merluzzo imperiale (Sphyraena
vulgaris Ris.)”
PML 362.

spigu nardu sm. (bot.) “Lavandula dentata L.,
Lavandula Stochas)
FPL.  MLC 257.

spigùn de storsi-cua sm. (ittiol.) “razza marginata
(Raja marginata Lac.)”
PML 362.

spigu sarvègu sm.  (bot.) “Lavandula Stochas”
MLC 257 (Sav.).

spilorciaria sf.  “avidità di denaro”
GL 2.83  che noi guidæ’ non semmo chi vegnui/ da ra spi-
lorciaria, o da ambizion.

spilorsu agg.  “spilorcio, taccagno”
VPL.

spilorsu sm.  (ornit.)  “tringo totano (Totanus v.sp.)”
CAD.  CLU “piovanello”.
D spolörzina. L sperorcius.

spilursìn sm. (ornit.) “gambecchio nano”
GO.  cLU.

spina sf. “spina”

CIC 21 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.)  né zin-zin tante/ ha
spinne quante/ frecce de feugo…/ quell’orbo barestré tira
de lì.
FDG 46.  VPL.
D enspinao. spinaiö’. spineao. spin giancu. 

Spina elem.  topon.  (Stella)
RES 50 a.1590 Va de la spina.  FTL 140 Bosco Spini,
Monte Spina, Casa Spina.
D ispina.

spina sf.  “zìpolo della cannella della botte”
PVG.
D spignura.

spinà vb.  “trarre vino dalla botte”
PVG.

spina da furnà  sf. (bot.) “Calycotome spinosa Link.”
MLC 232 (Vado)

spina de ratti sf. (bot.) “Ruscus aculeatus L.”
MLC 269 (Sav.).

spinaiö’ sm.  (bot.) “specie di arbusto spinoso”
GO.  FPI 8150.
D spineao.

spinaiö’ sm.  “prugnolo, specie di fungo (Agaricus
prunulus)”
CAD.  PAG 72.  FPL.

spinàs sm. (bot.)  “Camphorosma monspeliaca”
FPL (Nizza).

spinasci / spinasi sm.pl. “(bot.) “spinaci (Spinacia
oleracea)”
MLC 259 (Sanr.) spinasci.  PVG, VPL spinasi.
PVO 418 (s.xiv.) dal pers. äspanâh attraverso l’ar. aspa-
nah.  ALN 118 arabo di Spagna izpinag.
Alberto Magno: spinachia, spinacia, spinargium.

spinasi sm.pl. (bot.) “Carlina acaulis L.”
MLC 248 (Bard.)

spinasi sarvèghi sm.pl.  (bot.) “Hyoseris radiata L.”
FPL (Mortola).  MLC 250 (Chiav.)

spincervino sm. (bot.) “Rhamnus catharticus L.”
APD 99 (latino medico) spina cervina.
D spinservìn.

spinne sf.pl  “strumento appuntito con cui il fabbro
perfora il ferro rovente”
PVG.

spineao sm.  “spineto, roveto”
PAB 47 Abran leva la testa  e vi un montom inter um spi-
neao.
PS 33, 109: -êtum > -eu > -ou.  RGS § 339.

spingà vb.  “scalciare”
BDS (Sav.).

spingarda  sf. “spingarda”
TL.2 238 a.1463 bombardarie asai e grose e picene. pul-
vere in grande soma, como de bombarde, sarbatane e
spingarde.  TL.2 242 a.1463 e ancora è di bisogno de
aveyre  de spingarde cl. chi lanseno libre lx. in 100 di
pombio per una.
L spingarda.

spingardu sm.  “lastra di ardesia inserita nei muretti
a secco delle terrazze, per facilitare le falciatura”
PVG 951, 1127 sg.

spin giancu sm. (bot.) “Crataegus Oxyacantha”
FPL.
D spin santu. spin servìn.

spinolare vb. “spillare”
GR 126 (GCA ad a. 1102) aveva consuetudine di far spi-
nolare, cioè di trarre varie sorti di vino da più botti per
soddisfare al gusto degli amici.
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D spinuelà.
Spìnola / Spìnnora cognome 

DTC 164 a.1380 testemonij Marco Spinnora…  CIT 258
Caza Spinora viva!  CIT 266 ro nostro duxe Spinora.  VTS
93 a.1530 (Sav.) Spinola.  
PS 8.  PD 352.
D spignura. spinnora. spinuelu. spinula.  L spinola.

spin santu  sm. (bot.) “Lycium europaeum”
FPL.
D spin giancu.

spin servìn sm. (bot.) “Rhamnus Alatermus”
FPL (PortoM.) 

spinsu sm. (bot.) “Molinia coerulea”
FPL (Mele).

spinuccio sm. (ittiol.) “sagrì moretto (Etmopterus spi-
nax L.)”
TTC 69.  PML 362 “Spinax niger”.

spinuelà vb.  “spillare il vino dalla botte”
GO. CAD.

spinuelu sm.  “zipolo della botte”
GO.  CAD.  FDG 110 < spina.

spinuelu sm.  (ittiol.) “sagrì moretto (Etmopterus spi-
nax L.);  spinarolo zigrinato (Centrophorus granulosus
Bloch-Schn.)”
TTC 68 sg.
D spinuccio. spinulìn.

Spinula cognome 
NPG 77 a.1475 lo magnifico sig. Jeronimo Spinula.
D spinola. spinnora.  L spinula.

spinulìn sm. (ittiol.) “sagrì moretto”
TTC 69 (Etmopterus spinax L.”.  PML 362 “spinax niger
Bp.”.
D spinuccio. spinuellu.

spinùn sm. (bot.) “ cardo (Centaurea calcitrapa L.;
Carlina acaulis L.; Scolymus hispanicus)”.
FPL.  MLC 248 pl. spinuìn.
D spin giancu. spin servin.

spinuré sm.  “zampillo dallo zipolo della botte”
TVD (Dolc.).
D spinuelu. spisciorello.

spioni sm.pl.  “tipo di rete da pesca”
MNS.1 148 a.1611 (Sav.) che coloro che calano gli spio-
ni non possino impedire la cala delle reti.
L spedonus. speonus. spionus. 

spipu agg.  “mingherlino”
PVG.
D spipüu.

spìpura sf. (ornit.)  “pispola, motacilla, cutrettola
(Anthus pratensis)”
MP 14.39,49; 21.24 (Pigna) < pispura.  GNB 223 (Bord.).
ADL (Vent.).  CLU.
D aspipurelàu.

spipüu agg.  “mingherlino, sottile, snello”
GO.  CAD.  SDS (Sav.).
D spipu.

spirictual / spiritar / spiritoal agg.  “spirituale”
AG 39.103 no pur in cosse temporar/ ;ma eciamde spiri-
toae.  AG 145.222 per rezeiver e destinar/ le cosse chi son
spirituar.  PAB 50 amistae spirictual.
FAS 162. PS 32.
D insprità.

spìritu sm.  “spettro”
PVG “italiansmo”.

spironca sf.  “spelonca”
BL 71 a.1399 per zo che de la cità de Genova se inco-
minciava de fara una spironca.

L spelunca.
spisciorello sm.  “zampillo”

GL 7.103 da ra vitta ra freccia o tira via/ e ghe sciorte de
sangue un spisciorello.
D pisciuelu.

spìsciua sf.  “zampillo”
PVG.

spisciuelà vb.  “zampillare”
GO.  PVG.
D piscià.

spisciuelu sm.  “zampillo”
GO.  PVG.

spiunatu sm.  “spia, delatore”
BDS (Sav.).
D spiar.

splandente agg.  “splendente”
PS 2 s.xiv. splandente.
D sprandì.

splendor sm.  “splendore”
AG 101.5 lo sol no a daito splendor/ per gran grevor de
nuvelao.
D sprendò.

splörzina sf. (ornit.) “cinciallegra”
CLU (Sassello).
D spilorsu.

spöa sf.  “spola”
GO. CAD. PD 117. PVG.
L spola.

spœggio sm.  “spoglio, distruzioone”
CIC 34 a.1749 (Sav.)  tûtte son pronte/ libere da sor-
preisa, assedio e spœggio/ rivée, sittæ’, valle, collinna e
monte.
D spogiar

spoento ptc. “sparso, disperso”
GL 20.75 perché in quella giornà fin ra semente/ dri tur-
chi, e re reliquie foissan spoente. [ma TT le reliquie in tut-
to spente).  COM.3 34 ho spoento dell’ægua in terra per
dave da intende  che o fusto fava danno.
PD 122, 356, 365.
D spande.

spöggi sm.pl.  “spoglie, abiti vecchi lasciati da un
morto”
GO.
D spœggio.

spogiar vb.  “spogliare”
BMP 190 a.1505 sara spogiato de le sue vestimente.
D despogiare. spugià.

spöggiu sm.  “tetto a due spioventi”
PVG “specchio?”

spogna sf.  “barbocchio, germoglio di canna”
GRD 126 a.1621 (Diano) radici di canne che si dicono
spogne.
L spodium. spogna.

spoincià vb.  “spingere”
GL 9.48 e intr’o mezo dra gente a martelletto/ spoincia,
picca, repicca a pìn, in fallo/ con ra spâ o se fa strad-
da…  GL 11.43 mentre o spoincia ro travo, o l’è per-
cosso/ ro fiammengo intr’un braçço…  GL 11.49, sg. e
Argante Fedemerda presto o corre/ con una stanga in
man contra ra torre… –– o spoincia da lé solo, e o l’al-
lontana/ quanto ra stanga è longa, e braçço è forte…
(TT e ‘l fero Argante a contrapporti corre/ presa una
trave a la nemica torre).  DFC 27 spoincia, arrosa un pò
ciù in sa.
RAN 95.  PD 339, 356.
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D spointà. spuncià.
spoinciòn sm.  “spintone”

GL 6.35 e o te ghe dà un spoinciòn, che mœezo pesto/ o
ro lascia lì in terra accoregéou.
D spunciùn.

spointà vb.  “spingere”
RDA 66 sg. per intraghe appontellan gambe e pé/ e spoin-
tan sì che gh’intran votte assè… –– un derré l’atro spoin-
tan de tà menna…
D spointeirora. spuncià.

spointà vb.  “slacciare”
GL 16.18 scaveggià pe ro câdo a l’ha spointaou/ davanti
un vello fin de mossolina (TT ella dinanzi al petto ha un
vel diviso).
PD 356.
D despointà.

spointeirora sf.  “gioco di ragazzi, in cui ci si spinge
a vicenda”
RDA 67 ni pr’i foenti re donne pon ballà/ che er esse biz-
zarri e repentin/ fan costion zugando a sponteirora.

spoioso agg.  “timido, timoroso”
GL 20.24 procura invigorì de man in man/  quelli spoioxi
ch’o trœuva in disparte.
D puiusu. spuiuzu.

sponchionà sf.  “spinta, spintone”
PD 339: RDC 122 pl.  sponchionè.
D spunciùn.

sponda sf.  “sponda, lato”
AG 126.43 per che ve dé monto piaxer/ e da tuti lai per ver/
che sempre in mezo e da re sponde/ vostra gente ve circon-
de.  AG 127.34 quelo santo monester…/ che per peccao chi
sempre abonda/ no daga lao da qualche sponda.
D spunda.  L sponda.

sponeaor sm. 
PS 35, 110 s.xiv. sponeaor.

spongia / sponza sf.  “spugna”
GP 375 e lantora si preixen una cana, e ssi bagnan la
sponza inter lo vasiello e poa si llo missem alla bocha de
Christe.  MCG 334 s.xiv.  PS 77 s.xiv. sponza.
D spügna. spunxia. spunza. spunzia.  L spongia.

sponton sm.  “punta ferrata, ama appuntuita”
DFC 86 fœugo de moschetteria/ de granate e de pistoìn/
de pugnatte, e l’armeria/ gianca zœughe, e ri spontoìn.

sporcaria sf.  “porcheria, azione indegna”
GL 19.55 insolenti in re so prosperitæ’/ a fà d’ogni ærba
fascio se daran/ con mille sporcarìe, e iniquitæ’.

sporcu agg.  “sporco”
ADL (Vent.).  PVG “italianismo”
L sporcus.

sporze vb. “sporgere, porgere”
VPL.

sporta sf.  “sporta, borsa”
VPL “fiscolo per la spremitura delle olive”.  PVG.  
REW 8180.
D spurtìn.  L sporta.

sporta sf.  “sporto, aggetto, sporgenza nella patte su-
periore delle costruzioni”
DSP 263 a.1552 che non sia lecito ad alcuno drizzare né
fabricare alcun muro quale avanzi o esca in alcuna parte
del dritto muro del fondamento, per lo quale le strade del-
la presente città  restino più strette nelle superiori parti di
cio che sono nelle inferiori… essi muri, o come si chia-
mano volgarmenti sporte…

spòrtegu sm.  “atrio selciato davanti alla casa”
FDT.P 36 (Triora). IVI: pl. pòrtici.

D portego.
Sportiole top., elem. topon..  (Stella)

RES 50: a.1590 Portegliole: od. Bric Sportiole, Rio
Sportiole
D portigiolla.

sposà  sf.  “donna sposata”
AG 49.200 tropo me parem esser osi/ guastando li loghi
piosi/ como stali de sposae.

spossa / spozâ/ spozaa sf.  “promessa sposa”
OLP 3.8 s.xiv. (Pietra) l’angero en Nazaret… trova la glo-
riosa/ chi de meser Ioseph e l’era faita spossa.  BUN 448
s. xv. a le done (“comari”) de la spozaa/ questa letera sea
daa.  COM.2 101 avendo sentìo che çercavi un anello de
diamante per ra vostra spozâ…  DFC 68 lì gh’è ra frega-
tina! pulita e ben sparmà/ a marcia in pavarina/ ch’a ve pâ
una spozâ.
D spoxa.  L sponsata. 

sposao sm.  “fidanzato”
COM.1 112 o l’era ro me sposao…   o non era ancora vo-
stro marìo.  

sposào / spozao sm.  “sposo”
GL 7.67 Odoardo e Gidippe doì sposoeì (TT Odoardo e
Gidippe, amanti e sposi).  DFC 28 ro mortà bello polito/
ch’o pareiva ro spozao.
G.G.CAVALLI, Chittara zeneize, ricorretta ed accresciuta
di note…  Genova 1823, Introduzione. cieuve da tutti i
canti di mûggi de poexie/ in lode di spozoèi…
D spunzèi.

Spotorno top.  “Spotorno”
ALE 385: REW 8139 spelta. Cf. top. toscani Spoltale,
Spertale, ecc.
PCT 123: germ., già in lat. volgare, a.301 E.V. (Editto di
Diocleziano)
L speuturnus. spolturnum.

Spotorno cognome 
VTS 92  a.1530 (Sav.). 

spôu sm.  “frullino, strmento dei filatori”
CAD.

spoxa sf.  “promessa sposa”
CBL 335 (8.16) lo angero in Nazareth/ trova la glorioxa/
et de messer Ioseph/ ella era faita spoxa.
D spossa.

spöxa sf.  “proda, striscia di terra, spazio tra solco e
solco”
DVO (On.).

spoxo sm.  “promesso sposo”
IVE 33 no lo voce manifestà a Ioseph so spoxo.  CBL 342
(17.54) lo mio doce spoxo.
D spuzu.

sprandì vb.  “splendere”
GL 18.92 l’angero santo, armaou da cap’ a pé/ sprandiva
ciù dro sô, ciù assæ’ d’un spegio.  GL 20.5 sprandiva l’ar-
ba comme un diamante.
PD 143, 339.
D resprandì. sblendido. splandente. sprendò.

sprandor sm.  “splendore”
PCD 40 s.xiv. sprandor.
D sprendò.

spranga sf.  “spranga, sbarra, sponda del letto”
GO.  MUI 209.  REW 8116.  CLD LI. germ.  PVG.  VPL.
L spranga.

spranghìn sm.  “poggiapiedi della sedia”
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ADP (Pietra). (Pietra).
spravé / spravér sm.  “sparviero”

PS 13.77 s.xiv. spraver.  RDA 73 no s’imbratta re moen ra
gente moè/ sì che ri guanti fan per chi ha spravé.  GL 7.2 ra
meschinna fuzzìa comm’un spravé.  GL 20.78 nesciùn dente
de lovo, o de vorpon/ né granfia o becco de farco, o spravé.
GA 12.105 “metatesi”.
D sparvé.

Spravé top. (Urbe)
Cf. PTC 79 “sparviero” (got. sparwareis, francone
sparwari), elem. topon. ladino.

sprecioso / sprecioxo sgg.  “prezioso”
AG 16.295 e quando a basso fo devoso/ nixum partir no
me poea/ de su lo corpo sprecioso/ unde e tanto amor
avea.  PAS 28 Magdalena si corse incontenente cum una
bussola d’inguento monto sprecioso e monto olente –– e
ordena in quella meyssma ceyna quello sagramento spre-
cioxo, zoe lo corpo e lo sangue so.
PS 10, 32 n., 77.
D precioso.

spregà / sprægà vb.  “sprecare”
GL 14.63 tornan foscia, o mincioìn, ri anni inderré/ che
tanto a ro spropoxito i spreghæ. 
PD 355.
D asgairà.  L spreca.

spreghìu agg.  “magro, mingherlino”
PVG  < experitus?  “voce isolata di origine dubbia”.

spreyssa sf.  “ressa”
PAS 36 monto se abrivava la donna in la spreyssa per
prender lo so figlor.
PS 14, 31.
D spressa.

spreisciar vb. “sollecitare, fare premura”
MP 21.25 (Pigna). *pressiare.
D asprescià. spressa.

spreme vb.  “spremere”
MP 21.25 (Pigna).  ADG.  PVG. VPL.
PD 111.
D spremevue.

spremessà vb.  “sprecare, buttar via”
GL 18.99  o dixe: addio vexin che me stramûo/ che ra vit-
ta saræ’ chi spremessà.
PS 77 s.xix.
D spermezar.

spremeù / spremevùe sm.  “torchio da uva”
VPL (Sanr.) spremeù.  FDT.P 36 (Triora) spremevùe.
D spreme.

sprendò sm.  “splendore”
RDB 11  e mi chi ho dentr’o cuœ si gran sprendò/…
RDB 14 ro mesmo sô/ vençei non cha ra lunna de
sprendò.–– ri que cieri sprendoì…  CIT 26 allumero re
stelle a unna a unna/ re sconzuro a smortà ri suœ sprendôi.
PRI 20 sec. xvii G. Chiabrera, Sav.) e perla levantinna/
perderà de sprendò
PD 339: pl. sprendwì.
D splendor. sprandì. sprandor.  

sprepòxitu sm.  “sproposito”
PD 149, 350.
D desprepœsito.

spressa sf.  “ressa”
PAS 36 ella no aveyva possanza ni vertue d’andar in la ca-
sxa, per la grande spressa de la gente.
D pressa. presia. spreyssa. spreisciar. sprescia. spresia.

sprescia sf.  “fretta, premura”
PD 110.  REW 6743.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.

D spressa.
spréscia sf.  “strettoia, cengia, lato interno della fa-

scia di terreno”
TAL 113 n.685 (Alassio).  FDT 36 (Triora).  DVA (VArr.).
ROC 149 (Civezza).  VPL (Sanr., Taggia). MDB (Bord.)
“il breve tratto fra la testiera del letto e il muro”.
D spressia.

(in) sprescia loc. avv.  “in fretta”
GL 7.66 chi se mette i stivæ’ con ri speroìn/ chi vœu
montà a cavallo in quointa, in sprescia.

sprésia sf.  “ressa”
GP 291 ella no aveva posanza ni bairia de intrar in la caxa
per la grande spresia de la gente.  –– e pur la vergen Maria
se meteiva in la spresia per poei prender lo so figior…
D spressa.

sprexaddo / sprexaddu agg.  “impertinente”
COM.6 37 çerti zovenotti sprexaddi, che no pensan a atro
che a fà despeti.  CAN 1848 p. 6 (Sav.) pe a raxùn ch’e
vostre lenti/ sun sprexadde e impertinenti”
GO.

sprezurà/ -r(se) vb.  “giurare il falso”
PEG 43 in sprezurasse e in dire boxie.  PAD 393 a.1507
in secha si portano pochissimi argenti; coloro che ne han-
no se sprezurano.
D sperzurar(se).

sprinà vb.  “piovigginare”
PD 129, 154.
D sprovinà. spruinà.

springà vb. “dar moto al fuso con ambi i palmi delle
mani”
GO “contad.”

sprone sm.  “sperone”
ASF 737 un par di sproni dorati forniti de veluto taneto.

sprovinà vb.  “spruzzare”
CIT 145 spesse votte a se china/ con l’ægua a me sprovina.
PD 348.
D spruinà.

Spruga top.  (Tenda)
CL 8, 2I.
D sprugola.

sprùgola sf.  “pozzo carsico”
ITG 22.
D spruga. spéugüa.

spruìn sm.  “piovigginìo, spruzzo”
PVC 81 restòu lì sensa perrücca/ tra u gran fümme, u ven-
tu e u spruìn…
RAN 22, 104.  PS 58 n. “sicuramente non collegato con
provim (AG 36.48, FA 379).
NVM (Sav.).  VPL.
D sprün. spruinà.  L pruinus.

spruinà vb.  “piovigginare”
CAD.  BDS (Sav.).  VPL.
RAN 22 ‘pruina’.  PD 154. PVG: REW 6796 ‘pruina’.
J.HUBSCHMID, ZRPh 69 (1953) 288: cf. a.fr. broine “pio-
vigginìo” < gallo-rom. *verinare “piovigginare”.  SPS
131 “da una radice celtica bruin”
D sprinà. sprovinà. spurghinà.

sprün sm.  “piovigginìo”
PS 58 n

sprünà vb.  “piovigginare”
PD 129, 154, 348.

spuà/ -r vb.  “sputare”
CBL 342 (17.33) li zué sì l’an spuao/ e ferìo cum gran ri-
so.  IVE 55 como elli ge spueream in la faza.  GP 289 au-
tri gi butavan lo lavagio per lo viso, autri gi spuavan quel-
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la angelica faza.  
spüà vb.  “sputare”

RAN 23.  PVG.  VPL.
D respìüà. spüasoingue. spuazao. spüu.

spuars’e taggia  err.di stampa per squars’e taggia
“smargiasso”?
GL 7.64.
D squars’ e taggia.

spüasoingue sm.  “sputasangue, piccolo coleottero
nero, che emette un liquido rosso”
FDT.2 15 (Triora) “detto anche babarottu”
D babarottu. spüà.

spüatüa sf.  “alone lasciato da una macchia ripulita”
PAG 135.
D spüu.

spuazao agg.  “coperto di sputi”
AG 16.69 enspinao e spuazao/ iastemao con gran furor/
scregnìo e desprexiao.
FA 392.  FAS 150.
Cf. SAP 433 a.lomb. spuazar “colpire con sputi”

spuazo sm.  “sputo”
PS 36 lo vixo e la faza tuta pinna de spuazo.  GP 29 e
aveiva tuto lo so vixo sangonento, e la faza era tuta  < pi-
na > de spuazo.
PS 31, 77.

spudu sm.  “sputo”
MVS (Sarz.).

spüèa sf.  “sputacchiera”
GO.  PAG 119.

spugià / spugiare vb.  “spogliare”
ADG spugià: spöggiu “io spoglio”.  MVS (Sarz.). spugiare.
D spogiar.

spügna sf. “spugna”
PVG “italianismo diffuso trai dialetti liguri”
GUA 425.  RGS § 70 it. spugna.
D spongia.

spuiuzu agg.  “timido, timoroso”
BOS 255 s. xix  e spuiuzi, e piggè dâ tremaxùn/ s’ascun-
dan i figgiö’ suttu e fâdette.
PD 121.
D spoioso.

spulairà(se) vb. “scuotere le penne, proprio delle gal-
line”
ADL (Vent.).
D pula.

spulverìn sm.  “soprabito leggero da viaggio”
PVG.

spümìn sm.  “sfumino, pezzuolo di pelle o carta rav-
volto a cono, usato per stendere l’aquerello o la matita
[ematite] sulla carta”
CAD.

spuncià/ -re vb.  “spingere”
MUI 209 *punctiare, it. sponzar.  PD 16 336, 338 sg., 356
*expunct(i)lare.  REW 6845.  ADL (Vent.) *punctare
“spingere, pungolare”.  PVG, VPL.; spuncià.  MVS
(Sarz.). spunciare.
D puncìn. spoincià. spointà. spuncià. spunciùn.  L spon-
gia.

spunciacurente sf.  “seppietta”
ADL (Vent.).

spunciùn sm.  “spintone”
CAD.  PD 356.  PVG.  VPL.

spunciunà vb.  “dare spintoni”
PD 339.  ADL (Vent.).

spunda sf. “sponda, argine”

VPL.
spunda sf.  “asse segata lungo la parte esterna di un

tronco”
PVG.
D sponda.

spunza sf.  “spugna”
BDS (Sav.). VPL.

spunza sf. “sposa”
ADG 79.
D spusa.

spunzéi sm.pl.  “la coppia degli sposi”
ADG 26.
D sposào.

spùnzia sf.  “spugna”
RAN 23.  PS 77.  PD 119, 336.  REW 8173.
D spongia.

spunziö’a sf.  “Morcella esculenta L.” specie di fungo
PAG 72.  FPL.  FPI 8173.

spunsùn sm.  “punzone”
BDS (Sav.).

spuntà vb.  “spuntare, sbocciare, apparire”
VPL.

spuntà vb.  “spuntare, togliere la punta; potare”
PVG.

spùnxia sf. “spugna”
GA 13.41, PVG 957.
D spongia.

spuràu sm.  “vino puro”
DVO (On.).
D püru.

spurrasa sf.  (bot.)  “Arum italicum Mill.”
MLC 71 (Sanr.).

spurgà vb.  “spruzzare”
ADL (Vent.).

spürgà cv “scatarrare”
CAD.  PVG.

spurghignà/ -r vb.  “spruzzare: pioviginare”
ADL (Vent.), MDB (Bord.), TVD (Dolc.) spurghignà.
MP 21.25. Pigna) spurghignar.
D spruinà.

spurghinà/ -r vb.  “piovigginare”
MDB (Bord.).  TVD (Dolc.) spurghinà.  MP 21.25
(Pigna) spurghinar. 

spurià/ -r vb.  
AG 145.371 la sentina agotar voi/ zoe mondar li peccai
toi/ spesor, per no multiplicar/ ni far la mente spuriar.
PS 77: *expuritare, *espuridiare ÷ pus (REW 6865), cf.
fr. purer “nettare, suppurare”?  AGN “avvilire, degrada-
re”.

spurpuà vb.  “spolpare”
CAD.  FPI 6884 (Gen.)
D purpa.

spurtelu sm.  “apertura, botola”
PVG.
L sportellus.

spurtigiö’a sf.  “spacco nel vestito (maniche, calzo-
ni,,sottana”
GO.  RAN 220.  PS 71 PD 140.  FPI 6671.  VPL.
D portigiolla.

spurtìn sm.  “cestello a gabbia in cui si pone la pasta
di olive per la spremitura”
DVA (VArr.).  ADP (Pietra).  RNC 27 neogr. sportà m.s.
D sporta.

spurtixöa sf.  “patta dei pantaloni”
ADP (Pietra).
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D portigiolla.
spüru agg.  “puro”

ADL (Vent.).
D püru.

spuza sf.  “sposa”
PVG.
D spossa. spoxa. spunza. spuzu.

spussa / spuça / spüssa / spuza sf.  “puzza”
AG 38.54 semper oido troim e spuza grande.  AG 62.19
dolor senza mesura/ spuza, tenebre e calura/ solfaro e fo-
go pinaxe.  IVE 18 lo luxuriooso si ven in odio de li an-
geli, li quai am in odio et in horrò questo peccao, a li quai
ne ven grande fetor et grande spuza.  CEB 354 la goliar-
dia de vil homo et neglegente è spuza.  MC 690 lo logo
unde  le cosse brute som ordenà star zoe in bruteza e
spuça e penna e langor.  MAC 166 lo oriber demonio  è
morto e venssuo e scampaa sum da la sua spussa e è par-
tio da mie.  LSE 32 ben che lo so corpo venerabile quatro
dì iaxesse desoterao, no insiva da ello alcuna spusa, ma
graditissimo odore.  NSB 191 s.xvii. (G.G.Lanteri, Vent.)
se raixom/ l’ha mœsso, e no ra spussa de menchion. 
CAD, ADG, PVG, VPL  spüssa.  MVS (Sarz.) spuza.
RGS § 1012.  Cf. G.DEVOTO, Il prefisso s- italiano, in:
Mélanges Belly, Genève 1939 pp.263 sgg.
D gatta spüssia. puina. puor. püsgiùn. spussela. spuzolen-
to. spusra.

spuzà/ -r(se) vb.  “sposare”
ADG, PVG spuzà.  MP 21.25 (Pigna) spuzarse.
D spuzègu.  L desponsare.

spussà/ -r vb.  “puzzare”
BMS 638 s. xv-xvi. andai, trei boni frai, e piggiai olio de oli-
va e lanna geoza, e suza (sopra la ferita) ge la metai: za mai
no possa pu spusar ni far mal. RDC 185 (T.Conchetta) o
spussa…/ comme un sorfanìn.  ADL (Vent.).

spüsà vb.  “puzzare”
CAD.  PVG. VPL.

spuzagge sf.pl.  “confetti nuziali”
CAD.  RAN 121.  GA 12.169.  FPI 8174.
D spuzègu.

spusai sm.pl.  “la coppia degli sposi”
DVO (On.).
D spozoéi.

spuzàigu sm.  “sposalizio”
VPL (Rapallo, Camogli).
D spuzègu.

spüssarxu sm. (bot.) Pistacia terebinthus”
FPL (Albisola).

spusàu sm.  “fidanzato”
PVC 135 s.xix. “ünna figgia… vegnüa a Zena pe accattà/
tütte e bèce da spuzà/ cun a sö amera e u cügnau/ s’aspei-
tava ascì u spusàu.

spuzègu sm.  “sposalizio”
CAD.  GA 12.170 *sponsaticu. FDG 136. PVG “vestito
degli sposi”.
D spuzagge. spusàigu.

spussèla sf. (bot.) “Achillea ligustica”
FPL (Var.)

spuzente / spuçento agg.  “puzzolente”
AG 38.29 bevenda g’è monto encrexosa! d’aigua spuzen-
te e vermenosa.  MC 690 quilli chi se contentam de star
intro vil cose e spuçente e penose.
D spuzolento.

spussetta / spuççetta sf.  “giovane arrogante”
GL 5.21 sto ciarlé…/ barachetta, spussetta, pappagallo…
COM.5 44 mi che spuse quella spuççetta, quella

Meodinna…
spuççetta / spüssetta sf.  “salsa, condimento”

COM.2 46 un piatto de lazagne con ra spuççetta, o sæ con
ro pestariçço.  PVC 154 s.xix. ünna bella lasagnata/ cua
spüssetta…

spüsia sf.  “puzza, tanfo”
VPL (Taggia, PortoM.).  DVA (VArr.) gatta spüssia “puz-
zola”.

spusolente / spussorente agg.  “puzzolente”
LSE 19 um infirmo defformato de vizo et cum la testa
spusolente.  OF xiv. a.1656 (G.Rossi) becchi, crave e
bifforchi spussorenti.  COM.3 115 m’han fin imbrattao ra
faccia de roba liquida e spuççorenta.

spuzolento / spuççorento  agg.  “puzzolente”
AG 39.53 en logo bruto e lavaiento/ vermenoso e spuzo-
lento.
FAS 163.
D puçolento. puzolento.

spüsou sm. (bot.)  “terebinto (Pistacia terebinthus)”
PVG.
D spüssarxu.

spusra sf. (bot.)  “Daphne Mezereum”
FPL (Masone).

spuzu sm.  “sposo”
CAD.  PVG.
GUA 382: -ns- > -s- già in lat. volg.  RGS § 67.
D spoxo. spuza.

spüsù  sm.  “puzzola”
VPL (Sanr.). 
D gatta spüssia.

spuzuéi sm.pl.  “la coppia degli sposi”
CAD.  ADG.  FDG 201.

spüu sm.  “sputo”
CAD. ADG.  PVG.  VPL.
D spüà. spüasoingue. spuazo. spüatüa. spudu.  L sputum.

squaccìn sm.  “inchino”
PVC 104 s.xix. a se mette a fa u squaccin.  
GO “piccolo inchino dei bambini”.  CAD.   RAN 102 fà
u squaccin “acquattarsi (delle galline)”.  PD 356.
D asquaccià(se). scuccìn.

squadra sf.  “squadra, strumento del falegname”
PVG “italianismo”
D squèra.

squadrare vb.  “squadrare, esaminare con lo sguardo”
GL 6.61 a ri squadra un per un da capp’a pé.

squadro  sm. (ittiol.) “pesce angelo, squadrolino
(Squntina squatina L.)
TTC 70.
D squèu.

squadronàou agg. (dell’esercito)  “disposto in squa-
dre”
GL 20.6 Goffré  in vei ra bella mattinà/ tira fœura ro cam-
po squadronàou.

squadru sm. (ittiol.)  “pesce squadro (squatina squa-
tina)”
ADL (Vent.).
D scàiru. squèu.

squàia / squairono sf.  “pancone, grossa trave squa-
drata”
DVO (On.)squàia.  PSG 382 a.1512 le reixe chi vano a la-
to a le corsie, de squaironi de rovere e de pin.
D squera.

squàixi avv .  “quasi”
PRA 374 (str.27 ms.)  e giastemàn squaixi tutto ro di.
PRA 374: squasi nell’ediz. a  stampa”
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D quaxi. ascàixi. squasi. squazi. squèxi.
squara sf.  “trave, asse squadrata”

PSG 382 a.1512 la trapera de square de pino o de rove-
re… apontelata soto le late.
D squera.

squarchizar vb.  “calpestare”
AG 144.146 l’un vo l’atro soperzhar/ e soperzhando
squarchizar.
D scarchizar.

squarzà/ -r vb.  “dilaniare, strappare”
AG 2.33 peten e bacil ardenti/ chi coxean e squarzavan.
AG 12.419 con peteni ferrai tirando/ squarzar la carne
sanguenando.  AG 12.525 ogni aguo si ponzente/ che la
squarzen incontenente.  AG 16.254 uncha no e si dur cor/
chi squarza no se devese/ vegando che tar segnor mor/
senza colpa ch’el avese.  AG 45.23 si squarzà vor lo faito
me/ pur per tirar tuto en ver le.  AG 80.15 (rivolto a
Genova) creo che per toi peccai/ sun l’un da l’atro si
squarzai.  AG 86.35 de tanto gran drueza/ se soren ri ar-
bori squarzar/ e le messe acolegar.  AG 86.64 an squar-
zaoli lo vestir.  AG 91.32 guerfi e gibelin ne spio/ ma d’al-
cun no o oyo/ s’eli fon homi o demonij/ma par a mi che li
son connij/ chi an squarzao tuto lo mondo/ e derivao en
gran prefondo.  AG 127.28 penser o che a la perfin…/
quelo mestesso demonio/ no squarze co ssi re conio/ que-
lo santo monester.  CBL 342 (17.55) pianzi lo lao/ de lo
mio doce spoxo/ cum la lanza squarzao.
FAS 147, 161.
D squarsu.  L squarcavelle.

squarzacravei soprannome
PRP 348 (str.44 ms. ) una donna ghe fo, crè ro poei…/ se
chiama esta coscì squarzacravei (l’ediz. a stampa ha coz-
zi Scozzacanei).
D craveo.

Squarsafico cognome 
TL.3 49 a.1473 Oberto Squarsafico.
D squarçaficus.

squars’e taggia loc.  “smargiasso”
”GL 7.64 ve faræ’ vei ra bella differenza/ che gh’è da un
ommo a questo squars’e taggia/ fede de ciocco, e feçça de
canaggia  [Il refuso del testo a stampa ha “spuars’e tag-
gia”]: TT e fu d’alto valor più chiaro effetto/ le spoglie ri-
portar d’uom così forte/ che s’alcuno or fugasse, inerme
e solo/ di questa ignobil turtba un grande stuolo).

squarçina sf.  “spada”
GL 3.34  dappœscia, misso man a ra squarçina… (TT poi
stringe il ferro…).
GL 6.22  così o parlò, poi tutti a ra szuarçina/ dæto man,
sciortan fœura in campo averto.  CIT 173 ançi, vegnuo re
guerre e ri foroì/ barattei ra chitarra in ra squarçina.

squarsao agg.  “lacero, strappato, dilaniato”
IVE 57 e questi goardan le sue vestimente che eram za tu-
te squarzae.  MAC 164 vegando noi lo to corpo cossi da
tute parte squarssao.
D squarzà.  L squarzatus.

squarsatüa sf.  “svasatura del muro, in corrisponden-
za di porte e finestre”
GO.  PAG 210.

squarsu sm.  “squarcio, strappo”
VPL.

squascio /squasciu sm.  “squasso, strappo”
DFC 179 e così dito, dà de man a un sascio/ desmezurao
chi è parte dra montagna/ e con força divina o ghe da un
squascio/ ro destacca, e d’un calço ro accompagna.
CAD, AAG 125, MUI 209, FA 392  

D squaxo. squasciu.
squasi / squazi avv.  “quasi”

PRP 344 (str.27) e giasteman squasi tutto ro dì (PRA 374: il te-
sto ms.  ha squaixi: squasi è letterario).  MVS (Sarz.) squazi.
D squaixi.

squattarà(se) vb.  “stendersi, sdraiarsi”
CAD.
E.G.PARODI, in: Rassegna bibliografica della letteratura
italiana, 11 (1902) p.22.
D impattara(se). spattara(se)

squattìn sm.  “vezzeggiamento, moina”
GL 4.25 vanni a ro campo dri nemixi, e metti/ in œuvera
mignotore e squattìn.  GL 4.38 a te ghe fa un squattìn…

squaxo sm.  “urto, scossone”
AG 2.28 chi avei fondamento/ en Criste si como in saxo/
chi za mai no po dar squaxo.  AG 16.250 semper pu axe-
veriva/ per li squaxi che prendea.  AG 72.14 e se cossi non
penssi far/ aprestao e de squaxo dar/ e n tar profondo de-
ver star/ unde e penna chi no a par.  AG 86.88 tuta questa
hereditae/ o per torto o per biaxo/ prendera seme tal
squaxo…  AG 91.113 ca per far si mar biaxo/ preso aves-
se si gran squaxo.  AG 127.62 ni cor perverso ni biaxo/ da
poer venir in squaxo.  AG 138.258 chi a la mente tropo
ativa/ en maor squaxo deriva.
Cf. SAP 433 a.lomb. squasso m.s.
FA 392.  FAS 142, 155.
D squascio.  L (de) squasxo. squaxatus.

squèa / squera  sf.  “grossa trave squadrata
PSG 382 a.1512 contracontuali de squere de rovere de
Pocevera… contra la incenta squere de rovere de
Pocevera. –– fasciame, contuali, trincharini, corsie e so-
pracorsie, giovo da popa e da prora de squere de pino de
medio parmo o di rovere.   GO, NVM (Sav.), ADG squea.
VPL  squera.  
D squaia. squairono.squara. squèu.

squèra sf.  “squadra, attrezzo del falegname”
ADG.

squergne / squerne sf.pl.  “beffe, dileggi”
AG 140.263 no te far squergne d’alcun.  AG 143.178 le
squerne e le boxie/ vanne parole e bravarie.
PS 74, 99.
Cf. SAP 433 a.lomb. squergne, DEP piem. schergne m.s.
BIO 79 bresc. sbergna “smorfia”.
D desquergnuzu. scergne.

(pelle de) squæro sm.  “pellaccia” termine ingiurioso 
GL 7.106 ma o va çercando sto pelle de sqyæro/ comme
un lovo affamàou.  COM.1 85 m’intendi tu, pelle de
squæro?  COM.5 56 fæura de casa me, birbo… ti no sen-
ti, pelle de squæro?
CAD.

squèu sm. (ittiol.) “pesce angelo, squadrolino (Squatina
angelus Dum.)”
PML 362.
SDS (Sav.) “squalo, pescecane”.
D scairu. squadru.

squèu sm.  “zigrino, pelle ruvida di pesce, usata per
ripulire negli intagli il legno e l’avorio”
GO.  CAD.

squèu agg. (di trave di legno) “squadrato”
RAN 220.
D squera.

squæxi / squèxi avv.  “quasi”
CIC 34 a.1749 (Sav.) veddo che squæxi a me precorre a
mente…  
AAG 113, 127 squèxi.
PD 356, 365  < skwàixi “pare non risalga oltre il sec. xvi.”
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D squaixi. squasi.
squèxi sm.pl.  “smorfie, moine”

GO.  CAD.
squiar / squiiar vb.  “scivolare”

AG 14.506 cubiti l’atrui piiar/ chi te de da lui squiiar.  AG 91.88
asi squiia con asbrivo/ como fa l’argento vivo.  AG 143.51 se
speso t’e laxao squiiar/ in mar dir o ascotar.  AG 145.185 e
quanto l’omo pu ne piia/ pocho ne goe e poi gi squia.
MUI 206 n.5 sguilar.  FA 32.  PS 77.
S.PIERI MLA 441 sg., APD 101 sg. a.it. squillare “muo-
versi con prestezza” (Boccaccio).
Cf. MB 188 (Bonvesin) squiat m.s. SAP 404, 439 a.lomb.
scugliar. BIO 283, 575 mil. sghià, piem. sghié, piac.
sgujà.

squìscia sf.  “striscia di corteccia di castagno con cui
si fanno ceste”
PVG.  REW 7758.

squiscià vb.  “scheggiare”
PVG.

sraccuà sm.  “straccale; fascia di cuoio attaccata al
basto, per proteggere i fianchi dell’animale”
GO.
DEI.5 3646 it. straccale”.

sraxu sm. (bot.)  “salice”
GO.  MLC 265.  AAG 129 “metatesi antica”
D sarxu.

sraxunà vb.  “sragionare”
ADG.
D raxonà.

sreixà vb.  “sradicare”
ADG.
Cf. SAP.2 208 a.lomb. desraixar m.s.
D areixà. reixe

sreixo sm.  “servizio”
COM.1 99 (rifà la parlata contadinesca) miè patron me
da pochetto pre o sreixo che ghe façço.
D servixo.

szhatar  vb.  “schiattare, scoppiare”
AG 16.144 ma sospirando si zemia/ quasi szaatando per
lo cor.
FA 396.
D scciattà.

szhaveto / szhavo sm.  “schiavo”
AG 56.44 vegne un szhavo da lo forno/ cun un vaxelo pin
de pam.
AG 80.19 re szhaveti che tu ai.
FA 395.  FAS 141, 151, 163.
AGN ad loc.: “scabino”.
D schiavetto. sichiavo.

szheso sm.  “afflizione”
AG 16.154 guarda inver esta cativa/ pina de szheso e de do-
lor.  AG 16.391 axerbi pianti/ pim de szheso e d’amaror.  
AGL: d’eszheso (“eccesso”). AGC 38: “excessu?”. FA
395, AGN: ÷ aat. skleizen, skeizen “lacerare, straziare”,
cf . a.lomb. (MB 182, Bonvesin) sgiesso  m.s.

szhoi sm.pl.  “chiodi”
AG 101.20 ma chapeler e zocorai/ per li gran fangi e tem-
pi croi/ an guagnao ben assai/ se no che son manchai de
szhoi.
PS 9, 109.   [Forse meglio AGN ad loc.: cf. PAG 138 scroi
“sorta di zoccoli”: fr. esclot “Holzschuh”.  REW 8270].
D ioo.

szhoir / szoir vb.  “far nascere, generare, causare”
AG 53.200 che la gora conseigo liga/ la luxuria e noriga/
chi fa tanti atri mar szhoir.  AG 53.97 quelo ben non var

un nesporo/ chi ma szoise a passa vespo.  AG 57.12 che
monto gram mexamento/ po szhoir zo che bordiga.  AG
92.4 chi tropo usa con homo van/ o marandrin o noitoran/
per ree ovre seguir/ no sa uncha ben szhoir.  AG 99.12 per
tropo dir e mar scregnir/ parole fen rixa mar szhoir.
POF 13.  FA 396.  FAS 151, 162.  PS 37, 78.  REW 2974.
D scciuì. szoir. szhuir.

szhufrar vb.  
AG 134.336 pocco e savia, zo me par/ se tu te penssi de
szhufrar.
FA 396 “ ? ”.AGC “infischiarsene”.  AGN “impinzarsi,
abbuffarsi” cf. fr.; siffler “bere”, bouffer s.xii. “soffiare
gonfiando le gote”, od. “mangiare con foga”.
D figiar. iufrar. scibrà. sciburà. scigoron. sciguà.

szhuir vb.  “far nascere, generare, causare”
AG 14.98 lo re peccao carnal/ chi sor szhuir tanti aotri
mal.  AG 146.156 se re voler te move/ a qualche peccao
meschin/ tristo ti  de cotal ove/ chi szhuran mal senza fin.
POF 3.

szhumar vb.  “spumeggiare”
AG 38.100 sorvesaienti e voghe/ chi in mar ferem a raste-
lo/ a un son de xuvorelo/ chi si forte fan szhumar/ la gram
pianura de lo mar.
FA 396.  FAS 151.
D scciümà.

stâ sm.  “staio, misura per olive e castagne”
PD 108.  VPL (Pigna).  ADG 25: pl. stèa.  DVA (VArr.):
pl. stàira. 

sta sm.  “stato, condizione”
AG 46.43 per dever poa aver reposo/ e sta biao in lo so
scoso.
D stao.

sta / -l / -r vb.  “stare; indugiare”
AG 26.10 doncha se semper de star re/ e no mendar le
overe torte…AG 49.159 tanto fo quelo destolbe/ che no
poen inseme stal.  CR 17 dexirava monto de sta a raxonà
monto con lo so dolce figio.  DCT 163 a.1380 che in
Caffa poossa sta um comeriha de lo imperao.  TL.2 88
a.1400 de novoo se cosegia et delibera se he da sta in que-
sta forma.  TL.2 285 a.1464 et ogni anno se mandera de
chi un consolo… et semper se regularea et provereiva in
tuto quello che bisognasse, la qual cossa non si poo fare
quando se sta trei anni a mandare liconsuli.  BMP 199
a.1505 se comanda che de chi inavante alcuno judeo non
posssa sta in la citta de Genua e destreto piu de iorni trei.
–– avuto tamen inanti licentia da lo officio deputao sopra
li judei de poder star et habitar in la dicta cita e destreto.
RAN 55.  PVG.
RDB 84 ro dorò no staghemo a renovà: RGS § 611 uso
di sta per l’imperativo negativo: nu sta a cianze, nu state
a mescià.
FORME:
Ind. Pres. 1.sg. stago PS 23,28. FAS 159.

staggu PD 155,156,358.
RGS § 535,542. 
ADG.  FDG 51.

sto ADG 54 “toscanismo”
2.sg. stai FAS 159.  PS 28.

stè RGS § 15.
3.sg. sta PS 28. 

PD 157 s.xviii. stala (la sta)
1.pl. stagemo AG 142.86  PS  28.

staghemo RDB 58, 84.
stamo PS 23, 29 s.xiv.
stemo RAN 55 s.xvi.
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stemu ADG 23.
3.pl. stan ADG 14.

Impf. 3.sg. stava PS 28 s.xiv.  FAS 160.
staxea IVE 48 s.xiv. PS 28 s.xiv.

FAS 160.  RGS § 551.
staxeva PRA 377 (Taggia, od.).
staxeiva GP 371 s.xiv.

1.pl. stamo RDB 46.
stavamo PS 24 s.xiv. (accento dubbio).
stàvemo PS 3, 24 s.xiv.  FPM135.
stàvimu PD 141 od.  PFM  135.

2.pl. staivi PRP 347 (str.41) .
PRA 377 “ancora vivo”

stavi AG 16.37. PS 28. FAS 160.
PFM 135.

staxeivi AG 5.31.  PS 28.
FAS 160.  PFM 135.

3.pl. stavam AG 16.362.
stavan FAS 160.
staven NPS 574 a.1527.
staxeivam FAS 160.

Fut. 3.sg. starà AG 140.281  FAS 160.
RAN 80.

3.pl.a. starano DSP 59 a.1487.
Perf. 1.sg. steti AG 16.435.  PS 28. 

FAS 160.
2.sg. staesti FAS 160.

steisti IVE 47. PS 28.
3.sg. stete PAB 44. PS 24, 28.

LSE 29.
1.pl. stetemo PS 25 s.xiv.
2.pl. staesti FAS 160.

Cong. Pres. 1.sga. staga IVE 57.  CR 21.
FAS 161.  PS 28.

2.sg. staghi IVE 37 s.xiv. FAS 161.
PS 28.

3.sg. staga MC 690
CAR 10 a.1340. 
NAB 26 a.1483 (Sav.).
DSP 134 a.1486.
PAD  218 a.1507. 
FAS 161. PS 28.

staghe VCC  a.1480.(Sav.).
stea AG 145.415.

1.pl. staghemo IVE 71.  FAS 161. PS 28.
3.pl. stagam MC 690. TL.1 947 a.1459.

stagan SCF 93 a.1393. FAS 161.
stageno DSP 185 a.1518.
staghen PRP 342 (str.19). PRA 370.
stean FAS 161.

Impf. 3.sg. staesse AG 16.196; 75.50
AG 134.81 staesselo.
FAS 161.

staisse? AG 16.196 (rima: dixe)
cf. AGN sd loc., PS 28.

steise PCD 39 s.xiv.
SA 244 a.1340 (Sav.).

steisse MAC 167.  FAS 161.
steyze IVE 35.

1.pl. steissemo IVE 61. PS 28.
2.pl. steisi PS 26

steissi PS 28 s.xiv.
3.pl. steysem IVE 49. 

VCC 32 a.1480 (Sav.).
steissem IVE 66.

steisen PCD 39 s.xiv.
stesseno DSP 59 a.1487.

Condiz. 1.sg. stareiva TL.1 370 a.1455.
3.sg. staiva NPD 67 a.1749 (Sav.).
3.pl. starean RMG 186 a.1472.

Imperat. 2.sg. sta PD 158.
PD 358 stagghe.

stani PD 142stanitene.
FDG 42.

2.pl. stè PRP 339.  (PRA 371:
“genovesismo per stai”.

stæ DFC 206.
stei PRP 342 ms.

Gerundio stagando AG 16.361; 49.71; 145.178.  
CBL 329 (2.15). MAC 164.
PAB 46.  FAS 162. PS 28.
RGS § 618.

stagendo PS 27 s.xiv.  PS 28.
Partic. sta PCD 41 s.xiv. 

f.  stada DPC 173 ca.1180 (Sav.).
staeto CR 22.  IVE 34.

TL.1 45 a.1453. 
TL.1 319, 351 a.1455.

staito AG 12.476.
SA 249 a.1340 (Sav.).
FUP 113 s.xiv. (Sav.).
CBL 333 (6.58). PEZF=G 44.
CF 1.15 s.xiv. (Pietra)
IVE 8.  GP 277.  MC 689.
PCD 46 s.xiv.
SCF 97 a.1461.
MGT 186 a.1483.
FAS 162.  PS 27. RGS § 620.

stao AG 12.563; 49.17; 49.41. 
AG 49.328.
SA 242 a.1340 (Sav.).
PLD 83 a.1367.  
FUP 113 s.xiv. (Sav.).
FAS 162. PS 27.

stato VBA 102 a.143.
TL.1 580 a.1456.
TL.3 94 a.1474.
DSP 62 a.1487.
SAL 7n.n. a.1584.
RDB 36.
RGS § 620.

statu DSP 186 a.1518. “essere
statu ihoso”.
stauBDB 269 (Bonif.).

stètu AAG 130.  ADG.  
FDG 230, 237.

staber / stabero agg.  “stabile, valido, resistente”
PD 87 unde certo e che providencia e la forma de le cos-
se che dem esser faite staber e bonne.  PAB 88 la provi-
dencia ferma e staber chi move lo cel.  PAB 90 ley sta-
ber/ iusta… e duraber.  LDV 14 (= ATA 240) a.1384
(Alb.) dagando bona segurtae de far bom lavor e staber
(v.l. stabero).
PS 12, 31.

stabio sm.  “stalla”
PAB 48 va de presente a lo stabio e pigia doi de li meioi
creveaoi e de li maoi chi ge seam…  IVE 18 lo luxurioso
si ha faito de la soa anima et de lo so corpo casa et stabio
de lo demonio.FAS 152. PS 7, 77.
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D stagelu. staggio. staggiu.  L stagium.
stabiolu sm.  “porcile”

MVS (Sarz.).
Cf. MVP 82 (Appennino parmense) stabiera “concimaia”;
CVM mil.  stabbi “porcile”.

staca  st  “tasca”
AG 81.30 che quando ven lo di de pascha! chili an ben
pinna la staca.  CAR 96 a.1543 item anchora ordenamo
che nisuno degli compagni (della Caravana) non posa por-
tar gaiofa ni stacha ne in schosali ni in altri
vestimenti.NSB 188 s.xvii. dentr’a stacca ro ten. 
RAN 77.  PD 155, 351, 364 “metatesi, prob. da in-ta-ta-
sca”.REW 8592.  RSS 36 sg., BLG 32 “gotico”.  RGS §
326: cf. corso stacca.  ADL (Vent.).  PVG  MVS (Sarz.).
VPL.
D taschera. tascheta.  L stacha. tasca.

staca sf.  “nastro, cordone, cintura”
TVD (Dolc.).Cf.DUC.7 570 stacha: id quo vestis con-
stringitur.
L staca.

staca sf.  “corda per legare le besttie al palo”
ADL (Vent.).Cf. DUC.7 570 3.staca (Arch.Stor.de la
Gironde, t.22, p.385) pro tribus stacas seu ligaminibus
equorum.

staccadò sm.  (bot.) “lavanda”
DVA (VArr.).
D steccadò.

stacchetta sf.  “bulletta, chiodo corto con grande testa”
MNS 2.9 a.1577 (= 2 31 a.1728 (Merzari) stacchette, bo-
gie, speroni e staffe.  CAD.  RAN 109.  REW 8218.
VPL.Cf.BIO 83 mil.  stachetta m.s. RNC 27 neogr. stakû-
ta m.s.

stacciabüratta sf.  “sorta di gioco”
BDS (Sav.).Cf. DEI.5 3512 it. stacciabburatta.

Stacile top. 
BCB 125 sg., n.

stadea sf.  “stadera”MVS (Sarz.).ALE 389: lat. state-
ra < gr. stat≈ra acc. di  statør “peso > moneta”. it.
statera a.1313, DANTE: stadera. Pistoia a.1362 statea.
D staera.

stadisso agg. “staIntìo, vecchio”
GRD 126 a.1673 (Nizza) chi venda  o rivenda frutti non
meschi li freschi con stadissi d’altri giorni.
D stalàiu.

stado sm.  “stato, nazione”
FSL 235 a.1464 (Finale) quelli fano li stadi cerchano
semper de defenderli
D stao.

stae sf.  “estate”
AG 37.7 de la stae e de l’enverno.  AG 37.11 che l’enver-
no in veritae/ è pu greve che la stae.  AG 37.63 a l’inver-
no loso ai faito/ de zo che la stae i a daito.  AG 49.76 per
zo che la stae passava.  AG 142.39 asi n’aven como a l’a-
ragno/ chi de tese se da lagno/ no cesando tuta stae/ de far
soe taragnae.  TL.1 947 a.1459 la stae va pasando, e chi
non gode lo bon tempo consumereiva lo resto a combater
cum lo mare e cum li venti.  NPD 57 s.xvii. (P.Murassana,
Sav.) se sta freschi aora de stae.
D estae. estè. stai. stè.ustàu.  L stivare.

staera sf.  “stadera”
AG 48.6 quando homo ve raxom manca…/ ne queli chi
dem pensar/ tegner drita la staera…
PRR 83: *statêria > *stat(i)era > staera. Cf. ROM 18
(1889) 596.  MUI 210. PS 107.

D stadea.  L statera.
staera sf.  “costa, riviera”

AG 138.226 (Zenoa)… e ben a pu sua rivera/ de cento
miia de staera/ e da levante e da ponente.
Cf.CIV 237 sg. ven. staria “costa” < gr. sec. x.  sterûa
(g≈) “terraferma”.  Cf. H & R.KAHANE, RPh  21 (1968)
505: it. stallìa, fr. (e)starie, cat. estaria, staria “costa”.
DMM 986 < stereß “terraferma”.  ANL 65-67.
L staeria.

staffa sf.  “staffa”
AAD 268 uno fornimento da mula di tela d’oro, fornito
d’argento, con la sua coperta della medesima tela e borgie
e staffe d’argento.  MNS.2 9 a.1577 (= 2.31 a.1728 (Sav.)
stachette, bogie e speroni e staffe.  DSP 327 a.1581 tavo-
lati banchi mostre staffe caviglie scabelli et altri impedi-
menti che detti artefici e bottegari si tengono fuori delle
loro botteghe.  PVG.
D stafeta. staffæ’. staphero.

staffæ’/ staphero sm.   “staffiere, palafreniero”
ASF 725 in la camera de li stapheri: un caneleto da ocel-
li… un par de cavalleti.  COM.4 42 –– i vostri servitori?
–– sì signora, sì signora, i nostri staffæ’, i nostri servitoì.
D staffa. 

stafeta sf.  “staffetta, messaggero”
PAD 522 1507 mandiamo a sua excellentia uno stafeta
per meglio intendere la volontà sua.  CIT 73 de villa in
villa Amô, de valle in valle/ me sperona a corrì comme a
staffetta.

stafì sm.  “staffile”
ADL (Vent.).

stafiero sm.  “staffiere”
AAD 283 la prima camera e la porta grande, stano i sta-
fieri.

Staffora idr.
PCT 95 sg., 120  rio Staffora: long. staffol “cippo di con-
fine”.
L stafolla.

stagelu sm.  “stalla, porcile”
PVG.
D stabio.

stagelu sm.  “zangola per fare il burro”
PVG.

Stagén top.  “Staglieno”
GFM 3 stabulanum.  ADG fundi Stabiani?
L staianum. staliani.

staghentægo sm.  “personaggio importante”
CIT 254 stavan lì tutti in trappa/ e servì comme in cappa/
e reverì ri nostri staghenteghi.

staggio / staggiu sm.  “porcile”
RII 17 (1962) 43 a.1560 (Sanr.) anchora si comanda che
di qui inanti niuno osa ne presuma… tener porci et bestie
porcine… overo li tenghi  nello stagio stretti.  RDB 74 e
in fin se ben nascesan dentre staggi/ çittè ghe poeran bel-
le e perfumè.  GR 127 a.1621 (Diano) alcun particolare
non faccia appresso strade e  carroggi pubblici fosse, stag-
gi e ricetti d’immondezza.
GO, CAD, PVG, VPL staggiu.
AAG 124 “stabulum”, FPR n.60, PS 7,77.  PD 154,340.
ADG. FPI 8209. FDT.P 36 (Triora), PTO 257.
D stabio.

stagiùn sf.  “stagione”
NPD 76 s.xix. u sciallu da ciü bella de stagiuìn.
CAD. VPL.  REW 8234.  Cf. RGS § 1061 it. stagione.
D staxòn.

stagnàa sf.  “vaso per l’olio”
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MP 21.25 (Pigna).
stagnàira sf.  “bigoncia, borraccia”

IVE 52 e Iosep trova quarche stagnaira ello aveiva in li sa-
cheti soi e tasse da beive. e Zoane prestamenti prende la
stagnayra, e va per l’aygua frescha.
FAS 143, 163.  ADL (Vent.) “recipiente per l’olio”.  TVD
(Dolc.) “oliera di latta”.
D stagnata. stagnèa. stagnera. stagnìn. stagnòira.  L sta-
gnaria.

stagnara sf.  “vaso per acqua”
ASF 751 una stagnara grande d’argento facta a relevo do-
rata.  GSA 22 a.1577 (Sav.) bacini, stagnare, piatti, tondi,
sallairoli…

stagnà/ -r vb.  “stagnare, ristagnare, cessare”
AG 26.6 e no l’alosenga tanto/ che mai so crior se stagne.
D stagnasangue. stagno. stagnom. stagnono. L stagnare.

stagnaro sm.  “stagnino, lattoniere”
DSP 242 a.1544 maestri de antelamo et stagnari.
D stagnin.  L stagnarius.

stagnasangue sm.  “achillea (Achillea millefolium)”
FPL (Viozene).  EVM 16 (V.Mar.)

stagnata sf.  “vaso per olio o vino”
CPB 275 (Massa) “odierno”.

stagnèa sf.  “recipiente di latta per l’olio”
PVG.  VPL.

stagnera sf.  “conca per l’acqua”
PAD 417 a.1507 li hanno donato un bacile, stagnera, re-
frescatorio, tasse.

stagnìn sm.  “stagnino, lattoniere”
VPL.  PVG “voce diffusa in tutti i dialetti italiani”.
D stagnaro.

stagnìn sm.  “secchio pr acqua o latte”
MP 21.25 (Pigna).

stagno agg.  “stagno, a tenuta d’acqua”
AG 96.9 sun un buzo chi no e stagno/ sote l’onda serai
preiso.
FA 393.
L stagnus.

stagnu sm.  “stagno”
VPL.

stagnòira sf.  “recipiente a becco per l’olio”
FDT.P 36 (Triora).
D stagnaira.

stagnom sm.  “stagno, lago”
PS 34, 77 s.xiv. 
L stagnonum.

stagnon / stagnono sm.  “brocca, secchio, pentola”
ASF 723 uno stagnono col suo bacille de ramo sotto.  ASF
431 uno stagnono.  MNS.2 9 a.1577 (= 2 31 a.1728)(Sav.) lu-
chetti per stagnoni.  RDB 143 (V.Dartona) che dent’ra testa
o l’haveiva un stagnon/ che dentr’o petto misero un fegon.
L stagnonum.

stagnum sm.  “stagno, lago”
PS 34, 77 s.xiv.
L stagnum.

stagnùn sm.  “secchio, innaffiatoio”
GO.  CAD.  TVD (Dolc.).  PVG.  VPL.
D stagnono.  L stagnonum.

stai sf.  “estate”
PAB 90 primo tempo (fa) fiorir buxom/ e la stai sechar
messom.
PS 107.
D stae.

stàima avv  “questa settimana”
TVD (Dolc.).

D stéima.
stal vb.  “stare”

AG 49.159 tanto fo quelo destolbe/ che no poen inseme
stal.
D stà.

stala sf.  “stalla”
PVG.  VPL.
D stalletta. stallaösa. stalo.  L stalla.

stalàiu / stalaìu agg.  “stantìo”
ADL (Vent.) stalàiu.  VPL (Taggia) stalaìu. 
D stadisso. stalarìu. stalìu. 

stalaösa agg.f. (di mucca) “che non esce mai dalla
stalla”
PVG.
D stalla.

stalarìu agg.  “stantìo
DVO (On.).  TVD (Dolc.). ADL (Vent.) got. stalla.

stalletta sf.  “baita coperta di lastre di pietra, per il
pascolo alpino”
MMF 122 (Monte Fasce, Gen.).
L stalla.

stallìa sf.  “tempo e luogo assegnato alla nave in por-
to per lo scarico della mercanzia”
GO. CAD. APD 103.
Cf. SLI 234, 338 s.xiv. (Ferrara) navis pro stallia < stal-
lum, it. stallivo “pigro, statico”
H.& R.KAHANE, RPh 21 (1968) 505 it. stallia, fr. (e)starie,
cat. estaria: cf. staria “costa” (DMM 986). 

stalìu agg.  “stantìo, raffermo”
CAD.  VPL. fPI 8219.
D stalàiu. stalariu.

stalo sm.  “abitazione, sede, residenza”
AG 14.342 che la verginitae compia/ de De è stalo e se-
grestia  AG 49.200 tropo me parem esser osi/ guastando li
loghi piosi! xomo stali de sposae.  AG 49.218 e tuto l’a-
tro casamento/ stalo e maxon de quello logo/ fom cremae
e misse a fogo.  AG 74.51 en esto stallo de vita eterna/ un-
de De li soi governa.  AG 95.339 aver delicai stalli/ e ca-
varcha grossi cavalli.  AG 123.13 s’e tal pendente ogn’o-
mo sta/ senza vhi aver stallo ni ca. 
REW 8219. Cf. SAP 433 a.lomb. stalo m.s.
D stala. stallu.  L stalla. stallum.

Stallo top. 
PCT 105 “francone”.

stallu sm. (t.t. dei macellai) “taglio di carne”
GO.

stamanèa / stammanæra sf. “staminale, madiere, co-
stolatura della nave”
GL 7.98  giusto comme una nave chi è in artura/ de ra bur-
rasca, chi vœu descuxîa/ a se n’imbrigna, se ra cordatura/
e stammanære en bone, e corre via.
GO, CAD, PD 143, VPL  stamanèa.
LAE 188 n.130.  DCG 934.  VPM  153, 379 sgg.: medio
gr. staminßria “trave curva che forma i fianchi della na-
ve (stamàj “montante, puntello”). “Genova è centro di ir-
radiazione del termine”. CIV 237.
D stamenàira. stramanèa.  L staminaria.

stamatìn avv.  “stamani”
VPL.

stambuxà vb.  “rimuovere battendo?”
AG 54.193 ligai stam/ si streitamenti e pe e man/ e iavai
con tar perno/ che stambuxa se po enderno.
FA 393 “battere, picchiare”. REW 512 a.  AGN “slog-
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giare, andarsene”.
stamme sm.  “tessuto fine di lana”

MNS.1 73 a.1710 (Sav.) calsette o camisciole tanto di la-
na fina quanto di lana grossiera come di stamme d’ogni
sorta compreso il stamme forestiero.
CAD “lana lunga, adatta per saia e flanella”.  Cf. DEI.5
3615 it. stametto “la parte più fina della lana”
(Boccaccio)”.
D stameto.  L stame.

stamegna sf.  “tssuto leggero di lana”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et in stamegna d. xvi. GL 11.62
per batte a ro nemigo re stamegne.  
GO.  FAL 278 n.21. “tessuto fine posto alle finestre in ve-
ce di vetro o carta” (Cf. RNC neogr. stamûnia “fine-
stra”).  FDT.P 36 (Triora) “stoffa grezza e forte”.
DPC 187: lat. staminea a.895 (Nonantola).
D stamina.

stamegna sf. 
GL 5.26 lé, chi l’ha pe ro naso, e ch’o ro vira/ donde o
vœu, ch’o gh’ha adosso re stamegne/ pe faro andà ciù in
bestia ciù o l’affira e a ro fœugo o l’azonze sempre legne
(TT ma il reo demon che la sua lingua move/ di spirto in
vece, e forma ogni suo detto/ fa che gl’ingiusti oltraggi
ogn’or rinnove/ esca aggiungendo a l’infiammato petto)

stamenàira / stamenera sf.  “costolatura della nave”
PSG 381 sg. a.1512 maere e stamenere e altri implimenti
da popa e da proa voleno havere in grosessa medio parmo
in ogni quadro et essere de rovere boni… contracontuali
de squere de rovere de Pocevera, e sia amorsato a le sta-
menere.
PSG 363.  ANP  62, APV 79 (Vent.) stamenàira/
D stamanea.

stametto sm.  “tessuto leggero di lana”
PLD 84 a.1367 e ve prego che voi me mandei cate (“cal-
ze”) de stameto da jper. 1 1/2 per picia paira iii.  MNS.2
11 a.1577 (Sav.) non potrano… detti merzari o toscani
vendere panni stametti né cordellati a minuto manco de
una canna per volta.
Cf. CVM mil.  stametta m.s.
D stamme.  L stamignus.

stamina sf.  “stamegna, tessuto di lana”
NVM (Sav.).  MVS (Sarz.).
D stamegna.

stampa sf.  “sbarra appuntita per praticare fori nel
terreno”
PVG.
D stampà.  L stampa.

Stampa idr.
PCT 105,121 Rio di Stampa “germ.”

stampà vb.  “stampare”
CPF 167 a.1584 in questa arte de stampà…
D stampa. L stampare.

stampaò sm.  “stampatore, tipografo”
CPF 167 a.1584 e za ho misso in overa e ra stampa e
ro stampaò, chi riessan tanto ben che a pà stampa
d’Aldo.
D stampòu.

stampìa sf.  “strepito ”
AG 56.38 quelo a la porta va e cria/ e en prozom, con gran
stampia.
GO, CAD “ragionamento lungo e noioso”.  AGC “termi-
ne cortese, provenzaleggiante”.  DEI.5 3617  “strepito”
(Lorenzo dei Medici); “canzone a ballo” < sp. estampir
“battere i piedi”.

stampìa sf.  “tappa, volta”

VPL quante volte.
stampòu sm.  “stampatore”

CAD.
stampu sm.  “stampo”

VPL.
stancamundi sm.  “persona infingarda”

BDS (Sav.).
stanchà(se) vb.  “stancar(si)”

AG 39.49 ben mato e chi de ben far se stancha.
D stancho.

stanché sm.  “tabaccaio”
VPL.
D stanco.

Stanchi top.  (Alassio)
TAL 113 n.688 a.1539 li Stanchi.

stancia sf.  “stanza, camera”
AA 117 poi sua santita ne intro in castelo dove era parata
la sua stancia.
D stansa. stansia. stanzia. stantia.  L stancia.

stancho agg.  “stanco”
FUP 113 s.xiv. chi de lo to amore ven a sentire/ lo cor s’a-
braxa si forte/ mai no e stancho a De servire/ za per pena
che lo porte.
D stancamundi. stancase. stancu.

stancu agg.  “stanco”
PVG.   VPL.

stancu sm.  “tabaccaio, tabaccheria”
CAD.  PAG 149. “voce del contado”.  ADP (Pietra).  BDS
(Sav.). VPL. PVG < sp. stanco m.s.
D stanché.  

standardo sm.  “stendardo, vessillo”
GL 5.48 era mæ de Ciliçia ro bottin/ e gh’aveivo ciantaou
zà ro standardo.
PD 143.
D stantà.  L stantarium.

stanga sf.  “stanga, sbarra”
PVG.  VPL. 
D stanghette.  L stanga.

stanghente agg.  “valido, robusto”
GL 3.11 quelli poi ciù stanghenti, e megio in ton/ s’arman
comme Serroin per fà dro zetto.

stanghette sf.pl.  “strumento di tortura”
COM.1 97 capiantur, examinentur, torqueantur. ra corda,
ra sveggia, re stanghette, ri sigilli…
Cf. B.GANDOGLIA, La cità di Noli, Savona 1885 p.308
(ms. sec. xvii. “e ritenendo  non  poter detto patiente su-
bire la corda senza evidente pericolo di vita, conviene
pensare ad altro tormento, come sarebbe quello taxillo-
rum, che volgarmente si chiama ‘stanghette’, il qual tor-
mento può, per esser vehementissimo e di molto arbitrio
al bargello che lo dà, non si pratica se non in caso sussi-
diario, e quando si prattica si dà per poco tempo”.

stanötte avv  “questa notte
VPL.  RGS § 926 “lig.”
D nötte.

stansa  sf.  “permanenza, soggiorno”
MGT 169 a.1465 (Tunisi) che tuti li zenovexi capiterano
a la alta terra e cita (di Tunisi) siano securi… nel tempo
del suo zonzer e stansa.
D stancia.

stansa / stansia / stanzia sf.  “camera”
AA 117 tuti li cardinali e episcopi e altri signori ne ando-
no ale sue stanse deputate.
PD 336, ADL (Vent.), VPL  stansia.  MVS (Sarz.) stanzia
“camera da letto”.
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D stancia.  L stanzia.
stanziotto sm.  “stanzino, cameretta”

RPC 44 a.1743 (Alb.) nel stanziotto attiguo…
stantà sm.  “stendardo, vessillo

AG 49.303 como De vosse a la per fin/ far honor de tanta
guerra/ fo lo lor stanta per terra/ e lor convegne star so-
vim.
FA 393.  FAS 147.
D standardo?  L stantar.

stantaö’ sm.  mulino “a ritrécine”, cioè a ruota inter-
na piccola”
PVG.

stantarela sf.  “asse della copertura della poppa del-
la galea”
PSG 383 a.1512 le tenagie, tendale e stantarele cum lo ta-
bernaculo in corsia de noce.

stantia sf.  “stanza, camera”
AMF 119 a.1558 (Finale) tra la logia et uno coridore che
fa l’intrata de le stantie del castello…
D stancia.  L stantia.

stantia sf.  “misura e prezzo fissato dall’autorità co-
munale per le merci alimentari vendute al minuto”
BBB 25 a.1479 (1703) (Balestrino) delli hosti o sia tever-
nieri che vendono senza stantia.  MPS 53 a.1550 (Stella)
vendere carne fresca a minuto… a la stantia, meta e tara
data per li ministrali.

stao sm.  “stato, condizione; stabilità”
AG 43.210 De…/ Zenoa e soi habitatoi/ mantegna semper in
stao d’onor.  AG 49.42 monta  via com stai semosi/ de venir
in tranquilo stao/ e quel am semper refuao.  AG 126.51 De
chi fa cel e terra…/ ve guia e ve reze in quello stao/ donde o
sseiai pu consolao.  AG 138.12 de Zenoa tanto odo dir/ che
l’è de tuti ben guarnia/ che volunter vorreiva oyr/ de lo so
stao una partia.n  AG 138.245 tanto è lo possente stao/ de
grandeza che De i a dao.  AG 140.58 segondo che De t a dao/
pensa mantener to stao.  AG 140.214 ùa sempre sei apensao/
de retornali in bon stao.  AG 145.282 anchore pusor ge os-
so/ per citarle in fondo croso/ a tener la nave in stao…/ per
mar o vento travaiao.  CEB 354 oddi donca et atendi che in
cassa to la entra e la ensia som engoar, casso desprovisto po
destrue lo so stao.  CP 125 (=PAC 24) a.1356 per le quae le-
tere noi vimo et cognoscemo la vostra sanitae e lo bon stao.
MC 681 ello te convem… star con l’animo alegro, perzoche
lo stao de l’omo segondo l’animo si e zuegao.  MC 688 azo-
che… se recognoscam e vegam apertamenti la soa miseria…
considerando lo so pessimo stao e la soa pessima condiciom.
CEB 354 avegna dee che lo stao et la fim de tute le cosse
mondane (testo lat.: rerum omnium mundanarum status et
exitus negotiorum) lavoren sote fortuna.  PAB 67 la rea (ven-
tura) mostra per so cambiar no aver pointo de stao.  TL.1
839 a.1458 a noi pare che questi fiorin se deliberen a potei-
re vendere e impegnare per substentation de lo presente stao.
RMG 186 a.1472 che se reforme lo stao e lo vivere de que-
ste nostre moneghe de Zenoa.
PS 77.
D sta. stado.

stapassina sf. (ornit.)  “monachellla.
CLU.

star sm.  “staio, recipiente di legno usato come misu-
ra di capacità”
MP 21.25 (Pigna).
D sta. sto. steià.  L starium.

starolo sm.  “osteria”
MNS 2.43 a.1577 (Sav.)  hanno fatto aggiungere al prez-
zo destinato del starolo più soldi quattro in sei per loro.ro

D hoste. sterolo.
staza sf.  “sbarra di ferro”

PVG: REW 8210.
staza / stazza sf.  “stazza; regola, dovere”

TL.3 200 a.1475 se trovero modo o via, sea per regule sea
per le comession dæte da li presesoi vostri, per le quæ se
possa prosede cum justitia contra Nicheroso de Torrigia e
che ve lo possa mandar a Zenoa a star a la staza e raxon,
lo faro animosamenti.
D stazia. stazà.

stazza sf.  “stazza”
PD 336.

stazà vb.  “stazzare”
PD 336.  SDS (Sav.). “sistemare”.
D staza.  L stazare.

stazella sf.  “scintilla, favilla
PAB 58 che de questa picena stazella te faremo noi vegnir
a calor de vita.
IVI, n. “corrisponde al fr. estincelle e forse ne è una alte-
razione”.  PS 78 “certo per stanzella o stenzella, schietto
gallicismo”.

stazone sf.  “stagione
AA 58  e poi lo capitanio ordinava che la sera fuse opera-
ta la cena per tuta la compagnia… quando in un loco
quando in uno altro secondo la stazone.
D staxon.

stassu sm.  “cialtrone”
BDS (Sav.)

statuir vb.  “deliberare”
AG 12.69 per certo voio statuir/ i nixun sposo consentir/
se elo no e si prefeto/ che no ge sea nixun defeto.  SA 240
a.1351 li sovra scripti emendaoi e statutary… han statuio
ordinao emendao e correpto, zointo e amermao in tuto e
per tuto como in ciascun de li sopra scripti capitoli se con-
ten.  VCC 29 a.1480 (Sav.) et primo an statuio et ordinao
che ogni meistro et lavorante da sarario de la dicta arte
seam integnui…
D statuto.

statutario sm.  “persona delegata a elaborare, emen-
dare  e custodire leggi e statuti”
SA 240 a.1351 (Sav.) li sovra scripti emendaoi e statu-
tary… han statuio  ordinao emendao e correpto, zointo e
amermao in tuto e per tuto como in li infra scripti capitu-
li se  conten.
L statutarius.

statuto sm.  norma, deliberazione, proponimento”
AG 12.96 la fantina dixe: a bostitu/ tener voio me statuto/
ni consentiro in sposo/ se no como e o preposo.  AG 75.76
citain si grandi/ chi statuti leze e comandi/ desprexian per
so orgoio.

staxom sf.  “sede, residenza”
PS 5, 75 s.xiv. lì si è una staxom de filistei.
L stationem.

staxom sf.  “stagione”
AG 140.153 ma sei sempre asteneiver/ de lo maniar e de lo
beiver/ zo e a certa ora e staxon/ ordinaminti e con raxon.
D saxon. stragiun. stazone.  L staçon.

stè sf.  “estate”
LSE 22 et bem che ella temeva ogni corroto aere, niente
de meno la stè non aborriva la corrucion de li infirmi.
RDB 15 como de stè quando è si gran scarmannia…
RAN 59.  PD 121.
D stae.

stear vb.  “stare”
FAR 38 s.xiv. (Sav.) stear in pe traduce lat.  sto, asto.
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D star.
steca sf.  “stecca, striscia sottile”

PVG.  VPL.
D instecà. stecu.  L steca.

Stecha cognome 
VTS 84 a.1530 (Sav.). 

stecadò sm.  (bot.) “lavanda (Lavandula vera)”
FPL (VArr.).  DVA (VArr.). TVD (Dolc.).  FDT.P 36
(Triora).  
MLC 246, 257 (Sav.) “Helichrysium Stoechas Gaertn.;
Lavandula Stoechas L.” FPL (Gen.) “Helichrysium
Stoechas”.
D staccadò. stuccadò.

stecato sm.  “steccato, palizzata di difesa”
AA 288 Andriolo… navicò verso Saona e ne intro in lo
porto de Saona dentro da lo stecato.
D stechò.

stecchefisse sm.  “stoccafisso”
GO.
D stuccafisciu.

stechò sm.  “steccato, recinto”
NPS 587 a.1527 cerchan presto de se rendere/ per insir for
de quel stechò.
D stecato.

steccòn sm.  “ramo, arbusto, stelo”
CIT 79 no gh’è tosto ni fœuggia, ni steccòn/ per questi
prœi…  GL 9.1 ma d’inferno ro brutto galuson (‘l gran
mostro infernal [Aletto])/ a passa pe ricampi, e zœu un
steccon/ a no lascia intr’e ville, ni intr’i præ (TT e dove
passa i campi lieti secca).

stecu sm.  “stecco, ramo sottile”
CLD  LI. “germ.” VPL “ramo secco”
ADL (Vent.): REW 8256.
D steca. stecato.

steccùn sm.  “fuscello, stecchino”
GO.  CAD.  BDS (Sav.) “palo” (antiq.)”

stecùn sm.  (ornit.) “strillozzo”
ADP (Pietra).  CLU.

stegne vb.  “spegnere”
MP 14.29; 21.25 (Pigna).  TVD (Dolc.). “annegare”.  FPI
3070 (Cipressa).
G.I.ASCOLI, AGI 1 (1873) 92: franco-prov. estenjer “ex-
tinguere”. 
D stenze.

stegulà vb.  ‘svettare (una pianta)”
BDS (Sav.).

Stéia top.  “Stella”
TGS 52 “dittongazione -e- > -ei-  cf. lunig. steiììa  “stel-
la”.  [Ma cf. qui sotto, s.v. Stéira].

steià sf.  “misura di superficie: “l’estensione del ter-
reno che si semina con uno staio di grano”
FDT.P 36 (Triora).
D star.

(la) Steila top.  “Stella”
BRP 11 a.1474 doe Arbisole: la Steila: Celle e Varase.

stéima avv.  “questa settimana”
MP 14.24; 21.25  hebdomas > édema.  VPL (Apric.,
Sanr., Taggia).
D stàima.

Stéira top.   “Stella”
PAA 65 s. xiv. mi son dra Steira…  RES 50 a.1590
(Stella) sino alla fontana della Steira, procedendo sin a
una rocca che resta per termine  essendo in essa scolpita
la Stella, anticamente per li segni che vi appagliono. IVI,
n. “si tratterebbe della presenza di lamelle di talco nel

terreno, cf. P.ROCCA, Giustificazione della Tabula
Peutingeriana, Genova 1884 p.28 n.1.
MPS 9 “è la forma più antica del  toponimo, da collega-
re con l’idr. Teiro (anticam. Steiro). Probabilm. la deno-
minazione Steira si riferiva originariam. non alla valle
del Sansobbia, ma alla valle di Teglia”.
D stela.  L steira.

steiso / steizo agg.  “disteso”
LSE 15 se gitava in terra steiza, aciò che cossi ella feisse
reverentia a Deo.  NPS 574 a.1527 li venti filati e steisi/
vegneren drito al so camino.  LSE 20 et quando la neces-
sitae de sono la venceiva, dormiva su li ytapei li steizi.
D desteiso.  L stensus.

stella sf.  “stella”
PD 115.  RGS § 48.  ALE 17.  FDG 58, 254.  PVG.  VPL.
D stera.  L stella.

(la) Stela top.  “Stella”
AA 182 a li spetabili podesta de Varaze e de la Stela e de
Vado.  AA 274 Simone castelano de lo castelo dela Stela.
D steia. steila. steira.  L stella.

stella sf.  “legna spaccata da ardere”
FDT 3.14 (Triora).
D stelar.  steppa.

(erba) stella sf. (bot.)  “Plantago coronopus”.
FPL.

stella d’Italia sf.  (bot.)  “Leontopodium alpinum”
FPL  (P.Nava).

stelar vb.  “spaccare” (legna)
ADL (Vent.). MP 14.49; 21.25 (Pigna).  REW/FPI 4072.
REW 740 astella.
D stella.  L stellare.

stelùn sm.  “il palo centrale del fienile”
PVG.
L stellonus.

stemado agg.  “sistemato, pagato?”
CAR 87 a.1502 soto pena de tredese per uno e sara ste-
mada da li diti compagni tanti volti quanti sara trovato a
falo.

stenciu agg.  “stantìo”
SDS (Sav.).

stenciurassu sm.  “afa portata dallo scirocco”
DVA (VArr.).
D stentissu. stentuassu. 

stencu agg.  “rigido”
VPL (Liguria orientale).

stenze vb.  “soffocare, spegnere”
CAD. ADL (Vent.).VPL.
AAG 128, 396: cf. piem. stenze, canav. stinger < *ex-
ting(u)ere. GUA 558: *extingere già in età romana.
D stegne. stentissu. stentu.

stentaiö’ sm.  “staggio, asse della sega che regge la
lama e la corda”
CAD.  Cf. DEI.5 3639 lat. extentare “tendere”.

stentar vb.  “stentare”.  
MP 21.25 (Pigna): extentare.
DEI.5 3629 it. stentare “non è il lat. extentare “estendere,
ingrandire’ ma lat.  temptare.
D stentor.

stentissu  sm.  “afa”
MP 21.26 (Pigna).  ADL (Vent.). VPL (Sanr.).  BDS
(Sav.). 
D stenciurassu. stenze. stentu. stentuassu.

stentor sm.  “stento”
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PS 78 s.xiv.
stentu agg.  “soffocato, spento”

MP 14.29 (Pigna).  BNL 75 (Perin.). ADL (Vent.). 
PD 110.
D stenze. stentissu.

stentuassu / stenturassu sm. “afa, foschia portata
dallo scirocco”
ADP (Pietra) stentuassu. VPL (PortoM.) stenturassu.

steppa sf.  “legna spaccata da ardere”
FDT 3.14 (Triora).  DVA (VArr.).
D stella.

stera sf.  “stella”
MP 14.38, 21.26 (Pigna).  REW/FPI 8242.  C.MERLO, ID
12 (1936) 148 (Pigna) < *stêla, come il fr. étoile, cf. BLV
62, GIL 92, MTS 165.
D stella.

(la) Stera top.  “Stella”
RPV 292 a.1590 (Var.) lo confine della Stera, o sia Stella. 

sterburì vb.  “intorbidare”
ADL (Vent.).

stèrburu agg.  “torbido”
ADL (Vent.).
D storbio. terburu.

sterla sf. (ornit.)  “starna, pernice”
ADP (Pietra).  CLU.  VPL.  MP 21.26 (Pigna) “persona
astuta”
D sterna.  L sterla.

sterlingaggiu sm.  “cavo di rinforze delle sartie”
CAD.

Sterlino cognome 
VTS 100 a.1530 (Sav.). 
D strilìn.

sterlu  sm.  “persona astuta”
MP 21.26 (Pigna).
D sterla.

sterna sf. (ornit.) “starna (Starna perdix, Perdix cine-
rea)”
GO.  BUL 426.  PVG.
AAG 113 n.  PD 108.  RGS § 49: palatalizzazione di ar+
cons. Cf. BID 57.
D sterla.

sterolo sm.  “osteria”
AA lano de 1543 vene in Saona uno mulatero de Cari a
vende vino, de lo quale ne vendete a una dona che avia
apreso Santo Iuliano uno sterolo.
D hoste. starolo.

sterpazzé sm. (ornit.) “sterpazzola”
CLU (Zignago).

stesu agg.  “stesso”
FDG 58.
D istesu.

Steva / Stevan / Stevanì, n.p., m. “Stefano”
AG 11.1 sam Stevam de gratia pim/ chi per la fe mori pru-
mer…  CR 11 meser sam Stevan primer martiro.  AA 138
d(omi)no Steva Pasqua.  PD 135 Stevanìn.
FAS 142, 146, 154, 156.    
GO.  AAF 127.  PD 348, 353.  RGS § 148.  PFM 130.
D sint étienne. stianìn.

sti sm.  “stilo”
RDB 100 (B.Schenone) meggio è che taxe…/ per no vei
che in un stromasso/ atri addoté cha mi de maggioi dote/
ro sti, ra penna e ro papé ghe bote.

stia sf.  “stia, stiva”
AAG 126.

D stiva.
stia sf.  “stufa”

PVG.
D stüffa.

stia sf.  “stiva, manico dell’aratro”
GO.  REW 8269.

stià sf.  “grande quantità”
PVG: stivata.

stià vb.  “stivale”
PVG.

stià vb.  “stirare”
PVG.  GO  stià(se) “stirarsi”.  
D destia(se). stirabrassi. stiadù. stiagnà.stiåia. stirao. tirar.

stià vb.  “chiudere bene un recipiente”
PVG: REW 8263 stipâre.
D stivà.

stiadù sm.  “tavoletta da disegno; telaio per quadri”
GO.

stiagnà vb.  “stiracchiare, sofisticare, cavillare”
CAD.
D stià.

stiåia sf.  “stiratrice”
PD 128 (Loano)
D stià.

Stianìn n.p., m.  “Stefanino”
PD 135.
D steva.

stiasa sf.  “onda, onda di risacca”
VPL (Lerici)

stiasà vb.  “trascinare
VPL.

stiasu sm.  “pista, tratturo”
VPL (Sanr.).

sticca sf.  “colpetto dato alla biglia nel gioco”
ADP (Pietra).

sticcoççà(se) vb.  “punzecchiar(si), litigare”
COM.2 100  e veramente fra marìo e moggé l’è necessa-
ria questa tollerança, per non ese lì ogni giorno a stic-
coççase.
D ticussà.

sticu sm.  “ramo lungo e sottile”
PVG: REW 8256 germ. *stikka.

stìggiu  agg. “snello, magro, mingherlino”
RAN 12.  VPL. PVG  “senza etimologia soddisfacente”.
D strigliu.

stilo sm.  “stile, comportamento”
AG 49.82 contra noi re stilo aveam.  AG 37.91 chi ogni
cosa tem anchor/ stillo de insi quando ela de/ de queli che
De la fe.  AG 79.147 se tar stillo devei tener/ e ve so ben
dir per ver…  AG 144.112 li atri homi de bassa man/ que-
sto stilo me par che an.
FA 393.  PS 78. AGC 40.
L stillum.

stipa sf. “(bot.) “erica (Erica arborea/scoparia)”
MVS (Sarz.). 
L stipa.

stipa marina sf. (bot.) “Lythrum salicaria”
FPL (VArr.).

stirabrassi sm.  (bot.) “varietà di erba medica
“(Medicago lupulina L.”)
FPL, BNF 219 (Bord.).
D sià.

stirao agg.  “teso”
GP 372 et le soe main eran si stirai, e strazai, che elle pa-
reivan tute le nerve.
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D stià.
stirazà/ -r vb.  “trascinare”

AG 54.86 poi li am ligai e gran desenor/ e stirazai con
gram remor/ e n streito logo encarzerai. GR 95
(Pornassio) statuimus et ordinamus quod aliqua persona
non debeat trahere vel, ut dicitur, stirazzare aliquod li-
gnamen.
L stirazzare.

stirassu sm.  “trascinamento dei tronchi tagliati nel
bosco”
U.MARTINI, RII 10 (1955) 49 n.1.
D stirazar. stirugnà.

stirazzu sm.  “pezzente” epiteto dispregiaivo
FDT.P 36  (Triora).

stirce sm.  “stirice, parte di corridoio a prora della na-
ve, compresa fra l’alloggio dei marinai e la stiva”
NVM (Sav.).  A.PRATI, ID 13 (1937) 60, cf. ingl. steerage
(< steer) “alloggio dei marinai e dei passeggeri dell’ulti-
ma classe’
DEI.5 3638 it.. stirice, ven. stircio.

stiribàcula  sf.  “capriola”
TVD (Dolc.).

(aa) stiriuna / (a ra) stironna loc. “alla storiona”, mo-
do di cucinare il tacchino”
COM.1 81 a mangià un bibìn a ra stiron-na.  RCG Diz.
(tacchino) aa stiriun-a.
D sturiùn.

stirpa sf.  “stirpe”
LSE 13 tanta nobile stirpa a nobilitao de exempli, illustrao
de miracoli…

stirpua sf. (ornit.) “strapazzola”
CLU.

stirugnà/ -r vb.  “stiracchiare, trascinare, malmenare”
MP 21.26 (Pigna) stirugnar.  ADL (Vent.) stirugnà.
D stirazar.

stissa / stiçça sf.  “goccia, piccola quantità”
IVE 12 chi si a see, in monte guise noi se la possemo levà,
ma lì tu no porai avei una stiça d’aiga.  CIT 41  una stiçça
d’inciostro/ com’è bastante a dì quanto son vostro?  DFC
48 sciuscia, ammocca, batti, attiçça/ né s’afferman moæ
una stiçça/ un ciappuçço e un câderà.  ADL (Vent.). MP
21.26 (Pigna): REW 8061.  RML 976 (Pigna).: cf. prov.
(e)stiss(i)a, sic. stizza.  FA 393.  GA 14.127. PVG.  VPL. 
Cf. SAP 434, MB 191 a.lomb. stiça, stiza m.s.
D stissìn.

stizza sf.  “stizza, dispetto”
PRP 353 (1.50) i amighi poi, che voxen fa defeisa/ dixen
ra me raixon con tanta stizza…
D astissàse.

stizza avv. “affatto, per nulla”
PRP 352 (1.17) che ra me historia n’eira stizza bella/ per-
ché troppo l’havea brutti parlai.
PRA 378.

stisà / stizà/ -r vb.  “gocciolare”
IVE 92 ello stisava tuto sangue fim in terra… –– o pre-
cioso sangue, fin da la prexom per le piaçe e spanito sti-
zando!  GP 282 ello si ge vegne uno sudor de sangue dal-
la testa fin alli pei lo quar stizava fin in terra. ADL (Vent.).
PVG.
FA 393.
L stizzare.

stisegiar / stissezà vb.  “gocciolare”
MP 21.26 (Pigna) stisegiar.  ADL (Vent.) stissezà.

(a) stizzuoe loc. avv.  “gocciolando (di poioggia)”
RDB 120 (C.Zabata) tutti a sorom bozon zeimo a stizzuoe

(per un acquazzone).
stissìn sm.  “gocciolina, (un) pochino”

CAD.  RAN 78.  GA 14.127.  PVG.
stiva sf. (mar.)  “stiva”

GO: dà a stiva “punizione per i marinai”. CAD.  PD 348,
362.

stiva sf. “stufa”
VPL.
RGS 36 < stüva.  C.SALVIONI, AGI 16 (1902-04-05) 201:
-ü- > -i- avanti a labiale.
D stüffa.

stivà vb.  “stivale”
GL 18.52 a quelli giorni/ là, donde favan ri stivæ’ de brü-
ghi…

GO.  FDG 157.
D stià.  L stivalem.

stivà vb.  “stivare; stipare”
CAD.  PD 362.  GUA 601.
D stiva.

stivòu / stivu agg.  “stipato”
MP 21.26 (Pigna). REW/FPI 8263.
D stüu.

sto agg.  “questo”
AGL 85.18 no par stella ni sol ni luna/ tento e lo cel
de sta fortuna (AGN d’esta fortuna).  NPS 576 a.1527
restare con sta vergogna.  CIT 76 tutte ste scioi bel-
le…  PRP 358 (4.16) sti tuoi sindacamenti e sta ta rag-
gia…  NPD 59 sg. a.1749 (Sav.) ste belle giornæ’…
–– per tutta sta rivea.  DFC 69 Minetta, con sto câdo/
tutto me piggia fœugo.  GL 13.50 Goffredo stuppefæ-
to/ pe st’avviso, o se mette a passeggià.  GL 14.76 in
sto papé virei…  GL 15.6 sta barca a pà ûna scorça de
bazana.
RAN 78.
D questo. staima. stamattìn. stanötte. steima. stu.

sto sm.  “staio, misura di capacità per granaglie, ca-
stagne, olio”
FDT.P 36 (Triora).
D star.

sto sm.  “flotta, armata navale”
AG 49.61 ordenamenti fen so sto/ de garee e de gente/
cernue discretamente/ si como antigamenti sor.
D stol.

stöa sf.  “stuoia”
GO.  PAG 118.  VPL.
FNE 59 n.10 storea
D stolla.

stoccà sf.  “stoccata, colpo di stocco”
BOS 93 s. xvii. (G.Rossi) tira stocchè chi passan ra tet-
tinna.  GL 8.53 ro corpo…/ tutto era trapassàou da re
stoccæ’.
D stocco.

(fa) stocchi loc.  “fare debiti con l’intenzione di on pa-
garli”
GO.

stocco sm.  “stocco, arma atta a colpire di punta”
MCG 334 stocho (testo tosc.  “coltello aguzzo”).  ASF
750 uno stocho de homo d’arme cum lo fodro de veluto.
BOS 93 s.xvii. (G.Rossi) solo ra scrima a Zena se refinna/
masimama=ente in manezzà ro stocco.
D astocare. stoccà.  L stochus.

stocco sm.  “bastone da passeggio?”
AAD 262 lo stocco et capello del papa fornito il capello
di perle et lo stocco d’argento.

stoccu sm.  (mar.)  “bordata di cannone”
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RAN 220 tià ün stoccu.
stodio sm.  “studio”

PCD 37 s.xiv.
D studiar.  L studium.

stofa sf.  “stoffa”
CAD.  PD  155.  LFL 3.8 fr. étoffe.

stophar vb.  “stancare, irritare”
FSL 234 a.1464 (Finale) per soi mali portamenti et
stophano Dio et il mondo et e cosa molto nociva a V.
Ex.ia.
D stuffo.

stoggia sf.  “stoppia”
GL 1.63 gente da sappa aoura si bella e bona/ che se prim-
mas a nascè per stà intr’a stoggia/ aoura ai re fa vegnì ro
scagaboggia.  GL 13.53 un sô… chi bruxa i campi/ e dà
fœugo a re stogge.  BBB 28 a.1479 (1703)(= GRD 127)
(Bard.) chi darà danno nelle stoggie… paghi…  
D stuggia.

Stoglie idr.  (Sav.)
BG 126 s.xvii. (Sav.) ritano delle Stoglie.

stoia sf.  “storia, racconto”
CAN 1845 p.39 (Sav.)  a l’è a stoia manaman/ che cunta-
va u me baccan.
ADG.
D istoia.

stol sm.  “flotta, armata navale”
AG 38.72 en cossi bello armamento…/ mai non vi stol si
grande alcun/ faito per rei ni per comun.  AG 49.156 ma
gram fortuna se comise/ de terribel mal e vento/ e quelo
comovimento/ parti lo stol in monte guise. AG 49.334
eciamde me pare anchor/ che lo stol asminuio/ chi per for-
tuna fo partio/ n a aquistao pu francho onor.  AG 49.348
che De reduga salvo e san/ lo stol con prosperitae.
ALE 392 prov., cat. estol, sic. a.1351 stuolo, it. stuolo
“moltitudine di gente armata” (Giamboni s. xiii.), flotta
(Buti s.xiv.).  Cf. CIV 243 ven. stuolo.  DMM 1016 sg.
REW 8276. 
D sto.  L stolum.

stol vb. “occorre, bisogna”
AG 37.103 de stae s’alegra chaschaun/ e grande e picem
per comun/ che a lo povoro no stol/ drapo acatar so no vol.
FA 393. FAS 145. POF 25.  REW 6079 est opus.
Cf. MB 40 sg. (Bonvesin) (a)stover.
D stor.

stola sf.  “faccia tosta”
PD 148.
D tola.

stolà vb.  “colpire sul viso?”
ADG 52.
D stola. stolùn.

stolla sf.  “stuoia”
DSP 250 a.1547 sempre che se hara da insavorrare vas-
selli quando si scarricano, siano obligati i patroni e uffi-
cialli di epsi far stendere le stolle in guisa talle che por-
tando dale barche in epsi la savorra, non possi cascare in
mare in danno del porto.
D stöa. stœura.  L stolla.

stôlùn sm.  “ceffone, manrovescio”
GO.  CAD.  PD 148.  SDS (Sav.)./

stomagao agg.  “stomacato, nauseato”
RDB 173 (ms.) se vago a tora/ non posso mangià/ son sto-
magà.

stomagar vb.  “nauseare”
AG 36.78 lezha umbrina ni lovazo/ ni pexo groso da mar-
razo/ ni gram muzalo peragar/ no me fan za stomagar.

D astomagar. destumagà.
stomago sm.  “stomaco”

AG 142.56 subitaminti ven tempesta/ de mar de stomago
e de testa/ chi aduce freve ardente/ e poi la morte inconte-
nente.
FAS 145, 146, 153.
D destomagoso. stümegà.  L stomaticum.

stomagoso agg.  “sgradevole, doloroso”
GL 17.71 pà ch’o rompa ri Alani, e stomagosa/ giornà
contro Odeacro fà o se veiva (TT par che rompa gli Alani,
e che si veggia/ contra Odoacroi aver poi sorte rea).

stòmagu / stœumago / stömagu sm.  “stomaco; nau-
sea”
CIT 141  ch’o pâ de veiro in cera/ una carogna vera/ de
fâne vegnì stœumago a ri crovi. MP 21.26 (Pigna) stoma-
gu.  PD 137, 156.  ADG, RGS § 148, FDG 272 stömagu.  
D stomago.

stœumeghetto sm.  “uomo di fegato, coraggioso”
GL 6.54 s’eran però battûi tanto de cœu/ che i turchi e ri
crestién favan foghetti/ dixendo tra de lô: donde se pœu/
trovà ciù valoroxi stœumeghetti?

stœumego sm.  “stomaco”
PD 137 “frequente in GL”.

stòmegou / stòmegu / stömegu sm.  “petto”
RML 973 n.(Mentone) stòmegou “poitrine”. MVS
(Sarz.) stòmegu. PVG stömegu.

stömegu / stömigu sm.  “stomaco”
VPL.  stömegu. RGS § 8, 111 stömigu.
Cf.SAP.2 233 a.lomb. stomego m.s.

stoppa sf.  “stoppa”
ASF 750  sette rubi de stoppa desvolta.  MNS.3 56 a.1577
(Sav.) stoppa da carafatti.
D stuppa. stupaiö’. stuppetta.  L stopa.

stopà/ -r vb.  “tappare”
AI.2 21 a.1256 (Lerici, iscrizione con testo volgare) sto-
pa boca al çenoese.  AG 145.121 se for tu zesi in questo
mar/ o le serene soren star…/ sapigi stopar le oreie/ che
l’oya no ge veie/ ni ascotem lo cantar/ chi impazhe to an-
dar.  AG 145.201 ma si vor esser ben iavao/ e da tute par-
te ben stopao.  IVE 18 passando per un logo monto puço-
lento, no se stopa lo naso, ma intopandose in un luxurio-
so, si se lo stopà.  PRP 339 (str.5) cacciaighe zu dra gora
un grosso porro/ per poéghe stoppà quella canà.
PS 78.  PRA 377.
L stopare.

stopasso sm.  “stoppa  di scarto; stoppaccio”
MNS.1 117 a.1577 (Sav.) e quando ligano detti fillati non
li possino bagnare ne frigare se non con una pecia de sto-
pazzo, e con quella bagnarli et humidirli da un capo al-
l’altro.  MNS.3 56 a.1577 (Sav.) non dovranno detti mae-
stri stoperi mettere gretini de lino o stopasso de fillatore
ne altre stoppe per le qzuali resti fraudata detta arte per
stoppe da carafatti buone e sufficienti.
L stopacius.

stoppa sf.  “fandonia”
DFC 78 queste cose che n’han dito/ ælan stoppe o veritæ?

stopero sm.   “lavoratore della stoppa”
MAS 156 sg. a.1569 stoperi o scarlasatori di cocoli (“co-
stituivano un’arte minore”)
AA 257 artista stoperi citadini de Saona… Vicenso
Chierela stopero.  MNS 3.55 a.1577 (Sav.) arte de sto-
peri. 
L stoperius. stuperius.

stopiar vb.  liberare il terreno dalle stoppie”
MVS (Sarz.).
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D stuggia.
stoppinasso sm. “stoppaccio”

GL 18.87 con quella barba stoppinasso/ in mezo de doe
furie Satanasso.
D stupino.

stopuo sm. termine dispregiativo, offensivo
PRP 361 (7.24) e se ben o me ve affrijto/ se ne goude e se
ne rìe/ d’este mee marenconie/ esto lairo, esto stopuo.

stor vb.  “occorre, bisoghna”
PAB 85 e se tu meti to studio a mar far, no te stor deman-
dar for da ti chi te punissa, che ti messmo te zuigi per di-
versse vie a mar.
PS 78.
D stol.

Stora idr. “corso d’acqua affl. del torr. Vara”
EOL 25: ant. Stadura.

stœura sf.  “stuoia”
GL 7.6 e a trœuva un pastò vegio picenìn/ chi pareiva san
Tonno, e o fava stœure.
D stolla.  L stora.

stòrbedu / storbeo agg.  “torbido”
PAB 88 per che te semegiam  le aventure mondanne con-
fusse e storbee, ma elle  am certe maynere chi le adrissam
a bem…  MVS (Sarz.) stòrbedu.
PS 10, 36, 37 n.
D storbio.

storbera sf.  “scompiglio, sconvolgimento”
AG 48.22 d’onde ogn omo de pregar/ che de tanta storbe-
ra/ De ne retorne in mainera/ da devesse ben guiar.
FA 394.  FAS 163.
D sturbà.

storbio / storboro agg. “torbido, cupo”
RDC 187 (T.Conchetta) che storbio chuiu no pisserei, ma
chiero. GL 20.61 a l’ha miraou/ con desidéjo, ma con
storbia cera.  PRP 355 (2.13) ma i no viei, messei cucu-
rucu/ che storbora è così st’aigua, ch’addoma/ tutti, e
quella vegnì fa ri doroi?  DFC 51 ra tramontana storbia/ ri
venti freidi e rigidi/ ciù no me dan fastidio.
D astorbeao. astorbear. sterburu. storbedu. sturbigiùn.
sturbiu.  turbidessa.

Storera top. (Pontinvrea)
MBP 76 Casa storera “forse riguarda l’avifauna rapace”
D astù.

storia sf.  “storia, frottola”
VPL.

stormezar vb.  “combattere”
AG 49.275  stormezam fin provo nona.  AG 99.35 con pu-
gni e pree e sasi/ danse de gran butaasi/ ferinse, e trasen e
stormezar.
FA 394.  FAS 164.

stormo sm.  “combattimento, battaglia”
AG 49.112 ben e mato qui bescura/ ni tem so inimigo
vir/ che la ventura e como un fir/ demente che stormo
dura.  AG 49.243  ma per zo che note era/ provo lo sol
de stramontar/ pensam lo stormo induxiar.  AG 57.18 ni
e lo creo esse movuo/ de si lonzi per dar stormo/ per no
pervenir in colmo/ d’onor che g a imprometuo.  AG
129.78 anti ca comenzasse/ si axerbo stormo…  AG
138.269 penso e lor cor esser pu van/ chi se dan senza
far stormo.
FA 394.  CLD LI. “germ.” Cf. MB 191 (Bonvesin) stolmo
m.s.
L sturmus.

storno sm. (ornit.)  “storno (Sturnus vulgaris)”
MVS (Sarz.).

D stronello. sturnu.
storse / storçe vb.  “torcere”

GL 16.31 un s’addescia, se storçe e se remena.   NPD 66
fine s. xviii. (Sav.) ciù de sentime non han pazienza:/ chi
storse o collo/ chi no m’amìa.
PD 357.  MP 21.26 (Pigna).  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).
VPL. 
D storta. torzer.

(erba) storta sf. (bot.) “Moehringia muscosa”
FPL (Mele).

storta sf.  “svolta, deviazione”
AG 27.16 lavora fin che n’ai baylia/ anti cha l’ora te stra-
porte/ ni aver alcuna aya/ donde no se po dar storte (FA
394 “scampare,sfuggire”. AGN “manovrare il timone”).
AG 85.25 e sempre semo aguaitai/ da berrue e da corsai/
chi no cesam in dar storte (FA 394 “far danno, molesta-
re”; AGN “tendere insidie”)/ en rapinar e dar morte.
D storse. stortu.

stortignaculu agg.  “storpio”
DVA (VArr.) “antiquato”

stortu agg.  “storto”
PVG. VPL.
D torto.

stòula sf.  “qualità di mele”
PVG  pl. stòule: “origine sconosciuta”.

Stra top.  (Legino, Sav.)
NTS 15, 16, 48 “vi passa la Via antiqua”.
D inastrà.  L straella.

stra / straa sf.  “strada, cammino”
AG 49.144 se partim/ per tener la stra marina.  AG
136.167 ze, lo segur strazeto te/ e no straa de marandrin.
RDB 57 però lavoi ciù sodi e ciù porpui/ portà vorreimo
sovra per re strè/ come sareivan quelli de vellui.  RDB 61
noi garsonne/ portà derré ra coa ancon voggiemo/ ni per
chioggia manchemo de portara/ che per re strè no usemo
imbratara. RDB 134 (V.Dartona) voze ro so cavallo e ro
speronna/ infra re croeze, fra ri boschi e strè.  DFC 192 pe
ro moddo con ro quæ/ se fan vedde pe re stræ.  ADG.
PVG.  VPL  stra.  
RNC 28 neogr. (Chio) strß “strada”.
D stra. stradda.  strae. stray.  L (le) strae.

strabacà vb.  “scavalcare, attraversare”
PVG.
D baccu. trabacare.
ADG.  PVG.

strabazar vb.  “far trabalzare, far precipitare”
AG 63.72 e ancor sta l’omo ascoso/ che strabaza lo bra-
moso/ chi no gaita e no veia/ en lo mar chi l’apareia.
FA 394.  FAS 159, 151.

strabossar vb.  “inghiottire, trangugiare”
PAB 78  um gram dragom… pallea che lo volesse stra-
bossar… lo dragon lo strabossa.
POF 28: trans vorsare, cf. aret. travorre “inghiottire” <
trans volvere. 
PS 38, 78.

strabucar vb.  “precipitare”
AG 14.614 poi in inferno strabucar.  AG 65.11 per sope-
rio vin usar/ fa lo seno strabucar.  AG 67.4 vilan chi mon-
ta in aoto grao/ per noxer a soi vexim/ de per raxom in la
per fim/ strabucar vituperao.
AG 75.19 o quanti ne son strabuchai/ per tropo in aoto
montar!  AG 133.34 e avei bon proponimento/ e voi lo
meti a compimento/ ma senza tropo bestentar/ per che o
poessi strabucar.
FA 394.  Cf. SAP 434 a.lomb. strabuchar m.s.
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D trabuchar.
stracà sf.  cinghia di cuoio, finimento del cavallo”

PVG.
straccaelu sm.  “sonaglino degli animali”

CAD pl. straccaeli.  VPL.
stracare vb.  “estrarre dall’acqua, portare a riva; ap-

prodare”
PAD 374 a.1507 s’è stracato grandissima quantità de gam-
bari bianchi morti.  GRD 127 (Calizz.) i legnami saranno del
padrone della possessione ove l’acqua l’avrà stracati, salvo
se fossero segnati.  RAN 220 cita Villani 10.103 “altre gale-
re ruppero o straccarono in diverse parti”.
DEI.5 3646 err. “forse da stracco”.
D straquare.

stracarse vb.  “stancarsi”
MVS (Sarz.).
D stracquà(se).

stracena sf.  “palma”
ADP (Pietra).

stracho agg.  “stanco, esausto”
GEM 110 s. xvi. il stracho eremita.  SGC 418 a.1522 ben-
ché ognuno fosse stracco/ comenzoeno a dare il sacco/ co-
mo gente indiavolata.
D stracu.

stracolla sf.  “tracolla”
CAD.

stracollu sm.  “crollo, tracollo”
GO.  PAG 22 “il tracollare della strada dalla parte di
maggior peso”.

stracovà “arenare, portare a riva”
PRP 336 stracovai in te Monego da ina grosciscima bor-
rasca de ma…
PRA 397 (tentativi inadeguati di spiegazione del termine).
D straquare.

stracquà(se) vb.  “stancar(si)”
DFC 81 me stracquo e m’affatigo.
D stracarse. straquare.

stracu agg.  “stanco, esausto”
PVG.
D stracho. stracarse.

stracuà vb.  “arenarsi”
VPL.
D straquà.

stracudança sf.  “tracotanza”
PEG 44 lo terço ramo d’orgoio si è arogança, ch’è apellà
stracudança e presontium…

stracudio agg.  “tracotante”
PEG 44 l’orgoioso stracudio ello si pensa meigio vareyr e
saveyr cha tuti li autri.

stràcuu sm.  “relitto marino, persona da poco”
VPL.
D straquu. 

stradda sf.  “strada”
CIT 262 zà per fave fa stradda/ galoppo a ra caladda.
CAN 1842 p.27 (Sav.) stradde ciose, strazzettìn.  PD 155.
RRL 66 (TAL n.167).
ADG “toscanismo”.
D stra. stradioto.

Stradella cognome 
VTS 78 a.1530 (Sav.). 
L straella.

Stradioto soprannome
PAD 409 a.1507 Bernardo Colasco, detto lo Stradioto.
D stradda.

stradötta sf.  “aggiunta alla dote”
GO.

L extradotem. stradotem.
strae sf.  “strada”

AG 14.452 assai son pezor in veritae/ cha li arrobador de
strae.  AG 24.12 se tener voi strae segura.  POF 26 s.xiv.
questa strae… unna strae.
FA 394.  PS 17 “analogia di citae”.  PD 144, 155, 360
“epitesi”.
D straa.

strafaegiår vb.  “straparlare”
FDT.P 36 (Triora).
D strafaregar.

strafalàiu agg.  “malaticico, cagionevole, sciupato”
GO.  CAD.  RAN 99, 220 (sp. estrafalario) “detto di per-
sona o di vestito”.
PVG “fannullone”

straffalario agg.  “vano, misero, incauto”
GL.5 28 ogni ersona brava e straffalaria (TT turba di mal-
caute genti).  GL 10.6 una vitta penosa e straffalaria.  GL
14.63 un’ombra straffalaria (TT del sogno un’ombra).

strafalariu sm.  “persona che parla a vanvera”
FVA.

strafaregar vb.  “delirare”
C.Merlo, ID 12 (1936) 82 (Pigna).  MP 21?26 (Pigna).
D strafaegiår.

strafì sm. ”staffile, frustino”
PVG.  VPL.

strafìa sf. “(filo della) teleferica”
PVG.

strafugià vb.  “sgualcire”
PVG.
D strufugià.

strafügiu sm.  “persona disordinata, maleducata”
PVG.

strafunsìn sm.  “sferzino, estremità della frusta”
BDS (Sav.).  PVG. 
D strafursìn.

strafunsìn sm.  “tipo di corda o spago”
VPL. DVA (VArr.) “spago resistente”.

strafurcu sm.  “colle posto fra due monti”
ADL (Vent.).  FTL 193 forca, forcella: “valico” elem. to-
pon.
D furcu.  furca.

strafursìn sm.  “sferzino, estremità della frusta”
GO.  CAD.
D strafunsìn.

straggià vb.  “disperdere, sprecare, dissipare”
GL 7.83 e o re Clorinda o manda/ co un squadron de  sor-
datti, e fœu ri straggia.
GL 8.42 quando da ri monti za se straggia/ l’arga, e d’in çé
re stelle se ne van.  GL 16.34 ro meschin restò lì tanto con-
fuso/ ch’o n’aveuva ciù bocca da parlà/ ma poi quando o
s’accorse che mal uso/ o feççe dra virtù così straggià/ treæta
ra testa fœura dro pertuso/ in tante furie o colmensò a sâtà.
COM.2 42 Ti Momin-na, all’uso dre figge ti staræ’ attenta
che non se stragge ninte de quello che avança in tora.  CAN
1847 p.69, 71 (Sav.)  vöan straggià/ o nuvanta o sentu scüi/
risarcindune i lampiuìn.  –– sti dinè… sun straggè.
GO.  CAD.  RAN 221.  ADP (Pietra).  BDS, SDS (Sav.).
PVG. VPL REW 8282.
Cf. MB 192 (Bonvesin) stragiar, strazar m.s.
D straggiùn.

straggio / straggiu sm.  “scempio;  spreco”
GL 1.46 g’è vœuga che in ri dì che glorioso/ dri persien
feççan straggio ri franzeixi…  GL 19.42 chi fa straggio de
quaddri e de cornixe…  GL 20.38 tâ straggio fa  dri Persi…
GO, CAD, RAN 220;  VPL straggiu.
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D distraggio.
straggiùn sm.  “dissipatore, sprecone”

RAN 221
stragnare err. per straquare  “essere portato a riva”

MGT 173 a.1465 tuto quello discaregerano o vero stra-
gnasse per fortuna…
D straquare.

stragùn sm. (bot.) “dragoncello”
CAD.

stray sf.  “strada”
POF 26 s.xiv. unna stray.
PS 17.
D straa.

straignar vb.  “starnutire”
MP 14.29, 21.27  *strainudar.
D stranüà.  

straìn sm.  ‘starnuto”
MP 14.29, 21.27 (Pigna).
D. strabnuo.

strayneyo agg.  “straniero”
MCG 334.
D straneo.

stralla sf. (mar.)  “cavo che sostiene obliquamente
l’albero della nave”
PAB 74 per raxom e sensa falla/ vay Dee pu drito ca stral-
la.
DEI.5 3648 it. straglio.
D strallea. strallu.  L stralla.

stralabia sm.  “pezzente”
FDT.P 36 (Triora).

stralabià vb.  “delirare, vaneggiare”
GO.  RAN 221: “extra labias”.  PVB 212: strabiliare”.
PD 150, NAG 5.509, PVG: astrolabium. 

stralattà vb.  “sperperare, dissipare”
L 7.13  ma stralattei dro tutto ri m ben/ impegnei ri sta-
gnoìn a ra Casana…  SB 759 ca.1850 (Chiav.) ptc. stra-
lattòu.  CAD.  RAN 221.  SDS (Sav.).

stralattùn sm.  “scialacquatore, scioperato”
PVC 62 s. xix. se dixeiva… generusu au stralattùn.
RAN 221.

stralléa  sf.  “gombina, striscia di cuoio che unisce la
vetta del coreggiato con il manico
GO  CAD.  W.MEYER LÜBKE, Zur Geschichte der
Dreschgeräte, in WuS 1 (1909) 240: “ganz dunkel: *stra-
leare  “binden?”
PAG 139 “stringa, laccio da scarpe”.  VPL.  PVG “strin-
ga di cuoio”: < anglosassone staeg “fune”, REW 8216.
D stralla. stralera. strallu.  L straleria.

straléira sf.  “gombina”
FDT 9.18, FDT.P 36 (Triora).

stralera sf.  “parte della frusta cui è attaccato lo sfer-
zino  che produce lo schiocco”
DVA (VArr.).

strallera sf.  “strazio, scempio”
GL 1.64 con l’arme d’una tempera assæ’ fina/ o ven per
fase onò, per fa strallera/ dra so vitta.  GL 3.66 ma poi che
foin quest’œuvere fornìe/ ro corpo de Dudon fæto stralle-
re/ o vosse vei…  DFC 212 dra mæ vitta ho a avuo sem-
pre strallera… ro me vive l’è stæto una galera.

stralingaggiu sm.  (mar.) “trilingaggio, legatura delle
sartie
NVM (Sav.).
DEI 5.3898 it. trilingaggio.

straloggio / stralöggiu agg.  “strabico”
RDB 81 se ben de fuò parei guerzo e straloggio/ per-

ché uzè ri spegetti per costume…  GO, CAD  stralög-
giu.  RAN 221.  REW 6938.  DEI.5 3648 it.. stralocio.
GFM 7: cf. ven. straloggio, mantov. stralosc, mil.  stra-
luscià. 
D öggiu.

strallu sm. (mar.) “straglio, cavo di sostegno dell’al-
bero della nave verso prua”
CAD.  NVM (Sav.). PVG 974 s.v. straléa.  DMM 1001-
1005.
D strallea.  L stralla.

stralücà vb.  “lampeggiare”
TVD (Dolc.).

stralüxì vb.  “tralucere, trasparire”
ADG 104.  BDS (Sav.).
D lüxe. lüxì.

strama
MNS.1 55 a.1577 (Sav.) ne… alcuno aestro si dett’arte
potrà cangiare alcun segno qual fusse posto sopra strame
o strama qual fusse dato ad alcuna fillora, agogiatore o
altra persona.

stramàn agg.  “che è fuori mano; strano, tortuoso,
erto”
GL 4.55 pe ra ciù nœuva e ciò stramanna via.  GL 15.55
sti doì pe sta montà così stramanna/ aveivan fin ra min-
za digerìo.
CAD.  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).

stramàn sm.  “disagio, fatica”
BDS,SDS (Sav.).

stramanèa sf.  “cordonatura della barca”
ADP (Pietra).
D stamanèa. stamenaira.

stramazo sm.  “colpo che fa stramazzare, crollare”
AG 49.31 or no me voio destender/ en lo faito de Laiazo/
donde (i veneziani) li preisem tar stramazo/ che bem ge
poem inprender/ de cognosce zenoeisi.
FA 394.  REW 8287.  DEI.5 3648
Cf. SAP 434 a.lomb. stramaçço, MB 193 (Bonvesin)
stramadhezo  m.s.

stramba sg  (mar.) “fune per la manovra del trin-
chetto”
PPG 538.  DEI.5 3648.

strambà vb.  “barcollare”
PVG.
D strambelùn. strambesciu. strambu. strampelà.

strambachiela sf.  “capriola”
TVD (Dolc.).

(in) strambairùn/ strambaròn loc.  “barcollando”
GL 3.44 che trætoghe un sponton tra capp’e collo/ o ro
sfrixa, e o ro manda in strambairòn.  ADL (Vent.), VPL
in strambairùn.

(in) strambelùn loc.  barcollando”
PVC 115 s. xix andavu in strambelùn.  RAN 221.  ADP
(Pietra).  BDS (Sav.).

(a) strambésciu loc.  “in modo delirante”
PVG parlà a strambesciu  “delirare, farneticare”
IVI “incontro seriore con strambo”.
D strambà.

stramboto sm.  “strambotto”
AG 53.127 si che in cexia ni in via/ non è alcun chi gua-
ri ria/ noi vego in quelo scoto/ usar solazo ni stramboto.
AGC ad loc. cita A.M.CIRESE, Giornale storico della let-
teratura italiana 144 (1967) 517 sg. “la più antica atte-
stazione italiana del termine strambotto, designi o no un
componimento, viene dal Nord, e da zona contermine al-
la Provenza”.
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FA 394.  DEI.5 3648.
strambotti sm.pl.  “follie, sciocchezze”

FA 394 “gen. odierno”.
strambu agg.  “guercio, losco, strabico”

GO.  CAD.  PAG 169. PD 354.  ADP (Pietra).  PVG “mat-
to, strambo”. VPL “strano, capriccioso”.  DEI.5 3648.
D strambà.  L strambus.

strame sm.  “strame, fogliame per giaciglio degli ani-
mali”
ADG.  PVG.  REW 8287.
L stramen.

(a) stramesci loc.  “a vanvera, a sproposito”
COM.4 83 ti parli sempre a stramesci, ti parli comme i
buffari.
GO, RAN 221 nella frase  parlà a stramesci.
BDS (Sav.).  PS 68.  PD 116.
D (de) tramesso

stramezüòu agg.  “smisurato”
GO.
D desmesurao.

strameza sf.  “tramoggia”.
PVG.
D tramôzza.

stramezà vb.  “attraversare”
PVG.
D tramezzana.

stramezana sf.  “paratìa, tramezzo”
PVG.
D tramezzana.

stramiar vb.  “spostare”
MP 21.27 (Pigna).
D stramuar.

stramìo agg.  “debilitato”
CBL 348 (25.89) lo mio fijor, si stramio in carrega l’an
asetao/ de porpora como re vestio.
D stremio.

stramir vb.  “indebolire, fiaccare”
IVE 4 como dixe la scritura: per la iustixia li re e li re-
gnami se desfaran et se stramiram de gente in gente.
FAS 147; -e- > -a-.
D stremir.

stramònia / stramòniu sf. (bot.) “Datura stramonium
L.”
FPL (Nizza) stramonia.  MLC 254 (Geb., Chiav.) stramo-
niu.

stramontar vb.  “tramontare”
AG 49.242 ma per zo che note era/ provo lo sol de stra-
montar…  PAB 53 sol chi la seira stramonta/ lo matim de
autra parte monta.
FA 394. PS 10, 38.

stramortir agg.  tramortire
AG 16.147 considerando che moria/ la cossa che tanto
amava/ d’entro e de for me stramortia/ l’angosa cche de
lui portava.

strampelà vb.   “barcollare”
PVG.  REW 8850.  FEW.17 352.
D strambà.

stramuà/ -r vb.  “mutare, essere mutevole; traslocare”
AG 5.33 de lo logo unde voi staxeivi/ e fermai li pei te-
neivi/ ne ve poen mai stramuar.  AG 66.1 chi de novo se
stramua/ e hatra abitacion…  AG 130.11 (la sposa) quan-
do ensir de de soa ca/ e in so sposo stramuar…  PAB 60
fortunna chi tanto se stramua e serve (l.sorven?) si impro-
vistammenti…   DFC 45 e de ca me son stramuà.
FA 394.  Cf. SAP 435 a.lomb. stramuar m.s.

D muar. stramiar. 
stramüà vb.  “mutare, cambiare, traslocare”

GO “travasare”.  ADL (Vent.).  DVA (VArr.). BDS (Sav.) “nel-
le processioni, trasferire un grande crocifisso da un portatore
all’altro”.  PVG “darsi il cambio in un trasporto faticoso”.
PS 38, 69.  PD 351.  REW 8855.  ADG.  GA 13.202.
VPL.

stramüòu sm.  “colui che nelle antiche Casacce era
preposto al passaggio dello stendardo, o del crocifisso, da
persona  a persona”
GA 13.202.

stramüu sm.  “sgombero, trasloco”
RAN 221.  GA 13.202.
Cf. DEP piem. tramùd m.s.

straneo agg.  “strano, insolito”
PNF 406 a.1452 a li citadini qui pare straneo no ghe fos-
se provisto… –– avemo avuto grande tempo paciencia a li
soi modi stranei.  
D destraniu. stranyeyo. stran(y)no. strannio. stranno. stra-
nu.  L straneus.

strangé / stranger / strangié agg.  “straniero”
AG 138.56 / en una strappa(ssà) guerra/ de stranger a sodo ar-
mando/ per sparmia la soa gente…  AG 138.219 tanta è la gen-
te strangera/ e de citae e de rivera…  PAB 41 e in so ello co-
misse avolterio com un stranger e perde l’amistansa de la   ve-
ritay.  DSP 40 a.1461 fo deliberao che… mandassem a cerchar
in le terre strangere meistri inzegneri dotide tale overa.  TL.3
421 a.1474 e questo dico per que sono strangé ni o possuo tro-
va alcuna personna qui habia voluto dir la mia raxon.  RDB 21
van de bandij inseme si gran schera/ che non solo vergogna e
danno fan/ ai ommi dre montagne e dra rivera/ e a ri strangié
ch’in quelle bande van…  RDB 43 re leze a noi dète da str-
rangié…  GL 3.66 da una parte o ghe lascia re sciortîe/ dall’a-
tra o ten lontan trupe strangere.  DFC 164 lascia che cianzan ri
strangé/ che a rìe/ no pœuran fa mai bocca…
PS 4, 32.

strangorare vb.  “strangolare, soffocare”
AG 141.12 no dexiar bochon maniar/ chi te possa stran-
gorar.
Ps 38.
D stranguà. stranguachén. stranguöia. stranguraböi.
L strangurare.

strangossà/ -r vb.  “soffocare, venir meno”
CBL 349 sg. (25.181, 194) lantor e strangossai/ a li pe de
quella gente.  –– in terra caiti strangossà.
FAR 38 s. xiv. (Sav.) “traduce lat. sincopizo.  PS 38 s.xiv.
ptc. strangossao.
Cf. SAP 435, 2.215 a.lomb.  strangossado m.s.

strangoscià vb.  “venir meno per l’angoscia”
RDB 91 (B.Cigala) strangoxiame.  CIT 86 eco pe ra ca-
verna passeggià se sente, strangoscià comme un battùo…
CIT 94 con gambe de battuo strangosciao.  
RAN 58.
D strangoxar.

strangotir vb.  “ingoiare, inghiottire”
AG 134.215 si e ingorda de strangotir/ che tu no poi me-
zo pair.
FA 394  -glutire > -gultire.  PS 38. 

strangoxar vb.  “soffocare, venir meno”
AG 16.76 lo seno e la voce perdei/ strangoxa chazando lì.
AG 16.236 no poeva pu star in pe/ e derochando stran-
goxai.  FUP 111 (= SL 51) (2.11) s.xiv. or è la dona en ter-
ra strangoxata/ quasi el è morta.  CR 21 che lantora e sta-
ga senza sentimento s strangoxaa.
FA 394.   FAS 150.  AGN ad loc.  REW 469 angustiare +
strangulare. 
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D strangusciùn.
stranguà vb.  “inghiottire; strangolare”

PVG.  PD 161 indic.pres. 1.sg. strangùu.
D strangorar.

stranguà vb. (mar.)  “imbrogliare una vela, stringer-
la”
CAD.

stranguachén sm.  “serrapennoni, cavo volante ap-
plicato alle grandi vele per imbrogliarle”
CAD.  NVM (Sav.).

(de) stranguggiùn loc. avv. (mangiare) “a gran boc-
coni, in fretta, col rischio di soffocare”
PVC 183 s.xix. se mangià de stranguggiùn.  
CAD.  VPL.
Cf. CVM mil. strangojà, strangujòn,.
D strangugliùn. stranguiom. strangusciùn.  L strangulio-
nem.

strangugliùn sm.  “ghiandola parotidea”
VPL (Pigna, Apricale, Triora).  TVD (Dolc.) pl. strangu-
gliùi “orecchioni, parotite”.

(a) stranguiom loc. (di un boccone) “che va di traver-
so e soffoca”
AG 136.188 e l’enimico inigo e can/ de li meschin fa un bo-
chon/ ben g’andera a stranguiom/ chi cozi sera stao van.
FA 394.

stranguö’ia sf.  (mar.)  “strangolatura, imbroglio del-
la randa”
NVM (Sav.).
D stranguà.

stranguaböi sm.  “verme d’acqua”
DVA (VArr.).

(de) strangusciùn loc. avv. (mangiare) “a gran boc-
coni, in fretta, col rischio di soffocare”
PVG.
D strangoxar.  (de) stranguggiùn.

stranyno / stranio / straniu agg.  “strano, straniero”
MCG 334 stranyno. stranyo    MC 687 no anday doncha
cercando le cosse de lo cel ni quelle de la terra ni nesuna
atra cosa stranyna.  PAB 79 la substantia de Dee, chi no
receive in si cosse strannie ni foranne.  MGT 194 a.1492
sotto astuto et stranio modo è capitato a le mani nostre let-
tere ziffrate.  RDA 6 (C.Zabata) a nissun doverà parei
strannio…  RDB 84 (B.Cigala) odi che strannia cosa è in-
tervegnuo.  VPL straniu  “strano, strambo”.
RAN 57.  PS 8. -N n- . 
D straneo.  L straneus.

stranno agg.  “straniero”
MAC 165  goarda a mi solla del paire, lo qual como stran-
na (ms.: stranma) m’a abandonaa.

(de) stranscion loc. avv.  “sbandando, tenendo il cam-
mino con difficoltà’
GL 7.1 a l’andava a cavallo de stransciòn/ persa ra brilla,
staffa e ra morraggia.

stranscìu agg.  “sparuto; sfinito”
ADL (Vent.); transire REW 8855.  BDS (Sav.). VPL.
D strexìu

stranu agg.  “strano”
FDG 42 “italianismo”.
D straneo.

stranûà / stranüà / stranudare vb.  “starnutire.
GL 16.66  così strillando so dorò a rappezza/ a sranœûa
sott’e sorva…
ADG, PVG, VPL stranüà.  MVS (Sarz.) stranudare.
MUI 117 stranuar.
GA 12.100.  

D straignar.
stranumme sm.  “nomgnolo, soprannome”

GFM 7.  ADL (Vent.).  VPL.
D nome.

stranuo / stranüu sm.  “starnuto”
CIT 167 (P.G.Giustiniani)  Cavallo, mi a ri vostri neigri
sûi/ chi no v’ammira, è amigo da stranûi.
GO.  ADL (Vent.).  VPL stranüu.  PD 143.
D straìn. 

straorser vb.  “stravolgere, distogliere”
TL.1 593 a.1456 comandatighe… che non se straorseno
da lo dricto camino.
D stravozer.

straparlà vb.  “vaneggiare”
ADL (Vent.).
D parlà. trasparlà.

strapassà/ -r vb.  “trapassare, trafiggere”
PAS 32 questo to figlor si sera ferio d’un glayo e d’un
coutello, lo qual strapassara l’anima toha de dolor.
PS 10, 38.

strapassà/ -r vb.  “trasgredire”
PEG 40 le x. corone  s’entendan quando li façi e meschim
cristiani strapassam o no […] obedientia a li x. comanda-
menti de lo Segnor.
L strapasare.

strapaççà vb.  “strapazzare, maltrattare”
DFC 80 così me strapaççæ’?

strapasamento sm.  “fugacità”
AG 139.22 vita e richeze segorar/ no son se no strapa-
samento/ e quax tuto zo che par/ se cambia e fuze como
vento.
PS 34.
D strapassar.

strapassao agg.  “passato, trascorso”
AG 41.3 per alcun tempo strapassao…  AG 43.4 me in-
comenzai de raxona…/ de monti fati strapassai.  AG
126.48 vostra gente ve circonde/ chi a in voi amor nati-
vo/ de fe viva e cor puro/ che voi avei visto e proai/ en
li faiti strapassai.  AG 138.29 e per zo fa gran burbanza/
de vitorie strapassae.  AG 138.55 en una strappa(ssà)
guerra.

strapasao sm.  “antenato”
PAT 23 a.1320 chi considerasse l’antigo tempo de li soi
strapasaj e ancor de li nostri…  CPF 169 a.1589 l’historia
di nostri groriosi strappassè.
PS 10, 38, 78.

strapassina sf. (ornit.) “monachella (Saxicola strapa-
zina)”
CAD.

strapasu sm.  “tavolettsa di fondo delle ceste”
PVG.

strapàssua sf. (ornit.)  “zigolo minore”
CLU.
D passora.

strapellà vb.  “malmenare”
MT p.96 (Sav.) ancu assè che sei scappà/ pe nu fâve stra-
pellà.

strapersu agg.  “perduto”
ADL (Vent.).
D perde.

strapiccante agg.  “abbonfante, strabocchevole”
GO.

strapiccu sm.  “tracollo, sbilanciamento di un carico
male basato”
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CAD.  RAN 221.  BDS (Sav.) “strapiombo”.
strapointa / straponta sf.  “materasso”

CAR 12 a.1381 strapointe doe… strapointa una… stra-
ponta una.   AAD 280 una straponta di bordo.  ASF 720
doe straponte de emptema.  AA 195 dose leti con 12 stra-
ponte. CIT 8 pregando sença moæ veime exaudîo/ pas-
sando a son de centi re strapointe.
D strapunta. strapuinta.

strapontino sm.  “materassino, cuscino”
AAD 266 strapontini piccoli di veluto cremesino quatro.
VPM 579 sgg.
D strapuntin.  L strapontinus.

strapontero sm.  “materassaio”
SGC 419 a.1522 li laneri/ pelizari e straponteri. PC 331 n.
a.1557 straponterij “arte genovese”.   AA 255 artista stra-
ponteri citadini de Saona.
D strapuntero.

straportà/ -r vb.  “trasportare, portare via”
AG 27.14 lavora fin che n’ai baylia/ e anti cha l’ora te
straporte.  AG 134.187 e da mi bon conseio prendi/ si che
voler no te straporte/ en manthener le cosse torte.  AG
136.223 voluntae no te straporte…
Cf. MD 184 (Bonvesin) straportarse m.s.
D trasportà. strapurtà.

strapuinta sf.  “materasso”
PD 356 : gen. mod. (quartiere della Foce) strapwìnta.
PVG 978.  FDG 235 n.

strapunta sf.  “materasso”
ASF 721 strapunte tre grande de borgatella et bordo.  ASF
740 una strapunta de canavazo.  AAD 272 due strapunte
di dimito di ferozella de diversi colori.
ADL (Vent.).  PVG.  MVS (Sarz.). VPL.
D astrapuntato.

strapunté sm.  “materassaio”
PD 109  -eriu.

Strapunté  top.  (S.Bartolomeo del Bosco, Sav.)
NTS 49 s. xviii. Straponté.

strapuntero sm.  “materassaio”
AA 255 Visenso Casuro strapuntero.
L strapunterius.

strapuntìn sm.  “materassino”
CAD.  RAN 101.  NVM (Sav.) materasso dei marinai
Cf. RNC 28 neogr. strapoutà dal gen.  ( strapountàno
dall’it.).

strapurtà vb.  “trasportare”
PD 351  “plebeo”.
D straportar.

straqu sm.  “relitto portato a riva dal mare”
C.SALVIONI, RIL S.2  49 (1916) 836 (Corsica):
extra aquam”.

straqua sf. “stanchezza”
PAD 30 n. a.1506 el quale è tardato… per la straqua del
camino e per ripusarse alquanto.

straquà/ -re vb.  “ fluitare, arenarsi; tirare a riva”
MGT 173 a.1465 se alcuna nave fosse rota o vero avesse
bisogno de consar in qual si voglia de li luogi soto posti a
la cita, sia loro licito poder diuscarigar tute le mercadan-
tie e robe senza pagar alcuna cossa,e tuto quelo discare-
gerano o vero straquasse (testo a stampa: “stragnasse) in
terra per fortuna…
IVI in nota si cita il testo del trattato del 1473 “et de mercibus
quas discarrigaverint, vel mare proiecerit in terram”. OSC 16
a.1600 (Var.) alcun corpo straquato dal mare o annegato…
CAD.  RAN 220. NVM (Sav.). VPL stracuà.  GA 16.13 sg.
extra aquam.  DEI.5 3646 “atraccare: forse da strracco”.

D stracare. stracovà. stracuà. straquu.  L straquare.
straquà/ -re vb.  “stancare”

BGP 175 a.1485  credeno poderne tosto straquare.  DFC
81 me straquo e m’affatigo.
PVP 201 < stracurà, germ. strak.  DEI.5 3646 it. stracca-
re.

straquo agg. “dimesso, misero”
CIT 218 da ro rammo ond’appeiza/ pende in Parnazo
stracqua e desguernìa/ ra lira…

straquu sm.  “relitto marino; persona dappoco”
VPL stracuu.

strasa / straçça / strazza sf.  “straccio”
RDB 38 ni han ciù davanti quelli braghettoìn/ ch’ingan-
navan con strazze donne assè.  CIT 54 tutto l’oro dro
mondo in paragon/ dra mè Zanina è ferro vegio e straççe.
NPD 65 fine s. xviii. o l’ha una strassa/ chi o creuce ap-
pena.  
GO pl. “carabattole”.  MP 21.27 (Pigna). NVM (Sav.)
(mar.) “sacco delle cubìe”. VPL.   [steasse è forse plur. di
strassu].
D strassé. strassu.

strassà / strazà/ -r vb.  “stracciare, lacerare”
AG 49.208 ben savei che chi menaza/ andar a atri to-
char lo naso/ quanto dor g’è poi romaso/ quando aotri
lo so gi straza.  AG 63.31 sentandose pointo da l’amo/
chi gi straza l’enterior/ cum desmesurao dolor.  GP
288 ello si se straza tuta la soa vestimenta.  GP 372
soe main eran si stirai, e strazai, che elle pareivan tu-
te le nerve.   PAB 52 vestia de vestimenta delicatissi-
ma e duraber, che monti za forssam de strassar.
MNS.1 48 a.1611 (Sav.) se alcuno strazera la rete, do-
vrà entrare in suo luogo quello che è fuor di cala e non
altro.
D straççao. strazzatura. strassu.
CAD, PVG, VPL strassà.  MP 21.27 (Pigna) strassar. 
PD 336. ADL (Vent.).
D strassabraghe. strasavele.

strassabraghe sm. (bot.)  “Smilax aspera”
FPL (VArr.) 

strassair vb.  “trasgredire”
AG 12.476 quar e staito si ardio/ chi lo comando a stras-
saio?
FA 394: cf. a.it. saglire, prov. trassalhir.

strazzandàou agg.  “sciupato, strapazzato”
GL 20.120 comme un livio strazzandàou.

straççao agg.  “strappato, lacero”
PCD 41 s.xiv. f.pl. straçai.  CIT 139 tutto allumescellao/
dentr’un caban straççao.
Cf. SAP 434 a.lomb. straçar m.s.

strazzatura sf.  “strappo”
MNS.1 48 a.1577 (Sav.) e più detti accimatori sarano te-
nuti et obligati manifestare tutte le strazzature che ritro-
verano nelli detti panni.

strasavele sf.  “arma usata a bordo delle galee”
PSG 371 a.1514 lancioni, romagnole, mezzelance, strasa-
vele.

strascìn sm.  “strascico, traino”
ADP (Pietra).  VPL.

strascinà vb.  “trascinare”
DFC 34 a.1746 un groppo de gente affadigæ’…/ suando a
strascinase ro mortà.  VPL.
D straxinar.

strassé sm.  “straccivendolo”
PVG.  VPL.  PD 109, f. strasséa.
Cf. MUI 211.
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D strassa. strasìn. strassu.
strasélura sf. (ornit.)  “tordella”

GNB 223 (Bord.).
strazzetìn sm.  “viottolo”

NPD 72 a.1852 (Sav.) stradde ciose, strazzettìn/ caruget-
ti, caruggìn…

strazeto / strasettu sm.  “sentiero”
AG 136.166  ze, lo segur strazeto te/ e no straa de maran-
drìn.  BL 111 a.1406 (lettera) facta per strazeto, e data a
uno pelegrino in grande freta.  GL 6.109 finarmente per
un strazeto storto/ arrivàou tocco a tocco a ra fontanna…
NPD 67 s. xix. cose gh’èlu tanta gente/ chi ven zü d’in ti
strasetti/ pei senté, pe quelle ligge…  
CAD “scorciatoia”.
FA 395: trajecto, cf. it. tragitto.  FAS 149.  ADG “ex-
trajectum”.
Cf. MB 196 a.lomb. stregia “cunicolo”; mil. strecia “viot-
tolo”. 
D traza.  L strazetus.

strazì agg.  “avvizzito”
MVS (Sarz.) “transitus”.

strasìn sm.  “straccivendolo”
VPL.
D strassé.

strasinà/ -r vb.  “trascinare”
CBL 349 (25.150) quella marvaxe gente/ lo strasinavan de
deré.  PAB 41 e impero che lo nostro segnor Dee disse a lo
serpente che ello anderea per terra strassinandose lo pecto.
AA 76 eciam li doi barbarini… furno tuti strasinati.
Cf. MB 192 (Bonvesin) stracinar m.s.
D straxinar.

strazitao agg.  “sbigottito, attonito”
PAB 78 piascum stava strazitao e maraveiao.
Cf. IVI: desgetarse “perdersi d’animo”.
PS 38.

strassozo agg.  “cencioso”
RDB 36 Zena… si bella ancora a pà cossi straaaoza…

strassu / strazu / strasùn sm.  “straccio”
CAD.  PVG.  VPL  strassu.  MVS (Sarz.) strazu.  PD 336.
VPL strasùn.  [il pl. strasse è forse da riferire a strassu
piuttosto che a strassa].
L strassa. strassà.  strasé.  L stracius. 

strasùn sm.  “straccioner, pezzente”
CIC 50 a.1842 (Sav.) quelli strassuìn/ mai-fa=bene, pel-
lenduìn…

strasunà sf.  “rabbufo violento”
BDS (Sav.).

strasunà sf.  “caduta”
VPL.

strasurdinéiu agg.  “straordinario”
ADL (Vent.).
D ordenario.

stratteiso / strattéisu agg.  “abbattuto, steso”
CIT 174 (G.Giustiniani) longhi e stratteisi dentr’una leité-
ra.  GL 6.46 ra mesura o ghe piggia pe ro verso/ tanto da
poeì lasciâro lì stratteizo.
BDS (Sav.) strattéisu.

strattende vb.  “stendere, abbattere”
CIT 87 un cancaro da læte dent’ro cœu/ chi t’avesse
stratéizo lì lantora… GL 3.15 Gardo in facia ai paghen e
a ri françeixi/ da Clrinda è stratteiso, e addio Barlina. [TT
Grado a quel fiero scontro è spinto a terra).  GL 6.63 a
dixe ogni tantìn, ro to gioiello (il tuo amato) / quella bot-
ta strattende, e o se ne mœu.  
RAN 95.

D tendere. 
strattezu agg.  “disteso”

ADP (Pietra) nella loc.  lungu e strattezu.
stravacà/ -r vb.   “gettare, ribaltare, coricare”

AG 49.280 o quanti for per le peccae…/ varenti omi mor-
ti e mendor/ e in mar gente stravachae! (AGN “gettati in
mare” (REW 9153), oppure < extravacuare (G.FLECHIA,
AGI 3 (1878) 150 )”
CAD, DVO (On.), ADL (Vent.) stravacà. [manca in
VPL].
CAD“detto dagli stampatori quando una pagine viene
torta per non essere stata bene adrizzata e legata”.
FA 395.  DEI.5 3652.
PVB 201 *vadicare, vadere “andare”.  
Cf. BIO 84, CVM lomb., mil. stravacà(r) m.s. Cf. SAP
435, 2.243 a.lomb. stravachar m.s. MB  203 (Bonvesin)
travacarse “rovesciarsi”, travacao “sdraiato”.

stravagnà vb.  “delirare, vaneggiare”
ADL (Vent.) extravaniare: *vanus.  BDS, SDS (Sav.). 
D stravanià.

stravanegià / stravanià vb.  “delirare, vaneggiare”
TVD (Dolc.) stravanegià.  CIT 3 ah nescio! che stravanio
e che son matto.  COM 1.93 e no v’accorzei ch’o stravan-
nia?  COM.1 105 se no vegnisse mi mæximo da vedde
Patella stravanià, diræ …   DGC 155 stravanio mi, o m’as-
sunno?
PD 352.  RAN 95.  VPL.

stravanià sf.  “fantasia, sogno”
COM.1 23 o che stravaniæ, de voréi che segge mêgo.

stravé vb.  “avere le traveggole”
ADL (Vent.).
D ver.

straventu vm  “vento obliquo”
ADL (Vent.).
D ventu.

stravià/ -r vb.  “far deviare, far uscire di strada”
PD 69 or intendi de natura/ chi a si lo mondo in cura/ per
soa ley drstrenze si/ che tuto fa venir a si/ e se per forssa
e stravia/ arer li covem tornar.
PS 38, 78.
D via.

stravozer vb.  “volgere, stravolgere”
AG 6.89 messer, stravozi to aspecto/ e no vei lo mei defe-
to (“averte faciem tuam a peccatis meis”). AG 54.128 de-
leti com penser carnai/ en li quai l’omo è stravoto.  AG
95.262 e piaxe a lo Segnor/ che li aotri fossem par de lor/
che in lor lo so drito/ stravozese questo scrito.  AG
146.248 tanto m’ai dito e prichao/ tuta la mente m’ai stra-
vota.
FAS 151.  PS 6, 38.
D straorser.

straxìn “strascico della veste”
FCE 15 s. xix ün sciallu… ch’u ghe fava de straxìn.

stràxina sf. (ittiol.)  “dragone di mare, pesce ragno
(Trachinus v.sp.)”
PML 362.  TTC 149.  BDS (Sav.) SDS (Sav.).  ADP
(Pietra).
DEI.5 3867 it. tràscina, lat. tracina, dracæna.

straxinà/ -r  vb.  “trascinare”
AG 31.25 per tira donde se straxina/ chi sera so seguior.
AG.31.33 chi descende in tal ruina/ donde ogn’omo se
straxina/ chi de De sera traitor.
FA 395. 
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D strasinar.  L strascinare.
strè sf.  “strada”

RDB 56  che quanto voi ciù strenze ne vorrei/ tanto allar-
gane ciù veirei ra strè.  RDB 62 da çitten se veghemo de-
spoggié/ come a Baccan fan i assascin de strè.  
RAN 67.  PD 121.
D stra.

(de) strechezon loc. avv. “affrettatamente, con impa-
zienza”
PRP 342 (str.19) o no besuogna fà de strechezon/ o no be-
suogna mia zogà de testa/ ne besogna mirà de sguerze-
zon…

strechezùn sm.  “atto sgarbato, impaziente”
PRA 398 (Taggia, od.) fa di strechezùi.

strefuggiu sm.  “cosa di poco conto”
MVS (Sarz.).
D strufüggiu.

stregia sf.  “striglia”
MVS (Sarz.).
RGS § 49.  Cf. SAP.2 211 a.lomb. stregia m.s.
D streia. striggia.  L stregia.

stregne vb.  “stringere”
MP 21.27 (Pigna).  ADL (Vent.). 
LP 25 “isoglossa comune alla Provenza”.
D strenze.

stregùn sm.  “guaritore, ciarlatano”
PVG.
D striùn.  L stregonus.

streia sf.  “striglia”
PEI 443 a. gen. streia < strigila, it. stregghia.
D streggia.

stréidu agg.  “fitto”
VPL (Riviera di levante).

streita  sf.  distretta, disappunto”
GL 1, Arg. ro re giudeo, chi sente questa nœuva/ o da dre
streite, e tutto se scommuve (TT il re si turba a la novel-
la rea)

streitamente avv.  “strettamente
AG 54.100 la gran calura/ che aduxe la streitura/ de lo lo-
go e de la gente/ chi son tegnui streitamente.

streiteza sf.  “limitazione, parsimonia”
PAD 509 a.1506 percioche li balestreri sono grande nu-
mero et seando vignuti cum corde cative bizogna quasi a
tuti rifarle, quamvis se uze in la distribution ogni streiteza
et parsimonia.

streito  agg.  “stretto”
AG 36.103 streito senter/ e spinoso mena in cer.  AG
37.142 o quanti poveri meschin/ vennam lantor a streita
fim/ chi de stae solazar sorem/ e lantor de freido morem!
AG 53.152 ma l’atra casa ond’omo va/ pur tu lo contrario
ha/ curta, streita, bassa, scura…   AG 138.73 Zenoa…
guarnìa è de streiti passi.  CBL 348 25.35) como un lairo
l’an ligao/ a ca de Anna monto streito/ elli si l’an menao.
AF 1.22 s.xiv. (Pietra) cum gram remor l am preso/ como
un ladro ligao/ a casa d Ana monto streito eli si lam mea-
no.  CR 17 e la soa main con quela de lo dolce figio strei-
ta tegnando…  PCD s.xiv. f. streita.  BMG 56 a.1630 per
zape streite.
FAS 144, 154. 
D strenze.    L strectus.

(a) streitœuggi loc. avv. “a occhi chiusi, senza diffi-
coltà”
CIT 262 con ro ma chi se naviga a streitœuggi…

stréitu agg.  “stretto”
PS 10: -î*ct- > ´ct- > -ei-  . PD115,121, 125: prob. *stréyi-

tu.  ADG. PVG.  FDG 230.
streitura sf.  “ristrettezza, angustia”

AG 39.51 misi in prexon de gran streitura/ e en logo bru-
to e lavaiento.  AG 54.98 la gran calura/ che aduxe la strei-
tura/ de lo logo e de la gente/ chi son tegnui streitamente.
AG 54.133 l’aer de lo tormento/ abuminao e puzolento/
de sorfaro e de brutura/ che aduxe la streitura/ de lo car-
zer pim de marzor.
FAS 154, 164.
D strettura.

stréiu sm.  “fienile”
PVG (Sesta Godano).
D streu.

strelìn sm. (ornit.)  “fiorrancino”
CLU.

stremà/ -r vb.  “indebolire”
AG 37.121 l’inverno vego li omi strema/ e li arbori quasi
schar.

stremà/ -r vb.  “porre al riparo”
MP 21.27 (Pigna stremar;  REW 3101.  ADL (Vent.), VPL
(Sanr.)  stremà.

stremìa sf.  “suono a martello delle campane, per al-
larme”
AA 49 alora lo gobernatore dise a li frati che lui faria so-
nare la stremia e che li faria brusare lo convento con li fra-
ti…  PRP 343 (str.21) ro  campanìn sonava ra stremìa.
GO (contad.).  PRA 398.  VPL. 
D stremita.

stremìo agg.  “triste, sbigottito”
AG 53.123 tuta la soa compagnia/ vego star monto stre-
mia.  GP 278 et quando messer san Zoane ave zo visto el-
lo fo monto stremio.
L stremitus.

stremi/ -r vb.  “sgomentare, comuovere, sbigottire”
AG 16.23 si Gche elo sea convertio/ e componito a legre-
mar/ con la nostra santa maire/ stremisse (-rse) tuto e tre-
mar/ de la morte de tal paire.  AG 39.60 d’onde se de
monto stremir/ chascaum chi l’ode dir.  AG 136.197 per
pocho no te stremir.
FA 395 “tremare”. P.MEYER, ROM 2 (1873) 339 prov.
estremir, m.s. P.RAJNA, ROM 7 (1878) 51: ven. s.xv. se
stremina “si spaventa”.  ALE 418: it. s.xiv. stremire < lat.
tremescere.
Cf. CVM, BIO 84 mil. stremì.  SAP 435 a.lomb.
stremì(se). NIG 264 stremir.  MB 195 (Bonvesin) stre-
mir(se).
D stremòie.

stremita sf.  “suono a martello delle campane, per al-
larme”
NPG 78 a.14871 siate pronti et parechiati quando voi in-
tenderete lo signo della stremita a correre verso San
Francesco.
Cf. MB 195 sg. a.lomb. stremita “strepito, rumore”.  NIG
260 sgg.: < stremire <  *ex-tremere, oppure < stormo
(P.RAJNA, Rivista di filologia romanza 2.53).
D stremia. stromita. strumia. strumita.

stremìu agg.  “spaventato”
GO (contad.).

stremo agg.  “estremo, senza rimedio”
PAB 67 or piaxesse a lo Segnor/ per so docissimo amor/
si como ten lo mondo inseme/ detornar le cosse streme.
PS 78 “allontanare le sventure?”
D estremamenti.  esremo.

stremòie vb.  “rabbrividire”
MVS (Casteln.M.).
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D stremir.
stremortio agg.  “tramortito”

AG 95.235 e agravao de lo dormir/ chi provo fo de lo mo-
rir/ e stremortio for sagi.
PS 1 s.xiv.  stremortio.
D stramortir.

strena sf.  “strenna, regalo”
AG 113.7 per che se beive tanto vin/ en la festa de san
Martin/ con tante strene e benvegnue! che tute son cose
perdue.  AG 146.94 e te so dir per bona strena (a buon
conto) che son monto ben disnao/ e aspecto bona cena.
MNS.1 146 a.1598 (Sav.)  item sara concesso alli huomi-
ni dell’arte (pescatori) vendere nelle feste di Natale la
strena o sia cirro.
PS 78.
D cirro.  L strena. 

strengere vb.  “stringere”
AA 286 lo podesta sercava tuta via de strengere la cita.

strenzagge sf.pl. “falde della gonna, dande dei bam-
bini”
GO.  CAD.  FPI 8315 “gen.”

strense / strenze / -r/-re vb.  “stringere, restringere,
ridurre, costringere
AG 14.296 (l’ira) se tropo in for la laxi inspenze/ gran
breiga e poi in lo strenze.  AG 49.84 (venician)mester e
ch’omo li caze/ e strenze si che in si stean.  AG 145.338
de fin che zoven e te sforza/ quando tu poi d’andar a or-
za/ strenze lo cor in astinentia…/ che quando tu invegerai/
strenze lantor tu no porrai.  PAB 52 vagam via questi ru-
baodi chi no dan remedio a dottor, ma lo acressem: stren-
zando lo gram fruto de raxom per soe luzenge.  MGT 286
a.1481 et a quello narrareti tuto quello chi accade, et lo
confortereti et strenzereti che navighe securo.  MGT 212
a.1503 che faciate strenze  li patroni  per li regenti…
GBV a.1514 s.v. angario: strenzere.  NPD 57 s. xvii.
(P.Murassana) e a ra nœutte doçementi/ strenze i euggi ve
faremmo
PVG.  VPL strenze.
FAS 144.  PS 78. PD 115, 359. ADG.  RGS § 4à. FDG 46.  
D astrenzer. constrenzer. destrenze. restrenzer. stregne.
strengere. strinze. L stringere.

strenzee vv.  “stringere”
MCM 41 (Casteln.M.) 

strenzigliura sf.  (ornit.)  “tordella”
ADL (Vent.).
D strenze. stresölura.

strenzimento  sm.  “angoscia, paura”
AG 123.1 se pusor an strenzimento/ per penser d’alcun
tormento/ quando sona parlamento/ d’unna poestae sego-
rar…
FA 395.
D strezemento. 

strenziòu / strenzòu sm.  “strettoio, torchio
CAD, PD 126, VPL strenziòu.  NVM (Sav.), PVG
strenzòu.
L strectorem.

strentu agg.  “stretto”
MP 21.27 (Pigna) *strinctus, cf. tinctus.  BVL 75 (Perin.).
D streito.

streppa sf.  “folla”
ADG.
D streppello.  stroppo.

strepà/ -r/ -re vb.  “strappare, prendere con violenza”
AI 2.21 lapide con testo volgare a.1256 (Lerici) strepa
torsello a lo luchese.  AG 14.449 segur strepam le atru

cosse/ poi che non e chi parla ne osse.  AG 23.8 la man
per che e soio/ dir: l’atrui strepando aferra.  AG 45.18 dixi
infra mi: d’onde ven zo a chi e strepao lo so?  AG 49.226
a chi tanto lo cor arde/ de strepar l’atrui fardelo.  AG
49.290 o como e layro  subitam/ per strepa tosto la vita/
lo quarelo e la saita…  AG 57.30e questo pur ta via tem/
che tuto strepa zo che lo po.  AG 75.24 che per mantener
quelor/ chi a lui an dao favor/ e a deverli munerar/ con-
ven a lui l’atrui strepar.    AG 76.8 per strepar l’atru mo-
tura.  AG 86.50 per overa de demonio/ vossem strepar so
patrimonio.  AG 127.11 chi sempre noriga paxe/ no pre-
sumendo de strepar/ ma dever pur partecipar…  AG
129.62 dote e patrimonio/ i an vosuo strepar.  AG
138.170  che gran deleto d’acatar/ strepa a monti omi li
dinar.  CBL 342 (17.50) le braze for de lo corpo/ quasi gi
an strepai.  AF 1.42 s.xiv. (Pietra) per la faza lo feriam, e
la barba gle strepavam.  PAB 80 e dago per conssegio/ de
rendergi soa mogier/ a pacto che se inderrer/ se voze per
remirarlla/ che voi andey per streparlla.  PMN 166
a.1468 dubitando de mandarlle (lettere) a resico a cio chi
non fussino streppate.  –– a streparmi le dicte lettere.
BRP 11 a.1474 tien presidente per tute dicte terre: sensa
lo quale si streperiam oni fructo.    NPG 78 a.1475 ho
robbato et strepato.  PAD 401 a.1507  l’arme che erano
portate a palacio erano strepate dalli soldati.  GBV
a.1514 s.v. convello “strepare”.
MP 21.27 (Pigna) strepar.  ADL (Vent.), VPL strepà.
MUI 211.  FA 395.  REW 8290.b.  
PD 345: “forse con metatesi”: contraddetto da GA
12.102.[ Ma cf. ADG “estirpare”, PVG “sterpare (le er-
bacce)”].
Cf. SAP 435 a.lomb. strepar m.s.
D streppellà. streppu.  L strepare.

streppacùie sm.  “seccatore, rompiscatole”
DVA (VArr.).

strepaor sm.  “rapinatore”
IVE 4  li malvaxi cristian, li quai no ama iustixia ni raxon,
et chi son derobaoy et strepaoy de li ben comun propij, ma
non miga de li propij comun…

strepedir vb. 
MCG 334 strepedisse la soa natura (IVI: Giamboni, testo
toscano “istipidisce”[non registrato da GDLI].

streppellà vb.  “malmenare, lacerare”
GL 1.89 donde gh’en ri crisitien, guasta e strepella.  GL
3.27 strepellame, de mi fanne tonnina.  GL 3.75 e lì tag-
gia, streppella, caccia a terra/ che ghe pareiva peste, fam-
me e guerra.
GO.  PVG.
D strupelà.

streppellàou agg.  “malconcio”
RDB 35 (Zena) oura va ma vestìa, e desarmà/ e strep-
pellà com’una povertosa.  GL 6.50 eran za stanchi, e
çerto streppellæ’/ se sareivan se avessen seguitàou (TT
già lassi erano entrambi, e giunti forse/ sarian pugnan-
do ad immatura fine).  GL 10.6 ch’o l’era streppellaou
da capp’a pé.
Cf. CVM mil strepellà “sciamannato”.

strepello sm.  “briciola, frammento; strazio”
CIT 3 mœuvo a pietæ’ l’abisso ciù profondo/ con questo
mæ cruissimo maxello/ ri sassi, e son de lagrime stre-
pello; ra terra sott’e sovera confondo.  COM.4 51 o fa
testamento… e porræ’ aveine quarche strepello mi ascì,
che son attaccao a ra famiggia.  DFC 156 che a remet-
tese in lé ognun se fìa/ d’aveine a pine  mœn, non a stre-
pelli.  
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BDS (Sav.) a strepeli loc. avv.  “in modo discontinuo”.  
streppello “sm.  “stuolo, folla”

GL 3.14 eive chi mentre a parla un gran streppello/ de
monsù con dre pegore e mottoìn  (TT scorse/ un franco
stuolo addur rustiche prede).
D streppa.  L tropellus.

strepellu sm.  “strafalcione”
VPL.

streppìn sm.  “persona importuna, malevola”
CAN 1846 p.37 (Sav.) gh’è di usiùzi/ di streppìn e di in-
vidiuzi…

strepo / streppu sm. (mar.) “stroppo, guarnitura di
corda che stringe e tiene il bozzello”
PPG 540 a.1561 strepi sinque de tagie per meter in care-
na.  CAD streppu “anche: l’anello di corda che tiene il re-
mo unito allo scalmo”
DEI.5 3660 it. stroppo.
D stropa.

streppu sm.  “strappo”
CAD.  PAG 345.  PVG.”

strepùn sm.  “strattone”
PD 345.  ADL (Vent.).  VPL.  PVG a strepùn  loc. avv. “a
strattoni, in modo desultorio”

strepùn sm.  “parte del cardine conficcata nel muro”
DVA (VArr.).  MP 21.27 (Pigna) “buono a nulla”.

strepùn sm.  “sterpo, rovo”
GO (contad.).
D instrepunà.

strezeminto sm.  “l’azione dello stringere (le vele, la
rotta)”
AG 145.346 de fin che zoven e, te forza/ quando tu poi,
d’andar a orza/ strenze lo cor in astinentia…/ fa da primer
tar strezeminto/ chi poa te dea largo vento.  PS 8 forse er-
roneo per strenzeminto (cf. AG 79.133 rima: me restresi /
spensi).  PS 13, 34  “certo erroneo, ma pur significativo”.
D strenzimento.

stresö’lura sf. (ornit.)  “tordella”
CLU.
D strenzìgliura.

streto agg.  “sttretto”
LSE 24 fo comanda che intrasse la casa  de so emulo cum
li soi picolini, assignandole uno streto logo.
D streito.

stretture sf.pl.  “ceppi dei carcerati”
AG 4.9 da Eroi fosti encarzerao/ e duramentiu inferrao/ en
guardie e stretture forte/ per devei recever morte.
D streitura.

streu sm.  “posto dove si tiene il fieno sotto il tetto del-
le stalle o delle capanne”
PVG : < sternere?
D streiu.

streva sf.  “staffa”
AG 79.36 de tanto ben tute or Eva/ m a levao lo pe de stre-
va.  VIA 92 a.1476 (Sav.) item streve da gallea dozene
cccc.
FA 395.
L streva.

strexìa sf. “la qualità più minuta dei pallini da schiop-
po”
GO.  PAG 230.
D strixìa.

strexìu agg.   (grano) “arsiccio, saeccato, bruciato dal
sole”
GO (contad.) . RAN 222.  PSE 268.  DVO (On.) “stri-
minzito”.  PD 136 *ex-transitu. REW 8855.

D stranscìu. 
stria sf.  “strega”

RDB 77 coscì fa ra desgrazia e ra cruezza/ paréi re belle
donne brutte strie.  CIT 4 donna (megio dirò se diggo
stria).
AAG 128.  RAN 23, 78.  ADL (Vent.).  MP 21.27 (Pigna).
PVG.  VPL.
PD 358. GA 15.232.  RGS § 56.  REW 8308.
D astrià. striùn. striunezzu.  L stria.

stria sf.  “striscia, nastro?”
PVC 42 s. xix. cappellìn cun ciümme e strie.

stria sf.  (bot.)  “Nigella damascena/arvensis”
CAD, FPL. p l. strie.  MLC 224.

stria sf.  (ittiol.) “suacia  (Armoglossus laterna)”
AFV 421 (Vent.).

strià vb.  “stregare”
VPL.

striccu sm.  “filetto, imboccatura con due corde tira-
te per tenere alta la testa del cavallo quando viene stri-
gliato”
GO.  CAD.  PAG 220.

striggia sf.  “striglia”
PD 116, 154.  PEI 433.  ^VG.  MCM 41 (Casteln.M.).
D stregia. streia. strigiaöa. strigiüme. striglia.  L strigia. 

striggia sf.  “pezzo di panno tenuto fra le dita, entro
cui si fa passare il filo nell’annaspare e nel dipanare per-
ché non offenda le dita”
PAG 184.
D striggiaöa.

striggià/ -re vb.  “strigliare, strofinbare”
MNS.1 106 a.1577 (Sav.) né potré ne doverà alcun fil-
latore bagnare alcuna canepa o altro lavoro quando si
strggia, sotto le predette pene.  RDB 50 e gianico se
strigia per re stre/ si che pugneto fa non poemo puoe/
con re membre de freido arenzenie.  COM.2 40 leva…
ra pura a ri mobili… de striggià ti ghe porti via ro pei e
ra pelle.
RAN 23.  ADG.  TVD (Dolc.).  PVG. PD 116, 139 sg.

striggiaiö’a / striggiaö’a sf.  “panno usato dai filatori
per difendere le dita dallo scorrimento del filo”
CAD, PAG 184  striggiaiö’a.  PVG striggiaö’a  “strofi-
naccio per lavare i piatti”.  

striggiòn sm.  “strofinaccio da forno”
DFC 78 ri sottesti e ri striggioìn.
D striggiùn.

strigiona sf.  “specie di cuffia o copricapo femminile”
BOV 556 a.1531 (Sav.) et se li proibisase  (alle fantesche
e schiave) che non possano portare strigione ne scofie sal-
vo di tela.
L strigiona.

strigiu  agg.  “esile, stretto”
VPL (Alb.) 
D strigliu.

strigiüme sm.  “cibo piccante”
TVD (Dolc.).
D striggia.

strigiùn sm. (bot.) “sorta di erba spinosa”
DVA (VArr.). “Cirsium lanceolatum”.  PVG “Sonchus
oleraceus”.
D striggià. struggiùn.

striggiùn sm. (ittiol.)  “specie di pesce d’acquua dol-
ce”
TVD (Dolc.).

striggiùn sm.  “strofinaccio”
GO striggiùn di piatti “strofinaccio di cucina”.  VPL.  
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D striggion.
striggiùn sm.  “sguattero”

GO.  CAD.
striglia sf.  “striglia”

ADL (Vent.).
D striggia.

strigliar(se) vb.  “stirar(si)”
MP 21.28 (Pigna).

strìgliu agg.  “snello, magro, mingherlino”
MP 21.28 (Pigna).  ADL (Vent.).
D stiggiu.

strignar vb.  “strinare, bruciacchiare”
MP14.56; 21.28 (Pigna). FPI 9096.
D strinà.

strillà vb.  “gridare”
GL 16.26 a voreiva strillà: pelle de can/ ti me lasci così?
ALE 393: lig., lomb. strilà.

strillaèn sm.  “guinzaglio”
BDS (Sav.).

strillìn sm.  “marca metallica, contrrassegno usato
dai facchini per numerare i sacchi”
GO.  CAD.    GA 12.100.
Cf. GRD 127 “sterlino”
D sterlino.  L sterlinus.

strilina sf.  “sterlina”
GA 12.100 “metatesi”.

strimir vb.  “sbigottirsi, aver timore”
AG 140.219 no te strimir, ma fa bon cor.
PS 2: -i- < -e-.
D stremir.

strinà/ =re vb.  “strinare, bruciare”
RDB 64 che ciù dro sô ben ciero, Chieretinna/ ro vo-
stro ciero m’abbarluga e strinna.   CIT 103 mi, mentr-
re ognun se strina a ro carbon/ bruxo e suo, a despeto
dra saxon.  GL 7.21 quello che aoura me dà tanto mar-
tello/ per o quæ vœu l’amò che bruxe e strinne…  GL
13.21 lampi aççeisi, che strinnan ro mostaçço.  CAN
1848 p.7 (Sav.) e scì u dava staffilè/ che strinnavan ben
a pelle.
RAN 23, 72.  G.  VPL.  MVS (Sarz.) strinare.
DEI.5 3656 *ustrinare REW 9096.  S.BOSCHERINI, LN 28
(1967) 1-3 austrinare, cf. Verg. Georg. 2.271 calores au-
strinos.
Cf. BIO 84, 287 lomb., emil. strinà.  SAP 435 a.lomb. stri-
nar m.s.
D strignar.  strünà.  L strinare.

(Bric/Cima) strinà top.
FTL 123 Bric strinà (Var.£;  Cima strinà (Sassello): “di-
boscamento per incendi”.

strinato agg.  “bruciacchiato”
MOV 46 (Ossi di seppia) arremba su la strinata proda/ le
navi di cartone…
BBM 388.

strinca   sf.  “stringa”
RDB 38 re membre han misso i homi in libertè/ aura
ch’han misso in uso ri cazoìn/ ch’intre cazze strinchè,
dentr’i gippoin/ con mille strinche stavan ben serrè.  DFC
47 fibbie, strinche da apointà…  COM.4 61 stan con l’ar-
chebuxo a l’œuggio per véi se tiro re strinche.
D strincà. strnga.  L strinca.

strincà vb.  “tirare e annodare le stringhe”
RDB 48 breiga a vestì ra toga no ne dava…/ né tente strin-
ghe da strincà se haveiva.

strincàou agg.  “fornito di stringhe”
RDB 38 re membre…/ ch’intr e cazze strinchè, dentr i

gippoìn/ con mille strinche stavan ben serrè… 
stringa sf.  “stringa”

RDB 48 né tente stringhe da strincà se haveiva.  MNS 2.9
a.1577 (= MNS.2 31 a.1728 (Sav.) stringhe longhe e cur-
te, tanto di fillo, seta, come firosella e di corio e d’ogni
sorta e collore.
L stringa.

stringhe sf.pl.  “la pelle che si trae dalla mascella su-
periore del tonno”
CAD.

stringhetu sm.  “gioco del pallone contro l’angolo del
muro tra due case”
TVD (Dolc.).

strinze/ -r vb.  “stringere”
LPD.5 352 a.1452 de presente la necessità ve strinze…
LP 25 (PortoM.) strinze.  
D strenze.

striòn sm.  “mago, stregone”
MVS (Sarz.).
D striùn.

striona sf.  “strega, fattucchiera”
GL 10.66 e dementre ch’a lêze ra striona… (TT legge la
maga).
dd striùn.

strisà vb.  “strizzare, stringere”
VPL.

strisciante sm.  “adulatore”
GO.

strisciö’a sf.  “adulazione”
GP.

striùn sm.  “mago, stregone”
AAG 128.

striunezzu sm.  “stregoneria”
PD 358.  GA 15.232.  VPL “malocchio”

strixà vb.  “strizzare”
ADL (Vent.).

strixellà vb.  “stillare”
CIT 86 in questa ombrosa grotta anco ho posciùo/ mœu-
ve a pietæ’ ri sassi dro mæ mà,/ ri ho visti  in lagremette
strixellà/ andà per compassion tutti in un sûo.  CIT 131
quello (sô) in un mezzo dì chi no declina/ fa strixellà fin
a ri petabotta.  CIT 220 a ro lion ch’ogni animà spennag-
gia/ fa spesse votte strixellà ra fronte (sogg.: la famiglia
Doria).  GL 20.129 pu sciu ra faccia, e sciu ro sen de
zoncà/ strixellà fesse quarche lagrimetta  (TT e il bel vol-
to e il bel sen a la meschina/ bagnò d’alcuna lagrima pie-
tosa).

strixìa sf.  “la qualità più minuta dei pallini da schiop-
po”
CAD.
D strexia.

strofoggio sm.  “straccetto, cascame”
CIT 66 son, per mœuo de parlà, tutti strofoggi.   GL 1.5
dri mæ strofoggi un fazzo ve s% d%to.  DFC 215 mi sen-
to che ra musa se resveggia/ veddo che a scartabella ro so
quærno/ in aria de fà un poco de desquærno/ e a dì quat-
tro strofoggi a s’aooareggia.
D strufüggiu.

strö’isci sm.pl.  “uose, ghette da neve; frottole”
PVG.
D ströxi.

stromasso sm.  “fagotto”
RDB 100 (B.Schenone) meggio è che taxe…/ per no vei
che in un stromasso/ atri addotè cha mi de meggio dote/
ro stì, ra penna e ro papé ghe bote.
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L strumatius.
stromìa sf.  “suono a stormo delle campane per allar-

me”
RDB 26 se duoe de Zena ra rivera assè/ perché ciù da
guardara a n’ha garìe/ ni ciù s’ode in rivera cha strimìe/ e
tamborìn sonà pe ri corsè.

stromiccia sf.  “rumore, sommovimento”
GRD 127 (Corsica) di quelli che corrono alla brega o stro-
micccia per conto di risse particolari.

stromita sf.  “suono a stormo delle campane per al-
larme”
GCA a.1537 (pag. n.n. = ed. G.Spotorno a.1847 p.585)
dare alla stromita.

stronàr vb.  “rumoreggiare, far baccano”
PAB 66 per che chaum homo de adrissar soa conssiencia
e virtue a meritar lo bem senssa fim, e no acrir le oregie a
lo stronar de lo povo, ni de demandar loguer de esser loao
de parolle.
PS 37, 78.
D strunà. tronar.

stronello sm.  (ornit.) “storno”
GL 20.56 tomban comme stronelli ri paghén.
D storno. strunellu.

stropa sf.  “stroppo, anello di corda che regge la pu-
leggia”
VIA 91 a.1476 (Sav.) tallie grande de duy ochi con le sue
pollege de che n’ è tre con le strope, n. v.
Cf. JAN.2 14, 79 ven. stropello “cavo, canapo”.
D stropu.

stroppa / ströpa  sf. “frotta, schiera”
DVO (On.), DVA (VArr.), stroppa.  ADG.  PVG.  VPL
ströpa.
PD 118 “accomodamento seriore di vocabolo importato”.
PTO 257 “provenzale”.
D stroppu.

ströpa sf.  “ramo flessibile con cui si lega la vite”
PVG.  REW 8321.
D stropu.

stropato sm.  “gregge”
MPS 49 a.1550 (Stella) sij condennato il patrono di dette
bestie… in soldi diece per ciascaduno stropo overo pasto-
re di bestie minute.  BBB 19 a.1479 (1703) “gregge, man-
dria”.
L stropatus.

stroppià vb.  “storpiare”
PRP 349 chi se trovava stroppiao d’un brazzo/ chi rango
d’una gamba, e chi d’un piè. (IVI, testo ms.: stroppiaio.
PRA 375 “unico esempio di eliminazione di iato per mez-
zo di -j-).  PRP 352 s’i ghe son restai mezi in fe de De/ mi
m’intendo tra morti seppellì/ tra stroppiai, tra guerzi e tra
ferì.   BOS 87 a.1657 (G.Rossi) e doppo avei Bargaggi
stroppiou /a l’intra in Zena (la peste).  PVC 30 s. xix. que-
sto è un gran stabilimento…/ dove ven da tutte bande/ di
stroppiæ e de ròssue in grande.
D destrupià.

stropiato sm.  “storpio”
AA 313 a.1536 tuti menavano con loro amalati e stropia-
ti e orbi e de ogni infermita soe orbi rangi sopi stropiati
aperti da baso…
e de ogni sorta malatie…
L stropiatus.

strœ’piu sm.  “torma”
COM.1 127 strœppio ro quarto in un zenoggio, e frixo ro
zuinto in una caviggia.

PD 118.
stroppo sm.  (mar.) “stroppo, legame che unisce il re-

mo allo scalmo”
PSG 365 s.xvi.
D stroppu. 

strœuppo sf/m. “gregge, branco, gruppo nmeroso”
GL 7.46 ri tonni intr’a marina fan bombæa! accompa-
gnæ’da un strœuppo de delfin.  DFC 179 comme strœup-
po de grue…

stroppu / ströppu sm.  “branco di pecore”
DVA (VArr.) stroppu.  RAN 43,221, FDG 272 ströppu.  
Cf. BIO 576 piem. strop, CVM mil. tropp m.s.
L stropatus.

stroppu / ströppu sm.  (mar.) “stroppo, anello di cor-
dache unisce il remo allo scalmo”
ANP 62, APV 79(Vent.), BDS (Sav.) stroppu.  ADP
(Pietra) “tipo di nodo”.  VPL ströppu.  ANP 62; gr.
str’foj..

strö’sciu agg.  “sciancato”
BDS, SDS (Sav.). 
D struscià.

stròsciu sm.  “colpo, strappo”
VPL.

strösu sm.  “mangione”
PVG: REW 8321a.

stroxare vb.  “schiantare, strappare”
GRD 127 (Pigna incorreranno in pena tanto chi stroxerà
come chi taglierà legne nei bschi.
D struscià.

ströxi sm.pl.  “uose”
ADG.
D strö’isci. tröxi.

strufugià vb.  “sgualcire, spiegazzare, stropicciare”
RAN 12.  VPL.
D strufugnà. strafugià. strufuggiu.

strufuggio sm.  “pasticcio, imbroglio”
COM.1 115 perché non se posse scrovì questo strufuggio.
D strufôggiu.

strufuggiu / strufüggiu sm.  “strofinaccio”
CAD.  PVG.  VPL.
D strofoggio.

strufuggiùn sm.  “pasticcione”
RAN 222.

strufugliu sm.  “oggettino di poco valore”
ADL (Vent.).

strufugnà vb.  “spiegazzare, sgualcire”
ADL (Vent.).

strügetu sm.  “strofinaccio di cucina”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.).  VPL.

strüggia sf.  “straccio”
ADL (Vent.). D striggia.

strügià vb.  “strofinare, pulire strofinando”
ADL (Vent.).  VPL.
Cf. CVM mil.  struggià “lavorare pesantemente”. 

struggiùn sm. (bot.) 
FPL (Mortola) “Sonchus asper”.  (PortoM.) “Carduus
v.sp.”
D strigiùn

strugliùn sm.  “pane condito con olio e pomodoro”
TVD (Dolc.).

strumbachela sf.  “capriola”
VPL.
D scumpatela.

strumbalicche sm.  “capogiro”
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BDS (Alpicella, Sav.)
strumbu sm.  (ittiol.)  

GO.  CAD. “sgombro macchiato, strombo (Auxis bisus)”.
RCG 265 “strombolo”.  PML 362, TTC 134 “tamburello
comune (Auxis Rochei R.)”.  TTC 132 “scombro
(Pneumatophorus japanicus colias Gm.)”.

strùmbulu sm. (bot.)  “Tulipa paecox Ten.”
MLC 270 (Sav.).

strumentu sm.  “strumento musicale”
PAB 56 a lo cel che virar/ fai sum so fermo centro/ chi piu
dolce viollar/ fa in so andamento/ che mai per muxicar/
organasse strumento…

strumia  sf.  “suono martellante, segnale di allarme”
GL 3.1 de trombe e de tamburi ra strumia.
D stremita. strumita.

strümia sf.  “la cosa più brutta di ognuno”
BDS (Sav.).

strunà vb.  “intronare, stordire; stonare”
DVA (VArr.).  BDS (Sav.).
D astrunòu. stronar.

strünà vb.  “bruciacchiare”
ADL (Vent.).
D strinà.

struncu sm.  “fuscello, ramoscello”
ADL (Vent.) extruncare.   BNL 75 (Perin.) “ramoscello
secco.
D truncu.

struncu duse sm.  “bastoncino di liquerizia”
ADL (Vent.).

strunellu sm. (ornit.)  “storno”
GO.  BUL 426.  GA 12.100. ADG.  CLU.  VPL.
D stronello. sturnelu. sturnu.

strunellu sm.  “stornello, canzone”
GO.

strùnsciu / strunsu sm.  “torsolo”
RAN 222.  CAD.
D strusciu.

strùnsciu / strunsu sm.  “stronzo”
CAD.  RAN 12.  BLG 27 sg. longobardo.  REW 8322.
Cf. DEI.5 3659 sg.

strupa sf.  “branco”
MP 21.28 (Pigna).  ADL (Vent.).
D stroppu.

strupelà vb.  “malmenare”
BDS (Sav.).  DVA (VArr.) “malmenare per gioco”.  
D streppellà.

strupià vb.  “storpiare”
PVG.  VPL.
D destrupià. stroppià.

strüpu sm.  “storpio”
PVG.

struscià  vb.  “rompere, sfasciare, sconnettere”
PD 344: *torsiare incrociato con strozzare, o rifatto su
strüssu.
GA 12.100; ex-torquere con metatesi.
ADG.  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).  PVG “prob. onomato-
peico”.  VPL.
D strösciu. stroxare. .

strüscià/ -r vb.  “schiantare”
MP 21.28 (Pigna) strusciar.  ADL (Vent.) struscià.

strusciòu agg.  “deforme, sciancato”
BDS (Sav.).

strùsciu  sm.  “torsolo”
GO.  CAD.  PAG 80.  FAL 272 n.3.  MDB (Bord.).
(Bord.).

D strùnsciu. 
strusso / strüssu sm.  “torsolo”

RDB 65 za non se veiva da ri rumentè/ in Besagno portà
su i azenetti/ cha strussi de garbuxi e de coretti/ e fuœgie
de çevolle, e cose tè.
PD 345 strüssu.

strüssu sm.  (ornit.) “struzzo”
GUA 416.  CLU.
L strucius.

strütu sm.  “strutto”
PD 129, 355.  ADG.  PVG.  VPL.

strüxa sf.  “ciò che rimane del bozzolo dopo la tiratu-
ra”
CAD.

strüxa sf. (bot.) “Aristolochia L.”
MLC 261 (Sav.).

stu  agg.  “questo”
MP 21.28 (Pigna).  VPL.
RGS § 493 e n. “ligure”
D sto.

stübàciu am  “afa”
MDB (Bord.). 

stucà sf.  “colpo, grosso dispiacere”
VPL (Sanr.).

stuccà vb.  “spezzare, schiantare”
PVC 58 s. xix. a m’acciappa u brassu/ che me credu ch’a
m’ou stocche.
GO.  CAD.  RAN 220.  ADL (Vent.).  BDS (Sav.).  VPL.
D stuccaezu. stuchézu.

stücà vb.  “stuccare, chiudere con il mastice”
PVG.
D stüccu.

stuccadò sm.  “(bot.) “lavanda”
FPL (PortoM.)
D steccadò.

stuccaezu agg.  “fragile”
GO.

stucafìsciu / stuchefìsciu sm.  “stoccafisso”
PVG. stucafìsciu.  GO, VPL stuchefìsciu.
D stecchefisce. stecchefisciu.

stuchézu agg.  “fragile”
CAD.

stücià vb.  “sodomizzare; ingannare”
BDS (Sav.).  VPL.
D stücciu.

stuccio sm.  “faretra”
GL 8.60 con un stuccio grosso/ de freççe.

stücciu sm.  “astuccio”
CAN 1844 p.5  (Sav.).  PVG “astuccio della cote”.  
Cf. DEP, CVM piem. . mil.  stucc  m.s.
L stuchius.

stüccu sm.   “stucco, mastice”
SON 294: long.  REW 8327.  BLG 28.
D stücà.

studiar vb.  “studiare”
FAR 35 s. xiv. “traduce lat. studeo.
D stodio.  L studentem.

stüdià vb.  “studiare”
CAD.  [manca in VPL].

stufa sf.  “scorpacciata”
MP 21.28 (Pigna).

stüffa sf.  “stufa”
GO.
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D stìa. stiva.  L stuffa.
stufà vb.  “tediare, annoiare, stancare”

GL 280 e tutti ri officiali sciarattæ’/ ciarlottando e façen-
do dra taggiata! den da capì che se n’eran stufæ’.
D stuffo.

stufanìa sf.  “pala senza manico”
BDS (Sav.) contad.

stuffàou sm.  “stufato di carne; trasl. “sconquasso”
GL 9.48 con ra spà o se fa stradda e largo letto/ sotto sor-
ve buttando in ogni laou/ arme, gente, cavalli, e o fa un
stuffàou.

stùfiu agg. “stufo, annoiato”
RNC 28: dal lig. di poneznte il neogr. sto„bioj “tetro,
malinconico”

stuffo agg.  “stufo, annoiato”
DFC 69 con sto câdo…/ deslenguo, sûo, stisso/ me sento ve-
gnì manco/ son ràozo, stuffo e stanco/ non so ciiù dunde sta.
D stophar. 

stüfòu sm.  “stufato d carne”
PVG.

stüffu agg.  “stufo, annoiato, stanco”
CAD.

stufùr sm.  “caldo soffocante (in un ambiente chiuso)”
MP 21.28 (Pigna).

stuggia sf.  “stoppia”
GO.  PD 330.  VPL.
ADL (Vent.).  MP 21.28 (Pigna). REW 8265.  BLV 36.

ADG.  BSR 540.
Cf. SAP 434 a.lomb. stobia, FLP piem. stubia
D restuggia. stoggia. stoglia. stopiar.

(Bric) Stugia top.
FTL 160 .

stüggia sf.  “stoppia”
PVG.

stugiar vb.  “forbire, ripulire”
MP 14.29; 21.28 (Pigna).  ADL (Vent.). (Pigna).
FPI 8325 *studiare “fare con cura”.
D stuzzà.

stugiùn / stügiùn sm.   (bot.) “ cardo (Circium arven-
se Scop.)”
MLC 248 (Bard.) pl. stugiugni.  FPL (P.Nava) pl. stügiùi.
FPL, BNF 220 (Bord.) “Carduus defloratus” .
D stugiùn.

stümegà sf.  “scorpacciata”
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).
D stomago.

stunà(se) vb.  “meravigliar(si)
ADL (Vent.). REW 3092.

stundàiu sm.  “persona stravagante, bisbetica, lunati-
ca”
GO.  RAN 12. VPL.  PVG “origine incerta” .  E.MONTALE

in “La Repubblica” del 30 settembre 2000 “termine dia-
lettale intraducibile, che definisce il carattere ombroso
dell’animo genovese misto di orgoglio e di diffidenza, del-
la pratica quotidiana del mugugno”, nato da un certo
complesso di inferiorità nei confronti con l’altro ma bi-
lanciato da un senso di superiorità di ordine morale”. 

stundunà vb.  “scuotere”
ADL (Vent.).

stuppa sf.  “stoppa”
CAD.  RAN 23.  NVM (Sav.).  ADG.  VPL.
D stoppa.  L stupa.

stuppaiö’ sm.  “chiodo di grossa capocchia, usato per
turare falle”
CAD.  NVM (Sav.).

L stupariolius.
stuppe sf.pl.  “frottole”

GO
D cuntastuppe.

Stuppe soprannome”
VSC 340 a.1566 il padre frate Battista, detto Stuppe, da
Genova…
IVI 339 n. “non mancano altri esempi di nomignoli dati a
religiosi, e credo derivati dai loro parenti.”

stupefæto sgg  “stupefatto”
CIT 124 che veggo re persone stupefæte…  GL 13.50
Goffredo stuppefæto/ pe st’avviso o se mette a passeggià/
pensando comme uscì da questo cæto.

stupendo sgg.  “rimarchevole, disdicevole”
PAD 406 a.1507 e disse di molti altri opprobri e parole
stupende.

stuppetta sf.  “spugna del calamaio, fatta di sfilaccia-
tura di seta”
CAN 1847 p.46 (Sav.) a stuppetta d’ün câmà.
D stoppa.  L stopeta.

stupìn / stupino sm.  “stoppino, lucignolo”
GRD 127 a.1673 (Nizza) non si facciano le candelle di ce-
vo, che di grassa schietta senza alcuna mistura, e col stu-
pino di bambaggia, o sia cottone.
CAD, PVG, VPL stupìn.
D stoppinasso.  L stopinus.

Stura idr.  “Stura”
CL 21.  EOL 25.

sturbà vb.  “disturbare”
GL 10.9 chi êto, barbòn/ che ti vegni a fruscià ri viandan-
ti/ e a sturbaghe ro sœunno?
D storbera.

sturbigiùn sm.  “feccia del vino”
PVG.

stùrbiu agg.  “torbido”
VPL.  PVG.  PS 37 n.
D storbio.

sturdùn sm.  “persona distratta”
TVD (Dolc.).

sturiòn / sturiùn sm.  (ittiol.)  “storione comune
(Acipenser sturio L.)”
CIT 207 ri tonni e ri storioìn.  PML 362, TTC 76 sturiùn.
D stiriuna.  L sturionus.

Sturla idr. “corso d’acqua che presso Carasco con-
fluisce col torr. Lavagna, a formare il torr. Entella”
EOL 25.  C.VOLPATI, BLig 6 (1954) 71.
D sturlotto.  L sturla.

sturléina sf. (ornit.)  “tordella, cesena”
CLU.

sturlotto sm.  “barca per il trasporto della zavorra”
PPG 390 s. xvii: dall’idr. Sturla.

sturnelu / sturnu sm. (ornit.) “storno (Sturnus vulga-
ris)”
PVG sturnelu.  ADG, CLU sturnu.
D storno. strunellu.

stuzzà vb.  “forbire (labbra, naso, sudore, ecc.)”
CAD.  
ADP (Pietra).  BDS (Sav.). VPL. 
GA 16.14 “, cita G.FLECHIA AGI 18 (1914-22) 318. 
D strugiar.  L asturzare.

stüsciu sm.  “torsolo”
CA 12.101.
D tursu.

stüu agg.  “stipato”
ADL (Vent.) stipare.
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D stivòu.
su agg.  “questo”

ADL (Vent.)  ipsum.  VPL.
D sa.

sû sm.  “sole”
CAN 1846 p.39 (Sav.) u sû in leùn “ll solleone”
AAG 117.  PD 119.  GUA 205, 507.  ADG. RGS § 304.
PVG.  VPL.
D sor.

sû sm. (ittiol.)  ”tracuro (Caranx trachurus; Trachurus
trachurus”
GO.  CAD.  RCG 265 “sugherello”.  PML 362.  TTC 128
sg.  RCG 53  pl. sûi .  APD 108 sg.
D suelu. 

(specie de) su sm. (ittiol.)  “carange luna”
PML 362? (Ceranx dentex C.V.)” TTC 129 “Caranx gua-
ra Bonn.”

çhu / zhu avv.  “più”
AGL 115.1 zhu me piaxe in mea corte/ alleluya con bone
torte/ cha laus tibi domine. 
AGN: çhu.  Cf. AGD 26.4, nota.
FA 405.  FAS 141, 152, 165: pron. ciü’.
D pu.

sû avv.  “solo, soltanto”
PVG.
D sollo.

su avv  “su, in alto”
AG 12.557 e como tu serai la su/ prega per mi che son za zu.

su cong.  “su, sopra”
LSE 20 et quando la necessita del sono la venceiva, do-
smiva su li tapei li steizi.
FAS 155.  ATT 58.

su cong.  “sotto”
LDV 14 a.1384 (Alb.) su la pena de furin xxv. de oro.
D sote.

zu sm.  “la parte inferiore”
ASF 723  un fornimento da mulla, dal zu de veluto nei-
gro, con le soe fraze d’oro e di seda.

zu / zü avv.  “giù”
AG 12.557 e como tu serai la su/ prega per mi che son za
zu.  AG 102.24 e meto zu ogn arme e scuo.  GP 372 quan-
do ello ave tute doe le main ihavai son la croxe, li soi pei
si no atenzeivan cossi in zu como elli voreivan.  LSE 17
et li fermagi ponea zu.  RDB 13 staggo zu chinao.  PRP
345 (str.29) a gambe levae cazevan zu.  NPD 60 ca.1750
(Sav.) vegnì Madonna caa, tornæ zu fito.
PD 119, ADG, PVG, VPL : zü.
FA 406.  FAS 142, 145, 150, 165: < deorsum  come it. giù
per analogia di su/susum < sursum.  
D iuza. yuzo. lazü. xu. zœu. zü. zusa. zuzo. zusso. zuxa.
L iusum.

sü avv.  “sopra”
PVG vagu sü  “salgo”.
D sciü

süa sf.  “suola”
OCD 25 (Cartasegna).
D söa.

suà sm.  “solaio”
PVG.  VPL.  RGS § 35.
D solar. suiö’.  sularu.

suà vb.  “suolare”
PVG.  FDG 277.  VPL.
D söa.  L solare.

zuà vb.  “giovare”
GO (contad.).  AAG 25 “dileguo di -v-.

D zoar.
sûà / süà vb.  “sudare”

CIT 103  mi, mentre ognun se strina a ro carbon/ bruxo e
sûo a despeto dra saxon.  GL 18.87  s’ascramanna e sûa.  
CAD.  PVG.  VPL.  
PD 120.  ADG.  FDG 193, 214.  LP 21 prov. süzar.
D sudar. süù.

züà vb.  “giurare”
CAD.  VPL  PD 120, 157: fut. züyò: -i- analogico.
D zurar.

Zuagi top.  ”Zoagli”
PAC 6.
D zovaglio.  L zoalium. (de) zovaio. 

sualle sm. 
AAD 283 una coperta del sualle.

suallo sm. (ittiol.) “sugherello
ADP (Pietra).
D su. suelu.

suame sm
MNS.1 118 a.1577 (Sav.) non potra o dovera alcuno ma-
stro fillatore… lavorare qualsivoglia lavoro di canape di
rebutto seccame e suame per servire all’arte grossa di ma-
re o alla minuta.
L suanum.

(in mæ/mè) zûamento / züamentu loc. “lo giuro; in
fede mia”
GL 6.5 per mi che no s’aspete, in mæ zûamento!  CIC 74
a.1848 (Sav.) guai s’u fusse ün tradimentu!/ a l’è brütta, in
mè züamentu!  FCE 5 s. xx. che vòu diggu in mè züa-
mentu.
BDS (Sav.).  VPL.
D zuramento.

suaö’ sm.  “solaio, soffitta”
PVG.

suaranna sf. (ittiol.)  “tinca di mare, cernia rossa
(Myoteroperca rubra Bloch)”
TTC 118.

zûa riso ræro/ züa risu rèu loc.
GL 10.37 oh maestæ’, se ho da parlave ciæro/ (questa fu
ra risposta chi d’Argante)/ a cose ne ciammæ zûariso ræ-
ro!/ da studià chi no gh’èn cose tante.  (TT perché ci ten-
ti? e cosa a nullo ascosta/ chiedi, ch’uopo non ha di no-
stra voce?).  DFC 204 zo zeneize dixe cæro/ perdiessàn,
zua riso ræro.
CAD züa risu rèu “(parlare) liberamente, trivialmente,
con tutta franchezza, senza riguardo”.
D riso ræro.

suastru sm.  “corda robusta usata per fissare il cari-
co sul mulo o sul carro”
TVS.  ADP (Pietra).  VPL.
D suga.

suattu sm.  “fascia usata per trattenere gli schizzi del-
l’olio che dal torchio scende nel mastello “
DVA (VArr.). [÷ it. sogatto].

suavitae sf.  “dolcezza”
AG 49.332 che asazando cosa amara/ sor ra doze esser pu
cara/ e de maor suavitae.
FAS 164.

suaxìn sm. (ornit.) “ciuffolotto”
CLU.

subacà vb.  “sommergere”
RDB 69 e s’intra vostra doçe fontanetta/ no me lascéi ra
testa subaccà.  GL 7.36 a subaccase/ se n’andava ro sò
delà dai monti.
FA 389.  FAS 165.  VPL.
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CAD  “superare, vincere”;  rifl. “nascondersi”.
ADL (Vent.). “sotterrare”: REW 8352 subcavare.
PSE 250 sg. sub=aquare.  PVB 200  *sub-ad-badicare
(^vadicare, vadere).
GA 13.204; 16.14 cf. extra-aquare.  ALE 400: subvacuus
“cavo al di sotto” cf. GR 21 se assavaccare, sp. sobaco
“cavo dell’ascella”
D sobachar.  subachìn.  L assavacare.

subachìn sm.  (ornit.)  “tuffetto”
CLU.

subachina sf. (ornit.) “alle alle, gazza marina”
AFV 413 (Vent.).

zubar vb.  “sgobbare”
MP 21.31 (Pigna).
D zubbu

zube sf.pl.  “frottole”
PVG.
D zubbu.

(u) Suberchì top.  (Seglia, Vent.)
A.CAPANO, SG n.s. 6 (1986) 66 “sepulcrile: non cimitero
medievale, ma ritrovamento medievale du antiche sepol-
ture: cf. Seborga < sepulcrum”.
D seborga.

subieto agg.  “soggetto, sottoposto”
PAB 87 per so tuto so chi è sugieto a destinacion, è sote-
misso a providencia, che destinacion messma g’è subieta.
D sugieto.

subisà vb.  “subissare”
PD 362.

subitam agg.  “subitaneo, improvviso”
AG 49.289 o como e layro subitam/ per strepa tosto la vi-
ta/ lo quarelo e la saita.  AG 36.52 ven un’ora subitanna/
asbrivà con tanta forza…  AG 139.47 che subitanna mor-
te far/ a monti homi spessor ven.
D subito. 

subitamente / subitaminti avv.  “improvvisamente”
AG 39.47 un legno armao de nostra gente/ chi preso è stao
subitamente/ da mortar nostri inimixi.  AG 142.55 subita-
minti ven tenpesta/ de mar de stomago e de testa.
PS 13.  AGC 39 “metafonesi”

sùbitu / sübitu avv.  “subito”
FDG 214 sùbitu.  RGS § 71, 932 sübitu “letterario”
D sobito.

submersium sf.  “affondamento”
DSP 58 a.1487 le nave chi carregano extremamenti…
quando elle veneno intrano in lo porto senza far alcuno
alegierimento, de che poa in lo porto incorrono perigoli o
de submersium o de fare zeto.

subrano sm.  “comandante, capo”
NPG 1063 a.1747 non credo mai che sia stato ordinato/
dai tuoi subrani di far tanto distraggio.
D sovram.

subrillu sm.  “sussulto, vibraziuone, brivido”
GO.  CAD “vibrazione del pavimento”.  BDS, SDS
(Sav.). VPL.   

subçunçe vb.  “soggiungere”
PCD 41 s.xiv.: subçunço “soggiunse”
D zonzer.

zubbu / zübbu sm.  “niente, nulla”
CAD, RAN 45, SDS (Sav.) zubbu.  BDS (Sav.). zübbu.
PIA 58 n. 118 < arabo.
D zube.

sü’butu / sü’bütu avv  “subito”
GF 7 2/xix, contad.  spétime in po, che vegnu sü’butu.
PD 142, 156, 363 sü’bütu (assimilazione) “lettterario”.

D sobito. subito.
subvegnire vb.  “sovvenire, aiutare”

SCF 92 a.1393 ciascaduno che sia dela nostra e predita
consortia, lo qua devegna in infermité… che ello debia
esse subvegnuo de quelo se possa.
D sovegnir.

sucha/ sücca  sf. (bot.) “zucca (Cucurbita maxima
Duch., Cucurbita pepo L.)”
TL.2 798 a.1471 et dictus Gregorius michi dixit e le prei-
zo lo rato a la sucha.  FPL, MLC 241, PVG  sücca; nel
linguaggio familiare;  “testa”)

suca sf.  “galleggiante?”
ASF 756 mazi cinque de suche (elencato fra armi e at-
trezzi).

Succa top.  (Vent.)
CL. 22.
D sugo.

sücà sf.  “zuccata, colpo dato con la testa, sulla testa”
PVG.

sücà vb.  “cozzare con la testa”
PVG.

süccà  sm.  “zuccaiola, grillotalpa (Grillus acheta)”
CAD.

çuccà sf.  “zucca candita”
DFC 49 mæ cœu tutto çuccà.  CAD. RCG 219.
L succata.

sücà vb.  “battere il grano a mano”
PVG.

sücca da vin sf. (bot.) “Lagenaria vulgaris Ser.”
MLC 241.

sücairö’ sm.  “farfalla notturna delle zucche”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.).

Zuccalo top.  (S.Olcese)
FCL 26 a.1765.
L çucala.

sücca pateca sf. (bot.) “Citrullus vulgaris”
FPL (PortoM.)

Zuccaré / Zuccarello top.  “Zuccarello”
AA 36 lo zembo di Zuccaré.  EOL 26 “nelle Alpi è nome
di monte.” FTL 100 n. “ 
D  zuccàro.  L sucarellum. zucarellum.

Zucharello cognome 
VTS 94 a.1530 (Sav.).

sücca sarvèga sf. (bot.) “Bryonia dioica J.”
FPL.

sucaro/ çuccaro/ zucaro sm.  “zucchero”
PAB 68 quando amar la gulla a sentìo/ sucaro par pu sa-
vorio.  CAR 87 a.1502 item se alchuno acatase zucharo…
et se al fosse zucharo fino…  CIT 194 quella gritta…/ on-
de l’arba destilla a ra mattin/ pe favorîra, çuccaro divin.
COM.4 7 quelle due zovenotte… son  due cascie de zu-
caro da desgabelà.  DFC 196 con ro çuccaro in sta pillo-
ra/ o vorræ dame una zillora…
PS 1.
D insucarà. sücaru. süchéa. süchiu. süccou. sücru.  L zuc-
carum.

Zucaro cognome 
PIA 84 n.81.  < arabo.

Zuccàro top.  (Riviera di poonente)
EOL 26.  FTL 100 “toponimi di questo tipo si riferiscono
a rilievi dalle forme arrotondate”

sü’caru sm.  “zucchero”
ADL (Vent.). 

süchéa sf.  “zuccheriera”
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PVG.
Zucchello top.  “monte (V.Trebbia)”

EOL 26
süchèlu sm.  “zucchino”

VPL (Riviera di Levante).
sücchetta sf. (bot.) “Tussilago farfara”

FPL, BCB 112 (Santa Margherita Lig.).
L çucheta.

süchìn sm. (bot.)  “zucchino (Cucurbita pepo L.)””
MLC 240.  PVG.  VPL.

sü’chiu sm.  “zucchero”
OCD 23 (Carrega).
D sucaro.

sucialista agg.  “socialista”
CIC 79 a.1850 (Sav.) ci vö repübblica/ chi è sucialista/ chi
cumunista.

sü’cidu agg.  “sudicio, sporco”
CAN 1848 p.83 (Sav.) se pensieva/ a pruibì che in
Marcantùn/ se ghe fesse impunemente/ quellu sücidu de-
poxitu/ che u l’impesta e scure a gente/ quattru miggia da
luntan.  PD 156 “letterario”.  GUA 279.  REW 8414.  RGS
§ 34.  ADL (Vent.). DEI.5 3670 it. sucido.b
D sozo.

sucio agg.  “sporco ”
PLP 89 a.1250 (Sav.) dixit la sucia orrida bastarda filia su-
cie bastarde.
D sücidu.  L sucidus.

Zuccone top.  (V.Taro)
EOL 26 monte.
D zuccarello.

sücottu sm.  “zucchino”
DVA (VArr.).
D sücca.

sü’ccou sm.  “zucchero”
PD 135, 156: sücaru, pl. sücai.  SON 311 n.  ALN 56, 118.
BLG 29: dal persiano attraverso l’arabo (la canna da
zucchero viene inbtrodotta in Sicilia nel sec. xii.).  PVG.
VPL.
D sucaro.

sücru sm.  “zucchero”
OCD 23 Cartasegna).

süccu sm.  “ceppo, zoccolo dell’albero”
PRI 124 s. xix. mi m’addormu cumme ün s¨ccu.
MP 21.19 (Vent.).  ROC 146 (Civezza)
LAV 408.  VPL.
D sugo.

sücùn sm.  “zuccone”
PVG.  VPL.
D sücca.

sücùn sm.  “zucchino”
ADL (Vent.).  MLC 240 (Sanr.).

sudar vb.  “sudare”
LSE 29 che tuto bruxo, che tuto fumo et sudo de caldo.
D süà.  süente.  süentòu. suor.

sudario sm.  “sudario”
PS 32 s. xiv. sudario.

zudeo sm.  “giudeo, ebreo”
TL.2 36 a.1460 lo papa… quantunque la soa possanza sia
de metere le decime, perché è l’è cosa pertinente a li pre-
vi, e cossì la vicesima chi è deli zudei.

sudore / sudoru sm.  “sudore”
LSE 29 et trovam bagnae le soe robe per lo grande sudo-
re.  MVS (Sarz.) sudoru.
D suor.

sudutor sm.  “seduttore”

PS 2 s. xiv. sudutor.
sue agg. poss. pl. “suoi”

RDB 9 da ri sue ferri (di Amore)me dexiro infin/ come un
bello capon, d’esse crastraou.
D suo.

çue / zue sm.  “giudeo, ebreo”
AG 16.58 li marvasi zue.  AG 16.85 istigando li zue/ chi
criavan mora mora.  AG 143.13 e tu for cognosi De/ assai
men ca un zue.  CBL 330 (3.18) lo fantin chi è nao/ chi e
re de li zué.  SL 210 (= FUP 111) s.xiv. (Sav.) li can zuei
en deler le spenzean.  GP 277 aregordandosse che li zue
avereivan rea voluntai in contra a Ihesu Christe.  PAS 28
li zue  si aveam rea voluntae incontra Criste. PCD 41, 46
s.xiv. çué. CR 26 quando e stei trei iorni in la disputacion
de li zue.  MAC 162 quello chifu crucifficao da li zue. 
POF 15: -ê lunga e stretta.  FAS 149, 156.  PS 4,12,17, 100.
D giudeo. ziré.

(dai) Suè top. (presso il bivio del Bracco per Zoagli)
BCB 125.
D suà.

Çuea top.  “Giudea”
IVE 22 e si me serei testemonij in Ierusalem e per tuta
Çuea e Samaria.
D çué.

zuegar vb.  “giudicare”
AG 82.27 tal peccai/ che chi ge sera zuegao/  no vorrea
uncha esser nao.  PAB 56 lo zuegar de pussor no se de-
prende tanto a lo merito de bem como a l’amor de fortun-
na.  PAB 63 e meti toe dignitae sota li pee de le basse cos-
se per te zuegar.  MC 681 perzo che lo stao de l’omo se-
gondo l’animo si e zuegao.
FA 406.    FAS 148, 149, 154.   PS 3, 65.   FPI 4600.
D zugà. zuigà.

suegni avv.  “sovente”
MP 14.25; 21.28 (Pigna).: -ndi?.
D sovensso.

suelu sm.  (ittiol.) “tracuro comune (piccolo)”
PML 362
D su. suallo. sugarello.

suenno sm.  “sonno”
SAL 7 n.n. a.1587 suenno.
D sönnu.

zuenettu sm.  “ragazzino”
PD 154.
D zovenetto.

süente sm.  “sudato”
POF 12: “gen. mod., uno dei pochi residui di ptc. in -ente
del xiv. sec.: cf. schilebnte, brilente”.  GA 16.13.
D sudar. süentòu. süentu.  

Zuentina idr.  (V.Polcevera)
PTP 26 sg., 38.
L iuventina.

süentòu / süentu agg.  “sudato, madido di sudore”
PVC 195 s.xix. affannòu, tüttu süentòu/ che n’avéivu ciü
de sciòu.
CAD süentu. 
D sudar. süente.

zuenu agg.  “giovane”
NPD 68 s. xix. (Sav.) zueni, vegi, mascci e figge.
PD 127, 134, 138.  ADG.  DEV 12 “spostamento pro-
gressivo dell’accento.
FDG 42, 122.  PVG.  VPL.
D zovem.

suera sf.  “giacca, maglia da uomo”
H.PLOMTEUX, CON 52, PVG: spagnolo degli emigrati in
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USA: < sudaria.
sueta sf.  “vaglio”

PTA 635 “ligure”.
suetta sf.  “soletta, soprassuola delle scarpe”

GO…  PD 157.
D söa.

zuétu sm.  “giochetto”
RGS § 158: (dialetti liguri montani); z- sonora.
D züghetu.

sufà vb.  “sofà”
SON 311, LVO 25 “arabo”

sufficiar vb.  “bastare, essere sufficiente”
PAB 56 e no sufficia d’acaxonarme, ma  vollem dir che tu
sey partecipeiver in questo crimen.  PAB 63 se tu ay so
che sufficia a toa sustentaciom ello no te convem deman-
dar la superfluitae de fortunna.
PS 78 “forma molto diffusa”.
D soficiente. suficiencia. 

suficiente agg.  “capace”
AG 143.201 zercha alo primera mente/ preve ben sufi-
ciente/ chi sapia asolve e ligar/ reprender ben e castigar.

sufita sf.  “soffitta
CAD. VPL.
sufitu sm.  “soffitto”

VPL.
zuffo sm.  “ciuffo”

GL 11.64 botte de ça e de là, tutt’ommo in furia/ ærmi per
terra, zuffi neigri e grixi.  GL. 15.4 in fronbte a l’éiva un
zuffo fæto a cresta/ e a fava un zœugo d’œggi ro ciù fin.

sufiòn sm.  (bot.) “tarassaco (Taraxacum officinale)”
EVM 127 (V.Mar.).

sufragà vb.  “soddisfare”
ADP (Pietra) u me sufraga “mi soddisfa”.

suffranìn sm.  “zolfanello”
GO.  CAD.  PS 7.  PD 159, 344 sg. “forse non indigeno”.
GA 12.104.
BDS (Sav.) “zolfo”.  VPL.
D soffranìn.

sufritu sm.  “soffritto”
PVG.
D frizze. soffriddo.

suffu / süffu sm.  “ciuffo”
RAN. 13, 222 suffu.  CAD, PVG  süffu.
D cifulottu. ciüfàia. zuffo.  L çuffus.

süfurussu sm. (ornit.)  “fischione”
CLU.

suga sf.   “corda usata per  fissare la soma sul basto
del mulo”
FDT.P 36 (Triora). VPL (Taggia). DVA (VArr.).
Cf. DEI.5 3528 it. soga.
D suastru.

sugà/ -r vb.  “asciugare”
GP 377 dixea… o Madareina, veyve li pei che tu lavasti
cum le toe lagreme, e si lli sugasti cun li toi cavelli.
D sciügà. sugamane.

zugà /-r/ -re  vb.  “giocare”
AG 46.62 lì no cessam jastemar…/ de zugar, de leche-
zar.  AG 54.76 nixun de lor sta apensao/…/ d’oìse dir:
scacho zugao.  AG 95.178 tanto aseai son de guagnar/
che li se meten a zugar/ li dai con foror scorlando.  AG
146.123 zugar, sagir e bazigar/ e tuto dì star in deporto.
AG 146.210 balar, zugar, li mozi canti….  PEG 36 co-
mo fe lo fiio de lo richo homo chi guasta e zuga tuto zo
che so payre guagnava.  LSE 16 et quando lo zogo ghe
veniva prospero, faxea fin digando: non voglio andar o

zugar pu oltra, ma per Deo lascio.  OGM 96 a.1395 se
in la dicta taverna ello (il lebbroso) aveva zugao ali dae
debia star imprexon de trey di fim un meise.  CAR 28
a.1442  se al fosse alchun de la dita compania che zese
a la barataria o in atro logo a zugà in dì de lavor…  CAR
76 a.1487 che alcuno de la dicta compagnia non debia
zugare a lo sosso ni a lazaro.  CAR 93 a.1538 nisuno di
chompagni de dita sompagnia zugara a zogo di invitto
ziové ni a froso ni a fruxada ni a terochi ni a dadii.  RDB
84 (B.Cigala) zughemo. 
Cf. SAP 2.217, 230 a.lomb. zugau “giocato”.
D za.gatà.

zûgà/ zügà  vb. “giocare”
GL 16.52 e zugando bastoìn e picche e coppe…   DFC 86
a.1768 fœugo de moschetteria/ de granate, de pistoìn/ de
pugnatte, e l’armeria/ gianca zœughe, e ri spontoìn.  
PD 148, PVG, VPL zügà.

zugà/ -ar vb.  “giudicare”
AG 14.562 poi sia De desprexiao/ da chi lo de fir zugao.
CR 22 li evangelisti seram li zuxi chi sezando per tribu-
nali zugheran conmeigo.
FA 406.  FAS 157.

sugamane / sugamano sm.  “asciugamano”
AAD 272 cinque dozene de sugamani per li servitori
usate.  AA 195  6 suamane et 4 toagoli.  MR 133 a.1593
quattro camisi, quattro cordoni, diece sugamani, sette
amiti. 
D sugà.  L sucamanus.

zugaor sm.  “giocatore”
PEG 35 lo rubado zugaor chi ha perduo tuto in la taverna
e si è nuo…  IVE 21 li zugaoi, quando eli perden a lo ço-
go de li dai.
D zogo. zugar. zügòu. zügavù.

sugarello sm. (ittiol.) “codaspro, tracuro”
APD 108 sg. “it. sugarello”, piuttosto che < saurus (DEI.5
3673) è prob. un calco dal ven. suro (“sughero, lat. su-
ber);  lat. surus Plin. 32.152 < sa„roj gen. sû, prov. sau-
rel a.1554.
D suellu.

zügatà vb.  “giocherellare”
ADL (Vent.).
D zugà.

sü’gau sm. (bot.) “quercus suber”
CAD.  FPL.
D süveru.

zügavù sm.  “giocatore”
ADL (Vent.). 
D zugaor. zügòu.

sugé sm.  “zufolo”
TVD (Dolc.).
D suggiu.

sugello sm.  “sigillo”
PCD 40 s.xiv. pl. sugelli.
D sigillo.

suggettusu agg.  “peritoso, timido”
GO.  CAD.  ADL, VPL. (Vent.).  

züghetu sm.  “giocattolo; gherminella”
ADL (Vent.).  BDS (Sav.).
D zögu.

sugieto agg.  “soggetto, sottoposto”
PD 87 per so tuto so chi e sugieto a destinaciom è sote-
misso a providencia, che destinaciom messma g’è su-
bieta.
D subieto.

sugigà/ -r vb.  “soggiogare”
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PS 38, 78  s. xiv. sugigar
sugigacion / sugigaciun sf.  “soggezione, assoggetta-

mento”
AG 138.79 che nixum prince ni baron/ uncha poe quela ci-
tae/ meter in sugigacion/ ni trar de soa franchitae.  PS 34
s.xiv. sugigaciom. PS 78 s.xiv. sugigacium.
PS 38, 78 s.xiv. 
D sugigar. 

sugio sm.  (mar.) “subbio, grosso pezzo di ferro usato
per sostenere gli embrici nel varare la nave”
VIA 91 a.1476 (Sav.) item li infrascritti fornimenti da va-
rare et tirare le gallee, zoe… sugi de ferro pexano cantaro
uno pr uno n. ii.
DEI.5 3667 it. subbio.
D süggiu.

sugiotu / sugittu. sm.  “singhiozzo”
PVG sugiotu.  ADP (Pietra), BDS (Sav.), VPL sugittu.
D sangiutto. songietto. 

suggiu sm.  “zufolo”
FDT.P 36 (Triora).
D sugé.

süggiu sm.  “subbio, cilindro del telaio da tessere”
GO.  CAD.  AAG 124.

zügiu sm.  “buccia interna della castagna e della no-
ce”
PVG.
D zegliu.

zugno / zügnu sm.  “giugno”
CAR 9 a.1340 in lano chi corea alao mcccxl. a die xi. de
zugno.  ATA 204 a.1382 (Alb.) per tuto lo meisse de zu-
gno.  SCF 97 a.1393 a kalende de zugno.  PAD 313 a.1506
a di 20 de zugno.
ADG, PVG, VPL  zügnu.  RGS § 158 (dialetti ig. mon-
tani) zügnu: z- sonora.
D yunio. 

sugo sm.  “succo; amido, appretto”
RDB 59 ni vorrei che a re robe sugo demo/ ni a re nostre
sciorette e lavoi tè/ che dritti con ro sugo stà facemo/ si ne
stan tanto ben, che votte assè/ con questo sugo in sugo ve
mettemo/ tanto che voi de badda ne sposè.  
D insügà. sugu. sügu. 

sugo sm.  “ceppo”
GP 371 si missem in terra un grande cepo cavao chi era de
uno sugo chi a nome cedron (IVI, n. “corr. “legno” come
in altri due codici” [ma forse la correzione non è neces-
saria: cf. süccu “ceppo, zoccolo dell’albero”].
D ciücu. masüccu. sixu. succa. süccu. zoca. zocco. zocu.
L zucchus.

zugolar / zugorar sm.  “giocoliere, giullare”
CEB 356 e o oddio che li zugolai te visitam… l’omo chi
e intento a zugolai avera tosto moger, chi avera nome por-
vetae.  FAS 149 zugorai.
D iugolar. zugo.

zügòu sm.  “giocatore”
CAD.  VPL.
D zugaor. zügavù.

sugu sm.  “succo”
MVS (Sarz.).
D sugo.

sügu sm.  “amido, acqua inamidata”
PAG 188.  ADG.  FDG 214.  PVG.  VPL.
D sugo.

zuguar vb.  “giocare”
AG 95.178 li se meten a zuguar/ li dai con foror scorlan-
do.  AG 120.2 no se dexe a alcun segnor/ en zuguar aver

furor.
(au) suì loc.: di luogo volto  a mezzogiorno”.

GO.
D su. surì.

Suìa top. (s.Bartolomeo del Bosco, Sav.)
NTS 48: a.1463 Soria de le more.
D soria.

sü’ia sf.  “suola”
PVG.
D söa.

süj’a sf. (bot.) “cicuta”
FPI 1606 “ligure”.
D següa.

sü’icu sm.  “solco”
RGS § 244 (Sassello).
D sorco.

sùifu sm.  “zolfo”
RGS § 244 (Sassello).
D solfaro.

zuigà/ -r vb.  ‘giudicare”
G 14.559 lo zuxe che el engana/ chi mai ben zuigar no po/
per lo fazo dito so.  AG 136.149 che se qui te zuigerai/ lo
sovram zuxe apagerai.  CBL 333 (6.4) quando verrà lo
Segnor/ per lo mondo zuigar.  IVE 49 may ne me dar ma-
teria de murmurà, ni de zuigar lo faeto de atri.  PAB 88 che
elli no fallem a zuigar quai sum li boim e quai sum li re.
FORME:
Ind. Pres. 2.sg. zuigi PAB 85. CEB 355.. 

3.sg. zuiga MC 685.
Impf. 3.sg. zuigava GP 287.
Fut. 2.sg. zuigerai AG 136.149.

3.sg. zuigerà CEB 355.
TL.1 337 a.1455.

FA 406.  PS 65.
zuigamento sm.  “giudizio”

AG 123.7 che tanto ofeiso me sento: de lo fer zuigamen-
to.  MC 691 niente no varà pentirse, ma starà a lo zui-
gaento de quello che l’averà aquistao a lo so tempo.
FAS 164.  AGC 50 n.
D zuixio. iuguar. zuegar. zugar. zuixio. zuxe.  L iudicare.

zuinta sf.  “giunta, abbuono sul peso”
RAN 95 (gen. antico e contad.): fr. jointe.

(per) zuinta loc.  “per giunta”
RDB 120 (C.Zabata) ne sovrazonse puoe/ per zuinta un’è-
gua fraza.
D zunta.

zuinto agg.  “giunto, unito”
CIT 8 con re mœn zuinte.
POF 14 n.  PD 356.  FDG 235 n.
D zointo

suinta sf.  “cintura”
PD 356 (Gen., quartiere della Foce): swinta.
D centa.

suiö’ sm.  “solaio, sottotetto, soppalco”
GO.  PAG 215. VPL.  
PVP 381  solarius.  PD 152 solariolu : surairö’ : sureirö’
: sweyö’.   
D survaiö’

suiö’ sm.  “tetto della carrozza”
PVC 39 s.xix. mi m’han missu drentu a rostu/ e mè nevu
in sciu sujö’.

sùira sf.  “entità mostruosa: lupo, orco?”
RDB 141 (V.Dartona) in bocca a quella a chi dighemo
Sùira (rima: pùira “paura”.

suyùr sm.  “signore”
VRS 452 (Ormea).
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D scignor.
çuixe / zuixe sm.  “giudice”

PCD 41, 46 s.xiv. çuixe  pl. çuixi.  PS 3 s.xiv. pl. zuixi.
FAS 149, 153.
D zuixo. zuxe.

zuixio / zuixo sm.   “giudizio”
AG 94.5 per lo zuixio de De.  AG 95.150 quelo zuixio
faozo e re.  AG 138.256 son quaxi tuti morti e preisi…/
per gran zuixo de De.  CBL 333 (6.10) o morti, vegnì al-
lo zuixio. CF 1.11 s.xiv.  MC 682 lo di de lo zuixio.  CR
10 lo di de lo zuixio.
PS 5 “fatto su zuexe, piuttosto che da un *juditium.
D giüdisiu. juexio. iuixio. zuigà. zuigamento. zuixo. uxio.
uixio. zuxe.

zuixo sm.  “giudice”
CF 1.11 s.xiv. (Pietra) verà lo zuixo (v.l. zuze) cum pos-
sanza.

sulla sf.  (ittiol.)  “puntazzo, carace acuto (Charax
puntazzo)”
GO.  CAD.  PAG 251 “scarpa sulla” PML 362.  TTC
“Puntazzo puntazzo”.

zulà/ -r vb.  “picchiare, dare le busse”
MP 21.31 (Pigna) zular.   ADP (Pietra), VPL (Alb.) zulà.

sulacà vb.  “scuotere”
PVG  “forma isolata”

sularu sm.  “solaio, soffitta”
MVS (Sarz.).
D suà.

sulcu sm.  “solco”
MP 14.25; 21.29 (Pigna).
D sorco.

suldå’ sm.  “soldato”
VRS 452 (Ormea).
D surdatu.

sulevà vb.  “sollevare, liberare”
TL.1 837 a.1458 se spera de… suleva questa republica de
affano.

sullevu sm.  “bambino che combina sempre guai”
GO.  CAD.

sulfa sf.  “zolfo”
MP 21.29 (Pigna).
D sulfaro.

sulìn sm.  “solino, colletto della camicia”
BDS (Sav.).  PVG “polsino”

sulu che loc. avv.  “soltanto”
RGS § 958 “ligure”
D solamenti.

zuma sf.  “piuma”
AG 140.104 ma tu gue laxerai la zuma “ci lascerai le pen-
ne”.
PS 82, 99 s.xiv. zhuma.
D ciüma.

(in) summa loc. avv.  “in sintesi, in breve”
AG 12.29 dicove brevementi in summa/ che un grande
imperator de Roma/ un so car fiior avea… 
AGC 49  “latinismo”.
Cf. RNC 27 neogr. soumßj  “somma”.

sumà vb.  “raccogliere”
PVG 990, 1128: lat. summare.
D sonma.

sumàira sf.  “fiume, corso d’acqua”
PS 32, 78 s.xiv. sumaira.
D sciümaia.

sumbru agg.  “malinconico”

DVO (On.).
sumegià / sümegià / sumeglià vb.  “somigliare”

ADG sumegià.  FDG 284 sumegià, sümegià.  ADL (Vent.)
sumeglià.
D asomegià.

sumenà vb.  “seminare”
RGS § 539 “ligure”.
D semenar. somenar.

sümensa sf.  “semenza”
PS 2.  PD 142.
D semensa. somenza.

sümensetta sf.  “specie di chiodini molto piccoli”
PD 142.

sumìn sm.  “primo siero del latte”
PVG.

sun sm.  “suono”
CAD.  PD 118 “-u- per effetto della nasale”.  ADG.

D som.
(a ) sun de…  loc.  “a forza di…

VPL.
sun, sum cong. “su, sopra”

AG 6.54 l’isopo/ sun pree raixe fa.  AG 14.617 sum veritae
se confermemo/ e le boxie bandezemo.  AG 16.336 de le
lagreme che faxea…/ grande abondanzia descorea/ sum
quele membre sagrae.  AG 16.431 de lo gran tormento me/
no poea pu star rita/ ni sosteneime sun li pe.  AG 25.5 ni
sum prea chi se balle/  fasse fondamento bon.  AG 41.23
chi sun zo sta endurao/ me par aver conseio cruo.  AG
60.31 doncha e pu segur camin…/ limosene dae con soe
man// chi aspetar sun tar partio/ bem chi gi vera falio.   AG
138.97 lo moor…/ edificao sub la marina/ con saxi e mata
e con cazina.  AG 145.295 la nostra ferma fe/ sun che ogn
omo viver de/ si como sun comezamento/ de che Criste e
fondamento.  AG 146.307 la zener…/ perzo sun la testa t’è
missa.  CBL 332 (5.21 Maria vi morto sum la croxe/
Criste…  CBL 333 (6.34) Criste per  ti fo condanao/ a mo-
rir sun la croxe.  CBL 343 (18.4)  lo mio fiior/ chi pende
morto sun la croxe.  PAB 47 prendi lo to fiio Issach… e fa-
ne sacrificio a mi sum un monte che e te mostrero… –– or
quando Abram fu sum lo monte…  MAC 167 e misselli li
pe sum la golla… levame lo to pee de sum la golla.  PAB
56 lo cel che virar/ fai sum so fermo centro…  LSE 16 mis-
se sum lo altare li nomi de li apostoli in cedule…  LSE 23
li quali vasi…cadendo sum la rocha de monto alto, in nul-
la cossa se rompiteno.  LSE 24 et una vegia… passava sum
quelle proprie prie.  LSE 32 alantora fon viste alcune oxe-
lete sun la cima de la ecclexia congregae…  FTM 95
a.1456 (Sav.) el pano del lino chi sta apicato sum la petra
sacrata…  DSP 40 a.1461 segnoi voi sei demandae coci per
tractar e consegiar sun la reparation e bonification de lo
porto.  PS 41 a.1464 in sum questa materia…  RDB 33 in
Corsega sodè mandà voggiemo/ perché garie da portari
n’hemo…/ e se pu ri mandemo sun garie…
FA 395 “su in”.  [ma POF 26 “la pronuncia non è sciün,
ma sciun: forse < “in summo”.
D insum. sovra. sciü.

sunà / sünà vb.  “suonare”
CAD,PVG, VPL sünà.  PD 148, 353, RGS § 119, ADG,
VPL sunà.  PD 154 sönna “suona”. AIR 19 (Airole) ve-
spu sona.  OCD 23 (Carrega, Cartasegna)  (i) sunéju,
sunéivu  “suonavano”
D sonar.

sunà vb.  “sognare”
PD 154, 353 u sönna.

sunaggià sf.  “echeggiamento”
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BDS (Sav.).
sunagìn / sunagiu sm.  “sonaglio”

PVG, BDS (Sav.) sunagìn.  VPL sunagiu.
sunao / sunaù sm.  “suonatore, musicante”

CIT 184 se Ballin piggia in man ro scigorello/ ogni sunao
ghe perde ro çervello.
VPL (Sanr.) sunaù. BDS (Sav.) pl. sunuéi.
D suonaor.

zunca sf.  “cinghia di cuoio, pettorale che unisce il ca-
vallo al carro”
CAD, PAG 220  pl. zunche.
D giungo.

zuncà sf.  “giuncata”
VPL.

(erba) zuncà sf. (bot.) “Juncus lamprocarpus L.”
FPL (P.Nava).

Zunché top.  (Alassio)
TAL 116 n.711: a.1539 li Zunchèi “giuncheti”.

zunchetà vb.  “colpire con le nocche delle dita”
BDS (Sav.).

zunchettu sm.  “nocca, giuntura del dito”
GO.  BDS (Sav.). VPL.

Zunchi top. 
FPL 140.
D zuncu.

zunchiggia sf.  (bot.) “giuchiglia (Narcissus v.sp.)”
FPL.

zuncu / züncu sm. (bot.) “giunco (Juncus articulatus
v.sp.)”
CAD, FPL, MLC 270, PVG, VPL zuncu;  MVS (Sarz.)
zuncu “z- sonora”.  RAN 28 züncu.
REW 4619.  RGS § 158 “ligure”.  ALE 230, 382 lat. jun-
cus.
D zonco. xuncho.

sunetta sf.  “trombetta dei bambini”
BDS (Sav.).
D sonar.

zunö’ia sf.  “bordo, estremità”
BDS (Sav.).
D zina.

sunza sf.  “sugna”
RAN 19 “axungia”.  MVS (Sarz.).
D sciunza. sunxa.

zunza sf.  “donna trascurata, di facili costumi”
PVG “voce isolata: cf. “andare a zonzo”.

zunçe / zunze/ -re vb.  “aggiungere, congiungere”
AG 49.326 De maor honor gi zonse…   AG 56.79 se tu no
pensi con vigor/ de zunçe atro a questo pam…  AG 87.17
ni da voi za mai partir/ si che noi zunti da lui/ ne conduga
in la perfin/ a queli logi benastrui…  AG 104.6 l’aotissi-
mo segnor De…/ questo novo matremonio/ zonza in lo so
amor.  AGN 136/171 peisa con iuste baranze/ le overe che
tu senti/ e se tu dei ben somentir! zunzige si che l’avanze.
AG 143.266 ni no star pur contento a zo/ ma ge dei zun-
ze de lo to.
PCD 33, 46 s.xiv. ptc. çuinto, çunito, çunita, conçunito,
çunto.  TL.1.288 a.1455  haveti aduncha a far zunzere in
lo dicto inventario questo vino.  TL.2 295 a.1464  sum
presenti li dicti auditori et referendari se voler zunzere o
mani[…testo mutilo].
FAS 142, 153.   ADG.  PVG.
D zointo. zonzer.

zunze vb.  “giungere, arrivare”
FAS 160 zunsen “giunsero”.  SAL 7 n.n. a.1584 zuinta in

Zipri…
zunzulina sf. (ittiol.) “zingarella”

ADP (Pietra).
zunzunà vb.  “ronzare”

ADL (Vent.).  VPL.
zunzuru sm.  “ronzìo, vocìo”

CIC 124 s.xix (Sav.) oh du venerdì santu/ mai bella pru-
cesciùn!/ se sente ün gran zunzüru/ vuxìn de rusignö’…
VPL.

zunzuru / zunzüru sm.  “violone; ogni strumento mu-
sicale di suono basso e monotono”
CAD.  RAN 111.  GA 13.204 “onomatopeico”.

zunta sf.  “giunta, aggiunta”
AG 126.15 quanvisde ch’e sea certo/ ch’è vostro seno si
experto/ che se zunta se faesse/ penser o che no falisse…
VPL.
D ionta. zointa. zonzer. zonta. zuinta.

zunta sf.  “giuntura, articolazione”
PVG.
D junta. zuntüa.

zuntà vb.  “aggiungere”
ADL (Vent.).  PL.
D zonzer.

zuntüa sf.  “giuntura”
PVG.  VPL.

suo agg.  “suo, loro”
SCF 94 a.1393 la prima domenega depoi la soa morte
che debiam dire paternostri v. e vii. avemarie per l’ani-
ma sua.  MGT 169 a.1465 che tuti li zenovexi… siano
securi con la segurtà de Dio… nel tempo del suo zonzer
e stanza.  RDB 9 da ri sue ferri (di Amore)me dexiro in-
fin/ come un bello capon, d’esse crastraou.  DSP 381
a.1611 cinque cittadini, quali puonno… fare tutte le de-
liberazioni et provisioni in quei negocii et cause che ca-
dono sotto la sua (giurisdizione). PRP 346 (str.35)
Taggia sua (di lui). PRP 362 (7.427 i suoi favoi.  MR
133 a.1593 (Alb.) duoa para di corporali con suoe borse.
PRA 376 (Bussana) od. f. sua.

sûo / suò  sm.  “sudore”
CIT 2 ri mæ suoì.  CIT 4 di mæ sûi che discarrego me da-
vo?  CIT 6 sento vegnìme ri suoì dra morte.  CIT 62 vag-
go tutto in un suo, son tutto a mœuggio.  CIT 86 ri sas-
si…/ ri ho visti in lagremette strixellà/ andà per compas-
sion tutti in un sûo, –– dri mæ sùi che descarrego me  da-
vo?  CIT 167 Cavallo, mi a ri vostri neigri sùi/ che son ri
inciostri, ra mæ Muza lavo.NSB 191 s.xvii. (G.G.Lanteri)
perché o campa d’affanni e de suò.
AAG 117.  FDG 160, 193.  PVG.
D suœgo. suor.    

suò / suoè sf.  “sorella”
PRP 356 (2.67) mi son taggiasco…/ ch’a digo paire, mai-
re, frai e suò.  BOS 89 s.xvii.(G.Rossi) a chi ro puoere, a
chi ra muoere abranca/ sto mà (la peste), a chi ro frè, a chi
ra suoè.
D sor.

suœgo sm.  “sudore”
BOS 92 a.1657 (G.Rossi) basta, sò che re pesti dro bese-
stro/ Ipocrate re guarì za con ro suœgo/ solo con fa per tut-
to do gran fuœgo.

suor sm.  “sudore”
AG 38.49 re vapor/ de pan, carne, formaio, untume/ de
gran suor e scalfatume.  AG 70.62 che zoa doncha far la-
vor/ en tanta angustia e suor/ che za mai no a reposo…
PAB 41 e con suor e con faiga mangierai lo to pam.
FA 395.  FAS 154.
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D sudar. sudore. sudoru. suo. suoego.
süppa sf.  “zuppa, minestrone”

PVG.  VPL. BLG 27 n.: got. zuppa.
D assuppà. insiparse. insüpase. süpéa.  L suppa.

supà/ -r vb.  “desinare”
PS 36 s.xiv. “supar”: certo dal francese.

süpà sf.  “inciampo, urto doloroso del piede contro un
sasso”
BDS (Sav.).  VPL.
D sepà.

suppeditar vb.  “calpestare, opprimere”
PS 76 a.1468 per ambitium de segnorezar e suppeditar al-
tri.  #1477 non lassarse supeditar.
D sopeditare.

süpéa sf.  “zuppiera”
cAD.  VPL.

suppegà vb.  “zoppicare.
CAD.  VPL.

supenna sf.  “casolare rustico, capanna”
TAL 114 n.694 (Alassio).  DVO (On.).  FPI 6514.
FCL 61 la voce è ormai sostituita da casella.
L sopena. suppena.

Supenna top. 
TAL 114 n.694 (Alassio) a.1539 la Sopena.  FCL 61
(Diano S.Pietro).

supenna / süpenna sf.  “loggia, terrazzo coperto, sof-
fitta”
DVA (VArr.), VPL (Sanr.) supenna.  ADP (Pietra) süpen-
na. 

süperà vb.  “superare”
FDG 214.
L supera.

süperbia sf.  “superbia”
PS 4.
D insuperbir. soperbia. süperbu.  L superbia. 

superbio / sôperbiu / süperbu agg.  “superbo”
GL 2.90 questo parlà superbio e marranchìn…
CAD, PD 144 süperbiu “epentesi”.  ADG süperbu.

supercià vb.  “sopraffare, opprimere”
BDS (Sav.).  FA 390.  FAS 154.
D superihar. 

superciàia sf.  “sopechieria
GO.

superfluitae sf.  “cosa superflua”
SA 240 a.1340 (Sav.) tute le superfluitae contrarietae e
confuxioin le quae se contenen in li dicti statuti.  PAB 63
se tu ay so che sufficia a tua sustentacium, ello no te con-
vem demandar la superfluitae de fortunna.
FAS 164.

superiho sm.  “soperchio, eccesso, abuso”
AG 138.207 le done si ben ornae…/ si fornie de gran ve-
stir/ che no se po contar ne dir/ ma si ne fan tar or supe-
riho/ chi gi rompe lo coveriho.
D soperiho. soperzo.

superstisiùn sf.  “superstizione”
CAD.  PD 344.

supìn sm.  “malattia delle zampe degli ovini”
PVG.
D sopu.

suplicar vb.  “supplicare”
VBA 102 a.1435 avanti che noi scrivemo altro, noi vi su-
plichemo che ve piase de recognose questa singola vitto-
ria da lo nostro segnor De.

zupone sm.  “giubbone”
ASF 718 uno zuppone di taffetà bianco pieno di nerveti

bianco fodrato del medesimo taffeta bianco.  ASF 735 un
zupone de raso cremesile cum li manegheti de borcato
d’oro risso et velluto morello cremesile col pecto facto se-
gondo li maneselli despesati.
D gippon.

zupreisse sm.  “ciprese”
PS 82 s.xiv. quando una personna vol andar per zonzer ao-
tri se tra monta fia lo zupreisse e la gonnella.
PS 33.  
L ciprese.

supressa sf.  “torchio per le olive”
ADG.  PVG.  VPL “frantoio”.
D sopresso.  L supressa.

çupresso / supressu sm. (bot.) “cipresso (Cupressus
sempervirens)”
CIT 294 (B.Cigala) quando mi veggo quarche bosco gran-
de/ d’ormori e de çupressi, erexi e pin…
RAN 57, MLC 268 (Chiavari), FPL supressu.
PD 110,143 “mezzo latieggiante, credo, accanto a sipres-
su”
D cipressu. sipressu.  L supressus.

supprì vb.  “supplire”
RAN 95 a.gen. 

supune vb.  “supporre”
ADG: supunu “suppongo”.

sur agg.  “solo”
MP 21.29 (Pigna).
D sollo.

zura sf.  “associazione, combriccola”
AG 127.22 tormentao li senza misura/ con queli de soa
zura.  AG 136.244 chi zura mar far ni voa (testo mutilo)
FA 406  “congiura”.  FAS 162. 
Cf. SAP 440 a.lomb. çura “giuramento”.
D zurar.  L iura.

sura  sf.  “ventresca di tonno”
CAD.  PIA 44 n.61, ALN 122 “arabo”

suracu sm.  “grossa sega a mano”
CAD.  PVG.  MVS (Sarz.). 
D seraccu.

suraglìn sm.  “sonaglino, campanella degli animali”
MP 14.55; 21.29 (Pigna).
D sonaglio.

suralu sm.  (ittiol.) “sugherello, tracuro comune
(Trachurus trachurus)”
PML 362.  TTC 128 sg.  AFV 418, ANP 67, APV 81
(Vent.).  REW 7627.

zuramento sm.  “giuramento”
TL.3 201 a.1475 contra li pati e li zuramenti che elli avei-
van inseme.  CIT 60 faræ’, se poesse, zuramenti fâçi.
D zuamento. züamentu. zurar.  D iuramentum.

suramentre avv.  “solamente”
MP 21.29 (Pigna).
D solamenti.

suràn agg.  “soprano”
MP 21.29 (Pigna).  FPI 8457.
D sovram. surara.

zurar vb.  “giurare”
AG 14.122 or no zurar, e se tu zuri/ garda ben se tu te
sperzuri.  AG 14.136 De, como zuram levemente/ o per
poco or per niente.  AG 14.139 zurando cun boca e con
mam/ su qualche libero o cartolario.  AG 140.314 ma chi
spesaminti zura/ leve menti se sperzura.  PAS  34 a.1353
he te zuro sovra tuti li sacramenti della leze che zamay
questo homo he no vi.  PAB 57 faosso sagramentar/ no
noxe a chi ro zura/ pur che o possa trovar/ collor per co-



sura surv559

vertura.  CEB 355 la gola proa cum desederij, testemonie
senza zurar.  GP 277 li discipoliincomenzam tuti a zurar.
GP 287 e te zuro sover tuti li sagramenti della leze…
NPG 71 a.1464 zuroti ben per quello sancto Johanne…
CPF 167 a.1584  perché n’ho dinè, como den cré senza
che ro zure, perché povera e nua va ra poexia.  
FAS 149, 159.
D sconzurar. sperzurar(se). züà.zura. zuramento.  L iurare.

(Colla) surara top.  “Colla soprana (Pigna)”
PSP 84 n.185 *superânus.
D suràn.

sürastra sf.  “sorellastra”
ADL (Vent.).
D sor.

surcà vb.  “fare solchi: piantare le patate”
PVG.
D sorco.

surchettu sm.  “rete per catturare gli uccelli”
GO.  PAG 235.  PD 338.  VPL.
D sorchetto.

surciùn sm.  “persona scontrosa”
PVG.

surcu sm.  “solco”
AAG 122.  PD 338.  GUA 441, 443.  ADG.  FDG 248.
PVG. VPL.  LP 27 “area di estensione”.
D sorco.

surdatu sm.  “soldato, militare”
PS 76.  PVG.  
Cf. RGS § 1128 it. soldato, agg. sostantivato.
D sodà.sodaron. soldato. sordato. suldò.

(â) surdina loc. avv. “in sordina, di nascosto”
GO.
D sordo. (â) sordona.

Surdo cognome 
VTS 88 n. a.1542 (Sav.) 

surdu agg.  “sordo”
ADG.  PVG.  VPL.
D sordo.

sure avv.  “sopra”
MP 21.29 (Pigna), FPI 8456 sure.  MP 18.20 (Pigna). de
de sure “di sopra”.
D sciü. sover.

surecì sm.  “sovrappiù”
MP 21.29 (Pigna).
D surveciü.  L supraplus.

surfanìn sm.  “fiammifero; miccia di zolfo che si bru-
cia nelle botti perché il vino non inacidisca”
VPL (Sanr.).

sùrfanu sm.  “zolfo
ADL (Vent.).  PVG.  VPL. 
L sofranus.

surfatu sm.  “solfato, insetticida”
PVG .

surfu sm.  “zolfo”
CAD.  RAN 23.  GUA 333.  ADG.  FDG 248.
D solfaro.

surgelina sf. (ittiol.)  “pesce nudo (Gadus capelanus)”
AFV 416 (Vent.).

suegentìn sm. “polla d’acqua”
APV 79 (Vent.).
D sorçente.

surgettu sm.  (nel cucito) “punto di rifinitura, sopra-
gitto; punto  a cavalletta”
BDS (Sav.) “francesismo”.  VPL.

surgnùn sm.  “gonfiore, lividura”

PVG.
surì sm.  “posizione soleggiata”

VPL (Sanr.).
D suì.

Surìa top.  (V.Bormida)
FTL 21 ÷ soprano.  FCL 37 ÷ sole.
D soria.  L suria.

Surite del cucculo top.  (Cairo)
FCL 41.
D cüccu.

suriggiu sm.  “solicello”
ADG: solicellum.
D asuegiase.  sor.  soriggia.

surissà / surizzà vb.  “rabbrividire, raccapricciare”
CIC 116 s. xx. (Sav.) a musca… pâ ch’a se segge  missa
d’accordu cu u vostru pêzu nemigu pe fave surizzà dau
venìn.  SDS (Sav.).

surissì  vb.  “rabbrividire, raccapricciare”
GA  13.39 (Cogoleto): REW 2897 “riccio”. GA 15.55 ret-
tifica: *subrigire.

surissu sm.  “brivido”
BDS, SDS (Sav.).

surlevar vb.  “sollevare”
MP 21.29 (Pigna): super levare.

(san) Surlìn / Sürlìn n.p., m. “san Saturnino, anti-
chissima chiesa di Savona”
NTS 26, NSS 261 (Sav.) “cappella di San Saturnino a
Savona”, presso i Folconi.
Cf. Desmarets de Saint-Sorlin (1596-1676) letterato fran-
cese.
D Saturnino.  L (sanctus) saturninus.

sürlotu sm.  “bernoccolo”
PVG.

surnenca sf.  “pecora di più di tre anni”
PTO 258 (Ponente ligure).

zurot sm.  “accetta, scure”
SDA 45 (Altare).
D sairutò.

surpréisu  agg.  “sorpreso”
AAG 116 pl. surpréizi: -ens- > -i-.
D sorpréisa.

zurrùn sm.  “involto di pelle usato per il trasporto di
indaco, china ecc.”
CAD.  LVO 26 < arabo.
L zurra.

surva  cong. “sopra”
PD 344 < surve.  GA 12.103.  ADG.  VPL.
D surve.

survaiö’ sm.  “solaio; soppalco”
BDS (Sav.), SDS (Sav.).  VPL.
D suiö’.

survàn agg.  “soprano, superiore”
ADL (Vent.).  VPL (Sanr.).
D sorvana. sovram. 

survanume sm.  “soprannome
VPL.

surve cong.  “sopra”
ATA 204 a.1384 (Alb.) surve le mure de la dita tore.  SCF
94 a.1393 che sorve tute le altre feste, quella de madona
sancta Maria de feveré debiam fa festa e solennità.  RAN
20, 23 de surve “di sopra” < desuper.
PD 137, 15O;  RAN 23.  PVG.
D solva. sorva. sovra.surva. survia

surveciü’ sm.  “soprappiù”
PD 137.
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D surecì.  L supraplus.
survenumme sm.  “soprannlme”

PD 137.
D sovernome.

survemàn sm. (nel cucito)  “sopraggitto”
PAG 186.  PD 137.  PVG.
D sorveman.

survesé sm.  “la parte superiore del cortinaggio del
letto”
CAD.

survia avv.  sopra”
PD 119, 144.
D surve. suttesurvia.

survìn agg.  “supino”
GO.  PD 344.  FA 391.
D sovim.

surxu sm.  “architrave di legno squadrato su porte e
finestre”
DVA (VArr.).

susa / suza avv., cong. “su, sopra”
AG 146.304 chi la zener de rezeiver/ l’endeman susa in la
fronte.  FUP 111 s.xiv. (Sav.) a la degna croxe una scara
la portava/ sancta Maria susa vi motava. PAB 81 e o ben
ale issnelle/ per andar suza in le celle/ de gloria celestial.
FTM 99 a.1456 (Sav.) levati suza.  BMS 638 s.xv-xvi.
piggiai olio di oliva e lanna geoza, e suza (sopra la piaga)
ge la metai.
PS 2, 40.=, 41.  AGC 35.
D sciü. sovra.

zusa / zussa avv.  “giù”
AG 16.284 per dezshavar de co tormento/ lo santo corpo
e me(te) zusa.  AG 54.72 atri balla e atri musa/ aotri dor-
me e iaxe zusa.  PS 40 s.xiv. zussa in lo piam.
FAS 165.
D zu.

sussà / süssà vb.  “succhiare”
GL 12.41 vœuggio seguì ra fe che me pâ vea/ e che ho
sussàou per ti con ro tettìn (TT quella fé…/ che tu col lat-
te già della nurtice/ sugger mi festi).
CAD.   ADG.  ADL (Vent.).  VPL süssà.
D ciücià.

süssacrave sm. (ornit.) caprimulgo”
CLU.
D ciuciavacca.

süssamel sm. (bot.) “Antirrhinum maius”
FPL (Nizza).

süssapeixe sm. (ittiol.) “lampreda di mare
(Petromyzon marinus)”
PML 362.  TTC 61.  ADL (Vent.): “si attacca alla pece
degli scafi”.  AFV 423 (Vent.).

susciar vb.  “soffiare”
MP 21.30 (Pigna).: REW 8430.
D sciüscià.

suscizza sf.  “salsiccia”
PRP 342 (str.17) l’inscì donca de fuò con tanta stizza/  e
si se vouze a quei ch’eran con ello/ ghe dixe: mi ne voglio
fà suscizza.
PRA 398 “voce ancora viva a Sanremo”.
D sâsissa.

suscu agg.  “furtivo”
TVD (Dolc.).

zuze sm.  “giudice”
CF 1.11 s.xiv. (Pietra) verrà lo zuze (v.l. zuixo) cum pos-
sanza.  MAC 165 o segnor Dee zuze de veritae.

D zuixio.
suseder vb.  “succedere, subentrare”

TL.3 119 a.1474 e intanto prego cum instantia… datime a
mi o a chi me susedera talle comissione chi sea ultimo re-
medio a tale cosa.

Suzéia top.  “Soziglia, contrada di Genova”
PD 348.
D sozeivera.

susena sf.  “susina”
RML 978 (Airole).  ADL (Vent.).  MVS (Sarz.).  VPL.
L sosena.

Suseno top.  (Sanremo)
FTL 167 “tipo topon. frequente”.

süssi sm.pl.  “gioco infantile”
PAG 190.

(in) zusso / zuzo avv.  “in giù, in basso”
FSL 125 n.3 a.1468 (Sav.) io ho messi (informatori) mol-
to in zusso per questa rivera per haver notitia de dicta ve-
nuta.  NAB 20 a.1473 (Sav.) fino ala soma de lire dese
tanto e non ultra… et da li in zuzo.  AA 77 e in questo in-
stante eccote venire zuzo da Chiapinaro cum grande bra-
varia Bertome de Sori…
D zu.

sussö’ sm.  “lucignolo, stoppino”
GO. CAD sussö’ de lin.  PAG 183

suspià vb.  “sospirare
PVG.

suspiro / suspìu sm.  “sospiro”
RDB 10 pe ro vento dri suspiri mè.  CAD, ADG suspìu.

susta sf.  “superbia, alterigia”
GO.  CAD.  FPI 8490.

susta sf.  “fune, cinghia del basto, sottopancia di mu-
li e cavalli”
GO.  MP 21.30 (Pigna).RAN 163 (Riviera di ponente).
PVG.  VPL.

susta sf. (mar.)  “amantiglio, scotta”
APD 95: Ven. a.1224, 1255.  IVI: cita G.ALESSIO, LN 16
(1955) 110 < lat. regionale *exôsta, gr. ùxÎsthj “che
spinge fuori”.

susta sf.  “sosta, pausa”
MP 21.30 (Pigna).: REW 8394.

sustegnì vb.  “sostenere, mantenere”
VPL.

sustegnüu agg.  “altezzoso”
VPL.

sustentaciom sf.  “sostentamento
PAB 63 se tu ay so che sufficia a toa sustentaciom, ello no
te convem demandar la superfluitae de fortunna.
PS 34.
D sostener. sostentamento.

süstrà vb.  “singhiozzare”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.).  VPL (Sanr.).
K.JABERG EW 411: < lat.suscitare

süstru sm.  “singhiozzo”
VPL (Sanr.) u l’ha u süstru “ha il singhiozzo”.

(a) sustu loc. avv. “al riparo, al coperto”
CAD.  RAN. 109, 163: lat.  substare, prov. a la sousto.
ADL (Vent.).  TVD (Dolc.).  ADG. K.JABERG, EW 410
(Alpi piem.-lig.): substare.
D assustà.  L exsosta.

sussu agg.  “sozzo, sporco, brutto”
ADL (Vent.). MP 21.30 (Pigna).  G.FLECHIA, AGI 2
(1876) 325 n.2.  REW 8414.  GA 13.41.  RGS § 34 <
su*@cidus (lat. class. su@cidus): ma è prestito dal prov.
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sotz. 
D sozo.

süssu sm. (bot.) “Melampyrum nemorosum”
FPL (Viozene).

süssùn sm.  “arrossamento della pelle dovuto a suzio-
ne”
CAD.

sutta cong., avv.  “sotto”
VRS 453 (Ormea): cf. surva.  PD 150: cf. survia.  ADG.
PVG.
D sote.

(de) sutta avv.  “di sotto”
RAN 88.

zutta sf.  “feccia, sedimento di un liquido”
GO “l’acqua di cottura delle castagne”.  CAD.  PAG 96
“il fondo del caffé”. RCG Diz. “il sedimento dell’olio”.
RAN 228.ADP (Pietra). BDS (Sav.).  PVG.  VPL.
PIA 44 n.62 < arabo.

sutà vb.  “non lievitare”
BDS (Sav.).
D asuttòu.

sutàn agg.  “sotano”
MP 21.30 (Pigna): ADL (Vent.).
D sotam.

sute cong.  “sotto”
PD 149 sg. “ora quasi solo in in composti (suttesurva, sut-
tetèra)”.
MP 21.30 (Pigna): suta x sure.
D sote.

(de) sute avv.  “di sotto”
MP 18.20 (Pigna).

suterà vb.  “sotterrare, seppellire”
PVG.
D soterar.

sutestu sm.  “cercine”
GO.  CAD.  BDS (Sav.). PVG. VPL.
FPI 8682 (Sarz.).
D sottotesto.

suttesurvia avv  “sottosopra”
PD 150.
D sott’e sovra. surva.

sutetera avv.  “sottoterra”
POF 25 “sute per la posizione proclitica”.  PD 150.

suttì  agg. “sottile”
CAN 1842 p.107 (Sav.) ün buccunettu…/ suttì, câdu, a
bun prexiu, lisciu e sccettu…
PD 116. PVG.  VPL.
D sotir. sutìe.

suticua sm.  “cinghia sottocoda del mulo”
PVG.

sutìe agg.  “sottile”
MP 21.30 (Vent.).
D sotir.

sutigitae  sf.  “sottigliezza”
PAB 94  che lo intellecto gravao de la carne no po veir
tanta sutigitae.
PS 35.
D sotizanza.

sutipansa sf.  “cinghia sottopancia del mulo”
PVG.

sutiru agg.  “sottile”
MP 21.20 (Vent.) “più recente di sutìe”.  ADL (Vent.).

suttu cong., avv.  “sotto”

CAD.  PD 119.
D sute.

suttubarba du fru sm. (mar.) “barbagianni del fioc-
co, manovra dormiente che serve a tenere fermo il butta-
fuori del bompresso”
CAD.

suttucua sm.  “sottocoda del cavallo”
CAD.

suttugua sm.  “sottogola”
CAD.

suttuman avv  “quasi di nascosto”
CAD.

suttumette vb.  “sottomettere”
CAD.

suttupé sm.  “impalcatura provvisoria dei muratori”
CAD.

sutürnu agg.  “cupo, taciturno”
ADL (Vent.). BDS (Sav.).  
D satürnu.

suttuventu sm.  “sottovento, la parte opposta a qual-
la ove soffia il ventio”
CAD.

sü’u / süù sm.  “sudore”
VPL: sü’u (Gen.), süù (Sav.).

zuvà vb.  “giovare”
PD 334 “arcaico, ma a,cora in GL e COM”.
D zoar.

zuve agg.  “giovane”
PD 353.
D zovem.

zuveno ! zuvenottu sm.  “giovae, giovanotto”
AA 314 a.1536 (Sav.) uno zuveno de lo Saselo.  VPL zu-
venottu.

suvente avv  “sovente”
ADL (Vent.). VPL.
D sovensso.

zuventü’ / zuventüra sf.  “gioventù”
ADL (Vent.) zuventüra.  VPL zuventü’.
D zoventura.

zùvenu agg.  “giovane”
AAG 118.  PD 119, 134, 138, 353.  ADG.  FDG 122.
VPL.
D zovem.

sü’veru / sü’veu sm. (bot.) “Quercus suber”
FPL (Nizza) süveru. VPL (Riviera di levante) süveu.

suvra / suvre avv  “sopra”
LDV 14 a.1384 (Alb.) li diti masay suvre diti.  VRS 453
(Ormea) suvra.
D sovra.

zuvu sm.  “giogo; crinale”
PD 119, 334, 348, 358.  GUA 557.  VPL.
D zovo.

zuvu sm.  “collottola, taglio di carne del collo dell’a-
nimale”
FPI 4610 “gen.”

zuxa avv.  “giù”
GP 372 or descendi zuxa della croce, e noi tuti si creere-
mo in ti.  GP 380 et lantor lo nostro segnor Ihesu Christe
desceixe zuxa in lo ferno.
D zu.

çuxe / zuxe sm.  “giudice”
AG 14.558  lo zuxe che el engana.  AG 99.8 si che ogni
iastemaor/ fa zuxe si e De traitor.  AG 134.159 zuxe me-
zan e bon/ chi zerna ben la question.  AG 136.150 che se
qui te zuigerai/ lo sovram zuxe apagerai.  CBL 333 (6.49)
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verrà lo zuxe cum possanza…  GP 287 cayfas lo quar era
zuxe in quello anno…  GP 290 pilato era como zuxe de
mar officio.  PCD 31, 46 s.xiv. çuxe.  IVE 10 lo çuxe in lo
so savio conseio.  CR 22 li evangelisti seran li zuxi chi se-
zando per tribunali zugeran conmeigo.  PAB 85 tu no ai
mester de zuxe… e se tu fossi lor zuxe…
FA 406.  FAS 149, 153, 157.  PS 15, 65 zuexe
Cf. SAP 440 a.lomb. çuxo.
D (dei) giudici. giudise. iuxe. zuigar. çuixe. zuixe. zuixio.
zuze.  L iudicem.

zuxio sm.  “giudizio”
AG 95.114 mortar zuxio ve atende.
D zuixio.

svaiòu agg.  “svagato, distratto, senza senno”
CAD.

svalà vb.  “franare”
TAL 122 n. (Alassio): valanca < lavanca < labes (per ef-
fetto di vallis).
Cf. DEI.5 3978 it.. valanga “relitto del sostrato mediter-
raneo”.

svalixare vb.  “svaligiare, rapinare dei bagagli”
PAD 235 a.1507  como heri… siano stati svalixati alchu-
ni forestieri… da alcuni tristi.  PAD 518 a.1507 avemo
scripto che, capitando gente… svalixano et mitteno in ca-
mixa, et li possiano procedere a dosso usque ad ultimum
supplicium .
D valise.

svampio agg.  “appassito”
CIT 93 re scioî chi son svampie/ tosto rente a seccâse/ pe
ro cado dro sô…
CVM mil.  svampì “svaporare”.
L svampitus.

svaöxu agg.  “svanito, smemorato”
ADP (Pietra).

svapì vb.  “svaporare”
SDS (Sav.).

svàrego sm. (bot.) “euforbia”
GR 22.
D varegu.

svariglina sf.  (bot.) “Euphorbia spinosa”
FPL (Mortola).

svarigliu sm. (bot.) “Euphorbia dendroides”
FPL (Mortola).

svarsu sm.  “valzer”

CIC 133 s.xx. te vöggiu fa ballà cu-a corda ün svarsu (“ti
frusterò le gambe”).

sveggia sf.  “sveglia”, sorta di tortura
COM.1 97 capiantur, examinentur, torquantur: ra corda,
ra sveggia, re stanghette…

svegià/ -re vb.  “svegliare”
ADG svegià: ex-vigilare. VPL svegià.  MVS (Sarz.). sve-
giare.
D desveiar. 

sveltu agg.  “svelto”
FDG 47.

svena sf.  “svena, sorta di lavoro fatto con l’ago”
CAD.  FDG 47 “Stickarbeit”.

(Ca)  svissera  top.  (Zinola Sav.)
NTS 33.
D sguissero.

svizzaro  agg.  “svizzero”
GL 11.35 ro svizzaro animoso/ quæxi o l’era a ro primmo
cornixon…
PD 144.

zvögià vb.  “vuotare”
VPL (Sav.).
D vögiu.

svoià sf. (ittiol.) 
CAD “capo nero, Sant’Andrea (Sargus Salviani)”.  PML
362 “sarago maggiore (Saragus Rondeletii)”.  TTC 123
“sarago rigato (Diplodus sargus L.); sarago comune
(Diplodus vulgaris Geoffr.)”
RCG 259.

svorà / svœurà vb.  “volare”
CIT 202 ra famma che de voi sentimmo spande…/ ro
nomme, chi ne svœura/ non che tra noî, pe re çittæ’ de
fœura…  GL 2.70 chi svœura in âto per cappriçio/ gh’a
sempre lì vexin ro precipiçio.  GM 3.13 a va, ch’a svœu-
ra, a va ch’o pâ ch’a scente.  GL 7.102 fisccia ro nervo,
e a freçça va che a svœura.  GL 10.22 ro pensà d’una te-
sta chi no svœura.  GL 10.76 così/ l’aquila estense a
svœurerà/ vittoriosa in çê, e ancon ciù in là.  PD 145
svorà.
PD 346.
D sgorà. sgöu. 

svoratà / svürategà vb.  “svolazzare”
RDB 67 (= CIT 290) Amô ve stava svorattando intorno.
ADL (Vent.) svürategà. 
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T
tà agg.  “tale”

AG 12.254 de ta fiior degna fose…  AG 57.29 e questo pur
ta via tem/ che tuto strepa zo che lo po.  VCC 32 a.1480
(Sav.) quello ta fante… quelo tal meistro.  RDA 4
(C.Zabata) ha mostrao quanto quelli sen in errò chi han ta
opinion.  RDB 27 che onde feran con ta furia van/ che
sempre so segnà restà ghe fan.  CIT 17 no ve crei miga, a
fæ de crestian/ che giubilasse dentro in tà manera…  GL
16.24 ro centurin/ d’oro…/ fæto co çerta roba, e tâ mae-
stria/ che a fâro gh’intrò tutta ra magia.  GL 20.73 aoura
mentre era tà fea costion/ fra l’eserçito franco e ro pa-
gan…
Plur. tae / tæ / tè: AG 54.195 mai d’eli alcum non scam-
pa/ ni de tae grife mai no zampa.  CR 18 intendando la
maere tae parole…  CR 24 da poa che o v’è piaxuo de dar-
me tae prerogative…  RDB 27 l’utile e honò de questi
tè… RDB 46 quando in consegio andemo, o luoghi tè…
RDB 47 moscao, zibetto e cose tè.  DFC 13 a.1746 pe ra
muxica ho fæto cose tæ/ che dre votte per matto m’han
çittao.  DFC 127 de Correggio e Guiddo , e d’hommi tæ…
AAG 114 n.3: ta(r)e solo al plurale.  ADG.
D tal. tale. tar.

ta agg. f.sg.  “tua”
PRP 358 (9.16)  sta ta raggia.  MP 21.31 (Pigna) ta.
PRA 376.
D to.

tâ / tâa sf.  “tara”
GO, RAN 45, FDT.P 37 (Triora) tâa. PVG tâ.
D tara.

taagnà / tâgnà sf.  ragnatela”
RAN 155 tâgnà. ADG tâgnà.   PVG, VPL  taagnà.
PD 143, 159 *tela araneata.
D taragnà.

thaar sf. (err. per thaur) “chiave”
SA 251 a.1340 (Sav.) che nigun de la dicta arte non debia
far thaur a niguna thavatura se elli no han la thauatura ape
de lor…  che nigun thavone o sea thapucio no osse far al-
cun thaar o alcuno thavaturo…
D thaur. thavatura.

tabaccà vb.  ”prendere prese di tabacco”
CAN 1844 p.3 (Sav.) du tabaccu? e tabacchemmu.
D tabaccu.

tabaccà vb.  “andarsene, svignarsela”
GO. tabaccà via.  BDS (Sav.).

tabacante / tabachìn sm.  “tabaccaio”
VPL.

tabacco sm.  “bevanda aromatica ricavata dalla
“Inula viscosa”
ALN 119 (it. s.xv-xvi.) ar. tabâq “il nome della pianta”.

tabaccu sm. (bot.) “tabacco (Nicotiana L.)”
MLC 254.

tabalö’iu / tabanu sm.  “cretino, persona sempliciot-
ta”
FDT.2 29, FDT.P 37 (Triora) tabalö’iu.  VPL tabanu.

tabarìn sm. “cappa, mantelletto dei membri delle
confraternite”
CIC 124 s. xx. (Sav.) oh du venerdì santu/ mai bella pru-
cesciùn!/ in mezu ai fraielli/ ae cappe, ai tabarìn/ cuntinua
a bell’usansa/ di angêti e di fratìn.

tabarìn sm.  “bavero del vestito”
GO. CAD.

tabaru sm.  “tabarro”
CAD.

tabasciaria sf. 
COM.1 77 duxento çecchin da quello repeççìn per quelle
tabasciarie che vostro poære o l’ha accattao duì anni fa
per mille peççi in ra carega dro sciò Tarquinio Reuti. 

taberga sf.  “casipola, stamberga”
FPI 8239.  ALE 405: taberna x alberga.
D teberga.

tabernacolo / tabernaculo sm. (mar.)   “l’alloggiamen-
to della bussola”
PPG 544 a.1451 il coperchio del tabernacolo.  PSG 383
a.1512 lo intavolamento sopra la popa… le tenagie, ten-
dale e stantarele cum lo tabernaculo in corsia de noxe.  

tabbi sm.  “raso pesante”
ASF 734 un zupone de tabbi morello.
Cf. DEI.5 3691 it. tabi m.s.
D tabille.  L atabi.

Tabia top.  “Taggia”
AA 170 ali 5 de lugio (la dita armata) fu vista sopra Tabia
oto o dese migia in mare  e subito lo podesta de Tabia ne
dete aviso a lo podesta de Alasio.  AA 270 li homini de
Tabia e de Seriana.
D Taggia.  L tabia.

tabille sm.  “raso pesante, marezzato”
ISG 40 post 1432 i tabili piani non possono essere di mi-
nor numero per portate 44, e i lavorati non possono esse-
re meno di portare 40.  AAD 264 doe sopra coperte de ta-
bille verde fodrate di tafetale leonato.
AAD 247 n. < Atabi, città araba di provenienza.
D tabbi.  L atabi.

taca sf.  “goccia”
MP 21.31 (Pigna).: REW 8534.  ADL (Vent.).  MDB
(Bord.).  TVD (Dolc.). VPL 

taca sf.  “grossa scheggia di legno”
DVA (VArr.).  MVS (Sarz.). PVG “origine incerta.”
D tachallo. tachetu. tacu.  L taca.

taca sf.  “macchia”
CR 20 senza ninguna taca de pecao.
CAD.  VPL.
D tacar. tachelìu. 

tacca sf.  “intaccatura fatta sul bordo di due assicelle
tenute da due contraenti a comprova di una determinata
intesa”
FDT.P 37 (Triora).
Cf. DUC.8 16 talea, talia: tesseram ligneam… in duas
partes scissam in quarum utraque debitum continetur,
transversaria quadam caesura denotatum, altera penes
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emtorem vel debitorem, altera penes venditorem vel cre-
ditorem remanente, nostris vulgo taille… est enim talea
ramus incisus.

(erba) tacca sf. (bot.) “aparine (Galium aparine) pian-
ta officinale”
MLC 244 (Chiavari).  EVM 23 (V.Mar.) “ha foglie sessi-
li che si attaccano.”

tacca de fundu sf. (ittiol.) 
PML 363 “ronco spinoso (Shinorhinus spinosus L.)”.
TTC 69 sg. “Lecnia rostrata (Somniosus rostratus
Risso)”

tacca de scöggiu sf. (ittiol.) 
PML 363 “lepadogastro v.sp. (Lepadogaster Govannii
Bris.); callionimo (Callionymus maculatus Raf.)”.  TTC
150 Callionymus dracunculus Brunn.”.  TTC 155
“Diplecogaster bimaculatus Penn. v. sp.”

taccalite sm.  “attaccabrighe”
GO.
D atacà.

tachallo sm.  “bietta, sostegno”
VIA 88 a.1476 (Sav.) forfesa una de poppa pontelata con
li tachalli sotto…  chiava una da arboro pontelata con li
tachalli sotto.  VIA 95 a.1476 (Sav.) fumella de ferro ata-
cata alla gallea pontelata con i soy tachali sotto.
D tachetu.

tachao agg.  “macchiato”
AG 12.185 ben me piaxe (questa fantina), se la vise/ d’alcu-
ne macule purgaa/ de che la vego esser tachaa.  AG 71.68 che
li nostri zazuni som/ tachai de gram reprehension.  AG
95.110 de lo peccao de la simonia! tuta e tacha la ierexia.
AG 143.68 se de lo vitio e tachao/ chi luxuria e iamao.
FA 396.  
D taca.

tacar vb.  “macchiare”
MP 21.32 (Pigna).

tachelìu / tachelüu agg.  “screziato, maculato”
GO, PVG tachelìu.  CAD tachelüu “del pelame del ca-
vallo”.

tachente agg.  “attaccaticcio”
BDS (Sav.).
D atacà.

tachetu sm.  “bietta”
PVG.
D taca. tachallo. tacu.

tacchezzà vb.  “brontolare”
GO.

tacchi sm. pl. “imprecazioni, improperi”
RDB 53 (re donne) tiran dri tacchi quando pointe son.  GL
6.28 Argante, chi no vedde vegnì ûn can/ d’esti françeixi
in campo, tira tacchi.  BOS 217 s. xx. quarche bagnante
aa spiaggia/ imbôsu e alluveghìu/ u tìa tacchi de raggia/ au
tempu imbuzzunìu.

tachignà vb.  “infastidire”
ADL (Vent.) fr. taquiner.  BDS (Sav.).  REW 8531.

tachignu agg.  “attaccaticcio”
GO.  ADP (Pietra).  BDS (Sav.). VPL.  REW 8531.

tachim cong.  “da qui a…”
AG 12.276 e questo conserva tachim/ a lo di de la soa fim.  
FA 396: cf. MUI 167.  G.I.ASCOLI, AGI 1 (1873) 398 “da
qui in”.  POF 27.  PS 56: cf. a.lomb. tam chim.
D dachim. de chin che. tam fin.

tachìn sm.  “tacchino”
CLU.
PAC 18 “ora solo bibìn”.  DEI.5 3693 “onom. s. xvi. (in-
trodotto dall’America Settentr).”

taccia sf.  “coppa, premio nelle gare di balestra”
BBG 521 a.1448 per le tacce alla balestra.
D tassa.  L tacera. taceta. tacia. 

Tacco / Taccone top.
EOL 26 Tacco.   PCT 119 Monte Tacco / Taccone “germ.”
L tacconus.

Taccosa top.  (V.Scrivia)
EOL 26.

tacu sm.  “tacco”
VPL.  ADL (Vent.): REW 8534. PVG: “francone takko”.
BLG 28 n. “gotico”
D taca. tachetu.

tacu sm.  “ceppo del torchio”
PVG.

tacu sm.  “striscia di terra, aiuola di forma allungata”
PVG.

tacùn sm.  “toppa, rattoppo”
GO.  MP 21.32 (Pigna).  VPL.

tacùn sm.  piccola trapunta”
SDS (Sav.).

tacunà/ -r vb.  “rattoppare”
GO, ADL (Vent.), BDS (Sav.), VPL tacunà.  MP 21.32
(Pigna). tacunar.
Cf. SPS 44 a.lomb. taconà m.s. DEI.5 3694 it. taccone
“rappezzo, toppa”.

tacunà vb.  “pedinare”
PVG.

tacurar vb.  “rattoppare”
FOI 8534 (Pigna).
D tappullà.

Tadé / Thadee n.p., m.  “Taddeo”
AG 9.1 o san Simòn e san Tadé/ grandi apostoli de De…
FAS 156, PS 100 Tadé.  PS 12 s.xii. Thadee.

tadélua sf. (bot.) “Pieridium vulgare”
FPL (Noli).

tafàn sm.  “tàfano”
MVS (Sarz.).

tafanà / tafanàiu  sm.  “oggetto ingombrante, grosso
deretano”
PVG tafanà.  ADP (Pietra), BDS (Sav.), VPL tafanàiu.

tafanariu / tafanaru sm.  “deretano; grosso naso;
persona o cosa grossa, ingombrante”
TVD (Dolc.), DVA (VArr.).  MVS (Sarz.) tafanaru “dere-
tano”.
ALN 123 “forma nota a molti dialetti italiani: prob. < ar.
tafr “deretano”.
Cf. FEW 19.179, DEI.5 3696 it. tafanario.

taffaruggé sm.  “trafficone”
SDS (Sav.).
PIA 83 n.74 ar. tafar, tafur.  REW 8696.a armeno taphur
“vagabondo”, a.fr., prov. tafur “furfante”.
D intaffurà.  L tafur.

tafeta / tafetale sm.  “taffetà”
PAD 320 a.1506 una gran compagnia d’homini a cavalo,
molto abiggè, tutti vestiti a una livrea, uno farso di tafeta-
le stretto alla francese.  ASF 720 un par de calse de pano
negro disfate alistate de taffeta.  ASF 747 uno robono de
taffeta berretino da dona… cortine de taffeta beretine, tur-
chine.  AA 146 a.1542 (Sav.) due tonizele de tafeta bian-
co per uzo de lo vesco… e più 2 tonizele de tafeta roso per
uso de lo vesco.  AAD 264  doe sopra coperte de tabille
verde fodrate di tafetale leonato.  MNS.2 8 a.1577 (Sav.)
taffetali e ormesine di ogni sorta e collori.  MNS.2 33
a.1728 (Sav.) tafetali e ormesini d’ogni sorta e colore.
MR 133 a.1593 (Diano) (pianeta) di damasco rosso con
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guarnimeenti di taffeta verde.  RDB 57 se quarche robe pu
vorrei levane/ levè d’inverno a noi ro taffetà/ che lavò si
sotì no po ascadane.
L taffta.

tagàn sm.  “coltello a serramanico”
SDS (Sav.).

tagao agg.  “tagliato”
IVE 12 questi desperà sum semegeivi a le chose tagae, le
que possa mai no crescem.

tagare vb.  “tagliare”
AA 99 eciam fecero tagiare tuta la muragia de la cinta
verso la marina e la misero in punteli e poi deteno foco a
li ponbteli e la muragia vene tuta a terra.  AA 153 coman-
do che tuti li arbori i doveseno tagiare… tra di loro dise-
no como ora tagato questi de la comunita fara tagare li no-
stri…

tagé sm.  “tagliere”
PVG.  VPL.
D tagiòu.
tagén sm.pl.  “tagliatelli, pasta alimentare”
ADG.  FDG 140, 166.  VPL.
D tagiarìn.

Tagerio cognome 
VTS 75 a.1530 (Sav.). 
D tagiòu.

tagero sm.  “tagliatore di panni”
AA 219 e piu fora de la cità si è uno borgheto domanda-
to lo molo il quale e bene populato, dove abita li remaro-
li e tageri e pescatori e marinari e filatori de larte grossa.
L taiaorem.

tageru sm.  “tagliere”
MVS (Sarz.).
D tagiòu.

(erba da) taggi sf. (bot.) “Anthyllis vulneraria L.”
MLC 232.

(erba di) taggi sf. (bot.) “achillea (Achillea millefo-
lium), pianta officinale”
EVM 16 (VMar.).

tàgia sf.  “carrucola”
ASF 755 una tagia de cisterna.  PPG 540 a.1561  strepi
sinque de tagie per meter in carena.
GO.  RAN 223. ADP (Pietra).  NVM (Sav.).  PVG.  VPL.
REW 8538.  GA 12.172 sg.
D tagiola. tagiùn. taglia. taglieta. tajöra. tallia. taliame.
tragia.  L tagia.

Taggia top.  “Taggia”
LTS 102, 108.  BCB 132 n. PCT  74.
D tabia. L tabia.

tagià sf.  “fienile”
BDS (Sav.). (Alpicella).

tagià sf.  “fosso scavato lungo un campo coltivato”
PVG.
D tagliata.

tagià/ -r /-re vb.  “tagliare”
GP 371  quando li cavalier et li serventi aven vista questa
vestimenta, si non la vossem partir ni tagiar, per zo che el-
la non se guastasse. ASF 755 doe tenagie da tagiare.  AA
153 poi gli comandò che tuti li arbori che erano apreso alo
vicino che tuti li doveseno tagiare.  MVS (Sarz.). tagiare.  
CAD, PVG, VPL tagià.
FORME
Ind.Pres. 3.pl. tàggian PD 158.
Ind. Impf. 3.pl. tagiavan LSE 33
Fut. 1.sg. tagierò LSE 25
Perf. 3.sg. tagià GP 283.  MAC 170.

Condiz. 3.sg. tagiereiva TL.3 121 a.1474
Imperat. 2.sg. tàgilu PD 158.
Part. tagato AA 153.
f.pl. tagiae PAB 46
mpl tagiati LSE 31.

ADG.
D tagare. taglar. tagliar. taiar. talar. matagèi. taggiuccà.

taggià capotti vb.  “criticare, fare maldicenza”
COM.3 90  con taggiaghe capotti adosso tutto ro giorno
con quella lingua da battuezzo chi non sa dî atro che
gaûggi.

taggiacùe / tagiaguge  sm.  “forfecchia”insetto a co-
da biforcuta, parassita dei fichi”
GO taggiacùe.  PVG tagiaguge.

tagiàin / tagiaìn sm.pl.  “tagliatelli, pasta alimentare”
PVG tagiàin.  MCM 48 (CastelnM.) tagiaìn.
D tagiarìn.

tagiaìn du porcu sm. (bot.) “tarassaco (Tarassacum
officinale)”
EVM 127 (V.Mar.x

tagiainetta / tagiainùn sf/n.  (bot.) “tussilago
(Hyoseris radiata L.)”
FPL, MLC 251 (Sav.) tagiainetta.  PVG tagiainùn.

taggiamà sm. (mar.) “tagliamare”
CAD.  NVM (Sav.).
RNA 172 neogr. taliamßj m.s.

tagiaòr sm.  “tagliere”
PS 35, 78 s.xiv. inter li tagiaoi e inter le scuele.
D tagiòu.

tagiaréixe sm.  “sorta di piccone corto”
PVG.

tagiarìn sm.pl.  “tagliatelli, pasta alimentare”
CIT 61  a.1636 strenzime, Amô, che vaggo in taggiarìn/
diggo dent’ro mæ cœu…  GL 2.11 contro i crestien vœu
sfogà ro venìn/ e zura su re corna dro diavo/ de vorrei fâ-
ne tanti taggiarìn.  MVS (Sarz.). 
D tagén. tagiàin. tagieìn. taglierìn. taiarìn. taieìn.

taggiata sf.  “critica, brontolìo”
GL 280 e tutti ri officiali sciarattæ’/ ciarlottando e façen-
do dra taggiata! den da capì che se n’eran stufæ’ (TT con
basso mormorar).
D taggià capotti.

tagiato agg.  “traforato”
ASF 724 una coperta picola da sella de veluto neigro cum
una lista tagiata.

tagioa / tagiola sf.  “tagliola, trappola”
MCM 44 (Casteln.M.) tagioa.  MVS (Sarz.). tagiola.

tagiola sf.  “carrucola”
ASF 755 tagiole de legno a numero 4.
D tagia. taiöra.

tagiòu sm.  tagliere”
GO.  PS 78.  BDS (Sav.).  VPL.
FNE 58 n.12 “non da taliator(em) (PS 35), ma da taliato-
rium, cf. AAG 124 n.2 [ma cf. lat.  taliatorem e ADG 76].
D tagé. tagerio. tageru. tagiaor. tagliavue.   L taliatorem.

taggio / taggiu sm.  “taglio”
RDB 51 ma demo aura a re robe mille tagi/ si costan ciù
dra toga e duran men.
RAN 65 s.xvii. (G.Rossi) taggio.  GO, CAD; PVG, VPL
taggiu.
D tagliu. taio.  L talium.

(a) taggiu loc. avv.  “opportunamente, acconciamen-
te”
BDS (Sav.).
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(erba du) taggiu sf.  (bot.) “Hieracium pilosella”
FPL (Cogorno).  PVG erba dau taggiu.

(vegnì a) taggiu  loc. “tornare utile”
GO.

taggiucà  vb. “tagliuzzare, traforare”
RDB 51 perché ra toga mœ se tagiucava/ ma demo aura a
re robe mille tagi/ si costan ciù dra toga e duran men.  CIT
13 façço ri versi, e sempre ri taggiucco.  GL 17.52 ûn vœu
Rinaldo taggiuccà a pezzetti/ l’âtro ro vœu pestà, fàne
un’aggiadda.  
GO.  RAN 77.
D tagiar.

taggiuccòu agg.  “traforato”
NSB 182 s.xvii. (G.B.Merello) un guante…/ l’è gianco, e
taggiuccou.

tagiùn sm.  “carrucola”
DEI.5 3700 it. taglione.

tagiùn sm.  “taglia, ricompensa per la denuncia di un
malfattore”
GO.  CAD.

taglante agg.  “tagliente”
MGT 167 a.1465 con la sua spada taglante.
D taglar.

taglar vb.  “tagliare”
PAS 32 e sam Pe tagla gue iuza l’oregla.
PS 5.
D tagià.

taglia sf.  “carrucola”
MBV 370 a.1488 (Borgo Val di Taro) doy zirelle sive ta-
glie de legno.  PSG 384 a.1513 item pro bronzi pro tagie
[girelli o pulegge per le carrucole] lib(bre) 16. item pro
perni per le taglie lib. 2. PPG 540 a.1561 un paro d’anchi
guarniti con sue taglie di bronzo. 
D tagia. traglia.

taglia sf.  “imposta”
MPS 33 a.1550 (Stella) de quello che si scoderà in la
Stella per taglie overo che si venderà in calega esso nota-
rio non possi havere cosa alchuna.
D tagliare. taia.  L talia.

(la) Taglià top.  (S.Olcese)
FCL 28 a.1610 la Taglià.
D tagliata.

tagliar/ -e vb.  “tagliare; ripartire un onere pubblico
ponendolo a carico dei singoli cittadini secondo le rispet-
tive disponibilità”
GRD 127 (Casanova) li taglieri di Casanova e delle ville
debbono tagliare secondo il registro.  MP 21.32 (Pigna)
tagliar.  
D tagiar. taglia. tagliato.  L taliare.

tagliara sf.  “drappo, taglio di stoffa”
MR 133 a.1593 (Diano) undeci tagliare per detta immagi-
ne (una statua della Vergine) una di velutto verde di nove
parmi e mezzo, l’altra tesutta a reccami rossi e bianchi…
D taggiu.

tagliarìn sm.pl.  “tagliatelli, pasta alimentare”
MP 21.32 (Pigna).  FDT.P 37 (Triora) 
D tagiarìn.

tagliata sf.  “solco, fossato” elem. topon.
FTL 123 (Sav.).  PVG 1022 s.v. tagià.
D tagià. taglià.  L taiata.

Tagliate top. 
FCL 28 a.1668 (S.Olcese) Le Tagliate.
BG 122 (Vezzi) terreni appigionati dal comune di Savona a
Vezzi nel 1541. I relativi livelli e diritti feudali figuravano nel-
le attività patrimoniali del comune di Savona fino al 1832.

tagliato agg.  “listato, traforato”
ASF 718  un zupone de tafeta negro, fodrato de  taffeta
neigro, cum doi orli de raso negro tagliato.

tagliaùr sm.  “tagliere”
MP 21.32 (Pigna).  
Cf. SAP 436 a.lomb. taglaor m.s.
D tagiòu.

tagliavùe sm.  “tagliere ampio e rotondo”
FDT.P 37 (Triora).

tagliere sm.  “funzionario comunale preposto alla ri-
partizione fra i cittadini degli oneri pubblici”
GR.D 127 (Casanova) ) li taglieri di Casanova e delle vil-
le debbono tagliare secondo il registro.
D taglia.

taglieta sf.  “carrucola”
ASF 756 due tagliete de bronzo.
D tagia.

(erba) taglio sf. “eliantemo (Helianthemum vulgare)”
FPL, BNF 219 (Bord.).
D erba da/di taggi. erba du taggiu.

tagliu sm.  “taglio”
MP 21.32 (Pigna).
D taggiu.

tagnoccu sm.  “babbeo”
FDT.P 37 (Triora).

tàia sf.  “imposta, specie sul reddito fondiario”
DVA (VArr.).
D taglia.

Taiaìn top.  (Diano S.Pietro)
FCL 56 ai Taiaìn.
D tagiarìn.

taiar vb.  “tagliare”
FORME
Ind.Pres. 3.pl.t aiam FAS 146 s.xiv. “taleant”
Perf. 3.sg. taià PAB 46 s.xiv. (FAS 141).

3.pl. taiàn IVE 8.
Imperat. 2.sg. tàia AG 39.157 taia la corda.

(FAS 149).
Gerundio taiando FAS 162.
Part. m. taiao PAB 46 s.xiv.
f. taia GP 233
Cf. MB 198 (Bonvesin) taiar m.s.
D tagiar.

taiarìn sm.pl. “tagliatelli, pasta alimentare”
VPL (Sanr.).

tàiciu sm.  “tanghero”
FTL 23 < teutsch, deutsch.  PVG.

Taime cognome 
PIA 84 n.75 “forse arabo”.

tainte agg. f.pl.  “tante”
PS 14 s.xiv. tainte f.pl. “metafonesi o analogia?” Cf.
FDG 174; W.FORNER, ID 38 (1975) 82.
D tanto.

taio sm.  “misura, maniera”
AG 53.225 la maza/ chi de ferir tutor menaza/ e a
nexun fa avantaio/ tuti menando per un taio/ a far raxon
denanti De.
D taggiu.

taiöra sf.  “carrucola”
SDA 49 (Altare).
D tagia.

tàixe vb.  “tacere”
MP 21.31 (Pigna).
D taxer.
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tal agg.  “tale”
LSE 33 non poteva attende a tale cose.  VCC 32 a.1480
(Sav.) quelo tal meistro… quello ta fante.  
D atetal. cotal. ta. talota.

talar vb.  “tagliare”
PCD 46 s.xiv. cong. impf. 3.sg. talase “pronuncia dotta”.
D tagiar.

tàlegu sm.  “fagotto che si porta sottobraccio”
DVA (VArr.) “voce del contado”.

talegua sf.  (bot.) “Pieridium vulgare Dyf.”
MLC 250 (Riviera di levante).
D erba gattalevre.

talente sm.  “desiderio, intenzione”
AG 12.110 poni mente/ se muar voi to talente.  AG
134.278 restrenzi man e bocha e denti/ e no seguir li rei
talenti.
AGN ad 12.110: “compare una sola volta nel ms.”

tale quale agg.  “in cattivo stato, di scarso valore”
ASF 747 sette candeleri de latone tali quali.
Cf. fr. tel-quel “de peu de valeur” (LITTRÉ, esempi da
Corneille a Diderot).
L talis qualis.

tallia sf.  “carrucola”
VIA 91 a.1476 (Sav.) tallie grande de duy ochi con le sue
pollege de che n’è tre con le strope n. v. …  puleze per le
sopra scritte tallie…
Cf. RNA 172 neogr. tßlia m.s. 
D tagia.

taliame sm.  (mar.) “l’insieme delle carrucole di bor-
do”
PSG 384 a.1513 sartia… item per lo taliame lib. 27.
D tagia.

talòcia sf.  “frettazzo, spianatoio, strumento dei mura-
tori”
VPL (Sanr.).

talota avv  “talvolta”
BL 100 a.1405 e ancora talota Idio premete e lascia veni-
re sopra le criature alcunne malotie…
D tal. tarcota.

talpa sf.  “talpa”
MP 14.25; 21.32 (Pigna).
D darbò. tarpa. tarpòn.topa. topu.  L toupus.

talussu sm.  “pendìo”
DVO (On.).

tamagno agg.  “così grande”
AG 96.8 unde alo serai compreiso/ chi te pensi esser ta-
magno?  GL 9.28 una prœuva tamagna de valò.  GL 11.67
e ri attaccò con forze sì tamagne/ che chi vinçeiva batte re
carcagne.
POF 27, cf. A.I.ASCOLI, AGI 7 (1881) 586. FA 396 tam
magno. FAS 159.  RGS § 510 a.gen, a.lomb.
Cf. SAP 436, 2.215 sg. a.lomb. tamagno m.s. MB 198 sg.
“numerosi esempi anche fuori d’Italia”.
D tamanto.

tamagnùn sm.  “carro lungo e basso a quattro ruote,
tirato da un cavallo”
SDS (Sav.).  VPL (Alb.).

tamanto agg.  “tanto grande”
GL 3.51 andemmo sciù: che? no contemmo un vadda?/
femmon’ una dre nostre ancœ tamante.
POF 27.  FA 396 n.  DEI.5 3706 tamagnus + tantus.
D tamagno.

tamarice sf. (bot.) “Tamarix gallica”
FPL (PortoM.)
D tamaru de Fransa.

tamarindo / tamaringu sm.  “tamarindo”
LVO 25 tamarindo < “arabo”.  PD 361 tamaringu “affat-
to plebeo, può essere scambio di suffisso”.
L tamaris.

tamarixe sf. (bot.) “Sorbus aucuparia”
FPL (P.Nava).
D tamarice.

tamaru de Fransa sm. (bot.) “Tamarix gallica”
FPL.
D tamarice.

tamasciotu sm.  “uomo basso e tarchiato”
PVG < Tomaso.

tâmassu sm.  “uomo grosso e tozzo; zoticone”
CAD.  RAN 100.  PD 137 taramassu < tramassu “epente-
si”.  Cf. PTA 635 romagn.  tramàs (tarmar “tremare”) “va-
glio”.
D atamassòu. taramaçço.  L taramacius. taramaxius.

tambana sf.  “tamburo emisferico”
ADL (Vent.) tamburo + campana . TVD (Dolc.).

tambanà vb.  “fare chiasso”
ADL (Vent.).

tambara sf.  “albero abbruciacchiato con lunghi
spuntoni’
DVA (VArr.).

tambor sm.  “tamburo”
AG 53.67 homi de corte e sonaor/ con sivoreli e tanbor.
FAS 142.
D tamburo.

tamborlìn sm.  “piccolo tamburo”
GL 7.6  ghe pareiva sounassan ra musetta/ comme fan ri
pastoî, o un tamborlìn.

tambròcculu sm.  “donnetta sottile”
DVA (VArr.).

tambücciu sm. (mar.) “coperchio dell’apertura che dà
luce alla cabina del capitano”
CAD.  NVM (Sav.).
D tambüsciu.

tambuo sm.  “tamburo”
COM.3 13 goffo comme un tambuo.
MVS (Sarz.).
D tamburo.

tamburata sf.  “schiamazzo fatto alle nozze dei vedovi”
GRD 129 (Carr.) che non si possano far tamburate ai ve-
dovi.

tamburlà vb.  “travasare il vino”
PVG  “voce imitativa (÷ tamburo) non comune in
Liguria”.

tamburlìn sm.  “tamburino”
GO.

tambürlu sm.  “tamburo”
ADP (Pietra). Cf. MUI 214 tamburlo, RNC 30 neogr.
tampo„rlo m.s.

tamburo am  “tamburo”
DFC 29 a.1746 de tamburi e scigorelli/ cornicaccia, trom-
be, oboè/ o ghe n’era ben dri belli!
D tambüu. 

tambuto sm.  “tamburo; frastuono”
AG 53.118 or son andai li lor tanbuti/ li xivoreli e li frau-
ti…  PS 78 s.xiv. cum balli e com tambuti.  –– organi e de
trombe e de trombete e caramelle e de tanbuti.
FA 396 “strumenti musicali? ma cf. a.fr. e prov. tabust, ta-
but “frastuono”.  FAS 142.

tambüscià vb.  “mettere sottosopra, rovistare; lavo-
ricchiare, trafficare”
CAD. RAN 223.  BDS (Sav.).  VPL (Sanr.).
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tambusciar vb.  “scuotere un liquido, diguazzare”
MP 21.32 (Pigna): tamburare + bussare? REW 8512.
D lambruccià.  L tambusius. tambussus.

tambüsciu sm. (mar.)  “copertura del boccaporto”
CAD.
D tambücciu.

tambüu sm.  “tamburo”
GO.  CAD.  ALN 96, PVO 421 < ar. tanbur, tunbur “lira,
mandola” < pers. tabir, confuso con tabut “tamburo”
D tamburo.

tameluna sf. “donna grossolana”
PVG “voce isolata”.

tam fin cong. “fino a”
AG 16.105 tam fim a quelo logo.  PAS 36 ello non ha las-
sao persona de Galilea tam fin coci.  PAB 43, 45 de Adam
tam fim alo tempo de Noe. –– tam fim alo tempo de
Moisses. –– tam fim che… no pricha in lo tempio.  PAB
52 tam fim alo cel.  PS 41 s.xiv. tam fim da prume.
POF 27 “frequente in a.gen.”.  PS 39, 40, 41. FAS 165. 
D tachim. tanfino.

tampa sf.  “fossa coperta, per calce, letame ecc.”
ADL (Vent.).  REW 8565.

tampì interiez. “pazienza!”
MP 21.32 (Pigna). fr. tant pis.

tana / tanna sf.  “tana, grotta, covo”
AG 45.11 ma de ver no so che tanna! se me coposse una
tavanna/ chi fe lo tempo astorbea…
CAD.  ADG.  PSP 125 n.442.  TAL 140 “scogliera con
piccole caverne marine”.  ASB 75.  PVG.  VPL.
D destanà. intannaòu.  L tana ursina.

tana top., elem. topon.
FCL 40 (Cairo) Collina delle tane di Gallucci.  FTL 96
Costa di tana, rio Tana, ecc. 

(de) Tana cognome 
VTS 98 a.1530 (Sav.). 

tanabözu / tanabügu / tanabusu sm.  “bugigattolo,
stambugio”
GO, CAD, PAG 216, RAN 223 tanabözu.  BDS (Sav.).
tanabügu.  MVS (Sarz.). tanabusu.
REW 8396a.

tanacca sm.  “tanghero, persona rustica”
BDS (Sav.).

tanacu sm.  “babbeo”
PVG “prob. voce imitativa”.
D tananücu.

tannanà / tananàn sf.  “nullità, persona sciocca”
GL 17.16 Aronteo, ch’âtro non ha/ che titoli, ri quæ ro di-
stingueivan/ dro resto poi o l’era un tananà.  BDS (Sav.).
tananàn.
Cf. DEI.5 3710 it. tananai “confusione, rumore”
D tananücu.

Tanano  top.  (Vara)
EOL 25.

tananücu sm.  “babbeo”
PVG.
D tananà.

Tanarda top.  (Triora)
FST 80 (Triora) a.1280 tana rainaldi.
L tanalda.

tanardo / ranardu  sm.  “persona stupida”
COM.6 26 chi è quello tanardo lì?  CAD, RAN 223, PSP
126 n.445 cf. nizz. tanardu m.s. VPL tanardu.  PVG “fat-
to su benardu”.

Tànaro idr.  “Tànaro”
CL 10.  EOL 25.  PCT 74 n.187.
L tanagrum. tanarum.

tanavéa sf. (bot.) “Tanacetum vulgare”
FPL (P.Nava).

Tanca top. 
PCT 105 Ponte della Tanca.

Tancardu top.  (Loano)
TCL < tanca “luogo cintato” cf. sardo tancare “chiudere”.

tanci agg. m.pl.  “tanti”
RGS § 295 “lig.”
D tanto.

tancto agg.  “tanto”
CPV 49 a.1461 (Alb.) De ne guarde de tancti dorui.
D tanto.

tàncua sf.  “scorpione”
PSE 266 n. “tarantola > tarancura (dissimilazione).  RAN
223.  PD 361. BDS (Sav.). PVG. VPL.
REW 8569.  DEI.5 3718
D tangue. trarancora.

tàncua sf. (ornit.)  “picchio rosso”
CLU.

tancùn sm.  “albero vecchio e cavo”
PVG “voce isolata, prob. tanagùn”.
D tangùn.

Tanella top.  (V.Magra)
EOL 25: “tana?”.

taneto agg.  “di colore del cuoio”
ASF 732, 737  el fornimento de damasco taneto. –– un par
di sproni dorati forniti de veluto taneto.
Cf. DUC.8 28 tanneyum: gall. tané.
L tanerius. tanetum.

tanfino a cong.  “fino a”
BL 75 a.1400 e combatterono uno iorno passato disnare
tanfino a le avemarie.
D fin. tam fin.

tangaro agg.  “debole”
GL 17.17 tangaro in guerrezzà (TT a l’arme restìo).

Tangoni top. 
PCT 109, 119 “germ.”

tàngau sm.  “tanghero”
GO.  FPI 8560.  ADG.  FDG 139.

tàngua sf.  “scorpione”
SDS (Sav.).
D tancua. tarancora.

tangùn sm. (mar.) “buttafuori, asta o antenna che
sporge dal bordo della nave”
CAD.  NVM (Sav.). PVG.
Cf. DEI.5 3712 it. tangone.
D tancùn.

tanòn / tannone sm.  braciere”
AAD 276 dua tannoni alla napoletana.  GL 7.34 e man-
dave a bruxà zu intr’o tanon.  DFC 124 lezzeiro [leggete-
lo, scil. G.G. Cavalli] per gustave ro savò/ poi, se ve pâ,
buttæro int’ro tanon.
D tanùn.

tanzer vb.  “attingere, giungere a toccare”
FUP 111 sec.xiv. (Sav.) quando Maria vi lo so figlor lan-
zar…/ leva le braze e voselo tochar/ tanto era en ato no gle
tanzea. 

tanta sf.  “zia”
MP 21.32 (Pigna).  VPL, LP 26 (estremo ponente lig.) cf.
fr. tante, prov. tanto m.s.REW 424.

tanta sf. indeclin. ”volta, volte; altrettanto”
PS 17 s.xiv. doa tanta… –– per doa tanta tempo…  –– trea
tanta   –– pu de doze tanta che…
D tanto.
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tàntalu sm. (ornit.) “mignattone (Ibis falcinellus
Temm.)”
PAG 240, 245.  CLU “chiurlo di mare”.

tant’è loc.  “nonostate tutto”
NPD 67 fine s.xviii. ma perdonemrne -no so staccamene/
tant’è, vorrieiva - ancû un pittìn/ vedde quelli œuggi…
RAN 80.

tanti sm.pl. “gettoni da gioco”
GO.  CAD.

tantinno agg.  “tanto poco, così piccolo, di tanto poco
valore”
AG 54 188  pensando aver si mar peduo…: e per vanitae
tantinna/ esse vegnuo in tar ruina.

tanto agg.  “tanto grande”
AG 43.95 tanta compagna e tar parea/ che nomera no se
porea.  AG 138.209 ma tanti son li guagni lor…   AG
138.234 otra zovo an castele e homi/ e tanta atra forte ter-
ra/ che i enemixi de for serra.  PAB 86  e se li malvaxi co-
gnossesssem questa tanta virtue…  CIT.5 e de tanti sospi-
ri che ho buttao/ ve demando ra morte in recompensa.
CIT 33 re mæ raxoìn re hei tante votte inteize… 
FAS 142, 159.  PS 78.  
Plur. m. tanci RGS § 295 “lig.”.  f. tainte PS 14 s.xiv.:
“metafonesi o analogia?” Cf. FDG 174; W.FORNER, ID
38 (1975) 82. tanta  AG 129.27 e a gram familia/ e de fi-
ge e de fiioi/ chi son tanta milia/ nomera no li poi: AGC
40 “metaplasmo per attrazione”.  tenti RDB 37 però ro
comun pœre oura se duœ/ ch’on haggie in tenti figgi un
bon figgiœ.  CIT 35 anima mæ, de tenti contrasegni/
senz’atro pœi tegnìme per spedìo.  CIT 91 a che con tan-
ta gora/ se cruçia e se travaggia/ ro mondo aprœvo a tenti
pensamenti?  CIT 197 ri cavelli…/ pareivan tenti d’oro
canestrelli.  GL 13.69 con tent’âtri che fê eivan zuràou (cf.
IVI pensan de fa tant’âtri comme lé).  DFC 33 tenti qua-
dretti me voreivo fà/ da demorà ri amixi e ri vexin.
COM.1 25 con ra testa in tenti pieççi (pronuncia contad.).
GF 5 (2/xix. contad.) so muæ a ghe feiva tenti lavùi. f.
tente RDB 48  ne tente strinche da strincà se aveiva.
RDB 118 (L.Questa) a re chiape dre neghe se fa ma/ chi
cavarcando va tente giornè.  CIT 156 tente avemarie.  GL
4.85 pœuscia a ghe rende grammerçé de tente/ grazie  a lé
fæte.  GL 17.50 e ti ê ti, che ti œu fa tente roine?  OCD 24
(Cartasegna) tanta / tente.
RGS § 20 (Rovegno) “metafonia”.  OCD 24 (Cartasegna)
tantu/tenti.  RAN 67, 95.  PD 365.  PVG 1027 tenti “ab-
bastanza comune”.  
D coitanti. tancto. tanta. tant’è. tantosto. tantu.

tanto avv.  “tanto”
AG 56.185 e tanto vim in questo iorno/ lo dito Pero an-
dando intorno/ che cognosuo fu da lor.

tanto avv  “soltanto”
PAT 26 a.1404 lo dito Monsegnor cum lo conseio e cum
quella parte de lo dito consegio che a Monsegnor parrà, o
etiamde ello tanto…  ÂB 58 e crei che le aventure de for-
tunna vegnam senssa raxom e seam caxom non tanto de
marotia ma de morte.
PS 39.78.

tanto como avv.  “finché (tanto tempo quanto)”
PAB 60  le toe raxoim sum belle e pinne de dossor de re-
toricha e de muxicha, tanto como elle duram.  PAB 77 sai
tu che tanto dura la cossa, como ella goarda soa unitae?
PS 40.

tantosto avv.  “subito”
PAB 75  ti cognossando si inllustra/ e tantosto a ti se aiu-
stra.  PAB 78 e le cosse molle, como è l’aigoa e l’aire,

sum levementi divisse, ma asi tosto s’asembiam, quando
elle sum lassae, e lo fogo fa tantosto dipartimento.  
PS 39 “prob. francesismo”.
D asi tosto.

tantu agg., avv.  “tanto”
PVG.
D tanto.

tàntua sf.  “bocchetta conficcata nel telaio di porte o
finestre per ricevere l’asta di chiusura”
CAD.

tanüa sf. (ittiol.) “cantaro, cantarella, tanula
(Spondyliosoma cantharus)”
TTC 124.  AFV 417 (Vent.).
CAD “Cantharus vulgaris”.  PML 363 “Cantharus linea-
tus L.”
RGS § 265.

tanùn sm.  “braciere, fornello a carbone, scaldino”
GO.  CAD.  VPL.  RAN 223.  MDB (Bord.).  PVG.
REW 8396 “subtanus”.  FNEG 87 ar. tanur “forno, cro-
giolo”.
RNC 30 neogr. tan’j m.s.
D tanòn.  L tanonus.

tanùn sm.  “torsolo di granturco”
GO.

Tanüssu top. (Loano)
TCL.

tanze/ -r vb.  “raggiungere, arrivare a toccare”
FUP 111 s.xiv. (Sav.) quando Maria vi lo so figlor lan-
zar…/ leva le braze e voselo tochar/ tanto era en ato no
ghe tanzea.  SDS (Sav.) tanze.
D atanzer.  L tangere.

taö’ sm.  “furuncolo; ulcera dei bovini”
PVG: vaö’”vaiolo” x tagià?

ta or avv  “talora, talvolta”
AG 53.128 ben ven ta or che…  AG 70.22 quelli mara-
struj/ chi ne remannen ta or drui…
FAS 165.
D tar or.

tapà/ -r vb.  “chiudere, turare”
PVG, VPL tapà.  MP 21.32 (Pigna) tapar.
D destapà.

tàpano/ tappanu sm.  “cappero”
DFC 14 baccalà, tappani e sâ.
FPL. MLC 226.  RAN 109.  DVO (On.).
PD 135, 343, 353 *tapari pl.  FPI 1643a: donde il t- ?
EVM (V.Mar.)  MVS (Sarz.).  VPL.
D taperu.  L tapanus.

tapao sm.  “cappero”
FPL 1643a “ligure”.

tapasaria / tapaseria sf.  “tappezzeria, arazzo da pa-
rete”
ASF 739 pesi octo de tapasaria del’historia de
Biancofiore. __ pesii quatro de tapassaria gialda per lo re-
trato del lecto de la camera grande.  –– pesi sei grandi ta-
paserie del testamento vechio e de Nabucodonosor per la
salla.  

tapassiaria / tapaxaria sf.  “tappezzeria, arazzo da
parete”.
VSC 222 a.1496 una di vostre capelle… nella quale an-
nuatim il giovedì santo si potesse riponere il corpo di Iesu
Christo cum solemnitatibus consuetis et solitis… cum
congrui ornati et apparati di tapaxarie et palio di seta.
PAD 406 a.1507 e il re li era in persona con tutta la ba-
ronia, erano sopra uno tavolaro molto grande che era
fatto in la piazza del palazzo… alto de terra palmi cin-
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que in circa, tutto ornato alle spalle e di sopra di bellis-
sime tapassarie e alcune di velluto tutte piene de zigi
d’oro.
D tapesaria. tapezzaria.  L tapesaria. tapisaria.  

tapeyda / tapeydo sf/m.  “tappeto”
ASF 732  tapeydi doi de damasco porcelete fodrati de tel-
la turchina con li fiochi et cordoneti atorno.  ASF 740 ta-
peyda grande pelosa da mettere in terra… un’altra tapey-
da da mezana de terra.

tapeo sm.  “tappeto”
LSE 20 et quando la necessita del sono la venceiva, dor-
miva su li tapei lì steizi.  
D tapetu. tapeu.

tapera sf. (mar.) “tappiera, trave disposta per il lun-
go, che unisce i gioghi sulla galea, e porta i sostegni dei
remi”
PSG 381 sg. a.1512 la tapera de squere de pino e de ro-
vere de grossesa de uno tercio de parmo e non mancho…
apontelata soto le late suficientemente da giovo a giovo
cum quatro dalfini per ogni ponteleto. –– a prora una riza
per banda chiavata a la tapera per l’orsa davanti.
D tappiera.

tàpero sm.  “cappero”
FPI 1643.a “ligure”.
D tapano.

tapesaria / tapezzaria sf.  “tappezzeria, arazzo da pa-
rete”
AAD 265 tapesarie: li facti di Giove, pezzi sette, li mesi
dell’anno, pezzi disdotto, di Enea pezzi 60, di groteschi
pezzi 25.  RDB 30 paraxi… de marmaro de fœra e ornè
ben drento/ d’oro e de sea, e gren tapezzarie.
D tapasaria.  

tapetìn sm.  “tappetino”
PD 159 “letterario”

tapetu sm.  “tappeto”
MP 21.32 (Pigna). PVG.  REW 8563.
D tapeyda. tapeo. trappeto.  L tapetum.

tapeu sm.  “tappeto”
VPL.
D tapeo.

tappiera sf. (mar.)  “trave che unisce i gioghi sulla ga-
lea”
PSG 364.
D tapera.

tapinambur sm. (bot.) “Helianthus tuberosus”
FPL.  MLC 248.
D tiramirambò.

tappina(se) vb.  “addolorar(si)”
GL 6.31  sicché lé se tappina, lé s’arraggia…  CAN 1848
p.48 (Sav.) perchà fà tanti manezzi/ pe a gran cava de
Berzezzi/ tappinase pe u puntùn/ ch’u l’è andètu in perdi-
siun…?
D attappinase.

tapino agg.  “misero, povero”
GP 285 oime tapina mi.
L tapinus.

Tappo cognome 
VTS 114 a.1530 (Sav.). 

tappu sm.  “turacciolo”
CAD.  MP 21.32 (Pigna).  PVG. VPL.  REW 8565.2
BLG 27 n. “gotico, o piuttosto franco”.

thapucio sm.  “calderaio, fabbro”
SA 251 a.1340 (Sav.) nigun thavone o sea thapucio no os-
se far alcun thaar o alcuno thavaturo se prumeramenti…
D ciapüssu.

tappullà vb.  “fare faccenduole”
GO.
D tacurar. tappulli.

tappullu sm.  “piccolo lavoro di artigiano; lavoretto
di riparazione”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.

tapulu sm.  “torsolo del granturco”
PVG “origine dubbia”.

tar agg.  “tale”
AG 38.42 se n’apresenta una oferta/ che no vorea mai che
tar/ venisse offerta in me otar.  AG 43.95 tanta compagna
e tar parea/ che nomera no se porea.  AG 49.31 donde (i
veneziani) li preisem tar stramazo/ che bem ge poem in-
prender/ de cognosce zenoeisi.  AG 138.273 o tar tregua
ge mantenga/ che fare guerra no convegna.  AG 139.56 la
morte…/ ela no guarda zoventura/ ni bon ni re, ni tar ni
quar.  CBL 333 (6.41) aparrà si tenebroso/ e mostrerà la
faza scura/ et ello aparrà in tar figura/ alli peccaoi pin de
tristeza…  LDV 14 a.1384 (Alb.) en tar vissa che…
Plur. tar  AG 49.228 de tar grife Dio ne guarde!
FAS 159.  AGC 32.
D ta. tar or. tarvota.

tara sf.  “tara”
MPS 53 a.1550 (Stella) vendere carne fresca a minuto…
a la stantia, meta e tara date per li ministrali.  CAR 117
a.1583 che ciasched’uno habbi il suo giustio e special-
mente nel dar delle tare che per l’involti, barrili et altri si-
mili sogliono e conviene darsi. –– merce soggiette al pe-
so et tarra.  MP 21.33 (Pigna).   
REW 8396.a
D taa. tarataro. taratore. taresare. L tara.

tarabacca sf.  “bàttola, raganella”
FDT.P 37 (Triora).
D tarabascia. taraboca. 

tarabaccà  “far male lavori di poco conto”
DVA (VArr.).

tarabàn sm.  “babbeo”
PVG “voce espressiva”.

tarabàscia / tarabela sf.  “raganella della settimana
santa”
BDS, SDS (Sav.) tarabascia. VPL (Vent.), MDB (Bord.)
tarabela.
ADL.: “tabella “tavoletta” x terebellus “trapano”.  REW
8659.
D tarabacca. tarambela. taravella.

taraboca sf.  “raganella”
MP 21.33 (Pigna).

taragnà / taragnaa sf.  “ragnatela”
AG 142.40 asi n’aven como a l’arangno/ chi de texe se da
lagno/ no cessando tuta stae/ de far soe taragnae.
MP 21.33 (Pigna), ADL (Vent.), PS 79 taragnà. 
FLP piem. taragnà m.s.
D taagnà. 

taramaçço sm.  “villano, tanghero”
COM.6 19 quello taramaçço porræ’ senti ri nostri discorsi.
D tâmassu.

tarambela sf.  “raganella”
ADL (Vent.).
D tarabela.

Tarame cognome 
VTS 89, 103 a.1530 (Sav.).

taramottu sm.  “terremoto”
PV 119, 143.  MVS (Sarz.).
Cf. CVM mil.  taramott m.s.
D terramoto.
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taranca sf.  “scorpione”
DVO (On.).
D tarancora.

Taranco top.  (Giusvalla, Genova)
HSL 18 98 sg.: ÷ gall. Tarus n.p.
L tarascus. tarantus.

tarancora sf.  “scorpione”
COM.2 127 con çerti baffi fæti a coa de tarancora.
P^D 361.
D tancua. tangua. raeanca. tarantoa. tarantula.  L taranto-
la.

tarantælla sf. “tarantolismo”
GO.

tarantellu sm.  “parte della carne del tonno”
CAD.

tarantoa / tarantula sf.  “salamandra (Salamandra
salamandra)”; geco (platydactylus muralis)”

MCM 39 (Casteln.M.) tarantoa.  MVS (Sarz.).  
tarassa sf. “terrapieno davanti a una casa”

MBA 380 a.1410 (Seyne); 414 a.1424 ‘Digne); tarassa.
MBA 388  “rez de chaussée de terre battue”.
D terrazza.

tarazza sf. “terrazza”
PRP 347 (str.39 ms.)  montàn sciu ra tarrazza.
PRA 376 “assimilazione”
D terrazza.

tarataro / taratore sm.  “taratore, verificatore”
MNS.1 107 a.1577 (Sav.) li taratori di canape… non pos-
sano essi  taratori tarezare qualsivoglia canepa…  –– che
li detti taratori siano tenuti et obligati disligare tutti quel-
li fassi di canapa che haveranno da taresare.  MNS.2 41
a.1577 (Sav.) (ai consoli)… non li sia lecito far compa-
gnia, colonna, ne haver participatione con mercadanti ne
meno esser tarataro.  MNS.3 56 a.1577 (Sav.) li detti mae-
stri stoperi non potranno ne doveranno metter alcuna sor-
te di stoppa in sue case o botteghe… se prima non saran-
no viste e tarezate per il taratore di dett’arte.
D tara.

taravella sf.  “raganella della settimana santa”
DVA (VArr.).   SDS (Sav.).
ALE 409 “tardo lat. tenebellae (< tenebrae) cerimonia
della settimana santa, cf. DEI.5 3749.  NIG 268
(stat.Bene) taravella m.s. < tabula (DUC.8 5).
D tarabacca. tarabascia.  taraboca.tarabela. tarambela. tar-
tavela.

taravella sf.  attrezzo di legfno per la tessitura della
canapa”
ADP (Pietra).

tarabusciu sm.  “(bot.) “corbezzolo”
DVA (VArr.) < arbutus.

tarcha sf.  “scudo”
ASF 756 una tarcha a la turchessa.
L targia. targua.

tarchia sf.  “vela”
GL 13.56 no gh’è ninte de vento, ogn’aura taxe/ sta com-
me un scœuggio in mà schiffo e tarchia.
DEI.5 3719 tarchia “piccola vela trapezoidale”

tarchieta sm.  “messo comunale”
PAD 527  se manda cum questo nostro tarchieta…
D tragetta.

tardar vb.  “tardare, procrastinare”
AG 143.246 zo che per lui (il confessore) te sera daito/ per
li mar che tu ai faito/ pensa far integramente/ e no ge tar-
dar niente.
D tardiar.

tardi avv.  “tardi”
PD 129.
L tarde.

tardiar vb.  “ritardare, procrastinare”
AG 82.18 de no strepar/ ni retener ni tardiar/ alcun to la-
voraor/ lo guierdon de so lavor.
FA 397.  FAS 165. E.G.PAROSI, MLA 473, 475 < tardìu.
D tardar. tardognu.

tàrdiu avv.  “tardi”
VPL (Riviera di ponente).

tardìu agg. (di frutto)  “tardivo”
GO.  AAG 125.  SDL.  PVG.  VPL.   
ALE 406 tardivus fatto su primitivus.

tardognu agg.  “ritardato; stupido”
FDT.P 37 (Triora).

Tardona cognome 
VTS 87  a.1530 (Sav.). 

Tarello cognome 
VTS 117 a.1530 (Sav.). 

taresare / tarezare vb.  “verificare”
MNS.1 107 a.1577 (Sav.) che li drtti taratori siano tenuti
et obligati disligare tutti quelli fassi di canapa che have-
ranno da taresare… –– non possano essi taratori tarezare
qualsivoglia canepa salvo con intervento e presenza delli
ufficiali a questo effetto deputati.  MNS.3 56 a.1577
(Sav.) li detti maestri stoperi non potranno ne doveranno
mettere alcuna sorte di stoppa in sue case o botteghe… se
prima non seranno viste e tarezate per il taratore di
dett’arte.

targeta / targhetta sm.  “messo comunale; banditore”
AA 71 li signori genoezi… ogni iorno mandavano tar-
geta a domandare cose nove e finito uno targeta veniva
l’atro e li saonezi ge mandavano ambasatori per voleli
pacificare.  BMG 43 a.1627 haverà cancelliere, sotto-
cancelliere e sindico due targette, un bargello con quat-
tro famigli.  BMG 49 a.1630 fu detto lavoro più volte
incantato publicamente da Gerolamo Bancalari tar-
ghetta.
D tarieta. tragetta.

tarì sm.  “moneta aurea”
AG 35.5 tuti ardem note e di/ d’argento e d’oro e de tari.
FA 397.  DEI.5 3721.
L tarenus. tarinus.

tarida sf.  “tarida, specie di nave”
ASG 47.37 veneciam fon vaguj/ le lor taride atraversae.
AG 47.44 vinticinque taride an/ retegnue in questa rota.
AA 271 nel lano de 1207 la cita de Genoa armo 20 gale-
re e 4 taride e 10 nave.
FA 397.

tarieta sm.  “messo comunale”
TL.1 838 a.1458 la necessita de lo denaro  ciascun la in-
tende, avizandone che in comune ni per ordinario ni per
extraordinario non s’ha da pagare uno tarieta.
D tragetta.

tariffa sf.  “tariffa”
CAR 126 a.1600 e vista la meta ossia tariffa…
L tariffa.

tarirum tarintantar sm. “voce imitativa”
AG 60.24 ni per soa anima cantar/ tarirum  tarintantar. 

Tarìu top.  (Alassio)
TAL 116 n.716 a.1326 terra de taria.
L taria.

tarlatan sm.  “stoffa rigida di cotone”
SDS (Sav.).
DEI.5 3722 it. tarlatano: fr. tarlatane a.1723. 
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tarlatinesco agg.  “di qualità di stoffa”
ASF 731  doe coperte tarlatinesche.
IVI Gloss. “di Tartarìa”.

tarlucu / tarlücu agg.  “tonto, sciocco”
MVS (Sarz.). tarlucu.   GO, ADL (Vent.), PVG, VPL
tarlücu.

taroccà vb.  “imprecare, smaniare”
GL.2 25 o dette in mille smanie, e o taroccò.
D tarucà.

tarochi sm.pl.  “carte da gioco”
CAR 111 a.1576 giocare a dadi né a frusso né in tarochi.
Cf. DEI.5 3722 sg. it. tarochi “etimologia sconosciuta”.
LVO 26 < arabo.
D terochi.

tarocu sm.  “zoccolo di legno da montanaro”
PVG.

tarocu am  “montanaro, persona rozza”
PVG.

tar or avv.  “talora, talvolta”
AG 14.88 egi ge da tarhor aya/ oer reteneri for de via.
AG 36.80 ni d’atro pexo d’avantaio/ se no tar hor sote
rizaio.  AG 46.123 che chi usa esser noitoram/ n’ha tar
or breiga l’endeman.  AG 73.14 a chi noxe lo siropo (il
vino)/ de chi li usan tar or tropo.  AG 73.19  che per men
de un dinar tar or/ moven garberia e gram remor.  AG
106.8  per picem pertuso/ chi no e ben iuso! gram legno
e confuso/ tar or con gran gente.  AG 140.289 che tar or
ven che meio var/ a so fiior bon corpi dar/ de scoria e de
baston…   AG 140.309 che pu se sor far un di de ben/
cha un ano tar or ven.   AG 145.4  aventure / chi, tar or
ven, son monto dure.  
FAS 165.
D or.

tarozà sf.  “colpo di spada”
GL 9.87 una tarozà/ o ghe da, con spartighe e scuddo e el-
metto/ e ra testa e ra gora…

tarpa sf.  “talpa (Talpa europaea)”
IVE 9 qui mar fa no ama la luxe, zoe la fe, unde questi
sum semegeivi a la tarpa la qua sempre  cava e zamai no
avre lo ogi.  LP 35 “forma genovese, accanto a topa, di
importazione lomlbarda (< tawpa)  nell’interno della
Liguria.
PVG. MVS (Sarz.).
D talpa.

tarpòn sm.  “grosso ratto”
MVS (Sarz.).

tarsia sf.  “tarsia, lavoro di intarsio”
ASF 737  un pugnale de tarsia d’oro col manego de avo-
glio intagliato.
PIA 37 n.25, ALN 87  < arabo.
D intersiato. intresiato.  L tarsia.

tartagià vb.  “balbettare, tartagliare”
VPL.

tàrtau sm.  “specie di bruco”
MLC 209 (Sestri L.) pl. tàrtai.

tartàn sm.  “flanella”
MP 21.33 (Pigna). “sciarpa da collo femminile”.  BDS
(Sav.).  PVG.

tartanùn sm.  “rete da pesca a strascico”
PML 333.

tàrtara sf.  “torta, polpettone”
PD 135: RDC 131 indivia, troffie e tartare.

tartarea  sf. (bot.) “Rinanthus major”
FPL (P.Nava).

tartariga / tartarüga sf.  “tartaruga”
PD 150 tartarüga “moderno”.  MP 21.33 (Pigna) tartariga.
D tratüga.

tàrtau sm.  (ornit.) “crocione”
CLU.

tartavela sf.  “raganella della settimana santa”
MP 21.33 (Pigna); tar onomat. + tabella REW 8509.
Cf. DUC.8 tartavella m.s., fr. tartavelle.
D taravella.

tartifla sf. (bot.) “Aristolochia rotunda”
FPL (Nizza).

Tartogna top.  (Gen.)
EOL 33, cf. Tartius, Tarto, Tartonius (CIL 3.4184) gentil.
rom.

taru sm.  “barattolo”
ADP, VPL (Pietra).  H.PLOMTEUX, CON 52.  PVG  < sp.
tarro m.s.: “voce ispano-americana diffusa in tutto lo
Spezzino”.  

tarucà/ -re vb. “discutere animatamente, bisticciare,
brontolare”
GO, BDS (Sav.), VPL tarucà.  MVS (Sarz.) tarucare.

tarügu sm.  “citrullo”
FDT.2 29 (Triora).

tarvota avv.  “talvolta”
IVE 41 lo paere e la maere lo andavam tarvota cerchando,
e tarvota pugnavan una bona pessa a trovalo. E tarvota an-
davam cum ello insemme deletandose.
D talota. tar.

tasa sf.  “tassa, imposta”
MP 21.33 (Pigna): REW 8603.
D tascia.  L taxa.

tassa sf.  “tazza”
IVE 52 e Iosep trova quarche stagnaira che ello aveiva in
li sacheti soi e tasse da beive… e Zoane preixe la tasa e
lavola monto aconzameznti… e Zoane prende le tase e la-
volle e metele su la toagiora.
RAN 44.  MP 21.33 (PortoV.).
D tacia.

tassao agg.  “lacerato, straziato”
AG 16.68 le carne soe si tassae.  
AGN ad loc.  REW 8519.

Tassara / Tassare idr.  ‘affl. del torr. Letimbro (Sav.)”
BG 126 s. xvii. (Sav.) ritano della Tassara.
D tascé.

Tassara / Tassare top.   “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 50 Tassara “nata ca.1280”. NTS 99 a.1584 Tassare.
BG 127n. s. xvii. Tassare  
D tasso.  L taxaria.

Tassarole top.  “comparto del Bosco di Savona, verso
Cadibona”
BG 183 a.1888 (Sav.) Tassarole grandi, Tassarole piccole.
L taxairora.

Tascé top. (San Bartolomeo del Bosco, Sav.)”
NTS 49 a.1584 “Tassare.  s.xvii.-xviii. Tassere. fine
s.xviii. Tasseri.
D tassere. tasso.

tascelu sm.  “tassello”
GO. CAD. ADG.  BDS (Sav.).  VPL.  PVG “piccolo ap-
pezzamento di terreno”.
AAG 126. PD 114.  REW 8680.  
Cf. DEI.5 3728 it. tassello: tessella (: tessera) x taxillus.
D taselu.  L taxillus.

tascettu sm. “piccola incudine degli stagnini, orefici,
ecc.”
CAD.
D tasciu.
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taschera sf.   “bisaccia”
PS 79 s. xiv. taschera de cor.  PS.32.
D staca.

tascheta sf.  “borsa”
IVE 52  e messer Iosep trovava la tascheta de lo pan, e
messer Ihu prendé prestamenti la toagiora…
D staca.  L tascheta.

tàscia sf.  “tassa, imposta”
CAD.  PD 355.  ADG.  VPL.
D tasa.

Tasciàie / tasciàire top. 
FCL 48 Tasciàie. (Loano). TAL 116 n.718 (Alassio):
a.1326 terra de taxariis.  a.1539 le taxaire.
D tasso. L taxarie.

tasciotu sm.  “uomo basso e tarchiato”
PVG.
D tasciu.

tàsciu sm. (zool.) “tasso (Ursus meles)”
MP 21.33 (Pigna). PVG.  VPL.
REW 8606.
D tasso.

tàsciu sm. (bot.) “tasso (Taxus baccata)”
FPL.  RRL 67. PVG.  VPL. 
AAG 126.  REW 8607.  G.ALESSIO, SE 25 (1957) 227.
SAI 7 sgg.  
D nasciu.

tàsciu sm.  “grossa incudine”
GO.  CAD.
D tascettu.

tàsciu sm.  “persona grossa e nerboruta”
BDS (Sav.).
D tasciotu.

tàsciu barbàsciu sm. (bot.) “tasso barbasso (Verbascum
thapsus)”
PVG.
D tassu barbassu.

taselu sm.  “tassello”
PVG.  MVS (Sarz.).
D tascellu.

Tassere / Tasseri top. (San Bartolomeo del Bosco,
Sav.)
NTS 49 s. xvii-xviii.
D tascè. tasciu. tasso.

tasetta sf. (bot.) “Narcissus tazzetta “
MLC 269 (Sav.).

Tassiere top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 64 a.1608 le Tasssiere.
D tasso.

tasso sm.  (zool.)  “tasso (Meles taxus)
AG 45.58  noi preican c’omo zazune/ ma s’o visti uncha
gente alcune/ chi procuran de esser grassi/ questi li son
como tassi.

tasso sm. (bot.) “tasso (Taxus baccata)” elem. topon.
FTL 137.
D tassara. tassare. tascè. tasciaie. tasciaire. tassere. tasse-
ri. tassiere.

tasobaldaso sm. (bot.) “tassobarbasso”
MVS (Sarz.).
D tassu bardassu.

tastà vb.  “assaggiare”
ADL (Vent.): REW 8595.  VPL.
PVG 1033  err. “un verbo *tastà non esiste in Liguria”.
D attastà. atastare. 

(a) tastòn  loc. avv. “a tentoni”
AG 142.17 como orbi senza guia/ qui  tute or van a taston/
e con man e con baston.  RDB 63 e a l’orbetto zughemo
tutti noi/ e a taston van re gente tutte quente.
D attastòn.

(a) tastu / tastùn loc. avv. “a tentoni”
PVG a tastùn.  VPL  a tastu.

tassu barbassu sm. (bot.) “verbasco (Verbascum tha-
psus)”
GO.  FPL. EVM (V.Mar.).
PVB 217 “barbascum < verbascum: il primo vocabolo ha
dato la desinenza al secondo”.
D abadòn. tasciu barbasciu. tasobalsado.

tatta sm.  “tutore, ajo, padrino”
GL 4.47 aoura a sta casanetta chi d’aosto/ marià me vor-
reiva ro mè tatta.
GO “marito della balia”.
L tata.

tàttae sf.pl.  “minuzie, bagatelle”
GO.  CAD. PD 135.

taùgu agg.  “testardo” epiteto dispregiativo
FDT.P 37 (Triora).

taula sf.  “asse, tavola”
SIP 174 a.1420 (Massa) una taula a pane (IVI 314 “tavola
bislunga per portare il pane al forno”). MBA 412 a.1431
(Digne).   MVS (Sarz.).
D tavola.   

taula sf.  “tavola da mensa”
ASF 721 una taula cum li soi trespedi, cum il pezo de saya
negra sopra.  ASF 723 una taula cum li trespedi daman-
zare.   ASF 728 una taula de nuce cum li trespedi. AA 34
venuto lora de lo disnaro… la joventa de villa che erano
eleti a portare la taula… –– in uno istante le taule furno
fornite.

taularo sm.  “tettoia lignea posta sull’ingresso di ca-
se e botteghe”
GR 92 a.1610 (Alb.) de sopenis levaritiis. Che si intendi-
no permessi li taulari sin qui fatti, se bene non sono leva-
rezzi e per l’avvenire non si possino fare detti  taulari sal-
vo levarezzi.
D torù. L tabularium. sopena.  

tauleta sf.  “toeletta”
ASF 720 in la camera de la figlia… una tauleta cum la sua
cantera et trespedi.

thaur sf.  “chiave”
SA 251 sg. a.1340 (Sav.) R. che nigun de la dicta arte non
debia far thaur a nigum thabatura se elli no han la thautu-
ra ape de lor… –– ancora han statuio che nigun thavone o
sea thapucio no osse… far alcun thaar (corr.: thaur) o al-
cuno thavaturo se primeramenti no han ape de lor quella
tal thavatura ale quae elli dem far le thaur.  –– che alcun
de li dicti non possem vende a alcuna persona alchum
thaur se no como se conten de sovra… et etiam prestar al-
cuno thaur a nigun schavo.
D thaar. thavatura.

taurìn sm.  “tavolino”
ADL (Vent.).
D toulìn.

thautura sf.  “serratura”
SA 251 a.1340 (Sav.) che nigun thavone o sea thapucio no
osse… far alcun thaar (corr.: thaur) o alcuno thavaturo se
primeramenti no han ape de lor quella tal thavatura ale
quae elli dem far le thaur.
D thavatura.
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tavaiela sf.  “saliscendi della serratura”
BDS (Sav.).
D tavella.

tavàn sm.  “tafano”
MP 21.33 (Pigna).  FDT.P 37 (Triora). VPL.  MDB
(Bord.) pl. tavài “calabroni verdi”.
REW 8507.  Cf. RGS § 219 ven. tavàn m.s.
A.G.AMATUCCI, ALM 4 (1928) 161: Isid. Etym. 12.8.15
tebanus: oestrus. L.HAVET, Bull. Soc. Ling. de Paris, 13.
xliij: tàfano “parola romanza derivata da dialetti italici”
D tafàn. L tavanus.

tavàn sm.  “persona stupida” termine dispregiativo
FDT.2 29, FDT.P 37 (Triora). 

tavanna sf.  “tempesta”
AG 45.12 ma de ver no so che tanna/ se me coposse una
tavanna (ms.: tannana)/ chi fe lo tempo astorbea/ con ba-
chanexi e grosso mar.  AG 85.58 entre grego e tramontan-
na/ se compose una tavanna/ con troyn, losni, vento
ioio…  AG 121.2 d’estae che la gran calura/ e le tavanne
e li negin/ fan li corpi d’imor pin…
FA 397: ÷ tavàn “tafano”?  P.PASQUALI, Romanica-Italica
1 (1040) 54-56 “tavanna < tavàn “tafano”.
ITG 23.

thavatura / thavaturo sf.  “serratura”
SA 251 a.1340 (Sav.) che nigun thavone o sea thapucio no
osse… far alcun thaar (corr.: thaur) o alcuno thavaturo se
primeramenti no han ape de lor quella tal thavatura ale
quae elli dem far le thaur.
D thaar. thautura. thavone.

tavella sf.  “chiavistello, nottolino della serratura”
CAD.  PAG 208.  RAN 223.  MLC 211.  PVG. BDS, SDS
(Sav.). VPL.  
REW 8509. 
D tavaiela.

tavella sf.  “pustola, chiazza della pelle”
RNA 184.

(male delle) tavelle sf.pl. “sifilide”
GR.D 127.  RNA 184: cf. a.fr. tartavèle “crécette, cliquet-
te de lepreux” (Godefroy); a.fr. tavelle “tavoliere, scac-
chiera”: per la somiglianza con la pelle chiazzata”.  Cf.
A.Giustiniani a.1537 “tavelle”; Giovanni de Vigo a.1566
“lo male delle tavelle”; neogr. a.1622 taballßisi m.s.;
GD SERRA, Dacoromania 9 (1936-38) 197 sgg.: cf. tara-
bela, taravella “raganella dei lebbrosi”; A.PRATI, AGI 34
(1942) 62.

taverna sf.“taverna, osteria”
AG 140.165 l’uso de le taverne fui… AG 144.132 chi vor
seguir gora e ventre/ speso e mester che in taverna entre.
PEG 35 como lo rubado zugaor chi a perduo tuto in la ta-
verna.
L taberna.

tavernar / tavernaro sm.  “oste, taverniere”
LSE 24 venando la nocte in casa de un tavernar, se poze
unde li porci avean iaxuo.  AA 259 ostolani e tavernari.
MNS.1 9 s.xvii. capitoli delli Hosti e Tavernari della città
di Savona.
L tabernarius.

tavola sf.  “asse”
MNS.1 109 a.1577 (Sav.)  mettere sotto li detti balloni,
fassi o tavole, a cio non possano pigliar… alcuna humi-
dita.
D taula. toa. tola. tora.  L tabula.

tavola sf.  “tavolo da mensa”
AAD 275  una tavola di noce con sui cavaletti, di otto par-
mi.

tavola sf.  “foglio usato per l’insegnamento dell’alfa-
beto”
ASLSP 9 (1869) a.1577 le tavole de putti, rosso e negro a
sol. 8 il quinterno.  Cf. GR 2.70.  RNB 83 neogr. t’ra m.s.
L tabula.

tavoleta sf.  “tavolino”
AAD 274 sg. una tavoleta bassa intersiata con sue pedi….
–– una tavoleta di cinque parmi e mezzo con suoi trespi
disnodati.
D toulìn.

thavoné sm.  “fabbro”
SA 251 a.1340 (Sav.) (ars ferrariorum) che nigun thavo-
ne o sea thapucio no osse… far alcun thaar (corr.: thaur)
o alcuno thavaturo se primeramenti no han ape de lor
quella tal thavatura ale quae elli dem far le thaur.
D thavatura.

Taxaire top.  (Alassio)
TAL 116 n.718 a.1539 le Taxaire.
L taxarie. 

taxei / taxer / taxir vb.  “tacere”
AG 42.21 De, como perde bon taxer/ e pur si mesteso in-
gana/ chi senza guagno alcun aver/ poi soa lengua se con-
dana.GP 381  e si lli pregan che elli dovessen taxei queste
cosse, e che no parlassem cum alcuna persona.  PCD 32,
34, 35 s.xiv. taxei, taxir.
FDG 135, 255, PVG taxei.
FORME
Ind.Pres. 1.sg. e me taxo CR.20

mi taixo PTP 341 (str.11)
(PRA 374 vivo tuttora
nel Ponente lig

2.sg. taxi tu…? PAB 53.
3.sg taxe FAS 147.

Impf. 1.sg. taxeivu ADG 74. FDG 135.
3.sg taxeiva GP 293., ADG 34.

Fut. 2.pl. taxerei ADG 75 a.gen.
taxièi ADG.75.

Cong.Pres. 3.pl. taxanse CR 20.
Impf. 3.sg. taxesse BL 108 a.1406.

2.pl. taxesi AG140.2
D attaxentà. taixe. taxei.

taxora sf.  “forbice, cesoia”
MAF s. xv. (Lunig.): taxoria.
D tezoyre. tezora.

te pron. sogg. di 2ª pers. sg., pleon. “tu”
PAB 59 te tu a preciossa la prosperitae, chi si tosto se de-
parte…

te pron. compl. di 2ª pers. sg. “te, ti, a te”
AG 6.123  ma se tar sacrificio avesi/ no te ge deleterexi.
AG 50.1 che te zoa  esse stao druo…?  AG 146.51 meio
assai te farò star.  GP 277 che voi tu che noi te daghemo.
RDB 48 te pâ che staghe fresco  ro çittén?  CIC 29 s. xviii.
(P.Murassana) no te adirà.  VCS  52 s.xx. du calepin che
ti te tegni in man.
FAS 147, 158.  PS 19.  PD 126, 153 tow “te lo”, tey “te
li”.  ADG  36, 73 sg.

te pron. compl. proclit. di 2ª pers. sg. “te, ti”
AG 12.202 e levarte per batesmo/ de santo cristianesmo.
PAB 43  si me manda a ti a pregarte lche tu gi mandi de
l’orio. CIC 95 a.1845 (Sav.)  chi miàndute sulu nu pö re-
stà cuntentu?  

tæ / tè loc.  “tè, tò, tieni”
COM.6 12 tæ, tæ, e no sei ch’o l’æ anæto a Ziena…?
PD 113 n., 158.  ADL (Vent.) te(gne).  TGG 230.  
D téi.
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tea sf.  “scheggia resinosa di pino usata come fiacco-
la”
PRP 350 (str.54 ms.) poscie  fogo piglià come ra tea.
PRA tea (lat. taeda) “usata per la pesca alla fiaccola”.
MLC 267.  REW 8520.   MP 14.26, 21.33 (Pigna).  FDT.P
37 (Triora).  ADL (Vent.).  ADP (Pietra).  VPL
(Sanr.,Taggia). 

teà sm.  “telaio”
GO.  AAG 120.  PVG.  VPL.
D telaro.

tébeu agg.  “tiepido”
ADL (Vent.).  MP 21.34 (Pigna).
D teviu.

Tecchio top. (Cairo)
FCL 42 “Cascina Tecchio”.
D tecciu.

Tecci top. (Quiliano, Vado)
FTL 178 Rian di Tecci “termine di provenienza piemon-
tese”.

técia  sf.  “teglia”
PVG: REW 8618.
D tegia. teia.

técia sf.  “riparo, nicchia di roccia”
PVG.  REW 8761.
D tecià(se).

tecià(se)  vb.  “ripararsi (sdalla pioggia)”
RAN 100.  PVG.

tecià(se) vb.  “godere, gioire”
CAD.  RAN 223  “star tranquillo e contento” [“sentirsi
al riparo?”]

teccìn sm.  “casipola di campagna”
ADP (Pietra).
D tecciu.

teccio / tecciu agg.  “pieno zeppo, sazio, grasso”
GL.9 17  veive là quello campo teccio e pin/ de latroniççi,
e ricco comme ûn ma?
COM.1 9 comme mi ho mangiaou e bevuo ben/ vœuggio
che tutti seggian tecci in casa mè.
CAD tecciu: anche “eccellente (di cibo)”.
DEI.5 3805 it. titolo: “prob. prestito da una lingua anaria
(come titulus, populus), cf. emil., piem. tec “grasso, toz-
zo”; la voce passa in sic.  ticiu “sazio”

tecciu sm.  “tetto”
POF 8 e n.1.  RAN 100.  RGS § 51: AIS 864. DVA
(VArr.).  OCD 24 (Carrega)  MVS (Sarz.). 

tecciu sm.  “essiccatoio di castagne”
ADO.  BBB 39 n. (Bardin.).  DVA (VArr.) “capanna pri-
mitiva”.  
ASB 74 < tectulu.
D tecchio. teccìn.  L tecium.

té de montagna sm. (bot.) “Veronica allionii”
FPL (Nizza).

(Piano) tedesco top. 
PCT 87, 88.
D tudesco.  L thedeschus.

têéta sf.  “palpebra”
PVG.
D teretta.

tega sf.  “baccello”
ADL (Vent.).  MP 21.34 (Pigna): REW 8699.  
D teiga.  L tega.

tégia sf. “teglia”
VPL.  MVS (Sarz.).
D tecia.

Tégia top.
FBS 50 a.1573 “masseria nel Bosco di Savona”
QVS 158 (Quiliano): Rio Tegia.  GA 16.14.  FTL 134.
D tiglio.

Teglia top. “masseria nel Bosco di Savona”
CL 21.  SLS.1 254 S.Pietro di Teglia (Var.).  
BG 127 n., MPS 9 (Stella) “germ.”
FTL 134.  SLS.1 254 “traccia del culto del tiglio.”
D tiglio.

Tegliete top.  (Vezzi)
BG 122 “terreni appigionati dal comune di Savona alla
comunità di Vezzi nel 1660, nelle attività del comune di
Savona fino al 1832.
D tiglio.  L tellieta.

Teglieu top. 
FTL 134.

tegne vb.  “tingere”
MP 21.35, LP 25 (Pigna).
D tingere.

tegnéy/ -r vb.  “tenere”
PAT 24 a.1352  semo contenti che ogni terra che tenen li
venecian  sia de lo Rey, romagnando noy franchi e liberi
in lo so tegney. PS 63 s.xiv. idrie de tegnei aigoa.  PAB 83
che se tu vey un homo dissagurao per vicij, tu no lo dei te-
gney per homo ma bestia.  GOG xiii. a.1444 non habran
arbitrio, ni possan aver cura archuna de tegneir ni far te-
gneir banco.  
FAS 162.  PS 27, 36.  
D tegnì.

tegnente agg.  “avaro; tenace”
AG 56.44 che tropo è misero e tegnente/ en li poveri ne-
gligente.  AG 137.9 con memoria tegnente/ d’aver ben tu-
to per mente.
FA 397.  Cf. SAP 436 a.lomb. tegnente “di memoria te-
nace”.

tegner/ -e vb.  “tenere”
AG 133.52 e son monto consolao/ e gran prosperitae d’a-
ver/ per dal a atri e per tegner.  AG 142.112  ben se porra
tegner screnio/ chi prenderà pezor partio.   SA 251 a.1340
(Sav.) che nigun de la dicta arte non debia tegner fante o
sea lavorante lo qual fosse acordao con un altro.  RMG
187 a.1472 o se pareso bastare lo scrivere, o tegnere altra
via per remedio de tanto caxo.
FAS 162.  AGN clxvii.

tegnì/ -r/ -re vb.  “tenere, mantenere, ricordare”
GP 279 tropo ben se ascondera, se voi non savessi ben te-
gniro.  SA 251 a.1340 (Sav.) che niguna persona de la dic-
ta arte non osse ne presuma a acordar ne tegnir a lavorar
alcun fante…  PAS 29  prendì quello e sapiay lo tegnir
forte.  SCF 94 a.1393 che nesuno masà de la dita consor-
tia non debia tegnir moneta ne dinari de la dita consortia.
MVS (Sarz.). tegnire.
CAD, VPL tegnì.
FORME
Ind.Pres. 1.sg. tegno AG 138.48. PAB 72.

FAS 159. PS 30.
RGS § 617.

tegnu PRR 484 sg. PD 109,335.
ADG 34. FDG 244.

tengo ADG 127, 146. PS  30,99.
tiegno RDC 170.

FAS 144n. RGS 90.
2.sg. te AG 134.386, 140.136.

PAB 63.  PS 12,30.
3.sg. te AG 143.131. FAS 152,156.
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PFM 131.
tegne ADG 99.
tem AG 14.550, 29.2, 38.13.

PEG 40. 
OLP 2.13 s.xiv. (Pietra).

ten AG 89.40, 134.144.
AG 140.253. FA 397.
FAS 144. PS 30, 79.
RGS § 90. BNL 75 (Pigna).

tie PFM (Fontanigorda, Alta
V.Trebbia) 125, 131.

1.pl. tegnamo AG 49.96. FAS 160. PS 30.
PFM 137.

tegniamo MGT 276 a.1478.
2.pl. tegnei RV 44 s.xii.

tenei AG 87.1. MGT 186 a.1483.
FAS 143.  PS 30.

tiegnite CIT.A Dedica a.1665.
(PD 109:notevole -ie- in
contesto dotto.

3.pl. tenen AG 144.22, PAT 24 a.1352.
tennen AG 144.20. FAS 160. PS 30.

Impf. 1.sg. tegneva AG 102.58  (ms. tegnoeva).
tegnìa AF 10.8 s.xiv. (Pietra).

3.sg. teneia PCD 35 s.xiv.
1.pl. tegnimo NPD 60 a.1749 (Sav.).

Fut. 1.sg. terro PAB 74. FAS 156. PS 30.
2.sg. terai AG 140.282.
3.sg. tera AG 140.75.

terrà PS 25.
2.pl. tegnirete MGT 211 a.1503.

Perf. 1.sg. tegnì BL 61 a.1392.
3.sg. tegne FAS 160.
3.pl. tegnìn LSE 29.

tenem AG 49.309.  PS 30.
Cong.Pres. 3.sg. tegna RL 226 a.1443.

tenga AG 140.333.
tengna AG 145.40.

2.pl. tegnei CR 19.
3.pl. tegnam PAB 71. PS 79.

tegnano DSP 59 a.1487.
Impf. 3.pl. tegnissenon PS 26 a.1473.
Condiz. 2.pl. terexi AG 138.47.
Impt. 2.sg. te AG 16.195., 136.166.

tegnit(e) RDB 132 (G.Dartona)
tegnit’a  mente.

2.pl. tegnei CR 25  tegneila cara.
GP 279 tegneiro forte.

tegneti PAD 457 a.1506 tegnetini.
sempre ben avisati.

Gerundio. tegnando AG 18.6; 42.7; 53.295.
FAS 162.  AGC 42. 
RGS § 618.

tegnendo GL 15.2  PD 159.
tegniando LPD.5 368 a.1463.

. tengnando AG 140.19
Part.pass. tegnudo CAR 67 a.1482. 

tegnuo AG 42.19, 138.86. 
SA 241 a.1340 (Sav.). 
CAR 9 a.1340.
MCG 333 s.xiv.
CR 20.  PCD 47 s.xiv.
PEG 44.
FAS 145, 154. 
(Cf. SAP.2 217 a.lomb.

tegniui.
tegnuto PGF 23 a.1437. 

PAD 487 a.1506/
tegnüu ADG 72.
tennuo AG 143.1. PCD 47 s.xiv.

PS 99.
tento FAS 162: cf. SRB 229

a.1128 (Sav.)  tenti fuerunt.
PS 27 “tegnir, fatto su venir”.  RAN 56.  FDG 115.  PVG.
D tegney. tegnente. tegner. tegnüa. tener. tenì. tenire.  

tegnit’amente sm. “lezione, punizione”
RDB 132 (V.Dartona) per dà un tegnit’amente  a Re
Marsigio/ e a Re Agramante, troppo odaciosi…

tegnu agg.  “tenero”
PD 138,153 “fatto sul femm. tegna”.
D tenero.

tegnüa sf.  “scoglio subaqueo, ostacolo”
ADL (Vent.).
D tegnì.

tei agg. m.pl.  “tuoi”
MP 21.34 (Pigna) tei. 
D to.

téi loc. avv. “eccoli (tè, con ogg. m.pl.)”
FAL 278 n.22.
D tè. tòu.

téia sf.  “tela”
ADG.  PVG.
D tera.

téia sf.  “teglia”
DVA (VArr.).
D tecia.

téia sf.  “fila”
PRA 373, 398.
D teira.

téia sf. (bot.) “tiglio”
DVA (VArr.).  VPL (Bardin.).
D tiggiu.

Teia top. 
NTS 49 (San Bartolomeo del Bosco, Sav.): a.1584 Teglia;
fine s.xviii. Tiglia.  GA 16.14 (Var.).  PSP 125 n.443
(Pigna): tilia “tiglio”, REW 8735.  FTL 134. 
D tiglio.

teiga sf.  “baccello, guscio; fodero della spada””
GL 4.81 z poso chi ra spâ dent’ra so teiga.  GL 10.39 o
l’ha misso ra spà torna in tra teiga.
CAD, MLC 234.  RAN 23 “theca”.  PD 111.  REW 8699.
ADG.  PVG.  VPL.
D destegà. tega.  L teca. tega. 

(cum) teigo cong.  “teco, con te”
IVE 5 he sero cum teigo.
VPL.
D con tego.

teira sf.  “tela”
AG 144.230 d’esto mar vitio ascoso/ tuto lo mondo e gra-
megnoso…/ no se po dir quanti mar n’exe/ e rea teira se
ne texe.
RGS § 55.

teira sf.  “fila”
PRP 361 ç5.50) che dri vostri nexun mentri no gh’eira/ no
ri deveva mi metteri in teira.
MP 21.34 ììì “serie di persone o cose in fila”
PRA 398.
REW/FPI 8663b.  DEI.5 3786 it. Tiera.
Cf. BIO 289 emil. tera m.s. MB 200.
D teia.
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Teirasca top. 
ADG 17.

Teirro idr.  “Teiro (Varazze)
RES 50 a.1590 (Sav.) passando per lo bricco del Carmo
su per la via sino al fiume Teirro ove si dice il passo de
Garrasin.
D tirio.  L terrus.

Teise top.  (Legino, Sav.)
NSS 226, 258 Costa Teise.  NTS 16 (Sav.) in te Teise.
L teysium.

teiso agg.  “teso”
AG 96.6 che per ti lazo e tempagno/ no sta di e note tei-
so/ unde alo serai conpreiso.  AG 53.299 como oxeli o be-
stiore/ per chi stan teise l’enzignore.
RAN 64 RDC (V.Dartona).
D exteso. tendere. 

teitettu sm.  “tettuccio”
CAD.  ADG 77.  FDG 259.
D teitu.

teito / teitu  sm.  “tetto”
AG 36.36 lo logo si è inventao…/ case grande e teiti cro-
lam.  PCD 45 s.xiv. teito.  CR 7 de tute le virtue e petra lo
gloriosso teito  de la dexiraa speranssa beatissima. GL
17.21 non han casa ni teito, ni çittæ’/ popolo vagabondo,
e desperaou.
CAD.  MP 21.34, PVG, VPL teitu.
PD 125, 355.  PRR 485.  GUA 152.  ADG.  FDG 230,
259.
D retecìn.  L tectus.

téiu / téiviu agg.  “tiepido”
PVG téiu.  PD 111 téiviu.
D teviu.

tela sf.  “tela, gioco del filetto”
PVG.

telà vb.  “andar via, svignarsela”
BDS (Sav.).
D terà.

telaro sm.  “telaio dei tessitori”
AAD 358  moscheti con recami de telaro.  AAD 273 un
moschetto di tela rara con li bindelli fatti a telaro di seta
turchina.  MNS.1 37 a.1577 (Sav.) alcuno, quale voglia
qui apprir bottega de tellari, e tessere panni.
D teà. terà.   L telarium.

telaro / telaru sm.  “telaio della finestra”
ASF 727 sg. Quatro quadri de vetriate grandi cum li soi
tellari. quattro tellari di vedriate alle finestre d’alto.  MVS
(Sarz.) telaru.  

telaro sm. (mar.)  “telaio, traliccio sporgente fuori del
bordo, su cui poggiano i remi della galea”
PSG 364.

telasso / telazo sm.  “specie di tela”
ASF 730 un cossino longo de telazo verde.  AAD 273 un
coscino longo vechio di telasso gialdo.  AAD 280, 285  un
guanciale coperto de telazo gialdo. –– uno oregiero di te-
lazo gialdo.  
D terasio. tilasso.

telem agg.  “terreno, umano”
CEB 357 chi in diversitae et abondancia de vin e sobrio,

zoe atemperao, quello è telem dee (“un dio in terra”).
D teren.

tellero sm.  “rivestimento di tela della balestra”
MBV 369 a.1488 quattro telleri da balestre roti con trei
stafe.
L telerius.

Teléscia top.  (Loano)
TCL “in te l’escia (uscita, scil. agli orti”)
D esciu. îsciu.

telìsia sf.  “itteriziaî
PVG.  VPL.
PD 144, 341 “plebeo”.

telòniu sm.  “banco di lavoro: ufficio”
CAD.  RAN 16, 223.  
Cf. Matth. 9.9 vidit hominem sedentem in telonio,
Matthaeum nomine.  
Cf. DEP piem. telonio m.s.; CVM mil. teloni “lavoro
noioso, pesante”. 
L teloneum.

têlu sm.  “spicchio di agrumi”
ADP (Pietra).

temansa sf.  “timore”
TL.1 327 a.1455 habiando qualche temansa de traversa-
re…
FAS 163.  PS 32 s.xiv. “tuttora vivo”.  PD 107.  ADL
(Vent.).
D teme. timensa. 

téme / temér vb.  “temere”
AG 43.168 con bene cosse e belo arsnexe/ no temando al-
cune speise.  AG 144.117 descognoscenti/ chi viven be-
stial menti/ no temando De ni santi.  LSE 22 temando che
non li fosse caxon de morte. IVE 5 andai seguramenti e
non temì.  IVE 67 e san Zoane lo conforta e disse; no te-
mi, Pero. SL 52 sg. sec.xiv. (Sav.) no temer, oi peccaore/
chi sei in tanta tenebria … FUP 112 sec.xiv. (Sav.) no te-
me, oi peccaor, jama cum bon cor Maria. –– no temer oi
peccaore chi ei en tanta tenebria. (FAS 162 “passa dalla
2ª alla 3ª coniug.”).
FAS 160 temévam “temevamo”. 
PD 130 agen. temei “temete”
PCD 37 sec.xiv. temì “temete”.  PS 25 sec.xiv. no temì
(metafonesi) “non temete”. 
NPD 71 s.xix. che mancu purerè temme l’abissu.
MP 21.34 (Pigna), PVG, VPL teme.
PS 26. PD 111. AGC 42. PFM 135. 
D atemorir.

temente agg.  “timoroso, scrupoloso”
AG 139.25 perché de homo temente star/ justo e lear,
sempre vegante”/

tempagno sm.  “specie di trappola: pesante asse usa-
ta, come la lastra di pietra, nella chiappola, trappola per
topi e uccelli”
AG 96.5 che per ti lazo e tenpagno/ no sta di e note teiso/
unde alo serai conpreiso?
FA 397 impanio?  POF 27 sg., AGN ad loc.: it. tem-
piale “arnese rigido che mantiene tesa la molla della
trappola”.  DEI.5 3746 it. tempia “trave del tetto”.
ANL 58.

tempagnu sm.  “asse mediana del fondo della botte”
CAD 777.  PD 138.  DVA (Lavina) “tavola su cui si por-
ta il pane al forno”.  PVG  “tavola spessa e pesante, usa-
ta per doghe e calastre”.  VPL “asse, trave”.
REW 9022 tympanion. 
L tempagnum.

tempeìn / tempên sm.  “temperino”
GP tempeìn.  CAN 1844 p.72 (Sav.) gh’è ün chi tîa föa ün
gran tempên.
PD 125, 139 temperìn.
D temperatore.

tempeinà vb.  “appuntire col temperino”
PD 153 (penna) tenpeinà.
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temperà/ -r vb.  moderare”
IVE 57 messer, lo covem che voi temperey questa me gar-
sonitai e che voy me daghey virtue soda.
FAS 161.  REW 8627.  MP 21.34 (Pigna) temperar.
D atemperar. destenperanssa. 

temperalita sf.  “ritmo, misura del tempo”
PAB 40 in lo prume de quelli trei (iornj) fe (lo segnor no-
stro) temperalitai de lo iorno, soe lo sol e la lunna.
PS 3, 79.

temperamenti avv. “temperatamente, moderatamen-
te”
MCG 334.

temperamento sm.  “temperanza, moderazione; ridu-
zione”
AG 140.155 ma sei sempre asteneiver/ de lo maniar e dee
lo beiver…/ e con gran tenperamento/ pur per to noriga-
mento.  BDF  147 a.1460 per qualche temperamento de
quello chi occorreiva.
D atemperamento. 

temperao agg.  “temperato, moderato”
AG 49.359 e fo per zo che De per vi/ esser lor cor inveni-
nai/ e zenoeisi temperai/ v!itoria ne atribui.

temperatore sm.  “temperino”
ASF 739  un calamaro quadro fornito, cum un temperato-
re col manego de argento.

tempeìn.
L temperatorium.

temperìn sm.  “temperino”
PD 125 tenperìn.

tempesta sf.  “tempesta”
AG 142.55 subitamenti ven tenpesta/ de mar de stomago
e de testa.
ADL (Vent.).  RGS § 344. 
L tempesta. 

tempestà/ -r vb.  “investire, tempestare”
AG 36.42 lo logo si è inventao (ventoso)…/ se exo for con
poco in testa/ en monte guise me tempesta.

tempià sm.  “tempiale, strumento che serve per tener
tesa la tela durante la tessitura”
CAD.
D tempagno.

tempià vb.  “stemperare, mettere a bagnoe”
PVG.
Cf. NIG 268 sg.(Pinerolo) lat. templare “immergere”, fr.
tremper.

tempo sm.  “tempo”
AG 143.181 lo tempo che tu ai perduo/ che De t’avea con-
zeuo/ per far ovre de bontae.
D tempu.

tempoio agg.  “tempestivo”
COM.5 34 per cose ti ê vegnuo, coscì tempoio?
D tempuiu.

tempomegio sm.  “festeggiamento, celebrazione”
CIT 76 esce intanto a tegnighe tempomegio/ ma con ri
raggi pointi comme sbiggi/ ro sò, chi vœu luxìra comme
ûn spegio.  CIT 238 che ri onoì che ora ciovùi/ con
tant’orde e tanta traçça/ mira in lé casa Duraçça/ a
derrûi/  dre sœu sciorte e privilegi/ son patente e tempi-
megi.  CIT 244 applauso de Zena, e tempomegio dro
Parnazo per l’eleçion dro serenissimo Girœummo De
Franchi Duxe.  CIT 273 zà miro a tempimegi/ tegnui
con Giano là per ogni lœugo/ dapertutto un confœugo/
giubili a giustre e carleværivegi/ ninfe a feste de balli/
matte comme cavalli…

temporal agg.  “temporale”
AG 39.100 no pur in cosse temporae/ ùa eciamde spiri-
toae.  
AG 46.28 no pur in cossa spiritual/ ma etiamde in tempo-
ral.

temporalmenti avv.  “presto, per tempo”
MCG 334 lo savio temporalmenti si amaystra.

temporil / temporir agg.  “precoce, tempestivo”
AG 100.28 ni mai alcun no vi falir/ en far paxe temporir.
AG 127.72 e mai no vi de mar pentir/ alcun tropo tempo-
ril. AG 144.97 se zazuna lo richo omo disnar comanda
temporir/ per no tropo exevenir.  
FA 397 sg. FAS 163.

temporir avv.  “presto, in tempo”
AG 136.212 temporir de pensa da oster/ chi desira ben
dormir.  AG 146.131  tropu ai preiso temporir/ a aver ma-
ra ventura.  PAB 57 se bom vim voi costumar/ temporir no
vendimiar.

temporito agg.  “precoce, primaticcio”
GBV a.1514 s.v. precoquus “fructo temporito”
D tempùiu.

tempu  sm.  “tempo
CAD.  PVG.  VPL.

témpue sf.pl. “le quattro Tempora”
CAD.  PVG.

tempùiu agg.  “precoce”
RAN 100: 109.  ADP (Pietra).  PVG. VPL.

tempùiu avv  “di buon’ora”
RAN 109

tempuìu agg.  “precoce”
CAD. MP.21.34 (Pigna).  PVG.

tempurì / tempurìu agg.  “primaticcio”
MP 21.34 (Pigna) tempurì.  ADL (Vent.) tempurìu.
Cf. CVM mil.  temporìi m.s.

tempüssu sm.  “tempesta, burrasca”
CAD.  BDS (Sav.).

tenageta sf.  “forfecchia”
PVG.

tenagia sf.  “tenaglia, cesoia”
ASF 755 paria doe de tenagie. doe tenagie da tagiare.
CIT 6 con veime int’re tenagge/ veime trattao da voì pezo
che un can…  PRI 29 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) a ne
strenze/ giusto comme tenaggia.  VPL. PVG pl. tenagie.
D attenaggià.

tenagie sf.pl. (mar.) “parti del tavolato di poppa della
galea”
PSG 383 a.1512 tenagie. tendale e stantarele. 

tenasia sf.  “tenaglia”
ASF 755 para cinque de tenasie da fusina.

tenbroso agg.  “tenebroso”
AG 145.385 no sei vanaglorioso/ che s’è un lume tenbro-
so/ de che tu bruxar poresi/ tuto lo ben che tu faresi?
PS 11 “probabile errore”.
D tenebroso.

tenca sf. (ittiol.) “tinca (Cyprinus tinca)””
GO.  CAD.

téncia sf.  “assicella sottile che serve da traversa nei
tetti di paglia”
PVG: REW 8630.

téncia sf.  “tempia”
GL 18.30 o ghe pà de vei ra so nemiga/ e ra treçça, a ra
tencia, a ghe pâ quella.
PVG: fa a tencia  loc.  “tenere il broncio

tenda sf.  “tenda”
GL 5.60  tanto a ra tenda quanto fœura, in ciaçça…
VPL “telone, tendina”.
D tendale. tendia.
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Tenda top. 
LTI 49 n. 51 Colle di Tenda, già Colle di Cornio (a.1239
colla cornue), documentato nel s.xvi.; il nome si ufficia-
lizza nel s.xix.

tendale sf.  “telone ddi copertura sulla galea”
PSG 383 a.1512 le tenagie, tendale e stantarele cum lo ta-
bernaculo in corsia de noxe.  AAD 262  uno tendale di ga-
lera di brocato d’oro rizzo coperto di raso cremesino con
li soi parasoli et porta.  AAD 267 uno tendale di drapo con
l’arma imperiale, una coperta di drappo gialdo per coprir
lo tendale.

tende/ -re vb.  “tendere”
MPS 65 a.1550 (Stella) tenere overo laci da pigliare uc-
celli che fosseron tesi in alchuno loco in lo territorio de la
Stella.  VPL tende.
D destender. strattende. teiso.  L tenditorium.

tendia sf.  “tenda”
GL 5.60 a sta in tra tendia.  GL 6.99 de Tancredi ra tendia
çerca, e trœuva.   CAD. PS 110, 144 epentesi.

tene agg.  “tenero”
MP 21.34 (Pigna): femm. tenera.
D tenero.

tenebre sf.pl.  “raganella della settimana santa”
DVO (On.).
L tenebre. tenebria.

tenebre sf.pl.  “chiassata rivolta ai vedovi che si ri-
sposano”
CAV 251 sg. (Gen.)  “costumanza diffusissima”.

tenebria / tenebror sf.  “tenebra, oscurità”
AF.1 4 sec.xiv. (Pîetra) ancoi nasce Maria…/ laudemo lo
creatore/ chi n’a dao si bona aia/ c’a mandao si gran
splendore/ a la nostra tenebria.  SL 52 sg. sec.xiv. (Sav.)
no temer, oi peccaore/ chi sei in tanta tenebria/ ai perduo
lo to segnore/ per la to gram folia.  amaistrane ogni veri-
tae e metine en sancta via/ descaza ogni tenebria da li cor
de li peccaor.  PAB 58 le faosse opinioim de lo cor se
infortunna per tenebria de turbacion.  PAB 60 lo cel a
gram poeir de menar lo bello iorno e poi de cassarllo per
tenebrie de notte.  PAB 87 de ti vem lo don de scrovir la
raxom che tenebria asscurisse.  FAS 164 tenebror.
PS 33.
D intenebrir. tenebre.

tenebroso / tenebroxo agg.  “scuro, tenebroso, im-
merso nell’oscurità’
AG 16.176  lo sor me vego oscurà/ e tenebrosa che dom e
far?    AG 37.119  lo tenebroso inverno/ par semeiante a
l’inferno.  AG 68.2 quando lo vento pelegar/ mostra zegi
tenebrosi…  AG 142.72 en soza fossa o morimento/ tene-
broso e puzolento.  CBL 329 (1.25) lo mondo chi era te-
nebroxo/ e pin de oscuritae/ recevera luxe e claritae/ quan-
do nascera lo salvaor.
FAS 164.
D tenbroso.

tener vb.  “tenere;  ritenere, considerare”
AG 12.79  a tener questo partio/ mai no troverai mario.
AG 138.46 s’e vorese dir parole/ per far mermanza de i ni-
mixi/ voi me terexi folle.  AG 140.241 l’amixi toi sapi te-
ner/ rezer, amar e sostener.
D astener(se).  sostener. tegnir.  L tenere.

tenéra sf.  “trappola”
MPS 65 a.1550 (Stella) nisuna persona… ardisca… pi-
gliare alchuna tenera overo tenere overo laci da pigliare
ucelli che fosseron tesi in alcuno loco in lo territorio de la
Stella, né anchora alchuno uccello o vero uccelli presi in
dette tenere overo laci.

teneressa sf.  “debolezza, tenerezza”
MAC 163  abi misericordia de la toa belessa e de la tene-
ressa de lo to corpo.  CR 17 la maire… no se poeiva sacià
de mirarlo con una dolce teneresa como quela chi lo ama-
va pu ca le mesma.

tenero agg.   “tenero”
AG 145.257 assai limosene voi far/ e ovre de peitae/ en
l’atrui necessitae/ aiandoge descrition/ e tenera conpas-
sion.
PS 2.
D atenerir. tegnu. tene. teniu. tenou. 

tenevua sf. (bot.) “gladiolo (Iris Germanica L.)”
FDT.P 37 (Triora): “tiene lontani i topi campagnoli e le
talpe”.

tengere vb.  “tingere”
NAB 26 a.1473 (Sav.) aserare, filare lane, agogiare folare
scarzare tengere reparar berrete.
D tingere.

tenì/ -re vb.  “tenere”
PAD 351 a.1506 che tutti li bancheri dovessero tenire lo-
ro banchi con li loro casseri e scrivere e pagare fino alla
3ª festa di Natale, festa e non festa.  AA 61 con autorita
de podere prende dito feno e pagia dove ne trovavano e
quelo pezalo e tenine scritura.
D tegnì.

Theniers top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 109 Puget-Theniers “Poggettto Tinée”

téniu agg.  “tenero”
^PVG.  VPL.
PD 138 “fatto sul femm. tenya, tegna”.  ADG 82.  FDG
260.
D tenero.

tenor vb.  “senso, significato”
AG 146.14 donde per meio deszhairar/ de questo faito lo
tenor/ en lo nostro latin volgar/ o chi notao li nomi lor.

ténou agg.  “tenero”
PD 153  “ténow, accanto a tegnu”.  ADG 78 pl. ténei.  MP
21.34 (Gen.). 
D tenero.

tenza sf.  “tenzone, battaglia, lite, contrasto”
AG 38.82 son tuti omi si valenti/ e di scombate si arden-
ti/ e animai de venze tenza.  AG 46.90 chi per desaventu-
ra/ receiva mar contra dritura/ o ha la tenza trencha o tor-
ta…   AG 46.108 ni za mai vego la matim/ veio zovem ni
fantim/ fare breiga rixa ni tenza.  AG 51.5 error ge crexe
o tenza.  AG 58.9  dagandome forza e dritura/per che l’i-
nimixi venza/ chi no me possan far tenza.  AG 100.2 chi
con vexin o con loitan/ a tenza o question a man…  AG
140.317 con to maor no tenzonar/ che se grande tenza g’a-
verai/ pur a la fin te perderai.
FA 398.  FAS 150.  REW 8652.  DEI.5 3754.
D tenzon.

tenzàia sf.  “tintoria”
GO.
D tenzeria. tentoria.

tenze/ -re vb.  “tingere”
MNS.1.44 a.1577 (Sav.) tingere… o far tenzere nelle loro
tentorie berrette, tocchi, berretini di qualsivoglia sorte in
tinta di grana e rozza.  PD 115 ptc. tentu. RGS § 49.
ADG.  FDG 236 ptc. tenzüu.  PVG.  VPL.
D tingere.

tenzeaor sm.  “tintore”
PD 128 sec.xiv, xv. tenzeaor. PS 110, PD 125 pl. tenzeaoi
“grafia ricalcata sul sg.”
D tentore.  tenzòu. tinctore.
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tenzeria sf.  “tintoria; rione dei Tintori, a Genova”
SGC 419 a.1522 andorno in unzeia/ a desfar quelli uncto-
ri/ andorno in tenzeria/ a disfar quelli tinctori.
D tenzàia. tentoria.

tenseù / tenzevù sm.  “tintore”
DVO (On.) tenseù.  PRA 375 (Bussana) tenzevù.

tenson/ tençon/ tenzon sf.  “tenzone, contrasto, lite”
AG 43.90 senza tenzon ni dir niente.  AG 49.60 de gram
rancor ardeam/ de comenzar greve tenzon.  AG 134.16
l’un avea nome raxon/ chi no vorrea mai tenzon.    AG
143.82 scandaro brega o tenzon/ de che tu sei stao caxon.
AG 144.49 per monto pizena tenzon/ se mete l’omo in
gran preson.AG 144.232 brega e tenson e mortar dani.
IVE 13 Salomon dixe che l’odio si e caxon de letige et de
tençon.  
REW 8653.
D tenza.

tenzonar vb.  “litigare”
AG 140.317 con to maor no tenzonar…
FAS 150, 165.
L tenzonare.

tenzoner agg.  “litigioso”
AG 136.219  anti che tu feri aootrui, sofer/ e no usar con
tenzoner.
FAS 143.          

tenzòu sm.  “tintore”
AAG 124 n.3 tingitore.  PD 126, 128 tenzòw per tenzyòw.
FDG 194.  RDB 107 (V.Dartona) pl. tenzoi.  PD 127, PS
110  pl. tenzwéy.
D tentore. tenzeaor.

tenta sf.  “tintura”
GO.  MP 21.35 (Pigna).
D tinta.  L tinta.

tentacion sf.  “tentazione”
FAS 150.
D ententar. tentatium.

tentaò / tentaor sm.  “tentatore”
PCD 45 sec.xiv tentaò, tentaor. PAB 40 lo tentaor preize
forma de serpente.
PS 35.

tentatium sf.  “tentazione”
PCD 36 sec.xiv.

tento agg.  ”attento, intento”
AGN 46.15 faza qualche ovra e lavor/ donde la mente stea
tenta/ per no esse ruzenenta (AGL ste atenta).  AGN
54.141 li omi delicai,/ preciosi, van, desordenai/ luxurio-
si e semper tenti/ en curosi afaitamenti.  AG 71.17 chi a la
mente tenta/ rumentosa e porverenta.

tento agg.  “tinto, sporco, torbido”
AGL 85.18 no par stella ni sol ni luna/ tento è lo cel de sta
fortuna.  CBL 350 (25.230) o ogi mei de sangue tenti.
FAS 145. 162.  AGC 30.
D tentu. tingere.  L retinctus.

tentonillo sm.  “zentonino, panno di seta”
MNS 2.8 a.1577 (= 2.30 a.1728)(Sav.) damaschi d’ogni
surte e collori.  tentonilli d’ogni sorte e collori.  taffetali e
ormesina.

tentore sm.  “tintore”
AA 251 artista tentori citadini de Saona.
D tenzeaor. tenséu. tenzevù. tenzòu. tingere.

tentoria sf.  “tintoria”
SCF 99 a.1485 doe cazete poste presso la ecclesia de li
servi a lato dela tentoria de Rafaele de Sanguineto.

MNS.1 44 a.1577 (Sav.) tingere o far tenzere nelle loro
tentorie berrette tocchi berretini di qualsivoglia sorte in
tinta di grana e rozza.
D tenzaia. tenzeria. tingere.  L tinctoria.

tentu agg.  “sporco, macchiato”
BNL 75 (Pigna, Perin.).  ADP (Pietra) “maturo”.
D tento.

(erba) teologia sf. (bot.) “Areistolochia rotunda”
FPL (Voltri).

Théodule-sur-mer top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 118: it. Téola.

têpa sf.
GL 16.35 e senza tante storie o resciorvè/ de menà via ra
têpa, e sciortì fœura.

tépia / tepiö’ sf.  “toppia, pergolato”
MP 21.35, RML 978 (Pigna) tepia.  PVG tepia, tepiö’.
D topia.

téra sf.  “tela”
BL 114 a.1406 le tere per mie comperate de mia propria
moneta…  BVP 258 a.1512 item… che dite done non
possiano portare in testa tere ni scofie de oro ni de argen-
to.
MP 21.35.  BDB 269 (Bonif.).
D teia. teira. tellaro. telazo. teretta.  L tela.

tèra sf.  “terra”
PGF 28 a.1461 (Alb.)  de lo sei e de la tera regina/ festi
paxe da la tera a lo cel.  
PVG.  PD 110, 340.  ADG.  VPL.
D aterà.

terà vb.  “telare, andar via, sfuggire”
PRP 359 (4.37) pezzo de carne con duoi ogli, tera/ vate a
sottera, o vate a vend’in fera.
PRA 398.
D telà.

terabisciu sm.  ‘demonietto”
MP 21.36 (Pigna): cf. gen. trœsto.

tèra crèa sf.  “creta, argilla”
GO.

terracrépoli sm. (bot.) “Pieridium vulgare”
FPL.

teraggia sf.  “terraglia, vasellame di terracotta”
GO.  RAN 131.  PVG.

terraggio sm.  “diritto di 1/13 (= 7,50 %) che si pa-
gava al proprietario di un terreno a Calizzano”
GR.D 127.
L terraticum.

terragnìn sm.  “mulino a ritrècine, che ha la ruota po-
sta orizzontalmente sotto terra.
PVG.

terragnina sf.  “funicella, spago, lenza”
GO.  CAD.  VPL.
D tiragnina.

(erba) terragnina sf. (bot.)  “Polygonum aviculare”
FPL (V.Polcevera).

teràgnura sf. (ornit.) “Emberiza cia?”
MP 21.35 (Pigna).

terraìna / teraiö’ sf/m..  “(ornit.) “colombella”
GO terraina.  ADP (Pietra), CLU teraiö’.
D teraiö’. terena. 

terramotto / teramottu sm.  “terremoto”
GL 20.53  Rinaldo ra so schera in marcia misse/ parse che
un terramotto e un tron vegnisse.
MCM 39 (Casteln.M.) terramoto.  BDS (Sav.), VPL tera-
mottu.
D taramottu. terra tremora.
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terrapin sm.  “terrapieno, spalto”
GO.  CAD.

Terarda top.  (Pigna).
PSP 125 n.445  *terra tanarda “terra ricca di grotte” (al-
peggio estivo): a.1151 tana de renaudo.  a.1280 in terarda. 

teraria sf.  “omento del maiale”
DSP 376 a.1540 debiano bene acconciare deti coci così la
teraria come le altre cose.  La quale teraria voglimo, in ca-
so che fussi pelata et acconcia a giuditio delli consoli…
sia in facultà de quelli de chi fosse tale teraria lasciarla a
detti pelatori.
D teretta.

terassa / terrazza sf.  “terrazza, loggia”
PRP 347 (str. 39)  montan si na terrazza dri fornèi/ a tiraghe
dre pré, coppi e mauoì… –– e poi criavan de si na terrazza:/
àrimo fazze ognùn; amazza, amazza.  RPC 44 a.1743 nel-
l’altra camera  che corrisponde alla terassa verso mare.
PVG, VPL terasa.
D terasetta. teratia.  L teratia.

terasàn sm.  contadino, paesano”
BDS (Sav.).
L terrazzanus.

terra sancta sf.  “TerraSsanta”
SL 50 (1.4) sec.xiv. (Sav.) pregai per la terra sancta unde
Christe portà passione.
L terra sancta.

terasetta sf.  “altana, terrazza”
BDS (Sav.). 
D terassa.

terrasio sm.  “telazzo, specie di tela”
AAD 258 un (moscheto) verde de terrasio con sersi tur-
chini e gialdi per lo casoto.

terassu sm.  “letame”
DVA (VArr.).

terratia sf.  “terrazza”
AMF 119 a.1558 (Finale) e così va continuando stantie fi-
no a lartro torrone di tramontana cum terratia sopra le
stantie a parapecto.
D terrazza.

terra tremora sf.  “terremoto”
MAC 169  in quello spacio de tempo fo faita una grande
terra tremora.
D terramoto. tremoà.

tèra viva sf.  “argilla, creta”
GO.

tèrburu agg.  “torbido”
MP 21.35 (Pigna).
D sterburu.

terca sf.  “balza, rupe, ciglione”
TVD (Dolc.).  VPL (Sanr.).
L terca.

terchìn agg.  “turchino”
MP 21.35 (Pigna).
D torchino.

tercianello sm.  “terzanello, tessuto di seta molto re-
sistente”
AAD 267 una cassa con diverse bandiere de papa
Clemente di damasco et tercianello e di tella.
Cf. DEI.5 3768 it. terzanella.
L terzanellus.

tercio agg.  “terzo”
SA 244 a.1340 (Sav.) sea condanao in soldi cinque per la
prima volta, e per la seconda in soldi dexe, e per la tercia
in soldi venti.
D terzo.

terciopelo sm.  “il più famoso velluto di Genova”
MAS 166 a.1530, 1560.

terdoccu agg.  “tardo, stupido”
FDT 2.29 (Triora).

terebintu sm. (bot.) “Pistacia terebintus”
FPL.

theregao agg.  “chiercuto, che ha la chierica”
IVE 29  pregemo per meser l’arcivescovo, payre e pastor
nostro, e per tuti li religiosi  e choj theregai, li quai an cu-
ra de le anime nosatre.
D cêgu. cerega.

(san) Teremo top.  “Sant’Elmo”
PD 135  s. xvii.

terén sm. “terreno, suolo cotivabile”
PVG.
D telem.  L terrenum.

terenna sf. (ornit.) “allodola, calandrella (Alauda
brachydactyla”
CAD.  MP.21.35 (Pigna).   CLU.
D terraina.

teresto agg.  “terrestre”
PAB 39 e quando ello l’ave creao, si misse in ello spiric-
to de vita e possallo in lo pareyso teresto.
PS 7, 16, 79.

teretta sf.  “omento, diaframma”
PRP 350 (str.54) ghe posce pu schiattà/ ra minza, ra teret-
ta e ra corà.
PRA 398 “vivo oggi a Sanremo”
D teeta. tera. teraria

teriaca sf.  “triaca, farmaco”
AG 14.578 lo lor veni ge sera per ascha/ per questa ama-
ra teriacha.
Cf. DEI.5 3889 it. triaca.
D triacca.

terribele agg.  “terribile”
AG 142.82 l’anima va in tal logo/ donde no manca frei-
do e fogo/ con lo diavo si oribel/ nixuna cosa è si terri-
bele.
PS 12, 31.
Cf. CVM mil. terribel m.s.

teribile sm.  “turibolo”
AA 142 ne fu robato in la sacristia doi calici e lo teribile
e sua naveta de argento.  MP 21.35 (Pigna). 
FPI 9001.
Cf. MUI 214 czb. teribele.
D toribile.  L terribulus.

terrile sm.  elem. topon. frequente
FTL 26 “connesso con terra”

terrina sf.  “zuppiera”
GO.  BDS (Sav.).

terizia sf.  “itterizia”
MVS (Sarz.).
D literisia. telisia.

terizzo sm.  elem. topon. frequente
FTL 26.

terisu sm.  “casolare rustico con tetto in terra battu-
ta”
MP 21.35, PSP 103 n.304 (Pigna).
D terizzo.  L tericium.

terlisato agg.  “fatto di tre liste di tela”
ASF 724  una strapunta de emptema biancha terlisata.
SIP 196 “il numero delle liste di tela indicava l’ampiezza
del materasso”.
Cf. DUC.8 68 terlis: canvas.
L terlixanus.
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terlixio sm. “striscia di tela per lenzuola e materassi”
SIP 196 s. xv. (Massa).
L terlicium. traslicium.

terme sm.  “termine, pietra di confine”
GO. CAD. VPL.
AAG 119, 127: termen.  RGS § 148. PFM 130: cf. prov.,
catal. terme  m.s.
D termegna. termen. terminaciom. termine. termo. termu.
L terminus.

termen sm.  “termine, data, scadenza”
AG 28.4 quando alcum bem te vem a man/ o bon lavor
da dever far/ tosto lo fa: no aspeitar/ ni ge dai termen a
deman.  AG 43.54 e questi santi homi cernui/ tuti a un
termen sum vegnui/ d’ogni parte si loitanna/ senza cor-
no ni campanna.  AG 49.87 devulgando lor gazaira/
con ventosa vanna gloria/ anti termen de vittoria/ chi
g’è poi parsua amara.  PAB 66 per che homo no se de
forssar d’alargar so nome in lo picem terme e durà de
questa vita presente…  IVE 13 cosi como nigun no po
vegnì a lo logo o a lo termen unde ello vor andà se no
per la via, così senza la caritae… ognun no po andar a
lo termen ni a lo logo de paraiso chi he lo termen e la
fin de la nostra via.  PAB 55 lo rey… si fe bandir che
inffra un termen zeissem a Ravena.  PAB 75 nostra fim/
e principio e camim/ e retor, termen e cessmo.  PS 8
a.1470 termen. 
FAS 148. PS 36.

termegna sf.  “termine di proprietà”
FST 122, FDT.P 37 (Triora) “steccato sul bordo della fa-
scia, o fossato sul confine della proprietà, che impedisce
ai frutti caduti di rotolare nella proprietà del vicino”
ROC 149 (Civezza).
L termegna.

terminaciom sf.  “indirizzo, direzione”
PAB 51  anchor que lli homi sovenzo se movem senssa
terminaciom ordenaa a diversi bem, per conffuxiom chi li
menna a falir de lor perffeciom…
PS 34.
D terme.

terminao agg.  “determinato”
PAB 51 si che tute cosse tendem a bem terminao e senssa
error. 
PS 34.
L terminare.

terminar vb.  “determinare, decidere”
MC 690 e imperzo se po dir che lo corpo si e um  vaxel-
lo  e una prixom spuçente e de vil condiciom, unda l’ani-
ma si e termina a star.

termine sm.  “confine”
NTS 23 Rian du termine “corso d’acqua che segna il con-
fine tra Savona e Albisola”.
PD 353.

termo / termu sm.  “termine, pietra di confine”
PS 8 sec.xiv. pl. termi.  AA 157 una riveta ne la quale g’e
uno erboro de pele uvernenge… per godere lui il pelo lui
fece arancare li termi e me prese la riveta e lerboro de lo
pelo.
PFM 130 (Gen.), ADG, MVS (Sarz.) termu.

ternal agg.  “eterno”
AG 69.18 menam e tiram per gran parte/ l’umanna gene-
racion/ a ternal perdecion.
FAS 156.
D eternar.

Ternano top.   (V.Brevenna, Gen.)
PTR 47 < aterius, gent. tom.

ternitae sf.  “eternità”
AG 12.225 lo terço di resuscita/ pareisementi in cel mon-
ta/ regnando in soa maestae/ e gloriosa ternitae.
PAB 66 per che homo no se de forssar d’alargar so nome
in lo picem termen e durà de questa vita presente ma se de
far acognosser a la vita de la ternitae, chi e senssa fim, a
la qual ela no se po  comperar. –– lo renomar de questa vi-
ta comperao a la ternitae e niente.
PS 11.
D eternamenti. eternar.

ternitae sf.  “Trinità”
AG 14.241 la santa ternitae.  PAB 95 prossa in la qual se
tracta la  natura de la divinna providencia, so e de la ter-
nitae e de la natura de la ternitae
FAS 156, 164.

terochi sm.pl.  “tarocchi, carte da gioco”
CAR 93 a.1538 nisuno de chompagni de dita compagnia
zugarà a zogo di invitto ziovè ni a froso ni a fruxada ni  a
terochi ni a dadite
D tarochi.

terpaé(se) vb.  “baloccar(si)”
SDA 17 (Altare).
D trepaese.

tersaiö’ sm.  “misura vinaria (= 1/3 di mezzeruola)”
CAD.  FPI 8677.
L terzarolius.

tersaiö’ sm.  “terzarolo, fascia orizzontale della vela
che viene ripiegata pr ridurne l”ampiezza
CAD.

terzairœu  sm.  “terzarolo, vela mediana della nave”
GL 17.46 vøuggio ch’o care i trêi e i terzairœu (“voglio
fargli calare le vele, umiliare la sua alterigia”).

tersairö’i sm.pl.  “terzaroli, legacci usati per ridurre
l’ampiezza delle vele”
ADL (Vent.).

terzarola sf.  “moneta d’oro, del valore di 1/3 di fiori-
no genovese”
DQD 280 sgg.

terzeirœu sm.  “terzarolo, vela mediana della nave”
GL 1.22 ra vitta a fà  treo e terzeirœu/ emmo misso, ai peri-
ghi de sta guerra (“a affrontare i pericoli della navigazione”).
PD 151.
L tercerolus.

Tersiài top.  (San Bartolomeo del Bosco, Sav.)
NTS 49 s. xviii. “Terziari”

terso / terço / terzo agg.  “terzo”
AG 14.194  lo terzo comando de la ley/ dementegar no te
dei.  PEG 11 la prima testa de la bestia si e orgoio, la se-
gonda si e envidia; la terça si e ira.  CR 22 de poi lo terzo
jorno…   SA 143 a.1340 (Sav.)  sera condempnao per la
prima volta in soldi doi, per la seconda in soldi trei, per la
tersa in soldi cinque.  PAB 40 in lo terso iorno.  SCF 92
a.1393  che ciascaduno dela consortia debia vegnì ogni
domenega a odì la tersa mesa.  AA 47 fece stare la porta
dela cita serata fino a hora di tersa.
FAS 159.
D tercio.  L tercius.

terso sm.  “un terzo, una terza parte”
MGT 173 a.1465 se lo re volese  alcuni de li legni che se
trovano nel porto de la cità… possa piglar el terso de essi
per soi bisogni.  DSP 58 a.1487 nave alcuna la quale ve-
gna de fora cum più de doi tersi de lo carrego.  AA 78 fe-
ceno lecione de queli aviano a restare, pero asortiti per
terso, soe 2 nobili e 2 mrrcanti e 2 artista. DSP 403 a.1616
gli bronzini che si mettono al publico aquedotto… hanno
ad essere alti dal suolo… per un terso di palmo.
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tersu sm.  “lana grossa”
CAD.

terzuola sf.  “fascia intrecciata ornata di perle, orna-
mento femminile”
BVP 235.

teruggio sm.  “montone, così detto in una canzone di
Triora”
GR.D 127.

terulla / terùn sf/m.  “fungo prataiolo selvatico
(Agaricus tumescens”)
CAD terulla. PAG 72, FPL, BDS (Sav.) terùn.
L terronus.

terüssu sm.  “casolare rustico fatto di pietre unite con
fango”
TAL 52 sg. (Alassio): *teruceus.
L terucium.

tesà vb.  “tendere”
RAN 48.  NVM (Sav.).

tesauriete sf.pl. “forbicine”
ASF 739  un calamaro quadro fornito cum un temperato-
re col manico de argento, tesauriete dorate…
D tesoirete.

tesce vb.  “tessere”
CIT 156 mentre ve tescian questi versi chie/ corona che
sareiva assæ’ ciù giusto/ tesceve in çê con tente avemarie
(alla Vergine)…  CIT 214 vegnan con mille sfersi/ re re-
gine dri versi/ a tesce a ri poeti re corone.
PD 110.  GUA 522.  RGS § 90.  FDG 220.  PVG.  BDS
(Sav.)  VPL.
D texe. tiesce. tesciòu.  L texere.

tesciö’ia sf.  “tessitrice”
PD 128.  FDG 133.
D tesciuéia. 

tesciòu sm.  “tessitore”
CAD.  PD 126, 128.  RDB 127 (V.Dartona) pl. tescioéi.
L textorem.

tescitù sm.  tessitore”
CAD.  AAG 126.

tesciuèia sf.  “tessitrice”
PD 129 (Zoagli).

tessegà / tezegà vb.  “sfidare, affrontare”
GL 9.33 a Sabin, chi l’andava tessegando/ l’asta in pes-
setti o ghe ra fè sâtà.  PVG “aizzare (canu)”.  MVS
(Sarz.). “infastidire”.
D intisà. tisigà.

tezegòn sm.  “persona fastidiosa”
MVS (Sarz.).

tesere vb.  “tessere”
MNS.1 49 a.1577 (Sav.)in lavar lane, sorarle, fillarle, te-
sere follare sgarosare e tingere in tutti li collori.

tessniera sf.  “tana”
PAB 53 se da tessniera esse la bixa…
PS 79: fr. tesnière m.s.

tesoire / tezoyre sf.pl. “forbici”
DPC 173 ca.1180 (Sav.)  et une tesoire.  IVE 59 Zoane…
no a ni agogia, ni fij ni tezoyre, ni cotello. PVP 276
a.1488 par uno de tezoire. CIT 33 tocca a voî ch’hei ro
drappo e re tezoire (che avete tutto ciò che occorre).
MNS 2.9 a.1577 (= 2.31 a.1728) tesoire e forfice grande
e picole.
FAS 157.  REW 8784. DPC 175 sg., 180, 183. 
D tesùie.

tesorie sf.pl.  “forbici”
AA 194 a.1558  (Sav.) uno paro de tesorie da panera.

tezora sf.  “forbice da sarto”
MVS (Sarz.).

tesoro / tesoru / tezòu sm.  “tesoro”
AG 140.13 che no e tesoro ni aver/ po valer si no e saver.
AG 140.26 ni per argento ni er oro/ ni per atro gram teso-
ru…  PAB 70 sg. se l’avaro avesse verger…/ e bosschage
e prarie/ e de thessoro segnorie/ za sacià no serea.  PAB
79 laora verra in so cor/ lo thessoro che lo quer.
PS 4, 11, 109.  PD 132 tezòu “plebeo” PRR 480: ê, ô, non
ö perché il passaggio £ > ö  è anteriore a au > ô.  FDG
199, 237 tezòu, pl. tezùi. 

testa sf.  “testa di animale”
PEG 40 sg.  vide una bestia che ensiva de mar… e si avz-
va vij teste.
PVG. VPL.
PD 110.  RGS § 90.  RSS 21 “l’epicentro dell’innovazione
lat. volg. testa è nel Nord, forse nella Gallia transalpina.
L’area di testa è settentrionale, con Sicilia e Calabria.
L’area di caput è centro-ital. con isole al Nord”.
D intestà.  L testa.

testa sf.  “pensiero, intenzione, voglia”
CAN 1842 p.49 (Sav.) se gh’ei testa…
CAD.

testa sf.  “cima molto elevata”
FTL 60 Testa d’Alpe (Rocchetta Nervina): Testa  di cravi
(Molini di Triora): “elemento toponomastico non frequen-
te, limitato al Ponente lig.”

(gabella della) testa sf. “imposta sull’importazione del
vino”
SRC 463 a.1278 de quadam gabella introitus vini, que
vulgariter in solucione nuncupatur gabella de la testa.

testa d’aze sm. (ittiol.) “caviglione (Lepidotriglia ca-
villone)”
AFV 420 (Vent.).

testa de biscia sf.  (bot.) aro serpone (Arum dracun-
culus)”
PVG.

testa de c(assu) sf.  “persona stupida”
CAN 1843 p.92 (Sav.) semmu a bezeffe in te scuverte nö-
ve/ e a cunvertì in vapù anche a marmitta/ che üna testa de
c…. a nu se pröve!
CAD.

testa de fratte sf. (bot.)  “Taraxacum officinale”
FPL.
D ti me vö ben, ti me vö ma.

testa (de) gattu sf. “allocco, gufo, barbagianni  (Strix
otus)”
GO, CAD testa de gattu. PVG (Asio Otus) VPL testa gat-
tu
RGS § 994 “lig.”,

testa de mortu sm. (bot.) “Antirrhinum orontium”
FPL.

testa de môu sm. (bot.) “Scabiosa maritima L.”
MLC 245 (Lavagna).

testa d’ôu sm. (ornit.)  “regolo (Regulus cristatus)”
CAD.  CLU.

testaìn sm.  “cerchio metallico della botte”
PVG.
D testèn.

testana top.  (Avegno)
PTR 47: < Testius, gent. rom.

testa negra / neigra sf. (ornit.) 
MP 14.47, 27.36 (Pigna) “cinciallegra”.  BUL 385 (Gen.)
“Parus maior”.  GO, PVG, CLU “capinera (Monacus
atricapillus, Silvia atricapilla)”
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testa neigra sf. (ittiol.) “sarago”
PML 363 “sarago maggiore (Sargus Randeleti C.V.)”.
TTC 123 “sarago rigato (Diplodus sargus L.)”; sarago
comune (Diplodus Geoffr.)”.

testaö’ sm.  “focaccia di farina di grano”
D testèla.

testa russa sf. (ornit.) 
PVG  “moriglione (Fuligula ferina)”.  CLU “capinera
femmina”

testéira sf.  “cavezza”
ADL (Vent.).
L testera.

testèla sf.  “castagnaccio”
GO.  CAD.  RCG 250.
D testaö’.

testemonia sf.  “testimone”
FP 288 lli farixei si aveivan aparegiao faze testemonie
contra a Christe, le quai testemonie si incomenzan de acu-
sar Christe.  –– non odi tu quainte cosse dixen queste te-
stemonie contra de ti…?
PS 17.
D testimonia.

testèn sm.  “testata, testiera”
CAD.
D testata.

testetu sm.  “piccola teglia”
PVG.
D testo.

téstigu sm.  “tegame er il forno”
ADP (Pietra).
D testu.

testimonià vb.  “testimoniare”
AG 14.548 contra De chi è veritae/ se meti questa iniqui-
tae/ pu offendi ancor lui en testimonia de atrui.

testimonia sf.  “testimone”
PS 17 sec.xiv. pl. testimonie.
D testemonia.

testimonio sm.  “testimonianza”
AG 14.555 re testimonio chi rende/ a un corpo trei n’o-
fende.

testimoniu sm.  “testimone”
PVG.  GUA 493 “dotto”.

testìn d’ôu sm. (ornit.)  “fiorrancino (Regulus ignica-
pillus)”
BUL 388 (Spe.).  CLU.

testo sm.  “teglia, tegame”
COM.4 116  testi, sottotesti, caderoìn, caderette, casse la-
zagnære…
D testetu. testigu. testu.  L testus.

testoi sm.pl.
MAS 255 a.1514 excepto che in dicte tre potestarie se
posse  trahere le sette in testoi al solito.
[IVI, testo lat. “excepto exercitio extraendi settas in te-
stois.].
L testoi.

testòn / testone sm.  “testone, moneta”
PGF 30 sec.xiv. (Alb.) (elenco di cose rubate) item testo-
ni n.iii.  PAD 503 a.1506 se li ha offerto uno testone per
ogniuno.  AA 268  tuti li bravasi dico queli che semper vo-
levano stare sopra li altri, chi andavano donando cotelate
a questo e a quelo fasendo trare li omini da bene ogi de
uno testone domani de uno ducato…
RDB 73 aora zugan serrè dentr’i mezén/ de testoìn, sodi e
grossi…
L testonus.

testu sm.  “teglia, tegame”
FDT.P 37, 73 (Triora).  FDG 58, 254.  PVG.  ADL
(Vent.).   MVS (Sarz.).
PD 110.  REW 8686.  GFM 7 lat.class. testu, testum “te-
glia di terra” (Varr. l.l.); poi di metallo (Plin.38. 81)”.

testu sm.  “testo, documento scritto”
FDG 58, 254.
D testo. L testus.

testü’ sm.  “mazza usata er squadrare le pietre”
VPL (Sanr.).

testùn sm.  “zuccone, persona ostinata”
PVG.

testùn sm. (ornit.) “occhione”
CLU.

testunottu sm. (ornit.)  “piviere (Oedicnemus crepito-
sus; Charadrius fluviatilis)
CAD.  CLU.

téssua sf. “marza, ramo che si taglia per innestasrlo”
GO.  CAD.  PDS 99.  PVG.  VPL.  REW 8641 “tessera”.
L tessora.

tezùie sf.pl.  “forbici”
CLD 73, RAN 23 tonsorie..  FPI 8784.  ADG.  PVG.
FDG 189.  VPL.
D tesoire.

tesuìe sf.pl.  “furbici”
PD 127, 149 teswìe (tosorriae, rifatto su caesoriae).  PFM
129 n.; o > e.  FDG 189.

tezuietta  sf.  “forfecchia”
PAG 86.

tesùira  sf.  “trave maestra del tetto”
FDT 10.65 (Triora).

tezùire sf.pl.  “forbici”
MP 14.41; 21.36 (Pigna). PD 149.  ADL (Vent.).
Cf. a.prov. tezòiras, prov. mod. tesouiros.

teta sf.  “mammella”
VPL.

tetà vb.  “poppare”
VPL.

tetacrave sm. (ornit.) “caprimulgo (Caprimulgus
Europaeus)”
BUL 390.  CLU.
D tetavaca.  L tetacapra.

tettaiö’a sf.  “vescichetta in bocca”
SDS (Sav.).

tetare vb.  “succhiare il latte”
AA 22  uno mio fratelo nominato visenso chi tetava (lat-
tante).
D bestettu. destetà.  L tetare.

tetavaca sm. (ornit.) “cutrettola (Motacilla v.sp.)”
PVG.  CLU.
D tetacrave.

tettéa sf.  “vaso a becco per dare da bere ai malati”
GO.  PAG 39.

tetiér sm. (ornit.) “colombo terraiolo”
CLU (Camogli).

tetìn / tettina sm.  “mammella, seno”
PRI 16 s.xvii.(G.Chiabrera, Sav.) gura, tettina/ scciumma
marina.  CIT 127 l’aragosta, ro dentexo, l’ombrina/ cor-
ran tutti a regatta in un pancœutto/ comme a ro massa-
morro dro bescœutto/ afœituréi, ferìi a ra tettina.  BOS 93
s. xvii. (G.Rossi) tira stuchè che passa ra tettina. PVC 21
s.xi lazzü gh’è l’Ursa maggiù/ chi gh’è a Vergine cu a cra-
va/ lasciü gh’è e Braghe du puìn/ chi u tettìn da madun-
nava (costellazioni celesti).
PVG. MUI 143 n.1.
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tettinottu sm.  “crostaceo che si attacca alla nave”
GO.

tettinottu sm.  
GO. “germoglio del grano”.  CAD “pollone”.

tévedu / téveu / téviu agg.  “tiepido”
MVS (Sarz.) tevedu.  VPL (On., Taggia) téveu.  RGS §
148 téviu “lig.”
D ceppu. tébeu. téiu.

tévula sf.  “tegola”
VPL.

Têxa bpf “Teresa”
ADG 35, 124.
D texinìn.

texe vb.  “tessere”
AG 14.336 e quanti mai e dani n’exe/ donde esta ofens-
siom se texe!  AG 142.38 asi n’aven como a l’arangno! chi
de dexe se da lagno.  AG 142.61 tuto quanto era texuo/ en
un punto e stao perduo.
D tesce.

Têxinìn n.p., f. “Teresina”
GO.  ADG 36, 124.  FDG 211.
D têxa.

ti pron. sogg. di 2ª pers. sg.  “tu”
AG 12.330 e ti e li toi seguior/ vivi tuti en grande error.
AG 134.293 ma mi e ti devemo far/ como lo savio mori-
nar.  AG 140.168 e ti sempre te consumi/ enprenando re
coastumi.  PAB 63  ti chi ay intendimento…  MAC 163 ti
da la via de la veritae no me porrai far partir.  SL 4.3
sec.xiv. (Sav.) se ti no ne dai forteza.  PAS 29 ti mesmo
l’ay dito.  PAB 41 tu serai mareito, ti e tuta la toa semen-
sa.  PAB 56 ti chi eri cum noi.  VCS 37, 44,52, 57 a.1930
(Celle) ti ti ghe dì furtün-a. –– e se ti, câu cullega, ti te a
senti…  –– ti ti nu gh’intri.  –– ti é chi drentu ti ascì.

ti pron. sogg. proclit. di 2ª pers. sg. “tu”
AF 9.15 sec.xiv. (Pietra) quante lagrime ti zitavi.  CF 2.18
sec.xiv. (Pietra) a mi no piaxe che ti mori en le peccae.
IVE 91 me creti che ti voressi oro e ariento.  CIC 54
a.1842 (Sav.) ti gii cumme e stagiuìn.  CIC 63 a.1845
(Sav.) perché ti hè avertu u barcun?  CIC 73 a.1849 (Sav.)
o Maìn câa, cose ti dì?  CIC 95 a.1846 (Sav.) o stella mat-
tutina…/ che ti brilli in Oriente…  
CIC 92 a.1845 (Sav.) ciü che ti pö.  VCS 37, 44, 52 a.1930
(Celle) ti ti ghe dì furtün-a. –– e se ti, câu cullega, ti te a senti…

ti pron. ogg. di 2ª pers. sg. ”te”
AG 12.329 quello che servi noite e dì/ ni si po aiar ni ti.
PAN 63 tu dirai ancor, ti no savey. PAB 79 se tu conssi-
deri so che tu ai otriao, tu dirai ancor ti no savei. PAB 75
ti cognossando si inlustra. 

ti pron. compl. di 2ª pers. sg. ”te”
AG 16.197 a ti fiior la recomando.  IVE 66 che e vegne la
seira abregar apresso a ti.  PAB 75 e tantosto a ti se aiu-
stra.  LSE 29 tu voi esser cum mi, et mi cum ti.  AG
16.360 tanto alointanaa da ti.  MAC 164 contra de ti.  RV
75 s.xii. ni non ho cura de ti.  AG 146.45 conpassion me
fa de ti.  OLP 3.17 de ti nascera un figlo.  PAB 59 aloi-
tanna de ti li dexiri…  AG 131.33 fin che in ti e la bailia…
MAC 162 dame fortessa in ti, Messer.  FTM 98 a.1456
(Sav.) infra ti mesmo.  AG 6.92 tute le mee iniquitae/ sean
per ti mortificae.  OLP 1.1 sec.xiv. (Pietra) Christe per ti
fo condenao.  CBL 329 (1.41) per ti vosse nasse cum po-
vertae.  DTC 641 a.1447?  melio per ti.
D tie.

ti pron. compl. enclit. di 2ª pers. sg. “ti, a te”
AG 12.153  humilemente prega lui/ che degne mostrà ti/
lui e so fiio con si.

tià vb.  “tirare”
CAD.  FDG.  VPL.  PVG “etimologia incerta”
D tirar.

tiagallu sm.  (ittiol.) “grongo (Conger conger L., Conger
bulgaris Cuv.)”
PML 363.  TTC 90.  BDS (Sav.).
D peagallu.

tiàn sm.  “tegame
RDB 103 (B.Castelletto)  doi pezzi de bon rosto intro tiàn.
GL 13.77 chi taççe, chi conchette, chi tuén.  
GO.  PD 158.  REW 8613.  GA 15.232 “antica caduta di
“-g-”.  RGS § 217 “lig.”.  FDG 165, 193.  ADL (Vent.).
FDT.P 37 (Triora).  DVO (On.) pl. tiài..  ADP (Pietra).
PVG.  MVS (Sarz.).  VPL.
L tiana. tianus.

tiante sm.  “tirante (di scarpe o stivali)”
GO.  PAG 139.
D tirar.

tiapé sm.  “servitore, aiutante”
BDS (Sav.). 
Cf. DEI.5 3798 it. tirapiedi, aiutante del boia.

tiapé sm.  “pedale’, striscia di pelle con cui il calzo-
laio tiene ferma sul ginocchio la scarpa su cui lavora”
CAD.  BDS (Sav.).

Tiassano top.  (Valleggia, Vado)
QVS 142.  MSQ 197.
N.LAMBOGLIA, La Liguria antica, in Storia di Genova, I.,
Milano 1941 p.335 n.51 “la pronuncia dialettale tiensén
conferma la derivazione da Terentianum.
D tiensén.  L teazanum.

tiatà saf  “allusione, accenno”
BDS (Sav.).
D tirar.

tibba sf.  “vocione”
PVC 139 s.xix. föa de lé, tüttu sciâtòu/ cu üna tibba da
furnà…  CAN 1842 p.46 (Sav.) sentu crià/ cu üna tibba da
furnà…
GO.  RAN 224.  FPI 8064 “tuba”.

Tibado top. (Bard.)
BB B 28 a.1636 valle de Tibado.  GD.SERRA, RSL 17
(1951) 239 Theubald, n.p. longobardo.

Tibaodo n.p., m. “Tebaldo”
PRP 346 (str.36) barba Tibaodo…
PRA 371.
L tebaudus.

tibé sf.  “tela di cotone”
SDS (Sav.).
Cf. DEI.5 3784 it. tibet a.1879 “stoffa di lana morbida delle
pecore del Tibet”, nap., mil. tibé a.1897, ingl. thibet a.1827.

tichignà(se) vb.  “bisticciar(si)”
PVG “origine espressiva”
D ticussà.

ticcu sm.  “malattia dei cavalli”
CAD.

ticussà vb.  “litigare; provocare, molestare”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).  VPL (Pietra).
D sticoçça(se). tichigna(se).

ticussà sf.  “litigio”
RAN 224.

tie pron. pers. compl. di 2ª pers. sg.  “te”
MAC 167 avanti che Criste fosse in tie.  CIT 107  questa
che in lê te poæran sciamme a tie…
PS 3.  PD 144 “epitesi”.  RAN 74, 93. “oggi del contado”.
GUA 367.  RGS § 335, 435.  MA
D tue.
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tiemolla sm.  “persona indecisa, tira e molla”
PVG.
Cf. TL.1 947 a.1459 ala reputatione nostra releva monto
che paera che simile cose se deliberem unitamenti de buo-
na voglia da ciascum e non che altri tire e altri mole.

Tienna top.  (Alassio)
TAL 117 n.727  a.1539 la vigna de la Tienna.

Tiensén top.  “Tiassano (Valleggia, Vado)”
MSQ 107  “Terentianum”.
D tiassano.

tiercu agg.  “turco”
MP 21.36 (Pigna).
D türcu.

Thiéry top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 118  it. Tierì.

tiésce vb.  “tessere”
RGS § 90 (Rovegno).
D tesce.

tiesta sf.  “testa”
RDB 178 ms. tiesta.  FAS 144: RDC 170 (T.Conchetta)
tiesta.  COM.1 14 (contad.) mi ne so che grilli sæ satao
int’ra tiesta a nostro patron.  GF.5 2/xix. (contad.) üna pu-
lajœa cu ina corba d’öve inse a tiesta…
RGS § 90 (Rovegno).  FDG 261 n. (Fontanigorda).
D testa.

tiéta sf.  “tirante, corno da scarpe”
RNB 82 sg. “significato che si deduce dal neogr. tirûta
“calzolaio”
Cf. DUC.8 112 tireta: gall. cordon de souliers.

tietta sf.  “stecca del busto”
GO.  CAD.

tìggia sf.  “tomaia”
DVA (VArr.). pl. tigge.  VPL (Sanr.).

tìggiu sm. (bot.) “tiglio (Tilia L.)”
MLC 228.  PD 116.  REW 8735.  FPL.  RGS § 49.  ADG.
VPL.
D téia. tigliu.

Tiglié / Tiglieto top. 
FTL 134.

tìglio sm.  “tiglio” elem. topon.frequente
FTL 134: Tegia. Teglia, Teglieu, Teia.Tiglieto, Tigliolo,
Tigliorino, Tiglié. 
L tellieta.

Tigliolo / Tigliorino top.
FTL 134.

tigna sf.  “tigna, scabbia”
AG 14.514 che tropo g’e a carminar/ chi vor ben tigna
peitenar.
PD 116.  PEI 444: tinea REW 8746.  MVS (Sarz.).
D tignoso. tignusa.  L tigna. tinea.

(le) Tignet top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 118.

tignola sf.  “gelone”
MP 21.16 (Pigna): REW 8747.
D tignöra.

tignora sf.  “tignuola”
MCG 334.

tignöra sf.  gelone”
TVD (Dolc.).  ADL, VPL (Vent.).  

tignoso / tignozo agg.  “tignoso”
AG 47,49  or par ben chi son pagai/ li venician tignosi.
AG 133.63 che maire tropo pietosa. fa la masna esser ti-
gnosa.  AG 134.450 che man tropo pietosa/ no lava ben te-
sta tignosa.  LSE 30 un garzon de uno ogio et tignozo.  
FAS 149, 164.
D tigna.  L tignosus.

tignusa sf. (bot.) “Agaricus procerus” specie di fun-
go”
CAD.  PAG 72.  FPL.

tignusa bastarda sf.  “Agaricus verrucosus” specie di
fungo
FPL.

Tigorella top.  (Andora)
STC 118, 123  s. xviii. e od. “Fossato di Tigorella”

tigromesia sf.  “trigonometria?”
ASF 738 diverse carte de tigromesia.

tilasso / tilazzo sm.  “telaccio, leta”
AAD 273  uno cossino longo di tilasso rosso. –– uno cos-
sino longo di tilazzo verde strazato.  AAD 285 uno ore-
gieri di tilazo verde.
D telazo.

tilettu sm.  “bando, anifesto”
CAD.

timensa sf.  “timore”
TL.1 337 a.1455 per timensa di questo.
D temansa.

ti me vö ben, ti me vö ma sm. (bot.) “Taraxacum of-
ficinale Vill.”; “Leodonton vulgare Lam.”
MLC 249 “soffiando sui pappi si ricava un oracolo d’a-
more  (cf. “sfogliare la margherita”)”.
D testa de fratte.

timirli sm.  “omiciattolo”
GO.  BDS (Sav.).

timo sm. (bot.) “timo”
GR.D 109 a.1621 (Diano) chi taglierà piante di lentischi,
mirti, arastre, ginestre, nasche, timi o simili frataglie pena
di lire due.

thimo sm.  
TL.2.291 a.1454  e stato rupto  lo thimo Jeronimi de
Alegro, et arrobate tres apoteche et che li latri et arroba-
tori sono stati visti super portam dicti thimi.  TL.2 407
a.146 haveti novamenti facto construere uno thimo in qel-
la città.
L timus.

timò sm.  “timore”
PAB 52  questo timo e questa paor (tu) deschazi.
D timor.

timone sm.   “timone”
VIA 89 a.1476 timoni duy baonexi (alla foggia di
Bayonne) de li qualli n’è uno fornito de agugiotto et de fu-
mella di ferro; timoni duo latini (laterali)…
JAN.2 83, 519.
D timùn.  L temonem.

timor sm.  “timore”
AG 140.18 sempre aiai timor in De.
D timò.

timpanellu sm.  “telaio degli stampatori”
CAD.

tìmpanu sm.  “parte del torchio degli stampatori”
CAD.

tìmpanu sm.  “macchina in forma dio ruota per solle-
vare acque o pesi”
CAD.

timùn sm.  “timone”
RAN 27.  PD 145: “forse: *tîmone.   VPL.
D timone.

tina sf.  tino”
MP 21.36 (Pigna).   PD 352.  PVG.  VPL.
MVS (Sarz.) “vasca del frantoio per l’olio di scarto e
l’acqua”.
D tinela. tinelu.
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tinctore sm.  “tintore”
SGC 419 a.1522 andorno in tenzeria/ a desfar quelli tinctori.
D tentore.

Tinée top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 115, 120 “St.Étienne-de-Tinée”, “La Tour-sur
Tinée”; it. “Tinea”. 

tinela sf.  “pozzo, serbatoio”
MP 21.2 (Chiavari).
L tina.

tinello sm.  “tinello, camera da pranzo (della servitù)”
VCB 98 a.1239 (Regesto) casa… con una camera e un ti-
nello.  ASF 793 in tinello…  AAD 272 dieze dozene de
serviete grosse uzate per il tinello.  AAD 278 camera pri-
ma del tinello  vechio verso mezodì…  camera del tinello
sopra lo forno.
REW 8741.2
Cf. DUC.8 109 tinellus: cenaculum aulicorum.  CVM mil.
tinell “dove mangiano i domestici”.

tinelu sm.  “piccolo tino, recipiente che riceve l’olio
spremuto dal torchio”
PVG.
L tina.

tinelu sm.  “cesso fuori della casa”
PVG “antiquato”.

tingere vb.  “tingere”
MNS 1.44 a.1577 (Sav.) tingere…  o far tenzere nelle lo-
ro tentorie berrette, tocchi…  MNS.1 49 a.1577 (Sav.) in
lavar le lane, sorarle, fillarle, tesere, follare, sgarisare e
tingere in tutti li collori.  
D tegne. tengere. tenze. tento. tentore. tentoria. tinze. rin-
ta.  L tingere.    

tinivella sf.  “trivella, trapano”
MBV 370 a.1488 (Borgo V.Taro)  tre tinivelle grande de
far busi in legname.

tinze vb.  “tingere”
LP 25 (PortoM.).

tinzòi sm.pl.  “tintori”
PD 128 (Loano).
D tenzoi. tenzou.

tinzòia sf.  “tintora”
PD 128 (Loano).

tinta sf.  “tinta, tintura”
MNS.1 44 a.1577 (Sav.) tingere o far tenzere nelle loro
tentorie berrette, tocchi, berretini di qualsivoglia sorte in
tinta di grana e rozza.
D tenta. tingere.  L tinta.

tintanolla sf.   “cantilena”
CIT 15 mæ cœu, ben veggo che ro stave a fà/  ra tintanol-
la a prœuo, ro cianzorin/ l’è tutto tempo perso…

tior vb.  “prendere”
CAR 93 a.1538 nisuno de li diti compagni non posa tior
chosa alchuna ne li magazeni.
D to.

tiòu sm.  “tirante”
CAD.  AAG 124 n.3 (mar.)
D tirar.

tira sf. imposta sul trasporto del legname tagliato nei
boschi”
U.MARTINI, RII 10 (1955) 49 n.1.
D tirar.

tira sf.  “la freccia della frusta”
VPL (Pigna, Sanr.).

tira sf.  “teleferica”;  “solco tracciato nel bosco per il
trasporto del legname”
VPL (Pieve T., Taggia).

tira sf.  “sorta di focaccia”
VPL (Sassello).

tira sf.  “tosse leggera”
VPL (Pigna).

tira avv.  “subito, senz’altro”
VPL (Sanr.).

tirà/ -r vb.  “tirare”
AG 49.39 e no esser tanto aceisi/ de soperbia e de orgoio/
chi,per no voler concordio/ ma tirà pu in descordio/ a la
raxon creva l’oio.  PS 24 sec.xiv.  tiramo “tiravamo” PAB
53 a forssa me tiram e rompim la roba thessua de mea
mam.  GP 372 lantora si preixen l’altra corda e si la ligan
e si tiran tanto a basso como elli vossem… si che lo cor-
po de lo segnor si era in la croxe pu tirao che non e cossi
tirao lo drapo allo tiraò.   TL.1 947 a.1459 a la reputatio-
ne nostra releva monto che paera che simile cose se deli-
berem unitamenti de buona voglia da ciascum e non che
altri tire e altri mole.  LSE 33 un fantin de quatro agni per
caxo fo tirao fora da uno chi tirava aqua.  PFM 136
(PortoM.) tiréy  ptc. “tirati”.  PS 25.
D tià. tiante. tiatà. tiapé. tiemola. tieta. tiòu. tira. tirao. ti-
rassu. tirato. tiraù. tirro. tirùn. tiu.  stià. stirazar.

tirabisciùn / tirabosciòn / tirabusciùn / tirabüsciùn
sm.  “cavatappi”
COM.3 6 no te fa arrancà e parolle de bocca a moddo de
tirabosciòn!  PD 149 tirabisaciùn.  ADL (Vent.). tirabu-
sciùn. RAN 131, PVG tirabüsciùn; PD 149 “più raro ri-
spetto a tirabisciùn”.

tirafui sm.pl.  “viti per fissare al tetto le lastre di co-
pertura”
DVA (VArr.).

tiragnina sf.  “funicella”
MVS (Sarz.).
D terragnina.

tiragno sm.  “tiranno”
MAC 161  amcuni pessimi tiragni li quai constrenzean li
crestiain a sacrifficar le idolle.  MAC 164 no me lassai in
perpetuo esser conffussa da questo tiragno.  PS 34 sec.xiv.
tiragno.  MCG 329b tyragno.

tiramirambò sm. (bot.) “Helianthus tuberosus”
MLC 248 (Mentone).
D tapinambur.

tirao sm.  “tenditoio, strumento dei tintori”
GP 372 si che lo corpo de lo Segnor si era in la croxe più
tirao, che non e cossi tirao lo drapo allo tirao.
D tirà.

Tirassu top.  (Alassio)
TAL 118 n.728 “il più alto culmine della zona: da *turra-
ceus”.  LPTA 143 sg. “meglio, da tirùn “sentiero di tra-
scinamento del legname nei boschi”.
L tiraceum.

tirato agg.  “di oro tirato in lamine sottilissime”
ASF 737 un pugnale… col manegho de oro tirato.
L teratus. tiratus.

tiraù / tiraùr / tiretu sm.  “cassetto, tiretto”
ADL (Vent.) tiraù.  MP 21.36 (Pigna). tiraùr.  VPL (Fin.)
tiretu.

Tirio idr.  “Téiro (Varazze)”
RPV 293 a.1590 (Var.) sino alla fontana del rio che è prin-
cipio della fiumana nominata il Tirio, che descende dalle
muraglie di Varazze poi suo fine in mare.
D teirro.

tirro sm.  “(tiro) colpo apoplettico”
PRP 350 ghe vegne pu ro tirro e re seccaze.
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tirùn sm.  “sentiero di trascinamento del legname nei
boschi”
MP 14.38; 21.36 (Pigna).

tisigà vb.  “provocare, infastidire”
ADP (Pietra).
D tesegà. intisigà.

tissòn / tissùn sm.  “tizzone”
GL 9.53 e Argante chi ha ro fœugo intr’o gippon/ o
l’aççende d’infærno ro tisson.
PVG tissùn.  VPL. 
D atizar.   L tiçonus.

Tisùn top.  (Loano)
TCL.
L tissonus. tizonus.

tisùn / tisunà sm/f.  “allusione pungente”
PD 145.

titta esclam. “voce per chiamare le galline”
GO.

tiu sm.  (bot.) “tiglio (Tilia v.sp.)”
FPL (PortoM.).

tiu sm.  “cane del fucile”
PVG.
D tirà.

tiulu sm.  “torsolo del granoturco”
PVG: < töiu “fusto”, REW 8811.

tiùlu sm.  “specie di fungo “Coprinus comatus?”
PVG.

Tivegna top.  (Liguria)
EOL 32.

tizzadore / tizzatore sm.  “attizzatore, addetto alla fu-
sione del vetro”
SAV 17 a.1559 e così sia inteso delli tizzatori.
GR.D 127 tizzadore.
D atizar.  L tizzatorem.

tô sm.  “toro”
PVG “voce obsoleta per bö de razza, tipo diffuso in tutti i
dialetti italiani, ma finora non segnalato per il ligure” [cf.
però tou].
D toru. tou.  L turire.

to/ -r vb.  “prendere, togliere”
IVE 14 li ben che l’ignorancia et la pegricia tore…  GP
275 che… me tora la bayria de questo lavor, e si me bute-
ra  for de la soa terra.  CAR 39 sg. a.1453  se al fosse che
morbo venisse a Zena, che non sea alchuna persona de la
compagnia e consortia chi olse ne presume to in fato in la
dita compagnia neguna persona de che conditione se
sea…  soto pena de esser privato fora de la dicta compa-
gnia zoe quello chi tolesse ni consentisse de to inseme
cum quelli chi se tolessen.  CAR 67 sg. a.1482  che a no
sia nesuno de li compagni chi toya roba nesuna de mar-
chadentii  nesuno che ay sia tegnudo a fa scriver sul libro
de la compagnia tuta quela roba che se torà.
D tior. toie. 

to agg. m.sg. “tuo”
RV 71 s. xii. jujar, to proenzalesco…  AG 6.84 to piaxer.
AG 6.90 messer, stravozi  to aspecto/ e no vei lo mei de-
feto (PS.51.11: averte faciem tuam, Domine, a peccatis
meis…).  AG 12.333 s’è pur ver lo dito to…  AG 143.29
lo proximo to.  MC 680 aconza l’animo to…  MAC 168
lo to paire e la toa maire.  PRP 358 (3.43) ro to sacco.
PRA 376 (Bussana od.) to.
Plur. toi AG 6.129 toi servior.  AG 6.117 li desiderij toi.
töi PRA 376 Bussana) od. 
Femm.sg. to: PAB 53 la to inocencia.  TGG 99 to.  toa
agg. f.sg. “ tua”

AG 6.43 toa sapientia.  AG 143.94 l’eniquitae toa.  CEB
354 in cassa toa.  FUP 112 ella sera en toa aia.  PRP 358
(4.11)  per vita toa.  MAC 168 lo to paire e la toa maire.  
FAS 158, PS 22, 109. PRA 376 toa.  PD 118,134 *tuou :
*tou : to.  ADL (Vent.)  RGS 428 *t£us.  TGG 99.
D ta. tei. tö. toa. toe. tua. tue. tuoi.

tö agg. m.sg.  “tuo”
PD 158 “dal plurale töi”. RGS § 68 n., 71: lat. tuus >
lat.volg. *tous > tuoi > tuo.  TGG 99 tö.  VPL.
Plur. tö  PD 158 (<töi).  PS 22.  PRA 176 Bussana od.
TGG 99.
Femm. tö TGG 99 tö. Plur.  tö  TGG 99. toe AG 6.105
mostero le toe vie. MC 680 le toe aversitae.
FAS 158 toe.  PS 22 toe (pron. tue)
D to

tœu / tö sm.  “fusto, tronco d’albero”
GL 18.34 e l’ærboro so caro abbraçça streito…/ no sarà
moæ, defendo ro mæ giuscio/ che buscaggiæ’ questo mæ
tœu beneito (TT che tu mi faccia/ ltraggio tal che l’arbor
mio recida).
GO  tö “la parte del tronco dove cominciano i rami”.
VPL  (Arenz.) tö ‘grosso ramo”.  
PD 117.  REW 8811.  Cf. DEI.5 3929 it. tuoro.  MB 201
(Bonvesin) toro.
D to. too.

tôa sf.  “tavola”
CAD.  PD 120.  BLV 70  ADG.  RSS 27.  RGS § 42.
DEV 16.  PFM 126. PVG. VPL.
D tavola. toe. toue.

toagia sf.  “tovaglia”
IVE 53  e messer Ihu Xre… trovava e metea su la toagia
de queste cosete…  IVE 59 no avea ni goto ni scuela, ni
cotello, ni toagia, ni fogo, ni lavezo.  PS 8 sec.xiv. pl. toa-
gie.  FTM 05 a.1476 (Sav.) le toagie del lino cum le qua-
le e coperto l’altare.  ASF 748  una pesia di toagia a la da-
maschina, pesie tre de toagie de leon.  AA 62 se feseno
dare da desinare sensa metere toagia.
D toagiario. toagiora. toaglia. tuagia. tuvagiö’. L toagia.

toagia sf.  “velo, copricapo”
ASF 748 una toagia da dona de bambagio a la moresca.

toagiario sm.  “produttore di tovaglie”
PC 331 n. a.1577 toagiarij, arte genovese.
D oalieri.

toagiola sf.  “velo”
PCD 28 sec.xiv. toagiola.  ASF 738 toagiole quatro de
spala de Olanda (elencate fra le camicie).  ASF 748 una
pesia de toagiole da dona fate in la tela.  AAD 268 trenta
toagiole moresche grandi nove.  
AAD 271 toagiole sotille con le griselle d’oro et cavi d’o-
ro per la messa doe … e più  due toagiole bianche con li
cavi negri di cremesi… e più tre toagiole turchesche tes-
sute d’oro e di seta di vari colori.
D toagia. toagliola. toaglora. toagola. tovagiola. tovaglio-
la.

toagiora sf.  “tovaglia”
IVE 52 e messer Ihu  prende prestamenti la toagiora bian-
chissima  e desteixela su lo fen denanti a Iosep e a la may-
re, e Zoane prende le tase e lavalle e mesele su la  toagio-
ra, e aparegia Zoane presta menti de soi cibi.

toaia sf.  “tovaglia”
DPC 173  ca. 1180 (Sav.) una toaia.  MUI 215. DPC 175
sg.
Cf. ACS 39 a.1339 (Verona) sexdecim toaias a discho.
D toagia.  L toagia.
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toaglia sf.  “tovaglia”
AAD 272 otto toaglie damaschine grande.

toagliola sf.  “tovaglietta”
MNS.2 9 (Sav.) toagiole di qualsivoglia sorte e collore.

toaglora sf.  “tovaglietta”
PGF 30 s. xv. (Alb.) item una toaglora.

toagola sf.  “tovaglia d’altare”
AA 146  e piu una toagola grande ricamata di seta… e piu
una  toagola grande dorata.

toaliero sm.  “produttore di tovagliami”
F.NOBERASCO, Artigiani e artisti savonesi, Savona s.d.,
p.7 toalieri, erron. “tornitori”.
D toagiario.

tôasìn sm.  “tavolaccio, asse posto sotto la vite del tor-
chio”
PVG.
D tolùn. touladdu.

toca sf.  “pegno assunto per l’importo di ammenda do-
vuta, da trattenersi sul ricavato della vendita dell’erbatico”
FCT 61 a.1271 (Triora) chi avra fatto toca o pegno nel de-
naro di uno all’altro… –– e quello che avrà fatto il pegno
debba essere uffiziale del comune…  FCT 94 a.1391
(Triora)  e le dette accuse siano fatte con toche…  –– se
uno ne avra data la prova con qualche tocha o pegno.
L tocha.

tocca sf.  “prova dell’oro con la pietra di paragone”
CIT 25 voi che sei ra pria dro paragon/ a ra tocca de l’o-
ro m’hei scartao.
Cf. CVM mil.  tocca “pietra di paragone”
D tochamento. tucca.

tochamento sm.  “toccamento, contatto”
IVE 17  la fior de lo lirio si ha sese foie… la quarta foia
significa la guardia de li sen(s)i de lo corpo, specialmenti
de la vista, de l’oio et de l’oya de le oreie et de lo tocha-
mento de le man.

tochar  vb.  “toccare”
FUP 111 sec.xiv. (Sav.) quando Maria vi lo so figlor lan-
zar…/ leva le braze e voselo tochar/ tanto era en ato no gle
tanzea.  IVE 35  nasuo che fo questo beneito figior, santa
Helisabeth comanda a le mame che elle no lo tochassem.
REW 8767.  BLG 28.n. 
D pertuccà. tucar.

tochativo agg.  “relativo, pertinente”
PAT 26 a.1404  per cose tochative a la Segnoria e alo Stao
de nostro segnor lo Rey se e covegnuo…
PS 34.

Toco idr. (V.Nervia)
CL 8.

toco sm.  “soffritto di cipolla, pomdoro ecc.”
MVS (Sarz.).
D tuccu.

tocco sm.  “berretto tondo”
MNS.1 44 a.1577 (Sav.) tingere… berrette tocchi beretini
di qualsivoglia sorte.  MNS 1.69 a.1641 (Sav.)  tochi tinti
di lana non possino esser meno di libre dieci per dozena.  
ALN 55, PVO 417  “arabo di origine persiana taq m.s.,
prima documentazione a.1081 (Spagna) ”cuffia”.
L toque.

tocco / toccu sm.  “pezzo”
GL 15.58 doi tocchi de garsone…
CAD, RAN. 6, ADL (Vent.), PVG, MVS (Sarz.), VPL
toccu.
Cf. CIV 241 ven. toco m.s. DEI.5 3808 “etimologia in-
certa”.
D tochetus. tocco.  L toccus.

töccu sm.
RAN 37 “nell’antica locuzione contadina anà a töccu
“cacare a terra.

todesco  agg.  “(mercenario) tedesco”
AA 36 e li todeschi chi erano dentro volevano usire fora
fingendo de volere conbatere per adinpire quelo che avia-
no tratato.
D tudesco.  L tudescus.

(Ca de) toe top. (Montemoro, Sav.)
NTS 33.
D toa.

toellu sm.  “la tavola laterale più bassa della barca,
collegata alla chiglia”
ADP (Pietra).
D toleta.

Toesca cognome 
R.CAPRINI, L’origine del cognome Toesca, in SG 9 (1972)
12-20: “cognome di origine matronimica diffuso in tutta
la Liguria.  Prima attestazione: Codice diplomatico del
monastero di S.Colombano, Bobbio, a.1783 “Mauro
Guiberto Toesca abate”
D tudesco.

toesco agg.  “tedesco”
RV 74 s.xii. no t’entend plui d’un toesco/ o sardo o bar-
barì.  PAT 24 a.1352 item ve sea in memoria de aregorda-
re a lo segnor Rey de defender che li mercanti toeschi no
zeyssem a Venexia.
PS 34.
L toeschus.

toetta  sf.  “toeletta”
GO.  PVG “piccola madia su cui si mpasta il pane”
D toleta.

tofania sf.  “grande piatto basso o vasoio per uso di
cucina”
MR 133 a.1593 (Alb.) li altari hanno… una toffania da
candele, quattro lampe di vetro…  COM.4 116  casse la-
zagnære, grattarinne, tofanie.  DFC 46 (al mercato) chi œ
una rocca, una canâ?/ chi œ una pâa, una tofania?
D tufania.  L tofania.

togier / togler vb.  “togliere”
PAB 84 se lo poeir de dampnifficar aotri e gi fosse to-
giuo…  PAS 27 non mi diga lo segnor de questo campo
che lo so fruyto sea perso per pigreza… e me togla la bay-
ria de questo lavor e me zicthe for de la soa terra.
PS 5, 27.
D toie.

tognælla / tognella af  “persona ingenua, sempliciot-
ta”
GL 6.93  fin che a l’arriva poi questa tognælla/ donde son
ri cavalli, e a monta in sella.  GL 14.61 Rinaldo…/ o ra
credde Sirena, sto tognælla.  PD 148 “grullo”.
D tugnìn.

Tognu n.p., m.  “Antonio”
ADG.

toie sf.  “togliere”
AG 14.161 ofendi lo vexim to/ toiando a lui lo drito so.
AG 14.456 ancor e furto e falimento! tardar e toie paga-
mento/ a alcun omo o merzenar.  AG 14.508  fruto (furto)
e mar toieto (FA 367, 398).  AG 14.608 la boxia/ poi fa
una atra gram mermanza/ toiando bona nomeranza.  AG
14.671  l’engordixia e lo penser…/ de De toiem l’amor/ e
l’omo fam de re pezor.  AG 37.22 o pobia o sor o tropo
umbria/ no te toiem la goya. AG 53.206 l’aversario…/ ni
d’atro no s’apareia/ se no di fane esser toiua/ la gloria
ch’el a perdua.  AG 134.22 questa chi a nome ventre/ chi
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en si tuto recoie/ zo che la gora a le man toie…  AG
143.67 quelo mortar siropo/ per che lo seno s’abandona/
e lo cor toie a la persona.  CAR  67 a.1482 yoya.
D mar toieto. tior. to. togier. togler. toller. tor.  L tolta.

toira sf.  “tavola”
PRA 373 sg. (Bussana, Sanr.): “inserzione di –i-  per ana-
logia con le forme in –oira (< -oria).
D tora.

Toirano top.  “Toirano”
ASA 211 a.1675 (Alb.) gli uomini di Toirano.
D tuirano.  L toiranum.

tö’iu sf.  “fusto dell’albero”
PVG.
D tö.

tola sf.  “tavola, panca”
DPC 173 ca 1180 (Sav.) una tola da seder.  
DPC 185.
D tora. tavola.  L tola.

tola sf.  “latta, lamiera”
ADL (Vent.).   BDS (Sav.).  VPL.
BLG 32 “gotico”.  
D stola.

Tolceto top. 
PCT 114 “germ.”

tolle/ -r vb.  “togliere”
PAS 30 la vostra allegreza non ve porra esser tolleyta.
PS 27 “fatto su cogeito”.
D to. toie.

toleta sf.  “tavoletta, assicella”
AG 36.63 quanvisde ch’è tuta via/ la morte provo doa dia/
d’una toleta sotir, breve/ chi me par cativa seve…
FAS 154 tabula.  FA 398 “bara, cataletto”. PS 59, AGN
ad loc.  “fiancata della barca, asse, riparo”.
D tauleta. toellu. toetta. toretta. touretta. tuela. tueta. 
L doeta.

tôlùn sm.  “pancaccio, grosso asse del torchio delle
olive’
CAD.  PAG 104.
D toasìn.

toma sf.  “formaggetta”
MVS (Sarz.).
D tuma.

(San) Tomao top. “San Tommaso, contrada di
Genova”
PS 79 a.1474, 1476.  DFC 37 un mondo de gente sensa
fin…/ ch’intran da ra Lanterna a San Tomao
PD 360.
D tumaxu. maxìn.

tombaéla  sf.  “capitombolo, caduta”
COM.5 7 (pron. contadin. )o vostro affare o l’ha fæto una
tombaela.
D tumbèla.

tombaga sf.  “oro falso”
TVD (Dolc.).

tombarella  sf.  “caduta, capitombolo”
GL 9.62 o comme sciù d’in çê  pà che una stella/ cazze, e
faççe ver noi ra tombarella.
D tumbà.

tombarelo sm.  “carretto per il trasporto di sassi”
MVS (Sarz.).

tôméttu sm.  ”bel tomo, bel tipo”
PD 148  “-ô- atono, conservato per attrazione della toni-
ca”

tomu sm.  “persona maliziosa”
GO.  CAD “toscano”.  PD 148 bellu tomu “bel tomo”

ton sm.  “tono, aria di importanza”
MP 21.36 (Pigna).  ADG.

tonna sf.  (ittiol.) “tonnetto (Euthynnus alleteratus
Raf.)”
TTC 133, PML 363.
D tunnu.

tondare vb.  “tosare”
VRS 454 (Ormea)  tondere x tosare.
D tunde.

tondir vb.  
PAB 69 e la lunna chi renova/ per tondir so che ella trova/
quando ella a tuto cerchao/ torna pur in lo so stao.
PS 78 “girare in tondo?”

tondo sm.  “vassoio, grande piatto”
GSA 22  a.1577 (Sav.) nacini, stagnare; piatti, tondi, sal-
lairoli…
AAD 267 quattro tondi di corame alla turchesca, dove
mangiano li turchi.  
D tondir. tundu.  L tondus.

tonde/ -r vb.  “tosare”
PS 27 sec.xiv. ptc. tonduo.
D tunde.

tonega sf.  “tonaca”
GL 14.33 un venerando/ vegio se gh”appresenta all’im-
pensà/ una tonega gianca strascinando.
D tonizela. tunega.  L tunica.

tonel sm.  “barile”
PAB 60  in la porta de Jupiter eram doe tonel, l’um pim
de bem e l’aotro pim de mal.
PS 79: fr. tonneau; ci si attenderebbe (pl.) tonnelli”.  REW
8986.  Cf. DEI.5 3819 it. tonnello m.s.

toni sm.  “tuta da lavoro”
BDS (Sav.).

tonnina sf.  “ventresca di tonno”
AG 146.111 marcordi scuroto…/ fazando incomenzaiga
dura/ de lemi, fave e tonnina…
PS 79.  ALE 424. Cf. DEI.5 3810.
D tunnu.  L tonina.

tonizela sf.  “tunica, dalmatica”
AA 146 a.1542 (Sav.) uba pianeta e 2 tonizele di damasco
bianco.
D tonega. tunixella.  L tunicella.

tonno sm.  (ittiol.) “tonno (Thynnus thynnus)”
CIT 207 ri tonni e ri storioìn.

Tonno top. 
PCT 109, 119  “germ.”

tontiggio sm.  “gonna lunga e molto ampia”
GL 6.82 noi âtre imbarassæ’/ da tontiggi de sacchi e de
saccoìn…
D tuntigliu.

tontu agg.  “tanto
RGS § 18 (Ormea) (= tåntu) “velarizzazione di –a-“
D tanto.

too sm.  “fusolo del pedale della pianta”
MCG 334.
D tœu, tö.

topa sf.  “talpa”
LP 35: “(interno della Liguria, Borgomaro, Calizzano,
Casarza): forma di importazione lombarda”.  DVA
(VArr.).  ADP, VPL (Pietra).
D talpa.

topia sf.  “pergolato”
RML 978 (Airole, Alpi Marittime).  ADL (Vent.).
FDT.P.37 (Taggia) “vigna”.  PSP 125 (Pigna).  ROC 155
“cinta di giardino”.  VPL.
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tœupia / töpia sf.  “pergolato”
GL 16.11 gh’en poi tœuppie de vigna sì tremende/ che
ghe contæ’ ciù rappi che poasse. PVG, VPL töpia. RAN
223, FDG 272.
PD 117, 156 “semidotto, letterario”.  BID 202.  REW
8788a.

tòpica sf.  “errore, passo falso”
GO.  CAD.
Cf. DEI.5 3822 it. tòpica < mil.  topicà “inciampare”.

topinambur sm. (bot.) “patata americana
(Helianthus tuberosus)”
FPL.  DEI.5 3822.
D tapinambur. tupinabò.

topu sm.  “talpa”
PVG.  LP 35.
D talpa.  L toupus.

tora sf.  “tavola  da mensa”
AG 43.71 che quando eli eram a tora/ no se ghe dixea ao-
tra fora.  AG 43.86 poi che le tore eran segnae (assegna-
te)…  AG 56.188 da tora se levan lantor…  IVE 90  sean-
do apareiao la matim lo disnà grandissimo e missa tuta la
gente a tora, lantor se aproxima questa misera fantina in
la corte de lo rey, unde era le tore de l’um lao e da l’atro.
GP 277 e incontenente ello si se leva dalla tora e ze alli
zue.   CR 18 apparegiai bon disnar che e ve prometo che
tuti disneremo a una tora.  LSE 20 in lo cibo et lo beive
uzava tanta temperantia et abstinentia che in tora del ma-
rito… stava contenta solo de pan.
FA 398.  FAS 146, 150, 154.  PRR 480.  PS 109.  PRA
373 (Taggia) od. tora.
D tavola. toira. tola.

tora sf.  “tavola della Legge”
AG 14.237 questi trei driti comandi/ chi fon in l’una tora
scriti…  AG 14.265  li aotri sete chi dere vennem…/ qui
scriti fom de lo Segnor/ en l’atra tora per semor.  IVE 20
le tore de lo marmore, donde li comandamenti de De eram
scriti.

tora sf.  “banco di vendita”
DFC 47 l’è un villan de sciù d’Arbà (Albaro)/ con ra to-
ra e con ro bacco.
[BOS 126 traduce “casacca”].

tora sf. “attrezzo dei filatori, pezzo di legno con cui si
sfrega il filo delle corde”
MNS.1 109 a.1577 (Sav.) e quando essi fillatori comete-
rano alcuna sartia, o piana o torta che sia, ad uso di mare,
che non possino in alcun modo bagnarla o frigarla con to-
ra o tignola, con acqua o altra cosa che possi bagnarla…
–– possino con detta tora, o lignola, frigarla con acqua di
mare.

torà sf.  “tettoia mobile posta fuori delle botteghe”
RNB 83 “genovese antico”: cf. neogr. torßj  (to„  fou-
glßrou) “cappa del camino”.
D taularo.  L tabulata. 

Toracia top.  (S.Olcese)
FCL 30 a.1583 Toracia.  a.1725 alla Torrassa.

torraco agg.  di colore?
AAD 258 uno moschetto torraco con frisi turchini e gial-
di.  AAD 252 uno (moschetto) verde torraco listato di ve-
luo cremesile.  AAD 266 una (coperta) di raso verde tor-
racho alla siota nova.  

torracone sm.  “torrione”
PAD 387 a.1507 la nostra artagliaria ha… derruato tutto
uno torracone ch’era arrembato alla casaza di santo
Francesco.
D torrion.  L torachum.

Toraggio top.  (Pigna)
CL 8: monte.  LTI 76 sg. n.130 monte Turagge.
D turagge.

Torato top.  (Sav.)
MNS.1 148 a.1611 (Sav.) la quinta cala (di pesca) del
Torato duri insino alla Crosa di Bava. 

Torrazza top
CL 10 (Imperia).  FCL 30 (S.Olcese)

torbao agg.  “turbato, agitato”
AG 45.79  ogni fortuna e mar tornao/ ve sera tuto apagao
e abonazao.  IVE 15 quando lo quor he pin d’odio, et lo
quor et la faza semper seran torbai.
FAS 146, 148.
D turbao. turbatiom.

torchia sf.  “torcia’
SA 74 a.1340 (Sav.) li consoli starano in genochione de-
nanti l’altare con una torchia bianca in mano accesa.  BOS
103 a.1655 (G.Rossi) in sto mentre veghemmo sparegà/
torchie e feriori rossi…  MNS.2 93 a.1686 (Sav.) e li con-
soli staranno inginocchiati avanti l’altare con una torchia
bianca in mano accesa.
L torchia.

torchiera sf.  “torciera”
ASF 739 una torchiera.

torchino agg.  “turchino, azzurro”
AAD 273 un moschetto di tela rara con li bindelli fatti a
telaro di seta torchina.
D turchin; turchinettu.

torchio sm.  “lettiera, fusto di letto a colonne”
CAR 12 a.1381  lecti v. sum l’ospital de sancta Maria
Madalena… torchio uno chossin uno de piuma, strapoin-
te doe…  MBV 371 a.1488 letere sive torchi da leti de ta-
bula.  ASF 720 un torchio da letto grande.
D torciu.  L torcular.

torciman sm.  “interprete”
DCT 164 a.1380  testemonij… Zoane Rizo torciman de
Caffa…
L torcimannus.

torcimanar vb.  “tradurre, fungere da interprete”
DCT 164 a.1380 testemonij Luciam de Liturfi… Ziane de
Camogi dalezo chi a )orcimanno (= torcimannao), Zoane
Rizo torciman.  DCT 165 a.1380  in queste parole sum te-
stemonni Regibo fijo de Sturo… Pandasseni Iharcaso, tor-
cimanando  Zoane Rizo.  
L turchimanare.

torcimano sm.  “(interprete) ufficiale doganale ad-
detto alle vendite all’asta”
MGT 171 a.1465  (Tunisi)  e tuto quello venderanno per
mano del torcimanno in la calega.

tòrciu sm.  “torchio’
GO.  AAG 123 n.  ADG.  ROC 152 (Civezza) “frantoio”.
PVG.  MVS (Sarz.).  VPL. 
D torzo.  L torcius.

tòrciu sm.  “fusto del letto”
PVG.
L torcular.

tordo sm.  (ornit.)  “tordo”
AG 53.301 che <in>  tordo ingordio mar vi lelora.
D turdu.

tordorella sf. (ornit.) “tortorella”
DFC 53 cianze ra tortorella/ chi a pà una ciattella.
D turdurina.
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tore sf.  “torre”
AG 138.119  questa citae eciamde/ tuta pinna da cho a pe/
de paraxi e casamenti…/ con tore in grande quantitae/ chi
tuta adornan la citae.  ATA 204 a.1384 (Alb.) la capela de
la tore de lo comun.
D tirasu. toracia. torazza. torrexan. torria. toriazza. totti-
lia.  torrion. (la) tour. turacca. turagge. ture. turegliar. tu-
reta.  L turrem.

torre sf. “torre” elem.topon. frequente
FTL 185 sg.  BG 126 n. s. xvii.(Sav.) ritano della salita
della Torre.

toræ’ sm.pl.
GL 5.19 e o pretende con ti sta aciù i toræ’ (pretende di
esserti pari in dignità).

Torrelo top. (Loano)
CSF 102 a.1467 (Finale) rianum vocatum antiquitus ria-
nus de lo Torrelo et subinde de lo Sarexo.
L torrelo.

toretta sf.  “toeletta”
BVP 190 a.1720 tutti i attrezzi/ de toretta moderna/ de
porselletta finna.
LFL.1 26 fr. toilette.
D toleta.

torrexam sm.  “guardiano della torre”
AG 57.47 ma pur l’aoto torrexam/ cria semper a tuti:
guarte.
FAS 147, 150.  PRR 485: G.FLECHIA, AGI 3 (1878) 13 sg.
L turrexanus.

Torria top. (On.)
CL 10.  BCB 138 n.

Toriazza top.  (Sav.)
BG 126 n. “Ritano della Toriazza (affl. del torr. Letimbro).

toribile sm.  “turibolo”
AA 144  e piu uno toribile e sua naveta de argento.

Torrilia cognome 
VTS 81 a.1530 (Sav.). 
L turrigia

torrion / torrione sm.  “torrione”
PAD 387 a.1507 la nostra artagliaria ha derruato tutto uno
torrione che era in l’horto di Santo Francesco.  GL 11
Arg. poi dagghe zu a muragge, a torrioìn…
D rorracone. torrone.

torlo / torlu sm.  “bitorzolo”
RDB 11 unna nasecca come Ovidio son/ e sempre gh’ò de
torli unna gran schera.  PVG torlu.
DEI.5 3829.

tormentar vb.  “torturare”
MAC 162 se alcun avesse avuo ardimento de mentoar
messer Jhesu Criste, de preseente lo faxea duramenti tor-
mentar.
L intormentare.

torna avv  “di nuovo”
MVS (Sarz.).
D turna.

tornà/ -r vb.  “tornare, ritornare, girare; rifl.  volger-
si, rivolgersi”
AG 16 177 oime donde  me tornero e/ per devei esser con-
seiaa?  AG 45.30 me tornai a li gram santi/ che me daesem
scampamento.  AG 47.59 se da menor son conquistai/ men
son tornai cha no mostravam.  AG 94.80 (lo porco) e se ven-
to o sor lo xuga/ pensando far so avantaio/ torna pur a lo la-
vaio.  AG 140.4  unna raxon ve conterea/ chi for a pro ve tor-
nerea.  AG 140.100 che tropo gran promesion/ soren tornar
in pizen don.   CBL 331 (3.58) l’angero gi dise in sono: a
Herodes non tornai.  PS 26 sec.xiv. tornela “restituiscila”.

MC 690 tu e zener e in zener tornerai. –– e in quella (terra)
torneremo.  FUP 100 sec.xiv. (Sav.) noi se torneremo si co-
mo peccoi  a quella fontanna viva.  CR 8 li trei se ne tornam
e no fem lo camin de Herodes.  –– l’angero disse a Josep  che
ello cum la dona e cum lo fantim tornassem in terra de Judea.
PAB 59  penssi tu per forssa retenir lo corsso de la roa, chi
torna si viassa?  PAB 79 torna a niente chi se forssa contra
Dee.  PAB 82 per lassar vertue e tornar a vicij.  FAR 38
sec.xiv. (Sav.) tornar a casa: traduce lat. remeo, repatrizo.
LSE 24 se partì, ma fo constreta de tornar al primo logo.
TL.3 407 a.1474 lo supradicto dominus Baptista a desmiso
Dominum Franciscum … e dopo iorni… l a tornato a mete a
seipso.  PRP 343 (str.24) e tornàn poi subito a carregà.  NPD
61 2/xviii.  che pin de ciaghhe ancon doverte e fresche/ tor-
nemmo a tribolà senza respìo.
PRA 369.  PS 79.  REW 8794.  FAS 159, 160n161.  PRA 369.
D retornar.

tornaletto sm.  “cortina tesa intorno al letto per na-
sconderne il vano inferiore”
AAD 260 un letto a cuba di raso cremesino, e cortine tor-
naletto.  AAD 262 un moschetto di scarlata listato di ve-
luto negro con suoi capello e tornaletto… uno (moschet-
to) azuro frapato di veluto morello con il tornaletto.
AAD 247 “come il tornaletto, il bancale serviva a orna-
re la parte inferiore del letto, nascondendo con una stri-
scia di stoffa il saccone e il vano sottostante”.
BVP 98.
D turnalettu.

tornasò sm.  (bot.)  “girasole”
RDB 15 (P.Foglietta) pu come un tornasò ra foggia mè/ se
drizza a ro sò vostro sempre moæ.
PD 359.
D giasù.

torniar vb.  “duellare, combattere in torneo”
FAR 38 sec.xiv. (Sav.) traduce lat certo, -as.
L tornum.

torno sm.  “tornio del vasaio”
MSF  304 li lavoranti di terra al torno.  DFC 101 quello
cerìn (visino)/ chi pé fæto a ro torno.

torno sm.  “torchio per l’uva”
AA 103  tine bote e torni da torze la rapa.

torno sm.  “martinetto per tendere la balestra”
AG 146.356 che de guardarme o preposo/ da la balestra
de lo torno/ chi ten in man l’aversario.  VIA 94 a.1476
(Sav.) item casse de veretoni de torno a 200,per cassa.
ASF 755 uno torno da balestra.
PS 79.  FNG 82 n.2.   AGM 803.
L tornus. turnus.

torno sm.  “tornata, riunione, giunta”
ATA 203  item che la dita ovra vaga a lencanto… et chi la
vora far per men, che a quello sea livrao per lo torno de lo
Comun.

(en) torno loc. avv. “in torno, attorno”
AG 49.214  un borgo pim e grasso/ murao, merlao tuto en
torno.
D intornicar.

torrone sm.  “torrione”
AMF 118 a.1558 (Fin.)  da la piatia del mezo jorno fra
l’uno torrone a l’atro…  essendo il castello fatto alla anti-
qua cum quattro torroni sopra i canti.
D torrion.

torquire vb.  “torturare”
GR.D 127 a.1621 (Diano)  dovendosi dare tortura, non si po-
trà… salvo in presenza del notaio attuario, il quale sia obliga-
to a scriver li detti e confessione di quello che sara torquito.
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torse / torze vb.  “torcere”
AG 143.105  se per osura o per rapina/ o qualche fazitae
meschina…/  tu torzesti la baranza/ de la rason, per aqui-
star/ possesion, terre e dinai…  AA 103 tine bute e torni
da torze la rapa.  PVG, VPL torse.
D storse.
PVG torse.
D intorse. intursà. inturtignà. torticio. tursiòu. tusö’ia. tur-
tagna.

torsello sm.  “fardello”
AI.2 21 a.d a.1256 (iscr. a Lerici) strepa torsello a lo lu-
chese.
D trussa. L torsellus.

torziô’ sm.  “bastone, randello”
DFC 52 co un torziô’ de rovere/ Zanin ghe batte o smaf-
faro.
D tursiòu.

(a) tòrsiu loc. avv.  “in giro”
GO sta a tòrsiu “stare ozioso”.  RAN 224 andè a tòrsiu
“dicesi di battelli  abbandonati e disormeggiati”.

torsicolu sm. (ornit.) “Iounx torquilla”
BUL 403 sg.
D turzacollu.

torziho sm.  “torchio”
AG 52.35 (il castagno) legno e legname rende assai/ chi e
de grande utilitae/ en far vigne, torzhi e ponti.
FA 399.  FAS 151.
D torciu.  L torcius.

torta sf.  “storta, distorsione, lussazione”
GO.  CAD.  PVG.

(erba) torta sf. (bot.) “Galatella punctata DC, Aster
acris L”.
MLC 247 (Chiavari).

tortairolo sm.  “imbuto”
GR.D 128 (Monaco) restano carricati di dover tenere il
tortairolo o implitore.
D turtaiö’. turtairö’. turteiö’. tuttuö”.  L tortairolus.

tortæra sf.  “disco di legno su cui si impastano le torte
CIT 20 ho ro cœu largo comme una tortæra/ chi me con-
seggia che no me bosticche.
D turtàira.

torticio / tortizo / torto agg.  “ritorto; storto”
AG 71.35  ancor vego d’asai mainere/ andar bastaxi per
carrere/ chi per vie drite e torte/ vancruando monto forte.
VIA 92 a.1476 (Sav.) agumene tortize.  MNS.1 109
a.1577 (Sav.) sartia… compita e commissa, o piana o tor-
ticia, sia e resti in lunghezza ottanta passi. –– e quando es-
si fillatori cometerano alcuna sartia, o piana o torta che
sia, ad uso di mare, che non possino in alcun modo ba-
gnarla. 
L tortizus.

torto agg.  “ingiusto, malvagio”
AG 14.74 e queli chi per arte torte/ fan divinacion ni xor-
te…  AG 26.10 e no mendar le ovre torte.   AG 27.3 non
andar per vie torte/ come nave senza guia.  AG 45.2 em
veritae me som acorto/  che tuto lo mondo e torto.

torto sm.  “torto”
AG 139.57 la morte…/ ela no guarda zoventura/ ni bon ni
re, ni tar ni quar/ torto, drito, ni mesura.  AG 139.61 no g’e
se no un sor conforto/ zo e pensar de De servir/ e cascaun
mendare so torto.  AG 142.47 di e noite no cessemo/ d’a-
quistar con drito o torto/ dinar e case, vinge e orto.  AG
144.38 ogn omo quasi per un verso/ per torto e per tra-
verso/ vego cubita monea.
L tortum.

Torton / Tortona sm. (Stella)
RES 50 a.1590  coletta di Torton od. rio di Tortona.

tortu sm.  “torto”
ASG 140.226 ma se tu lo torto aveivi/ pensa con sego d’a-
cordarte/ e paxe far con bone carte.  PVG  tortu.
PS 4.
D torto.

tortua / tortur sf/m.  “torcitoio, piccolo tronco di eri-
ca usato per stringere la fune del carico dei muli”
FDT.P 37 (Triora) pl. tortue.  MP 21.40 tortur.
D tursiòu.

tortura sf.  “tortura”
GR.D 127 a.1621 (Diano)  dovendosi dare tortura, non si
potrà… salvo in presenza del notaio attuario, il quale sia
obligato a scriver li detti e confessione di quello che sara
torquito.

toru sm.  “toro”
VPL.  RGS § 42.  PFM 125 n. (Calizzano, Sassello,
Casarza).
D tôu (CAD).

torvar vb.  “trovare”
IVE 41  comensà a andar pu a la lunga/ unde questi no lo
poen torvar.
D trovar.

tosa / tossa sf.  “tosse”
AG 115.16 che alo me g’è daito l’arro/ de rema, tosa o ca-
taro.  GL 16.15 e per tossa, o per l’asma, inspâximemmo.
FAS 157.  AGC 40 “metaplasmo”
D tusce.

Toscanna top.  “Toscana”
AG 57.5 ben mostrasti/ che senti de lo bruxor/ chi in
Toscanna e contraito.
AGC 37 –nn-.
D tuscan.  L toscana.

toscano sm.  “merciaio ambulante”
MNS 2. 5, 11 a.1577 (Sav.) merzari e toscani. –– ne me-
no potranno detti merzari  e toscani vendere arbasi, agni-
ni, ne sargia di Provenza grossa a minuto.  MNS.2 27
a.1728 (Sav.) merzari, toscani, guantieri.
L toscanus.

tösceghìn sm. (bot.) “Solanum nigrum; Euphorbia cy-
parissus”
FPL (VArr.).  E.ROSSI, BALM 13-15 (1971-73) 588.
D tüsceghina.

tœuscego sm.  “veleno: malumore”
COM.3 96 a me pà un’impertinença, giusto in questa
giornà de vorreime fâ fâ tœuschego.

tô’scegu sm. (bot.) “Arum Italicum Mill.;
Chelidonium maius L.; Euohorbia Characias L.;
Solanum dulcamara”
FPL.  MLC 225, 271.  PD 118, 155.  REW 8818.  RGS §
111. FDG 272.  PVG.  VPL “veleno, tossico”.
D atoxegar. toscicu. tosegu. tösegu. tœxego. tuxeghina.
L tosicum.

tòscicu sm. (bot.)  “Catapuzia (Euphorbia Lathyris
L.)”
BNF 220 (Bord.).

tuœssego / tòsegu sm.  “veleno”
CIT.A 123 che me pascio de tuœssego e biòu/ mi s’andasse
in duoi giorni sottetera.  ADG, MVS (Sarz.) tòsegu.

tösegu / tosghìn sm. (bot.) “Euphorbia cyparissus L.”
E.ROSSI, BALM 13-15 (1971-73) 588.

tosico sm. “tossico, sostanza amara”
PAD 392 a.1507 ne è stato forza grandissima prendere lo
tosico per medicina.
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(fa) tôso err. per rôso, loc. “fare largo”
GL sonetto introduttivo: lezéi chi apprœuvo, e dì vostro
paréi/  e se incontræ’ sgarroìn a trei a trei/ fæghe tôso
(corr.: rôso), e lasciæri camminà.
D rôso.

tosto avv  “presto, subito; ormai”
AG 20.16 che chi l’ira no destem/ tosto enderno se ne
pente.  AG 53.280 che tosto un peccao acende/  chi da pri-
mer no se defende.  AG 73.30 orgoiosi/ chi per poco se
corrozam/ e so zogo tosto mozam.  AG 140.48 azo che no
crexa lo mar/ pensalo tosto d’amortar.  PAS 35 si gue dis-
se: za figlora, za tosto, che he creo che lo to maystro seha
in questo logo.  AF 8.6 sec.xiv. (Pietra) quando Christe
trovasti/ tosto lo cognoscesti/ e lo mondo abandonasti/ e
derer tosto gle zeisti.  BL 85 a.1401 spero averne tosto la
fine.  LSE 30 era improperata che tropo tosto avea de-
menticato la morte del marito.  CIT 7 mi, per graçia de
Dé, fin a chi vivo/ ma tosto m’assemeggio a una meistræ’.
CIT 67 mi che son tosto a pego/ rentissimo dro tutto a ab-
bandoname.  CIT 79 no gh’è tosto ni fœuggia, ni steccòn/
per questi prœi, per bosco o per collina/ onde scritto no sæ
“bella Lichina.  NPD 60 a.1749 (Sav.) vorreimo tosto (e
se a tegnimmo sitta) ciantà lì o gosso e tutti i nostri ar-
neixi…
FAS 165.

(asi) tosto avv.  “subito, immediatamente”
PAB 60 quando to paire mori, che asi tosto li maor de la
citae te preissem in cura.  PAB 78  le cosse molle, como
è l’aigoa e l’aire, sum levementi divisse, ma asi tosto s’a-
sembiam quando elle sum lassae.
PS 39.

(asi) tosto como cong.  “non appena, subito che”
PAB 77 sai tu che tanto dura la cossa, como ella goarda
soa unitae, e falle asi tosto como ella se desvia?   PAT 24
a.1352 per che è mesté… che la cavalaria fose asi tosto
alo opoxito, como le galee se demostrassem.

(si) tosto como cong.  “non appena, subito che”
AG 139.29 si tosto como l’omo è nao/ move andando co-
mo romer.

tostu avv.  presto”
PD 148, 154; 156.

tostu avv.  “quasi”
CAN 1848 p.86 (Sav.) che nu cunten ciü’ de balle/ che de
rixi in sce sö spalle/ n’emmu fètu tostu assè.
VPL.

tossu agg.  “tozzo, grosso”
GO.

tossu sm.  “capecchio, prodotto della prima pettinatu-
ra della canapa”
CAD.

totanetu sm. “calamaro del Lamarmora” (Loligo
Marmorae)” specie di mollusco
GO.  PML 379.   PD 148.

tòtanu sm.  “calamaro (Ommastrephes sagittata
Lam.)”
PML 379.  PD. 135 sg., 144.  ADL (Vent.).  ANP 67 sg.,
APV 81 (Vent.).  Cf. DEI.5 3842  lat.*teuthida (< gr. teu-
qàj ).
D tutanassa.

toto agg.  “tutto”
SA 240  a.1340 (Sav.) vogliando… levar et chaciar e re-
stringe tote le superfluitae contrarietae e confuxioin le
quar se contenen in li dicti statuti et capituli…

Tournefort top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 220  it. Tornaforte.

tòu agg.  “tuo”
ADL (Vent.).
D tö.

tòu sm.  “toro”
PRR 480.  PD 120, 132 toru.  ADG.  FDG 199, 237: tow,
pl. toj.
D tô. toru. tuoru.  L turire.

tòu loc. avv. “eccolo”
ADG 81 touchì, toulì.  VPL.  TGG 230.

tòua sf.  “tavola”
PD 120, 127.  FDG 204 towa.
D tòa.

Toudon top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 119.

Touet top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 119: Touet l’Escarine (it. Toetto Scarena). Touet-

sur-Var (it. Toetto di Boglio).
touladdu sm.  “tavolato della nave”

NVM (Sav.).
D toasìn.

toulìn sm.  “tavolino, tagliere”
PVG.
D tavoleta. tourin.

tòura sf.  “tavola”
MP 21.36, PFM 126 (Pigna). PRA 374 (Bussana).

touretta sf.  “tavola usata per portare il pane al for-
no”
FDT.P 37 (Triora).

Tourette top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 120 ag. Tourette-Levens (Torretta di Levenzo).

Tourette-sur-Loup (Torretta di Venza).
Tourettes  top.  (Alpi Marittime, Fr.)

LAM 120 Tourettes (Torretta di Favenza).  Tourettes-du-
Château (Torretta del Castello).

Tour-sur-Tinée top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 120 it. La Torre di Tinea.

tòuru sm.  “madia”
MP 21.37 (Pigna).  FDT.P 37 (Triora).  ADL (Vent.).
D toura.   L taulus. tavolus.

toussùn sm.  “donna piccola, grassa, poco furba”
TVD (Dolc.).

tovagiola sf.  “tovaglietta”
AAD 268, 271 una tovagiola di setta rosa nova. –– e più
una tovagiola moresca di velata recamata.
D toagiora.

tovaglia sf.  “tovaglia”
AAD 268 quatro pezze di tovaglia alla damaschina no-
ve… venticinque tovaglie da tavola de li segnori.
D tuagia.

tovagliola sf.  “tovaglietta, tovagliolo”
MNS.2 31 a.1728 (Sav.)  tovagliole di qualsivoglia sorte e
colore.
D toagiora.

tovio sm.  “tufo”
MNS.1 138 a.1598 (Sav.) non possino li pignatari… fa-
bricare matoni se in la parte di essi non interverranno le
tre quarte parti di terra gamellina, e per l’altra quarta par-
te tovio.
D tuvu.  L tubium.

Tovo top. 
LAM 119.
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toxego / tœxego sm.  “tossico, veleno”
AGN 39.108 questo mondo travaiao…/ pin de scogi e de
corssai…/ e d’axi, toxego e venim/ de beruer e d’asaxim.
CIT 177 cangiao da pœu ro tœxego  in meixina/ rixi tra mi
dri mæ nesciòi passè.
FAS 142. 155.
D töscegu.

toxeme
RDB 146 (V.Dartona) e se questa ventura a lassa andà/ se
a ghe capita in man, moæ chiu toxeme.

(da a) tra loc.  “badare, dare retta”
GO. PVG.

tra prep.  “tra, fra”
FAS 165.
D inter.

tra sm. “spago impeciato del ciabattino”
VPL (Sanr.).

tra/ -r vb.  “tirare, trarre”
AG 2.20 de Criste grande inimigo/ chi contra voi gran
proa fe/ per trave de grande fe.  AG 22.12 trar li cazi in-
contra so ser.  AG 43.49  boni asenpi e disciplina/ per con-
seiar e trar de error/ tuti noi atri peccaor.  AG 53.255 tro-
po de aver l’omo penser/ li cazi trar in ver so ser.  AG
138.80 nixum prince ni baron/ uncha poe quela citae/ me-
ter in sugigaxion/ ni trar de soa franchitae.  RDB 24 no ar-
disse chiu tra naso da pertuso.  PVG tra “spillare il vino”.
MP 21.37 (Pigna). trar.
FAS 157 trar.  VPL (Sanr.) tra. 
FORME
Ind.Pres. 3.sg. tra AG 14.471.. PAB 72

(PS 28)
RDB 50. 
BOS 98 a.1655 (G.Rossi)

1.pl. tremo RDB 21.
3.pl. tram PAB 53, 78 (PS 28).

tran RDB 24.
Impf. 3.sg. traea PAB 80.

traxea AG 16.289. (PS 28).
trava RDB 49. GL 7.18

Perf. 1.sg. trassi PAB 54 (PS 28).
2.sg. traisti PS 24 sec.xiv.

treisi PS 24, 28 sec.xiv. 
treisti GP 375 (PS 14,24)

3.sg. trase AG 56.47; 99.43.
trasse AG 38.140; 49.120.

(FAS 155, 160).
trete PS 28 sec.xiv. tretene.

(FAS 160).
2.pl. treisti PS 28 sec.xiv.
3.pl. trasen AG 49.35. 

transella PS 13 sec.xiv.:
(= trassenla).

Cong.Pr. 3.sg.. traga ASA 122  a.1390 (Alb.)
traghe IVE 27 (PS 15).

1.pl. tremmo DFC 69 tremmose.
Impf. 3.sg. treisse PS 28 a.1470.
Imprat. 2.sg. tra AG 6.108 trame.

AG 140.220 trala.
(PS 15).

Part. traio AG 16.88  (FA 399
corr.: traito).

traito AG 12.44;  16.88 56.74;
MAC 167.
PCD 45 sec.xiv.  FA 399.

(FAS 154, 162).
treto RDB 50 (f.pl. trete).

RAN 58 (s.xvi.B.Cigala).
D atrar. sostrar. L trahere.

trabaca sf.  “soffitta, sottotetto”
CIC 148 s.xx. (Sav.). 
CAD.  PAG 215.  REW 8923.a.  SLS.1 306 n. 
VPL (Celle, Var.).
Cf. DEI.5 3845.
D travacca.  L travaca.

trabacare vb. “attraversare”
MVS (Sarz.).
D baccu. strabacà.

trabàccola  sf.  “béttola, raganella”
ADP (Pietra).

trabichetu sm.  trabocchetto”
MP 21.37 (Pigna): a.prov. trabuquet.

trabìcura sf.  “capitombolo”
MP 21.37 (Pigna).
D trabuchar.

traboco sm.  “trabocco, macchina bellica da lancio”
ASF 756 trabochi con li panoni.
L trabuchus.

trabucà/ -r vb.  “rovesciare, abbattere; precipitare”
AG 50.18 en partimento si nuo/ ruro entorno e combatuo/
aprestao de trabuchar.  AG 138.250 se venecian s’abri-
vam/ en voler guerra comezar! guardense de trabuchar.
RDB 148 (V.Dartona)  e dè si fatta spointa a ra donzella/
che quasi in terra l’have a trabuccà.  PVG.
FA 399.  REW 1376.
Cf. SAP 437 a.lomb. trabuchar m.s. MB 202 (Bonvesin).
D strabucar.

trabuto sm.  “tributo”
PS 3 sec.xiv.

tracagnottu agg.  “tarchiato, grassottello”
RAN 224. GA 12.101.  BDS (Sav.). PVG.  VPL.

trachezare vb.  “molestare”
AA 29 quando usiva overo intrava vaseli da Saona li diti
galioni fasevano vela a la sua voilta trachezandoli con bo-
ne canonate.

tracono sm.  “targone, grosso scudo”
TL.2 241 a.1463 homini… chi foseno ruri armati di lori-
cha e di selata, lo quarto di iospetri, lo quarto di balestra,
lo quarto di traconi, lo quarto de lanse lunghe.

tractamento sm.  “trattativa”
BDF 148 a.1460 parse ben che lo magnifico messer
Spinetta fosse quello che melgio poise esser mezam di ta-
le tractamento.
D traitar.

tractao sm.  “trattato”
MC 682 il vii. tractao sara de la beatitudine e de la gloria
de l’omo iusto.
D traytao. tratao.

tradir vb.  “tradire”
GP 369 senza comperacion fo magior peccao amazarse si
mesmo cha tradir Christe.
D trair.

tradue bn  “tradurre”
CPF 169 a.1589 ho traduto questa historia latinna. 

trafegare vb.  “trafficare”
IVE 28 preghemo per li mercanti e arteixi chi traffegam le
cosse de lo mondo.
MGT 246 a.1510 nostri mercanti trafegano in quelle vo-
stre parte.  CSC 62 a.1564 (Alb.) né carichare né descari-
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care barche o trafegare con bestie.  AA 136 la dita darse-
na era lo refrigerio z lo reposo de tuti li naveganti masime
de queli che trafegavano in la cita de Genoa.
MUI 215. trafegar.
D traffigare.  L trafegare.

traffego / tràfegu / trafico sm.  “traffico, commercio”
IVE 28 che elli façam mercantie e traffegi leay.  TL.1 97
a.1454 speriamo che li trafichi presto se fareano a le usan-
ze… MGT 280 a.1480 perché lo trafego de li nostri in
quello vostro regno dà pure utile non poco alli populi vo-
stri.  PAD 517 a.1507 facia venire li mulateri a carregare
e fare lo trafego solito.  
VPL tràfegu. 
L traficus.

traffigare vb.  “trafficare, esercitare commerci”
SPV 7 n. a.1504 che non sia alcuna persona…citadino et
subdito de lo comune de Jenoa che de cetero traffigasse a
Saona… soto pena de perdere lo comertio suo.
L trafficare.

tragacanta sf. (bot.)   ”Astragalus aristatus”.
FPL.

tragetta sm.  “messo comunale”
BBG 520 a.1448 12 tragetta……–– detti tragetta…  CAN
1843 p.4 (Sav.) Ah, traggetta mascarsùn!
D tarchieta. targeta. tarieta. tragetta. tragieta. traglietta.
treglietta. treggetta.  L targeta.

tragetto sm.  ”inserviente, impiegato”
Leges omnes comperarum sancti Georgii primis ultimi-
sque temporibus latas… Genova 1634, I.212  de’ tragetti
delle compere.

traghetto sm.  “inganno, macchinazione”
GO nella frase “fa traghetti”.

tragia sf.  (mar.)  “fune”
VIA 94 a.1476 (Sav.) item molle de tragie per fare mata-
fioni.
D traglia. tragione.

tragieta sf.  “messo comunale”
PAD 357 a.1506 mandorno una ttragietta a detti capelazi.
CAP 119 a.1482 con la prente tragieta ho ricevuto la let-
tera di vostra signoria.    
PAD 481 a.1506 (Sanr.) dicto tragieta me disse a bocha
como a Genova se era deliberato.  DSP 308 a.1588 gli uf-
fici… doveranno de ambedue li magistrali giontamente
conferirsi a  ballotte…  esclusi i cavalieri e traggiette, per
cio che ogni magistrato si ellegera i suoi.
D tragetta.

tragione sm.  “fune”
ÂD 52 a.1506 tragioni doi de corda per tirare l’artagiaria,
carrigati in la barca de nave in peizo cant. iii. peci ii.
MNS 1.108 a.1577 (Sav.)  ne alcuno fillatore dell’arte mi-
nuta possa vogli o presuma far tragioni sotto pena de sol-
di 40 per tragione.

tragione sm.  “vela di traglia: vela di fortuna, detta
anche carbonara”
PPG 542 a.1561 uno tragione novo.

traglia sf.  “tralcio di vite”
VPL, ADL (Vent.).  TVD (Dolc.).
L tralia.

traglia sf. (mar.)  “fune di manovra”
DMM 232, 1099: traglia =  it. draglia “fune di manovra”.
DEI.5 3854  it. traglia < tragula.

traglia sf.  “carrucola”
PPG 538 a.1561 la traglia dell’orsa novella.
”IVI: “carrucola  del braccio dell’antenna, applicata al
carro per la manovra”.
[Ma si tratta  probabilm. di errore per taglia”.
D taglia.

traglietta sm.  “dipendente comunale, messo notifica-
tore”
MCA 78 ca. 1650 (Sav.)   il traglietta o sia fameglio.
MCA  83 ca. 1690 (Sav.)  un traglietta… al quale si darà
al Natale una mancia di lire otto.  GRD.128 (Vent.)  per-
ché nessuno dei detti parlamentari e consiglieri possa
ignorare il giorno in cui vi sarà pubblica adunanza, dobe-
ranno li cursori o sia traglietta avvisarli.
BBG 45 n.  
D tragetta.

tragùe ç= tre ùe) “tre ore”
GA 12.169 (S.Michele di Pagana) “inserzione di –g-“.
Cf. RGS § 330.
D tre.

trai num  “tre”
VRS 452 (Ormea).
D trei.

traymento sm.  “tradimento”
PAS 28  un delli soi apostoly, odando queste parolle, si
pensa incontenente la iniquitae dello traymento…  PAS
30 lo fauzo discipulo e si romase per compir lo traymen-
to.  GP 369 e si presixe quelli xxx. dinai chi en lo prexio
dello traimento.
PS 34, 79.
D traissom. trayzom. trayzum .traitoria.

traìna sf.  “rete a strascico”
DVO (On.).
L traina. traynus.

trair vb.  “tradire”
PAB 29 maystro, chi e quello chi te vol trayr?  AF 1.6
(Pietra) Iuda chi lo traia/ amigo l’apellava.  PEG 44 e si
traysam lo so doce compagnom.  GP 277 uno de voi si me
de trair… lo figio de l’omo ello si sera trayo e ssi sera dao
in le mayn de li zue.
PS 79.
D tradir. traymento. traitor.

traissom / traizom / trayzum sm.  “tradimento”
PEG 45 elli ven a zo che elli vorream, per trayzum ze
contezum.  PAB 51 ello mostra che Boecio fosse in
traissom, chi de so era monto inocente e ignorante.  PAB
57 no vogiai che traizom regne ni fellonia.  PAB 59  or
ai trovao la faossa deessa avogolla (la fortuna) che se tu
ai in orrezo soa trayzom, tu ioirai de li barati che ella
t’ha faito. 
PS 78, 79: cf. fr. trahison.  Cf. SAP 437, 2.216  a.lomb.
traiççom.
D traimento.

traitao sm.  “trattato”
MC 689 no som de tanto saver che sea sufficiente pienna-
menti dir tuto quello chi se converea a cosi utile traytao
como e questo.
D tractao. tratao.

traitar vb.  “trattare”
AH 16.117 vegando lui cossi traitar/ e a si soza fin  ve-
nir…  AG 38.70 en cossi bello armamento/ de tal e tanto
fornimento! si ben desposo e traitao/ e de tute cosse si ben
ordenao…  AG 45.81 quando e oi questo sermon traitao/
fei zo che me fu conseiao.
FAS 154.  
D tractamento. traytao.

traito sm.  “tratto”
AG 21.11 chi vor doncha esser prudente/ e ben terminar
so faito/ cerna ben lo primer traiyo/ per finir adorna-
menti.
D treta. tretu.
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trayto sm.  “tiro, lancio”
PAS 31  Criste si se partì da lor tanto como lo trayto d’u-
na prea.
PS 79.

traitor sm.  “traditore”
AG 31.34 chi descende in tal ruina/  donde ogn’omo se
straxina/ chi de De sera traitor… AG 143.56  o se tu e stao
xarer/ traitor, scotrio ni guerre…  PEG 43 quello e ben
traytor chi da citae o castello a l’ennimligo de so segnor
abiandolo in guardia.  MC 691 doncha e ben vil e traitor de
so segnor… chi se vo avante mete a perdiciom in mam de
li soy inimixi perpetualmenti cha obey e servi lo so legip-
timo segnor.  PAS 28 e questo Iuda si era layro e traytor.
FAS 149, 154, 164. PS 35, 79.  
RBC 31 neogr. traito„roj “traditore” certo dal genove-
se.
D trair. treitò. treitorin.  L traditricem.

traitoria sf.  “tradimento”
AG 79.188 sperzuri e traitorie.  DTC 642 a.1447  anno
mandato ambasadori/ che sono tornati cum niente in ma-
no/ como già feci quello Dagnano. cosi hanno facto trai-
toria.
FAS 154, 163.
D traimento.  L traitoria.

trama sf.  “trama di tessuto”
ISG  42 a.1530  item che escluso il colore pileone che tu-
ti li veluti de colore debiano tramarsi de trame del mede-
mo colore in tutta la petia.  MNS 1.58 a.1577 (Sav.)  non
potra alcuno maestro beretero in la fabrica di sue berrette
adoperare petenuci ne trame di qual si vogliano sorte di
lane e tanto per  l’indrito como pe l’inverso.  
L tr.ma

tramare vb.  “impostare la trama di tessuti”
ISG 42 a.1530 item che escluso il colore pileone che tuti
li veluti de colore debiano tramarsi de trame del medemo
colore in tutta la petia.    

tramegiaa / tramezana sf.  “paratia, parete diviso-
ria”
MOB 148 a.1691 (Sav.) la tramezana che divide  il coro
dalla sacrestia.
MP 21.37 (Pigna) tramegiaa.  VPL tramezana. 
GO.  BDS (Sav.).   Cf. RNC 31 neogr. tramezßna “pa-
rete”.
D tramezzana. stramezà. stramezana.

tramescciao agg.  “cosparso, intessuto”
CIT 214 questa che aora ti miri/ de nostra man tesciua/ tra
brochetti e carzœu con tanta tresca/ tramesccià de zaffiri/
a stelle repasciua/ corona così bella e così fresca…
D mesccià. 

(de) tramesso loc.avv.  “a sproposito, a vanvera”
RDB 25 perché parlà ghe veggo de tramesso.
PS 68.

tramezzu sm.  “paratia”
CAD.
D tramezana.

tramezu loc.  “fra, in mezzo”
CAD.  PVG.
D (a) stramesci.

trameter vb.  “trasmettere, tramandare”
AG 16.451 ai lo me fior ociso/ chi per ti era deseiso/ e da
De paire era tramiso.  AG 75.28 e cossi in monte guisse/
mar uncha se ne tramisse.   CBL 329 (1.17) De paire n’a
tramiso/ lo so fijor veraxe.  CBL 335 (8.22) o angelo
Gabriel/ che da cel e tramiso…
PS 79.

tramontana sf.  “settentrione; vento di settentrione,
ttramontana”
AG 36.52 guarda ver la tramontana.  AG 49.251 tegnando
proa contra vento/  entre maistro e tramontana.
D tramuntana.  L tramontana.

tramöza sf.  “tramoggia”
GO.  CAD.  PD 336.
D strameza.  L trimozula.

trampaleùn sm.  “capitombolo”
BDS (Sav.).

tramparia sf.  “imbroglio, marioleria”
COM.4 110 veramente sento una gran repugnança a tegnì
man a questa  tramparia.

tramuntana sf.  “tramontana, vento di settentrione”
PVG.  VPL.

trance sf.pl.  “grosso martello del fabbro”
PVG “francesismo”.

tranchile agg.  “tranquillo”
ADL (Vent.).
D tranquilo.

tranquilitae / tranquillitè sf.  “tranquillità, pace,
concordia”
BDF 147 a.1460 con bono e virille animo,, senza propietà
ne passium; salvo quella da chi possa procede lo bene pu-
blico e la tranquilitè de la terra…
FAS 164 tranquilitae.

tranquillo sm.  “tranquillità, quiete”
MCG 334 (= MC 485) trà de prexone l’anima mea, una
ell’è dentro (zoe) da lo corpo, unda no e reposso be tran-
quillo; unde no e paxe ni segurtae.
L tranquillum.

reanquilo agg.  “tranquillo”
AG 49.42  monta via som stai semosi/ de venir in tran-
quilo stao.

transe pl. (= tre unse) “tre once”
PD 126 trawnse.

translataciom sf.  “traduzione”
PAB 51 per che a tai è proffeteiver la translataciom de
questo libero, per la disputaciom chi insegna como chaum
se de contegné in li prosperi avegnimenti e aversi.

translatar vb.  “tradurre”
PAB 50  si como expoxiciom/ a faito Ioham de Meom/ chi
lo vosse translatar/ per la maiste real/ de Filippo quarto de
Fransa.
PS 38.
L translare.

transmuar vb.  “modificare, tramutare”
PAB 88 la providencia chi move lo cel e atempera li alli-
menti inseme, che l’um transmua l’aotro e tra a soa natura…
PS 38.
D muar.

trantran sm.  “corso ordinario della vita”
GO.   RAN 224.

traonà  vb.  “inghiottire”
CIT 150 stan lì ri pesci a l’ærta/ traonandoghe  a dosso ra
sariva.  CIT 244 ro gusto in corresponde/ fa che se ne trao-
na ra sariva.
FA 399 n.; cf. piem. travonde, a.lomb. (Bonvesin) travond
“trangugiare”, AG 63.25 travoso.  REW 3581, FPI 8854.
RGS § 237.  MB 204.
D traunà. travonà. 

trapa sf.  “ramo, fronda”
MPS 55 a.1550 (Stella) se… tagliarà trapa di castagna do-
mestica overo salvatica…  MP 21.37 (Pigna).  VPL.
RAN 224.  REW 8863.  BDS (Sav.).  PVG. MVS (Sarz.).
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trapa sf.  “verga, asta, bacchetta di ferro”
ASF 728 la trapa longa de ferro per le cortine del retato.
FAP 174 a.1670 che le ferriate non siano crepate nelli
ochi ne abbrugiate ne squarciate, con le sue trappe bene
uguali.  RPC 44 a.1743 (Alb.) quattro trappe di ferro con
suoi occhielli nel muro per le portiere alle 4tro porte… 3
trappe di ferro alle tre finestre per le tendine.
D atrapà. trapela. trapelu. trapeta.  L trapa.

trapa sf. (mar.) “frave dell’ossatura della nave”
PSG 382 sg. a.1512 le carene e incente e tute le trape per
dicta galera voleno essere de rovere bono e suficiente. ––
in medio lo piam per contra la carena, un filo de trape de
rovere amorsate per paramegiar…   –– li filati sopra li ba-
chalari (siano) de serriole overo di trape de fo.

Trappa top. (Riviera di ponente)
EOL 26: monte.

trapàn sm.  “trapano”
PVG  “voce non indigena”.
L trapanus.

traparelu sm.  “pertica per bacchiare”
ROC 150 (Civezza).
D trapellu.

trapasso sm.  ‘parte interna della berretta”
MNS.1 60 a.1577 (Sav.)  ogni maestro berretero… sara
tenuto et obligato mettere il suo segno alle dette berrette
fatto di un fillo, e se saranno de refino lo metteranno sot-
to il trapasso, e se saranno di fioretto sotto la mettade del-
la piega di dette berrette.

trapella sf.  “ramo o bastoncino coperto di vischio per
uccellare”
ADL (Vent.).

trappella sf.  “cordoncino”
CAD.

trapelà vb.  “uccellare, adescare”
PVC 33 s.xix.  lì gh’è a vegia chi trapella/ tantu a vœu an-
cun fé da bella.

trapellà vb.  “barcollare, ondeggiare”
CAD.
D trepelà.

trapellu sm.  “trespolo dello zimbello”
GO.  CAD.  PAG 235.

trapelu sm.  “cavallo o mulo di rinforzo”
MVS (Sarz.).

trapera sf. (mar.) “parte dell’ossatura della nave”
PSG 382 a.1512  la trapera di square de pino o de rove-
re… apontelata soto le late cum quatro dalfini per ogni
ponteleto.

trapeta sf.  “pertica per bacchiare”
MP 21.37 (Pigna). 

trappeto sm.  “tappeto”
AAD 272  doi trappeti di drapo gialdo, uno di terra e l’al-
tro di tavola.
D tapetu.

trapéu sm.  “trapestìo”
TVD (Dolc.).

Trapogna top. (V.Taro)
ROL 26, 32 “trappa”.   SCT 85 sg. Talponus, gent. rom.
(CIL 5.2512,2701.

trappulìn sm.  “trampolino”
GO.  CAD.

trappulìn sm.  “gioco della pallacorda”
GO.

traza sf.  “traccia, via, sentiero”
AG 91.83 ni tegnando questa traza/ mania cossa cossa chi
pro gi faza.
D strazeto. trazzà.

traza sf.  “treggia, slitta, carro con due ruote anterio-
ri e la parte posteriore a strascico, usato per trasporti di
legna e fieno”
GR.D 128 (Calizz.).  BBB 19, 30 (Bard.). VPL. (Finale).
MVS (Sarz.).
PTA 610 sg. REW 8839, 8840.  RGS § 220.
D trazata. trazia.

trassà vb.  “tracciare”
ADG.  ADL (Vent.).

trazer vb.  “trarre, tirare”
AG 133.73 chi uncha fa questo ben/ traze de borsa e me-
te in sen.  AG 134.328 (l’asino) se per lavor lo se requer/
mo cazi traze in ver so ser.  CAR 28 a.1441 se nesun de
la dita compania trazesse fora cortello per per volii dà
auchun de la dita compania…  MGT 176 a.1465 vole la
altessa de re possiano trazer grani de paexi subditi a la
alta cita.
PS 28.
D tra. traxer. 

trazina sf.  “retino da pesca”
AG 63.8 vi star un homo per pescar sun un scoio a la ma-
rina/ cun una cana e con trazina.  AG 63.58 tem in man
trazina e cana.  AG 63.65 sotir e longa la trazina…
FA 399.
D tratta.  L trazinarius.

Trasio top.  (V.Bisago)
EOL 26 “trasium” (pron. traxu).

Traso top. 
PCT 119 “germ.”

trazoè  sm.
RDB 24 re corne dentro favan ben tirà/ a ri corsè chi ou-
ra ne tran ro cuoè/ e ben messà che favan ro trazoè/ e a cu-
bozzòn ri fava zu ciombà.

trasparlà vb.  “delirare, straparlare”
BOS 86 s.xvii. (G.Rossi) comenza ogn’un de Zena a tra-
sparlà/ chi dixe: l’è contaggio, chi: influenza.
D parlà. straparlà.

traspurtà vb.  “trasportare”
PVG: (delle mucche ‘gestare oltre il tempo della gravi-
danza”.
D straportar.

Trastanello top.  (VArr.).
LL 58 < trostanello.
D trovasta.

tratta sf.  “sciabica”
DVO (On.).
D trazina.

tratao sm.  “trattato”
PEG 40  de lo tratao  de li vii. peccai  mortali.
D tractao. ttaytao.

tratià sm.  “tratto, comportamento”
CAD.

trattûga / trattüga sf.  “tartaruga”
CIT 186 l’anno, chi ne pareiva una trattûga/ vedemmo
ch’o camina così forte… , CIT 279  con passo de lumaçça
e de trattuga.  GL 18.76 e comme ra trattûga/ testa cœut-
ta, e re braççe regassæ’… CAD tratüga.
PD 150.  GA 12.100.
RAN 95.
D tartariga. tartarüga.

trau sm.  “fossetta per le biglie (nel gioco)”
MP 21.37 (Pigna).  REW/FPI 8864 cf. fr. trou.

trau sm.  “trave”
PVG.  MVS (Sarz.).
D travu.
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tràue sf.pl. = tre ûe “tre ore”
PD 126: trawe.  IVI tràw-e-mezza “tre ore e mezza”.

traunà vb.  “inghiottire”
PD 361 “arcaico”: trans-undare.
D traonà.

travacca sf.  “cavedio”
DVA (VArr.).
D trabacca.

travagià vb.  “lavorare”
CPF 169 a.1589  mè frè… travaggiò tanto che o finì ra vit-
ta insieme con l’historia.
PVG.  PS 34.  VPL.

travagiar(se) vb.  “crucciarsi, travagliarsi”
IVZ 40 e quando le mame lo portavam de fora inter la
gente, ello se travagiava e pianzea, e no lo poeam apagar-
se elle no lo portavam a caza.
CIT 01 a che con tanta gora/ se cruçia e se travaggia/ ro
mondo aprœuo a tenti pensamenti?

travagio sm.  “travaglio, difficoltà”
PAB 41 e a viver averai grande travagio e cressera tuto
iorno lo affano in to linaio.  CR 26 per mi portasti tan-
ti travagi e perighi per scamparme da la morte.  MCG
334 travagi.  TL.3 200 a.1475 aora che semo fora de
tanto fastizo e travagio.  TL.3 202 a.1475 amo avuto fin
a chi de li travagi e de le tribulatioim.  PAD 152 a.1506
cum grande fatiche  et reavagi.  MGT 236 a.1507 per
esser stato la terra nostra in alcuni travagii.    AA 103 e
stando la cita in queosti travagi…  AA 292 e miseno la
cita de Arbenga a sacomano rubando e sachezando e tu-
to lo paize resto in grandi travagi.  SOP 10v. a.1597 tra-
vaggi.

travagio / travagiu sm.  “lavoro”
CPF 169 a.1589 otra ro gran travaggio che ho avuo…
BRP 9 a.1474 Vintimigia…a nave da carico e travagio  a’
denti (“e lavoro per i denti”).  CAD, PVG, VPL travagiu.

travaglià/ -r/ -re vb.  “lavorare”
BBB 20 n. a.1479 (1703) (Bard.)  detti forastieri che non
devono travagliar sovra il finaggio di Bardineto.  BMG 41
a.1629 si possa travagliare ne’ giorni di festa.  MNS.3 80
a.1641  resti proibito alli huomini di dett’arte di lavorare
e travagiare in giorno di festa.  FAP 161 a.1660 con por-
tare le pietre da canella sopra li ponti, alli piedi delli mae-
stri in quelle parti dove travaglieranno.  MNS.1 92 a.1721
saranno obligati li maestri dell’arte suddetta a travaglia-
re… le calzette al telaio da huomo che non siano meno di
cavi cinque in sei… e quelle di donna di cavi quattro in
cinque.
ADL (Vent.) fr. travailler.  PRA 377 (Taggia) travagliendu
“forma ancora viva ma in regresso”.
L travaglare. 

travaglio sm.  “lavoro”
MGB 811 a.1556 vi havemo dato scudi 600 d’oro per far
le spese del viagio e cosi per lo retorno, se bisognerà. è
tutto al nostro conto (“a nostro carico”) e per il vostro tra-
vaglio.  SAS 87 a.1592 (Sav.) perché anche gli speciali
non facino il travaglio con loro danno e spesa.
P.MEYER, ROM 17 (1888) 421-424: trepalium (REW
8911).  K.BALDINGER, EW 59-93.
D travagio.

travaiamento sm.  “tormento”
PAB 39 e forma lo nostro segnor Dee l’omo de lo piu vil
alimento, so fo de terra… e so fo per lo travaiamento de
lo diavo, e crealo perché ello devesse goardar quella sanc-
ta gloria, che lo diavo avea perdua per lo so orgoio.
PS 34, 79.

travaiao agg.  “travagliato”
AG 39.104  questo mondo travaiao/ de cair semper apa-
reiao.  AG 49.196 e quante bene contrae…/li nostri an mi-
so in ruyna/ che mai no eram travaiae!  AG 144.44 li rea-
mi e le citae/ vego tute travaiae.  AG 145.283  anchore pu-
sor g e osso/ per citarle in fondo croso/ a tener la nave in
stao/ per mar o vento travaiao.
PS 79.

travaiar vb.  “soffrire; far soffrire, danneggiare”
AG 51.7 o coven tropo aspeitar/ spender, turbar e travaiar/
e soferir desconoscenza.  AG 195.391 guarda che compa-
gnon non prendi/ da lo quar mar far inprendi/ che sapi
ben, trar marinar/ po toa nave travaiar.

traaio sm.  “travaglio”
AG 49.165 tanto fo quelo destolbe/ che no poen inseme
stal…/  ma perezando in tal travaio/ e in condecion si ree/
con vinti nostre garee/ prese terra l’armiraio.  AG 85.72
questo mondo…/ chi mai no e senza regaio/ de guerra,
breiga e travaio.
L travalium. 

travàiu sm.  “lavoro”
M^21.37 (Pigna). 

travelu sm.  “travicello”
MP 21.37 (Pigna).
D travu. travetu.

traversa sf.  “strada trasversale; palo orizzontale per
la vigna”
PVG.  VPL.

traversa sf.  “scommessa sul gioco”
PAG 195. VPL.

traversà vb.  “attraversare”
VPL.

Traversagni cognome 
VTS 85 a.1530 (Sav.). 
L (de) traversagnis.

Traversine top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127, NTS  49 s. xvii.-xviii.  FBS 52 a.1723-1760.

(per) traverso loc. avv. “indirettameznte, per vie tra-
verse”
AG 144.38 ogn’omo quasi per un verso/ per torto e per
traverso/ rn che grao elo sea/ vego cubita monea.  SA 249
a.1340 (Sav.) che nissun manischarco possa per drito o
per traverso andare ne mandare a caza de li hosteai.
L obliquum. (per) transversum.

traversu agg.  “tarchiato, atticciato”
GO.  PVG.

Travetu top. (Diano S.Pietro)
FCL 54 in tu Travetu.
D travelu. travu.  L travetus.

Travi top. (Bosco di Savona)
FBS 50 s.svi. Casotto dei Travi.

travo sm.  “trave”
GP 371  si missem in terra uno grande cepo cavao… e in-
ter quello legno si ne missen un altro monto grande 
uasi como uno travo lo qual si era de cipresso.  GL 13.18
tremavan questi: che a ra fin ra poira/ fa piggià per un tra-
vo una spaççoira.
D travu.

travonà vb. “inghiottire”
EDB 65 ma tè gorasse han foenti ancuò/ che vuoran ros-
so e gianco travonà.
D traonà.
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travoso ptc.  “inghiottito”
AG 63.25 de zo che l’avea travoso/ grandementi era ioyo-
so.
POF 28.  FA 399: transfundere, analogia con ascoso.  Cf.
MB 204 (Bonvesin) travonde, SAP 437 a.lomb. traonne
m.s. REW 3581, 8854.a.  FLP 321 piem. traunü’ “in-
ghiottitto”.

travu sm.  “trave”
ADL (Vent.).  VPL.  FCL 54 elem. topon. connesso con la
produzione di legnami d’opera: in tu Travu, in tu Travetu
(Diano S.Pietro).
D travo.  L trabem.

traxer vb.  “trarre, tirare”
AG 16.289 l’um de lor li ihoi traxea.
D tra. trazer.

tre / trea num.  “tre”
AG 110.2 chi me engana de monea/ pu de doa via o trea/
mai no entra en casa mea.   IVE 76 se ella n’odiva di un
pocho, si ne dixea cum Herodes trea tanta.   LSE 16 fa-
sando trea fiae oratione.  PGF 31 a.1511 (Alb.)  à offerto
de prestare li treamila promisi.
PD 113, ADG, FDG 258, tre.
FAS 158, 159.
D trague. transe. traue. tree. trei. tronse. tròue.

treatu sm.  “teatro”
ADL (Vent.).

Trebiano top.  (Arcola, Spe.)
PTR 47 < Trebius gent. rom.

trebilar vb.  “tribolare, soffrire”
MP 21.37 (Pigna).
D tribulà.

trebilorignu sm.  (di bambini) “tormentatore”
MP 21.37 (Pigna).

trebbu sm.  “convegno, incontro amichevole”
BDS (Sav.). 

tredeci num.   “tredici”
BRP 2 a.1474  augosto trentaun. Luna fa a dì tredeci e ho-
re unna.

tredexem ord.  “tredicesimo”
BL 74 a.1400 la note vegnando che foe a dodexe jorni de
questo meyse…vefbabdo lo tredexem yorno…
D trezem.

tree num.f.   “tre”
AG 25.1 chi m’a faito tree fale/ donl’e far me compa-
gnom?  AG 139.124 che per danar g’e raxon tante…/ dir
no se porrea quante/ ma pur de tree voio dir.  AG 143.26
ognunchena to pecao/ ay rree persone iniuriao.  IVE 5, 9
sg. tree cose.
FAS 159.  PS 13. RGS § 971 treae.
D trei.

trefö’ilu sm. (bot.) “trifoglio çTrifolium pratense)”
FPL (Mortola).
D triföggiu.

trega sf.  “tregua”
AG 49.22 veir e che de antiga guerra/ fo certa trega orde-
na/ e per scriture confermaa/ enter una e l’atra terra/ la
quar trega in monte guise/ queli  veiniciam rompin.
FA 399.  FAS 144.
D tregua.  L trega.

treggetta sm.  “vigile urbano”
TIO 9  s. xx. (Sav.) u meicadu du treggetta.  R. E A.
SGUERSO, Bollettino della “Campanassa”, giugno 1984
“sino ai primi del ‘900 i treggetta portavano un coprica-
po a forma di pentolino con breve visiera, vestivano una
palandrana nera z portavano un bastone da passeggio ne-

ro col manico chiaro a forma di pera: venivano perciò
detti anche guardie du bastùn.
D tragetta.

treggia sf.  “pergolato”
CAD.  PEI 444 lat. class. trichita, m.s., a.prov. trelha,
trilha, sardo trija.  REW 8894.

treggia sf. (bot.) “specie di vite (Vitis vinifera v.sp.)
FPL.  REW 8894.

treggia sf. (ittiol.)  “triglia (Mullus barbatus L.”
GO.  PEI 444.  ADG.  TTC 126.  RGS § 42.  MVS (Sarz.).
VPL.
ALE 419 “lat. region. *trigla, gr. tràglh “prob. relitto me-
diterr. nel greco della Magna Grecia”.  APV 81 “forse <
gr. triglétij “con tre raggi nelle pinne”.
D treglia.  L tregia.

treggia de fundu sf. (ittiol.)  “triglia minore”
PML 363.  TTC 126. 

treggia veaxa sf. (ittiol.)  “triglia maggiore, triglia di
scoglio”
PML 363.  TTC 127.  AFV 418.

treggia volatica sf. (ittiol.)  “pesce rondine, rondine di
mare” (Dactylopterus volitans L.)”
PML 363.  TTC 145.

treggio / tregiu agg. “triplo”
GL 18.57 questo l’è un pelle inværsa, un furbo treggio

(“di tre cotte”).  ADL (Vent.) tregiu.
D atregiare.

treglia  sf. (ittiol.) “triglia”
APV 81.  ANP 68.
D treggia.  L trelia.

treglia de fangu sf. (ittiol.) “triglia di fango”
AFV 418.

treglietta sm.  “messo notificatore”
MCA 76  ca.1650 (Sav.) treglietta o famiglio (del collegio
degli Avvocati).
D tragetta.

tregliu sm.  “vasca o cisterna sotterranea per l’olio”
MP 21.37 (Pigna).  FPI 8932.
D trögiu.

tregua sf.  “tregua”
AG 73.4 ni vego bonaza intrega/ d’alcuna paxe ni tregua.
AG 138.273  ma pur piaxa a De verase/ che inter loro fa-
za paxe/ o tar tregua ge mantenga/ che fare guerra no con-
vegna.
FA 399  “la rima esige trega, cf. AG 49.22, 25”.  PS 79.
REW 8927.
D trega.  treuga. treugua.  L tregua.

trei / trey num.m. [a volte anche f.]  “tre”
AG 14.154 semper trei tu ofenderai/ quando tu fazo zure-
rai.  AG 53.32 eli son trei.  AG 101.10  trei meixi.  AG
143.31 questi trei.  CR 8 li trei rey.  PAS 27 trey cosse.
PAS 30  tu me renegherai trey fiae.  ATA 204 a.1384
(Alb.) li atri trei canti de la dita tore.  TL.1 290 a.1455 trei
meixi.  RGM 186 a.1472  trei venerabili religiosi.  BBL
271 a.1473 trei homi.  NAB 25 a.1473 per jorni trei.  BRP
1 a.1474 a (di) trei (madio).  MGT 276 a.1478 trei fradel-
li.  CAR 75 a.1487  infra iorni trei.  SPV 8 a.1504 doy o
trey exatori.  PAD 422 a.1506 trei ordeni, soe notabili
mercadanti e artexani.  ASF 745 trei tinelli.  MPS 30
a.1550 (Stella) trei meisi.  AA 115 tuti trei.  CPF 170
a.1589 in agni trei.
FAS 159.  PS 12, 23, 107: “per analogia con dui”.  PD
112.  RAN 43: cf. DANTE, Inf. 16.21 tutti e trei.  ADG.
RGS § 971.  PVG. VPL.
D trai. tre. trea. tree.
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treiföggiu agru sm. (bot.)  “Oxalis acetosella L.”
FPL.  MLC 229.
D triföggiu.

treipé sm.  ‘treppiede del focolare”
PVG.

treitò sm.   “traditore”
COM.1 104 Ah treitò! ti me fæ litigà contro ro sciò
Ghigermo!  COM.1 119 Ah treitò! ti non ti ê morto, né?
PD 360.
D traitor.

treitorìn agg.  “infido”
CIT 84 oh comme a ri tœu œuggi treitorìn/ tutto ciaghe ro
cœu, tutto ferìe/ se sente ro to povero Perrìn!

treitù sm.  “traditore”
CAD.  PD 152.

tremà vb.  “tremare”
GL 6.9 son capaçe de fà quasæ’ desquærno/ n’ho mœ
tremàou, ni tremmerò in etærno!
RAN 80.  ADG.  RGS § (Rovegno) triému “io tremo”.
^PVH  VPL.
D tremaixùn! tremaxon. tremürà. trempmento. tremmi-
ruera. tremuireura.

tremacua sf. (ornit.)  “ballerina”
CLU.

trémagiu sm.  “tremaglio, specie di rete da pesca”
PML 335 pl. trémagi.  FPR.  VPL.
PD 161 “fa difficoltà l’accento sdrucciolo’.

G.MELILLO, ID 1(1925) 259 “tremaculum” (Legge salica)
“rete a tre ordini di maglie”.  REW 8875.
Cf. CVM mil.  tramagg., FPL piem. tramai m.s.
D tremaru.  L tremagii.

tremaixùn  sf.  “tremito”
ADL (Vent.)
D tremaxon.  

trémaru sm.  “tremaglio”
ADL (Vent.).
D tremagiu.

tremaxòn / tremaxùn  sf.  “tremito”
GP 282 si gi vegne una grandissima tremaxon. PVC 19
1/xix.  ho üna serta tremaxùn/ ch’a nu sa guèi de curag-
giu/ ansi a spüssa ün po de puìa.   BOS 155 2/xix. e spuiù-
si, e piggè dâ tremaxùn/ s’ascundan i figgiö suttu e fâdet-
te.  VPL tremaxùn.

treméixe sm. (bot.) “Vitex agnus castus”
FPL (Var.)

tremelœurio sm.  “strepito, frastuono”
DFC 48 no ghe manca un tremelœrio/ che i barcoìn me fa
tappà.  DFC 215  ma ro relœurio/ me dixe…./ che m’in-
cammine a ro mæ tremelœurio/ me capì, vœuggio dive, a
ra Dugana.  COM.3 116 in cantinna ghe sœunava ro trem-
melœurio (“c’erano gli spiriti”). GO.  CAD.  RAN 224.
PD 138 tremelöiu.

tremenà vb.  “menare, asssestare”
GL 19.2 un gran corpo ghe tremena.
PD 136.

trementina sf.  “trementina, sostanza infiammabile”
CIT 107 con peixe greca e trementina/ questo, senç’âtro
fâ lé mæsmo pœu/ sciamme…
L trementina.

tremeter(se) vb.  “intrometter(si)”
AG 134.387 no me fose za tremetua/ de question si mala-
strua.
*FA 399.

tremîa num  “tremila”
ADG 40.

tremmiruera sf.   “tremarella, paura”
SSZ 22 a.1657 (G.Rossi) mentre aora stava con ra trem-
miruera/ d’andà via senza veive.
D tremà. tremuireua. 

Tremo top.  (Sav.)
FBS  59 a.1760 (Sav.).
D tremu.  L tremus.

tremoà sf.  “tremare
DFC 50 o fiderà/ fa o paston, siaçça a semoa/ scrolla a ca-
sa, a terra tremoa/ pa ch’a vœugge derruà.
D terra tremora. tremurà.

tremoglia sf.  “tremore, timore”
PAD 347 a.1506  misseno una gran fuga per la terra  in
voler anche dar soccorso, dagandoli tremoglia, che quella
gente era fatta di dinari dze gentilhomini z che, prezo
Finale, anderiano a desconzare limpresa de Monaco.
D tremuireura.

tremolento agg.  “tremante, tremebondo”
AG 143.143  aiando pocha pietate/ en l’atrui necesiitae!
de le persone famolente/ desconseiae  e tremolente.  CR
18 resposse messer Jesu laora con una voxe de pietae tre-
molenta: o dolce maere…
D tremà.

tremorina sf. (bot.) 
FPL “Briza media”. BNF 221 (Bord.) “erisimo, erba
cornascchia (Sisymbrium officinale Scop.)”
D tremulìn.

trempé/ trempei sm.  “treppiedi”
VPL  (On., Sanr.) trenpé.  MP 21.38 (Pigna) trempei.

Tremu top. (Cimavalle, Sav.)
NTS 16, 49 Munté du Tremu”.
D tremo.  L tremus.

trezmurà vb.  “tremare”
VPL (Sanr.).
D tremoà.

tremuireura sf.  “tremarella, paura”
RDC 171 (T.Conchetta).
D tremmiruera. tremoglia.

tremuise / tremuize sf. (ittiol.) “torpedine; ”
FPL  “torpedine occhiatella; torpedine del Galvani, tor-
pedine ocellata”…  PML 363 “Torpedo narce Nardo”
Torpedo Galvanii Cuv.” TTC 75 sg. “Torpedo torpedo
L.?”; Torpedo Narke Delor.”
GO.  CAD. ADP (Pietra).
D tremurise.

tremuize sm. “lombrico di mare”; “verme di terra
usato come esca dai pescatori”
CAD.  SDS (Sav.).

tremulìn sm.  “(bot.) “Carpinus betulus”.
FPL. (Mele).
D tremorina.

tremurà/ -r vb.  “tremare”
ADL (Vent.) tremurà.  MP 21.38 (Pigna).
D tremà.

tremurisa sf. (ittiol.) “torpedine”
DVO (On.).
D tremuize.

tren  sm. 
GL 17.79 a va in Germania, donde pà che in tren/ l’aspe-
te Guelfo…

tren sm.  “treno, tiro”
DFC 162  in tren bizzarro/ de superba carroçça/ tirao da
doì griffoìn, alto verezza/ ro vostro Giano.
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trena sf.  “traino”
DVA (VArr.). V^L (Fin.): andà in trena, loc. “quando per
superare forti salite occorre aggiungere al carro buoi o
cavalli”

trenna sf.  “trina, merletto, cordoncino, treccina, fet-
tuccia”
AAD 269 un moschetto di telacon una trena di tela bian-
ca.  MNS.2 8 a.1577 (= MNS.2 31 a.1728) .(Sav.)  tren-
ne trenini passamani et ogni altra sorte di lavori fatti tan-
to di seta come di firozela.  MR 133 a.1593 (Alb.)  una
(veste) di taffettà bianco guarnita  con trena bianca fatta
a porrette.
GO.  CAD.  PD 117 “forma anormale (cf. “galina”).  PD
352 “forse fatto su trenìn trenetta).  ADG.  FDG 42  BDS
(Sav.).   VPL.  
D trenetta… trenino. trina. rinina.  L trena.

trenchar vb.  “troncare”
AG 46.90 chi per desaventura/ receiva mar contra dreitu-
ra/ o ha la tenzha trencha o torta/ conseigo li gai porta.
[FA 399 “troncata”: la diversa interpretazione di AGN
ad loc. è contraddetta da  PAB 64 per soa francha virtue
se trencha la lengua cum li denti e la scracha sum lo viso
de un tirano].
FA 399.  PS 79.  Cf. SAP 438 a.lomb. trenchar m.s.
D truncà.

trenchente agg.  “tagliente”
AG 136.191  como e tranchente lo fazon!  
FA 399.  FAS 162.  Cf. SAP 438 a.lomb. trinchente m.s.
PVG 226 brinku  < *trincare “troncare”
L trencherio.

trencu sm.  “tridente, forcone”
ADP, VPL (Pietra).
D trenta.

trenella sf.  “trinella, treccia di sfilacciatura di vec-
chie corde per fare legature o fasciature.
CAD.  NVM (mar.) “cordame minuto”.  JAN 1.315 it. tri-
nella.
D trena.

trenetta sf. “nastro, cordoncino”
MNS.2 10 a.1577 (Sav.)  passamani, trine, trinine, tre-
nete.

trenette sf. “fettuccine, sorta di pasta alimentare”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).  PVG.  VPL.

trenino sm.  “cordoncino, fettucccina”
MNS.2 8 a.1577 (= 2.31 a.1728) (Sav.)  trenne trenini pas-
samani et ogni altra sorte di lavori fatti tanto di seta come
di firozella.
D trena. trinina.  L treninerius.

Trensanasca top.  (V.Vara)
EOL 26.

Trensasco top.  (S.Olcese)
FCL 31 a.1629 Villa Trensaschi. a.1725  qui vulgo dicitur
transasco. Trentinascum top. fond. rom.?

trenta num.  “trenta”
CR 26 e o viscuo trenta trei agni con voi…  GP 281 que-
sta vostra hereditai la quar trenta e trei agni e  son  andai-
to cerchando…
ADG.  BNL 75 (Perin.).  PVG.  VPL.
L treginta.

trenta sf.  “tridente”
FDT.P 72 (Triora).  ADL (Vent.). Cf. PVG 226 *brinku :
trincare.  FEW 13.2, 278 sg.
D trencu.

trentaprüsce sm. (ornit.) “scricciolo (Troglodytes tro-
glodytes)”
PVG.

trentaun / trentauno num.  “trentuno”
BRP 2 a.1474 lo meise de genuario dì trentauno.… ––
martio trentaun.

trenteduì num.  “trentadue”
PD 137 trenteduì.

trentesette num. “trentasette”
CIT 228 milleseçentotrentesette.

trentezà vb.  “indugiare”
SDS (Sav.).

treo sm.  “piccola vela quadra di fortuna”
GL  1.22 né ra vitta a fa treo e terzeirœu (“ad affrontare i
pericoli del mare”) emmo misso ai perighi de sta  guer-
ra…  GL 17.46 vœuggio ch’o care i trei  e i terzairœu…
(“voglio che egli abbassi la sua alterigia”).
CAD.
D treu. trevo.  L trevum.

trepà/ -r /-re vb.  “giocare, scherzare”
AG 37.89 le bestie grosse e menue…/ tutte fam fiior de
novo/ chi satham e trepam inter lor.  AG 73.17 andar tre-
pando in scera.  AG 124.1 se per ttrepar manescamente…/
se corroza tante gente…  MAF s.xv. (Lunig.) trepare.
RDB 65 ro vento treppa intre so trezze bronde/ ma no
treppo za mi.  COM.6 58 son lusteghi, e l’è cattivo trep-
paghe (“averci a che fare”).  DFC l’azenina de Tonia/ con
l’aze de Battesto/ ragna, che fan ro tresto/ vœuran un po
treppà.  NPD 76 a.1842 veddu platani e accaccie in quan-
titè/ duve treppan zeffiri innamuè.
RAN 110/  ADL (Vent.).  DVA (VArr.). VPL “giocare tra
ragazzi”.
CAD, PVG. (Sav.) trepà. 
MUI 215.  P.RAJNA, ROM 7 (1878) 51: ven. s.xv. trepan-
do.  FA 399.  REW 9015.  R.BRÖNDAL, ID 16 (1940) 229.
ALE 84.  PVG.
D trepiare. trepin. trepo.

trepàe(se) vb.  “baloccarsi”
SDA  17 (Altare).

Trepeiana top. (Alassio)
TAL 119 sg.: a.1232 trepellana.  a.1326 domo de trepe-
glana.
Cf. Pegli?

trepelà vb.  “barcollare, vacillare”
BDS (Sav.).
D trapelà.

trepiare vb.  “ruzzare, scherzare rumorosamente”
MVS (Sarz.).
D trepà.

tre piedi sm.  “treppiede”
MNS.3 97 a.1577 (Sav.) ogni sorte di utensili spettanti a
una cucina, tanto di rame come de ferri… tre piedi, aste,
padelle di ferro, azzalli.
D trespei.

trepìn sm.  “umor gaio”
DVA (VArr.). 5Z. 
D trepà.

trepo sm.  “scherzo”
AG 73.25 homi ben acostumai/ chi san lo trepo ben for-
nir/ ben comenzar e ben finir.
RAN 74  s.xvii. treppi “divertimenti”.

Treponti top.  (Quiliano)
MSQ 171  a.1532.
D ponte.  L tres pontes.)
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tresa / treçça / trezza sf.  “treccia”
RDB 65 ro vento treppa intre so trezze bronde.  RDB 67
dre vostre trezze quello groppo…  NPD 56 s.svii.
(P.Murassana) re bionde trezze seu…  RAN 54, 59
B.Cigala), MP 21.38 (Pigna), PVG., VPL tresa.  RAN 78
s.xviii. (S.De Franchi) treçça.  RGS § 57, 275 (lig. monta-
no) trezza (z sorda).
RGS § 57.
L trezza.

tresana top.  (V.Bisagno)
EOL 26.

tresca sf.  “grazia, eleganza”
CIT 214  questa che aora ti miri/ de nostra man tesciùa/ tra
brochetti e carzoeu con tanta tresca/ tramesccià de zaffiri/
a stelle repasciùa/ coron-a così bella e così fresca…

trezze num.  “tredici”
DFC 54 e sì per ti, Minetta/ mi fìo a fi de trezze (“a tredici
fili?)”/ ti me porti a ro sezze (sediici)/ e ninte non me va.
ADG .  RGS § 973.  VPL.

trezem ord.  “tredicesimo”
PS 23 sec.xiv. trezem.
D tredexem.  L trezenum.

tresenda sf.  canale di scarico”
MNS.1 156 a.1577 (Sav.) lettami de quintane, tresende e
condutti. 
Cf. MB 113  sg. a.lomb., emil. tresenda “passaggio”.  BIO
85 (Brescia) tresanda, tresenda “vicolo”.
D trexenda.

trezina sf.  “giacchio, rete a strascico”
PD 136 (CIT) < tragina.
D trexina.

trezòu sm.  tesoro”
PS 11.  PD 120.
D tezòu.

trespede / trespei sm.  “treppiede”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) trespei j.  ASF 723 una taula cum
li trespedi da manzare.

trespo sm.  “trespolo, cavalletto”
D treipé. trempei. tre piedi. trespei. L trispeus.
AAD 275 sgg. una tavoleta di cinque parmi con suoi tre-
spi disnodati –– una tavola grande con li suoi trespi.

tresti sm.pl. “materiali e attrezzi necessari per un de-
terminato lavoro”
DVA (VArr.) “porta tutti i tresti” (“tutto l’occorrente”).

tresto sm.  “agitazione, scompiglio”
GL 11.63 van tutti doì, giastemman, fan ro tresto.  GL
14.51 quella stria maledetta a fé ro tresto/ (“fece il diavo-
lo a quattro”).  DFC 26 gh”era un finimondo, un tresto/ pe
re ciaççe e a ri barcoìn…  DFC 48 tocca, dalli, picca pre-
sto/ o ghe fa sunà ro tresto/ l’è un pestello dro speçià.
DFC 52 l’azenina de Tonia/ con l’aze de Battesto/ ragnan,
che fan ro tresto/vœuran un po treppà.

trestu sm.  “chiassata fatta ai vedovi che si risposano”
DVA (VArr.) “fa u trestu”.

trestu sm.  “bambino irrequieto”
GO.  CAD.
D tröstu.

træta sf.  “via, strada, via di accesso o di uscita”
GL 4.14 e che a ri nostri soliti refeççi/ aoura re træte sen
tutte serræ?  GL 12.31 ra tigre, chi te vedde dro so læte/
ben saola, se ne va pe re so træte.
GL 16.51 o  l’ha serraou dro cœu tutte re træte.  GL 19.69
e o guarda là, averto onde ha re træte/ un vello de rætìn sciù
un mà de læte (TT e là s’interna, ove mal cauto aprìa/ fra
due mamme un bel vel secreta via).  COM.3 95  aora ro sciò

Lavinio spanteiga peççette perché o l’è  l’innamorao, ma se
poi o serra re træte comme o l’è mariao, semmo tutti doì
int’re canne.  DFC 104 ni mai re træte son per voi serræ’.

træta sf.  “anta di bottega”
AAG 130.  SDS (Sav.).
D traito.

tretre sm.  (ornit.)  “reattino, scricciolo”
CLU.

trètu sm.  “tratto del carattere”
FDG 230.
D traito.

tréu sm.  (mar.)  “piccola vela quadra”
CAD.
D treo. trevo.

treuga / treugua sf.  “tregua”
PS 79 a.1470 treuga, a.1479 treugua.
D tregua.  L treuga. treugua.

trevo sm.  mar.) “piccola vela quadrata di fortuna”
PPG  584 a.1529 lo trevo della maestra de cottonina.
PPG 537 a.1561 om rtrevo.  PSG 369 “pappafico, borda”.
D treo. treu.  L trevum.

trexenda sf.  “latrina”
AG 146.291 li gram disnar e le merende/ e sover seira be-
zenar/ tuti ne van per trexende/ z fan le gente astomagar.  
PS 79.
D tresenda. L trexenda.

Trexenda top., idr.
TCL (Loano).   QVS 237 “valle a monte di Quiliano (Sav.)”.
MSQ 177 (Quiliano) torrente, sede di ferriere nel scc. xv.
PS 79.

trexenti num.  “trecento”
AG 43.8 zo che se dixe inter noi/ fo in mille trexenti doi.
ASA 122 a.1390  (Alb.) in maor somma de fiorini trexen-
ti.   BL 63 a.1393 e lo dito messer Antonioto era a cavalo
con trexenti homini de cavalo.   PAB 44 quando Enoch
ave trexenti sisanta e cinque agni.  PAB 49 visque Issac
agni trexenti.  PAB 95 e fo la vita de Alchisacam agni
trexenti noranta  e octo, e fo la vita de alac trexenti agni.
GP 276 questo unguento lo quar vareiva trexenti dinai.  
FAS 153, 158, 159.  PS 23.  AGC 40  “metaplasmo per at-
trazione”.
D trexento. trexentu. tröxöntu.

trexento / trexentu num.  “trecento”
BAG 23 a.1488 sote pena de dexe tracti de corda et de du-
cati trexento.  ADG 104, VPL.  trexentu.

trexina sf.  “giacchio, rete a strascico”
ALE 416, REW 8836 tardo lat. (Servio, ad Verg. Georg.
1.142) tragum. Cf. DEI.5 3854 it. traginella.
D trazina.

trexöntu num. “trecento”
PD 142.
D trexenti. tröxöntu.

trià vb.  “tritare”
DVO (On.): ptc. triü’.  ADL (Vent.).  VPL (Sanr.).
Cf. SAP 437 a.lomb. triar m.s.
D triame. tridare. trielu. tritulà.

triacca sf.  “triaca, medicina purgativa”
BOS 94 s.xvii. (G.Rossi) né con triacca né con atro  in-
chiastro.  GL 3.45 o l’arreversa lì comm’una vacca/ fæto
sangue da empì çento berrodi/ e così con de sotta ra triac-
ca (TT e di tratto rovescio il coglie al fianco/ che dentro
il ferro vi s’immerge…).  GL 13.28 fuzzì/ con ra triacca
zù pe re garette.  B.MIGLIORINI, LN  34 (1973) 10. 
Cf. DEI.5 3889  it. triaca.
D teriaca.  L triacha.
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triacca sf.  “merce di scarto, di infima qualità”
BDS (Sav.).

triame sm.  “tritume di paglia”
MP 14.25; 21.38 (Pigna). 
D trià.

tribilìn sm.  (ornit.) “raperino”
CLU.

tribò sm.  (mar.)  “tribordo”
GO.  CAD . VPL.
LFL.2 26 fr. tribord.

Tribogna  top. (Gen.)
EOL 32: < Trebonius, n.p. SCT 85 sg.: non da Trebonius,
ma più tardo: < Tarbonia, CIL 11.1147 p.VI. 70 sg. saltus
praedieque Tarbonie (*Tarbonius).  PTR 49 < Trebonius,
sec. ii-i. a.C.

tribu sm.  “tribù”
PS 15, 79  sec.xiv. de lo menor tribu…  sovre li tribu: ma-
sch., come in Dante.  
Cf. SAP  438 a.lomb. femm. tribu, m.s.

tribü’ sf.  “tribù’
FDG 185.

tribulà/ -r vb.  “tribolare, tormentare; soffrire”
AG 38.57 se per tormento assai/ e per pur esser tribulai/
se de salvatiom aver/ voi l’averei, a me parer.   SL 51
(1.11) (Sav.) a infermi e tribulai/ daige la vostra aia.  MC
680 questo mondo non e atro che miseria, e da Deo fo
dayto a l’omo perzoche ello ge devesse tribular e tromen-
tar e portar penna de le soe peccae.  NPD 61 2/xviii. (Sav.)
che pin de ciaghe ancon doverte e fresche/ tornemmo a
tribulà senza  respìo.
PD 161 tribullu “io soffro”: letterario. VPL.
D contribulao. trebilar. tribulu.

tribulacion / tribulasione / tribulation sf.  “tribola-
zione”
AG 140.278 aiando gran compassion de la lor tribulation.
MC 686 e quando tu averay cognosuo le tribulatiom  in au-
treu, tu te poray consegiar sovra le toe.  GP 280 (= PAS 30)
infra questo tempo voy si avere tribulacioyn e peina e
pia(n)zere.  CR 22  e ve vogio far alcun piaxei… dando re-
medio a le vostre tribulacioin.  CPV 48 a.1461 (Alb.) la vo-
stra posansa, dose maire, ne garde  da ogni tribulasioni.
TL.3 202 a.1475  amo avuto fin a chi de li travagi e de le
tribulatioim.

tribulo sm.  “spina, fastidio”
CIT 247 appartase da tribuli e da cæti.
L tribulus.

trìbulu sm. (bot.)  “lappolo (Onobrychis caput galli
L.)”
FPL, BNF 219 (Bord.)

triburo sm. “tribolo, pianta spinosa”
PCD 44 sec.xiv. pl. triburi.

tricharia sf.  “truffa, frode”
PAB 82 quelli (chi) sum in segnoria/ per grande tricha-
ria…
PS 33.
L tricatorem.

Tricata top. (Bosco di Savona)
FBS 61 a.1608 (Sav.) Vallone di Tricata.

trichetetrachete sm. “salterello, mortaretto
BDS (Sav.).
D tric trac.

tricota sf.  “maglia di lana”
PVG “franc.”

tric trac sm.  “salterello, mortaretto”
GO.
D trichetetrachete.

tridare vb.  “tritare”
MVS (Sarz.).
D trià. tridor. tridu.

tridena sf.  “tessuto di lana”
AA 182 a.1546 le loro lane de le quale ne fano veste da
dona nominate tridene…––  per lo frabicare che si fa de
certe tridene di lana che si pongano ali vestiti o sia indue-
menti de le done de villa… le quale tridene si refere che
antiqua mente se instivavano de lane grosse et che al pre-
sente  quasi tute si fano de lane fine e con simile a quele
de le quale fabricano loro pani e berrete. 
MNS.1 60 a.1577 (Sav.) (Berrettieri)  ne manco sara per-
messo o concesso ad alcuno… di fare o far fare tridene di
lane fine sotto pena di perdere dette tridene.
AA 182 n. “le moderne tredene , tessuto casalingo di la-
na ruvida, di color grigio.  A Segno (Sav.) le vecchie por-
tano ancora vesti di tredene”.

tridor sm.  “coltello per tritare, mezzaluna”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et unum tridor et una cesta…
DPC 175 sg., 186 “*tritorium ?”
D tridare.

tridu agg.  “trito”
MVS (Sarz.).
L attritus.

trielu sm.  “crusca grossa”
PVG.
D trià?

triföggiu / triföiu sm. (bot.) “Trifolium v.sp.”
FPL (Gen.), MLC 237 (Sav.), PVG triföggiu.  FPL
(PortoM.) triföiu.
D treföilu. treiföggiu. trifolio.

trìfola sf.  “tartufo”
MOV 456 (Diario del ’71) nausea per l’odore/ di trifola.
D trifua. trifulu.

trifolio sm. (bot.) “trifoglio’
SCF 98 a.1464 che lo altà sia ornato de apparati e con la
morta e trifolio.
D triföggiu.

trifolo / trìfua / trìfula sm/f.  “tartufo”
GR.D 128 (Alto) chi scaverà o raccoglierà trifoli ne’ bo-
schi ed altri tenimenti, sarà punito…  RAN 131, VPL trì-
fua.  ADL (Vent.). trìfula: fr. truffe.
L trifora.

trifulèa sf.  “tranciatartufi”
GO.  CAD.  PAG 15.  RCG 106.  GA 12.103.

trifulu sm. (bot.)   “tartufo (Tuber v.sp.)’
GO.  CAD.  PD 119, 155, 349 “certo non indigeno”. FPL.
REW 8966.  GA 12.103.
Cf. BIO 85, CVM  mil., DEP piem. trifola m.s.

Triga top. (Lavagnola, Sav.)
NTS 49.

trigà vb.  “praticare”
ADL (Vent.).  REW 8891 tricare.
L trigare.

triganto sm. (mar.) “dragante, legno che sostiene le
barre esterne a poppa della galea’
JAN. 1 281, 2 6, 43. (Ven.).  CIV 248.
H.R KAHANE, Byzanthion 16 (1942-43) 339-356: gr.
trikßnqin, tri kanqoà “tre angoli”.  VPM 342 sgg.
DEI.2 1390 “etimologia incerta”.
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trighe sf.  “tigre”
PD 344  “plebeo e infantile”.  GA 12.103.

trigiu top.  (Pigna). 
PSP 28, 126 n.452 trivium.

trillà vb.  “tremolare, scintillare”
GO.  CAD.

trillu sm.  “tremolìo”
GO.

trillu sm. (bot.) “tremolina (Briza L.)
GO.  CAD.  MLC 273.
D erba trilla.

trina sf.  “trina; nastro, cordoncino”
MNS.2 10 a.1577 (Sav.)  passamani, trine, trinine, trenete.
D trena.

trinca sf.  “forcone a tre punte per il fieno”
ROC 147 (Civezza).  REW 8910.
L trinca.

(növu de) trinca loc.  “nuovissimo, mai usato”
COM.1 67 vœggio fame un vestì nœuvo de trinca.
REW 8910.  DEI.5 3900.
D trincu.

trinca sf. (mar.)  “trinca di bompresso, legatura che
stringe  e unisce il bompresso al tagliamare”
D trincà.

Trinca top. (Bosco di Savona)
FBS 60 a.1608  Vallone della Trinca o Cotesa.

trincà vb.  “legare fortemente con più giri di corda  il
fusto di un albero o pennone per rinforzarlo”
CAD.  REW 8910. DEI.5 3900 it. trincare m.s.

trincà vb.  “bere avidamente”
CAD.  VPL  REW 8909.
L trinchamezena.

trincaélu sm.  filtro dell’acqua  della vasca della car-
tiera”
“CAD.

trincaén sm. (mar.)  “trincarino, fasciatura superiore
esterna della nave”
CAD.
D trincarino.

trincafìa sm.  “frenulo della lingua”
ADP (Pietra).

trincàin / trincarin sm.  (mar.)  “trincarino”
GO, NVM (Sav.) trincàin.  ADP (Pietra) trincarin/

trincarino sm. (mar.) fasciatura superiore esterna
della nave”
PSG 382 a.1512  fassiame, contuali, trincarini corsie e so-
pracorsie… de squere de pino de medio parmo o de rovere.
PSG 364.  VPM 86: it. a.1607 dal gen.
Cf. DEI.5 3900
L trencharinus.

trincea sf. “gioco infantile (guardie e ladri)”
GO.
D trinchiera.  L trincharia

Trincere top. (Alassio)
TAL 119 n.730: a.1668 Trinchiere.
D trincea. trinchiera.  L trancheria.

trincheta sf.  “vela di trinchetto “
PSG 384 a.1513 item per la cottonina chi va in tutte le ve-
le, videlicet artimone, bastardo e borda mezana e trinche-
ta, pec. 140.
D trinchetto.

trinchetto sm.  “vela triangolare dell’albero minore,
a prua della nave”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item arbori da trincheti n. x.  item
antene da trincheto n. xxviiii.  VIA 95 a.1476 (Sav.)  item

velle giamate trincheti.  PSG 384 a.1513 item pro arboro
trincheto mezano cum le sue antene. PPG 538 a.1561 il
zonco del trinchetto con tutti li soi fornimenti… la contra
del trinchetto.  AA 174 ge tirono da dese canonate, una de
le quale ge ne porto l’arboro de lo trincheto.
JAN it. trinchetto “albero e vela”.  PSG 366.  VPM 150,
160 “Genova è patria e centro di diffusione del termine,
che passa  al prov. e all’it. (a.1498)  z di qui al franc., cat.,
neogr., turco e arabo”.  VPM 107 “notevole il savoiardo
trinquet del Lago i Ginevra, di origine genovese”.

trinchiera sf.  “trincea, scavo”
BMG 49 a.1627 del cavamento di scoglio e terra mossa
della trinchiera.
D trincere. trinchiere. L trancherie.

trincià vb.  “trinciare, sminuzzare (paglia, tabacco
ecc.)”
PVG “francesismo.

trincu agg.  (nuovo) “di trinca”
PVG trincu nöu, trinca nöa.
D trinca.

trinina sf.  “fettuccia, cordoncino”
MNS.2 10 a.1577 (Sav.) passamani, trine, trinine, trenete.
D trena. trenino.

trinitae sf.  “trinità”
CR 19 e son la segonda persona in la sancta trinitae.  SA
239 a.1340 (Sav.) alla reverentia et honore de la sancta et
individua trinitae, goe padre, figlio e spirito sancto.

Trinité-Victor top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 121  it. Trinità Vittorio.

Triora top.  “Triora (V.Argentina)”
LTA 117: cf. ^triorates, oratelli (etnici antichi)
L trioria.

Triorsi cognome 
VTS 104 a.1530 (Sav.). 

trioulet sm. (bot.)  “Melilotus parvi floris’
FPL.

trippa sf.  “trippa, ventre”
MP 21.38 (Pigna).  PVG.   VPL.
REW 8570.a.

tripagna sf.  “scorpacciata”
MP 21.39 (Pigna).
D trippa.

trippæa sf.  “trippaia, venditrice di trippe”
PD 342 (COM: imita il parlare plebeo di Portoria a
Genova (caduta di –r- intrtvoc.).

tripuli sm. farina fossle usata come detergente”
GO.
L tripolis

tripùn sm.  “uomo panciuto”
PVG.
D trippa.

tris sm.  “piccolo ricovero montano dei pastori”
PTO 258.

tristesa / tristeza / tristicia sf.  “tristezza”
AG 142.76 la soperbia e la grandeza/ e retornaa ingran tri-
steza.  CR 22  si vogio che ve sea manifesto tanta ale-
gressa depoi la tristesa.  LSE 29 et mi de la soa visione
perfuza de ineffabile iocundità, del suo partire rimanea
deiecta de molta tristicia.
ADG.
D contristar. retrestimento. tristranza.

tristo agg.  “triste, miserabile”
AG 98.8 e chi de zo no e avisto/ roman là mendigo e tri-
sto/ e famorento e desorrao. 
FAS 156.
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tristo sm.  “malvivente”
PAD 389 a.1507 li officii non se incalavano officiare, né
cittadino andava più per la terra per menaze che li eram
fatte da tristi.

tristranza sf.  “tristezza”
FAS 156.  AGC 37.
D tristeza.

tristu agg.  “triste”
PD 116.

trita sf.  “trota”
MP 21.38 (Pigna).
D trüta.

tritulà vb.  “tritare”
PD 343: ”triturare con dissimilazione”; tritullu “io trito”.
D trià.  L triturare.

trîu agg.  “trito”
GO “contad.”
D cagatriu. L attritus.

triumpho / triumpfo sm.  ‘”trionfo, vittoria”
AG 47.67  e no me posso aregordare/ d’alcun romanzo
vertade/ donde oyse uncha contar/ alchum triumpfo si so-
bre.  AG 49.9 lo nostro Segnor…/ tanto a noi triumpho da/
chi contar no se porrea.  AG 49.146  or entram con gran
vigor/ en De sperando aver triumpho.
L triumphus.

trivollo sm.  “spina, pianta spinosa”
PS 10 sec.xiv.
D tribulu.

tro avv.  “troppo”
AG 136.208 quando tro e montao, descendi.
FA 399.  FAS 156, 165 “apocope”
D tropo.

troa / tröa sf.  “scrofa”
PAB 84 e se o se delleta in luxuria/ l’asemeia a una troa
inffangaa.  MPS 59 a.1550 (Stella)  bove, vacha, cavalo o
cavala, mulo o mula, axino o axina, porcho o troa.  PVG
tröa.
PD 117, 334 “caduta di –j- interno: cf. guau, maencu
(guaio, majus “maggio”).
FAS 149.  PS 79.  GA 16.35.
D troia.  L troia.

trocisco sm.  “specie di farmaco”
SAS 81 a.1592 (Sav.) lattuari pillole trocisci e simili leni-
tivi o solutivi per uso d’infermo.  MNS.2 101 a.1686
(Sav.) (Speziali)  medicine, pillole, trocisci, siroppi; un-
guenti.
L rubra trocischata.

trofeo sm.  “trofeo, stemma, ornamento dipinto su co-
perture e carriaggi”
AAD 264  coperte sei di carriaggi di panno con suoi frisi
et trofei et arme.

troffie sf.pl. “gnocchi di patate, sorta di pasta alimen-
tare”
RDB 131  (V.Dartona)  indivie, troffie e tartare.
CAD.  RAN 225.  FDT.P 37 (Triora).  PVG  “gnocchi dol-
ci di farina di castagne”.
VPL.  
D trüfia.

trögettu sm.  “piccolo truogolo”
PD 148.
D trögiu.

trœuggio sm.  “fossa”
GL 7.65 za intr’o trœuggio/ l’avræ’ caççaou per man dro
beccamorto.

truœgio / tröggiu sm.  “truogolo; vasca, lavatoio
pubblico”
RDB 72 che/ a beive staghe com’un’oca a muœgio/ den-
tr’a fontanna d’Heliconna, o truœgio.
PD 148.  REW 8932. ADG. PVG.  VPL. 
Cf. MIL 197, BLG 35.
D tregliu. trögliu. trügettu.  L trolium.

trögiu sm.  “fango”
PVG  1060 (V.Grav., Borzonasca).  REW 8934.

Trogli top. (Rezzo)
FTL 115 n. Ponte dei trogli.

trögliu sm. (nel frantoio) “vasca per l’olio”
ADL (Vent.).  MDB (Bord.).
TVD (Dolc.) “pozzo, cisterna”.

tröia sf.  “scrofa”
ADL (Vent.).  VPL. RGS § 111, 220.
D tröa.

Troyam n.p. “Traiano”
PS 79 sec.xiv. “antica confusione con Troia, nota già dal
CIL XIV 3626.

troyna sf.  “abside, catino dell’abside”
PAC 17 a.1443 (MAF, Lunig.)  s’è fatta la troyna de la
chiesa de santa Maria de Gothola a.1451 (IVI)  fo depinto
la troyna de la chiesa de Crolà.
D truina.  L troina.

troina sf.  “soffitto a volta”
AA 202 a questa jornata… ruino due de le volte de la troi-
na insieme li magazini che ge erano de sopra… e asai pre-
sto misero ponteli ala troina chi era restata intrega.

tromba sm.  “tubo”
ASF 747  uno caldaro da bagno con la tromba.
D trumba.  L tromba.

tromba sf.  “tromba”
FTM 98  a.1456  (Sav.) le trombe le viole et le cithare.
L tronba.

trombeta sf.  “trombetta”
AG 8.4 chi per vila e per montagne/ usa tropo le castagne/
con vim brusco e con vineta. sona speso la trombeta.
D trumbeta.

(della) Trombetta cognome 
VTS 85 a.1530 (Sav.). 

tromentar vb.  “tormentare; soffrire tormento”
MC 68 per zo che questo mondo no e atro cha miseria e
da Deo fo dayto a l’omo perzoche ello ge devesse tribolar
e tromentare e portar penna de le soe peccae…  MCG 335
tromentar.  PS 13 sec.xiv.  ptc. tromentao.
D tormentar.

tromento sm.  “tormento, tortura”
PS 13 sec.xiv. tromento.
GA 12.105.
D trumentu.  L tormentum.

trom / tron sm.  “tuono, frastuono”
AG 38.54  quando homo va sote corverta…/ semper oido
troim e spuza grande.  AG 52.21 e no trovo  in montagna/
mei fruto de castagna…/ ma chi guari o tropo l’usa/ soa
mente n’è confusa/ che l’aduxe tron e vento/ con un gran
comovimento.   AG 85.59  se compose una tavanna/ con
toin, losni, vento ioio.  AG 101.13  troin e lampi e gran ze-
lor/ gragnora e iazo e gran nevere.  AG 136.183 se anchoi
e fresco e san/  deman te po venir lo tron/ chi a si terribel
son.  CEB 356 superbia contra li vexim è bagno (corr.:
baleno] chi aspeta trom cum sayta.  GP 381 si desexe uno
angero de cel cum grandissimo foror che li pareiva  che
tuti quanti fossen li troin de lo mondo.  IVE 21 et si odi
unna vo voxe de cel… como d’um grande tron.  GL 1.71
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comme a ro bezagnin quando ghe porte/ l’ægua doppo ra
seçia un lampo e un tron…  GL 20.53  parse che un ter-
ramotto, e un tron vegnisse…  DFC 16 a battaggia sfiem-
mo  infin ro tron.
ADL.  MP 21.38 (Pigna) “fulmine, saetta”.  PRA 374
(Taggia).  BNL 75 (Perin.).  MVS (Sarz.).  
FA 399.  FAS 156, 157.  AGC 37.  PS 109 “pron. =u= (ri-
ma con bon).
Cf. SAP 438 a.lomb. tron m.s. MD 5: DANTE, Inf.4.2 un
gran truono.  Par. 21.12 sarebbe fronda che trono sco-
scende.
D trun.  L tronus.

tron sm.  “tuono” elem. topon.
FCL 8 Eocca di Tron (Triora).

tronar vb.  “tornare”
PAB 44 Noè… mandà una columba,la qual tronà  a ello a
l’ora de vespo.  PS 13 sec. xiv. perf. tronai.  IVE 42 era
pasao l’ora de tronar.   IVE 62  andava e tronava. 
FAS 156.  GA  12.105.
D tornar.

tronar vb.  “tuonare”
AG 53.83 lì si gram festa e bruda sona/ che m’aregorda
quando trona.  AG 85.93 tanto a tronao questa maga-
gna…/ per tuto, fin a Lamagna/ che vento ioio g’e com-
poso.
PS 109
D stronar. trunà. trunezà.

troncone sh  “tronco di albero”
ASF 733  un fornimento de lecto de zentonino cremesile
cum rami et tronconi d’oro.
D truncu.

troniera sf. 
BMG 46 a.1627 nelli fossi si doveranno lasciare parapet-
ti, o sia traversi di scoglio… escluso far le troniere.

trònse sf.pl. (= tre unse) “tre once”
PD 126 tràwnse.
D tre.

trop avv.  “troppo”
RV 47 s. xii. non avei sen per un gato/ per que trop me de-
schazei.
D tropo.

(sam) Tropé n.p., m. “(san) Torpete”
PS 12, 13 metatesi.  GA 12.105.

tropo sm.  ”folla, moltitudine”
PS 78 sec.xiv.  lo gram tropo. 
Cf. SAP 438, 2.216 a.lomb. tropo m.s.
D stroppu.

tropo / tropu avv. “molto”
AG 43.120  tuta l’universitae/ de esto capitoro presente/
loa tropo grandemente/ Zenoa de grande honor. TL.2 239
a.1463  sono porti asai, tuti  insieme suficienti a regogie
tropo piu nave e galee piu de dexe. 
RGS § 955 troppu pocu “lig.”: “non  eccesso, ma grado
superlativo”.

tropo / tropu avv.  “troppo”
AG 14.46  e in per zo ve ro diro/ a un a un si como e so/
z sse tropo ve diesse/ o for men che no devesse…  AG
37.99  averea tropo a dir.  AG 49.101 tropo me par gram
folìa.  AG 129.41 soi nechi fiioi/ chi per tropo graxura/  en
gran colmo d’aver/ fazando guerra dura/ perdem seno e
saver. AG 138.241  tropu me recrexereiva a dir…  AG
140.94  guardate in anti e in dere/ da li omi tropo lusen-
ger.  AG 141.41 e se tropu ge bestenti/ guarda ben no te
ne penti.  AG 144.20 regora tennen per inguar/ de prender
tropu vorenter.  LSE 29  par che tu vivi tropo desoluta-

menti.  
FAS 165, ADL (Vent.), PS 4, VPL troppu.
REW 8938.  BLG 20.
D tro. trop.

trossa / trozza sf.  “(mar.)  “trozza, collare mobile che
fissa il pennone all’albero”
PPG 586 a.1529 la trozza de la dicta meistra.  CAD.
NVM (Sav.). 

(sta/avéi ae) trosse loc. “stare alle costole, avere alle
calcagna
COM 3.26 començan a mancà i dinæ’ oer a nostra sussi-
stença, e avemmo a e trosse da gente, che ne froscian.  
GO.  RAN 82: “fr. “être aux trousses, m.s., francesismo
introdotto nel periodo napoleonico.” BDS (Sav.).

trossno sm.  “trono”
PAB 56  tu chi sezi in lo trossno/ senssa alcum movimen-
to/ e fai che trom e loxno/ sum a to comandamento
PS 80 “francesismo”.

tröstu sm.  “demonietto, bambino irrequieto”
MP 21.35 “gen.”
D trestu.

(de) trotton loc. avv. “al trotto, di corsa”
wGL 20.82 carando pe ra breccia o tira via/ z a ra gran
zuffa corre de trotton.

tròue (= tre ûe) “tre ore”
*D 126 tròwe.
D tre.

trovar vb.  “comporre in versi”
AG 144.190 perzo se fan le vanitae/ e le canzon chi son
trovae/ chi parlan de van amor.
[cf. a.prov. trobar m.s.].
L trobadorius.

trovà/ -r vb.  “trovare”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) anello j. d’ariento que ei trovai
inter barril. AG 12.22 si savia… no se trovava, per fanti-
na.  AG 12.28  e in Alexandria vegnando/ e in la per fin
trovando/  questa fantina de bone ayre…   SA 248 a.1340
(Sav.) ciascuna persona… chi fosse trova chi avese faito
amaso per revende…  CF.10 (1.10)  sec.xiv. (Pietra) no
troverà mai perdonanza.  CF 12 (3.7)  sec.xiv. (Pietra)
l’angero en Nazaret. trova la gloriosa…  SL 52 (2.18)
sec.xiv. (Sav.)  lo terzo di che sero resuscitao voi me tro-
verrio ultra in Galilea.  MC 686 sg.  grande consolatiom e
ali misseri de trovar compagnom a le penne.  si tu voi cer-
char la scritura, tu troveray tute le cosse dite da li
savy…––  pensando in tanta ù miseria quanta en la scrip-
tura e aveva trova  de l’omo e de la femena.  PCD 40
sec.xiv. trovase, trovasse “trovarsi”.  BBL 271 a. 1473
trovereiva “troverei”.
RDB 42 invenzion ciù belle non vi  moæ’/ de quelle
ch’in zeneize avei trovàou.  CIT 83 ancœu compisse
l’anno che trovéi/ ra me bella Lichina in questo prao.
GL 4.37 che no ve trœuvæ  pronti a dave aggiutto.
DFC 102 comme non so, ma me trovei de slanço/ as-
settao lì…  PD 136  (COM)  trœuvame  “tovami”: pri-
ma e dopo si ha sempre “trö’vime”.  PD 342 (COM)
trovao  (per trovâro “trovarlo”): imita il parlare plebeo
di Portoria.
FAS 154 troverei “troverete”. FAS 159, 160.   PS 80.
RAN 72.  SON 210. REW 6992 turbare.   BLG 32 n.46.  
RSS 23 “è strano che si siano totalmente persi invenire e
reperire”.  
ALE 421 sg.; “tropare, adattamento regionale di trop’w,
trûpw “volgo in fuga (verbo della caccia) > prov. trobar,
a.fr. trover.
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DEI.5 3918: a.fr. trover, prov. trobar (< tropus “figura re-
torica, tropo) .  FEW 13.2 321 sg. *tr£pare.“comporre
versi”.
D attrovar.  controvo. retrovà.torvar. troveura. truvà. 

Trovasta top.  (V. Arroscia, Pieve di Teco)
LL 58 “forma medievale  troastanum.
D trastanello.

troveyre / troveura sf.  “premio per il ritrovamento e
la riconsegna (di schiavo fuggitivo)”
DCT 164  a.1380  sihavo ne sihava se de Caffa fuzira…
se deia rende, trentacinque asperi de troveyre se prenda e
no pu.  DCT 164 a.1380  sihavo ni sihava, se eli fuziran
de Sorcati in Caffa e di Caffa in Sorcati, queli tay se de-
biam rende.  Otra trentacinque asperi de troveura atra-
mente no se prenda. 
PS 1, 35, 80.
D attruvöia.  attruvöa. atrovœura.   

tröxi sm.pl.  “grosse calze: scarponi da contadini”
CAD.
REW 8967 err. gen. trüxi.  FPI 8967.  ALE 423: Isid. 19,
20  tubrucos vocatos quod tibias bracasque tegant.  19.30
braci quod a braciis ad tibias usque perveniunt.
D ströxi. 

tröxöntu num.  “trecento”
PD 111, 142 : “di solito proclitico: tröxöntuduì.
D trexenti.

truà vb.  “trovare
GF 7 2/xix. f’a dìciu che u vaghe avanti… e che trujà üna
porta averta… l’è  andò e l’a truô  a vegia.
PFM 135 (Airole) ind. impf.1., 2. pl. truàemo, truàvi. 
D truvà.

truc sm.  “rilievo accidentato”
FTL 56  elem. topon. piemonteze presente in zone liguri
di confine: Truc Berengero (Nasino), Truc Rocca (Alto,
già in provincia di Cuneo).

Trucco top. (Vent.)
CL 21.  LTI  77 n. 134.
L trucus.

trucu sm.  “richiamo per tordi; inganno”
MVS (Sarz.).

trüccu sm.  “gioco di bocce simile al cricket”
CAN 1842 p. 50 (Sav.)  giurni sun, zügandu au trüccu…
CAD.  PAG 193.  ADP (Pietra).

trüfa sf.  “patata ( Solanum tuberosum L.)”
PVG.  REW 8966 tuber.  MLC 256, FLP 321 (Chiavari) ,
cf. piem. (Piverone) tertifola “patata”.
D trüfia.

trügetu  sm. “piccolo truogolo”
PD 148.
D trögiu.

trugiono sm. (mar.)  “traglia, manovra di bordo”
PPG 320  a.1562 trugio,no uno bastardo.

trugnu / trügnu agg.  “sodo, robusto tarchiato”
GL 14.60 una garzona trugna e lesta.  COM.3 109 , ma sei
che mi trasecolo de veive così grasso, rosso e fressco, co-
sì trugno?  
GO, CAD trügnu 
RAN 225 : fr. trogne.  ADL (Vent.).  C.SALVIONI, RIL s.II.
49 (1916) 845 (Corsica).  REW/FPI 8947.  TB 18.69.
ADL (Gen.).  DEI.5 3911. VPL.

truina sf.  “soffitto a volta”
AA 49  ala fine (il ladro) fu trovato tra mezo lo teto e la
truina (della chiesa).
B.MIGLIORINI, LN  34 (1973) 10: (Vercelli, Varazze) “sof-
fitta; (Canav. “stalla”).  ADP (Pietra) “ soffitta di legno”.
D troina.  L truina.

Trulla cognome 
VTS 118 a.1530 (Sav.). 

trumba sf.  “doccione, tubo di piombo; pompa”
GO.  PVG.

trumba sf.  “tromba”
VPL.

trumbaletta sf.  “capriola, capitombolo”
DVA (VArr.).

trumba rösa sf. (bot.) “Gladiolus segetum’
FPL (Chiavari).

trumbetta sf. (bot.) “Agaricus infudibuliformis” fungo
PSAG 72.   FPL (Gen.).  FPL (VArr.) “Primula acaulis”.

trumbetta sf. (ittiol.) 
PML 363 “Centriscus scolopax L.” TTC 96  (Vent.)
“Macrorhamphosus scolopax L.” AFV 416 (Vent.).
“Nerophis oplidion v.sp.”.  RCG 266.

trumbetta de fundu sf. (ittiol.) “Macrorhamphosus
Scolopax”
AFV 416 (Vent.).

trumbetta larga sf. (ittiol.) “pesce cinghiale (Caprus
aper)”
PML 363.  TTC 113.

trumenta sf.  “tormenta, attacco”
TL.1 327 a.1455  et etiam per la trumenta de le bombar-
de sostenuta per la nave bostrra che fue la prima in el tran-
sito.

trumentu sm.  “tormento;  ragazzo irrequieto”
GA 12.101 “plebeo’.
D tromento.

trun am  “tuono”
CAD.  RAN 43.  PD 118.  GA 14.124.  ADG.  RGS § 119,
333: “-r- onomat.”.  PVG.  FDG  152, 164 pl. truìn.  VPL.

trüna sf.  “locale seminterrato, basso poco illumina-
to; cantina”
ADL (Vent.). REW 8888 tribuna.  VPL.
Cf. HB  315 sg.  a.lomb. a.1180 trona “caverna”.
A.PRATI, ID  6 (1930) 269 piem. trüna “cripta sotterra-
nea”.
D truina.

trun de Dìu! imprecazione  
GA 14.24  Cf. F.MISTRAL, Mireio 5.63 Tron de Dieu!

trunà vb.  “tuonare”
GA 12.103.  ADL (Vent.).  PVG.  VPL.
D tronar.

Trunà top.  (Sav.)
NTS 17, 42 munte Trunà “fra Monte Curlo e la Madonna
degli Angeli”.

truncà vb.  “troncare, tagliare di netto”
PVG.
D trencà.  L truncare

trunciu agg.  “grasso”
ADL (Vent.). 
D trugnu.

truncu sm.  “tronco, ramo potato”
PVG.  VPL.  MP 21.38 (Pigna). “fuscello”.
D struncu.

trunéa sf.  “feritoia (per le bocche da fuoco)”
GO.  CAD.  VPL.
L tronus.

trunezzà vb.  “tuonare”
ADL (Vent.).  
Cf. MUI 217 tronezar.
D tronar.

Trunsan cognome 
VTS 99 a.1530 (Sav.). 
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truràr vb.  “tuonare”
MP 14.55, 21.38 (Pigna).
D tronar.

trussa sf.  “fascio di covoni da portare in spalla”
DVA (VArr.).
Cf. DUC.8 195 trossa: fasciculus: trossam feni, trossam
palee.
D torsello.

trusu sm.  “torsolo”
MP 21.38 (Pigna): *tursu, gr. qàrsoj .
D tursu.

truscìn sm.  “arcione posteriore”
PAG 221  fr. troussequin m.s.

truta / trüta sf.  “trota”
PD 356 s. xvii. (G.Rossi) pl. trute (= trüte), rima con sciüte.
RGS § 35, 69 “ligure”, 258 “trota è di provenienza set-
tentrionale”.
ADL (Vent.), FDG 231, PVG, VPL   trüta.
D trita.

truvà vb.  “trovare”
PD 140.  VPL. SB 758 ca.1850 (Fin.)  ptc. truvùn.  RGS
§ 111 (Rovegno) truövu “io trovo”.  RGS § 558
(Borgomaro tröva, tröve cong. pres. 1., 3.sg.  RGS § 562.
D trovar. truà. 

tu / tü pron. sogg. di 2ª pers. sg.  “tu”
AG 6.41 tu chi sempre ami veritae.  AG 50.19 se tu voi
scampar  AG 146.55 ae tu voi raxonar con mi.   AF 9.16
sec.xiv. (Pietra) lo bon Yesu tu avardavi.  PAB 79 se tu
conssideri so che tu ai otriao, tu dirai ancor ti no savei.
MAC 163 quar dee adori tu?  GP 277  che voi tu che noi
te dagamo.  PAB 41 tu serai mareito, ti e tuta la  toa se-
mensa.   PAB 42 che demandi tu?  PAB 43 si me manda
a ti a pregarte che tu gi mandi de l’orio de la misericordia.
PAB 59 te tu a preciossa la  prosperitae.  LSE 29 segnor,
tu voi esser cum mi. et mi cum ti.  PRP 358 (4.2) tu che
te pensi d’esse arcipoeta… (PRA 376: leggi tü).
PS 19, FAS 158 tu.  ADG 73, ADL (Vent.), RGS § 435 tü.

tu pron. sogg. proclit. di 2ª pers. sg. “tu”
AG 146.41  e tu staito inprexonao?  PÂB 53 e tu quello
chi e stao norio de nostro laite…?  –– taxi-tu? cognossi-
me-tu?  –– como e-tu vegnua de lassu aoto?  IVE 42 sg.
perché fae-to (corr., tu) così, fiior me…? –– perché ae-tu
faeto cossi? e preché e-tu staeto cossi tardi? 

tu / tü pron. compl. di 2ª pers. sg. ”te”
PRP 358 (4.4) che con tu voglio un poco raixonà.  PRP
357 (3.14) zo ch’a n’ho faito a elli a vuoglio mi/  fattero
hauora a tu. (PRA 376: leggi tü).
PRA 372.  ADL (Vent.) odierno tü.

tu agg., pron.  “tutto, tutti”
AG 2.34 peten e bacil ardenti/ chi coxean e squarzavam/
e tu ve sangonavam.  AG 6.84 si che in la mente e in la fa-
za/ mostra che in tu to piaxer faza.  AG 23.18  e fa De
semper to tuor/ chi de tu ha gram cura.  AG 38.83 ma som
tuti omi si valenti…/ che tu am faito cognoscenza / an-
dando compagnai in schera.  AG  43.155 sum tuti gram li-
moxiner…/ che tu som avexendai/ a far ohonor a tanti
frai.  AG 46.46  a noi se dexe e coven/ tu quelo iorno spen-
der/ e loso e gloria a De render.  AG 43.42 vegnui da di-
versi canti/ tu quaxi paream santi.  AG 53.152 ma l’atra
casa und omo va/ pur tu lo contrario  ha.  AG 133.107  che
l’avaritia si desten/ e vea far tu esti ben.  PAB 57  vertue,
chi per natura/ de tu inluminar/ sta bassa e schura.  PAB
96  quella pura simple forma tu e in um pointo.
FAS  156 “apocope”.  PS 13.
D tuto. tucci.

tua agg.f. “tua”
PS 22. PRA 376 (Bussana, od.) tua.  MP 21.39 (Pigna).
tua, pl. tue.  PS 109.
PS 22, 109 pl. toe, tue.
D tö. tuoi.

tuagia sf.  “tovaglia”
PVG.
D toagia. toaglia. tovaglia. tuvaggia.

tuagiö’ sm.  “tovagliolo”
PVG.
D tuvagiö’.

tuaglia sf.  “tovaglia”
MP21.39 (Pigna).

tuaru sm.  “toro”
RGS § 42 (Rovegno).
D tou.

tübà vb.  “fumare”
TVD (Dolc.).

tubì sm. (bot.) “Thymus vulgaris”
FPL (Tenda).

tübu sm.  “tubo”
PVG.  DGL  14 (voce gergale) “omosessuale passivo”.

tucca sf.  “l’azione di toccare”
BDS (Sav.) dà üna tucca.
D tocca.

tucà/ -r vb.  “toccare”
CAD, PVG, VPL tucà.  MP 21.39 (Pigna) tucar.  
D tuchezà.

tuchetu sm.  “pezzetto”
CAD.  MP 21.39 (Pigna). 
D tocu.

tuchezà vb.  “toccare con insistenza”
ADL (Vent.).

tucci agg., pron. m.pl. “tutti”
PAA 1.65 s. xv. (Stella) per piié ‘na corterinna/ e  massé
tucci quei dra Marinna.

tucto agg., pron.  “tutto”
AG 139.18  che l’omo laxa terra e aver/ fe e tucta aotra
hereditae…  AGN 140.87  avri i ogi e guarda ben/  no te
fiar in tucte gente…
D tuto.

tuccu sm.  “sugo di carne, “ragout”
NPD 81 a.1865 (Sav.) piggia dau maxelà üna buna fetta/
de bö, azzunzighe insemme duì cappuìn/ roba da puéi fa
u tuccu ai meccaruìn.
FDT 209 (Triora).  PVG.  VPL (Taggia).
D toco.

tudesco sm.  “(mercenario) tedesco”
RDB 35 guardàsera (scil. Zena) noi donca demo chie/ no
con tudeschi, ma con dre garie.  NPG 1065 a.1747 poi li
cannoni portorno alle contrade/ per ompedire ai tudeschi
le strade.  ADG. 
D tedesco. toesca. toesco.  L todescus. tudeschinus.

tudra af (ornit.) “tortora”
CLU.
D turtua.

tue pron. pers. di 2ª pers. sg. “tu”
CIT 87 avessi tue, in tanta to malora/ avûo dent’ri  œuggi
mille orzœu.

tué sf.  “asse sottile di abete”
CAD.

tuéisega sf. (bot.) “Euphorbia peplus v.sp.”
FPL (Nizza).

tuéla / tueta sf.  “toeletta, tavoletta”
PD 122, 127, 151 twela, tweta < toretta.
D toleta.  L doeta.
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tufània sf.  “grande poiatto basso per uso di cucina”
GO.  CAD.  PD 143. PVG.   VPL “piatto di portata”.
Xfr DEI.5 3696, 3738 tafferia, tefania: < arabo.
D tofania.

tüffettu sm. (ornit.)  “ciurletto marino”
CLU.

tufìn  sm.  (ornit.) “tuffetto’
CLU.

tüffù sm.  “tanfo, puzza”
D CAD.

tüga sf. (mar.)  “casseretto che protegge dall’acqua la
boccaporta della scala che conduce alla cabina del capi-
tano”
CAD.  NVM (Sav.).  Cf. DEI.5 3926 it. tuga “cameretta
di custodia a poppa e a prua della nave”

tugnìn sm.  “uomo tonto”
PVG.
D tognælla.

tuguriotto sm.  “piccolo, misero tugurio”
NPD 65  fine s.xviii. (Sav.)  l’è o so palazio un tuguriot-
to/  privo de porta e tutto rotto.
L tigurium.

tuì sm. (ornit.)  “luì”
CLU.  
D tuituì.

tùia sf. (bot.) “Thuja ocidentalis”
EVM 131 (V.Mar.).

tuirà  vb.  “mescolare, eimestare, pasticciare”
ADL (Vent.).  DVA (VArr.).  BDS (Sav.).
L tuira. 

Tuirano top..  “Toirano”
ASA 211 a.1675 (Alb.)  le persone di Tuirano.
D toirano.

‘erba de) tuis sf. (bot.) “Antennaria diaoica”
FPL (Nizza).

tuita sf.  “zampogna”
GO “contad.”

tuite or avv. “costantemente, sempre”
QG 145.274 a tuite or dei pregar De.  
D tutor.

tuituì sm. (ornit.) “Luì verde (Ficedula sibilatrix
Keiserl.)”
PAG 246.
D tuì.

tùiu sm. (ornit.)  “Phylloscopus rufus”
NUL 399 sg.

tulipan sm. (bot.)  “tulipano”
FPL.  MLC 270 (Chiavari).

Tullu top., monte  (S.Olcese)
FCL 18  u Tullu.  PTP 40 (SM. a.117 a.C.) tuledonem “ci-
ma arrotondata?”
L tolum. tullum.

tuma sf.  “latte rappreso, formaggetta”
MP 21.39 (Pigna).  FDT.P 37 (Triora). BID 6.  VPL “for-
ma di formaggio”.
PVG “voce pre-latina”.  REW 8770.  DEI.5 3813 it.toma,
lat. region. *toma, gr. tomø (Marsiglia).  HAW 25; cf. lat.
tumere, tumulus.  A.PRATI, Il folklore italiano 9 (1934) 37
a.prov. tomar “prendere, rapprendere”
D toma. tumassu. tomaxella. tumela.  L toma.

tùmaru sm. (bot.)   “timo ((Thymus vulgaris)”
FPL (VArr.), VPL (Sanr.). 

tümaru cagaù  sm. (bot.) “Globularia alypum”
FPL.

tümaru limunin sm. (bot.)  “Thymus serpillum”
FPL (VArr.).
D tümau.

tumassu sm.  “latte rappreso per farne formaggi”
GO.

tumata sf.  “pomodoro (Solanum lycopersicum L.) ’
RAN 225; azteco tomatl, a.fr. tomate, sp. tomata.  FPL
Lycopersicum esculentum.
MLC 255.  REW 8773.  PVG.  VPL.
D pumata.

tùmau / tü’mau sm. (bot.) “Thymus vulgaris”
GO.  CAD.  ADG. FDT.P 37 (Triora).

tumaxella sf.  ”polpetta, braciola ripiena”
GO.  RCG Diz.  RAN 23, 225.  PD 110.  REW 8771.
A.PRATI, ID 13 (1937) 94 n., 124  < tomaculum, tomacel-
la, it. s.xvi tomasella.
DUC.8 120 lat.  toma, tomacula, tomacella, hilla vel lu-
canicae species, lat. class. tomaculum m.s.(Johannes de
Janua).
Cf. MB 201 (Bonvesin) tomasel “polpetta”.  DEI.5 3814
it. tomasella.
D tuma.

Tumaxu np  “Tomaso”
PD 350 > Maxìn.   ADG.
D maxìn. tomao.

tumbà vb.  “cadere, crollare”
PVC 45 1/xix. chi durmiva, chu runfava/ chi tumbandu
pissaggiava.
GO.
D (a) tomboron. tumbèla…

tumbadda sf. (mar.) ”caduta di una vela”
NVM (Sav.).

tumbarelu sm.  “carro ribaltabile a due ruote”
ADL (Vent.). BDS (Sav.). VPL.

REW 8975 fr. tombereau. 
tùmbaru sm.  “cespuglio di bosco”

YVD. BNF (Bord.) “Boujeania  hirsuta Reichb.”.  FPL
(Bord.)  “Dorjenium suffruticosum”.

tumbela sf.  “capitombolo”
GO.
D tombarelia. tombaela.

tume sm. (bot.) “timo”
FPL (Noli).
D tummu.

tumèa sf.  “tomaia, la parte superiore della scarpa”
PVG.  VPL.  
REW 8772. Cfr DEI.5 3813 it. tomaio. 

tumela sf.  “formaggetta”
MP 21.39 (Pigna).
D tuma.

tùmeru / tumettu / tumìn sm. (bot.) “timo”
DVO (On.) tùmeru.  FPL (Noli) tumettu.  EVM 129
(V.Mar.) tumìn.
ALE 423.  DEI.5 3792.

tumìn sm.  (bot.) “ timo”
EVM 129 (V.Mar.)

tùmou / tummu / tümu sm.  (bot.) “timo “
PD 150 tùmou.  MLC 258, SDS (Sav.), FPI 8723 tummu.
ALE 423 tümu: lat. region. tumum per thymum.  

Tumùn top.  (Loano)
TCL.

tunnarella sf. (ittiol.)  “tonnina (Thynnus tunnina
C.V.)”
PML.
D tunnu.
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tunde vb. “tosare”
MP 21.38 (Pigna).  PVG.   ADG.  PTO 257.   REW 8779.
D rondare. tonduo.  L tondere. 

tundìn sm. “lima tonda”
PVG.

tundìn sm.  “piattino, sottocoppa”
GO.

tundu sm.  “piatto”
GO.  MP 21.59 (Pigna). FDT.P 37 (Triora).  BDS (Sav.).
PVG “piatto fondo”. VPL.
D tondo.

tùnega sf.  “muschio”
BDS (Var).
D tonega. 

tunnèa sf.  “tonnara, rete da tonni”
GO.  PML 334 (descrizione ivi).
D tuntunara. tunnu.  L tonaria.

tunnella sf. (ittiol.) “tonnella”
RCG 265.  PML 363.
D tunnu.

(le) Tunelle top.  (Celle)
RPV 293 a.1590 (Celle) verso ponente per la costera sino
dove si dice le tunelle.

tunnezà vb.  “alare, rimorchiare una nave, tirarla per
mezzo di un cavo”
CAD.  RAN 225.
DEI.5 3819 it. tonneggiare < gr. t’noj “cordatura”.
D tunnezzu.  L tonnezare.

tunnezzu sm.  “fune di alaggio”
GO. CAD “fune fissata a un punto esterno e tirata dal
bordo della nave, per spostarla o per risalire la corrente”.
RAN 225.  NVM (Sav.).

tunetu sm.  “tonnita (Euhynnus alleteratus)”
AFV 419 (Vent.).

tunéu sm.  “tonnellata”
VPL (Pietra)

Tü’nexi top.  “Tunisi”
PAC 5.  PD 139.
L tunesim.

tunina sf. (bot.) “timo (Thymus serpillum L.)”
MLC 258 (Chiavari).
D tunnu.

tunixella sf.  “dalmatica, veste dei diaconi all’altare”
GO.
D tonizela.  L tunicela.

tuntigliu sm.  “antica gonna o sottana molto ampia, di
forma ovale allargata sui fianchi”
GO.  CAD pl. tuntigli”.
D tontiggio.

tuntunà vb.  “bofonchiare, brontolare sommessamente”
GO.  CAD.  PVG.  BDS (Sav.). VPL “tamburellare”. ADL
(Vent.), BDS (Sav.) “bussare alla porta”.  DVA (VArr.)
“perdere tempo; sollecitare con insistenza”.
MUI 196 n.1.

Tuntunara top. (Laigueglia)
TAL 140 n.65 “gruppo di scogli in mare”
D tunèa.

tunnu sm. (bot.) “timo (Thymus vulgaris)”
MLC 258 (Chiavari).

tunnu sm. (ittiol.) “tonno comune (Thynnus thynnus
White)”
PML 363.  TTC 133.  VPL.
D tonno. tonna. tunnarella.tunnella. tunetu.  L tonus.

tuoi agg. m.pl. ‘tuoi” [il sing. tuo è solo italiano]
PRP 359 (4.35, 61) ri tuoi… ri caxi tuoi. PRA 376 leggi töi.
D tö.

tuor sm.  “tutore”
AG 23.17 e fa De semper to tuor/ chi de tu a gram cura.

tuosto avv.  “subito”
COM.1 23 (pron. contad.) n’hei tuosto fæto  dre smuorfie.
D tostu.

tupé sm.  “acconciatura di capelli; sfacciataggine”
TAN 131.  BDS (Sav.).

tuppetta sf.  “boccetta”
VPL.

tupìn sm.  “pentolino per il latte”
ADL (Vent.): REW 8788.  VPL.
Cf. NIG 270 sg. (Stat.Pinerolo) tupinus m.s.

tupinabò sm. (bot.)  “Heliantus tuberosus”
FPL (Mortola, P.Nava).  BDS (Sav.) “tartufo bianco”
D topinamnur.

turacca top.  (Pigna). 
PSP 126 n.453.
Cf. ROC 146 Furnache, top. )Civezza): -accu suffisso non
latino, raro in Liguria”.
L furnacha.

Turagge top. (Pigna) monte 
PSP 126 sg. n.454.  LTI 76 sg. n.130.
D turaggio.

turbaciom sf. “turbamento”
PAB 52 le faosse opinioim de che lo cor se infortunna per
tenebria de turbaciom…  ––  e vi-lla  aprossimar a mi re-
murando mea fassa anhossossa, digando la infrascripta
rixma per nostra turbaciom…
D turbatiom.

turbao agg.  “turbato, adirato”
AG 12.584 li quai lo re con turbà mente/ fe degolar in-
contenente.  AG 80.2 madona, monto me peisa/ che toi fi-
gi son turbai.  MC 685 ma quelli ge som mem turbay chi
in paciencia sam pasar le cosse.
AGN clxxiii.
D torbao.

turbatiom sf.  “turbamento, dolore”
AG 16.332 in turbation e in pianto.
D conturbar(se). turbaciom.

(la) Turbia top.  “la Turbie  (Alpi Marittime)”
AA 270  se ne fugino… ala Turbia, e da la Turbia a Nisa.
LAM 121.

turbidessa sf.  “torbido, disordine”
SBP 104 a.1547 pur in quella turbidessa si riparò di sorte
che tutto lo foco in un subito si estinse.
D storbio.

turc sm. (bot.)  “granturco (Zea mays)”
FPL (Nizza).
D türcu.

(della) Turca cognome 
VTS 109 a.1530 (Sav.). 

türca sf.  “pecora sterile”
PTO 258 “termine di area estesa”.
D türcia.

turchesco agg.  “turco”
ASF 736 nerchi turcheschi tre en uno carchasso.  AAD
267 sg. quatro tondi di corame alla turchesca, dove man-
giano li turchi. –– tre fiaschi di mastice coperti di veluo
fatti alla turchesca vecchij.  AAD 271  tre sogne turche-
sche recamate d’oro et di seta bianca.  AAD 273 una co-
perta turchesca.  AAD 279  due coperte una di borcatelo
e l’altra turchesca, gialda vechia.  
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türchìn agg.  “di colore turchino”
VPL.

turchinettu / türchinettu sm.  “perborato, colorante
per il bucato”
GO turchinettu. VPL türchinettu.

türcia agg. (mucca o pecora) sterile”
DVA (VArr.).  VPL.  PVG: cf. lat.  taura “vacca sterile”.
REW 8602.
D türca. türga.

turciùn sm.  “grosso cero processionale”
BDS (Sav.).

turco / türcu agg.  “turco”
AAD 267.  quatro tondi di corame alla turchesca, dove
mangiano li turchi.  PVG türcu.
D tiercu.  L theucrus. turcus.

tùrdaru  sm. (ornit.) “tordo”
CLU.

turdéa / turdela  sf. (ornit.) “tordo (Turdus pilaris)”
CLU.  BUL  443.
D turdelura. turdöa. turdu.

turdelùn sm.  “uomo stupido”
DVA (VArr.) contad.
REW 8999 it. tordo “stupido”

turdelùn sm.  “ceffone”
DVA (VArr.). contad.

turdélura / turdenga sf. (ornit.) “tordela (Turdus vi-
scivorus)’
VYK 440.  CLU.  PVG.

turdina sf. (ornit.)  “pìspola (Turdus arboreus”à
BUL 440.  CLU.

turdö’a / turdö’ia sf. (ornit.)“tordela (Turdus viscivorus)”
BUL 443, CLU turdö’a.  VPL turdö’ia.

turdu sm. (ornit.)  tordo (Turdus v.sp.)”
ADG.  PVG.  CLU.
REW 8999.  TB 18.68 “celtico”
D tordo. turdaru.  L turdus.

turdu sm. (ittiol.)  “labro trordo, tordo di mare, tordo
alga (Labrus turdus L.)”
PML 363.  TTC 138.

turdu cursìn/curesescu sm.  (ornit.)  “tordo sassello
(Turdus iliacus)”
GNB 223 (Bord.) turdu cursìn.  BUL 415, 448 turdu cur-
sescu.

turdu de scöggiu” sm. (ittiol.) “donzella (Coris
julisL., Thalassoma pavo L.)”
TTC 140, 141.

tùrdura / turdurina sf.  (ornit.) “tortora”
CLU (Sassello).
D tordorella. tùrtua. tuttuelùn. turturella.  L tortorinus.

tûre sf.  “torre”
PD 119.  MP 21.39 (Pigna).  ADG.  PVP.  VPL.

Ture top.  (Fornaci di Savona)
NTS 49.

Turé top. (Loano)
TCL : Torello, Torelli, cognomi”.

Turegliàr top.  (Pigna)
PSP 127 n.455: turricularium “torrione”.

Tureta top.  (Repusseno, Sav.)
NTS 49.
L turreta.

türga sf.  “pecora sterile”
PTO 258.
D türca. türcia.

Türìn top.  “Torino, sede del governo regio”
CAN 1848 p.87 (Sav.) se a Türin ne l’appruviàn… (un
progetto). 

türla sf.  “ruota  dei conventi, per la ciomunicazione
con l’esterno
DVA (VArr.).

türla  sf.  “fermaglio ruotante per le persiane”
DVA (VArr.).

turlar vb. “urto, botta, colpo che provoca in bernoc-
colo”
AG 71.39 bastaxi…/ chi per vie drite e torte/ vancriando
monto forte/ chi no li cura d’aoir/ porrea bem tosto cair/ o
rezeiver tar torlar/ chi gi parea ma regar.
FA 400.  FAS 156.  REW 8810.  AGN ad loc.

turlena de maccia sf. (ornit.)   “cesena”
CLU.

turlettu sm.  “specie di uccello”
CLU.

turlìn sm. (ornit.) “pispolone”.
ADP (Pietra).  CLU.

Turlu top.  (Pigna)
PSP 237 n.456.

turlu sm. (ornit.)  “tordo  (Turdus musicus)”
BUL 418 , 427.  REW 8999.  CLU.  ADL (Vent.) turdu x
merulu (MP 14.48).
DVA 58(VArr.). ADP (Pietra).  VPL.
D turdu. turlìn. turlena.

turlu sm. (ittiol.)  “tordo (Labrus viridis)”
AFV 419 (Vent.).

turmentilla sf. (bot.) “Potentilla tormentilla”
FPL (Nizza) 
DEI.5 3830 “ritenuta efficace contro il tormento delmal di
denti”
D tormentar

turna avv.  “di nuovo’.
GO.  ADL (Vent.).  MP 21.39 (Pigna).  ADG.  PVG. VPL.
RGS § 941 “ligure”.  

D torna.
turnà vb.  “tornare”

PFM 127.  PVG.  VPL.
turnàa sf.  “campo stretto”

MP 21.39 (Pigna).
turnafì sm.  “strumento per affilare le lame”

GO.
turnalettu sm.  “balza inferiore del letto”

CAD.
D tornaletto.

turnavia sf.  “(mar.) “cavo di avvolgimento dell’argano”
CAD.

turniante sm.  “vasaio”
BDS (Sav.).
D turnu. turnòu.

turniòu sm.  “tornitore”
GO.  AAG 124 n.3.  PD 126, 128 npl. turniuéi (turnywéi).

tùrniu sm.  tornio”
PD 119, 126 turnyu.
D turnu.

turnòu sm.   “tornitore”
CAD.  AAG 124 n.3.  PD 126.  ADG pl. turnuéi.

turnu sm.  “tornio”
GO.  PD 119.
D torno.   L tornus.

(san) Turpé n.p., m. “(san (Torpete)”
ADG “chiesa di Genova”

turzacollu sm. (ornit.) “torcicollo”
CLU.
D torsicolu.
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tursiòu sm.   “bastone, randello”
GO.  PA 126 “torcitorium”
D tortur. torziö’

tursö’ia sf.  “vino fatto con vinaccia e acqu”&
PVG.

tursu sm. ,”torsolo”
PVG.  Cf. DEI.5 3835 it. torso.
D trusu. tusciu. stüsciu.

tursùn sm.  “frate sudicio” voce dispregiativa
CAD.

turta sf.  “torta”
MP 21.39 (Pigna).  ADG.  PVG. VPL. REW 8802.
DGL 13 in turta loc. gergale “in complicità”
D turtà. turtaira. turtelassu.

turta! esclam. “niente! tutto inutile!
DVA (VArr.) ghe l’ho ditu mille votte: turta!

turtà sm.  “pala per infornare il pane”
PVG.

rurtà  sm.  “tortaio, chi vende torte”
CAD.

turtagna sf.  “vinciglio, ritorta di castagno, insieme di
fibre flessibili attorcigliati e usati per legare”
GO.  PVG.
Cf. RGS § 1067 piem. –aneus.
L tortagna.

turtagnö’ sm.  (bot.) “Viburnus lantana L.”
MLC 244 (Bard.): pl. turtagnòi.

turtaiö’ sm.  ‘imbuto”
CAD.   RAN 110, 225.  BDI 10 sgg.   VPL. 
MUI  180 n.3.REW 8844.  
NAG 4.297 sg. tra(je)ctorium, con prob. influsso dell’dea
di torchiatura.
D tortairolo.  turtuö’

turtàira sf.  “tavola rotonda su ci si impastano le torte”
ADL (Vent.).
D tortæra. turta.  L tortaria.

turtairö’ sm.  “imbuto”
ADL (Vent.).
D tortairolo.

turteiö’ sm.  “pévera, imbuto di legno”
FDT.P 37 (Triora).
D tortairolo.  L torteirolus.

turtelassu sm.  “farinata”
CAN 1842 p.107 (Sav.) u turtelassu di Casciæ (la contra-
da di Savona dove avevano sede i venditori di farinata)”
D turta.

tùrtua sf.  “or “tortora (Turtur tenera)”
BUL 427.  ADG.  PVG. 
D tudra. turdura. turtura.

turtuelùn sm. (ornit.) “tortora dal collare orientale”
CLU.
D turdurina.

turtùn sm.  “piccola torta”
MP 21.39 (Pigna).
D torta.

turtuö’ sm.  imbuto”
PVG.  REW 8844.  
BIO 85 bresc., ver. tortor, tortaröl.  A.PRATI, ID 13
(1937) 171: “ver. tortor unico esempio veneto, contro il
tipo pìria.
Cf. ACS 40 a.1339 (Verona) unum tortorum ab oleo.
D tortairolo.

tùrtura / turturella sf. (ornit.) “tortora”
CLU.
D turtua. turturina.

turututella sf.  “rozzo strumento musicale a corda”
CAD.  BDS (Sav.).

turututu sm.  “chiacchierone, persona confusionaria”
ADL (Vent.).

tussa sf.  “tosse”
GO. CAD.  AAG 126.

tuzà vb.  “tosare”
GO.  CAD. VPL.
D tusce.

tussa asenina sf.  “pertosse”
GO.

tuscàn agg.  “toscano”
RDB 42 sì che  se avesci voi yuscan parlàou…/ e se tu-
scan parlasse…
RAN 57.  
Plur. tuschén: RDB 72 sì che un vegio zenéize comme
mie/ questi tuschén no intende a zeneize.  AAG 120. RAN
67.  RGS § 20.
D toscanna. toscani.

tusce / tusse sf.  “tosse”
PVG. VPL.
D tosa. tussa. tuscì. tusse.

tusceghina sf. (bot.) “Euphorbia cyparissias L.”
MLC  261 (Sav.). E.ROSSI, BALM 13-15 (1971-73) 588
(Sav.).
D tösceghìn. töscegu. tosghìn. 

tuscì vb.  “tossire”
ADG 66. PVG.  VPL. 
D tusce.

tùscia sf. (ittiol.) “pesce cappone, gallinella (Trigla ly-
ra L.)”
TTC 143.

tuscignu sm. (bot.) “Helleborus fetidus L.”
MLC 224 (Bard.)

tùsciu sm.  “torsolo”
DVO (On.). Pietra). BDS (Sav.).  VPL.
D tursu.

tusse sf.  “tosse”
ADG 66.
D tusce.

tusela sf. (bot.) “specie di frumento (Triticum hiber-
num)”
PVG.  REW 8788.
C.MERLO, UD 1 (1924) 274.

Tusìn top. (Santuario di Savona).
NTS 49.

tussìn sm.  “sala, estremità dell’assale del carro”
PAG 218.

tuzu sm.  “bambino”
VPL (Triora).

tuta fia   avv.  “continuamente, pur sempre”
IVE 90 e comensa a far questi zogi… e li demonnij eram
tuta fia cum ella, chi l’ameistravam.
FA 400.
D tuta via.

tutafia avv.  “tuttavia, peraltro”
MC 687 incomenzay dirotamenti a pianzer… ma tutafia e
pryxi consolatiom.
FA 400.

tutanassa sf. “specie di seppia (Todarodes sagitta-
rius)”
APV 81 (Vent.): gr. teuqàj “totano”.  ANP 67 sg.
D totanu.
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tuta via avv. “continuamente, costantemente”
AG 16.310 e poi baxava e man e pe/ e mi sbatando tuta
via/ dixea: guaime, segnor me…  CBL 340 (15.60) tu se-
rai lo so resoro/ confortandola tuta via.
D tuta fia.

tute or avv.  sempre”
AG 53.14 tute or la morte aspeitam/ e n lo mondo se de-
letam.  AG 79.35 de tanto ben tute or Eva/ m’a levao lo pe
de streva.  AG 142.16 si como orbi senza guia/ che tute
hor van a taston.  AG 145.57 ma tute or u arecorderei/ la
bonna parola dir/ quando voi sei a lo partir.  AG 145.69 no
sei greve dormior/ le veire guarda tute or/ che savia minti
e ben verezi.
D tuto or. tutor.

tuto agg.  “tutto, ogni”
AG 27.17 tuta la scritura cria:/ poi che seram serrae e por-
te/ no sera chi te reporte…  AG 29.2 l’omo avar exoeeco-
lento/ chi tem tuto e no vor spender…  AG 49.100 mai par
de lor n’o visti/ in tuti officij de mar.  AG 138.213  nobi-
litae e tuto honor…  AG 139.67 g’atrovam tuto scrito/ e
mar e ben che l’omo a faito.  SA 240 a.1340 (Sav.) on tu-
to e per tuto.    PAB 88  e quello chi piu s’aproxima a Dee
è piu francho da lo dicto movimento, ma fuze tuta muta-
ciom e destinaciom.  PEG 40 lo mar de inferno, chi e pin
de tuti dolor.  GP 278 era tuto pin de dolor.    MAC 164
lo to corpo cossi da tute parti squarsao.   ATA 203 a.1382
(Alb.) tute le pree de la yaira.  PCC 195 a. 1398 (Sav.)  a
lo sanguo de lo so deo tute cosse se vole fare ad intromit-
tendum antipapam hic. LSE 19 tuto quello che lo meistro
comandasse.  
FAS 159.  PS 80.
D toto. tU. tucci. tucto. tüttu.  L tutus.

(de/de lo) tuto loc. avv. “del tutto, interamente”
PAB 75  de tuto s’alarga/ da le corpe…  PAB 86 e se li
malvaxi cognossessem questa santa virtue, elli no ave-
ream mester de deffendeaor, ma se manterream de lo tuto
in la voluntae de l’acusaor e de li zuxi.
PS 39.

(per) tuto che cong.  “sebbene”
PAB 46   per tuto che la camixia fosse pissena… quando
ello la vestia ella si fo si grande  como li faxea meste.
PS 40.

tuto jorno loc. avv.  “ogni giorno  continuamente”
PAB 54 Congasto, chi tuto jorno assatava li fieivi.  PAB 70
se soffraita e conffortaa de richesse, pur ella demora e re-

vem  tuto iorno, si che adesso a mester de novo secorsso.
PS 39.

tuto or avv.  “sempre, continuamente”
AG 37.106 quelli chi pon assai spender/ pon tuto or cerne
e prender/ drapi sotir per star xorai.  AG 134.464 lo cor-
po…/ tuto or in sanitae/ ovre faza ordenae.
FAS 165.

tuto quanto agg.  “tutto quanto”
GP 291 ella non  lo recognoseiva imperzo che ello era tu-
to quanto desfigurao…  GP 381 cum uno grandissimo fu-
ror che li pareivan che tuti quanti fossen li troni de lo
mondo.

tutor / tutora avv.  “sempre, continuamente”
PAB 75  De… chi tutor sta forte e fermo.  PAB 80 sg. a li
boim ven tutor bianssa e ali malvaxi pestellencia. –– lì se-
ze lo gram sire/  chi a si tutor noi tire.  PAB 82 tu te (“tie-
ni, ritieni”) possente quello chi in lo officio de andar va
tutora per lo officio de soi pee.
FAS 165.  PS 39.
D tute or. tutora. 

tüttu agg.  “tutto”
PD 119.  ADG.  RGS § 35, 71.  LP 28 sg.  ADL (Vent.).
VPL (Vent.).
D tuto.

tutunà vb.  “allontanarsi in fretta”
ADL (Vent.).

tuvaggia sf.  “tovaglia”
CAD.  VPL.
D tuagia.

tuvaggìn / tuvagiö’ sm.  “tovagliolo”
GO, CAD tuvaggin.  CAD, VPL ruvagiö’.
D.tuagiö’.

tùviu / tüviu sm.  “tufo”
CAD tüviu.  PD 144, 348 “epentesi”.  BDS (Sav.).
D tuvu.

tùviu sm. (ornit.)  “uccello simile allo scricciolo”
CLU (Erli).

tuvu agg.  “compatto, non lievitato”
MDB (Bord.). 

tuvu sm.  “tufo, sedimento marnoso oligocenico”
PSP 126 (Pigna).  ADL (Vent.) ”stalattite”.  REW 8764.
A.PRATI, ID 15 (1939) 82.  TAL 119 n.738, FTL 31: elem.
topon.: a.1539 (Alassio) top. lo Tovo. 
D tovio. tovo. tuviu.
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u art. m. sg.  “il”
PVC 43 1/xix.  u tedescu u fümmava…  PRI 55 a.1848
(Sav.) surva u ma ch’u l’éa tranquillu.  ADG 68 u puè
u cria u figgiö’.
RGS § 417.  FDG 306 n.  TGG 59 sgg.

u num. ‘(= un)  “uno”
AG 43.166 de persone ben u miiar.
AGC 35 “dileguo fonosintattico di –n avanti a nasale”.
D um. un. 

u pron. sogg. enclit. di 3ª pers. m. sg. “egli, esso”
PVC 43 1/xix.  u tedescu u fümmava…  CIC 54 a.1842
(Sav.) ch’a u segge? a u l’è de sertu!  CIC 36 a.1848
(Sav.) ammîa ben ch’u ghe dev’êse.  PRI 55 a.1848
(Sav.) surva u ma ch’u l’éa tranquillu.  CS 48 s.xx.
(Celle) duve u scurriva l’ègua.
MP 21.40 (Pigna).  RGS § 446, 451 u dixe. RGS § 446
u l’è, u l’à.  TGG 89 sgg.

u pron. ogg. di 3ª pers. m. sg. “esso, lo”
RGS § 455 “lig.” u trövu  “lo trovo”.  ADG 68  u puè
u cria u figgiö’ e u castiga.

u pron. m. sg. (= un) “uno”
AG 36.38 l’u me fa mar e l’atro pezo.
FAS 157.  AGC 35 “dileguo fonosintattico di –n avan-
ti a nasale”.

ûa sf.  “ora”
PD 126.  GIL § 186, 202.  BLV § 30.  ADG.  FDG 161,
193: pl. ûe.  PVG.  VPL. 
D oa. hora.

ua sf.  “uva”
MVS (Sarz.).
D uga.

uà sf. (ittiol.) “orata (Sparrus auratus L.,
Chrysophrys aurata Cuv.)”
GO.  CAD.  PML 359.  TTC 120.  
D orà. urada.  L orata.

uàggiu agg.  “goffo, balordo”
GO.

uaru sm.  “oro”
RGS § 42 (Rovegno).
D oro.

uatôiu sm.  “oratorio”
VPL.

ubàc sm.  “versante a bacìo”
PCL 275 (Argentera).
Cf. BIO 74 (V.Anzasca) ovàc, mil. vac m.s.

ü’bagu sm.  “sito esposto a settentrione”
FDR 2.15 (Triora).  ADL (Vent.).  VPL.
D ibagu. lügabu. upega. uviaz.  L ubagus.

ubligato agg.  “obbligato, tenuto”
MAS 208 a.14655 che li consoli siano ubligati ac-
cordare li rissanti.  MAS 289 a.1551 è ordinato che li
tintori delli quattro colori cremesoli fini, poi di aver-
li tinti prima di restituirli, siano obligati a mostrarli
alli consoli de li tinrori.  MNS.1 114 a.1577 (Sav.)

fatta essa dinontia, li patroni mercanti di essi lavori
saranno tenuti et oblig pagar soldi cinque per ogni
rubbo.
D obligao.

ubrìn sm.  “sorta di dolce”
MP 21.40 (Pigna).

ucelo sm.  “uccello”
AF 30 (9.22)sec.xiv. (Pietra) li uceli e le bestie fan obe-
diencia a ti servo de lo Segnor.
D oxelo.

uchìn sm.  (ornit.) “rondine di mare (Sterna hirun-
do)”
AFV 413 (Vent.).

ucialùn sm. (ittiol.) “tonno brevipinne, tonnetto”
PML 359 “Thynnus brevipinnis C.V.”.  TTC 133
“Euthynnus alleteratus Raf.”

uciùn sm. (ornit.) “occhione, latterino sardaro/ca-
poccione”
PML 160 “Atherina hepsetus L., Atherina mocho C.V.”.
TTC 114 (Hepsetia Boyeri Risso”.  CLU.

ucu sm.  “(ornit.) gufo  (Syrmium aluco)”
BUL 426.  RML 975 “lig., onomat.”
D aücu. lucu.

uccu giancu sm. ‘or  “barbagianni”
GO.

udìa sf.  “il senso dell’udito”
CAD.

udiensa sf.  “udienza”
BDS (Sav.).
D odiensa.

udoru sm.  “odore”
MVS (Sarz.).
D *ôdù.

uèa sf.  “ovaia”
GO.  AAG 125.

uegé sm.  “guanciale”
FPR n.50.  FPI 773 (cf. PAC 20, fr. oreiller, ma potreb-
be non essere un gallicismo”).  BDS (Sav.).  PVG.
VPL.
D oegé. oreger.  L oregerium.

uégia sf.  “orecchio”
PD 114, 151.  PFM 125 cfr. catal. orella, pign. aure-
glia.
PVG.
D aureglia. oeggia. oregia. oregla. oreglié. oreia. orie.
oveggia. ureggia. ureja.  L auricula.

ueggia d’aze sf. (bot.) “Primula L.”
MLC  259 (Chiav.).
D oeggia d’aze.

ueggia d’ursu sf. (bot.) “Primula acaulis”
FPL.

uegina sf. (bot.) “Arisarum vulgare Targ.Tozz.)”
MLC 271 Chiav.) 
D ovegina.

U
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uegna sf. (bot.) “Plantago lanceolata L.”
MLC 258 (Chiav.)
D luegna.

ueibò esclam.  “ohibò!”
PD 153 weibò.
D aibueibò.

uéime esclam. “ahimé!”
PD 128 wéyme.
D oimé.

ueinà sm.  “orinale”
PD 153: weynà < wînà < ôrinà.
D uinà.

Üéira top.  “Oira (Alpi Marittime)”
LTA 117 n.
L oira.

uéiva sf.  “oliva”
PD 128 wéyva < òyva < uîva.
D oriva.

uèn-a sf.  “orina”
GO.  G.I.ASCOLI, AGI 1 (1873) 300 –è- per effetto del-
la nasale: fenomeno anche lombardo e ladino”.  PD
116.

uêta sf.  “ovatta”
GO.  RAN 129.   PD 157.
L ovata

uexìn sm.  “orlo (di abito o tessuto)”
GO. MUI 184 ora: oricin.  FPI 6080.  PVG. BDS
(Sav.).  VPM.
D aurexìn. oexìn. öxìn. urigìn. urizìn.

ufeza sf.  “offesa”
MP 21.40 (Pigna).

uffisiö’ sm.  “candelotto di cera raggomitolato in
forme diverse (libriccino di preghiere (uffisiö’, fisiö’),
barchetta, casetta, campana, torre, arancia, ecc.) che
fino alla metà del s. xx. veniva acceso dai bambini sul
pavimento o sulla balaustra dell’altare nella novena
dei morti o negli uffici pasquali”
GO. CAD 546  PD 146.  RAN 129.  PVG 341.   
M.DOTTI, A Compagna n.s. 6 (1977) n.4/5, p. 8.

uga sf.  “uva”
PS 8 sec.xiv. uga.  IVE 9 li cai chi sun metui a guardà
le vigne contra le vulpe, che elle no mange de le uge.
MPS 53 a.1550 (Stella)  de non pgliare uga overo fichi
in le vigne de altri.  AA 60 e questo ano l’uga e nata e
murata sensa mai piovere.  CCS 138 a.1570 (Celle)  per
ogni rubo di uga…
Cf. CIV mil.  uga m.s.
D ugua.  L uva.

üga sf.  (bot.) “uva (Vitis vinifera)”
AAG 125.  FPL.  MLC 228.  PD 349, 358 “voce non
indigena”.  ADG.  RGS § 215, 339: uva > ua  uga.  LP
20.  PVG.  VPL. 

uga sf.  “uva” elem. topon.
FTL 164 Costa delle ughe.

üga beca sf.  “ribes”
PVG.

üga lüghetta sf. (bot.)  “Oxalis corniculata L.)”
MLC 229. 
D ughetta.

ugé sm.  “rematore a bordo delle navi”
AG 49.127 che bela vista era lantor/ de segnoi, comiti
e nozhe/  soversagenti con uge/ tuti ordenai a so lavor.

FA 400 “vogatori”. Cfr. PAC 16 ugé, voghé, < vogarius.
[Non convince la proposta di AGN ad loc. “quelli che
urlano dando il ritmo” (IVI Gloss. uger “araldo”)].
D ögà.  voghé. L vogerius.

uggetto / ugetu sm.  “occhiello”
MNS.3 62 a.1721 (Sav.) ferro in fasci e slegato, chia-
vaggione grossa e piccola, groppi, uggetti; gangheri,
beccude.  PVG ugetu “occhiello”
L ocellus.

üghetta sf. (bot.) “Phytolacca  decandra L.”
MLC 259.  FPL (Porto M.) üghetta de ratti.  GO, MLC
242, FDG 59 “ribes (Ribes grossularia, Ribes ru-
brum”.
D üga. üga lüghetta.

Ughi / Üghi top.
PCT 119  Ughi “germ.” FCL 60 Ca di Üghi (Diano
S.Pietro).
s. xvii. Ughus n.p., m., a.1785 Ughi, a.1787 Vighi.

ugià / ügià sf.  “occhiata”
PD 148 ün’ügià.  PVG ugià.  
D ögià.

ügiàina sf. (bot.) “Lolium L.”
PLC 273 (Sav.).

ugindòu sm. (ornit.) ‘occhiocotto”
CLU.
D ögiurussu.  ociòn.

ugliàa sf.  “occhiata”
MP 21.49 (Pigna).
D ögià.

üglieta af  “occhiello”
ADL (Vent.). 
D ögliàa. ögliu.

ugne vb.  “ungere”
MP 21.40 (Pigna).  ADL (Vent.). “contado, valli di
Ventimiglia”
D unzer.

ugua sf.  “uva”
MCG 335  ugua.
D uga.

ùia sf.  “oliva”
PVG.  
D oriva.

uiasà sm.   (bot.) “Clematis vitalba”
MLC 224 (Chiav.): *vit-aci-ale  con concrezione del-
l’articolo”.

uiastra sf.  (bot.) “Ligustrum vulgare”
PVG “oliva non pregiata”.
D olivastro.

uibà sm. (bot.) “alloro”
MP 21.41 (Alb.).
D auribaga.

uiéu sm.  ”oliveto”
PVG.
D oliveto.

uinà sm.  “orinale, vaso da notte”
ADG.  SDS (Sav.).  PVG.  VPL.
D ueinà.

ùiru sm.  “otre”
ADL (Vent.).  VPL.

uìva sf.  “oliva”
ADG 87.  VPL.
D oriva. uriva.
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Uivetta top.  (Diano S.Pietro)
FCL 60.
D olivetta.

uîvu sm. (bot.) “olivo (Olea sativa)”
FPL.  VPL.
D oliva.

uìxio sm.  “giudizio”
AG 61.15 l’uixio devim/ da chi el e semper agaitao…
D zuixio.

ula sf.  “penntola metallica con tre piedi”
ADL (Vent.) olla.
D lula.

uliassu sm.  (ittiol.)  “pomatomo’
PML 360 “Pomatomus telescopium Risso”.  TTC 116
“Epigonus telescopus Risso”.

uliva sf.  “oliva”
MVS (Sarz.).
D oriva.

ulmu sm. (bot.)  “olmo, cipresso”
MLC 268 (Pigna)  “olmo”.  MP 21.40 (Pigna). “ci-
preso”.
REW 9036.  FTL “elem. topon.”
D ormea. urmu.  L ormetum.

ulpinamenti avv.  “astutamente”
IVE 9 la vulpe… vegnando li oxeli per maniar, questa
ulpinamenti per maniar li oxeli sta ascosa.
D urpe, vulpe.

ulsu sm.  “orso”
MP 21.40 (Pigna).
D ursu.

ultra / ultre cong.  “oltre”
AG 14.48  e sse tropo ve diesse/ o for men che e no de-
vesse/ ço che g’è ultre piiai/ e a mi latro perdonai.  DSP
58 a.1487 peroche ultra li altri naufragi de le nave chi
sono accaduti in questo porto… se seguisse qualque
novo caxo se poteria quasi reputare questo porto per-
duo. FAS 146, 165  ultre.
D dultra. otra.  L ultraiugum.

um / um’ (= un, un’ “uno, una”
AG 140.92 um’alegra e bonna zhera  MAC 161 alcun pes-
simi tiragni… e um, lo qual avea nome Ellibrio…  ATA 204
a.1384 (Alb.)  um mureto de um parmo tuto de maom.
CPO  715 “la grafia –m  designa spesso la pronuncia
velare di –n finale”.
D u. un.

humam agg.  “(essere) umano”
PAB 62 la condiciom de li bem humaym.
D omo.

umbra sf.  “ombra”
AG 142.88 perzo semo ca rumenta/ o l’umbra chi tosto
xenta.
AAG 118.  PVG.  VPL.
D sciumbria. umbria.

umbrà vb.  “dare ombra, ostacolare”
TL.1 801 1458 percioche porreiva umbrà quelli
(che) deveran acatà lo dicto dricto li decreti de le
compere…

umbraxe sf.  “ombra, disappunto”
PAD 481 a.1506 (Sanr.)  a ciò non se pigiasse umbraxe
de quello non bisogna…
D umbruzu. 

umbrella sf.  “umbrello con cui si accompagnava il
viatico portato ai morenti”
GO.
D ombella.

umbrezzu sm.  “ombreggio, ombreggiamento”
GO.

umbria sf.  “ombra, cielo coperto”
AG 37.21 o pobia o sor o tropo umbria…
FA 400.  FAS 163. Cf. SAP 317 a.lomb. umbria m.s.

umbrigu sm.  “lombrico”
GO.  CAD.  DVO (On.). ADP (Pietra).  BDS (Sav.).
PVG.  VPL.
FPR n.9 “caduta di l- scambiato per articolo”.  GA
13.37.  Cf. RGS § 342.  
D lombrigom. lumbrigu.

umbrina (ittiol.)  “ombrina (Umbrina cirrhusa L.;
Sciaena cirrusa L.)”
AG 36.76 lezha umbrina ni lovazo…
PML 360.  TTC 127.  AFV 418 (Vent.).  G.ALESSIO, ID
12 (1936) 208 “calco del gr. skàaina . DEI.5 3948 sg.
D ombrina.  L umbrina.

umbrinà sm. (mar.) “ombrinale, foro praticato nel-
le murate per loscolo delle acque di coperta”
CAD.  NVM (Sav.).

umbrisallu sm.  “ombelico”
MUI 136. RAN  225 fr. nombril.  PD 144, 337 *umbi-
liceale  rifatto col suff. –allu.  ADL (Vent.).  PVG: an-
che “cordone ombelicale”.  VPL.
D lumbrisallu. ombrizzallo.

umbrisallu sm.  “ago della bilancia”
CAD.

ümbrümme sm.  “spazio, volume”
ADP (Pietra) “u fen u  fa tantu ümbrümme.
D volume.

umbruzu agg.  “umbroso”
FDG 253.
D umbraxe.

humel agg. “umile”
AG 5.4 dolce e humel creatura.  AG 143.253  paterno-
stri e miserere/ e pregere humel  e bonne.
PS 12, 36.
D humero.

humel mente avv.  “umilmente”
AG 145.350 e se per le toe pecae/ te ven alcun’aversi-
tae/ cara a secho humel mente/ e sei forte e patiennte.
PS 39.
D humilemente. humilementi. humilimenti.

humero agg.  “morbido, umile”
IVE 17 dixe san Bernardo, che lo pu aspero cardon si
fa lo drapo  pu humero, cosi pu aspero habito et vesti-
mente si fa la mente pu casta e pu humera.
FAS 157 metaplasmo. FAS 159 humerissimo.  PS 12,
36.  AGC 39 sg. 
D ìmeru. imula.  ümeu. ümiu.  umilitae. umiriar.
L humiliatus.

ümeru agg.  “morbido”
ADL (Vent.).  DVO (On.).  

umettu sm. (bot.) “Avena fatua L.”
D omo.

ümeu agg.  “morbido, soffice”
NPD 76 a.1842 (Sav.) ün buccunettu…/ stètu sempre
truòu, da chi l’attasta…/ ümeo e delicòu.
D humero.
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humidire vb.  “inumidire”
MNS.1 117 a.1577 (Sav.) e quando ligano detti fillati
non li possino bagnare ne frigare se non con una pecia
de stopazzo, e con quella bagnarli et humidirli da un
capo all’altro.

humilemente avv.  “umilmente”
LSE 23 ella visitava li infermi intrando in le soe came-
rete humilementi.
D humel mente.

humilictae sf.  “umiltà”
CPV 48 1461 (Alb.) voi scesi in gande humilictae.

humilimenti avv  “umilmente”
MC 686  si me signay e humilimenti si oray.
D humel mente.

umilitae / humilitae sf.  “umiltà”
PAS 31 e lo segnor si ge respoxe com granhe umilitae
e si gue dixe…  CBL 3.29 (1.40) a ti ven lo tuo
Segnore/ cum grande humilitae.  LSE 19 per dar exem-
pio de humilitae.
PS 35.
D humero.

umiriar vb.  “intenerire”
AG 49.351  a li cativi chi fon preixi…/ de gran pietae
s’umiria/ lo nobel cor de zenoexi.
D aumerir. imerie. humero.

umiscellu sm.  “gomitolo”
DVO (On.).  PRA 395 (Taggia, odierno).
L lumexelus.

ü’miu agg.  “morbido”
PS 36 umeru.  GIUS. FLECHIA, AGI 15 (1901) 394. FPI
4235: cf. sic. umili “morbido”. ALE 216 “possibile
contaminazione con umidus”. PVG. VPL.

umnia sf. (bot.)  “Alnus glutinosa”
FPL (V.Polcevera).

umor sm.  “umore; umidità”
AG 36.20 un vento zelao…/ chi le carne le pertusa/ tu-
to lo corpo me desecha/ e li umor naturar lecha. (AGN:
ymor).  AG 85.98 De chi g’è si pietoso/ che l’a bagna
de so amor/ la terra chi era senza umor.  
D. imor. imu. imuza.

humorista sm.  “umorista, persona spiritosa”
RDC 178 (T.Conchetta)  per fa, cercando amò, de l’hu-
morista/  perdei la libertè ch’havè con meigo.

ümmu sm.  “pertica dei fagioli”
GO pl. ümmi, contad.

un / uno / unu(m) art. indet. m. sg. “uno”
DPC 173 ca. 1180 (Sav.) et unu(m) copertor vetulo.  AG
1.21 poi un gram tempo aprovo…  AG 43.54 e questi
santi homi cernui/ tuti a un termen son vegnui.  GP 378
e si preixem uno siello…  CAR 12 a.1381 covertor uno.  
SL 64 a.1430 (Sav.) uno peso de tera.  TL.2 336
a.1435 uno carratello.  PGF 30 s. xv. uno sacho.  AAD
284 uno sacone. Femm. umna / una / unna / uña /
une: AG 12.380 una parva fantina. AG 140.3 unna
raxon ve conterea.  MAC 162 fo daita a unna femena
la quar la devea norigar.  IVE 96 e inter elli e dee gi
parea co fosse un spacio belissimo, a moo de unna
piaza.  MAC 167 e lantor aparsse umna [= uNna: CPO
715] grandissima luxe.  TL.1 320  a.1455  unna mini-
ma forssa.  CPF 167 a.1584 unna groia finna, com’è
quest’historia.  GL 12.68 uña [= uNa] volta…  DPC
173 ca.1180 (Sav.) colcera una et unum mantello
d’Araça cum una pellis d’agnello et une altre pelle

d’agnello. ( DPC 180 “une per attrazione di pellis,
pelle”).

un / una num. m/f.  “uno, una”
/AG 49.134 ma eran tuti de cor un/ per far honor de so
comun. AG 38.87 la voluntae fera/ d’unitae chi ben s’a-
corda/ a tirar tuti a una corda.

un / uno pron. m. s. “uno”
AG 26.3 quasi ogni greco per comun/ è lairor, necho e
soperbo/ e in nostra contrà n’è un/ chi de li aotri è pu
axerbo.  BL 81 sg.  a.1400 caduno v’a bagnato de lo
pano ne la supa chi in operare, chi in dire et in ortare,
chi per uno modo e chi per uno autro.  Femm. una /
unha / unna: AG 16.258 morte axerba e dura/ che
nixum homo ave unha (=uNa) pezor.  PAB 76 e te proe-
ro che tute queste cosse sum vegnue da unna, so e da
bem.  TL.2 242 a.1463 spingarde cl. chi lanseno libre
xx. in 100 di pombio per una.  
FAS 152, PS 81, PD 352: -nn- indica la pronuncia
uNna. 
un avv.  “dove”
AG 5.36 che nexun ingegno var/ un De vo contrariar.
AG 12.552 in quella aotura un de (ms. unde) per lo re-
gno mortar/ aquistar lo celestiar.  AG 14.689 lo dexide-
ri veraxe/ un de ognomo vive in paxe.

ün / üna art. indet. e pron. m/f. “uno, una”
PD 351.  ADG.  VPL.  RGS § 421 “(al femm.)la pro-
nunzia tende a -ina
PD 126, 153 cön, dön, pön  - che ün, de ün, pe ün.

uncha avv  “mai”
AG 43.34  e no vi uncha a me parei/ tanto inseme bela
gente.  AG 138.78 che nixum prince ne baron/ uncha poe
quela citae/meter in sugigacion.  AG 142.36 meio per lui
serea stao/ che uncha no fose nao.  AG 142.39 uncha no
val che De ne iama…  AG 143.97 regordate ben esser
avisto/ se tu festi uncha re aquisto.  AG 140.316 r se un-
cha poi atro far/ con to maor tenzonaor…
FAS 141, 145, 146, 153, 165.  PS 39.  

uncha avv.  “sempre, in ogni tempo, comunque”
AG 6.10 a mi pentio perdonami/ tuti li mi che uncha
fei.  AG 75.28  e cossi in monte guisse/  mar uncha se
ne tramisse. AG 32.4 donca ogn’omo d’esta urbera/ chi
uncha vor scampar, offera/ o com dinai o com candele.
AG 142.22 unde me par che se derive/ e deroche in
gran perfondo/ chi uncha segue questo mondo.

uncha mai avv.  “mai”
AG 138.22 de Zenoa niente so/ che uncha mai e no ge
foi.
FAS 165.

uncissu sm.  “persona sporca”
ADL (Vent.): uncticeu.

unctore sm.  “untore, conciapelli”
SGC 419 a.1522  andorno in unzeria/  a desfar quelli
unctori.

unda avv.  “dove”
DTC 641 1447 che Dio lo habia receptato/ e cum li
soy sancti  l’abia posto/ unda  li staga a grando honor.
D unde.

unda sf.  “onda”
AG 68.3 quando lo vento peregar/ mostra zegi tenebro-
si/ fazando le unde spesegar/ e ngroxar soi maroxi…
PAB 67 chi fa che li alimenti/ retenen si conssamenti/
le fortunne, la grande u;nda/  che la terra no proffonda.
L unda.
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unda cong.  “laonde”
MC 680  unda çaschaum si a in si tanto de miseria,
quanto ello mesmo  pensando se fa.  MC 687 unda,
considerando che l’humilitae z quella vertue per la
qual…

unde avv  “dove (stato in luogo)”
AG 106.105 li è corone (colonne) ordenae/ unde le
nave stan ligae.  AG 140.251 un spatio e unde De t’a
misso.  AG 142.80 l’annima va in tar logo/ unde no
manca freido e fogo.  SL 1.1 sec.xiv. (Sav.)  per le ter-
re e le citae/ unde e guerra e discordia.  SL 1.4
sec.xiv. pregai per la terra sancta/ unde Christe portà
passione…  CF 10 (1.12) l’inferno serà apareiao/ un-
de li den sempre penare.   CR 18. zen in una camera
onde spesso per lo pasao parlavan.  PAB 42 e lli unde
noi scarchizamo com li nostri pee  mai possa no ge
nasce erba zamai.  PAB 62 in lo sabiom/ unde bate lo
mar fellom.  MSC 168 Satanas … ne manda per le ai-
re  là unde li piaxe e maormenti andemo là unde noi
vegamo le overe iuste.  ATA 204 a.1384 (Alb.) la ca-
pela de la tore de lo comun unde sum le campane.
LSE 24 se poze unde li porci avean iaxuo.  CPV 49
a.1461 (Alb.) festi paxe de la tera a lo cel, unde era se-
ra tanto forte…
FAS 146, 165   RAN 23.  PS 40.  PD 129.  PVG.
VPL.
D onda. unda.  L undecumque.

unde avv.  “dove (moto a luogo)”
AG 53.150 l’atra casa und’omo va…  AG 91.92 l’o-
mo chi francheza avea/ segur andando onde vorea…
AG 142.70 ponni mente unde lo va/ en soza fossa o
morimento/ tenebroso e puzolento.  CBL 333 (6.1)  or
onde porrà scampar/ lo dolento peccaor…?  BMS 638
s.xbv-xvi. unde andai?

undeci num.  “undici”
BRP 2 a.1474 la luna fa a sesdeci e a hore undeci.

undeman sm.  “l’indomani, il giorno dopo”
CBL 348 (25.65) lu ‘ndeman.  PS 3 l’undeman.  RDB
141 (V.Dartona)  l’un deman.  GL 12.95 ma comme
primma o poette in ranghezom/ levase da ro letto al-
l’undeman.  GL.7 55 undeman.  
PD 142 l’ündeman.
D undomani.

unde perso/per zo cong. laonde per cui”
PEG 41 elli som cavi de tuti vicij seam mortay seam
veniay, unde per zo se divisa in monte maynere.  PAB
41  per so che l’annima de Adam fo e era aiustra a Dee
e ello l’aiustra a lo diavo, unde perso ello per colpa e
per penna.

undesesece avv.  “dove che sia”
ADL (Vent.). 
D dovesesece. 

undimano sm.  “l’indomani, il giorno dopo”
ÂD 325 a.1506 l’undimano che fu lo lunesdi.
D undomani.

undixi  num.   “undici”
VBA 102 a.1435 erano con le dette nave galee undixi e
barbotte sei.
D ünze.

undomani / unduman sm.  “l’indomani, il giorno
dopo”

PAD 323 1506 l’undomani”.  PD 142  al’ündu-
man.
D duman. undeman. undimano. 

ùndura sf.  (ornit.) “rondine”
CLU (PieveT.)
D rundana.

unestìn sm.  “sòggolo delle monache”
GO.
Cf. CVM mil. onestinna “bavagliolo”, NIG 72 (Stat.
Castelnuovo Scrivia) honesta “grembiule feminile”.
D urestu.

Hungaria / Ungaria top.  “Ungheria”
LSE 13 Elizabet figlia de lo illustre re de Ungaria.
TL.1 551 a.1456 lo illustrissimo segnor gubernator
de Hungaria… –– reverendissimo… legato de
Hungaria.

ungetta sf.  “unghiata”, intaccatura della lama del
coltello a serramanico”
GO.

ungettà vb.  “tagliare obliquamente”
CAD.

ùngia sf.  “unghia”
AAG 123 n.1 “ungula”. PD 339.  MP 21.40 (Pigna).
ADG.  ADL (Vent.). PVG.  VPL.
D ongia.  ungìn.  L ungia.

ungià sf.  “unghiata”
GO.

ungia de gattu sf. (bot.) “agave (Agave racemosa)”
EVM 17 (V.Mar.).
D ungla cavallina.

ungìn “unghia di animali, unghia del piede”
MP 21.40 (Pigna).   BDS (Sav.).  CAD “unghia dei
bovini”.  ADL (Vent.) “concime fatto con un-
ghie”.

ungla cavallina sf. (bot.) “Tussilago farfara”
FPL (Nizza).
D ungia de gattu.

ungrài / ungràie sl  “giorno feriale”
TVD (Dolc.).ungrai.  MP 21.40 (Pigna). ungràie.
REW/FPI 6073.b.
D överì. ungràie.

unguanza sf.  “uguaglianza, livellamento, pareggio”
AG 56.76 la baranza/ torna quaxi a unguanza.
FA 400 lat. aequantia.  FA 147, 156, 163.  FPI 239.
AGC 37.
D desangualitae.  ingoallanza. 

unguento sm.  “unguento”
GP 276 una busura de unguento precioxo.
D inguento.  L unguentum.

unì vb.  “unire”
RDB 20 questi doi corpi unimo inseme ancon/ che mà
sta l’un da l’atro dexunìo./ Ma s’uniremo ben, Cattanij,
e fogge/ boin frutti sempre ne porremo coggie.  GL 1.1
ma in fin per grazia de Domenedé/ ri so compagni se
gh’unìn con lé. 
D dexunìo.  üniùn.

unitae sf.  “unità”
FAS 164.

üniùn sf.  “unione”
FDG 193.  
L unionem.
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università sf.  “comunità cittadina”
AA 117 sua santità… donò a tuta la universita grande
indulgencie.  DSP 265 ca. 1560 non sii lecito a perso-
na alcuna, cossi universita como anche particulari…
D eniversitae.  L universitatem.

unyxe sm.  “onice”
AGN 45.58 ognunchana santo vo oferta/ lo no vor oche
ni pernixe/ ma se le avera un yxe/ promise e scrite in
cartorario/ mai no troverei contrario.
AGN “oggetti di onice per adornare la sua cappella”.
AGC: un ics = un “x”, un nonnulla, oppure un † (un
segno di croce).
D yxe.

unsa / unza sf.  “oncia”
CAD, ADG, PVG, VPL unsa.  MVS (Sarz.) unza.
D onsa. L uncia.

Unzàia top. “Untoria”, contrada di Savona
NTS 13.  CMS s.xx. (Sav.) via Unzàia.
D unzeria.

unse / unze/ -r/ -re  vb.  “ungere”
AGL 49.140 in Portovener se congregam/ porto grande
per reposo…/ li unsem e s’apareiam.  
[AGN “ungere i canapi e le manovre della nave”.  Ma
AGC integra iunsem “giunsero”]. GP 377 preizem lo
corpo de nostro Segnor e imbassemanlo e fassanlo in
um drapo de lim mondo e neto unsenllo de quelli in-
goenti.  CBL 332 (5.31)  andavan allo morimento/ per
unzer lo corpo de Christe/ cum lo precioxo unguento.
PS 26  sec.xiv. unzelo “ungilo”.  GBV s.v. linio a.1514
“unzere”.
PD 359 unzi “ungi”., PVG, VPL unze.  
D bezuntà. onze. ugne. untore. untu. untume. vunze. 
L ungere. 

unçe / ünze num.  “undici”
IVE 23 eçando in quello tempo li unçe disipori si gi
aparvì lo nostro Segnor… 
PD 119, 129, ADG, RGS § 973, PVG, VPL ünze. 
D undeci. undixi.

unzen ord.  “undicesimo”
RGS § 977 “a.lig.” PS 23 sec.xiv. femm. unzenna.

Unzeria top.  (Genova) “tione degli untori”
SGC 419 a.1522  andorno in Unzeria/ a desfar quelli
unctori…
D ozeria. unzàia.

ùnziu sm. (bot.) “Cynodon dactylon”
FPL (P.Nava).

unsiùn sf.  “l’estrema unzione”
FDG 218.

(da) Unso cognome
VTS 83 a.1530 (Sav.)
GO.

unzòu  sm.  “conciapelli”
D ontore. onzoéi.

umta / unta  sf.  “onta, vergogna”
PAB 53 taxi tu per unta o per xboimento? men mar se-
rea per unta, ma apar che tu sei xboio.  PAB 55 che
fortunna no a umta de l’accusaciom de nostra inocen-
cia, ni de la viotai de li accusaoi.  PAB 66 quello chi
in renomar/ mete tuto so penssar/ avissar de bem lo
cel/ e le grainde overe de De/ che cossi avera umta/ se
in cresser so nome pointa.  PAB 72 li nai (nati) de li
gentillomi am necessitae de seguir le overe de lor an-
tecessoi; aotramenti elli desligneream, de che elli dem
aver unta.

(erba) unta sf. (bot.)  “Pinguicula vulgaris”
FPL (P.Nava).
D aontao. auntao.  L unta.

untori sm.pl.  “corporazione savonese dei cuoiai”
VTS 78 a.1530 (Sav.) ospedale degli Untori.
D ontore.

untu agg.  “unto, sporco”
GO untu bisuntu.  FDG 218, 235.
D bisuntu. ointo. unze. uncissu. vuntu.

untume / untümme sm.  “untume”
AG 38.48 re vapor/ de pan, carne, formaio; untume/ de
gram suor e scalfatume.
GO untümme.

Unurascu top.   (Pigna)
PSP 127 n.459 < Honoratus, n.p. tardo-latino.

unvrài / unvraìe sm.  “giorno feriale, lavorativo”
VPL (Vent.). unvrài.  MP 21.40 (Pigna) unvraìe. FPI
6973.b.  C.MERLO, ID 12 (1936) 148 (Pigna): *operîle
: ovaril : uvarì : uvraì : unvraì : unvraìe (normale epi-
tesi di -e).
D överì. ungraìe. uvrì.

Uomo morto top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 52 a.1723-1760.  NTS 50 Omu mortu.
D omo.

uorbu agg.  “cieco”
RGS § 111 (Rovegno).
D orbu.

uòu sm.  “oro”
OCD 25 (Cartasegna)”
D òu.

Úpega top.  “Upega (Imperia)”
REW 9076.
D pupu. puvupu.

ura esclam.  “hurrà!
PAD 342 a.1506 et era intervenuto con un ura e
triomfo.

urada sf. (ittiol.)  “orata “
AFV 418  (Vent.).
D uà.

urasiùn sf.  “preghiera”
VPL  “semidotto”

urba sf. (= lurba) “scoria, triuume di scorze delle
castagne secche”
CAD.  PAG 88.  PD 346 “voce del contado”.  PVG:
9043.  FPI 9442 gen. orbain “pula”
D lurba.  

urbà vb.  “ripulire dalle foglie le olive bacchiate”
ROC 15O (Civezza).

urbagu  sm.  (bot.)  “alloro”
MVS (Sarz.).  REW 4943.
D auribaga.

Urbe top.  “Urbe”
PCT 103.
P urbegare vb.  “procedere a tentoni”
MVS (Sarz.). 
D orbo.

urbera sf.  territorio, giurisdizione, complesso dei
beni di un monastero”
AG 32.4 donca ogn’omo d’esta urbera/ chi uncha vor
scampar, offera/ o com dinai o com candele.
FA 491.  FAS 163.
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urbesciùn  agg.  “cieco, losco”
PVG.
D urbixàn.

urbettu sm.  “gioco, “mosca cieca”
PVG.
D orbetto.

urbire vb.  “accecare
MVS (Sarz.).
D orbu.

urbixan am  “persona miope, dalla vista corta,
ignorante”
CAD.  PAG 169.
D orbexan. orbo.

urbu agg.  “cieco”
PVG.
D orbu.

ùrciu agg.  “strabico”
SDS (Sav.). 
D lürciu.

urdegnu sm.  “ordigno, strumento”
MP 21.40 (Pigna).

urdenàiu agg.  “ordinario, rozzo, ruvido”
PVG.
D ordenao.

ùrdine sm.  “ordine”
PD 138, 353.  ADG.
D orden. ordine.

urdiù sm.  ‘orditoio”
ADP (Pietra).

urdìxe sm/f.  “orditore, orditrice”
CAD.

ureggia / uregiu / ureia sf/m.  “orecchio”
ADG: uregia “auricula”.  RGS § 384 “lig. uregiu <
uregia considerato neutro pl.” AAG 123 n. ureia lig.
occid.
D oregine. uegia.

urestu agg.  “onesto, discreto, moderato”
MP 21.41  (Pigna).
D unestìn.

urfö’giu sm.  “alloro”
PVG.
D agriföggiu. orföggiu.

urganettu sm. (ornit.)  “organetto”
CLU.

uria e buria loc.  “all’improvviso”
GL 11.64 gh’arrivòn a ra cheita lì uria e buria.

uribaga sf.  “alloro; agrifoglio”
MLC 261 (Pigna). MP 14.37 (Pigna) “lauri bacca”.
FPI 4943.
D auribaga.

urigìn sm.  “orlo fatto alla stoffa perchà non sfilac-
ci”
TVD (Dolc.).
D uexìn.

Urignana top.  (Vent.)
ADL (Vent.) “Auriniana, gent. rom.”

uriora sf.  “lacrima”
MP 21.41 (Pigna). 

uriusu agg.  “oleoso”
ADL (Vent.).

uriva sf.  “oliva”
MP 21.41 (Pigna).  DVA, FPL (VArr.).
D oriva. uìva.

Urivastri top. (Civezza)
ROC 154: già nel 1155. 

urivastru sm. (bot.) “olivo selvatico (Ligustrum
vulgare)”
ROC 154 (Civezza).

urivéu sm.  “uliveto”
MP 21.41 (Pigna). 
D olivieri.

urizìn sm.  “orlo (di fazzoletti e simili”
MP 21.41 (Pigna).
D oexìn.

urla” sf.  “campana di vetro (per statuine, fiori ar-
tificiali)
DVO (On.).

urma sf.  “orma, traccia”
PVG.

ùrmaru sm.  (bot.) “olmo (Cupressus sempervi-
rens)”
MLC 268 (Sanr.).
D ormo.

Urmé top. (S.Bartolome del bosco, Sav.)
NTS 22, 43  s.xvii-xviii Ormaré.
D ormea.

urmella top.  (Diano S.Pietro)
FCL 55.

urmezzà vb.  “ormeggiare”
CAD.  RAN 16.  NVM (Sav.).  VPL.
L ormezare.

urmezzu sm.  “ormeggio”
CAD.  RAN 16.

urméu sm.  “olmeto”
TAL 120 n.745 ulmetum.
D ormea.

urmu sm. (bot.)  “olmo (Ulmus campestris)”
FPL.  MLC 263.  ADG.  FDG 248.  PNP 149.  VPL.
D ormo. ulmu.  L urmus.

Urmu top.  (Diano S.Pietto)”
FCL 55.

ùrnia sf.  “urna”
BDS (Sav.) êse in te l’urnia loc. “essere sovrappensie-
ro”

urpe / ürpe sf.  “volpe”
GF 6 (2/xix.) u pasià da ün muìn, chi ghe saià üna ur-
pe… –– gh”ìa üna ürpe.  ADP (Pietra).  OCD 23
(Cartasegna).  PD 346 in alcune frasi: ün’urpe cuà (co-
vata) “un furbo che fa da gonzo”.
D ulpinamenti, vurpe.

urpe sf.  “volpe” elem. topon.
TCL (Loano) Scöggiu da urpe, top.

urscia sf. (bot.) “erica, Callura vulgaris Salisb.)”
MLC 251 (Chiavari) pl. ursce.  PVG ulex REW 9034.
D urxa.
PD 146, 336 hordeolus.  ADL (Vent.). PVG. VPL. RGS
§ 277 lig.montano : -z- aspra.

urzö’ sm.  “orzaiolo”
PD 136,146: hordeolus, “forma che  appare nell’inter-
no della frase, almeno dopo ün.” ADL (Vent.).  PVG.
RGS § 277 “lig. montano: -z- aspra.
VPL.
D orzö’. orzoo. 

urzolu sm.  “orzaiolo”
MVS (Sarz.).
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ursu sm.  “orso”
PD 349.  FDG 211 pl. ursci.
D orsera. orso. osso. ulsu. ursera.  L ursus.

Ursu top.  (Loano)
TCL.

Ursuàn top.   (Loano)
TCL (borgo) soprano.
D sovram.

urtensia sf.  (bot.) “ortensia (Hydrangea ortensia
D.C.)”
MLC 242.

Urtetti top.  (Diano S.Pietro)
FCL 58.
D ortu.

urtiga sf.   (bot.)  “ortica Urtica virens)”
CAD.  FPL.  MLC 262.  EVM 90 (V.Mar.).  MP 21.41
(Pigna).  RSS 14.  PVG.  VPL.
D uerigua.
FTL 141 rlrm. topon.

urtighèa sf.  “orticaria”
PVG.
urtigiö’ sm.  “orticello”
PGO.  D 145.  A.PRATI, ID xviii. (1942) 101.  FPI
4193, 4194.
D ortiggiò. ortiguuiœu. ortu. urtiö’.  urtixö.  L ortoiol-
lus. ortigiolus.

urtìgua sf.  “ortica”
MLC 262 (Chiavari).

urtimo / ü’rtimu agg.  “ultimo”
BL 80 a.1400 l’urtima letera la quale e scripta di que-
sto meyse presente…
ADG, PVG, FDG 247 n., VPL ü’rtimu.

Urtiö’ top.  (Alassio) 
TAL 120 n.747  a.1539 lortiglo.
D orto. 

urtixö’ sm.  “orticello”
ADL (Vent.).
D urtigiö’.

urtuàn sm.  “ortolano”
PD 146.  
D ortolan.

uruccu sm. (ornit.)  “gufo, allocco”
CLU. VPL (Alb.). 
ALE 406 tardo lat. ulucus. Cf. lucch. olocco; com.,

piem. oloc.
D aloccu. aluchettu. luccu. luruccu. orocco. oucheta.
òucu. ouruchina.  L alucus. ulucus.

Urüssa top.  (Alassio)
TAL 120 n.748. a.1326 terra de orucia.  a.1539, 1580
Orusa.  REW 6080.

Urvegnu top.  (Pigna)
PSP 128 n.461.  “LTI 64 n.95 Orvinius gent. rom.(CIL
6.23583), oppure n.p. indigeno Urvinius.

urxa sf. (bot.)  “erica (Callura vulgaris)”
MLC 251 (Chiav.) pl. urxe, Plin. 33.76 ulex, sp. urce
m.s. VPL.
D urscia.

usà / uzà/ -r vb.  “usare; esser solito; frequentare”
AG 36.17 un vento zelao chi ge usa/ chi le carne me
pertusa.  AH 36.23  se l’omo vor usar in piaza/ vento o
freido ne lo caza.  AG 37.42 è bem guarnio lo me ban-
cha/  de cosse bone da usar.   AG 38.20 e usage sorve-
sagenti/ tuti afamai e si famenti/ che tuta la galea è soa.

AG 38.24  ma donde usam li segnor/ no ossa usar al-
chun de lor.  AG 136 219 no usar con tenzoner.  AG
140.130 ussa sempre con prode homo/ da chi tu possi
ben inpender.  AG 140.173 no usar beiver la matin.  CR
19  a zo che o usei le vostre virtue e lo vostro seno co-
si como se aperten a persona savia.  LSE 20 gli aveva
dito che de li cibi del marito… non dovesse usarli. ––
in locibo et lo beive usava tanta temperantia et absti-
nentia.
FAS 161  usen “usino, cong. pres.3.pl.”
D ausarse. desussar. uso. uxao.

üzà vb.  “usare”
CAD.  PVG.

ussaio sm.  “uso”
PAB 67 la mara ventura… si como savia per ussaio de
tribullaciom atrà monti folli a veraxi vem.  PAB 89 sg.
a aotri (De) manda tribullaciom per conffermar lor vir-
tue per ussaio de paciencia… ––  voi tu che noi parlle-
mo un pocho a la maynera de lo povo, a so che no pai-
ra che tropo se allargamo da lo comun usaio?
PS 32 –aticu.
D uso.

usansa / uzansa / usanza sf.  “uso, usanza”
AG 14.130 monto persone am mara ysanza/ de meter
De su la baranza/ de lor asdeito monto via…  AG
140.138  e no crei tute parole/ che el e usanza de fo-
re.  AG 148.178  chi lo vor poi desussar/ no po l’u-
sanza mai lassar.  DCT 163 a.1380 segundo le pru-
mere usansse.  PEG 40  iotonia  et baratarie  e ogni
mar uzansa. MAC 162  no se fa la toa uzanssa cum
la soa, perso che ella no serve a li nostri dee.   TL.1
283 a.1455  secundo ogni laudabile uzansa.  TL.3
203 a.1475  non credo poscia gueri mancare de
prexio de xvi. in xv. asperi lo cafisio. Tamen a la re-
coleta de li novi spero troverano a li asperi v. in vi.
lo cafisio, a la usansa (”come di solito”).  MGT 276
a.1478  como la raxum e la justicia vole e sanssa.
DSP 117 a.1487 et vogliando in questa mala usansa
provedere ad ogni modo, hanno statuito et ordina-
to…  BGP 167 a.1484  cum ogni deshonestade loro,
et contra ogni bona uzansa, sensa farne noticia e dif-
fidentia alchuna.
D usaza. uso.  L usantia.

uzao agg.  “usato, non nuovo”
AAD 272  dieze dozene de serviete grosse usate per il
tinello.

usaza sf.  “usanza”
AG 149.175  no usar beiver la matin! che monti homi
mar lo vim/ che per usaza che eli an/ perden seno e
quanto li an.
PS 8 “errore di scrittura”.  AGC 38.

uscà vb.  “calettare, incastrare”
CAD.

uscì vb.  “uscire”
CIT 71 zà l’arba s’appointava re scarpette/ per uscì
fœura e mettese a camin…  GL 8.1 e zà l’arba in ca-
mixa bella læsta/ da ro levante se vedeiva uscì.  GL
13.50 pensando comme uscì da questo cæto.  GL 14.76
un laberinto/ che a uscîne ghe vorrà ra man de Dio.
COM.4 104  ghe n’ho avuo a bezeffe dri mezi termini
e dre furberie, per uscì da quarche cæto.
D usir.
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uscià appellativo “vossignoria”
CIC 92 2/xix. (Sav.)  ben che uscià scia segge ardìu/
forte, dritu e regaggìu… 
D oscià. vuscià.

Uscio top.  “Uscio”
RAN.4.  ST.9 160 sg.: a.1143 aguxi; a.1162 auguxa;
a.1201 uxi, uxio. 
D aguxi. L auguxium.

usir vb.  “uscire”
TL.2 283 a.1464 alcuni (che) sono usiti fuora de lo im-
pero de Gazaria…  AA 76 tuti usino fora.
L uxerium.

usmé sm.  “ossimele” bevanda di aceto, mele e ac-
qua”
CAD.

uso sm.  “uso, frequentazione”
AG 140.165 l’uso de le taverne fui.
D usà.ussaio. usansa.üzu. uxele. uxio.  L usus.

Uzodama / Usodimare cognome 
VTS 123 a.1530 (Sav.) Usodimare.  AA 138 d(omin)o
Antonio Uzodama.
L usus maris.

usorer vb.  “usuraio, prestatore a interesse”
AG 14.471 se lo meschin pagar no po/ no gi roman ni
ca ni bo/  che l’usorer ne lo tra for/ a tar mercha como
lo vor.
FAS 143, 149.  AGC 50 n.
D osura. usuraro.  L usurerius.

uspeà / uspeià / üspià sm.  “ospedale”
PVG uspeià.  VPL uspeà.  PD 148, 163 uspyà, anche
ospià.  ADG.  FPI 4198.  FDG 157 üspià.
D ospitale.

uspiarietto / uspiétu sm.  “ricovero di vecchiaia”
VOM 4.229 semmo per fâro serrà a l’ospiarietto.
PD 148 üspiarettu.  ADS uspiétu. 
D ospiaretto.

ustàia / ustarìa sf.  “osteria”
PVG ustàia.  MP 21.41 (Pigna) ustarìa.  
D ostàia.

ustarier sm.  “oste”
MP 21.41 (Pigna): a.prov. ostalier, fr. s.xii. hôtelier.
D hoste.

ustàu sm.  “estate”
MP 21.41 (Pigna): “stae  *stau > ustàu con concrezio-
ne dell’art.”
D stae.

üzu sm.  “uso”
ADG.  PD 350 p l. üzi.
D uso.

usura sf.  “prestito a interesse”
CEB 357 che cossa è usura? venin de lo patrimonio,
perzo che ella è leal layro 
che dixe palee zo che ello intende de far.
D osura. uxura.

uzura sf.  “interesse su un prestito”
CPF 170 a.1589 ri boni scrittoi… rendan con eterna
uzura ri dinè chi se ghe pagan.

Usurana top.  (Calice al Cornoviglio, Spe.)
PTR 48 “dubbio se top. fondiario romano”.

uzumarìn sm. (bot.) “rosmarino”
PVG.

usuraro sm.  “usuraio, prestatore a interesse”
AA 246 artesani de Saona quali manteneno le loro ar-
te senza avere bisogno de luzuraro.
D usorer.

utarda sf. (ornit.)  “ottarda”
LFL.2 20 fr. outarde.
D otardina. otorda.

utel agg.  “utile”
AG 52.3 una raxon ve posso dir/ no tropo utel ni dano-
sa.  AG 143.166  atri grevi acidenti/ che De paire a li
fiioi/ da per dar li atri ben soi/ con tute utel scoriae/ a
meixina de pecae.  AG 146.312 s’el e utel tu lo fa.
FAS 148.  PS 12.
D dezutre. uter. utilitae. utilitè.

Utelle top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 121. 

uter agg.  “utile”
CEB 358 li caim de guardia som uter, li caim de caza
piu costan che elli non zoan.
PAT 26 a.1404 tuta fia che … veyram esser uter o ne-
cessario per bem de la segnoria…  
PS 36.
D utel.

utermenti avv.  “utilmente”
CEB 354  tu ay demandao esser amaistrao da noi de lo
moo et de la cura de governar più utermenti la masnà.

utilitae / utilitè sf.  “utilità”
SA 239 a.1340 specialmenti quando la necessitae o sia
la evidente utilitae lo requera.  FUP 100 sec.xiv. (Sav.)
a fruto e a utilitè de tute le anime defunte.  BDF 149
a.1460 eram contenti che la comunitè  se fesse dar
Castelletto in mano, faciando quelle utilitè a lo magni-
fico messer Ludovigo chi ghe paresse.
PS 3.
L utilitatem.

uttimo agg.  “ultimo”
AA 263 avia 4 figioli… luttimo  si fu nominato Simone
quale prese moglie in Genoa.
dddürtimu.

utioso agg. “ozioso”
AG 146.161 che chi d’iverno e utioso/ no voiando la-
vorar/ d’estae sera besognoso/ quando se sor mezonar.
D ocioso.

utorda sf. (ornit.) “gallina prataiola”
CLU (Alassio).
D utarda.

uturàn sm. (ornit.)  “ortolano”
CLU.

uvernengo agg.  “invernengo”
AA 157 una riveta ne la quale ge uno erboro de pere
uvernenge.
D vernengo.

uverno sm.  “inverno”
AG 142.2 le gran noite d’uverno.  PAB 56 uverno nuo
de fogie.  RDA 15 trovo d’uverno giazze e neive gren-
de.  CIT 64 sperà de véi/ l’uverno verde, e mazzo sen-
za fœugge…  CIT 146 zà l’uverno comença a fà fa-
scetti.
PS 3, 80 “vivo ancora nel s. xix.”.  PD 145.
D inverno. vuerno.

üvernu sm. “inverno”
BNL 74 (Perin.).
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Uviaz top.  (Pontinvrea)
MBP 76  Bric de l’Uviaz.  IVI:” la forma locale è
Luviaz < lùvegu, ü’bagu”.
D ü’bagu.

uvio agg. “ombroso” elem. topon.
FCL 37 (opacus) Uvio, Uvietto: top.

uvrì sm.  “giorno feriale”
SDA 54 (Altare).
D överì. unvrài.

uxao agg.  “usato, solito”
GP 279  ello andera esta note a orar allo monte clava-
rio como ello e uxao.
D usar.  L usatus. usuatus.

ûxe sf.  “voce”
ADP (Pietra).
D oxe. vuxe.

uxele sf.pl. “stoviglie”
PS 80 sec.xiv.  lavarixe de le soe uxele.  IVI: *usitelle,
cf. SAP 418  a.lomb. usssegie m.s.
D uso.  L usivilium.

uxelo sm.  “uccello”
PFM 126 (Calizzano, Borgomaro).
D oxelo.

uxelu gatu sm. (ornit.)  “barbagianni”
CLU (Riviera di ponente).
D auxelu gatu.

(de) Uxilia cognome 
VTS 86 n., 100 n. a.1530  (Sav.).
D auxilia.  L (de) uxilia. 

uxio sm.  “uso”
SL 64 a.1430 (Sav.) Vincenzina Gillante a acatao da
Pero de Monleono  uno peso de tera ortiva poza in lo
poi de Savona, in la contrà  de san Francisco lo vegio
per  lo so uxio.
D uso.

uxura sf.  “prestito a interesse”
CEB 357  megio val sostenere greve fame  cha vende
lo so patrimonio, ma megio è vender cha sostenerse a
uxure.  Che cossa è usura? venin de lo patrimonio…
D osura. usura.
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vaà vb.  “varare”
RAN 35, 164.   NVM (Sav.).
D avaà. varar.

vaca sf.  “vacca, mucca”
CAD.  PVG.  VPL.
D aca.  vachetta. vaccina. 

vacca sf.  “(ittiol.) “Cefalottera del Giorna (Dicerobatis
Hoptnae Giunt.)”
PML 363.

Vacca cognome 
VTS 78  a.1530 (Sav.). 

vacca sf.  “vacca” elem. topon.
FTL 146: Vacagnin, Vacai, Vaccaia, Vaccalenda, Vacari,
Vaccarezza, Vaccaria, Vacche, Vacchera, Vaccheria,
Vaccherie.

våca sf.  “vacca, mucca”
RGS § 18 (Ormea) “velarizzazione di a-“

Vacagnìn top.  (Loano)
TCL  “vaccaneus, pascolo di vacche”, oppure *macaneu
“luogo umido”.

Vacaì top.  (Alassio)
TAL 121 n.750  a.1539 Vaccari.  FTL 146.

Vaccàia  top.
FTL 146.

Vaccalenda top. (Stella S.Martino)
QVS 158 Bric Vaccalenda  germ.
FTL 146.

Vacare top.  (Loano)
TCM.

Vaccarezza top.  (Gen.)
PSP 69: *vaccaritia, “luogo di pascolo delle vacche”, cf.
Buaressa (Pigna), Clavarezza (Gen.).  RVV (V.Varenna,
Pegli).  FTL 146.
Cf. RGS § 1039 cal. vaccarizzu “grossa mandria”.

Vaccaria top. 
FTL 146.

vaccavea / vaccavàia sf.  “salamandra”
PÂG 239 vaccavea (Liguria orientale)” salamandra ac-
quatica (Triton cristatus Laur.)”. PVG  vaccavàia “gros-
sa salamandra maculata (Salamandra maculosa)”.

Vacche  top.  (Bosco di Savona)
FBS 50 fine s. xvi. Pian delle vacche.

Vacchera / Vaccheria / Vaccherie top.
FTL 146.

vacheta sf.  specie di imbarcazione”
PS 33, 80 sec.xiv.
L vacheta.

vacchetta sf.  “specie di fungo”
DVA (VArr.).

vachetta sf.  “libro mastro di casa [legato in pelle]
PAG 183.

vàchiu agg.  “vuoto, cavo”
M^21.41 (Pigna).
D vachuo.  L vacuum.

vacià vb.  “sogguardare, spiare”
ADP (Pietra). VPL.
L guicius

vaccina sf.  “vaccinazione”
GO. 
D bacina.

Vaccioli  cognome 
VTS 120 s. xvi. (Sav.). 

vachuo sm.  “cortile, spazio vuoto”
DSP 232 a.1531 ciascaduno chi avessi in detto sottomole,
o vero appresso a detta fondaria, overo in uno vachuo
apresso alla gexia di sancto Marcho, posto alchune sorte
di legnami o altre cose…
D vachiu. vöu.  L vacuum.

vadda sf.  “cosa di nessun valore”
GL 3.51 andemmo, sciù, che no contemmo un vadda.
D (de) badda.

Va de la spona top. (Stella)
RES 59 a.1590  od. Lopine.

Vadelùn top. (Loano)
TCL.

Vadinella cognome
VTS 90 a.1530 (Sav.).  

Vado top.  “Vado”
AA 32 in lo porto de Vado.
PCT 13, 17.
D vai. voe.  L guadum. vadum.

Vadona cognome 
VTS 90 a.1530 (Sav.). 

vaègu sm.  “vàlico, strumento per torcere la seta”
CAD.  AAG 114 n.3: vægu.

vaéi vb.  “valere”
CAD.  PVG.
D valer.

vaentùn sm. (bot.)  “Verbascum L.”
MLC 255.
L verbascum.

vagno sm.  “guadagno”
ASA 123 a.1390 (Alb.) e lo dano e lo vagno de questa ga-
rea sia tuto de lo patrom e a so resego.
D guagno.

vago agg.  “gradito”
MCG 335 avegnache ella sea grande fayga, ma ella si è
monto vaga e natural a l’omo.

vaguj ptc. m.pl.
AG 47.36 veneciam fon vaguj/ le lor taride atraversae…
FA 401 “vacuiti, fatti evacuare, messi in fuga”. POF 16
“sbigottiti” AGN  “infinocchiati“ (REW 9125).
D envagimento.

vagunettu sm.  “carrello da miniera”
PVG.

Vai top.  (Vado)
SAG 13 1/xv. opidum iuxta portum vadorum, ubi vai vul-
gares  appellant.
AA 29 in lo porto de Vai.
D vado.  L vai.

vai vb.  “valere”
PD 123 “plebeo”.  FDG 135.
D valer.

V
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vaìe sm.  “gregge, mandria”
MP 21.41 (Pigna).  PTO 257 sg. forse vadilis (REW
9117): grex vadilis “transumante”.
L vailem.

vaie sm.  elem. topon. 
FTL 98 n. 29  Casa Vaie (Roccavignale).  IVI: “connesso
con l’erosione e i fenomeni carsici”;
D caire.

vaile sf.  “zona di pascolo”
GR.D 122 (Tenda)  hanno statuito che niuno possi ni deb-
ba pigliare et occupare alcun vaile o peratta, se non colla
robba o instrumenti del grande gregge delle pecore e si-
mili animali, e li vasili niuno modo allignarseli.
D vasile.

vainilia sf.  “vaniglia (Heliotropium peruvianum)”
MLC 254.
D vanìa.  vaniglia sarvaiga.

vaio sm.  “pelliccia di scoiattolo”
AGC, AGN 130. 138 li car naxici e li cendai/ xamiti, dra-
pi dorai/  le care pene e i ermerin/ leticie, vai e arcornim.  
D vario.  L varius.

vayre(se) vb.  “avvaler(si)”
MCG 335 e quando ella vorrea vayrese, no po.
D valer.

vaire sm.  elem. topon.
FTL 98 n.29 Rocca Vaire (Stella): “connesso con lerosio-
ne e con fenomeni carsici”.
D vaie.  L vairate. vuié.

vairora / vairore /vairöre sm.  “vaiolo”
PLD 83 a.1367 de li turchi che voi me lasasti e no o ven-
duo dapoa… se no quelo che avea le vairore.  MP 21.41
(Pigna) vairora.  ADL (Vent.), VPL (Sanr.) vairöre.
ALE 6: lat. s. vi. variola = volatica.
D vaö’. varolu. vuiuö’e. 

vàiu agg. “del colore dell’uva acerba”
PVG varius.
D invaì. vario

Vaixella top.  (Diano S.Pietro)
FCL 53.
D valle. verixellu.  L vallexella.

vala sf.  “discesa”
LSE 22 li poveri ogni dì visitava, non obstante la monta et
la vala grande che  era difficile.
D desvalar.

vallà vb. “vagliare, setacciare”
GO.  ADP (Pietra).
D vallu.

Valanca / Valancia top. 
TAL 122 n.755 (Alassio) a.1539 la Valancha.  FCL 50
(Diano S.Pietro) in a Valanca.  Cf. piem., tosc., lomb. la-
vanca, pre-rom., mediterr.  REW 4807.  TB 18.47 “origi-
ne forse lig. pre-rom. Cf. V.BERTOLDI, SMA 512 sg.
D lavanca. sbalanca.  PCL 276 (Argentera) valancia.

Valariam n.p., m.  “Valeriano”
PS 2 sec.xiv.
L valarianus.

Vallarino cognome 
VTS 97 a.1530 (Sav.). 
D valle.

valarozo agg.  “valoroso”
PS 4 sec.xiv. “assimilazione”.
D vallor.

Vallauria top.  (Tenda)
LTI 77 n.135 dial. Varàura.

Vallauris top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 122  it. Vallauria

Valbonne top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 122 it. Valbona.

L vallebona.
Valcada top.  (Rocca di Legino, Sav.)

BG 117 via de Valcada.  NTS 50.
D vallecalda. varcà. varcada.  L valcada.

Valda top.  “masseria nel Bosco di Savona”.
FBS 64 a.1608 (Sav.) la Valda.

Valdebella cognome 
VTS 12, 72, 85, 99 a.1530 (Sav.). 

Valdeblore top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 122 it. Valdiblora.

Valdezaria top. (Albisola)
RPV 296 a.1590 (Sav.) dal detto fiume di Sansobia  an-
dando verso un monte nominato Valdezaria.

valdrappa sf.  “gualdrappa”
GO. CAD. PD 359 “importato”.  BLG 25 n.
D mandrappa.

valle sf.  “valle”
FTL 87 sgg. “termine topon. di larghissimo uso in gran-
de varietà di accezioni”.
D vaixella. vallarino. valùn. vardenissu. vausurda.

Valle top.  (Legino, Sav.)
NSS 226, 261 

vale sf.  “torrente”
PVG.
D ale.

(a/da) vale loc.  “in basso, in fondo”
AG 25.4 lo m’a faito som/ de voler citar a vale.  MP 18
(Pigna).
MP 18.20 (Pigna) da vale. m.s.
FPI 9134.

(della) Valle cognome 
VTS 81 a.1530 (Sav.). 

(la) Valle top. (Sestri)
VSC 169 a.1472 terras… in dicta insula sigestri, videlicet
in la valle dicte insule, et seu in loco ubi dicitur la valle.

Vallecalda  top. frequente.
FTL 18.
D valcada.

Vallecròsia top. (Vent.)
CL 8.  LTI 89 n.137 “il n. originario era villa vernonis”.
CVB 44 “pare fondata  nel sec. xv. come villa del comu-
ne di Ventimiglia”.
D croso. L valcrosa. vallecrosa. vallecrosia.

valeire vb.  “valere”
SA 246 a.1351 corregere e emendare eazonzer e amerma-
re e far valeire e aprovare ratificare e statuire e ordinare
ciascuna cossa instrumenti e capitoli de li arteixe de la ci-
ta de Saona.

valeiver agg.  “valido, degno”
AG 114.39 l’amor vostro e pur valeiver/ entrego cha spar-
paiao…
FAS 144.

valentìa / valentixe sf.  “prodezza; vanteria”
ZOR 228, BDS (Sav.) valentìa.  ADL (Vent.) valentixe.
D varentixe.

valer vb.  “valere”
AG 140.14 che no e tesoro ni aver/ po valer se no e saver.
FORME
Indic. Pres. 1.sg. vau PD 122. ADG 70.

vuèru PD 122. a.gen.
AAG 114.
ADG 70 s.xvii.(CIT)
RGS § 15.
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2.sg. vueri ^D 122 a.gen..
3.sg. va ADG 16.

vagie PAB 80.
val AG 142.89.
var AG 5.35; 39.84, 115.

53.155, 217; 138.100,
140.243,289.

3.pl. van ADG 70.
varram PA2 78 varram niente.

PS 39.
varen PEG 44. IVE 13.
vueran PD 122 a.gen.

Impf. 3.sg. vareiva GP 276.
Fut. 3.sg. varà RV 93 s.xii. meill vara.

varrà PS 25.
Perf. 3.sg valsse PAB 71 niente valsse.

PS 25.
Cong. Pres. 3.sg. vagia PS 29 sec.xiv.

vagie PS 26, 29 sec.xiv.
vahia BL 115 a.1406.
vuere FAS 143 n. odierno

(< vaila, valeat).
Impf. 3.sg. vèse ADG 23.
Part. varsuo PAB 89. (PS 27).
D vaèi. vài.  vayre. valeire. valente. vallor. vareyr. L valere.

valeriana russa sf.  (bot.) “valeriana (Centranthus ru-
ber), pianta officinale.
EVM 134 (V.Mar.).

Valeriano top.  (Vezzano, Spe.)
PTR: Valerius gent. rom. 

Vallescura top.  (Sav.)
BG 126 n. s.xvii. ritano di Vallescusa, affl. del torr.
Letimbro.
D valloscura. vascüa.

valesio sm.  “specie di tessuto”
MNS.2 8 a.1577 (=2.30 a.1728) (Sav.) fustanei, bombasi-
ne, valesii, bochasine.

Valgelata top.  (Vado)
QVS 21, 123 n.20 a.1718.

Valgiuncata top.  
FTL 140.
D zunco.
Valicèa top.  “nome di una via di Genova”
PD 145.

valligia sf.  “valigia”
AAD 268 valligia coperta di veluto negro.
D valise.

valina sf.  “vaglio, capisteo”
PTA 634 sg.  “ligure”.  REW 9136.
D valu.

valise sf.  “valigia
ASF 738  una valise de panno berretino de tella bianca.
una valise de coyrame foderata de tella.
G.ALESSIO, EW 17 sg. lat. bilix “tessuto resistente, a due
licci”.
D svalixare. valligia.  L valixia.

valisono sm.  “specie di coperta?”
ASF 756  uno valisono da letto.  
Cf. G.ALESSIO, EW 17 a.1285 (Padova)  tria linteamina et
duo paria avalice.

valma sf.  “(bot.) “malva (Malva silvestris)”
FPL (P.Nava).

Valmasca top. (Monte Bego)
LTI 78 n.138: masca “strega” REW 5394.

valo sm.  “vaglio”
ASF 745 uno valo.
D valu.

valòn sm.  “vallone, corso d’acqua”
M.SCARRONE, AMSSSP n.s.11 (1977) 46 sg. a.1272 cohe-
rencie sunt… ab alia lo valon del castagnee.
ALE 431  *vallonem. 
D valù. valùn.  L vallonum.

Vallon grande top. (Sav.)
BG 126 n. s.xvii. ritano di Vallon grande.

Vallon scuro top. (Bosco di Savona)
BG 126 n. s.xvii. eitano di Vallon scuro.
FBS 54, 60 a.1608.  

vallor sm.  “valore”
PAB 63 meti le toe dignitae  sota li pee de le basse cosse
per te zuegar, obeyando a lor chi am men vallor de ti.
D valeiver. valer. valorozo. valuta. varente. 

Valloria top. 
GCA (3. ed. (G.B.Spotorno) Genova 1847, I. 47) a.1537
una villetta detta Valloria, che contiene quattordici fuochi,
confina con la villa di Albisola.  DFC 157 a.1772 ro Mœu,
Valoria, Pré, Carmo e Sarzan.
GD.SERRA, RSL 9 (1943) 23 sgg.: etnico Oriates.
LAM 122 “frequente nell’Italia nordoccidentale”.
D vallauria. vallauris.  L valloria.

Valloscura top. (Cadibona, Sav.)
NTS 23 Rio di Valloscura
D Vallescura.

valsua / valsuta sf.  “valore”
COM.4 102 argenti e mobili  de valsua.
DSP 234 a.1486  non possa tale servo o serva, fante o fan-
tescha, famiglio o figone dare cosa alcuna del dicto suo
patrone… etiam se fosse ortaglia ne frute… possano con-
demnnare lo dito servo  in firini doi per lira secundo la
valsuta de le dicte cosse.
D valuta.

valu sm.  “vaglio, largo paniere usato per ventilare il
grano”
GO.  PVG. VPL.
MUI 217 valo.  REW 9136.
D vallà. valina. valo.

valù / valùn sm.  “vallone, torrente”
PFM 131: (Pigna) valùn. (Castelvittorio) valù (caduta di –n).
D valòn.

Valùn top.  
TCL (Loano)  FCL 53 (Diano S.Pietro).

valuna sf.  il singolo calzone, destro o sinistro”
GO.  CAD. PÂG 144.

valuna sf. 
GO.  CAD: nella loc. scherzevole “a cumpagnia da valu-
na“ la compagnia degli spiantati”.

Valunàia top.  (Loano)
TCL. 

Valùn crosu top.  (Loano)
YCL.  PSP 129 n.469.
D croso.

Valunettu top.  (Diano S.Pietro)
FCL 53.
L vallonetum

valuta sf.  “valore”
TL.3 198 a.1475 me fu portato in uno mandilo ducati de
oro veneciani e saraffi de oro per la valuta de ducati
duxento.
D vallor. valsua. valsuta. varsua.

valvasor am  “valvassore, funzionario imperiale”
AG 38.95 galee si armae/ de gram conseio de segnor/ chi
tuti parem valvasor.
FA 401.  AGC 50.
Cf. SAP 438  a.lomb. valvasor m.s.
L valvassorem.
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Valverzellasca top.  (Gen.)
FFN 336, 345 vallis virgellasca, virgellis consita.

vampara sf.  “parafuoco”
ADL (Vent.).

van agg.  “vano, privo di consistenza”
AG 79.13 questo segoro fauzo re  e van.  AG 138.268 e de
l’onor ch’eli se dam/ penso e lor cor esser pu van.  AG
43.179 le squerne e le boxie/ vanne parole e bavazarie…
MAC 163 o pocella vanna, abi misericordia de la toa belles-
sa e de la teneressa de lo to corpo, consenti a mie…  PAB 90
tuto so ch’è ordem certam/ deverrea fallente e vam.
FAS 152. 
D vanar. vanamenti. vanitae.

vana gloria sf.  “vanagloria”
AG 95.38 tropo serea grande ystoria/ expone lor vanna
gloria. PEG 45 lo quinto ramo ‘orgoio si e vana gloria chi
monto piaxe  quando l’omo pensa in so cor d’esser loao
de alcuna cossa chi sea in luy e vor esser loao de zo che
deverea esser loao lo nostro segnor Ihu Xpo.  PAB 66 un-
de e lo corpo de Platom?/  unde è Brutus? unde è Catom?/
le scripture chi notoria/ ne fam soa vanna gloria/ no li so-
strassem da morte.
L (se) vanagloriare.

vanamenti avv.  “vanamente”
AG 27.22 e no te digo boxia/ chi vanamenti te conorte.

vanar vb.  “vantarsi”
AG 146.181 lo lovo… en la volpe s’entopà/ vanando de
so maniar.
PS 36, 80.  AGN: cf. prov., sp. vanar. REW 9145.

vande vb.  “vagliare, ventolare”
PVG: REW 9141.
D vanu.

vandolo/ vandulo sm.  “vandalo”
PCD 40 sec.xiv. pl. vandoli. vanduli.

vaneår vb.  “vagliare, ventilare”
FDT.P 37 (Triora).
D avanar.

vàneu sm.  “vaglio per ventilare il grano”
FDT.4 56, FDT.P 37(Triora).

vanezar vb.  “bighellonare, girare a vuoto”
AG 39.4  quando un  bom paire a so fiior/ chi obeir alui non
vor/ ni star con si ni habitar/  ma per lo mondo vanezar…
D van. vanitae.

vanga sf.  “vanga, badile”
PVG.  VPL.
D ravangà.

vanìa sf.  “vaniglia”
MKC 254 (Sanr.).
L vainilia.

vanìa sf.  “cosa vana, inutile”
GL 19.111 aoura ro  cianze è una vanìa.
D vanitae

vanìglia sarvàiga  sf. (bot.) “vaniglia (Heliotropium
Europaeum)
FPL (Mortola).
D vainilia.

vanitae / vanitate sf.  “vanità”
AG 53.135 monto me par che l’an scregnio/ le vanitae che
l’a seguio.  AG 143.183 lo tenpo che tu ai perdue/ che De
t’avea conzeuo/ per far ovre de bontae/ e tu l’ai speiso in
vanitate.  IVE 26 le malicie et le reeçe et iotonie et le va-
nitae et le jpocrixie…  LE 16 et cossi per tale modo tem-
perava le fantine da le vanitae.  
FAS 154. 
D van. vanezar. vania. vanitate.

vantà vb.  “vantare”
ADL (Vent.). 
D avantase.

vantaio sm.  “vantaggio”
PCD 27 sec.xiv.
D avantaio.

vantéi avv  “ier l’altro”
PVG.

vanu sm.  “vaglio”
MP 14.58, 21.41 (Pigna): REW 9144.  VPL.
Cf. MUI 217 n.2.
D avanar. vande. vaneu.

vanuir vb.  “svanire”
PAB 70 l’ombra de tar dignitae no po dar reverencia…
per che tamtosto vanuissem quando quelli le am no le co-
gnossem.  PS 80 “traduce il fr. s’évanouissent.

vaö’ sm.  “vaiolo”
PVG.
D taö’. vairore.

vapor sm.  “nebbia, foschìa”
AG 57.39 ”daive conforto e resbaodor/ questo, chi par un
gram vapor/ tosto sera sentao da De.

vapù sm.  “vapore”
CAD.

vapure sm.  “la parte centrale del carro”
ADP (Pietra).

vara sf.  “acqua profonda”
S.CANEPA, RII 1 (1946) 13 “nel linguaggio dei pescatori
il limite del mare in cui il fondo diventa pescoso”.  LV 84
sg. “in questo senso la voce è comune a molti paesi della
Riviera di ponente”.

Vara idr.  “Vara, affl. del f. Magra”
EOL 26.
LV 84 sg. (pre-rom.) “acqua profonda”.
J.HUBSCHMID, ZRPh 69 (1953) 288 sg.: gallo-rom. ver/var
“acqua”, “frequente in idronimi”. 
L varia.

Varacola top.  (V.Taro)
EOL 26.

vàrago sm.  (bot.) “Daphne gnidium, Euphorbia”
E.ROSSI, BALM 13-15 (1971-73) 586 (Bord.).
D varegu.

Varaldo idr.
PCT 119 “germ.”
D varaude.  L varaldus.

varar vb.  “varare”
AG 58.9 quando lo vento pelegar/ mostra zegi tenebro-
si…/ en nixun moo de varar/ seam tanto animoxi.
D avaà. vaà. vau.

Varase top.  (Vent.)
APT 26, 31 n.103: a.1032  in monesterio varaginis.
a.1088  castrum varaginis.  sec.xi. in flumine redoie a
sancta maria de varaje usque in mare.  a.1535 in varaze.
a.1540 in loco dicto varagine.
EOL 26; SCT 184; LV 84-91; LTI 78 n.139; APT 26, 31
n.103: < varaginem (cf. paragus “portico”), oppure < vo-
raginem “voragine, burrone profondo” contaminato con
Varius, Varus,n.p. o con Vara idr. (od. Var).  
Cf. prov. varajo femm. (“on donne dans l’Isère je nom de
Varajo à des lieux ravagés par les ravines (Mistral
II.1085).
Cf. Varazze (Sav.), Varages (Provenza), Varaggio (Briga).
CL 11, 21 cf. Varo, Vara, Varaita, Varatello); Varese ligure ecc.
D varase  L varagie.
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Varazze top.  (Sav.)
AA  66 li fantupini ne ando 13 bandere verso Milano , li
altri restoino in Varaze.
LV 89 : origine romanza  “parago, -inis (paragus portico
a.1326 (Alb.) domus cum parago.
L varaginem.

Varastrìn top.  (Alassio)
TAL 122 n.759 a.1539 lo Varastrin.

varastru sm.  (bot.)  “genziana gialla (Veratrum al-
bum)”
MLC 270 (Bard.).  TAL 122 : REW/FPI 9217 veretrum
“elleboro”.  HSL 18.134: “pre-i.e. war/wer (FEW
14.170)?” FPI 9217.

Varatella idr.  (Toirano)
LTS 102 sg.  LV 86 Giorgio Ciprio, Descriptio orbis
Romani (fine s. vi.) kßstron Barakthlàa castello bizan-
tino.  Cronaca dell’abbazia di San Pietro (riferita ai secc.
ix-x. ma molto più recente) in monte qui ante dicebatur
varatilia.
Dal sec.  xiii. il top. è sempre riferito al fiume.  AMSSSP
n.s. 8 (1974) 44.  BCB 133 n.

Varaude idr. (Côte d’or, Fr.)
E. PHILIPON, ROM 43 (1914)  53  “radice Var- connessa
con idronimi (Var, Varenne etc.)”

Varavo top.  (fraz. di Onzo, VArr.)
APT 31 n.105 a. 1351 castrum velavri, villa valavri. LV
88 < paragus  “portico” (a.1326 (Alb.).  [improbabile LV
88: vallis apri (=acri “acero”).

Varcà top. (Sav.)
NTS 16 “a Varcà: antica strada savones, dalla Rocca di
Legino a via alla Stra”.

Varcada top.  (Rocca di Legino, Sav.).
D Valcada.
NTS 50.

varcu sm.  “cercine”
VPL (Pigna).  FPI 9492  (Brugnato, Spe.) germ. walkan
“avvoltolare”.  Cf. sarzan. guarcu  m.s. Cf. C.MERLO, ID
12 (1936) 210.
D guarco.

vardà/ -r vb.  “guardare”
CF 1.4, 4.4 s.xiv. (Pietra) varda como lo pende/ lo me fi-
glor inocente –– varda le piaghe si penose.   PAS 34 or
varda se tu m’ai nem piglao in camgio.
PS 8, 37, 80.
RAN 13 gen. BCB 114 (V.Bormida, Oltregiogo lig.)
“possibile traccia dell’occupazione longobardica”.  SB
758 ca.1850 (Fin.) 
Cf. AGS a.sardo vardare  m.s.
D avardà. guardar.  L vardia.

vardase vb.  “scansarsi, eludere”
GO.  BDS (Sav.).

Vardenissu top.  (Loano)
TCL  a.1655  Vardenizzo.

varego sm.  “telaio per la seta”
ISG 47 a.1670  far rivedere di tempo in tempo li vareghi se
hanno le dovute stelle con i denti secondo i capitoli, e se i
filatori torciono e filano le sete buone con i dovuti punti.
GR.D 128.  PD 135.
D varigo.

vàregu sm. (ornit.)  “occhione”
CLU.

vàregu sm. (bot.) “alga marina”
RV 84  “voce dei pescatori del genovesato (arega + v-
epentetica).
D arega.

vàregu sm. (bot.) “euforbia, pianta velenosa”
DVA (VArr.).  FPL (Bord.) “Euphorbia v.sp.” (Cogoleto)
“Daphne laureola”.  (PortoM.) “Daphne gnidium”.  MLC
261 (Alb.) “Euphorbia dendroides”, forse “Euphorbia
characias L.”.  BNF 220 (Bord.) “calapuzia (Euphorbia
lathyris L.)”.  RML 978  (Airole) “Daphne gnidium”.  
D svarego. svariglina. svarigliu. varrico. vragu.  L vara-
gus.

varègu sm. (bot.)  “scorza di Garou”
DVO (On.) pianta officinale.

varéi / vareyr vb.  “valere”
AG 140.289 che tar or ven che meio var/ a so fiior bon
corpi dar/ de scoria e de baston.  PEG 44 l’orgoioso stra-
cudio ello si pensa megio vareyr e saveir cha tuti li autri.
VPL varéi.
D valer. 

Varenna top. (Pegli)
CL 14.  FTL 18 n. *varena *varina *varna, etr. varinei, lat.
Varenus, Varennus n.p.  RVV 61 *vara “corso d’acqua”,
*varinna “terreno alluvionale”, cf. fr. varenne “prateria,
bandita”

varente agg.  “valente, valoroso”
AG 49.279 quanti…/ varenti omi morti e mendor/e in mar
gente stravachae!.  
Cf. AG 39.285 quanti prod omi.
FA 360.
D valer. valor. varenthomo. L valens.

varentixe sf.  “prodezza; valore”
CIT 202 ri mirioìn dre vostre varentixe/ s’han per ciù
grende assæ , che no se dixe.  GL 17.86  a tempi antighi
se mostrava/ pêto, coraggio, groria e varentixe.
D valentixe. 
BLG. 24 n.: fr. gwa > ga forse già nel sec. xi.
L guarentare.

varenthomo / varentomo sm.  “persona di valore”
PAD 480 a.1506 (Sanr.) è varentomo e homo da bene per
avizo.  CPF 167 a.1584  ho feto vegnì de fora un meistro
monto varenthomo in questa arte de stampa.
D varente.

Varese top.  (Vara superiore)
EOL 26.
L varexium. varixium.

vargu sm.  “valico, strumento dei detaioli”
PD 135 varegu.
D varigo.

varrico sm. (bot.) “euforbia”
GR.D 128 (Conscente) di non poner varico bell’acqua del
fiume.
D varegu.

varietae / varietè  sf.  “diversità, differenza”
SA 39 a.1340 (Sav.)  per cio che la varietae de li tempi li
statuti ossiano capitoli alchune volte se cambiano.  BGP
179 a.1485  zra nassuo qualche variete d’opinium.

varigo sm.  “telaio da seta, o piuttosto strumento per
la filatura della seta”
ISG 33 a.1664 ognuno di essi filatori avrà di sei a otto
maestre che incannano sezte per portarle sopra li varighi
per filare e torcere.
varego. vargo. vègu.

Varigotti top.  “Varigoti”
Sulla incerta e discussa etimologia: SCT 112.  LV 90 sg.
N.LAMBPGMIA, RII n.s. 1 (1946)  28 sg., RSL 12 (1946)
118 n. U.FORMENTINI, RSL 13 (1947) 56-61.  GD.SERRA

RSL 17 (1951) 233-34.  BCB 134 n.
D varigoto.  L varicotti.
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Varigoto top.  “Varigotti”
BRP 10 &1474 Varigoto porto habitano.

Varignano top.  (Riviera di levante)
EOL 26.

vario agg.  “variegato”
PAB 82  vestij de robe frexae/  de see e lanne varie (= variae)
D vai. vaiu.  L varius.

varlopa sf.  “grossa pialla con due manici”
BDS (Sav.).

varma sf.  (bot.) “malva (Malva silvestris, Lavatera
arborea v.sp., Malva neglecta Wallb.)”
PD 338, 364 “plebeo”.  RML 974 (Airole, Pigna): meta-
tesi, cf. FEW.6 129 prov. barma.  RGS § 325 “lig.”. GO.
FPL.  MLC 226.  MP 21.42 (Pigna).  BNF 219.  EVM 77
(V.Mar.).  PVG.  VPL.

varmarosa / varmarösa sf. (bot.) “malva rosa, pelar-
gonio (Pelargonium odoratissimum)”
GO.  DVO (On.) “altèa.  FPL (Gen.).  FPL (PortoM.)
Malva alces, Althaea rosa” MLC 229 (Gen.) “Pelargonium
capitatum Ait.” EVM 20 (V.Mar.) “Althaea officinalis”
D malvarosa.  

varmeta sf.  “malva selvatica”
MLC 228.  FPI 5274 “lig.”

varmeta dumestiga sf. (bot.) “Lavatera arborea L.”
MLC 228.

Varné elem. topon.
FCL 41 Monte Pian Varné (Cairo).

Varo idr. (fiume a ponente di Nizza)
LV 85 Caes.B.G. 1.86 ad varum flumen: “pre-rom. *vara”.
LAM 112 La Roquette-sur-Var, top. (Alpi Marittime, Fr.).
PCT 78.

varolu  sm. “vaiolo; cicatrice della vaccinazione anti-
vaiolosa”
MVS (Sarz.).

Varsi top.  (V.Ceno, Parma)
EOL 26.  CL 21.  PCT 77: TV (ca.110 E.V.) varisto. 

varsua sf.  “pregio, valore venale”
IVE 91  me creti che ti voressu oro o ariento o  pree pre-
ciosse o ornamento de varsua.  PAB 64 è de pocha varsua
dexirar segnoria sum lo corpo de l’omo, chi e si seiver.
^S 32,80.
D valuta.

Varucio cognome 
VTS 83 a.1530 (Sav.). 
L warrock.

vassalo sm.  “servitore;  gregario”
AG 140.299 bem e mato senza falo/ chi de segnor se fa
vasalo.  PAB 45 Juda vende messer Jhesu Christe per
quelli trenta dinai,li quinze fom daiti a  Centurio e a li soi
vasali, chi goardam lo morimento.
PS 80.
L vassallus.

Vassallo cognome 
VTS 100 a.1530 (Sav.). 

vaca sf.  “vasca”
CAD.  VPL.

vascelà  vb.  ”travasare il vino”
ADP (Pietra).
D invascellà.

vascellame sm.  “vasellame”
MSF 305 a.1589 robe pertinente all’uso di dett’arte e fa-
brica di vascellami.  MNS.1 139 a.1624 (Sav.) (Pignatari)
tanto in far fabricare vascellamo, quanto copìi, mattoni e
quadretti.
D vasellamo. vaxelo.  L vaxelamen.  

vascelèa sf.  “piattiera, scolapiatti”
CAD.  RAN 110.  PS 33.  ^VG.  BDS (Sav.).  VPL.
D bascelèa. vaxelo.

Vascellotta top.  “masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 n., s.xvii.  NTS 50 (Cimavalle).  FBS 51 a.1723.
D vaxelo.

vascellu sm.  “vascelo”
PD 110.  ADG.
D vaxelo.

Vascü’a idr.  “affl. del torr. Labergo (Sav.)”
NTS 23 Riàn da Vascü’a.
D vallescura.

vasellame sm.  “vasellame”
MNS.1 139 a.1624 (Sav.) vasellami, coppi e mattoni.
D vascellame.

vaselo sm.  “vascello”
AA 52 non lasavano intrare alcuna nave  ne vaselo de co-
verta  in Saona chi avese merce, ne meno era nave ne vase-
lo de coverta chi presumise de caricare merse alcuna per ca-
vala fore.  AA 304 e sempre  che veniva vaseli per,intrare in
Saona o vero usiva vaselo de Saona per andare in viagio…
MNS.1 116 a.1577 (Sav.) canape per far cavi et agumene per
uso di nave, barche et simili vasselli grossi.
L vaxellus.  

vasselo sm.  “vaso, vasetto”
PS 33, 80 sec.xiv. pl. vassele (leggi –sc- £ “vasellame”.
GP 375 echame vegnir uno chi aduxeva in man uno vas-
sello lo qual si era pin de mirra pesta monto amarissima.
Cf. SAP 438 a.lomb. vassel m.s.

vazì sm.  “pecora di età fra uno e tre anni”
PTO 258: (ovis) vadîlis?
D vaile.

Vasia top.  (Imperia)
CL 10.  PTR 49 top. pred. < Vasius, gent. rom. ii-i. sec. a.C.

vasiello sm.  “vaso, vasetto”
GP 375 e ssi bagnan la sponza inter lo vassello e poa si lo
missem alla bocha de Christe.
D vaxelo.

vasile sm. “zona di pascolo?”
GR.D 122 (Tenda)  hanno statuito che niuno possi ni deb-
ba pigliare et occupare alcun vaile o peratta, se non colla
robba o instrumenti del grande gregge delle pecore e si-
mili animali, e li vasili niuno modo allignarseli.
D vaile.

vazo sm.  “vaso, recipiente”
LSE 22 distribuendo  seme la cervoxa  a li poveri, abian-
do dato sufficientemente a ogni persona fo trovato ch’el
vazo non era niente mancho, ma cossì pieno como inanti.
D vasu. vaxelo.

vastéira / vastera sf.  “recinto all’aperto per l’alpeg-
go estivo”
PSP 129 n.471 (Pigna) < vastaria.  PTO 258 vastus + area
“voce non dotta, ma di derivazione diretta”.
L vasteria.

vastera sf.  “terreno coltivato negli alpeggi”
GR.D 128 (Saorgio) nessun margaro  potrà coltivare ca-
dun anno piu  di tre cosi dette vastere della superficie di
uno staio di semente, od are quindeci.

vasu sm.  “vaso”
CAD.  MP 21.42 (Pigna).  VPL.

Vassu top.  (Loano)
TCL a.1671: Aurelius Vatius n.p.  REW 0513.

vau sm.  “varo”
NVM (Sav.).

vàzua sf. (ornit.) “averla capirossa”
CLU.
D avau.  L varatus.
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Vaudu top.  (Pigna)
PSP 129 n.472: REW 9491 wald “bosco”, (originre ante-
riore al Mille).  PCT 98.

Vausurda top.  (Alassio)
TAL 123 n.761  a.1326  terra de valle surda.  a.1539 in vil-
la vausorde.
L vausorda.

vaxelo sm.  recipiente”
AG 56.45 vegne un szhavo da lo forno/ cun un vaxelo pin
de pam.  MC 690 e imperzo se po dir che lo corpo si e um
vaxello  e una prixom spuçente e de vil condiciom, unda
l’anima si e termina a star.
FAS 155.
D invascellà.  vascelèa. vascellame. vascellotta. vasselo.
vasiello. vazo.

vaxio sm.  “asse, trave di legno”
VIA 91 a.1476 (Sav.) item li infrascritti fornimenti da va-
rare et tirare le gllee, zoe… vaxi n.viii.
L vaxium.

ve pron. ogg. di 2ª pers. pl.  “vi, voi”
RV 22 s.xii. certo ja ve scannerò.  AG 5.15, tanto ve vos-
sem perseguir.  CR 19  caramente ve prego.  CP 126
a.1356  e si pregemo lo nostro segnor De che ello ve guar-
de e ve defende.  NPD 57  s.xvii. (P.Murassana, Sav.) in
montagna ve inviemmo…

ve pron. compl. di 2ª pers. pl.  “vi, a voi”
RV 25 s.xii. tal enojo ve dirò.  AG 5.20 unde chaschaun
de lor/ far ve posse desenor.  CR 19 e sse arcune doman-
de e ve fazo…   PAB 39 e ve dago a voi tuti li atri arbori.
PLD 84 a.1367 frae , per mote atre e v’o scrito e per que-
sta ve fazo ad saver…  GP 286 como de sovra e v’o coin-
tao.  NPD 57 s.xvii. (P.Murassana, Sav.) strenze i œuggi
ve faremo.  ADG 36,77  vê (ve-e) dan “ve le danno”, véi
portu “ve li porto”.

ve pron. rifl. di 2ª pers. pl. “vi”
AG 145.57 tute or v’arecordei…  PAB 39 veve che e ve
dago a voi tuti li atri arbori.

ve pron. compl. encl. di 2ª pers. pl. “vi, a voi
AG 5.17 voiandove partir da De.
FAS 158.  PS 19.

vê sm.  “stovigliaio”
CAD  VPL.
OSE 268 veré < vitrarius.  RAN 226 a.fr. vairier, fr. od.
verrier.  GA 13.202.  REW 9390. ADG.
D veè. vreao.  L vererius.

(a ro) vè avv.  “invero”
PRP 353 (1.45) non è, così a ro vè, che se zugasse. 
(Sav.) veir.

veo agg.  “vero”
NPD 60  a.1749 (Sav.)  regina cremente e moæ’ vea.
FDG 59.
D veu.

vear vb.  “vietare”
AGN 14.626 ma or De vear te vol…/ chi te ve dentro e de
for…/ che lo cor to no desire/ zo che in ver ti elo se ire.
AG 133.107 l’avaritia si desten/ e vea far tu esti ben.  PAB
73 se li homi avessem si forte vista como loro cervel chi
ve otra li monti, si che roba ni corpo no veasse de veir
l’interior…
D desvear. devear.  L vedare.

veaxu agg.  “vero, verace”
GO.  CAD. AAG 129.  RAN 23.
D veraxe. viaxu.

veca sf. (ornit.)  “cesena”
CLU.

vechego agg.  “vecchio, precedente”
CAR 92 a.1534 el prior vechego.
D vegio.

vechiar vb.  “vegliare”.
BUN 339 s. xv. (J.Bracelli) e non dormite: il cuco vechia.
D veiar.

veciàia / veciària  sf.  “vecchiaia”
PVG veciàia.  ADL (Vent.)  veciàira. 
D vegiàia.

vecino agg.  “vicino”
AA 20 tuti li boschi vecini a la cita erano pieni de cabane.
D vexìn.

véciu agg.  “vecchio”
ADL (Vent.). LPD 25 (Vent., Bord.).  ADL (Pigna) “det-
to di persone (vegliu di cose). 
D vegio.

veciü’a sf.  “vettura, noleggio, trasporto
GO.  AAG 130.  PD 356 “importato dai vicini dialetti ap-
penninici”.  PVG. 
L vectura.

veciü’a sf.  “lavoretto, impiego saltuario”
VPL.

vede / vedde vb.  “vedere”
AA 21 e ne moriva tanti che era uno spavento a vedeli
portare a sepelire.  
ADG.  FDG 263. VPL.  PD 141 véddime “vedermi”; védou,
védei “vederlo, -li”.  GF 7, 2/xix. u l’a üstu “lo ha visto”/
D ver.

vedeir / vedeire vb.  “vedere”
PAB 96 (PS 30,80 “esempio unico”) un corpo reondo al-
tramenti sente e considera lo vedeir, aotramenti lo tochar.
SCF 93 a.1393 uno priore e doi de lo consegio stagan a lo
bancho a vedeire tuta la intrada che intre per le persone
che son de la dicta consortia.

vedova sf. (bot.) “Hermodactylus tuberosus”
FPL (Bord.).
D veduvella. vidua. viduetta

vedraro sm.  “vetraio”
MNS.1 13 a.1724 (Sav.)  arte de vedrari e lanternari.
D vrewao. L vederarius.

vedriata sf.  “vetrata”
ASF 720  doi quadri de vedriata per le finestre de la ca-
mera.  ASF 728 sg. quattro tellari de vedriate alle finestre
d’alto. ––   quadri doi de vedriate per le finestre et l’ochio.
D verrera. vetriata. vreao.

vedrina sf.  “vetrina”
CAD, DVA (VArr.) “credenza a vetri”.  BDS (Sav.). “ve-
trina”.

vedro sm.  “vedro”
ASF 728 ochii quatro di vedro.  ASF 730 in la capelleta li
soi vedri.  MR 133 a.1593 (Diano) una corona d’argento
o sii rosario  er un’altra di coralli per detta immagine, e
un’altra di cristallo o sii vedro turchino. FAP 167 a.1666
arve de balconi… fatte con tellari da vedro n. 18 con ve-
dri.  a.1667 (finestre) con tellari da vedro.   
D vreao.  L vitrum.

vedrola sf.  “biglia di vetro”
BDS (Sav.).

veddru sm.  “vetro”
PAC 21 “è vocabolo tardo”.  PD 155, 361 “antico vreu,
vreao.  PD 115 “dotto o semidotto”. ADG “toscanismo”.
FDG 263.  VPL.

Vedunnu top.  (Pigna)
PSP 24, 119 n.473 prob. topon. fondiario rom., da un n.p.
lig. *Vidunnus, *Vitunnus, Vetunnus (cf. ivi n.108 ca-
munnos).  Risale almeno al sec. i-ii. E.V. 
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veduvella sf. (bot.) ‘Scabiosa columbaria L.”
MLC 245 (Chiav.).
D vedova.

veè sm.   “stovigliaio’
GO.  PAG 40.
D vê,

veelo sm.  “vitello”
IVE 20 lo povo de De adorava lo veelo de l’oro, in de-
sprexio de De.
PS 3, 9, 80 sec.xiv. veelo.
D vitelu.

vega sf.  “piega di vestiti; avviamento di affari”
MP 21.42 (Pigna).

vegante agg.  “vigile, vigilante”
AG 139.26 perche de homo temente star/ justo e lear,
sempre vegante/ e in lo mondo bo se fiar. PS 27, 98. 
D vegente. veiar. veiente/ vengente. veniente.  L veçeran-
tem.

veggèa sf.  “tarda sera”
CAD.  RNB 84 sg. neogr. beggûra “veglia, intratteni-
mento serale”: dal gen.
D veria.

vegente agg.  “vigile, vigilante”
AGN 54.203 se ello fosse stao/ semper vegente (ms. ven-
gente)” e ben armao/ no laxandose adormir…
D vegante.

Vegerio cognome 
VTS 103 a.1530 (Sav.). 

vegette sf.pl.  “castagne secche”
CAD.  PVG.  VPL  “castagne essiccate con la buccia”.

vegetto sm.  “vecchietto”
GL 7.61 ma don Ramondo, ommo de bon paréi/ ch’era
dra ramma antiga un bon vegetto/ e de forze robusto…
PD 159/
D vegio.

vegeza sf.  “vecchiaia”
FUP 114 (5.8) (Sav.) no temi, Zacharia, averai figlo en la
toa vegeza…  AF 2.9 sec.xiv. (Pietra) Zacharia averai fi-
glo no temi/ en toa vegeza.
D vegiessa.

veghia sf.  “veglia, veglione, festa serale”
RDA 67 come intra veghia intrè ri foenti son/ un deré l’al-
tro spointan de tà menna… 
D veria.

veghio agg.  “vecchio”
ASF 717 fodra una de robe de diverse pelli, martori, lupi
serveriveghii et altri.
GOG xiii. a.1444 lo què novo officio haberà arbitrio de le
cose nove tanto, ma non habran arbitrio  ni adherentia con
le cose veghe.
D vegio.

véggia / veggià sf.  “veglia
CIT 129 così mentre (Amô) o me carrega ra man/ ri atri
dorman, mi faèèo ra veggià.
AAG 123.  PVG.  MVS (Sarz.).  VPL. 
D veria.

vegià/ -r vb.  “vegliare”
AG 14.543 no ge dormì ma semper vegi…  CEB 358
Dee… a comandao vegiar in  questo mondo. Adonca ti
vegia.  GP 281 voi trei… si romarei chi, e vegiai, e orai.
LSE 16 certo numero de oration… se non poiva compirlo
per qulche occupation, vegiando poi suppliva.  PAD 333
a.1506 d.Aloisio ogni sera vegiava in borgo con gentilo-
mini e gentildonne.  NPD 57 s.xvii. (P.Murassana, Sav.)
con voi, donne veggieremmo… GF 7, 2/xix. gh’è üna ve-

gia che s’a l’ha gli œgi averti a drome, e s’a l’ha seræ’ a
vegia.  
PD 339.  FDG 260 vegiu “io veglio”. PVG.  VPL.  PS 26.
Cf. RNB 85 neogr. begkißrw “conversare di sera”.
D veiar.

vegiàia sf.  “vecchiaia”
A. PRATI, ID 13 (1937) 121 (aetas) vetularia”.
D veciaia. veciaira. veieza.

vegiardo sm.  “vegiardo”
PS 32 sec.xiv.
L vegiardus.

vegiessa / vegieza sf.  “vecchiaia”
PAB 52  le mussete…/ me restoram in vegiessa.
D vegeza. ceieza.  CEB 359 bevera… lo carexo de lo do-
lor… a lo qual la conduga la soa dannaber  sentencia et
vegieza.

vegio agg.  “vecchio”
AG 38.113 vegi, mezam e faniti…  AG 140.12 e se voi sei
fantin de etai/ seai vegi de bontai.  PCD 28 sec.xiv.SA 245
a.1340 (Sav.)  de non acatar ferro vegio per la cita.   CR 7
despogiao de ogni via vegia de peccao.  IVE 31 e inco-
menzam a raxonar inseme questi sancti vegi.  CEB 356
femena vegia et putam.  SL 64  a.1430 (Sav.)  uno peso de
tera ortiva poza in lo ìpoi de Saona in la contrà de san
Francisco lo vegio.  LSE 31   una vegia che non volea
confessarse cum batiture la redusse.    TL.1 965 a.1459 lo
dicto officio vegio.  GRP 92 a.474 haveti novi et vegi te-
stamenti.  VCC 31 a.1480 (Sav.) che lo consolo vegio et
lo massa seam integnui de rende raxom  a lo novo conso-
lo et a lo massà de le coxe de la dicta arte.  PAD 317
a.1506 antiani de vegio (scaduti dalla carica) … li detti
antiani de novo (nuovi eletti). ASF 717 roba una de taffe-
ta vegia.  ASF 719 pano neigro veggio. AA 124 a.1538 la
capela de lo  crusefiso vegio in yesia maiore.  CSC 60
a.1564 (Alb.)  potranno consumare panni vegi. AA 41 a
dito tempo li saonesi fabricavano lo molo e a dita fabrica
se tenivano due pontoni soe uno groso e novo e uno pico-
lo e vegio.  RDB 11 amò me fa bruxà…/ come una foggia
secca e legno vegio. 
FAS 141.  Cf. SAP.2 230 a.lomb. vegio m.s.
D vechego. veciu. beglio.veio. vegio. vegiòn. vegliu. veiu.
vetulo. viegiu.  L vegius.

veggiolo sm. (bot.) “Ervum ervilia”
FPL.

vêgiòn / veggiorno sm.  “vecchione”
GL 3.11 donne, figgiœù, veggiorni de baston.  GL 10.13
attento, mentre o parla o tegne mente!/ ro turco in faccia
a quello gran vêgion.  
PD 159.
D vegio.

vegiu agg.  “vecchio”
AAG 123.   PRR sg.  484: e* > ie@ > e@ .  GUA 170, 318,
457.  PD 109.  ADG.    LP 25.  FDG 244, 269.  PVG.  VPL.

veglar vb.  “vegliare”
PAS 31  no poeyvi voy una hora veglar  com mego? ––  el-
lo non a dormìo ançy e staito sollicito a veglar.
PS 6 veiar.

vegliada sf.  “veglia, intrattenimento serale”
MP 21.42 (Pigna).
D veira.

vegliar vb.  “vegliare”
MP 21.42 (Pigna).
D veiar.

Vegliasco top.  (Alb.)
CL. 10, 21.
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veglio agg. “vecchio”
ATA 203 a.1382 (Alb.) lo dito pilastro veglio.  PRA 374
ca.1640 (Taggia) veglio. 
D vegio. 

vegliu  agg.  “vecchio”
ADL (Vent.), MP 21.42 (Pigna): “detto di cose, veciu di
persone”.  LP 25 “estremo ponente ligure”.

veglixe sf.  “vecchiaia”
TVD (Dolc.).
D veieza. velige.

vegnì/ -r/ -re  “venire”
AGN 12.470 l’emperaor…/ fe ‘sta vegni a presente.
CAR 11 a.1340 ogni persona chi voga vegni lo iorno che
li prioi renderan raxon…  IVE 13 nigun no po vegnì a lo
logo e a lo termen unde ello vor anda se no per la via…
CR 8 li trei rei… deliberam de vegnir aorar lo nostro
Segnor.  CAR 11 a.1340 se per caxon (caso) avegnisse
che alcun de la ditta confraria no fosse a la terra per
poeige vegnir…  CR 18 le mee parole le quae sum nece-
saire che voi intendai per quelo chi e a vegnì.  GP 278 lo
demonio si e aparegiao de vegnir apresso como ello fe a
Iuda.  DCT 163 a.1380 anchora fam pati che Titayn pos-
san vegnì in Caffa…  SCF 92 a.1393  che ciascaduno de
la consortia debia vegni ogni domenica a odì la tersa me-
sa. PAB 92  che se Dee ve tute cosse e per nissum moo
po esser fallio, bessogno e che vegna quello chi la provi-
dencia aprovista vegnir. CAR 27 a.1440 e se nesun fese
vegnì alchuna quantitade fe fero debiam pagà soldi vi.
LSE 24 et questo lassa vegnir Dio per mostrar al mondo
la patientia soa.  TL.1 369 a.1455 lo dexordem in lo qua
e la terra vostra, e in quello onda se po vegnire a pezo  ––
quando e me concorda con la segnoria vostra per vegni-
re di qua…  BDF 150 a.1460 ello avea vossuo vegnì.
PAD 516 a1507 se som offerti vegnire cum la sapa in
mano a fare como li goastatori.  CPF 167 a.1584  ho fe-
to vegni de fora un meistro monto varenthomo in questa
arte de stampa.
FAS 162. PS 30. 80. FDG 115, PVG, VPL vegnì.
FORME
Indic. Pres. 1.sg. vegno PAB 60.  PS 30

vegnu PRR 484 sg. 
FDG 244, 260  veñju.

viegno RAN 68 s.xvii. (G.Rossi).
OCD 25 (Carrega,
Cartasegna).
RGS § 617 cf. a.ven. viegno.

2.sg. ve AG 18.3, 72.2, 136.165.
PS 30, 100.

ven AF.1.26 sec.xiv. (Pietra). 
ventu.

3.sg. vegne DCT 162 a.1380.
ADG 99.

vem, ven AG 14.549, 20.14; 53.128,
145.4 ecc.  FAS 144.
PAB 60 (PS 80). MC 685.
PEG 40. RAN 57
s.xvi.(B.Cigala).
RGS § 90 s.xvi. (T.Conchetta.
GL 17.35
“ven Arcadin con quella”
(PD  353:”forse da leggere ve
per sintassi fonetica”.
BNL 75 (Perin., Pigna).

vie PFM 125, 131 (Fontabigorda)
viegne FAS  144 n.

(s.xvi., T. Conchetta).
3.pl. venne MC 680.

venen,
vennem;
vennen AG 138.222 PAB 60, IVE 4

CR 19. DCT 163 sg.a.1380
(PS 30).

veneno SCF 95 a.1393.
DSP 58 a.1487.

Impf. 3.sg.   vegniva MAC 162.
venìa AG 12.455.

3.pl. vegnivan CBL 336 (9.22)  MAC 171.
Fut. 1.sg. verrò FAS 156.

2.sg. verai MC 688
3.sg. vegnera SA 243 a.1340 (Sav.).

vegnira PAD 227 a.1507.
venirà PAB 92.
verà,verrà AG 25.7, 142.105.

CAR 11 a.1340.
DCT 163 a.1380.
PS 65 sec.xiv.
(FAS 156, PS 25,30).

3.pl. vegnirano MGT 192 a.1482.
verran DCT 163 a.1380.

Perf. 1.sg. vegnì FAS 160
3.sg. vegne AG 12.216, 459.

AG 79.262. 95.226.
CBL 344 (19.35). CR 8.
IVE 36. PAB 41, 42, 45.
DCT 182 a.1380.
BL 62 a.1393.
BL94 a.1405.   FAS160. 
PS 24.

vegnì PRP 340 (str.8) (PRA 370).
vene PCD 41 sec.xiv.  LSE 31.
vengne AG.142.5 (PS 24).
veniste RGS § 585 (CastelnM.)
vense CIC 34 , NPD 60

a.1749 (Sav.).
3.pl. vegnem PAB 45. (OS 25).

vegnin PRP 336 vegninse;
PRP 340 (str.7).

vegniro PAD 399 a.1507.
Cong.Pres. 3.sg. vegna CBL 329 (1.8).

DCT 163 a.1380.
DSP 55 a.1487.

veie AG 145.122.
venga AG 140.189 (PS 30).

2.pl. vegnate PNF 399 a.1447.
vengai AG 145.14. (PS 30).

3.pl. vegnan SCF 99 a.1485.
Impf. 1.sg. vegnisse TL.1 369 a.1455.

3.sg. vegnisse CAE 9 a.1340?  IVE 23.
MAS 143 n.162 a.2529.

venise AG 144.91
venisse (LJ.1.2 35 a.1250)..

3.pl. vegnissem SCF 97 a.1461
venesseno MGT 176 a.1465.
veniseno MGT 174 a.1465.
venixan. SA 249 a.1340 (Sav.).

Condiz. 2.sg. verressi RDB 105 (V.Dartoina)
3.sg. vegnireiva PAD 478 a.1506 (Sanr.).
1.pl. vegniressemo BGP 206 &1484.

Imperat. 2.sg. ve 12.636, 18.3 
PS 12. FAS  156 
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IVE 41 vessà ‘vieni qua”
FAS 157.

vene IVE 41, 63 (PS 26)
venne OCD 47 qqqq.
vieni RGS § 90 (Rovegno).

2.pl. vegnì SA 249 a.1340 (Sav.).
GP 279 vegnìne.
NPD 60  a.1749.

veniti CBL 342 (17.1).
Gerundio vegnando DCT 162 a.1380. MAC 163.

CR 17. BL 74 a.1400.
PGF40 s. xv. LSE 28.
PAD 405 a.1507. (FAS 162).

vengnando AG 143.279. PCD 41 sec.xiv.
vegnudoa CAR 27 a.1440.

RGP 210 a.1484.
Part. vegnu’ AF 1.4 sec.xiv. (Pietra). 

vegnuo AG 49.267, 101.23; 138.255.
PAT 22 a.1320.
DCT 164 a.1380. 
CF.3.1 sec.xiv. (Pietra).
GP 37.3 MC 686.
CEB 354.  TL1 339 a.1455.
RDA 4 a.1588.  CIT 9 a.1636.
NPD 59 a.1749 (Sav.).

vegnuto CBL 335 (8.5) SCF 97 a.1461
PAD 478 a.1506  (Sanr.) .

vegnüu ADG 72 odierno.
venuo AG 146.185.  PCD 47 sec.xiv. 

D avegnir.  convegnir. devegnir.entrevegnir. pervegni. re-
vegnir sorvegnir. sovrevegnir. venir. vignir.  L vegnutus. 

(de) vegnua loc. avv. “all’improvviso, sopraggiungen-
do”
PAT 24 a.1352 quando de vegnua se invagisse un logo, li
altri se invagissem poa pu lengeramenti.
PS 80.

vègu sm. “strumento per torcere la seta; graticcio  su
cui i tintori sciorinano seta e cotone.
CAD.
D varigo.

vei agg.  “vero”
RDB 140 (V.Dartona) tutto era vei zo che o ghe disse.  PD
111 (dintorni di Genova) l’è vei “è vero”. ADG 32 a.gen.
vei. PS 11, PD 111 da vei.
D veir.

vei/ -r/ -re vb.  “vedere”
AG 6.90 messer, stravozi to aspecto/ e no vei lo me defe-
to.  AG 6.115 sperando vei ti, Salvator.  CEB 354 veir spe-
so le soe cose como che stano grande previdenza.    IVE
48 e quanta alegressa aveyva lo paere e la maere a veilo
per casa…
IVE 58 or como porré pensar deyte [= de (v)eyte] trayo,
preyxo, ligao, ferio… pensar de vey (ms. voy)  la maere
toa e mea cossi aflita e dolenta.  IVE 65 e la moltitudine
de li angeri ge faxeam seve, ben che elli no se  poissem
veir.   PCD  34, 44 sec.xiv. vei, veir.  CAR 11 a.1340 che
ogni persona de la dita caritay et confraria chi voga vegni
a vei… vegnan a vei rende la dita raxon.  PS 11 sec.xiv.
veir. MAC 168 o demonnio faosso, serra la tua bocha ch’e
no te posso pu veir, ni voio. PAB 46 un corpo riondo al-
tramenti sente e considera lo vedeir, aotramenti lo tochar:
ko veir tagando da lonzi zita li raxoi de la luxe, e ve tuto
quello inseme, lo tochar senssa veir se apoza a lo corpo
intorno intorno.  PAB 58 se claramenti voi veir/ e depar-
tir faosso da veir.  MBA 349 a.1562 (La Bréole, Bsases-

Alpes) veyre.  CPF 167 a.1584 V.S. poam vei per un as-
sazo…  RDB 12 povero son, perchà no posso rente/ con i
oggi vei, che veggo con  ra mente.  CIT 6 veime trattao da
voi pezo che un can.  CIT 68 Ph che bella coaçça de ca-
velli…/ ma chi d’imbatte a veigheri in barcon/ drstrizi in
sciu ra groppa…  RAN 59, 95 s.xvi.(B.Cigala).  NPD 61
ca.1750 (Sav.) vorrei veine reduti a sto partìo?  GL 10.38
mi vorræ’ dre braççe/  vei manezzà  da ognun senza de-
svitto.  DFC 81 parlo dra giroxia/  chi ve fa vei vescighe
per lanterne. COM.1 73  mettemmo un poco in mostra dra
roba ciû scadente, per vei se quarche merlotto restasse a
ro visco.
PVG. PS 30
D ver.

véi avv  “ieri”
NPD 71 s.xix. s’arrampinava vei vexin au sé.
AAG 116.  PD 109, 129,348 heri < eri< vei. FDG 259.
PVG.  VPL.
D aiéiri. er.  eri.iri.

vèi sm.  “velo”
VPL.

Vei  top.  V.Taro)
EOL 26.

veì dm  “giorno feriale”
PSE 258: oveì con aferesi.
D överì.

véia sf.  “ghiera metallica”
CAD.  PVG.
D virola.

vèia sf.  “vela”
CAD.  RAN 27.  FDG 255, 259. VPL.
D vera.

véia sf.  “veglia”
AAG 123 “contad.”.  PS 80 (Sampierdarena).
D veria.

veiar vb.  “vegliare, vigilare”
AG 53.264 semper va d’entorno e veia.  AG 54.25 e noi
semper veiar demo.  AG 63.73 e ancor sta l’omo ascoso/
che strabaza lo bramoso/ chi no gaita e no veia/ en lo mar
chi l’apareia.  AG 69.10 lo principo infernal/ chi sempre
veia in nostro mal.  AG 73.7 e semper in atizar veia/ ogni
mar che l’apareia. AG 98.30 donde e o gran maraveia/ che
ogni omo en zo no veia/ e vive si bescuroso/ en faito si pe-
rigoroso.  AG 145.122 spigi stopar le oreie/ che l’oya no
ge veie.  AG 146.144 fa bone oreie/ per oir ben lo dito me/
e se l’è bon  in cor veie.  CBL 330 (2.41 li pastor si veia-
van…
FAS 151.  
D deveglar. desveiar. vechiar. vegante. vegià. veglar. ve-
ria. 

veiar vb.  “vuotare”
MP 21.42 (Pigna).
D veiu. voiar.

Veiascu top.  (Alassio)
TAL 24 n.772 a.1232 vellasco.  a.1539 veglasco: <
*Villiascus, *Vigilascus Vigilius n.p., oppure recente (“ve-
detta”)?

Veién top. (Legino, Sav.)
NTS 50.
(Sav.) veirano.

veiente agg. vigile, vigilante”
AG 54.80 l’ennimixi lor mortai/ semper veienti in lor
guay/ subitamenti  li am preixi.
FAS162.
D vegante.
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veieza sf.  “vecchiaia”
AG 146.86 lo mondo goer o perposo/ anti ca e veieza
aspeite.  AG 27.8 aspeita de doe xorte/ o veieza o marotia.
AG 53.213 o ben o mar che l’omo viva/ la veiera pur l’a-
sbriva/ chi toie tuto lo poer.  AG 133.109 l’avaricia e una
esca/ chi in veieza pu refrescha.
FAS 150, 151, 163. PS 34.
D veciàia. veciaira. vegiàia. vegeza. vegio. veglixe. ve-
lige.

Veingoli top. (Riviera di levante)
EOL 26.

veiho / veio agg.  “vecchio”
AG 46.107 veio zovem ni fantin… AG 95.221 una veia
per bon destin/ a lui dormando sovravegne.  ATA 203
a.1382 (Alb.)  lo dito pilastro veio.  CBL 348 (25.77)
veihi e fanti/ criavan monto forte…  MGT 167 a.1465 (il
re di Tunisi) bastone de vehi e veihe, pupili e orfani  e
poveri.
PS 98.
D vegio.

veir agg.  “vero”
AG 49.21 veir e che de antiga guerra/ fo certa tregua or-
dena.  PS 11 sec.xiv. veir. PAB 58 se claramenti voi veir/
e departir faosso da veir.  PAB 70 tu dirai… –– a veir veir
e.  PS 11, 40 sec.xiv. veir. FAS 143.
D (a ro) ve. vei. ver. veramenti. veritevel. vertade.veu. via.
viero.  L veracem.

(a) veir avv.  “invero”
PAB 70 tu dirai… –– a vei veir e “invero, ciò è vero (hai
ragione).

veira sf.  “vela”
AGN 42.7 tegnando le veire forte.  AG 145.70,76 no sei
greve dormior/ re veire guarda tute or… –– e se tropu (re
vento) reforzase/ por(t)a pur, le veire basse.  VBA 103
a.1435 me disse che mettesse a basso re veire.  CIT 119
ingarbuggia re veire a orça e a poggia.  GL 15.43 arrivà
chi ra brava pilotina/ a leva veira, e a terra a s’avvexina.
D vera.

veira avv  “davvero”
RAN 59 s.xvi. (B.Cigala).
D veir.

Veira top.  (Loano)
RCL località scomparsa: cf. prov. veiro “terra incolta”,
oppure (REW 9366) “terreno circolare cintato”.

veira sf.  “vigilia”
AG 146.273 esta festa/ chi de le atre e lo contrario…/ vei-
ra no se gi fa/ ,o ,nome a de santo alcun.
PS 80.  PD 111.
D veria.

Veirana cognome 
VTS 114 n. a.1530 (Sav.). 

Veirano top.  (Quiliano)
QVS 142.
D veién. L veyranus.

Veircrosa top. ‘altura fra Savona e Albisola”
RPV 295 a.1590 (Sav.)  si va verso il monte della
Veircrosa ed il monte di Ceve chiovendo acqua… ≠≠ e
confini di Albizola è  tra le confini della Veircrossa r di
Ceve.

veire  agg.  “vecchio”
AG 42.7 presuman pregar morte/ e iasmar meser lo papa/
tegnandolo veire forte.
AGD “considerardolo molto vecchio”. Diversamente
AGN ad loc.
D vegio.

veiria sf.  “vigilia”
CIT 14 spereræ’ d’avei tanto a merità…/ ch’avessi ra mæ
veria a zazzunà.
RAN 95. PD 359. GA 15.232 “antica caduta di –g- inter-
voc.”

D veria.
veyro sm.  “bicchiere”

PAG 93 n. a.1506 (Monaco) uno veyre d’aqua.
D vreao.

veiru sm.  “vetro”
MP 21.42 (Pigna).  ADL (Vent.).
D vreao.  L veyr.

Veisce top.  (Montobbio)
FNT 20 dial. Veize: < *vetice, *vitice “vetrice”.
D veixe.

véiscia sf. (bot.) ”vetrice bianca (Salix incana)”
PVG.

veitè sf.  “verità”
FCE 4 s. xx. mè veitè “in verità, affé mia”.
ADG.  FDG 112.  PVG.  VPL.
PD 141, 359.
D veritae.

vèiu agg.  “vuoto”
MP 21.42 (Pigna) vocitu, REW 9429.
D voiar. voio.

veiu agg.  “vecchio”
LP 25 veyu “estremo ponente lig.”

Veixe top.  (Montobbio)
FNT 20: < *vetice *vitice “vetrice”.

(a) veixenda loc. avv.  “a vicenda, a turno”
MP 21.42 (Pigna) pilà a veixenda “avvicendarsi nell’uso
dell’acqua comune per irrigare”.
D vexenda.

veixìn ahh  ‘vicino”
PRP 340 (str.9) a Taggia despiaxea che ra vexina/ terra e
amiga assai, così se stesse…  MP 21.42 (Pigna).  PSP 129
n.474 (Pigna).
PRA 374.
D vexìn.

vella sf.  “vela”
DSP 59 a.1487  se deschiare che fin che elli starano in na-
ve debiano  havere da 
li patroni lo soldo integro cossì como elli stesseno alla
vella.
D vera.

velanìa sf.  “villania, azione disonesta”
AG 144.194  de lì nasce le bavazeie/ e le atre velanie  da
homi rusteghi e orchi/ xg som bruti cmo porzi.
PS 3.
D vilania.

velar sm. (bot.) “Sisymbrium officinale”
FPL (Nizza).

velassu sm. (mar.) “velaccio, pappafico”
NVM (Sav.).

velata sf. “specie di stoffa”
AAD 271  a.1561 una tovagiola moresca di velata reca-
mata d’oro.
D velu.  L velata.

velé sm.  “fabbricante di vele”
CAD.

velenu sm.  “veleno”
PD 352 “dotto vs/ venìn”.
D venìn.

velenu da pigöggi sm. (bot.) “Veratrum lobelianum”
FPL.
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veletta / veleto sf/m.  “veletta, copricapo femminile”
LSE 23 et cum lo veleto de la soa testa forbia li infirmi… 
CAD, CPD 6 a.1940 (Sav.) veletta.
D velu.

velia sf.  “vigilia”
AG 146.332 ma l’omo van fa arreosso/ chi fin da or gran
festa mena/ poi che so tempo è roso/ velia fa de eternal
pena.
PS 5, 80.

velige sf.  “vecchiaia”
P.F.FERRAIRONI, I ciaravugli (stamburate) in dialetto trio-
rese, Roma 1951 , tratto dal poemetto “A canzun der pe-
gurò” di Luca Maria Capponi di Triora (sex.xviii.) (Rec.
U.CALVINI, RII 6 (1951) 41 riporta due capitoli:
Ciaravugli e A velige.

veloçissimo agg.  “velocissimo”
GL 19.11 e de man veloçissimo, e de pe.

velu sm.  “velo, velo da sposa”
GO.  PD 156.  MP 21.42 (Pigna). ADL (Vent.).  PVG. 
D velata, veletta. L velum.

velu sm.  “vela”
FDG 58
D velassu. verone. L velum.

velügua sf. (bot.) “Convolvulus arvensis”
FPL (Voltri).

velügua masccia sf. (bot.) “Tamus communis
FPL (Pegli).

velluo / veluro sm.  “velluto”
RDB 57 però lavoi ciù sodi e ciù porpui/ portà vorreimo
sovra per re strè/ come sareivan quelli de vellui/ che voi
homi d’usanza fuò portè.  GL 4.46 brutto porco vestlo de
veluro.
PD 342 “rima: tamburo, duro. -r- introdotto erroneamen-
te”. [Ma cf.fr. velours m.s. ABD 19 sg.].  
D veluto.

velütìn sm. (bot.) 
GO (bot.)  “puzzola”.  MLC 248 “Tagetes L.” ADP
(Pietra) “primula”. 

veluto / velüu sm.  “velluto”
ASF 718 capa una nova di drappo frixato foderata de ve-
luto negro… cappa una de drappo grixo da aqua  cum uno
orlo  de veluto berretino.  
CAD, PVG velüu.
L velutum.

Velva top.  (Sestri Levante)
CL 21.  CTL 19. 
L velviae.

vena sf.  “vena”
CBL 346 (22.9) elli gi rompin  ogni vena/ lo sangue cor-
rer a a gran furor.
VPL.
RGS § 55, 64.  PSU.3.  ADG.  PVG.

vena sf.  “venatura, incrinatura”
CAD.

vena sf.  “vena d’acqua, filone di minerale” elem. to-
pon.
IVE 52 un bello prao lo qual avea… lì a lao una bellissi-
ma vena de agua bonna.  FCL 53 (Diano S.?ietro) Vena da
Rocca, Vena de sima da villa, Vena de Tea.  TAL 123
n.763 (Alassio) a.1539 la Vena.  FTL 108 n.(Ponetne lig.)
Rio della vena.
D vena. vera.

venà vb.  “venare, incrinare”
CAD.  BDS (Sav.).
D avenà. avenare.

Venanson top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 123 it. Venanzone

venardì sm.  “venerdì”
AG 146.17 frai Venardì e Carlevar! se incontran in un ca-
min…  SA 241 a.1340 (Sav.)  che nissuna persona de la
dicta arte debia lavoré ne lo venardi sancto.  CR 18 per ve-
nardi apparegiai bon disnar.  PS2 sec.xiv. venardi.    BUN
449 s. xv. state tutte/ con allegra e bona jhera/ che venar-
di/ vi manderò bona peschera.  AA 37 lo venardi che fu ali
18 de novembre de 1513…
CAD.  PD 143.  AIR 19 (Airole).  ADL (Vent.). PVG.
VPL.
D vernardi.

venca  sf. (bot.) “giunco, vimine, ginestra selvatica”
IVE 59 batease tuto da la testa ali pee cum venche de ar-
bori.  MP 21.43 (Pigna): REW 9342 vincus.
ADL (Vent.). VPL.
L vigia.

vencà sf.  “vergata, colpo di verga”
PVG.

vencasàa sf.  “colpo di verga, vergata”
MP 21.43 (Pigna).

vencasu sm.  “verga flessibile, vincastro”
MP 21.43 (Pigna).

Vence top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 123.

vencer vb.  “vincerre
AG 54.237 za no seream tanto forti…/ che eli ben no con-
batesen/ con l’inimixi e no venceisen (PS 26: “venceisen”
molto dubbio).  MC 691 chi no vol vencer li soi inimixi si
è raxon che ello perda.  PAB53 alcum no porrea vencer
toa fermessa.    LSE 20 quando la necessità del sono la
venceiva dormiva su li tapei li steizi.
D venze.  L venci batalia. venci guerra.

vencian agg.  “veneziano”
AG 138.248 zenoeixi briga schivan/ ma se vencian s’abri-
van… AG 138.265 ben e mato, zo me par/ chi vencian
conseia.
PS 11 vencian: errore? 
D venza. venecian.

vencu  (bot.) “giunco, vimine del salice, ginestra sel-
vatica”
AIR 19 (Airole, detto locale) airurenchi tagia venchi.
BNL 75 (Perin.) “ginestra, usata per legare le fascine”.
ADL (Vent.).  PVG. VPL (Pigna, Sanr.)
D venca. vencasu.

vende/ -r vb.  “vendere”
AG 14.490 quando le cose sagrae/ son vendue o catae…
AG 140.84 ma ponni mente a la saxon/ de saver ben dar e
prende/ che l’acatar mostra lo vende.  PLD 83 a.1367
frae… de li turchi che voi me lasasti e non o venduo da-
poa se no ij.  CEB 357 megio var sostener greve fame  che
vende lo so patrimonio, ma megio è vender cha sostener-
se a uxura.  FAR 38 sec.xiv.  (Sav.) fir venduo: traduce lat.
veneo, -is.  CAR 27 a.1440 se alchun… acatasse lana an-
gur fa cata per per nesun chui la volese vende…  LSE
spesso, quando manchava la pecunia, vendeiva li orna-
menti per sovenir a li poveri.  AA 201 di poi che se dete
principio a vende dita gabella.
RGS § 57, 64 (Rovegno, Borghetto Vara) vendàmu. RGS
§ 622 lig. vendüu.
CAD, PVG, VPL vende.
D revendaiö’.

vendea  sf.  “vendita”
AG 14.493 ma in tar vendea e acati pecca monto soprelati.
PAB 54 e quando la grande famia e destructiom fo, che elli vol-
leam agrevar la vendea de la biava. FAS 148.  PS 36 “odierno”
D vendia.  L vendea.
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vendegna sf.  “vendemmia”
AG 14.474 maniando ven la morte degna/ tristo le de tar ven-
degna.  PCD 47 sec.xiv. vendegna.  CIT 49 mi, perché o no
m’impegne/ a rompì ro cavagno int’re vendegne. taxo…  ADG.
MP 21.42 (Pigna). BDS (Sav.). PVG. VPL.  RGS § 281 “lig.”
FAS 149.  AGC 33.
L vendemia.

vendegnà vb.  “vendemmiare”
GL 16.11 da sta banda gh’è l’ûga per meurà/ e da l’atra a
l’è za da vendegnà.  PVG. VPL.
MUI 218.  PD 335. 
D vendimiar.

vendegnö’a sf. (bot.) “Galatella punctata DC.”;
“Aster acris L.”
MLC 247 (Chiavari).

vendia  sf.  “vendita”
AA 201  feceno vendia de una gabella sopra lo vino.
CAD.  PS 36 “odierno”.

vendiar vb. “vendicare?”
FAS 150.
D vengiar.

vendimiar vb.  “vendemmiare”
PAB 57 se bom vim voi costumar/ temporir no vendimiar.
PS 2. 
D vendegnà.  L vindemiare.

Vene top.  (Rialto)
FTL 35.
D vena.  L vena.

venecian agg.  “veneziano”
AG 49.7 orgoioxi venecian. AG 47.36 venecian fon vagui.
AG 138.17 voio e dir venecian.
FA 401.
D vencian. venetiam. venexia. venician.

veneroso agg.  “velenoso”
SAS 88 a.1595 (Sav.) delle cose verenose… solimato, ar-
senico e atre cose venerose.
D veninoso. verenoso.

venetiam agg.  “veneziano”
TL.1 937 a.1459 da venetiaem e da cataraim.
D venecian.

(alla) venetiana loc. “alla maniera di Venezia”
AND 6.228 a.1551-2  promisit tradere duodenas viginti-
quinque tatiarum terre ex magnis et duodenas totidem ex
illis  que vocantur mezane, laboratarum alla venetiana.

Venexa / Venexia top.  “Venezia”
AG 71.84 con la bocha oro en zeixa/ e lo cor he a Venexia.
AG 38.1 da Venexia vegnando…  PAT 24 a.1352 che li
marcanti toeschi no zeyssem a Venexia.  RDB 33 se no
fosse ora l’unica Venexa/ ch’Itaia mezza morta, e fé su-
sten.  BOS 96 a.1655 (G.Rossi) dro viaggio de Venexa.
FA 401.  FAS 150.  PS 5.  PD 336.
D venetie. 

vengente / veniante agg.  “vigile, vigilante”
AG 54.203 se ello fosse stao/ semper vengente e ben ar-
mao/ no laxandose adormir…
AG 54.246 pensemo doncha esse venienti/ de schivar tan-
ti tormenti. 
FA 401.  AGN: vengenti venienti: corr. vegenti, veianti.
D vegante.

vengianza sf.  “vendetta”
MCG 335.
D vengnança.

vengiar vb.  “vendicare”
PAB 91 quando Paris Hellena ravi/ lo rei de li Grexi provi/
de oste e navirio per circondar/ Troia per lo frai vengiar.
Cf. SAP 436 a.lomb. svenhiar(se) m.s. rifl.
D vendiar.

venì sm.  “veleno”
AG 14.577 lko lor veni ge sera  per ascha/ per questa ara-
ra triacha.
FAS 152 n. “l’apocope di -n non è propria dell’a.gen.
PFM 131 non concorda.
D venin.

venia sf.  “preghiera”
PS 80  cum gande lagreme e venie… –– cento venie fa
ogni iorno.
IVI: “è anche a.toscano”.

venià/ -r vb.  “vendicare”
AG 20.8 chi sostegne mar per bem/ ni se venia de presen-
te… AG 55.2 quando tu e iniuriao/ e venienza voi aver/
guarda no dir to voler/ taxi, per meio esser veniao.  AG
55.4 quando tu e iniuriao/ e venienza voi aver/ guarda no
dir to voler/ taxi, per meio esser veniao.  AG 43.151 se tu
e staito agravao/ o d’atru iniuriao/ no voiando perdonar/
pensasti pur de veniar…
D vendiar. vengiar/ venianza.

venial agg.  “veniale”
PEG 41  elli sum cavi de tuti vicij seam mortay seam ve-
niay?

veniança / venianza sf.  “vendetta”
AG 20.8 chi sostegne mar per bem/ ni se venia de pre-
sente… AG 47.41 cum spae rale e costorel/ gran ve-
nianze fe de lor.  AG 49.8 li zenoeisi esser sovram/ d’or-
goioxi venecian/ a deverne far venianza.  AG 55.2 quan-
do tu e iniuriao/ e venianza voi aver/ guarda no dir to vo-
ler/ taxi, per meio esser veniao. IVE 20 ira… procee
d’apetito de veniança de alquna iniuria recevua. ––
quando ella s’aira contro lo proximo et desira fa venian-
za de le. 
FA 401.  FAS 163.  AGC 50 n.

venician sgg  “veneziano”
AG 138.54 nostra terra/ venician desprexiando…  
FA 401.  FAS 150.
D venecian.

venietà sf.  “emancipazione”
GR.D 128 gli statuti di S.Stefano e di Loano, e quelli di
Corsica, hanno capitoli della venietà dei minori.
MPS 39 a.1550 (Stella)  ciascaduno di età di anni dexot-
to compiuti possi domandare venietà davanti il Podestà de
la Stella.

venìn / venino sm.  “veleno; rabbia, stizza”
AGN 39.108 en questo mar perigoroso…/ pin de scogi e
de corssai…/ e d’axi toxego e venin.  /AG 49.235 i eni-
mixi che li vin/  venir com cor pim de venim/ e de soper-
bia raiosi.  AG 136.236 xentar fa de casa toa/ mengua chi
venin aduxe.  AG 140.162 ma dir te voio de lo vin/ chi e
pezo ca venin.  PEG 44 la arroganza… questa è perigoro-
sa  marotia a chi tute meyxine  tornan a venin. PCD 35
sec.xiv. venin. DTC 643 a.1447 butarano fora lo venino
che te parira atosegato.  CIT 37 ti hæ sempre sciù ra coa
ro venin.  GL 20.96 çimmaòu de venin.  COM.2 107 non
ghe veddo ciù, son pin de raggia e de venin.
CAD.  VPL.
AAG 116 n.  FA 401. FAS 142, 143.  GIL § 42.  PD 112.
GUA  500 a.fr. venin. RGS § 56 a.mil. venin.  AGC 50 n.
PVG.  VPL.
D avvelenà. venì. velenu. veninoso. berìn.  L venenum.  

veninoso agg.  “velenoso”
IVE 23 et se elli beveran nisuna cosa veninosa si no gi
farà mar.
D veneroso. verenoso. verinuzu.
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venir vb.  “venire”
LJ.2 35 a.1250? si persona nulla chi viva sia venisse in
partibus  de ianua… AG 146.185 quanti guai te son ve-
nui!. CEB  354 a l’omo che ven men  et non e ancor ve-
gnuo men è menor vergogna astenerse  che lasarse venir
men.   PAB 68 in tuti cor d’’omi e de venir a lo sovram
bem , ma arror li indue a faoci bem, penssando per ri-
chesse venir a bianssa.  PAB 68 sg. unde caum ama e s’a-
corda de venir  ––  natura… che tuto fa venir a si.  PAB
92  quella cossa chi averà in lo tempo chi venirà.  FAR 38
sec.xiv. (Sav.) venir traduce lat. venio, -is.
PS 30.80.
D vegnì.

venir  vb.  “avvenire, succedere”
AG 20.14 perzo monto viaa vem/ che chi l’ira no destem/
tosto enderno se ne pente.  AG 140.309 che pu se sor far
un di de bem/ cha un ano tar or ven.  AG 145.4 avventu-
re/ chi, tar or ven, son monto dure.

Venza  top. “Venezia”
AG 99.25 en Venza era un marinar… 
AGN “forma strana, sta forse per Venenza (cf. RGS § 334
(Rovigo) Venenzia). 
D venezia. vencian.

vense  / vensse / vençe / venze/ -r vb.  “vincere”
AG 12.363 se questi den aver gran ioia/ per venze mi fan-
tina croya! a mi, se questi venzer dem…   AG 14.297 sg.
pu e ca venze un castelo/ venze lo cor  chi e rebelo.  AG
38.82 de scombate si adenti/ e animai de venze tenza.  AG
38.146 sg.  che venze possan con baodor/ queli chi vorem
venze lor.  AG 114.29 sg. e per venze breiga de for/ bon e
prima venze so cor. AG 138.189 per venze soe guerre.
IVE 4 che l’è pu legera cosa venze una montituden de
gente, cha venze una persona chi abia la virtue de la for-
teza.  IVE 19 la paciencia si fa vençe tute le cose averse.
MAC 166 dame graçia che vensa lo demonio.  –– lo ori-
ber demonnuio è morto e venssuo.  PAB 64 fo da lor vens-
suo e imprexonao.  TL.1 501 a.1458 inter noi se e vensuo
che se  doi de li prestanti mahonesi. RAN 70,95 a.1600
(Luca Assarino) vençe.  CIT 97 e se a ra fin, movûa/ da
tenti paragoìn/ ti foissi moæ per date per vençûa…
(CIT.A 220 vensua).  GL 17.40 se vençe, ra vittoria se re-
porte/ e ro to regno int’ri trionfi o sguaççe.  
FAS 142, 145, 152, 153.
FORME
Indic. Pres. 3.sg. venze MC 685. CEB 356.

1.pl. vebzemo RDB 21.
3.pl. venzan RDB 26.  (PD 115).

Cong. Pres. 1.sg. venza AG 58.8. BNL 75
çFAS 151).

Oart. venzuo AG 41.9, 50.20,
138.270, 140.338.
CBL 344 (19.29).
(PS 27)

D vencer. vençe. vensser.  vinser.
venseao / venseaor / venzeor sm.  “vincitore”

AG 49.308  quando li venician prediti/ se vim vinti e de-
sconfiti/ e zenoeisi vennzeor…  PS 109 sec.xiv. venseao.
venseaor.
FAS 148, 164. PS 35.

venseglia sf. (bot.)  “Clematis vitalba”
FPL (Nizza).

Vensu top.  (Loano)
TCL; cf. (OTL) lomb. venzo “terreno paludoso”.

venta forma verbale  “bisogna”
VRS 456 (Ormea) < conventare [?].

ventadda sf.  “colpo di vento”
PD 360.
D ventu.

ventar  vb. “soffiare (di venti)”
PAB 61 or e lo mar suave e clar/ or asperessa per ventar.
PS 36,80.
D desventar. inventao? ventu.

venticioggiu sm.  “vento che porta pioggia”
PD 337 ventipiovolo.
D pobio. ventu.

Venti migia  top.  “Ventimiglia”
A 271 queli de Venti migia.

Ventimiglia top.  “Ventimiglia”
N.LAMBOGLIA, BDSPII 2 (1935) 239-144.  LTI 79 sgg.
n.140.  PCT 11, 33, 54.
L ventimilia.

ventixò / ventixö’ sm.  “venticello”
RAN 57 s. xvi. (B.Cigala) ventixò ADL (Vent.). ventixó’

vento  sm.  “vento” elem. topon.
AG 27.11  ni re vento alcun te porte.  AG 139.24 e quaxi
tuto zo che par/ se canbia e fuze como vento.  AG 140.222
ma no voi esser sonorento/ anzi presto como vento.  VTS
98 n. s.xvi. (Sav.) il vicolo nuovo detto ora del Vento.
D ventu. 

ventoso agg.  “ventoso, battuto dal vento”
AG 36.34 in mezo semo compoxi/ de doi xumi si ventosi/
che mai de bufà no molam.
L ventosa. (in) ventosis.

ventoso agg.  “fugace come il vento”
AGL 24.5 ventoso honor chi non dura/ no voler tropo se-
guir.

ventraggi sm.pl.  “interiora, frattaglie”
GO.  CAD. VPL.  RAN 127 fr. entrailles.

ventre sm/f.  “ventre”
AG 14.96 de le ventre fan lor de.  AG 38.11  pu che la ven-
tre pina stea. AG 134.20 questa chi a nome ventre/ chi en si
tuto recoie…  AG 144.87 a la gora e a la ventre/ se dan li omi
maramente.  AG 144.131 chi vor seguir gora o ventre/ speso
a mester che in taverna entre.  AG 146.296 ni l’endeman vo
perzo men/ la ventre chi tuto ingordise. AF 2.2 sec.xiv.
(Pietra) Christe… chi fosti sanctificao/ in lo ventre de (to
maire).  IVE 30 ello fo sancto in lo ventre de soa mayre.
PAB 60 quando natura te misse for de lo ventre de toa mai-
re, nuo de ogni ben…  MC 685 perche son e insio de (lo)
ventre de la mea maire?  PRP 342 (str.18) mi te passo ra ven-
tre tutta quanta/ e te ra garbo  com’una mezena.  
PRA ra ventre (Taggia, od.) MP 21.43 (Pigna) ‘usato in-
vece di pansa”.
FAS 158.  PS 17, 80.   AGC 41.  RGS § 92 “il passaggio
al femm. (Italia merid., Sardegna, a.ligure) è antico”.
L ventrem.

ventréa  sf.   “ventriera”
CAD.

ventréia sf.  “cartucciera a cintura”
PVG.

ventresca sf.  “ventre, pancia”
AG 63.8  che tar brusme ni esca! no intre in nostra ven-
tresca  AG 112.6 per fornir toa ventresca.  GL 13.77
tutt’ommo scialla, beive e se refresca/ che secche eran re
bêle, e ra ventresca.
FA 402.  FPR n.68. CDS “ventre del tonno”.
Cf. DEI.5 4014 it. ventresca.
L ventresca.

ventrescu sm.  “cespuglio; ramoscello”
ADP (Pietra).
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ventu sm.  “vento”
BNL 75 (Perin.) vèntu.  PVG.  VPL.
D entu. straventu. ventadda. ventar. venticiöggio. ven-
tixö’. ventoso. ventuéla.  L ventus.

ventuela / ventuiela sf.  “girandola: mulinello, gioco
infantile”
GO, CAD ventuela.  BDS (Sav.) ventuiéla.
D ventu. ventuladda. venturella.

ventuladda sf.  “colpo di vento”
NVM (Sav.). 

ventura sf.  “caso, destino, fortuna, esito”
AG 14.359 quanto avera mara ventura/ chi usera cotar
brutura. AG 49.111 la ventura e como un fir/ demente che
stormo dura.  AG 53.211  unde tu sei, tuta via/ aspeti mor-
te e marotia/ ni forteza ni zoventura/ toier te po  quela
ventura.  AG 66.4 per aver reisego bon/ e ventura bena-
strua.    PAB 67 piu propheta  (corr.: profita) a homo la
mara ventura cha la bonna.  MC 685 maor ventura a quel-
lo chi in questo mondo no ven. 
FAS 164.
D aventurero.  L ventura.

venturella sf.  “banderuola”
GL 7.38 quello se gira a mœuo dre venturelle/ e ghe fin-
ze de primma e de segonda (TT quegli con larghe ruote
aggira i passi).  GL 9.70 ro cavallo chi fa ra venturella
(TT il destrier… con mille rote).  GL 12.35  de mi fa ven-
turella (TT in cerchio ella mi torce). 

venturero sm.  “soldato di ventura”
PAD 410 a.1507 che tutti li ventureri dentro da tre hore
debano spachiare la terra.

ventu servìn sm.  “risipola”
GO.  CAD.  BDS (Sav.).
D servìn.

ventu servin sm. (bot.)  “Tamarix Desv.”
MLC 241 ‘Spotorno).

veoa sf.  “vedova”
PS 9, 80,108 sec.xiv. veoa “forma isolata”.
D vidua.

Veònisi top.  (Dolceacqua)
LTI 81  n.141 a.1442 Veonexi. Forse < Widonius da n.p.
germ. Wido (cf. Roccavione, top. “Rupe Widonis”).  Ma
cf.Vedunnu (Pigna).  

ver sm.  “vero, verità”
RV 80 s.xii. bel messer, ver e ve dì.

ver cong.  “verso”
MP 21.43 (Pigna).  FAS 156.
D de river. de ver. (de) verzo. enver.

(per) ver loc.avv. “invero, davvero”
AG 139.19 l’omo laxa terra e aver…/ niente ne porta per
ver/ se no le ovre chi son stae.  AG 140/125 in alcun cati-
vo logo/ donde se sor perder per ver/ corpo e anima e aver.
D in ver.

ver vb.  “vedere”
AG 12.57 e mi an vosuo ver/ per saver si don piaxer.  AG
14.103 possessiom o terra o atro aver/ che li ogi vorem
spesso ver.  AG 14.645  en queste cosse che ver lo de.  AG
16.64 ma per gram remor de gente/ a gram penna l’osai
ver.  AG 16.139 verme partir da tal fiior  AH 16.324  ver
de voi tar finimento.  AG 79.121 don e ver crexer me
vexin?  AG 79.131 no voiai uncha ver grasso/ chi ve voia
tener basso.  IVE 15 no s’alegra de far iniquitae, ni de ver
far.  MCG 335 sec.xiv. ver.  PAB 73 se li homi avessem si
forte vista como loro cervel chi va otra li monti, sì che ro-
ba ni corpo no veasse de veir l’interior…  RAN 59 s.xvi.
(B.Cigala).  MP 21.43 (Pigna). AG 12.398 così ne zen in

salvo logo/ tosto guagnando, zo m’è viso (loc.: “mi sem-
bra, mi pare”)/ la gloria de paradiso.  AG 37.117 veraxe-
menti, zo m’è viso/ ma stae me par un paradiso.
FORME
Indic. Pres. 1.sg. vego AG 12.63, 85.; 

16.317; 29.26; 46.77
95.44; etc.
CBL 345 (20.10)/ MAC 162).
CR 21. BL 66 a.1399.
CIC 30 s.xvii.(P.Murassana).
PRP 358 (3.37)

veggo RDB 12, 13. (RAN 57,59,95)
FAS 159 (analogia di digu).
PS 23, 29. RGS § 535.

veigo CBL340 sg.15.15, 26;16.43).
PS 29, 108.

vegu OCD 27 (Campolig.,Masone).
2.sg. ve AG 36.74? 

vei AG 14.393; 16.172
(PS 12, 100
rima con me, leggi ve.
AG 140 201,238 FAS 159. 
PS 29, 107. 

vi RGS § 53 od.(Noli):
< vei metafonia.

3.sg. ve AG 6.73;133.40. 
CBL 332 (5.20)/  PEG 41, 42.
MC 687. PAB 89; 96.
RDB 19. PRP 349 (str.30).
FAS 157.(= vee). RAN 54.
PS 12, 29. PD 113, 114n.;
115 n., 158.

væ CIT 95.
1.pl. vedemo FAS 160. PFM 137/

vegamo AG 14.624; 16.419; 53.86;
IVE 5. PAB 51, 61. 
FAS 160.  PS 29 sg. PFM 137.

vegemo IVE 7. PS 29.
veghemo RDB 61.
veghemmo BOS 103 a.1655 (G.Rossi).

RAN 95.
vemo AG 57.49. PS 29.
vimmo GL 18.78. COM.1 80.

2.pl. vei CR 20. BVP 393 a.1449.
BDF 147 a.1462.
SSZ 17 a.1636 (CIT)
GL 9.17 veive là?

vì RAN 95 a.gen.
viei PRP 356 (2.76). (PRA 376).

3.pl. vegam PAB 87.
ven AG 133.38. PEG 41.  FAS 157.

CPF 167 a.1584.
RDB 80. RAN 75 s.xvi.

Impf. 1.sg. vea AG 43.67.
2.sg. veivi AG 6.29.
3.sg. veiva PÂB 42. CBL 332 (5.27).

GP 287, 377.  CR 17.
PS 29. 

vié BDF 148 a.1460.
viva AF.1 7 sec.xiv. (Pietra). 

PS 30 “fatto sul perfetto”
vixeva SB 767 ca.1850 (On.).

PRA 377 (Taggia, odierno).
3.pl. veivan CR 26. GL 11.38

Futuro 1.sg. veirò CR 22.
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2.sg. veirai PEG 44.  IVE 71.
PAB 43, 78, 80.  PS 39.

verai FAS 157.
viré PRI 22 s. xvii. (Sav.) 
viræ’ CIT 117.  COM.2 75.

DFC 52. PD 153.
3.sg. veerà PAB 79 (PS 30  “incerto”).

veirà PS15 sec.xiv. < veerà,
fatto su veiva, vei.
RDA 6 (C.Zabata).
RAN 60 sec.xiv. (B.Cigala).

virà OLP 1.49 sec.xiv. (Pietra). 
CIT 263.

1.pl. veiremo PD 141 (RDC).
viremo PRP 343 (str.20).
viremmo COM.1 108.  PD 141, 153

2.pl. veire GP 280 (v.l.). PAS 30.
PS 25.

veirei CBL 347 (23.32) PAB 34…
PS 30

verei AG 53.88.
virei CIT.1  PRP 336. GL 14.76.

RAN 95 “a.gen.”
3.pl. veiram PAB 51.  PAT 26 a.1404. 

PS 30.
Perf. 1.sg. vei RDC  94T.Conchetta) veivi.

vi AG 16.65., 43.34;  75.26
79.136, 101.2.
CBL 341 (16.1).
PAB 53.  IVE 32 MC 686.
CIT 82… AS 157.  
PS 16,24,30: vii > vî.

2.sg. visti AG 56.82, 143.176;  PAB 61.
PS 24, 30. < *veisti, fatto su 
1.sg. vii > vî e 3.sg. vi.

3.sg. vi AG 12.190.  CBL 332 (5.19) 
SL 51 (2.7) sec.xiv. (Sav.) 
CR 10, 19. 
PEG 40. MAC 166.
FAS 160. PS 24.

visce SB 770 ca. 1850 (Vent.).
visse IVE 48. GL 20.113.

1.pl. vimo CBL 330 (3.19).
CP 125 a.1356.
(PS 25). 

2.pl. visti AG 138. 214.
3.pl. ven PRP 344.sg.(23.30).PRA 370

vien PRO 345 (str.30 m.s.)  
349 (str. 47/b. ms.).
PRA 370,376.

vim, vin AG 14.174AG 49.234, 307. 
140.174. 146.26. PS 20 sec.xiv
MAC 166.  FAS 160. PS 25.

viscie PRP 344 (str.28 ms.).
Cong. Pres. 1.sg. vedde NPD 64 fine s. .xviii.(Sav.) .

vega MC 685.  MAC 165.  CR 20.
FAS 161.

3.sg. vega PAB 55. PS 30.
veia FAS 150.

1.pl. vegamo AG 53.86. PS 30.
3.pl. vegam PAG 14.87, 15.30.
Impf. 1.sg. vise AG 12?127, 183., 43.38,

79.116, 133.100.
PÂS 36.  PS 30.

2.sg. vissi PAB 64. GL 6.74. PS 30.

Condiz. 1.sg. verea AG 138.157.
2.pl. veiresi AG 36.71.

Imperativo 2.sg. ve AG 140.246 servilo e
vero spesso.
CR 24  vete.  IVE 89 vete.

vei GP 377 veive.
2.pl. ve PAB 39 veve.  

(PS 15 “se  è esatto”).
vei IVE 89 veive.

GP 377 veive
Gerundio vegando AG 12.304., 79.1

CBL 332 (5.15). MAC 162.
GP 275/ CR 8. LSE 15
FAS 162

Partic. pass. üstu GF 7 2/xix. contad.
OCD  23 (Carrega).

viso AG 12.398.,
AG 37.117 zo m’è viso.
FA 402 sg., cf. MB 87
s.v. devis (Bonvesin).

visto AG 1.8, 12.386. FAS 162.
vistu ADG 46.

FAS 154, 157: ve(d)ere > veer > ver. FAS 142.
D aprovistar. avisto. divedde. prever. provei. reveir. stravé.
vedde. vedeir. vi.  visiblementi. viso.  L videre.

vera sf.  “vela”
AG 32.10 se core vor a pine vere.  PRP 340 (str.7) vouzen re
vere, e fan vogà ro remo.  MP 21.43 (Pigna).  ADL (Vent.).
PRA 373. 
D veia. veira. vella.  L vela.

vera sf.  “vena”
MP 21.43 (Pigna).
D vena.

Veragne top.  (Pigna)
PSP 130 n.475  “una delle bandite che conservano i nomi
degli antichi fondi romani (i-ii. sec. E.V.)”: a.1226 Velai
n.p.lig., *vela (cf. CIL Velagenius); a.1428 Velhana <
velhaniis < Velanius.

veramenti / veramentre avv.  “veramente”
PRP 353(1.22) s’ella (una lettera)/ fosse staita composta
a ra toscana…/ o veramenti faita a ra romana. PRA 372. 
RGS § 888 veramentre: “ligure < lat. –enter : cf. a.sp.
fuertementre, ven. solamentre.  LV 88. enter.

verase agg.  “verace, vero”
AG 138.271 ma pur piaxa a De verase/  che inter lor faza paxe.
PS 99.
D veraxe.

Veravo  top. (Onzo, VArr.)
a.1351 castrum velavri, villa velavri.

veraxe agg.  “verace, vero”
AG 12.335 lo mundo è pur in error malvaxe/ e tu sola e ve-
raxe.  AG 137.26 e possee liberi (possedere libri) assai/ boni
e veraxi e ben mendai.  AG 139.4  senza/ la veraxe cono-
scenza/ de De…  AG 144.59  en rayri logui trovo paxe/  chi
sea sanna ni veraxe.  CBL 329 (1.18) De paire n’a tramiso/
lo so fijor veraxe/ chi farà la doce paxe.  FUP 113 (3.10)
sec.xiv. (Sav.) creator, oy De veraxe/  o daxeor de sancta
paxe. MAC 164 lo me segnor chi e veraxe governaor. IVE 4
li grevissimi tormenti no le poeivan venze, in pero che ke
aveuvan la vertue de la veraxe forteza.  CP 126 a.1356  e si
ve recomandemo li nostri de Peyra che sum vostri figi e ser-
vioi veraxi.  ASA 123 a.1390 (Alb.) veraxe debitor.  PGF 28
a.1461 (Alb.)  e daige veraxe pe(n)timento.
PS 16.
D verase. veraxio. veraxissimo. veaxu.  viaxu. vraxe. ve-
rax.
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veraxe mente / veraxementi avv  “veracemente”
AG 137.21  veraxementi, zo me par…  PAS 35  li si criam
tuti, digando tut’una voxe: veraxe menti ello a bem meri-
tao la morte.
PS 39.

veraxio agg.  “verace, vero”
MAF s. xv. (Lunigiana).  
Cf. BPE 308 s. xiii. piem. veraso, amor.  C.SALVIONI, RIL s.
2 44 (1911) 946 irpino vrascio, cal. veragiu.: “gallicismi”
D veraxe. viaxu.

veraxissimo agg.  “vercissimo’
FAS 159.

verbena sf. (bot.) “Verbena officinalis”
FPL.
Verbone idr. (Vallecrosia)

TMV 66.
L vervonem. vervonus

Verchesie sf.pl. (prob. err. per vercherie) “beni rustici
conferiti in dote” elem. topon. 
ITG 24.
Cf. DUC.8 278  vercherie: Allobrogibus, dos, fundus in
dotem feminis concessus.

verciùn sm.  “chiavistello”
VPL (Pigna). 

Vercu top.  (Alassio)
TAL 123 n.767 a.1539 lo Vercho.  Dial.: Ercu.

verde agg. “verde”
PD 115.  ADG. PVG. RGS § 48, 57, 65 –e- aperta.
D verdeixìn, verdepase. verdicane. verdiglione.  verdo.
verdu. verdùn. verduramo. verger.  L viridis.

Verde idr. (V.Polcevera)
PTP 17 n.  
Cf. RCA 86 a.1149 ex parte purcifere viridis.

Verdeggia  top. (Triora)
FTL 163.

verdeixìn agg.  “verdastro”
ADL (Vent.).

verdepase sf.pl.  “qualità di fichi”
PVG.

verdicane sf.  “qualità di uva”
PVG.

verdiglione sm.  “ramo verde”
MPS 64 a.1550 (Stella) legni, pali, forchette, pertiche,
brusche, verdiglioni, ceppe, fornilie overo altri legni.
L verdiliona.

verdina sf.  ”quattro”, carta da gioco
CAD: striscià üna verdina, loc. “procurare con arte di
cavar da una persona danari o altro”.

verdo sm. (bot.) “bosso”
MP 21.43 (Sarz.)
D verdùn. verduna. verdura.

verdogale sm.  “guardinfante, ampia gonna a campa-
ba sostenuta da stecche”
BVP 269 s. xvi-xvii. 
Cf. DEI.5 4020 s.v. verdugale: sp. verdugo “stecca”

verdu agg.   “verde”
MP 21.43 (Pigna).  ADL (Vent.).  BNL (Perin.) f. verda.
VPL.
RGS § 396 “ligure”.
D verde.

verdüa sf.  “verdura”
VPL.
D verdura.

verdùn sm. (bot.) “Prunus domestica v.sp.”
FPL.

verdùn sm. (ornit.)  “verdone”
BUL 446 “Ligurinus chloris”.  MP 21.43 (Pigna)
“Chloris chloris”.  PVG. CLU. 
D verduné. verdunettu. verdurìa. verdurìn. 

verdùn sm. (ittiol.) “pescecane, verdone, priodonte,
verdesca”
PML 363 “Carcharias glaucus Cuv.”.  TTC 66 “Prionace
glauca L.” AFV 419 (Vent.) “tordo a livrea verde”. 

verduna sf. (bot.)  “Euphorbia v.sp.”
FPL.

(erba) verduna sf. (bot.) “Euphorbia helioscopia L.”
MLC 261 (Zinola, Sav.) “i semi sono appetiti dagli uccel-
li verdoni”/

verduné sm. (ornit.) “verzellino”
CLU.

verdunettu sm. (ornit.) “verdone”
CLU.

verdura sf.  “verdura”
FAS 164.
D verdüa.

verdura sf. (bot.) “Petroselinum sativum”
FPL (Nizza).

verduramu sm.  “verderame”
MP 21.43 (Pigna).
L verderamum.

verdurìn sm. (ornit.) “verzellino”
CLU.

verenoso agg.  “velenoso”
SAS 88 a. 1595 (Sav.) delle cose velenose…  solimato, ar-
senico,ne altre cose venerose.
D veneroso. veninoso.

vereo sm.  “vetro”
PCD 45 sec.xiv.
D vreao.

verrera sf.  “telaio di finestra con tela anziché con
vetro”
RPC 44 a.1743 (Alb.) la verrera di tela cruda per la fine-
stra in esso (stanziotto).
D vedriata.

Verera top.  (Piemonte)
PTA 641 vitraria: vitra fracta: “mucchi di cocci messi a
segnare i confini”: uso  già romano segnalato dal groma-
tico Siculo Flacco.
L vederaria.

verezar vb.  “veleggiare, navigare (a vela)”
AG 145.71 no sei greve dormior/ re veire guarda tute or/
che savia minti e ben verezi/ per insir for de li pelezi.
DFC 162 in tren bizarro/ de superba caroçça/ tirao da doì
grffoìn, alto verezza/ ro vostro Giano.
PS 36.  AGC  32.
L velificare.

Verezzi top.  “Verezzi”
CL 21.
L vereci.

Verezo top. (Sanremo)
EOL 26.  PTR 44 topon. fond. < Verridius gent. rom. sec.
ii-i. a.C.
L veleçum.

verezzo sm.  “navigazione a vela, rischio”
CIT 119 m’accorzo ch’(Amô) o m’imbarca/ che con te-
gnime tanto a ro verezzo/ a fa comme ra sà dent’ro lavez-
zo/ a doggio me ra freiga e me ra carca.
RAN 72 pl. verezzi.
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veretta sf.  “freccia di balestra”
RDB 18  e può che treto m’ha ro barestré/  tutte re so ve-
rette d’oro fin/ o se m’accosta, e re verette aççende/ e
adoggia doggia in mi con fiame grende.
D vereton.   L vereta.

veretta sf.  “vedetta”
CIT 269 vigilante fde guardia a ra veretta
Cf. DEI.5 4004 it. veletta < sp. velar “vegliasre, vigilare”.

Veretta cognome 
VTS 103 a.1530 (Sav.). 

veretae sf.  “verità
AG 141.47 che servir (De) in veretae/ passa le arte doci-
tae.
PS 3.$
D veritae.

vereton sm.  “verrettone, freccia da balestra”
IVE 5 la forteza si he asemeià a la bona coiraza de
proa, la qual np teme vereton ni le ferìe de li inilmixi;
cossi la forteza si ha una coiraza chi no teme le saete ni
li vereton de li demonii.  MAF s.xv. (Lunig.) vereton.
VIA 94 a.1476 (Sav.) item casse de veretoni da gam-
be… da girella… franzesi… de torno.  PAD 456 a.1506
capse otto de veretoni.  RDB 18 ma quando tira a voi
questo garzon (Amore)/ ra frecchia inderré torna, o
verreton.
MUI 119.  ALE 436; cf. lat. (Ennio) verrutum “giavellot-
to”. Il riferimento non è a REW 9259 (veru) ma a REW
9300. 
L veretta. veretonata.  L veretonus.

veretonata sf.  “colpo di verrettone”
AA 60 ma perche non poteva morire lo suo compagno …
caricò una balestra e ge dete una veretonata e de presente
morse.

verga sf.  “verga”
MAC 164 per li soi iustixé la fe monto forte bater de ver-
ge de ferro monto sotil.
D vergato.  vergolo.  L verga.

verga sf.  “verga del rabdomante”
BNL 74 (Perin.).  RGS § 48 –e- larga.

verga sf.  “coreggiato”
PVG.
D vergolo.  

Verga top. (Sospello)
LTI 81 sg. n.142: chiesa di S.Maria de Verx, molto antica.
a.1095 Vergo;  REW 9361.

vergadda sf.  “punizione con la frusta”
CAD.

vergado agg. (di tessuto) “vergato”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et gonnelle iii., una de bruneta et
una vergada et due albaxie.
DPC 176, 180 sg.  Cf. SRV s. xv. (Venezia) vergado “a li-
ste di diversi colori”
L vergatus.

vergem / vergen sf.  “vergine”
AG 1.3 bia vergem Maria.  AG 140.354 la doze vergem
biaa.  PEG 40 per gracia special che Deo li faça, si como
fo la vergem Maria.  OLP 3.9  sec.xiv. (Pietra) la vergem
se conturba e sta monto pensossa.  PAB 45 la vergem glo-
rioza madona sancta Maria… la vergem Maria.  PGF 28
a.1461 (Alb.)  laudemo la dose vergine, vergen fier, mai-
re divina.
FAS 144, 156  PS 8 “scrittura arcaizzante”.  GUA 308.
PFM 130

vergena sf.  “vergine”
FAS 158 pl. vergene, metaplasmo.

vergenà agg.  “verginale”
IVE 16 la pu principà, et la pu aceteive a De, si he la ca-
stitae vergenà.

vergene sf.  “vergine”
FUP 100 sec.xiv. (Sav.) la soa maire sanctissima vergene
Maria.

vergenitae / vergenitai sf.  “verginità”
AG 16.350 como elo era in mi vegnuo/ stagando in ver-
genitae.  IVE 16 sexe cose chi son necessarie a conservà
la vergenitae, chi è significà per lo lirio.
FAS 147, 148 vergenitai.

verger sm.  “verziere”
PAB 70 se l’avaro avesse verger/ campi vigne e bel may-
ner…  PAB 81 lo gram sire/ chi a si tutor noi tire…/ a
quell’ostello veraxe/ verger de piaxer e paxe.
L verzarium.

vergine sf.  “vergine”
PGF 28 a.1461 (Alb.) vergine Maria, seai semper in no-
stra aia.

verginitae sf.  “verginità”
CPV 48 a.1461 (Alb.) voi festi grande abstinesia/ sarvar la
verginitae.

vergnà sm.  “catino posto su treppiede”
BDS (Sav.).
D vernigao.

vergœugna /vergögna sf.  “vergogna”
GL 16 71 ma ra cœullora è ciù che ra vergœugna.  CAD.
PVG. VPL. vergögna.   PD 118 sg. “oscuro”.  GUA 426
verecundia: “la risoluzione di –ndj- in –ñ- non pare indi-
gena e solleva forti dubbi”.  ADG.  RGS § 70, 1032.  
D gögna. vergognà. vergognoso. L vergognatus.

vergognà vb.  “infamare, diffamare”
RDB 80 e a quante donne ven corran derré/  si ne vergo-
gnan poscia su ri canti/ perché requintan tanto vorenté.

vergognoso agg.  “pieno di vergogna”
PAB 52 laor quelli repreixi inssim deffora vergognoxi.
PS 10.

vergugnusu agg.  “timido”
VPL.

vérgolo sm.  “vetta del coreggiato”
MVS (Fosdinovo).
D verga.

Veri top.  (V.Trebbia)
EOL 26.

verì sm.  “giorno feriale”
DVO (On.).
D överì.

veria sf.  “vigilia di una festività, che comporta l’ob-
bligo del digiuno”
AG 144.94 l’anuntiar g’è unna penna/ veria ni quaranten-
na.  AG 146.298 le atre feste principal/ &veria an lo dì pri-
mer/ ma questa, no l’aver per mar/  n’a ben quaranta de-
derer.
PS 5.80. 
D veggèa. veghia. vegliada. veggia. veia. veiar. veira. vei-
ria. velia. vigia. vigilia. viria. 

Vérici top.  “Casarza Lig., Montobbio)
RCA 774, dial. Véixe.  EOL 26.  SCT 233 Vericus, n.p.
L vedulice.

verìn sm.  “veleno”
MP 21.24 (Pigna), cf. a.prov. verìn m.s. ADL (Vent.) “ve-
leno di animali”
D venin. verinuzu.
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verrina sf.  “succhiello: punta di trapano”
AG 31.24 e am un pertusaor/  chi tropo ha sotir verrina.
VIA 92 a.1476 (Sav.) verine da coperta.  ASF 756 ver-
rina de artegliaria.    AA 257 fabricatori  de verine e al-
tri lavori. 
ADL (Vent.).  PVG. VPL.
MUI 219.  RAN 23.  REW 9261.  HSL 18.135  lat.  vera-
re  fr. “percer”. 
Cf. DEI.5 4030 “nella lingua letteraria la voce sembra
provenire da Genova come nome di attrezzo marinaro”
ALE 435. 
D inverrina(se).

verinusu agg.  “velenoso”
MP 14.56 (Pigna).
(Sav.) verìn. veninoso.

veritae / veritai / veritate sf.  “verità”
AG 49.197  ma ven ve digo en veritae…  AG 138.8 la ve-
ritai e no so. AG 138.99  lo moor…/chi pu costa in veri-
tae/ cha no var una citae.  AG 138.204  e le done si ben or-
nae/ paren reine in veritate.  AG 140.115 usa sempre veri-
tae/ paxe amor e leotae.  AG 142.117 quelo k’è pin d’igni
bontae/ via e vita e veritae.  AG 144.23 raxon dritura e ve-
ritae/ me paren quaxi bandezae.  MAC 163 Dee… che ti
da la via de la veritae.  MAC 165 o segnor Dee ognipos-
sente zuze de veritae.  FAS 148, 164.  PRP 344 (str.27) l’è
ben ra veritae ancora e sì…  (PRA 371).  PD 141.
D veitè. veretae. vertade.  L veritatem.

veritevel agg.  “verace”
PAS 35 bem era vegnua veritevel la parola de Ieremia
propheta.
PS 31.80 fr. veritable.
D veir.

Verixellu top.  (Loano)
TCL vallicella.

verlettu sm.  “barletto, morsa usata dai  falegnami”
GO. CAD.

verlü’gua sf. (bot.) “convolvolo (convolvulus
sepium)”
FPL.  PD 149, 346.  PFM 129 n.
Cf. CVM mil.  verlùgora   m.s.
D verugia.

vermaçço sm.  ‘verme usato come esca dai pescatori”
CIT 106  ra megio lesca che moæ fesse De…/ ra sciò, se no
m’inganno, dro vermaçço/ l’ho mi dentr’esta strassa de pané.

verme sm.  “verme”
AG 144.222 sempre porta un verme in cor/ chi dentro roe
e de for.  COM.3 96 quando lé a non ve vede, a frizze, a
l’è inquieta, a l’ha ro verme simonin adosso.
ADG.  PVG.
D erme. vermenoso. verminj. vermo. vermu.

vermeio agg.  “vermiglio”
AG 37.39 la canneva o fornìa e pinna/ d’ognuchana be-
venda fina/  de vim vermeio o bianco fim… 
FAS 151.
D vermigliu.  L vermellius.

vermeion sm.  “panno di colore vermiglio”
DPC 173 c& 1180 (Sav.) et unum mantello fe vermeion,
que ei porto.
DPC 175, 177, 186 sg.
L vermeionus.

vermelìn sm.  “dito mignolo’
TVD (Dolc.). 
D marmelìn.

vermellu sm.  “groviglio di vermi da esca”
BDS (Sav.). 

vermenoso agg.  “verminoso”
AG 38.29 bevenda g’e monto encrexosa/ d’aigua spu-
zente e vermenosa.  AG 39.53 misi in prexon de gran
streitura/ e en logo bruto e lavaiento/ vermenoso e spu-
zolento.
FAS 148, 154.

vermentin sm.  “specie di uva”
FPL.  PVG  “origine ignota”.

vermigliu sm.  “striscia d’argento o d’oro battuto, al-
quanto attorcigliata”
GO.
D vermeio.  L vermilius.

verminj sm.pl. “vermi intestinali dei bambibi”
BL 79 a.1400 de questo mese de febraio, per fredo o per che
se sia, è la nostra cità de Genova monto corota de male de pon-
di, de refreidamenti, de verminj a’ fanchuli, vermi et febre.
D verme.

vermo / vermu sm.  “verme”
AG 38.10 cevole e sar pestam asai/ donde li vermi sum
corlai. AG 54.118  vermi e serpenti oribel.  AG 54.184
questo vermo de pentimento/ gi roe  de fora e d’entro.  AG
142.73 li vermi gi roem le carne.  CIC 148 s. xx. stu su cu-
scì sgreiùn e cuscì riccu/ che u scenta via tesori  cua sa-
bacca/ e u nu desprexa u vermu ne a trabacca.
MP 21.44 (Pigna), ADL (Vent.), VPL vermu. MVS
(Sarz.) vermu “tenia”.  ALE 300 (sic., cal.) vermu “baco
da seta”.
FAS 157.  AGC 40.
D verme.

vermucàn sm.  “tenia,; verme solitario”
ADL (Vent.).

verna sf. (bot.) “ontano (Alnus glutinosa Gaertn.)”
ATA 203 a.1382 (Alb.) cc. pai de verna et de foo.  GRD
128 (Bard.) trovandosi qualche persona a dare danno  tra-
vagliando nelle verne che sono per riparo al finaggio di
Bardineto, pagherà…  
FPL.  MLC 267.  C.SALVIONI, SR 6 (1909) 64 “stupisce
trovare un celtismo a Potenza (Basilicata): era già pene-
trato in latino?” NIG 275 (Statuti di Biella).
V.BERTOLDI, SMA 490.  J.HUBSCHMID, Orbis 4 (1955) 222
a.prov. verna.
FPL. FDT 1.39 (Triora).  DVA (VArr.).  SDA 58 (Altare).
ADP (Pietra).  BBB 19 n., 28 (Bard.). VPL. 
RSS 28, 57 area: Francia, Liguria, Piemonte.  PNP 147

“Liguria centrale (fra Genova e Varazze); raro nella
Liguria occid., dove è però conservato nella toponoma-
stica”.  TB 18.72  “celtico, già vitale in latino”.
PGC 98 n. “latino medievale pre-romanzo, da una base
mediterranea: J. ANDRÉ, Lexique des termes de botanique
en latin, Paris 1956.
D varné. vernante. vernassa. vernazza. verne. verné. ver-
nei. vernette. vernetti.  L vernacia. (xampum) vernaza-
num. vernazola. verneta. vernetaria. (in) vernis.

verna idr., top., elem. topon.
BG 125 n. (Sav.) Verna, affl. del torr. Letimbro.
NTS 50 top. a.1584  (Cadibona, Sav.).  FBS 51 a.1723  la
Verna  “masseria nel Bosco di Savona”.
D.OLIVIERI, Dizionario di toponomastica piemontese,
Brescia 1965, s.v. verna. FPR n.102.  FTL 131.

Vernante top.  (Cuneo)
PTP 42.

vernardì sm.  “venerdì”
PS 11 s. xiv.  “sarà un errore”.
D venardì.
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Vernassa / Vernazza top.  
NTS 59 Vernassa (Legino, Sav.).  GEM 50 Vernazza
(Gen.) < lat. hibernacula  “riparo invernale delle navi”.
D verna.  L vernacia.

Verne top.  (Alassio)
TAL 124 n.768 a.1539 la Verna.  FTL 131.

Verné / Vernei top.  
FCL 41 (Cairo) Verné.  TCL Vernei (Loano)
FTL 131.

vernengo / vernengu agg.  “esposto a settentrione,
poco soleggiato, umido””
PS 81 sec.xiv. camere vernenghe.
RGS § 1100.  ADP (Pietra), PVG 616, 1093, VPL ver-
nengu.
PS 33 – ingu.
D ernengo. liverneint. uvernengo. L invernenchus. 

Vernetta / Vernette / Vernetti top.  
TCL (Loano) Vernetta. PNP 147 (Pigna) Vernette.  FCL
41 (Cairo) Villa Vernetti.
FTL 131. 
Cf. CHI.1 239 vernetum ”bosco di ontani”. 
D verna.

vernéu avv.  “alla rinfusa”
ADP (Pietra). 

vernigao sm.  “scodella, ciotola dove si raccolgono le
monete”
AG 38.6 tenne negao/ pam bescoto in vernigao.  CDC 22
a.1386 taiaoi et vernigai pane i.  PRP 358 te voglio pre-
sentà mi una conchetta/ e un vernigao de buse con l’ai-
gueta.  DFC 202 che virei ri ciù spilorci/ caminà da ro
stampao! a ingrascià ro vernigao.  COM.1 83 orsù, se fa
nœutte, per anchœu non ghe sarà da fâ ciù ninte. Presto
presto, demmo recatto a ro vernigao (“pensiamo alla ce-
na”). 
FA 402 “verniciato”. FAS 147, 165.  PRA 398 sg.  REW
1058 ar. berniya “vasetto”.  H.& E KAHANE, RPh 14
(1961) 289-294 “provenienza greco-egiziana”.  CIV lxiv.
“l’etimologia del termine non è scevra di difficoltà”.
VPM 163, 606 sg. “la voce giunge, come termine marin.,
nel sec. xiii. dal catal. vernigal a Genova,e di qui passa al
ven. vernigal, vernegal “catino di legno per il cibo dei
marinai”, al prov. bernigaudum a.1347, bernigale a.1435,
al fr. vernigal a.1369, allo sp. e port. bernegal s. xvi., al
napol. vernecale , ma non ad altri dialetti italiani.  
D vergnà. vernigò.   L vernigao. vernigatum.

vernigar sm.  “capelli arruffati”
MP 21.44.

vernigò / vernigòu sm.  “ciotola di rame, bronzo o le-
gno in cui i banchieri tengono i denari”
GO. CAD. PD 141.   BDS (Sav.).
D vernigao.

vernin sm.  (ornit.)  “lucherino”
CLU (Sassello).
D verna.

vernisce / vernixe sf.   “vernice”
PVG vernisce.  MP 21.44, VPL vernixe.
Cf. CIV mom. vernigar “levigare, lustrare”
D invernisar. vernisar.

verrogio sm.  “grosso succhiello”
PSG 384 a.1513 verrogii, pichocie,, pichocini, matie…
ASF 755 uno verrogio da schiopi.
D verugio.

verone sm.  “grossa vela o tenda”
DSP 272 a.1558 perche il manegiare delle saorre è quello
che causa danno al detto porto … che non sia lecito a pa-

troni…  maneggiare dette saorre dal vassello in barcha o
dalla barcha nel vassello né in terra, che non mettano uvo
verone o sia tenda larga almeno parmi sette.
D velu.  L velonus.

veronica sf. (bot.) “Veronica officinalis L.”
MLC 256 (Bard.).

verza sf. (bot.)  “verza (Brassica oleracea v.sp.) 
GUA 425.  RGS § 276 tosc. verza “viridia”.  PVG.
CAD. VPL.

versà vb.  “versare”
CAD.  VPL.
D verssar.

Verzà top.  (Alassio)
TAL 124  n.769 a.1539 lo Verzà. a.1687  al Verzaro: lo-
calità oggi scomparsa.
REW 9368 viridarium, verziere.

verssar vb.  “piegare, volgere”
PAB 82  li malvaxi sum despogiai de poeir… no cognos-
sando li bem per avoollessa de ignorancia e per ardor de
lecharia, chi li fa verssar da aotra parte.
PS 81.
D inversà.

verzella sf.  “virgulto, bacchetta”
VPL.  REW 9365.
L vercela.   

verzella sf.  “coreggiato”
GO.  CAD.  RAN 226.   PTA 632.
H.PLOMTEUX, CON 54 (Gavi).

verzelà vb. “frustare, battere con verghe”
BDS (Sav.).

verzelletta sf.  “sterpo, verga con cui si battono i fla-
gellanti”
F.NOBERASCO, ASSSP 12 (1930) 175 “i fraielli si discipli-
navano con scoriaggi e verzellette”.

Verzellino cognome 
VTS 89 a.1530 (Sav.).   VER.
Cf. DEI.5 4035 it. verzellino “verdolino”.

Verzena top.  (Recco) 
PTP 24  “esatto continuatore di Berigiema”
L berigiema. 

Versi top.  (Lavagna)
EOL 26  ant. Versili, cf. Versilia.
D verxi.

Verzi top. (Loano)
CL 21.  FTL 163  TAL 124.  PSP 130.“viridis”.  

verso sm.  “lato, modo, aspetto di una quesione”
AG 53.73 e li vin ge son diversi/  chi fan parlar en monto
versi.  AG 134.253 ma no miga in lo to verso/ ma dei
prende lo reverso.  AG 144.37 ogn omo quasi per un ver-
so/  per torto e per traverso / en che grao elo  se sea/  ve-
go cubitar monea. 
FA 402.

verso sm.  “verso di poesia”
NPD 62 ca.1750 (G.Piccone, Sav.)  sciò Ratto, voi che sei
brava cazana…/ pe fa versci in latin, grego e toscan….
PD 349.  FDG 211 pl. versci.

(de) verzo cong.  “verso”
AA 217 poi de verzo ponente si trova Santa Margarita e
Santa  Sesilia.
D ver.  L deversus.

versò sm.  “pergolato”
LFL.1 24  fr. MVS (Sarz.). 
D bersò.

verzö’ sm.  “ramazza, scopa grossolana”
PVG.



vers vezz645

versu sm.  “canto caratteristico di un uccello’
VPL.

versu cong.  “verso”
VPL.

vertadé / vertader / vertadeu agg.  “veritiero”
AG 47.65 e no me posso arregordar/ d’alcun romanzo ver-
tade/ donde oyse uncha cointar/ alcum triumpfo si sobre.
RDB 14 ma me pà scuro, e notte vertadera.  CAN 1843
p.25 (Sav.) libri vei e vertadei/ 
FAS 143. PS 92 vertader.  PS 17 sec.xiv. m.pl.  vertader.  
FA 402 odierno vertadeu.  RAN 101, 110 cf. prov. verta-
der, sp. vertadero.  

vertàggia sf.  “screpolatura.
GA 16.14 (Cogoleto) *apertalia.
D vertega.

vertaia  “feritoia”
DVA (VArr.).

vertéga sf.  “scriminatura dei capelli”
FDT.P 37 (Triora).

vertu / vertue sf.  “virtù, forza, potere”
AG 4.40 poi che oi sei tanto oissente/ e pin de vertue
tante…   AG 14.289 ogni virtue se bandeza/ quando l’i-
ra fortunezar AG 140.14 con virtue d’estinentia/ chi e
sovrana sapientia.  AG 145.198 lo nostro cor/ chi nave-
ga  donde elo vor…/ de vertue insartiao/ e da De nozhe-
rezao.  AG 145.207 munti homi son ben accustumai/ o
an vertue pur assai. PEG 41 orgoio… fa de lymosina
peccao, e de vertu vicio.  PAS 32 sg. ma he cognosso
ben che questa si  è la vostra hora, la qual è poestae e
vertue delle tenebre. –– cayte in la terra como morta, ni
non ave vertue de responder a sam Zohanne.  PAS 36
ella no aveyva possanza ni vertue d’andarin la casxa.
IVE 10 in chi de mete homo virtuoso la soa vertue?  IVE
13 tanta he la vertue de la caritae che ma profeçia, ni lo
martorio no varem nienti senza quela.  PCD 42 sec.xiv.
vertuo, err. per vertue.  CR 23 tuti li apostoli e poa tuti
queli chi desenderan, chi abjen a lo consagrar tanto poei
e vertue como ùi mesmo.  PAB 57 vertue chi per natura/
de tu inluminar.
PS 3.
D virtu. virtü. virtue. virtute.  L vertutem.

vertuoso agg.  “virtuoso”
IVE 10 in chi de mete homo virtuoso la soa virtue?  noma
in quello chi he somo vertuoso.
FAS 164.  FAS 159 vertuosissimo. 

vertüxu sm. (bot.)  “luppolo (Humulus lupulus L.)
MLC 262 (Bard.).    
FPI 5172.

vêru  sm.  “verro, maiale da razza”
PVG.
L verus.

(erba) verruga sf. (bot.) “Chelidonium maius”
FPL (Nizza).

verùgia sf. (bot.) “convolvolo”
PVG < verugiu. [ma cf. verlü’gua m.s.].

verugià vb.  “forare”
PVG.

verugio / veruggiu sm.  “grosso succhiello”
VIA 92 a.1476 (Sav.) item verugi scarmareci n. x.
GO, CAD, ADL (Vent.), PVG, VPL veruggiu.
MUI 219.  REW 9260.2.
D verogio.  L verrubius.

Verxi top.  ”Verzi (Loano)”
TCL a.1470 (Ceriale) lo Verzar.
D versi.verzi.

vessa / vezza sf. (bot.) “veccia (Vicia sativa L.)”
GO, CAD, FPL vessa  PAG 76 vezza.  FPL (PortoM.) pl.
vezze. MP 21.44 (Pigna) pl. vese.  
MLC 235.  PD 115.  REW 9308.
D vesaire. vescia. vessia. vessu. vexa.

vesàire top.  (Alassio)
TAL 124 n.771 a.1539 le Vesaire.
REW 9308.

Vezzano top.  (Spe.)
SAA 78 a.1270 Veçano “antico fundus di proprietà dei
Vettii”.  PTR 47 Vettius, gent. rom.

vezao agg.  “ avvisato, furbo”
PS 81 sec.xiv. era homo vezao e marizioso.

vessa sarvèga sf. (bot.) “Lathyrus L.”
MLC 234. 

véschevu sm.  “vescovo”
MP 21.44 (Pigna).
D vesco.

Veschiera top.  ”masseria nel Bosco di Savona”
BG 127 s. xvii.

vescia sf.  (bot.)  “veccia (Vicia sativa L.)”
GL 6.11 se suole dì che cosa fæta  in spræscia/ in bon ze-
neize, a no va zœu  una vescia.
CAD anche “loffa”.
FPL. pl. vesce “ciarle, fandonie, fisime”
PVG.  BDS (Sav.).

vescia de lû sf. “specie di fungo”
PAG 72 “Scleroderma tinctorium v.sp.”.  CAD, FPL
“Lycoperdon v.sp.”

vesciga sf.  “vescica”
DFC 81 parlo dra giroxia/ chi ve fa vei vescighe per lan-
terne.
MP 21.44 (Pigna).   PD 116, 139.  REW 9276.  PVG.
VPL. 
D vesiga.  L vexiga.

vesciner agg.  “fastidioso, seccante”
MP 21.44 (Pigna) ÷ lat. vexare “molestare”?

vesciusu agg. “lezioso”
ADL (Vent.) f. vesciusa.
D vicioso.

vesco / veschovo / vescu sm.  “vescovo”
PS 8 sec.xiv. vescho pl. veschi; veschovo.  LSE 25  poi la
abaessa soa amia… la menò al vesco so barba.  LSE 27 e
perso volsi promete obedientia a frate Conrado povero et
mendigo  et non ad alcuno vesco richo.  TL.3 118 a.1474
(Caffa) per lo vesco nostro de latono e per lo vesco de er-
meni.  AA 54 Vegero Baverio vesco de Noli.  AA 144 e in
piu una cadeneta per lo vesco de lotone dorata.
ADG.  PVG. VPL. RGS § 57 vescu.  
D arcivesco. escu. veschevu.  L viscopus.

vezenda sf.  “pariglia, compenso”
LSE 20 spesso per man de le ancille se faxeiva bater in la
camera, acio che ella rendesse la vezenda al Segnor nostro
Ihesu flagellato.
D vexenda.

Vezzi top.  (Spotorno)
BG 122 (da VER) “acquistato nel 1132 dal Coune di
Savona (manca però lo strumento di acquisto)”.
MSQ 112 n. “appare come facente parte del complesso
feudale quilianese nel 1192: forse un resto dell’antico
comìlesso arimannico (sec. vi-vii.). perpetuatosi dopo la
fine dell’arimannia longobarda”.
N.LAMBOGLIA, Le vie romane da Vado a Loano, Bordighera
1932 p. 13
M.G.MISTRANGELO, AMSSSP n.s. 2 (1968) 22 “da un
gentilizio rom. Vettii.  CL 22.
L vecium.
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vessia sf.  “veccia”
FPL (P.Nava).
D vessa.

vesiga sf.  “pustola”
PS 51 sec.xiv. ne insirà ihavelli e burgore e vesige infiai.
D vesciga.

vesin agg.  “vicino”
RDB  10 se a Pallade vesinna ve trovè/ r con Giunon sei
sempre in compagnia… 
Cf. BPE 309 s.xiii. (Piem.) tuti li vesin/ e parente e amise.
D vexin.

veziti sm.  “specie di camicetta da donna”
PVG ”termine antiquato di origine oscura”.

veso sm. 
AG 122.295 un gran Maxem imperaor/ en Alexandria era
alantor/ ydolatro e pagam/ per veso (ms.) ogni crestiam.
AGC: idolatro e [fer] pagan/ enver ogni crestiam.  AGN
per vesar  ogni crestiam.

vespa sf.  “vespa”
ADG.  PVG.  VPL.
D vespaiö’. vespar. viespa. L vespula. 

vespa sf. (bot.) “bellavedova, bocca di lupo (Hermo-
dactylus tuberosus)”
FPL, BNF 221 (Bord.).

Vespa cognome 
VTS 104 a.1530 (Sav.). 

vespà sm.  “vespaio”
GO. ADL (Vent.).  VPL.

vespà sm.  “vespaio, furuncolosi” tumore doloroisis-
simo della pelle”
PAG 166.

vespaiö’ sm. (ornit.) “gruccione”
CLU.

vespar sm.  “vespaio”
MP 21.44 (Pigna).

vespero / vespo / vesporo sm.  “vespro, funzione reli-
giosa serale; sera”
AG 47.30 lì fo la gran bataia dura/ de le balestre, lance
e pree/ chi da nona a vespo dura.  AG 53.91 lo dì no è
da fir loao/ se no depoi vespo passao.  AG 53.97  quelo
ben no var un nesporo/ chi, ma szoise  a passa vespo.
PAB 44 manda unna columba, la qual trona a ello a l’o-
ra de vespo.  PS 2, 12, 16 sec.xiv. vespo, vespero. ve-
sporo.  VCC 30 a.1480 (Sav.) eleze un bom massà chi
habia cura de le cose de l’arte per lo celebra de le mes-
se et de li  vespi. 
PS 12, 16 sec.xiv.
D espro. vespo. vesporo. vespru. vespu.

vespru / vespu sm.  “vespro”
MP 21.44 (Pigna) vespru. AIR 19 (Aiole) vespu sona.
VPL vespru, vespu. 
REW 9273.

vespu / vespuru surdu sm.  “vipera”
DVA (VArr.). vespuru surdu “vipera maschio” VPL vesìu
surdu “specie di vipera”
D aspero sordo.

veste sf.  “rivestimento di paglia della damigiana”
PVG.

veste / vestì vb.  “vestire
MP 21.44 (Pigna). veste.  CAD, PVG vestì. PD 110 vestu
“io vesto”. 
FAS 145 vestisti, 149 n. vestì.
FAR 37 s.xiv. (Sav.) fir vestìo traduce lat. induor, vestior.
LSE 26 se vestì l’abito religioso, IVI 31 se vestite l’abito
religioso.

RDB 50 ni ciù vestimmo sccietto ma diverso/ e quarcûn
veste ancora de coroì.
RDC 170 (T.Conchetta) viesti “tu vesti”. 
RAN 56.

(mal) vestì sm.  “straccione”
RV 83 s.xii. proenzal va, mal vestì…
PAL 15 n.6 “provenzalismo”.
D (ben) vestìo.

vestì sm.  “vestito, abito”
AG 101.52 lui…/ chi cozì n’a mixi nui/ per vestine in lo
so regno.  GL 6.92  re treççe, e quella carne de vitella/ con
sto vestì pesante a se nizzava.  COM.1 17 un ommo… con
un vestì giano e verde…  — un estì giano e verde!
PS 36, VPL  od. vestì m.s.
D estì.  

vestimenta sf.  “veste, vestito, abito”
PAB 52 parceme veir unna dona  monto ancianna… ve-
stia de vestimenta delicatissima e duraber, che monti za
forssam de strassar.  IVE 57 e questi goardam le soe ve-
stimente chi eram za tute squarsae, e proferinge vesti-
menta, e ello disse in tuto de no.  IVE 97  e avea indosso
la vestimenta de lo gameo… e questa vestimenta parea tu-
ta de oro fim.
PS 17. 
L vestimenta. 

vestìo agg.  “vestito”
AG 37.10 l’un dixea, chi ben vestio me parea “ben vesti-
to, elegante”.  CBL 336 (9.42) = AF 3.21 (Pietra)  vestia
sei de lo sole.
PS 36. 

vestìo sm.  “vestito, abito”
RAN 57 s.xvi. (B.Cigala).
L vestitus.

vestir sm.  “il vestire”
AG 138.199 de ben vestir, de bello asneise.  AG 138.205
le done si ben ornae/ paren reine in veritae/  si fornìe de
gran vestir/ che no se po contar ni dir.

vestìu  sm.  “vestito, abito”
CAD. PVG.   VPL. 

vessu sm.  (bot.) “veccia (Veccia sativa)”
BNF 219 (Bord.) pl. vessi.
D vessa.

vezu sm.  “posatoio per gli uccelli nella gabbia, e per
le galline nel pollaio”
GO.  CAD.  PAG 228.  RAN 226.  BDS, SDS (Sav.).
VPL.

vetta sf. (mar.) “grossa cima, fune di manovra”
VIA 03 sg. a.1476 (Sav.) item vette da arborare… n. vi.
… item vette da arbore b. iiii. … item cavi per vette del
prono…  PSG 369 s. xvi. vette da ghindare: “servivano a
issare l’antenna della galea”.  MNS.3 62 a.1721 (Sav.)
inoltre ogni sorta di vette o sia cavi d’erba, bremi, libani
etc.

vetta sf.  “venatura, spaccatura”
DVA (VArr.).
D avetta(se).

Vetta top.  (Pigna)
PSP 131 n.482 (REW 9404)  “cima montuosa di forma al-
lungata (< lat. vitta “benda”).   PSP 28  “voce latina non
entrata nel dialetto; il termine appartiene alla prima fase
della toponomastica romanza”.

vetriata sf. “vetrata”
ASF 727 quatro quadri de vetriate per le finestre d’alto,
quatro quadri de vetriate grandi cum li soi tellari.
D vedriata.
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vetriolo sm.  “sostanza colorante”
SAS 82 a.1592 (Sav.) sapone… vetrioli … aque overo olii
destilati.
D vitriolo.

vetuaria sf.  “vettovaglia”
MAF s. xv. (Lunig.) pl. vetuatie.
D vituaria.

vetulo agg.  “vecchio”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) unum copertor vetulo.
DPC 175, 177.
D vegiio.

vetuperar vb.  “accusare”
AG 143.189 tanto e lo mar e lo pecao/ de che l’omo e ve-
tuperao. 
D vituperà.

véu agg.  “vero”
CAN 1843 p.25 (Sav.)  libri vei e vertadei.
ADG.  FDG 162 vew.  PVG.  VPL.
D vea. veir.

veuva sf. (bot.)  “Trichera arvensis”
FPL (Nizza).

vêuggia sf.  voglia”
NPD 66 fine s. xviii. (Sav.) fiésci scappà/ a vêuggia a un
fratte/ de predicà.
D voggia.

vêuze vb.  “ volgere”
PRI 17 s. xvii. (G.Chiabrera, Sav.)  comme vêuzo ra cie-
ra.
D vozer.

vexa sf.  “flatus ventris”
PRP 341 (str.11) e no pensassi mia, ne cressi mai/ dagh’ad
intende ch’una vexa è un petto.
PRA 399 “modo proverbiale: i due vocaboli si equivalgo-
no”.
REW 9380, DEI.5 4035 sg., 4069.
Cf. DUC.8 357 vissium: flatus ventris (cf. gr. bdûsma
m.s.(Aristofane, vb. bdûw).
D vessa.

vexenda sf.  “vicenda, turno, avvicendamento”
TL.1 762  a.1457  mediante l’orden lo qua se porra dà et
per vexenda se porra opportune et sufficienter supplire a
le faccende de lo dicto officio.  TL.1 966 a.1459 che per
questo ano de (MCD)LX se daghe a le sorte per lo officio
novo et lo dicto  officio regio (corr.: vegio) vexenda  a doi
de elli a sorte e duoi alteri a ballotole se elezan per li dic-
ti duoi officij.
D avexendare. (a) veixenda. vezenda. 

vexenda sf.  “vece, rappresentanza”
BL 75 a.1400 fo eleto capitaneo o sia governatore a nome
et vexenda de re de Franza…  GEM 127 a.1482 a nome et
vexenda de la dicta universita.

vexenda sf.  “faccenda”
PS 81 sec.xiv. andar per sue vexende.  BL 68 a.1399 et va
a Portoveneri per buone vexende.  TL.1 351 a.1455 in tu-
te le soe vexende  el e homo ben pratico  CIT 203 in
tant’atre vexende de governi…  GL 9.15 se ven mille
vexende/ draghi, fantasmi, arpie…
Cf. SAP 439, 2.225 a.lomb., MB 69 n.41 (Bonvesin
vexenda m.s.  

vexim / vexin sl.  “vicino”
AG 49.27 queli veneciam…/ tegnando culti soi vexim/ si co-
mo gente conquise…   AG 140.328 meio e star ben co so
vexin/ consentando un pochetin/ ca longa menti piaezar/ e
piaezando consumar.  AG 144.53 li inimixi saraxim/ chi gue-
ra ten con so vexin…AG 144.221 pensando la seira e la ma-

tin/ mermar l’onor de so vexin.  PCD 32 sec.xiv. vexin.  IVE
35 e incontenente se spantegà  la nova inter li vexin e paren-
ti e amixi.  PAB 68 alcum querem dignitae per aveir honor
inter li vexim.  CEB 356  vendi la biava quando ella val co-
munal prexio… et vendila per menor prexio a li vexim et a li
inimixi.  TL.1 947 a.1459 tuti li vexim nostri.  TL.2 238
a.1463 tuti soi vexini circumstanti.  RDB 17 se ra cà se
m’aççende o ro  camìn/ quarche remedio se ghe può trovà/
che per no brûxà lô ri mè vexin/ con seggie d’ègua l’ûzan
d’amortà.  RAN 75 s.xvii. f.pl. vexinne.  VPL.
PS 3, 81.  PD 145 “dissimilazione”.  GUA 344, 347.  PEI
454 sg. REW 9312.2  RGS § 330.   FDG 151 sgg., 166.
FOM 79.
Cf. SAP.2 225 a.lomb. vexin m.s.
D avvexinà. vecino. veixin. vesin. vixin. 

vexinansa sf.  “vicinato”
AG 91.38 vexinanza ni parentao/ paire, frai, barba e
coxin…  
FAS 163.
D vicinansa.  L vicinia.

vexino sm.  “vicino”
,BL 75 a.1400 lo so vexino.

vexitar vb.  “visitare”
CAR 11 a.1340 se alcuna persona de la dita confraria fos-
se maroto, che subitamenti quello chi savera de quello di-
to fraello maroto che ello lo debia denunctiar a lo prior
perché lo prior  lo debia andar a vexitar e confortalo.
D vixità.

vi vb.  “vedere”
e fo per zo che De per vi / esser lor cor inveninai/ e ze-
noeisi temperai/ vitoria ne atribui.
D ver.

via agg.  “vero”
OCD 25 (Carrega, Cartasegna).
D veir.

via sf.  “via, strada, cammino, modo”
AG 6.105 e a ‘gnomo chi desvia/ mostero le toe vie.  AG
12.53 se faita è si longa via…  AG 22.1 chi via tem de ber-
rue/ per dever l’atrui rapir…  AG 27.4 non andar per via
torta/ como nave senza guia. AG 12.103 e De gi vosse re-
velar de sto faito tuta la via/ per spirito de profecia.  AG
138.113 che pocho l’aotro ben gi var/ chi e for de tar via.
AG 144.133 chi vor seguir gora o ventre/ speso e mester
che in taverna entre/ donde a l’ensir alcuna via/ ni parlar
san ni tener via.  PAB 73 doncha sum tute soe vie desvia-
mento de veraxe fellicitae.
D avià. desvià. invià. revià. straviar. viaö’. viuvà.

via sf. sg/pl.  “volta”
AG 143.108 fazando fala alcunna via…  AG 12.491 zo che
aotra via e t’o dito. AG 39.99 per zo de esser l’atrui caso/ ca-
stigamento in noi romaso/  emprendimento e speio e guia/
per noi guarda un’atra via.  AG 110.2 pu de doa via o trea.
AG 144.126 ogni iorno gran partia/ maniam quatro o zinque
via.  AG 139.1 monta via o visto scrito…   AG 14.132 mon-
to ersone am mara usanza/ de meter De su la baranza/ de lor
asdeiti monto via/ per far acreer la boxia.  AGN 2.35 pusor
via (ms. ma) misa en prexon.  AG 56.173 Iesu Criste pusor
via/ privarmenti i aparvia.  AG 36.59  o quanta via m’a poni-
to/ lo perigoro che e ve conito!  AG 36.61 quanvisde ch’e tu-
ta via/ la morte provo doa dia…  AG 145.270 confession fa
spesa via/ per far seguta toa ensia.  AG 142.1 unna via ch’e
stava inderno/ da le gran noite d’uverno.
REW 9304 *vicata. FA 402 respinge la derivazione da
^vicata “perché il dileguo della gutturale è estraneo al
genov. Ma si può trattare di francesismo”.  PS 17.
D fià. viaa.
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via sf. (bot.) “vite (Vitis vinifera)”
FPL (PortoM.).  PVG  vîya “ceppo di vite”.  VPL.
D viee.

via sf.  “vite metallica”
GO.  ADL (Vent.). ROC 152 (Civezza) “vite di legno del
frantoio”.  PVG.  VPL.
VPL.
D dervià. invià. vida. vie.  L via.

via avv.  “via”
RV 27 s. xii. andai via, frai, eu temp’ò/ meill aurà.  AG
30.8 fazo honor/ chi in mendor passa via.  PVG.  VPL.
L via.

Via cognome 
VTS 82, 84   a.1530 (Sav.). 

viaa sf.  “fiata, volta”
AG 14.179 elli ne scampa per viae/ da monte grande aver-
sitae. (AGL pu viae; AGN per viae,= fr. parfois).  AG
20.14 perzo monto viaa vem/ che chi l’ira no destem/ to-
sto enderno se ne pente.  AG 37.5 como se fa monto viae.
AG 52.27 gram comovimento/ de cor, bruxor e gram
arxum… pusor viae inter le gente.
FA 402.  FAS 165.

viagià vb.  “viaggiare”
CAD.  PD 159.

viagio. viaggiu sm.  “viaggio”
CAR 10 a.1340 che caschum corré osea marinà chi son de
la dita caritai o confraria quando elli anderan in viagio de-
gam pagà  per piascuna libra dinai doi e, cosi faza per pia-
scum viagio.  DSP 59 a.1487  che nessuno marinaro…
possa… in li porti desmontare senza expressa licentia de
lo patrum sotto pena de perdere lo soldo de tuto quello
viagio.
CAD, PD 157, VPL viaggiu.  FDT.P 37 (Triora) pl. viagi
“le visite rituali ai Sepolcri il giovedì santo (simboleggia-
no il viaggio in Terra Santa).
GUA 547 sg. “fenomeno romanzo molto antico, alle so-
glie del lat. volgare: fatto sul prov. viatge (lat. –ticum
avrebbe dato –tio, >-zzo >-sso).
D viaio. viaticu. viegiu.  L viagium.

viaiamenti avv.  rapidamente”
PS 5, 39 sec.xiv. “certo per viazamenti”.
D viazamenti.

viaio sm.  “viaggio”
AG 98.1 chi de far alcun viaio/ o loitam peregrinaio…
AG 139.10 e munto mozo peregrin/ chi andando per ca-
min/ no pensa, per scivar damaio/ che fin de far lo so
viaio.  AG 145.362 si che re vento ni fortuna/ ni aversitae
alcuna/ no desvie to viaio.
FAS 163.
D viagio.

vialdua sf. (bot.) “Lonicera implexa”
FPL (Noli).

Viale cognome 
VTS 84 a.1539 (Sav.).
L viale.

vianna sf.  “vivanda, cibo”
AG 146.183 e como de rasoi s’enfosse/ che bonna vianna
gi par.

vianda sf.  “vivanda, cibo”
AG 8.6  Lavicena comanda/ de non usar tar vianda (le ca-
stagne).  AG 12.457  e per zo che non masnchasse/ zo de
che se norigasse/ a quela santa ogni iorno/ venia meso
monto adorno/ una bianca colunbina/ con vianda monto
fina.  AG 36.83 de tute delicae viande/ avemo dexeta
grande.  AG 37.52 cogo de seno grande/ per far delicae

viande.  AG 53.48 viande leche e vin lucenti.  AG 53.115
gran viande delicae.  AG 79.211 desprexiar viande drue/
usando pan con erbe crue.  AG 132.19  u de eli avessen
mancamento/ e de vianda e de bevenda.  AG 144.99 lo ri-
cho omo…/d’asai mainere vor viande/ e cascauna bona e
grande.  PAB 49 e intanto vegne Esau e adusse la vian-
da… –– de quella vianda che ello me adusse.  MNS 2.64
a.1617 (Sav.) formaggiari che fabbricano  fideli et altre
viande.  PRP 345 (str.33) per daghe una mara vianda.
CAD, RAN 227 “tutte le paste per minestra fatte in casa”.
PD 347 “pastasciutta” VPL (Loano) “pasta fatta in casa”.
FA 402: “da vivanda, forse per via di (a.it.) ;vidanda. FAS
152.  PS 8.  AGC 50 n.  PRA 399.  MUI 221.  REW 9410  
Cfr. SAP 439, 2.230 a.lomb. vianda m.s.
D vianna.  L vianda.

viandante sm.  “viandante, passeggero”
AG 149.28  in lo mondo no se fiar/ che cascun è viandante.

viandezu sm.  “(nel gioco delle bocce) il percorso del-
la boccia lanciata”
BDS (Sav.).

vianescu sm.   “guidalesco, escoriazione sul dorso del
cavallo”
PAG 224.  PD 359.

viaö’ sm.  “viottolo, sentiero”
PVG.
D via.

viàrbua / viàrbura sf. (bot.) “vitalba (Clematis vital-
ba)”
MLC 224 (Sav.) viarbua. BNF 219 (Bord.), FPL (Mele,
PortoM.), VPL (Sanr.) viarbura. 
D iarba. sciarbua. viassa. viassotto. vierbura. L (costa)
vierbule.

Viarbura top.  (Alassio)
TAL 128 n.804.

Viarzo top.  (Quiliano)
MSQ 106, 171 a.1532 “possibile insediamento preroma-
no”.
L viarsum.

viassa sf. (bot.) “Clematis vitalba”
FPL (V.Polcevera) pl. viasse.
D viarbua. viassotti.

viazaigo sf.  “prestezza, rapidità”
AG 38.104  sbatando fam remorim/ chi va como un xume
rabim/ si grande è lo viazaigo/ che no g’è ni gherego ni
laygo/ a chi no debia deletar.
FA 402.  FAS 150, 152, 163, REW 9408,

viazamenti avv.  “rapidamente, improvvisamente”
AG 91.86 viazamenti e despoiao/ zo che in gran tempo
avea amasao.
FA 402.  FAS 165.  PS 5, 39. 
Cf. SAP 390 a.lomb. aviazarse “affrettarsi”.

viasso / viazo agg.  “rapido, veloce”
AG 139.33 viazo corre inver la fin.  
PAB 59  penssi tu per forssa reteneir lo corsso de la roa
chi torna si viassa?
PS 5, 81. PS 5, 8, 81. REW 9408. DEI.5 4046 tosc. avac-
cio.  MB 209 prov. viatz m.s

viassotto sm. (bot.) “Clematis vitalba”
FPL (V.Polcevera) pl. viassotti.
D viarbua. viassa.

viaticà vb.  “dare il viatico, l’estrema unzione”
CAD.

viàticu sm.  “viatico, estrema unzione”
GA 12.170 “formazione dotta”.
D viagio.  L viaticum.
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(dà u) viavinti loc.  “ licenziare, mandar via”
CAD.

viaxu agg.  “vero, verace”
PS 16.
D veaxu. veraxe. veraxio.

Vicencio n.p., m.  “Vincenzo”
PS 8. a.1380.
D visensu.  L vicencius.

vicia sf.  (ornit.) “saltimpalo (Anthus pratensis)”
BUL 395, 440.  CLU.

vicinansa sf.  “vicinato”
OGM 241 a.1527 una placia ampla et spatiosa ni non po-
ca belesa de la presente cita et ni non poco comodo e del
publico e de tutta la vicinansa di esso hospitale.
D vexinansa.

vicio sm.  “vizio, peccato”
AG 142.8 tuto lo mondo vego dao/ a ogni vicio e peccao.
PEG 41 elli sum cavi de tuti vicij  seam mortay seam ve-
niay.
D visià. visiu. vitio.  L vicius. vitius.

vicioso agg.  “vizioso”
AG 94.69 sempre retronam viciosi/ e parter e orgoioxi.
MGT 167 a.1465 li malfatori et li vicioxi.
D vesciusu.

viciulla sf. “vino di seconda o terza spremitura”
BDS (Varazze).

vico sm.  “elem. topon.”
FTL 180 “resto del vicus lat., non molto esteso”

Vico top. “Vico (Bargagli)”
D vigo.  L vicus.

Vicomezzano top. (Rezzoaglio)
FTL 180.

Vicomorasso top. (S.Olcese)
FTL 180.

Vicosoprano top.  (Rezzoaglio)
FTL 180.

victoaglia  sf.  “cibo, vettovaglia”
MPS 38 a.1550 (Stella) non si possa per alchuno debitore
fare pagamento ad alchuna persona de alchuna victoaglia
del debitore.  MPS 65 a.1550 (Stella) vino, grano, oleo,
formagio et altre vitoaglie.
D vitoaria.

victoria sf.  “vittoria”
MC 691 tuti quilli chi se volem defende e aquistar victo-
ria contra de quilli inimixi.
D vitòia. vitêuria. vittorio.

victuaria sf.  “cibo, vettovaglia”
IVE 29 preghemo lo nostro Segnor… che ge piaxa de
mandar in su la terra bon aere et bona sanitae et habon-
danza de victuaria.
D vitoaria.

vida sf.  “vite metallica”
MVS (Sarz.). 
D via.

videza sf. (bot.) “salcio ripaiolo (Salix incana)”
MVS (Sarz.) “usato per cesti e graticci”.
L vidicia.

vidola sf.  “scure, accetta”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) et une tesoire et una vidola et bo-
lentin ii.
DPC 183 “significato oscuro”.  G.PISTARINO in “Cultura
neolatina” 12 (1952) 242 “strumento per rompere la le-
gna”. ANL 59.
DUC.8 324 s.v. vidula: Ordericus Vitalis, 9.728 “qui…
acceptis securibus et vidulis (ms.: guviis o gumbalis, em.

G.Barth.] aliisque multimodis ferramentis ad carecta et
fructeta stirpanda…”.

Vidoni top. 
PCT 124 “germ.”

vidova sf.  “vedova”
CIT 223 dri pupilli e dre vidove recetto…  DFC 172
ospiæ’, monesté, vidove e putti…  COMM 235 ra signo-
ra Sofronia Scippacasse, vidova dro quondam dottò
Eugenio…
PD 348.

vidua sf.  “vedova”
AF 4.36 sec.xiv. (Pietra) laudemo le sancte vergem… e le
vidue ensemelmenti honeste et pine de amore.  FUP 125
fine s. xv. (Sav.) vidua de negro dolorosa amaramente ve-
stita.  PCD 35 sec.xiv. vidua.  FSU 53 a.1456 (Sav.) la vi-
dua la quale vive in le delicie…  MPS 29 a.1550 (Stella)
de le doti de le vidue.
CAD.  MP 21.44 (Pigna). PS 80 “notarile e chiesastico”.
PD 112 (vidwa) “forense”.  PD 348 (RDC).  RGS § 65
(Corsica merid.).  PVG.  VPL
Cf. SAP 439 a.lomb., piem. vidua.
D vedova. veoa. vidova. viduu. 

viduale agg.  “vedovile”
LSE 13 stato… verginale, matrimonialme, viduale.

viduetta sf. “(bot.) “specie di pianta da giardino”
GO. FPL (Gen.) “Scabiosa atropurpurea”.  (PortoM.)
“Scabiosa v.sp.” (Mele) “Specularia speculum”.  MLC
245 (Gen.) Trichera arvensis Schrad.” MLC 249 (Gen.)
“Centaurea paniculata L.”.

vìduu sm.  “vedovo”
PD 154 vìdwu “fatto su vìdua”.  RAN 23.  PVG.

vie sf.  “vite metallica”
MP 21.44 (Pigna).

vie / viee sf. (bot.) “vite (Vitis vinifera)”
AG 46.117 che lo fiio de la viee/ gi fa far le frenexiee.
MP 21.44 (Pigna) vie.
D via. viu. vize. vixe.  L vitem.

(di) vieggi  loc. “a volte, per caso, potrebbe accadere”
DVA (VArr.) locuzione antiquata e rara: letteralm. “dei
viaggi”.
Cf. DEI 5.4045 s.v. it. viaggio ‘il sic. cal. viaggiu “viaggio,
portata, volta, fiata” ripete semanticam. il bovese (cal.) forà
m.s. (< gr. mod. forß “corso, marcia, volta, fiata”.
D viégiu.  L vielium. 

viegio / viegiu agg.  “vecchio”
RGS § 90, 97 (T.Conchetta) viegia. (od., Rovegno), FDG
261 (Fontanigorda) viegiu.
D vegio.

viégiu sm.  “viaggio”
POF 30 sg. “varietà regionale, per effetto del nesso pala-
tino, cf. sèsciu “sasso”, fiègnu  FA 313 (se non è err. di
stampa per fiagnu).  Cf. GA 12.170 savègu < salvaticus. 
D viagio. (d] viegi.  L vielium.

vielu sm.  “vitello”
BNL 73 (Perin.)
D vitelu.

vièrbura sf. “vitalba”
FPL (VArr., P.Nava).  DVA (VArr.).
D viarbura.  L vierbule.

viero agg.  “vero”
RDC 172 (T.Conchetta) ra me vitta viera.  
FAS 144 n.  RGS § 90 n.

viespa sf.  “vespa”
RGS § 90 (Rovegno).
D vespa.
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Vigànego top.  (Torriglia, Gen.)
FNT 20: Vicanicus, vicanus, cf. TV (ca.110 E.V.) fundus
vicanianus.
FTL 20.

Vigassa cognome 
VTS 78, 80   a.1530 (Sav.). 

vigìa sf.  (mar.)  “vedetta”
GO.  NVM (Sav.).
D veria. vixìa.

vigilia sf.  “vigilia”
AG 49.105 che chi in anti che vigilia/  de far festa è tropo
anxosso/ me par che faze a rreosso.  AG 146.126  cossi tu-
ta mester fa/ nostra vita per vigilia/  a la festa chi fin no a.  
D veria.

Vigliatia cognome  (od. Ghigliaza)
VTS 82 n. a.1529 (Sav.). 
D guliatia.  L vigacia.

Viglierchi cognome 
VTS 115 n. a.1532 (Sav.). 

Vigliola cognome 
VTS 80 a.1530 (Sav.). 
D viglora.

vigna sf.  “vigna”
AG 37.79 le vigne, i orti e li iardim.  AG 52.35 (il casta-
gno) legno e legname rende assai/ chi e de grande  utili-
tae/ en far vigne, torzhi e ponti/ vaxeli e asneixi monti.
CAD. FDG 159.  PVG.  VPL.
D vingia. vignaresso.  L vinea.

Vigna top.; elem topon.
FBS 52 a.1723-60 Vigna “masseria nel Bosco di Savona”.
NTS 50 Vignetta, de Vigneto.  FCL 42 (Cairo) Cascina
Vignazza, Rio Vignroli.  FTL 163 sg. (Var.) Vignago, Vignai,
Vignale, Vignana, Vignareto, Vignazza, Vigne.  Vignolo.

Vignago top  (Triora)
FFN 330 Vin(n)iacum < Vinnius.  PTR 48 “il tipo è pre-
sente solo in questa zona marginale della Liguria”.  PSL
76 n.  FTL 163 sg.

Vignai top.  (Varazze)
FTL 163 sg.

vignairola sf. (bot.) “Asparagus acutifolius”
FPL (Mortola).

Vignale top. (Varazze)
FTL 163 sg.
L vignale.

Vignana top.  (Levanto)
PTR 47 “Vinnius o Avinius, gent. rom.  FTL 163 sg.

vignaresso sm.  “vigneto”
PSP 9 s.xvi. (Stat. di Pigna) limite delli vignaressi (vinea-
ritium) “coincideva, a monte di Pigna (m. 600!700 s.l.m.)
con il limite superiore  delle proprietà private: più in al-
to si estendeva la zona delle bandite”.

Vignareto top. 
FTL 163 sg.

Vignaroli / Vignarolo top.  (Cairo)
AA 271 ad a. 1214  lo suo castelo domandato Cario con
le sue pertinencie; soè Vignarolo, la metà de le Carcare.
FCL 42 (Cairo) Vignaroli, Rio Vignaroli.

Vignassa / Vignazza top.  (Diano S.Pietro)
FCL 60 Vignassa.  FCL 42 Cascina Vignazza.
FTL 263 sg.

vigna sarvèga  sf. (bot.) “Solanum dulcamara”
FPL.  EVM (V.Maremola).

vigneta sf.  “vinello”
MP 21.45 (Pigna).
D vineta.

Vignetta top.  (Var.)
FTL 163.
L vigneta.

vignir vb.  “venire”
RV 45 s.xii. mal vignai e mal andei.
D vegnir.

Vignola cognome 
VTS 95 a.1530 (Sav.). 
D vigna  L vignola.

Vignolo top. 
FCL 26 a.1617 (S.Olcese) il Vignolo.  FTL 163 sg. (Var.).

Vigo top. 
FTL 190 Vigo (Gen.), Vigo d’Orero (Serra Riccò).
IVI “elem. topon. (da vicus) non molto esteso”.

Vigogna top. (Vobbia, Gen.)
EOL 34: < etr. vipunia? “mit einem *vigonius / viconius
wüsste ich nichts anzufangen”.  PTR 49 Veconius, top.
prediale rom. (ii=i. sec. a.C.).”

Vigolla cognome 
VTS 78  a.1530 (Sav.). 

vigor / vigoria sm.  “vigore, forza”
AG 140.223 con gran vigor ge va d’entorno.  FAS 163 vi-
goria.
D invigorir. 

viguar  vb.  “vigilare, sorvegliare”
AGN 140.81  si che la noite e lo iurnu/ tu te guardi ben in-
torno/ e vigui (ms. iu[i]gui(?) AGP iuiguar, iuigui “giudi-
chi”. 
D iuguar.

viisa sf.  “guisa”
ASA 92 a.1383 (Alb.) in tar viisa che…
D guisa.

vil agg.  “vile”
AG 145.262 en cotal merze e bon tesoro/ dar rumenta e
prender oro/ per vil don rezeib=ver car.  FAR 34 sec.xiv.
(Sav.) devegnir vil: traduce at.  vileo, -es.
D vile. vir.

villa sf.  “villa di campagna”
AA 59 l’ano de 1524 … ebe principio de la peste in
Saona, e tuti queli che erano potenti se tirono ale loro vil-
le e altri prezono ville a pizone.  VPL “villa, podere”
L villa.

villa sf. borgata, frazione che non fa parrocchia”
AG 8.1 chi per vila e per montagne/ usa tropo le casta-
gne…  AG 114.7 Albigana e bona citae…/ e munto vile ge
descenden/ chi a la terra guagno renden. (AGN legge:
vilé(n) “contadini dell’entroterra”).  AG 127.117 le paro-
le devulgae/ e per vile e per citae.
D vilatora. villetta. vilà. vilania.

villa sf.  “borgata” elem. toponom. frequentissimo”
FTL 181 “si può dire che moltissime comunità, se non tut-
te, avevano la loro villa periferica, poi sviluppata in abi-
tato vero e proprio”.  FCL 42 (Cairo) “centro di coloniz-
zazine, centro residenziale e di villeggiatura”.
D vilaéi. villa regia. villarelli. villars. villefranche. ville-
neuve. villetta.  villevieille.

villà sm.  “borgata”
GL 7.55 comme ro bœu dra vacca innamoràou/ o bæutta
bruzzi e crii sì d’arraggiéou/ che sente ro villà da ro con-
torno…
DFC 51 se per divertimento/ anderemmo in campagna/
vexin a ra montagna/ de Nervi a ro villà…
L vilarium.

Vilaéi top.  (Loano)
TCL villaretum.



vila vins651

vilain agg.  “villano”
PCD 38 sec.xiv. 

villam agg.  “malvagio”
AG 134.116  ell’è sì descognoscente/ e vilam e forde
mente…  PEG 42 certo ell’è bem villam e deslea chi no
regracia lo segnor so, quando ello ly fa bem, ma perço che
ello ly rende de bem mar…

vilàn agg.  “villano, zotico”
VPL.

vilanàia sf.  “villania, azione malvagia, disonesta”
FDG 190.

vilanezar  vb.  “offendere, oltraggiare”
AG 146.69 se tu m’ai vilanzezao/ en lo perverso dito to/
da De te sera perdonao…  TL.1 351 a.1455 a tuti noi ben
gradiva e piaxeiva ello como ben degno capitaneo pero-
ché, in tute le soe vexende e l’è homo ben pratico e ho-
norà… non forsa ne iniuria ni manganeza ni aroba ni vil-
laneza lo pono (corr. povo). NAB 20 a.1473 (Sav.) e che
nuisuno de dita arte non debie disprezzare ne vilanezare li
consoli ne lo bastone quando se manda atorno.
PS 36.

vilania sf.  “villania, azione disonesta, malvagia”
AG 53.261 ni in contra De falir/ e semper esser obedien-
te/ a li soi comandamenti/ chi son pin de cortexie/ che li
pecai son vilanie. 
AG 143.79 le ree ovre qui son ordie/ de quele soze vila-
nie (AGC ad loc. “eco trobadorica, vilania contrapposta
a cortexia).  PEG 42 monte maynere de autre peccae…
l’una e vilania… è quasi in  tuti li peccai che homo possa
far, che ello no sse po far peccao senza vilanya.
FAS 163.
D velania. vilanàia. villam. vilanezar.  L villania.

vilanizare vb.  “offendere, oltraggiare”
TL.2 284 a.1464 non possiamo vilanizare ni obrobriare
alcuno.

Villaregia top.  (Taggia)
BCB 135 sg., n.  PCT 80.
D villa.

Villarelli top.  (Andora)
SCT  118 s. xviii.

Villars top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 123 it. Villar del Varo. 

Vilatela top.  (Vent.)
ADL (Vent.). cf. prov. villatello “casupola”
GR 105.  Cf DUC.8 333 villata: adunatio plurium  man-
sionum; seu villa maior.

villatora sf.  “villaggio, borgata”
PRP 336 a Vintimiglia, a ra Bordighea con tutte quante
chelle  villatore i no ghe lasciàn manco ciu prea sciu prea.
PRA 399.

vile agg.  “vile, basso”
PD 16.156 “letterario”.
D vil. vir.

Villefranche top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 124  it. Villafranca.
L villafranca.

Villeneuve top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM 124 Villeneuve-Loubet, Villeneuve d’Entraunes.

L villanova.
villetta sf.  “piccola borgata”

GCA a.1537 (3.ed., Genova 1854 I. 47) una villetta detta
Valloria, che contiee quattrdici fuochi, e confina con la
villa di Albisola.

Villetta top.  “quartiere collinare di Savona”
NTS 13: antico Mangiacavallo.
L villetta.

Villevieille top.  (Alpi Marittime, Fr.)
LAM  124 it.. Villavecchia.

vilezu sm.  “villeggiatura”
CAD.  ADG.  BDS (Sav.). 
L villezare.

vìmena sf. (bot.) “salcio ripaiolo (Salix incana)”
MVS (Fosdinovo) “usato per ceste e graticci”/
L vimena.

vim / vin sm.  “vino”
AG 8.3 chi per vila e per montagne/ usa tropo le castagne/
con vim brusco e con vineta…  AG 140.161 ma dir te voio
de lo vin/ chi pezo e cha venin.  CR 8 lo 
Segnor… fe l’aigoa vim.  GP 277 llo charexo de vin.
TL.1 351 a.1455 a le speize so de pan e vin.
PD 116.  PVG.
D avinarse. ìn. vinassa. vineta. vinorcia.  L vinum.

vinacé sm.  “vinattiere”
PD 109 “importato”
L vinaterum.

vinassa sf.  (in senso affettivo) “vino, vinaccia”
GL 1.78 dra provexon a l’andera portando/ e da Scio, e
da Creta, dra vinassa/ per beive a tora, e vende a ra bi-
scassa.
D vin.

vinca sf.  “vimine del salic”
MVS (Sarz.).
D venca.

Vincedello top.  (fra Vallebona e Seborga (Vent.)”
LTI 83 n.147 “vincetum, vincus, REW 9342 (cf.
Canedello : canneto).
ADL (Vent.).  
D venca.

vincto agg.  “ricucito”
LSE 26 portava lo mantello grizo alungato et vincto d’al-
tro colore.

vindo sm.  “arcolaio”
SDA 46 (Altare).  PSP  91.
Cf. FLP (Piverone) windul m.s.
D ghindaro.

vineta sf.  “vinello”
AG 8.3 chi per vila e per montagne/ usa tropo le castagne/
con vim brusco e con vineta…  
FA 401.  FAS 163.  PVG.
D vin.   L vineta.

vingia sf.  “vigna”
AG 142.248 aquistar con drito o torto/ dinar e case, vinge
e orto.
PS 99.
D vigna.

viniae sf.pl.  “pratiche magighe, predizioni del futu-
ro?”
AG 143.169  se devinar o incantar/  aguri o viniae trar/ o
faocimela far faesti…  
PS 80 “oscuro, difficilm. può avere relazione con venia
“preghiera”.  AGC: (di)viniae (cf. AG 14.74 divinacion,
AG 143.168 devinar): AGN “integrazione arbitraria; re-
sta l’oscurità”.

vinorcia sf. “vinaccio”
DVA (VArr.).
D vin.

vinsa / vinza sf.  “graticciio su cui si pongono i fichi
a seccare”
DVO (On.).  FDT.P 37 (Triora) vinza.  FNT 20: vincea ÷
vincus?.  REW 9342.
D vinséu.  virsa.  L vilcia. vinzea.
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vinse vb.  “vincere”
PD 116, 367.  RGS 49 “dotto?” PVG.  VPL.
D vence.

vinséu sm.  “graticcio su cui si pongono i fichi a sec-
care”
BDS (Sav.)  pl. vinséi.
D vinsa.

vinte num  “venti”
PVG.
D vinti.

vinteno num. frazionario “un ventesimo (= 5%)”
MPS 29 a.1550 (Stella) pagare… il vinteno ovvero la vi-
gesima parte del debito confessato.  
D vinti.  L vintenus.

vintera sf.  “ventina”
M^21.45 (Pigna).
D vintigna.

vinti num.  “venti”
AG 49.167 con vinti nostre garee.  AG 101.1 ben son za
vinti anni pasai.
SA 244 a.1340 (Sav.). CP 125 a.1356.  BL 92 a.1401.
VBA 102 a.1435.  NAB 20   29a.1473 (Sav.).  BRP 1
a.1474.  VCC 32 a.1480 (Sav.). DSP 134 a.1486.  PLA
407 a.1573.  MNS.1 56 a.1577 (Sav.). SAS 86 a.1592.
PVG. VPL.
FAS 154, 159.  PD 116, 359.  GA 15.232: -g- intervoc.
caduto già in lat. volg.
CIL 8.8573 vinti.  RGS § 49.  BLG 50: vinti / trenta: “me-
tafonia di origine germanica?”
D vinte. vinteno. vintera.

vinticinque num.  “venticinque”
AG 47.44 vinticinque taride.  BRP 2 a.1474.

vinti doi num.  ventidue”
PAT 24 a.1356 a di vinti doi de lo meize passao de se-
tembre.  ATA 204 a.1384 (Alb.) parmi vinti doi.  BPR 1
a.1474 vi(n)ti doi.

vintidue sm. (bot.) “gelsomino, bella di notte
(Mirabilis jalapa)”
GO.  FPL.  MLC 259.

vinti e nove num.  “ventinove”
BRP 1 a.1474 vinti e nove. 
ventinove”

vintigna  sf.  “ventina”
MP 21.45 (Pigna).
D vintera.

Vintimigia top.  “Ventimiglia”
BRP 9 a.1474 Vintimigia pende e batuta da venti.  PAD
480 a.1506 (Sanr.) cento mine di grani… li quali subito se
sono mandati a Vintimigia.  AA 276 e la medema iornata
si ribelo arbenganezi e lo porto morize e vintimigia.
D ventimigia.

vinove / vinti nove num.  “ventinove”
AG 49.152 d’avosto a vinti nove di.  BRP 2, 3 a.1474 vi-
nove.vintinove.
D vinti e nove.

vinti oto num.  “ventotto”
NPG 65 a.1464.  BRP 1 a.1474.

vinti quatro num.  “ventiquattro”
BRP 1 a.1474.

vintirubbi sm. (ornit.) “scricciolo”
CLU (Levanto).

vintisei num.  “ventisei”
BRP 1 a.1474.

vintisepte num  “ventisette”
BRP 2 a.1474.

vinti uno num  “ventuno”
BRP 1 a.1474 vinti uno.  PAD 332 a.1506 in somma era-
no vinti uno. 

vintun sm.  “ventuno, gioco d”azzardo”
COM.2 34 a non pœu soffrì ro zœugo, e sei ben quanto ne
son matte tutte re donne…  che ghe ne son tante che tra
l’oca a ra françeize, tra ro vintun e ro passa dexe, se
gh’han toccao ben ro pan, han perso dre miggæra e dre
miggæra de lire.

vinvèra sf.  “scoiattolo, donnola”
VPL.  
BID 14 sg. gr.-lat. viverra.  SON 262 “celtico”.
A.I.GRAUR, ROM 56 (1930) 109.  RGS § 1112 “prob. ori-
gine preromana o straniera”.  REW 9412.  PGC 104.

viola sf.  “viola, strumento musicale”
D viulìn. L viola.
MCG 335.  FTM 98 1456 (Sav.) le trombe le viole et le
cithare.

Viola top. 
CL 22. (Mondovi).  G.Puerari, RII 39 (1984) 3-4 p.35
(Alb.): “piccola strada, antica via di collegamento fra l’a-
bitato di Albenga e  il Ponte Lungo”.
Cf. DEI.5 4060 it. viola ‘viottolo”.

violar vb.  “suonare la viola”
PAB 80 Orffeus chi mellodioxi/ canti fava mellodioxi/
apress se fava andar/ li boi per so violar.
PS 36, 81.

violar  sm.  “il suono della viola; melodia”
PAB 56  lo cel…/ chi più dolce viollar/ fa in so andamen-
to/ che mai per muxicar/ organasse strumento…

Viorà top.  (Gen.)
PAD 404 a.1507 le liste le fanno in Viorà, in Banchi.

vioretta sf.  (bot.)  “violetta (Viola odorata)”
CIT 66 lê se scangia in corò de viorette.  FPL (PortoM.).
Cf. RNB 75 greco mod. biorûta certo dal gen. 
L viola.

Viozene top.  “Viozene (Imperia)
CL 14.
L violçena. vioçena.

viotae / viutai sf.  “viltà, debolezza, miseria”
PAB 55 fortunna no a unta de l’accussaciom de nostra
inociencia, ni de la viotai de li accusaoi.  PAB 61 sg. nas-
sesti tu nuo aora novamenti in la viotae de qusta vita? ––
forte me peissa de la viotae de to cor.
PS 6,35.
D viotai. vir.

viovetta sf.  “violetta”
GL 12.69  un intreçço de livii e de viovetta…    NPD 75
a.1842 (Sav.) rose, ortensie, viovette, giasemin…  NPD
81 s.xix. (Sav.) nell’erbetta/ fra a viovetta/ e camelie e gia-
semin.
D vioretta. 

vìpera sf.  “vipera”
CAD.  PVG.
D lipera.

vir agg.  “vile, di poco valore”
AG 39.8 em porvertae e gram famia/ sostegnando freido
e cado/ como vir e croio rubado…  AG 49.110 ben e ma-
to qui bescura/ ni tem so inimigo vir…  AG 53.203 como/
e vir cossa e frager l’omo…  AG 56.168 incomenzà in ca
servi/ e far li oficij pu vir.  AG 134.120 e cossi la cossa do-
naa/ par vir e desprexiaa.  AG 145.155 assa g’è cosse e car
e vir.  PAB 63 le cosse foranne, basse e vir/  senssa vita,
che tu demandi.
D vil. vile. viotae. virmenti. 
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vira sf.  “giro”
PVG.
D virar. viraur. viravouta. virom. virun.

vira sf. “ira, rabbia”
PVG.
D ira.

virà/ -r vb.  “girare”
PAN 56 lo cel che virar/ fai sum so fermo centro.  PAB 87
lo carro…/ sum lo qual vira lo cel.
J.STORM, ROM 5 (1876) 187: < vibrare.  PS 81.  REW
9300.  DEI.5 4062. 
CAD. MP 21.45 (Pigna). VPL.
D avironar. desvirà. vira. virurar.  L viratorem.

virabarchìn sm.  “trapano a mano”
VPL.
viraùr sm. luogo dove si svolta”
MP 14.39. (Pigna).

viravòuta sf.  “giravolta”
MP 21.45 (Pigna).

virginitae sf.  “verginità”
AC 163 Dee lo quar me ha conservaa fim a lo di de anchoi
la mea virginitae…  LSE 16 se elleze la vergine Maria in
soa patrona et advocata et san Zoane evangelista in goar-
dia de la soa virginitae. 
D vergenitae.

viria sf.  “vigilia”
MP 21.45 (Pigna).
D veria.

virmenti avv  “vilmente, poveramente”
AG 39.89 li no seream for stai prexi/ si virmenti, ma de-
feixi…  AG 56.162 e vesti quelo a la per fim/ virmenti, a
moo  d’un meschin.  AG 71.79 le lemosene…/ virmenti e
tardi son dae/ pur de le cosse refuae.  
FAS 165.
D vir.

viro sm.  “marito”
DPC 173 ca.1180 (Sav.) quando ego aduxi viro meo da
Ianua… –– in sepelir viro meo dispexi s. v.   –– et ei Paxia
dedit ad viro meo Iohannes libr. v. –– et ei Paxia habeo de
viro meo colcera una.
DPC 177.

virola / virolla sf.  “la ghiera di un bastone”
CAD.  PAG 150.  LFL 2.20 fr. virole.  PVG 260.  REW
9370.

virom avv.  “intorno?”
PAB 83 chi saviamenti penssar/ per imaginaciom/ vore-
se so ch’e virom/ a delleve cognosserea/ che lo cor den-
tro serea/  preisso e ligao de chainne/ de le vir cosse ter-
renne.
PS 48. [Cf. fr. environ].

virsa sf.  “ramoscello di vischio, trappola per uccelli”
GRD 128 a.1621 (Diano) non sarà meno lecito ad alcuno
prendere colombi domestici né selvatici con reti, virse o
lacci.

virsa sf.  “graticcio su cui si pongono a seccare i fi-
chi”
TAL 114 n.694.  FNT 20.  DVA (VArr.). 
D vinsa. virse.

virsale sm.  “luogo dove si dsseccano i fichi”
GRD 129.
D virzaro. vissale.  

virse sf. graticcio su cui si pongono a seccare i fichi ”
RPC 34 sg. a.1743 una virse da fici vecchia.

virtù / virtü’ sf.  “virtù”
RDB 45 a.1595  e tutti a re virtù demo re spalle.  FDG 185
virtü’.
D vertue.

virtue sf.  “virtù”
PAB 61 Simacus, homo pim de tuta virtue.  IVE 57
messer, lo covem che voy temperey questa me garsoni-
tay, e che voy me daghey virtue soda.  MAC 162 la fan-
tinna… era pinna de ogni belli costumi e de virtue.  MC
685  la pacientia si e una virtue chi venze ogni aversitae.
CPV 49 a.1461 (Alb.) per le virtue de l’acto de voi/ fe-
sti paxe dala tera a lo cel.  LFV 90 per memoria de me
virtue soe.  RDB 46 si se damo lantora a re virtue.  PS
3.  PD 144.
D vertue. 

virtuoso  agg.  “virtuoso”
IVE 10 in chi de mete homo virtuoso la soa vertue? noma
in quello chi e somo vertuoso. 

virtute sf.  “virtù”
AG 145.161  le ovre drite e le virtute/ son merze bonne e
zernue. 
PS 3.
D vertue.

virùn sm.  “orlo, risvolto della stoffa”
MP 14.39, 21.45 (Pigna).
D virà.

virurar vb.  “aggirarsi, andare a spasso”
MP 21.45 (Pigna).
D virar.

virzaro sm.  “luogo dove si disseccano i fichi”
GR.D 129 
D virsale. vissale.

vissa sf.  “guisa, maniera”
ATA 204 a.1384 (Alb.) cum doi abaim per cascaun bar-
chum si e in tar vissa che la no possa iover en la dita tore.
ATT 60.  Cf. RGS § 158  a.piem. visa “guisa” (germ. w).
D guisa.

visà vb.  “badare”
VPL.

Visagna top.  (Liguria)
EOL 31 < Visennius, Visinnius, o Vissanius (CIL
6.29050).

Vizài top.  (Alassio)
TAL 126 n.788 a.1539 Visai, Virsai “località oggi scom-
parsa”: ÷ virsa “graticcio per i fichi”?
L visarium.

vissale sm.  “aia dove si pongono a seccare i fichi su
graticci”
GR 105 a.1620 (Diano) chi prenderà fichi nelli vissali…
D virsale. virsaro.  L vidiciarium.

visaura sf.  “viso, volto”
AG 16.97 en quela doce visaura/ e su la soa santa testa/
de lavaio e de brutura/ abondava gram tempesta.  AG
54.166 la soza visaaura/ de li demonii, si scura/ si terri-
bel e si fera. 
FAS 164.  PS 1. AGC 50 n.
D vista.

Visca cognome 
VTS 103 a.1531 (Sav.). 

viscar vb.  “uccellare col vischio”
MP 21.46 (Pigna)…
L visco.

viscarda sf. (ornit.) “cesena”
CLU.
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vìsciua sf.  “vìsciola, specie di ciliegia”
FPL.  BDS (Sav.). VPL.
A.PRATI, AGI 17 (1910) 422 tosc. vìsciola m.s. .Cf. CIV
255 ven. vissola < gr. b›ssinoj REW 1433, cf. FEW
17.581 sg. “la storia della voce è molto complessa, e an-
cora da fare”.  DEI.5 4066 longob. wihsila, ted. mod.
Weichel.

visco / viscu sm.  (bot.)  “vischio (Viscum album)”
COM.1 73  mettemmo un poco in mostra dra roba ciû sca-
dente, per vei se quarche merlotto restasse a ro visco.
GO, CAD, FPL, MP 21.46 (Pigna), VPL: viscu.
D visca.  L vischum.

viscu sm.  “gioco a rimpiattino”
TVD (Dolc.).

viscu agg.  “vispo, vivace”
PVB 227: “per vispus, it.vispo (di cui non si hanno esem-
pi anteriori a 2/xvi). Cf. berg. viscol, mil. viscor, prov.
mod. viscart m.s. REW 9417.
D aiscà.

vize sf.  (bot.)  “vite”
AA 155 e denanci a dite caze  ge aviano uno belo angao
bene fornito de vize.
D viee.

Visensu n.p., m. “Vincenzo”
PAC 11 “dissimilazione”.  PD 353.
D vicencio.

visià vb.  “viziare”
PVG.
D vicio.

visiaddu agg.  “tisicuzzo; inveterato nel vizio”
GO.  PD 360.

visibilementi avv.  “visibilente, notevolmente”
IVE 72 e san Zoane  odando queste parole se alegrà e
confortà visibilementi, e digando Criste queste parolle
eche descende li angeli visibilementi.
D ver.

visiu sm.  “vizio, vezzo”
CAD.  MP 21.45 (Pigna).  PVG. GUA 415.  RGS § 50
“forma dotta”. VPL.
REW 9396.
D vitio.

viso / vizo sm.  “viso, faccia”
AF 1.40 sec.xiv. (Pietra) spuavam per lo viso a lo doce fi-
glor me.
LSE 18 le… lagreme le fondeiva alegramenti et sensa al-
cuna indecente mutacion de volto o de fassa: in tal modo
che semper cum dolore piaxea, et del dolore godea cum
alcuna serenità et leticia de vizo.  LSE 28  corream le la-
crime che parea che pianzando gaudisse, non cambiando
mai il vizo in ruga.
D vixo.  L belvisus.

(zo m’è) viso (ptc.) loc. “mi pare, mi sembra, credo”
AG 12.398 cossì ne zen in salvo logo/ tosto guagnando,
zo m’è viso/ la gloria de paradiso.  AG 37.117 veraxe-
menti, zo m’è viso/ ma stae me par un paraiso.

vista / visteza sf.  “vista, facoltà della vista;  avvedu-
tezza”
AG 54.231 e <se> contra so necheza/ l’omo avese soa vi-
steza…  AG 129.16 done… corteise e insegnae/ pinne de
visteza.  PAB 53 li me ogi/ chi avanti eram scuri e molli/
am recoverao la vista/ piaira, bella e provista.
FA 403.  FAS 50. 163.
D avisteza. visaura. visteza. vixium.

vistivisti sm. (ornit.) “pìspola”
CLU.

vita / vitta sf.  “vita”
AG 16.481 quela vita gloriosa/ chi ne dara saciamento/ de
zo che omo dexerera. SRB 392 a.1473 (Sav.) domini petri
gare, episcopi saonensis… in eius domo ahabitationis i
saona, in contracta putei vignete, que cognominatur la
povera vita.
CPF 167 a.1584 in utile e hono dra nostra patria, ra gro-
ria dra qua demo antepone a ra propria vitta no che a ri
dinè.  RDB 74 ra gora, pompa e i oziose chiume/ e sem-
pre andà su l’amorosa vitta.  NPD 60 a.1749 (Sav.) mette
in sarvo a vitta. PVG.
FAS 144.  GUA 590: -t- intervoc. si mantiene (cf. RSS 13
sg.) perché forma letteraria [e del latino della chiesa].

(leggere la) vita [traslato, all’uso dgli indovini]  “rim-
proverare (elencando le mancanze passate)”
CAV 1.240 sg. 
L vita.

vitta sf.  “fianco”
GL 7.103 da ra vitta ra freccia o tira via…

vitta sf.  (bot.) “agave americana”
FPL (PortoM.).

vitelar vb.  “figliare (della vacca)”
MP 21.46 (Pigna).

(carta) vitellina sf.  “pergamena”
GRD 121 a.1537 (GCA 2.461 a.1537) oltre i duecento vo-
lumi stampati in papero, ne feci imprimere cinquanta in
carta vitellina. 

vitelu sm.  “vitello”
CAD.  ^D 110.  PVG.
D veelo. vielu. viter. vitielu. vitilu.  L vedella.

vitèr sm.  “vitello”
MP 21.46 (Pigna).

vittêuria sf.  “vittoria”
PD 117 (CIT) “non popolare” ADG.
D victoria.

vitidoi num.  “ventidue”
BRP 2 a.1474 vi(n)tidoi.

vitiélu / vitilu sm.  vitello”
RGS § 90 (Rovegno) vitielu.  (Bonifacio) vitilu.
Cf. G.BOTTIGLIONI, ID  4 (1928) 26.
D vitelu.

vitto sm.  “vitto”
CIC 33 a.1749 (Sav.) miséie da per tutto e vitti câi.
L victus.

vitio sm.  “vizio, peccato”
AG 14.77 aguri o maleficij/ nigromancia ni aotri vitij.
D vicio. 

vitoalia / vitoaria sf.  “vettovagia”
AG 85.89 si son scarsi de vitoaria/ che rairi son in
Italia/ chi sean contenti in lo stao/ de quelo aver che De
i a dao.  TL.3 201 a.1475  ancora non contentandose de
le cose sopra dite ello mise deveo in le vitovarie, e mi-
se bando che no fose persona alcuna chi prezumise de
conduere vitoarie in Caffa.  AA 35  che dito Leonardo
dovese fare che dite fantarie trovaseno vitoalie per po-
tese reficiare.
Cf. SAP 439 a.lomb. vitoalia  m.s.
D vetuaria. victoaglia. victuaria. vitovaria. vitualia.  L vic-
tualia.

vitòia sf.  “vittoria”
FDG 271.
D victoria.

(Castel)vittorio top.  “Castelvittorio (Pigna)”
PCT 87.
D castelvittorio.
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vitovaria sf.  “vettovaglia”
TL.3 201 a.1475  ancora non contentandose de le cose so-
pra dite ello mise deveo in le vitovarie, e mise bando che
no fose persona alcuna chi prezumise de conduere vitoa-
rie in Caffa.
D vitoaria.

vitriola / vitriolo / vitriuolo sf/m.  “vetriolo, sostanza
usata per tingere in nero”
MAS 119 e n.75 a.1486 (Sav.) galla, vitriola, gomma, li-
magia, rausia, roza, accetto e sapone.  MNS.1 44 a.1577
(Sav.) robbe da tenzere come galle, guadi, allumi, brazili
rozze, cenere, vitrioli, grane.  MNS.2 56 a.1577 (Sav.)
(Cartari) li inchiostri che venderanno siano fatti di vino
galla e vitriolo romano e buona goma.  ISG 42 a.1630 gal-
la, vitriuolo, limaggio e gomma.  MNS.2 100 a.1686
(Sav.) merci e vettovaglie spettanti a detta arte de spetia-
li, come anche… vitrioli… aque overo olii distillati.
D vetriolo.

vitro sm.  “vetro”
LSE 23  avea fatto comperare certi vasi di vitro, aso che
li infanti in tali vasi feisem li zogi de li infanti.
D vreao.

vitualia / vituaria sf.  “vettovaglia”
PAT 23 a.1352 abiando… aparegiao refrescamento per le
nostre garee, azo che per defeto de vitualia le nostre galee
no perdessem lo tempo.  PAD 326 a.1506 dalla terra li fu
mandato grandissima provigione di vituarie.  PAD 413
a.1507 è venuto de verso Provenza barche doe, carighe de
vituarie, paferri, sappe, baili, piconi e martelli, e dicono
che Provenza era aparecchiata, intra vituarie e municione,
da carrigare ancora barche sei.
D vitoaria.

vituperà vb.  “oltraggiare, disonorare”
AG 30.4 questo mondo traitor/ chi ogni soi seguior/ per
vitupera desvia…
FAS 148.  PS 3.
D vetuperar.

viu sm. (bot.) “vite”
ADP (Pietra).
D viee.

viuleta sf.  (bot.) “Viola odorata L.”
MLC 227.  PVG.
D vioretta.

viulìn sm.  “violino”
CAD.  PD 159.
D viola.

viureta sf. (bot.) “viola mammola”
MLC 227.  MP 21.46 (Pigna).
D vioretta.

Viuvà top.  (Gen.)
PSE 252 “Via lata: cf. Ruiö’ “Rivarolo”, pujö’ “paiolo”,
ecc.”.
PD 364: “in Mater inviolata in- fu considerato come pre-
posizione”
D via.

viuvetta sf.  (bot.) “Viola odorata L.”
FPL.  MLC 227.  VPL. PD 159, 364 “assimilazione”.
Cf. GUA 615 mil. vioveta m.s.
D vioretta. 

viuvetta de Spagna sf. (bot.) “Vinca L.”
MLC 254 (Zinols, Sav.).

viuvezu sm. (bot.) “Scrofularia canina L.”
MLC 256.

vivagna sf.  “sorgente, risorgiva”
PRP 339 (str.4) no ve vegne in cuò l’aigua dre vivagne/
quando de stè fan quei grossi caroi…  GL 1.46 çercando
refrigerio e dro reposo/ a ro corpo, a ri labri de sæ açeixi/
o se n’intrò a ro fresco a ra campagna/ giusto in lœugo
dond’era una vivagna.
GO.  PD 144.  BDS (Sav.). DVA (VArr.).
REW 9420.
D iagna.

Vivagna top. (S.Olcese)
FCL a.1798 la Vivagna.

vive sf.pl. “vivole, enfiagione delle ghiandole paroti-
dee del cavallo”
PRP 351 (str.55) ghe vegne pu re vive in tre bielle.
PRA 399 a.fr vives  m.s. DEI.5 4077.

vive/ -r vb.  “vivere”
AG 50.29 che chi sera ben viscuo…/ quanto sera bena-
struo!  AG 57.10 ni me maraveio miga/ se voi vivi in pen-
samento.  AG 89.47 guarda, che cento agni e viscuo/  de
quanti deleti ai avuo.  AG 139.41 ki vivando ben no fa/ si
mesteso a pur crinio.  OLP 2.25 sec.xiv. (Pietra) vivamo
honestamente.  IVE 35 ella era certa che ella averea figior
maschio, e chi vivereiva e no morreiva pisenin.  PAB 43
segnor Dee  prendi l’annima mea, se ello ve piaxe, che e
sum asai viscuo.  PAB 46  visque Tarech setanta agni e
possa mori.  PAB 49 visque Issac agni trexenti e poa mo-
ri in Ebrum.  CR 26 e o viscuo trenta trei agni con voi…
PS 25 sec.xiv. vische visse”.  FAR 38 sec.xiv. (Sav.) viver
traduce lat. vivo, -is.  LSE 21 certe iuste rendie, de le qua-
le viveiva cum le soe ancille.  LSE 26 et ben che me fos-
se delectabile vive anchora cum lui…
FA 402. FAS 160, 162. PS 24, 27. PD 348. PFM 137 vi-
vamo.  
L vivat.

vìvei sm.pl.  “viveri, generi alimentari”
NPD 59 a.1749 (Sav.) miséie da per tutto e vivei câi.

vivessa sf.  “allegria”
GO.

vixe sf. (bot.) “vite, vigna”
MLC 228. BDS (Sav.). 
D viee.

vixìa sf.  “vedetta”
CAD.
D vigìa.

vixim / vixin agg. e sm.   “vicino”
ÊPEG 41 li orgoioxi… chi voram soperchiar soy vixim.
CAD vixin. 
PD 145.  PVG “forma non genuina”
D vexìn.  L vicinus.

(da) vixìn avv.  “vicino”
PD 145.

vìxita sf.  “visita”
FDG 211.  VPL.
D vixità.

vixità/ -r vb.  “visitare”
CAR 10 a.1340  si nesuna persona de la dita caritay o de
la confraria fosse maroto, lo prior sea tegnuo de vixitaro
ogni domenega.  CR 17 lo redemptor… deliberà de vixità
e alquanto consolar la soa dolcissima maere. PAB 53 chi
solleivi cel contemplar/ sol e luna vixitar/ le stelle e le pia-
nete/ lor cerculli, corssi e mete.
PS 10.
D vexitar.  L visitatorem.

vixium sf.  “visione”
FAS 145.
D vista.



vixo voin656

vixo sm.  “viso, faccia”
CBL 331 (3.51) o quanta claritae/ era in lo doce vixo/ de
lo re de paraixo.  GP 287 e lantora Ihesu Christe si llo
guarda per lo vixo…  GP 289 autri gi butavan lo lavagio
per lo vixo.
D viso.

vo pron. enclit. sogg. di 2ª pers.pl. “voi”
CR 18 diman che è zobia  disnereivo con mego?  PS 19
sec.xiv. no sareivo? como crereivo?
FAS 158.

voà/ -r vb.  “vuotare”
CEB 355 li celer voy, o chi brevementi se som per voar.
PRP 348 (str.45) ella messe dell’aigoa in tra pairora/ e si
ha ra fé boglì forte a raveza/ ha ne voà buone cazzè de
fuœra/e quella gente ha ra sboglientà meza.
PRA 369.
D voiar. 

voar vb.  “votare”
PS 65 sec.xiv. voaive.
D invoar. voo.

vocabulista sm.  “vocabolario”
JOHANNE BERNARDO (FORTE) SAVONESE,
“Vocabulista ecclesiastico latino e vulgare, utile e neces-
sario a molti” Venezia 1514.
L vocabulistarium.

vochiero sm.  “vogatore, rematore “
DSP 271 a.1558 patroni de vasselli così di mare come di
terra, vochieri e margoni, persone tutte perite nell’arte
della marineria.
IVI, Gloss. lx.
D voghé. L voguerius.

Voe top.  “Vado”
PAD 358 a.1506 dette barche, per lo tempo, erano andate
in Voe, alcuna a Nori.
D vado.

vœuga / vöga sf.  “voga, fama, voce”
GL 1.46 gh’è vœuga che in ro dì che glorioso/ dri persien
feççan straggio ri franzeixi…  CAD vöga “moda, uso”
D vugà.  L voga.

vœggia sf.  “voglia, desiderio”
NSB 189 s.xvii. (A.Ricciardi, Gen.) s’ei vœggia de sentì
ûn declamatò.  

vœggio sm.  “rimprovero, addebito?”
RDB 149 (V. Dartona) non vuœggio/ che buttaou da quar-
ch’un puœ me sea in vœggio.

voei pron. sogg. 2ª pers. pl.  “voi”
PD 127 (G.Rossi, s. xvii.) “certo un provicialismo”
D vuéi.

vogà / -re vb.  “vogare”
PRP 340 (str.7) vouzen re vere, e fan vogà ro remo.
PD 159.  PVG 1103 “voce diffusa in Italia dalla
Francia, probabilm. di origine german. Cita:
B.E.VIDOS, Neophilologus  27 (1941) 163-85, FEW
17.607 s.v. wogon.
D vugà.

vogagì avv.  “molto”
MP 21.46 (Pigna).

voghé sm.  “vogatore, rematore”
AG 38.97 de gram comiti e de noihé/ soversaienti e vo-
ghe/ chi in mar ferem a rastelo/ a un son de xuvorelo.
FA 400.  FAS 163.  PAC 16.
D ugé. vochiero. vogà.  L vogherius.

Voghera top.  “Voghera”
SPL 710 vicus iria > Vigeria > Vigueria > Voqueria.
D vogeria. voqueria.

(bonna) voggia sm.  “buon volere”
RDB 30 che per armà garie de bonnavoggia/ no ne man-
ca oro, ma ra bonna voggia
D bonnavoggia. ègia. vögia. vogla. voya. vêuggia. vœg-
gia.
(mala) vogia sf.  “ostilità, disposizione ostile”
AA 71 e visto li saonezi le male risposte che portavano li
loro ambasatori dali genoezi che ogni iorno li trovavano
piu de mala vogia contro la cita de Saona…

vögia sf.  “voglia”
CAD.  PVG “italianismo” VPL.  

vögià vb.  “vuotare”
^D 148.
D voiar.

vö’giu agg.  “vuoto”
VPL (Sav.).
D svögià.

vö’ggiu sm.  “impaccio”
GO contad.
D gö’ügiu. L volgium.

(bona)vogla sf.  “buonvolere”
SL 50(1.3) sec.xiv. (Sav.) unde è paxe e bona vogla/ con-
fermela tuta via.
D voggia. volgia.

Vogliana top.  “masseria nel Bosco di Savona”
FBS 51 a.1608 (Sav.).

(Pria) vogliara top.  “od. Pietra voiara, Preroiera
(Albisola-Stella)”
RPV 296 a.1590 uno loco chiamato pria vogliara.  RES
50 a.1590 (Stella) Pietra vogliara.
D preroiera.

voi pron. sogg. e compl. di 2ª pers. pl. “voi”
RV 15 s.xii. jujar, voi no sei corteso.  AG 16.36  doce mai-
re, unde eri voi?  AG 16.163 senza voi che farò e?  CF 1.14
sec.xiv. (Pietra) lo regno a voi e apareiao.  CF 1.19 sec.xiv.
(Pietra) voi no m’avei vosuo amare.  MAC 164 la mea spe-
ranssa e tuta in voi.  CR 19 caramentre ve prego e sse ar-
cune domande e ve fazo, che voi me vogliai responde.
PAB 39 veve che e ve dago a voi tuti li atri arbori.  RDB.52
quant’aura voi laudè sei da ciascun. NPD 57 s. xvii.
(P.Murassana, Sav.) con voi.  PRP 338 (str.2) san Beneito,
voi ch’a l’Ereixeo/ lasciassi un arregordo così degno.
FAS 158.
D vui. vuoi.

(bona) voya sf.  “(buon) volere”
CBL 334(7.35) unde è guerra et discordia/ che elo debia
mandar/ paxe e bona concordia/ et unde paxe e bona voia/
conforta tuta via.
D volgia.

voiar vb.  “vuotare”
AG 46.19 l’ociositae/ chi voia l’omo de vertue.  AG
53.161  no me piaxe star a scoto/ chi tuto voye lo bor-
soto.
FA 403.
D veiar. voà. vögià. vüà.  L voiadiscus.

voido agg.  “vuoto”
^GF 30 s. xv. (Alb.) uno sacho voido.  ASF 741 botte voi-
de venticinque.
D devoido. voyo.  L voidastabulum.

vointo agg.  “unto, sporco”
DFC 194 sg. o l’ha avuo per un pan vointo/ d’ascadâse
sciù sto pointo…/ e voi, brutto d’œurio e vointo…
FDG 235 n.
Cf. RGS § 258 lomb. vonciu.
D unze.
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voyo agg.  “vuoto”
AG 3.13 l’omo e voio como cana/ de certue e d’ogni ben.
AG 14.169 monti n’è per le peccae/ chi son si voi de bon-
tae.  AG 63.59 sg. la cana e voia e leniera/ e cossi è voio
chi spera/ en deleti e vanitae.
FA 403. FAS 142,153. 
Cf. SAP 439 a.lomb. voio pl. vohi.  
D veiu. voido. voitu. vöiu. voo. vöu.

Voiré top.  (V.Polcevera)
FPC 657.  
D vairate. vuié

vòitu / vö’iu agg.  “vuoto”
ADL (Vent.) vö’iu. MVS (Sarz.) vòitu
D voyo.

volé / voleir /-re vb.  “volere”
PAB 51 che tuti naturaj dexiderij mostram volleir so sal-
vamento e perffeciom.  PAB 55  per no volleir obeir se
missem in la franchixia de la zexia.  PAB 84 se volleir
malicia e rea cossa, anchor l’è più poeir.  BGP 167
a.1484 a cio che elli intendam noi non voleire patire tan-
ta iniuria da loro.  AA 100 presero tuti li liberi ali mer-
canti per voleir fare pagare comerchi e driti e ripe de li
5 ani pasati.
PS 100.
D voréi.

volleir sm.  “voglia, volere”
PAB 84 ancor che sovenzo gi sea remedio a soa mes-
sehansa no compir so re volleir.

volentay sf.  “desideio, voglia, volontà”
PAB 39  e felli vegnir volentay  de dormir e trasselli una
costa de lo costao.
PS 4, 81.
D voluntae.

volentera avv.  “volentieri”
LSE 30  in questo servixo de li poveri… lavò volentera li
soi pani bruti.  PNF 401 a.1447 averesemo visto volente-
ra  che voi fossi venuto qui inanti lo vostro andare a
Chiavari.  FTM 104 a.1456 ciascaduno de udire volentera
la sancta messa, considerando che per essa messa le no-
stre anime si salvano.   TL.2 209 a.1465 vorremo volente-
ra fossimo in tal essere…
Cf. MB 211 (Bonvesin) volentera.  SAP 439 a.lomb. vo-
lontera  m.s.

vollento agg.  “volante, che vola”
PAB 91  Erchulles… / la gente mezicavalli/ sotemisse a so
tallento/ e oxelli feri vollento/ e lo leom scortega…
PS 33 n., 81 “strano, fatto per necessità di rima”.
D vorar.  L volatilia.

voler/ -e vb.  “volere”
AG 25.4 lo m’a faito som/ de voler citar a vale.  BGP 207
a.1484  non dubitando che quella ill.ma signoria debia vo-
lere fare so debito.
D vorei.

volgar agg.  “volgare, dialettale”
AG 146.15 per meio deszhairar/ de questo faito lo tenor/
en lo nostro latin volgar/ o chi notao li nomi lor.
D vurgà.  L vulgarizare.

(de bona) volgia loc.  “volenterosamente ”
LPD.5 367 a.1463 de bona volgia.
D (bona)vogla. (bona) voya. vorei.

Volpaie top.  (Fontanigorda)
FTL 152 dial. Volpera.

Volpataira top. (Pigna)
PSP 131 n.488 (tana) *vulpataria “località oggi scom-
parsa”.

volpe sf.  “volpe”
AG 146.180 lo lovo…/ andando per un zovo/ en la volpe
s’entopa.
D vorpe.

(Rio) Volpera idr.  (Roccavignale)”
FTL 152.
D gurpaira. vorpaiora.

(Monte delle) volpi top.  (Sav.)
NSS 259 s. xii-xiii. “plaga ignota”

volpin agg.  “volpino, astuto e violento”
AG 125.7 nixun omo to pan roa/ chi aia nome d’asaxin/ ni
se a lo cor volpin/ no l’usar in casa toa.

volzer vb.  “volgere”
BUN 449 sec.xiv. volzer le spalle.
Cf. SRV s. xv. (ven.) volzer m.s.
D vozer. 

volta sf.  “magazzino, bottega”
PAD 436  a.1506 fu assalito… e datoli diverse ferite… se
riscose in una volta di seta: dopo, fra lo scuro, lo Palazo
l’a mandato a levare.  PAD 399 a.1507  che ogniuno chi
havesse volte le dovesse despachiare… questo era per alo-
giare li cavali.  DSP 265 ca. 1560 et in casa o sia butega o
volta…
D vota.  L volta.

voltaprie / voltasasci sm.  (ornit.) “volpapietre (Strepsilas
interpres)”
BUL 408 voltaprie.  CLU voltaprie, voltasasci.
D. vortà.

volto sm.  “volto, viso”
LSE 18 le legreme le fondeiva alegramenti et sensa alcu-
na indecente mutacion de volto o de fassa.

voltor sm.  “avvoltoio, falcone” elem. topon.
GRD 124 (Pigna) sino al roglio che si chiama il roglio del
voltor.
L guturem.

volu sm.  ‘volo”
PD 156 “lette
D voru.rario”

volume sm.  “libro, testo, codice”
SA 240 a.1340 (Sav.) che li consori de la dicta arte seam
integnui… de leva le pene statuie in questo presente volu-
me.
D unbrümme.

voluntae / voluntai sf.  “volontà”
SA 249 a.1340 (Sav.) per voluntae de li consoxi.  CAR
11 a.1340 che li prioy sean integnuy de rende ben et
eintegra raxon a la voluntay de li prioi novi.  SCF 94
a.1393 che nesuno masa de la dicta consortia  non de-
bia tegnir moneta… oltre la quantite de firini quatro
sensa la voluntae de dicti priori e consegieri.  CEB 357
la voluntae de edificar no se leva edificando.  PAB 84
che se voller malicia e rea cossa, ancor l’è più poeir…
che a men de lui la voluntae languisse.  MAC 166 ogni
cossa sea faita in me a la toa voluntae.  MAC 168  e tu-
ti queli ch’e trovo freidi in lo segno de la croxe… mon-
to fasso vorer [corr. vozer?]  li lor cor a la mea volun-
tae.  GP 277 li zuei avereivam rea voluntai in contro a
ihesu christe.
D volentay. vorentae. vorentai. vorentæ’. vorenter. vorun-
tae. vorentoso.

voluntariosso agg.  “volenteroso, spontaneo”
PS 35 sec.xiv./
D vorentoso.
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volunté / volunter avv.  “volentieri”
AG 140.194  quando t’è oso o mister/spendi tosto e vo-
lunter.  IVE 18 como lo porco, chi sta pu volunté in logo
bruto cha in logo neto.  MC 689 per dar avisamento a
quilli chi som  piu savy de mi a compir e a mendar quel-
lo chi piu e mem per me fosse dicto, e si staro volunter a
lor compimento.
D vorenter.

vomer vb.  “vomitare”
AG 14.147 aotri zuram tropo speso or/ lo santo sangue de
Segnor…/ z si vilmenti lo vomen for.  AG 134.285 le fo-
lir che tu ai vomue/ da mocitae te son vegnue.  AG
136.160 che no vomi tu lo venim/ che tanto in cor man-
tem?  AG 143.15 per saver…: vomer fora lu pecao^de che
el era atoxigao.
FA 403.  PS 81.
D vümità.

(erba) vomitö’ia sf. (bot.) “Erythræa centaurium”
FPL.

vö’mitu sm.  “vomito”
PD 117 “semidotto”.  FDG 272.

vonze vb.  “ungere”
GL 4.92 e ti ne vonzi e ti ne ponzi, amô/ amô becco-
cornûo; amô traitô.
ADG
D. unzer.

voo agg.  “vuoto”
PÂB 38  e la terra era voa e tuto e tuto lo mondo era te-
nebrozo e lo spircito de Dee andava sovre le aigoe.  CEB
355, li celer voy, o chi brevementi se son per voar  –– la
torre livrà et compìa et l’arca voa fan tardi l’omo esser sa-
vio.
D voyo.

voo sm.  “voto”
AG 14.179, 181 incontra esto comando ven/ chi fa bon
voo e no lo tem/ gram disciplina si serva/ chi voo fa e no
l’oserva.
PS 65.
D invoar. voar. votu. vutu.

vorar vb.  volare”
IVE 42 vegniva cantaando e si fito che ello parea un oxe-
lo chy vorase.
D vollento. voru. vurada. vuràr. 

voré/-r  sm.  “volere, desiderio, volontà”
AG 14.635 che lo vorer chi d’entro sta/ Dominide pur fai-
to l’a.  AG 95.148 santa Susana a greve morte/ de fogo per
no consentir/ de lo lor vore re compir.
D vorer  

voré/ -r   vb. “volere”
AG 49.38  de soperbia e de orgoio/ chi per no vorer con-
cordio/ ma tira pu in descordio/ a la raxon creva l’oio.  AG
79.46 usso de femena è per ver/ quanto se fa per per vorel
[= voré-lo?] saver.
MAC 168 e monto fasso vorer li lor cor a la mea volun-
tae.  PRP 354 (str.71) senza vorré cercà tante raixon.
AGC 32.
D vorei. vorel. 

voréi vb.  “volere”
AG 138.58 per sparmia la soa gente/ e no voreigi dar
afano…  CR 21 figio dolcisimo, e no don vorei salvo zo
che voi vorei.  TL.1 320 a.1455 si pregemo la vostra

grande signoria chi vogia e se degne de vorei onar a lo
dicto meser Nicheroso lo capitanego de lo bazar e bur-
ghi…
FORME
Indic. Pres. 1.sg œggio NSB 189 s.xvii.

(A.Ricciardi, Gen.)
œuggio GL 5.37. 

NPD 69  fine s.xviii. (Sav.) 
öggiu CAN 1849 p.18 (Sav.)

RAN 39 odierno… PD 346,348.
ögliu RAN 39 (lig. montano).
öju SB  767 a.1850 (On.) 
vogio PAB 48. CR 28. MC 686. 

TL.1 339 a.1455.
voggio CPF 167 a.1584.
vœggio SOP 10 v. a.1597
vöju SB 767 ca.1850 (On.).
voglio PRP 358 (4.4).
voglo PAS 28 (PS 5).

SL 2.17 sec.xiv. (Sav.).
voi AG 14.276.
voiho BL 61 a.1392 (PCD 29).
voio AG 37.1, 49.29, 109.6, 138.36,

140.21, 161. IVE 12.  MAC 168. 
PAB 58. (FAS 149, PS.29.

voiu AG  139.11 (PS 4).
vollo RV 81 s.xii.  (PAL 12, 15 n.).

PGF 26 a.1487.
vozo PS 23 sec.xiv. 
vuoglio PRP 355  (2.19), 357 (3.13).

2.sg. œu GL 17.50 ti œu fa?
ö PRI 158  s.xx. (G.Cava).
vo AG 37.58, 146.61. 

PS 12 sec.xiv. vottu?
PD 155 (CIT).

vuœ RDB 71 vuœto?
voi RV 77 s. xii. (PAL 12).

AG 140.90, 221, 143.192, 196.
PAB 56,57.CEB 357.
MC 681, 687.
LSE 29.   (FAS 159. PS 29.).

vuoi PRP 358 (4.6)
3.sg. œ’ DFC 34 chi œ’ una paa…?

œu GL 10.19. œu dì
“significa” DFC 46 sg.

ö RAN 39 (Noli, lig. montano).
BDS (Sav.) u nu n’ö.

ore BOS 100 a.1655 (G.Rossi)
gh’ore una scara.

vè RGS § 111 (Lerici, Spe.).
vo PEG 40. MC 690.  RDB 44.

PS 29.
vœu DFC 47. AAG 117. PD 158.

ADG 58.
vö PD 158.
vol MC 691. GUA 308.

FAS 145,156.
RGS § 111.

vole PCC 195 a.1398 (Sav.).
tute cose se vole fare.

volle PAB 78. PGF 26 a.1487.
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PS 29 “letterario”.
vor AG 29.2, 15. 131.25, 133.114.

138.218, 145.156.
AGC 49.16
(ma cf. AGN ad loc.).
OLP 2.7 sec.xiv. (Pietra). CR 18.
CBL 331 (4.31). PAT 26 a.1404.
PD 158.

1.pl. œuggemmo DFC 66.
uemu PD 346 wemu.
vogemo IVE 82. RDB 45.
vogiamo PAB 72. TL.1 120 a.1454.

PAD 518 n. a.1507. (PS 29).
vogiemo SCF 98 a.1393. 

RDB 22, 32, 60.61.
NPD 57
s.xvii.(P.Murassana). (RAN 55).

voiamo AG 16.27, 133.89, 91.
(PS 29).

voreimo VBA 103 a.1435.
voremo AG 142.111 (PS 29).

2.pl. voei NPD 66 fine s.xviii. (Sav.) 
vorei AG 145.42 PAS 28. GP 277.

CR 21  BBL 271 a.1473.
(PS 29). NPD 61 2/xviii.

vuei NPD 80 a.1865 (Sav.).
vuré BDB 269 (Bonif.).

3.pl. êuran CIC 28 s.xvii.(Murassana) 
i n’êuran “non vogliono”

œuran GL 15.65 n’œuran.
vöan ADG 57 n. RGS § 548.
volam MC 690, 691.
volem AG 42.3.
vollem PAB 56.
volgiono PNF 399 a.1447.
vön PRA 370 (Taggia, od.)
vor AG 99.18
voram PEG 45.
voran PEG 41, 45
vuœran RDA 4 (C.Zabata).
vöran RGS § 548 “lig.”.
vorem AG 14.103. CEB 358. PEG 45.

ATA 204 a.1384 (Alb.).
voren AG 144.110. PAT 25 a.1356.

CP 126 a.1356. CBL 334 (7.54)
SL 51 (1.2) sec.xiv. (Sav.).
PEG 45. PAB 82 (PS 29).

voxen PRP 353 (1.44).
vuon PRP 351 (PRA 370: = vön). 

Ind.Impf. 3.sg. uèia PD 348 (wèia)
uéiva GF 9   2/xix. contad.
uxéiva SB 758 ca.1850 (Finale).
voleiva LSE  17.
vorea AG 12.32
voreiva GP 276.
vuéiva CAN 1845 p.47 (Sav.).
vuxeva PRA 377 (Taggia, od.).

RGS § 551 “lig.”
1.pl. voleamo PS 24 sec.xiv. RGS § 551.

vorreimo CIC 34 a.1749 (Sav.).
2.pl. voreivi FAS 143

vorreivi PRP 353 1.58, 62. (PRA 377).
3.pl. volleano PAB 61.

voream PEG 45.
voreivan GP 372.  TL.3 118 a.1474.

Ind. Fut. 1.sg. vorrò ^S 29 sec.xiv.
2.sg. vorai AG 140.143. MC686.
3.sg. volerà NAB 18 a.1473 (Sav.).

vorà MC 680.
vorrà PS 25 sec.xiv. PD 157 (COMM)

cose ghe vorràlo?
2.pl. vorei CR 20.

vuriei ADG 75.
3.pl. orian PD 346 ôrian.

voran CPF 167 a.1584.
Ind. Perf. 1.sg volsi LSE 27.

vosi AG 43.97 (FAS 160, PS 29).
vossi PÂB 55  (PS 24).  RDB 81.

3.sg. osse BOS 100  a.1655 (G.Rossi).
voce IVE 33, 60.
volse PAB 42. PS 25, 29.   LSE 20.
vosce PRP 348 (str.44)
vose CBL 333 (6.36). 

CPV  49 a.1461 (Alb.).
vosse AG 1.19., 5.39, 12.74,645.

46.37, 91.72.  CBL 329 (1.41);
CBL 332 (5.11). 
OLP 1.36 sec.xiv. (Pietra). .
CF 1.4 sec.xiv. (Pietra). PEG 41.
PAS 29. PÂB 42, 44. GP 278.
FAS 151, 155; 160. PS 6, 25, 29
RDB 44.  GL 3.66, 20.6

1.pl. vossemo PAB 65. (PS 25).
3.pl. vossan DFC 26 a.1746.

vose(ge)m
IVE 36 e no vosegem
mete questo nome 
= e no vosem metege
questo bome.

vossem AG 5.15.  AG 86.50.
IVE 78 (FAS 160, PS 25, 29).

voxen PRP 341 (str.12).  PRA 370.
Cong.Pres. 1.sg. voya AG 12.62.

2.sg. vogi AG 143.276 no vogi
viver senza fren:
cf. AG 143.273  no  laxar …)
IVE 12.

3.sg. œugge GL 20.79.
voa AG 125.9
voga CAR 11 a.1340.
vogia MC 690.  SCF 92 a.1393.

TL.1 320 a.1455. 
BDF 150 a.1460.
NAB 18 a.1473 (Sav.). 
TL.3 120 a.1474. 
BMP 199 a.1505. AA 37.

voia AG 79.132, 140.262. 144,68
(PS 29).

2.pl. vogiae TL.1 320 a.1455.
vogiate PNF 407 a.1452.
vogiati LPD.5.353 a.1452.
voiai AG 79.131.  IVE 10. FAS 161.
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RGS § 609 a.gen.
volai IVE 20.
voliai CR 19.

3.pl. vogino AA 184.
voglien PRP 341 (str.12).  PRA 370.
voyano CAR 27 a.1440.
volgiano PNF 399 a.1447

Cong.Impf. 1.sg. vorese AG 138.45. 
vorresse PRP 350 (str.53).

2.sg. vollessi PAB 66.
3.sg. volesse CAR 27 a.1440.

vorese AG 46.99, 75.33, 138.141.
CAR 10 a.1340.

voresse PCD 32 sec.xiv.
VBA 102 a.1435.
TL.1 370 a.1455.

2.pl. oresci COM.1 83 (contad)
s’oresci fame ro piaxei

voesci NPD 67 a.1749 (Sav.).
voresi AG 140.1

Condiz. 1.sg. orræ’ COM 6.18 (contad.) no orræ’…
PD 112.

oriè NPD 64 2/xviii. (Sav.).
vorræ’ GL 16.52.  PD 112.
vorea AG 56.4; 134.363. PAB 84.

PS 29.
vorrea PRP 350 (str.59).

vorei AG 146.337
(PS 26 “sarà un errore”)

voreiva AG 138.11 (PS 29).
vorreiu PRP 353 (1.58)
voria BBL 271 a.1473.
voriè NPD 64 2/xviii. (Sav.).
vuréa PRA 369 n. “gen. arcaico”
vuriè PRA 369 “contad.”

2.sg. oriesci PD 146 “popolare”
voressi PD 146 (COMM).
vuriesci PD 146 “odierno”.

3.sg. orræ’ GL 6.98 n’orræ’
oriè PD 146: ‘popol. u l’oriè.
vorræ’ GL 6.98. SSZ 26  s.xviii.

COMM 281, 300 a.1772.
vorrea PRP 350 (str.53)
vuriè PD 112, 146 

1.pl. voleimo TL.1 123 a.1454.
vorreamo PS 26 sec.xiv.
vorreimo RDB 57.  NPD 60 a.1749 (Sav.).

2.pl. voressi LPD.5 352 a.1452.
COMM 10 a.1772.

3.pl. orieivan BVP 279 s.xvii. (G.Rossi).
vòrellan OMM 14 a.1772.  PD 146.

Imperat. 2.sg. voi AG 140.41, 90; 109, 195.  
AG 143.17, 124, 190.
AG  145.253, 405.

2.pl. oggæ’ DFC 206 stæme
ben e oggæme ben.

Gerundio vogiando CR 18. SA 240 a.1340 (Sav.).
MC 690. MAC 162.
SCF 96 a.1393.
CIT 76.

voglando PS 5 sec.xiv.

vogliando SA 240 a.1340 (Sav.).
DSP 133 a.1486.
DSP 186 a.1518.

vogrando PCD 46 sec.xiv.
“eccesso grafico isolato “.

voiando AG 143.150, 146.158
IVE 10.  (FAS 162).
MGT 186 a.1483.

vovando BL 73 a.1399.
Part.Pres. voiante AG 49.169, 56.183 De voiante.

FAS 162.  RGS § 619.
Part.pass. osciuo DFC 194. gnaousciuo   dì…

DFC 104, 189; 201.
ossìu OCD 23 (Cartasegna).
osciüu SB 766 ca.1850 (PortoM.).
volsudo LPD.5 355 a.1457.  

BGP 214 a.1485.
volsuto TL.1 289 a.1455.TL.1

595 a.1456.
vosuo AG 50.9 CBL 331 (3.65).

OLP 1.65 sec.xiv. (Pietra).
CF 1.19  sec.xiv. (Pietra). 
IVE 8, 17.  CR 19, 21.
GP 293. FAS 162. 
PAT 26 a.1404.
BL 114 a.1406.
TL.1 339 a.1455.
BDF 148 a.1460.
RDA 5 (C.Zabata).
(PS 27).

vosuto FSL 235 a.1464 (Finale).
MGT 246 a.1510.

vusciüu ADG 72.
D volé. volleir. voleire. voler. vorre. vorel. vorer. vuéi. vu-
rer.  L velle.

vorel sm.  “volere, volontà”
AG 79.183 cossi laxai me vorel drito/ considerando a lo
so dito.
D vorei.

vorel vb. [< vorer lo] “volerlo?”
AG 79.46 usso de femena è per ver/ quanto se fa per per
vorel saver.
D voré.

vorentae / vorentæ’ /vorentay sf.  “volontà”
DCT 162 a.1380 davanti li consejé de Caffa,anchora cum
vorentai de queli dala atra parte, pati am fayto a nome de
lo grande comun…  CR 19 e son disposta de ascotarve e
no contrafar a la vostra vorentae.  GL 1.17 porto in nom-
me de Dio quest’ambascià/ quest’è so mente, e ra so vo-
rentæ’
PS 4, 81.
D voluntae.

vorenté / vorenter / vorentera avv.  “volentieri”
AG 16.327 pu vorenter m’oocirea/ che dever vive senza
voi.  CIT 28 ra mæ morte, Minetta, a voi l’ascrivo/ con
tutto questo mœuro vorenté.  COM.2 56 sæ disposto a
veddeve vorentera deventà mæ  moiregna.  SAL 7 n.n.
a.1584  vorentera.
FAS 165.
D volentera. volunté. volunter. vorunter. vuenté. vurenté.
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vorentoso agg.  “libero, spontaneo”
PAB 95 sz e la preovidencia no da necessitae a le cosse
chi dem avegnir li vorentosi evegnimenti de le cosse no
som  constreiti a alchum evento.
PS 35, 81.
D voluntae. voluntarioso.

vorgà agg.  “volgare, italiano, dialetto
CPF 167 a.1584  quando ri foresti voran stampà quarche
degna overa latinna o vorgà, verran a Zena.  CPF 169
a.1589 ho traduto questa historia latinna in lenga vorgà.
RDB 88 (B.Cigala) in vorgà.   NPD 62 2/xviii. versci… in
vorgà nostro de Sanna.
D volgar.

Vorpaiora top.  (Chiavari)
GEC 107 s.xiv-xvii. la Vorpaiora.
dd volpera.

vorpe sf.  “volpe”
AG 146.184  e la vorpe gi respuse…
D gurpe. lurpe. urpe. volpe. volpera. volpin. vorpon. vul-
pe. vurpe. vurpina. L vulpem.

vorpon sm. “volpe”
GL 7.2 se una levora schitta, o pû un vorpon…  GL 20.78
nesciùn dente de lovo o de vorppn/ ne gramfia o becco de
farco, o spravé…

Vorsexie cognome 
VTS 91 a.1530 (Sav.) Teodorina Vorsexie. 

vòrzi(se) vb.  “voltar(si)”
CAD.

vortu sm.  “volta, archivolto”
MVS (Sarz.).  PVG.
D vota.

voru sm.  “volo”
MP 21.46 (Pigna).
D volu. vorar.

voruntae sf.  “volontà”
GP 372 fazamosse doncha noi peccaoi de bona voruntae.
D voluntae.

vorunter avv.  “volentieri”
AG 144.82 romanzi, canzon e fore/ e quarche arte
croye parole/ de  Rolando e de Oriver/  tropo ascotan
vorunter.
D vorenter.

vòsciu agg.  “vostro”
MP 21.46 (Pigna). ADL (Vent.) “contad.” VPL (Triora,
Pigna, Alassio).
D vostro.

Vozze top.  “Voze (Noli)
BRP 10 n.n. a.1474 Varigoto porto habitano e le Vozze
montagne.
L vose.

voçer / vozer/ -e vb.  “volgere, voltare”
AG 16.193 vozando poa la zhera soa/ en ver san Zoane,
dixe…  AG 38.65 alegar voio lo contrario/ quaxi vozan-
do cartorario.  AG 54.129 li desleai/ deleti com penser
carnai/  en li quai l’omo e stravoto/ chi in tanti mai e vo-
to.  AG 133.132  da tuti lai vegamo guerra/ a tante parte
e no me vozo/ che ge vega  alcun bon gozo.  PAS 28 e
Criste voze se ali disipoli e disse…  DCT 163 a.1380
quelli baroyn chi vozeran viso da lo imperao…  PAB 53
lo cel se voze in lo centro. PAB 79  soa bontae, chi e per-
no sum che lo mondo se voze e se mantem… –– lo cer-

cullo de le cosse voze movando e si goarda senssa mo-
vimento.  PAB 80 se inderrer/ se voze per remirarrlla/
–– or se vosse per veir l’amia/ e tantosto li fo ravia.
PCD 44 sec.xiv. voçese “volgesse”.  MAC 164 se vosse
inver lo perffeto e si li disse…  GP 276 e lo bon Yhesu
si se voze inver li soi disipoli…  GP 278 Iuda si se voze
inver Christe e si ge disse…  MC 687 quando ello voze
li ogi ali soy pe e velli cosi sozi…   RDB 85 (B.Cigala)
me vozo inderré.  RDB 103 un atro pezzo (d’arrosto)
votto a l’asta chian…  CIT 59 me voze e me revoze a
caççafascio.  CIT 156 Vergine, voi che sei ro nostro  ba-
gno/ onde ro primmo errò commisso in tera/ che re por-
te dro çê ne stanga e sera/ se lava, e voze in fuga ro car-
cagno…  CIT 207 votti a la riva.  GL 1.2 mi no ciammo
re Muse da orofœuggio/ a voi me vozo, vergine Maria.
GL 12.41 aoura ti vœu vôze bandera.  GL 14.60 verso
ro sciumme in tanto l’œuggio o voze.  GL 18.75 e no se
vozeræ’ manco inderré/ si cazessan re stelle da ro çê.
MVS (Sarz.). vozere.
FAS 151, 159, 162.  PS 6, 25, 81, 109.  RAN 95 ptc. vot-
to.  ADG ptc. vottu, votta “forma antica”.
D oze. öze. revozer. stravozer. volzer. vouze. vuoze. 

vostro  agg.  “vostro”
RV 19 s. xii. vostr’amia no serò.  AG 2.43 inanti la vostra
morte.
FAS 158.
D ostru. vosciu. vrostro.

vota sf.  “volta, arco”
ATA 204 a.1384 (Alb.) una vota chi sea de maom.  VPL
“archivolto”
D botta. vortu. vouta.  L volta.

vota sf.  “fondaco, bottega”
AG 138.150 ben pince omo speiga/ gram merze in vota e
in butega.
Cf. RNC 12 neogr. (Chio) b’tej “fondaco”.
D vota.  L vota.

vota sf.  “volta, fiata”
IVE 19  le adversitae se venen… alquna vota da De al-
quna vota venen da lo demonio…alquna vota le aversi-
tae venen da lo proximo.  ATA 203 a.1382 (Alb.) la quar
pila si se faza como el’era autra vota.  SCF 95 a.1393
tante vote ascaze che li malati com pocha discretione
veneno a star in caza de la consortia.  PS 17 sec.xiv. trea
vota.  PS 17 a.1475 puzoi vota…   CIC 28 s.xvii.
(P.Murassana, Sav.) son staeto  dotrae votta fuœra.
RAN 57 s.xvi. (B.Cigala). CAD.  PD 155 “già in GL”.
MVS (Sarz.).  PVG.  VPL.
REW 7283.b, 9441, , 9445.
D ota. vouta.

vota sf.  “volta, direzione, cammino”
AG 146.246 no t’avese ia intopao/ tegnando qualche atra
vota!
PS 6, 81.

vota sf.  “caso”
AG 14.33 si che per vota alcuna rea/ ni per tentacion no-
va/ lo cor de l’omo no se mova.

vota sf. (mar.)  “nodo, giro di corda”
NVM (Sav.).

(dà) votta vb.  “dar volta, rivoltarsi”
CIT 49 re bele me dan votta.
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votà vb.  “voltare”
PRP 342 (str.18) se ti ei si matto de votà ra schena.
^RA 371.  SDS (Sav.).
D vortà.

Votagio top.  ‘Voltaggio”
PAD 409  a.1507 Alexandro da Votagio.
D otaggiu.  L vultabium.

votar vb.  “voltare”
RNC 12 “a.gen.” Neogr. (Chio) botßrw “voltare”.
D vortà.

votazza sm. “mestolo di latta”
FDT.P 37 (Triora). 
DEI.5 4092 it. votazza “gottazza”

voto sm.  “volto, viso”
AG 16.126 lo so voto glorioso/ chi de tanta bellezza era.

voto sm.  “ex-voto”
GL 2.5 gh’ è astregàou de quaddri ciamæ’ voti/ che là ghe
van portando ri devoti.

Votori top.  “Voltri”
AG 36.13 en Votori me par una penna/ zazunà la quaran-
tenna.
FA 403.  PD 135.
D vutri. L vulturi. 

votu sm.  “voto”
PD 119.
D voo. vutu.

vôu sm.  “volo”
CAD.

vöu agg.  “vuoto”
RAN 27.  PD 121, 127, 335, 359.  GA 16.15 “caduta di
–j- intervoc. (cf. tröa, guau, etc.)  FDG 204 pl. masch. vöi.
ADG.  PVG.  VPL.
D voyo. 

vöu sm. “spazio vuoto fra due case”
GO. 
D vachuo.

voulì esclamazione colloquiale “éccovelo (giudicate
voi)”
OH xvi. a.1851 u g’a ditu voulì, l’è tanti anni che ve ser-

vu… nu m’éi mai dètu ün cravettu… 
vòuze vb.  “volgere, voltare”

PRP 340 (str.7) vouzen re vere, e fan vogà ro remo.
PRP 342 (str.15) o se vouze in derré…  –– (str.16) o
se vouze, e che dà un mostazzon…  (str.17) e si se
vouze a quei ch’eiran con ello  –– e se ti vouzi mai
fazza in derré…  PRP 358 (4.1) senti mastro Zerbìn,
vòuzite in zà…
PRA 371.
D vozer.

vòuta sf.  “volta, archivolto”
ADL (Vent.). 
D vota.

vòuta sf.  “volta, fiata”
PRP 343 (str.24) e assai dre voute fen d’esti lavòi.  AIR
19 (Airole) tre voute au dì.  MP 21.46 (Pigna).
PRA 371.
D vota. 

vòuta sf.  “volta, direzione”
PRP 349 (str.47) ognùn s’è retirao/ a ra vouta dra sa sar-
vazion.

voutà vb.  “voltare”
PRP 342 (str.19) ma tutti staghen co ra mente lesta/ che
s’a m’accorzo che se voute fazza/ mi ve spetazzo com’u-
na fugazza.
PRA 371
D vortà.

voxe sf.  “voce”
AG 16.75 lo seno e la voxe perdei.  AGN 16.141 la mea
voxe era piria (ms. pira) chi no poeva ensir de for.  AG
149.237  criam tuti a una voxe. IVE 12 cascuna creatu-
ra con viva voxe si dixe che De salve lo desperao.  MC
686 in lo partir chi fe la voxe e fu desvegiao.  CR 27 e
vi le anime de li sancti paeri … como criavam in alta
voxe: Vegni, Jesu Christe.  GOL xi. quondam et si odì lo
remor et lo criar delle gente, e le voxe delli zuè.  LSE 32
alaora fu audia una suavissima voxe, overo melodia co-
mo se cantassem quello responsorio de lo officio.  DFC
150 pêto de bronzo, e voxe  de cannon/ bastan amarape-
na/ a cantà ra scaretta/ dra mûxoca che vœ questa
fonçion.
RAN. 71 s.xvii. FAS 145.
D avoxà. oxe. vuixe. vuxe.  L vocem.

voxe sf.  “voto”
VCC 30 a.1480 (Sav.) et li debiam elee uno consoro lo qua
parrà bom a la piu parte dagando le voxe secretamenti.

voxia sf.  “fama”
PS 16 sec.xiv.
D voxe.

vragu sm. (bot.) “elleboro (veratrum lobelianum”)
FPL (Masone).  
ALE 434.
D dragu. varegu.  L dragus.

vraxe agg.  “vero”
AG 12.425 amor de De vraxe.   AG 43.190 ben me piaxe/
che dito avei raixom vraxe. AG 62.21 e prego De vraxe.
AG 64.10 De chi po e tuto sa/ chi è vraxe mego.  AG
71.24 per vraxe penitencia.  AG 75.5 alcun segnor/ chi cu-
bita d’haver onor/ poi che no e segnor vraxe.  CR 22 li
vraxi catolici crestiain.  PS 11 sec.xiv. vraxe.  
FA 403.  FAS 153, 156.  AGC 38 “sincope”.
Cf. SAP 439 a.lomb. vraxe m.s..
FA 493.  AGC 38 “sincope”
D verace.

vreao sm.  “vetro”
PS 10, 81,109 sec.xiv. vreao. 
PD 344 p ron. vrow.  RGS § 339.
D invedrase. ve.  vedraro.vedriata. vedrina. vedro. vedro-
la. veddru. veyro.  veiru. vereo. vitro. L vreum.

vreddu sm.  “vetro”
PD 344 “plebeo”.  GA 12.104 “metatesi”.  PVG.

vria buria avv.
BOS 86 s.xvii. (G.Rossi) eccate vria buria a bordosso/
muoè (“muoiono”) doe donne…  IVI [induttivamente?]
“all’improvviso”.

Vrigar top.  “Apricale”
MP 14.43, 21.46 (Pigna).
D avrigar. apricale.  L avrigallus.

vrostro agg. 
AG 101.8 en vrostro dano
[tutti gli editori correggono in “nostro”]
FAS 156.
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vuà / vüà vb.  “vuotare”
PD 127, 148.  PVG.  VPL.  
D voiar.

vuame sm.  “falcetto”
FDT.P 37 (Triora).
D vurame.
vuéi pron. sogg. e compl. di 2ª pers. pl. “voi”
PD 127 (Voltri, Arenzano).
D voei. voi.

vuéi vb.  “volere”
CAN 1843 p. 31 (Sav.) e i artisti s’assascinan/ cun vuéi fa
mille mesté.
PD 129; “vwéi  recente < voréi.  FDG 277. PVG.
D vorei.

vuenté sf.  “volontà”
PS 149.  PVG.
vuenté / vuentea avv.  “volentieri”
VPL vuenté.  PD 149 vuentea.  
D vorenter.

vuerno sm.  “inverno”
DSP 40 a.1461 quelle cosse chi preparare se poivam  de
vuerno.
D uverno.

vugà/ -r vb.  “dondolare, spingere sull’altalena”
RAN 227, PVG, VPL vugà.  MP 21.46 (Pigna) vugar. 
CLD LI. “germ.”.  REW 9566.  DEI.5 4079.
D ögà. ugé. vogà. vœugà. vögà. voghe. vugar. 
L vogare.

vùi / vuì pron. sogg. e compl. di 2ª pers. pl. “voi”
PD 158, ADG 87; TGG 90 vuì.

vuiamme sm.  “fasciola, pezza di lana o cotone per
neonati”
GO.  CAD.  PAG 157.
L volia.

Vuiana top.  (Cadibona, Sav.)
NTS 51 s. xviii. Vogliana.

Vuié top.  (V.Polcevera)
PTP 41 a. 993  in veroni.  a.1191 sancta maria de verodi.
a.1271 ecclesia de vairate. ÷ *Vero, n.p. (forma ipocori-
stica di *Veragros, cf. Veraglasca SM. a.117 a.C.): *weri-
ate : *wory-ate”.
D vaire. L vairate. veradi. veroni.

vuinto agg.  “unto, condito”
CIT.A 20 quanto a mi, l’haveræ per un pan vuinto (“lo
considererei un bene, ua vantaggio”).

vuiö’e sf.pl.  “vaiolo, varicella”
GO.  CAD.  PSE 252.  PD 152. FDG 304.
D vairore.

vuixe sf.  “voce”
MP 21.47 (Pigna).
D voxe.

vulpar agg.  “avvolgere, avviluppare”
AG 144.67 oer gran colpa e per oecao/ donde lo mondo e
vulpao.
PS 65, 81.
D invulpar.

vulpe sf.  “volpe”
MP 31.47 (Pigna) “recente”
RGS § 244 (Sassello).
D ulpinementi. vorpe.

vûmità vb.  “vomitare”
GL 20.27 a voi tocca/ fà ch’esti quattro barbai ladroìn/
vœmitan ro boccon piggiéou za in bocca.
FA 403 “dall’italiano”. FDG 284 vümità.
D gumitar. vomer. vömitu. 

vumitöa sf.  “vomito, ciò che viene vomitato”
GO.

vunciüme sm.  “untume”
BDS (Sav.).
D untume.

vunze vb.  “ungere”
*D 348.  BDS (Sav.). 
D unzer.

vuntu agg.  “unto sporco”.
PD 356.  FDG 235.

vuoi pron. sogg. e ogg. di 2ª pers. pl. “voi”
NSB 188 s.xvii. (G.Merello, Gen.) vuoi, cha ora l’atro
(guanto) despareggiao/ havei…
D voi.

vuoze vb.  “arare”
OCD 25 (Cartasegna)
D vozer.

vurà/ -r vb.  “volare”
RGS § 111,121  vurà “lig.”: vöra “egli vola”.  MP 21.47
(Pigna) vurar.
D vorar.

vurada sf.  “batter d’occhio”
MP 21.47 (Pigna).
D vorar. 

vuràigu agg.  “volatile”
TVD (Dolc.) f.pl. vurà ighe  “dicesi di olive  cadute a ter-
ra, molto rade, una qua, una là”.

vurame sm.  “falcetto”
FDT.4 (1949) 56.
D vuame.

vuréi vb.  “volere”
D vorei.

vurenté avv.  volentieri”
CIC 22 s.xvii. (G.Chiabrera, Sav.) per ogni lêugu è ben
quarche çivetta/ da mirà vurenté.
D vorenter.

vurer vb.  “volere”
MP 21.47 (Pigna).
D vorei.

Vurgèira top.  (Pigna)
PSP 22, 132 n.490 “strada che svolta; risale al sec. ii-i
E.V.”
D vozer.

vurpe sf.  “volpe”
MP 21.47(Pigna).  OCD 25 (Campoligure, Masone).
PVG.  VPL.
LP 27 “l’area del termine giunge sino a Mentone, Fontan:
in Provnza di=omina il tipo renard”.
D vorpe.

vurpette sf.pl. “le controstecche dell’ombrello”
PAG 151.  BDS (Sav.).

vurpina sf.  “Grillotalpa vulgaris”
PVG.
D gurpesela. vurpe.
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vurtà vb.  “voltare, volgere”
CAN 1843 p.37 (Sav.) e se avéi di calli ai pé/ nu duvéi vur-
tave au sé.  CAN 1843 p.27 (Sav.) me vurtéi ün pò inderé.
FDG 247 n.  PVG.
D otà. voltaprie. vozer. votà. voutà.   

vurtasasci sm. (ornit.) “voltapietre  (Strepsilas inter-
pres”
CAD.
D voltaprie.

vuscià appellativo “vossignoria”
CIC 94 2/xix. vuscià i denti scià l’ha tütti?

CAD.  RGS § 478 lig. “vuscià cumme scià se ciama?
D scià.

Vutri top.  “Voltri”
PD 343
D votori.

vutu  sm.  “voto”
PD 119.
D voo. votu.

vuxe sf.  “voce”
AAG 117, 120.  RAN 23.  VPL.
D voxe.
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X
xabò sm.  “gala, guarnizione del colletto”

BDS (Sav.).  FDG 185.  LFL 1.26  fr. jabot.
xacamento sm. “accasciamento, abbattimento”

AG 115.4 zhu me piaxe in mea corte/ alleluya con bone
torte/ ma Laus tibi Domine/ un xacamento d’omi è.
FA 403.  FAS 152, 164.

xachar vb.  “schiacciare, fiaccare”
AG 99.29 per zo che tropo usava dir/ xachao lo morro a
pusor/ e menazando star con lor…  AG 99.41 e xacagi ben
lo morro e li denti.
FA 403.  FAS 142, 152.  CAV.1 97: sciacar.
D sciacà.

xalapa sf.  (bot.) “Ipomaea purgans”
FPL.   ALN 206 < ar.  sharab “pozione”.
D sciarappu.

xalùn sm.  “pertica usata dagli agrimensori per la mi-
surazione dei terreni”
CAD pl. xaluìn  [fr. jalon “palo indicatore, paletto di rife-
rimento”.

xama sf.  “fiamma”
AG 80.17 queli chi tar xama an aceisa/ n’an e n’averan li
guai.    AG 86.56  lo grande ardor che li an in cor/ a con-
griao sciama de for/ e bruxao case e gran poer.
FAS 152.  AGC 33.
D fiama.

xambùn sm.  “prosciutto”
CAD.  

xaminar vb.  “esaminare”.
GP 282 lo incomenza a xaminar diligentementi.
D examinar.

xamito sm.  “sciàmito, tessuto pregiato”
AG 138.128  li car naxici e li cendai/  xamiti, drapi do-
rai…
D scamato.  L xamitum.

xannata sf.  “azione da buffone”
GO.  CAD.
D xanni.

xancho sm.  “fianco”
AG 134.228 e rair el e lo corpo franco/ de rema, freve o
mar de xancho/ o d’atro mar che omo sosten.  
FA 403.  FAS 152.
D fianco. scianchìu. scianco. sciancu.   L fiancus.

xandarme sm.  “gendarme, guardia comunale, agen-
te di polizia”
CAD.  

xàndura sf.  “ghianda”
MLC 264 (Sanr.).
D gianda.

xanette sf.pl.  “gambe valghe”
SDS (Sav.).
D xanni.

xanni sm.  “maschera contadinesca, babbeo”
RDC 172 (T.Conchetta) ni fè che in questa scena, unde
vegnûo/ son per innamorao, ghe reste un xanni.  RDC 185

(T.Conchetta) o m’haveiva per xanni, e per balocco.  GL
6.20 han aççettao ra sfia çinque o sei xanni (TT) la disfi-
da accettata hanno i cristiani.  GL 4.8 questa landra
d’Aletto in ra figura/ a ghe ven d’ommo chi ha una corba
d’anni/ tutto rappe, œuggi brœuxi, e chi se cura/ d’aveu
doì gran mostasci, cha pà un xanni.  GL 16.15 o vegi xan-
ni…  DFC 71 Arlichìn xanni… DFC 89 ma sonê un xan-
ni! (“fate una cosa inutile”).
GO.  FDG 42, 304 “termine scomparso insieme con le an-
tiche maschere carnevalesche”.
Cf. MB 213 (Bonvesin) *zanio, pl. zagni “sciocco”.
D zaneto. zanni. zoane. xannata. xanette. xanno.

xanno sm. “maschera carnevalesca”
COM.4 108 dæme ro mandillo da collo, ro berrettin da
nœutte, re caçette, re pantoffore, me poæro un xanno.
CAD.
D xanni.

xarrante / xarer sm.  “contendente; attaccabrighe”
AG 122.15  che de lor se cerna alquanti/ chi apage li xar-
ranti/ en tranquillitae veraxe.  AG 136.9 fui l’omo chi è
xarer.  AG 143.55 se tu e stao xarer/ traitor, scotrio ni
guerré…  AG 145.107 schiva li omi chi tu senti/ esser xa-
rer o malfacenti.
FA 403.  POF 28. PSE 262 sg.  FAS 143, 165. PS 32.
D sciarà. 

xasso sm.  “sasso”
AG 99.33 con pugni pree e xasi/ danse de gran butacasi.
AG 138.73 Zenoa…/ guarnia e de streiti passi/ e de provo
e de loitam/ de montagne forti xassi.
D sasciu.

xatta sf.  “piatto fondo”
CAD.  RAN 20, 128: fr. jatte.  GUA 331, 607.  GA
13.200.  REW 3625.  LFL 3.20.
PVG giata.  VPL.
D xattà. xatella.

xattà sm.  “lenone, sfruttatore”
DGL 13. BDS (Sav.).  ADP (Pietra).

xatella sf.  “piatto ben colmo”
PD 110.

xboimento sm.  “sbigottimento,, timore”
PAB 53 taxi tu per unta o per xboimento? men mar serea
umta, ma o par che tu sei xboio.

xboìo agg.  timoroso, sbigottito”
PAB 53 taxi tu per unta i oer xboimento? men ar serea
umta, ma o par xhe tu sei xboio.
D boì. sbuàu. sbuìu.

xboir sm.  “sbigottire”
PAB 86 e me meravegierea se e no creesse che… la go-
vernaciom de Dee me xboisse tuto, chi alcunna fiaa fa
bem ali boim e mar  a li marvaxi. 
PS 37, 74.  NAG 15.296 (cf. ROM 31 (1902) 456: < bul-
lire. 
D sbuì.
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xeiver agg.  debole”
AG 53.272 e donde noy pu xeiver semo/  da lui maor ba-
taia avemo.   AG 141.54  lo to castelo chi e xeiver… MAC
168 lonto sun le nostre overe xeiver contra quelli chi se
voren deffender.
FA 403.  FAS 143, 152.  AGC 30.  PS 76.
D axeiverir. fieive. fievellessa.sceyve. scevuru. seyve. sei-
ver. 

xentar vb.  “sparire”
AG 136.175 ogni dì consumi e xenti (AGN: “ogni giorno tu
termini (cf. AG 16.212) e scompari (Cf. AG 57.40)”.  AG
136.235 xentar fa de casa toa/ lengua chi venin aduxe.  AG
142.88 pezo semo ca rumenta/ o l’umbra chi tosto xenta.
AG 146. 150 lo presente/ chi in un momento xenta…
FA 403 *exemptare, REW 3004.  POF 24 absentare.
B.WIESE, ZRPh 11 (1887) 555: *desens = absens.
P.MEYER, ROM 17 (1888) 523 *desentare = absentare.
N.MACCARRONE, ZRPh 44 (1924) 57 exemptare, cf. sic.
scintari “svanire”. 
D sentar. scentà. scento.

xgigno sm.  “ghigno”
PS 37, 63 sec.xiv. “s- prostetico, cf. xmirra, sprecioso,
etc.
D guigno.

xhiatar vb.  “schiattare”
IVE 57 e andava pensando: como me porré partir de qusti
che lo cor no me xhiate?
D scciattà.

xiben cong.  “sebbene”
NSB 180 s. xvii. (G.G.Lanteri, Vent.) ben ve rengratio as-
sai dre vostre noeve/ xiben ch’a fo una certa mercantia/
che m’era ben chiu cara un pescio d’oeve.
CAD.
D scibén.

Xidòu n.p., m. “Isidoro”
GA 14.125 (Cogoleto).
D scilidòu. xilidòu.

xiegar vb.  “spiegare”
PCD 43 sec.xiv. “explicare: caso unico di palatalizzaione
del nesso pl >  c&  >  i
D speigar.

xigò sm.  “cosciotto di agnello”
GO.

xilidòu sm.  “contadino”
GA 14.125 (Cogoleto, sconosciuto a Genova):
“sant’Isidoro protettore dei contadini”.
D scilidòu, xidòu.

xinella sf.  “acino d’uva”
ADP (Pietra).  PVG “scinela”
D axinella.

xivorelo sm.  “fischietto, zufolo”
AG 39.80 guardandose ben note e iorno! e da ra larga tu-
to entorno/ stagando atenti a xivorelo.  AG 53.119 or son
andai li lor tambuti! xivoreli e li frauti.  AG 54.212 odan-
do ben li xivoreli/ de le scriture, e i apeli/ de li messi de
De qui criam/ e a far ben sempre ne inviam. 
FAS 142, 155.  GUA 203.  
D sivorar. xuvorelo.  L scivorellus.

xmari(se) vb.  “perdersi, sforzarsi inutilmente”
PAB 60 per che tu dei sperar de megio, e no xmasrite in
demandar una leze per ti sollo, chi e in comun reame de
tuti.
D smarrir(se).

xmirra  sf.  “mirra”
PS 37 sec.xiv. “s- prostetico”

xonco sm. (mar.)  “drizza, fune (di giunco)”
AG 145.100 li xonxhi te ben despazhai/ e l’atra sartia che
tu sai.  AG 145.382 questi sean li xonchi toi/ quando co-
lar o carar voi.
PS 7, 81.
D giunco. sciuncu.

(Barba)xora agg. (barba) “soffice” cognome 
LJ.1 1166 a. 1262 obertus barbaxora.  BNA 202 a.1259
willelmus barbaxora.

xorao agg.  “leggero, aerato”
AG 37.107 ma quelli chi pon assai spender/ pon tuto or
cerne e prender/ drapi sotir per star xorai/ de lanna o lim
o de cendaO.
PRR 480.  FA 404.  FAS 165.
D sciuà.  L sxoratus.

xoro sm.  “tipo di terreno”
GRD 129 (Tenda) che niuno negli aprichi di meregiani
longi o ripe, xori, debba ne possa tagliare alcuni alberi. 
[IVI il lemma, nella forma “zoro”, è registrato sotto la let-
tera Z].

xorio agg.  “fiorito”
AG 126.8 de tar raixe eser insio/ chi tuto l’arboro fa xo-
rio.
FA 404.  FAS 152.
D xurio.

xorçente ptc.  “sorgente”
AG 16.15 or, segnor De omnipotente/  mandai in noi e fai
venir/ qualche fontanna xorçente/ per lo cor nostro atene-
rir.
FA 353, 404.  FAS 142, 153, 155.
Cf. DEI.5 3557 it. sorgente.
D sorzer. surgentin.

xorte sf.  “sortilegio”
AG 14.75 e queli chi per arte torte/ fan divinacion ni xor-
te/ auguri o maleficij/ nigromancia ni aotri vitij.  
FAS 142, 155.
L sortilegium.

xorte sf.  “sorte, destino”
AG 27.7 che se lo mundo par che ria/ e vita longa depor-
te/ aspeita de doe xorte/ o veieza o marotia.
FAS 142, 155.
D sorta, sciorte  L sorta.

xorver vb.  “sorbire, bere”
AG 144.123 che xorver voren ben matin/ aigua pocho e
asai vin.
PS 10,27, 81.
D sciorbe. sciurbì. L xorvirium. 

xöu sm.  “volo”
CAD.

Xpo / Xre monogramma  “(Gesò) Cristo”
PEG 45 lo nostro segno Ihu Xpo.  IVE 95 infra la nativi-
taj e la morte de Xre.
D cre.

xu  avv.  “giù”
PRP 343 (str.28) Zane Maria Pelizza saotà xu…
D zu.

xuà vb.  “volare”
PVB 238.  PD 145, 346 exvolare : svorà : sgorà.  FAL 277
n.18 “allotropo di zguà.”.  FPI 3115.  ADG.  CAD.
D xuorà

xüà vb.  “volare”
CAN 1845 p.81 (Sav.) ne xöa ün. 
FDG 281, 304.



xuat xuvo667

xuattà / xüattà vb.  “svolazzare”
CIR 1OO a.1930 ün gran xüattà d’insetti.   MP 21.30
(Gen.) xuattà.  CAD xüattà.
FAL 277 n.18 “vivo in buona parte della Riviera di le-
vante”.
ADG  FDG 304.

xüatine sf.pl.  “varicella”
FDG 304 (vujöe) xüatine.

xugar vb.  “asciugare”
AG 94.78 (lo porco) e se vento o sor lo xuga/ pensando
far so avantaio/  torna pur a lo lavaio.
FA 155.
D sciügà.

xume sm.  “fiume”
AG 36.34 in mezo semo composi/ de doi xumi si ventoxi/
che mai de buffà no molam.  AG 38/103 remorim/ chi va
como xume rabim.
FA 404.  FAS 152.
D sciüme.

xuncu sm. (bot.) “giunco (Juncus v.sp.)”
FPL (PortoM.).

xuorà vb.  “volare”
RDB 98 (B.Scheone) de xuorà comme oxelli.

xurìo agg.  “fiorito”
AG 53.9 a luj che zoerea…/ en ver le forche esser menao/
per un xurio e verde prao?
FA 404.  FAS 148.
D fior. xorio.  L xoretus.

xuto agg.  “asciutto ”
AG 63.35 (il pesce) quando tirao fo a xuto…
FA 404.  FAS 142, 155.  FAS 152*
D sciütu.

xuto sm.  “flutto”
FAS 152.
D früsciùn. 

xuvorelo sm. “fischietto”
AG 38.99 de gram comiti e noihe/ soversaienti e
voghe/ chi in mar feren a rastelo/ a un son de suvo-
relo.
FA 404.
D sivorar. xivorelo.
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